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SAVERIO ORIENTALE
ò vero

ÌSTORIE DE' C RISTÌ‘ANI

:uvsmr DELL'QRÎENTE

üquali nelle pani Orientali ſono fiati chiari per vin-Fà ,e pícrìcrió

ſhanmdall’flnno 134.2.. quando S.Franccſco Saucrgo Apoſtolo *

den'lndic. e con eſſo i Religioſi della Compzgma dx G1:

où pcnegurono :i quelle parmſino all'Anno i 600.

Blu-'alte dalle Lettere-ſcritte in Europa da' medeſimi Religioſi# quali/ì .

~ ſono im' aflm'cati nella couuerjîone de' gentili” da altri Autori.

DM. R. P. nmmnomo GíNNARO NAPOLLTANO

della C‘oçnpagnía di Gíesù .

TOMO PR l MO

Del Gíapponc,e dc' Cristiani illustri di quei Regni,

{PARTE PRÎMA.

Della .Gata temporale dei Giappone.

 

lo'. i N N A P Q' L l , Per Franc ſco_sauío; M. DC.RMA
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ALL’EMINENTlSS. E REVERENDlSS.~

Signor ,'e Padron mio Colendiffimo

IL SlGNOR’CARDINAL

'ANTONlO BARBERINO..

GAMERÌJNGO DI s. CHIESA.

I ricruouo,ì Eminenriffimo Signore,`

" ì; hauer ſolcato l‘Oceano orientale.;

9,3 ſcorſi i paeſi dell’lndíezpenetrato fi

‘ " *J no al gran Regno del Giappone; e

quiui , prima degli altri luoghi mi

ſon fermato alquanto ,per mirare, 6c ammirare,

le attioni di quei Fedeli nella Cristiana pietà ri

 

guardeuoli : e dopo hauer viaggiato ſenz’alcro 7

ministero di barca, remí,vele, ò ſcortazche delle.

Relatíoni indi ſcritte già da' Religioſi della Com

pagnía di Gíesù: finta di quelle piccola raccolta.,

mi ſon ritirato, la Dio merce, al porto , appunto

'nel preſence anno,che è il centeſimo dell'età del

la mia Religione, per dare le notareattioní dallo

ſplendore dell’Oríente , alla luce del nostro Oc

cídente. Ma biſognoſo , perciò fare , di ſoste

- - T 3 gno

71,..



fnoz’dopo hauer fondata l‘opera mia nel cielo sù

a protettione ,-e nome di S. Franceſco Sáuerio

Apostolo di quelle parti 5 il debito della conne

neuolezza richiedeua,che altro appoggio in ter

~ra non l'iaueſſe , che. l'autorità di Vostra Emi

nenza;la quale, come con tante dimostrationi di

beníficenza verſo-la Compagnia , hà illustrato
l'anno di lei centeſimo l, di cui le preſenti fati

che [on parto; coſi porgerà stabilimento alla lo

ro debolezza: ché perciò innanzi à lei cö l'Auto

re, humili, e riucrenti ſi preſentano. Resta che,

l’Emin.V.non iſdegnhfrà le gratie prestate larga

mente alla Madre , ammettere altreſi le fatiche,

_del figli c- :e Col ſuo fiorito nome di ANTONlO,

fiore ſempre mamo , ſempre freſco à ſpirar ſoaui

odori di benefici, infio ri queste carte, aceiocche

grate al mondo ſi rendano: e ſuggerendo pretio- ~

ſo ſucco al lauoro delle auree Api BARBERL

NE,stilli dalla Santità del Fauo Lateraneſe il me

` le, per addolcire quel che vi ſarà di acerbo; per

che piaceuoli diuengano al gusto de' Lettori; e..

con la ſua porpora cuopra ciò che ví *ſi trouerà

d’incompostme diſdiceuolez affi nche queste p0

uere,& oſcure faticl1e,arricchite,& illustrate da'

fauori di Vcſha Eminen. riceuano dall’ombra di

lei chiarezza , e comparjſcano non affatto íude:

gn:

\



gnc di cſicrc annou‘crarc ſrà tantev òperc’ ílluſh-íſ

{imc dell'anno preſente dalla ſua cqrteſe líbera~

lità ín varie guiſa abbellicmöc honorato. Con

ſerui il Signore l’Emín. V. per molti anní : àcuí

humílmenreínchínandomùbacío ríucrcnte lc,

vesti. DallaCaſaProfeſſa di Napoli 27. di Set;

tembrc'lóflfo. ì 'ñ

_myzflMlNz ~

èlumili 1. e Diuatifificmmſſ

Il* '

 



Ilaria: Vítelleſhm Sm'emn': Icſi: Pupe/ſlm Garth-alii(

Vm primum tomum operis P.Bernardini Gínnarí , cui ticulus ( Sauerí*

Oriencale,ò vero Iflorie de' Christi-"mi illustri dell’Oricnte tomo pri

mo) aliquot eiuſdem Socictacis Theolqgi rccognoueringöz in luccm cdi poſ

ſe probaueriugfacukatcm concedimus,vt rypis mandcnmſi ijs, ad'quos percíf

nec videbicunIn quorum fidem 8: cet. Roms 2.1. Marti} 1641.

Locus 1' ſigilli .

Muti”: Vìtellejèm .

Aleflëmdro Luciani Vic; Generale .

(ſhn‘flianz Reìiszioni ex Orbis‘ remotìffimis oris nona aduocat cc imam”,

Icanne: Vincenti”: I[men-'r Cr’m‘lítrcba 9 ('9' Cano*- a'epm;

_nn-_ñ-ñ~—-——-ñ—————-——\——-——~—‘—

AI Sign. Canonico Giona”:- Al Sign. Canonico Aoliſia .

XÃucrium hunc Orientale”: , 8c Iaponicam cnarrationem ab Adm. R. Pf

Bernardino Ginnaro Societatís Ieſu Pic , 8c `crudite conſcri tum! qu]

ratio dignum cénſemus , &- cyporum percnnitaci commendandum.

eayoli Lie zoJVaij 1641.

lo-Dominícm* Ao lz'fiu: Doä.Tbcolog.Collzgí-alír Cano”. depui

ſ

_n

i lmprimatunmcxandct LucianusVic. Generali: .

ñ- añ

Ccellentiſs. Sign. Franceſco Sauio Sramparorc ha preſo à stampare il li

- bro del R.P.Bernardino Ginnaro della Compagnia di -íìiesù,inrirolato

Sannio Orientale ò *vero IBoris de' Cri-'21km' ílluflri deIl’Oriè’te Jvc-.Toma I.

8c è diuiſo in quattro parti z per tanto ſupplíca l'Eccell. voflralvogliqdarliil

regio aſſenſosä: l’hauerà :ì grazia , vc Deus öcc.

-n--u-n

Magnif.V.I.D.Donatus Ant-de Marinis videat,8c in ſcríptis ref-rat &Excell;

Bxancía Regens .

Prouiſum per Suam Excellent. Ncap. Die 2.7. Aprclis 164.:. -

ScarceIlus.

Llustriſsöz Exècflëcífs.Domíne.Curinsü opus,cui ticuluHS-mcſío Orié'tfi’t

à doóriflîac Religioſiſſ. P. Bernardino Ginnaro Socícratís lelu'compoflîc

illmwr mandaci; EN. ax‘erem, vidi tam diligcntenquam libenter , mfoq; ml

penicus compcrí, quo bonis moribusflut potenzíſſimi, Rpg” noſhnunbus

ſcpugnets imma multa ſcicu dìgna pro Christian: Religion” ornamc’nto

ſcripta obſeruauisquare Typis commirti poſſe cenſco , fi hxccll. veli:: ude

bicur_l\`cap.xiij. KaLIunij M.DC.XLI.

Excenentiz vestrz . -

Seo-”m obſèquem{Jimm- .

_ 7 Donatus Antonius de Marini;

o 'Viſa reuçkoſcrípra relation-e , .Tmprimátur. — ì

Brancn Regcns. Zufia Rc ens. Eſquem Regan: ñ_

‘ Prom’ſum per Sum! Excſeflcnciaml gapoii Dio zz. Mai} 164i.

' .` ’ " {Gandhi-j



Dxvísrño-NÉ:

@e170prima 'Tomo de' Cristianiillustri del Giapponefidi-5*

”ide in quattro Pam', eſedici Libri. ~

LA PRÎMÌA PAlITE. A

ſranáſſddlo stato temporale demi-ppm- m’ſegamfl‘ `

cinque Libri .

Nail primo. Delle condizioni naturali”: morali del Giappömî

Nell-:condo . Della filſaxcligionedx quei Popoli .

Nclterzo. Dc' Tiranni, i quali han fignotcggiatoi Regni_

Giapponeſi .

Nel quarto. Dclle pcrſecutioni lcpate contro la Chieſa-'3

Giapponeſe . .

Nel quinto. Dc' Potematí,iquali,conoſcîuu la verità cat;

colica, ſono mom' nel gentllefimo .

LA SECONDA PARTE.

Wim: l’lſioríé dc' Religioſidella Compagnia di Gíflfl ,

chiari permm) nel Giappone . _ ñ

Dmijä in c'è/;que Libri. _ 4 i

Nel ſella . Di S. Franceſco Sauerio Apostolo dell'lndíè‘l

Nelſmimo- De'Prel-ul, a’quallèflata commeſſa quella.:

Chieſa. .

Ncll’omuo; Dc’Superíorí, i quali hm goucrnato la Mil}

ſione Giapponeſe. ñ

Nel nona . Degli operati Sacerdoti , i quali han travagliato'

in quella vigna .

_Nel decimo - Dc' Fmellhoon Sacerdoti, iquali hm fatica::

”MQ-”9292 " " " u



LA TERZA/*PARTE:

Eſſa-ij” i mezza-*mmm pietà ”mſi-i;

Ir5 quam-o Libri 1

Nell’vndecímo. D1' quei Cristiani , che ban patito pcrſccuì

tioni , ò ſono stati vcciſi de gl’ínfcddi .

Nel duodecimo . Dei Rc, cPotemati perla cattolica ,pietà

lríguardcuoü . ,

Nel dccimocctzo. De’Neòfîti chiari per la confeflîonu

' ,della verità. 1

Nel decimoquar’ro . Delle converſioni, e pic accíoní operate

, da' Fedeli Giapponeſi .
- \

LA QYARTA PARTE. v

Raçcbiude icaſimammèglioſi/Ìuuduli in qiuellmc'rxſiíanitì .'

l fl Spartita (in due Libri.

Nel decimoquínto . Delle ”maniglie ac’cadutc per mezzo

delle coſe ſacre . ‘

Nel dccimoſefio. Dc' castíghi dati da, Dio in difeſa della.;

CriRianaRclígione . .



A `V T O K I#

Ì'Ì‘ì"

Li fatali ha” porto ”um-ia alla preſa-;e Iflon‘a .

P. Antonio Lopez lecc

P. Arias Sancez let.

Auuiſi dell'lndíc.

P. Baldaſſarre Gagolem

P- Bartolomeo Ricci .

Catalogi m. ſ della Cöpagnia .

Coſimo 'Maiolo . - -

P. Coſimo di Torres letr.

?Domenico di S. Nicolò lcrnmJî

P. Edoardo Sande ,

P. Edoardo di Silua lert.

P.Egidío della Moralcrt.

Fernando Mendez Pinto.

P.Filippo Alegambí.

P. Franceſco Bcnci Annali .

P. Franceſco Cabràl lert.

P. Franceſco Carrionc lert.

P. Franceſco Paſio lerr.

P.l"-rance(co Sacchini.

s. Franceſco Sauerio let:.

P. Gaſpare Coeglio lerr.

P.Giacomo Conſaluez let!.

P. Giacomo Fuligatti.

P. Giacomo Gaulterio .`

P. Giacomo Gordonío .

P. Girolamo Maiorica let!.

Gio. Antonio Mag‘ino.

P. Gio. Bart. Bonelli leer.

P. Gio. Barrifia Monti lerr.

Gio. Battista Ramuſio .

Giouanni Burero

EGimFernandez leer.

P. Gio. Franc. Srefanone le”;

{z Giouannj di_ Lucena z
_.._.,-ñ.- …..---._..

Abramo Orrellí. P. Gio. Pierro Maffei.

P. Aleſsídro Valignano nel le let. P. GiouannrRodmghez let!. ,

P. Aleſſandro Vallareggío leer. P. Giorgio dl Ceſp_edes lerr. v

P. Alfonſo Conſaluez lecce. P. Horacio Torſellmo . _.-Î

Annue generali della Comp. Imag. del I. ſec.della Comp. k

Istoria di Portogallo m. ſ

P. Lorenzo Maſcia lerr.

P. Luigi Dalmeida let:.

P. Luigi Frois left.

P. Luigi di Guzman.

P. Luigi Pignero .

Frà Marcello di Ribadencíra .

P. Marcello Franc. Msstrillo letr

P. Marco Ferraro letc.m f'.

P. Melchiorre Carnero Veſc. let!.

P. Melchiorre di Figheredo le”.

P. Melchiorre Nugnez let:.

P. Michele Roggiero lett.

P. Michele Vaz lerr.

P. Nicolò di Acosta .

P. Nicolò Godigno.

’ - P. Nicolò Longobardolcfl‘.

P. Nicolò Orlandino .

P. Nicolò Trigaurio.

P. Organrino Breſciano letti

Paolo di Sanrafede lert.

"F. Pierro Dalcacena lerr.

P. Pietro Gomez letr.

P. Pietro Iarrico.
P. Pierro Martinez Vefc. lm. ì

P. Pierro Moregione.

P. Pietro di Ribadcneira .

Portogheſe anonimo let:.

D. Teutonio di Braganaa Arci-J

ueſc. di Enora lerr.

P. Valentino Caruaglio leer.

Vincenzo Carrari . ‘

P. Virgilio Cepari.

'Vliſſe Aldolzrando . x
L-.. .... 4 ñ..- r |

è.;



xvi-ont:

Îllkzuti in cilentemente con occaſione;

S. Agostino I P. Gio. Battista Maſcoloè

Alfonſo Ciaccono. S. Gio. Criſostomo .

Alfonſo Tostaro , P. Giouanni Lorino .

S. Ambroſio . Giouanni Renodeo;

P- Andrea Scotco . .Giouanni Sctterano:

D. Antonio Caracciolo. Gioſeffo Ebreo.

P- Antonio poſſeuino. S. Girolamo.

Aristotele . P- Gíulio Ceſare Recupim-`

S- Atanaſio. ' P- Giulio Nigrone .

D. Aranaſio Arcellí I S- Gregorio Magno . .

S. Baſilio . S- Gregorio Nazianzenol

Beda . . S. Gregorio Niſſeno.

P. Benedetto Peterio. S- Ireneo

S. Bernardo . S. Leone .

P. Biagio Viega . ,, ` Marco Ant. Giappi-`

_8. Bonauentura . M. Tullio Cicerone ,

Catechiſmo Romano . P.Marcíno del Rio .

Cerimoniale Romano . Marrirologio Romano Z

Ceſare Card. Baronio . Macciolo .

S. Cipriano . Onofrio Panuino .

S. Cirillo Geroſolimitano . Origene.

P. Claudio Acquauiua 5 S, Paicaſio .

Conllirurioni della Compag. s, Pietro Criſologo .

P. Corneiio à Lapide . Plinio .

P. Cristoforo Clauio . i Wjntiliano .

Croniche de’ ChiericíRegolari ' Regole della Comp. di Gicsù .

Dauid origano. Ruperto Abbate .

S. Dioniſio : - . _P. Saluatore Varone 3

Eliano, " Seneca . \

P. Famiano Strada; Simplicio.

Filone Ebreo . Teodoreto .

P-Franceſco Ribera . Terrulliano.

Fra Gabriele Mallonlo. S. Tomaſi’o.

Galeno . Tomaſſo Costa.

P. Giacomo Gre rſeri. P.Tomaſſo Sancez .

P.‘Giacomo Saliano . Valerio Maſirmo .

P. Giouanni Azor__.‘ ygone çzrçlinale. \ '

.i7.
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*e*

ſi De' çapicolí di questa Prima Pat-tel; '

LIBRO PRIMO;

.Del ſito , (o' ampiezza di quel

RegnmCapJ. àfaeciate I9

'3 Della prima, e Principal parte,

ò Iſola dello Stato Giappone

ſe.Cap.2. face-2ſ

.Dellaſcconda , e terza parte, ò

Iſolo del medeſimo ſtato . 24..

.Del Regno di Iezo al Giappone

contiguo . 26.

.Della nauigatione da .Europa

al Giappone. 28.

Delle nam' Portoghefl , che.,

~viaggiano 'verſo l'1ndie. 29.

Prima parte della nauigatione

fino all'Emitfcro auflrale. 3 l.

Seconda parte del viaggio, dal

la Linea fina al Capo di buo

naſperanza. 34.

9 Del Capo di [mona ſperanza ; e

terza parte del caminofino a_l

la Linea. 3 8.

' ſu'.

in4'oÙF’W‘WÎ'

4 ;lo .Della ter-{a parte del 'viaggio

nell'Emisfero boreale , fino al

Giappone. - 41.

'gl Dello fooprimento del Giappo

. ”e . 4.3.

_12 Del cielo Giapponeſe, monti. e

biade. ~ v 47.

I3 Degli animali , e peſci notalzt‘li.

49

14. Della betmnda, dr alberi; 5!.

_15 Dcll’acque, miniere, e doti natu

mlt' della agente. 55.

I6 Delle 'virtù morali 'vere, ò ap

parenti de' Giapponeſi gentili.

- 57-.

I7 Delle *virtù Cflflidflé‘ dc' Fede
li Giapponeſ .ì 6x.

18 De' 'Uítij che regnano i” quel

gentilefimo. ’ óz.

I9 Dellafauella Giapponeſe'. 67.

20 DellaFrittura” caratteri. 68.

2x Dell’-vfo , e qualità delle arme

72. .

22 Dellafoggia di mflire. 74.

zz De' riti nel mangiare , bem da*

altre *uſanza 77.

24- .Della differenza de'co/îumifnl

gli Eurapeiue Giapponeſi. 80.

- 25 .Del Calë’dario Giapponeſe. 83. ‘

26 Degli edifioiín generale. 87.

27 .Di alcuni edificiin particolare.

8 S

28 Dell’antica Monarchia, c dim'

-_.z ſione de' Regni. 92.

29 .dpparè’te rappreſentano-'ze del

l’anticL-e pompe del BMW-96.

30 Di diuerſe clafli della Republi

ea Giapponeſe. ` 99.

3 I Della maniera di cafligarei m'

I O 3.

32 .Della flato della preſente Mo- `

narchia. e: - 107.

~ r..

LIBRO SECONDO.

1 -Degl’idoli dotti Canti: , c Foto-ſi

elmse loro Capi. .,

" ’ 2 Di

ÎODO



.Di altre ſorti di dei adorata'

i da quei gentili . ~.I t 3.

3 Degliattidi falſa religioni:.

I [4- e E'ñ :

4. Delleſette Giapponeſi in gene~

rale. H7.

5 .Delle-ſette in pare-'colorata

prima de'Tonoebi, eGodoſcji.

Lul.

I zz. -

C Delle ſette de' Nazar-rebbe.:

Oenſciù . 12 3.

7 .Di-un'altra ſetta chiamata de'

Dainicbi . 126.

S .Della famoſa ſetta de' lama”;
bufci,e loro pemìtenze. x 27.

9 Di altre quattro fette princi

pali. x31.

:lo Delle ſuperflitioſe feſte, e eeri-'

manie in generale . I 3 3

1 I Di alcune fefle in particolare in

bonor de' pagodi . I 3 5.

12 Delle ſuperflitioſe eſequie ee

lebrate ai loro defunti. 137

I 3 .Della memoria i” `generale :di

tutti i defonti . l 4.0.

'14. De'Tempi, e Motta-[ieri in ge

neraIe. 14.2.

l z De' Tempi, e Mon-:fieri in par

ticolare. 14.2.

I6 De' Tempi del Monte Figeno.

iama. x44..

17 Del ſontuoſo Tempio Daibùt .

1 47.

‘ '1! Del famoſo Tempio CMV-{lille .

150.

'19 Della finte Chieſa Giapponeſe.

1 52. \

'20 .De’falfi Prelati , e loro autori

tà . ~ 1 53.

"2t Dei_ 307123' in generale. I 55.

n Dei Bot-zii” particolare. '158.'

zz .Della celebre congregatiauu

de' Benzi detti,Ne”gori .l 59.

24 Delle vniuerfitá di Studi, e let

tere. " 16 r.

LIBRO TERZO.

1 De' Signori della Terza-ue loro

titoli in generale. L65.

z Del Rc ( óchenindono. Fano

riſeeg’l prima de' Signori del

la Tenzffila diuina legge-i66

3 Delle guerre leuaee contro que

[lo Signore. 1 67.

Tradito da due potenti mfllzlli

refla 'Ucciſo . 168.

Del Re lvoyacata . Figlia il

faje/jo della Tenza, e fauori

fee la predicazione . 171.

6 Principi) delle diſcordiefrd Vo

yacata,_e Nobunanga. 174.

7 Per forza di armi reſla Voya

eataſpogliato delloflatojwó.

8 Del Rc NobunangaJ-'auonſee

Voyaeata, efa Poeoiconto de

gl'idoli. 179.

9 Riporta 'vittoria de' rubelli ,e

perfl’guitai Benzi. IS I.

xo V121 induflrieffler conſci-”orſi

nel poſſeſſo della 'Ten-(a. 184..

Il Edifiea 'una ”uoua Città. 185.

x 2 Gonfio diſuperbia edifiea 'on-.a

tempio in bonorſuo . x89.

13 Tradito da -vn -íſuoinjrinſeea

finiſce miſeramë'te la *vita-192.

I4. Di Faſciba CicugendonoAr

:i di Fall-,dba per farfi Signor

della Term:. 195.

1 5 'Saf-?era nuove difficoltà, @Nar

rifla alſuo intento. 198.

16 Pro-3



'd 9x Procura farſi Molare( dell'1!”

_ pero Giapponeſe. zo!.

`I7 Preſa la dignità di ,LL-alzati?,fi

flabiliſee aſſoluto Menorca...

202.

1t Politica di ,Tal-accendono in

conſci-nare gli fiati. 204.

x9 Annoueraſefieſſofra i Camis-e

tenta eonquiflar nuoui Regni.

207.

'ao Rinüeia la dignità al Nipote, e

piglia il titolo di Taieojama.

208.

:2.1 .Muoue guerra contro il Regno

di Corai. 2x2.

zz Principij di ſoſpetti colNipote

2x3.

23 Si accende lo ſdegno 'di Taieo

fama contro il Nipote. 215.

24. Fafpietatamente morire il Ni

pote . 2 1 6.

2 5 Cerca flabilire l'1mpero nella_

perſona delfiglio. 21 9.

2.6 Fattoſì canonizz‘areper Camis,

finiſce infelice-mente i giorni.

zz3.

LIBRO 033mm.

x Prima perſecutíonc . Monar

ebia Giapponeſe è noceuole al

la predieatione . 1.2.5.

a .:Limba-?dono fulminaſentëza

contro la legge di Criflo. 226.

3 De' Moriaimbeſpinſe” il tira'

no alla perſecuzione. 229.

4- Determinatione le* Religioſi

della Compagnia dopo l'editto

v 23 l.

5 Danni eagionati alla Criſiiani

ui da tal perſi-tutine. 23 2.

6 Seconda pet-ſcendono; di Dè??
Coflanzino Apo/?ata contro le -ì

Chieſa di Burgo. :34.

7 Si appiglia alparere di perfidi

eonflglim‘ . 236.

8 Chiamato alla Corte laſcia fieri

ordini conero i Criſiiani. 237.

9 Ritornato dalla Corte fa‘ morire

alcuniNeofin' . z”.

xo Terza pcrſecutíone . Stato le'

quella Chieſa, quando [Heni

quefla perjèeutione. 24.3.

l I Si ſpediſce dalle Filippine E.

Taieo/Zma Ambaſeien'a. 244.

I z Effetti di que/la prima legatio~.

ne. :4.6.

I3 Seeò’da Ambaſeieria imeiara da

Manila a Taieoſama. 24.7.

14 I Frati predieano contro l'edit

tmé". inuitano compagnia-1.9.

15 Riſentímento delle perſone ſa

aie per lopublico predicar de'

Frati . 251.

I6 Aprono iFrati cöuento i” Nä’ga

faebùdö’defonofiacciatiflz 5 z.

I7 Morini , i quali aecefiro lo ſde

gno del Tiranno. z 54.

18 Del naufragio di 'un galeonu,

proſſima occaſione della tem

Pefla - 257

!9 Son career-ati i Frati,eſ7*iReli~

gio/ì della Compagnia. 258.

2d Sifa‘ nota de' Giapponeſi# qua

li profeflana familiarità eo*

Frati- 26 l .

2! Son liberati dalla prigionei Re

ligioſi della Compagnia. 262.

22 Eſce-”rione della ſentenza con

ero i z-ëtiquatxro careerati. 2-64.

23 Mozza” e eiaſcbcdmio ,forec

t' lo:
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chioſa” 'rondoltisù le car-rette; s Dei Tono di scíma’mbaràzoà >

266- , 9 Del Rc di Gotò. 294.

24 Viaggio dc' candcnnatiia’ quali 10 Del Rc Nobunanga. filo/ira...

fìaggíungono due altri .Neo- fare-più [Irma della legge dt'ñ

fin'. :67. ”in-hehe delleſette . 2.96.

:5 Venti/Eiſoldati di Cri/i0 finiſco- 1 l .Moflra la medeſima ſli‘ma con

”o gloriofizmenre la *vita in.; fam' . 299.

Croce. 268. I:. Prefla molti fauori a‘ mini/in'

:6 Soſpetti a'cl Tiranno cätro iRe- della dim'na parola. 300.

Iigiofi della Compagnia. 27ſ- I 3 Muore infelicemente nella ſua

27 Fa ordine il Tiräno,cl›eic`ò’pañ ſuperbia. 302.

gm' eſcano dal Giappone-'274.. x4. Del Principe Gionoſuchédo

2.3 Sieſègmfiefieramente l'ordine no . Inm'ta iPadri a‘ ſpargere

del Tiranno. 275. ne' ſuoi fiati la dim'na paralaz

- 29 Sopra-{fungono ai Compagni 303.

freſchi tramlgli. 276- x5 oſcurato dalla ſenfizalíl’ì , Cri

30 Nuaua burrafimpcrla ritorno idolatrimmuorcgerztilc. 305.

di due Frati dalle Filippine - 16 Del Principe Sanſcichindono. `

278. ` Dà molte moflre di 'vero Cri

LlBRO VINTO ñ fliano . 305.

I7 Accecato dall'ambitionc finiſce

x Teflímonianza de' gentili e‘ef- idolatra ifuoigiorm’ . 307.

fieaee pruoua della *verità Cri IS Dc] Principe Ociaſcemf 309.

[iiana. 28 i. 19 Di Faſciba CícugendonÒ.Pre— ,

2. Del Principe Eſciand0no.zs3 feriſce la legge di Cuſio alle

3 De! Rc occindono. Gli ag- fette. 3x0.

grada Ia diuina parola; e fa- zo concede molte gratie ai Padri

uorzſce l'zlpoflolo dell'Inail-…1. della Compagnia. 312.

284. ZI Fàeontom fauorifl'ei *vajfizlli

4. Muore accecato nelgentilcfimo. Crzfiiani. 3 l 3.

28 5. 22 Ojfuſìata dalla ſuperbia, muore

Del Rc Facarandono. Fà con- oſtinata perfeeurore della Re

ta della divina legge; fauori- gio” Criſtiana. 3 I4.

ſce &Franceſco- 237. 23 Di Ioſcemune Re diBungo. -

6 Di due Redi SazzumaJl rí- Dimoflratìoni di fingalaru

mo Reeommenda la *veri: ,U aſſetto *verſo la Religione.; I 5 f

pcr intcrcffe flartía i Padri . 24. Abbracciata la Religion Cri

239. . ſtíanmmanea dallafede. 3 x7.`

7 Il ſucceſſore chiede con ardore i 25 Per caſtigo di .Dio Pérde il Re

ì Predimtori nelſuo Regno-:190 gna - 3 ſ9

Finc dell'indice dc' Capitoli.
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A‘L GLORIOSlSS. "E SANTl-SS. r

PADRE MAESTRO

FRANCESCO SAVERIO

Della Compagnia di Giesù

APOS‘TOLO DELL'INDlE.

. ff

in "un riflrcn‘o, pochifixttidclla 'vigna

* ‘ , ſi **r2 Giapponeſòda rwz'píamataz da fiadari

i de' 'vostri fratelli inaffiata ;dalla dim'

"ffl*- "’ ”a lonta‘ con abbondanti graticaccrcſiiu

taz-alla cuífccondítámell’urida terreno dellaincolto gm*

nlcffimofluunda mi rimlgomon Paſſano” ammirare l'al

 

 

'l tram drlloſiüirito *vostro apostolica , e ?ampiezza della

caritoìman riucrpire . .E quando allaiuta de' gentili 'vi

ſcorge pellegrino _ſalma-ri 'tm/li mari drll’Orimtr, per i”

ſegnare ai quella gent: la legge r”angelica s Pqfio dir di

"voi, che trovata il popolo gentile ln terra dclÎerta; cir-ì BfmÎ‘* 3'*-`

cumduxiſ‘ti cum,& docuisthöc custodìſti quaſi pu

pillam oculí cui : concluſi-:cb: occupata la 'vo/?ru puó*

_pilla nellaſalute dz quellifllrro oggn‘to non ammette, che

lo _ſpirituale lor [7m: .* onde mi rufflmlzrate quell’Aqmla

al Prof-cu Per altra fine moſtrata : Aquila grandis, Ezechnm

magms alis , multiſq; pz' u mis. Aquila, che …meg-”ì

ſiſiarlo [guardo alla luce del "c'ero sfllefllſho Oriente ;ai

acta ate Per ritroxmrlmáquilu grande”; cui magnate!"

A a”)

Cum', Santiffima uffa-[lola dcll'orímtc, u " '



z

mítàfitcmdoſcamo all'ímmènſh Omm”, nullaflima le

ſi” braun remo” mm ipericqlignon ritarda ilcorſo: and

con le ali ſiwÎ/e "vola incontro alle auuerſitu‘, che/ele 0p

lyongonopfl’qm'la di due ampie 411,113 qualgſpándmdolc;

hora all'amor di 010,: det'proſſz'mmaHa gloria di (ſulla,

e ſalute di questa attendete il corſo *, [30m alla dottrina , e

ì "vino cſimpio , imitare (on quella igmtili al "cola della

HÈÌÎÎLÉ‘ 'vera Fade , Prouoca ns ad volandum Pullos tuos;

“- aprite loro c5 qmfiojaflma’a d'clla ſalute,Et ſuper eos

volitanmw’quilu amoroſa , clzefimo _l'ombra di ambc le

dlíſièfi [Mac/lr” di I’fldrQl'anáatc inſegnando , e na

a’rmdo; c [mça riſparmio áfimchc, e :rauuglígad altra

non attendete , che, á lorñpròflllnminare le cieche menti ,'

ſangro-(gare al moflro mdo i diſperſi; canſmmrci congre

gati nella Praſ‘rſiatafrdegefonando dpr/3 della loro conñ_

mrſionel con animogrncrojo,Aſſumpſisti cos,2tq;P0r-ſi

caſh m iìumcxis uns; ſìtcccdma’o in {ſſettiqutlchçin

”anzi r‘z-z' [mama il Signore ſigmfficataſial parui :è le;

ſpalle, rvn’EtíaFa , @‘ inferſona diquclloJu gcntilità

Emma} ſo orientale . Pcmö diremo colmcdeſſmo Trofzta , che had

P” vm*** ;mulo çmls’a imclm r'uigmzfiffato 1c ſcale radiciv nella

rvo/Ìrafi’mnda rar-"tà , Vc migarcs cam dc arcohs

germnns zuì , ſi abbondante ſostanza hà dalla ſpirito

"(jflflì‘Qſ-íC-íbiífſhtlíé‘ può dirſi: In terra bona Plantare

çst,vt fact; c fronde-3,8: porter fluáun.,ö: fi: in vi

neam gran dc msi cuiſhamſſimifiuttùgmtle ;ì ?Dio ,ſi

ſimo per gli mrríti rvostri gustatàgrande è ella perla di

` . ` , , . . ,` .
urrſitme @affitta dc Paefimc qual: glortqjo :l rue-stro no;

lñ(



meſi riueríſic .- grande per lo numero, [Enza numero ,di

Cristíanifer opera 'vo/img de' *vo/Zrifratdli nella Pie

ttìſioriti: grandePer la qualità dc' Perſimuggi grandi ,

Ke , e Potentati; iqualí hanno la "verità cattolimproó

fiſſata : grande per lo ”alam-:an che l'hanno costante

mente difeſi!, e colproprio ſoìnguc confermata . grande

mmm-:bt non potendo/Iper la ”affini dc'pacst circonda

re,per raccorne compimmcme i frutti, ”è di tutti fizrſíla

donata memoriuzracchiuſà'a’i effi ininimaParticella inpiè

colo Tcatrozcöparíranno agli occhi deglzEuroPciſií alcuni

pochi le criflmne attiom’, e per conſeguenza minimaparte

dellagloria 'vo/im; come Capitano di ſi nobile Compa

. gm’a . Hor mentre questo Teatro in honar 'vostro faH/ri- ~

cataflrcapaleſinſàſáttopià chiaro lume-,non deue aprir
figkc delſùo connamrale arofiopo del **uo/?r0 Oriente; ,l

col cuiſplendore ſi fiì al mando riguarda-ale .* perciocñ

deposto 'voi dalla diuina ProuidenmPer luce dc’genti- Iſaia 49.- 6.

li Orientali, acciöfiofic la lorfllut: ntglí "ultimi confini

della term , iui qu'al nuouo 0ricntc,c0n tanto maggior

gloria riſplende/Ze, que-?nta il lume della fede auanzfl di

gra” [angeli raggi dclſöle 5 e l'anime di gratia riſhlcnì

dmtifl' corpi da quella zlluminati. [/o/fra è dungueflunſi

nlfimo .:Apostolo dcll’Orimte , questa Opera ;sì 'vai per

:Maira di giuflítiaman che di gratitudinmbligam , 4," n

tbe ritarnino 4` que-[l'oceano le acque, dondeſimo abbon

damifiaturire .. Degnatmi, Santi/;imma Glorioſzſſimo

'Padre, accettare qm‘l che **un minimo rvostraſirnm@

ifldcgnofiglio della rwfim minima Comp-Enix con pa

L lil"
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mm [AmaPramac [Emme *faolontaì -uí aſſeriſce-,e della;

ea . Illustrare «770i col rwstraſhlmdgrc l’a/cſiuritaì al: que

fle iartqcon l’ímmortal namcrviuificateſhcol r‘wſiuo eſim

Fio delle unioni "vo/Ire , e da' 720]?” ſeguomſho noratcle;

coprite con la 'vostra illustri[rima gloria quel Crlíc’ di rw*

le,e men campo/Z0 'w' [i contiene; pcrcheguardando , am

mirato,ilmondo,le chiare **vostre "Uil-”2,2 de’ 'vostri ſ5[

Jutùi'qualí con cſſò rvoi que/i0 Teatro honoranoflnda ci

Diofimte di ognigratiaJa douum gloria, aim-voi, in.

”ina Capitangmerale della nabiltfiima ſilvia-a , rum*

continue di [adi e c'ocnedittiani . Nella Caſh Profeſſa del

la Compagnia di Giesù di *Napoli à a7. di Settembre
3640. i

Della Gloria Vostra.

Diuonſiimo Sem-”che rhum”: rw'adam Ì

Bcmardíno'Gí nnaro della Com;

gnia di Gicsù .

A’Pa



A' Padri,` {Fratelli della Compagniçuñ -

. di Giesù .

Vando vado fra ,me fleſiò conſiderando,Rcue-

‘ rendi miei in Cristo Padri, e cariſſimi Fratel

li,i baffi efiacchi principíj delia nostra mini- c ‘ . ,
È* ma. Compagnia , e sù quanto debole ſonda- ?Maffi-TP"

_ , . . Gzem _ſail-z

mento,magn1fico e nguardeuoic edificio ap- da zaffiro";

poggiaco ſi ſia; non poſſo non ammirare l'on- fl-pü .~ \ - nipotenza del diuino Architetto., il cui dito 7

a quel ſanto Pontefice nel modello della ſua Regola conobbe, a Orhnd.

e confeſsò;i1 quaie,come con vn ſolo cenno della ſua diuina v0- Istat-Cc???
lontàſib Porcu: aſl de lapidibus ſnſſicitarefilío: Abr-:Im , coſi con Pm:- ì- à”

la steſſa ageuoiczzamon ſourani accopíamenti,hà operato, chesù le mancheuoii,e difleali arene,aica,8c ampia Rocca ſi ſoste n- `

ti=onde con ſovrana meramorſoſhammimro i] mondo , hà ve- "

duro in brcuiſlímo ſpacio di tempſhdali’armi germogiíare la.,

ſapienza; dalla ſoidateſca naſcere ia vita regolare; dal dciitioſo

viuere la penitenzagdai ſenſo i0 ſpirico,e in proſeffione delle ſ0- '

dc virtù deríuareL finalmente IGNATIOJ] quale Per ſeruirio 18mm 7"

dei ſuo terreno padrone,pro11to era alle battaglieſiaſſi Per glo- 1°'°flf ”"5

ria del Rc ceieſre coraggioſo guerriere contro i'inſernó: di cui Paz-'1T tm‘.

può dirſi queiche ſi legge dei generoſo Gioſuè: e Fortis in bello _eſp

It'fiis Naaeze noi del valore dei nostro Padre nelle guerre ſeco- c E4454_

1ari,direm0: Forti: in bello Ignatius: ma nelle ſpirituali , preſo

vigore dal potentiſfimo nome di Giesù , dicui s’imíesti , Fm':

magnuxſccundum nomcnfimm s maximus in falurcm cleä’arum

Dcòexpugnare inſurgentes boflcs . . - `

Murarione , ſenza ſaiio. della potente destra deil'Eccciſo , i1 zffimduzzd

quale nella conuerſione di quest’huomo íncomparabíie hà vo- ſu MM…

luto accoppiare inſieme molte dimostrationideile ſue già. ope- ſione . ’

race marauiglieáacendo d De mie-bn': lucemſplcndcfcemll pic 4 FCR-4.5;

colo fóte di Mardocheo e l n luce-mjblcmqsconfleiſum.f`Dall’ac- *Est-1,04:

que di Eiia ſgorgare ii ſuoco diuoratore de’ ſaſiimon che delle fà?? ,RIO

legnam del ſacrificio_.g Dalia. pietra ſcaturire il ſaluteuole olio *WW* 'j

del ſoauiflìmo nome di Gíesſhſparſo, c portatoſſ. e nel nome, e BDCUÎ-M

ne' farti da lui,e da' ſuoi figliuoli per tucco’i mondoJy Fiuaimé- ;3; Mac ,
te ie acque ſangoſe di Nchemiaſſgombrate le nunolc daila pre uſi: 3;_ c'c:

ſenz a. dei diuino Soſhdiuenir fuoco ſi grandezche portale, non 10.3.

A 3 O10
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?rime pie: ſoloil cuored'lgnatio in ſacrificio cóſumarezaffinchnçriandio

W d'elſa-ó* in ſatti,dí fuoco il nome portaſſc5ma accendere in oltre Lapides

CWP- maiorcs de' primi nouc compagni , partecipando ancor’cflì

i:.Mac. lo. dell’inſocato ſpirito di lui, perche iDcìguitz‘s lapidibus (iſab

=-& El- ²-3- bricaíſe il deſiderato cdificioJnſocate ſenza dubbio pcrl’ardé

“"15- te carità verſo Dio,& il proflímmprimario ſcopo nc' loro perti

Comp. pm; impreſſo ; inſocare perla velocità in penetrare qualunque lon

za ai prqflî- tano paeſc,anche di gcnrili,8c hererici; inſocace perla loroleg

mi ñ_ gere: za séza peſo d’inccre1i`e,:l guiſa di qllepietrede quali l Nb'

11,, zum, pmflolantufldice S.G1rolamo)xo_lifiramium manus,che coi ſolltl

19. e douuti ſuſiid” li ſouuenganmmaſpontaneamente ſenza mira,

Non "{cm ad intereſſe di stipendio , lpfifeflinamfuperimponiſupcrflmda

ffiflmd’o * mcmffiopera ſenza dubbio della diuina porenza;perche,m Neq;

,n 1, Cor, 3_ qui ſ-Ianhzt (fl aliqm’dme ;qui riganſèd quiinrremcntîi da: Deus:

lo. perciò quella ſantiflima anima , che ben conoſceuala mano di

,, const. p_ Dio nella ſua Regoladaſciò ſcritto ,che n Societa: medif'sbuma

_10.94.12. m's inflituta non efl , fed per gratiam omnipotentis Dei ac Domini

noflri [cfu Chriſti . E più a. baffo: Dim'na bom’tas boc opus quod

… cwpinprcmonebit .

~ Er in vero , quando rinolgo gli occhi della mente all'ammi

* ,BQI-_Î-Rc~ rabile costlnttnra di qsta ſabbricſhchiamata o da Paolo Terzo,

g‘m‘nì* Torrc,eretta ſopra l’inſoc’ato fódaméto dcÎſanro Fódatore, có

E Torre- l'ardeñri pietre maggiori de' none compagnLmi viene a mente

quelchc prediſſe il Profeta Zaccaria, de' ſelicifiimi tempi della

prcdicarione vangelicaup In diebus illis apprebendent dccem bo

mines ex omnibus linguisgcntiumá* apprebcndcmfimbriam 'Uiri

lua'a’i dir’crzgcszlbimns vabrflmnsò come leggono i Settantazlbí

Ribera , e mm ten-mu] le quali parole , quantunque da alcuni ſanti Padri

comu-ap. ſono ſpiegare della prcdicarione degli Apostoli,i quali doueua.

no {Her l’cgnirari da numeroſa moltitudine di gentilimondime

no,ſe ci appigliaremo all’cſpoſitione di _S.Girolan-o,il quale ſe

P'PJ’ÎÎ’W *7P guicandola lettionc de’ſcttanta,pet huomo Giudeo intende il

P’îfä‘f‘ ?i Saluatore; par che piamente poſſano accomodarſi al ſelicisti

Tir-'ff "hm mo denario dc' detti Padri , e pietre maggiori’dell’edificio :

a 7"' conciofiache questi,in numero appunto diece, e de’ principali

linguaggi di Europa,c diuerſe Prouinciſe d'Italia, Spagnafflor

'B01, 1...:. togallo , e Francia”- E dihfTflî mz-.ndrrcgionibus , come dice il

ëelííìffllläz medeſimo l*aolmffificdcntcawnuencrunt in -zmumzreguitati po

'I u ſcia da moltitudine di huomini ; Ex omnibus lingm’s‘ gentium .

vniri in vn perfetto cuore, e stabile vo" _` di ſeguitar Cristo ,

`fZacc.8.vlt.

.4P -
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Apprehenden: fimbríam 'vin' ludeùirleflſſpiega S.Girolamo) D0 Campzgpfä

mini saluatoriflcumque eum apprcbcnderint, capirne ci”: inbxreſi faſſf imita:

re vefizf-{zjs-.Etin verocappreſero idieci benedetti huomini ſi ſor (77"70 -

re e tenaceu'iente, ſecondo laforza della parola ben due volt-u

replicataícome pondcrafS.Criſostomo) il lembo-della veste di' [WWF-m' l

Crist0,cioe` la totale imítatione di lui, che nulla stimarono 1L, á mi; '

contrarietìnper che poteſſero Ipfum imitarí,:’a~ cöformes ipfi fie

ri . In quella guiſa,aggingne :Cit-illo, che ſarebbe vn bambino, r Appo. Riñ

il qualmappreſa la limbria della paterna veste, vi ſi tiene forrc- bera .

mente appiccaco , ſeguirando il padre douunque egli camini .

Con questa perfetta. imiratione della vira di Cristo andò, dice

u Orlandino,bila’nciando il nostro Capo per ſe , e per gli Com~ “ Par-LW- A

pagnila ſua Regola : onde in varie guiſe ſpeſib ciò raccoman- ì'nſhms"

dſhſpecialmente nell’Eſame,x che debbano, omnina , á' non ex
. . . . . . . . ÎEſam. c.4.

parteadmittere , (a' concupzſcere tom vmbu: qmcqmd Cbrrflu: 544.

Dominus nofler amam't, c3" amplexus cſi; dal che appare quanto

proprio ſoſie de? primi diece Padri,Apprcbendcre fimbriam vin'

Indxiwj* ci”: adbaerere veflígijs .

Nè deue ſenza riſieſſione paſſarſi,che questo glorioſo drap- Cmzpnflgà

pello ſi dice eſſerſi appigliato all’inſima parte della veste di Cri- tion: .

sto.Siaſi per ſimbolo della perfeerione conoſciuta, ſi da Cirillo

~coì Pirragoricimel numero denario ; ſi day S. Agostino nella., 7 Nel 331

ſimbríamue Perfeíìianemdice eglijmclligimus , quia in ora -veñ '3M'

fiimentum perficiturffirofeſihra dal nostro denario nello studio , Eſbdezzd

8c eſercitio delle perfette , e ſozle virtù , molto più da etlì e da' di 'virtù'.

ſucceſſori stimate , comeſi dice nelle zconstitutionimon ſolo unu/c r.
della dottrínanöc altri doni naturali,& humanima delle diuine 5, [o, eſipJ4:

viſire,e celesti conſolarioni . Síaſi perlo primario ſine da eFſi in- Proem. e p.

tenro,l1ora del ministero della parola di Dio, e ſana dottrina.” 19-53**

hora della verità della ſede cattolica p opera loro dilatarazſigni 5'501" dd"

ſicari, questaíecondo a S. Gregoriomelle melagranatoquello z kca

ſecondo b S.Girolamo,nelle campanelle.l’vne e l’aitre poste nel “1,445,431”

lembo della veste di Cristo Sacerdote : percíocche la Compa- FEpistJzS.

gniamomc testiſica Paolo Terzo,c à queste due coſe , Eſt pori/ji

mum inflitntawt ad proſe-ſiam animarü in *vita , ó' daó'írina Cſm'

fliana; adfidei propagatíanem pracipfle men-1,”. Síaſi per-la eſat

e Bol- Leica.

’ ra e costante oſſeruanza della diuina legae appreſa da* primi
. . . . . " . .

diece inuiolabilmente nelle proprie perſone , e promoſia cor
mezzi poſſibiliſine‘ſedelizſigniſicamci le Faſce portate da Cri- dNum…

sto,zl ſecondola leggemell‘orlo della. ua veste, per memor_ra_de` xs-s9ñ

‘ A 4, diur
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diuini precetti . Siaſi per trarre à ſe dalla'stena fimbria ſouram

virtù,per applicarla a' biſogni ſpirituali de' gentili,ſimbolo,di

P Comm-ñ- ce c S.Agoſhno',della donna liberata dal fluſſo,per indutglLco

;ìI‘ä‘Èë'ÈL-L me nota f Ruperto, In Clmflum credere , ely ?rampa cimſema

…33. _ * meofipze boe niodoà stuxuſanguini: librramÙ-Lab 0mm' immun

ditía peccati . Staſi finalmente; percíocche, ſe è vero che la ſanta

g Ne] Sal, Chieſaſſecondo il ~parere di g S.Agostino,rappreſenta la vesto

;31. ſacerdotale dl Cristo,la quale I’cpcrit mona/lario, 8c e‘ per la va

Cbùfl ,w- rietà delle Religioni riguardeuole: Ipfz efl *veſti: , de qua dici:

,Ze di Cri_ Apoſtoli” : I/'tcxbibcretfibi glorioſa”; Ecclefiam non babentem

,'20 , maculamzncque mgammumlatnr 'ut non habeat maculam, exten

o t d, a'ittzr 'UZ non habent rugam; certo è che tutte le ſacre Congrega- _

'M a ’ tzom delle quali c‘- ella ricca, e variamente ornara; ò attendono

contempla

alla propria nettezza,e perſetrionenclla vira contemplatiua , c
tim' (a 4t- . . . ~

’ monaſhcazöc m queste la Chieſa Mima'atur '0t non habent maca
Ìíui .

lam; ò vero ſi flcndono allapropagatione della ſede per mezzo _

della prcdicationemon la vita attiua, e ſociale; 8c in questi Ex

. tenditur 'Ut non babeat mgam . Frà le quali due ſorti di ſantiſliñ

compagnü mi Or(li!_1j,cl1c ornano la riccazeivaga veste,l’humile ragl‘manzl.

minima , de' nostri diece , ſi appiglio all orlo ;eſhmando ſe Freſh, e la..

* _ loro Religione inferiori à tutte le altre , non rrouarono titolo

'~ per eſſi più à propoſitſhpcr ciò mostrare , eccetto che nomíuar

1, Lſamm, la,Minima . I1 Ha: minima c'ongrogatio, ſono lc prime parole:

della nostra Regolſhin altri luoghi ſovente replicare .

Aperto-:zii Minima la stimaronme chiamarono, cóſiderandola riſpetto

ahriiordi- all‘alrre ſacre Famiglie anrichczöc in tempo, & in meriti, 8( in.,

'fi -‘ iſplendore infima , di quella maniera , chei S.Paolo, per quan

‘ “(2°” ""9 to nota S. Girolamo , ſi chiamò à paragone degli altri Apo

Per la -vita steli minimo . Minima , Pcrciccchc conſiderando il ſantiſlimo

ſëcolare del Fondatore il baſſo principio della ſua vita ſec01are,ripurò ſe;

Fondam- lleſſo , c l’opera‘ſua indegna da porſi à petto à'tanri altri ſanríſ

, ſimi Fondatoi-isil che ſù oſſeruaro dal S. Gregorio nella perſo

ÎHomìLlW na del medeſimo S.Paol0 ; ,Li-ì mala fat-;tenta perſecuzioni: ſix;

*ſi Ezcch’ ad Apoflolornm 'cità' ronfideranadicebal: .Egoflun minimm Apo

flolorumquia pezſcmtflsfirmfcclefiam Demon/Moroni: quiſpu

j ' Apoflolamm innocentiamm’rproprcr prxcedcntem maliſianh 'ailis

Pf" ló‘ìm'l in eius orali: fafia e!? omninquam exbil‘rlzahin Ecclrfimſclicìtuda

*4 ”he FW' fm: . Minima per la particolar proſeflìonc che fecero i primi

ſem" è., diccemdopo cſli i lcro ſucceſſcrhdí vcrac profonda hnmiltà:

J .del che il ſanto Padre ſcripendo à Ferdinando-,5c de' Romani

"' coſi
f'
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coſi dice: m Primi” atque german”: ñuimfamilibeſpiritus clima” m Orland

omni bumilitamex 'una in aliimatque alias Ciuitatesf; é" Prom'n- ?iL-“Lìb

tia: pro Dei gior-iam? animamm ſalute ein-ſare. (Dello ſtà mo_l~ ' '3 '

ci alrri,fi`1 il principal motiumperchen diedero totalmente ba- n (mm-dt.

do alle dignità, le quali ſogliono ne' Conuenti nodrirc, con_- dzl n.36_

grauiflìmi diſordini, il pestifero veleno dell’ambirione : o Ve o Conffit P

_vnuſquifque , dice ils. Padre, videanqua rationefaizzti animarü 10.54;: ' '

iuxta noflm profeſfionis bumilitatem, érſubmijſionem injeruiru

paſſi!. Minima finalmente concioliachemonſiderando i die_ce_;_,

conforme al conſigliop dell'Apostolo , la lor vocatione; gludi P “cm-,L

²` carouo neceſſarimdou'erſi alla core dell’humiltà affilarmper rë- :3.

"lderſi idoneiministri del ſanto Vangelo, 8: agiliad eſſere da., Eperrena'eſ

"Dio,come ſuoi ſirumentiflnaneggìarísmcnrreintendeuano molfi_”""_”"”“

to bene eſſer dl Dio vſanza , ,23221 non multifipientes ſecundum a" DW*

carne-”mon multi nobile5,ſed quae flnlta ſunt mandi elogi: Deus ,

'w con/'andar ſapienreszól infirma, -w eonſumiat fortia . Dalche.;

traſſe il diuoro denario la ſicura regola. di Ruperto. q ,Quinto

plurffisanlîi Deòdoriapereepturi cram, tanto maiori: eonfiientia

paupertati: indigueruat, *ut eadem donaportarent ſialzilcsfimriati

. inſpiritu humilitatir .

Ma alto miſtero , per conchiuſione di quel che ſi è detto , ci

paleſe, S. Girolamo nelle parole citate del Profeta Zacaria : c6

cioſiache hauédo i primi noíìri diete Padri fin dall'anno 1537s

in vna loro ſeffioneflrartato del nome , che d'oueua imporſi alla ,1,2, …LW

futura [or Congregatíonc: r In cam, dice Orlandino ,auëiorcg Imaf:. del z.

Ignario,al›iereſententiams'ut quemfibi dueem in allor-tm qimren. ſeco 0 dflla

da ſalumſnammqne alÉ‘iotmm omninmfiamzſſem exe mp1”; eius `—°P*l“""*'

potiflímum nomen aſſumerentwî ab ea qui vera e/_Îet Lomirmm ſa

[iu-,imc inflimta SodalÌtasJe-ſu .sìocieraxmoraretur. Er approuata

Eoſcia ſdal Santo Pontefice Paolo Terzo , fù facto Il venera- fa della

ile nome , quaſi proprio della Compagnia ; ouc dem-ro al lézmpflg.

numero dc’diecc diuoti huominhe noſtri Padri,parcheS.Giro- [15031;, cita.

lamo racchiuſo lo rítrnoua. lora enimſoggíugne egli, ex qnd_

ſumit nome” Sala-:tori: exordifimöſolîi apud Groeonſed @ì apud

Hebmos denarium numerumfignifieat: ó* boe myfliroſermonu.

monflratm-;qnod omnes qui ecnſentur'vombulo Cbrifiiano, appre

hcna'entfimi-z-jam -uiri ludccifldefl .Domini Salvatori: ; ò più collo K o Ve

lÎarcbbe demo à propoſito col ſuo proprio der-iuatiuo vocabo- L; Ap:.

10› 1 tfr-«mò Iefuinmcome x Vgone Cardinale dal med-:ſimo lo É,,,comnz.3

q Caput-.di

d'.MacreQ,

Nome di

Gierzìpì’ö

J‘i racebito

de nel meme

ro det-ario e

deriuò in altro proyoſito. › ‘ ſcòì-s-mlz‘ë- ,

Que
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QiLe ste dunque ſonmPa-l ri,e Fcatellide pietre maggiori del

la nostra fabbricasla quale quantunque all'apparenza Fondata ,

comeſi è detto ,sù -le mancueuoli arene della vira mílitaremó

dimeno con la continua asxistéza del diuino A rchitctto. hà mai

Camp- ſál~ ſempre costantemente reſistito alle vementi violenze delle au

dd Miki?" uerlità , proeellole tempeste delle perſecuzioni , e~ ſpauenteuoli

ſtfflüon‘* tremuotide'l‘inchiuſi rancori , iquali acceſi ne’malignipetci

de' peruerſi herericLöc altri huomini maleuoli, 8c inuidioſhſo

no ſcoppiari in malediche parole@ pestiſeri ſcritti pieni di ve

lenoſe calunnieme perciò hà patito rouinafò nocumcnto veru~.

no,anzi con ſeliciiìími progreili , e velocità più che ordinaria ,

alzata ſino al tetto, lì e` ridotta àquella perſectionmclie , la Dio

merceſihoggi vediamo,e godiamounal grado dell'Inferno .

u Orlan.l.r. Di questa velocirà,ſe vogliamo dare vn ſaggio, volgiamo gli

n.i~7.89.eſeg occhialla concetcione della nostra Compagnia ; u la quale ſe

` Imaz- l- ſc’ minata da Dio l'anno 1523. nel petto d'lgnatio ne’ritiramenri

c°l°ìl"'c'3‘ di Manreſax’e inaffiata da celesti ſauori , vídelì Felicementena

ſcere in Parigi l'anno [534-0116 nel giorno dell’Aſſunta ſu dalconp’leffiz' medefimolanto Padre,i1 ſublime pcnſie ro a' Cópagni paleſato;

La erefliuta

gni dicontento accettato; e con legami di ſanti voti auuiuro;

onde ſù poi quel ſacro giorno , quaſi della Religione natale à.

x “L90, posteri ſi venerabile,che dallo Scrittore dell’lstoria,x per tal ca

gionemome egli l’afferma,da quell'anno_ ſi diede,per riuerenza.

approuaro da effi- con comune applauſo ; con vicendeuoli ſe~_ _

principio alla ſerie de' ſeguenti . Erano appreſſo nell'anno

Fah‘… ,'flñ I 537,della tencrapianta ſpuntati iprimigermoglidivariieſer

”anzi l’ap- citíj,e ſpirituali@ corporalifiu aiuto de' proliimi; prima nellzL.

promotion: città di Venetia con ammirabile ſodisfatrione di quei Signori

in Ven-”i4- Clariſſimi; appreſſo in altre città della Lombardia di quà dal

Pò” Finalmente in Roma gli anni lszs, e ;9, eraſi con feli

7 oì'hììd' L cifflma prestezza veduta la Compagnia innanzi che crcſceſſe ,

"13"33' ſpandere iſuoi ramizſpirar, prima che ſioriſſcu" ſuoi odori; gu

starſii fruttidnnagzi che maruraſſero : 8x in ſomma vdita ſi era.

la ſua yocmprimà che la bocca dalla ſanta Sede canonicamente

znbnndal aperta le foſſe-5'( Concioſiache giunti colà i primi diece Padri

N.44_ nell'ottobre del 1537; 8t offerta al Sommo Pontefice , conſor

me al voto da eſſi fatto , l'opera loro , furono tosto da Paolo

Terzo in varii ministeri impiegati: 8c a' Padri Fabro , e Laynez

imposta la publica lettura nelle ſcuole del la Sapienza; lgnatio

in tanto‘co’ ſuoi ſoliti strumenti degli eſcrcitii ſpirituali, atteſe

al `
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al giouamento delle perſone principalixtiandio Eccleſialìiche;

gli altri ſerre , ſpartiti per ſette Chieſe dei principali Rioni di Opere de'

Roma;quiui pprironoîla porta alle prediche'nelle Chieſe,e uel- PNY?" P4

le piazze;dichiararioni del catechiſmoſſpeſſe confeffioni , e cò- d"' ”'RW‘

uerſioni dihuomini peccatorLeſcandaloſi: prestoſli per opera

lor0,aiuto a' poueri vergognoſisricapito :i pericoloſe donzelle;

ricctto à donne conuertite; ſouucnimento à Catecumeni , ça

Neoſiti,& altre opere di pietà; dalle quali appreſſo hebb‘ero {n

quella città origine molte caſe ,p opera de' primi Cópagni edf

flcarc,e dotateEt in ſomma abbruciate col nuouo fuoco le ſpl

ne degli abuſi,e peccari,in questo tempo cominciò Roma à g0

dere con l’emenda de’costumi la rinomata frequenza de' Sacra

menrí,& altre buone opere già molti annitralaſciare . Per la., 5:0” chiama

qual coſa fatti in ſvn tratto paleſi al mondo ſi gíoueuoli mini- i* i” joe-'rie'

stri, vennero negli anni 1539, e 40, meſiì da varie parti di Euñ P47"

ropa al Papa, à chiedere per gli loro paeſi l'opera de' Compa

gni: enon potendoſhper giusti riſperri , ſodisfare à tutte le ri

chie lle,c0ndiſceſe in ogni modo il Sommo Pontefice ad alcuni

luoghi d'italia , z inviando ſolamente per le prime mifiìonii

Padri Rodrighezx Paſcaſio à Siena ; Fabro à Parma 5 Codurio

alla Campagna-di Roma, Bobadiglia al Regno di Napoli ; 8c à.

richiesta delRe D. Giouäníjl terzo di Porrogallo,il Sauerio al

l’lndiu . '

Comparuero al m cndo quelle marauíglie tre anni innanzi ,

x líb.z.n.68.

7²~~74~79~

‘ come ſi è detxo , che la Compagnia foſſe stata dalla ſanta Sede dpprouara

approuata;dalla quale aſſaggiati i frutti della renerella pianta..- ſifl’f’l‘fl"

innanzi al tempo maturi; volle Paolo Terzo con apostolico te- m‘” ""0"

stimonio accel tare i posteri della veloce maturczza di lei, affer- da'

mando , che a ſam qnampltqril'm anni.: Irmdabiliter in 'vinca Dc- a Bona -cí’t

minífe excrwerunLMa appena fù nel Settembre del x 540, ani- b Dc AGIL'

mata dall'autorità apollolica , & ammeffi , altri compagni, l.x.Tit.Îz.

oltrei diece; che con più vigoroſe forze andò con la diuina.» :Oda-L341

gratia talmente creſcendme dilarandoſhche b .s‘tatim , per vſar 45- e 5°

le parole di &Gregorio Niſſenoffierfléîmv excelſiuomara frö ÌIÈ‘ÎS"' ſe"

dibmfuit. E per lo ſpatio di vn’anno e mezzo.ancor tener-ella., ,Zizzi-Leif.

vlde-ſi per le principali patti di Europa,e dell’Aſimſpar-ſmöc in- 11127.5:.

mau dal Somrno Ponreh’cmi Padri e Salmerontne Paſcalío in… P …1-19-76

l-líbernía; d 1-320 c Bobadiglia in Germania ; c Fabro, & Ara0~ſL²-";‘°‘

210 a Spagna ;f Rodrighez in Portogallo; g lîghia in Francia;I) Dcmeneccme Strada iuFíandraJil Sauerio , dopo lungana- murnsſi. i

unga
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uigationngiunſe all‘lndie orientali: e ſcguitando il ſuo felice"

. corſomel primo decennio della ſua ſanciullezza, furono di più

ſ‘- îf’u-î'- dalla {anta Sede mandati l li PP. Laynez e Salmerone al Conci

lio diTrenrotm Nngnez penetrò nella Mauritania: n Nobrega;

,,…Má ' coi compagni al Braſilem &il medeſimo Sauerio, dopo hanere

ſcorſo le coste orientali dell'Africa, le meridionali,& occiden

talidell’Aſia, l’l ſole dell'Oceano orientale; s’inol‘trò nel- Giap

z- …1.1 u… p0ne,p e fù nel medeſimo decennio dal ſangue del Criminale ,

nel Capo di Comorinodllustrara la nouella famiglia .

Opere fatte Finalmente quelche habbia questa minima Religione ope

*el Primo rato,e pariro,e piccola, 8c adulta, appena compito il primo ſe

fml‘" colo,per la propagatione della fede cattolica,e ſeruitio della….

, _ ſanta Chieſa , ne e‘ testimonia il ſangue di tanti ſuoi ſigliuoli

E?” a” ſparſo in difeſa di quella;la ſua dottrina vien manifestata dalla

moltirudínee varietà. de' loro libri di tutte le ſorti di ſcienze ;

,Líb' .3_ dc. e ſacre,e proſane;alte,e baſſe; q A cedro,per coſi dire, que eſt i”

,tè $4.33, Libanoçvſqyead byflbpum , quiz cgrcditm :le parma cioè ò. dire ,

dall’altiliìmae ſourana Teologiafino ai primi elementi della

Gramatica Hebrea,Greca, e Latina. Le diſpute , e combatti

Fatícbefia menti co’ nemici della ſanta ſede , ſon pur troppo paleſati da'

Herczicíze velenoſilibrhözinfami cartellùiqualiogni giorno eſcono fuo

Cmtoh'ci. ra contro di eſíLquafi costanti loro auuerſari . I :rauaglhe ſa

íiche ſparſe Fra' Cattoîici , ſono mostrati dalla riforma de' co

stumi de’ popolizdal numero de' letterati vſciti dalle lorq ſcuo

le; dalla moltitudine de' giouanbche preſo il primo lat-re del

la pietà , e dottrina nelle loro Congregatimi, e Scuole , han

no poſcia accreſciuto, 8; illustrato”: in numero; & in lettere)

molti altri ſacri Ordini . -

_ Ne mancano altre pie vſanze gíoueuoli a' proffimi da que'

' O’hmhb’ sta. Religione,ò abbracciamò introdotte: tra queste puoſíi an

"M1445' nouerare r il diſcorſo per le terre,e ville,ſpargendo la diuinxL,

;7M @più parola rinouato ſotto nome di Miffioni l'anno r’s :7. da' pri_

òfimae’ò mi Padri nello stato Venetiano : la frequenza de Sacramenti

,-mradmh raumuata ,l'anno stcſſonn Roma: l’vſo delle predxche , c lectio

ſlíb.z..da1n, ninelle feste dell'annomelle Chieſe,e publiche píazzegſle Con

107- gregationi cominciate,l’anno 38, in Parma per opera del Fa

;MMA 7 5, broxt in Romane] 44. dal P.S.Ignatio; u in Lisbona nel 47, dal

u lí‘o.7.n. z.. lo Strada; .rirrNapoli nel 54-, dal Salmeronmà cui il S.Padrc.»

" Lvm-só- accettandola ſotto la ſua prorettione, dalla Frequenza della,

Comunione, impoſe il titolo del ſanuffimo Sacramento : lo

qua



T 3

quali quattro Congtegationi; ſono poſcia {late modello di Ponzi-eg):

Îolte altre, le quali vediamo hoggi eſſere ſiate ercttein altre “OK-'- ›

parti del mondo . *~ ~

ll dolce,e ſaluteuole trattenimento dell'orarione delle qua
rantìhormnel criduo del carneuale; per distrarre con diuoto in

gann0,la gente dalle diſſolutioni di quel pericoloſo tempo , in

trodotto y la prima volta nel 56, e diſmeſſo con la miſſione, in lL‘ö'm‘"

Macerata principal cittadella Marca Anconitana; ripígiíntfl.» Ora:. delle

dopo _molti anni da' Compagni inalcuni luoghi della Lom- cio-bona

bardia , Ke stabilmente poſcia fermata in questa Caſa Profeſſa îìfflfflffll 39.

di Napoli l'anno dell'89; a Se abbracciata iioggi vniuerſalmen- pri; 1153"

:e da tutti i luoghi della Compagnia . . lm'mſlcîî

Imezzi di alleuar la giouentù ; la forma di comunicar le) l.3.c.).

ſcienzenl metodo degli studi;l'0rdine delle diſpute;l'vſo del eañ`

techiſmo; gl’inuiti per conuocarla gente con isteudardi , cam- Varie-2'553

panellqdiuore canzoni, premij , 8c altri allenamenti . La riuo- &e

uata frequenza delle Chieſqle ſolennità delle feste , e loro otta

ue celebrare con ſermoni , & altri diuoti trattcnimenti ; l‘vſo

della Comunione per lo concorſo della genrmdcrta generalo ,

cominciata in Roma l'anno i608; corroborata da' ſommi P6- , o

tcfici con Indulgenze per gli víui, e per gli morti, propagatL, IMM?"

pertutto con gran ſeruitio di Dio , 8c aiuto de' fedeli.” ſoccot~ P' ſim")

ſo ſpirituale alle carceri, galere, e Vichi delle citta grandi, per a" W"

inſegnare iui li misteri della ſanta ſede , e conſellare le po

uere donne vergognoſe . Et in_ ſine altre opere gioueuoli‘d‘

proſſimo , hora rinouate , hora di nuouo introdotte da…

questa minima Compagnia ; le quali co' propri occhi habe

biam veduto, non ſenza gloria di Dio, e nol‘rro contento da.»

altri abbracciarſi .

Welche in ſomma habbía per tutto inſatieabilmente ope

rato i lo confermano gl’irreſragabili teſtimoni di tanti ſommi

Ponteſici , de* qualnper tacer degli altri; b Gregorio Decimo &SQUARE-t

tCl’ZOſhTuMffidlChifl *vinca Dominifì'häuofa opera Societa: Ie- zz in vinca_

ſu quatidìe 'rm-bom'- exemplo in populo_ Christiane ”miei-incomi

nuofque [abores,qx1os Fra diuim‘ uomini: gloria z C’D‘ cxalmrione fi

dei catbolù‘g Presbyteri did; Societari:fitpportanhcordi naflro per

uenitjätirfaffio ; e o Gregorio Deeimoquarto , accomuuando c Bolla, Ec-i_

con la Santa Chieſa l'vtile,e danno della Compagnia , hebbe à 0'651? C²~

di”: Religio -Yotìcmtis 18ſt# s quam nouiſfimis hzſc'e temporibus thohcx‘

Dim‘aa Prom‘dentia ”cita-”madre flrcnue labarrmit › .Ù ſi" in'.

~ ter



r4

ttt-miſſione laboratmt illiu: ml turbationcm , ó* infirmitatem ad

commune Eccleſia damnumwel paccmmtque integritatemfld einſ

jt ì dem militare”: , max-iene pertinere putcmmzd Clemente Ottauo

Pà‘flimàáh chiamo la _Compagnia : Brafhjum dettrum Sedi: Apo/lolita.

S'COUSWE. dl’aolo (Mineo , dl questa verita ſe stello produce per testimo

nio dt veduta . e ,Lynx-merce , Rcligío Societari: [cfu i” Ee

‘B°l-Ql-‘ln clelia ad fideí , pietatir,ac Relígom'r augmem‘um profèccrit , il?"

` mm * in dic: proficiat' , nor ipfifeimur, ó* Refpublíca Cbflſliamz nom':

fBoL da": om‘uerfiz. fEt vltimamenre la Santità di,Nostro Signore Vrba

p Cmmiu‘… no Ottauo Facendo mentione delli meritidel S. Padre , testilica

P.S.Ignzc,. eſſere fiati i figli di lui eletti da Dio ſtà le altre coſe . V: fui in

ten-*i5 Vicari-maoritatcm defendercnt.

Ma ben mi accorgo , che allettato dalla vaghezza dell'og

gettmttapaſſatii terminidelÎmio propoſito, con piùlibera li

cenza di quelche la materia richiedeva , hò deuiato dal dirit

to ſentiero del mio ſcopo; e mentre hò tentato di penetrare.:

alla con ſideratione delle parti interiori , e principali di ſi nobi

le costrutturami truouo ancor di fuori, e di lontano ammiran

do di quella ſolamente la ſcorza; perciò ſmarrito ſtà la molti

tudine de' paeſi,occupationi,e varietà delle opere , in che la.,

Compagnia stà impiegata ; delle quali habbiamo voluroqui

dare ſolamente piccolo ſaggio , laſciando tutto'l resto , mi

riſoluo ritiraimialla conſidcratione delle ſole parti orientali,

e raccorre compendioſo raguaglio dell'eroiche impreſe quiui

da nostri amati fratelli , &alrre perſone ,- operare ſotto la con

dotta, e patrocinio dell’inuitto lor Capitano , 8c Apostolodi

quelle parti S.Franceſco Sauerio .

Per la qual çoſa del nome , e titolo di SAVERlO ORIEN

ÎMÎO1M- TALE,ſarà tutta l'opera honorata,e dinominata,come di quel

roP‘” * lo,da cui, oltre le opere eroiche ch’ei fece in queste parti occi

dentali,delle quali non è nostra intentione quì trattarc,dobbia—

mò , dopo Dio , riconoſcere quanto di buono,e di vtile hanno

nelle orientali operato , 8d in vita di lui ,e dopo morte, iſuoi

_ Fratelli,e Compagni, che li ſono in quelle parti ſucceduti; e.,
"tuo (le ’ſ l Îerſ ne d ſſ ’ 'te delle ali ui ſcri
compdgni per co eg’uenza e} o a e ieouertt , . qu_ q l _

,una M,- . ueremol lstorie. lmperocche,ſe lo conſideriamo viuente, egli

9mm_ fù il primo Ca itano.e Gonſaloniero di questa minima Com

, pagnia, che piegaſſe iuilo stendardo della ſanta fede, por

gendo a' ſuoi,e con ammaestramenti, e con eſempiola ſorma,e

regola di aiutare quei gentili: ſe lo conſideriamo dopo mo'rte ,

e ne.

äìFrì’r. Cf



- l í

enella gloria;eglí,benclie da noi lontano , 'è tuttavia preſente

all'opera da lui comineiataze viua mantiene' la ſua ſanta protet

tione,con la quale ſauoriſce dal cielo , e promuoue,come coſa

ſua.,quelle miffioni con nuoue gratie,e freſchi ſauori,chc alla.,

giornata à quelli Operari piouono dalla ſu’a interceffione . Et

in lomma,per ſauellare con g S. Bernardo. In terra': *mſm :jim: &Senna-- di

cfſet cxemploán mlnm lemma: elia): fit patrocinio . °'V‘"°m -

Lrauuengache le dette impreſe de' nostri fratelli ſono ab

bondeuolmenre registrate nelle lettere da quelle parti ſucceffi- Co .
. . - ,- . mpdgni

nam-ente muiate m Europa,& m altre Istone, che della medeſ- Po-r ono h

ma materia ſi truouano ſcritte , nondimeno , perche ſono nel~ ,Man-5 , ’

l’antichità dei tempi,e confuſione di varie coſe, per coſi dim.”

ſepellire; ela moltitudine, e lunghezzadelle lettere, fanno il

concettodi eſſe non poco malageuole ; la nostra fatica ſarà di

fiingue re con la breuità pollibile, 8c i tempi, e le attioni di cia

ſcheduno de' più illustri, e conoſciuti Cristiani, che in quelle.,

parti nella pietà ſono stati chiari , e formare diciaſcheduno di

efli la propria lfioria: ò ſiano degli Operari vangelici, i quali mamy”)

col ſeme della dottrina Cristiana,vi hanno ſparſo i loro ſudori, titolari de'

eſatiches ò de' nouelli cristiani,li quali conuerriri da Dio per Criflíani

mezzo de’ſuò’i ministri , hannoiuiabbracciaca la Crifliana.»

Lettera da.

i Religione .

A questaimprela,e perla vastità dell'opera,e per la. debolez

za dell'età declinante , à mc pur troppo malageuole,riceuendo

vigore in ea qui me conforta: , inren do con la diuina grazia. ap

pigliarmi: ediuiderein tre Parti òTomi tutta l'Opera , ſecon- phaſe”

do i Regni, e paeſi che ſotto il largo nome dell’lndie orientali zum-41,,

ſi comprendono: e laſciando per altro tempo appreſſo , ſe [2L.

viralo porterà . il ſecondo Tomo de" Cristiani illustri della Ci~

na,e Regni intorno ; @e il terzo de' Fedeli chiari per virtùmelle

due Indie di quà. e di là dal fiume Gangc . ‘

Per hora daremo a* questo primo Tomo principio con quat- Part-'ca la”

tro parti , nelle quali ſi racchiudcrà l’lltoria del Regno del del Pffl’”

Giappone , principio della Terra orientale, cominciando dal Tom

l’anno i549, che vi pencrrò la noticia della ſanta ſede ſino al

1600. Di questo data nella prima parte conrezza dello stato

temporale del paeſe ; paſſeremo alla ſeconda, oue fi darà qual

che ſaggio di quanto , e S. Franceſco Apostolo dell’lndie pri

ma,e dopo lui alcuni Operai-i della Compagnia di Giesù , han

no iui operato nella coltura di quella vigna . N :lla terza parte

— ſi
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* ſiproporrà il valore di molti Fedeli in quei Regni per la pie

z rà Cristiana riguardeuoli . Finalmente nella quartazaffincho

non ſi perda la memoria delle diuine gratiejconcedute à quella

Chieſa , ſi darà ſaggio di alcune marauiglie operateui dal Si

gnore per virtù de' Sacramenrali , & altre coſe ſacre in conſer ñ*

marione della Verità catrolicxacciocche con tal diuiſione rac

chiuda questa opera quanto in ſostanza-:è stato ſcritto , òda’

Religioſi della Compagnia nelle medeſime lettere , ò da altri

Autori nelle loro Istorie ; li quali, per lo piùfia quelle , come,

da fonte , han tratto la materia . Dall’vne e dagli altri habbia

mo procuraco,pér quanto han patito le nostra forze , trarre-fe

delmente quelche quì ſcriueremo .

De' rniracoli,apparirioni,proſecie,riuelationi , &alrri ſauo

;NoN-"atti ri ſoliti ſarli da Dio à' ſuoi ministri, qui non prenderemo tra

dem “1 _T40 uaglio: non già,perche non ne ſiano iui stati} operati: concio

‘°’"‘,"‘ mi ſiache,eſſendo costume della diuina Prouidenza di andare, con

"mi" tali dimostrationidella ſua potenza ,- imffiando i-prímí ſemi

fflaw'm‘ delſanto Vangelo., come neceſſariLal parere di S: (jreaorio ,

gli Emng_ non che gioueuoli, [nm-ardua Erclcfice, qual e la GlSPPOflflſQJi

'ut enim crefi'cret mulmndo crcdentmm míraculzs fuerat nutrien

da; deueſi probabilmente credere,lo steſſo stile hauere il Signo

re oflëruaro per accreſcimento di quella Chieſa. E coſi lo ſcriſ

z Da Mala- ſe in generalegil P.Lu.igiiFi_-o_is_;chel'anno rssycorreua fama

ca 1.66a.” perla Cinauchc i pochi Ministri del GUPPOHCOPCHÙHIÌÎO mira

solhſono ſue parolemomeſefoſjèro nella primitiva Chieſa .

. Ma ſi bene,(cheche ſia della certezza. di questa Relarionu)
.Riſi-rh: ſſJz’ perciocche ſono andati i nostri Compagni nelle lettere con m0

Comp-(gm' desta riſerbmà bello fiudio , coprendo ſimili ſauori pertinenti

ml riferiró alle loro perſon-:5c questo,ò perche non li giudicarono neceſſa

2’5 ~ ri al ſine principale del loro ſcriueresche era ríncorare noi Eu

ropei più cò l’csépio delle virrù,all’imitarione, che col raccóro

de' miracoli,all‘ammiratione,i qualhſecódo il detto di S.Grego

rio,b Sanc’íitate-m ali-{nando oflemlunnnon autem faciunt; ò pure

per certa modestia costantemente oſſcruara ſin dalla prima..

origine della nostra Compagnimdi non paleſare ageuolmente

ſimili marauiglie ſenza hauerne le douurepruoue ; concioſia

che niente meno ſi può errare con la diſcredenza di quei mira

coli, i quali ſonomoralmérc euidërim canonicamére eſaminati.

&- approuarízche c6 la leggerezza in preſiar ſede ad ogni ſingo

lar depoſicione di qual ſi ſia perlona:e la coridiana ſperienza ci

mo

by HomiLc‘i

ma ..
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'mostra ſpargerlî ſouente qualche dícerí; di miracolo i che eſa-È

minato con diligenza, ſi truoua eſſer vana. . Quindi è n’ató_che

i nostri Compagni han tralaſciato nello ſcriuer’e molte coſe.

, le quali poſcia co' douuri termini prouate a ſono flat: da 31m'

_ſcritte . '

Per la qualcoſa , ſe pure in questa opera per compimento

dell’lstoria fiſcriucrà di paſſaggio alcun ſacco ( e ſarà ben di

rado) che habbia qualche apparenza di marauigliſhe non ſi;

per ſorte canonicamenre approuato dalla Santa Chieſa , non..

douerà prestarſeli altra credenza, che di ſemplice narrarionc.

Seguirando dunque noi l’orme de' nostri Compagni , non at

tenderemo in questa Istoria ad altro fine, che à proporre a' lai

ci,chiari ſpecchi di pietà,díuotione,costanza , c valore nel com

battere perla. difeſa della fede; 8c à ſormare,per gli Ministri vi

gelici. vini modelli di ardente carità verſo il proſſimo , zelo di

propagar ln vera Religíoneffiortezza delle perſecutionnpatienó

:a nc’ rranaglidonganimità nelle fatichegacciocche negli vni, e

negli altri potiamo hauereinnauzi agli occhii Simularra quaz- íHpiítx.

dam,come dice S.Baſ1lio, fpirantia, a* at'e'uaſmprobataque illorñ

opera noflra imitan'rla face”. Noi dunque, Padri,e Fratelli cariſ

ſ1mi,a’ quali,per quel che tocca alla nostra vocatione, partico
larmcntel Mandami: Dem- deproximo noflm; laſciando a' laici i Ecclcſiìsti

` * ' ~ \ . - . o ñ \ u aÎO ſP‘CChlO del laici; a questi nostri animati modell1(chcclo [7 l

ſec-po della preſente fatica) dobbiamo ſiflìre gli occhi, per trar

ne con ſimile prontczza,la forma di giouare al proſſimo s per

ciocchc mentre mireremoi nostri fratelli , figli della steſſa no- `

flramadrne dello ſteſſo ſpirito cö eſſo noi nodriti,riſplendere

in ſantità” zelo m1n medio ÌMZÌOÎÎÌI Prata-e, (T7 pcruerfic ſia”: l”- ,,, A Fm”;

mínaria in mundo , lì vederemmda vn canto in parti da noi ri- …5,

_ moriſiimejn paeſi stranierifra gente barbarmdi coflumi inhu

mani, 8c inciuilhdi ſette conti-orme nemiche del nome Cristia

no: dall'altro canto oppreſſi da' diſagi delle lunghe nauigatio

. m, fra gli horrori delle tempeste , fra le malzgeuolezze de gli

alpeíiri camínimella penuria dc‘ beni temporali” tal’hora ſpiñ

ntuaſhne‘timori di tradimentime’ pericoli in varie guiſe dìim~

penſata morte, 8c altri parimenti ineſplicabili; crauaglíare in., ,

ogm modo ſorce,e costantemente ; 8: affatiearſi glorioſamente `

perla propagacione della. ſede catr0lica,e dilatazione della Sica

Cluela Romana : Senza ſallomoi , i quali ne' natiui paeſi vinia.

mozla Dio mercàſra gente ciuile,c ragioneuole.figli della. R0.

B_ ma
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mana Chieſa , non altrimenti aggrauarida’ detti peſi, che po:

treböono tai’hora ſneruareie nostre forze , c rendere ?opel-1,'

malageuoli,rincorati da ſi grato ſpettacolo, prenderemo Vigo.

re per attendere accuratamente alle pie attioni dal no- ‘

flro Instituto preſcritteci , ali’emenda dcgiiaitrui

costumi , àpromuouere io ſpirito e ia pietà

ne' proſſimi ; 8c in ſommaad abbraccia:

re ogni altra impreſa per giouaf

mento delle anime da noi got

uernatc per maggior glo

ria Dio , à cui ſia..

ſempirerna_,_

[94°:

sA-Î



SAVERIO ORÎENTAÌÎE

DELR.P.BERNARDINO GiNNARo

della Compagnia di Giesù .

LIBRO I

Delle conditioni naturali@ morali del

Giappone .

Del Siro, ampiezza di quel Regno .

c A P I T o'L o I.

. 'z L vasto Regno,& Ilola del Giappone det- ”'1' 4'"
. i ro da naturali Gitpòme Nitpòn; da Ci- G"PP"”‘ '

'›’ neſi Iepuènzda Portogheſi Giapaó,ò ve

ro Giapàm, vien bagnato d’ogn’intorno

dall’Occano Orientale Cineſe negli vlti

mi termini dell'Aſia . a-La ſua larghezza,

ſeconſidcriamo la natural ſituatione ſot- a Abramo

to il cielo, e`, ſecondo la più moderna, 8c Quel_ Tau,

accurata oſſeruationemelle partiAustra- xo:. Ma‘ in.

li . oue è il Regno di Sazznma , di gradi trent’vno dall'Equa- Geogr‘- _

tore ; edistendendoſi verſo Tramontaname’Regni di Deua, o &mn-ſm

Nambù,fino a gradi trenta nouc,comunica la maggior parte) czçñm co_

dieſſo col medeſimo Parallelo,ò Clima,à_cui ſoggiace nelle no- m… "m1,

stre parti la Sicilia.La lunghezza poſcia,ſe ſi conſidera la distanó ;igm-zi

za dall’lſole Fortunare,ò Canarie,dondc con Tolomeo da' Coſ- .

mografi comunemente ſi miſura_ ; (i rirruoua‘dalla parte occi

dentalmche c` nel Regno di Figen_ , di cento ſettanta gradi equi

nottiali; e ſi distende fino :ì cento .bttancacinque verſo l' Orien- ,

rale , oue dal medeſimo Regno di Nambù vien terminato . Di ~

maniera che hauendoſi riguardo al Meridiana della Città di

Palermo in Sicilia,che,ſec0nd0 le moderne oſſeruationhhà graó_

Saucr.0rient T0. l. B 2 dl
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. "La ' , Pdltgmfo da îh`tl înfaſci lun R T E P R{fo-”du Pa v': quama medeſignczza’ò Pure anch I M A'

,fa ' e dl… mmm! Che l'v aſivl- Forre dífferc e and .Cmà di R0 `\ Clic dette d .jnbillco del . nza dl ten mazchù

deHÎ r eſempio i1 ſ ’P u°rlenraleñ -l quale e‘à .rc-G

_ Se apprc ſſo l:Orte , …1 paſſate nìorgueste cramon_

îlezzffiſi miſuraozîëeſiſiieriaW íl Gia ’ “o” 1fanzine

e ‘ r ñ

L’Zbe G14? te alt; rl‘îcflllto leghèlgo 43- PonenBÈ-ÎR ſecondo la_ ſp‘m‘ſiv * Clappomzſ . ”ì Circa. delle ì ccC10 verſo G "3 am

Fſi _lquaftſocéco cinqá’í'hc ſono terza portogheſi , le qu î-.eco Le'

; mile 41 “"16 Ital’ . ataacioè ‘ * parte mi - a l ridot;

jltalìa o ' e ccntO1Îìlà‘àìI-\:—larghzza lîîfègeffnoucccntonnoſilîlg’l{02° lcghu

nella rñd ctela mi lorcèdjcñ . 3 ellcord

. -. . *Inol - … aſi u * eaſiom‘ ' .“?*ml 11a;1l1l‘b-9. dal …ſe dal [1:26 11 Glal’ponî ;3,1" quîuche parèîljſi fl (I'm-FFZ”l

M “- F79. coli rcOceano q “1 numeroſo la nOstra [z 1- ’L ?ffihb-u. ri‘ g‘ìffi "aríamcuz ’- *e fra quelle ſ Aggregato d-ſſ a “5*

Bnce 1,74.I atte 13mm, . _ e lnſinùando lua, co' ſuoi c _ Ole dl

“ICT. Re]. le ſimflmc 13310.”, preſſo 1^ u ‘. m3 rider P anali , c Pic'

BZXKILLQÙ racchìudoäîe prmcípali tuzg‘llrah giacciono :Fl [ſolerte mi…)

. _ _z ', > . ‘ '

.Dì * ` Iſollache ‘o ſñcſidmaſci Re q “Paeſe ſi diui’dn "e partì ò Iſo

, "Jiang' .gnl,0 . e j u l. —~` i a Tartariffiò S ' ?cela à Tra*mon nel? ' La' Pl‘Ìmaq a l ſi

g omo,Partcd I cina Oriental . tananndi gu Parte,ò

Qgesta a mare o eMen ;cr - ²ſda1c0nfi
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.Della prima e prinoipalparte,ò [ſala della fiato Giapponeſe .ì

C A P. I I.

Iuideſi il Nifone in cinquanta tre Regni , ò vogliamo dir, Reg-i del

Prouíncie: quindici de' quali riuolti à Tramontana, cia- NW”

ſcheduno di effi da vn lato , è bagnato dall’Oceano boreale .

I nomidi questi ſono Nangato, Giuami,lzzumi, Pochi, a‘ cuiè

dirimpettol’lſola e Regno di 0chi;Inabaſſaymaſſangmvaſañ

ca,Gechigen, Canga, Notò, Gecciù, Gechingo, àcui giace in

contro vn’altra Iſola,ò Regno detto Sando . Altri per lo con

:ratio riuolti al mezzo giorno , ciaſcheduno di efli da vn lato

gode l’acque dell'Oceano australe : tali ſonoi ventidue Regni

detrnSuuo,Achi,Bingo,Bicciù,Bigen,Farima, Cunocuni, Idzu

mi,Chinocuni,Scima,Iſce,Voari,Micaua,Totomi, Sutunga,’Iz~

zù,Sangami,Mucaſciffiieachi,Scimoſa,Canzuſa,Aua. Altri lon

:ani dall' Oceano trai confini de’ primi, c de’ ſecondi , ſanno à

tutta l'Iſola quaſi ſchena nel mezzo. Wii-i ſon tredici s Mimañ

ſaca, 'ſamba, Giamaſcirmvòmi che cmgc vno stretto di mare,

Cauachi,Giamato,Inga,Mino,Aſcicanga, Cai,Finda,Scinam0.

Canzuche . Verſo Tramótana vi ſono altri tre Regni ancor‘efiî

bagnati dall'Oceano,vno de' quali,Deua declina alquanto da_

Tramontana verſo Occidente;duc altri, Voſciù , e Nambù da.,

mezzo giorno verſo Oriente , oue nella Proumcia di Zugarù ſi

termina tutto il paeſe del Giappone verſo Tramonranmdirim

petto ad vn’altro paeſe e Regno detto Iezo. Questi tre Regni . ò

ſia per lo gran’ſreddo che vi abbonda,ò per la lontananza dalla

Cina;auuenga che ſono i più ampi di tutti, abbondanti di ogni

coſa,e ricchiffimi di oro. ö: argento, ſono nondimeno i manco

popolari. A questa parte giacciono di più altre Iſole, delle qua

li ciaſcheduna fà vno Stato da per ſe.’ſ~ali ſono verſo Borca Tó

doſcima,verſo Oriente Mazuſcima,Toy,In0ſcima,& altre . _. _

Fra i cinquanta tre Regni del Niſone,ò Cingocù d~ {i conten- ;353m 4d"

gono i cinque detti del Carni , ò con altro nome Gocchinai , ò d -ÎÎÌÎÎ‘Z‘ c
vero 'ſenza , deriuato dal vocabolo Cineſe , Thienia, che fi- loffifälz'ç_

giudica, Ciò che ſotto’l Sole ſi contiene , di cui il Cuboſa'ma.; ` ſi

hà per lungo tratto di tempo poſſeduto , col dominio,il titolo

ancora di Signor della Tenza . Tali ſono i Regni di Tamba,Cu~

nocunblzzumoNomi, i quali fan corona al quinto , Giamaſci- `

ro , capo di tutti, oue è lafamoſa Città del Meaco , vmbilico Mez-co Cit:

quaſi del Giappone, Metropoli di tutto l'impero perla ſuflaáec-~ :a famoſa;

B * 3 . cc l:
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più principali, rilucete iſontuoſi ediſici,hor de' Palazziſhor de"

'ſempiſhor de' Monasteri; frequencariìſinalmente l‘ablyomine

uole culto de gl‘ídoli : ond’è che il Mcaco alto c` più al doppio

maggiore del baſſomue habita la gente di minor condition”;

matutta la citta. è (ì pregiata in quelle parti , che per la ſua..- _ .ñ

grandezza e magnificenza non ſolo vn tal nome dii Meaco gli :iFcm- Men_

hanno i paeſani impostmche ſignifica: Coſa da vedere: ma dal ceeàìg* Dc7

medeſimo nome di *Meaco ha‘ piaciuto ad alcuni dare àturta *ff*

l'iſola del Nifone la dinominatione . ›

sonoui inoltre nella steſſa Iſola del Nifone altre CiÎtàd’ÃmzA’P-ÎPHÉCZ

portanza, come Amangucchcapo del Regno di Suuo , dopo il- (PH/“PN”

Meacoda più grandemumeroſa , e n0bile,il cui Re fà. già ſi pa~ "P" ‘ '

tente che ſi opponeua del pari alle lbrze del Signor della "ſenza. k WM
Ii' Vi e` nel Regno d’lzzumi,vno de’cinque della Ten za,la mara- ſi"

1 F62..
uiglioſa Cictàdi Sacaida quale gli anni addietro ſi gouemaua à i. i

modo di Republica,come hora la nobilíflìma Citta di Venecia

honor della nostra Italia;& al pari di questa fondata nel marea

con molti canali,che per la Città ſi distendono , e ben munita..

di leggùonde era Sacai ſamoſiſiìma città , e perla grandezza, e SMA-Cn:

ricchezze nobiliſſima;e molto più per la pace, e libertà, che in_- ta‘ celebre . ‘

quei tempi ſi godeua, aiutata non poco , ſi dalla fortezza delle

mura , che da' nemici di fuori; ſi dall’oſſcruanza delleleggi

che dalle ciuili tiuolutioni ineſpugnabile la rendeuano : con

cioſiache, oltre la difeſa de' baluardſiera cinta da proſondiffi

mi ſoffi di acque,e guardata dal lato occidentale dal mare . Di

dentro poſcia,era ciaſcheduna strada ne’due capi ſerrata da ga

gliarde porte guardate da portinai à, vicenda à guiſa di, oſſer

uanti monasteri; acciocche naſcendo per ventura vn minimo

bisbiglio in qualche contradaſſerrate toflao le porte de' capiznö

vi poteſſe eſſere aiuto , ò comunicationc da altre strade della.,

cittàsòt i delinquenti restauano infallibilmente preſi . Per tanto

prohibite con ſi strane diligenze gli homicidi , 8t altri delitti,

non che i tumulti popolari , ſi godeua in quella città ſomma.,

paceie quiete . sonoui di più nel Niſone altre città di conſide- _

ratione cioe‘ à dire Ozaca nel Regno di Giamaſcito, Nara in; (Fmi '10_51'

Giamato , a: altre. le quali al preſente ſon tutte ſoggette al Si- l' 4'" N'ſ’t

gnor della Tenza detto Sciongùn hoggi vniuerſal Tiranno di M*

tutto l'Impero Giapponeſe .

B 4 be”
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.Della ſecond-ne terza parte, o Iſole delmedefimoflatoî

V c A P. I 1 I.

.fcim fl: Inore di gran lunga èla ſeconda parte,ò [ſola del *Biala:~

cada P4** M pone detta Saicocù ò vero Chiuſciſhc Cicuſci, comune

M mente chiamata,scimo,cioè a dire: Parti baſſe; perciocche più

dell'altre ſi auuicínano all’Equatore, verſo doue, benche molto

di lontano , giace numeroſa moltitudine d'lſolettc chiamate.

ILechioJa maggiore,ela minore 5 e dopo lungo tratto di mare,

. .alquanto verſo Libeccio,1eguitano l'Iſole Filippinemfld'è che.;

` ~~ lo Scimo è la prima parte del Giapponmchc ſi fà incótro a' na

uiganthi quali vanno colà dall’lndie . Guarda. questa parte dal

lato occidentale le coste della Cina periſpatío di quattrocento

cinquanta miglia:quantunque dal Macao,ſcala de' Cineſi, ouu

per ordinarioi Portogheſi ſogliono negotiare, vi ſia al Giap

pone vn tragitto per trauerſo di ſettecento noua nta miglia . La

lunghezza dello Scimo e‘ di cento ſettanta in circa , e di ccn

to ventilalarghezza diuiio in nouc Regni; de' qualitre , Fi

gen,Ceungo,e Fingo,ſono riuolti all'Occidente: due Bungmu

Fiunga all‘Oriente;alla Tramontana due altri,Ceugen,e Bugë;

e due finalmente guardano il mezzo giorno,vſumi,e Sazzuma;

oltre l'lſole di Gotò,Cuſcima,Firando,Icuchinoſcima,8t altre:

5 ñ piccole,le quali giacciono verſo Occidente; e Tanegaſcima ver

ſo oſtrogciaſcheduna delle quali è stimata à guiſa di Regno di

uiſo da gli altri .

Auuenga che l'Iſola dello Scimo,& in numero, 8c in potenza.

de' Re, e Regni ſia stata al Niſone non poco inferiore5e nondi

meno,quaſi al pari di quello stimata , non ſolo per le moltefla)

"aim-*pria: principali Città che ui ſi truouano,quali ſono Funaí, 8c Vſllcl‘li,

cipah' della nel Regno di Bungo;Cangoſcima in Sazzumaffiacatain Chieu

J‘ím ~ gcm-Sc altre; ma anche per gli comodi Porti, e continuo traffi

co della Cina, e delle naui Portogheſi , le quali facendo ſcala_

per ordinario alla Città diNangaſachi , primario porto dello

Scimo,e di tutto’l Giappone; sbarcaudoui le merci,il rendono

ricchiſſimo. e copíoſo mercato di tutto'l Regno: onde concor-ì

rendo colà da ogni luogo molta gente alla compra delle mcr

ci forastiereſſono íui,0ltre la moiritudine del popolo, le publi

che gabclle,e regio entrate di grand'importanza .

Ma ſopra ogni coſa è lo Scimo più dell'altro parti di gran.;

_lunga riguardeuole perla pietà cristiana che iui fin dal princi

Pio

\
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pio che vi giunſe la notitia della vera ſede,è stato ſempre in ſio- Pn‘m m’

rezconcioſiache quella Iſola ſn la prima che accoglieſſe S.Fran- reno della.:

ceſco Sauerio primo Maestro,'_& Operario della vigna Giappo- s-{Î‘ffl‘ *

neſe,e con eſſo lui iprimi CompagnLche colà giunſero il gior

no dell'Aſſunta del r 549.Il primo terreno che in ſe raccolſefl»

conſeruò il ſeme della predicatione vangelica , il quale in bre

uiſiimo ſpatio di tempo con fecondità ammirabile germogliò

innumerabili Cristiani nobili, e plebei 5 con ſelicita‘~ maggiore.

fiori di molti Re, Principi, e Signori, i quali con pietà agli Eu- '

ropei eſemplare abbracciaronmdiſeſeroäe promoſſero la catto

líca ſede : e con più larga abbondanza ha ſruttiſicato numeroſi

ſquadroni di valoroſi ſoldati, e stranieri, e paeſani,i quali con.:

inuitto valore hanno il proprio ſangue generoſamente ſparſo. A

La terza parte ò Iſola chiamaſi Scicocù,cioe` à dire , Vauro ,ya-mu; m_

Regni, coſi detta, perche non più che quattro Regni in ſe rac- “parte, '

chiudezd ue dalla parte borcale dirimpetto al Niſone,cioe` Gio,

e Sanuchùdue altri terminati dal mare australe, Aua,e 'ron-1..,

'oue la Citta detta ancor’ella Toſſa, ò per altro nome Giù,e`_ ca

po di tutte le altre.Distendeſi lo Scicocù per lungo dall’OccidE

te one dal Regno di Bungo da piccolo canale di mare fi diuide

ſino all’Oriéte,oue termina dirimpetto al Regno di Chinocuni,

cento ſettantacinque miglia;per largo non più di quarantacin

que,diuiſa per vn ſeno climate nella parte boreale dal Niſone,

e ncll'Australe terminata dall'Oceano. West:. Iſola per eſſere:

delle tre la minimamó hà coſa degna di conſiderarione. In tut

te le tre ſopranominate parti di quel vasto Impero,nó vi è hog

gi Regno ,in cui non ſia penetrata la notitia della dinina legge

per opera,& industria de’ Religioſi della Compagnia diGiesù

ucceſſori , e ſoldati del primo lor Capitano S. Franceſco Saue

rio;quanrunque al preſente perle continue,e pertinaci perſecu

tioni de' Tiranní ſi truoui quella Chieſa deſolata, 8c i Cristiani

afflitri . ‘~

Ma non deue tralaſciarſi la ſauoloſa ſondarione di quelle lſo- Fondazione

!e,inſegnata fra le altre menzogne da' loro letterati alla cieca., &Wi-*PPP

plebe,e tenuta dal volgo per coſa certa . a Dicono dunque che ”e ñ, _

la machina del mondo innanzi che riceueſſe la ſua ſormama.) ì …n°13 *7*

- . . _ Apr. 156:.

vn caos,& imméſo pelago di acquanqnado vn certo buomo der- Frog hf,

to da eliì lzzanami , che ſolo con la moglie lſabitaua in cielo,vi' ſehr. 83.

buttò dentro vn rampino,8z riuolgendolo più volte dentro l'ac

qne,trafl`e ſuora dal profondo vu poco di fango,che dila’taro in
ſſ piccola
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piccola Iſoletta chiamata Auangi ,( questa giace preſſo la Cit

\ rà. di Sacai) vi diſceſe Izzamani con la ſua moglie per nome I'LÎ

~ zananghi,e fecero iui la loro prima habirationmdilatata poſcia

pian piano l’lſoletra nel contenuto del Giappone , lo diuiſe il..

fondatore in varie Iſole come al preſente ſi vede , e facendoui i

fondatori prole,da elfi traflero iGiapponeſi origine .

- Dal che ſi ſcorge quanto ſottilméte e` andato il demonio cc)-`

prendo con finti colori le falſe menzogne de’ ſuoi ministri con

la vera dottrina della Scrittura , alludendo con ſi ridicole inñ

ucntioni a quel che la ſagra Geneſi della produttione del mon~

5 Gentſ-l-Q- do c’inſegnagprimieramente che b Spirit”: Dominifcrebaìurſu

e ² 7' Per aquar, Appreſſmdella formatione della terra nel terzo gior

no . Congregentur aqua in 10mm 'anumflá' app-treat aridmE final

mente della creatione deH’huomoJ1aſcuZum,Ù' feminam crea

uit cos. Con tali,e ſimili arti e‘ andato ſemprel’antico inganna

tore forzandoli di confermare al poliibile le ſue vane ſauolu

con la ſoda verità della ſede cattolica;aciocche appagata la cieñ

ca gentilità del falſo mantello del vero , non, iſcorgendo per

ventura molta differenza tra gli errori loro inſegnati da’ falli

maestri,e la vera dottrina paleſata dallo Spir‘itoſanto per bocca

de' ſuoi Predicatori, più tenacemente confermati nelle antiche

dottrine,e traditioni della patria, meno curino cercare , e crcz

dere alla vera Legge .

Del Regno di .ſe-{o al Giappone contiguo .

. C A P. IV.

. ;fois lo_ I Ncontro al Giappone a ai confini _boreali del Regno di

Feb…. 6;. Nambſndopo stretto ſeno di mare , vi è vn gran paeſe det

Villc.6. oc- to Iezo. Windi, ò Iſola, ò terra ferma ſi ſimtragettando ſouenñ.

WLW-X3" te per loro traffichi al Giappone quella géte di costumi barba

Lega 6'; ra,di iembiante ſeluaggioſſogliono vederſi in gran numero nc

Tit_ Regno gotiare,particolarmeute nella Città , e Prouincia d’Achità nel

di Iezo. Regno di Deua; doíie ;come luogo più vicino , e comodo, ſo

]_Iaóítatori gliono effi fare ſcala-Sono questi huomini di robusta compleſ

"51W'- ſione,di alta statura, di corpo irſuto, di folti e lunghi peli rico

perto,e benche radanola metà del capo dalla parte di auantia

laſciano però calar giù dalla parte di dietro lunga zazzerada.;

lor barba più del douere lunga giugne,e tal’hora paſſa la cintu

B‘ſh‘ m"' rayìt i mostacci cuoprono in guiſa la bocca,che,quando beuo~

”mo-f" no,fà loro di mestiere alzargli con vna forchetta: tengono co

mune
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munemcnte gli orecchi ſorathdonde pendono per ornamento;

ò due anella di argentmdue-palmi di giro, ò vna ſettucciadi ſe

ta lug-a vn palmo: le loro vefli,ò di ſetazò di bambagianò di lino,

e tal'hor‘a di pelli di animali ; e di forma, e di lunghezza ſon-ſi

mili alle dalmatichc da Diacvoni; ſe bene d-i maniche più stret

temrrificioſamente‘trapufl’te ;e formano molte croci in ſegno,

come eſſi dicono,della loro viuacità,& accortezza , 8L con Hoc

chi pendenti : cingono nel petto vna gran piastra di argento à

ſomiglianza di ſpecchio rilucente . Le donne niente diflimili

da gli huomini,vestono dellamedeſima foggimſe non che l'a.;

lor chioma,c più de gli huomi‘ni corta,acconcia però con ricci,

8( altri ornamenti; tingono le labbra di color azurro , con cui

tal'hora sù la pelle della mano dipingono cínque,ò ſei anella .

Veflí delle

donne.

Sono gli huomini ſieri,& animoſi nel combattere : ne altra., Hambu

medicina perle ferite adoperano , chel’acqua ſalſa . Cingo- fm;

no la ſcimirarra non molto lunga,con tal’artiſicio nel capo,che

calando il manico sù l’home’ro ſinistro,indi ageuolmeute l'im

‘pugnano;`adoperando inoltre quando Fà loro di mestiere, e le;

lance,e›le frecce-,che ſouente da eſfi auuelenatefanno le ferite;

mortal i ſenza rimedio; ne per propria. difeſa altra corazza vſañ

no, ( quaſi periſcherno delle altrui armc) che di tauolertecu

cite inlieme.Per queste cagioni è quella gente molto temuta da

Giapponeſi; i qualiquantunque perm ettono che paſſino ailo

ro Regni,& eſſi ſcambieuolmcnte per proprio intereſſe tragcr

'tano al lor paeſe, facendo ſcala à Mazzumai Città più vicina ai

confinimou oſano però penetrar più àdentro .

E poſcxanu quanto alla politica,e religione, ge’te lenza ſape- Gem/;WU

re,ſenza Re,ſenzalegge, ſenza Dio, ſenza altro riſcontro di hu- pozffi… ,

mano viuercsimperocche nó síno leg eremè ſcriuere; in oltre ,

ſi come ciaſcheduno nella propria caëa ha il libero , 8t aſſoluto

dominio della roba , vita , 8c ogni altra coſa della ſua ſa miglia,

coſi fuori di quella non è obligato all’o ſſernanza di legge Veru

\
a

name riconoſce altrui per ſuperiore ò padrone . Equantunñ 1,101; de'

que paia che habbiano in qualche veneratione ilSole e la Ln- zezgſi.

nazöt adorino certi 'Carni, hora del mare,hora delle montagne;

non hanno pcròmè Tempi, nè Bonzi , e ciò ſanno più per pro

prio mtereſihche per atto di religione, riconoſcendo quelli per

principio della propria vita e ſalutc;questi per origine, ò‘della

copipſa pcſcagionaò dell’abbondante rendita di legna per ah

ìbruciarflonde à guiſa di bestie viuono nella stalla dell'ignoran

-- ñ . Dì
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RAL-;Mid Di questopaeſi: hauuta nocitiai Religioſi della nostra Com:

[4, *TW/94*_ pagnia aiiuezzi,pet instinto della propria vocatione , à cercar

4””WM” nuouo terreno per ſeminarui il ſanto Vangelo, mentre nel fon

’" lex-7* do del Giappone l’anno 1620, nelle Prouincie d’Achita , e.,

Zugarti trauagliauano in ſeruitio de' Cristiani colà banditi per

la ſanta ſede, armati della lolita confidenza in Dio,benche con

molti pericoli, iprimi penetrarono ad instruite quella incolta

gente nella legge della verità , e raccolte in quel tempo le deſi

derate primitie , ſeguitarono à. trauagliarui non ſenza abbon'

dante meſſe fino à tanto , che dalla fiera perſecuzioneJ Giappo-z

neſe fà loro ſerrata la porta etiandio à quel Regno .

Della nauigatione da Europa al Giappone .

C A P. V.

Ar che non ſia fuori del nostro propoſito,innanzi di entra:

re più àdentro alla ,particolar coſh’ideratione `del nostro

Giappone, dar qualche breue notitia del viaggio che per mare

ſogliono ſare i Portogheſi verſo quelle lſole ; e poſcia dell'oc

Diwſſe m_ cafione con che furono da' medeſimi_ ſcoperte . _Per quel

flffe che dunque rocca alla nauigatione , differente ſi stima la m1

rmm ſura del camino , come diuerſe ſono le miſure dcl‘globo terre

’ stre adoperare da Coſmografi . Concioſia che coloro che vor

ranno regolarſi con gli antichi, i quali ( per racer delle altre.:

opinioni) col Maestro Tolomeo a giudicarono il giro della...

a chſhsſem terra eſſere di miglia Italiane ventidue_mila cinqueccnrozſacen

0.1. Tlc. De do corriſpondere à ciaſchedun grado equinottiale del cielo ,

V-Ir- mcnſ- ſeſſanta due miglia e mezzo in terra;troueranno la detta nani

Mìììh‘ìm- gationmcominciando dal nostro porto di Napoli ſino à Nan

\ gaſachi, ordinaria ſcala de' portogheſi in quei Regni , eſſere di

”Mt-'Sofia trecento trenta due gradi Equinottializ eper conſeguenaaſſe

mmîogh. m; condo il lor.conto,tuttol camino dl iniglia_lraliane ventimila

Hd”. i ſettecento cinquanta. Ma appigliandoci ſlOl alla piu vſata hog

‘ gi,e comune miſura de' moderni, ò Portogheſi ſi ſiano; o dl al

tre nationi,i quali con più lunga ſperienza diſpeſſe nauigatio

ni,eſquiſite diligenze, 8c accurate oſſeruationi, han trouato ad

ogni grado equinottiale non corriſpondere nel circolo'terre

flre,più che cinquantarre miglia,onde stimano tutto‘l giro del

la terra eſſere di ſole diciannoue mila; trouaremo la nauigario

-S’ecòna’oì- ne di minor numero di miglia, cioè è dire di diciaſſette mila…)

moderni. cinquecento nonanta ſei,come in particolare ſi farà chiaro ſe;

'l

prima
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'prima haueremo dato notiria della grandezza e qualità dei vaſi'

fſcelli Pottoghcſhche ſogliono ſolcare il mare Oceano ,

.Delle nam' Portogbcfàebc viaggiano *verſo l'1”die .

_ C A P. VL

Si vasta la grandezza de' Galeoni,ò Naui,che da Portogal

› l‘o nauigano verſo l'lndie orientali , che l’intelletto ai ſoli a Man x_

occhi può prestarne la credenza,anzi che alla péna. a Lalor lun- p. Do‘me;

liezza ordinaria e` di quaranta braccia Portogheſhche ridotte diS_Nico1ò

a palmi,de’ qualiotto entrano in ciaſchedun braccio, arriuano m- ſ- :ì :1

alla ſomma di trecento véti palmi.La larghezza è di otto brac- Cub-6"'

cia,ò vero palmi ſeſſantaquattroze di altrettanti l'altezza. Sono LZ‘ÎZZE’WZ

le coſie’ di trani ben groſſe,e cucire con chiodi di ferro ; ma du- e ”5 'u

plicate in guiſa che ripieno lo ſpatio fra la parte concaua,e la.» Cone.

cónueíſmdi ben ſoda e gagliarda fabbrica di calce e (aſſi , rende -

la groſſezza di eſſe dicinque e lei palmi; e fa che :i guiſa di ſor- .

te muro ributti ageuolmente i colpi di qualunque groſſa.,

bombarda. Due munitiſiìme Rocche vi ſono edificate; nella., amd”,

poppa vna,l’altra nella prora,di tre c più braccía,alte,ſortifica

te di groffi pezzi di artiglierie , oltre quelli che cingono il re

Rante della naue fino al numero di quarantaquat tro , e più,cia- Afh‘gh'fl-ü:

ſclieduno de’quali porta palle ~di ferro di venti,trenta e più lib- -

brezvedereste tante fortezze caminare, per lo mare Oceano . Et:

in vero ſono quelle moli ſi ſortie ſicure nel combattere , che;

quantunque alcune di eſſe habbiano per altre diſauuenture pe

ricolatomondimeno negl’ineontri con Corſari, ſi ſon portato

con tanto val0re,ehe ninna di eſſe ſin’hora,che ſappiamo, è an

data nelle mani di nemici'. i

Wttro alberi principali ſon ſiffi in ciaſcheduna naue . Il 41557;,

primo,dí tutti il maggiore,chiamato l'albero della poppa, alto

venti braccia,ò vero palmi centoſeffantaſſostiene la ſua antenna

di braccia diciotto,ò vero palmi cento quaranta quattrozrclla

cui cima òſermata la gabbia capace di venti huonzini , che vi

ponno comodamente combattere, non che habitare : quiui stà

{iſſo vn’alrro albero detto della gabbimdi palmi ottanta,con la Gazzo.

ina antenna di ſettantadue; à cui è attaccato lo stendardo con.;

l‘haſia di palmi quaranta. Il ſecondo chiamato l'albero grande &md-'dt'

della prora,oue è collocato,al precedente non è diffimilema.

alquanto minore. Spor-ge il terzo per centotrentacinque palmi

ſuora della prora con la ſua. antenna di centoueuti. E finalmen
. ` i < V ' › l ñ ‘
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Autore .

teil quarto albero di tutti il minimo , :ſituato preſſo la popî

pa,con centouenti palmi di altezza . L’ancore non ſono di peſo

minore che di quattro milalibbre .ln ſomma , ſe ſi conſidera la

nuda fabbrica della nane ſenza le vele, ſarte, bombarde , 8t altri

Prezzo IM- ameſhgíugne la ſpeſa di quella al prezzo di ſettantamila ſcudi.

[4 ua”: .

Capaciti .

Cla”; di

Nemigranti.

Mercidí

F‘W‘PÎ’É’KÃO

D im' NHL;

a'e 'zsauígà‘ti

\

" Camere .

Stanze de’

Rdígiyſa‘.

Incredibile è altreſi la capacità delle dette nauí ; delle quali,

quantunque le moderne ſiano minori delle antiche…) ogni mo

do ciaſcheduna di eſſe hà quattro tauolati,ò partimenti,& è ca

pace di ottocento perſone , le quali díuidonſi in quattro Claſsi:

vna di géte da guerrad’alcra della marinareſca ; la terza de' paſ

ſaggieri,tra’ quali ſono compreſi gli vfficiali della giustitia : la...

quarta della gente da ſeruitio . A tutti ſono diuiſi i tauolati nel

la ſeguente manieraJ due inferiori ſon destinatnparte alle mer

ci,parte al vlatico . Questo à ſpeſe del Regio Fiſco,bastante à

tutta la brigata per lo ſpatio di otto meſi, conſiste in pane,ò ve'

ro biſcotto,acqua,vino,olio,aceto,riſo,legumidi ogni ſorte,car

ne e peſci lalati,e polli in gran numero,& anche per gl’inſermi,

ſpezierie: le quali coſe ſi diſpcnſano ogni giorno con vgual por

rione à eiaſeheduno de' nauiganti , ſiaſi di qualunque grado ò

conditione,a' quali è lecito ſeruirſi della ſua parte,donarla,ò vé

derlaà ſuo piacere . A' Religioſi , oltre ilcotldiano vitto , ag

giugne la Regia liberalita buona sóma di danari per limoſina .

Le merci ſono di due ſorti vnaè propria della Corte, compte

con la regia pecunia: tali ſono il pepe,garoſani,eannella , noci,

e ſimili aromati Indiani , li qualiaffermano testimoni degni di

ſede , hauer veduto ne' libri della Regia Camermaſcendere alla z

valuta di tre milioni : l'altra è comune ai mercanti,rali ſono i

diamanti, perle,gíoie,ſeta,auori0, Ce altre coſe pretioſe di valo

re inestimabile . Dalche ſi ſcorge di quanto grandi ricchezze ſia

capace vna ſola naue Portogheſe , e quanta vtilitì apporti agli

Europei il traffico di quei vaſcelli . a

lſirerzo tauolato e‘ aſſegnato alla ſoldateſca . Il quarto chin

mato il conueſſo,alla marinarelca. Nella poppa habitano il Ca

pitano , 8c altri Sign0ri,e nobili. Sopra la poppa il Piloto , 8L il

Maestro della naue. Preſſo al timone i Bombardieri. Nella pro

ra ſono i marinari. Sopra la prora il Sottomaestro della nauu.

Vi ſono oltre di ciò distribuite per la naue varie camerette chia

mate da' Portoghelì Sciarete, nelle quali ponno comodamente

habitare dugento perſone: di queste ſono aſſegnate a' Religioſi

quel numero che fà loro di mestiere , oue (errati al modo clau

' ` stra
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flralmponpo ſenza disturbo ſare l’oſi'eruanza regolare . Cuopre

finalmente la naue à guiſa di tetto vn’ampío cancello calpesta

to comunemente da tutti , ſi perche ſiano le parti da baſſoillu

minarefiv perche poſſano i vapori eſalare;il quale, quando il bi

ſogno il richiede,può coprirſi . -

Fra gli altri ordini eſattamente oſſeruari, stà in vigore la di- Difi'íjíh‘nd

ſciplina militare.- mutanſi a‘ ſuo tempo le guardie,ſi da il nome, militare

la ronda camina; le ſentinelle giorno e notte stanno vegghianti,

ſi per gli nemici, lì anche, e molto più,per lo fuoco: pertanto V‘ZÎÌMSÈP

non è à veruno lecito, per vſo priuarmporrare da vn luogo ad ſoPr‘f 1”"

vn’altro.ſuoco,ò lume ſenzaſpecial licenza del Gouernatorc, la m’d’o'

quale non ſi concede ſe non per grauiflima , 8t vrgente cauſa, e

ſerrato prima con chiaue il vaſo , ò lanterna oue fi hà da por-taz

re,p_erche non poſſa' cadere. All’offeruan_za militareinone di_ſ- D ,ſc;p1;”4

ſimile l'vbbrdrenza de' marinai-i a1 lor capi, e di questi ai Piloti , ,nm-Mn_

Maestri,& vfficiali della naue . Ma ne dagli vni,ne dagli altri la- _[54 ,

ſcianſi vincerei ministri di Cristo nell’oſſeruanza della diſcipli

na Cristiana e ſpiritualeſhora con prediche , hora con ragiona

menti priuati, 8t eſortationi, combattendo di continuo col de

monio,e co' peccatorisamministranoi Sagramenti,viſitano,ſer

uono,e conſolano gl’inſermi,ordinano Proceſſioni ſecondo il

biſogno,e ſ1 eſercitano in tutte le altre opere pie . Per ciò ſare

vi ſono le Cappellemelle quali , quando il mare e` tranquillmſi

celebrano le meſſe , ſi diconoi diuini vfficii : & in ſomma ſi fà

quanto ſi ſuole in ogni ordinata popolatione de' Fedeli. Tutto

ciò che ſin qui habbiamo riferito circal’ordine,e prouedimen

to delle naui , fù già determinato da' pijffimi Re di Portogallo Ordini la;

di glorioſa memoria 5 ?e al preſente ſi oſſerua ſotro’l dominio /Zr’atídalli

della Maestà Cattolica del Re D. Filippo IV. nostro Signore . Re di P01'

togallo .

Prima arte della nam' atíane no all’Emis ero Au rale.P cg A P. ſi VIl. f fl Pac”“1””

Attendo dunque i vaſcelli dal nostro porto Napolitano, ;i 1. '$034

ſecondo le moderne miſure da noi ſeguitate,giugneranno Agi".:50,14;

à ('ienoua con quatrrocenroxventiquattro miglia; e con altri) I 3,5_

mille trecento venticinque’à Lisbona in Portogallo . a Quiui ſi a Torſeli. l.

fa la ſpeditione dell’armara per l’lndie Orientali ne' galeoni 1-c.14.1<a

detti di ſopraJotto’i comando di vn Capitan generale;partonli ?SB-T"- 1

per quella volta circa il meſe di Marzo: e facendo vela verſo Li- 31"33***
. _ _ _ i Maſini-Rei

beccio , entrano ſu'l bel principio nel golfo delle Cauall;› Coſi :MJet-eb:.

detto 1635. \
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Gaya delle derto,per la continua agitatíone dell’onde, che irregolarmente

CdM-'Uc- quaſi ſaltando,raſſembrano mandra di q’uelle bestie , e muouo

”maM‘d‘ no ne' nauiganti ſi gran nauſea,che dopo il cibo,el’humore,ſon

m 535' forzati a`vomitat,tal hora etiandio il ſangue . E con ſeicento

rrentaſei miglia giungono all'Iſola della Maderamioè à dire del

B lattico. legname,ſituata in gradi trétadue della larghezza borealeî coſi

Tei-orſo_ chiamata dall'abbondanza dialti e groffi albcrnb de' quali tro

1.1.1.… uoſii già ingombraro quel terreno da' Portogheſi , quando vi

capitarono la prima volta,e datoui poſcia il fuoco, reſero quel

l'lſola comoda , e fertile d'ogni bene , 8c habirara hoggi da...

eiii , vi è anche vn Collegio della Compagnia di Giesù .

Alfa Pal- Dalla Madcra con dugento dodici altre miglia paſſano al

ma 21_2- l’lſola Palmawna delle Canarie , òvero Fortunate a gradi ven

‘ TMW* tinoueffiortunata in vero,e memorabile per lo ſangue c di tren

ffl'cap‘ff' canone Religioſi della Compagniajui ſparſo per mani di Cor

ſari hereticil‘anno 1570, mentre paſſauano alla Miſſione Bra

A; 541m". ſiliana . (Lujndi s'indirizzflano d per lo Capo~ verde ò con altro

,ze 64,, nome, Arſinario,ò Heſperrdenn larghezza dl diciaſſette gradi,

d Imi:. ci:. lungi dalla Palma ſeicento quaranta due miglia. e Bini entra

C-l- ri ſotto la Zona torrida , oue per la perpendicolare altezza del)

F’Tdd" "d Soíe douerebbono i nauiganti eſſere arrostiti , da' raggi ſolari,

”fi-0”” '9"' in ogni modo , chi'l crederebbc P ſperimentano ſi gran fred

Z'D‘Z'Mc. di do, che alcuni di eſiì radoppíarele vestùòſi ritirano alle stan

s_ Njcolè, ze,ò vſcendo allo ſcoperto,cercano riſcaldarſi al Sole . Dal Ca

dedi ſopra. po verde volgendo la prora verſo Oſtro con altre cinquecento

{illa .ſcs-r4 rrenta miglia ſi conducono dirimpetto alla Serra leoneſſzuchu

Leomſſü- in'gradi otro,giace alle coste occidentali dell'Africa, fi cui m6

F..3°* . , ri perl’ecceſiiua altezza ſcuopronſi di lontano offuſcati da den_

ſe nubimandare ſpeſſi baleni,e riſonare tremendi tuon‘i à gui

z‘, 5m., . ſa dl ruggito dileoneſſa .

Dalla Serra derta,con altre quattrocento ventiquattro, ſega

Aſh "ma ca la linea Equinorriale, paſſano all’Emisſero australe ; one per
4H_ ì 7 dura di viſta la stella polare dell’Artico , cominciano à miſurar

l'altezza polare dalla stella più vicina al polo Anrartico, delle:

z Clan. 3. p. cinque che formano la costellatione detta da Marinari g Croce,

Ta"- ſtelle- ò vero Crociero , cheche ſia ſe questa e` costellatíone da per ſu,

fine* ò parte del Centauro. Quattro gr'auiffimi diſagi preſſo le coste,

D’jëg; del della Guinea ſperimétano i nauigátidl primo ſi è_ lo straordina

Iá Gain” ' note _noioſo caldo prino affatto dl ognireſrigeriomon iſpiran

_.,ffie' do imaura veruna di quellmche tutti gli altri paeſi stabilmente

' -. ſo

n
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lbglionmalmeno in certi tempi ricreare,propriamiſeria di quel Caldo ed;

cratto,il qualocome rende l'aria pestilenre , e di carri-uo odore ,

etiandío l'acqua del mare , coſi cagiona negli huomini grant.:

affanno,& opprcſiione di cuore . Ilſecondo è la. rediola calma,

che congiunta con la viſcoſità della ſchiuma da quelle acque:

stagnanti prodotta;e,quelche è peggiſhcon la contraria correnr

tc dell'Oceano verſo Borca , ſerra il paſſo, 8t inchiodſhin certo

modo,i vaſcelli che non pol‘lano ſare il bramato camino.ll ter

~zo , auuenga che al precedente contrario , e erciò di qualche.:

giouamento al viaggio; è tuttauia pericolo o,e per più capi pe

stifermîali ſono le procelloſe tempeste,che ogni giorno infal

libilmente ſileuano all’improuiſo; e durano per qualche hora;

e di piogge che per eſſere diacque infette , generano ne' corpi

col ſolo contatto mortali enſiagionhe di venti irregolari, e pro

celloſi,atti più tosto à iracaſiäre che ad empire-le velege di ſpeſiì

baleni,8< horrende ſaetre, che ſcagliate dalle nubi, ſrorgonſi ſo

uente cadere non ſenza gran terrore;e di oſcurità, e di turbini,

ce ”i0 .

cat-.Z2.

Tëmpefle .`

8c altri inſortunij, ſta' qualialtro alleggerimento nonv hanndi ^

miſeri nauiganti ,che alla forza di quelle burraſche , col proz

prio pericolo , 8c à lor costo aualare qualche miglio di carni;

no. A questi aggiugneſi il quarto diſagiomiente meno de' pre

cedenti ſpiaceuole , chegè la corrottione de' cibi , _e di quanto ſi

rruoua nella naue permantenimento della gente,- ſpecialmente

dell'acqua .

Albergatori di queste rempestoſe calme ſono alcuni peſci; i

qualiyò ſia per la natural poltroneria,che non dà loro l'animo

di combattere lungo tempo con le furie dell'Oceano ; ò per lag

voracirà,che in quei mari vi ſi truouano ſpeſſo de' corpi di huo

mini morti,per la pestilëzam per gli diſagi;molti ſene ſcorgono

andare à nuoto,quali ſono le testudini marine,& altrebalene di

ſmiſurata grandezza. h Ma notabile è il pelce detto Tuberone ,

il quale più degli altri ſrequenrnquclle calme . E questi della...

grandezza di vn bue,ſpoglia‘to di ſqüame, hà il capo piano, di

hgura rotonda,ſorto del quale naſconde .la bocca ben grande ,

8c armata di tre ordini di décizöc è animal voraciſfimo. Và egli

c6 miracolo della natura corteggiato da vari peſciolini intor

no,de’ quali alcuni,come quelli che vruono de' vapori che il Tu

berone eſaladalla bocca, quaſi uanguardia li precedono da- P‘ſ‘i' "

uanri: ſono questi della lunghezza di vn palmmdipinri à mara

uiglia di vari e belli colori,c chiamanſi dafiortogheſi Romeirix

.SaucnOrientÌo. r. ` C °Î°è

Caronia” '

i' Cibi”

b P.Dómen

cit.di ſap.

T's-bero”: -

perce

.- x3
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cioè à dire Pellegrini; forſe perche vanno pellegtínando per lo

mare à piacere del Tuberone. Altri gli stanno con la bocca fiſſa
g ne’ìſianchix nodriſconſi dellaſostanza di lui: chiamanſi perciò

Attore-:ori Pegadorhclie val dire, Attaccatori. Da quelchc habbiamo qui

Peſa ~ riferito. di questo tratto' di mare ,chiaramente ſi ſcorge i detti

diſagi non effer cagionari , come alcuni stimano , dall’influſſo

della Linea,ſi perche il tratto della Guinea, oue ſi patíſce , è di

. Piante da quella per ſei gradísfi perclmcome hora vede remo,c0

tali inſorcunij non ſono dalei cagionati nel paflaggio da Au

&ro à Borca; ma il tutto naſce dal ſito , 8t aria inſerta di quel
paeſe pei-lo mancameneo deì‘venti, chcche ſia di cotal difetto

la cagione .

z l Satan-{aperte del viaggio dalla Linea fino aſc-:po

~ di buona ſperanza .

‘ C A P- V-Ill.

Affitta ta- Linea, &enti-are le nani nell'EmisFero australe);

` s'incontrano coi venti generali , coli chiamati, conciofia

rì'fì’ffl‘ì cbeinqueimari nó ceſsímaidiſoffiarasonoquestigli Sciroc

"'1" ehi , i quali ce-l lor giocondo ſoflio, quaſi antidoto de' paſſati

diſaghcontre altri buoni effetti -ſcancellano l'amara memoria

._ di qucllùhora rimettendole coſe corrotte al pristino statoſho

ta temperando eolici-grato freſco il. patito caldo; hora final

mente empiendo le vele,e ſpignendo la naue . Ma perche questi

, venti per lo viaggio dell’Indie ſoffiano alla prora, procurano i

ì Piloti pigliarlo di canto talmente, che facendo il lor camino I

vanno di continuo accostandofi verſo Occidente,al Capo chia

mato di S'. Agostinmche nella costa del Braſile,parte dell'Ame

rica meridionale, giace in larghezza di gradi otto australi , di

ſtante dalla Linea cinquecento ottanratte miglia . Ma deuono

.AI &Pad; iñPiloti. con. estrema _vigilanza auucrtire di guidar queſto

s_ámffim cam-mommamera che il Capo detto non ſilcuopraxoncioha

533? clxe,ſcopertoñche ſia,e neceſſario troncare- li camino, evritotna

yìſ'fládeſ e re 1ndxerro.a La ragione di ciò fi e` ; imperocche có- corale ſcoó

.Braſileiro/1 petra ſi entra. nel mare Braſiliano , il quale ha di continuo la.)

m il cami- corrente verſo Borea,& i venti che iui regnanmſono ſi contrari,

*w ñ che ogni sforzo verſo Olii-'o è vano *- 8t auuenga clic il rimedio

"DW‘WÎS- ſarebbe ritornare al Capo verde , 8t indi indirizzar di nuouo il

:Nlcnlò m' camino per l’lndìc; tuttauia perche la perdita del tempmil má

camento del víattco , 8c il trauaglio de' nauiganti ciò non ſuſ

ñfrirebbgin tal caſo hannoi Piloti eſpreſſo comandamento, pefl

- na
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na lavimdí ritornare à Lisbonznöc aſpcrrar l'anno ſeguente. 7

In questo viaggio , come non mancano a' paſſaggieri ilo r0

trauagli d’inſermicàforſe p lo pacino caldo rintuzzaco dal fie- i

ſco de' uenrhnodriméro de' cibi corrorri,& altri diſagi, che ſo- . i

glionmp lo più,apporrarmorbo di freneſia morrale,perla qua: Mom!? di

le ſopportano rimedio è il ſal aſſo nel capo; coli non è 'co'n efli fmflw ~

ſcarſala natura dipaſſarépi, e ricreaeioni con giocondi incötri _ _

di peſci, 8c vccelli,che ſi veggono in quei mari,- e prima di peſci Î‘fl’f "W.

volírí in grá numero,p0co maggiori della ſardcllaQgçsti hai le " "'"t

ale di péuc , e veggonſi volare à‘ſchiere per lungo tratto di cëro

paſſim più.e leuarſi in alto cinquanta Palmi ſoprale acquewnde‘. . ñ '

ſouenre s'intrígano nelle vele; ſoggetti i miſerianimalerrnhora ~ f L ì

nell’acqua,ad eſſere eſca de' peſci groſſi 3 hora nell'aria alla uo- ì

racirà degli vccelli, che di continuo vegghianoalla peſca; hora.

nel paſſaggio delle naui,all'induliria de' viádanrhi quali,per el:

ſere quei peſci di buon ſaporeJi pigliano col coprire .gli hamì

di penne di gallina ſimili alle loro ale , e poſti in varie parti Peſi-e 4,4;

della naue,oue, e dal m0ro,e dal vento mostrino di volarecome 'volanti'.

vno della loro ſpecie; ingannati i miſerelli,volonrieri vi ſi lan- `

ciano, restando preſi da gli hami naſcosti: & è probabile che; 5 *Eh-M0155;

queflipeſci voläri ſiä quelli chiamati b da alrrLLoliginLdiſpe- 3, cap." 5-…

cie diuerſa dalle Rondiuelle marine,che ne' nostri mari ſi veg- Aldobrädo‘

gono louente volare ſuor dell’acque (Lina ne tanto in aloo , ne “bè-farin coſi lungo ſpaciomome quelli . Peſeanſi parimenre altri pe- Maw' ° `

- - . . . l . . -ſ.ſci detti da Portogheſhper la lorbianchezzamlbicmi , che val F2,} Buzzi…

dire,di bianco colore ; i quali di figura poco men che roronda, Alóicori

ciaſcheduno di dugentox trecento libbre di peſoJbno di otti- peſa'.

mo nodriméco. Vi ſono degli Aurari, coſi chiamati dall'anno 'Aromi-È_

colore che li cuopre , dal cui dorſo pende loro grariol‘a chio

ma di folti capelli dorati , e ſon di peſo ciaſcheduno di cin

quanta libbre : e concioſiachc alla bellezza del corpo riſpon

de la ſoauità del ſapore , volonrieri quei della naue procura

no peſcargli, ſolleuandmcon ſimili cibi freſchnlo stomaco fa

flidito de' ſalati. ‘

Degli vccelli che volano per lo medeſimo mare , norabile

laconſiderarione degli Alcarraci , ſpecie c ſecondo alcuni › di lib. 2.0. eng.

Alüonhdmoratoròe de' peſci,ai quali di continuo stanno inſi~ 60-. Tìglffl‘

dlémdo ; e di cadaueri , che perciò lalor carne e‘ Ferida . Sono È°-1‘b*3'l°t‘

gli Alcarraci di corpo grandemestiri di piume di color-,parco d'la-…m

glallofflatlc bigioſhanno il becco aguzzo , e lungo due Raimi '- *vere-[li.

` z nî

è e Aldobr. ‘



\

36 P A R T E P R I M A'

Vna coſa ſingolare di questi vccelli raccontano quei che 'viagì

giano all'Indie; che efli viuono di continuo in aria › nella guiè

la che ſanno gli vccelli Manucodiati; ela notte per dormire leñ

uanſi col volo,quanto più ponno in alto , e posto il capo ſotto

vna delle due ale, conl'altra ſpaſa,ſi ſostentano à diſcrettione;

de' venti,ſino à tanto che portati giù a poco a poco dal peſo del

corpo, quiui riſuegliati,ripigliano di nuouo il volo in alto, e,

con ego il ſonno;paſſando tutta la notte in tal guiſa ſalendmu

calan o .

'.»fll’ljbÌ-u Dal ca o di S. A ofiino aſſano le nani, lun o la colla del
dé"? TT"- Brafilealizlſola chiagmata dëlla Trinita‘uquindi ciiiqueeento tre'

ÎI‘Î* ta miglia lötana, che alla medeſima colla giace in gradi diciot:

di JM:: to di larghezza australe: donde dilungandoſi , e ſpinte da vent!

”DV-Luz_ occtdetalt verſo Scirocco paſſano l’Ifole di_ Martin oVaz a gradi

Allan-0,” ventiquattro con trecento quarantadue miglia, 8t aſſe rrano co

d,- T,-,-,q,3,, altre mille cinquecento ventitrel’lſola detta di Tristan di Acn

di/tmgna - gnſhdella cui vicinäza di ſegno la copia di certe herbe,che vni

1523.'. -' te inſieme formano , in figura quadrata,tanr1 quaſi letti di ſper

Lem’ di ſi per lo mare, chiamati perciò letti di Bre ttagua . Wndi con.,

firm-123M ;altre mille trecento ſettant’otto miglia,ſilanciano à dirittura.

A, C‘PO d' al Capo di buona ſperáza, vltimo termine de' CaFri,ò vero Ca

fria,ſotto la larghezza di trentacinque gradi-Sono in tato ga

'Fdlìmí leoni per tutto questo parallelo accompagnati dagli VCCelll Fa

.vmflñ gianhdella grandezza della tortorella,per la viuac1tà,c vaghez

` ' za de' col0ri,nelle piume,riguardeuoli, che girando con ſesta,e

giubilo intorno al vaſcellmrecano straordinario piacere ai na

uiganthi quali molti ne pigliano con l’inueſchiate .

Ma vien tal’hora ben contrappeſata coral ricreatione dal ti

. more che ſogliono in quel mare , e per tutto l'Oceano recare:

“LMZffi nel horrendi mostri marini d'immenſe moli,i quali ſouentedal'l~

nb' 7_ (ma neggiano 1 vaſcelli; d'ſra' quali degno di conhderatione e ll pe

31 mezzo, ſce, dal lungo, 8t aguzzo rostrochiamato Agug’lia (ſe pure non

Peſujpada vogliamo dire eſſere ſpecie del peſce ſpada) à cui ſomiglianza.:

‘ jijaorgeli dal mulo lunga ſpada à due taglidentatí àguiſa dl

erra,dura come l'acciaio, aſpra à ſomiglianza di lima , che ter

minata in acuta punta può per la forza dell’immenſa bestia pe

netrare vn ben groſſo galeone . Bello accadette l'anno I 518,

‘ quando vn di questi peſci di ſmiſurata- grandezzamotando con

velocitàwrtò à caſo in vna naue Portogheſe che ſi rrouò paſ

ſando” con tanta_ violenza yi ficcò la ſua ſpada, che nolà plotë:

` 0 3
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dela cíìrarrcwí restò preſo : onde per jíberarſi dalla' cìaxtura,.vìî

ruppe con violenza il rostro, lcotendo in guiſa col ſuo motolz

mol: del vaſccllozclfle stimaronoi nauigancimö ſenza. horrore»

eſſere data in qualche ſeoglíozchíarironſiappreſſo del fantom-`

riuari :ì Coccinomue crouarono vn pezzo della ſpadalungo ere

› palmhfl'iſo fortemente nella carena della naue,il quale per ma

raulglia ſuinuiato à Portogallo . — \

Maggiore fù lo ſpauento cagionato a' nauiganci da un'altra

balena nel medeſimo Oceano comparſa in altro tempo@ Víag- e Maffei nìclf'

giaua con Proſpero vento verſol’Indíe vn’armara di none g-z- luogo ci”:

leoni, quando vn di efli di repente , quaſi cauallo ritenuto dal ?a "ffi’ “ì

freno, quanrunque con le vele piene, arrestoflì : atreriri i Mari-ì F"

nati, dubirarono cfière dati nelle ſecche , quando buttato per:

ogni banda lo ſcandagüoflrouarono alrífiìmo il fondo del ma

re:accostaeiſiñpoſcia col lumc(perciocchc era di notre ) alle ſpó- `

de del vaſcello, conobbero, non ſenza ſpaucntmcſſerc stato ab- BL] ‘ i.,

bracciaco da imméſa bestíadl cui corpo haueua,perlalunghez- ſnai?"

aa eli cento cinque palmi,occup_ata la carena;con la coda legato grmjm

1| timone,con le ale immenſe cinto le coste della nane ſino alla

ſommità , e per compimento di horrorc,comparue dalla prora

ſolleuato il capo alla groſſezza di vna gran botte con vasta. voñ, . l

regine apcrtabquaſi voleſſe tutti in breue ingoiare: hareste pc"-_ ' ‘

ſato eſſer mostro ſalito dall'inſerno.Diſanimò affatto ſpettacoñ‘ `lo ſi horribile la genre, ne ſapeuano àqual partito appiglíarſiá

Non vi mancò chi perſuadefie,douerſi à forza di arme abbatte

re la bestiazmaperche questo era pericoloſo parríto,& harebbc

potuto il mostro irricato dalle ſerítmſommergere con la ſua.,

agitatíone la naue;con più ſauío,e Cristiano conſiglio,di comü.

parere,pentití de’ loro peccati,determinarono ricorrere all'aiu

to del Cielo,c con voti,e preghiere chiedere ſoccorſo da Dio, e

da' ſuoi Santi-Ne ñ‘i vana la lor diuotione: vestito vn pio Sacer

dote di cotta,e st0la,col Crocifiſſo nelle mani, aſperſe il mostro

con l'acqua benedetta , accompagnata da eſorciſmi, 8c oratiol"

ni:e piacque alla dìuina elemëza ínchinarſî alle díuote preghie

re dc' ſuoi ſedelòonde la bestia mandádo ſuora dalle mostruo

ſe narici immenſa copia. di acqua,ſeparoſſi ſoauemenre dalla.;

naue , e attuff'ofiì nel fondo ſenza verun danno de' paſſaggieri .

Di ſimili ſpauenteuoli animali ſpeſio ne compariſcono in quel

cno rc dell'oceano .

- 7 . çá‘flsl-ſi
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Maniche_

dí 'velluto

'vtc'elh'z

a Ma mo

nella eſcſit

rione del

l'Africa.

Capo di

luana/Pe

ranza .

b Ian-ic. to.

1.lib.r.caP.z.

Capo, Leo

”e dell'0

cenno.

`Del Capo di buona ſperanza , e terza parte del camini

fino alla Linea . C A P. I X.

E] deſiderato arriuo al Capo detto,da gli antichi non al;

trimenti conoſciuto; e perciò chiamato da modernicol

:ſopranome di buona ſperáza, ſui-ieri ſono nel marci Lupi ma

rini,e nell’aria,altri vccelli della groſſezza dell'oca, nel dorſo,e

becco di color neromel resto del corpo bianchi;chiamanfl que

sti,Maniche di velluto, forſe per la lunghezza , e larghezza del

becco.Eſcono estì ſuora del Capo per ſeſſanta,e più miglia,por

tando alle naui certo riſcontro del deſiderato arriuo a Ma non

tanto questo Promontorio e‘ a marauiglia delitíoſo in te rra.»

oue nella cima di vn monte godeſi largo , 8c ameno piano,detto

da’ Cafri , Tauola del Capo , vestito vagamente di gratioſi ſio

ri,& herbe. che iui di continuo ſenza opera humana verdeggiañ

no; quanto fiero ſi mostra coi nauiganti nel mare: b concioſia

che per quanto contiene il ſuo distretto,diuiloin tre angoli , ò

capi; vno detto Falſo; l'altro di Buona ſperanza;il terzo delle;

Agugliedi ſperime’tano per lo ſpatio almeno di tre giorni hor

ride, e pericoloſe tempeste 1 le quali rendono quel mare ſi pro

celloſo,che da’ Piloti vien chiamato per ſopranome, Leone ma

rino dell'0ceano,perlo continuoze ſpauenteuole ruggito de'

venti che in quel mare ſcoperto al Leu-ante, Ponente , & Ostra.

ſenza verun riparo di terra, combattono, e vie maggiormente;

incrudeliſcono in guiſa che diuenuto l'Oceano ſopra ogni

credenza procelloſo perle onde,che ſpinte da tutte le parti,s'in

cótrano,e röpono inſieme,e formando quaſi títecroci,che per

ciò vië chiamato mare incrocicchiarmle ſue brauure lo rédono

poco mé che innauigabile.Por tanto preparanſi i Pilotial com

battimëto có ſi crudel Leonesöc alla difeſſhpaimieraméte naſcó

dendo , e calando giù al baſſo i pezzi di artiglíerie, anzi che ſa

cendo dieſli mostra per atterrirlo , ſi ſcaricano le parti ſupe

riori delle nani degli altri peſi al poſſibile ; appreſſo ſi rinfor

zano-con gagliarde funi s ſerranii le ſcnestre , e con nuoua co

perta ſi cuopre la bocca ſuperiore dol vaſcello,perche l'acqua

che tal’hora paſſa ſopra diquello da vna banda all'altra, norL.

rechi danno . Finalmente ciaſchednno de' ministri con.;

istraordinaria vigilanza attende al ſuo mestiere . Ma vſciti al

la ſine dal pericolo,con ſesta,giubilo,e ringratiamenti à Dio,ſe~

guitand‘o à costeggiar l'Africa orientale fino alla punta chiaó_

mata
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mata della Nail-lità, s’indirizzano per l’Iſola di S. Lorenzo gia AMI/314 di.»

Madagaſcar il cui principio è ſituato in gradi ventiſei australi &Lam-x9:

fin doue dal Capo ſono mille ottocento e due miglia . Nel cui *3°* .

ſpatio ſi ſcorgono dentro mare alcune cine mezzo palmo groſz- Fm” *M*

ſe,e di altezza ſedici , le quali, perche terminanoin piramidi 2”" > mm*

ſon chiamate trombe . - ~~ ‘ſi'

Innanzi di giugnere all'Iſola di S. Lorenzo c faffi conſulta,- 5 Maſh‘íl.

dal Generale deli’Armatznſe i Galeoni deuono piglíar il cami- B213”:
no dalla parte di dentro ſra la costa Africana,e detta Iſola ,ò ”Lem ‘

vero di fuori; perciocche, quanmnqueil viaggio di dentroſa

rebbe più ageuole , e ſi ſchiuerebbono molti ſcogli pericoloſi

che ſi truouano dalla parte di fuorimon dimeno l’uſo,& ordine

Regio è, che , le per lo giorno di S. Giacomo Apostolo 25. di.

Lugliode naui non hanno ancora paflàto il Capo di buona.,

ſperanza, ſeguitino la viadi fuori , non potendo farſi ilcamiññ ‘

no di dentro ſenza pericolo, perle correnti contrarie, 8t al

cuniſcogli pericoloſhdſpecialmente quellichiamati di Giu- a [gn-LT.;

dea , iqualia guiſa dimucchidi ſaſſi acuti, ſon coperti dai- z-lib-x-c-u

le aque in maniera che non compariicono ; ma non già in.; ’

quell’alrezza che richiede il paſſaggio delle naui , le quali per

que sta cagione portano gran riſchio,e ſouente vi fanno nautrañ

gio. Velli però che arriuati al ſuo tempo ,nauigano per detr- ` _ff

tro,ponno fare ſcala à Mozambico, ma inn-anzi di arriuarcJ F’WL’_

s'incontrano col vasto fiume Cuama , ilquale terminato da_- cì‘m"

Orientefll gran Regn‘o di Monopotapa per lungo tratto , sboc

ca all'Oceano à gradi ventitre australi , fratello del gran fiume Lagoz”;

Nilo, có cui da vno steſíb padre hà l'origine,che èil tago Zem- a… origin,

bre ſituato nell'umbilíco della parte australe dell'Africa à gra- a’el Nilo. e

divnrlici, 8c è fonte' di molti altri fiumi di conſiderazione. di Cuama .

Mail Cuama e‘d'incredibile grandezza e perlo ri‘cettoche ‘ Mìgì‘ä l

dà àſei altri groffiſſimi fiumi , che lo rendono nauigabile per `

ſettecento miglia dentro terra . Wai è abbondanza di varie T‘l-c_ 5140p]

ſorridi peſci fMa ſpecialmente vi habita l’lppopotamo, ò ve- inferiore… p

ro Canal marino della ſigura‘dei terrestre , della grandezza di f Meg*: Fi"

vn‘aſmo . Testo viue , a: in terra doue fà grande strage di hm'ììt'lhb'

huomini-,e di animali , eſſendo voraeiffimo; e neli’acqua one..) Rfid-,Zaffi

ſuole, hora co' denthe co’ piedidrora col dorſo agitandoſi , per c MaioLCol

laſtra gran forza, ſommergere ſouentei vaſcelſhquantunquu loq-9- verſ

CaTíChi. Vi ſi traggono in oltre le Sirene chiamate Peſci donne Wîdîul’- `

che ſono dalla inerti” ad ſimili alla ibrmahumana; conctiloſia "ì-“

C 4. c c
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Peſi* *T5514 z che g hanno il capo rorondoicongiunro però immediatamente

' 57"** al busto ſenza collo : gli orecchi , e nelle cartilagini,e nella car

.îa‘ìchf'ç' ne; e nelle concauità» del tutto ai nostri ſimili: come ſono al

'l "4" n' 7 ’ trcſi gli occhi, i quali cinti di palpebre, raſſembrano, e nel co

lore , e nel ſito,e nella forma quei dell’huomo : da cui parimen

tc non ſono differenti le labbra,& i denti : quelle nella figura, e
ì grandezza,questi nella bianchezza,poſitura, 8t ordine , non già.

-* aguzzhcome gli altri peſci,ma piani. Il petto ha bianchiſsimo .

,i donde dal proprio luogo,con ptoportionara distanzaſſporgoó

no due poppe,nella grandezza,c rotondita‘. ſimili a quelle delle

donzelle,le quali tal’hora ſprcmutnmandano ſuora bianchiſsi

mo latte.Finalmentc,nel ſeſſo medeſimo del tutto all'humano

fimile,dà ageuolmcnte àconolcere la differenza dcl maſchio

dalla ſéminaDifferiſcono questi peſci dall'huomo,ptimieramE

tc nel naſo, il quale, benche habbia le due narici,rutta via poco

{porge in ſuora dalle gote: poſcia nelle braccimchc ſono lunghe

circa due cubitimon già. con gli humani muſcoli , ma alquan

to larghe.c ſenza distintione di gomitome di mano, ne di arti

coli ;.ma di forma atta ſolamente al nuoto . Finalmente dalla.,

‘ cintura in giù , in vece delle due gambeſhà terminato la natu

ra questi animali in due code di peſce,in quella guiſa che da

gli antichi Poeti furono dipinte le Sirene . Di questi peſci,atte

l' NSU‘WÌ sta h il P.Sacchini che ſedici ne furono preſi da Peſcatori l'áno

:o cìſſì **ì ñ.: 560, nel mare dell'Iſola Manaria, lungi da Goa ſeicento mi

` glia,ſctte maſchi,e none ſémincdiquali furono diligentemente

oſſeruatí dal P.Enrico Enrici della Cópagnia di Giesù,il quale

P, iui ſi tratteneua in ſeruitio dc' ſoldati ammalati ; e dal Medico
“` ì- del ViceRe di Goa.Lc virtù del Caual marino,c Peſce donna..

ne‘ dentí,e nelle oſſa, ſono ben noti,e ſperimentati in Europa,

ſpecialmente à ristagnare il ſangue .

Ma quei che s’inuianopcr la parte di fuori dell’lſola di_ S. Lo:

Pm, 7;; renzo , s’imbattono. in certi peſci detti Viuola, coſi chiamati

Um " * per la lor boccaſimile à quello strumento muſico, lungo ben_

` ' cento cinquanta palmi,e largo trenta, di forze corriſpondenti

all’immenſa,mole:delle quali volendo vna volta alcuni nauigí

ti ſar la pruoua, lcgarono ad uno di efii nella coda ben groſ

-ſeſarte per tentare di alzarlo , 8c hauendolo affatica leuato vn

palmo, ruppe la bestia per forza le ſarte non ſenza pericolo

dc 'curioſi paſſaggieri,e calò con furia al fondo .

Dunque dall'iſola di S. Lorenzo ſeguitandoil lor caminoí

-

' Va
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,Vaſcelli D s‘mdirizzano di nuouo pera la volta della Linea.;

equinottiale verſo Greco, e viarriuano per lo ſpatio di mil

le nouecento otto miglia: circail cui ſegamento ſimili ſciagu- Dall'Iſò/a ñ

re s'incontrano alle già racconre nel parallelo della Guinea; di &Lam-ñ

e di calmeche viſi patiſcono,e di graui,& horrëdi morbi (ben- La 41/4 Li‘.

chei cibi nó ſi corrompano) vno de' quali il più pericoloſo è '7" N°8*

chiamato di Loädamome tratto da vna lſola del medeſimo no- 1140759 al;

me,che nella costa occidentale dell'Africa giace preſſo ad An- Lande:.

gola à gradi dieee di larghezza australe , nel qual parallelo al ì'

ritorno delle naui dall'lndieà Portogallo ſuole parimente fare

crudele ſterminio , òjall’andare, ò al ritorn0,per lo più , dopo

ſei meſidi camino. Comincia questo morbo dall’enſiagione.

.delle gengiue,e paſſando dopo alcuni giornLà gonhar le gam

be , le ſemina di macchie; appreſſo ſpandendoſi pian piano per

lo resto del corpo,lo rende fetenre,e stomacheuole : finalmente

penetrando fin dentro alle viſcere , arriua irreparabilmente al

cuore: morbo pestilentiale,contagioſo, e per ciò facileà ſpan

derſi per la gente_ della naue,per la neceſſaria comunicationu

che iui corre :-ne hà altro rimedio più opportuno che pigliar

terra,doue tosto che ſi sbarcaſinſallibilmente ceſſa . Questo fra Car-:ti JcÎ

gli altri èla pietra di paragone della carità de’ Religioſi della R‘lw‘ffi _ ,

compagniazche in quelle ſi ritruouano,i quali ësza riſparmio à d‘flfflc‘ì’l‘î

fatica, ne mira alla propria vita,di notre,e di giorno stano oc- P‘L’M‘*

c upatiin ſeruitij corporali, e molto più ſpirituali degl'infermi.

.Della ter-{a parte del *viaggio nell’Emisfèro ›

. j - borealc fino al Giappone . ' t

a C A P. X

Egata la ſeconda volta la Linea,e paſſati di nuouo'all’hemíſ

ñ ſero boreale , viaggiando ſimilmente verſo Greco , s’inca- A Com.”

minano per la volta dell'Aſia , e con quattrocento quarantotto 443'

miglia ſogliono ſare lcala à Coccino , citràlprimaria del Regno A1Go' 3%?

dello steſſo nome nella parte di Malabàr-Regione dell'India di HT; C.3:

quàdal Gange: donde con altre trecento diciotto arriuano al 54401;…

deſiderato porto , e termine del viaggio Indiano a che e‘ la città 1 3 s’r 5.

di Goa metropoli del Regno di Decame ſegnalato Emporio di Secomío gli

tutta l’lndiazche giace in gradi quindeci della larghezza ſetté- antichi

trronalemell’a qual nauigatione,che è di miglia tredicimila cin 15937!

qu eccnto quindeci, ſecondo le miſure moderne : ò anche , ſe

_ condo l’antiche , quindicimila nouccento trenta ſette e "16110

_ſuole
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ſuole ſpenderſi di tempo,lo ſpatio,per ordínarimdi ſei meſi,5

l 'faggio di tal volta ſette, 8c otto per gl’intoppi , 8c impedimenti che ſi atf

'WWF-Eſi- tra'uerſano . A ‘

Per quei che paſſano al Giappone, ſi ordina nuoua nauigaî

tione,ò con le medeſime naui di Portogallo, ò con altre dell-.L.

Cina,e paeſi orientali,per la quale fà di mestiere aſpettar la Mo

tione,coſi detto il tempo opportuno,e venti da nauígare, che)

_ _ ſuol’eſſere circa il meſe di Aprile , quando s’inca minano verſo

Mom” * Malaca;e primieramente calano con quattrocento ſettanta ſet

DqGofl. te miglia al Capo di Comorino, vltimo termine meridionale;

al Capo di del Malabànche ſorſe e` il promontorio Cori già di Tolomeo , e

Comorinoñ truouaſi à gradi otto borealizdöde laſciando à mi destra l'Iſola

477- di Ceilàmtrauerſano il Golfo di Bengala, e ſi conducono con..

A M414” altre mille dugento ſettanta due,à Malaca città e capo del Re

1z7z, gno del medeſimo nome dirimpetto all'Iſola Somatra posta ;i

5 Iarrico to. tre gradizdi marauiglioſa grandezzzuche gira venti miglia, 8t è

l-Llñc-z-sñ vna delle più principaliche ſi truonino in tutta l'India di là dal

Gange,nobiliſíima,& abbondantitlíma di tuttele ſorti di me:

canzie,oue ſi truouano delle ſpezierie , aromati , oro, argento,

MAW' perle, gioie,e pietre prctioſe;& è porto comodiſſimo , e princi

pale in tutto l'Oceano de' mercadanti . Qin-iui tal volta ſoglio

no ipaſſaggieri Cineſi,e Giapponeſi trattenerſi lungo tempo

aſpettando, e nuoua occaſione d’imbarco , e la lolita motionu

per paſſare alla Cina,e Giappone .

Da Malaca,costeggiando verlo Greco ,il Regno di Cambo

gia,e laſciando la Luzzoniaſhora Iſole Filippíneſià man destra,

nauigando lungo la riuiera della Prouincia di Cantòm del Re

gno Cineſe con mille cinquecento trenta ſette míglimafferrano

A Mamo il porto di Macao,città della medeſima Prouincia, à. gradi ven

1537_ ti due,la done per ordinario ſanno ſcala le nau1_Portogheſi , 8:

altre di quei paeſi orientali . uiu-i gli Opera” della Compa

/1 Ndnga. gnia destinati per la miffione Giapponeſmſogliono innanzi di~

j: bi 795. penetrare à quei Regni ,imp-rar la ſanella,e perciò trattenerui

ſi qualche ſpazio di tem-po ., E finalmente partiti di Macao , e:

costeggiando verſo ſementi-ione i Regni della Cina , paſſate lu

D4 G04 ì brauure del mare Cinceo col tranſito di ſettecento nouanta.

Nfîzfſdcbii cinque miglia,arriuano all’vltimato termine, chee il porto, U

mr!"- Città di Nangaſachi , deſiderata ſcala de' predica-tori vangeli

408" ci distante da Goſhſecondo le moderne miſuregquattromila ot~

tátuno miglia; e tutto’l viaggio intero da Napo-li al Giappone

di

A—.—————_*l_
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iii diciaſſetttmila cinquecento nouantaſeigquanrunque confor- Da Nu;01;

me alle miſure di Tolomeo,da Goa al Giappone vi ſiano quat- al Giappo .

tromila ottocento vndici e mezzo;e tutta la nauigationc di v6. m..- ó

ti mila ſerteceneento cinquantaQuesta è la breue,e compendio

ſa notitia,che ci è piaciuto qui dare del lungo viaggio del Giap

pone,i cui parimenti e diſagi più ſi ſaranno chiari da quel che

ſuggiugnercmmacciocche ivaloroſi Operari della Compagnia

concepiſcano più tosto animo che timore .

Dello Scopi-intento del Giappone .ſi . -

` C A P. XI. *

N On ſi era hauuta per l’addietro di tal paeſe notitia dagli

Europeimon che cómercio c6 quella géte: ma il viaggio

delle naui Porthogeſi terminaua per ordinario a' porti della

Cina;quando nell'anno del Signore I 54a,da’ medeſimi Porto

gheſi à propri danni, ma à prò de' Predicatori vangelici ,

quell‘ampio Regno ſi ſcoperſe . Diede allo ſcoptimento oc

caſione vn vento formidabile detto daa Naturali, Tiſone , e; P1. fb .
benche per fama innanzi da nostri nauiganri conoſciuto 3 :Wing 'ſi'

non era però stato da effi in effetti ſperimentato . (Dello pro- 7,39”, .vm

celloſo vento, & horribil tempesta , con impetuoſa violenza.; to . "

à guiſa di fulmine ſenza fuoco da denſe nubi vibrato,cagiona

nel mare il medeſimo effetto, che ne' pozzi operano lc trombe,

strumento da cauar ſuora l'acqua : concioſia che alzando con

furioſo empito grofliffime 8t altiſſime colóne di acqua dal ma

re ; e rottele in alto,forma nell'aria vn’altro ſmiſurat0,& hor

rcndo Oceauo,che calaudo giù di peſo , auuolge fra le ſue ac

que , quaſiñſra due mari,le miſere,ben che groſſe naui , che per

loro diſauuétura viſi truouano,& irreparabilméte le ſommer

ge: tal'hora fra le medeſime colonne di acqua auuolte,con viua
forza leuandole inſialto , con tanto più graue caduta, quanto

è maggiore il peſo , al profondo del mare miſerabilmente le)

precipita. Tal’hora, ſe la grandezza del carico all’empito non.,

reſistedonoſi veduti dalla forza di questo vento alzare i vaſcelli

e portati per aria,ell`ere ributtati con violenza per lungo tratto

dentro terra... .

Neperdona,tiranno del mare, e della terra,à vecchie, &an

noſe querce, 8c albe ri,benche radicathdi qualüque grandezza,

e groſſezza ſi ſianome ad immëſhc ben fondati edifici, e maſſic

cc fabbriclmche il Tifonefin dalle radici, c fondamenti ,con-v

, rc
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' repentina’violenza non iſuella, e ſeco in alt0,con viua ffiría .ra-ì

piſta. Ma coſa è di maggior marauiglia,che al ſoffio di lui,ò ſia;

per-l’empito che ſeco porta,ò per altro occulto influſſo, ſi ſ2 tra-

’ métc tutte le acque ſ0 tro il ſuo distretto reprimc, che allo ſco-:w

car del Tiſone, uaſi all'impero del padrone, atroniti, e sbigot

tiri i ſiumi,arre no il lor corſo naturale .

Suole tal procella tegnare ordinariamente , nel tempo della

state dal Maggio ſino al Settembre , ne’ mari fra Malaca e'i

Giappone,quando appunto ſono i tempi delle nauigarioni per

quella volta . Hà il ſuo principio dalla parte di Ponente, e rin

* forzandolì vie maggiormente , va con rinonate turie girando

I’Orizonte per lo ſpatio di ventiquattro hore , fino à tanto che

ritornato al luogo del ſuo naſcimento , iui rimette,oue preſe il

furore . Et in vero e‘ ſi grande la violenza di questo vento , che

ſi stima quaſi miracolo c he le naui ſotto tal tempesta ſi ſaluino ,

maſſimamente quando di notre ſono ſopraggiunte. Di questa.,

tempesta ſcriuendo il storgantino Breſciano della noltra Có

pagnia, d ádo relarione di quattro Padri della medeſima- Reli

,gione,de' quali, nauigando verſo ilGiappone , due con la lor

naue restarono ſommerſi nell’acque , altri due affatica con l'al

traſi ialuarono ; ſoggiugne in questa guiſa. b Perciò mi altri,

Fratelli mici carifjímiflbe dzfidemte 'venire a‘ trauagliare in questa

conuerflane della Cimma* Giappone , diſponete-vi d morire per lo m

minoflomc morirono i già detti ducprimi Padri , ò penſate diſal

mrm’ ajfiztita comeiſecondí ; ,213d che 'vanno per questo parti ,

la minor cura che hanno è della vita corporale per gli continui pe

Teflpí del

TWD: e

r'nLDecéb.

1568.

ricoli che occorronosó* è ”cuffia-i0 in quello ril'aluerji; poſti-:cb: il `

diſordinato timore-,ò cura della conſci-”azur del corpo, impediſce

molto ilfrutto che puòfarfi . Questo ſodo auuertimento dà il P.

Organrinmdegno da ſctiuctſi ne’ cuori di coloro che alla glo

rioſa impreſa de' gentili s'impiegano .

due…. v; K Mentre dunque e tre mercati portogheſi Antonio della Mo- ‘

ra di s.Frác. ta Franceſco Zaimoto, 8c Antonio Peſciorto, partiti da Dodrs

LAC-19- Ff’ì città del Regno di Sian conla lor naue nell'anno 1542, ſe nu

“ga” …9' paſſauano a' ſoliti porti della Cina; ſopraggiunti all’improuiſo

îzoäogbgſi da ſi fatta ptocella ne' golfi di Cinceo,~ dopo hauere fra quei té.

fiuoprano” poralndeſperatx della ſalute , per iſpatio di ventiquattro hore)

Giappone . ammoſamentc temporeggiatozperduto quanto ſeco portauano

di prouiſione per lo ſostentamento, non che di* mercanózie ; alla

íneſiuor di ogni loro ſperanza _, ſpintidall’onde furono à ſor.

Z3
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za ributtati'allìlſole del Giappone . Che i detri`tre portogheſi `

habbiano acaſo ſcoperto nella detta maniera quel gran Regno;

lo ſcriue 'Antonio Galuano riferito dal nostro' d Maffei . Ma., “ib-UL' ,

e Fernando Mendez Pinto ſimilmente Portogheſe, afferma egli ' m"- 0"”

eſſere stato il primo; e raccontando vna ſimile tempesta patita “WW”

da lui con due altri ſuoi paeſaniwno detto Diego Zaimottoflu

l'altro Cristoforo Boragliogiferiſee che furono nella detta ma

niera ributtati ad vna Iſola del Giappone detta Tannſeima ne'

confini australi dello Scimo,oue dal Signore del luogo corteſe”

mente accolti, con vicendeuole allegrezza di ambe le parti ,'ſi

abboccarono inſiemexflindi alle parti interiori del Regno pe

netrati, hebbero , e diedero poi ad altri notitia del Giappone. _

Questo è quanto il Mendez racconta dello ſcoprimento di quel '

Regnomue veste di altri curioſi particolari la ſua lstoria .

*7* Ma chiunque habbia ſcoperto quell'lſole , certo e‘ che ſi;

no all'anno l 54a, non ſi era ancora vn tal paeſe dagli Europei

conoſciuto; e quei luoghi naſcosti all’ingordigia di Aleſſandro

Magno , dopo hauer lungo tempo nauigaro l’Oceano ;-`per più

alto fine- furono paleſati a’ Cattolici dopo molti ſecoli ; diſpo-__

nendo ſenza dubbio in tal guiſa il corſo la diuina Prouidenza,

la quale volendo ſecondare agli apostolici deſideri del ſuo di

letto ſemo Fríceico Sauerio;in quel medeſimo anno del, l 542

che egli capitò; in Oriente, anelando alla conuerſione di uel

le parti,quaſi non basteuoli all’ampiezza dell’ardente carica del

' ſuo ſe ruo tanti paeſi già conoſciuti d’infedeli ; andaua nuoui

Regni iui ſcoprendo , e nuoua meſſe prcparandoli per ſarolla

re la gran _fame della ſalute de' proſiimi che di cörinuo nel pet

to lo imolaua. Scoperto dunque con tali auuenimentiil vasto

Regno del Giappone,e fertile'ſperímentato da quei felici nani

ganci , non men di terrene,che di celesti mercanzie , fù da quel

tempo la prima volta aperta la ſirada,& a' mercati portogheſi,

perl’acquisto di quelle,& agli Operai-i vangelici per lo guadaf

gno di queste . - i - \ 7

Potrebbe p vétura la relarione de' pericoli,e diſagi,partequi, .

parte di ſopra raccöri nella Relarione del viaggio , ſgomentare `

quel a che ſono da Dio chiamati alla coltura della vigna Giap

poneſe,e rirrargli dal pio penſiero del destinato lor fine: ma ſe

ciaſchedunoſi porrà innázi agli ochi,che il benigniſiimo Signo

re,quando dàad'alrri la gratia di ſi ſublime vocatione, non glie fl Com…

la concede altrimenti _ſiaçcazòflqme dice lì^poiçolo ;f-vacua; x ma.

…
’

`

l
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;Turi-.4"; i 3,

;ma abbon'dlnüme corroborata da' ſuoi diuini aiuti,- ſenza club-~`

.bio prendendo _coraggio per ſi certa promeſſa , e fermando

l‘ancoradella ſperanza nella ſomma lua Prouidenza, dirà

col medeſimo Apostolo fOmnia paſſar” in eo qui nie conforta: .

?E perche prendiamo in questa materia parere”: animo da vu'

…liuomo ſperimentato , mi piace qui aggiugnere il ſentimento

del P. Maestro S. Franceſco Saueno ſpiegato da luiin vna ſua.

ktte ra ſcritta da Malaca mentre viaggiaua per lo Giappone o'

al P. Maestro Samone Rodrigoflmo de noue compagni del no

:stro &PJgnaumöe à tutti gli alert della Compagnia in Europa

3 z n. G3"- 3 Dice dunque coſirradotto dal Portogheſe nell’ltaliano .

, ,25cm *viaggio del Giappone e‘ mal-zo pen‘colofmfi per gli molti'gno 1549.

Viaggio del lati-armi, [i pcrglifcoglùe ſpeflè tcmpeflc, -ie quah‘fi borribili nel

GíappanL,

?Nicole/i7.

*L

mai-eli lam-ambo “vent”mèflìmata da' nauiganmfl- delle tre ne

ui, ducſbleſalm‘ neflampino . Più volte n” *viene in penficrocbe

'ad alcuno de' letterati” dom' della noflra Compagnìafli cm' tace-aſſe

”viaggiare :ì quefle parthporrebbc per *venturapa rer :em-rari.: im~

.prrféue qua/i contro il diuino volereſſottentrare a‘fì cei-:13057 fluide"

ti pericoliflue tante ”ani per-:ſcono 5 maflimo poſcia dall'altro can

to que/io mio penſiero di poco momento , quando confidato in Dio

noflro Signore, conſidero che laſcia-”zum dottrina della noflra C5

pagnia è ganci-nam dalla ſpirito di Dio, che in quelle babitmTë'

go di continuofljj?) nella mente quel :be più *volte hò -uditoſdirc dal

noflro PJgnatio, che quei della Compagnia deuono con ogm' xfor~

zoflfladio aflîzzicarfi per w’ncereſefleſj’ì , e rimuouer dafe i *vani

timer-hehe ritraggonogli buomini dalla fedeſperanzafl fidarti”.

in Dio . Vi è gran differenza fra quei che nel mezzo dell'abbon

dañnza, ben Pro-redini di ciò che-fà loro di bifignoflonfidano nella

di”inc Pronidenzffie quei che priuatiſi mlonmriamëte affatto del*

le :of-:make neceſſario”:- vie maggiormente imitar la pone-mi di

Criflo . Nella ficflà guiſa conoſca non poca diuerfità fra quei ebe

polli in ſiruroglontani dalla mom-,e liberi da' periroliffionfidnno in

.Dio , e quei cbe hanno talconfidenzmquando fiſono cfpoflipcrſuo

amore. uolonfaffflmenze a' pericoli da' morir; e quantunqae fi.; in..

loro axbirrimefporfi” ſottrarſi da quelli, tunes-ia ſenza altro ri

ſpetto”fineſhmnno più toflo a‘ noi-;14 vite” d eſrderano per amor di

Dio darla , per paſſar”: pie/la a‘ w'uere , e rcgnare con tm' in Cie

lo : percioecbe la Preſente non c‘ altrimenti :Jim , ma continua mor

te , c5* eſilio dalla glorímper la qualefiamoflati crea-*i . Fin qui S.

;FTP-HERO.- Eí hahbiamoda Dio mercèfino a' giorni d'hoggi

s con
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, continua ſperienza-di quanroquesto gran Capitano ci auuet

ta’ſce,in rito ri- numerodi Religioſidella nostra Compagnia.

. i quali liti-da nel tempo‘ltanno à, q‘ual ſi voglia parte del mon

z d0.bencl1e lontaniffima',îcoraggíoſamente nauigaeo ſenzanií ' '

timore; e pur'tuttauia al .pre-ſente non yi manca gran numero

di quei'che con replicaveinſhîze,e preghiere a’superiorizſcorñ

dati delle patrie,de’ parenthdegli ami-:hdi ſe lteílùe delle phon

prie vite,chieggono con maggiore ardore,c he altri non ſanno

per corporali ricreationi , eſporſi à ſimili diſagi, e pericoli per.

aggregare all'ouile del diuino Pastorela vagabqida gentilita..

-1 - r Dolci-lo Giapponeſi: , Monti, e'Biade.
;.ì r- *CAI-K* XII. '

On è diffimile, generalmente parlando , il temperamenſi ‘

:to dell'ariaGiapponeſe da quella che in;Europa godono

tengioni tempera-coli ſe conſideriamoil Clima à cui quell'lſo- . ' `

le ſoggiacciono, giudicareliimo douer’elleno inchinare più al

cal do che al steddo.Ma,parte la moltitndinede’möti,& altezza [Monti-ele",

delle alpi, la cima delle quali ſcorgeli in alcuni ſpiccare ſopra c’oin gran-s

le nubi; a parte la copia delle piogge derteda effi, Nîgaſchchc 'll-'Pm

in certi tempi dell'anno durano trenta,e quaranta giorni con- ſ rima? ,

tinui, e portano ſeco neui,e ghiacci; rendono il paeſe più cho 7*

mediocremente freddo :il cui rigore lòpra gli altri luoghi hà. x5…

forza ne' Regni di Deua,e Voſciinò ſia perche lono più dell’al- piogge :anſi

tre parti alla Tramontana rinolti,ò ſia perche quiui perpiù lüz- tim-ec ~ '

go tratto ſidifiendono cartine di montagneertefl diſastroſa:- - "' Î,

che non poſſono ſe non á ginocchía,e'carpone,non che à piedi 5 LM‘À‘È’”

pracicarflb ond‘è che per ageuolare quiuí il camínmſogliono R161

quei paeſani auuezzare i buoi à _caminare per quei möti ginoc- d; z; è"; ſi

chione,e portando con marauiglioſa destrezza ſu'l cloìrſoi viá- Buoí cami

dantificuramenre da vn luogo ad vn’altro li traggertano. o nam: con {e

In tanta moltitudine, 8K altezza di monti , tre ſe netruouano ginocchia ó

nelle parti del Niſone più degli altri per diuerle cagion-i ſamo- c I M45,

ſi,e.nobili . Il primo dettoFigenoiama di cui ſi ragíoncrà c ì a "nigeria.

bafiollſeconclo d detto Fugi, e‘ nel Regno di Caimell'alrezz‘flr…. nel 'i n'ont'o

ſimile al monte Olimpo, più di tutti gli altri da’loro Poeti cele-ñ lib- {AMP-f*

brato,& hora e‘ rcſo più nobile dalla vicinanza della Corte del*- F‘èî" 1440"'

19 Sclgngünvniuerſal Tir-:inc deſciapponenl qnalenellstcgñno 'ff ”.h‘ffi'r'a

diñsnruga al Cai cóſinczſà reſidenza.” terzo nominato Ogiamn
Aqua-”42h75

l - e .` i . g — ~ g ` (Liſt-07a.;

ne Regno di (seccm al Meaco orientalesverſo Tramotanae al.

- rresì

fiamme'.
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tresì nobiliſiimmſi per la gran venerarione, in che è tenuto per

le ſalſe apparicionnche ſouente viſi veggono del Demonioflhe
Àppmitio- vſcendo dalle cauerne di'quìcllo, quaſi bocche dell'inferno, và,

”if-'5 3"”- ſotto varie ligure quei miſeri gentili ingannandozſi perle ſpa

"ì ~ uenteuoli ſiam mezche à ſomiglianza di Mongibello , 8c Etna di

continuo vomica dalle ſue cauerne . Per queste due conditionì

non pare il detto Monte Ogiama molto diſhmile dal nostro Ve

21;:76;”:l ſuuio,Monte vicino a Napoli,e noto_ al mondo, hora detto vol

;regno h garmenteMonre dl sommazdalle cui cauerne ſogliono ral'hora

Napoli_ di tempo m tle'xpoesboccar ſuora abbondantnlime ſiam me, e

comparti' de m, come ne' ſecoli andati furono ſotto ſembri

ti di Etiopi vedrai-Er a' nostri tempi nell'anno `163 I à r6.di De

cembre prorompendo, ſecondo il ſuo costume, dopo molti ſe

coli in vn tal’incendio , non vi è mancato chi affermaſſe ſimili

_ ` mostrieſſeruicomparſ. Delquale memorabileincendio innatr~

Q3221_ zi agli occhi nostri ſucceduto, perche e altri hanno, e diffuſi-ide

P‘im'_ Gio. erudiramenrelcritto,per non trauiarc dal nostro propoſitomon

flatLMaſco fà di mestiere farne più lunga mentione .

lo›Fric-Va~ Paſſando horadall’alprezza de' möti all’amenità delle colli

.ëíxídînìä‘i ne,e d-e’ piani;il terreno Giapponzeſe eflper lo piùdierilemó tan

{zi-:sà:6531_ to per ſua colpa,quanro pengli cotmui riuolgunenu dl guerre;

zrj, pei-ciocche ne’luoghi pianndei quali non Vl mancano molti, e

kTefl‘enofle- ſpatioſhinaffiari da' fiumhe dalla copia delle neui fecondarnſa

_ n‘ie. rebbe il terreno più che mediocremente_ fertile, ſe l’inſolenzaJ

(ìuerre ea- de’ ſoldati,8c ordinari oltraggi delle guerre, alla Fertilità non li

259T"? “- opponeſſero , eſſendo più le blade aſſorbite acerbe dal -nemico

"3"' fuoco, che mature raccolte dalla domestica falce . Onde hà in..

qualche parte àquesto inconuenienre rimediato la pace quaſi

vniuerſale, ſe pur pace ſi puòchiamare , che da alcuni anni irp

quînperl'ingiusta vſurpatione,e monarchia di vn ſolo tiranno.

o per forza,ò per timore,diſiìmnlatamenre ſi gode . .

Riſo v “'50 La lor meſſe altra non è che di riſo,il quale ſi raccoglíqcome

”WMF- da noi, nel meſe di Settembre. E queſto di due ſorti: vno detto

Pullò cioè à. dire vnitiumper la virtù vnítíua , e tenace che con

tiene,e ſerue à molti vſi, particolarmente per vno de' principali

ingredienti della mistura del verro,c-ristallo, .8c altre 'gioie che.:

mf@ d,- j… eſh ſanno grate ì gli occhi. L’alrra ſorte di riſo è ordinario , __

fam'. comunmdel quale in luogo del pane ſi ſollentanmDi due mo l

questo ſi mangiazouero abbrustolarme diceſi Auelauò vero cot

to ſenza veruno condimento nell'acqua pur-1,6 chiamaſi líocn

c .c
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che è il proprio , e comun cibo,non ſolo de' Giapponeſi, ma;

quaſi di tutt- gli Orientali. . i - i _ _1 , ,

E perche quel cibo inſipido, presto ſaſttdtrcbbe, ſenza por

gere al corpo il douuto ſostentamento, vſano gli orientali , ſc. Jay-47;;

condo la diuerſità dei paeſi,vari aiuti peristuzzicar ,l’appeti to -. ”far-gian il

fl Giapponeſiinnanzi di mangiare, beuono vn brodo caldo “ſiz

‘dCtt0,Scil'0;ncl quale vi meſcolano certo condimento chiama- 42:8? t

to Miſ-.òxhe è ma pasta ammaſſata di riſo,ò ſagiu0li,ò nero ce- fiujmííñ;

ci corrotti,con frumento cotto,c notabile quantità di ſaleichc :ment-?Zu

per lungo tempo ſi conſerua, e ridotta poſcia in poluere , ronde “

` il brodo oue ſi meſcola ſimile alla ſalamoia,da cui viene ſluzziñ .

cato l'appetito di mangiare il riſo. Oltre di ciònon vimancp L‘t’mt del

abbondanza di orzo, miglio,ſaue,8t altrilegulni , J ?defi

x , Degli animali, e peſci notabili.

C A P. XI II.

A carne,ſe non e‘ ſaluagginamon compariſce nelle menſe: C ñ I ,

L è questa preſa nelle cacce,delle quali oltre modo ſi diletó'. dî'î‘íaſ" 3

tano,ſecondando alla loro ricreatione la naturale abbondanza" u "e' '

,di ſimili animalhde’ quali ion pieni i'monti,`c le›ſeluc;come dai,

' cignialidi ſmiſurata grandezza,capri,conigli,lepri,e ſulnilppaz;

rimente diſagianhcolombi,anatre,c0turnici,galline ſeluaggeg‘

8t altre infinite ſpecie di vccelli, e delli nostri, &anchedi ` altri!"

~che qui non habbiamo. Hanno'p'er contrario à ſchifo le carni C4,”,- dd;

domestiche di vaccmeicafirathporci, polli,e ſimili ,comenoi mamme-,L3

- farestimo della carne del cane,ò_del`,cauallo;ll latte,e latticiniìi) latticiflii

coſi abborriſcono, come noi il ſangue crudo , non c’onpſcçnî .:Lemma

do eſii tra'l latte e’l ſan ue altra/differçnzamhe_ il ſolo colore:

per questa cagione non an notitiamon che vſodell’arte di ſar

il cacio,butiro,e coſe ſimhlopindi è che eſsédo la 'carne ſalqag- › *

gina di ſiia natura magra,&~hanendoi Giapponeſi ſcarſezaa... Coi-dimmi

di condìmenriſhan ragione gli Europei di non Poter'ſiageliòl- '

niente adattare alle loro viuande prep‘arfat’e con condimenti

ſtravaganti, e poco grati al guſhxa Dal 'che preſe occaſion

S. Franceſco da ogni ſenſual ſodisſattionc lòntaniiiimo di'ra,\

legrarſhe stimare particolar ſau'oi’e di Dio, che condotto' a;

- quelle partiſſe gli foſſe offerta opportuna occaſione di mortíſi- P3_ Fm'.

care c5 l'aſlinenza il ſito corpo ö; attendere con maggiore'apſi

plicatione di animo al ſuo apostolico vfficío . "

\

› a &Francy;

- Non. 1549.

* Affini”.

cafè-o.

Mangiamo in oltre volentieri de' pcſcizl’ecccll‘enzas VMÎÈÈÌP `

_Sauer.Orient.To.i. ‘ D` 3b* i \
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Pfſfl‘ di *v4 abbondanza de' quali è in quei mari,e fiumi notabile; maſſima-`

tte/13cm -. mente dl trotte , ö: altre ſpecie delicare,da noi non conoſciute ›

da effi però ſommamenre stimate . b Ma stupenda fra l’altre , e

315ML; ſopral‘humana credenza è vna ſpecie nota nel Giappone:.

terna” de

m'cmepeſce .

Quiui in molte ſelue; ma piùdirurre, nel Regno , a: Iſola...

b “umida del Gotò,ritruonaſi preſſo al mare vn boſco di ſeſſanta miglia_

z3.0tt0b.

66.

. i'i

a .ñ.

di giro:one,ſra gli a‘itrhſi nodriſcono certi animali terrestri nò

molto diflimili dal cane , ò vero volpe , ſe non che hanno le)

gambe alquanto più cortesla lot pelle, e per lo color dell'oro, e

perla morbidezza del pelo , è in gran prezzo; &alpari deli

cata la' carne , che ne' conuiti fra le più pregiate viuande com

. pariſce ~ricoperta tal’hora,petoruamenro, e bellezza,della me

‘ deſima pelle . Questo animale del tutto terrestre , naſce , cre

ſce,viue,e fà prole in terra,ſino à tanto che ſentédoſi perla gra
uezza degli anni vvicino à morte , per instinto naturale burtaſi

ſpontaneamente nel mare per ringiouenirſi nell'acqua , como
la ſeniſic'e’diceſi rinouellarſi nel fuocozquíui con nuona vira,pv'é—

; de anche pian _ia_no,in qualche ſpatio di tempo, 'nuoua ſor-ma_

di peſce al gu o niente men grato di quelche era dianzi in rep'

ra la` carne : di questa ſorte di peſci non pochi ſi truouano in..

qnél²ii1are,ò del tutto marini,ò,n‘on hauendo p‘erveurnra baun

:un tempo basteuole da maturarſiin perfetta forma di peſce),

parte terrestri , e parte marini . Pù questa relatione ſcritta già

&Ci-tato* di- cçdal Padre Luigi Da'lmeida’della nostra CompagníaJr‘uomo; e

ma' . .
; ſecolare , e Religioſo in turtí'queiRegnipraticme conoſciuto :

(ëu’esti tenne ſempre perſauola ciòche di tal peſce i paeſaní gli

ri eriuano‘finche , ritrouandoſi l'anno 1566, nella miſſion-e)

dell'Iſola Gotò , vno glie ne. ſu da quei Re‘ ínniato in dono,

perche vedeſſe co' ro‘priocchi qu‘e‘lche haueua rante volte sti

maro malageuolea credere : conſiderò attentamente il dono

Luighëe accortoſi che ridotto il resto del corpo dell'animale in

peſce, riceneua purtutta via in molti membri la nariua Forma_

dì terrestremotò particolarmente che in vna delle zampe non.,

ancora‘conueriira‘in ala di paſce; conſeruauafi pure, e ncll’vn

ghíe , e nel resto l'antica : e forzato :i prestar ſede all'eni

denza della verità , in testimonio di ſi strano miracolo della na

tura; inniò,di quel medeſimo peſce donaroglí,duc zampe ſec

che in Europa à. compagnimcrcbe ,ſcriue egli , ccrcaſjì-ro diſí

”14,0114 filoflzfia la ragione . Con tutto ciò non hai-ei oſato riſerir

_qui_ ma tal'lfloria,ſc oltrela testimonianza di ſi buon Religio

’ ſ0
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fomon ſoffi stato in oltre di questa verità accertato à bocca da'

vn genril`huomo Portogheſe per nomnGioſeppe di Mouraweó

nuto da qlle parti in Europa,e di nuouo colà ritornato có hono

rari carichi,huomo,p la grauità della perſona,e per la bótá de1~

la vita,degno di ſede5il quale fra le coſe curioſe che di quelle;

parti mi riſerì,questa raccontaua come vna delle più stupende .

Et in vero par ben ragioneuolechc la madre natura giusta di

ſpëlie ra delle lue marauiglie, come dalla terra ſolleua all'eleme

to dell'aria alatii vermi, della ſeta;dall'aria,ſa rinaſcere nel ſuo

cola Fenice , d dall’acque del mare cana il_.peſc_e detto-Abides, JMaio'LCol

perche ſi faccia albergarore della terra; coſi ſpinga il_ ſopradet- 10‘1- 9- ~fre!!

to animale ad abbandonar la terra per diuenir peſce nel mare . Est q"_‘ſP‘²'

Perciò àquesta relatione han dato altri_e Autori credenza . ² 53 Ccffl- P

-Ai peſci da mangiare aggiungonſi le balene groſſe che in..- 3*1'quei liti ſouente ſono dall’Oceano ributtate, dalle quali ſoglio- 86115 . 7:

no cauare abbondante prouiſione di olio p vſo delle lucerne.Vi ver. uod

ſono tal'hota in quei mari delle Sirene , ò Peſci donne,de’ quali mihi. Guz

vno ne ſù tirato gli anni paſſati à caſo nella rete in Firando, mìnzl'fflffi'

ſimile alle mentouate fdi ſopra : ſe non che era di corpo mol- Pg" da” '*

:o maggiore di quelle , e non già ricoperto di ſquame , ma_, pefiîììäw;

di carne humana, morbida , e bianca . Wsto animale cana

to dall’acque e dalla rete,mandaua dalla bocca à guiſa appunto

di dónawoci flebili,e laméteuolhche moueuano marauiglia , e

compaflìone a’circostanti,trà quali vn gentile ſpietato vi (i tro

uò,che con la ſpada li tolſe la vita con_ diſpiacere degli atri .\

Della ben-mala , eb* alberi .

C A P. X l V.

LAlor beuanda comunemente è di acqua naturaleflna ben Bang, d;

calda . Il vino iui non e`in vſo; non perche il terreno non “qu, M1

ſia atto 'à produrme conſeruar le viti,delle quali vi è abbondä- da . ‘

za;ma perche non è l‘vna basteuolmente ſugoſa , à darlome può Vino .

conſeruarſicond’è che i nostri ſacerdoti per celebrare adopera

no del vino condotto da Enropa,ò dall' Indie.

Nacque gli anni paſſati questione,ſe il vino c-auato da certa

ſpecie di Lambruſca detta Garrebbo,di cui vi è copia,ſoſſe at~ Gna-c550_

ta materia per lo ſagriſicio della meſſa: ma dopo accurata . e) mi” e ſl’ffl‘

matura inquiſitione,e per le ſrondi,e per lo tronco, diuerſi dal- 4M” ‘

le viti, e per altre circostanzeſiù determinato quel ſrntto,per a1

tro,ſimile all’vua non eſſere della medeſima ſpecie delle nostre

D z viti
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'viti ſaluatiche dette lambruſchesc perciò non atta' materia del

ſagroſanto ſagriſicio dell‘altare . Per queste cagioni ſi ſeruono

_Riſòprínri- 'i naturali per beuanda , della ceruoſa composta del riſo. Eſſen*

Pdf' rendita do dunque il riſo per tanti vſi più neceſſario à quella gente, che

a” S’Z'WÎ* non e` fra noi il fru’menro ; quindi’è che le principali rendite di

quei Signori conſiste in fardi,ò ſacchi di riſo; facendoſi di fru
F’ſimm’m'. mento oca prouiſione , e questa nel mele di Maggiomon per

PHP-fi' d' altro vlàche per vermicellhò cibi di pasta.

*MMT* , Vn’altra beuanda non ſolo appreſſoi Giapponeſi,ma in tut

` ' te le parti Orientali e` stimata ſopra modo pretioſa, e compari

ſce tanto nelle menſe per compimento di‘delitie ſu’l ſine del

g mangiamquanto fuor di quelle in ſegno di honorem corteſia_

j" Diga…. fra gli amici nelle conuerſationi, porgendoſí vicendeuolment’c

lstorjcinc- con varie cerimonie a . Faſſi questa beuanda di vn’herba , ò ar

ſe lib.i. c. 3. bustino detto Cià,le cui frondi colte di Primauera, e ſecche al

?Cdc-?FIBRE- l’-0mbra,conſeruanli per tutto l'anno'con ſomma diligenza , 8c

ìfáel-'dfìwñàg accuratezza . Di ſapore èalquanto amara, benche al gusto non

' ;mhz F.. ingratzuöz all’humana compleſſione ſi conforme, che hanno alſ

Cía‘ bau-?da cuni periſperiéza affermato hauer potuto , perla virtù del Cià,

,çfigaipqffiní reſistcrelungo tempo ſenza biſogno di ristoro,& allo studio, 8c

ad altre fatiche mental1,e corporalizcotanto grande è la copias

*e forza di ſpiriti che genera ne’ corpi humani.Toglie in oltre 1a

ncccſhtà di dormire , ſenza che da ciò naſca al corpo indiſpo

íitione veruna ; ſeda i fumi dell'vbbriachezza ; e ſimil-u

' quaſi ali’arbore della vitazaltri effetti cagiona marauiglioſhdi

maniera che alcuni giudicano dall’vſo del Cia naſcere, che iui

i di rado li pariſca di mal di pietra; e perciò è in grande stima...,

"':-b e ſi ſpendono tal’hora perla perfetta diece , e dodici ſcudi lzL,

'i' * -Îibbtaſſl’hfiesta herba diuerſamente vien'vſata da gli Orientali;

~ perciocche nel Tonchim,e Coccincina ſi ſeruono della radice; i

, Cineſi,e Giapponeſi adoperano le frondi5quelli intere,quelii ri‘

.-,. dotte in poluere5gli vni,e gli altri la conſeruano lungo tempo;

della quale poſto quanto capirebbe in due ò tre cucchiarí,in_,

qualche vaio di porcellana,ò altro più pretioſo, e meſcolata c6

acqua tanto calda quanto può ſopportarſi , compongono la...

pretioſa benanda del Cià appo di eſſi pregiata tanto,che non.,

ſolo l’herba, ma gli stromenti steſlì per ad operarlautengono in

molta stima; .

Per quelche ſin qui del Cià ſi è detto , mi vado perſuadcndo

»eſſer molto probabile che nella compoſition: detta volgarméf

(e
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ce Cióecolmpochi anni innanzi-introdotta in Europa,ò .dalle

partio‘rientali dell’lndieu‘i dalle occidentali del Braſile , e Meſ-ì

ſico,ò da altra banda5il principale ingrediéte ſia il Cia, dal qua.

le forſe deriua il nomedi , Ciaccoiata a più- tosto che CiQcc0- Cioccolata."

lara: ſi perche il principal fondamento di detta compoſicio’ue, ' `

per quclche ſtrifertſce , non e altro che vnaſorte di radice

noi incognitatſi perche gli effetti di entrambi ſono ſimili,anzt

affatto gli steflì; ſi perche non è differente il modo di adope

rar questa da quello; ſi finalmente ,perche non è il Cià ſi pro

prio delle pa rti orientali, che non ſi truoui anche in altri_ paeſi , ì

b anzi al parere del P. Nicolò Trigautto huomo accurato,e ra- 5 _Ncl luogo

tico , 8c in _quelli , &in questi paeſi , ſi truoua questo arbu iuo, cm” *

anchein Europa.quantunque uonancota conoſciutmſi come.) C. Tt o.

lungo tempo e stato ſenza eſſer conoſciutonella Cina,ou,e, co- mme; If";

me egli stima, l’vſo di questa bcuanda è moderno . Se pure non P

voleſſe alcuno-dire diuerſa eflcre la mistura della Cioccolata..

dal Cià;ma hauerne tratto il nome per ”ſomiglianza degli cf:

ſetti,del che non piglieremo trauaglio . - ,A p , ;j , z 3 i .'

Come del frumento,e del vino,'\c0ſi anche alla raccolta del

l'olio,e coltura degli oliueti, quiui non ſi attende ,- più per tra-v

ſcuraggine de' paeſani , che per auaritia del terreno , attiſiimo

per altro à produrre,e conſeruare ſimili alberiaìond’è che hauë-î

do eflî à ſchifo l'olio , ſi ma‘rauigliaho che gli Europei l'ado

perino per ordinario condimentoì‘delle viuande . Al difetto

di questo ſuppliſcono per nodrimentode’ lumi i ò con olio ca

uato dalle balene;ò _veto,e per lopir‘nda gente volgarmcon tede, .

di pini . Di maniera che eſſendoi Giapponeſi manchcuoli del

la credenza,e confeſſione del Creator del mondo, e, negando la

prima cagione delle coſe,come al ſuo luogo ſi diràgimpreſſa dal

lume naturale ne' petti hnmanhè ben ragione che ſiano anche.) z

priui della benedittione conceduta dalla ſua benigniffima ma*

no a' credenti nell’abbondanza , 8c vſo c del frumento, vino, öç t Salmo 4-73

olimcoſe quanto proportionate,altrertanto neceſſarie al ſosten

tamento della natura humana , e perciò adoperati anche .dt.

Dio per ſegni, e strumenti della diuina gratia ne' ſanti Sagra

menti per ſostegno della vita ſpirituale . › ‘

Deglialberi del paeſe,alcuni rendono frutti, ò della steſſa...

ſpecie ,de’ nostri,ò anche diuerſhma al gusto più diletteuoli: al

tri, _benclie non rendano frutti , hanno nondimeno i loro vſi.Di ñ,

questi il Cedro della steſſa ſpecie di quelli del monte Libano, Cedro;

D 3 l'auan

Olio ”on è

ìin -zſò._
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l'auanza nell'altezme groſſezza in guiſa, che de' tronchi ſe nei

formano , hora groſſe colonne per ſostegno de' tetti di alti , U

ſonrnoſi remphhora alberi”; antenne di groſiiſiime naui, hora

larghe,e gagliarde tauole per vſo delle caſe , 8t habitarionidu

quali ſpirano gratiſiìmo odore. .

Ma molto degno di conſideratione e‘ vn'altro albero ſimil-u

J_ Maffei nel alla palma . d (Deſio, come gli altri dell'humido ſi nodriſcono

11:11:12 z. ſino coſi eſſo per cótrariomemico affatto dell'acqua, al ſecco ſi con

~ \ dnfi‘íîüfic ſerua verde,e vigoroſo; dl maniera che, ſe dall'acqua per ventu

m _ ta humeteatmcome da contrario ,e velenoſo humore foſſe cor

rotto, er-ridutlo al ſuo prtstino vigore, il più opportuno rime

dio ſi e,cauata ſuora dal ſuo luogo la radice , laſciarla per qual

che ſpatio di tempo al ſole , perche ſi raſciughi l'humido , e ri

metterla poſcia di nuouo in vna qualche foſſa che ſia ripiena, ò

di ſchiuma di ferro pesta,ò di arena bë ſecca ;e quíui, come col

locata in graſſo,e fertile terrenowedeſi tosto rinuerdire. Strano

è in oltre il modo d'inestarei rami al tronco di questo albero,

ſenza altro arriſicimche con vn chiodo quiui attaccargli .

ì Minor non e' l’vtile recato a' Giapponeſi da vn’altra ſpecie:

- di alberi,de’ quali,& iui,e nella Cina vi è grand'abbondanza; 8-:

.Tzggzmzj èl’vſo di eſiî vniuerſale . e Scilla da questi vn licore tenace , e.,

leg-cap.3. bituminoſo à guiſa di latte,ſimile per la viſcoſità alla vernice;

chiamaſi da' Cineſi Ciè , da Portogheſi Ciacòn , che meſcolato

V'míct di] con altri colori,e dato ſopra tauole , ò vaſi di terra,ò altra coſa

P‘íſ‘ ~ ſimile,quätunque la materia ſia di poca valuta; rende nondime

n’ol’opera nobile, & à marauiglia bella e riguardeuole; onde è

stimata più di q’uelche vale,ſi per la ſua natural durezza, ſi per

che accompagnata con oro,& altri lauori di vccelliiſioriie ſimi~

li ornamenti,ſi conſerua nell'opera, per centinaia d'anni, il pri

stinolustrme ſplendore al pari di vn terſiſiimo ſpecchioſin gui

ſa che,quantunque antica,par che ſia di freſco vſcita dalle mani

del maestro . Di ſiniiliopere non poche in queste nostre parti

ne ſono cóparſe di rauolini , caſſette, e ſimili,che inteſſuti nel di

dentro maestrcuolmente di ſortíliſlimo ſpago , e ricoperti, di

fuori della detta vernice, han moſſo gli artefici Europei à ma

rauigliaue riſuegliato loro il deſiderio, ma non la ſpera nza,per

mancamento di materia,di potere imirar’i Giapponeſi, e nella

ſodezza,e nello ſplendore,e nella delicatezza dell'opera .

”15m- Ju A questi ſ1 aggiungono altri alberi molto comuni nelle “par

far la :ma ti otientaſhdclla cui corteccia ſi fa la carta da ſcriuere : e come

t fra

,ñ
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[ra noi 'di conci maceraci , coli fra eſſi di quella allo steſſo.

modo pista , ſi ſormanoi fogli di carta ſi forte che gareggia.,

con le nostre pergamene . Diquesta , icui fogli ſono uorabil

mence,e larghi,e lunghi a guiſa di `drappi, ſogliono tal’horai

Giapponeſi gentili ſarlììalcune vesti, nelle quali deſcriuono la Vefli di ‘ r

vita di Sciaca,& Amida ò altro pagode, per ſupersticioſa dino- “'7'

cione di quelli, per vestirſeue in certe loro feste ſolenni.- _ ,

- Non deue fra le coſe memorabili cralaſciarſi fla confiderañ [FP5 6*

tione,del rauano,ò .vero ramoraccio di ſi straordinaria -gran~ Raffina' di.

dezzmcheà ſomiglianza del raſpo di uua della terra di promiſ- grafia, a,

fionemonpuò tal'hora portarſi men che da due huominLQgç- “5,1,,

sto tagliato in ferte,e nel miſsò detto di ſopraxonſeruatoflie

ne dalla ſalſezza di quello corroborara la naturale acuità del ſuo

{apore,e chiamaſi Saccana 1 che ſuole porgerſi à qualche ami

co prima di bere,come noi ſareſiimo con vn'oliua,ò altra coſa

ſalata per istuzzicar la ſere : onde chiamano eſii Saccauzuchí Inm'h' ì.

l'inuito che ſuol farſi tal’hora à bere fra gli amici, che noi di- .6m.

rcſsimo : Far brindis,& i Latini, `Propinare . - J

- .Delle acquflminiercu: doti naturali della Gente. i i

C A P. X Va

E acque ſono ſotrili,leggiere,e ſalutil'ere,delle quali fimno

ne' giardinishora fonranelauorace di pietre variamére di

pinre;hora delirioſi ruſcellhche corrono p rurtmhora ampie pe
ſchiere artificioſamére abbellire. abbódácimó ſolo-di molte ſor- ‘ ‘ *ì

ti di peſci, che iui ſi veggono notare;ma anche grá numero di

vccelli d’acqua,che coperti à marauiglia dalla natura di piume ,

di diuerlìe viui colorhpar che gareggino con la diuerſitàfl: bel

lezza dei ſior’i -. All'acque freſche da bere hà la natura aggiunto ` _

in vari luoghi abbondanza delle calde, e minerali perrimedii e

di vari morbi . L'aria e‘ stimata comunemente buona,e lana... :' _Acqua mi,
ond‘è che le compleſsioni de' Giapponeſi .ſono molto ben rern- *mal-'- ſi

pel-ace ;e godendmperlo più,perfercaſalucc (l'aiurano ancor Affi*

eſsi , con la parſimonia,e regola delviuere :concioſra cheſt.»

per cflrinſeca cagione, non véga accortaca la lor. uica dalla -vio~ ` `

léza del ferro,ò alrro caſo fortuirmpaffimme có freſcſme robu- E” ""á‘*

ste forze,i ſerranra anni, ſenza che dalli quindici ſino alti lèfl'an- . _ A

ta laſcino l'uſo , &eſercitio dell'arme . ì '

Axel che ſopra ogni altra coſa rende nobile il Giappone »e Metal/A4,.

dolce il viaggio a' portogheſi, e‘ la copia,e perfercioue de’lpu- Miniere .

D 4. ta l
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"Vinci-'1 4- ralli a cheda molte miniere ſi cauano,particolarmëte di oro,e

?EF-713;!? di argento,delle quali due le principali ſono nel Niſone verſo

rînàîg del la parte orrétaleme’ Regni di ldzù,e Sando, có altre di oro ver

6,9_ Tir_ ſo Tramontaname' Regni di Nambù,e Deua. Questo diuiſo in

Del paeſe) due grandi Prouincie niente meno e‘ fertile,e copioſo di altro

?il Della-4- coſe neceſſarie al vitto humano,che di miniere dioro, 8c argé

è:: to , nelle quali ſi tengono occupati ben cinquanta mila caua~

Tst’DdRe tori :ond’ò che gli anni addietro vn de' due Signori di quelle

gno dilezo Ptouincie per nome Satachedono per affettionarſi i valſalli,

Dem: 45-_ ſoleua ogni giorno ſpargere al popolo non poca sóma di mo

öofldänndl nete,e tal’hora talenti di oro, claſcheduno di centoze più ſcudi

"M411"- ,di peſo.A queste steſſe patticonſine vi è la Prouineia di Zugarù

di argento fettiliſsima. Due altre miniere ſono molto nom-i

_ ſi nate nelle parti occidentalime' Regni di Giuami,e Taymzuoue

{4’8“°P"* ſi cana argento ſi ſino,e perfetto, che bene ſpeſſo viſi truouano

jmo‘ vene di oro tramezzatc .

hgçgnoſd_ .E la gente di ſolleuato ingegnoſhabiliſsima ad apprendere.,

con ageuolezza maggiore de gli Europei ogni ſorte o'ldloma ,

&in particolare la lingua Latina, quantunque dalla lor na

tiua diuerſiſsimmöc ogni altra ſorte di ſcienze,diſcipliñe,& arti:

del che la lunga ſpeticnza hà dato certa testimonianza ai Pa

dridclla Compagnia , i quali han tenuto penſiero di molti (ſi

' quer' giovani allenati ne' Seminari.S0no inoltre diſctethgoucre

Gffle "42W nandoſi mirabilmente con la ragione,e perciò habiliſsimi à ti

Imflto,

-mì‘oze' -ceuerella nostra .ſanta legge . E perche ſi vegga ciò elſercomu

me, e natural prcrogatiua del paeſemon ſolo nei nobilíuna an

.,chene‘gliartisti, 8c altra gente baſſa,ſi ſperimenta la medeſima

ſottiglie‘zza d’inge no , moſh’ídolo eſsi nell'ecccllenza dc' mi*

. , , nutiſsimhöc artiſictoſi lauori. Anzi ne’ contadini lie-ſsi ciò ri
Contadzm.di bmw_ i.” luce ,che non altrimentirozzi, e groſſolannquali talì'hora nelle

,gilda/"W. : nostre parti ſperimentiamo; ma per contrario dl ottimo inten

' ‘* -dimento,docll:,ragioneuoſhe tanto nel trattare destme-nelco

=~ uerſarcorteſhche pa-iono-Cortígiani ne' palazzi de' Signorhpiù

presto! che rusticialleuati nelle campagne . _

comm-4,3_ Finalmente conchiudendo con l'esterna ſembianza del cor~

,-4 dc* 0,71, po,ſono i Grapponelneomunemenred: colore oliuastro,di de

pone/i, -centiſattezze,buona corporaturaffiorte,robusta , 8t oltre modo

parienre di fame,ſete,ſreddi,caldi,vigilie,& ogni altro diſagio,

. . , e Fatica eotporalcl.- Aiutano eſli questa proprietà naturale:

_ _. - N… con au'uezzar’i loro bambini fin quaſi dalvcntre della; madre

'3 - ai
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aipatimenti ;concioſiachcappen'a nati , benche nel `cuore del

verno , gli attuffano rièll'a’c’que fredde-de' fiumi, per macerat

gli più tosto che per la‘uargliztì appena le’uati dal latte , gli aſ- ~

ſuefanno alle cacce,dó`ne' lnr'igidalle materne luſinghe allenan

ſi più nelle aſprezze delle ſeine; dhe nelle d'elirie delle Città,sti-.

mando eglino , e con ragíone,per niuna coſa cotanto auuilitſi

l’animmörinſiacchírſi il corpo,quan`to con la vezz‘oſa,e 'délica- O ’

ta educarione . Di statura ſono i Giapponeſi men che mediocri: tft-mm ;e

‘ ond’e‘ che l'altezza prnportionata del corpo &a- eſlì,eómeçcoſa` - 501mq

ſingolare,gli fa molto tiguardeuoli . Sono dalla-“natura ſi ſcar

ſamente proueduti di peli nella barba , che giugrlendo all'età

matura,mostrano,p`er lo piùſſembianti di Eunuchi. Hanno gli

occhi piccoli, neri, e di acuta vista ;il naſo alquanto largo nel

la punta . In ſommatìutto il ſembri-ante è ſi dagliiuropei diffe

rente , che affatica- 'poſſono questi in tempo di biſogno naſcon-`

derſi, the non ſiano conoſciutiza-lmeno nel-voltoiper istranieti.

~ :r ‘ . . ' 'L . ' :

ñ .Dall'e'òirtù Moralbò 'vere-,d apparenti de' Giapponeſigentili'. -

i C A P. x v 1 . x r -

COme liberale de’ſopraderti beni naturali ſi mostrala na- _

tura_ co’ Giapponeſi, a coſi non e` altrimenti ſcarſa in do- ‘ orh‘ífí'

targli di molte buone qualita, e virtù morali : effetto ſenza..
?uffi

dubbio del ſagace lorointendimento, che ageuolmente li ſog- Luce 1,7,”;

getta alla ragione,quando diquella hanno hauuto la deſidera- 3. Guzm. l.

ta chiarezza . Questa conditione è di tanto'grand’importanñ Lcd-13"5

za per gli Predicarori 'della legge diuina fondata ne’ dettami Ila-i:

della ragione naturale,che infiámarono vie più maggiormente 29:5…. n.

?Apostolo dell'Indie S. Franceſco à conſerirſi a quel Regno , e Preis. 10.

prendere ſopra le ſue ſpalle il graue peſo della lor conuerſione . ſehr-65.

Scorgeſi in tutte le coſe questa maturità , ma particolarmente Maffi-,4x

nello stile da eſſi oſſervato in accettarla ſede di Cristo , come) 4,' 054,90.

coſa nuoua,e di maggior'importanza :concioſia che~ninno,per my.:

idiota che ſia,öt ignorante , ageu‘olmentc ſommetterà 'il collo

al giogo della legge vangelicaſſe non ſe gli fà apertamente pa

leſe , prima la ſallìtà delle loro ſette , e poi ſondatamente la..

veriuì_ della cristiana Religione; e questa non ſolo con la chia

rezza 'delle dottrinanna molto più con la verità dell'opere , al

che hanno eſli molto la mira,eſſcndo in ciò i loro Bonzi nota

bilmcnte mancheuoli. Et in veroquanto i Giapponeſi ſi mo

_strano in questo ntgorio ptudentifl `maturi nella riſolutionus _

tanto
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tanto ſono poſcia forti , e costanti nel mantenerla. La onde

alcuni ſignori ſono stati in questo eſame tal’hora diecb .

quindiche venti anni; 8c il Rè Francelco ve ne paſsò ben venti

ſette,prima di abbracciar la ſanta fede; la quale tanto eglLquá

to gli altri , ’ tosto che l’hebbero accettata , con costanza mira

bile la tennero , e difeſero ſino alla morte .

Cortqſìmq La gentilezza,e corteſia dei Giapponeſi è ammirabile,e dol

gmilezyz . ciſſima la cóuerſati0ne,coſifrà nobili,có vicendeuoli oſſequiLe

riue renze à lor modo,come frà perſone diſugnalùdonde naſce

che ſe pure gli artigiani,e plebei con ſegni di poca corteſia foſ-,

ſero trattati dai nobili,ò per vétura vna ſola parola vdiſſeno c6

tono alto,e colle rico,non che ingiurioſa;ò ſdegnano accettaril

lauoro,o pure accettatolo,e cominciatolojmperfetto l'abban

donano con-ogni loro intereſie. Qqgsta v-l'banitàme' putti steſ

ſi , che è piùammirabiledi ſperimenta# quali nelle ,loro pueri

ñli’conucrſationhe giuochi vlano fra ſe ſomma oreanzaze ciuil

tà; ne ſi ode parola di contrasto , ma con tanta corteſia,e gra

. ñ nità l’vn l'altro ſi riſpettanmche paiono huomini_ maturi , anzi

che di età puerilu .

Nel raffrenamò più tosto coprire,come già gli Stoici,le pro

_ _ prie paſſioni , ácciò l'interno ſcomponimento dell'animo non

G’WM‘N prorompa di fuori , ſono incomparabili : ö: oſſeruano il

"MW- decoro,e grauita in tutte le loro atrioni in tal guiſa , che pet ~

`ſaluar tal’hora la propria vita in qualche ſourastante , 8c im

prouiſo pericolo dimorte, nö gia fuggono con frettoloſi paſſi,

al che in ſimili caſi la natura steſſa ſpigne5ma moderando i mo

ti naturali , grauemente,& con animo intrepidmpian piano ſi

ritirano,perche,ne` i fattimè le parole diano altrui ſegno di vil

tà , ò di timore . Della steſſa maniera van ſopprimendo gli al

tri moti,e perrurbationi dell’animmparcicolarmente dell’irzL.

con giouial ſembiante:e quanto è più crudele l’odio,da cui al

cuno di dentro ſenteſi stimolare , tanto minor indirio nel vol

tqxnostrerà , diperturbatione . Di qui naſce che fràcſii gri

da . ò conteſe , anche tra la gente della propria famiglia..

L51”; dal. di rado ſi odano ; ma negotiando ciaſcheduno difuora.

le conteſe- via con quiete , e corteſia di parole z non laſcia però di porre

in eiècutione ciò che di détro la forza della paſiione gli ſugge

riſce . Licéziera per vëtura il padrone dalla lua caſa il ſeruidoññ

re ; il Principe bai1dirà,ò‘contiſcar;ì i beni al vaffallo ; priuara

ilſgnore della ſua gratiail cortigiano : mail tutto paſſa con..

tanta

—
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tanta pace,e terminidi buone~parole,che neil patíenre ſi 'terrà

aggrauatome l'interno rancore dcll'a ente men ſodisfatto .

Anzi per troncar affatto ogniocca ione di conteſe , e diſpia Tratuttz

ceri , nó ſogliono di preſenza immediataméte trattare di nego- mx: Pfl‘ſ’ä

:ij d'importéza, che ſeco portino delle difficoltàx ſiano p 'ge- M -

nerar diſgustisma il tutto fanno maneggiare per ambaſciate da

terza perſona;costume vniuerſale in tutto il paeſe, tanto più in

uíolabilmente oſſeruato , quanto l'e parti ſono con- più stretto

legame” di ſangue , ò di amicitia congiunte; perciocche altro

modo di questo non ſi pratica nell'occorrenze tra padri, e figli,

mariti.e mogli,padroni,e ſeruidori,e fra cariſiimi amici;stimá—

doeglino maggiore la perdita della pace , 8c vnione, che nel

tempo ſpeſo in ſimili-riportamenti .

Oltre di ciò biaſimano per codardia il mormorare , e notar Nemiri

in aſſenza i ſattialtruinnaſiìmamente de’ nemici;quaſi che(coſi dellemm”

eſſi diconoj‘coluî che‘cötro al ſuo nemico dietro le ſpalle aguzza

la ſua lingua,da’ a'credere; nó hauereanimodi potergli con l'ará

me im mano da faccia à faccia reſistere. Anzi per contrario per

mostrar magnanimità maggiore , colui che hà ſoſpetto di ne

micitie,non ia bene armato , e con numero de braui,ſuole ac

compagnar a per ſua difeſa , ma all'incontro , ſimolando ardi-`

mento(ilche del leone racconta b Plinio) ſolinghi,e ſpenſietati

per le strade compariſcono. Degli altrui beni,e felicità non mo

strano,con inerte querele,contristarſi,ò delle miſerie”: auuerſi

tà rallegrarſi .

Ne di minor marauiglia c‘ degna la lor magnanimità nel

ſopportare qualſiuo lia atroce colpo dell’incostante fortuna.”

che ſenza proprio di etto dall'humana libertà non dipende.- .

Vederannoſi talhora(e ſpeſſo occorre)Ptincipí, e Signori gran

di di grado di ſuprema potestà,honore,e ricchezze,poco anan

lti da tutti ríueriti,8t adorati,in vn tratto, ò perriuolgimenti di

guerrezò per altra cagione,dei loro Regni ſpogliati , e con que

sti di ogni comodità, 8c honorc ; 8t abbandonati da tutti, dine

mre al pari di vn inſimo plebemà stato di tanta pouertà,e miſe

ria,che biſognoſi ſi veggono di qualche dianzi era per ſorte da

ſuPÎ viliffimi ſeruidori rifiutato : con tutto. cio , non ſolo ſi

{mlt Colpi per affronto non rice uono ; ma con imrepidezza.:

1mperrurbabile,diſiìmulando la diſgratia, ad altro non hanno

la mira che à ſimular nel ſembiante pace,e tranquillità rale,co

me ſe mutatione veruna patito nonhauefl’ermgodendo al pſarí.

E9 ìI

milioni .

b Nel lib. 8.

capnó.. ‘

Com-mu e

magnum':

o
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coſi nella miſeria della pouercà preſence ,come nell'abbondanſi

za delle paſſare felicità, ſenza fare altro, che raderſi, allìvſanzzL,

del paeſe, il capo, cerco riſcontro di rendere ſcambieuolmente

quel ripudio al mondmche dalui hà ríceuuto. Lc domestiche-,8.:

. occulte diſgracie , ne pgre à cari amici facilmente paleſano ; il

tutto dentro del petto couano,artendendo ſolamente che nel di

fuori mesticiazò altro affetto men’ordinato non compariſca .

Per lo_ zelo della propria nobiltà , con ſommo studio procu

Mercanzz'e rano non fare attiene alcuna, dalla quale venga quella ,alquan

Abbey-"HL- ro macchiara . L nobili ,ſec-cercola _coltura de'campi,donde di

dal ”0517i ñ pendono le lòro rendiremè dentro le cictàme fuori cercano trai"

fichi per cumnlar danariniputádo coſa biaiimenole, e daila no

bilcàlonrana , il guadagnov per mezzo delle mercanzie : ma la.
- pouertàda quale perſe steſſa alla nobiltà del ſangue nonſi e‘ noce

ziolemon e‘renura appo di eflì à vergogna , eſſendo Frà nobili al

. pari stimato il pouero,& il ricco: ne per conſeguenza-hanno ini

corancafprza le ricchezze,che per ſollenare iſuoi biſogni , fac

cia,per ventura in 'nobile,coſa men degna dello stato ſuo ; ne.,

APW'M" per marauiglia ritroucraffi huomo di ſchianta alquanto illu

ZÎ’ W” ”3M stre,per biſognoſo che ſia, íl.quale,per qualunquelpingue dote,

` s’induca ad apparentar con plcbembenche ricchi imo=in tanta

fiima tengonoil grado loi-o:procurano ſi bene con accorta in

dustriainobili pouerLandar coprendo al poiiibile la pouertà

con eſquiſita pulirezza nella. propria perlona , e prudente go

uerno della CáſflMCCÎOCChd agli occhi altrui ſia in qualunque.,v

maniera naſcosta . 4

FAM”. Abbominano ifurti come coſa indegnaxastigariperc'iò con_

ſm."- . la pena,e morte di croce. c E:: vna volta tento vn Giapponeſe di

c Vallarcg- toglierle vita alla ſua moglie complice di vn furto di tre ſoli

gio 4.' Set- arangi fatto dalla figlia , eſarebbe ciò ſucceduco,ſe fuggito co~

“mba- stei nö haueſſe i.primi impeti del marito; ma non perciò t'ù mai

poffibile indurre costui à ri igliarla in caſa;perche,diceua egli,

come huomo dishonoraco, arebbe stato riburtaro da tutti;'l`an—

toe il furto appreſſo. quella nazione ahbomineuolc '. Aramo

netti di ogni fraiide nei conti-arci; tanto ſono alieni da qualun

que ſorte di ginocmperciocche (dicono eſſi ) difficilmente quei

che giuocano non deſiderano la roba altruhche è ñſommamente

ad vn’huomo disdiceuole . Molto di rado veagonii chiedere)

danarhòalrra, coſa in presto,per noneſporſi a riſchio di venir

meno di par‘ola per impotenza alla restítutione .~ '

Dell:

Gi'uocbí

aóorriii .
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Delle virtù Cristiane de' Fedeli Giapporef .

C A P. X V II.

E tutte le fin qui dette virtù morali, ò vere,ò palliate ſi ſiano, Giapponeſi

per lo più,ſi storgono nei Giapponeſi gentili; in grado più ct‘ìfliani ~

alto , e perfetto ſi- veggono riſplendere nei Cristiani , che dal 'vír‘ffaſifl

ſanto batteſimo auualorati , hanno le medeſime virtù o‘rnatu _ `

di bontà ſouranaturale . a Et in uero ſon degni di mara- ;Z‘uel' 4:

niglia gli enidenti effetti‘della diuina gratía ne' cuori di tàäëìîo

quei neofiti . (Lipſia riſplendeprimieramente-nel ſeruore, 8c 64_ ì

applicatione,che in eſſi ſi ſcorge', alla vita ſpiritualmperciocche ‘

deſideroſiſſimi della propria ſalute; attendendo di continuo al- o -

la purita della vita: 8t häno ſi delicata coſciéza,che di ogni pic- Cofiimzg.;

colo difetto ſanno Rimane vorrebbono tosto conſeſl`arlo;ilche_à delicata .

ſuo tempo ſanno con molta diuo‘tione , humiltà , e lagrime; .'

La loro costanza e‘ ammirabile , e ſaldilſima‘mantengono l’ab- COR-MK? -

bracciara legge contro tutte l’auuerſità,e perſecutíonizprepara

ti,q nando foſſe biſogno , abbandonar la roba , e l’hauere , per

dere la libertàJpargere il -ſangue,e darla propria vita;come per

questa Iſl'oria ſe ne vederanno molti eſempi,e di huominì , e di'

donne,& anche di fanciulli .

Sono b nell’oſſeruanza della diuina legge eſatriflimi , aſſidui oflemm’fl‘

nelle Chieſezílle penitenze,e mortificationi per tutto 1’anno,in— di"? ;We

chineuoli: ma con particolare studio nel tempo di quareſima , b'çmſi ' L

e ſettimana ſanta ſono ſi frequenti, e crudeli le diſcipline, che i l-mäoäeg'

pauimenti dellechieſeinſanguinari ne ſanno teſtimonianza... '

e A tutto ciò aggiugneſi il zelo-ardente di che ſi vestono dell’al- `

rrui ſalure;perciocche appena ritenuto il batteſimo,vorrcbbo- Penitenul

no del medeſimo bene ſar partecipi tuttii parenti , e paeſani: ‘ G339- 1°

ond'è che fatti tosto predicarorLe trombe della diuina legge,ſi ge‘fì‘l'f’fl',danno alla buſca di molte anime: e per lo più,non ſenza buona "ZZ/;Sidi

raccoltazil tutto efli ſanno con ſomma ſubordinationaöe vbbi- ſi '

dienza ai loro maeſirùa’quali in oltre portano riuerenza incre- ;Myth-U,

dibllezeſe ral'hora con efliper la strada caminando s'incontra

no`,poſli .nel mezzo ginocchione,e con le mani in terra, (modo Ram-"K. ~

pm hunuleſrà eſſi di ſalutare) non mai ſi rizzano finche il Pa- a' (“l-[acari.

dre ſia pallatoNe minore è la lor dipendenza da' medeſimi Pa- ‘

dri: i qualhſe per qualche piccola traſgreſiione impongono lo

ro alcuna ptnitenzmbenche publicamon pari prontezza aqua

lunque oſſeruanrc Religioſodfeſeguiſcono .

Fi
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Graiitudì- Finalmente,per tacere dall’altre virtù,la gratitudine verſo i mel

”e ._ deſimi Maestri è degna di ammirationescócioliache .i nel tépo

4 51h13 “'- di biſogno li ſouuengono con aiuti temporaliabbondantemen

ma ſono in oltre compitiſiími à riconoſcere ualche ſegno di

Gem-,34,5 honore, ò amore da eſh loro prestato: e ticor euoli del beneſi

lungo . cio della conuerſione riceuutowſano ogni industria per moſira

recon effetti qualche' riconoſcimento : per ciò à grandiſſimo

honore ſi riputano, quando dai Padri ſpirituali (i accetta qual-v

che limoſina da eſſi ſpontaneamente offerta: e ſe de gli artefici_ 2

alcuno ſetuirà ne' Collegi, ò Reſidenze della Compagnia in.;

qualche occorrente biſognozdopo hauet faticato lungo tempo,

nó e` poſſibile che altra mere-:dame cerchiuo, ne offerta, accetti

no; fuorche vna parola amoreuolmente proſe rita , Gon/inrà de

onia`s,cioe` à dire=Voi baaete laaorato bene. Qgçsto riconoſcimé

to stimano più di ognialtra rimunetatione, e conſolati ſe ne ti

~ ' tornano alle loro caſe.

De' 'vini` che regnano in quelgcntilefimo .

C A P. X V I I I.

Vtto ciò che delle buone conditioni de' Giapponeſi gen

_ tili habbiamo detto di ſopra,riſulterebbe in ſomma lode,

*‘ 8t honorc di quella gente , ſe dall’impero della Cristiana ſede

‘ foſſero ouernate, ſicome effettiuamente habbiamo ſin’hora.

,l veduto piccare ne' fedeli; ma perche le tenebre della gentilità

GW' i oſcurano affatto il decoro, e bellezza della virtùze la ſozzura.;

de’vitij ne' quali quella cieca genteèimmerſa , corrompe?

fiano_ l'apparente odore della ſalſa bontà ; più tosto mancheuolt e vt

4, De bono tioſi, anzi che perſetti,e virtuoſi deuono stimarſi : a Vnde enim

Patíenîia’- (dice S.Cipríano) ml ſapiens ejſemel patient poflíhqfci _nec ſapiî

ſer-3* :iam , nec patientiam Dei nouit? Et in vero nome di Vll‘tu non.›

merita qnella,che ritenendo qualche ſomiglianza di bontà mo

ralemon ſoffi-e nell'huomo la compagnia delle altre virtù che :ì

guiſa di cariffime ſorelle , ſono Fra ſe steſſe con ſi stretto nodo

Fabiohm_ auuinte,che 4213i *pria carenomnilms rareancome lo diſſe 8.61

, …41.65, rolamo. Qìesto e parere non ſolo de’SS.Padrt ſeguita:: c dal

3.[- I‘Angelico Dottore con la ſcuola de' Theologhma da d Aristo

4 ó-Elh-c-lî tele stcſſo,e Marco Tullio,8t altri Filoſofi gentili, a' quali, riferi

‘ T“ſc…""° ſce f ~S. Agostino , Placuiffe dogma de inſerti/;abilitate -uirtutum,

l.1.de OffiC- . e . . _ ,

e Lde or, delle qual1,quantunque ſiano l gentili naturalmente capacnno

fſzpiflzas. dimeno ſperimentano malagcuole nella pratica apprenderluì

eciò
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eeiò per lo mancamento del ſourano lume della ſanta ſede , 8c

aſſenza della gratía batteſimale g di cui e‘ proprio entrare nel

poſſeſſo dell'anima giustificata col nobiliffimo correggio di

tutte le vere,e perfette virtù; e ſàl’huomo ,Cri-stiano agile , en,

ſpedito all'estrcitio di quelle . Quindi è che quanto (äui da cie

chi gentili, tanto viruperoſi da ſani Cristiani furono ſempw

stimati gli antichi Filoſofi , liqualimaſcherati per ventura nel

di fuori di ſimolata patiénzſhò inorpellata temperanza ; dana

no. nel resto delle loro peruerſe attioni ad íntendere,che verdi,

c vigoroſo conſeruauano nel cuore_ mille altre maluagitàçe di—~_

ſordinate paflìoni : Patientíam quoque ( ſeguita S. Cipriano)

fefi’mti Pbiloſopbi rofitentur: fed ram «illicfalfz patientimquam.
ó- falfa fizpientìa e/ÌP.

Da' medeſimi Filoſofi non lontani i-Giapponeſi gentíli,come
nell'inſedeltà,coſi nella falſità dene'ìvirtù,còtenti ſolo di estríns

ſeca apparenza di beneſianno conoſcere con la'peruerſità degli

altri costumhquanto dalla verase perfetta bótà ſono lontani. E

prima di ogni altra coſa , dall’ñambitione 'oltre modo ſignoreg

giati , ſono in tal guiſa auídi dell'honore , che nulla pr‘ozzano

la roba , il ſangueda p‘r pria vita à paragone di quello: la Re

lígione steſſa, .Se i lor'o p ei van per terra,quando al pari di quel

li vn minimo punro‘di'ríputatione ſi abbatte. Aquesto berſa

glio hà la mira la costanza tanto di ſopra in effi commendata:

questo è lo ſcopo della magnanimità: la liberalità dei uicende~

n’oli vffici, la corteſia' delle parola-la piaceuolezza* 'nel trattare,

h ſoauità nel ›con'uerſare,& alt-re low ſint‘e bontà di ſopra rac

come alla ſola conſeruatione , ö: aumento dell’honore ſono

amb itioſament’e' dírizzate.. ‘

E per laſciar‘da parte la sfrenata, e neſanda libidine che ec

cedendo i cancelli della natura bestialemon che-hu mana,ſin da

putti a prédono da' ioro Bonzi ne' monaſieri, che ſcuole ſono

di que e,e ſimili vítuperoſe ſcienze, ſe della loro prudenza, 8c

accortezza' ſauelſiamo; questa merita il nome di malitioſa aflué

tia , c doppiezza , che conſiste in continua ſintione , e finta ſi

mulac`1one,alla quale a’uuezz’i quaſi dalla cuilmà ninna coſa più

attendonmche z coprire con artiſicime tener celato il proprio

cuoremon facendo in ~ciò differenza ſtà domestici, e stranieri:.

g Catechil.

R0m.par.:.

c2541.

Art-*51'iſa!”

de’ GiaPPOÎ

”cz/ñ_

Bai-:j mae~

ſirf di viu’j

DOPPI'CKÃä-z

amiche nemici ; ne più il padre al ſiglio,o questi a quellmò vn `

fratello all’alrro,i ſuoi ſentimenti co-nſeìriſee,di quel che fareb

bono con altre perſone affatto ſconoſciute . Perla qual coſa..

’ col
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col mancamento della buona,e ſincera ſede,ceſſa il ſondamenî

to dcil’humana,e politica comunicatione .

Quindi incöuenienti séza numero hanno origine; conciò ſia

che tato ſarà p ſorte diſobligaro alcuno dal credere alle paro

le altrui,quáto egliſe steſſo conoſce dal ſincero,e retto trattare

lontaniſſimo . Se nel ſauellare ſono,per acquistar credico,man

ſueri ; nell’opere,traſportati dalla sfrenata pastione,pcr rendi

carlì ſono in estremo traboccheuolime ſi diſcerne ageuolmen

Tradz‘mè’ti tc differenza in eflitra i ſegni dcll‘amore,edell’odio . Rariſſi

me ſono le nemicitie che con finti tra dimenti non ſi conchiu-t

dano ; e poche volte ſarà iui vno ammazzato , che non ſia

no dianzi preceduti corteſi ſegni di amicitia tra l’homici

da, 6t il morto .

Egli è questo inhumanomodo diprocedere ſi generale nel

ñ. Giappone, che non ſolo ſrà perſone priuate,ma anche ne' pa

lazzi,e Co rti de' Re,e Signori grandhtiene il poſleſſomoncioſia

che il cortigiano ,quantunque ſauorito, non laſcia per ſuo pri

uaro intereſſe prendere l’arme contro il ſuo Signore ,e ſe pur

tai'hora dopo il tentato tradímentodi ſuo penfie ro non ſortiſse

il deſiderato effettomon laſcia perciò con _isſacciata audacíIL;

.-ſir' ritornar poſcia di nuouo al ſerzuitio del tradito padrone di tut

:to il paſſato conſapeuole ; nella cui caſa truoua in ogni modo

p l’adito’ aperto , ancorche tradimento ſimile .poſſa dalui con.»

nuoua occaſione aſpettarſi , 8c in caſi tali, ne il cortigiano di'

`vergogna per locommefſo tradimento , ne il padrone per l'in

canca accoglienza, di poca accortezza ſono incolpati , Tanta è

la cecità che l’oſcure menti di quella gente ingombra . Onde:

hon è marauiglia ſe da radici di d0ppiezza,& inſedeltà infetta,

pestilenti germogli ſono perlopaſſato pullulatidi popolari tu

z muiti,riuolgimenti di guerre , mutationi di stati, &- altri diſor

dini,che han tenuto quel mÌſCſ0,& infelice Regno in continue

turbolenze ,ſino a tanto che gli anteceſſori del preſente Tiran

no , anche per mezzo di tradimenti ſi ſono intruſi in tutta la..

Monarchia Giapponeſe . v q _

Hmfcidí. ' Ne qui ſi ferma la loro barbarie : ſitibondi dell'humano ſan

gue,conla steſſa prontezza,con che ammazza alcuno il ſuo ne

mico , troncarà parimente vn braccio , ò testad ſuo piacere,ad

vn qualche pouero innocente , che à caſo ſe gli ſacciaineontro,~

non per altro ſine che per ſar pruoua del filo della ſua ſcimitarñ

?ia-Ne è coſa ſuor dell’vſo che le dóne anche meritare ſi ſcócino

con '

_.5
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.li priuano di vita , -ò periſchiuarla noia di alleuargli

t

con rimedi proeacciati da' Bonzi diſimili medicamenti eſperó Aöm‘ft'í’ffi

ti artefici . Wsto delitto ſuol'eſſer commeſſo particolarmente “Wiz da*

da elle quando temono di tener nel ventre femmina . per la ſu- 30W"

perstitioſa dottrina tratta da' medeſimi Bonzi,che quelle che;

paftorilcono femmina, ſono condennate all'inferno;donde uó

poſſono liberarſi ſenza groſſa ſomma di danari . Anzi, quel

che lupera la fierezza delle tigri,bene ſpeſſo l’empie madrizpoó

sto il piè sù la gola de' propri ſigli di freſco nati, crudelmentc.;
ſſ ò per

mancamento di roba per mantenergli .

Più` oltre l'mnata crudeltà traſporta quei gentili à far vfficio

di carnefice con lapropria perſona, mentre in qualche occaſio

ne,perdar ſegno di coraggio , e fortezza; con le proprie mani

danno à ſe steſii la mortemprendoſi col pugnale per trauerſo la

pancia; e replicando taluolta , per ostentatione di maggior va

lore”, il ſecondo taglioin croce . Costume è questo cotanto pra

ticato nel Giappone, che bene ſpeſſo i ſeruidori , cortigiani, 8c

amici ſenza altra neceffirà, che di mostrare amore , e fedeltà‘al

lìamicozò padrone,có la medeſima maniera di morte fanno’loro

compagnia;& i fanciulli ancor piccoli, occorre taluolta che in

preſenza de' loro padri per qualche ſdegno fanciulleſco,ad vu.,

tal partito ſiappigliano.

Madri oc-Ì_

cadono ipro

pri] figli .

Ãdícr‘a’ialí

diſc mi?".

Onde non e‘ marauiglia ſe gente cotanto verſo ſe steſſa inhu- Sco-”teſi co’_

manamon habbia con altri ſcinrilladi mileticordiaye compaſ- fai-ameri

flonc.A’ forastieri pochi ſegni vſano di corteſia, 8t amoreuo

1ezza;forſc per lalor ſuperbia,che piùdi qualunque altra natio

ne la propria stimano , certo è che generalmente ſono-da quei

gentili i stranieri ributtati con inſolenza , 8t arroganza; ne frà

eſſi altro hoſpitio ſi‘t’ruoua , fuor che la stanza comune delle)

publiche strade. Anzii pouerí ammalati,e biſognoſi dello steſſo

paeſe, abbandonati, e fuggiti,etiandio da' parenti ſon forzati

quiui giacerc allo ſcoperto ſenza altra pietà , ò ſoccorſo, che)

quanto vien loro porto dal cielo: oue il morbo l’aſſale, iui i'in

fcr-no ſi giacca) per ſanarſi nel medeſimo giorno , ò priuato di

ogni humano ſuſſidio , per mandar fuora quanto prima.

10 ſpirito.. '

E quelche e‘- peggiozſpeſſe volterquando alcuno per ſorte 'nelñ

la propria caſa vicinoà morte ſi truoua , il cauano ſuora ac

ciocche non vi muoia denti-0,6 laſci, come eſſi stimano, COM-'ij

mmara l'habrtarione : morti poſcia, e tal’hora ancora ſlffl'anu

saucnoiientiloi . E ſono
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a'ilua '10.

5ettéb.55.

Ammimno

Ì'eſëqm'e dc'

Criflíani o

.Corſari e

Indrom' .

lee-'lidi

:mn-e .

ſono peggio di animali, buttati al lctamaio . Questo barbaro'

stile vien da molti , particolarmente dalla gente com une,vſato,

che non ſogliono dopo morti, portargli-con qualche ſegno di

honore àſotterrare; ma cauato occultamente dalla caſa il cada

uero per qualche ſegreto paſſo,pcrche la porta ordinaria non.»

resti dal morto profanata, il portano di notte con ſegretezza à

ſepcllire. Per la qual coſa non laſciano di ammirare gli vffici di

miſericordia ,.öc nella cura degl’infermi , e nella ſepoltura de',

mortimſſeruata da' fedeli negli ſpedali,e cimiteri eretti in quel

le parti per opera dei Padri della Compagnia a onde ammira

ti,& ediſicari inſieme quei gentili del nostro modo di ſepellire i

morthcorreuano nel principio con gran frequenza à veder le

nostre eſequie, e la prima volta che nel Regno di Bungo ſu por

tato alla ſepoltura vn pouero Cristiano dcfonto, vi concorſero

più di tremila gentili à veder la cerimonia che la Chieſa vſa c6

tutti, ò ricchi, ò poucri ſi ſiano ſenza eccettione vcruna; ilche;

non poco concetto , e veneratione ca gionò verſo la Cristiana.,

Religione.: .

Veroc’ che di commetter furchmostrano hauer qualche ſcru

polo; ma perche ciò procede dal zelo ſolo che hanno del pro

prio honorezquando questo non patiſca danno ( e pure per la_,

cupidigia ageuolmente ſi ſalua) non iſdegnano rubar quelche;

poſſono . Di Corſari Giapponeſi per marc , e ladroni per terra,

ſon tanto infestati i paſſi, che non può ſenza pericolo viaggiar

ſizl’impoſſeſiarſi ingiustamente dell'altrui Regno , come coſa...

che all’honor non pregiudica,ſi fà ordinariamente ; le rapine ,i

ſacchi,ſotto pretesto di tumulti non ſono altrimenti stimati il

leciti. Finalmente nell'occaſioni delle guerre, attendono con_

ſomma cupidigia alle ſpoglie;rolgono à. chiunque loro d'auan

ti ſi offerifcc, ciò che truouano ſenza differenza, ò riſpetto ad

amici,ò nemici,domestici,ò stranieri=mandan0 poſcia con ſom

ma crudeltà ogni coſa à ſangue, 8t à fuoco , non perdonano ad

animalimon mirano ad huomini di qualunque ſcſſo,età,ò códi

tione ſi ſianoznon laſciano caſe in piedi,ſcnza riguardo a bellez

za di edifici , ò riuerenza alla diuotione de’ tempi; ma metten

do il tutto ſoſlopraſſpeſſo auuiene che grandi, c popolare città

restano in vn tratto ſin da' fondamentiesterminate, in gpiſa che

appena viſi diſcernono le rouine .

Della
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.Della fauella Giapponeſe .

C A P. X l X. _

On hanno i Giapponeſi diuerſità di parole,e di pronun

. tia ſrá vnä Prouincia,e l'altra come in Italia,&: altri pae

fi; ma vniuerſalméte ſi vſa per tutto vn medeſimo idioma si ne'

vocaboli,come nel modo di proſerirgli a Il lor fauellare , mol

to ſimile al Cineſe, non ſolo da ſe steſſoè, perl'eleganza del

dire ,il più bello; per la dolcezza della pronuntia ,il più gra

to; per lo garbo , e gratia naturale di chi proſeriſce , il più

dolce,di quanti linguaggi ſono nelle parti orientali : ma nel~
l'eſprimere i concerti, auanza di gran lunga ìetiandio la lingua

Latina, à giuditio di coloro, che dell'vna,e l'altra hanno hauu

to notitia , ſi nella proprietà delle voci,come nell’efficacia del

la ſigniſicationelì in oltre ſi copioſa per la varietà de' vocabo

li, 8c abbondante per la differenza de' modi vſati ne' ragiona

menti, che più tosto potrebbe stimarſi ciaſchedun Giapponeſe

ſaper di molte lingue,che vna eſſer comune di tutti la ſauell-LA

concioſia che non vi è,ne coſa che non poſſa eſſere da copio ſa;

ſelua di voci,e termini differenti ſigniſicatame concetto da nu

mero quaſi infinito di fraſi,cſp eſſo .

Ma in ſi gran copia di vocaboli,e ſraſi di vna steſſa ſigni ſica

tio ne,non è giàlecito à ciaſchedunmà caſo,ò di ſno arbitrio ,

fecondo la lor gramatica , ſeruirſene, eſſendo ogniuno di eſſi a

certe circostanze determinato: concioſiache alcuni ſono no

miÃe modi di ſauellare più alti,nobili,& vſati ne' ragionamenti

publici; altri pi1`1baſſi,& ignobilhda vſarſi ne' colloquij prinañ

ti , e familiari ;alcuni di cali ſono propri de' Principi,e Signo

ri; altri della gente comunale: per lo tempo di allegrezza certi

ſi vſano ; certi per lo tempo della tristezza;alcuni ſi adoperano

per honorare; altri per dishonorare :vi ſono ivocaboli ſerij;

vi ſono i giocoſi:ſinalmëte le donne steſſe hanno il lor modo di

faucllare féminile,che a gli huomini nó è cóueneuole;ſi come à

qlle c‘ diſdiceuole , ſeruirſide' vocaboli determinati p uſo degli

huomini,quantunque,e qsti,e quelli vna steſſa coſa ſigniſichino.

La medeſima regola de' vocaboli ſi deue oſſeruare nelle fraſi,

e modidi fauellared quali ſono determinati parimenrmai tem

pi › luoghhe perſone; e come ſtà iletterari Europei ſi ſà diffe

renza di stile ſra’l teſſere oratoriamente vn diſcotſo,e ſcriuere

familiarmente vna lettera; 8c affettato ſarebbe tenuto colui ,

che vſaſſe mo steſſo modo didire nelle priuare conuerſatikpni ,

x. E 2 c e

Panella-,U ì

pì'onum ſu.

'Dlflflí'mb

per tutto.

a Maſi. lib.'

1 2-. Guz m.

lib. 5.c.3.Ln

cena lib. 7.

C.5.

Linguaggio

Giapponeſe

dolce , e co-f

Parole ſòn

determinate

alle :i1 {0-7-`

flanzf.

Farcella.;

delleidonneo
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che ſi tiene sù i pergami;coſi eglinomö ſolo in publico,& in pri

uato deuono tal differéza tenerezma anche trattando có diuer -

ſe perſone,ſono obligati oſſeruare questa. regolate delle parole,

e delle fraſi: e come ſarebbe stimato al pari di‘un ſolceiſmo, ò

almeno barbariſmo,vſar vn medeſimo ſtile in publico , 8t in..

priuaro ; coſi degno èdi riſa. colui che con vecchi,ò gente di

riſpetto, adoperafle quel modo , che ſuole con gi0uani.ò gen

te balla .Tanta dunque è la diuerſità , delle parole , e modi di

fauellarmquanta e` la differenza degli stati , e conditioni delle,

perſonensc altre circoflanzezper la qual coſa,come l’altre natio

ni nel fauellare hanno ſolo la mira agli oggetti rapreſentati dal

le voci,chc indecenti non ſiano , più che alla dinominatíonu;

coſi i Giapponeſi all’vno e l'altro attendendo,hanno elettiofle,

che,e gli oggetti non ſiano disdiceuoli . 6t i nomi ſigniflcanti ,

colmodo di dire,ſiano proportionatí alle perſone,aitempi,&

altre circostanze. Concioliarhflqual maggior ragione,diſcor

rono effi,richiede che nel vestíre,per eſempio , Frà la nobiltà”:

la plebe debba rencrlidifierenza ; tra’l gandio, e’l lutto ; frà
randi,e piccolistſirà gli vfficialhe priuaridimilmente ſtà gli 0ſ

Fcquij douuti a’PadronLe vaſſallha giouanhe uecchi;hnomini,c

donne; ne’ quali ſi attende comunemente il douuto riſpetto ,

maggiore, ò minore, ſecondo la qualità delle perſone ; 8c il me ñ

deſimo, anzi maggior riguardo non debba hauerſi alla diffe

renza delle parole, e stile;pr0prio, e naturale stromeuto del

l'humano commercio?

.Della ſcrittura , e ca ratterr' .

C A P. X X.

Iffimile dal fauellare non e‘ lo ſcriuere,oſſeruandoſi la mc

delìma regola ne' carauer’nche ne' vocaboli : per ciò do

po la ſatica,e lunghezza di tempo ſpeſa da alcuno in apprende

re la moltitudine,e varietà de' nomi per ragionare,gli è neceſſa

rio per ilpiegar i ſuoi concetti in carta, imparare altrettanta;

numeroſitàne differenza di caratteri. a Furono già. questi, con.

altre ſcienzedntrodotti al Giappone da' Cineli; iquali non hä

no altrimenti, come noi, alfabeto con determinato numero di

caratteri,che combinati in ſillabeffiormano la dittione;ma à. ſo

44/14 CÎM miglianzade gli antichi Egittiani,danno à cialchedun caratte

fimilí a1'ge

roglíchi z

\

re,o vogliamo dir, geroglifico ,la ſignílícatione di vna ſola c0

ſmperciò ellendo le dittiom quaſi infinite, come infinite ſono le

- coſe
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cole figniſicateflltrettanti,per conſeguenzaſſaranno íearatteri.

Hot per rimediare in parte,i Cineſi,e Giapponeſi à corale incó

ueníenreſhan fatto certe compoſitioni di caratteri , delle quali

ciaſcheduno ſignifichi più dirtioni ;b e gli han ridotto tutti F G130 \"-Î

al numero di ottantamila 'i quantunque diecemila ſoli ſia- Sec*

no aſſolutamente in vſo . QLindi è chela loro ſcrittura èmon.,

ſolo diflicile,ma mancheuole; ſi perchemon hauendo effi cantar~

teri ſemplicimon ponno far la douuta combinatione per iſpicñ.

gate in iſcritto la dittione di vn’altro linguaggio , come noi

facciamo coi Gteci,Ebrci, 8c alrrí,che coi caratteri degli Alſa

beti ſormiamo le parole: ſi perche eſſendo ciaſchednn carat

tere determinato alla ſignificatione delle coſe iui conoſciute.”

s’egli accade che colà giunga vn nuouo oggetto , ilche non di

rado auuiene,è loro neceſlario inuentar nuouo carattere, ò ge

grogliſico per iſpiegarlo .

emlnçí,

Qgcsta ſorte di ſcrittura è comune,e non ſolo a' Giapponeſi, e S. France

e Cmeſigna ai TunchimeſhCoccincmcſh-Ìe altri paeſi intorno; i .1m **ñ-G"

quali benche ſiano d’idioma ſta ſe differentiflimimondimeno, îì'

per l’vniſormità dei caratteri a tutti comuni, cíaſeheduno di vu

paeſe intende in iſcritto ciò che dell'altro nella ſauella per ven

tura non capiſce. Concioſiache facciali, per eſempio, che l'og

getto ſignificato ſia vn’huomo à cauallo ,- questo ſi dirà dall'Ita

liano Caualiere, dal Greco,iflrt`ue,lppèus,& Eques dal Latino;

ma níuno di qsti intéderàme in voce, nc in iſcritto il ſignifica

to dell’altro;ma ne’ paeſi Oríëtalhquantüque il Giapponeſe nö

intenda il ſignificato del vocabolo Cineſe preferito à voce; non

dim eno per lo carattere ſcritto che e` comune anche-à lui, in

tëderà ſigniíicarſi l’huomo a eauallo . In ſomma corte la comu

nicatione fra gli Orientali iniſcritto, non giàin voce. Hanno

in oltre i Giapponeſi, che vn ſol carattere è ſignificatiuo di più

vo ci,e quello per eſempio, dche ſignifica la Santa Croce pro- i Gago di<

nu ntiata da elli,Iumogi, è anche ſigniſicatiuo del numero di 3M} Cit

diece ( perciocchc etiandío ciaſchedun numero hà il proprio

cara_ttere)_ ſi come lamina-8c il demonimſono da rn medeſimo

ſignificati .

Ma perche coſi i caratteri nello ſcriuere,comei vocaboli nel Caratteri ,.

ſauellare,ſono determinati ad alcune circostanze,come ſi e`det- lflfffſfl'n‘î

to z per tanto quattordici ſorti di caratteri ſono appo di elli 11 a 5""'2

Per vari vſi, vna dall'altra differente; nella notitia delle quali ”MKP

conſiste il ucruo del lot ſapete. Vna di questeèin vſo per

' ’ E. 3 iſcri~
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iſcriuere a’SignorLe Porentarhcon cui ſarebbe errore ſcriuere

ape rſone priuare. l caratteri,e vocidelle donne ſono da quei
Libri' tle-` degli huominhdiſrſierenti . Wi delle lettere familiari non ſono

541m'- i medeſimi che quei delle cópoſitioni de' libri,de’ quali vi è gr!

‘ copia composti,& in verſoflòe in proſa,con ſomma eleganza di

metaſore,ſigure,& altri colori Rertorici . Finalmcnte,per racer

degli altri, vi ſono alcuni caratteri più alti,e difficili, de' quali

ciaſcheduno hà più di vna ſign-iiicatione: questi ſono stimati più

degli altri da' Signori principali,c nobili che han modo, e co~

modità d’imparargli,e come cola recondita, ſi gloriano di ſa

D‘m‘ 8”” pere.Et all'incontro la più baſſa,c vile ſorte di tutti e` quella che

‘°""‘”"‘ vſa la gente eomune,che per lo più,’come coſa ſacile,hanno vna

ſola ſigniſicatione .

E perche de’ caratteri Giapponeſi ſi habbia qualche ſaggio

e Gago di e ciépiaciuto notarne qui alcuni pochi; oue ciaſcheduno di

[OP-@1L - quei chelono ſcritti nella parte ſuperiore ha la steſſa ſignifica

tione di quello che li corriſponde di ſotto à dirittura,con que

ſia differenza però,che quei di ſopra ſono dei caratteri più noó_

bili,e reconditi; quei di ſotto ſono i baſli,e comuni.

Caratteri nobili stimati da' Signori.

Huomo. Anima. Cieli. v Sole. Luna.

AMR a H
Caratteri baſſi vſati dalla gente comune.

Huomo. Anima. Cieli. Sole. Luna.

”à 4,1- % EZ?,- .
cumm- Non laſciaremo in tanto d’auuertire fche dopo molti anni,

_Fm-z,- az- per iſchiuare cotanta diſhcolta,e moltitudine dr'caratteri, vn:

I'Alſaóm. huomo letterato per nome Combondaſcr capo dl ſettaflnuenro

f‘lſiſigflflfñ alcuni pochi caratteri per ageuolarla ſcrittura, de’qualicobr

Him-U'?- l- nati inſieme,à ſomiglianza del nostro alſabeto,ſi compongono

ÌLCX'XEÎÎ' le parolezdi questi comunemente al preſente molto ſi ſeruono,

cſſſiclîz ſei:: 8x- è corale ſcrittura chiamata ( ana .

dels:. _ A ſillranc ſorti di caratteri s’aggiugne il modo niente me:

' no
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no marauiglioſo di ſcriuere con due differenze dall-'altre nario- —

ni : la prima , che non ſi ſe ruono di penna,ma tenendo col pu- &fc-*do dſl'

gno asterraco vn penueliodo vanno con ageuolezza,c prestezza ſmme

mouendo con la mano , e formando’con groſſo tratto i carat

teri , come di ſopra ſi vede. La ſeconda,che l'altre nationhper

ordinarimportano la penna , ò dalla parte ſinistra della carta...

alla destra,come i Latini,e Greci; ò dalla destra alla ſinistrag,

come gli Ebrei:ma eſiì con differente manie ra cominciano dal.

capo della carta,e tirädo giù ſino al piè della facciaraſiormano

il primo verſo;appreffo ripigliando di nuouo da capmformano ,

alla steſſa guiſa il ſecondo. Di tal nouità ammirato S. France- ~. '

ſco Sauerio,domandò à Paolo Giapponeſe,detto di Santa fede,

per qual cagione i ſuoi paeſani nò ſi conformauano con l'alrre.

nationi nel modo di ſcriuere; à cui egli acutamcnte _riſpoſe ;

anzi douerſi dagli altri quel loro stile ſeguitare; che per mae

stra hanno la natura ; la quale hauendo dato all'huomo il ca

p0 per principio del corpo , 8c i piedi per ſine, lo steſſo" ordi

ne inſegna douerſi tenere nell’alrre coſe; e perciò anche nel

lo ſcriuere deue la mano cominciare dalla ſuprema parto

della facciata per tirar giù la ſcrittura conforme all'ordine -

e ſito naturale.: .

' Wei-ia ſi gran numeroſità di vacaboli nel fauellarefl diuer

ſità di caratteri nello ſcriuere , quanto fa copioſa la lingua.,

Giapponeſcmanto la rende malageuole ad eſſere, non ſolo dagli

Europei,ma da naturali steſii del paeſe , imparata: per la qual

coſa fa di mestiere à tutti, maſiimamenre a' gentil'huomini, i

quali più degli altri alla coltura dellalingua attendono , man

tenerei loro ſigliuoli per lungo tempo ne’ Monasteri di Bouzi;

o di Bonze,ſe ſon fanciulle , ſolo per apprendere le regole del

nariuo linguaggio; ſcrittura. E per gli Neoſiti è stato neceſſa

rio erger Seminarime’ quali,8e allalingua naturale,8e anche al- -

la Latina con altre ſcienze Europee da effi ſi attendeſie .

l Religioſiinoltre della Compagnia ſono ancor eſſi forzati `

con particolare studio ſ endere molti anni per apprenderla in- Haru-7:51)

nanzi dl conferirfi alle fîtiche di quella vignmconze mezzo só- "ffiſſfflj’

mamente neceſſario agli operati di' Cristo; altrimentiil lo‘ro ""4 “W”

prcdíçarcac cóuerſare renderebbe-la {anta fede,co’ ſuoiPredi- ä’ìíñ’mnc e.

catorl contentibili gsperimenrò questo inconueniente S; Frá- 31431,49_ L".

ceſco nc' principii ch’egli entrò-in quel Regno, oue per gli er- 29. Gem‘p.

rori della fauella hebbe qualche affrontme certo di ſommo in

E 4- (OR'

Malaga-”3

le adappríg'

dere. ‘
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.om-mid” toppo li ſarebbe stato , ſe al mancamento della lingua ſupplià

fl: di &Ft-ì' to non haueſſe con la ſua natural dolcezza nel trattare, e molto

“IP9- più , con la ſanta vira , 8t integrità. de' costumi. Ne mancò egli

tratanto con industria, diligenza, e fatica attendere allo studio
Impara l" della lingua.

lingua .

Dell’uſo , e qua lita‘ delle orme

aTorres. C A P. XXI.

:9. Sert. s!.

Luce.lib. 7.

cap. 5.

citío delle arme , delle quali , ſommamente ſi dilettano.

Ciaſchcdunmſiaſi nobile,ò plebeo,cingc la ſua ſpada inſiemu

E w _ col pugnale ſin dall'età di tredici,òquattordici anni; quando

“ “ 2"' appreſo bene ne' Monasteri il modo di ſcriuere,e parlare , in.
:ne-ſp" 4 ' nanzſche eſchino dalla cura de' Bonzi,ſono da' medeſimi loro

maestri, la prima volta, con ſolenne pompa, e cerimonia cinti

.delle armi; 8c vna volta che ſono di quelle armati , le fanno ral

mente dalle vesti inſeparabilhche ne in caſa , ne fuori le laſcia

no,eccetto che nel tempo del dormire,quando,per non priuaró

ſene affattode ripongono preſſo al letto,donde poſſono ageuol

mente pigliarle.
Lámfinſi’ uindi è che tutto’l lor ſa ere ado ì `

perano nella perferuone
*ue/Pad" di (qìestex cercano,che la laiiia ſia di ſiniſíìma temperamc iiLa.

vero, per lo più, ſono ſi eccellenrhche tagliandoſi tal’hora con

quelle il ferro à guiſa di tenero legno , ne pure vna minimale

ſdmzb, ſione nel filo ſi ſcorge : le più ſine che da eccellentiſhmi fabbri

ſogliono Farſi, ſono degli aghi da cucire di perfettiſſimo accia

~ io,che colà, in gran numero, ſogliono traſportare dalla Cina.

per tal’effcttoi ,mercadanthſorſc perche più ageuolmente ſi na

ſconde in vn pezzo groſſo di acciaio,qualche vena men perfet

ta,che in quei ſottiliilimi strumenti :onde vi è più ſicurezza;

Cin-mm', della perfertione della lama.Alla finezza della ſpada, non cede

’ ,, la bellezza de gli ornamenti ; poſciache non ſolo abbelliſcouo

la lama di vari intagli delicati, e ſottili , ma arricchiſcono il

manico,e pomo di curioſe commeſſure di oro,& argento.Sono

le fatture de' ſoderi ſopra modo artiſicioſe: questi per lo più di

ſodo legno , ricoperti, hora della più fina vernice del paeſe

diuiſata di oro,a.rgento,gioie, madre erle,& altri viuaci colo

ri,in guiſa che paiono pretioſe gioie arte dalla natura:hora di

pelli di certi peſci ſimili, c forſe della steſſa ſpecie della raggia;

r le quali tengono ſu'l dorſo alcune petrucce, con tal'ordine diſ7

poste,

Llo studio della lingua,e de' earatteria ſieguel’vſo,& eſer-J ~
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pbflflche disteſe maestreuolmcnte con la steſſa natural polini`~

ra. nel Fodero, -lo rendono con la proportionata lor diſpoſitio

nexiguardeuolc , e perciò vi ſpendono ral’hora trecento e più

ſcudLconforme alla maggiorc,ò minore diſpoſitione che tëgo- i

no b . Di maniera che, e per la finezza della lama e per gli or- 5 Relaf

'iiamenti del manico, e per la b’ellezza del fodero, è occorſo tal' è‘î‘bììſ‘ììì‘d'_

hora ſpendcrſi per vna ſimile ſpada, ò ſcimitarra, detta da eſlí, "PP' CJ'

Catana,quattro,e più mila ſcudi.

ñ_ All'affetto che all’arme hanno , cs’aggiugne la' ríuerenza, _Rx-"mm'

che come a coſa ſagra loro portano.: ſe per uencura auuenifle, azz-arm,

che alcuno nel caminaroò muouerſi, toccaſſe con le veſri à ca- c, Gago l r.

{o qualche ſpada,auuedutoſi del commeſſo errore , stimerebbe Orrobr. 61..

hauer peccato , ſe ritornato tosto in dietro,vna e più volte toc- - `

candola con riuerenza, nó ſi poneſſe sù la testa la mano,ſodii

facendo con tal ſuperstitione alla offeſa fatta à quell’armo.

Dalche ſi ſcorge la differenza grande che *è Fra i Cineſi@ Giap

ponelùche come quelli applicati tutti allelettere , 8c alla poli

tica, viuono in continua pace,c0ſi questi , mettendo ogni loro'

fludio,e cura all’eccelle‘nza delle arme , ſono per conſequenza

più guerrieri, e facili àriuolgimenti . ~ . _c

ñvn’altra ſorte di più hanno ſouenre in vſo, detta Nangui- N‘W‘ffl‘t

nazaudal dardo non molrodiffimileſſe non che questo termina t‘ì"'

.in vn ferro aguzzo,quello in vn curuo,à guiſa di falce. AdOPCÎ

rano in oltre con marauiglioſa destrezza l'arco, e le frecce; e.:

con altrettanta agilità maneggiano certe lance in hasta, che;

ſimili allo‘ſpadone a due mani, ſono di questo,e più lunghe', e)

più leggiere . Non vi mancano ottime pistole , archibugi, mo

ſchetti , e ſimili strumenti da fuoco di finiflimo ferro , 8t arriſi- Ame du

cioſo lauoro,per gli quali raffinanoä marauiglia la poluere al fam,

pari di qualſinoglia parte d'Europa d.Fl`rl’vſo di tali strumenti d Mcndfz

introdotto, la prima volta, à quel Regno nel ſecolo paſſato da' Istorflm‘

quei medeſimi portogheſi, che ſcoprirono, 8c enrraronoi pri-. “P” *34' ‘

mi nel Giappone; oue con marauiglia di quella gente inoſrrañ `

tono l'uſo dell’archibugio,& inſegnarono l'arte da ſar la polne'

re donde à turto’l Regno ſù diuulgato. Ma come delle arme da

, fuoco hanno per ordinario l'uſo ſolamente nelle gíſerre , coſi

della ſpada, e pugnale ſi ſeruono grandemente per ornamento‘

della perſona.- onde,ò non ſi pone mano alla ſpada. , o li sfode

rerà con animo riſoluto di ammazzare,ò di eſſere ammazzato.

Non deue per compimento tralaſciarſi il modo telptlláo fía’ `

o. agi

drtofrerre;

e lance i”__,

baſi-i. .e

1 ‘_ l
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e Dalmeíd.

:5. Ottobr.

70.

Modo di

ace-zampa rſi

e Maſi'. lib.

11.. Lucena

lib.7.c.7.

Vm'ſormíta‘

nel 'veflire

~ Colore _delle

'Ulfll‘ I

Veflifan

ciullzſe'be .

reſi:. 'virile'

ſoldati Giapponeſi per accamparſi. e Per 'numeroſo c‘heſizG

vn'eſercito,a cia ſcheduno Capitano ſi aſſegna nel cápo il luogo

pe r la ſua compagnia: quiui in poche hore rizzano iſolda til c

loro caſette,ò capanne di legno , coperte di paglia con tal'or

dine, che formano vna diritta, e lunga ſtrada, tal volta di traz

migliaſiecondo il numero della gente, oue ſono con la ſolita;

diſciplina militare gouernati da' Capitani à ſuono di conche.;

di rame,in uece di táburi , ch’eſlí non vſanoNel tempo poſcia.

di muouere il campo, dato prima ordine alle bagaglie, danno

tutti in vno {Poſſo tempo fuoco alle capanne , non laſciandoui

altro ſegno che la cenerezonde vederaſh tutta la strada inſieme

ardere›e paſſando i ſoldati ad altro luogodui con _la medeſima.

prestezzadi prima rizzano nuoue capanne.

Della foggia di veflire .

C A P. X X I I.

Enerale e‘ l'vniſormirà che i Giapponeſi, in tuttii Regni, '

a oſleruano inuiolabilmente, non ſolo nel modo di vesti

remella materia delle vesti,e nella foggia ; mamel tempo fieſſo

delle mutatíoni , concioſia che hanno egliuo due determinati

giorni dell'anno,ne’ quali in tutte l’IſolcJaſciando le vesti del

la paſſata stagione,prendono quelle della ſeguente ;di maniera

che veggonſhin‘vna steſſa mattina,tutti,e per tutto',comparire,

ò di state , ò di verno indifferentemente vestiti. La materia..

è comunemente ſeta; la state ſemplice ,ma ſina,e delicata , a

ſomigliáza,e ſorſe di più perfetto artificio, de' nostri ermiſini,

raſi,e ſimili; il verno doppi,e più groſſnò foderati del medeſi

moedrappo, ò ripieni di stracci di ſeta , e ſottilmente imbotti

ti , acciocche ſi rimedi]~ al ſreddo,e non ſia diſoperchio peſo.

Il colore delle vestùetíandío delle perſone vecchie, e grani,

comunemente e‘ chiaro,& allegro, inteſſuto di ligure di vccelli,

ſogliami,e fiori vagamente compartiti. De' ſanciulli,il proprio

modo di veſtire,da gli adulti e‘ diuerſofinoagli anni della pu

bertà:qn'ando con la steſſa ſolennità clze detto habbiamo delle

armedaſeiando le vesti ſanciulleſche (come già gli antichi Ro`

manna-toga preresta) ſono da' Bonzi vestiti delle conueneuo

li-all’ctà virile *

Portano gli huomini adulti due,& taluolta tre vesti, comin

ciando dalla camicia,la quale è , ò de medeſimi drappi di ſeta

alquanto più ſottili, ò vero dicarta, benche molto più morbi

. da)

le?
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da.palpabile,c bianca di quella che ſerue per iſcriuere,detta da K

effi Sangann' : l’altre ſono lunghe ſino a’ piedi , aperte dalla lſfl‘îi di tar

parte di auanti,con ſe maniche molto larghe , di lunghezza ſi- 14-J- `

no al gomito ,laſciando il refio del braccio nudo anche diver

no . ln caſa le laſciano andar giù lunghe ;12 ma quando eſcono ógììîlsìſ-íffln

ſuora,raccoltele inſieme,ò le legano alla-cinturmò vero le cuo- oíàiîláxé's.

prono con le falde, che legate da baſſo ſral’vna e l’altra gamba, ,

fino quaſi il medeſimo effetto che i calzonilunghida marina

ri. In vece di macello, vſano vna ſopraucſle che cuopre cut-:a la

perſon a,detta da eſli Chím0ne,del medeſimo drappo delle ve- Manu”, z

ſii di dentro,có le maniche larghe,e lunghe alla miſura dell’al- Chz‘mG-ne.

tresdifferiſce ſolo,perciocche nel collo ſi riuolta il drappo dal

la parte di dietro , e calandogiù della steſſa maniera riuoltato

fino a' piedi, Failçhimone lo steſſo effetto che la ſopraveste

vſata da' Religioſi della Compagnia., quando ſono dentro le;

loro Caſe,ò Collegi; có queſta differenza chele faſce che calañ

no dal collo, ſogliono farſi di diuerſo colore dal resto del Chi

mone,il quale da alcuni ſi cigncnna le perſone più grani il la

ſciano andare diſtinto .A queste velli {ogliono i nobili ag- `

giugnere, per ornamento sù gli omeri vn’altro più ricco drap- ,

po , di larghezza due Palmi, tre di lunghezza, che in forma ,

quaſi del nostro amitto ſacerdotale, ſi laſcia. calar giù dalle ſpal

le,& incrocícchiate nel petto due bende lunghe,che eſcono dai

capi , le paſſano perle reni,e legano dalla parte d'auanti. ,
Cuoprono le gambe con calzette di ſottiliffima ſeta ò vero CdS-*m*

Sangami, più per nettezza che per riparo dal freddo; onde per

la steſſa cagione le tengono anche nel lett0,quando dormono:

ſopra di queste portano gli stiualetti, ò borzacchinídunghi vn B p I,

palmo di morbidiſſima pelleda cui parte,che cuopre il piede, .'”Kfmm

tien diuiſo à modo di guanto il dito groſſo dalle altre quattro,’m

che fra ſe ſono congiuntcle ſcarpe, ò-più tosto pianelle , anzi &dr-Pe -

ſandalhſon ſenza tomaramia da vn mezzo anello di corame, ò

.oſſo , ſiammeſſo nell'apertura del dito groſſo , e cinto il reſlo
del piede da’ſaſiſcetta pa rimente di corame , ageuolmeute ſi la»

ſciaumc piglíano.Finalmétc cingono ſotto il Chimom la ſpal- _

da, ò ſcimitarra, ò catana , 8t il pugnale; quella pendente , ſcñ *VFM-1 L

Condo il ſolítmdal ſianco ſiniflro , quello frammeſso nella ciu- FEM/'

tura dalla parte deſtra . - '

Simili agli huomiui ſono le vtſlì delle donne; ſe non che le? Vin; da”,

dcnìc-'lſhſuorzdi caſa portano ſolamente iopra lc vc ſii il Chl- dol-ii:

_.- iz- - * moue

Q . l .
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Manzo . mone;l'altte don’ne portano vn manto, ò colorito ſe ſon mari#

tate,ò bianco ſe ſon vedoue,che è il color del lutto: questo co

C0107' di prendo loro i1 capo,cala giù per lungo ſenza legatura alcuna

IW” " fino a' piedi; non laſciando della perſona altra parte ſcoperta,

che vn ſolo occhio per vedere il camino.Ma non ſono le donne

_ Giapponeſi già libere dall’inchinatione connaturale al ſeſſo,

13.0"”;l" d’imbellettarfi,e liſciarſi il viſo; alche con ſomma curioſità at

ſ‘mm' tendono;e,ſianſi pure di carnagione bianca,e coloritazin ogni

Da nm. A”: modo adoperano le medeſime bellette non già velenoſc,come

_ by] e… Eu_ m molti luoghi di Europa, fanno le donnesle quali ſeruendoſi

WP”, di quelle più dell’honesto,muouonſi catarri , perdono prestoi

dentLfanſi puzzare il fiato; e riſu egliando , prima del douuto

‘ tempo,i grinzi nel viſo,ſollecitano a veloci paſſi la vecchiaia:

Bellezza# ma ſi benë vn color bianco, condotto colà dalla Cina , e chia

Giapponeſi. mato da portogheſi , Albaiade , finiſſimo , e di buone qualità,

che ſi ſuole anche in molti medicamenti adoperare; 8t il color

roſſo non men ſino del bianco,viuace à marauiglia . Vanta_

industria pongono le donne nella bianchezza del volto,altret

Denti N4- tanta adoperano nella nerezza de' denti, e de' capelli, tignen

Pffm l'è-'WL- do `(gli vni e gli altri con finiſlimo color nero . Son tenuti i ca

d‘ìì‘m’ * pelli,dalla gente ordinariafla'ccoltí sù la testa ſenza coprirgli;

ma le donne nobili li laſciano andar giù ſciolti; e quando da..

altri ſono viſitate li cuoprono con vn panno lino per decenza .

Barbera: 6.1i huomini nodriſcono poca barba , come di poca ſono

Pe”; degli stati dalla natura prouedutufinmano bellezza andar col capo

5mm”; . raſo,anzi pelato: che per cio molti con le mollette ſi_ſuellono,

non ſenza penan capelli . Vi e pure in ciò fra gli stati di perſo

ne differenza;perciocche ai fanciulli pelanoſolarnente vn po

co vicino alla ſronte , restando il resto per zazzera; iplebei ſi

radono la metà del capo dalla parte di auanri ;inobíli tutta la

(Hi-mmm- testadaſciandqnella collottola alcuni pochi capelli lunghiLche

NP… ,- m- legati con certi lor nodi li tengono in tanta veneratione , che

pel/1' g non ſolo come coſa ſagroſanta , giurano tal volta per quellr;

. ;a ſarebbe gran ſagrilegimſe altri oſaſſe toccargli:e ſcruonodì

per ornamento,fi per riſcontro di felicità , e grandezza; &al

l’hora ſolamente li taglianmquando per qualche patita diſgra

tia vogliono ſar conoſcere hauere abbandonato il mondo .

(j, of”- Tengono gli huomini comunemente il capo ſcoperto , ſiaſi

per a _. di verno,ò di state,al ſole, 8a alle pioggiezdi notte , e di gorno,

Ventagli- ſenza altra diſeſa,che di vn_ventaglio nelle mani, non ſolo per

.ñ

’ di
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difenderſi dall'ingíurie del cielo; ma per certa grauirz‘u’e mae- cOrland. p.

ſ fià;che pciò anche i Predicatori ne'loro pergamili portano; ‘--1:9- 'UT-'

eſſendo l’vſo diquelli tanto comune , che a niuno e‘ lecito , di‘ z qualunque ſeſſo,ò conditione ſi ſia., ſenza quello vſcir di caſa . ' ' ' ' 'i'

Le forme e ,ſorti de' ventagli ſon ſimili agli Europei ;`ve ne ſo

no ſatti di can na,ebano,auorio,ò altro lègno,ricoperti,ò di ſi

niffima carta,ò di ſottiliſh'ma ſeta , 8c anche di paglia, a' quali

aggiungono tal’hora qualche pittura , 8c odore : ſe ne truoua

no de' circolari,de quadri,d,egli ouati,e di altre ſorme,le quali

ſi'aprono , e ſerrano con ageuolezza. I Signori principalnau- omz'm-h;

uenga che vadano ancor’eſh col capo ſcoperto , a tempo non

dimeno di biſogno hanno l’vſo dell’ombrelle .

Non mancano in quei paeſi generoſi caualli,e valenti caua- (34,41”;

lieri,chc legiadramente sùle ſelle al nostro modo li maneggia

~\. no. Ne' viaggi, hora di caualli,hora di lettighc ſi ſeruono, por

tate da due,quattro,e tal’hora otto huomini,sù le ſpalle. Sono Leth’gbcà

queste di forma quadra,à guiſa di cameretta,capace di vnaſo- fidi: .

‘ la perionazda' due lati hà le ſue ſinestre,che poſſono ſerrarſi, 3c

aprirſi à piacer di chi vi vàdentro . Non vi è perſona nobile)

che di ſimili lettighemon ne habbia molte, ornate tutte curio

ſamente,e di dentro,e di fuori coi ſoliti loro abellimenti .

T- n

S

Dc' riti nel mangiar-:3c bL‘Ì‘CyÙ altre 'uſanze .v

El mangiarekoíeîoîmaäèhòlízza a gli Europei ſ- a Cage' ſi'

_ ` PO Nou.79.\` il

N ſono auuezzarſi alle loro viuande;coſi eg’lino aborriſco- leìn :8. 0t

no le uostre,per la diuerſità de' condimentisperciocche ſuor del- t011-57

l'artosto poco cott0,ogni coſa dalle nostreviuande è differcn- _

temente condita. Mangiano per ordinario vna volta il giorno , MM‘Î‘Ì’

ſeduti nel pauimento , sù le stuoie , oue con le gambe incrocic- "mng’ar"

’ ñ “chiare all’vſanza de' Maomettani, per lungo tempo bancherta

no.I poueri ſi nodriſcono di riſo cotto nell’acqu4,col ſolito có

dimento del Miſsò ; à cui aggiungono alcune poche hexbe , ò

frutti per eompanatico, ſe pur la vicinanza del mare , ò de' ſin

mi,non porgeſſe comodità di peſci . Ma ſe per ſorte non poteſ

ſero iponeri hauere del riſo à bastanza da ſostentarſi , ſogiiono

ſar prouiſione di nasturzidarrucheíoglie di rauanelli, 8c alti-L, ~

herbe ſecche al ſole,delle quali ſi iostentano giornalmente, con- ari-mmie

fernando il poco riſo per alcuni giorni della ſettimana . deha‘bcz‘;

I ricchinnaffimamamente quando inuitano à caſa forasticri ti . `

appa

Cori-rh dna:

tico a'eípo

“Cri o

)’
.



78 PARTE PRIMA g

Cerimonie

del Cia` .

\

Libri a'í

creanz‘e .

b Guzman.

LLC.;

Pali/cazz_

dc’ com-in' -

Cenacolì .

Modo di'

fam-'re .

apparecchiauo ſplendidi c ſuperbi conuití con ístaotdinariaſiî

pompa , 8t apparato; ſeruitio di Paggi; numero di Cortigiani;

abbondanza,e diuerſità di viuandcwarietà di rapprelentationi,

comedmöc altri trattenímenti; paſſando tal volta otto e diece

hore,e le notti intere nelle crapole , e ne' paſſatempi, ſollazzan

doſi. Sono in tanto oſſeruantiſiimí delle loro lcggi,e riti di ban

chettare,d’inuitare a bere , 8t altre infinite cerimonie all'vſan

2a de' Cineſi,la ſoggertione delle quali tori-ebbe à qualüque ſa

melico la voglia di mangiare. I cibi ſono varie ſorti di carni ſal

uaggine,e peſci, vccelli, frutti, 8c altre viuande,che condite al

l’vſanza del paeſe,portano ne’piatti;ſe ſon carni, ben trinciate ,

à' acconce in qualche bella forma, òdi piramide,ò ſimile,alta.›

vn palmmſpruzzate dioro,& otnate con ramoſcclli di ciprcſſo,

8a altri fiori5ſe ſono vccelli , ò peſci li portano interi, quelli col

becco e piedi indoratùquesti con altri artifici ornatùcon ſi grá

d’cſquiſitezza , che più grato ſarebbe per ventura agli occhi di

vn’Europeo la bellezza degli oggetti, che al palato il ſapor del

la viuanda .

Ma chi potrebbe mai riferire lc cerimonie vſate nella beuau

da del Cià P le quali, come di coſa di ſomma importanza , ſono

quaſiinſinite . E tanto ne’banchetti , quanto fuori-di quelli,vi

concorrono vicendeuolmente inuiti,creanze, e cerimonie par

ticolari,e nel meſcolarlſhe nell’offeritla,e nel bei-la, 8c in altro

attionizalie quali ſi hà riguardo, ſecondo la dignità della perſo

na à cui ſiporge,e di chi la porge . b Di queste cerimonie da eſ

ſl vſate,e nel vi\ita'te,e nel co‘nuerſate, e nel mangiarem nel pre

ſentare;e più di 'tutti nell’vſo del Cia , tengono libri ſcritti , ne'

quali ſanno particolare studio,petn0n errarezöc e` coſa degna di

marauiglia , che ſolo nel bere vi ſono notate otto ſorti di ceri

monie con le loto circostanze .

La maestra de' conuiti è la pulitezza accompagnata da pari

modestia@ grauità:concioſiache,ſianſi pur m0lti,& iconuitati,

8c iſcruídori;tuttauia paſſa ogni coſa ſi ordinatamentache stre

pitozò rumor veruno non ſi ode. Vi ſono le stanze , ò c'enacoli al

deſinare deputati, e questi con particolar’artiſicio ornati , 84a

ſuoi luoghi forniti de' conueneuoli armati. Quiui sù le stuoiu

mangiano, non già tutti in vna medeſima menſa; ma ſi porta à

ciaſclieduno il ſuo tauolino quadrmalto vn palmo.di legno,c0~

perto della ſolita vernicmabbellito con fogliami di oro , 8c altri

lauori che lo rendono, non ſolo riſplendcnte e gratioſo, ma ſa

cile
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. vcile àelſer lauato .i In questi ſenza altra coperta di rouaglia, ſi

porta vn ſol piatto di porcellana , ò anche di legno inuernicia

to,con la viuanda , la quale mangiano eſſi ſenza opera di ſcal

co,ne vſo di touagliuole,colrelli , ò cucchiari , con nettezza in- BAccLeHLJ

credibile c in modo che cö le mani nó tocchino coſa veruna,che P" "(32354"

ſarebbe mala creanza ; ma con l'aiuto didue bacchette lunghe ;R025 5'
vn palmo , e rotonde detre,Faſcis , poste ſra le dica della mano ſi `def-trmdisſanno ageuolmentele piramidi di carne,troncano gli

altri cibi interLſpolpano gli vccelli, ſeparano da' peſci le ſpine,

recano alla bocca ciòche vogliono,con tanta destrezza, che ne'

pure vna minima coſuccia ſi laſcian cadere: finalmente restan

doui nel piatto per ſegno di temperanza , diche ſanno gran..- Tam-MM"?

proſeſhoneſhuona parte del cibo,leuaſi con la viuanda anche il zz, ,

tauol ino;e ſopragiugnendo l'altro con la nuoua viuanda,ſi mu.

tano in tal guiſa ſucceſſiuamentme gli vni e gli altri.

Il modo di ſalurarfi vicendeuolmente frà pari è;ſcuoterſi leg

giermente la ſcarpa,e ſcoprirſi il piede. I ſedelientrando nelle.:

Chieſe ò danno à conſèruare le ſcarpe al ſeruidore,ò le perſone

baſſe l’artaccano alla cintura. Se alcunò inferiore ſi abbatte per

istrada con altro,cui riconoſce per ſuperiore,ſuole,posto ginoc

chioni,ſalutarlo,e conle piante delle mani vicino a' terra,repli

care più volte,Hò, Hò,interiettione di honore, e riuerenza d ſi- dTi-igaucJ.

mile à quella de' Cineſi, che dic0n0,Zin , Zin , e Il terzo modo Î-C-T- .

di ſalutare detto da eſILGromearemon ſi fà ſe non da figli a' pa- îäax’lcx‘o

renti,da vaflalli a’ padroni,i quali posti ginocchioni con le ma- Dama-diaz,

ni,e col capo chinari ſin’à toccare con la fronte la terra , ſi riz- Ott.6$.

zano in piedi” replicano tre volte la steſſa ri‘uerenza; la quale., Rim-enza_

ſogliono 1 Cristiani ancora nobili, ral’hora vſare , co’ Predica- de 'v-îſſîfh

tori di Cristo . - î’i’îdfflf’ì ‘

Prendono i Giapponeſi vna ſola moglie , ma molti vi ſono, i *n

articolarmente huomini potenti , che tengono le loro concu- M041** C”

gine. Circa gli adulterijmon e‘ minore infamia del marito,che_› ..
della moglieſhaner praticacon altri. Trouando per ſorte il ma- u '"5 *

ritoicolpcuole la moglie inſieme con l’adultero;ò~vccide quella

ſenza questo;e resta reo di homicidio, ò perdona ad entrambi; e

resta per tutto’l temp!) di ſua vita infame : di maniera che egli

è forzatoſſecondo le leggi del paeſe , ammazzare l'vno e l'altro,

er fodiskare alla giustftiazöc alia riputatione. Ma ſe non vi foſó -

e del delirro,altro cheſolo ſoſpetto,ò fama per la contrada-2 ›

ſenza certezza; non hà altrimenti autorità il marito divccîdet

- a

o
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la mogliczla può ſi bene ripudiarczöz in tal calo resta questa con -

perpetua nota d'inſamia, inlxabile a‘d altre nozze; 8c il marito

all'incontroſſaluata col ripudio la riputationc , può prendere à

ſuo volere altra. moglie .

Della differenza de' cnflnmífrd gli Europeòe Giappone-f.

' C A P. X X l V. -'

A quel che ſi e` detto ſcorgeſhquanto ſiano differenti dal

D li nostrii costumi de’GiapponeſiJít in vero nó hà dub

bio alcuno, che iſiti de' paeſi, quantunque ſiano comuni icli

mi,vno di tutti l’aſpetto,la declinarione, e l'influſſo delle stelle;

ñ. ` come ſeco naturalmente portano ( qualunque ſia di ciò la-ca

gione) diuerſità di aria , e di terreno , differenza di piante, ani

mali , compoſiticni di corpi h’umami` 8( altre conditioni natu

tali; coſila medeſima differenza de' ſiti concorre alla diuerſi

tà de' costumi,_ 8c attioni, che dalla diſpoſitione del corpo

dipendonoJ’er queſla cagione non è ſuori del corſo natura

le , che questa differenzg ſia. ne' Giapponeſi , da' quali, quan

tunq: comunichiamo nel clima, ſiamo nondimeno di ſito lon

taniíiìmi. Ma quel che cagiona marauiglia è, non ſolo la diffe

réza,ma certa oppoſirionem cörrarietà de’loro modi di proce

dere a i nostri in guiſa chezle eglino ſi foſſero ingcgnatha bello

fludio , ſarleggi, & oſſeruanze per diametro alle noſlre oppo

{le , non harehbono ſaputo inuencare costumi più al roueſcio,

` di quelche effertiuamcnte vi ſi truouano . ’

?WH/"if Quindi naſce che oltre le differenti vſanze di ſopra raccon~

d' ”WW * te, altre nc oſſeruano niente meno strauaganti. E primieramë

Caloröia»- te in ſegno dilutto , e dolore,ſi vestono di bianco , ſcruendofi

coperluzto- del color nero nel tempo di ſesta, 8: allegrezza.Lo studio in ol

DU…- U tre posto _daglialrri nella_ biancliezza deîdenti , e biondezzzi.;

“Pe”,- M- de' capelli, vien da questi (ſianſi hnomim ò donne) adoperato

7,', alla nerezza de gli vni, e de gli altri; l'acqua che beuonodi sta.

Acqua cal- te,e di vern0,e` calda;app0rtano per ragione di corale vlanzfi,

da da 6m- perclmſi comela fredda rillrignel’imcriora, prouocala tofle›

estingue il calo‘rexoſi la caldaallargai meamalleggeriſce la.:

541m' r0] - ſete, rauuiua il caldo naturale . Per ſar'altrui riuerenza, ci ſco

Pì²’,-”'~'-, priamo noi il capmprincipal membro del corpo, eiìi ſi ſcuo`t0~

i" {'í‘î‘ſ‘í' no dal piè la ſcarpa . Monrann’o à cauallo pongono alla stalla il ~

ùàéa'zm'm' pie' destro per caluacar col ſinistro a La lor muſica lontanxſh

,z ,mora-o_ 'ma dalla natural cöſonízax proporrionezall’vſanza deìſſcmeſi,

x e ì ra. .em

D
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rafl’embta” più tosto vna mandra di ſconcertati balamëti, che Miſe-"aſs"

dolce armonia di canrori. Gli strumenti ſono, altri di me- ſum”

tallo,altri di ſaſſo,ò di cteta,altri di pelle,i quali grandemente ”ohm-zz:.

offendouo gli orecchidegli Europei. I nostri profumi- ſon da' gran'.` ' "

*ſii fuggiti, ſi come ingrati ſono à noi iloro odori.

Le donne parimente,contro il costume delle nostre,vſcendo

di caſa,mandano innanzi le damigelle per uanguardia, ſegui- Con-iii”

tando per retroguardia la comitiua de' Cortigiani . Tengono delle 42W*

queste la cintura ſ: larga,che paiono vestite di ſaccojma quan- G"“"""‘<-’

do ſon certe di eſſer grauide, ſi stringono con faſcia il corpo in ;È‘m

guiſa che poco men che ſcoppiano ; il male è,che dopo il parto ‘ '

per carezze della madre,e della creatura inſieme, lauano tosto

questa , anche di verno,nell'acqua fredda, e quella con lunga.;

'astinenza vien macerata. Giudea-H2 -

Ne minore è la diuerſità nel gouerno degli ammalati i non…~

già con dieta,& à. ſuo tempo con viuande delicate,e facili à di_

gerlre; ma con peſci più ſalati che freſchi , più crudi che cotti,

fermí- ,

'ostt‘iche,conchiglie marine , limoni,arangi,e ſimili cibi di cat- Med-Up::

rino nodrimento . Ci ſuperano ſi bene nelle medicine, le quali

non già ingrate, c che generano nauſea, ma talmente compo

ste, che ſono all’odorato ſoaui , 8t al gusto diletteuoli; e con ſo

disfattione ſi ſorbiſconozperciocche,dicono eſſnbiſogna -allet

tarl'in fermo con cibi grati,più tosto che con oggetti ſpiacel Alieni dat

uoli aggrauar la nauſea.” ſangue, ſostegno della vita,non oſa- ſalumi, i '

no cauarlo, fiaſi purla febbre acuta, e maligna . E pure è certo , - -

che tali metodi di medicare ſon coli ad cſh gioueuoli , come à J, ,-.. .\

noi apportarebbono nocumento. ‘ ’

Ma ſopra tutte le loro vſanze degni ſono,uon sò ſe di riſa,ò

di biaſimoi loro teſori,a’ quali efli , antepongono coſe vili,u

friuole.Concioſia che,ſi come ſi gloriano i Signori del módo,di

ſar comparire nelle loro guardarobmanriche imaginí, e statue

fatte per mani dieccellenti pittori , ò ſcultori; pretioſi lauori

di gioie, 6c ſimili oggettidi prezzo, li quali poſſano eſſer testi

monio dell'antica nobilta della famiglia , coſi i Signori Giap

poneſi,quanto più nobili,e potenti, tanto più di propoſito, vo

lendo honorare qualche ſorastiero , il conducono alla stanza., . z \

della caſa destinata àcondite il beueraggio del Cià,detta da….- Ben-551414.

eſſi_ Cianiù_,cíò,e à dire;Acqua calda per lo Cià,la quale tal' ho- da] Ud- _

ra,per cagione del mestiereſſarà per vu biſogno affumata. -

Qllíüì ſanno pompoſa mostra de' loro pregiati teſorise cal,` ;

Sauer.Orient.To.i. F - uanñ
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uídolifuoraſh hor da ſacchi di damaſcmhora da eaſſedi molto'

prezzo, pongono dauanti al ſorastiero vna caterua di vili vaſi ,

e baſſi flrumenti per condite il Ciá , quanto più vecchimxgg i

noſi,& affumatidn tanto maggior pregio tenutiztali ſono vna.

pentola di metallo per ſar bollire l'acqua , il treppiede per ſ0

flenerlafla caldaia per riſcaldarla beuandada ſcudella per ber

lasi cucchiari,gl'imbuti,e più di tutti,il vaſetto oue ſi conſeruz

l'erba ridotta in poluere , 8t altre coſe ſimili;il valor delle qua

listimaſi dall'antichità dell'opera”: eccclléza dell'arteſice.Pet

la qual coſa non minor diligenza vſano ne' prezzi di ſi fatte.,

mercanzie, chiamando huomini del meſtiere intendenti. di

quelche noi fareffimo nel prezzo di vn qualche nobiliffi

mo diamante , occorrcndo taluolta farſi per ſimili strumenti

eſorbitanti ſpeſe; come in fatti vn genríl’huomo mostrò al fra

tello e Luigi Dalmeida vna pentola da lui compra, perbuon_›

mercato,ſettecento ſcudi; 6c vn’altro Signore nella medeſima_

città vn treppiede, per riſcontro di antichità , in tre parti rap

pezzato , mille e quattrocento: e per tacer de gli altri, il Re‘ di

Bungo molti-ò al P. Aleſſandro Valignano, iui Viſitatore , vn.

vaſetto di terra , al quale dianzi haueua ſpeſo ben quattordici

mila ſcudi. .

Richiesti tal’hora dagli Europei per qual cagione in coff-:.2~

ſi friuole buttano i danari ; pronta hanno la riſposta , più della

loro eſſere la nostra imaginatione erronea , che stimando i dia

mariti, perle,rubini , 8t altre petrucce affatto inutili, li ripren

diammche facciano conto di coſe,dal cui vſo il corpo humano

riporta vtilità,e ricreatione. Come ſe di pentole,e caldaie l'oſìe

rie , e pagliari del mondo piene non foſſero; ò pure altra virtù

intrinſeca le gioie in ſe stelle non racchiudeſſero, eccetto la bel

lezza,e ſplendore di ſuora via ;le quali ſarebbono pure in ogni

modo basteuoli per dar fondamento ragioncuole alla stima mo

rale di quelle: concioſiache eſſendo le gioie da' raggi del pro

prio lume,à guiſa di tante stelle , quaſi ſpecchi del Solemon può

negarſi,cheñ,per mezzo di questa qualità vengano à partecipare

della nobiltà del primo principio,& origine della luce , e ſplen

dor naturale: donde veggonſi ral’hora i più fini lmeraldhal pa

ri delle stelle, perdere , alla preſenza del ſole , il proprio lume,il

quale nelle tenebre mirabilmente ſi accëdeJlcarboncolo ſimil~

(Menfi-Car mente, di notte,ſi ſcorge in guiſa ſcintillare,che direste eſſer‘di

foi-colo.

o Plin.c.7.

ſceſo dal firmamento.: e onde,da gli antichi Caldei furono ëuez

_ l
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sti tenuti per ciò in venerarione:. gareggiando quali col cielo 1a

terra,che le stelle nel ſuo grembo , anch’ella genera,e naſconde;

5t in ſetuitio degli huomini le partoriſce , riportando non po

ca nobiltà da ſi pretioſo parto . ,

E pure oltre la bellezza,e ſplendore delle gioie à'tutti paleſi. '

'vi ſi aggiugne la loro virtù occulta , la quale, benche da' Giap

poneſinó conoſciuta, tuttauia có iſpeſſe,e marauiglioſe ſperié

ze, estere al corpo humano più vriliche nó ſono i loro strumé

ti del Cià,ci viene dalla medicina ogni giorno paleſara : fe con ?ti/;ti del

euidenti effetti, ſgombrarſi dalle perle la malinconia del. cuore; "gioie -' -

reprimerſi la malignità dal giacinto ; il rubino reſistere alla pu-ñ è_

rredineſilſaffiro vincereivelenize conciliare il ſonno;abbarter~ …Luci “3;.

ſi dallo ſmeraldola pestilenzaírírenerſi il ſangue dal hieracite; ſcorſo Rc..

conſortarſi lo stomaco dal diaſpro , e da altre gemme infinite: "Odeo- Di

virtù ſperimenrarſhche dallaloro ſpecifica natura,e ſorma trag *n°4

gono l'origine; molte delle quali perla ſomiglianza, e ſimpatia F *mi*

che hanno con certi membri del corpo humano , ſono co' pro

pri nomi de’ medeſimi membrhſegnari . Dalche ſi ſcorge con..

quanta ragione,e prudenza da tutti gli huominbſin dalla crea

zione del mondo, ſi è delle gioie ſarto il douuto conto ; econ.- ñ .

quanto poco fondamento quei gentili poſpongono coſe da ſe -…

steſſe pretioſe.,e comunemente pregiate , ai loro viſi e ridicoli_

`nvaſì,di cui tutco’l mondo e‘ pieno .

.Del Calendario Giapponeſe . - v a

- CA P. XXV. — «ſi

P Er dar qualche breue raguaglio del Calendario Giapponeì

ſe,comune a' Cineſi, 6t altri otíenrali:cerro è che vi è-stata

ſempre nelle nationi del mondo qualche differenza ſtà lamí- ~

ſura de*tëpi,determinarione degli anni,princ`rpio,e ſine de’ me- .- Az; o‘pe;

Édiuiſione dell‘hore,come notò asimplicio antico Peripateti- …z To_ c,

co. bln tali diff'erenzeſi nostri Giapponeſi, e gli Orientali cö- iz.D_iſp.z.

uengono con gli Ebrei, &anehe con la Santa Romana Chíela, 5 origano p

nel l'oro Calendario. E primieramente tanto gli vni, quanto gli fîeg‘àffii"

altrhnon hanno la principal mira , ſecondo l’vlo tenutocomu- ,'b'mo la”:

nemente.quaſi dalla maggior parte del mondo, al corſo del'So- ,La ,

le,cerea,e ſicura regola‘de’ tempi , ma attendendo al corſo del

la innamompongono il loro anno lunare di dodecim'eſi parí- eAbuLLeu.
mente lunari , che ſono altrettante Lunationi compite da vrL, efljì‘ìucñìs

Nouilunio all'altro 5 e il principio de' quali ſi 'chiama :Ni-r5!"- L° "'574' P

F 3 N”: SON-4

**a ñ
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(Piraino. In olzíîälgìîuzulo mefe,_ò Nuoua Luna.`

fiji: 1,52* dëtala diviſione di ſeiumaiiel ci fiſi-daffi’fcìm dell'Egitto fu

2n.z;44_nu: dlato dopo la precedente fest::l d Primo glorno era mmmc_

9x.cſcol. Re,s’-impoſero ai meſii ro ‘ e @Wan-,z enclgouemo dei

…1.7. al ſecondo, e coſi degliziitriprl noml’dl Nñſſan 3] Primo; di Zio

dcuo’Adarmondimeno in clauîlc'ffîlcdendo ſino all'vlrimo che fù

r‘.""P1‘°Prio,ſi nominauano i meli iempo prçcedçme’ ſem* "o'

1 noni,primo’ ſecondo, e terzo ma? econdo l ordine delle luna.

. ’ POIÎeſi, ſenza altra diſtintione d‘ ſe " A qucstzxmanícm iGia?

.‘ mcſhmstjnguonoigíofmdalminîttlmane , _o nomi propri di

ñ . -. de,come noi diciamo tre di Genn e'ro’ &- oñrdmc dfnc [une: 0n

_. .l gíàme del Primo mcst’sti del ſec alîſexdi Febraimegli Ebrei

' ` zo giorno della prima luna ſ st o'? omcſe; :ſh dícono’ um'

‘ b coſi degli altri . ’ e o giorno della ſccondaluna UPAM" ‘ Conuen ono - ~ - i

.{{Îſie - d concioſiagchexſiizlrîäëaifon h bb… nella quantità dell'anno;

íemîgiëízî ni Più breue dell'anno ſoiaîrreo'älmnnale della lun-a vndici gior

mm‘e m7. voce che dal verbo Greco i' i, 1 qual numero diciamo Epatol

dal num. e. ſuona lo steſſo che A1141" “.W'L‘Wxbm, 8t in Latinmdddpre

“ha” ci" giungo all’annuo corſo ilîiia’lc s …comic ('16' *giorni ’ che ſi ag:

uantaquattro, Per Pareg iarlënziſqhe e dl giorni trecento cin

eſiamacinque; eran forzaxtzi l' Ea la.n"°,ſ°1²rC›‘-`h6 è di trecéto

non dilungarſidauo stabmtg l ..brçlze co eſſo gliorientalhper

corſo di due anni lunari di (Îfálll’lClPlO del loro anno , dopo il

porre, degli vndici gior’ni rrî1;\‘_²1_lu_nat1on1,detti, comuni, cö

comuni precedentiwn’altromeſclgxlm çlaſchcduno de i du”

ſl Peſſano di tredici meſi il 'u 1 e' -aggmgnììſh .al M10 anno

"Tom" bflltſmare, ar` ’ q aîchmmmmo Perciò An -”leſo-4m . P [meme dal Greco l P ' ' ”a Em

v merz-onere; donde un… 'Z ‘ñ^^“" "em-11mm nel Larino

i lme"íìl‘uionc›perciocche if”; em ohſmm “.oè “WWW-*ione ò

. z z &_Cccede questo di vna lui]l xapponc fra gh altri anni comuni:

, i a gwmùondcſoleuano neu. Brione, restandoui rralaſciati alcuni

`.-— . . .volte. ilnome di Adar tanembohſmarc g" Ebffl' tcplìcarduu

a 'of Rc‘rv‘wdecimo-terzo’ in, [tlc perlo duodecimo meſe , quanto

' a), tichi,e con eſſo ja sanmqäî. ²ſg…ſ²_²PPunto che i Romani an.

delle ſei, horepoco m' le a’pçr 'star Fermi nel Corſo del ſole*

,1 , da fl d - - x ²ÎI° › chccxaſcheduño d ~ - ’’ i o eetizcomunne p… bre d - e “e an… Prec*

znwufi, poaçndo m giorno intero 1':: .ellannuo corſo del ſole, corn..

0‘- ‘ '. replieando nella vigilia e festaväìungonq al quarto intercalare,

- ñ - .lì-Matta due volte vno steſſo
-L' , '

. ~~'. L è l glOL‘Î
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giorno 24..di Fcbraio: onde vien detto anno Biſesto ,perche ii

dice;Bir,due volte: flat-io [ſalendo: Marty cioè 2.4. di Febraio .

(Delia briga non haueranno i Giapponeſhi quali chiameranno

il lor meſe emboliſmare , Decimaterza Luna ſenza altro nome

,pprio da eflì nó vſato: doueráno ſi bene ricordarſi di cópartirc

con gli Ebrei ne' ſeguenti emboliſmari , quei giorni tralaſciatí

ne' precedenti, talmente che compostimel’lo ſpatio di dician

noue anni ſolari, detti da noi, Aurea numero ,ſette anni perfetti

emboliſmari, ſi truouino nel decimonono vguagliati i,duc cor

ſi,ſolarc,elunare.

Differiſcono dunque gli Orientali dagli Ebrei f nel princió’ FCÎÎUÎO ü

pio dell'anno ; concioſiache questi cominciauano l'anno ſagro ſhîîf‘ſſ‘*

dal primo meſe Niſan, il cui principio è nel Nouilunimchc più nu ſi

vicino,ò precedc,ò ſeguita l’Equinottio di Primauera, che do~'

po la correttione del Calendario Romanmcade à z l .di Marzo,

ancorche quel Nouilunio occorreſſe nel meſe di A prilezper la_

qual coſa l'anno Ebreo ſagro (perche il profano cominciana.

nel ſettimo meſe Etanim; ò per altro nome,Tiſri , nell'Equinot

tio autunnale) non poteua cominciarſi,ne più presto denli ot

to di Marzome più tardi de' cinque di Aprile. Alla quale oſſer

uanza hauendo hauuto per giuste cagioni riguardo la Santa..- .

Romana Chieſa,g ſin da' ſuoi principi,hà ne' ſagri Canoni, e., g Cap. Cdc.

Concili) determinata laquantità dell'anno Eccleſiasticoflaſcii- briraté Do'

ñ dol’anno Solare peraltri vſimel ſuo vigore)per l'oſſeruanza del Conſecr- d

3.e la (,hioz
ſagro giorno di Paſqua, il quale vien collocato nella Domcni- fa

ca che immediatamente ſeguita la Luna decimaquarta del

l'Equinottio di Primauera: ond‘è che con le combinationi dël

l'Epatte, e Lettere dominicali , non può quel ſanto giorno oc

correreme prima dei 22. di Marzome dopo i z5.d'Aprile .

Differenre regola tengono gli Orientali , b i quali collocano Sacch.`p.g.~,

il principio dell'anno nuouo nel Nouilunio che più vicino , ?am-.1”

ò precede,ò ſeguita li 7. di Febraimquando il ſole h truoua ap- moîiëäſih

punto nella metà del ſegno di Aquario ; aſſegnando efli per Lupa, '

principio della Primauera quelgiorno , che à noi e` la mera del‘

Vemmſorſe perche,ſi come i nostri Astronomi dan principio `

alle stagioni dell'anno nell’entrata del Sole ai ſegni detti da. esti,

Mobili, ne' quali euidenre , e chiara compariſce la mucationeJ

delle qualità;coſi gli Orientali , e con eſiì il nostro volgo , che.,

tienela medeſima opinione ,dan loro principio nella metà de* 7 . rñ_

ſegni detti Fiſſi , quandocominciandoſia rimettere le qualità , ñ. . _ ñ.

r' F 3 PrcÎ
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Principio

dell'anno

Giappomſè

ſolenne .

Fzfle ddl'

CÌÌIO ”#0150

ìPierJ.: 4.

[Gioſcffo

Antich. lib.

jnc-1p.!.

precedenti,par che con la declinatione di quelle , ſi eomincino

àſperimentare gli effetti della ſeguente stagione . Ma ò questa

ſia,ò altra della costumanza, la ragione; certo e‘ che gliannilu

nati non poſſono eſſere , ne determinatime vguali . Non deter

minati perciocche dipendendo dalla varietà della luna , fa di

mestiere che mobili ſiano questi, come mobili ſono i Nouilu

níj,i quali fan mobili anche i nostri anni Eccleſiastici . Non..

vguali perciocche quando l'anno è comune di dodici lunatio

ni,egli è breuiſiimome può contenere più di trecento cinquan

ta quattro giorni; 8c all'incontro lunghiſiimo è l’emboliſinare

.di tredici lunationi , il quale arriua al numero di trecento o't

tantaquattro giorni.

Da quelche ſi e` detto ſi vede che l'anno Giapponeſe , non.;

può cominciare ne più presto delli 23. di Gennaio , ne più tar

di delli zo. di Febraio - Il principio è à quei popoli ſolenniſ

ſimo detto da' Giapponeſi Sanguaci,e l'oſſeruano con molte ſu

perstitioni, e cerimonie per tutto’l tempo che dura la prima lu

nationezma molto più ne' giorni steſſi del Nouilunio,e Plenilu

nio. In quefli ciaſcheduno di qual ſi ſia ſetta mostra ſegni di al:

legrczza con apparati,e feste ſolenniſſime . La notte ſi accendo

no dentro e fuori delle caſe molti lumi; iquali,coperti per di

feſa dal vento,per più vaga mostra, di vetri,ò veli,ò ſottiliſiime

carte ben dipinte,con varie ,e belle figure ordinatamente diſ

poste, fanno belliſſima apparenza,e ſono in ſi gran numero,che

paiono di lontano le città andar a fuoco . Molti caminano di

notte per la città cantando,e con voci di giubilo gridando, con

filſé di lumi acceſi nelle mani,i quali formano la figura di vu.,

dragone forſe p gerogliſico dell'anno,i come già gli Egittianí

il dipigneuano. l direste raſsébrare la festa de' lumi degli Ebrei.

Fannoſi in oltre per tutto fuochi artificiali con vari giuochi. .Et

inſomma ſi paſſano quei giorni e notti con molta festa, e diuer

ſe dimostrationi di allegrezza .

In questo steſſo principio dell'anno nuouo , ſono obligarii

Signorímominciando dal nono giorno della prima luna ſino al

decimo quintowiſitare iloro Re,honorandogli con ricchi pre

, ſenti;lo steſſo fanno i vaſſalli coi loro padronhe vicendeuolmen

”Preis 6.

Mai-.6 5.

te gli amici,e parenrhaugurandoſi l'vn l'altro il buon’anno nuoñ

nom Ne per penſiero ne' ragionamenti” publici,ò priuati e‘ le

Naz/;P47- cito far memoria della morte , ò di altra materia che ſia ſpiace

led-'MF uole,e cagioni malinconia. Per questa medeſima eagione è vicf

tato
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rato in questo tempo a' Predicatori vangelíci ſar publícamen-T

te il loro vfficiosne poſſono,ſe nonlpriuatax ſegretamente trac

tar di coſe appartenenti alla ſalute ſpirituale , quantunque per

altro habbiano licenza di farlo . In ſomma per tutto'l_regno

di altro non ſi tratta nel tempo della prima. lunamhedi* festa-6c

allegrzzu . p e

ll giorno naturale m che appreflo di noi è ſpartito in venti Dini/;0nd

quattro hore , eglino lo diuidono in dodici, facendo l'hore il dll/71_07?

doppio maggiori delle nostre ; ne per miſnrarle ſi ſeruono di "'.Tſlglut

horiuoli à ruote,al cui artificio fin‘hora non ſono arriuati , ne clc'l'ì'cì‘"

di altro strumento ai nostri ſimile ; ond‘e` che nella miſura del

tempo ſono molto mancheuolùpercioccheſſc bene vlano alcu

ne ampolle ben grandi di acqua,ò_tal’hora certe verghette lun

ghe di proſumo,che pian piano ſi vanno regolatamente‘conſu

mandostuttauia queste ne' ſono per lungo tempo basteuoli , ne

ſicure . Finalmente come noi dal principio della nostra Reden

rione miſuriamo gli anni ,gli Orientali ad eſempio degli anti

chi ne’ contratti , 8c altre ſcritture publiche , hauendo la...

mira al loro Re,& i Gíappon'eſial Dairi, numeranoi loro anni

dalprincipio che quelli cominciarono à regnare .

Hat-ſuolidi

prd‘um‘_ l

Degli edifici i” generale .

C A P. x‘ x - v I,

I ſpeſſi ſono in quell’lſole i tremuotí,che per iſchiuare ipc- I Maff- Ln

rícolí; e ſorſe ancora per carestia di pietre , a ſono iuile GIMA-LW*

.:ſe comunemente di legno ; e queste non hanno ſe non vn ſo- :5 2'_

laio , non permettendo le tempeste de' venti , che iui ſpeſſo re ózLfl,

gnano , ergerſi più in alto: ſono però , quanto di fuori nelle à Caſa dile

vedere,tanto di dentro comode ad habitare .b Si piantano pri; gna.

ma per cantoni delle mura, groſſe,e ſode colonne , per ordina- Mydo di

rio , di Cedro; àqueste ſi appoggiano le mura di groſſe tauole, WN?"

ò del medeſimo legno” ò diun'altroche per la ſua ſodezza vié ?ſim I…

detto da. Portogheſi ferro ; le quali ſi cuoprono,e di fuori , e di …mi “Pſ3,

dentro di leggieriflìma, bianca,e riſplendéte tonica composta Lucana fllil).

di calce di ostriche bruciate,e di bianca carta; tal’hora di stucñ IMP-s»

co fatto della'medeſima calce,e di certe conchigl ie macinare : C4!"

ma di qualunque materia ſianmaggiungono alla ſodezza del- 5mm'

l'opera É per difeſa dall’ingiurie del cielo, bianchezza , e lustro

tale , che le citta`,e ville ſanno di lontano ſuperbíſiìma vista.

In vece della tonica ſuppliſcono tal’lëora con vn'altro legno Legno Hiro

F 4. detto

Tntaut.- ì
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Mura ”3a

h'li .

o Relat. Am

baſc.cap.4.

ì

Incendi .

non; di

pietra.

01.74.14.15

b Dalmeid.

15. Ottob.

65.

Palazzo di

Dagíanlo

”.0

derroMazzaJa cui bianchezza ſupera quella della nostra earn:

del… quale fanno le pareti ſenza altra mistura ſoprapposta , ma

lauorato per mano di eccelléte falegname, con tanto artificio,

a( accuratezzaxhe non ſi conoſceme commeſſurame giunta..

veruna fra vna tauola,e l'altra: e rinſerrate frà due canali inca

uati ne' medeſimi legni dalla parte ſuperiore, & inferioremor

rono per quelli , come ſogliono fra noi le finestre impan

nat'e , ó inuctriate : onde poſſono tutte le quattro pareti, per

grandiche ſiano, aprirſi,e ſerrarſi in modo,che aprendoſi tut

te , il che ſouente fanno in tempi ſereniflesta la stanza aperta..

à guiſa di loggia fra le quattro colonne ; coperta ſolamente

col tetto ; il quale è delle medeſime tauole , quantunque quei

della gente baſſa ſon di paglia ',; e ma gli vni eglialtri ricoperti

della ſolita vernice maestreuolmente dataui di l`opra,che poſſo

no per molti anni combattere col cielo , e con le tempeste ſem,

za perdere punto della pristina loro ſodezza,e viuo colore .

Vero.e` che quella gente fra quei legni bafleuolmentc ſi è di~`

{eſa dall’ingiurie de' tremu0ti5non hà però fin’hora trouato

.ricouero dalla rapacità del fuoco,à cui ſono le loro habitationi

tanto più che a' tremuoti loggetmquantoi pericoli di questo

ſono più di quelli ordinarij,e ſe per diſgratia à qualche vicina

caſa( e pure ciò ſpeſſo accade )il fuoco s’appiccamon per po~

co ſi ſatia , ſe non aſſorbiſce c'on quellamltrc molte attaccate , e

vicine; 8c alle volte mille,e dumila caſe in breue ſpatio. ſenza.;

rimedio ſ1 veggono incenerite . ' _

\. Di alcuni edifici in particolare.

C A P. X X V I I. -

P Er questa cagione,e per dimostratione di maggior magniñ'

ficenzamon vi mancano molti, e ſuperbi edifici di. ſodu

fabbriche,da’ fondamenti alzati con groſſe@ mafiicce mura..- .

particolarmente Fortezze, Tempi`d’Idoli,Monasteridi Bonzi.

Palazzi di Signori grandi. E rimettendoa al ſuo luogo più

abaffo la relatione de Tempi,e Monasterhdarcmo qui qualche

ſaggio di alcune fabbriche più nominate nel Giappone. b Fra

questcmobiliflìmo ſù stimato il Palazzo edificato circa l'anno

del Signore l ;60- dal Padrone di Nara ,nel Regno di Giama

to , detto Dagiandono , vno già de' più potenti Principi del

Meaco. Fù di ordine di questo Signore nella detta città vn’alto,

e stoſceſo colle non ſenza ſpeſa appianato; del cui ſuolo comg

, partita
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'partita i ciaſcheduno de' ſuoi più ricchiwaſſalli la ſua rarawi

furono da questi a gara edificati ſontuoſi caſamenti à proprie

ſ eſe . Sopra tutti ſpiccaua il palazzo di Dagiandono da' fon

amentifabbricato delle steſſe pietre cauate dal colle. Era_

questmcinto d'ogni intorno di buon numero di alte torri co: .

'palchi,e finestre proportionatamente diſposte; nel mezzo del- .e .

le quali V1 erano molti pozzi di acqua viua ; le mura dell'edifi

cio , niente meno di ſuori,per la bianchezza,e ſplendore , della.

già detta mistura di calce,lo rendeuano riguardeuole , che dj

dentro le pretioſe ſcolture di mezzo rilieuo,ordinatamentu

compartite nelle pareti, che rappteſentauano al viuole me

nzorie degli antepaſſathöc altre istorie de’loro annali,restando

com eten te ſpatio fra l‘vna e l'altra (coltura framezza’to con;

arti cioſo lauoro di oro.Le tegole del tetto, groſſe due dita...- ,

erano ſi gagliarde, che dicono durare cinquecento , e più anni Tegole:

intatte,della lolita vernice di color nero vestite , con diuerlìtà

di forme,e figure variamente diſposte,che alla fortezza , non la

cedeua punto la vaghezza. Le ſale,e camere,& inoltre le logge,

e gallerie di legno di cedro, rendeuano gratiſsimo od0re.ln.›

queste ſtà le colonne co’capitelli e baſi di ottone d0rato,corL,

ſottiliſsimi lauori delicatamente intagliati , ſcorgeuanſi nel

mezzo , dalla parte più alta, grolii roſoni della stella materia.”

con proportionata distanza collocati; opera veramente regiac

Accreſceua l'ammir'atione il ſoppalcodn cui con l'a varietà, e., Commeflizra

delicatezza de' lauori, erano accompagnate le commeſſure del- di muoia .

le tauole, l'vua con l’altre talmëte vnite,che nö ſi poteua in mo

do veruno diſcernere,ſe quella opera foſſe stata per mano di ar

tefice fatta , ò pure dalla natura nelle ſelue in tal guiſa prodot- . X

ta:vna ſola camera in questo edificio era di gran marauiglia la L‘S"°8"Î*

quale haueua i ſuoi partimenti di legno giallo,di gratioſe vene, 1° ”WS-1"'

ondeggiato ,i quali cagionauano ſomma legiadria: pulito poi 'a ‘

e rilucente àguiſa di limpido ſpecchio , ehe per ciò a' Signori

Meaceſhera questo luogo quantunquevna giornata distante, di

ſomma ticreatione, e bene ſpeſſo per' diporto vi ſi cóſeriuano .

Accrebbe c iui maggiormente l’vſo delle fabbriche maſſicce ‘ FmísAm‘

Falciba Cicugendono già Signor della TenzmQLesti datoſi agli deu-3 9._ Tir_

edifici di ſontuoſe machine,vna ſtà l’altre ne fece nel Meaco l'an Del Mcaco.

no del Signore i589. Oue dopo hauer dato ſine ad vna belliſ

ſima Rocca in Ozaca,applicò l'animo à farne vn'altra nella_ Cor

te per ſe ruitio del Dairi alla già fatta. di gran lunga ſuperiqre .

- 4 Cm e
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Cinſe la Rocca di nobilifiìma coronadiſpalazzi a gara edifica

ti,diordine ſuo,da vari Signori,e mercanti Meaceſi , formando

quaſi 'ma nuoua città, che nell'architettura, numero, e diſpoſi

tione faceuano vergogna agli edifici della vecchia città del Mea

Palazzo di co. Superbo ſopra tutti comparue il palazzo di lui,il quale rac

P'flü" chiuſo,fràle mura della nuoua Fortezza,il caſamento per la ſua

perſona,vn’altro ne ediſicò per lo Dairi; per la diſpoſitione , 8t

ornamenti degna stanza di cotanto Signore , oue ordinò ameni

giardinhſchierati di alti.& ombroſi alberi in lunghe ſila , vaga

mente diſposti,di qualſiuoglia frutto ſertiliilimhcon artificioſi

lauori di erbette,e fiori alla vista,& odorato gratiíiimi, con pe

ſchiere di varie ſpecie di peſche fontane di ſorti diuerſe z ſerra

gli di animali ſeluaggi per le cacce; 8c altre molte ſorti di tratte

nimenti,e ſpasti,che rendeuanoil palazzo ſimile ad vn paradiſo

terrestre,che per ciò da quei Signori-.era chiamato Vracù , cioe`

Luogo di tutti i diletti.Comc la bianchezza,e ſplendore delle mu

ra faccuano di lontano la fabbrica riguardeuolev‘coſi da vicino

ſomma maestà rendeua all'entrata vn ſontuoſo portico ornato

di alte colonne di metallo co' capitelli , e baſi fregiate di finiſſ

ſimo oro . Offeriuaſi più dauanti la porta di ferro con eſquiſiti

lauori il cui l'artiſicio alla materia era di gran lunga ſuperio

re. Male ſale,e camere cagionauano stupore per l'eccellenza_

delle ſcolture,ricchezze de' fregi di oro, delicatezza de' lauori.

e vaghezza di tutta l'opera . Vna camera più dell’altre bellaà

marauiglia ſi vedeua di ſingolare artificio , ricchiſſima di oro ,

8t argent0,có varie inuentioni,e capricci d’ímagini , egerogli

fici,vagamente ornata: quiui il Trono era collocato di ricco , e

fino drappo di belli lauori ricamato,ouedoueuai1 Dairi àgui

ſa d’idolo,ſedere;opera fù questa stimata la più bella che foſſe in

Giappone. Nó e‘alla detta distimile la fortezzache il medeſimo

edihcò in vn luogo detto Iondo, noue miglia lungi dal Meaco»

nella quale vi lauorarono cinquantamila operati .

Forti-'1.1.3 di Finalmente per tacere di molte altre belle fabbriche , 8t in..

NPÙÎMZW particolare di quelle che innanzi à Faſciba fece c Nobunanga.

äſë‘ìáſi) per vſo del Cuboſama Voyacata , non potiamo laſciare di far

no,- ;gaffe 1_ mentione di vnafortezza degna di conſideratione . Era questa,

z.cap.9. diciotto miglia distante da Cangoſcima nel Regno di Sazzu

d Qrland- L ma,di cui era Castellano Eſciandonmd quando vi capito l'anno

'°*“"3’" 1550. di paſſaggio S Franceſco Sauerio co' ſuoi Compagnize ſi
P :C- d. \ . . `

521;"di*** puo annouerare per la bellezza, ſicurezza, 8t altre particolarita

ì' ' ’ fra
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ſta le marauiglícmó ſolo del Giapponema del mo’ndo.E ella ſi

mata in vn’alro móte di viuo ſaſſominta all'intorno da largo gi

ro di foſſi cauati con picconi nella medeſima pietra, la profon

dita de' quali muoue horrore a' riguardanti, ſorgono indi die

ce ſortíilimi baluardi,che alla Rocca fan corona, lontani con.,

buona distanza l’vn’dall’altr0,di tanto maggior ſortezza,quan

to lc muramon già di fabbrica; ma del medeſimo maſſo,ha nno

incauate le stanze neceſſarie per gli ſoldati: ne altro paſſo vi è

da ciaſcheduno di questi ai ſuoi collaterali,che di ponti leuatoi;

acciocchedë pure per ſorte vno di elfi foſſe occupatolgla nemi

ci,alzati i ponti,restino gli altri liberi alla diſeſa . Quindi , per

altri ponti ſi entra al maſchio di mezzo,oue è collocata la Roc

ca con cortili,ſale,camere,gallerie, torri, 8t altre stanze in nu- -

mero,e bellezzafliguardeuolhe molto più per eſſere t,utte,come

le precedenti.incauate in quel ſaſſo con táto artificíſhche paio

no da delicato ſcarpello per mano di ſcultorein tenerolegno

intagliate. Dalla rclatione di queste poche ſabbricheprincipa

li,poſſono argomentarſi gli altri edifici,de',quali in ogni luogo

non mancano ſuperbiffimi . `

Alla bellezza delle habitationhaggiungono i Giapponeſi` per NMew'

poueri che ſiano , in tutte le coſe , eſquiſita nettezza , che le lor ›

caſe rende oltre modo tiguardeuoli . A questa pongono

studio tale che auanzano in ciò tutte l’altre nationi : le mura.;

delle stanze , maflimamente ſe ſono ornate , e ſregiate nel~~

la guiſa detta , non comportano coprimento veruno di drappi. _ .

I pauimenti ſon tutti coperti~ di stuoie di ſiniſlima, e ſottilisti- P‘WW'W’*

ma paglia con delicatezza tellute , tanto pulite , e riſplendenti,

che non è lecito calpestarle co' piedi. Perciò douendo entra

re nelle stanzexomegià Mosè per riuerenza,coſi eglino per net

rezzadaſciano le ſcarpe innanzi di porui ilpiede,per nó imbrat

rarle . Coſa ſarebbe di molto biaſimo, ſputarui ſopra : ma cia

ſcheduno in vece di fazzoletto và. proued‘uto di cartucce nel ſe

nmdclla carta detta Sanangami , delle quali cauano , al tempo

di biſogno,vna,c lputatoui denti-mò taſciugatoſi anche il ſudo-Z

re,la ripongono ſotto le stuoie; donde i ſeruidori à ſuo tempo

le vanno raccogliendo . Là…- da

Sù le medeſime stuoie nelle conuerſationi ſedono , quiui mä- dormi",

giano, quiui anche dormono, con porui di ſopra in vece di ma

tcrazzi altre stuoie,due dita alte à modo di coltre imbottite: ,

ſotto le quali per capezzale_ yi tengono qualche~~legno ò di

ca

Sum': J

Carts-”LJ

daſpnmre ñ
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calambuco, ò di altro odoriſero, e tali ſono i loro letti chiama;

ti da eſſi Tarami, puliti, e caldi a marauiglia.Di maniera cho

non hanno altre ſedie , menſe , letti, trabacche. e ſimili imba

razziflthe impediſcono la grandezza,e bellezza delle stanze . In

ſomma di poçhiſiime coſe contenrhogni loro studio conſiste;

in conſe ruare nella propria perſonmcaſanöt altre artioni,eſqui.

ſita pulitezza . '

Dell’antira Monarchia” dit-:ſione de' Regni .

C A P. X X V Il I.

Iduconſií Regni di quell’lſole,come al principio ſi è der;

‘ 07h"? 1* to,a al numero di ſellanraſei; se` Regni ponno chiamarſi,

31"12' 31°_ alcuni de' qualiper la piccolezza del distretto , appena merita

4_ …MAL no il nome di Pr0uincia,ò pur Contado; 8t ai Padronhche elfi

Guzm.l.$.c. honorano con titolo di Giacati,cioè, di Re,conuerrebbe il no

l-Bllîcffl l’- me ò titolo di Re’golmò al più di Dncasſe pure l'ampiezza del

ì*Ì'6:°\P*"‘-L lo stat0,la moltitudine de' vaſſallimumero, e magnificenza del

7.. l-ra R1
badJ’* CJ_ le Città ſoggette, per ventura non li rendeſſero degnidi titolo_

Gianni, maggiore.Tale è stimato generalmére il Signor della Téza _p ai

Signor del- tro titolo detto Cubòi ò Cuboſama, ſotto il cui dominio ſono i

la Ten”: cinque Regni del Gochinai, o'vero Tenza, e pereíò e‘ stato, 3( è

il Cubò per autoritàwaſſallaggio,ricchezze,e potéza il più grí

Ffflnfefia Signore di tutti. b Di ſimile potenza ſu anche il Rè Franceſco

R‘ d! B‘m‘ di glorioſa memoriaffiádrone già di ſette Regni. EtauueugL

fiaba o lo che ſirruoua qualche patente,ò del Re Franceſco,ò dialtri con

Genng_ 6," ' le proprie ſirme,e caratteri di Duchi;ciò auuiene perche eglino

' à ſe stefiì danno il minor titolo , richiedendo che da gli altri ſia

dato loro il maggiore.

e Maffi Iib. Hebbe già ſi mínurme mostruoſa c diuiſione di Regni origi

1_2- Lucena ne dall’vniuerſale ribellione; riuolutione in quell’Iſole ſolleuañ.

2%); taſi \eicento,e più anni addierro;donde nacquero le continue)

“11,39; 9c; guerre ciuilue turbolenze,ſin0 à nostri tempi , non ſolo none!?

n, ozzob, tinte ,ma talmente nodrite , che ſon ſatte àquei 'popoli quaſi

D_e1 hîeaco connaturali.Concioſiache,come nelle loro istorie ſi legge, eraſi

Ville-6- O!- innanzi per du mila,e dugenro anni mantenuto tutto il Giappoñ

‘°b'7" ‘ ne ſorto l'aſſoluto dominio , e potestà di vn ſolo Signore, e Pa

}roò- . drone naturale, il cui titolo era di Voò, ciòe a‘dire, Capo della

‘ terra, ò vero Dairhda cui có mero,e miſto impero,perlcgitim2t

Monarchia ſucceiiione ſi gouernaua il tutto. Faceuaſi da questmcome da.;

ma. ira. vnico Capo , e Mouarca la douuta distributione de' caricäii , 8c

‘ vi ci
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ìffici neceſſari. Prouedeuanſi le Prouincie di. buoni GoucrnaJ

tori,i quali con la douuta vbbidienza,e riconoſcimento del ve

ro Re,e Signore,conſorme alle leggi del paeſmamministrauano

giustiriadn maniera che con l'eſatta oſſeruanza del conuenien

te ordine,e legitimo corſo della vera Monarchia,'paſſaua il tnt

to có ſomma pace,& vniuerſal quietezne altro eſercitio di guer

ra vi era; ne ſi manteneua altra ſoldateſca , ſe non quella che)

`per la conſeruatione del Regno , e difeſa da' nemici stranieri ſi

giudicaua neceſiaria. Per questa cagione fra gli altrLcarichi di

guerra che ſi prouedeuano, vno era il più di tutti honorato.

principale, e di maggiorconſidanza, che haueua il titolo di

Cubò,che ſignifica Capitan generale, e ſoleua conſerirſi à due

Signori de' primi,e più valoroſi della Corte., a' quali toccaua.;

con ogni autorità il gouerno della ſoldateſca,e de’ negoríj ap

partenenti à guerre . -

Era perla lunga pace (come ſpeſſo auuiene) diuenuto quel

Daíri tanto efi-”emmatme neghirroſo, che demato l'animo dal.

Cube) .1

Det-'n' tra;

l'amor del Regnmstauaſi tutto intét0,e dato alle crapole, laſci- film***

uie,pafl`atempi , 8c altri pestilenti virij,clie,& i Re;& i Regni ſo

gliono condurre à perditione; giaceu'a l’oſſernanza delle leggi;

l'amministratione della giustitia era dal diritto ſentiero tra

uiata;í popoli ſopra le forze oppreſſi, ſcuoreuano il duro gio

go dell’iniqua ſoggetrionensc altri inconuenienti alla giornata

ſi ſperimentauano, che ſogliono da ſi pestilenti radici germoſi

glìateJ vaſſalli inoltre, e di vantaggio iSatrapi, e Signori gri

di,ſ_corgendo il gouerno ridotto in diſprezzo,abbactuta à terra

la stima,& opinione del regio decoro, ſola-rocca dell'autorità. `

e riſpetto del Principe;perduta la riuerenza,ſicuro timone del

la conſeruarione degli stati; rotto il freno del timore,col quale

ſi modera la baldanza de' ſuperbi :anzi diuenuti questi inſolenà

ti›& arroganti più del douere,ſotto la guida di addormentato ì

cozzone ,cominciarono restiuia‘ correre traboccheuolmenru

al precipitio della ribellione .

,Capi di questa ſuronoi due Cubò,chein quel tempo goner

nauano la ſoldareſca ; vno detto Gueneid’altro Fríjm . ll primo

di questi più dell'altro ſcaltritosancorche nella congiura ha

ue_ſſe ammeſſo per compagno il Collega a nondimeno con la_

mira più al proprio intereſſe , che à qualſivoglia altro honesto

ſine , accecato dall’ambitione, ricallcitrò primieramente alla..

lega , 8c vccile il Cubò congiurarme riuolcate appreſſo COfltl‘P

, “ * u

CAP!. della

rióellz‘om.
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'c r. de' Ma

il natural padrone l'arme,& i ſoldati,ehe per difeſa di lui , e del

Dlx‘rí *ve- Regno gli erano staticommelihpriuò in breue,& il Dairidella

<1' 0- , vita , &- iſucceſſori di lui ſpogliò del proprio Regno , vſurpanñ

doſi per all'hora egli ſolo il titolo di Giacacme poſſeſſo della.,

città del Meaco,e de' Regni della ſenza, con intenrione di ſar'

appreſſo nuoui progre’lli , finche con la medeſima ſua potenza

foſſe arriuato àſoggettarſi il resto del Giappone .

Era in tanto ai legitimi heredi del morto lmperadore testata

qualche ſcintilla di ſperáza ne' Goueruatori delle Prouinciu

perla fedeltà douuta da eſii al proprio lor Signore: ma vani Fu

rono,& i diſegni del Cubò,e le ſperanze degli heredi : concio

- ſia che ſparſa per lo Regno la ſama del ſucceſl'o,i Gouernatori,

Got-muto; nè diedero agliheredi aiutomè riconobbero il nuouo 'l'iríno

'i **Ta/?#174 per padrone , ma fatti ſorti ciaſcheduno nella Prouincia.; ,

"È 'E Pr” oue in quel tempo preſedeua,ſi vſurparono il poſſeſſo di quelle,

"m" 8c il titolo di Re,ò Giacati; c 8c a guiſa del Regno di Aleſſan

dro,i Gouernarori Prouinciali Obtinucrîmt Regnnm 'Un/tſtflflſ*

que in loeoſumc’r ímpoſuerumfibi díademflta , Ùfilij eorum pol!

cosannis multi: . Onde riuolto ſoſſopra il gouerno , restò tutta

lìlſola,diuiſain ſeſſantaſei Regni, quante erano le Prouincie,

8t altrettanti Tirannhche per ſucceſſione gli hanno occupati:

ma con nuoui germogli ſempre di turbolenze per la mira che

ciaſcheduno perpetuamente tiene di cacciar via il compagno.

e metterſi in poſſeſſo di quello . _

'Amm-,3 Spogliato in tal guiſa deldominio. e real poſſeſſione della

;mſm-e 1,1 stato,l'hercde del naruralSígnore , restò pur tutta via per con

Dain'. ſenſo de' rubellimella caſa, eſucceflione di lui,il medeſimomia

vano titolo di Dairi ,il quale hoggi egliconſerua,ſenza altra_

autorità,ò potere,ſe non quanto dall'ambitione de' nuoui tiri

ni gli ſu in quel tempo coucednta , non tanto per honorarlo ,

quanto per proprio loro intereſſezimperocche volendo cglino,

auidiſsimi dell’honore,da vn canto,rendere legitimc le conceſ

ſioni de' titoli; dall'altra,parendo loro , ò molto disdiceuolu

arrogargli à ſe steſsi,ò poco conueneuole riceuergli da vguali,

e molto meno da inferiori ;preſero ſopra di ciò partito , di ri

mettere il total giuditio di ſimili negotii all'arbitrio di colui,

che rappreſentaua il vero,e natural Padrone di tutto’l Regno.

Pfim'hgì Per tanto à quello , ſpogliato però di ogni real poſſeſſo ,la

ſciaronmprimieramente il titolo,e nome di Voò, ò Dairiáinol

tre li permiſero le vesti,& altre cerimonie douute all’antica`di

gmta

cab. 1.9.
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'gnità onde a lui ſolo,come huomo di ordine ſupremo , non è

lecito toccare co’ piedi la terra, e fuor del ſuo palazzo , li fa di

me stiere,ò andare in lertiga, ò portare ne' piedi certe pianelle , -

che lo tengono vn palmo almeno ſolleuato da terra. Stà egli

ſedendo nel ſuo trono con la ſcimitarra da vn lato , dall'altro

l'arco,e le frecce.l_e vesti di lui più vicine alle carni ſono nero; Veni.”

quelle di ſopra di color vermiglimcoperte di vn’alrro amman

to di ſottiliſſimo velo :due fiocchi gli pédono dalle mani,e rien

la testa coperta di beretta , ò uero mitra , con le faſce da die

tro pendenti,ſimile alla Veſcouale5riene la fronte dipinta di coñ

lor bianco,e nero;nè gli èlecito mangiare in altri piatti che di

terra; ne‘ può traſcurare alcuna di dette coſe ſenza perdita di

opinione., . , ~

_ Li laſciarono d in oltre perla ſolita guardia della ſua perſo- 4 Fmi: zo;

na nel palazzo reale trecento ſeſſautacínque pagodi, òidoli,ſe- Fcbr. 5-5.

cödo li numero de i giorni dell'anno, li quali ſi capano dal nu- Dalcacena

mero de’ tredeci mila protettori de' Regniwno di questLſecon- "cl '554'

do il ſuo ordine , è destinato ogni notte p custodia della pſona 4,.

del Dairi:e ſe per xérura quella notte à questo nö riuſciliemol- "

to felice; danno i camerieri la colpa al miſero pagode,a cui è

toccata la guardia, &in pena della poca cura hauuta del pa

drone , dopo hauerlo ben ben frustaro , il mandano ſuora del

palazzo vergognoſamenre in eſilio per cëto giorni;dopo i quali

riportatolo à caſa l`accarezzano,e ripongono al ſuo antico luo- ' `

go in compagnia de gli altri custodi . Tali ſono,e coſi ben trat- Venti-4””:

tati idei di quei gentili . Si contenrarono altreſi , che à lui lì ne

prestaſſe l'anticaadoratíone a guiſa d'idolo ; per questa cagione

le coſe di luiſono stimate,e tenute in quella veneratione , che.,

noi teniamo le ſagre reliquie; 8t vn bacino,in cui eraſi il Daiti

lauati i piedi , andaua attorno l'anno I 562. e ſi toccaua con...

molte cerimonie,e ſegni di riuerenza . ,_

Finalmente li laſciarono la podestà di dar gradi di'honore:: ANNU

conferir titoli; cöcedere dignità 5 allegnar caratteri,ò impróte

ſolite nelle ſottoſcritte de* Signori,inſegne della 1ppria nobiltà,

efgrádezza ; decidere liti intorno a ſomiglianti pretenſionùöc

altre coſe all'h0nore,e riputationeappartenétí; le quali tutto

dalla ſua libera volontà dipendono, dando,togliendo,accreſcé

do . ſcemando , priuando come‘, àcui, e quanto li piace ſenza

che ad altri tribunali li habbia appellatione a Per questa cagio- com; .m.

ne ſono tanti gli Ambaſciadorhöt Agenti,ehe da vari Signori, di”.

Idolí (M905 `

. ' di
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di ſimili honoriingordhappreſſo la Corre del Dairi ſi mantéí

gono; e ſicontinui, e ricchi i donatiui, da ogni parte inuíatili,

che del numeroſo correggio di quelli ,Le abbondante ſuffidio

di questi, congiunto con la penſione aſi'egnatali ogni anno dal

Signor della Tenza, egli viue lautaméte, e con magnificenza ,e

maestà reale.Cö questo leccoilpouero, e nudo padrone, 8t Im

peradore del Giappone , all'architettura dell’aeree fabbriche ſi

và nel ſuo tribunale , ſenza fondamento , trastullando. ment re

glivſurpatori del ſuo Re no,ſiſostentano,non ſenza frutto ſu'l

ſodo della reale ammini ratione, e dominio . `

,apparente rappreſentano” delle antiche pompe del Dairi.

C A P. X X I X.

P'ſ Al’era a per lo ſpatio di ſeicëto,e più anni pſeuerato l’lml

pero in pezzi ſquarciatmquando l'anno l 5s8.eſsédoſi²Fa

ſciba Cicugendono intruſo nella Signoria della Tenza , e ſca‘na

cellato di nuouo col poſi’eſſoſi tiroli,e dignità di Giacari,e ſarà

to aſſoluto padrone di tutti i ſeflanraièi Regni , gli ſaltòin ca

priccio di dar qualche mostra con esteriori apparenze , di ri

mettere il Dairi nella ſua pristina dignità, e ridurre lo stato al

l'antica Monarchia 5 coſa,da quei popoli in estremo bramara,

non perche haueſſe egli intëtione,priuar ſe steſſo dell'impero ,

e rinuestirne il proprio padtonezma per allettar ſi bene gli ani

midi quei popoli , & haucre egli più largo campo di conſer

marſi nella ſua Tirannia.

Fugli perciò porta occaſione dalla rinuntia ſarta,dal vecchio

` Dairi al ſuo ſigliuolosperla cui coronarione haueua Faſciba.

Cai-41mm

fatto molte preparationizconcioſiache ſinite le dette fabbriche

de’ palazzi,e fortezze per lo Dairi, prouedutolo di gran nume

r0 diSignori,Cortigiani,& altri Vſliciali, vſati giànella Corte

degli antichi Imperadori;per compimento della ſolennità , ac

' ciocche riuſcillc có pompa, 8t apparato a quella Maestà douu

ta;intimò per la coronatione del nuouo Dairi,a' Signori,e gra'

di del Regno la ſolenne caualcata detta, Gozò, già ſolita farſi

ne' tempi della vera Monarchia, acciocche ciaſcheduno c6 gli

habiti della propria dignirà,& vſſicio, compariſſc alla festa da

comitiua di Cortigiani accompagnato.Alla fama di ſi lieta no

nella dell’antiche grandcz ze rinouate , infinita moltitudincdi

gente da tutte le parti del Regno al Meaco concorſe,ò per la_,

curioſità di coſe nuoue,o per vn certo ſingolare affetto, alla..

vera Monarchia . Nel
\
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. Nel giorno dunque alla ſolennità destinato,lo steſſo Faſciba‘.

'accompagnato dalla caualcata , andò àleuare il nuouo Dairi

dal ſuo palazzo dopo la coronatione,percondurlo alla Fortez-Î

za , 8c habitatione per luipreparate: erano le strade del Mea

co, per done doueua paſſare , per lungo tratto ſchierare.:v ` ’

dall’vna el'altra parte-,da ſei mila Arcieri ,con l‘armi nelle ma

ni di liurea vniforme . Andauano nel principio dellacaualcatax

à due àdumſecondo l'ordine della dignità,ſettanta nobili Vffi- g

ciali,ſi del mare,come della regia Camera,conie loro toghe di Ordine ie”

ſeta cremeſina,di maniche larghe,elunghe ſino à terra,col ca- 14 “Uh-5"

po coperto di berettino tondo ,proprio vestitode’ Magistrati “`~"*’
i *della Cina;i caualli eran della medeſima ſeta cremeſina n04.- z

bilmente guernirùcon le loro ſelle, e staffe di vernice imbìruniñ~

tc,e vagamëte di ſiori,e fogliami di oro ornati.Portauano que-.v _

sti nelle mani vna baccherta,à guiſa di ſcetttmſeguitati da vëtì i -

paggi piediwestiti di habito nero . i i

Caualcaua nel ſecódo ordine numeroſa ſchiera di Cógi (ſon

questi,ancora al preſente,gentil’huomini,& Vfficiali della Cor

te del Dairi) con le loro giubbe ſimili parimente agli Vfſiciali

Cineſi , & vn berettino che ſino agli orecchi copriua loro il ca

po;nelle mani vn piccolo arcomella cintura vn’ac`cettasde pro

pri carichi inſegne,da’ paggi, come i primi,accompagnati. Se

guiuano à questi con maestoſo , eſuperbo apparato , i Signori

grandi del Regno,al numero di ſettanta,riccamente vestiti del

la ſolenne Toga detta,Gacaon, alla loro grandezza, e magnifi

cenza proportionatazciaſchcduno de' quali haueua intorno no

biliffima comitiua di dugento paggi, anche eſíi di liurea ricca

mente addobbati . ~. . ñ

Compariuano nel quarto luogo accerchiati di molti ſerui

dori,diciaſsette Bözi,perſone anch’eglino della medeſima Cor

te del Dairi;andauano questi, per maggior* grauità portati da

huomini, sù le ſpalle nelle ſedie alla dignità conueneuoli,dette,

Coſci,de’ ſoliti abbellimenti dl vernice nera,& oro ricoperte., ñ

Qiindici altre ſediemel quinto luogo,erano portate ſimili alle

p`recedenti,ma di color bianco,oue ſedeuano le mogli del Dai

ri ; cinta all'intorno ciaſcheduna di nobile corona di Signori

destinati al lor ſeruitio. Erano appreſſo due buoi bé grandi c6

dottiàmano con redini di ſeta cremeſina , e piedi calzari di

stíualertí parimenre di ſeta , teſſuti ad aguglia , del medeſi

mo colorenſi cc mc anche il dorſo coperto di raſo çremcſino

Saucrio Orient.To. r. G tra;
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770110 del

Dairi.

Carro di

-Fafiiäm

y

rrapüto di vari colori, ne' quali ſi ſcorgeuano l'arme di Faſcíba:

Cento altri Signori,ò 'Congi veniuano apprcſſozdella steſſa.,

liurea del Dairi : dopo iquali veniua egli nel trono,denrro la

real ſedia detta,Fore`m,propria della ſola Maestà imperiale-_2,

portata, non già come l’altre,sù gli omeri,ma à níano da ſerui

dori,ricca,e nobilmente addobbati: haueuala ſedia le colon

‘netre di ricami di oro,circondata intorno di cortine, con deli

cato artiſicio,dentro,e fuori ricamare : opera ſi Pompoſa, e ſu

perba che mostraua chiaramente con la ſua ſingolar bellezza..

alla ſola regia maestà,e decoro imperiale conuenirſi .

L’vltimo di tutti comparue ſul carro trionfale Faſciba, con

dottiero,e Capitano della caualcata . Era il luo carro da vtr.,

gran bue tirato :a cui,oltre iſornimeuti ſimili ai due precedé

ti , haueua di più le corna,& orecchi indorati ; e di uari fiori

la testa inghirlandatarquatno ruote erano nel carro di verni

ce nera ſmalrate z sùqueste era la stanza cinta d’ogn’intorno

q da geloſie di viui'colori coperte: quiui nel mezzo con molti

proſumi,& odori in vn trono di ricchi drappi có ſommo ſasto ,

e ſuperbia ſedeua Faſciba da copioſa moltitudine di popolo ſc

guitato; de’quali,altri per l’allegrezza piagneuano; altri am

mirati della nouità,e magniſicenzmſi rallegrauano d'eſſere stati

degni di vedere à ſuoi giorni quel che tante volte haueuano

letto nelle loro istorie: altri, mille voci di lodi , e bencdirtioni

dauano à Faſciba della ſolennità autore . .

Con tal'ordine,e comitiua paſſando per le principali còtrade

della Città , ſu il Dairicódotto alla nuoua fortezza , e palazzo;

doue con ſuperbi,e ſonruoſi riceuímëri da Faſcíba introdotto,

Feſifiegíua regiamenre l'accolſe c6 lauti conuiti,comedie,giuochi, & altre

ehi.

I`

dimostrationi di honore. Preſentogliappreſio,ricchi,e pretioſi

doni , comparrendo anche a' Congi, e gentil‘huomini della.

Corte del Dairi,altre coſe di’molro prezzo . Finalmente,ragu—

natiin vna ſala grande,i principali Signori del Giappone,ſatto

prima vn-breue ragionamento dell’obligo che ciaſcheduno di

effi haucua di mantenere in piedi l’honore,e maestà del Dairi,

natural Signore del Regno,comandò che à ciò fare ſi obligaſ

iero col ſolito giuramento di ſangue . b

Cinque giorni in ſi honorare accoglienze eran paſſati con_

ostentationL-St apparati incredibili: dopoiquali con la steſſa

caualcata,e pompa ricondufle Falciba al proprio palazzo il

Dairi,donde leuato l`haueua. Arjui col fine della ſolenniràterz

mina

a
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Îminarono ancora le grandezze di lui , ele vanejſperanze dei!

popolhpoſciache il miſero Dairi,dopo eſſer comparſo nel gra.

do delëa ſua maestà , erappreſentato in ma ſcena il ſuo steſſo

perſonaggio nelle‘proprie grandezze , e magnificenza : quaſi . i

da profondo ſonno deſio, trduoſii nella ſua caſa,come dianzi`.

priuo,e ſpogliato del ſuo stato,e di nuouo nella ſua vana Corte

in negotij aerei occupato .

Dinerjè claflì diperflme della Republica Giapponeſe . '
; ì C A P. x x X; i

Iuiſo nella giàdetta maniera lo ſtato Giapponeſe , vi ſo- "Omini-ſh

D no in quella Republica a cinque ſorti di perſone . Vna èdei Religioſi detti Bonznde quali b nelſeguente libro ſi farà Guzman_ L

mentionezl'altra ſorte è di Signori,e nobilizdi questi,i Re,e Prin- Le.; Luce., `

cipi attendono al gouerno de' loro starùdegli a1tri,alcuni ſi dí- LLC-6
no al Corteggiojn cui s’inuecchiano; altrialla militia , vi ſono 1’ C'ſi‘P‘_"°‘

di quelli,che attendono alle arti liberali, benche in piccolo nu
mero;p0ſciache eſlendo eflì generalmente alieni dalla contem- i `

platione delle coſe naturali , dopo lo studio della lingua...,

e ſcrittura,poco,ò nulla curano il resto : alcuni pochi ſi truoua

no che attendono alla Poeſia , & altri all’Astrologia, per cono

ſcere il corſo della luna,per la diſpoſirione del loro anno;quan

tunque quest’arre è in efli molto imperfetta,inciampando ſpel

ſo in errori mtolerabili . . `

Nel terzo luogo ſeguitanoi Mercatanti, iquali hanno il traf~ ”Mc-"5t"

ſico dell’oro, ſeta, 8c altre merci con' la Cina, e Regni intorno , `

oue tengono tal'horar i Giapponeſi alcune terre intere perloro flílíì’ìm‘k‘

ſola habitatione. Frà questhcome che corra il contratto della., :.5 321,35'

Permutatione;tuttauia ſono pure ordinariele cópre, e vendite, 7°: PQM-s 2,_

ſpecialmente ne' Mercati ,e Fiere , oue ſi ſpendono lecomuni Fecr.77.e i4;

monete delpaeſedegnare col publico marchio. c Diqueste l'in- AFF-3 1- e 5

ſime,e di più vil prezzo ſono le Caſcis,coſi chiamate certe mo- Nîſhbhèö‘

nete di cuoio parimente marchiato;delle quali trecento trentañ *amici-43,;

tre , 8t vn terzo fanno il 'valore del Ducato Napolitano, ò Scu- nua 93. :i

do Romano : e tre di esti , :Se vn terzo, la valuta del grano , ò lS'-M'Z\`-_;)+~

baiocco. Sopra le Gaſcis vi lon`o i pezzi di argento: questi,d‘in- 711g” 13"43”

determinato peſo , nó hannome valoreme nome stabilaeccettoil generale di Piastre ; delle quali vene ſono di cinquewenti, …01-0 .

crema ſcudhpiù e menozMaggior diueriità ſi truoua frà le Pia- D,- …35mm

’ stre , òpur Talenti di oro; delle quali il Tacis' ſimile al nostro Dim-9,

- G 2 ſcudo
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ſcudo detto-Riccio , hà il valore di quindici Carlini, ò Giuliíi

l’lchirio val ſette ſcu di;il Taes, ſeſſantaduese finalméte l’Icimais,

i che è la ſuprema,arriua al valore dimille .

Am'fh'- La quarta ſorte , ò stato di perſone è degli Artisti; i quali eſ

ſendo di grand’ingegno , rieſcono comunemente in tutte le ar- -

ti meccanichemella delicatezza de’ lauori eſpertiſſimi: ma quei,

che in numero , 8: eccellenza auanzano gli altri , ſono i maestri

delle armi ; questi non han pari altroue nel dare all’acciaio la.,

douuta tcmpermör agli ornamenti,la ſottigliezza , e vaghezzaá

" - .C‘W‘JÙ‘Î- de’ lauori . Finalmente la quinta , &’. inſima forte è delli Conta

dini,& altra gente di ſeruitiosde’ quali vi c‘ gran moltitudine, e

nelle caſey: nelle campagnmaffatto ſoggerſhà guiſa di ſchiauhaí

loro padroni,del cui ſoldo viuono.

N0517M di La nobiltèula quale in niun’altra parte,è ſi riſpettata,come in

m gradi. quel paeſe,ſi diuide in tre gradi. ll primo di Giacati, ouèro Re;

‘ il ſecondo di Titolari detti, Coniſciù,i quali riſpondono ai no

stri DuchLMarcheſhe ſimilizil terzo di Tonhcioè Baroni. Han

~noiGiacati de’ loro Regni l'aſlbluto,&' independente dominio,

e le Città, Tetre,Cápi,c ciò che ncl diſtretto dello stato ſi cótie

ne , come proprio patrimonio,e` ſotto lalibera diſpoſicione di

ciaſcheduno ; e non resta a’ vaſſallimë pure vn palmo di territo

Díffriíutía rio ; ma egli loro distribuiſce quanto , :i cui , e per quel tem

*Fdeglifîd- po li piace . Suole ciaſchedun Giacata, riſerbandoſi per pro

ñ‘” prio mantcnímentmquelche è alla real perſona , e caſa‘neceſſa

rio , ſpartire ai Conlſcix‘L inferiori, conforme al grado,e meri

ti di ciaſchedunmquei pezzi di campi,territ0ri, Castella,& an

che Città, che à ſuo arbitrio giudicherà più à propoſito . We

fii poi, non ſono dei luoghi loro aflègnarimè aſſoluti padroni,

nè propriamente ſeudatari con obligo di tributqgabella , ò al

tro pagamento al diretto Signore; ma dipendenti totalmente;

nel poſſeſſo del dominio dal cenno di lui ;ſono obligarhà pro

prie ſpeſe,ſeruirlo, corteggíarlmöc affistergli con magnificen

za, e ſplendore : 8c occorendo occaſioni di guerre , vſcir ſuora

al comando di lui con certo numero di fanteria, e caualleria.

contro i nemiche ciò ment’re dura la guerra .

We] che i Giacari vſano co’i (Ioniſciiì,F1ni1o`questi coi Toni

8c iToni co' ſoldati, & altra gente di conditione inferiore, ri

partendo à ciaſcheduno la rata drlr'eudo dal Rc ritenuto, col

medeſimo peſo di ſeruitii al ſuo Sígnoreſſecondo le proprie:

forze. `«'engono finalmente i* Campi nelleJnani de’ lauoratorí,

e con~

in"
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econtadini; àquesti, hauendo effi da' padroníquel che loro Can-:dini

tocca per le fatiche , non è lecito ſeruírſi di coſa veruna:.- ,

che ſia nei cápo ; in maniera che , ſe egli voleſſe iui alleuarui.

vna gallina,questa può eſiere,per ragionemonſiſcata dal padro

ne . Da tal modo di gouerno naſce che i Signori Giapponeſi z

quantunque generalmente manco ricchi degli Europei , non_.

hauendo eſſi,ſe non quanto e; loro per lo vitto basteuole; com

pariſcono rurtauia con maggior correggio , 8c ostenratione di

grandezza,che questi non fanno; ſi nel tempo di pace, per la.

frequenza,e numero di nobili , che có la comitiuadegl'inſerio

ri l’honorano , ſeruono,8< accompagnano con numeroſe ſchie

re di vaſſalli,creati,liuree,caualli, &alrri apparati col maggior

decoro,e ſplendore che può il mondo deſiderare: Si anche in..

occaſioni di guerre formando quei Re in breue ſpatio di tem-

po , groſiLe formidabili eſerciti di ſoldati a piedi,& à cauallo.

con le armerie,bagaglie,& altre coſe alla guerra neceſſarieJen

za che dal diretto padrone coſa veruna del proprio ſi ſpenda . C d. a..

Parrà per ventura ſi ſarto modo di gouerno à prima Fronte :af-"73020 j.

`vtile, e lodeuole:_cócioſiache,oltre gli enidenti comodi, che së- ' ’

.za lor fastídio,quei Signori ne riportano, tengono di più nello

mani il ſreno del tim0re,col qualei difetti de’ dipendenriage

uolmenre moderano 5 e questi all'incontro adoperano tutto il

lor ſapere , 8c industria per non cadere dalla gratia de' padroni,

da' cenni de’quali tutto il lor’hauere e` ſostenuto , quali da ſor

tilifiìmo filo: e ſe per ſua diſauentura foſſe alcuno, ò per ſoſpet

ti,ò per ſinistri riporcamenti degli emoli ,— ò veri,ò falſi (ſciagu

re ordinarie delle Corti ),ò per altra cagione, dal padrone diſ

ratiaro,viene priuo in vn tratto delle ſue `rendire,e territori, e'

corgeſi ridotto in estrema pouertà colui,che díanzi con nume~

roſa comitiua di corrigiani,in magniſicéza,e ſplendore,eompa

riuaze ſaffi con eſſo lui la ſciagura comune a' parenti, amici , &

altri, ai quali haueua egli la ſua portione distribuita , restando

anche questi di uel che poſſedeuano inſieme col padrone ſpo

liati: e perche peſſo ſimili tragedie nel Giappone ſi veggono, - ~

ono tutti i Giapponeſi à ſimili colpi di ſortuna,con intrepidez

za mirabile preparati. _ _

Ma in effetti e coral maniera di gouerno ſperimentali alla.» Sá‘áä‘çr

giornata poco gioueuole : 8c agl’inferiori , perla già detta ca- Danni'gione,& agli stesti Re`,e Signori, i quali cófidando a' vaſſalli l’at- “189mm,

mi, e 13 Potenza-porgo” loro comodità di ribellarſi , 8c àípcſc

G 3 c'

v

gone-mare z.
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de' padroni muouer loro crudelíſſima guerra z perciò non han;

no maggior ſicurezza quelli di mantener ſe stesti, e la ſuccestio

ne nel proprio Regno , per la poca fedeltà , 8c inſolenza de' vaſ

ſalli, che questi certezza di goder le facoltà loro diſpenſare per

. gli vani ſoſpetti,e capricci de' padronize come il Principe non

l può sëpre quelche vuole,.coſi i vaſſalli vogliono ſpeſſo quelche

eſli poſſono;e congiurati inſieme,arriuano ſin'à priuar'i propri

beneſattori della vita, non che de gli stati , per tarſi dell’altrui‘

padroni. Ne rare ſono in quel Regno ſimili metamorfoſi; che.»

vn Re, il quale hoggi regge il tutto , di qui a poco di tutto ſia..

ſpogliato;& all’incontrmiualiaro colui alla corona , che poco

innanzi era vn pouero ſoldatello. Quindi naſce che quel Regno

stà in continue turbolenze .

, Dunque per trouarſi iGiapponeſi ſempre de sti,8c alle ſoura

*1 Fernando stanti ingiurie delle guerre preparati; d corre antica conſuetu

Ìíf‘ìdez 'ì' dine per tutto,che ciaſcheduna famiglia, ſiaſi pur-nobile , ò ple

‘ bea,e` obligata tener nella propria caſa certo strumento alquan

to grande, fatto a ſpira, à. guiſa _di lumaca , nella forma e ſuono

ſimile alla cotnetta;questo ſotto gtauillime pene, non può eſſer

ſonato,fuorche in quattro ſoli caſi;cioe` à dire,ò di tumulti po

polari . òd’incendi,ò di ladri, ò di tradimenti . Per lo tumulto

dalíì vn ſolo ſegno;per gl'incendi due,'per gli ladri tre;e quattro

in caſi di rradimenti,al cui rocco l’altre famiglie iucceſiiuamé

te ſono obligate, pena la vita,à riſpondere col proprio strume

to,il medeſimo numero di tocchi vdito dal vicino: onde in vn_.

tratto ſpargeſi perla citta l’inconuenientc, e qual ſorte di aiuto

debba porgerſiza quella guiſa,che le torri destinate alla guardia

delle marine, ſcorgendo ciaſcheduna il ſegno del fuoco di not

te , ò fumo di giorno nella vicina , deue col medeſimo ſegno

`corriſpondere ſino à tanto che ſi faccia a tutte le torri paleſe il

pericolo de' nemici vaſcelli .

Vn'altra lodeuole vſanza corre fra qucisignori, ſianſi put

Rùumiu Principi,ò priuati; che con animo generoſo, non, forzati altri

Jzgu *5435, mentrdalla vecchiaia, ſi ſpogliano de' gouerni degli stati,e con

cſlo delle grandezze :e quando i figli primogeniti ſono didí

crottmò venti anni per asticurar la ſucceilione , e per deſiderio

dl quiete,ammaestratili molto prima con precetti,e con l’eſe'mó‘

pio nell'arte del regnareminunrianoloro.gli stati, 8L il gouernor

e ſe tal’hora figli non vi foſſero, ciò fanno co' più stretti parenti

per linea pat-emma' quali di ragione tocca la ſucceflione; an:

C G

Cornette.,

ſe" ſigno

l” rumori .



LÌBROPRIMO to!

che in difetto di questi, con ſigli adottiui , in quei paeſi molto

vſati,e de inaci da eſiì molto innanzi per loro ſucceſſori ; riſe-t

bano pertanto quel che di rendite è loro basteuole , per parco

ſostegno della propria perſona , e ſi ritirano a viuere vita pri

ùaradontani da' rumori ciuili, nulla intricandoſi nelle coſe del

gouernozſe non foſſe per dar conſiglio , 8t indirizzo in qualche

occorrenza a' giouani di poca ſperienza.Ciò che da' grandi cir

ca gli stati ſi oſſerua , porgono altrcſi in effetto i padri di

famiglia nelle proprie caſe , & amministratioue della roba coi

loro ſigliuoli . `

Con ſi fatta diſpoſitione; colui che altri regge tiene,non ſolo si'gw‘ìpeſi"

aſſoluto , e pieno dominio nella roba de' vaſſalli; ma in tutte) dfflf‘i fiſſo;

l’altre coſe con mero,e mistoimpero,e potestà,gouerna lo stato, 1'”; fl* V4

e perſone à ſe ſoggette , eſſendoli lecito ad ogni ſuo piaceru. fl i"

castigare;mandare in bando,conſiſcar beni,roglicre etiandio la

vita,quando, e come li piace,à ragione, ò à torto , ſenza oblig'o'

di render conto delle ſue atriom ad altri ſuperiori , i quali non

eſaminanomon che annullano gli ordini fatti dai loro inſeríori

circa queiche han per ſoggetti. Il medeſimo costume oſſeruaſi C _ d,

da ciaſchedun padre di famiglia verſo i ſigli, e ſcruidori della.» ſſa”; "j
propria caſa; eſſendo à costui lecito dar loro ogni castigo ſino dm;- deli;

alla morte.Ma ſe alcuno con temerario ardire ſcriſſe, ò faceſſe) fam-g”, _

oltraggio ad altri che non li ſia ſoggetto, non la paſſa ſenza pe- '

na alla qualità del delitto douuta .

Della maniera di caflígare i rei .

C A P. X X X l.

COme tal modo digouerno ſeco non porta molta neceffi- ”Mme-.

tà di tribunali,coſi eſſettiuamente non ſi truouaiui , ne' zo a',- m'h

luogomè ordine di lithòltggi di giudicare, &altre formule , e nali. `

riti di ragioni ciuili; nè per conſeguenza Auuocati , Giudici .

Ruote,Scriuani , òaltra ſorte di curiali ; ma paſſa i] tutto ſom

mariamente adarbitrio,e libera volontà del ſolo Principe,ò di

altro Vfficiale,a cui egli commette la cauſa. Per gli delinquen

ti,non ſi tengono publiche carceri, ma procedeſi contro di eſii

ò con l'eſilio,ò con la confiſcatione de' beni. Tal'hora per delit- can-'ghi da'

to graue fasti morire,ma_con la ſpada à tradimento,quando co- delinquen

lui meno vipenſa,altrimenti ſarebbe malageuole ammazarlo; h'

imperocche in quel caſo il reo col combattere tentarebbe alla

diſperata difenderſi .
**o

4- .
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* Con gli aſſastini,adultcri, 8t altri malſattori di maggior im}

portanza,con altro ſupplicio ſi procede: questa ſorte di rei fat

snppmü r1 p rima condurre,ſec0nd0 la_ qualità del misſatto ~, per vergo

ddz‘ Cm" gna,su certi carri per le publlche stradcſianſi morire ſuor! del

.HOÎLML la citta,per maggiore mtamiamonſiccati m Croce . E questo

dc minare. stromcnto di morte,detto in loro linguaffiotcuche , del tutto al

?lg-.:K911i ſagroſanto legno della vita ſomigliante_;ſe nö che vene aggiun

ómſhîäèl gono vn'altro nel mezzo , ſporto m tuora , ouc_ caualcando

la Cm_ Io_ il reo,ſi ſostiene col corpo: quiui attaccano le mani, e predxcon

x.l.i.c.98. ferri ſiſli nel legno;quelle nelle due corna , questi in vn piccolo

' rrauerſo da baiſmſermano parimente il capo con vn ſimil ferro

al collo z e legato con funi il corpo nella cintura , e braccia , ae

- ciò testiiminobíle , ecollocata 1L»

Croce ritta nel foſſo, come nella qui

apposta figura fi ſcorge , con due),

tre , e più colpi di lanciate date

gli da' ſoldati nei fianchi , le quali

paſſano tal'hora da vna banda all'al

tra,conducono il colpenole al rino.

& il cadauero iui ſi laſcia cibo di vc

celli all’ingiurie del tempo , c vora~

cità della corruttionc : tal’hora vi

pongono le guardie attorno , p erehe

niuno oli leuar via il corpo z ma r6

stí in quella guiſa à terror degli

altri fino à canto, che lpolpate e nu

dc l‘oſſa da per ſe steflcà terra ng)

› cadano .

TuL-mn” ñ Ein oltre non poco in vſo il tormento del fuoco nelqualc vi

delfuocv . ui brucianoi rei. Ficcano primieramente nel mezzo del luogo

del ſupplicio vu groſſo palo;& in giro alla distanza di quattro ò

cinque palmifl-i accatastano buona quantita di legna, e ſaſcine:

legato poſcia al palo il condennato ,in guiſa che poſſa intorno

Frà i termini dello steccato caminaruhdafli fuoco per o ni par

te alla catasta:quiui,ò dal ſumo ai‘utato,per ſorte,dalla orza del

véto,resta il reo presto affogatmò nero cò léta pcna,e lügo tor

mento,tal uolta di quattro è cinque hore, il miſerello pianpiaó

no s’arrostiſce,operando in tanto quei gesti,e mori incomposti,

che in ſimili cali la natura , abbattuta la libertà , ſuggeriſce , ò

con diſpiacere dcî circostanti, che_c0mpatiſcono, ò 'con riſa di

‘ - ’ ' coloro

I)
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coloro che con ſiero cuore di quello ſi burlano;

Ai ſopraderti tormenti la barbara fierezza della empietà gé

tileſca nemica del nome Christianoſhà aggiunto nuoue,e stra- J'uplífl‘j hf

ordinarie maniere di tormentato i Pastori, epecorelle della…. Griffin-”i

greggia di Cristo, concioſiache , oltre idettimartir} dellL,

Croce,delle ſiamme,dell’aeque,hora gelatediora bollenti, han

no modernamente inuentato tre altri, non meno atroci, che)

dureuoli ſupplici; hora perche nella lunga durarione di acerbi

dolori ſiano i fedeli afflitti ſi,ma non estinti; restino viuenti ſi ,_

ma continuamente morendo; hora perche annoiati dallalun

ghezza del tempo , e‘ dolori de' tormenti, ſi riſoluano alla ſine

apostatare,che è lo ſcopo della loro fierezza .

Il primo tormento b detto della rinaè della ſeguente ma- 'TZ-”punto

niera . Soſpendono il Cristiano con lunghe corde à roueſcio, della Tin-4

coi piedi in sù , alquanto larghi l’vn dall'altro , 8t il capo pen- b Acost-u

dente in giſhat’tuffato nell'acqua preparata di ſotto in vna grá TF"
tina,ò botte in guiſa che le narici restino di ſuora :rorcono ap- flîmoj ' a'

preſſo inſieme le due corde de' piedhacciocche coi to rciméto , Tormm,

e molto più col veloce storcimen to di quelle, che ritornano al 44-114 .fm/4

proprio ſesto;giri il capo con velocità dentro l’acqua,il cui mo- ’

to ragiona al paticnte ſomma difficoltà di reſpirare; che è tor

mento pena incredibile . .

Il ſecondo detto della ſcala niente meno,e ſorſe più del pre

cedente crudele è , che distendono il fedele in vna ſcala porta

tile, i cui piedistan ſiſſi in qualche tina di;acqua;quiui stretta

mente legano il corpo,& il capo,che non poſſa mu0uerſi,laſciá—

do libera ſolamente la man ſinistra , perche volendo rinegare ~

poſſa porla nel petto per ſegno della iua apostaſia . In questa.» 'Ii-e madídí

guiſa ſarto immobilezin tre maniere ſogliono tormentarlo: ho- tormenta”

ra mettendoſi dentro la bocca vno imbuto , nel quale buttano nella ..ſcala

di cótinuo ſenza ceſſare gran copia di acqua , della quale il pa

ciente,& e‘ forzato mandar nello stomaco grande abbondanza,

e gli è impedita la reſpiratione in guiſa,che ſe gli ſuole perla

forza rompere qualche vena nel petto : hora, con rinouari do

lori , stringono il corpo già pieno di acqua,ò con due tauolu

in modo di torchio , ò con vn lungo ſciugacoio , che cignen

dolo intornbivëga per forza à farla riuerſa'r fuora,ò dalla boc

ca , ò dalle narici;ò anche da qualſiuoglia altra parte per done

la violenza l'apre l'vſcita; hora lanciandoli nel viſo ſucceſii

ua, e contiuuamenrgtrt , quattro , e cinquecento vaſi pieni di

acqua,
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' Tormento

acqua, con tanta prestezza che l'impediſcono il reſpinti);

al che hanno quei ſieri manigoldi la mira. E questi tormenti te

plicati più volte per molte horeſſiducono il patiente poco men

che vicino à morte:all’hora dubitádo che non manchi loro nel

le mani,il riconducono con barbara carità alle carceri à risto

rarlo , non già per compadione , ma per farlo habile dopo il

c Nel Sfflì‘* ristoro a nuoue afflittioni c,Et fiat, come dice S. Leone,crucia—

;jàs'Loren’ tu: wbcmenthnä* pa-na produíîiar .

` Il terzo tormëto chiamato della Foſſa è. che cauano in terra

della Fuffa, profonda buca per otto ò diece Palmi à ſomiglianza di pozzo;

in cui buttano tal’hora,delle lucertole,roſpi,&c ſimili animalet
ti íchiſi con altre ſetide,e stomacheuoli ſporcheſizze ; e copertala

di tauolemel cui mezzo resti vna bocca capace angustamentu

del corpo di vn’huomo , vi appiccano il condennato talmen te

coi piediinsù,che restando di ſuorile gambe ſino alle ginocñ

chia,ò pure ſino alla cintura; tutto’l resto del corpo col capo in

giù ſia pédéte détro i*oſcurità,e mal’odore della buca,có le bl‘lC

cia però ſciolte, perche venendo voglia al Neoſito, vinto dalla

grauezza della-pe na di to’rnare al gentileſimmpoſſa col buſſare

le tauole di ſotto,dar ſegno della ſua codardia ,che è grauilſió

Atrocr’hí ma tentatione per le perſone ſiacche . In questa guiſa laſciano~

deliver-mito. pendere i] Cristiano ſin che mandi ſuora lo ſpirito ; 6c è questo

tormento atrociſlìmo; imperocche in cotal ſito , contrario al

naturale,ſi slogano le membrauſi riuolgono ſoſſopra l'intestine,

e le viſcere; il ſangue corre al volto , 8L empie'il capo con più

presta morte di quel che la barbara empietà richiederebbe; ſe

per ſat la pena più dureuole,col ſalaſſo al capo non allügaſſero.

la vita .ln ſomma tuto’l corpo ſi ſcompone . E nondimeno vi
ſi ſono state molte perſone,e Rel i gioſe,ſpecialmente della nostra.

Compagnia,e laici ,Giapponeſhche aiutati dalla gratia celeste,

. han paſſato generoſamente cinque,ſei,& anche otto giornicó

tinui in tormento ſi atroce con costanza,e fortezza *mirabile: 1

. finoà tanto che dalle tenebre,e puzzorc della buca ſono stati

leuathcome ſi può ſperare,all’eterno lume,e grati odori della..

gloria celeste . ’ c

’ Altri_ modi tengono per ſar mo’rire i nobili,e potenti quan

ÌVOÎHIÒ do meritano_ la.morte . A costoro vien fatta l'ambaſciata da.,

;32'570 ‘ parte del Principe che deuono inſallibilmente morire: all’hora

‘ ' * vedendo il deliquentc non hauere luogo _veruno allo ſcampo ,

chiede in grana che li ſia lecito dare à ſe steſſo la morte con le

" pro

pì_
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`

proprie mani : ſe il Principe ciò li concede , vesteſi delle ſue.:`

più ricche,e pretioſe vesti, e stimádolì honoraro per la riceuu'

ta gratiann preſenza di qualche stretto parëte, ò caro amico in

uitaro,quaſi padrinqallo ſpettacolo,ſ1 taglia la päcia, 8t e‘ obli
garo il padrino.v ſubito,con gagliardo colpo di ſcimirarra ſpie.

cargli dal busto il capo.Morto con talicerimonie il colpeuole.

laſcia di ſe glorioſa memoria,c ſcancellaſi dalla ſua caſa con ſi

honorata morte la nota dell’infamia perla colpa commeſſa.” ,

ancorche enorme: . \ ‘

Ma ſe per uentura non poteſſe ottener la deſiderata gratia di

vcciderli con le proprie mani,il che ſuole tal’hora accadereò

per l'enormità del delitto,ò perche vuoleil Principe toglier la

vita , 81 à lui,& à ciaſcheduno della ſua famiglia, per iſradicare.

8t estinguere la ſchiatta ; all’hora il delinquente ſotto la guida

di cieca diſperatione , procura col valore riſarcir dal canto ſuo

quell'honoremhe dal ſuo‘Si no re li vien negato : e fattolì nella

propria caſa forte co' ſuoi gli,creati,& amici,prédendo questi

dalla certezza della morte coraggimcombattono valoroſamé

te co' ſoldati colà mandati dal Principe , ſotto il comando di

altra perſona parimente nobile ; 8t auuenga che muoia tal’ho

ra alcuno da ambí le parti, nondimeno, non potendo gli aſſe

diari alle forze nemiche reſistere,perduta ogni ſperanza,tagliá

ſi con le proprie mani le pancie , per non morire per mani de'

nemici;i quali entrano con violenza nella caſa,& vcciſo innan

zi à tutti il reo,s’egli non è morto,mandano à ſil di ſpada qui

ti iui ſi truouano,huomini,e donne ; vecchi,e fanciulli; colpe

uoli , 8t innocenti,mettendo in publico luogoil capo delprin

cipale ; la cui caſa è famiglia in tal guiſa'estinta,restala memo

ria di lui di perpetuainfamia macchiata.

Dello flata della preſente Monarchia.

(I A P. X X X I I.

Vauro ſi e‘ ſin quì riferito dell’aſſoluro dominio,`& ordine

de’ Giacarhper ſeicéto anni dopo la caduta della Monar

chiadî` era cö cotal diuiſione mätenuta nel Giappone fino

al ſecolo paſſatmquando conſidati i Signori della Tenza nelle:

proprie ſonmdebella ti à pocoa poco i Re,e Padroni , ſi ſono , Pri-MM;

at eſſi, & i ſucceſſori fatti Tiranni di tutto l'impero Giapponc~ ,,,- del pre~

ſe.Capo di questhcome nella luperbiaucoſi nell'audacia, fù No- flm, zmpe

bunanga,e_d0po lui con forze maggiori l'ambitioſo Fafcibfl.- ro.
ì Crcu

x



'x03 PARTE PRIMA` g_

Danni per

la Predicoù

tiene .

(îicugendono ;quello cominciò questo ſeguirò a guerreggiaè

re contro gli altri Regni. Onde a1 preſence, che questa Moria.:

ſcriuiamo , non ſi ſcorge iui più vestigio di altro Re; ma il tut

to da vn ſolo Tiranno ſipofliede ,egouerna , da cuigli hercdi

de' paſſati Re, 8t ogni altro Principe, ò Signore , per grande ſi

ſia , nella diuiſione degli stati , ?e in ogni altra coſafin qui rife

tita hanno total dipendenza .

Dopo ſiingiusta, 6t vſurpata Monarchia, non piccolo detri

mento hà patito la Cristiana Religione : concioſiache per lo

paſſatmfrà molti Re,e Signori aſſoluti , alcuni pur ſe ne truoua

uanmchc cóuinti dalla ragioneflí’c illuminati dalla diuina gratia,

cófeſſauano, e promoueuano la cattolica fedaporgendo ad in

iiniti altri gentili lor parheſempio ; 8c a'ñministri vangelici per

ſe guitati per ventura in vn luogomó mancauano altri rifugi , li

quali horaLſono affatto ſe rrati ſotto’l dominio di vnſolo Tirano,

crudele auuerſario della verità , ſeguirato nellaſua mala inten

tione daglialtrisignori, e Potétati del Regno ſuoi di édéti,de'.

Ì'Îfi’îm‘î ſi quali ciaſcheduno perproprio intereſſe con tutte le orze nella

confermano

to' fi-pmo

ri .

.ſperanze.

a’e’ Criflifl

m' .

steſſa peruerſa volontà procura trasformarſi , per ſecondare al,

gusto del ſuo Principe. Onde non vi resta hora altro di benz,

per aiuto ſpirituale di quel Regno , ſe non vna viua ſperanza.,

nella diuina bontà , e miſericordia , che , per lo ſangue del ſuo

vnigenito figliuolo Giesù Cristo,col quale copioſamente hà ri

comperato quelle animc,e per gli meriti di tanti altri Religioſi,

e Cristiani,i quali han finito iui i loro giorni,ò nel mezzo delle.,

faticl1e,{e trauagli,ò ſpargédojn quel terreno il proprio sígue,

ſia questa ſemenza per germogliare,e fruttare copioſa moltitu

dine di Cristiani ; 8c il Tiranno, aperti vna volta gli occhi hab

bía›quaſi nuouo Costantinoflì conoſcere, e confeſſare la verità_

del” n°str² ſamalcggc} c Promuouere in tutto quel vasto Im

Pero la Cristiana Religione .

Fit” del Primo Libra .
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. DEL R.P.BERNARDINO GſNNARo

Della Compagnia di Giesù

L I B R O I` I-ì

Della falſa religione di quei Popoli .ä’

Degl’ídoli dem' Crimine Fotacbes, e loro Capi .

CAPITOLO I.

` Lia relarione fin quì data delle condirioni ria'-`

rurali, morali, e politiche del paeſeſſcguira la

 

\ Tempi”: altre coſe, che à quella appartengoñ

o no5ſi perche vie maggiormente compariſca_

all’opposto delle loro tenebre,.lo ſplendore)

della nostra ſanta Religionesſi perche renden~

do noi le douure grarie alla diuina bontà del-lume conceduro

ci , compatiamo alle miſerie eli quei nostri proffimisge c'on cal

dezza maggiore preghiamo ll vero ſole di giustiria che loro

illumini le menti, perche ridotti al diritto ſentiero della verità, a S. Gioni;

a Cognofcant -ucrum Deumffiîj* quem gmfit Ie-ſ' Chríflum . c.i7.3 .

Circondari eſſi dunque da. folte tenebre de la entilicà, e ſe- _ _

polti nel profondo letargo della loro ignoranza, ognano di c6- Iffdfd’ '3'”

tínuo nu0ue,& infinite ſciocchezze.Due ſorti d’id0li,e _falſi dei ſg” '. ,

detti da eſſi,Pagodi,adorano quei gentili : gli‘vni ſi chiamano 7””2”. d"

Camis , Fotoches gli altri . b Inrendono perCamis , li dei ,

paeſaninnricamëte adoratkcioè i primi Re,e Signori del Regno LL”, ,93:

c0' loro figlhe deſcendenri per lunga ſerie di ſucceffionedl ca- Luce.). 7.c.

po e ceppo de' quali chiamofli Tengìn. Viſſe costuhcome fauo- 7- (NEW x

leggiano, ſenza miſura di tempo; 8c auuengache foſſe di ogni 23° 2;*

ſapere priuo ; ſù nondimenoil primo Legislatore che diede il Cam-r.

modo del gouerno a' Giapponeſi. c Traſſe,dicon0,l’origiuc da c Annuu .

Auanz del 619.

o
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i Auangi Iſola nobile del Regnodi Aua, vno de quattro dell’Iſo2

b. dello Scicocſhoue ſino ai giorni di hoggi gli han tanta vene

\ ratione quell’lſolani,che p iſchiuar’ogni ombra di ſcorno a] lor

Fondatore,non han voluto mai perl’addietro altra religione

ammetterc,fuor che la ſua .

Dopo iprimiCamis,capi de gli altri, hanno annouerato fra

quelli,altre perſone illustri,e per comuni benefici, della Repu

blica benemeriti; quali ſono stati alcuni Re , e Signori grandi;

qnantunque huomini colmi di tutti i v‘itii _, de' quali non liver

gognano quei ſciocchi gentili raccontare mostruoſo fauolQv»

fregiate diſporchc, 8t índegne ſceleratezze . A quella dignità

ſogliono aſpirarei preſenti Tiranni di quell’lmpero : la ſuper

bia de' quuliarriuaà tal ſegno , che ei'li steſii ancor viuenti ſi

fabbricano'ſempi,8t ergono immenſi coloÎ-.ii in honor loro , e)

fannoſi adorare; perche nella lor morte ſi truouino in poſſeſſo

di tale abbominatione . All'antica , e moderna turba de’ Camis

affettionoiii talmente l'ignorante volgo,che finta loro la falſt.n "SÌAgOstl diuinita‘u’dcome fecero già glianrichi Romani,_fabbricanoin

I. dc Unit: honor loro Tempi ſontuoſiſiimi; ricorrono ad eſIi ne' biſogni;

calma. fanno ſopra di quelli i ſolenni giuramenti, e porgono loro quel

culto,che al ſolo, e vero Dio ſi conuiene . Quelche inſegnano

quei falſi Teologi hauer di i-nalei miſeri Camis , èche le loro

PO'MKI‘ dei forze e potéza ſono Hmitare à conceder ſolamente nella preſen
Cmmſſſ ”mi re vita beni temporali , hauendo del restolegate le mani per al

ì‘m‘* tre ìgratíe,che toccano alla futura .

Ai Camis ſopragiunſe dopo lungo ſpatio di tempo nu oneL

abbominarione,dcgl'idoli detti, Fotoches, huomini stranieri , i

quali andati colàdalla Cina, e trouato il gouerno delle coſe)

Fotoebrr,

dei flram’e

" ' della preſente viq occupato già da' Camis ; per non eſſere ai

paeſani poco gra Lpromoſiero l’antica,e radicata religione , 8c

honori verſo i primi fondatori; e ſi cótentarono prédere p ſe la

cura,`e gouerno delle coſe future; onde predicarono vn’altra vi

CaP; de' g ta auuenire,con nuoui luoghi dopo morte , ò di delitie per pre

Fotoebei‘. mio dei buoni,ò di tormenti per castigo de' cattiui .

r S- Hancr Diuidonſiquestiein due capi ò fondatori, liquali fingono

“THAT-55* hauer viſſuto dumila anni. Vu di esti chiamano Amida ; ilcui

Ami-da U nome intre ſillabe, tre ſignificati racchiudezla prima,A,ſignifi~

f,M ”TZ-m, ca,tutti l _Santula ſeconda,Ml,tutte le Sante;la terza, D_A.tutt-a_;

la libraria : imperocche fanno eſii al pari de’ſantiſommw

stima de' libri della lor legge. Fù,dicono,Amida ſigliuolo di 'm

gran

-——`_,
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gran Re dell‘Oríenre ; 8c hebbe due figli dalla tſnoìglie, dopolaJ Fini-operaia'

cui morte,riuo,l_ro egli l’amo`r di lei verſo gli h'uomini del mon- ter-KF

dmdeliberò far per eſfi lunga,e graue penitenza: 8c in partico

lare,per la ſalute delle d0nne,ſece quaranrorro vorí; altrimenti .

dicono, non harebbono potuto, per la debolezza del leſſo,ſal

uarſhſeuza pagare gran ſomma di danari ; _onde in virtù de' vo

ti,con la ſola inuocatione della moglie di lui,ſi diede alla lor

ſalute efficace rimedio . Fù dopo qualche tempo all'oſl'a della.- -

morta madre data da' due figli , con veneratione , ſepolru- . _

ra ; alla cui rraslarione il pad-re Amida , canonízzara questa; Dì'fflíffl‘f ,

la constiruì ſourafianre del lemedicine; e fece publica díchiara- î‘rfiìdì’ì"

*rione i due figli eſſerewno il Sole,l’alrro la Luna. fErè ſi grá’de f‘zfmñls r _

la diuotione che quei ciechi gentili hanno verſo il favoloſo ,AW-1,65_ "

Amida, che nelle loro arrioni ſpeſſo inſeriſcono il ſuo nome; Guzman. l.

e come noi direffimozbio viſalm’; Sia lodato il nome di Dio; coſi 5-5-5

eſſi replicano bene ſpeſſozNamù -ímidab/Î-ncioè à dire Sia loda

ro Amida,ò vero:Amida w‘jízlui. Fondano vna talpazzia i Bon

zi della ſerra dc' Godoſci nella dottrina da efli inſegnata al

popolo nei pergami ; che quei che chiamano di vero cuore il “ ~

nome di Amidadnſallibilmenre ſi falueranno. ' _ 3' ,

Veste &- alrre ſciocche imaginarioni queigenrili han tratto 55”” fi:

da vn'alrro huomo derr'o,Sciaca,ò con altro no'me,Mirazzù,che ”mio “P0 '

è il ſecondo capo de' Foroches , da cui, tutte le ſerre delpaeſu

hebbero origine ; perciò al pari di Amida tenuto in veneratio

ne. Chi realmente quefl’huomo foſſe fiato, ne’ ſeguenti capiro

lÎſidirà;qniſolamenre porremo le ſauole da eflì ſopra di lui

fabbricare . gSrimano dunque rirrouarſi vn paeſe nelle parti xmſſd r

della Cina occidentale , derro Cegnicò , al cui Rè per nome; *lg-indi; ;A

. i

Gi0imbondardo,comparue tre volrevn grarioſo fanciullino m Tjz. i…

ſogno( coſi da ſogni han le loro çíazzie origine) il quale li diſ- Giappone.

ſe douer ben tosto entrare nel ventre della Regina di lui mo

glie,decta Magabonim: ne' lungo remy’o paſsò, che díuenuca.,

costei,benche ſenza opera del marito, grauidanp‘artori a ſuo rë- ì ‘

p0 vn figliuolinmà cui poſero nome, Sciaca, cioè, Senza princi- &MFC-"0

pio; e ſu per la repentina morte della madre,in caſa di ſua Zia_- d’ 5m” *

di lei lorella,alleuaro . ,

Sognano inoltre, che innanzi , c‘li’ei compariſſe almondo

huomo , era nato ottocento volte *in alrrerranre lpecie di a

nimali; 8c vſciro l’vlríma volta in forma humana dal venrru

della madre , comparuero nel ſuo naſcimento due alari ſerpen

' tl
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ti nell'atia,dalle bocche de' quali cadette grande abbondanza.;

di acqua ſu’l corpo del di freſco nato fanciullo; dal che traſſero

i gentili l’vſanza di attuffar nell'acqua i bambini, tosto che ſo

no nati. Paſſati quindi appena tremeſi, rizzoſſi sù il fanciul

lo; e dati c0' piedi ſette paſſi verſo l'Occidente , ſaltò ſuora , a

ciaſchcdun paſſo,vn fiore di ſingolar bellezza: e mostrando có

la mano il cielo,e la terra; dichiarosti dell’vno,e l'altra vnico , e

ſolo Siguorc,e natural‘padre dell'humana gcneratione.

Giunto appreſſo Sciaca alla età di diciannoue anni, non ſolo

riiiutò,contro il voler del padre,le nozze; ma ſpinto dall’amoñ‘

re verio gli huomini,ritíroiſi in vn’áita,e deſerta moutagnmouc

ſci anni paſsò in aſpristìma peuitenza . Bindi quaſi dalla ſcuo

la del demonio,diſceſo a‘. predícar la ſua dottrina; ſparſe prima

" di tutti nel Regno di Sii le ſue pazzie; dóde paſſato al Giappo

ne , vi predicò la ſuperstitioſa diuotione di Amida, rendendoli

con ciò,grato a' paeſanne publico la ſua nuoua dottrina, c con

ragionamëthe c6 numeroſa moltitudine dihbrig ne' quali frà

pa…. libzy. l'altre coſe,inſegnò ritrouarſi dopolap'esète vita vn'altro para

n~ 191- Vll- diſo detto, Coccuracù, cioòLuogo di delitiflqumi gli huomini

6-#

Ì; Lucen.

iib.7. c.:- s.

ìffi‘cm* dopo hauere in qsto mondo mutato più volte vari corpi ſucceſ

ſiuamente (ſogni già de' Pittagoriei) ò ſarannmſccondo i pro

pri meriti , e limoſine date a' Bonzhttasferiti à goder in com

pagnia de' dei, e cö eſſo loro ſollazzarſi ſinoà tanto che dopo

qualche _ſpatio di tempo ſitrasformaranno nella ſostanza degli

steſſi dei ; ò per contrario gli auari coi Bonzi,e che haucranno

malamente viſſutſhſamnno rigoroſamente castigati.

Per giugnere dunque à. godere della già detta gloria , e.»

fuggir le’ pene h inſegna inoltre Sciaca , douerſi oſſeruate)

cinque comandamenti . Il prima,N0n ammazzare . ”ſecondo ,

Comanda- Non rubare. Il ter-VANO” adulte-ram!! quarto, Non mentire. Il

qm‘nto, Non prender/i noi-z delle cafè che non ban rimedio .

(Lujndi ſi ſcorge con quanto artificio è andato il demonio ,

ſimia di Dioiin tutte lc coſe dipignédo nella perſona di sciacaz

con falle conditionhe fauoloſe circostanzezquel che di certo ci

viene dalla verità cattolica inſegnarmdell’lncarnarione , peni

zenza , predica‘tioneſhaiteſimo del vero figlio di Dio; del pre

m1o,e pena nella vita futura,& altre verità. della ſanta fede:.

Veste è quà’to del ſecondo Idolo Fotoches van fauoleggiau

do quei ciechi gentilin’ la cui morte perche otcorſe nel deci

moquinto giorno dcîla ſecoudalunadn quel medeſimo, lolen

menti di

Seiten?

i Frois io.

32-1 :.7i.

níſií
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niffimo li celebrano l'anniuerlario , ſpandédo ne' più principa- Fei-r4 di

li Tempiampiflime tele oue la morte di lui,e` maestreuolmente Tei-uo.

dipinta, col concorſo di tutte le ſpecie di animali che colà lin

gono eſſer venuti da varie parti del mondo per piangerlo,fuor

che il gatto,& il ſerpente ,i quali trouandoſi per ventura dor

mendomó furono degni trouarſi presëti alle honorate eſequie.

Di altre-ſom' di dei adora” da quei gentili.

C A P. I I. .

Camis , 8c iFotoches fin qui detti ſono gl’ldoli principali.

Ca i, e fódatori di altre inumerabili turbe di dei,che à 'lli

ſono occeduti‘ ; e per varie occaſioni, e meriti annouerati rà

eſſ; à ciaſcheduno de’ qualiè stata commeſſa la ſoprintenden

~ za di alcune' coſe della vita preſente a . Tali ſono per eſempio i î Ville-5*'

tre pagodùò idoli vno detto BenzaLl’altro Biſcíamòme Daico- gg";cù il terzo;a’quali chiedono ricchezze. Vn’altro detto Mongiù» r 1-5:), Le.

è stimato dio delle ſcienze . Fundò chiamati il Prefetto delle ' pez'líèfim,

forze corporali . Canòn il commiſſario de’ pericoli . Tanga- Le,

daimecogìmil datore della lunga vita . Iacuſci il ſouraſiantu vellefarze;

della medicina,e ſalute corporale,particolarmente degli occhi. pericoli, del

Maristeme Tachimàn li protettori della militia;& infinite altre I.: ”ita hmz

abbominarionimhe variamente con pellegrini,e difformi ſem- Z4,

bianti,e mostruoſe figure dipingono. b Ne vi manca chi adora D‘ÌA‘JÈ’P

il lole, e la luna, come figli di Amida . Han per dei inoltre le) L‘Ví’ſ’í’ìffl

stelle,& i cieli,i quali nella lor filoſofia ſono trenta tre , il `ſe~ SULLA??

sto de’ quali,dicono eſſere habitatione di molti demoníj . Vi e` 30h, e Lu

chi adora le volpi,i lupi,i cerui,gli alberi,le pietre , 8t altri ani- …x 440743,'.

mali , 0 viuenti . N”meri de'

Non contento ci] demonio d'ingannare ſotto mentite for- cieli. - _

me quei poueri gentili,richiede anch'egli nella propria forma, 4' CdM-bb.

e figuramffere adoratozperciò molti ſono, che dipintolo _ nella l9‘nſ'9Ã'più difforme,& abbomineuole ſembianza,che ponno inuenta- ;1.7" g '

re , volontieri à lui ricorrono ne' biſogni , più per paura del Demanio

danno che temono , che periſperanza dell'aiuto che ſperano a adorata.

intendendo eglinoaſſai bene, non poterſi dal capital nemico

dell'humana generatione,altro che male aſpettarſi . Ingordo

poſcia il padre della ſuperbia della già ambita vgualità con.

Dio , và có diabolica astutia cercádo di cötinuo nuoue guiſe di APPmq-M;

allomigliarſi al ſuo Creatore nell’adoratione .Suole per tanto …- 4,1 demo

con horreude figure ſpeſſo comparire à quei gentili in ſogno, a nio.

Sauer.Orient.T0.r. m1
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Animali

:da:

fa,
Rima-;r con gran- pompa celebrare;

mi .

ífiſo: `

uiſi

minacciandoli graui ſciaguredî: tostoin ilOſlOl’ ſuo non edifi

cano vn Tempio . Altre vol te ſingendoſi ne' corpi di Euergu

meni,dio,per ſorte,delle vacche, ò caualli , chiedexhe per ſua...

habitationewſcendo dall’aſſediato corpo, gli ſi rizzi vna statua

del tal’animale, in cui fiaadoraroflltrimenriostiuatmdal corpo

non ſi mu oue:quindi è che molti adorano la vacca,ò il ceruo,ò

la ſimia,ò il lupo,& altri animali . Tal’hora induce alcuni ad eſ

ſere di ſe steſfi micidiali ; hora li perſuade buttarſi giù da alta_

rocca che vicino habbia vn qualche diuoto pagode ; hora gli

eſortaà rinſerranſ: in vna augusta grotta,oue fabbricati ſenzzL,

mangiare e bere , inuocand o di continuo il-nome di Amida.- ,

mandano ſuora lo ſpirito,prometteudo loro quella eſſere la ve

ra strada del paradiſo di Armida …

E concioſiache alcuni gentili più accorti , à ſimili ſogni po

co,ò nulla credenza prestano ; altre vie con questiadopera per

ageuolar quelche pretende , e con più venerabile figura trasſi

gurato in Angelo di luce, gl’inuita à precipitarſi ſeco giù da al

ti,e ſcoſceſiluoglri : perciò ſare, opportuno gli è il ſamolo m6

te di Ogiama nel Regno di Gecciù,oue vſcendo ſuora delleca

uernednuoleo nelle vomitareſiammecompariſite per allettare i

ſuoi diuoti , di gratioſo ſembiante; e coperto di mentito man

lello di riſpleudente figura , ſecoli conduce per la più aſpra via

della montagna fino ad vna ſegreta ſpelonca, nel cui mezzo vi è

profonda voragine, doue perſuaſo il diuoro quella eſſere la più

breue strada del paradiſo,ſeguendo la ſua guidaprima il demo

nio , 8t appreſſo il ſuo martire , l'vno e l'altro nel profondo ſi

precipitano, questo per eſſere eternamente tormentato nell'in

femmquello per eſſere della diuina giustitia il manigoldoyguaſ

dagnando con tal’inganni l’inſernal nemico molte anime di

quei ciechi gentili. '

Degli am' di falflz religione., .

` C A P. [II.

ó Vesti ſono i loro deí,ò idoli detti da effi,pagodi ; a questi

ſi offeriſce il ſagriſicio da' loro Bonzi , ſacerdoti del de

monio; i quali ſogliouo ue' giorni di maggior ſolennità

a e vestito il Prelato del monastero

Ì

Del Giapp, delle vesti più prezioſe, in preſenza di gran numero di popolo ,

butta nel fuoco preparato sù l'altare , iucenzo , 8c altre ſoglie

odoriſere ; e mentre i} ſumo ſale in alto, và il Bonzo circondan

do l’aLtare,& in houor del pagode cantando alcune canzoni, 6c

aſſu
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L

affumando gli affamati lor dei convano ſagrificio di ſumo .

Pergli medeſimi idoli ſannoſi in conſeguenza i giuramenci Giura-riti.

di diuerſe ſorti; b-de’ qualLquanrunque su’l testimonia della., 5 Dama" ~

falſitàappogiati, ſon turrauia di quelli inuiolabiii oſſeruarori. “ì “cl W

. . . . . . . . . V'll.Soghono farſiigiuramenn publicne ſolenmi, quando DPflnCh ‘ e "9'

tt. .pi chiedono giurata ſedeîtà da loro vaſſalli. Congreganſi questi o H

per ordine del Signore alla preſenza di qualche diuoto pagode

da lui determinato : quiui cauaroſi ciaſcheduno dal braccio

il ſangue,ſcriuono con quello alcuni caratteri, il cui ſignificato

eſſi stefii non intendono; buttano appreſſo la ſcrittura nel fuo

co , e beuendone le ceneri , con ſi ſacra ſupersticione pro*

mettono la richiesta fedeltà al padrone cTal‘hora offeriſco- eDalmeída.

no i Bonzi al pago'de,perordine del Principmcon le douure ce- 7-9- Ottob

rimoniebasteuole quantità di vino,ò ceruoſa; quindi il Princi- 65*

pe,in vna qualche ſalmone ſia congregara gran moltitudine di ,

nobili,c0n le proprie mani porge a ciaſcheduno nella coppa.,

del ſanciſicaro vino,il quale beuutmchiamano l'ira de' dei ſopra

di ſe,ſe ſino alla morte non ſaranno al loi~ Signore Fedeli. o

Hor paſſando alla oſſeruanza de' cinque comandamenti da

ti loro dal legislarorc Sciaca , di ſopra accennaci . sù questo [o o

Giapponeſe Penralogo stà fondato, non tanto l'aiuto de' popo- g '

li,quanto l‘inrereſſe de' Bonzi; i quali concedendo a' laici libera

facoltà di commettere , e contro quelli , e contro la diritta ra

gione ogniſorte di enorme peccato , aiutano à trabboccaru

quelle anime, più tosto che raffrenare le bestiali paſiioni della...

cieca genresòc auidí di danari,perſuadono il popolo eſſere l'oſ

ſeruanza de' precetti del Pcnralogo impoſſibile:percíò fingono

prendere in vece loro il peſo dell‘oſieruanza,ríchícdendo_ in ri- ~

compenſa di tale obligarione , mercedi,di groſſe limoſine , ſu~

perbe ſabbric he , e più di ogni altra coladi eſſer’honorati , ri

uerítne riſpettati: in tanto, per mancamenro di comodità , la..

gente pouera resta da :al beneficio eſcluſa. In questa guiſa quà'.

to- ſono i Bonzi ingraſſari di teſori , 8c agi , tanta libertà

prcndonſi i popoli dal falſo contratto, di vbbidire alle sſrenate

voglie. Teneuaſi ne' tempi paſſati questo pernicioſo patto trai

Bonzie’l polo in canta oſſeruanza , che ſe per ſorte alcuno di

eſſi foſſe ato prouaro di qualche precerco,publico traſgreſſo

re,li collana inſallibilmenre la virasquanrunque al preſente po- '

co ò nulla à ciò ſi mira;perci0cche Cache?" dum cacorumſenza

niuno ſcrupolo m‘enano publicamenre non {ſenza ſcandalo de'

H 2 po*

`

.
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popoli, più di eſlì,,vita diſonesta , e licentioſa ñ

Fondano poſcia il perdono delle colpe' commeſſe, e pena per

quelle meritata,st`r i vani meriti , e penitenze fatte da' Principi

de' loro dei , Amida , e Sciaca,in virtù delle quali, ſenza altro

proprio merito,ò ſodisfattione,stimano eſſere affatto da qualſi

que colpaliberi,e da ogni graue castigo aſſoluti con la ſola in

uocatione di Amida,e Sciaca , quantunque nell'inferno ſi tro

uaſſero condennari. d Vſano perciò fare lunghe corone al mo

do delle nostre,di cento ottanta pallotte ; à ciaſcheduna delle,

quali inuocando i nefandi nomi de’ detti idoli, recitano Vna...

orarione più lunga della nostra dominicale in linguaggio da

. eſſi non inteſo;la ragione di coral numero inſegnano i letterati,

eſſere,perche nell’huomo cento ottanta ſorridi peccati ſi truo

uano,i quali con altrettante orarioni ſi ſcancellano.Dan princi

pio alle attioni del giorno,la mattina tosto che ſi riſnegliano,

recitando altre orationi con due dita della man destra alzate ,

ſeg nandoſi al ſine col ſegno della croce a'l modo che ſi dipigne

la croce di S. Andrea .

Alle ridicole ſuperstitioni ſin quì riſerite , e altre ne' aggiun

gono i Bonzi (ſottil’inganno della loro ingordigia ) i quali di

ſpenſano per la ſiera dell'altra vira , alcune polizze di cambio

dette Scechimiaci:e riceuendo cfli qui groſſe ſomme di danari,

obliganſi a lor conto nel banco‘di Amida , e Sciaca chiamato,

Galerìm,ſar pagare altrettanta quantità di oro,argento, riſo,ò

altra coſa con l'auanzo di cento per vno. Vſure ſinte ſecondo il

ſuo costume dal demonio in quei paeſi ad eſempio delle vere , e

celesti,promeſie dalla diuina liberalitzhal parer di,S. Girolamo,

à quei che volontieri a' biſogni de’ poueriſouuengono . fHor

eſiendoi Giapponeſi naturalmente pij , quei che credono-Lien

mortalirà dell'anima , e la vita ſutura , deſideroſi oltre modo di

ſaluarſne viuere iui comodamente , non ſi può credere. quanto

volontieri ſi ſpogliano delle ricchezze nella preſente vita,che_›

presto paſſa,per goderle nell'altra più lungo tempo : onde pro

cura-ciaſchednno con buone ſomme di danari ingraſſare l'ani

dità de'Bonzi,per riceuere da eſſi in contracambio quel poco di

ſcritrura.con la quale deuono dopo la morte ſepellirfi p cautela

del credito lor douuto ne’ ſalliti e ridicoli galerim di Amida,e

Sciaca . In ſomma tutta la aiuotione di quei che tengono

l'anima immortale ,conſiste in buona prouiſione di ſimili car

Fil-”S925996 nel detto modo, reliquie de' pagodi , at in oltrta_

?'1'

M Frois ci

tato Dal

meida zo.

0rtob.66.
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certe ſivesti di catta,oue ſon-dipinte levite de* lo'ro dei , che eſſi

chiaman0,Mamboris;delle quali,quando ſi connettono alla no

{tra ſanta legge ſanno ſolenne ſagtifieio à Diomel Fuoco .

Ma non ſono i miſeri gentili. men degni di compaſſione per ſ2 Dalcaceì

l grani b penitenze,e straordinarie aſprezze , chein hónote de', "S115542'

Èagodimiartiri del dcmoniowſano in questa vita cótro la pro. "MMA"

pria carne , per caparra dell'eterne , che doueranno patir nel

corpo, e nell'anima; i quali coprendo con quellela lor ſuper

bia, 8t hipoeriſiagaltro ſcopo no'n hanno che ritrarre dal volgo ~ ì e

opinione di ſanti,e come tali eſſer dalla gente riueriti . Vi ſono ‘

di quei gentili,i quali, come nel tempo di eeceſiiuicaldi ., con.;

acqua quaſi bollente , bagnano le loro membra , coſi nel cuore

del ſreddſhcoprendoſr di gelo ,e neue, macerano la carne . Al?

cuni viuend o a-ſomiglianza di Anacoreti ne' romitori, paſſano

ſeparati dall’humano-commercio,aſpriſiimavita, altro premio

della lor pazza pe nitenza non aſpettando , che eſſer viſitati dal

popoio,e stimati per ſanti. A questo ſcopo parimente han la...

mira i loro' aſpri pellegrinaggi de' quali poco dopo ſi fara

particolar mentione. ‘ - . ,

Lungo ſarebbe raccontarcle varie ſorti di orationi vocali,e Amd-'11:13

mentali,voti,digiuni,e penitenze priuate , che eiaſcheduno fa .ſ4 "d-'25"60,

agl’idoli ſuoi diuoti,& à quei particolarmente che della deſide

rata gratia ſon commiſſarij:i pellegrinaggi à Famoſi tempi, le,

lampade acceſe,i lumi che .innanzi à quelle abbomineuoli sta_

tue ardono,le larghe limofinede continue meditationi,í ſagriſi

ci,gli anni,8t etàintere ſpeſe in ſeruitio-de’ tempi, e de' pagodi

ſenza niuna mercede;& infinite altre diuotioni,8t atti apparte

nenti alla lor ſalſa religioned quali per la ſomilglianſzache han

no con gliatti di Religione douuti al vero D10 .,ñ -potrcbbono

quaſi della stella ſpecie gíudicarſi , ſe vestite non compariſſero

'infinite ridicole,e vane ſuperstitionùöt i termini done ſi ditiz

zano non foſſe ro del tutto ſtà ſe opposti,e contrari, quali ſono ;

de' Cristiannilvetme vino Diozdeì’gentilizifalſi , e morti ſimuz

lacri. 4. -

.Dclleſette del Giappone in .generale. . .- .i

- C A P. I V. a . . .- ~

Ome la Santa-Chieſa Cattolicaconfidata nel ſicuro timo- ;ze-,,75 "ſi

z ne della vcrità,la quale e` vna ſola' , ſpinta ſoauemente dal M…- 'da'

ſoffio dello Spirito ſanto,in vna ſede,con vna dottrina,ſotto la Grim-mi?"

guida di vn ſolo capoſſenza pcricoloſſì cöduce felicem proſpej-jx

H 3 ramen_~.
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in `v-n möte iungi dall'humano commereíoze quiuí innestigan- e ſuzce. 1.1..

do i ptincipiifl fini-delle coſe naturali; *dalla generazione ,cor- e***

tuttione,e mutationedelle coſeA-i-uenne al conoſcimonto di rn

primo principimda cuihanuoocigine, 8c in cui ,ii riſoluono le -

coſe materialiörimò egli con diſcoríorragíoneuoiffiche questo

al principiomè *fluente muore ;ñnè è buonomèrcactiuo ;'ne ha

[eſſere: nè del tutto di quello e priuo; e concbáudendo con .quel l d u'che f Ariſtotele laſciò inſcgnatoà ſuoi Peripatetici della mate- ,Fiji-*c csì:

.xja prima, stimò hauer qsto principio vn’efl'ere imperfetto .- Da alti-011g,

{i pcofondme ragionevole ſpeculazione-.nude falſacóſegucnza; Materia.;

questo tal principiozridotto ad vnapurarpooenza ( à cui nega.» prima.

egli l'eſſere ) terminarſi finalmente à nulla . sù questa’chimerl

:altre peggiori ne fondòffiielle quali formò mostruoſo aflioma;

.Ogni cam nel mondo hauere il ſuo principio, ejine nel non., Aſſo**da!

eíſece;edeeerminò,che tutte le coſe non ſolo naturali , petma- Nìfl‘

nenti, e ſuceeſliue , celesti , e terrestri; .ma anche morali erano

nulla,da nulla,e per nulla .

Diſceſo dopo lunghe ſpeculationi questo falſo legislatoru

dal montemóaltriméti illuminatmg come già Mosè per lo c6- 1_

ſortio di Dio,ma con l’intelletto caliginoſo perda dottrina dei

demonio principe delle tcnebre;dichiarò,ò pure offuſcò la ſua

vana filoſofia con molti,e grofli volumidntituhti del Nullasne'

quali con ſalſe,& apparenti ragioni , e ſimilitudini pensò pro

uamprimieramenre che le coſe permanentiſhauédo il lor prin- _ _ fl

cipio,e ſine nella pura potenzaberan nulla ; e paſſando alle ſuc- Domini-l

ceſliue, stimo che queste, perduto nel paſſato l'eſſere , nel futu- **zimm

l'0 non ancora riceuutolo;il preſente non eſſerdureuoleflesta- :fa ‘ ""
nano ſenza eſſere, e perciò nulla: del ſole,e della luna diſcor- M "

I'eua, checome dalle tenebre della precedente notte haueuam

principio , coſi nell’oſcurità della ſeguente ſi terminauanmche

ſon termini negatiui,e nulla . .

.alla steſſa guiſa paſſando al diſcorſo delle coſe morali de- E nella mi

ſcritte da lui per termini negatiuhal non estere le riduceua; e la ""1"

gloria dell‘huomo inſegnauaconſistere nella negatione di tut

ti i mali 3 la perſettione non hauer vitij;la beatitudinemon pa

tirtristezzanl dominio delle paſlionimon ſentire stimoli di ho

nori, ò dishonorhdipouertàò ricchezze.E finalmente inciam

pädo questo Filoſofo da nulla,ne gli errori di quelli antichi ri

feriti da h Tertullianomegaua aneor’egli la diuina Prouidenza,

non riconoſcendo il Creator-,e Gouernatore delle coſe create, 5,1.; muy.

H 4. ene~

a Eſod. ”è

9.

b Contro

Valent.eap.’
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Dottrina `

rifiuti” di

Cineſi.

e negando ogni altra prima,& vniuerſal cauſa efficiente ; altro`

principio non ammetteua,donde le coſe hanno origine,eccetto

che vn ſolo materialc.e questo di niun’eſſere . d

Comunicati questi ſoſiſmi Sciaca a' ſuoi diſcepoli, andò

ſeminando per mezzo di eſii la nuoua dottrina per l'Oriente.

I Cineſi huomini ſaui, econſiderathche stanno sù la politica.”

vedendo che tal dottrina , contro i principi del gouerno ridu

' cena il `premio , e la pena al niente , non vi diedero altrimenti

E Trigaut.

Jib. r.c. 10.5.

;Hanc- ſeóìä.

;Libri di

;Sci-1m.
d

'G u zmJib,
. v

5.70.@

'ñ Lucen.

.lib- 7. c. 8.

Torres 8.

OttOb. 61.

Pacher-:bio

_lürm

orecchio, 8t àloro eſempio ſu anche da altri vicini ributrata..,.

Per ciò vedendo il miſero Sciaca che anchela ſua ſpecularione

ſi riduceua al nulla,mntò parere , e con nuoue conſiderarioni ,

determinò gloría,e pene poſitiue,& altre propoſitioni inſegnò

alle precedenti cótrarie . ispiegò anche questa ſecóda dottrina

con altrettanta moltitudine di libri,quanti la prima del nulla:

gli vni e gli altri auuiluppari di tante confuſionhehe nonſi può

ageuolmére diſcernere, ſe più ſiano le vanita‘ue bugie_,che gl' in

trigamenthe contradi ttioni : concioſiache, ò foſſe ciò nato. da

oſcurità d’ingegno, che non haueſſe ſaputo con maggior chia

rezza i ſuoi concetti ſpiegare;ò,come è più probabile , da mali..

tioſa- ſottigliezza,che,diabolico architetto delle tenebre,haueſ

ſe voluto all’oſcurità delle menzogne nuoue caligini di confu

fione à bellostudio ſpandere; in uiluppò in guiſa la ſua dottri -

na in quei volumi,con parole ambigumſenſi 0ſcuri,e propoſi.

tioni frà ſe contrarie , che egli steſſo nel fine del libro detto Fo

checchio,conchiude con questeparole: [In quarantaquarrra an-Î

m' ì, che bàſcríttamon bò ancora dichiarato la “verità” perciò i duff

mila libri da me compa/ſimon ſono *verità . › ,

a Conl e nuoue ſpeculationi penerrò Sciaca la ſeconda volta_-`

alla Cina,0ue furono ageuolmente accettateſëindi paſſato al

Giapponemon ſolo la ſeconda dottrina,ma anche la prima del

Nulla,fù ſi volontieri abbracciata, che attendendoui eſiì con.;

particolare studio , diuëgono in quella ſciéza eccelléti letterati

m. Il principallibro tenu to da effi in quella stima, che e‘ frà noi

la ſagra Scrittura, oue ſi ſpiega la dottrina del Nulla , e` il detto

Fochecchimper la cui virtù penſano , non ſolo gli huomini ,

…ma gli animali, anzi i uiuenti di ualſiuoglia ſpecie-'poterſi ſal

ruare; tenuto perciò come coſa agroſanta , vi fanno queiv gen

tili_di ſuprminfinire ſuperstitionhla cagione di cotanta vene

rat-ione ſrè,p_erciocche1ui ſìconriene il trattato .del primo, u

principal'articolo della dottrina del Niente,approuato, conſerz

- - - - matm `
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mato; e raccomandatmcome dicono,dall’autore Sciac'a a' ſuoi

diſcepoli nell’estremo di ſua vita,q'uan‘do ;f facendoſi ſcrupolo

di hauer con nuoui volumi riprouat'a la ſuaìprima ,e vera dor

trina,ritrattandoſi delſuofalloflffermò la più ſicu’ra ,' ~e certa..

eſl‘er quella del Nulla -; e Veriſſimo l'aſiìoma z T”m le'coſe eſſi-r?

da nicntnÙ è niente terminarfLSi che aquesto venerabiie volti

me , altro non’maneaſſecondoil detto dello steſſo'au‘tore , che

laverità mVide i libri di Sciaca il P.Luigi Frois nellaîfamoſa__, n Frois 2.7.'

libraria dell'VniuerſitàdiTofocogi nel‘Meaco , in‘ſi gran nu# AEM-,55- ,

metodi volumi,che stimò’ egli coſa impìollìbilejche v-n’huomo,- L’ó" 4"

benche di lunghiſſima vi‘tmhaueſſe potuto compor'gli 5 “Jr-r -í.l. iQLe-sto è quáto i'letteratî Giapponeſi dell’origine,‘dbttrina,{o "

e l‘eggedel loro Sciaca inſegnanoxëral ſia hora la oagione del

le fauoloſe ſintioni raccóte di lui dal volgo, può ageuolmente a din…- ci,

c-auarſi da quelche hà laſciato ſcritto oil P.‘Nicolò Trigautio-utoſi ` ' `

della nostra Compagniaſhuomo accurato. Dice egli dunque), `

la dottrina,con la quale fingono i Giapponeſi nella_ perſona….

disciacade cöditioni del Verbo incarnato,& altri particolari,

propri} della veralegge d'al diuino lejgislarore portata in terra;

eſſere al-la Cina molto innanzi che‘al Giappone,sta ta introdot

ta dalle 'partioccidentali, dai Regni diThenciò,e Scinrò,i qua

li al preſente ſotto vn nome d’indostàmcomprendonſi nell'in

día ſuperiore frà i due fiumi Indo,e Gangeslà doue,come~ſi1eg-" ,

ge nell'antiche istorie della Cina , quel Re auuiſato in ſogno ,' _

mandò Ambaſciadorhperche indi portaſſero ne’ libri registra

ta la nuoua dottrina iui ſparſa . Accadette questo , ſecondo il

conto dell'Autore, circa gli anni-del Signore ſeſſantacinquu .

quando ſeminata già in quella,& altre parti la legge vangelica

'per opera de' SS. Apostoli Bartolomeo,e Tomàſſmeraſi di quel- Dottrina.;

la per tutto l’Oriente ſparſa la fama,e peruenuta anche alla., de' N.4”

Cina z ma ò foſſe stato per ignoranza,e poca accortezza,ò pur P7011'

malitia degli Ambaſciadori , che haueſſero alterata la vera..

dottrina con mézognezò foſſe stato,come stimiamo pro babile.

che hauendo eſsi portata con fedeltà la vera , ſi ſia poſcia_ col

lungo tempo per mancamento di coltura corrotta,e degenera

ta in errori,e ſinte inuentioni; al preſente vestita delle già det

te fauole nella Cina ſi mantiene: donde ſù giglcon altri costu

mi Cineſi introdotta anche nel Giappone molto dopo la mor

te di Seiaca; à cui hauendo effi già dianzidiuotione,gli appo

ſero quanto della nuoua dotttinafùloro inſegnatoze CÎ-ſflposta

cioc

o .

-'i‘~l~'
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ſcioccamemejnostcuoſa chimera . cqofustroilſalſo col vero;

La luce con »le tenebrçlil buono cole-”rino . , - - A

Maper _qualſiuogſh via le dette falſirà_ſ.ano colà penetrare,

coi-;o e‘ çbe appo i GiappondLSciacÒè stato .il capo.,primo in

uenrore,e fondatore di rurre leſecze .del paeſe ,il quale con lio

ſenricà,,e confuſione della ſua domina; hà porco à ciaſchedu

no occaſione di ricci-carla, à quel-Ceraſo che alla propria graffio*

ne più ſiaccomoda : dal che la molrirudinecóſuſionem vai-lega

delle ſccrezhanno hauuro in quelle ;parti l'origine-Di .alcune .di

elſe più principali daremo hora notizia ' . delle quali altre.;

'inferiori, che ſono moi”, hannodipendenza ; e ciòſolamen

te per riferirlez-nongià per cenſuarie s -ñ perche non cino

`firo propoſiço 5 lì perche la chiarezza ſicilia della falſità best-37
(TT-Paghi _,ìuolmente le ributra: e per vtilità di quei gençilhmolci Religion

ha”ſm" ſ1 della nostra Coinpagnia,grandi,e copioſì :rami háno cui:.

"D “W” l‘ to nell'içliomafllcrr Giapponeſemlrri Cineſe contro di quelle.

p .ſette

Dellcfi-m i” particolare ; :prima de' ſſoncbùefioáoflí

C A P. V. ñ-ñ» -

LAprima” principal ſerra comune anche à Cineſi, da' qua

li è chiamata Sciequia , ò vero Omiroſa . da' Giapponeſi

J‘ma da' Tonochi , fù inuentm da Sçiaca,e contiene vari dogmLi quali

Tonpcb i- par che conuengano con quelli degli antichi Filoſofi mlnſegna

ÎÌTÎC*8133M qneſhbquattro eſſere gli elemenri,il Fuoco,l’Acqua,la Terra_- ,

Albans' e ſcioccaniére, l Metalli, a' qualicó doppiaígnoranzaia iune

51mm”, gono l Cineſi per qumconl Legno. Con Democrico ſab ric;

11401,,- mîd; molti mo-ndi. Da Pitcagora hà‘rmparato la traſmigratione del

Trajînfgra le anime da vn corpo ad vn’altroz hora di huomo , hora di ani

zìane de]- maledî quel che e‘ peggio, facendo delle menzogne có la verità

I Jaime: meſcolanza,propone .vn dio,ò pure vna chimera di tre dei c6

T'e' riff posta . Promerce per premio de' buoni vn material paradiſo di

?"WUW' delizie ; 8c vn luogo di tormenti per castigo dei carciui . Richie

Zíî: de ſomiglianza delſagro Fonte 3 la lauanda per gli bambini

GM… ' di rreſço nati . Inalza in guiſa _il celibatomhe abborriſce le noz

Ooffl di?! zc _. »71 ſono., glieremi, l'orar1on1,1- digmni, 8c altre opere pro

mîmìzm prfle de' fedeli dl Cristo , quantunque da infinite ſuperstirioní

brurrace . Sù questi principi)~ altre {ètceſi lbndano, la. maggior

pm re per;:i~:ioſe,e dalla vera legge lonranillime.

6235"”. (xhíamaſi la ſccóda ſecca de’ Godoſci cioe‘ à dire Huomini di

luogo alzano vero del paradiſo 3 i. quali, credendo ?immortalità

~ dcl
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éffiammäfflronfettonoil ;premio ò' la'penaſecondoimel‘iti b Ò‘ Immortal-'

Questi-per lo-piùsdiſotril’ingegnoaiatiiallaſpeculationm e per e) dell’ani

cièöettízëîdntemplatiuiwanno inuestigandoliaìpiimamagione' "M- .

dçnefeóasertace , e la'beat‘itudine dell-'huomo .- Dellaprimwi’cumhb

dilëòrre'ntlosdieonoztr‘ouarſi Ùn'eſſere inniſibile; ſour‘aën atura- ,l 461mm,

le; chenonèparteeipaidell‘eflere elementareidetood-a'eſii,Bom-i pffiífffi.

bùmzòeon altro vocdaolo'ffioraizò Nome, ò-MoguLdal quale:mA; dini.,
tutte le coſeèſono state createseſſere nellaìdurarioneeternoſe n-rzno eſſere.

za principio’,e fine ; nella comprenſione-illimitato , nel gouer- .

:xche cónſeruatíone delle coſe,immutabile; iii-accidenti- mate- '

rilrli’- inca 'ace 5 fonte di ogni beam-principio tiiidgrii* pieril’ep-Î . 1 ì -

rione; in nitatnente potente;puro,impaſiibile',e cliezppnetrac» ñ

glrhumani'c‘u'orî . Tengono in oltre trouarſi. neü'huomo vna. Ani-nem

coſadidíuerla-ſostiza dal corpo detta,Buſciòn,creata dal Fò- gioiello!!

b'tìm , clic ſeparatàdal corpoſſítorna'al ſuo prir'noprincipio ,

oueè Fattapartecipeìielñlabeatit‘miine‘ddlFömbiìm .- `(Delle, .

coſe' hanno i-Godoſci ritroua to-oon le ſpeculationi , le quali

benlmostranoñlamatur’a dí-'Dioml’immortalsta ‘dell'anima,per- i

quantopuò co' pëincipij del lume naturale ſpiegati-ſi. .‘ ‘

Aìd'oratnoñi Godoſci Amida,per gli‘cuin'ëeriti , e penitenzu

promettono alloroſeguaci la ſalute ,-noucon altra faticmcht;

replicare le lolire'pa'role Name) AnydaBùr, Beato Amida, j/Zrlua* -

ci: Secondo il numero delle pallotte delle loro corone . E per

che i Giapponeſi ſono naturalméte di buono inrédiinEto,cono

{bono qstadetta aceostarſiäpiù dell’altre ai vero;onde p deſiderio

di ſaſua’rſi volòeieri_ l’abbraccianmöc hà gra numero di ſeguaci .'

I B’onzi diñtal ſetta “non laſciano ſecondo il lor costume; _

non ſi bnona- o‘cèaſione di' ſodisfare alla propria ingordió ”Zadig-'4

gía , iqualí ſoglion‘o andar perle contrade ca‘nrandole ſopra ‘

detteperole', vendendovesti di carta , nelle quali ſia dipunta..

l*îmagine;evira-`dell’idolo Amida, in virtù dellequali prometñi

tonojcertezza dell'altra vitaze finalmente conſegnando a chi 1D,',

ebieìiezpoiizze dicambimò See‘chimeaci per l'altra- vita -, ripor

unagroflè‘ſommedi danatf- * - '

5. c;6._l~`rois .

Delleſette’ de' .uuzmflnuaiiſſzfliür. ` ~ -

_ C A7 P. V I. ~

S'V la dottrina del Nulla due altre ſetre‘ſi fondano : e quam-

timque’ vno steſſo di entrambe ſia il falſo principio di Scia

ca; Raeehiuderſi ogni coſa ſtai due termini del Nulla ,h c nom

auer

o
.
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2 hauerl'huomo altra coſa di buono injquesto mondo , ſuor che‘l

'~*‘- naſqeme’l moriresondc nè riconoſce Diomè confeſſa altra vita

‘ ſutura; quindi'nondimenmſicome due contrarie_ conſeguenze.,

dTofl‘fsñ 8-‘s’in(~'eriſcono; coſidue ſette parimence contrarie ne deriuano; ‘

Cui-5 **153V a concioíìache-la rerza che chiamano dl Muzaraclu’ , conſideri

fî'o' ' do_il tutto‘efler nul-la,inſegnanq non douerſi alcuno prendere)

Munn..., noia di coſa trauerſa,che.gl1accadamé rrauagliarſi di hauere,ò

dn'. non hauer beni temporalnma staccato affatto dall'amore delle

creature,eſſer.preparato,à qualunqumòſauore, ò incontro del

la ſortunazactendendo alla ſola.pace , e tranquillità dell'animo .

Pra-'imp . Sogliono iMuzara‘chi ragunari in gran numero , vdir la predi

~ cadi vn qualche docco’Bonzo ', -il quale di altra materia now;
ì ` ì trattaſſe non. dell’vtilità apportata dalla conſiderationc del nié

-"te;e colui ſolo eſſer-beato , à cui nulla preme poſſedere ò nò.ric

chezze: hauer figli, ò starne dLſenza: eſſer ſano ò inſermo , e ſi:

milízconſcrmaquefia dottrina-il Predicaròre con 'tanta effica

cia di parole,e forza di ſofiſmLche imbeuuci gliaſcolcantne vi

uamente perſuaſi diquelche ſi dice,odonſi dal mezzo dell’vdié

` za molti inlieme con} alte voci gridare; Nullamullamulla . ,

”ſhin-“"03 Hanno alle predicheaggiunto i Bonzi non meno di venti

"‘ ' cinque mila meditationi, perconſermari loro diſcepoli nell'o

pinione del Nullſhe diſprezzo delle coſe del mondo . Tali ſono.

per eſempío,le con liderationi della bellezza del fiore tosto mar

cita,e ridottaſſeeondo effifll niente: della luce del Sole riſoluta

in tenebre; del capo di vn’huomo dianzi viuente , che ſpiccato

dal busto non ſauellasillribombo del ſuono , 8c altre conſidera

tioni,riſerbandoſene.però alcune più alte,e ricondite da efli nó

comunicate à gente volgare, ne ſenza groſſa mercede , con lu

quali, cauandole à poco à_poco , van trattenendo i loro diuoti

trenta,e quarant'anni di continuo con nuoue ſperanze di per~

fel-.rione nella dottrina della ſetta, iugraſſando in tanto la lor

cupidigia con danari .

Si ſcorgono di ſi fatti eſerciti] ne' diſcepoli de' Muzarachi

euidenti effetti , e giungono con le ſpeſſe meditationi del Nul

Ia_.ad vn tal diſprezzo delle coſe di questo mondo,'che perduto~

ne affatto il gustoznon ſentono perturbatione di animo ; ne mo

vimento di collerame ſere di vender'tasne ardore di libidineme

altro affetto men ordinato; ma per contrario tutte le paîlioni

ſuperanose padroni di ſe steſſi viuono con pace,e tranquillitàin

credibile; :k auuengache alcuni di eſſi ſiano ancora nouiti, nel

la
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la proſeſiione ò tal’hora negligenri nel camino di ſi alta perfetñ'

tioneuutta via ſcorgeſi in eſfi qualche ageuolezza nel raffrena

re le proprie paſiioni s e tutto ciò fanno ſenza altro fine , à cui

habbiano la mira,che’l Nulla. Ad onta di quei Cristianid quali Cri-Gian;

buttaraſi dietro le ſpalle la conſideratione della breuità,e falla- Europei _

cia delle coſe preſenti, e non mirando alla certa ſperanza de' ve- NPT-{'544,

ri,ſodi,8t eterni beni,pergli quali l'huomo e‘ stato creatosattacca Sem" -

ci affatto alle coſe tranſitorie; ad altro non ſi occupano, che al

l'acquisto di quelle,e ciònon ſenza tristezza, e trauaglio delle)

auuerſità che loro ſpeſſo auuengono .

contraria affatto alla precedëte e‘ la cöſeguenza dal medeſi- .retta der*

mo principio inſerita dalla quarta ſetta detta de' Genſciù, co- Gierzſciù.

mune anche àcattiui Cristiani. Vesti stimando il tutto , pari

"-~_xnedte,e ſſer Nulla, ſeguitanoJa propoſitione degli ſcclcrati del

ſai‘sapienza . b Exiguum (F c’um radio efl tempus *aim noflm , da** 5 SÎPÌELM

”'o'n efl refrigerium i” fine homimſs, qm‘a ex nihil” mm' ſum”: , (a'

poli ha”: erimm tanquam nonfuerimus. E da ſimile aſſioma perni

cioſa conſeguenza per ſe , e per la Republica coi medeſimi ſce

lerati inſeriſcono . Venite Ergſhé? fruamur bom': quaſunt ; 'vino

pretioſmëy 'onguentis nos impleamm, Ù‘ non prete-”at nos fior :É

pori: . Corone-mu: no: roſi: antequam marcefcant; nullum pratum

finquod non pertranſeat luxurìa noflm. Et altre ſciocchezze che;

ſeguitanozonde tirati iGienſciù dalla propria concupiſcenza`.

stimando vane pazzie la diuinità imposta ai Camis, e Fotoches,

` burlandoſi dell’immortalità dell'anima , e del futuro giuditio ,

c Eorum Deus 'center efl, (F terrenafapiunt , e con gli Epicurei

godonſi licentioſamente di questo mondo; ne ad altra medita

tione attendono , ne altri propoſiti rinouano che d Comedamus, mi ”HU

(r bibum”; tra: enim moriemur . A questi tali , come à briglia.; '

ſciolta,eſſi corrono per le ſpa‘tioſe campagne di tutti i piaceri,e

diſonestà,coſi non è lecita,per legge della ſetta, la memoria, e; Lam.,- del;

molto meno , i ragionamenti di morte per non turbare, con.; la memoria

l’amara ricordanza,il dolce poſſeſſo delle bestiali ſodisfartioni : della morte

ſe però questo non ſi faceſſe per iſpronare il ſenſo , accioccht.:

più sfrenatamente corra appreſſo alle ſue diſotdinate voglie .
Sotto l'inſegna di ſi pestifera,e ſceſilerata ſetta viuono i Re ,i .ſegui-'ata d

Principhe Signori grandi del Regno; molti Bonzi, 8c altri inte- da' Signor!!

reſſati negli honori,riccchczze,e piaceri della preſente vita,che

altro dio, ò idolo non adorano , eccetto che il proprio loro in

tereſſe _. Equantunquei Signori da più gagliardo freno _di ra

- . , gion

e A Filippi'

3.9.
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gion di stato ritenuti, tali nel di fuori nö ſi publicano,per fiſchi

ua're il danno che quindi tal'hora riſulterebbe al politico ge.-`

uerno,all’oſſeruanza delle leggi , all'vbbidienza douuta a' Pren-~

cipi,e padronizi Bonzi nondimeno , pur che l'honore,c riputa

tione non patiſca macchia, corrono molto più degli altri tra

n boccheuolméte aqualliuoglia precipitio di ſceleratezzaJ-{änoi

30W **"4 Bonzi di questa ſetta'per la gran comunicatione co' Signori

'7m' * loro ſeguaci, ipiù ſontuoſi monasteri del Giappone: nell’este

riore ſonoi più oſſeruanti ditutti gli altri Bonzi; 8c huomini

eloquentiſſimizonde i libri della lot ſetta ſono con lingua ſi po'

lita , e stile alto composti,che non ſono comunemente inteſi,ſe

non da perſone molto letter-ate, e pratiche nelle lettere Cineſi .

.Di *un'altra fetta chiamata de’Dainícbi .

Str-d. CAP. VII.

DÎMMZ.. A quinta ſetta chiamata de' Dainíchi è vna maſnada di

a Guzmló_ Negromanti . a Adorano questi vn’idolo per nome Beni

c. 7. Torres ſc dipinto con tre capi, co’ quali rappreſentano il Sole,la Luna,

3;OÎ~t0b-6!- e gli Elementi; idue primi riconoſcono per cagioni efficienti

Sgarbi] delle coſe preſenti , il terzpomareriale; da' quali dipendono gli

MAMA.), effetti naturali. Ai ſeguaci inlegnano , che dopo mortndi nuo

61,, e ,7, uo rinaſcerannme prenderanno vn’altro corpo, ò dl huomo , ò

Agoſta. d'animale,ſecondo il proprio arbitrio . Fù già di tal pazzia in*

“of” di!" uentpre vn'huomo diabolico, ò diauolo humanato,di grandi:

"7T" , stima perlaſua dottrina detto Combódaſci, cioè a dire Gran

maeflro , il più perfido negromante che ſia mai mquelle parti

Mim . comparſo. Costur con le ſue falſe, 8t apparent1magie,`cotanta_›

Fondatore autoritaacquisto appreſſo al volgo,ch.e non lolo pote con age

deflaflm, , luolezza impeueräli di noceuole ci‘ottríina , eſſere a ciaſchedqîno

ecita 00m orte l eccato; ma ece I ancor viuente come 10

_ adorareî 8t à ſuo hoiiore crgere ſontuoſi tempi . b Laſciò la pe

i Ville]. 5. stilente legge detta,scingoiù,nella quale frà gli altri abbomine

(mob-7 1- uoli precettimomanda che ſi adori il demonio nella propria fi

ë’flfle dd* gura. inſegnò in oltre à costrignere con certe parole il medeſi

l AM9" * mo demonio ne’ corpi humani , donde riceuer ſi poteſſero gli

Oracoli dal padre delle menzogne . ì

Qual vifle quest'huomo2 tale nella morte mostroffi_falſo in:

M a, 1 gannatore .. Yedendpſi egli caricogià non men dianm , che dl

m' ‘ ribalderieflicino al imc della ſua,vica,,ſimulando nauſea dl que

*d . . . . .m' *ſim sto mondo, cauata ſotterra ma profonda grotta , iui ſi poſe VL

uo ,
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uofacendo di fuori con groſſo muro ſabbricar 1a bocca ; 'dan

do ad intédere al cieco volgo di douere in quella guiſa star ri

tirato per lo ſpatio di diece mila anni ſino à tanto che compar

ſo di nuouo al mondo Sciaca , egli di colà vſcito hare bbc con.:

eſſo lui conuerſato . Con tal menzogna en'tratoil uegromante

,nella grotta ,la cui bocca nQn può ſotto rigoroſi diuieti da lui

laſciathaprirſimumerano già quei gentili nouecento anni,che_›

.i-ui ſene stà,cóme eſſi peniancxancor viuente , con le braccia ré

uate al cielo , aſpettando la deſiderata venuta di Sciaca . Sù 1L.,

medeſima grotta ſù fabbricato in honor ſuo vn grande, e ma

:gniſico tempio detto Coia , f di cui abaſſo ſi ſarà. più partico~

lat' mentione..

Della famoſi ſetta de' lamamlmfci, e loro [reſiſtenze: .

- C A P. V I I I. '

. Iabolica al .pari della precedente e` la ſesta ſetta a de" Ia

mambuſci che vol dire Soldati delle *valli , della quale ſu

rono ſódatori due_ fratelli gemelli, diſcepoli di Combodaſcima

rurali del Regno di Giamato; vno detto lenno Ghiogia,l’altro

Foſcino Ghiogia. I loro ſeguaci ſon tutti ammogliati , vestono

da laici,ſe non che portano coperta la ſommità del capo di pic

-colo berettino di cuoio ner0,chelegato ſotto la gola,termiua~

noi lacci in due fiocchi bianchi, vno che và loro dietro le ſpal

led’alrro pendente iunanzi'ai petto . Costoro accurati oſſerua~.

tori de' precetti del lor maestro . comandano che ſi adori il de

,monionella propria figurax con eſſo lui tengono stretta ſalmi.

iiarità. Fà ciaſcheduno il nouitiato-in qualche deſerrmdall’hu

manocommercio ſeparato ~',&' inuocando di continuo per molti

giorni il demonimpregalo che có la ſuapreſenza ſi degni cóſo

iarlo per riſcontro di hauerlo ammeſſo alla ſua congrcgatione :

non e‘ il falſo ingannatore ſordo alle preghierezcom-pariſce do

po qualche ſpatio di tempo, al ſnonouitio ſotto quella figura ,

che conoſce eſſere à lui più gradeuolc: contratta costui col ne

mieo infernale la deſiderata amieitia , dafli tutto ad affiigere_ in_

honor di lui il proprio corpo ſino a tanto, che hauendo hauura

dal ſuo maestro certezza della basteuole ſodisſattione , ritirafi

alle cittàoueé tenutoin ſomma veneratione. Î

. Dinideſr la ſetta de Iamábuſci b iu due ſortidiBouzí: gli vni

di gente nobile, 8; honorata, ſi chiamano Tozzan, li quali ſon.;

uernati daventiquaatro decani. dettificendaci , e ſîglápm

' a l

\

ſtay. r7.

J’eitd Jo

Imíóufi i.

a Guzml.;

c.8. Torres,

2.9.0tto.5 7.

Ville. 2.9.

Ottoh.77.

Frois in...

*Ì' ebr.8 3.

. Fonda! 0”' ,

4-1durano il

dama/zio .

Nom‘z‘íf .

ó-Guzmcic.

,AV illeLcit.

[ami-?buſti

didtzefartí».
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habitare nelle parti del Bandò verſo Tramontana, oue ſono lej

più famoſe vniuerſità del Giappone . Gli altri chiamanſi Fon

zàn,di gente comunale,li quali habitano nelle parci'del Meaco.

Il mestiere di entrambi e‘ andar ſcacciando i demoni dai corpi

humani;predire le coſe auuenire;paleſare i ſurrùindouinar à gui

ſa di Zingari,la vétura sù la mano;d:íneggiar'altrui có maleficij

ma à ciò non ſi mettono ſenza groſſiſíime mercedisrecitar can

aoni ſopra gl’inſermi ,- vendere alcune cartucce con caratteri,

'che portati addoſſo, stimano che danno lunga vita,ricchezze.›,

proſperità,e ciò che ſi può dal mondo aſpettare,& vſano altre,

stregherimcon le quali votano quei poueri gentili , 8c empiono

le loro borſe. Per questa cagione quando caminano perle con

trade,di tanto in tanto ſonano vn groſſo bacino di metallo, che
per talìeffetro portano attaccato alla cintola,per dar ſegno alla

gente,biſognoſa dell'opera loro . ,

Dopo il Nouitiato non contenti alcuni di effi del primo gra

do di *ſantitùpafllmo più oltre al ſupremo grado di pazzia…- ›

ſommergendoſi ſpontaneamente nel mare,per auuiarſi , come

Jiſommef- effi dicono , al paradiſo che ſotto l’acque è reparato ;il cui

zona nel Preſetroè l'idolo Canòn dipinto ardente nel uoco c. Preparaſi

"Mr",- dunque il Iamambulcio per porre in effetto la ſciocca riſolu

‘í)rlaìnld'pì tione,stando in piediper molti giorni con parco cibo,e ſenza..

îírfi'slſetî." ſonno,in preſenza del pagode Canòmdentro la cattedra di pe

del 6:..e nel stilenza,donde con pestiſeri ragionamenti ſi sforza perſuadere

FcbrÎ‘u’S-VÎL a coloro che per vdirlo vi concorrono , e li laſciano buone:

ici-C*** e nel limoſine,che diſprezzato il módo,lo vogliano leguitare per la

56" via da lui eletta del paradiſo ;e ciò fa con tanta efficacia di pa

role , 3( affi:tto,che induce buon numero di huomini, partico

larmente della ſetta,alla ſua pazzia . Giunto finalmente il gior

no della partita; fa il Capo della ſquadra lunga eſortacione ai

compagni, rincorandoli al viaggio; porge appreſſo à ciaſc he

duno da bere per vna ſola volta della buona ceruoſa, in ſegno ,

' dice, del vicendeuole amore,con cui l’auuince: vestonli tutti

di nuoue,e ricche vesti;e fatta prouiſione di gran falce per tró

care le ſpine,e ſrerphche per la strada del paradiſo ſi trouanoi

attaccaſi ciaícheduno groſſa mola al collo :quindi ragunatcJ

le limoſine,& arneſi detti , entrano tutti dentro vna ſdrucita.›

barchettauc‘on la quale leuati in alto mare ; quiui ò ſi buttano

. nell'acque con gli stromenti , ò fatti nella barca molti buchi,

con quella miſeramente ſi ſommergonmp’afl'ando dal profon

do
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-do dell’acque del mare al più baſſo pelago dell’inſatiabil ſuo;

co , oue con l'atdente Canòn _bruciaranno in eterno.Preſa pa-f

ſcia la barchetta dagliam ici, e paréti, i quali a' diabolici mara

tiri con diuerſolegno han tenuto dietro,la cöduc‘ono, à terra,

econ ſommaveneratione la bruciano: stimando iacrilegio 1 r

'che ad altri vſi quel legno habbia à ſeruire,il quale fù per ope

ra coſi eroica adoperato .

Questo è il viaggio per mare de' Iamambuſci verſo li rormëtí

dell'Inferno . Ma vn’altro. ve n’c‘ per terra al pari del prece- ` ;

dente doloroſo,& inganneuole . Vſano certi ſolenni pellegti- ?allegria-ef

naggi detti da eſiiJſomineùcioe a dire Entrata' nc' monti-grandi: 8"- ,

per gli quali. d ſaſſi due volte l'anno numeroſa congregatione d ?Um-l'5*

tal'hora di dumila,e più Iamambuſci (perche ad altre ſette ſi- c' ‘

mili pellegrinaggi non ſonoleciti ) per lo più , nella Città di

Nata, oue da tutti i ſeſſantaſei Regni del Giapponmal tempo

prefiſſo da' decani ſi truouano ragunari, co' quali ſi partono p

adorarc vn certo diuoto pagode detto , Comanono Gonguèm

nel Regno di Cunocuni , dugento venticinque mi lia da Nara

diſcosto ; e portando ciaſchednno sù le ſpalle per ostentamen

to,poco riſo , 8t acqua,della quale per otto giorni non ſi truo- :

ua ; entrano in altiffime,e diſast roſe monragnemhe colme tut

- to l'anno di neui , non ſono,ne pure da ſeluaggi animali habió’

:tate . Arriuati dopo trenta miglia alla falda di vn’altro monte

più de paſſati alpestre,detto Ozino , ſanſi loro incontro per ri

ceuergli,gran moltitudine di Romithdetti Genguis, che ſigni

flcano,Diauoli d`auanti;huomini pe‘r lo ſiero aſpetto, ſpauente

nolizquesti per altre trenta miglia guidano i pellegrini per quel

le strade alpestri,e ſcoſceſe ſino ad vn luogo, chiamato Ozafa;

oue ſon riceuuti da cinque altri romiti,che ſono capi,e ſupe

riori de’ ſopradetti Genguis, e ſi chiamano Gogm‘: , cioe à di- ROM??

re , Dias-oli di dietro; e da questi perlo testo del viaggio ſon

guidatí,& eſortarí all’oſſeruáza della castità, per quel camino ,

8c all’imitatione della penitëza di Sciacaſhlanno costoro fami

iiarità col demonioge molti di quei gentili stimano , e con ra

gione,eſſere gli steſíi demoni: perciocchemltre il viſo horrido, Cap,- ,1;

e ſpauenteuole,i capelli irſiitida barba rabuffata,tcngono nella Rom-zi,

fronte vn corno, che elii vanno con industria coprendo con vn '

lungo cappuccio . Come nel ſembiante mostrano ſierezza, co

ſi nelleattioni ſono crudeli, e ſpietati : concioſiache a’ miſeri

pellegrini ſeruono per manigoldi , più che per guida del viag

Sauer.Orient.To.r. I gí0›

~’\
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gimconducendoli à bello studio per rupi,c-ſaſli tanto etti,e ma

lageuolnche non vi ſi-puòme pur carppne,caminare,e con tra

u-agliarſi gli affaticati viandanti per vn giorno intero, caminä

do di continumtruouanſi la ſera hauer fatte appena tre ſole mi

glia , oltre le quali non è lecito paſſare auanti , douendoſi

per loro legge tutto’l pellegrinaggio di dugento venticinque

miglia terminare in ſettantaeinque giorni. Se alcuno dei pel

legrini per debolezza commette alcuno errore ;la ſua peniten

za , ſenza ſperar perdono,ò miſericordia , e` farlo con le mani

appiccare al ramo di vn albero,che ſporgendo in fuora,riſp0n

da di ſotto a qualche horrëda profondità; quiui laſciano il col

peuole pendente-,ſin che il miſero non potendo più con le mani

á quel ramo ſostentarſi ,laſciaſi da ſe steſſo andar giù in quel

pricipitio,e Facëdoſi in minutiflimi pezzi,riceue la penirenza.;

ínnäzi la confeſſione de’ ſuoi peccati; non può in tanto alcuno

de' compagnhſisſi pur padre,ò fratello , mostrar ſegno vetuno

di compaſſione , non che intercedere coi Goguis per lo con

dennato , ſotto pena d’eſſergli compagno nella steſſa manie

ra di morte., . ’

Condotti dopo' molti pericoli alla metà della strada; truo

Auauo vn ampio campo destinato al ripoſo ; quiui con nuoui

tormëti dan principio,e ſine alla lor quiete, per lo ſpatio di vn

giorno,8t vna notte .Li fannoi Goguis ſedere in terra: e con

la bocca posta fra le ginocchia , li fan tenere le braccia sù gli

homeri incrocicchiatemón ſenza ſommo tormento,acciocc he

penſino ai peccati commeſſi , che doueranno confeſſare : e` ſe

tal’hora il miſero pellegrino,per istáchezza, rimetteſſe alquan

toíl penoſo ſito,e li è presto vn de' Goguis,i quali van dì con

tinuo rondando, battergli crudelméte le inocchia ſin che ſi

rimetta alla’pristiua poſirura. Al trauaglio o ripoſo ſuccede la

fatica del diſastroſo camino niente meno del precedente, al cui

fine truouano vn monte con vna immenſa rupe detto Sanghc

”o Tororùciòe à dire,Luogo di confejfionaAnuisù la cima ~ten

ñgono i Goguis vn lungo,e groſſo bastone di ferro. che come in

ma , per tutto’l resto dell'anno ſi conlerua riposto dentro il

äſodel mòte:quindi à ſuo tépo cauato ſuora in maniera che.:

riſpóda la punta al precipitio della rupe,vi legano due bilance;

in vna delle quali entra ciaſchedun pellegrino ſucceſliuamen

re , e nell'altra vn contrapeſo, che tenga le bilance vguali; in..

tal ſito comincia tremante , e pieno di hortote il pellegëitx'lo a

con e -
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' origine da vn’ infame Bonzo nella città di Sacai, già quattro- A

mfeſſar publicamente i ſuoi peccati: e ſe pe ruentura alcuno

diñeffi non licenſe-staffe con la douuta chiarezza , à- qualche..

ſcuſa vi meſcolaffie ;’ riuoltata iGoguis la bilanciſhprccipitanu

il miſero penitente,il quale fatto in pezzi per la più breue stra*

da-terminail ſuo pellegrinaggio all'inferno . ..-.

e: Purgati finalmente con la confeffione giungonmdopo qnal- Temi-u.:

che caminmalla viſita di vn gran tempio de tro Sciacanodache. del Police-i

in quel deſerto edificato per tal ſine , in tutto’l resto dell'anno mggl'î- ‘

dishabitato , e derelitto; one sù l'altare e‘ la statua grande di

Seiaca di oro mafficcimda infinita turba di altri idoletri circö

dato , che ſogliono colài Signori mandare per via de' medeſi

mi pellegrini. Windi paſſati ad un'altro tempio,chiamato Su.

nio , viſitano come reliquie,la statua del lor primo fondatore:

Ienno Chiogia, 8t vn ferro iui conſeruato detto , Amana Sa

cafoto , che vuol dire Tridente del 'Cielo , col quale ſognano

hauere iifondatore del Giappone Izzanami e come,di ſoprL- e Lib-l_ w_

habbiamo riferito , formato dall’acque quel paeſe : e la maz

za, ò vero claua di vn’huomo valoroſo antico , con la quale , a‘

guiſa di vn’altro Ercole, haueua già operato fatti eroici in bac

taglia per beneficio de' Giapponeſi. Finalméte pagati i Goguis

della guida,ò più tosto crudeltà loro vſata,e data àciaſchedu

nojvna piastra di quattro ſcudi,li licétiauozeglino in tanto paſ

ſando più oltre altempio Comanonoaermine del camino,qui

ui per otto giorni con bauchetti,balli, e paſſatemphſi ſolazza- 34.51,….

no ;e ritornati alle proprie caſe per vie piaceuoli , e delitioſe , de' ”im-1

riceuono da conoſcenti le congratulationi , e come ſanti ſono dann‘.

da tutti honoratiache è il principal ſine- delle dette pazzie.

Dial”: quattro fette principali. ñ

C A P. I X. . .

On è la ſettima meno delle precedenti numeroſa..- , 3m, zz_

. 8c al pari pestilente ,chiamata degl'lcoſci , ciòe à dire; ”ſci

Huomini di *un ”coma- vnflsmbiätem Vesti adorano Amida,c a Guzm.l.ç.

Sciaca, 8t è la lor legge volótieri da molti accettata p lo disho- c. 6. Torres

nesto,e lícentioſo viuere conceduto à ſuoi. Traſſe questa ſetta “VI-“Sì”- 5‘*

l c 3 [7a

. . . . ſ. 6 . ecento anmaddietro; à cui non ſolo hanno dedicato tempi; 6, ouobiſiîl,

ma à ſucceſſori di lui, capi della medeſima ſetta, portatotanco Fondatore

maggior riuerenza.e diuotione , quanto più glihan conoſciuti della ſma

nellamalitxa perfettionari , douendo le ſue libidini ſopra gli

I z altri
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altri-ſudditi ſpiccare . Tien costui molte mogli,& altre ſceleral

tezze commette, da ciechi , e fuorlennati ſudditi stimateper at

tioni ſante ;onde e‘ a ciaſchedunoÌi grato vederlo,chc pagano

per ogni volta,buona ſomma di danari,stimando di certo,c0n

la vista di lui,eſſere in questa vita ſantificati,e ſicuri della pro

ria ſalute . Al capo della ſetta faſii ogni anno ſolenniflimat.

esta con tal frequenza di popolo,che ſouente vi restano alcu

ni dalla calca oppresti ; iquali morendo in quella guiſa , ſono

tenuti per beati: per la qualcoſa altri più pazzi bnttanſi à

bello studio per terra,acciò calpestati, ſiniſcano iui la vita,pcl*

eſſere degni di coral beatitudine .

. Sem da' Aggiugneſi alle gia dette, lìottaua ſetta di Iocheſci già tre

- miracoli.

zoſbtſfl** cento cinquant'anni innanzi inuentata da vn’altro Bonzo ec

cellentiffimo mago,per nome Nichire`m,la cui apparente ſan;

ÎÎW’ÙWW* tità vien da effi prouara con molte apparenti marauiglie fat

te da ,lui con le ſue magie.Di qucst'huomo riferiſcono che qui

do publicò la ſua dottrina , mandò raggi di ſplendore dal vol

toze cercando alcuni ſuoi emoli mozzargli.per inuidia ,il

capo,furono toſto dalla forza de’ raggi accecatLSono perciò i

ſeguaci di tal ſetta cotanto amicidi cole marauiglioſe, che;

- quádo c6 eſſo loro ſi ragiona della nostra leggezcome già i Fa

riſei da Cristo, coſi elíì da' Predicatori vangelici chiedono mi

racoli in confermatione della verità cattolica :i quali non è

mancata la benigna mano del Signore à lor cöfuſione operare.

&FANS-8C ’ Del tutto à questi contraria b è la nona ſetta de Focheſci ,

de. coſi chiamati dal libro Fochecchio . Wiki non ſolo non van

pocbefii. no appreſſo a miracoli , ma stimano vamta pete rſi far coſa ve

runa ſopra le forze naturali. Adorano cinque-*parole m cinque

'Adamo caratteri da eſii medeſimi non inteſi:tali ſono Namù,Miò, Fa

cinque pa.- rèn,Cbz`,Cbiò,alle quali, aunégache i Bózi della ſetta ſi sforzi

-role- no dare qualche intelligenzazſono nódimeno in le táto oſcure,

ì che eſſi medeſimi non restano della propria eſplicatione à pie

~INAF-'0M- no ſodisfattize ſimili à perſidi Maomettanimon voglionoi Fo

_Wlì- - cheſci dell'altxui legge intendereme della propria rendere la.;

ragionmeccerro l'autorità del fondatore Sciaca : onde ſerrata

, , à costoro le due porte della’ragione , e de’ miracoli, è coſa..

zflmí’ffld‘f, più malageuole ad introdurgliall’ouile di Cristo. Wei che;

Pmíffim" non può con-questi lalingua, fanno l’opere de’ Predicatori di

'ffl‘fl" Cristo , allev quali più prestano gli huomini credenza comune

mètcffihe alle parolt;perciocche ſcorgendo molti Focheſci da

‘ ’ - vn

L’b iazzone
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vu canto,che i Neoſiti, 8t i loro Maestri menano vita conforme

alla dottrina ; e che i Religioſi della nostra Compagnia,ſenza_..

intercſlèmè chiedonomè accettano mercede per gli ministeri;

dall'altro canto,i lo ro Bonzi predican do la castitàxommetto

no enormi peccati di libidinefl' quali ſi può dir Alias dom-,te c A Rom

ipfum non da”: ; quipmdicas nonfurandumflzrarinqui dici: non 11”-- Ls

moccbandummatbaris s commendando l’aſlinéza,Delicati ma- ‘ .ſ `

gxflrhcomc dice d S.Girolamo,plcno 'ventre dzſpntant de z‘eiunijs; &EPL-*ci:

inſegnan do il popolo,altro ſine non hanno, che empire la., P '

voragine della loro ingordigia di danari, 8t altri ínconuenien

ti; non pochi di eſli conſiderando tanta oppoſitione, mediante

la diuina graciauabbracciano la legge di Cristo .

Pesti fera è la decima ſetta e chiamata de' Daigani.sono i ſuoi . Annual"J

ſeguaci perſone di vile,e baſſa códitione , e per ordinario caua- del 62:..

tori di metalli, di niuno honore ,e riputatione: l'eſercitio di d'ott- da'

questa gente èper via di fattuchierie andar rubando; e po’- DMX-mi

stiſi dietro le ſpalle tutti i Camis , e Fotoches , adorano il So

le,la Luna, 8c hanno ſi grade amicitia col demonio,che coi lo

ro incantamentíwotano tal’hora i magazzini,e le diſpenſe . A'

propri padroni non rendono vbbidienzàuperciò ſouente muo

uonſi per colpa loro,crudelí ſeditioni,e diſcordie ciuili .Sono

per tanto odiati,c dalla nobiltìue dalla plebe;da tutti come pe

ste fuggiti, e per friuole occaſioniammazzati.0ltre le dette.”

vi ſono molte altre ſette nel Giappone , & ogni giorno ne ſor

gono , le quali, come hanno diucrſi fondarorhcoſi oſſeruano

differenti leg i . Tali ſono le ſette chiamate di Lenciù, di Scin

tò , di soudo ciù , e molte altre mandi-c di bestie, che per bre

nità ſi tralaſcianóë ,

Delle ſuperflitioſè fejie,e cerimanie n'a-generale. i

ñ- C A P. X. . ‘ ì

On hà mancato , ne manca mai l’ingordo mercatante;

dell'inferno › per ogni via traflicare la preuaricationca -

delle auimcmon laſciando arti, ne occaſioni di guadagnarnc.:

molte co’ ſuoi ſottili ingñni; e come dalle ſante , e diuote opc

te dc' Cattolici, porge agli heretiei occaſione di biaſimo › coſi

all’incótro dall' infetta dottrina di questhſi sforza riportare a'

fedeli pestiſere merci di errorizdalla corrotta gentilità ſparge

fra' Cristiani perucrſi costumùe _p contrario dal culto del vero ' ' " 'i '

DioKragettaà gentili apparenti colori,& ombre de riti › e “f 5 ' `

I 3 timo;
f t . ì

Riti genti

[eſci-viſioni#

ai e”Ialia* .
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~r_imoniecattoliche,per_coprire con eſi’e l'abbomineuole ſuper

stitione dell’idolatria, con cui egli ſcimia di Dio,e padre della

ſuperbia,richiede eſſere riconoſciutmöt adorato .

Perciò prendendo il demonio opportuna occaſione della_.

veradotrrinax ſanta legge,ſparſa per l’Orieure,come diſopra

ſi è dimostrato,per opera dei due SS. Apostoliflk introdotta..

nel Giappone corrotta,e falſificataſhà fatto l'astura volpe vn

meſcuglio diriticristiani , e gentileſchi inſiemfldimisterio

ſe , e graui cerimonie, e ridicole ſuperstirionhin guiſa chu

_ ncll’apparenza paiono da vno steſſo legìslarore comandare , e

.le›vere,e le fallè.Concioſia che hanno -i Giapponeſiin ſomma _

veneratione il libro di Sciaca chiamato Fochecchio: nelqnale,

come ſi e derto,lo steſſo autore non conoſce verità,dertato ſen

za dubbio dal padre delle menzogneschioſatmdichiarato , U

commentato dai più lette rati di quel Regno al pari della ſagra

Scrittura dataci dallo Spirito ſanto,dichiarata da ſanti Padri,e

Dottori della Chieſa . Su’l medeſimo libro ſannoſi , come da...

noi sù i ſanti Vangeli, i giuramenti ; ſonoui i Camis , e Foto

ches,qnaſi táti Santiadorati 5 habbiamo di ſopra veduto eſſer

uii pagodi , ò idoli ,per coli dire, custodi de' Regni,e dell’lmv .

peradore . Vedeſi vn vino-ritratto del gouerno Eccleſiastico,

.la varietà delle Relígionida magniſicéza de' tempi, la moltitu

` .dine deimonasteri,glialtari,sùiqualifannoi loro ſagriſici , i

?FRWD ſacerdoti vestiti con vesti ſimili a' nostri piuialiiln ſomma a Ea*

7t'. *anima-;Ome dice 'ſertulliano mendatiumſtruits ex .Religione

ſuperflitionem confingit. .

Pextalggo. Habbxamo ſimilmente veduto icinquc comandamenti del

lor legislarore, come-i nostri delDecalogo; l'ombra' de' ſanti

Sagrame nti del Batteſimo,e Penitenza; le corone , limoſine.:

DIEM-”K4 diuotionifl’e altrocoſe . Nell’oſſeruanza delle feste auanzano le

“"1 ”f‘ “~ ſupetstitioni degli Ebrei J pcrciocche non ſolo non faticano,

Zell-zaia. ma nelle coſe al uitto neceſſarie-,più tosto done ranno, che ven:

ÃVlU. x7. deranno quel che ſi cerca b Delle reliquie de' loro fondatori

8-6'- fannoñgran C0nt0:& in Sacai tengono i Bonzi,come coſa diui

na, vn dente di Sciaca,ilquale ſogliono taluolta dopo lunga-..v

“331mm. ſiccità,ò ſouerchia pioggia portare‘per la Ciirìnper impetrare

2°* Omm. quel che deſiderano c . Alcuni libri inoltre conleruano , delle

55;' ,grandezze de-lmedeſimo Sciaca,ciaſcheduno,tanto groſſo quá

Lian' fm.: »xo quattro huomini inſieme appena ponno ſostentare iqualj

_ſi-uk'. ñfogliono portarſi da' Bonziin caſa di _qualche gran Signore.; ,

* — a 'am
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ammalatmſopra di cui leggono il principio della prima cart-2,'

e paſſando tutto il resto, conchiudono con queste parole; Per

gli meriti di Sciara riceuera‘ mafia-Signore la perſe-naſale” .

Cantano i Bonzi,e Bonze dle canzoni cauare da gli antichi * Coro .`libri del medeſimo Sciaca in honorde gl’idoli in coro , riſpoſi-.- d Luce-a l. . i

dendoli alternatamente con canto vniſono ſimile al Gregm 7 -c-9

riano con molta pauſmöc apparatmal pari del nostro Salcerio :u

Hanno perciò fare i determinati tempi , oſſei-nati con eſatta.,

diligenzafl’c accuratezzadeuanſi nella mezza notte; e di nuo

uo ragunanli allo ſputare dell’alba,& vn’alcra volta dopo nato:

ilſole,di maniera che ſono quelli abbomineuolitempiſi bene

vfficiati , come ogni ben'ordinata. 8t oſſeruante Chieſa di Cat

toliciJn ſomma nelle ſeste.proceflìoni,& altre cerimonie este

riori ſono altrettanto conformi ai diuothe misterioſi riti della

ſanta Chieſa , quanto voti affatto di ogni ombra di mistero ,e

priui di ogni interna virtù,contenti ſolo`di esterna apparenza .

Di alcune fefle partitohzri in horror de' Pagoda'.

1 C A P. X I. , ‘ ' ,

Veſortidifesteſoglionoqueiciechigentilhcelebrarewna FM,_D in honor de' Camis , e Fotoches ; l'altra per gli defonti : amm

dell’une,e l'altre riſeriremo alcune poche , dalle quali ſi poſſa

argométare il modo tenuto nelle restanti a.E primieramente, a. Guzm.

oltre la ſole’nità celebrata nel principio dell'anno nuouo San~ hbñs-_c-l'oñ

guaci b di cui ſi è detto;quanto ſolenne , altrettanto ridicolaflà “Affile-J'

. t . A ſ. .
nel Meaco la ſesta Gumoſhcoſi chiamata dal nome del pagode 5 ffiîhîf "

percui ſi celebra. Preparanſi à rs. della ſettima luna del loro [79474451.

anno,che occorre circa il meſe di Agosto, perla detta ſolémtà l'idolo Gui- ñ

› tante bare,a guiſa di carri trionſalhquítt arti ſono nella C ictà, non.

ornata ciaſcheduna à gara dagli artisti: questa hà fiſſo nel mez- Cm.; 0,….

zo,vn’albero,à cui fan corona molti putti , che con tamburi y "-41,55 .r

pifferhöt altri stromenti van per lo camino in lode del pagode ,mi ,

cantando, e ſonando . E portata l'una .dopol’altra per la Cit

tà. sù le ſpalle da trenta,e più huomini , à cui fà correggio nu

meroſa ſchiera de' ſuoi artisti , vestiti di liutea con l'inſegnt’:

dell'arte, armati di lance , nanguinate , 6c accette . Seguirano

appreſſo altri carri di gente con armi in mano,vagamenre vc*

ſtica di pirtnre,e memorie antiche agli occhi molto piaceuoli;

e ſuccedendo gran numero di popolmterminaſi la procellione

per la mattina al tempio del pagode one ſi paſſa la prima 'par

ee della festa . x l 4, u Rx
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&And-u , Rípíglíafi dopo deſinarela ſeconda parte, 8c accompagnaì

JAM- ra dalla medeſima genre la statua del pagode Guinòn, dal ſuo

cempioe`portatain vna lettiga slì le ſpalle di molti huomin‘ui

` quali van fingendo per lo camino non hauer -tante forze da..`

cuffia” m, ſostenere il peſo del vano lor dio; al cuilacoin vn'alrrabara è

{z :oh-rubi porratala statua della concubina da lui viuente, amara . Com

m- pariſce in tanto dalla vicina contrada la lerciga con la sta

. Cm la m0- tua della moglie del medeſimo pagode; la quale alla vista del

.711'6- mariro,accompagnato con altra donna contro la ſede matri

' mònialefingono i portatori della staruſhch: ella per geloſia_

_ addolorataflada come ſuorſennara cadendo , e cerchi ſottrarſi

dalla preſenza dell'inſedel marito . In questi atri ſcenicí , e ri

dicoli, vari affetti ſi muouono nel cieco popolo,e con incom

poste grida,e vocidi compaſſione verſo la moglie,alcuni rico

\ ngſcono ilgiusto dolor di lei;alrri per tenerezza piangono: vi

àchi per diuorione ginochione l'vno,e l'altra adora. C6 queste

V e ſimili pazzie accompagnata la mogliequaſi violérata ad ap

preſſarfi ;al maritomostrano alla fine rappaciſicarſi, e ſono con

fcsta,e giubilo entrambi riportati al rempio,oue la vana ſolen

c_ WM _ nità ſi finiſce; . i , _

ma ;i foi" Non e della precedente men ſolenne c_la ſesta celebrata in;

Pm, Sacai à 29. giorni della ſesta luna,che e circa il meſe di Luglio .

”ma di Vi è ſrài famoſi pagodi vno per nom: Daimiogin , che ſu già

Domizzi», viuenre antico cortigiano di un’ſmperadore. _In honor di co

stui , preparato in qualche ran piazza lo ste ccaro , ſi parte tre

Calì-dani”. miglia di lonranomumerolä caualcara di molta gente, per cui

Capitano conducono ſu’l ca'uallo là. statua di vn pagode con la

ſpada in manozſuccedono ;ì questo due paggí; vn de' quali por

ta l'arco con le ſrccce nella farerra ; l’alrro col pugno ſostcnta

vno ſparuiero .Seguirauo appreſſo centinaia di perſone , delle

quali non pochi vi ſono che per obligo di voro vi ſi trouano

preſenti ; e queflhparte à cauallo,di liurea vestiti con le loro ar

mi ,e stromenri da guerra; parte a piedi vaunocon gran giu

bilo,& alleorezza ſalrandme cantando Scenzai razzù , .Me-:ſti

razzi} cioe a dire Mill'anni di piaceri” mille centinaia d'anni di

contento . Caualcano dopo questi,i Bonzi in habiro bianco an

cor’effi cantädo; a' quali ſuccedono molti nobili riccamente)

vestithcon la berretta à guiſa. di mitra in caposiegue la canal

cata delle dóne , capi delle quali ſono~ cinque ſamoſiffime {tre

gheflestire di bianco,ornate,eliſciatesancor’clleno cantando .

Com
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Cöpariſce finalmente dietro à tutti la stasua del pagode Dai

miogin portata sù le ſpalle da diece perſone nella lettiga di

oro vagamente ornara,da altre cinquecento,e più perſone ac- p

còpagnata.E nello steccato riceuuto l'idolo con molti ſegni di Rice-miu

veneratione da huomini armati,ſpatgonſi in quello fieſſo tem~ &WM;

po …molti danari per rerra,ſi rinqouano i balli;ſi ripigliano con

maggior allegrezza le canzoni s e ſpeſſo con quelle vien repli-_ó

cato il verſo intercalare Seen-{ai razzùMenzai rca-(ù. Con tali

dimolìrationi di honore, col medeſimo ordine ritornano , ac

compagnando la lettiga del pagode al ſuo tempio,oue ſi termi

ua la vana ſcioççhezza di quei gentili.

- Vn'altra Festa militare , ò ſarto d'armi celebrano nel Meaco' Fſm …7p.

più pericol0ſa,e formidabile per quei che v’interuengono, che un, ‘

piaceuole per gli ſpettatori. Ragunanſi i ſciocchi diuoti in vn

giorno della ſeconda luna,circa il meſe di Marzo , in vn ampio

cápo,di varie ſorti d'armi ben muniti, ciaſcheduno col ſuopz- -

gode,per cui combatte,dipinto nelle ſpalle.Quiui diuiſi in due Puffi* con..

ſquadroní; innanzi à tutti entrano alla battaglia iputti,li quali fi-flîm

con le laſſace valoroſamente combattono . Succedono gli aduló Adulti :'P

ti , e prima con arme da lontano,a,doperano,le frecce, appreſſo *mi*

gli archibugi; quindi appreſſandoli , dan di piglio alle lan

ce,e finalmente strignendoſi , con le ſpade,ſi azzuffano inſieme

con tanto ardore , come ſe per vn Regno ſi combarrcſſacon.

grani ſeritmcopia di ſangue ſparſo, e morte di molti dall’vna ,

el'altra parte,restando per terzo vincitore il demonio col gua

dagno,che egli ſa di quelle miſere anime.Simili ſono altre feste

celebrate ſra l'anno da quei gentili , le quali tal’horà ſono zu

che dalla preſenza de' Re,e Signori ſauorite, delle quali'basterà

per ſaggio hauerne queste tre riferite .

u

Delleſuperflítioſè eſequie celebrate ai loro defunti.

- - c A P. x 1 I. , _
MA le dette feste in honor de' pagodi só nulla riſpetto al- FM', a" dì

le ridicole ſuperstitioni vſate co' deſótimó ſolo da quelñ f‘m’"

li che credono il paradiſo di Amida, ma anche da li altri che a Trígñ‘mt.

Señanol’immortalità dell’anima,apportando que lcoi Cineſi cì‘- LLC-1°

e .
0 e celebrate cerimonie,per ragione a certa riuerenza,e ſegni Pm

di amore douuti agli antepaſſatncome ſe vini ſoflero; per má- çoe’bnóîm*

tener verde fra gli huomini la lor memoria: 6c oſſeruare gli ;PQ-'guida

antichi riti giaiutrodotti per ammael’tramento de' viuíìanzi leeſiqm'e

C 1C
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Ora’r‘ne .

Parrocchia

”i dei Bel-zig'.

che per giouamento de' dcfonti: aeciò imparino i figli, i ſixddi

ti , e gli altri inferiori con quanto riſpetto deuono i loro mag

giori viuéti riuerirediquali ancor mortidalle perſone grani,

e ſauie della Republica ſono honorathonde ciaſchedunoflnaſ

ſimamente perſone ricche,e d’importanza,iolenniflime eſequie

celebrano ai loro defonti,alle quali gran moltitudine di gente

concorre,e laici,e Bonzi: quelli di ricche vesti ornati , tanto

huomini quanto donne,aſpettano il cadauero del defonto nel

la ſepoltura: questi nel tempo di lcuar da caſa il cadauero nel

la ſeguente guiſa ordinario l’eſequie .

Guida,e Capitano della ſquadra e‘ il Bonzo à cuhſinto Par

rocchiano del demonio,tocca l'vsticio,chiamato‘ Indò , cioè :l

dire , Moflra ò Camino del Paradiſo . E costui portato sù le ſpal

le in vna ſuperba”: honorara lettiga,delle ſolit: lor vesti ſacer

dotali riccamente vestito,à cui fan corona venti, ò trenta altri

Bonzi vestiti di habito nero alquáro corto,col capo coperto di

ſottiliffimo velo bianco in forma di cappuccio; dopo questi

và vn'huomo con veste di color bigio con la torcia di pino ac

ceſa nelle mani ; il quale-,come eſiì fingono ,và facendo lume;

all‘anima del defonto,acciò che perla strada del paradiſo a lui

nuoua,e ſconoſciutanmn inciampi . Succcdono dngento Bon

zi , che con le conche di rame van per lo camino ſonando, e)

cantando in honore delpagode,di cui il defonto in vita era_

stato diiioto: questi da due huomini ſono ſeguitathche van di

continuo ſpargeudo cartucce di varij colori à ſomiglianza_

di fronde di roſe,che con artificio ſucceſiiuamente ~cauano da

certe lunghe haste,dentro le quali le conſeruano,in ſegno , di

cono,degli abbondanti fiori riccuñuti dal defonto nel paradiſo. '

Veggonlì poſcia diciotto Bonzi giouanetthde‘ quali otto stra

ſcinano per terra alcune bádiere,col nome del pagode;altri ot- '

to ciaſcheduno con le lanterne acceſe nelle mani,oue il mede

ſimo idolo dipinto traſpare; e glialtri due con le torce di

pino lmorzate nelle mani,con lequali douerranno aiutare ad

accendere nelle preparate cataste il ſuoco,per abbruciare il ca-ì

dauero del defonto .

,Son questi ſcguitati da gran numero di Iebuſci , coſi detti,

certi huomini vestiti di bigio,a’ quali è lccito,per honore,por—

rare il capo coperto con berettiuo di cuoio nero,imbrnnito,e

legato nella barba ; 8t vna carta legata nella fronte col nome

ſcritto del pagode- . Compariſce appreſſo vn’huomo con lun

ga



LIBROS'ÎECONDO F39

\

ga‘hafia nelle mammella cui cima è la tabella dorate a one con

più ſolenni caratteri degſi altri, ſi vede-ſcritto il medeſimo eſe

crando nome , diſottiliflimo velo, per riuerenza,gcoperto ; i

quella guiſa appunto che la ſanta Croce in basteſi porta in

nanzi all'eſequie de’ fedeli.E portato apprcſſoil cadauero da.,

quattro huomini in nobiliſlimalertiga in atto da ſederesnm.

col capo chinofrale ginocchia , e ,mani giunte, vestito di ve

sti biancheson vn'habirmche lo cuoprmdicarta ,,oue ſono le,

.vane preme-tie del ſuo pagode registrate cinea la ſaluti*: del de

fótmcauati da antichi rituali della gentileſca ſuperstizione. Al

defunto finalmente fan comitiua i figli,& altri parenti vno dc'

quali,il più stretto di tutti, tiene nelle mani il torchio di pino

ſmorzatmper dare à. ſuo tempo,il primo di tutti ilfuoco alla...

Gad-rima,

catasta. Per termine della ſuperstitioſa pöpſhglivltimi di tutti. 7

altri lebuſci_ in gran numero conchiudono l'elequie .

ll luogo della ſepoltura è vn gran campo,oue ſi edifica l'ha

bitationc in forma di caſa, auáti alla quale e‘ composta grá_ca~

casta di legna à guiſa di ſpelonca, nella cuiſuprema parte vie?

vn palco capace della lettiga del morro,e nella bocca vi ſi pro

para no due menſewna di frutti, l'altra dibrace acceſe ne'pro

ſumieri . Giunto il cadauero , i] portano tre volte intorno alla

caſa, accompagnato da' Bonzi,e chiamando il nome del pago

de,è collocato ſu’l palco: all’hora il Bonzo Indò fatto prima...

l‘vfficio con parole da' circonstanti non inteſe , con la torcia?,

di pino acceſa nel modo detto nell’cſe-quie, gira in circo

i0 tre volte intorno al volto del defonto , ligniſicando quel ca- .

dauero non hauer hauutoprincipiome’ fine. Bindi da' due.,

ñpiù stretti parenti del morto,con le torce di pino ſi appicciai]

-fuoco alla catasta dalla partewno di Lcuante, l'altro di Ponéte;

R aiutati da ogni parte da-altriflggiugnendoui tal’hora del

-l’olio, ſi brucia il cadauero. Accostatiii appreſſo i Bonfizi alle.,

preparate menſe,e buttata gra quantità di aromati nel proſa_

miere, ginocchione offeriſcono il ſagrifício di odori, e di frut

thin honor del defonto.. La conchiuſione delle prime eſeqnís

è _il pagamëto de’ Bözi, a' quali ſi distribuiſce la merccde mag:

gxorqò minore ſecondo la dignità, e meriti di ciaſchedunoj

bet-ache minore non è già mai della valuta di vno ſcudo.

Ripiglianſi nel ſeguente

funerale - Ritornano gli heredi del morto al luogo delle cene,

rí › c ripoflek .in vn bel vaſo 9 alla propriacaſa di :mono *le Sir

PT:

..Pepe [mr-e I

&er-2M!. ,

a‘l mort!. '

giorno le ſeconde cerimonie deſflflgffiñ‘

i ' ~
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portano: quiui in honorato luogo-riposte con ricche coperte,

chiamanſi di nuouo i Bonzhi quali nel terzo,e ſettimo giorno.

ſecondo il costume della ſanta Chieſa , della qualejanche. in..

questo vuole il demonio eſſer ſcimia,li fino gli vfficihe nell'o t

[ano ſi riporta il vaſo delle ceneri alla già detta caſa , ò monu

mento,oue co etto di lapide , col nome ſcolpito del Pagoda;

del defonto , ogliono ſoueute andarui i parenti à ſpargeru

de' ſiori,e portar da bere al miſero defonto,il quale in raro in

capace di refrigerimſitibondo ſe ne giace nell'eterne fiamme . q

Mai Bonzi non contenti delle prime , e ſeconde mercedi , per

meſi, &anni ſeguitano in gran numero iſoliti vfficij nella ca

ſa del defont0,oue oltre il lauto mangiareme riportano groſſi

pagamenti: onde quanto ſimili mortori ſono di ſpeſe eiorbi

tanti,títo ai bonzi recano giouame’to per lo guadagno che ne

traggono: e per conſeguenza ſimili pompe non ſi fanno ſe no

, . _ dagli heredi, che háno ſostíza da preſlar tali honori;perci0c

. ñ che i poueri,& ímpotëtí, coi quali i medeſimi Bózinò potlono

' ingraſſarſimulla curando le pöpe funerali,cauano occultamenz

te di notte il cadauero di caſa,e nel letamaio il ſepelliſcono.

Della memoria generale di tuttiidefonn' .

C A P. XI II.

Alle particolari eſequie vi aggiügono le vniuerſalí di tutti

5 Vmddi imorti,celebrate a nel decimoquarto giorno della ſetti

ſopra 17. ma luna,che ſuole accedere in Agosto,con altrettante ridicole

{ALOE 16ſ- ſupcrstitioni,quanto pij,diuoti,e grani ſono gli vfficij fatti per

tutti i fedeli defonti dalla S.Chieſa à :.di NouébreJS chiama:

7 ta questa fcsta,Bòm: perla quale conuien ſapere , che i libri

"Z" Giapponeſi fral’altre baiate che inſegnano , vna è che eſſendo

;2,35% illor paradiſo di Amida ben trenta milioni di miglia lontano

,fm-44 ;M dalla terramon vi ſi può dall'anime arriuare con m more ſpa

_mm tio , che di tre anni; perciò stancandoſi le miſerelle per la lun

ghezza del viaggio,e malageuolezza delle strade,ſ0no neceſſi

tate venire alle ,pprie caſe,tre volte in tutto il viaggimà préde

re ristorozonde nel detto giorno hanno instituita la festa Bom

nella quale ſi fa da tutti il riceuimento nella ſeguéte maniera.

. . Caua ciaſcheduno in quella notte fuori della ſua caſa molte

LWPM‘” lampade acceſc,dipinte,& abbellire con queili ornamenti, e.,

P" l' “ſ‘ ' galanteriemhe può maggiori,per illuminar le strade,perche di

notte l'anime non inciflmpinoe van poſcia nella medeſulnal.

I
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notte molti rondaudo per la città-Nel giorno ſeguente verſo

la ſe ra eſcono tutti dalla città in contro alle anime de’loro an

tepaſſati fino à quel luogo , oue ſi perſuadono douer'elleno

fermarſi : quiui preparata nella campagna la menſa per manñ. Menfi di

giare; altri con riſo s altri con frutti ( i poue ri che non han coñ fiumi.

tanta potenza , contentanſi di preparare alquanto di acqua.,

calda) ſono da' parenti,i deſontncome (e preſenti ſofl‘e ro, con

corteſi,& amoreuoli parole ſalurati,& inuitati a cenare . SÌL, `

dicono all’anima imagiuaria , il oaflro arriua alla buan'bora : è limito

gran tempo che non cifiamo *ucduti: ſappiamo che per la lunghez

za del 'viaggime continuo taminarczſeteflanca , e bijbgn oſa di ripo

ſmſèdete dunque *un tantino , e ”flop-ate con quefli pochi cibi le_ af

faticate mëbrmpercbe potiate c5 nuaua lena ripigliare il ooflro co

minciato *viaggímWeste e ſimili altre parole elli dicono, cócedé

do agli hoſpiti vn’hota almeno di tëpo per ripoſarſi,e ricrearſi.

Ma non è ancor-finita la comedia. Ripoſate alquanto le ani- Mwſë 14""

me,e ristorate con poco cibo, l’inuitano allal-propria caſa , oue "di' ”ſe '.ſi

fanno loro trouare apparecc'hiara laura menſa in forma. di al- ‘

tare,abbondante di viuande, perche ſi' ſatollino : pazzia antica

de’ gentili,della quale gia ſi marauigliò b S. Agostino. : Mali b Se… x f

egrcffx de corporibm animmtarnalex cibo: requirant- . Dura la., dei 536d:

ſesta per due giorni continui con molte ridicole ſuperstitioni:

dopo i ,quali,douendo,come elſi ſognano,l'anime ſardiparten

za per ripigliare il cominciato viaggio ; eſceciaſcheduno ad ‘ ñ

accompagnar il ſuo hoſpite con torce , 'e ſacelle acceſe fino ad z .

vn determinato luogmoue rimeffi ideſonti nella strada, e con ~ - . `~

oſſequioſe parole preſo cómiatoflitoma ogn'vno alla ſua caſa .

seguita dopo questo l'vltimo atto della comediat-Giunti ap

pena à‘caſa i gentilhtenzendo che 'alcuno degli hoſpiti deſontí’- `

ò periſchiuar la noia del camino,ò per affetto-ai parenti,&.-aila J’caccíano

propria caſa , sù i tetti per ventura non ſoſſereflatmprocurano dalla caſe

con grida,ſaſſate,& altre ridicole maniere indiſcacciarlmſi per i'm-**ma- .2..

ti more, che agli habítirhcóme ſogliono i ſpiriti folletrimó ca

gionino danno alcuno;ſi anche per compaſlione , perciocchu

flimando eſſere l'anime piccoline , temono che da i tetti now

ſiano,ò portate via dal véto,ò. ſpinte giù dall’acque,e dalle piog

ge,e cadendo,per ventura,in terra,non patiſcono qualche diſa

stro In questo steſſo tempo ſinettano le ſepolture , _e ciaſchedu- &PONTI;

noaper po uero che ſia,ofl"eriſce per ciò ſare. moltañlimoſine ai WWW"

Bonzi,i q uali mentre in tali giomi più che mai con la mázlmuz

v ~‘-- me
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dine delle ſauoleí-ngannano quei miſeri gentili, efli ſono dalle

dblationi di questiJngraſIàtÌ, ele miſerelle anime de' loro dc

ſonti honorateze cibate oue non ſonoìctudelmente tormentate

oue ſonomell’eterna media., .

* .De’ Tempi, e Monafleri ingenerale .

~ , c A P. x I V.*'ſihb-Î-C-W

Abbiam‘ trattato a di ſopra degli edifici , per itoſi dire).

- proſani: hora è ragioneuole che facciamo meritione del

le ſacre,ò più tosto eſecrande fabbriche erette in honor’degl’i

doſi-:tali ſono infiniti Tempi,e Monasteri , che in ogni città, e,

terra del Giappone ſi truouano,de' quali laſcizîdo gli alt~ri,trat

teremo qui di alcuni più ſamoli,e principali. b Sono gli vniiìe gli

altri,ſuperbe machine: & auuëgache la matería,di alcuni di eſli

ſia comunemente di legno,e tauole,hora di cedro, hora di maz

za,puliramente lauoratimondimeno non vene mancano molti

Ajmffimrò di pietre,e calce, ediſicati con artiſicioſa architettura. Hanno i

(y. 41"71”. Tempi i loro altari per gli ſagriſicni cori per cantare,i pergami

ghi, per predicare,& altre coſe alla falſa religione appartenenthöt i

Monasteri .hanno i loro corridori,camere,giardiui,& ogni ſorñ

tedi comodità,agi,e ricrearionòche poſſono, e per la necelſirà

del corpo,e per la ſodisfattione del ſenſomell’humana vira deſi

c Auuiſi del derarſi.. c Ne vi manca agli vni, e gli altri il ptiuilegio dell'im

l'I'Îd-PÎ‘T-3- munita‘ucome ſi'vſa fra Cristiani. ñ

I! Limena..

Lib-7x3.,

Tir. Infor

' .d l ~* _e - Dc' Tempi” Mona/ieri in particolare .

' l C A p- X Vo p

a Vinci. 6. ‘ Receneo Tempi co' ſuoi Monasteri a erano ſolamente nel

(ìffl’bffl- ‘- la città del Meaco nell'anno del Signore I 560, quando

TM!" d" filiabitò il Ps'Gaſpare Villela; de' quali alcuni ne stimò degni

MMO' di conſideratione .'11 primo chiamato Rocchigiò i ſeruito da.:

trecento ſettanta' Bonzi dellavſettade’ Focheſci . Ergeuaſi l'edifl

licio in vna ampia campagna, diuiſo' in tre naui da colonne di

cedro,alte,e groſſe à marauigliadauorate con pari pulitezza , e

lustro-,poste sù le baſi di pietra artiſicioſamente lauorate , dalle

quali veniu'a ſoſi‘eutato il ſoppalco di corriſpondente lauoro .

L'impannate‘delle finestre, di tela'ſi foi-:e,e gagliarda , che cen

tinaia di anni può coi venti,e conzstle acque còbattere , ſenza ve

tiino nocumento. Era tutta 'l'opera bianca,pulita,e riſplenden

tè,in guiſa che eſſendo stata edificata quattrocento anni innan

‘ ' zh
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zi, fà dal Padre stimata di lbli dieeu .

collocato era nel capo-del Tempio vn gran pagode dalla.; Pagoda ec”

.testa a’ 'piedi tutto dorato, con l'altare d'auanti, oue oltre mol- [Tale-m .

-ti vaſi di odoratiflimí fiori ben diſpostLbruciauano di cótinuo

in due eprofumieridegni odoriferhe profumi . Scorgeuaſi l'alta

re circondato dal coro , i cui ſedili , al numero di cento,erano,~

ſecondo il costume,di ſottiliſlìme stuoie disteſe in terta;ciaſche

duno de' quali haueua d'auanti il ſuo legio , ſu’l quale era il li

bro delle canzoni che ſi cantano da' sonzizmaggiore, e più ri

' guardeuole degli altri ſpiccaua quello del Prelato , coperto di

oro,e collocato innanzi all'altare col ſuo libro, ,che nella gran

dezza,e delicatezza de' lauori gli altri parimente ſuperaua . A

uesto tempímcomc à capo principalemolti altri minori eran

oggetti , che dalla arte di fuori lo cigneuano in modo di ‘

cap elle da varie per one ricche per diuotione del maggiore ,

cdi cati, e di buone rendite dotati: direste eſſer tanti titoli di

benefici . ,

Inferiore al detto non era un'altro.: Tépio'nella grandezzane , Vinci; di

bell ezza;e quantunque non haueſſe , ſi gran leruitio di Bonziwi ſopra ,

cohcorreua nondimeno gran moltitudine di gentili , hora per

diuotioneſhora per diporto allenati, quelli da falſa pietà,que

stidalle delitie della strada due miglia lunga , che colà condu

ceua, coperta dall'vna, el'altra ſponda di alti,e ftonduti alberi,

che rendendo quel viaggio più grato che faticoſo , faceua an.

che il concorſo maggiore. Chiamauaſi questo Riouangi , cioe` Rina-iz:.

Luogo daue [i contemplano le due 'vite, edificato fra folti alberi

che lo cigneuano , e rendeuano. opaco,per corriſpondere a1

l'oſcurità di dentro; oue haueua nel capol’altar nero , e tene- Oſcar-'ta

broſo, innanzi al quale oltre molte candele acceſemrdeuano di del tmp-'o'.

continuo dodici lampade ben grandi: le mura haueuano,parte

di ſcolt‘ura , parte di pittura , l’imagini di antichi perſonaggi.

Nel cortile di fuori paſſeggiauano molti Bona-i, de' qualialeu- CMV!

ni,fattoſi cerchio di viandanti, raccontauano l’antiche fauole.)

delle loro ſette; altri reeitauano le canzoni de' loro libri : gli

vni c gli altri per trarre limoſine dalle borſe de' gentili.

A questo Tempio vn'altro ſi ſoggettaua , quindi non molto

distante: oue rizzate ſi ſcorgeuano sù vn gran maſſo, molte co

lonne in giro , le quale ſostentauano la Lamia à ſomiglianza, di

cupola,ſotto la cui coperta era gran moltitudine d’idolisòt auä

ti l'altare ma statua più dellfaltre bella,del.fondatote deljſeinó

* pio,
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?Lou-gi .

Chimico)

Voto ampia

di' Ì’fi'ydgd

dom .

pio,à cui i'Monasterí poco’da preſſo eran congiunti .'

Nobilifſimo fà stimato il Tempio Tofocogi cinto da mona?"

steri,e ſeruito da moltitudine di Bonzi. R-acchiudeua nel mez

zo tre ſimolacri riccamente dorati ; de' quali il maggiore alto

quarantacinque palmi, era collocato nel mezzo di due altri al

quanto minori. Superaua il Tofocogì gli altri tempi, non ſolo

nella magnificenza dell'opera,groſſezza , 8t altezza delle ſmiſu

rate colonne,artiſicio , e vaghezza del loppalco , e bellezza del

panimentozma famoſo lo rendeua la nobiltà de' Bonzi , 8c ec

cellenza delle lettere delle quali faceuaſi in quei monasteri pro

fefliouem ſi alleuauano iui, come in vn ſeminario , molti purti

di gente nobiliffimmper fargli apprendere le ſcienze , e lettere

del paeſe,& era vno de' luoghi,ò vniuerſità destinate à confetir

gradi di lettere .

Il tempio Chiomizzù fù dal medeſimo Padre frà le marauiñ

glie del Meaco annoueraro: concíoſiache eſſendo l'edificio-di

gran machina,ſostentauaſi quaſi in aria sù vn monte ſcoſceſode

strade per lun o ſpatio'difeſe' da folti alberi , rendeuano ſi pia

ceuole l'acce o;che vi concorreua moltitudine di gentili .Più

famoſo reſe poſciail luogo vn giouane per nome Vſiuagado

no,fratello già di vn'Imperadore . Costui fatto voto al demo;

nio , che riportando vittoria de' nemici, I’harebbe ſacriſicati

'mille huomini; restò,per diſgratia, nella battaglia vincitore; e

per ageuolar l’empia promeſſa,& in breue tempo sbrigarſi dal
l'obligo,ſi poſev ſconoſciuto al pasto dl questo tempio, oue era.;

gran frequenza di paſſaggierhper io più,ſu’l principio ſpenſie

raci: quiui in pochi giorni vccile nouecento cinquanta perſo
ſi ne,ò à tradimento,ò valoroſamente combattendo, ſino à tanto

cheimbattendoſi in vn Bonzo più di lui valoroſo,à cui valeua

no,ele mani,e le armi,fù vinto,e ſarebbe sëz’a fallo stato vccilo,

ſe vedendoſi alle strettemon ſi foste all'auuerſario ſcoperto-.on

de,benche tardhpermettendolo coſi la diuína prouidenza, riti

roffi da ſi fatta ſceleratezza . E pure era ſi ardente la falſa dino

rione di quelli gentili al detto Tempio,che conſapeuoli i pelle

grini del certo pericolo della vita ; non laſciauano perciò di

compite i loro diabolici pellegrinaggi .

Dei Tempi del monte Figcnoiama .

C A ì'. XV I.

I altri tempi fuori del Meaco fa il medeſimo Padre altreſi

menrione . E prima noue migl ;dalla Città lontano

' - verſo
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vel-ſo oriente ſpicca il ſamoſo,-e- ſuperbo monteñFigenoiamL- ragazza;

a uesto d-iuiſo in ſedici valli',nouecento .anniaddietro-;ſi‘rac- menſe. _

chiud‘c’ua nel distretto della gran Cittápue vnlímperadbre an- cVillel. ci?

tico del Giappone,zelantiſiimo degli-idoli' vi ediſicò' tte mila., e-17- Ago -

- . . . ._ , . . . F ' .8c ottotéto Tempi,e Monasternſauoriti apprefioze mandati' in-v gnoáf’lîf_

nanzi da' ſuoi ſucceflbrhmentre durò la Monarchia . E como_ Guzmubffi

ehe-con-l’eta, gnerreçe‘ diuiſione'dell’ſmperoſhoraìſi cruoua__,` c.9. Lucena

fuori della città.& è inmaniera ſeemato il numero dei Temp' ñ l-7-°~²‘- ,

che quando vi fù S. Franceſco Sauerio , non. ve n’ótano' più di af?,

quattrocento,- nondimeno‘e‘ testato celebrmſipefl’ampiezia.- "P' a” "ì'

del paeſe,che lo cignemumero di terre,e villoche li ſi ſoggetta:

no,ſpatioſe campagne che li rendono dajviuere ;` :ſi per l’ameniñ‘

tà del luogo,coperto di ſpeſii alberidastricato di grata verdura,

abbellire) di ſoauiffimi ſiorhferciledi ftuttizabbondance di pet

petue acque, le quali non ſolo inaffiano il monte , e riempiono

ie-peſchiere,ele tbnranemaragmaré inſieme nella falda, for

mano vn lago chiamato Domi, di cento miglia di lunghezza:

venti di larghezza,abbódante di pelci,il quale réde da mágiare

à tutti quei luoghi, e monasteri intorno ;` onde e‘ ten uto Figc

noiama de’ più dclitioſi luoghi del Giappone. Ai Tempi,e Mo

nasteri,fù giàdonato‘tutto il detto paeſe ,. e di più dugéto mila

ſcudi di entrata , quantunqu'e non poco danno patirono conle . .

guerre di Nobunanga, lacotme ſi dirà nella ſua istoria . ;ll-1,339_

E tutto il monte Figenoiama dedicato al demonio nella pro

pria horribil figura più difforme di quelche noi lo ſogliamo Dedicata

dipignere : onde la diuotione , che quei barbari portano ai ultimo-rio..

Tempimon è coſa da ſpiegarſhſiaſi per la vana ſperanza da eſſi

conceputa di douer’otteneré da lui ricchezze,honori,vittorie_›

e ſimili , stímandolo diſpenſiero di beni temporali; ſiaſi per tiñ‘

more di qualche ſciagura , che ragioneuolmente dal primo

Dom?, lago.,

- fonte‘di ogni male,p0ſſono temere; li portano tanto honore, e

riuerenza, che non laſciano culto veruno,con 'che .non l’adori

no. Per la qual coſa ſono quei. tempi frequentatifl, e vi laſciano

.per voto,altri lampade dioro,& argento,le quali innanzi alla.»

ſchifaimagine ſono acceſetalrri vi appcndonp le ſpade, & i pu

gnalinn memoria della cieca lor pazzia , più che delle gratie ,

che esti stimano hauer dal lor nemico riceuute r vi è chi l’ofI-'e,~

riſce caualli da inane‘gaio,ò anche aſſegna campi,e terre intere.

E ſe tal’hora (ile he ſpeſſo auuiene) ſpacciandoii il padre del

la'ſuperbia' per dio deglid’ercici ; due Signori grandi deuono

Sauer.Orient.To. I. K vſci
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ñ ; ,., r vſaire-àcóbatterc ínflcmc eoi loro eſerciti, cígſcheduuodi *eſ

ſi fà prima noto per la victoria che deſiderme- vi manda perciò

buonelímofine. E qnelche e‘ di meraviglia, finita la battaglia,

non è-men;presto à-ſodisfare il perditorefll voto farro , che.,

pronto il vincitore ad vſcir dall'obligos quefli per gratitudine.;

del riceuuto beneficio , quello per timore di non muovere à

; ſdegno il demonio per altra ſimile occorrenza ñ- Dalche puoflì

argomentare quali e quante ſiano le ricchezze di quelle abboe

- ‘ mmeuolí habimioni di lat-truffe.. -.,-. - .- i .

*- :A ſi dereflhbilii’ſupedìirioni non 'laſcia il principe` delle rene.

bre andar con nuoue caligini _offuſcando lecieche utenti de'

.r gentili per confermargli vie maggiormente nel proprio erro

rc:poſcíache ingíustoflna pacifico poſſeſſore di questo monto.

eſercita iui per diuína pefmiflione ſenzayerunarrcſifienzaelìu

ſua tinnnízinganmndo con varie fraudòöc inuencioni, iſuoí

diuorì , hora atrerrendoli con horribili viſioni di fuochi, che-,2

manda ſuora del monre,ebia.maro perciò Figenoiamz.- quali

:1ZZ’ZM Monte di firoxoshora con apparenti Fantaſmi di ſmiſurathe Lpd.,

flmo f uenteuoli giganti; hora con mostruole appariripni di ſie” am.

m ali, hora con altri inganni tiene à freno , 8c in timore iſuoi

diuoti ..Nè manca tal’hora comparir loro nella ſua ho‘rribil ſi

gura,comandando con minaccqchc ſl commecra la rale, e tale

ſcelerarezzmalle cui voci ſonoi genrilbe per rimome per rine

renzz vbbidienriflìmi . .- 4 . *

Non, 0rd; Vno de più famoſi tempi di Fígenoiamz’è quellomue ripoſh

7.." ,fido/5 , ſono mille”: cinquecenrostatue di pagodi della &áflü'fl di vn’

huomo,dorati,i quali con propoflionata diſpoſirione compar

Idola di”, tíriíormano noue ordini che‘fan correggio al pagode Beniſc,

“Pi - la cui-fiaba con tre-capi nell’alcare eompariſrc à tutte l’alrru

ſuperiore: ſomiglianzaſienza fallo inuencaca dal padre dell'ar

roganza, deinoue cori degli Angeli Corrigiani del vero Dlq

Triuo,& Vnmdal numero dc' quali fù egli giustamente c9' ſuqr

compagni ſcartato . Rappreſenta il ſimulacro con tre capi_ il

Sole,la Luna,e gli elemenmprimi principi delle coſe nzturalna

-Di ?HW-7'** cui han dato quaranta braccia per ſign iſicaro della forza . u

Bra-:cfg .1m potenza chei Bonzi fingono al falſo diosargomenro à noi della;

a ſiacchezza ,c'vanirà di qnellodaçuiporcnza non paflandoypiln

R ,ſlim/1,, oltre che del merzllmò legnoxó ragione è detto. c 05 haben-UU'

de’capídcl- non laquentunmçnns babe-nav non pulp-rhum. ` _

le ſem . Ne' monasteri di questo monte habirano molti Caprſdelle.;

- erre

fil;
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ſcfle'qGiapponeſi. ſquali tocca eſaminare le nalëentflche ſor:

gonozneìpuò leggoììiuoua pr'e'dìicarſi ſenza la lor‘approua'tio-~

ne. Ai medeſimi tocca per-vllìc‘ioeſamihate i- meriti degli h_uo-

morri,e della Republica benetñeritizpeltiaonouerhrgltfrà’*

donne ac'costatuiſi 15 Nor'vresta peiíèiòdeluſd ?infernal da… _

tante, che con maggior lho vantaggio và negotiandoaltrîlpiîif

eum-mipeccati dH-lbidine‘ contro il corſo naturale;- homidldis‘

-aç aſtriinſami delietík 'Et in Zſomma per l'a troppa’comodirà‘. ` _,

áppo‘i'ia‘ta zoro dalle ricch‘eiaeiviuohoin-gdlfari;nëlléërapdkè ì** '- " `

., ,.fáagodii ñ’pere‘ffeíteîquilluogo (Firriato mio; tion è leéíſit’o‘à’î He; `

e wflîzàg'uiſa dibelliflcheiíon `?hair ÉICÈÒMUÎEÎHRHÎÌM if' U l

m* x ' vñ. ›~. . '".aî'rca “Nm. Î-.q s:. 'ſi-.MORI 'A' ~ ›

;4L '- -- ' ‘ ‘1)él jòntnqſhí*‘î‘èmpìäìbaibilt';{il-MW":'JÎ' o."
:f 1.*: _ zycìAzpz .x *V [q, ;m :7;: n 'i *m1

Ltre i riferiti di Figenoiama, vn'altro Tëpio -ſpic’c’ò‘nelle

‘ cittàîdi Nara nel RegnodiGiamato} ſu’ngi dal Meaco,

ver'ſo mezzo giornmquarantaîmiglía; ehiamauaſhDaibùncioè

à'dire Gran pagodez'opera perzla ſua magnificenza , ai immenſa

q 'grandezza › degnabdi eſſere ammirata al pari del famoſo Tépio

già'di Diana‘swannouerîto ?nale maraniglie del mondo . a Fà
questamachina'edlſicata dagii antichi [mperadori: c-inta dalla qv'illcla.,v _

parte di fuotida tre giardini; ne' due lati,e nel capodnnghi vn Grue!- STP

buon tiro `di"arehibugio:dalla-parte di auanti , prima di g‘iu
gne‘re all’atrio interiore, li faceuano ala due-lunghiſiimi porti- 6,_ i' ’

cLſostentfltián mille-1,'- e cinquecento colonne di ‘legno,alte ,o

groſſe 1 ſotroi quali i pellegrini ſi ricouerauano . TerminauL

ciaſhhedunbdi eſſi alla-ſua porta 1 donde all’ atrio interiore :ſi

enti-magica quarantapalmi‘Romani, larga venticinque; quiui

&acide-"lati ſi'ſcorgeuano due altiſiime statuede quali à guiſa..
ìdi-diie-torri erano iui fiſie col ſembiante timoroſo, e riuerentia

'le . Nel mezzo del detto atrio molto ſpatioſo, collocato era vn Paz-mo':

pergamo di ferro da pote rui predicare la falſa dottrina; for e.,

quando per la troppa moltitudine degli vditori , non era per

quelli il Tempio capace: conſeruauanſi ne' cantoni del medeſi

mo a trio,per testimonia dell’a ntichità, alcune caldaie di ferro

CÒÎZI’OflCiI‘d’RdflRî venirne più palmi profonda ; e larga di dia

metro à ptoportione , nelle qualhſecondo l'antica. traditioneJ

eraſi già apparecchiato da mangiare agli operati quando ſi

ſabbricaua .

(Lattro porte alle già riferite non d-iffimili , introduceualno

K 2, ne
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Nemme

”Colenffl 7

Tre pulpi
ſi'ſis

,Similari-a' .

;coloſſi di

;Paullo .

'foloflb di

Jcin” .

Dei-*5:2: 5m

F1.4 Î a

nel tempio :tlacni nettezza , e pulitezza non può .a bastanza’:.

ſpiegarſi=e per tale effetto molti huomini erano ſalariati: cópañ.
riua;l'ediſiciozbendiſposto in-vna ſola naue al pari vdelle Chieſe;

de' fedeli, puo, erano nQuantotto , colonne di legno groſſe, di;

.dediche piiìpalmi_ in giro, alte àzprqportionez , ma lauoratu

con talpulirezaa, emanifattura ,- chezſuperarala materiadah,

l’artifleiofliaſcheduna ben ſinita,e sùle baſi aſſettata_ , non coó.

stòmeno ( che;par coſa incredibile) dicinquemila -ſçudi .. Era

poi la_ naue di ſi gran capacità che diſpostiui con proportiona

tadillanza tre.pulpiti,vno nel mezzo, e due ne'v capi; nello _stell

ſ0 nempſhtre‘ ptediçarori tagipnauano, non ſolo ſenza-timore.:

di concorrenza per l’inſinita turba di gentili , che à ciaſchedu

no de* predicatori porgeuano numeroſa v-dienza; ma ſenza che

l’vn l'altro cagionaſſe ò riceueſſe disturbo, ne per ſe , ne per gli

íuoivdit0ri-. .T ~ . tz .i. .…—. ,, »

Ne' quattro angoli-,del tempio li ergeuano quattro statue di

legno,delle quali ciaſcheduna toccaua col capo il terto,di aſpet

. to ſi horrido, che cagionauano ſpauento à chi le miraua; ino

mi def quali erano; de' due primiſſamondea , e Beſciamondeaà

de? ſecondi Omoeoudem,e Toiolejm: ciaſchedun'o di-gfli., come

inſegnano i Sacrapi, rappreſentauail dio dizquehçieſhA-hguí gli

era stato cómeſi'o in gouerno; e con vn pie` cenetta ſoffogato il

demonio . Vesti groſii ſimulaeri,piccoli compariuano , a ri

ſpetto di tre altri immenſi colofií di metallo dorato, che_ à gui

ſa di tre ſmiſurati giganti erano nel mezzo del tempio ,colloca

ti in atto di ſedere, per non poterui in piedi capire, _J due dei

lati, stimati dal volgo per due ſigli di Sciaca,vno dflflſhçflnqſh
ì l’altro Scisùmccupauano ſeduti l'altezza di trenta palrpidl mag

gior di tutti che rappreſentaua il legislatoresciac‘aflal gran eo

loſi'o già di Rodi non la ccdeua: staua egli ſeduto dentrohvna

immenſa roſa del medeſimo metallo, di ſi ſmiſurata grandezza

che vn’huomo,per alto che foſſe stato , posto in piedi sù vnrL.»

*ſpalla dell'idolo, non harebbe potuto col braccio disteſo , , giu'

gnere à toccar l‘infen‘or parte dell'orecchio s 8c il piccolo dito

della mano auanzaua di groſſezza qualunque coſſa di grande.

.e groſſo huomo . Mostraua in ſomma la magnificenza dell'edi

5510,81 immenſità de' colofiLtſſere stata quell’opera da regia_

potenza ordinata . _, t '

. ſi gran mole di edificio, dopo molte centinaia di anni per

dnunoyolere fù congoccaſione di guerra' attaccato il fuoco,

Per.
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‘ropera,come iui corſe la ſammdi vn zelante Cristiano . che,v

eruendoſi dell'opportuna occaſione,volle ſare quel ſacrificio àz_

Dio. b Rimasta dunque la ſuperba 'machina incenerita,e disſar, b’Fro is An:

ci gli (miſurati coloſhmon ſenza cordoglio 'de' gentili; Faſcib, Ì Jai TMC-9°

Cicugédonſhdeſideroſo di ristorare le antiche magnificëze,inó_

stigato da altieri diſegni di rizzarſi ancor viuente la ſua statua z

anzi che per pietà,òdiuotionesapplicò l'animo e'l potere, à

riedificare nella città di Meaco l'antico Daibùt,8c immenſo ſi

mulacro, al modello,miſure,e magnificenza del già molti anni

innanzi disſatto nella città di Nara del tutto conforme . .

Ragunò perciò faremon già dalle donne gli orecchini,come

cilSacerdote Aaron , performare il yitello ; ma da' mercan

tí,artisti,& altra gente volgarede ſpade , 8c armi, comandando

con publicibandi,c-coi1 quelle arti che d,al ſuo luogo ſi riferi

ranno,che ciaſcheduno hauelſe fra tanto ſpatio di tempo inuia

to le armature, che in caſa teneua,per ſeruitio de' ſerramenti al

nuouo edificio neceſſarii; onde in breuiffimo tépo comparuero

ai liti più vicini al Meaco,inſiniti barconi colmi di ſimili arma

ture inuiate da' Regni. Diede all'opera principio Faſciba con

molto concorſo di Signor-Le Princípi,ſesta,& acclamarione dei-.:3

giuochi ,opolo;hon0rando quelli con vari trattenimenti di

gallíſhc altri ſegni di ſestexallegrando questi con abbondante,

apparato di robe da mangiare : e comparuero nelle piazze per

la gente baſſa cento cinquanta carri di Mocis , che ſono alcune

quaſi piccole fogacce,& altre compoſitíoni di carni,e viuáde ſe

condo l'vſanza del paeſe; e mille dugento huomini carichi del

loro vino,ò ceruoſa .

Col fuoco vincitore già di cotanta abbominarione in Nara,

come ſi èdectmcongiurò nel Meaco l'acqua, eſſendo vero;e che

gli elementi contro gli stolti armar ſ1 ſogliono : concioſiache

eſſendoſi nel meſe di Luglio nella ſe sta luna,del x590, ben due

volte determinato il giorno perla ſolennità della prima pietra

dell’editìcimcol gia detto apparecchio , nongſenza eſorbitanti

ſpeſe,&: incomodi;& arriuato il Tiranno con la caualcata, e co

mitiua al destinato luogo, eſſendo dianzi il tempo ſereniflímo,

turbatoſi in vn tratto,la prima , e ſeconda volta da improuilo

diluuio di tempestoſa pioggia, ſu ributtato in guiſa che ha‘uen

do il cattiuo augurio posto in iſcompiglio la plebe,in penſiero

Ss' rin ”ami

c Eſod.3:.:

d lib.3.c.i8.

Arms del

Regno per

rinouarla

a Nellasfle

inegromanti,1n malinconia Faſciba,& i nobili; ſi Fece conſulta -

fra tutci,ſe foſſe stato conueneuole dar principio al rístoramen

pient. s. ri. -

`

3 to
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to di quella abbominarione , da cotante oppoſitioni del cielo

impedita . Ma alla fine non piacendo alla ſoaue diſpoſitione,

della diuina proniilcnzadmpedire più volte il :corſo naturalç,

del lor cieco intellettos tentatail terzo giornali. diabolica ſo

lennità con le medeſime pompe, ö; apparati, permiſe che [iter.

minaſſe: onde dato,con quella festa,principio con ſomma fret

r , ta alla ſuperba fabbrica , vi poſe cinquantamila operati , che a
bflr‘r’ſil’f" loro ſpeſe lauoraſſero , oltre gran numero di gentil’huomini,í

l‘f‘u’ù‘* quali erano all'opera ſourastátizonde ridotto ben tosto l'edifi;

cio à ſine,à quel di Nara del tutto ſimile, hebbe il ſuperbo Fa

ſciba la deſiderata occaſione di ſodisfare alla tua sfrenata am-z

bitione, e vi rizzò la ſuperba statua .

.Del famoſo Tempia'detto Canzuft .

C A P. X V I I I.

Opo la conſideratione del vecchio , e nuouo Daibùtmon

deue tralaſciarſi vn’altro celebre Tempio, detto Canſnſa

non molto dalla città di Nara diſcosto , frequexíitato con gen

tileſca ſuperstitione da molto popolo , e iù da' e naci della.:
.VjucL ci- ſetta de' Genſciù . a A questo tempio ſipgiugne pger lunga_- 9

mo, Dalm. e larga strada terminata dai lati da trecento colonne di pietra ›

:3;- MYÈÎ; cialſchedäna tlílelle quali altrohvſo n02 pa cheígstfentar tràol

sbec’n_ te ampa e, c eognmotre m onor e pago 1 accen oñ

Signori antichi. Il pa ode stàin piedLdi altiſſima statura..

P‘Z’J" tutto dorato , al cui Feruítio viuono lautamente delle ren

dite del Tempimquattrocento Bonzi , e molte donne fattu::

Dam‘e hl_ chiare, ſostentate iui, non peraltro affare , che per ballare in

mfid' nanzſi al lliimlilaczo iártempo di gran concorgo ila qulgsto_ Tel?

pio ra ia tri on, ia attiene vn monte 1 o ti a eri ve i
Cm"-mfi to,e _da gioire migliaia ä’ipcerui habitato,gli vni, e gli altri cöſe-~

:rm- azpa, cra_t1 al pagod_e:per la qualcoſa non poſſono ſenza graue ſacri

304,_ legrome quelli eſſer tagliati, ne questi sferzati, non che vccili :

ond’è che molti di quelli animali, ſi veggono à ſchierecorrere

perle ſelue ſenza verun timore de' cacciatori s anzi ſogliouo

ſpeſſo praticare con franchezza per le città,oue ſono,per diuo

tione, da quei gentili accarezzati,riſpettati,e tal’liora adorati .

Ma l’eſecrabile depoſito di Combomdaſci fondatore dell'

' x z In questo infame ſetta de’DainichiJ: di ſopra mentouaro, rende celebre il

Îihcapa. _Tempio detto Coia,nelRegno di Chinocuni . Ogni per la dif

l v “Oſio-f

f ~

no; lalciataui per tal’effetto competente ſomma di danari da' ,
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uotione che portano à quel tizzone dell'inferno , iui vnella ſpel

lonca ſepellxto , molti fannoaſpre penirenze . E il tempiojcirJ. r _

cödaro da moltitudine di monasteri, ne' quali-habitano in ſer- .s *

uitio di quello diecemila Bonzi della medeſima ſetta. La gente Bònzj.

che colà da ogni parte concorre , e‘ ſenza numero , eſſendo di

sutri comune opinionemon poterſi alcuno ſaluare,ſe non viſita

quel luogo ſpeſſo,e vi laſcia larghe limoſine; quindi è che gli.

flabilif, e rendite del Tempio ſono di tanta importanza , che.,`

è annouerato ſtai più ricchi del Giappone . Vi ardono den

tto,giorno,e notte continuamente , infinite lampade acceſe in- Ltfmpde

nanzi alla grotta dell’inſame negromante ; delle quali quattro TMW-""

particolarmenre ve ne ſono , ciaſcheduna dipento , e più luci:

gniuoliacceſhper le quali fa di mestiere straordinaria ſpeſa di

olio .Vn'alrta vanità degna di cópaſiìone vſanoisignori gen

fili, i quali ordinano in vita agli heredi che dopo morte iui

ſepelliſcano le loto ceneri ; e quei che per la lunga distanza.

non poſſonoeflere colà in tal modo condotti ,laſciano che vi

ſiano portati ,almeno i loro denti, perche ſepelliti preſſo a

Combondaſcifli renda beati. i

Altri Tempi ui ſono inoltre degni di conſidetatione . Tali Termo-g) q

ſono in Sacai il nobile detto Tennogi, che ſignifica Chieſa del PMP-aac..

cielo,c0’ ſuoi monasteri di cento Bonzi, fondati da' Signorhper `?’”’"‘"È‘
mantenimento de' putti,che iui ſi alleuano.L’altro detto Teno—_ ,M‘MN’MT

nomine cintoda cinquecento monasteri. Er vn’altro in Funai &LM-gn:.

città di Bungmoue ſono due pagodi di ſmiſurara grandezza; 11,-. ‘

vno de* quali tiene la bocca aperta, per mostrare il pianto dcl-'v

l’huomo naſcente ;l'altro la bocca ſerrara,per ſignificare l'im-E

mobilità dell'huomo morto z l’vno e l'altto,per iſpiegare il ſal-N

ſo aſſioma di SciaczuNoneſſere altro nell'huomo,che naſcere ,~

e morire . Altri ſonruoſiflìmhe famoſiſſimi Tempi ſi veggono

in Ozzaca, Amangucci,Fir:ido,Canga,e per tutto’l Giappone;

oue non vi è Città,Terra,ò Villa,per piccola che ſia , 1a quale.;

nonhabbia molti tempi@ monasteri,píù,e meno ricchi , ſuper

stitioſi , 8t habitati da Bonzi,de’ quali da quelche ſi è riferito*v

può formarſi concetto-A y , l

La cagione della gran moltitudine de’ monasteri che ſeruo

noi tépi ſi è, perciocche i Signori principali i quali hanno mol- Mom-Rm'

ti figli , ſecondo il costume dell‘altre nationi,attendono al poſ- ſo mi”; da'

ſibile à ragunare gli stati,8c il neruo delle ricchezze nella ſola.- Signori.

perſona del primogenito, laſciano per conſeguenza i ſecondo

K 4. geníti

Sap”Bit-'o

”e da' 47-_

I
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genití non poco ſneruati nell’hauete: onde vedendoſi questi

non poter viuere laici con lo ſplendore,e decoro allo stato con

uenenole, volontieri ſi appigliano alla vita claustrale . I geni

tori all’incontro,i quali han_comune co' ſigli la riputatione, di

buona voglia vſano fabbricar loro preſſoà qualche Tempio fa- -

moſo,nobili monasteri , dotandolidiquelle rendite, lc quali,

quantu nque non ſarebbono loro basteuoli per lo decoro delle

Corti; ſono tuttauia ſuperflue allo ſplendore dello stato,e vita

di'Bonzo: non ſono però,mancando il

dalla ſucceſſione , non profeſſando quei religioſi del demonio

altri voti,che dishonestà,e libidine . ñ

Sono dnnqnei monasteri al pari de' Tempi ſuperbamentcu*`

ediſicati con ampi, e ſpatioſi chiostri, e logge di colonne,,ma-,

gniſici corridori,lunghi,e larghi, diuiſi da comodiffime stanze

per habitare ; ſale di molta capacità;grandi librarie, ò di fabó,

bri‘ca,ò di tauole . Veggonſi pcrtuttodelicate ſcolture,e vaghe

pitture 5 l’vne e l’altre compartít‘e riccamente con oro , 8.- altri

colori,che fanno ſcorno ai più belli palazzi de' Signori.La biáa

chezza delle mura , la finezza delle stuoie per ſedere” de' tata

mi, ò ;etti _p dormire, la nettezza delle vfficine; l'ordine, e pro

porcione di tutte le coſe,alle quali neldi fuori i ministri del de

monio,di dentro ſporchiſſimhcon ſomma curioſità attendono,

non ſi poſſono à_ bastanza dalla penna ſpiegare .

Alle comodità , & agi,che ne' conuenti efii godono , ;corri

ſpondono le delitie de* giardini ai medeſimi monasteriag

giunti , oue procurano al poflibile ragunare tutte le ricrea

tioni, hora di frutti,e ſiori; hora di boſchetti; hora di parchi,

di animali per la caccia;hóta di peſchiere divarii peſci;hora di

vccellicre,& altre delitíe. ln ſomma facendo vn monastero con

l'altro a‘ gara ne’ dilettidel séſ0,più che nella diuorio e de' pa

god'i,& oſſeruanza delle lo ro leggi , adoperano tutto ſapere:.

per auuanzarſi gli vni gli altri ;in ogni ſorte di delitie,e formar

ſi in terra il paradiſo coloro,che fondati ſu’l vano principio del

Nulla,han collocato l’vltimo lor ſine , ela beatitudine con 1L:
bcstiemeì diletti, e paſſatempi della preſente vita.

Della finta Chief: Giapponeſe.

C A p. x r x. ‘

DAlla moltitudine de' monasteri mostrata ſi può argométa

rc la turba de' ministri della ſupctstitioſa religione Giapó,

poncſe

primogenito , eſcluſi.
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poneſe,detti volgarmente Bonzi il gouerno de’ quali ſimile-alla 30mq'.

gerarchia Eccleſiastica è forz‘adire eſſere stato colà introdotto ‘

dal demonio, ſi come l’altre coſe appartenenti al culto del vero

Dio: cócioſiache nó è veriſimile,che géte cotáto diuetſa dagli

Europei nelle vſanze dell'humano viuereſhaueſſe ſaputo,ò p0

tuto ſenza opera dell’infernal’ingannarore inuentare modi di

procedere tanto ſimili à quei della Santa Romana Chieſa .

Ha dunque il ſagace architetto ſinto in quel paeſe al viuo il Gomma/i

modello della Monarchia ordinata da Cristo à S. Pietro , e ſuc- mile alla.:

ceſſori di lui: e ui hà posto primieramente il ſommo Pontefice &CME/3

con ſuprema,e totale autorità , circa le coſe della vana religio

ne; à cui come a capo vbbidiſcono altri, quaſi Arciueſcoui , e

Veſcoui : a à questi i Prelatiinſe riorióacerdóri , 8t altri mini

firishà inuentaro la collatione. de’ beneficii: la fondatione de'

iuſpatron ati con l'autorità à fondatori laici di preſentarglí :

introdotto la canonizatione de' pagodi : instituito diuerlirà di

religioni; e queste,altre di huomini , altre di donne: hà posto

cori per cantare ; pulpiti per predicare ; eretto vniuerſitaſſon

dato ſeminari 5 quelle per inſegnare la falſa dortrinruquesti per

i-nstillare ne' giouanetti peruerſi coſiumLEt in ſomma non vi è

nella ſanta Chieſa vſanza , chel’inſernale ingannatore non ſi

habbia ingiustamëte vlurpato,per fondare,e fabbricare in quel- _

le parti la ſalſa religione , a ſomiglianza della vera a . Il tutto ‘ s-ìfîhm‘ì

hà finto la ſcaltrita Scimia,p d_ate ad intédere à quei miſeri gé
'4”'

tili, come eſſettiuamente fa per mezzo de’ ſuoi interpretimon °

eſſer’i loro riti, le ſette, la religione dalla vera,`e sáta legge diíl

ſimili; acciò confondendo (come per mezzo del perfido leñ

gislatore Maometto hà anche fatto ) il ve ro col falſo, e dando

loro ad intendere poterſi nella propria cecità ſaluare , non..

cerchin altra religione , stimando star ſicuri nella propria...:

a in ta ~guiſa quei milèrelli più pertinacemente ſi confermi

no ne' loro errori.)

., i

De' falſi Prelanye loro autorità. 1

C A-*P- -X X. 1

lſiede nella Città del Meaco a la.Corre del primo Pula-“24m S5*

ro, ò vogliam dire,ſommo Bonzo della finta ChieſaGiap- "’° 39"”
lponeſe,fietto Zazzo,voce di tal dignitàflì cuila ſuprema , 8t aſ- ;J (ih-51313]

oluta giuridittione del gouerno appartiene . Nell'elettione di ,Li-0,_

costui non, hà luogo la dottrina, oil ſapere; ne ſi hà ſiàlàaî‘- res s. Otto.

l

.i



'154- PARTE PRIMA'

61- Alcdce- do alla bontà della vita; ſolo la nobiltà del ſangue , le ricchezñ

;5gg ze ,la potenza , rendono il ſoggetto à quella dignità idoneo;

9' cui"; 'L tal‘hora il medeſimo Zazzo,innanz1 ch'egli muoia,elegge il ſuc

z'.c.5. ceſſore.E egli nel temporale,e per le groſſe rendite , e per l'am

piezza degli stati,e per la gente che gli è ſoggettſhtanto poten

te , che muoue ſouente guerra ad altri potentati del Regno .

'Autorità L'vfficio,e dignità del Zazzo conſiste nella ſuprema, & vni

ldZáKKP- ue rſale autorità ſopra tutti i Bonzi,come Capo,e ſourastante,

ai negotii della falſa religione. QLindi è che elàminate prima

da' deputati le naſcenti ſette; non ſono di valore alcuno,ſe non

vi ſi aggiugne l’approuatione di lui con publica ſcrittura_- ,

[WWW, auualorata col ſegno,8c impronta della ſuadignità ſupremL.;

[glam, ÌOitO meno è lecito predicarlemon che riceuerle , ſe non ſono

con l'autorità del medeſimo legitimamente autenticate . Or

Dîpendëzg dina inoltre , e conferiſce la potestà ai Tundi , nome di dignità

de' Prglatiñ corriſpödente a' nostri Veſcoui;e conſermal'clettione de' Pre

lati di maggior’im portanza. A lui tocca il diſpenſare all’oſier

uanza delle leggi,& altri riti più grani della religionesfare eséti

i laici dalla giuridittione de' Tüdi: riſpondere ai dubbi, e deci

dere questioni più graui , che per ſorte occotreſſero circa l'an

, tiche ſette ; annouerare i deionti benemeriti già della Repu

blicafrài Camis . Et in ſomma ſar tutte quelle coſe che il de~

monio vede oſſeruatſi dal Sommo Pontefice Romano per lo

buono,e legítimo gouerno della Santa Chieſa .

Fuìn’eTm iäppreſſo alla perſona,e di nità del Zazzmſeguitaquella de

da e ;ore ,If Puma: Tundi clic ſono a_ gut ,-qnelli di Atciueſcoui , questi di

fa_ Veſcoui : l quali,ò creati immediatamente dal Zazzo,_ò preſen

tati dai Signori laici p cagione de' loro iuſpatronati, fà di me

fliere che da quello ſiano ordinati ; e riccuute l’autentiche pa

tenti delloro vfficio, {on conſtituiti ſuperiori, e de' Bonzi,e de'

laicàeriandio ſignori gradi , i quali ſono nel di stretto della pro

pria giuridirtionmquaſi dioceſimelle coſe concernenti alla ſal

ſa religione . L'ufficio de’ Fuin,e Tundi e` conſerir la potestà ai

Bonzi di ſacriſicar ai pagodi ; confermar Prelati de' monasteri

men principali; determinardubbi di minor'importanza circa

il culto de gl’idoli , 8t oſſeruáza delle ſettesdiſpe'nſare nelle coſe

leggiere, & entrar malleuadori delle Scechimiaci , ò polizze di

a. cambio date da' Bonzi ai gentili perlo banco di Amida, e Scia

3 &prima; ca dopo la morte .b Del numero di costoro fùquel Tnndo con

Non”. ñ cui S. Fraceſcomontrafle amicitia tosto che giunſe à Cangoſci

ma)
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ina,per nome Ninxiucioè àdire , Cuore di' writìshuomo vec- ~

chio,graue,di molta stima.; nella cui bocca con poca corriſpö

denza al nome,ritrouò il Santo molte menzogne -

All’ubbidiéza, egiuridittione de’ Tundi ſi ſoggettano i Pre- Pwd-tt} in

lati inferiori; ò quelli che a guiſa di Parrochiani han cura de' ferie-'a'.

entilizò i Superiori de' monasteri detri,Cori. Sogliano questa

orte di Prelati , ò Cori,eſſere eletti in due maniere ; vna è per

preſentata del Padrone delle terre,ò fondatore del monastero;

1 quali nomínanmper lo più,i proprii figli, ò paréti;per gli qua

li tal’hora han Fabbricato l'edificio, l'altra per ſucceilione; poi

che il predeceſſore,al bel principio delſuo gouerno,ſuol nomi- ;

nare , 8t eleggere vn tal fanciullo figlio di perſona principale , '

per ſuo ſucceſſore ; 8c alleuarolo ſeco per tal fine nel mona

stero,perche pigli la pratica dei gouerno; giunto questi all'età

di venticinque anni in circa , `li rinuncia 'l'aſſoluto poſſeſſo di

quellomell‘a guiſa che ſogliono i Toni laici rinuntiare ai figli

. il gouerno dello stato remporalmancor viuenti . Qufiudiè che:

per l'vno,e l'altro modo di elettione , la maggior parte de*

Prelati de' monasteri ſono de' più nobili del Regno. ,

o

Dei Benzi in generale.

C A P. XXL

I Cori ſon ſottoposti in ciaſcheduno monastero le turbe Bon-U' di_

de' Bonz’i inferiori. Di questi alcuni hannoi loro con- 'Wmſm’ '

nenti lungi dall’habitato,oue menando vita ſolitaria”, come., ſ

eſſi dicono , contemplatiua: attendono ſolamente al corogal- comm?” '

tri nel mezzo delle città, ſi eſercitano nella vita attiua. Agli tim'.

vni e glialtri ſi aggiugne numeroſa moltitudine di Bonze ſem- Anim'. "

mine chiamate Biconiadrllc quali la maggior partewiuono ne' Bqnaefm1

monasteri,e fanno con gli huomini vita comune .Hanno i Bö- "W'

zi,e Bic0nis,di qualunque ſetta ſi ſiano,alcune coſe vniſormi,e

comuni al loro stato regolare .

E primieramente quei che attendono alla vita attiua,ſi oc

cupano comunemente ad inſegnar’il popolo có ſalſa dottrina;

e con diabolici dogmi,intrigarlo.aTégono per ciò fare i pulpi- -, Azmeíd.

ti di quadrata figura , e della grandezza di vna camera da.. 2.5. Oct-_6ſ

ogni lato apertmdi ſopra,all’altezza di ſettc,ò otto palmi,vien_, Pergamf › ‘

coperta da ricchiffimobaldacchino pëdente: nel mezzo ſi ſcor- 'n.040 di?"

ge collocatausù la predella,la cattedra della Pcstilenza, à viſi-addice"

dellſvdienza con vn tauolino auantimel quale tengono il libro

. aperto, ` \

l
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aperto; la campanella.Raccolra à ſuon di campana la gentu;

ſi trattengono ſino al principio della predica, per lo più,ginoc~

chione,con le mani alzate,recitando con la maggior diuotione

che pofla penſarlida nefanda corona:à confuſione di molti Cri

ffergogna stiani ; iquali in preſenza del tremendo ſacrificio della meſſa.”
de'Cv'ílfîíîìf’ſi oue riuerenti aflistono gliíangeli del cielo ,jnon che nel tempo

poco-11W"- della predicaſſenza veruno riſpetto , ſi trattengono in vani, e.,

' . tal’hora poco honefii cicalamenti . b Compariſce à ſuo tempo

il predicatore vestito di habito di ſeca,lungo,e largo;e col ven

AprſLóffi taglio nelle mani,con oflentatione di maestà, e ſalto , ſi rende)

7.5.Mag. 7 l. attenta l’vdienza;ſeduto,ſuona la campanella, al cui tocco rac

chetaſi incontanente ,il bisbiglio del popolo; legge il resto lu’l

libro,ſ0pra del quale comincia il ragionamento; vomira gli er

i rori,rende di quelli apparenti ragioni,li conferma có l'autori

tà del Fochecchime col testimonio degl’lnterpreti:vi aggiugne

le proprie conſiderarionhe ponderationi vestite di figure, e co

lori tettorici à marauiglimö: adopera tutta l'arte del perſuade

re con tanta eloquènza nel dire , efficacia nelle parole, grauità

nelle attioni , che ottiene dagli aſcoltami ogni affetto ch’eide-ì

ſidera: concioſiache perſuaſi questi,e molli , piangono dirotta

mente; gridano con alta voce; inuocano gli eſecrabili nomi di

Sciaca,& Amida;s’ingenocchiano; e quel che e‘ peggio , alcuni

più degli altri fuorſennari, dato di piglio al pugnale ſi tagliano

iui la pancia,per giugner tosto all’imaginaria 'gloria dal predi

catore,per ſorte,proposta. Tali ſono stimati ipiù pregiati frut

ti della predica dalla cieca vdienza; benche ai Predicatori, che

han ſolo l'occhio all'intereſſe,molro più gradiſcono le groſſe)~

, limoſine,che per ſimili frutti elIi traggono dagli aſcoltanri .

con* per' Sono in oltre,gli attiui , e ſolitarij,vniſormi nel coro , oue_›

cantare. congregathà ſegno di campana ne' tempi preſiffi,tanto i Bonzi

da vna parte,quanto le Biconis dall'altra , cantano le loro can

zoni alternatamente come da' Cattolici ſi canta il Salterio,con

gran pauſa, 8t apparato maggiore . Vna volta ſi leuano nella.

mezza notte,quando ſpendono vn’hora in circa al cantoge tipi-

gliando il ſonno a di nuouo ſi ragunano al leuar del ſole , nel

mezzo giorno , nel tramontar del ſole ; e finalmente nel naſci

menro della luna, in qualunque hora,ò del giorno,ò della not

.ñ re quella compariſca nell’horizonte . Qual più viuo ritratto

Ba”; Mile delle nostre eccleſiastiche vigilie notturne , e diurne E Ma nelle

fèfle. ſolennità principali,agli vfficii aggiungono i Bonzi , ele Bicoñ

ms
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nìs i balli meſcolati conle canzoni ,3t il nome del pagode per

intercal‘are . A ' :- ' , : ' i i

Tengono altreſi conformità nell'oſſeruanza di vu ſintoceli- ceh-uz”,

batozötapparente pudicitiazstimando eſſi basteuóie per c-,onſe'r-.ñ affluenza.

uar la buona'o'pinio'ne appreſſo lagente ( al che' hanprincípaiñz

menta'e~ l'occhio) che non-ſi legln‘nocon viucolojmatrimoniale;

‘ _ vietato ſolamente dalla loro profeſſione. Alla steſſa guiſa oſſer-Î

’ nano publica astinenza da qualunque ſorte di carne, peſce , ò

vino,non comportando in modo:veruno eſſer vcduti dallagenx

teſeeo'lare,mangiare altro che riſo,erbe,legumi,frutri,e questi, ' ' ' ',

vna ſol volta i-l giorno. Portano linalmentetutti ibonzi ilaapo

:barba raſa in ſegno di hauere abbandonato il mondo . '

Wella eſatta oſſeruanza .claustrale a- tutti di qualſiuoglia.

ſetta comune ;benche nel mezzo di ogni ſozzura, e ſporchezza

di' vita , e costumi, partorifcaloro nell’esteriore appo il voigp Benzi diſ

grande opinione di ſantità; agli steſſi Bozzi nondimeno pax-gp Film' -

maggiore attacco di vita diſſoluta,e libertà di peccare: po ic lie

ſottoî il'.mantcllo dell'hipocriſia,conſeruano ſi viue le paſiaogi

ſenſuali, & acceſi gli ardori della libidine , che diquellimepur

ſentono ilnaturale horrore , non che gli ſchifano, per peccati,

Per la qual coſa ripreſi .tal’hora, e das. Franceſco già,e da' mi

nistri di Cristo,delle loro perue'rſe attionùcon parisfacciatag

gine,c0l riſo, e conlefacetie ſe la paſſano , ottenendo in tanto

il demonio il ſuo ſine,con.aprir loro la strada a più grauicolpe;

imperocche ,, ſicome Dio permette tal’lwra qualchemaíe-ñper

raccorre da' quello maggior bene szcoſi _egli ſuol . perſuade

re alcuna coſa buona,per ifpalancar le' porte à piu., ,enormi {eee~
letatezzb * n* :I 3D ñ al] *(-ih‘ii'ái ‘ *ſil i ‘ ` A-"r , 'K 'Ir-K.

Perciò e ſe ſchífi ſi’mostranoi Bbnzidalle legitime moglimñ e Auuili del'
~ceſſano in tanto coneedereal fenſoziilecîtſii fodisſattioni per als, PIM” Wi

tra via; hora mantenendo ne' ehiostrl iÌXhHÎÎCíſhttO mentito 3"
pretesto di efler mogli de' lauoratoviéde’ loro campi; hora-fa.- ` I'

cendo comuni con le Biconìsz l' habitan'onizſiotto finto. coíoli‘o B521' dirla”

di cantare in coro z coprendoin tutte l’oec’orrenzeda- sfnenata n'efle' .

libidine con ſegreti aborti, 'del quali .ſono {ottiliffimixarteficìz

per conſeruare il buon nome:. hora finalmente a’lleuando gio

uanetti ne' conuenti,ſotto falſo .mantcllodi dottrina, corrono

trabboccheuolmente’ à più horrendi preeipitii . Se astiuenti-ſì

mostrano in publico;in ſegreto però mangiano ogni ſorte ,dici

bhe yiuono lautamente iu continue crapole, at vbbriachezzu;

. . . _ _, m

.1;` i
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netnanoawofrireflì delle diſſenäonhrubamenti, tradimenthaſ

ſastiníhhomicidii, &alti-e ſceleratezze, nelle quali ſono ſi fatta

mème immerſimhe di ordinario più vitioſi ſono i Benzi , che i

~ '- '-laicisteffi; neſi vergognan-o quei ministri di ſamnafl'o periſcu

-ÎLA Ti- ’

mo:.3 .s.

Haóiu‘ dei

ñ

Bg'gío .

farei loro homicidij, quando. per ventura ſono' (coperti , inſe~

5mm alla gére,eíſer lecxrmfenu verun peccatowccidere il Pa

dre,e la madremon che vn lmomo stranio . Talche dell'oſſeruá- ~

za claustrale altro ai Bonzi non resta che l’habito,& il capo c6

la barba pelati di fuori ;~ mail cuore di dentroraſo affattodi

ogni'bontàye rertitud-ineîa d Specie”: quidem , come diſſel'Apm,

flamini-:tati: habent-.:miriam autem ci”: abnaga'nm . i… L; ,

. . . e i : . A

.Dc’ Benzi in particolare .‘ ~ ’ ‘ \ -

CAR-XXII. -,.

N cotanta vniformità dì‘hipoc til-ia, e di vitii, altra differenza.

non hannoi Bonzi che la distintionedell’habito coi quale_

non ſo‘io da laici ſi distinguono, ma anche frà ſe stefli . Sono ie

}oro vesti comunemente di ſeta ,- diuerſe ſecondo la ditterſitàiò.

della ſetta che ciaſcheduno ptofeſſa ;ò del pagodeche adorano}

del 'tempio à cui ſer-ue; òddP-eſercitio in che ſi occupa. Perciò'

vi ibno dei Bonzi che vestono di habito bigio 5 cinto di groſſa.,

corda: questi con particolar cultmadorano Amida, per lo più,

4.!

"r, ~ .i

\ ignoranti, e dati al knſo. Tengono eíiífìne’ propri monasteri

.q

'no stnza verun’oſcrupoio di ſcandalezzare ü

incorporate( benche in parte alquanto ſeparatafiehabirationi

delle ssconisffihe portanoi’habito conformmcon le quale viuo

popoìmche diesti

hî--pert'al cag’ione maliſſimo concetto. … -1 - ‘

Vn’altra ſorte di Bózi vestono di nero,e fá profeſſione diiet
" ‘ tſiçrarhi quali de’precedenti ſon poco amiciJa-cuidiuorioncè à

Sciaca . ostèmn’o‘cſiostoto ſiflretracastitàJchemm-.folo non….

tengono compagniacöie Biconisema ne pure è lecito, pena la

v-vit'a,h:uìer conuerſatione con donne: per questo han ſeueri di

uieti d_ i non fareaccostare per tre: miglia lungi dal monastero

niuno animale che-ſmrfemmínamö che dóna verona-N6 manca

perctòil demonio pnocacciarti ia ſua' ſolita, infame mercanzia.

EAtei Bon'zi che ſono della ſettadeñDainichi , 8t adoranoil ,

Da preti .
:gode -Beniſc con tre teste in vn busto, vestono ſimilmente di

abito nero ſimile a’ preti; e fanno grandi ostentationi di pe

nitenze,d-igiuni ,-sc altre aſprezzeztre volte ii giorno ſi congre

gano à fareñoratioueJa-mateinmlsa ſera, e ia mezza notte z fan.,

_1| pſ0

ì
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ptofeflione di mantener viua nel popolo lamcmorìa 'iz-&oster

nanza delle ſette; hora con predichemoracon ragionamenti

priuathraecontando di quelle l’antichelzauolflpcr questa cagio

ne , e molto più per estere fedeli ſeguaci del lor Rmdotoru ‘-. i

Combol1daſci,efiniffimi negromanii, ſonodaigemili cemuci ., .

inſieme,e riuetiti.

vestono altri diliabito bianco con la ſopraueste bigia , i Rimuo- e.,

quali ſono ſolitarii,e contemplatiui del Tempio Tennogiichu bigio

non attendono alla predicacionemla ſi bene à mcnat vita licen

tioſa ſotto ſinistima hipocriſia . '.

'I Bonzi 'della ſetta de’ Genſciù; de’ quali è gti numero nel té- Bianco GO”

pio di Canznſa vestono di bianco col capo coperto di miti-.L . lamitm .

Tengonó ancor'eilí le loro Biconìs che ſono perſide fattucchia- ` ‘

re . a I Bonzi iainarnbuſci tengonoil capo coperto di cappuc- 4 (“13° ‘°
cio, che calando giù dai lati co’ fiocchi pendenti, cuopre an- äec'îz‘ſ,

che le ſpallea ſomiglianza del cappucciozvſato da’Cauonici m' 'i i"

di alcune Cattedralhderto volgarmente-,Almutio .Sogliano in 7 g ñ

oltre questi Bòzhquando fuor del* couuentorcaminano per le.;

i icrä. , portar ſeco nella cintola vna conc-1,6 vna cornetta , per

dar ſegnomlla gente,che ha di biſogno dell'opera loro.

Dell-z cclebre‘cangrcgatiam de’Bonzi detti'Nmgorj.C A P. XXIII- - e:.

LA nnm'eroſiffima ſchiera a de' Benzi detti Nengori-adora- ,z W931…

no illor capo,c fondatore per nome Cacubaonlquale di- Pane:. e 6.

ſcepolo già di Combondaſchvedendo i ſuoi condiſcepoli {i ri,` Otrolj- 7r

baldi , che fra eſſi altro non ſi vdiua che diſſenſioni, rubamcn- BWÌÃ‘ Ne"

ti, homicidihät altre ſceleratezze,preſe partito torſi dalla pcsti- 3”"

lente cóuerſatione di quella feccia di huomini , e. raccolti alcu

ni in ſua compagniamrdinò nnoua ſpecie di Bonzi detti 'Nen

gori , iquali né poſſono dirſi aſſolutamente Bonzime propria

mente laici ; ma con corta ſomiglianza de’ nostri -Caualieri di

liabito ,partecipano dell’vno,e dell'altro . Sono i Nengori di

due ſortizalcuni habitanti ne' conventi per cantare in coro, da'

quali c gran numero nel tempio Tenonomine,oue la‘pti'ncipa

le occupatione loro e` ſollazzarſi , e darſi-bel tempo , ſpenden

do le groſſe loro entrate in banchetti, crapole, 8t altri illeciti

paſſatempi .

Gli altri il cui numero e` più di ventimila,a ſomiglianza del

la famoſillima Religione de’ Caualieri di S. Giouanni ›<_:0rag~

- _giolì,

Di 007mila

Daguerfl.

\

I
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Valore/a'
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Gouerno

ſènzfx capo. bilmente mancheuole;& a guiſa di vn corpo ſenza capo , mo

ì Pronerb.

11.14.

Bicom‘r le!

La

Nen‘gori.

gioſi,~& eſperti ſoldati só tutti dati alla guerra,e di cötínuo prö

ti ad ogni 'richiesta de’signori cheli chiamano per cóbatterc

ne' loro eſſer-citi con pagargli il douuto stipendio: onde per

lo valorloro ſono louente lnuitati da quei Principi per la cer

ta ſperienza,che l’eſercitmonei Nengori combattono , hà per

ordinario la miglior parte . Vesti , comeche habitano ne'

monasteri venti miglia diſcosto dalla città di Sacaimumeroſi ,

e ricchi di rendite,campi,e di due Regni da effl col proprio va

lore acquistati; nondimeno per non eſſere totalmente ſeparati

dal mondo,per cagione della profeſiione cauallereſca , non ſi

radono alti-amante il capo,comc gli altri Bonzi , ne come laici

laſciano creſcere i capelli ; ma con certa mediocrità li laſciano

lunghi non più di quattro dita . Per obligo di regola deue cia

ſcheduno di eſiLmérre habitano ne' conuenthſarc ogni giorno

ſctte frecce per preſentarle alla publica armeria della Religio

ne : quattro volte il meſe almeno deue occuparſi in eſercitii

` di arme,delle quali han prouiſione in nnmero,varietà,equalit:i

abbondantiffime; eperciò ſono nella diſciplina militare oltre.:

modofeſercitathe destri . ' .

Il gouerno di coſioro,per lo difetto de' moderatori, è nota

struoſmconcioſiachez quantunqne vi ſia qualche riſpetto , e ri

uerenza de' gionani ai più veterani; non hanno però , ne rico

noſcono vn-capo ò‘ ſuperiore che li moderi;ondee` forza che vi

ſia nel lor gouerno l'inconueniente dal Sauio conoſciuto b . Vbi

non cſi gubcrnamntorruit popular; il che ben ſi ſperimenta no

ceuole alle loro ragunanze,e capitoli,i quali per questo ſi nota

` bil difetto, ſono cotanto díſordinati, che non ſolonon può iui

naſcere presta,c ſpedita riſolutione dc' negotii ; onde fa di mc

ſiíere ragunarſi più volte à ſar parlamento di vn-a medeſima..

coſa; ma partoriſcono in oltre molti diſpareri ,e grani conteſe

etiandio con vcciſioni :e tal’hora colui che più è potente , tira

con violenza la maggior parte al ſuo volete .. Proſeſi'ano al ſoli

to nell’csterno con tanto rigore l'honestà , che ne pure nelle lo

r’o città, non che ne conuenti,comportano habitationi di don

ne , attendendo ad altre impudicitieflhe la libertà dell’eſcrcitio

militare partoriſce . 'Non deue per ſine tralaſciarſi l'ordine delle Biconis della.,v

steſſa ſetta de' Nengoride qualime ſono del tutto Religioſe, nc

affatto laiche . Veſte ſono donzelle nobili honorare-,c figlie di

perſone
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perſone principali , le quali entrano ne’ Conſeruatoril per tal

mestiere ediſiearùde’quali non pochi ſono nel Regno di Bun

' go; quini , come già le Vergini Vestali , entrano più per cercarv

marito,che petmenarvita claustrale.Tengono per tan/to il mo.- ’ ‘ '

nastero aperto a chiunque vi vuole entrare; &elleno all'incon

ero indieſcono quando lor piace: ſi radono il capo , e vestono

tutte di vno steſſo habito ſino :i tanto che ciaſcheduna truoui

qualche huomo nobile ſuo pari, che voglia ſpol‘arla : 8t in tal

caſo buttando l'habito,e laſciando creſcere i capelli , ſi tratta,e

cöchiude il patëtadmma ſe tal’hora alcuna vi follè,che per ſua

diſauenrura non trouaſl’e chi la chiegga per moglie , l'è di me

stiere,contro ſua voglia,in quel luogo inuecchiarſi , e ſinirnii

ſiioi giorni, nè marirata, ne‘ religioſa . Oltre le già dette ſorti

di Bonzi,e Biconls,a_ltri vene ſono che vestono , ò di roſſo , ò di

giallo,ò di miſchio, ò di altri colori ſecondo la profeſiſone che

- ſanno che per breuita ſi tralaſciano . “

.Delle Vniuerfitd diflna'i, c lettere .

C A* 'P- X X I V.

' Molti principali monasteri ſonp vnite vniuerſitá di studi

fondate dai Re,e dot-ate di groſſe rendite, per ſalario de'* `

Maestri; la dottrina de’ quali in ſomma ſi riduce alla falſa Teo- Dfm‘t'uf

logia,e dichiaratione delle lette. Dentro la gran citta- del Mea- de M4957"

co vi èprimieramente quella del te mpio di Tofocogi stimata.,

la più celebre delle altresoue oltre dugento caſe di Bonzi detti, T‘îfi’ffláìì , ,

lenghiſci, e Biconis chiamate, Amacate ; vi ſono cinque nume~ ”mm/'7”'

roſi collegi' di studenti . Wui molte stanze ſi veggono di li

bri , ma ſopra tutte ſpicca magnifica torre di altezza di cen

to e più palmi, nella quale, quaſi libraria comune,ſi conſerua.- “Mafie ~

maggior numero” varietà di libri che nell’altre: l'edificio e` orñ‘ *

nato in giro di molte antichità, particolarmente di ſedici} sta~

tue dei diſcepoli del pagode :i cui il Tempio,Monasteri,& Vni

uerſità ſon dedicati . In questa torre, òlibraria , vide giàa il P."

- u

. . . ` _ _ _ , , a2-7-April. i ,i

Luigi Frois la tan numeroſita de' libri ſcritti da Sciaca,l1qua- . g

_ _ _ 65li con tal arti cio erano iuiconſeruati, che mouendoſi le ſcan

zie in giroſ, intorno ad vn’aſie,poteua vn’huomo fermo in vn‘J

luogmstudiar ſuccefliuamente molti libri inſieme, in guiſa-'Che

lo studente ſaceua venireàſe i libri, non già eglicol muouer

ſi a’hdaua à cercargli . v `

Altre nominate Vniuerſitíì vi ſono fuori delñMeaco vnítc alli

Sauer.Orient.T0. r. I. - Tem’
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Mendez. s.

Dea”.

Sym-lario

m' . '

Modo di

dottor-are .

Tempi,e Monasteri di Coia,Nengori,Ten0nominezlìianzí, Ho,

mie, e più di tutti di Fi enoiamamhe l’altre auanaa in numero

dl ſcolari . b Ma nulla ono tutte dette , 8t altre Vniuerſità ri

ſpetto alla nobililíimam ſamoſillíma di Bandò,celebre per tut

to il Giappone,per eſſere iui le ſcuole generali delle ſcienze . e

ſette del paeſe.E que sta vna citta al Meaco boreale, habitata da

molte perſone , e Signori principalLſoggeçti ad vn padrona.

ſeudatario già del Signor della Tenza 'z oue ſon fondati molti

Collegi, ne' quali habitano più di quattromila ſcolari ; e quei

che pretendono proſeſſar vitadi Bonzhdeuono iui imparare la

lingua,i caratteri,le legghe ſette paeſane, e riceuere il dottora

to. Nell’vniuerſità di Bandò,per diuina diſpoſizione , vna delle

principali ſpeculationhàche ſi attende, è andare inuestigando

le coſe auuenire ,e più di tutte conſiderare, qual ſia per eſſeru

il line della vita humana ; che coſa ſia per ſuccederc-all'huomo

do ola m0rte,e ſimili,ſabbricate ſu'l fondamento del Nulla-a,

in egnato da Sciaca . Per mezzo di tali meditationi non pochi

di quei ſcolari,di più ſolleuato ingegno , aiutaci dal lume natu

rale,hanno aperto gli occhi della mente, e ſcorto nella loi~ Teo

logiamon eſſer. ſuſhstenza, nè verità nelle ſette t han conoſciu

to naturalmente , econſeſſato vn primo principio , 8c Autore;

delle coſe create”: altre verità-delle quali i loro libri, & i mae

flri non fanno mentione . Onde e‘ bene ſpeſſo occorſo che per

quel piccolo ſpiraglio del lume naturale , allargato dalla diui

na gratiahan veduto per opera de' ministri del Vangelo@ con

feſſato la chiara luce della verità cattolica .

'Dai-à fine alpreſentelibroil modo che neue vniuerſità ſi tie-~

ne per promouere gli ſcolari al grado di dottorei, ò letterato .

Et auuengachc nella Cina fonte delle leggi , ſette , e, costumi

Giapponeſi , ſi vſa con quei che deuono dottorarſi rigoroſiſſi

nio-eſame in più ſorti di ſcienze,& arti liberalixhe iui ſi profeſ

ſano;i Giapponeſi nondimeno iquali altre ſcienze non cono

ſcono che la ſalſa Teologia delle ſette, non han biſogno , ne.,

adoperano ſi stretto eſame. c Colui dunque il quale deue eſſere

pr-om0fl`o,e` obligato p ſei meſi auäti ritirarſi,e rámentarſi ciò

che nelle ſcuole hà imparato . Q`uindi al deputato giorno , ſi

prepara nel maggior tempio dell' Vniuerſità il palco con la cat

tedra nel mezzo,à cui ſan coronagran numero di aſcoltanti; ò

letterati,e maellrhper eſaminare il Collegialmcon la berretta.

nel capo alk’yſau zade’ letterati Cinelì5ò Bonzi, ſcolari, 8t altra

‘ Se"?

o Ville.6.

Ottoq r.

\
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gente nobile per fauorirlo . v .

Aſcende costui nel palco,& astiſo nella cattedrhfà prímícrz;

mente la pfefatione :appreſſo , ſenza altra proposta di conclu

ſionnò determinatione di materie , cominciano i letterati da.,

baſſo à tastare la dottrina di lui con dubbi, e difficultà circa le

ſecffizggíugnenddargomenti,instanzezconfermationi de' loro

libri, 8: ogni altro ſcolastico ordine oſſeruato nelle ſcuole : ai

quali e‘ obligato lo ſcolare riſpondere , e ſodisſare con tanto

maggior ſua noia,quáto dalla moltitudine , e libertà degli eſa

minatori,è con varie questioni strettomi quali éliecitmà lor pia

cere,proporre,& eſaminare quanto,e di che . e per quel tempo

chelor pare: in maniera che ſouente ſi portano in lungo le di

ſpute vn giorno intero; e tal'luora non terminandoſi l'eſame.,

nel primo giorno ,ſi paſſa al ſecondo . Finalm… .ire ſe il Colle

giale lärà ritrouato idoneo,e nella dottrina basteuolmente ſon

darmgli ſi oonferiſceil meritato grado : 8t all'hora aſſiſo nella

ſedía,i Bonzi prima,e gli altri appreſſo per ordinedi fanno pu

blica riuerenza con adoratione, conforme ſuo] farli ai pagodi :

Riceuuto poſcia publ-ico stromento deii'attoflesta graduato, 8c

hà per conſeguenza autorità di predicarednſegnare, e'propor

re altrui punt-i da meditare ſopra iprincipi delle ſette,ilche ad

altri non. e‘ conceduto . -

Fine dd Secondo Lib”; _,,ña‘í

R a 'SA-7.

.E adorato.
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J D911:: Compagniadi? " 'i

= -J L__I B. R70 (I 1) 1:1".De’ Tírannidi qu’ali han Signoreggiatoi '

ſi ‘ ` Regni Giapponeſi.

i' i

*a

De' Signori della Tenzme [oro titoli in generale . .

CAPITOLO' I.

il ſno natural Signore,riſedeua l'ſmperadore

› conla ſua Corte nella città del Meaco : on

. d’è che dopo la diuiſione de’Regni,il Signor

della Tenza , restando' padrone della medeſi

ma città; e‘ stato,8c è pur’hora stimato comu

 

del-vaſſallaggiom

tiranno di tutti li ſeſſantaſei Regnidi tiene à ſe ſoggetti.Et au—

nengache questi Signori habbiano in effetto il poſſeſſo di tutto

l’lmperomondimeno non han voluto già mai vſurparſi il nome

di Dairi , ò Vò‘, titolo dell'antica dignità dcll’vniuerſal Signo

re ; ma contenti dell'antico , ſi han fatto ſempre chiamare col

vocabolo di Cubò,ò Cuboſamazò Sciongun, ò ſimili,cheſigni-.

ſicano l'antica dignità”: perciocche la voce Cubojommcompq

,sta da, Cu,cíoè,Re,B0,che vuol dirc,parte,e Sama, che ſignifica

Signore,dinota la dignità ò vfficio_ di Signore , parte , ò braccio

del Ren-ſcienza” composto dalle parole,Scion,cioè,Capitan0› e»

Gamche vuol dire EſcrcitmſigniſicmCapitam dell'eſercito-Que

z sto e‘. il proprio titolo vſato comunemente da' Signori della*

L 3 Ten

nemente da tutti,perla potenza, e nobiltà __ . *,

i on ſolo il PIù gran signorezmaaſſolutamente , -

capo vmuerſale del Giappone;e,molto più al preséte-,che fatto ñ - - - ‘

V .

- El tempo che l'Impero Giapponeſe era ſotto `

` 1

f a*

- . i m

a Sacchimp’,

1.1.4. n.182..

Cuboſama ,

che ſize-aſta,

Sciangün I
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la Religio

”e {riſi-'ana

'ſenza ſpiegato in varie guiſe ,al quale hanno altri Signori-ſue;

ceffiuamente ſecondo la loro ambitione,altri titoli, e vocabdli

àlor piacere aggiunto, de’ quali han voluto honorarſi ,tali ſo

no i titoli di ..Quabarundonm Taicò,ò Tairofama ; Daiflhò Dai

fnſama, e ſimili . Di questi dunque Signori per compita noti

tia dello stato temporale del Giappone ci piace andar ri

ferendo in parte i principii,e progreſh del lor goueruo ſecon

do la cognitione di elii,hauuta ſin dal tempo che in quelle parti

cominciò à piátarſi la ſanta Fede , che fù negli anni del Signo

re r 549, quando S. Franceſco, 8c i compagni la prima volta..

_In capitarono .

, Del Re Conchenindono , "

i Fauorifl‘e,ilprimo de’ Signori della Tenzmla diuina Ieggef

~ C A P. I I.

Oue rnaua in questo tempo la Tenza il Cubo,ò CuboſaJ

.ma Conchenindono, detto per altro nome Gioſiterùgil

quale,ſe bene l'anno del l ”oche S. Franceſco penetrò al Mea

co , era Signor della Tenza -, nondimeno, perche non fu al Sanz

to per quel tempo permeſſa iui la stanza,e molto meno la pre

-dicarione,per le turbolenze delle guerre,che vi bolliuano ;non

potè all’hora di lui hauer la deſiderata notitia,la quale ſi hebbe

poſcia dal P. Gaſpare Villela della nostra Com agma l'anno

1559. il quale , il primo de gli altri , dopo il uo Santo C3.--~

p‘irano , vi andò, e gio rioſamente vi pianto la fede. t

Inti-omeſſo il detto Padre all'udienza delCubò Conchenin

dono,.1 li furono da questo mostrati molti ſegni di amore inſie

r‘ne , 8t honorefino a porgergli'la beuanda del Cia , fauoredi

non poco momento appreſſo i Signori Giapponeſi: e restando

à pieno ſodisfatto della dottrina dal Padre inſegnata li conce

'dette licenz'a,di buona voglia,dí poterla publicare ,e predica!

'per tutto; e perche i Bonzi per l'inuidiado molestauano , libe

rollo il Cubò con la ſua autorità più volte dalla inſolenza loro,

edelle turbe da eſlì folleuate :comandò,che per Chieſa , 8c ha

bìtatione,ſe gli aſſegnaſſe comodo ſito,confermando tutti que

sti ,a altri priuilegi con fauoreuoli patenri,aurenticate con la 7

ſolita regia improntawierando à tuttiipena la vita,qualſiuoglia

*molestimò disturbo al vangelico predicatore. A questi fauori

prestati alla ſanta legge, vi aggiunſe à richiesta del Padre , vna
ſua lettera al Re di Amangucciſil quale era crude] iperſecutore

de’ ſuoi vaflalli Cristiani , raccomandandoli in buomìformaq

quella
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'quella Cristianitàflffermando

&ſſauano la detta leggemon ſolo non faceuano aggrauioròprcffl

giuditio a niunogma ſperimentauaſi in ellì maggior fedeltà chei

ne' gétili,e perciò doueuano i Signornpiù di quelli che di que-.x

sti lidarſ . Giouò questa lettera tanto, che ceſsò quel Re pei;

l'auueníre dal pſeguitare alla_ ſcoperta i fedeli di Cristo, i quali

viſſero lungo tempo con qualche quiete . In ſomma mentre,

Conchenindono viſſemon laſciò mai di ſauorire la ſanta Reli

gione,e ſuoi maestri .Tale ſu il concetto che hebbe questo sf

Suore della "Ostra, lîggaquantqnque abbracciata non l'baueſfl

ſe, permettendo il Signore ch'ei nella ſua cecità, fi rcfizſſc ,

l'61v

.Della ,guerre [tuale contro questo Signore.

C A P. I I l.

Ati il buon Cuboſama le comuni ſciagure de' ſuoi antepaſ

P ſati , e ſucceſſori,i quali col poſſeſſo della Tenza s’inuestoó

no anche quello delle guerre,e riuolutioni. Non ſappiamo ílL;

qual'maniera queſto Signore aſcendeſſe alla dignità di Cubo

fama,- ſappiamo ſi bene che egli preſe il poſſeſſo del Regno cir

cal’anno 154.7.e ſù molto oppreſſo da guerre nel i550. quan

do vi andò S. Franceſco a . Vn’altra gliene accadde nel l 561.

per cagione di vn ſuo Zio z il quale hauendo tolto per forza lo

stato ad vn’altro Signoreſiugli da questo moſſa crudeliſlima.»

guerra, e ſormatiſi pciò dall’vna,e l'altra parte,due groſſi eſer

citi ; vſci Conchenindono in aiuto del Zio . Si venne più volte

alle mani frà Saeai,e’l Meaco : e quantunque con iſpargimen

to di ſangue da ambilc parti , restò tuttauia ſempre il nemico

vincitore có l’aiuto,e valore dc' Bonzi Nengorhſino à tanto che

dopo venti giorni continui di combattimento , ' dato l'aſſalto

enerale,ſnrono i Meaccſi ſcompiglíatüöc entrati con furio
iga violenza gli auue rſari nel Meaco , diedero à. buona parte.)

della Città il ſacco,& il fuoco. Fu per tanto destro il Zio del Cu

bo à ſaluarſi in vna fortezza, mentre in vn'altra più lontana il_

nipote ſi era dianzi ſaluato . `

Non restò il nemico della vittoria ſodisfatto , non battendo

hauuto nelle mani il capo,e principal ſuo auuerſario , da cui ſi

ſentina offeſo : per tanto raccolte le‘ſue forze , rinoltolle con

tro’l vecchio”: aſſediata la ſortezzagme egli ſi era ritirato;per—

tinaceméte, ma poco accorto, ui ſi tratteneua, ſenza altro pen

ſiero al l,occorſo,che poteua à quello venire dal nipote .ll Cubò_

. ` ‘ L 4. in

per iſperienzaiclie quei che pro? ,

4 Guzman

lib.6.c.9.Vil

lel. nell'an

67.. ’

Eſce d ami

óattffet
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Valore del in eanto,mentre il vecchio ſi manreneua ſorte nellagoccmſpel

Guóà- ditamente ragunò venti mila huomini ben ſornithe freſchi,co'

uali all’impenſara aſſaltò il nemico,& ageuolmente lo distruſ

e in guiſa che li ſu forza con perdita di molta gente darſi ver

gognoſamente alla ſuga:dal che preſo il Cubo nuouo ardite.”

volle ridurre à fine l'aflaggiata vittoria”: vnita alla ſua gente,

quella,che alla difeſa della Rocca del vecchio era testata , per

ſeguirò gl’inimici,con molta loro strage , fin_ dentro alla città

del Meaco,oue rinouata la battagliamon ſù molto malageuole

al Cubò,& al Zio vniti,per lo sbaraglio,e sbigottimento degli

* auuerſarí, restar di eſiLcome furono . vincitori; onde ritirati
‘ ì ſiquelli ; atteſe Conchenindono a rípatar la Città in molte.;

parti distrutta., . ` ` `

T"adito da due pòtentí vaflàlli refla orafo.

~ C A P. IV.

On hebbe ſimile auuenimento la guerra che cinque anni

'a' Guzman dopo da altri liſù moſſa a . Haueua il Cubo gouernato

1ib._7ñ C-È' x- con molta prudenza,e pace per diciotto anni lo stato dellaTé

;59: za, quando l'anno 1565, nuoui tradimenti li furono orditi dal

Tnäimm_ Signore del Regno dl çauachi derroMxoſcmdono ,_hnomo in

fi, “mm, ,-z trmſeco del Cubò,àcu1 haueuaquesti prestato molti benefici .

c355_ Costui impatiente, ſorſe,del lungo gouerno di Conchenmdo

- r no, che ſuol tal’hora anche agli amicimon che à malcontenti,

generar nauſea ;moſſo da ambitione nodrita dalla ſperanza di

ſuccedergli , hauea più volte mostrato alcuni motíui poco buo

ni verſo il ſuo Signore; que sti all'incontro , per contentarlo ,

andaualo con nuouí ſauori di continuo raddo-lcendo , 8t pro

mouendo ad- honorari carichi fino à farlo il primo de' Gouer

natori della città del Meaco : non perciò l’ingorda ambitione

”mb-ſtione di' Mioleindono restò ſodisſarrada quale nell’abbondanza de'

. muffin-*4. deſiderati honori,t'amelica ſempre ad altri maggiori;ſuole aſpi

rare; ma in uece di humana gratitudine,proruppe in bestial fie

rezza , coperta però nel di fuori , di ſimolato amore :- 82 vni

toſi con Dagiandono padron di Nara,ſuo ſecondo Collega nel

gouerno della Città,huomo potente ; e due altri Signori al pari

di eſſi malconrétí, formò ſotto altro pretesto vn’eſercito di do

dici mila combattenti ſcelti , e ben armati ; e verſo il Meaco ſi

dirizzò vestendo la ſua ingannenole andar-'Me apparato di gen

te; *con ſalſa ſpecie di gratitudine,p er rendete le douute gratis

al
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al Cuboſama del nuouamenre riceuuto carico .' ì

Cagíonò tal nouità a' Meacefi non poco timore,che` auuezzi

ai tumulti,& a gl’incendi, ogni piccolo moto di aura ſoaue pa

reualoro procelloſa tempesta; perla qual cola preparoſli ſpe

ditamente ciaſchednno all’armi per tutto quel che poteri-a.,

ſuccedere: ma il Cubò prestando incautamente ſede alla ſimu

latione di Mioſcindono,ſece racchetare il popolmſaeendo loro

intendere la venuta de' ſoldarimonhauer hauuto altro {ine,c he

per compagnia”: honore di Mioſcindonofl: ſuos'i quali in ogni

modo doueuano’ſuori della città trattenerſi . Ma il traditore,

ìl'quale altro non intëdeua che la quiece,e buona fede de' Mea

ceſi , per colpire à man ſalua il ſuo peruerſo penſiero, e confer

mare‘vie maggiormente la ſparſa famamon ſolo viſitò più vol

?te il Cubò cö istraordiuarii ſegni di honore , ſenza compagnia

di gente ; mal‘inuirò à delìnar in vn monastero di Bonzi,ouc_,

I‘haueua apparecchiato lauto,e regio conuito . Le inſolite di

mostration'i con qualche altro preceduto ſegno , aprirono gli

occhi a Conchenindono , e li cagionarono fondato ſoſpetto di

tradimento: per tanto ricusò più volte l’inuito ; ma Mioſcin

dono . e compagni, ſcorgendo già la mente vdel padrone forte

mente ingombrata,per dargli animo, affermarono con giura

mentízaltro non eſſere il lor fine che di honorarl‘o ; ma che ha

rebbe potuto in *ogni modo à ſuo piacere nel proprio palazzo

riceuere il banchetto . ~

Stretto finalmente da cotanre promeſſe,& offerte il Cubò , a

cui con nuoui riſcontri creſceua pur tutta via nell'animo il ti

more, finſe per all’hora`di accettar l’inuito: tratanto ſco’rgen’

doſi da m’canto poco proueduto di gente per ſuo aiuto ; dal

l’alrrmſcarlo ditempo,e comodità perle neceſſarie prouiſioni,

deliberò ritirarſi altroue,e ſchiuare li ſourastant’e peridoloDü'

que vna mattina di notte,accompagnato da' ſuoi più intrinſe

Sx' ritira.;-~

per timo”.

chicorrigiani, ſenza paleſar loro l’animo ſumpartiſsi dal Mea- , .

(0 per farſi forte in vn’altro de' ſuoi Regni vicini. (Hindi non

molto diſcosto~ aperſe a' cortigiani ie cagioni del ſuo ſoſpet

to,& i1 fine della fuga. Ammirari questi della codardia( coli

da effi stimata) del padrone , con molte ragioni lo rincorae

tono al ritorno . .

Na” èzó‘ignore, diceuano , cmmeneuolc alla riparazione di Vo

flra Alrczztmofi occultame‘nte allîimpraníſo dilungarſi da Meat”, Corti-:gimi

porgcnda apparenti ragioni a' Mearefi diſofin’ttarç di qualche ;2a

; ~ ` - ”it r

v

u

Cèſglio da'

`

—_..--L-:4L

;L1-A‘̀——A'îffl
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uitzì con pericolo di' turbolenzfleſblleuamemi . ”ſoſpetto che ella

led di Miofiindano non par-fondata in ragioni probabili ; pèmfoeñ

che egli bd_ ritenuti tanti benefici arnie/22',: modernùquuntj zi tutti i

mamfcflmcîr agli pnblíeamente eonfeflìz; e pure è 'verme/Je di praſ

, fimo l'hd fatto padrone della cittá . e capo del Regno :perche dun

que potremo dubitare che 'un mflîzllo cotanto a‘ lei cap-0.67* oblíga-`

to babbia penſiero di marbinarlr male alcuno col pro-prio ſuo dan

”o , di cui tutto L‘cflì’re dipende dalla perſona di lei E [l numero de'

ſoldati da litri-;andarci è paleſe à tutti ridondore in maggior gloria

di Vofira Altezzaut` cm' ba‘ *valuta c5 Ia doman; pompa 'venire d pi;
[mire ,.e ringratiare : ma dmrengaebe dell’animo'di Miojſieizidono’

poteſſe dubitar/ì; non potrà tutto 'via eofi di reperite egli filIeÌra-rji,

r che non habbíamo tempo di preparerei alla difeſa , haut-”do ellÎL- _

dalla ſua banda la general fòdisfartionelungb tempo ſperimentata

dalla Tè’za delfizo buon ganci-”Ma quale Pargera‘ animo, forze-,6'

arme a' 'ua/ſal” inſito aiuto 3 ande miglior partito ſarà che torni.:

mo alMeaco : out foremmpcr ogm' buon riſpettmeon prcflezzl.»

competente numero di *ſoldati 3 ó* erro ”oi coi noflri vaſſallí , e.)

creati pronti a‘ difendere la perſona di V. A. la *vita , e lo fiato col

proprio noflroſangue . ‘

Da ſi fatto mododi fauellare più amoreuole che prudente,

EW” “I de’ cortigiani perſuaſo Conchenindono’, ſe ne ritornò al Mea

cato o
cozone deposto il ſoſpetto; e cófermato nell'opinione del buon

animo di Mioſcindono , rappreſentatali da' poco accorti con

figlieri, non ſolo non eurò rare la douutapreparatione’ alla di- .

leſe; ma riuolto affatto il precedente timore in traſcurata ſicu

rezza,mentreſpenſierato egli nel palazzo ſe ne staua; Mioſcin

dono,che altro che la buona fede del Re non aſpettaua, ſen’en

trò la mattina ben per tempo delli 17. di Maggio del i565,

con Dagiandonoyòt i dodicímila ſoldati, a' quali non poterteä

F ,pz-454m ro le guardie del palazzo reſistere , 8t àman ſalua aſſediarono

helped-ſmo le stanze,e perſona del miſero Conchenindono . Poſcia per in

orpellare con apparenti ragioni il machinato tradimento,rap

preſentarono al Cubò in iſcritto molti ingiusti patti; il primo

de’quali era,che ſe egli voleua pace,haueſſe fatto tosto vccidere

irali e'tali Signori della ſua Corte . Preſero gli auuerſari per

mezzano dcll’empia proposta il vecchio Suocero del Re; ma co

stui hauendo ſcorto chiaramente in quella ſcrittura inſidie)

de' nemici,gittata innízi ad eſſi la carta, e deſperando lo ſcam

po,conferiſli alle stanze del'generofllla cui preſenza ſi tagliò,la

pancia . Morto'
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"Moreo‘appe’na il? vecchio , ancorche icorc-igimi z e partico

larmente i conſiglieri del ritorno valoroſamenre in compa~

gnia del padrone ſi foſſero difeſi dagli mmerſari 3 nondimeno

ſopraſarri dalla moltitudine della genre nemica, edal fuoco

già appicciaro n'er- palazzo , -fù di mestiere al miſero Cubò

ch'ei deſſe nellemani del traditore , il quale con …alan-:iam

nel petto lo fini;a‘ppreſſo à lui vcciſero la madre, i figli, i corri

giani,e circa cëro altri ſignori principali i quali al palazzo era

no andati _p ſoccorſo del lor Signore-Solo la Reginaamoglie del

Cubò,era ſca mpara,e ſaluaraſi in vn conuenro de' Bonziçquan

do hauuro di ciò i nemici ſentore ,- mandarono colà alcuni ſol

dari,li quali mozzarole il capo,ai rradirori lo prcsëraro'noſſalc

ſu il ſine del miſero Cuboſama Conchenindonmcon la cui vira

fl‘a'l termine di vn’hora fini il Regno , e con eſſo lui fù'ſepellira

tutta la lua ſchiana con molti ſignori de' ſuoi più .intrinſe

- chi, 8c adherenri .

a .

Del Re Voyacara

~~ Figlia il paflèflb della Tenzffió* fauonſcc [api-edita

C A P. V. ..

Orto Conchenindono, e ſradicara , con eſſo lui la ſua ſa

miglia, a vi restò ſolamente vn giouane di ventiquattro

anni fratello del morto , che nel monastero viueua Bon zo,der—

to per nome Cauadono Voyacata . Di costui harebbono potu

to dubitare Mioſcindono , e Dagiandono,che doueſſe'alla ſuc

ceffione della 'ſenza pretendere , e ſcorgendo da vn canto gli

animide' Meaceſi per la inſolenza , eſaſperari , er eſli poco for

niri di gente, per tentare il poſſeſſo del regno ;~ dall'altro dubi

tando con fondamento di eſſere preuenuri da Voyacara con..

l'aiuro di qualche potente Signore:per rroncar à questo i paſli ›

adoperarono ogni industria per hauerlo nelle mani ,come air

uenne:e ſe bene non li fecero oltraggio veruno,per non muoue

re nuoui rumori; nondimeno per dar tempo al raſſerramenro

de' Meaceſi , e prendendolo anch'eſſi per accre ſcer le Forze , lo

con duſſero occultamenre prigione ad vn nobile conuenro del

la città di Nara,con promeſſa di dargli quanto prima li poſſeſſo

della Tenzſhe della dignità del morto fratello; di cui ſolo , non

già di altri parenti di lui , fingcuano mala ſodisfartione; e per

tal’effetto li ſoggiunſero, voler’andare à Sacai per ragunar ſok

darùià done in effetti ſi ririrarono .

4

E -vm'ſò da’

:roditori .

Ma l’accorro giouane ben ſicurodella macliidata trappola s

con

rione -i-l

i' '

1 ;7 x; ñ

a Guzm.l.7.`

c; 1 znrgſiFro '

'is 4-.Orc. 68.

Vqyacata è

prg/'0 puffo
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;TZ-;pa da# con, industrieze ſue di dentro , e degli amici di fuori, ſcainpò‘leî

la prigíam- gretaméte di-pngione, e ricoueroſii nella fortezza di vnpocécc

Signore per nome Vatadonmcaro amico già del morto Fratel-ì

F "Pmi-'1° lo.Non ſù pigro-questi à porgere aiuto al biſognoſo giouañ

”0,

5

\

Nobu-”"3 :nor ſauio, potente; e di molta pratica nel guerreggiarcffln

c costui volentieri à cuorela giusta cauſa di Voyacara , &- ag

giugnendo ſpeditamente alla gente del Meaco altri dodici mi

la , per arriuare al numero di quindici mila combattenmgl'in

uiò ſotto la condotta di Vatadono Capitan generale, ;i Sacai .

oue i tradicori cò dodici mila huomini ſi era uo accampazi,per-.

che mentre questi trauagliati da Vatadono ſi occu milano alla_

difeſa , haueſſe potuto Nobunanga , ſenza oppo icione dare à

Voyacata il poſſeſſo .

ì Frgîs Cìf- '~ Non fà vano il diſegno dell-'accorto Re bz perciocche {enu

ZJ-(M‘B'L roſi ben due volte alle mani da Vatadono co' rubelli circa 'il

13ml} il Marzo del l $67, con noçabile perdita,de’ nemici; Nobunanga

pofl‘gflzdd_ in lanſíozcondotco ſeco il giouane Voyacata, accompagnato da

L, 72mq_ cmquam mila ſoldati, lenza reſistenza. nè de’ rubellime di altri,

a" V‘WÙ’- ne, il quale per la grande ast‘ettione che haueua portato al

- mort0,teneua vniti gli animi di moltiflsignori Meaceſhparcico~

larmente parenti dei. cortigi-ani vcciſi , stomacati fortemen

ce dell'inſolcnza. de' traditori. Fondato dunque ſu’lnumero di

questa gente-che arriuaua à tre mila huomini , il prudente Va

zadono hebbe kiwi-ſh da Nobunanga Re di Voari, e Mino, Si

li diede ,dopmquaſi due annidi vacanza,il deſiderato poſſeſſo

del Mcaco, e dc' Regni della Tenza,ſacendo il valoroſo Re , ſtà

lo ſpatio di ſei giornòquelche altri non hauerebbe ſatto‘ín mol

ti anni . Vini ordinò che ſi cdificaſſero per lo nuouo Cubo

ſamme ſorcezze,e palazzi;& altre coſe d'importanza o‘Però per

ſflmîtioíòc aiuto del giouane; per le quali riconoſcëdo eli que

'AmmzzU iii ſopra modo obligato, per gratitudine , e ricompenſa di

Nafiuuíiga ſiſegnalatibeneſici , l’ammeſſe per Collega , anzi per Capo

»I ,form-no. nel gouerno dello fiato, permettendo, che il tu'tto paſſaſſc:

per le mani di lui. ' .

Accettò questi 'voiontieri l’ofl’crmſi perche ben uedeua non

eſſere nel HUOUO Cuboſamazancor giovane di età, e ſino à quel

tempo allenato ne' chiostridadouuca habilirà, e pratica er ſi

importance gouerno ,onde potena dubitarſi che ſenza la opta

intendenza di vn’eſperto balio,p0c0 felicemente li ſarebbe rin

ſcíto; ſi perche era l‘ruzzicaro da natura] albagiam ſuperbia.) ›

~ c e
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. che hanendo molta opinione del ſuo proprio giuditio , prati

ca , e valoredi pareua'douetſi à lui il ſupremo maneggio di tut

te le coſe . Per quelle cagioni procurò con l'industria: poſ

ſibili, dare , dentroicancellidegliampi palazzi, al giovane; "‘ i ' '

qualſiuoglia ſorte di trattenimento,e ricreatione 5 pei-che in tal N05 M1524

guiſalo staccaſſe dai penſieri di gouernare ;ritenendo per ſe; fiv/inp- i!

effettivamente il total comádo de’ cinque Regni: ilperche no- 301mm

minò prima di ogni altra coſa Vatadono detto di ſopra, ancor

luibenemerito del Cubo,per primo Gouernatore,e Vice rc del

Meaco,e de' due Regni di Giamaſciro,e Cunocuni; .,puide altri

vffici) à perſone da lui tenute di prudenza,e maneggio,& egli

dana carichLdiſpenſaua le- commeſſionimoncedeua patenti, li~

cenze: 8( in ſomma faceua, e disfaceua àſiio piacere ciò che.›

la buona, e retta amministratione deglistati rithiedeua con,

total dominio, reflando ilgiouane Voyacata col ſolo, e nu

do titolo di `Cuboſama ; il quale poco,ò nulla nelle coſe occor

renris’intrometteua, ſe non quando, e quantoilRe per ho
norarlo giudicata., . ì ‘

Var-:done è

creato Vi:

CET!.

Entrata Voyacara nella dignità di Cuboſamau circa i ſano-'z Guzmmſi-Î

ri della Cristiana Religione ſeguirò l’orme del morto ſratelloî7.c.i 5.

ſiio predeceſſore,accettando la rotettione de’ Ministri vange-'Fauorifleil '

licizonde viſitato dopo il poſſe o della Tenza dal P.Luigi Froisycnéòſäóe

che in quel tempo ſi trouò nel Meaco, mostrò il giouane con- Rei-WM

grati ſegni di amoreuoli parole,gradirla viſita”; il dono, che

il Padre,ſecondo il. costumedi preſentò 5 appreſſo-per ſegno di ñ

ſingolatiflimo honoremon ſololi offerſe bé due volte il costuſi I ²ñ~ Î "

mato Saccanzuchiuna volle inoltre che al medeſimo Padre in

ciò ſi deſſe la precedenza , anche riſpetto al Vicere Vatadono

iui preſente e inoltre li prómiſe la ſua protettione‘contro gli i

auuerſari , 8c altre liberali offerte li ſece in fanor di lui,e~della

predicaríoneffler confermare finalméte le ſue parole c6 effetti,

li concedette ſauoreuole patente à ſomiglianza di vn’altra che

dianzi gli haueua data Nobunanga, con le medeſime preroga

tiue, e priuilegi , con la quale li concedeualicenza di habitat-e

nel Meaco,donde ſino à quel tépo era stato eſiliato, 8c in tutti i

Regni dellaſua giuridittione,con potestà di ediſicar chieſe , o

predicarui_ _liberamente la ſualegge . '

mt

.
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Principi} delle diſcordia fra Voyacatme Nobj-:tanga

C A P. V ll `

» Inque anni erano ſcorſi a che paſſato nel modo detto per

le mani del Re Nogbunanga con molta pace,e quiete il go

uerno,ſi ſcancellò alla hue nel petto di Voyacara , con lalun

ghezza del tempo (come ſouëte a‘ccade) la memoria del riceuu- *

to beneficio: perla qual coſa annoiatmda vn canto,della com

pagnia,& aſſoluto dominio del Collegazinstigato dall'altro da

cortigiani,~i quali ſcorgendo che,ſe le coſe teneuano il comin

ciato camino,erano esti affatto eſcluſi da quei carichi,& hono

ri , che per altro harebbono potuto dal padrone ſperare , ſe à.

lui ne foſſe toccata la distributione; al che ſimili huomini han~`

no nel lleruitio del pad-tone la mira,anzi che all’vtile del publi

co,ò conueneuole; fece si vn di eſii più degli altri audace,& am

bitioſo,per nome Vienodono,che :ì ſuo piacere maneggiaua.;

l'animo del Cu bò,c he questi cercaſièper ogni via ſcuoterſi la.,

compagnia del Re.Onde cominciádo à metterſi in poſſeſſo con

l'occaſione della morte di vatadonomdl l 571, séza farne mot

to à Nobunäga,dichiarò Vicerè il medeſimo VienodonoAppe

na entrato costui -nell’vfficiſhmutò cótro ogni douere il buon'

ordine,e stile del predeceſſore s e posto ſoſſopra ogni coſa, ca

Î‘ gionò nó poco disturbo , e richiami ne’ vaſſalli,facendo chiara

Noìunan

gaſiri/inue

Cubò P4

lcfit il mal'

animo

mente conoſcerela differenza fra’l nuouo, e vecchio gouerno .

Non paſsò molto-tempo che le querele arriuarono agli orec

ohi di Nobunanga, il quale era nel ſuo Regno di Mino,.àcui,

fortemente dñíſpiacquerme le nuoue prouiste ſeme ſua ſäpóta ,

esmoltolpiaì i cattiui ſucceffi con graue danno del publicmper

la’qual coſa ne rinfaccio Voyacataper-lettereſinuiandoli quin

àicicapi .de’ diſordini nati dal mal gouerno del nuouo Vicerè

V-ienodono,e de'ſuoi ministri; i quali con inginstitimstorſioni,

e-mali pomamenti-haueuano posto ſoſſopra il Meaeo , e Regni

della 'ſenza . Poco buoni effetti cagionarono nell'animo-del

Gubàgli auuiſidel Resà cui egli rilpoſcxdi poco buona forma;

&ieſſendo per-lo ſpatio-di vnzmeſe e mezzo, paſſate fra l'vno,e_›

l’ealero molte lettereze poca ſodisfattione da ambi le parti, ſi co

minciarono ad ingrpſſarei ságui,e nodrioi tutta_ via gli ſdegni

del Cubò con nuoui. paboli ſuggetitili da Vienodono , e ſuoi

adherëti;alla ſine vomitò il veleno con dar chiari ſegni di mal'

animo , e- di guerre: onde fatta prima buona prouista di mu

- ~ nitioni
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— pimento fece diroccareil palazzo, che

ua per la ſua perſona fabbricato . ~ -

l'a-?YZ
C.

nitionifl-di gentmſi fortiſicò- nel ſuo castello': poſci‘a fece pu- ` ‘

blicar bandi perloMeacmche tuttii vall‘alli del Re Nobuuan- ~

ga foſſe-ro indi vſciti , e niuno deſſe loro ricetto ſotto grani pe

ne z pri-uò dell‘hauere tuttii ſeguaci,e fauoriti di lui,e per coma

Mentre il Cubò à queste impreſe attendeumconoſcendo mo

to bene il graue danno, che li ſourastaua dal valore dell‘adiraó‘

questi nel Meaco haueó_ '

l-i` ;ſi prepara

all-:guerra

to Nobunangmcontro di cui li era di mestiere di molta gent”,

per combattereſhebbe ricorſo da varij Potentati vicini, iquali

ſapeua egli eſſere poco amici del Re ; i primi di tutti furonoi

traditori flefli del fratello, Mioſcindono , e Dagiandono ,' co'

quali pocoprudentementecöfederatoſi,hebbe da eſſi promeſ

ſa di quindecimila ſoldati : appreſſoſi offerſero àluo fauore il

Re di Cunocunicon quaranta mila , e con ventimila il Re di

(Sechigen iquali,per accordo fatto,doueuano aſſaltare gli sta

nere il ſuo,ceſſa\l`e di molestare il Cuboſama .

Haueua il prudenteb 8c accorto Re buona pezza diſlimula

p ti del Re`,Voari,e Mino, perche occupato Nobunanga à mante

b Guzmame

to,e temperato il rancore,quando à ſi chiari rilcontri di poca_- Froís ,nef

íiima verſo la ſua perſona,vſati dal Cubò, e gli apparati di gét

da lui fatti,poſe anch'egli le mani à ferri.e deliberò vendicarſi

dell'ingratitud-ine di Voyacata,dell’ingiurie riceuute, e de’- di

e luoghi Eu:.

N06101434

Cedo.

ni patiti da' valſalli: onde ragunato ſpeditamëte-vn groſſo eſer:

cito di cinquantamila ſoldatidaſciò la maggior parte di questi

per guardia,de’ ſuoi Regni contro l’inſolenza de’ conſed‘erari ,

8t egli con ſoli ſeimila comparue all’impenſata alle porte del

Meaco,ſu'l ſine d’Aprile del 1 571: à cui poco dopo ſogglunſe

r0 altri dieci-,mila ſotto la condotta del Capitan generale Sci

batadono , 8t altri appreſſo . Turbò fortemente gli animi de'

Meaceſi la venuta del Recon ſi grande apparato di gente ,

cui ſperimentato valore in altre occorrcnzeuemeuano qualche

graue ſciagura ; onde dato cialcheduno ricapito ai mobili,

preparatorio all’arme: ma 11 magnanimo Nobunanga che no

intendeua altrimenti la rouina della Città , anzi cercauaſolle-ñ

dall Cflz‘gne di

gmail/Idea

ſi C0

[l

m

\

uarla da gli aggraui che patiua'rſece di ciò conſapeuoli i cit

tadini , e publicò bando per t,utto’l ſuo eſercito che niunſo1_
dato , pena la vita,oſalle entrarui dentro,non che fare ad alcu- ~ ì²

no de' cittadini oltraggio,ò nella perſona,ò nella roba .e

Per lo ſpatio di quattro giorni non ſi moſſe il Re inuiando

fra

*pri contro il -
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Tinti-.aridi fra táto al Cubò vari trattati di accordo:la ſomma de’ quali era

Mea.; la ſeguente . Che eglùſe bene baueua ritenuto l'ingiurìe paflùte;

tuttauía non era colà venuto per oltraggiare la perſona di lui; e

perche delſito animofoſfefitnro gli offer-ina il ſuo propriofiglzp

per oflaggiozneintendeua diflruggcmanziſblleuare gli fiati della

. Të'za dalle opprejfiani del nuouo geuernmper la reflitutíone de' qua

z. - ` li baueua egli tanto trauaglíaro , quanto era ci lm' , U* a) tutti ma

m’feflo; per tanto altro nè deſidera” ne‘ certa-'Affile non che il reg

gimento di quelli caminajfe to' douutitermíni per la diritto :Etie

ro della giuflitímóoflèruanza delle leggi: e per ciò gli pareti-z.

douer’eflère digiouamcnta a lui , diſollelmmento ai Regni, di c0”

uenienzg alla gratitudine che li doueua , cb’eglnlaſeiatii conſigli

dc’fuoi ereatiſhuomini ineſperti',interefflzthingordi,i quali in bre

'uefpatio [murebbono pollo in :ſcompiglio ivaffkllín'n perdirionei

RegniK’F‘ in pericolo la riputatiqnefl *vira di luùbauefle ſeguitaroi

filoi c0nſigli,e laſciato maneggiaremome fino d quel tempo baueua

fatt0,il gouerno a‘ Im', [mamo ſperimentato nelle guerre , pratica

‘ nel modo di gouernaresil quale altra fine nò’ barre/4.1 che la publica

uietcsó' offlermîffinpromta giri per gli cinque anni cb’ei n’baueya

amata [a ſbpraimendenm. Per la con tam-i0 baueſſe il Cubò inteſo

che nö wlëdo con drfiè’a’ere alleſue propoflcslo metter”: in neceſſità

ñ di maleſlarlflpeflzmíoligrîdememe che la tribnlatime done!” to- ,

minciaredcgliflatùe da’ miſeri va/jlzlli intolpeuoli, per termina

rc nella perſona di [tt-;origine del danno comune . `

Per forza di arme reſi:: Voyacarfz ſpoglia” dello fiato.

C A P. VII.

Veste,8t altre ſimiliambaſciateinuiò ſpeſſo Nobunanga'

Q à Voyacataálquale ſordo alle proposte , fece per con

chiuſione riſpondere al Re, Effère egli deliberato di' non ammctó.

tc re ”è lmynè altri per Calleganzö the per padronemelgouernmgid

che à lui ne toecaua l'ammimfirationnCotal riſoluta riſposta die

canfdflm’. de il çubò al Re,non perche non temeſſe della prudenza” forze

'Ue-gono me dl lui 3 ma perla ſperanza che fermata -haneua nell aiuto de -

”o . rubelli,& altri Re confederati con eſlo ln… quali p0! li vennero.

meno: pei-ciocche fatti questizda vn cantmcóſäpeuoli del buon ,

neruo di gente laſciata da Nobunanga per guardia de' ſuoi

fiati,contro de'quali erano destinati eili per combattere, alla.,

quale ſarebbe stato lor malageuole `reſistere ; hauendo, dall'a l

troſſperienza del valore di lui,fatto miglior penſiero à caſi lo

ro

Riſíoofle di

[ſg/4M”.

`
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ro', non vollero porre à pericolo la gente , e la riputationcjì

onde con varii prerestiſcuſatiſi col Cubò , laſciarono ſuaniregf '

le ſperanze di lui. \

' Nobunanga hauut‘a la detta riſposta da Voyacata , ſentì eo

ranto_ dolore , che mandato ſuora vn gran ſoſpiro , ſcoppiò ì

piagnere . Dunque ,diſie , ſon forzato mandare -ì rouina glifla- Nobel-”gi

ci della Tëza P e che colpa hanno i poucri mçfflzllì , Ztl-'ida il padro- “UP-_k .gli

m: porge l'occaſione? E uincédo alla line ſe steſſo , pedi ottomila "a" :

ſoldati per lo statome’ lnoghndodici miglia intorno al Meaco;

i quali ſecódo l’ot'dine,mandarono à ſaccománo nouanta terre

con tuttii tépi di pagodi,e connéri di Bözi ch e vi ſi rtouarono.

Do o tali preludij , certo Nobunanga di quel che doùeua.

ſucce ere,di nuouo mandò à tentare il cubolama, ſe per ſorte

foſſe stato riſuegliato da quelle rouine,e li fece proporre nuoui

partiti ;ma ſordo qsti alle giuste proposte,depoſe alla ſine il Re

1a compaſſione” prima di ognialtra coſa, mandò dal 'Dairiflì

far le ſue ſcuſe, &auuiſarlo che eſſendo egli forzato all'altare la

città,&-íl Cuboſama, doueſſe ſua Maestà eſſer ſicura , che alla..

perſona -, e palazzo di lui ſarebbe stato portato da' ſoldati il

douuto riſpetto . Appreſſo tentata di nuouo la terza volra,in~ .1.. , ‘. t
datno,con altre ambaſciate, la volontà di Voyacata , diede or- e *MP3*

dine a' ſoldati-che laſciata int’arta la parte del Meaco inſerio- ZX” Q

Nam)? pr*

Poflcdel Ke

. rc . dallicui cittadini haneua egli riceuuto per tal’effetto cin

quecento pezzi di argento , 8c altri trecento da diſtribuirſi fra

la gente dcll’eſercito,haueſſero atteſo à distruggere la parte del

Meaco ſuperiore,one habitauano i più potenti,da’ quali auuen

- gache maggiorſomma, che da cittadini inferiori li foſſe stata..

offerra per lo medeſimo effetto; tuttauia non volle il Re accet

aarla,per prender vendetta di coloro,de’ quali ben fapeua molñ

ci eſſer ſuoi nemicisaltri per ſodisſattione del Cubò eſſer con

corſi alle ingiuste voglie di lui contro i ſuoi vaſſalli,e distrurtio

ne del ſuo palazzo;altri con poco riſpetto hauer diſprezzato le

ſue proposte,e diſſuaſo il Cubò dall’accettarle .

Spedidunque_ il Re Nobunanga , rrentamila huomini ipiù_ 1' ` ff

valoroſi dell'elercito . Vesti à 4. di Maggio del 1 571, entrati ì

con empito milirare,di mezza nozze,al Meaco ſuperiorezquanó

tunque foſſe lor fatta reſistenza da quei del Cubò, nondimeno

ſuperatili , & 'appicciato il fuoco à buona parte della città , ſti Rom-M ,M

loro di mestiere cedere;e ſoggiugnendo Nobunanga in perſo- 1., ;ma f….
na col restante dell'eſercito, diedero tutti inſieme il ſacco , &il per-“are. ſſ

Sauer.Orient.To.l. M fuo
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fuoco ad aluze parthrestandoni inccnerite ſetremüa, e più gzſ.

col palazzo del Cubòje venti' tempi, i più belli che vi ſi trouaſî

ſero,olcre ottanta” più varele,e monasteri di minor conto ,

In cotanto csterminio hebbc ſcampo Voyzcata ſenza danno

veruno della ſua perzſonazma vedendoſi alle strette, cominciò á

conſiderareda. poco buona volontà verſo di lui de' Meaceſhmal

ſodisfatti del gouemo di Vicnodono; e molto più delle rouine

per cagion di lui patiteda ſua ſuanita ſperanza de' promeſſi {oc

corſi de' conſederatíwedeuaſi inoltre accerchiato da gente ne

mica ſorto il comando di auuerſario potente , c pertinace; il

. ñ ~ . quale C01 Valore-e 00h13 prudenza,píù che con la gente,coragñ

ë’ìz’ſ’î‘ ;l gioſamcnte conibatrcuz con cerca vittoria; 8c entratobenchù

&33m; c tan-di., in ſe steflo, pondenò il _giusto ſdegno di Nobunangs per

l’ingiurie ſactelnöc mgr .tltudmc ai benefici da lui riceuuri: e;

gíudicò manco male cedergli quanto chiedeua , che porſi in..

euidente pericolo di perdere in vn punto la vic-1,10 stato, e la...

dignità,col titolo; di che Nobunanga cei-cana inucstime i1 ſi

glio ſecondogenito del Dairi : onde dopo matura conſidera

rione, hanendo ſperimentato poco gioueuolii conſigli de' ſuoi

szflnmd corcigiannfi ari-eſe” mandò al [fe àchiedere humilmentc per.

z, z N95,., dono del commeſſo erromſeceli offerire ſe steſſo, lo flato,i Re

gni, il goncrno, e quanto egli voleua, , acciocche haueſſc facto,

dísſactme diſposto il tutto à ſuo piacere: 8c auuengache vi foſſe

qualche ſoſpettmche ciòfhaueſſe operato il Cubò con finitione,

aſpettando pur tuttauia qualche aiuto da' nemici di Nobuní

ga; nondimeno díſſimulzndo questi la fintione , e conoſcendo

Mill# .

molto bene le ſperanze di quello eſſer fondate in aria. , accettò ~

l’offerra; e ripigliando tosto l’amministrationc, priuò di vfficio

Ãifn’glí‘ quei che ,e col mal gouernme col peggior conſiglio, erano fiati

NOFM-dm della rouina la cagione,e vi ſusticuì altri, che c6 la. ſua. guida-8c

14 '3 .ZT-G"- indirizzo, fecero rcſpirarei Meaceſi . Dunque condiſceſo tardi

W" ' il miſero Vo’yacatax per forza àqucl che dianzí non haueua.

voluto dLbuOna voglia accettarastimò non piccola gratis che

Nobunanga con la ſua potenza non l'haneſſe priuato della vi

ta,ò almeno della dignità”: contcntoffi restare à guiſa di ma.,

flatuancoi ſolo, e nudo titolo,ſenza ch'ei poteſſe mai più rizzzr

_ il capo ſin che viſſe : che perciò di lui non ſi crnoua. nelle.,

WOW-“f lettcre altra. mentione , ſe non che nell'anno del i 583, moſ

'ffl‘ 7"' to Nobunanga , e ſarto Tiranno della Tcnzadîaſciba, hcbbe il

“"4” - .miſero Voyacara ricorſo da lui per la ſua ”integra-:ione: m5

, * go .
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- egli ſblo independentemente amministrò il tutto.

i Re,de'tto per altro nome Canzucandono , quando diede il ſo'c- ù Lou_ fl.

e {ping-6g

ooflui ehe baue‘ua il diſegno alla propria; non aſti-ui eſaltata!

ne. nonlidiedeorecchio. - .

Del 'Re Nobunàng‘a ì' -

Fauonſce foyatamefd poca/Zini:: degl’idòlí .

C A' P. V I l I. -

LCuboſama Voyacata priuó già del poll‘cſſo‘de‘ Regni,

ſuccedette nel gouerno Nobunangamó già nel titolo, iiA
. quale non voilc mai vſurparſizlaſciädolo morto,e ſepellito nel

Ia pſona del predeceſſomma ſi bene nel real dominio,c reggi

mento della Tézamel quale da quel tempo, che fù l'anno r 57x.

non volle più ammettere altro Collega in ſua compagnimmp

corſo a Voya‘cara, nel ſiore della ſua era , di anni trentaſette.» ,

huomo di ottimo inrendimenrqmostrato da lui in molte occa

{ioni , ma più di tutte nella poca credenza ch’ei prestaua agl’i

doli;concioſiache,ſe bene era comunemente stimato della ſetta

de’Focheſcinuttauia penerrando col ſuo ſagace ingegno la lo La

r0 poca ò nulla ſostanza,li teneua per inuenrioni da burla. Era Firm*** '

ma;

.

.-a Era questo :azz-1F;›

Buone ì e”

tr‘onídí HQ

.e

altreſi inchinato all’eſercitio delle armi, di profondo giuditio, 'f 491'374

coraggioflsc intrepidezza tale, che ninna coſa, per ardua che;

foſſe,l’atterriua,che non l'imprendcſſm conduceſſe felicemente

i ſine: amico della rcrtitudintaalla miſericordia inchineuolean

affabileflmoreuolemorteíè con tuerLMa frà tante buone qualiñ'

l'0

tà naturaſhe morali che lo rendcuano riguardeuole, non poco ‘
lìoſcurauano molti vitii,come e` proprio de' gentili,i quali non

b‘anno la notitia, non' che l'eſercirio , delle virtù cristiane , ani

mate dalla gratia ſouranaruralemude la ſuperbia, l’alte rigiá, &

ambitione'inſatiabile dell'honore lo dominauano talmente.: .

che poco ò nulla all’altrui parere ſi ſoggettaua : ne‘ dei Re_

stcflì del Giappone faceua conto,per potëtí ſi foſſetomö che di

altri di‘p‘iù baſſa‘condirionerauido d’immortalarſi, e dell'altrui

haùere, cercanaîtorre i Regni ai proprij padroni : e per ciò era

il ſuo nome formidabile,temuto,stimato,e riuerito da tutti.

~. 'Diede uesto tiranno alle grandezze ſiero principio b col

violento' erro,con che tolſela vita al ſuo fratello primogenito,

ſucceſſorexio‘po la mortejiel Padre,nel Regno di Voari;cui ſpin

to dalla cupi' igia di re' nare , con ſolenne tradimento empia

mente vcctſeepriuaro ,ella ſucceſſione anche vn ſigliuolo pic

~ M a colo

l

Cattive.”

5 Frois f.

Nou.8z.

Veri-ie il

fratello..

q

”N
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'colo del mol‘co,per nome_Scichimbroidono , egli ingiustamen-`

te ſe l'vſurpò . Poſcia hauendo per forza delle lue atmiacqui.

, stato due altri Regni di Mino , e Vomi, ;ì quel di Voari vicini ,

| cominciò à dar ſaggio del ſuo valore ', e far’grande il ſuo no

" V me . Da questa fama moſſo Voyaca ta, col conſiglio di Vatado

.; -4 no , hebbe ricorſo da Nobunanga nella pretendenza,che egli

Ren-'m ;ſia haueua alla dignitàe Regni del Cuboſama, e con ottimo euen

la Ten-Lui t0,come di ſopra ſiè veduto . Al quale gran beneficio aggiun

Ì’LVAMN - ſe il riſarcime nto delle rouine fatte nel Meaco da’ rubelli , co

minciando dal regio palazzo,e fortezza con altri edifici distrut

ti . Frà tanto aſſegnò al nuouo Cuboſama Voyacata per habi

qtarione il più nobile monastero che nel Meaco ſi truouaſſe , cö

partendo íl resto de* corrigianLe ſoldati per altri conuenti con

ſommo ſcontento,e disturbo dei Bonzi , che vi habitauano ;i

3 *ì quali per eſſer farti liberi da ſi grandi aggrauij, con altrettanto

’ ‘_ ~ lor vilipendio,haueuano preuenuto , ma in darno ,il Re con...

~ molti danari,e preſenti.

gnam”; Diede egli dunque c ordine all’ediſicio di vna grande, e ſicu

i:. ;3. .Froz's ra fortezza ſu’l medeſimo ſito dell’antico palazzo , per habita

.J- Giug, 69. rione del nuouo Cuboſama r fece perciò x poco diuoto de' pa

godi,e manco amico dei lìonzbſpianare due grandi, e ſontuoſi

;MMPW‘ tempi con altri monasteri , che ſi trouarono per ſorte compreſi

. l'ideli .
z ` ,p dilatare il ſito: e per ſollecitare l’opera,vi teneua occupatidi

nel distretto di quattro contrade della cirta‘neh’ei vi aggiunſe), `

ordinario venticinquemila operati , conl’affistenza di altra;

_ gente non ſolo comune,ma anche nobile, e principale, che per

’ compiacergli,erano preſenti all’opere,e prestauano di più aiu

l to,moffi dall’esépio-del medeſimo Re, il quale quaſi di cötinuo

- ſoumstaua vestito di pelle di tigre ( che perciò niuno oſaua cö

‘ " ’ parirgli dauanti con vesti di ſeta) e con-la ſpada invece di ba

i ~ stone nelle mani , daua all'edificio gli ordini neceſſarij., Non ſi

‘ " trouò all'hora pröta in quel luogo la copia delle pietre,che alla

fabbrica biſognauano ; nè la fretta dell'opera concedeua tem

/ . ' po,cbe altronde cola ſi conduceſſero: per queſto ad vn nobiliſ

. ſimo partito ſi appigliò Nobunangmdegno del ,ſuo ſano giudi

{n’ne porgédoſeli buona occaſione di farvedere la poca creden

fz; MON… za cb’ei portaua agl’idoli, diede ordine perentorio, che in vece

"4 p" flſ. d! pietre,adoperaſſerole fiatue che di eſiì nei tëpi ſi cóleruaua

.Cl-1.114f.)- no.Cödénat_i 1 miſeri dei ad eſſer muratLharesti veduto le publi

Qríca . _che ſtrade piene di quelli eſercrandi lìmulacti con le corde ver;

ì

' 2°:
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i, nobili habitationi regiamente a'ddobbate, che di delitie , e ſol~

- lazziabbondeuolmente.proueduti , con queidiſegni , 8t ordini

gognoſamentel eſſere straſcinati al luogo dell'ediſicimſeguitatì' *3. i fw!

dagli ſuenturati Bonzi con zcopioſe-lagrimed diuoti lamentarſi

della ſciagura accadutaai miſeriloro dei .‘ -Nezqui .terminòlfl

fauia ſentenza del Resma giustitiatiipagodi v..fee-r cnnliſcare i 51"11"? "`

loro beni,e furono ſpogliati i duefamoſiſlimi tempiRicchigiò Tm!” ~

nel Meaco,e Daibùt in Nara,de’.~pii`i belli,e .pretioſiſciaſçichifl . _ , _

beobùs che iui ſi trouauanomheſono immenſi quadtne pittu~ sm‘íî’fb‘ Z

re riccamente dorati-,8t artificioſamente lauorati, peror'n’aru e Be ”3 ,

le stanze delrnuouo palazzo-,coſa che altra potenza di' quella.- di

Nobunanga , non .harebbeoſato tentare, ſenzapericolo diri-~ .

uolgimento. i . \ ~ ² -.î.--~.De' gentilne Bonzi,la maggiorparte” dimaggiorc autori- . - - 'F

cà , nel tempo che la rigoroſagiustitia ſi eſeguiua contro i pa-ſi

godi ;non oſaronmperlo-.dolore , e perlaíitergbgnacomparir

perle strade . Ne bastò numeroſaſcbiera-di mille e cinquento

di effi,i più principali,che vniti inſieme comparue ro innanzi al

Re;hora ſupplicandolmche dal'dato ordine deſisteſſe; hora mi

nacciandoli,per.l`ira de dei,graui castighi ; hora offerendoli

eſorbitanteſomma di pezzi di oro, 8t argento; hora finalmente

in terponendo l'auto rità del Dairi; ſenza riportarne altro frut,

to,che di-eſſere vergognoſamente ributtati . Compiti dunque;

. . . . . . f? .
gli edifici della lortezzme palazzozmente meno di comode , e.: “a

s

che dal giuditioſo ceruello di -ſi- gran Re ſoleuano vſcire , vi

fece habitare il nouo Cuboſamîa . i - ‘

o s'.- i

Riporta 'vittoria da' rubo-[1:33 perſeguita iBonKi . .

' - , * C A- P. I X." . . i

On potè fra tanto Nobunanga a ſchiuare l’inuidia , ?a Gli-…1,1, 7_

. odio de' rubclli,per l’eroiche attioni fatte inſauore di c- 3r- Froís

Vovacata : concioſiach’e Mioſcindono,-eDagiandono, ſcor-_r **DW-7°

geudoſi affatto deluſi dei loro diſegni , dalle pristine dignita` ~

St _honori digradati; ſpogliarià forza deiptoptijstari 3 auui

liti per le rotte più volte hauute ;t priuifinalmente di ognihur

mana ſperanza;ſpinti dalla diſperatione‘, cieca guida, in caſi ſi:

milí de'~malcontenti,tentarono contro Nobunanga nuouotra_~ d , . i

dimento . Viaggiaua questi nel Luglio-.del I57o.verſoilſuo ‘ ".ſh‘ 7

Regno di Mino,bene accompagnato; quando daquelli all`im.- ‘ . *i

prouiſo aſſaltato s eñvenutolialle mani, col valore del-Vicerq "

" - M z a -Vara~

Traa'ímeh

‘q,

Prepara le; -
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Lijèouſigge Vatadonosche ſi trouaua in compagnia del Refixrono i nemi

ci anche questa volta rotci,con perdita dalla lor parte,di ſeimi

` la ſoldati. Con questa impenſata vittoria giudico ſpedientu

’ ‘ il lauio Re troucare il cominciato camino , e ritirarſi alla.,

guardia del Meato, in tempi ancorturbolenti ; tanto più che il

ſuo Capitan generale Vacadouo , in cui conſidaua , li era gra

z Fmi‘ 4_ uemente ammalato z b l’euento dichiarò il prudente partito:

0x05…. concioſiache non molto dopo , hauuto gli ostinaci auuer

ſari riflcorſodal Re di Gechigen, &altri Signori potenti loro

Oflímüía- amici; nemici di Noblmanga; formarono vn eſercito di qua

m de' mhr ranramila combattenti,a` tempo che il Re licentiata la ſua gente

"'- era restato con ſoli ſetremila huomini : non' perciò qnestiſi

perdette dianimo; ma hauuto dei nemico preparaméto l'auui

ſo, e che'i rubesti haueuan preſo la posta sù la cima della_

momagua di Figeuoiama , ragunaraanch’egü prestamenro

molta gente,feceia accampare alla falda della medeſima mon

tagrra ; quanta nqueſopragiuuti da rigori del verno , non ven

nero alle mani,ma combattendo control’vno e l'altro eſercito

la rigoroſa stagione , fece numeroſa strage da arube le parti :

onde ſu di mestiere à ciaſchednno ritirarſ .

Permiſe tra tanto la diuina Prouidenza,per áistrum’one di

quell'abbominenoie mót na piena di tépi,idoli,c monasteri.

che quei Bonzi poco ſodis atti di Nobunangauconfidari nelle:

3 .da . loro riccheazeffi. mistero c0' rubelli contro il Remo” ſolo di
anzi x F1 . , . . . . .

ganci/m4 ſi do alloggiamenroa ſoidathma ſommmistrando loro altri aiu

.wn-zzmomv tid1arme,e gente,e ncorandolr all’impreſa . Segno Nobanan

Tube-[Ii. ga la caccia,per prenderne à ſuo tempo la douuta vendetta_- .

Perciò andato prima in buſca de' Bonzi della ſetta d' Icoſci ſuoi

capitali nemici,e fatti crociſiggere quanti di efl’i hebbe nellu

mani ; venuto il tempo opportuno , cinſèiBonzi di Figenoia

ma , con treneamila ſoldati . Wi pentiti i meſchinhbenche;

tardi , del loro erroreflſſaliti da forte paurmpmcurarono con

danariandar ſedando iigiusto ſdegno dei‘Re , àcui manda

rono di offerta cinquecento piastre di oro, ciaſcheduna di va

luta di quarantacinque ſcudi díargento. Mal’adirato Nobu

nanga , rifiutando l'offerta , fece loroinrenderemon eſſere:

colà andato per arricchirſi di oro , ma per cafl‘igar la loro ar

ll Ra I; a.. roganzamer tanto non vedendo i miſeri Bonzi ſcápo alle loro

Diga . ſourastáti rouinest’atto ſtà effi conſiglimdecerminarono, abbi

donatuqella parte inferiore della montagna , i monasteri, tépí,

` ‘ e ric

Sí trala

fcia l a ht
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e ricchezze , che iui ſi eronauano , ritirati] per ricovero-alla.;

.cjmLncl-tempímc monasteri dell’idolo Canon”, cui, per eſſere

di ſomma veneratione a' gentili, penſarono che hqrebbeil Re.;

portato riſpetrofllmeno. per non incorrere nel coil-ume odio

di quelli. Qgesto ſciocco decreto dei Bonzilìì gioueuole al

nemico , per hauerli vniti inſieme nella gabbia ; con’dòfiache

ripurando egli tutti gl’idoli vgualmenre fauoloſi , e ridendofi

del ſimulacro di Canö , quiuí l'aſihlrò.& accerchiam il :Epic-8c

í conuenrimel giorno dis. Michele Arcangelo 29. di Settem

bre dell'anno r 571, aiutando ral’hora alla giusta battaglia il

ſantiffimo Principe della celeste milíria. mandò rurrí à til di

ſpada, ſenza che pur‘vno di effi restaſſe vino:: ſpogliari il rem

Pío, e monaster’mi fece dar il fuoco , restando tutti inceneri

-ci . Ne di ciò contento, perche non restaſſe ne pur vestigia

di quelli ſchifi edifici ,e loro habiranri, mandò iſoldari :HL

cerca. dei Bonzi ,- che per ſorte ſcampatìſhndauano Fuggitiui

per gli boſchi del monte; e quanti ſe ne rrouarono, tutti furo

no vcciſi; dato appreſſo il ſacco ai monasteri da, baffo, li mádò

tutti à ſoco,& a fiáme in‘guiſa che non vi restò di quellime pur

vestigia . Finalmente per iſcácellare affatto la memoria di quel

luogo; e perche iBonzi non peniaſſero più per l'auuenire ha.

ñbicarui ; diflribui ai ſoldati le rendite de' monasteri , che eran..

molte, e di grandiſlimaimporranza :Non è bene , diceua il ſa.

uio Re icbefìémo ingraflirti i Bonzi , chè-ſeruono ad buomím‘ ”zor

ti, con le .rendite donate a’jbldati cheſt' afltícano per fëruitío de~

gli buomim’ *vini ,edifisfi della Republica . Tale ſù per opera..

del potente Nobunanga il fine della celebre abbominarionu

del monte Figcnoiaina.; .

Hor mentre Nobunanga valoroſamenre andaua debellando

i nemici rubelli della Tenzamrendeuz anche , con accurata e.,

totale ſourinrendenza di rurre le coſe concernenti al gouerno

del Meaco,e Regni ſoggetrùöc adoperaua tutte le arci che al Cu

boſama non mancall’ero varii paſſatempàper rrastullarſi, e trat

renerſi, acciocche nó li veniſſe voglia d’inrrigarn a coſe di reg

gimenro; perciòcche dal bel principio egli,come huomo Hiper

bo,& ambirioſo, hauena hauuro la mira à laſciare il nudo tiro

lo di Cuboſama à Voyacarmö: egli piá piano metterſi nel poſ

ſeſſo degli flarLMa nó porecre tico tépo Nobunanga celare il

ſuo diſegno, che alla fine questi nó {è ne foſſe accorroze perche

l’ambirione nö e‘ di vn ſol cuore albcgarriceme ammette vg"?

M 4 ha

l

Dv'flrqgg

il Tempio

Can”.

D4 i!

4-' Mon-3

Bari.

Detto ſh:

m‘o del Re.

C:ru eflîſi'

re affilata

Signore.
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ſhstimniò anche il. Cuboſamadl qual-e annoiato hor mai della..?-`

lungmcon'rpagniadel Collega, e stuzzicare dal deſiderio di

gouernares poſe le mani all'amministratione degli stati ,e ne

ſeguì il-.mal' ſueceſſmche nella .istoria precedente ſi d narrato ,

restando il- miſero Cuboſama priuato , e Nobunanga aſſoluto

Signor della Ienza .

' :'?ſifl-I '- 1.", ..i ,1,

*k Vſa induſtrie per conſèruarjí nel Paſſi-fl?) della Tenza.

. , r C A P. X. .

,a x (Imasto al ſolo Nobunanga l’intero comando ſenza con;

. R trastomèdel Collega gia ſoggiogato-,nè de’ nemici ,, già

. i i ‘-. debellari;cominciò il ſuperbo ceruello di lui àmachi-nare nno*

' ue impreſe,per mandare innanzi il ſuo nome . E primieramen

, . ce-conſidato nella potenza delle armi,ſorza del ſuo. valore , e.,

‘ GMT-L3- prudenzaupplicò l'animo, a nouello Nabuchodonoxor à ſar

ſi Monarca di tutto il Giappone . Impreſa che niuno de' ſuoi
.D ' - ñ `
ſaggia: predeceflori,per potete‘che foſſe *statoſhaueua ſino a quel tem

una_ po oſato téta’re'; e ſpartiti i Regni tre ſuoi liglhquindi paſſar

a Frois z. ſene alla conquista della Cina. . b Perciò-mouendo con formi

Nouósí-zu dabili eſerciti crudelifiime guerre contro ciaſchedun Regno

833138” 3‘ del Niſone;iPadronidiquellhche ſi riconoſceuano di gram

' 2" lungainferiori di forze alla potenza del Reſhauean c-aro ceder

ñ ñ i, . gli’più toPco i Regni, e restarda lui dipendenti ,.che con la re

. ~~ fistenza incorrere nello ſdegno del Tiranno, con perdita dello

s'ſÈZZm‘_ stato , della riputatione,e della vira. Anzi molti Re delle parti

ma!” lee-3”' boreali ſpontaneamente per mezzo di Ambaſciadorhſi ſogget

tarono àlui ſenza ſortoporli, con la reſistenza,alle rouine delle

guerre : onde nell'anno 1582. di cinquantatre Regni cheſi

contengono nelle parti delNiſone, egliſi trouò padrone di

-rrentaquatrrm ſei-de' quali ne haueua inuefliro il Principe _ſuo

Lí dim-'4 primogenito detto Tonoſuphedono ;due altri il econdoge

luiſa: aifl- nico per nome Ociaſcem ,räe al rerzogenito Sanſcichindono

Z”- dato danarhe genre,perche ſiprocacciaſſe i quattro Regni del~`

' --loScicocoJinalmente ad altri benemeriti, che haueuano fatto
ì ' qualche eroica impreſa nella bartaglia,haueua dato per premio

c Coeglio qualche altro Regno ſecondo i meriti. - _

nell’Annua Q`uanro era il -valore nella conquista degli statue altrettanta

dell'31- Tl‘- 'eral’indnſìria nel conſeruargli; oue'appena metteua il piede,

delle Caſe” - che er renderſi amabil t al' st 'd'ſ d' ‘ h ſ
Rcſid_ del - P e, ot, renato 01 i or m1,c e,per or

Meaco. xcähîncſſc “WMO del pestato gouerno,e reneuano malconten-~

d

' rii
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*.tij vaſſalli , fortiſſimo chiodo per conſermarſi negli stati: -ri

duceua pian piano, e con ſoauirà le liti , e. diſcordie à paco;

-ageuolaua le strade Publiche, e reali, percomodirä de’ vian

'danri 5 alleggeriuai vaſſalli delle grauiimpoſi’tioni z ſcema

.ua i pagamenti delli pafli,li quali erano àviandanti intolera- '

bili5abbelliua , &ornauale città: 8L in ſomma ſaceua mol

î`te altre opere eroiche. con le quali ſi legaun mirabilmenru

- gli animi de' vaſſalli. , , \

Pcrlo conrrarimd oue egli non iſperimenraua la douuta...

ſoggerrione , adoperaua la sſerza , c dana ſeueriffimí castighi

;alle perſone inquíere , e peruerſe: coſi lo praricò nel.. Regno

d’Iſce,con alcuni inſolenci,i quali non laſciauano gouernare’ il

figlio con la douura pace ; la doue vna uolra and-ò egli steſſo in

*perſona ſorto pretesto di viſitare il giouane ,8c in vn mede

ſimo giorno fece mandare a fil di ſpada rrenraſeí huomíni de’

:più principali; con la morte de' quali ſireſe pace :ì quel Re

gno . Per queste ragioni Nobunanga era,& amato grandemem.

’ ee er libenefici che restaua a' merireuolhsc inſieme temuto
P

perle ſeuere dimostrarioni,che à ſuo tempo ſaceua contro i eol

Peuolize ſopra di questi due polidell’amore, e del timore mo

ueua il ſuo gouerno felicemente .

Eperehe nè alla conquista de’ nuoui Regni ſipuò arrende

re , ne mantenerſi l'acquistato‘ ſenza abbondanza di danari;

e non laſciaua il Re paſſar l’occaſioni,che ſe gli offeriuano per

accumulargli,l10ra con donatiui publici; hora con priuari pre

ſentiſhora con prezzi` di molte patenti ch’egliſpediua , delle)

quali ciaſchedunmper lo meno,ſi pagana tre , e quattromila.,

ſcudi;e ral’hora diece,e venthconſorme all'importanza del-ne

gorio: & eſſendo egli di- narura auaro , non lolo conſci nana_

eon' diligenza,& accreſceua il ſuo erario; ma dell'alrrui ancora

auido,ſoleua chiedere sſaecíaramente le coſe più precíoſe-,u

pellegrine àquei che le pofledeuanmquando ciò li veniua à no

tiria; néli erano da questi negare ſenza pericolo della ſua diſ

rati‘a : ond’e‘ che le ſue guardarobe eran piene delle coſe più

cclte,c pretioſe che 'in quell’lſolc ſibrrouaſſerof

Edifica 'una nuoxza città .

E qui ſermò l’inſariabile ambitionedell’altiero tirar-mm

il quale ſcorgendoſi , come già vn altro Re de Mediáfl

taxa

Cora/”ru i

Regni con

quiflatí.

dFrois i4.

Apr. 81.

Vſzfl-mríó

td {ong/'1'”

fiale” ti.

e Frois i.

Nou.82..

decima-{[4

dan-dri

Pata-;tí di
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ſaxa’d hauer ſoggiogati molti Regni al ſuo comando , vn-ſimile

a Guidi-M capriccio, cheldi quello racconta a la ſacra Scrittura, ſaltà in.,

testa à coſtui di edificare vna nuoua città; 8: in brenc lo poſe in

:act-WH; eſeoutione . lfiaueiia egli , nel Regno di Vomi. il paeſe più

[cà Ãçmua degli altridelitiofmdi fecondo terreno,abbondante di acque',

deu-3M; ,o copíoſo di ſelne,fertile di caccie ; capace in ſomma di ogni ſor;

Ortob. Tir. te di delitie,e ricreationi;perciò cotanto vi ſi affettionò, che nó

fäe‘ ſolo vi fece la ſua continua stanza , ma dall'anno i571, v1 co

c‘o‘ Peaks" minciò ad edi-ficarefin da’ fondamenti vna _nnoua città diſe

Anmddp_ ~ gnara dal ſuo cerueilo,per capo , e metropoli del Regno , a‘ cui

gi.iz-.Fcbr. poſe nome-Anzuciama . Era questa collocata nella ſalda di vn

8 =~ TiE-SCÉÎ- monteafic haueua,da vna bandafln gran lago lungo ſettanta mi

ſe dl An* gliadargo dicioctmdiacque non già stagnanti, ma correnti, e,

znciama . . . . . . , _ _
Anzi-ci… crlflalline,abbondanti dl. peſci: le strade erano conbell-ordine

ma "W, fatte à diſegnolunghe , diritte , e ſpatioſemel cui vmbilico tro

zimì , uauaſi la piazza grande, alla quale faceua capo vn belliii’imo , e

capace teatro perle publiche feste , e giostre . Haueua ſparti

to la città in due parti .` Vna era -habitata da cinque mila...

animmdella gente popolare.Nell’al tra partc,che veniua alquan

to ſeparata dalla prima per vn braccio del lago, per ordine ſuo

Palazzi dg' ciaſchedun Signore , e nobile de' Regni a‘lni ſoggetti', edifica

Síznm’. tono ſontuoſi palazzi,cinti di alte mura,e baluardiflì~ ſomiglia

za di rocca. Nella cima del monte ſpiccaua ſopra tutti per ostë~

tatione della gloria di Nobunanga la ſua ſuperba fortezza ,che

nell’artiſicio, vaghezza , 8c eccellenza dell'architettura, non ſo

lo auanzaua quelli edifici che le ſoggiaceuano ; ma poteuL.

i, Ann- dcJ~ competere,come lo teſh'ſica c il P-Gaſpare Coeglio coijpiù no

àîffiîfflcb' bili,e ſontuoſi edifici di Europa. Westaflltre le mura,e baluar

‘ di foi-niti,& alti,di che era cinta, haueua di dentro molte habi

Famzy tationi grandi,e capaci con ſale,camere,gallerie, 8t altre stanze

”1X2 ricca , e macstreuolmente ornate di oro,e pitture , quanto può
-v

arriuare l’induſlria,& arte huniana: dal cui mezzo ſi alzaua la.

torre nell’altezza,capacità,e figuramolro nobile, la quale era.

diuiſa in ſette partimenti,l'vn ſopra l'altro, ciaſcheduno ornato

di dentro di oro,pitture , e lauori di fini , e viuaci colori : nella

parte di fuori ciaſchednn partimento era abbellito diuerſamé

te dagli altri;eccetto il ſupremo,ricoperto di oro;tutti con le ſi

nestre inuerniciate di nero, chein mezzo ai colori ſaceuano va

ICimo di- 83 moſh'flîopffa in Vero marauiglioſa; di cui ſcriuendo il d P.

anzi . Lorenzo Meſcia coli dicci .Di quefla cittàflſcriuonme dicono coſe

' tali)
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”hke tante che non poflìmo erederfimm che raccantare , fe non-du .

eolormcbe co' prppry" occhi l'han veduta: main 'vera è caſa molto

nobile , c comefuafatmm ,. da Nalmnanga pregiata . In ſom

ma era ſi bella.,e riguardeuole, che facendo ſeornoz’etiandio al

la città d'el Me’acq, alla quale ſolo nella grandezza poceua ce

dere , iomunemente ſi chiamaua , il paradiſo del ReNohuoan

ga . Finalmente per compimento della magnificenza diiAnzu

ciama , vi fece lastra-da, che colà dal Meaco conduceuapcr lo .ſtrada ah'

ſpatio di quaranta miglia,larga,e pianmdifeſa’dal principio fi.- Anand-cz

no ai fine da ambe le ſpoude,di-folte fila di alberi, che freſca , e "W -

deiiriofa la rendeuano,e 'per appianarla con. groſſa ſpeſa,li ſli di

mestiere fabbricarui ſpeſſi pon ri di straordinaria lunghezza .

Compita l'anno 1 580, ſi degna opera,g0nfio-il tiranno dial

bagia,ſece c6 publichi bandi,per gti ſuoi RegnLinuirar la. gem

te à veder la nuoua città , laforcezza , habitarione, e teſori di

queliaml cui innito , e‘coſa incredibile quanta gente da ogni

parte vi concorreſſsaltri per corioſira‘ualrrí per compiace rg]i.,e

congratularſi ſeco delle ſue ſeciliràe grandezze: egli all'incon

tro à tutti ſaceua tenerle porte aperte ; i nobili corteſemente.:

accoglieva ; alcuni egli fleflb familiarmente accompagnauafa

cendoloroñpompoſa mostra delle ſue glorie , e magnificcnzù':

tra questi furono ammeffi volótieri i Padri della Compagnia ,

perche deſſero auuiſo ai paeſi deli’lndie , e di Europa, dello

eroiche aerion’i , e ſpargeſſero la fama della gloria , e porenzadi

luùalche haueua il iuperbiflimo ſuo ceruello ſempre la mira .

Ma non pormo non accennarſi , almeno d due ſamoſiſſimu 31735511,?"

C 4 I.

feste che alla città già compira ſeguirono l'anno t 53 hfarre da dum“N

Nobunanga per compiace” a' Signori de' ſuoi fiati . Vna nel Alu-5L….

meſe di Aprile detta del sanguireo,celebraca nella ſua nuova_- '

città di Anzuciama per maggiormente inaizarla , e renderla ceñ Fe”, ma..

leb're coi numeroſo concorſo . Per questa ſi preparatorio nella mmm ci”)

grí piazza vndici cäne chiamareſl‘ache, li quaii auázaoo di gri

lunga le n0stre,&' i n alrezza,& i-n groſſizzzas dalle cui-cime pen*

deuano alcrerraflri ricchiſſimi drappi di oro deila Cina: poſcia. .

appiceiato à queste il ſuoco,ii Re fieſſo innanzi, 8c appreſſo”

zri cinquecento cauafieri riccamente veiiiri, andauano corren

do con molta legiadria sù generolicaiialh’ ,.e facendo alcuni

ginochi fra le ſiammefumme ceneri delle canne ardenrbper li- ñ

bei-are i drappi dall’incendio . Pù questa ſesta per lo ſuperbo

apparato; varietà delle liuree ricche à marauigliaflue i degli:

[uu-'ta À

'vederla .

' rx
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Vn’altm

nelMeaco .

Lil-m di

Giuria .

eñç.

. .L. -

ti comparuero;altri conle vgne incastrare di oro;altri c0' piedi

ealzati diiſinillimo drappo riccamente ricamato , nelle quali ſi

ſpeſero ſettantamila ſcudi, e vi concorſe da ogni parte incredi

bil numero di gente . l' ‘

ñ Lìaltra festa detta Dadoici fatta alcuni meſi dopo la prece

dentenel Meaco,tanto piùìdi qnellaunagniſiczue ſuperba,quan

to più numeroſa fù la moltitudine de’ T0ni,e Caualierhche v'in

teru‘ennerozdegna la maestà de’ perſonaggi, oue vi giosttò ſino

al Dairi in perſo'nazſontuoſi i vestimenti; pompoſe le liureezbiz

zarre le inuentionùöttin ſomma fù tale', che hauendo auanza

to le paſſate feste , che ſi ricordauano nel Giappone ,non che)

la precedente del Sanguitemcagionò della ſua gloria,e potenza.

g'rande opiníone,etiandio ai paeſi stranierhdoue di coral ſolen

nitr‘rgiunſe la fama . Chíamò dunque Nobunanga primiera~

mente i. ſuoi figli dai loro gonernùpoſcia muitò iRe vicini …Se

e

` i più principali Signori,cli’eg1ihaneſſe ſoggetti, a'qualí ſec”

intendere che alle giostre ch'ei doueua fare,compariſſero con.,

' quel maggiore apparato,c fasto che folſe mai loro stato poſlibi.

letper tanto niuno haueſſe accettato l’inuito ſe non; li foſſe baz

stato lìanimo di ſpendere almeno da mille, e cinquecento ſcudiv

in .sù-,perla ſua parte. Non vi fù degl’inuitati chi riſiutaſſe il faó.

uoresperciò non meno numeroſe furono lc caualcate , che ricó,

che,e nobili le linreemelle quali non comparne Tono ſi pouero,

-e ſcarſo ,ì che non haueſſe ſpeſo ſeimila ſcudi in parte ſua . Ri~

guardeuolhpertacer degli altri, due furono stimati, vno, il no~

bi’liffimo Caualiero Giustovcondono,il quale deſideroſo di cö

piacere al Re , per tenerlo amoreuole alla legge cristiana ch'ei

profeſſaua , comparne accompagnato da gran moltitudine di

canalli nobiliſlimamente vestiti, per gli quali , c per la perſona

ſuazhaueua fatto ſette ſortigdi liurec,l'vna dall'altra diuerſe,deló,

le quali restò ſi ſodisfatto Nobunanga, che attentamente volle,

e egli steſſo conſiderare la vaghezza de’ drappi,e nouità delle inñ,

Um", U uentioni. L'altro fù il Re di Gechigen Scibaradono, che entrañ,

` jpg/adi Sci Ioſuperbamente con la comiríua di diecemila huomini àeaó,

flat-:dono . uàllo riccamente addobbathandò con tal pöpa à viſitar il Re,e

li diede vn preſente di ventimila tacis , cioè ſcudi di oro,e ſi diſ'

ſe-hanerne ſpeſo altri trentamíia per la ſua parte . _ .

Apparecchioſlí dunque fuori delle mura del Meaco in vno

immenſo campmper tal’effetto ſpianato,ampio steccato,circó-.

davo d'ognuntorno di palchi per gli ſpettatori , che furono in

r: ~ ñ nu
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numerabili . Il primo di tutti eomparue il R‘e Nobunanga con Ordine del

gran maestà,e fasto, à cui precedeuano belliſiimi destrieri con- la :dui-al!”

dotti à mano,ſuperbamente ornatí; dopo lui ſeguiua la lettiga W *

ben grande,e capace all’vſanza Cineſe, portata sù le ſpalle da.,

quattro nobili. Appreſſo al Re andaua molta gente piedi ric Ùj

camente vestita con liurce di varie inuentioni; dopo iquali ve

niuano ordinatamente gli altri Signori già, detti , al numero di

millezdi questi ciaſcheduno con numeroſa, 8t honorara comiti

ua,e ricche liuree, faceua a gara pompoſa mostra delle ſue ma

gnificenze. Entrati i giostrarori allo steccato,ſi diede principio _ ì

à varie ſorti di giuochi à cauallo ſecondo la loro vſanza; vſce n- 6'937"

do à giostrareshora a tre per volta, hora à dodici, trota piùi ho

ra meno@ nel ſine à campo aperto , vſcirono tutti inſieme con

ordinata,e piaceuole confuſione . Finita vna ſorte di giostra-_n
` "LF-mentre alcuni di eflì tratreneuano liſ ettatori con altri iuo

. P g

chi, i compagni ritirati, mutauanſi le vesti, e con nuoua foggia

di liuree vſciuano per ripigliare la ſeconda giostra dalla prece

dente diuerſa . Per questa mutatione di vesti haueua fatto i!

Re condurre la lettiga detta di ſopra,doue egli ſi ritiraua.DiL

quelche ſin’hora ſi e‘ accennato puòſageuolmente argomentarſi ’

quite eſorbitíti foſſero state le ſpele che in quella lìbuttaroto.

Gonfio difuperbia Edlfit‘d 'un tempio in bonarſuo

- C A P. X I I.

COn queste 8t altre ſorti di ostentatíoni eraſi andato il lu-'

perbo Tiranno procacciando grande opinione della ſua

l' potenza ap o gli altri,e luſingando i’ingordolnocuore , cheà

più alti, e iſordinati penſieri della propria gloria,& eſaltazio

ne lo traſportaua : quando ſcorgendoſi hauer vinta l’inuidia.

de' nemici; ſuperata l’emulationedegli vguali ; ſoggettata la... .

maggior parte dei Gia pone; accumulati immenſi teſori: fat

to da felici ſucceſii in olente : per la potenzaarroganre; pei-lo

dilatato d0minio,gonſio,& altiero,come ſe pari à lui il mondo

non haueſſe , paſsò tant’oltre il ſuo orgoglimche machinan

'do strane maniere d’inalzar il ſuo nome , non ſi vergogno .

al pari di lucifero, entrare in competenza con Dio, & vſurpar .

ſi con temerario ardite la diuinità , e l’adoratione : ecolui ‘che in tutto’l tempo di ſua vita ſi era burlato delli dei paeſani;

haueua fatto straſcinare ignominioſamcnte i ſimulacri de’pa
godi ,_ deſolati_ i temphdiſtrntçii mpnastetnpetſeguitatlli Bon:

'da

:fruit-m. e
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zi , e stimati iCamis, e Foroches vaneggiamenti della gente)

plebea , giudicò à ſe ſolo douerſi quella veneratione,che à mie

. gliaia d'idoli. haueua egli negata .

o 'Guzman Per questa cauſa aquantunque Nobunanga aîl’adri della...,

;5t 'P- CN‘- Compagnia cöceduta lÎaueſſe nella nuoua cltfÌd-l Anzuciama.

MÎÎÈÎ'Ì L ° Cb1eſa,Caſa,e Seminario, nondimeno abborri mi qualſiuoglia

p.31_ moſſe altro tempio dìidolnò monastero dl Bonzi , non ostanti le ga

di Nobun, gliarde interceffioni da questi perciò inrrapoſte: ma riputò ſi

bene la ſua perſona (sdegnando 'forſela ſclëifa compagnia di

cotanta marmaglia di dei ) degnain quel luogo,di tempio;on

Fa? tempio dene fece fabbricare vno ſuperbiffimo reſſo alla nuoua fortez
'ſi" 'Worst-0 za , e dedicare in honor ſuo , a cui poſe nome Socenìg. Qgiui,

condottii più diuoti,e stimati idoli del Giapponedi fece collo

care, non già per farli adorare ; ma ſi bene perche la diuo

rione di quelli foſſe stata vehicolo della gente all'adoratione di

rifd‘parpg lui. In capo à tutrimel più honoraro,& eminente luogozfecp

14fi”, ”4. porre ll ſuo ſimulacro di vna pietra prec-oſa detta Benson, rm

ma. chiuſa in ricco tabernacolo. Et auuengache iui è vſanza,chc in

ciaſchedun tempio ſi ponga certa pietra detta Scintai , cioè a

dire , Cuore-,e ſoflan-{a del Camis,quaſi rappreſentatiua dell'ido

lmpadrone del tempioflattauiail ſuperbo Nobunanga non.,

volle che quella vi toſſesaffermando non eſſer neceſſaria ,onu

era egli il viuo , e vero Scintai , che non haueua ſopra di ſe al

tro Signore , ne riconoſceua altro padrone del mondo . o au

tore delle coſe create.: . *

E perche foſſeà tutti paleſe la ſua vana pazzia,con groffi ca~~

. . ratreri fece ſcolpire nella facciata del tempio vna inſcrittionea

@fiv-“1°” che tradotta nella lingua Italiana ci è piaciuto qui riferire per

d’fl’P’” ' testimonia della eſecrabile ambitione del ſuperbiffimo tiran

5 G‘mmm no . Dice_ dunque coſi b . {n quefli grandi Regni del Giappone;

cdffimis di nellafortezza di Anzuu’oma; ”i que/io monte , chefin da lontano

ſopra. ragiona allegre-('44,: contento :i chiunque lo ſcorge ; Nobunanga s

.ſignore di tatto’l Giapponefece que/io tempio per nome Sacenig;

I meriti, e _giouamenti di coloro che con diuou'onae riuerenza l'a

dorerannojbno ifiguentLPrimieramente i ricchi ogni giorno mag- ~

,giori ricchezze mrcumulerctnno”~ poueri,l1a]]ì, e miſerabili diuerrá‘

no facoltofi: quei che non ban figlóeſustefſori per propaga” la..

lora ſcbia mfloflo baueranno defcena’enmgoderanno 'vita lunga-u

molta puma gran quiete . Suondoſar’à lara allungata la -uimfino

agli ottanta annida malattie in 'un trattofiſanerannme’y* amy-ram

”o
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”o il compimento de’loro deſideri, ſalame tranquillità. Ogm' meſe

nel giorno ch'io natquiſa rà feflaſalenne per la 'ui/it.: di queflo tem
Pio . E tutti quelli che (i qmſimtofi è detta prefleranno ſtilcaſa-(a...

fallo non fi mancarà loro ciò che qui/i promette-,ch'- iperuerfifl' qua

li non crederannſhcofi nella Prejèntcmome nellafutura 'vita fÌzran

noinraminati alla pcrdiriane . Per tanto 71nd,: due valteñreplico

eſſere á ciaſchcdun neufl’a rio che porti a‘ qu efla luogo riſpetto, e

-uenerarione . Fin qui la ſauoloſa inſcrittione .

Posto in aſſetto il derestabile edificio , e l'zbbomincuoz

le ſimulacro,c nuouo Nabucodonoxor mandò i banditori er

turtii Regni del ſuo dominio,perche publicamcnte bandi ero

il ſuo ordine perentorimche di tutte le círcà,castella,e ville,ogni

forme conditione di perſone,ranro huominhquanro donne. ſi

gnori, caualieri,cittadini,e plebeí nella quinta luna di quen’an.

no (che occorſe nel meſe di Giugno dell'anno I 58 z ) nell'an

niuerſario delſuo naícinëéto, andaſſero ad Anzuciama per tro

mrſi iui preſenti alla dedicatione del cëpio, e celebrare la festa.;

in honore della ſua. statua iui rízzara .

Fin qui erano arriuare le ſuperbe machine” nuoue inuencio

ni del diabolico Tiranno per fare il ſuo nome immortale, qui

do penetrato ſin’al cielo il ſer-ore delle ſue mai-cite paflìoni ,

moſſe la giustizia di Dio à prenderne la douura vendetta-Con

cioſinche, quantunque egli per l'addíerrmcon la lunga. connet

ſarione dei Padri della Compagniaſhaueſſe hauuro , non ſold

chini-me compira notizia del vero Di0.e Creator dell’vniuerſo,

hora con ragionamenti priuati, hora có diſpute publicheſhora

con questioni da lui steſſo à bello studio proposte ; ma anche)

testato ſodiſarro più volte della dottrina , confeſſara la verità ,

e detestara la falſità delli dei : tutta via non eſſendoſi profitrato

c Daniel.3.:

Bando del.

la dedica

tiene.

della ſalureuole noritia, diedelo Dio in prcda,[come diced l’A- (A' Roma

postolo ,ai vani deſideri”: immöditie del ſuo accecato cuore, m Î* "

permetti-do che cadeſſe in rouine irreparabili per dargli poiil

meritato castí o .Non laſciò per tanto la diuina prouidenza,

prima dello egno,adoperare la ſua pacienre miſericordia , 8c

arccrrirlmperche ſi rauuedeſſe, con alcune prodigioſe minacce Men...

naturali simia coflumare dalla ſua benignitìnper humani auuer pwd-zig[

timenti , acciocehe riſnegliato da quelle il tiranno dal ſonno dale-“olo.

della volontarimemalirioſa ignoranza, deſisteſſe dall'empia

lmprcſa,riconoſceſſe.e rédeſſe il douuto honore al diretto pa

drone ſuo,e di tutto l’vniuerſo .

_Comë
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o Gnſſinen ,

ì" LTE!! ,"'3’ -rno anno t 582, quando al buio di mezza notte,eſſendo per tut

~> “0g 'm' to ſereno il cielo,ſolamente sù la nuoua fortezza di Nobunan

ga,oue egli habitaua , ſi vide ſino alla mattina l'aria tanto ſau

ggignmöt inſiammata,quaſi di ſangue, e fuoco minacceuolu ,

c e i Padri steſſi della Compagnia habiranti in quella Città, 8c

altri,anche molte miglia quindi lontani,ammirati dell’inſolita

nouità , non poterono argomentare da quell’apparenza buoni

,- - euenti . Solo Nobunanga fatto di ciò c0nſapeuole,ſe ne riſe; 8c

i~~ "i - `in quel medeſimo tempo marciò col ſuo eſercito in ſoccorſo

_ del ſiglio;c9n cui ritornato vincitore di quattro regni,diuenne

- _… più baldanzoſo di prima per gli felici ſucceſſi, che ogni giorno

' ſperimcntaume più ostinato nella ſua peruicacia . A 14..di Mag

gio ſuccedette il ſecondo divna cometa di lunga coda . E final

mëte il terzo di vn raggio viſibile di acceſo fuoco caduto ſu’l

.‘ I r* mezzo giorno a dirittura della medeſima fortezzaJ'er gli quali

prodigi fù comunemente pronosticato ſourastare qualche gra*

de accidente ò alla città ò al padrone . v(

Ma il tenebroſo cuore dell'accecato tiranno non vide , ò non

volle vedere tanti lumi per lui più celesti che naturali ; perciocñ

che facendo de’ſecödi lo steſſoiconto che del primmcomädò in

ogni maniera che la bandita festa della. dedicatione del ſuo in

fame tempio , 8c adotatione della statua nel determinato gior

no ſi eſeguiſſe col cócorſo,e ſolënità da lui ordinati, come effet

Ddmflo; tiuamente ſi fece ſu’l principio del meſe di Giugno del medeſi

”e del Tm *mo anno,cö gra’. moltitudine di gentili.Di cotäta arroganza pi-'

pio . gra non fù la diuina giustitia dopo lunga patienza a prendere.»

r la douuta vendetta ;fe come col ſaſſolino ſpiccato dal monte,

lDim-1- 45~ diede à terra , e mandò in fumo il ſuperbo coloſſo Babilo

` nico,e con eſſo le grandezze , e Regni di Nabucodonpſor, coſi

per opera di huomo vile inceneri lo ſchifo ſimulacro dell'arto

gante Nobunangaſi tabernacolhil tempiosc con la vita ſcanceló

lò la gloriada fama,le grande zze,e la memoria di lui .

'To-adito da *un ſuo intrinſeco, finiſce miſeramente la 'vita .

C A P. X I I I.

Rài dettami diNobunanga per far progreffinella cotíqn

sta de'_Regni,vno era di promuouere gli huomini cono

ſciuti da lui ſpiritoſi,e di riuſcita nella guerra, de’ quali ſenza..

altra mira al naſcimento , 8c alle conditioni del ſoggetto ſi ſer

uma,

T*

Comparueè il primo prodigio agli 8. di Marzo del merieſh

-,.Af
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` tina baſſezza a demenricato Acechi dcibeneſici ,edel benefat- u - -l'
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uíuaçgli animaua, premiaua, 8c inalzaua à marauiglia . a Di tal' e_ Guzman

conditione fu frà gli altri Falciba Cicugendono dicui ſi trat- F "P-á: 3

terà ne' ſeguenti capitoli; 8c vn'altro huomo per nome Acechi . 1:22:33**

Costui , auuengache foſſe stato ſeruitore di vn gentil'huomo Î

priuaromondimeno per la ſua gran ſagacita nel trattare, ſperi

meritato valore nelle armhe peritia nelle fabbriche delle fortez

ze,entrò ſi fattamenre in gratia del Re , che di baſſo stato pian.

’ pianolo ſolleuò alla Signoria di due Regni di Tambſhe Tango; Amg; b”

gli aſſegno, per lo valore mostrato nella distrutrione dei tempi m, A1,.

di Figenoiama ,- le rendite che i Bonzi in quella montagna...

godeuano, contenroſſiche Scicimbroidono ſuo nipote figlio

gia dellñvcciſo fratello prendeſſe per moglie vna figlia di lui, e

finalmente lo fece de' più intrinſechi della ſua caſa .

Ma perche 'questa razza digenre ſuole,e dalle grandezze ſot

gereinſolentem ne' più ſublimi gradi di honore paleſare la na

ñ..-ññ_.,_.ñ...Wñ_...-ññ.-.`._-—.g-—-__-—ñ.

‘‘'-*ó-ñ`

~ .'~—.ñ..

tore , entrò in pen-ſiero di togliere la vitaalſuo Signore , e; ` ` ‘

farſi padrone ;degli acquistati da lui Regni . Non mancò

il ſopradetro Scicimbroidono di artizzare il Suocero,& animar

lo all’impreſa,comequello che nel cuore conſeruaua ancor ſre- ` .

' ſco l'odio contro il Zio per l’vcciſo padre , 8c vſurpatione del

Regno , ſperando ancor’egli hauer nel g’ouerno la lua par- ‘

te. Aſpetto dunque Acechi l'occaſione per eſeguire il tradimé- TMW-…M i

to;e comoda ſe gli offerſe quando vedendo da vn canto il Re_› to da' Ace- E i

ſcarſo di gente mandata al ſoccorſo di varii capitankst egli dal che' .l'altro, poderoſo contrentamila ſoldatiammaſſati da lui di og- -

dine del medeſimo, per ſoccorrere à Faſciba contro il Re di i i

Amangucci; la notteinnanzialli 2o.di Giugno del \53z,haué- ~` .r1

do Acechi prima ben fortificato le piazze de' ſuoi Regni , e co- ` . ' l!

munic’ato poco innanzi il diſegnoa quattro ſoli capitani del- - q

l'eſercito ſuoi conſidenti, e poco affettionati di Nobunanga; fe- ’,
celi in ſita preſenza armareme li laſciò partire dauanti à ſe, per I

che non publicaſſero il trattato: e la notte steſſa ſi partì per lo _ _ '

Meaco non ſenza marauiglime ſoſpetto del restante de' ſoldatíz l

l

i quali per altra strada ſi vedeuano condurre,che di Amanguc~

ci,la doue erano stati destinati .

l

l
i

l

Arriuato dunque la mattinaà boniſſima hora il traditoreſal

Meacmordinò ai ſoldati che steſſero all'ordine , e teneſſero gli

archibughöt altre armi preparate,douendoſi far mostra delle: ~

compagnie in preſenza del Re.Poſcia laſciata la gente alla por- ~

Sauer.Orient.To.x. N_ ta
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Mao”No;

luiui-Z4 .

ta di vn monasteromue Nobunanga ſoleua habitare ;entrò coi

quattro conſederati , lenza reſistenza delle guardie , come huo

mo intrinſeco di caſa,e parente, mentre il Re lauatoſi il viſo , ſi

staua raſciugando,con le ſpalle riuolte alla porta della camera,

donde à man ſalua gli ſcoccò vna frccciata alla sthena z accor

toſi ilRe del tradimento, diede tosto dipiglio alla nanguinata.

con la quale valoroſaméte cóbattette ſino a táto che colpito nel

braccio da vna archibugiata, ritirolli alla stanza più addentro:

quiui ſerrata fortemente la portazò che egli ſi hauest'e tagliata_

la päcia;ò che tra le fiamme dell’acceſo palazzo restaſſe brucia

to;ò che per le grani ferite foſſe mancato, non ſi potè ſapere., s

certo è che vi restò mortomon più che diciannoue giorni dopo

la detestabile dedicatione del ſuo tempio, 6t adorationc della.,

statua , calando dalle fiamme del ſuo palazzo all’eterno fuoco .

Coſi ,pmiſe la diuina giustitia che colui il quale lmomo morta

le,e terreno haueua empiamente oſato cogliere il douuco hono

re al ſuo Creatompagato della medeſima monermſoflè per ma

no di vn’hnomo vile,e ſua ſattura,priuato dell’honore,degl-i~sts—

ti,e della vita delco-rpo,e dell'anima .'

Acechi in tanto ſenza dimora , ſeguendo la comineiataim

preſa,andò alla caſa del Principe figlio di Nobunanga, il qua

[e,el-ſendo ancora per tempo,stana dormendo; 8c auuengacho

questi auuiſatmſuggiſſe ad' vn’altra cala vicinamond-imeno non

ti giouò la fuga; ma quiui affaltato dal traditore, benche lungo

[patio fcaramuccialſe coraggiofimentcfllla fine lbprafatto dal

lia moltitudine de' nemici ſÌſOſhtl di vcciderlo , grandinaro di

archibugiateſiece al morto padre d-iſauuenturara compagnia .

Arriuò tosto la nouella del lagrimeuole ſucceſſo alla nuoua

città diAnzuciama,donde tutti gli h-abitatori ſidiedcro in fu

gazonde giunto col-:ì dal Meaco Ac‘echi nel medeſimo giorno,

penetrò ſenza reſistenza ſino alla fortezza :` quiui con gran do

minioze franchezza , ſpalancate le stanze, ele guardarobe , oue

il miſero Re haueua cumul’ato infinita quantità di piastre groſl

a di- varij peſi,e valutezëc altre coſe pretioſe, e ricondite ch’egli

haueua ne' ſuoi teſorhroíti gli armati , e fracaſſarii caſſoni, e)

forzierhcoh prodiga liberalità diſpensò ogni coſa,per renderſi

gratomö _ſolo a' ſoidathöt :tmici'zma ad ogni ſorte di pſonemo

bilhplebenriechhe' poueri~;& in Anmciamme nel Meacoioue à

cinque monasteri principali mandò ſette mila ſcudi per vnoo

perche cclebraíſero l'eſequie con le ſolite ſuperstitioni al miſe;

ro
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oo Nobunangbpenſando c'on tal riconoſcimento coprire la ſua

commeſſa ſceleratezza . in ſomma la minor parte ch'ei distri

buiſſe ſù la valuta. di dugento ſcudi . _ ’

Tale fù il miſerabile line dello ſuenturato Nobunangmdi etav

di cinquanta due annimel colmo delle grandeazemell'auge del

le felicità . Qgi terminarono le prodezze. le gloriede magnifi

cenze'di colui,che nell’abbondante poſſeſſo di quelle, anhelaua

‘ iuſatiabile ad altre maggiori . Con ſi lagrimeuole trionfo de

poſel'a’rmLe la potenza-colui,che à tutti era formidabile . Con `

fi fatta prodigalità ſi ſparſero al vento fra’l termine di tre ſoli

giorni l'immenſi telòri raccolti nello ſpatio di venti anni con

molti stenti da coluijche ingordame‘te haueua cercato il midol

lo del Giappone. Con queste chiaui furono ſcrrati i tempi,mí

date per terra le statue,andarc in ſumo le adorationi , ſuanitií

ſacrifici di colui, che con la ſua sſacciata arroganza haueuaſi

vſurpato la diuinità . E finalmente in profonda voragine di mi

ſerie,e calamità , da altiſſimo luogo conlucifero cadeete quel

ran Nobunaugaxhe tentò al pari di Dio inalzarſi per cui giu

Èo giuditio , ſenza fallo , le dette ſciagure li ſopraueanero per

castigo delle abbomineuoli ſue ſceleratezze .

Dilſimile à quel di Nobunanga non fà il ſine del barba

to Acechi macliinatore del tradimento ; il quale più audace

in commetterlo,che accorto in gouernarſimbbominato perle,

ſue fiere crudeltà da tutti , poco destronell’occupar le fortezze

principaſhabbandonaro dalla gente,aſſalito da timori , & an

goſcie fra’l termine di dodici giorni ſoli ; ſcompigliato à a. di

Luglio il resto della ſua poca gente da Giusto Vcondónmalla.

fine lo ſuenturato datoſi in fuga , fà da certi contadini .

ne' quali s'imbattèflcciſoslsc il ſuo capo inſieme con altri mille

in circa de' ſuoi ſeguaci pià principali condotti al Meaco,e col

locati per ordine al luogo del commeſſo delitto , ſeruirono er

fare col lor ſetore lagrimeuole. corona al eadauero dell’in eli

ce Nobananga .

Di Faſciba Cicugendono

Am' di 1-'aſcibaper farſi .Signor della Tezze.

C A P. XIV.

Lſuperbo,& ambizioſo tiranno Faſciba Cicugendono , ſiti

bondo di nuoue glorie,e grandezze, & alpirando mai ſem- `

pre àdiſuſati honori 5 con tre nomi,ò titoli , da lui ſuccefliua:

N z mer-i

MortcE_

Aſti-'bf- o

r 59s.

o
l

_̀-.--4…....-_

...

.-M.e.

…ññóóññóññóun-~—~~



l

Faſi-:Z4 ba

mtitoli

a Guzman

.l. ro. c. s. 6.

Trois s. No

uem. 82..Ti.

Morte di

Nobu”. e…

:nell'annua
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'mente murädo, ſecondo il capriccio della ſua inſatiabile ambi

tione,gouernò il Giappone. Vno col proprio nome di Faſciba

picugendonomppreſſo cö dignità di Wabacundonmterzo cö

titolo di Taicoſama . Per questa cagione distinguendo ancor

noi i tempi de' detti nomiſipartiremo parimente in tre parti le
{ue artioni . ì

E primieramente a Faſciba Cicugendono, quando nel' Mea

co paſſauano le tragedie raccóte nel precedéte capitolo; ſi tro

uaua in ſeruitio di Nobunanga ſuoipadrone nel Regno di Fari

ma con groſso eſercito , (Zapitan generale contro il Mori

Re di Amangucci. Era quest'huomo di viliſlìma ſchiarra, cho

dall'arte di legnaiuolmcon che ſi procacciaua il vitro nella ſua

gioucntſhpaſſato alla milirare,in breue ſpatio di tempo , ſpinta

dalla fortuna la ſua audaciamhe lo rendeua riſoluto ad impre

ſe ardumdiuenne ſi Proſpero nc’ ſuoifatti di arme,che di ſolda

to priuatmera stato da Nobnnanga ſolleuato al comando ge

nerale della miliria;e tosto col ſuo valore reſe ſoggetti al ſuo Rc

cinque Regni: per la qual coſa entrato in maggiore opinione,

e grazia appo il padronefli collocò questi le ſperanze nel diſe

gno ch’ei haueua di ſoggettarſiil Giappone, 8t egli ſecondi.

dol'i,in cinque anni , ch’ei combatte co nrro il Mori , ſette altri

Regni liguadagnò de’rredici che quello ne poſſedcua .

Tosto dunque che Faſciba hebbe del caſo lagrimeuole l'ina

fpettato auuiſo , composte con gran fretta al meglio che potè

le coſe col Moròſpedirar‘nenre con la ſua gente ſe ne andò al

~le parti del Meaco con penſiero di prender vendetta del tra

Dima-ſi

ditore Acechi ; equando li ſi Foſſe porta comoda occaſione,ré

tare per ſeimpreſe più gioueuoli. Ma hauendo trouaro nel ſuo

arriuo,eſeguiro nella maniera derra,il primo, ſi appigliò al ſe

condo” traſportato dall’ambitione fondata sù i proſperi ſuc

noflqgiar ce'ffi, deliberò Farſi Signor della Tenza . Non poche difficoltà

~ enza . ſi- artrau‘erſaron‘o al ſuperbo diſegno: concioſiache vietano

restari viuitre figli del morto Nobunanga ; vno detto Ocia.i Diffiffl’fî* ſeem ſecondogeniro , l'altro Sáſcíchindono terzogeníto, e lìvlñ

P" 1° d' f- timo Vocu'chi ltzugind‘ono bambino di poco rempo,i quali

di ragione‘poreuano pretendere il dominio della'Tenza. Nè
gna. '

eran di poca forza le ragioni di vn’altro bábino di due anni,ſi

glio,Cc heredc del Principe morto,primogenito del medeſimo

ìflobunanga’ . A quefli ſi aggmgneuano tre altri Signori poten

u, l qual! ancor’efli haneuano la miraal pari di Faſcíba allo

~ ‘
‘ fleſlo ' '

_ l

`
__.
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~ tutti lidiedero ben da penſare

' nare come' ſi conueniua ad vn ſuo pari,per porlo à ſuo tempo

fieſſo dominiosvno detto Scibata’donmcognato già del Re morñ'

co;l'altro Ichenda Chiñnocamidono 5 8c il terzo Niuano Goro

zaimòmquello fratello già di latte amato,questo de'più intrin

ſechi del medeſimo Re . Eraui in oltre per quarto Tacheca,

uandono Capitano valoroſo,e stimato al pari diFaſciba,i quali

: ‘ ma egli che era huomo ac

corto,ſagace,e di ceruello ſuegliato,ſeppe molto bene trouare

il capo del filo: imperocche per ſerrar la bocca à turrhprima.

. di ogni altra coſa finiulò di abbracciare la giusta ca uſa del pu

pillo, à cui aſſegnò honorata stanza,e ſoprabbondanti alimenti

ſotto la cura di vn Signore nella Città _di Anzuciammediſicata.

già dall’Auo,dádo ad intendere a'Giapponeſi volerloiui all-e

ll

poſſeſſo della Tenza: con eſſo lui vi poſe anche il zio Oeiaſcem.

che per la gran malinconia della diſastroſa morte del padre 9

haueua quaſi perduto il ceruello ;8: era diuenuto mezzo stoli

do. E finalmente adottò il fanciullo Vocuchi per ſuo figlio .

Dato in tal maniera ricapito àdue de’ principali pretenden

ci , &- aſiicuratoſi di non poter patire danno ne` dal ceruello di

vn'huomo mezzo ſcemo,ne dalle forze di vn fáciullo, ſeguirò la

traccia s e per tener contenti i restanti ſuoi competitorùmoflrò

ammerrergli alla ſua cöpagnia,ſpartédo fra eſſi à loro elettio

nei Regni della conquistasſolaméte à Sanſcichindono terzoge

niro già di Nobunangadaſciarono il ſolo Regno di Mino da..

luí dianzi poſſeduto , forſe per non aggiugnere potere à colui

che vi haueua buona parte delle pretendenze.Fra questo tempo

ſu diligente Faſdiba à fortificarſi in varie.parti,per tirare innan

zii diſegni;e fra' l'altre, fabbricò due fortezze non molto lungi

dal Meacmdi granconſiderarione ; le qualidiedero aſſai che.: *ſiſmi/Fri;

ſoſpettata-Sc à Sanſcichi malcontëto della ſua piccola portione,

6c à Scibata che proceduto fino à quel tempo con buona fede ›

non hebbe à bene tante preparationi ; onde amendue li fecero

inte ndere riſolutamenre,che haueſſe fatto dare à terra quelle.:

nuoue fortiſicationi, altrimenti ſarebbqno eſii andati à diroc

carie per forza . A tale ambaſciara Faſciba,l'enza altra riſposta

parriffi tosto nel Decembre dell'82.. per la volta di Mino con

tro Sanſcichi, il quale ſcorgendoli di gran lunga diſugualu di

forze al nemico,e ſenza aiuto,preſe partito per all'hora humi

liarſeli,e ne ottenne perdono con dargli però la madre , vna fi

glia,& altrivaſſalli per ostaggimquantunque poco durò la page,

- 3 poſcia
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sijzzllma ;l poſcia-ehe il mal conſigliato giouanmguidaro dalla díſperacio

:er-@genico ne, ragunare le ſorze,e le ſperanze dalle ſuperstieioſe , e vane.,

di] R*- promefie de' Bózhanzi che dal douuro numero de' ſoldarhſcor

dato della indéuirà degli ostagghſolleuofli di nu ono nel Mag

gio dell’sz. contra Faſciba; e mentre con pochi ſoldati con.

dorri da iui à forza (i quali più tosto ſueruano che dan vigore.;

agli eſierciri) andaua à-ſar lega con vn’alrro malcontento; ſcor

gendo .questi la riſolurione del padrone eſſere più ardita..

che ragioneuolexon euidenre lor dannozdererminarono di co

Mffl" ſi" mun conſenſo vcciderlo per la stradamome ſecerosöc eflí ſe nu

“VFM” poflarono alla banda di Faſciba. Con questo fine il miſero gio

' uane terminò con la vira le prerendenze . ‘

Macro z."- Simíle ſù il fine di Scibatabil quale dopo hauere in varie ma;

-vn’altro niere combattuto valoroſameneeñcomro Faſciba ; alla ſine ri

imlv- stretto dalla genre nemica in vna ſua fortezza nel meſe di Giu

gno del medeſimo anno,lí ſù di mestiere ugliarſi la pancia per

non dare nelle mani deil’auuerſario . Auuilizi dunque da ran

. ci progreſli di Faſcibai tre alEri ſuoi emuli che eri rimastùde

s'ſèäfmf' posto l’orgoglio hebbe.o per meglio dichiararſeli ſoggetti , e

3° f F‘ſf’; procacciarfi con la graría di lui qualche bene ; e fù _ſauia la.;

-~‘ ' "JAM' riſolurione; concioſiache il Tiranno compíaciutoſi della.,

pronrezzmdiſpensòlc* , i Regnidella conquista come più giu

dicò eſſere gioueuole al ſuo diſegno; 8c in tal maniera ſi co

minciò à porre in {ſeſſo de' Regni acîuistari da Nobunanga

già ſuo padrone,e 'uëne il ſuo nome ſi ormidabile , che molri

Giacaripre uennerol’ambiríoſa volontà del tiranno , e ſponta

fíz‘akn' neamente gli ſpedirono legati ad offerirgli i loro stati ; 8c egli

32”"- all’incoorro' gradendo l'animo , li prouide di gouerni , diſ

` fel-enti però da quelli che haueuano poſſeduto , per roglier lo

rol’arracco e l'amore de gli antichi vaſſalli . Della steſſa manie

:a al cenno di vna ſua orgoglioſa lettera ſcritta al Rc d’Amau

gucci Moridono, con cuiwiuenre il padrone,haueua egli lungo

tempo combattuto, preſe parímenre partito cederglirre de'

ſuo: Regni che Faſcibali‘haue ua chiesto .

.ſupera ;mont dìflicaiflàó* urina-al ,740 intento.

C A P. X V.

COn tali virroric parue à Faſciba poter reſpirame liberare

da grand”: potenti auucrſari, maneggiare con maggivr

.libertà il gouemmper questo , laſciare le firnularioni cominciò

- alla

.`-`
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alla ſcoperta à palelarl'aiiimo ſno . Ptimafimnqur’dognialtrz

'coſa ( ilche impedito ;da trauagli', non haiieua innanzi potuto`

fare ) diede ordine l'anno` S3. per l’eſcquie di Nobunanga, le}

quali riuſcirono ſolenniſhme ſecondo ,le ſnperstitioſe cerimo

nic gentileſchefllle quali nella proceſſione v’interuénero molti

dc' ſalſi Prelati,òTun-di Conle vesti à quel ministero contiene

uoli , e tremila Bonzi con certe quaſi stola di tela dioro ,ai

qualidicde il tiranno per l'opera loro diecemila ſcudi; ma ſù

coſa degna da vedere' il gran numero di Signori, e principixiei

› Regnidinuouo conquistati , con le loro inſegne a quell’acto

proportionate.: precedeua Faſciba‘à piedi innanzi alle letti

ghe, ò bare,che rappreſentauano il cadauero , e dopò tutti ſe

-giii'il ſigliuolo vltimo. del morto Nobunangavocuchi , a‘ cui.

come più stretto parente del morto, toccò dar' fuoco'aile bare

ñò lertighe dette . n* - *.r i ,

Finito il funerale d‘iuenuro Faſciba padrone del campo,ſece

trabalzare il nipote di Nobiinanga figlio già del Principe mor

to,ad vn’altra fortezza di Sacamoro , affinche iui ſi alleuaſſe da

vn’aio honorato; priuaramente però, eſſenza ninna grandezza,

perche haueſſe depoſto affatto ogni ſperanza di ſutura ſucceſ- 34*

lone . Poſcia al ſecondogenito Ociaſcem aſſegno tre Regni

d‘lſce, Voari , & Inga con perentorio precetto , che di n non ſi

moueſſema ſi godeſſe in bu on’hora i ſuoi stati,ſenza ſPET-'11118.4

di porre il piede ne' Regni della Tenza, ma occotrendoli' alcu

na coſa dalla Corteſhaueſſe negotiato per lettere. a Ma il Re di

Micaua marito della ſorella già di Nobunanga , chiamato Ge

yaſoóignore di cinque Regnheſperto ſoldato,di gran nome, e

valore (e‘ſù quelloche dopo la- morte di Fal'ciba,prinò à forza il

figlio di lui raccomandato alla ſua protettione, e ſi vſurpò lu

'ſucceſſione della Monarchia . con titolo di Daiſuſama) an

noiato della prinata education:: del putto;dell’eſilio dato dalla

Tema al nipote Ooiaſc’c'ae iiomacato che vnfhuomo vile `, ſerui

;ore già del cognatoflſurpatoſi l'impero douuto a' legitimi he

reali del morto, vlaſſe ſouerchia arroganza . 8c inſolenzacoii.

quellich’ei han-crebbe douuto riſpettare come padrondpofe in

penſiero ad Ociaſeem che li moueſſe guerra,e col conſigliozaiu

:0,8: opera ſua l'anno l 584-. rag‘unxrono entrambi buona maſ

ſa di gente,cou la quale andarono contro al tiranno: ma que

sti eſperto capitano vni prestamente Èttan‘tamila combattenti

da varie bandemue per altri 'affari li tenena oceupatízje ben che

* N 4 p Mica

`i

FA l'iy’èqreíe

di N0514'?

"îfl‘lx

'Ti-.:Edge il

Nípote .1;

No bureau-l

Manla in

eſilio il fir‘o‘

dogmi” .

”Giu-i. i.
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Micauafi Ociaſcem in due zuffe vi haueſſero la miglior parte;

nondimeno p la ſagacità del nemico, più che ,p lo poco lor vañ

lore,ſortì la battaglia per Cffi diſauuenturaro line ; poiche ſner

uato il loro eſercito perla perdita di molta gëtcstí fecero forti

in vna rocca quaſi ineſpugnabile; Ma riſolut0,da vn canto, Fa

-Îìfdflfüì‘lì ſciba hauer nelle mani quei due potenti competitori , da'

quali stimaua douere eſſere di continuo inquierato; dall'altro

canto , diſperato di poter ſorprendere la fortezza in breue , co

me per molti riſpetti gli era di mestiere; con nuoua, estra

uagäte inuétione de gna di tanto gran ceruelloarriuò all'interr

4 tozEra edificata la fortezza nel mezzo di ſpatioſa valle,la quale

1 &"{XW ben ſerrata d'ogni intorno da alti , eſcoceſi monti altro adito

"i' l' F" .non haueua che vna stretta bocca one i monti non ſivniuano.

*mk* Fece Faſciba ſpeditamente ſerrar la detta bocca 'con groſſo

, muro,e tanto alto quanto ſuperaſſe la cima della roccazappreſñ

‘ ſo vi fece tirare dal ſuo proprio letto vn gran ſinmmche indi nö

molto dilcostmdaalro ſi precipitaſſe dentrola valle, à guiſa di

‘ e' ` conca,da ogni parte ſerratada qualein breuiflimo lpatio dité

po allagara , arriuaua già à coprire irremediabilmente la for

tezza,quando ſcorgendoſi quei di dentro vinti dal` timore del

l’irreparabil morte,pii`1 tosto che dalla forza delle armi ,-ſr ak'

reſero . Perdonò ſi bene il Tiranno à Micaua, 8c Ociaſcermla.

.vita come à parenti del morto padronema ſpogliati però, ed::

-RCgñl,c delle rendite , li laſciò che viueſſero vita priuata . i

. Vn’altro ſcrupolo non poco tormentò l'animo di FaſcibL”

'Glam-L eb ſù l’atcione che più ditutti hauepa il Cuboſoma Voyacata

FESR** ancor viuenteſopra gli stati della Tenza,de’ quali era stato ſpo

Agofj 5: gliacoda Nobunanga .O`u5ſh/ pensotrouare qualche ſpiraglio

_ _ 'di pietà.e giustizia nel cuore difaſciba z perciò l'anno medeſi

R‘Z'W 9" mo 83. per ampbaſciata pregollo , che dopo ?ingiusto ſuo

VOÎ‘MI’L’. eſilio datoli daNobunanga,' 8c vſurpatione degli stati,de’quali

*gf:- ſi" er’a egli legitimo Signore,li foſſero restituitirA questa ambaſcia

W ' taſhaſeiba non diede altr-a riſpostauma con viſo torto, 81 orgo

glioſo mirando l’ambaſciadoredi cagionò ſi gran timore, chis”

pax-ue à questo hauer guadagnato moltoz', quando ſi vide lonta

no dal coſpetto di lui , ſenzà qualchegraue oltraggio” quan

*~ tunque ben ſapeſſe il tiranno che_ Vo acata non haueua tantu

forze da ſolleuarſimondimeno, Percile agli ambitioſifl ogni'for

'mica raſſembra elefante, poco buon'effetco cagionò nell'ani

m0 ſuo la giusta domaudamon già perche ſoſpettafl‘e del poco_

‘ poteñz

?mat-JF
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potere‘del Cuboſàmaqlma perche dubitò che ſotto quel prete~

sto altri potenti non haueſlero tentato nuoui ſolleuamenti. Per

tanto ſenz’altro riguardo alla giusti tia , ne compaſſione al de

relitto Voyacata , per ſepellire affatto le pretendenze di lui , e.;

ſradicare qualſiuoglia altro attacco, con empia riſolutione ag

giunſe all'afflitto Cubò nuoua afflittione,e per attertarlo total

mente,ſcancellò non ſolo da luhma da qualſiuoglia altro , il ti T‘írolo di

:olo e dignità dl Cuboſama s di maniera che da quel giorno in- Coöoſama

nanzi non mai più ſi vsò tal nome : & il miſero Voycata per FIM/”W

troppo cercareul tutto perdette .

Ì

Procura farſi Monet-ea dell’lmperti Giapponeſi.- .

C A P. x V I.

FErma‘tohor'mai il piè a Faſciba nel dominio degli vſurpá.- 4 Fmi, zz.:

ti Regnimon'per questo ſi fermò l’inſatiabíle ambitiont.:

del ſuo cuore, il quale mai ſempre anhelando à cole maggiori ,

correua impetuoſamente al ſuo prefiſſo lcopo di farſi Monarca

dell'Impero Giapponeſe. Per tantoſeguitando le cominciato

impreſe , fatto già Signore de’ Regni_ del Nifone , inuiò l'an

no 15s 5, con groſſo e ercito il ſuo fratello Midono Camidono
contro i quattro ſidello Scicoco ,5. il quale comeche trouò

reſistenza in Scingocù padrone del primo Regno detto Sanu~

chi,ou‘e morirono ſeimila de’-ſoldati Faſt ibani;nondimeno for

zato questi dalla potenza del tiranno , non ſolo li cedette il ſuo

Regno,mal’aiutò àſorprendere i tre altri di ToſſaiAua, 8c Iyò

conteutandoſi egli per ſingolar gratia di ;ritenerſi il dominio

ſolo di Toſſa . . ., _ - ’

Soggettoſſì pariméte 7b lo steſſo anno;anzi distruſſe la Religio

ne de’Bonzi ò Caualieri detti Nongori,che ſe gli erano opposti.

Humiliò il Bózo Signor di Ozzaca,huomo in quei tempi, qui

to di forze competirore de’ principali porcntarhtanto di luper- 30"35. Ne" ,

Noms 5.

Soggett- i

Regni della

Scicoco .

DTrois 2.7.

AgulÎu‘ s.

Dim-”Mei

bia,& arroganza emulo del demonio;costui fondato ſn’l rilpet- 3°" '

to , e veneratione che ſe li doueua , ricusò ſoggettarſi al tiran

no , ma ſu costretto da lui à fuggire per ſaluarſi -; 8c alla'fine à

-buttarſeli humilmente a' piedi perchiedergli perdono colui ,

che lino à quel, tempo fattoſi adorare come dio, teneua non eſ

ſere nel mondo ne più ſanto , nepiù degno digeneratione di

- lui : di costui fece il tirannoin‘quell’atto tanto conto. quanto

harebbe fatto‘di vn vilſacchino.Di maniera che l'anno 8 5.ſi tro

uò Faſciba con li ſuoi felici progreſſi padrone ,t eſignorle aſſq

’ nto

Drprime il

[Ft-”1,9 di*

OLA-;c4 .

.uñ-W‘W.—,-móóm-oñn
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Into di tutto’l Giappone,ſuorche de' none Regni dello Scimox

ſcancellati affatto li titoli , non ſolo di Cuboſama, ma di Re ò

Giacatheſièndoàlui tutti testati ſoggetti conla ſolita dipen

denza de’ ſignori inferiori , al ſuo ſupremo,8c aſſoluto capo.

Sopra ſi gran potenza,& allargato dominio non fù malage

.noie all’albagimöc alterigia di luhfondare nuoui progreſſi del

le ſue grandezzeflt honori : econcioſiache ben’egli ſcorgeui.,

-quáto doueſſe eſſere gioueuole all'eſecutione de' ſuoi ſuperbi

Si aim-"MQ deſideri,il legarſi la volontà del Dairi,da cui totalmente dípé

l* 'Udo-"(4 deuala collatione delle dignitàch'eiambiumproçutò per tut

d‘l 194"" ' tele strade poſſibili farſelo beneuolo; perciò nel medeſimo

anno per lui ſopra tutti feliciſiimo,dato principio ad vn ſuper

_bo , e ſontuoſo palazzo per riceuere con le douute accoglienza

il figlio del Dairi nel tempo della rinuntia che doueua il pa

dre fargli,tentò,e li ri nſcl , dare vna ſua ſiglia;in realità adotti

ua,stimata però legitima,e naturale,per moglie ad vn nipotino

-del medeſimonl nale come primogenito doneua :i ſuo tempo

Appare/:r4 ſuccedere alla ca a,e dignità realeWçsto parentado che nien

wl Dairì- te meno legò gli ſpoſi che l’animo del Dairi c6 Faſciba,&:aper

ſe la strada all’altiero tiranno diottenere quanto volle dalla….

Corte reale . E la dignità di Wbacundono negata dal Dairi

più volte à Nobunanga,ageuolmente fù à lui conteduta, clip

per rappreſentare la ſeconda perſona dopo quella del Dairi, è

il più alto grado di h0nore,e dignitàche può da quel Signore

conferirſi: il qual titolo andò egli con gran pompa , e fasto à

riceuere nel Meaco l'anno medeſimo del 1585.A sì ſublime sta

to inalzato il viliſſimo Faſciba , ben ſi può conſiderare à che.:

grado di ſuperbia egli aſcendeſſe , ſenza però laſciare il ſuo in

quieto cuore 'di aſpirare a coſe di 'maggiore importanza 2

Preſa la dignità di ,Èuîagüfiflçëfifieaflbluto .zlonarca.

i. mi?"x3;1. Nuestito questo tirano a- della dignità di Qu'abacù , che pro

FYOÙ 'ii-Or priame’te ſigniſieafllrta di teſoro; 8t è vfficio di Capirä gene

îí‘î-sgfif‘ì rale'del Dairi; e ſcanceilato con questo nuouo ;l'antico tl

È‘ÈMO- à 2/.. ,tolo, di Cuboſama, proprio, ſino à quel tempo de' padro

Otc. Ti. del ni della Tema; tutto l] ſuo penſiero fà dl farſi aſſoluto Signo

Meaco. re , e-Monarca dell'impero Giapponeſe , e paſſare appreſſo à

.Qt-"5161? nuoue imprc ſe,col ſoggettarſi altri Regni forastieri . Ma prima

' *4M J' di muoucrſi dalle partidelMeaco , ſeguitando l’orme del pre

T‘fim" deceſ
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deceſſore , ornò l'anno 1586. laCittà di Ozzaca- con edifici di Fa‘ nu‘om‘

ſode fabbriche di pietra , e magniſichi palazzi compartiti di edifici.

regie habitationi. Nella strada , che va dal Meaco à Sacai

per lo tratto di tre miglia , edificò lunghe fila di caſe dall’vna,

e l'altra banda; nelle quali opere teneua occupati ſeſſanta..

mila huomini;oltre i Signorùche di ordine ſuo,erano obligati

à proprie ſpeſed‘econdo il potere diciaſcheduno, inuiare dai

loro statinleterminaro numero di barche cariche di pierre,del—

le quali,li vedeuano paſſare ogni giorno, mille,e più,verſo Oz

zaca.Di maniera che le fabbriche fatte da Eaſciba ' ſuperato

no di gran lunga in numero,grandezza , e magnificenza, quel

le della nuoua città di Anzuciama ediſican da Nobunanga…. .

De' palazzi,e fortezze ch’ei fece nel Meaco l'anno l 589. per j

vſo ſuo , e del Dairihabbſamo al b ſuo luogo ragionato. PLibJ-C-ÎJ

Ma conoſcendo ben’egli vana eſſere la grandezza di vn Prin

cipe ſenza il ſostegno delle ricchezze; con ogni studio ap

plicò l'animo ad accumular teſori,per porre in effetto i ſuper

bi diſegni . Per tanto mandò ordine per gli Regni del ſuo do

miuio, che in ciaſcheduno foſſero edificate caſe , e magazzini

caſpaci, e ben fortiflcati , per conſeruarui le biade per véderle fl,

à uo tempo,& altre ricchezze che ſi a’ndauano acquistando: Tìfiìffl ì'

8c vn ſuo Segretario affermò vna volta , *che egli ſolamente di

riſo,haueua due milioni di oro l’anno,che è coſa ammirabile,

per gli Signori Giapponeſid quali dil’penſando le rendite ai lo

ro dependenti , canto fi riſerban quanto poſſa ſeruire per vſo

proprio,e della famiglia .

E pure c né l'aſſoluto dominio della Tenza,e del Nifone , nè c Guzman

la nuoua dignità di Qgabacùmè l'immenſa quantità de' teſori, 1-. 1°_- c- 17.

ſu basteuoleà ſatollare l’ingordo cuore del ſuperbo tiranno; äîììbìgà

ma qual ſitibondo idropico, non pote ua quietarſi , mentre al ° ' '

compimento della ſua Monarchia , ſcorgenamancargli il dos`

minio de' noue Regni dello Scimo, a' quali aſpiraua, ſi per tfſpfflf 4]'

la comunicatione,che quelli hanno con .altre nationi,ſ1 per la... l “67MB”

copia delle merci forastierqe groſſe rendire,cl1e iui abbonda- M1955” '

no ; ſi finalmente perle forze di quei Signori, e Giacati , da'

uali poteua temere not‘abile oppoſitione al, pacifico poſſeflo

:iena ſua tirannia . Scorgeua però l'impreſa malageuouolu

.per la potenza grande,& vnione che quellitîonſeruauano . On

de come huomo ſagace andò tracciando buone cógiüture per

hauer la preda nelle maniusc opportuna ſe li offerſe l’îuo r 587.

quando

.-.——.~,.,

A...
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So' ſoggetta

lo Stima .

fllutagh*

R411' .

Nongr‘a‘ a'

Signori Cri

fliam'o

perſeguita

` la Religion

Crir'limm .

IIA-dai c.x.

a Giudici

6.9.14.

quando nare grani diſſenſioni nello Scimo fra quei Giacatifi

di mestiere al Re Franceſco di Bungo conſerirſi in perſona al

Meacmà cihedere ſoccorſo à Qqabacundono in aiuto de' ſuoi

Regni molestati dal Sazzumano . Parue questo al Vigilante ti

ranno ottimo attacco'per porre in effetto il diſegno;per la qual

coſa hauendo colà inuiato vn groſſo eſercito in ſoccorſo del

Re ; alla ſine ſimulando pietà , ſotto pretesto di rappaciſicaru

quei Giacati,egli steſſo ſi conſerì allo Scimo in perſona con po

deroſo eſercito , e “collocato il ſeggio nella Città di Facata del

Regno di Chieyugemtolto il velo della ſinra pietà,palesò il ſuo

penſier-oa tutti quei Signori Di -uolergli rzſolutamente ſogget

tz' s* per tanto , ò fi rai-..eſſere , ò fi preparaflèro d combattere .con

la ſua gente già all’brdine , che eran trecentomila combattenti .

A taliproposte ímpauriti quelli, e della preſenza di due poten

. ti eſerciti, e di vantaggio della ſuperbia. del tiranno, le cui ſor

ze,& ardimenroſhaueuano à costo di altri ſignori ſperimétato,

hebbero à bene stanza. altra reſistenza cedergli ciaſcheduno i

ſhoi stati . de' quali preſe egli il poſſeſſo col rimuouerei Toni

da' propríj dominij,aggiugnendo, laſciando , 8c anche príuan

do alcuni,come li venne di capriccio; hauendo la miraa‘ leua

re gli stati à quei Signori gentili,che amati,per ventura,da' loro

vaſſalli , dubitaua che doueſſero col tempo contrariargli . Co'

Cristiani però portoſſi altrimenti ; e comeche eglíno haueſſero

gran numero di vaſſalli della medeſima legge, e foſſero da que

sti ſommamcnte amati,e tenuti in istimasnondimeno conoſcen

do molto bene il tiranno la loro fedeltà , conſermò quaſi tutti

ne' propri) stati . Coſi diede compimento alla ſua ambita_

Monarchia ; ma non già all’inſatiabile ſuperbia, e fierezza del

ſuo cuore . Concioſiache alla perfetta tirannia ſeguì la fiera_

perſecutione , ch’ci moſſe contro la Religion Cristiana nel me

deſimo anno del i587, di cui d appreſſo ſarafli diffuſa. mentio

ne,tanto più crudele quanto minor rifugio trouarono i Mini

strí,e fedeli di Cristmeſſendo tutto'l Giappone occupato da lui

ſolo loro nemico . i

Politica di &cab-tendono i” con/'ermíre gli flan* .

‘ _ c A P. xv….
Concioſiache l’ambitione di regnare ſimile a allo ſpinoſa

rannoa non meno punge , & affligge i vaſſal li , che mace

ra,e molesta con timori,ſoſpetti,e crepacuori gli animi de' Ti:

' ranni:

z
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rauní: il ſuperbo Wabacundono quantüque huomo accorto, e i

ſcaltritomondimeno da ſimili ſciagure opp reſſmançiò mai ſem- " -

pre col ſuo ſotçil ceruello ouuiando ai danni che preuedeua ; 8c

ínuétò nuoue artí,e machine per tor via le occaſioni di ru mori,

che poteſſero perturbar la Pace del ſuo lmperoy'porgere actacó .

co di ſolleuamenrhöc eſſere di qualche ostacolo alla ſua ambita

perpctuacione nell'occupato dominio . b Ciò poſe in effetto B Guzm. l.

l’astuto gentilexprimieramentc con accoppiarc inſieme negli ".'°'33*Cd°î ~ j

animi de’ vaſſalli il timore,e stima,con l’amore,e beneuolenza; 13,??? "Ln": ñ ` g

che ſon due poli oue il buon gouerno ſi ragira . i }-cb',39,TſijzJ - *

Ingenerò egli timore per mezzo di ſeuere giustitie conrroi Pam* del

malfarrori , de’ quali vna volta fece vccidere ſetcanraſerte gen- MOMO-Or- -,

tili,perche haueuan ricercato alcuni banditíiöc vn’alcra nó cro- .:35330 ì9’ e

uandoſi l’aurore di vn cartello appiccaro2al ſuo palazzo a fece: e '94' ’ ‘

gíustitiare venticre genrilia' quali era in quel tempo toccata ia Amo’ìn’: c i" v

guardia di quello . Della steſſa maniera mostroffi ſommamente m0" ”f 4"* *

ſcuero contro alcuni Bonzi che viueuauo contro le leggi diſ- ì‘ìgf’ì‘o ’ R"

honestamenre con le concubine i Et in ſomma con crudeli di- 3'" *
moſſstrationi diedeſi à conoſcere vigilantenanto ſopra le perſo

ne virioſefl: facinoroſe,quanto ſopra quei che porgeuano occa

ſioni di‘riſſegche perciòſ'haueua eglivictaro, pena la vira, lo sfo

derar la ſpada: tanto gli era à cuore la pace. Feceſi amare, hora piamazffi;

moflrandoſi amoreuole , e, benigno , etiandio co' luoi nemici, a!, ,

che per ventura gli haueuano nelle guerre vſaro reſistenza; a'

quali non ſolo perdonaua benignamenre la vita , ma daua loro

basteuole entrata _p honoraraméte viuereshora premiando ibe- .

nemerici,e valoroſi ſoldati;hora mostrîdoſi à, tutti vguale nella ' .

giustitizhöc vſando ſimili maniere ſoauí con perſone mel-ire noli. x

Altro stile vſaua. co'signori potentùda‘ quali poteua temere

. ſolleuamenti z poſcia-che à questi tali cercaua ſneruare le forze; A…- 11;…

hora con iſpellà mutarione di Regnùe statise ciò faceuauſi per.- co’ Signori.

che la lunga praticamon haueſſe partorito vicédcuole corriſpe

za fra' valſalli,e padronizſi perche con gli oblighi di replicati ri

conoſcimenti nelle ſpeſſe mutatíoni, faceſſero i Toni eſorbitan

ti ſpc ſe-,öc in viaggi,& in ostenrarionhö: in prerioſi doni preſen

ratili,accíocche,mentre in tal maniera la ſua guardaroba di te- 5;

{ori ſi riépiuaflestaſſero vote di qlli le b0l'ſc;& indebolire le ſor- '

:Ahora concedendo lor0,ò piccolo staco,ò pure grandeflna di

uiſo in diuerſi pezzi lungi l’vn dall’altro perche non 'poteſſcñ

l'0 ageuolmente vnirle forzcſi finalmente perche leuareſi ſpeſſe

- - ' guerre

Giu-?iris n'

gara/e .

.uun..kw”;
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Ce» la!” -

te 'volgare .

e Lib.i.cap.

2.9.

.Steg-'ia ipo

'Oli della;

arme .

guerre frà confinanti , e conſeruateli acceſe , tenell'eroi T03

ni occupati alla 'guardia del proprio . anzi che fargli paſſare

ad altro dominio .

Diuerſo pabolo porgeua alla gente volgare ;'la quale ande

ua nodrëdo cö vane ſperanze di restituire al Giappone l'antica

Monarchia: coſa più di ogni altra deſiderata da quei paeſani.

Perciò volédone da re vn ſaggio per affettionarſi gli animi della

gente comunale,ediſicati per lo Dairi ſontuoſi pal azzi,e fortez

ze , l'anno 1538. al poſſeſſo di quelle il conduſſe con la ſolen

nità,e ompacdi ſopra riferita . Con tali machine andaua il

ſuper o Quabacundono ingannando con ſinta pace la nobiltà.

ſchernendo i popoli con apparenti dimostrationi di vane pro

meſſe , e confermando ſe steſſo nell'vſurpata tirannia .

A tutto ciò ſi aggiugne la diabolica inuétione ch'ei adoperò

per toglier ai popoli affatto l'attacco, ele forze da ribellarſi: il

che poſe in effetto l'anno I;omquido ſotto pretesto di riediſi

care nel Meaco l'immenſo répio Daibùt,bruciato gia‘ in Nara,

buttata la prima pietra dell'edificimmädò p tutto CömiſſariÎ, i

quali ſotto colore di chiodi,e ferraméti neceſſarii alla fabbrica,

priuati i mercanti,artisti,e plebei delleloro catane,ſpade , pu

gn ali,& altre armide códuceſſero al Meaco . Per ral’effetro ſpe

di fra gli altri per lo Scimo vn gentile ſuo confidente , al pari

di lui ſagace,e ſcaltrito . Costui innanzi di publicale il bando,

preſo per complice della ſua fllrberia vn famoſo maestro di

arme,inuiollo per le città,e terre ſotto mantello di voler com

prare armature per la guerra di Coral: à cotal voce molti cor_

ſero da quel valent'homo,altri per venderle,co’ quali però non

procedeua il cótratto per la ſimulata diſparità del prezzo s altri

per curioſità di farle .vedere,&: apprezzare; i quali tutti diede ro

impenſatamére nella trappola; perciocche dopo fatta dal mae

ſtro lunga, diligente,e ſegreta nota de' pezzi di armi, e de' pa

droni,perche non ſi poteſſero celarqpublicò il Commiſſario il

bando,& in eſecutione di quello,con violenza , e crudeltà ine

ſplicabile, priuò quei miſerelli delle loro pregiate armature):

delle quali raccolſe egli,nello Scimo ſolamente,ſedicimilapez

zi , quaſi tutti di perfertíſſima tem era,li quali inuiati al Mee~

co,ſeruirono per iſcarſo pabolo dei’l‘ainſatiabile ingordigia di

Aabacundonmà c ui con tale artilicio,parue hauere ſneruato

le forze popolari per la ribellione .

|
\
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Iù oltre paſsò la diabolica attoganzza di questo barbaro ,

di farſi adotare per dio,al che in tutto'l corſo della ſua ti

rannia haue ua hauuto la mira ad eſempio del l'infelíce prede

ceſſore Nobunanga . E comeclie la verita della legge ,Cristia

na foſſe stata da lui ben conoſciuta,e tenuta in-istima , nondi- -
meno non l’haueua per altra cagione egli Vietatſia,ſe nomperche Rizza nel

negando la moltitudine de' dei,era contraria alla ſua eſecráda Daiáut la

ambitione . Volendo dunque ſodisfare alla ſua sfrenata voglia, ſim mm- ›

fece collocare nel giorno della dedicatione il ſuo abbomineuo

le ſimulacro nel tempio Daibùt, acciocche con gli altri falſi

Camis folle da tutti adotatmcanonizando di propria autorità

la ſua perſona colui,che ſimile à ſuoi compagni era vna ſetida

c’loaca di tutti i vitij . - 4 Cocgüo ,

A- tante apparenti felicità di questo gentile a vn’altra ve ſu Oflob.89.

ne aggiunſe, stimata pet-lui, e per la ſua caſa di non poca im

portanza,e fù che l'anno I 586. eſſendo già vecchio di anni cin

quantaſette, e ſenza ſperanza di prole , li nacque da vna delle., Gli naſce_

iue mogli,ò vero concubine vn figlio maſchi0,con quel conten- *mf-{glio ma

to di lui,e della’ſua caſa , che ſimili inaſpettate gratie ſogliono 1371i" o

apportare à parenti orbi di figli . Ne è da credere che questo

herede li foſſe nato per conſermatione della ſua caſa , come ei

falſamente haueua appreſmma più tosto per giusto decreto del

la diuina giustitia poiche Magna ira cſi, quando peccantibus nò’ z Epffi_ ,3,

iraſcitur Deuncorne lo notò b S. Girolamozdi cui èupptio sbaſ- ad Castin

ſare , annichilamöe in compagnia degli angeli peruerſi nabiſ- dum»

ſare coloroiquali con lucíſerina ſuperbia hanno ardimento ,

come coflui haueua fatto, di arrogarſi l’adoratione, non chb

permettere che restaſſe vestigio di memori adella ſchiatta›e ſuc

ceffionc di huomo ſi altíeto. Ma li nacque ſi bene il figlio' per

ſoggetto in cui doueua eſercitarſi la giustitia di Dio,lì per ca

Rigo della ſua altetigianſi per tendergli la pariglia della crndel- zz 581,7, ſi

tà, 8t infedeltà vſata da lui conttoi ſiglLöz hcredi del` Re N0~ ſpezzato

bunanga ſuo già padrone , e predeceſſore : poſcia che non?-` del Reg”.

oflantí i ſostegni 'chcappreſſo ſi vederänmda lui viuente machi

nati per tenere in piedi in queflo (uo figlio la Monarchia; In.;

ogni modmpetmettendolo coſi Dio,dopo la morte di lu1,per

maggior toi-mento ncll’inferno, fà della {tefl‘a manie ra ſpoglia

E0
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to ,il ſiglio delfRegno , dellaheredità , e della vita da colui,al

quale l’haueua egli con infinite riſerbe raccomandato . ‘

vFermo dunque Faſciba conle ſue arti il piede nella Monar

Iib n c [3 chia,-c ſaltoglicapriccio di ſoggettarſi altri Regni stranieri;

Fri; Mb:: perciò ſcriſle l'anno 1592, lettere piene diarroganza. 8c auda

Ae., [12ML, cia , &inuiò meſii à vani Potentati , minacciando loro crudeli

a. Frols l. guerre,ſe non l'hauell‘ero’effertiuamente riconoſciuto per Pa

offi’b- 9*- drone,e mandatoli in ſegno di vall'allaggio il tributo . Fra gli

C"“ altri,questo medeſimo notiſicò al Gouernacore dell’lſole Filip

-î’ä’rrí’xä‘z pine,dalche altro non riſultò, che ſiera perſecutione contro i

J nb_ -fflríîl Cristiani” come al ſuo luogo vederemo . Wei che ad altri mi

cap, z f. ' nacciò per lettere poſe in eſecurione cótro il Re di CoraiJſola

Mao-ae; grande del Regno della Cina , dirimpetto allo Scimo . Main

guerm ai nanzi di porre le maniall’opera volle affettionare all'impre

c‘fflìeſi- ſaiSignori Giapponeſi, da' quali ſperaua aiuto;e conlibe

ralità degna di ſi gran Monarca,preparò loro ſolenniliima ſe

sta nel Regno di Voaridà done inuitò tutti quelli che al Meaco

erano andati à renderli vbbidienza, che pochi non erano: U

e Guzm.lib.

1 r . c. x a. e.)

Per!”farm

l' Signori.

dopo varie ſorti di ticrearioni , terminolli la ſesta con abbon- ,

dantiffima caccia di vccelli,& animali , o trouati nelle ſelue , ò

condotriui à bella posta, per farla più numeroſa,e grata: 8c in.,

vero diedeſi compimento al tutto con tanta ſodlsſactione,e de

gl’inuirati,e del Tirannmche quelli restarono ammirati della.~.-_

magnificenza; e questi gonfio di boria , ſe ne ritornò con gran

n pompa,e ſasto al Meaco . .

` Rimmriata la dignità al Nípote, piglia il titolo di Taicoſzm.

` C A P. X X.

F Ormati poſcia formidabili eſerciti di trecento mila cóbat

tenti lorto'l comando di quattro valoroſi Capitani , fece

li l'anno 1592. marciare a Corai . Appreſſo auuicinandoſi il

tëpo di partire ancor’egli in perſona , per ouuiare a' pericoli di

4 Gama_ l_ ſolleuamenti nelle parti del Meaco per la ſua aſſenza , deliberò

j; _mzpm laſciare vn’altro in ſuo luogo, e rinuntiargli il reggimento del

i5 “Qoob. l’ſmpero,con la dignità di Wabacà . a Haueua il vecchio,pri

äîsöcmlgrí: nodi figli,ſcarſezza ancora di parenti3che strettamente li atte

lſàîg'm di neſſeros_ ne ſitrouaua,che tre ſoli nipoti glonam di grande.,

Bob…) _ aſpettationeáigli di ſua ſorella; il ſecódo dc' quali,à cui haueua

Parenti di mlleſhto tre Regnímelſiore deglianni non molto dopo ſe ne

Piz/H54. era morto nel Meaco,- al terzo che ne haueua conferito due,&:

in

-a
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ínuiatolo alla guerra di Co'rai. ui’ìre’stò parimen’te &noi-to. Era";

[nl-ng; ;xi-I

li ſolo restato il primo per' nome Inan gandonoſſarto da lui pa- pote di Fa

drone di cinque Regni,ín cui per eſſere maggiore' de’ſratclli,e ſvü* -

di rare qualità, con l'amore,e concetto, vi haueua collocato

etiandio le ſperanze. Haueuaſ‘il giouane in questotempo anni

venriotto di età , in cui pareua che la natura ſi foſſe ingegnata

cögregar grá parte delle ſue gratie,e doti;i_mperocche era d'in

gc nopſpicace,di ſingolar ſagacitàmaturo ſenno-prudenzme

,di crettione più che ordinaria; affabile,corceſe,di dolci e belle

maniere nell’humano conuitto . Inoltre i ſuoi buo‘ni,e lodeuoli

costumi il rendeuano 'appo tutti'amabile, e degno di lode : 0n

de più vecchio che giouane,più Cristiano che gentile, era lon

tano da que'i vitij-che ſogliono l’incſperta giouentù precipita

_ re,e di vantaggio la gentileſca Giapponeſe,in corali abbomi

nationi dalla culla immerſi : ma vrucua honestamente ,'e con..

l'animo-applicato à coſe graui; onde ò leggeua libri, ò trattauz

con perſone lette rate,e mature .

- Maîqîſelche lo fece più di ogni altra coſa commendabile,ſù

la notitia,c stima,in che tenne la Cristiana Religione,e ſuoi mi

nistrisla quale , comeche egli be`n mostraſſe in molte occaſioni;

mentre era-buomo p‘riuatoztuttauia di vantaggio la fauori do

po aſſunto alla dignità di Aiabacù , non ostante che’l Zio foſſe

da lei täto auerſo,colcu1 volere non poteua egli in ciò conſor

marſi;anzi ſoleua dire eſſer neceſſario al Signor della Tenzauper

lo buon gouerno de' ſuoi stati , hauer molti vaſihlli Cristiani

perl’eſatta fedelta‘uöc vbbidíenza che questi per oſſeruanza del.

la loro legge profeſſano a' padroni . Et‘vna volta, compatendo

ai Religioſi della Compagnia inoiustamente perſeguitati dal

svecchioflagionando con vn Neoëro ſuo fauorito , con molto

affetto offerſe voler loro ſonuenire di quäto eraneccſſarime ve

nendo dalle parole ai fatti , mandolli à viſitare , cjdonare à cia- Sort-;iene di

ſceduno di eſii vn Chimone di ſeta accompagnato da parole.)

molto amoreuolime di ciò contéto,vn’al tra volta fece lor dona

rc,quand0 meno questi vi penſauano,vna limoſina di céto mog

gi di r1ſo,chc valeuano all’hora cento tacis,cioè ſcudi di oro: 8c

altre dimostrationi di affetto,& amore vs,ò con eſſo loro in paro

1c,& in ſatti,benchei Padri con gra riſerba procedeuano,per nö

offendere il Zio;e ſar danno al nipote;ilcbe molto maggiormë

te legaua l'animo di lui verſo la lor modestia , 8c vbbidienza.

- Ma chi potrebbe credere che vn'huomo di ſi rare qualità › e

$auer.Orient.To.r. Q .Vìſ

Éuone qua

lim' delfino:
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virtù,fofi'e stato affamato, &,.oſcurato da fiera ſete del ſangue.,

humano? del cui ſpargimento prendeua tanto piacere , che de

ſngw'a’o del terminate haueua le hore , ogni giorno , di fare per ſuo dipor

ſàngue bu

mmro .

ìG nzm. e

Fro is ue'

luoghi Cit.

to il boia coi condennati à. morte , 8c per coral'effetto desti

nato vn cortile , o più tosto macello , preſſo al ſuo palazzo d'o

gn’intorno chiuſo, oue sù ſpatioſo palco,fatti distendere quei

meſchini, ò ſedere , ò pure in quel ſito che foſſe stato à lui più

comodo, e gradeuole , pigliauaſi piacere di far pruoua con le.)

proprie mani delle ſue ſpade , ferendoli,hora di punta,hora di

taglio,hora di roueſcio, hora di fendéte,&[in altre fiere guiſe ta

gliaua,ſquartaua,trinciaua in minuti pezzi il cadauero : ral‘ho

ra faceuali berſaglio delle ſue ſaette, 8t archibugiate: E pur ſa

rebbe stato tolerabile , ſe coral fierezza haueſſe questo barbaro

gentile eſerc'rato coi ſoli colpeuoli condennati: ma paſſando

più oltre la ſua crudeltàmancandoli questi., ſuppliua per ſog

getti della ſua inhumana barbarie,etiandio con molti innocen

ti. Tali ſolo l’inorpellate virtù della gentileſca ſuperstitiogie .

Era dunque il giouane lnangandono ritornato l'anno LSQZJ

con glorioſa vittoria dalla impreſa commeſſali dal Zio; quan

do questi moſſo dal vincolo del ſangue , dalle buone qualità in

luiconoſciute , eda] valore di freſco ſperimentato, douendo

marciare alla volta di Corai , giudicò mettere in effetrola ſua

già fatta determinatione della rinuntia degli stati,e dignità. nel

la perſona dilui. b Per tanto ehiamatolo prima indiſparte die

dcli opportuniprecetticirca ilgouerno, e lifauellò nella ſe

guente maniera .

Voiſcorgete molto Lemma-0 mioflglímche in questa mia tra' ca

dc’nffi non bòjbrlofomz'amcnto, done poflîz appoggiare le mic-gran

df'è’èe con tanti/lenti acquiflate , ne fermare le mie ſperanze . Il

maſchio difrefi-o natami, è bambino, e tenero per/igm” peſo - ~Var

come mio Pillflì‘è’ttü difizngue, più figlia che nipote, hà determine

to per afilo delle mieglarie ; onde donando partire dal Giappone,

à 'voi deua rimmtíare il *reggimento di quefla Monarchme con e”)

la dignità ch'io tenga dinzlfabdſù. Il caricaè gr.11!” malageu ole;

confida però nel 'uoflroſcnnme 'DdlOfl’ſi/ÎC la parlar-etero” fbdxsfató

lione e mia 1 e di que/?ò Impero . Prendete nondimeno da *un -uoflro

Raziona

rmmo al

nipote .

.al-”unioni zioſſ’üdffie 'Ùé’ffhía a‘ propria ceſloſpcrimenmto, alcuni pochi do

ridel -uu- ""m’nîiac' conſta-natali nell’armario del more. Nelle 'voflre delibe

thia .
mmm-"- figlia mioznon ſiate trabboccbeuolnma së’ſatſhe ”futuro- La

rea-indian* della giuflitiax' grande ”name-modi 'un PHÎH-'ÌPG-Lold

m
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Miſericordia, e benz‘gmtd eo' z’aaffizlli lb rende' amabile: l’vfzf Vert- @(Mlí'fl" di

dettano' nemieùò confermare con eflb loro liaidezumajfimamente 'tm Principe

quando con "vgualitd difoi-Kenia” po‘fſòno re/Zfl‘ere allapor'ensça cbr

gli opprimegquefla per -wifignar grande,e` "viti-Peroſa vittoria otte

”ma da rice-1,6 ”il paffioneman da coraggioſo vaſo re . i raecomî- v

do leſe-ratio della diſciplina militare , (F intelligenza di gun-reg

gia” ; acciorchc in tempo di biſogno potiate 'voi fieſſo farfaecia al

'Lemie-0,3* eflèr non da altri mndottmma condottierc. Finalmente _ ` - e

eamecbe nell'eſecuzione di que/Zi pocbipflectti done-te al poſſibile;- .~
tener la mia perſon-viper eſempio innanzi agli oeebí;_non *vogliopezñ* ‘ i `

rò , che conformiate la 'uoflra 'vita eo” alcuni miei *uitij da me be” ſi' `

wnoſeiuti, e non emendampereioccbe, eflèndo in dal 'Uil mio naſci- , ſi 1 `

muto , e baflòflato arrriaat’o eol 'valore , alla grandezza che ho- ñ ' i

ra' grido , mi jbno reflate alcune reliquie di babiti eattiui acquistati H45!? f'1*'

nella' gíaflenzù con la eonuerfatíone di buomim‘ all’bora miei pari, JÎC‘" d’ffl‘ñ

le quali han preſa i” me pojjëflſhe non ba” potuto ne' l'eta‘ matura» "mm-cſi

xe' la regia dignità, mai liberarmi di cotaleſcbiauimdineJ’cr tan- "MM'" ‘ t

to eſſendo 710i ”abilmente nato , @allenato con la pratica di Prín- ~

tipi , non daneſe da {imili *vità-farai dominare . Seguitatemi dnn- i

que nel 'valore-,e prudenza, non già ne' diferme paſſioni .Coſi ſauellò Faſciba al giouane Inangandonme questi reſo i

al Zio le douure grarimpromiſeli dal canto ſuo ogni eſatta eſe- F, 1. ,Mi-l

curione di quelche li comandaua. In ranro negoriara il vecchio ”kata-Poi

la rinuntia,& hauurone dal Dairi l'aſſenſo , ordinò nobiliffima te .

eaualcara con gran p0mpa,e comiriua di ſignori, «3c accompa

nò il nipote à pigliare il rirolo,e dignità di Wabacù, la quale

ù dal Dairi trasferita al gíouanc con le ſolite cerimonie, e ſ0

lennirà,ínuestendoſi Faſciba del titolo di Taicoſama,cioè à di

re Supremo Signore; -nome che ſoleuan già pigliarſi gliantichi Resta-colta:

Re della Tenzaquando ſacra a' loro heredi ſimile rinunria, ſi ri- *01° d' T“

cirauano à far vira priuata-Per quel che rocca al real gouerno, “WM *

e reggimento de' Regni ; comeche Faſciba hauefle al nuo

uo Wabacundono rinunriaro con la dignità anche i Regni.

e ſpecialmente l'aſſoluto dominio de' cinque del Gochinai

ò Tenza ; nondimeno tutto ciò fà in apparenzaj; p‘ërciocchu

efferriuamenre egli non hebbe mai inrenrione di ſpogliarſi di

coral gloria , ma vi tenne ſempre le branche ,volendo che il

nipote godeſſe della dignità , e grandezze che li competeua

no-coí palazzi,ſorrezze,guardie,rendire , 8c 'altre prerogariuu

per eonſeruarione della dignità# dello stato; ma ciò Permet

O z reua
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.› — rcua egli di ſuora via,per freno della gente nel tempo della ſua

.i - aſſenza; non già,che il nipote doueſſe far cola alcuna di proprio

capriccio ſenza ſaputa di lui. '

Muoue guerra contro il Regno di Corai .

C A P. X X I.

Aſſettate in tal guiſa le coſe nelle parti del Meaco Taico~`

ſamadaſciò ordinato che mentre egli era aſſente foſſo

ſi .ricami-1a edificata vna nuoua città preſſo al Meaco cinque miglia , ſi co

fl’tid di F”, me fù eſeguitodecondo il diſegno da luilaſciato, e riuſcì la più

fiììm'- bella di quante lino àquel tempo erano state dagli anteceſiòri

ediſicate,e la no minò Fuſcimi,oue haueu'a'penſiero dopo il ſuo

ritorno ritirarſi . a Partiſſi dunque per lo Scimo nel Settembre
11.c.i4. 17:* - - \ - \ . .

Fmi; Ann_ del _1592, eſenzapaſſare altrimenti a Corai , colloco il__,ſeg

4:19:31.. 5 gio in Nangoia, città del Regno di .Figen opportuna per prof'

l-Otf0b-9z. uedere ai negotíj correnti di quella impreſzuper la vicinanza.

Nello JW_ v Lungo ſarebbezc ſuor del nostro propoſito riferire quii ſucó'

a Guzmä l.

ì ;mm-4 m*: ceſſi della guerra , iquali ſurono molti, che perciò li paffiamo

Mezza a' ſotto ſilentio.Recò ſi bene triſtezza grande ai Cristiani la lunga

*Cr-'Biani . stanza del tiranno nello Scimo,oue era il neruo della Cristiani

tà Giapponeſe: co’ncioſiachc incrudelendo vie maggiormente

l'odio di lui contro la ſanta Religione, la ſua preſenza cagionò

tuttoqnel tempo,hora timore, hora danno temporale . Timore

polciache non ſi poteua goder libertà innanzi quaſi agli occhi

di lui , ſenza pericolo di offenderlo, e di attizzarglillo ſdegno g

non ſolo da’ Religioſi in eſercitare i loro vfficij, ſenza paura di

eſſere ſcoperti dalle ſpie,che erano infinite, 8c instigare da' Boi cana dc' zigma ne pure i Signori Cristiani poteuan diſendergli ſenza pe

Fígnorî Cri ricolo d’incorrere nelladiſgratia di lui :.quantunqne non vi

mi*** "U5"- mancarono molti diesti,i quali deposto il,timore,con fortezza

fl’ ’ 510'.” ammirabileli recettarono , e diſeſero con ſomma carità, e cor

m‘ſi" ' teſia. Recò parimente gran danno tcmporalesccncioſiache an

dando gli empi Cómiſſarii alla buſca de' medeſimi Religioſhe

Cristiani; e ſcoperti ſouente alcuni di eſii , era neceſſario vgner

loro le mani con buone ſomme di argento, perche gli haneſſe

ro tenuti celati. Ma queste ſciagure altro effetto non cagiona

rono , la Dio merce , che porgere occaſione , 8x' a' ministri del

Vangelo di patienza,per lo patimentosöc a’ Signoti,di pietihma

nanimitàx fortezza , perla protettione, che di eſii teneuano,

enclie con pericolo della diſgratia del tiranno .
.,- a. La…

. ~ ,P rin;
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Principfl diſofpetti col ſuo Nipm. .

C A P. X X l l.

Ve anni era a durata la stanza di Taicoſama nello Sciuto-

quädo forzato per la morte della madre ritirarſi al Meañ

a Gram. l.

r a. CM. 2.5.

co,recòla ſua andata poco piacere al nipote lníga nuouo A: 3 '

bacundono. Concioſiache,ò foſſe, perche egli haueua ſarto R ;mn-d;

la rinuncia al giouane ſolamente in apparenza , e mentre dura

na la ſua aſſenza dalle parti del Meaco; ò come è probabile; .

perche hauendo fabbricato alti diſegni ſu‘l di freſco nato

bambino , a cui harebbe forſe voluto che il nipote , adottato!.

per figlioſhaueſſe à ſuo tempo rinunciato li‘Regnùal che non

poreua questi acconſentire per ſimile intereſſe , che ancor'

egli haueua de' due propri figli; ò per certa inuidia,che il gio

uane foſſe amato,e stimato da' valliillizò altra Foſſe la ragion-u .

pentito il vecchio della fatta rinuntia,cercaua vie di stornarla;

e perciò da Nangoia l'haueua ben tre volte per lettere anima

to à pallarſene al Coraùoue li prometteua l‘inuestitura de' nuo

ui Regni della conquista: quali che doueſſe Inanga contentarſi

laſciare il ce rto,e pre ſente,pe r l'incerto,e ſuturo.Et vltimamen

te al ſuo ritorno harebbe Faſciba voluto che il nipote ſponta

neamëte l'haueſſe restituito il reggiméto de' Regni.Ma à que

sto , il quale haueua cominciato ad aſſaggiare la dolcezza del

regnare, parue troppo duro ſpogliarſi ſenza. ragione del domi

nio , per capriccio del Zio: dal che nacquero i primi rampol~

li delle diſcordie, e poco buon’animo ſtà l'vno,e l'altro; e die

de Quabacundono delconceputo diſpiacere il primo riſcon

tro con ſingerſi ammalato al rito rno di Taicoſama , per non..

andare ad incontratlo,come ſarebbe stato conueneuole : man

dò ſi bene i viſitarlo” códolerſi della perdita della madre. Dal

che annoiato ſorremenre il vecchio , non volle entrare al Mea

co , nè ſar l’eſequie della morta madre, per non vedere il ni

porezma ririratoſi ad Ozzaca,quiui , mal grado del giouane,

ripígliò il gouerno , e cominciò à diſporre de' negotij de' re

gni à ſuo piacere .

Queste attioni nö poterono partorire ſe non poco buoni eſ

fetti negli animi di questi due Principi@ porſero gran materia

alla nobiltàe volgo di diſcorrermciaſcheduno ſecondo la pro

pria paflione,& intereſſe,comc ſi ſuole in ſimili occaſionhe rut

ei aſpcttauano con curioſità l'eſito di queste vicendeuoli per

Q 3 turba
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ob' mujer: turbationi . ln canto il ſagace vecchio che cñouaua poco buoni

mano h o” penſieri nell'animo verſo il giouane , dubitando che .la voce.:

&re- ſparſa fra la enre,& í riportamentib falſi,ò veri , che in ſimili

Occorrenze ogliono eſacerbare gli animi, non haueſſero con

fermato il nipote' nelle concepure ombre,e ſoſpetti , & indot

toloa qualche diſperata riſoluci’one, procurò al meglio che)

potè con ſimulata coperta di esterne dimostracioni di honore .

. . coprire l'interno ſdegno , che à ſuo tempo doueua prorom

s‘m‘fil" 'i pere in fiere conſeguenze . E costumanza in quel Regno che,

"Î“í”?“”’° quando im Signore hà rinunciato gli fiati à chiche-ſia,deue egli

gm‘" 8( iſudditi con eſſo lui accompagnati, viſitarlo,e riconoſca-lo

per Padrone; e questi all'mconrro,vſar con quelli , correſi ri

ceuimenti: coral cerimonia non era stata ancora eſeguita da.;

Taicoſamasà cui parue ottima coperta della ſua cartina inten

tione per affettionarſi il nipore,e ſgombragli la mente di qual

LFmù’del_ che ſinistro ſoſpettozb onde auuiſato Wabacundono della ri

.la morte di ſolutíone di Taicoſama,e del tempo determinato , preparò nel

Qzyzbac- Meacomella delirioſa Fortezza detta vracùmobiliilima (esta.

di varie ricreatiónhſhecialmëte di regii banchetti,per gli quali

. fece fare credicimila tauolini per le viuande , conforme all’v

Pf‘lP‘" 'l ſanza,cl\eſcruiſſermparrc per gli huomíni,e parte per le döne.

.:zo-431- "* Venuto il destinato giorno ordinoſli la caualcara c6 la mag

Z” ó‘cb’m gior pompa,ſolennítà,e magnificenza pofl'ìbilemella quale in

,C-malçata teruenero,olrre il vecchio,& i principali Signorhe titolari del

Magli.- d'. Regnmla moglie alcrefi Taicò chiamata Mandocoroſama…

ava-m3 accompagnata da nobiluiima comiriua dl Signore, ciaſchedu

na nella ſua pompoſalemgmai quali andatoincontro Baba

~ - cundono accompagnato ancor’egli da numeroſa” nobiſilſima

ſchiera di caualierhriceuette il Zi0,e la compagnia con quelle

honorate‘accoglienze , che à tanti perſonaggi conueniua. Per

tre giorni furono celebrate le feste in Vracù con banchetthco

medie,giuochi,& altri paſſatempi . Non vi mancò perſona..

conſidétc di Taícò,che dubitando con fondamento di qualche

diſastrodi mettefle in cqnſideracione che Inanga offeſo forſe;

delle cole paiſaremon gli ordíſſe qualche tradimento.; ma l'e

ſperto vecchio che non haueua biſogno di c0nſiglio,preuedu

to 11 tutto . tenea preparare da ogni parte le guardie bene ar

marc_ per la custodia della ſua. perſonam procurò al poffibilö

negli occorrenti diſcorſi colni pote con finti veuhlufinghàü
vane promeſſc,'_raddolcirgli l’amaricato cuore . ` ſi

;ai

-MLM›4A



/

LIBRO-renzo' zxy

'Si accende lofdegno di Taicofzma conti-0'] nipote.

C A P. X X I I I. .

Vi ſini felicemente” ſenza disturbo la festa, restando la.;

mente del giouane alquanto raflerenatasa ma non gia

ſmorzato lo sdegno acceſo nel ſiero petto del vecchio , il qua

- le non-potendoſi per lungo tempo naſcondere , fù di mestie

re che in varie occaſioni alla ſine ſcoppiaſſe ſuora; onde cre

ſciuto al nipote-il loſpetto,e timore di ciò'che poteua ſuccede

re , pensò a caſi ſuoi,e determinò per ogni enento confederar

ſi có alcuni Signori, del Zio malcontenti, a’ quali inuiò vn ſuo

intrinſeco, acciòcche da quelli haueſſe procurato il giuraméto

~ di fedeltà,- Non potette in cotanta moltitudine incapace di ſe

gretomrdirſi talmente il tratrato,che nó arriuaſſe alle orecchie

di Taicò,il‘qnale trouádoſi all'hora poco uernito di géte ne- *

ceſſaria all’eſecutione del ſuo diſegnmdil imulò il diſpiacere;

anzi ſimnlò con particolari ſegnLgrande affetto verſo il nipo

ce , facendo in tanto ſegretamente,con l’aiuto de' Signori ſuoi

conſidenti , ragunare buon numero di huominisallarriuo de'

quali i! vorace lupo,tolraſi la ſimulata pelle di agnello,alla ſco

petra palesò la rabbia lungo tempo nodrita nel petto,e quando

il miſero'giouane più che mai staua ſpenſierato ,li mandò il

Zio vn meſſo :l chiamarlo , che tosto fofle andato dal Mea

co à Fulcimi , perche doueua ragionargli di coſe importanti .

All'inſolit'o annuncio Inanga , dubitando di aguati , ſcuſofli

ſotto mantello d’indiſpoſitione : della qual riſposta offeſo Tai ñ

cò, mandogli la ſeconda volta cinque caualieri ſuoi corti

gíani , iquali gli haueſſero preſentato in ſuo nome i ſeguenti

cinque capnacciocche ne haueſſc dato le diſcolpe . 7

Il primosPer-qual ragione 'da lui chiamato barretta rien/'ato an

darezapportandopcrfizljëzfiuflt l’indzſpofitione ,eſſendo egli certo

'che in quel medeſimo tempoſi tratti-netta in eflèrcitjj militari? Il

ſecondo ; Che era diſomma infamia alla dignità cb’ei tenezm , im

brattarfi ìantoſfeflb le mani dell’bumanofimguemſando coral bar

'Serie etiſidio cö gl’innocë’tùTerzmCbr egli cagionaua granſoſpet

to nelpopo/0,8 porge” alla gente occaſione di ſblleuamentozfacen

doſi accompagnare per la citia`,fuori delfblitmda numerafafqna-ñ

tira di gente armata . ,,QuartosPerrbe bene/ſe alla ſim ordinaria

guardia. aggiunto di piùflnille altri huomini ?,,Lginto finalmente)

aggmgncua il zvetcbioifflèreflato fortemë’te marauigliatoffi‘f offè.,

l Guzman

l. iz.. c. >9.
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.1a.c.3o.31.

fo cb'egli haut/fe cbieflmfenza biſognagiuramento di fedeltà da.;

molti ſignori' . Aciaſcheduno di questi capi sforaolii Wabacli

riſpondere al meglio che ſeppe in ſua diſcolpa.Etall’vltimo,che

era di maggiore importanza,riſpoſe,Hauer’egli cercato il giura

mento ſolo per aſſicurare il ſuo ſtato , come era coflumc, de' nuora'

Padranifl'lche non baueua ancor fatto dopo la rimmtia .

Mostrò il vecchio nó restar cötëro delle diſcolpe,mérre era ri

ſoluto nell'animo dar compimento al ſuo rancore ; per la...

qual coſa ſpedi ſenza indugio al nipote vn’altro meſſo col ſe

Ãhndato guente mandato . Toflo ebe leggere” il preſente mio ordine , *ve

lfl Z50 41 nitenea‘ Fufcimi a‘ darmi conto di *vaigne‘ condurre” genre, fuor che

**Pm - pochi poggi; eonriofiacbe bò certezza che ardite tradimento contro

la mia perſona. Se non 'vorrete oenirea‘ Fufiimi, ritirate-ui con.;

-uoflro [Padre alla Fortezza di Cbiyagiò nel Regno di Voari : eſt.,

purefdegnarete eſeguire l’nno el'altro mio mandato ; intendetu

che ia fieſſo 'verrò in perſona d torni la vitme mandare a‘ fiamme .

ó* (i fuoco li ooflri palazzi, e quä'to poſſedete perche non refli di 'voi

memoria. E nel medeſimo tempo che egli mandò questi ordini,

fece ſchierare le strade del Meaco di genre armata , e po

ſe le guardie ai pasti, perche non poteſſe per niuna banda ha

nere ſcampo .

Fd [pier-”amante morire il nipote .

c -A P. XXIV.

‘ Cum. L Si aſpro,e riſoluto comandamento a il poucro giouane re

Frois di ſ0_ pieſiìtàpriuo di conſigliomon ſapeua à qual partito appigliar

pra citato . ſi : concioſiache da vn canto ſcorgeua l'ordine vrgente , E.:

perentorio; ſapeua eſſere il vecchio ben munito di moltitudine

di huominùi paſſi allo ſcampo affatto chiuſi; egli dall'altro c5.

ro,di gente sfornirmhauendolicentiati iſoldati che teneua ar

mari per guardia della ſua perſona ,per ſodisfare ai capi datili

dal Zio;Qnde ben diſcorreua non hauer tante forze da reſistere

all’impetuoſa potenza del vecchio: per tanto,dopo hauer pen

ſato à caſi ſuoi;alla fine in ſi fatta confuſione, deliberoffi pi gliar

la strada di Fu‘ſcimhoue eraTaicoſama, e cercare, ſe per ſorte.,

hauefl’e , ò la congiuntione del ſangue hauuro potere di aprir

nel pcrto del Zio qualche piccolo ſpiraglio di miſericordia; à
vla forza dellasómestioneflt efficacia delle pre hiere ammolli

to la durezza del cuore . Ma vano li riuſcìil d' egnmpartito da]

Mea

stò vn pezzo attonito,e quaſi fuor de' ſenſhe posto in per- 7
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Meaco in compagnia di pochi paggi, cinto però di guardie,ol- lnanga e

crei ſoldati che r lo medeſimo effetto eran diſperſi per la cí- chi-"m0

pa na,e giunto a Fuſcimi, non_ ſolo non lo riceuette il Zio in.» 17"15”

ca a ſua, ma ne pur volle che nel proprio palazz0,di cui il gio

uane quiui era padrone, habitaſſe 5 onde ordinò che diuertiſſu

alla caſa di vn’huomo privato; anzi( che di vantaggio li traf
fiſſe il cuore) ſenza ammetterlo allìvdienza,innanzi notte li mi~

dò precetto,che ſenza replica , ſpeditamente ſi conferiſſe con_

due ſoli paggi al Monastero di C0ia, nel Regno di Cunocuni

tre giornate lungi dal Meaco, luogo per carcere, ò relegatione

destinato a’ colpcuoli,in vno alto,e ſolitario monte . . d, ,,

Verſo questo Monastero preſe il camino lo ſuenturato Qua- A!? ” è”

bacundono accerchíato, conforme all'ordine, da vile sbirra

glia., e ſpie ineſorabili, perche non baueſſe hauuto il prigio- d,- Cda.

ne traffico con veruna perſonazpoſciache era ad ogniuno pro- ~

hibito dargli ricetto ; il fargli compagnia era stimato ſacrile~ -

’gio:a`. niuno era lecito auuici narſi à luimon che fauellargl i ; le.; '

lettere de’paréti,& amici gli erano intercette,8t ogni re Frigerio

offertoli , crudamente negato . incontrato da .viandanti per lo

camino; molti no’l riconoſceuauò; alcuni appena credeuano

egli eſſer deſſo;altri biaſimauano la cruda'ſierezza del Zio con- ‘ d

tro il proprio ſangue;altri cófeſſauano nella volubilità della for~

'tuna la vanità delle coſe mondane ; tutti con affetto li compa

riuano,e con abbondanti lagrime píagneuano l'amaro caſo del

lor Padrone ad estrema necestìtà ridotto , e priuo di ogni hu

mano conforto-Et il dolente (Liabacüdono'stosto che arriuò al

primo alloggiamento , ſcorgendoſi ſenza rímedio,in istato mi- S'. fa* i.,

ſerabileſſeguitando il costume de' diſgratiati, in ſegno della ſua capo .

diſauucntu ra ſiraſe il capo,e mutatoſi il nome, volle eſſer chia~

mato Coi, cioè à dire, La ragione mi libererd :come ſe ragione.:

haueſſe hauuto à trouare nel petto di Faſciba ſuo Zio,oue la ra:

gione non albergaua .

Finalmente stanco di corpo,per gli diſagi del camino,afflir

to nell'animo,per gli angoſcioſi penſieri , giunto al Monastero

di Coia ſu’l principio del meſe di Agosto dell'anno i 595, ſugli
dal Prelatſhconſorme all'ordine,;tſſegnata vnaincomoda,&ìan

gusta celletta. All'hota colmo il giouane di ambaſcìa, 8t afflit

tione , mandando ſuora dal l'intimo del cuore doloroſi ſoſpiri, ~

tiuolto a' ſuoi paggi proruppe in queste parole. Erto , figh‘uoli, Lammtodí

l

il 'uoflre Padrone: ecco il signor della Tengo , erro il Monarea del @gu-m2 .

_ Giap
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Giappone': ”co colui che paro auanti donaua Regni , conferita-L3

grandezze, cream; Giacati, diſpenſa” ricche-{Ke ; hanorato da’fi-l

gnorimſpettrato da’ vafflllizeccolo dal 'Daflo comando de’Regni,da

gli agi de’ palazzùdalle delitielde’ giardinhefpaflì, rtdottofra‘ iu

mguflie di quattro parete, priuo del neccflàrio, dell'altrui limofi

_ ”a biſognoj‘o .

Affluenza.,

coxtro A::

la”) .

Si taglia la

pancia .

Gli è tronco

il CBPO o

Èginffitìfl.

za la: farm'

gh‘d o

Non molto paſsò che giunſe da Fuſcimi .l’vìltimo meſſo diriz~

zato al Prelato del Monastero con la patente di Taicoſama.) a

oue comandaua che Quabacundono co' ſuoi ſeguacid quali c6

eſſo lui ſi trouauano, di eran cinque , moriflero con tagliarſi

la pancia . Notificata al giouane la ſentenza , ſcorgendo à

terra lcívane ſperanze fondate da lui sù la ragione, procurò ve

flirſi di coraggio, ëc‘egli , ö: i compagni, per dar generoſa eſe

cutione al riſoluto comandamento del Zio:e cominciando pri

ma i cinque a tagliarſi il ventre , à ciaſcheduno de’ quali il me- j_

deſimo (Dabacundono troncò,ſecondo il costume, il capo; ſeñ- :

guitò egli appreſſo con le proprie mani à ſare il medeſimo in... x55;

preſenza di vn ſuo caro amico eletto da lui per padrino della.»

fiera prodezza;à cui tocco ,cſeguir l'atto; dato questi di piglio

alla medeſima catana,ò ſcímitarra( stromento, ſenza ſallo,della

giusta mano di Dio ) con cui il ſiero giouane haueua ſpieta- _

tamente ſparſoil ſangue di tanti innocenti; con quella ſpicco[

li dal busto il capo . E quì finì la funesta tragedia d’lnangau’*

Wabacundono morto nel fiore della ſua età, di anni trenta.;

due,e con eſſo lui furono ſepellite le ſue glorie , c magniſicenze

in questo mondo; le quali,lecondo S. Ambroſio , Sxpe abicrmu

ante quam wncrinne lo ſuéturato giouane prima beuerre l'ama

ro calice della perſecutione, che haueſſe aſſaggiato la dolcezza

dcll'imperare .

Ma non terminò qui la ſiera barbarie di Taicoſama ſuo- Zio,

il quale per iſradicare la' ſchiatta del morto nipote, procedette

con altrettanta fierezza contro la famigliuola di luize di ordine

ſuo furono preſi carcerati tre fanciullinisdue maſchi, 5L vna fé

miua , ſigli del morto ,j il maggior de’ quali non arriuaua à ſei

annue dl più trent’zna donne, cioè à dire,la moglie, & altre pa

tenti stretre,ſignore principali, 8c illustriffimmcon le altre mo

gluò concubine,e damigelle molto nobili. (De-ste ben noce nel

Meacoſiatre prima condurre per ignominia sù icarri per le pu

_bliche strade della cittàſnelſolito luogo del ſupplicio de' mal

fatroriſiece con inhumana crudeltà decapitare,prima ifanciulñ

` li,8c
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li,& appreſſo le donne;e per aggiugnere tormento à tormento,

innanzi à loro occhi ordinò;che ſi collocaſſe il teſchio del mor

to Wabacundono fatto condurre à bello studio per tal'eſſetto

dalmonastero di Coia . A ſi lagrimeuole ſpettacolo concorſe)

quella moltitudine di gente che ogniuno può in tal caſo ima

ginarſi,che detestando la ſie ra crudeltà diTa1c0lama,con lagri

me , e gemiti piagneuano la miſerabile ſuentura di quelle inno

'centi ſignore,le quali erano tutte giouanette.e molte ‘di eſſe no-~

biliilìme donzelle .

Più oltre paſsò la ſpietata crudeltà di questo empio barbaro,

mandando in bando , e conſiſcando ibeni di tutti gli amici , 8c

adlierëti del morto nipore;e fatti condurre con ſordida’ ingor

digia à Fuſcimi. i. più pretioſi mobili , .e ricchi teſori di lui Tal-a) Pi_

ordinò che tutti i palazzi , _e caſe foſſero ſmantellati , per- ghz, ,- uſim-

che,ne purla memoria ne restaſſe in piedi . Finalmente , come

che al Padre, 8c anche alla madre ſua ſorella haueſſe perdonata Sbandí/í-e

la vita; mandolli tuttauia in eſilio ad altro Regno rimot0.l2t in igenítori

vero non è marauiglia che v‘n cuore ſi ſpietato col proprio ſan- dclmortoñ

gue , liaueſſe ſimile inhumanítà vſara con gli stranieri,facendo F4 mW378;

l'anno I 597, conſiccare in crocc ſei Frati ſcalzi di S. Franceſco gere ,5.5"

colà capitati dalle Filippine , e con eſſo venti altri Giapponeſi ,Qi-…z

Cristiani, tre della Compagnia, e diciaſſette laici , b come nel “ib d

proprio luogo più largamente riferiremo . capfi‘ſ' d

Cerca flabilíre l'1mpcro nella perſone del figlia .

C A P. X X V.

ADue principali berſagli s’indirizzarono le attioni dell'al- &0p; dz‘F-s

tiero Faſciba nel corſo della ſua tenebroſavita ..Vno fl‘t. ſtiörfña’íſar

di acquistare eterna, e glorioſa fama, e laſciar memoria delle., iglfflofl r"

ſue gloriezöc à questo colpi di vanraggioſſecondo il ſuo parere; f” "0"" *

nello stato,prima baſſo di Vaſſallo,` col ſuo valore negli eſercirii

militari : appreſſo nel più alto di Padrone col maneggio del

gouerno politico;e conquista di nuoui Regni; poſſeſſo pacifico a

dell’aſſoluto dominio, dell'impero Giapponeſe: e finalmente.,

nella ſciocca riſolutione di collocare la ſila infame statua nel

tempio Daibùne farſicon eſecranda audacia adorare per dio .

r L’alrro fu diperpetnare l’acquistata Monarchia con legi- Bd; ,MPL

tima ſucceffione nella ſua caſa: 8,' à questo , auuengache ha- maria m0-v

ueſſe ſecondo il ſuo volere altreſi colpito per lo tempo ch’ei marchi-i.

viſſe, ehe fuorono ſedici anni z non _dimeno, e per la vecclàiaia ’

l

-..-ñ-A.-.,
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D{fit-olii

:Mſg/Zeu

tiene.

di ſeſſantaſette anni, e molto più per la perduta ſalute,e fora-:3

notabilmente abbattute, ſi dalla sfrenata incontinenza diuo.

ratrice delle humane ſorze;ſi da' trauagli delle guerre, penſi:

ri del gouernoj, e paffioni dell'animo, occulto tarlo de' cuori,

ſcorgédoſi vicino al ſine de' giorni ſi auuide eſſergli malageuoó

le mantenere la deſiderata ſucceliione nella ſua famiglia-Con

cioſiache da vn cant0,il figliuolo natoli per nome Fideyori eſ

ſendo appena di none annimon haueua ſpalle da cotanto peſo:

dei tre nipoti per parte della ſorellamiunoera in uitazaltri pz.

:enti che gliatteneſſero per istrettezza di ſangue, ei_ non haue

ua: dall'altro canto, conoſceua bene il vecchio eſſtrui molti

bracchi che ttacciauano la bella predajòc altrettanti lupi ChL,

con la bocca aperta aſpertauano la morte di lui per ingoiare il

dolce boccone. Onde comeche haueſſe egli ſempre,e preuedu.

to , e ſra ſe steſſo maturamente conſiderato il modo di occor

tere à corali inconuenienti, tuttauia non haueua mai paleſato

i ſuoi penſieri, prima di vederſi irreparabilmente vicino a mot

te , per tor via ad ogniuno l'attacco di ribellione.

Per la qual coſa a ſoprapreſo l'vltimo giorno di Giugno del

l'anno i 598, da diſſenreria; quantunque per lo ſpatio di va..

meſe mostrandoſi il morbo ciuilemon ne haueſſe Fatto conto;

nondimeno à 5. di Agosto per nuouo,e graue accidente , che

li recò dubbio della vita; come huomo lauio,8< accorto parue

li tempo di ſpiegare , 8c eſeguire quel che haueua nell'animo

couato circa la diſpoſitíone delle coſe ſue,ſpecialmente per la_

conſermatione della Monarchia nella ſua caſa : onde pratico

della inſedeltà,e tradimenti de' Signori Giapponeſi, e preuedë

do il pericolo in cui metteua l’vnico ſuo figlimſe non l’haueſſe

fondatamcnte appoggiatmgíudicò non eſſer ſicura riiolutione

laſciarlo raccomandato ad huomo ſiranio( il che era forzato

fare ) ſenza qualche attacco d'intereſſe ; e perciò con artificio

ammirabilelegò quel medeſimo Signore da lui destinato per

Tutore del ſiglio , con nodo,a ſuo parere,ſorte diaffinità , per

l'amore che quindi stimaua douer riſultare verſo il fanciullo .

Chiamauaſi costui (Seyáſo già Re di Micaua,e cognato di No

bunanga,mentouato diiopra il quale ſperimentato in varij ma.

neggi da Faſcibaſhuomo di ſcnno,e valore , l’haueua inuestito

del Regno di Bandò con altri ſette .In queſto Signore haueua

il vecchio fiſſato gli occhi per laſciargli il penſiero” tutela del

figlio: perciò ragunata gran moltitudine di Signori princi

a Guzman

l. r3. c. 2.0.

Pafio ;.Or

tob. 98. Fra

Ribaden.

lib. 5. c. 3 3.

Ced: inf”

ma.

Comf- le.

flinato Tu*

?a n.

,._.._‘_.._.—.`—
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- fatamente fondare le mieſperanze , e canfidar mio figliafino al zë'_

pali per testimoni, fece à ſe chiamare Geyaſo,& in preſenza.,

di quelli feceli il ſeguente ragionamento .

Eccoficyufombe me ne mamme/F ci dire il *mm/"enza ninna bar- Rag-'oua

roffie ripugnanza 'pago que-fia dogana à tutti gli buomini comune: ”WW 4'

confeffofi bene ſentireſommoſcontcntv di laſciare il miofiglio ſi. G‘J‘fi’

Bryan' in fi tenera età , the non e' capace del reggimento di queflo

Impero 5 ſono andato penfandmrípenfimdme ſra‘ meflcffi; cercando

qualche perſona di quella fedeltìzrealtzàz’y' altre conditionrkrbe ad

'un buon Tutore/ì richiedano , sù la cuipietà haut/fi potuto ripo

po cb’cgli 'venga {ì maturità , e poſſa pigliare il carico; e tra‘ tanto,

amminiflrarci Regni . .Dopo lunga difàuſfionefra meſh/ſ0 , non hà

tran-:r0 huomo che nebbia reſi *unite le dette ronditioni , come.:

*mi , il quale con la fedeltà” rettitudine , lmuete congiunto il 7m

lomt’fl* ilfenno : quefli per rintuzzare , ('9' abbattere [a mala-agita

de' rubellí , quelli per gaucrnare, e cò’jëruarc nella mia caſa quel

cbc con tanti flenti bò Acqui/lato . L'ccoui dunque il mio àmata pe

gno , eccom’ ilpiu ciare ”ſero che hò nel mondo :arcettatelo per fi

glio., amatelo come padre, mentre in luogo delpadre entrare nella

cura di un', che perciò 'w' conſegna altrefi il gom’rno *wind-ſale)

del Giappone,acciocchnmè’twegliſard fanciullmrol -zxoflro *valore E, 5mm”;

glielo dlfì‘ndlfltffie manteniate ; e quando farà rapamcon llzfcdel- _mmm del ,

tà che di wi miſlromettodi rendiate queltlpc èfuo . E perche qüe- “WM, .

flu mia determinationefirmfiafermffiefl’lirc effetto”: con comune

applaujb della. nobiltà t sò che del 'vo/ira figlia , dr- beredc bauete

'una nipotina. di due anni : coflei *voglio che annoditzmo inſieme con

vincolo di matrimonio rol mio ſigliuolomccíoccbe *uniti con :al le

gamàdiuenuto *voi ”olo di entrambòmiriate non meno la mſlm...

nipote-,the il mio figlio ton occhio dx paterno amore . 7 -

A ſi fatte parole di Taicoſama mostrò intenerirſi Geyaſozöc,

ò foſſe per affetto di amore,ò per godimento della confidenza

mostratali,ò per boria dell’honor ritenuto ; ò anche, come e`

probabile,per allegrezza di douer hauere vna volta fra le brä

che l'ambito da lui Impcr0,per lo quale -haueua vn tempo com-ì

battuto , come di ſopra ſic‘ detto , non potè eont'ener le lagri- ,

me , dalle qualipermeſſolialla ſine ſauellare , coſi riſpoſe. Io, Riſpofl ‘

signoreflquanda morì il mio cognato Nobunanga, *ai/reno da Poue- da' Ggaj’u

ro gcntil'lmo'mo talſblv Reg” di Mírnua ': al prej‘ènte,mcrcè delle

grazie dell'Alta-{za mflmcbe mi bei inalîça’tozpoſſcggo gli atta Re

gm' del ,Trauma quelche [xò di bmcflutto .rironq/'co dallajſua begi

gm!

Il car-ſlitta;

ſie Tutore

del-1525110 .

.
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..w-.-Turn-Fur.--..

'è,
gnità ; la quale degnandofiſbpra i miei meriti bynoi-armi , aggira'-`

gnendofzuori áfauorhboggi mi conflitmſce, anzi ſeruidori-,chez

Tutore delſito amato figliuolozla ronfidenzafola che Voſim Alte-{

(a mero 'ufmbaflarebbeforzarmià dare il ſangue” la *vita per lui:

quanto più ſarò obligato à lei, che con la perſona del figlio, mi con

. fida inoltre l’ammimflratione de' Regni E certa è che quefia mi lega,

cſirigne con forti 'vincoli , ecatenflhora di oro , e di amor-paterno

'verſo iifunciuilo; bora diferma* dijîeruitù 'verſo taranta benigni

ta` dell’dlrezza 7101i”: . E perciò , come innanzi che ella di ciò

mi ragionaflè , baueuo giri nell'anima deliberato impiegarmi tutto

aljèruitio, e difeſa del figlíuolo , coſi molto più bora , che mi *ui-:gg

con nuoui legami auuintoze per ."abliga digratitudinne per [o uin~

colo della perenni-1,0 per molti altri .tire-"li dedico, e con/;zero il po

tere,i’hauerc, me/ìeſſb, il mio[lingue, e la propria 'vita' in perpetuo

ſeruitime giouamemo del medeſimmRcstò della prontezza di Ge

yaſo ſodisſatto Taicò, 8t alle uicendeuoli dimostrationi di be

s; ,Reni/ze neuolenza, volle , che tosto ſeguiſſe in preſenza di amendue lo

loſporzſaliñ ſponſalitio de' fanciulſhconquell'allçgi‘ezza che iltcmpo , 8t il

ria. dolore della propinqua morte permiſe. -

Al ſagace vecchio però non furono basteuoli le riferite cau

tele per ſicurezza delle promeſſe di Geyaſo , che perciò volle.:

fortiſicarle con nuoue munitioni,e primieramente richiedette

Cmhkd; di Signori iui preſenti giuraméto di fedeltà verſo il Principi

Taicà . ñ no ſuo figlio , e diobligo di adoperarſi con tutte le forze per

porlo à ſuo tempo nel poſſeſſo dell'Impero.APPreſſo per mag

giormente affettionargli,con istraordinaria liberalità distribui

loro ricchi doni di oro,argento , 8c altre coſe pretioſe . Legò

inoltre Geyaſo con l’aflistcnza dei quattro ordinari; Regenti

collaterali del Meaco,a’ quali aggiunſe di più ilquinto straor

dinario,Signori tutti di gran porrata,e potenza ; iquali quaſi

contutori haueſſero à ſuo tempo forzato Geyaſo ad effettuare

la volontà di Taicoſama . E finalmente per aggiugnere cautele

à cautele , inchiodò i detti cinque Regenti con uicendeuoli pa

rentadne ſponſalicíj tra* loro figli, perche conſeruaſſeto mag

giormente fra ſesteſsi Unione .
ì *r- .

li??
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{atteſi canonizare per Camis, finiſce infeliccmentci giorni.

C A P- XXVI.

On ſi fatte machine,& industrie inuent’are dal vasto cer

uello di Faſciba,patue à lui hauere humanamente ben_

fortiſicata la ſuaſucceſſíone in perſona del Principe Fideyori- ~

ſuo figlio , quantunque per giusti gibditij di Dio ſortirono di- ‘

uerſoeffertoln tito perſeuerádo Taicò nella ſua innata ſuper

bia,ſimile'mai sépre à ſe steſſmstimolato dalla ſua antica ambi

tione,& alte rigia.diede l'vltimo cöpiméto alla ſua eſecráda ca- J‘í conffítuz‘

nonizatione, aggiugnendo alla eretta statua nel tépio Daibut, ſu diedells

il nome di Sti” Facimdmche ſignifica Nuoub Facima‘m dio del- Sum"

le guerre , ſimile à Marte;ſotto il cui títolo,e dinominatione la

ſciò ordine che foſſe adoratozäc il ſuo corpo dopo morte,non

già bruciato, ſecondo il costume ; ma honoratamente conſer

uato,& in ricca caſſa riposto in ſontuoſo palazzo, oue ſe li deſ

ſe da' gentilivenerationb .

` Ma il miſericordioſo Signore che pronto di continuo alla;

rimeſſione de' peccati,non manca mai di porgere i ſufficienti

aiuti :i tutti gli huomini,etiandio ſcelerati ſino al punto della)

tnorte ; a ordinò che à quell’vltimo tempo ſi trouaſſe di freſco a Guzman

arriuato il P.Giouanni Rodrighez della Compagnia di Giesù las-m1

il quale antico ſuo Interprete”; amic0,có altri Portogheſi era

no colà andatiad offerire al Tiráno il ſolito preséte della naue

di freſco venuta n Vesti giunto à Fuſcimi a 4. di Settembre,

dell'anno l 59s, 8t ammeſſo egli lolo alla viſita del moribondo

Taicòſeruendoſi per-occaſione della corteſia , 8c affertomo- _

stratoli,con apostolica libertà non laſciò di proporli la via del

la ſalute con efficaci parole: mail diabolico vecchio , come.,

gradi la viſita del Padre,coſi ſerrò gli orecchi,e’l cuore ai ſalu- mf", [4

teuoli conſigli; onde nella ſua empia ostinatione ſe ne mori dim'na leg

miſerabilméte :i i6.di Settembre ſcacciato con lucifero dal ſu- ge.

blime ſuotſolio all’inſima ſeruitù dell’inferno, ſperimentando Mfflünf’

in fatti eſſer vero il detto di &Ambroſio-DH” quidem efl iaò‘îan- 5"' . .
_ i . . . ..- I; Nel 11h44,

tm, 'ut dum/è put-:t vnuſqmſqueadalüora conſìendereſublzmm b m ü cn

-pſurparione faá‘orumſcome costui haueua fattomdinfi-riora m4- 4_ä3'5,LuàJ

dan”, oue con inftuttuoſa penitenza è hora tormentato .

Veste Fù il ſine miſerabile del ſuperbo , e ſiero tiranno Tai

coſamazdopo la cui infelice morte, non molto paſsò che, ordi

nando coſi la diuina giustiriaſii estinſe l’vnica luce della ſulçceſ- .

10
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fione,e ſchiatta di luizconcioſiache Geyaſo detto di l'oprajëónî`

stirnito dal tiranno quali ſoda baſe di quella; mal fondato in.,

Tutore del fedeltà, farro potente nel tempo che durò la tutela del pupillo

a jgſíaèínfe- Fideyori , ricalcitrò alla compagnia de' ſopradetri Re

' ' dek- genti contutori ; 8c hauendoli parte fatti morire., ,

. i parte ſoggettati ; al giouane diuenuro ma gio

PYÎM "fi'- - re , 8L arto al gouemo, negò la ſucce 10. ‘

11'” “mi” ne della Monarchimnzi con violenza

' li tolſe la vira.Coſi terminano le

‘ v ' , famiglie di coloroi quali
ì! V deuiano dalla giu

- stiria.

I

, ' filled!! Terzo Libro!
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SA‘VEPÃIÒ Ò’RlENTA-ÎÌ’E ì

DEL R.P.BERNARDINO Gi’NNARo

Della Compagnia di Giesù .`

Lil BRO Ivg

Delle pcrſecutíoni le uate contro la Chief

'ſa ` Giapponeſe .

ì PRIMA PERSECVTIONE .

Monarchia Giapponeſe è noceuole alla predice-:tion: .`

CAPITOLO I.

3 Rana appunto trcnt'orto anni che l'Apostolo

dell‘lndíe S. Franceſco penetrato ncl Giap

pone , haucua dato iui felice principio allo

ſpargimcnto della diuina parola; 8c era stato

ſeguitato ſucceſliuamente da‘ altri Religioſi

della Compagnia di Gicsù , con ſoccorſo di

" - ’ ſreſchiopcrari. Vesti quanrunquc haueſſe

ro ſenza tralaſcíamento faticato a‘. prò di quelle anime c gn gra

viſſimi-stanti , per le perlecucioni patire; nondimeno haue

vano hauuto largo campodi oſſeruare a il precetto di Cristo ,

di poteffiperſcguitatí in vna citrà.f`uggire in vn’alcramue volö

tícri,e corteſemente erano da altri accolci:ondc ſe vi erano luo

ghi di odio,c pcrſecutionimon però vi mançauano terre ò città

di amore , e di rifugio . Di cotal comodità ſuronoſarci priuií

;ſemi di Dio nell'anno 1587, da Faſciba col titolo ,vc dignità di

Wabacundono , ſucceſſore di Nobunanga nel poſſeſſo di tren

tatrc Regnignclla ſupcrbímöc ambitionc vguale ;nella fierezza,

c barbarie di gran lunga ſuperiore . Costm' farro ínſolencc per

d'acquisto di _tutto l'impero Giappone-_ſex per conſeguenza prif

$aucr.Oricnr.To.x. ' ' Y nat!
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nati quei Signori dall'aſſoluto dominio, e titoli di Giacati; eo

la ſua vniuerſal perſecutione , ſerròla porta alle llumaneſpe.

ranze di promuouere in quel paeſe la Religione cristianase die

de principio :i tutte le altre tempeste, che, ò egli steſſo dopo ri

nouò ; ò i ſuoi ſucceſſori ad eſempio di lui hanno moſſo ;ò an

che altri Signori inferiori per conformarſi alla perfida intentio

ne del padroncſhanno crudelmente molestato i ministri di Cri

fio ; con,che perduto ogni ſcampo ſi e‘ ridotta quella poueraLa

Chieſa all'vltimo estermínio .

Faflíä-tfc- Dunque il perfido tiranno Babacüdono ,comeche haueua

renale. alla hauuto notitia della cristiana Religione , e per gli anni addie

R‘î’ëfſW’u tro,tanto huomo priuato, quanto Signor della Tenzannostrato

"'ffi‘M * di quella ottima opinione; 8t in varie occaſioni commendata

la,con patenti promoſſala; 8t eſſendo di freſco nel giorno della

vigilia di S.Giacomo Apostolo 2.5.di Luglio di qll'anno,prccc

dute fra lui, 8t il P. Gaſpare Coeglio Viceprouinciale parole di

molta corteſia, e conſidenzamondimeno mutatoli iu vn tratto

nella ſeguente notte il cuore,le uò impenſata perſecutioue .

.,ígalzamndono fulmine ſentenza contro la legge di Cri/lo .~

` C A P. 1 I.

-4 Gulf”. l. Ominciò à vomitare il veleno a contro il coraggioſo ſol

ì‘ 1-53193 -ſ dato di Cristo Giusto Vcondono,'costante difenſore del

la fede,col cui valore l’ingrato tiranno haueua ricuperato mol

\ 37' e ,0' ti Regni,& in molte Occorrenze ſperimentato la fedeltà , e per

ſehr-.88. ciò fino à quel tempo l'haue ua tenuto per vno dei più in trinſe

chi,e fauoriri Signori che egli haueſſe, e pietra fondamërale de'

ſuoi diſegni.Ma accecato da diabolica paſiione , e buttata die

tro le ſpalle ogni altra cöueueuolezza, l’inuiò vn meſſo có la ſe
"""ſi’-'~P…\--rnpwm~..-ñ

guente ambaſciata.Che "un-'huomo, il quale cotantofi occupa in di

M‘fl‘t’î- [atm-ela legge crìflianaMzflrug'ge neîſuoiflati i tè‘pi dedimtid Ca

"T "MP4" MÌM’ Polar/16599714 iflm‘ vaflàlli d profeffiîzrlamb’ e‘ [labile àſerui

"36mm" re il Signor della Tenza: per tai/za , ò laſci ejëre mfiianasòfla ro

flo óandímlafiiädo guít’ta pojfiedqc diſlalom di rendime di _tutto il

ſuo hauere . Accetto l’inuitto cápione p amore del ſuo Signore

?ingiusto colpo,e testarono in vn trarto,& egli, &iluoi depen-g

denti priui di quel che haueuano in estrema miſeria temporale.

Dopo il meſſo di Giusto,vn'altro ne ſù inuiato la steſſa notre

al P-{Viceprouinciale Coeglio , quando questi ſe ne ſiaua dor

mendo nella naue de* portogheſi ſpenſieratmanai conëentoauort ç

'al Erſte'

”animi-alte
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fauori poche hore prima riceuuti da (Wabacüdono . Fà la per

uerſa volontà di costui notificata al Padre in due maniere .Vna

per ambaſeiatad’astra per publico editto . L‘ambaſciaca conte

nena lc ſeguenti petitioní. I; Primieramentqper qual cagíane an- 5 GEM!! “5.

dauano i Padrz'ſitibondiperfuadcmio, anzi forzando .gli buomim' d ”m‘d'

fin-fi eriflianí? Secondo;perche ofauano dzflmggere i të'pi de’ Cami:

e Fotaches; ci* erano crudeli nemici de' Bözùeo‘ qua-'Lenzi doueua

”o eſſere di accordo? Terzospertbefuori di ogm' ragione mägiauano

cauallbe ”decine-,animali gioueuolialla Republieaëaízartmpertbe e

i Poi-toghe(ifacenanofibiaui i Giappone/EPA tali queiiti riſpoſe il Runa-(lu

Padre humilmentema con cristiana intrepidezzaJlfine perche del Pain-4'

i Padri *veniamo da lautanipaefi con eforbitrîtiſpejhgrauijfimi tra

“gli” chiari pericoli della vitagzltro non eſſa-reſe nb' per inſegnare

ai Giapponeſi la legge di Gìexu Criflmnella qualeſolafi ”nomi 'oe
ritàwfalutezdel reflo eſſendo quella leggeſoaufle dolcemìo' eflère co*

flume dei Padríforzar niuno :ìſeguita rlaflouendofi ciòflzrefiaò’ra

”eamenmeflèrefi bene i gentilifbrzanynon già da eflùma dalla cui

denza della -uerítàmlla quale non può l’intel/etta human!) illuflrato

dal lume nat” ralefar refiflenzazquíndi e[ſer nato che flimendo qu ei

criſlíani tutte le altre legghe dei e/jèrfalfiſhan darmi terra i tempi P

de' Carmine Fotaches per dedicarne Chieſe al 'vero Dio In quäto a!

mangiare carne di cauallhciò Mſi-r falflhe lontamſjìmo dal coſi” me

degli Europ-:Bebe nonfi cibano dijz’milí ani-malk@ auuö'gacbe ba

:iL-”ano mangiatomm di vaccineflibo ordinario in Europa; tutta

m’a nel GiapponemonſbleuanofarloJè non ne' parma/teſi trouaua
noiPortogbefifl'n compagnia de’quali tal/?ora ſi tibauano di quella ì

urne-:in ogni m'odo qm‘ído ciò nò’fuflè piaciuto a‘j‘ua áltezzml’em'e’

da era Front-ae ne' pomäefuor di quelli. Finalmente che sëpre gli

em diſpiaciuta la *vendita de' naturali a' portogheſijperò quefli no”

eſſere in ciò colpeuolèmentregli flejjí signori, e gentili Giapponeſi

li vendeuano: al Zuale inconueniente barebbe potuto ſua Altezza

rimediare con p” lieo lundmebe ”e que/Ii poſſano *vendere i pae

` [anime quelli comprati-gli . - ñ

; All'ambaſciatadí coſe ſriuole. ſopragiunſe l’editto . (Deſio Fai!” fa':

; conteneua altri cinque capi del ſeguéte tenore. PrìmmEffendoil m " P‘d'"

, Giappone Regno de' Camſhdoue *vè’gono i Padri daiRegni di Cri

L flianíf public-:mi la lor legge del demoniotqueflo è coſa malfattaze

1 da non eb'partarfi-Semndo: Venè‘dó eſfià questa Regime liatmìra‘no

'r, i paefani alla lor ſertmdzflru’ggëda `?ciò i të’pi de' Camis” F0mcbes;

i *e012: non mai per l'a-{dietro 'ceduta, ne 'odime perciò degna di gra

P 2 rai/Ji
. J
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m’ffimo cafligo . Terzo ſe il Signor della 'ſenza p’errnetteflè (hu'

Giapponefijegtiitaflëro la ſetta de' Padri, anderehhono per terra le

leggisá- il medeſimo Signore nonſarehhe‘ vbhidito da -trflſſzllise per

che queflo inronucniente è noccuolmepernicioflz; per tanto determi

n0,e comanda chei detti Padri non dimorino più in qutfle Partinico

fra‘ lo ſpatio di 'venti giarnbpofre in aflì’tto le coſa/è ne tornino ai

loro paeflXAuuertëdo però che ſefrci que/io ſpatio alcuno ofizràfar

loro qualche oltraggimſara‘ molto ben cafligato . ,.Qgarto. ln que/io

editto nb' intëdo tòprëdere le nani, aj* i loro padronimhe 7/5302” per

gli loro traflichùperciocche eſſendo differente negotio, non ſi probi

biſte l’aetefloggintmsi concede licenza non ſolo a‘ mercantinna d

qualfiuoglia altra perſona the verra‘ da.'l’1ndie,di poter liheramë’te

entrare” trattare in que/ii noflri Regnùpurche nò’ſilappongano alle

leggi de' Carnia-,e FotochenE cofi comädo rhefi prhlichi, (F offerta'

per tutto-L'anno 1 5.dell'era di “ſèſtiò`5il giorno ”dell-:ſella luna.

(Deſio editto ſigillato con la ſolita impronta in autentica..

forma,fece il tiranno notificare al P. Viceprouinciale nel gior.

.' Did-Fm*

t tz‘òne dell'

o

no di S.Giacomo,e li fece aggiugnere dal meſſo con peſanti pa

l'ole,ch’e.i ſi'guardaſſe di rendere con la diſubbidienza più gra

ue il ſuo furore . E quanrunque non eſſendo partita coſi presto

la naue,haueſſe prolungato il destinato termine di venti giorni;

ordinò nondimeno che tutti i Padri diſperſi per lo Giappone ſi

. ragunaſſero nella città di Firando,oue aſpettaſſero il tempo di

Parrireffic in táto gli esëplari dell’editto ſi astiggeſſero nelli più

principali luoghLNe‘ qui arrestò la barbarie dell’huomo diabo

lico;ma vomitando dalla fetida bocca bestémie infernali cótro

quella legge , la_ quale il giorno inntizi haueua lodaro;dichia~

rò con freſchi ordinil'editto. Eprimasehe i Religioſi della Com

pagniamon ſoloflranieri , ma anche naturali del paeſe , partiflèra

dal GiapponeJbtto pena della 'vita- Secò’dogche i merca’ti Portogheſi

non conduce-fiero per l’anuenir; Padri, ne altra perſona the 'vole/ſe

predicare la legge di Cri-ſia . Terzo che dall’in egnc, eſìendardi, ò

nelle barche, c` ”egli eſtrritiſiſcancellaſſì-ro i riſcontri di crifliani .

,Quarto-ordinò a' Bonzi di Fai-ata,Meacmsacahozzaca, @altri

luoghiarhe togliejſero quanto prima iPadri dal pofleflh delle Chie

ſe . rQuinto . In Nangaſachifere occupare i territori) dati ai me- .

deſimi da D. Protafio Arimandono , e D. Bartolomeo Omm-anda

no; e eondennò quei Crzſiiani ripagare ottomila _ſcudi . Seflo: the

ſihuttaffèro d terra le Chieſe , e croci della/lato di Arin’ia , É'

paura z Settimo, per _conchiufione minattiò di voler confln':
. . . . _ o . … - 3m"
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gilera tutti i Chriflianiàlaſciar. la fede,flmopena ò-di eſſere 5M- - ` '

dici co' Padri” reflnndmdi efler wolf'.

uesti ordini ſpediti per tutto , furono barbaramente posti Ejëeurím
in íſäcurione dai Gouernatori; &'-i ministri à guiſa dl furie inññ degli om'iñ_ ì

fernali, ſenza compaffione, ò riſpetto ſcacciarono dalle loro ?lì-- .

'Chieſe,e caſe iſerui di Dio,vſando verſo di eſii molta crudeltà

*con quella confuſione , tristezza,e tra'uagli di qucsti,che in tal

caſo ſi poſſono appena imagmaremon che con penna ſcriuere.

Si poſero per tanto in i ſcópiglio quelle tenere piante,delle qua
li,alcuni più ſiacchi entrarono in gran timore , altri più corag-v

gioſi,auualorati dalla diuina gracimderermmarono fermamë

te reſistere alla procelloſa tempesta ſino alla morte . Et in ſom

ma tanto fà la confuſione ma gioroquanro il tiranno haueua

PVniuerſaIe, e total dominio, enza ſperanza di ſcampo , nè ai

Iìredicarori , ne‘_ ai Cristiani.

lu,

De' ”mini elſe ſpin/'ero il tiranno alla perfemtione.

ñ .CAP. 111. ñ g ,

A quelche ſin qui ſi è riſerito,ſi poſſono ageuolmente rac- Mah-u; dd. ‘

D corre li motiui che ſpinſero Wabacundono alla repen- pagina,

tina,e barbara mutarione, a de' quali,ſe bene non ve ne fù per- Gumd

all'hora chiarezza , nondimeno ſi poterono con qualche) ;mis dfſo_

fondamento ſoſpettare .Il primo de’quali potè eſſere, che il Pr, dz, ‘

Tiranno in realitàhaueſſc nodriro‘intcrnamenre ſempre l'odio Primo m2_

cótro la nostra ſanta legge, come egli steſſo poi lo confeſsò ; ma tina di odio

per ragione di staroweleno de’ gouernido diſlimnlaſſe; anzi ſi

mulaſſe amore,e riſpetto verſo di quella,per affettionarſi i Cri

ſliani dello Scimo,de’ quali vcn’era numeroſa moltitudine,per

che non li foſſero contrarij _nel diſegno che egli haueua di far

ſi padrone di quelle parti': onde tosto che ſe nc vide poſſeſib- A

rednnanzi ch’ei ritornaſſe al Meaco, palesò lo ſdegno da lui

lungo tempo couaro. ‘

Secondo _E ote‘ naſcere dalla ſua diabolica ſuperbia': per- Secondo di

ciocche pre umendo di annouerarſi , e farſi adorare frài Ca- ſlf‘l'óì‘*

mis,il che poſcia eſeguisnó poteua non riprouare quella legge z

che fuori del vero Dio,ſi burlaua delle fauoloſe deità de' genti

li,e perciò diroccauaao i tempi de gl’idoli onde acciocchc alla

ſua luciferina ambitione non vi foſſe ostacolo,procurò depri

mere,& annichilare la üristiana Religione, e ſcacciar via i mi

nistri,i quali pareua à lui poterla impedire .

I.

3,4".,_,-,ñ.,.-ñ.._-.-.-..ñ..--.-ñ.
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Tema de-'f

la ”due .

‘ Lib-M- 6- .le quali', come per la straordinaria grandezza , b dimostrata di _

Quarto di

aóöoflímí’”

dalla diui

7.4 legge .

Cö‘cuöím di

e

1

~` Si ſoſpetto-per terzo che il Tiranno haueſſe voluto ſeruirſi.

non tanto per motiuo,che ſarebbe stato troppo irrag gioncuoÎ

lc,quanto, per attacco,benche di friuola occaſione , di 'vna del

lc naui comparſa dianzi da Portogallo alle marine di Firando;

ſopra,che altro mare nó riconoſcono che l'Oceano ;e p la ma

gnificenza della machina,che le rende riguardeuoli,etiandio in

Europa muouono marauiglia;coſi in quei paeſi generò a Giap

poneſi curioſità; 8t à Qiyibacundono deſiderio di vederla nella

marina di Facata,oue egli all’hora dimoraua. Palesò al P. Vi

ce Prouinciale il ſuo dcſiderio,e li fece instiza che ,p effcttuarlo

ne foſſe stato mczzano col Capitano Portogheſe. Rappresécò il

Padre, come huomo pratico , la difficolta del piccolo mare di

Facata,incapace della grá mole,& euidëte,pericolo di perderſi;

con tutto ciò ſcriſſe prestamente al Capitano in Firaudo , e có

caldezza lo pregò che ſisſorzaſſe ſodisfare alla richiesta diWa

bacundono. Per riſposta della lettera , andòlo steilo Capitano

in perſona, e con li ſoliti_doni,mostrò la ſua volontà pronta al

la domáda;le bene có euidéti ragioni li propoſe l'impoſſibilità

del moto della uaue nel piccolo mare di FacarmMostrò QLiaba

cù non meno,gradire l’andata colz‘ue doni del Capitano-Che_ re*

star capace delle ragioni proposte ; onde paſsò quel glor

no della Vigilia di S. Giacomo , che ciò occorſe, e con lune

c0' Padri molte dimostrationi di amoreuolezza, e cortcſie, alle

quali ſuccedette nella ſeguente nottel'hortibil burraſca. `

Ma il vero motiuo,ò almeno prostimo , che diede il tracollo

all’impetuoſo furore fù, ſenza fallo , l’abborrimento dalla diui

na leggeda quale egli stiniauamon ſolo contraria alla ſua ambi

tione, ma lontaniſiíma dalle dishonestà in cui era immerſo .

Perciocclie appena ſi vide Quabacù collocato nel ſupremo gra

do di Signore vniuerſale , che ſpalan cò_ nella ſua perſona vasta

cloaca di abbomineuoli vitij , e ſcelcratezze,che nello stato ſuo

vile haueua furbeſcamentc tenuto celati. Frà gli altri,dato in...

preda ad ogni ſorte di oſcenità, teneua ſolamente nella fortez

za di Ozzaca trecento concubiue per iſcarſo pabolo della ſua_

inſatiabile libidinepltre quelle che ſostentma in altri luoghi; e

voleua che giornalmente la vituperoſa mandra lì andaſſe di fre*

iche zittllc rinouando . Il Commiſſario della ſporca uegoti-a

tione era vn Bonzo della montagna di Figenoiama chiamato

Tocuùniquanto aucrſo dalla vera legge,altrettanto capitalisti, _

mo
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mo nemico di-Giustn Vcondonoçil qual conflſommo ardore la

promoueua . Costui andaua per gli Regni‘alla cerca , eco:

glieua anche per forza le piùbell‘e , egratioſe donzelle ch'erî

Erouauſhquätílque foſſero figlie dl Signori grandnRitrouò nel- Fortezza

lo stato di Arima alcune verginelle Cristiane,le quali, hora col delle-'angel

naſconderſhhora con virile re ſistenzamon volleroacconſencirc- ſ‘ mani” -

` all'infame eſcrcicio , contrarioalla legge che profeiſauano. Di

coranta intrepid‘ezzaannoiato il ministro de demonio, ſegnò

la caccia , e laſcioffi vſcir di bocca ,la colpa i ſimili diſordini -

eſſere de’ Padri: quaſiche con la lor dottrina mädaſſero à terra

l’oſſe`ruanza,& vbbidienza douuta da tutti, & in tutte le coſe , à

buone, ò cartine, al Signor della 'ſenza . Seruiſii il perſido

dell'opportuna occaſione,che ſe li porſela ſera steſſa della dette

Yígilia ;quando Wabacù posto in campo,dopo cena,ragiona

mento de’ Padri; aperſe costui l’infcrnal bocca , e con inorpel

Fate parole ſeppe porgere al Tiranno i detti diſordini , vesten

dolidi altre querele,ò falſe , ò palliate . Li rappreſentò quanto

contraria , e pernicioſa folle la legge diuina alla libertà Giap

poneſe , mentre hauendo questa molte coſe contrarie al

le leggi del paeſe, rendeua , almeno in quelle , i valſalli cristia

ni ritroſi alla perfetta vbbidienza del Signor della 'ſenza ; il

ebe confe rmò con alcuni caſi nella perſona di Giusto . Li pro

poſe inoltre, quanto questa ſi folle per tutto dilatata ; &altri

inconueni’enti con tanto artiſicío,& cfficacia,chc attizzaroil ti

ranno da altri gentili circonstantisi quali ſogliono hauer pruri

to di trasformarſi nelle volontà de’ padroni, ò buone,ò peruer

ſe ſi ſianozche alla ſine lo mutarono,e ,pſuaſero l’cmpío decreto.

!)eterminçtioni de’ Religioſi della Compagnia dopo ?editto . ~ ‘

C A P. V. .

N El tempo della gran tempesta erano per tutto’l Giappo~ N1mm' de*

ne diſperſi centotredicíReligioſi della Compagnia,olrre kel’lfiſffid"

ſettñratre giouani,i quali ſi edncauano ne* ſeminari. 8c altreträ- l" CFP-'8'"?

ti Dogíciuz Tosto che a' Padri fù notiſiearala ſentéza, ſi vniro

no tutti nel meſe di Agosto per ordine del Padre' V iceprouin- ;SSE-Lc*

ciale in Firando,per lodisfare in parte alla volontà del tiranno,

e fatta inlieme conſideratione di ciò che doueua farſi,di comu~

ne conſenſo conchiuſero. In m’un conto daucr Partirfifl laſciar: yum. Ji**

abbandonate le pccorclle: conriafiacbaà [a perſi-curia” rimette-”a Padri .

alquanto la for-{a , camcſpcrauano ; dr harcbbono pot/:to ripi

P 4. gli-ere
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gliare i ſoliti eſertirif'zò hurebbe Preſo maggior vigome’î' in tal c4

Jò doueuuno eflèî'e tutti pronti” preparati d dar lo _vita per Cristo.

,eper leſue pecorelle, come molti ſanti Paſini bona-lana furto in

flmili cafi: tra‘ :anto per non porgere nuouo fra/:olo all'acccf'o furo

… re del Tiranno , laſciate lc *vrfllcherieali , determínersno 'vestire-o

quelle del paeſfle’y* 'ulrbidire eſattamente a‘ tuttii comal'ldamrnti di

[anche non fojſerofluti contro la diuina legge . Tale fu il decreto

de’ Padri,al quale tutti con prontezza , e feruore degno della...

bgNell’ann- loro vocatione acconſentirono.Di questi coſi ſcriue b il P.Lui

“MM-ll* 7- gi Frois al P. [Claudio Acquauiua, all'hora Generale della Có

pagnia . Certo V. P. con tuttii noflri di Europa pomini) rendere,

moltegratie d .Dio noflro Signore-'dell'anime feruore che romum`~`

ca nelle preſenti calamità a‘ quefliſuoi indegni ſerui: ZZ* è d noi di ~

ſomma ronſolationeul *vedere la ſperanza, e confidenza che il me

deli-mo Signore mi fparrendo aÎ tutti noi in queflo tempo-Posti dun

que,dopo tal dererminationedn ſaluo i giouani del ſeminario

in Arima, doue D: Protaſio renne di più naſcosti ſettanta Reli

gioſi : gli altri furono ſpartiti per vari; luoghi dello Scimo ſot

:o l'ombra di altri Signori Cristiani ; 8c il P.Organrino in com

pagnia di due fratelli,restarono nelle parti del Meaco per aiu

to di quei neofiti, e tutti có freſca lena ſiastaticarono nella ſalu

te delle anime , con la mira però alla minore offenſione del Ti

tanno,che foſſe poſſibile.

` , Danni ragionata' alla Crzflìanítà da coral perſa-”lione .

C A P. V. p

Rauistimi ſenza dubbio furonoi dini che ridondarono da

questa vniuerſale perſeeutione;cócioſiache,ol tre la pc rdita

?ht-Mc tem rale delle robe _, dístruttio`ne delle Chieſe , C*aſe,e ſimili;

de, fimffi tre_ nronoiprlnclpaluche paſſarpnorcuori dl quel buoni Rc

' ., llgioſi.ll primo che alcuni neofiti nacchne dl naru ra puſilla~

?WIP-HW». ni'mi con ſi fatti terrori,ſi diedero in dietro.Secondo perche.,

Z9 df²‘°²:“ s’interruppe il ſilo di notabile conuerſione preparata già nel

' “"“îìo’ì‘ lo _Scimo,& altroue,dimol~ti potenrati; appo de’ quali haueua

'pr'mirmtío la nostra ſanta legge preſo grande opinione,e credito. Terzo il

m lei-rtf' repentino mancamento del latte douuto à quelle anime di fre

fpzrzmeh ~ ſco rinate col ſanto batteſimo . Ma il più grane,e notabile dà

Priflcipio di "9 palcſatoci poſcia dalla ſperienzaffiù che dal barbaro furore

più grani-rà' dlquesto tiranno ſi ulede pl‘llîclplo all’horrende-tempeste riſ

p”, _ pegllate appreſſo _contro la Religione Cristiana ,,lc quali fin'.

. . _._ . ho..

\ ~a
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hot-'muori ſolamente non ſono ſedate,ma prendendo via mag-v

giormente vigore,con nuoue , ediſuſate crudeltà ogni gior

no vanno creſcendo . - -

Ma fraquestnsealtri danni patiti,non ſù abbreuiata la mano

del Signore co’ ſuoi ſeruisà i quali cócedette abbondanti con

ſolationi, col vedere gti feruore in quei nouelli Cristiani;per

ciocche ,ſebene questa prima perſecutíone ſù anzi sterile,che

fertile di martirizn‘è osò OLabacù por la mano alla ſpada cötro

de’ſedeli per lo ſpatio di noue anni,mostrandoſi appagato di

certa esteriore vbbidiéza, e ſoggettione de’ Padri ai ſuoi editti,

,. nondimeno fecödistima fù quella Cristianità di ſeruore,deſide~

rio, e prótezza di dar il sägue,e la vita in difeſa della ſed-.ubi q

sti lungo ſarebbe riferire i particolarhche occotſero,la costan

za ,i ſentimenti,la preparatione alla morte di quei deuori neo

ſiti: la ſollecitudine de’ Signori Cristiani, iquali ſenza vriguar

do a' proprii dannhprocurarono dar rimedimper quantoſoſſc 4,' 5427M;

stato loro poſiibile , agl‘inconuenienti, ſouuenire ai biſogni ,

8c altri ſegni di pietà , e diuotione che ſeruirono per non pic

colo alleggerimento del graue cordoglio de’ Padri. Finalmen

te per ſingolar gratia di Dio,ne anche i gentili per lo terrore;

{i ritirarono dalla Cristiana Religione : concioiiache, quando

più che mai bolliua la perſecutione,m0lti ſi conuertirono 3 u

gente nobile : e nello ſtato di Arima ſolamente ſi battezzarono

più di dumila perſone, oltre gran numero di gentili ctiandio

nobili, e,d’importanza,huomini,e donne , li quali in altre par

ti dello Scimo,e nel Meaco venne ro alla notitia della verità .

Tale ſu la prima perſecutione moſſa nel Giappone lfanno

I 587. origine d’inſinite altre che ſono ſuccedute crudeliffime:

eoncioſiache,ſe bene per lo paffatoflnche da QLabacù par che

ſi foſſe portato qualche ſorte di riſpetto , e diífimulatione ai

ministri van geiici, almeno come à stranieri; nondimeno moflì‘

poſcia dal ſno eſempio i ſucceſſori dilui , ferrari gliocchiad

ogni altro conueneuole riguardodncrudeliti vie maggiormëte

per nuoue instigationi di heretici,& altri nemici di Cristo ,lì

ſono andati ſempre auanzando nella fierezza , onde ſono ho

ra le coſe ridotte à tali termini,cl1e ſe il Signore non vi ponu

la ſua potente manmparlando humanamente , ſi può in breue;

tenere quella piccola ſcintilla di Cristianità estinta . Qnantun

que potiamoſſperare che la diuina Maestà_ hauendo , come è

ſuo costume,la mira aimeriti,& interceffione del ſuoÃiiletto

l 7 Fo_

Bei-nare da'

Neqſîn'.

Coraggio

Crìfliani.

Namaro/è

canne-;fluid
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'Apostolo di quelle parti S. Franceſco, e con eſſo all’abbondairi

te ſemenza del ſangue iui ſparſo da ſuoi ministri , e fedeli per

‘lo ſuo ſanto nome . andata inaffiando con la ſua gratia.

quei Regni ,A perche indi pulluli più abbondante, e fiorita;

raccolta de’ fedeli.

Seconda perſecution e.

Di Don Costantino aprflata contro la Chieſa di Bunge.

C A P. V I.

1589 Lla peruerſa volontà di OLabacundono fatta chiara in..

tutto'l Giappone per mezzo de'publici cditti, non fù ma

lageuole agli altri Toni,e Signori a lui ſoggertbi quali v’ccella

Suddíti ſi uano la gratia di lui,conformarſi,e vestirſi della ſiera lime-a.”

confermano estendo proprio dell'humauo intereſſe cambiar le perſoneà -

“WWW-{'50. guiſa di Cameleonti ne' colori che loro ſi rappreſentano; 8c ad

d‘ "WWW" ogni piccolo vento de' cenni del Principe ſpandere le VClC›U

delle parole,e de' fatti al piacer di questoáëindi nacque che il

barbaro furore acceſo nel petto dell'empio Tiranno Qqaba

cundono contro la diuina legge,al ſoffio della manifestata per

ſidia,preſo vigore,tosto ſi ſparſe,& attacco irreparabilmentu

per tutto; e da molti Si nori ne’ proprii stati ad eſempio di lui

furono moſſe controi edeli di Cristo ſieristime perſecutioni .

ſh U CJ h Etauuvégache a-per, la reſistenza dell'acqua del Sat-o batteſi

Co‘gffſh mo cora-.e incendio non haueſſe potuto hauer for-_za in vario

Ann? dd- citta principalidelle parti del Nifone , nelle quali verde,e fre

1~37,4, feb. ſca ſi conſeruòdi continuo la pietà de' Neofitimondimeno più

88.'ſit-Dcl- generalmente ſiori nelle parti dello Scimo,oue abbondando di

ÃÉ’MÉCÃT‘DÈ vantaggio il ſacro _fonte : quanto era la Cristianità maggiore

del 9°. u‘_ in nurnermtanto piu altamente haueuea posto le ſue radici z 8c

030d_ :Toni di quali tutti quei noue Regnuöc altri Signori d'impor

J‘cimo ſer- tauza,stabili,e fermi a guila di querce stettero alle lcoſſc,& ixL.

:ile di Cri- varie guiſe non ſolo fauorirono i Cristiani,e tennero protectio

fliózm’. ne de' Ministri del S. Vangelo ; ma contro la corrente della.,

vniuerſal perſccutione , con gran zelo promoſſero la ſanta Fe

_ de , di maniera che nelle parti ſole dello Scimo fra lo ſpatio di

;nr-;755cm vn’anno,e non più , cioè adire dall'Ottobre dell'anno i589.

fl!” "W nno al detto meſe del 90. ſi-numerarono ne' ilbl‘l drquelle Reſi

' denze,ventimila cinquecento ſettant'vno conuertiti .

Fra tanti riſplendenti lumi di Cristiana pietà collocati ne'

proprij candelieri} vista diquei Regni , e di tutto l'impero

, Giap

a Guzman
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Giapponeſe, ſolo il Re, ò Giacata di Bungo con poco ſuo ho

nore,e riputationeſſotto la coperta de' proprii intereſii, naſco

ſe ſcioccamente il ſuo-Era quelli nel gétileſimo detto Ioſcimu- Dan Cona*

ne, e nel batteſimo Don Constantino,al Magno di nomemó già tina dem

di pietà vgualefin cui,come figlio, 8t herede dell’incomparabile lofiimüm*

Don Franceſco Redi Bungo ſuo Padreſharebbe douuto più

che negli altri tilucere l'amore, e riſpetto verſo la diuina legge

tanto da quello amata,stimata,e promoſſa :ma,come degenerò

dalla paterna Religione s‘coſi hauendo conſeruato il velenoſo

nodrimento ſucchiato dall’empia Regina ſua madre perfida”:

ostinata perſecutrice del nome cristiano, coſi ſolo frà täti gene

roſi Signori dello Scimoaérò nel ſllO Regno la crude] perſecu- *597? "W":

rione che qui riferiremo; la quale quantunque nö fà vniuerſale EPT-Pf' ‘

per tutto il Giappone ,come la precedente; nondimeno trat
4

to il ſucco da quella; quaſi groſſo ramo ſi ſpaſe per lo Regno *

di Bungo,e chiamoſiì generale di quello stato , auuiata con re

gia autorità, c terminata cö publica ièntenza,e ſpargimcnco di e

cristiano ſangue: che per ciò l’annoueraremo frale principali

perſecutioni occorſe in quell’lmpero . .,

Ioſcemune dunque primogenito del pijſlímo Don France- z, Ann_ del_

ſco Re di Bnngmb alli cui meriti ancor viuenteſhauura la mira l'37. cima

Wabacundono nella distributione degli stati dello Scimod'ha- ”firſt-:ſii:

ueua laſciato nel poſſeſſo del ſuo Regno di Bungo : giouane di …m d* h…

natura volubile come palladeggiero è. guiſa di fronda,e dicer- 3°'

nello poco marnro;quanto ambitioſo di regnare,altretranto di O 4,.- . A:

animo vile,timido, e codar`do ; e quantüque poco auáti la mor
(Qi-“fa

te del Padre haueſſe preſo il barreſimomondimcnmò foſſe per- 15mm”.

che haueua ciò ſatto,non già di vero cuore , ma ſimulaudo , a

perſuaſione di Don Simone Condera ſignor pio , e ſuo princi

pal Capitanmin tempo che l’honore,e lo stato della guerra di

Bungo l'anno 1586. haueua total dipendenza dalla volontà,

e valore di quello :ò per laſua naturale instabilitàñcbe non era

lungo tempo fermo in vn propoſito; onde più volte,& in varie

occaſioni era stato, hora catecnmeno , hora rinegato ; hora..

fauoreuole verſo il ſanto Vangeloſhora auerſoghora amico de’

Religioſi della Compagnia , hora perſccutore; 8c in ſommaà

guiſa di banderola giratoéi ad ogni vento; porſe attacco a ne

m’ici della ſanta ſede. i quali ben conoſceuano le catríue oondi- '

.rioni , che ſeruendoſi dell'ambitionc di lui da vna par-the della

dappocagginmdaliìaltra, il-mancggiaſièro à lor piaceri-me stor

" ’ cendolo

L..-——v
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cendolo al lor perfido volere , lo lpigneſſero al distruggitneir~~~

(lo di quella Chieſa .

Si cppiglia al parere di pen/ida' conſiglieri;

C A P. V I l.

Olti furono del malcondotto giouanei conſiglieri, quanî

‘ to peruerſiidolatri,ranto potenti,& inſieme ſcalrririscañ,

po de’quali ſu il ſuo Zio materno detto Cigacata . Wsti vnito

con altri ſuoi pari,incenditori del male,rappreſentarono al mi

I “NH-'i0 ſero Re eſſergli neceſſario , ſe voleua conſeruarſi la gratia di

lo _ffizlſicon

@lia-i .

Pnp/(MM

delfini”.

.I’\‘_

.ì »"è,

a Guzm. lo

CO Cit-C. X1..

Ces-?figlio di

Cízamu .

Qgabacundonme mantenerſi nel poſſeſſo del Regno, ſradicare

dal ſuo stato la legge Cristiana abborira, e vietata dall’lmpera

doreze ſcacciar via i Padri,i qualila reneuano in piedi: altrimé

ti,ſe questi haueſſe inteſo, che egli in ciò dormiua,era ſenza fal

lo,per priuar lui del Regno,e distruggerei Signori Bungeſi che

ciò tollerauano . Con questi e ſimili ſpauentacchi andauano_

ogni giorno generando terrore all'animo naturalmente anci

pite del miſero giouanegil quale dubitandmda vna banda.dcllz

rouina propostalispreuedendo, dall'altra, l’eſecutione del cöſi

glio in effetti malageuole; ſi poſe in gran perpleſſità , 8c oudeg

giato di penſieri,ſentiuaſi;hora stimolare dall’ambitione a pre

cipitarſi,hora raffrcnare dalla ragione , e dal lume riceuuto nel

batteſimoſhota il vano timore del proprio danno lo ſpigncua.,

all’empia eſecutione , hora il ritardaua l’ingiuria che in ciò stiñ

'mana fare alla benedetta anima del Padre zelantiſiimo già di

allargare la cristianità Bungeſezhora‘lo combatteuanoi ſoſpet—.

ti de' ſuoi Aſſeſſori , de' quali remcua che di conſiglieri non;

foſſero diucnuti accuſatori di lui appo il Tirannmhora li cagio

nana roſſore,e vergogna l'eſempio degli altri Giacati, e Signo

ridello Scimoluoi pari,i quali cópanimo intrepido diſprezza

uano ſimili paure,rirrouandoſi eglino nel medeſimo ballo. Per

tanto ſcorgendoſi Ioſcimune combattuto da tante bande,in vn

mare di cófuſione,appiglioffi alla ſine à poco ſalutcuole parti

to, e chieſe conſiglio al Zio Cigacata , che i'haueſſe meſſoin.»

istrada _per pote re vſcirc dall’impreſa ſenza ſcapito della ſua

rxputationu .

A cui l’huomo diabolico , a il quale non haueua la mira che

all‘eſecutione del ſuo peruerlo diſegno , perluaſelo eſſer coſca

agcuole pe; far dare ſoauemente nella trappola i cristianLc ſen

za rumore , ſeruirſi dell'ordine venuto dalla Corte del MeacQ

- che"
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che tutti i Signori di Bungo giuraſſero fedeltà allìlmpetadore,~ -

eciò ſi ſaceflinſeeondo il costume gentileſco ; e del giuramento Cerca ;I

da cfli ſottoſcritto, donerſi colà inuiare autentica ſcritturw: giuramento

Perciò che ( diſcor’reua il perfido barbaro ) ò ifedeli con tal giu- .HW-"UNO

ramë'to laſcia-anno la lor leggexſrhaueremo l’intento;ò ricflfiztola,

porgerà’no cöueneuole attareoeantro di elfi difargli morire, '032m`~iro foſſe stato ſc‘i‘oc’co il conſiglio di Cigacata, la ſperíenza lo ,i

mostrò : concioſiache ſe bene il bando‘cagionò non poca per

turbatione negli animi de' Cristiani ; onde alcuni di elii più'

baſſi di conditione,e di animo più vili,per paura cadcttcroznóì

dimeno le perſone più principali” nobili ſi poſero alla diſclît,` -k‘ëffiflî’ìë‘

e‘tiandio con gente armata,riſoluti di perdere,anzi la vira che;` e. Cha"?

cedere all’ingiusta domanda . Perla qual coſa chiatiriil Re,& .m' ~ - ~`

il Zio,il pericolo de' riuolgimenti eſſer chiaro; incerto l’euëto '

della tentata impreſaſhebbero per meglio laſciare il poco ac

” 'corro conſiglio@ rappezzare il trattato al miglior modo che {i

potette: e douendoli in ogni cöro ſare il giuramentoſſurono à I Purim?

bella pofia chiamati i Padri,perche con la l'or prudézſhe ſapere comoda” I

haueſſero accomodata in guiſa lÎarrione,che il giuramento a: ;Miur-4m,

fedeli ſi dcfleſſecondo il costume cattolico ; e la ſcrittura com- to,

pariſſc innanzi all‘lmperadote da elli'ſottoſcrirra ſenza pregiu

ditío della Religiopedl che ſu eſeguito da' Padri ageuolmente'

con ſodisfactione, e de' fedeli,e del Re,quantunque nó ſappia

mo preciſamente qual ripiego hauellero effi p‘igliato per ciò

fate.Certo è che queste prime moſſe de' nemici di Ctiflo nó giá

ſero alla meta da eſii preſiſia,che era di ſradicar la Religione .

Chiamato alla Corte laſcia fieri ordini contro i Crzfliam‘.

- C A P. VIII. >

On molto palsò che vn'alrra tempesta ſi leuò più della.. a Guzman

precedente ttauaglioſa. a Concioſiache mentre l'inſeñ' 1-1 1-6-1 5

lice Re tirato àguiſa di giumento col capeflro del timore , t..

degliſpauenti dall’empio Zi0,procuraua con indegne maniere _

rimediare a' ſuoi intereſii,ſcapitaua ogni giorno di opinione., C’MWÎ‘F*

appo Wabacundono per la ſua imprud enza , e poco talento "fl/:1,

di gouernarezper la qual coſa auuiſato per lettere da Minono- ,ÎWÎJÎ e

camindono fratello dell'lmpcradore , e ſingolar ſuo protetto-SCM

re di quanto paſſaua nella Corre, circa la perſona di l'ukper c6- c ;,10 mi",

figlio del medeſimmderetminò conſerirſi colà,ſi per dat COnÎOfiYÈfi alla '

di ſe , e ſodisfarc ai capi delle accuſe datelbſranche à pſuäîque cme,

e

e4-.

ñ
-"
1ñ.

-.im-—.—.…—--ñ-

,-n'

.——.——À—-L—-—-——…
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del Zio per trouare attacco di ſar catn'uo vfficio controDonL

Paolo Scingandono íllustriſiimo Cristiano , e Signore nel ſuo

stato di gran portata il quale era capo,e prote rtorc de' Signori,

e fedeli di Bungofl: stando à fronte di Cigacaca . il quale era_

guidaaic’ nemici della Cristiana Religioncgroncaua con la ſua.

pontenza,& autorità i loro ordimenti .

(Mella partita perla Corte porſe nuouo attacco ai ſalſicöſi

glicri di perturbare l'animo del timido loſccmunc con le ſoli

tecattiue ſuggestionüe li rapptesécarono con l'efficacia polſi

bile la ſua rouina.ſe douendo comparire alla preſenza di (Qa

bacù , non haueſſe fatto qualche poſitiua dimostratione contro

la Cristianità-onde contentotii per all’hora laſciar ordine che

J‘óandsfie tutti i Padri vſciſſero dal Regno; il che quantunque tentatÒr

I’PM’U' 1M non hebbe però del tutto il ſuo effetto;perciocche parte di eſſi

Regno.

V” Corrie

ro della.:

' Corte l'in

gom‘rá l'4

m’mc .

34010 con

tra i Cri~

,ſt-'am'.

furono riccttari da Don Paolo nel ſuo llato,parte restatono na

ſcostamente in Funai, 8: in altri luoghi del Regno.

Ma fortemente gli accrebbe il timore vn Corriero iu cui per

lo camino s'incontrò , e li preſentò dalla Corte vm patente,

detta , Sciuin , con ordine perentorio che tosto haueſſe fatto

morire vn Signor gentile detto Ganibmbandito dal Meaco , c

ricettato da lui nel ſuo stato , che era il principal motiuo del

la poca ſodisſattione data nella Corte . Eraui accompa

gnata con la patente vna lette ra del ſuo protettore Minonoca

mi, il quale l’incaricaua l’eſecutione dell'ordine per quanto

haueua cara la gratia di Quabacù ;ma in questa steſſa lettera...,

haucua aggiunto di ſuo proprio capriccio il Segretario di quel

Signore, nemico della ſanta fede.chc1n ogni conto procura(

ſe ſradicare dal ſuo stato la Religion Cristiana:il che eſſere sta

ta aggiunta di quell'huomo perfido , .non molto dopo ſi ſeco

chiaro . Qgesto diſpaccio ſu dal Rc muiaro per lo medeſimo

Corriere al ſuo Zio Cigacatalaſciato iui Gouernatore,pcrche

conſigliatoſi con 'gli altri Signori gentili confidentùhaueſſero

eſeguito puntualmente quanto,c nella patente lì ordinaua,o

nella lettera :l’incaricaua .

Non là pigro il Gouernatore all’eſecutione; e quanro li ſù

ageuole ſar morire Ganibo hauuto da lui à man ſalua, tanto

ſperimentò difficile tentare il distruggimenìo della Cristianità .

ben fondata :'concìoſiache publicaro il bando , che , &iSt

gnorí.& iplebeicristianùſot‘to pena della vita, ritornaſſer’o al

gencileſimo , e della loro apostafia deſſero vn cotal ſegno este

' ` rione,
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riorflduóhtüflíjue ;alcuni pochi più ſiacchnſhprafätti dal ñtimoñ‘

recodardame‘nte cedettermla gcnte-nondimenoznobilefl di ri

ſpetto,arm'ata di cristianoeoraggimgenei-oſaméte ſi oppoſe-al

l’editto, preparati tutti à morire, anzi che commettere ſi gráde

ſceleratezzmfràiquali ſpiccò la coſtanza di molte donnezſpc

cialmente di'Donna Giulia già moglie del Re Franceſco con.,

Donna Cointa,coſi chiamata la ſi1avtiglia,ZDoini-a Maddalena..

moglie di Don Paolo scingandonmDonna Regina ſore-lla del

lo‘steſſo Re , & altre Signore di gran portata: e concioſiache il

numero di tutti era ben di ottomila Cristiani.; ſcorgendo il mi

nistro di Saranaſſo non potergli riuſcire‘l’impreſa contro li grî

correnmſenza pericolo di rumori,giudicc`›"più'à propoſito diſ

metterla ſino al ritorno del Re dalla Corte .

proſeguì 'in tanto questi il’ſuo camino,e 'ritenuto da (Haba

- cnndoîoo con poco buoni legni dicorteſia ; fù rinfacciato del

ricerro dato al bandito Gambme di altri falli: 8t auuengachu

ſapura la morte di quello, &aiutato da Minouocami, haueſſu

mostratofaccettare le diſcolpe di lui;non per questo laſciò di ri

prenderlo de' ſuoi portamenti poco ſaui;dell’imprudenze com

meſſe‘nel gouerno;chc non ſapeſſe tenere i ſuoi vaſſalli in pace;

che non ſel’intendeſſe con alcune perſone ſauie del ſuo stato,

dalle quali eta stato fedclmére ſerui'to nella guerra di Sazzuuza;

e frà eſſi nominò Don Paolo scingandonoze finalmente dopo

--hauergli rimproueraco che hauefle degenerato dal giuditio,

prudenza, 8t accortezza del padre, conchiuſe il ragionamento

con chiamarlo, Scemo di ceruello . Con taliprouilioni ſe ne ri

tornò à Bungo dalla. Corre il pouero Re,frà lo ſpatio di} quara

'ta giorni con le trombe nel ſacco, c mal conreurmparendoli nó

hauer fatto poco àdifender ſe steflo,e le ſue colpe, anzi che far

cattiuo vfficio contro Don Paolo , come haueua diſegnato . Et

arriuaro à Bungmegli ſteſſo confeſsò non eſſergli stato fauella

to nè dall’lmperadorcmè dal fratello coſa alcuna intorno alla.;

Criſtianità di Bungmdal che ſi può argomentare l'aggiunta po

sta nella lettera mentionata di ſopra,eſſere stata malizioſa inuen

tione del Segretario di Minonoeami .

Ritornare dalla Cártefè morire alcuni Neofita' .

C A P. l X0 ` i

Calì-?za del

le dome ñ

Eripreſi) la

Rif-dani di

moltìfalli .

Naama tem

. peſi:: controi A_ né questa certezza del poco penſiero di Quabaeu ,a Ogm-,-

circalaReligionemèlacorrettione da lui liauuca pote …73,

do

--.-fç.-4-'
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-no 7. Utto.

-domar‘e la dappocaggine di Ioſcemune ( perciocche la storta'

ñ natura difficilmente riceue,fuor chedalla gratia, dirizzaméto)

il quale poco dopo il ſuo arriuodìimolaco di nuouo da diaboli

_ ci conſiglieri,m0ſſe nuoua tempesta con la ſeguente occaſione .

‘ VÙZM- a Era andato Don Paolo alla Corte in compagnia del Principe

wí-k’ſhfflgſiglio del Se”: riceuuto dall'lmperadore con_ ſingolari dimo

go , Amm, strauom dl honorem cortelraze quantunque iu! dl preſenza non

guccio , L,- gli haueſſe ſaucllato il Tir-'inno di Religione, nondimeno ritor

(Xlcaco › nato à Bongo li fece intendere , eſſer bene ch'ei ti allargaſſe

CZÈZÎ’È'L "- dal conſortio de`Padr1,elaſciafle di eſſer cristiano: à cui il pio

i ` ' Signore riſpoſe con riuereuza ,'ma con la ſolita ſua franchezza

ÌÎ'ÎÎEPÌJA di animo; Saper molto bene Sua Altezza cb’egli izelſuoſldto non

T’ſPQfl‘ di faceua , ”e permette” nell'zflerna 've-rima unione preginditiale ai

1”” P“’1°'ſuoil›andi:delrefla circa l’internofi .ſemina della libertà permeſſa

dal paeſe di appigliarfi_ è quella Religione . che più giudica-wa eo”

ueneuole Per la fmtfalute ſpirituale ; per tanta reflaſſeſèruita per

l‘ '- l’auuemre nonfsrli fimili propofle intorno a‘ talpartitalare.

Questa ambaſciata venuta dalla Corte à Don Paolo ſaputa,e

{orſi procurata dagli auucrſari,ſerui loto di nuouo attacco: u

tosto ſi conferirouo dall’instabile,e poco accorto loſcem'unme

lo perſuaſero non biſognarui altri ſegni più chiari della volon

tà di Quabacſg controi Crístíanùmentre haueua inuiato la det

ta ambaſciatmper tantoeſſer neceſſario à lui che ſi trouaua ſu'l

giuoco , dare eſecutione all'ordine venuto dall'lmperadore a

Scingandono , e violentarlo à laſciarla fede : onde inuiatoà

Don Paoſo il Reſimíle ambaſciata à quella del Tir-anno, ne ri

portò la medeſima riſposta . Perciò ſcorgendo gli auuerſarí

quellaſorte rocca ineſpugnabile , e tutti i Palli chiuſi alle lor

perfide vogliednstígarono il Rc con altro partito, à leuarlì da

uanti,e lui come capo del Signori,e di tutta la phſſima ſquadra,

e Far'etiandío morire i Padri dalui ricettathe Favoriti , e man

tenitori della díuina legge in quei paeſi . Acconſenti loſtemu

nezma non ſù ſi trabboccheuole all’eſecutione , chenon comu

nicaſſe prima il penſiero con vn luo cortigiano molto conſiden

te,gentile ſi, ma di maturo giuditío, e 'di buona íntentione , il

quale vdito il machinato otdimento degli accccati conſiglieri,

in tal guiſa riſpoſe al ſuo Padrone . '

con/;011.0 d; Troppopericoloſo penfiermsignor mi0.e precipita/b_ pertitoè ta

,un filza-C” tcz’l) the *uz e conſigliato.. Imparare-be, ſfflllelliam di stmgadono,

“Sexy-[z . deue/ì Vo/lra Altezza ricordare che egli Almo-ma generoſa, col_ pro

`PHO

Z
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prio valore-bd congiunta la potenza di molta gente-,tfr arnie; onde' '

nonflmi caſafi facile,tome ella penſa , a‘ torgli la 'yum/[enza per

dita di mjjſtlli nel combattere, con incertezza della vittorimeſca

pito della 'uo/ira riputatione . A'ppreflb chqdirà &dba-:mehr tie

ne in grande-flima-detto Signore-;U 0pinz`one,the Voflra Altezza.,

non ſi: l’intende co'ſuoi wflitlli, qtiandoſaperd,che ella hà tentato

*uccidere colui , col quale l'hd egli moflrato deſiderio che tenghi

buona' legge di amiata-'4,0 corriſpondenza? dubitarc’i fortemë’te che

confermato nelſuocattino eonccttmnon fafle per priuarla dello ſia

to , come [mamo che non ha‘ modo di tener pace co' ſuoi vafl‘allí .

Se' trattiamo dell’vccificne de' Padri, certa é che niente meno del*

'la pretedë’te ridondtra‘ cate/ia riſolntione in [loco honore,e ripara

tione di V'.A.perciocche eſsë’do fiato il Re -uoflro padrr,etiädio gë’tí

le ,- molti e molti annhjènza tralaſriamë'to, faaoreuoleze morto nel- *

la [Noleggi-,came è noto ii tutto’l Giapponmhe dird il mödo qnä'do.

*s'intè’dera‘ che 'un Civi/Ziano figlio di Crifiiano habbia tentato diper

ſeguir-:re ëllifl‘ quali dal Padreſimo flati accarezza!” disfare quel

che hàfatto il Padre,e Padre di tritoſapere, autorità”: (lima qnäto

egli era app” tutti? Guardi/Anzio Signamdi pëfizmnö che eſeguire

operaſiaynicioſafl pregiuditiale allaſuazſònamputationeffi Regno

Coſi fauellò con libertà il buon gentile al Re Ioſcemune, e.,

perdiuino volete li penetrarono il cuore ſi fatraméte le parole,

che lo mutarono di parere . Perciò acceſo di rabbia Cigacata.

a: imperuerſato vie maggiormente contro la Cristiana Religio

n‘e,ſcorgendo ſerrata la porta alla deſideratane cercata morte di

Don Paolo, e de' Padri, voltò il veleno altroue , e ſeruendoſi

della ſolita guida della ſperimentata timidità del nipote, con,

gagliarde ragioni il perſuaſe eſſetgliin ogni cöto neceſſario al

meno per altra via farſi vedere all’lmpcradore,ch’ei faceua cö

to de' ſuoi editti circa i cristiani , e fare qualche ſeuera dimo

stratione contro alcuni di efli di qualunque conditione ſi foſ

ſero, per eſempio , e timore degli altri, acciocche an'datane la OTT-"4mm.

fama alla Corte,conoſceſſe l’lmperadore che egli non dormiua di ( WM_

nell’oſſeruanza de' ſuoi comandamenti . -Piacque ſinalmentu m…ma la

questo conſiglio à Ioſcemune , e per non mostrare di far poco Chieſa Bi

conto del Zio,commiſe questo negotio al ſuo conſigliomhe era geſe . i

tutto di gétíli-Wsti ragunatíinſieme,e diſcuſſa la cauſa,deter- : ~ ‘ 'z' .

minarono che ſi foſſe data la morte à due honorati Neoſiti, ne'

quali più degli altri riſplédeua la diuotione , &il zelo della cri

fflana Religione , da' quali eran tenuti in feruore i Neoſitiwno

Bauer. Orient .To. l. Q Ch' 3'

Ao"a" A_fifáſhgél…T.:-.--—._-_V-.
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.ſentenza

contra Gio'

anni; Gi04

chino .

51.51).”

Fortezza

det' Fedeli

k

kfſpaffa di'

'U714 don1x4

Criſi-'4M .

c lſh.$,c.vlc.

chiamatoGiouà’ni Gioràm nella città di FunaiJ'altro nel cota

do di Noccù,derto Gioachimo: ilche fù eſeguito l'anno 1590,

nella guiſa che ſi riferita b nella propria loro istoria; 8( in que

ste due odoratiffime roſe ſpuntarono finalmente le doloroſo

ſpine di tante,e ſi lunghe perſecutioni del Regno di Buugo .

Quanto restarono à pieno ſodisfatti della iniqua giusti

tia il Re , e conſiglieri, altrettanto rimaſero ſcherniri , e mal

contenti di non efle re arriuati al lor peruerſo fine della rouina

ſpirituale de' restanti; pe rciocche in vece di ſeminar timore ne'

cuori de’ Neoſiti Bungeſi , vi piantarono coraggime cattolico

ardite: e come per l’addietro erano andati guardmghi , e pro

ceduto naſcostamente per oſleruanza de' diuieti del Remellu

attioni cattoliche; coſi dopo la morte di quei buoni huomini ,

rotti i cancelli del riſperto,com parue gran numero di fedeli in

publicoad occhi veggenti del medeſimo Re,&t auuerſarhcon.

coronealcolloſimagini al petto,& altri riſcontri di veri cristia

ni,quaſi armati, e preparati à combattere co' nemici della ſan

ta fede , e laſciami la vita in difeſa di quella . Erin vero fù. ſi

grande il numero de' Neoſiti, e ſi promo l'ardire che mostra-r0

no,che atrerrito il Re,il Zio,e gli altri conſiglieri, pieni di con

fuſione, ſidiffidarono paſſare ad altro arto per pauradi; rino!

gimentozonde ceſsò per all’hora la perſecutione,pit`i per la ge

neroſirà de' Cristianhche per la pietà de' maligni perſecutori .

Manon deue qui tralaſciarſi la pronta riſposta data à [oſce

munc da vna diuotaflz ſaggia donna cristiana , in cui abbattu

toſi per ventura quello,e ripreſalaagramente di audacia , e po

co riſpetto , che con diſprezzo de’ ſuoi editti portaſſe al collo

publicamente la corona;riſpoſelí la donna,quaſi ſc hernendolo ,

e notandolo di apostata: Signore , quefla corona don-:rami corte

florence in altro tempo dall’çílrezzeooflm con le proprie fue ma

nimon vuole the leflinmcome dono del mio Re, e Signore, e mi ſro

nori di quella , facendo paleſe d tutto’l mondo i fauori,e gretie da

lei riceumi è la qual riſposta cagionò al Re ſi grande ſcorno , e

roſſore,che non osò replicare altra coſa . Qui terminò la perſe

cutionc di loſcemune, ò Don .Costantino apostata,deLcui Re

gno fù in ogni modo infelice il fine,al quale_ i falſi conſiglieri

lo riduſſeto e come noi vederemo .

Ten?
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. Terza perſecutione `

Stato di quella Cbidiuquaeidoſi 1m) que/la pei-ſenno”.

C A P. X. W

Oco più di noue anni erano ſcorſi dopo la prima tempe- I 597

sta molla da Faſciba , ne' quali , auuengache la Chieſa...

Giapponeſe foſſe stata talmente travagliata , che non era leci

to :l ministri vangelici comparire frala gente , non che eſerci

tarepublicamente i loro ministeri ;a tuttauia non haueua tra— ‘_ GW*

laſciato il Signore,con abbondante gratiadnaffiare la ſua vigna, ‘ 31341,'

efarle rendere copioli frutti.- concioſiache ſi promoſſe notabii- dx::

mente il ſanto Vangelo; 8t acquistoſii numeroſa moltitudine, aocffiffim

di gentili,etiandio d'importanza,la cui pietà,e costanza ſpiccò

con tanto maggiore ſplendore,e riputatione della dinína leg- OP"- de'

ge ,quanto qucstaera dal Tiranno più abborrita. ñe perſeguita- Camper-*i
'ta : e nel detto nouenniomon mancò mai moltitudine di Ope- "Èüo ſì’ît'ſi' -

rari della Compagnia di Giesfbper ſoccorrere ai biſogni lpi- '. "ì' ""

rituali diquell’impero, il cui numero era arriuato fino àcento m '

cínquáta, :più Religíoſisiquali stabilmc'te vi haueuano dimo- Nun-m le.

rato .~ e nell'anno i596, ſpccialmente,quando ſi leuò la tcmpe- Ret-EW; -

sta ,della quale ,hora trattaremo , erano iuicon effetto cento

crentaquattro Compagni diſperſi per tutte quelle Prouincie : i

quali beuche con habíto paeſano,e ſconoſciuti , pur tuttauia_

in quel migiíormodo che loro era permeſſo , andauano con_,

trauaglioſi stenti ſcminando la diuina parola , e raccogliendo

nel mczzo,ſi può dirgdellacarestímabbondanre meſſe di nuoue

conuerſionhdi maniera che ſi ttouò ne' librimello ſpatio di ſoli

noue anni,i Religioſi della Compagnia , hauer battezzato più

diſeſſantacinquemila gentili, oltre i bambini ,de’ quali non;

ſi e ra tenuto conto. v _

Frà. questo medeſimo ſpatiob haueÉua Taícoſama ricevuto z Rem_ d,

con molti ſegni di honoreuolezzme corteſia l'Ambaſciaria del tata capa..

P. Aleſſandro Valignano in nome 'del Vicerè dell'lndie ; e gli A za .

hauena concedutoliccnza di habitat-e in Nangaſachi con die- i.: dèi-"Z'

ce altricompagni per ſodisfattione de' portogheſi, la quale li- ;zan-gm”:

cenza confermo poſcia ai mcdeſimi,etiandio partito il Padre,i

quali andauano col proprio habito chericale. Teneua per ſuo cwmffimg

interprete il P. Giovanni Rod’righez .Contcntosti che il P. Or- di Taìcò

gátino Soldo, detto Breſcianodiabitaffe nel Meacoſſotto titolo ai' Padri.

d'infermità,& andato questi à viſitarlo accolſelo corteſemente.

Q, 2 H3*

-.añ-__;--_—_---..-_-~—*~-
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c Fra Mau- eHaueua egli steſſo l'anno 1595,conceduto eſpreſſalicenza a

äg‘c’ld'lR; medeſimiPadri di riediſicare la Chieſa dianzi per ordine ſuo

“MJ ' diroccata . Sapeua inoltre ,che alcuni più ſuoi intimi Corti

giani eran Cristiani , eſeruluaſi dieffi in maneggi d'impor

1. - 1 tanza,a’.quali tal’hora rammenraua l'integrira‘ue rettitudinu

richiesta ne' loro carichhdalla legge che profeſſauano: anzi ri

tonoſceuaſi molto obli ato ad alcuni Caualieri di eſsi,cl1e per

lui valoroſamente comëarteuano nella guerra di Corai , che)

- a molto li ptemeua, evi restò della loro fedeltà à pieno ſodiſ

› " fattoEt auuengache, oltreil numero de’ detti diece Padri có

’ ’ ' ceduti dal Tirannmdimorauano nel Giappone altri centouen

Take/:m4 tiquattro Compagnhſconoſciuti però,e ſenza Chieſa aperta.”

difflmulu ma in anguste, e ſegrete cappelle celebrauano,& in ſale ritira

coî Padri. te trattauano con la gentenondimeno Taicoſama di ciò mol

- to ben conſapeuole, diffimulaua , permettendo che quei ſanti

eſerciti] ſi faceſſero ſegretamente, e con riſpetto ai ſuoi bandi .`

Tal’era lo stato della Cristianità Giapponeſe,e della Compa

gnia di Giesù in quei Regni l'anno 1596; e nel modo detto ſi

~ era sézainciäpo caminato p none anni dopo la prima ,pſecu

tione; quando agitata pur tuttauia quella Chieſa dal mar vec

chio della patita tempesta , leuatiſi dall'inferno nuoui turbini

di freſche occaſionigiſiregliarono con la lor violenza burraſca

tanto più della paſſata procelloſa,e ſpauenteuole , quanto tro

uoſſi manco ſedara la precedente . E concíoſiache d Initium

o mm': peccati ef}ſuperbia ; quindi e‘ che la steſſa infetta radice.,

”frog-"K3 della diabolica arroganza,& alterigia del Titan no, e la medeſiñ

df, T‘W ma fiera voglia di dominare il mondo.& eſſere arrolato nel nu

_ mero dei' Camisgermogliata giàinnîzi nell’ostinata crudeltà

uom_ della prima perſecut1one,co nuoue occaſioni diramoſh in due

altre tépeste táto della precedéte più ſiera,quanto più acerbuör

amari frutti recò à quella Cristíanità,& a’ ministri del Vágelo.

d Eccleſia

flico io. 15.

Sijpediſre dalle Filippine a‘ Taicoſama Ambafciaria .

C A P. X I. x .

F Aſciba dunque, e perla felicità delliſucceſiì ; e per la ſ a_

i Giuditta gran potenza , diuenuto inſolente , 8c audace; come già

;Pelè-1;" HPC degli ſiffirii › a Eleuatum efl cor eius , da" miſi: ad omnes ;

l LC’BJ I'd; dzxitque togztanoncm fuam in eo eſſer”: omnem termm ſuoſubiu

;2,3 Ribzdé gare! zmpcriaz coſi ſalrò m capriccio al ſuperbo tiranno , divo

taci:. lerſi far padrone della Cina,& Iſole dell’Arc-ipelag0;b per tanto

moſſa
un"
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moſſa contro al Re Cineſe guerra nell’lſola di Corai,voltò an Cera-:ſcafi

che il penſiero all’lſole Filippine dette già, per altro 110mb, Par-*rape del

Luzzonia; 8c animato àciò da certo mercante Giapponeſe: "Fm-”Piſte

di vil naſcimento,ma ſagace,ſcaltrito,8c audaceflertofflaranda

Chiemòn Cristiano rinegatmſcriíſe altiera lettera al Gouerna- ”WW-L

core di quelle , comandandoli con minacce , che ſiſofle ſenza.,

repliche conferito' à riconoſcerlo per ſuo padrone , renderli

vbbidienza,e pagarli il tributo . Fù della lettera più corriere:.

che Ambaſciadore Farandau’l quale c6 la mira à ſuoi inrercſſi,

vccellaua la gratia di Taicoſama , e ſpacciatoſi per huomo

eſpert0,e pratico in quell’lſole,& amico degli Spagnuoli, eraſi

offerto ricapitar le lettere , e da.: felice compimento alla bat

bara richiesta.

Giunto c Faranda alle Filippine

tie , con le quali in annò Taicoſama,ilGouernatore delle Fi

Îippine,e gli Amba ciadorhche quindi ſuronoinuiati al Giap

p0ne.per` eſſer lüga istoria,e fuor del nostro propoſirmla trala

ſciamo)riſulcarono dal ſuo arríuo nella città di Manila,Metr0~

poli di quell’lſole,due Ambaſciarie ſucceffluamëre,l’vna,e l'al

tra c6 poco felice riuſcita per la Chieſa Giapponeſe . Petcioc

Criflidna ri

negate.

c Guzman!

( icui ordimenti , 8c astu- L'Apologia

cap. 1 4.

AmZafi-ígl

rie-formata

che il Gouernarore di eſſe chiamato Gomez Perez' delle Ma- i" Mana*

tine;Caualiere di S.Giacom0, dubitò, e per l’imperrinëza del

la domanda , e er la poca autorità del portatore della lette

ra , ciò eſſer c0 a finta , e ſoſpetrò d’inſidie ; onde trouandolî

poco munito”: proueduto di gente,conuocò per tal’effetto più

‘ volte il conſiglio, e determinòinuiare-à Taicoſama in compa

gnia di Faráda qualche Ambaſciadore per certiſicarſi dal Tiri

no,ſe la lettera foſſe stata realmente ſua;c trà tanto pigliar tipo

di preparare le douure guernigioni per ogni buon riſpettofflù

ſpedita l’Ambaſciaria in perſona del Padre Fra Giouanni di
Couos Religioſo autoreuole dell'Ordine de’ Predicatori ,ì in.;

compagnia di vn'alrro Spagnuolo per nome Lope de Glianmí

quali_ col ſolito preſente da donarſi à Taícoſama , partirono di

Mamlal’anno .l 592. 8c approdarono al porro di Sazzuma.

~ Trouoſh quluí per diſgratía vn Castigliano venuto dal Perù'

xl quale ſabbricaua Q ſua naue per ritornarſene alla :mou-a.,

. Spagna-costui per ſuoi ingiuffi inrerefli,e finti diſpiaceri,preſi

/più ſpontaneamëtemheàcó ragioneuole attacco, ſdegnaro con

- FW! pofloghçſi, 8c i Padri della Cöpagnia, i quali dimorauano_

mN²ngaſachbdxmcnticato dc’ſauori riceuuti dagli Vnlze degli

A 3 altri;

Primi Am:

”Fi-'dm'.

i S’aüaitoſi

”o in 7”...

Caflíglia

”o ma] co”

tenta.

._-.óñ-ñ--óñu-.ñññ...—--.
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alrrhdiede contro d'entrambi corale inſormatione agli Ambae

ſciadori Manilani; che questi,ò foſſe per aiutare il lor paeſano,

ò per rendere con cale attacco la loro ambaſciaria più grata al

Tir-anno, ò per altro motiuo, giudicarono farlo conſapeuolu
di quantoil Castigliano cercaua ſcoprirgli controv degl’inno

cenri;8t ammeſſolo in compagnia per terzo, partiti di Sazzuma

sbarcarono a Nangaſachi,oue,e per le mostre di poca conſidë

~ za coi Padri,e Porrogheſne placópagnia del malcontento Ca

stigliano,ben diedero da ſoſpettare del poco loro buon’animo .

. Quindi paſſarono a Nangoia del medeſimo stato di Omura,

i GUN-1- d oue Taicò riſedeua;à cuidate li Ambaſciadori le lettere, 8”'

ſhe's** *5' donise riceunti corteſemente , ichiarirono eſſer vera lalettera

3m.” T". portata già da Faranda, e mal’animo Tiranno contro l'lſo:

”più 4,", le Filippine ,_al cui Gouernatorc ſcriile per via de' medeſima

la”, 1,…. Ambaſciadori la ſeconda lettera del medeſimo tenore, anzi più

m 4,114 9,.; della precedente arrogante . Mentre ſi attendeua alla ſpeditio

ma , ne delle riſposte,ſopragiunle il malcontento Castiglianmil qua

le degenerando dalla cristiana pietà della natione; più da gen

bg‘òman'a tile che da' fedele di Cristo , vomitando il toſsico in preſen

”e falſe_- za del tiranno,non laſciò di auuelenare, &,i Padri della Com

lgf Cafli- pzgnia,& i Portogheſhör i due Ambaſciadori,& anche ſe steſſo;

11"50'. perciocche rappreſentando le falſe querele, diede ad intendere

* a Taicò,per altro geloſiſſimo del ſuo Impero,chei Portoghcſi

di Nangaſachi ſi mostrauano quiui padronigvſauano coi citta

dini,e ſorastieri tirannie , e stotſioni; che de’ Pad ri della Com

pagnia,ſotto l'ombra di esti,e con laloro protettione ne dimo

rauano per tutto'l Giappone molti,contro l'ordine di Sua Al

tezza,& altre coſe vi aggiunſe dettateli dall'interno rancore, le

quali i gentili stefli non haueuano oſato ſcoprire al Tiranno .

L’flèm’ di questa prima leg-:tiene

C A P- X I I.

Ella detta maniera terminò la prima legatione dei due.:

Ambaſciadorùdella quale tosto ſi ſperimentarono, gl’ins

felici euenti ;› per-ciocche: appena, ſpediti , e posti in nauu

. col diſpaccio‘ del Tiranno per ritorna’rſentalle Filippine; e par

(Mn-u; tito il Castiglíano per l‘a volta di sazznma a dar compimento

f….- ddzſi, ai ſuo cominciato vaſcelloſſaicoſama che haueua dato orecchi

"mi. . alle qnerele,ſenza altra inqniſitione prinò del carico il Gouer

nato:: di Nangaſachi Cristiano , vi mandò vn’altro gcnt‘i‘le per

-’ uc
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fircceſſome diedeli ordine perentorio che’dírocc'aflî: la Chic@

e Cala de' Padri, icui legni per riſcontro dell‘eſecùtione , ha›

ueſſe inuiati a Nangoia, e piglía’ſſe miuut'a information: degli

zggraui de' Portogheſi riferitili dallo Spagnuolo,-per ſai-e' con

tro di eſiì eſemplare dimostratione . Westiordini furono pun

tualmente eſeguiti dal nuouo Gouernatore con quautobarbaó

n cmpietà de' ministri, con altrettanto cordoglio de’_ Cristia

ni , e de' Padri,*i quali non haucuano altra Chieſa aperta nel

Giappone che quella ſola . 7 - 1 *.‘

Mentre il Gouernarore attendeua ad eſeguire gli ordini del

ſuo adirato Signore, il P. Fra Giouanni col compagno Lapo

viaggiando verſo ManilaJourafatri datempesta , furono allor

bici col vaſcello dall’acqueme di efli potè haucrſi più nuouazac

íl Castigliano parímente imbarcato in Sazznma ſu'l battello

per andare à vedere il ſuo galeone già ſinito, e varato , benchevicino al lito , restòdil ratiatam’ente affogato nell'onde , ilcui F5,” ;mh

corpo dopo tre giorni ù trouaro buttato nel lito ; il che ſu sti- u 4,1 Ch

mato comunemente euidéte castigo della diuina giustíria . Tali agli.” , `

furono i miſerabili effetti,e funesto compimento della prima..

Manilana legatione . ,

In tanto preſa dal nuouo Gouernatore gentile in Nangaſa~ p N

chi diligente informarione def capi dati dal Castigliano con- Rifle-apre.
tro i Padri,e Porrogheſhe trouìata la falſità delle querelc; mag- la f‘lfi‘i `

giorefù lo ſdegno del Tir-annoconceputo contro l‘accuſatore, &WWW-1

riconoſcendoſi ;da lui bui-lato , che la paſſata collera ve rſo k*

gl'innocenti: 8c harebbe contro quello ageuolmente procedu

to con le douute dimostrationi , ſe la mano del Signore più di

lui potentemonl’haueſſe in ciò preuenuto: onde ſcopertala.

verità non fiì malageuole ai Padri dopu` qualche tempo ottenñ a. . .

nere dal Tiranno licenza dl riediſicare di` .uouo la Chieſa,e ca- i ’ 2121p*

ſa di ordine ſuo distrurreda quale ſu loro nalmeute concedu- ‘ '313.

ta di buona voglia l'anno delsignore t 59 5.

I

J 4

Seconda Ambafcíaríe inuiata da Manila d Taicoflema .

_ C A P. x 1 I r. .

ERa già paſſato poco meno di vn'annoa che gli Ambaſcia- . Cum. l,

don giá detti non cöpariuano; ne di effi vi era altra nuo- r :.czç. Fra

ua, che quanto Faranda ritornato già dal Giappone à Manila, Ribadeu- l

l'lstl'waaeſſere indi partiti col diſpaccio delle lettere, in diuetſo **c-M- '

però galeone delſuo . Perciò dubitando il Governatore Go- '

. - Q 4 mcz .
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mez della diſgratia realmente accaduta,e del petuerſo ceruello;

dl Taicoſama,dopo hauere aſpettato il tépo cóueneuole dell’at

Seconda riuo de' ptimi,ſollecitato da Farädmdeterminò col ſuo cöſigliq

{ſpezza/H4- formare la ſeconda Ambaſciaria,ſi per accertarſi della riſposta

"" ' data dall'lmpetadore ai primi Ambaſciadori,ſi anche p mitiga

te al poſſibile il furore del Tiráno,e tidurlo à qualche conueneó

‘ uole accordo. Perciò fù ſpedita l' Ambaſciaria in perſona del P..

Frà Pier Battista di S. Stefano,de’ Frati minori Scalzi di S. Fräñ‘

ceſco, Religioſo di gran virtù, e ſantità: àcui ſi aggiunſero per

compagni altri tre Religioſi del medeſimo ordinezil P. Frà Baró'

tolomeo Ruiz Sacerdote; e due laicLFrà Franceſco Parriglia.;

. detto di S.Michele,e.Fra Gonzalo Gal-zia, il quale con qualche

notitiadella lingua Giapponeſe,era ſufficiente à ſar l'inte rpete.

’ F aRh _Partiti di Manila i. quattro detti Religioſi per la volta del

:in: ci:: 4 Giappone nel meſe dl Maggio ciel i593. con le lettere,e doni,

p' ' ‘ ' giunſero felicemente al porto di Firando . bToſio che ſi ſeppe

Com/fa da' l’atriuo dai Religioſi della Compagnia, il P. Pietro Gomez al

P41"; del? l’hora Viceproumcialmil quale dimoraua in Nágaſachi ſpedi :i

Q’W‘ÎEW‘ posta vn Padre p viſitarli có alcuni rinfreſchi”: offerir loco 'fli

;î‘ffi 'FM za,e tutto ciò che foſſe stato di biſogno . In oltre à tutti gli al.

" tri Religioſi della Compagnia fece intendere,che donunquu

foſſero capitati i ſemi-di Diqmelle loro Caſe gli haueſſero _al-`

loggiati,& accarezzatí conquella carità , e corteſiache à ſi deñ',

ghi Religioſi conueniua . Di Firando paſſarono nel meſe di'

-Agosto a Nangoia,oue Taicò dimoraua , e furono da quei

neofiti riceuuti con le douute dimostrarioni di honorc , c rinc

renza: qniui reſencate all’lmperadote le‘letterc , compatti-:to

id0ni,che lſiufonmvnbel cauallo co’ſuoi forniméti da caualcate!

"dm, vno! ſpecchio grädewno ſcrittorio riccaméte dorato , e có eſſo

buona ſomma di pezzidi argento Spagnuoſhda ottoprealí.

Samone-fe- l Riceuette il Titannogli Ambaſciadori con ſingolari dimo

nmre tra: ſh-ationi di corteſie,e ſauori; e comeche neltrattato del punto

tem' da principale delle ſue ptetendenze ſauellalſc con la ſolita ſuper

’ T4170- bia,arroganza, e minacce contro il Gouernator-c di Luzzonia .

perche non li daua il richiesto da lui vaſſallaggio ; nondimeno

l’accotto Commiſſario Fra Pier Battista , ſeppe con tanta. pruñ

. denza riſpondere, meſcolando_ l’humiltà con l'efficacia delle:

FMR@ {il ragioni in ſauote del Gouernatore, che restando il Tiranno ſo

P' F, pì" disfattomontentvſli ſolamente che gli Arñbaſcíadoſi in Home

-z‘t-"fl" ñ' del lot Gouernatore li giuraffeto fedeltà, ebuona corriſpondéz

;i ..F-I
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~riore al più ricco teſoro della _Chieſa di _Dio 5 e per altri giusti

ea di amicitia,come il Commiſſario gli haueua promeſſo , e cò

ciò ſi diede felice compimento all’Ambaſciaria . Douendo po

ſciai Frati ritornare à Maniladnnanzi di partirſi , chieſero li-, Vanno con

çenza à Taicò di andare al Meaco,& iui dimorarui qualcho limita al

tempo,per poter vedere , e farſi pratici nelle magnificenza di M“‘°'

quella cictà,per darne raguaglio ai propri paeſi ; c del' che c6- c Fm Riba

piaciutili il Tiráno , il quale altro nö cercaua che le ſue glorie, den 1_ 4. G6.

vi ſi conferirono ſotto condotta di vn principal gentile per no- e 7. ‘

me Faſcegauandono Fonghen intrinſeco Corrigiano del Re ,

à cui diede ordine che gli accompagnaſſe,accarczzaſſe,e deſſe

in quella Città alloggiamenro,porgendo loro per lo* tempo che

doueuano dimorarui , tutto’l neceſſario . Non . perdettero tra

tanto il tempoiſerui di Dio; ma hauuti alcuni vocabolari , 8c Amy-dono

altri libri gioueuolíperlalingua dai Padri della Compagnia, alla lingua

andauano pian piano imparando la fauella del paeſe . b del Paefi- '

I Frati prcdz‘mna contro l'lz’ditto , eh' inuitano Compagni.

, C A P. X I V;

On fiì altrimëti fine di curioſità la dimora de’ diuoti Re

' ligioſi nel Meacogmaſibene di zelo della ſalute di quei gë

tilí : onde deſideroſi di raccorre quiui qualche ſruttmpaſſati al

cuni meſiía caſa di Faſcegaua, non ſenza qualche diſagio , e c6

poca liherrà,ſupplicarono Taicò ritornato già da Nangoia.- ,

al Meaco,che haueſſe loro conceduto qualche ſito in quella.,

Cirtà,per habicarui ſoli, e ritirati, come allo stato loro era.»

conueneuole. Fù il memoriale rimeſſo al Gouernatore , o _

Vicere per nome Ghcnoſoin , da cui ſù loro aſſegnato campo Ottégóno il

al propoſito, con ordine però,che non haueſſero predícato la ſitff co" pro

legge prohibita dall’lmperadore .Serrato dunque d‘ogniinz bl'í‘fonedí

torno il ſito con l'aiuto , elimoſine de molti neofiti , ſi diede., ?mimm

principio , e fini-,in hreue ſpatio _di tempo,alla lor caſazalla qua; "

le aggiunſero la Chieſa col ſuo coro,c c flppella maggioreſſotó .

to titolo della Madonna di Portiuncula , c vi cantarono ſolen- "IW-*7”

nemente la prima meſſa’nel iorno del P. S. Franceſco à 4.

di Ottobre del (594. a e ui po ero nell’alrar maggiore il ſantiſ- 4 Fm Rikul

ſimo Sacramento, con quellalibertàhe riuerenza cheſi ſuole den.l.4.c.~1p.

ne' luoghi de” ſedelizeoſa che per lo paſſato nö haueuano oſato 1-5; . `

mai ſare i Padri della Compagnia, per non‘ eſporre il Sanroà V‘Î’PWP‘

cani , e le perle ai porci,con riſchio diqualche inſulro,e dísho- "îcio‘y‘m‘

ſiſPcÈf

la cHe/Pt. i
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5 if”. R1' riſpetti 5 b quantunque inſegnati poi i buoni Frati dallLI

i" “m‘ ſperienza; eſſendo stato costretto vna volta il P. Fra Pietro à

s le" H conſumare in fretta le ſacreparticole per certo ſourastante pe

saffìdmn_ ricolo,ordino che no piu v1 ſi laſciaſſe perl'auuenire. In questa

to_ Chieſa düque cò le porte aperte cominciarono à predicare pu

Pwd-'rana blicamente con gran concorſo tutte le Domeniche, e feste , e

public-ame” fare altri eſercitij ſoliti da’ ministri del ſanto Vangelo: e que

z'e. sto tenore ſeguitarono perlo ſpatio di due anni,e due meſ .

Chia-vaſto Arriuati i zelanti predicatori al deſiderato ſine di aiutare.,

UMP‘S’*** le anime nella propria Chieſam Annueruntfocifnm venir-:má

L adiuuarent candido parte a' compagni di Manila del lor felice

‘ "c' H‘_ stato , e della ce'rta ſperanza di numeroſa conuerlionmfrà breue

d F” R** ſpatio di tempo.d Allettò,ſenza fallo,questa lieta nouellai Có

bad'caps’ pagni di Manila del medeſimo Ordine: onde circa il ſine del

zrmm ,ma l'anno (59.4-- efll‘tirono per .quella. volta dalle 'Filippine, quat

m-mmpa, tro altri dl eſh, cioe a d1re,iPadr1_Frat*Agostmo Rodrlghcz,

z…- 41 G541, Frà Marcello dl Ribadenerraffirà Girolamo _di Gtesſhe Frat’An

fa”. drea di S.Autonio Sacerdoti ( benche questi preuenuto dalla..

mortemó fini il ſuo viaggio)& arriuarono i tre ſoli ſotto titolo

di nuoui Ambaſciadorhper confermare la fedeltàgiurata da'

precedenti, che perciò portarono á Taicò in nome del medeſi

mo Gouernatore delle Filippine,lettete,e preſentí;de’ quali re.

stò quello al pari de' paſſati ſodisfatto . Col ſoccorſo di freſchi.

0perari,il buó Prelato che straordinariamente zelaua la ſalut e

de' proſſimi, diede principio ad vn'alcro Conuento,e Chieſa_

J‘íedífimla nella città di Ozzaca, ſotto il titolo di Betlèm,béche nö sëza le

5554351- ſue contradittioni; oue nella steſſa maniera publicamente eſer:

O‘Ã‘M' citarono gli vffici della predicatione,& aggiunſero ai due lati

della Chieſa Meaceſe,due Spedali per gli poueri infermucapa

E "I" 5P" ci di buon numero di 'gente,col titoloflno di S. _Anna , l'altro

dei" di S. Gioſeffo , ai quali ſeruirono ibuoni Religioſi con gran..

carità,patiéza,e pari ediſicatione;coſi de'.neofiti,comc de* gen

`rili.A questi ſi aggiunſe appreſſo da Mamla,à richiesta del me

deſimo P. Commiſſario, la terza miſſione di altri due vFra

Tmw ,mf ci , cioèiPP. Frà Martino jdellìnſceunſionhe_ Frà franceſco

,om d,- d", Blanco parimente Sacerdoti , l quau arriuatt al Giappone,

,5, circa la metà dell'anno t 596. recai-ono, e conſolatione, &aiu

alm'Fra . _ .

to ai Serut di Dio. 4

Rí
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Rifentimento delleperjònefizuie per la publica predicare de' Frati.

C A P. X V.

Iacque séza fallo a il zelo , e pie operationi de' buoni Frati

P àquei neofiti, i quali atte'dcndo ſolo alla propria diuotio

ne,e profittomó penetrauano piu addétro ai dáni,che da quelli

eſerciríj fatti in publico contro i bandhpoteuano ageuolmente

naſcere;e perciò molti di cflLdeposto il timore , con la medeſi

ma libertà,con che i Religioſi predicauano publicamente , eſſi

eriandio publicamente concorreuano . Windi nacque che ſe)

bene la géce che praticaua coi buoni ministri,& i loro familiari,

come lo ſcriue b il P. Frà Marcello di Ribadeneiramon erano,

per lo più,perſone nobilime ricche , ne d’ingegno molto ſolle

uatmma séplici,p~oueri,e di vil naſcimenroſi quali però Furono

fatti degni di ellete gloriſicari cò la corona del martirio. Non

dimenoi Crifliani più ſenſati, edi giuditimanzi igentili steiìi ,

i quali ben conoſceuano la ,pfida natura, 8t alterigia del Tirano

cominciarono à pauentare z e dubitare di graue diſordine per

a Guzm. l.

r z..c. 28. e l.

i3: c. 3. Fra.

Ribaden. l.

4.5x”, e 33._

Frois Rela

del Marti:.

cap.i.

à Lib.s.c.r.

J’í rifiutano

lepflfimp

la publica diſubbidienza aglieditti , ſpecialmente nel Meaco ſenſa”.

auanti agli occhi di lui: c per tanto alcuni di efli ſpinti da car1

tà verſo i ſerui di Dio; e molto più dal zelo del comun bene del

la Cristianiràda quale ſcorgeuaſi portare euidente pericolofln

darono a pregare i Religioſhché di graria deſisteſſero dal-faro

in publico le loro attioni , mentre poteuàno nel medeſimo mo

do,& in publico,& in priuarmgiouare all'anime;e ciò ſino à tá

to che il Signore haueſſe conceduto qualche pace a quella Chic

ſa, la quale altrimenti poteua pericolare con grauitlimo dan

no di tutto il Cristianeſimo .

ll medeſimo vfficio paſſarono coi detti Frati alcuni amici

gentili, ſpecialmente Faſcegaua già loro hoſpite , ſotto il cui

patrocinio ancor viueuano 5 e di vantaggio Faranda lor con

dottiere,il quale hauëdmcome huomo ſagaceda mira a'ſuoi in

ter-:ſii , e dubitando che di cotal’ attíone non foſſe data à lui la

colpa, non ſolo diede loro il medeſimo auuertimento , ma per

porſi al ſicu ro,andò per ſua diſcolpa ad auuiſarne , e protestarſi

col Gouernatome Vicere C henofoimil quale con molto rilpet

to mandò ad auuiſarne i Frachchc haueſiero à bene ſet-rar la_

porta della Chifſflîfl neli'ammettere concorſo di gente ,foſſero

riſeru‘atùperciocche la manifesta diſubb‘idienza harebbe potu

c Guzmdib.

i-3.c.3.e nel

PAp0log.c.

i4. Fra lii~

baden. l. 4.

capa:.

`Tana 4mm'

tizi del pc;

riccio .

mimo da

amt‘tígítíh‘

E da Far-i'

da . "

Il Gann-M

:ore ne da

parte al T1'

to muouere_à ſdegno Taicoſama: ne‘ di ciò còtento (3 henofoìn, mm .

te
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temendo ancor’egli che ciò non li foſſe imputato à troppa traſ

curaggine, preſe partito nel ragionare col Tiranno, tastarelL,

volontà di lui intornoà questo punto: onde vn giorno in ſua_

preſenza li diſſe,hauer ſolpettmche i Padri venuti di Luzzonia

con titolo di Ambaſciadori , de ſiderauano predicar la lor leg

xa‘ſpofia di ge. Alche con altiero,e bruſco viſo riſpoſe Taicò: Nanfaranno

Taicò- già elfi eoral'errore;altrimenti procederà cóntro di ejîri con rigoroſi

eaflr’gbi ; per-:forche eater/ia legge è molto perniciojä ai Regni del

Giappone-;ne io comporterà mai che huomo di qualità , e 'valore ſi

faccia C”stiano .

Non mancarono etiandio i Padri della Compagnia eſperti

3P!” 7”" già molti anni àlor coſtmdell'ostinata volontà delTiranno , a'

í’rìkd‘ pì* qualLcome più degli altri premeua il graue danno,che prenc

’ ‘ dcuano ſourastare,& alla Cristianità, 8C alla Compagnia, con...

riſchio di perdere in vn punto quelche nello ſpatio di quaran

tacinque anni con tanti flenti . e ſudori haueuano acquistato ,

coſi con maggior caldczza,ſollccitudínhe carità prcgarono, 8c

incaricarono i Frati a ritirarſi da publici eſercitij, e conteutatſi

di ſar frutto nell’anime ſegretamente , accomodandoſi al rem

pmperciocche in questa maniera harebbono hauuto il lor ſan

to fine ſenza pericolo , nè proprio ne degli altri , rappreſen

tando loro efficacemente gl’inconuenienti , c rouine che dal

l’operare in paleſe, ſarebbono nati.

.Aprono i Frati Canuento in Nangafizehùdondeſonofiateíatii

C A P. XVI. `

-a Fm Riba M A qua-munque questi vfficij di carità de’ Padri della Cé

pagma C01 Frati Scalzi,non raffreddarono altrimenti il

vicendcuole amore,e corriſpondenza ftàambe le parti, poſcia

.che la Compagnia nelle Occorrenze gli alloggiò,come proprii

fratelli, ſpesò , e ſouuenne in tutto quello che dal _canto ſuo po

I’íeendeuo- tette: e questi all'incontro con fiducia. ricorreuauo da' Padri,

le torri/Pan ſcguitando in rutto’l resto il lor parere con ſomma pace,e con

a'el-rçd fM‘ cordia; nondimeno nel puntoſprincipale‘del predicare in pu

Compagno blicofiando i Frati fermi nella loro opinioncmacqucro Frà eſſi

i Fm” ~ alcuni diſpareri;e diſcordanze;concioſiache , ò foſſe che questi

M, dij-cor; stimaſſero ( benclie falſamente ) conlalicenza .di habitare nel.

d,- nd modo Meaco s’intendefle vnitala facoltà di predicare; ò perche giu

dpgfi (ſer. dicauano non eſſer conueneuole, nè 'di riputatioue della parola

aítij . di D10;pcr …giusti ordini-de’ ì’ſiranníflenei‘la legata, e fàeir coſi

ſe,

den.l.4.c.i4
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dire,carcerata;ò perche,c0me è probabilegstimolati dal dcſide~`

rio di dar la vita per Cristo , il lor ſine principale ad eſempio

del lor ſeraſico Padre S. Franceſco era, anzi il martirio,chela Fine de’Fr-:Z

predicarionegonde nó curauano l'occaſioni di muouere il Tirá- rf il Mar

no àſdegno , per condurſi al ſanto , e deſiderato ſine( poſcia- ""9 ~

che , come I; lo steſſo P. Fra Marcello di Ribadeneira lo nota à . `
questo propoſito, diuerſi Ordini, diuerſi mezzi adoperano per 5 Lìb‘fficì‘x

vno steſſo line,che è la gloria,e ſeruitio di Dio) non ſoloi Fra

ti Scalzi non ſeguitarono il conſiglio de' Padri della Compa

gnia,& altri amici,ma con nuoua,e freſca lena procurò il buon

Commiſſario’allargarſi , ai aprire la terza Chieſa , e Caſa ilL:

Nangaiachi à- ~ñ z -

Per la qual coſa e conſiderando egli molto bene l'eſecutione C'Fra Riba.

,del ſuo pio penſieroínuolgere molte difficoltà , econtradíttio- C”

'nhprocurò per mezzo del Gouernatore Ghenoſoin hauer pa

’ tente da Taicò per andare à Nangaſachí; per ſarui curare, c0- Cerca ;I P.

me egli proponeua,al_cuni de' ſuoi Frati infermi; ma ne ripottò Cſm-*W174*

riſposta ; non eſſerui di mestiere licenza percotal cagionb, "'°f"'e—’

non douendo niuno in coſa ſi honesta contradirgli : onde par- ?ZWD `

tito per quella volta in compagnia del P.Fra Girolamo di Gie- "ſ4 '

sù, vno de' tre poco auanti colà arriuati , ſenzaladelideratb S0”

patente,ſurono in Nangaſachi corteſemente alloggiati nella….

Caſa della Compagnia per lo ſpatio di venti giornhſino à tan

to che paſſarono ad vna Chieſa piccola detta di S.Lazzaro, già

della Compagniad’uori della cittàwnita allo ſpedale de'lebroſi,

e per cagione del bando,ſerrata . Bini ſecondoil lor costume

a‘porte aperte cominciarono i ſoliti eſercitij :Cagionò coral

‘ nouità non poco riſentimento ai Gouernatori della Caſa detta

a allag

giati dalla

Cöpagni-z .

Paflìzno al-J

la Chieſa

di &La/;L4

. . . . _ T0 e

della M1ſer1cord1a,alla cui cura toccaua quella Chieſetta , ma..

molto maggiore al Gouernatore della città di Nangaſac hi det

to Tarazauandono,il qnale,oltre che staua desto sù l’oſſernanza
del Regio edirtoſhaueua particolare ordine da Taicſiò, che quel

la( hieſa non ſi habitaſſe,e molto meno viſi eſercitaffero mini

fieri cattolici;onde mandò ſuora bandi ſotto pena della vita, à

Chiunque .oſaſſe entrare in detta Chieſa. Trà tanto conuenne à

Tarazaua andare peraltri affari al Meaco, , 8c accertatoſi da..

Ghenoſoin , non hauere hauuto i Frati altra licenza , che.: '5?'

di andare à Nangaſachi per curare iloro inſermi, ritornato à. .

Nangoia , ſcriſſe al ſuo Luogotenente che ſca‘cciaſſe i Seruidi

Dio dalla Chieſa di s. Lazzaro, e non permetteſſe che hîbitaſñ

. ~; \ _ Cl‘O
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;Vena flat*

t!- *Zlſi da.:

Wiz-{Sebi

Jr' riſi-'dna

ſe to nel distretto della ſua giuridittione. All’hora partiti i Fra

ti da quel luogo, quantunque dal P. fViceprouinciale della..

Cópagnia foſſero stati di nuouo inuitati alla lor caſa ſino à tan

to che il negotio ſi appianaſle; nondimeno giudico il P. Com

alMc-zca. miſſario più à Jppoſito ritirarſi al Meacodl che fece verſo il prin

&gs-inno

gli eſërcítij

i” publica .

offeſe; delle

perfimepri”

‘ípdlí)

Pmſècutio =

”e cars-ro z'

Frati' .

a Lib. 4. c.

3 Le 37.1: l.

53.16.

cipio dell'anno 1596, dopo vn’anno di variitrauagli patiti in

Nangaſachi . '

Motiuifl' qualiaccefero lo ſdegno del Tip-anno .

C A P. X V l I. ~

Ella detta maniera ſi affaticauano per ſeruitio di Dio , 8c

N aiuto di quelle anime izelanti Religioſi Scalzí,quantun—

que contro la corrente d'inſinite contradittioni; hora di perſo

ne ſauie,& buoni amicishora di gentili ,e perſi-li nemici, pro

curando in tanto efli ſuperare con lunganimità tutte le mala

geuolezze che loro ſi opponeuanmpoſposto ogni timore di pe

ricoli,e dannhò propria', ò comuni , che quindi harebbono po

tuco,riſultare.Et in vero nó poteua dal canto loro eſſer difetto

in quelle attionimelle quali eſſi stimauano rilucere il ſeruitio, e

gloria di Dio. Ma in ogni modo quanto da vn canto ediſicaua

no la gente col lor religioſo viuere,congiunto con le latichedn

che erano occupati , tanto offendeuano dall'altro canto,mol.te

perſone principali,e prudëtide quali preuedeuano le prollime

rouine,e giudicauano eſſemanzi noceuole che neceſſario cora'.

to strepito nel publico eſercitio de* loro ministeri, giudicído,

contro il lor parere,poter‘eglino hauer-e il medeſimo ſine ſenza

offeſa del Tirannoffic eſſere in ciò più riſeruati .

M-a ibuoni Frati all’inconrro,stimando quello , e non altro

eſſere il vero modo di annuntiar’il Vangelo, non ſolo non fe

cero conto de' ſaluteuoli conſigli degli amici, tenuti da elli in

questo particolare per ſolpetti,*nè dell'offeſa de' nemici che po

teuano dannegiarglíuna ne pure bastò rimuouergli dal lor pro

poſito la nuoua perſecutione, che i compagni in quel medeſi

mo tempo attualmente patiuano in Nangaſachùoue dimoran

do treFrati( vuo de quali era a il P.Frà Marcello di Ribadenei

ra,il quale raccóta q’sta loi-miſeria) in caſa di vn diuoto Cristia

noflltre la prohibitione loro fatta degli elerciríj ,tanto publici,

quanto ſegreti , vi furono poste le guardie per ordine del Go

uernatore ai I 3. di Settembre dell'anno 1596, perche niuno

vi enttaſſeme elli vſciſſeroze ſi videro i ſerui di Dio in tante an

gustie,che ſi ſarebbono morti della fame,e de' diſagi, ſe da' di

-‘ noti
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uoti Portogheſi con limoſine,e da’Padri della Compagnia con Jom; ſom”

medicamenti per gl’inſermi , & altri ſuſſidi] non foſſero sta- mnia’a’Por

ſouuenuti: la qual miſeria durò ben quattro meſht‘ino alli i3. ”ffi'ſfÌ La

diGennaio del r 597,quando finalmente furono p ſorza leuati

dalla detta caſa,condotti alla naue de' portogheſi, e conſegnati

in preſenza di testimonial Capitano di quella con rigoroſi or

dini,che indi non l'haueſſe fatti vſcire in terra; e vi ſi ſei-maro

no altri due, e più meſi con quei diſagi che u poſſono conſide

rare,ſino à tanto che la naue parti per la Cina , 8t indi per la..

volta di Manila . West:. fermezza dunque de’ detti Frati nel

lor proponimento, ſu il primo motiuo , anzi origine di tutto _

ciò che ſe ui appreſſo . v ‘
' A cui uccedette b l'altro motiuo , e ſùl'offeſa de' quat- 123m"

tro Gouernarorhouero Regenti del Meaco , 'cioè à dire del Vi- A’L'MÈLJ'
cerè Ghenoſoinz Gibonogio Gouernatore del Meacoinſerio- c.i4. b

re;Maſcita Iemódono,delſuperiore;c Sciateuca Vocura,i quali WM a .

di comun conſenſo fatti prima auuertire dolcemente iFrari Mib-"52':

che ſi ritiraſſero da' loro eſercitii, e non vedendo l'emenda , ſe- “mmm.

ceroinnanzi allor Tribunale chiamare il P. Frà Bartolomeo

Ruiz,e Frà Gonzalo Garzimiqnali habitauano nel Meaco,e ri- E b.

preſili agramente , vi aggiunſero di più le minacce, di ſar cro- n. ;icifiggemöt eſli, e tutti i loro ſeguaci, ſe non deſisteuano . llche “le. r' “

riſaputo dal P.Orgítin0 Breſciano,il_quale ſcorgeua in procin

fb la rouinaup mezzo del P.Picrro Moregion SpagnuolQ,epae

ſano de' Prati,ſeee di nuouo pregar li,che miraſlero ai danni

di quella Chieſa, mentre arriuata g-i la cauſa al Tribunale de'

Gouernatori, era neceſſario che ſuccedeſſero grauiflimi diſor

dini,come in effetto occorſero:imperocche questi Furono neceſ

ſitati ſame conſapeuole l’lmperatore , e ſu gtand’incentiuo

dello ſdegno di lui .

In tanto ſ1 aggiunſe per terzo motiuo,l’astuta volpe di Fari

da,già condottiero de' Frati , il quale come haueua falſamente

fatto toccar con le mani àTaicoſama , per farſi innanzi,il gran- Farà-dd z
. . , . . , . g x

de 'tile, che ſarebbe riſultato all Impero dl lui dall Ambaſcia- "tmp, a

ria di Manila, coli haueua promeſſo ai buoniFrati gran bene- 'fu-[W.

uolenza del ſuo Imperatore ; e concioſiache ſino à quel tempo ma .

le ſue trame li erano ruiſcite vtilmente,e con premi ricenuti dal

ſuo Signore , al quale haueua con gran cautela tenuto naſcoste

le ſue frodij; conſiderando, che con la stanza de' Frati in quel

l’lmpero ſi ſarebbono ageuolmente ſcoperti i‘ſuoi ordimentí ,

` ` adope

E [ore da”

la ”due per

carcere .

Nuouo 'uffi

cia del P.

org-:Mino .
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adoperòfle ſolite arti , per tener-gli lontani dall’vdienza di Tai;

cò,ſcruendoſi per questo effetto della ſpalla di Faſcegauandono

Ponghen intrinſeco della Corte, e ne' medeſimi inganni com

’ plice,giàl1oſpire de’ Frari,con cui Faranda ſe l’intendeua. Per

la qual coſa ſeruendoſi questi per occaſione , della offeſa de’

Gouernarori per la tragreſſionc de’ Frarhper fargli , ò ſcaccia

re dal Giappone , ò coglier'loro la vira; conſerifiì da Taicoſa

mmc dando fuoco alla preparata materia , accnsòi zelanti mi

nistri come traſgreſſori del mandato di ſua Altezza , ilche vdé

do il Tiranno prornppe in molte parole aſpre contro i ſerui di

Diomhiamandoli ingannatorhdislealí , asturi, e mostrò contro

di eſſi ſdegno nocabile .

` _ Alle dette accu_ſe,& incendimenti c ſoprauenne l’arrizzamë

”h’fl’lsnc‘ to di Giacuino medico del Re alle cui orecchie era di conci

m'm'ffl' nuo.Costui finiſſimo Epicureo della ſetta de’Genſciù , nemico

AMX .. affatto delle diuine,& humaneleggiflfe auerſo dalle retce rego
zame . . .

,o d,- Gi‘_ le della ragione,che al ſenſo ſi oppongono: applicato inoltre,

alla veneranone de’ſuoi falſi del, per honor dc’quali haueua ſat

to groſſe ſpeſe in edificíj di tempi; ſicome era stato principale

autore della prima tempesta contro la Religion Cristiana i co

ſ1 non haneua laſciato paſſare occaſione in rutrolo {patio di

none anní,che non liaueſſe con freſchi venti ſoffiato agli orecf

chi del Tiranno varie menzogne contro la diuina legge a c ſuol

ministri . Ma molto più crepando d’inuidía, che ogni giorno

ſcorgeua andar vie più creſcendo publicamentc l’ouile di Cri_

sto,andò ancor’egli à gridare , e ſchiamazzare alla preſenza dl

Taicò , rappreſenrandoli , a" il vilipendio che riſulta/4a al:

l’dltezzaſuaflhe innanzi a‘ propri occhi/ì trafgredíſj’èro iſuai ba

dí , ”- il danmocbe dalla legge de' Criflianigià dilazaffipotcna na

fcere aífnaí Regniflsc alrre coſe derrareli dalla ſua maluagira .

8-1.”ſoma Da corali auniſi atrizzaro lo ſdegno del _T1ranno, chiamo al

zrlmpeuto_ la ſua preſenzaiquattro Gouernarori per informarſi ſe era ve

_re di”, W_ ro che gli Ambaſciadori delle Filippine non vbbidiuano al

Tl‘ſſî‘ o

cui” .

non hauenano voluto emendarſi, entrò l’lmperadore in cotan:

ta ſmania , che minacciò voler toglier loro la vira , 8: à tutti l

P redicarori i quali ſi rrouauano in Giappone per iſradicare af-z

farro da quei Regni lalegge dalui stimata perniciola .

.Del

ſno comandamento”r accerrato,che auuerciri più volre da effi»
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.Del naufragio di *un galeone proſsima occaſione della eempefla .

C A P. X V l I I.
a o ` o

A quel che diede il tracollo alla perfida volonta del T1

M ranno, ſu il miſerabile naufragio dl vn groſſo galeone)

detto diS.Filippo,partito per la volta del Meſhco da Manila., 4 Guzm. l.

nel Luglio del 1596. a Wsto ſopraſatto da procelloſa tèmpe

stmdopol’unghhe pericoloſi combattimenti con le onde , e coi &WMA-mis `

venti,a r9. di Ottobre fù ributta‘to al porto di Vrandomel Re- item_ cita

gno di Toſſa,tanto ſdrucito,e malcondotto, che vſcita …di la.. tam.

gente,dato appena tempo di trar fuora,con fçettafla roba , che

era mo1ta,e di grand’importanza,ſi aperſe , 6t andò al fondo .

Eranui dentrmfrà. gli altri paſiaggieriderte Religioſi ; quattro

Agostinianhvn Domenicano,e due Frati minori Scalzi chiama * ~

ti,vno Frà Filippo del Giesìnl’altro Fra Giouanni PoueroSpe- RMS-WA}

di il miſero Capitano,per nome Don Mattia di Landeſco , per G‘lm” '

conſiglio di Gioſagami Signor di Toſſa,i dettidue Frati Scal

zi,e due Spagnuoli con preſenti all’lmperadore,& a’Gouerna

tori del Meaco,pregandoli che l'haueſſero fauorito di gente,e

materia co’ ſuoi danari,per fabbricare vn’altro galeone , e pro- . ,

leguire il ſuo viaggio. Furono i Frati indirizzati al P.Commiſ- -

ſario,il quale ſi trouauain Ozzaca , perche con la conſulta di Fra wmv;

iuiſhaueſſero guidato il negotio . Preſe questi volontieri l’aſ- tratta del"?

ſunto,& andato al Meaco in compagnia degli Spagnnolhpigliò ſai-cimenta,

per mezzano con Taicò,il Regente Maſcira Iemondono, da cui

con ſimulare parole riportarono buona ſperanza del negotio : Tram….

mail barbaro infedele,in vece di fauorire il pouero Capitano , ,o del Ga;

poſe in penſiero all’lmperadore, le robe di naufragio , ſecondo common .'

le leggi del paeſe , eſſere della camera reale; onde aperti l’in- ‘

gordo Tiranno gli occhi alla preda , inuiò Iemondono ad

- Vrando, il quale inſieme col Signor di Toſſa, dopo hauer ruba- E ”nf/EM

to per ſe steffi quelche loro parue di buono, confiſcarono tut- [4 ,054,

to’l resto per la camera , laſciando imiſeri Spagnuoli in tanta_

miſeria,che per viuere in paeſe straniermfù mestiere,che, &- il P. Miraj-4 del

Orga’ncino nel Meaco, &il-veſtono col P. Vicepr’ouinciale; Capitano

della Compagnia in Nangaſachi gli aiutaſſero con .limoſinu , (1,11;, …me .

perche poteflero viuere , e ritornarſeue alle Filippine ; acco

gliendo trd tanto nella lor caſa i Religioſi della naue , de’ kelígiqſidc

quali alcuni erano inſermi,e _ſpcſandoli con la loro pouertà per colti da' Co**

molti giorni . _ ' Papini

sa'uenOriennToJ, ~ R Ma
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_ l'a amc ..

Ma non terminò qui la tragedia; perciocche eſſendo il Gdr;

nerna tor lemondonmCommiilaria della cauſa, entrato in qual

che ſoſpetto di ſpie , e di tradimento per la gran copia di arm:

trouate nel' galeone,eſaminò gli Spagnuoli di varie coſe, e ſpe

\ .ſi rfìmn‘nfl cialmente della grandezza , e potenza del Re di spagnañdi cui

no gli-FP4- volle vedete sù la carta di nauigare il dominio, che haueua de'
Tm!!- pacſLOrientali,&- Occidentali,come Re di Castiglia , e di Por~`v

togallmöz haueudo bauuto circa ciò ſinistra inſormatione da?

cali poco accortamente da 'alcuni di efli , entrò in ſoſpetto che

li Predicatori vangelici ſotto pretesto di predicar la diuina.;

legge , andaſſero in partilonrane per fareimpadronire iloro

Principi Europei di nuoui Regni . ’

(Delia ínconſiderara depoſitione fatta innanzi al Commiſſi

{lario Iemondonmdagli Spagnuoli ; e ratificata con più grant.,

errore dagli steſſi alla preſenza di Taicoſama , congiunta con.:

la relation: hauuta dal medeſimo Commiſſario , che nel ga

leone vi erano venuti anche altri Religioſimon armi,accrebbeto>

&Pm; d'- molto più il ſoſpettov del Tiranno , che tanto i primi Frati

,TM-cd, Scalz1,quanto gli altri che ſi trouarono nel galeone,ſ0ii`ero ſpie`

Ich‘fic’anm

lui geloſa ,quanto era il ſuo dominio , li poſero il ceruello in..

-îGuz m. 1; partito, ſentendoſi toccare ſu’l viuo :b onde montato in colle

lzñc-sñFxois ra,attizzato etiandio da al tri gentili , &accecato dalla paſſio

Rd‘ì‘- m* ne,proruppe in queste parole: Perciò bò fatto io prudcntementc‘

“La” Lì probibire nel Giappone quefla legge apportati-ice diguerre , la.;

quale ”anſi ordina ad altro fine, che à fpogliarmi de’ miei Regni;

‘ - perciò canm‘ene che innanzi che eſſi tentina priuarmi degli fiati r

tolga io loro la *vita . Queste furono in ſostanza le cagioni,e [no-_

:iui , che diedero la ſpinta alla peruerſa volontà del-Tirauno,y

alle quali-ſuccedetterolagrimeuoli effetti..

Son carccratii Fratize’y* i’RèIigio/i 'della Compagnia

C A P. XIX. <

;.Guzmffi Taliîtermíni'a eran ridotte le coſe dopo il naufragio del

13_c,5,‘APo- galeone,quando il P. FrÎ Pier Battista 8t i cópagni i quali

log.cap`._14-- fino à quelvtempo appoggiati. u’l'ſimulato ſauore del Faranda

pl Rſh‘** condottiero,e di Paſcegaua hoſpíte,promcttendoſi molto della

l-m‘is'ìíxjáſ volontà di Taiçoſama,con ſ1curtà,elibertahaueuano, alla ſco-z

941,… _ 3, perta proceduto; alla ſine da chiari inditxj , e delle trame di

(Luc-Uhr:. dellamalavolontà di questo ,cominciarono ad accer;

tarfi’

andati colà per aprirla strada al lor Re: onde in coſa tanto per: i
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urfi-lalor cauſa hauer preſo altra piega di quclche esti penſa Da gl’r‘nſ ó'

ùanoze quel che era.peggio,certi hormai dello ſdegno d'ell'lmñ tíz‘ficſaiflrí '

peradore, non poteuá penetrare qual di quello folle li monno; ſia” i FM

{el- glorioſe attionidi predicar-il Vangelo, ò la geloſia per

gli tradimenti variamente ſoſpettati perla venuta del galeone:

il qual dubbio ſù cagione che molti di ſuori,-deſideroſi,per al~

ero,del martiriomon foſſero coſi pronti in quella occaſione à

paleſarſi per cristiani,ſino àtanto che la volontà_ di Taicò per

.mezzo della ſentenza .non ſi manifestò, il motiuo principale.,

eſſere la predicatione della diuinalegge .

E occulta il

”loft-“0 d'el

[flflfîſàſflf -

tiene .

Tra tanto il barbaro Iiranno; il quale fin dallepr-ime ac- `

cuſe dateli contro i ſemi di Dio, della traſgreſſione de’ ſuoi

bandnhaueua uodrito nel vpetto lo ſdegno-contro›effi,appiglia—

:oſi all'attacco del galeone,chc ro i'vltima ſpinta , cominciò à

vomitare -il veleno; e la 'notte precedente ai 9. u‘i Decembm

-ritrouandolì in Fuſcimo, fece :ì ſe chiamare Vſioio figlio di

Faſcegauane gli ordinò diccndoii : b ,,Qeefìa notre -toflo che *ve

derafri nellorizzonte comparir- la [uom-vanno con _gran fretta al

_Elena-5d* in mio nome-,ordina ci Gz‘bonogia (era questi Gouerna

:ore del Mea co infe riore,oue erano le‘due caſe,e de’ Padri, U

de’ Frati Scalzi ) che carceri tutti i Religioſi tanto della Com

Pegnitz, quanta ScaZzi, mettendo nelle loro cafe, le guardie. Pc

fciafate 'un catalogo di tuttii Giapponeſi the frequentano le loro

cafe, e dardo al medeſimo Gouernatore perche li faccia morire .

Nello steſſo tempo .ſpedì vn'altro meſſo al Gouernatore di

Ozzaca con ſimile ambaſciata,& ordine .

Fù eſeguito puntualmente dall'vno,e dall'altro de’ Gouerna-`

tori il comandamento,e neldetto giorno 9. di Decembre Gi

bonogio inuiò il luo Luogotenëre coi ſoldati necefi‘arij al c6

uento della Portiuncolast quali dopo hauer con diligenza cer

cato tutta la pouera caſa, e notati in vnali-sta quei che vi erano

denrro,ò Frati,ò Secola‘ri ;"vi resta‘rono in guardia , che è il

modo di carcerare del paeſe . Trouaronſi quiui in quel tempo

per buona lor ventura cinque `Frati,il P. Commiſſario Fra Pier

Battista , Fra Gonzalo Garzia , e Fra Franceſco Parriglia, ò

vero diS. Michele;amendue laici venuti da Manila 'al Giap

. pone nella prima miſlione; il P.Fra Fräceſco Bláco arriuato «il

medeſimo ínomella terza m-iffionemt -il P.F.ra Filippo delle Ca

ſc,ouero del Giesl’izvno de’ due giüti poco prima col galeonw

di S- Filippo .Wai có cinque altri Giapponeſi, iquali ſi tro

' - R z ' ruarono

&Frois cin-r

c. 2..

Ordine d'el

Ia ”rara j

rione .

Career-4 rio

ne de' Frati

nel Meaco.
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uarono nel medeſimo con uento, furono leuati, e condotti alla

caſa del Luogotenente, carcerati. ,- ~

.ron car”: Mentre ciò nel Meaco ſi eſeguiua,il Gouernatote di Ozzac a

"ati-'F741' fece parimente porre le guardie al conuento detto Berlëm , e.,

d?! f°~’”‘²"'~ preſi in nota quei che vi ſi trouarono , e furono quattro , cioe

md' 07W" à direi] P. Frà Martino dell’Aſcenſione,con tre fanciulli Giap

“ì poneſi z il maggiordc' quali era di quindici anni, e ſeruiuauo

5 Guzman per Dogici; I; ſe ne- paſsò alla caſa della Compagnia,oue quan

. Trois dì* tunque habitauano di ordinario due Sacerdoti, vu fratello , e

due ſecolari; nondimenmperche i due ſi trouarono aſſenti in..

compagnia del Veſcouo,furono notati,e carcerati con le guar

l‘t x'm del- die ſo laméce,il fratello Paolo Michi,& i due detti ſecolari chia

'4 _CMF-V mati,vno Giouanni di Gotò Dogico› l'altro Giacomo Ghiſai

PM' idiota-,il quale attendeua aiſe ruitij di caſa;& entrambi,có deſi

derio di entrare nella Compagnia, eran tenuti in quella caſa.”

Cam" de, ſecondo l’vſanza , per pruoua,e con ſi bella occaſione facendo

Pad". dei” dinuouo fetuoroſa istanza , poco dopo furono accettati . _ll

Comp. del giorno appreſio, io.del meſezciibouogio fece mettere le guar:

Memo, die alla caſa della Compagnia nel Meaco, e preſe in nota quel

che vi ſi trouarono . i

Lungo ſarebbe qui raccontare le dimostrarioni di allegre:

za de' valoroſi ſoldati di Cristo,i quali nella prigione quali in..

z mmm,- campo aperto ſi accigneuano per combattere, l'ardente deſide

f; pupa…- rio di vincere morendosle vicendeuoli congratularioni , 8t ab

”0 alla mar bracci ; l’affett0,con che ſi animauauo l’vn l'altro al valoroſo

?iz combatrimentosle confeſſioni generali , le penirenze , &,altre

reparationi _alla morte che ſperauano: tutte queste coſe,che à

Bello studio tralaſciamo,poſſono ageuolmente raccorſi da va

rie lettere ſcritte in quel tempo dai ſeruidi Dio , riferire dagli

z Guzman.. e Autori che ſcriuono questa istoria.Per lo contrario il diſpia

frois cit. di cere,e säta inuidia di quelli,i quali ſi vedeuano eſcluſi da ſi bea

EOPÌ‘J- ta ſ0rte:d,e’ quaſhquei della Cöpagnia,che nel tempo della car

cerationç eranſ; trouati'fuori di caſa , per non fraudar ſe steffi

della buona ſorte che doueua loro toccare , voleuano ſponta

neamente offerirſi aiministri,ſe per buoni riſpetti non foſſero

fiati ritenuti da’ loro Superiori,ſpecialmcme,pcrche non era_

\ ancora chiaro il motiuo di Taicoſama - l
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sifà nota de' G'iapponefi,i quali profe-fiano fa milidrità co' Fmi.

‘ C A P. XX.

Ppreſio alla carceratio'neaz ſeguirò l’eſccutione del ſecö- 4_ GÎÎZÎÎÎ

do ordine dato ad Vſi0io,di pigliare in notai Neoſiti fa- ;mè-:0K:

miliari de' Frati nel Meaco : ma questi più ſiero che diſcreto , Sd. …L 5,

fatta minuta inquiſitione per la città di tuttii Cristiani ſcn- cap.6.

za veruna differenza, ſcriſse eſorbitante catalogo d'innumera- Primo cd

bili perſone fuor di propoſiro,e contro l’intentione dell’lmpe- tal-'gf dg'

ratore,il quale presétato al Regéte Gibonogio Cömiſſario del- JAM/""

la cauſa,rimaſe ſiomacato del poco giuditio di Vſioio, e perciò

diede ordine al ſuo Luogotenente , che pigliaſſe da' medeſimi

Frati relatione de' loro familiari: questi li mandarono vna lista.

di centoſe ttanta Cristianhche haueuano alcuna volta con eſſo

loro praticato: parue anche questa al Regente troppo nume

roſa ; e quantunque alla ſine da' medeſimi foſſe stata ristretta...

al numero diquarantaſette , nondimeno il Commiſſario , ne

anche di questa contento, egli steſſo da tuttii catalogi ſattime

traſſe ſolamente dodici stimati realmente familiari,8c intrinſe

chidc’ Frati,de’ quali cinque habitauano nel conuento della., Quarzo …E

Portiuncola,e furono notatiinlista ,e ratti prigioni nel mede- :41030 ſi;

ſimo giorno che ſi poſero le guardie al conuento ; altri ſette flretto.

erano notabilmenre frequenti alla lor Chiela,e caſa,li quali pa

rimente notati , furono poi condotti alla medeſima caſa_- .

Dei detti dodici ſolamente noue ve ne furono, i qualihaue

uano attualmente la moglie , e loro famiglimgli altri trè ſen- PLib- ö-dil

za impaccio , come ſi cana b da Fra Ribadeneira,e noi c al ſuo “il” *a* I .
luogo riferiremo . ~ :040' a c'

Non può qui paſſarſi cö ſilentio lo straordinario feruore che '

ſi riſuegliò ne' Cristiani del Meaco in tempo delle dette inqui

ſitioni, quando con ſeruente coraggio andauano ſpontanea

menteà publicarſi per ſeguaci di Cristo,e faceuano à gara per

eſi’ere ſcritti ne'catalogi, che ſi andauano ſormádo,con deſide

rio mirabile di morire per la fede . d Più degli altri ſpiccò l‘ar- 4 Cum I;

dire di quattro perſonaggi principali,i quali quanto perla no- 133.6.

biltà riguardcuoli,tanto moſſero maggior marauiglia: vno fà

il mai a bastáza lodato Giusto Vcondonomella pietàediuotio- ‘

ne ſempre à ſe steſſo ſimilezgli altri furono due ſigli del Vicere‘

Ghenofoimil primo detto Don Paolo Sacádonmgiouane di vë

ridue anni,il terzo Don Michelc,cugino dell’vno,e dell'altro, c

R 3 nipote

Sec-aida tie-3
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nipote del medeſimo Vicerè,i quali ſcriſſero ardenti,e riſolute

lettere ai loro genitori,che voleuano morire co' Padri della.;

Compagnia già carcerati,e ſpecialmente del P. Organtino lo

ro maestro. Ne ſù minore la pietà , e prontezza,có che ſi offer

ſero alla morte molte donne,e Signore principali.

Son liberati dalla prigione i Religioſi della Compagnia.

_ C A P. X X I.

Formato nel Meaco il catalogo à propoſito de' familiari de'

Frati , andò Gibonogio agli vndici del medeſimo meſe à

Fuſcimo, oue era Taicò, per rendergli conto di quáto era paſ

ſaro intorno alla cauſa detta:à cui questi riſpoſe che faceſſe mo

rir tutti iPadri in maniera che non ne restaſſe pur vno viuo.

Wsta ſentenzamel medeſimo giornonirornato il Commiſſa

t_ › rio , fece ſubito notificare ai Padri Scalzi, e della Compagnia.,

ñ, Guzman ritenuti in carcere . a In tanto molti Signori gentili, e fauoriti

JÈJZÉZ‘ dell’lmperadote , perche haueuano buona corriſpondenza coi

33,_ Cit_ c_ 4. Religioſi della Compagnia;e perla stretta amicitia,che profeſ

;Frà Ribad. ſauano con alcuni Signori Cristiani, allieui de' medeſimi Reli

.ìAib-S- C3P-6- gioſi;e per l’vbbidieuza agli edirti, mostrata ne' loro ministeri,

7 ~ ,o ſi moſſero ad intercede re almeno per eſſi có Taicò:& vna volta

3" '"“f‘eäe con buona congiütura in tal guiſa li fauellaronmsà malto bene

:Li: Voflra Altezza chei Padri della Cò’pagnia , bancnda dimorafa nel

Compagnia Giapponeſe:- [aſp-mo dz quarantacinque anni, noſblo non ha dato

‘" ma: ſegm dz tradimë’ta, ma ſon 'viſſuti con molta pacflquieteze mo

tie/Zia , trattato, e conati-fato generalmente con gran corteſia, c/fl'

amorenolezza: ne 'ui è perſon-”per quel che fzppiammd” della_

lor ”ita refli offeſa: per tanto ?Altezza 'uoflra ba` molta ragione di

-uſar con eſſo loro pietd,e miſericordia; A questo ſoggiunſe il Vi

cere Ghenofoin che era preſente, à cui ben premeua la libertà

de’ Padri per cagione de' due ſuoi ſigli riſoluti di morir có eſſo

loro : Et eBSignoré , noto à tutti il wſpettmÙ' tabbia’ienza che ban

portato quefli Padri agli editri'. É* ordini di wflra Altezza: zie'

aunengacbe il 'vecchio ( intendcua del P.Organrino ) con 'vo/ira

licenza babira nel Meaco per cagione delleſue infermità s mttania

non (i 'vede comparire in publica , ma come bandito porta le wfìi

aio/ire paeſane per non ejflrre conoſciuto , e tutto ciò per lo riſpetto

che porta all'AltczKa 'uoflra .

S; Phi, ;z _ _Da quest-:38s altre ragioni rappreſentate da queiSignori gé

Timn”. uli al Tiranno,patue che ſe;l’ammolliſſe alquanto la durezza...,

" del



_,

LIBROQYART'O "n63'

del cuore . Della cui buona diſpoſitione fatto Gibonogio coni

ſapeuoledl quale al pari degli altri haueuajdelìderio di liberare 1

Padri della Compagnia; preſe opportuna occaſione di fau ella- Arte del!,

re di nuouo col Tiranno,e conferitoíi à Fuſcimo : Him' , li diſ- zmepfl: li

ſe , 'uo/ira Altezza mi comando ch'io ſacefli morire tutti i Padri: &mf-Sl'

bora deſidero ſapere la ſua *voloatchprimicramentc circa laforma u

della ſentenza , É* il delitto che in eſſi: donarti ſpiegarſi: appreſſo* ‘

circa i colpeuoliìſè ella *vuol-ache ſiano comprcfifrti eſſi etiandio t

Padri the vengono nelle nam' Portoghe/i, U* babitano in Nanga—

ſacbi in compagnia dcllìzlmbaſriadore; Focbr’gíorni auanti 'venu

to dall’lndte .

All’vna,e l'altra domanda diede Taicò la riſposta: e per quel kffizoffi, d,

che tocca-alla ſentenza , à baſſo la riferiremo. Al ſecondo püto Taſto.

in questa guiſa egli riſpoſe : b Nonſai :ù che la gente *venuta nel

la naue di T0172!, ha‘ ſbggiogato la Lazzarini, e la parte Occidentale 5_ Gamma

del Meflicmü* altri paefiinuiandoai innanzt'per tſpiciſuoi Reli- cìt'öc AP”;

giofi? U* bora ba‘ mandato aut/Zi Padri :i predicar [a medeſima lcg~ c' H'

ge, per 'venire appreflò con groflè armate a‘ſjoagliarmi de' miei Re

gni . Sono gia‘ diete anni che bo‘ *vietata questa legge , 0* i Padri

:baſano/lati qui quarantmc più anni hanno affamato il mio bando;

per qual ragione ba‘ bora da venire gente nuoua tì predicare quel

che à me non piacempormifiiffopra ,gli flatizparti ciò bene? Al che

il Regente riſpoſe liauere l’Altezza ſua ogni ragione . E perche

ſoggiunſe il Tiranno,il mio interprete Giai/anni ( era questiil P. La”; ,7.

Giouanni Rodrighez) baite-rà da ſentire grande afflittione di Turano ,i

quefle nuoue di carceratíonede’ ſuoi ;fateli con presta-(za da mia Padri.

parte-,per huomo à pofla,intendcre,chc non lmbbia di ciò tran-:glio:

fateinoltre/aperc al Vecchio, che babita in Meaco( questi era il

P. Organtíno ) che flía con l'animo ripoſato : e che io perdona è

tutti quelli :be-ſi truouano in compagnia dcll'AmLa/èiadarc in...

Nangafltcbi . Et intendeua del Veſcouo Martinez .

Vbbidi tosto Gibonogio al comandamento del ſuo Signoſi‘

re , & inuiati da Fuſcimo per huomini à posta gli auuiſi al P.

Rodrigheza‘r Nangaſaehhe P. Organtino al Meaco,mandò or

dine al ſuo Luogotenéte che leuaſſe le guardie dalla caſa della

Compagnimcome fù eſeguito. E quantunque il medeſimo ot- Remi” le

dine foſſe arriuato agli orecchidel Gouernatore di Ozzaca 5 guardie in

non osò egli torre le guardie da quella caſa , oue eran ritenu- 0x54"

tií tre della Compagnia,ſenza eſpreſſo ordine dell'lmperado

re , dubitando d'incorrere nella diſgratia di luhmenrre era gia

* R 4. in
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innanzi stato ripreſo agramente di tranſcuraggine coi Giapl

poneſi i quali haueuä frequétato la Chieſa de' Frati Scalzi. On

I pri-'gioki de andato Taicò ad Ozzaca l'vltimo giorno dell'anno 1596,

di 9mm 8c ordinato,che i carcerati di Ozzaca (i mandaſſero al Meaco,

ſ0” "WW" per farſi iui la maſſa di tutti,vi furono inuiati il P. Frà Martino

”i mì'ìì‘" coi tre fanciulli detti , 8( i tre della Compagnia,i quali conſe

gnati,e riceuuti con testimoni al primo dell'anno 1597, nella_

Corte del Meaco, non vi fù strada da liberargli,quantuuque il

P; Otgantino ciò haueſſe tentato col Regeutedl quale ſapendo

~ la peruerſa volontà del Tiranno , à cui era di mestiere per l'au

tentica conſegna darne partcmon giudico \pediente,per libera'

rei tre,porrc di nuouo in pericolo tutti gli altri della Compa

gnia. E questa ſu la cagione,perche i tre fratelli ſoli hebbero la

buona ſorte di morir per Cristo , 8c honorare la lor Religione

col proprio ſangue . ~

Eſce-”tiene della ſentenza contro *ventiquattro carcerdti .

C A P. X X I I.

Iuntii ſette carcerati da Ozzaca , a e fatta di nuouo la.;

raſſegna ditutti i condennati à morte , furono la ſera_,

dei 2. di Gennaio del i597, con le manilegate, condotti alla.,

caſa del Luogorenente; oue fuv fatta la maſſa dei ventiquattro.

Questi furono iſei Frati Scalzi, cioè cinque preſi nel conucnto

Numero de della Portiuncola , 8c il ſesto venuto dalconuento di Betlèm,il

candmmffi fratello Paolo Michi co' due compagni , i dodici Giapponeſi

preſi nel Meaco , 8c altri tre venuti dal detto conucnto di Bet

le‘m di Ozzaca. Si ttouauano i diuoti Religioſi Scalzi cantan:

do il Veſpro, quando ſoprafatti da numeroſa ſquadra di ſoldati

1 Fran-f… della giustitia per leuargli,ſi poſero tutti giuocchione innanizt

condotti in all’altare,ecantaronoil Te Deum laudamus : tra tanto legati,

carcere. vſcendo dalla 'porta della Chieſa , quaſi accommiatandoſi ;dal

la beatiſiima Vergine,à cui era dedicata , intonarono, e proſe

,guirono l‘hinno : 0 glorioſa Domina; e finalmente paſſandoin

nanzi allo ſpedale di S.Anna, fecero in honor di quella Santa.»

la commemoratione , e con ſimili altre lodi, paſſarono il testo

del camino fino alla caſa del Luogotenente.

ììieéezzizj Non può quì ridirſi la barbara fierezza di quella inhumana

"le' &in-ì. birraglia; i quali arriuati al con’uento,e cercata tutta la caſa.; ›

non ſolo non vi laſciarono coſa alcuna della loro pouertà ſac

eheggiando il tuttom’la ſpoglíati iſeruidi Dio ſin del mantelz

lo z

A Guzman”

Lr 3.c.9.Re—

lat. cit. c. 7.

Fra Riba

deu.l.s. c.4.
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lo , che teneuano per difeſa del freddo in quel tempo rigoroſi

ſiſiímo, li laſciarono appena col ſolo habito , 8c altre crudeltà

vſarono indegne da riferirſi . Per lo contrario hareste ſcorto in R dig-'aſini

quei Maestri delle virtù cristiane, e ſpecchi di Religioſa perfecñ de’ Fran' -

tione,combattere la modestia,c grauità,cou l’allegrezza , e giu

biio ſtà tanti strati} ;i quali per lo camino, poco men di vn mi

glimandarono per le principali strade del Meaco festoſi ,come

ſe andaſſero alle nozze . Grande ſu parimente la compaſhone, ,

e lagrime, non ſolo de’ Cristiani,che in gran numero gli anda

uano appreſſo con ſanta inuidia5ma de’ gentili stestí,i_quali non

ſerrauano le bocce contro l’empietà del ſiero Tiranno, che ſi

q foſſe incrudelito contro quei poueristranieriinnocenti .

Vnita finalmente inſieme la glorioſa ſquadra_ di ventiquat

tro ſoldati,accinti per combattere,nell’eſecutione dcll’ingiusta

ſemenzmdegno di ammirationc fu il content0,con che tutti in

ſieme ſi ſalutarono ſcambieuolmente',& abbracciarono col ſan

to bacio di pacmcongratulandoſi l'vn l’altro della ſelice lor ſor

te , ö: animandoſi al valoroſo combattimento . E stimando la..

prigione delitioio paradiſo , prostrati à terra , baciauano il

pauimento lastricato per eſſi di pietre pretioſe, benedicendo, e

dando gloria a Dio . Hareste veduto i ventiquattro Princi

pi I; delI’ApOCaliſſe prosttatí innanzi al :diuino trono , non già.

buttare in terra le non ancora acquistate coronesma ben ſi pre

parati ad acquistarle , e riceuerle più glorioſe,come douute al

Scambiare:

li Uffici} di

carried .

öApocaLçÌ

x0.e c.s.8.

la loro costanzme ſimili agli steſſi ſanti vecchi con lodi , e benc

dittioni continue nelle loro bocche, accignerſi à ſeguir con la..

lor Croce I'Agnello. ~ ñ

Haueua Taicoſama ordinato che à ciaſcheduno de’ venti

quattro foſſe tagliato il naſo,e con eſſo ambe le orecchie( casti

go ſolito darſi àcolpeuoli facinoroſi, eper enormi delitti) ma 3mm, [a

Gibonogio, ilquale, come huomo ragioneuole hebbe ſempre) liber-alia”

la mira àliberare iFratidalla morte , e fargli ſolamente ban- de’fmtì’

dire dal Giappone;per non difformargli affatto,procurò,& ot

tenne dal Tiranno,che foſſe loro tagliatoſolamente vn pezzo

dell'orecchio ſinistro: ma alla liberatione della morte non p0

rette arríuarui., quantunque l’haueſſe tentata; conciſiache lifi‘i

t_r0nca la traccia dal erſido Giacuino, il quale di continuo at

tizzaua il Tiranno à armorire,& eflì e quei della Compagnia o_

Mag-3
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Nazzaro (i ciaſcbeduno l'orecchio , ſan condotti sù le earrette .`

G , _ . c A P. XXIII.

;'0' I tre di Gennaio dell'anno 1 597,_a la mattina, leuari i car."

l dwg_ F1.a ceratl dalla pr1g1one,& accerchiatl da birri , e gente ar

- - …5,1454 mata , furono condotti con le mani legate di dietro alla.

r i 6.7. più publica,e frequentata strada del Meaco ſuperiore; oue con

ç z; ,4254” quanta barbara empietà t‘ù da manigoldi tronco à ciaſcheduno

19m ſono_ vn pezzo del ſinistro orecchio , con altrettanta modestia , e pa

"? ‘ cbíoſifliflro rienza ſù da' ſanti canalieri di Cristo tollerato l'ignominioſo

tormentoze con pari pietà, e diuotione raccolte da' Cristiani à

gara quelle ſacre reliquie : b delle quali, i pezzi dei tre fratelli

A ` della Compagnia preſentati dal Segretario del Gouernarore di

a GHZ-fr? Ozzaca detto Vittore al P.Organtino,il quale li riceuette quaſi

tre rubini nelle man il; e con abbondanti lagrime , hora dialle

_ , grezzaſhora di tenerezza,e compaſhone,riuolti gli occhi al cie.

’ lo,c.on artettuoſe parole: ficrojsignor mioydi‘ſſerlîtco i primifio

- ` fa” ?Leſin- rid: queflo :veflro aouellogtardmo: eceoflteru mrmleprrmrtíe del_

…i al p. la *uoflra *vigna Giapponeſe ;eccola przmañmeſſe della -uoſlra ”zim

o’wmim. ma Compagma nel Giappone ; quelli/'ono 1 frutti de' nofln ſadori

“ ſparſi , e de’ tran-:gli m tanti anni patiti per la gloria mflra

Gloriafia ſempre a` 'voi, Dio mio, a` em' in name di tutta la mia Re

' [igiene qucfle primitie 'vi aſſeriſce , eli-applica bumilmente, the ſe.

minata, e bagnata quell.: Chieſa del [Img-'ze di tanti mflri amici, e

feruimi degnate coi raggi della vostra gratia farla crefi'ere , c'e' in

numero de’ fedcliflfr in perfettione diſpirito . O`ueste, & altre pa

role di tenerezza profcrite dal `'P. Organtino furono accom

pagnate daabbondanti lagtime de’ circonstanti .

Non terminò quì il dishonorato tormétonna con nuouo vi

Leo” 55mm: tupero( pena ſimilmente data à rei d'importanza) fatti mon

zi nella car- tare icódénati sù le carrette dette della vergogna,tirate ciaſche

rem per **ai duna da vn bumconſorme all'antica vſanza del Giapponeſiuro

WPW- no nel medeſimo giorno condotti tre per carrettamircondati

d’ogn’intorno da guardie , per le principalistrade del Meaco;

8c il giorno ſeguente nella] steſſa guiſa sù i giumenti per la_

città di Ozzaca , cfinalmente per Sacai . Quì com arue la de

Î’mm’e 74-4 ſiderata , 8c lunga pezza celata ſentenza z auorita , 8t

flmffizffi ‘ honoreuole per gl’inuitti campioni di Cristo,ſecondo il lor de

ſiderio;perciocche in eſſa di altro delitto non ſi ſaceua mentio

ne,che di hauer’effi predicata laſanta fede . Qgesta portatain

nanni
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nanzi alle carretre per tutti i luoghi per doue paſſauano nella.. g GSS-{9

. ltauoletta ſostétata da lüga hasta a vista di tuttu: traportata dal bdc-[MAIL

l’idioma Giapponeſe nell’ltaliano era del ſeguente tenore . …e 34_

Comando che que/?i ſia” cafli‘gati , portiere/Je 'venuti da Luz- J

zam'a con titolo gli Ambaſciadori , ſi ſono fermati per lungo tem- "mm' '

Po nel Giappouflpredicando la legge de' Cristiani, la quale io hà

'vietato che non fl promalgbi, c3* hanno eretto Chieſe , e'? *uſato al

tre difitbbidienzez e dopo queflo caliigo comando obeſi-tuo crotifíſl

fi in Nanſagacbi . _ i

Appreſſo il glorioſo stendardo, ſeguiua la nobiliſlima pro

ceſlione delle otto carretre della vergogna: oneivaloroſi ſol

,dati di Cristo ad eſempio de' ſanti Apostoli, d Ibant gut-dem”,

qaoniam dig‘ni babitiſunt pro nomine [cfu contameliampatis ſc)

pur di contumelia lipoteuan chiamare quelle carretre, stimate

da eſli più glorioſe , che icarri rricnfanti degli antichilmpera- Azz-Egna.,

tori5che per ciò gioiendo andauano i benedetti Ccmmiſiàrio, de* comm..

e Paolo Michi,con alta voce predicando, quello in lſpagnuolo, nati . a

questi in Giapponeſeda verità della ſede cattolica; animauano,

e confermauano le turbe de' Cristianhche li círcondauano , nel

ſanto lor propoſito . ll resto de' compagni altri cantando, altri

recitando Ol arzonhaltri con modestia, 8t humiltà contemplan

do: tutti con ſi grande allegrezza, e lerenità di voltmclie moueñ,~

uano ,8t à marauiglia gliñsteiii gentili, 6c àſanta inuidia i deuo-z

ti Cristiani.

d Negli At

ti cap.5. 4t.

Viaggio de' condennatùa’ qualiſi aggiungono due altri Neofiti -

C A P. x X I v. `

DA Sacai partirono per Nangaſachi à 9.di Gennaimcami- paymzgfìr

no di presto àſeicento miglia , e vi furono condotti per lo luogo dal

terra à terrore delle città,e luoghi per doue doueuano paſſare- patióolo

che perciò la ſentenza anche nel viaggio precedeua loro auan:

ti , perche ſi poteſſe da tutti leggere la cagione della lor morte, . y0443

ëe ad eſlí ſeruiſſe per ſicura guida dell’honorato viaggio u. ’

a come già la colonna a' ſigliuoli d'lſraelle.b Wella con parſiole b Glìlm-l

più pelate della precedéte riferita di ſopra, mutato alquanto il ?WP- .ì '- .

ſenſo era del ſeguente tenore . , 7 rèlrsáPere/ie quelli lmomini *venuti da Liz-{Konica con titolo di .dmba- den.l.s.c.i:.

ſciadorèfano rimafli nel Meatmefi* bäpredicato la legge de'Cri/Zia c 34- i

ni,la qualejo gli 5m' addietro 'vietati rigoroſamëtescomä’do chefiano Num…

ginflitíati coi Giappone/ì che lìäfegaitato la lor leggeze perciò que- ſentenza

. fli
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fli *ventiquattro reſieranno erocz'fijfi in Nangaſacbi . E perche di

nuouo torno à probibirep l’auucnire la detta leggflintëdano ciò mt

the comando cbefi metta in eſccutione. Eſe alcuno oflzra‘ tra gre

dire quefloramandamento ,jlzrì con tutta la ſila famiglia cÎzfli

gato-Nel primo anno del bciriò ai zo.giorm' dell'vndecima luna .

_ _ Andauano 1 benedetti condennati accerchiari dalle guardie;

P‘f‘W’f" _ hora sù qualche giumento;hora,pergli fiacchi,in qualche ſedia

”eì “WW- portara da due huomini; hora, per diuotione,à piedi,ma con.

quei diſagi,e parimenti che ſeco recauano la lunghezza del pe

noſo camino,i freddi, e ghiacci del cuore del verno , e ſopra..

turto,l’inhumanità de’ ſoldati,che li accompagnauauoda quale

c Gill-f"- F- arriuòà legno” che ſcorgendo eſii due diuoti cristiani andaa‘

HERE' reappreſioai eondennari per ſoccorergli diqualche rinfreſco

Frog di. ' ne’ biſogni; vnoinurato per tal’eſſetto dal P. Organcinomhia

c.to. mato Pietro,l'altro per ſua diuotione detto Franceſco, non ſo

lo prohibírono coral ſoccorſo , ma preſili , li conduſſero

S'. “Miu” legati con gli altri ventiquattro al ſupplicio,& in questa manie..

gono due . … . . . .. .x __ _

Negli-,ù rail COlIÎPl li numero dl ventiſei martirizne tu poſhbilelibetar

gli dalla morte,quantunque C10 ſi rrattaſſe,posto che già ſi era...

fatta l’aurentica conſegna di eſſi da' ſoldati all’eſecutore del

la ſentenza .

d Gfizm, c_ Restaua frà tantelor glorie d ai benedetti condennati vn ſo:

n.. Fra Ri- lo deſiderio,di piglíare il ſanriſſimo vxarico: perciò ſcriſſero

bad-“5- tantoil P. Frà Pietrmquanro il fratello Paolo, al P. Vicepro

pffidzmz, uinciale in Nangaſachi,che haueſlè procurato in ciò conſolar

ilflmtiſz- gli: e ne furono compiaciuti dal Padre,per quanto à. lui toccò;

mo 'vi-ati”. concioſiache, giunta la beata eomitiua ai 4,. di Febraio in vu...

luogo del Regno di Figen detto Sonochi , trouarono preparati

il P.Giouanni Rodrighez, & il P. Franceſco Paſio compagno

del P.Viceprouinciale,i quali có le ſacre vestigli stauano aſpet

31' fonflſſî- 'rado per dirla meſſa,e comunicargli;ma non hauendo ciò per

”D- meſſo la fretta delle guardie , ſolo fu loro conceduto il confeſ- .

farſi la mattina ſeguente nella Chieſa di S. Lazzaro .

Venti/'ei Soldati di Cnſio finifionaglorioſkmente la 'vita in Croce;

. C A P- XXV. *

u Guzm. e. Rrriuati dunque al deſignato luogo i ſanti Martiri , a vo

ÎS-RCÌM- ñ leua Fazamburo , coſi chiamato il fratello del Gouerna

'°²P"4' tore di Nangaſachhä cui era stata commeſſal’eſecutione della

ſentenza, fargli morire nel luogo ſolito de’malfattori, _maà

prie
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prieghi de’ P ortogheſi , i- quali ltimarono quel luogo poco de- Luogo-,ò m*

cente,‘mutato penſiero, eleſle per tal'eff‘etto il colle fuori della te‘dfl ſup»

città,à vista del mare, oue era ſufficiente piano; 8t accerehiato- P1" 1°

lo di archibugiernöc altra gente armata , affinche níuno vi pe

netraſſe , fuorchei due detti Padri Rodrighez, e Paſio,a’ quali

appena cócedette licëza(che nó ſù di poca còlolarione ai ſerui

di Dio) i quali rincorati da questi con molte afi-ettuoſe parole S

‘ alla fortezza; costanza , fece appzeflb attaccare ciaſcheduno ?7; m'

alla ſua croce aſſegnatali , con ferri al collo,mani , e picdiin.. l'. cap

quella guiſa che b di ſopra habbiamo detto. Tralaſciamo qui à 3,, ‘

bello studio molti particolari della fortezza dei generoſi cam; P n,
pioni,per farne mentione c nelleloro iflorie particolari. îl'arf 3* 1 ‘

Alzate dunque le croci,e collocate nel proprio luogo, due.)

paſſi in circa distance ljvna dall’altra,con le facce riuolte alla..

città,8t al mare inſiemewerſo mezzogiorno ; quattro carneſici

sfod‘erarono dalle guainedecondo il lor costume,le lance bene *Îomîfflfiî'

~affilateu’zr aguz2e,al cui horribile ſplendore,quanto i circóstan- ì' “ſi ""7":

ti ſi atterrirono,ſhecialmente i fedelime’ quali leuoffi gran piä- '7"'

to ,e gridarono ad vna voce,Gicſu Maria , altrettanta ſerenità.

ſil/'corſe nel volto de’ coraggioſi ſoldati del cielo : onde altri

ſienza mai ceſſare predicarono ſino all’vltimo ſpiritmalcri pre

gauano per la ſalute del Tiranno,e perdonauano ai manígoldi ,

altri offeriuanol’animeloro nelle manidi Dio; altri non ceſſañ_

uano di addolcire la lor bocca coi ſoauiffimi nomi di Gieſu,e

Maria; tutti erano occupati con la mente in qualche atto di

diuotione . Finalmente ferito ciaſcheduno con due , tre e più

colpi di lance, ſe ne volaronoí valoroſi caualieri à riceuere la

pretioſa corona douuta al lor cristiano coraggio. ‘

Fù l’ingiusta ſentenza della morte e_ſeguita,d come ſi è detto, Frà Ribad

ín Nangaſachi ai s. di Febraio, giorno dedicato alla glorioſa.- “Prw-35 al ñ

tri citati.

Giorno del

MdTÎh'Î-oo

Vergine,e m'artire S. Agara del i 597, la mattina del Mercordi

circa l‘hore diece dell’horiuolo alironomicoÈche corriſpondo

no alle ſedici e mezza incirca dell'italiano . Non potè ritenerſi

la calca de’fedelime‘ dalla reſistenza de’ ministri, nè dalla forza Dz'uotione

delle bastonatemè dalla violenza de' ſ0ldati;`che rotto il corpo a'e’_Fedelí

delle guardie, non penetrallero_ dentro allo steccato ; altri per

bagnare ifazzoletti del pretioſo ſan gue,altri per pigliaredella

terra bagnata di quello;altri per togliere qualche pezzetto del

le vesti inſanguinare ; altri per baciare le ſacre membra , .Hc ab

bracciarſi_ F99 le croci donde Pendeuano‘. In tal guiſa iìfidícde

` ile "
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fine al glorioſo trionfo di ventiſei caualieri di Cristo I

Di tutto'l ſeguito, nel Marzo ſeguente ſu inuiarmſecondo il

l RCTÌLÌOM costume,compita relatione dal d P. Luigi Frois ‘al P. Claudio

citata {a r5.

.Mucio 97.

Acquauiua di felice memoría,al.l‘hora Prepoſito Generale del

la Compagnia, accompagnata con vna carta Giapponeſe lun

ga palmi dodici, e larga più di vn_palmo: nella quale lì veggo

no in fila accuratamente dipintii ventiſei feliciilimi Martiri,

pendenti dalle lor croci,có quelle medeſime vesti, con che mo

rirono; ordine, con che furono collocati , 8t ipropri nomiiru

ciaſcheduna croce . O`u_esta carta per via del P.Bernardo du

Angelis già Segretario della Compagnia,capitò per diuino vo

lere in Napoli, oue egli mori , e conſeruaſi hora nel. Nouitiato

della Compagnía,ſotto il titolo della ſantiſsima Annunciata.

Qpjui ſi ſcorgonoi ſei ſanti Frati Spagnuoli Scalzi , Capitani

della beata Compagnia, collocati nel mezzo , con diece Giap

omqu 'L, póneſi dalla parte destra uerſo Oriente, 8c altri diece dalla ſini

Mm- ai; fira verſo 0ccidente,donde comincia,benche al roueſciodannf

Crmffiffia

l

metatione delle croci nel modo che qui (i ſoggiugne.

` Nel mezzo .

I I P.Frà Pier Battista .

I 2. P. Frà Martino dell'Aſeen

ì ſione . .

a3 Frà Filippo del Giestì.

I4- Frà Gonzalo Garzia.

I5 P. Frà Franceſco Blanco

1 6 Frà Franceſco di S.Michele.‘

Dalla partefimfira . ‘ ‘ Dalia parte dcflml

z Fräceſeolegnaiuolo,Adauto. 17 Mattia.

2Coſimo Tachçgia . - I8 Leone Carailzma.

3 Pietro Suchegirò, Adauto. 19 Ve ntura.

4 Michele Cozachi. - zo Tomaſſo. _ p

z Diego Ghiſai della Comp; ar Gioachimo Sarachgbe

6 Paolo Michi della Comp. ra .

22 Franceſco Med-Eco.

23 Tomaſſo Dancm.

2.4 Giouanni Chizum

7Giouanni di Goto della.;
Compagnia . ì

s Paolo Ibarachi.

9 Luigi fanciullo. 25 Gabriello.

'-10 Antonio fanciullo} 26 Paolo Suzuchi- p_

C6 tal'ordine crocififfi, furono laſciati i ſanti corpi guardati

da alcuni ſoldati per lungo tempo , nel mezzo de’ quäli frà la..

‘ - ecima
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decimarerza. e deeimaquarta croce,ſi`i laſciata la ſentenza..

flella tauoletta conla ſua hasta, portata innanzi ad. efii perlo

viaggio , comeſièdctto y erinſerratadentro lo fleccato dl.

canne inteſſute . . A

QLçIche habbiamo ſcritto z dell‘iſioria di questa perſecutio- _

ne,atteſta d il P.Luigi,di Guzman eſſere stato tratto dall'auten- l LÎb-IU- r;

fiche informationi preſe ſopra questo fatto,nel porco di Nau.- ÎÈÎÎLIÌ‘Ì‘ÌL

gaſaehimei Meſi di Agosto,e Settembre dell’auno 1 597. timida?

Vndici furono i Frati minori Scalzi e di S. Franceſco Spa- 16_

gnuolhchc dl Manila eran capitati nel Giappone per lo ſpatio

di tre anni, e mezzo;cioe a‘. dir'e:i primi quattro che vi andaro- Frati .ſul

no con titolo di Ambaſciadbri: altri tre andati la ſeconda vol- ziflhefuros

ta col medeſimo titolo; due ne ſoggiunſero nella metà dell’an- ”0 MCP-'P'

no 1 596,per ſocorſo:finalmente altri due ne capitarono nel ga- 1""le "ì 9”*

leone di S. Filippo . DLqueſti , ſei col-[ſeguirono la palma; Wim?”

del martirio nel modo detto . Degli altri cinque,quattro che; `

ſi trouarono à Nangaſaehi nel Settembre del I596,.t`ur0no im- , ,

bar'carí dal Gouernarore nella naue de’ Portogheſi , come ſi è ’

racötaro di ſoprarquesti furono il P. Frà Bartolomeo Ruiz,vno

de’ quattro primiAmbaſciadori , 8c i tre della ſeconda amba

Ecieria P.Frat’Agostino Rodrighez y P. Fra Marcello di Riba.

deneira , Fra Girolamo del (Giesù . Il quinto finalmente -derto`

Pra Giouanni Pouero ſu posto nella naue di Manila, Per ritor

narſene tutti alle Filippinemome fecermhebbero ſi bene for

euna di eſſere dalle medeſime nani ſpettatori del glorioſo rríó

fo de' Compagnùde' quali il ſopranominatof P.Fra Marcellof Nel Proë-l

di Ribadeneira Religioſo Minore Scalzo della Prouincia di S. ffi‘h [W114

Giacomo in [ſpagna, ritornato in Europa , e fatto in Roma...- la ÎÃLÎBÎL

ApostolicoPenitenziero nella Baſilica di'S. Giouanni Late- «dimm-z

ranmſcriſſe accuratamente in Castigliano, e mandò alle stam- ` '

pe l'anno del Signore :601. ilſucceſſo di questa perlècutionè,

el'istoria de’ detti ſanti Martiriin particolare , donde noila-.v

tran-emo nella terza parte . r '

Soſpetti del Tiranno contro i' Relígíoîì della Comp-?gufo r'

C A P. XX-V . - ` ’

pVesto ſu il beato ſine della Anzbaſcieria inuiamanzí dal’- 1.598,

' la Chieſa Giapponeſe nouella ſpoſa, all’eterno Impe- GM,.- a;

radore,che dalla città di Manila al cadueo Tir-anno del? 26_ Cmü: `

Giapp0nc=conciofiache _comparlj- auanrri alla_ got:: del fichi-1117:?,- a
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ſantifiimi Ambaſciadoricon la nobile comitiua de’ compagni

addobbari di glorioſaliurea vermiglia , del proprio ſangue; e

ſparſa fra' beati ſpiriti la lieta nouella della pietà,ſortezza,e va

lore de’ Cristiani Giapponeſi nelle loro perſone; preſentarono

il deſiderato tributo delle primitie di quel terreno sboſcato

già,e reſo fertile dall'A pollolo dell’lndie S.Franceſco,e coltiua~

to tanti anni da’ fratelli di lui; e fù il glorioſo drappello con.;

_ quèlgiubilo , e ſolenne trionfo acc'olto da Cittadini del Para.

diſo,che à cotanto lor valore@ prodezza ſi conueniua .

Ma non già furono basteuoli ventiſei fiumi di cristiano ſan~`

gue à ſminuire , non che ſmozare la vorace rabbiaacceſa già

nel petto dell’infame Tiranno, che non procedeſſe a diuorare

il resto de’ ministri della diuinalegge . Imperocche quantum

que perglibuoni vffici fatti in fauore‘de’ Religioſi della Com

pagnia dal Vicere Ghenofoin, 8t altri-Signori di ſopra accënaî

ti,appo Taicoſamadiaueſſe costui perdonato loro la vita ; non.

&finito-'del dimeno dopo la morte de'ſanti Martiri, ruminate, e pondera;

Tir-M0 de te frà ſe steſſo le parole della depoſitione poco prudente fatta

Predieatorí

di Criflo .

a Guzmuel

-1'Apolog.

capJ‘lñ

_Lettera di

Tdíeò .

da' Castigliani del Galeone di S. Filippo, conſermoſli fortemë

te nelle ſue aeree apprenſioní,e vani ſoſpetti;La predieatione del

la legge diu‘ina eſſer *oe/titolo ai Rd Criſtiani di ſoggettarfl gli al

trui Regnùá* i predicare rt' 'và'geliei efler'c loro fpie per ciò effettua

*re-E ſe bene de’Religioſi della Compagnia haueſſe egli con lun

ga ſperienza di molti anni toccato con le maní,ciò non poterſi

dubitare, turtauimfacendo 'col ſuo diſcorſo, la cauſa comune ai

Castigliani , e portogheſi; ai Frati,& a' nostri Compagni ; stimò

falſamente, non ostante la diuerſità della natione,e dell'habito;

per eſſere preciſamente gli vni e gli altri,ſenza differenzaflaſ

ſalli di vno steſſo Re di Spagna , 8c adoperare vno steſſo mezzo

della predicatione,douere eſſere parimente nella steſſa colpa..

'complici; .e per questo ſi confermò vie maggiormente nell'ab

borriméto della legge Cristiana,e ſuoi mínístrhcliiche ſi foſſero

Mostrò Taicoſama chiaramente a questo ſuo motiuo ne‘llLo

riſposta~ ch’ei diede ad vna lettera ſcrittali dal Gouernatore di

Maniladl quale ſi qrelaua dello strapazzo vſaro cötro i ſuoi Am

balciadori,fatti ſieraméte morire;à cui volendo dar ſodisfattio

ne; dopo hauer nel principio della lettera dato raguaglio del

ſuo Scintò,principio, e fine,come egli stima,di tutte le coſe ; U

ſpecialméte del ſuo buon gouernozdella ſeguéte maniera riſpo

dendo inſeriſce. Eſjèndaqueflo eofi , ſono molti anni rbt- compa”

` nero
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'nero rl quefliliegni certi Padri(intende egli de' Padri della C5

pagnia) i quali pra-dicendo ema leggeflranierafl diabolica, procu

ranano peruertire i riti, 257 oſſia-manzo paefane nella gente blzjjìhu

plebcmſi buominicome donne ,- (y- introducendo i eoflnmi de' loroá ‘

pae hperturbauanoi cuori de’vafjîzlli , e confonde-nano ilgouerno- Fill/;intatt

de’ miei Regnìw questa è flata la cagioneffier la qnalefuiſpinroa “i "e T‘t".

vietare con ogni .rigore total legge-,e procurare che affattofoffèfra- ""9 *

dicara. A que/Z0 mio düaietofbpraginnjero i Religioſi di coceflo 'vo- '

ſtro [Zegnofflz intendede‘ detti Frati )i quali venuti a queſte parti

ſcorre-nano per le publicbeflradefl luoghi, predicando la loro legge

forafliera à gente baſſa , ai ſer/ii , E' agliſchr’aui : di ciò annerrito ó

iomè potendo patire cutanea difiibbidicnza , pre/i riſolutiane farli ~ `

morire, Conciofiacbe ſono d .baflanza informato , che lo ſpazi-gi

mcnto della -vnflra legge, non e‘ altro rbe-fintione ;6" inganno con

cui pretendereſpogíiareala‘mi degliflatLEt in 'oi-.roſe dalla noflre. i. ñ -

parti paflaſſero pcrſorte ai 'ooſìri Regni buomini Giappone-figo Bö

zi,ò laici,ſifoffemperpr edicarui la legge della Scintò; ó** inquie- ‘

uff-:ro il popolmcagionando perturbationi , e riuolgimenti ne' vaſ- > ñ i

falli; mi cbefm Signor del Regno, baaerefle per ventura di ciò

piacere P Certo nò. Hor da queflo potrete giudicarcſe hà hauuto ra

gione di procedere nella guiſa che bòfatto . ,Liſcio/2c io tengo per

coſa certa è, che come 'voi con tali mezzi , [cacciato *via da coteflo

Regno l'antico, e natural Signore, uiſete di quello fiano Padrone ,

coſi pretendere abbattere , e difiruggere con la 'voflrade mie leggi

per farai Padrone di qnt-Jia Regno . Fin quì è il petaccio della..

lettera di Taicoſama .

Dalle cui parole ſi ſcorge chiaramente che quantunque que- Maffi-"- ,w

sto Tiranno haueua fatto morire i ſanti Martiri meramente.: EMP" ,4,7,

per cagioue della ſanta legge da eſli predicata,_come e` chiaro; ,Ze-114 _Rea-7

nondimeno la ſpinta à ciò fare fiì l'aereo dubbio, e vano ſoſpeſi-gione z

to,cli’egli haueua di perdere il ſuo stato per mezzo della predi-_

catione,dalla quale haueua egli per ciò conceputo"grande ab

borrimentmonde facendo per questa cagione la cauſa comune,

etiandio co' Religioſi della Compagnia, determinò anche que

sti leuarſi d'auanti-A coral determinatione diede al treſi occaſio_

ne in gran parte l'aſſenza de’- Signori Cristiani,che erano in C337

rai;de’ quali harebbe potuto temere,douerli contrariare,e con

preghiere rimuouerlo dal maluagio penſiero, -

Sauer.0rient.To.1.` i S Fa
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i

Fa ordine il Tiranno‘ the i Compagni eſcano dal Giappone .

C A P. X X V l I.

îebſlîvuzèna‘n Er tanto a nel Marzo del 1597, quando freſca era ancora, e

117 -píſhäg- la memorxa\,8c li ſangue de'ſanti Crociſiflì , ſpedi Taicoſa

(mobo-8_ ' ma vna patente a Tarazaua-ndono Gouernator di Nangaſachi ,

nella quale con ordine perentorio li comandaua cheipedíta

Pam” ,vez mente fatta maſſa in quel porto di tutti i Padri diſpe rli per gli

77mm… Regni, li haueſle inuiati con la prima occaſione di naue 'al Ma

eontToiPa. cao, la ciandoui ſolamenteil P. Giouanni Rodrighez ſuo In

dn'. terprete › e tre altri Sacerdoti per ſeruitio , e conſolatione de’

portogheſi; à quali però haueſſe rigoroſamente vietato la pre

dicatione_,-c conuerſione de' gentili.

N Erano in questo tempo nel Giappone centouenticinquo

def-(Z204 operaſri della Compagnia: quarantaſcl ſacerdoti,e gli alttnſra

cui. P ~ tellno colarno coadrutori temporali, parte Europei, parte na

cialela mesta nouella, molto innanzi che foſſe notificata à Ta

razauaoil quale all’hora ſi trouaua in Corai, ſentì co' compagni

quel cordoglio che ogniuno può conſiderare: poſciache facen

do eglino i loro conti, ſcorgeuano molto bene la riſoluta ſen.

tenza,la quale il Gouernatore non poteua non eieguíregla ſcar

ſezza del loro appoggio;ſi perche i Signori Cristiani più pote n

ti-erano in Corai,e quei che l’harebbono ricercati, non poteuan

farlo ſenza riſchio della diſgratía del Tiranno : e comeche i ſcr

ui di Dio non haueuano la mira à propri danni ; tuttauia erano

fortemente stimolati dalla ſollecitudine delle pecorelle .

In cotáta cöſuſione piacque alla diuina Prouidenza, la quale

' non abbandona mai quei che fermano l’ancora della ſperanza..

nella ſua ſourana proterrione, abbonacciare vn tantino la tem

pesta colconcedere vn'anno, e più di tempo ai Co mpagni,per

H” "ma conſiderare maturamente , e prendere qualche ripiego per ſi

di m‘ſide* importante_negotiotimperocche vna ſola nauc della Cina che::

.un. ſi trouana in Nangaſach} , era talmente m procinto dl parti

' re,çhe non daua tempo all’eſecutione del bando non ancora.,

notificato in quel porto ; nè altro vaſcello vi comparue ſino al

l'anno ſeguente del 1598. Dalche preudendoi noſiri compa

gni animo. e vigore, raccomandatmſecondo il ſolito,il negotlo

à Dio con meſſe , orationi ;diſcipline , e mottiícationi , dopo

molte conſulte,e lunghe diſcuflioui , fecero quei decreììO1' e;

turali del pacſesquando ſaputa il P. Pietro Gomez Viceprouin- -
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bor’horavederemo.Trà canto arriuatol'auuiſoìñà Macamoueſì i -v‘

trouauadi paſſaggio il P. 'Pietro Martinez VeſeuuodelGíap- -ì'ì ì *`“

pone,il quale ritornauarall'lndie,& il P.Aleſſa-ndro Valignano:

` che indi era arriuato Viſitatore della Cina,e Giappone ; deter- Dm:.- del

minarono che il Veſcouo ſeguitaſſe pure il ſuo camino,per trat- &ſtano-6P

tare col Vicerè dell’lndie di qualche mezzo gioueuole, per al- EVO::

legge rimeuto di quella afflitta Cristianità: quantunque questa "‘ “ *

determinatione non hebbe effetto, perla morte dl quel buo‘n Mom del

Prelato accaduta per lo caçninmprestö la città di Malaca .› ' mſm", ,

Si eſeguifcefieramente'l'ordine del 'Tir-:nno .

C A P. XXVlIl.

Enneſi alla ſine a all’eſecutione dell'ordine del Tiranno 4 Guzmpz

dal Luogotenëte Fazamburmà cui fà commeſſa da Tatañ lio diáziflcd:.

zaua ſuo fratcllo.Q`i1estinotificollo al P.Viceprouinciale,il qua- S; nm-,ha

le mettendo in effettole determinationi fatte nelle ſopradette fam-;ie az

conſulte , ſcriſſe ſpeditamente al Superiore di Arie nello ſtato p~ [/mm-9.1

di Arima, Che haueſſe disfatto quel Seminario, in cui ſi alleua- xinciale . '

uano piu di cento giouanetti, ſiglidi perſone_ molto principali, Si diff; il

de quali trenramon ſenza loro diſpiacere s inuiarono alle pro- Sem-Mn.”

prie caſe; gli altri ſettanta , perche non ſi perdeſſe in vn baleno di Arim‘, .

opera ſi gioueuole,e con fatica eretta, ſi collocarono in vna ca- ‘

ſa appartata dal commercio humano,per tal’effetto destinata ,

perche iui ſeguitaſſero i loro studi .Et in vero fù coſa ammira- cofzdnñu

bile,ſcorgere in quelle tenerelle piante più costanza virile , che de* &nn-,.4

timore fanciulleſco,di volere in ogni conto , laſciata la patria, rifli.

vſcir ſuora in compagnia de' loro Maestri Ai Rettori del Col- ,

legio , e Nouitiato di Amacuſa ſi ordinò parimente, che quei 54h79?”

luoghi ſi disfaceſſero,& i ſoggetti,che eran' ſopra cinquanta , ſi '1 CWÎ'ÈZ‘M

ritiraſiero preſſo à Nangaſachi in vna Villa detta, Tutti 'Santi . AÎ’W’W

Gli altri opcrîl‘i›perchc non ſi mancaſſero i douuti paſcoli al- d’ Amm"

l'afflitte pecorelle,furono in vari) luoghi distribuiti; e nello ſta- fa '

to diArima vi restaronododici , otto nell’llola diAmacuſa.-; D- ~ -
. . . . \ tflrtäuho

quattro nel Regno dl Bungo;altrettanti m Firando,e Goto;due "474501,,

ne furono inuiati al Corai ad istanza de’ Signori Arimandono, ,m3

0mu,rà'dono,& altri Cristianùi quali iui guerreggiauauo;e final

méte li P.0rg:î_tino detto Breſciano antico habíratore del Meañ

co,quiui restoffi con due altri Padri,e cinque fratelli; tutti pc

t’ò ſconoſciuti con vesti Giapponeſhe col maggior ritiramento

e ſegretezza pofiibile.E queste determinationi furono puntual

mente eſeguite . ` S 2 E coſa
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Pzîtmrentf ‘ E coſa mtredibílei patimentùdiſagh e trauagli che inſi‘fietá

da P44"- tempesta; pacírono i Serui di Dio . i qu‘alüdavna banda ſpinti

- ’ dalla carità; doueuano in ogni conto aſiistete ai biſogni ſpiri

tuali de' Cristiani,e non abbadonare i gentili; dall'altra,era lo

' ro di mestiere caminate ſconoſciuti,c pieni di timore ſenza fer

- f ma stanza; ma ſoucnte mutare da vno in vn’alero luogo, ſi per

- - Z ` aiuto del proffimmſi perche la lunga dimora in vna medeſima

" parte non porgeſſe occaſione di eſſere ſcoperti i onde opp'r'efiì
..W dalla fame,'circondatiì da’ timori, stanchi per lc ſatiche,.c0n.›

` poco ſonno , e manco ripoſo , non haueuano i buoni Ministri

~oue poſate ſicuramente il piede.Ma in ogni 'modo non ſù ſcar

ſala diuina benignità à dare la douuta mercede a' ſuoi Operai-i

u de'loro trauagli,e flentizperciocche in questo tempo , mal gra

e--. , do del demonimſi conuertironme battezzarono ſolamente nel

‘ WMV/"0"" le par-ti dello Scimo,ben dumila cinquecento ottanta gentili”:

altri mille Coraieſi mandati colà ſchiaui z 8t vn’altro Signore .

Padrone di tre Regni per nome Bigeno Bunagòn , e nel Meaco

'quaſi innanzíi_ agli occhi del Tiranno_ ſi conuertitono più di

`trecento per one).

-iñ{a

Î‘H’"

Sopraggiungono ai Compagni fre-ſibi tmmgli a.

C A P. XXlX. -

1 N questa guiſa ſi era caminato quaſi per vn’anno fra la tot;

bidezza delle paure,e ſerenità delle conſolationi per lo rat:

colto ſrutto,qnádo ſparſa voce per lo Scimo,che Taicò era per

73; Guzman paſſare a quelle parti , a Fazáburodl quale nell’eſecutione del

C62; bando non era stato puntuale , anzi haueua alquanto diſſi mu

tobagî' lato co’ Padrbcominciò à ternate_ d1 qualche ſciagura. I_>er tan

ì _to fatto penſiero à cali ſuoLgmdrcò rimediare al meglio che.:

potetce,al ſuo ſallozperciò ſpeditamente inuiò alcuni ministri

'3-,- aqrmà_ per gli Regni dello Scimo,i quali deſſero à terra tutte le Chieſe

,91, (zh-ef, di Cristiani.Eſeguirono costoro con ogni cmpietàil comanda

" mento,e ſolo nello ſtato di Arima,Omura , e Firando dirocca

;tono cento trentaſette Chieſe; oltre le Caſe,e Reſidenze , che)

tſeruiuano tal’hora per ricouero de' Compagni.

7 Hor chi potrebbe quir‘iſerire ilamenride lagrimed pianti di

quei buoni,e diuoti Neofiti ?quando con tanta crudeltà vede

uan o abbatterex diſtruggere quei ſanti luoghùdelitie già del

le loro anime,e giardinide' loro ſpaffi ſpirirualùoue con dino-`

Lione”: ricreatione inſieme ſolenano cógregatſiPer ristoro delj

- ' ` le

-v-u
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le loro anime..Hareste qui veduto correr tutticon lamcnrhe

gemiti alla difeſa: alcuni di cffi con cristiano coraggio far re

ſistenaa in qualunque modo era loro permeſſo, benche in darñ

no; altri vcstitidiſantozelo con le arme in mano auuentarſi

~contro i ſacrilegi ministrhper impedirglisquesti con preghiere,

quelli con offerte di groſſe paghe; gli huomini di portata c6 la' ì - _

loro autorità perſuadergli , che _deſisteſſe ro dall’empíe attioni:

vi fiì chi posto dentro la Chieſafloleua quini morire 2 ie donne

con querele,i fanciulli con pian-ti,dolerſi delia loro vſciagu ra_- :

in ſomma ſi videro tutte quelle terre ſoſſopra, piene di confu

ſione ,8c afflittioni. Ma perche contro la fierezza gentileſca.

debole è ogni Cristiana potenza , ſolamente gli ſpietati Com-

miſſar-ij duri à cotante querelemon ſi ammolliuano , ma ineſo

rabili , con ogni crudeltà attendeuano all’empiaeſecutione .`

Ne minore fu il cordoglio de’ nostri Compagni, ſcorgendo in Corni-*mf:

vn baleno abbatterſià terra le Chieſie,& habitarioni con lungo "i' Dio î’f

ſpario di tempo , groſſe ſ]›eſe,grani stenri , “e continui trauagli CORO-12W,

erette : ne altro refrigerio in ſi gran tormento gli vni,e gli al

tri ſperimentarono, che conformati col diuino volereflſpet

tare,con ſoda ſperanza,il celeste aiuto.

_ Dayquesta comune tempesta non furono eſenti iCompagni s; eſègmfie

i quali ſi trouauano nel M eaco;oue quáto innázi aglijocchi del- l'ordine 1:5'

l‘adirato Tiranno , tanto erano più ſoggetti allo ſdegno di lui: tra i Com;

e quatunque con l’habíto paeſano,ſconoſciuti,e col ritiramen- Pag-u' del

to poffibilex modestiaſhaueſſero orto aiuto ai Meaceſi,non~ MM”

dimenomon eſſendoſi potuto ciò are c6 quella ſegretezza,che

ſi richiedeua,perla moltitudine de’ Neofiti, 8L inuidia de’ gen

tili, ſpecialmente Bonzhche di continuo inuigílauano ſopra le

loro attíonì ; arriuò la fama agli orecchidi Gibonogio Gouer- ' ‘”‘ -

natore del Meaco5il quale, comeche amico per altro de'Padrí,

nondimeno dubitando della diígratia dell’lmperadore , man
dò àk’are instanza al P. Organtino, che conforme all’editro ſiv

foſſe ancor’egli co’ Compagni ritirato à Nangaſachi, altrimëti

l’harebbe posto in obligo di dare à Taicò parte della loro ha

bitatione_ nel Meaco non ſenza ſuo diſpiacere ', e loro danno:

perciò giudicarono appigliarſi al artico di vbbidire più tosto

che porgere nuoue legne all’acce o fuocoge paſſarſene ,como _ , ,

fecero , à Nangaſnehi ; la douefluantunque haueſſero mutato “MM”

flanzamon perciò cäbiarono fortuna per lo fre mere che ancor 4 NWT*:

ſaceua il turbato mare perla moſſa tempefiaxontro i Ministri ’

del ſanto Vangelo . S 3 Ma
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Ma Fazamburo che era il Nocchiero della perſecutionfldul

'bitando di non dare in qualche ſcoglio ,ſe contro l'ordine da

toli , haueſſe diſſimulato più lungo tépo la stanza de' Cópagní

inquel Porto , per lo cattiuo vfficio che temeua da' ſuoi emu ñ

Nuoro or; litfëguitando con diligenza la ſua traccia: appena comparſo

dine data- colà vn piccolo nauilio della Cina, fece tosto intendere al P.

A' P4117*** Viceprouinciale, che in quello haueſſe fatto imbarcarc quei

Padri che vi capiuano: onde non potendoſi alla fine più com

battere , giudico il Padre vbbidire;& inuiò có quellacomodità

d ~ vndici Compagni al Macao,i quali paruero à lui meno neceſſa

V""""_ſ‘°‘ rij: questi furono tre Sacerdoti infermhalcuni fcolari,che .ſen

"z dda"? za incomodo harebbono potuto iui ſeguitare gli studi , o

P "e' pochi Coadiutoridiuenuthe per la vecchiaia,e per gli trauagli

inhabili alla fatica; de’ quali restò contento Fazamburo: e ſu

particolar prouidéza di Dio,il quale ſoaueméte diſpone le co

- ſe del ſuo diuino ſeruitio,che nell'anno del I 59s.nó capitaſſe à

uel- Porro altro vaſcello maggiore di Portogheſi , che ſenza_

allo harebbe porto occaſione di maggior turbolenza . Onde.:

vi-fù qualche poco di ſpatiomhflò perla memoria dell'ordine

alquanto inuecchiata; ò per la conditione delle coſe humane ,

che col tempo perdono i primi rigori; ò per la lentezza di chi

reggvcagionata tal’hora dal tedio,e noia di tener continuamé

te l'arco teſò;ò per diuino volere,rimettendo vn títino la per

íècutione de' Gouetnatorhcomincioſſi da' Ministri alquanto a

relpirarmfrà i cancelli però delladouuta modestia”: riſpetto al:

l'ordine Imperiale .

Nauru Burt-aſia per [o ritorno a'i dna-'Frati dalle Filippine

C A P. xxx. __

.- Guzman- Raſi conquestaburraſcaa nauigato- da" Serui di Dio put

c Palio ci:. di vn'anno-,quand'o-vnlaltra più-pericoloſa procella ſorſe

Pra Rund; d‘all’lſole Filippine, che pofetutthe- Predicatori‘ , e_Ne0ſiti ›e

*54,733*- ge ntili in grande angustieze' ſcompiglio.Verde ancora ſi cöſer

nana uell’orgoglioſo ceruello di Taicoſama la falſa opinione.:

che i Religioſi venuti da Manila,erano stati ſpie degli Spagnuo

l’i ,i perinuolargl‘i il Regno; e freſco altteſril rancore, che nel_

15-30,.”,ma cuore couaua contro eflirquando ſuori di ogni -penſ’ermcom

4,, Fran-- parſo ſu’l 'fine di Giugno delmedeſimo anno r 593*. vn vaſcello
mio: ìdjlgëtili cí-apponcſizikqnalericomauz dalle iſole Filippine…

dasbarcaronoal porto di Nangaüchi due Frati ſcalzi di S,
fl i Franz
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Franceſco ; vno per nomeil P. Frà Gomez Palombinmò vero"

di S. Lnigi,l’alrro il P.Fra Girolamo di Giesù, cöpagno già de'

ſei -Scalzi Martiri,il quale có quattro altri FratL-nel Settëbre pall

ſato era stato rimandato da" Gouernatori à quell’lſola , come

-di ſopra ſi e‘ detto . Questi; ò folle per procurare le reliquie dei

detti ſei ſanti Crociſistì loro fratelli , deſiderate ardentemente- -

- in Manila;ò per tentare di nuouo la predícatîone in quei Re

gni ; ò per deſiderio del Martirio;ò per altro buó fine;auuenga~

che foſſero capitati trauestiti con habito Giapponeſe; tuttauía;

partgperc'he il P.Frà'Girolamoera noro;parte,perche `i gé

tili stesthcópagninella nau'igationelr paleſaronosappena s'bar

cati nel porto , furono ſcoperti pet-.Prati Scalzi , e ſe ne ſparſe

per tutto la fama ſino al Corai: onde preſo prigione il P. Frà P- FM G03

Gomez in Nangaſachicon rigoroſi‘cîiuiethche niuno .trattaſſe "mi Pm”

.con luí;il P. Fra Girolamo più pratico delpaestyſcampòfl ſenza "4' ° ' G.

indugio ſe ne paſsò al Meaeouna quiui riconoſciuto@ -da’ Go- ‘F" ”e'

-uernatori publicato bando , che chiunque haueſſe notit-ia del amfl” '

detto forastiero,'ſottopena della vita , lo manifestaſſe 5 e chi lo

;ricettaſſmfoſſe con tutta la famiglia giustitiato , -e quei della.:

contrada castigatí.

Poſe in granconfuſoneflpenſiero questo ſucceſſoi Cristia

ñni,più ,di q-uel che'ſi può credere; imperoec‘he , ſe -ciò arriuato

.foſſe agli orecchí di Taicò,tenero ancora -nelleiueſcioceheází

vaneggiamenthche ſopetthteneuaſi per certo,che ſdegnato .per

la diſubbidienz’me poeoriſpetto ai ſuoi ordinàharebbe infalli

~bílmente siogara laſua rabbia ſenza rimeſſronoe differenza ,-e

coi co’lpeuoli , e con gl’innocenti, con grauistimo danno di l

quella afflitta Chieſa. Q`uj fù presta la vigilanza a & accortezza Ema,

del buon P. Viceprouinciale , il quale fece dare con la douuta 4,1911;”;

,carità ſo’uuenimento ai biſogni del Frate prigione,che d’inco- ?ma-Mida.

modi,per la cattiua stáza,e di parimenti, per la fame,& altri di.

ſagi , era nella carcere .molto maltrattato” perouuiare ai co

muni pericoli, pregò di preſenza Fazamburme pervn Padre

` inuiato à posta al Corai,poſe efficaci mezzani c6 Tarazaua per

;altro fortemente offeſo del ſattſhpregädo l'vno.e l'altro che nö

haueſſero di ciò accénato coſa alcunaal_ Tiranno. Restò la dini

na bontà ſeruita,che non ſolo Tarazaua rimaneſſe perſuaſo, ma

che paſſaſſe il medeſimo vfficio coi Gouernatori del Meaco;

procurando però con eſquiſita dilige nza,che ſi cercafl’: il Fra:

te,e folle rimandato col compagno alle Filippige .

L 4 In

l
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In queste turbolenze trouauaſi la Chieſa Giapponeſe nel;

I'Agosto del [59s. quando il _glornodella Neue ai 5. del Meſe

P. Vahzm comparuero quaſi due Angeli muiatl dal cielo, il P. Aleſſandro

-no ari-;uu valignano Viſitatorcj, 8c il P.I.uigi Zercheira Veſcouo ſuſiitu

al Giappo- to dc] morzſhdalla presëza de' quali rincorati,e ricreati iCom

”e . pagnj, preſero freſca lenaper portarla _carica de'trauagli;í

[A quali alla ſine poco dopo ſi termrnarono m gran parte, con la

…e d' d' F ſ 'ba Taicoſama che ſuccedette ` 6 d' s bPuſh-54. morte 1 aci_ - .› j ai . l ettem re,

finendo egli prima miſerabllmente la vita, che deſistc ſie dan”

l- Frà Rl- fiera p’erſecutionc b De' due Frati , ll P.FràGomez,dopo qua:.

bad. lib.s. tro meſi di dura prigionia ,posto per forza in vn vaſcello, per.

‘²P-33~ che ritornafl‘e à Manila , restò per lo camino diſgratiatamente

- affogato;ilP.Fra Girolamo,come egli steſſo racconta in vira_

:Ndluogo ſua lettera apportata da c_ Frà Marcello di Ribad. pari per

dt, cagione de' detti bandi grauiſsimi diſagi z neceſsità ,

e trauagli; per gli quali stette per vn meſe , e.:

mezzo vicino à morte ſenza veruno refri

gerio,ò conſolatione humana, finche

con la morte di Taicoſama,ri

meſſa alquanto la perſecu

tione , 8c occupati i

Gouetnatori a'

negotii di

maggio

”importanza , ſù anco

ra à lui lecito '

' riſiatare.

Fine ad .Quarto Libro-i
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SAVERIO ORIENTALE

DELR_.P.BERNARDINOGlNNARQ

Della Compagnia di Giesr‘i.

L II3[\()"V3 i*

De' Potentatidi quali,co‘noſciuta la verità;

ſono morti nel gentileſimo .

Teſtimonianza de'gentili è efficace pruoua della *veri:

tà Cristiana .

CAPITOLO I.

- 1:3

’ ` ‘ He ifedeli di Cristo, i quali profeſſano la leg;

› "7 . - ge,e vita Cristiana commendino, promuoua

‘ ` no,e difendano fino allo ſpargimento del pro

prio ſangue, la verità cattolica , non e` mara

uiglia,obligandoli à ciò fare lìaſſeìttmche cſiì

portano alla propria legge:per la qual coſa il

testimonio de' fedeli appo i gentili, per difeſa

della veritz‘uche confeſſanomon può hauer vigore; e ſe noi pre

 

dichiamo Cristo crocifiſſomi ſarà da eſii rimprouerara, a dice 4 x, à C9,, `

l’Apostolo,vna ſoléne pazzia. La più efficace,e gagliarda pru0~ 1. 2.3.

na per cóuiucere i nemici della ſanta fede , e‘ poter loro rinfac

ciare la stima,e l’approuationedaqualemö già i Cristianima gli V

steſſi gentili loro pari fanno di quella ; pei-ciocche b Veritas 4b z, in S MU;

Îduerfarijs declaratmiZlu/Ìris efl, diſſe S.Gio.Criſ0stomo, e S.Ire~ mail',

neo . c Illa aſl mmc?" ſine contradiflione probatio, que al; aduer- c nel 1.4.6011

b firif's :Wii-procedi? . La ragione di ciò (i è; perciocche,come po- tfflſil’Hffei ‘

:tà tal'hora darſi per ſoſpetto il fauoreuole giudi‘rio dell’ami- ”P'W

co,a_bbagliato per ventura dalla pafiìone.; coſi vera, e giusta de

_le_ ſhinarfi Iaſentenza profetica dal ncgucoflcchiuto per altro,

e



252 PARTE PRIMA'

d Fpistá. à

e minuto oſſe‘ljuatore de' difetti dell’auuerſario;pereiò bencolí

figlia S.Girol5mo,ched Nunquam deamirorum iudiciozlorierir;

Pammach. - ~ - - ~ ~
zllud *rm-um eſì tefnmonmmquod lab :mmm: 'voce profertur. ue

c Cancella-o

Nelc. rs.

'gi S. Gio.

Lettione 3..

letLB..

fia ſti la cagione al parere di .e S.Cirill0 Gerofólimitano. per la

quale ordinò lo Spirito ſanto , che S. Paolo ſcrineſſe maggior

numero di Epistole,e più abbondeuoli di ſacrardottrinaxhe gli
altri Apostoli-non ſecerozígod duln‘a nonſeffc’t doó'írina illiuaqui

:ante-z efſct inimicus, da* perfccutor . Etin vero non può non isti

-marfi d’ogni parte compito quel ſoggetto ,,-nel quale non rico

noſce l’auuerſario piccola festuca di colpa , oue và egli con.,

occhio ceruiero notando_ groſſe trani di enormi delitti . Tal’c`

dice,fS. Tomaſſo ,la natura della verità , ,Amd etiam aducſſa

rius cam tacere non pote-ſt. '

Eſſendo dunque coſi , ci è piaciuto per compimento di que

.st’a lstoriamella quale ſi pretende rappreſentare i progreffi della

nostra ſanta ſede nel Giappone', non ſolo mostrare ne' ſenuentì

libri il valore,costanza.&.eroiche attioni de' Cristiani Giàppo

neſi,i quali p obligo della lor profeſſione han riuerito, e difeſo

la Cristiana Religione 3 ma aggiugnerui in oltre il testimonia

delli gentili fleffid-í quali , quanrunqne nemici, hanno in ogni

modo conoſciutola verità-cattolica” forzati .à conſeſſarla, han

tenuto in grande stima il ſanfo Vangelo ; commendato l'eccel

lenza della dottrina; promoſſo ne' ioro stati la predicationu;

amaro” riuerito i ministri,e bandirori della legge Cristiana;ſa

fiorito iſeguac`i,e difeſo questi,e quelli dagl’inſultí de' perſecu

tori,adopei-ando Dio in conferma-:ione della. ſanta fede gli steſ

fi nemici per istrnmenti tanto' ,più efficaci , quanto ſono, più

da quel1a,e di legge , e di profeffione alieni. Molti ſono stati

nel genr’ilcſimo Giappponeſe,li quali fiſſando lo ſguardo nella.»

luce della verità cristianad’hanno ammiratane riuerita; quantit

que .ò abbagliati dallo ſplendore di lei , ò accecati dalle paffio

ni de' propri intereſlì , ſono volontariamente restati nel buio

de’ loro errori . Di questi, laſciando noi per breuitàgrínume

ro,de"quali nelle lettere,e nelle istorie di quei' Regni ſ1 fà métio

neſhora Bonzi,:: lerteraliſhora Signori ricchi,e porërùpochi ne

`addau'r’rmo diquellLi quali,ò per nobilà di ſangue , ò per poté

aa di ricchezze ,ò per dignità de' carichi ſono stari in quei Re- q

gní più degli altri conoſciuri,stímati,ejnominarholrre quelli de*

quali nelle precedenti ífiorie ſ1 `e` fatta mentione {ſecondol’oc

caſioni che ſi ſono porte

Del
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Del PrincipeEſciandono .'

. C A P. I I*

L primo Signor gentile il quale trouiamohauenmostrato 1550. t

I, affetto alla Religion Cristiana fù a il Principe Eſciandono , e Orland. L

il più potete, e. nobile Vaſſallo che 'haueſſe il- Ke di Sazzuma pel- :UNICI-Lu

l'anno 1 '5 zo. Vesti era all'hora Padrone della fortezzab di ſo:- G` Lì”:

pra mëtouata,lóta11a diciotto migliada Cágoſcrma,Metropolr lo, Amm-d.

del Regno . Qgi’ capitòl’Apostolo dellìefndie st-Franceſco co' zç._0cco~.6z.

compagni nel detto anno , quando forzato partirſi da Cango: 5 Lib-Lear

ſciſma per la volta di Firando, di paſſaggio vi ſi fermò alquanfr __ _
giorni,e ſparſe i ſemi della dottrina vangelica; alla quale Eſcxa- zſíſiçm‘d‘ì’ìî

donoznon ſolo non ſi mostròcontrarío; ma appagaro della ve- '21:i?" ~

rità’di quellamon potetre non commendarla, e confeſſarla: on- init; v::

de conceputo grande amor-e verſo dilei , e de’ ſuoi ministri , ſi Zak-w.

constitui loro egli steſſo coadiurore nella propagatione del

Vangelo, e conuerſione di molta gente della ſua Rocca . Frà l

battezzati vi furono la moglie da lui steſſo perſuaſa; e preſentò

inoltre al Santo il ſuo proprio figlio primogenito , fanciullo dl ze!, d,

quattro annhperche-di ſua mano lo battezzaſſe. Egli eſortauañv Eſälypj

tuttLqual zelante ministro,ad vdire,e ſeguitar la diuina legge;la dano.

quale partito il Santo, continuando Eſciandono i ſuoi fauori,

con la guida di vn vecchio neofito ſuo Maestro di caſa, ſi dilatò

vie maggiormente,e ſi auauzarono i neofiti nel. feruore loro in:

stillato dal primo lor Padre .

Nonbastò la lunga aſſenza de'Padri á raffreddar l'affetto e60'

ceputo la prima volta dalPrincipe verſo di eſſi; concioſiachc:

dopo lo ſpatío di dodici “anni, capitado ſimilméte di paſſag io

,l'anno i562, in quella fortezza il. P.›Luigi Dalmeida, fùrdaäui

accolto come angelo del eíelozcó grädiſlimii'ſegni di aliegrezñ.

za , amore, 8c honoreuolezza- : à cui in ſegno del buon’animo

ch'egli haqeuaalla conuerſione de" ſuoi, oltre hauergli offerti

due altri ngliuoli, già dal vecchio battezzati di ſua buona.

volontà , molte perſone principali , . e quaſi tutti gli habitatori

della Rocca, à pet-'ſuaſione'di lui, con-la comodità del' Padre, Fa‘ Emax-T

abbracciarono la ſanta fe‘de,fuorche e’gli,il quale attendendo .a. Ktm: due)

i ”gun-1 l'v'aitri all’Ou‘ile di: Cristowol'le’ {Fame di fuori; e ciòcon fi-oi figli-w»

g rádíffi‘mo cordoglio di quei buoni ne’oſitLi quali ſcorgëdo ſe "3” f’m’ëf'

steſſi in istato di ſalutemon-poreuano ſopportare che il lor‘ capq WWW… e

priuo di coranta luce, nelle tenebre della gent-'dirà'. volontaria;

mente giacefl’e . ' Non
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j Non laſciarono in rantmflcil P. Luigi con iſpeſſe eſortationi

ndurlo;e La moglie , 8” figli con continue lagrime ſcongiu rar

1038: l neofiti della Rocca con cal-de preghiere chiedere à Dio

ad la” al ?he ſi apriſiero vna volta gli occhi del lor padrone,perche con

hum‘cflſh ellaſſe merletti la verità-conoſciuta nel _cuore . Ma Eſciandoó

M . ; ,,7- no duro piu dl. vn_ ſaſſo,no volle-mai applicarui l'animo; ſolamé

_te riſpondeua,chiamando D10 in testimonio,che,quantunquc la

Religione cristiana del tutto lijbdisfèzceumdr- in ſegno die’r‘ò haueñ‘

uaproem'atmene la fleflàfuafamigliamon chez' -uaſſz’zlliſh’abbracmf

_ſera ; 'tutta 71_14 non potena in quel tempo_legni-*aria , ritenuto dal

*vano timore di non offendere il ſiro Re , il quale in quel tempo

era dal Vangelo anerfo 2 promette” ſibene douer’qſſer tempo,

che raddolcieo l'anima di quello , egli doueſſè paleſemente pro

feflärlffieame all'hora nel more la con/emana, e ria-crime.. .

Rallegro alquanto la promeſſa iv Cristiani deſideroſi del bene

del lor_slgnore; ma non ſi vide mai veruna eſecurione,ruttoche,

li Re di Sazzuma ſi mostraſſe’ poſcia afferrionaro alla Religion

Crifliana . ñ

Rim-e da Premiòin tanto Dio la buona volontà di Eſciandono con.;

Dio premio remperali proſpe rità di questa vita; giàche delle ſpirituali , 5c

ìemflafflk ~ eterne egli fiera reſo indegnoze volle anco con miracoli per la

Orland. p. ſalute corporalc guiìdcrdonarlozc perciocche hauendo vna volñ,

I- lib- xo. n. ta per grauiffima infermità .perduta la ſperanza della vita , li fà

Uflsîçfhl- con molta ſede dalla moglie cristiana applicato vn libretto di

;Z ’ "6' propria mano ſcrirto,e laſciatole da S.Franceſeo›quand0 paſsò

i per la Rocca,la cui virtù haueua ella in altri caſi ſperimentata;

MWMO’È' e li ſu in vn tratto restituítala perfetta ſanità con istuporedel

ſff’ìm‘" e la gente della Rocca.E pure vn tanto miracolo non ſu basteuo

”ſh'mo ' le ad ammollire l’indu rato cuore di Eſciandono- il quale Cólî*

tento de’ prçmll _di poco momento,e rranſirorij , rifiutò volon

tariamente i Verne celesti teſori da lui conoſciuti”: commendav
ri , ma non abbracciati . i

- - Del Re occindono. _ ~ 1
Gli aggrada la diuiaa parolaflfauorifire ?Apostolo dellìſndz'g .' ,

, CAP. III. ,

'7 5 5 z; Oſio szFraccſco dalla fama della nobiliffima città di Ami

ì' . guçcl Capo del Regno di Suuo , e dopo il Meaco princi

paln‘ſima m tutto l'impero Giapponeſe , vi-andò per piantarui

la fede nell’Ottobre dell'anno i 5 50. all'hora quando a vn Si

gnore
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gnore a natiuo della medeſima città per nome Occindono la .-1- PT[3241+

dominauadn ricchzze,e potere al Signor della Tenza non infe- l'1; 'S11:ch':

riore . Quiui,il Santo arriuaroſſenza altra licenza di lui,cou li- pnfljibd_ n:

berrà apostolica ſidiede à bandir la legge di Cristo . Diuulgoſ- 57.Luce.l.7

ſi tosto il rumore , e venne la nouità del fatto agli orecchi del cgp- .7-1- 24.

Re occindonosil quale ſpinto da curioſità,ò di vedere vn Bon- ä’llìljml-ól- l

zo straniero,ò di vdire la nuoua legge3fece à. ſe venirci] Santo , a 5' "

perche nella ſua preſenza deſſe conto della dottrina che inſe

gnaua. Vbbidì volontieri S. Franceſco,che ſimili occaſioni an- Ode Wlan;

daua tracciando,di ſeminar la parola di Dioge venuto alla pre- ,im- [4 di";

ſenza del Re , li dimostrò vno eſſere il Creator del mondo,p rin- ,m ,M014 ,

cipio e ſine di tutte le coſe,datore della gratia,e della gloria... .

Wndipaſſandoà rouare,ell`ere la nostra lLgge conforme al

lume naturale, pre e intrepidamente occaſione di riprendere:

ton zelo ammirabile lo steſſo Re delle ſue nefande, e publiche

dishonestiue ciò con tanto ſpirito, ejibcrtà… che ſembraua au

toreuolemaestrmanzi che pouero , eſcompagnato forastiero .

Vdillo Occindono attenra,e patientemente per lungo ſpatio di

tempo ſenza mostramè di ſdegnomè di collera,ne` di altro ſcö

ponimentozilche fu da circonstanti stimata coſa di gran conſi

deratione, che molto bene haueuan notitia della ſuperbia.:

Giapponeſe,congiunta con la Regia autorità nella perſona del

Re,il quale ſinito il ragionamento ,licentiò grauemenre il Ser

uo di Dio parco diparole,e ſcarſo di compimenti, ſenza dargli

niun ſegno nè di honoremè di diſpregio . ~

Dopo il primo abboccamenrmconuenne al Santo paſſare al

Meaco, donde ritornato dopo ſei meſi nel usLdi nuouo ad

Amanguccizquiui corteſemente riceuuto dagli Amangucciani; Mom-a con

il Re,nella cui mente i ſeminari diſcorſi eran germogliati in., t'ſia al 54'!

*gioueuoli ſentimenti, mostrò del ritorno di lui compiacimen- ”

to;e preſo prima dal ſuo collateral conſiglio il parere, determi

nò, eſſere col ſeruo di Dio liberale di quelli honorí,e corteſia),

di che era stato la prima volta parco . Onde gl’inuiò con ſom- _
ma liberalità in dono molta quantita di oro, &- argento,cauato L' "la" o"

dalle miniere del ſuo Rtgno,penſando , che eſſendo quello sti- è "33mm'

mato da' mercanti portogheſi, doueſſe eſſere grato al ſeruo

“di Dio. Reſe questi le douute gratic alRe del ricco dono;ma,co- E "fam,

me quello,che altre più nobili mercanzie andaua cercandomon da] J‘ama,

volle di quel preſente accettareme pur piccola parte,quantun- ~ '

que li folle _stato conſigliato, che doueſſe pigliarlo per manrez

xnxneſh

4/:.

x
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pimento di pouerùma il Sauto,che non voleua porgere ne pure

vn minimo attacco òſoſpetto d'intereſſe humano , dubitando

i 1-COr-9- I; con l’Apostolo di oſcurare,la gloria della predicatione ,rimi

ì ì' dò il tutto indien-ox ſcuſoſſi col Re,ch’egli,come Ambaſciadoó

d re del Vicerè dell’lndieſhaueua à ſua Altezza preſentato i doni

daquello inuiatili; ma come Legato del Re del cielo, non pote

uamè doueua cercare,ne` accettare altra mcrcanzimche celeste,

qual'era la ſalute di ſua Alrezza,e de' popoli .

Restarono attoniti à ſi fatta riſposta Occindono, 8c i Signori

delConſiglio,come dinouitàinqueílpaeſi inſolita , e facendo

frà ſe steſiì paragone di cotanto ſpogliamento del forastiero pel

legtino,con la nota ingordigia de’ loro Bonzi , penetrarouo ad

ammirare la perfatione del predicatore , e concepire altiſſima

Mamma_ opinione della dottrina da lui_ inſegnata . Tanto _è efficace lo

to delle mſ- staccamento da ogni intereſſe in queic_he maneggiano la ſalu~

temporali te de proſſimi: onde innamorato Occindono, e della virtu del

' ”mſm-;o maestto,e della verità della dottrina, fece aſſegnate al Sito per

4g!,- Qma habitatione , de' compagni vna varella col monastero ermo

,i . di Bonzi. Mando appreſſo bandi per tutto concedendo licenza,

Rim** fli- che Nelſuo fiato ſi potcflè predicare la legge del Creatore , e cia

' &AM-'WMV ſcbeduno àſuo piacere la feguitaſſe . Che niuno oſaſſ: impedire la

dìF‘dM" predicatione,ò molcſlarci pellegriniflranieri . Apportarono ifa

, uoreuoli bandi tal giouamento al ministero de’ Padri, che nel

çonfflſiz’. lo ſpatioſdi due ſoli meſi ſi aggregarono all'ouile di Cristo cin

…mms' " quece’to gétili, e frà esti pſone nobili, le quali dianz‘i erano stare

c Torres_ 3. dalla ſanta fede alíeniſſimew poſcia nello ſpatio di vnîanuo ſot

sczzemun to l’ammaestramento del P. Coſimo di Torres , partitodi la S.

,i Franceſco , al detto numero s‘aggregarono altri tremila con

uertiti,e feceſinella predicationemotabile progreſſonnostrando

di continuo il Re Occindono pronta volontà di fauorirla, e de—*

fiderio di promouerla,ma alieno mai ſempre da abbi‘acciarla.

. Muore accecato nel gentile/imc . ~

C A P. I V.

I L ſine di questo miſero Signore, il quale auuinto da' ípliti_ le

. gami de’ Potentatudella 'ragione di statomon volle eguitaó

re la verità dalui ben conoſciuta;fù poco auuenturaro: conero

ſiache fastiditi inobili Amangucciani del dominio,ricchezze,.e

\ ~ potenza del loro paeſano Occindono; non ſopportandol'inuló

dioſa ſu erbia ,ìehe altri ad vn ſuo ari lì ſo certi; annotati al*
P . P go c ſ

re l
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p riceuere maggior ſodisfattiouemhe dal paelano . a Certe furo

treſi dell’inſolcnza del Segretario‘de] Re più del douere fauori` Jogefiíone

t0,e difeſo, ( radici ne‘ gouerni d’inſopportabili amaritudini) ad *Uguali*

li fù machinato ſegreto tradimento . Capo della congiura fà mnî’lfficcb ‘

vn vaſſallo più degli altri potente,& audace,il quale col ſeguito l'a/'WWW'

di molti altri'nobilLcon l'aiuto de' Bózi, iquali anch’efii poco ì‘ *

contenti ſi ſentiuano de' ſauori fatti dal Re alla legge vangeli

ca,preſero l’arme contro di _lui,& occupata con numeroſo eſer

cito la città d'Amangucci,la mandò à ferro, 8: à fuoco, onde il

poco accorto Occindono ſcorgendoſi alle strette, ſenza rime

dio,ò ſperanza di ſcampo, col paelano partito , vcciſo con le;

proprie mani il figlio , diede ancheà ſe fieſſo col taglio della... V'ccíde fa

pancia , ſcioccamente la morte . QlLi fini lo ſuentutato Occm- fieſſo.

dono l'anno l 552. lagr-imeuolmente la vita,& il Regno, paſſan

do à riceuere della volontaria ſua cecità il douuto. caſligo; del

che corſein quel tépo fama, eſſerne stata predetta minaccia da MW" P”

S.Franceſco,quando lo ſcorſe ostinato à non abbracciar la ve- dei" 4'” S

rirà (131…. ”famo commcndata, e fauorita : il quale fatto con- ”MW/ì”

ſapeuole del ſunesto caſo , a ſcriuendo ad vn Cristiano Giap- as I .
\ › ' ~ . . &CC un.

poneſe,fra l altre coſe diſſe. 0 quanto *volunteer: vorrebbe al prc- PELLE”.

ſeme Occindono hauer ſeguita” li miei auuerzimentìl Tale fù il

miſerabil ſine di questo Signore . _ *

Del Re Facaraudono . ‘

Fd conto della djuina leggezefauoriſce -S’Jrancefeò .

C A P. V.

Er la morte delRe Occíndono , ſù fatta l’elettíone da' me- z 5 57,

` deſimi vaſſalli nella perſona di vno flraniero fratello del

Re di Bungo,detto Facarandouo, con penſiero di douer da lui F‘ìc‘r‘ì’ì‘b

no fratello

del Re di’— v o - ſi

uo le ſperanze de fauori del nuouo Re perla propagatxone.; Bang"

della ianta ſede,concepute da' Padri della Compagnia ,come di

colui,che per la notitia hauutane nella Corte del Re di Bungo" Cum-1*

ſuo fratello,era verſo di quella,c dc’ Padri ſi bene affettmche hà. 5”' 1*"

ueua iui dato molte‘mostre di amoreuolezza,e corteſia 3 hora..

andando incontro,e riceuendo S.Franceſco, quando questi en

trò in Bungo;con quell’honote che_ b à baſſo ſi riferiràhorag

raffrcnandol’audace ardimento del Bonzo Faciandouoóil qua

le sſacciaramente haueua contro il Santo, e dottrina di luiſpar- pf, ma”;

latoshora nel conuerſare,e trattar con eſſo lui riue tcntemente afauori mr

’c con molti ſegni di ſtima”: opinione- c Ne _furono vane le ſpc-ſo .-1 Santa.

` :anze

z Paure.

\
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rame, concioſiache andando egli al poſſeſſo del’Regno l'anno'

’" ?ffi‘ìd- P- l s s 2._aggluntaui alla. buona volontà, la calda raccomandatio

" " “'434 ne del Re Franceſco di Bungo ſuo fratello, all’hora ancor gen.

ì tile , appena arriuato, ſi mostrò-ſingolar protettore de’ Neorìti

Amangucciani,promotore della diuina legge ,intrinſeco oltre

Pam-im… modo de’i’adri_ . Tosto aſſegno al P. Coſimo di .Torres luogo

mlt… alla per ſabbrrcaſrui Chieſa,_e caſa, cone-;dette patenti per prcdlca

dim-M kg_ re per tutto il Regnmc licenzaa vaſlalli dl farſi Cristiani z poſe

:e _ ad eſempio del fratello alle Chieſe l'immunità Eccleſiasticamue

nrun delinquente poteſſe eſſer preſo. De’ ministri del Vangelo,

particolarmente del P.Coſimo haueuaaccurato penſiero , c ri

ſpettaualo à guiſa di Padre . In_ ſomma niente inſeriore,c nel

l'affiîtfofi "ſe' ſääuoſí ?Il Re gi Bongo, andaua in lui ogni giorno

vie piùcre cen ola ima ella Cristiana Reli ione,e deſiderio
di propagarla, nè laſciava mezzo,che , è li vengiſſe à meme, ò li

foſſe ſuggerirmche nonl'adoperaſſe per giouamento'della pre

v dicarione : de’ quali ſe ne goderono i frutti; perciocche nello

’ ſpatio di cinque anni ch’ei regnò , non e` credibile quanto izL,

q ' quella città la nostra ſanta Religione ſi auanzaſſe .

.‘~" *4 Î Et in veroè hai-ebbe_ ſèenza ſallolquestî Signoráe abbracciato

col tem o la ede,come ece,ben c 1C tar i,i1 Re i Bungo Fraî.`

ceſco ſul; ſratellmicui vestigi era per ſeguire Facarandono; ſu

da inopinato tradimento non li foſſe fiato reciſo il _filo_ de' ſuoi

diſegni. concioſiache poco'cótenci gli Afnanoucciamdelpaeó

ſano gouerno;meno ſodisſarri dello straniero äicceflore ; come

` ochi anni innanzidal giogo di que1lo,coh appreſſo dalla ſog

doſlîmd-P- gettione di questo cercarono liberarſi . d Per tanto vn certo

1-1-l6-n- ds- Morindonoſhuomo per altro v1le,e dl baſſa conditione,ma nel

S' - h` . . , ~ .l’arme valoroſo,fatto capo de _malcontento con buon neruo di

lcla.7.9.0tt. ſoldati,poſe à ſuoco ſecondo il ſOiltO la città: &- auuengache il

1 5 5 7- Rc per gli ſoccorſi prestatili dal Re di Bungo haueſſe fatto per

qualche giorno reſistenza a' congiurati; tuttauia restando dalle

44”" '7" forze contrarie ſouraſatto , vi restò pure alla ſine il miſero Fa

"ſh ‘ carandono vcciſo nel 1 5 57. e con eſſo abbattuta quella Cristia

nlràda quale nö ſenza grauiſſimo danno coi lunghi riuolgimë

ti,che all’acerba morte del Re ſuCCCLiCtÈel‘O, andata con gli al

tri ediſici la Chieſa à fiamme,vſciti indi i Padri , fù di mestiere;

che restaſſe priua di guida,e di maestri per molto tempmſino à ñ

tanto che ſi ſedaſſe la fiera procella . ,

i ' Del



LÎBRO-QJÎINT‘O’Z’ ;894'

Didue Redi Sazzvuma. ñ Î_ ' - ,W Tn

”prima R e :ammenda la verità” per intereſſi: ſcaccia i Padri.

C A P. VL‘ ~ a

A prima città in cui,per voler di Dio, s’imbattè &France- I 56:

ſco l’anno I 549. andando al Giappone@ Cangoſmmp

Metropoli del Regno di sazzumaflerſo Olii-_0,11 quale apaſſag-i

gieri dell'Indie li offeriſce dauanti prima di qualfiuoglia altt‘o _

Regno,patria di Paolo di Sancafedemheſerui per guida delfin- a Par- 3. lib

to perquella miſſione ,a come nell’lstoria dl lui fi ſcrmera: b Tommi» *

oue hauuta il Re di Sazzuma rozza notiria dal medeſimo Paolo pu. l. nb_ ,'

della nuoua legge da lui abbracciata nell’Indie, non ſolo non., …1M …{3_

lo preſe perrmalema con glieffetti mostrò restarnc à pieno lo- Guzm. l. ç.

disfarrmDatali Paolo córezza di Gíesù Cristo,e della ſua bene [61-:lſli-7121i?

detta madre, cauò ſuora cerca diuora imagine della medeſima Almeid_ 15" -

nostra Signora col bábino nel ſeno, la quale il Re ginocc-hione octob_ 6L_

riuerenremenre adoròmon‘ſiderò , e comandò che tutti l caua

lieri,che ſeco erano il ſimile faceſſero; ne di ciò contento p in- Pangea*

uiolla alla Regina , la quale con altrettanta rinerenza la trat- Pim-:gine

tò , e talmente ſi compiacque della pittura , che oliiedette ha

uerne vn ritratto . - _

Per questa porta e pcnetrò S.Franceſco alla viſita del Re moſ- t &Franc-73

ſo già alquanto dal ragionamento di Paolo;e n’hebbe Corteſi, Nwënìbh'

&amoreuoli accoglimenri ,il quale hauurí col Santo lunghi ?Zu-53_ '

diſcorſi delle coſe dell’lndie,enrrò questi per mezzo del mede

ſimo Paolo inrerprete,à ſpiegargli alcuni principi della nostra H3 notizia

ſanta legge, a' qua li accóſente ndo quel Signore, mostrò hauer- della &33;;

ne intera ſodisfattione ; ma ſcorgendo quanto foſſe àdirirru- diuina.

ra contraria alle leggi , 8c idoli paeſani , e come huomo pra

~tico,e prudentmpreuedeua le oppoſitioniche il falſo zelo de' _›

Bonzi era per partorire , riuolro al Santo , coſi li diſſe . Molto pippi-”0144

ben conoſco quanto ſia , la dottrina infizgnm‘a da *vaiflagioneuolfl 14 lega-n `

e degna d’ejÎere/ëguitam; però attendete purè acmraramenteà

confermare ilibrímue flzì ellajìrittmperciocrbe douercì eſſere molto

diſpiace-”01: al demonimcbe lafiſparga in qu efle noflre Pam' . Po- .

ſcia richiesto dal Santo , li concedetre larga licenza di buttare

i nella città di Cangoſcimaiprimi ſemi del ſanto Vangelmv concede”:

con la diuina grana , e fauore del Re,in breue ſpatio ſi raccolſe GHZ???

buona meſse, eriandio dl genre nobile con tanto maggior con~ ſi P" m '

tento di lnnquanro cominciò roflo à ſperimentare la differenq

- T za
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za notabíle de' portamentifrài ſuoi vaſſallicrístiani, e gentili:

nfmùz per la qualcoſa riſuegliata ſiera tempesta da' Bonzi controi

Padri. predicatori di Cristo,più volte il Re con la ſua autoritàla ſedò,

e li preſe ſotto la ſua protettione .

Era paſſato qualche meſe che mantenutaſi in piedi la buona

volontà del Re verſo la propagatione della fede, erano con.,

felicità proceduti gli eſercitij , quando piccolo ſoffio d'in

tereſſe li buttò à terra , e nel maggior feruore delle ſpirituali

Occaſione.. faccende,ſe li riuoltò affatto l'animo.l~laueuano hauuto costu

'M “ll/P*** me le naui portogheſi perl’addietro di fare ſcala d’ordinario

W" ne' porti di Sazzuma: quell'anno per diuina permiſiìone,paſſa

rono,fuor del ſolito, céto miglia più oltre, all'Iſola di Firando.

Se ntì fortemente tal mutatione de' mercanti Portogheſi il Re;

ſi per la perdita del guadagnmche colà recauano le loro mer

ci; ſi perla nemicitia, che egli haueua col Signor di quell'lſola

onde mutato il pristino affetto in odio contro il Santo , e com

pagni ;non già gli sbandi dallo stato; ma ſi bene riuocò loro le

, u concedute licenze di predicare; non curò che da' nemici ſoſ,

Affido"? ſero perſeguitati ;in ſomma gli abbandonò affatto in guiſa che

h‘l’ramì’o‘ non facendo profitto veruno;e rinforzädo ogni giorno vie più

m' l’inſolenza de' Bonzi, 8t altri barbari loro compagni _control

S Franceſca ſeruidi Dio,fù constretto S. Franceſco co’ſuo1,qulndipart1rſi

j;Pam nel Settembre del l 550. laſciando la piccola_ greggia raccoma

' data à Paolo; ma pur questi dopo i contrasti dl alcuni meſi, ad

ínstáza de' medeſimi Bózi fù dal Re sbandito,resta_ndo egli_ nel

chiaro della verità dalui conoſciurmcon gli occhi abbagliati,

e fini poſciaiſuoi giorni nel gentileſimo l'anno 156i.

Il Reſucceſſore chiede con ardore i Predicatori nelſito Regno.

' C A P. VII.

_ Ì S62. N tanto quei pochi neofiti a al numero di cëtoduilaſciari da

" ?MTM S. Franceſco restarono talmente ammaestratLche., quantu

à’îiſiàſlg'f' que priui di guida,e dimaestro , ſi auanzarono col diurno_ aiu

t0;e nello ſpatio di tredici anni crebbero al numero dicrnf

Fuori/2, ,- quecento , non o/stanti le continue oppoſitioni , _e rrauaglr

Neoſin' Ci. che iui patirono . Viueuano questi con tanto eſempio. dl buo

.zoſciuanì. na vita , edist’erenri costumi da' gentili, che morto ll Re ſo- 4

pradetto; il ſucceflbre,lperimentata la fedeltà , eſincerità de'

vaſſalli neofiti , &- il giouamento che al Regno alla giornata ne

ridondaua, preſe ſommo concetto della_ cattolica Religioni-de

tento
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tentò tutte le ſtrade , perche iuiſipredicaíle di nuòuo il Van- Dona-:nok i

gelo , come nel tempo del ſuo predeceſſore ſi era Fatto . b Paſ~ predicatore'

sò per ventural’anno 1562. il F. Luigi l.)alm_exd.a per Cangoz ,d

ſcima,il quale fetmatouiſi per alquanti giorni , _a richiesta del Däx‘ä:

Re , ſpaſa la rete della predicatione, tralle molrtalla ſanta ſedei "’ ' '

con ſommo giubilo di quel Signore_ 5 il quale trouandoſiſiiellq confeſſa h

in compagnia degli altri,preſente ai diſcorſi del ſeruo di Dio ,i ,Om-,j C";

rcstòſi conuinto,che hebbe à dire Sciſcionò cioé à dire, Coſa- {Zi-m4.

ſanta . La breuírà del tempo che iui il Fratello dímorò, l’aſsag

giaro giouamento recato a' vaſſalli _dal la preſenza de' maestri,

l'opinione concepura della legge diuma,acceſèto la ſete al Re

di hauere nel ſuo Regno alcun Religioſo della Compagnia...:

perciò douendo per neceſſità in quel tempo,paſſare il Fratello

à Bügmdererminò ſcriuere di questo negotio,che molto li pre

meuaual Vicere` dell'India-Sr al P.Antonio di Wadros all’hora Lem-;uz .41.: ‘

íuiJìrouinciale della Compagnia: le cui lettere ci e` piaciuto l’lna’íe per;

qui aggiugnere , perche piùſpicchi l'animo di questo Signor bam'rpTe-z

gétile verſo la Religiö cristiana,e l'opinione ch’egli ne haueua. dic-tori.

La prima lettera dunque ſcritta al Vicere` traportata all’Ita- _ ]

liano idioma,e del ſeguente tenore e L'anno pagato due della... ‘. Time?"

C'ompagnia di Giesù *vennero dpredìra re a‘ que/io mio Regno ; ma …ì …m‘

impedito dalla g-uerramon pote-:far loro quelli/;onore che 10 de/ìde- Lem" a, \

”1140,23- ejfi merttanana . Perla medeſima ragione z Portoghefi *ue- Vímë_

nati al porto Omangomonſolo non furono accoltimome era mia 'vo

lontaſſe la lor condition: riebiedena ; ma più toſio tenuti per eor

ſali , da' quali erano in quel tempo infe/late le mie marine ; *ven

nero alle mam‘ to' miei vaflallize nonſen-{a mio dolore, ſeppi dopo

che *vi reflò morto A 'fonſa VazuS’ei Porzogheſèò "vero i voflri Sa- `

cei-doti qnd capiteranno con *aoflre lettere,ſara” no da me tenuti in

quel luogowbe alla perſona” coſe 'no/ire meritamente [i delle - Di

.Ta-(Kuma l'anno quarto. .

L'altra letteraſcrírra al P. Prouinciale è del ſeguente reno#

re . d Son capitati in que/Z0 mio Regno due Compagni del P. Coſi- Lm’ì‘í"

mo di 'Terre-”il quale babita in Bungojeſono di ralgrandezza , e mm**

fortezza di animo; e mostrano tanta dottrinmór efficacia nel ragio- ?TZ-Leg"

nare,ebe paiono tuonidel cielo-.Licei ebein e/ji ammiro è.ebe I…. z, …fa

jbno *venuti di lontane parti, bauendo i0 'udito da' portogheſi, che n.18 3.Lucc—_

eglìnafbno la [um-hehe gira il mondo; Certamente innanzi ehe qui l" “5””

foflèro Crlfiianùera ueflo paeſe d’ogm' bonta` priuo , et il tutto ar

dua per l'ecceſſo deíealdojma dopo la venuta de' PadriN.:aan i

’ T a (cio
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(cioè pellegrini australi ) mi rajfembrano ventaglùehe con aura'

ſaluteuole rinfreſcano ita ori degli huomini . A queflo mio Regno,

benelre piccolmdeuona iPadri 'venir 'uo lonrieri 5 percioccbesſe al

írpne troneranno correnti di mare rontrarimquì le goderannoſem

prefauorenoli. I Crifliani miei 'uaſjlzllifino ci tanto clic nò’goderä’

no di alcuno de' Padri, fi "vanno conſolando c6 la croce da eſsi eret

ta . Mi vado perfnadendmcbc lo [lare il mio Regnoſcnza i wflri

compagmyfia 'un’bauere il cielo ingombratmò ilſolepriuo della...

propria luce . Gran coſt mi pare, che i Portogbdàlafi-iando la lor

patria” l’ſndie,partifigrandnmirino quefle piccole iſole , e *ven

garza con eſſo loro à capitaruii Padrhperfone principalmente-rità'

doſi di 'un poco d'acqua calda del Giappone per amore del Creator

del cielo. *Dico che mentre non 'vederài l’adrimon goderò dell'ae

gna de' miei pozzzäifontimfiumi di qaeflo paeſe ſaranno agg/riac

ciati; nefi dilegueranno fino :i tan'to'cb’eſsi qui campariſcano .Sei

;nei-canti I’oí‘toglrefi_,*ue›*ran110 alle mie te rrezſa rannoſitu ri da ogm'

'Miraggio 5 anzi corteſemente accolmz’F accarezza”; nè daxter-m

;Jno temere de’ corſnli; percioccbe oueſono Cristiani , eſsi non oſano

oapitare . l’regom‘ dunque di cuorc,tbe quanto prima mandi-:te al

` 3;_ runo dc' -uoflri , li qnaliflarò nellaſpiaggia del mare aſpettando .

` vData nell'anno quartomelſettimo meſefl'l di 'venti otto della Luna.

ñ. Wste ſono le lettere mandate dal Re dilsazzuma all’lndie

' l'anno del Signore r 562.dalle quali ſi ſcorge chiaramente qui

to foſſe la stima ch’ei faceſſe della legge di Dio , 8: il deſiderio

grande di conuerſare co’ Predicaron del Vangelo . Non maca

rono allo stato di lui i deſiderati aiuti ſpirituali,de’ quali i ſuoi

vaſſalli non poco ſi profittarono con auanzo del ſuo Regno,

oue ſtà gli altri ſi battezzarono due parenti di lui con le lo

ro famiglie al numero di trentacinque perſonali: altri molti:

non trouiamo però ch’ei ſi riſolueſſe abbracciare la legge co

_t‘anto dalui cómédata,e per gli ſuoi vaſſalli bramata,e cercata.

Del "ſono di Scimambatà ._'

.FS " i ' fl ` C 'VI'IL~

I" Rineipale c la tertudi scimambarà nello stato di Arima-J

I". dll-m'. 11 cui Tono vallallo,e cognato dl D.Andrea Arimando

;55.18.343 no,huomo dr autorità, a hauendo hauuta informationc del

'lib.7. 910. la yerita della fede_ cattolica ſparſa in molti luoghi dello

&R332; Siano.- és zlzbxacaasa_ da 12.91,1 Bzrtvlonw Qmurandono
.- , . ‘ ſi‘ ínuitò
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iuuitò l'anno 1563i Predicatori alla ſua terra,ladoue fù inuia

to per tal’eſſetro il fratello~ Luigi Dalmeida , il quale in pochi

ragionamenti che paſsò col Tono,lo conuinſe in guiſa, che c6

feſsò la dottrina vangelica; Se in ſeguo della ſua approuatioue,

volle che l’vnica ſua figliuola di quattro anni riceueſſe il ſanto

barteſimo,e fù chiamata Maria . Appreſſo con zelo , e feruore.;

più che digentile , ſi adoperò co’ ſuoi vaſſallhche `ſeguitaſſero

la Religion cristianme molte perſone, anche principali della.»

terra à perſuaſione di lui ſi battezzarono ; e nell'anno I 56;. vi

erano mille dugento cristiani .

Wsta nouità fù preſa gra ndementeà male dal Bonzo zio

del Tono,e Superiore di vn famoſo monastero,il quale adoperò

il ſuo potere per disturbare l’opera incominciata. Ma alla inſo

lenza di costui ſi oppoſe gagliardamente il Tono,e difeſe costá

temente i ſuoi vaſſalli cristiani, come quelli, da'quali ſiſperi

menraua più fedelmente ſeruito, che da' gentilhe per ciò haué

do riportato vittoria del perſecutore, ſi riſoluette stabilire la..

Predicarioqoaſſegnando al detto fratello,ſito per la Chieſa nel

porto di Scxmambarà; e facendoli donarione di ſeſſanta caſe:

intorno, l'affitto delle quali volle che corriſpondeſſe al ſeruirio

di quella. Diede in oltre per l'edificio il neceſſario legname,8t

altri ammannamenti , perche l'opera in breue ſpatio ſi termi

naſſe.E perche a' Cristiani della terra era non poco malageuo

le conferirſi alla Chieſa,per lo lungo girozche ſi doueua faro',

egli abbreuiò la strada con fabbricarui vn ponte , per lo quale

fi tragittaua vn braccio di mare . Ordinò vna volta questo Si

gnore,che i Cristiani interueniſſero ad vna ſolenne festa genti

leſca ,cheíuí ſi ſaccua; ma informato da eſlí ciò eſſer contro

la legge,che profeſſauano,ceſsò dall'ordine; liberolli dall’obli

gomó ſolo di trouaruiſi preſenti,ma anche della contributione,

alla quale erano stari,& cſſiaöli gentili taſſati . *

Tre anni erano ſifelicemente caminate le coſe della fede)

nella terra di Scimambarà, b che ſi era conceputa certa ſperan

za dl douer godere ben presto della conuerſione del Tono steſ

ſo;qùando comparſo in quella terra nel 1567, vn‘altro diabo

lico Bonzo della ſetta di Godoſci , che ſono de' contemplatiui,

e conſefſano l’immortalità dell'anima . Costui con la pcstifcra

dottrina , e finta ſantità ſiauuinſe in guiſa l'animo del miſero

Tono, che fartali abbandonar la ſetta ch'egli fino à quel tempo

haueuaprofeſſatodo tirò àſeguírarla ſuaze li riuoltò il cuore ,

, ſnm'm Ii

predicare”;

Fi &rulez;

zare la fi'

glid. '

Pramac-'1L,

la Religione

”Super-r l'io

ſalento di

»va Bonça.

Conce :lefi

to er la.;

C ieſ‘ ñ

La dot-tdi

_ TG o

` ,T 3 e l'aſ

b Dalmeid.

zo. Ott. 66. x

Vaz.z.No-,
u emb.67. ì

Si mune.:

l’am‘mo del

Tano .
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e l'affetto dalla legge cristianafiſi fattamente,che non ſolo non

ſeguirò , come haueua cominciato”, fauorirla; ma pigliò l'im

preſa di distruggere quanto di buona ſua volontà eraſi fatto: 8t

à guiſa di furia infernale,ſi:nza altra occaſione portali da' neo

ſiti,fece il poffibile,e con promeſſe” con minacce, chei vaſſalli

Perſi-Suit# conuertitiritornaſſero al gentileſimo . Non permiſe peròla.

la Rei-:gione diuina prouidenza che alcuno di effi preuaricaſſe: anzi raffina

’ ` ta in quella perſecutione la virtù de’ fedeli, più riluſſe la loro

fortczza,e costanza , i quali cedendo all'ingiusto furore delTo

no , eleſſero più tosto abbandonatala patria , e le caſe , andar

altroue , che apostatar dalla fede : onde accolti da Don Har

tolomeo Omurandono nel ſuo stato,e proueduti del neceſſario,

il Tono fece per vendetta diroccar le loro caſe, rcstandoſi nella

,cecità del gentileſimo. >

Del Re di Goto

C A P. 1x. ,

4575 I]. Regno , ò Iſola di Gotògiace dirimpetto al_ Regno di

Arima verſo Ponente,per distanza drdugento miglia , a: F

diuiſa in tre Iſole piene di numeroſe popolationi, e_ monasteri:

i Guzman a la gente t‘: oltre modo ſuperstitioſa , e data più dl ogni altro

lib- 7- dal Regno,all'idolatria,8e auguri; onde non riſoluono coſa veruna

‘²P.~ 3- Al‘ che non la conſultino co' mouimenti di animalhoue concorro

Sëá‘b ?6' no infinite cerimonie,& eſami di hore,giorni,circf5stanze,& al

' ° tre ſimiliſuperstitioni. In questeimmerſo affatto li he dl detta

GM” d,- Iſola,hauendo in varie occaſioni ſperimentato la costanza del

Goto/1p"; religioſiffimoDBartolomeo Omurandono ſuo nemico nella...,

flixìofa. legge di Crist0,per cui molte guerre gli erano state moſſeslc vit

tor-ie da lui hauute dopò il batteſimo, ſopra ogm humana ra-__

gione,i felici ſucceſsi auuenutili fuor delcorſo naturale; ſe gli

acceſe curioſità d’intendcre le conditioni di quella legge,pe_r la

quale il ſuo nemico non ſi era curato porre in pericolo la vita,

l’honorc,e gli stati . _ l

I'm-'ll I' ms' Per tanto ben due volte con grande instanza mandò à chie

'ìl‘î'f Van* dere Predícatori , per chiarirſi della verità . Vna nel ſine del

i'm" l 565.quando per mezzo de' ſuoi gentil’huominhöc à bocca?

per lettere fece pregare il P.Coſimo_di Torres,che~ l’hapefleeo

piaciuto di qualche Compagno, e li furono destinati r fratelli

Luigi Dalmeidafl Lorenzo Luſco,li quali conferitiſi colà clirca
ſi a
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la metà di Gennaio del ſeguente anno l. 566.ſurono accolti dal

Re con ſegni di amore,e corteſia. Si cominciarono in vna gran

ſala le prtdiche,oue di ordine ſuo di lui eranſi in cöpagnia, ra- Six-radica

gunati più di quattrocento huomini nobili da vna parte ; e LL.- 14_ PMO/'U

Regina con numeroſa comitiua di Signore dall'altra.Diede tal 4mm"

ſodisfattione il fratello Lorenzo, à cui ſù commeſſo l’vfficio di ~

predicamche la curioſità del Re li conuerti in ammiratione,etosto approuò quanto gli era stato detto; e conſeſlando la veri- ‘ m '

tà,diſſe Non poter/i ragioneuolmente negare 7/710 ejfiere il Creator

del Mondmcanforme ”fratello haueua euidentemente premuto.

uesta prima notitia , e conceputa opinione della dottrina

vangelica,fù poco dopo confermata dalla ſalute,che il Re quaſi
miracoloſamente riceuettìe,per opera del F. Luigi,in vna diſpe

rata infermità, dalla quale nè imedici con medicamenti natu

ralimè i Benzi con ſuperstitioſe cerimonieſhaueuan potuto li*

berarlo. Et auuëgache per gl’impedimenti della detta malattia

del Re, 8t altre oppoſitioni trammeſſe dal demonio , per qual

che tempo ſi tralalcíaſſe la cominciata predicatione , di manie

ra che i ſerui di Dio penſauano partirſi; non lo permiſe - il Re;

ma facendo egli ripigliare l'ope ra con maggior ſeruore di pri

ma,diede ordine che tutti ſi ttouaſſero preſenti agli eſercitij,ai

quali egli steſſo,& il figlio primogenitodi continuo interuen‘

nero,per lo lpatio di quindici giorni, vdendo con particolar

piacere quanto della Cristiana legge ſi ſpiegaua . ‘

; Bindi non ſolo concedettelicenza à ciaſchedunùche libc- concede h‘ñ`

ramente poteſſe proſeſſare la Religion Cristiana; ma egli steſſo ma.a'wf

fatto banditore del ſanto Vangelo , animauai ſuoiivaſſalliad falli di abñ‘

abbracciatio,Eflèndo,diceua eglhkgge conforme alla ragione.” W466i" l"

moltoſanta z e perciò degna da eſſer ſeguita”: . Onde molti in... ſd* ~

quello stato , anche Signori princípali , e Frà effi il Gouernator

generale dello stato, 8a vn vecchio venerandmcöſigliero del Re,

ſ1 battezzarono, e ſù eretta vna bella Chieſa nella Città di Ocu- ñ i

ra,al cui modello,e diſegno , volle il Re che vn’altra ſe ne edifi- Affiffi‘f‘ſi”

caſſe nella ſua Città di Ocicoa in comod0,e piaceuol ſito preſſo e "mb" '

al lito del mare , alla quale applicò per rendite la metà di vn'.

campo che le staua da preſſo. ~

Partiti quindi i fratelli,per cagione d’inſermità, impatienro 0mm!"

il Re dell'aſſenza de' Predicatori, -non paſsò molto, che mandò 'É'la ſeconda volta verſo il line del medeſimo anno à chiedere al- biîomi 16-.

tri Padri” e vi fiì mandato il P_Gio.Battista,l~!onti,il quale col 061013.@

T 4. vento ì

E liberato"

Jaguar i”;

fermi-'ie
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Vento ſauoreuole della volontà del Re paſsò ancor'egli felice

mente quella miſſione per vn pezzo , con raccolta abbondante

di molta meſſe : c frà gli altri,che ſi bactezzaronmfù il Principe

J.; “mè, Don Luigiſhetede dei Regno,ilche,fà eſeguito ſenza rumore, ò

2:4 ;z pr…. mala ſodisfattione del Padre , il quale per all’hora difiimulò la

tipe . ſauia riſolutione del figlio .

Con questi paffi caminaua il Re di Gotò per lo diritto ſentie

c Sancez 8. ro della ragi oneſiauorendo la predicatione,c quando l’infernal

?TL-3r

nemico li`poſeilcfreno della maledetta politica, perche poteſſe

1 &ZS-c575_ .guidarlo a ſuo piacere per la via della perdrtionexoncioſiache

il ſuo fratello gentile,vn1to co’ Bonzi, 8: altri barbari, lr minac

ciarouoriuolutioni,e perdita dello stat0,ſe egli non ſifoſſe ad~

‘ operaro,che il P rincipe laſciaſſe la fede,e ſi folle sbádira dal ſuo

Regno quella legge, che haueua cagionato distruttioni degli

altri luoghi, doue era penetrata: per la qual coſa impaurito il

P”51,-”;;,- Re , tentò di eſeguire le due coſe proposti-Ji, per compjzccre à

d,- mnm [a vaſſalli gen_tili_;& benche con crudeliſiimi bandi publicati con

lzgfl di tro la Cnstianiràſhaueſſeal ſuoinal’animo ſodisfatro, non però

Sari-*zo . potette maunè con luſinghe, ne .con minacce muouere alquan

to la forte colonna di Don Luigi ſuo ſigliuolo.Alla fine conſci-ñ

matoſi il Re contro i dettami della conoſciuta ve ritàmella ſua

mala ostinarionewenne à morte: e quantunque l'amantiffimo

figlio non laſciò di adoperare i mezzi conueneuoli peraiutarlo

in quel-punto,facendo venire ſpeditamente,per tal’eſfetto-r lffae

i" dri già da lui banditi; nondimeno , permettendo coſi la diurna.

giustitiamon arriuarono queſti à tempo à porgere il~ deſiderato

aiuto: onde lo ſuëturato Re di Gorò, il quale conoſciuta la vert

, tà,nó haueua voluto ſeguitarlaſſe ne mori nell'anno ”TGR-'11ſt

34,40,, m'. rabilmente ne' ſuoi errori, con la cui morte ſi raſſerenò il cielo

ſemmcnru turbato di quella Cristianità ſotto il pio gouerno di Don Lui

”elgmtiláſ- gi herede del morto .

fim.- `

Del Re Nobuñanga . ,

MM” fare' più flima della legge diuinache dclleſettc .

C A Pa X.

153g z, T Anto maggiormente ſpiecò il credito,e la stima_ in che té.

ne il ſuperbiffimo Tiranno‘ Nobu‘nanga la CristianaReh

pm, ;ma gione”: ministri di quella',quanto minore era la fede,8z 11 riſpet

n‘jjzma to ch’ei portana ai camisze Foroche’s del proprio paeſe , e 13-

azl’idala‘. cartina opinione,che haueua de' loro Bonzixóciofiache fàimíz

, o
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do quelli per ſogni, e fauole gentileſche ; e questi per ricetto di

tutte le ribalderimſi burlaua de' primi, beffandoli nell'occorrc

ze ignominioſamentezperſeguitaua crudelmente i ſec’oudimon

laſciando paſſar occalione,che non li trauagliaſie : a per la qual

coſa era da'` Cristiani chiamato , Flagcllo della dimm: giufliria. .

Per contrario l'amor grande che continuamente mostrò a’Pre- Moi-7,., ſh- .

dicatori del ſanto vangelo,e la stima ch’ei ſece della diuina leg ma 41,' mi

gezſù maggiore di quelche ogni alti-*o Potentato gentile , ò ſuo …ſm- dzl `

pari,ò anche di: minor eararaſhaueste mai con effetti mostrato . 'vangelo . .

E rimettendoci intorno alla diſcredenza degl’idoli , e perſecu- ~

rionide’ Bonzi , à quelche habbiamo ſcritto b nell’istoria del &Lib-3M?

i’nedcſlmo Re,ſare mo qui breue mentionez del zelo,ch’ei hebbe s* 9'

della legge diuina , e de' ſauori da lui prestati a' Religioſi della

Compagnia... .

EE’rimieramente per quelche tocca al conto, che il Re Nobu- M H_ a

nain‘ga fece della nostra ſantalegge s era ſi grande che non li ſi di.: h’z‘jeflçe

po‘i’geua occaſione-,che non la commendaſſe per vera, ſanta, e …fil-am*:

degna da eſſere abbracciata . E pei-che più riſplendeſſe la luce)

della verità cristiana,ſoleua, ſont-nre paragonarla con le ſalſe)

ſette del paeſe , e la v-itainnocente de' nostri Predicarori con li

peruerſi costumi de' Bonzi, c Lunga pezza ſi rrattenne vna vol- c Stefano”

a Frois 2.7.

Ma gx; 3.

'ta col P.O'rgantino Breſciano , e col' fratello Lorenzo Luſco à r4. Genìflç

fauellare delle coſe della ſanta fede-;circa le quali con quanta...

ſottigliezza moueua dubbi e proponeua questioni,con altretta-`

ta capacitàſſestaua delle riſposte appagato . Alla fine per con

chiuſione del diſcorſo proruppe in vn proſódo ſoſpiro dícédo:

0 jèli Bam-(i eaplflèro qnelcbe *voi inſegnate del "vero .Dio , É* ba- sffllìmmìo

uejfero la douuta norma del veropai‘adzfizinfèrnmc purgatoriombe a?! 33,52"

'voi con ragioneuolifindamenti 'nr/?rate l 13x in ”ero anche i0 mi I” "7?”

confeflb grandemente colpeuole,clyefin’bora non l’bò’rmpararo: ma “mah” '

in ogni modo , perche deſidera eflèrnc interamente informato , mi

pori-ò alcune *volte per l'auuenire più di prrñ-pofito ad intende-HU

metto bene . Poſcia riuolto à quei Signorhche ſeco erano , ſog- ~~

giunſe . Veramente non truouo parità ſimile, alla leggede’Cri- Maffi-“P07

flíanímë bonta‘ che pareggi alla 'vita inrolpenole , e’a* eſemplare di :ro i255??

que/ii Parli-:ſenza paragone diuerfiz da' noflri Bonzi,/;uomini per- E 'K' '

uerſhíngardhbípacriti,eflregonui quali non hanno altro magi ro

che ingannare la pour-ra gente, e {HAI-Karlie alla perdítione . I0 per

me incbineuole mi ſento :i distruggere quanti di ejfifi rruauano, ma

ſmi eon'm'ene dzflìmnlarc per nonfarefi 710mb!! macello .

r , Con
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pimenro di pouerùma il Sant-omne non voleua porgere ne pure

vn minimo attacco ò ſoſpetto d'intereſſe humano , dubitando

5 l&TOY-9- I2 con l’Apostolo di oſcurareda gloria della predicationeflimi

‘ ì* dò il tutto indien-me ſcuſoſſi col Re,ch’egli,come Ambaſciado

. re del Vicere‘ dell’lndieſhaueua a ſua Altezza preſentato i doni

daquello inuiatili; ma come Legato del Re del cielo, non pote

uamè doueua cercare,ne` accettare altra mercanziaflhe celeste,

qual’era la ſalute di ſua Altezza,e de' popoli .

Restarono attoniti à ſi Fatta riſposta Occindono, 8t i Signori

del Conſiglio,come di nouità in queilpaeſi inſolita ,- e facendo

fra ſe steffi paragone di cotanto ſpogliamento del ſorastiero pel

legrino,con la nota ingordigia de‘ loro Bonzi , penetrarono ad

ammirare la perffltione del predicatore , e concepire alti-lima

Mamma_ opinione della dottrina da lui. inſegnata . Tanto _è efficace lo

to delle mf, staccamento da ogm intereſſe m quei che maneggiano la `ſalu

tmpomzg te de’ proſſimi: onde innamorato Occmdono, e della vrrtu del

@mſm-;a maestto,e della verità della dottrina, fece aſſegnate al Sito per

4.7.1.* Opera habitatione , de’ compagni vna varella col monastero ermo

ri - diBonzi. Mandò appreſſo bandi per tutto concedendo licenza,

Riceue fl;- che Nelſuo fiato ſi poteſſe predicare la legge del Creatore , e cia

' &Melfi-'mè' ſcbeduno iìſuo piacere lo ſeguitaflè . Cbe m‘uno ofixflì’ impedire la

dìffl‘dì‘ì‘m predicationmò molcflere i pellegrini/?ranieri . Apportarono iſa

Conueèfia: uoreuoli'bandi tal giouamento al ministero de: Padri, che nel

.MMML lo ſpatioidr _due ſoli meſi ſi aggregarono all ourle diCristo cin
m queceto gëtili, e ſrà eſh pſone nobili, le quali dianzi erano state

o Tmres` 8. dalla ſanta ſede alieniſſimezc poſcia nello ſpatio di vnîanno ſpr

sczzemufl to l'ammaeflramento del P. Coſimo di 'Iforres , partito dl la S.

i l Franceſco , al detto numero s'aggregarono altri tremila con

uertiti,e ſeceſinella predicationemotabile progreſſonnostrando

di continuo il Re Occindono pronta volontà di ſauorirla, e de-*

’ fiderio di promouerla,ma alieno mai ſempre da abbi‘acciarla.

. Muore accecato nel gentileſimo .

C A P. I V.

L ſine di questo miſero Signore, il quale auuinto da' ſoliti_ le

~ gamide’ Potentari,della ragione di statoznon volle ſeguita

re la verità dalui ben conoſciuraſſù poco auuenturato: concio

ſiache fastiditi inobili Amangucciani del dominio,ricchezze,c

\ ~ potenza del loro paeſano Occindono; non ſopportando l'inui

dioſa ſuperbia ,fiche altri ad vn ſuo pari ſi ſoggetti; annoiatiſal

tre 1
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treſi dell’inſolenza del Segretario‘del Re più del douere fauori~ Sogetiione

to,e difeſo, ( radici ne‘ gouèrni d’inſopportabili amarirudini) ad-zzu4/z'~

li ſù machinato ſegreto tradimento . Capo della congiura fù "f’ldffiwl- ‘

vu Vaſſallo più degli altri potente,& audace,il quale col ſeguito ì‘ìſiflPPor'

di molti altri vnobilí,con l'aiuto de' Bózi, i quali anch’eíli poco 'ì *

contenti ſi ſentiuano de' fauori fatti dal Re alla legge vangeli

ca,preſero l’arme contro di luizöz occupata con numeroſo eſer

cito la città d'Amangucci,la mandò à ferro, Le à fuoco, onde il

poco accorto Occindono ſcorgendoſi alle strette, ſenza rime

dio,ò ſperanza di ſcampo, col paelano partito , vcciſo con le)

proprie mani il figlio , diede anche à ſe steſſo col taglio della_- Vm‘de fi:

pancia , ſcioccamente la morte . W fini lo ſuenturato Occiu- fieſſo.

dono l'anno 1 5 5 2. lagrimeuolmentc la vita,& il Regno, paſſan

do à riceuete della volontaria ſua cecità il douuto castigo; del

che corſein quel tépo fama, eſſerne stata predetta minaccia da Mom PN"

S.Franceſco,quando lo ſcorſe ostinaro a‘ non abbracciar la ve- dei” a" *5'

l’ità da …i comm) commendata, e fauoríta: il quale fatto con- F"‘”“ſ‘°~

ſapeuole del funesto caſo , a ſcriuendo ad vn Cristiano Giap

poneſqfrà l’altre coſe diſſe. 0 quanto 'volentieri *vorrebbe al prc~

ſente Occindono hauer ſeguita” li miei auuertimenti! Tale fù il

miſerabil fine di questo Signore . _ *

a Sacchin.

FLLLnáL

Del Re Facarandono . ‘

.Fd conto della diuina leggmfaaoriſce &France-ſco .

C A P. V.

Er la morte delRe Occindono , ſu fatta l’elettione da* me- z 5 57,

_ deſimi vaſſalli nella perſona di vno straniero fratello del

Re di Bungo,detto Pacarandono, con penſiero di douer da lui Fìì‘ffiì'd‘ì

riceuere maggior ſodisfarrionqche dal pael-ano . a Certe furo- ;"1 çffl’ífla

no le ſperanze de' fauori del nuouo Re per la propagariouu Bim of ’

della laura ſede,concepute da' Padri della Compaguimcomt di 2 ’

colui,che per la notitia hauutane nella Corte del Re di Bungó" Cum-1

ſuo fratello,era verſo di quella,e de' Padri ſi bene aſſettmche ha WM"

ueua iui dato molte* mostre di amoreuolezza,e corteſia ; hora_

audando incontro,e riceuendo S.Franceſco, quando questi en

trò in Bungozcon quell’honore che_ I; à baſſo {i rifetirà;hora_- Spar z 1 6'

raffrenandol’audace ardimento del Bonzo Faciandonoñil qua- ' ' ' '

le sfacciatamente haueua contro il Santo, e dottrina di luiſpar- Vſd ma”;

latozh ora nel conuerſare,e trattar con eſſo lui riuetentemente ,faumi *ver

'e con molti ſegni di stimauö: opinione, c _Iflè furono vane le (pe-fo il Sanzo.

‘ ' ranze,
\
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_ t Con ſomiglianti parole di riſpetto della dinina lcgg e,e viru-`

f -uíim-fl-s- pero de’ Bonznd fauellò vn’alrra volta; quando hebbero da lui

:733* ricorſo nel. r 577, alcuni Signori della ſerra di Focheſci ,perche

‘ ~ la ſradicafle dal Meaco. Alla proposta giudicata da lui imper

tmenteſſiſpole prima col parere , e testimonio di altri gentili

lor pari,iui preſenti de’ quali vn Tono principale , quanrunquc

hauefle grande opinione del Cristianeſimo, ~accerriro nondime
no della stretta oſſeruanzaideì precetti, non li bastaua l'animo

Farm d;- di ſeguitarlo.A costui riuolto il Re : Ghe riſpondete, li diſſe,alñ

.w &mn-[L, la flebicfla che eoſlaro mi fanno P che 'w' pare de’ C riſiz‘ani P Io,ri

;m4 1,, Re- ſpoſe il Tono, non hò tanta notitía della loro legge , che poteſ

z’izione. fi liberamente proferire il mio parereztuttauia la fperienzmebe bò

della bontà della ume dell’vbbidienza di molti caualieri Cri/lia

m’ miei wjfzllùcbe negli altri delle noflrc ſette non ernoua, mi per

fuadflquella eſſere legge molto [mon-bè* 'utile alla' noflri [lati. Il ſi

mile confermarono altri caualieri richielli dal medeſimo Re:

e finalmente conchíndendo egli il ragionamento col íuo voto

diſſe: Veramente coſi è,eome 'voi dite : in questa legge non 'w' è che

*Teſtimoni-'i riprendere-,anzi ogm' giorno la truouo più degna di lode e di ejjère

La di N°5” ammeflîz nc' Regni del Giappone. Wsto applauſo , 8c approua

**l-"34* rione generale del Re, e de’ Corrigiani volle egli che íeruiſſu

ai meſlí per riſposta,& inſieme per confuſione, i quali indi verñ_

gognoſamenre ſi parcirono ſenza il lor perfidoinrenro .

inferiore non fù il concertmche il medeſimo Nobunangaj

mostrò l'anno 1579, quando finita la diſputa circa la Religio

ne,hauura col fratello Lorenzomon ſolo con la propria bocca

ſi confeſsò vínro dalle ragioni del fratello, ma allenato dalla.:

dolcezzadella aperta verità, 0rdinò,cl1e questi ſeguitaffe à pre

dicare,inuítandoiſuoí Corcigiani ad vdirlo . Predicò il fra

tello per lo ſpatio di vn'hora,porgendoli tutti grata arrërione ,

&al ſine del diſcorſo,approuaro il Re quanto ſi era dichiara~

Fròflf‘j ` co,diſſe àcirconstanti,che Si fo'flèro tum' preparati ad abbrac

({0""2'4"’_ ciare 'una legge fifanra , c ragioneuole . Fà questo ſucceſſo di co~

“f‘Îſi m' tanto giouamento, che non ſenza molta eſaltazione della d0t—

HW” ‘ trina di Cristo , ſi ſparſe rumore per lo Meaco, che la fami

gliîìçlì Nobunanga haueua di ordine di lui accettata la fede-v

cri lana .

7 Me
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Majin: la medeſimaflima con farti .

C A P. X I . '~ .

_ D Alle parole non furono differenti l’opetc del Re' à ſauore 4' GIÌZm-l-ÎL

della steſſa Religione . a Haueua il P-'Luigi Frois l'anno &ZT-Er?” ‘

1569. composto di ordine di lui vna lettera i‘nraccomádatione Steg": 192'.

di quellazla quale dóueua ſottoſcriuerſi dal Re' per preſentarſi Ozcob.79.`

al Cuboſama 2 videla queſlùe perche Ii parue troppo modesta , .

e- non canto calda,quanto hauerebbe deſideratmegli steſſo la., Scrr'ue (L,

compoſe di n‘uouo , à cui vn’altra ne aggiunſe al Dairi, amen- fzuore della

dle pregne di parole calde, & efficaci, le quali più mostrauano legge criffi‘d

eſſer negotio proprimche de' Padri. m'

Ampiffime inoltre furono le due patenti date al medeſimo C… d d
P.Luigí per aiuto della predicatione: vna per mezzo ſuo orce- ;Zi-t:. u‘

nuta dal Cuboſama detto ; l'altra da lui fieſſo concedutanper la P '

qualeſiuor del ſuo costume,che non ue concedeua ſimili ſenza

eſorbizante Prezzoxonrentoffi per poca coſa , più per ſegno di

gratitudine' che per douere di pagamento; e creſcendo ogni

giorno con nuoue occaſionàöc iſperienze il concett0,c l'amo

re ; hauendo nell'anno x 5 79. in certa occorrenza prouata la..

fedeltà del P. Organrino Breſcianmſpomaneamenrc lo contra

cambiò, prima di vna ſcrittura ſottoſcritta di ſuo proprio pu

gno, e ſigillata con la ſolita impronramella quale ſi obligauzne

promertcua di eſſere mai ſempre fauoreuole alle coſe percinéti F4 ,ſim z.

alla diſeſa,e propagatione della fede: appreſſo per dar ſaggio Neo/5,,- dañ

con effetti della. certezza della promeſſa , deſignò due Città in ”5255,- p4

due Regni , in ciaſcheduna delle quali faceua eſenti i Neofiti gamma.;

che vi habitaſſero dalle gabelle, e publici pagamenti.

Seguiaidetri fauori l'anno 1580. b vn'alcro beneſiçio diran- Glam-È"?

_ to più peſo,quanro più ſingolare : concioſiache hauendo No- 'Ãìnffiì’íedí’lî

bunangmcome nemico delle ſerre Giapponeſi, vietato irreuo- 1-90, Tim…

cabilmente ogni altra ſorte di tempi d’idoli,o monasteri nella Meaco.

ſua nuoua città di Anzuciama, ſolo a* Padri corteſemente'non

ſolo concede-trema ringratiòmhe vi ediſicaſſero Chieſa,e caſa , Coi/cede.

c donò loro di più-per ral’effetto,comodo,& honoraro ſito, il (TM-ff- L

guale per fabbricarui palazziſhaueua ad altri Signori negato , C“f”i 'L'

1 quali c6 ínstanza straordinaria glie l’haueuan chiesto. Qí

dato principio all'edificio della detta caſa, egli steſîo ſouenre; `

vi ſi conferiua per animare gli arteficí,e ſollecitare l’opera,re— ,

plieando più volte hauerîegli deſiderio che 1’edificío`riuſciſſe

uindi dnzyciamfl

riguar
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riguardeuole,e folle di riputatione . e magnificenza tale 'allaj

r lua amata Città,che ſi poteſſe annouerare ſtà le coſe notabili di

E Jen-ina. quella . Quiui anche concedette vn ſeminario di fanciulli cri

río- stianidiqualidal bel principio arriuarono al numero di venti

due {otto la tutela del Re . In ſomma ſe altroi Padri haueſſero

iui deſiderato per giouamento della legge criſtiana,il tutto ha

rebbono da lui ottenuto ; tal 'era la prontezza della volonta

ch’egli haueua di promuouerla .

Tutte queste dimostrationi di pietà, zelo , e ſollecitudine di

~ Nobunanga verſo la Christianità , porſerooccaſione,che ſino

alle parti dello Scimo arriuaſſe il rumore,che il Re Nobunau

ga, 8c il ſiglio,ò erano già Cristianhò almeno haueuano riſolu

tione di abbracciare il cristianeſimozla qual fama(petche i Re

gni ſi vestono della volótà dc' Re)mutò in vn tratto il ſembiaute

della città del Meaco, e regni intorno; concioſiache le tempe

ste delle perſccutioni ſi ſedarono , ceſſaronmalmeno nell’ester

GBM-'10_16 . no,i rácori,&odij degli auuerſarii;i Bonzi depoſcto l'orgoglio;

ffi’ſì‘ì‘ììom _i gentili riſpettarono i Padrizi Cristiani erano cö occhi amore

uoli mirati;e tutto ciò p lo timore , che haueuano del Re à qlli

fauoreuole,e per lo riſpetto,e riuerenza,che portauano àlui, 8c

alle coſe da lui pregiate, fràle quali publicamente era anno

uerata la Religione Cristiana . ln ſomma molti nobili ad imi

tazione divn Signore di cotanto giudítio, quanto era tenuto

Nobunanga, cöcepirono grand’opinione del Cristianeſimo,e ſi

riſoluetteto abbracciarlo, riſpirando in tanto quei buoni neo

ſiti ſotto l'ombra di ſi gran protettore , e godendo alquanto la

deſiderata quiete .

A

Prcfld moltifauori zì Mini/in' della dim'na parola.

` ñ C A P. x i I. _

Lla stima ,in che teneua questo Re la Religion Cristiana,

corriſpoſero i fauori,che dicontinuo fece à ministri di

quella;de' quali non li comparue mai alcuno dauanti, che non

haueſſe con eſſo lui mostrato particolari ſegni di affettomon.

quelli honori,e cotteſie,che con, Signori principali,e di qualità

ÎPJ’ÌZ‘” ſoleua vſare . a Coſi egli trattò il P. Franceſco Cabral ſuperio

' * ' re del Giappone’quando l'anno 1572. andò dallo Scimo à Vl

ſitarlo , con altri Padri: ma di vantaggio l'anno i581. col P.

Aleſſandro Valignano Viſitatore delle patti orientali, 8c altri,

i quali con eſſo lui trattarono , come più in particolare ſi dirà

ncll’istotia di ciaſchcduno . Lungo

Hana-a i

Padri.
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Lunga. coſa lai-ebbe rammentare le difeſe ch'e ibRe; Plgllò

costantemente per' lo P`.Luig~i Frois contro l'innumerabile- mar

maglia di Bózi,& altri barbari, i _quali sfacçiatamente Io_ perſc- _ i

guitauanoſſpecialmente contro ll diabolico_ NichigioſciommE Diſta-_ie I;

peruerſo y 8c ostinato perſecutore del_ Padre: le reſistenze ch'ei P-Fmm

fece perciò agli ordini del Dairi; le riſposte che diede alle ca

lunnie‘deglí acuſatori 5 gl’impediméti che frámerte‘ua per tron

c'arlelor maligne tracce; il conto che in preſenza degli auuer- ,

ſari à bello studio mostraua far del Padre, perche rintuzzaſſe;

la loro audacia,8e altre protettioni,delle quali, nell‘istoria del

Padre ſi farà più particolar mentione .

Ma non può ſotto ſilentio paſſarſi il notabile fauore che nel

1 57s. prestò al P. Organrinme fratello Lorenzo. b Aſpettauañ

no questi ſetui di Dio con altri Signori, nelle camere di fuori

per haaere vdienza ; del che auuiſato N0bunanga,dopo hauer

con eſſo loro per mezzo di ambaſciate paſſato molte parole di

compimenti,e familiarità con marauíglia de’ circóstanrhalla.

fine -fattili entrare innanzià tutti quei che aſpettauano, cor

telemenre’ li riceuette;e perche di fuori quei Signori co’ propri

occhi vedeſſeroil conto ch’ei faceua de’ ſcrui di Dio, e l’hono

rate accoglienzeflrdinò che le porte ſi ſpalancaſſero , 8t egli à

vista di tuttidaſciaro il ſuo trono,diſceſe a ſederſi al pari del

l’vno,e dcll'altro,co‘ qualilunga pezza ſi trattenne ragionando

familiarmente,e con ſomma domestichezza domandando nuo

na degli altri Padri ch'ei conoſceua : restando intanto quei di

fuori ammirati di cotanto amore,e familiarirà come quelli,che
conoſeìeuano l’alterigía del Titino,8t il pochiſſimo conto ch’ei

fac’euade’ paeſani Religioſ. ' `

Poco ò nulla ſin qui ſi e` detto delle continue gratie, e bene

fici prestati dal Re Nobunanga :ì prò de’ Padri della Compa

gniadi quali à b’ello studio ſi tralaſciano, douendoſene dare,

qualche ſaggio nell’istorie di ciaſcheduno de’ ſerui di Dio,che

con eſſo lui trattarono . Et in vero comeche tutto’l resto

della ſua vita non corriſpoſe con la volontaballa riceuuta noti- ,

tra della ragione;tuttauia la ferma,e costante protettione pre

ſa della veriràmome ſi e` veduro, porgeua a' fedeli ben fondate

ſperanze che :i lungo andare;ò stimolato dal rimorſo interiore .

della ragione,rauuedutoſi,doueflè con vniuerſale giouamento ‘

~ ditutto’l Giappone abbraeciarla; ò almeno ſotto la dnreuole

;utela di _ſi gran potentatoz diuenuto poco men che N‘I‘ionarcaJ

cll’lm- "

la Stefi-'311.22

Ott.79.`
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` honore .

dell'1mperoſharcbbela fede cattolica posto profonde radici, e

dilatata per tutto i ſuoi ramimon coſi ageuolmente ſarebbe sta~

ta dall'empiro delle perſecutioni buttata a tetra .

Muore infclicemente nellaſuaſuperbidi

C A P. XII!. i

MA la diuina prouidenza che co' ſuoi ímpenetrabili giudi

ſ’àſeſciz Se} _ ditij_ tronca gli humani diſcorſha restò ſeruita diſporre

HOTEL” 'ì altrimenti ll corſo delle coſe , ermettendo che questo ſuentu~

' ' rato signoremel mezzo dello plendore della verità conoſciu

ta , caminafi'e al buio del gentileſimo; ciò Foſſe, perche quan

tunque ſodisſatto à pieno de’ cristiani portamenti , tuttavia_

non conſentiſſe con l’intelletto all’immortalità dell'anima; ò

J'. n.1,.,u ,pche stimaſſed Padri,come era costume de' Bonzi, diuerſaméte

da, CM”, ſentire nel cuorc,da quelche con la bocca inſegnauanoflna pu

Wçm , blicaſſero la loro buona dottrina ſolamente per freno della...

genre,e buon gouerno de' popoli;ò perche non li bastaſſe l'ani

mo di caminare perlo stretto ſentiero de' diuini comandamë

ti;ò ſinalmentexome par veriſimile , perche tirato dall’immo

derate paſſioni , c stimolato dall’ambitione delle humane glo

rie,ricuſaſſe volontariamente ſottoporre il collo al ſoaue giogo,

del Vangelo;cert0 è che preuenuro da impenſata , 8t immaturz

morte,con la ſua ostínatione irreuocabilm’ente ptecipitò.

Dunque riceuutoil Re Nobunanga dalla benigna liberaliti

di Dio larghi guiderdoni , 8t abbondanti rimnnerationi tem

porali in questo _mondo,perla buona volontà , e zelo che haue

ua mostrato della propagazione della ſanta ſede,li fà di mestie

te prouare il castigo della ſua pertinacia ; concioſiache mentre _

egli con proſperi venti nauigaua per lo vasto Oceano delle ſue

felicità,vrtato,poco accortomello ſcoglio della diabolica alte

L’dí/íca m» rigia , osò arrogarſi temeratiamente l’adoratione à Dio ſolo

pio i” ſno donuta, 8( edificarſi in honor ſuo per ral’effetto ſontuoſo tem

piosonde appena paſſati diciannone giornidopo la dedicario

z, “MLB ne del dere-ſtabile ediſicioſh come al ſuo luogo ſi e` riferirmſen

ti ſopra diſc la ſenera vendetta della diuina giustitia , eſſendo

1: ma”. ;5- l’anno 15s z, vcciſo con tradimento da vn huomo di vil condi

zraa‘ínzcmp. tione;e con eſſo lui morirono i ligli,ſi perdette la ſua gloria”: i

Regni c6 täri trauagli da lui acquistati@ paſſarono à pſone stra

mcrefleſrádo altri delle fatiche” delle ſostanze di lui ingraſſa

ti a e delle guadagnate grandezze'ſublimati . Tale fà il _ſine la

grimez



_ LIBRO Q_,VINTO -303

grirneuole di vn potentato ſi grande,e benemerito della Chieſa

Giapponeſe il quale ſolleuatoſi più del douerein alto, cfatto csalas. r3

nel colmo degli honori ſimile alle bestie, perdette l'incendi

mento,e perciò alla riſplendente luce della verità › ſen-ò ſcioc

camente gli occhi.

Del Principe Gionoſuchendono .
[imita i Padrià ſpargere ne’fimiflan'ìla diur'na parola -‘

C .A,P. XI V.

à L loro Padre Nobunanga non furono inferiori i tre.: I 532;

figli nell’affetto,e diuorione verſo la diuina legge, li qua

li benla conobberſhconfeſſarono , 8t à gara l'amarono,fauori

ronoye promoſſero . a Di questi il primogenito detto Gionoſu- a Guzm.l.8.`

chendono ;il quale doueua ſuccedere al padte nelli Regni, c-ì~4-²9~ñì7'c

8( era stato 'già da lui- inuestito di due, cioè Voari , e Vomi , 'ÎÌÈÉÎ

de’ quali questo Principe attualmente haueua il poſſeſſo ; 7g_' * *

l'anno 1577. comeche non haueſſe pur veduto, non che tratta

to co' Padri della Compagnia , moſſo turtauia dalla ſola fa

ma della verità cattolica, e da' fauori che il ſuo padre,per altro

poco diuoto delle ſette pacſane,le prestaua, haueua conceputo

alta opinione `di quella , 8t ardente deſiderio di abboccarſi con

alcuno de’ ſuoi ministri: onde ſoleua ſouente dire, ſpecialmeſh vffid‘rd
te ragionando con vn Signor ſuo parente , e con vn neofito ſuo Wffl’ſi” [4 d’ſi’

Corrigianmche egli era riſoluto vdirla dottrina de' Padri , 8c “m‘ 194""

abbracciare il Cristianeſimo'.

Con ſi ſublimi dettami conferiſii per ventura questo Signo

re alla nuoua città di An‘zuciama nel medeſimo anno, quando

pochi giorni innanzi vieta capitato il P.Organtino Breſciano

pervxſitareil Re,il quale íuiſitrou-aua; con la quale occaſione .

ando I] Padrealla viſita del Principe@ fà ticeuuro con quelle; S', ;Mitì

dimostrazioni di contéto, amore,e corteſia che ſi poteua aſpet- “i '0,3 ì

tare da vn cuore,il qualmper quanto egli diceua, illuminato da

zétoíìc‘lenauát guida, che _li moflfeſſc ladſìrada . punque appena.

d_ icen euoli compimentmmpatiente Gionoſuche della...

imoratFmm-mmdiſſe, le cerimonie, e 'veniamo à quelche più im

Porta; c** ?diamo alcuna cofit della mſi-ra dottrina , della (lu-15D Dammi-Ja

C0773? [a fama di cofl’ marauiglioj‘e . Comincio il Padre il primo eſſere inf"

raglonamentmal quale il Principe co’ ſuoi Corrigiani stettero amo. ſi

con lstraordinaria,atrentione,ſodisfattione, 8t applauſo à quá- i

.to ſi diceua. La conchiuſione ſu, pregare caldamente il Padre,

che
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che q'uanto'prrma haueſſe inuiato alcuno de’ compagni aIReZ

gno di Mino,oue egli loleua riſedere,il quale à quella gente ha~

neſſe mostrato il nuouo ſplendore . *

E premlleſi vedeſſe nó eſſere stata la ſua richiesta leggicr mo
z Guzmcit. tiuo di vana velleità,l› tosto ch'ei potette godere quaſilchmpocfl

. Frois An- diquiete,ritol‘lëlito al ſuo Regno, non laſciò mai con replicare

à": è lette re,e mefli al Padre,di ſollecitare l’eſecutione dell'0p e ra.,:

Tſhdelmcz onde andatoui nel l 579. il P.Organtino,trouò il Principe nel

co , 8c An~ la città di Guiſù Metropoli del Regno di Mino,ilquale ſenza

nua dell'3:- veruna dimoradiedericapito alla predicatione,accompagnau

izèſgäì‘jfá_ do il_ ;Padre con patente_ſauor_euole,e con larga potestà , 8t:

"ſu dclpgo_ à lui di predicare per gli Regni del ſuo dominio, 8t a' vaſſalli di

Tirol. Del abbracciar liberamente la fede . Ne di cio contento, deſidero.

Meaco. ` ſo di stabilirui la prcdicatione , aſſegnò ſito nel miglior luogo

della città,cla cdiſicarui Chieſa,e caſa , Ln quale fofflè [Zara , coſi

egli diceuamiente inferiorc- alla magnificenza” bellezza di quella

del Meaco. A corale stato erano ridotte le coſe di questo Signo

rc , quando chiamato all’improuiſo dal ſuo padre Nobunanga

per cagion delle guerre,con la ſua aſſenza, li raffreddò l’ope ra

in maniera che non vi ſi potette dar ne pur principio . o

In ognimodo cóſeruò Gionoſuche la buona volontà,e vino

il deſiderio di promuouerc ne’ſuoi Regni la ſede,8eanche ſe

` gni di volerla abbracciare egli steſſo, quando foſſe ro i garbugli

delle uerre cefl‘arLOnde trouandoſi nel I 5So,in Anzuciamau:

conſi erñdo il ſontuoſo edificio ſarto perla Chieſa, e caſa,di or

dine di Nobunanga, e rammétandoſi il tralaſciamento de’ säti

eſercitii,che egli deſideraua ne' ſuoi stati,ſoſpirando quereloſſi

della ſua poca fortuna, che Hanè’do egli molto innanzi di Nobu

v ‘ ?tangaſno Padre aflègnata ilfito in Guifù , foffl- fiato in ogni modo

D ` Prenenuto da lui nell'edificio in Anzneiamaxon tutto ciò, diceua,

' WW” I " d aduto il mnncamcnto erſ a col a al
rbe ,4 legge eonſalarfifl ;e noeſ/ën once ~ ~ . p u p ,- `

ar,- crfflo meno nella ”nona citta daſno padre drlettajoſje bonorata la ſan

ma', “4,, tafc'de ; 8-: in tanto mostraua di nodtire_~la ſperanza, di douer

zi. anche in Guiſiì fare il medeſimo .

A tal le gno erano arriuati l'amore , e dimostranze del Prin

cìpe verſo la Religion Cristianafln cui i Padri, 8c i Neoſiti pieni

di contento, haueuano, con fondamento collocate le ſperanze:

métre mosträdo GiOlÎOſl’lChCſldOl’lO il quale doueua ſuccedere

àNobunanga,volötà niente inferiore al Padre di promuouere

il S. Vangelo, ſcorgeuano che continuandoſi la protettione di

r questi

Com-cds pa

zeme, e ſito.

per Chieſa

e eaſt.
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questi due- P‘otentati per qualche anno l’vno dopo lfaltuſhſenqzañ

fallo ſi ſarebbe dilatata , e confermata notabilmente _per tutto

l’lmpero la Cristiana Religione. Ma per ſegreti giudici] dl DK)

s’interruppe questa ſerie con l'immatura morte dell'vno, e del

l'altro . ll Principe in tanto, benche ad eſempio dl ſuo pa`

dre haneſie mostrato buona volontà verſo ilS. Vangelo , la_,

ſperienza nondimeno poco dopo mostrò,che anch'egli-perla

ſua perſona haueua ſerrato la fenestra del cuore ai raggi della

diuina luce, e testato nel, buio delle volontarie tenebre: a

ſi precipitò nelle ſue voragini .

oſi-”rato dalla ſenfltalitàfl’ſî' idolatría,muorc gentile..

. C A P. X V.

‘ Ve duuquîe furono gl'inciampi che Gionoſuche preſta) Incía‘pí di,

lo riduſſero à perditione . a ll primo , comune à tutti Gianufiocbe

quei Signori, a' quali per ordinario le ſouerchie comodità re'- l

dono malageuolel’honestà della v1ta;fùl’oſſeruanza del ſesto 4 GMT-H"

precetto,in quei paeſi táto dura,& ardua, che qsta ſola_ fa loro Î‘oÎcÎ'3_Coe_'

quaſi impoflibile il resto della legge cristiana: onde stunando glio Annj ~

questo Principe eſſere tal precetto humana inuentionemon già dell’szaì i;

ordinarione diuina , e naturale; molte volte ne' diſcorſi co’ Pa- îfbràfilí

dri,ſi poſe di propoſito à perſuaderglixhe nell’oſi’eruäza di E11- zu‘ct‘im‘m_ n`

lo nò cercaſſero ne' fedeli täto rig<›re;perciocche quindi riſul

tarebbe maggior ſeruitio di Dio_,’la cui legge più ageuolmente Jam Pm”.

ſarebbe abbracciata da' Signori principali, a' quali promet- ,o digg-HL,

teua egli far capo; e da' Bonzi non ſarebbe stata ſi abborrita.» zz' Giappo

quaſi rimprouerarrice delle loro ſozzure z 8t altre ſciocche ra- neſs'

gioni apportaua in confermatione della ſua pazzia .

Ma più horrendo del precedente ſu il ſecondo inciampo , e

forſe cagione che ſdegnato Dio,ne prendeſſe ſenza indugio la.,

douuta vendetta : bconcíoſiac he diſiimile il figlio in ciò al ſuo Î’ FÈOÌS Rc‘

padre Nobunanga,il quale stimaua gl'idoli vaneggiamenti de’ lììër'cdcffi‘*

Bonzi , egli per contrario,clie haueua hauuto compita notítia lſſìîobînzaz,

del vero Dio,ín ogni modo portaua à quelli ſomma dínotíonfl GNOn’SÎ.
onde ritornato nell’anno 15s z. trionfante dal Re di Cunocu- i

ni , conduſſe indi ſeco vn pagode tenuto in quel Regno in gran

veneratione,e fecelo collocare nel Regno di Voari , oue non; Supfl-R-:t-'o

molto innanzi haueua fatto con gran pietà piantarle croci 7 ne m' di GlOflO

contento di ciò,rítornato al Meaco, moſſo da gentileſca ſuper. fut-'1'*

flitionadonò ad vn demonio detto,Atangù,pCl‘ riconoſcimen

Sauer Oricnt.To. i. Î V; to
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ao della vittoria mille cinquecento ſcudi 5 e per fare la ſuper

fiitioſa oblatione più abbomineuole , ſi lauò le membra nude.,

con acqua fredda ,, e macerò il luo corpo con altri diabolici

tormenti ; ,ſacriſicíj vſati dalla barbara gentilirà . Per la.,

qual coſa permiſe la diuina giustitia,che appena paſſati trp

giorni dopo la detestabile oblati0ne,il miſero Gionoſuche nel

ore degli anni,nell’auge delle glorie,e colmo delle ſperanze .

nelle tenebre però del gentileſimo, restaſſe in compagnia del

cuba-C513" padre Nobunangac come ſi è riferito di ſopra,ancor’egli veci

E 'Ufflfi’ ſo nel Giugno del medeſimo aunomello steſſo tradimento,e per

mlp‘d" ' mano dello steſſo traditore .

Del Principe Sanſcichindono.

.Dà molte moflrc di 'vero Cristiano .

_ C A P. XVI.

1533 ’ L terzogenito di Nobunága chiamoſiì sanſcichindono gio;

;'Guzmàn _ .liane di ottimaindolm dl molte parti naturali ; dei fratelli

hb’ìmímw il piu amato da parenti_,& accarezzatodal Padre, a cui liaiieua

e]. lo_ m7_ inuestito il Regno di Mino. a O`u.esto Signore, per non laſciarſi

Stefanonc vincere di corteſia,e gentilezza da' fratelli maggiori , honorò

”Gen-78. anch'egli nel medeſimo tempo il P. Organtinmſino à viſitarlo

gäîg‘läpsî nella propria caſa,oue dopo lunghi diſcorſi della legge di Dio

à 1 5: Feb; intrecciati con varie ſottihſſime_ questioni dalui propostmrcllò

33, TjLAn_ in quel primo abboccaméro à pieno ſodisfatto , 8c grandemete

Zuciama.; . affettionatoffiç alla dottrina,& a' maestri , Senza la cui conuer

Fr015 5- N0 ſatione , come ei diceua dopo hauerla aſſaggiata , li purezza non

"4m" 87" poter/ì ricreare . Perla qual coſa frequentaua la lor pouera ca

Îſh mi”. ſa,ò vero chiamaua à ſe il fratello L_orcnzo,pcr conferire ſpeſſo

fuor'. m, con eſio lui delle _medeſime materie , nelle quali in breue ſpa

-Padn- p tio diuenne compitamente verſato . _

All'amore che portaua a' Padri della Compagnia corriſpon

Gh‘flimu deua il riſpetto,e la riuerenzazla quale era ſi grandc,che àdigni

,Mc/z"; * tà ſi riputaua eſſer loro diſcepolo; e ſouente con titolo di Mae

stri gli honoraua : e ſeruendoſidella lor dottrinamon ſolo non

row-'eyz, 1,, ſi vergognaua publicamente commendarlama affermaua con

merita a'el- granlibertà volere abbracciar la fede cattolicmpredicandoin

las-Fale- eſſa trouarſi ſolame nte la ſalute , e di ciò faucllaua anche in.,

preſenza de’ nemici di quella,co’ qualhquanro inalzauaquestao

tanto sbaſſaua le ſette Giapponelhaffermando ester tutte men

-zogneunuentionhöc inganni degl’ingordiBonziz &auucnga;

che
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the non volle effettíuamente battezzarſhdubítan‘do della volö~`~

tà del ſuo Padre Nobunanga; tuttauia adoperò molti mezzi

per indurrei ſuoi Cortígiani ad abbracciati-1a ; ,e per opera., Comi-*321G

di lui molti gentili ſi ríduſſero alla fede” ſi adoperò chela ma- m/n’ get-7

dre steſſa vdiſſe la parola di Dio, la quale anch’ella viſi affet- "7*'- '

Eíonò grandemente .

Per chiarirſi poſcia della volontà di Npbunangax porre in;~

eſccurione il ſuo deſiderio di farſi Cristiano , ſcopriua à bello

fiudio àcaualieri il ſuo penſiero,affinche lo riferiflero al Padre: mîflfflf‘f"

e per dare di ciò più chiari ſegnhprocurò {per tutte le strade: “W” dîíl‘

hauer ſeco qualche riſcontro di fedele: onde beato ſi stimò ha- fimm‘ſ’f’

uer hanuto dal fratello Lorenzo vna corona della Madonnada “mm”

quale porraua publicamente nella cintola mostrádo farne quel

con to che noi ſareffimo delle ſacre reliquie: tal’hora con dino

rione la recítauaſhauendo con l'altre coſe imparato il Patent:

I’Auc . A questo ſegno arriuò l-’affettd,ela díuotione verſo la.;

Religion Cristiana di Sanſcichi .

r t Ma chi potrebbe ſpiegare la riuerenza,& honore che mostrò,

particolarmente al P. Aleſſandro Valigna-no Viſitatore ,quan— i_

do questi andò alla città di Anzuciama per viſitare Nobunan- Porìdſiflgü

ga è Egli ſpeſſo lo viſitaua , & ogni giorno inſallibilmente li 1"" "WW'

preſe ntaua alcuna coſa s accompagnando i doni con affettuoſe K? "l P; V*

ambaſciate : ſentina particolar piacc re di fauellar con .eſſo iui z'g’m‘offi

‘ delle coſe del cielo; el ſuo ardente deſiderio di abbracciar con

effetti la ſede;d_elli me zz_ichepoceuano adoperarſi per toglier

àhnipedifnenthche lo rirardananmdelle vie di propagar la Re

hgion Craſh-ana” d’altre coſc; ma ſopra tutto straordinaria.

era la _confidenza ehe col Padre haueua, comunicando con..

eſſo [in 1 piu egreti negotij del cuor ſno; e facendo gran con

to de conſiglhöc anucrtimenn che ne riceueua . In ſomma...

erattaua col P: Viſitatore piu da hglio col proprio Padre , che ~

da gran Principe gentile con vno ſtraniero, di profeſſiolme di "

Religion dfiuerſa . Alia confidenza aggíugneua molte dimo- ' ~

flranom divero affettoſhora inuitandolo à deſinar ſecoshorfl.

porgendoli egli {leſſe corſie proprie mani da bere, non ſenza..

stupore de' Cortlglam ,_horavſcendoli in contro buona pezza

à riceuerlo , e quando Ciò accadeua di norte,toglieua alla pre

ſeniza dl lux la fiaccola. dalle mani del paggio, e l’aceöpagnaua Dama-*uo

eglrsteſſo coliume , .Sc altri ſimili fauori: de' quali più di tutti fattu-Wuz'

L'eco gran contento al P. Viſitatore vn donariuo ſattoli nel dre

V a quale
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quale ſpiccana ſingolarmente il ſuo vero deſiderio di farſi Cri-ì

Riano: questo fu vna carta di belliſſimi caratteri,ouc erano al

cuni verlicon ammirabilgratia, eleganza , 8c artificio compo-`

sti da lui,de’ quali faceua Sanſcichi articolar profeſiìoneſil cui

ſoggetto era eſortate quei della amiglia , che stimando per

vani,e fauoloſi i Camis,e Fotoches del paeſe , attendeſſe ro ſolo

à viuer bene, virtuoſa , R honoraramenre conforme ai dettami

della ragioneniella qual coſa. prometteua precedere à tutti con

l'eſempio .

mmm; Confermò il medeſimo animo la promeſſa fatta al Padre in

fluorirg ,la fauore del S. Vangelaquando andatiquesti ad accommiarar

Predímtio- ſ1 per ritornare allo Scimo, in questa guiſa il Principe li fauel

Mq lò: [ammira-,dettoPartirmhdi ordine di mio Padre, per la 'volta di

Aim per la conquista commeffami da luide’ Regni della Scirocù:

toflo chef-:rà quieto”, aſpcttaròiuifcnza falloì Padri per pian

tarui la *vostra legge-ue pertal’rffetto *ui aflëgnarò luogme renditu

cali, che non 'ui fia di meſtiere proracciarui alti-onde il ſostenta

` mento. Sò ben’io the battere aſpettato lungo tempo ſomigliante oc

caſione Per ”ſperanza , e fiducia battuta da 'uai ſempre nella mia

- perform@- affetto cb.; oi porto z ettogià adempito il vostro deſide

ì ria :potete pm- tener per certo,cbc con laflcflà prontezza cati clic-J

mi 'ui offer-:ſommi adopererò in tutte le coſe tbeflimarò eflì’r di va; ,

- fira guflmc giotreuoli alla 'ao/ira legge

'Accettato dall'ambitiane finiſce ídolatra i ſuoi giorni .

' C A P. XVíI. '

Veste furono le promeſſe fatte al P.Viſitatore dal Princi

Q’pe Sanſcichi , di cui ſi tralaſciano per breuità altre di

. mosti-azioni di amore,e concerto che haueua della Re

ligionCrístiana,e chiari ſegni dell’abbondante gratia comuni

catali da Dio , conſeruata da lui , viuente il ſuo padre Nobu

nanga nel mezzo delle mondane cótentezze, ma morto questo'

, ' a ` diſgratiatamenre , ſmorzò anch'egli per ſua diſauuentura il lu

'JFEW ²-°~ me acceſoli da Dio nel petto: a concioſiache hauendo il mi
ſicflmìs‘h ſerabilmaceecaro dall’ambitione di regnare , per vn’annoin

:ero stentarmper la ſucceſſione della Tenza occupata da Faſci

ba Cicugendonomella guiſa accennara b d-i ſopra;fù tale il de

ſiderio di arriuarui,che ſcordato della notitia della verità , ſo

`153,112, ;ma lena poſcia dire eſſere impoſſibile accoppiarel'oflèruanza del

fl,- ;ij-…bg la diuina legge in vn’huomo,col dominio del Giappone 5 8c in

- vero /

É Lib. 3.e.I4
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'vì'erm'quaſi in procelloſa tëpefiſhſiaffoganoi ſanti deſideri} uel’

le turbolenze dell’ambitiouc . Ma permiſe il Signore che San-

ſcichi diuenuto ciecomella notitia della verità, cadeſi‘e in pre

cipitij irreparabili di errorí,c_he al gouerno ſuo , e ſpirituale, c

téporale ſopraggiüſero; perciocche hauuto ſlcOl‘ſ0,Pc_1‘.l0 ſuo

intëto,da' Bózísöc adoperare questide ſortí,voti,ſi1perst1t1oni,8c

altre strcghericmc riportò da eſſi ſalſo oracolo di vittoria , ſe ñ

foſſe andato contro Faſcibmonde al detto dei falſi proſethparó

titoſi ſcioccamente con pochi ſuoi vaſſalli , iquali vi andarono

per forza, dubitádo questi di douer eſſere preda del Tiränmpre

ſero ſpediente di vccidereil Padrone, come fecero nel Maggio

del I 58 3. e paſſarſene al nemico . qu'esto ſù il fine del miſero

Sanſcichi il quale cieco, e guidato da' ciechi Bonzhandò à pre

cipitarſi con perdita della vita , del deſiderato Regno , e que].

che è peggio,dell’anima . -

Del Principe Ociaſcem .

’ C A P. X V I I I.

L ſecondogenito di Nobunanga per nome Ociaſcem ò Go

ſouio Fugendono,giouane,quanto di conditioni amabile ,

tanto di animo intropido, coraggioſo, e nelle ſue attioni riſo-v

luto;e pe rcíò amato molto,e stimato da ſuoi: à cui ÌlÎPadre ha

uena commeſſo la conquista del Regno di Farimzhper ſarnelo

padronesfù 8c al Padre,'& ai fratelli non inferiore nell’affetto ,

8c opinione,che haueua del ſanto Vangelo . a Proſcſſando que

sto giouane oltre modo corteſia,e gentilezza con tutti ; procu

rò mostrarlo partieolarmante verſo i Predicatori della parola

di Dio: 8c vna volta nel (577, andò ſpontaneamente à trouar i

Padri nella propria caſa del Meaco, co’ quali ſi trattenne con..

sömo piacere per lo ſpatio didue hot-e; ſallellando delle C0

ſe della ſedemouendo dubbi,e questioni; e restando appagato

delle riſposte. Poſcia condotto alla Chieſa, e conlìderandola.

mxnutamente,ammitò l?ordine,e pulitezza delle coſe ſacre-,8c il

modo,e rito del diuino culto ſpiecatoli da' Padri :onde diue

nuto attoniro,proruppe in tali parole:Granfortezza d'animo 'ui

hà data il *vo/ira DimPadri mieimbc eſſendo 'vai buominiflraníeri,

e di lontani paefiwontro la corrente di mille contradittianimel me(

zo de’ wflrì capitali/ſima' nemici , agli occhi di qufflî’ nobili/Tim?

Cor-”Lin preſenza de’ Monteſi dz‘uotifſimi de’ Crimine Fcrac/225,1”:

Emo-fl da;
-wflîsllì . ì

x 584-1

l Guzm Le,

C-'²~9. steſlf

none 14._

Gen. 7`8.

Frois zo.

Gen.84. 8g

Annua del..

P83. à 13.

Gcn.84.e 7.

Agoſs 5.

Dxfiorre 'va

lontieri co"

r V v3 ulie*

Padri,
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Lettera di

Oria/Zena .

Maffi-a ale -

/ia'erio di

lzfldir lapa ~

role di Dio.

ó Guzman

li b. lo. cap.

5.6.:: r7.

-ſialiemfiimi da leggiforaflierastteflati diſì grande anima, e 17.110**

re-,che fermatiui i piedi , bauete potuto edificare quello magnifico

tempio con marauiglia ?Miner-ſale. `

Qxìindi ritornato alla lua habitarionc , e fatto più agiato

penſiero ſopra quel che haueua vdito della diuina legge, mag

giormente vi ſi affettionò ; eper paleſar l'animo ſuo `verſo di

quella,ſi riſoluette inuiare al P. Organtiuo vu preſente di coſe

da mangiareſiopra‘delle quali vi poſe vna lettera ſcritta di ſua

mano,che coſi diceua . ,,Qgana’o ſono/lato nella Chic-famo!” cor

tefie bò riceuuto da Voſlm [filiere-”(4,14 quale mi lu‘ impreſſi) nel

l'animo grande affetto alle roſe di Dio da [ci inſegnata-mi; ona’e mi

ſento ardë’te deſiderio di cflèrnc compimmcnte di nuouo informato..

perpoter abbi-.:reim- cotcfla legge : mi peſa /íbcfie dentro al cuore,

che tronſiimni in procinto di Partirfldi ordine a'i mio padre-,Fer la

gnerraflm' *ve-gg” ſerrata per hora [a porta all'eſecuzione di quello

defiderimil quale mifiz‘ di mefliere differire in altro tempo più co

medme quieto. Fin qui lalettera . Tralaſciamo altri fanoti,che

questo Signore prestò al medeſimo Padre con istraordinariu

dimostrationi di aniore,e rilpetto .

Bel che ſarebbe stato del Principe Ociaſcem , e della ſua_,

cöuerſionezlolo lddio il sà; b ma il line del miſe ro giouane fi‘x ,

che ſaputoil tradimento,e morte di ſuo padre Nobunanga…

nella cui potenza stauano fondate le ſue ſperanze , entrato

in diſperatione , andò à dar fuoco con le proprie mani al bel

liffimo palazzo edificato da quello in Anzuciama , 8c à. gran., '

parte della Città , affinche il traditore non godeſſe di cotanto

bene; e finalmente ſopraprcſo da intenſa , e continua mahto

Dínr’ene flo nia,vi perdette il ceruello,e viſſe per lſrgo tempo quaſi stolido ,

lido .

E pn'uaio

ritenuto da Faſciba in Anzuciama,da cui li furono dati, oltre

il Regno d’lſce,due altri, Voari,& Inga con precetto che llL:

quelli dimorafle ſenza accostarſi mai più alla Corte.Finalmëte

da Fnſcíbfl dal medeſimo Tirano, ſpogliato de’ _detti tre Regime delle ren

de’_ Ragni dite , fù laſciato huomo priuato,e ſenza niun ſegno di honore.

Di Faſcida Cicugendono .

Preferifee la legge di Criflo alle-ſette.

i C A P. XIX.

1L primo perſecutore della Chieſa Giapponeſe,& origine del

la total distruttione di quella Cristianitàffiaſciba Cicugen

dono , mal grado ſuo,non potette non approuare la diuina.

1598

l 7 legge
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`

legge innanzi che,ſpinro da bestia] paflioneda perſeguitaſſei éGumanÎ"

a Costui. fatto Signore de’ Regni del Niſonme Scic0cù,& eſſen- l‘b- 1°- C- 7:

do l'anno i 586.c0n dignità di Qxgbacundono nella città del Hèff’fl’ſ’*

Meaco', con molti Signori,vi caſcò ragionamento della legge) Ottob‘ 35-*

di Dio,di cui proſeri queste parole . Ia,per quel che ne lyò ſapu

to , capiſco molto bonne/ſere digmn lunga migliore la legge de’ Parere ,1;

Cnflianiflbc la ſetta .rie Genſeiù . E non molto dopo ritrouan- Fflfiiófl ex'r'

doſiin Ozzaca, andò all’improuilo alla Chieſa de' PadrLacc’ó- if 14 Reli

pagnato da gran comitíua di Signori; e pollo à ſedere preſſo X'°"‘-`

l'altare sù le stuoie , fece molti queſiti circa l'imagini,8e altre)

coſe pie, che iui vedcua58c approntare le riſposte, che ſe li da

uano , riuolto a' Padri in preſenza de medeſimi Signori, e ſa

cendo paragone ſra efli,& il Bonzo padrone diOzzacaJìimaro' 5 F _ , .
daquei gentili per ſanto,diede questo giudizio . b Ben sò ia,Pa~ “"5 mf

dri , che miſere molto migliori delBonzo di Ozzaeme tenete dij?

.4

Pì‘ef’errfl'e i.

- rentepurireì di 'vita 5 ne fate leſporeítieſſbe eglifl’fl* i ſuoi ſeguaci P42,1"- ”

fannomel che ebiaramente'fi muſce il wflro *vantaggio . In *ve- Bang',

,-0 lì meſodirfa tutto ciò che la voflra legge inſegna ; ne bò altra...- ’

difficoltà in eſſa, eccetto che il precetto di tener' ?ma ſola moglie : Dxfffi’eolm`

in verità ,el)e,ſe'voi me ne concede/le più di onu , anear‘io mi íñ'wfdfllg

farei cristiano . "'931"

Vn’alrra volta lo fieſſo annoſiauellando c0' medeſimi Padri ~

con istrerra ſamiliarira‘fece mentione della diſpu ta in ſua pre
ſenza occo rſa innanzi à Nobunágaflſirà il fratello Lorëzo Giap

ponele,& il Bonzo Nichígioſciomime coſi ſauellòzAll'bora ero

io preſente , e dalla parte zmjlra 5 e eoflnisà molto beneqnel che.;

io feci: coſi diſſe additando , e mouendo la mano amore

uolmenre sù la ſpalla del fratello . Viſitato ſimilmente circa.,

lo ſteſſo tempo dal P. Viceprouinciale, Gaſpare Coeglío ,e ra

gionando conſidentemente con eſſo Iui,li comunicò i ſuoipen

ſieri,e diſegni”: con replicare lodi commendò più voltelabuoó

na intenti0ne,con che i Padri dimorauano nel Giapponeze Cò’

cioſia cl›e,diceua egli , fi ſcorge chiaramente, che non pretendere

altra intereſſanti:: _manifeflareae ;liberare-_la 'vo/ira legge . ſeguí~ Mama Fò.;

tando a paleſargli l'animo ſuo , li diſta-Tengo determinato nel fiumi, w;

penſiero, farmi padrone delle due altre Iſole del Giappone-,che re- p,V,*ceP,.0_

flano da ſbggetrarmifi,seimo,e Scitocùflſil’do già io aſſoluto padro uíum‘alez "

ne del la maggioreucbe è il Nifone ; all'boraſenza falloflni adope

rerò che almeno la metà del Giappone fifaeeiano Crifliani . Ap

freſſo l aſciato que/Z0 Impero alla eni-a di miofratello Minodono.

Y 4. dcterf

e Frois dir

anzi citato
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Premi”: determina paſſar-mena alla canqmflz della Cina 9 eſi: quefle imprÎ-Ì

-ſtuarírcll ſe hauer-:nno il deſiderato ſucceſſa , 'ai promertmcbe in tutte quefle

{Jele- parme quelle farò che {i ergano per '00:' magnifiche Chieſe con pu

blici bandi , che tutti abbraccino la *aoflra legge . Queste parole)

preferire con canto affertmquanro egli mostraumda vn’huomo

ſi potente, ognuno può conſiderare qual coraggio porgeuano

alle perlone apostoliche, le quali ad altro non haueuano la mi

ra che dilatar la. ſanta fede .

Concedc molte gratie ai Padri della Compagnia .

ñ C A P. X X.

T Ale ſù l’opinione che mostrò questo tiranno della.;

r , Cristiana Religione,à cui corriſpoſcro iſauori prestatia’
“RMA”- b d' 'd` ſſ h f ſ l 'ſſ ' ' ` '
,ma den-83_ an itori 1c a,c e urono ingo ari uma: Eprrmreramen

;ì 1,5….34, re gran corteſia vsò verſo .ll P. organrino, in Ozzaca, l'anno

Tic. Del 1584,à cui richiestasnon ſolo concedetteiuiſito per edificarui

N°360 - Chieſa; ma egli steſſo volle in perſona andai-ui per farlo miſura

co’md‘ffiì‘a re , acciò fofle ſparioſo,e comodo:Perche,diceua eglifldfipojflx

Z1* la Chic ”o piantare-dimmi per mile-,e ricreazione de’ Padri .b We] che

b F'rois 17- vsò col P. Gaſpare Coeglio ViceproumciaIe nella steſſa Città

pczob, a5. di Ozzaca,vna volra;& nel Meaco vn’altrxpaffarono di gran...

lunga i termini del ſuo ſuperbozöz alriero modo di trattare c0'

Signori,eriandio principalnde' quali ſoleua mostrare pochiſſi

mo cökosche pciò la Regina steſſa,che bé conoſceua lo stile del

` maritomon che gli alrrhgrandeméte di ciò ſi marauigliarono.

Com/4L- Trouoffi il Padre nel Meaco l'anno r 586.quádo,eſsëdo egli c6

'veſſh "I ~ dignità di Quabacüdonoflemette perciò,e con ragionefflndar

aſma-p ram» gliinnanzùin ogni modo ſpinto dall'obligo dell’vfficip , viſi

“ffik‘ conſeri pure, e fuori di ogni aſpertatione mostrò il riráno gra

dire sómamente la viſita, e riceuerre il Padre con piaceuolezza

di parole,e di fatti;facendolo ſedere vincino alla ſua perſona.»

offerédoli à prouare alcuni frutti in ſua preſenza,e diſcorrendo

con eſſo lui per lo ſpatio di tre hore à vista de’ Corrigiani , che

non poco ſi marauigliarono; quiui comunicò al Padre , come

à caro amico,i ſuoi penſieri . Po ſcia 'egli steſſo in perſona l'ac

compagnò per turcc le ſue ſegrete stanze del palazzo,per fargli

vederci ſuoi più ricondiri,e prerioſi reſorize ricchezzezqui lun

go ſarebberacconcarc i particolari del grande affettmc beni

gnítàxhe ll] quelle attioni inreruennero .

_ ‘ _ goageçlem m oltre al gadre gioire grazie” per racer dell'11;`

1 ' tre,
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ſere, li diede fauorita aeentemella qualeſi conteneuano vari Cqafedc,

Priuilegi . E quel che e di maggior marauigha , tutto questo Pza-Legna::

paſsò ſenza mercede,ò pagamento veruno . Ne fu differente.: P W' '

dalla prima ,la ſeconda viſita del Padre al medeſimomella qua

le con eſſo lui ſi trattenne ragionando due altre hore . cRcht id"

Maggiori attesta c il P. Luigi Frois eſſere stati i fauori di que- la Paſcal_

Ro tiranno verſo imedeſimi Padri,l*annoſeguente 1587.quan— rione ;ì m_

do andato nelle patti dello Scimo per farſi padrone di quei no- Feb:. S8.

ne Regni,appena arriuato à Scimonoſcechi , domádò con grá

de affetto del P. Viceprouinciale; da cui viſitato,li mostrò ma

rauiglioſi ſegni di `amoreuolezza; eli restitul il ſito per ediſi

car la Chieſa in Facara,& in altri luoghi lo eonccdetteJn ſom

ma per conchiudere col d P. Luigi Frois; Arriuarono ifauorùe

eartrfie di o‘èqabacundonofatte al Padl'fbÙ’ a' compagni :i talſe- m Òah ,a

gno , che quanti li *videro a (F' 'vdironmhebbcro a` dire, che dopo “z ’ `

eflbreflato egli Signor della Tazza , non ne haueua fatto ſimili a‘ d dm…- Cit_

*niun Principe-,ò Potcnzato , di quanti l’baueuano 'viſitato : dal che

moſſa *zmſuo 'ufficiale primario per l’addietro noflro capital nemi

co , fi è mutato in 'un'altro , e da quel tempo e‘ fiato noflro amico, e

fdlíofl’üolc’ . Coſi ſctiue il Padre .

E la refliñ

tutíone del

ſito in Fata

Fd eontmefauoríſce immm Cristiani .

C A P. X X I.

P Erche ſi conoſca che le dette dimostrationi erá da lui fatte

per lo ſublime concetto.che egli haueua della nostra Santa

Religionemon ſolo con parole,e con fatti mostroſii fauorcuo

le à quella,& à ſuoi ministrizma con particolare affetto mandò

innanzii ſeguaci di lei,hauendo la mira più alla legge che pro

feſſauano , che alli loro meriti, ſperimentando alla giornata.

ín eſſi ſincera fedeltà ſenza ſimulatione . E laſciando quelchc

questo tiranno feceà Gioachino Riutſa, 8c al figlio Agostino i _ .

Iacurandono, Simone Conde ra,&- altrizGiusto Vcondono viuo Ffflor’fieí

ſpecchio di ſingolar virtù,fù vno de’più intrinſechi,e fedeli Cor gm?” V”

tigiani ch‘egli hauefle .a A qsto nell'anno 1584.donò vn tépio ,oſiîàgs 17,

nobiliſhmo, perche lo conſecraſſe per Chieſa,e li diſſeſſalörieri Agoſc. 81.

*ue lo tötedmperche 'voi etiädio ſete come *uno de' Path-ME nell’á- Tir-53_11?”

no i4-só.ricnrſi da Q`u/abacüd0no i Bonzi di Acalcí luogo ſog- d* ÃHFCÎMÈ

getto al medeſimo Giustmà dar querela contro il padrone,per- àäîxsche haueua distrutti _i loro tempi,& in vna. barca haueuá potta- i ’ '

_to molti pagodi quindi leuati, quaſi a‘. chiedere giustitiainnázi

.àlui `
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à lui , perche pígliando per loro mediatrice la Regina’; riſpoſe

”found-…- à questa il Re con vilo torto,t<c altiero. Io bò dato ad I/'condam

alla Regina core/Ze terre in luogo di qucllmtbe gli bò tolto , (F egliycome Signo

;n fauor di yc,c padronflpnòfare in eſſe ciò cbe li piace 5 perciò non deuo ordi

Gíflffi’- nav-gli boraſibe tratti bene 0 male i Cam”, e Fotocbes . Se rotefli

*uoflri Bom-{i gli ban tenuti tanti giorni qui nella barca , han fatta

male:ma poflo che l'han condotti , ti portino bora a' ſpeſe delle loro

fpallealla tal 'vai-ela *ucccbimquindi *una lega lontana, (F' iui la

fciatili per legne fece/mſi: ne ritornino in mal'bora alle loro raſo.

Ne e‘ da tacere che egli fattoſi nel l 587. padrone dello Scimo,

mutò gli stati à tutti quei Giacati, e Toni,i quali iui erano; ſolo

a' Signori Cristiani confermò quclche eſii poſſedeuanof, e fù di

ſommo giouamento à quelle Chieſelſanto era il riſpetto ch'ei

portaua a' ſeguaci di Cristo.

offuſcato dalla ſuperbia, muore oflinato perſe-tutore

della Religion Cristiana .

C A P. XXXL

A quel che ſin quì ſi e` detto di Faſcibadaſciando molto

altre dimostrarioni di stima,affetto,e beneuolenza da lui

fatte verſo la nostra ſanta legge, può chiaramente argomen

tarſi l'opinione,e ſentimento che ne haueua conſeruato, non.

ſolo huomopriuaro , ma anche Signor della Tenza, per molti

anni.Con tutto ciò,inalzato à grado ſuperiore di gran lunga.›

a' ſuoi meriti, fù ſi ardente la ſete della ſua ambitione, che ac

cecato dall'alterigia del ſuo cuore , non ſolo preſunſe arrogar

ſi la diuinità; ma,qual cauallo sboccaroje restio al freno della.;

ragione, ricalcitrando alla conoſciuta, e confeſiata da lui ve

ritahprecipitoſiì al ſiero odio , & auerſione di quella legge,che

c diſoPra-v dianzi era stata da lui commendata, e monendo l'anno i587.

ſ‘fflìb barbara, e crudel perſecutione contro la Religione Christia

XÌÌÎ‘LÎÀÃL‘: na,e ſuoiministri, e ſeguachdalui dianzi amati, accarezza

41gb_ 4_ dz, ti:: d rinouatala nel 97. E finalmente dopol’oliinacione nella_

dalcap. i9. ſua fierezza,perlo ſpatio divndici anni , e ferrari gli orecchi

tüb-s-“P- agli vltimi ſaluteuoliricordi,gentile ſe ne paſsò dall’ingiusto

'-5' dominio del ſuo regno‘ alla giuſta, 8c eterna ſoggettione del
Muofl nel ,.

perſeguita

Ia Cbx’efii i
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Dimoflrationi di ſingolare affetta mrj’a la Religione .'

C A P. XXIII.

Onchiuderà questo quinto libro, e prima parted’inf’elice too-2 r
C memoria del miſero Ioſcemunmſiglio già , 8c herede del ſi ` ; ' ,

pijſſimo Don Franceſco di Bungo : il quale , benche nato _'i‘

` lì `

Di loſcemune Re di Bungo . V- i, ì_

da arbore di cattolica pietà ſecondo; degeneraro nondimeno

dalla natia bontà,comparue,per ſua colpamella matnrezza,ſruc

to fracido, e marcio; e perciò ingraro al Padrmper gli cattíui

portamentùamaro a' vastalli,per lo l'candahhe mal gouernowe

lenoſo alla Chieſa Bungeſoper l’apostaſia , e perſecutione de'

Fedelùà ſe steſſo pestilente,per l’infausto fine,con che,a per ca- 4 Gomez

{ligo diDio,in lui rerminarono , có la ſua ambitione,il Regno, Aìììì-dcl9î

l
|

, . i
ele grandezze della Caſa di Bungo. àîäs’ä'í ì

1
l
1

,.....fl-..-u....

n.

i." ì

Prometteua questo giouanflb nella tenera età,ottima riuſci- …ugo , ,

ta,pcr lc doti naturali, che in lui ſi ſcorgeuano;le quali vnite) b Frois 16.v

con la buona educatione, l’haueuan reſo ſoggetto di molte ſpe- ottob~73

ranz‘e : à cui , giudicato habile al carico di regnare, il Re) ' Î

ſuo padre rinuncio li Regni , eſſendo egli di anni ventidue. Ma , `

mutandoſi, come ſpeſſo auuíene , con l'età le conditioni del- ?fa "W" ,

l'huomomaffimamente nel pericoloſo camino dalla giouentù; "TOP 'i i

preualſe poi in lui certa,quaſi naturale instabilità., e timidezza, con …0m ' Î.

che meſcolate con l’ambitione , hebbero forza di affogare; “

le concepute ſperanze,con indegnc attioni, le quali , come lo L

ſcarrarono dalla ſerie deîcristiani illustri del Giappone , coſi, . ~ . ,

per ſua mala ſorte,viene annouerato fra quelli , i quali dopo la . ’ i

chiara noritia dalla verità, per particolari intereſii ſono da..- ì

quella deniati . _ 3 _"1

, Alleuato dunque Ioſcemune fin da ſauciullmcon la continua 5.; Aff”. , '_ .

pratica de' Padri,eraſi alla diuina legge grandemente aſſettio-` M a”: i i" ‘

nato : e tosto che preſe ilpoſſellodegli stati , ſeguitandol'or- ,dm 13MBme paternednuiò vn :nello à posta al P.Franceſco Cabral Snpe- ’ \

rioreíacendoli ſapere,Cbe,ſ`e il Reſuo Padre baueuafauorito la *i

Criflianitàxglí era in ciò per …zanzara-lo: quindi venendo all’ope- Î‘

rmaſſegnò fuori della città di VſuchLpreſſo alla marinaycomoñ i

do,c ſpatioſo ſito da editicarui il nuouo Collegio , offerendoFaMa ñ… "

per l'edificio l’opera,etiandio della propria perſona, e de' Sí- Collegio . ,

gnori ſuoi vaflälli. Nè diciò contento;hauendo`ſapuro, l'habi- , l 5:*

tatione anticade’gmedcſimi Padri hauer disturbo dalle vicine ` 5‘

caſe ' \ `~

l

.-m...--,-.

ñ

..1-,-…na-ui.

o'
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caſe di géntilLordinò che ſi diroccaſſero , laſciando la piazza]

per vſo loro .

i GuzT-l-{î- Diede altreſi del ſuo giuditio ottimo ſaggio I: nella poca ò

Ztl”; :T's nulla credenza che prestaua agl’idoli; quantunque ſapeſſe ciò

' " * eſſere dl ſommo cordoglio alla Regina madre di quelli diuotiſ

E diſcreti… ſima : ondeñcol conſenſo _del Rie,_molti tempi distruſſe; e ſpo

le degl’ido- 811° dîlle ſalite 11301111,! qualili ſeruiuanmdel che aſſegnando

1,3 (>7 ,mſg ia cagione,dicena: Perche quella razza di buomim’ ſono -zxitioſi,

dj Bmw", interejfittiflngordhó*hzpoeriti: le cm' oratíonbe facrifiuj , per la

_ lungapraticaflhe bò di e/ffzäſon ſenza fondamento: onde ſara' Im.

ignoranmſe hauendo di quefla verità intera certezza , vole”; a”,

talſorte di gente ali/ſimulare. Per la qualcoſa ordinò in oltre,che

eglino,come genre orioſa,ſeruiſſero alla guerra . Leuò dal pa

lazzo le ſuperstioſe feste . Sbandimelle occaſionidi malartiede

vſate stregheric , 8\' incanteſimi . Priuò i Bonzi di certe limoſi

ne , che loto ſi dauano per ordine della Regina, nulla stmando

in ciò il materno riſpetto .

Man-dò vna volta costei à farl’intédere, che il ſigliuolo di lui

infermo ſarebbe morto, ſe da' Bonzi nonl’haueſſe fatto aiuta

re coi ſoliti ſacriſicij: àcui perlo medeſimo meſſo riſpoſe: 1),'.

te à mia madmcbcſarebbe pur tempi-xche laſciaſſe *una *volta le.,

ſue ignoríízfle eapiflì* la pot-:forza de’fuoi Crimine Fotochesdel

che douerebbed lei balia re lafperiëza täte 'volte hauuta nella pra

przfl’a ſua perfima; e pure nö defiflt dalla loro *vana diuotionc. Scor

gédo vn’altra volta la Regina occupata in raſſettare véticinque

vestiti di prezzo,per inuiargli ad vn tempioin dono , riuolto à
lei diſlſie:0,grande ignoranzmslgnora madre l quanto meglio fare

flemeftir diquefliſimíei Crt-m' , che honorarnei pagodi, lì quali

nonflmmcbe lrgnifecthhciò detto,ad onta della Regina ordinò

Amm-ong 'che ſi distribuiflero à ſuoi paggi . i

uffi,- P4_ Vito auerſo da gl’idoli,e Bonzntanto era alla vera leggefl’k

dn' . a' Padri affettionato: nella qualcoſa procuraua al poſſibile; ,

che anche i vaſſalli l’imitaſſero , eſortandoli ad vdir volontieri

la dottrina di Cristo: in preſenza de’ quali dichiarandoſi vna.

volta il ſesto precetto del Decalogomgli con gran zelo prorup

pc in queste parole:Attendete bene à quel cheſt dice : é" ia quan

tunque giouanemonafcendo la conuenitnza di quello precetto , de

termina da hora :manki dar bando alle disbonefla‘ , e contenta

rommi divna ſola moglieimaflîmamente eſjimdo i0 ben conſapeno:

le de’ ”ef-:cuori patiti dal Re mio Padre in quefla materia . [Ser

ſl

Nemíco del

le ſlpert'iíó

zioni .
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ciò sì *voi tutti ordínmchefacciate il medefimo , altrimenti 'vi farà

ſeller-:mente cafligaze . Coſi diſſezöc oflcruò puntualmente: e ſe Reſifle .:mav

tal’hora ſentiuaſi da qualche tenratione aſſalire : egli con k`0r~ :mat-'am'.

tezza mirabile reſisteuafiuo à bagnarſi lc carni in tempo di ri

oroſo vcrno,cò acqua ſredda,cquafi ghíacciata.Chc harebbe

atto di vantaggío in caſo ſimile vn Benedetto” Franceſcofliui

ritratti nella Chieſa di Dio di penitenza? ' , . ,

ll riſpetto che a' Padri porcauamra [Lari all'opinione che; k‘ſflfimfli

di eſſi teneua: di questi ragionando vna volta co' ſuoi vaſſalli

Cristianifl’cſortandoli à riuerirgli , diſſe loro : Non penſate

che l’zxfficio de’ Padriſia baflîhe di poca riputationc; perche forſe.,

gli ſcorgere trattare' c’o’ së’pliciràpioccdëän ciò dalla loro *vin/him

perocche la loro dignità è maltoſublimc: e come la legge che inſè

gnano ,fondata nella veritzùè ſènzaparagone più graue, (9* ec

’ cellcnte di quella de’ Bonzz', iqnalí con *varicfalfitàm menzogne)

ingannano la gente ; caſiſènzaparagone il riſpetto loro donato brì

da auanzare quel che ſi porta a' Benzi . Tal’cra i1 ſcnciiçenco

dl questo Signore.

.Abbracciara la Rcligionflmanca dalla fede .

C A P. XXIV.

Vasto tenor di vita tenne a molti anni Ioſcemune, etian- a Guzm. 1.8

dio in tépo che le coſe gliandauanoxrauerſe ; 8c eradal- C- >1- PÎOÌS

l'ampia madre rinſacciato de’ ſuoi cattolici portaméthe ſe bc’nc *C2333 73*

ral‘hora ſi ved‘eua vacillare , non dimcno confermauaſi pura, Anſh‘dcj 79

e mantencuaſi foi-restino à tanto che riſoluro l'anno [578. farſi Tic_ R@ q…)

Cristíanowdi di propoſito il Catechiſmo, R crali venuto alla; di Bungë.

strette . Ma per gli aſſalridella madre, haucndo eglicercato

dilarionc del batteſimo con ſriuolc ragioni, con le quali mo

flraua poca fermezza nel proponimento , ſu giudicatqdal P.

Luigi Frois douerſi ſoſpendere l'arrione; e datane parte al Re

Francelcodl quale ſi trouaua nel Regno di Fiunga col P. Fran

ceſco Cabrahgiudicarono di comun conſenſo per la ſperimen

tata volubilitàdelgiouaue , douer-ſi in ogni conto differire il

Sacramento in altro-tempo . ’ ñ»

L’euëto dichiarò laprudentc riſolutione dc] Reit de’ Padri:

împerocchc opprcſſa poco dopo in lui la pietà dall'intercſſfl:

dcll’ambitionc; rípugnädo alcuni potéti vallalli volerlo ſeruí

re nella guerraſſe eglinó ſi foſſe dichiarato gétilahaueffe rein

tcgrato íBözi ne' loro monaſteri, de’ quali gli haueua ſpoglia

Ìl j

Oa’e il M24.--`

c’ſsíſwo : ma

ſi dzffci'iſcc

il óaiteämo
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ti; refiítuitc le feste prohibite ; efdato di ciò , per più obli~`

_ - garlo, il gentileſco giuramento; il malconſigliato giouane con

Rim-M ?al diſceſe alle perſide domande, 8( idolatrò con ſacriſicij , 8c altre

;gentileſimo- indegne atti0ni,le quali tanto più comparuero inſamùquanto

conoſciute da lui per tali, andaua coprendo coi Padri la ſua_

dappocagine, dicendo ,Eflèreflazo d cíòfarc dalla necejfità for

zato; non bauere però interiozmente perduta la fede . Et e‘ da no

tarſi che da questo tempo cominciarono le ſue coſe à piglia”

i . mala piega con la perdita degli starLrestandoli ſolamente il Re

P‘mfie '"1 gno di Bungo,e questo molto disfatto : il quale harebbe anco

²²’”P”’ſi"["' ra perduto ſe il Re ſuo Padre, moſſo à compaſiionemon haueſ

ſe di nuouo,ad instanza de' vaſlalli,preſo il gouerno.

Riſing: dal Le patire tribulationi aprirono gli oechi,benche tardi, al mi

la Ma’uta- ſero giouane; il quale pentito del paſſato errore , ripigliò il

trattato di farſi Criſtiano: e perſuaſo da D. Simone Condé-ra

ſuo Capítanmda cui era coraggioſa , e fedelmente ſeruieo›paſ~

_ ſari noue anni dalla cadutmriſorſe; e date le douure ſodisfattio

*5" 54mm- ni , li fù alla ſine conferito il ſanto Batteſimo con ſommo cöté

to del Padre à 27. di Aprile del I 537x01 nome di Costantino .

A tal ſegno era arriuato D. Costantino , quando mancato

li l'appoggio”: eſempio del diuotiflimo Re ſuo padre, morto

due meſi dopo il ſuo batteſimo,stimolato dalla lolita cupidiglz

di regnareflii nuouo precipitò ; e datoſi in preda de‘ parenti”;

conſiglieri gcntilimemici del nome crilìiano;ſotto pretesto di

conſctuarfi la gracia dellìlmperadoremoſſe contro la Chieſa.,

ölibfi. c.6. Bungeſe la crudel perſecutione b da noi di ſopra riferita, ſino à

ſpargere il ſangue dialcuni innocenti Cristiani.

` E pure il pacicnte ſuo Redentore di nuouo li concedettb

lume , perche ſi rauuedeſicdngenerandoii nel cuore ſaluteuole

c GMT-Lì} cóſuſione c col viuo eſempio de i Re di Arima , 8c Omura ſuoi

vicinhiqualitrouandoſi nel medeſimo ballo,e pericolo della_

9.__x_()zz,9,, diſgratia delTiranno, eranfi in ogni modo con ottimo enento

Ti:. Partita mantenuti fermi,e costanti nella lor ſede e onde entrato in le

del P- Vffi‘- steſſo D.Costátino,cercò strade da riſarcire lo ſcñdalo, ſodisſa

,zu-1mm, re a' ſuoi maestri,e rieonciliarſi con la ChieſaJ’erciò adoperati.

del miiſat conueneuoli mezzi,prima col P. Viceprouinciale per huomini

to . . à posta; e poi andando in perſona ſino à Nangaſachi dal P. Vi~

ſiratore Valignanobuttaco a’ piedi di lui,- chieſe humilmeuce

perdono del ſuo ſallo,pregandolo che per riſcontro della gra.

tia che chiedeua, haueſſe inuiato a1 ſuo stato quanti Pfldl’ááli*

ue

Cade (di

”HONG o
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ueſſe voluto,i quali prometteua accarezzare,e benche contro il

volere di Wabacuudonoaenere dentro al cuore . E ne ri ottà

dal Padre quella dolce riſposta,cö che la S.Chieſa amoro a ma

dre ſuol accorre al ſuo ſenoicolpeuoli penitenti. Dal che de

riuò per all'hora gran giouamento à quell’afflitta Cristianità .

Per cafligo di Dio perde il Regno .

. C A P. X X V.

A l’huomo petuerſo,altieto,ambitioſo,e volubile,cö~tî

M ti,e ſi cötinui lumi della diuina gratia d Noluit intellige- J Sal-3M;

rem: bene ageretsma diméticato delle ſpeſse chiamate,e benefici

del cielo,più volte ritornò al vomito del gérileſimmonde stimo

lara in täte guiſe la patiéte giustitia di Dio,ſperimötòlagrauez

za della diuina mano ;'di cui non haueua voluto vdire l'interne

instiirarioniqc* Era stata data à Ioſcemune in custodia , nel Re- e Gomez

gno di Coraiwna fortezza d’importäza,da cui dipédeua il ſuc- Anääelffl

ceſſo dell'impreſamia hauuto costui ſentore,che il Cineſe nemi- 15' '9*'

co-cö poderoſo eſercito, ſe ne veniua contro i Giapponeſhinfc

riori di forze:dubitaua che ſconfitti questi, douefie ſorprédere &ímbeflg

la ſua fortezza ;‘e ſenza aſpettare più certo auuiſoscon la ſolita d,- zoſcm….

ſua codardiazabbaudonata la Rocca,diedeſi vituperoſaméte in ,,e, "

fuga 5 onde ritirati -poſcia i Capitani Giapponeſi per ſaluarſi

nella detta Rocca,e rin ſreſcar la gcnte;ritrouatala,fuor di ogni

penſiero, lprouueduta,e delolata,fù di mestiere con diſagi, pa

timenthc pericoli condurla molto di lontano. ~ ~

Occorſe la ſciocca attione di Ioſce mune l'anno I 593.fquä- f_Goniez

do fattone conſapeuolc (Liabacundono , stomacato della., dm… …ñ

dappocaggine di lui, priuollo del Regno, facendoli ſapere che

per lingolar gratia non li toglieua la vita , come mcritaua_›;

C`onlerillo POI. con doppio tormento del colpeuole ,_à çiogo- E ;mmm

cu,ò vero Morindono, coſi detto il Signore de’ Regni di Amä- 44km”,

gucci,no’n ſolo str'auiouna antico emulo,e pertinace aunerſario ° '

della. Caſa di Bungo , affinche, come nella lceleratezza, coli nel ›

castigo foſſe vguale à quello , di cui g ſi dice; che In Populi': g Oſea 7.9

commifcebatursc perciò, comedcrunt alieni rolmr ci”; .

Egli iu tanto ſpogliato del Regno ſarebbe rimasto in ſomma

pouertà, e miſeria, ſe il medeſimo lmper'adore , petmiſcricor

dia, non gli haueſſe conc’eduro il ſolo piatto per ſe , e cinque)

creati. l; banche al figlio di lui,il quale ſeruiua attualmente.,

alla guerra , e non haueua hauuto parte nella lçiocchezza del

Pa

\

Ritorna al

"vomito.

Meaco.

TiJiungme ’
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,Mill dello

Padre_,c0nccdette ( ſpogliato peròdel Regno ) rendite per m5

tcnimenro proprio,e di cinquecento ſoldarimondimenmpcr lo

resto de' parenti,amici,e dipendenti di Ioſcemuned‘ù la ſciagu

ra generale conforme all’vſanza : che perciò iSignori Bungeſi,

tanto huominhquanro donne,ſi tronarono in ſomma confuſio

Zn Im' ſi ne,e miſeria. In talgniſa in questo hnomo miſerabile restò per

9571773350716 i giusto giuditio di Uio cstinta la lunga ſerie dicinqueccnto an

RL' diL’W‘ ni dei Re di llungo; di cui ſino all'anno del Signore x600. ter

.89 - minepreſiſſo à questafnostra Istoriamon rroniamo di lui altra..

- ' menrione:onde stimiammche la steſſa ſua ambirione habbia ſe

pellito perpctuamence in lui le antiche glorie della ſua Caſa.”

h Saſicnt. prouando in effetto il detto delb Sauio, ,25,54 per que pecca!

11.16. ~ quis-,per luna* tarquctur . `

,- Fmi; m, Ma non deue paſſarſi ſenza rifleffione , che i in quel giorno,

Orc. 97. Ti. nel quale egli fece morire il buon vecchio Giouanni Gioràm

ì , l'anno 1589. nella ſua perſecutionc da noi l di ſopra riferita ; in

?EEE-LP. 9 quello ſieſſod’anno 9 ;.ſù ſcaricato ſopra di lui il castigo di Dio

m Geneſ- 4' inchinara per ventura la diurna giuſhtia , m come già alla voce

xo'. dell’innocente Abel, coſi al gna‘qdel ſangue ſparſo di quel be

nedetto ſeruo di Dio. In tal guiſa ſono i ſuperbi dalla loro

ambirione depreffi .

Fine del Libro ,2417120 , e Prima Pam.



_1". ... TAV o L A`

Delle coſe notabílí _eontenuteín questa; ſi:

Prima Parte .

Cda-'o perfetto materia.»

delle 4rmí7z.

Acea-bs' 'uccide Noóunanga

- I 93.3oz.mu0re waſh-I 95

'Acqua-_fl hu: calda 5 I - mej-?alata col

Ci) jznm'nerali 5 5.

'da'tcherijm loro leggi 79.

Iſgbí di acciaio materia delle Armi 72:

Edgoflíno kodrr'gbcxçmin. ſca/Lo m

,~ Amáajèíadare da Manila 250.

dopo il martirio de’ Compagni z L;

fiaccíata dalGiapp. 2.7 I .

ſaliera, di Garreóáaſimíle alla Iann

lrufia 5 t . non è materia del J'a

cmmmía 51. oliuezi‘r olio nonſono

in -vſò 5 Lalh’ro che ”elſècco 'viale,

nell'bumx‘do {2m 54. Cedri alt-fli

míperglí edg‘fi'cx‘i 54.. che product.

'vernice 54. della cuifiomaſifa‘ la

carta 5 5,

Zlóicorimedì Peſci .

Ala-aſma' 'vedi Vccellí ‘

Erika-*andre Valignanoî Viſitatore è

fat-ori” da Faſciba 24.3 . ſin-uom

\ in Macao 2.75. Qg’nái paflh al

Giappone :80- riceae dPR-imma

loſi-emune 3 18.

Altan'de’ temps' l 42.

Amangucci cindprixcípale delNiſo

”e z 3 . 284.

Amóafiieriaffirima mandata da M4

m‘la a‘ Faſo-'6a Mao-mando” o 2.45

ſeconda almedeſimo 248m@ alla

Beſſo 250.

Amóitione ”anſi/'alia 1 ós-de’Giapñ

- pone/-` l 63 .

Amidmcapo degl’ía’olí Foíocber 1 IO.

le fiufauole, 1 1 1. i-geatíli ,gli IM”

diuatìone 1 1 I. paradiſo da [flip-'0';

meflb 1 x 2.. 140.

Amore-,e timore 'mantengono gli ”ai

20s.

F-Andrea da' J'. Antonia min-fiala*

Among/Binda”, ”moreper camino .

25°*

Anima ragionato/e defin‘ua da’gm ſi"

”71', I z 3.

Animali, domeflicz' non ſe' mangi-17:07,'

maſòloſalu agg; 49. terre-Eri, cbQ)

nella 'vecchiaia dínengono pefii 5c.

moltifimo adorata' 1 14.

04/1710,! ”ee/e Giapp. lunare 83. 84-”;

ſima 'uguali , 86. emóolzſmare qual

ſia 84.. quanto lungo. 86. óiſës‘îo 84.

ſhcro,epr0f4›zo degli. Eärei 8 5 .l’ ec'

clçfl'aflico è lunare 85.17 Giapponeſè

qmmdo comincia 8 5' cerimonie :ſſa-7

te nelprincipio 86.

Anand-:ma eítta‘ edificata da N05”; ’

”anga . l 86. Brad-z celebre che con*:

duce colti dal Meaco 187

Apparih‘oni del demonio 48-1 I3 ~

Approvazione de’ nemici conferma ſul;

irui óomi 281. . 7

drcbizefreccezarmi de’Giapponçfi7 3

Argento delpaefi èpeyfi’tío 56.

At'mifinſhze 72-. 100 ſicíngono CCL.)

cerimonie 72.. ſan riuerite come co;

.(21ſin-m 73.4 z

AflíglieriefvedíNam' . ` ` ' r

ártir‘ìízpeofetti maeflri di ”mah-r9?,

Ioo. celebrano fedi.: ad 'vn'ido 9

z 3 5.

Aſha/na di Sci-:c4 circa la dom-im!..- ñ}

del Nulla I 19*

Aflòlutìonefnm de’gentíli di #0117141:. (y

pena ”6. _X ”Graf ’



Zflrologia Giappon. è nom-ebano le 99. Buon* cam-'nanopergli montiginocchio

'Attaccatori, 'vedi Peſci .

Atti difalſd Religione 1 l 7. _ſkcri fm’j

1 r 4 gim‘amenti r 1 j-pcm'tenzç x17

'Axel-:medi Riſo .

.Auratòul’eſcí .

Am‘eo numero che eoſ‘afla 87.

.-flmertimenti di Fafiióa al NipotL,

no. ~

B

Accbem *uſate nel mangiare, 79.'

Baleneraedi Peſëi .

Balli *uſim* nelle _fc-Re de’gcntíll I gs.

Bianchetti-e' loro riti 78.d’[n ”135470730

a‘flafiióa :hi-de’ lamäóufil‘ r3!.

Bando. 'animi-ſiti celebre 162. . ſjze -

col-”ioni ragione-.oli [61..

Barba y e capelli de’ Giapponeſi76.

F. Bartolomeo Ruiz( min. ſeal@ *wi

Ambaſèiaa’ore da Manila :48.a'o

po il martirio def/ei Frati,eſeem-ia;

ro dal Gidpp.27 r.

Belle”: delle donne Giapponeſi 76.

?Europee/bn normal-*ze per qual c4

gione 76.

Beniflzidolo di tre cap

.Bermuda del Cizì 5a .

iö’òmfefla de defòntigentili 140. ì

Bonzi miniflri degl’ idoli , e lorogoner -

”o I 5 3. Pm‘rocebiani I 58- mac-'ire'

di 'vitij 63. a‘rtefiei di aborti 64./r`

*Mégane all'oſſervanza de' precetti

‘l x 5. ingordì uz . diſpenſa” pol-‘

{e di cambio per l’altro mondo l 1 6.

rontemplatiui , (a' attira' 15 5 - diflò

hm‘157. di var-ii ardim' , ('9- baóiti

158. 159. Bonn-'femmine fan *vita

congli buomini. 1 55. Bar-Lo di Sa

'ai, efileflzzure l 3 2.. aroma te

”m’operſanto , depreflb da Fa (bio-z

:ol .-vedizlamumöuſòifl Ncagare' .

Drafilefiopeflo d-z’ mtuigantí dell'I”f

diem-anca il cfiminom perche 34.

Imc Ragno della Scimo I4.

:2126.

~ Camere de'le nam' Jo. R

ne 47.

Buſciàm , nome dell'anima ragione”:
le 12.3. ſi

C

Alte dafabbricare qu- lſia 87.

` Caldo noicſſò della Gui ed”.

Calme della Guiimt 3 3. x " .

Carni nome de’ Regni della Tèflçd z!

Camino dell’lndiem diſſi-gi 33

camirzia'olipaeyàni . e loro capo 109.

ſucceflori qualiſimio lle-potenza.

h‘mitam r io.

Canaſòrte di caratteri 70

Cangoſèima citta‘ principale di Sax;

&um-”24.189.

Canne marinfldette trombe. 3 9.

Canzo” té’pimefiu defltritiione 1 5 o;

Capelli): modo di tenergli 76. flpra di

eflîgiurano 76.

Capidell’antiea ribellione 93. degl’í-ſ

dali Camir 1o9.de’ Fotocher 1 Io.

Capa di S.Agox‘2ino nel Braſileflop”

io dalle nam' tronco lorojl eamina,e

perche 34-. di buona/Penna:: , eſìu

defi‘rittione ;Saletto Leone dell’O

L64710”P ori-be 38.

Cara Neri Giapponeſi. 68. introdotte'

dalla Cina 68, determinati a` cir

conr‘iemze 69. forma 70, 'vene/ono

ſimili all’alfaóeto noflmle 70. dffñ‘

ficili 71-m0z10a'iflríuer‘e 7 l - _

Carbuncoli di noneflintillanasl.

Car-iti a’e’ Signori Crifliani della

Scimo z lz.

Carne ſkin-oggi” cibo ordinario 49.

le domeflicbe »an ſono in 74/?) 4,.

'vedi Animali.

Carneuale 'vedi Qëerrant’hore . `

Carro,a'i Faſèióa 98.trionfanre nel/L.

fefk degl’ídeli L3 5. ignominiqſo per

caſi-:go 266.

Cart-adi ſcarna all'albero 55- P" 45-}

”er/ì

…41ggA#i—i



:mf/x* -vſi 5 1.9i .wifi-'late da!Gz‘ap- CÌ'Ì-LZWÌWW A’G‘ÎNÎÎÎ’" "5
~'\ 14

pone col numero , (9* ordine dei 26. ciocco-'M WWW/;WW 'Dl-”i4 dalìd‘k

Craeififlî 270

0,42: profe-ſſa a’í Napolí fiaóílíſàe le

guarant’hore del Carne-”ale rami”

ciate,e tralafliáte altro”: I 3.

Caſi-ir _ſorte di moneta 99.

Calîíghiçvaríj pag/i delinquenti I o 3

perglinoóilì I 06.

Cafliglíano depone ilfalſo conero lo_

Compagniffie Portogheſe' 246. muo

re mzfèraáilmenteaw_

Cdflzjgliani con l’z‘mpmo’ente depoſi

tz’one muouonoſòjpetti n‘ Taieqflz

ma z58.

_ Catalogi dinaſtie-'familiari' ale-'Tra

ti Scalzi 261.

Cetona/br” (Harman-1.73.

Cazzaleata, del Daíríi 98. per lafeña
deglìídoli I 37.

Canal/i e Caualiefl' del Giappqydi.

fleyſo modo di canale-”gli dal ”o

tiro-80.

_Canal mar-'nina lppopotamo'zg-ritíeñ
”e ilſ'angue 40. * i

Cedro, *vedi Albero .

(i'm-:coli deflinatiper mangiare 78.

Cerimonieflle’ banchetti 77. della le;

randa del Cia‘ 78. dell’dmo nno

uo 86.

Cerm' conſèeroti agl’ia’olí 150.

c'ernçſſeóeuandajl. I"

Chimiozgzì tempio nelMeaco 144.72”

gioia/me 'vi ſtia-{into mille huomini

x44.

Chz‘moneſòrte dz' 'Deſk 7S. ,

Coin/Zi!) nome dellotfeima 44.

Cía‘ hero-:per bevanda 5a. cerimonie

nel óerl-z 78.8 ”vez/;do conjèmarla

82-.Cíam'u` Sanzo del Cía‘. 8 I .

Cítnſìí »ame della Stima 44.

Ciel, 'vedi Vernice ñ.

Cieli” lor numero appo i letterati I l 3

Cigaeam perſi-tutore della Chieſa.;

2.36 2.40.24!. -ñ

i x

ſia’iee 53.

i Cbieſamefle a'i Grillo &dirai-'cale nel

leperfientioní 2.47.276falſa Giap

poneſè x52.. ſimile nelgonerno alla'

Romana I 5 3. '

Cambonrlaſèìfondatore della ſetta dà

Dai/liebe* 1 36. morte , e ſepolta:

,.4 I Z 6

ComuniMtz'ane di Cilmi fi-a’l Gio-ppt'

e Sicilia r 9.

Compagno' del P. J'. Igndliüflíeh‘fl;

maggiori della Compagnia 6. pre

dem' da Zoe-aria 6. nel numero de -`

”ario racchiudono il nome di Gieflì

9.ſono adoperati in Italía I Omen#

Relflzicyîdello Comp-:Sdf Gx'enì.

Cornpagnia di Gieru‘ nata da baſſi

principzj 5. primepz'etrewm èfon

data 6 , è pronta aíproſſìxnijènzçp

mffiena'ío 6.è Torre 6. ſi: le applica

la Profeti:: di Zac-tr. 7. fa‘ Profeſ

ſione d’z’mítar Criflo 7. ſit-biamo_

minimazpercbe 8.177107” di Gíení

l’èproprr'o 9.:?àſalda nellepeiſècr

zione' lo. conpî‘et‘îezx‘d è creſciuta..

l @innanzi l’appronationefatica i”

-zum'j luoghi 1017i); Roma I Lap

pronataſzſpmgz per tu tto. 1 t. opere

fatte nelprima_ſiero/0 laflrinnoudzà‘

íntroducepie 'uſanze l z. l 3. ter‘li

mani-:nzi- di lei di ls'ommitpontefi

I ;JL-ì comuni l'wile , e’l danno to”

la J'. Cbien: r4. è braccio della S.

Sede lffldtíſende il Papa r AMI-:to di -

lei nel Giappone nella terza perfin

zione. 2. nnt-vedi Religioſi della cap.

Campionario-o de’poueri 77-. . z
Comunionegenerale , :ſim origine U. l

Conebenína’ono Jig- dellaTîeng-o fa..

“miſte la dim'na [Vga, 156413,' &twee- `

ſò17l* ~ “.fflíui

Concnóine dz' FEC-só.: 2.36; Ã.. _ -1 ' .

Z 2 a è:

Ì

\

'\

'\



Conämmli Giapfoneſ‘eîſono' ire/;pi

di.4’9. '

Conflffione de* peccati :della ſima di

Inmamóuſei 130.

Congregationi , e loroprineipii 13. del

Sacramento i» Napoli; x z.

Conuerſionifaite da' Religioſi della...- `

Compagnia 234.143.

'fiontadinizſono di buono intendimgn.

to 576.710” fb” padrom' de’cä’pi x01,

`Co›miti,e modo diſeruire 78.

Cori per cantare [35‘ I 56.

Cornetiaperſegno di tumulto lo:.
Corone reeitme ddſigentíli I 16.

Corrotzione de' cibi nelle nanigationi

dell’lndie 33- a'ona’e mafie 34.

CoriidelMeaeo az del Dairi 95.

Correggio de’ Signori Giappone/”più

mzmeroſò degli Europei [OI.

D. Coflantino apoflam . 'ue-li Iola

mune .

Coſi-anandia' G iapponeſis 9. delle don

ne erifliane 239.

Coflumi de’ Giapponeſia'zflrenti da

gli .Europei 80.

Crifliani CJ! tini ſon _ſi-percuinell-1..;~

p'ieta’ da’gentili 1 2.5.

Criflianita‘ Giapp oneſe oflèruane de'

precetti 6 r .filo ſh: to nel tempo del

la tervperfieutionea”.

Croce flmmento di morte , eſua for

ma 104.

?Croeijíſſìſòn *ventiquattro 64. la loro

_ſentenza 267. J‘i agg izmgono due….

per lo numero di *ventiſei 2.68.

_Ibn funi morire in odio della.:

fede 273-' loro nomi , numero , ó*

ordine delle Croci 27a. gloria 7.71.

diuotione de’ fedeli - 'vez/b eſſi 269.

"vedi Fratelli della Comp. Frati

ó'ealzízFdmiliari de’ Frati -

Cubo, e Cuäoſama nome di titolo 16$

pitìpoìente giri di tum' 9;.fi-oſi

gaffe-rio 93. ſepellito da Fri/?ibm

3°[
-._.…..—

Cuomofiumefratello del Nilo don-'e
naſèe 3 9.ſi ~

D

Aiäüt z tempio 147. ſimulaeri

148. è òrneidto 149 ſirimmu‘

dei Faſèióa 149~ſ`onajfizagliatifl eflò

i 'Uaffl‘Z/[i delle armature I 49. 206

operari dellafabbried 150

Daigani ſetta difanueebiari 133.

Dainíebi ſetto-e loro dottrina 1 26

Dairi ò nero Vomó ;ſignor naturale del'

Giapp- 92 l'antico traſi-”r4 il go

uerno 93.è “veci/b 94.. metorita' pre

jen.e,e prerogatiue 94.'ves‘ii 95 iro

no 984701711”: artica 96 98. è m3o*:

dito da idoli 95 rendite 96.

Dannàdelle óellette Europee 76, della

Cris‘iianitd Per la Monarchia.;

Giappomſe 108.de[lfl[2rim4 perſe

em’ione 2 ZLdeÌL-l prima .-ſmóafiie

ſia di Manila 24-7- de’ ſig/Pelli di'

Faz/Zion contro la Compagnia 276.

Defoniigentili z cloro eſequie, cſi-polj

tura xzsñeommemoratione genera

le,eſìaperflitioni x40.

Demoni0 è adorato nellapropriafile”:

ra 113- I a7. arti per ingannare i

gentili 1 I 4.

Denario numero contiene il nome di

Gienì 9. ›

'Der-”3c ”peli-'ſi tir-gono neri 75.

Dana Regno abbondante di meta l

li 56.

Diete primi Padri , pietre maggiori

della Compagnia 6. contengono il

nome di Gienì 9. '

Diego Ghia-n' fratello della Comp.

è career-ara :60. c rari/iſſo per la f:

de 2.69

Diflèrenzffldi tempofra’l Giappone e

Roma 7.0. de’ eol‘iumi ”aſte da die

uerfiſiti de’pdefi'so.

Diſagi , della nauigotione dell'1”die

3a del Giappone 46.

"‘ ’ .Di



\

_Diſciplina , 67 ofleraanza delle nani i

'vediñNaui .

'Diſprexgp del mondo pmfeſſèato dalla

ſetta de’ Mazzei-mhz* x24.

Diflanza del Giappone da Napoli ;8

43 .da Goa 43 .

Dini/ione de’ Regni Giappone/4', Cfilfl

origine 93 .

.Dix-orione de’Fea'eli aerſo i a6. Croci

f”; 169.

Dorme Giappo neſìprocuranogli abor

zi 64. e perche 65. 'uccidono ijigli

65.m0do di parlare 67. di *yeah-c...

75 .8 I ſilifl‘iano 76-óallatrieí [SO

Crifliam* cai‘ìam‘i 2 39. *una di eſſe

confonde Don 'Co-?amino apofla: p

ta 2.42.

Dottoróe modo di dottor-:re 1 6a.

Dottrina ale' J‘J’. Apoflaliſpaiſa per

l'Oriente l a1 .del Nulla inſegnata

da Sciara I X 9. rifiutata dagli

Orientali 1 20. ſpiegata nel libro

Fac/.vecchio I ao. abbracciata dalla

ſetta diMeneame-bi r 2 3 .

E

E Difi‘cij dilegno 87. dipietra 89;

. moda di edificare 37

Fdltto di Faſèiba contro la Compa

:nia 2 a7. matita' 2 a 9.11i` Iqlke-*mine

contro i Crix‘îíam' z 38.

Elementi quanti , e quali _ſima appoí

Giapponeſi e C{ne/t' l i:.

fmöolrſmo che coſa/ia 84..

Epatta ebeſigmfc/Ji 34.

Elfi-:admin Caflellano accoglie J'

Fraaceſca co» vbuona 'volonta` 'wr

ſola Religione 283. 'ria-ene da.:

Dio P‘flmü temporali): ”moi-:gen

tile 284

Efimpio muouept'tì :be le parole r 3 a .

.Ejèqffie de’gé’tílùe loro cerimonie I 3 8

de, poaeri 140.07NOban-:vga I 99

de Cattolici ammira” da‘gzí'tili 66.

_Eſſe/'K4 diuina deſcritta dallafitta

de’ Goa’ofn' 123: < ſi:

EM de’ Giappone/{lunga ”dd cigno

fe ſpada 72.. da 'veſìír babi”

'virile 74.- mutl l’bumaae conditi-:3

m' 315, '

F

Aóóm'cbe, e modo di edi, care 87'.`

ſontuqſe-sy. 90.

Faearandono Re di Amdngucci') 287."

*oſa corte/ie a‘ &France/E0 :SS-”mo

re 'veci/ò 288. ’

~ Parata citta‘ della J'cimo a4..

Famiglieſono dipendenti* dale-apo an}

che nella 'vita 1 o3 .

Familiari de’ Frati J‘calzj fb” notari

”e’ cata/agi 2.6 l .carcerati 264.. nu

mero di efli 264. è tagliato loro
l’oreeebio v.1.66. ſim erocijzſſt' 2.69. e'

loro nomi 1.70. 'vedi , Frati m inori

J'ealzj .

Fanciulli/ì 'Uefi‘onogli bah‘h‘ 'viſi/3'_

con cerimonie 74.

Faranda criſh’aao fine-gato 245. con.:

:lettiera de’ Frati Seal-{j 2-48. lo*

”ad-ſie 2.5 5.

Fjfiióa prima tiranno del Giappone

1 O7. rinuoua l'antica pompa della

Monarchia 96- buamo a’i 'oil na

fiimento 196. dijëgnaſi‘gaoreggiar

la Tenz‘a 196. ſiſòggettagli emule*

198. con flt'atagemma ſor-Prendo

-vnafimezga zoo. /ifa‘ Padrone..

della J`eicocu`. 2.01. apparenza :al

Dairiflpizlia il titolo di Quake-u'

201. raccoglie teſori 2-03 ſifa‘ Pa-z

drone della J‘cimo , :perſeguita la_

Chieſa 204.226. eaerm'eo della da’-z

uiua legge , eper quale-:gione a3 o.

ſpoglia ipopoliódelle armature 1 49

²D6 rix‘ça {aſia r‘ì’atua mlDaiáüt

²°7 ſerſdſòggettdyffi Regni ſir-mie.
"ſi ²08.rimmtia gli flat; al Nipote

2-1 2.1i dd auuertimétig lo óuongo~

MMO_ :jewel-?a Taicqfizma 21 l -fi

3 P”:

\

`



pen” della rímmtía z r J. ſd morire

’ ílnípote 218 cerca stabilire il Re

gno ne' fxZglio 220 ſifaì canom'zgflre

dio dellegite-n'a, e ”More zz; preſe

riſce la ”iui-”na alle ſette 3”.

concede gratie a’ Religioſi della.:

Camp-:gaia z l zfauoriſce i criflia

M313. perfl’guim la Chieſa 314.

'vedi', Perſi-Tritium' .

?414016418114 perſona di Scidca done

ſmfimdate 1 zr.

12,17;.- d’ía’olí l 55 .con carri l 36 canal

cate 137 fanidí armi* l 38. de’dc

ſanti' l 37.funerali l g 9.

fajdeyoríſiglio di Fafiióa 23.0.

pffilificondogenitiſifan óonzj 15a.

Figenuíama monte x45. è dedicato al

demanio 145.41;fuoco 146. [e donne

non 7”' accoflam [4-7. ſidiflrugge

da Noóunanga 182.. I 8;.

Filippine , ò Luzxpm'a Iſole 24.. Fa;

ſcíóa cerca ſòfgettarle 2.45. gli

_ſpediſcono la prima Amóafiíeriu ,,

a45,e laſeconda 247- 'vedi Amber.,

ſciadorize Frati min.

Fra Filippo del Giani mimſcalzp ca -

pila al Gíapp. :57.e` crocifiſſo co'

compagni 269.

Fine della prg/Ente ifloriflqualſia t 7.

Fi”me C”ama bd la Neffa origine del

N:'10 39. ‘

Focheccbio libro ſacro de' gentili x zo.

Focbejèí ſetta nega i* miracoli x 3 a.

adorano cinqueparole l 3a.

, Famóu‘m nome del diuino eflère l 2 3 .

Forti-{Lago Rocca di Nohm-:riga 90. e

di Efiiandona 90.

Foſcimo Ghiogia 'vno de’ fan datori

dellaſèita de' lamamóufcí 2.17.

Foto-:her idoli Hranieri , e loro capì

i to. l

J'. Francefio Sauerío Capitano de'

Compagni nella miffione On‘ent ale

14. aſtinenza 59._[o`anita` di coſi”:

"n°72. fa"ſruito in Jazz-u »i4 a8 3.'

:'lfiao Hórettofiznn Eſci and-m0 2.84

rifiuta; dom* del Re di Amanguce

135- quim' ſi con”: Tſiom' ”014

&ìlí lgſvipr‘edice la morte ad Oni”

dono 7-87- riteuefauorí da Fac-ani'

dono 2.87. è accolto dal R edi .Faz.

Luma 289. e pevfiguimto 290.

Fra Franceſco Blanco mimfialzp *ai

Amóaſciadore da /llanila a5 o. è

crocìfiffiz z69,-vedi,Fraxí mi”. .

D. France-fia di Lungo, Re potente nel

nel Giapp. 9 7,.

Fra` Franceſco Parrilglia mímſcalzp

'va Amóafiiadore da Manila :57

ècrocififlo 269. 'ved-;Frati min.

?.Franceſco Paſſo della Compag. con

formi z 6 crocififfi 26 9.

Fratelli della Compag. Paolo Mic-ln',

Gio di Galà- e Diego Gbizaiſon...:

carcerrm' 260. ſ/í tenta indarno I4

liber-:rione 2.64.. è tagliato loro

l'orecchio 266.1'pezzifa” preſenta

tia’ Padri 266 ſi confeſſano 2,68.`

ſim crociflì 269

Frati min. flalzi 'vanno Amöaſcia

dori ala Manila al Giapp. z48-_ſòn

ricetta” dalla Compagnia di Gíe.

ni 148. 2.52- 255. 2-57. trattati con

corte/ie da Faſciád @fidati-”dono

2.48. 'vanno al Meaco 249. *m* edi

ficano Chi-fl 249 dipiii 'un'altra,

e due J’ped-:lí i” Ogg-ata 250. _ſi ñ

tonda ñ, e terza ”uffici-e da Manila

a5 o. pre-dicano puólicamente 2.51.

a 5 4. hanno corriſpondenza co’ Pn

dri della Camjmg- ma diſcordz' nel

modo deglieſèrcitii ”Lſono fiac

ciatidalla Chieſa di Nangaſacbi

253. ”4. fim citati al Tribunale

zsytradùi da amici 255.256.011

*carati cinque nel Meaco 2.59. 264..

(a *vno in Ozzaca 160- ſitenta in

Jarno la libera-'one 2.65. è :affiliato

oro



aggregato d’ljàle. zo. fondati'ma

fallo/aſia; èſèoperto da’,Portogbe-,

loro l’oreoçbio 265. pari/Zona per lo

camino :68.ſironflj72zno 268.ſan_'_. ‘
orotifiſffi 269. nomi, e numero 270. ſi

cinqiae di effiflw rimandati alle Fi**

lippine 17 1- muoianojzer 1a fede,

273. due altri poca dopo ritornano

dalle Filippine 2.78. panſcono 2rd

m' diſagi 279.

Freddi del Giugno-47. -

Frene/Ìa morbo de’ ndm’gäti 'ver/ò l’I”

die 35 . `

Frumento non è in 'uffi-_[2- no” per P4?

fle 5 z.

Page' monte altrflîmo 47 .

Fui” dígnita‘ equíualeme agli Arcive

fiom‘ 1 54.

Fonni cittá di Bongo. 24.

Fumalide'gemili139.

Fuoeo èprohióito nelle nam' 3 t.

Furti ”Big-:ti con la morte 60.

Fflſoíml' ein-ì edificata da Fran-ih...

2 I 7.-

G

ſe' 44. per aiuto ſpirituale de’p-ee-`

fini 45.viaggi0 difficile 46- terreno

fieri/e 48.*vz‘tto 49, Animal-Be peſci

49 Alberi 5 4. Acque-,4,44, e monte'

47.miníere 56fertile dijètte. I l 8.

Giapponeſi ragioneria/ì 56 ſembianze,

e Natura 57.1,*orleſi, egraui 58. ne

mici del mormorare 59 e' nobiliſiBi

mano 60. igentilz‘jbn *vitioſi 6a.

amóítíqſi 63. fluidi delſangue hu

mano 64.mitidiali,anrbedi ſe {Zaffi

6 5 .pi-:firmano rojìfriuofe alle pre -

”Uè Sjſono ſpoglia; da Faſeiba

delle armature 206. i Crifliam’jò-v

no 'virtuoſi6 l .

Gimì nome proprio della Compagni-e

ſiractbiude nel numero de' dietet

primi Padri 9.

Gioie non fiano; fiimate da Giappo -

rie/i8 l - hanno le 'vinti intrinſeche,

e quali 83.

G Aleone di' ..V-Filippo pari/Ze na”;

fregio 257- '

Garrebbofliedi, Alberi . ,

Gfllerim banco aereo di Ams‘da ,.Sciara 1 1 6.

P. Gaſpare Got-glio Vieeflrouimiak.»

fauoritoda Faſi-'ba @Qt-:battendo

no 2.16. 5 l I. 3 I a. riſponde all'am

àz/riata della róaudimenzo z a7.de

termina ílmodo daprotederſi nella

perſecuzione 2.31.

Geyaſh Re diMieaua contra Faſëiba

1 99 èſoggiogato. zoo. èlafiiato da

Taito tutore delſizlio z zo.

Gelzfi‘izì ſett-:famoſa l z 5 ſeguitahz.;

dr: Signori l 25472401' Benzi l 2.6.

Gè'tíleſflnme -m'rtzì nrîſiaccoppíano 6 2.

Gíacati titolo ſimile ai Re. 92107-0 ori~

gine 94- \

Giapponheflioi nomi xolmzghegzgz, e

- clima l9. printipio dell'Oriente , (a'

Gz’oflre diN0510141134 1 87.188. 189.

Gioatbimo daNore”` 'Uſtiſò da {0/73 ~.

mune 242.

Gionqſurbendono figlio di N’abmum-`

gaſimoflra deſideroſo di eflèr Cri

flíano 303 304.2!!- è difficile il flffo

.precetto 305. è amico dellejìiperfli -

l ' zioni 306.muore›weifi›`19î.3o6.

Fra Giona-”ri Coboe Domem'eanoy‘od

da ,Hand-:primo Ambaſëe‘adore á

Fajìib.: Quebec-maſtino a45~ñ finita

la legdtione muore annegdto 2.47.

Gioaanm' Gioni-n è 'ucciſo i” Funds'

per ordine dz‘loſèemune 2.42..

Gioudnm' di Got.) fratello della Com

pag è carte-rato 2.6o.è crocifiſſo 269.

Fra Giouanni Pouero min. fialzg ca- i

pila al Gia-pp.: 57 dopo il martirio

de’ſèi Frati è fi‘dCCÌJÎO to' compa.

gm' a7 x .

P. Gian-anni kodrrjgbez. della Comp.

X 4. ce”



'èóìſáía li záCrocx'fifli a”; _

Giro della terraficona’ag]i antichi ,á

moderni 2.8.

"Fra Girolemo a'i Gienì mi”. fiala-o,

1m' da 1dmila Amìafliadare 2.50

Rſa-acciaio dopo il martirio de’ ſei

Compagni. 271. ritorna al Giapp.

eo” pericolo della *vita 27!. pati

fie diſagi 280.

Giura-”enti de’geniili I 15 .flap-41'114'

510 Foclzecñcbio I 34.

Gineſio Vcomlono è bandito 2.2.6. “

Globo terrefire, *vedi Giro .

Goa metropoli dell'India 47.

Gochinai nome de' Regni della Te”:

La 3 l . e

Godqfiiſètiae loro dottrina I 22.1 34.

i iii‘gos'digiafl’b‘ opere ”3.

Golfo delle caualle muori: naſca :i na

uíganti 32.

Fra Gomexi’alomóino minſcaliço c4

pita rilGiaflp. dopo il martirio de'

26.C7'0cí_fifli 7.78. èprejò carrera

za,e pat-'ſce difagi.a79.e rimandato

. 4‘ Manila 280. .

Fra Gonzalo Gru-Lia min. ſcalza *mi

comp agito a'ell’flmèafiiadore 7.482

crociſiflò 169.‘vedi,F1-azi mi».

Gotò Ifiala digente fiaperflitiqfit 294-

Gouerno mitico del Giapp. 92.. comodi

(o incomodi delpreſènte 1 ol .

GM”idezgffiepárto delle donne 81 ~

Guineaparte dell'Africa 3 z- caldi 3 2

calme 3 3. tempafle 33- corruzione..

Je’ciói 3 3.

. Abit-:tioni Giapp.: modo di edi

" ficarle 88.

Hflóiti *varij de’b‘ö‘zj I5 &radicati nel

p l'animo difflcilmenieſiſuellono a1 I

Here, e loro lungbczzmòfl

Horiuoli di profumo 87.

firmare dagentili preferito alla di”:

zi?” degl’io'oli 6J.

I

ámambufiiſeita , e loro fondatori

l 2.7.Nouitiat0,e_g0uerno,l :Todo

rana ila‘emonio 127- ſiſòmmergona

nel mare ìpcr penitenx‘a 128. pelle

grinflggi 1 2.9.

[timidi: ſòrte di moneta [oo.

Icefflifiíîme lorfondatore l 31- em!.

lenti in agm'ſcelerarexza I 32..

Idoliſi chiamano' Pagodi 109. fa”

Cà‘mifl‘arij di marie coſe I l 3 . di tra

tefle I ;1. l 2.6.di molte braccio [46.

cm‘îodi del Dairi 95. del Regnodí

di Izzo qualíjîmo 2 7.

lermo Ghiogia Fondatore dell-:ſend

di lamambufn' 127.

Ici-ache ritiene ilſangne 83.

- [ezio Regno, eſdoí baóimtori_ 264'470;

11"17.

.5'. Igiulia Loyola/;mile a‘ Gio/ire? 5J

da Laffiprincípij bájondato la G31_

pag”. ;affetti delldfiod converſione

j .bl-i ilnome difuoco z (baco-gna': a'

compagni 6. a` [m3: compagni _flap-

plico la profe! ia a'iZacari-z 6. chi# `

mò laſfla Religione Minimffieper- ‘.

che 7. 8. 9. li poſeilnome di Giuli

9.*vedi Compa nia di Gia-:ì .

Immortaliia‘ dell anima creda”: dal#

[aſma ale' Goa’afii 12.3. negata da

Genfiitì l 15 . ~

Inangandono nipote di Faſe-'ba 209. I

amico ale' Crifliam’ 109. ingora’o

dell’bumauo ſangue a 10. Ii rimmtia

”zio il titolo di Q1504”) zx4-.poi

il pei-ſeguita 115.4: fa` morire 2.18.

*vedi Faſrióa .

Zncendijfioefſi nel Giappone 88. del

Tempio Daibiìt I 48.

Inferiori ſiconformano con coloro da*

quali dipendono 108. 3 34.

Infermi flra‘pazgati nel Giapp. 6,..

~ moda digOucTfid’Zli 8 r -

lnfirmitd della navigation: dell'1*:

’ ' lie



‘ Latzícini

lie ”.Jiflmefi'd ”di loi-'dd 4!:

Iocbefii ſana” lorfidato” t 3 z .:biag
gane miratolìſil 3 a.

Iqfi‘emnne ò D. Cori-latino apofldtu

figlio del Re Franceſco di b’íígo a 3 5. ,

3 1 ;.qualita‘ buone 31 Lcattíue a 3 5

3 x 8-e` in mal concetto appo l’lmpeó

rar-lore a 3 7. róandífie i Padri a 3 8.

ajìolta il bon tonglio di "ungentile

2 40. fa' **uccidere alcuni Cris‘i‘iani

:42.318, è confuſo da 'una donna.: '

242012114giouentxì moflra afièzto al

la Criñíana Religione 315. fomía

*un Collegio 315. e :liſi-radente de

gl’ía’olí 3 16. re/îffe alle tentationi

3 I 7.oa’e il catechiſmo 31 7.mde dal

[afro/e z :aſia-mezza 3 18.3- apo

fldta 318._fl`pente,3 19 torna al 'v0

nn'to 3 19. èpriuato del Razza 3 19,

[ppt-Poiana, 'vedi, Canal marino .

L Q

L AzodiFjgn0iam4 145. di Zëbre

origine defiflme Nilo,e Cuama 39

Lampade/“maitre” degl’ia’ali 15 I.

Largbez‘zdze lunghezza del Gizzpp. 1 9.

ſono aáóorriti nel Giapp. 59

Letizia maggior-:ze minore [film e 24.

Legge inſegnata da SJ'. Apofloli .,e pzzñ

lzſam alla Cina-,corrotta ul. ‘

Leghe Portoghefiìe Giapponeſi zo.

Legno bianco adoperato nelle cafè. 87.

_giallo ondeggr'ato 89._fle‘ommetton0

con artificio 8 9.

Lettere annneporzono materia ci qnt

i‘i‘a opera l yfimfiime dell'1Horip

degli altri Autori circa la Beſa.,

materia 15. Quel-7a Moria contiene

laſòr‘ldnzfl di eſſe I 6.

Letti di Brett-:gna che coſa ſono 36.

de’ Giapponeſiper dormire 91.

I“righe” loroforma: 77.

Libraria nobile 16 I .

Libri tamponi de’ Compagni in n”

Giappen. 122111' cerimonievte' 54”;

ebetti 77- della bevanda del Ciel

78 di ,ſeine-:ſenza *verità 1 ao- i”

gran numero 1 2 l. d’immenjízgran f

:Iezzo 134. `

Linea equinoninle ſi pnflì: due 'vol

ie n'a’ ”amy-ami 32.41. none' cauſa

della eorrottìane a’e ció; 34..

Linguaggio Giapponeſe z eſile condi-`

tieni 67- ÌM‘ le parole oleterrm‘natL,

alle rirtom‘îoznzf,o 67. proprio delle)

dö’ne’óffineceſſarío ai Preditatori 7 I

P. Luigi Zercloeira ì’eſſèouo , *wi al

Giappone 280

Lnmi di olio di balena , a‘ di tea'e 5 3J

nel/afex‘îa dell'anno nuouo Sar-ella

fefla de’ defomi 140.

Lun-ae Sole flimaír’jîglí didmida XII

ſom adorata* da’gemìli 2.7. I I 3.

Luttmefiflo colore 76 80.

Luzzpnidmediffiilippine .

M

Arno citt-ì della (Zinaſco/4 al:

Portogheſi' 4a.

Macerata eitta‘ della Marca prima

luogo delle 4011072 del carne-*unle- I z

Man/era [ſolo 3 2.

Madri Giapmccidono ;propri _ff-(gli 65

Malato citta` 41.

Mangiare de’ Giapponeſi', e maniera

79.C.~›mtoli perciò c'eri-'nati 78.

Maniche-di vellutoflvea'izſſcrelli.

Manila delle Filippine manda lnpri

ma Amóaſzicria ;è Fafiióa @nf-f

óacmza’ano- :4.5 .e la ſeconda 248.

Fra Marcello di Riófldeîleira mi”.

_ſi-algo 'mi dmánſìiaa'cre da Adam'

la :jo-patty?” diſagi 2-5 4. è Camera

to nella naue 2-55 . a'opo la morte da'

_ſèi Fran' è rimandato alle Filippi

ne 2.71 . ritornato in Europa _ſi‘riflg

ſ‘lfiaria’dell’Aroipelaga , ode' a6.

Crocifìflî a7!.

meroze qualité I a- contro lejèttç., {XM-:rt ina dell'Aſl-{ſione ,Maffi-aly

'Elfi

z



'mi i1 Manila Amóafiiaa’ore 250

è muffi- 269.'vedi, Frati minori .

Mater-'a prima deſcritta da ..Pci-1c::

t i9.

Maturita‘ de’ Giapponeſi 5 7. anch@

ne’fanciulli 5 8.

Meaco metropoli del Giapp. eſita de

_fl‘rittione 2.1.22.. '

Medicine *uflztepergl’inſermffl 1._

Merce-*mi Giappome loro trafficbí 99

Mercanzíe portate dalle nani Porto

gí‘c/ì zorſono aóóorrite da nobili

Giappon.6o

Maffi-32'” Anni Giapponeſi, qualijòno

84. .

Metalli molti nel Giapp.79.

Miniere di metalli 5 5.

[Miracoli non dettano credevſiper ogni

dicevi:: i6.

ñl'iſîsre del‘gloóa della terra antiche,

e moderne 2.8.

Mogli” concuóíne de’ Giapponeſi 79.

Monarchia Giapponflntica 92.pom—

pa 96.14 prefinte bz‘ diſtrutto l'ape

ra della conuerſione 22$.

Mona-'7m' fondati àgm'ſì: di luſpa

tt‘onati [51.

,Mondo diſprezza” da Mraz-Karachi

I 24. ad onto dè Criſtiani Europei

1 25.

Monete di orafo* azz-ento di 'varijpç/i,

e "valori 99 di cuoio 99. r ,

l a l I

` Montzſòuo molti 47. ibuot 'v1 cam:

tmnoginoccbíone 47.Fugi altiſſima,

ſoggetto de’ Poeti 47.O3iama man

dafuoco 47- come il Veſt-nio 48 a’el

flzpplieio de’ 2.6. Crocifxflî 269-?)ídí

Figenoíama .

Moráoflvedùlnfl-rmitzi .

ſdormot‘ationi lontana da Giuppon. e

pere/Je 59.

Mura delle caſèfim mobili 88.

Muſica diff-'name 8 l .

Maxx/:molti fitta del N”Ila 1 24,

C

predicbe , e mea'ítatíani ['24,.

N

Ang-:fichi citt-ì della J’cimo 24.

Ndngdſcbij?) napiogge continue,

e copioſè 47.

Nanguinataſorte di armatura 7 z.

Napoli conferma Babi/mente nella-o'

Caſa Profeffa le 40. born del Car

”entzle cominciate , e tralnſèiate al

trone I 3. quanto è a’iflante dal

Giappone 7.8.43. ,

Nara città del Rognqdi Giamato 23.

Nani Portogbç/i e loro deſerittione 2.9.

artiglieria aláerizg-xóóia, antenne

29 prezzomlzpdcitiòmerei 30 dífií

plína mzlitarezmarinarejòa, e Cri~

ſti-ma 31.

Nengori _óonzi di ”til-'tia 159- lora

obligmegouerna 160. Konze , cloro

` ”ton-;fieri lóo-quiui cercano mari

ti xól-ſono a'x's‘ìt'utti da Faflíó-L.

201 n

Neomem’a che coſt/i4 48

Neutëeghiacci rendonafieddo il G;Ap

pone 47. `

Ntfone Iſola,efitai Reg/”3c Citta pri.

marie z 3.

Niloſiurnedona’e naſce 39

Nooíli delinquenti comeſim cm‘îigati

ñ 106.

Nobilta‘ Giappdiuiſa in claſſi loo

Ncomun-gaprima tiranno del Giapp

1o7. aiuta il Cuóoſama i7:. 180

mu-íueguerta al medeſimo 174-175

'uccide ilfratello l79.nò“crede agl’i

dali 179 296. gli adopera perfizflî

difaóárica l8o.ſp0gliai tèpi 18[

eli órucia 183. per eguita iBonzj

182. detto fituio controflpîi eſſi 183.

dif-gnafarſi Mondi-ca 184-4171'per

conſervare i Regni l85.edifica nuo

ua cittá 1861):' celcóraſeç‘ì'e 1 egio

flre 187. r88.t89.ſuperoia,é7 Am

óitione 1 79. dtfca tempio in 7107M'



ſuo 19b; 302.' proo'z'gij contro di im'

1 92.è *ucciſo 194.302. e/Z'quie 199.

'viuem‘e riſpetta I4 diuim legge)

297 298.299. ;oo fa‘ ccſſxre le per

jècutioni de'flanzi 300-30[

Nome di Gioni proprio della Com

pagnia 9. importo da J‘. [gn-:rio 9..

ſi contiene nel numero a’e’díeee pri

mi Padri 9.

Noue ordini d’ia'aliſimili ai none co

ridegli Angeli 146.

N:alla dottrina inſegnata da .Sciara ,

:jim dicbìaratione I I9.

Numero, denario contiene il nome di

Gieru` 9. a'e’ ReIigio/idella Compa

gñia nella prima perſècutiane 23 x.

e nella tera-4 243.

O

' ~ Ccindono Re di Amangueci è

Mſi-pinto da J'. Franceſco 285.

concede licenza 4’ 'vaflàl/i di efflìr '

C'rifliani 2.86- 'uccide fi: fieffò 28_7

Going/?em figlio di Noóunangefl 96 di

”iene flolido x 97. 3 Io. gli api-obi

dito l’acceflb alla Corte {199. 310.

jſſòlílzm contro Foflióa 2co.è ami -

ca e a diuina le e 3 lO- con :to
da Fafiióa res‘ìagíriuo de( [tè-igm'

3 [o.

Oziama monte *vomitaflzoeo , e *vi cö'fl

pariſcona demoni 48.1 l 4..

Olio di oliuenon è in 'cz/ò 5 3- di bale

neſiſèruono per bruciare 5' 3.

Ombrelle 'uſate dmó'igncri 77.

Opera-i della Cwap-:gaia ſon pronti

all'aiuto altrui 47-deuanoſcordarſi'

a’e‘gli agi. 44 46.'vea/i Preda-darà:

Religioſi

Offre della Compagnia i» Venetid 10

m Roma [I. nel Prirnoſècolo n.

nel tempo delle pn'ſecuiioni 243.'UE

di Compagnia.

Orazio” della 40 . Isore delcm'nenale,

:ſim origine I 3 .

Korg-:mina Bre/Ziano baóz’tá con li

cenzzz nel Medea a4. 3 . paflìz buono

'Ufficio co’Frazi Sco/Ki 25 5. èfidr-`

eiatoa'al Med”) 2.7.

Orientali r’imena'ono nellofiriuerçd,`

nongia‘ neIſ-:uel/,m‘e 69.

Oro): miniere ale/paeſi $6

offìì‘uanz‘agè’tileſca circa il Pentalogo

di Sciare-z I [5.

Ozzy” citta‘ del Niflme 2.3.

P

Agodi nomi degl’izloli 109.

Pa/aLzùſòntuo/b di Daçgiandono

S8 diFaſcí 6a 90.47 Nobunang-LJ

per/o Cuóqſëzma 1 80. della cittpi di

dnznciama I 86.

Palermo qual differenza di tempo bal

bia dal Meaco 20.

Palma [ſola delle Canarie 3 z. bonaé

rata dal ſimone di trentanoue Re

i Iigioſide/la Compagnia 32.

Paolo' Michi fratello della Compa}

gnia è carcerato :Ge-.è crocijíflo 2.69

Paradiſbfai/ò di Amaia 1 I 2 *quanto

flirnano che ſia lontano da terra_

140.

Par-ol(GiappomſſvedñLingudflio.

ParrocbíaniflÃ/Îcíe’gentili 1 38.

partomgmuidezafl del/e donne. 8 I.

Paſca di Riſòrrettione in qual tempo

occorre ſecondo il Calendario Roſi

`mana 8 5. .

Patentiſipaganogran prezzo I 8 5.

Pellegrini, 'lella-ſetta de' Iamumóuſki

elor pellegrinaggio l 29. penitenzg

de’ tolpeuòliper Io camino '130. cà'

flflîone de’peccati l 30. termine del

pellegrinaggio-,e banchetti 1 314ml@

13871.”;piſcina-di, Pefii .

Penitenze degl’idoI-zzri I lffldeſlafitñ:

la de’ lamamónfii [127. 2.2.8.
Penta/ago di J‘ciaca , o‘ precetti Giſiap

pomi ”- come-fino ofleruati i 15.

_Paz-:miu mododipredicare I 47- l 5 5';

Per



~—'Wr~ñ‘Ì’ì:'“LZ'.;_..__`

-ì-J’…

ìerſëmi'íom' della Chic-ſ2: Oſoppo” le:

;mio da Faſoíäd SQuola-madrina,

226.!4 notifica m' Religioſi della.;

Compag. per ambaſëz‘ata 226 L..

per editto 227. motím‘ del tiranno

219, Second-z perſecutione moſſa_

drz loſèemuno 234. Terz‘a dalma

deſimo Faſèibo “ſ'aicoſama 7.4.3.

arroganza del tìrannomrigíne della

pevſecutionefldfq. 245. 246. carcere:

íFratìzW Criſtiani; 7-5 9. eſeguenti.

perfigflîm la Compagnia 7 274. L,

figuentì .

.Pe/Ei, Tuöeron e, eflee condition; 3 3 .

Pellegrini [bn guida del Tube-'one

zqxlttacoatoriſiciöano del mede

ſimo 34 *volumi 1 e loro poſtazione

35./1lóicori, Alcatraci 35. J‘pada

con la ſm pnntcpafllz 'un galeone'

36. balena ſmi/Errata abbracci-t_

*una ”age ;7.da olio 51 .Canalina

"i210, ò Ippoputamo 39. Via-ola 39.

40. S'írenmàpefi'e donna 40. 5 l.

.Frei Pier Battifia di J'. J‘tçfano mi”.

J’oalzp “và Amóaſoíadore da Ma

”ila a‘ Fafliáa Qèdóacüdono 248.

imita con pruden La z49-è crozififlo

capo a'e zómartiri 169.7;cdiFratí

mi” .

P.Píetro Gomez/lella Compagnia P'1'

eeprouíncialelmofira amore ai Fra

ti Sally' 248. eſeguiſce ia'. :reti nel

té'po dellaporficutìone 275' ſbuuíe

”e ad'1m Frate can-emme rimedia

'd ſbnraflami pericoli 279.

P-Fíetro Martinezffeſcouo del Giap

pone-,rh ama all'1”die-.e muore 2.75

Pietre find-:mentali della Compagn

fimo i dieceprimi Padri 6.

piogge copíqſe {lette Nangafií 47.

Poliag di mmóio dateea’a Bar-:iper

l'altra 'vita 1 x 6.

Portogbeſifiuoprono i primi il Gíapp.

44. -v’inzroduconogli ſtrumenti da

fuoco 73- nam' da e”: fab &ric-ne'

'vedùNdm' .

Precem‘ de’ Gíappon. 've di Penh-logo.

Predicdtorífimo impediti dalgouerno

del/”Preſente Monarchia Giappon

lo8. mnouono con l'eſempio 133.

gentili` e loro predicbe [55

Prelaligentílie loro **oſſia-*o 153.

Prima …fl- a'e’lle eoſezconqfiíum dal-j

Iaſètta de' Gozlofii 1 7.3 .

Principi quali condition; ſimona 54-'

nere z l l . Giapponeſi _ſong-z ſpeſe

propn'efannoguerra l o l .

Prodigy} contro Nohm-enzo I 92.
Prg‘ſſumí Gídpponeflingratí 31- fi ”O

forma Hariuolí 87

Pulítezga de' Giapp- 78.

Pullòſvcdi Ri/ò. Q

Vabauì títolocheſzjgnífiea 2.02:

'vedi FáſZ‘ÎÙ-fié‘ mrmgandono.

?Aalſt-i naturali delGiapp. 47. eſa;

guenixîmoralí 77- efigue”. 1‘. La one,

e cazz-'ne di Nobunanga 179. emme

d'lnanzä‘duno, 2.0 9- o-zttíue del mo

'a'eſirno z l 0.61407” di [We-mine 315

'cartine dello ſteffo 235 3x8.

Wantíìd‘ dell’anno lunare comune è

óreue S 3. dell'emöoliſmm‘e è lun-go

86.5571084 Eccleffiafiico 85.6134}

Por-{ſe 85

@yarant’hore del Car-”tuale , comín~

Home oli/;neſſo in fllacerata 1 1.17.'

piglia” e Halo/'ciare in Löhm'z'a'

”ſtabilite i” Napolifinzo tra:

laſci-ameno, eſp-”ſe per tutto 1 3 .

@aereie date contro la Compagni-z , e

portogheſi 2.46- cagíonano cani”; ef

ſetti 246ſifiu0pr0mfalſe 2.4.7.

R

Amomccio di flraordínaríu

. grandezza 55.

Re di Jazzyma accoglie S. Franceſco,

ci* apprwm lo ſ3” dottrina 2.8 9. ſi

”mm



;iam 290( ílſuoéeflòì‘fficbz‘eá’ePrtè "- 1;) mir-”lella mimi-4 del‘veho‘48.

l‘auela `e` aóóruffnlflo 48. i” cfl'a v.Jicatori 29x. ſi 'bem-;Woo ;nom

292 di Gato‘ :bi-i'm:: i Padn' 2'94- è

liberatoria i» ermítà 295. fa‘ſian

di contra la Grir‘ìianita‘ 1.96 a'x' i

Ama-”gucci 'vedi Orcina’ono , e Fa

eamndono di Mic-m4, *vedi G514

jö -di Bungoywdí lqfi‘emixne .

Regni del Giapp. q’uantòe qual-“fia”

nel Nrflme a x -nello J timo 2.4. nella

Scieooiì a5 i cinque della Term-.

íl-jono a* guiſîz di Prouincie 92.

cmeſicompartono 'dai Re ai 'vafl'dl

[i 100.

Religioni ”momento della S; Chie

fa 8. ‘ ’ -

Reh‘zízffi della Comp-tg. di GÎEHÌMÒ”

le lettere annue ?organo materia

a‘ fue-fl:: I{Parla 1 5 ſi”: riſa-bah' nel

ſestri" miracoli I6. trentanoue di

effe" 'Ucciſi degli bñ‘etíci 32. car-'td

con la* naviganti 4-1. hannoſèriflo

eondro leſette 12.2. pali/E0720 nella_

Prírm perſecuzione 2 29. numero di

çflî z e deiermfndliohífdne in detta

per/Pentium 23 l . »uma-o nella ter- '

{a peìficutíoflm’y opere 243.'ummo

fiano/tinta' 244,122” primati dell’wu' -

ca Chieſa, e poi la n‘edifirano 247.

eno-?remo aflèm è Frati mi” ſat-[Ki

248-251455. 2.57. :59.ſòn carce

rah' nel Meaco, ó in Ozzaca 260.

jòn lìöeratz‘ :63. _ſa/Peru' di 'fait-ò

contra di rffi z7a.ſi_/Ì›edìfie paten

te del bando 274- demeti 3 E'? eſecu

:íone de’Padfl* 274.275 conuerſioni

di quello tempo 176._ Pakistana nel

Meaco 277.'zma’iciefiono dal Gil-P

Pane 278. 'vedi Compagnia .

Rina/;tia degli flat-'fatta da’ Padri

a’ffizli 101.

Rim-anzi tempio del idcaro oſi-ero; ('9'

< opaco 1 43 .

_Rf/'Milo di Giappone-48.” dem 131-1:

conſir’iom le rendite 5' 2.. ‘

Ritigentileſchifimilí ai Cattolici x 3 3

eper qual cagione I z l .

Riuerenze 'vſate da'fiiappom79. alle `

armature 7 3. ~ -

Rocca ammiraóile di Efiicno’ono’ 91-'

Roca-high) tempio 142. altare , e :oro

1 43 .

Rom n‘eeue aiutojjairimale da'primi

dieci Padri I I- qual different@ di

tempo baóöía dal Giapp.: o.

S

Ami cíttdſimíle a' Veneti-:fe ſim

deſcritti”: 2. 3.

J’arramento dell’fiucariflia è ripoflo

nella Chiefs da’ Frati 249. perpe

n'oolo el'itgfieltíſonfiarmti :i lau-tr-`

10.250. - -

.ſacrifici dei Bonzj I l 4.4i mom' l 3 9.

Sairmì flame della &ímo 24.

Salutia’e’ Giappomso.

J‘alzp *zz/Ezra degli Orientale' 49.3' 5.

sanfiicbindono figlio di N0514M”:

ga 1 96.306 rice” 'tm Regno da Fa_

ſcíóe x97 converte-'genuine rfſpetñ‘

ta n' cattolici 307. E 'voci/b ía'olatra

198 309.

Sauerío Orientale titolo di quefl’ope~~

faleſie-robe 2.4.. 'vedi &France-[Z0. ì

Sami-m4 Regno della Scimo 244,11'

mo done capitò s-Franceſèo 289.

&diaz/br” di tormeatopergli 'rei [05

J‘cíaca capo dei Fotocber , e delleſette

I [1.1 ISJÉnEfl-flo del name, ef*

uole di lui. Il l. precetti' da lui dati

I la. Iefize eſequie ſono imam-ate..

dagli animali 1 1 a. fefla in honor

tuo 1 l 3 è antico Filoſofo 118. iſèol'

lióriſonſènzfl 'oa-_ltd lzo. i” gra”

mmm-o 1:”. h'ſbno appropriate [e

condítioni del Verbo incarnato» o

pmi” x20.; 2.:. i/ÎAOÎHÌTÌ; e dente

.1738*



fino inn-nemico: 134. :35.

J'cecbim’iaci policy di cemóioper 1'414'

tm 'vita I 16. ì

J’cicocu‘ Iſola del Giappone , eſicoi Re

gm' 25'. ~

Scimfltmó'arei terra di Arima 293.

Scimitarreflafle digran4921x397 3 .

Scimo [fila del Giflpp.- feoi Regni 3 e

Citm`, 2.4.. prima delle altre parti

rice/{e lafede ”fertile di crifliz

m' 25 .z 34. è ſoggetta:: da Faſcio

zoq.. .

Sciongùn Signore *vm'uerſzle del Giap

pone 1o8.e` titolo x65. jícostìnificd

to x65. ` _)\

J‘crt'tturet , e modo di finì-ere' Giap ñ

pan” 1 .e‘diflícile 68.

.ſeminario di dnztuciama conceduto

da Noóu ”ong-4.300.

.ſentenza controls* 26. Croczfi’lî 267.

.ſepoltura , 'e modo di flpellire de’

gentili I 39.
Jerra leaneflſia , Monti altiſh'mi del

l'Africa 32

Sette hanno origine dallafalſitd x I8.

illorfondatoreè J‘ciaca. l [8c ſette

i» particolare, de’ Tonochize Godo

ſcùe loro dotto-in a I 1.1.de’ Mazza.

rdclvi 1 23 .de’ Genſeiù I 2 ;.de’ Dai

m‘chi x 16 de’ lamento-;ſci 127d»

gl’lcqfit* 13 1 . locbeſci , e Focbeſci

132,, Daigani-l 3 3.

.ſicilia comunica nel Clima eol Giap -

pone 1 9.

Simolacri immergfid’ia’oli [48. I 50.

I j 1. di Sciara nel Duiátìt 148. di

Nobunanga 190- di Fafiióa nel

Daiózìt 207.

Sirena òpefie donnffiefiea deſcrittivi”

qoñyt-ſedíci neflm peſcate i” 'vna

-volta 40.

Tech-ſo

Tau/?me di moneta xoo.

Tommiletti da dormire 9 l . ›

Tauolwiffidopemtiper mangiare 78.

.ſoldaticamefidee-mp4” 74.

Solo-,e Luna/?m0 flimatiffgli di Ann";

da l l lmdorati 1 I 3.icloli dI'lezLe

ſi :7.
.ſomiglianza dellefavoleigcentileſl-bſi,v

con li 'veri mifleri I 34..

.ſoffi-”x31 delle lettere ammefit‘lzdn’u

a'e in questa [fior-*a 16.

.ſpada , (a anm'ſòn riunita-.73. pe ſi

fiez'vedi-Pefiri .

Spacci-Adani dell'Pniuer/ît) di Bamlà

fondate nella ragione 162..

.ſtaccamemo dalle coſè temporali ”I
ceffario agl'opemri. 286. i

Stati diverſi dell-:Zante Giappone. lo.

J'tdttti‘ol corporale a'e Giappon.; 7. \

Strumenti daſs-oca introdotti al Gio}

pone da’lìortgzbeſifi.

J'tucco di qual materiaſicoupam 87.~

&noie-,e loro 'uſi 91.

Sudditi intereſſati li confirm-”za 59,,

gli-mimi de' Pedro-ti z 3 4.

Su’pplieij deti- a’colpeuoli 10-1- 'vedi

Tormenti o

T'

AicaſZzma titolozcheſflznifica 2.1i.”

'vedi Fra/&55a; l’evficutìoni .

m di moneta 99.

_ſim-tano ad ogm* 'viuana'a 79.2201

” ſe”: preparano da lnangandona

nel fizo banchetto 2x4.

Tede 'uſate per lumi 51.

Tegolepergli tetti delle cal? qual-'jb

no 89.

Tempefle delle; “Guinea 3 3. del Capo

di buon-:ſperanza 38.

Tempi z. "affidati a‘ _ſomiglianza_

ſmeraldofflſuoi effetti S 2.. 83.

de’ Cattolici. 142. del Meaco 14:.

Riouaugí 1 43 .Tcfocogòchiomizzzì

*ſuggeſtione ad ?Quali difficilmente ſs' "-r144.per a't'uotioue di queflo Pangea

jbpporxa. 287. tile 'uccide mille huomini 144. di

' Fi



ſi" Pigna… ras-[Dana: 'uz-?52bit radiazione-Www i» .ma-35.

ca'muf‘ "o' T‘WÎ‘ÒWÙF "IT-l- -› Fazi-eni; 35. Maniche di Delle
- con *vniaer/itììzi‘iñù’o’i Y‘C‘Î." di ‘~` fa 38., ,,- . - 4, o

N0510147534 ”0. ſim dedicah’o- Venexia riceve floìatpypirñnaládalpí

”e 197-. mi Padri della Compagnia 10- le.»

Tengin Capo degl’idoli Cumíi‘tój‘. Y ìññ amavi-.ami l’èſimile 23.

Tenxfncinqne Pegni del Nifime al. Ventigenerali quali ſimo 34. Tiſane
Tì‘emuotiffieffiwî “mſi

Ter'rttzquante migliagira 28.

Terreno del Berile 48.

Tezſòt‘erie di Faſi-:'64 2.03.

77x74 tengonofioperta di 'verno , ;di ñ

flate76. .

?"eflinronianzg de’ Pontefici della...:

Compagnia 13. _ ñ ’

Tir-4mm'moderni del Giappone x07.

Tz'ſonh‘vedùl’mti : " `

Titoli de'ffijgnori Giappomroo. ‘

Töm‘ca: delle cafè di qual materia_

ſia s 7. ì

Ton o, lo Haſſi: cbeBarone roordi J'ci

ma”. eóam‘ imu'td i predica-tori 293

penſi guiſa la Religione 294.,

Tomocl'fiſertaze loro dottrina l zz.

Toi-men ti de’colpeuali , a’i Croce x 04.

delfii oco 104. dell'acqua in 'varij

modi nos. dell-:ſoffi: 106.

Tſrafm'á'ì‘atione delle anime tem-ta.:

dall-;ſend da' Tbnacbi 1 n.1 26

Ti‘iäunal e degli bonorèe titoli è appo

”Dai-*594 95. ñ '

Taba-one ' peſce ”medi Peſci .

'Tn-”di din-*117d equivalente ai Veſco

m" l 5 4.

V

V`Accii :e noizſimangiamo 49.227.

ſono r :dorate l X 4.

Vaſide! Ci. 1‘ſano in gran conto 8x.

Ì’affièlli dzjt'ena'enzi da' padroni nel

loro banane [OO, da in ogni altra.)

coſa x o 3.

P. iſa/ignaro, .vedi P. Aleſſandro .

Vai-«dono, da ricouero al Cuócſamfl

l 8a.e trento_ Vivere del Meaco 173

.-. ..---~*~ **ñ-n |.u.--‘

Ventagli *zz/2m* da tutti 76- 'loro @ai
*3 ra 76. , t ‘ h '

ì - .t rt

Verita‘ è timone della legga cina-'4.7 '

’W\\7:~;-›- * y, @yVernice detta Ciè canai‘a’dègli alberi.

Sfflreegſhpljqp: all’opere S4. ,
Viſioni.;- ' P'. Pietrſio Martin' LP.

aprì-_relativa . c .

Vet‘ìiſimutano da tutti~ &giornalie

tmm‘nato 7+c0l01‘eçî0ggia 7425114':

fanciulli, e da buomihi74. dellç,

donne 75.111' certa ”del Dairi 95.

Veſunio monte momitafuoco 48` _ a

'Viaggio’dell’Indie di quante miglia.;

ſia ”del Giappone èpericolq/ò 46-.

Vintico dato dal Re a' nfmiganti del-L

l’lndie 30,. - ‘ '

Vigilanza nelle nani lo?” ilfilato 3|:

Vino non è 'uſeranno cei-”aſk 5 I .

Virtü, Je' fedeli Giapponeſi Gr. col

gentile/biro ”anſia legno”.

Vino de’poue'ri 77- ' ñ ñ -Ì- ñ_

Vizzolafvea’i Peſci . ñ‘r 4 .a ‘ '

Volanti pefiiwedi Pefì‘i -

ì'ooz'vedi Dairi .

Vpyacata ſignoreggia le Tazza.,

172. ammette Per college Nob”

flange: I7z.fanor1ſ:e la keligiop

Crir‘fiana 173. ?‘íminlíd il collega

174. ſi pfepafajlldzuefl‘a contro

Nalan-”13a 175.ſuperaroſe ii ſot-`

:omette ”SJ-primato della Tanz-c

1 78, ricorreper la ”integration j `

Faſciäcnc’o‘ è ributtflto zoo.

Vſanz; pie introdotte dalla Compa-_`

gnia 13.

Vfircbi



If‘fiacbi ;ma dalla J'ám’o 24- - , zemörelagoàm‘gíne dif-43m' Nikita

1 Z ‘ Cit-*m4 39

‘ Aug/6mBenz?” ſua am- Zon-umida èfi-m’ù 32.'rím‘ 1”- x”. ſi

I L _1? I N .B ..

E`rrorì più tiotabili lcorfi nella ſtampa, da comggerfi .`

1-74”. Verſ- Errof: Can-emana

.3 3.` ‘ zo. , aualare auanzare

59. zo. ` di grado in-grado

84-- 2x. aggiungo aggiungono ‘

.167: xz. .Della .Delle 'ñ'

184-. 14. Nabucodonoxor Nabucodonoſoi V}

187- I7. corioſità curioſità. .' `-'

227. 3 s. questa ñ questi ,

2-31- 39- à la perfecutigne ò la perſècutíonc ~

23 s- I I- cofi ſolo.; ſcanccllmcoſi ‘

2.5 5. z. sta- ' stati 1 . ñ

_ 37. ruiſcítc riuſcire 1 u . ,

257- 34- mestiere di mestiere f ‘

295- 3- ſuo di lui fcancellmdí lui . J

_ , 37. impaticnzo impatientc j _ a

3 I4- I. perchc c perciò ,’

3 15- 27. dalla della,` ‘ i

~ I



SAVERIO 'ORIENTALE

Li quali nelle parti Orientali ſono stati chiari per virtù . e pietà cri

stiana, dall'Anno 154,2.ſino al x600;

Raccolte dalle Lettere ſcritte in Europa da' Religioſi della Compagnia

di Giesù , e da altri Autori . g

DAL R. P. BERNARDINO G’INNARO NAPOLKTANQ

della Compagnia di Giesù ~

TOMO PRIMO .

Del Giappone ," e de" Cristiani illustri di quei Regni~ .

PARTE SECONDA.

Pe' Religioſidella Compagnia di Giu!), Ùiariper virtù;

- nel Giappone. '

\

 



u

.a.



'CATALOGO

Dei Religioſi della Compagnia , de' quali ſi ſcri

uono l'lstoríe in questa …Seconda Parte .

P.A1eſsädro Valígnano ſacc'l 56. S.F.Gíouanní di Gotò Mart. 31,33

P.Aleſiandr0 Vallareggio. 241. P.Gío.Píetro C taſſo. 207

P. Andrea di Oníedo Vcícaox. F.Girolamo Vaz. 349.

P.Arias Sancez. 189- Grcgorio Papa I zaggíunto. 79.

P.Baldaſſarrc Gago . 252.. ' Fiorenzo Luſco. 3 5 S.

RBcrnardc da Cangoſcíma. 23 z. P.Luígi Dalmcida. 364.

läCoſimo Meaceſe. 36 3. P.Luigí Frois. 303.

P.C0ſim0 Torre-s. 1 2 3 . P.Marcello Mastríllo. 70

P.Crifioforo di Leone. 2.07. EMatria Meaceſc. 34.:.

›F.D3mian0 da Cícugen. 3 50. P.Melchiorre Carnet-o Veſc. 102..

S.F.Diego Ghízai Marr. 3 30. P.Mclchiorrc di Fighercdo. 298

F.Ed03rd0 di Sílua. 23 5. RMichcle Vaz. 248

P.Franccſco Cabràl. 216. F.Pa010 Iofo. 7 36 :

P.Franccſco Gardone. 291. S.F. Paolo Mihí Marc. 3 23

S.FRANCESCO SAVERIO. I. P.Picrro Gomez. I 52

19.6 aſ are cocglío. x40. ?Pietro Martinez Vcſc- 107

P.Ga pare Villela. " 227. F.R0mano da Fíunga. 3 S4

p.(;jorgio di Camagíal. 293. P.Scbastíano Morales Vcſc. [O5

P.Gioſeffo Forfanetco. 294.. PJ‘codoro Mautcls . 19+

P.Gío.Battí_sta Monti . 384- F.Tomaſſo da Scichí. 349.

RGÎcuanm Fernandez. 3 38. RVincenzo lofo. 366

l N D I C E

j o o u

De Capxtoh dx questa Seconda Parte.`

L I B R O S E S T O . ' 3 Opere eroiche del Santo ,fatte

in Lisbona. 6.

I Dc! mfcimento- di S. Frantc- 4 Parte per l'1ndic, Nuntio Apo

fco r (F cla-”ione per l'1”dio flolim. ` 7. `

capa. face. l. 5 Determina la miflîone del Giap ‘

2 .Hauuta la bcnedíttione dal P0776 - 1°

Papazparte perfino-341104. 6 Aímcrtimenti laſciati al ſua

' 'I' z Vita



_ Vicario per lo hub' gomma”:

7 Auuerrìmenti per gli Opera-ri

delle Miſſioni.. I9.

8 Parte per Mal-toa. 23.

9‘ S’inm’a per la volta del Giap

panc- 2.5.

lo Preparationc di Franceſco per

l'impreſa. 28.

I 1 SParge la diuina parola in Can

gofcima . 30.

12 Conferma 141244' dottrina con

miracoli. 32.

I3 Si [ma contro ”Santa , perfe

cunone. 34.,

14- Publica la diuina legge in Fi

- randa. 36.

I 5 Sene pulſa al Medea. 38.

16 Del frutto raccolto in Aman

gncci. 40.

I7 Vai a‘ Bügo inm'mto dal Rc.”

13 Ripiglia il *viaggio dell'India

47

19 Imprcnde la conuerfione della

- Cina. _ ' 4-8.

20 ln Malam gliè troncato il di

ſegno dell’Ambafcieria. 50

2A Del/a gloriojá morte di S.Frà‘.

cl'ſco . 53.

zz. Il corpo incorrottp delSantoè

,mmc-"rito :ì Goa. 56.

2,3 'Ricenzmentmefepolturu delfiz

cro depoſito in Goa. 59

24- Dcllefatxezzc’eflcme , dj* in

terne di &Franceſco- 61.

’ 25 .Delle 'virtù del Santo in parti

ld'ſ’C * 62*

26 /DclIa Canonixzan’one del-Sä

to . 66.

27 De' miracoli di &Padre/20.67.

28 Miracolo fizmofo del Santo op:

?ato in Napoli] 763

29 Rclationcfcritta dal Padre-73.

30 Di qualche ſuccede!” al Mi

racolo . _ 75.

31 Adempic il Padrcilvoto ; U

muore gloribſamcnt: nel

Giappone . 77.

LIBRO SETTſMO.

I Del Santiſſimo Padre Papa

Gregorio Decimotcrzo .

Opa-eſatte per aumento della

fede. 79.'

2 confiderationi ſbprala libera-À

lita‘ di Gregorio 'verjb la C6

pagnia . 8 l.

3 Secondo fincè giaucuole alla...

. Prcdicatione. S4..

4. .Dc’ motiui in particolare di Pa

pa Gregorio. 87.

5 Corollari di quelchefiè :ic-:$0.89

6 J‘i conferma quelcbe fi è det'

to . 92.

7 .Dell’arriuo de' Legati Giappo

nefià Roma . 95.

8 Riceue Gregorio ”publica Cò’

fifloro i Legatif. 97.

9 .Della fl-lice marte di Papa_

G’rc’gorio. . 100.

Io Del P. Andrea dl Ouícdo.

lOI- i '

Il Del P. Melchiorre Carncro.

- 102..

12 Del P. Sebastiano' Morales;

[O5.

13 DelP.Picrro Martinez. En

:raro in Religione trai-agli::

in Portogallo , e? in Africa .

107.

x4 Del



I4; .Del naufragio patito dal-Padre

- nel viaggio dell’lndie., 107

I; Patifce co' compagni grani

tranaglizet èfattofihiauoail

t 6 Liberata dalle ſtiag” rapaflh d _

, Mozà’bicmc quindi d Goa.1i4.

I7 E creato Proninciale dell'In

die,e poi Veſcouo del Giappo

ne . I I6.

18 Opere del Veſcouo Martinez

nel Giappone . I 19.

I9 Parte dal Giappone per l'1”

,_ die , eper lo *viaggio/i ripoſa

nel Signore. n.1.

LIBRO OTT AV O;

I_ Del P.Coſimo Torres. Entra

nella Compagnia, e'ud con .5'.

Franceſco al Giappone. l 23.

:a .Fatto Superiore della Miffione f

Giapponeſe , patifce perſecu

tioni. I 25.

'3 Înſiituifie molte opere-,e luoghi

P‘l - n.8.

4 .Manda Operari al Meaco 3 e.;

v conuerte omurandono. I 30

5 .Dilata per molti luoghi lafan

ta fede. 13 3.

6 .Della felice morte, e *virtù del

P.Cofimo . 1 3 5.

7 Dell’opinione del Padre appo

7 gli altri. 137

8 Del P.Gaſpare Coeglio. Ope

re illuflri del Padre nello Sci

mo. 140.

9 Creato Viceprouinciale , tenta

nuoue impreſe . 14!.

Io‘De'fauori riceuuti nel Meaco

perla .Religion Criflianmm.3

11 ProÎiArä; e rieerië altri fallo-ri

in fieruitio della diuina legge

x46.

1 2. Nello Scimo tenta `nuoue ſira-`

de per dilarar lafede. I 47.

I 3 Portamenti del Padre nel tem

po della prima perſecuzione.`

I 48- o

I4- Del felice paſſaggio del .P. G’a

ſpare . o _ I 50.

I 5 Del P.Pietro Gomez.Dopo le

fatiche ſparſe in Portogallo

m‘ al Giappone. I 52.'

16 E creaio Vicepr0uinciale-J45.

I7 Si ripoſa nel Signore." ` I 5 5.

18 Del P.Aleſſandro Valignano;

Naſcimento del Padre, e *vita

' ſecolare. I 564

I9 Ammeſſo nella Compagni-:ma

Viſitatore delle parti orienta

. li . I 58.

zo Parte per lo Giappone , e da

principio alla ſpedizione Ci

nefe . ` 162.'

21 Comincia [a *viſita nelle parti

dello Scimo . 164-. \

2.2 Opere fatte dal Padre in Ari

ma,Bungo,e Meaco. 165.

23 For-ma nella Stima la Legatio

ne al Papa. x69.

24 Ordinationi laſciate dal Padre

innanzi la partita. 1 72.

25 Ripíglia in Macao l'impreſa...

_ della Cina. 176.

26 Viaggio dal Macao all'lndie_:.

179.
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SAVERlO ORIEN’Ì’ALÎJ

D’EL R.P.BERNARDINO Gl/NNA'RO

:Della Compagnia di Qiesù .Î

BR o. V 1:
~ `

l

‘ Dj Franceſco Sellerio Apostolo

3.9.” l ñ -de]l’lndie'.

rſs-3. \ ‘ ‘ >

" i 'DeT-Ì‘mfcimemo del .s’antozÙ demoni-'Per l’ln de;

CAPITOLO 1.

 

"I. Padre a Maestro Franceſco di Giaſſo, e Sa; , 55,

~ _‘ **á-.L71 liie‘r, nobile Confeſſor di Cristo; valoroſo .Dda-mt.

J* cam'píone della Compagnia di Gíesù ;illu- ſeriuono la

j’ .L ,1 striſsímo Apostolo dell’lndie ; infatícabilu "Work-P

‘ `—. ;i *Operai-i0 della vigna orientale; chiaue della. x51' E134?

~-—’…`E :a cattolica ſede n‘ell’Impero Giapponeſe; Ca- ”ſcudi

- * pirano benemeriro della Feliciflìma ſquadra, \.d.1lc.6.lar

la. quale nella preſente [storia-li fà correggio': fù.quaſi nouello rico To. x.

*aſc di elettíoneda Dio destinato per portare il ſuo ſantìſiímo äfflem-c L1

. . . .. ._ . . alc.$.T0r

nome al gentili onenraſhöul primo che nel Giapponeſe rerre- ſeu' …ha

no ſpargeſſe il-ſeme del S.Vangel0;il quale felicemente germo- deſhLucffl;

gliaro , e coltíua’to da ſucceſſori di lui , hora della medeſima., Fuli mi

Compagniabper quaranta quattro anni continui, hora da altri M5 el Pixl

ſanríffimi Ordini di Mendicanti appreſſo colà penerrari, hà. re~ *0' &31m

ſo quei ſrn'tri, che à tntto’l mondo ſon manifesti . ñ

- Le grandezze di questo celeste eroe ;l’eccelſe 'ſue prodczze à Gram,

Prà della ſanta Chielzul’ardcnte amore verſo Dio; l‘acceſo zelo d; s. FSE

dell'anime; il coraggio nell’imprele; la confidenza. in Dio nel “ſco, ‘

maneggíarleflonganimità nell’oppoſitioni t fortezza ne' traua

gli;patienza ne' diſaghſantirà nelle artíoní ; 82 in ſomma le.;

chiare virtù, apoſloliche maniere , 8t ammirabile corſo della...
ì~ SauenOrient-To. L. A lua
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ſua innocente vita, con partícolare,e groſſo volume , enon po;

krrebbono,ſe non rozzamente abbozzarſimon che cbmpitamen

te delinearſi: ma perche di lui, molti; ò han ſarto nelle loro

opere mentione; ò di propoſito , e copioſamente ſcrirtane la_

v1ta,ci contentaremo riferire quì ſolamente alcune poche coſe

da lui operate nelle parti orientali;e più in particolare nel

Giappone, di cui in questo Tomo ſcriuiamo l’iîioria.

P3_ Orland* S. Franceſco dunque I; nacque l'anno del Signore 14.97. in..

11'151" “3"3 "' Sauier,C.a ſtellodclla propria caſa,preſſo Páplona,-citrà princi
ucc 11'). r. . ` . _

m. Guzm' pale del Regno di Nauarranella Spagna.ll padre ſu D.G1oua~

1,13610;- nidiGiallÒ: questLoltre l’original merito degli honorati cari

ſell. l. l. c.x. chi. grandezza,e nobiltà della famiglia, tratrida' ſapori, e gra

° 1- rie prestate dal Re antichhal valdreje ſedeltà‘de'ſuoi antenati,

N‘fiim”- i quali .non meno ſuron‘oçchinri per le loro prodezze,che per _le

_w regle rimuneratlonnera m quel tempo Preſidente del conſiglio

' reale d! detto Regno : la Madre D.Maria Azpilquera,e Sauiera:

l’vno,e l'altra di sägue illustriflímo.Fù egli vno de' primi com

pagni,à cui il nostro ſantiflimo Patriarca lgnatio fiſſaſſe gli

occhi , come habile mezzo per l'altiffimo ſine, ch'ei ſi haueua..

proposto della ſalute delle anime,per la rara indole, grandezu

dell' ingegnmſoauirà de' costumi”: altre natural-Le morali quz’;

lità,che in lui ſcorſe: onde per raffinare i talenti. di che era c16

J'utcbia il tato,l’ammeſſeil ſanto Padre nelle ſue peregrinarioní compa

P'ì’WſPffî* gno,affinche con L1 ſua conuerſatione s’imbeueſſe dello ſpirito

'1" d". s* della vocacione,alla quale era fiato da Dio destinato; e con la..

yum' celeste dottrina de’ſuoi eſercitii ſpirituali, e buono eſempio

della vita , ſi rendeſſe verſato nel maneggio delle ſode virtù : il

che appunto con la diuina gratis auuenne; imperocche fece il

diſcepolo ſotto la guidadi ſireccellente maestro , progreſſi tali,

che ben tosto al mondo ne comparueroi chiari lumi, e-dellzL.

ſantità ſua,e dell'acquisto di molte anime à Dio . `

Eraíi ſparſa per rutto’l mondola fama della coltura fatta à

beneficio de' Popoli da Ignacio , e compagni, per lo ſpatio di

tre anni innanzi l'approuatione dellja'ſua Religione , acceſi

~, Ohnd_ L nelle principali Città di Europa v_1uidel1der1 dijparceclpare dl

,_ .L35. Lu- cotanto bene,c quando negli anni I 5._3 9: e .zo-giunſero al Papa

onu-x. i:.7,\varii meffini qualnoperari ſi gioneuolnai proprn paeſi muitauz

no; 8t comeche in quel tempo non ſi pote` ſodisſare à tutti; im

* ogni modo non ſi ven ne meno,fuor di Europa,a’ replicati prie

ghi del Re Qon Giouáni il terzo di questo n0me,di Portogallo.~

‘ ` ’ " ` ` Haueua
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. Haueua il píjffimò Signore hauuto ſempre la mir-:Ad imíl

catione de’ ſuoi predeceſſori, alla propagatione della fede ne'

regni della conquistznper la quale andaua alla buſca de' mini

,Rri idonei del ſanto Vangelozperla qual coſa hauuri vniFormi

raguagli del nuouo lieuito mandato da Dio,per ſermentare la.

maſſa del mondo; s: informato ſpecialmente da Italia del pic

colo numero de’ nuoui Operari , e prodezze che à prò del

l'anime impren’deuano con felice riuſcita, inrele,questa ſort-u

di huominieſſere per lo ſuo fine atciffima .Scriſſe per tanto IlRediPor

al ſuo Ambaſciadorc , all’hora Don Pietro Maſcaregnas , di tag-allo cbie

questo nome , che ha’ueſſe tentato col Sommo Pontefice , ha- dei-:empa

u'ere , e ſeco condurre in Portogallo , ſei almeno di detti ſog- Z’fìP" “"

gertùper inuiargli all’lndie ..2 . , d'e

Adoperò queſti la diligenza, e col Papa,e col P . S. I gnatío;

ma non potè della piccola greggía ottenere più di due ſoli có- Compagni

pagní : cioè il P. Simone Rodrigo , il qualc- ſenza altro in- nominati

dugío s’imbarcò per la volta di Port0gallo,8t il P. Nicolò Bo- î'dl &PM;

badiglía,amendue nominati da Ignatimà cui il Papa haueuL- d"

commeſſo l’elettioneMa il ſovrano Archrtettoál quale tal‘ho

ra anche à ProfetLe Santi naſconde i ſuoi diuini diſegni , per

maneggiar con più' profondi, 8c impenetrabili modi i negotii

del ſeruitio,e gloria ſua; non volle che il Santo Padre , nella..

prima clettione,colpiſſe al ſegno del ſuo diuino volere;ma ſcap

poſe impcdimeuthperche quella non lì eſeguiſſese di lunga ma- `

lattia al B0badiglia,e d impatientc fretta all’Ambaſcíadore,

il quale in procinto di partire , ſaceua instanza per lo ſecondo

compagnmche ſeco voleua condurre, onde forzato il ſanto Pa

dre venire alla ſeconda elettione ; ritirato di nuouo à. conſiglia

re per mezzo dell'oratione il negotio con Dioálluminato da.,

più chiari raggi,deliberò in vece dell'inſei‘mmínuiare -à quella Franceſco

volta Franceſco nella diuina mente per coral miffione prede- è dem

fiinatmà cui manifestò la ſuaanzi diuina deliberarìone .

Non ſipuò à bastanza ſpiegare qual foſſe al coman damcnto»
l'interno contenton-..giubilo dcll'huomo div Dio,il cui eccelíuo

deſiderio nodrito nel cuore ſin dal principio della ſua Vocatio
ne &impiegati-totalmente ſe , ele ſue fatiche ,per ſeruicio dc., ì

gl’ínfcdelhà questcrſolamenre penſaua , di questo ne' familiari

colloquii;ſauellauminrreccíádoui louente menrione delle‘con

ucrſionidi gentili, e gentili Orentali; a' quali, conſapeuolc del

biſogno di quei paeſi nuouamentc ſcoperti, anelaua: questo

A z steſſo
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steſſoſi ſognava , 8c erali ciò auuenuto con fantaſmi di vn’E;

tiopo da lui sù le ſpalle ſostentatozeflendo proprietà del cuore.

quelle materie ſuggerire alla lingua nel ſauellare , e quelli og

getti rappreſentare alla fantaſia nel ſonno, che egli ſuole ſegre

tamente nel petto andar couando . '

r Hamata la Benedittione del Papa , parte Per Portogallo . i

n , C A P. H.
*F* PWPÎW Iglíate il Santo poche hore di tempo ( douendo il giorno

Pf" 1° We appreſſo partire) lì rappezzò la pouera veste,e conſeriffi al

3"” Papa per riceuere la benedittione . Fù da questo, che era il me

Domanda., delimo Paolo tetzo,al bacio dei piedicon dimostrationi di pa

L-i ócnedít- terno amore ammeſſmör hauendoliconceduto quelle gratie,&’

15011241”- indulgenze che per lo carico ſi giudícarono gioueuoli; in quej

P" sta forma lífaucllò . , .i

R4g,~0,…mè' fccoffigiiuolo dilettzflimmche il Signore 'w' bd eſctto‘per la gen

:o- di Paolo tilitrì oricntaleſucceflbre ncllefzticbe dc’SS.Apofloli Tomaffbm.:

terzo . .Bartolomeo : l’orme di quefli *ai connien ſeguimi-ui quali battendo

gía‘ molti ſecoli innanzi piantana iui [a crifliana fede , e dirizgatl

gli andamenti di quella gente per lo ſirntiera della ragione; per di

fctto di colturaifi è quella 'vigna talmente Îfiſſllüdlilíhltdſſbb’fl‘dlff‘

cata la Religione , e corrotti i coſlumó/Ì è dell'anticbe ſpine delle;

gentil eſt/ye fiiperjìitioni di nuouo ricoperta . A voifl'l quale andate

.:ì quella valta,toccl2errì, qnnl’accor‘to agricoltore cö la diuino gra

tiflhtroncare lefpine dell’infedeltlì, dixbofcare le cartine 'uflmzflri

ſarcire quelcbe la lunghezza del tempo brì diam-ato; e razmiuaru

la morta fede. Impreſa/enza fallmper molti titolbmalageuoli , ?3'

alle immane forze di gran lung.: dzflrgnali , e perciò del ſourano

aiuto biſ'ognofcma doueteſperamcbe (fuel Signomil quale *00MB*

i 'vofiri Cò’pagni lui chiamato àfi altofine di giouare a' projfimiiffi'

à *voi con fingoler fattore-,bd fatto cader la felice _ſorte di portato

il fuoſmto nome ngl’infedeli orientali, ſenza dubbio, con partico

ler concorſo darà forze da portare ageuolmentc il grazie pefoflbu

ſopra le 'voflreſpalle hà collocato ‘:e perciò doncte confidare che.:

coluùil quale comincia in *noi opera fi lodenolezle darà la deſiderata

- perflttionmdndute dunque come *oaſbwflrnmento del Redentore”.

quale chiama , eliſe-rue delle coſi,- cbc nonflzno come quelle rbt-ſo

nozandazc Operario della ſua 'vigna inajfiata giri dal filo Frctlcfij‘

fimofimgue; andatcfiio meſjëzggieroa‘ portare lafalute fino all’e

flreme parti della terra : andate ‘valoroſofoldato della Compagni-t

l
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i di Giesn Criflo mflro Capitano a‘ combattere col demonio, e con...

i'infernoxonfondereinemici dellaf‘antafede ;foggettare ci quella

i tirannüconuincere le falſità de' dotti ;dzſsipar le tene‘b re digenze

eiecazmitigar la fiera-3a di huomini barbarùe fire altre prode-(ze

degne della voflra voeatíonefino a tanto clic lifoggettiare al ſoaue

giogo delfanto Vangelo. Opa-me coteſia non già uoflra, ma di Dio;

Pertanto non dubiramcbe non 'vi babbia da banereſpecial riguar

do” protettione, aflìncbe il tutto rieſca à gloria ſua . E noi che il

luogo di Dio in terra indegnamente teniamo , confidati nella jim_

miſericordia dapartefume de' SS. Apofloli I’ietro,e Paolo m' dia

mo l'apofloliea bcncdictione. In'nome del Padre” del Figlio, e

della Spiritofanto . -

, Alle pateme parole del Santiſſimo Pontefice Paolo, con hu- Riano/ia di*

miltà riuerente,cosi riſpoſe Franceſco . Veggo molto bem-,San- &Fr-FW?"

n'flímo Padral’altezza dell'împreſamüa quale la Santini vostra..

da parte di Dio mi ba‘ deflinato : ben conoſco l'eccellenza della *oo

oationeJa nobiltà dell’vfficimla ſantità dell'opera . Scorgo all'in

contro la baſſe-(za della mi.: perjbnml’inhabil ita-delſoggetto, l’in

fufficienza deltalento , la debolezza delle forze , il man-camente di

qflellojiziritoflbe a ſi alto mestiere ſi ricerca . .,Quefla mia notabílc

poncrtàeſcarſezza di conditions' neceſſarie ad 'un predicatore apo

flolicoflzon poca mi‘fgomcma , e ritira da fi 'ardua impreſa; ma il co

mandamento della Santità *uo/Irma cui deuo,~per "voto fatto gia‘ di

comun conſenſo co’ miei compagni , non che per covmenienza..v ,

*vbbidiremi rincorme rinforzaffiercbe l'abbracci . Anderò dunque

prontamë’te la‘ doue ilſim comädo mi fpìgnem allaſua parola but

oerò in quel 'caſio marc dell‘infl'delta la mia Piccola reticella : ſe

qualche peſce-ſi trarra‘ al lito dellajanta Chieſa ,ſara ſenza fallo

opera di coteflafna voce, cbeé la flcflà di Dio , il cui luogo ella tie

”e . .-ieflo penſiero mi fla‘ talmente nell'animo , che quanto di

bene mi auuerra‘JZímerà eſſere effetto del/:40 comandamentmil qua

le jbjfiara‘ proſperi venti alle mie nauigationinendera felici i cami- \

mäporgeni a’ diſagi ſolleizamencoflic reard la debolezzmdard in_

olrre efficacia alle parole per confondere gli aunerſari, dimnflrera

a' ciecbi infedeli la luce della 'verita crifliana : eſe qualcbefëruitìo

riſulterà alla Sica Chieſa, 'e gloria alla dim‘na Mae/id dalle fatiche

da me ſparſe in quefla miſſione ,ſara parto della 'voce , e comando

della Santini V012… cnùdímcntíeaioaffatto della mia impotenza,

pronto, e rínerente *vbbidifcm

Ciò detto l’hnomo di Dio baciati di nuouo i piedi a] Papa

A 3 à caſa.
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d Gann:. dàcaia da compagni ue ritornò, oue preſo da elli commiato;

gëſhg’ä’: e dal ſno amatiſiimo Padre Ignacio, la benedittione 3 leuando'

ſhèoräonſ ſeco nò altro viauco,eccerto cheilRomano Breuiario: di ogni

cxpnol. an, humanaricreatione ſcioltoscarico ſi bene di cóſidenza in Dio,

4 i_- da Roma partiſii per la volta di Portogallo in compagnia del

J" WMP" l’Ambaſciadote Maſcaregnas circa la metà di Marzo dell'anno

Portogallo 3 154°.

Opere eroiche del Santo fatte in Lisbona .

_ C A P. I I I.

TRe meſi nel viaggio da Romaà Portogallo ſpeſe France-`

ſco,mostrandoſi per la strada viuo ritratto di virtù , ſpeñ

cialmente di pouertà, con le quali, e con le dolci ſue maniere.,

legoſii fortemente l'animo dell‘Ambalciadore ,e pa ſiäggieri.

Accolto in Lisbona, dal Re con le dímostrationi di beneuolcu

za,& honoreuolezza , che questi haut ua appreſo douerſi à per~

ſona della ſantità , che dal Maſcaregnas gli era stato dipinto:

'ordinò che ſe li deſſe comoda, 8c honorara habitatione nel pa

lazzo reale.Ma il vero amatore della pouertà,ricordeuole della

ſua humile profeſſione, riſiutò la liberale offerta del Re , e col

compagno P.Maestro Simone prima di lui colà. arriuatmſi eleſ.

ſero per istanza , ſecondo il loro costume , lo ſpedale dettodj

Tutti Santi,& vſciuano due, ò tre volte la ſettimana, à mendſz

care di porta in porta per la Città,per viuere da poueri .

. _ Qxjndi dato principio ai propri eſercitiimon ſi può ſpiega;

”Pm 'D re ciò che in breuifiimo ſpatio vi operaſſeroshora ſeruendo c6

14mm' gran carità, e zelo agl’infermi dello ſpedale con aiuti ſpiritua

li,e corporalùhora viſitando i prigioni delle carceri; hora pre

dicando per le piazze,e nelle Chieſe;c0nfeſſando;inſegnalido à

rozzi la dottrina Cristiana; dando ad altri buoni conſiglùcom

ponendo le differenze fra' cittadini; riconciliando le diſcor

die~.ritirando i peccatori dalle cartine oecaſionùör facendo tut

to ciò che la loro vocatione richiedenada quale,come non e‘ ad
vnìopera ſola ristretta,che ſia gioueu‘ole al proſii’mmcoſi tutto

abbraccia,e nulla riſiuta,che conoſca eſſere di gloria, e ſeruitio

di Dio.E ciò operarono gli huomini'apostolici con ſi gran ker

uore,ſpirito,& applicatione di animo, che in breuiſſimo ſpatiq

di tempo videſi la nobiliffima città di Lisbona conl’emendb

de’ coſhimnfrequenza de' Sacramenti , 8c altre opere buono

3 0mm_ L chiaramente hauer mutato'ſembíanre ._ — i .
Num 4°, gzi'cste furono le eagioma perle quali hauendo queidçittazv

v in!

"t-è nello

”fl-,(9
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dîníſperimentatodai due Padri ,nuoui,& inſolitigiouamenn. Titolo ſi:

ímpoſero prima ad elli, e poſcia deriuò à_ ſucceſlornla voce,e dflfflolf d

nomedi Apostoli: titolo all’horada’ ſeruidi Dio, .Se appreſſo "'_4 COP"

da‘ Compagni costantemente rifiutato ; benche er le attiom 3'”

iuidal Santo cominciare , e ſeguitate poi col me eſimo tenore

in rutto'l resto della ſua vita ; indelebilmente li rimaſe; conſer- 32337390(

matoliappreſſo b dalla ſanta Sede . la “mom

Conrétiflìmo dunque il Re Don Giouanní , e con eſſo i prin- congrui': z _e

cipali Signori della C0rte,dell’abbondanre frutto, che co' pro- nel Marti

prii ocehiſcorgeuano alla giornata raccotſi da* yaloroſi opc- 'Oh-De*

rari, e concepurane ferma ſperanza dl coſe maggiori”: eomm- of… 1 z ,

cioſſi à raffreddare dal pristino penſiero dell'aiuto ſpirituale ;l mi' ;1:delPIndie, perlo quale haueua chiamato i ſeruidi Dio: perciò {495mm

conuocato il real conſiglio,ad íustanza della Città , determinò ljb.i.cap.xo

non ſare altra murar‘ione de' Padri;ma rirenergli per vtile di LUCSDBL la

quella,e procurare altri per gli paeſi della conquistLDi coral **'9'

riſolurione ſarto conſapeuole il Pontefice Paolo terzoaimiſe il E ..

negotio alla prudenza,e pratica del Padre S. Ignatimgià per la' m’ífîä'î::

nuoua approuatione della Compagniaxreato Prepolito Gene- i” Pmogd

rale : e questi del rutto all’arbirrio del Re, :ì cui però ſoggiüſe il [o.

ſuo pareresporerſi ſparrire il carico;eche restaro Maestro Simo

ne in Portogallmpaſſaſſ: M:estro Franceſco all'aiuto dell’Orie’

te . A questo ſauio parere prestato l'aſſenſo il Redeliberò ſinal

mente , che il Santo andaſſeje colui che deſideraua , almeno 74]", ,M

íëi compagni per aiuto di quei popoli , ſperimentata la virtù. e 54m, ,0

ſpirito dell’huomo apostolico , giudicò douer ſolo ſupplire.- ”aſc-'m da(

à centinaia di Operarí . Re.

Parte per l’ſndic Nantía A'poflolíco;

‘ C A' P. I V. _

Il. Re chiamato :ì ſe Franceſcme reſolo eonſap euole della de-`

terminazione Fatta circa la ſua perſona, raccomandolli con

ogni caldezza il progreſſo del ſanto Vangelo in quelle partidz

cöuerſione de' gentili ; l'indirizzo de' Portoghc|ſi,& altri nego

cij,che li premeuanoa'mponendoli che,di quanto paſſaua alla...

giornataugli haueſſe dato per lettere minuto raguaglio . Etac- ‘

ciocche, li ſoggiunſe il Re , fenzaintoppo camini in paefi lontani ma”, '44:

profperamente ilſì’rm'tia di Dio,e mioſian l'aiuto di quelle-anime ; Rei! Bre-ae

eecoui 'un Breue difiia Santitdmel quale ſete creato N”mio Apo- di Nani-'0.

,eolico in timo l'Oriente , con quelle autorità , e preminènze che a2

A 4 cata!
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coral digm'hſièv officiofizgliono ronferirfi (era stato questo dian

zi à bello fludio ottenuto dal-Re ſenza ſápura del Sáro ) L'ampia

paleſi-Le giuridittionmbe in ueflo 'w' [i concede , agcuolurdſenza

fallo l'opera fa… da *voi de ;dorata , da me intenta . Riſpoſe al

Re il Santo con poche,e modeste parole , mostrando, e pron

rezza à .ſottoporre il collo al peſo , e ripugnanza , benche in

, darno in accertare l’honoraro carico .

Riſi"? ml_ Per lo camino rifiuto per la ſua perſona costanriffimamente

"W-YZ'? Pm' l’hnmiliſlîmo ſeruo di Dio,& amatore della poucrr:i,ogni ſor

comd’t" ’ te di ſernirù,viarico, e qualliuoglia altra comodità offertili con

` replicare inſtanze, per ordine del Re _, dal Prouediror generale

delle naui,íl quale deſideraua che haueſſc stanza, tauola,& altri

agi alla ſantità di lui, 8t all'autorità di Nunrio cöueneuolhà cui

Relr'giqſz.; egli riſpoſe liberarnenre,ehc mentre haueua‘braccme piedi,non

”ſpam . haueua di biſogno di altro famiglie; nel'honore del carico lo

ſcuſaua dalla hnmilrà della ſua religioſa proſeſiionc .a Imbar

coffi _in compagnia del P. Paolo da. Camerino Sacerdote lcañi *'OìlìmLL liano,& vn frarelloPorrogheſc detto Franceſco Mancias one.

37:21:131: ro Máſiglia non ancor Sacerdote, entrambi della Compagnia,

1'o.Luce 1.1. nella steſſa Capitana detta di S. Giacomo , e partirono da. Liſ

aap.ro. ` bona, à 7.diApri_le dell'anno 154.1. ' a

’ Lungo ſarebbe riferire ciò che fece il Sant'huomo nella na

ue à prò de' nauiganri . ,Qgiui Franceſco viuendo volontaria-`

mente _di mendicaro per la naue, e ripoſando ſcarſaméce ouun.

Opere nella que l'estremo biſogno perla stanchezza l’afl’aliua ; prima con_

mì" _ l'eſempio,e poſcia con l’inſocate parole , di continuo attende*

v ua co' ſuoi ſoliti eſercirij à giouareà` quella genre riportando

. ne molto frutto . In questa guiſa nauigò egli fino à Mozambi

co Iſola della costa orientale dell'Africa, done il galeone ſcce

1mm… ,g ſcala dopo quattro meſi di nauigarione, nel meſe di Agosto,e_.z

”oz-am”- fù di mestiere inuernarui per cagione de' morbí ſoprauenuri

po. alla genrezqniui ſi raddoppiaronole fatiche di Franceſcoybiſoà

gnoſo anch'egl i di gouerno , molestaro da febbre acuta, e Peri.

coloſa : ma il leruo di Dio dimenticato di ſe steſſo .ſolo al gio

uamenro ſpirituale,e corporale del proffimo arrendena . ~

Bindi paſſato a Melinde luogo di Mori, poi à Socotora..

Iſola di Cristiani ſi, ma inſaluarichira , ſiruara nella steſſa co

Faz’ca in.» sta,alla foce' del! Mar roſſosîdopo haucrin ambi li luoghi col

Melina" 3 e ſolito tenor di vita laſciato ſoauiflimo odore delle ſue virrù,c.›

-SWMW- y _ſalnteuole dottrinmconuerrirouimigliaiadiMorhefondate.

molte;
'A
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molte Chieſe , alla fine arriuòalla Cittíudi Goaſcapoie metro:

poli dell’lndie,à 6.di Maggio del ſeguente anno 4-542. unu_

ena sbarcatoxonferiali dal Veſeouo,ail’hora Frà Giouanni

di Albucherche di questo nome , pij'ilìmo Religioſo minore (ll

&Francelcminnanzi à lui l’humile ſeruodi Dio posto ginoc

chione, lpiegò il fine della ſua venuta da Portogallo, e li conic

gnò , con mplci ſegni di vbbidienzane ſommeſuoneil Breuç: . _

Apostolico; e rinunciando in mano di quello ogm [ua autorl- 7717411F:

tà , offetſc humilmente l'opera ſua dipendente mai ſempre dal- IÃWÌJ‘È'Ì-Î

1.1 volontà di quel Prelato. Questi all'incontro non meno ve~ “m t" `

nerata l'ampia potestà concedura al Santo dal Papſhchc ammi

rata l’humiita ui lui. restò oltre modo cóſolato di hauere hauu

to ſicuro ſolleuamento nel peſo di qu‘elle anime,delle quali ha

ueuala cura-Per cáto datali ínſormatione dello stato della ,Cit

tà,di comun contenſmpoſe tosto Franceſco le mani all'opera . _

E primieramente preſa. la. stanza,ſecondoilſolítomello ſpe- Figlia {Ian

dale, per. hauer comoda occaſione df ſeruirejgl’infermi, lifiì 1.4 M110

offerta dallo ſpedaliero per limoſina vna vefle di ciambellotto, WWW#

ſecondo l’vſo de' Preti di quel paeſeueffendo la ſua già logor’a,

8c incapace di nuoui rappezzi ; n13 egli rifiutata quefimcome)

coſa troppo honorara,e diſdiceuole al ſuo statome procurò vn’

altra di tela nera,la quale portò egli per l'auuenire diſcinta, sé.

zia mátelloſiorſe per maggior pouertàce cominciädo dalla rifor- ir' affitti):

i f’l

frutto .

Am‘ua .ì

Goa.

b Orland. l.

3. num. .S9.

(ì-uzmJibfl

c. xr.Luce.

Lz.c.l.

,e

made' costumi de’ Cristianhche iui erano, e togliendo via da

cittadini, e Portogheſi molti abuſi, i quali haueuau ridotto

quella Città per le concinue,e laide ſozzure in ogni materia... ,
anzi stalla di bel’cie,che habitacione di huomini; fra’l termine.: '_' ‘ſi_ -.

non più che di cinque meſi per opera ſua vidcſi hauer tutto'l "

popolo con la riforma de’ costumi preſo altri andamenti. Frà

questo tempo fondò quiui il Collegio di S. Paolo detto di San.

tafedmöc instituì altre opere pie . i

e A E conc‘ioſia che all’ampiezza dell'animo di Franceſco trop

po angusta parue la Città di Goa , deſideroſo della conuerſio

ne di tutto l mondo;_con frettoloſa anſietà , vſcì ſuora per altri

. Regni,& Iſole dell’Oceano Indianmper portare à tutti il lume

,del S- Vangelo . Aelche nelle ſue ſpeſſedunghe , e noioſe pel- Opere **ik

legrinationi ei pari 3 i diſagi che ſofl’erl’eá pericoli che paſsò ,e ?fm-'Piz,

nelle tempestedel mare,e negl'incontri de’ Corſari, timore de’ l 1mm'

ladmni , malnagità de’ nemici della säca ſede,e combattimenti

F0' demoni” zelo ardente di aiutare il profiìmo; i mezzi ma
~ '~ " ' ` A ’ i ſan-'glio

~u--
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`rauiglioſi 'perciò eſeguire ; le apostoliche industrie per rídu rre

à Dio l'animezle conuerlìoni; i batteſimi; le riforme de coſtu

mi,l'abbondance frutto raccolto per ogni banda ; l'odore ch'ei

ſparſe per tutto delle ſue vir-:ue lance operationngl'intermi ſa

natùimorri riſuſcicatùglieſercici ſcompigliari per terra , l'ar-ñ

mate diffipat’e per mami castighi dati :L rubelli di Dio ; le tem

peste ſedarede proſeciefliuelarioni, ö: altri infiniti -miracoli da

lui 0perati,& in mare,& in terra douunque egli CílPlfÒoCOfflU

ſe delle creature folle stato aſſoluto dommatore ; viaggi ch'ei

100gb** ”e fece nelle coste di Peſcaria, di Traumcore. e Capo di Comori

fl‘ì‘ò- no: nell’lſole,di Ceilàmdi Amboino, Molnccl|e,del Moro , di

Manànin Cambaia, Malaca: &- in ſomma per tutti quei Regni ,

Iſole,e Prouinciaperle quali caminò annunciando il Regno di

Diozſino all'anno del Signore 15.1.8”; altre opere: non è nostra

intentíone quì riferire in particolare per non vſcire del tutto

dal termine preſiſſoci del nostro Giappone, doue ſiamo per ac

**ì compagnare il Santo ,e Eonſiderzre quel che in due anni quiui

operò col ſuo ſublime”; apostolico ſpirito .

.Determina la Miſſione del Giappone .

;o I d ll ' C A P- V* ~

,ln-:fall: Itrouzuaſi in Malzca Franceſco l'anno i $47, quando

1.1 c.7.3.Lu- dcgnolli il Signore aprirglí nuouo ca'po_ nel Giappone

:FJ-52m,- per porgere freſchi paſcolialla ſame della ſalute de’proffimLla.

dum M_ quale gli stimolaua il çuore . Per ehiaue di queſta port: fermi:

zzz, GM”, ſijdella perſona di vn nobile Giapponeſe chia_tnato.Angero, o

"fa. , più mſlm-.Angelo clel cielo_,per giouamenro di quelle _amino .

i ar l Era quelli crauagliaro damterna inquiere per le cagioni , le)

P '3` *m* quali ſi riſeriranno b nell’lstoria dilui: e per conſiglio di ami:

ciconſeriſíì ben due volte à Malaca , per hauer rimedio a.: ſuor

mali dal Sanroán cui finalmente la ſeconda volrmper diurno

E ,mm volere,s'imbarrè,e ſu accolto çon amoreuoli abbi-acer : hareste

44134,”. ' detto nella perſona di colui hauere egli abbrzcciatala gen

' tilirà Giapponeſe: Angero all'incontro alla preſenza del ſeruo

di.Di0›c di vantaggimalle dolci parole,di lui,in vn crarro ſolle

s; comm-z, ua‘r‘oſſperímenrò con l'interna ſereniràſſenſibile muretione nel

i Cn’a‘ìo . cuore :e connertito à Cristo ſulli dífferítqdal Sauerro il batte-_

ſimo,per honorare di quelle primirie il Veſcouo di Goffida cul

fù poſcia battezzato l'anno 1548; e chiamato Paolo di Santa

fedeucó sómo cöcenco del ſuo cuore . Da Paolo hauuc'a Fr‘ence-l

' co
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ſco piena informarione delle qualità, e conditionìdella genre

Giapponeſex conceputane viua ſperanza di poter-ui con la di_

uina graria piantare il ſanto Vangelo con notabile accreſci

mento dell’ouile di Cristo , decerminò con la guida-del mede

íimmpenecrare à quel vallo Regno . _ ,

~ Non potè l'inferno ſopportare coral nſolutionmche vn'huo

mo,il cui valore haueua à ſuoi danni prouat0,& in Europa, e)

nell’lndie,paſſaſſe à perrurbargli il dominio già tanti anni da

lui ſolo pacificamente poſſedutmper la qual cola Frammeſle al: l

la partita del Sauerio molti impedimenti : i1 più potente ſu del f

ſuoi amici,& amoreuoli, mezzo tanto più pericoloſo , quanto l'a-'ſup

da naſcosto fonte di affetto , e carità deriua , il quale ſuo- dagli-:mici -

lo rendere efficace la perſuaſiua . c Tosto dunque che della de- ,- omnis_

terminatione ſi ſparſe la voce , fù aſſaltato Franceſco da grarLz n.16!. Tor

numero di ſuoi amoreuoli , iquali con gagliarde ragioniſi &JU-3x46.

sforzarono flornarlo dall'impreſa . (Mim-LLC*

Rappreſenrauangli alcuni di effi la lunga distanza del Giap- ;ÈBÎ'CEM'

pone da Goa; i pericoli della nauígatione non ancora dá' Pi- ' \

lori bastcuolmenre prouata: la furia de' venthſpecialmente del

vorace Tiſone,dei mari Cineſi ſiero tiranno . Alrrili propone- 134,-”; da

uano gl‘incontri di corſari , gli euidenri pericoli della vira, ò gnam-5;, '

almeno della libertà, pergli nemici de’ Portogheſi, c della Re- `

ligion Crifliana,i quali andauano depredandoi mari di Mala

casle armate intere di gente ſpedita contro i C0rſari,degli steſi

ſi Corſari più ſieri,e voraci contro gli stranieri . Altri li riſerí- ,

uanojl freſco auuiſo della formidabile armata Cineſe prepa- - z

rara conrroi Portogheſi ne’ luoghi per dcue doueua in ogni

conto paſſare. Per tanto gli aggiugneuanoz Volete *voi-caro noñ

,ſiro Padre,mieídiale di *voi fleflò , mettere in euídenti pericoli la..

pedbna -aoflrann quefle partnperfiruitio di Dio , cotanto neceflh

n’a? E: i voflri compagnia' quali totalmente da 'wi dipendono d

cbi lafu'arete raccomandati ? Mettete-m' di grafia innanzi agli oc

chi la certezza del preſentefrutto nel terreno Indianme la dubbz'o- ,

.ſh ÎmP't’fiì del Giappone. ;21x11 ſete generalmente conoſciutozama

10,3 flimatosld douflpcr lo cötrario "ui :roms-rete iuifya‘ gë’tc barba

rfflſcoroſciatmſcnza riſpettano' autoritdmè appoggiofllvepurcſon

neceſſari! al -ooflroſento meflie re . Chi 'vi alloggerà in queipaefi?

trouerete forſe i 'vostri amati ſpedalifrd gente inlmmana i Cbi 'ai

fîffl‘ le ſpeſe E trouereteforfe lai-omini pij frd ſotanta barbarie, d

cui poll-“ate cbiedemfl’condo il 'vo/ira _ſofllxme , la lime-ſiria ?Eſe:

` tal’ho
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tfll'hora tronerete ricetìo , feſarete da' Tirannifcacridtofdouevì

rirouercrcte P Ma concediamo pure che le numerate difficolta non

*oi fianozdoue è il numero degli Operari perſi ampi.; fflfflìjPPófſ‘

te per 'ventura vaifolo conuertz’re *un Regno intero P Maſo cotan

to 'vi preme cercar nnoxipacfiffler piantar la fede-;vi mancano for

fel.” parti dll Pſ6 U, REKÌÎLÙ [ſole doue 715-” è ant-ont_

penetroto il Vangelo? Veste 8t altre ragioni dettate dall'amo

re verſo il lor maçstrofl’urouo à lui con efficacia proposte deu

huomini ſecolari ſi,ma di ſomma autorità,c ſperienza in quel.

le parti.

Ma l’huomo apollolíco , che con più alta Tramontana gui

`dauttle ſue nauigationi,auuezzo àcom‘oarrerc coi pericoli, e..

Riouttu restatne vincitore, rele agli amici del paſſato vfficio,le douutc

FMZWFO gratieflì* armato della ſolita' fiducia in Dio,i‘ibuttò distintamé

l' dìffimh‘ì te tutte le opposte difficoltà. d Et alle prime della lontananza,

dorlanly. cpericoli della nauigationhincontri di Corſari,e ſimiliJicon

M6*- Glìz: uinſe con l'argomento detto da FllOſOſiMd bominem: che lì co

îlfäìcgcncì me cotalipericoli non dauano indietro i Portogheſi , &- altri

g' ' negotianti,dai rraffichi temporali dubbiofi, GL incerti; non meñ. -

deua perqual cagione doueſſero attcrrire i mercanti di nego

tì) celeſtisi quali,e con la vira , e con la mo rte, hanno certo,e ſ1

curo il guad agnozPoſeiat-he je viniammdiceua egli, ”ſos-cazio

mo per noi mcritiflzîj‘ arricchíamo di aniotcil ct`el0;ſe moriamo af:

ficurt’amoi nofiri propri] negozi] con la certezza della corona della

gloria, (lee nò’ può mlîc’are a' bäditori della legge di Dion' quali per

questa ragione truouano ne' Diaggixpericoli la quietcme’ diſagi, e

putimenti il rifrigerio. Perciòde in qneſioi negotianti temporali

oi -vantaggiaffi-ro , benfi pnòfcorgere quanto poco lzonore riſulte

rebbe a‘ Diem minor gloria all’vffìtimd che/t'amo fiati eletti . Hò

pur nattz'gato da Europa l'Oceano , tollerato l’angofcie della linea

eqninottialflſnperato ipericoli del Capo di bnonaſperanza x Paſ

fato per luoghi di barbarfle nemici dellaſantafede; penetrato alle

Molnccbeflbeflmo al fine del mondo , bttnu‘to incontri di c0rf4rí›

[ad;~oni,Maomettani,gentiliflír altri nemícidi Dio,c de’ Portoghe

flm da tutti il ſignore mi ltd liberato: pcrebe dunque doucrò dubi

tare di ſimili incontri in queflmpíù de’fudetti,brene viaggio?

e z.à'rìm…_ Circa il biſogno della ſua perſona in quei paeſi: e Verlznm

2-9- Dei,riſpoſe,n0n efi alligotnm; nè il Vangeloè limitato .i luoghi ò

fîMarco nationhma iſa-oi cſrtellijono tutto l’wzizierſë; coſi diſſe il Salt-Lito

1-1-15- "fflfPMdiMtv Euavgeliam omni ereatnra; perche dunque 'U0

glia
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*gli-mo noiflabilirgli per termine lîlfiilefzlflolucchez enon paſſare Opa-aripiù altre ai bandirlo? Gli Opera” delladmma Ingria non ſono put “2:83‘1

degl’[ndiani,cl›c dc' Giapponeſi; ne dl 'una nazione pzmclie dttnt- 4 “ai _*

to’l mondo . Per quefli luoghi non manca buon numero di Religio

ſi della Compagnia ,ai quali di mano in mano ſuccederanno altri

freſchi da Europa, oltre altri Mendicantiſopragiunti nel preſi-nta

annmcon l'aiuto de’qnalífi può conſeraare il fatt'o, e tentare m4o

nè impreſu . ' ~ › _ .
Molto meno diede al feruoroſo cuore di Franceſco penſieñ- ñ

r0 il deſerto degli alloggíamentiflittmöc altre coſe neceſſarie:

Cè’cicſìacheAieeua,jì~ruë’do noi d quel Dio,il quale cö lafira proni

, denza g hà dato :i cerui i montùai ricci ifaffi per riconero; e quel f

Signore che di _glorioſo ammonta vefleigíglí , e? ifiori de' campi,

mancara forſe cìfiioi minxflri P Né ioſarò ilprimo à prouare ne' gonfi-WM

miei biſogni la diuina Prouidcnzmmentre moltoprima di noL, gli ~

Apofloli mandati da Christo come agnelli frzì lupi , 'vic-tando loro i -

la taſcznil 'marie-9,@ ogni altro appcreccbio per lo camino , diſſu

lormb Nunquid aliquid dcfuit z-obix? .22* cffi riſpoſe-ro: Nibilxo me b S, Marco

düqnc potrò dubitare di cotal mä’camentofi’fcrmcrò l’ancora delle 6-8-c S- Lu

miefperanze in Dio è Finalmenteſe vadofolo ,ſconofciutmefcnñ Ca 9'7

za la baflcaale compagnia , ciò innanzi a‘ noi ban fatto anche gli /

.llpcfloliaie’ quali ciaſcheduno nella parte del mondo dcflinatali,

foli,fconofciuti, eſenza aiuto ban piantato il Vangelo per tutto .

Dunqueſpranatomonche atterrito dall'impreſa portami dalla di

BÌM M4110 › dirò con l’Apoflolmi Cbi mi dim‘dcra‘ dall'amore del

mio Criflme dc' miei proflími? la trilmlationaò lunga/lia” laſa

mc, ò la nudità, òilpericolſhò la morte? Coſi ribatte il Santo le; ‘

proposte : 8c in vcro conueniua che colui,che era stato eletto

per la ſalute dell’Orientc, ſi mostraſſe intrepido , e pronto ad

ogni auucrſità‘,e patimento con S.Paolo,cl1e diceua: lOmnía... z Là Tim;

fuflineo propter elccîomxt e’r ipfiflrlutem conſëquantur. Dan: non 2.9.

profe (ſpiega m S.Gio.(Îriſost0mo ) ſed proſaluteìaliorum iſt.:

' patiſc dicit: Cuminquinlíceret abfijue periculz'r vincre, nibilqfle

buiflſmcdipati; ſìqm’dem mea effem contenti” ſalute; alieni: tamè’

cammadis confido, '0t alt) atm-nam conflrquantur witam . Si Dem',

inqainillos ele-gm@- no: omnes pro illa': pari oportet , w e37- ip/ìfa

lutemfonjì’quantmzficnt c9- nos. Alle riſpoſte di Franceſco, am- 50m, ”nm-,z

nnrau gli amici, il coraggio di lui, e ſcorgen'do chiaramente ”gli amici
in quell’impreſa il díuino volermproierirono anche efli,e ſicu- daſiFrz‘z‘eç/Eo

ro pronostico del proſpeto viaggio , e felice riuſcita dell'im

preſa da lui abbracciata . E per

Salm.ro3.

8.

iAiRomíI~

ni 3.355'.

m Serm.3.
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E perche vie maggiormente riſplenda la gran fiducia. che;

questo huomo magnanimo haueua. in Dio; ci piace quì rifetiñ'

re quelche eglisteſlo ſcriſſe al ſuo compagno Maestro Simone

e 10- Gev n- Rodrigo in Portogallo circa que sta. deliberariom l miei dino! i

M419; 37:1: dice :gli , a* amiciflupiſ'cono molto . che io mi metta in z-iiggio

' ' ' ' ' fi lungme ?ericoloſo : mln izrefla pilíflnpitoìlella lor pocafedeìpc.

friacbe no r0 Signore m‘ ominio o ra le tem efle della Cina ,e

del Giappone” quali/'ono le maggiorçcbefifiaiio mai vedute.u

di -uà’taggioi *mmm fortune cheſono moltegdi maniera the non.;

çffl'ffdfu‘l poche ”Wifi perdono . Tie” dominioſopra tuttii ladrom' del m.:

;ſizm a" re,li qualiſono tantòcbc è c0121 da flupime rrudelíſſîmi ;ì zia,- mal.

' ti tormenti,e martiri) è queiche danno nelle loro mani, j‘becialme’

te a' l’ortogbjéſi z ma pofllo che Dio noflro Signore rien potenza fo

ra :.rtti que i,di ninna :ò :imam/è non della diuina Maeflrìſua.

?bc non mi dia qualche mfligo per la mia negligenza nel ſuo form'

H‘mm’z . time per eſſereinbabile , ”inutile ”ampliare il ſento nome di

Gres/ì Criflofrà gente the no’l con eſce . Ttmigli altri tim ori, pe

vicoli, e tranagli che i miei amici mi propongono tengo per nulla,

perciotcbeil timore delle creature non fi/lende più che a‘ quanto il

Creatore dà loro potere . E ſcriuendo in vn‘altra lettera al ſuo

Padre Signatío: sonoflatmdiceflnolto ten-,oo dopo bonere bauu.

to information: del Giappone :i determinormùſe do '(6140 colti onda

j'ejmd dopo che Dio Signor noflro mi ba‘ dato .1d intendere che ca

ntando cb‘io 'nada perferm'rlo in quelle pa rtùmi a per-nta, che fL,

. zzfçiaſj’ì difnrlmfièreipeggiorc deglíſicflì inf-:deli del Giappone .

Fin quì S. France co .

Annertímentí laſciati al ſuo Vicario per lo buon ganci-no .

C A P. V l.

Etermînato Franceſco di paſſare in ogni conto al Giap

D pone;affinche la nuoua impreſa. non apportaſſe danno

alla meſſe raccolta nelle parti dell'lndiedaſcíò i luoghi, done,

non era ancora penetrato il Vangelo per gli Operai-i , che di -

corto lì _aſpetrauano da. Europa;e gli alrri,oue ſi era predicare,

commiſe à ſuoiu’qualí iui ſi trouauano,al numero di treat-L.- p

aſſegnando ;ì ciaſchedun Sacerdote il compagno , & vm. reli

denzamel cui distretto doueſſero Fruttiſicare .

Per Superior-6,: capo de' Compagni depurò il ?Paolo deL.

(îamerinolà cui diede ottimi auuertimenti per lo gouerno de*

ſuoi ſudditi. (Ljsti in generale poſſono ridurſi à cin ;ue capi'

Il
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'a ”Prin-oche egli attcndcflè alla propria perfezione, mortificam- 4 Toſſell. L

”e delle paſfiom'fl* acqm‘flo delle 'virtù, come fonte di ogm' buono, l*

e regolato gouerno, douendo il Su eriorefar ca o a' ſudditi come l o; [ib-'1:'.

l'eſempio . Super omnia , coſi ri eriſce b Tor el]. oportereaicbat cap.. ,.9

Supcriori’bns prjorem ſmi tue-”di eſſe , quam .alias ihuandùcuram , b l.6.c.14.

-Neque alijs ume 'eſſe poflihqni-fibi ipſi none-[ſets neque aliorum cò’- p

modisjèruire qui neglìgeretſna5quocirca ”eg-:bat culo-ſuis eſſe all'1':

impernfeçfi vuol ſigniſicareusìopra tutte le eoffldiceuaffiflìr di mc

fliemebe i superiori baueflèro la min-”prima è conſernarfe [leſſi,

cbcgimtenltrui: cóncìofiaçbe non può dialrri bal-er penſiero coó_

lui-r clmditſefieffo [ſon, , cum, nè agli, altrui comodiimpiegarfizobi

deiptox-nj 1mmfa‘ conto: ’ er-.ciò dir-*qua ”Meſſer dmn ttljlgouernar

rea-:ae alPGaſparo laſëio detto- 'Arms-ic_ tibbfimul-de cult-_aj Dee' ‘ Toffiu- l

tuaqye.ſàlütoſolicitanduobus enim hiſce-pmſìdqsfultus , (ai ali” ó'cap" `

plus opirflflères; ~`cyfljpj'e ad Cbrtfliqnze bumílitatis , ReligioniIqu;

minifleria ei: parer-im- . ` ~

Nelfecözío Ii raccamädòfoflèruäza delle regoleJiimata’nò’ [bio da d Den I. .

d &Bonayë’tura ne’cbiaflrisma da e Valer- Maffimo nelle Rcpubli- 313 def 5:

che forlfst’üdo della pace-_C concordígm con ragionedmperocche raf-.C.3.

la-diſciplina regolare ſigniſieatafperla bacchetta di Mosè,ſe- i lib-Lc-z- ’

condo il parere dig S, Gregorio,ſe` e‘ tenuta dal Prelato in ma- fEfod; 4_ 3.

no; hora nelle opeffiprecedendo con l'elempioshora ne' ſuddi- n,

ti ,c6 la vigilanzazſarà bacchetta habile ad operare quellemar ;ZZ-d

rauigliede quali alla giornaca'eſcono da'Religioſi olſeruanti: Kaze*** `

perlo contrario buttata in terra,e traſcuratmdiuiene ſiero ier

penre,íta 'ut fugerot Moyſes àfacíe colubn: perciocche traſcura
ta rende i ſudditídiſcoli, e fa che laſciata la raqtitudine delli: ſſ

atrioni, vadanoco-l ventre” con l'affetto ſerpendo per' gli deſi

derij rerreni,che e`,ſe_condo b S.A_mbroſio,dinenirlîhnomo ſer‘- la De Pan;

pente: donde naſe , che traſcuratal’olſeruanzrx creſcendo per diſofiîpd 1

ciò in eſſil’ardimentme l’arroganzadi ribellano,e metteno in

fuga i Prelatizí quali ſon poi forzati ſignere , diſiimulare , e ce- ,

dere _alle loro sſrenate diſſolurioni . Dclche ſi duole tanto i S. ;Tx-z…. dg

Bernardo. He” rebellionisfpiritu armati , tam precipita' impetu, Ord.vi:z.

per abrupta 'oitiorum cnrrunt ad morte-mm: eor Amiga ,orafi-im:

nullo frana dzſcipline 'L-alcat cobz‘bere . E vuol dire che armati 1

cofloro diſpírito mln-[lei, con empítoſiprecipitoſo corronoper le”;

ſcofcefe w‘c de *viti alla morte , che non truoua il lor Moderatore - `

frenovernno di difciplinmcon che poflà rcgolargli . ñ -

Al quale inconucniente per ouuiare il noſtro Franceſco, per

altro '
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.. 7 › p ñ - altro mchmeuolc_ alla henignitibe píaccuolezza verſo-li quieri~

fl- i 8t humili; tuttaula cor manche-noli, comanda che ſi ten a di:

L'ſorſëIT-L ucrſo Pulc- l Nam turbulcmosarrogantes, immodicáſ 'te [fi .efl'

641-14* i. , mataresacríter defuis arguendos crroribus : ó* fenflî'tate * &e;

. v ~ apri: forex, animadncrfione cocrce'ndor, *at *virga diſciplina ,pci-ali;

D M’Iufiſi cart-tm dome:. l’romclcfi quem arrogantia, autſuperbia effèrri sè'

bMdi cor- ſerm'vcfanos em: ſpirit”; gmnírer comprimi ‘, rmmdique oPorte

"ai" n btLNimiramfl” lapſi: per impì-*ttdentiamaut obliuionem ignoſco

re expedztuta ”ecc-[Fe efl camprimerex’y coercere ſi quem arro atr

tia retraéîantemfecqribó* conmmacemE ſcguitando à moära

re iddanmdellarraſcurnta diſciplina-ſoggiugne . Neque -ollo

rno o cornmzttendurn eflmrqmfpmm in a'tzímùm inducahdemu‘”

”tfolentia permcacmqueì-wt't'nm Relîorcmſipfim indulgerep’ccca

tir-,Tappe non alia pernicics maior pcruicacibur ifigenflracekde
re poteſkquarmſi ca nmídflindulgenterque traóîannin -w‘nſijs, con-L

mmacla'quc comizi-cas. Quippe cum tali: remiflio maiore; ci: af

feratſPtrimLÙ-fpemfaciat imp/attirati!,[ſcemi-eque- cioè à dire

G’l’inquietimrrogantim quei cbe più del dooercſiflimano , deno

”o eflì’re agramente riprcfi de' loro errorize di più conjèueritìmn

*Km-eſſendo di biſogno , etia‘ndio co» pena,e cafligo, tenuti ìnfremh

acczoccbe con la bacchetta della diſciplina fia domata la lor pro*

terma. E ſe pure vi accorgerete-,che alcuno, per *venturafl’inalza

inf-?FUNGO arroganzmſarà di meflierc sbajj‘are , e rintuzzare

ſeriamente laſtra bizzarrie. Et in ver‘ofi come èfpediente perdo

nare à quelli# quali per ignoranzñuòdimenticanza in qualche co

jafi truouano mancheuolí; cofièncce/flzrío reprimerac raffrena

Tjmidezëffl re qnctfcbe per a-goglimw' alterigiafaranno recalcitranti, (F' di*

da ?relazi fubbzdzenti . Nè ſi deue in conto 'ot-rima permettere , 'cbkilſuddi

P2785 “"Z’f tofift’rſuadamhc il Rettoremìnto alla fine dall'infolepza, á* olii

at MM 1 nazione, fia per diſfimularc i deſerti di Im' : conciofiacbe non può

“” raaggzor danilo accadere al ceraellx duri , quanto trattori-10h con

tlmldEKKthC’ perdono,ferriate gli occhi aj lor vizi] , e difubbidien

z zeflecandom eſſi coral’allentamento maggíor ardimefa‘rendo lo

ro_ concepire ſperanza d'impzmità , e licenza di far ciò cbe‘lor
*on-ne dicapriccio . ~ a ~ ‘ l

Nel terzo g’l'incarícò la carità” beni-:nità con cbe’doueua ”m

m Semi”. :viaggiare la diſciplina_regolamdouendo/í co’ſuddìti mo’flrar Pa

~ dffie- Pastore, non Giudice, e Signore, ſecondo iLcnn/iglia di m S.

ñ l_ Le_ mm_ B‘erna'rdmepiu cbíaramëte din S. GregorimDiſciplina -vcl miſc

cfflz, ncordia multi-4m deflitſiltitrtnfi zinafinc altera tem-atm , [ed circa

ſul?



EIBROSESTO; 17~

ſubdítosſua: incffc reéîoribm deb:: , Z3" iti/Z4 conſola”: mifizricor—_

dim@ pieſauiens diſciplina. B poco dopo . flíifcenda efl ergo le

m'tas cum feueriramfaciendumque quoddam ex 'wraqm-_temperañ

mentummt neque multa afpcritate ezulaerenturſ‘ubdití , neque ni

mia bcnignitatc ſoluantur. E conchxude. Sit itaque amor-,ſed mm

cmolliennfit rigorſed non exaſperamzfix Zell”, fed non immodcra- .

tc fleuiens; fit pietanfled non pluſquam expedia: parcens . Ilchc (i Prelat- ban

ſpiega. che,ò la dzſciplina fimà la miſericordia; nombilmeme refla- d~‘l'²”’1’"f‘

no o eſe-,2F abbandonate-,ſe l’vnaſenza l'altra (ì conſeruLMa quei ſe, 4/37”;

che altri reggonmdeuono *verſo i loroſudditijenere inl'piedbe [a mi- n? 4,4 e

fericordiambe con giu/lim: recbz‘ſolleuamcnto; e la dxſciplina, che g ’ '

con pietàfi moflriſèuera. Doueràflunquc mcſcolar/ì la dulce-{za cò’

laſeucrítdm farſi dell’vna e l'altra *un tcmperamentowbe nè con la

molta rigidezza reflino i ſudditi efizccrbati, nè con lajbucrcbia le”

:ezza diucngano dzjjòlutLT-zlchefiaui l'amore-,ma che nò’ammollí

_stufi-:ui il rigore , ma che non eſzflverí; ſiam' il zelmma che nö più

del cò’ueneuole incrudclifca: ſiam' la pic-td, ma che non più del doue

re perdoni. AIche hebbe la mira il nostrogFranceſco di cui dice ohb m fa

o Torſellino chc,ſc bene coi díſcoli ríccrcaua la íeuerirà detta..- * '

di ſopra.; tutrauía volcua cheſhlanc rationem precipueſeruarent

aduerj’us quieto: atque demiflbs , 'ut lenítate potìux, modcfliaque in Cmq-,3 dev,

regendo ”trentini-,quam auííoritatejmperioques ”e gregem pulce- Pmi”; md

num/t dominante: in clerix, quod Petrux Apo/lol”: 'zu-tax: c vuol ſò i fiaa’dc‘t!

dire che i Superiori coi ſudditi quien' , É* bumilì -vſafl’èro bumìlí

più toflo piaceuolezzcue modefliaflbeautarftà, ó* imperia-affinche,

Faſce/fiero la greggia non gid comeſigno ri, a padroni, ”che vieta S.

Pietro . E dcſcédédo ai parcícolarisſappíammchc quädo incari

cò al ſuo Vicario i] penſiero de’ compagni, i quali ſi affatícaua- .

no nelle miſſioni; p Eíſque non modo am'marum ,ſed etiam corpa- P TUM- l*

rum ſubſidia ad animo: pertinentia enixe fimul ac tempefliueſubà, ó'c'ſſ'ì

mimflrabíge quelche ſicgucdí ſoggíugne: [dque ego tibi Dei, (9*

Pam': lgnatij nomine mandmuc pmcípimcíoèflì quellùifqualìfi af

faticano in beneficio delle animnſflcialmente in Comorinom nel

le Moluccbe, chefbtto grauijfimaſhma con gran trauaglioſbppor

ñ tano il peſo della giornata, e la sfcrza del caldo , fummimflmretu

con diligenza , ó* {iu-mp0 tutto quelcbe farà loro di bijögna per

l'anima, e per lo c0rPo;e queflo -uel’impongo , e comando da parte di

Dio” del I’Jgnatio. Tanto conto faccua de' buoni ſogetti.

Nel quarto gli ordinò che ſopra tutte le coſe attcndcſſe alla flac

mmenta da_0gni affetto terreno, per caminare dirittamemc nelfm;

Sauer.Oricuc.To. I. B tiero
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tiero della giufliriaflnza deniare al proprio intereſſe con rammaríſi

_ co de’ fluiditbá‘ occaſioniîdi mormorationi . lmpciocclmcomu

Z ai? dice-7 FxloneJiel'iam rationem glcbermziñçlfolltarmodlt pracipnu

a, cal-im' ' 0mm: amator aſſe-411mm. la ſpcrienzac inſegna non potere at

tendere aglîucàlnlìentc all altrui vàilc cälulì ll quale non hà altro

.. enlìcro c e c proprio como 0 , cll’ ionorc, ri utationc,fox/tiff? gi altri :-lffetti ſecolari al proprio flatopoco conuelidcuoli . Per

pia 5015M, contrario lo ipoglxamento dl corali astctthſinorza in cflì il diſ

gom-,w , ordinato amoreverſo 1 parenthòt amiche per conſeguenza le.,

parrialita _, nodrunento nelle Congrcgarioni ri’íntîuítí rancori;

zmmdem atterra gli humani riſpertuſuellc 1 vani txniori ; abbattel’ambi

ſhah-dmn none ; ”butta 1adulationuſcancellalc gluſie cagiom drquc

ummm_ rele,c lamenti; ſerra la bocca alle mormoratiomdnoltre riſcal

da la. carità; rauuiua 11 zclostíene in piedila diſciplinamuualora

La giusticimacäreſcc il contento à hFlditigpoi-ge coraggio alle;

uone,e rette eterminationi; 8c in omrna il Su eriorc fſciolto

da ſi ſattilcgami, 8c intrighi , ſarà agile, e ſpediîo à tuttii ſuoi

ne otu . ñ

ohm-4 ai; ?vel quinlofinahnenteſhi raceomandaua la pura intentione‘ncl

Dio.; 5m ;a le opere, con la mira in ogni coſa,alla maggiorgloria di Dio,e bene

”ume flap., -uniucrſale della-Cöpagnia, che ſono i due poli ouc {i rigirauano

le’óuoni Su le determinarioni del &Parriarca lgnatio, e perciò ſouétc nelle

Për-'0"' - Còstitutioni replicati : Main: Dei obfequimnffl’y~ commune bom?,

'Dc Ordín eñdalſanto diſcepolo percio incaricati . 'fritto cio parimentu

- neluedeua r S. Bernardo ne' ſuoi Prclatt : V: prode-ff: defi
EWM; dere-”ache e vfiicio di carità paternamon price-”è , che è boria di

ambítionc; wfiilicctproprium commoo’nm , 'vel bonoremſaeuli .

[ea aliud quippiamflmm in l’rxlationc non quarannprxter fllum

i beneplacicum Deb@- animammſalatcm . Et alrroue di ſe dico :

“l Serm- M ſon rpm-am qua meafuntflzee qll-'od mihi e/l *utile: _lì-d quod mulf

un; cam, :mid mibi 'utile indica-ba .

Vesti precetti generali laſciò S. Franceſco al P. Paolo ſuo

Vicario queſta volt-1,6 al Gaſpare Barzeoda ſeconda volra,par—

tendo per la Cina; e con eſſo à tutti i Superiori: e douercbboi

no eflere ſcritti da ciaſcheduno con caratteri indelebili ›

Anni/;par- c nel cuorc,c neilc mani con l’eſecntione. In particolare poſcia.

îicolari. raccomandolli la pace,e conformità, che doueua. alpoflibilu

tenere c6 gli altri Superiori à lui ſoggetrizla carità,e vigilanza.

ſpecialmente in prouedcre i Compagni aſſenti, e più biſonnoli

del neccgarimſcrinendo loro ſpeſſe letter-mini dolci , e oaui:

e - che
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che aſpre,e rigide` per animargſhc ſolleuargli, più _tosto che?

aggiugnere alle noioſe loro ſatichemuoue afflittiom . A quest:

ricordi il zelantilëimo Padre agglnnſeialtrf auuertlmenri p3p

gli operati della dinina vigna , lqll tll ci e anche piaciuto qm

riferire eſſendo il nostro intento formare vn vero Operariomo

ſolo con modelli viui,e ſpiranti ritrattisma anche con ammae

stramentùe regole inſegnate da Maestro, il quale con la lunga

ſperienzme forza de’ ſuoi ludoridiaueua paſſato,e prouato quel
che per l'apostolieoſieſercitio è neceſſario .

Armertimenti per gli Opera-ri delle Miſfioni . ‘

C A P. V l I.

Llo ſcopo della ſalute de'proſiimi degli huomini apo

A ſlolichſpecialmente de' Religioſi della Compagnimſi co

me è ſommamente noceuole, il guidarſi di propria testa;e qua

ſi legislatori,voler con nuoue regole , strane inuentioni,e stra

uaganti machine trarre l'anime à Dio; Se vſcendo da' cancelli

del proprio instítuto,ò almeno trauiando dalla strada battuta ,

e praticata da huomini antichi,& eſperti,stimano,quelche vie

ne loro dicapriccio,e non altro,efl`ere il vero modo di 'conuer

tire il mondoscoſi l’vniformità di vna steſſa maniera, e tenore)

di promuouere il Vangelo@ oltre modo gíouenole:cöcioſiache

qllo fondato sù la propria stima,& ambitione,partoriſce vani

tà,ſuperbia;e poco ò niuno frutto apportazquesto appoggiato

sù la ſperiéza di huomini ſaui,il 'cuiſine è ſolo la gloria di Dio,

non può rendere ſe non abbondantiffima raccolta . a Questa.,

maſſima finalmente fiſſa nella mente del n’ostro Santo che vigi

, iaua ſopraiſuoi Compagni, affinche haueſſero in ciò tenuto

vno steſſo tenore : e per questo douendo dilungarſi dalllndie,

laſciòloro i ſeguenti comuni precetti .

E primieramente , concioſiache,da vn canto,íl buono eſem

pio dell’Operario e‘l’anima delle attioni apostoliche, 8c il più

ſicuro timone con che ſi guidano,e reggono l'anime ; eſſendo

veriſsimo l’aſsioma del ſauio b Seneca,che Longum iter per pra

eeptaſhreue, e? efficax per exempla ; perciòcche pl”: acidi: bom[

rm crednnt quam auribm; al che ſi ſottoſcriſſe e S. Bernardo t

Sermo quidem *ultram/7 ejfiear exemplum efl operis facile perſua

denr quod intendimns , cum faflibil‘e probet eſſe quodfuademus .

I_)all’altro canto, dipendendo coſi l'eſempio dalle buone ò cat

tiue qualità interiori dell’animmcome l'esterno stmbiante del

B z. l’huo

Vflíförmiü

di mezzi ”e

”ſari-4 agli

Operare'.

ä'îſlorſeLLí.`

a ca .r .

Guzmînë.

27.251,11”.

l.6.c.rr.Iar

ri.To. x.l.r.

cap. 1.0. 7.3.

(Ladro: 6.

Dec.; s .

Primo pre~`

ceitadel á”.

no eſempio.

b Epist. 6.a`.

Lncil.

e Scrmdi S.

Benedetto ,

e s. della...

Riſorrcr.

...-i-w
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l’huomo deriua da' buoni ò cattiui humori ricercati nelle vi

Vz'r u* fa” ſcere;richiedeual'eſperto Maestro ne' Ministri vägelici accura

ójfi’del 5140 ta coltura della propria anima,purità di coſcieuza,8c compito

"o 'ist/”P59 ~ aggregato di ruttele virtù per ſondamëto del proprio. 8t altrui

d Fcdcſifl_ giouamento: poſeiaehe d ”eq-'tant efl , ſoleua dire col

mc; .s. Samoa” al” bonus errtPE questo e il _vero r_iſc—ontro,ſecondo e S.

e gcfm_ ,3. Bernardmche l] predicatore ſiahabilc ad inſegnare :Qi/carie”:

nella Cane_ religiofis affeft’zbm is,qui animar regeffiam ſi” dio pracdicationi: ,

ex Offida ilìtffldefö hub” 1 fenſerir promoueri; totiens pro certo

fpanfum .:deſſe intelligat; totiens ſe ab illo ad *vinca: inuitari.

cioe`=cului che per-ufficio hà penſiero di reggere altri, ouero pre

dica-rc , quante *volte fi ſentirà fpignere da pio affermati-iſa

1e , tenga per certo che tante 'volte lo ſpa/ò e` preſente , á* al

trettante da lei alle *vigne è inuitara,cioè alla coltura , 8t ammae

stramento dell'anime . ‘_

Secondo per ageuolarla propria perſettione , dalla quale.»

prende ſorza,& efficacia il buono eſempio; il più potente mez

Hmm‘h) zo stimaua eſſere l'eſercirio dell’humità , eflendo questa virtù ,

regge il bue vno de più forti legamLche auuince gli animi della genre . con

m eſempio- cui ſi tratta;e genera ne' loro cuori quell’affetto,crediro,& opi.

nione che al mestiere della predicatione ſi richiede ;altrimenti

fLjb_,_3_ dc auuerrà quel che de’ uani maestri ſcriuefS. Gregoriozche gli

Mor. cap,r, aſcoltami diranno : Noui qu; dici! , ſed ignaro-qui dmt; quia

*verariter prolata approbmfed eum qui de bonis, q”; profe” extol

'ZZ/Enit?” htm-,non agnojèo, e vuol dire , Molto beneinten do la coſe che ro

dfü’bümü flm‘ dire ; ma non conoſco ebi le dice; ó" in nero appruouo quel che

t‘ i” "NJ da lui è proferito 5 ma colui cbe del bene che preferiſce s’r'nalzaf

"MR" non sò chi egli fia . Aiello eſercirio , diceua , conſistere pri

mieramente nel baſſo concerto di ſe steſſo,e delle cole proprie ,

ſenza ſar conto , di qualche aura popolare,ò per la _gratta nel

dire,ò perla dottrina,ò per qualche frutto più alla crecapaſſio

ne apparente,che vero,e reale ; ò per altro talento granoſamc

re riceuuro da Dio.Appreſſo con la rimembranza,e confuſione

de' proprii peccati,e difetti, li quaſhſe con diligenza ſi eſami

nerannmtmueraffi l'Operario grande occaſione di humiharſi

ínteriormétedîinalméte c6 la elettione,ſrà i ministeri apostoli

QM”; La ci,di quelli che ſono stimati più baſſi , e dimin‘or conto,p1u che

mill' ”dr-of degliſpejtiofi. Tali ſ0no,ſpiegare ai rozzi la dottrina cristiaó

fcioapofl’o- na; dichiarar gli articoli della fedefinſegnarele oratiomſaciñ

lira; li , _ſeguire agl’inſermi negli ſpedali , le quali opere , ordina-_

— ` ua
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ua che da per ſe fleſii faceſſero gli Operari , non g’ià, le comñi

merteſſero ad altri . A i

Terzo per auualorarc il buon eſſempime buon nommstima- Aim' ”le-{P

”ua , eſſer-grandemente giouenole, che da' Compagni non ſi pi- Z'ÎB‘ÌO 5-40
glíaſſe l'aſsüro di negotii remponalhançorche pijzcome_ di resti- "o eflmfltſiw z

:orione dl coſe xncerradrst‘nburrom di limoſine,&`alcri man-eg: Prohió‘fie

gl di damn ; iquali ordinaua che ſi ſaceflero paflare per mani il mm .

altrui :e ciò vierana per quattro ragioni ; la prima pcrcioccbe , dída'mëf‘*

diceua. egli , ſimili maneggi raffredda” di natura lora l’intcr- *

”uſername ſpirito; E con regione poſciache applicati all’alrrui g Homu, z 1-.;

negotiimon poriamo impiegarl’animo al nostro vfficio; e ci ne’ Vano.

accade ral’hora quel che dice gs. Gregorimcuflodex in vinci: Nffloììj '5-2'

Pofitimoflram vineam non cufladimus, quia dum àxtraneis aílioni- ”MH-[53":

bus'implicamunmimfleríum alîionix naflr; negligimus, e vuol ſi- “F’WÎÃI‘IP‘

gniſicare ,~ che Poflz alla guardia delle altruivignemon guardia- "md' '

ma la nofirazimperoccbc auuilflppati i” opere flranie, ci buttiamo .
dietro lc ſpalle lc noflre proprie am'om' . La ſeconda perche me- Î’ſòÎM/ùî*

glio, che da noi ſon conoſciuti i biſognoſi da' cittadini fecola-1x2; .c0211

ri , ò Gouernarori di luoghi pij , onde le limoſinc per mano di Raz; ;o , '
eflí ſi‘diſpenſeranno con maggior rcttirudinc,e minor perico- g '

10 d’inganno.Coſi riferiſce h S.Girolamo che‘riſpoſe S.Ilarione b Non; w»

ad vn cerro Orionmche li dana limoſine da distribuire a' poue- di S. HilÃ;

ri - T” pote: tua diflribueffiquipcr -urber ambulanti) noflipaupe- “011° * `

reszegmqui mea reliquncur aliena appare? P cioè à direzTu puoi ca

modamente difpë’fare la tua rob-ache caminiper luoghi habitat”:
“maſs” poucri : io che hò abbandonato il mio [mm-e , per qual ſicañ,

gione *vorrà ìntrígarmi con quel che è di altri ì Terzo perche.,

quando corre fama :rà poneri che vi ſono limoſine da diſiri-` Lz'moſlm'e.:i

buirc, “ſarà gran Concorſo di genrc,più per intereſſe di be- "i Irîrícbiz ‘

ne temporale, che per deſiderio di aiuto ſpirituale, con perdi~ "f" d;PW-3;

ca di tempo , e Poca , ò ninna raccolta di ſrurro , doucndoſi " *

per lo contrario _apprendere , che quei che attendono alla….

ſalute de’ proffimnnon porgono altrui aiuto ſe non ſpirituali.

Vlrimo per cor via dalla _genre ogni attacco di loſ eçto ò di

ſcandalo-ché 3g]l cſîl‘cstli apoftolici ſogliono eſſere di non».

Poco impedimento . ,A bëgſifä ` z _` _ _

Wtcc.” capo del buono esëpio riduccua il Santmche non-*cbmlſſf T

ſi accetraſſem molto meno ſi chiedeſſe veruna coſa `da altri , con díííîíz’: 45

che ſi Perde 13 hiîerta_ del Parlare; c rípl‘endelîaòfllmeno ſ1 ſner- ;uffi-caro;

ua la ſorzmöc eſhcacia delle parole 5 cÎ'fi perde, come; anche lo n; '

i ' B 3 _, notà

_A_._-.mwr-.r-x-rrff‘,.la
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Gran-'té de

ue ”iper-are

la piace”

lezKa.

Detto nom

ìile.

Anna-time"

n' partico

lari .

Operai-i de

”ono preſe”

tarfi all'01'

díndriau

Rzjpetta s‘

..ſacerdoti ,e

Religioſi.

Predicbç

continue ,' e

loro condi

?ioni ..

'nota S. Baſilio molto del buon nome . Et inoltregcome voleua

che col proſiimo ſi trattaſſe con ſomma dolcezza,& affabilità ,

con che ageuolmente ſi tirano gli huomini à quel che ſi vuo

le ; coſi richiedeumchequesta foſſe temperata da prudenza,gra

uità,e modestiaſienza farſi traportare da affetto di amicitia, ò

familiarità,Douëdofi filmare-,coli diceua,per coſa vermi-he colui il

quale boggi Profeſſi: con noistretta amicitia , babbia *un giorno da

eflère nofiro capital nemico . I

*Formato dal Santo il vero modello degli Operari della vi

gna di Cristo con ammaestramenti,che toccano alle conditio

ni-,coſi interiori delle virtù, come all’esteriori del buono eſem

pio ; ſeguirò poſcia in particolare à dare altri auuertimenri da.

oſſeruarſi nell’eſercirio di detti ministeri . E primieramentb

ordinaua,che chiamati à ftuttiſicare in qualche luogmprima di

ogni altra coſa ſi preſèntaſſero innanzi al Veſcouo , ò Vicario,

baciando loro,con le ginocchia inrerrawíuerenremente le ma

nize con loro buona volontà,e licéza,abbracciaſſero la miſlione

con totale vbbidienza ad efli:e doueſſero tenergli informati , ò

à bocca , ò per lettere delle coſe correnti, ſpecialmente della...

conncrſione degl’inſedeli . La medeſima riuerenza, e riſpetto

ri'chiedeua. ſ1 portaſſe à Sacerdothe Gouernarori ſecolari; con .

cioſiaehe la corriſpondenza con eſſi gioua al fine che ſi pre

tende . Appreſſo da medeſimi Prelati , & altre perſone autore

uoli , virtuoſe , e pratiche douerafli pigliare information”

dello stato del luogo,de' uitiifl’öt altri incöuenienti,ſpecialmen

te de’ contratti illecitLper poterui dare il douuto rimedio .

secondozche dato principio agli estrciriLſi procuraſſe al poſ~

ſibile di predicare ſpeſſo la parola di Diomſſendo il frutto delle

prediche vniuerſale . Le materie però non foſſero nè curioſe ,

nè dubbioſe,ò che inuolgeſſero controuerſie ; mala dottrina_

chiaramorale , riceuuta , e gioueuole all’emenda de’ costumi,

amore delle virtù,e che imprimeſſe ne' cuori’degli aſcoltantil'a

mor di Dio, dolor de' peccati,ö: affetto all'emédatíone.‘A que

sto aggíugneua non doverſi ne' ragionamenti publici proſerir

parolmcon la quale paia , che ſi notino le perſone di autorità;

maſſimamente Sacerdoti douendoſi ciò ſare , quando ſi ſpera_

`frutto,con gran prudenza , ò nelle conſeffioni in particolare,ò

ne' diſco ſſl priuati da ſolo à ſol0,e con parole dolci, 8t humili ;

altrimenti in vece di giouamentmpartoritanno ſdegnmauerfio:

ne,poca stima del predicatorex ſcandalo _nel popolo .T

617-0
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7 porali , facendo tal’hora mentione di alcune che più li pre- *

1 parte in comporre liri,ò riconciliationi di nemicitíe , ò altra_

Terzo nelle 'conſeffioni fà di mestiere hauer-la mira' agli sta; m”- con::

ci delle perſone, per porger loro proportionati aiuti . clifeſſîonffimí

ostinatimon deuono abbandonarſi, ma raccomandandoli ſpeſ- "i “31* ”41

ſo à Dio,con lunganimirà tanto maggiorffiquanto-più perico- ì' d‘ì”‘P²"-f

loſaè l'a lor malattia , deuono aiutarſiv ‘,- hora con la rimem- fb” '

branza dell’obligo che hanno :ì Giesù Christo loro Redentoè _M a, d,

re , hora col timore dell’eterne pene. E concioſiache fra que- mit-:N:

sta ſorte di peccatori alcuni ve ne ſono,che per l’habiro de’ pec h- agi-MZ"
qari , han perduto la coſcienza,e la ſede; questi tali biſogna.; àbaffiuèíì

atterrirgli con le minacce de' castighidiuini nelle coſe tempo- [i. "

tali della preſence vita, rappreſentando loro vari] caſi occorſi à ‘

ſomiglianti perſone, e di perdita di coſe care , edi roba ; i pa

cimenti d’ingiurie,affronti,perſecutioni,& altre diigratie tem

mono, e poſſono‘temere; perciocche tali minacce ſono di~

maggior-efficacia à ſimili perſone, che le pene dell'inferno

che non ſi veggono . ‘

Quarto circa le altre occupatíoni dell’Operario , ordinaua -

che nelle Domeniche,e ſeste,in qualche hora comoda, ſi andaſ- AÎW "m'è'

ſe con la campanella per la Citra ò Terra ragunando la gente 'ì' *5T*

. . . . . . . . opera”

alla Chieſa maggiore,per quiui inſëgnar la dottrina Cristiana.

Quinto qualche giorno della ſettimana douerafli ſpendere , compoſiti..

coſa ſimile; parte nel ſeruitio degl'infermi,e prigionhſe vi ſa- m *1mm*

ranno ſpedalize carceri . ' -

Sesto finalmente ordinaria , che non ſi tralaſc’iaſſe l'andare; 3,- mmm ..

ogni ſera di notte per le contrade. della Terra,ò.Cirrà con la.» d… 1-4,":

czmpanellamſuegliando ne' cristiani con breui parole la diuo- m JeÌPgyJ
rione verſo l'anime del Purgatorio , e compaſiione verſo quelli guai-io, ſi

, che ſi truouano in peccato mortale,chiedendo per gli vm,e per

gli altri vn Paternostepöc Aue Maria . A questi capi ſi riduco

no i principali _ricordilaſciati da, S. Franceſco a' ſuoi cópagni;

i quali ſono stati, e ſono pur tutta via comuneméte in vſo con_

otrimi effetti nelle miffionbche ſon proprie della Compagnia;

Parte per Malaca .

v C A P. VIIl. p

Vperate Franceſco con apostoliche ragioni le' proposte;

' degli amicuraſſerrate le Reſidéze dell’lndie, laſciati i donn

ti ordini, e raccomandata, e fatta raccomandare à Dìo l'ardua

B 4. impre
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l- S. Erano impreſa da lui abbracciata,accignendoſi al partire,a vi furono

äñlGlffi-f molti de’ Compagni,i quali deliderádo ardentemente con eſſo

9.513121.; 511'_ lui dare il primo aſſalto_ all’ldolatria Giapponeſe, li fecero in

Tmñſcn_ 1.3, fiáza che ſeco gli hauefle códottùma il sátitſimo huom o,il qua

C.19.GuZm. le c6 la mira della gloria di Dio liuellaua le ſue attioní, 'per nö

14447-6}- iſneruarela miſſione Indiana, proueduciiluoghì de’Aneceſſari

?IM-ce ſoggetthduç ſoli compagni ſeco conduſſe,cioe` à dite il P. Co

' ' ' p ſimodi Torres , 8c il fratello (iiouanni Fernandez , huomini

v veramente apcstolici .

i Con questidue ſoli della Cöpagnime concſlo il Giapponeſe

Angero,ò vero Paolo di Sáta fede,l0r`cödottiero,e due ſeruidofl

ri di Iui,& vn giouane Cineſe detto Emanuele,allenato nel Col

legío di S.Paolo di Goa, ſu’l principio di Aprile dell’áno l 54.9,

'Pane Per_ partì Fráceſco di Goa per- Coccjnomue erain ordine il galeo

cmfflmſi- ne,che doueua códurlo a Malacaflaſaando a' cópagnhöc ami;

P" M41" ci,& alla città tutta di ſe straordinario deſiderio, e ſentimento.

“" Imbarcato in Coccino ſu’l detto galeone,béche il camino riu

ſci ſeliciſſìmo, nondimeno verſo il ſine non ſù ſenza grauiffimo

trauaglio per la lungme pericoloſa tempestaleuataſi all'impro-z

P634, apre_ uiſo ; nella quale ſi affondarono due ſuste di conſerua ;_ 8t il ga#

,W514 …7. leone de’ nostri paſſaggteri al tresì portò euidente riſchio di

,xi/1,74, ſommcrgerſhſc non che il Santo fermo nell’ancora della fidu

cia in Dio , rincorati i viandanti della naue , vietò che ſi but-v

taſſero le merci in mare,come comandaua il Capitano; e prcñ‘

diſſe , non ſolo la futura bonaccia , ma anche di douer pigliare

la steſſa ſera ſu’l tardi il deſiderato porto ; il che puntualmente

. auuenne con giubilo,e marauiglia de’ nauiganti, arriuandola

‘ naue nel tempo da lui predetto à Malaca la ſera dell’vltimo

giorno di Maggio ſenza veruna leſionemè del legno , ne` del lu

merci, nè de' paſſaggieti , del che attribuirono la cagionu

ai meriti del Santo compagno . ,

m… a be" p Non ſù la Franza di Franecſcmquantunque breue , in Malaca

”write il inutile, b oue trouaco il Vicario generale della Citrà,il quale.:

Vicario. traſcurato nella cura dell'anima propria , e delle pecorellu,

trent'anni era viſſuto c6 ſcandalo del popolo;e diſperato della

Paté/Ze tem

-" LM‘c‘ di ſalnte c0rporale,portaua riſchio della ſpiritnalezpoſciache diffi

dato della diuína miſericordiaſínſelice meſſe della cartina vita)

g… rifintaua isíti Sacraméti della Chieſa,e gli vltimiaiuti ſpiritua

li de’ fedeli-A ſi horjrëdo ſpettacolo della diuína giustitia giüto

_il Santo, e`incredibile quanto fi aſiatico per liberate l’inſermo
…_…--v.……. .._ … .dalla .
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-n
dalla imminente rouína dell'anima', conle continue orationi ,`

e fermz'afflstenza al moribondmötoperò ſi,che ſgombratali z].
la ſine la denſa caligine del cuore , il riduſſev al diritto ſentiero

della vita eterna , 8t armatolo de' ſanti Sacramentimó molti ſe

gni di ſalute l’inuiò, comefi ſpera,al cielo . Wui riduſſc altri

peccatori à. penitéza,ſpecialmente vn mercante , il quale ſette

donne di mal talento ſostentaua nella propria caſa,ſotto nome

di ſerue: le quali fece il Santo licentiare, 8t Vna. dieſſe colloca.;

re con eſſo lui in matrimonio . . ñ

S’imu’a pc r la 'volta del Giappo ne;

~ C A P. 1 x.

Rano in quel tempo nel porto di Malaca in procinto per

partire verſo il Giappone molti , cgrofli galeoni di Por

togheſiáquali per la loro ſicurezza, ſi stimauano p lo viaggio

del Sauerio :i propoſitmdoueuano ſi benefare ſcala ad altri por

ti, inna`nzí di arriuare al Giappone con diſpendio di tempozmz

l'infocaro cuore dell‘huomo apostolico, il quale ogni mome‘to

fiimaua teſoro,non pari rito indugioma deſideroſo di andare

,p la più breue stradamleſſe vn piccolo vaſcelloil cui Capitano Elefge *di

diede in Malaca ſicurtà di condurlo à dirittura al deſiderato 'ÙdſtellOP‘C

termine . Era per ventura il legno di Cineſi gentili , per la cui “"9

mala vita,e poca fedeltà diceuaſi il Giunto de’ ladroni : del che

non preſe altrimenti trauaglío Franceſcode cui nauigarioni da

puff ublime Piloto eran gouernate. QxLesti portauano per lor

guida vn’idolo affiſo nella poppa in magnifico trono,á cuicon

candele acceſe,dauano.ſpezflò incenzo , e profumi, offeriuano

ſacrifici, e gittando le ſorri,pigliauano gli Oracoli circa il go

uerno,& indirizzo del viaggio . Doueixano eriandio questa.,

coſe distorre Fráceſco da ſi maluagia compagnia: ma la fiducia

in Dio,& ardente deſiderio dell’alrrui ſalute,ſue indiuidue c6- pam ”.

pagnemon lo comportarono.lmbarcoſii dunque in coral gíun- [a GMA”;

` co c0' compagni nel giorno del Natale di S. Gio. Battista del ”e- '

medeſimo anno ,

N_auigato per buona pezza con proſperi uenrLcomincíoffi à

ſperimentare l'infedeltà del barbaro Capitano del nauilio ,, il

quale nulla stimando la data parola , e ſicuttà , andaua con fri

tiolc occaſioni perdendo il tempo perl’Iſole che ſe li ſaceuano

incontro con euidente pericolo di approdare nelle coste della

' Ema-Bè Maſſa; .:21W i! esxeesël .djs .ſ9 .bene ;Blige-m i1 cuo

‘ te

Ido/a pra-3

tenor della

nam.

..--e.-*Wuz-...24..aka-...--...

~~ _A----**ñ-'L'E
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re di Franceſco' ,. nondimeno molto maggior cordoglio li cal

Viaggi de' gionauano gl’indebit'i honori,e ſacrifici ch'ei uedeua’ offering

óaroarígui al demonio;e che daiconſiglio del padre delle menzogne do

d‘” dal de ueſſe il lor viaggio guídarſizil quale quantunque per mezzo del

monio .

ci…- `

le ſorti haueſſe dato la prima riſposta douer’eflſier'e Proſpero il

viaggio, nondimeno poco costante alle riſolùrioni , diede la ſe

conda,douer la naue arriuare al Giappone , ma non ritornare

à Malaca. Quì cominciaronoi barbarià titubare,e pentiti della

preſa nauìgationc,apertamente mostrauano volere inuernar U

nella Cina. , e differire per l'anno appreſſo il camino per lo

Giappone . .

Radoppiarono l’afflittíone del Santo due altri diſastri. vno;

Dina". o". che leuataſi fiera tempesta nel mare , il giouane Cineſe Ema

roî‘ſl i ”aux

:anti .

E :rana

nuelc cadde diſgratiatamente nella ſentina; oue, e per l'altezza

della caduta,e perlo lungo tépo che era stato col capo, e mez

zo busto attuffato nell'acqua . 'dubitoffi della vita: cauato put

tuttauia con fatica,e col capo malamente feritmcurato con di

ligenza,perinterceſſione del Santo in breue restò ſano . L'altro

diſastro ſù che poco dopo per l'agitarione della naue cadde-in

mare la figliuola del Capitano , one irreparabilmente restò af

fogata con quei pianti,e gemiti che conlìderar ſi ponno , e del

miſero padre per la perdita della figlizne de' gentili-,i quali con

corale ſpettacolo dubitauano del proprio danno :- , per la 'qual

coſa rinſorzati all’idolo i ſacrifici con vccell’i vcciſi,& altri cibi

posti dauanti à lui,per farlo mangiare, e placarlo; riportarono

con le ſorti l’oracolo,che ſe ilCristiano Emanuele restaua mor

to nella ſentinamon ſarebbe occorſaalla fanciullala diſgraria

Inſuriarono nor-abilmente i barbari à coral rilposta contro il

Santo, e’Compagni , quaſi che la vita de' Cristiani doueſſe ap

portar la morte ai gentili: 8c harebbono ſenza fallo inſultato

à quella diuota compagnía,ſe il Signore, il quale permetteua.;

al diauolo ſimili stratagemmi per merito de’ ſuoi ſerui,non gli

haueſſe legato le mani à Far loro oltraggio nella vita .

` (Ln ſe bene il cuore del zelante Franceſco, come egli steſſo

ſcriſſe , ſu grandemente da varii penſieri agitato per tutto vm

glia” ;1 s; giornoſ, 8c vna n0tre,che durò la tempesta; tuttauia con varie.,

tori-:penſi

ri .

a n.- Giug.

49.

e conſiderationiandaua ſolleuando il [uo trauaglio, delle quali

di tre ſolamente fà mentione a nella ſua lettera . La prima della

parità della ſua intentione in quel camino,che era la dim'na gloria,

(9* vtile da' Giapponeſi. La feconda della dipendenza delle creatuf

re
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re dalla *volontà del Creatore , ſenza il cui 'volere non panno recar

danno 'veruno a`ſuoiferui. La terza della propriafua impotenza , e

ſperanza in Dio . Di questa coſi egli fauella b in vn’altra lettera.

.La via piùfacile di ributtare gli affronti del demonio è. moflraru

grandezzmeficnrezza di animo, con la quale diffidando delle pro

prio fIÌ‘Z_8›Ci rimettiamo tutti nel patrociniofl" aiuto di Diowonfi

gran difenſore non deue l’buomo mofirar codardia, aſflcurando/i di

donare rimaner 'vincitore . Permette Dio tal’hora al demonio che

tribali quelle creatumle quali 'vinte da pufillanimitrì , non curano

ſperare-nel lora Creatore. Tale è il ſentimento del Santo circa le

battaglie moſſe dal demonio contro i Serui di Dio .

Hot ripigliaudo l’istoria del viaggimquanto il demonio con

li ſuoi inganni andaua frammettcndo impedimenti al camino,

8t all’impreſa,alcretranto auualoraro Franceſco dalla fiducia in

Dio, con le ſue orationl troncaua gli ordimenti dilui . Sedata

dunque la tempesta , e ſoſpinto il. giunco da prolperi venti, in.,

pochi giorni arriuà al famoſo porto della Cina detto Cantòm.

Quiui rinouare i barbari le ſolite ſuperstitioni, e ſorti, riſoluet

tero ſuemare con notabile perdita di tempo , e lcontentodel

ſeruo Dio, il quale dopo adoperare molte preghiere meſcolate

5 î-Nouéb.

49

Puſillanimí

ſòn tentati

dal demonio

Nuouo tra.:

tal’hora con minacce di voler querelarfi col Gouernatore di uagh‘od’z‘n.

Malaca,co’ Portogheſi,& con la ſicurtà iui laſciata, della man- fedelta‘ de'

cata parola; non potendo con :ali mezzi ammollire i duri cuo

ri de' barbari,ricorſe al ſolito rifugio -dell'oratione:& il'Signo

re,1l qnale,era il vero,e reale Piloto di quella. nauigatione,v mal

grado del demonio; de' ſuoi ministri, poſe nell'animo del Ca

pit-ano di paſſare, per altro ſuo ſine , à Cinceo nella medeſima..

costa , con ferma determinatione di fermaruiſi per tutto’l

verno . Giunti dunque vicino à Cinceo , ecco che-furono lungi

da terra riburtati dal timore de' Corſari , de' quali eran.

quelle marine inkestatewnde tentato il ribaldo Cineſe il ritor

no al_p0rto di Cantòlm, ciò ne pure li fà permeſſo dalla diuina.

prouidenza, la quale cauati da' ſuoi teſori i venti contrarii per

`ritornare in dietro,e fauoreuoli per ſoſpignere più oltre il na
uiliogreiiatií barbari per lunga pezza ſoſpeſi, alla fine vbbſieçië

do i venti à Dio,& eſli ai ventí,dí propria volontà,contro illor

volere gíudicarono manco maleindirizzare il camino verſo il

(ÈvláPPOflCìlî done finalmente arriuaronofacendo ſcala alla cit

ta dl Cangoſcima metropoli del Regno di Sazzuma, epatria di

Paolo di Santa ſede nel ſanto giorno‘della Yet-gine Affimra del

" ` me

áaròari .

Fi il S510

orationeſha‘

è eſaudire .

J’on forzati

paſſare al

Giappone ,

`
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Armi-4a al medeſimo anno 154.9, la quale perciò fù preſa dal sznfó figa

GMPPM‘- Padrona diquella miflìone. (Li/lui da parenti”: amici di Pao

loſuronoiserui di Dio accolti con molte dimostrationi di

corteſiauöc amoreuolezza.- . ' '
d

Preparatiani di Franceſco all'impreſa .

C A P . X.

Aueua Franceſco ben conſiderato di lontano le malageS

uolezze dell'impreſa da lui abbracciata : ma quando co

fa del Giflp minciò da preílo,e di preſenza à trattare con la gente, .Se aſſag

pone. giare i costumi del paeſe,di gran lunga le stimò più ardue, e ſo;

- pra le humane forze, grauifiìme . a Concioſiache era colà egli

4 Orland- 1- andato per muouer guerra alle 'potestà'dell'inſerno,inuecchia—

îo‘xffàîſz'ä to nell'antico dominio di quella gente; doueuaſi disſidare l'ar
l.$.c.x ;.Îor roganza dl tant! signornprmciphe Potentati; attizzare la bar-ì

ſell. …zz-cc. bara crudeltà di huomini ſieri,e maluagi;luellere i riti, e costu

zñM-îflel_ 11b mi paeſani radicati con l'antichità di tanti ſecoli ;annullare la

x4. veneratione deg‘l’idoli da eſii riueriti; battere à terra magnifi

chi-tempi,e monastc ri . Accreſceua le difficoltà l'hauer da sto::

nare i gentili dalla via piana,e larga della libertà del ſenſo. loro

conceduta da licentioli maestri, e rimettergli in vn’altra strada

stretta”: doloroſa della oſſeruanza de' diuini precettiMa la più

graue difficolta di tutte era,lo ſcorgere la forza,potcnza,e mol

titudine de’ Bonzí ,contro de' quali doueuaſi romper la guer

ra,intereſſari, e nella roba , e nella riputacione , e zelanti delle,

ſette paeſaneshauer da palcſare la loro ignoranzaniſiutare i ſal

fi affiomize quelche è peggiozſmaſcherare le ſetid‘e ſozzure del

laloro peruerſa vita. coperta diapparente ſantimoniagcol ſemió'

nare nuoua dottrina”: introdurre costumi agli antichi, paeſa

ni,e ricenuti direttamente contrari, ſottoporſi per conſeguen

za à mortali odij,inſidie,tradimenti,& euidenti pericoli di mor

FROM". è. te} Et i_n ſomma , come è proprio degli Apostoli b_ ſecondo .S.

"MEP-st_ 1. G10.Cr1stoſomo;douedo estere gliauuerſaru:PopulhÙReges m

5 con-m, feflijfimí,natura ipf‘a repugnansflcmporrs 'yetuflanlongm (F 'veloc

mentior conſuetudini; pugnazarmati ddmoneszdiabolus infefllmér

-yníuerfa commouenflReges ſc-'licet,Principes,Popul0s, gente: Cz'

poîmv de, umzege qualche fiegucſſduomo dall'altro canto ſolo,straniero,

nemica' della ſenza apparenza diqnobilràmè di ricchezze , ne‘ di ſapere , nè di

dis-ina legge altro talento,che hauelle potuto generargli opinione appo la.,

gente 5 in vn cantone del mondo pouero , biſognofmmendico,

lungi



"—Î

Ì

LIBROSESTO; a9
lungi da ogni humano confortomella penuria di tutte le coſe .ſi

Doucuano ſenza Fallo le dette ragioni ben ponderate dal Sá

to darlo addietro dall’ardua impreſa: ma il magnanimo Capi- Coraggio di

tano di Cristo auuezzo à combatterecon ſuo vantaggio contro *SUE-;ceſto

l’infernſhà nuoue battaglie ſcntiuaſi tincorare; e dalla ſperimé- ‘

tata dolcezza di molte animefacquistate à Dio , à nuoui guada

gni stimolare . Per questo riſoluto di tollerare ogni oltraggio , 3

ninna delle ſopradette. difficoltà lo ſgomento; anzi fatto più ”Luce-11b

forte,preparofii in varie guiſe alla battaglia . c E primieramë- 7'°²P"°'

te armosti della ſua ſolita humiltà, e baſſo ſentimento di ſu

fleſſomnde d ſcriuendo a' compagni di Goa da Cangoſcima.»

raccomandoffi caldamente a’ loro ſacrifici} , 8c orationi; per- _

ciocche temeua fortemente che Iſuoi peccati,e maluagità (ſono 4 *NAM*

lue Parole ) mamfeſle èñDio ,ſenza la donata cme-”dazione non li “9'

flfpmdcflèro il diuino concorſo cotanto neceſſario Per dare [mon-o

priflcipt'omprofl-gnire que-[l'opera .

Seguito appreſſo à prepararſi con fermo . e stabile proponi

mento di ſchiuare le riſſe , e conteſe con gli auuerſariLconſor

me al conſiglio dell’A postolo: e Noli verbi: contendere: di lop- 0 í--à Timor;

portare ogni diſagiomon far conto di quallìuoglia impedimé- “4*

to;e ſuperare,con la diuina gratía , tutte le oppoſitioni, che po- ` .
teſſero attrauerlàrſi al ſuo ministero: Eſ2.- pure aunernùſoggiu- E' a fi?"

gne cglimhe mettiamo la 'vita in *una cauſa tanto honcfla zcpia, 10:” Vini m'

riconoſccremmfenza dnblrimperfingolar beneficio del Signore , il Mr” “ſi

quale ci comanda che compriamo laſalate dell'anime con la erdi

ta del corpo . _E per istabilimcmo dicotal díſpregio di le eſſo ,

flimò eſſer gloueuole la lontananza de’ paeſi, concioſiache, ſie

gue egli , eſſendo in parti rimote , lontani dal conjjoetto degli

amiche priui di ogni-zimme- conforta bumano , qucflofa‘ cheà poco

è poco di noifleſfi ci dimentichi-:mmc ci diamo a‘ Dio; il cbealtri- Lemma-è.

:nenti ſuole accadere done fioriſce la Crtfliana Religione; pofciache ,1,114 p4…

J’i arma di

,mini/td .

` l'amore' de’ parenti,patria,amiei, (r i prefliſoccnrfi ne' b1ſognic0r~ m‘a aiuta

poralòefpirituali s’intramettonofrzì Di0,e l’bnomo, donde pia-1..... alla ſalute

piano deriua la dimenticanza del medeſimo Dio . Fin quì il Santo . de’pfflffimí

Il terzo preparamento fù dell’oratione , & inrerceflìone de’

santízquçlla ſu molto più calda , e frequente del ſuo costume; OMÎÎ'OMZÒ'

ne' principi) ch’eí entrò in Cangoſcima, ſpédédoui la maggior ""{T‘effimü

parte della norme quaſi tutto’l giorno: c conciofiachc ſcorge- de "mm"

ua molto bene, che con d-ue ſoli compagni non harebbe hauìuñ * `

;to cotanto ncruo da poterfabbattcrc la potenza degli ſpiriti
. 7 l ~ i inter:
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iutemalizoltre ii patrocinio della Baatiíì'iana Vergine, chiamò

per ſoccorſo la_celeste militia col ſuo Capitano S. Michel-L,

Arcangelo” cui ſpada à ſuoi danni liaueua alcre`volte il demo

nio ſperimentata s perla. CUÎ ſolennitàſerbò à bello studioil

Dig-74710;@ -primo abboccamento col Re . E perche inoltre liaueua impara

pen-'tenza - to dal Saluatore contro il nemicq‘inſernale eſſere di qrand’ef

fMm-Ww, ficacia il forbirefcol digiuno l’orationíwe l’aggiunſëaltreſi, 8c

îìusteriſſimoz accompagnato da molte altre penitenze,e morti

cationi .

_ Finalmente hauendo Franceſco vdito che í Bonzi del paeſe

ſi, manteneuano con autorità,8c opinione appo il popolſhcon;

Peſte ' ,lastmenza della came? edel peſce,almeno_ in publico, egli per

* non porgere attacco dl ſcandalo à paeſam, priuoſſì con l’Apo

Rolo, 8t m publico, & in ſegreto ,, di coral ſorte di cibi per cut

_ to‘l tempo che dimorò nel Giappone, ſostentaudo parcamente

i biſogni della natura. col riſo cotto ſenza condimento,c tal‘ho

ra con pochi frutti , 8t hei-be del paeſe barbaramente conditi ›

g Ne] ,HL che ſogliono generare maggior ſastidiomhe la ſteſſa ſame . g E

OflandJib, queflmſctiue eglLè em’altro comodo non leggicroscbe quìmer 10 mi

,JM-07- camentme diuerfità di cibbfiamo del tutto pri/zi di quelle dclitie che

alzroucſoglíono accendere gliſìimoli della camme/7 inficuolire IL,

forze della mamm- dcl corpo. Coſi egli ſcriue; 8c aggiugne,c.be,la

.Dio mercàmai nonſiſcntì meglio diſalute che con quei cibize con

ragione,menrre di più ſublime pabolo ſi ſostentauauche erala.

gloria di Di0,e ſalute delle anime . ›

I a l _'_ſraranro Franceſco co' compagni arrendeuano con fatica”:

1;?”:da: fhhîgenza ad apprendere 1 principi) dellalmgua ,della quale. 8c

ſafe P m (10a , e per lo camino da Paolo_ di Santa ſcale haueuahauu

' to qualche ſaggio :e nello ſpatio dl quaranta giorni con l'aiuto

ſpeciale di Dio , compoſe nell'idioma Giapponeſe i diece coóì

mandamenti dellalegge, 8t alcuni più principali miſteri della.:

ſanta fede, li quali fatti ſcriuere da Paolo con caratteri paeſani,

ſi mádarono alle ſläpe per iſpar‘gergli frà cittadini;e ſcritti con

caratteri nosttali,li ſeruirono per leggergli quando inſegnaua .

Spar-ge la dinina parola in Cangoſcima.

C A P. XI.

Oi detti apparecchi, a ben munito il ſanto Capitano,p0ſe

le mani all’opera,& il giorno di S.Mic‘hele ſuo auuocato

29. disettembre di quell'anno , hebbe grata vdienza dal Re di

Saz

o Orland. I.

9.".Ll 1.7.1 l.
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Sa’zzuma, -íl quale hauuta innanzi notiria per via di Paolo della Ha' 'udien

Reiígion Cristian-Le del ſine della venuta del Santo al Giappo- 1,2 da! R:

ne l'accolſe corteſe”: honoreuolmence : e dopo lunghi diſcorſi 4"' *Ta-"KK"

con eſſolui circa la diuina legge, di buona voglia li concedctte ”"

licenza con pate nre di publicarladfla come huomo ſauio,e pra~

tico,auuertì il Santo con queste parole . [ſabbíate diligente cu

ra de’ libri , ne’ quali la 'voflra legge é ſcritta : pei-ciocche ſe ella è
legge di G’iexù Criſi-2 -Ì\era,ſſe buonmdoi--cra cagionare gran tHflC‘ZKd

al demoniojl quale perderà .ti-'Ka fallo parte della ſua giuridittione

Diede principio il Sauerio alla predicatione , 8c anuengache Cabina)

l’imperitia della lingua moueſſe il popolo ad inſultarl0;tuttauia gli eſèrcitíj

immobile,ſecondo il proponimento tìzttmattcndeua ſolo all'vf- ócfl'eio dal;

ficio ſuo con quel feruore, che l’infocato cuore li ſumministra- 14 .SWE

ua. Et il Signore operò ſi con la ſua gratiane’ cuori de Cango

ſcimani , che molti dl eſſi attendendo più alla ſostanza della ſo

da dottrina,cl1e a' leggíeri accidenti delle parole,acconſentiro- _ ,

no à quelche ſi diceua. I primifru‘rti furono della Caſa di Pao- 'Î-fi‘m’ffi”

l0,-la cui famiglia, 8c amici preſero il säto batteſimo. Seguirono d' "la'

appreſſo altri-molti,di maniera che in pochi meſi arriuaronoi E Bernardo

'convertiti al numero di cento; e ſtà questi, due Bonzi,8cil fra- 44, CdR-gh,

tello Bernardo il quale entrato poi alla Compagnia , morì in., ſm” *

Portogallo, b come ſi dirà al ſuo luogo . ~ 6 l.xo.c.t.

Dopo ſi felici principíj, Frzîccſcodl quale non laſcíana di té

tat-_e qualſiuoglía mezzo gioueuole aliuo fine, stimò che l'ami

citia de’Bonzi ſarebbe stato efficace,come quelli che , ò con la

loro autorità harebbono mantenuto in piedi la ſua buona opi

mone , ò almeno uonl‘harebbe hauutí contrari . Et auuen

gache guidato da Dio,ben preuedena coral mezzo eſſer poco -ſz' concilio

durcuole, douendoſi toccare ſu'l viuo della vita de' Bonzi, per &mic-'Hu

ſanarla loro piaga; tuttauía il tentò pure , per hauete almeno de BW# ~

.qualche tempo sbrigato da corali impedimenti , per auniare la

predicattoneçper tanto procurò l’amicitia d’vn Bonzo di Can

goſctma di gran fama; e per la dignità di Tundo , e per l'età di

ottanta anni ſommaméte rilpetratmchiamauafi questLNinſcit,

cioe a direzcnore di een-za, con cui il Sauerio con la ſolita pia

ceuolezza mfinuatoſhcomínciò pian piano ne' familiari collo

c1131) à tramezzare alcuna coſa dell’immortalítà dell'anima”: al

tri articoli .poco ò nulla da quei gentili conoſciuti : e comeche

trouaſſe il vecchio poco fermo nella dottrina,8t alla forza degli

J'z' coni-ene

~argomenti conſuſomondimeuo iii tale la piaceuolezza , modez

ſul,

...-.›..._,,`..M-ó»-
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stia, 8c humilta‘. del Sauerio ne' ragionamenrhche non ſolo la]

confuſione del Ninſcic non partori in lui o'dio,ò auerſione , ma
tirato dalle dolci maniere del Santo , li concepì maggior amo- ſi

re, stima, e riſpettozce à ſua imitatione il medeſimo ſeceroi Bö

zi dipendenti da lui,i quali ſi riputauano ad honore contrarre;

con tal’huomo amicitia; 8c alzauano ai cieli la grandezza del.

l'animo ſuoJlimando coſi: dini/1a( coſi eſii fauellauano) che)

-vn’lmomo foflè andato colei fin da Portogallo , ſaltando con trañ

uagli , e pericoli , l'Oceano , non per altro finembe per publica”;

lapropria Religione . Et in vero la buona volontà de’Bonzi

guadagnata dal Sauerio , conſeri non poco alla ptedícatio.
ue della diuiua parola,... . ì‘

Conferma laſua dottrina con miracoli.

C A P. X I I.

NOnmancò in tanto il Signore concorrere alle fatiche del

ſuo ſeruo;e có miracoli fortiſicare la cominciata fabbri

ca per porre in istima l’Architetto 5 eſſendo proprio deîmirañ‘

coli congiunti con la predicatione , partorir molti fedeli: Flos

ascrmàw- miraeulü eſÀdíee a S.Bernardo,quod 'voci aeeedennfrnft'ü parma-ie

"c113 um** fidei . Sonuit 'voxſplendnitflos , e?” *verita: de terra orta efl perſi.

. delium confeflionemmerbofignoque pariter concurrenttbm in te

s. France» flimonium fideLMolti furono i miracoli operati dal Santo,e qui.

flonafionde ui,& altroue: ma perche egli geloſiſíimo della ſua humiltà ,`

i WWW-'i- cercaua al poſſibile coprire l'abbondanza delle gratie comu

_ nicateli dal cielo;&i Cöpagni altreſi,perloro modestia erano

CWPf‘áfflf ſcarſi nel riferirgli per lettere,molti ne ſepellírono ſotto ſilen

ſMÎÎ/Ì1'.” 7'* tio , rimettendolialla Diuina Prouidenza , che l’haueſſe mani

fm’g " festati quando foſſe stata ſua gloria: 8c in molte lettere-Que t0c~`

cano questa materia, più presto n’eſcono, di quel che vi entra

noiquantunque poſcia altre perſone degne di ſede , per voler

di Dio , han ſupplítoicon laloro depoſitione alla ſOUEl‘Chí-L:

taciturnità de’ Compagni . ` .

l Orland- ` De' miracolidunque dal Santo operati in Cangoſcima vno

559_ n.114,- ſu l’hauere restituitolavita ad vna faciulla morta, figlia vmca

TorſelLl. 4. di vn gentile” Costui diuenuto quaſi fuorſennato perlo ſouer

c_- 3- Luce- chio dolore,à perſuaſione de’ neofiti, prostrato a' piedi del Sá

lèb-Zſhî-s' to il pregò che imperi-alle dal ſuo Diola vita_ alla morta figlia .

Ì’JMZLÎZHL: Armato Franceſco della ſolita fedemtiroſh in diſparte à ſare,

, 4, oratione in compagnia del fratello Giouanni Fernandez: quinf

di ,
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di , dopo qualche ſpatio , ritornato con allegro ſembiante al _ W

gentile,vſando le parole di Cristo: c Andatedi diſſe,percioccbe la a Grammy'

-yoflra figliuola è -uiumstimoffi il barbaro ſchernito à queste pa- **5°

role;perche, ſapendo la fanciulla giacer mortazli foſſe stato af

fermato che ellaiviueuazoude ſcádalezzato partisti borbottido; ‘

ma arriuato vicino alla cala, liſi ſece incontro vn creato , che , N

con giubilo li diedela felice nouella della vita della figliuola: R’fi‘fl 'ì'

no’lcredetteil Padre ſinoàtanro che co' proprii occhi non la m‘ſ‘a‘u‘fl - ,

. . . . la

yide,e con lagrime di allegrezza abbracciatala caramente , le., ’

domandò,di qual maniera foſſe ritornata in vita,à cui riſpoſu

la fanciullafl‘ofio che iofui martin/I trouarono preſenti certi maſ

nadieri nerhecrudelimbe leuatami pci-forza . mi condo/ſero ad ñ'

-un’borrendo carcere d'i ncendijdal quale nö molto dopofui libera~

ta,e reflituita in *vite da due buomini di Piaceuolſembíante . Ritor

nato in ſe il gentile , conobbe la gratia riceuuta da Dio per

mezzo del Sauerimalla cui preſenza condotta la figlia per ren

dergli le douute gratie; tosto che costei vide il Santo col Fratel

lo Giouanni,piena di ammirationc: Ecco,diſſc,mio padre-,quel

li buoni huominùiquali mi ban liberato dall’incendiaze ciò detto

entrambi ſi buttarono à piedi del Santo , e laſciato il gentileſi

mo ſi conuertirono a Dio .

Sparſa per tutto la fama' dello stupendo miracolo, molti ſi 3,”,moſſero àricorrere dal Santo per riceuer ſalute . Frà gli altri Lama” ‘

li fù per ſorte preſentato vn bambino malamente inſermo, e col infame_

corpicciuolo tutto gonfio: preſelo amoreuolmente Franceſco

nelle btacciammoſio a compaſſione , più volte replicando li

diſſe . Il Signor ti benedica figliuolo : e con tali benedirtioni il

reſe à parenti diſenfiatme ſano .

Succedette à questo vn meſſo da parte di vn'altro gentile ,

honorat0,e riccozma ricoperto gia di molti anni di lebra,ſenó

za ſperanza di ſalute: costui pregò il Santo,che ſi foſſe degnato '

conferirſi alla caſa dell’inſermo per viſitarlo , già che il morbo

non lí permetreua che egli in perſona foſſe andato da lui.Scu—

ſoffi il Sauerio ; & ò foſſe perche geloſo della ſua humiltàwolle

dichiarare,che nó già egli ma la legge da lui predicara opera

ua quelle marauígliezò per altro rilpettmopponendo le ſue oc

cupationhà guiſa di vn'altro d Eliſeo comandò ad vno de' ſuoi d 4~ de' R°

compagni (non ſi sa‘ ſe foſſe il P.Coſimo ò il Fratello Giouáni) “9*

che vi andaſſe , dandoli l’instruttione del modo che doueua teñ

uere:arriuaro il Compagno al lebroſwdomandolli tre volte,ſ:-_ ~

Sauer.Orient.To.I. ' C; con} `

ñ...

.uj.
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JJ”,- ;pizz- códo l'ordine datoli, ſe egli voleua eſſer Cristiano , altrettanfé

zaa’ulc‘om- volteriſpoſel’infermo di ſi : all’hora fattoliconlamanoilſepacino 71”...- gno della ſanta Croce , restò affatto ſano con la carne mon-i

:baſh- dz à-guiſa di' bambino; 8c il gentile riconoſcendo la ſingolar

- grana, pensòà mondar l’inrernailebradell’aaiima con l'ac

qua del ſanto batteffimo. - ‘ .

rn gent”, Ma non hebbelo steſſo buon ſucceſſovn’altro poueraccio

arrogante gentili-.dl quale hauendo più - volte aperta la ſetida bocca con

refla florpía tro il Santo , e la diuina legge ; moſſo questi da zelo , li diſiL,

"'- Piaccia {ì Dio , fratello , che qualche g’raue male non venga a‘ co

tefla wflra bocca: ne molto paſsò che ſoptapreſo da liorren
do catarroJperirqentò l'ira di Dio minacciatali , rorcendo-v

{eli bruttamcntela bocca . ſi

Si leua contro il Santo perjerutione . .

, C 'A P. Xlll.

Entrela diuina leggecon ſimili marauiglie ſi andaua.;~`

ſi

..::.-._-.:’__._--——-.___;:-—--—~ñ

ogni giorno radicádſhöc il credito del Sauerio auanzan

do,i Bonzi,i quali al principiomè pure ſognauano, che tre ſoli

huomini stranieri, poueri,e tappezzathhaueſſero cotante forze

da porre`in iſcompiglio la gente,c la loro religione , tosto che

videro le coſe pioliare altra piega , cominciarono à penſar à

caſiloro,e fatta fra ſe conlulta,determinarono adoperarſi che i

ſerui di Dio ò s’imbarcaſſero per l’lndie,ò vero in qualche ma

cGiouan. , nieta ſi priuaſſero di vira. Conciofiacbe , coſi eſii diſcorrcnano

11-43- ſimili a agli Scribi,e Fariſei;ſ`e noi rilaſriama a‘ qfleſii huomini lc

redineſcioltemonſolo la noflra Cíttdflna il Giappone tutto under-:ì

loro appreflò, il lora credito ogm’giorno più creſcerà” la legge.,Diſcorſi)

d' Bonn' metterà più profonde radici,con ifcapíto della noflra riparazione , e ,

-uitupero delle nostre dottrine; eſſi-'rido la loro Religione diflruggì

trice delle ferme coflumi del paeſewndei tempi anderanno per ter-~

ra; ideiſaranno oilípefimoi abbandonatida noflri dÎHOÌÎjPCTdCTb’*

ono le rë'dite, e le limafine,e quel the èpeggimla naflraflimaze doue

bara ſiamo ilfiore di queflo Impero, diuerremo ſpazzatura degli

buaminizper famoſe non 'ui porgeremo preflo rimedio ,fifarannoí

difordinipian piano irreparabili. Dunque-bora che la pianta ète

nera , ëneceſſarloſradicarlme ſcacciar 'via in ogni maniera qucfli

buomini peflilenti dal noflra paeſe .

All’empio decreto della inuidioſa ſcmblea , inſieme con l‘i

glad?! çhcflſidcgtts :ui-bar, replcti ſunt zeloflz’r contradicebane
l ſi ſi W i " ` ' hit

fNe gli Az..

~ti 13.45.
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*Bi: qua d Paulo dicebantm* blafpbemanter ~. tentarono o ni strfl'

da per darui presta eſecutione:e depostoil pristino ri petto,&

.nmote,alla ſcoperta cominciarono à perſeguitare i ſerui Dio .

E primieramente, periſmuoucre la buona opinione di esti dal l B55 PNA'

popolo; ne' pulpiti , e publici ſermoni proſerirono grandi , 8t figa-'ram 3

inſami bestemmie contro la legge diuina quaſi dottrina ve- 541m.

nutadall’inſernog’; a: altrettante falſe calunnie controi prediñ

catori vangelichaffcrmando quelli eſſere gente vagabonda.. ,

bandita da' propri paeſi,ſpioni,ſattucchiari, che haueuan com

mercio col demonio. Alle calunnie ſeguirono le minaccu

della maledittione de' Camis , e Fotochesà chiunque di eſ

ſi aſcoltafl’e le loro prediche, ò vero vi trattaſſe; douendoli sti

mare à guiſa di capitali ne mici.A ppreſſo in priuato ſolleuato-ñ

no alcuni audaci plebei,affiuche ſacédo capo agli altri, pertur

baſſero gli eſe rcitii della predicatione , e non fù loro malagefl

uole ottener l'intento: concioſiache ibarbarimoſsi dalle per

ſuaſioni de' Bonzishora con libilizhora ,con cachin ni ;hora con

ingiuric5hora anche con gittar loro de’ ſaſſi , non ſolo non la

ſciarono a’ ſerui di Dio libertà difare i loto eſercitij, ma perſo

guitandoli per le publiche strade con le medeſime contumeñ

lie , li ſorzarono à riuſerrarſi nell'alloggiamento , 8c iui statu

ritirati ., eqnafi prigioni ; oue ne` pure erano ſicuri dagl'iu

-ſnlti della plebe , che per-,le finestre buttauano dentrolacaſa.

de’ ſaſſisedelic lporcitie .

Hebbeto appreſſo ricorſo dal Re,e con memoriali ſorretti

-tii gli eſpoſero molte menzogne contro i predicatori di Cristo:

ma il Re;ò foſſe erche ben conoſceua la falſità delle coſe eſpo

ste; ò perche la perimentata da lui bontìne modestia de' Padri

lipaleſaua l'inuidia degli auuerſxrii ;'ò per non restare incon

trato con esti perla patente loro eonceduta; ò come è proba

bile,perche deſiderauaper ſuo intereſſe per mezzo loro hauer

traffico co* portogheſisttouarono la prima volta questañporta

ſerrata,anzi il Re stomacato della barbara arroganza,ributtati

viai Bonzi,mandò à darbuon’animo al Sauerio, à confermar

gli la data licenza,& asticurarlo dell'amore che li-portaua.

Reſpiro à corale ambaſciara il Santo, e bonacciata alquanto sì zan-mk'

la tempesta,ripigliò co’ cópagni i tralaſciati eſercitij;& i Bózi,

comeehe di dentro ardestero d’inuidiamon dimeno rafftenari

dal riſpetto del Re, non oſarono ſcoppiare ad artioni incom

poste di fuorize la plebe ,ceſſato l’artizzamento degli auuerſari,

. C z diſmelle -

Human-z(

corſo in dèi?

”a d-dRg…

la zen-perla.
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diſmeſſe altreſi l’inſoleuza . Durò la bonaccia per qualche]

tempo fino à táto che giunta al Giappone vna naue di Mercäñ

ti Portogheſida quale deſidcrauail Re che approdaſſe alli ſuoi

. porti z ſe ne paſsò à Firando con grauiflimo cordoglio di lui:

’ o i!? r1''M0144 8c i Sacerdoti di Cristo innocenti, come ſpeſſo accade: y

L4 P’ÌWÌ" ' pagarono’ la finta colpa de' Portogheſi, con non minor pena...,

che dell'odio del Re:poſciache non vi è il più ſieuole appog

zîlîlreffladf gio per gli humani ſauorLcbe l’intereſſe.Ciò hauédo odorato i

zhäg‘îîjîflí Bóznche stauano all’erta,di nuouo picchiarono l’orecchie del

n.. Re con ſalſe quarelegne ſùloro difficile hauerle la ſeconda vol

ta apertcuSc ottenuto quanto chiedeuanowſci ſuora della Cor

te vn bando ſotto pena della vita, che niuno per l’auuenire ſe

guitaſſc la legge Cristiana. Dato dunque à terra l’humano ap

poggio della regia autorità, alla quale vedeua il Santo ſerrato

~ _ l’adito,e per conſeguenza perdere quiui il rempo,ſeguédol'or—

ZN* gli At‘ me de g S.S.Apostoli Paolo,e Barnaba,8c il conſiglio b di Cristo.

cz: 1'… Excuffo puluere pedü in eos, ſe ne paſsò co’ compagni à Firádo

i4. ` circa il ſine dell'anno 154.9. laſciando raccomaudatii Neol‘iti~

Cangoſcimani alla vigilanza,e cura di Paolo di Santa fede;e ri

Paſſ- a‘ Fí~ maſero quei fedeli coſi bene ammaestrathche morto dopo ſedi

igm’oñ ei meſi Paolo,in ogni modo crebbe il numero de’ credenti no..

:abilmente 5 e quattordici anni dopo,oltre i morti,ſi trouarono

viui cinquecento Cristiani in Cangoſcimeni quali ſenza gui

da de' maestri haueuano abbracciato la fede , 8c eranſi man

i. renutiſi innocenti , che il Re , innamorato della loro fe

` deltà,e buoni costumi,ſi moſſe ad inuitar di nuouo i Padri del;

la Compagnia à quel Regno .

Publica la dim’na legge in Fit-”da .`

C A P. X I V.

'coi-land… l. Vngi da Cangoſcima, per la strada di Firando, truouaſi

ao. …1.131. vna nobiliſſima Fortczza,il cui Castellano per nome Eicii

Tmhſxuàſllíf" dono era Vaſſallo del Re di Sazzuma . a A questa capitò di paſ

:;5'G:z;,:_l_' ſaggio il nostro ſanto Pellegrino ſu’l principiodell’anno I 5 503`

'5,,J_z5.Luc., co' compagni; 8c alloggiato corteſemente da Eſciandonmà cui

1.7. e. u. S. era arriuata la fama delle coſe paſſate in Cangoſcima;vi dimo

Tflnccffl" rò alcuni giorni 5 e con buona licenza di lui,ſparſe nella Roc

"`" G‘D'53' ca il ſeme della diuína parola=la quale vi poſe tosto le radici, e

Î"'b.ç. .. . . . . . .*ſi c ſi molti riceuettero il batteſimo, con la moglie e famiglia delCa

‘. t ~` ñ u ñ ñ

i stellano,fuor che egli per le ragionib altroue FlfçlllFÒma Preſe

4m -. rex!? L! P39!? anni: .axfsxçez X4
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Vi ſti frà i cöuertiti vn vecchio,Maestro di Caſa di Eſciädono… “Fi-ZU" '

Testo bastéuolmente ammaestrato, laſciò il Sauerio per guiñ ”film fr*

da di quei neofiti , à cui diedele donute instruttioni per loro Zffld‘, 4°

mantenimento ; 8c vn libretto da lui composto , nel quale vi ”"ſi"'

era fra l’altre coſe, vn breue cópendio della vita di Cristod Sal

mi penitentiali,e le Litanie de’ Santi.Có la vigili-12a” ſollecitu

dine del buon vecchio,partiro il Santmſperimentò la nouelliu'

pianta gran giouamentmanzi andò vie ſempre creſcendo” pi~

gliando maggior vigore con la conuerſione,che ſegui di mano

in mano di altre perſone ſino àranto che tutta la gente della

Rocca diuenne Cristianafuorche il Castellano .

Wai in conſermatione de' Neofití, operò Dio per virtù ;TMW u,

del ſuo Santo, dopo la partirà di lui moltimiracoli.b Haueua 64;_ 4_ Lu'ce:

egli quando partì fràl’altre coſe laſciata al vecchio vna diſci- l.7.c.x_,,

pli‘na tenuta da questo per memoria del ſuo amato Maestro in

ſomma veneratione : e quantunque à guiſa di reliquia la faeeſ Vimì del-ñ'

ſecomparire nelle ragunanze; tuttauia non permetteua che.; ſ4 45/3585*

ſernilſe perístrumento di penitenza; ma per oggetto di díuo- ”4 4'143!

rione, e riuerenza; anzi per rimedio de’ morbí : onde beato sti

mauaſi quello à cui era concednto dal vecchimdarſi con quel

la. tte ſoli colpi ; e quei che per ſorte _l’adoperauano,ſentiuano /

marauiglioſi effettiwla cui virtù ſperimentò altteſi la moglie., a odahäp

di Eſciandonoda quale ridotta all'estremo della vita per acer- "0115,10, .,'

biſsimidolori di corpo , applicatalela diſciplina,in vn tratto 134.

riceuette la ſalute . Nè di minor forza ſù 'vn libretto ſcritto di

proprio pugno del Sáto,e laſciato da lui alla medeſima Signo- Edi 'un [H

ra, il quale tenuto da lei riuerentemente per reliquia in vna_- 57m*

borſettaſeruì per rimedio di molte infermità; e ſpecialmente

al marito Eſcíandono, diſperato già, e moriboudmcon istupo

re di tutti reſe `tosto la perfetta, ſalute .

_ d Raſſettatè dñque in tal manieralc cole della nouella greg- lOrläë- cito

gia,_ſe ne paſsò a Firandmoue riceuutomö ſolo da' Portogheſi, "43 îé 1 °"

che lul muernauanmma dal Re steſſo,corteſemente,ſparſc con...` ſem' *` M'

lrce'za di lui la diuina ſeméza;e ftì quel terreno li fertile p gli me

riti del sito_ operario, che fràlo ſpatio di venti giorni ſoli, reſe conaerſioneſſ

buonameſle di cento,e più Firandelì Cristianhcol cui aiuto , e ,dp Maze!)

con eflo de’ Portogheſìediſicoflì vna Chieſa. Questa laſciò rac

comandata al _p.coſimo di T0rres,e & egli col compagno Fra- , TorſeLcit.

tello Giouanm Fernandez, e Bernardo Giapponeſe nell'orto*- c-ó-Maffñ

bſ‘ del l 55°› Preſe il viaggio per lo Meaco di ſeicento miglia; *pr-32W***

‘ e 3 ~ n ~ - -
*
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a Orlnnd. li.

I l- nu. ioo.

Torſell. lib.

4. c- 6. Guz

manJib.; .c.

x6.Luce l. 7.

c, Z3]

.9; mette pn*

_ſerm'dore di

ton Meaeç/ë

là doue era stato di continuo fiſso ilſuo penſiero fin da che*

parti da Goa,come cittàJa quale,oltre la grandezza , era capo

di tutto l’lmperoflk habitatione della. gente più nobile,e ſcelta.

Se ne [mſm al Meaco.

C A P. XV.

Imorò di paſſaggio pochi giorni in Amangucci con.;

quell’euento che nel ſeguente capitolo ſi dirà ; dondu

partiſsi ſu'l line del medeſimo anno per lo Meaco ; nel cuore)

del uerno. a Ma chi potrà ſpiegareidiſagi , patimentùrimo

ri,pericoli tollerati da] magnanimo Franceſco in (11 diſastroſo

viaggio perlo ſpario di due meſi? p vie alpestri,e ſaſſoſe,métre

il paele era coperto di neue,e ghiacci, che talhora ſcorgeuanſi

etiädio dagli alberi pendere quaſi groſſe traui,non ſenza gra

ue pericolo de’ pallaggierisle strade, ò occupate da ſoldati per

le guerre,che per tutto bolliuano,e perciò ſoggette alle loro in

ſolenze; ò impedire da’ladri,ò anche inſestare dalle fiere , peu

le quali non potena,particolarmente per gli boſchi,ſicuramen

te caminarſi: vn huomo poi in quel paeſemuouo, ſenza guida,`

per vie incognite,della lingua poco pratico,ſenza altro proue

dimenro di vitto,eccetto che di-poca anela,ò vero riſo brusto~

lato , 84 accattato à Fatica per limoſina ſcarſamente da'- barba

ri. Et auuengache questi, 8t altri patimentierano all’inſoca

to cuore di quel petto apostolico più di reſrigerio , che ditta

uaglio ; ſentiua non dimeno diſpiacere nell'animo ſuo , chelo

ſpeſſo ſmarrimento delle strade li ritardauailcamino. Perc1ò

à questo incomodo ritrouò rimedio l'ingegnoſa carità del' Sa_

uerio': pel-ciocche abbattutoſi in vn genril’huomo Meaceſe ll

quale à cauallo viaggíaua alla ſua patria,con costui ſi poſe per

ſeruidore,per hauer ſicura guida,aggiugnendo ai diſagi del ca

mino nuoua fatica di ſeruire altrui. comparùe ſpettacolo

degno degli Auge1i,vederel'huomo apostolico , con ambaſcia

inſandmaccomodare il ſuo camino al paſſo del cauallomhc ſti

molato per ſorte dal padrone per timore de’ ladri, anzigalop:

paua,che caminaua,caríco egli del ſuo fardello de’ ſacri arneſi

per celebrare,trapaflareìalthe ſcoſceſi monti co' piedi ſcalzi per

la frequenza de' fiumi, e torrenti che ſi guazzauanmp er l'estre

mo freddo, göíLper gli laffi,rorti.perle fpine,e sterpi,ſi feriti

che pioueuano ſangne,gr‘ato oggetto de‘ celesti lpiriti , iquali

conſiderando quei piedi adorni di ſi prctioſi rubini, aànmirati

- oue
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doueuano prorompere in quelle parole : b ,,Lgam pnlcbriſuper 5 Iſm 53-1'

monteapedes annunciantis, ac pradicantis pacemmnnunciantis bo

num , predicantixfalutäNe e` da penſare che-i diſagi del giorno

foſſero dalla quieta della notte riſarcití; imperocche quando Cl

arriuaua in qualche luogo per albcrgare,e procacciarliqualche

poco di auelañal comparire di vn'huomo straniermmal ueſtito,

e rapper-zato( per che la carità ſtà barbari non alberga) era à

guiſa di matto triceuuto à. forza di ſiſchiate, e villanie,tal’hora

à ſuono di ſaſſate,& anche con calci;e pugna ; 8c alla fine ſouen

te bagnato dalla pioggia,& intirizzato dal ſreddomon trouan

do ricetto,gli era di mestiere gíacere sù la nuda terra .

Ne qui potiamo chiuderegli orecchi c alla voce ſparſa poco o l d

dopo in Goa,che,il Sauerio in questo steſso viaggimperclie ha- ím: à'i‘m'u‘î

ueua in alcune terre mostrato la vanità de Camis,e Fotoches ,e dc_ '

rimprouerato la loro ſuperstitioſa veneratione; he n due volte

foſse stato preſo, e ſentétiaro à morte,e miracoloſamételiberañ Porta pm'

to dalcielo armato contro gli auuerlari in difeſa di lui; po- colo della...

ſciaehe, quádo egli staua ſottoil colpo della ſcimirarra, ſi leuò 'vita

ſiera,& horrenda tempesta,la qual stimato da barbari prodigio .

cagionato dalla loro crudeltà , atterriti più eflí di dar la..- ‘

morte all’innocente , che questi di rieeuerla,hcbbero per lo me

glio mutar penſiero,e licentíare i-l pellegrino .

Con tali trofei , e con qualche preda di conuertiti fatta per

lo caminmenrrò trionſante del demonio,il glorioſo campione Entra nel

di Cristo nella deſiderata città del Meaco circa la metà di Fe- Meaco.

braio del 1 5 5 izequantunque la trouaffizper le guerre,ſoſſopra;

tentò pondimeno per tutte le vie,e per molti giornid’accefl‘o al

Cubolama,all’hora Conchenindonmöc al DairLper ottene; li

eenza dipredicarenna trouato in ogni modo ſerrato l’adito ;

cercò il lecondo mezzodi parlare”: renderſi beneuoli alcuni Si

gnori di autotitiuper dar principio col loro appoggio alla de

ſidcrata predicatione: ma ributtato etiandio dall'alterigia di

questi , tentò per terzo glianimi di alcuni honorati cittadini,

per conoſcere con quanta volontà harebbono acconſentito i

M_eaceſi alla nuoua legge:ma,ò›fbll’e che l'esterno ſembiantu

di pouer'liuomoappo la ſuperbia Giapponeſe lo rendeſſe di

ſprezzeuoleño che nó applicafl'ero l’animo à dottrina distruggi- , s

trice de' loro dei; ò come è più veriſimile , che i tumul‘ti ciuili

nñ cóeedeſſero à Cittadini la quiete,elie per cotal’eſercitio ſi ri

chiede”, non ſu poſſibile al ſanto Ministro arriuare al ſuo in

- _C 4. tento

'u
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~ tento: onde per non perdere. quiui il tempo , rralaſciata l‘imÎ

preſa per altri tempi più opportuni, ritornò per la volta di A

mangucci , rípigliando per la steſſa doloroſa strada il camino

con tanto maggior ſuo trauaglio, quanto per gli patiti diſagi

era diuenuto di forze notabilmente più debole .

.Delfrutto raccolto in Amangucci .

. C A P. x v I.

Ve volte Franceſco entrò in Amangucci città principale

a Orland- del Regno di Suuo.a La prima nell'ottobre 155o,andan

libJt- FL' 1° do al Meaco , quádo era gouernata dal Re Occindono=oue ſen

Half-l'1"? za altralicenza cominciò à bandire la legge di Cristo per le pu

l óî‘lzîcé bliche strade con gran concorſo di gentilhparte leggendo il ſuo

c.Î.1.z4.T0r libretto, parte facendo predicare il Fratello Giouanni Fernan

ſell.l.4. c.s. dez già basteuolmenre pratico della lingua. Recarono questa

volta a' fedeli Operari le loro fatichedarga meſſe,più di meriti

Primi e”- che di conuerſionùconcioſia che quantunque le perſone nobili .

:TW ’*"-’_ vdiuano volontieri la nuoua dortrinanurtauia niuno di eſſi vi

""‘"~²““í' acconſentisanzi alc uni ſe ne rideuano,altri li contrariauanmae

altri non ne faceuano conto . Ma il popolaccio,ricetto d'info

lëze, inciuiltà, e male creanze ,in vedendo il ſeruo di Dio vestiñ.

to di habiro poueromella fauella Giapponeſepocoo nulla pu

[ito, predicare propoſitioni contrarie ai pr1nc1p1;p_aeſani;_à

[kh, guiſa di pazzo l’accompagnauano per le strade con iſcherm,

tiſchiatme vituperoſe parole,come ſuole in ſimili occaſioni fa

re la ſciocca plebe . Ma il composto cuore di Franceſco , che:

haueua la mira à colui, per lo quale patina le contumelíe . con

animo ſereno,e tranquillo il tutto tolleraua. Non vi mancato

no in tanto alcune perſone ſauie,le quali argomentando dalla

patienza, e modestia dell'huomo di Dio,più tolto ſano giudi

tio,che stolidezza,ammirarono la ſua grandezza d’animonnaſ

ſimamente vdendo,che egli ſin da Europa era colà andato non

Per altro fine,che per dilatar la legge del vero Dio. _

Alla flne paſſati alcuni giorni, arriuara la fama agli orecch}

"dic-L; del lle di quanto paſſaua nella Città , fattolo à .ſe‘chiamare _gli

“nm- 4, ordinò , che m ſua preſenza ragionafle . Vbbidi volentieri il

R, oca-,,49 ſeruo di Dio, e per lo ſpatio di vn'hora , parte egli colhbret

n, , to, parte il Fratello Giouannidi mostrarono vno eſſere il Crea

tor dell'vniuerſo,principio,e fine di tutte le coſe . @indi paſ

.ſand-0 alla conformità della nostra legge col lume naturaleìprcz

e
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ſe occafione,di riprendere con zelo ammirabile , 8c intrepida-`

mente lo steſſo Re delle ſue nefande,e publiche dishonestà=e ciòſi con ſommo ſpirito,e libertà,più da maestro, che da forastíero .

Vdillo Occindono con patienza,& alla ſine ſenza altra mostra,

ne‘ di ſdegno,ne` di honore,grauementelicentiollomon ſenza-L..

stupore de’circóstanti,i quali conoſcendo .molto ~bene l’alteri

gia paeſaua congiunta col regio porere,dubitauano fortemen

tc di qualche infelice riuſcita del ragionamento. Dunque ſcor

. gendo il Sauerio quiuiaflaticarſilenza frutto , ripigliò il ſuo

-ätaccomandatione della legge ch’ei publicaua , 8c alcuni doni ſel.cap.7. `i ’

vraggioperlo Meacmcome ſi è detto.

La ſeconda volta che vi andò nel Marzo I 5 5 r, ritornädo dal E OrlandJL‘

Meacoſhebbe differéte ſucccſſoJz Haueuail Sáro destinato pre- U* "lì-.w1

ſentare al Cuboſama,8c al Dairi, come àCapi dell'Impero , al- L‘lce' 1'b'7'

. . , . . . c.2.4.G .

cuue lettere lcritte dal Vrcere dell Ind1e,e Veſcouo dl Goam LLLW‘ÉÈ,

mädari da' medeſimi à quei Principi, i quali arriuauano al nu- ì '
mero di tredici coſe differenti . Haueuali egli laſciati in Fi- &tonda-ñ- i l

rando per ſeruirſene a ſuo tempoztosto dunque ch’ei vide per eniffiì‘- ;` '

lui la. porta ſerrata ai Potenrati Meaceſi,per gli quali l’haueua

destínati,deliberò preſentargli con le lettere al Re Occindono a, , ,
. . . and-:Il I”

con ferma ſperanza dl renderſelo per mezzo dl quelli beneuo- die

lo; pertanto li fù di mestiere ritornareà Firando per piglia- ' ',

re le ſuderte coſo . _ - L . `

Haueua egliin varie occaſioni ſperimentatmche la ſua amara 5" *0'579 l" z

pouertàe diſprezzo della propria perſona era dìimpedimétmal "°""‘°"’²‘”

ſuo più nobil ſine della ſalute de' proſſimi; mentre i gentili, i “ZPÎ’Z ”3T
quali nelle tenebre del gencileſimomon conoſcono le ricchezze j' E 'm3 i

naſcoste nella pouertà uangelica, tirati da esterna apparenza..- ’ ' " l

pigliauano occaſione da quella , anzi di riſo e ſcherno , che di .

flima,e venerationegperciò vincendo ſe steſſme confermando le ` - z

ſue arrionhcon l'Apost0!o,all'altrui infermità per ſaluarglnde- '

termmòlaſciaro l’habito rappezzarowestirſi di più lpetioſe. 8t ' .

honoreuoli vesti, fràî termini però della religioſa modestia...~ '

( non ſi sà_ di che qualità foſſero ,l e con honorara comitiua de'

compagnne tre altri ſeruidori,comparue alla preſenza del Re .

Ne fù vano il diſizgnofl'mperocc he introdortoui; colui che la_- F “who

prima volta haueua fatto del Sauerio poco ò niun conto ,la ſeñ c’gmffimm;

conda volta accoltolo correlemente , come Ambaſcíadore del ,e dz; 3,,

Viceredell’lndie-e del Veſcouo di GoaJi presto molti honori:

G maggmn dìmostrationidi corteſia li fece,quanclo lette le let-1 ~

- . ' :età

Dax-i ma”: {
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tere , comparuero i preſenti , de’ quali restò oltre modo ſOdíſo

fatrmmaflimamëtc di vn'horiuolo,a ruote, la cui manifattura,

e mouímentoeagionato da naſcosto mororemoste al Re ſom

mo stupore,& altrettanto contento .

c Ne' Prof, E concioſiache è vcriffimo il detto del Sauio,chc c Daníí bo

“eì’b' 'M6' mini: dilarat-uiam cim- , (o' ante` Principesfpatíum eifacit;-~ come

i detti doni ſpalancarono le porte del palazzo , 3( allargarono

la. strada della Corte, coli aperſero parimente gli occhi del meñ

deſimo Occindono , ilquale conſiderato con quanto debole;

fondamento il ſanto Sacerdote gli era stato dipinto per huomo

diabolicose quanto ingiustamente foſſe stato dalla plcbe mal

- trattato , ragunò tosto il ſuo conſiglio reale, per diſcutere;

qual modo doucſſe tenerſi per riſarcire le paſſate offclem quali

.ye gli 017;- dimostrationi ſa’rſi al nuouo Ambaſciadoreze dicomun parere

rijèono do- tutti conchíuſero alla reale liberalità conuenire donargli per

nutím‘- contracambio buona quantità di oro,& argento,cauato dall-L)

miniere Giapponeſhcome coſe che da mercanti portogheſi ſo

, . leuano stimarſhil che ſù ſpeditamenre eſeguito . .

Z' "WW" opportuna fù corale occaſioneall’apostolico negotiante,di

trafficare le‘ſue celesti mercanzíe;e reſe-le donate grati: al Re ,

rifiutò costantemente gliofferti teſori téporali,de' quali ne pur

piccola particella p ſuffidio de’ poucri neofiti volle accettare?

non ſenza grande ammiratione del Re,e de’ Conſiglierm quali

ne' loro Bonzi non ſolcuano ſperimentare ſimile staccamcnto;

ma fece chiaro al Rc la ſua venuta àquella città non hauer”

hauuto altro ſine,che notificare à ſua Altezza,& à vafl'alli la ve

omene ”ci ra via della ſalute, eperciò più diqualſiuoglia altro teſoro ha

MdíPr‘dí_ rebbe st1mato,che gli haueste conccdutoliberta 'di publicarla

c‘ufe_ legge del Creatore del Modo ne' ſuol statnonde ll Re coepubliñ

ci editti fece da banditori per lc strade della Città-bandire eſſe

re a‘ lui grato,che la legge del Creatore del mondofi public-:ſſa: 6:37"

foſſati ciafibcdnno lecitoabbracciarla,aggiugnendoni grani pene

contro colarſhcbe haneſſermò con parola-ì con fatti offeſo il Bonzo

Portogheſe. E gli aſſegno per habitatione vn Monastero di B6

zi ermmoue il Santo dimorò.

i Accrebbero ſopra modo le publiche dímostrarionidel Rc il

concetto del Sauerioappo i gétílí Amang’uccíanhi quali à ga.

ra concorſero alle stradeflíe al l’habi atione, per vdirlo ragiona

re,d1 ogm etîne conditione,che tal' ora nó capiuano nella Cad

ſa, ne dauano tempo al ſantoìMinistro di ripoſarſi. Ma l’huo

mo

I preſenti

aprono la_

_ſxraa'a a'

Principi.

..
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'mo di Dion! facendo conto di tutti,con piaceuolczza dana ſo--a' Orland. l.

disſattione alle domande,ſenzaintermettere la predica nelle; Ill-“P1241”

Ol* C . . 4:

C.3. Guzml,
publíche piazze, hora egliſhora il Fratello Giouanni due volte

il giorno con ecceſhua fatica . Stupiuano i Bonzi,e letterati di 53_17_

vdir la dottrina di vn preatorefl Gouernatorc deli’vmuerſo,

nuoua nel Giappone . . \

(lui anche,e ſtà gli altriluoghi mostrò'íl dono delle lingue, eOrland. di

che lo dichiarò meriteuole del titolo di Apostolo , come quel- [OPT-1 -

lo z à cuicotal priuilegio ſu dal Signore comunicato; men- ` .

tre nello fieſſo tempo con vna ſola riſposta , ſodisſaceua à H‘* 'l, “'0'”

molte,e diuerſe queſìioni , di materie differenti , eda varie., ddl” MW***

perſone proposteli .

Paſſati molti giorni in tali eſercirij , videſi riſplendere negli

animi di alcuni gentili il lume della vetítàmíuno però voleua.;

ſar capo al ſanto batteſimo, ſino :i tan ro che vn ſingolare eſem

pio di pariéza del Fratello Giouanni Fernandez aperſe la porta

ad vn gentile,il quale ſu il primo à ſottoporre il collo al ſoaue

giogo del S. Vangelo , e dagli altri ſeguitato , comefſi dirà fLib.ro.'

nell’ifloria dilui , e ſràlo ſpatio di due ſoli meſi riceuerteroil ,eorſl-'fndz i

batteſimoben einquecéto gentilhſrài primi de' quali vi ſù L0- ſfìr‘el-ffl- i

renzo detto il Luſco,b di cui parimente al ſuoluogo ſi dirà. In c‘î‘ll'îm’ìm

oltre memorabile ſu 1a conuerſione di vn'huomo di molta au
"o"

torita,e letterato, ilquale hauendo innanzi inrentione di farſi ,,Ljhw:

Bonzozvdita la ſoda dottrina del ſanto Maestro,mutò penſiero,

&abbracciò la ſede di Cristo .

In ſomma dopo ſi felici principíj ,i preſe in quella Città co- ìOrland. li.

fifa ſol'zala Cristiana Religionemhc ſtà. lo ſpatio di pochi meſi ll- 11-111

ſrconuertirono tre mila gentili,i quali furono ſi ſodamente c6- ~‘ ì

fermati dagli ammaestramenti del Santo,che dopo la partita di WWW-'fifa

lui, e de’ Compagnünon ostauti le continue guerre ſenza gui- "o ”7? ""3'

daeglino à ſe stefli maeitri,ſi conſeruarono per lo ſpatiodi vé- 3mm' ì

ncinque anni._Finalmente chiamò da Firando il P. Coſimo di

Torres,alla C… cura laſciò raccomandata quella Cristianità , e

datoli per compagno il medeſimo Fernandez , egli parti per

la volta dello Scimo . `

Và à Bungo inuítaro dal Re -

` C A P. X V I I.

Ra gia per lo Giappone ſparſa la fama della legge di Cri

sto , 8c il nome del Sauerioxon le matauiglie da lui ope

~ rate

.*W

..ami-e**0--nñ

~-M‘

‘ ..A-~ñ~
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aOrland. l. rate,a dalle quali moſſo ilRe diBügo detto Chiuàmall'hora gE-Î

_,ìj- “P- " ñ"- tile,inuiò vu meſſo ſino [ad Amangucci ad inuitarlo ai ſuoi Re~

orlcl].l.4. ~. 8C [- * ſ ſ \ ' ~

mP_9_GuZ_ gm. egli Yi cor e pe itamente,'a 5.di Sectebre del l szi.

man l. 5, c, Incredibile tu l'honoreb che li fi‘i prestato da' Portoghcſhi

x7. Maffi. l. quali per ventura ſi trouauano con la naue nel porto di Bungo:

Bhè/?Ida al cui comparire vſcitili incontro con gran giubilo, il ſaluta.

109_ lìwf" tono quattro volte col ſaluto generale di tutti i pezzi ,com

z, Quand_ n_ tanto strepitmchc posta ſoſſopra perla marauíglía la Citra di

ii4.'ſorſcll. Funai,ſei miglia diſcosta,cagionò,& à Funaieſi,& al Re gran_

c-w- timore di gente nemica , fino à tanto che ſurono chiarithqueí

tiri eſſere stati per l’arriuo del Sauerio;del che giubilátlo il Re ,

mandò tosto vn giouanetto ſuo parente accompagnato dall'A

o Orland_ io , e trent’altre perſone nobili ad inuitarlo con corteſii'iim-LJ

dianzi cic. lettera. cstupiro il gíouanetto al primo incontro di vedere,

. vn'huomo di ſembiante venerabile,ricoperto però di vesti lo

E ;mutato gore, e ra pezzarmeſſere appoiPortogheſi in cotanta stima,

di ”1401401141 riuolto al uo Aio: Egli è , diflèmeeqffizrio che il Dio di quefl La

R"- gentefia molto potentex’o- ifnoi* conſigli a noi naſìoſìiál quale cos

manda cbe le nani Portogbefi ad 'vn’bnomo pouero ſi ſottomenu-i

no , e dicbiarino riforza di artiglieria* il riſpetto cbe li portano , e

qnantofia grata al loro Dio la ,oo/certa` dlſprezzata per altro , e;

il Orland.n. tenuta *vile dagli huomini .

i ió.Torſcll. Il giorno appreſſo, d perſuaſo da' Portogheſi pratici della.;

:îää‘î-?l‘ boria Giapponeſe 5 8t inſegnato dalla ſperienza _. eſſere di gran

OMA-65'_ ſorzamel trattarcon eſh , l'esterna apparenza, aſſorbito per

questa volta il vino deſiderio del proprio diſpregio dal zelo

dell’alrrui ſalute , 8c auuczzo con e l'Apostolo à‘farſi infirmis.

infirmamri infirmor lncrifaceret,ſeceſi contro ſua vogliaindur

re à far l'entrata in Funai con qualche ſolenne pompa . Per

tanto dalla naue có comitiua di Portogheſi, montò ſu'l battello

accerchiato da barche coperte di t:ndc,e con bandiere di fera,

e conſerto di pifferheflautu c perlo fiume Figen andò fino allo

sbarco,doue infiniti gentili eran concorſ: quiui rifiutata la.,

lettiga inuiatali dal Re per lo ſuo Ambaſciadore,& altri nobi

li; perche ſrà le pompe il vero imitator di Cristo non ſi di

menticaua della ſolitapouertzſie modestia, caminò il resto del

5mm ;L viaggio à piedi conla ſeguente diſpoſitíone ordinata da' Por

Fmm; m, togheſ . Precedeua il Capitano della naue , quaſi Maestro di

film… PM caſa con la bacchettain mano; cui ſeguiuano cinque n0bi-__

pa. li giouani à guiſa di paggis de’ quali vno portaua il Romano

Bre

e_ i.:ì Corin

ti 947.7.,
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Breuiario inuolro in coperta di raſo bianco; l'altro il bafione

di canna d'lndia,col manico,e pomo di oro , il terzo i'm cappel

lo da viaggio ; il quarto vn paio di pianelle di velluto nero ; e.,

l‘vltimo vn quadretto della beata Vergine nostra ſignora...

Comparue dopo questi il ſanto Ambalciadore dell’Alriſlimo

_vestito di ſortana di ciambellorro nero con la corra , e stola di

velluto verde, ricamata di oro. A questo faceuan correggio

nobiliſſima comiriua di trenta Portoghefi ſuperbamente vesti

ti , ciaſchednno con collane di oro , e fila di perle , ſeguitatí

da' loro ſeruidori,e ſchiaui riccamente addobbati.ll felice ſucceſſo della viſita coronò la diuora inuencione de’ f Orland. n; ſi

Portogheſi: fconcioſiache corale ſplendore accrebbe norabil~ lfflîf'Tffiſffl

mente l'opinione dell'huomo di Dio appoi Funaieſi , vſciti in IÌU'CZ’IÌX‘L‘

gran numero à veder la nuoua,& inſolita proceſſione; la quale c_ 5_ ' ' `

paſſata ,p noue stradele più celebri della. citrà,arriuò al palazzo

reale,alla cui porta feccſi incontro à Fräceſco il Capitano della Prime‘ acta

guardia reale detto Figendono,e fatteli corteſi accoglienza.: , glíenzf ”el

l'accompagnò per mezzo di ſeicento ſuoi ſoldati armati, che.) 14170114 del

li fecero alaJìntraro nella prima ſala piena di numeroſa nobil- P414739

tà,fù riceuuro da vn fanciullo del ſangue reale di ſerre anni,ma

di maturo giuditio. Vesti condotto per la mano da venerädo Nell” *F4

vecchio col ſeguito di molti Sign0ri,preſo perla mano il ſeruo I” d” 'LW-*P

di Dio in tal guiſa li fauellò.La -uoflrafelice entrata in queflb Patto:

caſa farà di tanto piacere al Re mio Signore ,quanto `e` aiſeminati

in tempo dificcità l'acqua del ciclo . Entrate pure allegramente ,

pei-chez' buonigrandemente 'vi amano ; benchei camm' della *vo

~fìra *venuta reflano coſi malcontenti , come della notte piouofa , ('9'

oſcura , e volle intendere de’ Bonzi,i quali dubitando di qual

clic ſciaguraſhaueuano cercato preuenire l’enrrata,e con isfac- `

clate menzogne oſcurare la gloria, e fama del celeste Predica

tore . Che corali parole non foſſero stare poste iu bocca del

putro,cauaſi dalle pronte riſposte che egli all’improuiſo fece)

ſccondol’occalìoni porreli dal Santo .

Due altri giouanerti nobili più addentro con ſomiglianti Piz; dentro,

parole lifecero accoglienze . La 'vostra venutadi diſſe roJ’adre da due 350g

Bonzazfilrà al noflro Re/igrata , come i1 riſo del tenero bambino lun-'tm'

alla madre che lo flrígne nel ſimo: 'ui giuríamo per glicapclli del

noflf‘o capoatbe que/Ze mura cifpingono a‘ farfefla del 'uo/?r0 felice

arrmo in quefia Caſa . Quindi per altre stanze condotto dal me

deſimo fa nM1110 alla ſeconda ſala,ſe`li fece incontro Facaran

dono

-~.—`v-F~
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Ebonoflto-dono fratello del Re , il quale ſu poſcia Signore di Amangu’eî

aldlflìdtello ci z àcui'ilputro conſegnato il ſanto Pellegrino l'i tenne die

dl’l Re 6 tro . Da quello finalmente con corteſi riceuimcnti ſu condotto

’ , peraltre stanze piene di Siguori,alla camera del Re , il quale in

piedi staualo aſpettando. E comeche Franceſco voleſſe îginoc:

ò Fauſto. chione baciargli la mauonionlo permiſe egli altrimenti, anzi

mollo dal venerando ſembiaute, nó ſenza gráde stupore de’ cir

coustanti vsò có lui la riuerenza detta Gromeare, ciò è a dire,

con tre inchini del corpo fino à toccare con la fronte la terra,

e preíolo perla mano,ſecelo al pari di lui ſedere nel ſuo strato.
Appena cominciò il Re Chiuàn à trattare col ſanto Sacer-v

dote , che dalla modestia , piaceuolezza , e dolci maniere di lui

ſeuristì incredibilmente rapire il cuore .

Z Quand". ll giouamëco che ſi traſſe dalla detta viſita ſr‘ugche ſcorgédo

‘ ils-Torſo]. Franceſco hauer cóceputo autorità appoil Re,có libertà li pa

c- 11-- Luce- lesòl’abbomineuole dottrina inſegnata da* Bózi contro i det

c* 7* t rami della legge naturalefflc hebbe cotanra efficacia il ſuo par

R.. . , lare , che in pochígiorni,ch'ei dirnorò in Bungo,primieramE—
'P’M‘ZL’ tela Cortemur‘ ſ b' d' d IR ſl

con ”mi . o em _iantemue per or me e _ e l euarono

;vin-j_ via dal palazzo lecattiue occaſioni, facendo egli capo col ſuo

eſempio. QlLÌlÎdlfilOl‘i del palazzo riuoltol‘animo al buono,

guonieffiz_ e retto gouernoìcomínciò à [ouuenire à miſeri biſognoſi con*

tí della rw; tro l'empia mastima de’ Bonzi : vietò alle donne l’abu ſo di ve

ſila. _ ciderei propriſigli : 8c in ſomma mostrandoſi il Re Cristiano

nel resto, pareua che ſolo il batteſimo li mancaſſe. Di ciò egli

_steſſo daua poſciala ragione alla vita eſemplare menata dal Sa

ucriſhNclla cui facciad‘oleua egli dire, ci guiſa di terfiflímo ſpec

cbio mirando la ſm: *uitmſi vergogna!” delleſbzgure , nelle quali

ifalfi mac/in' l’baucflan tenuto lungo tempo immerſo . _

Attendo…- Tris. tanto non ſi dimenticaua Franceſco di paſcere c6 la_ dl

alld c0431";- uina parola gli altri gentili,à prò de’ quali tutto’l resto del gior:

57'.” da 8' uo ſpendeua con poco ò niun ristoro del ſuo corpo , 8t a quei

“h * che del ſuo strapazzo,per affetto tal’hora l'auuertiuanmſoleua

egli riſpondereſſl ſno cibo eſſere la comici-ſione delle anima@ al

l’lîord eſſere in delitiep, quando baxefſe guadagnata a‘ Dio l'anima)

ben che di -vnfulo Giapponeſe . Molticonſellaronola veritaîcrlñ

stiana; à quali fece capo vn nobiliílimo Bózo pernome Saichi

giràm ,la cui memorabile conuerſione moſſe talmente la citta

che ſe S. Franceſco hauefl'e voluto dare il batteſimo à quei che

il chiedeuanmharebbe fatto cinquecento Cristianizma perigila

ComiertL,

'un nobile)

Bonzp .
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sti riſpetti non giudico condiſcendere à quei ptimi,e poco ſóñ'

dati ſeruori:maſlìmamëte douendo egli di corto partire;e non

hauendo cópagniflì quali poteſſe in ſua aſſenza raccomádargli .

Non mancarono all’huomo di Dio in questo tempo b i ſoliti

ricami delleapostoliche fatiche: concioſiache i Bonzi più volte

conuinti,e confuſi nelle publiche diſpute dal Maestro della ve

rità; ſi sſorzarono oſcurare il credit0,e buon nome di lui,ç ciò

fecero, prima ne' pulpiti. chiamandolo: Meniico , e Inſognofo di

ognibeneseper ciò abborríto daiCamís, e Fotos/ms; il quale per

ſatollar l’ingordigia,mangiai4a carne [numana ; che era 'U71 can-La

martmefetenmefimili calunniezappreſſo ſolleuando la Plebe mi

nacciauan‘loro da parte de' dei guerreſincendi , distruttioni di

stati , 8c altre ſeiagurezanzi con isfacciara audacía tentarono à

lui steſſo metter terrore con molte minacce , ſe non deſisteua.:

dall'opera cominciata . Ma ſcorgendo imiſerabili , che ne egli

per le loro brauure ſi moueua punto dal ſuo paſſo; ne la ben…- -

radicata autorita,e fama permetteua che perdeſſe il ſuo credi

to,cö nuouo decreto delibetarono leuare ad arte, tumulto nel

la Citta`;e có quella occaſione mandare à ſil di ſpada il Sauerio,

öti Portogheſi.Valſero però le ordite inſidie à ſar rilucere nel

Santo la costanza,e prontezza di morir per Cristo: perciocche

ſcopertoydal Re il tradimento,disſece costo la machina , 8c cſſi

abbandonarono vergognoſamente l'impreſa .

.Ripíglia il 'viaggio dell'1ndiel

C A P. X V I I I.

Varantaſei gíorni,dimorò il nostro ſanto Pellegrino in.:

Funai;0ue laſciò molti Catecumení;& in altri gentili ac

ceſi deſideridella Cristiana Riligione. Et in due anni,e più,chc

fi era 'trattenuto nel Giappone,haueua in molti luoghi ò pian

b Orland.

dal nu. r [9.

Torſel.c.14.

Luce.c.9.

Perſècutío

ne de' BEL!"

contro il

Santo .

Matias* del

tato la ſanta ſede; ò fattala basteuolmente conoſcere da' Prin- "70'710 -

cipi,quando li cóuenne ritornare all’Indie . a Frà gli altri mo

tiui del ſuo ritorno,vno ſù il ſiio sátocostume di cercar nuoui

paeſi per publicatui il Vangelo . L'altro per tentare l’en-.

:rata alla Cina fonte della religion Giapponeſe , stimando che

quando i Cineſi haueſſero accettata la diuina legge , ſarebbe:

stato più ageuole da quelli,come maestriſiarla der‘ruare ai Giap .

poneſizc per ſuperare le difficoltà che vietano per coral miffio

nc , li conueniua ritrouarſi in (30a . Terzo li premeua la cura.,

delle Chieſe dell’lndie, Que etail netuo de' cópagni commeſli.

li

a UrlancLn,

134. '1or~

ſell. l. s. c. r.

Luce. c. iz.

i5. lattico.

'ío.\. lib. il

601-7”

\

-.ñ-.o-`..aanóñ.-..ara
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1`dlP.s.I - `- - DA
(lìiaapponeſhîîſttrlfltioghli Potere …dl proucdcrc di operati ü

11s ' - ' .ma5322322333255???da” la'Affitto-1c! &alRe Chiuàni ochicrist'opìra’öc °1“‘°R°.d²q"c“aCittà›

Re 'MZ/b il mentelaſciati ailîe ſalut ?mic caçccumefflBungcſiîeſinak
SM" ' Qëéstiall’inconrro con gl‘ilbîclhrillîzäb ſi accommíatò .i

… at11ao',‘ ‘parte per portogheſi-V _mmdmadlfleafigradeuole com a îzliizmîi limoltoz

"Mie. perche refloprmomonpoffb contenerlelagriríeîaucizdí iflîflalh

EKU _di non_ danerlo più *vedere . I; QLindi dopo affctíloſiiz Orkmd raccuparuſíi Franceſco ſu’lſine d' N

dalnu.13.6. anno 1551- conducendo in ſua ed ouetìnbre del t'ncdeſimo

Torlcll. 1.5. Bernardo,e Matteo, e due altri gíouîîgíaggèîrdäc Giapponeſi

C.2.- Luce. l, d 1 - - . . . . _ U manguccianí

qîcäzîîèîìäèèiLîä‘álííä‘ffiìq‘ëí‘"pì" à Roma-ì
- - ` . . rarcln oa. Etauuengache per lo

xàagegèìlffiílcîìníìme tämPîstes nondimeno queste non valſe

e Profetie íù …E renbere il no me del Sauerio con miracoli

no circa iffinc di 22:12:]all; ,d olnde lano,elaluo arriuòà Cocci
- . . l C . ‘ . y

Principio di Fcbraio . 1552 e Poco d°P° a G°² ſul

Imprende la conuerfiane della Cina.

aOrlandJ. › o ſ \ . C A P* XIX
)ſl_ FUÙHO_ N n :puo ſpiegare-z il contento con che fiì Franceſco ri~`

s gp??? o__ cceuutme da. copagnne dagli amicizprima in Coccino,e

. . . . äallellna oa ÌWiunappena _arriuatofliſitò gl‘inſermidellospe

Rendeſhlu: ſ ,blppre _o abbracciati 1 ſuoi fratelli nel Collegimdiede col

_ uoa raccioblaialute ad vnodieſſ 'l l ſ:e Mimmo M f _ q 1, l qua e itrouaua nel

fióondo. p ermeria morioondox ſpediti de’ negotii domestici molte

(Roc edd importazamosto cominciò à trattare l’andata alla Cina .

5 Orh’l‘… C n eſpanol impreſa quaſi impostìbile i ſeueri diuieti di quella

,2.11.4153. Tor_ or-t'efotto pena” della vita,ò almeno di perpetuo carcere , à

1t 1, .5.c.4. tutt;1 i orastier… qualimetteuano il_ pie‘ nel Regno,& a' paeſa

ni,c e sezaliceza degli vfficiali ciò metteu l l ` 'E Or! n ſ i p ano, a qua e a niu

84 Titti-.ſcſi. podifclìocedeuam Ma auuezzo Fráceſco à combattere , e ſupera:

C.5. hfflco e 1 1 colt3,co nuou-_a muetione,pr0cutò aprirſi quella portap

Lhmffi ?3222-0 di almbaſcieria ſpedita in perſona di Giacomo Perieta

. cere dicpropata bontà,e prudéza, inuiata dal Vi

ricócedcua raccefle ;pe eſilquale ſolamete agliAmbaſciado

,_ ` o, eg im copagnia dilui hai-ebbe potuto

pene



LIBROSESTÒ.~ 49'penetrarui - piacque il diſegno à Don Alfonſo di Noi-ogm.; ſi for-?8

all'hora Gouernator dell-'Indiedl quale haueua grandemeutu 'P541318

àcuore,& ordine dal Re di condeſcendere ai pij deſideri del- "ì‘ Pe." l".

l'l'luomov apostolico . R” CMF'

Hormentre questi con ogni prestezza attende dal canto ſuo
alla ſpeditioneffiranceſco dandoſi frettmraſſcttò leſicoſe dome- ,

sticìhmdeputò gente perla vigna Giapponeſe , e destinò in ſuo E]. .o di

luogo Vicati0,ilP. Gaſpare Barzeo Fiammingoſhuomo dico- h de, ' ‘

noſciuta virtù,à cui egli il primo di tutti per dare eſempio agli *mm v

sltri,ginocchiato in terra diede vbbidienza , il che appreſſo fe

ceto glialtri: e concioſiache quella era l’vltima volta che do

ueua vederſi co’ ſuoi fratelli(il che con varie occaſioni hauen

innanzi predetto)con particolare affetto ?gli abbracciòdaſcian

do loro per vltimi-ricordi quelli steflì che haueua ſouenre ſo- `

luto replicare: Fermezzmdíccua egli ,fratelli ;nel prima Îvoflro Heard-'ſoli _ l

propoſito; ztmore *verſa l'1nflítuto della Cb’pagnímfimfonda bmnn'- ti 44'544!

:Ein conoſcere il ooflroflatospronte'zza di 'vera 'ubbidienza non Sì” *Fſm: z `

ſolamente nell’ejëcntione , ma anche nella *volontà , É* di più nel ` - ` l

giuditio. Con tali ricordi daria' ſuoi, partiſlí da Goa co'l Am- . ` i

baſciadore Periera nel Giouedi ſanto dell'anno 1552. à I 5. di P‘"? P": ÌÎ `l

Aprile inſieme con tre Compagnhche poſcia da Malaca ſpedi l* CW" ’ `

per lo Giappone. Degli altri,alcuni rimaſero à ſare oratioue Î

al Santiſſimo Sacramento nel Sepolcro,per lo buon viaggio del

loro amato maestro 5 altriil conduſiero alla naue con incredi- '

bil pianto,e loro,e de’ ſecolari amici: hareste detto partir da... _ ñ* l

\ Milero vn Paolo Apostolo a rcstandoi ſuoi diſcepoli dolcn- d Ne 1A.. " i

ti , d maximc in 'aci-bo , quad dia-erat quia non eſſe”: amplia: n- mggl "7 i '

facie'm eius 'oiſari . ‘

pe Diſpiacque,ſenza ſallo,cotal moſſa al demonio: e concíoſia ,1 ' .

clic , come nota S@ Gio. Criſostomoze Expugnatia diaboli , pm- :Tgfin:

ehm-”"0 efl verita”: ;fizgitta moi-”fera efl in mſceríbu: ci”: fermo ce'o HB….

:uſim-e ; fpaliatio pote-flat': ci”: eli conuerfio fidclíum ; egli ſi và

facendo forte per reſistereà ſimili aſſalti: onde vedendoſi dal ſOrlan. nu.

Campion dſCtlstO preparare fiera per lui battaglia nella Cina, 37- Torſcü

antica ſua _Signoria,ſi oppoſe con gagliarde forze ſe procurò l'ì‘ Î'ÎÈ‘…

con crudeliſiìme tempeste per mare atterrirlo 3 vna delle quali ""50

leuoſſi. per lo viaggio da Goa a` Coccino ;oue diſperati tutti , Siſma mn

etiandio l] Periermauimoſo per altro , 8: eſperto nelle nauiga- PeR-1, e pre

tiom , ſolo il Sauerio fermo nell'amore della diuina ſedezdiede di:: Zafira

animo a compagnhe con profetica ſpirito prediſſe la lzàlulezza "ita' ~

- c‘l a

t.r‘:e~.--ñ..- —
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dellalor n'aue , 8L il naufragio dellacompagna, che andaua di

conſcrua,come appunto l'vno,e _l'altro poco dopo auuennc .

La ſeconda ſi leuò da Coccino à Malaca, della pcecedéte più

fiera; nella quale perduto da' pilorí‘íl gouernosda' marinari leL,

lena; l'animo da’ paſſaggiernad altro non ſi penſaua che à pre

pararlì alla morte;quando Franceſco rincorando , ſecondo il

, _ cofiumeztutti , caIò nel mare il ſuo «reliquiario legato con la..

.Ft-14 »vi-'al cordella,e con l’inuooarione-della Santíffima Trinità, ſedò in;

- 1m zur-ra vn trattola burraſcafi raſſerenò il cielo , diuenne tranquillo il

fl* - mare, comelo steſſo-'Piloto depoſe à ſuo tempo cö giuramento

nel proceſſo di Goa : onde reiei nauiganti le douute gratie à
Dio , bconcepirono viua ſperanza di paſſare ilresto del viag-ì

y . gioàſaluamento con la compagniadcl ſanto viandante ; nu

Affi" i s’ingannatono-;percidcche , quantunque hauest’ero paſſati altri

*Ma/*"4- . pericoli da lui predetti, nondimeno ſicuramente arriuarono à

Mal-tea. ‘. 2 ` ~ '

In Mala” gli è troncatoil diſegno dell’zſmbajìiería .

f C A P. x x. . .

g Orland.n. A non ſorti lo steſſo ſhcceſl’oſg la pt'ocella 'moſſali nella-3

²9~c ſeguéti Città di Malaca dal demonio,ò pur da vn’huomo dia

E‘ì‘ſffl‘ñ- bolico,tanto più tempestoſo del mare-,quanto dañpjù'ſieri venti

. uce. 11b. ~ e . . . , I

lo_ mA U' dl peruerfa volonta agitatmdal Set-no di) Dio ben preueduta,&

Ian-ic. …4, al medeſimo Petiera molto innanzi comunicata-I Mañaceſi ,ben

che afflitti dalla peste,che andaua ſpopolando la Cittàſſícreari

Eimpedita dalla preſenza del loro amato padrqmostrarono della venuta.,

l-,fím‘dflt'e di lui grande allegrezza:ſolo il nuouo Capitano della Fortez

ffl‘d‘l C4- za , e Gouernarore del mare,per nome Don Aluaro di Taíde ,

BMW" huomo per altro amico,e benemerito del Sauetio,con ſim ulate

dimostraríonhfeeeli perall’hora le douute accoglienze :maJ

al comparire di Giacomo Pctiera ſuo emulo,tolti i ripari del

la iimulationesò foſſe ciò per inuidia dellñ’honorato carico di

Ambaſciadore datolizò. per diſpiacere del guadagno che doue

ua riportare dalla Cina;ò per ingordigia delle merci che que

sti à quel Regno códuceua; ò p odio originato dal nö hauerglí

questi prestato certa söma di danarimhe gli haueua chicstíiinó

giustamentqe contro l'ordine delle patenti, impedì all’Amba

ſciadore l'andar più oltre, confiſcolli le merci,e per forza li ſe

ce togliete il timone della naue , per non farlo partire , ſotto

finto pretesto del regio'ſeruitio ;il quale , quantunquel’eucn

' to
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co dimostraſſe eſſervvanomon per tanto ſuani l'ostinata paſſionedel peruerſo. Capitano .Franceſco'xui la ſpeditione fortemente premeua , tentò rur- -S'í ema”

çe le strade, e mezzi perortenere da Don Aluaro quelche era., 'var-'e an:

di giustitiazper la qual coſavi andò egli in perſona à pregarlo “ſe P" ſu.

per lo ſangue di-Giesu‘: Cristo che non voleſſe acconſentire agli [WMV *

ordimenti del demoniome eſſergli complice. nelle ſue ingiuste

arti,rammentolli quanto diſpiacere coral trattenimento doueſ

{e recare al Re ſuo Sígnore,à cui ben ſapeua quanto foſſe à cuo- \
”e la dilatatione della fede :e perchev non riporrò il Santo ri- -.

ſolutione alcuna di bene,tentaronſi altri mezzi;hora degli ami- '›

ci;hora il Periera steſſo con humile ſommellionedl pregò ſcon- . - ` ~

giuròse propoſeli eti’andio patti , e partiti conueneuoliJl luo

.gotenente della Fortezza,8c Auditor generale della Cittàdetro

'Franceſco Aluarez,dopo le douute preghiere,pronuntiò giuri

dica ſentenza douere il_ Castellano vbbidire alle patentùe vo~ ‘~ '- `

lena anche à ſorzaindurlo all’eſecutione , ſe dal ASauerio non…. -z

foſſe stato riteuuto,per iſchiuare inconueniëti più graui. Final- i1

mente vi ſiprouò il Vicario generale di Malaca per nome Gioñ ' Il -

nanni Aluarezdl quale li rappreſentò l'ampia potestà comuniñ .

cata dalla ſanta Sede-al ſeruo di Dio,di Nuntio Apostolico , il 1

quale harebbe potuto ſcomunicarlc; rammento'li -i cattiui eſſere:

ti ſpìrítu'ali,e temporali delle ſcomuniche; ne laſciò di tentare ñ i

1.

i

l

.--Ll'

tutte le vie di perſuaderlo . ~

Ma la paſſione haueua preſo coral dominio nel peruerſo

cuore del Castellanmche indurito à guiſa di diamante , ſerrati

gli orecchi a’ ſaluteuoli conſigli degli amici; nulla flimando la i

riuerenza del ſuo Re,il riſpetto douuto al Vicere, l'ubbidien

2a a' ſacri Canoni,il riguardo al Sommo Póteſicc; buttate die- Own-”ione

tro le ſpalle l'humanità,la ciuiltà,il decoro,l’honore,la coſcié- &IC-piu:

za , Dio steſſo; intento ſolo alla ſodisſattione delle ſue sſrena "° *

te voglie_ ; il più che da lui pore‘ ottenerſi finche Franceſco ſolo

parriſſe in buon’hora,per la Cina; ma che il Petiera in conto

veruno h moueſſe :inuiò intanto la naue di questo cori le mer

ci ſotto condotta di vn’a‘ltro Capirano,e venticinque altri huo~

mini ſuoi conſederari ,- affinche nel traffico delle mercanti”

haueſi’èro hauuto la mira al ſuo intereſſe . - g , :TIMES:

All hora b Franceſcmper altro humiliffimo,e piaceuoliffimo [cui ,f G7_

ſcorgendo eſſergliconinhumana crudeltà impedito l’appog- Lucc.l.1_o.c.

gio del ſuo-ſanto diſegno,acceſo.di zelo, sſoderò l'armi della...- -6- in"? °~~

"x ~“ ~ z Haut-Rol

'i
l.
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vIl J'ai-'u'

dichiara.:

ſcan-”nica

to il CMC'

_lane .

Li predice

_ft-*apre .

6 ai. Giug

x557..

Carita‘ 'ver

ſò il Cariol

la?” o

al OrlandJÎ.

9+

Cuflighí di

uini contro

Don Alu:

7'0 n

{ua potestà,& con apostolica autorità (coſa che ſino à quel rem:

po non haueua mai voluto fare) e dopo le`canoniohe monitioñ

ni,fulmínò cötro Don Aluaro ſentenza di ſcomuníca , e fecelo

per tale publicamëte dichiarare in cópagnia de' ſuoi ministri ,

iquali all'empia ſceleratezzahaueuano hauuto parte . Appreſ

ſo nel partire da Malaca,ſcalzateſi le ſearpe,ſcu0tendone , conñ'

forme al precetto di Christo,la poluere , con gran terrore de'

Cittadinhprofetízzè , e pronunciò con ſommoſuo cordoglio

graue castigo da D10 al 'Castellano, nell’honore, nella roba, e..

nella perſona s il quale perl’honore , per la roba, e per lo pro

prio intereſſe haueua commeſſo ſi graue empietà . Coſi come

con la bocca haueua ciò proferito , lo ſcriste poſcia al Perierau‘

eſſendo imbarcatou: Spero in Dimdiccflbe di tutto cauera magñ‘

gior bene per la Signoria -uoflra : ſolamente mi rincreſëe de' cafliñ,

Shia/ie aſpettano l’orditore della tram-1,11' quali han da eſſere mag::

giori di quel che altri (i penſa : Iddio li perdonì,e fia con 7.5'.

N6 per questo laſcio l’amoreuole Padre di pregare cótinuzl

mëte la diuina Maestà per lo rauuedimento del colpeuole,chic—‘

dendo con lagrime à Dio , che gli haueſſejconceduto lume da

riconoſcere iſuoi eccefiLdolor-e da pentirſi , e temperamento a'

castighhche egli vedeua contro di lui ſourastanti . d Ma restanä

do il miſero Don Aluaro nella ſua ostinata maluagitàmon mol

co paſsò,che cominciò à ſperimentare la grauezza della diuina

mano,prima nel proprio corpo ricoperto poco dopo da ſchi

fa lebra . Polcia nell'animo , hauendo veduto il Periera ſuo

em ulo, con ſommo cordoglimalzato dal Re a ſupremi gradi di

honore in premio della ſua patienza . Appreſſo nell’honorge.:

nella roba , concioſiaehemriuata la fama de' ſuoi ecceſſi alla...

Corte del Vicerè dell'Indie , priuato da questo dell’vfficio, ſù

fatto condurre à Goa cinto di catene; e quindi à Portogallo ;

oueelaminara la caula della diſubbidienza , e de' rubamenti

fatti al fiſco ,estorſioni à vaſſalli,& altri misfatti, per giusta ſen

tëza,prima di Dio in cielo , e poi de' Giudici in terra,li furono

confiſcati i benhdiehiarato infame,condennato à perpetuo car

cere; e per compimento delle ſue miſerie, li ſopragiunſe alla...,~

lebra postema ſi puzzolente , che abborríto , 8c abbandonato ,

etiandio da' parenti,& ami ci,viſſe nel colmo delle calamità iti--`

ſermmpoljçſ0›d_ishonorat0,e diſprezzare da tutti, 8c inſelice

mente fini Lſu?! giorni. Coſi volle Dio che foſſe per eſempio

degli alt-thcastigato nel temporale questo ſcelerato, quantüquc

' per -
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per le preghiere del Santo non haueſie patito vnello ſpirituale .3

concioſiache riceuendo da' trauagli l’intelletro,e rauueduroſi,

benche tardi,de’ ſuoifalli , con graue pentimento purgò 1 pecfl

cati della paſſata vira... . ‘

Della glorioſa morte di S. Franceſco.

c A P. x x I. i _ . `
. On ſi ſgomentò l’inuitto campione di Giesù Cristo, a_ ma donna”.

con la ſolita fiducia in Dio proſegui pure il cominciato Z13** Yum?"

camino verſo la Cina: onde partito da Malaca nel meſe di Lu- c o; r‘r’í:

glio , per-la volta di Sanciano,frà gli altri miracoli _ch’egli ope- ſql-.L L c”,

rò nel viaggimvno fà il rendere” con la potenza dl Eliſeo l’ac- 25,3135_ LL;

qua del mare dolce ,` per ſouuenire al biſogno de' nauigantl . z affldc Re z.

E Sanciano Iſoletta della Cina , ſolitaria. ,~ e deſerta nella..." :-l

Prouinciadicantommouauta miglia lungi da terra form-a4; i

done in quel tépoch'e non era ancora permeſſo :ì forastieri en. Remi, do[.

trare nell'iſola; Città di Macao , come hora;vſciuano i Cineſi ;Acque fa:

à trafficare coi mercanti di altre nationime altra stanza vi era., ſe.

che le capanne di pagliafatte,e disfatte per lo tempo che du» i

nua la Fiera. Era la naue per ventura ſcorſa più oltre del pre- 0 Orland

detto termine,quando auuertito con iſpirito profetico da. Fräñ. “"*99* .

ceſco il Piloto dell'errore ; dopo vari contrasti coi marinari P d ñ'.

che eran di contrario parere , alla ſine buttate l‘ancore , ſpe .ñ

dì questi vn battello verſo terra 'per chiarirſi della verità . Tre Jam-4M _

giornierano ſcorſi che il battello non compariua con ſoſpetto

che non foſſe annegatmquando il Santo viandante co‘l medeſi- z; fam-u,

mo ſpirito proferi,doue re,frà due hore,eſſere di ritorno con la 4,1 54mila,

certezza di Sanciano,& alcuni portogheſi à riceuerlo con rin

frelcamentidl che puntualmente auuenne GOHÌstUPOl’BzöC alle1 H 1',

grezza. della brigata . . ì' ` ~ i z I `

Tosto che fu sbarcato in Sancianme quiui riceuuto da' P'or- '

rogheſi có varie dimostrazioni di giubil05c0l loro aiuto,e lim'o

ſine ordinò vna chieſetta,oue ogni giorno celebraua . In tanto, .

nemico dell’otio,cauò fuora anch'egli in quella Fiera le ſue sá- ?Pf al? “

*re merci di carità, e zelo; dandoſi, hora à ſeruire gl’infermi , Hamſik-45';

horaalla riforma de’costumi de' mercanti Cristianùcheiuiſi Nano_

rrouauanoſhora publicádo à Cineſi-gentili la legge di Cristo e

e nello ſpatio di due meſi diuenne quella piazza di boſco di ſce- ,

.leratezzagiardíno di operationi Cristiane,con altrettanta edi

ſicarione de' gentili,quant0 era stato lo ſcandalo che dianziha

, D 3 ueuan
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o JOrhn-nu- neuan preſo. d Veste coſe con altre marauíglíe,e proferíe che

99~‘°°' iui fecmacçrebbe appo gli vni,e gli altri grandemente i’opinio.

ne dei~ diurno mercante,e deiialegge ch’ei i nſegnaua.

In tato priuo Fráceſco dell'appoggio dell’Ambaſcieria,e tétò

‘ Oriana_ n' altre uie p la cominciata impreſa della Cina,ſerue'doſi dei mez

,OL' Tor_ zo dc' Cineſi gentiſhcötro il volere de' Portogheſi amici,i qua- ñ

&11.1.5; c_3. liſolleciridella vita,e libertà diiui,procurauano con varie ra

sànrî. gioni stornarlo dal penſieromhe inuolgeuagraui difficoltà , u

Luz-9t 3c; perlcolnſenza _certezzadt frutto, ſi'perio rigore della prohibi

lmag… ſec. ttone , ſi perl’mfedelta de' barbari, che doueuano adoperarſi

L; m, pier mezzani: ma egli intrepido, ſeguitando ie ſue pratiche , ar*

Fa. mmm* riuò'à conuenire con vn çineſe per trecento-ſcudi di pepe, pe:

“m. MLJ cotaic efiettohauuto di iimoſina da amici ; acciocche ſegreta.

.un aim-[è. mente iltragittaſse al porto di Cantòmzma il barbaro , ò foſſe

per non porre a riſchio la ſua vita ,.ò anche per diuina diſpoſi

tione , che volle preſeruare il ſuo ſeruo da' tradimenti, non an

dò alla posta data , ,con quanto cordoglio del Sauerio, con.:

tanto piacere degli amici , i quali mai volontieri ſcorgeua

Cade am no il lor maestro intrigato in molti pericoli . Et auuengachu

malato di ſoprafatto da malattia di febbre per quindeci giorni, li con

jèóìre. uenne quietarſi;rutrauía tosto che di quella ſi rihebbe , ri tornò

ii pristini trattati,ma in darno .

foflmd_ m In questo tempo le naui de' mercanti più ricchife d'impor

xos. Torſel; tanza,finita la Fiera eran partite da Sanciano,restataui vna ſola

;L 1 Xi 11m'- con poca.gen_te,e quelli ò infermí, ò partigianiodiel rubelle pon

Aiuaro di Tarde. I Cineſi all'incontro era nſi ritirati ;la vitto

Lc-Z l, uagh-a,mancata la genre,non era-piu condotta dalla Cina : le.,

capanne .date à terra: l'iſola , ridotta alla ſua Pristina ſolitudi

J’olítgdi ,,e ne . E quelche è peggiod’hoſpite del Sauerio eraſi brutramente

patire dal partito,e ſenza fargli motto , _piantatolo fcorteſementflbéche

Santa. costui della ſua ſcorteſia poco dopo,conforme alla profetia dei

Santome pagò la pena,eſſendo stato vcciſo in Malaca da' ladri.

&WWF-'ñ' In ſomma diuenuto in estrema penuria di tutte le coſe , mentre

Ì‘WÌ’OÎPP‘ flaua buſſando l’ineſorabili porte della Cina , ſi compiacque ii

_' gf' ?"7 Signore ſpalancargliquelle del regno celeste .

“ '3” ‘ ‘ Furono al Sauerío i proſſimi conrraſegni della di-uina voó'

lonta‘ugià à lui molto innanzi manifesta (come l’haueua più vola

còîmfigm, te in varie occaſioni predetto) primieramente lo straordinario

della 'w'tí- . . ,

m, ma… , cagionolli ſin golar nauſea di tuttele coſe terrene . A questo ſi

' aggmn

deſidcriompiù del ſolito ardente,di vederſi con Dio , il qual”,
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ì più naſcosto dagli occhi della gente,che difeſo da gl’inſulti del 'ſi" 7”” ‘"

»alla glorioſa Vergine díceua Monflra te eſſe manent ; hora con ì‘ſ‘ììflì‘ *

aggiunſe il certo poſſeſſo della gratía più yolte domandarai

Dio , di morire in estrema pouerrrſimentre ſi vedeua priuo di

ogni humano ſuſiidicpnella penuria di tutte le coſe . \ `

Dunque l’huomo apostolico nel colmo de’ diſagimon anco

ra confermato della paſſata infermità, trauagliato dalla ſolleñ'

citudine dell'anime de’ Cincſi;íl Lunedi zo. di Nouembre,dopo

hauer celebrato la meſſa,fù aſſalito da grauíflìma febbre acuta.

con euidéci ſintomi di morte=e non potédo reggerſhricoueroffi Eaflàlíro I

nella naue,e quiui viſitati prima gl'inſermi,con eſſo loro ſi po- da febbre. z

ſe à giacere : ma offeſo norabilmenre dall'agitatione del mare , i_

li fù di meſtiere ritornare in re tra , e posto à giacere in publico '

( perciocche altro ricouero non haueua) mentre da gli ardori

della febbre era malamente rrauagliarmmoſſo a eompaffione.

vn pio Portogheſe,il conduſſe ad vna piccola,e mal condotta., i ‘

capannuccia dipaglime ceſpugli,per ventura. testata in piedi, *5" "WW" ‘›

cielo ; perciocche aperta da molte bande era ſogetta à piogge, P“”““"` i' ‘

à venti,à freddmmaffimamenre in quel principio del verno .Hai-este mirato in quellucidiſiimo ſpecchio di tutte le virtù.

e perſetrionhcombattere,da vn canto la forza del morbo mali- _

gnosl’accendimenro della ſebbre;la nauſea del cibo ; l’ardoru ‘

della ſete ;il mancamento di mediche medicine; in coranta ſcar- &urp-W

ſezza delle coſe neceſſarie , che furono stimate ſommo reó delle coſe;

frigerio alcune poche mandorle procaccíateli da vn giouane Muffin': ~

Cineſe ſuo compagno: dall'altro canto nell'animo di lui re
ſistere à cotauti malil'equanímírà;la patienza;la modestia; ſtn- V'ſi'ffi dd

za dar ſegno di dolore,ò afflittioneda perfetta vbbidienza in., 5”” 'FM'

tutte] e coſe appartenenti alla cura del ſuo corpo,ſcnza veruna 'Ml‘m‘ '

-replícauſino àfarfi cauar ſangue da vn’huomo‘ ben da lui cono~

-ſciuto,più maniſcalco che barbiero,al cui ſalaſſo gli ſeguirono

ſpaſimme contrattione dinerui: ma non già-ſegni di ſentimen

eo , non che di querela:ma mostrando mai ſempre nell’angelico

«ſembiante la ſolira ſerenità,e piaceuolezzaflltm amaritudinu .2 .

non ſentiuame mostraua di fuori,ſe non che moriua ſenza ſpar- ~ l i ñ

gere il ſangue per Cristo . In tutto’l tempo della ſua malattia, p L `

e molto più vicinoà morte faceua ſoauiſſimi colloquii con.- Si ila-glad}

Giesr‘ne Maria , e con gli occhi ſiffi al cielo ſouente rcplícaub: morire fi”

hora quelle parole: [cfu filiDauíd miſere” nm";- hora riuolto K!! ſia-rem

lv

altri diuoti verſetti di ſalmi ſcoccaua al cielo ardenti ſaettu

D 4. dia
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di amore: h’ora strignendo il Crocifiſſo al petto ,` teplicauILſii;`

GiesùJddio dell'anima mia; G’ierù Iddio del cuor mio .

Muore/7m: Finalmente nel Sabbaro ſu’l far del giorno à a. di Decembre

eìffimame’te- dell'anno 1552, gmandò placidamente al ſno Creatore il pu

_ _ ríffimo ſpitito,restando col volto ridente,come ſe in quello ri

1 Amm' c" dondaſſe l'allegrezza dell'ererna felicità ch’egli godeua . Mori

eä‘ä’ di anni cinquantacinque di età , de’ quali poco meno di vndici

z_ D'WGOL haueua ſpeſo in continue fatichmſudori , stenti , e diſagi nelle)

donimCro- patti orientali per la dilatatione della ſanta ſede, e ſeruitio del

UOl--Îfl-U 51 la ſanta Chieſa-I Porrogheſi iqualiquiui ſi trouar0no,empiua

ZÎÈ‘È’TL no l'aria di gemitizòc hora percoteuauo il petto; hora bacia

M13_ A37. ' uano le ſacre mamme ſi ſatlauano dr mirare quel volto,che raſ

' ſembraua bellezza del paradiſo . Fù uestito il ſanto corpo con

le vesti ſaccrdotali,che egli ſoleua ſeco portare . .

Huomo veramente Apostolico; viuo modello de' uangelici

OperarisPadre della Cristianità orientale ; lucente ſpecchio di

perfetta pouerrà;cui il Signore permiſe,ſecondando a' ſuoi de

` _ ſideri, che moriſſe in vn vil pagliaro,in ſomma penuria,e ſcar

FÎ‘W-fib" ſezza di tuttele coſe ;come ſe la diuina Maestà in due France

:J ſchi,di Afiiſhe saueriozquaſi fra due termini haueſſe voluto rac

mñn’í. Z”: chiudere la perfettione della pouertà vangelica dall’vno, e dal

imma .v5 l'altro fortemente amata, e ~st_1mata;ord1nandc_› che quello na:

_ph-;4, ſceſſe nelle parti occldentalun vna stalla questi nelle orientali

moriſie in vna capannuccia . -

~

Il corpo interrotto del Santo z é trasferito à Gaa

' C A P. XXIL `

d'Or-land. 1. Portoghtſhiquali ſi trouaronoa in Sanciano,conl’honore .

:anna n..e che ſu -loro in quel deſerto poffibile,collocato il corpo in_

ZíPGſ- ?lu-13:4- caſſa di legno,il dcpoſitnrono nel luogo più decëte che potette

E5221: 'L'BL ro trouare nel lito del mare per códurlo à ſuo tempo à Malaca;

“Lukas. a appunto erano per ſerrar la caſſa;quando preſo miglior par

Ìarri. lib. l, tito , giudicarono coprire il corpo di calce viua , aſhnche ro

c-ló-Gnzlîn- ,dendo quanto prima la carne' , ſi poteſſero rraportare più co

Î'LÈÎLÌÎ‘" m‘odamenre le oſſa ſpolpate all’indie,pet ſepellirle .. t

ag‘ I ”4'- . Giunto il tempo dr partire , circala metà dl Febraro del

1 3 s`3.~ due _meme mezzo dopo il paſiaggio del Santo, cauata la

;,- “WL, eafla per pigharnemome eſIi penſauanode oſſa , trouarono dé

i! corpo dij rro la calce le membra intereuidondanti ſoauiffimo odore,la...›

calce . fame {reſt-foste vesti ſane i1 volto di color viuace,e quaſi ſpiräre,

- ñ ~ ’ 8t il
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8t il naſo che ſuole il primo corromperſi , intatto: onde stupiti

del ſucceſſo non fecero altra mutatione; ma nella medeſima., E trouatb

caſſa con la steſſa calcina,il ripoſero nella naue , e fatta vela per il 60'190 in

Malacsuarriuarono con proſpera nauigationemercè alla ſicura WWW ~

compagnia del ſanto depoſito, à a2. di Marzo ,. ~ ‘

Non ſi trouauano iu quel tempo nella Città Religioſi della.;

Compagnia,quindi partiti già per ordine del Sauro àterrore

del Castellano,e ſuoi ſeguaci ſcomunicatisma doue mancò l'o- l

bligo de' Fratelſhſupplì basteuolmcntc la diuotionc de Cittadi

ni , eiipecialr’nente di Giacomo Periera non ancora partito da..

Malaciuil quale più degli altri haueua ſentito la perdita del ſuo

;caro , e ſanto amicozonde vſcirono à riceuereíl ſacro depoſito

con ſommo honore,& apparato,il Cler0,col Vicario,e popolo

'in gran numero,c con cerei acceſi l'accompagnarono con ſo

lenne proceſſione , ordinata dalla_ pietà del detto Periera ſino

alla Chieſada quale quiui era ancora della Compagnia: ouo

aperta di nuouo la caſſa, e ritrouato il ſanto corpo niente me

no intero,& intatto,di quelche era in Sancianomon ſi potè raſ- i_

frenare lit-calca della genmche_ con ſingolar diuotione era con- &gain-ñ

corſa a mirar lo stupendo ſpettacolmà baciar,e riueríre quelle PÌMOZ‘MÌ

ſante membra, le quali ſegu-itauano a ſpirar gratiſlimo odo-;WW `

te del paradiſo', e corriſpoudendo le benedette reliquie alla... '

pietà de Malaceſi , in quel medeſimo tempo diedero ſalute à

molti infermi, 8t operai-ono altri miracolisſrà quali publico, 8c .S'z'ſmorz-u

euidente finche al comparire dell’incorrotto corpo , ſi ſmorzò I:: fei‘ie in

affatto la corrottione della peste,che già per molti meſi haueua MA14” -

diuorato gran gente , e quaſi deſolata la miſera città. Il gior- ‘ _

no ſeguente,canrata la meſſa con muſica , apparato,e concorſo E fl’fltlllfî

di gentedcuato il corpo dalla calcinſhſù per ordine del mede- Río-"4° 'Il

ſimo Periera con vn capezzale di ſeta ſotto il ca o, e coperto mmm" d'

di panno lino il vilo,ſcc0nd0 il costume del pae e, ſotter'rato . P‘Vfi'

In questa guiſa restò naſcostoil ſacro reſor'oin quella Chie~

ſa ſino ai 3 . di Agosto,otto meſi dopo la morte,quaiido giunti , \

di paſſaggio a Malaca tre Religioſi della Compagniadl P. Gio- I ‘

nanni di Beira,e li Fratelli Emanuele Tauoram PietrQDalcacez n‘ì mio”

na , andati ſegretamente di notte adaprir la ſoſiaflrouarono il lei-terze "vol

corpo ancora intero come di' freſco morto z le vesti intatte col 'e WWW-é

medeſimo odore 3 ſolo il pannolino , 8c il guanciale. videro ²° *

perla forza vſata nel iepellírlo , bagnato di ſangue ;per teſi

_stímoním ſenza fallo , del deſiderio ardcnteconſeruato dalui

uiuente

E riceuuto

in Malaca.
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viuente di ipargerlo per Giesù Cristo , mentre etiandio dopo

morto , parc he haueſſe voluto mostrare la steſſa prontezza . Per

tanto ſcorgcndo quei Religioſi , ogni giorno più confer.

marli la miracoloſa incorrorti’one , con l'aiuto del Periera, fe

l' ”differita ceto vna nuoua caſſa foderatadi damaſco , coperta di fuori di

d GM - tela di oro,nella quale deposto il ſacro pegno, portoſli à Goa_

r ſotto la condotta de’ detti due fratelli Emanucle,e Pietro . "

z OrlandJl. Non mancarono à questo viaggio le ſue marauiglieſh Eraui

13. num-87. nel porco vna naue per la vecchiezzaſ, e procelle patire, ſi mal

.INTL C45- condotta,che haueua posto il padrone in grandi angustie , du

bitando di non potere con quel legno condurre le ſue merci ſi

\ curamente à Goa: ma tosto che hebbe’. l‘auuiſo douerſi in quel

la portare il ſacro corpo; deposto ogni dubbio,e confidato nel

patrocinio di coluiche viuente non haueua mai fatto pericola

rei lcgnhoue egli era,con viua fedeil riceuette, 8c addobbatn.

la naue di stendardi , e tapezzerie fino à coprire le artiglie

rie di ſeta, per honorare il ſanto hoſpite,ſi poſe iu camino : nu

fiì vana la fede del Portogheſe . Nel meglio del viaggio quan

do con proſperi venti la naue caminaua, diede diſgrariatamen

_Da M11” te nelle ſecche con tanta forza'che rotto il _timone , _e fatta im

fmjn, ‘ mobilemon p0teua,n`e andare mnanzime ritornare ind1etro,_&

hauendoí marinari víato tutte le arti, 8c industrie humane m

darno,eranſi già. ridotti à diſperatione, ſe non che ricordati del

ſanto Padrone , collocaronola veneranda caſſa in publicomel

la piazza della naue , oue tutti buttati ginocchione, e con tor

chi acceſi,li chieſero aiuto . _Coſa fù da stupire , mentreeſii sta.

uano orando,fù miracoloſamente il vaſcello, quaſi da potente.

E liberata ma inuiſibile mano tratta ſuora delle ſecche;e ſenza danno con

dal Sanzo.. feliciſſimo corſo fini quel viaggio atriuandoó al porto di Goa.

, à14.diMarzodel [554..

Ne qui terminarono le marauíglie : tosto che la naue reſe il

ſacro dep0ſito,ſcarica inoltre della roba ; come ſe haueſſe dato

SMTÎ'M la felice termine al ſuo debitozeſſendo il cielo ſereno , 8( il mare.:

”due del/P1- tranquillmda ſe steſſa andò in t'ondosdando ad intendere; ò che

"a ?WW/'h ella dal ſacro peſo haueua riceuuto ſino à quel tempo vigore:

'W aflmda' per lo viaggio;òuero',c he lionorata vna volta di ſi ſublime cari

co, ſdegnaſſe ſeruire per altri vſ:"come già ſorti à quel cauallo

per altro manſme tractabile,che prestato, e caualcato vna volta

dal Santiſſimo PapaGiouanni , diuenne poſcia restio ,föc indo

mitomhe da niuno,fuor che_ da lui ſopporto eſſere caualcato ,

. co

?a

i E ritenuto

nella naue

vecchia.
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?è come quello,dice S.Grcgorio,che hauendo ſo stenutov le mem-` ‘ Ne' Dial

bra del santqPonteſiccmon ſi deguò portare altri .

Riceuinrentmefepoltura delſacro depoſito in Goa ,

C A P. XXIII.

- Rande fù ilconcorſoa delle barche , che in compagnia.

de-l P. Melchiorre Nugnez all’hora Rettore del Collegio

di Goa,e Viceprouinciale dell'India' vſcirono à rice u'ere il lan

to corpo; il quale fù ritrouaro nella caſſa ancora intero ; e con..

gran numero dirorchi accelì,strumenti muſici, ribombo di ar

tiglieria-Sr altre dimostrationi di allegrezzaffiù cauato dalla na

ue,e condotto al porto,oue il Vicere con la ſua Corte,8e il po

pololo stauano aſpettando; quiui ticeuuto con molti ſegni di

diuoti0ne`,e riuerenza , ordmosti ſolenne procestione per ac

’ compagnarlo. Precedeuano nouanta fanciulli ghirlandari con

rami,e fiori nelle mani, cantandoil Cantico Benedilíus Domi

ma: Deus Iſrael: ſeguiua la Confraternita della" Miſericordia_

co' ſuoi stendardi :dopo questicra portata per pompa,vna ba

ra vota ricoperta di ricca coltre di broccato di oro;andaua ap

preſſo il Cleto , e Capitolo della città di Goa , à quali ſuccede

ua la vencräda cast’a delle ſacre reliquie,portata sù le ſpalle da'

Padri della Compagnia,incenſate di continuo con due incen

ſieri. L’vltimo di tutti andò il Vicere D.Alfonſo di Norogna.

con la ſua Corte , 8c altra gente iunumerabile con lumi acceſi

nelle mani, _

Le strade eran riccamente tapezzate;& in terra ſparſi fiori, 8c

herbe odorifere;_le finestre piene di ſpettatori , e ſplendenti di
lumigla città ridondaua grato odore di profumi ; ſila calca della

gente,che andaua gridandozCorpo SanmCorpo Santo,era ſi grá

dgche‘difficilmente ſi ſarebbe potuto caminare, ſe la guardia.:

del Vicerè riparata non l’haueſſe . Collocara finalmente nella.:

Chieſa del Collegio dettadi S.Paolo,la caſſa,biſognò per ſodiſ

fattioue del popolo tenerla aperta per tre giorni, nel qual tem

poi canonici del Duomo,& i Religioſi di S.Fräceſco Furono :i
dirui la meſſamon già de’ dſiefonti , ma ſi bene della Madonna.;

per honorarlmstimando non hauer biſogno di ſuffragi l'anima

di colui,che con tanti fauori era stato da Dio preuenuto in ter

ra:il concorſo ſu straordinario di ogni ſorte di gente fino d'in

fedeli,i quali non ſi ſariauano di mirare quel celeste oggetto.

Opindi fù preſa canonica informatione per ordine del Veſco

- uo

lib.3.c.1..

.a Orland. l.

*13. …nr-.89.

Torſell. lib.

;.cap.14.i s.

Iamco l. l.

c. 16.1… uceJ.v

xo.c.7.8.

Proceſſione

per accom

pagnare il

J‘ä’ro corpo.

Apparato-e

comorſò del

lagente 3
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St piglia., uo di molti miracoli, ſpecialmente dell'incorrottione del corſi

informatio

”e de' mira

coli .

i Torſell. l.

6.c.+.

Depoſizione

Medica.

A] preſi-nie

ſie ”ſer-ma

interrotto .

e Nella Re

lat.m.5.à 14

Mar.z636.

d Sapient.

9.1 5. ~

e Sermone

della festa;

di S. Marti

no.

Mano di' S'.

Fran:: co

condotta ;i

Roma .

pozllclla qualedaſciando le altre , ci è piaciuto qui riferite quelq

la del Medico,all’hora del Viccre`.il quale dice cosiJ; Ioil Dot

tor Coſimo Saraima Medico di Don Alfonſo di Norogna Vice

rè dell'1ndie f’ò fede , che quando ft‘t condotto in Goa il corpo del

P. Franceſco SauerioJo guardai” taflai tuttoſpeeialmente il 'ven

tre , parte più dell'altrefoggetta alla corrottione , e 'vi'tt‘otlai l’in

teflinc intere affatto” ſode-ſenza veruno medicamento di olio,ò bal

ſamo,ò altra coſa preſeraatiua . Faſcia battendo *un Religioſo della

Compagnia di (jiefu d mia riebiefla pollo le dita dentro 'una piaga

ehe/i vederla preſſo al cuore , ne of” fuora ſangue meſcolato con

acqumil quale hauendo io fitttato , trouai non hauer male odore di

verunaſorte. Le gà’be iaaltre,et altre parti del corpo trouai intere,

e di earnofiſodam naturale , che non bar-ebbe potuto in quel modo

per opera di medici conſeraarfi : eoneio/iacbe era gia‘ un'anno”

mezzo che il corpo era [enna anima: eper lo ſpatio qua/i di 'an'

anno era fiato nellaſepoltura . Tutto ciò io ricbieflo depongo con

giuramento.” Goa d Ig. Deeembre I 5 56.

Ne è maraglia che per vn’anno e mezzo , quanto era paſſat

dopo la beata morte,ſi foſſe conſeruato incorrotto quel tempio

dello Spirito ſanto , mentre al preſente che ſcriuiamo questa..

istoria ſi conſerua pur tutta via ſenza veruna le ſione,come ne)

fa freſca ſede t il P. Marcello Mastrillo della nostra Cópagnia;

allacuipreſenzaſhauendo la Maestà della Regina di SpagnaJ

..1.

Donna Iſabella Borbona nostra Signora , inuiatc per lui nuoue 7

vesti da coprirſiil ſanto corpo, per hauerne ella in ſuo potere)

quelle che teneua in doſſo ; quel P. Prouinciale con l’aſíistenza

di tre altri Padri ſoli,vno de' quali fà il P. Marcellomel Marzo

dell'anno x63 6. aperſela caſſa , e vi trouò , oltrel’anrica inte

grità del corpoflma tonaglía (ſono parole del Padre) che teneua

ìnuolta al t0llo,e pettmtutta ſiillata distingue. . `

. Et in vero par molto ragioneuole , che all’innocenre vita_ di

Franceſco ſeguitaſſe lunga incorrottione della ſua carne: per

ciocche,ſe il corpo,ſecondo dil Sauio,può con la ſua cotrottio

ne cagionar grauezza allìanima,effetto ſecondo e S. Bernardo,

del peccato; molto più potrà l'anima innocéte render il corpo

lcggiero,öc eſente dalla comune gabella della cotrottione. Di

cotanto bene non hà del tutto inuidia la nostra Italia alla _Città

di Goa,mentre gli anni paſſati per ordine della buona memo

ria del P. Claudio Acquauiua già Ptepolito generale della.;

Com



I. I B R. O S E s T 0 6 r

Compagnimfù fatta di la condurre quella benedetta mano de-`

stra delsantoda quale ſu operatrice di molti miracoli,e viuiſi

cati-ice per mezzo del S. Batteſimo di centinaia di migliaia di

animegla quale hoggi ſi conſerua con grá riueréza nella Chieſa

della Caſa profeſſa di Roma della medeſima Compagnia .

Finalmente conſolati i cittadini di Goa per tre giorni,corL.`.

quel ricco teſoro ſcoperro;il quarto ſu collocata la caſſa in ho.

notata róba preſſo l’altar grande della detta Chieſaudalla parte .

destra-Ma dopo la ſua beatificatione ſu posto sù l'altare in vna

arca di-argéto di cinque ſoli palmhper la breuità incapace del- j g

la lunghezza del ſanto corpo; oue ſi e‘ lungo tépo 'tenuto ſino à f N°113 cl

tanto che vltimamëtcfper opera del medeſimo P'. Marcello c6 ñ";

le limoline da lui portate da Europa,& hauute in Goa , ſe ne è Mamma

fatta vn'altra lüga di noue palmhoue vestito delle vesti ſacerdo “ma” [A

tali inuiate dalla ſopradetta Maesta‘uſi è riposto nel ſuo luogo . …fa , `

Inná'zi à questo tépo dalla detta Chieſa di S. Paolo , era sta- ,

to trasferito à quella della Caſa proſeſſa e detta da' Goani , del

buon Gicsù ; e quiui in vna Cappella al lato destro , colloca

to nell’altare dedicato al Santo, abbellito di diaſpri , 8t altre.,

pietre retioſe delicatamente lauorate . Dalla cui parte di die- Sepolcro

tro vi e vn gran nicchio del medeſimo lauoro, chiuſo da grate prg/en”.

di argento, dalla ſommità delle quali caſcan di dietro due)

cortine di ſeta . Dentro al nicchio è ripoſta la caſſa di legno '

con iſcolrure di baſſo rilieuo ſoderara di dentro di broccato: a*

questa racchiude il celeste teſoro collocato nella ſopraderta.- CÎPP‘ZZU

arca di argento, rempestara di rubini , diamanti,perle,& altre d" 4mm'

gíoieze per ſinistimi cristallùche vi ſono incasteari, traſpare il

beato depoſirointero,vestito da Sacerdote. Quiui con ineſpli

cabile concorſo di CristianLche da quei contorni vi uánmè vi

[itato il ſacro teſoro , e dagli Europei a' quali quell’accelſo per

la lontanäza non e‘ permeſſo ;ſe non viſitato di preſenzanal me;

no con ſomma veneratione riuerito.

.bellefattezze eflerne , (y- interne'dí S." Franceſca '.` i

, C A P. XXIV. ,\

I S. Franceſco Sauerio vanno attorno vari ritratti: mai J, Frà-Rf”.

più veri , e naturali ſono gli antichi , per tali approuari , o…. L…

da’ Padri i quali l'hîaueuan conoſciuto. Noi,quel che-nö potia~ n.110. Tor

mo col pennello ,gdellnearemo con la penna . `a Fù l’huomo di ſelLLLcuÎ

‘ Dio dialta staturzubenche la giusta non molto eccedente di cor
i' ‘°'

P° ‘ "

. Rida”; Ji

__.

_-..._.-.

.-.uñ

lm

M'__ñ".
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”mad po ben formato , gagliarda compleſfione , e vi'goroſe ,forzezíl

del mp0- volto haueua decentemente lungo , 8c à proportione-largo ;il

color bianco,e viuaces le gore vermiglie , nelle quali l'interne

fiáme ſouente loleuano accëdere il roſſore; gli occhi cerulei in

chinanti alquanto al nero; la fronte larga; il naſo moderato ;

la barbafl’k i capelli neri,benche per l'età,e trauagliſſeminati di

canitie:finalmente tutto il ſembiante era bello,giouiale,grato,e

, giocondos ma graue,& autoreuole . Di ordinario portò ilcap

pello,ne vsò mai mantello,ma vestiumcome i Sacerdoti del pae

ſe, la ſottana lunga ſino a' piedi,da ogni parte ſerrata,ſuor che

ſotto la gola; e questa ſciolta , ſenza cinta; onde li ſeruiumu

per veste,e per toga,pouera si,ma pulita .

_ ` n Tale ſu l'esterno ſembiante dis. Franceſco,dalla cui propor

ÉEÌE’PÎÎOL a rione , ſe vogliamo,con b S. Girolamo, 8t altri Santi raccorre

a ‘° a' l'interne qualità dell'anima , hareflimo pruoua basteuole di ar

gomentare la ſingolar bellezza,e proportionatacorriſponden

za delle ſue rare virtù : ma perche questo argomento è alquan

to lontano,e tal’hora anche fallibile 5 fa di mestiere che ci ac

costiamo più da preſſo à mirare”: ammirare l’ineſplicabile bel-q

lezza dell'interno ſembiantedl quale,come lo reſero gratiſſimo

` agli occhi di Dio,coſi ridondando nell'estcrno, il fecero etian

dio agli huomini venerabile . E comechelegli foſſe diligentiſ

ſimo occultatore delle ſue virtù ; nondimeno erano ſi chiare.”

che da ſe steſſe ſi paleſauano. Di qste,parte ſi poſſono raccorre

da quel che ſin'hora habbiamo ſerittosparte per breuità ſi tra

laſciano;ſi come habbiamo fatto à bello studio , anche de' mi

racoli;conci0ſiache,e quelle,e questi richiederebbono ſeparati,

e groſſi volumi:parte delle più principali riſeriremo qui alcu

ne con brcuitìuaffinche‘ nella perſona di vn'huomo ſi riguarde

uole habbiamo in pronto viuo modello col quale ſi posta er

gere il nostro ſpirituale edificio . -

Vefii

Delle *virtù del Santa in particolare.

' c A P. x x v. .

arm-m_ Ominciädo a dalla oratione,che luol’eſſere il nodrimëto

a Torſell. 1.* delle altre virtiuegli vi era tanto applicato,che impedito

5- dal c- s- fra’l giorno dagli eſercitii apostolici, toglieua di notte alcune

Inc”; hore dal ſonno per attendete alla meditatione ; in maniera 'che

11-' delle vir_ il ſuo riſpoſo appena era di due,ò al più,tre hore;ſe pure ripoſo

rù del Sáto. Può Chia-maſſi quello . nelquale mentre dormiua ſoleua ſpeſſo

pro



LrBRosEsTo-W 63.

prorompere indolcí ſoſpiri & acceſe parolczo (It-'cul buono! 0

Creator mio l e ſimili.Era la ſua orarione ardentednſocatafie ab

bondanre di celesti dolcezze;e ſentendoſi tal’hora accendere

il cuore,ſcostauaſi dal petto le vestùper reſrige‘ratſi , dicendo :

Sat efl Domine-fat eflzBafla Sign0re,Bafla.Et era -coſa da stupire

che immerſo di continuo in negotijwiaggi,nani-gati0ni,& altri

maneggùc he generauano di natura loro distrattioni 3 tuttauia

non perdeua maíla preſenza di Dio; e nel mezzo della genre ,

z eta per l'interno ritiramento quaſi ſolitario . Poteua egli reci

ÌÎ tare l’vfficio diuino breue,detto della Santa Croce , permeſſo

all’hora , ſpecialmente à perſone occupare ;ma non volle mai

ſeruirſi di coral licenza , recitando ordinariamente gli - vffici

correnti ſenza paragone più lunghi . Nel S. Sacriſicio della..

meſſamel quale con più caldezza raccomandaua al Signore la

conuerſione de' gentili,erano le lagrime abbondantiflíme .

`M10 ſtudio `dell'oratione cortiſpolè la purità del cuore., -

che lo rendeua più perſpicace alla contemplatione . Eſamina

uaſi più volte il giorno diligentemente la coſcienza; ſpeſſoſi

conſeſſanmquando haueua comodità di Sacerdote; e ſù nell'a

nimo ſi moderato , e nell'esterno ſi composto , che niuno mai

po-eette offenderſi delle ſue parole, ò attioni . La pudicitia li

fù tanto à cuore,che il nome steſſo di líbidinc egli abborrinñp:

8t eſſendo per altro huomo di alti ſpiriti , e di gran coraggio in

ardue impreſe, era nondimeno timido,e puſillanimo, in quel.

le cole che poteuano per ſorte macchíare la ſua purità,e perciò

vigilantillimo; ne hi veduto mai trattare con donne , ſe non in

publico,in preſenza di altri,con breuirà, e di’coſe molto neceſ

iaríe,con gli occhi ſempre bafli,e modesti. Sappiamo che il Ví

cario di Meliaporexe altri che ſeco rrattarono familiarmente ,

affetmatono haucre dal luo ſanellare più volte argomenrato

che egli da che nacque conſeruò intatto il fiore della _ſua vir

ginitàdelche probabile testimonio può eſſerne l'integrità del

ſuo innocente corpo dopo morte . -

E concioſiache ben c’onoſceua quanto il luſſo , e comodità

eorporalidîano affatto contrarie- alla virtù dell’honestà,egli per

conleru‘a-r~la,era della ſua' carne ſeuero do‘ma‘tore con digiuni ,

d1ſc1p'lme,& altre penirenzedlmaugíare era parco , vna ſola.»

volta il giorno, & vna ſola ſorte di cibo, più per ſostentamen

to della naturamhe per diletto di gusto: rare volte ſi cibaua di

carneſſc non quando ſi trouaua per neceſiità à definar có altri,

- ` alla

Aóémala”:

La a‘i colmi

dolcezze.

Vffîcío dij' `

”H10 e

Put-ita' di

more .

Eſame di

coſcienza .

Pariſe-illa;

TÈflòáon-'o'

della NL,

Vírginíta' n]

I

PenItenífld

del carpa o_

Parſimom’aj



**-`-..y_._._z'.;.-.._..ſi

ñ":

`E

64- PART‘ESECONDA;

alla menſa de’ quali,vero Apostolo di Cristo ſi accomodaumpe!

non apportar diſpiacere agli hoſpiti, e non venderſi per ſobrio.

Molti anni non beuette vino , ſe non al fin della vita costretto

dall’età,& indiſpoſirioni . Il ſuo letto era quel luogo oue la sti

chezza e’l ſonno l’occupaua; hora sù le tauole; hora sù le ſarto

delle nauizhora ſu'l nudo ſuolo . l viaggi per terra furono di

ordinario à piediJn ſomma teneua ſi domara la carne,che non

dana ne luogo ne tempo al ſenſo di ribellarſi .

Vnì con la mortificatione la pouertà, della quale ogni ior

no faceuaſi più ricco,come di capitale,che reſolo libero,e ciol

to da impacci, gli ageuolaua il ſuo apostolico mestiere . In tut

tele nauigationi,e viaggi ch'ei ſecemon volle mai accettar via

cicomon menſemon st‘anze da ricouerarſi, ſuor che gli ſpedali,

non ſeruitùmè altra comodità: viueua ſempre di mendicato ,

chiedendo la limoſinamon già ad huomini .ricchi,e di autorità,

ma à gente ordinaria , che ſapeua non poterne riceuere, ſe non

ſcarſamente il ſuo biſogno .

Non ſu à questa inferiore l'vbbidienza,con la quale eſatta

Polemi

?HH-“Eu.

mente metteua 'in eſecutione quanto li veniua proposto dal "

ſuo Padre S.Ignatio perlettere, attendendo da quel ſanto ora#

. , colo ,come diſcepolo dal maestro,l’indirizzo delle ſue attioni;

íízfitoàí Portauali incredibile riuerenza, e riſpettogne faceua di lui_mai

“1P M ment1one,ò per lettere, ò à vbocca , che non l’haueſse dato il ti

' tolo di Benedetto, òSanto ; la cui ſottoſcrittione portarla.;

egli per diuotione , e riuerenza in vna borſetta, con altre reli

quie,la quale li ſù trouata addoſſo dopo morte con la ſormo

la della proſeffione . A’compagniquando voleualoro incari

care alcuna coſa , vi aggiugneuazche lo fate/fiero per l'zxbbidien

Ka the doueuana al benedetta P. Ignatio . A1 medeſimo altreſi

ſoleua ſcriuere le lettere ginocchione con grandiſíimo affetto,

nel cui principio cominciaua : Vero mio Padre. E la ſottoſcrit

tí0ne.Di Voflra Paternità figlio minome :bandito maggior-”Fri

Amm‘, e) ceſco . Il Santo Padre all'incontro che niente manco amor-La

Siamo dal portaua à figlio di ſi rare conditioniſhàueua di lui,e della ſua_

ſcnzo Pa- rara vbbidienza ſi alto concetto,che deſiderandolo egli in Ro

d” - per rinütiargli(come alcuni penſano)il carico di Generalexoſa

altre volte dal ſanto Padre tentatmgliſcriſſe per vna ſua lette

ra.che ſe ne ritornaſſe in Italia ; e ſi ſottoſcriſſe col ſolo caratte

rc-L Primo del ſuo nome , tenendo per ſicuro, che in vedendo

ſolamente quel primo carattere , 8t harebbe tosto laſciata im;

’ pre

zio.
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perfetta l'opera ſua , benche di ſeruitio di Dio , per vbbitliru:

quantunque all’arriuo di detta lettera, trouoffi già il Sauerio

morto . A- tal modello di cieca vbbidienza deuono con gli 0c

chi aperti i Religioſi, ſpecialmente della Compagnia’mirare .

Dell’humiltà , quanto vi ſarebbe che dire , tanto è neceſläz

rio tacere , per non dir meno di quel che conuiene . Manon.

potiamo non ammirare l’abborrimento,che haueua à tutte le;

coſe che ridondauano in ſuo honore , e ripntatione . Certo è

che in diece anni che trauaglíò nellìlndiennai ſeppe niuno l'au

totità ch'egli haneua di Nütio apostolicmeccetto il Veſcouo di

Goa,come ſi è dettosnè ſi ſcoperſe,ſe nó poco innázi il fine della

vita quädo ſcomunicò il Castellano di Malacmsoleualouéte có

gemiti quetelarſhe dire: ofuperbimdellc crifliane 'virtù mortiſe- l‘fl‘P M9131`

r0 :zelo-na I ,,Lzzantojèiflata , feùeſîzrai al mondo noceuole I quanto

contraria all'1”limito della Compagni.: di G’iexù! quanto nemica.;

delle pie , aſalmeuolifaticbe de* Compagni! Finalmente stimaua

non eſſer legitimo figlio della-Compagnia, ne‘ poter eſercita

re fedelmente l'ufficio ſuo colui, chenon diſprezzaua ſe steſſo ,

e diſe,e delle ſue coſe non haueua baſſo ſentimento . ,

Della carità vverſo Dio neflrende testimoniîza l’ardente deſi

derio,chc haueua di ſpargere i] ságue per amor gli Giesù Cristo.

@esta ſùla cagione , perche non iſchiuò il traffico c0' Turchi;

s’inoltrò ne' paeſi di gente barbara,& ingorda dell'humano sä

guemó hebbe timore delle pestilenze, nò de' nauſragiimó de'

coi-ſari, ladroni,e nemici della ſanta fede; ne’ parimenti gode

name' diſagi giubilaua di maniera che tutta la ſua uit-a ſù un.,

continuo 'marcíriomínendo mai ſempre ne’ cancelli :della mor

{ùe morendo ogni giorno uiuente , in guiſa che ſei martirio

mancò à lui non giàegli mancò al martirio, e puoffi di lui dire

quelche dell’Apostolo diſſe I; criſost. cflrzoridie moriens, corpori

filo mortificationemfine inter-miſſione cirumferem; nam c3* ad pe

rjcula iugiterpamòat”r,confi4mmans uoltmtate marzyrium. u'n

di è che fluido di patire , quando ſi ttouaua nel mezzo de' tra

uaglhe pericoli, pregaua il Signore che da quelli non lo libe

raſie,ſe nö lo metteua in altri più gràui per leruitio,e.glotia ſua.

Dall’amore verſo Dio preſe vigore la carità del proſiifno ›

cö cui vſaua incredibili arthöc industrie per ridurlo. Si ſrámet

H:miI” ,

Dann Je[.

Cflrn’tà *ver

ſòDa'o.

Lap-a m'm

è perpetua

ma” ;TZ-0_

óNell’l-{o

mil. s. Dello

lodi di S.

Paolo . A

Deſidero_

cé‘zinm' mi*

”gli .

Caritzì *ver

cena molte volte ne’ circoli di gente, etiandio ſceletata per ſ0 '7 P’Òffl:

contrarre con eſſo loro in qualche maniera familiarità , Se ha

uer poi occaſione di ritrargli dal peccato : tal’hors à bello stu~

5auer.Orient.T0. i. E dio

m0.
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c Ljb.t.in_.

S. Matteo

cui”.

?NHL

generale di

LF. France

[ZO

dio ſi meſcolaua c0* giocatori, e condel‘cendeua con piaceuoli

parole alle loro honeste ricrearioni,pct trarne il ſuo lucro ſpiri

tuale . (Lando lcorgeua in qualche banchectmdoue era inui

tato,poter fare qualche frutto, volentieri accettaua l'inuico, ad

eſempio del Saluatormdi cui dice c S.Girolamo che [bat: Domi

nu: ad conm'uia peccatorumfljt occaficncm [Ja/;erat docendiaéìfpi

rituale: inuitatoribm ſuis pmberct cibo: . Co' ſoldati faceuaſi

ſoldato , co’ mercanti mercante , con tutti ſi conformaua per

trarre dalla loro conucrl’ationc il deſiderato frutto, e rimediare

alle ſpirituali neccſſità dicoloro co' quali cratraua,il chemoltc

-volce auuenne con fcliciflìmiſucceſſ .

Hor per accorciare questa narrarione,bastarà in compendio

dire che S.Franceſco fà dottose ſauio, ſenza gonfiamcnto; pru

den te,ſe nza doppíezza; ſincero, ſenza ſimulatione;graue , lenza

arroganza; ſanto , ſenza ostentarionmstimato da-alrri , ſenza ſu~

perbia;piaceuole,e manſuetoflna non diſprezzeuoleſhumile,ma

non pulillanimmmodestmma non a ffcrcato ; allegro,e giouiale,

ma nó leggiero;pouero,ma nö ſordidozmagnanimoma nö au

dace-öc in ſomma fù vn viuo ristillato di tutte lc virtù cristiane,

ſenza mcſcolamento di humaue imperſertioni , 8c vn verme (Piz

rante ritratto dLapostolico operario della diuina vigna. ,.

Della Can onizzatione del Santo .

CAP.XXVL _

Er queste,& altre stupende qualità da noi à bello studio tra

P laſciate,per iſchiuar la lſxghezzmche rilull'crmöz in genera

le z &- in particolare nella perſona di Fräceſcme _p la moltltudk

ne de' mificolimhe egli operò, 8.' in vita,& in morte, eper la..

comune voce,e publica fama della ſua ſantità; fil Rc diporto

gallo D.Giouanni il terzo,toflo che hebbe nuoua della fCilCU

morte del Santo , ordinò che ſi pigliaſſc informations delle stu

pende attioni di lui , e tentò con la Santa Sede Apostolica la..

canonizzationc del Scruo di Dio tanto bencmerito della S.

Chieſa:e fabbricati canonicfamente varij proceflhbenche con_

qualche difficoltà, e lunghezza di tempo per la lontananza de’

paeſi ; piacque al Signore , come haueua con tantifauori pre

uenuto il ſuo ſeruo ncll’lndie,c0ſi eſaltarl’o,e porlo per lucente

candeliere nel mezzo della S.Cl1ieſa:el’anno 1619. la felice mej

moria di Papa Paolo WntſhBorghcſe , lo dichiarò Beato a dl

fOrlan’d. li.

”pn-l 5:..

Beat-'ſim

:icue .
cui ſi poteſſe dir la meſſa, 8c yfficio : e poſcia il ſuo ſucceſſore.:

Gſflf
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Greg‘orio Decimoquinto,Lodouiſio, di eterna memoria;quan~ Cai-”5gg

_ runque ad instanza della Maestà del Rc di Spagna,all’hora Don WM!

Filippo Terzo,e di altri Potentatí,l'annoucrò nel Catalogo de'

Santi con ſolenne Canonízzatione à i2. di Marzo del i622. _ `

haueua però mostrato innîzi la ſua diuoeione al Santo,col ſug- GW* ;5-1

gerire eglisteſſo ſpontaneamente a' nostri Compagni: che li Z’O’Î'ZKF;

faceſſero di ciò instanza: tanto grande era la ſua volontà d’in- mi"? ;7"
alzarlo. Della Canonizzarione poi ſu ſpedita la Bolla dalla... '"3' r '

Santità di N. Sig. Papa Vrbano Occauo che comincia Rationi

congrui: à 6.di Agosto i623.

Questo è quel poco che in breue ristretto ci è piaciuto qui

riferire della vasta istoria della vira,e morte del gl0ri0ſo,e mai

à bastanza lodato P. Maestro S. Franceſco Sauerio , Apostolo

'dell’orieneeſhonorc della Santa Chicſzugloria del ſuo Santo P.

Ignacio,ſplend0re della Compagnia di. Gieſu ſua amata Reliñ

gione, Capitano della felice ſchiera che nella preſente isto

ria gli~anderà appreſſmdi cui rralaſciamo per breuita molte)

altre coſe,per ellere Race ſcritte da altri Autori .

in" A De' miracoli di S. Franceſco .

' lil C A P. XXVH.

LVngo parimente ſarebbe , raccontare' in particolare le Mvſfftuqlíl

~ marauiglie operate da S.Francelco tanto vinente. quan- 'ì' _de _WM

eo dopo la ſua beata morte , dare in luce; hora nelle stampe); “h d' 5*

hora c’oflmanoſçrirri ; hora ,non potendo, ne quelle, neque- p’m‘ì’ſw '

sti ſupplire al numero# _alla ſrequen za; dalla publica fama : al

le quali, ſe bene ſrài termini dell’humana fede fondata sù le

ſingolari virtù , e meriti dell'amico di Dio,ſi può prestare, ſen

zaerroreacredeuzaz nondimeno con -più ſodo fondamento ſi

poerà,e douerà con riuerente aſſenſo dar fede :i quelle che ,.ca

nonicamence eſaminace,e dall’apostolica autorità approuatb, 4 Ratípni

ſono registrace‘nellaa Bolla della ſua canonizzatione; perciò ”"Hfflstdî

laſciando da parte tutti gli altri miracoli del Sanc0,diquesti ſ0- Vrbmos‘

li Faremo quì compendioſa mentione .

Vini dunque ſi aſſeriſce ó primieramente víuente hauer ó S. Hinc

[mmm $- Fſanccſcomol priuilegio degli Apostolùil dono delle foi* Pfflmíſ

linguefl’zc eſſere stato inteſo in vno steſſo tempo,da gente di di- ì ì. l.

uerſi linguaggi. Hauer egli con la ſua riſplendenre preſenza...- MT”in ſauor de' Cristiani ſcompigliato il formidabile eſercito di ZÌÎ‘OÃZL,

BagadànRil’uſcitaco nel Capo di Comorino vn morto il gior- Dm, 4,”e

no innanzi ſepellicofl ciòin confermacione della fede conero lingue .

E z la

\

-......—..-_.——.—.-.….-.-v

Wan-".7ñ‘

'*dz-ó*—--
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'Un ddl!” hds.ſito. ſ ' p A'tn-mm” 31"” ad e gen - -R T EJ' ”70 ben un m' - mi. R S E-. ""4 › ut‘LR . edlco . eſa" CWP;- *vì’* qua ben eſhfuíc - Plaga: e' "led o NZena {410" ſro hot cdcfta’vno In vita _Oria cui lreſinìo lu Dua 'ì 1m C61, e era st faci ì." Mu “uan 030

”dad utu at u"o Can dah v la754gb: “le "n’altr r3 delcao portaráuqualc nîflerrz d “Bua :l'affitto

» i . e C- pon Cad orin _ſura .’ n l’;ax-4534””- gioììco di …° “Pu…W ?c1 po°’PredcngzR1rox-ÎÌ° Ven-fl “C

fagato "0 af ſag dena cinoltl anníltîá' 1lsantzzo ’ a( aflélo Pcrîta [a V328:.
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datiiniermi a'quali il Santoſeruiua nell’iſola d’Amboino: o

poco dopo tinouando la profetia nell'iſola di Ternate; dugen

to miglia lungi da quel luogmmenrre celebraua la meſſa, riuol

to à circostanti: Pregate,diſieper l'anima di Araufimcbç bar bom

èfpiraro: ilche poſcia verificoſſi con l'horaappunto predetta., . Ad *w- mer

- Aſſicurato, e della vira , e de’ pericoli del mare vn mercante,- , “'7'” 1D

mentre haueſſe portato in doſſo vna corona della Madonna., 7"”

dalSanto donatali:e con nuouo miracolo , ritrouandoſi costui _

nel naufragio con pochicompagni in vna trauata; in alto ma- 11,4"***
re,vſcito da ſenſi , parueli eſſere in conuerſarione del Santo , 8c "È Wwf”:

alla ſine dopo cinque giorni, quaſi da profondo ſonno desto ,

trouosti nel lito di Nagapatàn preſſo Meliapore sù la medeſima

trauata,ſolo,e ſenza glialtri compagni , morti per lo viaggio.

Predetto à Pietro Vellio,il quale largamente haueua ſpeſo del A Pietro'

:ſuo à richiesta del Santo in opere di carità , che non li ſarebbe ”fl/"0 il

in tutto il tépo della vita mancato il neceſſario ſostentamento ; á''WWW/1'

e che harebbe ſaputo innanzi il tempo il giorno della ſua mor- mm"

re.e Pietro , dopo ladiſgrariara perdita della ſua roba , ſu mai

ſempre da molti liberalmente ſouuenuto; 6t accertato dell vlti

mo ſuo giorno,conſeritoſi da ſe steſſo alla Chieſa; quiui vdíta_~›

diuotaméte la meſſa-,e cöpostoſi 'nel cataletto,ſi riposò in pace .

E paſſando appreſſo e la medeſima Bolla ai miracoli operati Miracoli

dopola mortedei Santo;aſſeriſce oltre l'incorrottione, e ſoaue dopo 14mm*

odore del ſacro corpo,& il prodigioſmságue dopo molti meſi, t' - i"

diuerſe volte ſgorgato dalle ſante membra; nell’entrare del ve- ',.5'B°P…“‘›
nerando depoſito alla Città di Malaca, eſſerſi ſmorzata la ſiera ;JL-mf:

peste che perlungo tempo con perdita di molti cittadini l’ha- peu-,Ki zu

ueua afflitta . Eſſere stata reſa la vitamella Città di Cotrata, ad p .oz.

vn bambinmgià motto, e ſepellito, per voto fatto da parenti al Rizoma in

Santo. Eſſere il medeſimo Santo comparſo nella città in ſonno 'vita TL,
ad Vn cieco , e comandatoli che innanzi alla ſuaimagine nella &mb-Moſſ

Chieſa ſi preſentaſſe per eſſere illuminato, alla cui voce questi L‘fim in” e

vbbidiente,eleguédo per noue giorni l’ordine,alla ſine riceuet— zim’illuf’eí

te il lume degli occhi . Mondato nello steſſoluogo vnlebtoſo ”",Ù'Î "fa"

con l'olio che innanzi alla ſua imagine ardeua , per la cui virtù [Il 0127”'?

fù anche ſanata Franceſca Rebelles d'al fluſſo di ſangue-,e tremc

re di corpo, che con grani dolori haueua lungo tempo patito .ſo ÙV'XL,

Bruciato ſouente,innanzi alla medeſima imagine, le lampade; dà", 4,1

ſenza olio,ma ſolamente con l'acqua benedetta , con istUPOÌ-'QJ ,affidi :i

de’ gentili inuitati allo ſpettacolo da' Cristíani.Sanaro iu Coc- gare.

* L 3 eiuo 'z

1

_
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\

cino vn’huomo per nome Gundiſaluo di vn diſperato _e,anehe-l

E! '0713M ro con applicarui vn'imagine del Santo . Lt vn'altro nella me

” i’lfl’ìmo- deſima città chiamato Emanuel Rodrighez, che per le piaghe

delle gäbe,e contrattione dei nerui , non poteua tenerſi in pie

di,e per la ſopragiunta diſenteria, era ridotto vicino à morte , ‘

con applicare la medeſima imágine alle membra, e bere dell'ac

. qua,ouc quella era stata immerſa. (li/esta ſanò anche Maria_

1””””_"‘~’ Diaz affatto cieca,e paraliticſhche lauata con quella , riceuette

T” mm' la luce degli occhi,c lalute del corpo. -

Miracolofamoſo del Santo operato in Napoli .

* C A P. X X VII l.

T Ralaſciamo per breuítà molti altri miracoli,i quali,'oltie i

riferiti dalla Bolla, si potrebbono raccontare del nostro

Santo . Ma lo stupend0,che occorſe in Napoliglianni paſſati,

innanzi agli occhi nostri, non potiamo paſſare ſotto ſilentio

ſenza pregiudi'tio della gloria di lui, per lc maraglioſe circon

ſtanze che vi oecorſelro. Di queflmquantunque altri habbiano

fatto mentione , nondimeno à noi come occhiuri testimoni

~ tocca darne tanto compita, e difleſauquanto vera relatione .

‘ RCM-4P" Nell'anno di nostra ſalute 1633,:: doucndoſi nel Regio_ Pala.:

ägämîàeá zo della Città di Napoli celebrareſſecódo il costume, la meinof

Napìnffiu_ ria dell’lmmacolata Concettione di nostra Signoramella prima

ligat. (lom- Domenica che ſegue la ſua ſeſta , la quale in quell'anno cadette

-pcnd-cñz'a‘ñ agli vndici di Decembre: di alcuni altari , che ſogliono perla..

annui”, ſolennità prepararſi , ſii-data la ſouri'ntendenza di vno al P.

fiſh[51mm Marcello Mastirillomobile Nolano,Sac_erdote,c Teologo della.,

in Napoli. Compagnia di Giesù,di età all’hora di anni trent'vno.A questo,

mentre la ſera ſi ſparaua l’altare,cadette dilgratiatamente íu’l

capo vn martello di ferro da falegname di due libre,e più di peó_

ſo,per l'altezza di trenta Palmi in circa .

Pen-oſſa Fi‘i dal bel principimper gli cattiui ſegnLstímata la percoſſa

mortale - mortale=coneioſiaehe oltre laparre offeſa del capo nel destro

/‘ muſcolo chiamato temporale , vi ſeguirono cattiui ſintomi , li

quali ſigniſicarono a' Medici il male dentro’l capo più perico

loſo di qualche la ferita con la piccola apertura mostraua di

fuori, ſi per la strcttezza della bocca, ſi per lo luogo vicino allo

ſpaſimo, che toglieua l’ardimenro à Cirugici d’applicarui ſer

Qgh'ta‘ dei r0 per dilatarlo . A quello ſopragiunſe la ſebbre,e puntura nel

lafn-izfl . la coppa, iqualí congiunti con l’inſaufio cielo Napolitano al;

` le
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le ferite di capo poco gioueuoleminacciauano infelice riuſci

ta. E quantunque paſſati alquanti giorni frà la ſperanza c'l ti

moremel decimoſettimo comparue miglioramentomondime

. no douendoſi quella cura à ſourano Medico, piacque alla diuí

na difpoſitione che ai ventiuno giorni del male,vltimo dell'an

no 1633, la corrotta materia ſino a quel tempo naſcosta,ſi ſco

priſſe in effetti maligni, c fù l’infermo affatto diſperato . Con- EdijÎm-au

cioſiache rinouati li dolori del capo , e ſopraggiuntiui altri l’íflfdrmv.

acetbi dello stomaco, non ſolo ſe li ſerrarono le maſcelle, ma i

muſcoli delle fauci s’indebolirono di maniera, che petdutala_›

forza di mandar giù‘cibo ò beuanda veruna, restò per tre gior

- ni interi ſenza cibarſ. Et auuengaehe per violenza di strumen

- _ſe Dio mi deſſè vimdiflmnderla nella eonuerjíone dell'1mile: per

ti- il Cirugico l’aperſe le maſcelle,e vi caccíò dentro fino al fon- L 3';

do dello stomacoben quattro volte,vna candela di cera lunga., ?WOWil? '

due palmi; ſerui nondimeno l’acerba pruoua all’inſermo per lmſ‘ ' ` z‘- _

tormento , 8t a’l Medico per certezza della debolezza de’ mu- ‘ “il

ſcoli . A questi accidenti ſopragiunſe graue paraliſiamel bracñ
_

cio ſinistro5conuulſione de’ neruige rigori irregolati del corpo; -

da' quali argomentano i Medici col lor Maestro Hippocrat*~ l

te , eſſer frammeſſala corrottione fra le membrane del ceruel~ i >

loze perciò diedero all’inſermo ſentenza itrepabile di morte . 7‘:

‘ O`u31ndo il Padre ſi vide in talitermini, rinforzò , come buon i

Religioſod cominciati preparamenti perla m0rte,e non eſſen~ f

doli permeſſo dall’impotenza della gola rieeuer il ſantiflimo ~ `

Viatico,chiedette almeno,e preſe diuotamente l'estrema vntio -` -

ne nel Lunçdi la ſera due dell’anno 1634. Era stato alquanto i

prima viſitato dal P. Prouinciale della Compagnia, all’hora il `

P. Carlo di Vangroſhoggi Aflistente d'italia, a cui rammentò il T i

ſuo antico deſiderio di andare all’Indie in questa guiſa-Eccomi, - _

Paa'remitinad marmcontentzſsimo di morir nella Compagnia , e -

che fifaëeia in me la dim'na wlanſhperciò nö' domandome deſidero `

'Diner-:ma wrrciſi bem-,Per maggior’aumenta di 'meritofar 'voto,

tanto prega la R. V. rbt-,e mi conecda licenza difarla , e quando il

caſofuccedeſſèmi promettaaíutarl 'eſecutione col rio/ira P. Gene- F . m di_

rale. Condeſceſe il P.Prouinciale, all’vna,e l'altra domanda, 8t a;42,1 , `
in' preſenza di lui fece tosto il deſiderato voto . “ML. “ſi”

Domandò appreſſo , e li ſu portata vna diuota imagine di

S. Franceſco Sauetioda quale per ſorte nella vicina camera ſi

trouaua,alta circa tre palmi ,* di mezzo bustowestito dapellc

, .. 4 grmſh
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gola .

J’e 1-' P0714 grino , con la mozzetta sù lc ſpalle,e bordone nella destra ma

l’lmagíne no , e fù ripostain quella parte dclletto,douelìinfermopoteua

a" &Fffiì’ì comodamente mirarla: à, quella riuolto Marcello con caldi

"fl' ' prieghilupplicòil Santo ,chel’haueſſe ottenuto dal Signore

Le "h, “ie forza dai’nghiottirele ſacre_ ſpe_cie:poſcia verſo la mezza notte

del 535gb. applico egli steſſola reliquia dl S. l-ranceſco all'indebolita go

.PTMO la la . Coſa fu da stupire; al ſacro contatto , talmente ſi ſenti l'in

’ fermo rinforzare 1 muſcoli delle fauci, chepotette mandar giù

quattro ò cinque boc’concelli di cibo . (Hindi preſo animo,do

po hauere inghiottito per pruoua, due partie ole nó conſecrare

ñ sù l’aurora del Martedi , 3 dell’anno,preſe , e mandò giù con.,

ſommo ſuo contento il Santiſiimo Viatico,tenendo egli in tan

to fortemente con la mano la reliquia applicata alla gola . Ne

s,- ,-,*ſ@,-,-,,: minore della paſſata fù la ſeguente marauiglia: perciocche .ap

` ”hf-mp1'. pena preſoil víatico, come ſe peraltro ſine l'apertura delle,

fauci non li foſſe stata conccduta , di nuouo con la Pristina_

tenacità ſe li ſerrarono .

Era già lîammalato sù la ſera dello steſſo giorno Martedi

posto in angoniasil polſo,e le, forze,per l’inedia di quattro gior
ni ,ìreplicati ſalaſiLe lunghezza della malattia,gli erano affatto

mancate; il volto ſcorgeuaſi coperto di pallor di morte , e ſen

tiuaſi nelle fauci , il ſolito gorgoglio de'moribondi , e vicino

à dar l’_vltimo ſiato;quádo da' Religioſi che l’aiutauano nell'ul

- timo punto fù offeruato col volto verſo l’imagine ragiona

re: epaſſaro qualche ſpatio di tempo, quaſi desto da profondo`

ſonno,postoſi à giacere ſu‘píuo nel letto: Vorrei diſieemangiarc,

perche miſënto biſogno . Allegri iPadri al nuouo modo di fa

uellare li porſero vn poco di ciboze mangiatolo di\l`e,à circon

stanti,col volto ſereno; Ríngratmte meco S. Fram-eſco dal quale

bò riceuuto la grati-m- mi bd ſanatmDiciamo dunque laſua ora

tionala quale attoniti recitarono con eſſo lui ; e replieandoſi à

ſua richiesta trÒvolte il verſetto:0ra pra nobis SanEZe Francij‘ce

Xaueri , egli mutando alquanto le paroleriſpoſe Vt dignus ef

ficmrpromiſi’ionibur tuis .In tanto ſeduto ſu’l letto colui che;

‘ dianzi non poteua muouerſi lenza l'aiuto di molte perſone,co

minciò à mangiare da ſano ogni ſorte di cibo

Corſero stupiti alla fama gli altri Religioſi del Collegio , e

conobbero il chiaro miracolo dalle forze del corpo ricuperatc;

moto del braccio già paralitico ; viuo colore delvolto, ſpedito

fauellare 5 e perfetta ſalute in tutte l’operationi: egli in tanto

leuate
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leuate leÎfaſce,& empiastri,buttato in terra ginocchionc innan- Sì ſeul ddl

zi all’imaginc del ſuo liberatoredn compagnia degli al… R311_ fetta consta,

gioſi quiui preſenti,li reſe di nuouoledouute gratie . “t” '

Appreſſo auuengache chiaro foſie li fa note, che non poteua

per conto verunocelarſifluttauia non volle mai paleſare il mo

do ſenza comunicarlo prima col ſuo Superiore , e Rettor del

Collegio , all’hota il P. Vincenzo Carrafa , il quale giudican

do non eſſer conueneuole che le grandezze di Dio,e de' ſuoi Sä

ti celare ſi teneſſeromó ſolo palesò ;ì tutti lo stupendo ſiicceſſo,

ma eſortò il Padre , che con ſuo comodo lo faceſſe porre in.;

carta per mano di altri ad eterna memoria: ma il P. Marcello

rinforzato già da virtù ſourana,séza aſpettare altramè opportu

nità di tëpomè aiuto humano, in qlla medeſima hora, che era

no le ſei Italiane della norte,egli steſſo di proprio pugno in pre

lenza di tutti ſcriſsedisteſamentequanco gli era _occorſo . _Di E ”fin-M

questo Cl è paruto' ragioneuole seza alteratione dl parole riſe- &WoW-O

rire la ſua steſſa ſcritta relatione copiata fedelméte dal ſuo pro- pugno,

prio originale,che nel medeſimo (,ollegio horaſi conlerua, 8c_

è la ſeguente. `

~. .{ielationefiritta dal Padre .

" c A P. X x I x. á,

Di tre di Gennaro,ad hore quattro di notte in'círca, mè'

tre penſauomon mi restaſſe di vita più che vn quarto ſcar

ſo,stando di maniera,cbe potranno far fede li Signori Medici,

l'lnſetmari,e Padri nostri, ſentii nella camera chiamarmi; Mar

ccllo,Marcell0 : mi voltai,e non viddi niuno alla parte dritta.,

del letto,doue stauo voltato;diſii ſubbíto al P. Mario Fontana

roſa(era questo Padre, Prefetto dell’infermerialche mi stana vi

cino,che faceſſe racer tutti , perche voleno ſentir meglio la vo

ce: diſſe detto Padre à tutti . Fermate.All'hora ſenti) vn’altraL,

volta chiamarmi , e mi accorſi eſier la voce dalla parte ſinistra

del letto,doue haueuo fatto attaccare per mia diuotione l’ima

gine di S. Franceſco Xauerio poco dopo pigliara l'estrema vn

tione: mi voltai ſubbito verſo quella parte con grandillima.- ,

agilitàdà done non poteuo mouermi,e dall’horañ in poi non mi .

auuiddi più di quel che ſi faceua in mia camerawollii‘guardare

l‘imagine'già detta, e viddi il glorioſiffimo Santo -Padre Fran- Gli @P477

ceſco Xauerio in habito di pellegrino con faccia allegra.e gio- '5'- FWW‘T

uiale,e riuolto verſo di me,mi diſſe . E brn’ che ſifa‘? volete ”zo-f” *

rire,ò *vero andare allìlndie P riſpoſi che voleuo fare in ogniflco

, - a
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p ſa la diuina volontà. Soggiunie all’hora il Santo : Horn} non ti

L' ricordi che bicrùcon licenza del tuo Prouíncialafaeefli *voto d'an

dare all’[ndie,ſe Iddio ti daua ſalute a riſpoſhdifi: replicò il San

L - - to; Di dunque allegramente con me. E coli lui cominciò, 8t io ſe

‘ guitauo parola per parolaranzi tre volte-non l'inreſi bene;& ac

omniporenr ſempiterne Deus,Ego Marcella: Maflrz’llus , licei

Formoſa de’ 'vndecumqac diuino tuo cqnfpeéfu indignijfimm; fretus tamen _pie

Ì’oziſèmplí tate,ac miſericordia ma infinita@- impulf‘u: tibiſcruiendi deſide

?.7 ci della Cä- riaſſouco coram Sacranflima Virgine Maria , 8t te Sanó’to Parte

`~ ì.- corgendoíene il Sáto,le replicauaQijl che diſſe ſù il ſeguente':

r _

l

;taglia con Franciſco Xauerio, @- Curia clelefiioniuerſt diurne Maieflarí

h 14221147” tua Pauperratemcaſlieatemdy- Obedientiam perpetua?” i” Socie

l 4454”” ' tate Iefmöc przcipuè Apostolica… Mi iionem ludicamnzuamcn

heri pariter vouicoram meo Parte Prouínciali, (rpm-mirto erì'ó‘

, dem Societat'em me ingreſjiemm , 'ut *vitam in ea perpetuo degli”: ,

‘ omnia inrelligenda iurta ipfi!” Societari: c'onflz‘rutianer, 8t decre

ta Sanc‘ti Patris Franciſci Xauerii de ludica expeditione edita .

,A tua ergo immenſa bonirare, É" clemë’tia,per [eſa Chriſli ſízngufi

:25,8: merita Sáfti Franciſci Xaueríj pero ſupplicitenvt hoc ho

locaustſnöz votü :i me indigniffime nücupatü,in odore-m ſuam’tañ

tis admittere digncrinó" 'ut lai-gita: er ad hoc defiderandumflffèrä'.

dum,8c vouendnmfie etiam ad explendumöt ſanguinem pro tuo

amore ſundendulmgratiam olzerem largiaris. Amen .

Finita questa ſormolamii diſſe con faccia ſercniſſi ma: Gil-iſa'

fano: 120ml ringrazia Cbrzflo diſauore ſiſi-guidato , É* in riueren

{a beſtia le cinque piaghe del tuo Crocifiſſo: l'haucuo ſempre có

-' me,e coſi l’eſeguii ſubbito. Ciò Fatto ſoggiunſe ilSanro; Hai re

liquid mia? gli riſpoſi di ſi , perche de ſarto l’haueuo in vn mio

reliquiario.che lo reneuo al capezzale, elo preſi ſubbito nelle;

mani,all’hora mi diſſe: Tenctela cara;p0i replicò : Non 'w' è reli

quia del Santo legno della Croce? diffi difi : H0rizì,aggiunſe,:1‘i›

plicatela alla parte offeſa: io l’accostai ſubbiro alla parte dritta

della testa ſopra il muſcolo temporale.doue era statala ſerita:

mostrò all'hora con la testa il Sauto,che non l’haueuo posta be

, 'p' ne,e coſi con la mano miſè ſegno,çhe la ponefli dietro la testa,

‘ doue ſentiuo , 8t ha‘ueuo ſentito ſempre il male. Mentre stano

l OMHML. coſi col reliqpiario alla testa,diſſe il Santo: di adeſſo con me.; .

i, , del J‘Èzo al Am' HSM?” Crucis', Alle Cima' pretiafiffima, me tibi totnm dedico

ſia-:r0 legno in PcrPetuu-m; ó” orofnppliciter , *ut grati-tm flandendípro te jan

della Croce. guincm , :Fiam Îndíarum Apoflalus Franuftur Xauerim ;zo/Z tot

man
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exantlatos labores confequínon meruít , mi/;i lite: indigniſsimo

largiarir. Detto questmſoggiunſe lo steſſo Santo quelche ſie

gue,& io repeteuo lc parole al modo di-l'opra . Abrenuncío pa- kz‘mmtía 2*!

rentibunproprùe damuimmicínltalíefl* omnibus, qu; mihi retar- Padre 4‘ mf*

dare poſe-nt Indicam Mifsionem, e?? me totum in animarum ſalu- i" gl’fmPedì

tem apud [ndo: dico coi-am Saníi‘a Patre Franci/*50,81 io ſoggiun- "mm *

ſi:meo,meo Pam', al che ſorriſe il Santo . Finito que sto con vol. '

. to ridente mi diſſe . Sta‘ allegrme rinoua ognigiorno que/h' am', e

ciò detto diſparue . Io ſentii da' nostri chiamarmùmi parue di

trouarmi vn’altro , m’accorſi d’hauer appetito , chieſi da man.giare, mangiai beniflìmo ſenza difficoltà,c beuei; e mi viddiin ñ- -ñ i

ſomma ſano affatto . i

Tutto questo haueua ſcritto il P. Marcello ſpeditamenre la.;-~

.rsteſſa notte poco dopo riceuuta la gratia , quando richiesto ap

’-' preſſo dal Supenoremhe di ſua mano ſi ſottoſcriucſſe , egli per

vbbidirefli ſoggiunſe le ſeguenti parole . Del che puol’eſſer ſe

gno non ordinario l'hauer ſcritto tutto questo foglio di mia..- Î, ›, ,

propria mano quell’isteſſa ſera,quando penſano d'eſſer chiama- '

to da'Dio benedetto all'altra vita , con direanche la mattina_

st'eiſa del Mercordi la meſia all'altare del Santo,& hauer poi ſe

gu itato à ſare tutti l’eſercirij di ſano con gli altri miei Padri, e

fratelli , come ſe mai fusti stato ammalato , anzi con ſe ntirmi .Ue 7‘ ` `

molto meglio che quando ero ſano. (Resto è quanto hò vo- _V

luto breuemente ſcriuere à gloria di questo Santiſiimo Padre: › “j ñ‘

&Franc-eſco”: coſilo cestifico ſirmaudolo anche di mia propria

mano in Napoli 4. di Gennaro I 634.

Marcello Mastrillo della Comp.di Giesiìl

;Di quel che ſuecedette al miracolo.

_ c A p. x x X.

In qui e‘ la relatione del Padre , il quale da questo tempo

per maggiormente strignerſi col ſuo Santo Auuocatoflol- 5,- @Eh:

le aggiugnere al ſolito nome di Marcellmquel di Franceſco,im- gna i! nome

postoli già nel batteſimo, nel giorno dedicato alla memoria., di Frè‘nſeo
delle ſacre Stimate del Seraſico Santo, aggiugnendo all'antica ſſ

diuotionc di questo , la nuoua della memoria di quello per gli

freſchi oblighi contratti . La ſe uentc martina al miracolo ,il

Padremulla stimando il tempo reddo, 8c hnmido di quel gior

no,celebrò nella publicaChieſa del Collegio la meſſa nell'alta

re di S. Franceſco con istnporc de" Medici,` c di altri moàtli , i

qu l

-ñ‘n--l--
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,i qualiſi trouarono preſenti alla ſua meſſa , egli in tanto ripi

- kipz‘glia gliando la steſl'a mattina la vita comune, e nella menſa, e negli

' ` l“aſl-"Mila altri ſolití eſercitij da ſano , non mostraua neſſun ſegno di ma

- WWW - lattia . Bindi ſparſa per tutta la Cittá la fama , concorſero

'.' moltisignori ptincipali,Nobili,Cittadini, Vfficiali, Prelathu

_ Religioſi per vedere in vita vn'liuomo alcune hote prima,poco

men che morto , 8c vdirlo parlare delle marauiglie _operate da

Dio per mezzo del ſuo Santo . ~ -

.yi pong ,3, - Aggiugneſi à questo in confermatione del miracolo il ſubito

.- viaggio di uiaggto fatto dal Padre la ſeguente Domenica, otto dell'anno,

l - ripoſta-ida. fino à Nola ſua patria originale, per la malattia della madre,la

*~ quale di quella mori : brcuc ſi , di dodeci miglia!, ma di tempo

i freddo,humido,e cattiuo;et auuengachem per gli diſagi patiti,

e per l’internojdolorc della perdita di coſa naturalmente cara,

k 8c per altri diſpiaceri, in cali ſimílhche doueuano per ragion.,

. _ naturale abbattere un’huomo ſano, anzi che tener in piedi vn’
` ì conualeſcente di freſcadungam mortale inſirmìtàm‘on dimeno

tutti i detti parimenti, e diſpíaceri ſeruirono, et al PMarcello

Franceſco perpiù sbrigata via d’eſeguire il uoto da lui ſacro, 8c

~ à noi 'per più certa proua del miracolo.

* , Diquanto ſi è ſin quì narrato , per particolar commiſſione

5'** firm-?l dell’Eminentiſs.Sig.Card.Boncompagno Arciueſcouo, data al

Pm‘ffi, ‘ ì’ Reuere ndiſs.Monlig.Aleſsandro Luciani, all'hora ſuo Audito

N‘POh‘ resal preſente Vicario Generale,fùpreſa .canonica informatio

ne con l’cſame,c ſolito giuramento; prima dello steſſo P. Mar

cello Franceſcmpoi di tre famoſi , e dottiffimi Medicízi Signori

Mario‘Schipano,hora Proromedico di questo Regno, Pompeo

v Bonomo, il quale poi mori, e Gio . Giacomo Carbonelli quel

l ‘ li Piſici,questo Cirugico, huomini per la dottrina, l'eccellen

ñ za nel mestiere,e bontà di vita,conoſciuti,& autoreuoli: il det

,i * to P. Prouincialmöc altri cinque,ſino al numero di none testi

ì Dem", del moni, Religioſi di autorittſie degnidi fedeze formatone auten

Sig. Card., ticoproceſſo ſu dal medeſimo Sig.Cardinale fatto Decreto ſot

l i Artiuefio- roſeritto di propria mano à 7.di Gennaio x644. che Monſignor

l' -M - Vicario conceda l'lmprìmtttur . Q`nesti dopo la dounta’ rcuiſio

` ne,& approuatione del M.R.P.Frà Dioniſio dafCanoſa dell'Or

dine de’ R-íformati Oſſeruanti di S. Franceſco à 2.3. di Febr.

' del medeſimo annozfù con licenza dell’lllustr‘iſſ. Monſig. Felice

' Hem-L4 del Tamburelliſin quel tempo VicaríoGenerale, hora Veſcouo di

l" "ami" *tSora, stampata la Relatione del detto miracolo . Il che tutto

’ habbia

ì’
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habbiamo noi tratto dal mentouato Proceſſo originaledl qua

le ſi conſerua nell’Atchiuio della Corte Atciueſcoualc .

L'Imagine poſcia del Santo con ſolenne proceſsione ſu dal- L’ìmdgine

la stanza,oue l’inſermo era giaciuto, portata alla Chieſa, e nel- del Sar-toe

l'altare riuerentemente collocata , oue hora con'gran diuotioñ‘ col/0M"

ne ſi conſerua. E perche &Franceſe-0 comparne al Padre ( come 7”” CM**

4 I

egli steſſo riſeri) non ſolo nella forma da Pellegtinoma anche

con due diuerſi atti,vno ſu’l prmcipio dell’apparitione,col bor

rdone nella destra mano,e con la ſinistra nel petto, l’altto,q'uan

della Croce alla parte leſa del capo,paſsò dalla destra il bordo

ne,alla ſinistra: quindi è che i ritratti del Santo , de' quali mol~

te copie vanno à torno per tutta Europa , di ambe le maniere

ſi veggono dipinti. La ſtáza parimente in cui l’infermo; eta gia

ciuto,dedicata al Sanromrnara‘ di belle pitture , e lauori in oro,

_vi ſicelebra ogni giorno meſſasöt è tenuta in sóma venetatione.

'Adempie il Padre il *voto ;e muore gloriqſamente nel . Giappone.

o. C A P. X X X I.

Iunta la fama à Roma,e trattata tito dal P.Marcello Fra

ceſco,quäto dal P.Prouinciale la licenza di andare all'In

dimageuolmére dal nostro P Generale Mucio Vitelleſchiſiù ot

t‘enutaiil quale, conleche fino à quel tépo per giuſti riſpetti del

gouerno comune, l’haueua più volte negata s nondimeno ſcor

gendo ínìquesto prodigio la chiara volontà di S. Franceſco,

condeſceſe all'antico deſideríone moderno voto del Padre, Co

me negozio (coſi diſſe ) non già ſuo ma‘ totalmente dipendente dal

comando del Santomnde sbrigato quanto prima,coſi da' parëti,

come dagli altri affarhche harebbono potuto trattenerlos pat

tiffi,da Napoli per Roma à z8.del meſe d’Aprile del medeſimo Pam Pe#

annoxëindi perla volta di Portogallo à 5.di Luglioge ſinalmé- Roma** P"

te nella Città di Lisbona s’imbarcò con gli altri ſuoi compagni

nella nanea 7.d'Apr1le del ſeguente anno [635. cioè adito

( _che non deue pastarſi ſenza conſideratione) a nel medeſimo

go partito per la volta dcll'lndie .

Arriuato dopo otto meſi di nauigatione à Goa à 8. di De

Djue ſorte'

do facendo ſegno conla destra,che applicaſſe il ſacrolegno Zig-:lx:

T”ma la

míffiane.

log-allo .

al Limena-i

.\ , . , ilbJ. '. o.

giorno che gia] anno I 54,1. S.Franceſco ſi era dallo stesto luo- ,zffifiìàrm

cembre,giorno dell'Immacolata Concettiones la quale per ſin- Am’ua i

olar prerogatiua par che haueſſe voluto chiudete la corona;

_ i quel viaggio col gioiello della medeſima ſua ;ſanciſsima ſolñ

' lenni

Goa .

per l'India.

` L

.ñ.

ñfl._,__ñ..1...
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lennità , con che hauea già due anni auanti dato principio al

Parte perla le glorie del P. Marcello Franceſco: il quale di Goa partì neiñ

Giappone. l'Aprile del 163 7.pet lo Giapponeze dopo lunghi,rigiri,e peri—

coli,capitato p diſgrariannzx p diuino volere à Manila Metto

poli dell'lſole Filippinesqui fauorito al ſolito dal ſno benedetto

Protettore , dopo hauer operato glorioſe , e stupende action-i ,

imbarcofli in quel porto per lo ſuo bramato Giappone ai [3.

di Luglio;là doue ſpinto,ſenza ſallo,da occulto ſoffio dello Spi~

rito ſanto, col manifesto comando , 8t affistenza del Santiſſimo

F’îffi’ ’*"-’ ſuo Nocchiero Franceſco,arriuò, 8t entrò à 19. di Settembre”

GW’È’M‘ giorno dedicato alle glorie dell’lllustriffimo Veſcouo, e Marti

ſi’l 5mm” re S.Gennaro inuitto Protettore,e Difenſore di questa Città di

Nap0li,Patria natíua delpadresil quale concotrendo per la ſua

parte ancor’egli alla stupéda fabbrica de' fauorLe gratie cele sti

del ſuo Cittadinmpar che col ſuo viuo ſangue al ſolito in quel

giorno brillante, haueſſe voluto prenuntiatgli lo ſpargimento

“WMA-ec_ del proprio,alla steſſa manieramome egli,deca itato .

]_4_e,zz.,Ac0 E tanto in verità auuenne I2 cócioſiache po o il Padre Mat

sta liel. del~ cello Franceſco appena il piè nclGiappone: preſo in Saz'zuma,

i** mom'- dcl e condotto à Nangaſachi à 5.di Ottobte,dopo hau‘et'quiui tol

Ië‘dre' m, ler'ato,e carceri, e funi,e catene. 8c ignominie; tormentato po;

mix!? ſi ſcia in varie guiſe per lo ſpatio di otto giorni in círca,con ferri

E ,0,.m',,_ infocatize con l‘acqua,hora nella tma,hota nella ſcala,delle may

zato, niere accennare 'c di ſopra : hora nella foſſa oue steote penden

cLi'b.r.c.3x te per quattro giorni continuisalla ſine per ordine del Gouer

natore fà decollato à i7.di Ottobre del medeſimo' anno i637.

E decolla!” in giorno di Sabbatmcoprédo il nobile cotſo della ſua religio

' ſa vita con la glorioſa porpora del ſuo ſangue , alla quale corri

~ ſpoſe,come piamente, può penſarſi pretioſa corona di gloria. E

tale fà il felicii’ſimo ſine di qsto ſeruo di Dio . Delle cui memoz

rabili attioni, privilegi, e prerogatíue aſpettiamo canonichu

informationi per potere, con la diuina gratia,séza porre la pë

na in ſallo,ſcriuere.fódata,e cópitamente l’istoria di vn'huomo

cotáto fauorito nel cielo, conoſciuto,e stimato p tutto’l módo.

Hora ripiglíando la nostra cominciata traccia : ſeguiteremo

à conſiderare le Cristiane attionide’valoroliſoldati ,che nel

Giappone han ſeguitato l'orme , dell’illusttilíimo , 8c inuittiſ

ſimolor Capitano S.Franceſco .

Fine del Libro Scfla .

SA



sAvERlo, ORIENTALÎ’E.
DELR.l’.BERNARDlNO Gi’NNARo ſſ f

Della Compagnia di Giesù .'

L B' RſiO VII-l

De' Prelari, a’pq‘uali è stata commeſſa'

’ quella Chieſa .ñ 3-"

DEL sANsi‘ss. PADRE PAl3A GREGORIO

~ DECIMO TERZO.

Operefatte Per aumento della S.Fede .

C A P I T O L 0 I.

On pretendiamo in questi Capitoli ſcriueſi 1535.0_

re l’lstoria del non mai à bastanza lodato P6- ~

reſice, evigilamiffimo Pastore Gregorio il

Decimoterzo di glorioſa memoria: concio

~ ſiaclie le eccellenti viru‘nöz attioni eroiche di

-`~. E; lui non… poſſono in breuírà di poche carte ri

strignerli: perciò, laſciando quelche altri co

 

. piìoſamente,e divpropoſito hanno ſcritto della pietà, 8c opere,

da lui fatte à beneficio della Santa Chieſa nello ſpario di tredi

ci anni ch’ei viſſe nel Pótificaco; noi qui dimostreremo ſolaméz

, te,come il Santiſſimo Pontefice nel Regno del Giappone, ſù có

la ſua paterna prouidenza , 8c amore,più con l'animo preſente,

che di corpo per la lunga distanza dei paeſi,aſſence . Perla qual 4 …W- m":

coſa come già a dal *Venerabile Beda ſd al primo,e magno Gre- C:

gorio dato il titolo di Apofiolo d'Inghilterra, ſolamente per

che tenne particolar penſiermche in quell’lſola la Santa. fede ſi @work

propagaſſemiandandoui per tal’effetto idonei miniſiti ;coſi,e ,POZZO/add

divantaggimeſſendo il Decimorerzo Gregorio al Giappono Giapp

~ coi .
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i

coi raggi della ſua benignità, non ſolo ſpirituale; ma anche té'

porale , 8c hauendo colà inuiaro , e ſostencato buon numero di

Operari , per mezzo de’ quali promoſſe il quel Regno notabil

mente la Cristiana Religionemon ha dubbio,douerfí vn tanto

Pastote,e Padre ſtà le perſone illustri del Giappone annoue ra

re,al pari di qualſiuoglia altro, che di preſenza hà faticato in.,

quella vigna;e‘ conuenirglitrà gli operati della Compagnia...

di (jiesùu’l primo luogosdi cui 'non ſu ſolamente, per la ponti

ſicaldignità,Superiore,e Moderatoreuna molto, più per parti

colare affetto amantiſſimo Padre@ difenſore . ‘

Appena dunque Gregorio , chiamato innanzi . Vgone Bon

ÃPPML) compagnoſiu atiunto al Potiſicatoiiel Maggio dell'anno l _572.

fam-m alla che con ardenriilimo zelo appnco l'animo alla propagatione

propagm-s, della Santa ſede per turto’l mondoper questa cagione, haueu

”e della s. `do con iſperienza ben conoſciuto il ſine,& Instituto della Com
Fede . p’agnia dl Giesſhin quel tempo ancor teneraò. taſil'opera dal ſuo

ſanto Fondatore dirizzata; iſigliuoli di eſſa per tutte le parti

del mondo diſperſi@ nel medeſimo mestiere Frà gentili, hei-eti

ci,e Cattolici attualmenteoccupati : per mandare egli innanzi

opera di cotanto ſeruirio di Dio, e beneficio della ſanta Chie

ſa; aperti con la ſua liberalità 'gli Eceleſiastiei teſoriſiondò pi-i`

ma diuerſe Caſe,Collegi,e Seminarkmolri de’quali hoggi détro

5 Img_ x_ le mura di Roma veggonſi, inìlettere, &in virtù riſplendere:

feci_ 35_34: b e laſciando da parte la nobiliſſima fabbrica del Collegio Ro

l.5.c.9. mano.opera degna della magnificenza di cotanto Pontefice , à

cui aílegnò’rendite da poterui mantenere più ,di dugento Re~`

Fonti-“ione ligioſhtrà quali non piccolo numero ſi allena , conforme alliu‘

del Collegio ſantaintentione dilui, digiouani chiamati per ral’effetto da@

Romana. ciaſchcdun:: parte di Europa, per apprendere iui l’humane , e.)

r . diuine ſcienze c vi ſono in oltre dentro le mura della steſſa città

SPB-giá* altri Seminari,e Colleggi di ſec0lari,e Tedeſchhóz vngariìöc ln

,Ã-Lſ‘CQLZ'. gleſhe Greci,e Maromiti, ciaſcheduno con grä numero di gio

capi-3. nani,ſondati,dal SantoPastore có'ſufficienti rendite ſotto la.,

cura della medeſima Compagnia;affinche quei giouani stranie

J'emìnari, e ri facendo ſcala al porto della ſanta ſede;& habirando nella rne- `

Colf-.Fſm tropolidellaCristianità ;appreſa quiui con la cattolica dottri

d‘" m 3°' na,i riti,e costumi tratti dalla prima Sede di Pietro,con la veri

m" * rà di quellmöc eſe mpío di qucstifl'icchi alle partie ne ritornaſſe

r0 per farne partecipi iloro paeſanhcon norabile accreſcimen

to della Cristiana ſede _.

. Di
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Distendendoſi poſcia l’ardente zelo di Gregorio fuori di ſi

R0ma,à parti rimotesd nó ſolo in Europa fondò per lo steſſo ſi- d. &ECM-3

ne altri Seminari” Lollegncome in Vie'na di Austria:in Grats, “L” ”PW

della Stiria5in Pragamella Boemia; in Olmuz, nella Morauia; Aim. f 4

in Bransburgmella Pruffia; in Pontamoſsònmel Ducato di Lo- dm Paz" *

cena; in Reuz, ncllaBtettagna ;in Fulda, nella Saſſonia; in.; Lamp, ,

Augusta,e Bilingamella (ìermaniasin Claudiopolimella Tran- ſ ,

ſiluania; in Vilna,`nella Lituania,& altroue: e ,fino al numero HER: Î‘

di venti vno Seminari ,quaſi tutti ſotto il gouerno, e diſciplina ,' ſi "'

della Compagniazma volendo egli mostrare, che,come l'auto

rità del Romano Póreficc èflì guiſa della luce del Solewníuerſa

le ,- coli l'ampiezza della carità Pastorale à luogo non ſi ristri

gnc ; rrapaſiando i termini dell'Europa , giunſe co'uiui raggi

della ſua benignirà à riſcaldare” viuilícarele tenere piante.,

della Chieſa Giapponeſe , fondando , edotando per ſeruitio

di quei Criſtiani , &aiuto de’gentili , non ſolo vna Caſa.; e

Be vn Collegio nella Città di Funai,Metropoli del Regno di Cafl foul

Bungo per mantenimento degli Operari della Compagnia in.. te i» Gi”:

quella vigna occupati ;ma anche due Seminari,vno nella Città P0” o

di Amanguccize l'altro in Arima,di giouani del paeſe , ſopra..

de’ quali e` stata ſempre fondata la ſperanza della felice raccolfl

q di quelcampmaflègnando à tutti bastanti rendite.

Alli ſouuenímenti temporali aggiunſe Gregorio gli ſpiriä

tuali ; 8c aperti con le ſacre chiaui i teſori della Chieſa fece la.;

vigna GÎ²PP°ncſc› 8c Operari di lei partecipi di molte Indul

gcnze,graue,e priuilegi per varie bolle con ceduti , 6c a' Neo- e `

fití a 84 ai medeſimi Ministri. E finalmente commiſe , e racco- Gram' 6073-'

mandò con iſpecial caldezza à questa Compagnia la col- **ì-"3”" _42h

tura. di quei Rcgnízouuiando alpoſiibile agl'impedin'ienti che 03mm '

harcbbono potuto rirardare quella conuerſione,di cuiera egli

grandemente ſollecito . -

Confiderationifofra la liberalitä di Gregorio mrjö la Compagnia.

C A P. I I.

A menrionara benignità del sítiſs. Pontefice Gregorio , e

cófidenza có gli Operari della Compagnia, occupati fra

gentili,e ſpecialmente nel Giappone , ci porge occaſione di di

ucrtire alquanto alla conſideratione de' moriui , che à ciò lo

ſpinſero;e ſetuirà il ſeguéte diſcorſo per notítia à gli steffi Ope

rari,del modo che deuono tenere _nella conuerſione degl’infeó_

Saue_r.Orient.T0.1. _ F - dc lb

**ó-4"....
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q deli, per procedere conforme ai principii delloro Instituto':

J'ím' degli Per la qual coſa biſo na ſupporre , che nel trattare co' gentili,

Open-r_- ' due ſini‘primarí postäno intenderſi dagli Operari vangelici .

.WW-l'1… * Vnoé la propria ſalute ; l'altro quella de* proſiimi. (lu-ei che.,

al primo ſine ſi dirizzanoſhanno principalmente la mira à dar

la vita per amor di Cristo , {econdariamente alla predica

Ja‘lutepra; rione del Vangelo . Per contrario coloro,che al ſecondo fine.,

_pria ſpignf ſi ordinano ; auuengache couino nell'animo il deſiderio di mo

sl martirio rir per Dio ; tuttauia nell’eſecutione hanno principalmente il

riguardo alla conuerſione , e ſalute delle anime per amor di

341"” *4". Dio,& al martirio,come ſine ſecondario . l primi ardendo del

diuino amorewannoinconrro all'occaſioni ;i ſecondi bruciä

mom l do di. carità delproſſimo per lo steſſo Dio,ſi ritirano dalle per

' ñ ~*~ ſecutionif quelli con ſanto ardite eſpongono ſe steſii animo

ſamente ai Tirannnquesti con prudente carità , vanno destra

mente coi nemicidella ſanta fede ſchermendo: àquel ſine)

con breuità di tempo ſacilméte ſi giugne;questo nella duratio

ne de’ parimenti con tormento ſi conſerua: quelli muoiono .

i EP…. ,30_ dice a$.Agostmo,per ſe steſiì ; questi patiſcono pergli fratelli .

;ì Honorzto Gil vn1,e glralrri , perche hanno per vltimato ſine l'amore , e

Amó-'Iifini gloria di Dio , non hà dubbio che ſanno à ſua diuina Maestà

ſbnogran' d coſa gratiffima,e de na di premio nel cielo; perciocche , come

fs': ~ n diſſe b S. Pietro Cri ologo: Sirut *air-tuti: efl in confliſt’u pro re
Î r ‘ l" amara flaccumbcre ; ita perfefla *vir-tuti: cſi diù agere, (y- conſum

mare certamina . Ma ſe conſidereremola coniierſione degl’in

fedeli preciſamente 5 certa coſa èzpiù eſſere per quella vn fine à

propoſito dell'altro . Concioſiache, ſi come l'intento principa

rnwiw_ le del martirio abbraccia la conuerſione dell'anime ſi, ma co~`

”ma dm, me mezzo percódurſi al deſiderato ſinese per ciò aprédoſiloro

.o jam-n),- la strada di a ppigliarſi à quellodaſciano in dietro il mezzo:coſi

dgllgperfi. per contrario l'intento principale della ſalute de’ proffimimon

curia”; . ſolo prohibiſce l’offerirſi ſpótaneaméte, e molto più il porgere

îlëpolf- deal- occaſione alla morte; ma richiede inoltre , tal’hora in alcuni

ÎÒ‘ÎMÎ‘EÌ' Prñelati della Chreſaſſecondo il parere de' S.S. e Atanaſio d Na

.omm Giu ziazeno,e Crpr1ano,& altri,porta ſeco etiandio precetto di ſot

.liane . trarſi dalle perſecurionhper ſaluezza della gregoia da Dio lo~

eEpist. r7. ro `commeſſa;concioſiache il proprio vſlicio dël buon Pasto

re e, non gia eſporſi alla morte, con perdita delle pecorelle:

ma ſi bene col deſiderio di morire à ſuo tempo per Cristo , ri- -

çordarſi della ſollecitudine douuta alla cura pastorale . Coſi at
testa i
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testafs. Agostino che ſaceua. il medeſimo S. Ciprizno,il quale ſféſmz 1 ;I

Nan eximebat ab animo diligentiam fidclxfiimi díſpenjlztoriflmaó d* b' C‘Pm

mu iam Proxima truentí carnificis . Ita ſe martyrem cogitabat no*

fut/Hummer eſſe non oblim’fceretur Epſſcopummagis cura”: quam `

razione”: pa/iorum Principi de commiſsis ſibi amb”: redderehquíí Lafil a de,

infideli Praconfnli dcfide propria ”ſponde-re: . E per ciò non de- Praz-,fi mm'

ue stimarſi codardia ne' Santi Prelari l’oſſeruanza di precetto è ”darà-4,

ſ1 neceſſario , quando per aiuto delle loro pecorelle ſi naſcon

dono ;non già Timendmcome dice g il venerabile Beda , per/è- gIn S.Mart.

cutioncm ,ſed declinando ; 'v2 tributarie-ni: occafiofiat Euangelíf N°

feminarium . Nè perciò il ririramento eſclude il deſiderio ,La

ſecondario fine del martirio; il quale tanto più molesto ſi ſpe

rimenra,quanco più lungo tempo dura la perſecutione . .Qui

enim moritundice l) S. Atanaſimquieſcit a‘ miſeri/5 s qui autem

infugamfe damn?” in horas inimicorum adorfus expeóì'et, mortem

longc leuioremqus m'fugam exiflimat . Il che molto maggiorñ

mente ſi ſperimenta da coloro,i quali non già ſi ririrano,ò ſug

gono dilungandoſi dalla. greggia s ma dimorando con lc peco

relle,ſc0noſciuri,e fuggitiui-nel mezzo de’ timOrLrra'dimenri , , _ I

e pericoli,poſſono con i S. Paulo dire . V: quidffi/F' naspericlitañ îs‘ffflwtz

muromni bom? q/zotidie morior per -veflramgloriä, franci-,2130* '_ ' _

tídie mori or , ripiglia l S. Pietro Criſologo , quia fèmcl mari f ma” d!.

parum efl eum,qui pote/Z Regiſuoglorioſam ſçpe de baflilms re- Opa'

ſerre viffariam . Er alcroue il medeſimo m S. Paolo . Nullam m ,neon-ut,

requiem babuit caro noflmfidamnem tribulationcm paſsi17mm:. 7.5.

fori; pugnminms timore: . Forispugmz , {oggiugne n S- Gio. nscrm- 14-,

Criſostommab infidclibus ; int!” timore; propter infirmos fideles,

”e decípiantur=i qualiſono due tormenti che affliggono gli ani

mi de’ perſeguitati Predicatori . Di ſimili parimenti, e rraua- Gram "fl

gli dino chiara restimoniáza le caucrne,e grotte che fino à no- gio ha Pre_

stri giorni ín Roma fi veggono;oue quei ſanriPonreſicí antichi 1,…- . ì

ne' tempi delle perſecuzioni ſi naſcondeuanmſenza però dilun

garſi dalle pecorelle ; alla pasturſhe conſeruationedelle quali à

ſuo tempo,indi vſcendmactendeuano . Onde con ragione con

chiude 0 &Aranaiìmcéga propter qui in_ fuga moritunnon ingla~ a Cinto di

ri”: moritur ; nam”- bi quoque adoream marty”) conſcquuntur . ſ°P.‘²;ò

Fù il primo ſine principalmente intento dal Seraſico Padre p 11'131': :211i:

S. Franceſcmquando acceſo di deſiderio del marririmelefl'e per …a i… Sá:

mezzo la predicarione della fede al Soldano Mahometrano, co.

crudelíflìmo auuerſario della Cristiana Religione; à cui con.»

F z ſei-aſi

b_ di (“cpr-r

cir.

r»._._`..-…..
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.5*. Fmi”: ſeraſico ardore conferitoſi, cominciolli à predicare con libertà

120d:: Affiſi la fede ; ma accorgendoſi l’humile ſeruo di Dio,che dalla..

Pfflf’m Pf" predicatione contrari effetti riſultauano al ſuo diuoto ſine,più

'fire' mm" di 0piuione,8c hon_ore,chc di ſpargímento diſangue; laſcian

* do l’impreſa, ſe ne ritornò in Italia, conſeruandolo il Signore.,

per coſe dimaggiore importanza della ſua Chieſa ,che nö era

a lui il deſiderato martirio. Il medeſimo fine è stato preteſo da

altri Santi,de’ quali ſi legge nell’lstoric,che ſpinti dall‘amor di

uino ſi ſono con animo generoſo,eſposti al Martirio,

Secondo fine è giaueaole alla Predieatione.

:apo-90m; - \ CAP' “I” .. . . ñ
Perſi” ,dì- L ſecondo fine ſu preteſo da' SS.Apostoli,_li quali eletti da.»

Jil-mmm D10 per la ſalute del mondoſhebbero la mira principale al

dezzaſede_ lapropagatione della fede5eper tutto’l tempo che fiì lalor-ñ

preſenza nel mondovneceſſaria per tal fine,ſi naſcoſermquando

schimzo il biſogno lo richiedette, e procurarono liberarſi dalla moi-tel

le per/Em ſenza però vſcire daì'conſini della morte,per gli pe ricoli,e vita

zioni. ' penoſa che patiuano . E per tacere de gli altri, anzi dello steſſo

ñSaluatore,il quale in tante occaſioni ſi naſcoſe,e fuggi; i Princi

Etfandío pidegliApostolisvnodestinatoda Dio ſommo PastOl‘C‘dCileLJ_

cr’ffll- _ Chieſa ,l'altro primo Maestro de’ gentilhà questa guiſa menañ'

:Hîî‘íëffl rono la vita : de’quali,quello in procinto di eſſere vcciſo , a fù

3124010?" per opera di vn Angelo dalle carceri liberato: questmquantun

_ſm-fi, 1L, -que deſideroſo di morire ; nondimeno quando n ricordaua del

propri., 4]_ fine della ſua elettrone , preferiual’altrui vtilità , al proprio de

l’ahruistz ſiderio b Coarüorautemdiceua egli,e duobm defiderium habent;

lüfez_ diſſoluùe’r eflè cum Cbnſimmulto magi: meliuspermanere autem

b F11' P- C- in carne, neceflarium propter w: , doue S. Gio. Criſostomo ha

m'3' "'4' uendo prima numerato,e ponderato i trauagli, e fatiche patire

dall’Apostolmche doueuauo cagionargli nauſea di questa vira.

a( il premio,che poteua ſperare nell'altra, diſcorrendo con eſſo

lui coli gli dice : ,Queimada ergo cupi: adbue in bat *vita eimfifle

re,quam :idea amaram *vini: P Futura metin': , ínnumeris mali:

obnoxiu’s em’y apud Cbriflum tamen eſſe non vis? Non (inquit) ax

que id propter ipſum Chriflummt quo: illi lucrífcci,jèruas,expedi—

tiores conflítuam, Ùfolidiores; di* w agricolationem íllam quam

plantaui,frugiferam reddam ;Non audi/ii, me , non quod mihi cſi

-t›tile,ſed qua: fune proximorum quarentem ?7 A questo propoſito

i quem” none da Ftalaſciarli la bella rifleſſione c di S. Ciril lo' il Geroſo-~ i

limitano
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limitano cotanto eſſere stato à cuore à s. Paolo questo ſine. che

7 preferìl’vfficio di predicare eriandio alla ſourana conuerſaó PÃolo pie";

:ione del paradiſmgustaca da lui nel terzo cielo. Paul”: , dice., feriſce ale-'e

cgſhinparadiſum raptus :ſi: deſcendí: autem rurfus ;non quod di- [0 14 filtr

nu: non eſſer conuerfatìone temi cali; ſed w guflatixſupermleflí- " delle *"5:

Zusbonoratus deſcendenÒ-,Cbn'fium predicare: , Per lo contrario m*

S. Pierro , ilquale alletraro dalla conuerſatíone di Cristo ſu’l '

monte Tabor , c dimenticato del ſuo ſine apostolico , cercò iui M _
fermarſi con la beata conuerſarione di Mosè , &Elia; fà no- Éucf‘î'ſi‘

tato d dalli Vangelisti di poca accortezza nel parlare.; Nc- e Lflz-gîiL,

ſcicbat quid diccret :pel-ciocche , dice e S. Paſcaſio: 'Si ſic bonum Mat.

oſſervati ue in eo permanfiſſet locomec tamen all'1': ſubuemſſet; neq; E ſalì-“O _

enim de i: aliquid cogitare 'vidctur Petruszin quibus caritas quam "8”" ſÌWé

maximc commendamnPer la qual coſa,come egli ſù liberato dal t" 'C

carcere , coſi S. Paolo aſſedíato nella Città di Damaſcoffeccſi ſi" or* "

dcntrola ſporca calar giù perle mura. g Ideoque , dice S. Ata- g’c'zzazo d;

naſiO › refer-'Mim Cflmt ab Icrofblymis "uſque ad Illyricum Euan- ſopra. `

gelium implerctzſi enim Sam'fi non dec[in_ajſent perſecutorenqflo- È 15cm': dl

modo predicare poni/fin! flzrmanem 'veritatis P cum id age-batm- a‘ D‘gíá‘îäſh

perſecntoribmzeoque Sant?” perſèquerentunw :alle-rent doflorem ma “fl,

meritati:: percxocched’auuerriſcc h S. Criſoiìomo=Vérſutus dia- much-M da(

boh”, @- adflruendas apt”: inſidiasgextflimabatzfi paflores ſu u* lepzmefle,

liſſem uilia fefacilc direpturum -

La ragione,di ciò ſi è , pcrchcli ministri Vangelici chiama- i 1. Corint

tì i dall’Apoſ-ìolo Coadiutori di Dio , non deuono ſare quel- 3-9- A

che loro aggradauma quel che è yolonrà del padrone ; Mercc- *diff* cap-f*

narij enimſmzbdicc l S. Ambroſimquamm‘s diuerſafint ìllarü of- (il: VHF..

fiat-1,@ alienum negatium aguntmemoſuumz c S.Girolamo : m In ,n 1\ìg1 mi),

aliena agro alieni: wimur ſerramenti”, nihil habemm proprie-4m , cit. verſ. 8. ~

nifi mercerie-m noflri laboris .:ill che ſe coſi àconuiéſi ad cffi p’ro- 'P _Nek- 1°

portíonaro ſpatio di rempmdicc n l’Abulenſe, per eſeguire la..- äshMäî*

diuina volontàfla quale è che ſi colríui la ſua vigna , coopcranó lizza' ma}

do con eſſo loro nella cóucrſione delle animc,e ſi dia il douuto campa. 14

compiméro all'opera loro commeſſa,alla quale ſono stati chia- Pndicátíaz'

mati,& è :anto à cuore à Dío;dicendo o S.Gio.Criſoflom0,che ”e .

Nulla prof!” alia res cſi , qua; perinde declaret, doccatquc, quis fit “Per- dÎ S

fidelmÙ-amans Cbrtfli ”am z ratrum rm-am a at r0 ”e illa- ì “WOW ‘
-q ff g ›P q

rum ſalute gerat follícitudinem; ilche ſù anche ponderato dap

S.Dionifìo,díccndo,che Vniuſctçiufque eornm, qui in Hícmrc’bz‘a fel-ze Gem»,

caoPtaz‘i/unhin c0 pofita Perfeííio eflm: profila qmſque m‘rz‘li zear- cam.

- 3

Della cc- ‘

..-ñ---~.~~;c:-._.-_’.
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te ad Dei imitationem contendono? id, quo n‘ìbil diuiniusefl , Dei

~fiat adiutondiuinamque in ſe al’t’ionem quantum pote/Z oflendar, e;

ſqggiugnendo di ciò la ragione:perche, dice, Mimstrlfunttan

quam ſermyqui dinina 'ooluntatiffi’e~ imperio obtemperant: onde.,

par che'contro l’intentione .del padrone della vigna ſia , che il

filo dell opera ſua ſia fuor di biſogno con violenta, 8: immatu

Maw-”.0 :22222212221 fiperari reciſa: ma vuol ſi bene che , atteſo `eſſi.

Premio dei _ _ a apropagatione della fede , _vengano poi a ſi

Predüam’. gillare 11 ſine della vita con la palma del martirio,quaſi premio

dell honorate fatiche. (Dçsto‘par che voleſſe accennare il Si

q SvGíou. gnore a S.Pietro ( perfermarci negli addotti eſempi) quando

zmg_ predicendoli la morte li diſſe . q Cum eſſer iuniomingebas te, (t'

i ambulabas,'vbi volebastumñautem ſenuerinalius te tinge-hd* duo_

&Pietrogi‘o cet quo tu non pi:. Volendo per ventura dargli ad intendere.: a

:mie dilata chmſicomecſiendo egli giouane , & hauendo forze da faticare

12fea;e_,7\et- ne’ ministeri dell’tipostolarmgli era neceſſaria la libertà per an

;äzoflfflfütíî dalrîídolàunque piu ſpediente foſſe stato perlo ſup ſcopo , coſi

r Co mio". [ne ne ella v1ta,_dato1l douuto compimento-_all opera ſua, nö

Marra Au_ arebbe testato priuo del priuilegio del martirio per honorara

ſent. corona del ſuo faticoſo trauaglio. (Hindi e` che quello steſſo

Gz‘ouane è Signore, coſi lo riferiſce, e pondera r S. Ambroſio, il quale ha

liberato dal ueua nella giouentù liberato S.Pietro dalle carceriseſſendoeglí

la carcere › poſcia già vecchio 5 auuengache nell’vltimo anno di ſua vira à

”Mbit-"PE" richiesta delle pecorelle foſſe fuggito ;comparueli il Signo

ZZ?" ”'0' re, 8c eſortollo àrirornare , eſſendo già maturo il tempo del

f LTL-…4.6. ſuo deſiderato premio . E j S. Paolo della ſua già matura..

Jz P4010 ”- morte dicezTempur reſolutionis mea inflat, bonum tertamen cer

_mzz ma…. taui,curſum c0nfummauLCioè à dire,ſoggiugne Criſostomo,0r~

zliaflpmwa bem totum peruagatus eſl , é*- Euangelío impleuit, e? penna-ſpiri

eeue il preñ tu: pradituninnumera impedimenta tranſilu'hmortes, ealamitater,

:mc-;i0 W 8 znfidiat; e finalmente dopò tanti,e ſi graui pericoli: De relíqm»

CTM; ñ içonchiudeflepofita efl mi!” coronaiuflitza . E del Saluatore steſſo

mm prima appiamo che quantunque ſi foſle molte volte naſcosto; venuto

di ,mm c5 nondimeno il tempo maturo della ſua paſſione, ſi diede in po

fim rap-m ter de nemici. toziando ooluit, nota lo steſſo Ambroſio, paſſa:

fm, , eflièî' cum .quareretur tnuentus eſl'; quando autem bora non 'vene

u dianzi Cit, rat paſjìonts,per mediurn qmerentium tranfibat, É* ;videntet coma

tenere non poterant . Diciò potrebbono addorſi altri eſempi

de' Santi Apostoli,Pastori,e Predicarori .

De'_
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Dc' motiui in partie alare di Papa Gregorio .`

c A P. i v. _

A quelche habbiamo detro,ſi portano raccorre tre prin

D cipali motiui,i quali ſpinſero Gregorio à mantenere nel

Giappone buon numero di Op‘erari della Compagnia , crac

comandare ad eſii la coltura di quella naſcente vigna. Il primo CPN-”'1' 1363

. fù la certezza da lui hauuta,che egliuo applicati alla dilatatioó I” CW'P‘S'.

ne del Vangelo,dalla ſanta Sede intenta, adoperauano quei ſoli Î." “2m “i

mezzi, li quali ſono proportionati , à tal ſine . Delche coſi egli “o” "fin"

ſauellaa spìritmfanflus, qui bona memoria Ignatium Loyola”: 4 Bol-(Pan

ipſiur Societari: lnflitutorem,eiufque Socio: excirauit , media om- ffils "mmc"

niupmclarmmaximeque opportuna buius Sedie mim’flerio ei; tri

buit: e quelche ſiegue .
Il ſecondo,perche corroborato ciò b dal quarto ſolenne vo- 5 Conffiìi‘*

ſ~C-3. 9. 3. e'

to de’ ProſeſiLdi ſpeciale vbbidienza al Papa circa le miſſioní- [cme,

e maneggio delle animesera il tutto a lui bè uotosordinádo c il c i’ar.7.capz

8.1). Ignacio-ai Generali che nella creatione del nuouo Póteſi- l-á-s

ce,debbano notificargli questo ſpecial votoJÈ di qui naſce che i

Superiori steſſi,a’ quali tocca la diſpoſirione delle Mistionimon x j

chei ſudditi da e-ſii mádati, häno particolare obligo,per Vigor '.

del voro , diaffaticarſi ſtà `gentili con certa dipendenza , e ri- ~

guardo alla volontà della ſanta Sede , à cui per voto ſentono;

dé* fanéîam íntcntíanem Pcntificir , coſi lo comanda il ſanto ~ ſ
. . . . . . . 5. 6. c e

Padrc,m Cbrzfll Dammi obſeqmum conſiderare . La quale eſlen- gucmi_

do la propagarione della ſede ſolamente , come nelle steſſe Bol- L‘menzio.

le ſi dichiara , e non altra ; non vuole , nè deſidera , che i ”e del Papa

ſuoi ministri muoiano,e molto meno diano alla propria mor- non è che..

te ſpontanea occaſione:: ma per lo contrario giudic‘ando e con z'mx‘nil‘eri

S.Agostino neceſſaríomhe Pmsë’tibus mali': nö delitfidelibus prx- "WWW" *

fentia miniflrorum Cbrifli, quorum ei: mm'tum obeſi abſenn’a; vuo'- ;Elc , e deſideramhe con ogni industria gli Operari ſi conſeruino m_

in vita , perche conducano ;i perſettione l'opera della 'conueró

ſione; da' SommiPonteſici cotanto deſiderata. Dunque ſi co- z 007mm;

me gli altri Predicatori , e Ministri vangelichi quali non ſono non poſſärw

obligati per voto ad hauere coral dipendenza, non eſcono da_- eſbotſifèid

termiuidel proprio instituto, ſe traſportatida ſanto ardore di Maffi-'é' "i

amor di Dio,ſi eſpongono al martirio; anzi Fanno coſain ſe., ”mmm *

lodeuole ; coſi gli Operari della C0mpagnia,ſe vorranno ſenza

errore caminare,come deuono , ſecondo agli ordini delle loro

li 4. Con

a' ParJ-C- I.

 



. . T E
C0nst1tur1oni,e voto che S E C o N D *A* i

caſo di neceſſt" r \Pr°f°ſſ²"° * "0" Poſſono - ~~termin- d 1 “’°,P°rſi ²Per1coli di morte. ſ “Cutolo

Il telrzoclpr‘ÎPnolnstituto. ’ enza mſgrcdirei

îlpn'mof mouuo a affinche cón l’ `' * ' . alut ‘ ~ - .m può di, Pigliano ſantamenteal primo {in d odlfl‘ffeſhflqualiſi ap

sturb l- c el martir(imbar- ,-1 _ 'ata opera della conuerſione’Perl dfo. non vengadi..

_ſeconda _ tiioni, e mezzi degli vni dagli altri . llcheîſhìffiîrenza delle ac

ga per colpa deMaestri; ma per debol uenîc accade non

diſcepoli,li quali ricoz ſ \ . “Z13- &ignoranz d .Neüſiti'vañ zo de' quali ſono stati 19 ccndo ?guiſa di Padſíquelli era e

[mm-”ì “f il Primo latte della vitnÈeper-an ’ e da' quali hanno ("EachxÎÎez

fltfionana ſi aſſesteme mio", il rlstiana, attaccato ciafchedu dìtìto

”i PWPW te riputa crv Ì’e coflumldelpſoprio maestro no le!"

,nm-;rm D P anel altruiattioni,e costu - ’ ageuolmc

a questo ſonrÒquantu mhperlante che ſiafHomil. 5. naturalmente,dicef5 cnflue ſenza colPadc’mlnistri e hno.

nell-@Put à fixafi at “I, _ - _ l‘lſostomo,së- erge/ii”) ›P to L,

Timor. ma st’ . q .’²’Z4Ì‘t’›dcriuano fra' neo ti de l'- @mmm“mmm

[manumií- d_ e ri pericoloſe fattioni,e perconſc g 'vm ,- e deglilaltri

:idell’emfl- "ìffifflltéſede quali ſecondo il parer guînlaemulationmnui.

[an-ani' ſcono lit1,ſmorzano1a eg Eh S-Bernardo a”; ‘
1- ~ Pace, generano r ſſ 'P 0"'

gpclmodo odio,rompono la conto dj _ i maccmdono faci ldiben viue- apportanmchcàneofl' r -a’ò‘alìrìgmuiſſimiinconuen' a:

:e cap.i1, t… à nauſea impedire ti calgionano ſcandalo, muouono i l'enti

. › ono aconuerſ ñ gen

' \ . e \ .glicîriìgandq Pu! 0!"? 'l dannozſouente ncglillsteläbe e 933319*

‘ d_ negli animi di quelli generare ſol - e “Pacstri , ſo_

le›cagionaralienation‘ Pfflhſeminar diſc .altrettante occaſ . d."c°n quanto poco honor di Dio or

rione d n ſ 'om lPCccatnedeerimenro d 1 ’ con”

S_ _là _a anta ſede . e la propaga.

imi i mconuen’ * ~ \ ,lo in quei di Corinlfgíieſpcîáîäîäoì "0 ſenza ſuo dolore,S.Pao

quenza di A ollo alt ‘ acta." a"F-"niall'fë-ruditai ñ

poni i SÎLÎÃÌÌÃ‘T‘ÈZÎÎ‘W‘È *"8 î‘ñ’ñ
Ìal-à Cor. peEcëovmt-ldfoflermeglino ruttauia digiliiirîrältltépçstoh fra ſv

, , il] . lO * _3 3 teſe,chîiſe 'ÉÉ'ÎÌzÌÎ-"FW‘ZWW APOHO; ego vgb’c‘ílclîuînq'

:e ſtà none… Criffla ſpuctqſi riſueglianomiolto maëáäîé

ñ .- quainel .ìſ’ágsfstquaſi tenerelli bambini, hmmëzrío :313, gelltilita , i gno.

o . onde fa di mestiere Procedeg P… dilarràchùdi

ſe con esto loro com,

.n

Co' comuni

:i dìfreſèa ,
iſ’ſ‘b de”) a

marz!. che s’inſ‘ u fiadOPGlÈlÎÎÎÎ Îîchflnel modo di co"verſare -' n ’ *… P conuerſione; 6c in ſomma in; n116221l che

0 tc a tl‘u

minu- “
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‘ togheſi in Nangaſachi,a’quali’era lecito andar co’ propri habi

'minutie,alle quali ſtà. Cattolici non ſi hà riguardo . Alche heb- l’mf’o’mízi

be già la mira molto innanzi Innocentio Terzo Sommo Pon- de' C0314?!

teſice, il quale per la medeſima cagione hauendo inteſo chei è ,n‘î‘ffi’ìf‘

Neofiti Liuonieſi haueuan ſentito diſpendio nella loro conuer ”E “""ſi'ſi"

ſione per la diuerſità dell’olſeruanza , e dell’habito de’ Mini

stri colà inuiati di varie Religioni, Comandò che nell’vno, e,

nell'altro ſ1 vſaſſe da quei Religioſi vníformitàquantunque foſ

ſe stato neceſſario laſciare per quel mestiere il proprio liabito . iC_ap.Deus

i Ne igmmdice egli, ſi diſp-tr in 'nobis obſeruantiafuerit , U- dtſ- qf" De V1'

fimilis habitat , apud eos quibus ,-unum Euangelium pradimtir , ö‘ honìder'

ſcandalumfufi'itetir. Mandami” quatenur, eo non obflante , quad

interf-uor monacbi fuma@- Canonici regular-enne] ali] etiam reg”

larem -uitamfub alia dzflriflione profeſfi : omne: pariterin mmm

regalare primo-ſimona* bone/Zum habitamquamum ad hocſpeííat

officiumflonformetìs. Perciò appoggiato il nostro zelantiffimo

Gregorio nell'ordine-antico del ſuo predeceflbre,affinclÎe vni

forme foſſe il modo d’inſegnare , e ſi toglieſſero affatto gli at*

tacchi di díſcordie frà neoſiti,procurò che nel Giappone foſſe

buon numero diOperariiquali non haueſſeto mira ad altro

ſine che alla propagatione della fede .

Corollari di quelche ſi è detto .'

CAP. V- ~ - ~ ,_‘
DAlprecedente diſcorſo s’inferi ſce primieramenre in gene- ema?

ìrale,che tutte le attioni degli Operari,che ſono gioueuo- ?falſi-mf.;

li per lo fine della conuerſione de’ gentili , e conſeruarione de’ m, mmm,

conucrtithſono intente dalla ſanta Sede , e per ciò degne da.; dal Papa .

eſſer poste in eſecutione da' Religioſi della Compagnia . ,

Secondo s'inſeriſce in particolare non poterſi í medeſimi Re- a Lib.4.c.z.

ligioſi notare di pauroſi , e puſillanimi,perche nella perſecutio

ne di Faſciba a riferita di ſopra,deposto l'habito chericale, an- 5 Bam?”

dauano nel Giappone trauestiti,cö vesti paeſane. Si perche nó è ,neu mm'

coſa nuoua nella Chieſa di Dio la mutatione dell’habito in.. 5"

tempo di perſecutioni , affermaffindo b il Card. Baronio de’ Ve- Mur-:zione

ſcoui,che eranoin Roma , particolarmente nella perſecutione di baóito de

› di Decio ,Murata habitmquemlíbet pot/riſſe deliri-ſcore. c Si per- gli antichi

che eraui pure in quel tempo nel Giappone determinato nu- Preſari

mero di díece Padri concedu to da Faſciba per aiuto de’ Por- c Trois-leer:.

de :.6.(.roc1

ti alla ſcoperta. E deglialtti che vi habirauano, e di nuouo en- 97_04.

tra
a

n

flflì ”dl-lan.`
f \

_._.-M-ñ-o
1
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'd Coeglin rrauano nel Regno , erailTiranno moltobenconſapeuolu;

Ann":i dFI‘ ma difflmulandmgodeua del riſpetto a 8c vbbidienza, che a'

"gs'ìffil‘e' ſuoi comandamenti ſiportaua , d eſſendo antica vſanza dei

?rx-4:53 Signori Giapponeſi , quando han dato il bando a' colpeuoli.

bíppaneſ; diliímulare con eſſo loro, putchc il bandito vada col capo ra

diffimulauo ſo , eda perſona ſconoſciuta : e che e10 ſia vero ſappiamo

eo’óè’diti- che il tiranno fece carcerare , e liberate i nostri Compa.

e Lib-4L” gni nel Meaco , e come di ſopra ſi è detto : fe due di effi in.,

.fl-”4x45 publico conſortaronoiſanti Martiriquädo ſuron’o crocifistì;

L". Comá’”. Dunque il Tiranno ſapeua bene la stanza de’ Padri nel Giap

íî'íxmſiroî pone;ma ſodisſatto dell’ubidienza, e riſpetto prestatoli diſ

rio‘: p ſimulaua con elio loro 3 Si ſinalmente,perch_e nonproſellando

g png_ C.1_ questa Religlone,g conforme a' luol prmcipu habito determi

9. r3.e lctr. nato , ſe non quello che al proprio ſine dell‘altrui ſalute c` gio

M- _ ueuoledrài termini della religioſa pouerta , & humilta ; non..

Comfmáî’" ſoloèstata ſempre vſanza de’ ſuoi operari,i qualiin gran nu

uffi?” "LJ mero hanno habitato,& al preſente habitano in luoghi di he

uamfi’gg" retici,&inſedeli, ſotto ſconoſciute vesti ſeruire agli ſpirituali

biſognide' Cattolici; ma e‘ stato taluolta neceſſario ricca , 8c

honoratamente comparire per riputarione della díuina legge .

A ciò fate s’induſſe l’humiliffimo Saue rio,quando la prima

volta andò à viſitare il Re di Bungo,il quale per autorità della

dottrina che predicaua b omnia fari-en: propter `1;”angeli-*rm , à.

richiesta de’ Portogheſi vestistì honoratamente di vesti ſacer

dotali,con le‘quali comparne inanzi al Re con quella riuſcita..
ìLib.6.c.i6. cheinoidi ſopraſihabbiamo ſcritto.

1Líb-6-C~l²- ll limile haueua [egli steſſo ſarto con pari euento la prima

P* 751M" volta che andòà viſitare ilRe di Amangucci. m Etil P.Gaſpa

"M4 7745”.” re Villela douendo preſentarliínnanzi al Cuboſama nel Mea

co , ſeguendo l'orme del ſuo primo maestro, vi andò vestito di

;.Manóç. cotta,e stola ; onde ſù,e dal Re5e dalla Regina honoreuolmente

Compagni ticeuuto. Finalmente i medelimi Padri della Compagnia nella

nella Cina Cina per la medeſima cagione murarono l’habito di Bonzo in

**t-'570719 'M quel de’ letterati come ſ1 ſcriuerà nel ſeguente libro .

h r. Cor.9.

17-

óììad‘ileì‘ Terzos'inſeriice, neanche doueñ'ei nostri Compagni eſſer,

mati- norati perche nel medeſimo répo ttattauano di naſcosto , e ſe

gretamente, come ſuggitíui. Concioſiachmquantunque bandi

mltépa del t! dal Regnomon però li mosteto manne vſcoirono , òſugglroñ

(“Www no; ma ſeguxtarono drlunlgo l loro ministeri ,.m qualunque.)

rione. modo era loro permestmaiutando quella Cristianità,e Facendo

nuoue

Nò'fuggono
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, ligioſi della Compagnia haueuano dimoraro ſoli nel Giappo

nnoue conuetſionisnulla curando, ſe ciò ſi faceuain ſegreto,ò. ' i

in paleſe; colproprio habitmò trauestiti . Imperocche con tal

manieramonsſolo-operauano ſecondo l’intentione della ſanta

Sede,e principi da noi dichiarati; ma .con la mira al fine della

ſalute delle pecotelle,pr0curauano a] poſſibile di non porgere

all’infuriato Tiranno con isfacciata preſenza,come fauella n S. n EPist-U

Ciprianomuoue occaſioni d'incendi ; ſeguitando con questo

modo l‘orme de' ſanti Apostoli,& antichi Prelati,e Pastori; de' .

quali,per racer degli altrinl ſopranominato o S. Cipriano, ren- , Ne… …a

dendo la ragione della ſua partita da Cartagine ſuo Velcoua- ta Epist.

do,nel tempo della ſua perſecutione . Non tam,dice , falutem

meam,quam quiete-m public-am fratrum cogitanninterimſecejfime

per inuercundam preſenti-tm noflram , ſeditío qua ”per-u' plus

prouocaretur . (Melia ſola ragione fù dal ſanto Veſcouo giudió_

cata basteuole per dilnngarſi dal ſuo ouile; à cui era pure obli

gato aflistere per cagione del ſuo vfficio pastorale . o

E che in questo modo ſi ſia procedure benaſappiamo il frutto

o

che quella tëpesta i medeſimi Compagni raccolſero; p de' quali p Froís Rei."

erano all’hora nel Giappone centotrentaquattro per tutto di- *EEE-Cſo

ſperſhocculramenre però,in aiuto di quella gente; de' quali nó cq‘Màfèffliö

ſolo niuno fuggi fuora del Giapponegma più tosto ven’entraro- Rem_ E”:

no degli altri ſuccefliuamente per ſoccorſo; e ciò non ſenza ſa- cinque-;ao

pura di Taicoſama,come ſi è de`t_ço.E pure non fù à quelli Ope- mila adulti

rari ſcarſa la benignità diuina: q concioſiache oltre la gran; cò‘uertitida

meſſe, raccolta nello ſpatio di quarantaquattro annhche i Re- 012m” {1:1

ì' 1'018 -

- \ e . - . ñ ' tac. .

ne:la quale arrrumdeglr adulti ſolamente,ſenza il conto de ba- SIZE-“Join

bini,al numero di cinquecentomila battezzatimello ſpatio r ſo que mmm,

lo di diete anni , che era durata la perſecut1one.Eraſi pur rac- ,,- ,Hz/aſp

colra‘coproſa meſſe, di naſcolìo però, di ſeſlantacmque mila… : ,,-a di dieci

_ fanzi del Settembre I 595. ſino al medeſimo meſe del ſeguente anni.

anno 96. orto mila, e dodici furono i conuerriri adulti,oltre Ott? fm'lañe

ibambíni;& in questi tutti fioriua la pieta,e diuorione . E pure dad!" ?mm

in quel medeſimo tempo il ſanto Vangelo era tenuto in molta fm” fi’f‘î"

Rima anche da' gentili. Diſputauaſi publicamenre coi Bonzi,e ;È‘XÎZ‘JX‘ÃL

restauano confuſ. Non v'iera in tutto l'impero Giapponeſe? de19'7_à 13.'

Regno,oue non foſſe atriuaro il conoſcimenro della fede s’edf- Decemb.

ficate Chieſe; piantare croci; e profeſſata da' Signori la Reli~ Leggo C”:

gion Cristiana. Vi erano in oltre per opera loro fondati Semiñ ſmm.: ſi*:

nati di fanciulli nobili con incredibile giouamento di qëellau WM ‘

' ri
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dal-'Pe da' Cristianità;deputati Spedali d'infermi ; caſe di bambini abbanÎ

CWP’ÎEWÎ- donati dalle madri.Porgeuaſi ſouuenimento delle proprie,ben

che ſcarſe.rendite, a' poueri Cristiani, ſpecialmente per la fede

banditi. Eranſi ſin’à quel tempo erette Congregationi , e Con.

- fraternite . Haueuano poſcia i medeſimi Reli ioſi molti Col

legi,Nouitiato,e gran numero di Reſidenze diFperſe per tutto'l

Giappone,oue viueuano tanti ſoggetti, quanti in qualſiuoglia

Prouinciadi Europa;i quali luoghhcon centotrentaſette (.hie

ſe che erano ſolamente nelle parti dello Scimo,con l'industria

, de' Compagni, quanrunque banditLſurono tenute in piedi fi

f 1'b*4'°‘²‘9‘ no all'anno 1 $98.fcome ſi e‘ riferito di ſopra . Haueuano già

condotto al Sommo Pontefice Gregorio Ambaſciadori , &al

tre opere degne della loro vocatione,erano state iui da eſii opc

rate , e tuttauia operauano occultamente però, e con riſpetto

al Tirannoſhauendo la mira ſolamente al ben comune, &al ſi;

ne della ſalute dell'anime da eſii preteſo.

Si conferma quelcbe fi e' detto .

' C A P. V I.

.ñ Ve altri argomenti confermano efficacemente il detto

modo di operare de’ Religioſi della Compagnia non na~

ſcere da vil timore,ò puſillanimiràfll primo perche molti di eſſi

dopo hauer riportato abbondanti manipoli nel mezzo de' pe

ricoli,e lunghi trauaglimelle occaſionizquaſi già maturi, han.,

a Giob.c. 7. finito il corſo della lor vita con glorioſamortew Veni-:mmco

²5-ſeC-li-7°- me dice GiobJnfepulrhrum vtſc’ges matura 3 ma però , ſno tem

por: demeſſuü w manipulm arm, fuotempare colleóíunnon già

in herba,& immarura.Di questi non ſon mancati , la Dio mer

cë,à questa minima Compagnia molti eſempi, 8t antichi,e mo

derni,e nel Giappone,8t in varie parti dell’Aſia,Aſrica, Ameri

ca,nel mezzo del mare Oceano : e nelle parti di Enr0pa,inIn

ghilterra,& altri luoghi del mondo , oue non pochi ſigliuoli di

eſſa dopo hauer dato in vita chiari ſegni ; e di carità verſo il

proſſimo, con la lunga patienza ne' trauagli; e di amore verſo

Dio con la ínuitta costanza ne' tormenti , e morte à ſuo tempo

ſopportara.hanno alla lor madre nó poco ſplëdore cagionato .

Compagni

morti in c0"

_ſa-manſione

della fed: .

Hor le à tanta affiduità di fatiche nel tempo delle perſecu- `

tioni,_ terminati tal’hora quando il tempo l’hà richiesto, con Io

ſpargimento del ſangue; perdita della vitmconuenga nome di

vil timore,e puſillammiràffiuò ogm huomo pio,e prudéte eſſer-`

ne
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ne giudice con Pontio Diacono , b il quale difendendo il riti- 5 Appo Ba

ramento da Cartagine del ſuo Veſcouo Cipriano;altra pruoua WMO* 3*

non apporta. quello non eſſere nato da timoreſſe non che il sá- "M3' `

to Veſcouo,quando ſu di biſogno,diede volontieri la vita per

Dio , e per la ſua greggia : Vultirſcire , dice,ſeccjſum illum non Laf .
. e . . . . . . . . uga ds

fmſſeformzdmem ?w nihil almd excuſem: ipſe poflmodum paſſur s_ apri-4m

eflsquam pajfioìzem wx'que ex more *vitaren ſi c’T ante-a vitaflenma non M57”

il ſanto Pastore,come testilica c Baronio,Se ad ampliare-HELL... 441mm.

.Eceleſimſubduxitwt oppórtunioritcmpore in medium prodiret, (9' c di ſopra .

dilamm martyrium maiare .Eccleſia 'vtilitatefujìiperet, atque bue

'via melius aliomm ſaluti conſider”, ó" gloñriojiorem ſibi interim

vifforiam comparare! . -

Ciò ſi racconta del ſanto Veſcouo Cipriano, il quale dalla...

ſua gregg’ía dilungoſſi, alla cui guardia,perobligo del ſuo vffi

cio pastoralmdoueuaaliìsterege con tutto ciò pio,& inſieme co

raggioſo ſu egli stimato;perciocche,li come al tempo che non

era di biſogno, ſi ritirò; coli, quando le circonstanze lo richie

ſero,di'ede per Dio,è per la greggia la vita . Con quanto magó Miniflrí

gior ragione douerà lo steſſo affermarſi di quei ministri,i qualifuggf'títfí ſ0"

ſenza obligo di vfficiomia diſola carità, alla custodia delle pe- ”MW-“ff

coi-elle astiduimon già di lontano,ma di preſenza vigilanthber- mm… ‘

ſaglio di rabbioſa inuidia , ſcopo di ardente ſdegno, ſoggetti a

pernicioſe machine di tradimenti, nel colmo de’ pericoli man

tengonſiin vita,ogni hora morendo, in continui martirij ſenza

marririmdicendo d S.Pietro Criſologo: Nec eum quifquam can- AN U. .
feflòrís varabulo minorem rredatejfe , quam martyrem, quem Dei 1 13 :meg:

nnt” quotidianumffly' multipli-:em reflui-ſum conſvicir ad agonem - ' '
In ogni modo han poſciauporgendolìloro occaſione, vcó inuit

to valore,con perdita della vita,riportato de’ nemici glorioſa..

vittoria? Di coral coraggio, e glorioſa prudenza , furono da..

e S.Gio. Criſostomo commendatii Macabei,de’ quali afferma, e Tram

che ,Tfandogratie quidem bellum ingruebut , nec quícqtmm poſ- ro ſrmra il

ſentfacere quod prodcflèt ,ſe abſcondebant , nam boe quoque feec- Salmo 3 *

runt ylpoflolimon enim ſemper apparentenin media zrmebant pe

rieula, fed nonnunquam, ÙfugienteLÙ latente: ſecedeàant.P0fl-.

quam autem aliquanmlum reſpirarum, tanquam generoſi quia’am

cat/:li ex anni: ”Niente-5,@ e lateb’rir emergentenflatuerunt non

_ſeampliur ſbloxſeruare . Tale ſenza fallo deue eſſere l’inuitto

coraggio di vn zclante ministro del ſanto Vangelo di Cristiaz

naprudenza ornato . 1

I
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Comp 43m' Il ſecondoargumenroze contraſegno è il deſiderio-,fl e penne?

attendono rezza conceduta dal Signore a ſuoi Operaridella Compagina.”

dlſoſfflj’fi* ad ogniardua impreſa,per manifestare il ſuo Sätiflìmo nomesi

"'f’ìo A' ”W qualinon appagatibasteuolmente de' paeſi conoſciuti , con

"' Pd‘ſi' ardente fame della ſalute de’ proffimhprocurano con fatiche; ,

e stenti andare ſcoprendo nuoui Regni,e ſconoſciuti campi da

ſeminarui la diuina parola: ilche ſi può raccorre dalle lette

gm-d, re ſcritte dalle parti orientali , 8c. occidentali . E perchelo

f Sacchin. ſpirito della Compagnimal giuditio del fP. Girolamo Natale

Par->- ìíbó- altro non è,che Vigor feruorque exnberanr, cb* win”: flrenux ca

‘““""7' mari: ardua appctentinz'r magna: nunquam otioſc , nunqflam

explem, mmquam deſc-[[22: quindi naſce. che la medeſima ca

rità, propria della loro vocatione , accende viue fiamme nel

petto di ciaſchcduno de’ ſigiiuolidi lei,& ardenti deſideri di

ſpargere i ſudori in aiuto ſpirituale de’ gétili;e gli stimula àfar

calde instanze per eſſere destinati dai loro Superiori per miſ

ſioni atdue , e malageuoli: e felici ſi stimano coloro iqu‘ali-fra

1,40;”- ſzg_ molti ſono à ſi alto mestiere eletti: onde ſi yeggonoyqua‘ſi ogni

ezflſpediri annodpedire per (ille parti gra numero di Operari nobili nel

pg,- le miſ- ſecolo,di ſolleuato ingegnmdotti nelle ſcienzmdotauzdimoln

ſioni . talenti,e nelle virtù Religioſe couſumatisli quali non ſolo da)

, Orland- Regno di Portogallo, ma da ciaſcheduna delle P‘nouincie di

PÉÎLÌLL‘P Europa con allegrezza ammirabilmpiù dl volere conformi,edí

:fin CÎÎJÎ‘ ſpirito vniti,che di paeſi,e di linguaggio differenti ., corrono

'ſo _1,'b_5_ con ronta volontà :ì gionare à que 'anime . - ..

ÎÃP. È. Pä’ſcia arriuati al deſideîiatodtetmine, îiopo lunghed nauiga

Com a ”i4 tioni,e noioſi diſa i, ren en o nuoua ena,vanno_a operan

entrcflípn' do Apostoliche inäustrxie; di aprir la porta, 8c inoltrarſi à ico

ma in molti noſciute regioni,per introdnrui ia noriria della vera fede-Win

Mah-*'- _ di è che _col loro Capitano g S. Fríceſco Sauerio i primi pene

fó‘îüìîèh- trarono nel Giappone,oue fin dall’anno 1549._con quel frutto

,- élm'nilè_ che à tutta' Europa è noto, valoroſamente, ſoli , e ſenza aiuto

c. :9. Iarri. per lo ſpatio di anni quarantaquattro -faticarono b Nel I 557.

To.i.l.z.c.s ſotto la condotta de’ Patriarchi Nugnez,& Obiedo ſu aperte”

la portalungotempo ſerrata , all’Etiopiai Il P. Ridolfo Ac

n.16.2:1": quauiua nobiliflimo Napolitano con due compagni entraroñ

Gu_ no nel 1 580. iprimi nel Regno del gran Mogor .lCol P. M1

chele Roggiero nel 1 584. penetrarono l’interiori parti della..

Cina,m All’lmpero di Biſnagà ſi cóferirono nell'anno del I 598.

f'îſ'fflm-L* i Padri Simone di Saa,e Franceſco Rizio. nll P. Franceſco Bu

zuomo

l

e

a

.Spirito del

la Camp-L

Fei-um': de’

figa-,401; del

la Cempa

gm‘a .
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' quale preciſamente non è ,chela ſalute del proſsimo , à cui il

zuomo nel 1618. pencrrò alla Coccincina . Nel [620.11 P. Gi- fa Nelle_ lett.

rolamo d’Augelis paſsò dal Giappone al Regno di lezo di gés 'n, dei” 3""
re ſiera,e barbara . Nel i624. il P. Antonio d’Antrada s iſinoltrò 'ì '

có molti stéti al Tibet.l Padri Giulio Baldinotti, 8c Aleilandro

Rodes entrarono ai Regni, quello del Tunchim ; questi del

Lai: 8t altri paeſi hanno ſcoperto nelle parti orientali , 8c oc

cidentali; nei quali ſpargendoiloro ſudori nel mezzo di diſa

gi , e pericoli, adartando non ſenza abborrimento della natura

le proprie complestionia diuerſi climi; ipalati ai cibi ; gli sto

machi a’nodriméti;le lingue agl’idiomi; l'attioni ai costumi del e.

tutto differenrhe contrari : ſe steſsi finalmente con l’Apostolo

à tutti,pcr tutti guadagnare à Cristo . Dunque non deue sti

mal’ſi viltimoremè codardimò puſillamità degli Operari della - ~'- i

Compagniaſie nel Giappone in tempo di perſecutione han deñ_ - - _ ;

posto il proprio habito , e vestito il paeſano : ſe han praticato - -
con quella gente di naſcosto,& occultamenre: ſe han fatto ogni '3 ~ -ì * q

altra attione stimata gioueuole per lo ſine da eſsi intento il ~' 'ì M

Santiſs. Papa Gregorio hebbe la mira quando conccdettu _

loro le ſue gratie,e fauort. ñ _ " i ` , .

. .Dell‘arrr‘uo de’Legati Giapponeſi à Roma. ‘_ l i

' C A P. VH- ‘ *

HOrper ripigliare dopo lunga, ma neceſſaria digreſsione

il ſilo della nostra istoria . Appagata la diuina beni- `

gnitd, del víuo zelo ,e paterno amore del nostro Gregorio' "_ ' . ,

verſola vigna Giapponcſe,par che non ſolo in cielo, come p0

tiamo piamentecredereſhabbia voluto guiderdonarlo, ma an- è f l

che vmendmdargliin questo mondo del futuro premio la.: ` l ‘

caparra : concioſiache degnoſsi mantenerlo in vita,quaſi vn’al- ' e

tro vecchio Simeone ſino a tanto che co' propri occhi haueſſe G'ÈZW’V i

veduto,e nelle braccia riceuuto la ſalute di quella gëte àlui co- lmd‘rdg‘f‘ ` i

tanto cara; e qual Padre di famiglia da ſuoi fedeli Operari È” 44 ’° 'Il '
della Compagnia,rimborſato de’ negotiati talenti l’aſpettato "mm" . r ` "

guadagno.Pereiocche eſſendo Gregorio già per l'età di ottáta , l l

quattro anni,vicinoalfine della vita , videſiàſuoi piedi pro- - i Z

strati dueillusttistimi perſonaggi venuti à bello studio ſin dal- , ._.z,_ . _ii l

Giappone per Ambalciadori; vno in nome del Cristianiſsimo ' ~'~‘

Re di Bnngo Franceſco , l'altro in nome di Don Protaſio ii: ' ;3

d’Arimaue Don Bartolomeo Principe di Qmura, Signori Prm‘. '

ñ cipa; ſi ~ `
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cipaliſsimi nelle parti dello Scimo,& in tutto'l Giappone,pe|:'

laloro potenza stimati;i quaſhprimitie di quella Cristianità

a Guzm-l-F’- mandarono di comun cóſenſo à riconoſcere per lor ca o e a
WP- ì‘* 85 store e rendere vbbidienza al ſantiſsímo V' ' d' P P '

Apolug c. 4. , _ * . ` . . _ icario .l Cristo .

od… An_ .QLestidue illustriſsimi Ambaſciadoria parenti de'medeſi

della Cöp. mi Potentati,accompagnati da due altri giouani,parimente no

HSLRGlat- bili per condotta dei Padri della Compagnia, dopo hauerc.:

ſpeſo tre anni epr-ù , in lunga nauigatione, diciaſſertemila ,

ImagJ_ ſec. e ſeicento miglia comparuero a Romania piu lontani paeſi,chc

LW…. z, e per lo paſſarodalla fondatione della Sede di S.Pietro ſino a’no

L;.c.s. stri giorni non erano mai più comparſi; non per altro ſine che

per riuerire di preſenza il Vicario di Cristo .
m n n ' ` ’ 'ì ‘Mannu331x322 KRW*- “ì‘ d**
mmm' _ __ ,p _i g _e a uaviema morte; tua..

. con viua ſperanza di douere innanzi godere li deſiderato gior

Ofllmí del no;mandò ordini a' Gouernatori dello stato Eccleliastico , per

?FP4 Per 1° douc haueuano gli Ambaſcíadori à paſſare , che gli haueſſero

mfllímffl” con ſolennità riceuuti,& honoreuolmente accompagnati. Au

uicinau poſcia à Roma, comandò che per due giornate , duo'

compagnie di caualli leggieri con altra gente vſciſſero loro in

D d, 5, contro per houorargli:per mezza giornata andò vn’altra com_

fuzzy; ".7" pagnia di caualli à riceuergli ,~inuiata per ordine dell’Eccel

“nm 7a M lennſhmo Signor Giacomo Boncompagno Duca di Sora , al

wflnù_ l’hora Generale di Santa Chieſa. Finalmente giunti à R-omaL.

giungano ,i à :adi Marzo x58 5.8: alloggiati nella Caſa Proſeſſa della Có

29,… , pagnia dl Giesu , b penſarono i PadrLeóſormc alla riſolutione

ñ- fatta dal PNalignano nell’Indie,códurgli ſenza altra pompa al

la Säde Col- Papa;e ſar loro hauere príuaca vdienza ; per coprire in questa

1°‘l~²²- guiſa qualche gloria che ad eiíì da. ciò poteua riſultare . Ma il

Santo Ponteficedl quale con occhio più alto miraua il bene vni

uerſale della Chieſa,à cui quest’Ambaſciaria stimò douere ap

portare non poca riputatione , dopo maturo penſiero,ordinò

che entraſſero con la ſolita pompa de’ regi) Ambaſcíadori. Per

ciò il giorno ſeguente all’arriuſhfurono nella porta della Città

:Si deſume detta del Popolo riceuuti_ dalla (Forte Romana c con ſolenne)

da Sand” caualcatammdiarriglierie,ſuonl , &.altre ſolite dimostrationi

”mi m, di allegrezzacaualcando eglmo vestiti di habiti paeſani, 8t al
la preſenza di lui condotti . ſi

Rice-z
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'Rimu- G'regario in publica Confifloro i Logan' .

'--ì C A P. VIII. q

L Papa dunque in publico Conſistoro, anella Sala Vaticana

destinata all'vdie nza deiflfle loro Legatí, detta perciò,Re

gia,gli ammeſſe. b lnufiratmcoſi quei Giouanilo riferiſcanmó*

falu’ſquam humano mare mente: noflra: penitu: commom‘t , ó* ad

miram pietatem traduxít jnexplicabilix Maicflas Sun‘zmi Pontifi

cis-Gregarij auguflxflìmoflroſalio fedentis, Cbriflumque cale/lia_

tcmpla, ſuprema potcflate replentemmobis ad viuum exprimentis:

dem'que ad diuina prorſux umida, terrena, atque bumana contem

nenda, noflrox animo: permouentincioè à dire Cò‘ inſolite maniere

e fuor dell’vſo ci ,Ientimmo marauiglioſzmcnte vcommuouere, iL

vcicci-em!)

Romlukî.

&ione Le.”

E Eduardo

Sande nel

:incolla-1.,

2.7-

Ifièni deſñ'

la M0173}

del [jap- .3_

tllOì‘tiÙ alla pietdineitare dalla inefplieabile Maefia‘ del Somma. ~

Pontefice Gregorio afjiſo nelſuo *venerando tronozil quale al vino.

ci raſfembraaa la ſuprema pote/id di Cristo nel cielo. Inſomma.

íafua preſenza moſſè‘fortemcnte gli animi noflriall’amore delle.:

coſe celeflìalùe diſprezzo delle terrenem’fl* immane .

Dagli steſli vdiremo gli amoreuoli riceuimëti del ſanto veci,

chio : de' quali coſi eſii ſoggiungono . Nec -uero buie tanta! amñ,

plicudini defui: flngularis quadam , atque incredibili.: bumam’tas

qua nos primum intaitus , ad ipſius peder accidenm, peramamer.

paternif’que 'uiſteribm comple-xi” efl , c'e* pacirfacroſaná‘o oſcula

mhetfi immeritar dignattmtotoque animo common”, non potm’: ſe

eontinemquin profufis lacryminintimum animi aJffi-ít’umfignificañ

rex. ,25117145 amori: argumentismos ex quodam natiuo timore cora'

_tanta Maieflatefuborto, paalulum reti-enti, litteras propoſuimm

E vogliono ſigniſicare,che A cotanta grandezza non mancò cer

rafingolare , (e' incredibile piacer-altezza , con la qualflbauendoci

Priniajmirati , buttatici noi a' ſuoi piedi, amoreuolzflimamente › e:

con paterno affetto ci abbracciàedegnoffi darcbancorebe immerí

:moli , il ſanto bacio di pace ; (F intenerita , non palette con*

tenerfàcbe con larghe lagrime non molli-aſſe l’interno affetto del

l’animmOnde da cotaliſegni di amoreſolleuati noi alquäro del con

ceputo timore di comma Maeflzòprefeîztammo le lettere-Erin vero

col paterno abbraccio,e bacio, volle mostrare il ſanto vecchio‘

il doppio amore verlo,e quei Re aſſenti,de’qualii giouani rap-ì

preſentauano le pſone5é la Cristianiràſiu nome dellaquale pur

Abbracci-e

gli Aruba!

/Zíaderi .

eſſi li prestauano riuerenza; riceuendo qlLi in vece di Cristo,& ~

abbracciandoli quaſi cari figli di freſco nati alla ſua-ipoſa ; ac:

Sauer.Orient.T0. l . G co

1

P!

.-—.._.~

.-

-...

-
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l *- i ”Grim-1.1.9.-~

` 'cogliendo'qucsta come grcggia di Cristo ſotto la benigna ci!,

'rage prouidenza del Romano Pastore .

Dopo questi atri di affettuoſo honomstimati da' giouani , i

più ſegnalarigdi qualſiuoglia a1cr0,che haueſſero potuto deſide

rare,ſecero per interprete l'ambaſ 'ata, e lette in publico lc let

thx-3.1.12; tere, de' loro Principi tradotte in taliano,lc quali o al proprio

' luogo ſi rcgistreranno ; furono i gionani condotti da' Maestri

. di Cerimoniem luogo deputato ai Regij AmbaſciadorLCQin

.I Sande di di in nome loro fù fatto vn ragionamento vbbidientiale d dal

TOP!? …o P.Gaſparc Gonzalez Portogheſe della Compagnia di Giesù in

* lingua Latina ; in cui , ſebenc ſi toccano molte lodi del nostro

Gregorio,e ſi ſpiegano altri atti di Religione di quei tre Signo

ri , nondimeno per attendere alla brcuirà , ci è piaciuto rralaſi

_E M. Re…. ſcíarloze potràleggerſi e appo gli Autori, iquali il riferiſcono z

Gia p. do; .A questo_ ragionamento publico ſu data riſposta ai giouanz

~ poi cap.” di ordine dl ſua Santità da Monſignor Antonio Boccapadull

di questo nome,parimente in publico, 8t in Latino, ilcui ſenſo

portato nell’lraliano è il ſeguente .

- ln que/ia guiſa mi comanda la Santità di Noflro Signore che io

Rifiaofl-.S *vi r:fi2onda,N0bilzflìmi Giouaniscbe Don Franceſco Ke di Bungo,

P" ”Mint- Don Protafio Re di Arima@- ilſuo Zio Dan Bartolomeo, Princi

J‘] P4174 * pe di Omm-cato! mandar qua‘ *voi loro parenti da quell'ſſbla rimota,

per darla donata *veneratione alla pottfla da Dio conte/ſali ;pia , e

ſauiamente ban fatto; perciocche altro non *ai ehehe 'una fede , ma

Cbicflz vniuerſalemn Cap0,e Paflore della medeſima Chieſa a c di

tutta la Criflianità,(cioè a‘ dire de’ Cattoliei,tbe nel mondofl truo

--,._̀v

`-ó-..,i

gli altri mifleri dellaſanta fede eſſi fermamente credano, econfeſji

nmgratie immortali Noflro Signore ne rende alla diuina bontà; e.,

flima quefla grandiſſima allegrezza ;.percioctbe naſce dal deſiderio

della diuina glorime della ſalute dell'anime: onde di bomſflma *v0

_ ,glia inſieme con quefliſuai venerabilifratelli Cardinali della San

ì ta Chieſa Roman-”abbraccia la loro proteflarione della fiednvbbi

dienzafl diuota volontà. Defldera inoltre , e prega ”Signore cheà

loro eſempio gli altri Principi,e Re a’i quelle ſſcle, e di tutto’l mon*

do laſciata affattoll'idolatria. egli errori, conoſcano il vero Dio , e

Giesù Criflſhcbe egli‘ba mandato : perciorcbe in questa tonfifle la.;

ſce” mon vitaeterna: Fin qui_ ragiono ili’relato in nome del Papa , à cui

Rambla': bacian i giouanidinuouoi piedi l'accompagnarono alle ſue:

eion.x3.c.x 7. flame alzandoli la coda del mantotyonrificalc ,ffauore ſolito

C0!

uano )ſuccej]br di Pietr0,e Papa Romano . Cbe qutflo articolo con_
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concederſi ai Re, e loro Ambaſciadori . Poſcia condotti alle: *Tr-vo [anni

stanze degli Emineutiffimi Cardinali Nipoti nel palazzo Vati- 14 {degli

cano in compagnia dell'Eccellentiffimo Duca di Sora, furono E”’_"‘²’_"²Tj

con eſſo loro quella mattina trattenuti à deſinare . ffi’ì’ N‘PW"

A queste publiche dimostrationi di paterno amore vſate dal -

nostro Santo Pontefice Gregorio verſola ſiia amata Chieſa..

Giapponeſe in perſona degli Ambalciadoti,ſeguirono appreſñ ſd,

ſ0 i ſingolari fauori,e corteſi accoglimenti loro prestati nella.. - 3:?”
ptiuata vdienzamella quale fattilialla ſua preſenza ſedere, e di- Pſi" -"’

ſcorſo con eſſo loro lungo tempo delle coſe concernenti à quel

1a nuoua Chieſa,vdi benignamente le proposte neceſſità , e col

ſolito paterno affetto prontiſiimo ſi dimostrò à ſoccorrere lar

gamente,comc haueua perlo paſſato fatto , a' biſogni con aiuti

non ſolo ſpitituali,ma anche temporali. (Hindi leuatoſi il buó

vecchio da ſedere,con nuouí,& inſoliti fauori, per ſegni di mag;

gior‘amoreuolezza,egli steſſo li conduſſe alle ſue ſegrete stanze,

e gallerie,oue mostrò loro le coſe di diuotione, e curioſe pittu

re, che viſi trouauano . Inlomma quanto grande foſſe l'amo

reuolezzam corteſia di Gregorio verſo quei giouani 3 g Verlzíti g Side Cop

dice vn di eſſi, explicare '01x poflum : *uo: ipjz' exfpeeie amantzffi- …pu-z, `

mi patris erga earijfimos filionid coníel'farepotefiis . Et jane cari -

tatem Summi Pontifitis erga nos confiderantegçamque cum ipfius

ampliffinta Maieflate tonferentes; facile aflecuti fumunaltitudinë’ ,

atque amplitudinem illam non bumanis viribur obtentam; ſed di

uinitm BUE' dat-1m; qua: *uidelicet non animo: eflerat, arrogante-[que

reddatsjedfimul eumfumma potenti-z, Chrifli bcnignitati: firaui

tatiſque imitatorer efficíaLE ſignifica; Perche io appena poflò con

parole ſpiegarlmgiudicalela -uoi dalla ſomiglianza di c‘n’amantiflìó

mo padre verſo ifuoi earijfimi figli. Et in 'vero con {iderando noi

ilſuogrand’amor-oerfo noi,e comparandolo con Iafourana Mac/Id

di lui,btne intefimo, che tot-:nta altezza , e grandezza non era ac

quifio di humane’flna diuineforzeda quale non gia i ”al-{a , e rende

arregantigli animBma con laſomma potenza -vnifce la [zenignitd,

e fbauita‘ diCrifio . lneſplicabile fù poi ne'ſeguenti giorni la_

memoría , e penſiero che di quei giouani hebbe il Santo Padre

nel mezzo della moltitudinem grauità de' negotii,chiamandoli

ſouente à trattar ſeco,come ſe altro affare non haueſſe hauuto .

Fece loro largamente prouedere della ſpeſa per lovitto: ordi- Liber-eſita" -

nò che à ciaſcheduno ſi faceſſero tre lortí di ricchi, 6t honorati del Papa.

vestimenti alla foggia 'Italianamandolli di continuo à viſitlaru 0
i . G 2 a a.

l

l .
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_ .. alla Caſa profeffa della Compagnia loro ordinaria habítatici1

l; 'i ne: ogni giorno qualche delicata viuanda faeeua lor preſenta.

l ‘ re: az in ſomma portoffi con quei giouani più da amanriffima’

Padre che da ſourarîp Pontefice, mancandoli anzi la vita che la

I' _ volontà di fauorrrg r.

.Della felice marte diPapa Gregorio .

p C A P. I x.

Iacque alla diuina Prouidenza, dopo hauer conſeruato [ñ

P go tempo in vita il Santo vecchio per farlo godere di que
ſi i flo contentmchiamarlo agli eterni premij douucí all'ardenre.:

. . _, _ zelo,& eroiche atrioni da lui operare pia dilatarione della ſan

q i' ì' 535° C°1‘ ta ſede. a Dunque la notte precedente ai ro. di Aprile dell'an-`

_ "W414' ‘no I 58 5. ſourafatto all’improuíſo da ardentíflíma febbre; per

la grauezza dell’erà,e debolezza della natura , nello steſſo gior--~

no dopo hauer pre ſo i ſanti Sacramenti,con molti atti di pietà,

e diuotíone, ſene paſsò quella benedetta anima al ſuo Creato

re , ſapendoſi da quei buonigiouani primala morte del loro

amoreuoliffimo padre,che la malattia: i quali restarono tanto,

per lo dolore rammaricati, 8c afflittLqua‘n‘to appena aſſaggíata

la gran carità di lui, breue era stato il tempo che l’haueuarx‘.;

goduto , e grandi l'amoreuolezze da eſh ſperimentate., .

zsznde di_ b a21'501! ſi tot”: C’brzſtianus popular-,dicono eſfijaóîuram banc

l 't Morte di

‘ Gregorio -

i ſopra. ~ agernme ſerre debuit. Si Pan-es Societari: , quibus ille erat PEC"?

L.. liariter dediti” , quorumqnc opera in rebus tanti momenti web”

`ì _ tunmmfibi ereptam tantoperc doluerunt : quo in lafîmac marare

nasfmyjè creditigqui illiu: adenndi cauſa ex tam remoti: [aci: mi]l

l fifumussnec minus quam amantif/imnm noflri parente-n Romae rc

g i perimus? E vogliono dire,cbe Se tutta la Cristianità donette ſòm-Ã

mamentefcntire coral perdita . Se i Padri della Compagnia da [ui

;i ' - ſingolarmente amati , della cui opera in coſe di tanta importanza [Z

² ſerníuhfidolfero grandemente della morte di luin’n qual tri/Bozza

_ e lutto penſate che reflaflîmo, noi, i quali, per Im' mandati da lon

.r tam' paeſi, haueuamo trouato in Roma vn’amantíjfimo padre)?

l) , . E: in vero ſarebbono rimasti dal dolore oppreffi,ſe non foſſero

’_ ' ` stati ſolleuatLprima dal P. Claudio Acquauiua Generale c6 la

r. ’ ſperanza di douer presto godere vn’altro ſucceſſore al pari del

‘ morto , 8c in dignità , 8( in piaceuolezza 5 e poi dal ſacro Col

legio de' Cardinaſhi quali trouandoſi all’eſequie del Papa, di ‘

P9131?" 9012M@ inuiaronofli giouanifl‘. bella Posta, yn Prelaz

' to,
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- intelligeremm tati Cardinalium ColſegiamosJaponiea/'que re: tà'

toáffinchelicertíſicalst: in nome loro,che cbiun~ ”e di eſſi foſſe

fucceduto al morto Gregariomienre meno hai-ebbe ;mutato penſiero

e folleeisudine delle coſe-Giapponeſi : eſe tramuta liane-ſero ,

Ìmtmta biſogno di alcuna coſe , del loro battere farebbonoflati

abbondeuolmcntqproueduti . Fù cotaleambaſciata a’giouaui di

gran ſolleuame-ntó ſcorgendo gl’intereffi della loro legatio

ne eſſereàcuore a tuttii Cardinali . Fnit profeó'ío, ſoggiun

gono effl, hke' tnm ſìzlutarinmm bonorifira erge n05 confvlarimeä
-"

:opere eum eflè ; (9* ad bene de futuro Pontificefperandum tana ,

manifeflum ſignumjintueremur . . .

,, Ma nö deue ſenza rifleſſione laſciarlLche nel breue tépo della

ſua malattia , e poche hore `vinnanzi che moriſſe,l’amoroſo Pa

store Gregorio ricordauaſi delle ſue pecorelle: ſouenre de' gio

uani Giapponeſi domandaua,con paterno affettmà tutti li rac

comandaua, affinche con la ſua aſſenza coſa veruna loro 'man

cata non foſſe . Pastore veramente vigilantiffimo , Padre amoſi .ijeuoliſiímo , Pontefice zelantiſlìmo , Promotore ardenriſíimo

della Religione Cristiana , e della Chieſa Giapponeſe illu

:sttiffimo Campione., di cui ſi può ragioneuolmente crede

ne,che come egliin terra ſii-di quella mai ſempre p rotettoru,

hora incielo,ouc ſi può piamente ſperare che goda, ſia perpe

tuointerceffore . ~ 4 ó

,fl c *.îdtfiflQQP-Afldl‘fià di Ouiedo .

` ’ f j 7 ;LC _A P. X.

EiReligioſidçilgzçqmpagnia di Giesù ſuëceſsiuamente 1577'

i- deſignati etgästoridella greggia Giapponeſe ſin dal 40… “In

principio di qu nafcenteſîhieſadlprimo ſolamente-non_- n.i7.c.l.;.n:

hebbe elecutione veruna. Questi fi‘i l’incomparabile ſeruo di 23-61-1441

Dio P. Andrea di Ouiedo Castiglianma già primo Rettore del ‘-e,1*“-"-64"

Collegio Napolitanmelctto poi, e conſecrato Veſcouo titolare: PW?” Ret"

dilerapoli, e fatto Patriarca di Etiopia. Di questo huomo am- z?” del CJ!

mirabile ſpecchio de' Prelati, e-norma de' Pastori di-S. Chieſa, íéííëſá'îíof

non è nostro propoſito ſcriuere l’istoria; ma ſolamente riferite c.:.o. GòJiÌÎ

breuemente quel che tocca al Veſcouado del nostro Giappone. gno nellzu

- e Mentrednnque bl il Patriarca Ouiedo ſe ne'staua nella ſua.; Îìffl Vìììl- 3

reſidenza 'di Etiopíaflccertato il pijſsimo Pouteſiée Pio Opin

m.;topetlettete delRe Don Sebastiano di Porrogallo,e che ei da P r Z

.gna parte perſeguitato ſieramente dal Re degli Abaſsini Ada
_G 3 más_ PM'

tatainfitío b l i
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c -ÈaCchì- P- más uachedozdi questo nomc;dall’alcra molestatoda’ Saracini,

è'ízë'tîòfflffij 8c altri inſcdeſhpcrdeua iui il tempofleridotto in grandi augu

hdmvinç‘ stie , viueua mi] estrema peceſsiràse miſeria , che per procac

]gn3r.l.4.c. ciarſiil vitto , glicra dl mestiere ararhterra; ad instanz-L

lz-Maffllib- dclmedcſimo Re Don Sebastiano , gli ſpedivn Brcue à 2. di

'Tf- 7 fl Febraio del _i 56_6. in cui _ordinatuat au'huomo'apostolico , che.:

igeëîuzîſl ia'ſciaral’fitiopia, ſi foflc contento al Giappone alla cura,.-~

6342311071:. ”quella (Jh1e1_a__›. ' _ _ . ~

_ A cotal’ordme era pervbbrdire il virtuoſo Prelatosma ſcor

gcndo stretti i paſsi deil’vſcita da Mori , dalle cui mani non ſa

rebbe ſcápato ſenza euidëre pericolo,ò della vira,ò almeno del ñ

la libertàflitcnuto aitreſi dalla ſua ardere carità verſo alcuni poñ .

chi Cattolici da lui ridotti allavbbidíenza della ſede Romana;

animato finalmente dal deſiderio<chc ſouenre genera etim

zmemm dio nelle coſe ardue la ſperanza) di vedere vn giorno libera_

441 Mr…. la ſug’prima ſpoſa,replicòin riſposta queste difficoltà della ſua -

partita al Papa,& a1Re,da’ quali accettare, :i fiì ſcritto ch'ei

;Sacchi p. ſermfzſſeinEtiopia, oue ricco dipouertàx miſerie, poueroñdl

:,.an. 77.1.1: rendxrmdopo mmimerabili diſagi patiti per lo ſpatio diventin

ſí-Toñ =~ 3-3- no anní,d oppreſſo da acerbiſiimi dolori di pietrafló iſh'aordí

È'Ì'ÃÌÌÎÎÈ‘Ã narij eſempi di patienza, ſe ne paſsò-al Signore nel Settepibru‘

mr; c‘òmpn dell'anno 1577. honoratom l'lUCl‘ltO dopo la morte dagli Abel'

Mom , ſmi tanto,quanro era stato in vira traìuagliato,e perſeguitato .

Del P.Melchiorre Carne ro. ' ì

C A P. XI. . 0

1gg; L Patriarca Ouíedo restato in Etiopia , f‘ù ſuſ’nruito per

lol'idnd. i. Veſcono del Giappone il P. Melchiorre Carnero di netlo

4-"11- 55- ne Portogheſe a ámeſso nella Cópagnial'ánor 543, ö: arrluo à

guide altezza di perfettioneffiù de Superiori creato l'à’no 155!

…E (M Col prmio Rettore del nuouo~ Collegio di Euora , e tre annidopoa

hit-FNM destinato Veſcoiio dei Giappone per _i’oecgſione ehe diremo

‘ ' Eraſi giàmoltianmrentata b da' pnflnm Re di Portogallo,

z ofland, 1. ſucceſsiuamenre la riduttione dell‘fitiopia ali’ouile Catcohcodfí

14.11..” H3 quale infetta dali’hercſie di DioſcorozEutichete,& altri mostri.

(3mm- L 3.- ſeparata dalla vbbidienza del Romano Pontefice ,riconoſce

Ffàí‘j‘ſ‘èj ua per ſuo Capo i! finto Pàtriarca di Aleſſandria della medeſi

7 5,' ' ' . ma falſità maestrosöz hauuto circa ciò da' medeſimi Re piu vol

Z’tíofu’a in- te rratt_atO con Varij Pontefici . 8c vltimamentc dal Re D. Glo

femdi Hc- uanni-ll tcrzo,con Papa Giulio parimente terzo,dop0 lunga.:

”fitt- diſcuſ-`
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diſcuſsionefù dererminaromriandio con ſaputa,e buona volótà Pity-{area

del Re degli-Abaſsini all'hora Claudio di qsto nome,che il P. falſo did

S. Ignacio inuiaſlc à q! Regno dodici de’ ſuoizvno de' quali an- &Ni-ln" ~

'daſſe cól’ecratoſſeeòdo il rito Romanofflarríar’ca di Etiopia, e

due altri dichiarati Coadiutori di lui,8t i tépo di biſogno ſucceſ E elette Fe_

ſorLPer coral mestiere S.Ignario deputò il detto numero , e trefm” d' N"

di qlli,eleſſe piu degli altri chiari di vittù,e zelo;cio e` il ?.Gio- 5" ‘

nani Nugnez per Patriarcazil P.Andrea di Ouiedo,& il nostro

P. Melchiorre Carnero ,p Coadiutori,col titolo di Veſcouo,c'1l

lo di lerapoli , questi di Nicea,e per taliſurono dichiarati nel

publico Cóſistoro da Giulio terzo circa il ſine dell'anno i 5 54.

Et auuégache itre ſetui di Dio haueſſeto costáteméte ricuſato

corali dignità,abborrite dalla humiltà della Compagnia; tutta

volta conſiderando eglino , _che ſimili cattedre , quanto poue-~

re; di rendite , e nude di ogni ſpecioſità , altrettanto eran col

' 'me di fatiche,pericoli,e parimenti, costretti dal precetto del

_ ſommo Ponteſicc,poſero il collo ſotto il graue giogo.
, Dunque testatiin Portogallo c il Patriarca Nugnez , &- íl corl‘md'ſi"

. , . ` 15. n. 1x3. c`

Veſcouo Ouredo per l anno ſeguentcnl nostro Veſcouo Carne- , 3°_ pier…

to parti in cópagnia de’ none cópagni per l’lndie, al primo di R ibad. Vi.,

.Aprile dell’áno 1 5 55.111 Goadótaniſsimo da' dettami dell'am- S- Ìgn- 1- 4

birroummentre nel Collegio aſpetraua i ſucceſsi della miſſione i ,L
Etiopicffioccupoiëi in varie ministeri, godendo viuere da huo- [indi-c1”e

mo priuatofl: ſuddito al Rettore del Collegio nella vita comu- ' '

ne,eſatto oſſeruatore delle Regole,e poucrtà;&: impiegádoſi ne- Human; g

gli vfficihe ſeruitij humili di caſa,come tutti gli altri,séza veru- é, 0173M”

na esétionezne` haueua ſopra eſsialrra prcccdéza,che di chiaro K4 ,1,1 P47.

esëpio di hnmiltà , 8t vbbidienzafle quali come nó ammettono dr:.

ſeggio có l'ambitione, coſi doue quelleregnano qsta è lótana .

Nè era ſi ristretta la virtù del P. Melchiorre Frà icancelli del

Collegimche ricordeuole del ſuo Instituto , d non foſſe vſcito 4,' Orlmd- _

ſuora à cercate la ſalute delle anime,accompagnato da' ſoliti …116' mm*

patimenrLe diſagi. Conſeriſii il buon Prelato alla cura de' Cri- 76'8‘"

stiani di Coccino;di S.Tomaſſo;e di Coulàn, andando hora in., Fà 'flm1;

vna,hora in vn’altra di quelle citta, ſpartédo il pane della diui- `

na parola. Mostrò ſpecialméte il ſuo zelo l'anno i 5 sù, quando‘

trouandoſi in Coccino , 8c hauëdo inteſo eſſere giuro alla Città

mrſſiom* -

e di S.Tomaſſo vn Veſcouo Armeno `Nestotiano , ilquale con la. Zelo con!”

ſua pestilente dottrina andaua auuelenando‘quelle anime , con ;z Veſcouo

falſi dogmi contro il valore del ſacramento delia‘Penirenz-mo Amm.

G 4. ve- '
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veneratione delle ſacre imagini; l’huomo apostolico, per ſopſi_

primqre nello ſpuntare la pernicioſa ſemenza , vi corſe; presta

mente , e cerco ridurre il falſo predicatore à più ſani penſieri :

p ma qsti ſ.lbit0 che hebbe dell’arriuo del Padre ſentore, ſuggi,e

ſcliiuò i’abboccamento , rinranatoſi fra monti,ſenza che di lui

in quell'anno ſi haueſſe più nuoua . 'Egli trà tanro,per rimedia

re al contagioſa morbo già appiccato-negli animi di alcuni ,

adoperò tutte le forze che non andaſſe-ſerpendo,e palesò à quei .

popoli la falſità degli errori ſparſi .

{Sacchi‘ p_ Comparne di nuouo l'anno ſeguente e il .vorace lupo alla..

‘.~,.l.x.n. i‘so. preda di altre popolationi di Cattolici,del che auuiſatoſiil ſeruo

di Dio,séza dimora vi corſe,e fù il ſno ſolo nome ſi formidabile

:Dì nuauoſi al Nestoriano , che _tosto diſparue la ſeconda volta. Per la qual

ñoppoue al ~coſa restò iui il nostro Veſcouo ſopra ſ’comaco a’- ſeguaci del*

Neflniñno- l’heretico , i quali riſoluti di togliergli la vita , li preparauano

inſidieffiuandoauuertito del pericolo il Patriarca Nugnez, tc

mendo di non perdere il ſuo Coadiutore , richiamollo ſpedita:

M. nu_ 27s.. mente à GoafMa non _ſir li .presta. la cluamatſhche gli aunerſari

Guzm 1. 3_ non haueſſero comodira di ſodisfare al proprio rancore; de'

c. 2x. Ian-i. quali,rronan_doſi ll Padre nel ſuo ritorno dl paſlaggioin Coc

To.:.l. l. c. cino,vno nella publica piazza,gli dirizzò di dietro vna ſaetta..

Z91; `l _ pe r vcciderloa ma correggendo Iddio il corſo della frecciaecolñ

“guzzi P1 ſolamente il cappello ſu’l capo, foi-_andol0,e buttadolo a tre

" _ ra , ne giunſe a far leſione alcuna alla perſona dell’innocento

Prelaro.ln tanto arriuato à Goa ll nuouo Arciueſcouo di quella

cittàſinſieme col Veſcouo di Malaca , giudicò il Patriarca Nu

gnez con l'occaſione , e compagnia di quei due Prclati , conſe

‘ crare il P. Melchiorre Veſcouo Niceno,alclie_ era llato più vol

`-’F tonſërm- te ſollecitato dal Papa ~, e l’eſegul nel giorno del Sanriſiimo

“KTW” * Natale dell'anno r 560. ' i

3 çàcc'hi nel In due coſe riluiſe nella preſente occaſione la virtù del. mago dim- Melchiorre:: La prima nella rrpugnanza ch’ei di nuouo fece in

a; ci:. accettate coral çilgiìltfnaiia quale quantunque alla ſine presto,

‘ contro ſua voglia,l’aſlenſo,tutra volta 'il rinſorzò con ſode pro

reflationi di non accetrarla,che p mera vbidiéza del Papa.L’al—

tra , che pcrfollcuare ilſuo diſpiacere (coſi egli lo ſcriue) e per

conſcruarcflrctto il legame con [af/m Religione ; nonſolo abligoflî

54mm, ,0". con zvotofpcciale di non partir-fi punto da' conſigli datili da' Reli

J‘o'la fica Re giofi della compagnianna anche di rinouarc in quella laſnaſolen

íigiane, ?re profejfionc. quando dal Papa' baucſſe impetrato di laſciare la...

Prc

fSaec'lxi cit.

u
o
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;Pa-alam” . E ſeguirando questiſantidettamí per turto'l tempo _, ,_

ch’eidopo la conſecratione dimorò nell’lndieî, che furono al- ` . ñ -

cuni anni,aſpettando il ſuccefio del_ Patriarca Ouiedo,non tra.

laſciò mai il medeſimo tenor di vita;e di humiltà, a: oſieruanza ’

nel Collegime di zelo,e fatiche negli eſercitijcol proflimo .Îi b Omm-L3

Mentre il nostro Veſcouo nemico dell’otio b ſi oecupaua in Î'Î‘í'áè’îä’.

Goa‘in ſanriministeri,li venne vn Breue da Papa Pio Vinto …i l_ ,9:

del medeſimo tenore cheera stato-inuiato all’Ouiedo ,,nel qua- c l.z.c.z’z..

le lo ſustituiua Pastore della Chieſa Giapponeſe in luogo di

quello . Vbbidial comandamento il P. Melchiorre, e parti per Fano Vefio

la volta della Cina,per paſſarſene al Giappone . Ma li ftì di me- “0 delGmp

stiere per vari impedimentífcrmarſi nel Macao 5 one non ſù la, P0"? Î P’ſm

ſua stanza otioſa in beneficio de’ paeſani,8~c aiuto de’ Portoghe- P" 4 Cm”

~ſi,che iui dimorauanoflidnccndo quellialla notitia della verità,

~questi all'offeruanza de' diuini precetti. z' Fece quiui inoltre va- ;Méſcja A",

rie ſuntioniyeſcouali , e ſpecialmente l'anno [580. ordinò a[- deu’go,à‘zo,

cuni Compagni colà inuiati dal Giappone per quello effetto diOttOb

dal P.Viſitatore Valignano . .
v Finalmente quando ei ſi metteua all'ordine per tragittare al

Giapponemon piacque alla diuina Prouidenza,che ſoauemenñ

te diſpone le coſe con ragioni impenerrabili,ch’ei vi entraſſe;

-l ma in quel medeſimo temlpo nel Macao lo chiamò al cielo per [Guzmhz

coronarele honotate fatic e del ſuo ſeruo . La ſua morte fiì à c.z.1arri.l

19. di Agosto dell'anno I 583. ſentita ſommamente,e da' Cine- Cap-“

ſi,e molto più dalla Cristianità Giapponeſe che con deſiderio Mom."

lo staua attendendo . .

JU

Del P. Sebastiano Morales .

C A P. XII. '

FV il P.Seba\ìiano Morales natiuo di Funcál Metropoli del- 1533,'

l’Iſola Madeta,Religioſo di elimia dottrina , virtù , e raro

eſempio . Questi è quel Padre che per le ſue eccellenti qualita a Famiauo

a ſù dato per Predicatore,Conſeſibre,e guida alla Sereniſlima.- lflor- l iaìd

Donna Maria di Parma nipotedel Rc Don Emanuele di Por~ DRM-L1**

Jtogallmqnando l'anno 156)'. ſpoſata con AleſſandroFarneſe.» Ò

Duca di Parmaflndò al marito in Fiandra,e quindi in Italia-o;

eptima d’imbarcarſi,per ordine di detza Signora,diede il Pa- z; da” p”.

dre alcuniauuertimèri ai nobili,e principalidellaìcorre di lei 314,14 g”;

circa il tenor di vita che doueuá tenere ne’paeſi inſetti di here- Dmbfflſiadî ‘~

_ſie per non macchiare la pietà catçolicacol commercio di quel- Part/M .

a
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5 Mcmmbi la_ gente . Et in vero di quanto giouamentoſoſlelstato a` quella

camijsçnz. Signora, 8c a’ Cortigiamla compagnia , 8c indirizzo del P.Se

Comp- bastiano,ben lo mostrarono lìinínocente vita,b e felice morte di

ì lei,la quale il medeſimo Padre criste .

i J Egli intanto bè munito di virtù per lo ſpatio di vndici 'anni

Neff'? CMS_ che ſeguirò qlla Signor-ameno nella Corte vita inrep-renſibile;

"bit "WP" è frà le turbolenze di quel pericoloſo Oceano portosti con tan~

‘ e ' to ſpirito, che nauigò ſicuro. ſenza far naufragio. Dunque ti

tornato il ſeruo di Dio dopo la morte di Donna Maria, la qua

le occotſe l'anno i577.al deſiderato porto vdella diſciplina re

golare,fù dichiarato Prouinciale del Regno di Portogallo; L,

(WWW-*3- dopo ſei annùproposto c dal Re Don Filippo Secondo di glo

ë‘ägdfë Cbs' rioſa memoria,&: `accettato dal Papa , all’hora Sisto Vinto, ft‘i

cum'L'Lèſc_ l'anno l5s7,publicato m Roma perprímo Veſcouo del Giap

3 a.Scoto vi. pone: 8t egli costretto dal precetto,e cóſecraro in Lisbona;par~

B-Borglz. ri per ?Indie l'anno ſeguente del1’88.in compagnia di vn Sacer

ca?'3' dote,e due fratelli della Compagnia .

dGuzm l- Serui al pio Pastore la nauigarione d per eſſere amme ſſo al~`

13.…. ' ‘ l'Ouile del cielo, anzi che per paſcere la greggia Giapponeſe:

perciocche aſſaliti i nauigáti da eontagioſo morbo di febbne ,

e letargo,mentre il buon Veſcouo inſieme co' compagni ſerui

uano &- affisteuano,giorno,e notte ai poueri infcrmi,confestàn~

dolí,amministrando loro i ſacramenti-e prestando a’ moribon

di gli vltimi aiuti ſpirituali, non poterono ſcampare la conta

_ gione;& il primo che morifù il Sacerdote ſuo compagnoſſegni

Muore ſar; tato da vno de' due fratelli : onde accreſciuteal buonzPrelato

uendazl'inó col difetto dc' compagnule faticlmmentre egli ſenza riſparmio

fermi della della propria vita attendeva ſolo agli vfficii di carità,ſoprapre

mmc . ſo dalla febbre , e poi dal letargo,ſene paſsò a godere il Pastor

de' Pastori in di Agosto dell'anno ”SS-nella naue nó molto lü

gi da Mozambico con gran cordoglio,e lagrîme de' paſſaggie

ri,iquali il nominauano con vocabolo di Padre comune.”

e QtLiui con ſommo honore riceuuto il corpo , e celebratelí
Am" ene' honorariffime eſe uie "do ſi'ttattò della ſe oltura nac ero
rale de 1588 . “ina 3 . . P . ’. .qu

nella pro… grani conteſe frài Pretidella Chieſa maggioreuſFrati di,S.Do

_dd-l'hd. menico,& i Fratelli della Miſericordiaude' qualiciaſceduno cer

caua honorarſi di quel benedetto depoſito . Mail Capitano

- della naue di accordo col Gouernarore della città, per togliere

le differenze, vollero,chc il corpo‘foflè portato à Cofala, 3t iui

ſepellito neliacappella della Madonna chiamata della Rocca ,

oue ſu honoreuolmente deposto . Del

"P"'*.*~

e Bencio



LI‘BRO SETTIMO. x07

r |

. ~ Del' P. Pietro Martinez .

Entrata in Religione ”maglia in 19017034110,@ in Africa .

_ C A P. Xlll.

Allinarrati ſucceffi de' tre primi Veſcoui del Giappone

ſi ponno argomentare le qualità, e conditioni di quelle.;

dignità ſoggette a rranaglùe miſe rie,ſino all’accelcraméto del~ PreIJtmL,

la morte,e quanto perciò ſiano poco ò nulla ambire da perſo- ”Maglio/è

nede quali vanno àcaccia di honori , e ricchezze . Wſzi steſíi 'lO-”ſimo Elie

incomodi le rendono non affatto aliene da'Religioſi della.; "e 44.114 C5'

Compagnia, iquali,benche per voto lontani dall’ambirione; P4PM

delle Prelarure Eccleſiastiche ricche, e ſpecioſe ; non rifiutano

però le pouere,e trauaglioſe ,quando vi ſi aggíngne il douuto , l;- ._

precettoze ciò a Nö principato: ac dominationis faflu(come diceS. Criſost. mmm cura regiminir , ó* caritatis aflîeczmche è ope- 4,_ ſex-…Jo

ra ſanta,e di ſeruirio di Dio .- -

Vacata dunque la terza volta la ſedia Veſco uale del Giap- b Ca’mLmL

pone per la morte del P. Moraleffifii eletto il Pietro Martinez . del 77-8; 83

b QLesti di natione Portogheſe , di Patria Coimbriceſe,fù am- '

meſſo nella Cöpagnia à 25.di Maggiodtll'anno 1556.!{eligio

ſoin dottrina , e pietà a' ſuoi predeceſſori niente inferiore .

e Haueua egli in Euora preſo,ſecondo il costume di quella Pro- C Omm-L19

uincia,il grado di Dottore in Teologia, e per molti anni hora ?WL

. . . . . . _ agg-e, apre
inſegnato publicamente Filoſofia, e 'l eologia ſcolastica , emo- dim

raleshora predicato con molto’gridme fama di ſpirito , dottri- *

na,e talento,dalla quale moſſo d il Re Don Sebastiano di Por- dSacchi. p.'

togallo,l'eleſi`e per ſuo predicatore, e ſeco il conduſſe in Africa 4ñanñ77-c 79

con l'armata , nella quale ei paſsò la state dell'anno t 57S.oue_, ,za-;n.4145

il ſeruo di Dio sbarcato in terra , in compagnia del Re , men- w m1 Re ’*

tre questi restò nella battaglia diſgratiatamenrc morto , Don Seo-:1'

egli con altri ſuoicompagni ſù fattoſchiauo da’nemici con., {Ziano

gueá diſagi, e grauezze‘ che può partorire la ſeruitn di gente; Raguſa-fifa

ar ara . .

I 598.

“0*

l

Del naufragio patito dal Pad-re nel viaggio dell'1”die .

C A P. X I V. .

R [ſcattato il P.Pietro l'anno U79.da due Padri Portoghe

, ſi in-uiati in Africa per tal’effetto; e ritornato in Porto- E dem-1.:”

gallo , dopo quattro anni fù destinato per l’lndie ;doue arriuò perlìlndie .`

sì., ma dopo infelice naufragio 5 di cui ci è piaciuto dar qui ra

guaglìſh

I…
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guaglio,come di coſa memorabile,e ſingolare;ſi perche dalla;

narrarione di questo ſolo ſi faccia concetto di altri -ſimili ; ne',

quali molti Operari della vigna di.Cristo,‘ò vi ſono testati mot

ti,ò dopo lunghi trau‘agli , 8c euento ancipite , ſono alla ſine:

ſcampati :ſi perche compariſca la ſauiezza degli huomini apo

stolici , i quali non già-per acquisto di roba, come i negozianti

del mondo, ma lontani da ogni humano intereſse,abbracciano

uolontieri con S. Paolo lunghe , e pericoloſe nauigationi , ſog

gertanſi à pericoli. e diſagiu’ncerti del lor camino ;ſicuri però,

‘ etiandio ne' diſastrí,del porto della diuina gloria, uerſo douu

á Nel Teſo

ro To.:..l.r.

cap. I 1 .

Parte da.;

Lil-bona.

Prima tem

pei?” .

Balena com

pugno della

”alle r

Am’ímenta

del Pilato .

s'indirizzano. Fu ſcritto il miſerabile naufragio dal medeſimo

P.Pietro, e riferito à lungo con molte circostanze a dal P. Pie

tro lattico, àcui rimettiamo il lettore, concentandoci ſcriuere

alcune coſe piu pricipali che toccano alla perſona del P.Pietro.

Partì dunque il Padre da Lisbona per l’lndie à 9. di Aprile,

dell'anno.- I 58 5. in vna naue detta di SaGiacomo, nella quale.,

uiaggiauano altre dugento cinquanta perſone . Qgesta appena.

ipaſe le ueleſſouraſarta da repentina tempesta di {tre giorni,p0~

co mancò che quaſi nel porto non ſi ſommergeſſe-ma liberata...

alla ſine dalla diuina mano, ſe guì il ſuo camino felicemente ſi.

no agli I Ldi (Giugnmquando arriuata all’lſole 'dette di Marti

no V_az,aIl’altezza di gradi uenti australi ; con :stupore de’ na.

uigäthvſci dal fondo del mare à galla vno immenſo mostro ma

rino,alla cui uistamëolti altri peſci che circondauano , come è

ſolito,il vaſcello,ſi diedero in fuga, facendoſi la bestia ,nel viag

gio indiuidua" cöpagna della naue,per tratto di dumila miglia;

eper lo ſpatio didue meſi e più ,dal latodi qlla non ſi diſcostò

mai fino alla ſera precedente al mesto caſo ,quando mandata..

fuora gran copia di acqumattuffofli nel mare, ne mai più com~

patue,il che ſu ſtimato per ſingolar prodigio . _ ñ

Paſſato ;ì 27.di Luglio proſperamente il (apo di buona ſ e

ranza , 8c entrati con difficolta , le fauci dell'iſola dis. Loren

zo , ò vero Madagaſcar; il Piloto , miſurata :ì I9. di Agosto il

ſito5allettato dal Proſpero venro,p0co accorto,e molto ardito,

fece proſeguire il camino contro il comun parere delle perſone

' eſperte , le quali conoſcendo molto bene la natura del luogſhaſ

32m, M31,- fermauano non eſſere ancora ſuor di pericolo . Et ecco che;

_ibn-gli di

Giudea.

b Lib,r.c.9.

nel più oſcuro della-notte,quando la gente dormiua,la naue c6

Plene ,ve.le,d1edc_ negli ſcoglidetti di Giudea métouati b di ſo

pra:dest1 alla tremëcla lcoſsai nauigáti cö paura,e tremoroprofl

' cura
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eutatono riuoigere il vaſcello; ma nö permettëdocíò l'empito

dei vento,e prima che ſi porgeſſe aiuto , ben tre volte vrtò in.,
' quei ſaſsì; e sìinſtanſe nella pat'ce inferiore” coricandoſi da vn

lato, restò attaccata agli ſcogli: A} ſi alzarono al cielo le vo

ci,i pianti,i lamenti,de' miſeri paſſaggieriin mezzo del marc: ,

nelle tenebre della notte,priui di conſiglio , e di ogni hnmano

aiuto. E perchcle afflittioni aprono gli occhi de’ peccatori,

ſeguirono appreſſo le cal-de preghiere à Dio, l'inuocarione de'

Santi, ivoti , ildolor de’ peccati, propoſiti di non offender

Dio; & in ſomma ciaſcheduno preparauaſi alla vicina morte .

Sei Sacerdoti ſi rrouauano nella nauesil noſtro P.`Pietro Mat

tínez,con tre altri della Compagnia, e due Frati di S. Domeni

co;i quali con gran carità , eſollecitudine ſi diedero ad vdir le

confeſſionize perche alcuni pcnſauano non hauer tempo di c6

fefl'arſi, proſeriuano ad alta _voce iloro peccati chiedendone;

amaramente l’aſſolutíone : altri che ſi ſentiuano più aggrauata

la coſcienza,pet ſegno di maggior dolore , caminauano carpo

ne verſo il Conſeſſoreme vi ſiì in quel caſo miſerabile perſona.;

che non attendeſl’e à liberarſi dall’eterno naufragio .

La chiarezza del ſeguente giorno apporto tenebroſa mesti

tia agl'inſelici nauiganti,quando d'ogu’intorno ſi icorſero cin

ti di mare, ſenza vestigio di terra, doue poteſſero dirizzare la,

ſperanza della loro ſaluezza . Turrauia perche l'amor della vira

' aguzza l’ingegno à cercare ſcampo ,alcuni più animoſi che ac

corci,ſenza conſiderare doue ſi auuiaſſero,e ſenza prouedimen

to di vitto , hora sù le tauole della rotta naue appoggiati , ho

ra caualcádo sù i pezzi degli alberhhora composta de rottami

poco ſicura barche tra , più roflo caminarono verſo la morte.,

che la ſchiuarono . _ .

Diuerſo ſpediente preſero le perſone più grani, 8t accorte,le

qualiſarra prima conſiderarione del ſito , e trouata nella' carta

dl nauigare la tetra più vicina eſſere il- Regno di Sofala per lo

tratto di dugento miglia, riiarcirono i due battelli della naue 3

e_de' pezzi delle tauole ſabbricarono due altre barche, e preſo

vitto quanto ſi giudicò neceſſario , ſi diniſero in quei quattro

legnize gli vni dopo gli altri cnnſidari in Dio s’inuiarono alla

volta di soſala, con penſiero di ſaluar ſe stefli , 8c indi mandar

ſoccorſo a' compagni, rimasti negli ſcogli . In vna delle dette.:

barche à richiesta , e ſolleuamento de’ nauiganri imbarcarono

due Padri della Compagni vVincenzo Zapata,e Giouanni‘ GonÎ g

.Lake

A
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` _ zalez Sacerdoti,iqualidopo innumerabili pericoli preſero pu?

PFMÎHHÎU re la deſiderata terra . Wi, e‘ da notare laſingolar Prouidenza

WP?” 7m" di Dio verſo il P.,'Pietro,il quale inuitato innanzi 'in vna delle,

fl '1945"' barche mal composte parimente per conſolatione di quei paſ

ſagieri,la quale per lo camino ſi ſommerſe; beuche egli haucſſe

pen-ſua carità accettato l’inuito , ſù tutrauia dal Capitan della

v naue,quaſi Angelo costantemente‘ritenuto .

Partiti i tre primi legni , ſi accinſero gli altri ad ordinare il

quartò,e fatto capo da Eduardo Mello nobile Portogheſe,e Ca

pitan della naue , ſi poſe mano à riſarcire il ſecondo battello

quaſi tutto ſdrucíto , al cui riſarcimento per lo ſpatio di duca

giorni ſi atteſe con gran ſollecitudine,lauorandoui alcuni den

tro l'acqua immerſi ſino alla cintura , e tal’hora ſino al petto:

primieramente il legarono strettamente con ſei `gagliarde ft'.

ni; racconciarono appreſſo la poppa con tauole di caſſe -; c’ale

fatarono le commeflure con tele di camicie; l’impeciarono di

colla di cacio in luogo di pece , e finalmente di alcuni' panni ſi

fecero le vele: ma in ogni modo non potette ſi compitamente

riſarcirſi,che l'acqua in gran copia non vi entraſſe, in maniera

che ſu di mestiere destinar due huomini , li quali notte, e gior.

no la cauaſſero fuora .

Armato in qualunque maniera il battello,e postaui la conue

` neuole prouilione del vitro , vi entrò dentro il- Capitan Mello

zz p, Pm… con alcuni al tri,e volle in ſua compagnia il P.Pietro con gli a1

co» altri Re tri Religioſhcioè a dire i due Frati Domenicani, 8c il P. Pietro

”gio/ì im- Aluarez,col Fratello Emanuele Errera non ancor ſacerdote-,del

5411:4730- la Compagnia . Partirono dunque, macon estremo lor dolore,

laſciando per l’angustie del battello gli altri mcſchini negli

ſcogli vrlando,e piagnendo laloro ſuenturzuſeorgendo douere

eſſer ſtà poco roſi dalla fame,& eſca de’ peſci. -

' Nó poterono per turto’l giorno sbrigarſi dalla moltitudine

degliſcogli: onde ſopragiunti dalla notte,con hauer nauigato

non più che noue miglia , giudicarono meglio pernottare oue

ſitrouauano. Vini nuoua materia di mestitialoro ſi offerſe :

C‘ffi ff?". perciocche alcuni de’naufragi colà cödotti,come ſi è detto, có

"ml" pezzi di tauole,ſecero forza p eſſere ammeſſi nel battellosbéche

non ſolo furono effi ributtati , ma quelche e` più lagrímeuo

t - le , dodici di queiche eran già dentro stati ammeſſi , furono

forzati vſcir fuoraeſſendo la moltitudine della gente ſpropor

tionata all’angustie,e debolezza della barca . Con questi dolo~_

roſi

'Si ordina...

Ia quarta-v

Earm .
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i dxferrmquanto appena bastò per tener ferma la barca .

Fori commiari,e lagrime díquei che restauanmepartíuanoflſci#

ti questi dal laberinto de' ſaffi,mandando di continuo preghie- , fl

re al cielmrestò il Signore ſe ruito di rendere il'mar tranquillo , .

a: i venti tanto ſoaui,.quanco era di biſogno!per nauigar ſenza Prçjpe’ro u

molestiaflli pranzo,e~cena era poco biſcotto con vino bene ad. mina del

acquarb .:Otto giorni erano ſcorſii'n questa maniera , quando 54mila

leuoſii vn ventocize minacciò a' paſi'aggieri nuouo naufragio,

ſe non ,che eſii ſopraſatri’ dalla notre… diedero fondo , e priui di

ancore,in vece di ſarre adoperarono-vn panno lino , à cui ap- ANNA?"

piocarono il peſo di mille , e trecento reali con pochi pezzetti íîr’c’î‘" "ì"

l

r Alfar del giorno ſcoprirono la. bramata terra, ~verſo done., ì~

dirizzarono-giubilanti il-corſo,ancorche non ſenza graue peri

colo di perderſi nel porto per vn turbine ſorto quiui vicinoima

accorrili del conueuole fondo del mare , eiaſcheduno della.;

dimora impatiére, butrofli nell'acqua e caminarono fino al li

to,la doue,quanrunque bagnari,ſastidiri dalla naul'ea,c_onſuma- D o . —~

ri della ſamednaridíri della ſere , più morti che viui , giubilanti “3;” "-ñ‘

peròſſcorgendoſi liberati dallefauci del mare e della morte in '

alberata la Croce , profit-ari con lagrime _diallegrezza ,e diuof

rione inſieme,reſerole douute gratie al lor liber-acero.;

Patifte ca' compagnigraui ”MMZÎÀZ’T è fatte-ſchiera”: -

` C A P. X V. . _

A' pericoli del mare paſſarono i miſeri nauiganri a' fre:

ſchi trauaglLe diſagi patiti in terra nel Regno di Sofala

da' barbari Caſri. a Anni imeſchini mentre ardendo di ſere:. ,Im-Lair@

andauan cercando alcuno de’ paeſanùche per pietà gl’indiriz- pra ou.

zaſſe à, qualche fonte di acqua,ecco che vſcita dalle tanc',e ſelue,
formidabile compagnia di dugento CaſriLcomparuero’à guiſa 30W ſP°'ſſ

di tanti demoni bene armati di dardi,archi,e frecce , c con fie- gli-m: a"

rezza befliale auuenrari addoſſo à viandanti,gli lpogliarono di C‘f" '

quanto ſeco haueuanofin delle vesti . -

Era dianzi- arriuara vna delle due prime barche, ncl’a quale

ſi trouauano i due Padri della Cópagnia s . 8t vniti inſiemeipfl-ſi:

ſaggieri dell'vna- , el'altra, haueuan formato il numero dixcin:

quätaſecte huomini:de’quali alcuni più anim’oſi di cnoremhoſhr

ti in gäbmcercarono reſistere all’inſolenza de’ barbari, maà- lor Jeez/,360m i”

costo , per le ferite che ne riportarono; onde chiaririſi la-diſeſa dama ai

non eſſere in quel rempo,maflìmamente ſenza armi da fàioco óaröarí

` e l
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e diminuti di forzeſhebbero per meglio difenderſi conta-ſand

B520” di patienza . In tanto fauoriti dalla venente notte, fuggirono dal

notte.

l

Efam'

* ì i

'Jane 1179

glíah‘ laſe

có‘la *volta .

_ſibi-dl”. o

Ricorrono

ad *un Ma-

omettano ,

Primo incontro,e ſi poſero in camino perla volta di vn fiume,

oue ſoleuan trafficare Pottogheſi :ma non potendo più perla

ſtanchezza, e dcbo‘lezz'a,ſi poſero à ripoſare in vna_ ſelua sfila.)

‘ nuda terragalrri copertLper difeſa del lreddmdi frondi di albe-,f

xizaltri ſotterrati ne' foſſi ſcauati da; efiì con le mani .

‘ - Inletri ſi-duri‘mmimolari dallaſete nö potettero goder ſonnoi

pciò ſi diedero in camino à cercar dell'acqua; 8c ecco che ſi abs`

battono in vn’altro ſpauéteuole stuolo di Caſri armati,più fie

ri de' precedentisi quali ſcorgendoli ſpogliati , e ſenza ſperäz'z

di ſatollare la loro ingordigía, priuatili in ogni ~modo de’po

chi stracci che gli eran rimasti', tentarono dal lor ſangue tran

danarùonde nudi’e ſchiaui liSonduſſero alle loro, anzi cancr
nev da bestiemhe caſe,ò pagliari da huomini , oue li rinchinſero,v

contenti però,che alcuni di effi trafficaſſero il riſcattmptr la_.

qual coſa ſu il trattato commeſſo al Padre Domenicano perno

me Frat’Adriano,8c al fratello Emanuele Errera della Compa.:

gniaſhuomini destri,e di valore . -

-'- QLesti pigliato à. cuore il negozio comune,,ſcorgendo non;

eſſerui in‘quelle parti'ñrifugio'à propoſito, hebbero rlCOrſO da,

vn Maomettano,s'ceco,cioè Gouernatore, del paeſeál quale di

moraua preſſo‘ al fiume detto Loranga venticinque miglia lon

tano dalluogo de' cattiui. A costuii buoni Religioſi rappre

ſentaronoil caſo míſerabile,e lo pregarono che bauejjè trattato

la Iiberatíone deglifabiani, promettendoli compita reflítutiane con

- manzo di quanto baz-ebbe sborſato per lo riſcatto ; e ſepperoegli-g

no ſi ben fauellarc , che mouendo il Signore di vdentro il cuo

re del barbaro , mandò‘alla fine il_ ſuo figlio con commeſ.;

ſione che patteggiato co' Cafri il riſcatto , pagaſſe loro. il

prezzo .

Ma non ponno paſſarſi ſotto ſilentio gli strarii che mena-{J-~

ſi trattaua la loro ricompera, patirono dai barbari rinchíuſi'ín

angusto tugurio ,il lorlettocra la nuda terra con poca paglia

di migliomon haueuano con checo rire la loro nudità: il vitto

era miglio cotto nell'acqua ſenza ale , e questo tanto ſcarſo ,

quanto appena baffaua à tenerglí in vita: ſe arriuaua tal’hora.

. alcuno à ſare della' cruſca del medeſimo miglio qualche fugac

cia cotta nellafcenerrzſi stimaua per quei che ne partecipäuano

lauto banchetto. .Il freddo nella notre proprio della zona tot

’ rida
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-Èída era' intolerabilqmaflimamente eſſendo nudi; e per contra!
rio il caldo del giornomellìangustie della stanzadî ardente, che

appena permecreualoro il rifiatarconde á molti cagionò nelle

braccia@ nelle gambe pustole à guiſa di lebra .

Wsta vita haueuan menato i miſeri ſchiaui per lo ſpatio J'fdíc-'fibîl

diquindici giorni, diuennti perla fame , e diſagi macilenti, **fu-210'125

ſquallidhe con ſembianza di mortifiquando nuoua ſciagura lo

to ſoptauuennezconciofiache ſedici de’compagni carcerarbof

fe traſi buona comodità di ſcampmſuggironmà hebbeto ricor

ſo al ſopradetto Maomettano: ma caro costò la fuga di costoro -

ai trenta cöpagni rimastizimperocche Iſdegnatiii barbari ſorte

mente,riuolſero la rabbia contro di eſfi ; e mutata la stanza , li

rinranarono,per più stretta,& atroce custodiaán vn piccolo lo- J, , `

ghettmcapace appena di venti huomini in piedùíl che fù di sö- ;"0 Pm . I

mo tormentomon ſolo per l’augustie della chiuſuramella quale te '"‘"’°’:~î
costretti stare giorno ,e notte,in piedi,l'vn con l'altro ſi affolla- ſum' k‘

uano,e non haueuano ſpatio da ſedere, non che da giacere; ma

douendo in oltre in tal ſito ſodisſare a’biſogni della natura,era

no di continuo molestati da intolerabil ſetpre 5 a cui aggiunto

il caldo ecceſiiuo del paeſe nel giorno , inuigorito dagli haliti

de’compagni,rendeua la prigione acceſa fornace . In ſomma Miſa-ag,

lo stato miſero , in cui ſi trouauano porgeua loro materia.. mail:. `

di meditar ò pure ſperimétare le pene dell’inſernmò del purga

torio. Et il nostro buon P.Pietro,vno degli ſc hiaui,dopo la du

ra ſetuirù di vn’anno nel Maroccmprouò anche per ſeruitio di

Dio questa ſeconda più della prima,ſiera,e crudele .

Liberati finalmente dalle mani de' Caſri per opera,e prezzo Lamm-fi

dello Sceco Maomettano,alla caſa di lui ſi ricouerarono 5 e co- freezer….

meche riceuuti humanaméreſioſſero stati daluiſpeſati p lo ſpa dal Mao-z'

:io di vn meſe e mezzosturrauiaxflèndo la géte molta in nume mmm” .

ro,e lo Sceco non molto ricco,parirono anche quiui gran ſame,

non hauendo altro,che poco riſo,ò miglio . Onde,e per la pre- Pan-[zan,

lente neceflìrà, e per gli paſſati parimenti s'indebolirono in_- fama,

guiſa le’ forze de' miſeri compagni , che abbattuta la natura.- .

molti di effi morironoxurtí ſi ammalarono grauemente in mo- Tw’ſi‘”

do che fra tira moltitudine, appena tre ſi trouarono che haueſ~ fîîíſiîîîz

ſero forza di ſepellirei morti . z ſi u ſi “ `

_ Fràideſonri vi furono quattro compagni del P. Pierr0,ci0e` Mom d,

l Padri Vincenzo ZaparaGiouanni Gonſaluez, e Pierro Al ua- quam 0;.

_rec Sacerdoti, colf'rarello Emanuel: Errata . Questi ſerui di Pazzi.

;quer-pri: neſſo-I, _XL Di*
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Ndue di'

Mozambi

ca l; diriz;

K4 ?mf/à e'

'viandanti' .

* V” Porto

gheſe paga

?I ”ſcatto .

'Seem-ra no

(gli' altri'

compegm' u

Dio lungi da ogni humana conſolationemella loro malattia ii

ſomma miſeria giaceuano sù poca'paglia in terra ricoperti di

pochi ceuci dati loro'per compaflione, col vitto di'ſcarſo riſo,

ò miglio,labeuanda,acqua pura; rimedij àm’edicine ne pur ſi

nominauano ; ſiche ibuoni quattro Religioſi in cotanta miſe- ‘

ria,e penuria di reſrigerij corpçraſhſentiuano nel cuoreecceſ

lina conſolatione dimorire ne' pagliari con pouertà ſimile à lot

glorioſo Capitano S. Franceſco Sauerio perpropagar fra gen

tili la ſanta fede,che era stato lo ſcopo di quella inſausta naui

gatione: e finalmente con molti ſegni di pietà , e diuotione re

ſero l’auima al lor Creatore. Restò dunque ſolo per diuino vo

lere il nostro P. Pietro con vn compagno per nome il fratello

Emanuele Diaz, non ancor ſacerdote . ‘

Liberata dalle ſcíagure paſſa d Mozambico” qm'miía‘ Goa;

C A P. XVI.

I N questo stato haueuan paſſato i miſeri paſſaggieri quali

due meſi,e mezzo con la morte di molti compagni aſpetti

do dalla diuina prouidenza il ſoccorſo , quando nel giorno di

tutti i Siti comparuè vn vaſcello dalla parte di Mozambico ch

quaſi nuoua luce sgombrò loro la caligine delle aſflittioni .

Doueua il Piloto di detta naue ſchiuareil fiume Loranga,oue

i paſſaggicri ſi trouauano,per l’inſolenza de' Caſri altre volte':

iui ſperimentatamëa vdito da vn giouane Portogheſe dei ſedi

ci fuggiti il caſo miſerabile del naufragio , e quanto ha

ueuan patito,e di lungo patiuano i compagni in Loranga,moſ

ſ0 a compaſſione dirizzò il legno verſo quella parte : là done.,

arriuatimon potetteroi nauiganti cötcner le lagrime al miſero

ſpettacolo dcll'afflitta compagnia . Vn nobile Portogheſe.»

che in quella viaggiaua c6 liberalità degna di vn ſuo parhsbor

sò ſubito il prezzo pagato dal Maomertano per lo riſcattoie ſ9

sto di certo panno iui pronto ſi fecero le vesti per copritgnli .

O`ujndi riceuuti corteſemente nella naue , e trattati egregia

menre,cominciarono à ricuperare le forze, e mutar ſembiante,

e finalmente fatta vela paſſarono à dar ſoccorſo agli altri com

pagni,i quali preſa terra,comc ſi e derto,al medeſimo Regno di

Soſa]a,e patiti ancor‘eſſi da Cafri ſimili stratij,erano stati ricö

perati, e viueuano ſotto l'ombra di vn’altro nobile Portogheſe

per nome Fräceſco Brociado nel fiume, chiamato Louaba ten-3

to cinquanta miglia da Loranga . ~
`

In
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ſn tanto il P. Pietro , il quale nel morbo generale haueua an-` Gräìè E3:

or'egli contratta febbre acuta con_fluili,e nauſea di stomaco, lat_ t'adellfz‘

c ogni giorno andaua vie più peggiorandmaccettata dal Por- Pm":

ogheſe con rendimenti di gratie il riſcatto , 8c il ſouuenimen

o delle vesti per coprirſi , determinò con altra comodità an

lare ad vna Fortezza de’Portogh’efi detta,sena;ſi per hauer'iui

opia di medici,e medicinegli molto più per ristorarſi, col cele- i»,

le cibo,di cui era stato lungo tempo priuo. Dunque dopo tre- ſV‘Ì 3 ”"1

.ici giorni giunſe à Sena , oue per ſua buona ſorte capitò in vn omu‘ d’

*adredell'ordine de’Predicatori ſuo amico,quiui Inquiſitore

el S.Vfficio,da cui condotto al Cpnuentofù trattato con tan- Car-'za di ~

1 carità,e corteſia,che ricuperata alquáto la ſalute,potette nel 'w' Fffl'e dj'

: feste del S.Natale predicare al Popolo, 8c vdir le cóſeſlioni : 5*- Dom"?

Da Sena ſu’l principio dell'anno ſeguente del 1 ;86. ſene paſ- ‘° '

ò à Mozambico, accolto iui da' paeſani con dimostrationi di Paſſa AM9

omma beneuolenza. Questi vdendo riferire il caſo del nauſra- gambi” q

io , ele ſcíagure ſucceduteli ; attoniti ammirarono il Pa

re,e compagni come huomini riſuſcitati da morte à vita, o

iaſeheduno con corteſia incredibile cercò alloggiare alcuno

ieffl nella propria eſa . Al P. Pietro ſu fatta gran forza con Can't) de’_

iolti prieghi dai Religioſi di S.Domenieo;ma hauendo questi Fî‘dfif’fflü.

iguardo al peſo del Conuento ,. Stalla lunghezza del tempo “"0” '

h’ei probabilmente doueua dimorare in Mozambico , reſe lo

onute gratie ai venerabili Padri, hebbe à bene diuertire co' J‘í ritira i:

ompagni all'hoſpitio comune,preparato loro fuor della Cit- l'ho/Pim c*

ida Cittadini . ~ mm:

Non peg-dette quiui il tempo il ſeruo di Dio , ma mentre vi

nnorò,che furono poco meno di ſette meſi , atteſedl lungo _a 5,- ,ſem-u

red1care,conſeſſare, &ad altrieſſercitij del ſuo mſhtuto , 8c il ;n 5," 5;,

-atello Emanuele nelle feste inſegnauala dottrina Cristiana; e dglpiçffiín,

iò fino_ al giorno di S. Lorenzo IO. di Agosto , quando ſuor '

i ogm aſpettatione arriuò vna naue da Portogallo, oue an

auano dodici Religioſi della Compagnia : in questa ai 2t.

el detto meſe imbarcò il P. Pietro, egiunſe à Goa àſalua- Pampa

aento circail fine di Settembrejn varie gnile per mare e per Goa.

:tra pronato, e raffinato nella patienza . ,

_ Tale fù il caſo miſerabile del nauſragiomel quale di dugento PAM-53;”;

mquanca perſone che li trouarono nella naue dl S. Glacommſhzum, e)

ouajnca ſoli ſene' ſaluarono nel` modo detto , e di questi pur perduti. `

lOlU ne morironozdegli altri centoflſeſſanta testati negli ſcogli

H z non

Portogheſi. ’
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, .. . non ſi hebbe mai più nuoua-ÎE tale parimente fà il viaggio del

P.Pietto Martinez conſeruato in quel diſastroſo caſo .da Dio

per opere di maggior ſua gloria;e ſimili ſono per lo più i peri

coli,ne'quali ſi eſpögono gli operati della vigna del Signorej

quali vanno à luoghi timori à,cercare la _ſalute delle anime re

dente col ſangue di Giesù Cristoga

_ E creata Prouincíale dell'1” die,e poi Veſcouo del Giappone .

.-: c A P. xvn. ~

Oco meno di due‘anni eraſi affaticato il ſcruo di Dio i113

Goa in beneficio di quelle anime , quando douendo ,nel

158z.ilP.Aleſſandto Valignano deporre l’vfficio di Prouinciad

~ _ le dell'Indie,fù :i lui commeſſo il carico: nel quale, ſtà l'opera)

:Rimane: la eroiche da luifarregiſuegliò la miſſione del gran Mogòr, che

MITO"? del haueua per noue anni dormito; doue abbracciata l'occaſione

:'f‘” M9* portali da quel Re , v'inuiò l'anno [$91. alcuni compagnhe vi

1"" stette vigilante per mantenerla in vigore,con certa ſperanza di

**Nd No_ glorioſi trofei-4E perche( coſi egli steſſo ſcriue)i cuori dei Re.;

mmbre del- ſono in mano del Signomci riſ‘oluiamo di proſeguire que-ſia imp”:

'd'anno 159i ſi! con lunganimitzùeſperanza nella bontà‘iuina . i

Mentre ſpenſierato,ad ogni altra coſa,cra il P. Prouincialej

intento tutto al ſetuitio di Dio , del proſſimo, e della ſua Pro

uinciadi ſoptagiunſe da Roma ſu'l ſine dell'anno 1592. vna pa-`

E forzato-i tente del P.Claudio Acquauiua di ſanta memoria,all'hora Pre

77cm" i' poſito Generale della Compagnia , in cui comandaua al ſeruo

"ſm‘j‘dî di Dio in nome del Papa, che ſenza repliche haueſſe accettato

'M cì‘fi" il carico della Chieſa Giapponeſe: il cui tenore ci e‘ paruto quì

aggiugnermaffinehe ſi ſappiano i motiui per gli quali i ſogget

ti della Compagnia accettano ſimili Prelature,qnando v’inter

Z Guzman uienc il precetto, 8c e` il ſeguente b tradotto dall’idioma Latino

Apohg-C-S nell’Italiano . `

Claudio Acquauiua Prepolito Generale della Compagnia di

,P'mm f" Giesù al dilettiſfimo in Criſio Padre Pietro Martinczdella mede

SP‘W‘JW* fima Cò’pagnimPmuinciale dell’ſndie oriëtaliſalute nel Signore .

Il noflro PJgnati0 difinita memoria , come Padre 'della medeſima

` Compognimgiudicò neeejſarioper la ton/'eruatione,e buon progreſ

;Neſh con ſo di lei in coltiuar la vigna del Signore , che tutti gli operari di

mr_ pu_ i o_ queflafua famiglia/?eſtro contenti nella *vacations , le e foſſero af

'95, fatto lontani da quam/taglia dignità-e Prelatura; che per fcrrar la

parte! ad ogni ambition@ a deformità zelig conflirutioni , nonbfolo_

t e
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:be tutti i Profcſ/ìfipbligaflèro con *voto a‘ non procurare di eſſere

;ì quelle promo/jim” ”è pure con/entire alla loro ele-”ione , ſe non

forzati per vbbidienza di cbi può loro comandarlofatto pena di '

peccato: d e di più che il Prcpofito_ Generaleflcſſo nö accöfientiflì- al- d P-Îr-9-c- 3

la election-edi alcuno de' ſudditi , ſe non forzato dalla 'vbbidienza 543* c'é:

della Sede Apoflolica‘. Dal che s'inſeriſce con quanto _ſlmiio dol-- ä'óìc m' ”

biamofuggirejòmiglianti gradi,contentandaci dell’bumile della.»

noflra 'vocazione . Con tutto ciò eſſendo fiati noi anni/*ati da parte)

del Sereniſſimo Re di Spagna, e P0rtogallo,Don Filippo Secondo,

tin-ſua 'Macflàflome Re di Portogallo , baueua nominato la Roue

rmza *ooflra per Prelato della Cbirjä di Fun-rime' Regnidel Giap

pone, e prc‘fentatala alla Santita` di Noflro Signore Papa Clemen

re ottauose che le comandaſfimo ad accettare total dignità. e Con- e par_ [o, 5,

fiderando noi l'eſempio denoflri Predeceflbri, e che le dignità iL; 6.let.A.

quelle parti non ſono di tantoſplendore , e chiarezzmda eſſere am

bimquanto piene di tmuagli, e penſieri; c’r .i guiſa di o” perpetuo

genere di martirime [oſi-1x0 preſente di quei Regni, con altre ci rcö

[lanzo che :i ciò c’i ncbinauanmbauendo la mira al maggiorſeruitio

di Diani è parato nonfar reſiflenzmquando il Vicario di Criflo n0

firo Signore in terra ſordina/je - 0nd: hauendo noi ſopra ciò pre

retto di fire Santitàzcon la douuta riuerenzmlmmiltàfl prontezza,

per la preſente comandiamo a‘ -uoflra Ritter-enza in 'virtù diſanta...

vbbidicnza , che con ogni humilrà , e rincrenza accetti queflo 'offi

rio , e mini/Zero Veſcouale per maggior gloria dell'onnipotentL'

Dio, efizlute di molte anime ,ſiipplicando la diuina Bonta‘ , cbefi .

dcgniindirizzarc , eo* aiutare ia Riuer. *ooflra in tutte le coſe con

abbondanti doni della ſica grafia. Et in fede di ciò diámo que/_ie let

tere ſottoſcritte di noflm mano , e ſigillata- col ſigillo della mſlm_

Compagnia- In Rom-ui 15, di Febraio i592.

Claudio Acquauiua .

A questo inaſpettato auuiſo rnrboſſi l’humile P.Fierro: ma..-`

ſcorgendo dal precetto Apostolico chiuſa la portaj alle repli

clmraccomandato ſe stelline l'opera ſua al Signore piegò il col 4

lo al gio o.fFù in Goa conſecrato Veſcouo , e li fù ſustiruito fammi-9

per Coa iutore, il P. Luigizercheira all’hora Maestro di Teo- cam"

logia in Enora,il quale in virtù di vn ſimile precetto, e patentehE confirm

Fà conſecrato in Lisbona,e l'anno 1194-. parti per l'lndie . Met- W 'l’éfl 0W

teuaſi in tanto all’ordine il nostro P. Pietro per paſſarſcne alla p, Lug,.

ſua Reſidenza , quando ritornato dal Giappone il P. Viſitato’r Zen-latin:

Valignano con poco buone nuoue di quella Cristianità per ſm‘ìituio.

H_ 3 l‘ol‘ti
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l’ostinata perſecutione di Faſciba Quabacundonme delle diffi-Ì

colta che ſi ſarebbono opposte nella ſua entrata,e molto mag

giori all’eſercitio del vfficío pontiſicale , non ſiatterri il ma

gnanimo Veſcouo , ma confidato nella Prouidenza diuina, ſi

riſoluette andar colà,doue il precetto , e del-'vbbidienza,e del

la carità l'indirizzaua, e cóſultato il negotio col medeſimo Pa

dre,ſù giudicato* buon mezzo che douendoſi auuerare lalega

rione del P. Aleſſandro fatta già tre anniauanti a Faſciba con

forme alla promeſſa ſattali, vi andaſſe il Veſcouo per ſecondo

Ambaſciadore delVicere dell’Indie , per liberare gli oſtaggi

rimasti iui per questa cagione, come diffuſamente ſi ſcriuerà

nell’istoria g del P.Valignano:e ſorti buono effetto la riſolurio

ne; imperocche hauuto il Veſcouo dal Vicere il diſpaccio, ſi

poſe in viaggio per la volta di Macao l'anno 1595. donde

dopolunga malattia, b proſegui il camino,& à i3.di Agosto

de I 596. giunſe al deſiderato porto diNangaſachi. e fù il pri

mo Veſcouo che effettiuamente capitaſſe in Giappone.

Lungo ſarebbe qui raccótare le mostre del contento di quei

buoni Cristiani all'arriuo del lor Pastore tanto tëpo deſiderato;

il concorſo della gëte,le viſite,i meſsi,elettere,i preſenti,& altri

ſegni di affetto,e riuerëza,alli quali era di biſogno più‘ di freno

che di ſprone per gli tempi turbolenti che correuano della.)

perſecutione . Non ſi tralaſciarono petò,benche con cautela.» ‘

per non offendere il Titanno,i ſoliti riceuimenti col baldacchi

no , e cerimonie vſate in ſimili caſi dalla S. Chieſa . L’habita

tione del ſeruò di Dio ſu co' Religioſi della Compagnia pone

' ramente,come questi poueramente viueuano , non con altre.:

Igino _co'

ompflgnz'

di' [img/ine

i Frois nel~

?Anima

del g6.à i3.

di Decem.

Ham-*Ita*

‘ ìdel Padre ,

l

renditflche delle limoſine loro date da'Portogheſhe qualche;

altro Signor Cristiano.Co’Compagn'i in caſa,non hauendoli la

dignità mutato il cuore,e l’amore,connerſaua c6 laſolita fami

liaritzhpiaceuolezza ,e clomestichezza. iTalcbc (ſon parole del

P.Luigi Frois) rene-”a conſolati tutti con lc fue Apnflalicbefl Reli
gioſe maníeremefù di minareſſrdlficatione *vedere m-Ilaſua perſona

riſflë'dere la pouerráflfr hnmiltàzcol decorſhe mode/Zia nclleſfle at

:ioni-Fece prima di ogni altra c0ſa,a’Cópagni vn ragionamëro, '

nel quale Frà l’altre coſe 'ricordatoſi ſcolare ne' ſuoi studi del P.

Pietro Gomez all'hora Viceprouinciale iui presérmſoggiñlè do

uerlo anche tenere per Maestro ne' ministeri del ſuo vfficime cö

ſeſsandoſi inferiore agli altri, li pregò che nel gouerno delle ſue

pccoſellezſi foflffo degnati guida r‘lo, 8c indirizzarlo come quel;

Ii
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li che perla lunga praticauhaueuano di eſſe‘compíta notitia,&

altre coſe ſimili, nelle quali ſi ſcorſe l’humiltà, e prudenza del

ſeruo di Dioinſie'me con l'affetto ancor verde , e tenero verſo

la Compagnia ſua madre. ‘

Opere del Veſcouo Martinez nel Giappone.

C A P. X Vl I I.

Ppena arriuato il Veſcouo alla ſua Chieſa , mentre il P.

A Giouáni Rodrìgh'ez interprete del Tiranno andò al Me

acoà trattar l’vdienza per lo nuouo Ambaſeiadore , a egli a Guzm. li.

creſimò in Nangaſachi quattromila neotìri:e paſſato ad Arima .UP-3h":

conferi lo steſſo Sacramëto a' giouani del Seminario, da' quali 's ffl‘ mm

era stato riceuuto con declamationi, e trattenuto con rappre- meſh” ,

ſentationi , 8c altri eſercitij di lettere , che li recarono gran..- Neofli_

piacere. Tra tanto accertato della buona volontà di Faſciba

Taicoſama; preſe il viaggio per quella volta al primo di Nouë

bre dell’áno l 596. Nella Caſa di Ozzaca trouo‘ fra gli altri i tre Cóflnfie la

valoroſi guerrieri di Cristo fratelli~ Paolo Michi Religioſo ſco- conferma;

lare di vndici anni della Compagnia , Giouanni Gotò , La “'0'” ?i m,
Diego Ghizaizſecolarùquello D0gico,questi Portinaio, iquali Mfflmſi

riceuettero da lui la creſima,e furono confermati , e rinforzari

al martirio che dopo due meſi doueuan patire.

A r6. di Nouembre `aſsò al Meaco , e quindi à Fufcimipue E l o”

` era Taicoſama, da cui accolto cóle dimostrationi ſolite farſi Amii”:

agli Ambaſciadorùöe il Signore gnidò in guiſa le cole che gra- meme du

di il Tiräno n_ó ſolo l’Ambaſcieria, e donisma etiandio l’Amba- Tm'cà . `

ſciadore,di cui ammettendo la testimoniáza circa la verità della

prima legationediberò i Compagni teſtati per ostaggio . Wn- Creſima.,

di dato Proſpero compimento alla ſua legatione , ritornoſſene nel Memo'

al Meacomue conſolando le ſue pecorelle,b conferi loro il Sa- 6 Guznë- 45

cramenro della Confermatione con pari ſua conſolarione , e; ÎÈ’ÈÌ‘MÃO‘S

trauagliomon hauendo rempo,giorno,e notte,ne pur di ripo

ſare, tanto era il concorſo de' fedeli che cetcauano quel Sacra- [5.1`rlílh97

mento . Et in vero ſu ſinoolar prouidenza di Dio che poco pri- e. z.

ma della lieta tempesta orta contro quella Cristianità , litro

uaſſero i Neofiri confermati, del che ſ: ſperimétarono gli effe't. c~ díſOPP-J

ti con ſomma gloria di Dio, nó ſolo ne'- 17.Crocifii’li,ma nella …W mo'

costanza, e fortezza, c altroue da noi narrata negli altri.

Poco durò questa vicendeuole conſolatione del Pastore , e)

delle pccoſellezímpcrqcche cominciandoſi à paleſarc le -attioni

H 4. pontifi

~ A__.-_,_L…a



uo PARTESECONDAÃ
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Rim-n; .i pontificali con offeſa del Tirannmgiudicò bene ritirarſi à Nanî

Naz-yacht'. gaſachi,come fece a7. di Decembre del detto anno,vn giorno

innanzi che cominciaſſe quella barbara perſecutione, d nella...

F _ quale ſi ſcorſe pur bene,quanto foſſe stata grata à Taicoſama la

îs3‘äj_9i—offfa perſona del Veſcouo; poiche hauendo egli fulminata ſenten

çap_4_ za di morte contro tuttii Predicatori,che erano in quei Regni.

ſpiegò poſcia la ſua volontà non eflcre stata di comprendere…

i nella ſentenza iPadri,facendo honorata mentione della viſita

(In vna m. fartali dall’Ambaſciadore . e E parue manife/la pronidenza di

1- "- Febr- Dio , coſi ſcriue il medeſimo Veſcouo alla Maestà del Re di

’7‘ Spagna,cl2e quindici giorni ananti che ſuccede/fl la temps/la da me

racconta à voflra Mac/Mio haut/Ici 'viſitato il 'I iranno , -z’y- offerto

` li il preſente; perche ſe non 'vifofjèflato queſto affetto *verſo la

mia per/'orrendor iPadri della Compagnia , del numero de’ quali

egli mi tienmdnbito grandemente che ninna di noi farebbe ”ſtato

'vino . Fin qui il Veſcouo . `

zelo' In tnrto’l corſo di quella perſecutione portoſii il zelantu

d GuzmJib.

P. Pietro da vero Padre,e Pastore animando le ſue pecotelle al- -

› f 1:…'5 di la costanza con parole, 8t attionidi paterno zelo. f Cercò egli

ſogni-_C.14- trouarſi preſente al luogo del martirio de’ ventiſei Crocififiì

11?” Rlbad- per confortargli di perſona ;ma prohíbito dal diuieto del Có

‘b"—'°'²‘î*' miflario Fazamburomhe niuno entraſſe nello steccato, non la

ſciò l’amoreuole Padre mandar loro,per huomo à posta, la ſua

Manda z, benedittione,da’qualiriceuettein riſposta ring-ratiamentis 8c

;mm/;mo in particolare dal S. P. Frà Piet Battista Capitano della beata

”e aiMm'- ſquadraſhumile domanda di perdono di non hauerli portato

tiri. la douuta vbbidienza, ne‘ ſeguitato i ſuoi conſigli.

` _ Dopo la morte de’ feliciſſimi Martiri,certo il nostro Veſco

8 Fra R‘ſb‘i‘ umeſſere stati quelli vcciſi per la fede di Cristo, g fù di perſona

Se?” OP‘ à venerare i ſanti corpi z fece dellaloro costanza, e gloria, viL.

'3 ‘ publico ragionamento nella Chieſa (illa Compagnia in Nan

Hawm ,- gaſachi: ſcriſſe in vna delli 27. di Febraio del l 597. alle. Fil1fp

_pmi M…. pine al Provinciale degli Scalzi di S. Franceſco dandoli la e

rin' dopo la lice nouella del glorioſo trionfo de’ ſei Frati de' ſuoi, cógratu

lor mom. landoſi con la ſua Religione di 'quella nuoua gloria: e linalmë

te in Macao fece vna autentica b testimonianza di tutto’l ſuci *Pîf-J- ffl’- ceſso del Mattirio .

n.cap.x.
o

Parte
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Parte dal Giappone per l’ludíe , e per lo 'viaggio

ſi ripoſa ”al _‘Siguo-re .

C A P. X I X.

Vccedette dopo il detto Martirio‘ la nuoua tem esta contro

iReligioſi dellaçópagnia riferita da noia di opmoue ci, l lib.+. c.:.7.`

particolare editto comandaua Taicoſama che tutti i detti Re.

` ligioſi vſciſſero da quei Regni: perla qual coſmſrà l'alrre de

termínatíonide’Padri,vnafù che il Veſcouo Martinez ſi foſſe

trou ato vſcito dal Giappone, quando il Commiſſario doueua _ p

capitare à Nágaſachi per l’eſecutione dell’ordinezb perciò nel- 5 Gc‘ìîgììljf’l

la state di quel medeſimo anno ſi partì per Macao . (Dini per 53534;,

diuina diſpoſitione trouò di freſco arriuaro il Veſcouo Zerchie 93, à 3, oz.

ra ſuo C0adiutore,&il P. Aleſſandro Valignauo,i quali paſſa- tob. '

uano al Giappone: 8t vniti inſieme con altri Padri, fecero

conſulta ſoprai rimedii che poteuano porgerſi alla Chieſa..- Par” P5"

Giapponeſe cotanto afflitta; e dopo lunga diſcustione deter- Maffi'

minari alcuni mezzi gioueuoli , furono di comun parere che;

andato il Veſcouo Zerchiera alGíappone, il nostro Prelato

Martinez proſeguiſſe il ſuo cominciato viaggio all’lndie per

trattate con quel Vicere dell’eſecutione de’ detti mezzi, per

porgere qualche alleggerimento à quella afflitta Cristianità ›

il che ſù eſeguito . _

Partidunque da Macaoil buon P. Pietro circa il ſine del

l'anno r 597. nó già per arriuare all’lndie,e trattare col Vicerè _ H
terreno; ma per ſalirſene allcielo ad intercedere per la ſua ama- :Fo P" ”

ta Chieſa:concioſiache accompagnato in quella nauigatione 'e'

da molti diſagi, e ‘ſoprapreſo da acuta febbre , in pochi giorni Muore iL;

finì la ſua terrena peregrinatione giugnendo, come ſperiamo, ma” _

al ſicuro porto della celeste Geruſalemme . Mori il diuoto ſet'

uo del Signore nella naue viaggiando di età di anni cinquan

taſette , de’quali trentaſei era viſſuto nella Compagnia” cin

quein Prelarura con ſomma oſſeruanza, 8t esëpio in quella, 8t

altrettanta humiltà , e zeloin questa . c Occorſe il felice paſſag- c Gu…. di

gio centomiglia lungi dalla Città di Malaca; là doue arriuata {apt-irene'.

la naue à ſ8. di Febraio dell'anno l 598. ſu sbarcato il ſuo cor

po , e liceuuto con ſolenne pompa dalla Chereſia , Religioſi ,

Gouerno,e Popolo della Città :e dopo le ‘douute eſequie , ſe

pellito honoreuolmente nella Chieſa della Compagnia di Gic

sù; restando però a' posteri viua la memoria di ſi degno Prela

ſ0

E a’n M4:
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c0 . Tali ſono i pellegrinagghtali le ſelicità,le ricchezze, le co:

l modità,i ſolleuamenti , 8c agi degli huomini apostolici, i quali

”Nélſcrm- nelle Ptelatute non cercano altrimenti ſe steſſi , n Nequeſua”:

dl P1108@ ipſorum wilitatem. come dice CriſostomoJ‘cd mulrarummtfal

"°² l uifianr. A questo ſinehebbe la mira l’huomo apostolico P.

’ Pietro Martinez , e tutti quelli, i quali lontani dall'ambitionv

accettano le trauaglloſe Ptelarure . ‘ '
l

-
/

“ Fine dei Libro Settimo .
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'SAVERIO' ORIENTALE
rai

v DEL R_.P._BERNARDINO Gi’NNARo

d'

Della Compagnia di Giesù ._`

1-:- IB R o VIII-?ſi

, ,i

.:e bc’superiori , lí quali han gouernato

` quella miſſione. ’Del P'. Coſimo di Torres:

Entra alla Compagnia” va con .Sì-Franceſi” al Giappone:

c A P_ I T o L o I.

 

q, ‘ L P.Coſimo di Torres , ouero Turriano, 1576:

huomo apostolico , primo padre , e pa

zo. Torres.

Religioſo,di conoſciuta dottrina,e talen z LM", 49,

ti . Qqesti métre in Siuiglia l'anno [139.

ſe ne st’aua fortemente nell'animo com- E coma”:

' battuto dall'interna vocatione , da vna_- zuto da m'

banda,che lo stimolaua al ſeruitio di Dio,dall’altra da vana., moli inter:

ſ eranza delle mondane glorie; con ſubitanea, 8t impenſata ri- m' c

fglutioncſſenza ſaper ciò che ſi faceſſe , ſi poſein viaggio per la q

nuoua Spagna . QLÎUÎ in ſomma abbondanza di coſe tempora- F4"? 13" `

1í,digi uno però della deſiderata quiete , dimorato quattro an- loffla’m ~

ni,volle ſperímentar’altri paeſi . .

_Per tanto reſo il camino perl’Oriëte,giunſe alle Molucche, z; Po,- per

one ne‘ pure Eauendo tronato il cercato teſoro , tentò di nuouo Por-'ente .

il ritorno perla nuoua Spagna; ma impeditali da vari auuenió

menti , preſe alla fine partito di paſſarſene con le naui Porto

gheſi all Indie Orientali-b Haucua ſpeſo ben'otto annil'inquie

to

i store della Cristianità Giapponeſe 5 afù a Luce. l. e.

di natione Spagnuolo, natiuo della Cit- cda-{5mi

ſà di Valenza s Sacerdote innanzi che., T°"' ' "c
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Dorian-M- to cuore di Coſimo in vari) viaggi ondegiato'più nell’animo

"*'°4*M²ffi da interni contrasti , che nel corpo dalle tempeste del marc); '

quando giunto per ſorte ad Amboino vna dell'lſole Moluc

Grim-1.133: che,ſi abbartèper diuina diſpoſitione in S. Franceſco Sauerio,

c.z8.e l- s.c. di cui haueua innanzi vdito la fama. Attonito diuenne Coſimo,

137-13 Pe" n" quando ſperimentata la carità, ſantità, 8c apostolico ſpirito del

Bull-diff'? ſant0,vide l'eroiche attioni lormontare di gran lunga il comun

…,,jſh ' ' grido: e perciò {entiflì all'imitatione di lui nel cuore fortemé

.MH-m4, te accendere .

i” J’.Fr4n~ Paſſato à Goa , quiui dal Velcouo , li ſu commeſſa la cura di
ceſto J‘aue- vna Chieſa parrocchialqalla quale per lo ſpatio di cinque meſiſi

"im' con ſomma carità,e zelo egli atteſe . Ma non potendo ſoppor

zn G0, è tare gli acuti stimoli , chedi contmuoli pungeuanolanimo,

ſtampano; andò vn giorno per ſuo ſolleuamento al Collegio di Goa, 8t

chiami . abbattutoſi per ventura nel P.Nicolò Lancillotto all'hora quiui

Retrore,dopo molti ragionamentiwolle Coſimo eſſer’inſorma

to del nuouo Instituto, e modo di viuere della Compagnia,po -

chi anni innanzi dalla Santa Sede approuato ; del quale , restò

talmente appagatmche volle attendere per alquanti giorni agli

Fſèreítìjpo" eſercirij ſpirituali del nostro Santo Padre Ignacio, vera porta...

M ddl-'Pf' della perfettione. Paſſati appena due giorni nel ſalutcnole m‘a

fffii‘m ~ neggio di quelle ſante regole,e meditationi ; (coſi egli ſteſſo in

vna ſua lettera l’attesta ) 'c Sentíffl quaſi da occulta forza rapir

l’animmü- in *un balena raffierenar la mente con tanta [flame tran

quillità ( infallibile effetto di quella dolce ſolitudine abbondan

Se h' raſſc- te nodrice delle celesti dolcezze ) che diuenuto vn’altro: Non fa

"end l’dm'- rei,ſoggiugne,maifine,ſe *voleſſi raccontare ciò the in queſia par

m * te miauuenne . .

` Et comeche l’inuidioſo auuerſario del humana ſalute , al

ÈMÌ‘ÌÎ’” pretioſo latte meſcolaíſe il veleno delle tentationi 3 ſù non.,

dimeno presto l'antidoto della deſiderata preſenza del Saue

M le mm- rio in quelpunto da .Ambomo , quaſià bello studio ,ritorna

"-0,15. to , e gli aperſe in guiſa la mente,che vinte le rentationi , ſgom

brate le tenebre,e ſuperate le difficoltà , s’arreſe finalmente alla

diuina vocatione,da lui per lunghi errori per lo ſpatio di vndi

ci anniſiuggira: per la qual coſa deliberato di ſeruir’à Dio nel

z ,,-mmzo la Compagniaſiù dal medefimo Sauerio ammeſſo in Goa à 2c.

m”. cm di Marzo del iz4s.efl`endo di età di anni trentotto rendendo le

pugni::- douure gratie à Dio per hauer rirrouato il teſoro da lui p tanti

viagghe pericoli indarno cercato-Li ſu per vn’anno comme {ſa

' la `

e Citato di

ſopra .
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l'a' 'cura di ſpiegare priuatamcnte agli Alunni del Collegidii

_vangelo di s.Matteo,e di ammaestrarefpublicamenre in Chieſa -

i Catecumenòe Neoſiri ſino à tanto che eletto dal medeſimo S.

*Franceſco per compagno, inſieme col ſratel Giouanni Fernan

dez ſeco al Giappone li conduſſe ſu’l principio d’Aprile del ,44161.4

154.9. oueà r 5. d'Agosto preſero il porto in çangoſcima Me- '9" .

tropoli del Regno di' Sazzuma,

Fatto Superiore-della Miſſione Giapponeſe patiſce perſecutioni .

C A P. I I.

Viui più con l’eſempimche co' ragionamenti predicòil

Q'diuoto Religioſo , il quale della ſauella,e del paeſe non

7 haueua ancora notiriazma ſacro poco appreſſo dell’vna

e dell'altro alquanto pratico, cominciò ad eſercitar valoroía

mente il talento . In Cangoſcima gustò i primi ſaggi della vita Pdhfie per

apostolica nella perſecutione patita iui in com agnia del San- ſecutíoni- `

to da’Bonzi,per mezzo della gente baſſad n gui a che non poté

do i ſerui di Dio ſenza pericolo della vita vſcir di caſa , parti- d 5- Fm"

ronſi per altri luoghi . d Al P. Coſimo-fu commeſſa l'Iſola diFirído nel Regno di Figen, oue conferitoſi al principio di Set- n. , 3 ;I'm-L

tembre del 1550. fece buona raccolta,e dopo orto meſi douen- res 8.Genn.

do il Santo partitefper l’Indieil chiamò ad Amanguccipue la- 57- " _ _

ſciatoli pet-compagno il fratello Giouanni Fernandezdi com- V “Fm”

miſe il carico degli altri che doueuano a quella miffione eſſer 4'” e "e574'

mandati . ~ J‘Î‘G'ÎO'L’

- Copioſo fù il frutto che in Amangucci raccolſe il ſeruo di ”e 'app'

Dio in breue ſpatio di tempo,e di molte migliaia di perſone:. N“mm/3

conuertiteſirà’le quali alcuni ve ne furono Bonzi, altri laicizgli mmfflſiomo

vni,e glialtri,ò per lo ſapere,ò per la nobiltàdegni di conſidc- '19:?” i'

ratione . Spiccòil valore del P.Coſimo nelle diſpute co' Bonzi', ` ' u'

delle quali in particolarefal ſuo luogo ſi farà mentione , one.: fNd fin,

ſuggerendo Dio_al ſuo ſeruo,e parole' ,e ſapere, non ſolo alta- del 1.50. '

mente ſpiegaua l principi della legge diuina eſſere conformi a'

dettami della ragione naturale; riſpondeua all’instäze; ſcioglic~

.ua 1 ſoſiſmisſneruaua le repliche; e riduceuali tal’hora à vergo

gnoſa contradittione;ma con apostolica libertà ſcopriua- le fa

uoloſe menzognemquel che più loro peſauaJrínfacciaua le ſoz

zure,e ſceleratezze . con che teneuano‘iuuiluppata la miſera.,

gente-g Daiche-auuenne che ſcoperti gl'inganui de' Bonzi,co- 2La”, uh;

mc!? &lvl-a Sex-Fc à tinta! _la ;13351.9 .sì-3.1!? FON!? .lim-0ſt” ;lon- MAE

. o
p

l
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ſett-:ioni ca

. Nugnez r0.

de ſu di mestiere che alcuni monasteri per mancamento di

quelle ſidisfaceſſero .

Porſero questi danni attacco a' Bonzi, che dalle diſpute paſ

b Pen-and. ſaſſero alle calunnie” e per torre il credito alla ſanta legge, o

30-00!” l- ſuo Predicatore,lparſero per la città hauer’eſlì hauuto riuela

rione da pagodLçhe‘ il P. Coſimo era diſcepolo del demonio .

p‘m‘ſì’ffiì‘j huomo di mala vita,diuorarore di carne humana , e perciò deñ'

fa :fa 3.7"” gno di morre: onde hauerebbe douuto ciaſcheduno cittadino,

TL" ’ P" per quanto haueua cara la quiete della patria,ſar ſi che quella..

' peste indi ſi toglieſſe. E per rimuouere il Re di Amangucci dal

la protertione del Padre; conſapeuoli, e forſe complici di ma.;

congiura che contro quello ſi machinaua , li minacciaro

no graui castighi . Ne molto paſsò,che ſolleuatoſi vn potenſi

te Vaſſallo con groſſo eſercito, mandata a ferro , 8c à'ſuoco la...

città , induſſe il miſero Re ad eſſere di ſe steſſo , e del proprio
figlio micidiale . 'ſi

Porſe questa strage occaſione , 8: a' Bonzi di gonſiarſi, quaſi

?Meſi-mo indouini delle minacce predette; 8c alla ſolleuara plebe,che più

m ”gli ,,45 ſimuoue da gli euentr ſortulti , che dalla ragione, a presta:

z,- _ credenza alla loro predíttíone: e stimolati dal danno preſente,

N ſenza altro diſcorſozaſſaltarono il Padre nella propria caſaraltri

"a" p”: con ingiurie,altri con ſaffi,& altri più ſierhcercarono hauerlo

nelle 'mani per torgli la vita . Onde ſu di mestiere al ſeryo

di Dio fuggire,e naſconderſi al meglio che porertedíno à tanto

che l'ira popolare ſi ſmorzaſſc; godendo egli in quei pericoli

z-mfzoffi fatto degno di parir per lo nome di Cristo . Nella icarſezza di

da 'un Si. appoggi humani moſſe il Signore il cuore d’vn potente gentile_

31m ge’h’le . detto Carondono, a prestargli per compaſſione aiuto : i questi

inuiollo accompagnato da vn ſuo paggio ad vn monastero di

{Ori-'Wii- Bonzi,di cui era egli fondatore , quantunque non ſenza perico

hb‘* ""43'- lo,efſend0 per neceſiitd condotto per mezzo de' ſoldarhi quali

GUAM-or l’vn l'altro alla vista del Padre vicendeuolmente s'inuirauano

res. 2.0. oz. ad vccíderlo quaſi distrutrore dei pagodüche adirari haueuano

'05-51- mädato ſi gran castigo à quella città;ma impediti dal paggi'me

dall'autorità di Cotondono ad eſii noto , ſotto la cui ombra..

gl’innocenti erano condottimon ſù loro permeſſo eſeguire co

tanta ſcelerarezza .

Arriuaro al monastero , fà da’Bonzi quaſi demonio rifiuta

to;ma non potendo replicar’all’ordine del fondatore,di mala_

voglia poi l'accolſerosdi stanza, e mangiare malamente il trat

tal‘0~

tra il Padre



‘_ LIBRGOTTAVOJ ”.7

hronmedopo due giornnburmo viaogni riſpetto , il caccia; ~

tono ſuora del luogo quali pestesil che riſapuroſi dalla moglie ‘ **j

di Catondonmgentile ſi , maal pari del marito amoreuole del ’

Padre,lo fece al ſuo palazzo ricondurre , 8c iui col ſuo compa#

gno Giouanni Fernandez naſcondere in vna ſegreta, ma angu

fla stanza,custodiri da ſedeliſfime guardie per ſicurezza,dellL›

loro perſone , oue vi sterrero naſcosti fin che elerro`per nuouo

Re il fratello del Re di Bungo, Facarandono,prorertor de' Cri

íìianLſi ſedarono le tempeste. All’hora ſarto il ſoldato di Cristo.

nelle paſſate tribulacioni più vigoroſo ", atteſe per cinque altri

anni con molto frutto quiecamenrc alla .ſalute di quelle anime: Ea'íſicL-S

e fece in questo tempo vna Chieſa con l’habirarione 5 barre’zzò Chi-fi'

dumila gentili, l molti dc'qualilaſciate le proprie caſe, e paré- 10,13”, L- ~

ti , per più proſirrarſi procurauano eſercitarſi in qualſiuoglia x3.n.xoo.

yfficio per vileÌe baſſo ſi-ſoſſe . ' ’

Alla bonaccia ſeguì di nuouo la tempesta , m perciocche nö 'ì' OT13-1-16

ſopporrando l’incostanza Giapponeſe il gouerno del nuouo Q'È‘áſfflm

Re , ſe li leuarono alcuni contro, c mandata al ſolírola città à ' e '57'

fuoco , vi restò anche la Chieſa, 8c habiraríone del Padre bru

ciatasardendo in canto ſtà le fiamme la rabbia dc' Bonzí,i qua

.li delle preſcnrijſciagure al ſeruo di Dio dauano la colpa: onde

ſcorgendo_ alcuni prudenri Ncofiri, che i;riuolgímenti porcua- Pam P”.

no ridondare in pericolo della vira del Padre 5 quantunque di Ban-go ,

mala voglía,íl perſuaſe ro, che per qualche tempo s’apparraſſe ;

c perciò ricirofli à Bungo nel Giugno del r 5 ;6. con'istraordi- n ViUela.”

nario ſenrímenrmedelle pecorellem del Pastore , la cuiaſſenza Otcob- 57

hauendo ſopportato per vn'mno; tosto che videro qualche

`principio di ſerenirà,riſecero la Chieſa, e tentarono vniramenó .

ce col Rc,il ritorno del Padre, o bcnche questo ſu impedito dal~° ?ſl-“sì- 11b?

Re di Bungo ,il quale ſapendo non eſſer’ancora le coſe di quel l '

Regno‘raſſetcatemon volle porlodi nuouo ſra’ pcricolhilcheu_

. dimoſh-ò l’euenrmrestandoui pocó dopo-in vna nuoua congiu

ta il miſero Re ſuo fratello vcciſo. J

Haueua ſi bene il ſeruo di Dio dato ral’indirizzo a' Cristiani

d’Amangucci, p che non ostanre la lunga aſſenzaÎÉi Padri, e; P gancez u;

continui ríuolgimenri della Città , ſiconſeruarono mai ſempre Ottob.6 z.

nel ſeruore riceuuto dal lor primo maestro . Congregauanſi le G]. 177mm_

feste nella Chieſa ; artendeuano iui all'orarione; ſi ſaceuano ſo- “JU-Mhz..

pra_ la dottrina Cristiana conferenze; ſi ſcruíuano con ſingolar î-,uanoſſil

diligenza, e carità gl'iníermí;` {i ſouneniua à poueri biſggmſi ; fan-Ore.

. ' aua
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dauaſi à morti ſepoltura;al 'tutto abbódanremëze ſi ſupplüjz La

larghe limoſine dai Neofiti er tal’effetto rzcco1cc,c conſci-uz.
te;8c altri eſercitij di pietà ſi aceuano da lui ordinate . - ſi

Nuom' pe: Ritiroſſi Coſimo da' tumulti di Anangucchma non iſchiuò

ricoli i» Bií le guerre di Bungo , oue perla congiura fatta pochi meſi dopo

8° - contro il Re,ſi rinouarono i pericoli,e diſagi del ſeruo di Dio,e

compagni perle ſcorrerie de' malandrini instigati da' Bonzi a'

toglier la vita agli Operari di Cristo:e per fargli stimare dino

ratori di carne humanmburtauano tal’hora le vesti inſanguinaſi

te auanti la porta della lor cala ; publicauano al lolito eſſer-u

gli stranieri cagione delle guerre,& altre calunnie, le quali age.

uolmente iuducenano la credula plebe à concepir dai ſerui di

Dio abborrimentò . In queste miſi-.rie restati eſii ſenza humano

aiuto( perciocche il Re, per altro loro fàuoreuole , penſaua à

caſi ſuoi ) conſidauano ſolamente nella‘diuina bontà; e faceua

no àvicenda la guardimparpon patire all’improuiſo da' nemi‘;

ci qualche inſulto .

Inflítuiflc molte opeme Luoghi pij . ì*

C A P. I I I.

Vrò questa calamità tutro’l verno del r 5 56.ſenza che i ſi#

liti eſercitij co' neoſiti al meglio che ſi poteua, ſi trala

ro in tante turbolenze, a quando stirpate dal Re '-e radi

ci dei rumorLpaſiärono col freddo del verno, le tempeste delle

out-M ,una perſecutioni , efece in_Funai la Cristiana Religione feliciflimí

@Maze progreſſi. b Aggiunſe 1lP.Coſimo alla Chieſa,e caſa vn comof

b Dalmcida do ſpedale in due stanze ſpartito; vna per gli lebroſi , de’ quali

~…o-N0u- 5 9- ſono iui in gran numero; l'altra per altri inſermi, con ottimi

Gìg" "1121; ordini circa il corpo,e l'anima: concioſiache‘olrre le conſeſſioñ,

Z10:- ni,& altriconſorti ſpiritualiſhaueua egli destinato dodici huo_—‘

tob.61. Sana. mini da bene , e pieni di carità; à due dei quali ogni anno àvió

cel-1 1- Ot- cenda haueua dato la cura dello ſpedale . Vno di questi doue

ua andar cercädo gl’inſermi per códuruili,i quali nö ſi accetta'

uano ſe nó erano perſone conoſciute, 8c approuate . L’altro at

tendeua ai medicamenti,eriandio degli infermi che veniuano

di ſuori,o cristiani,o gentili ſi ſofferma' quali ſenza pagamento

dauaſi con liberalirà ciòche era loro di biſogno : e concioſiañz

che tali medicamenti ſoleuano hauer molta efficaciamontratt:

forſe più dalla carità,con che ſi dauano , che dalla virtù natu

rale; ſoleuano gli vni , e gli altri dire chei zeri” ſalutetuàli :to

me l]

a Orland. l- - ~
l 6. nu.86. ſclafle
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medij eran quelli che vſciuano da' Padri del buon Giesù; Mag-'

gio re della ſpeſa temporale era il guadagno ſpirituale ;del Pa

dre : imperocche ediſicati igentilidella carità che ſperimen

tauano , molti ſi conuertiuano .

Haueua inoltre il P. Coſimo fatto edificare preſſola ſua ca

ſa varie stanze , one ſi ſostentauano molti poueri huomini, u Heap-'rio

donne,i quali per non rinegar la fede, laſciate le proprie calo. Pf'glfffff’të

colà ſi riduceuano . Per gouerno di costoro haueua destinato i* 54"41"

vn buon'huomo di prouata virtù detto,Paolo, che fù poſcia., _
della Compagnia,c il quale quaſi vn’altro Stefano pieno di ca- íiìxìghffi"

rità, e zelo di Dio,raccogliendo le limoſine,l’andaua ſpenden- ` `

do,ſecondo i bi\0gni,per ſeruitio di effi. Di queste , 8c altro

opere di pietà del P. Coſimo corſe la fama fino al Meaco , 8c

altri Regni del Giappone , oue eſſendo ſimili attioni non mai

più perl'addietro vdite, è coſa incredibile-quáinto-moueſſero`

gli animi de? gentili alla Cristiana Religione . ‘

Le continue occupationi dell’opete di miſericordia corpo- '

rali non impediuano le ſpitituali,alle quali con tanto studio ſi

attendeua., che in breue ſpatio ſi riduſſe in quella Città gran..

numero d’infedeli al grembo della ſanta Chieſa,e tutti allenati

con tanto ſpiriro,e feruore,che non eſſendo la Chieſa capace.,

delli Neoſiti , li quali viſi congregauano , ancorche ampia..., dogma";

d fù neceſſario farui intorno altri portici oue poteſſe la gëte ri- Ottob. 6t..

couerarſi . O`ujui con molta. diuotioneſi frequentauanoisa

- cramenti ; ſi faceuano le diſcipline; ſi attendeua alle mortiſica

tioni,e penitenze . Non era ad ogn’vno permeſſo inſegnar lu

donne la dottrina Cristiana ; ma ſolamente coloro ,~i quali per

l’età,e perla ſperimentata virtù giudicauanſi idonei: e perche

vn giouane vna volta con indiſcreto zelo eraſi contro l'ordine Zelo Jei’l’;

posto ad inſegnar’ vna donna; li fù dal Padre imposta publica... C‘ffim ‘ <.

diſciplina per penitenzane coſi fù dal Neoſito eſeguito per eſem

pio degli altri . Con tanta vigilanza gouernaua il buon pasto

re la ſua greggia.; . a -

Eperche i fanciulſhstmenza dell'vtile ò danno delle Repu- Aim/FW”

blichmfoſſero ben coltiuati,e aperſe l'anno l 56 r . vna ſcuola.” Î’î'ffl‘ſ‘nì

con la mira :ì liberare gl’innocenti agnelli dalle vnghie de’ Bö- :'“Fá'nmd,

zi,dai quali anzi dishonesti, che letterati ne' monasteri s'alleua- s.oct0b.6r._

uano. Di questa diede la cura per alcuni meſi ad vn diuoto gio

uanc detto Damiano Dogico,il quale riceuette poi alla Com

pagnia;poſcia ad vn’honorato vecchio Cristiano chiamato per

SanenOriennTo: r . 1 mi: F".
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tal'effecto da Firando, da cui in più breue ſpatio di tempo che

da' Bonzi,oltre le lettere , s'imbeueuano di Cristiana pietà , L,

buoni costumi.

Miracolo Accrebbe norabilmente in questo tempo la fede de' Cristia

ddflm” ni vn’euidente miracolo del ſanto batteſimo conferito dal ſer

"gìì‘ſi’w ' uo di Dio . fVna donua nobile tranagliata per molti anni dal

ñ ;1:11- lo ſpirito maligno,era ſpeſſo con ſurioſi moti miſeramente agi`

Dalmcida tata per le cápagneflaueua costei deliberato riceuere il batte

:5.0tto.6a. ſimo, quando appena cominciata la ſacra attione dal Padte,ſi

riſenti il demonio,e più del ſolito tormtntandola ,la fece pro

rompere in horrende grida . All’hora il ſeruo di Dio pieno

di fede,ordinò che foſſe la Catecumena fortemente tenuta ſino

à tanto ch’ei finiſſe la cerimonia. Coſa fù da stupire: battezza

ta la donna, ſi vide ſubito,col poſſeſſo dell’anima,laſciar’il de

monio quello del corpo ; nc per l’auuenire osò di veruna ſorte

tormentarla;& hebbe questo caſo tanta forza,che il marito del

la donna coi ſigli,e creati ſ1 conuettirono .

Manda Operai-i al Meat-me comm-te Oni-”random .

C A P. I V.
l

MEntre nelle parti dello Scimo il Padre s’affaticaua, gli

ape rſe il Signore la deſiderata porta alla miſſione del

gran Meaco,capo della gentileſca ſuperſtitione , alla quale ha

‘ Torres ueua egli lungo rëpo anelato . a Porſeli occaſionel'anno r 5 59.

‘°'O“°‘6°' vno stimatillimo Bonzo dell’vniuerſitá di Figenoiama,il quale

moſſo dalla fama della nuoua legge publicara nello Scimo,de

{F’íffjff ſideroſo d’intendere , a eſaminare i fondamenti di lei,ſcriſſe al
ML” n a P.Coſimo,che gli haueſſe colà inuiato alcuno de' ſuoi,con cui

haueſſe potuto diſcorrere.Allegro il Padre di ſi bona cógiutu

V; …4,414 ra,ſenza indugio mandò a quella volta P. Gaſpare Villela col

operi-ri. fratello Lorenzo Giapponeſesi quali, auuengache haueſſero ri

trouato il Bonzo gia morto ,entrarono nondimeno al Meaco,

3 Sacchi- p- e ſi diede principio à quella importante miſlione.

²--'~5- di‘ln- Sei anninelle fatiche di Funai haueuail P. Coſimo honora

ägììëg'räà'ä rame nte ſpeſo, b quando ſcoperto nuouo campo in Omura…

zfò'tmbffl; corſe àquella volta ſn’l ſine dell'anno r56z.à richiesta di Sem*

Dalmcida mitanda Principe di quello stato. Pari il buon vecchio per quel

:Lotto-6K. viaggio molti trauagli, ſi perla malageuolezza delle strade.

VÌ dio** in tempo di verno ; ſi per le continue ſue indiſpoſitìo

""‘ “MY-"Wi ni ; c al che per compimento ſi aggiunſe che diede nella,

polimeri” . i t mani
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mani de' ladri (frutti della vita apostolica) vn dei quali hauer r Sante; xt

ua già teſo l'arco per ſaettarlo , quando vn‘altro de' compagni (kWh-6L

men ſiero del primo,moſl`o à compastioneſſù ſollecito a tagliar

la corda ; e conoſciuta la pouertà del viandante, il laſcia

rono andare , Arriuò à Sciumitanda , à cui buttò i primi ſe

mi della parola di Dio; e ſtà tanto che questa germogliaſſe, per

non perdere il tempo,ritirost'i a Vocoſciura porto di Omura43 J‘ì affitti:.

one con radoppiate fatiche”: delle prediche,e delle confeſſioni, i” Omm”.v

dalla numeroſa calca de'Cristiani concorſi da vicini luohimon

era dato tempo allo stanco vecchio di ristorar le perdute ſor

ae: onde ſù di mestiere ordinare che non più di trecento pet

ſone per giornoſiucceſiiuamente veniſſero .

Da Omura paſsò alla viſita di Firando pregato da queiſCri

stianhancorche foſſe quaſi certo della mala volontà del Re. dSacchM-L

d Qgjui conſolò i ſuoi ligliuoli, e connetti in vu meſe,che vi di- n… 3 z.,

morò, ſettanta gentili,la maggior parte nobili; ne' quali con., 0 d,

l'indirizzo del Padre ſpiccò tanto gran ſetuote neglieſercitij Për-:2d:

di pietà , e penitenze , eſche vn di quei neoſiti , come di ſucceffi e Fcmzág_

memorabili compoſe vn volume ;e due Portogheſi mosti da ſi r7.Apr. 6 3.'

tati eſempiJecero mutatione di vita;vno entrando nella Com- Eflèm’ld-z

pagnia,l’altro impedito dal matrimonio , ſi diede alla macera- 1' f‘ücbö

rione della carne. La diuotione poi che haueuano al lor'amato del P4***

pastote,era ſi grande,che stimauaſi ricco colui , il quale haueſ

ſe potuto hauere appreſſo di ſe alcuna coſa dal buon vec

chio vſata.- .

Ritornato da Firando a Vocoſciura circa la metà di Fe

braio del r 563, con la ſua preſenza , e fatiche crebbe il numero

de' ſedeli.il ſeruore de' quali fù testiſicato dal pauimento della

Chieſa bagnato di ſangue per le continue,& aſpre diſcipline.). Pam” de

Wíni di nuouo trattò più strettaméte có Omurádonſhöc auué- wiſh-MH;

gache questi ritardato da timori di riuolgimenti , per la molta ymfa‘ufa.

porenza,e malitia de' Bonzi,ſi mostraſſe freddo, e ſoſpeſo; tutta

nia rincorato più vol te dal Padre,alla ſine vbbídi alla diuina...

voce,e bene ammaestrato, con comune conſolazionef riceuet- fSacchLdi

re da lui il ſanto batteſimo nel giorno dell'Aicenſione di quel- l'OFM M"

l'anno, chiamandoſi Bartolomeo ; e ſu il primo de' Potentati 54"45”

che illustraſſe la regia dignità con lo ſplendore della ſanta ſe- om'dm'*

de , accettando il Signore ſi nobili primitic dalle mani del ſuo

ſeruo Coſimo.

Progreſſi tanto felici della Religion Cristiana , lacerauanoi

- 1 z cuori

7
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cuori de' Bonzi,i quali ſcoppiando d'inuidia per lo freſco'batb'

- , teſimo di Don Bartolomeo, deliberarono,per difiipar le peco

g’ 3166M- P- relle,tot la vita al Pastore. g Contro di cui ordirono questo tra

²--LY*"" 5 L dimentoói ſinſero alcuni principaſhdeſideroſi del batteſimo, e

613*' di far vna Chieſa nella cittiuperſuaſero perciò D.Bartolomeo,
' ſi che ſpeditamente faceſſe da Vocoſciura venire ad Vmbtà il P.

Tmdmm Coſimo perl’vno, el'altro effetto (Il diſegno de' traditori era

zo contro il d’hauer'à man ſalua,e ſenza strepito nella ſolitudine del paſſo il

ſmi@ di ſeruo di Dio,pervcciderlo,& appreſſo riuoltarſi contro il Prin

Dia. cipe, e ſuo stato ) A ſi pie proposte prestando credenza il diuo

to Omurandono , mandò ſenza indugio vn meſſo per nome.,

Don Luigi,àchiamare il Padre;il quale prontiſſimo à ſimili ri~

chieste,-era ſenzafallo per dar nella trappola, ſe la diuina pro

uidenza non haueſſe intraposti alcuni impedimenti.

Q . Il primo fù la ſua ſolenne profeſſione , la quale differita lun

-Fì 74W?" go tempo p zmancamento di Sacerdote,fecela,ſecondo l’vſanñ

Mffi‘ff‘ff’b‘ za della‘Com agniamel giorno dell'Aſſunta del medeſimo an

'Î‘ ' no 1563. in mano del P. Luigi Frois di freſco dall’lndie colà

artiuato,ſollennizzata non meno dalla diuotione,e lagrime del

diuoto vecchio , che da' ſuoni , e dimostranze di allegrezza de'

Portogheſi,e Giapponeſi colà à bello studio cöcorfi per hono

rare qlle sáte nozze.Doueua dunque fatta la profeſſione andare

il ſeguente giorno ; quando il ſecondo impedimento gli acca

dette,che fù gagliarda febbre ſopragiunta al P.Luigi detto,pet p

la quale non li permiſe la religioſa carità laſciarlo iui ſolo.Tra

tato impariéti gliauuerſariid quali più volte haueuano alla p0

sta indarno aſpettato il ſeruo di Dio5ſollecitarono vn’altra vol

te il Principe,il quale mädò di nuouo D. Luigi,acciocche ſeco

'5'* fm P0” in compagnia haueſſe condotto il Padre:ma furono tanti gl’im

PM” r‘m‘ pedimentid quali l’vn ſopra l’altro li ſotgeuano,che non poten

Z‘ÎZ 7”!" do sbrigarſi, giudico rimandare indietro il meſſo con riſposta,
' o M' che quanto prima ſarebbe egli andato . Tante difficoltà

ftammeſſe à negotio per altro di ſeruitio di Dio , feceroentra

Ndponh-o re il buon vecchioin qualche penſiero : onde per chiarirſi del

,u a 511"…- diuino volere,rititoſii,ſecondo ll ſuo costummàconſigharſi col

ya”. Signore nell’orauone,dalla quale, ſi rizzò con riſposta, proba

' bilmenre delcie}o,che deposta cor-aura ſollecitudine , ancora_

alquanto ſi tratteneſſe .

L’euento dimostrò eſſere stato il P. Coſimo guida to dalla di

uina prouidenza : perciocche i traditori iqualinegli ſaguati

a pet
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aſpettauanmöt il mefl`o,& il Padrewſciti incontro à Don Luigi,

vcciſero l’innocent/e giouane,e cercando il Padre per far il me

deſimo,non lo trouarono,restando Sua Diuina Maestà ſeruita_-' _N

premiarquello delle ſue fatiche, e conſeruar questo per coſe di 1!' [ihr-m

_.- maggior ſuo ſeruitio . Atterriti à 'questa nuou} iCristianidi 441 "44'54

Vocoſciura , ringratiarono il Signore della ſaluezza del lot "mm r

amato Pastore : e perche i congiurati eranſi gia riuoltati con

tro il Padrone, e ſuo staro,ſi ſoipettaua che il Padre ancora nö

veniſſe nelle-mani de’ nemicizperciò con preghiere il forzarono

à ritirarſi nella naue dei Portogheſi; oue dimorando per pochi

meſi,atteſe almeglio che potè alla’coltura dei ſuoi figliuoli fi

no àtanto che nel ſine di quell'anno acceſe vie più le guerre),

fù forzato partirſi per la volta di Scimambarà dello stato di

' .Atimazquiui mentre,ſecondoilſuo costume,attendeua ai ſoliti

ministeri, nuoua perſecutione ſe li leuò da' Bonzi 3 ſiche impe

ditili gli eſercitir, preſe partito andarſeneà Tacaſci Porto di RMN ,m

‘ Bungo,donde aſpettando ilſucceſſo delle guerre di Omur-L” “e bla-raſh!”

andaua tal’hora conſolando con lettere le ſue pecotelle laſcia_~ i” Arima.. ‘

te iui ſenza pastore.

P‘YÎE da.”

Arima -

Dilata per molti luoghi lafmtafcde ,

C A P. V.

IN Tacaſcia fondata prima vna Chieſa,procurò 8c ottenne, 35 G z

dal Re di Bungo lettere fauo‘reuoli a' GouernarorLe Signo/ ;Foà-Jai

ride’ſuoiiîegniin raccomandátione de’ Predicatorifl: Criffiſia- meida. r4~

une bandicontro quei che limolestauano : onde ſpediei’álcuni &rob-5**
Operarr per queiRegnímon poco accreſcimento riceuettelzu lî’ſiſfìì‘ìffi‘ì*

Religion Cristiana: b egli in tanto a richiesta del Re di Arima “l Redi

andò à Coccinozzſhporro di quello stato,elettoda lui per ſua..- 5 [
reſidenza, come opportuna ai biſogni occorrenti delle Chieſe 7J: “1,, ' i'

dello Sc1mo;oue poteua eſſer presto à D. Bartolomeo Omuran- l

dono trauagliato ancor dalle guerre; ptomuouerela buona_

volontàdi Atimandono inchinato ad abbracciar la fede; eſſer

pronto al Redi Bungo,alla cuiconuerſione haueua la mira; o

finalmente , quindi quaſi nell'vmbilico prouedere ad altre par

ti . Onde oltre il ſoccorſo dato l'anno i564.. a' compagni del

Meaco,con inuiarui il P. Luigi Froismandò nel 66. il P. Gio.

Battista Monti all'Iſola di Gotòzprouide di Ptedicatori l’Iſole

dl Sccchl›& Amacuſamue non era ancora pcnetrata la legge di e Guzm.l.7

Diom’l [Lì-Gaſpare Villela ſpedinel 6.8.per`Nangaſachi per dar *LW-53"…

_ 3 noti_ r3.Otto.67.

Prot-eda 'a4

ri luoghi ..

Omar-4 Per"

4 SÌCCÌÎLLÌ:
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Ì’a‘ faida@

con l'era-“pio.

.d Cum-.1.7

c.io.r7.

Camorra

'una popo!”

zione.

ì Villela 4.

ſehr” r.

*Kith-:aſia

ob

- wfngflſa.

1

'notitia ai gentili dclla`díuina legge , ediſicar Chieſa per aiuto

dei Portogheſi ; 8c in ſomma conforme li permetteua la ſcar

ſezza degli operari in tanta gran meſſe,gli andaua con pruden

tc carità talmente ſparrendo, che ciaſcliedun luogo di Neofiti

restaſſe basteuolmente aiutato,e non ſi tralaſciaíſe la conuer
ſione de’ gentili. ` ì ñ o

Tutto ciò,operaua il buon Padre per mezzo de' compaguiá

quali più pronti ad vbbidire,che egli à comandare, stauano di

continuo accinti agliordini di lui: ma egli col viuo eſempio,

efficace cſortatione del buon Prelaro,più che con le parole.:

andaua innanzi agli altri animandoli alla ſaticasöe auuengache

la ſua continua stanza foſſe,per le dette ragioni,il Regno d’Ari

ma; nondimenomon ostante la graue età , ele ſolite indiſpoſi

rioni , fatto dalla gratia della vocazione agile , faceua ſpeſſe.:

ſcorrerie riporrandone glorioſe ſpoglie di molte anime conuer

cite à Dio . d Nel porto di Coccinozzù tutti gli habirarorí per

opera diluiabbracciaronola ſanta fede . Nella dimora ch’ci

fece in Scimambarà,di venticinque giorni , batrezzò nel Giu

gno del 65.otranta gentili”: altri cinquanta l'anno ſeguente.:

Nel 66. diede molti barteſimi nell’lſola dei Scechi , e vi ediſicò

vna Chieſa . Nel 68. racchetati í rumulti di Omura, vi ſi confe

ri dopo lunga aſſenza, 8c edificò vnaChieſa ſotto ll titolo del

I’Immacolata Concettione , oue nel giorno della medeſima fe

ſia vi celebròla prima meſſa,& barrezzò ottanta gentili,e con

tinuando appreſſo felicemente le conuerſioni,in pochi meſi ar-`

riuò il numero de’battezzari ad ottocento .

Due anni haueua paſſati in Omura l’apofiolico vecchio , at--~

tendendmcon particolare fludío alla conuerſione della fami

ñ glia di Omurandono, 8c alla coltura dei Neoſiridndirizzandoli

con la dortrinazeſempimet vſo de'Sacramtëi;e Ma quando nel

la Paſqua deſ7o, iBonzi per lo gran frutto che ſcorgeuano,

cominciarono di nuouo à tumultuare controil ſeruo di Dio;

flimando egli ,che rompendoſi la pace di quello stato ancor

tenerame ſarebbono cagionati graui danni,& al Re,& alla Cri

íìianità; giudicò per qualche tempo apparrarſi à Nangafachr ,

affinche ſedare con 'la ſua aſſenza le rempeste,poteffe à ſuo tem

po battezzare quieramente la caſa di Don Bartolomeo .

,Della
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› role tanto eſíLquanto i neofiti, i quali dolenti della partita del

Dell-:felice marmi-aiuti del 15.60113110.

CAP. v1. 'ip

Entre l'anno 1570. ſene stauail P.Coſimo.in Nangaſa-Î

M chi,giunſe al porto di Scechi dall’lndie nel Giugno il

P-.Franceſco Cabràl per ſuo ſucceſiore nel gouerno,da lui gra

demente deſiderato,e cercatosa à cui tosto il buon vecchio con a Guzní; t:.

giubilo ſi conſerì, benche indiſposto {per rendergli ancot’egli 7-c.2.6.

la douuta vbbidienza:e deposto nelle manidi lui il carico , co- D'PW’ »17 '

minciò ritirato à prepararſi b alla morte , alla quale ſi ſentiua “"Z’F'Î‘Ì‘F‘l

vicinoze prima conſeſſoſſi generalmente nel giorno della Mad
ç

dalena;e procurò appreſſo da quel tempmpiù delſuo costume, Magghſſá.
attendere all’anima ſua,& vnirſi col ſuo Signore . Circa il ſine lel.4.Feb.yiì.

di Settembre ſoprafatto da acuta febbre stimata da lui ſuriera

della morte,volle in ogni conto debole, vecchio, {k ammalato J‘ì prepara

andare alla Chieſa , e riceuere iui,dopo dolce , e diuoto collo- 4/14 mm;

quio,il ſantiſiimo Viarico. Ritornaro alla stanza,8c abbracciati

caramentei compagni,conſolò con paterne , 8t amoreuoli pa

lor’amato Padre,& antico Maesttmeran conuenuti. Finalmen- MW" *ii-i

te data agli Vni,& agli altri la ſua benedittione,reſe felicemen- “mmm”

te il putiffimo ſpirito al ſuo Creatore à. z. d'ottobre dell’anno

157o.in età di anni ſeſſant‘vno , quantunque per le paſiate ſati

che,diſagí,& infermità molto maggiore età mostraſſe nel ſem

biante,hauendo ſeruito nell’apostolico vfficio il Giappone più

di venriuno annicon pari trauaglio,e merito . ~

Tosto che della morte dell’huomo di Dio ſi ſparſe la fama D

'non ſi può ſpiegare il‘ſentimento che ſecero il Re di Bungo i e

`di Arima ancor gentili,e molto più D.Bartolomeo , 8c altri Si

gnori anche gëtili, da‘ qualiera egli per le ſue dolci códitionì

teneramente amato.Corſero à ſchiere dolenti i Neoſiti da luo

ghí,venti,trenta, e più miglia di lontano,&i Padri che aſſenti ſi

trouarono non più che vna giornata,ſi ragunarono con gli al

tri al porto diScechi per_ fargli l’eſequie, le qualili furono ſo

lennemen rc celebrate nel giorno di S.Fráceſco di Aſfiſi à 4-.del

meſe,c Con più lagrime, e pianta ( ſcriue il Fratello Michel Vaz) C ſhort-7°;

che mein-.- parole. Nella meſſa,il P.Gaſpare Villela, come-quello , ,

che per la l unga pratica haueua più degli altri notitia delle.: Fflî'" *

virtù del deſontmſeee di quelle vn diuoto, 8c vrile ragionamé

tomon ſenza lagrime d'innumerabili Cristiani che ſi trouaro

no preſenti . I 4. *Della

Sentimenti

de' Neofiti,

J .
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Della morte,e ſepoltura dilui coſi ſcriue il medeſimo P.Vil-`

9'_ Allegato lela. d Volendo noi fepellirlmgrandefì ſcorſe la diuotione de’ Cri.

dum; ' fliani *oerjoilbenedetto veccbio’; de' quali altri zh' baciauano IL,

?Big-7. mani,altri ipiedi,altri le 'ueſii,in maniera che con forza il. tal/imc

mio * è' loro dalle mani, quafi ſenza -uefli 5 delle-quali cíaf’cbedunò baueua

i preſo qualche pezzetto per re’liquiamon potendo noi difenderlo dal

la calca de’ Cnfliani; tanta era la flima › (F memoria che confer

uanano della ſua buonaidottrina, e’y‘ eſempio; onde è 'vero quel che

fidimVox popoli , 'vox Dei . Certo che egli nelle ſueÎ'attioni ci bd

eno/?rato eſſere buomoſanto , e perciò collocato nelle ſedie della.;

/ , gloria , oue credo che prega per glifuoi figliuoli , che qui ha‘ la

ſciato or ani . ,Lire-(ia ëflata la morte del P. Coſimo Torres imam.

apofloiiffie di molta virtùnl cui premio e' bora maggiore in cielo di

queljcbeſono fiati i ſuoi trauagliscbe molti,e grani ba‘ patito in ter

ra. Fin quì il P.Villela.

\ \ `~ A questo testimonia ſi aggiugne quello del P. Melchior di

jzLoìgob, Figheredo , il quale ſcriue le ſeguenti parole . e ,Locanda ton...

7.93 gran feruore abbondanti frutti di comici-ſioni fi raccoglieaano in

quefle partifopra la patienziue traoaglipatiti in eſſe dal P.Coſimo

Torres , [memo eletto dal Signore per portare il ſuofantiſſìmo no

one ai Re,e Principi di efflhcarico gia‘ di molti anni il buon 'vecchio

1 è ripoſare in pame eäciofiacbe egliper loſnoſanto amore, e ſala

te dell'anime bonü tertamë’ certauitset biìfinito bonoratamf’te il cor

ſo, bd 'volato il Signore cöſolarlo facendoli in questo mondo godere

v l* il frutto de’faoitrauagli . E morto nell'lfola di Stecbi atter

~. cbiato da ſuoi rari fratelli, figli, e Crifliani cold da tutteſle parti

- concorſi per riceuere da lui la benedittione ; (7* auuengache con_

la preſi-”za ſi è da noi dilungato , ci bei nondimeno col ſuo boo'
Ìzo eſempio, edolce memoria laſciato graſſo confolatione . Fin quiil

P. Figheredo .

r Fù il P.Coſim0 Religioſo in tutte levírtù eminentíſſimo:u

"m4 del per vſare le parole del P. Melchiorre Nugnez , che ben lo co

ñ’- 025m' - nobbe, e praticò , Molto conſumato nelle z-irtù : 8c oltre quelle

‘ che nel corſo di questa ſua istoria ſi ſono vedute,era egli molto

prudente,e maturo ne’llc ſue riſolutioni, con la mira ſempre,al~

, . , la maggior gloria di Dio, 8c ſalute dell'anime : 8c haueua gran

0mm” ' eomunicatione cò Dio ne'ſuoi negorii per mezzo dell'oratione

P" h la n, riceuen d_Onc_,e lume per diſcernere quelche doueua fare” dol

,m ?dalla cezze indicibili che lo dileguauano in lagrime ſi copioſe, che.,

MM . per questa cazione haueua perduto in gran parte la vista . Te

‘“ ’ - neua
A
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ii‘eua con gran dominio à ſegno le paſlíonhe domaua cö iſpeſ:

ſe penitenze il corpo: onde oltre i comuni parimenti , ch’egli

ſopporto nelſòstentarſi di quei cibi alle compleilioni Europee

poco conformisin cinque anni che dimorò inAmangucci non -Añinenzp .

gusto mai carne di veruna ſorte,ne peſce ſreſco,per non porge- .

re,ad eſempio dell’Apostolo g S.Paolo,occaſione di ſcandalo à S l -COÎ-S

queigentili,i qualistimauano ne’Bonzi gran ſacrilegio, man~ '3'

giarne;e perlo più lo steſio stile oſſeruò nel resto della ſua vita:

mail ſuo cibo ordinario era riſo corto, ſecondo l’vſanza del

paeſe,legumi,herbe,e tal'hora, benche di rado, qualche peſco_ 1

ſalarozj; e per questi, 8t altri patimenri eſſendo egli innanzi dl l' G-ÎÌO- 1-3

natum ”Unieuro Î e graſſo a era poſcia diuenuro oltre modo S …ing-ſii

flcnuato,e macilentom patina continuamente di stomaco . del 5,'. ' '

` Degna di ammiratione ſu nel P. Coſimo ila conformità col , L 1.!,

"diuino volere , la quale li faceua godere interna pace,e quiete, '4 ore? 1 '

non ſolo per la buona,e ſanta vita ch’ei menaua, ma in tutti gli don-ZA”;

altri negotii correnri,benche grauiſſimime’ quali ò proſperi,ò co] and”,

auuerſi li riuſciſſero , non ſi ſcomponeua nell'animo , e molto volere.

'meno mostraua nel ſembianre ſen timento vcruno,ò di allegrez

za per quelli,ò di tristezza perqnestima composto ſempre , e)

di vno steſſo tenore in qualſiuoglia euento lodau a, e benedice

ua il Signore . Non ſu a‘. questa diffimile la carità, 8t amore che

ai ſuoi compagni portaua ſouuenendo con diligenza ai loro Can't-il}

:biſogni . E vna volta hauuta nuoua che il fratello Luigi Dal

meida era grauemente ammalato in luogo lontano, non potete

te eſſer da Cöpagni ritenuto,ch’ei debole,vecchio , 8c indiſpo

sto nó ſi metteſſe in camino per andare ad aiurarlo,con perico’;l

lo dicendo; Più della propria premergli la vita del ſlm fratello

, Dell’opiniane del Padre appo gli altri .

'. C A P. VII.

Er più efficace pruoua delle virtù del P. Coſimo tenuto ñ

comùneméte in opinione di huomo perfetto da`quei che {Teil-'mo-`

lo conobb‘erosolrrei predetti testimoni, potremo qui il parere 'M-Udf-m:

in particolare di alcuni di eſſidi qualilo praticarono. ll primo zjìlìbì‘”

di qsti è il PMelchíorre Nugnez già Prouinciale dell'India, il 'TWR'

quale ritornato dalla viſita del Giappone,ſcrínc le ſeguenti pa- ñ

role. a Hò tì'omtto il P.Cofim0,che haueua patito molti trauagli, ”Film-53

innumerabili fatiche-,e pericoli, eſſendo/lato lapidarmingim-am , e Sìffçfffî"

perſeguitato da’ Bonzi, in guiſa che bene tra ”auf/1541571011.. 1" ` ' '

. o,

l
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Jo.- Ù* il monríoà lui . Vero é che fflì tanti trauagli -Uiueuiz' molli

confolatmconofcendo path-gli per amor di Gicsù Criflo .' confermi.v

tianeyó** aumento dei Crifliani . Co”fifatte tonjblationida una..."

parma tribulatiani dall'altra, erafi talmente ”elle 'virtù raffinato;

Simile alli che frd me[le/ſ0 ai Santi Padri dell'Egitto lo comparaumfe nom,

J’ì‘ti Padri. che quelli occupati nella contemplano”: delle coſe dll-:inc , ſblifra!

fefleffii eeleflifauori ſi wmimicauano; ma il P. Coſimo in Pac/Z

flram’eròcon 'un ſolo compagno , nel mezzo de' nemici , patendofa

me,e freddmprocuraua aiutar l'anime di molti. B più à baſſo trat

tando delle perſecutioni patire dal ſeruo di Dio in Amanguc.

chfoggiugne- In tante tribulationi manu: .Domini n‘m efi* abbre

- aiuta. Trouai il Padre col fratello Giouanni Fernandez di vere..)

canfolatiani molto rino-arabe'? in perfetta carità vnimbauendo al

tifi’ntimenti di Di0,e bafl’o concetto diſeſteUi, attenti alla propria

Form-fi e mortificatione fina@ affetto veruno ci coſa creata , con quella più

Mom/"54* perfetta pouerta` che potrebbe mai alcuno imaginarfi: onde confide

ffi’” ' - randa i o cotanto diſprezzo della propria 'vita , fortezza ne' tram:

glimllegrezza nelle tribulationi , lagrime di diuotioney miſentina

, dentro di me confondereſcorge-miami da cotanta perfettionemol

to lantano.Fin qui il P.Nugnez.Il P.Alefl`andro Vallareggimche

del ſeruo di Dio haueua vdito nell’Indie la fama ; quando arriz

uò al Giappone, ſe li prostrò dauanti ai piedi per riuerenza .

I Giapponeſi laici l’honorauano come qualſiuoglia Poteri:

tato: e per tacere degli altri, il Re di Arim‘a ancor gentile che

ſu poi D.Andrea;qnando tal'hora riceueua lettera del Padre,ſc

ne gloriaua,ponendola per riuerenza sù la testa . Don Bartoá

lomeo omurandono, non ſi moueua ſenza il conſiglio di luiſa

riſolutione veruna, 8c aſſente inuiaua ſpeſſo i ſuoi genril’huo

' mini à. viſitarlmanzi vi andaua egli steſſo per conferir con eſſo

lui le ſue coſe :_e per riſpetto laſciaua la ſpada a e pugnale,ceri

monie Frà Giapponeſi di gräd’honore.Il Re di Bügo ancor gé

tile,deſideraualo ſempre appreſſo di ſe , e mal volontieri li con

cedeua licenza,che dal ſuo stato ſi partiſſe ; nè il Padre mostra

ua deſiderio di coſa alcuna,ch’egli prontiffimamente nö faceſ

ſe:& altri ſimili esépi potrebbono addurſi .

Finalmente per conchiudere questa istoria con vna compé- -

dioſa notitia dell’inuitto valore di quest’huomo, veramente.,

o apostolicmſà di mestiere dare vn’oechiata alle circostanze del

la ſua predicarione-,perciocche egli straniero, ſconoſciuto” cö

`Pochi compagni ( che quando ei laſciò il carico non eranodpiù

~ 1

Opinione ap

po i Poten

Mti .
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'di ſei ſacerdothe quattro fratelli) poue ro ſenzahumano aiuto,

ò kauoresricco ſolamente di fiducia in Dio , 8c armato del zelo

della ſua ſanta legge; ſi poſe con apostolico ardite à combatte

re per molti anni contro l'inuidia , ,e rancore d’innumerabili

bonzi del proprio, intereſſe cupidiliimi,aiutati dalla potenza..

de’ Signori ido1atri,e pur tuttauia colſuo valore, ſi legò i cuori

de' Porentathe ſpiegato loîstendardo della ſanta ſede, publicò,

e` dilarò quaſi per tutto quel vastolregnoda vera leggabenchu

nuoua,contraria alla Paeſana , e distruggitrice dell'antica loro

Religionexht è circostanza al parere di b S. Gio. Criſostomo,

degna di gran conlìderatione; dalla quale piglia occaſione di

commendare grandemente la magnanimitäue fortezza del glo

rioſo Veſcoume Martire S.Ignatio,il quale gouernò la ſua Chic

ſa Antiochena ne'principi del Cristianeſimmquando le perſecu

tioni bolliuano contro i fedeli di Cristo,e loro Pastori '- Neque

enim efl eadem nune,díce eglLqua tune erat Ecole/iam gubernan

di e0nditi0,perci0cche diuerſa coſa e` andare, come ſi ſuol dire,à

mëſa preparata,e douerla apparecchiare cö cuocer le viuande:

Non arl/:ali: efl labonſoggiugne il Santoni-iam tritarmc’r plane.»

paratam pofl multa: ingredi -viatores ; atque eam qua: nunc prima

ſeeanda eflquaque prarupta , e?" faxofa, ferifique plenaflzee vllum

aci/me *oiatorem admifit . Tune autem quaeunque quis oculos

'uerteretmbique pracipitia, baratbra, a* bella, ÒpugnmÙ peri

culmlmperatorene’y- Regesvpapuli , É- ciuitates , é** genter, a*
dome/liti”f~ alieni credenti/;ur injìdiarſitendebant . cfluemadmodü

gubernarorem admiramur, non quod *veü'ores paſſi: in partum in

columes ducere rum mare tranquillum efl : fed cum inſanientu
pelagomauemì tamen pote/l dirigernó" eonſeruare;fie eas,e quelebe

flag-…Con ſimili circostanze entrò il P.Coſimo,dimorò, e go

uernò il Giappone ne' principi di quella naſcente Chieſa , la_

quale lattò,& alimento con cibi ſpirituali molti anni con gra

uiflime fatichedaſciandola à posteri adulta . `

Valore del

b Nel ſer

mone di S.

Ignacio Ve

ſco. eMart.

Concioſiaehe nel tempo ch’ei mori, era ſparſa la diuina leg- 013m [al

ge "31BM" MED-C0 a &altriluoghi inrorno,con molte Chieſe,e ſci-7h' dal

migliaia di Cristianhe ne'ſoli noue Regni delle parti dello Sci

mozae altri contiguime’ quali _egli hebbe ſempre ferma la ina...

îstálnza › laſciò poco meno di cinquanta Chieſeze più di trenta_

mila conuertiti,de’ qualílxnolre migliaia haueua il buon Padre

battezzato con le proprie mani,e talmente auuiaro il corſo del

_le Coſe o che creſcendo il numero degli opetari, con ottipia di

Po‘

P adre .

z E ſ5

uerſiani
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14.6 ‘PARTESECO’NDÃI

Nani-2rd di ſpofitione s’andò vie più dilatando per altri luoghi la ſanta ſe)

co‘mcflìti- de:& arriuò il numero de' conuertiti ne' q’xeçe anni ſeguenti à

cento cinquanta mila,e‘più Cristiani, e dugento Chieſe princiñ_

- pali oltre molte altre di minor momentosdcl qual frutto de ue

ſi, dopo Dio,caula principale di ogni bene , artribuir la cagio

ne all’inuitto coraggio, e longanimita , di questo benedetto

c Alegzmbj Operarimauualoraro dalla diuinagratiasc il quale anche con.;

Cara]. de' molte ſue lettere conſolò i Compagni di Europa .

' ſcritt- della , QLesto è il poco che con la breuità'poflibile ſi e‘ raccolto

CììmP’ del P.Coſ1mo di Torres del molto che i ſuoi compagni di lui

ſcriſſero dal Giappone ; le cui radici hauendo ſucchiat‘o la;

_ prima ſostanza dall’apostolico ſpirito dell‘incomparabil'huo-a

~ mo S.Franceſco Saucrio ſuo maestro, potè tanto vigore ſugge

rire ai rami,che in breue tempo ſ: disteſero à coprire quaſi tue-.

to quel vastiffimo Regno,e rendere abbondanti,e grati frutti, e

di anime,e di propri meriti al ſuo Signore, con cui, come pia.:

mente ſi può ſperareátà hora godendo gl’etcrni premi .

Del P. Gaſpare Coeglio .

Opere itluflri del Padre nella Stima .

C A P. VI I I.

15'96- I LP-Gal'pare Coeglio da Porto in Portogallmhuomo erian-T

dio nel ſecolo ſpirituale,ritrouandofi nell'lndie per ſuoi aſ

‘ îînſormat- farſi a di anni venticinque entrò nella Compagnia in Goa nel

m; f' deli" meſe di Marzo I 5 56. Ne' primi quindici anni della Religione

fi OCCUPOffi nell’lndiemella cura della Chieſa, e Caſa di Cioram,

Linz… n.41); Oltre molte miſlionich'ei fece ; e l’anno_1)‘71. ſe ne tpaſsò al

Compagni, Giappone. b Q`u,iui dopo hauere ſparſo in molti luo‘g 1 iſuoi

e 'mi Îzl primi ſudori,opportuna ſu l’opera ſua l'anno 1575, 'abbon

G~'ſi“PPOM~ dante raccolta ſacra in Omura . Fà il penſiero di coral meſſe.:

5 cum-L7 dato dal P.Cabràl ſuperioreal ſeruo di Dio,il quale inſaticalail

c.; .el.S.c. - - - .663mm… mente v1 ſi applico m guiſa che perla ſua parteſolamenre , m..

Settemb.” Pochi giorni battezzò in quello stato diece mila genriſhe prcn- '

Sceſanone dendo ogni giorno maggior animo,diedeſi con apostolico ar

Z‘L‘ñfflffl 5* dire alla distrurtione degl’ldoliie tempi di quello statoj, per lo

diet-TJ); qualqandò egli ſolo,accompagnato da alcuni pochi _Cristiani ,

ann-1;. nqn lenza pericolo della vita: a: effemuamenre molti ne man

.Dim-;MQ do per terra .` _ i `

nzalaizempi _ Determmo appreſſo conſerirſifl Cori, terraſoggetta a Bon:

d idoli . ²1›e da eſſi habltatſhc per ciò pericoloſa per lui : ondc’gëocuro

. ar~
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D. Bartolomeo distorlo dal penſiero ; ma il fetuente ministro :Stefanone‘

perſuaſo di douer’iui fare abbondante raccolta , con la ſolita.. d‘ ſ0?” ~

fiducia in Dio,deposta ogni paura poſe in effetto la ſua delibe

ratione:benche l‘amoreuole Omurandono dubitädo che iui nö

li foſſe dato il veleno, mandò con eſſo lui il ſuo Cuoco con or

dine cſprelſmche nó faceſſe mangiare al Padre coſa veruna che

nó folle pallata perle ſue mani; ma al ſeruo di Dio poco ò nul

la ſeruì l'opera del cuocospoſciache correndo il tempo di Wa

. reſimmegli la paſsò c6 poca auela,ò riſo abbrustolatmòc herbe.

Perla qual cola riſentitaſi la natura aggrauata dalle cotidia

ñne fatiche , contraſſe habituale infermità di stomaco,la quale li

idurò mentre viſſemon per questo laſciò di trauagliare, facendo

ogni giorno molti batteſimhe conuerſioni .

' Frà tanti che ne battezzò, non potette trarre alla ſua rete al
ſſcuno di quei Eonzi,ſino à tanto che preſa amistà con vno di eſ

ſi principaledi venne alle diſpute-,nelle quali conuintolo , alla., con ñ

fine lo traſſe al grembo della Santa Chieſa; e con la conuetſione .undi vn’huomo di cotanta autorità, ſi aperſe la porta à molti altri ,mm-M 7

Bonzi che lo ſeguirono, in maniera che non ſi faceua batteſimo 'ì

one non vi foſſero,almeno quattro,ò cinque di esti. d In ſomma d Guzmls

il nostro P. Gaſpare con vn’altro Padre in due anni del 157 5.e c-6- Cabräl

76. nello ſtato di Omnra , battezzarono più di trentacinquu J; Smeg"

mila gentili,e ſeſſanta interi monasteri di Bonzi:e nella quareſi- wäzfl' *`

-ma ſola del 77. in cinque Fortezze,oue egli ſaticò , benche am- Bahia,

malato,e c‘on poche forze, conuertì mille quattrocento ſeſſan- trentacin

ta perſone,con le quali terminoſſi laconuerſione di tutti i val?- que mila-s

falli dilDon Bartolomeo: onde con gran libertà,e ſenza oppoſi- Pe’fime, da'

tione alcuna díedeſi il P. Gaſpare ad edil‘icarl Chieſe pei-quei “Î'ÌÎ‘U

castelli,e píantar per tutto Croci. i amſt

Paz-ſimo”i4

del Padre .

Creato Viceprouincialmenta nuoua impreſe.

C A P. I X.

_, Vtte le dette prodezze haueua operato il ſoldato di Crí- ‘ Gnzm 1 3~

sto,a quando andato à quelle parti il PJlleſſandro Vali- c. 40. Prot;

f gnano per Viſitatore l'anno U79; & hauendo ſperimentato An. dell'35.

in molte occaſioni la ſua religioſa prudenza, zelo, e coraggio, ì F-OPÈO- .

innanzi ch'ei ritornaſi‘e all'lndie l'anno 8 r. nominò per primo LLC-ngr

Viceprouinciale del Giappone il nostro P. Gaſpare; il quale) E fa?” 7,,

preſo il carico, ſu vigilantii’ſimo non meno 'al giouamento ſpiñ- “WWW”

rituale de’ ſuoi_ ſoggetti,che alla dilaçatione del vangelaEleſſe le.,

per

"a.

F
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per ſua reſidenza Canzuſa dello stato di Arima , donde c0me_,`

da centro andaua viſitando iluoghi, Compagni, c Cristianità

dello scimoflluando la neceffità il richiedeua: e per dire in ge

.5 CW” di' nerale qualche coſa del gouerno di questo Padreſicriueb il P.

"m- Luigi Frois,Cbe egli con eſſere poco-[Emme di ctdflttcndcua à tutti

?Emmanu- i negati] che eran-vani con tanta accuratezza, cbe 'mamma tutti ai

U del P' marauzglmìpoflmcbe ,ſenza mancare al ſuo *uflîczmſoccorreua ai

Frei:. Criflíam ”e loro biſogni; riſponde” euandio ai Signori gentili .

de’ quali molti da *varie parti gli ſcriueuano cbiedendoli conſi

glimc trattando con eflb lui i loro negozi} propri); tanta era l'opi

m'one che ejj’i haneuana della ſua prudcnzmcoſi ſcriue il P.Frois.

c Guzm. l. * Ne perciò traſcuraua la conuerſione de' gentili, c dc' quali

io.c.u.Fro l'anno 82, conuertòfrà gli altri,vn Bonzo principale, maestro

is Ann-dd' già nel genrileſimo di Arimandono, e da lui molto stimato , 8c

”"3 "0"' honoraro , il quale chiamofiì Giouanni della cui conuer

ſione d à baſſo ſi ragionerà . Ma in vna ardua riſoluzione ſpiccò

d Parah 5 il zelo del~ l).viccpro uinciale nel medeſimo anno . e Scorgeua

Cam.” .0,. noi entili andare ogni _giorno à_roumai Tempi,e gl’idoli;pcr

39m, Pri, ciò, tto alcuni di eíh più zelanti,conſiglio,leuarono da quelli

ì cip-ale . i ſimulacri di maggior vene ratione; 8c affinche non foſſero tro

c 14x01'? dí- uati da Neofitid quali ardentemente andauano in buſca di effi

a‘m “m0- per brucíarglidi naſcoſero in vna rupe alta , ſcoſceſca , 8c inac

ceſſibile: ve’ne il fatto à notitia del ſe ruo di Dio,il quale có zelo

apostolico,chiamati in aiuto alcuni Signori Cristiani,in perſo

Jump-LJ na ſi conferì alla cauerna,e con varij strumcnti,& ar tiscon isté

gl’Ido/imz- ti però,e pcricolhallaſine per diuino volere ſi penetrò ; a indi

720m. cauarono gran moltitudine di ſimulacri di figure , e ſembianti

pellegrinhaltri abbomineuolialrri ridicoli,altri horribili,altri

allegri,c ridentíssc in oltre molta quantità di ſcritture antiche .

A questa-Rc agl’idoli più groſſi , e peſanthper ordine del Ladro

> fù dato il fuoco nella medeſima rupe; i píupiçcoli , e di minor

pe ſo,che potettero ageuolméte códurſi alla terraffurono quiui

conlegnati a’ſanciulli Cristiani per trastullarſene nelle publi

chc strade , e poſcia bruciargli ; il che fù eſeguito con ſingola:

tristezza de’ miſeri Bonzi,e gentili. '

. _ Doueua il P. Viceprouinciale l'anno 8 3. per ragione del ſuo

fl' ìl'mPf* carico conſerírſi al Meacmſi per la viſta de’ _(I0mpagni, e delle

.:2J Calc della Compagmazſi per trattare c6 quei _Pocentati la con

e. ‘ fermatione del Santo Vangelo_ in quelle parti. Econcioſiache

' ſcorgeua bene l’mternal 'nemico coral moſſa douergli eſiero

poco
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poco gioueuole; per tre anni continui vi poſe varii impedimë

ti nel tempo appunto dell’imbarcarſi .fNelprimo anno fà ru-fGuz.l. u.

bara la fnſlamhe doueua condurlo. Nel ſecondo ſi oppoſe Don ?P.- ìs* l9`

Protoſio Arimandono per proprij ſuoi interefiLNel terzo stan~ ort‘t’àsblgà

do egli in procinto per partire , li ſoutagiunlero due Meſſi ſi '

del Re di Sazzuma , perche l’haueſſero arrestato , con ordi

nc che ſe non voleuaLvbbidire, l’haueſſero vcciſo : pei-ciocche.:

era il Sazzumano entrato in ſoſpetto,l‘andata del padre al Mea

eo non hauer'altro ſine , che di chiedere à Quabacundo

no aiuto contro di lui in fauore diBungo. Per tali impedi

menti dunque non parti,ſe non alli 6.di Marzo del 86. da Nan- 74, al

gaſachi;8c in cinquanta giorni che stette in viaggio pari grauiſ- Meaco_

ſime tempeste di mare,8c altri pericoli d’innumerabili barbari.

che ſogliono infestare quei mari, i quali con altri diſagi non__v

. poco abbatterono l’indebolite forze dell'huomo d'i Dio .

De' ſonori ritenuti nel Meacoper la Religion Cristiana -

C A P. X. '

FV ſempre stimato da'` Compagni neceſſariamonche gioue

uole all’accreſcimento della Cristiana Religione, la bene

uolenza,e fauore de' Principi:Perci0cche,come l'auuerti ail P. a 17- Orto

Lui‘gi Frois,hu0mo pratico in questo mestiere . ,Qganmnque i 86

fnuori de' Potentatifiano per noi tantofrinolòquamo rag'ioneuol- ,

mente innanzial coſpetto di Dio dobbiamoflimargli , donando noi FAM” a?

farſolamente conto de' dinini,e quelli cercare; tuttaniazpercbe là P_®‘”"”

gratis de' Principi in Giappone genera negli animi della gente.: 1102x223

creditmc’a' opinion: della noflra finita legge; laſperienza ci bd m0- h a .

lit-ato eflèr *volonta` dcl medeſimo Signor noflrmcbeſimilí fimorí ſi gg

procu rino per 'vic conuencuolmomc mezzo efficace per lo noflro in

tento, ilcbe con effetti/ì è auueratmconcioſiacbe da’fauari pre/?ati

da ,Tab-:cà a' Podi-:3G- alle Cbiefigëfeguimcbc gli altri han pre

fb animo diflzre il medeſimo” difrequenta rc, (É' 'udire la parola.;

dipiodlanzi poco dnullaſiimat.: . Fin qui il P. Frois.Sù questo

prmciproappoggiato il nostro P. Vieeprouinciale › tosto

che circa rl line di Aprile dell'56. giunlèal Meaco , tentò la.»

vrſitadi Wabacundono : e mentre del modo di effertuarla ſi

diſcotreua a 1 Neoſiti Meaceſi più eſperti , iquali ben cono

ſceuano la ſuperbia , 8: alterigia del Tir-anno , dnbitarono

fortemente della buona riuſcita . Ma l’huomo di, Dio che.:

con altre bilance ponderaua le ſue attioni _, raccomandato,

come
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Vi ”a @La

Lac-andati” -

E ritenuto

[amor-enol

mente .

Il tiranno

[i 'ragiona

familiarme’

ie .

Li ſti m0.

ft’ra dei te.

fori o

come ſoleua , il negotio al Signore , concepi nell'orationG

viua ſpetanza,_chc lddio il quale gouerna a e modera i cuori de'

Potentarhera per mutare altreſi l'animo del Tiranno, e tender

lo beneuolo . - '

Dunque vi ſi códuſſe à 4. di Maggime peradattarſialla vani

ta‘ude’Giapponeſi , i quali miſurano gli huomini dall’esterna.

apparenza,& aggiugnere alla legge ch’ei predicaua, esteriore,

riputatione , ammeſſe in ſua compagnia honorata comitiua di

quattro Padrhquartro Fratelli,quindici Dogici,& altri giona

ni del Seminatio,i quali arriuarono al numero di trenta perſo

ne,e con questo correggio , fà introdotto alla preſenza di Aa

bacù. Haueua il Padre mandato innanzi , il costumato preſen

te,il quale accettato dal Titáno cö dimostrationi di buona vo

lontà, li porſe ſperanza di douerne ticeuere altri più ſolleuati

fauorime s’ingannò:concioſiache ſecondando il Signore alla...

rettajntentione del ſuo ſeruo,operò ſi che non ſoloil Tiranno

l'accolſe con istraordinaríj ſegni di amore,& honote; ma che:

foſſe ciò eſeguito in tempo che iui ſi trouauano preſenti molti

Signori de' più principali del Meaco .

Entrato dunque il Padre con la comítiua, trouò il Tiranno

affiſo in ſontuoſo trono con maestà,e magnificenzmà cui fatte

le douutc riuerenze,e paſiate le prime parole di compimenthfù

dal Segretario ricondotto vicino alla porta della stanza, donde

eta entrato . In questo luogo furono portate due tazze di frutti

del paeſe venuti poco auanti dal Regno di Mino , li quali fece il

Tiranno corteſemente off’erire al Padre : Appreſſo laſciato il

ſuo trono,e dcposta la maestà,andò~à ſedcte’preſſo al Padre con

cui ſi poſe a ſauellare con quella familiarità , e confidenza che

ſuole vn'amico con l'altro: primieramente commendò il ſino

dei Padri, che _di tanto lontani paeſi andauano a quelle est re

me patti del mondo per predicare la loro legge con graue di

ſpëdio. Quindi paſſando ai proprij intereſii,comunicolli i ſuoi

diſegni, 8t altri ſegreti del cuore , promettendoli molti fauoti

in beneficio della Cristiana Religione , e durò il ragionamento

preſſo à tre hore con istupore de' Signori,i quali eran preſenti ,

e ben conoſceuano quanto quei fauori eran conttatij all'alba

gia di Wbacundono .

Bindi fatte aprire le stanze del palazzo , egli steſſo lo con

duſſe co' Compagni nelle più rícondite camere,oue minutamë'

te fece loro Pompoſa ostentatione de’ſuoi telorishora di arma.,

rie
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rie di eſquifita ſinezza,e pulitezza; hora di drappi ricca, e. va ga-Ì

mente lauorati; hora di' varie vesti di artificioſo lauoro ; hora.,

d'innumerabili piastre,e mobili di oro,& argentmöc altre coſe

in numero,e qualità pellegrine: ſi conchiuſe finalmente la viſi

ta,per ſiugolar fauore,col ſolito Saccanzuchi .

Da cotáti ſegni di amore,e cöfidéza, pſe animo il P.Vicepro.-’

uinciale di procurare qualche parete-da Wbacù in fauore del

la legge diuina; ma non volle muouerſi innanzi di conſultare il

negotio,per mezzo dell’oratione,cö Diosordinando a Compa

gni per tale effetto meſſe,& orationistratanto con perſone pra

tiche della Corte diſcuſſe qual modo, e mezzi doueſſero tenerli

per hauer l’intentoge dopo varie proposte,fermo nella ſperanza.

in Dio, determinò tentare il pio diſegno per opera di alcuno

damigelle della Reginamobili Cristiane, perche haueſſero pre

ſaper mezzana la lor padrona col marito . Parue il penſiero

nel principio, malageuole , per la diuotione che questa por-`

taua agl’idoli in distruttione de' quali ſi trafficaua la doman- \

da;tuttauia maggior forza hebbe la poderoſa mano dell’Onni

potente di qualſiuoglia altro 'ostacolo 5 e costei di ciò pregata;

ſenza altro penſiero,preſe il negotio à cuore, e mandò vn meſſo

al Padre affinche l’inuíaſſe il tenore della deſiderata patente; la

quale preſentata dalei à Wabacùflosto l'ottenuemon ſolo ſen

za mutatione veruna delle apposte circonstanze; ma egli vi ag

giunſe in oltre alla ſoliraimprouta di color Vermiglio, la ſotto- Rim” pa!

ſctittione di proprio pugno , coſainſolita a’ Signori della Ten- 'We fano

zaze perciò di ſingolar fauoreze fatti di quella due eſemplari, ò "Wie -

più tostomriginaliîdello steſſo tenore,forma, 8c impronta feceli

preſentare al Padre;perche,di vna di eſſe ſi ſeruiſſe per lo Giap

pone;e l'altra l’inuiaſſe allìlndie,& Europa: Per riſcontro, come

egli diceuatflell’afferto ch’ei profeflhna al Padre, (“Fall-z Religione

da lui predicam . ~ -

Conteneua la patente tre priuilegi . Primieramente ſi dalla Conte-n….

licenza a' Miniflri z-angelz’ei di publica”: liberamente In legge di della pare”

Dio per gli Regni del Giappone-d lui ſoggetti, ( li quali erano :e .

quaſi tutti quelli del Nifone ) con ſeuere minacce contro coloro

che oſzfliero in qualunque modo impedir la predíeationeuſppreſſo

facena eſenti le Chieſe , e Caſe de’ Padri dall’oblz‘go generale dei ›

Banque monafleridi alloggiarſoldatí, che è vna delle inſoppor

tabili; grauezze che iui pariſcono i miſeri Bon‘zi . Terzo final

mente :liclüaranaliparimente libcrz‘,e friícbi da' ſèrnitihimpofin‘o

Sauer.Orient.To.r. ì K MEC'?
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m' ,(7 altri obligbifl’ quali tiafìlzcduno ncllaſua contrada eraſbx.

gettmcomuni tanto a‘ laici quanto lì Bonzi ;li quali congiunti col

peſo degli alloggiamenti detti di ſopra, è vn -giogo tanto più

durmquanto ſenza ninna miſericordia, ò equità puntualmente

ſi eſeguiſcono . Riceuette il P. Gaſpare le deſiderate patenti à

lui più grate,di qualſiuoglia altra dimostrarione di honore,e be

neuoléza:onde reſe prima le douute gratie a Dio,e poi al mede

ſimo Qrabacundono , comincioſſia ſeruirc di quell’humano

aiuto con incredibile giouaméton: progreſſo del ſanto va’gelo .

PYOCIH'íbC ritene altrifauori in ſeruitio della diuina legge .

C A P' X I.

On ſi fermò qui l'ampiezza dell'animo del zelante Supe-`

riore,il quale anlioſo di ſeminar per tutto la parola di

4 Guzm_ 1- Dio , cercaua mai ſempre nuouo terreno . a Per la qual coſa_

í’ffi‘ëí‘ç‘ä offerendoſeli comoda occaſione di Don Simone Códera Cam
36' 'ì ' b1oie,Cristiano antico, e nobile ,il quale era Ambaſeiadore per

Qijbacù appreſſo il Re di Suuo , e ttonauaſi all’hora per vens

tura in Ozzaca, procurò per mezzo di lui l'entrata in Aman

pwm… pm gucci, ſerrata lungo tempo per varie cagioni ; deſiderata però,

:ma ;,,__, e tentatasſi perche eran noue Regnnnerqual ipoteuaſi raccorre

Ama/ignari. gran frutto;ſi perche vi erano alcuni neofiti priuiaffatto piùdi

rrent'anni,di coltura . E piacque alla diuina Prouidenzamhe il

trattato liriuſciſſe ſecondo il deſiderio: imperocche , partito

Paſte-perla dalle parti del Meaco per lo Scimo à 23. di Luglio 86. con let

Fffl’” - tera del Condera,la preſentò in Amangucci al zio di quel RU

detto Cobaicauadonmche all’hora reggeua gli stati del nipote

_ per nome ’ſoromoſo,ancor giouanetro; da questo fu il Padre.,

_k‘îeìf‘ì 7”' corteſemente accolto , e non ſolo ottenne promeſſa di quanto

:3" "'-’ , deſidcraua , ma ne riceuette in dono cento ſcudi,ìper ſoccorſo

MHP… del camino che li restaua . ‘

Ne minore fù l'autorità, 8c efficacia dell'huomo di Dio , col

222:?". Corſare maggiore , coſi detto vn Signore di alcune terre per

nome Noſcimandonozpadrone di molte fuste,ladrone di molti

mari,i cui vaſſalli non haueua‘no altro affare che andar ruban

do per gli mari del Giappone ; 81 era ſi poderoſo , che temuto

ì comunemente , alcuni Regni li dauano ogni anno tributo per

5 Guzñl w poterliberamente nauigare ſenza riceuere incontro da ſuoi

c_ u_ 'ljmjs‘ vaſſalli. b lìiſedeua costui in vn lſola,donde per lo viaggio del

mozmsz_ Meaco allo Scimo ſi paſſaumà cui il P.Gaſpare,raccon}a]1)1datoſi

a io,
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aDi'o, andò à chiedergli vn ſaluo condotto per gli ſuoi;e piac- J'ai” Eau}

que alla diuina clemenza che quel Tiranno,per altro idolatra, dom del

e fiero,li prestaſſe honore; econdeſcendendo alla domanda , li CMT-iſt)

donò vna bandiera di ſeta con le ſue armi per riſcontro ai cor- "Wim":

ſari , co' quali per ſorte alcuno de’ Compagni ſi foſſe abbattu

to,della franchigia data dal padrone . Con ſi fatti trofei dopo

lungo viaggio fregiato di parimenti , giunſe il ſeruo di Dio ad

vſuclu‘ del Regno di Bungo, con quanta allegrezzaze contento

de’ Compagni,e neofiti,non può ſpiegarſ .

Nella Scimo tentanuoue flmde per :Jil-:mr la ſede -

C A P. X I I.

Mmirabile era il talento del buon Padre diQlegarſi col ſuo “ſi .-"Ã‘ÃÎ"

4 mms' da'
trattare gli animi de’ Signori gentili , quantunquc auer- Minori_

ſi,e di maneggiargli à ſuo piacere. Frà gli altri era in Bungo la

Regina già moglie ripudiata del Re Fráceſco, per ſoprannome

Iezabellalſiera bestíada quale non era potuta mai domarſi, e có

odio sfrenato perſeguitaua iſedeli,e poneua ſoſſoprai Regni;

nè ſù mai poffibile indurla ad ammettere alla ſua preſenza al

cuno de' Padri. a Qnçsto ſi ſorte. quaſi incantamento, degnoffi a Frois x7:

ilSignote diſciogliere con la forza del ſauellare , e ſoauità del OttOb-S‘K

trattare del buon P. Gaſpare: imperocche indotta alla ſine ad

instanza di due ſue figlie Cristiane ad ammettere vna ſola vol

ta la viſita del Padre 5 restò talmente dalle parole di lui auuin

ta,che li mostrò le corteſie , che ad altri haueua negate fino ad

offerirgli il Saccanzuchhcper ſegno che le foste statala viſita_- , u ,

gradeuole , poco dopo mandollo àviſitare con doni , e cor- ",d‘d‘fäí:

teſe offerte-Nè ſù questo ſenza qualche auanzo de’ Cristiani; 52"” '

imperocche inteneriroy: dalla vilita,e dal ragionamente il dia- g ‘

mancino cuore della donna s làdoue innanzi perſeguitaua con

cordiale odio le damigelle delle ſue figliuole Cristianmstrapaa

zandole in mille modi; da quel tempo non ſolo permiſe , ma.»

ſpontaneamëte perſuadeuale,che recitaſſero le loro lolite ora

tioni, vdiſſero la meſſa, ceſſaſſero da' lauori nelle Feste, e ſimili

oſſeruanzqde’ ſedelize perciò ffi stimata quella mutatione ope

ra di Dio per mezzo del ſuo ſeruo .

Non ceſſauain tanto il prouido Ministro mettere in effetto

l'entrata ne'Regni di Amágucci col mezzo accénaro di ſoprme 5 Frois, z.,

degnoſii il Signore incaminarle coſe in modo che circa il ſine Echi-.as.

del medcſxmoanno 86. mandato il Condera da Quabaiçù pel'

z K z oc:

Ríceuefim'
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Ultime ”Le ſoccorſo di Bügo,rrouoſli à tempo per promuouere il negotío;

zed-Jen i af* il quale ſi ridufle presto,e felicemente à ſine; e vi ottenne tre;

m” R'Z’" d? reſidenze. Vna nella medeſima `citta di Amangucci. La ſeconda

.AVM-3"" in Scimonoſcechi nel Regno di Nangato . La terza nel Regno

Ricette fa

uoreli pa

mm' .

d’Iyo nelle parti di Toſſa . Questa ſi importante conceflione.;

fù poi ad instáza del nostro P.Gaſpare cotroborata da patenti

ſimili alle ſop'radette di Wabacthcoi medeſimi capi , e clauſu~

le,e di altri priuilegi,li quali aprirono , 8c ageuolarono la stra

da à nobile conuerſione; e ſenza dimora ſene cominciarono ad

aſſaggiare i frutti di molte migliaia di gentili conuertici .

Andato poi l'anno 87. (Ltkabacundono in Perſona allo Sci

mo per ſoggettarſi quei Regni, quiui rinouò li fauori verſo il

Padre,& arriuato à Scimonoſcechhdomandò toſto con grande

Nuonìfauo affetto di lui. Viſitollo questi mentreegli staua nella Fortezza...

ridíaríaba di Izuſcíto,e ne ticeuette; le ſolite dunostrarionidi beneuolen

cri-”dona - 2a,in maniera che‘creſciuto appo tutti notabilmente il credito

e stima di lui , era comunemente tenuto vno de più intrinſeci

del Tiranno: dalla quale opinione moſſa l'intera popolationo

di Izuſciro , contro della quale doueua inondare lo ſdegno di

Wabacù , perche al ſuo comparire haueuanoſripugnato raſ

ſegnargli la Forrezza,preſero per intetceſſore il ſetuo di Di0,il

quaie chieſe in gratia al Tiráno il lor perdono: e restò il Signo

re ſeruito piegare la durezza di questo ,il qualeli concedette

la vira , e liberta di quella gente , e volle inoltre,per più chiari

ſegni della ſua buona volontà,che da colpeuoli s’intendeſſe la

gratia eſſer deriuara dalla richiesta del Padre .

Hot vedendo egli cheil tempo a e l’occaſioni erano fauore

noli al ſuo ſanto ſine,preſe maggior animo;e mentre Wabacü

dono nel medeſimo anno dimoraua in Facata per ristorarla.;

dalle rouine patire da Rioſogi , conferiffi colà per viſitarlo di

nuouo,e dopoidouuti compimenti , chieſeli,nel riſarcimento

di quella città,la restitutione del ſito antico dell'habitarione , e

'ottiene ”ſi Chieſa de' Padri,& il Tiranno di boniffima voglia glie lo con

“ant-'601'7- cedette : 8c aggiugnendo fauori à fauori , trattò ſeco conſom

Forum? . ma familíatità,e domestichezza,con marauiglialde’ circostanti.

P’ortamcntí del Padre nel tempo della prima perfecutione .

` C A P. x111. , .
Aueuail Ministro di Cristo, ſopra delle cui ſpalle ſi ſo~`

_ _stentaua ilgtaue peſo di quella miffionefflual ſa uio , 8c

, accor
\
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.ccorto nocchiero nauigato con proſperivenri , e felici auuc-ì

nimenrifino al Luglio del [587. 8c operato col ſailor, prima ;

di Dio, e poi de’ Signori Giapponeſhe di-QLLabacundono non ' ~

poche coſe in beneficio della ſanta Chicſmond-e eraſi,e da lui, _e da' Compagni,.c da' Neofiri concepuca fondata ſperanza di "‘

douerſi fra breue ſpatio di tempo ſpargere per tutto l'Impero

Giapponeſe la-diuina legge , con acquisto d’innumerabili ani

mc , come ſicuramente lo promerreuano le reti reſe per opera. prima per;

del P.Gaſpare in tutti i Regni di quell'[ſole:quando,ecc0ci ſor- feci-lione co*

ra inopinataLe fiera tempesta {contro quella Chieſa , e ſi vni- "P14 Reli

uerialae stabile,che ne` in quel tempo . ne dopo, ſino al prcſen- SW" -

te,è staro poſſibile ſedarſi . a Dunque Lanotte che preèedeuaia i Gu” l.

festa del glorioſo Apostolo S Giacomo di q‘ucl medeſimo anno , I. aſp: 11:'

s7. quando il giorno auanti con correſiſhonorate , c familiari Fmi; Ann_

accoglicnzex. ragionamenrihaueua (Luabacundono conuer- dell’u’7-à :o

ſaro colP._Viceprouíncíale; menît‘rc questi, non haucndo in.. {FW-1"; Sf_

Facara la‘ñſua stanza,ſene staua dormédo nella naue de’ Porroó, m‘á;

ghcſi , mutatoſi in vn bale'no_ il- cuore .del Tiranno , ſeceli di da… igm_

mezza notre, e nella naue steſſa, notificare crudeliffimo editto, e nell-“Ann.

nelqualc bandiua dal Giapponei Ministrivangelici . Vauro délll’òs-ä N

questa mesta ambaſciara ingombraſſe il cuore del buon Pasto- èclt’ìſ'es’ _

re,il quale per gh poco auanri ríceuuti fauorimd ogni altra;- “273'293,

coſa penſaua ; potrà ciaſchednno argomentarlo' 'dal gran., ſi e "

zelo , c ſollecitudine, che egli haueua di mandare innanzi

la legge Vangelica . ~ ñ- \ - - ’

- WH foſſero i moriui dell'empio‘,e disleal Tiranno; il con
tenuto dellìedicrozl-eriſposte dare dal 'PL Gaſpare,e dererminaó_ r. Î'

rioni fatte da lui, e CompagnLcÒnaÌtri particolari, perche I: Mib-loc”

nell’istoria di qucstaîperſecutione ſi è diffuſamente ſcritto z qui L3***

non habbiamo chc`rcplicare,ſe nó che incaricò egli a' compa- "

gni l'eſatta oſſervanza de gli ordini -del`Tirann0,v 1' qual-i non.,

foſſero contro la diui-nalcgge,per non- porgergli freſca marc

ria di ſdegno; ſpecialmenmchc andaſſero rrauestitùe naſcosti: «

la qual riſolurione ſu fondataprudentcmenre sù la costumanñ ’ ‘

za de’ Signori Giapponeſhi quali in caſi ſomiglianri diſſimula

no co’ pacſani báditi da cſsue ſpecialmére permettono iui loro

la stanzmquando ſcorgono che quelli, deposto ogni ſasto‘, col

7 capo raſo,e vesti humili , quaſi ſconoſciuti mostrano per r ine

renza dt' Padroni ſar conto del bandozonde ſeguendo egli l'or- '

me de SantianrichLPóreficLc Pastori, i q’uaſhcomc c airroue ſi c LibJ-C-Î

K 3 è mo
o
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g è mostratomel tempo delle perſecutioni trauestiti ſi andauano

Monaſtir-n' naſcondédmdícde ordine a’ Cópagnhche anch'eglino deposto

dítíabìîéfll- l’habito chericale, col laico Giapponeſe attendeſſero ai ſoliti

hf ,ml-WW* minísteri,quanto più occultamente ſi poteſſe .Et in vero l'eſe

m‘" cntione di cotal decreto riuſcì egregiamentge ſenza offeſa. del

Tirannomentre ci viſſe.

3 Fatti dunque tali decreti ’, e dati il Padre gli ordini con

’ ucneuoli per l'oſſeruanza di eſſi, li notiſicò à tutti i Compa

Prauede ,A gni etíandio lontani delle parti del _Meaco: gli altri Religioſiii`

ma@ de, quali erano nell-o SClm0,& i giouani del Seminario , comparti

WWW"; e in vari] luoghi del medeſimo sctmo ſotto l'ombra_ dei S1

dez 54%;_ gnoriCt’ist1an1,acc1ocche quelli ſenza hauer luogo stabile,attëv

deſſero alla coltura de’ ſedeli,e conuerſione de’ gentilizqnesthal

numero di ſettätatreſſeguitaflero i loro eſercitij di lettere ſotto

la cura di vn padrezſinalmëte egli ſi ricouerò nello stato di Ari

Rif-'cale' in ma in Canzuca comoda stanza per lo ſuo caric0.Có tal riparti

Canzuca- mento cominciò eiaſcheduno di propoſito, e con freſca lena;

ad attendere all'aiuto de’ proſſimi . Et in vero par che miglior

i parte haueſſe hauuto Iddiò che il demonio ne' ſucceſii di si

,l Coeglço- fiera perſecutione : d pereiocche riluſſe vniuerſalmente ne'

È‘L‘L‘ÎÌJÃZÎ' neoſirheostan za e prontezza di dar la vita per Cristo s çazrítà 8c

3,_4' ' amore in prouedere del neceſſariouoro maestribanditi; e ne'

` Signori Cristianhe potenti,coragg1o m ricouerar gli steſlì ne'

proprij stati ſotto la loro ombra , benche con pericolo dl qual

che danno,che dal Tiranuo harebbono potuto patire-;e ſolleci

tudine nel rimediare a l’inconuenienti che tratto tratto ſors

'Nm-,m ,1gg geuano. E quel che è dl stupore,la conuerſione de' gentili non

:om-miti. ſu impeditaámperocchc nel primo anno ſolaméte che gli edit

ti haueuano maggior ſorzamon ostante la procelloſa tempesta,

I Frois nel* per opera de’ Compagni più, e di ſettemila gentili in varie par

"Amë- del' ti ſi riduſſero proſperamenteal porto della Santa Fede , fe nel

ÌZÃÌL‘EÎÎL’; l'anno del x 58 9 ventimila cinquecento ſettanta ; e molto mag

Raguagl. gior numero ſi connetti gli anni ſeguenti.

”ario

del 90- 91.

zT'T* del Del fclite paſſaggio del P. Gaſpare.

W‘P* ~ c A P. XIV.

' A non può ageuolmente ſpiegarſi quali foſſero i tra

uaglhöt angoſce che lenti nel cuore il buon P. Gaſpa

re dal primo giorno che ſiriſuegliò la predetta perſecutioneJ

ſino all’y-ltimo della ſua vitaflhe furono poco meno di tre anni, .

li
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[i quali ſenza fallo lo conduſſero a morte,come quello,à cui pei

lo peſo di Superiore,e Padre vni uerſale,toccaua più de gli *altri

leuare la groſſa carica delle correnti,e di cótinuo naſcenti ſcia- ‘

gure : concioſiachemltre i pericoli, parimenti, ſcarſezza delle;

coſe temporali comuni à lui 8t agli altri Cópagni ,i quali ſpo

gliati delle proprie caſe,priui delle Chieſe, & altre neceſſarie,

maſſeritie,ò non _haueuano albergo stabile oue ripoſar poteſſe

ro;ò per la moltitudine de' ſoggetti, fra quali ſi annouerauano

etiandioi giouani del Seminar|o,8t altri Dogici, i quali stauaa Par-'muta'

no sù le ſpalle del P.Viceprouinciale ; non vi era per eſſi il ſo- “WP-16'”.

ſtentamemome pure inferioremon che bafleuole alle grandi La

cötinue fatiche.Aggiugneuaſi di più nel paterno petto l’affan

no,e cordoglio di ſcorgere i ſuoi amati figli nella detta guiſa...

patire ſenza hauer modo di porger loro rimedio : et affli

gcuä l’huomo apostolico la ſollecitudine delle Chieſe ri

ue de? pastori , 8t il timore della debolezza di qualche neo to .

Tutte quelle amaritudini riuolgendo egli nell'animo, li porge

uano doppio tormento 8t angoſcia, a ſino à tanto che ſoprafat

to da febbre habituale ò erica; per l'era cadente, e debolezza., ‘D°ſhM°² .

della compleſiìone abbattuta da' diſagi, e penſieridi riduſſu, ':""L"g['

dopo molti meſi di parimenti cagionatili dal male,al ſine de* J '

ſuoi giornisdalli quali,come ſi può ſperare, ſe ne aſsò all'eter

no giorno à 2.5.di Maggio dell'anno r59o.nella ua ſolita Reſi- .Muore J::

denza di Canzuca di età di anni cinquanranoumde' quaſi quat- nota-”ente .

toi-dici haueua ſpeſo in ſeruitio della ſua Religione”: altri ven

ti,paſſati nel Giappone,Operario infaricabilede cui virtù furo

no di ammirarione a tutti; ma ſpecialmenre,al parere b del Pa- b Nell’in

dre Nugnez,riluſſe in lui l'humilcá, vbbidienza, modestia; e fù {für- :1- ſ
grande amico dell’orarione. e 'ſi '5"'

Dellainorte di queſto ſeruodiDio così ſcriue e il P. Egi- “stato 415,

dio della Motta . Già due meſi morì il P. Gaſpare Coeglio Vice- zi.

prouincìale del Giapponfldifebbr: etica , che li durò lungo tem

po . Fini il corſo della *vita con molto'eſempio; e lifurono celebrate

le piùfolenni ejèquiembe mai/ì fiano fattein quefle parti: perdo:

cbefi trouarono molti Padri ne' luoghi oonuicinùe di più i Confra

ti della Miſèricordía di Nangaflccbi s e molti altri Tom' Crifliani

['atcompagnarono, i quali reflarono ammirari di cotantafrequen

a digentflefù bonoreuolmenteſepellito in Arima . Fin quì i3 Pa

re Egidio. La perdita di tanto huomo , nella cui prudenza.”

accortezza, e ſ0llecitudine,quaſi ſode baſi, stauano ſostenfate le

\ ' .K _e Pc:
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dcgñtähnómſ_ a Qîlmäilladeua Dtiìälale ilp- pigcglrm ſucccd24.84.93. 5' di etád? ammeffi) auceſiídi Sim-gufo Gomez; nîtFe nel car;co

'02," nella cſpiritol anni dicjannaocopagnia nel?? IlÎ‘ìgno dtjluAo di Anti.

mſiag'ìì‘ ²PP1ìcac’1Î›:eg‘-ìstudi; ÌÌÈ’ ²"²"²0\Iî &ubic- den-an'ſidaluzia;
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vaiutati'clalla benigna mano di Dimperinrerceſſione , come ſù

flimatmdi vna delle vergini compagne dis. Orſola, il cui teſ- Compagna

chio ſeco cöduceua il P.Pierro, hebbero tempo i nauiganri di di E-Orflla ñ

dare in terra. (Lujui nella ſpiaggia furono da nuoui trauagli & Pf!” in"

angustie ſopraggiütLe ſi trouarono oppreſſi ſino a tutto il me- "WW"

ſe di Settembre ſotto il torchio di varij timori 8c afflittioni, ,
hora de' genéili del paeſe,huomini barbari,& ingordi , dalle; 'ſd-3'?"

ſcörrerie de’quali furono ſouente molestati, etiandio con la...- -

morte-.di alcuno de' compagni; hora della voracità dc' corſali

che ſolcuano inſestar quei liti;hora del pericolo di morir della

fame per lo mancamento del vitto,ò di eſſere fatti ſchiauízhora

de' diſagi della campagna,& ingiurie del cielo; finalmente del

l'incerto euento della loro ſaluezza. Tra tanto fabbricato con_

la prestezza-poffibile,de' rottami delgiunco, piccolo nauilio

capace appena della gente, e di poca prouiſione s‘imbarcaroó"

ume ſauoriti da venti proportionati alla debolezza del vaſcel

losma di vantaggio guidati dalla diuina miſericordia , ſtà lo

ſpatio d.i~,orto giorni ripigliarono di nuouo il porto di Macao. - _ `

(Deſio infelice naufragio có molti parricolarizſù poſcia ſcrit~_ ‘-` 3 * Dec‘ìb'

to dal medeſimo e P.Pietro diffuſamente. l 58:'

_ , Riconppensòla diuina benignitàipaſſatitrauaglid colpro- d 53ml?

ſpero e breue viaggio di dodici ſoli giorni, la ſeconda volta., ?oli-10K :l'1

ch’ei parti,l’anno ſeguente dell'83.Giunto dunque al deſidera
'

to Giapponeſiù deſignato dal P.Viſitatore Valignano per le'g- Gems 4.1: 3.

gere Teologia ai Religioſi della Compagnia, nel Collegio da., Secca-mb.”

lui formato in Funai;e benche da morralmalattia ſopraggiù- T"; P3….

tali,ſù per. all’hora impedito il diſegno : e nondimeno ſorti ilſuo effetto dopo la Paſqua dell'8 5. con gíouamento notabile GC… 54:

di quei giouaui. efroif :0.

. Non mancòin tanto il ſeruo di Dio di ſpargere i ſemi della, Ageîzsj- ,

vera dottrina a' gentili del Regno di Bungoflue in …a vohaá Nelcmpp.

T013 conuertbe battezzò ottanta perſone. Et in vna fortezza ri- ”53” TW"

chieſio con preghiere dalla ſigliuola dell’empio Cigacata,ben

che con ripugnanza del barbaro padre;tuttauia egli nulla sti

maudo le brauure del gentileſſodisſeee alla pia domáda di lei.

Perle mani parimente del nostro P. Pietro paſsò il batteſiñ f pmi, zo_

mofdel Principe di Bungo Ioſcemune che recò al Re Fráceſco EebLSS.

ſuo padreflí'i à tutta la Chieſa Bungeſe incredibile contento.Di Banca.” "1_

questo batteſimo dando il medeſimo Padre raguaglio a' Com- PÎÎWÎP‘ d'

p-agnncosi ſcriue- A 27. di Aprile del preſente anno i 587. bçbf BW‘Z’*

Baita-(KL:

moliigè‘tili.

biamo



’ '154. PARTI-:SECONDA`

g' T‘ſjl’f A1! bia-,no battezzato il Principe di Bungo figlio dal Re Frä'ceſco nella'

21:25** c" Fortezza di Cigamme dopo lui preſero il batteſimo la moglie , fi

‘ glia;` quaſi tuttii principali Signori di BungoJíà moflrato il Pri”

cipe gran pcntìmemi di non hauer ciò fatta molto prima , e *volle

eſſer chiamato Coflantíno - Fù inoltre ſeguita” da quei del Confi

gljo reale, Oouernatori del Regno, coi [oro figli, e pago men cbe da

tutti i T0ni,e gente della Fortczza di ſ'fucbi. Fin qui il P.Pietro .

i Benche dopo la morte del buono Re Franceſco hebbe questo

i Lxb-s-c-z-Î miſerabile quel ſine che b ,al ſuo luogo habbiamoà lungo ri;

ferito . ñ -

. E creato Vitcprouinciale.

i, C A P. XVI.

S Etre anni haueuatrauaglíato il buon P.Pietro nel Giap o;

, ne,Superiore delle parti dello Scimo,oppteſſ0 nó ſolo ~

pfrſèflt‘f’o' l'inſidie di Cigacata;per le quali li ſu di mestiere l'anno 8 5.ap

22112;' partarſilad Amanguccùma di vantaggio dall’vniuerſal tempe

sta moſl‘al‘anno z 7. da Quabacundono; quando morto l'anno

Ema” V,- oo. il .P.Ga_ſpare Coeglio,'dal'P.Yalignano Viſitatore li fù dato_

wmámffi il carico dl quella viceproumcia , e per lo ſpatio dl none anni

1,, l'eſercitò,con quanto ſuo trauaglio, _e fatica per le burraſcho

in quel tempo l’vna dopo l'altra ſorte , con altrettanta pra:

denzamagnanimità» e zelo della Religione Cristiana .

In due tempi ſpecialmente riluſſe la vigilanza del Padre);

aFrois Rc- a Vno fu l'anno 97. nella perſecutione del medeſimo FaſcibrL.

- 13"- 45 >5- Taicoſamamella quale furono crociſiſiì i ventiſei Martiri, qui

‘ 5 do desto ſempre , 8c all'erta; hora prouedeua , 8t ouuiaua ai di

[/j-Siſma! ſor-dini che poteuano accadere z_ hora teneua i ſuoi_ ſudditi pró

,um-P, del. ti,& apparecchiati nelle proprie perſone ad ogni ſinistro au

1.4 peificu- uenimento,e vigilanti,& accorti all’mstruttione de’ fedeli; ho*

tion-ñ ra rincoraua isignori principali,come quelli dal cui eſempio

. gli altri dipendeuano , hora cercaua mezzani à propoſito etiä

1"?” P‘* dio gentili,per mitigareil furore del Tirannozin, tutte le coſe'. ha

1d" ÌP’JÎ". uendo sépre il ricorſoa Dio:e ſinalmëte inuiò Padri per anima.

J" ' re, conſolare, 8c astistere alla morte 'di quel ſanti ſoldatne ſimil!

' atti operò di carità, e ptouidenza , co’ quali ſi gouernò mentre

duròîſi grand’afflittíone .

L'altro tempo fù,della perſecutione che ſuecedette l'anno

"I Lib. 4.dal appreſſo delos. conttoi Religioſi della Compagnia della qua

cîpñzóñ, le ſi è fauellato b di ſopra . In questa procelloſa tempestî il viñ

r gl an
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gilante nocchiero guidò con diligenza mirabile la Chieſa.- Ví ilanzp

Giapponeſe, perche non faceſſe naufragio: e dato ricapiro alle M1.Unſe

caſe,e luoghi della Compagnia con industria, e destrezza porſe MW” del

rimedio àmolri altri biſognize perche li premeua la costanza_- 98"

de' fedeli di Criſto,c compoſe vna operetta in lingua,e cararte- cpafio- v3_

riGiapponeſhoue trattaua dell’obligo loro,in ſimili occaſioni, (M0533,

di conſerua re,e confeſſar la fedezdel cempo,e modo che ciò do- Campane.;

ueua farſigdella preparatione alla morte; della eccellenza della *un'opera

palma del martirio, 8c ſomiglianti materie, con le quali inſe M4153*

gnauz,índírízzaua , a: animaaa quei buoni Neoſiti à nauigare.: ""-'

inquella tempesta ſenza pericolare . Er in vero comunicata...

questa operetta ai Cristiani , è incredlbile quanto giouamento

loro recaſſu .

piacque alla díuina Prouidenza,dopo ſi grani procelle co n: G P
cedereal tuo ſcruo , qualche tranquillità con 'la morte del Ti- bd' 7" 7

ranno Taicoſama, occorſa nel medeſimo anno del 93. con cui ‘ TUTE”.

fe non morironmalmeno s'indebolirono i fieri ordini di lui,cö- 7'” ' ' '

cioſiache, ſorte appreflò atroci guerre frà iTutori del figlio

del morto Tiranno; queste diſcordie,quanto accendeuano fra

.efli le gue rre,tanto ſmorzauano l'oſſeruanza degli edirti, alla..

quale,occupati in alrroLnon haueua” tempo di badare .

‘ Si ripoſi: nel Signore .

C A P. XVll.

GOdeua il ſeruo di Dio qualche :quiete di animo, non era ,mb-WM_
. perciò eſente dall'indiſpoſitioni corporali,e;ſpecialmen— ~ - ì

:e dell'aſima,e punrure,che ſouente il molestauanofle quali ag

grauareli nell'anno i600. gli ;perſero la strada per lo cielo ,

doue,come ſperiamo , andò à riceuere il premio delle ſue fari

che. Morì il ſcruo di Dio nel detto anno, benche non ſappiamo

il giorno in età di anni cinquantaſei-c rrentaſetre di Religione,
nella quale hſiaueua viſſuto con ſomma oſſeruanza,& edificatio- Mom:

ne,piaceuole có gli altri,ſeuero cò ſe steſſo: diciotto ne haueua

paſſati nel Giappone con molti stenti, angoſce di animo, e pa

timenti di corpo. Scriſſe ancora egli-da quelle parti molte let

tere in Europa_- .

Del 5 P.Pierr0 Gomez hareflimo potuto ſcriuere molte atrio

ni eroiche al pari de’ ſuoi predeceflorizma coprendo per breui

tà il resto col lilentio, ci contentaremo mostrare le rare qualità.

di questo ſerno- di Dio in generale con l'opinione chchdti, lui

e a
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hebbero due Padri della Compagniaſi quali lo ttattarono,Re-`

lígioſi di molta grauitàj, 8c autorità, e perciò degniſiimi di fe

dc. vno fù il P. Pietro Martinez Veſcouo già del Giappone., .

d Frois An. dQrLesti giunto alla ſua Chieſa,e riceuuto dal P.Pietto all'hora

del 95-31 '3- Viceprouinciale,ricordeuole delle virrù,e conditioni di lui , li

l diſſe,che Sicome egli haut-ua battuto [monaſbrtc di ejſergliſcolare
Ma;.fi;:z"o in Portogallo nclprincipio dc'ſuoiſludi; coſi nell'amminiflratione

Veſcouo ,o del Veſconadmil piglia/4a per mac/ira , non *volendo partir/ì punto

mmm da’firoi configlifl‘] indirizzi nelgouerno delle ſue pecorellc . Coſi

diſſe questo buon Prelaro,e coſi oll’eruò in effetto .

L'altro fù il P.Aleſſandro Valignano, il quale nelle informa

Tgrzz‘mzi- tioni di quelle parri,e ſctinendo del P. Pietro , fauellò nella ſe'

”UK-rt del P. guente maniera . [l P. Pietro Gomezé perſona di gran dottrina,

Aleſſandro come quello che ba‘ letto molti anni Filoſofia” Teologia . Nel go

Vdlig’müo- nerno é mntnrmprndentefl di buona dzſcrettionaè inoltre piaceuo

‘ cnìlmſ- lex?) altrettanto grato a‘ noſlrùeforaflieri: impe’rocche è huomo 0705

del 93. . . . ,. . . . . . .
nato diſode oirtu, Jpirnualcstmttñàbile, e di buona communitas!”

ne co‘n Dio no/lro Signore per mezzo dcll’oratíonemella quale-è aſ

fiduo. Hd gran dominio delle ſue paſſioni”: perciò è burnilmquicm,

amico della pouerta`, nemico diſc fleflo, (9* inchineuolc alle p‘enitë’

'zo-,e maceratione della ſua carne . Verſi) gli altri poi 'uſa gran ca

rità”- é di maniemſoauem piaceuole , che moflra ne pur ſapere;

ſcomporſ . Allaſalute de' projjîmiè intento conſommo zelo, e)

vigilanza. Az' Superiori è oltre modo -ubbidicnte , e tanto flibordi

”to,e/:e porche/ia priuo del proprio volere: e di continuofa‘ infli

za di deporre l’oflìcio che eſercita . Açsto è il ſentimento' del

P.Aleſlandro circa la perſona del P.Pietro, e quaſi compendio

della ſua religioſa vita,alla quale potiamo credere che ſia ſuc

ceduto proporzionato guiderdone di gloria. ' ` _ ,

Vini .

Del P.Aleſſan'dro Valignano .P

Naſcimento del Padme ?rita ſccolures

C A P- XÀLLU.

,505* Dl eterna memoria degno è stato _p lo ſuo gran—valore,pru

denza,e religioſa vita,il P.Aleſſandto Valignano natiuo

dell'anticha,e nobiliffima Città detta hoggi,Cinita di Chieti,in

`Latino,‘l`heate, Metropoli dell‘vna , e l'altra Prouincia di Ab

P tir-i1,- bruzzo,di quz‘ue di là dal fiume Peſcara,in questo Regno di Na- `

Pam-*33.4, poli;ouc al preſente fi reſidenza il Regio Preſide , ò Gouetna

tore di amb: le dette Prouincie col ſuo Tribunale . Vini nac

que
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'que l'anno del Signore l 537. il nostro Aleſſandro ssdelia nobi

Iíſiìma famiglia' Valignana , per lo ſplendore del .parentado ,

do minio de' feudumagniſicenza di ricchezzemumeroſità della

famiglia, e valore di molti di quel lignaggio_ , vna delle princi?

pali che ſiano in dette Prouincie. Il Padre chiamoſii Gio. Bat

tista”.- iſabella la madmdella Caſata Napolitana di Sangro al

treſi nobiliſiima:l’vno,e l'altra perſone in quella città,e Prouin

cie,di gran nome,e stima; come al preſente ne’deſcendenti,che

dalla medeſima proſapia traggono l'origine, verde ancora, e

fiorita ſi conſerna.- .

Appreſa nella ſua patria Aleſſandro lalingua Latina ; e dato

in quei teneri anni ſaggio del ſuo ingegno, e maturo giuditio ,

determinò il Padre mandarlo alla Città di Padoua , oue dopo

hauere atteſo allo studio dell’vna, e l’aitra Legge; vi riceuettu

l'anno I 566.il grado di Dottorato,efl`endo egli di anni dician

noue . (Hindi ritornato alla Patria , allettato dalle apparenti

dolcezze,e ſperäze dell’ambitione,cominciò ad aſpirare ad ho

nori,e dignità; onde indirizzo il penſiero alla traboccheuolb

carriera de' Cortigianise vestito di habito lungo, l’anno ſeguë

re s’inuiò alla Corte Romana,ambito, ma poco ſicuro porto di

ſimili huomini , con alti diſegni di paſſate auanri per mezzo di

ſeruitiìuad importanti rimunerationi .

Serui grandemente di ſptone\al giouane il Pontiſicatoin.,

quel tempo di Paolo O\uarto,detto innanzi,Gio. Pietro Car

rafa,a il quale eſſendo stato fin dall'anno 1504-.v da Giulio ſe

condo ordinato veſcouoldi Chieti , e gouernata per lo ſpatio

di venti anni lodeuolmente quella Chieſa, rinuntiò il Veſcoua

to , 8t binstituila venetabile Religione de Chierici Regolari ,

i 'quali dal Veſc'ouadodell’Institutore rraſièro il nome di Chie-~

tini` ouero Teatini, chiari per ‘virtù,e ſantità di vita..

Creato appreſſo il Carrafa Cardinale da Paolo Terzo ; li ſu

dal medeſimo restituital’anno r5 37, che nacque Aleſſandro,

la Chieſa Chietina con la dignità di Arciueſcouo concedutag

immediatamente al ſuo Predcceſſore , e la gouernò petaltri

tredici anni ſino al Pontificato di Giulio Terzo, che cominciò

nel i550. ilqualelo romofieallìArciueſcouado Napolitano,

donde l'anno 1555. aſſunéo al Sommo Pontificaro. Dunque

in due _volte , e nello ſpatio di trentatre anni, che il Ca’rrafa ha

ueua gouernato la Chieſa Chietina, quátunque viſi frapponeſó.

.ſe qualche aſſenza per gli. carichi che eſercito; corſe nondi

. meno

Ricami!...

Padoua i!

grado di

Dottore.

Và alla..?

Corte R03.

maria.

Gío. Pietro

Cffl'dfu

Veſcouo di

Chieti.

4 Ciacconc

in Paolo 3.

Creat. 4. 8,:

in Paolo 4.

ó Ci'oniche

dc' Chier.

Regni. c. z.

x7. Caracc.

in Paolo 4

Dr* nuouo

Tbeatíui

Religion”

eſèmplare .
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Va‘é Rom

c Nel ſerm.

:..ſopra l'E

pistola agli

Teſi .

Si appoggia

al Cardin

dltempr o

Entra nel

la Compa ~

'Bnl-4 *

meno lungo tempo,e molte occaſioni,che,e Gio.Battista Padre,

del nostro Aleſſandroſhuomo primario nella Città poteſſe stri

gnere con quel Prelato amicitia,e questi haueſſe di Aleſſandro,

benche fanciullomotitia . .

~ A questa antica volontà di Papa Paolo :appoggiato Gio;

Battista , hebbela mira .nel mandare il ſuo-figlio à Roma ; 8c il

giouane ſpronato dalle ſperanze , partiilì nel 57. per quella.,

volta,eſſendo egli di anni venti. l-Ior mentre ſopra questi fon

damenti cominciaua Aleſſandro ad alzare l'edificio de' ſuoi al

ti diſegni,il diuino Architettmche ſouenre le steſſe nostre toni

ne, per ſua benignità,adopera per ammannamenti della nostra

fabbrica ſpirituale: e come' dice c Criſostomo Salutem ex n0

bis ipfis emihaltro più nobile edificio in più ſodi fondamenti

li preparaua , ſeruendoſi delle medeſime occaſioni che lo sta

to,&i ſucceſſi porgeuano . Concioſiache morto nel 59. Paolo,

ſi estinſero con eſſo le ſperanze di Alestandrme col nuouoLPon

tificato di Pio Wrtmmutato la Corte Romana ſembinte‘; co

minciò il giouane à ſperimentarei nuoui à lui , Be amari `boc

coni del fallace moudo:pur tuttauia famelico per l’ambitione,

procurò appoggiarſi al Cardinal Marco Sirtico ,‘ di Altemps,

coſi dettodlnipote per parte di ſorella del nuouo Pontefice: cò

questo Signoredmomo di stima , potente , e di maneggio,conó

tratta Aleſſandro ſe ruitù , li diede tal ſaggio del ſuo ſapere,va—

lore,e prudenza,che lo fece ſuo Auditore .

(Qi-indi hebbe il giouane occaſione di trattar co' Religioſi

della Compagnia di Giesù, e ſcorta la verde oſſeruanza della_

nouella piáta,e l’applicatione de' figliuoli di leila prò de' proſ

ſimi;conſorme all’lnstituto laſciato loro dal Santo Patriarca..

lgnatio ,pochi anni auanti defonto: preſe partito di abbracciar

quell‘lnstituto,e fondare il resto de' ſuoi anni sù la ſoda pietra

della vita apostolicamel nobiliſſimo mestiere della ſalute delle

anime . Onde chieſe con istanza di eſſere ammeſſo nella Com

pagnia con particolare intento di paſſate à ſpargere i ſuoi ſu

dori in ſeruitio de' gentili Orientali .

Ammejjb nella Compagnia *ad Viſitatore delle parti Orientali .

C A P. XIX.

Olontieri ſu da' Superiori accettato vn’huomo già nel

l'età maturo,di molte qualità ornato, e nella Corte Ro

mana,fedele pietra di Paragonemer lo ſpario di noue anni pro

uato;
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_ ghi có ordinationi conueneuoli,per lo buon reggimento delle

uatoga 8t ammeſſo-in Roma à 29. di Maggio del !.566.dal Pa- a Sacchi. p!.

dte E-.Franceſco Borgia all’hora Generale della Compagnia.» 4' 1-1 *RTT

eſſendo egli di anniventiſetteJz Paſsò Aleſſandro il primo an
ſcſi:

no della probatione nella Caſa Profelſa di R0ma,ſott0 la guida C5 ,ſcmfl

del P.Alſonlo Ruiz,all‘hora iui Maestro di Nouitij,eſſendo par- m. . del 67‘9

te de' ſuoi connouitii andati-ad habitare alla nuoua Caſa di ó (Wario

Probacione di S.Andrea in quell'anno aperta. Windi l’áno 67, Cî‘BP-BVM

ſecondo del ſuo Nouitiato,paſsò, conforme al coſtume di quel di: ' mſi

rempo,al Collegio Romano à studiar Filoſotiamella quale,oltre È; ;um-,m

l’ingcgno,diedetali mostre di prudenza congiunta con iſpiri- 4,] RM".

to,che appena cominciata la Teologia, ſù fatto l'anno 70. Mi- Rieti nani-l

nístro della ſopradetra Cala di &Andrea; e poſcia l’áno ſeguéte, iſo . _ `

pigliato l'ordine Sacerdotale c vi restò Maestro di Nouitij, fra o Tnsmf-l,

quali hebbe ſotto la ſua cui-a il P.Matreo Ricchche ſi: poi egre

gio Operario della Cina,à cui ſin da ql tëpo douette il ſuo Ma- cmlſcit. "

estro instillare alti ſpiriti di vira apostolica . Finalmente auan- del 57.

zoffi il P.'Aleflandro nella Religioſa vita in guiſa , che non an

cora compiti ſette anni di Religione( coſa rara nella Com

pagnia) fu promoſſo alla ſolenne profcflione di quattro voti Fil-?"3

l'anno l 573. dal P. Euerardo ſucceſior del Borgia.L’obligo de' f‘ffiffi‘ *

quattro voti gli acceſe il deſiderio di paſſare alla conuerſione

de' Gentili nell'lndie,del che fece grande instáza al medeſimo

P.Euerardo, il quale ſcorgendo in lui molta habilità per ogni

importante carico in ſeruitio della Religione in Europa,li pa

reua malageuole dilungare ſi buon ſoggetto da italia; allafine

dopo matura confideratione determinò condeſcendete a' pij

deſiderii del ſeruo di Dio , e non priuare affatto la Religion-L,

de’ ſeruitii di lui: onde occorrendo in quel tempo biſogno nel- . g

l’Indie di vn ſuo pari,,p dare indirizzo àquelle Caſe , Collegi, e E a'fl‘î'fîlî*

Reſidëzemó ancora ben formarmgiudícò inuiarui il P.Aleſſan- ?WWW/r";

dro có carico di Viſitatore generale,affi_nche formaſſe queiluo
f

miſiioni,& oſſeruanza regolare.

A q uesta riſolutione del P.Generale non tosto ſi accomodò

l’humiltà di Aleſſandro,il qualestim‘andoſi da vn canto inſuffi

ciente per ſi alto carico, fermo , dall'altro, nel ſanto propoſito

di paſſare all’lndie,per molte vie procurò andarui ſuddito : ma

alla line dopo lunghi contraſti , biſognò che l’humilrà deſſu

luogo all’vbbidie’nza, cònſolandoli,che etiandio in quello ſpe

tioſo carico , nonli ſarebbono mancare occaſioni di patire per

amor
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~ amor di Dio,e di conuertire molte anime,clie era il ſuo princí:

r1 Cara]. m. pal ſine . d Dunque conferitali dal P. Euerardo ſuprema pote-i

ſ-éílczffi stz‘gcon larga patente di Commiſſarimò vero Viſitator genera

:Jibſhahg: le dl tutto l'Oriente, e parti di Roma nel medeſimo anno 1 573 .

i 574, per la volta di Lisbona .

‘ E incredibile la moltitudine de' Compagni 'che il P.Aleſſan~

Parte per dro con la ſua ſola preſenza inſiammò à quell’apostolico viag

Portogallo. giomelle Prouincie della Compagnia per done paſsò,d'ItaliiL_,.

Spagna, e Portogallo; de’qua'li ca ato vn mazzetto di quaran

ta ſoggetti ſcelti, mentre nella Ca a Profeſſa di Lisbona aſpet

taua il tëpo del partire,e furono molti meſi,stupëdo fù il modo

con che li preparò nello ſpirito proportionato àquella miſ

ſione . Concioſiache ſeparati dagli altri in vn determinato luo

Iufiitüifie go di quella Caſado studio del P. Aleſſandro fünprimieramenre

i” UÌ’FÙQ" vnir tutti,che erano di diuerſe nationi , e paeſi ,in vn cuore , 8c

CMV-2”' - vn'animo,eon vero e fraterno amore . Hareste detto eſſer tutti

figlidi vna steſſa madre. Attendeuano poi ſotto la guida di ſi

eccellente Maestro ſpontaneamente à lunga oratione; replica

uano ſpeſſo gli eſercitii ſpirituali , faceuano à gara nelle peni

tenze,e mortiſicationi; ſeruiuano gl’infermi degli Speciali; viſi

tauano i careerati : &in ſomma arriuarono a tanto dominio

delle past’ìonhche dimenticati di ſe steſſi , 8t intenti ſolo al ſer

uitío diuino,& alla propria perfettionemc pur di caſa,fuorchc

per l'opere di pietà già dette,cercauano vſcire,ò per vedere,co—

me ſogliono i paſſaggieridc magniſicenze di quella gran Città;

ò per reſpirare almeno con aria nuoua perle campagnesdel che

lolsteſſo P.Aleſl`andro restaua marauigliato , e ne ringratiaua il

Signore . Egli poi agli ſpirituali auuiamenti de'ſuoi ſigliuoli

aggiugneua nuoue forze, e vigore;hora con priuatiſhora con..

publici ragionamenti,duc volte la ſettimana , per accendete ne"

loro cuori la ſete della ſalute dell’anime. Qgçstr erano i nodri

menti che il prouido Padre porgeua a' ſuoi amati figli .

Pam per Con ſi fatti preparamenti a’irnbarcò con la felice comitiua di

”Miei quaranta Compagni ſpartiti llë cinque naui , nella cui Capi

fcmLmf tana fù dato il luogo àlui con altri díciotto,fe fatta vela à 16.

dell'una-1. di Febraio dell'anno 1574. paſsò quella nauigarione proſpera

mente5e quaſi che il mare , Sc iventi ſi gloriast‘ero di ſi illustre.:

paſſaggiermgli ageuolaronmper voler di Dio, in guiſa il cami

no,che ſuotdell’ordinario corſo,ne` le calme della Guinea li ca

gionarono noia ; u-e`- le tempeste di quei mari il trauagliarono a

ne
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néleſurie del Capo_ li minacciatonoi ſoliti pericolií ma con ’

niete, e ſoauità giunto à Goa circa il principio di Settembre .`

fù da Compagni riceuuto con-quel contento che ſuol recare a'

Religioſi la preſenza del lot ~deſiderato_ Superiore, maſiìmamen.

i; :eſſendo eglifcolà_ andato con ſuprema potestà.- _ _ ` i v

, .Erano fin quì le coſe del ſeruo’di Dio g-paſſate fuor dell'ordi g Saechíeít;

narimflcinconflçante corſo. degli humaniſucccffi,proſperamen- di ſ0?" ~

”Ananda ſcotgendoſi egli lontano da' trauagli, con che ſuole `

il ~Signore viſitare i ſuoi più cariamici;tendend0li di ciò le do- T‘m ,"4

ng:: gratiemominciò in ogni modo à pauentare di non eſſere "WM" '

pz; .qualche occulto ſuo difetto , caduto dalla ſigliolanza della

dining-maestà ſtra 5 onde con. rammarico ſgleuaaaluolta ſoſpi

madonnina-9.19 .naroleçdçll'b Apostolo .s-i. Paolo ~= A*** " ^3‘ì E***
”infili-tx ql‘î’” 7”" ”MNP-P4?" *i* (“9d Îièz‘fl‘tm d’fflfl‘ſi’i‘m "'7' '

Îeflis ,,ffiuius_ ,portici e: fqáfiſun; omnes, é’rgq gelatiera'. á p .

fili) eflir. Ma degno l il Signorecettiſicare il ſuoſeruo del con- F fl".
orario, viſitádolo poco dopo il ſuo arriuo per mezzo di grauiſ- ‘ 'o'

' - - r . . u o.

ſim” lunga “Marmo” quellc,che per quattro anni auanti ha- d" D" ‘

ueuano in estato a guiſa di pestilenza., e di nouoſi ;Lx-ano' rif-ue_ ihffl’ñ’ìd .

sliare nel Collegio di Goa;oue` nel,meſe. di Ottobre* ſi videro

qal'hora giacere cinquanta,e più infermi inſieme; fra' quali vno

,era il nostro Viſitatore,con detrimenronoçabile degli studi-c)

ſcapito della predicationemacon ſuocontentmeſſendoli stato

- da_ quella corporale afflitrione sgombrato il cuore . ‘

Rihauutoſi ſinalmenteda Dio merce`,.e ſcorgendo non eſſere

basteuoli i rimedi] humani per ſilunga ttibulatipne , ricorſe ai

diuini; e dato ricapito a' conualeſcenti *con la mutatione del

l'aria,eſ_ortò i ſani alla mutatione della vigygrinpuatáonç dello

ſpirito con digiuni,penitenze,mortiſicationise di van aggio col

ritiramenro degli eſercitijſpirituali , È concioſiache non vi è il Emi-da Je'

più efficace mezzo er placare la diuina giustitia che l'emenda con”; plc

de’ costumimon la ciò d’i’nſistere in questo il P. Viſitatore con ca Dio.

ogni eſficacia:_il~quale_in m publico_ ra' ionamento impoſe a'

ſudditi diligente ìelame ſopra alcuni ,di etti ; de* quali ,dopo Eſami-**0M

hauerge ponderatq tre,da.noi pçr breuità tralaſciatiavi aggiunñ 4*] PM"? *

p ſe il'quatto stimato, comunemente da quei Padripotiſiima ca ñ'

_,giopedi coral castigo,e tribulatíone.i Eſamindte ( ſono le ſuu i‘Sacchí. di

parole) Padri” Fratelli miei camper amor di Dio , e conſiderate ſopra -

i” qùaipigore, Ù‘ ardoreſi conſt-mi in 'voi l'amore , eſallecímdine

di porgere aiuto alle anzme di que/ii miſere!” Indiani a ò di freſco

' 4 SauerkOriehrLTo. t. ‘ " ~ L bat

>



151 _ e] Îçre‘s'nco Non;bem-,12MB che v'iùoùo ancora ”elle tenebre. Vi farà p‘eî* *venturi:

alrunofrrì 'voi che rieu‘ 1 imparer ueflalìng'iu' paefana , perche-.o

obligato per ſorte impíegarfi al baffo mim’flerà‘de’ loro biflzgm‘ [pi.

tituahärefli perciò pri-“uo della grata bò'üerjlat’iòne dç'Portogbe/Aecü

qualche poca ghz-ſem delptçlpiwëlí’ſhdi gran-1,5245… da figli de!

‘ la Cöpagnía total/Eminem” ſpirito, mmgiÃ-fi Dio , ma'di Sata

neſſo. Habbíamo perſone abbandonato-lo -jplémiore‘dl Europa.;

p” renderci fabian' della ſuperbia in queflo 'angolo del Mondo!

ln questa guiſa fauellò il zelance Padre , e conforme al medeſi

mo ſenrimeneoinuiò lettere ai Compagni diſperſi perlo di

flretco‘del ſuo-gouerno non ſenza euidenre, e presto frutto.
concioſiache -ehia‘un‘oflîv il 'Signóteſiföèiisfarrd ,‘ 'e d‘el‘áéîodél vi

gilame‘ Padre; della corriſpondenza- Ue' bu‘o'ni* ſign nell'eme'n.

da de’ distcrisetirirara la vindi'carrîce'mano‘", in‘ breue libero il
'I memo Collegio dalla già quattro' ahniìparicalt'ribularione 'e "onde nel

o" Caſſie-'0 principio del ſeguente anno 1'575. porettero rínouarſi gli stu

dîlk mf"' di , e ripigliarſi i ministeri perle' dette infermità rrala‘ſciari : 8c_

”"4 - n p. Viſitatore diede principio alla viſita denuoghrdelrrn

ca . . dia non ſenzafſua gran_ 'fatica perla distanza‘di‘qùesti, diſperſi

u:33” nel vasto Oceano migliaia' di miglia' ”a dall'altro-,diodo fot
' ' a ' ma alle`Caſe, e laſciando per tutto ordini conuencuo'li‘ , e coli

formòquanro era poffibilnalla pratica dell‘olſerua’nta regolate

di Europa, ſpecialmente nella'distriburione d`ell'hor`e diurne .

Vſaua però c0' ſuoi ſudditi ſomma carità , e dolcezza, per la.:

- quale congiunta con gran prudcnzamm da elfi ſommamentu.

&'amatÒ’ e o '

i' ‘ rampe: to Glapponfle dà principio allaſpedizione Cineſe.

~ ì C A' P. x x. '

… ` ' " ' VindLdopo eſſerſi affaricato_ per lo ſpatio diquar’tro an~`

~ Q’ni parti per lo Giappone'v nel Febraiq del 1578.e giun

to al porro di Macao nel Regno della Cina , piacque:

alla diuina diſpoſitio’ne -per bene'dn quei popoli quiui impri

gionarlo col mal rem _o per lo ſpat’io di‘noue mea. Braſi dopo

[inf, c,- la morte di S-Francefléo per' venriſeijanni traſcurata” da’fîom

ñefimfg.. pagnil'enrrataall'inreriori parti äi'qu‘el Regno ç ò perche i Pa

!!u. di-i del Macao pratici del'paeſe, ſcorgeflëro dí‘cònrinuo nuoue’

difficoltà per *la geloſia ;de’ Cineſi 'ùell'amni‘ertere stranieri :ò

perche l'eſempio di S.Franceſco Sauerioloro Capitano gli ha

gegë ſgonjmçaxí, ilqua‘le- yi-haueua anzxlarçiaça la vita, cho_
› - a n. .a
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penerratoui: a ò perche alttiR_ ;igtoſidi diperſi39ffid1ffl, tenta-5 a Tax-rico.

a l'impreſa,foſſero stati tib’uttatì: ò perche 1 Felici p‘rogreſſiìiel ;rc ì; *- 11b

3ia one li e ro distolti da o ni altra impte a: ò qua ü- ' ' ‘
[ueîltra fogſſebläit'affi cagione`,eraſi Èmgo tempo ſopra ciò dot _

niro. b ;i qua tunque l'anno. x 565". era stato il negouo tentato 5 Sti-'cha Pi

lal P.Franceſo Petri per via di legatione al Cineſe; nondime: 34-14** *3°*

lO fù ſerr to_ [ſadico ai Legati da' paelani. per ,timore di alcuni

Portoghe ,in cio più del d’ouere f'rettoloſit.` ,Ma eqa stata dal Si
;norc riſeruataſilaígloriaáli questa impirelaal ;rale-?È _nostro

?.Aleſſandro, auuezzoa o re etoic e er g ori j l to , oiratico 5 e destro nel manegpgeio di coſeìrduc concernenti al

a Cristiana Religione . Per la qual coſa tosto cheal Macao fù

trriuatmauuégache ſcorgeſſe leÎ malageuolezze della im reſa;

iondimeno rapcomaudato il negotio à Dio, illuminato enzu

*'allo daf'ourano ſplendorcàguida de' aelantli Prelati, stabili nel.

'animo uo efficacemente i nuouo tentar a. i ,

Trouauanſi nel Macao pochi ſoggetti', e non molto a propo~

ſito er lo ſanto ſuo ſine;perciò ſcriſſe {Goa al P. Vincëzo R0,- 05km

lri ez all’hqra PJrouincíaleJlell’lndie che inuiaſſe cola qual- Opa-”'44:

:he 'Padreiche egli baueſie'giudiqatq idoneo per cotal'effetto . l'io-(ie .

monza tantoil tempo 'imbarcarſi per lo Gia pone , e, la rvallgnzfu

.'qiò’iui ſcritta l'instruttiongda darſi al. Padre c e dpueup ÈFR‘FZÎL’Z

:apit’are dallílndie e per preparatſrallîimpteſa ,I mentre' egli ,JL-fà"

riſitaua il; . comp-[punt ſpecialmente', che' con..

xognistudioseîprestezza attende e ad imparar la fauella Cioci- ordffi; 1,.

letta Mandarinaflſata nella Corte daìLetteratne Corrigiani ; e:ſci-”iper

nſieme i caratteri Cineſi.i quali-richíedonolungo tempo, in- :fi:

iincíbil atî’enza.& aqcùí ta a ‘licatiorie . i . ` Q
haſciaçiqucstiordinjìppat ` 1 il‘P. Viſitatore pei-lo Giappo- Ari-l”.- ct

:nevi-nina ſu’l'gi’nci hio dell-;anno 1379.4 one t`_rouò non Giappon

blo_ mólç‘ 'tt-mhz ſpal' aber ojpera de' Compagni er' tutte.,

Tenta l'ir

preſa della:

Ci” .

;nelle Iſo e;ma coptoſa meſſe da raccorre:e ne' due' oli stati di ‘ Merci” A

AmLdell'So
Arima , 8t Omura . .vi erano più di cinquanta mila Cristiani, a' in (mob. .

quali biſognaua di continuo attendere, benche con pochi Ope

ranìi quali lino all'anno 1575. non eran paſſati il numero di CdM-MM,

diciotto; equantunqùe vall'arriuo del Padre erano non_ più di .qu-m, ó

cinquantacinqneſiin tëpo che non vi eta nel Giappone Regno, Omm'a .

doue il ſantoſvanjgelo non ſoſſe penerratomondimeno con la...- '

ſua prudëzaie _carità órdinò in guiſa le coſe che a tutti ſucceſſi~ ñ- ' 'P 'l

[tamente, lì foſſe ..date il laluteuole nodrimentq‘dclla dotèrina.- -
_ v i - r. .- -t ›, 3 i rl
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çristiapa nella ſeguente manici-bl, ñ » . , .A. -`,`

hl.. ’-` ..

comincia la -mfita nellepartiìdello 'Scimo .` `-' ‘:`

C A P. XXI. ' '

*i , Osto che fù arriuatomongregò i Padri `più pratici di quel;
:TUBE: le par‘ti; a 8L vdiro da efli il lor parereſſcirca lecoſe dcua_,

50"”; ,_g,oc’propagatione della fede, 6c dellaconſerua’tione della Cristiani.`
c0549. _Car tà,diuiſe,c|oi1 prov ortiona‘ta distanza l’vna Oaſa, ò‘ReſidenìL.

rione. lo. ‘dall'altra,a g'iu'g endouene delle nome-'Aſſegno à'cíaſchedu

láccſgîkxg no di' quei’c e habitauano ſoli, _almenoyn Compagno’ìondc tè

àefi-so_ ‘ stìrono con tal dxſpo‘ſitronmör 1 Neoſitl più aiutati,& i'Rcligio
;Pane ;c5 ſi più alleggentl delle ſat1che,e con .la compagnia,più cpnſolìz

Pag”; p" ti, i quali haueuan paſſato glianm interi enza poterti ne put

gſm-aghi. couſeſſare,per mancamento dl Sacerdote, non ſenza loro dolo.

re;ve`dendoſi priui diqueſ bene ch’effi porgeuano ad' altri . - ì ‘

Innanzidicominciar la viſita, volle che per lo buon ſucceſſo

diquella içópagni 'haueſſero‘ hauu'to' ricorſo alla diuina bon

' . tà;& ordinò orationìtdiſcipline, d‘igiuni , e certo numero a' Ha'

' cerdoti di meſſe; 3t' a' frarelli'di‘aoroneì'; aç‘obiigo ä’ñfit‘l‘öxu

. ogni giorno in c‘iastheduna Re'ſidenza‘pei‘ ,le guerre_ che'bolu’

ſi J u'ano c'ontfr "quei PrincipiCristianLſi'kecitaiſerò in Comune le

z Sacchi_ g_ :Ljç'anie de’ anti per inuoeai-el‘l‘io’ro'alùto ;_la qual [i: vſanàa;

` 4.1.1.11”. Ìr-ç‘o’rnin'ciaça , ìe‘ 'rra‘lafciarà 'giá’hella Cöp‘aſgniaîl’ ‘ no 1 551?.
'iti Romaîpero’rſditie del P.Giacbm'o` Layn’et} ecohdoìöeueraſilèy

Lima-'m1o per gli biſogni che in quel tem 'o occorſero; e‘rinouatiia preſ

70 'vſo ne”- ſe da’ſncceffori di lui,ſecondo"l Occorrenze di -ſimili nece xtàfi

CMF-?"54 finalmente stabilita perſempte nelle Caſe, e Collegi' dal P. Ao'
ſi quauiuafl al preſente inpiolabſhnenfeſifi'oſſerua. t * “'Îf_ ' "

‘ Buttari il RA’leſſandro i’fond v entidell‘àqterceflion d'e' Sa'

l

` ` _ tñſicominciò nelle parti dello‘scìmo' u' n'a in" ai bue nel 'Regno

n°174' ’ L' diBſſnngo deputò `vn Colle‘gimà vn N. ù'i’tia’tmär’in’ altri luogh‘i

` - ma* Reſidenze , e Seminarid quali innanzi' la'ſua‘partita prouide di

' operati neceſſari,e diede loro‘l'vltima forin‘ase‘ perfettionespar

eite appreſſo le Caſt-,e Reſidenze qua_ſi in tre'Prouincie deſignò -

tre Supt‘riori , de' quali ciaſche‘dunq .haueste‘ſoprintendenza a

quelle del ſuo distretto;e dtputò per ordinaria reſidenza del Ví

ce‘ptouincialeda Città diNa‘nga :reh‘idì "er-_che poteſſe quiuieſ

i.) "ah-"ſiete rifugio de' compagini, eNeofiti; ſig-”comodo de' Porto

" "m- s, gheſnQltre queste prouxſiom hauendoſiegli trouato ſcarſezza.

md…- 3 dimimstri per l'amministratione _de'sacra‘menti , promoſſea!

Sacer- `
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acerdotio cinque di quei ſratelli'più antichi,e virtuoſi, i quali

Ìno à quel tempo per mancamento di Veſcouo non ſi erano or

.inati,egl'iuuiò alla Cina doue iljlACarnero Veſcouo era gifito. , .

Ma ottimo fù l'ordine delle lettere che da quei paeſi ſi ſcriue- Lettere a

[ano in Europa:concioſiache volle,che ogni anno, fatta da vn.» 'm perE@

'adre raccolta de’ ſucceſſi più principali del Giappone, ſe ne) "P4 z v

ormaſſe vna lettera annuale, per inuiarſi al P. Generale in Ro

na,da cui ſi ſpargeſſe ai Compagnidi Europa:e ciò fece per‘to- ‘

;lier via la moltitudine,e cöfuſione delle lettere che indi da va~`_

i luoghi , e perſone ſi ſcriueuano; delle qualiauuengache cia

'cheduna conteneſſe alcuna coſa di conſideratione; nondimeno

e steſſe più volte replicate,generauano non poca confuſione , e

edio a' lettori, la quale con l'ottimo ordine del P. Viſitatore,

'ù alleggerira conla prima letterain questa guiſa ſcritta l'anno tà lo DU.

579. e dal P. Franceſco Carrionemlla quale l’altre; ſeguirono ccmbſn_ ‘

lella steſſa forma:à cui esépio due anni appreſſo ſu ordinato dal Leu… a”:

>.Acquauiua Generale che ſi ſcriueſſero gli annali di ciaſche, ”ue comuni

[una Prouincia della Compagnia per comunicarſi à. tutti i della Com:

Compagni.. . P‘flffl’”:

Operefatte dal Padre in drive-:Mango , e Meacä .'

. c A P. XXll. , j .. l
Roueduto dal P. Viſitatore coi detti,& altri ordini, alle'co- ì 6mm' **

ſe della Compagnia,a ſi poſe l'anno l sso. a ſcorrere iluo

:hi,e Chieſe della Cristianità , cominciando dallo ſtato di Ari- in Otto. Ti.

na, oue viſitato Arimandono , detto Scíurinò,già inchineuole l)_el_Regn°.

.lla ſanta ſede,ma dubbioſo,& irriſoluto p le contradittioni de' di Î‘S‘Î't

>arenti gentili,operò il ſeruo di Dio che il giouane ſi determi

iaſſeze quantunque il demonio vi haueſſe ſrapposti grani impe

limenti; nondimeno ſuperati con la prudenza , e valore del P.

Ueſſandroſiù perle mani di lui battezzato col nome di _Prota- 1

io , e con eſſo lui i ſuoiſratelli , 8c altri nobili, e moltivaſſalli, &Maſi;
tiandio Bonzi ſino al numero di quattro mila perſone. Armando-ì

Dopo ſi gran bene ſouranaturale riceuuto per mezzo del Pa ”o , c'e-altra]

lre , ſù da lui aiutato Don Protaſio etiandio nel temporale):

perciocche eſſendo il buon Signore oppreſſo da vn vaſſa‘llo ru~ Operaripí-Ì

›elle detto Rioſogì , portoſli egli non ſolo da amoreuole , url-'4M 73*:

>rouid0 padre, ma da valoroſo , Be eſperto Capitano : eſſendo m ff"? J'

>roprio degli huomini apostolici,per ſeruitio, e gloria di Dio, '13mm *

;estirſi in varie guiſe , ſecondo l’occorrenze ;e por le mani adi-z

L .3 uerſi

@corre per;3

gli luoghi de'

Crifliaaiñ_
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uerſi eſercitij. In grandi augustie,e pericoli trouauanſi alcuno

Forrezze dello stato,quando a Don Protaſio era mancato il mo

goudiſouiienirle: onde moſſo acompalſione il P. Aleſlandro

;i . fl e _a rouma che ſourastaua al nouello Cristiano. , 8c à tutta qlla

,dl-ni_ ”n1- Chieſa,abboccoffi con Rioiogi , e con varie ragioni l’eſortò i

parafzjn’e laſciar_ l‘impreſa,dalle quali reſtò pſuaſo ii ncmico,e diede pa

áî” rëla di ritirarſi . Ma conoſcendo l’accorto Padre l'instabilità

~ iapponeſe in coſe concernenti a propri intereſſi , non laſciò

traranto di prouede r_e le Fortezze de_l,neceflario:e perciò fece:

:Kawaii: ;Î::,,Î;:Î-‘°²*‘Î“…P;rr°- e:del vítgtt; neceſſario ſ endelnîieò aèr e a prolzlde pol Rage-mt,

de' ſuoi Re" i ſ 1, pſ _p i cora cagione dell haueru

` i g o i, a omma diſeicento ſcudi . Aggiunſe inol

treflalciaſchedana_Fortezza vn Pa'drmperc'he conſolaſſe,e rinco

äîl‘ärîcgìnteàelälieîle altri bfuoni prouedimenti, li _quali venuti

occorre dio ie_l 1110 ogi con ama maggiore, come in ſimili caſi

f tram; diiqfi:i c e vieramenttî` e_ra,l1 fecero perdere affatto la:.

tpmrſi …a díſerſniàopil proflgre 1 in Arimamnde preſe partito ri

conſigliato,cheadaealtliineiiééiîiîäbiîſiîiblîandml hauwb

Non meno per li corpí,che.per le anime di quella gente gio.

äzrprràoe ;ipîongiä:i220 pfestatädal lägrclconcioſiache corren

_ _ ce,,non ouer aa tri riconolcere la lo

xlqrlègfcráîſcîllä’gal PáViſitarore‘ della Compagniain tempi ſi

M, la MH_ , uo eſſo,Zio,&,alcri parenti di Don Protaſio,

M dal Pa_ alla ſcoperta erano paſſati alla parte nemica;ammirari,& i Cri

..w . gianna: i gentili dell’amore,ſollecitudine_, e prouidenza del Pa

l reéconcepii-_ono alta _opinione della diuina leggmafferro verſo

a ompagnia,di ogni humano intereſſe ſpogliata, e ſingolar

”mmm-a_ riſpetto_,e riuerenza verſo il lor benefattore . Dalehe nacquero

,no-de* Tm notabili conſeguenze di numeroſe converſioni , che ſeguirono

züicſimm, ig:1:62:33:: (ſi:cÎi'edmeſi;h’eí ſi tratrenne in- Arima,dopoi detti

_ vcmmtioncmoîfí ;L08 tertaquaranra tempi _di pagodndi gra

, _onu *ſi fecero Crifliam , ritornarono al

grîſmbo della Santa_ Chieſa più diìottomila Neoſiti caduti nel

glaalîtreepàríecilidtèonn tutti :gentili della Metropoli di Arima-4;'

in m momeenam läaſîciarxno la ſanta fede.- Et in ſomma livido

ha" mutato íèmbiato rimlano perle opere del,PÎÌileÌÌandrM`

,io-:onda Pace': quiacrëef ne temporale, e nello ſpirituale con

Prevede le

Fortezza di

1417”” I

Con
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Con questi glorioſi trofei b paſsò l’huomo apostolico al Re- á Cum-.Lg.

gno di Bungo agli s. di Settembre del medeſimo anno 80. doſiue era già. preceduta la fama defle ſue grandi prodezze;e per 63X12;9'*

ciò riceuuro da' Compagni, e da' Neoſití con quei ſegni di hoñ- ì' '

nore che à cotant’huomo ſi couueniuano ñ Vilitò in Funai Io- PAN ,g BH,
ſcemone Principe di Bungo, Catecumeno ſi, ma caduto; il cui go, e tram-ſi

animo ſeppe il Padre con le ſue dolci, e religioſe maniere gua- col Print-;nè

dagnarſi , in guiſa che nelle coſe occorrenti non li partiua dal

conſiglio di lui, con gran giouamento del gouerno . Paſſato

appreſſo alla Città di Vſuchi,fù qujui riceuuto dal buono R:.

Ftanceſco , qual Angelo venuto dal cielo , 8c hauendo egli più S1' ;Hoc-:.

volte hauuto ragionamento col ſeruo di Dio , riceuette da lui to! Re Fran

ottimiindirizzi,e ſpirituali perl‘anima ſua, etemporali perlo “fio

gouemo dello stato. Qujui di nuouoconuoeò iPadri che eran

diſperſi per lo stato di Bungo, a' quali diede gioueuoli prouedi

' menti per la Cristianità . Et oltre le Caſi: , e Reſidenze dette di ,

ſopra,determinò,che la Caſa di Funai foſſe Collegio di Scolari, lë‘ìt‘ì’ì’ì'è’ìl‘_

e quella di Vſuchi , Nouitiato . vn’altra Reſidenza poſein…. ”T5351

Noccù diece miglialungi da Vſuchi,& vn’altra in lù venti da.- g ' g

Funai,distribuendoai detti quattro luoghi i venticinque ſog

getti che in quello stato ſi affaticauano . Nè molto paſsò che)

ſi lperimentarono i giouamenti di ſi buoni Ordinizpergli eccel-Î

lenti operati , che da quei luoghi vſcirono . p

è* Raſſettate in tal guiſa le coſe dello Scimo , ſe non paſsò il P. _VA ”Mea

Viſitatore al Meaco à s. di Marzo del l 58 l . e Due frà gli altri, W -principali,e più graui pericoli pari nel camino-.il primo nel paſ- ZGÌZ‘FÈÎÃ

ſaggio per lo stato di Amangucci, oue ql Re haueua dato ordi. _AWS r_

ne che tuttii Padri che capitauano ai ſuoi porti, fotl’ero carce- Meſcia 8.0:

ratize quantunque il- Capitano della naue gentile haneſſe dato rob-;H- Coe

parola al Re Franceſco di ſchiuare quelle marine, tuttauia il ähüsfflìm

disleale idolatra per ſuoi interestí approdò a Sciuachi del detto ſcebnëffá

dominio,oue per vn giorno,8c vna notte fù di mestiere al ſeruo Reſidui Ca

di Dio star naſcosto non ſenza ſolpetto di tradimento del' me- uachi .

deſimo Capitanozma volle la diuina Prouidenza che ſi trouaſ

ſe-in quel rc‘po aſſente il Gouernatore del porto,da cui ſi pote

a temere il male.L’altro fù,che ſi era ſparſa voce,che il Padre

maggiore( coſichiamauano ilP.Viſitatore ) paſſaua al Meaco

`con gran copia di ricchezzezonde vniti molti corſari per fare il'
ì'uortino, lo stauano aſpettando al paſſo Ventimiglia lungi da...

Sacai . Mala bontà. diuina 'prouide ctiandio a questo pericqlo '
i L 4. co
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col vento che ſolpinſe la naue alla larga s delche accortiſii la

An'a'tu a! dronido ſeguirono pur tuttauiamon ſenza gran timore de' na

MM" - uiganti,quantunque in darno;onde giunſe ſenza danno al Mea

co nella Domenica della Riſurrettione , e vi corſero de' Regni

vicini molti Neofiti ad honorarlo per la gran fama che dello

íue virtù era preceduta all’arriuoj.

zfiuzm Cit Nel Meaco viſitò il Re Nobunanga coi ſolitípreſenthd cho

c35- C-oe; furono .Vna ſedia portatile doratadi opera pellegrina , 8t Vna.,

SUO , b, pezza di velluto cremeſinozgradi il Tiranno grandemente il do

rrois citati no , & inſegno di ciò,ordinò , che compariſſe la ſedia nella ſo

Víſim N0- lenniffima caualeata ch'ei in quel tempo fece . Ma chipotrà

&HM-”Z4 v ² raccontare le dimoflrationi di honore,e beneuolenza che quel

”e "{“Q Re,& i'ifigli vſarono verſo la perſona del ſeruo di Dio? Mando]

fffl” * lo tosto che ſù da lui partitmà viſitare,& à preſentarc- fauoru

e Guzm. di non prestato da lui ne pure àSignori grandi: eli coucedette.;

ſopra c, 35, licenzadi fare vn Seminario nella ſua nuoua città di Anzucia

Meſcia 8.0: ma,li donò il ſito,e di più aiuto di danari per ediſicarlo: e pote

mb-ffl-AP- stà di mandarei Predícatori douunque li foſſe piaciuto. 8c

ëílll'äiezád‘îärlî altre grar-ie li concedette à prò della diuinalegge degne di

Anzucjflma conſiderazione o

Ma quello che ſù da' Neofiti stimato il maggiore, fù l'hauer

Dm, di li_ preſentato vn Beobùs, coſi detto_ vn Mappa, ir. cui da valente

Nozmîga pittore_ haueua fat-to delineare al viuo la detta ſua città , tenuto

A.; padre. da lui in grande stima . Queſto Beobùs mandò Nobunanga al

P.Viſitatore poco prima ch'ei partiſle dal Meaco facendoli in

tendere per vn ſuo C0rtigiano,che Defiderando eglifar paleſe a

tutlo’l Giappone Iaflima cb’eifacena della perſona di lni,e l'amore

che li prafcflaua , g-”inuiaua quel Beobiincome roſa flimata da lni

per gran teſoro, negato anche al Dairi; perche moflrandolo egli a’

Signori Giapponejiffi’r ad altrifuori del Giappone” foſſe flato tefli

fSádc.I_)el- monio della-ſua oſſeruanza . f Et in vero fù questo donatiuo sti

lì‘ lcgì‘fflfffi mato ſi pretioſo, che portato à Roma fu preſentato dagli Am

' '- jump: L0] baſciadoriGiapponeli à Papa Gregorio Decimoterzo frà gli

loqañt.

ſi golar piacere accettato.C0n questhö: altri ſimili fauori ríceuu
alrridoni,e dal ſanto Pontefice, come coſa pellegrina con ſin-

'So' "iL-'m 4] ti da Nobunanga,dopo hauer viſitato il P. Aleſſandro le altre.;

liv-Sciara. Chieſe diquei Regni vieini;elaſciatiuigli ordini neceſsari , ri

tiroflì allo Scimo nel meſe di Settembre del medeſimo anno

perſpigliare il viag gio_dell’indie .

F07:
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.Forma nella Scimo la Legationc al Papa . .

C A P. XXIlI.

Rima di partirſi dal Giappone il P. Viſitatore, il quale in_

P tutte le attioni haueua la mira alla gloria di Dio,stima, e.,

riputatione della Chieſa Romana, a livenne in péſiero di tétare 4 (iulm-L9

con quei Potentati dello Scimo gia conuertiti,Ambaſcieria al ?Belgr

Sommo Pontefice all'hora Gregorio Decimoterzo, à cui pare

ua conuenirſi per iſpetiali titoli di gratitudine-,come benemeri- coegl_ Aſi_

ro,nello ſpirituale,e nel temporale di quella Cristianità. Propo- della 1 .à r 5

ſetper tanto il ſuo penſiero ai tre principali Signori , e ſode co- *cbr-,fiſco

lönne di quella Cristianità; il Re Don Fräceſco di Bunco, Don sta CoPcnd*
. *O \ Istor. Nap.

Protaſio Arimandono, e Don Bartolomeo Omurandonome fu Par. 3.c. 3.

malageuole hauer il conſenſo da eſſi,che harebbono deſiderato pmffiom 1,,

di perſona buttarſi a' piedi del Sommo Pastore. Leg-dimm)

5 Le ragioni che moſſero il P. Viſitatore à ſi alta , 8t ardua im- al Pupa .

preſasnon ſarà fuor di propoſito,che le vdiamo da Don Miche

le vno degli Ambaſciadorhb il quale coſi dice,Multa,e’o* graues
fucruntzeaſque multa meliur cognouimur, cumlſiad Europam perue- 5 A P0 55*

nimunE la prima fù: Percioccbe hauendo it* P. Aleflítndro ſperi- dc (cy-:1V

meritato non poter penetrare al Giappone, per la lunga ”nun-{4,14 ?5104 Ep'

notizia della magnificenzammaefld de' Principi, e luoghi di Euro

pa;eciò con impedimento della propagatione della fede: Maturo p,ñ,-,,,o mm

babito conſilimiudicauit arpa-dire maxime; *0t ex hat noflra regione ”ma-311,44"

aliqui Principe: , É- pairitij 'oiri in Europam nuuigarent, 'ot illiu: 34mm. ſi

regioni: flatumwefque omnes-,de quibus per aduenas tantum hami

”cs ſu ma ad nos vſ‘quc peruencrat , oculis intucrenturzdcque ij: in

patriam redeuntcncoram genti:v ſua bominibu: certiflîmum telli

monium ſeri-onu” 0mm' mendacif’ſujpitioneſublata,multa falfie

opinione: de Europxix rebus {ì nobis concept” , omnino ex animi:

tollerentur. E vuol ſignificare che giudicòſpediente , che per io

glier da' Giappone/i ognifalſa opinion: delle coſe di Europa › 'vi

andaflèro pat/anni quali al ritorno poteffiì-ro elfi-r della verita te

flimoni di *veduta .

La ſeconda ragione . .LL-od cum Parm- Societari: in Iaponiam .ſecondo

idea 'oencrintmt lumen veritatis diuinie noluſcum communicarcnt, :natiuo ñ

c’y* cet. .Quirinale eiur doít’rinn dogmata ex corum ore auditadntcl

ligentiz aflí’nſum admirabili quadam 'ui exprimcrent; 'uoluntas ta

men iam longo tempore aſſuefaffamix eo impellebaturfln 'vetri/liſ

ſimam dcorurn inanium lege-m cumfoeriſlima Dei dalla-ina commu

- tare”:
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tai-en: , (F' ce!. Cum enim Patres iuxta inflitntíl 'vinendi modnm,

tcnm‘ter , (7* Farm” lontane-ſplendide inter nos fue-rime, Ù tnnqníz‘

externi hamines nullam porcflatemmullumque dominium exercue

rmsnon potcrat gens noflra ex eornm banitu , w’nendiqne rationc

marie/interna?” amplitndinem Cbrzfliani nominir cognojëere: ima

pori”: camjceret lege”; nb illis promnlgaznm abieílum aliquid *ui

uendigenus cantine-re, ſont rei’pſn euemſſe certnm elba* cet. Opor

tuit Ìgitur ea* Im: noflrn regione aliznos illustri genere hommes' in

earn Orbit parterre 'vbifloret Cbrifliann Rcligio, tragica-*3,21: quam

turn ſplendori” e?" ornamenti lux diuina writatis human” menu'

bns nddideritzzë* cenno” iam fame longinqun rnmufculir, fed ocu

lmſermoncmonſuetudinflü* certo experimento conſeqnercruncioè

à dire. Pcrcbe la domina Cri/Ziano per la contrari-”zi , e’fl* antichi

tn‘ della paefimn religione, (y- hnmile apparenza de' Padri che la...

predicanomon può ngeuolmente penetrare negli animi iii-Giappo

nefi,come in eſſerti [i e‘ Pron-ito; cm neceſſario che alcuno di eſſi colà

fieonfenſſè, one fioriſce il nome Criflinno, ; affinche non già per

fama diflrnnieri , mn per *veduta di Paeſana' foſſero eſſi di questa.;

verità certificati .

La terza ragione per riconoſcere il Vicario di Cristo per ca.

ìpo della S.Chieſa.A cui,concioſiache, Ipfimet Rage: adcunt ”ö

nunqunmJì pofſunt,ipfifu‘mmo parentife ſupplire: abjjcientes: in

terdum,fi enndifacultns non datur , per Legato: ſuo: ipfinr ſupre

mnm in tcrris maíeflatem ſnnflitatemquc recognofcnnt e’fl* te:. visîi

efl finnmopcre neceſſiti-iu”: , 'ot quando Principe: ipſì Iaponenſè't,

qui mm Crtflo nome” dederà’tmon potcrantſnpremum illnm Anti.

flirt-m adireſnlrem inuenes aliquos {ìbiflmguine coniuná’os mine.

renhqui Legatornm munns obeuntes, id ipjimi Principum nomine

pmstnrcnr , Ù- ſuprema: parent filiolo: ho: recent naro; paterna

nm-omoptatoqnefanorc abſentes compleſfcretur, nliofqne non dum

Criflianafide illuflmtas talibus beneuolentin fignis , ad enm quam

citìfsimeallicerer. E vuoldire che era conneneuole, cbr-fi come i

Re Cattolici” ”Principi Giapponeſi Crifliannper mezzo de' Le

gati riconoſce-[ſero il ſommo Paflore ; e que/ii all'incontro abbrncſi

cin/fc quelli aſſenti con paternoamore, come figli a’ifi-cfio nati , (a'

alle-:taſſe gli altri' con tali' ſegni di bcnenolenzn ad abbraccia:- la

ſanta fede . Wstfl ſono frà le altre li principali motiui li quali

ſpinſeto il P.Viſitatore a format la Legatione al Papa in nome

de’ Potentati Giapponeſ .

Rauolgeua la nobile impreſa molte , e gtauiſiime difficoltà ,

- e pri
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c e primieramére per le perſone,alle quali cotal carieo di Ani: tllig'at- dc

bal’ciadori doueua commetterſi : concioſiache , degli huomim giààélfflîſc

maturi vi era ſperieuza che nella mutatione de’ paeſi Porrana- '

no riſchio della vitazde’ giouanerri, comeche ſi era prouaromfî Diffida

eſſerui coral pericolo,ostaua nódimeno la tenerezza degli anni, ;1,5 mm”,

che non portaua ſeco quell’aurorità che a negotio ſi graue_ſi fm… _

richiedeua : a questo ſi aggiugneua la debolezza delle com

pleffioni non auuezze à diſagi del lun o camino; vn cerco natu

ral timore , 8c apprenſione degli ste i giouanetti non vſcíri an

cora dal ſeno, 8c agi delle pateme caſe ;e di vantaggio faceuL

difficoltà l'affetto delle madri, le quali non harebbono patito

lüga aſſenza de propri ſigli;la ſollecitudine delle loro perſone ,

la distanza de' paeſi , che le priuaua di ſperanza; di douerne ha.

uere per molti annünuouaflù altre difficoltà che ſogliono reca:

ſeco ſimili riſolutioni. Ma tutte queſte furono dal valore,e pru

denza del P.Aleflandro ageuolmente ſu perate .

'Feceſi dunque penſiero’di trouar giouanettùi quali perla_

buona complefiìone poteflero ſopportare i diſagi del camino,e

deſſero quei ſegni di giuditio , e prudenza , che maturati dallo

ſpatio di tre altri anni , quanti doueuano ſpenderſi nel viag

gio, prometteſſeno à ſito tempo ſauiezza tale,che li rendeſſe ha

bili àquel mestiere . Onde il Re Franceſco deputò per ſuo Am

baſciadore Don Mancio ltò nipote del Re di l-'iunga ſuo co

gnatmDon Bartolomeo Omurandono , & il ſuo nipote Don.,

Protaſio Arimandono determinarono la perſona di Don Mi- @cummu

ehelejcingiuaznipote ſimilmente del primo , ecugino del ſecó- deputati z

dmencréhi giouanetti dLquíndici ámyma _p la ſingolare accor- I’Amóqſcí:

tezza,e giudirímdi grand’aſpettationeme’ quali con ſondamen "i4

to ſipoteua appoggiare l'importante negotio . Parue in ol tre.

cöneneuole al Padre aggiuguere àquesti per cópagni,e ſustitutiñ

,p ogni eaſmche poteſſe occorrere,ò di m0rte,ò d’inſermità,due

altri giouanetti nobilífliiparí età , e valorezvno chiamato Don

Giuliano Macaura;l’aitro Don Martino Fara; e di più alcuni al-ì

tri;gente però ſcelta, 8t_ in poconumermpiù per ſeruitio de’gío

nani che per pompa di Corte , hanend-o vegli la mira alla hin

ghezzage difficoltà del viaggimauzi cheà strepito , 8< apparato

di Corrigíaní,p0co neceſſari alla ſostanza bel l’Ambaſcie-ria. _

E ben toſloſiſperimentarono gli effettidellabnonaelettío- mt’wmmz

ne -col ſaggio che le due ſelíffime coppie diedero della loro ſo- m-,j ,fc-'5;,

dczzax magnanimità,pre.ndendo eglíno il carico di vincerele ami-aci;

altre

\
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A; cn. altre difficoltà che restauano; d perciocche ſuperato in ſe steffi

couä’qaſ’ il paeſano,e paterno aſſettomnta la timoroſa apprenſione del

` ' ' la lunga,8ç ardua nauigatione,diede ciaſcheduno di eſſi, ſecon

do l'indirizzo del Padre, la batteria alla dura tenerezza del

l'amor materno,le quali,ò perche alcuna di eſſe era vedoua, e.,

ſolasò perche il figlio era vnigenito ; ò perche .tutte ſcorceſſero
con fondamento i pericoli, ne' quali merreuano i lorooamati

pegnhſipoſero alla difeſa con quelle querele,e pianti che il ma

terno petto ſuolein ſimili caſi ſuggerire. Ma i nouelli ſoldari,ta

liarti vſarono,che alla fine le fecero attendere quantunque c6

ſingplaícordoglio di eſſe,delle quali vna' grauemente s’infermò

per o ilpiacete .

Vittoriofi dunque i quattro giouanetti degl'impedimenti,

Jom conſt_ furono conſegnati alla cura,e protection-e del nostro P.Aleſſan

gm… ,z p_ dro=oue è da conſidararemon meno la pietà. de’ detti Potentati

yffimzm.; nel mandare queiloro parenti in paeſilontani ſotto la co ndot

ta di_ vn’huomo sttaniero,che l'opinione, 8t autorità del Padre

` j a cui ſenza ſcrupolo furono quei pretioſi pegni conſidati . e Ri

eSîF-Ò dl‘ Ceuuto dunque il diſpaccio delle lettere partifli la felice com

an" cì‘* Pagnia col P.. Viſitatore dal porto di Nangaſachià zo! di Fe

braio dell'anno 158 2. laſciando il Padre à ſuoi compagni viuo

dcſide rio delle ſue virtù; 8t i giouani affettuoſa tenerezza ne'

P_3renti;& a' Neoſiti ſommo contento. Durò la nauigatione di

Claſſette giorni,de’ quali cinque patirono fiera tempesta : onu

non è da tacere la cura,e ſollecitudine che il P. Aleſſandro ha

ucnadc’ giouani , iquali confeſſanmNibil fuijjë quod animo:

deſponderc, ac demittere cogeret , pmfertim Pane Viſitatore *ver

borumfnauimte nobis aſſidua ſpirit”; addente . Finalmente per

ſingolar fauore del cielo approdarono à 9. di Marzo al Macao

con gran contento del Veſcouo Carnero,il quale iui ſi trouaua;

Gouernatore, Religioſi della Compagnia , e di tutta la città .

Ajuifù loro di mestiere aſpettare per diece meſi i venti , &il

tempo d‘imbarcarſi per l'Indie .

Pam toi Le

gatiper l’ln

di! o

Ordinationi laſciate dal Padre nel Giappone innanzi la partita .

C A P. XXlV.

Or mentre il nostro P.Viſitatore nella Cina ſi occupa iu

opere eroiche,le quali di qui à poco conſidereremo , re

stati noi nel Giappone daremo vn’occhiata allo stato della.,

Compagnla,c Cristianità. da lui nel principio della viſita ordi

nato,
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Ìar‘oze nel fine pcrfettionato. a Dunque nell'ottobre del 1 58 r. a cum.”

prima ch’ei partiſſe congregati _la terza volta nella Città di Ní- 192°- *‘-ffiſh’

' gaſachi i Padri Sacerdoti dello Scimo , diede l'vltima forma_- c’ "e 3"*

alle Caſe,e Reſidenze da lui deputate. E primieramente dichia- ouob, Tic,

rò il Giappone Viceprouincia della Compagnimaſſegnandoui Del _Regno

il P.Gaſpare Coeglio per Vicario del Prouinciale dell’Indie có dl P18?"

7 titolodi Viceprouinciale.B Appreſſo nel Meaco laſciò vna Ca~ C°°gh°

. . . . .d li'
~ſa,e Chieſa ſotto la cura di due Sacerdotne dueFratelſhdue altre è”: Feb.:

X

nella nuoua Città di Anzuciama: in vna delle quali con la gui- ;LTL Re..

-da‘di vn Padre”: vn Fratello ſi all'euauano venticinque fanciul- fid: dello

li nobili , per imparare i caratteri,e lingua Giapponeſe , 8c a1- 87:12:19. `

Ìl'c ſcienze Europee › c ſucchiare le creanze , e buoni costumi I "PP"

conueneuoli à Cristiani. Vna Caſaà guiſa di Collegio nella_, zînîi‘íîlm'

dell’8o.in_.- `

Città di Sacai;due altre ſimili ne' Regni , di Mino vna,di Voari 1, CamLmL i

i'altra . Finalmente vna Reſidenza in Tacazzuchi Fortezza di dell'81.Giusto Vcondono con vn Padre , 8c vn Fratello, ai quali appar- Caſi nella.. i

`teneua la cura de’ fedeli di altri luoghi intorno , che arriua- ?Wil-M

nano al numero di ventimila . A questi Collegi, e Reſidenze; Ìm‘f’* ,

deputò per Superiore vniuerſale il P. Organtino Soldo,il quale 53mm"?

habitaua nel Meaco . _ LAMP".

‘ Nelle parti dello Scimo diede l'vltima forma al Collegio , e, m '

-N‘ouitiato del Regno di Bungo;quello in Funai con venti Reli- 501162356 C4

gioſi della Compagnia per attendere alle ſcienzegdi cui dichia "el/'PNL',

. rò Rettore il P'Pietro Gomez: questo in ‘Vſuchi con venti No- ì” ddl” 3”!

uirij ſotto la cura del P. Pietro Ramondo ; ne' quali aggiunſe., "‘°'

nel medeſimo stato due Reſidenze;vna nella Valle di Un'altra.,

nella Città di Noccſhamendue non molto lungi da Funai con...

im Padre,& vn Fratello per ciaſcheduna . Nell'lſola di Amacu

‘ſa due; vna nella Città primaria con due Padri, e due Fratel

[Maja nella Fortezza di Fondòcon vn Padre,& fratello . In;

*Firando vna Reſidenzacon quattro Religioſi .

-*- In Omuraoue erano ſeſſanta , epiùmila Cristiani, deputò Cljë JF

'n Collegio in Vmbràzò vero Omura-Metropoli dello stato, Odoard

oue ſi tratteneſſero inuoui Operari della Compagnia per lo

-ſpario di due anni percapprendcre la lingua paeſana,i caratte

. ri,& cost_umi:da cui con felice enento', e frà poco ſpariowſciro

no molti ſoggetti attiflimi ad ogni ministe’ro‘della Compa

*‘ gtiía -r‘ç dOue perl'addietro andauano per molti anni , mu- ñ

ri,e'›con trauaglio imparando a etacci la Panella, dopo tal de- " ' ‘ '

` ’ eerminatio'ne diueniuano ſi per etti,chepoteuano liberamente,

‘ - ñ ' e pre
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'---Î ' ‘- e predicare,e diſputame ſcriuere contro le ſette . La ſeconda.;
., ,j . . . . p. . ' _

H , m Cori: la terza rn Nangaſachudonde ſi vſciua da Compagni

alla viſita di quaranta altre Chieſe diſperſe per lo Regno . -

C41:.- di Nello stato di Arima mstituholtre due Reſidéze in due Città,

Arima - di Arie,e Coccinozzu c6 vn Padre,& vn Fratello per ciaſchedu

. na . vn'altro Seminario nella Mettopol|_detta pariméte Arima.

Twin?” con ſei della Compagni’mil quale munito di conueneuoli ordi

"‘ /ffim‘ì‘î ni riuſcì opera degna del valore,e ſapere dell'Autore . Di que

”Î‘M'Ì d' sto Seminario,che nell'anno rssz. era di ottanta fanciulli coſi

"imam ' ſcriue il P.Luigi Frois.c P’na delle roſe che hora nel Giappone poſ

,Anmu del ſimo ragionare gran COÌUCÌÌÎOzÙ‘dlIflSÌ'OKZdW non minore ſperanza

P84.. à 3 i. di abbondantiflimofrutto per l'auuenire e`, 'vedere i fanciulli the il

Ottob. ñ P.Vífitatorefa` allenare in quel Seminario, fatto la cura del P.Mel

cht’orre di Mater-bdc' quali la maggior arte, ò quaſi tutti ſono no*

bili,e viuono d guiſa di Religioſòmode/ii; ri:ira”`,ant.íci della puri

Buone qua- teſi@- honefla‘ : nonſono mira grant' ò noioſi d chi ligouerna , anzi

lità d‘e’ J'e- pronti all’vhhidíenzme‘fl- ojſeruanti delle loro regole, e modo di 'ut'

"M-47m"- uere conſomma eſattezza. Han le hore,e tempi determinati laſcia

,te dal PJ/tfit-ttore per le loro attianimelle quali per profittnrfi non

perdono *un momento di tempo . 1 più piccoli imparano la dottrin a;

alt ri leggeremſcriuere i caratteri noflrali; i maggiori attendono ai

caratteri Giappone/i. Hanno poſcia tutti le hore determinate per la

gramatìcmatrè‘dendo di propoſito alla lingua,e pronuntia LntinaJ’i

ſono i tempi del cantare, e deljbnamhora l'organo, hora altriſlro

menti Europei. Nella menſa ſi legge qualche libro : fanno le loro

puhlithepenitenzemc' giorni determinati/7 tank/ſimo; Z9- t'n [bm

ma danno diſc tanto [mono odore,cbe quandoſono mandati ne'gior

ni di 'vacanza à ritreatione , eſce la gente dalle proprie cafe *uerſo

la porta per doue hanno a' paſſare per vederglùcomecoflr nuonme’r

inſolita nel Giappone. Sono per lo piìtſbggettt' doet'li, di 'vino inge

gno,e [mona indole: onde par che con l'aiuto del Signore comincia

remo :i raceorre le primitie dififèlime coltt'uato giardino qualU

e' que/lo . Coneiofiaehe non *ui era hnmnamentealtro rimedio in

Giappone per mandare innanzi quefla impreſa , e conferuare quel

ehefi èfattoſc non que/io Seminario . Fin qui la Relatione del P.

, Luigi Frois . 1 'r- t ~ ,

A questa ſi può aggiugnere vn'altra ſimile Relatione del P.

dA-nmmdd Lorenzo Meſe-ia › il quale coſi ſcriue a] P. Generale della Com,

l'3 …z 5.0!; l’ëgnjaîd "quanto al Seminario nòpofloſpiegare à Voflra Pater

_ mb, nità ilgran contento che ſentiamo nel Signore in *vedendo il rac

cagli
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'doglr‘mentme'profitta de’ figli” elba-il buon modo di recedere. In

uefli due anni non *w* è Òuorfi) diflurba *veri-”me fr elfi nè per pe'

Zero pajflmo parole immodeflflòfiompoflesanzi;ui-mm inſomma.

quiemé' -uuionemtflrando con la lor diuotione; modeflramon e17

fere il Seminario al Nuniti-:ta inferiore. Westo è del P. Meſciaós

del Seminario eretto col valore del nostro P. Aleſſandrmcon.- .

l'indirizzo”: instruttione da lui ordinato.

De detti Seminari di' Arima,e di Anzuciamamon molto paſ- Gian-:mu:

sò che ſe nelaſſaggiarono i frutti,hora di alcuni i quali entraro- '0 *Fmi

no nella Compagnia, hora di altri che preſo l'habito chericale ""1 -

con la loro dottrina,e feruente zelo promoſſero iui notabilmé- L ,

ee la ſanta ſede;& i quattro giouani eletti per l’ambaſcieria det

ta di ſopraſiurono frutti del Seminario ,Arimano . Finalmente

in molti luoghi doue per diuiero de’ Toni non era ;lecito a' Có

pagni penetraro,ordinò il Padre che vi ſi trouaſſe in ciaſchedn

no qualche diuotmezelante neoſito,il quale haueſſe in qualun

que modo cura de’ fedeli della ſua patria, e comunicatione co*

Padri più vicini circa l'indirizzo di eſii ; oude per eſecutionu

furonoprouedute di tali perſone la Città di Facata, oue erano

mille Criflianid’lſola di Scechùche ne haueua cinque mila:l’lſo

la di Gotòflc i Regnidi Cicungo,Sazzuma, 8t altri,d0nde i Pa- ñ

dri eran banditi,e' non vi mancaua gran numero di fedeli . _ N , di
Di maniera che quádo il nostro P.Viſitacore parti dal Giap- 053m"

pone ſuîl principio dell'anno 1582. e laſciò iui ordinati due; ,14,555 An.- '

Collegi,vn Nouitiato, due Seminari con cento ,_e più fanciulli, de11’s3, ;ì z_

venti Reſidenz’emelle quali habitauano ſeſſanta Religioſi della Gèn.84- Va

- Compagnia,e` ſeſſanta Dogichdugento Chieſe,e.centocinquan- 1138M…) *3* 7

ta mila Cristiani alla coltura de’ qualioccupauaſi la Compa- ""5"

gnia , aiutata dal ministero di alcuni virtuoſi Neoſitiſin modo

che il numero di tutti gli Operari era di cinquecento perſone

ſostentatemon ſenza trauaglio,8t eſotbiranti ſpeſe dalla Compa

gniada quale quiui non haueuamhe quanto da Europa era colà

ſcarſamente inuiato per le naui , e poche iimoſine date' da quei

Signori aggrauari pur ruttauia, e molestati da coa'r'rnue guerre;

'qua’nrunque la Diuina Prouidenza che: non abbandona quei

eheoccupati nel ſuo ſeruitiomon penſano ai propri intereſiián

varie guiſe'ſouueniua ne' biſogni. Tale era lo stato in che laſciò

il Giappone il nostro P.Viſitatore coi ſuoi conueneuoli ordini_

che ſeguitati appreſſo da Succeſſori, mandarono innanzi di be

ne in meglio quella Viceprouiueia pei-.molti anni çoulageuo

ñ . ma

ì.
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lezza degli Operai-Le giouamento di quella Chieſa:

Ripiglíu i” Macao l'impreſa della Cina .

` ~ C A -P. X X V. ~

_ A ritornando hormai alla Cina , oue habbiamo laſciato

'ñsandmcie il P. Viſitatore. a E il Mac-ao vn’iſola , che giace à grab

*OÌlO‘I-Î- dl 4.2. boreali nelle coste della Cína.Q`giui,quantunque ne ' té'*

pi paſſati per la geloſia de’Cineſi,non era agli stranieri permeſ

. . ſo negotiare, ma dentro le steſſe naui , ſi ſpediuano i craffichi :

SIL-;1303: nondimeno do o alcuni anni,auuezzi i. paeſani alla lunga pra-v

gina nel!” tica , e conuer ationede' Portoghcſhgioueuoli alloro Regno,

ci". 'deposto l'antico timore,permiſero che lui in vn luogo aſſegna,

' "tok` per vſo loro vi edificaſſerohabirarionùqucsteiin proceſſo

'di tempo, creſciute in numero , formarono ben comoda città

al preſente habitatamon ſolo da Portogheſi ſotto il loroìdomiñ

nio,e goue rno ; ma anche da molti Cineſi cristiani , li quali -ví

han ſetmatola stanza,anzi i gentili steîií delle Prouineie inte

zmflm riori di quel Regnowi concorrono allo ſpaccio delle loro mer

lell’oríflm ci , e compre delle ſorastiete,che perciòè il Macao celebre , 6;

abbondante emporio delle parti Orientali. i -.)‘ : z

öTrigantL- Nel Macao dunque ſtà lo ſpatio di creanni che il P. leſ

1-c-1_-3~8-l3 ſandro’era dímoraro nel Giappone,posti in elecurione i ſuoi

{"17 ordinimrouò venuto dall'Indie ſin dal Luglio del 79. il P. Mi

R‘o'ggiero 7 chele Roggiero Italiano, nariuo della Città di Grauina in Pu

Febr.83. glia,in questo Regno di Napoli,Rcligioſo,che col zelo,e ſeruo

' PMicbde re, haueua congiunte dolciſſime maniere , 8c amabili costumi .

koggim ai Vesti ſeguendo l’instrurtione laſciata dal Padre,appreſa la.no

*YM* “"9 tiria della lingua Cineſe.era già paſſato al Cantòm,con l'occa

Îj’è’W" 6”" ſione della ſieramella quale era coneeduto a’xPortogheſi nego

coi ſuoi dolci modi ottenne dalGouernarere, che durante la.:

fiera,li foſſe stato lecito pernottare , e celebtarui la meſſa . Tri

P-Matteo tanto ſopragiunto poco dopo il P.Matceo Ricci parimenre Ita

Rìccì eom- liano da Macerata Città primaria della Marca Anconitana, Re

NSW_ del P- ligíoſo di molto ſpirito,e ſapere , e Nouicio già del P. Aleſſan

RW‘W- -‘ dro,haueua ancor'egli conforme allordine ,cominciato ad atñ

tendere alla lingua” caratteri Cineſi”: era stato dal PNiſitato

re perlettera ſcritta dal Giapponemggiunto per compagno del

P.Michele nella steſſa impreſa . ‘ ›

In questo stato trouò egli il negotio della Cina l'anno 8 2. ri

' :or

tiare di giorno, ma non pernottaruùquantunque il P.Michele ’
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'tornatodal‘Giapxpone .quando trattenuto iui per lo ſpatiodr

diece meſhper diuino volere,c facédo m; tanto attendere i lo- c_sa_nde dia.

uani Ambaſciadori allalingua,c ſcritturaLatina,& alla mu rca, 3631?_- ÌÃdm

egli ſeguirò la ſua traccia per ageuolare la ſpeditioue della Cl- bafcfcùì‘èz

na,che molto li premeumöc institut vna Confraternita dl Neo- ñ. '

firi diuori , e feruenti ſotto il titolo del nome di, Giesù, di cui confida_

díede la cura al Padre Michele , affinche conuerritifik affettio- …7d ;mm-1 ‘

nati per quell'opera molti Cineſi, ſifoſſe in breue ageuolato il mi… ,14g

.diſegno per mezzo de' paeſani fedelhe conſidentnlfle fu vano il Padre.

penſiero: concioſiache con questa, &altre industrie da iui, ten.

7 tatezlaſciò talmente incaminate lecoſe , che non molto dopo la Futuna li

ſua parriradPadri Michelmc Matteo penetrarono, la Dio met- p‘ſdì'i alla

cè,l'anno r584.ſino all’interiori parti di quel vasto Regno.~ CW'

Non potiamo quì tralaſciare la cóſiderarione, di quanta 1m

porranza, gloria di Dio, e ri putarione dellasaura Chieſa,frà le

b prodezze del P.Alcſlandro,ſiano state l’Ambaſcieria formata.»

al Sommo Ponreſicqe l'entrata de’ Compagni nella Cina ; le:

Îqualidopo la diuina mano operatrice di ogni bene,deuono at

cribuirſì al valore di questo glorioſo campione di Santa Chie- _ ,

a. Conciofiacheſſe fauelliamo di quefimquanrunque ſu'l prin- ÉZÌÌM‘L‘

oipzio vi ſi arrrauerſarono le ſorti geloſie , 8c accurate vigilanze alla‘ë'fl‘,
de gli Vfficiali Cineſi circa l'acceſſo di gente straniera á quel ` m"

Regno; d nondimeno perla continua ſollecitudine,e lungani- 4 TſìgÎfflt-L

mira del Padredl quale desto à tutte le occaſionbporgeua inö “"3” ‘

rizzi , 8c ordini opportuni,hora di preſenza ; hora per letteç;

i Compagni da lui regolati entrarono primieramente nellL

Città di-Quanceù detta dà portogheſhſlanròm,Metropoli della A

.Prouincia del medeſimo nome:poſcia à sçianchinme Scianceà, p P , ,
;Città primarie della medeſima Proninciamhe è alle frontiere.» d"a”mm

della Cina.Quindi tosto ch'ei vide la Compagnia hauere in.,queiluoglu' fermati i piedi, procurò che ſi rentaſſe di penetrare 'è', a ,"3

.ad altre Prouinciewnde c'hiamari perciò freſci , 8t idonei ſog- mp g ‘

getci,li destinò à quella con conueneuoli indirizzí,& instruttio

ni: e perche haueua la mira alla moltiplicatione delle Reſidenze

in vari luoghi, per mantenimento della miſſione ; ſi perche la...

Compagnia metteſſe profonde radici nel Regno; ſi perchervi

foſſero molti luoghi di ricouero,occorrendo 'che da alcuno.,

parte foſſero diſcacciatí; indrizzò , &- animò nuoui operati in.›

guiſa che penerrarono,con la gratía di Dio,più addentro irL.

terra fermmcome hor’hora vederemodmpreſa ſenza fallo quífl

Sauer-Orieut.To.x. . M r0
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'to importante, tanto ardua,e ſin da S. Franceſco deſiderata, e}

tentata,ma non conſeguita; perche il Signore haueua ptedesti.

nato per istrome nto il ſuo SCſUOaPCl‘ ſuperare le difficoltà, co

minciare,pron~iuouere,e dar compimento à ſidegna opera.

Ne di minore importanza fà l’Ambaſcieria da lui formaradìa

quale e` noto al mondo con quanta gloria di Dio, decoro della

Sede Apostolica,ſplendore dellaChieſa Romana,& vtiliràdellz

Cristianità Giapponeſe riuſcita foſſe. Concioſiache non ſileg

ge nelle antiche illorie,ò ſacre,ò profane,che ad altri pontefici,

ò lmpcradorí foſſero mai venuti Le ati lonranitante migliaia

di miglianquante vennero gli Amba ciadori Giapponeſi per ſog

gettare i loro Re all’vbbidienza del Romano Pontefice . e Del

che rendono chiara testimonianzaſin Italia la com une allegre?,

z'a,e dimostrationi di amore,& honore vſate loro,primieramen—

te da due Sommi Ponteficil’vno dopo l’altro,Gregorio Deci

moterzo,e Sisto Qijntoá quali à gara li fauorirono : da' C." rdi

nali,da’ Prelati,& altri Signori della Corte Romana. Appreſſo

dalla Serenistìma Republica di Venetia; Gran Duca di Toſca

na, 8t altri Potentati Italiani, Città, Popoli, e Cleto de’ luoghi

per done paſſarono. Inoltre nella Spagna,dalla Maestà del ncr

stro Re Don Filippo ſecondo, di felice memoria , che grande

'mente gli honorò,e fauori con tutta la ſuaCorte. Finalmente;

in Portogallo, nell'lndie, 8( in ogni altro paeſe done capitato

.o,furono riceuuticon ſegni di allegtezza,riueriri,honorati,ri

;gutandoſi tuttià ſingolar gratia eſſerſi rrouari preſenti à ſi fe

~ liti incontri . '

Giani-0h

'Ila Chieſa

.Giano-(ſe

. ?lag-riſpe

n’mnîano .

A 'Fan-'le'.

Fù inoltre gioueuole alla Chieſa Giapponeſe, la quale hanuó'

ta‘al lor ritoino relax'ione di veduta delle magnificenze del Pa

-pa,& altre coſe degne di conſideratione; i gentili concepirono

alta opinione d'el Cristianeſimo ,i Neoſiti ſi confermarono nel

ſanto propoſito,e gli altri Signori ammirari del gentil trattare,

e ſapere de’ giouanhrímaſero chiariti fuori del Giappone troñ

darſi altri paeſi di gran lunga più nobili , 8c eccellenti delle lo

ro Iſole . 7 -

feliciſſima finalmente riuſcì per gli steſií giouanidiquali le

gari dalla notitia delle cristiane grandezze , e confermati nella

fede cattolica,ſi riſoluertero ſeruire à. Dio nella Compagnia...

ouc lodeuol meme viſſerme ſantamenre morirono,de’ quali con

iſpecial fauore di Dio,il P.Giuliano Macaura vltimamenre nel

l'anno mas-per ordinedelfriranno Sciongùn hoggi regqìaute,

e*
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fleraiíienie vcciſo fini honoreuolmentc‘la vita. Tutte qneste-coñ h

ſe .operòil nostro P.Alefl‘andro à maggior gloria del Signore . 2

Viaggio dal M4:40 all'1'”die .

’ c A P. xxvi. ., i ' _

Enuto il tempo di partir da Macao verſo l'lndie;a nacque a Saudc cir;

v ' diſputa in qual vaſcello doueſſe il Padre .con gli Amba- C°11°<P1 e

ſciadori imbarcarſi: concioſiache di due nani. Portoghcſi ,che

iui erano in procinto di partire; ad vna pifi grande , ſort-cg-~ co(

moda,la quale prometteua ſicura nauigatione , era con efficaci

ragioni inuitaro dal Capitano , 8c eſortato da: Compagni ad

enrrarui:l’altra più piccola , e mancoſicura ,cagionaua qualche D;due ,uz

dubbio dipocobuona riuſcitan Ma il ſei-.uo di Dio, raccoman- u”,- eh- a.

dato ilnegotio al Signoreſientiſii interiormente, lnuouere à ci. ”Piu-“M

lineare il vaſcello; grande, 8t appigliarſi al piccoloslöc in questo ’

’ imbarcoſſi l’vltirno giorno dell'anno l SSS-…nè molto paſsò che

l'euéto dichiaralſe,l’eletrioneeſſere ſiatainſpiracione di Dio,il

quale volle mostrare,che ſi comegrata gli era ſtatala Legatio

ne formata dal ſuo ſeruo , pergloria ſua, coſi voleua egli eſſer
o

moderatore,e guida del viaggio . i

-. i Parcire‘flſique le due naui di cóſeruamauigarono felicemente Jim-pmi."

fino à Sincapura. Faſſi incontro qstoliretto di marea' nauigáti {fretta di

da Ostro verſo Malaca,angustiſiimo,elügo più di tre miglia,ſe- "M" tmp::

minato di ſcogli;e quantüque répestoſo, Be agitato da continue '7W

burraſchemódimeno la géredel paeſe vi han formato vna quaſi -

città ò popolatione, oue séza altra habirarionejín terra,viuono

nell'aa-que in piccole barchette coperte , per difeſa del cielo , di ,

~frondi di palma,oue nudi con la lor ſamigliuola habiranoy not- îl‘g'u” ,.

te,e giorno , procacciandoſi il vitto con la peſcagione, aiuta ' f' 'fia-'3

'dalle mogli, eſperté al pari degli huomini, nel mestiere . A. qsto r"

'stretto arriuate ambe le naui s comeche il nauilio del nostro P.

^lefl`andro,e Compagni vi pari qualche pericolo, paſsò pure,la

Dio merce`, ſènzaleſione; ma la naue maggiore , e più force vr

tata dilgratiatamente negli ſcogli pari naufragio con perdita

di quaſi quattrocento mila lcudi di roba , e di molti paſſaggie~ Laforrefl

ri,ſra’quali,di due compagni del Padreflmo vi reflò morto s e.; mafia-gio.

l'altro s’infermò graniffimamenteJDi cotalbeneſicio , renden

do gli Ambaſciadori le douute grarie alla diuinabonràmonob

bero il lor camino eſſer guidato da Dio`, per gli meriti del ſuo

,ſe ruo,con cui iani,e.ſalui giunſeroà Malaca . .

M "z" "qu-mai

La ”4” e.:

_fidata ari-l'1

naſali-m .

i er
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_ Wjndi dopo ottogiorni di ripoſo imbarcatiper la volta di*

ó Sande di Goa,ſi offerſe al ſeruo di Dio occaſione di mostrare la ſua gti*

ſ0Pm - carità ai nauiganti aſſaliti da grauíffime infermità , nelle quali

confidi-er_ furono ecceſſiue le fatiche , 'che dubitarono fortemente gli

fa 317M,... Ambaſciadori della ſalute dl lui. Maxime nos,raccontauano poi

mi (el/L, effijbllicitox babebanquod timeremusme P. Vifitator ex afl'ídua in

mi”. agi-0:05 curry@ [aboragrauialiquo opprefli” morbo deemberet,

(Fr reliqui omnes boe *una vitoeſolatio definirei-onu”. [lle tamen..

jänunü‘integer perflitimelìquis non limiter periclitaneibu:. E v0

gliono dire cheſſemeuano dellafidate del Padre, perla jim gran

faticme di non perdere con eſſolui l'unica loro conſìilatiane ; epure

la diuina bontà il tenneſano . .

Hot ſe con gli altri vsò táta caritàmolto maggioreia prouò

Don Mancio.Vtò, il primo de’ quattro gionani, il quale amma

latoſi grauemente, videſi vicino a morte . (Eesti riconoſce…

do poi il beneficio della ſua ricuperata ſalute dal ?.Alestàudrſh

Fallen-e D. coſi diſſe. Pofl diuina remedia; P. Vzfitatoris opera , d' labari me.:

MWC-'0 "e' ſaluta tcepta refer-onda eflJile enim de nulla re cogieans, mibimoó

i" Amm}- flu, interdiuqae aderatz_ ille verbi: , quibus poter-az imbeeillitate”

*T4141ì’" meam fuflenmbani/le faſiídium grauiſſimumffluo tenebanprecibm

ſuisfuperabat . ,Trial enim non faeerem ; zz* quem cibum etiam d

flomaaho repudiatumflius rogatuzauidiſfime non deuararem P Cioè

à dire che,l)0po Dio,it P. Aleſſandro l’baaeua restituito la ſanità

con la ſua aſjîflenzme cui-rimette, egiornmdaile cui parole fentíuafi

* rallegrare , ai cui comando ſuperano anche nel mangiare la nanfl'a

dello/lama”. In cotal guiſa in quest'huomo apostolico era l'au

torità dall’amoreuolezz,e beneficenza gouernata .

Nel medeſimo viaggio volle il Signore dar nuouo contraſt:

gno del ſuo diuino patrocínio,e prouidéza p mezzo del ſuo ſeu

uo . E lo stretto frà l'Iſola di Ceilàmöt il Capo di Comorinmper

gliocculti ſcogli, e ſecche,molto pericoloſo , detto perciò da'

Cineſi, chilaico,ci0è diſastroſo . Stimaua di certo il Piloto ha

uer paſſato il detto Capo,e con eſſo il pericolo : onde riuolta la

naumguidauala francamente verſo Coccino , là done haueuano

daapprodare. Ma il P.Alefl`andro,il quale ſollecito della ſalute

de’giouani,4ra da ſourano Piloto gouernato , ſentendoſi del

camino interior-mente poco ſodisfatto, pregò il maestro della...

,dj-5m, [4 nau_e,che buttafſe in mare loſcandaglio _p chiarirſi del vero:qllo

,mmm Pe ~all'inçontro 'con gli altri marinari , affetmauano hauer paſſato

titolo . _11 Perl-S9!? 3!!) 98m: ?39_40 ue pregò il Ladre di nuouo in stan;

- ~ temen
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temente'ilCapitano che almeno per ſua ſodisfattione ciòli

concedeſſe; pcrriocche, dice’ua egli,mifento nell'animo non sò th':

v diprefizgio di qualche fimfiro annemmenro . Alla ſine per lori

ſpetto che al Padre portauano,li compiacquero=e buttato il pió

bo,trouarono la prima volta,quaranta braccia di fondo , e po

co dopo,la ſecöda,quindici;dalla qual notabile differéza ſi chia

rirono eſſer vicini à dar nelle ſec_che:onde con prestezza voltatz

altroue la prora,chiaramente ſi auuidero non hauer paſſato an

cora il pericolo: perciò ſoprafatti igiouani Giapponeſi da que

sti, & altri chiari riſcontri deldiuino patrocinio , hebbero poi

ragione di dire,cjche Deus mins naflri itincri: ccrtiflìmum ducem c Sande Col

ſe prabm‘t . Coſi guida Iddio i ſuoi ſerui, i quali ne' loro camini lo(1-3 ì

cercano la ſua gloria. Finalmente arriuarono con ſalute à Cos-z

cino nell'Aprile del 8 ;.e nel Settembre à Goa .

Nell’I”die eſercita (“ufficio di Pronincíale .

C A P. XXVII.

Ra in tanto arriuara vn pezzo auanti à Roma la fama del

le prodezze operate nelle parti Orientali dal P.Aleſſandro›

l'ottima ſodisfartione del ſuo gou'erno , l'ardente zelo che egli

haueua della propagatione della ſanta fede, il giouamento da.:

, lui recato à tutti,e nelloſ irituale‘, e nel temporale :'öt in ſom

ma eraſi fatto chiaro,'e ere egli viuo stromento dello Spirito

ſanto per regola , 8c indirizzo di quelle miſlíoni , e perciò ne

ceſſariala ſua perſona nell’lndie.a Dalla qual fama moſſo iLP.

Claudio Acquauiua all’hora Generale della C0mpagnia,deter- c V l.

minò non priuare quelle Caie,e Collegi di Padre lì proſitteuo- ,'ÃB'ECÎ'JÈ:

le. Perciò mentre il P.Aleſſandro ſi metteua all'ordine per par- Relax, degli

tire , e preſentare di perſona al Papa i trofei Giapponeſi , li ſo- Ambaſcia~

pragiunſelettera del medeſimo P.Claudio, che l‘arrestò iui per ”mc-4- n

Prouinciale.bSentironoibuoni giouani grandemente che foſ- RFB‘Î’ lp”;

ſe stato reciſo il filo della loro couſolatione; e ſoſpirandmaígisnegendiſſeromos maximam volnptatis fecifl'e iacîìuramffiatrispm- ó Sands dt'

fènria,ſotietatequc carente: , cum quo non minori, quam filiorum Colloqó, `

erga parente”; amore coniunti‘i eramm. Egli però ſottomettendo '

il collo al giogo, diede cö la ſolita carità, e prouidenza ricapito

ai giouani,& inuiolli inſuo luogo ſotto la guida del P. Nugno

Rodrighez Rettore del' Collegio di Goa , con cui partirono ai

a GuzmJ.)

:zo-di Febraio i584.

-Per lo ("patio di quattro anni che fi-diede cöpiméto all'Ambaj

, ' ’ M 3 ſcie
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'ſcieria in Roma,non rralaſciò il Padre con la ſolita vigilanza.;

promuouere in quelle parti la Cristiana. Religione . E mercen

do da parre,che in questo tempo il Signore honorò il princi

pio del ſuo gouerno con la glorioſafmorte del P. Ridolſo Ac

Ndfimgo- quauiua , vcciſo da infedeli nell'Iſole Salſetteà I 5. di Luglio

'm'ha »mi I 58 3. i~l quale d’lllustriſíìma famiglia Napolitana , gli era per

'7 P-R’Wl* lo naſcimento in AtrLCittà dell’Abbruzzo , non lungi da Chie

f" ri,poco men che paeſano5e per ragion della madre,conſangui

c offid An neo in'rerzo_ grado: c Frà le molte attioni ch’egli operò à_beneó:

mh- áeùu ficío di quei luoghi , memorabile fù la riforma della Città d!.

Cd‘mp del. Meliapore hoggi detta di‘S.Tomaſſo,e ſua Dioceſi di ſeſſanta, e

1’83-TLCol più terre:. Quiuiauuengache i Cittadini ſi gloriano hauer ri

kgſcmcìî ceuuto i primi principi della Religione dal Santiſſimo Apo

?ci :JET stolo Tomaſſo,& in quella conſeruariſi fino ad hoggi ſenza tra

czPJg_ ' laſciamentomonostante la lor ſoggerrione al Re di Narſinga..

Riforma la Maomettano, e vicinanza di ſimili inſedeli intorno; nondime

Cìtta‘ di no erano inſetti dell’hereſia Nestoriana colà portata, e fomen

MEÌÌ-ÌDOÎ'B- tara da lunga ſerie di falſi Veſcoui ſuccefliuamenre venuti dal

la Siria:ma interrotta poi la perfida ſuccefiìone dal gouerno’di

Arciueſcouo cattolicoflestauano pur turtauia da sboſcarſi mol

ti abuſi,e diſordini ſpecialmente ne’ Sacerdoti , e Clero,i quali

con la lor peruerſa dottrinane ſcandaloſo viuere , ſenza il timo

ne della ragione cattolica, guidauano le pouere anime alla..

perdirione.: .

In questo stato trouò quella città ilnostro P. Prouincíalu

l'anno 84.. quando conſeritoſi colà per viſita di quel Collegio ,

trouò che quei renebroſi Sacerdoti non potendo tollerare la..

Compagni luce`della verità›e buono eſempimche iReligioſi della Compa

”oleffari gnia iui ſpargeuano ; ogni giorno con nuoue calunnie li perſe

Já‘ Citra guitauano. Per rimediare aſi graueinconuenienre, giudicò

4" *5' T0- douerſi dare alla radice con la riforma del Cleroze perciò fare,

""'ffi ' perſuaſe I’Arciueſcouo à congregare vn Concilio Prouinciale,

nel quale,quantunque egli non ſi trouò preſente , laſciò nondi

meno l'indirizzo che doueua ſeguirſi , 8c alcuni capi neceſſari

per la riforma del Clero, ſecondo iSacriCanoni . Congregato

dunque il Concilimletti prima publicamenre i Decreti del Có

eilio Fiorentino circai Sacramenti della Chieſa, e poſcia icapi

laſciati dai P.Frouinciale ; per gratia di Dio ; 8t aflistenza di S.

Tomaſſomiuno osò contradire;ma appronati , e riceuurí con.,

comune applauſodì venne all’e ſccntione,e fra l’altrc _c0ſe,ſù e67 g

meſſa
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meſſa ad vn Padre della Compagnia verſato nella lingua Cal

dea la cura di ríuedere,e correggere' gli errori contro la catto

lica ſede , di che era infetto il Caldeo Rituale,adopèrato fino à

quel tempo da quei Sacerdoti circa la celebratione della meſſa,

&amministrarione de' Sacramenti;e ben presto ſe ne godette

ro gli effetti con molto giouamenro della Dioceſi , ſeruirio di

Dio;e gloria del ſuo ſerumche ſù inuentore, e promotore di co;

t'anto bene; . ‘

Hor mentre il prouido ſuperiore ſi affaticaua valoroſamente

nel campo lndiano, non tralaſciò di rincorare con lettere , u

fomentare con indirizzi la ſua amata miffione Cineſe,tenend0

desti i PadrLehe vi ſi occupauano à cercare opportuni mezzi da.

penetrare alle Prouincie interiori del Regno . d Perciò in qsto dTrigaur.

tépo destinò per quella impreſa il P.Eduardo Sáde,Port0gheſe, l-6-c-3

da

' Religioſo di prouara bontàdëuomo dotto,e prudente. Wstiè Pm‘m" di

quello,e che per cómefflone del P.Viſitarore,dopo il ritorno de OÎJ‘M" l‘

gli Ambaſciadori Giapponeſhſcriſſe in lingua Latina :i modo di 'd n

Dialoghò Colloquijfrà glisteffi gíouani interlocutori, il pro- Àlcgîmìi’

ceſſo della lor Legarionemauaro da diarij fatti da eſſi, ſecondo cmLsm'z;

l'indirizzo del Padre; il quale ſattolo poi dare alle ſtampe irL.- della C0m~

Macao l'anno 9o.fdedicollo con ſua Epistola a' giouani di quei Pì‘g- let" E*
Seminari per loro giouamentozgche perciò, ſrà l’altrc ſue pro- P' BdM’ſid'

- ` . . J’andefiri
mdenze , haueua fatto cola condurre da Europal caratteri per u .I r0 r
la stampa di ſimili opere . Et vno di detti libri in carta Cineſe , fleáeflaîí

indi venuto ,ci è capitato, per diuino volere , e lo conſeruiamo mio", ‘

per memoria dell‘accurata ſollecitudine , del noflro P. Aleſſan~ Nel princ.

dro in tutte le coſe da lui giudicate gioueuoli p lo ſuo säto fine . díétttOlſh

Destinaro dunque ilP.Eduardo per la (ineſe Miſſione: con'~ îöade L91*

cioſiache l’eſecutione de' negotiid’imporranza, quale era que- vîg' 34' 8c

sto,con difficoltà ſi riducono felicemente al porro col maneg Fa: com-rm.;

gio di molte perſone di diuerſì giuditij,e pareri;aggiunti al Pa- n le .:zampe

dre liduardoealtri compagni idonei,diehiarollo capo di quella da Europa.

miílxone con la ſola dipendenza da lui,e dal P.Viceprouiuciale ~

del Giappone . Finalmente ottenuta con la ſua autorità dal Vi

cere‘ dell'lndie detto Edoardo Meneſes, in nome della Mae

ſtà cattolica basteuoli entrare in Malacadnogo vicino, e como- WWW”:

do alla Cina , per ſolleuamento de' Padri occupati in quel ne- mm *""Î‘"

gotio,e dati al P.Edoardo le douuteinſtrurtioui l’inuiò daGoa per!” 0'”

perla volta del Macao,e gratie :ì Dio, hebbe questa ſpedirionu

guel buono efferto,che nell’lfloria Cineſe ſi racconta .

M 4 lil-f

l
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Ritornati i Logan' da Konami il Padre al Giappone con titolo

r * di Ambafciadorc .

C A P- XXVIII.

SPeditain tanto felicemente lajLegacíone in Roma,gii A mhz.

»Sandu ſciadori,a nel ritornmdopo varii,e grani pericoli della na.

Collari-13'*- uigacione , haueuano, la Dio merce, afferrato il porro di Mo

zambico à 3 l-di Agosto 86. oue per mancamento di naue ſu

'Leg-m' z’n- loro di mestiere inuernare ſenza ſperanza di paſſare à Goa pri

uemano i ma di vn’altr'anno almeno. W riluſse con particolare ſplen

Mozamói- dore l'ampia carità,e ſingolar prouidenza del nostro P. Aleſ

“- ſandrozilquale ſcorgendo paflato il ſolito tempo dell’arriuo ,

ſenza hauer nuoua de’ gíouani z ſollecíto,da vn canto,della lo

, ro ſalute ; preſago dall’altro,di quel che poteua ell`ere,guidato

Inuza ”nf- ſenza falloſſecondo il ſolito,da Dio,procurò, e con la ſua au~

z P3577'. a torità ottëne dal Vicerè dell’lndie vn nauilio per l’inſolita lun

. i' 'Z ' ghezza chiamato,Galeotta,al corſo ſpedita. QLesta ben prone

duta di viatico inuiò egli prestamente à dirittura al Castell ano

di Mozambico,có ordine del Viceròche cercaſſe hauer nuoua

- de’ giouani,& in quel vaſcello li hauellemel Marzo , fatti im

._ ..r-,- barcare per Goa;e tratanto gli aueſſe ſpeſati . Qua in re, con

ſeſſano i medeſimi gíouaní, I’. Vrfimtoris erga nor beneuolentiä’,

iam tot argumemis cognitam. omnino perfpcximus : cum enim dc

' nofira commoratiorzc Mozambiquij non eflì’t ccrtus ; fed z-alde du
c‘mlffl del bias de noſtraram rerum euentmtamen ,'vt ea nam': a‘ Pron-ge de

P‘JT‘* fignaremrsä* omnía,ad 'viſi/4m pertinentía ad nos deſerte-mandi

ligenterpromrauít 2 e vogliono mostrare la gran …ma del Pa

dreuil quale ſenza batm- certezza delle loro coſe , Procurò in ogni

modoprouedcr‘gli di lontanmAial foſſe poi la cótëtezza de’ aio

uani all'arriuo della Galeottamiuno meglio di effi potrà ſpie

5 Sand: di garlo. I2 Magna. dicono , ſane fuit latina , qua affeéîifixmm buñ

ſopra. iu: nam': appulſu , litro-riſque PñVifltatoris , á- aliy’s multi: rebus

ad nos miflîx, Tali ſono gli vffici degli amoreuoli Padri , e vigi

lanti Pastori . ’

Dunque ben proueduti dal Castellano,da cui in ogni modo,

innanzi all'ordíne,erano ſtati pur trattati egregiamente, im

. barcarono nella Gale0tta,e fecero vela à l 5.di Marzo 37.e tra-

fosgngîì gittandolo ſpatio di. dumila ottocento* miglia giunſero c con

3_ 9_'C_ 3J l: ſalute à Goaa 29. dl Maggio. Ma quaii ſegni di amore ſcorge

*l 1.c.z;. remo nel Padre verſo 1 ſuoi cari figlrdi yicino,i1 quale con tan-z

:a
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ta ſollecitudine glihaueua proueduti di lontano? Tosto cho

fù ſcoperta la Galeotta dalla ſentinella , che di ordine ſuo Rice-uu' gio

era stata à bello studio molti giorni perciò alla guardia , in., “anim- 41-,

compagnia di altri Padri vlcì loro incontro: E: ca tamara, di- &SULL'

cono elli,qua amantaſsimm parër erga optatiſsimos filiosſe geriti

nos faluos , ó* incolumes redeunter beneuolentiſsime com lexus
eflnä‘ ad vrbem deduxit . Et in vero tanto fù il contento ì el Pa

dre di riuedergli ſani,e ſalui-,quanto noioſa era stata la lunga_

anſie`tà,che l’haueua molestaro nel tempo della loro aſſenza.»

ſpecialmente negli vltimigiorni. Feceli ristorare in Goa per

vndici meſi per ricondurgli ſeco al Giappone . _

In tanto hebbe il Padre l'anno ſeguéte dell'88. notitia d del- dC°°gh° 7

-la tempesta moſſa da Wbacundono nel Luglio 87. contro la Preis Ann_

Chieſa Giapponeſezlà doue era chiamato con caldi prieghi da dei 90, u,

Compagni in ſoccorſo con viua ſperanza , che egli col ſuo va- ottob.

lore doueſſe porgere qualche ripiego alle coſe della Religione. .

Perciò deposto il carico di Prouinciale al P. Pietro Martinez

che fù poi Veſcouo,e di cui ſi è di ſopra ragionatose ritenutoſi *Lib-7543

quel di Commiſſario,ò Viſitatore,affrettò la partita per quel- _

la- volta.Ma perche ben preuedeua , douergli eſſere l'acceſſo ;i D‘P’” _'1

quel Regno malageuole per lo bando dato a' Compagni, fatta """f‘î d? l

oratione à Dio , li venne in penſiero di corroborare la ſua an- g’m‘çí'ft’j c

data per mezzo di Ambaſcieria , e doni mandati dal Vicere` al Aſs; ;hid

Tirannome li_fù difficile per la ſua autorità ottenere da quel- dm ;ſO-ap

lo quanto haueua deſignato .
Hauuto düque il diſpaccioſi poſe in viaggio in compagnia Pam'

- de’ quattro giouani à 27. di Aprile del 1588-3( à ll- Agostofsandc Col

giunſero à Macao .fAiui vdita la relarione di quanto paſſa- lo(1"- 3 >

,. — . .. , Guzm.l.”.
ua nel (giappone da vn Padre indi a posta mandato, non volle c L6 COV,

paſſare più oltre,prima di accertarſi dell'animo di Wabacun- g'ſh 'Anſh '

donoul che fù tentato nel Meaco per mezzo di vn Signor gen- dcll’88. 24.

tile,e beneuolo de' Padri:e dopo lunghi rigiri, alla fine laſcioſ- Feb. 89- Ti

ſi inten dere li Tiranno , che il Padre con titolo di Ambaſcia~ ?WP-“0

dore del Vicerè dell'indie poteua andare in buon’hora . ‘ *5 a"

In Macao da‘ calda alla ſpeditione Cineſe.

C A P. XXIX.

MEntre Ciò ſi negotiaua nel Giappone , e vi corſero poco Attendp

men dx due anni, non fù otioſa la stanza del Padre in_- all’impuſd

Ottob. 89. ñ

M3630:: ſcoprendo ogni giorno nuoue difficoltà per l’entratadella Cia-.:q

› ,- alla
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alla Cina e` incredibile con quantalunganimità , e prudenza

aTrígaut- l'andaſſe ſpianandoaz Et in vero opportuna fù la ſua pſona; pri

l.~..c.i4. ma nc' cranagli de’ Cópagni della Prouincia di Cantòm , don

de dopo lüga dimora erano stati ſcacciati dalla Città di Scia

chino nell'Agosto dell'8 ç: e poi per :stabilire la miſiione.Per la

puma-Le quale procurò che in italia li foi-maſſe L'egatione al Re della Ci

.galiofie al na,per mezzo della quale stimaua con fondamento poterli pe

Re Cirzefi- nettare alla Corte,e fermare l’habitatione de‘Padri in quel Rc

P- Michele gno . A questo effetto inuiò in Europail P. Michele Roggiero

ROSS?” di ſopra mcntouaro,comequello,il quale per eſſere stato il Pl'l

P‘ſſ‘ ”' E" mo à tentar quella miſiionednformaro bene delle coſe,poteua

TOP" dare fódara relatione degli aiuti,che le ſarebbono stati gione

uoli . Ma arriuaro questi à Roma , 8t impedito il trattato da

quattro Sedie vacanri,per lo ſpatio di vn’anno,e mezzo , non.,

poterte il negotio ridurſi à ſinc:& il P. Michele sbattuto dalle

fatiche,& indebolito per la poca ſalute , ſe ne restò in Napoli

oue finì i giorni in questa Caſa profeſſa à I 1. di Maggio 1607.

Ma comeche lo ſpediente della legatione non hauelle hauuto

effe ttomondimeno tentato il negotio per altre vie, hebbe alla

ſine il ſuo intento come appreſſo diremo .

Laſciati dunque il Seruo di Dio questi aiuti per la detta ſpe

. ditione , 8t accertato della volonta di Wabacundono, preſe il

Am.” a, viggio perlo Giappone;&a'rriuò al porto di Nangaſachi à _27.

Giafponp di Luglio del 1590'. -Tralaſciamo qui_ per breuitala festa3 e giu

congliflm- bliO de' Compagni, e Cristiani alla lieta nouella dell’arriuo del

baſh-449,7, Padre con gli Ambaſciadori: il concorſo de' Signori Cl'l*

stiani dello Scimo , andati diperſona àriuerirlo , 8c altre di- l

mostrationi di allegrezza . Solo rifcriremo quel che in co

6 Frois An- mune diquesto ſcriue [7 il P.Luigi Frois,al P. Generale, il quale

{Wa- dCÎ 9°- coſi dice . Con la 'venuta tanto riflettuto del P. Viſitatore , e de'

a “"onob' quattro Signori Giapponeſi , nonſolo a‘ noi altri della Compagnia

è comparſa nuoua lucc , che ai noflri cuori hà recato gran conſola

tionemra generalmente in tutta tfltefla Cristianità!? èſentito di ciò

gandiom contento flraordinarimNëſzrebbe coſi facile :i ſpiegare à

l/.Ptzternitzì le dimnflrationi fatte da' Cristiani del piacere rbc ne

hanno ritenuto , i quali banfatto in ciò, in certo mozlſhccceflò} e/ì

ſono portati come ſi: condannati all’efilio , foſſi-ro ſtati realmente

rrſtituiti . Fin qui il P.Frois .

;a Non fu minore l’allegrezza che mostrarono nelle partidel

Meaco quei Signori Cristiani dell’ariiuo del Padre ,i quali gli

ſcriſ

n
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ſcriſſero lettere moltoamoreuoli, e piene di corteſia: e Sica-

chimo Riutza G'ouernatore di Sacai,có D. Agostino Ecunoca

mindono,gl’inuiarono di più,per aiuto di costajquello cinqui

ta piastre di argentmciaſcheduna dl vndi‘ci ſcudi di valutazqsti

più di cento moggi di grano,& alrretrári di riſmaccompagna- Dom' al ?a

ti con altre coſe- Trà tanto negoriara di nuouo l'entrata del dſc de’ &'

Padre al Meaco da Don Simone Condera,Giacata di Bugen… SW" d‘l

dal detto D. Agostino”: vn'altro Signor gentile,detto Ac0no~ ““°'

dangimporenriappo Quabacundono: quantunque haueſſero

da lui riportata riſpostaxhe il Padre poreua andare , e questi ſi

poſe in camino ſu’l rincipio dell'anno [59x. nondimeno ar

riuaro al porto di Murò dello Stato di Don Agostino , hebbe)

nuouo auuiſo eſſerſi il Tiranno mutato,per lo ſoſpetto conce

puro, l’Ambaſcieria eſſere inuentione de’ Padri per la loro re

flitutione in quel Regno .Per tanto li fù di mestiere quiui ſer

marſi ſin che tafiata la terza voltala volontà di Wabacù dal i.) Thu”

medeſimo Condera per vn'altro mezzano principale detto Ma- mmm '-1

ſcita Iemódonome riporrarono riſpostamhez Se I’Ambaſciado- Legno.

rc dell’lndie voleua mfitarlo in nome del ſim Vicerè, andaſſe a‘ſuo

piace-”ma ſe done-”è trattargli del perdono de’ Padri , non li com

puriſſe dammi; e con tale auuiſo,dopo matura conſideratione,

fù determinato, non eſſer fuori di propoſito eſeguire l'amba

ſcieria col ſolo titolo di viſita,ſenza fare altra mentione del

bando de’ Padri .

Con tal riſolutione andò il nostro Ambaſciadore ad Ozza

ca,oue mentre per alquanti giorni egli metteua all’ordine lo GMA-fl, ,-1

{9C coſe perla ſoléne entratmWabacù hauuta notitia la Lega- T’iranno la

none lndiana,e per l'autorità. del Legato,e per la nobiltà della Iegatione .

comítiua,e per la ſolëne pompa che [i preparaua,e per lo prez~ ‘

zo de’ doni douergli apportar gloria; tirato dalla ſua ò alreri

gia,ò ingordigiaumutoſli in guiſa, che làdoue inñanzi stomaca

uala legatione , cominciò con differente ſembiante, e parole à'

gradirla : e diede ordine che l'Ambaſciadore foſſe honoreuol

mente riceuutosdel che aſiicuratoil Padre, ímbarcoffi per la.;

volta del Meaco , &arriuatoval porto di Toba,tre miglia quindi

díſcosto, trouòquiui grande apparecchio di gente colà andata -

per ordine del Tiranno con caualii,coſcis, che ſono ſedie porta- F hcnofflî*

tilí,carri per le bagaglie, 8: altre coſe neceſſarie per leuar l'Am- dj* 941M*

baſciadore con pompa, e ſolennità, come fù eſeguito fino alla., "“

.Città del Meaco. Qgjui ſugli aſſegnato per la ſua perſona vn.:

P²“

A"; contenta
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palazzo 'che-era del medeſimo Wbacù ricc'amenteaddobbá'o'

to,& altre habitationi,ai compagni per coral' effetto preparate.

Ricette Fafeiba l'Ambafcieria.

ñ C A P. XXX.

‘ Guzmlíb. Enuto il giorno deputato per l'atto dell'Ambaſcieria,che

mçzfrojs fùà 3.di Marzo 91. a la macina à buon' hora conforme

Amrdell’sz all'ordine di Faſciba , furono inuiati al palazzo del Padre Am

Locffib' baſciadore icaualli ben' in ordine per la gente che doueua ca~

ualcare,e tre altre colcis per ſeruitio del Padre, e de' due com

pagni SacerÈiotä, belle,e vaghe, ſolite vſarſi da' Bonzi di gran….

ualità . V ci unque la caualcata precedendo innanzi,i re

caulmm enti inuiati al Ti ranno dal Vicere‘ dell’lndie , frà i quali erî vn

delpadru ſolo'cauallo A_rabo ('percioccheil compagno era morto per lo

Aruba-ſcia_ cìmtmo) ſorlnitlo dl l‘lCChl glucèrnimetldi VCHîlEOyCOl ferri _di air

dom g_ n o,e per a tezza,e er e atcezze,e er 1 ortamenti sì e
giadro, che tiraua à ſelgli occhi di tuttiî egfacîua ſcorno ai più

belli caualli Giapponeſnper ordinario di piccola statura : era_

qucsto ſtà due Portogheli parimente à cauallo, pompoſamente

addpbbathguidato à mano da due ſeruidori Indipſniſvestiti alla

pae ana coi turbanti in capo: caualcauano appre o ette pag i
con vesti Giapponeſi vagamente ornati , dopo i quali compargi

,WMF-4- uanoiquattro Ambaſciadori ritornati da Roma, vestiti all'Ita

jm- .mm-z; l1ana,con vesti di velluto nero guerniti di trine di ormdonaru

all'italiana loro dal Papa: dietro à questi andaua il nostro ?Aleſſandro ſe

guitato dai due Sacerdoti, ciaſchednno nella ſua ſedia,& alcuni

Fratelli, tutti in habito chericale coi mátelli,›ſecondo il costume

della Compagnia, a' quali finalmente ſeguiua buon numero di

Portogheſi riccamente vestiti,e gran popolo appreſio.

E "f'ſ²ü“'°_ Vſcìfuora dalla Fortezza,oue era l'lmperadore à riceuere il

“WWW” d’uostro Ambaſciadore Inangaudono ſuo nipote,accompagnato

gì‘i‘ìü' da altri Signori , il qualelo conduſſe honoreuolmente ad vna_

gran ſala :quiui feceſi Wbacundono ritrouate con gran fasto,

e ſuperbia,affiſo in ricco, e magnifico trono,vestito dell’habíto

della dignità di Wabacùmircondato da molti Signori, 8c vffi

cíaſhcíaſcheduno con gli habiti del proprio vfficio , ò dignitàj

quali ſcdcuano in luoghi più alti,ò balli cóſorme al lor grado

Lmffi, dez Enti-ato il D'Aleſſandro nella ſala , prima di accostarſi al trono,

zrzffiñè e Pn- fece preſentare la lettera del Vicerè à WbacundonaEt-a que

ſèuti. sta ſcritta in due maniere; vna nell'içlioma Portogheſe l'altra.;

- con
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con caratteri Giapponeſi ciaſcheduna in carta pecora molto

ampia , miniata, vagamente intorno, co‘l ſigillo dioro pendé

te,laquale inuolta,e coperta di borſa di broccato, era riposta _in

vn caſsettino lungo quattro palmi,di velluto verde, fregiato 'di

trine di oro,e foderato di dentro-di tela parimente di oro . Pre

ſc in mano Faſcibale due lettere, econ grande attentione,e cu

riofità minucamente conſiderati gli ornamentheflèndo proprio

della' ſuperbia Giapponeſe gonfiarſi di ſimili dimostrationi di*

vanitàJece ,leggere inſua preſenza c6 alta voce la lettera Giap

poneſe,ilcui tenore traportato nell'Italianob e‘ il ſeguente. l_›Gnzm.Fr0

Signore .flanmnque la dtflanza de’ paeſi non ba‘ permeſſò fin' cr?" d'

bora frà not' comunicationeznondimeno per lettere dc' Padrräche di- P '

Morano in cotefli Regni di *voſtra (altezza, bò ſaputo le grandezze Tenore del

delle _ſue *vittorieJe prodez-{e da lei operate, e lafama due dellefue [a [menu

glorie *vola per tutte le partùquantttnquerimote; e che ella ba‘ſ‘og- di., Vga-r9,

gettato al ſuo impero tutte le Signoria, e Regni delle tre parti del `

Giapponncoſ'a ſi” dall'antichità non *uditagt’a‘ mai: onde ſtimando

i0 ciò fingolar fattore del Cielo,ſbmmamente me ne rallegro. I1ò in

oltre ſaputo da' medeſimi Padrii fattori che da lñAltezza ricetta

ttmſ’otto la cui ombra *yä‘no inſègnä’do la legge dellaſaluteflfono i”

vera Religioſi di sä’ta vita; degni' di venerationcspofciacbe cöforme

al loro inſtituto cambiano per tutto ’l mödo per moſìrare il vera ca#

mirto della ſalme ; e perche efxi mi ban richieſto che io inuiaſſe à

V.A.Ambaſi:iadore con mia lettera per ringratiarlmron molta mio_ Î

piacere la fà 'volentieri per mezzo del P. Viſitatore Aleſſandro › à

cuihò rommeflb total carico, come a' perſona che èflata altre *volte

in eoteſte parti , e 'w' è conoſciuto . Per tanto prego con [apr-eſente;

PALM-{5La vaſti-”cheſter l'attuenire *cogli 'vic maggiormente fatto-ſi

rire t'l detto P. Viſitatore” gli altri Padriflhe dimorano in Giappo

ne,percl›e ciò/ara a‘ me diſbmmó contento; Ù io in ſegno di amore

imtio à V.A.dueſt0erhi;due arrbibugi di nuorafoggia; due corſa

lettisdue caualli coi lorofornimentis *unaſ’rimitarrmcbe ha l’vſa an

che di arcbibugiosdue paia dt' corami dorati; á- -mt padiglione da..

campo. Da ll’lndz’e l'anno I 587.D0n Edoardo di Meneſìs.

Letta nella preſenza di Quabacùla lettera , il nostro Ambaä

ſciadorc ſi fece innanzi al tren-me fattoli tre volte col capo ſco

petto riuerenzaíù da quello riceuuto con ſegni dibeneuolenza HOW-i ri

e core-elia, e dl ordine ſuo ſu ſacco ſedere nel luogo preparatoli ”mill dal

dei pi‘u honorari che nella ſala foſſero; 8t appreſſo à lui furono Tirano?

post’i a _ſedere-banche più baflLptima i due Padri compagniàap

. Pre, 9
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preſſo iquattro Ambaſciadori Giapponeſi ñ, e di mano in- man?

gli altri Portogheſi. Seduti tutti con ordine,comparue , ſecon_

do il costume,il ſolito Sacanzuchi in tazza dorata, per mano di

vn principal Signore, della quale, beuuto prima il Tiranno , Se

empitala di nuouo,có le proprie mani per honorarlo,la porſeal

Padre; il quale come praticmoſſeruò puntualmente i -ri‘ti del

paeſe in ſimili atti . Dopo il Sacanzuchi comparuero due altri

Caualíeri con tre tauolini vagamente inuerniciati della ſolita.,

misturasin due de’ quali eran dugcnto piastre di argentmdi va

luta ciaſcheduna di quattro ſcudi e tre reali ; nel terzo eran..

quattro habiti di ſeta alla foggia del paeſe , i quali furono pre

al Padrezé* ſentati al Padre . Simile fauore riceuerono etiandio i due altri

a' top-agui

C‘erirnonie -

'Uſate cel

Padre.

eGuzmFro*

IS dlanzi Cl~.

tati.

Padri dopo il sacanzuchisſe non che il preſente fù vn ſolo tauo

lino per vno,con cento piastre,e due vestiti . I due fratelli rice

. uerono ciaſcheduno trenta pia ſtre,& ai quattro Ambaſciadori,

8c altri Portogheſi furono donare cinque per ogniuno :Di ma

niera che il preſente delle piastre ſolamente,oltre i vestiti, arriq

nò alla ſomma,poco meno di dumila e cinquecenmſcudhche fà

stimato dinon poca liberalità, e pari honore verſo l'Ambaſcia-z

dore . v

A queste cerimonie ſuccedettero delle altre ſecondo il costui

me; c concioſiache chiamati Faſciba due de' primi Signori che

li ſedeuano da preſſo; mandò per eſii a congmtularlì colPadre

del ſuo felice arriuo,aggingnendo, Peſargli cbefoſſe egli *venuta

di lontanipaefi in tempi che la Città di Meaco per-le aflhte guer

re nonſitrouaua in quello ſplendore, che egli bareb e deſiderato;

jperaua però in breue ridurla alla pri/lina forma. Finalmente mo

flraaa piacere dihaner comunicatione col Vicerè dell’ſndie , icaî

doni teneua in moltaflima. A corale ambaſciata con riue tenti pa

role riſpoſe il Padre , che egli rendeaa d Sua Alte-{za lc damit-Lo

gratis* de’ fattori riceuuti nella ſua perſona: che dom: era mancata

nel Meaco l'antica magnificè’za degli edifici/,haueua abbödantcmè‘

teſupplito la grandezza dell'animo di 5.11 cò' la publicafama del

le fue glorie-,et ampiezza delſuo impcro;dcl che barebbe fatto chia

ra teflimonianza al Vit-ere dell'1ndie,in cui nome volontieri accet

taua la deſiderata corriſpondenza.

Dato compimento con queste vicendeuoli cerimonie all'at

to publico deila Legatione, Faſcíba leuatoſi dal trono, e fattoſi

vicino al Padre,accommiatoſſi da lui ,e laſciatelo in compagnia

del ſuo nipote ,6: altri Signori,ririroáIi;e feceli nella medeſima

" ſala.,
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ſala,e con gli stefli Signori,lauto,e ſplendido,banchetto,ordina

to innanzi da lui,con numero, varietà, & eccellenza di pretioſe

viuande condite alla Giapponeſe, al cui ſine depostol’habito

della dignità, vſci di nuouo ſuora priuatamente,e postoſi preſſo

' al Padre, con ſomma affabilità 8c amoì-euolezza paſsò con eſſo

lui varij ra ionamenti familiari. d Poſcía feceli vedere il ſuo (Guzm'dt.

palazzo, acendolo penetrare ſino al’le ſue più ſegrete stanze). c4.

Finalmente paſſato quel giorno con dolce trattenimento , pia~~

ceuolmente ſi licentiò dall’Ambaſciadore,douendò egli per nc

'ceſſità partire il ſeguente giorno per lo Regnodi Voari,doue_›

haueua differito l’andata per riceuere la legatione,e laſciò det

to al Padreflbe fifoſſe trattenuto nel Giappone in quelluago che li

foflè fiato più gradeuole fino a tanto cb’eglídeſſe la riſpoſta alla let

tera del Virerè : e che perciò trattenutoſi il P. Aleflandro nel e Guzm- di

Meaco tre altre ſertimane,giudicò,per non perdere il tempo,ri- ſ0Psra cè::

tirarſi àNangaſachi, &iui aſpertar la ſpeditione dell’Impera- xmidebf

tore . 9a. a r. Ott.

' .Arriuato :i quel porto nell’Aprile del medeſimo anno, diede 9x- Tir- Dì

ordine ai biſogni concernenti al bene della Compagnia,e mutò Cìmzuca* .

per giuste cagioni alcuni Collcgi,Caſe,e Seminari da vn luogo Muta; Col

'a‘d vn’ altro più comodo,ſecondo la neceſſità ric`hiedeua.Diriz~ ltgi” Sem-'g

zò vna stamperiaufacendo per tal' effetto colà portare icaratte- mm'.

ri dal Macao,fdone da Europa gli hauca fatto cödurre à posta FON-4perche ſi poteſſero mandare in luce alcuni libri, 8c opere, ranrofi‘fflflffl" ~

di lettere , quanto ſpirituali,per aiuto degli studenri,e neofiti . uk.

Pete inoltre p‘r‘eſentare con le douure ſolénità,e cerimonie del

-la Chieſa i doni mandati dal Papa à Don Protaſio Arimando- Preſffl" ì

no,e Don Sancio Omurandonoſherede di Don Bartolomeo già "P’" MM***

deſonto. Riceuette dopolunghe,e replicare instanze iquattro " WWW"?

Ambaſciadori ritornati da Roma, alla Compagnia nel giorno RíceuciLej

dis-Giacomo dello steſſo anno 9i.E diede altri buoni,e conue- gm' alla-4

neuoli ordini per la Cristianità. Ceres-“1'4
, I

De’ [eſperti del Tiranno circa la *verità della Lexar-ione.

_ C A P. X X X I.

C On felici progreſſi haueua ſin qnì camiuaro l’ambaſcieria

_ del P.Aleſſandro; 8c auuengache per la peruerſa volontà,

e diabolica alterigia del Tiranno non' ſorti l’vltimato fine della

restrtutione de' Padri in quel Regno, che ſi pretcndeuaxper aiu

_to di quei popoliznondimeno part-ori alcuni buonie gioia-:poli

e
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L’am L2 - effetti = concioſiache ſi mirigò pure alquanto il furore di luLG

ſcia-id di _ più del paſſato andò diffimulando l'habirarione de' ministri del

aſînamſio da s,van gelo in quei Regnùondc có maggior libertà, ſtai termi

1".?” 414-1 ni però della douuta rileruaiper non ostenderlo, poterono atté

Criſi-;anita
dere ai ſoliti eſercitij : i Cristiani per conſegnenzadeposto il ti

more,pigliarono animo, e procedettero con maggior libertà di

prima. inoltre per lo tempo che il' nostro P. Ambaſciadore di

morò nel Meaco,oltre eílere stato viſitato 6t honorato publica

-mente da' Signori d‘importanza,eriandio parenti di Faſciba, di

` Nobnnangmöc altri; molti di eſli che erano stati per l'addierro

Couer/ioni

”ori-bili.

Palatina.:

di Europa_

dam dagli

dub-:flip

lor *

dubbi'oſi,ſi dererminarono à battezzarſi ; fra i quali ſegnalata ſù

i laconuerſione del Primoge’nito del Re di Sanga; del Signore;

dell’lſola di Teulcima,che haueua titolo di Giacara;di vn' altro

'Signor principale del Regno di Auangi, ai altri caualieri,e per

ſone degne di conſideratione . Ne poco giouò la compagnia_

degli Ambaſciadori Giapponeſi ritornati di freſco da Roma.»

co' quali hauendo il Tiranno conuerſaro ſamiliarmente,& vdi

tili con ſuo piacere cantare,c ſonare gli strumenti Europei; diſ

correre di varie coſe con ſapere, e prudenza; e riferire le ma

gniſicenze di Roma,la maestàdel Sommo Póteſice,c Corte R0

mana,le grandezze del nostro Re Cattolico , 6c altri Potentati e

Signori Cristiani di Europasi ſauori e corteſie riceuute perogni

luogomon potè alla relatione de' testimoni paeſani 8c occhiuti,

.nonconcepire alta opinione della Cristiana Religione da lui

auanti poco stimara,anzi molto abborrita , che fù vno de' fini à

che hebbe la mira il Padre quando formò la legatione.

Ma l'antico ſerpe nte,che non dorme à danni de’ Fedeli di Cri

sto,non laſciò per tutte le vie di auuelenare quel che di bene era

dalla detta Ambaſcieria riſultato , a leruendoſi di due tizzoni

dell'inferno chiamati, vno Ichinocami , l'altro Cangonocami,

amendue Gouernatori di Nangaſachi,perſidi idolatri,e capita

li nemici del Códera,e di DonAgostino,i quali haueuano traffi

cato l’honorato riceuimento dell'Ambaſciadore . Questi ſcor

gendo daiſauori prestati dalTiranno al Padre,eſſere ridondata

molta riputatione ai dettiloro nemici, e le coſe della Cristiani

tà hauer prelo buona piega;moſ{i da liuore cótro quelli, 8c em

pierà contro questa,ſi congiurarono con altri gentili loro pari,

:o potenti nel Meaco;capo de' quali fi‘i elettoil perfido Giacui'no

più volte mentouato,per dar fuoco;e Farra ſrà eſii ſemblea, rap

preſenrarono al Tirano varie menzogne per porlo in ſoſpe tro»

a Guam-15b.

i z..c.i i .Fro

is Ann. del

9:.. à i. Oct.

'I'm-bamè'

ti della le”

za! ione.

` l'am
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l' Ambaſcíeria' Indiana eſſere I'ma finta-Sc inucntione de' Padri;

per fermare la loro stanza nel 'Giapfione , oue tuttauia habita

uano à ſuo diſpettme Publicamem’e prcdicauano contro il diñ.

uiero;e querele- ſimili. Ne fù vanalìordünra degli auuerſari,i

quali inorpellarono sì fattamente le ſàlſeproposte, che perſua

ſo Faſciba eſſere egli stato burlato, ne riporrarono da lùi la de- Riff-uffa di

ſiderara riſposta, che voleua toglier la vita al falſo Legato, e ſe- ZTL/?W542

guaci di lui,e distruggere i Signori che ricetrauano i Padri . Di ì

ciò ſparſa per tutto la fama ;e tal' hora con più gagliarde eſag.

gerationi di quelche effettiuamente era, cagíonò per turtſhu

ſpecialmente nelle parti dello Scimo, oue la Religione più fioriñ_

umgran cui-bacione a' Fedeli,& a' Padri. *i _ . *

A questo stato eran ridotte le coſe nel principio dell'anno.

l 592.quando il prouido Viſitatore , à cui oltre modo premeuz

il danno che ſourastaua ai Signori dello Scim0,ſcorgendo il pe

ticolomel quale ſi trouauano le perſone” stati di Don Protaſio

Arimandonme Don Sancio Omurandonmappo de’ quali ſi má

teneua il nerno de’ ministri di cristoz‘per vſar loro la dougta ſe- . _

deltìmonferifli in p'e rſona. da Nanga achi ad Omura, 8c Arima; 04"” e

e fatti conſapcuoli quei Signori di quanto ſi tracciaua nel Mea- f‘d‘h‘i 4'"

c’o‘ contro dieffi per lo fauore che prestauano a' Padri. ſoggiüñ PM?"

ſe lormEſſer di mefliemcbe egli da" ifizſoi compagni *uſciflèrofuo

ra degli flati lormper non mettergli in pericolo di gra/4c danno ; che

Perciò era appo tutti iſuoideterminatomnzi morire in *una Iſola...

deſerta” he eglino bauefl'ero à patire qualche dxſaflro, ò nelle perſa*

ne, ò negli fiati . Ma riportatene corteſi , ac amoreuoli riſposte..

dall’vno, e l’altrmche Non harebbono mai permeſſi) l'aflènza de’

Padri ; turtauia volle egli rimediare al pofiíbilc all‘off'eſa del

Tiranno,e mutòi Collegi, e Seminari da luoghi ſoggetti à paſ

ſaggi , ad altri più ritirati, e'rimori; e riformò il concorſo dee*`

Neoſitialle Chieſe , zcciocche i gentili haueſſero minore attac

co di ſcandalezzarſhöt il Tiranno di offenderſi. i

Trà tanto anuicinaro il rempo ch’ei doueua parcirſi per lìln~ Lem””I

die,tentò hauere la riſposta alla lettera dalui preſentata . Ma... "Ram in_

imbeuuto Faſcíba della falſità della Legarione,& annoiato della 'ÙPW‘M 4(

appreſa burlaſhaueua riſposto con lettera, molto ſuperba, 8c ar- Vì‘ffè* '

rogante , e con quella inuiaua i bádi publicati contro i Compa

gnirciò riſaputoſi dal Padregaccomandaro il negotio à Dio,

ſcriſſe al P. Organtino nel Meaco,che per tutte le vie procuraſ

ſe la riforma della lettera , perche il yicerènän reflaſſé offeſo,

con
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E concioſiache il Signore non ſetta gli orecchi allepreghiere}

de’ ſuoi Serui, fra tata ſcarſgzza di protettori,moſſe pure il cuo

re di vn gentilefiouernatorc del Meaco chiamato GenofoitL.,

. perſona,quanto principale, e potente , altrettanto prudente, ,

. Proeurdft'ſfl

riforma' del

la lettera -

c di buona intentionc , di cui Faſciba haueua opinione di ve

ra integrità , e retcítudine . Aglio buon gentile ſcorgendo i

Padri oppreſſi ingiustamente dagli auuerſari. ſoli,e ſenza aiuto

calunniati falſamente ,moſſo à compaſhone impreſe efficace

mente il negotio;e con buona occaſione poſe vna volta in cam

po col Tiranno ragionamento dell’Ambaſcieria Indiana, e ne,

riportò questa riſposta.TemoforttmenmGenofoin,cbe queſia Le

garrone non fia falſafl' inuentata da queſti Padri ,i quali dimora

no in Giappone per ingannarmi : pertanto ſtò con l'animo ſoſpeſo,

fedeuo inuiarc al Viter) dell'1ndie ipreſenri che `gli bò preparati.

A cui, ripigliando Genofoinzsignore, diſſe, none‘ conueneuole

all’autoritd dell'Alta-{za *ooflrmin coſa ſi graue,e di'cotanto' impor

tanza correreſ'enza fondamento: non èmalageuole accertarſi drl~

la 'verità delfatto; quì el’lnterprett di Voſtra Altezza ( era que

sti il fratello/Giouanni Rodrighez) e’y'altri Portogbeſi; potrebbe

'ooſlra Altezza eſaminargli , e cauare il netto di quel che paffg_ ,

Piacque il conſiglio al Tiranno , e commeſſo prima l’eſameai

Gouernarore con l’affistenza di vn’altro gentile ſuo confidente,

dopo la relatione hauuta da questi due , ammeſſe l'lnterpretu

alla ſua preſenza , il quale hauendo riſposto all'interrogationi,

con gran riuerenza,e pari ſicurezza in questa guiſa ſoggiunſe .

Signore-,PAURA voflra può pur deporre ogni ſoſpetto circa la

verità dell'JmbaftieriaJa quale non può eflère macbinata , U- or

dita nel Giappone, come li nostri maleuoli le ban rappreſentato 5

primieramenmpertiotcbe questa e‘ {kata publica per tutto: l’Amba-ì

ſ'tiadoreèimbareato in Goad 'uifla di quella città; è paflìzto per

altri Regni : bd dimorato molti meſi con tal titolo nella Cina : è

sbarcato publicamente in Nangaflzchi innanzi agli occhi di tutti:

la gente di quel porto in compagnia de’ quattro Signori Giappone

ſi ritornati da Europa. Può appreſſo V. A. :gombrare il‘ſno ſoffia."

to dai doni preſëntarilùcbe non ſono altrimenti coſe pat-ſane , mad

[ironici-ne?- ò indiane, ò Europee; le quali non bar-ebbe potuto il

Capitano dellìmaue indi condurre naſca/?amante inſieme col finto

Ambaſ'riadoreſenza toflo dell'uno edcll’altr0,ſ`e non haut/Te hauu

to eſpreſſa licenza dal Vieerë , alli cui oretcbi era ſicuro the doue

ua fornire la zuguq di cotanto misfarto , (è) aſpetrarue grauiſſimo

cafli
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Zaflígo; è’gÌiJ’Ambdfu‘adore , (r i eomp’limrbefmo mentito name

del Viceré baueffèro oſato fabbricare fifolenne menzogna . Può

?Altezza 'uoflra efaminareeirca ciò i, Portogbefi 'venuti nella me

defima naue dall'Indie , con l'Ambafeiadore; i quali per penſiero

ſarebbono concorſi àfi Immafinzione con *uitupero del lor G’ouer

natome- con euìdente pericolo nel lor ritorno di ejemplar castigo .'

Eſe- eiòìlnon baflaffiuò ella accertarſi della 'verità del fatta da' Por

coghefi di *un'altra naue,giunta difreſco a‘ Nangajäebhcon la qua

le l'zímbafciadore dont-rà eflì-r lemuo. Finalmente per :Malfa-ſ

carezza pnò ordinare chepartendo il Padredaſci nel Giappone die

te ò dodici de‘fuoi tomgagm‘ per oflaggìo fino d tanto che riceuuto

dal Vicerè riſpofla della f…eſteri-he eonfegnatione de'prejeneàref

fli ebierita della verità” :gambe-:to ogm' ſoſpetto .

Ricette il Padre il dzſpaccio da ,QLMBIZCMBJD'N .

'C A P. XXXL!. ' .

Estò appagato Faſciba del fauellare del fratello Giouan

RnLe con eſſo lui i Signori che ſi trovarono preſenti , ,8c ap

pronando l'offerta: a accettò i dieceÎcompagni per ostaggio i ,a GQ…. l;

Restaua pur-tuttania vn’altra difficoltà da ſuperare; e fù che il 1;, cap, z z.

Tiranno muralſela lettera arrogante già da-lui ſcrittagnel qual Frois Ann..

trattato-vi biſognaronopure iſuoi stratagemmi . Ma alla ſine; 4619*- e 9h'

guidato il nego-cio dalla diuina P-touídeflza , Per opera del me- ²-‘*O“°b* `

deſimo Gcnoſoimſù mutata,e ſcritta dinerſamcnte, e tempera-

ra l'alterigìa,c0n ſommo contento de' Crifliani, che il tutto sti

marono opera della diuina mano . Chiamato dunque Amba

cundonoà ſe il fratello Giouanni Rodrighez ,i li conſegnò i do

ni , perche gl'inuiaſi'e al P. Aleſſandro, dapreſe-ntarſi al Vicerefiü‘ “lr. .

dell’lndie:i quali conſisteuano in due corpi di arme alla Giap- cm, .

poneſeflleboli ſi,-e poco fortíma di lauoro à marauiglía delica

co,e guernirí ric-camente di fiorùanímali , & altre gentilezze di

ormciaſeheduno nel la ſua ſaccoccia di ſeta-riposto in caſſette in

uerniciare maestreuolmenme dípinte,conforme all’vſo di que’r

ſoldati quando marciano. Di più vna nanguinata parimente di

artificioſo lauoro. vno ſpadone à due manine-na ſpada,~& vn pu

gnale;operc tutte di gran prezzo, ſi perla finezza dell’acciaimſi

per l’artificio de' famoſi maestri, ne' quali per lo più conſifle la
Rima dellìoperazle quali tal’hora ſono di due-,trema anche ſeimi

la ſcudi di prezzo. Coi doni conſegnò di più al Fratello la lette

ra ſe ritta in v-n fogliolungo otto Palmi, c largo quattro-che ec

" ‘ ‘ N _ 2 ccdcua

i

t Danîdí P- l
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cedeua la ſorma,e grandezza degli ordinari fogli ,ìſarto à poſta

ornamenti per cotalìeffettmfira dl dentro nelle margini miniato a maraui

a’clla letter- glia;& involta in ſaccoccia di velluto roſſo, variamente ornata

di oro,& argentoweniua rinſerrata in vn’altra ſcatola ricoper

ta della ſolita vernice,artiſicioſamente lauorara con roſette , 8t

altri lauori,c ſostenrata con catenette di or0,co’ ſuoi cordonci

ni:quefla riposta in altra ſaccocciamon meno della precedente

vaga,era ,rinſerrata nella quarta caſſetta curioſaméte‘acconcia.

Il tenore della lettera di caratteri”; idioma Giapponeſe,rrapor

tato nell'ltaliano e‘ ilſcguenre . .

ÌGPZWÎÎ_ b Signore. Hò ritenuto la lettera che . da terre molto lonta

gli*: c"- d‘ ne mi hd inuiato, e leggçndolflpareuami rorgere la distanza delle

Tam} del_ legbncbe è tra noi” per mamoper terra . .E come in quella ſcriuef

za [mm-J umqaeflo no/Ìro Impero del Giappone contiene più diſc/ſanta Re

dcz Th…- gni,e Signoriesne’ qualiper gli tempi andati 'w' ſono accorſe molte

”a .1 [/ja-re turbolenze” gaerre,pora pare,e quiete: ronciofiacbe alcuni ſrele- '

rame peraerfi vaflalli ſi'vnirono ad ordir tradimenmper non *obbi

dirc ai comandamenti del Re: pcrriò io fin dalla mia gionem’le età

- ,… '_ di ciò mi attriflaao , e’F afſiiggeuo 5 e conſiderando il modo con che

- poteuafi la gente ſoggettame regolar bene i Regni; mifondano in

:re 'virtùuioè adire; in amabile piaccaolezza nel trattare con gli

~ Ìznominisdzſcretaprudenza nel giudz‘car le coſe 5 Q in tofl-ante forñ_

rezza di animo nel ſuperare le difficoltà; e mandare innanzil’im

prefe.Con qnefle hà io ſoggetta” , o al prcjcntegouerno tutti que

fli Regni compare-”do ai rontadinimbc coltiuano la tcrrafleprimcnó

do l’aadaria de' rabellùe dando il donato eafligo a' rattiui; (9' into?

- :al maniera bò reflitaito d quefli Regni la pace, e la quiete; e nella

[patio di pochi annifi c‘ ?mira laManarchia del Giappone, la quale

à guiſa di ſaſſo [miſto-awd* immobile è dinenuta forte, e [labile: .

Perlaqualcofa iRegni etiandia flranieri , e lontani 'vengono á ren

dormi vbbidicnzaye godono bora tutti i Popoli , e le‘ famiglie gran

tranquillità. I0 poi ho determinato paflare alla eonqm’fia'dcl Regno

della Cina, *verſo done frd pochi ,giornicominciarò à nanigare : ni

dubito punto che totalmente la renderà .i me ſoggetta , e'rall’bord…

potrà ?XS-da rotefli Regni hauer con eſſo noi più comoda corriſpone

denza . Per quel cbc tocca ai Padrijil Giappone è Regno di Can-ix

ſhcſoflo 'Una flt‘fla coſa con lo Stim , il quale è principio , foflan;

VE? 1'670 eſſere di tutto le rofe,in cui i] tutto ſi rifolue : e nell’ofleró

-MWQÎ delle leggi de' Camis eonfifle la politica” gonerno del Giap

Pfflffilt qualiſe non [i mantengono in 'vigomnon /ì conoſcerà diſc;

~ ‘ ren
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ìí’tſiitìafrd Signoria! *vaflalli: per lo contrario l'ofleruanza di eflè i”:

”igor-:ſee l'vnionefra‘ i padroni,eſudditi;padri,efiglimariti, e mo

glizonde il gouernmtanto priuato degli [Montini, quanto publico de’

Regniconfifleſolamente nell’oſſerurîza di total Politica-Hora i Pa
dri ſon ven’ſſuti a‘ que/Zi Regni ad inſegnare 'vn’altra legge daſalita

re gli buomim‘: ”papere/je nai/ìamogirì prouedutùeflabiliti nelle.- "

leggi de' Cam”, nandobbíamo defiderareme cercare altre, eflèndo `

la varietà delle opinioni, e leggi non poco pregiuditiale al Regno-.e

que-ſia è la cagione per la quale bò comandato che i Padri parta”

dal Giappone, c’y- bò 'vietato che la lor dottrina quiui nb' fi Fronmt- i `

ghi , *nè per l'auuenire venga altri d queflo paeſe à predicar nuoua

.Religione. Cò’ tutto ciò deſidera cbefra‘ noiſia buona corriſponden

zmpercioecbeſard questa Regno libera da ladroni per mare , e per

terrmó* d coloro che 'verranno con le loro mereùdò licenza che poſ

,ſano eiòfare liberamente ſenza che 'veruna dia loro impedimento .

Hò riceuuto le roſe preſentati-*mi da V. S. da rotelle parti del Sur

in quella maniera che ella mi ſcriue . Io ancora da que/Zi Regni

l'inuio altre coſe notate in vnflemorialemoi nomi degli artefici ec

cellenti che l'hanno latini-ate. Nel reflo mi rimetto a` quelcbe l'Am

baſeiadore le dira‘ boccambe perciò nonſana più lungo .Scritta nel

venteſimo anno Tenſciò a z5.della fatima luna.Fin qui è la lette*

ra nel cui ſine era il Sigillo,e la ſottoſcrittione .

\

.Ra/ſettare il Pdleflan'dro le coſa del Giappone,pafla alla Cina; ’

C A P. XXXIII.

Iceuuto questo diſpacciodl Fratello Giouanni Rodrighe'z,` acumm’.

circa I’Agoflo del `I 59z.a ritornoſlene :i Nangaſaclmoue nmgjzrá

ii nostro P.Prouinciale lo ſtaua attendendo . Molti,e grani ſu- is Ann. del

ñrono irrauagli,che da questo meſe 'ſino al tempo ch’ei s'imbar- 9‘-9‘›~'Ì ls

cò per l’lndie,patì il buon Padredpecialmenre perla preſenza., Ottob’

di Wabacundonmpaſſato poco dopo :ì Nangoia nelle parti

dello Scim0,per aſſiſtere più da preſſo ai negotii della guerra

di Corai : concioſiache li ſù di biſogno rimuouete gli attac

chi delle offeſe,che harebbono potuto alterare il _puerſo cuore

del Tiranno , e chiamò in fretta à Nangaſachi tuttii Religioſi

che per ſorte ſi trouauano diſperſi intorno a‘ Nangoia, perche.,

andaſſero à ttattenetſi in quel porto ſotto titolo de' ſuoi com

pagni p l’ostaggio promeſſoze fece in tanto prouedere le Chieſe

abbandonatfldi Neoſiti virtuoſi per guida de’ Cristianis Ma nó

potè gíàimpedire l’empia_eſecutione dell'ordine del medeſimo

N 3 Titan-l

prudenza;

jòlletimdiä

ne del Pdf;

dre .
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*tiranno , il quale precipitoſamente alla ſalſa relatione dei pri#

i Lib-Dc.” mi Ambaſcíadori delle Filippine,come b ſi e` riferito, comando

chela Chieſa , e Caſa erette con ſua licenza in Nangaſachi ſi

,Guzman diroccalſe . e E pure il vigilantiflimoñ Viſitatore, hauuto nel

@17.13. Giappone ſentore di quell'ambaſcieria cheiui ſiordinaua; e)

Occorre ai preucdendo gl’inconuenienti che hai-ebbe potuto partorire .

l'fllſdîní di haueua preuenuto c6 lettere ſcritte al Superiore della Compa

M‘ì‘ffi’fflm gnia in quell’lſolc,affinche haucſſe con destrezza procurato col

"'447" * Gouernatoremhe foſſero indirizzati gli Ambaſciadori in guiſa,

che restädo in piedi la riputationemó haueſſero porto atttacco

al Tiranno di alterarfi con graue danno di quella Chieſa ; e co

me huomo eſperto haueua intorno à ciò proposto vati ſpe

dienti; ma permettendolo coſi il Signore per ſuoi occulti giu

ditij,e per eſercitio de' ſuoi ſerui;ò che gli ſpedienti non foſſero

nelle Filippine accettati dal G ouernatore, ò pure che il Casti

gliano , non haueſſe eſeguito l’instruttioui , nacque quel diſot

dine,che paſsò il cuore del buon P.Aleſſandro.

d GW‘FW‘ Finalmente d congregati nel meſe di Settembre del 92. i

55 cima di Padri dello Scimo nel Regno di Arima,laſciò loro 1 douuti or

ſopra. dini per le turbolenze della perſecutione:diede la ſeconda volta

D3 _ſi-palm decëre ſepoltura alle oſſa del buono Giouanni Gioràmquartro

"I 41_1- oflì anni innanzivcciſmprouide la Chieſa Meaceſe di operari : de

4* G’WÌÌÎ’- putòin Nangaſachi dodici compagni per l’ofiaggio promeſſo

al Tiráno,e ſi partì di nuouo per la volta di Nangaſachi per im

barcarſ . Non ſi può quì ſpiegare il gran ſentimento de’ Com

pagni,e de’ Cristianiſſpecialmente de’ Signori dello Scimo, per

la dipartenza del loro amato padre, dalla cui preſenza, e confi

glLquanto ſentiuano alle ggerirſi ne' loro timori, & afflittioni,

tanto ſi artristauano dell’aſienza di lui . Ma egli rincorati, e có

T‘m da ſolari tutti con. la promeſſa del ſuo presto ritornoj, laſciando di

Giappone ſe gran deſiderio , s'imbarcò perla volta dl Macao ſu’l fine di

* Ottobre del medeſimo anno 1592. E laſciò questa ſecöda volta

”maù. che ſù in çiappone,oltre il fiorito Seminario di Arima, di céto,

cava…- . ſettanta giouam , altri centotrenta Religioſi della Compagnia,

diuiſi parte nel Seminarimparte in vn Collegio, Nouitiato , o

venti Reſidenze con lacura di cento cinquanta Chieſe ;per lu

op… 1,, quali, benche per lo bando ſerratewi andauano pur curtauia.»

ſci-:e dal roſldando con gran ſollecitudincze zelo , porgcndo aiuto ai ſe

Padn . delnöç aggregando nuoue pecorelle al ſacro ouile: onde ſin dal

principio della perſecutionc,per lo ſpatio di cinque anni haue;

uan
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ian preloil batteſimo cinquautamila gentilhde' quali ne' ſoli

due anni che il P. Aleſſandro ſi era trattenuto nel GiapponQ Numero di

ſen’erano conuertiti venrimila,'non ostante la crudel tempesta concerti# .

dell'ostinato barbaro .

;Brumana di nuouo l'impreſa Cine-ſhe *ad all'1ndíe.

`~ C A P. XXXlV. p

N Macao trouò il nostro P.Viſitatore le coſe della Cina ha

uer hauuto felici progrefiLe dopo le burraſche eſſer cöparſa ‘ Tſígíuùh

labonaccia; a concioſiache i Compagni haueuan fermato già i "WP"

piedi nella Regia di Pachino;& altri luoghi d'importíza nell’in

teriori parti del Regno;alche haueua il Padre ſempre hauuto la b

mira:e ciò con tanta certezza,ch’e per Europa eraſi ſparſa fama, "a" …un

quantunque ſalſa , il Re Cineſe hauere abbracciata la ſanta fe- ri…- pro_

de;onde molti diuoti,e zelanti: Religioſi di diuerſi Ordinià co- ,inch-1,”.

tal fama ſi accigneuano à porgere aiuto alla preparata peſca- Cina .

gione . Perlaqualcoſadate il Padre le douutegratie à Dio , e

stimando i paſſati trauagli eſſere ;stati ordinati dalla diuina..

Maestà ſua,per tener desti,e ſolleciti i ſuoi fedeli Operari ; con..

freſca lena vi poſe di nuouo le mani ;e chiamati da varie parti

Compagni

an pe” e

più vicine al Macao quei Padri che comodamente poteuano Promuaucj .

andarui , 8t hauuta da eſíì piena informatione_ di quanto paſſa- di 'mm' i*

ua,procurò confermate il già. fatto , concedendo loro quanto li íffi‘mſie

chieſero-8t egli giudicò gioueuole per ſi glorioſa impreſa,e dar CW-ſ‘ *

caldo perle nuoue , aggiugnendo altri otto compagnhchc di

morauano nel Macao,con promeſſa di maggior numero di quei

che erano per venire dall’Indie . E concioſiache, da vn canto

l’aſſegnamenro de' danari di ſopra accennathfatro in nome del*

la Maestà Cattolica,ſpendeuaſi da' ſuoi ministri per altri vrgea

ci biſogni della Corona;dall’altro non giudiraua bene l'huomo

apostolioo, vero ímitatore dels. Apostolo Paolo, aggrauarei

nuoui Cristiani del ſostentamento degli Operari. con iſcanda

lo de’ gentilhi quali pur tuttauia borbott’auanmi Religioſi del

la Compagnia eſſerſi colà conferiti per ſatollare la lor miſeria ›_

con le ricchezze della Cina; trouò per altra strada con la gran- 'Tr-:0M "i'

dezza dell'animo ſuo il conueneuole alimentozdando di questo "o “KPW”

il penſiero al Procurator del Giappone,che riſedeua in Macao. ""e ‘3 u".

.- Et auuengache queli'an'nola nauemhe andaua dall'lndie col ſo- Pag" ’

lito ſuffidimfoſſe data iu preda dicorſali Olandeſi con perdita

norabile di quanto vi era per‘lo ſouuenimento degli operati

_ N 4. Cineſi,
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Cineſimon perciò egli ſi perdette di animo,:ma ſimile fëmpreà

Opere *vt- ſe steſſo,pronide altronde basteuolmente il neceſſario . Diuiſe.

rie per aìu- inoltre con grand’ordine i Compagni perle Reſidenze ſeconñ

'o ,dd/L' do il biſogno . Ammeſſe nella Compagni-WP” aiuto della miſ

M‘- "W ' ſione,alcuni giouanetti paeſani prouati à ſufficienza nel Colle

gio di Macao,de’ quali presto ſi ſperimentò la buona riuſcita.»

per lo giouamento che recarono ai Compagni . Prouide 1L,

Chieſe di vari ornamenti ſacri,e le Caſe delle neceſſerie maſſeri

tie. Laſciò ai Capi delle miſſioni molte coſe curioſe, ò di Euro

pa,ò dell’lndie,da preſentare_ nelle occaſioni agli vfficiali per

p Mamo renderſeli' beneuoli_ . Pichrarò per Superio re della Millio

R'im. Jap? ne ll P._Matteo Rlcçl gia bene mstrurto nelle coſe della Cina c6

Tim della immediata ſubordtnatrone allaluaſola perſonmaccrocche non

Milian, _ veniſſero le ſauie riſolutioni dl lui impedire per ſorte da altri

Superiori meno eſperti. E finalmente le coſe che rauuolgeuano

difficoltàflentilate -in preſenza del ſeruo di Dio , reſrarono col

ſuo giuditio, e molto più con l'aſſiſtenza della pdiuina gratiañv,

p appianate,e con ageuolezza mirabile poste in eſecutione .

3 Guzm. l, Ordinate in questa maniera le coſe I; il P. Aleſſandro nella.;

13-M- Cina,l’anno I 593. preſe il viaggio per l’Indie one era di biſo

ruba-4 za gno per molti negotij la ſua perſona . quiui Iaprima coſa ch'ei

fi…LR.” fece,ſù procurare lettera da quel Vicerè a Faſciba per accertar

a” . lo della verità della ſua Legatíonqelibe rare gli ostaggi:: la qua

:Lib-7x46 le inſieme con altri doni furono colà preſentati l'anno 1596.

;re/*mm dal Veſcouo del Giappone P. Pietro Martinez ,pà cui ſerni L'o

MAMMÃ tal’occaſioue per vehiçolo della ſua entrata in quel Regno per

'ad aIGíap la viſita, che iui doueua ſare delle ſue pecorelle: e ſorti questo

fa”. trattato ottimo effetto . ’

Ritorna lim-(a *volta Viſitatore del Giappone-,e Cina .

' C A P. XXXV. -

,_, IN tanto ſenriuaſi grandemente l’aſſenzafi del Padre Aleſſaná

dro da' Compagnhe Gíapponcſhe Cineſi: à quelli oppreflì

da continue afflittioni perlaiorza dell’ostinata PCl‘ſCCLltlOHL-"r

pareua eſſere orſani,e ſcontenti ſenza il reſugime reſrigerio del

lor’amaro Padre: à questi nelle difficoltà che alla giornata ſor

* .geuano ,pareua eſſer priui di guida . Ciò inteſo dal P. Claudio

- Acquauma Generale di ſanta memoria , stimando,da vna ban

damcceſſaria la perſona del P. Aleſſandro in quelle due millio

anche erano le più importanti delle parti Orientali, delle quali
ſi ` haue
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haueua egli compita n'otitia';` dall’alerzhauendqriguardo allal

íbuerchia lontananza dell’Indie dal Giapponwöc alla graue età

del Padre,che ſminuiteli le forze l'haueua reſo -m’en‘o _agile ala- E a'fchiara

ghi îviagghgiudicò ſgrauarlo del' carico dcll”ludie,e dichiarolñ- 1° iſt/;Efo

lo viſitatore ſolamente della Cina ,e del Giapponeqaer douu " d‘l (FP

la terza volta egli partì nell'anno 1597. eſſendod-i etádi an- PW” "7*'

uiſeſſantag. ` _ -~ ~ *‘ ~=-'› ñ ñ- .c

A‘pprodòla-naüe’ al Macao nella state' del medeſimo anno ri

ceuuto da’ Compagni cón‘ranto maggiori ſegnidr contento,

quanto lo ſcorgeuano ristretto alla loro cura, donde non era_

più per dilunga’rſi. Quiui paſsò il restante d~1qnello,e parte del

98. impiegato alla ſua amata Miſſione Cineſe; nella quale oltre

.molti ordini neceſſarii ,'ouuiò ad vn- gr‘aue inconueniente chu

non poco impediuala predicatione della diuina legge in quel. “Lonoobnr

Regnora Sono i Bonzi nella Cinmfuo’ri del “costume degli altri do dafia ci

gentili,stim'ati huomini'vili‘, e feccia della plebe; ſiaſi perchei nà a‘ l 8.0:

Cineli per lo più ſono Atei ; onde prestando pocaò niuna cre- t017-98

denza ai loro dei, fà di mestiere che altrettanta stima faccino u i

de’ ministri di quellizſiaſi per comune opinione , che iuidi eſIì 39"11 C17"

corre,di gente ignorante,ghiottoni,dishonesti,intereſſati,& in- stime "."Î

g‘ordi di danari, &in’ ſommajdihuominidi mal talento; che) * ~

perciò‘i Mandarini li tengono humilí , e balli , e fannoſi da esti

ſeruire con gran ſommeliione,etiandio ginocchione . L’habito

ſimile à questa gentaglia haueuano i nostri Compagni eletto

nel principio del lor ingreſſo, pareudo loro eſſer più conforme

alla Re ligioſa modestia, 8t vſarolo‘per lo ſpatio di quindici an

ni ; quando accorgendoſi con la' ſperienza, che il dilpregio di

quelli, non ostante la loro buona vita , Se opinione di lettere), ‘ñ’

per la ſola ſomiglianza delle vesti ridondaua nelle perſone.,

de’ Predicatori di Cristo,i quali accomunati per tal cagionu

dal volgo con quella marmaglia, e nell’habito, e nella denomi

natione di Bonzi stranierùerano notabilmente impedití dal lor
ſanto ſine;fattaì dal P.Viſitatore,dopo molte orationi , ſopra di

ciò lunga,e matura diſcuffione coi. Padri del Macao, fermo ne'

' principij del santo-'Padrelgnatio , il quale non hebbe nella ſua

Regola la mira tanto all’habito esteriore de' ſuoi figliuoli, quà'

ro all’intrinſeco,e principal line del‘l’lnstituto, che è laconuer

ſione delle anime,determinò che i Compagni della Cina,depo- zum., r1).

sto l'habiro ſimile ai Bonziwestiſſero il paeſano vſato dalettera~ biro de’ C5'

ziialla cui gratuità, 8a honestà ,_ .potrebbe paſſare in ëurppápcr Paghi -

‘ a 1-

\
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habito diReli'gioſi .fece il nostro viſitatore aggiugnere mag:

gior modestiaze ſimpliciràſi nella materia,come nel colore che

foſſe al postìbile conforme alla modestia . E in vero ſù coral de

terminatione dopolunga,e noioſa calma,proſpero véto al pro

greſſo della ſanta fcde;poſciache aggiunto allabuona opinio

ne dc' Compagnì,di-huomini letterati, ſauip e. di buona vita, il

decoro , 8t autorità esteriore delle vesti, furono da quel tempo

cotanto stimatizchc nonſolo i Letterari( ineſi non iſdegnaua

Buoni -fl‘ct no,come primaztrattar 'con eſſo loro;rna.andando del pari per

:i della mn 1; (omiglianza della proſeſlionefl: portatura dell’habito, hono

'f’ſh’î‘ (M' rauanſi della lor cöuerſatione,paflando vgualmente fra l’vna, e

l à‘ó‘w ' l'altra parte ſcábicuoli viſite,e cerimonie , ſedie del pari,ragio

) namenti ſamiliari.diſpute,& altri trattenimenti, ai quali. ſucce

dendo la dottrina della legge Cristiana per l’addietro come di

huomini plebei abborrita, nacque con la diuina gratia notabile

accreſcimento all'ouile di Cristo in numero,e qualità di perſo

ne di molta importanza .

Paflîz al Giappone la terza *volta .

C A P. XXX VI.

Entre in cotal guiſa ſi ,occupaua l'huomo Apostolico nel

Macao,ſù auuilato,che nel Giappone bolliua vie mag

giormente la perſecutione di Faſciba Taicoſama contro la Có

pagnia, &haueua ridotto quei poueri Religioſi in grandi an

gustic, 8c afflittioni :a perciò conſeriffl il P. Aleſſandro colà la

terza volta,ncll'Agosto del [S98. Nö può crederſi quäto la pre

séza del P.Viſitatore sgóbraſſe la mestitia de’ cuori de’Còpagni:

b ;.Ozzob. diciò coli ſcriue b il P. Franceſco Palio: Par ebeil Signore 'vo

93- glia bormai addurne dopoſi lunga , e noioſa tempo/ia di dodici anni

un chiaro ſereno di tonſòlatione , e di allegrezza ; e per caparra di

questo :ì 5. di ,dgojimgiorno dedicato alla Madre di miſericordia ct'

conduflëfanme ſ‘aluo alporto di Nangaſacbi il Pflíleflandro Vali

gnano rio/ira Viſitatore. Fin qui il P.Palio: Et in vero parche ha

uestè voluto Dio all’arriuo del Padre quaſi naſccnteaurora.;

a Guzm. l.

i3.c.x6. zo.

Morto di

Taitojiema morte del Tiranno Faſciba,il quale in quello steſſo giorno che

il Padre comparueſſot preſo da nuouo, e mortale accidente,del

quale non potè più rihauerſi, alla fine nel ſeguente Settembre,
fini miſerabilmenta la vira . ſi

E comecheznella mutatione del goueruo per la morte di Fa

` _ ſciba,

rimetterealquanto la-molesta notte della perlecutione con la '
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ſcibamon perdeſſe tosto il vigore la perſecutionemon era tutta;

uia ſi pertinace che non concedeſſe qualcheltempo di reſpira

re agli afflitti compagnizdouc e‘ incredibile quanto foſſe stata

opportuna la preſenza del nostro P.Viſitatore,il quale per tut

to'lxtempo che dimoròin Giappone taminòſſecondo il ſuo co

stummcon tanta destrezzme prudenza con quei Signori del go- e .

uerno, pe r mantenerſeli beneuolhche non ostanti i garbugſhu ’

guerre eiuili non molto dopo leuare‘frà eſli,ſi tenne amico del

l’vna ,e l'altra parte , e non pari perall'hora,preciſamente per

questo capo,danuo alcuno la Cristiana Religione: e quantun- Pri-denza_

que non mancarono timori, e ſoſpetti ; nondimeno col ſuo del PadrL.

prudente indirizzo, moderòle coſe in guiſa che paſſarono con ne’garóugh‘

non poca quiete. Se voleſſimo qui rìiferire,da vn canto, i parti- d‘ll‘g’ſffi‘*

colari delle prodezze operate dall'huomo apostolico a prò del

la Santa Chieſa in tutto questo tempo,che furono molti; 'i perifl

colida'lui patiti,i diſagùſollec-itudinù &altre molestiede'quali,

benche gli ſcemarono non poco le forze eorporali; non furono

perciò basteuoliad indebolire , nonche opprimere la grandez

za dell'animo di lui,ſempre desto, ſempre forteſſempre valente;

daÌ-l’altro canto,l’amore,e`gentilezza, con che tenne legati quei

Signori Cristiani,e quelche è dimaggior marauiglíad più ſaui,e

ſenſati gentili; il ríſpetto,riuerenza , amore che questi , e quelli

li portauano ; il concetto grande appo-.tutti del ſuo ceruello,

valore,bontà di vita irreprenſibile,& altre rare qualità che l'ha-.

ueuan reſo famoſo per tutto l'Impero Giapponeſe ; ſarebbe en

trare in vn vasto Oceano d’inſinite coſe,ch'egli lodeuolmeute.;

operò,per non dar mai ſine a questa istoria . Perciò laſciando

che ciaſcheduno da qualche parte del glorioſo corſo della ſua

vita {in qui rappreſentatafflrgomenti quelche à bello studio coq

priamocol ſilentímſarà conueneuoleehe‘raccolte le »vele ci riſi,

tiriamo al porto del ſuo glorioſo ſine . ’_

Delfelict pafllzggio del Pdleffandroì

_ ' C A P. XXXVIl. .

HAueua il fedele Operario di Cristo'ſpeſ‘o questa vlrima;~

volta poco meno di otto annize mezzo nelle due Miſiio

ni ;e ſollecito da vn canto delle tempeste dell'afflítta Chieſa..

Giapponeſesanſioſo dall’altro de' progrcffi della Cineſe , posto

nel mezzo, pareua che non ſapeſſe doue voltarſiuna l'amore del

lfaccoxca madrs il tutto PWBFÃFEF qui-*5M* _la ſu: stanza ordi

nana;

L..
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'di aprirgli l'entrata al Cielo-,chiuſe in terra a‘Compagni la por

ra delleloro ſperanze . Dunque il venerabile'vecchio giàin età

di ſeſſantanoue anni per le paſſate fatiche de' lunghi, e ſpeffi

viaggLper le noioſc,c più volte replicare nauigationi, diſagi, e

trauagli patíthſollecitudini del gouernſhcombattimenti conti-7

nui con gli auuerſari della ſanta fede, ſempre all'erta, ſempre»~

freſco,ſemprepronto,e preparato alla diñfeſasinterni cordogli,e

d-íſpiaceri perle afflittioni continue'de' C0mpagni,e Cristiani

pe rſegnitati, 8c altri innumerabili incomodi,a’ quali ſono ſogz

getti gli Operari della vigna di cristoshaueua, oltre la grauez

za della vecchiaia,contratro molte indiſpoſitioni habítuali-pro-`

prie mercedi delle perſone apostoliche ; alle quali ſopragiunſe

la ſua ſolita infermità detta c da Med-ici Iſcuria, ò pure ſuppreſ- r: Galenlr;

ſione di orina,laquale in breue ſpatio di tempo dopo eſſer pro- De LÎC- -Îff

ueduto del ſacrarifiìmo Viatico, 8t altri Sacramenti, con aſſets “'e '6'***

tuoſe parole , nelle_b_racc‘ia de' ſuoi amati compagni mandò J.; ripoſa

placidamente lo ſpirito al ſuo ſuo Creatore . ñ ;up-m c

Mori d questo prode Campione di Santa Chieſa à zo. di Gë- ACM-…glio

`:mio dell'anno i 606. in giorno di Venerdi à hore ſei della mate a 6. di Fcbr.

W, che riſpondono a tredici in circa delle nostre Italiane” 16°5-m-ſ

dopo hauer paſſato nella Compagnia di Giesù quarant'anni; . . zi. ,z~ -z

de' quali trentadue haueua trauagliato nell’lndie , a Iſole di -i- . '.r _ t;

quel marc, Cina,e Giappone: adoperato da'tGenerali ſenza in- . \

rerromp'imentoihora per anni diciannoue Commiſſario ò Vi

fitato're vniuerſale di tutto l'Oriente; hora per anni quattro,di

Prouinciale: hora finalmente per anni none di Viſitatore,

del Giappone , e Cina ; pergliqualicarichifù costretto ſpeſ

{o anda re‘in volta i e ſolcarl'Oceano Orientale . E puofficon.- Ma . _.
. ` . . . . ` . ` &un;

verltaa ſſermare,che egli per quei mari camino piu che non ha- ,Dx-n :- fire

~neua ſarto lo steſſo S.Fr5ceſeo,il quale andò ſolamëte vna volta- che?PMP

al Giappone,la doue il nostro P.Viſitatore,oltre hauere cö iſpeſ “ſco.

ſe viſite conſolato tutti i luoghhbenche lontaniſlìmi,dell’lndie;

rre volte , come ſi e` veduto , preſe quindi il lungo viaggio del

Giappone ,'di maniera che nel particolare de' caminiznon &r0- _

“diamo altra differenza , ſie non che il Santo non' hebbe -mag- l r

gior r’empo che di dieee ſoli anni,la doue il- P. Aleſſandro ne.;

palsò trenta dum'. f ,

Nè dobbiamo paſſar ſotto ſilenrio vn parallelo fatto dale P. e Linz'. c.s.

Nicolò Trigautio , il quale ſcriuendo la morte del Padre :- Fà,

dice conſiderato per non :ò rhefczreto giudítío di Dio, :badia

/
- -

,
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i buo
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ſtuomini díſannflima 'vita, cioe' à dire S. Franceſca Sannio , ”- il

P. Viſitatore Aleſſandro .Valignaao foſſero entrambi morti nelle

parte della Cinaguanti che pote/fera penetrare , e conſeguire il tor

deſiderio. E poco dopo ſoggiugne . Il P. Viſitatore mostrò quanto

fiimaflì queſta impreſa ( &'intende della Cina ) poſti-:che more”.

do,in luogoſuo mandò ere Operari miliflími, e tutto ciò cbr: haueua

ì que/io effetto-appareetbiatmeccetto peròi danari deſtinati per {a

'oittofl'l quale per certo accidenta-fù impeditmNelle coſe inuiate u'

~ erano moltipara menti di Chieſbpitturflet altre cofi- fzmiliJe qua

/ li fi conſentano bora da" Compagni per granjfima memoria di *un

` tanto Padre. Così ſcriue il P.Ttigaurio.

_ ofercsé'indirìzzì laſciati dal Padre innanzi lafua morte .
ſil' - C A P. 'XXXVÌIL '

" - ` Nonſiponno ageuolmente credere gli ordini,e norme da;

p T te' dal ſeruo di;Dio ai luoghi dell’orientesſe nó da chi hi

‘ . particolari de' Cópagni, che di ciò ſcriuono c6 ſucceſſiva vni

` ‘ ñ' x-formitàmelle qnalinorabilmente ſpiccano 'il zelo ., l'accuratez

' aa‘,je ſollecitudine uſata dallui per bene di quella gentilíràî ,

Valore dal cialm'en'te nelle turbolenze,e ditlìcoltà,che ſi opponeuano ,‘ a.,

P. AMT-"'- ſola 'preſenza del Pad-re 'conſci-tana gli animi afflittí , appíana
dro o ma le coſe ardue,daua caldo valle opere di 'ſeruirio di Dio » Coſi

petlaſciare degli altri,l0 testiſicaa il P. Otgantino .ſcriuendo

‘ Leñírn'ì" della tempeste 'ſorte pochi meſi innanzi la morte di lui . E fiato

;6* ' _fel-i070 nolira Signore darci grazia di ”format-ti dopo Ia 'venuta-4

KM'T’. *Ateflandro Valignano Viſitatore” maniera rÌoe con Ia ſua

. ~. — :riſo’rma,fiè collocata quefla 'Chieſa in molto buono ſtato . `Fin , quì

-il ?.Organrino .Ma venendo ai .particolarimon oſtantì le con

tinue guerre del Giappone nelle quali erano morti molti Cri

ltiani ;le perſecnrioni,bandi, arterramenri delle Chieſe”: altre

tempeste . E nella C-inala geloſia degli officialhi ſeneri diuiexi,

8c altri imp'edimen ri,che ſe gli artrauerſarono: in ogni modo

[Cm] wide a`nc’orviuente nellſvno , e l’altro -R_eg:no radicata la Dio

del “504M me rec la Cristiana Religione 2 e laſciò innanzi la morte b nel

3 ' Giappone ſolamente eretti quattro Collegi ſorm‘ariflna Caſa..

di Probatione , due Seminar-Le venti Reſidenze con la cura di

cento nouanta Chieſe, -c più di dugëto mila Cristiani {otto l'in

dirizzo di cento qu arantaquartro Religioſi della Compagnia

di Giesù con l'aiuto di dugento cinquanta quattro Dogici, e)

~~ ‘ quat

`u

veduroi Catalogi di quelle par-the letto le lettere,ò generali › òv
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quattrocento fra Catabi( coſi chiamatii Neofiti ſouraſtanti Jia-'o della

delle Chieſe )~& altre perſone di ſeruitiqche inſieme -zrtiuaua- "MEP-**L

no al numero di ottocento;tutti ſostentati dalla prouida carità, iGMPPWſÌ

&- industria del Vigilante Viſitatore . ‘ “fl '

Nella Cina laſciò stabilita la ſua amata miffione con vario a ~

Caſe in Città principalidi quel Regnaconcioſiache penetra- Promote-t

ta la ſua Religione con l'indirizzo di lui alle più interiori par- la Gina.

ti,videla fermata nelle Prouincie di Quansi,Vnciama,Cechiàn;.

e dóde l'anno IóOO-ffi aperto a' Compagni,per diuíno volere , cTnÉmt-L

l’adito alla Città di Nanchinomouecento miglia ,lungi dal Ma- 3.mp0,

cao, Reſidenza già della Real Corte Cineſe ,la più grande for

te , nobile , e bella diquel Regno , e perciò tènuta in maggior Nanebino

custodia,e geloſia: alla cui guardia ſon deputati cento , e più citt-i della

mila ſoldati,e gran numero di Mandarini; ciaſcheduno col ſuo C5714'

caricmche con ſomma vigilanza la gouernano . d Finalmente.:

fecondando il Signore a' viui deſiderij del ſuo ſetuo,videla l’an’

no i6o5.di più inoltrata alla Pronincía,e citta di Pachino Me

tropoli hoggi di ,tutro’l Rcgno,oue riſiede il Re cö la ſua Corte Pub-n,

lungi dal Macao mille ottocento miglia dentro terra ferma. Maroma*

In queste Caſe laſciò il buon P. Viſitatore occupati ſediciRe- 4,1 3,1,…

}igioſi,e 'nel Macamquaranta due ; li quali vniti coi Compagni

del Giappone ſhrmauano il numero di dugento,e due ſoggetti:

della Compagnia laſciati in quella Viceprouincia . 3. .

Et hora ſono ſcorſi già ſeſſant'anni , che riceuuti inostri Có- ~

pagni in quel Regno,e ſeguitati ſenza interrompímento ad en

trare, vi dimorano di lungo cò la’diuina gratia à guiſa di Citñ

tadinizcon grande opinione di letterati, buono odore di iänta ’

vita , alto concetto della díuina legge,giouamento notabile di

quelle anime,e pari gloria della díuina prouidenza,che il tut- - _

to ſoauemente regge ,e fortemente conduce a ſine:delle quali Fondato”

opere dopo la mano di Dio,deueſz la gloria al zelo,ſpiriro,vañ della Mijſi

lore del nostro P. Aleſſandro, ehouorato perciò dal P. Nico-ſia”,e Cine/ì

lò Trigautio col titolo di Fondatore della Cineſe ſpeditionu, ‘ L‘bffi "8‘

e Promotore ſino alla morte di opera ſi egregia , e di cotan

to ſeruitio di Dio .

Nè ſolamente col zelo,e ſollecitudine da noi riferitirviuente .

gouernò quelle Chieſe : ma adoperò inoltre le _ſue forze affim

che dopo la morte perſeueraſſero al poíiibile nel medeſimo sta

to. Perciò fare stabili primieramenteil. temporale perſosten

~tamento de’ ſoggettiçe come in yitacol ſuo valore, &hindustria

ì ' aueua

dT riga ut.

5.cap.16.
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‘ m't. Etil b P.Pietro di Ribadenèíra, in preſenza del quale ſd ri

c’ontezza di quelle partizſcriſſe la Relatione della glorioſa morì

te del P. Ridolſo Acquauíua , e quattro Compagni,vceilida’.

barbari nell’lſole Salſete l'anno l 58 3. compio@ vn Trattato

della maniera di aiutare i Giapponeſhö: altre nationi dell’Orié *

ce, il quale è posto dal iPoſl'euino( come egli steſſo lo confeſſa) i Llb-lczñ 8c

nella ſua Biblioteca. lIl primo di :mi ſcriſle l'lstoria della.. "-6 251M;

Cina. Finalmente l’Apologia in difeſa della compagniaioperetutte date in luce in Europa.m Di ordine ſuo inoltre il P.Eduar zlaml'ſoa.

do Sande compoſe il libro . De Miſſione legatorum ad Rom-Cm l.2..c.x7_.

riä, -il quale, come ſi e‘ detto,ſù stampato nel Collegio di Macao m Valli!"

inſieme conl’opera del P. Giouanni Bonifacio , De Cristiana in.. El’ffiol- nc[

- - , - -. ' .d ll'

flirutione iuuentati:: tutti per aiuto de Seminari). - ;ML
ſi ' - de. Ribadc,

Delle *virtù del Palle/fluid” . . ' A1egáb._citr

C A P. XXXIX. .

A quelehe ſin qui habbiamo riferito di questo glorioſo

D guerriere,può raccorſi l'eccellenza delle ſue virtù. E pri- _ I

mieramente queste poche parole ſcriue di lui in generale a il P. gell’lëſigá'ri.

Franceſco Sacchinùquando tratta dell'entrata dilui alla Reli- 1573_

gione-l:patria Tbeatinmziuris cinilir egregie perituflmnlmquu

prüdëtiflzá' 'uit-tuti: 'vin-'ina 1566.. ſcptimme’fl" 'vige/into aratis‘an

no ad inſignr, 'ot euentas docninOricnti: bonnm in Socielatem *oe- ,

A Catalog.

ceuutomoſiſcriued REuerardo Mercariano in Oriè’ri: ſolislndiä ëcmu'op"

mifìar eſl , 'ur Viſitatori: mana: in remoti/limit illis Proninciis obi- v

rei, 'ubi ad exrremum ofq; 'vitae diem perſenerauit magna noſlrorù’

*militare , popaloram admiraz'ione, (o frmí’t‘a , (F Cbrlfliame fidei

propagazione . . …

_ Ma deſcendendo ai particolari, quelcheloreſe di. vantaggio Magnani)

riguardeuole , ſula ſua ammirablle magnanimirà , ecoraggio ,mu . ì

. nelle coſe ardue, e malageuoli, gouernara dalla mira che haue

ua alla maggior gloria , e ſeruiriodi Dio, e rinforzata dal lume

ch’ei traheua dal diuino oracolo per mezzo dell'oratione,in cui

ſpendeua gran tèmpo,ſpecialmente ne* negotii difficili . Di có

tmuo meditaua i mezzi,e vie che haueſſero potuto aprirla por

ta alla notitia della verità cattolica; cercauanuoue inuentioni,

8t artiper porle in effettmſenza perturbarſi, ò darſi à dietro per

qualche difficoltà che ſegli attrauerſafleDi questa magnanimi- .

rà coli ſcriue c il P.Frois al P.Generale. Hd fatto il Pdleflîzndro îàmîiuìdäè

la -wfita conforme alla gratia,c coraggio conferito” da Dio ; impeñ- sczçſiembſ

-. SaueiuOriennTo. x. O rocche



zio PARTE SECONDA;

Zelo delle

anime .

d Annua

del 1606.

Da Coce'”

:9. Aprile

1597-mſ

e Lett.m.ſ.

p 2.9.Apr.97,

Vóóídié'z‘a.

f6 .Fe‘rnt.`

l (vos-md.

-roeebe non :ò ehi barebbe potuto ſuperare,eome eglibd fatta, mm

contrarietdflbe jèli ſono opposte a prima circa il mantenimento de’

Padri,e Fratelliin que-fia terrafiflertle, che ne pur poterla dar loro

del riſo per mangiar-”appresta circa la noflra oſjèruanza in questo

par-”Lil cui'modo è differente da quello di Europa , U* Indie,comeil

giorno dalla notte. Ma Dio noflro Signore l’ba‘ dotato diſìgran '0a

lore,e talentrncbe 'il tutto bd rimediato ageuolmente, poflo in aſſetto

quanto faeeua di mefliere ,'_come Voflra Paternitd ſcorgerd nelle.,

lettere annue .

(Helene rendeua magnanimo il P. Aleſſandro, era l'ardente

zelo che egli haueua del ptoflimodl quale l’animauaad impré

dere ogni ſatica;lunghe,e noioſe nauigationi, e camini per ma

re,per terra, ſenza riſparmio della propria ſalute , ne riguardo

,alla grauezza dell'età , 8t indiſpoſitioni del corpo . Di questo

ſaucllando dil P. Giouanni Rodrighez nella Relatione che dà

della morte del ſeruo di Dio,coſi ſcriue. Non riſparmio mai fati

ea alcuna di viaggi ò,altro intomodme dtſagio,ebe poteſſi- mandare

auanti quellaſanta impreſaabe cotanto apprëdeua di gloria di Dio.

E più à baſſo=La morte hci tronearo qlm'ſattti penſieri, che nè l'età

diſeflantanoue anm‘mè l’indiſpo/itione che patiaafltè gli altri noioſi

carichi furono mai baſic-”oli ad impedire.

.Il medeſimo zelo ſi raccoglie da'vna dello steſſo P. Aleſſan

dro. Etal’huomo apostolico riſoluto l'anno 1597. andare dal- ‘

l’lndie a ſoccorrere a' biſogni del Giappone : i Padri di Goa..

li perſuadeuano la dilatione di quel viaggio per qualche dub

bio ch’ei doueſſe eſſere 'di breue chiamato à Roma : ma coſi

egli ſcriue di Coccino,già m viaggiop quella volta,al P. Clau

dio Generale.e Mifa di mefliere andare c5 fretta al Giappone , la

doue quei Padri con *varie lettere-e grand’inlianza mi chiamano. E

più a‘ baſſo. Mad me bd parato non douer laſciar di fare quanto

al prefienteſono obligatmindouinando quelebe-doaeua appreſſoſue

eedere . In ogni modoſpero d Macao batter lettere di V. Paternita`,

e farò quanto ella mi ordinera‘: per tanto venga pure ciò ebe [i *vuo

le;a` me pare che fò qualche deuoſſodisfaeendo all'obligo (ſelf-ufficio

mio. Coſi ſctiue il Padremelie cui parole non meno ſpiccò il ze

lo grande-ch’egli haueua di quella Chieſa,che' l’vbbidienza , e.,

prontezza di ritornare etiandio con viaggio più lungo da. Ma

Cao à Rommquando ciò li foſſe stato ordinato .

Con ſingolare ſplendore riluſſe nel ſeruo di Dio la cari tà

;Verſo iſuoi ſudditi.fl/irtù( dice il P.. Caruaglio ) nella quale fil

egli
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egh‘ ſemprefègnalatmcome e` mamfi-floà tutti dell'1'ndìmoiappone,

o Cina. Ne baflò mai a rimettcrlamomeſouente accade-,la lunga , e

dareuole autorità acqmflata in tanti anni diſſupremo gouernmcbo

con tutti non fi porta/ſe come amareuale padre . Compatiuali, e.;

prouedeuali nelle loro neceflità ſpiritualhe temporali ;indiriz

zauali ſoauemenre,ſecondo il biſognomella religioſa vita . Gli

aſſenti couſolana con dolci lettere, e rincoraua ad imprendere

opere grandi per ſeruitio di Dio : tutti teneua contenti, -tutti

animati, tutti desti all'opera della conuerſione . Ma di vantag

gio kù incredibile la ſollecitudine che , quantunque nella calca

de' negorii grauiſiimLhaueua degl‘inſermi, iquali non ſolo

ſpeſſo viſitaua,e conſolaua , ma con particolar penſiero staua..

destmche non mancafle loro alcuna coſa. In ſomma, dolendoſi

della morte di lui il P. Carnaglio , ſcriue Eſſere flata ſentita da

tutthſonO {ue paroleſhawndo perduto non gr’a‘ 'un Superiore, ma

'un Padme Madre amorofiſfima. . -

(Manto era verſo li altri dolce , &namoreuoleaanto contro
ſe steſſo era rigido,e lgeuermaffligendo la ſua carne con peniten

ze contínueſſpecialmente quando ne' ne otij ardui haueua bi

ſogno di particolar aiuto del cielo: ma notaro,come lo ſcri

ue il medeſimo , che quando conobbe il buon vecchio auuici

CJTÌ‘ÌÒa

,o
\

In partì”- ~

lare 'verſo

gl'irzfenni .

1d

rione .i

narſi il ſine della ſua vitagſecc più continne,e rigoroſe penitcn- ~

ze del costume,e di quelche poteua foffiir la graue età oppreſ

{a da tanti trauagli,& ordinaria indiſpoſitione, che più del ſoli-

to in quelli vltimi giorni il molestaua. Ma gli huomini aposto

lici pruouanmcong &Paolomell'infermirà maggiori forze .

Al pari della carità del (emo di Dio andò l’humilcà , e baſſo

ſentirne nto di ſe steſſo,il quale tanto più ſpiccaua in lui quanto

era in più alto grado di honore , e stima appo tutti . Giudicò

egli pon eſſere la ſua perſona neceſſaria alla Congregatione ge

nerale,della quale ſi alpettaua auuiſo;Percioccbe(coſi egli rifpo

ſe al P.Generale Claudio)non ſono io perſonaggio talmbe biſogni

troaarmi in Roma per la Congregatimflpoicbe non mancano nella

Compagnia tante perſone di altra eonditionel, e ſapere che io non_

ſono. Ma di vantaggio rilufſe l'humiltà del Padre nella protesta

tione ch'ei fece innanzi la morte, e laſciò ſcritta di ſua mano,

nel principio della memoria da noi di ſopra métouata: la qua

le per rendere ſoaue odore di hnmiltzſidiuotione, & amore ver

ſo la ſua Religione ci è piaciuto qui aggiugnereſh e dice coſi .1

Primieramente di”, che rendo infinite gratíeói noflro Signore

' 2. de'

z La Corio;

l 1-10

Hara-7:13

”Carnaglid

di ſopra .
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Preiſe-Haifa: de' grandi fauori che mi bdfatto , cbiamandomi ſcnzaſiniuno mio

m 'WWW merito alla ſuaſanta Compagnia , econſeruandomi in eſſa tutto

I' ”0m- quejio tempoze quantunque l’bò ſer/titoſempre con molti difetti , e

negligenza-,non corriſpondendo ai continui fauorùe benefici cbe mi

bd pre-fiato, maſſimamente facendomi finir la 'vita nella _ſua mi

nima Compagnia :nondimeno confido nella ſuaſomma bontà, cbe

mi concedera perdono 5 e perciò prego il Signor mio Giesù Cristo

pei-gli meriti della ſua ſantiffima paſſione,e per interceffione della

Beata Vergine Maria noflra Signor-zie del no/lro Beato P. lgnatio,

edi tutti gli Angeli, eSanti della Carte del Cielo, fi degni perdo

narmi tuttii peccatimegligenzc, e difetti che bò commi-17b , coſi in

nanzi dientrare alla Compagnia ,' cbefonoflati ben grandi ,come

dopo che ſono entrato in eſſa , tanto in quel che toccaua al bene

_ſpirituale dell'anima mia, quanto in quelcbe ſpettaua al gouer

no, e’fl" alle regole dell’vffício mio . Eſì' noflro Signore fara jeruita

farmifinir la *vita con quefli doloriscomeebe li conoſco, e rireuo per

(ìngolarfanore dalla ſua benigna mano; tuttauimpercbe la natura

e* fiacca,e mijì-rabile,cbieggo alla diuina Maefldſaa,per gli medeſi

mi meriti di G'iesù Criflo, (o' intercefſìone de’ Santi del cielo , e per

l'oratione, cbe per meſifanno,fi degni concedcrmi pazienza , e for..

terza da potergli ſopportare con la douuta raflì’gnationc _fino alf

l'ottimo fiato. Fin qui la protestatione del P.Aleſſaudro . '

' Delle doti naturali .

C A P. XL.

Ltre il gran ceruello,ſenno,e ſapereslk altri talenti di con;

,, w ſideratione, de' quali fù liberalmente il nostro P.Aleſſan

;fo-culla' de' dro ornato da Diozla dolcezza, e ſoauità de' costumi era ſi gra'

'MîWÌ de,che lo rendeuano amabile,e riſpetteuole , non‘ ſolo a' Com

pagni , ma anche à Signori Cristiani ; e quelche e` di maggior*

marauiglia , etiandío à gentili, i quali volontieri li chiedeua

› no configliom ſoggettauanſi al ſuo parer; e rari eran quelli che

conuerſando con eſſo lui , non restaſſero auuinti dalle ſue dolci

condirioni . Di questa ſua amabilità, e riſpetto porratoli coſi _

.lì Nell’an- ſcriue. a il P.Gaſpare Coeglio all'hora Viceprouinciale.Straor- _,.-’

731114511431- dinario ſentimento babbíamo della partita del P. Vifltatorc per lo z

1:; "rebr’ '.gran danno che ragiona a` quefle parti , hauendo nelle mani negati} '

, .' di ſomma importanza: imperoccbe grande e* il rijpettmcon che i Si

gnori a e perſonaggi grandi gentili , non che Crifliani trattano con

cjfo lmkdai quali èfommamente amato, e tenuto in granmrcdítoper

@PH/ì 'Eli “Fiandre-Fi loto .costumi 3 (o' hafii acquistato appo eſfi_ _

gTd’Ìf _



, LÌBÎRO OTTAVO.` 21.;

,quando egli compariua in publico , corteuano eſſi a bello stu

grande autorita‘ . che potrebbfljènzafallo, ottenere da eiajìheduno

quanto vorrebbe.: ’- ‘ ‘ ~ , i

Simili parole vſa b il P. Franceſco Paſio parimente Vicepro- 3 A rsîotz

uinciale quando il ſeruo di Dio paſsò ;ì miglior vita.Eflata, di- ſoli-*60$*

ce,lttſaa m0rtejì‘ntitaanotabilmente da tutti quei della Compagnia; m'if'

perche , per lofingolare amoreebe a tutti moflrana , 'ci-:ſchedario

il cenetta torno proprio Padre: loſiq‘flo ſentimento Iran moflratot‘

Criſiiani di fuorirda’ quali era [Omm-:mente amato . Ct' dijſviato

grandemente coral perdita; in particolare perche ſopra delle ſue

ſpalle/lana fondatoilſoflentamento di questa Viteprouineia ; la...

quale non battendo certe rendite,il buon P. Viſitatore , con l'autori

ttì the haueua coi Cittadini di Macao, eſſendo mirabilmente fa

tto-rito dal Signore iti quella partmbufiana con elze ſoflentare tutt-e

la mac-Dina di questa l-"iceprouincia . La medeſima relatione’lſcrió

uono altri Padri grauiffimi della ſua grande _autorità che ha

ueua appo tutti. ~ ì

A ſi rare qualità, e morali,e naturali dell’liuomo apostolico;

aggiunſe ildiuino Architetto per compimento del ſuo fedele

Operarimctiandio la preſenza corporale, la quale giona puro

notabilmente all'acquisto di autorità, e riſpetto appo gli 11-no- "

mini ; c e come la ſacra ſcrittura ſi gran conto della statura di " "fw R9

Saul per lo gouerno del popolo Ebreo,dicendo,che Non erat de 99"***

filtjs [jrael melíor illo: ab lmmero , @fin-ſam eminebatſuper om~ —

nem popular”; coſi dotò il ſuo ſeruo,eletto dalla ſua diuina Pro

uidenza pet guida” Superiore delle parti Orientali di ſtraor

dinaria altezza di corpo@ ſem biantc degno d'i-mpero : e ſù egli

(coli ſogglugne il ſopracitata d` P. Saccliini) Prateriaeterado. dPau‘ñ-ſſilibi

na ci Expedition attömoda, ad coneiliamlam inter ltarbaros 4mila- “ì” 573*.

ritatemflpta conformatione membrorum , Ù quafi regia proceri

torporis dignitatc’ſpeá’andm . E tale in vero ſperimentòmon ſo

lo ſrà gli Europei, 8c Indiani; ma molto più ſra’ Giapponeſi na

turalmente di baſſa statura: onde , come lo lcriue e il P. Frois , ÃÌO‘AÈG

L b l

. Aſte-:<54

corpo .

dio à ſchiere per vedere-,come ſtà tanti pigmei,vn gigante: 8t il

Re Nobunanga , quando la prima volta viſit-ato dal Padre lo

viclie, Spantoffi , ſcriue lo steſſo Padre , della ſmlſurdm altezza...

”in

. o 3 Tffl’l‘f
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Teflimoníanze di [mominigrani circa la perſona del Pmfleflhndro)

., ~ c A P. x L I. g

- . Onchiuderemo questa istoria con le testimonianze date

del P.Aleſſandro da alcune perſone auroreuoli,oltre quel

le che habbiamo fin quì riferito, le quali il conobbero, e lungo

tempo trattarono con eſſo lui ;e ſarà come Epilogo di quan

to habbiamo fin hora ſcritto . E primieramente di gran peſo fu

rono le parole ſcritte da Don Teutonio figlio del Duca di Bra

, ganza già Arciueſcouo di Euora,Prelato,che con la nobiltà del

;Nchomo langue rcalcſhaueua congiunta la ſantità della vita, 8t il zelo

delle 1m, di vero Pastore . a Vesti bene informato delle apostoliche.:

del Giapp. prodezze operate dal leruo di Dio nell’Oriente , e del glorioſo

1" Prom- nome ſparſoin quelle partiflîcin Europa ; hauendo fatto,di or

îëîzàm‘_ dine ſuo,dare in luce l'anno 1598. le antiche lettere del Giap

zg Apmdo_ pone, ſcritte nell’idioma Portogheſe in vn groſſo volume, lrà

gli altrimotiui ch’ei nell’Epistola dedicatoria apporta dl ciò

fare; vno afferma eſſere stato il _principale , Lìamorgrande , c3**

affettíone the portoà quei grandi [legni del Giappone-;e ſpecial

mente al P. Alejandro Valignano Apoſìolo 'veramente di quel

l’oriente . Coſi dice quel Prelato. : '

All’Arciueſcouo di Euora ſi.ſottoſcriue dopo la morte del

ZLÈÈBT‘I" ſeruo di Dio b il P.Valentin0 CaruaglimRettore in q! tépo del

1'606` ' Collegio di Macao,e Religioſo di molta virtù,e crcditobando

` qsti per lettera al P.Generale Claudío,relatione della infermi

tà,e morte del Padre,occorſa nel ſuo Collegio,coſi ſoggiugne.

ì Nel tempo della malattia, oltre le molte diſcipline, e public/2c, eſe

grete, mejfi-,orationi , pcl.-"eg›-inaggi,e’y~altre diuotioni ; fi eſpofeil

Santtflimo Sacramento in Cbieſamm* di eo ntinuo afriftenano à 'ui

cenda i Podi-:Le Fratcllbflegando perla ſalute di lui cotä’to neceſ

farla a` quefliſuoifigliuoli, e Criſtianità del Giappone , e Cimadol

le quali potiamo con ogni ragione chiamarlo Apoſtolo .

;Lem m_ 5, Et e il P. Franceſco Paſio nello steſſo tëpo Vicepr0uinciale,e.

a‘ 18.0ttob- Religioſo altreſi di molta prudëza,& autorità, eſſendo del me

ì6°6‘ delimo parere , ſcriue in qsta guiſa dal Giappone al medeſimo

P.Generale. ”abbiamo auuíſo come è reſtato fcrm’to il Signore)

chiamava ci ji- il RAIe-flîmdro Valignano naſtro Viſitatomc Padre,

Uguale-,rome molti diconmfi può ben chiamare Apoſtolo del Giap

ponezimperoccbc egli con Particolare affetto 'tm-fb queſta Criſtia

nitèá- ardente zelo della conoerfione di queſti Regni l hei no tabilz

. meu
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”lente prom- ſſa col prouederla dl operariferuenti ; inflituir SMF'

”ari ;formar Colle-ghe Cafè : ordinarefludi . o?” ſomma bd da”

l’efl'ere a‘ que/?a Vicepronincia nonſolo nel Giapponama di *vantag-'

gio nella Cina, eſſendo egli ſtato ilprimo che ba‘ fatto impararu

à noſtri la fdkfüî , ecaratteri Cineſi ; e gl’introdufl'e dentro terra

femme cominciò ?i pigliar (lafemefdenzex quel che ſiegue.

A queste autorcuoli testimonianze aggiugnc la ſuad il P. d Nell’an-j

Giouanni Rodrighez amatointcrpretc già di Taicoſama, e per nm del

la lunga stanza del Giappone di ſomma autorità appo quei Si- ‘“6‘

gnotiíaceimdicc cglí,le ſue molmet eroiche virtù ”ore a' noflri,

eforaflieri in tutta l'1n`dia,G’iappone,e Cina; diròſalmcbe tutti noi

altri in quefle partibabbíamo gran ragione di rammarirarehſeor

gendoci priui di *un sì ſollecito É* amoreuol padre , che ben fi può

chiamare Apuflnlo del Giappone e Cina;perci0cebe sì grande era_

il ſuo particolare amore, e zelo della conuerſione di quefli Regni,

chepareua ilſuo penſiero non eflèrmbe d'inuentar maniere , e *vie

di promonerlmbora prouedendo di Opa-ari', borafondando Collegi.

e Seminarubora introdueëa'o le ſcienze Europee; bora colf/10 grz”

ccruello e giuditio ordinando in guiſa le coſe della Compagnia e_›

Criflianita‘ , che per la diuina Miſericordia prima , e dopo per lo

buon gouerno del I’adreſono ridotte le coſe allo flato the al pre

ſente vediamo. Diffimílí à‘quefle non ſon‘o le testimonianze di

altri Padri,li quali pe'r breuità paſsíamo ſotto ſilenzio.

E con ragione l'Arciueſcouo di Euora coi ſopracicati Padri

con comune opinione han dato al P. Aleſſandro il titolo di p r b a
Apostoloxoncioſiache quantunque in tutto'l corſo del ſuo go e c e

uerno, il quale durò,da che poſe il piede in Goa,fino all’vltimo

giorno della ſua vita,trauagliò.come ſi è vedutminſaticabilmëd

tc ſenza mai ripoſarſi; nondimeno negl'vltimi noue anni quan

do più che mai ſe li doueua qualche-quiete per la debolezza.;

della età,& indiſpoſitioni del cor o,- all'hora di vantaggio , lu

li radoppiarono le fatiche dalle etc tempeste , a: ostinatc per

ſecutioni del Giappone , e dalla graue ſollecitudine della Mi”

(ione Cineſe.Di manierache mancò à lui anzi Ia vita, che li tra

uagl-Le con eſſo la volontà,e prontezza di faticare , e patire pci - _

ſei-ume dl Di0,c della Santa Chieſa. , v

i

Ghia-n ”to

Apostolo.

Westoè quanto in breue ristretto habbíamo raccolto della 4 '

vasta materia delle egrcgie attioni, e marauiglioſe p odezze di

questo generoſo Campiane di &Chieſmbcnemeritmdopo San..

Franceſco Saueriqdcuepatti Orientali, e di cal Capitano vale-z

. . O 4. roſo
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roſo Alfiere: Padre,e Protettore della Cristianità Giapponeſe;

^utore,e Promotore della Cineſe ſpeditione; Specchio de' Su

periori della Compa nia; Modello degli Operari della diuina

vigna; Honore della ua Religione; Gloria della ſua Patria ;

splendore della ſua Famiglia; Luce di questo Regno, e di tutta

- Italia;di cui come habbiamo vdito a' nostri tëpi glorioſo riſo

_ L nare il nome perlo mondoscosì potiamo con fondamento ſpe

rare,e che egli ſia al preſente honorato nella gloria con la co

ronadi giustitia, &vnitamenre col ſuo ſanto Capitano Fran

ceſco,della medeſima Christianità tenga in'c-ielo protettione.

Del P. Franceſco Cabràl.

Và Superiore al Giappone, e-viſparge le prime fatiche.

. C A P. XLII. -

1609,' L P.Coſimo di Torres primo Superiore del Giappone,

, ſuccedette il P.Franceſco Cabràl di conoſciuta virtù, e;

aCataLmJ. prouata prudenza .a Era questi natiuo del castello detto Co

del 79- uillone della dioceſi di Guarda in Portogallo, riceuuto nella_
î‘ì dG‘ſi‘P Compagnia di anni venticinque nel Decébre del 1554.… Goa,

[le.

{Cum-L1. one per altri affari ſi trouaua; 8; hauendo fatta la ſolenne pro

…Lſh-ghc_ ſeſſione di quattro voti l'anno I 569. I; ſu ínuiato al Giappone,

cedo n.0;- e giunſe all'Iſola diScechi nel Giugno del 7o. W… ragnnata

rob-10. ~ la picciola greggia di vndeci Compagnhotto Sacerdoti, e tre;

Cangwg‘f Fratellhdiſperſi per lo Scimo: preſe informatione dello stato

“MPV-W * di qlla Cristianità , p promuouerla,& in numero, 8c in feruore.

- ,Finita la Congregatione, e distribuiti à ciaſchedunxomp a

gno i luoghi,oue doueſſero impiegare le loro fatiche; c egli co

cazffirëſíí minciò la viſita dalla steſſa Iſola. di Scechi; e cominciò à mc

Cone ìPfflììi &ut-fi con cinqumffl battcſiml di gentili . poſcia

, Guzmpg_ nello stato di Omura altri cento cinquanta; 8c in Vmbra‘. me

gher. citati tropoli del medeſimo stato nel Luglimdiedeil batteſimo alla_

Dalmeida madre,moglie,e quattro ſiglidi Omurandono . Qijndi paſſato

1.5* 0"' 7°' à Bungo,riceuette da quel Re gétile ſito per Chieſe in quattro_

JGnzmcir. luoghidi quel Regno.d.Erutto ſimile al precedente raccolſe in

‘- >9- D²l' Firando,Facata,Gotò-,& altriluoghifinoall’auno l 571. e qua-

diſh_ do ſe …'- P²Îlſsò ad Amacuſfl imitato dal Tono; oue connetti il

i:Cabràl- sìgnorc di una Fortezzacol ſiglío,e tutti gli habitatori di quel

n- Sat-71- la,non ostanti le oppoſirioni fartelizda’ Bonzi . Ad eſempio di

Coi-WHO quella popolatione altre intere ne vënero peropera del Padre

_ UmxFafffÃ' alla Santa Fede; trà quali entrò nella ſacra rete gt} Bonzo no;

K* "PW' «bile Makadi-x13inn ci* elìlsoíeè E?!
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Con tali primirie il P. Franceſcofandò alla viſita delle parti f Guzm.cit.

'ciel Meac0,e vi giunſeà I 5.di Decembre . (Dini perle guerre) ;Wi-33- C3*

che bolliuano . 8c inſolenza de’ nemici della ſanta Fede; quan- ;a *95m*

runque giudicarono quei Neoſiti che egli doueſſe andare di ;pè-'Mu

naſcosto,e trauestito; perliberarlo dagl’inſulti; nondimeno il ,0,

ſeruo di Dim-regolato da più ſublime norma, non volle à ciò

acconſentite : ma armato di confidenza in Dio,publicò per gli\ Cork-"LL,

luoghi per done liconueniua andare, il nome di cristosg 8c il del Padre.

Signoreaiutòla ſua ſanta inrentione, rendendolo grato al Cu—. z Guzm- C

boſaina,all'hora Voyacata,8c al Re Nobunanga,da’ quali fù ri

ceuuro honoraramenre :e questi tosto che hebbe nuoua del ſuo “1305?”

È" arriuo, li diede grata vdienza : inuitolloà deſinar ſeco , feceli da JJ;

vedere la guardaroba: ſegni di particolar fauorc . Paſsò il ſer- Mag, ’

uo di Dio nel Natale in Sanga, elvi battezzòin quei ſanti gior

nivn gentil’huomo con vndicidella-ſua famiglia,e poco dopo Bart-jim' L

altre ſeſſanta perſone nobili: quindi andato à Tacazzuchi, for- "

tezza di Dario Taiacauandono , vi battezzò più dicento venti

gentilLFinalmenre ſpediti felicemente i negotij di quelle Chie- b Guzm.c.'

ſe,_fatte iui molte couuerſioni d’importanza, b e laſciati conue- 3 5'; , .

neuoli ordini- a’ Compagni , nella Paſqua del-1 572. imbarcaro Î’ÎÉÎ'Ì" 4]:

'in Sacai in quindici ;giorni arriuò alle parti dello Scimo.Chia- fGU‘Z’ſZ'Î'S

mato poſcia nel 7 5.d`a Omurandono , i ſi affaticò mirabilmen- agçab'r'zſ_

tenella copioſa" peſcagione che ſi fece nello stato di quel Signo- ,9. Sert. 76.

`re,&› in due anni ſi conuertirono molte migliaia di gentili., u In Omm-4

ſeſſanta interi monasteri di Bonzi. "WEBM

Nel ſine del 75.- batrezzò in Vſuchi il ſecondogenito del Re ”Pio -U

.di BungoJî nel principio del 76. moſſa gran moltitudine di gé- m " i

tili dall’eſempio del figlio del Re, vi fù si gran concorſo di con- `

ìuertiti,che del Regno veniuano al catechiſmo , che li iù di bi- gm???

ſogno faticare ſoprale ſue forze , facendo ogni giorno cinque, ”5:29 ‘ ſi*

e ſei predichc per ammacstrargli . Frà iconuertiti vi furono ’ '

molti Signori,e nobilisſpecialmente della Corte del Re , e del

Principe primogenito.(on le industrie del ſeruo di Dio,il qua

le,per ag’euolare il Catechiſnxoſhaueua instituita vna Congre- “mm-fi'

garione delle coſe della nostra ſanta Fede,furono costoro si fó- 00,13,?!4,;

datamente ammaestrati ne' principi della Religion Cristiana, uom'. '

che i Bonzi non oſauano porſi à diſputar con eſſo loro.
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Perſecutt‘oni patite nel Regno diBungdie‘a Arima;

C A P. XLIll.

ÃGuZnLLS. On porette cotanta proſperità della diuina legge a non..."

c.9.Cabral_. inuidiarſi dal demonio . Haueua più volte la Regina di

9-Sett- 75- Bungo ostinata idolarra tentato,chei_ Pad: i fodero diſcacciati

‘ dal Regno;ma quando vide il ſuo figliuolo fatto Cristiano,& il

Re stelſo bene affetto alla diuinalegge; piena di rabbia preno'

dendo attacco dalla diſubbidienza di .vn Neoflto dei io Ste

fano,creato del genero, che non haueua voluto condcſtcndere

à certe ſuperstitioni comandatelidalla padrona', adoperò tutte

_Pe ſe ro_ le strade,e col Re,e_col principezche al giouane iì'dCſſc la mor

m 2:11:15” te, i Padri , maestri_ di cooali dlſubbidienze _uſcillero ſuora...

gina MM- del Regno , 8t rcristiani ritornaſiero al gentileſimo; le quali.

go. proposte con efficacia femminile al Prinape , haueuan già ma

i lamente colpito, ſe il ſeruo di Dio non haueſſe dichiarato al

"D-m4”, .1 RCM( al Principe nella ripugnanza del giouane non eſſere stata

mie. colpa,ne` diſubbidienzaaonde ſu perdonata la vita à Steſano;del

' - l’elilio de' Padri non più ſi ſauellò; anzi da sì crudel perſecuti0

ne rilultarono ne’ nouelli Cristiani dimostrationi di fortezza ,i

quali ricorſi alla Chieſa à ſchiemquiui diceuanoaſpettare anzi

la morte che abbandonarla ſede. ' ' '

A si graue burraſca ſuccedette all’vhuomo di Dio gran tran~`

quillità : e chiamato poco dopo “da D.Andrea Arimandono ri

ſoluto di eſſer Cristiano : auuengache trouato l'hauefl'e barrez~

Da‘ ilöat- zato,ſt`i nondimeno il ſuo' arriuo opportuno per affistere alla.)

îeſifno_ añ- copíoſa meſſe di quel Regno,oue catechizza'ndme battezzando

îìmd’îiſm' notte :giorno con la compagnia del ſolo fratello: Luigi Dal

"3mm" 'meidadn due meſi diede il batteſimo. à quindicimila perſone;

nè in cotanta ſodisſarrione del ſuo cuore ſentiua altro ſconten

to,che di non potere compitamente compiacere ad altra infi

nita gente che lo stimolaua. .
\

/

Ma non ſu la conſolarione del P. Franceſco ſenza meſcola#

ambra] l mento di amaritudini b cagionateli dalla immatura moi-tu

56mm_ 77_ del medeſimo Arimandonmà cui ſuccedette il figlio detto Sciu

Prois 30. rin_ò _Daibù , _il quale moſſe fieriſiima perſecutione contro la...

Sett-77- Crlstlana Religiouemel qual tempo il buon P.Franceſco vide,

e per/;mm disfatta gran parte della raccolta con tanti stenti ragunata; e vi

”e di Ari'- steîſellmgo tempo con euidentc pericolo della vita , non ſolo

ma. mentre ei habitò in Arima, ma anto quindi pattitoſi per Bun~_

. , go,
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-go J . ladoue andò guidato dal ſuo Angelo per altra strada del

l’ord inaria,eſſendo in questa preparati gli aguati ( per quel che Pm- peri

poſcia ſi ſeppe) da alcuni gentilizche appostato l’haueuano per “la della

vcciderlo. 'mm'

l~ .Si rinuouano le tempefle in Bunga

Î . \ C A P. XLIV. . '

` Vesti trauagli furono principio di quelli che appreſſo al

Q’amico di Dio ſuccedettero nel Regno di Bungo sù’l ſi- `

ne del H78. a L'occaſione fù il batteſimo dalui da~ :ÈM’PÉF

to à Don Simone Cicator,e figliuolo adottino di Cigacata, fra- 52641118' 7E

tello della Regina. Vesti hauendo perſeguitato ben due anni

'quel buon giouane peristornarlo dal ſanto propoſito ; 8t ado

perato in darno tutti i mezzi poſſibilizalla fine con certi strata

gemmi ſcioccamente arriuò à porre per mezzano il ſe ruo di

Dio,perche Don Simone ritornaſſe in dietro; come ſe colui che

haueua con tanti stenti ſolcato il mare Oceano' ,e giunto con.,

tanti pericolià qucll’angolo del mondo per ampliare in qua

lunque maniera l’ouile di Crísto,haueſſe,p0tuto,ò voluto accó

ſentire alla perdita della ſua cara' pecorella , con ttauagli gua- _

dagnata. Al P. Franceſco dunque mandò Cigacata vn gentil' E emma

huomo conl’ambaſciarada quale ſi riduceua à tre capi. Ilpri- mptmm-î

m0 cbeſentiua/ömmo affanno del cattiuo effetto cagionato in Ci- te da Cig-e

catore ſnofiglio l'clettione della nuona legge; pofciacbc eflèndoli ?4M

'Iato egli per l’addietro *vbbidientiſſimo ,, dopo di eſſere Crifllfl*

120,3” haueua perduto la riuercnzme’l riſpetto. Il ſecondo che egli

flinzaua gran dis/?onore dellafua cafiuebe ilfir‘ofigliuolo portaſſe la

corona al collmej** andaſſe alla Chieſa, attioni da lat-omini 'vili o ll

tex-{o clic ben prevede” , che douendo eglifiicccdcrgli nel gnuerno

de' ſuoiflarùbarcbbe diroccatoi tempi de’ Camine- Fotocbet coi-L4

perdita delle rendite ;li e/]Î`.La cóchiuſione dell’ambaſci’ara fù Pre

gare il P. Franrrſcotbe [mx-eſſe adoperato la ſua antonia in per

_ſ‘naderlo che laſciaſſe la legge da lui abbracciata; aggiugnendo alle

preghiere larghe promeſſe di aiuti, efauoriperfarla pramuouere

negli altri gentili: altrimenti li minau-ianambe bar-ebbe fatto dl

roccar la Cbiefamccidcre i Padri,e distruggere quanto eſſi haueua

nofatto. i > ’

A questi punti il valoroſo ſoldato di Cristor con apostolico ;ei/,3,1743

ſpirito riſpoſe intrepidamentelît al primo,Cbe la legge del 'vero intrepido

.Dio ricbiedenafomma riuerenza, é" -ulzbidienza à parenti in tut- del l'a-ire.

te
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tele coſe che non erano contro lafleſſt legge: il Lhc baueua egli Le:

neſperimentato nelſuoflglio Cicator‘e in tutte le altre coſe' da lui

t'omandateli; mail ”negare il 'vero Dio, eflìzndmanzi ampie-rà che

rlbbidienzamon poteua Cicatore offer/mila, e molzo meno egli per
fuaderla. Al ſecondo , Che nonjſibio in .Europ-mal cui paragone i!.

Giappone è piccola (ſola, 'viſone signortiprinripalqfimi, Re , Im.

perad0ri,i aualifipreggiano di riconoflereflonflflìnfl (7 adorare

il 'vero Dio perloro Creatore-,e Signore ;frequentar le Chieſe ; L,

con eflerne dimofirationi porgergli bamz‘lmente i douuti honori: ma

nel Giapponeſieffom ſpecialmente nel Meaemmpo di tutto l'1mpe

w5c nello scimonnnanzt a’ſuoioeebinnolti Giacati,Ctmgi,T0ni,et

41m' Signori principali da lui ronoſeiutnoſſeruano quella leggnefì

honorano di frequentar le Chieſe , e confeſſare, e riuerire il u *ra

.Di0.Al re rzo punto riſpoſe,Non douer/ìCigacat-zprëderpen fiero

della diflrutxione de’ tempi, douendo perciò paflar molti anni; e

quando quefio auucmſſeflzon douergli eagionar noimmpntre in quel

medeſimo tempo fapeuafi che Nobunanga altro nonfaceua nelle

parti del Meaeo che rouinar le fabbriche de’tempi, dirotta- m0

naſierhſlrafeinar per le publiebeflrade ignominioſamente ipagadi,

priuar i Bon-(i delle loro rendimefimili attioni. Alla cóchiuſione

riſpoſe,Cbe Cigaeata nö harebbe oſatofare a‘ lui ri ſriotça propo

124,1:: bauefſè conoſciuto la purita` della diuina [agg-eda quale nö am;

mette ne' fedeli, nè pure colpa leggieramò’ che l’èpietà da lui richie

fla: pertanto quantunquefiperdeflem le Chieſe, nonjolo del Giap

pone-,ma di tutto’l mondo , non [rai-ebbe commeflb sì grazie peccato,

quale era il ritrarre Cicatore del ſuo ſanto proppfiz‘oganzi che' l’ba

rebbe per tutte' le wie eonfermatmeflabilito alla perfi’ueranza . Fi

nalmente alle proposte minacce convna parola riſpoſe , Tanta

cgſhquanto i compagni hauerſommo diſpiacere di ,baucr 'una *vita

_ſc-la daſpendere perla *verità catlolica-,pereioeclxcſe temo mila..

eiafebeduno nc baueflhſarebbono pronti perla _lleflíz ragione oſſe

rirle . Tale fù l’apostolica riſposta reſa dal P. Franceſco all'am

baſciata di_Cigacata;e con' estrema vigilanza ſiadoperò in far

chiaro al giouane le varie falſità proposteli da' gentili per farlo

cadere: ne laſciò mai di rincorarlo con lettere, 8( instruirlo del

modo che doueua tenere nelle battaglie che gli erano date da’

nemici di Dio i e ſopra tutto tenne mai ſempre desti i Neofiti.

.3; i compagni a far continue orationì per uegotio di cotanta.

importanza.

La ferma Costanza di D. Simone acceſe in guiſa la rabbia di

Ci`
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Giga-:ame della Regina,che ne ſorſe rumore,eſſere stato da effi,

dato ordine ad alcuni aſſaſſini , che vccidellero il leruo di Dio

co’ compagnùöz ad altri che nello steſſo tempo abbatteſſero la

Chieſa,per forzare appreſſo i Cristiani à lalciar la fede-Grande

ſu il timore , che per coral fama ſi generò ne' petti de' neofiti:

ma il Vigilante Padre,hauendo dato animo à tutti, 8t eſſortatili

alla perleueranza, ordinò liſoliti ricorſi à Dio;e preparoſſi co’

compagni alla morrese durò questo timore per venti giorni,ſi

no à tanto che auuiſaco il Re di quáto ſi tramaua dalla moglie,

e dal cognato , con laſolita prudenza ſpenſe laloro rabbia, 8c i

impedì l'eſecutione dell’ingiusto comandamento. Di ciò aſſicu

rato il P.Franceſco, reſe le douute gratie al Signore , e raccolſe

tosto il frutto della ſua tribnlatione, battezzando di ſua mano

nel giorno della Santiſſima_ Trinità ventitre gentili conuertiti

,per l'eſempio della costanza di Don Simone, oltre molti altri,a’

quali per l’inſufficienza del ſapere,ſi differi il batteſimo. Ma po

co durò la calma poſciache ondeggiádo pur tuttauia gli animi

diquei due barbari , poco dopo la prima tempesta,ſcacciato il

giouane da Cigacata,il P.Franceſco l'accolſe in compagnia de'

Padri di Vſuchi,e poco dopo mandollo à Funai,oue per vn'an

no à ſpeſe della Compagnia fecelo ſostentare.

* Batte-{za il Re di Bungo .

C A P. XLV.

Barrea-Ka.;

molli cori-z

tm‘titi .

C Onoſceuaſiail buon Padre grandemente obligaro'al Re a Frois An.

di Bungo Chiuàn, per gli anrichi,e moderni benefici pre del 78.51 i6.

fiari alla legge diuina , 8c a’ministri di lei, per ventiſette anni Oxrob- Tir

continuizperciò, da vn cáro deſideraua all'amico efficace moſ

ſa dal cielo,perche abbracciaſſe la verità da lui tanti anni innä

-zi conoſciuta : dall'altro pareuali l’impreſa malageuole.: ,

mentre ſcorgeua il Re ogni giorno più immerſo nelle gentile

ſche luperstitioni della ſetta de' Genſciù,pratica de' Bózi,e fre

que'za de’ Monasterhöc aſſiduità delle vane meditationi:per táto

ardendo di deſiderio della conuerſione di huomo ſi ſauio,e sti

mato nel Giapponescomínciò à trattare questo negotio, come

conueniua,con Pioxhe doueua eſſere il primo motore: onde.)

ordinò à tutti i Religioſi della Compagnia del Giappone.:

meſſe,orationi,penitenze,& altre opere . Et in vero parue che.:

il Signore ſi chiamaſſe ſodisfatto di cotanto zelo del ſuo mini

stro, e moſſo dalle voci de' ſuoi ſeruhconcedette al Re amico il

_deſiderato lu_ me ; ` FR'. `

Di Bungo z
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Erano comparſi alcuni ſegni della graria celeste nella per

ſona del Re quádo ſuelata ogni ſimulatione , chieſe il batteſi

flaztezgd il mo,e volle eſſer battezzato per mano del ſeruo di Dio a 28. di

Re . Agosto i578. E comeche il Re per diuotione che haueua al ſuo

primo maestro S.Franccſco Sauerio , ſi volle parte lo steſſo no*

me 5 turtauia vi ſentì qualche contento,cbe ancora il ſuo mae

stro,e Padre,per mano di cui era stato rigenerato ſi chiamaſlc.:

Franceſco . .

Zuufflìmè' Non laſciò l'accorto ministro di notificare al Re innanziil

ÎM‘W‘J" batteſimomon eſſergli lecito nel Cristianeſimo, ripigliare la ri

AR" pudiara moglie: maſſimamente dopo illegitimo matrimonio

E CaP‘Aä contratto con la ſeconda c conforme ai Sacri Canoni . cocal

…e ùGau_ dottrma,e precetto,fatta conſapeuole la Regina , cntroin tan

demus De ta furia,cl1e tentò di nuouo la morte al P.Franceſco;ma perche

Diuort. vedeua bene alla ſua rabbia chiuſa la porta dal Re, che molto

Port-{PHP lìamaua,procurò ſegretamente farlo auuelenare;del che auuer

c010 d'eſſe" tito il Padre.auuezzo già in varie guiſe à combattere con IL

“ì’ìh‘fflo' morte,ripoſe ogni coſa nelle mani di Dio .

Patiſce in Fiungam’y* in Bongo perſecxtioni .

C A P. XLVI.

Va' ,i Fia” OnuennealRC Franceſco, dopo il ſuo batteſimo ritirarſi

x‘fPìrì’ìd" al Regno di Fiunga,e ſeco conduſſe il P. Francelco,ſotto

'Fe-W 'M la cui guida fece gran profitto nelle virtù , e vita ſpirituale: .

u GuzmJ'S Quiui mentre l’huomo apostolico nel-l'abbondanza de’ pre

c_ ,5, Fmi; tioſi frutti godeua s nuoua meſſe di partenza, e meriti li ſopra

di ſopra. giunſe per l'inopinata, 8t infelice rotta data all’eſercito Bunge

` ſe nel Regno di Fiunga dal Sazzumano, il quale facendo impot

täti progreffi,arriuò poco men che al luogo,oue il Re France

ſco habitaumonde fù questi forzato darſi tosto in fuga di noc

re,facendo di repente 'auuiſare il P. Franceſco di quel che pal;

ſaua . Percoſſe l'improuiſa nouella ilcuore del ſeruo di Dio

TMWZ-'Î .per la ſollecitudine che haueua della ſua pecorella,dubitando

"f/1,4 "o‘f‘ di qualche mutatione nel Remouello ancora nella fede,più che

25'” dem” per lo pericolomel quale ſi trouaua di eſſere vcciſo . Perlaqual

“Te/è ' coſa dato rícapito ai ſacri vaſi,e vestimandara à fuoco la Chie

ſa perche non restaſſe eſca della barbara empietà , ſi poſe c0'

compagni in viaggio verſo Bungmdoue era il Re andato, ſpin

to colà à veloci paffî dal deſiderio di giugnere à prestare il do

uuto ſoccorſo alla pericoloſa pecorellazòc perche camino à pieó_

di
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_ eſſere degni per ſuo amore di patire quei diſagi; parte final

di,ttauagliato dalle ſue ordinarie inſpoſitionimel cuore del ver;

no,per monti alpestri , coperti di neue, per lo ſpatio di quattro

giornate; ,p gli ſaline p lo freddo ſegli aperſero molte piaghe .

`Ai parimenti del doloroſo camino ſi aggiunſero idiſagi della Pfztffic ma!

notte,e non hauendoflero ſeguace del Saluatore,luogho da ri- l' dtſi‘gl -

couerarfheſſendo tutto il paeſe infestato dall'inſolenza de' ſol

dati nemiche lc terre bruciate,e deſolate; conuenne al ſetuo di

Dio,e compagni dormire allo ſcoperto sù la nuda terra . ,

E pur ciò ſarebbe stato ſopportabile,quando haueſſe ro hauul

to con che ristorare le indebolire membra , non hauendo ſeco

leuato per la fretta della fuga,coſa alcuna da mangiare : onde_

diuenuti,e per la fatica del viaggio,e per la fame,inhabili al ca

mino , conueníua già loro perla strada morirſi in vn deſettof F

quando per voler di Dio , che non manca ai biſogni de’ luoi d; dſò‘mfſ‘l

_ministrhſi fecero loro incontro due giouani per quella ſolitu- M *ff* 3""

dine,che furono per gli abbandonati paſſaggieri quaſi due.: 44;:: 1"*

Angeli, i quali moſſi à compaſſione corteſemente li ſouuenne- *

to di tanto riſo , quanto bastò loro per ristorarſi nel resto del

viaggio : eſſi in tanto contenti, 8t allegri paſiauanoil camino a

parte rincorandoſi ſcambieuolmenre l’vn l’altro;partc recitan

do le Litanie,& altre orationi ;‘ parte ringratíando il Signore di ‘

mente raccomandando alla ſua díuina prouidenza ſe steſſi, e.:la ſalute delle pecorelle .

Graui furonoi pericoli ne' quali poco dopo ſi trouò il ſet- ”dem-;9.

uo di Dio coi compagni; quando incrudelendo pur tuttaunL, ,ſh ‘

la perſecutione,ſpecialmente de’ patenti di quei ch’erano morti

nella rotta di Fiunga; i quali stímauano la diſgratia eſſere acca

duca per castigo de’ loro dei ,'concepirono fiero odio contro i

ministri vangelicí; e perche frà questi vi erano-perſone molto

potentisfatta lega con l'empía Regina,e Cigacara; 8t altri mal

contenti, cominciarono à machinare contro i ſerui di Dio la..

morte. Per queste cagioni ſchiuati eglino da tutti,non potenz

no ſicuri comparir per le strade; che non ſentiſſero bestemmie,

e contumelie , e patíſſero moltiaffronti . Traranto rinforzan

doſi il trattato della morte , fà auuiſato il Padre da amici del

tradimento che ſi preparava. Per questo il P.Franceſco chiama- Bimota i

ti i compagni , fece loro vn lungo ragíonamentmanimandoli a ”Paghi nel

stat-forme pronti ad ogni aſſalto, 8t à dar voiontieri il ſangue; Perin-'01° del

Per la gloria di Dio = appreſſo yicendeuolmentc conſolandkpſi , 14 mm” '

' sa ñ

p,

Rinferzp [4 e `
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s’abbracciaron0,e ſi poſero in oratione,aſpettando di hora in;

hora. la morte; la quale perche non fù coſi tosto eſeguita , ſù a'

ſerui di Dio continua per lo continuo timore, con che fiettero

con tale aſpettatione per lo ſpatio di vn_ meſe, e mezzomel qual

tempo ſi occuparono-in dig1un1,diſcipline,penitenze , 8( altre;

mortiſicationimon tralaſciando in tanto di e notte à vicenda la

continua oratione . Finalmente-accettando il Signore dalcie

zfipnffb lo da. ſuoi ſerui in »fece di vna breue, molte , _e più lunghe.:

la”, paſt-cu; morti di ſi dureuoll timori, raſlereno il cielo; e riſaputoſi l'em

Îîme 4'411?? p'io trattato dal Re Franceſco,fece con la ſua autorità che inc

F’fflmflo-i mici deſisteſſero dall'impreſa . _ i

Trouauaſi in questo tempo nel Giappone il P. Aleſſandro

Valignano Viſitatore di quelle _partí5b il quale hauendo hann

to relarione di quanto era paſiaro nel Regno di Bungo nella..

perſona del P. Franceſco , e dell'amore , _e riſpetto che il Re l_i

portaua come a ſuo maestromelripartirei luoghi a’Compagm,

E deputato raccomando a` lui le reſidenze dl quel Regno, e l_’affistenza appo

PH. _14 Perſa [a perſona del Re:onde ſi eleſſe perſua ordinaria habitatione il

na del RL.- Nonitiato diVſuchi come luogo piu comodo , e vicino al pa

dí BMJ!”- lazzo di quel Signore,oue di continrro‘fece reſidenza fino à tan

to che ſi partì . Ma non perciò laſciaua i ſuoi ſoliti eſercitij in..

aiuto delle anime ródando ſouente per lo stato, oue in vna ter

ra detta Nanù , nella quale con buona licenza del Re dimorò

C5746"? .ſèt dal Natale dell'8 r. fino al Maggio dell'8 z.vi con uertì , e battez

Www?” zò ſettecento gentili z 8c in Vſuchi il terzogenito del Re Fran

ſom ' celco Cicacura,detro poſcia Don Pantaleone Se il Re di Fiunga

nipote del medeſimo Re chiamatopon Bartolomeo, col fra

Dùímx e tello D.Girolarno,8t altri Signori di quel me'de'ſimoRegnomuc

…Wi , á, andando tuttauia distruggendo-molti tempi d Idoli,mantenne

ida/,- _ quello stato in gran feruore,e ſpirito .

b Frois An.

dell’3z.à 31.

Ottob.

Paffi: alla Cina,e quindi a Goa,oue fi ripoſa in pace .

- C A P. XLVII.

’ Arico il ſerno di Dio di glorioſi trofei , conuerſioni , per;

ſecntioni,e parimenti per lo ſpatio di dodici anni [offerti:

C m ſ hauendo il P. Viſitatore Vali’gnano la mira all’etàdndilpoſitio

;Guzzi ' ' ni,e poiche forze di lui , 8t all'euidente giouamento della ſua..

f‘fano 5-., amata PCdltlOPC Cmeſe ; a ſgranatolo del carico del Giappo

pm'm dz!. neſinlfine dell anno 158i. ſeco ll conduſſe a Macao , oue la

[a Cina . ſciollo Rettore di quelcollegime Superiore della MlffiOflCiiL-o

, / quale.
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'quale per tre anni,e più guidò con ſomma prudenza , ſollecifl

tudine,& altrettáto giouamento di quella impreſa, del a quale

non molto paſsò,che aſſaggiò i primi frutti riſerbatida Dio al _

ſuo ſeruo : b conciolìache hauuto egli l'anno 84. il paſſaporto, 5_ Tflgilltſi Î

andò di perſona à viſitare,animar e, e dar caldo ai Padri pene- ?LHC-IP* 4

trati fino alla Città di Scianchinoqárimaria della Prouincia di hſhé'npîë:

Wantòm per cento cinquanta miglia dentro terra ſermmWi- Cabràl dz

ui tofio che ſu ſparſa la fama dell’arriuo del Superiore de' Pa-` Macao 8

pdri,grande fù l’allegrezza del Turano, ouero Vicerë della Pro- Dec-94

uincia,& altri ſupremi vfficiali,da’ quali fù riceuuto con lingo- E rima-gta

lari dimostrationi di honore,e corteſia : egli in tanto lì affaticò in irc-'Jobi

per lo stabiliméto de' Padri in quel luogo,e giouò molto có la no con ho;

ſua autorità à quella Miſſione: eper compimento delle ſue.: "9"

gl0rie,diede iui il batteſimo à due principali Letterati,e di gti _

nome,vno de' quali chiamofli Paolo,e Giouanni l’altro;primi- Cî’fffl’fi'fi‘

tie de' Mandarini , e de' Cristiani di terra ſerma nella Cina. i i P’V’." ólî‘

quali aperſeto la porta à numeroſa conuerfione: 8t auuenga` 'u ‘

che lacerimonia ſi ſece,à bello studio,publicamente con ſolen~ '

flità,pompa,e concorſo d’innumerabili gentiliztuttauia non ſo

lo gli vfficiali non ſi offeſerosma concepura alta opinione della

Cristiana Religione , molti Mandarini . 8c altre perſone graui

andarono à congratularſi col Padre del felice principio dato

alla ſua ſanta opera. '

Ajndi ritornato il P.Franceſco nell’s 5.all'lndie , quantum Rum"d.

que di continuo infermo,e debole dicorpcäſorte peròa & “mi” l’lmlie. ſi

gorito di animo, non laſciò mai di eſercitare i luoi talenti ſino

à tanto che carico di anni,e di meriti , ſi riposò in pace in Goa

à 16.di Aprile del i6o9.vecchio di ottant' vno annima gioua- Mar”,

ne,e freſco nelle fatiche ſino all’vltimo ſpirito. Cínquanracin

que anni era viſſuto nella Compagnia, de’quali quaranta epiù C al ,

era stato adoperato in maneggi@ gouerni d'importanza: c im- i S21 ;91th

perciocche,oltre dodici anni ch’ei fù Superiore in Giappone, ;4.505.

eſercitò prima,e dopo anche il carico di Maestro di Nouitij; e carichi

più volte di Rettore de' Collegi di S.Paolo, di (Joa, di Cocci

no,Bazaino,Macao,di Prepoſito della Caſa proſeſſa di Goast.:

finalmente di Viſitatore,e Prouinciale dell’lndie; li quali vffici

amministrò con grande ſpirito,zelo,e prudenza, laſciando irL,

tuttuluoghi, oue egli habitò, grato odore de' ſuoi religioſi

porcamenti.

_Era stato dotato da Dio questo buon Padre d’ingesnPz Sil-1'

çauerio Qrienn’l'og. g dino,
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Doninata- ditio,dottrina,ſapere,e talento di predicare, ma ſopra tutto di

ra”. loaui m'aniere di trattar col proſſimo , le quali lo tendeuano

77m). amabile” riguardeuole. Ma di vantaggio tiſplendente lo reſe

ro le virtùmelle quali ſu eglrconſumatme ſin dal tempo del ſuo

Carneny. Nouitiato diede di quelle ottimo ſaggio. d Specialmente orna

Nouemb. to da Dio del dono dell’oratione, vi ſpendeua gran tempo del

15 S9- giornomè riſolueua coſa veruna,ò ageuole,ò ardua ſi ſofl`e,che

. prima non la conſultaſſe con Dio: donde naſceua che le ſue at

0"‘"‘"’" tioni ſottiuano ordinariamente Proſpero ſucceſſo.

Riluſſe inoltre in luil’affetto all’humiltà , e pouertà religio

Hmm‘lta‘. ſa in eminente grado : perciò quanto più creſceua per gli lio

norati maneggi la ſua autorità , tanto contrappeſaua in lui

c Sa’cchin- l'humiltà , e baſſo ſentimento di ſe steſſo. e Le ſue vesti eran.,

P²’-3- …'3' ſempre logore,e tappezzate; nè poteuaindurſi ad accettarnu
"-' ‘ l 1* delle nuoue. Wanda l'anno 157!. doueua andare al Meaconì

?ogm-i_ \ ſotzarono molti perſuaderlmche foſſe colà comparſo, oue eta

il ſiore della nobiltà Giapponeſe-,che hà la mira all'esterna ap

parcnza,con habiro alquanto più honorato del ſuo costume.”

aggiugnendoui in'conſermatione l'eſempio di S. Franceſco, 8t

altri Padri , i quali in ſimili occaſioni haueuano ciò osteruato ;

ma il vero imitator di Cristo, stimando che,come quelli haue

uan ſarto bene ne' principij,quando non era ancora conoſci uta

iui la diuina legge , cosi eſſendo all’hora noto à tutti l’habito

della Compagnia, era ſuperflua coral mutatione; nè ſi ſeco

per veruna ragione indurre à vestire altro habito, che il comu

ne,e poueto della ſua Religione : ma ornato dello ſplendore;

della ſua amata pouertàſuppli abbondantemëte alla viltà delle

vesti con la maestà della Religioſa grauità,e modestia . Dique

&LB-l altri gioielli teſſuta al buon P.Franceſco Cabràl ptetioſa

corona nel Cieloſſperiamo che hora la stà godendo.

Fine del Libro Ott-mo.
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`

Della Compagnia di Giesù.`

LIBRO 1X4

Degli Operai-i Sacerdotifli quali han trauaî_

' gliato in quella vigna .

`Del P. Gaſpare Villela .

l Prin” fatiche” perfecutioni del Padre in Bmrgoſi

c A’p 1 T o L o I.

 

i " Ràiprími , e più antichi Operari della vigna x572:
.~ Î *ſil-Fi; Giapponeſe vno ſù il Padre Gaſpare Villela

-, ETF*** di natione Portogheſeza la ſua atria fù Anis .Villela 6._

, Terra celebre , e per lo ſamoſii imo monaste- WWW

ro diMonaci di S. Benedetto, e per l'antica...

origine della nobiliffima Religione de’ Ca

’ ualieri chiamati dello steſſo nome,d'Auis. E all-ua”

Nel de tto Monastero ſin da fanciullo allenato Gaſ are ; dalla.. M' Mofi‘i

dottrina, 8c eſempio di quei venerabili Monaci , ucchiò il pri- "7"" d*

m0 latte del ſapere , ele primitie della vita ſpirituale ; 8c indi 4”” '

hebbe origine la ſua vocatione alla Compagnia di Giesù,b alla b Catal.m.ſ.

quale da Superiori ſù ammeſſo l'anno i552. eſſendo di età ”NW-$9

di anni ventiſei . _

O`ujndi ancor tenero nella Religione paſſato alle fatiche del

le vigne orientali arriuò à Goa , oue trattenutoſi per qualchu

tempo , e ſù dal P. Melchiorre Nugnez Prouinciale dell'Indie ‘eletto per la miſſione del Giappone , e ſeco il medeſimo Padre 3' '

colà il conduſſe nel Maggio del 1554.. Per maneamento di na- V3 al

ue ſxſermò per vn’anno nella Città di Malaca oue ricordeuole Gfapponei

R a della

 
v.
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dellajpouertà , e carità che profeſſaua , andaua accettando di

porta in porta,ſi per ſostentare la propria vita, ſi per ſouucnite

a' biſogni degl’infetmí di due ſpedaſhvuo’ di P0rroghcſi,]’altro

a'Víllcla 19 di Malaceſida cui cura haueua preſo ſopra le ſnc ſpalle. d Final

gî‘ììz 5;' mente paſsò al Giappone nel çiugno 15_55.. - .

cmgnoss_ ‘ Mentre nel Regno dl Bungo il ſeruo dl Dio faceua ſcorrerie,

b per prímitie delle ſue glorie,patcndo crudeliſhmo freddo , ge

paffimm; lat0,& indebolire per la stanchezza,e per la famcj, capitò al pa

dcl Padre, gliaro di vn pouero cristianmquiui con breuiflima baldoria di

paglia,appena veduto il fuoco, nonche riſcaldato , e ristorato

alquanto le forze con poco riſo,e naflurzi, ſenza altro ripoſoAì

diede à coltiuare la gente che per tal'effetto haueua nel ſuo pa

gliaro il Cristiano hoſpite raccolta: e vi conucrtì molti gentili.

Frà effi vi ſu vn vecchio di ſettanta anni; de ' quali otto haue

ua paſſato in grauifiíma infcrmitàſhaueua costui nella giouen

tù commeſſo enormi delitti,ad0rato,& hauuto stretto commer

cio col demonio; ma conuinto da' ragionamenti del P.Gaſpa

54,… ”z re,ſi connetti à Di0:e fù coſa marauiglioſamhe riceuëdo da lui

”zz-f… l'acqua ſaluteuolc del ſanto batteſimo, laſciata l’interna malat

-vn'cpilm,*. tia dcll'auima,godette tosto la perfetta ſanità del corpo,rcstan—

co . affatto libero da’xremori, e ſcioglimento delle membra di che

patiua,e confermato nella fede, fece nel fuoco ſacrificio à Dio

, delle diabolichc ſcritture; strométi,delle paſſate ſuperstitioni .

Nn… d_ In Punai ſperimentò ifrut_ti della vita apostolica n_c’ riuolgi—

ſOl’ra a ’ menti riſuegliati m quella Città nel 1556. da congiuratxcon

' tro il Re dl B ungo; della quale imparando l Bonznſccondo il

lorcostummla colpa alli fauori,e protettione che quel Re tene

Pa‘flfcz 7,,- ”²_ deſhfkggc Cristiana , non ſi pu_ò credere ciò clic il ſeruo di

fiamm- ;u D10 pan co' compagnne dl calunn1e,e d'unproperſhc vxllame.;

3mm _ ſino ad ellcr loro machinata la morte . Di corale ſciagura ſcn~~

11550 egli steſſo ÒÌCC COſi-flQáuòç/ſma’a il Re lontano, e ritirato

fDi ſopra, in 'una fortezza , andauano molti ladroni per le flrade rubando à

voglia loro ſenza *tm-nno freno della giuflitia: i Bonsçi y77113134*

M710 › perche ti vccideflèro, eper tutto'l "uomo, e quaſi tutta la...

quarcflma di hora in hora aſpettanamo che ciò ci anueniſſe = il :è

Dio in qualgmſa darmiuamo la notte con [a morte vicinazá' il no

flffimaìlgiare per lo meſcolamtnto di tal timori-,riſi rendeua ama

TÃlflfnmonde cifù di mtfliereſpartirfrà noi con gran trauaglio le

ſommi-Ile oircndeuolmente di e notte,per non eſſer tolti da' 'nemi

ci all’impronijbñL't in vero grandi ſonofla” le fatitbefldifasgí ci

. e e
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*eni

ñ...W_1*..,_~_.

.The babbìam difefaele-noflre vitesne' quali altra rifugio ”an habbia

m battuto` , eccetto la diuina protettionc . Fin qui il l'. Gaſpa~

te;il quale nel mezzo di cotante paure , e pericoli non laſciò al

` trimenti di eſercitare, benche con ſegretezza, i ſoliti vffici della

predicatione . Coſi è proprio dell’apostolica carità star ſempre

in piedi,ne mai cadere :i qualſiuoglia procella di nemica perſe

cutione. . i

Opere, e perſeeutioni i” Firando . -

C A P. I l.

Estinato l'anno ſeguente 1557. per la *miſlîone di Firan- 7

do,a vi andò nel Settembre,oue valoroſamente ſi affaticò aVillela z,

riportando nobili trofei ; b quiui oltre la numeroſa c’onuerſione Settcmly-sg

di gétili,dedicò tre tépi di pagodi al culto del vero Dio-,fracaſ- 5 ?cfg-“V9i

sò idolizdeſolò varelle; rizzò croci; 8t in tre giorni ſoli riduſſeben trecento perſone all’ouíle di Cristo . e Ne è qui da tralaſcia- nmbáſ_

re la paterna prouideuza del ſeruo di Dio., il quale occupato m c Viue. 2.9.

graui negotij della conuerſioue dell’anime,non ſi dimenticò, (mob-i7

prouido pastore,del ſonuenimento anche corporale delle ſue.:

lle*concioliache reuedendo la roſſima carestia che do PW*** l*
pecore , _ _ p - p . . a 5.

ueua eſſere dl riſo,ſece gran prouiſione dl nasturzi,lattuche,ra— jî‘ſí‘Pî. ‘:

uanelli,& altre herbe,che ſecche al ſole ſogliono eſſer cibo del- ;Eri-o 'P' -

la gente comune, per ſouuenirne à ſuo tempo a' poueri Cristia- '

ni di Firando . _

Appena vn’anno era paſſato con ſi copioſa raccolta che inui

diandoi Bonzi cotanto bene,perla perdita che ogni giorno fa

ceuano de’ loro diuoti ,e limoſine;stuzzicati più dal proprio in

tereſſe , che moſlì da zelo di Religione,ſi tiuoltarono contro il

ſe ruo di Dio;e fecero della loro maluagità guida il lor Prelato,

ò Tundo,detto per nome Giaſirmandache , perſona quanto di

ſangue nobile,& di autorità,altrettanto perfido auuerſario del

la diuína legge. QLesti accettò facilmente l'impreſa,che conſu

ſo ſouente dal Padre nelle diſpute, haueua contro di lui conce- Estate….

puro rabbia :onde vnitoſi con vn'altro Signor gentile , ſolleua- da Piſi-d, o

rono in guiſa i-l popolo,che per la lor potenza buttarono à. ter

ra le Chieſe,tagliarono le croci, e dishonoratamente ſcacciaro

no via il ſerno di Dio da Firando,con ſommo cordoglio de’po

ue ri Cristiani . ~ ',

Mail prouido Padre,innanzi ch’ei di là partiſſe indirízzò in

auiſa le coſe,che quella cristianítà potette nella ſua aſſenza con dNegli Ac

Îeruarſi verdezpoſciacheà ſomiglianza d dei ſette Diaco ni e…- ti c.e.3.

P 3 ti già
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ti già dagli Apostoli, deputò anch'egli altrettanti Neofiti di au;

torità,e prouata vírtù,i quali dagli eſercitii iu che ſi occupato :

Ì’ffícìj de’ ,no chiamò,Giſigiacuſcí,ci0è à dire,Fratelli.della Miſericordia.

Fmel” del (LI-?sti primieramente col conſiglio, e có l'eſempio precedeua

lfl_ mi.lì-?W110 tutti gli altri : poſcia ſpartiti frà ſe viceudeuolmente le fa

b" tiche,due di eſli in ciaſchedun meſe haueuan cura della Chieſa,

oue ragunauano ne' giorni di festa i Cristiani, e vi ſi occupauz_

no con ſanti, e diuoti eſercitii ; riſcaldauano i, freddi; ſolleuaua

noi caduti5quando era di mestiere, ripreudeuano con carità , c

zelo idifetti-,componeuano le litisreſſattauano le diſcordie che

fra eſſi tal’hora naſceuanoſhaueuan cura di ſouuenire ai poueri;

viſitate gl'infermi ; ſep'ellire i morti; chiedere la limolina per

gli detti biſogni , & altri vffici di carità ſpirituali , e corpo

ralize riuſcì questa prouida inuentione del P. Gaſpare ſi felice

mente , e con tanto profitto della Chieſa Firandeſe nell’afl'enza

P0P!” Per del Padre,che quindi ſi ſparſe per tuttígli altri luoghi del Giap

z, ma”, pone,etiandi_o in preſenza de l adriflqualilaſciando la cura..

m, dc conuertxti al gouerno de Fratelli della miſericordimpoteuaó

no effi con maggior libertà , e ſenza ſollecitudine de’ Neofiti

attendere alla conuerſione de' Gentili . Eſcon tale indirizzo del

ſeruo di Dio laſciato in Fírando,quantunque nella ſua aſſenziL.,

*Sac-:111. p. stimolati quei Neoſiti da'Bonzi àlaſciar la fede , tuttauia ster

_3›1-3›r1- **5*- tero ſempre fermi,e stabilinel ſanto propoſito;e e ſe ne gustare

äîgffójo' no tosto'i dolci frutti del primo ſangue ſparſo nel Giappone:

' ' di vna ſerua vcciſa dal padrone gentile per non voler laſciare

3M”, d,- l’adoratione della croce,fcome al ſuo luogo ſi diràìòt altre per

Fimmjg .m- ſone,forzate ad abbandonare la diurna legge , ſi contentarono

cíjò . laſciare le proprie caſe,mogli,e ſiglí,e ritirarſi á Bongo; e quiui

I Par-Bild! paſſat la vita, priui del neceſſarioflnzi che habitare con abbon

danza di ricchezze ne' luoghi de’ peccatori, Tanto furono ſodi

i fondamenti della vita Cristiana,che in Firando haueua il buon

P.Gaſparc buttato .

riſp-erge.

E destinato perla miſſione del Meaco .

C A P. Ill.

.Torres io cacciato da Firando il ſeruo di Dio,e ritirato à Funai, a il

6g- ` P.Coſ1mo di Torrescoſidato nel va!ote,e zelo di lui,lo dfsti

n” per l importante miſſione del Meaco,alla quale ſin dal tepo

ſe… di S.Fr:îceſco ſi era hauura sé ,re la mira;donde ii ſ eraua nota
o 1, P P

Gçfllhóx. bile giouamento alla propagatione della Santa fede per tutto’l

.testo
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.resto dell’Impero.Abbraociò il P. Gaſpare l'impreſa ;epartiſli [.4. d

diBungo -per quella volta in compagnia del fratello Loren'- Meno_

-zo Giapponeſe agli s.di Settembre l 5 59.

Punſc fortemente coral riſolutione il demonio antico,e_ pa

eiſico poſſeſſore di quella metropoli,che hauédo , ſuo mal gra

do,ſperimentato altroue ilgrá valore del Seruo di Dimpreue.- a 53cc… P'

deua quanto questa moſſa doueſſe eſſergli noceuole ; b perciò 1.. lib.3. .u.

volendo opporſi ai principií-andò frammettendo var” impedi- 165

ì mential viaggio . Il primo ſù che allontanato dal porro vna_›

giornata il giunco,oue il Padre nauigaua,ceſso il vento per al- [PN-jim

quanti giorni; del che annoiati i pallaggicri gentili, ricorſero t' fm’nſſ

ſecondo il costume ,coi ſoliti ſacrificij, al pagode protettore)

del giuncmchiedendo perciò fare dai na`uiganti la ſuperstitio

ſa limoſina;e la chieſero frà gli altri al P. Gaſparedl quale con

cristiana libertà riſpoſe , non potere ne douere hauer parte.)

alle loro vane cerimonie; ma la ſua fiducia eſſer tutta nella..

prouidenza del vero Dio, padrone de’ venti , e moderatore del

mare . A tal riſposta ſi adirarono fortemente i barbari , e dan

do della ſciagura al ſeruo di Dio la colpa,ſe gli auuentarono :i

guiſa di tante fiere bestie addoſſo , e ſcacciarolo via dal luogo

aſſegnarolí nella naue , priuo lo laſciarono di ogni comodità;

appreſſo il caricarono di bestemmie,e villanie,e già tcntauano

di buttarlo nel mare,quádo auuedutoſi egli del mal’animo di

quei barbari, ricorſc alle ſolite armi dell'orati0ne,8t il Signore C” fa":

l’elaudì,concedendo a’nauiganti il deſiderato vento . Ma in.- mm mie_

ogni modo annoiati i gentili della compagnia del Predicator ,u ;Me/;41...

di Cristoznel primo p0rro,da eſſi pigliato.il piantaronose rifiu- ,ma ,mm .

tato da tutti il ſeruo di Dio'ad instigatione degli auuerſari ,

li fù di mestiere fermarſiin quel porto ſolo , forastiero , e ſco- E azz-:nl

noſciuto,ſenza humano ſoccorſo , ſoggetto agl’inſulti de’ gen- dom-i0 ſol*

tili,8c ad altre iciagurqche in quella ſolitudine li ſourastauano. i”WPm"

Finalmente dopo hauer quiui patito lunga fame , diſagi di

dormire,e timori,non lifù ſcarſa la diuina benignità, che dal

cielo il riempì delle diuine conſolationi: poſciache ricorſo

al diuino aiuto , e preſo per interceſſore il Santo Apostolo del

Se [i a.;

china la.,

M713.

l'Oriente Franceſco; li parue viuamente vederlo, come ſe pre- 5*_ Fran”;

ſente foſſe, che con allegro ſembiante .rincorandolo , li pro- fw ;l m….

metteua nel resto del viaggio, e miſſíoneda ſua compagnia , 84 ra. ‘

aiuto : dal che animato il P. Gaſpare , ſperimentò gli effetti

della ſua implorata inte rceſlione 5 perciocche capitando poco

P1 4. dopo
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Caflágo 'de’

Baróarì ”e

mici del Pa

dre

Gi‘ugne al

Meaco.

c Sacchi cit.

lib.4.'n.7.8I.

Guzm. lib.

6.c.z.Ville.

15. Settéb.

65.

Pariſe: per.

ſècntíoní

JB' Bonzi.

cacciato

dalla uſe:

ì I

Central!”

“nel” inf”

`ain't-.ì .

Nuan- nm

peste.

dopo ínquel porro vna piccola barchetta ; in quella riceuuto

dal padrone , ſeguirò fino à Sacai proſperamente il ſuo viag

gio . Non reſtarono in tanto gliſcorteſi barbari,che l’haueua

no rifiutato,ſenza il do uuto castigo ;de’ quali, altri restarono

in dietro alla piccola barchetta del Padre, con perdita di rem

pozaltri diedero nelle mani di (Ol‘ſfllÌ-Atl'iüò in fine al Meaco

nel Decembre del 15)'9.quiui preſa piccola caſetta ad affirro ,
e raccomandato al Signoreil principio dell'opera ſuaſi, c vſci

pieno di zelo, e fiducia in Dio per le publiche strade, ſenza al

tra licenza,ne` del Re‘mè de’ Gouernatori, con apostolico ardi

re , e feruore à predicare il vero Dio,e Creator del mondo . ln

vn tratto ſi ſparſe per la gran città la fama di coſa nuoua,e qui

ui non ancora. vdita; 'e da ogni banda concorſe molta gente

per deſiderio d’intendere con le proprie orecchie queleche pen

detto di altri haueuano ſaputo; e vedere quel pouero straniero

vestito di habito diſuſatomhe publicaua nuoui ,e non mai più

vditidogmi.

E perſeguitato da' Bonzi' .

C A P. IV. —-~

Bonzi più degli altri lìaſſalirono con varíequestioni ,` edo

I mande,alle cui riſpoſte restando eſlì conſuſhe preuedendb

i loro grani danni” diedero àſolleuar la gente contro il Predi

cator di Cristo , con le ſolite calunnie ſe fecero’ſnche reſero il

ſetuo di Dio odioſo al popolo; 8t oltre molti inſulti patiti , il

padrone della caſerta affirtatali, corſe vn giorno contro di lui

minaccioſo con la ſpada sſoderata , perche tosto ſi parciſſu;

e non restafle la ſua caſa contaminata . Perciò li ſù di mestiere,

per dar luogo alla barbaríe,partirſi da quella stanzarma hauuto

;i ſchifo da turti,dopo lunghi rigiri , ſù forzato dalla neceſhrà

rícouerarſi in vna caſetra,che per ſorte rrouò erma , aperta , e

ſenza riparo, che non haueua padrone: quiui ritirato per gli

parimenti della ſame-e freddoin quel tempo del uerno rigo

roſiflimwcontraſſe il buon Padre molte inſerínita‘ .

Ma perche più riguardeuole foſſe al coſpetto di Dio la pa

tienza del RGaſparafflſregiara di nuoue perſecutioni,& inſul

ri ſarrili da' purri,e gente baſſa nella mntarione di tante caſe , i

quali infligari da' maluagi ministri di saranaſſo, caricatolo per

le strade di varie villanie,e ſchernimome ral’hora ſi ſuOlpro

cede rt dall'inſolcmc plebe coi marti , li butrauano di più den

tro
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a

ito la stanza delle píecre,arena, & altre ſporcitie accompagna#

te con viruperoſe parole,chiamando il ſemo di Dio , e compa_

gno;hora ſimicſhora volpi;ſpiriratízdiuoratorí di carne huma

na;cagíoni di tumulci,& incendij delle Città. Vi aggiunſero di

più cartelli ínſamarori affifli perle contrade della Città, incol

pandoli di cole enormiflìme,di maniera che non p0teuano‘_ſen-`

za pericolo vſcir ſuora della loro stanza. Ma non perciò il ma

gnanímo ministro del vangelo ſi :urbana punto; ma ſopportä

do ogni coſa con modestia: patícnza ; quantunque nel mezzo

di corante calunnie, e perſecutinni , rinforzato dalla diuina.

graria , ſeguirò costantemente la cominciata impreſa della..

predicatíoneuz raccolſe con abbondanza le deſiderare primítie

di quella nobiliffima Città, e nello ſpario di tre meſi di conti

nui crauagli,ben cento perſone ſi aggregarono all‘ouíle di Cri

ſt0,occulce però perlo timore de' Bonzi . Tanto è efficace la.,

forza della veritàmhe etiandio da huomini stimati abictci, e di

níun como ſi apprende .

Ma quanrunque i Ncoſiri vſaſſero diligenza per non iſcoprir

ſi,nondimeno,pcrche la luce non può lungo tempo naſconder

fi,hebbero i nemici ſentore-del frutto' , che comincíaua à rac

corſi;onde hauuta autorità dal Gouernarore,andarono vna ſe~

ra di notre à ſcacciar il buon Padre con violenza dalla cíttàñcó

ducendolo à forza ſuora delle porte ; onde non hauendo il ſer

uo di Dio in quella notte altro ricouero , li ſù di mestiere paſ

ſarla tutta allo ſcoperroin vn campo, ſino à tanto che ſpuntata

~ l'alba della martina, poterre andare advna villa vicina, benche

non ſenza rinouati pericoli,eſſcndo quel luogo ridotto di gen

te maluagiaflz facinoroſa; quiui al meglio che potente paſsò tre

giorni naſcosto , dopo i quali occulramenre ritornò alla Città,

riceuuto nella caſa di vn diuoto Neofirmoue reſpirando lo stä

co ministroflistorò alquanto le perdute forze .

\ Stubillſce laflanza nelMauro con copiofit meſſe .

C A P. V.

P Alſace finalmente col freddo del verno le procelloſe tem

peste delle perſecurioni,cóparuero nel meſe d'Aprile l 560.

con maggiore abbondanza,ifiori, & i frutti delle apostolichu

fatiche del P. Gaſpare: all'ígnominie,& incontri della pleb‘L»

ſuccedenero gli honori, c Ie gratie de’ Porentatim cócioſiache

negotiato con la ſua prudenza l’adito al çubò , in quel tempo

.çon

J’X’r‘ affljî.

fiano cartel

li} x'nfamato

ij I

4 Lorenzo

3.Gcnn.6r.

ConuertU

cmtopflſòs

”e o

Forza della

'rm-iui .

Efi‘át‘fíáìî

to” viole!”

La dalla...

Cimz‘ .

4 Sacchila

n.18 l. C' ilb,

5.11.173

l
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Concheníndono Signore della Tenza ; 8c introdotto per opera

1! ricaduta di vn Bonzo nobile all’vdienza di lui,k`ù benignamenre accolto,

cortefemn- 8L in ſegno di honore,ne riceuerte la beuanda del Cià. Lou_

_h' 4M C1459' questo Signore fauellò il ſeruo di D10 con canto ardore, 8: eflì

.\

Ne rice-u

patente ñ

cacia,proponendoli le ſue honeste ragioni , ó: ingiuste perſecu

tioni degli auuerſarihche moſſolo à compaſſione, ne ottenne:

comoda caſa per habirarione , e Chieſa: evquelche à lui più im

porcaua,ſauoreuole parent-Ac licenza di publica. e liberamente

inſegnare la legge di Cristo,ſ0rro pena della vira à chiunque.»

con remcrario ardire l’haueſſe m0lestat0,ò in qualſiuoglia ma

niera impedirozonde con questo ſicuro ſcudo, con nuoua lena,

&allegrezz‘a ſi poſe incontro agli auuerſarij a predicare la pa

rola di Dio . -

Ma perche deſio e` ſempre il demonio contro le coſe ſpettan

ti alla gloria , e ſeruicio diuino; per mezzo de' ſuoi ministri in

torbidò di nuouo il felice principio della predicatione : e per

ſegreta traccia de' Bonzi,ſenza ſapura del Re, farro accordo c6

altri primari vfficiali, li moſſero lire innanzi à questi, per farlo

dishonoraramenre ſcacciare , ſenza però diſmerrere le machi

narioni più volte ordire per rorgli la vira: e comeche l'huomo

di Dio era prepararo,e pronto ad ogni parimenro per lo SNä

gelomódimenoper l’instanza farrali da nuoui Cristiani, i quali

ffidubirauano con la vira del lor amaro maestro perdere turto'l

guadagno da effi facto, ſi naſcoſe di nuouo per alquanri gior

ni, finche l’vno , e l'altro ordimenroſi ſcopriſſe , e rimediaíl

ſe; nelqual tempo guidò talmente la diuina prouidenza!” ~

coſe,che giunto il ſegreto trattato degli auue rſari all’orecchíe

del Cubò, il rimiſe al pristino starosconſermandoli i priuilegi

ia darize la perſecuri‘one altro effetto non ſorti, che la conuer

xone marauiglioſa di due de' derri vfficiali per nome,vno Scia

c'omurtç, maſcimodonom l'altro Chechidono; la refiirurione dellaChies

due grandi

v Îffi‘idlí o

la;]a perpemalicenza di habirare nel Meaco;e la proretríone di

molti Signori principalhche mosti a compaffione del pouero

straniero,da quel tempoli fecero ſpalla in rurre le ſue perſecu

tionieonde rincoraro il P. Gaſpare da questi nuoui aiuròſegui

rò con inrera libertà il cominciato vfficio . ` .

Non può basteuolmenre lpiegarſi l'abbondanre meſſe che in

vn tratto ſi 'maturò al predicacor di Cristo di genre nobile nel

le parti del Meaco: ſra’ quali di importanti conſeguenze furo

no la conuerſione di due ſplendentiflìmi lumi di quelle parti

vno
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Ono, Dario Tlcaiamandonme l‘altro Giusto Vcondono; b Nel- Comi ”te

le diſpute che l'amico di Dio hebbe coi Bonzi , restò ſem pre.. Temi-*m5*

vincit0re;8t eſli,ò ſi partiuano confuſi,ma òstinari; ò conuinti, “'0'” * (9
& illuminathabbraccíauano la fede di Cristo . Frà i- Bonzi cele- lóſií'ìììdoſìo '

bre ſu stimata la conuerſione di vn letterato detto Wensù, 8t ialtre perſone d’importanza,che ben trenta,e quaranta anni ha- ' ~ -

ueu ano ſpeſi nelleloro vane_contemplati0ni,e tenuti da” gentili

in ſomma stima . .

A ſi gran numero , e qualità di Neoſiti corriſpoſe il buono Fei-am de’

indirizzo dato loro dal buon P. Gaſpare per gli eſercitij di di- Neofiti

uotione,il quale fù eſattamente da eſli ofſeruaro , etiandio nel- Mucci

l‘aſſenza di lui,che nell'anno ſeguente del 1 561. occorſe per ca

gione delle guetre;quand0 quei buoni Cristiani, benche priui

del maestromon tralaſciarono mai la frequenza della Chieſa..

con gran diuotione, e riuerenza : congregauanſi ſouente inſie

me per fare le conferenze ſpirituali,oue ſpecialmente trattauaó

ſi del modo di aiutar'il- proſſimo alla conuerſione , e ſouueni

re a' poueri ne’ biſogni corporali; e metteuano efficacemente;

in eſecutione ciò che viſi determinaua . Vi erano deputati per

glipoueri , tre Neoſiti che àvicenda in ciaſchedun meſe loro

ſouueniſſermprima col conliglio,e dottriimpoſcia col real ſou- _ `

uenimento di robe . Spiccò frà questi la cristiana liberalità di Pm' “ſi

vna Signora che ancor viuente,priua di figli , applicò buona_- W‘C PSP'

parte del ſuo hauere per lo ſeruirio de’ poueri lebroſi . Vesti”: "W"

altri frutti ſimili iui ſi gustarono dell'industria , e fatiche del P. ’

Gaſpar-ed quali eſſendo in quei paeſi nuoui , e non mai più per

l'addietro comparſimoſſero tutta quella città à-marauiglia , e

reſero commédabile il ſanto vangelo,& il ministro della verità . `

AmmirauanO ſopna tutto i Meaceſi nel P. Gaſpare la gran;- Vím eu_

purità di costumi,- e l'eſatta conformità della vita alla dottrina, ,qmg’ and

e legge che inſegnaua; la perſeuerenza nelle fatiche,‘ſenza niuno p4 dn,

intereſſe ò mercede;coſe in quelle parti inſolite,e ne’loro ingor

di Bonzi nonmai ſperime'cate; le cui ſceleratezze poste à petto

allainnocenza del ſeruo di Dio, feceſi che quanto creſceua ap

po gli altri la stima di lui,tanto ſi ſcemaſle il credito dieſſi: dal

che mosti alcuni gentili, deliberarono priuare vn Prelatodi vn

famoſo monasteromdoraro quaſi' per Dio , perche publicandoſi

per.ſanto,honesto, 8( attinente; at eſorrando allo steſſo gli altri,

egli teneua occultamente la concubina; mangiaua di naſcosto

della carne,e del peſce”.- atteñdeua alla crapola .

Ha
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F023# ſ4_ Haim-ia il ſcruo di di Dio Paſſato più di vno anno ha; MW.,

da con copiosa rfaccloiltîí. c gläîxäîáîíſiodëlalz crlstáaçzlä'eſigljo_

* nc,quanoegio er c ione [on zl- L,

;Sacchi lo; Chieſa dísacai, çictà Príncípaliſsima'. c A questa_ ;mu-mo il

ſh ,_7,_ {,ü_ Pççdncator dl Cristo Vl ſi confen ncllAgosto del 1561. tanto

Î"%Î*‘°‘ÎÎ,“°°Î‘?“Ì-“ÉÎ²WÎTFÎMPÎÎM‘ÎÉTÉ
la, cita! crta are v CIO uo .:e p rom ue a no l i simz

cittàil ſeme della diuinfa_ pc'iarolla ,dîù nel [Lringipío delle ſue fari.

.che m’a io’re'íl concor o eg iv 'corhc c la meſſe del frutto;

ímpcroîëhc i Sacaieſhgcnte ambitioſa,& auida delle ricchezze,

appreſçro la legge elimina allor deſideri contraria .

036mm… Ma il cçſoro agli altri riaſcosto fu (la Dio _ſcoperto . Per opera

C.3@ L63… _del ſuo ministro d ad vp Signor pnpcxpalc dl quella Cit-cadetto

ic,cj…o. Riochcgſiil quale mollo,dalla ragione” dall’inzcmz grazia di,

nina , fececapo agli altri: 8c il_ primo ,di tutci’riccucm j] ſanto

Conuez/io- batteſimo per mano del ſuo maestro nell'anno l 562.: chjamoſ.

"e di Don ſ1 Sancio,c0n tutta. la ſua famíglia,& altre qual-ata perſoncxhc

S471550 - lo ſcguicarono . Sù queste prime pietre del fondamento della...

Chieſa Sacaicſhageuolmemc l’apostolíco ministro alzò l'edifi

_ cio,con l'accreſcimento di molti altri gentili , i quali arrivaro

E d' ffl‘” no al numero di cento altri batcczzacifl quali col loro eſſcmpio

P‘ffim‘* tirarono poſcia molrialtri. . ñ., L

Sä‘tifica il Meaco colſtcrificio della mcflît-e di nuouo,c diſcacciato;

C A P. V l.

Ritorna al Rà tanto raſſcrrarii tumulti delle guerre nel Meaco, co

Meaco.. __ là ſe nc ritornò il Padremcl Settembre del medeſimo an

as‘ìcd‘ì’ſ’* .no 1562. a e quiui cclcbrò la prima meſſa. , nel g iorno dcl

V'ihc di ſo: la Naciuicà cli nostra Signoramella Chieſa l’anno_au_anti da lui

Pm c ;7, ed1ſicara,,‘c dedicata alla meclclima _Rggma de’ Clell ; e conſa

LugLó-ç. _ crò il primo dituttl con la diuma vittimala nobiliſlima mc

cefeörî 14 rropoli dell'impero Giapponeſe, con ſommo cörenrò dc' neo

Pfflm‘ m’ſ tiri: de’ quali degno fù di ammiracionc l’apparecchío , e di

ſ‘ ”d M‘” uotione con che alla ſacra Menſa la prima volta ſi accoſtato

W' no; e gustare le dolcezze del diuino cibo , prostrati riucrcncc

?Dì-“Miane mente col voltoir} tcr_ra,con abbondanti lagrimc piagnçuano

dt- Nmfl‘ñ_ la lunga lor cccita,& ignoranza . Hareflc *veduta , ſcriuc Il me

5 cm…. deſimo b P. Gaſpare,i Criflíani della primítiua Cbicſmquando in

quei beati tempi mm' giunti in 'uno amore , É* *una fede , ſimili

conm‘ti celeìrammo k. Scguitarono poſcia questi Santi eſcrcicii

ogm
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ogni giorno con tanto concorſo,e giubílo de' Neoſiti'Meaceſi,`

che i gentilisteſſi perforzaentrauano nella; Chieſa ; e stupiti

della nouità,ancor'effi ſi buttauano ginocchionim con le mani

alzare,adorauano riuerenti l'imagini . .

Mentre il P. Gaſpare attendcua col ſuo ſolito feruore alla..- Iz Frois 3.

coltura de' nouellicristiani, bnon-li mancauano occaſioni di ASM-65

diſpute co' Bózi,e letterati Meaceſisnelle quali restando ſempre_

vincitore,in-duceua molti di eſIí alla'confeflione della verità :. C?” ìfffi‘ſe

dalche ſcorgendo quei della ſetta di Focheſci , che con ſimili d’ſf‘fi‘ ;1M

diſpute ogni giorno audauano ſcapitando di riputatione , e di 1;”;:’*‘ “’

credito, e molti de’ loro ſeguaci paſſauano alla fede cattolica; p‘acb'efií ,ll-;e

conuenuti inſieme in pieno capitolo , e dopo lunga diſcuſ- “mhp”,

ſione , fecero decreto irreuocabile , che niuno Bonzo per ficadzzpa,

l’auuenire ſi eſponeſſe àdiſputare coi Tencuciſcis ( coſi chia- al”, ‘

mano eflìi Padri ) ſotto pena di eſſere eſcluſo dalla Setta , e.,

{cacciato via dal Monastero. ,~ i

Inuiraro à Nara città del Regno di Giamaro c da due Signor! c Ville- 17

molto nobili,letterati,& al pari nemici del nome cristianmdu- Ugl-54

'birarono tanto egli quanto i Neoſiti del Meaco con fondate:

ragionidi qualche tradimento , onde rireneuano il lor caro ,

maestro dall'eſporſi à pericolo della vita: ~ma il ſeruo diDio Z’WÉ'Î m

che vgualmente h’aueua deſiderio, e di morir per Cristo , e di 51.4204". "‘

propagar la fedoarmaro della ſolita fiducia nel diuino aiuto› g " -

vi ſi confermi abboccò con quei Signori,e venuto con eflì à di

ſpute , li conuinſe, conuerti , e battezò: l'eſempio de’ quali Eli-,31mm

moſſe molte altre perſone d'importanza , che li ſeguitarono. dui-Mo m,

In Imori fortezza di Mioſcindono Gouernatore del Meaco, mi. “

conuertì alla fede dugento creati di lui,perſone,che per la loro

autorirà non furono di poco giouamento alla dilatatione del

la cristiana Religione . ,

Sei anni continui haneua nel Meaco,e ſuo distretto il P. .G a- -

ſpare ſparſo con istenti , e ſudori ſemenze tali ,che matura già dGuzmJib

la gran ineſſemó ſi giudicana egli ſolo basteuole alla raccolta , 7. cëP-Ì- 1

d quando l'anno 1565. dallo Scimo li ſopragginnſe il P. Luigi FIF”: 29}

Frois , della cui compagnia mirabilmente ſi ricreò,ſpetialmen- í’mä" 5'

te ne’ riuolgimenti che poco dopo ſeguironmoue vi restò mor- _ '

to il Cuboſama Conchenindon0,e come altroue ſi e‘ detto , U pazzie-'1E
vi stettero ambi iſerui diDio in grauiſiimo pericolo della.; Piro” per

vita : eoncioſiache al mal'animo di Mioſcindono,e Dagiídono compagno*

capi del tradimentmcontro _la Cristiana Rcligionmi fi aggiu- e Lib-3 -c-*ñ

311W*
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Coni-intona

a' nemici' di

_Dio contro

o'l Padre .

Panca!! z e

{e10 del P.

Gaſpare.

Neofita'

_guardano

le pr [ſono

a'e’ Padri.

Decreto r5'

Ìro il Padre

[Guzm. 1.7.

C.6.

ìgn’eua la‘coñtinua in stigarione che loro dauano i Bonzi Poche:

ſchofferendo groſſe ſomme di danari , perche in quell’oppor

tuna occaſione delle guerre faceſſero tor la vita ai ſerui di Dio

Per iſuellere con la morte de' maeflri,come eſſi diſcorreuano , la

radice della predicationc. N6 permiſe però la diuina bontà cori

to dannogpoſciache fatto il Padre, conſapeuole del trattato da'

_Cristiani intrinſechi delle Corti nemiche,quantunque contro

la volontà de' neofiti perle circonstanze che vi erano; delibe

rò nondimeno eſſer maggior ſeruitío di Dio , non partirſiin..

quella vrgenre necelìit’à;ma occorrendo il caſo, trouarſi alla..

guardia delle pecorelle , e biſoguando auanti l'altare dar la

vita perla Santa Fede .

Di cotal riſolutione accertati gli auuerſaríjdmparienri della

dimora ſubornarono vn’aſſallinmche di notte :i man ſalua vc

cideſſe i‘Padri nella propria caſa: Ma nè anche questo potetre

li ſegretamente trattarſi, che non arriuaſſe agli orecchi dc'

Neolit’hi quali corſero prestamenre con armi alla guardia della

caſa,e difeſa de’loro maestrhfacendoui giorno,e notte à vicen

da 'la guardia. Fremeuano pur ruttauiaiBonzi contro il Pa~

dre , 6c alla ſcoperta ſollecitauano di continuo Dagiandoñ,

no, che con la ſua autorità lo faceſſe morire :e costui per ſo

disfare in qualche parte all’ingorda voglia degli auuerſarij,ſi

adoperò in manieramhe con l'autorità del Dairi foſſero le pa

tenti riuocate,e fece publicar bando,che i Padri vſciſſero ſuora

del Meaco,e per tor loro ogni lperanza di ritorno , foſſero pri

uati della Caſa,e Chieſa , e niuno oſaſſe per l'auuenire prestar

loro aiuto ò fauore: e di tal’ordine restarono i perlecutori,ſe

non del tutto,almeno in parte ſodisfarti .

In tanto il P. Gaſpare cominciò à ſentir nell'animo ſuo va

rij combattimenti:il deſiderio di morir per Cristo lo strigneua

à restarſi nel Meaco , quantunque contro il diuieto de' Gouer

nato ri ; l'affetto verſo le pecorelle non li pe rmetteua diluugarſi

da elſe; la deſiderata da lui morte li cagionaua tim ore di mag

gior danno à quella Cristianií’àſſe orba di maestro,ſoſſe testata

ſenza guida :alla ſine perſuaſo dalle ragioni de’ neofiti,e moſſo

da' prieghi,giudicò ſpediéte cedere alla perſecutione , fe riti-a

rofli alla fortezza d’lmori,e poi à Saga, Iſola quiui da preſſoze

finalmente à Sacaiduoghi vicini al Meacmdöde poteua como

damëte ſouuenire a quei Cristianhoue menò la ſolita vita apo

flolica fino all’Aprile del 1 566. riportando molti manipoli di

conuerlioni d’anime. ' Chia
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- z. "Chiamato alloseimoflaceoglz’e moltoflrumóv ’.-.:~ : '

-' C A P.* VII. A `; fiGuzm. ii.

Nquesto tempo volendo il P. Coſimo Torres dare qualchu îècàlcîéexgz

refrigerio al ſeruo di-Dio de’ parimenrhe diſagi ,a lo chiaó. 66 Conffl_

mò allo Scimdoue .giüſeal ſine di Maggio 1166,43 ripigliò in, …{z 3_ LugL

quelle parti le apostoliehe fatiche perlo ſpatio di ;quattro anzi 67. Sanccz.

ni,riportandone abbondanti manipoli . _ ~ z, `ñ - , ;.1 3:0”, 6,73,

Tre furono però nello Scimo iti-,questo tempo le più notabi- R’W’Î‘ .411

li miſſioni del Seruo di Dio . b Vna nell'iſola di Secchi la quale lzáí’mol '

appartiene al Regno di Fingmil cui "ſono il Padre col ſuo valo- c- 1 ;Pz-l'12:

re riduſſe in pochi meſi alla ſanta ſedeze battezzò più di ſeicen- 4: Fan-.7,. '

to perſone;alle quali nouelle stupito il P.Coſim0, .vi añdò in p

ſona,per godere la felice raccolta-.e trouò ſi. buona diípoſirione In .rm/Ji ~

ne' gentili,che vi- erano restati,per lo ſpiritopiantatoui per ope- cò‘uerte ſ2;

ra del Padre , che. appena colà giunto, vi battezzò molti alñ. cento Perfi

tri, e vi-ediſicò bella Chieſa. L'altra nel r 567.in vn luogo det- 'u'- _ `

to Sceſcimi vicino Firandopuezbatt‘dzzò ottocento anime, e vi I” s‘îfi‘m'

laſciò tali indirizzi , che 'coni-"eritoſi anche colà. il P. Coſimo,vi zml‘é'fí‘d .

battezzò molti altri . La terza nella Città., -e porto di Nanga- ſſd),- mf”;

ſachhmiſsione d'impottáza,la doue di cótinuo ſaticädofli paſ- Zum”.

sò due anni r 5-69'. 8t 7o.Et auuégache ſu’l principio' del ſuo ar

riuo,quei gentili di molto mala voglia ſi riduceuano ad vdir la

predicajnondimeno il magnanimo Ptedicatore-tali industrie.;

adoperòxhe alla ſine vi ſi códuſſermët affettionatiſi alla dottri- `

na del Padre, cominciarono à conſeſſar la veritàze nella prima

conuerſione ſ1 battezzarono dugenäto perſones- poco dopo-altre

quattrocento-,8c al fine dell'anno 69‘. non vi- restò vetunol get”;

eile:e mzîdati in questo tempo à tetra tutti i, bempireflîd‘fllic de’-z 'ìPagodùbruciate le statue degl'idoli;e dato bandd, alloſHpersti-z "' ` ` .

:ioni , e stregherie,rizzò Chieſa , e la dedicò à tuttii &anti-,L re- Da a‘ terra i

stando da quel tempo la Città di Nangaſachi habitatione de’ "MP" -

fedeli, i quali ſaceuano à gara nella~diuotione,e fe‘ruore . Da ſi .

gran mutatione di quella Città moſſo .vn Ton-.oquiui da preſ- NMUN")

ſo ,inuitò il Padre alla ſua terrandoue andato batteuò il Pa
“ſſ’fl‘

drone con gran copia. de ſuoi-vaſſalli. i. ~~ ~

'3 `

Ritorna all'1ndie,oue ſi ripoſa nel .ſignore .

C A P. v I I I. ‘ , _

. Edici anni haueual’^postolico Operario coltiuato la vigna 4 515W…

Giapponeſe aquando l'anno 1 570. indebolire di foi-z?1 più‘ * e e
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che caricodi anni), non paſſando all’horali quarantaquartró

u _ (quantunque ſin dal quaranteſimmncoperto tutto d‘intempe

5 Vllllfl- '-1- stiua caniriemaſſembraua ſettuagenario )I› ſù chiamato all'In

Om’ *"'Î die dal P.Conſaluo Aluarez Viſitatore , per iſgrauarlo di ſi grí

~ peſoiſi perrhauere da lui,come huomo praticomotitia de' biſo

gni diqu’ella Miſiione . Perciò con ſentimento de' Compagni

Parte_ per e de' Neoſiti , imbarcoſsi in Nangaſachi ciràa’l ſine diOttobre

find-e., del ntiedeſimo anno , e giunſe a Goa al fine di Gennaro del ſe

- _ uen e 7 5.
{Siam-C"- g Qjui c aggrauateli dopo vn’anno l'inſetmiti contratt

6.n.i07. ~ ~ * e "i

Giapponeſſoprapreſo dalla febbre, ſcorgendo egli auuicinarſi

il tempo della morte, preparoſsi con diligente conſeſsio'ne ge.

nerale-,armato appreſſode‘ ſanti Sacramenti della Chieſa , reſe

l'anima al ſuo Creatore' nel-'Luglio dell’anno H72.. laſciando

Mom dd a' Compagnrſoauiſsimo odore delle ſuevirtſhhauendo ſcruito

Pad". la Compagnia per lo ſpario di venti anni in continuitrauagli

perla propagatione del S.Vangelo . ^‘

37,-… , Delle virtù di questo ſeruo di Dio ſanno bonorata mentioñ'

neri il P.Melchiorre Nugnez;il qualecoliſcriue . Il P. Gaſpare

d Inſormat. Villela' è naturalmente bu‘omo d'a' beneaz’o' babile alla fauella Gíhp

FI. ſ. a s. ponefeî ma dopo tre-anni eb’ia ſon partito da quelle parti, oue lo lau'

°“'59' ſtiamo obeſi è raffinato molto più in quel paeſe di totanta farne ,

fetefreddmeperitoliwnde ſüonſèrua in grande bumiltdmtorttficae

32,1?of;;fà-;Tipo di tutte le *virtù ‘: e tal’era l'opinione comune.

e Alegambi '- Con l'occaſione di molte diſ ute e che uesto a ostolico o e
Syd-SISEF; ratio hebbe con vari huominiplettetati dle] Giapîone-.lpeciañ

Anfiîdcnffl mente nel Meaco , preſe basteuole notitia di quelle ſette , e nu

310mb_ compoſe vn libro in caratteri Giapponeſi, nel quale conſutaua

compone, ſondatamente la falſità di quelle : e ſù questa opera di cotanto

con Iiórocon peſo cheera per arme _ai neofiti , iquali ne' biſogni ſoleuano

:ro le ſette . ſeruirſi dl quella dottrina controi léonzi, e ne restauano vinci

fprojs di_ tori.fEſino all'anno 1 ;8 z.diece dopo la morte del Padre , vn

anzi ci; giouane Neoſito detto Tarandono figlio di vn Coniſcius di Bü

gçnſoleua di continuo portar ſeco vno de’ detti eſemplari.e ſer

uirſi dell'indirizzo di quello, quando gli occorreua diſputare

C' a_ con alcuno” ne riportaua glorioſe vittorie . Perciò con ragio

gîmztato 1- ne ſcriue dl llll gil Sacchmo che Iaponitam Ectlefiam, é' ore

i e’o‘flxlo praclaretumt .

Fu inoltre il P.Gaſpare diligéte,& accurato nello lcriuere af

Com

/
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Compagni in Europaiſuccellì della miſſione Giappone'e; il

che fece con molte lettere; b ma vna in particolare ne ſcrifleaſf

ſai lunga dopo il ſuo arriuoà Goa alli venerabili Monaci dt

S.Benedetro della ſua patria di Auis , nella quale và, diffuſamë

b 6.0c`t~.7r.*:

Scr-fl nu!

te dando loro minuta contezza dello stato temporale , natura, ,e 1mm.,

eostumi,ſette,religione,8e altre coſe del Giappone,degne da ia.

perfi;delle quali fù egli diligente oſſeruatore. Dunque da tante

fatichezstenthperſccurioni,patimenti,& altri fatti crotci opera

ti da questo ſeruo di Dio per la ſanta Fede cattolica , portame

piaméte argomécamche egli ne goda hora il premio . . \

Del P. Aleſſandro Vallareggio.

Entrata nella Compagni-:md in Africa , e poi all'1ndie.

C A P. IX.

I. Padre Aleſſandro VallaJraliano a fà natíuo da Reggio di

Lombardiasonde farro vn composto,e della Caſatſhe della...

Patria inſieme , vien chiamato per ordinario col cognome di

Vallareggio. b Entrò quelli nella Cópagnia l'anno del Signore

155s.huomo maturo,e Sacerdote; e ſù l'anno I 564.. destinato

dal P.Giacomo Laynez all'hora Generale per lo Giappone:.

c Ma innanzi di partire per l’lndieJe li porſe occaſione di pro

uarc, e raffinare il ſuo zelo , e ſeruore‘per tutta la state di quel

l'anno nell’armata Spagnuola ſpedita ſotto il comando di Don

Garzia di Toledo,per l'impreſa diPignolo Fortezza principale

nelle coste di Africa. Haueua questo Signore chiesto per lette

re,e dal Papa@ dal medeſimo P.Generale alcuni della Compa~

gnia per ſolleuamento ſpirituale ſuo,e de’ ſoldati, à cui fù aſſe

gnaro il P.Ale\landro con due altri . Questi* facendo capo col

ſuo eſempio a' Compagnbporcoſfi con tanta earità,diligenza, e.

valore verſo i ſoldati dell'eſercito , che conceputa Don Garzia

grande opinione degli huomini della Compagnia-,hebbe poi à

dire,in tutte le ſue impreſe volere appreſſo di ſe alcuno della lo

ro condition”: pari al P.Aleſſandr0.

_ Allenat'o il ſeruo di Dio all'aiuto de' proflìmi , con maggior

.vigore preſe l'anno ſeguente del I 565. d il viaggio dell'India.»

8c in quella poco proípera nautgationemella comune pestilen

za,che aſsorbì itfambe le nani più di cento perſone=giouò egli

con l’opera,e carità agl’infermi; ma p che era di natura ardere,

1580

*Sa-:chino

par.z..lib,i.

n- l Ll

bCatal.m.ſ..

del t 574-.

e SacchLdi

ſopra libs.;

n.10.

V3 tä'l’m":

ma” iL”.

Africa.

J Sacchi. di

ſopra.

parte per

Pſp-die.

L

e faceuaſi ſon-ente traſportare da ecceſſo di feruore , cadde in., cms; ingra

grave mFCrmsta-che prcstolo ridufle al fine , e vi ſarebbe ſenza minfc’mîrà‘

sauenorienrìſboi.xI Q, fallo
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ſallo rimasto, ſe non che la diuina Prouidenza, che l’haueua.:`

eletto per coſe maggiori di ſuo ſeruitio, il preſetuò con mezzi

Miracolo miracoloſhperciocche,mentre egli vicinoà morte ſi armaua.

aW’fffi’m‘ de' ſanti Sacraméti, finita appena la ſacra vntione degl’infermi,

WWW"- ſperimentò il lolito effetto di qnella,etiandio nel corpo,restan

do di repente ſano,e libero del tutto dalla malattia con mara

niglia, e rendimento di gratie, e dell'inſermo, e di quei, che ſi

tronarono preſentisöe arriuò con perfetta ſaluteà Goa nel me

deſimo anno.

I’aflh al Giappone , e ſi affari” nell'iſola di Gotò.

7 C A P' x.

;C m1 Ell’Indie dopo hauere per tre anni faticato con frutto;
m’xzváljzj _ a partì l'anno I 563.pe r lo ſuo bramato Giappone,& ar

ng_ 4_ 5m_ riuò a 26. di Giugnoà Facundà, porto dello stato Omurano,

3,Vaz nel- oue ſù riceuuto con particolari legni di amore da Don Barto

l’imîo 63- lomeo;& aſſaggiati quiui i primi ſrutti di quattro batteſimi có-›

P‘ÎWP" 1° feriti à perſone principaſhpaſsò à Scechi dal P. Coſimo di'I‘or

GtdflPO’lh -
res,Superiore; ai cui piedi,come vbbidiente ſigliuolo della Có

pagnimprostroſiì riuerente per baciarglili; ma postoſilíl buon...

Rum-MW vecchio in difeſa,ancor' egli ginocchione, 'uo'l permiſe, finoa

?Mia-;,14 tanto_ che dopo_ lunga conteſa dl ſanta humiltà, preualſe la di

le] pad”; uotaimportumta del P.Aleſſandto , à cui ſù permeſſo dal vec

chio il ſolo bacio della mano con vicendeuoli lagrime di alle

grezza.La steſſa humiltà mostrò egli verſo gli altri Compagni, i

quali abbracciò ſi bene,ſecondo l'vſanza della Compagnia, ma

er riuerenza, inocchione.
P Recò l’arriugo del ſeruo di Dio. comune 'allegrezza a' Com

pagni per l'acquisto di Operario sì degno per la loro vigna bi

ſognoſa di gente. Ma grande ſu il contento che ſenti il P. Aleſ

{andrcÈquando da’ſuoi capi Fratelli,per ristoro delle peìdutu

orze, ùſatto all'amaro ho vite er deſinareJ/n’a areec 1o(co—

3 D²1 GÌÌP si I7 egli ſcriue) ſimile d que-ilo di: Santi Padri dellgîîremo; cioe‘ a`

fc‘ìnflg‘î‘fä‘ dire,di raglíonammtifpirituzlùeóantaconuerfatione, d' 7)” coma'

' to più dia egrezzfle di iu ilofl ;e di viuandme manicaretti: có*

;una 4p_ cioſiache altro non li pärſero dauanti , dellaloro pouertà, che

,mmm-.m pqco rieíoſſecondodil 1çost nmÈm::Î mol‘tg nÈrown pílìccolo päſcî_

ail’hcſ in. a ato, vn poco l ciro,ò ro o ca o. on ue e vwan e r
P diede Principio” fine al banchetto dello stancg, 8c indebolito

hoſpiîezquaſi primo aſſaggio de' futuri patimenti,e mortifif‘d

, tiom
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tioni della carne. Conchiude finalmente: Benedetto ſia il Signo

rewhe mi bd fatto a'i cotanto bene meriteuole, gloriádoli cö l‘Apo

stolo delle afſiittioni che preuedeua douer patire nel corpo.

ll luogo aſſegnato al P.Aleſſandro per iſpargere i ſuoi ſudo

ric fu l'iſola_ di Gotò ladoue giunto ſu'lſine del medeſimo an- ”Valute-F

no,fù riceuuto có sómo contento da' Cristiani” più degli altri n°17*

dal PrincipeDon Luigi primogenito del Re , il quale battezza

to l'anno precedente,gli haueua preparato buona meſſe di mol

ci conuertiti,a' quali il Padre conferì il batteſimo . Fece appreſ~ Fa, m Cig

ſo vn Cimitero nella Metropoli detta,Ochica,pergli Neolíti de- Mim, . “

fonti,doue piantata vna gran Croce,andò in buſca delle oſſa_

de’ fedeliſepelliti‘diſperlamente nelle ſpiagge, e con comitiua,

6c ordine di molta gente, accompagnate da lumi al destinato

luogode conduſſe,e fece loro l’eſequie ſecondo il costume della

Santa Chieſa con gran contento de' Neofiti , ſpecialmente de’

parenti dei defontik; e pari ammiratione de' gentili, de' quali

molti per l'addietro ſordi alle voci de’ Predicatori , ſi moiſeto

da quell'opera di pietà àdare orecchie alla verita cattolica'.

Bindi paſſato ad vn’altra Città detta, Mucata , vi ediſicò ì’r'edtfcc

vna Chieſa aiutato dagli habitatori , i quali quantuuque poue- Chieſa

rizriſcaldati però dal ſeruo di Dio, laſciauano ſpontaneamente

il guadagno delle loro giornate,peraflisterc all'edificio, finche

la couduſiero à compimentoçàcui poſe il titolo de' I`re Re Ma

gize vi celebrò la prima meſſa con ſommo contento de' Neofi

ti,i quali parlai-ono quel giorno in varie dimostrationi di festa . ~

e giubilmringrariando il Signore della riceuuta gratia .

Ritornato ad Ochica ſu‘l principio del 7o.battezzò fra pochi igm-{LP
giorni la moglie del Principe Don Luigi, e legolli col ſacro no- 'ſſ" "MP9

do del Matrimonio, e di più altre dodici damigelle, e centoſei del “M”

perſonu - Pe '

La numeroſa raccolta acceſe grade inuidime räcore ne' petti

de’ Bözi, ad instigatione de'quali l'anno 7o.col bracciodel Fra

tello del Re fà moſſa graue tempesta contro i Cristiani. In ſi pe

ricoloſa procella non ſi perdette di animo il zelante P. Aleſſan- _ ,

dro , ma stette mai ſempre all'erta, perche alcuna delle guada- rlg'l‘m‘í‘

gnate pecorelle non ſi ſmarriſſe ; e cominciando dal Capo , rin- d" Pad' ‘

corò Don Luigi con tanta efficacia,che il buon Principe li pro

miſe,anzi douer dar la vita che tornare in dietro . Ragunò ap

preſlo i Neoſiti nella Chieſa,oue con lungo ragionamento mo

strò loro l'obligo che estì haueuano , non ſolo di conſeruaru

Q* z intera

Vj 410011,*
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intera la ſanta fede nel cuore; ma anche biſognando, confeſſa::

la fermamente con la bocca ſino à laſciarui la vita , rappreſen

` tando il premio che alla costanza loro doucua riſpondere nel

CaflanL-u la gloria . Besto ragionamento acceſe gran fuoco ne' pettí

de’ Ntofili e' Neoſitidquali preſo animo, deſiderarono che la tempesta..

nflld Pffſ" non ſi ſedaſſe,per hauere occaſione di ſpargere il ſangue per la.,

"9"' * fede;laÎqual prontezza ſi ſcorſe etiandio ne' fanciulli di otto an

ni,i quali con grande ardore fauellauano di morire in ſi glorio

{a occaſione . E per ſine tutti vniformemente conchiuſero do

uerſi mandare,comc eſeguironmambalciara al Re, Eſſere pron

‘ ti d morire anzi che ritornare al gentile/imc .

' Ma non ſi fece altriméti ſuperare dalle pecorclle il Pastore;il

_ quale circa la metà di quareſima, ſcorgendo la perſccutionu

Ffflp'ìî-î‘ñ. prendere ogni giorno vigore,celebrò vna mattina la meſſa , e;

di” e ` conſultato ilnegotio con Dio , preſe riſolutione di preſentarſi

f‘ r ' innanzi all’adirato Re: Pereioccbc, coſi diſcorreua egli, col mio

fauellargli di preſenzmòfmorzarò il fuoco della perſecutiotte,òcò'~

ſeguirò il deſiderata martirio . Dunque andato dal Re , li ragio

nò con tantalibertà,ſpirito, 8t efficacia in difeſa di Don~Luigi,

e de’ Cristiani , che quando harebbe il Re douuto farlo morire

per la libertà del parlare,mut.atoli da Dio il cuore , ammiròmò

Raffa"; che stomaco la fortezzauî carità del Padre , che poſponeſſe la_

co, “Re ;nm pro ria vita alla quiete eſalute de' ſuor vaſſallue mostrandoſi

FHM…. per uaſo dalle ragioni dalui proposte , diſſimulò da quel tem

` polo ſdegno,e preſe aiſuo carico di paciſicare ſuo fratello capo

della congiura controla Chieſa . In tal maniera raccherate le.;

turbolenze ſifpotetre liberamente attendere agli vfficij della ſet

cimana ſantadi quali con l'indirizzo del Padre furono celebra

ti con diuotione,& honorati da numeroſa proceſſione di mille ,

e più diſciplinanti,a’ quali ſuccedettero le feste della ſanta Paſ

qua ſolennizzate con la comunione generale de’ Cristiani , 8c

istraordinario stupore de' gentili.

Appoggiato il zelante Operario sù la buonaò almeno non

contraria volontà del Re,dopo la Paſqua fece alcune ſaluteuoli

ſcorrerie per l’lſole di Gotò,e capitato in vna terra detta, Sun

gulme,fù riceuuto con grand'applauſo da quei gentili , i quali

liauuta confuſa notitia della vera legge , gli vſcirono in contro

Cä‘lu‘leſëi benedicendo il vero Dio,ehe l’haueua inuiato il Maestro della

càogmxili, ver1t_à:quiu1 con ageuolezzme prestezza conuertì ſi gran nume

ro di gentczche nel giorno di s.Gi0rgio 2,3.di Aprile,ba ttezzò

’ ſei
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` ſeicento perſone, e congiunſe gli ammogliati col ſanto' Matria-m .hr-*oli

monio . Altricinquecento poco dopo battezzò in multi-a... quant”, `

verra quiui vicina.: . -

Per leſue indifpo/îtioni è richiamato in Europa ſi '

CA P. XI. Pri. *"

. Re anni a era stato il P.Aleſſandro nel Giapponezde'quaſi ,Comic

, li due haueua trauagliaro nell’lſola di Goto, con quanto c. 1.8. Villa

ſrutto,con altrettanto detrimento della ſalute corporale,la qua- 4. Febr. 1 x

le fin dall’lndie era andata vie più deteriorando: ö: al male che Will-?e3

atiua dello stomaco,che non poteua tenere ſorte alcuna di ci- "e 7"'

gowomitaua ſouente gran copia, hora di ſangue, hora di hu-y Pan-ſu .v4

mor nero,col quale ben tre volte mandò dalla bocca accompa- ,.;e Mſg”;

gnara vna pietra dura,di color di diaſpro,della groſſezza,e for- ,3 _ ‘

ma *della noce. Di cotali indiſpoſitioni erano arriuare le nuo- Vama...,

ne al B. Franceſco Borgia all’hora Generale , il quale moſſo da pietra ”i

paterna carità , gli ſcriſſe vna lettera , con la quale il chiamò ſbnguc -

m Europa. Riceuette egli lo ſpíaceuole auuiſo appunto quan- EMMA

do fatti izſopra’detri barteiìmi , lì accigneua per altre ſimili im- ma… ;,L,

preſe:e quantunque coral nouella harebbe otuto perrurbaru Eyre”,

llauimo delRAlelſandrmallenato ià alle anche, ſi per lo Frut

to ch’ei fperaua raccorre in quell’l ola da lui in gran parte diſ

bolltata; ſi per lo naturale abborrimontodal lungo , e noioſo

viaggio , ſpecialmentein vn’huomo da infermità , e debolezza

afflitto: nondimeno ſerrando l-'vbbidieflce Religioſo gliocchi

della.meuretad ogni altro diſcorſo , allacieca abbraccio, 8c

eſegui il comandamento del ſuo Superiore . ,u ’

Di questo Muſſo coſi b egli steſſo ſcriue 6 Stando io nel colmo 5 A 4-di

di quefle conjblationi( cioè à dirediconuerſioni. e barreſimifion tem?- *4517*:

penſiero di andare ad 'un Castello di Dm Luigi di quattrocento dm m *"

animmper conuertzrlflfi compiacque il Signore mandarmi mortifi

catione talmbe in que/ia 'vita non mi poteua occorrere la maggiore,

riceuendo lettera del noflro P.Generale , con la quale hauendo egli

bauuto aumſo delle miegrauiinfermittòmi roman-lana che torna]t

[ì in Europa. Confeſſo d Wii-che fil ſigrà’de iſmioſèntimento ,fiabe

non poteicontcner le lagrime ; non gia‘ perche non ifleſjí preparato

alla 'voce della ſanta obbidienza; ma per :ſcorgere quella nouella

Cristianità reflar nel mezzo de' gentili abbandonata ſenza qualche

Padmò Fratello della Compagnia, che l’inflrmflìze ne' trauagli la

rincorajjè. Tim-mia èflato di biſogno rompere il filo, per fodisflffl

U ñ J alla

i
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"Ila ſanka'vbbidienza . Fin qui il P.Aleſſandro . - .

Paí-'- in.: Partidunqucil ſeruo di Dio perl'lndie l'anno r 58!. 8c il ſe.

Imp- - guéte del 72. paſsò a Portogallo”: à Romane ſù il primo<come

pondera c il RSacchmo ) che,non ſolo de* Religioſi della C6

;PM- 3-1-3- pagnia , ma di qualſiuoglía altro huomo , che potiamo ricor

"°" * darci,andato da italia al Giappone , indi ſoſſc ritornato à Ro

ma . One quanto lontano dalle fatiche orientali,tanro da preſſo

per l’affett0,& ardente deſiderio di giouare a quei gentili, non

4 :MCM P. laſciò di ſare le ſue instanze per lo ritorno . d Ma i Superiori cö

4.l.1..ncll‘an la mira alla poca ſalute di luiflccetrarono la buona volontà , e

1101314- per non priuarlo affatto della partecipatione di quelle ſante.,

opere da lui deſiderate,inuiatolo à Lisbona.quiui li commiſero

I Pfflffl" il penſier-5m procura delle due Prouíncie dell'lndie , e Braſile,

”1"M57 acciocche non eſſendoli permeſſo dalle infermità aiutare quel

JlÎl') " le miſiioni di preſenza,e nelloſpiritualc , almeno le ſoccorreſſe

- ' di lontano , e nel temporale; .ll che prestò egli con ſomma.

earità,e ſollecitudine., .

Fatto [Phi-”0,6 liberata” muore in jèruitio degli áPPtflatÌ

C A P. XII.

..5mm p. NOn mancarono in tanto al ſeruente Operario a nuouo

4.1 ib.6.nel- occaſioni di eſercitare il ſuo zelo,e,earità verſo il ;proſſ

l’ämw 1578 mo. Scorgendoí padri’Portogheſi l'anno 1578. il loro Re Don

Sebastiano riſoluto paſſare in Africa all'impreſa del Regno

di Marocco;per ſeruirlo col douuto affetto , oltre il Confeſſare

r nome P. Mauricio, 8t il Predicatore ?.Piecro Martinez b di

5 I'iN-“3 cui ſiè ſcritto di ſopra, gli aſſegnarono altri quattordici Com- i

pagni,`per conſolazione del Re;aiuto ſpirituale dell’Eſercito;in-,

citamento de' ſoldati nell'impreſa controi nemici del nomu

, , Cristianme ne' pericoli, cöpagni. Vno di questi fù il ?Aleſſan

73” Affi' dro ,la cui carità con-ſingolare ſplendore riluſſe lopratutti gli

l R . . . . , _ . .
B23”; altri z concioliache giunta lai-mata al Marocco , ſpartito il

ma… regio Eſercito,parte in mare , e parte in terra,ſi dini-ſero pari

mente i Compagni, arte nelle naui , eparte diedero in terra in

compagnia del Raga' quali sbarcò il P. Aleffandro, e combat

tendo il ſuo ardente zelo con gli ecceſiiui ardori,e del paeſe, La

della stagione della state,diedeſi tutto al ſeruítio de' poueri ſol

Pn-um del dati,c`e' quali parte p lo noioſo caldo láguiuanmparte giaceua

Padre mr no inſermi,& egli hora ricreaua questi, ho’ra animaua quellizà

fa i ſòfdati. tutti trouauaſi_ pronto, e presto , & à guiſa di prouida madru

` ſou
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ſouucniua Lorone’ biſogni. Conduccua Macchi, tc infermi a1

lo ſpedale porgendo loro il braccio per appoggiarli; e quei che

non poreuano reggerſi , pigliatili sù le ſpalleflon ogni ſua faci

ca liporraua al medeſimo iuogopue aſiisteualoro, lr ſemina...

gli aiuraua in mere le coſe 3 le quali acrioni lo reudeuano appo

tutti ammirabilc . ’ ‘

Daro ilſegno della battaglia Î'inrrepido lbldaro di Cristo coi Ríntor-l e

Crocifiſſo nelle mani a-ndaua col ſolito ardore rincorando i ſolñ ter/hm*

darì, nulla stimando la propria vira fra 1c pallottole de* gliar- f' “MP-'È

chibugi nemici,chc .d'ogni intorno quaſi gragnuoia ſcoccaua- 1° "W' W".

no . Coſi la-carirà degli huomi ni apoiloiici benda gli occhiai “Î'

Pericoli. Finalmente eſſendo in quella :infelice gíornaramorro

diſgrariaramenre il. buon Re Don Sebastiano , e con eſſo il P.

Mauririoflurri i ſuoi restarono ſchiauí dc' nemiche fra efli il no R ,

firo P.A1e1ſandro,P.Pierro Martinez, e :glialtri Cópagni sbar- míéfib"

cari in xerraJa’lefù lo sfortunato fine di quella infau-sta barra- ;ft-“ñ ”3

glia: .ma al pari felice la ſorte del ſeruo di-Dioà cui la .carriuirà *

aperſe la porraànuouí mei-ici per gli parimenti ſoffentí Era _gen

te barbara,e nemica ;per 'lo ſpario di yn’anno:: poco dopo alla

libertà de" figli di Dio .

Concioſiacherrífcattaco co’Compagní., in Portogallo, fl **SUM- F `

cómefi'o al ſeruo di Dio dal Re ſucceſſore il riſcatto degli altri jîäîìäìl’nîî

ſoldati rimasti ſchiaui in Africa. Dunque ritornare il P. Aleſ- Líhm:

ſandro di nuouo-al Maroccocon gran ſomma di danari, e dato ,Auf/acuti;

fedelcompîmento alla commeffionennenrre coi riſcatrari ſene ,uu-img”.

andanaà Portogallo , capitò .di paſſaggio a Serra Citra del~ :a ;31; v.-Im‘

l'Africa,de} dominio Porrogheſe . oue la pelle faceua ,grande-J .Fbi-m' ~

flrage. ~O`ujuî l'ardenreministro di Cristo , mentre dimenticato _

di ſe fleſſoflì occupana tutto all'aiuco , -e ſeruicio de' Poueri q)- Müa'tfirj

pestarimoncrarra ancor’egli la conragione i, con questi rroſei ſe “md” "F"

ne paſsò al trionfo, congran ſenrimenro di coloro .che lo co- “PP‘B‘” '

noſceuanosſpecialmenre di quelli, i quali testimoni di veduta_

de’lle eroiche arrion‘i operare nel Marocco . nellabatcaglia . c.

nefla .redenzione de' cacriui , non ceſſauano commendare l] ſuo

gran &mammaria-*1,8: apostolico ardire nelle coſe concernenti
al diuina ſeruirio . ì

Mori questo ſeruo di Dio l'anno del 'Signore 1 s Bo. in era di

anaicmquanmde' quali ventidue haueua genemſamenre :ra

uagllaro per gloria di Dio nella ſua Refigionflinfermo ſl , e de

holedicorpmma forme fermo dianimme freſco mai ſempru

Q' 4. nelle
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»nelle fatiche': onde in tutti i luoghi doue egli capitò glorioſo

lDianzi ci

tato nell‘an

pojo.

15”..

4Catal. m.'

ſ-del 79. 84.

I Vaz 16.

Settèb.e6.

Pah‘ſce per

ſur-”ioni ñ

E Procura

ím‘e .

s Vaz nel

“z

laſciò il ſuo nome di niun‘alrro dife tto notato che di ecceſſo dl

ſeruore : e per conchiuſione non dobbiamo paſſare ſotto ſilen

tio quelche di questo grande Operario ſcriſſe d il P.Sacchino .

-It cjhdice egſhqui prima: e Iaponia Romano venir; ad marini-i..
omnino gerenda idonea: ; ſi modum ferſiuori intcrdnm adhibuiſſet :

tamen dignm* a‘ Deo exiflimamnqui in Europa,Afia, Africa ob di

nina! gloria laudermmulta pateretnr, (o facerat .Tale ff: il traua

glioſo corſo,-e glorioſo line del P.Alellandro Vallareggío àcuí

_lperiamo ſia ſucceduto copioſo premio nel Cielo .

Del P. Michele Vaz

Si affitti” nello Stima .

- C A P. XIII. . ,

Egno di memoria è stato il P.Michelc Vaz,nella ſcatſezz'a

de’ primi Operari della vigna Giapponeſe . Fù questi

ſiglio di Portogheſe, natiuo della Città di Coccimnell’lndiu.

a oue entrò nella Cópagnia l'anno I 562, 8t inuiato poco dopo

al Giappone, b ſparſe i primi ludori nel Regno di Bungo , in..

compagnia del P.Gio.Battista Monti , e vi _raccolſe cc pioſo

frutto non ſolo di conuerſionimia di molti meriti,ſi per l’opere

di pietà che vſaua verſo gl’infermi , ſi per gli parimenti che ſof

ferle nella propria perſona dello ſcarzo mangiare , mal dormi

te,rigori di fredd0,& altri diſagi . E per teſſergli il Signore più
nobile corona, permiſe che quellìidolatri il perleguitaſſero con

le ſolite contumelie,& inſolenze ſino ad aſſaltarlo nella propria

caſa con ſaſiì, & altre ſp0rcitie;onde fù loro di mestiere .star Sé:

pre desti per ſicurezza della vita,e ciò per vn meſe intero lino a

tanto che il Re d‘i’Bungo raffrenò l'audacia degli auuerſari .

Occupato fra questo tempo dal Superiorez come huomo ha:

bile , all’vfficio di Procuratore 5 condiligenza ſi , e carità at

tendeua alle coſe temporali dell’vfficio ſuo,ma non tralaſciaua

le ſpirituali, 8t anche corporali verſo il proſſimo : e onde nel

1567. stando egli in coccinozzù, instruì gran numero di fan

ciulli,i qualicon l’industrie del ſeruo di Di0,con facilità , e' pre

stezza apprendeuano quelche era loro inſegnato ;‘ 8t il tempo

che gli auanzaua ſpendeua alla conuerſione de' entili , e-ſetui

tio degl'inſermi;per gli quali portaua ſeco med cam'enti vtili à

varie malattie; ma non gli applicaua altrimenti, ſe prima non

diſponcna _l'allarme al dolotdc peccati , à _fat qualche ;Zoe dl_
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fedex dopo'hauer egli ancora fattaoratione; &'in questa guiſa (Io-'medica

_per l’orationi del medico, più che per l'efficacia delle medici~ menti fin*
ne , con vna ſola applicatione ſanaua ſpeſlo malattie etiandio 'né/”ſi h’fff*

grani. Tali metodi deuono oſſeruarli da' Medici Cristiani . 'm ~

Nella città di Scechi,c due terre di Fochiò,e' Tororo nell‘lſo- d D ,

la di Amacuſad operò il Signore per mezzo del ſuo ſeruo coſe Lmaraulglioſe circa la converſione di quella géte; e l'anno [568. ;ſomig

egli ſolo _vi edificò due Chieſe,attcſe alla coltura di quei Cri- In Such;

stiani, che iui ſi trouauano , 8c eran molti, e li quali fondò ſi ec- fa‘ ”lo/tg

cellentemente nella fede , e nello ſpirito , che ſaceuano à gara_- Opere-'11”:

nelle morrificarioni , diſcipline , e penitenze . I gentili dg lui ”rí- ~

-conuetciti in quell'anno ſolo, furono trecento ; e creſcendo ap- ‘~.\(È"²mil;7

preſſo-il numero pcrdu‘e altri anni che 'vi habitò z ſi rrouarono (3254::

nel: 1.570. per opera ſua battezzati mille,e quattrocentoDegno

di am'miratione fù il ſcruo re, e diuotionecon che corſero alla.. B‘ììtfzóî‘j'

conſeffione all'arriuo di vn Sacerdote da lui procurato , 8c à mi” 3m”

ricenere il ſacroſanto cibo. Di questo coſi fegli fieſſo ſcriue; . fAllegato

111i credano Fratelli cqrijfimùche quando io 'vidi l'ardente/ètemon dÌ-ÌZÌ nel 702

che cori-mano a‘ confcſſirfì , e eamunitarſbdefiderai ehefoffèroflati

_préſentii Crifiiam’ di eotefle parti, che allenati col ſound/imc latte _ , .

della, Santa Chieſa , e carro/;orafi col pane cotidiano dei diuini ra- C’ìffif’"

gionamëtíJì moſtrano freddi nell’vſo di que/io Sacramentmpereioc- m‘°’“.““"”

che nò' dubito che quelliwbe dalle cötinue eſortationi nò’ fi muouono Rial"? ' '3'.”

fifarebbono.- piegare dal z-iuo esëpio di Cristiani/i teneri nella fede . mi'

E più-à baſſo ſoggiugne . Era coſa degna da *vedere leflrade pie- *

ne di gente che *veniuanamonjblo di quella città di Seca/;Ama da...

.altri luoghi lentanimon oflanti le diſaflroſeafprexze del camino , e

-frzì, eſſi molti -vecc'ñi decrepiti ſi 'vede-vano, che in tutto’l tempo del- ~

.la lor-'aim non erano ancor *venuti d que/la città , ne erano per 'ue

-nirui perla grandezze dell’etàsa' quali la fede, e la grafia díuina hà

ſummimflrato quelle fOÌ‘KfidÌ cbe‘l’età l’baueuafatti Print' . Fin..

quì il Fratello Michele. … .

, -l J* ~*..[ . l '. "

w! . ,- Allefittübèfipmgùmgono le perſa-”tieni . zñ: ' -

. ~- ‘~ r* --. ~ C.~A'-P.:›:XlV.* a:. . ñ

, ÎOntro queste prodezze ardëdodi’rabbiai nemící‘dí Dio, a Guz.l.7.e.`

›. &abbornnaronmcoflko il- e,e le‘peeorelle .‘ a Con- 1,937.” dffi"

cioſiache il Tono qhantunque haueffedeſiderarola predicatio- Snc"; È::

ne del S.Vangela›e*con.guſìo l’hauefle anche abbracciata a, nó- b…i7zñ_*_s'.z.

dnneno poſto sù daf nemici di çriltomonſolo_ haucuaſcincca- :club-7 1-, '

In.” o. , mente
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J'r' [cul mi mente apostatarmma ad inliíza de' ſuoi valſalli gëtili n'el'l ”r2

'"0 Jil-41',!?- fece publicar baudomhe il Fratello Michele quíto prima p'arti

ſffl'ffi’n’* tiſſe dallo stato,& i fedelifoſſero violentati a laſciar la riceuuta

religione. Si affaticò il zelaute pastore quanto potè per fermar

ſi alla guardia della greggiaſhenche con euidente pericolo del

la vita , mentre vedeua i lupi arrabbiati andar’à torno perdi;

uorarla: ma non potendo reſistere all‘ostinata violenza degli

auuerſari , e del Tono;il quale ſi recaua à dishonore , che ii ab

, btacciafle d'a'vaſſalli la legge da ſe vergognoſamenre ripudiata;

i' ?752? ſu di mestiere al ſe ruo di Dio,per non accendere maggior fuo

‘ ' co.3ppartarſi;ìlche fecero anche alcuni di quei neofiti laſcian

CÙMU di. do-.a Pandax_ l’hauer‘eanzí che abbandonal‘la fede . Tanto' be

cafpnz, , ne erano stati fondati dal lfratcl Michele . Frà questi illustre ſli

Diego di lacostanzadi Galpare,e Diego da Fochiòdquali auualorati da

Fac/.n'è . . ragionamemidel buon Fratelloflnch’eſſi ſi partirono,e furono

poſcia fatti vccidere. Altri forzati dal Tono à 'ſolennizzare le.,

ſuperstitioſe feste gentilestheyooraggioſameme li reſistettero, e

ne riportarono glorioſa vittoriannancando prima al Tono la...

lenadi perlëguirarglhchca‘ vaſſalli Ctistianila volontà di pol

la vita per Cristo . .

Del coraggio de' dettìNeoliti coſi ſcriue L il Padre Fran;

?meta-ide' ceſco Cabràl. 1 Criflianí che reflarono in queflalerraflon eſſere.:

Ntofilf' di. di poco tempo eonuertiti ñ, per la buona dottrina riceuuta dal Fra

Î‘Ã‘î” ' ta_ :ella Micbelemniformemente ri]pofero al Tonmche non ſarebbono

to HKE” o ritornati addietro dall'abbraccjata fede, quantanquefoflè fiato lo

:o di .meflierelafliarui la *uit-:ma che òſarebbono morti per amor

,del *vero Dimö andati-a viuere .con potrei-tà in terredi Crifliani . E

fù la riſoluta nfpofla di cotanto peſo , che dubitando il Tono di re

); ,ich-4. flare in qualfiuoglia delle due maniere priuo di ono!” 'Lv-:ſpilli , non

ma to dal ſolo abbandonò l’imprefmma richiamo con molte proaejfl' di ”uo

Tono. ”o il Fratello Michele per raddolcire ifaoi . Fin qui il P.Cabràl.

Diſiimi'li non furono gl’incontri co' quali fù riceuuto in Ci

~ goſcima del Regno di Sazzuma, ouedopo molti anni che 116 vi

era comparſo predicatore ,inuiato ad instanza del Re il {ex-uo

Ipreſet-fi_- di Dio.al ſuo ingreſſo li ſiſeceincon‘rro gran turba di fanciul

M’f’" (-4- li,e pl‘ebe, che ſcorgendo vn’huomo straniero, vestito -di lana_

tíſiffi‘ ~ nera , lo riceuettero, & accompagaarono per tutta la città a`

guiſa di evn matto cófilchiateſſchemig 8: altri oltraggi ne' qua

li egli godeua internamente ncll’animmfatto ſimile al ſuo 'Si
gnore e ì ' .
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Della felice moi-me *virtù del Pal”) ì

C A P. X V.: ’ i.

' Romoffo l'anno l 580. al Sacerdotio, benche rardùefſendo Pigi-'a' gli'

di anni 4.2. per mancamenro di Veſcouo; abbraccio con.: aſd-'m' .lì

nuouo feruore ,oltre le ſolite fatiche della predicatíonh‘lnchc m '

l occupationi,che la nuoua potestà gli haueua accreſciuto del

l’amministratione dc' Sacramenrhalle quali atteſecol Mito ſuo

feruore,e zelo per lo ſpatio di vno annmquando ficompiacque

il Signore à ſe chiamarlo: perciocche ſopragiunta alle grani fa- t

tic he febbre mortale, frà lo ſpatio di nuoue giorni ſene volò al STUFA”;

cielo di età di quaranta tre anni, circa la metà dell'anno 158;. ;ñ u ' '

con ſentimento de' compagnize de' neofiti, mi con festa, come '

ſi può ſperare,degli angeli . Della cuimorte coſi ſcriue a il' P. {Andy del'

Luigi F rois. Qefl’anno hd chiamato a‘ fl! il Signore il P. Michele Biz): 3‘3

Faz di febbrefra'l termine di noue giorni . .Erano *nenti anniche '

wiueua nella Comfragnimde'quali diciänoue fùſempre Procurato

raidil-G iappone s e tutto questo tempo ha itato grande edificatione ;

concio/iacbemltre Îlflao Dfficimche gli era di grauepejb. e trauaglio,

oecupanafi nondimeno nell'opera della conuerſione :ì e'? erano iCri

flianinotabilmente aiutati dalla fila carità , a' amore; perciò me

flraronoflraordinarío ſentimento della perdita di tant'buomo. Tal

che nello ſpatio di trentatre anni che la Compagnia é entrata nel »33

GidPPMÒCgli èflato il quarto ſoggetto che in que/io Regnoè par- 3;

tito per l'altra “vita. Molte coſeſono accadute nel corfir della ſua-_

t malattia di grand'edificatione,che per non eſſer troppo lungo laſcio

di raccontarlo. Fin qui il P.Froís .i _

'Frà le molte virtù di quefio buon Padre ſpiccarono .ſingo- Pit-'FHM

larmente la patíenzzue longanimità ne' rrauagli, e diſaghe la., W144!" -

carità non lolo ſpirituale,e corporale verſo il proflimmcomea Can-,3 m,

ſi e veduro di ſopra; ma anche téporale‘ ver-ſo i ſuoi fratelli del- fa ,-1 Puffi:

- la Compagnia , 8c altra gente che viueuano ſopra le ſue ſpalle; mo

concioſiache eſſendo egli Procuratore , e douendo con le ſue.,

fatiche prouedere tutta' la Miflione di virto,& altre coſe neceſ

ſarie,ſenza hauere stabilimento alcuno di rendite, gliüera di bi

ſogno che ei trauagliaſſe moltmmaffimamente quandole naui

di Europan'- della Cina per qualche diſgratia non folſero-giun- Numero da'

te al (xiappon’e,coí ſoliti rinfreſchi . E nell'anno che egli mori gente/59*"

ſ1 trouauano nel Giappone ottätadue della Compagnia, i quali "4" dd

.con li fanciulli de' Seminari, Dogici , ò aiutanti delle miflìoni, Pu" '

' Neo. ,
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Neoíiri che haueuan cura delle Chieſe, a altra gente che ſentii

Cnípqm‘a uanozc tal’hora dëribanditi per la ſedwpbuer-Lai quali la C6.

mantiene i pagnia daua da viuere,arriuauano al numero di cinquecento, e

Nfofiì’l’o'e più perſone,le quali erano tutte abbracciare dall'ampía 'carità

'M' ' ñ ‘ delſeruo di Dio., 8c egli ſi affaticaua ſenza fondamento di reni:

dite-per ſostentargli. -Di queste,& altre virtù, ſperiamo che go

da al preſente cenruplieata mercede in Paradiſo . ~

*1M :.:z- r

- .:is «- Del P. Baldaſſarre Gago .

" ~ Và all'1ndie,e poi al Giappone.

». C A P- XVI.

15h; IL P.Baldaſi`ar_re Gago P0rrogheſe,enrraro nella Compagnia'

in Lisbona ſua patria l'anno l54.6.huomo già maruro,e Sa

‘ Orhnd ardore-,a fiì inuiato all’Indie à is.di Marzo del r sasmella ſecö

LLS'dal AE: da miſsione che colà andò da Portogallo ſotto la cura dell'in
mo, cam_ comparabilìhuomoP.Gaſpare Barzeo . Nella naue mostroffi la

n.1'. del 59. carità del P.Baldaſſarre,e compagni nelle contagioſe infermi

‘*-64- tà ſopragiunre a’nauigantímelle quali ſi diedero' compagni'ouc

to al ſeruitio degl’infermi : i quali sbarcati-poi à Mozambico

per ricrearſi; radoppíarono le fatiche de' ſerui di Dio‘ nel puó_

blico ſpedale , oue rantojfurono maggiori , quanto ifiraorflk

dionaria erala ſcarſezza delneceſſario, che perciò andauacBal-î

Vj 4mm; daſſare , e compagni accatrando per quelli le .medicine , e_›

da png”:- virto perſoiìenrarglhſummrml’trando anche. egli parte @elſa-0

firm. . pouero viatico;preparaua,e mmlstraua loro l c1b1,e medicamc

cramentùaſſisteua ai moríbondi;daua à morti la ſepolrura;& in

' ſomma faceua tutto ciò che per qnell’opcra di miſericordia_

era di mestiere .' E pure ne' diſagi della nauigatíone , nelle gra

J‘- ”nf-,m4 uiſſime fatiche _dello (pedale, nel contagio dell‘infermicà › non

ſam, ,uz-5_ fùzvana la fiducia m D10 del Padrenl quale giunſe à Goa con.;v

;agio . _ intera ſalutlpëc abbondanza delle coſe al vitto neceſſarie . -

Nell’lndie per iſpatio di quattro anni; hora nella Città di

Coccinſhhora nell'iſola di Ceilame Capo di, Comorino, ſparſe

B Ori-1.11.12.. le prime fatiche. con abbondante rneſl’e . vIfoſcia ſperimentato

:213:: 4x3 daS-Franceſcoil talento,e valor dl lundest‘mollo perla nnſſiof

balcacîcîa' ne del Giappone , la quale ancor tenera-con due ſoliOperari

M1 54. -. era blſognoſa di freſchi aiuti . &Par-ciſti dunquecon due altri

Parteper Io della .Compagnia à 1 5. di Aprile del 1 552. ,ſotto la condotta.,

Giappone. del medeſimo. ſanto fino à Malaca : oue restaro questi per paſ

ſiate

ri;conſolauali,animauali alla parienza; amministraua loroi Sa- *

42…
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~ ſare alla Cina,Baldaſſarre.e compagni,ſe ne andarono al Giap

’ pone pigliando porto a Cangoſcima à i4.. d’Ag’osto ; 8c a7. di

Settembre al Regno di Bungo. Fi‘i riceuuto nella Città di Funai

con molti ſegni di amore dal Re all'hora gentile,il quale preſo

già dalle rari parti di S.Franceſc0 con cuivn’anno prima haue-L

ua contratto amicitia-,erali testato ardente deſiderio di hauere'

ne' ſuoi Regni,ò il medeſimo Santo,ò alcuno de' ſuoi Cópagni.

In Bongo raccogliefrutti di eonuerſìonàeperſècntioni .

C A P. XVlI.

Opo hauere hauuto in Bungo il P. Baldaſſarre col Re i

D primi ragionaméti gioueuoli p l'anima di lui, andato ad

Amangucoi à preſentarſi aſp-Coſimo Superiore,vi fà rimanda

ro ad instanza del medeſimo Re nel Febraio del 53. oue quan

tunqueſu'l principio foſſe stata la predicatione impedita dalla'

ribellione di tre Signori, iquali poſero inîanguſrie il R-e , & il

Padre in pericolo ; nondimeno ripreſſa poco dopo dal medeſi

mo Re l’inſolenza de' rubelli conla lor morte , cominciò il ſer

uo di Dio le ſue ſatiche:e fa il primo, che dopo S. Franceſco in

quel Regno ſeminaſl'e il Santo Vangelo: & ottenuta dal Re am- _

pia potestà”: con gran ſeruore adoperò i ſuoi talenti nelle pre- 4 Toms 7c'

diche,catechiſníi,'ebatreſimi, facendo con la diuina gratia in.. NW' 57*

breuiſiimo ſpario di te'po raccolta di ſettecento conuertiti,e po

co dopo arriuò il numero di efli a dumila . A qsti ſi aggiunſero

molti Bonzhche hauëdo. più volte molestaro il ſeruo di Dio có 'ih-,e Did

importuue interrogationi, e ſpeſlerdiſputmalcuni di eſſi ſi con- ,nt-;gf i

uertironmſra' quali-nobile ſu la conuerſione di due principali,

venuti fin dalla Città del Meaco alla fama della nuoua dottrina, ` _ ,

i quali battezzati da lui ſi chiamarono, Pao‘lo l’vno, l'altro Bar- Converſe;

Ranma-uſi

“haha. Altri abbagliati dallo ſplendore della luce vangclica,ſcor p4010,, 34,:

gendoſi ſempre dal Padre vituperoſamente confuſi, diedero di M54 .

piglio alle ſolite loro armi:e prima con beffe , e ſcherni, l'aſſali~

rono , accoppiandoui horrende bestemmie contro la diuina.; Pauſe-;mf

legge . A-pprcfl'o paſſando ai Fatti, non ſolo di notte libuttaro- fiſfllìanidar

no delle ſporcitie dentro la stanza;ma di giorno nelle-strade.) 1 Benzi -

ſollecitando la plebe,con fiſchiate,&: vrli il molestauanodáciè'

doli addoſſo de' ſaili,& altre ímmonditieJît harebbe ſenza fallo

cotal perſecutione preſo maggior forza , ſe la regia autorità nó

haueſle ripreſſo l’inſolenza . ‘

Mancarono con tal freno le perſecutioni de’ fatti , b mqſnon

` ce añ

ſèttetentogè"
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ö orlmlru. ceſſarono -giài nemici di Cristo d'agguzzar le ſerpentihe lingue

"M4' sìl‘” conc-ro il Predicatore:e creſcendo ogni giorno con l'opinione

1°' 5m' ”ì della diuina legge,il numero de‘credentise ſcemando il lor cre

dito;per impedire il progreſſo della ſanta fcde,con diabolica.

'inuentioneſſpaxſero perla Città la legge de' Cristiani non eſſe

teda quella de' Giapponeſi differente; e perciò non douerſi eſñ

ſi prendehbriga, indamo, di laſciaxla’na-tiua per cercarn-L,

altra ſomigliante forastiera. Venuto ciò agli orecchi del zelan ?e

Baldaſſarre , I: conſiderando egli ,questa fama douer'eſſere di

(fa ”pone fl" grand'intoppo al ſuo minillero , ſcoprì la menzogna, non ſolo

l‘ówjm 'f' a1 popolo con publiche prediche , ma per gli letterati compoſe

“Pm” k" vn libromel quale con euidenti differëzedimostlrò quanrovna

ZÎ'ÉZÌZ. legge foſſe all'altra contraria: e fù questa opera ſi ;gradita appo

tutci,che capitata nelle mani del Re i comando che nel publica

real coutiglioin-ſua preſenza ſi Icgeſſe ;- e commendatala con.,

z “ppm” grani parole,fece restat nell'archiuio la copia , e l'originale ap

zo da] gg, prouò di proprio pu no col ſolito ſegn0,;e con la regia impró.

ta, affinche l'opera ofle ne' ſuoi stati di maggiorpeſo : e coſt

auuenne,perciocchepublicata per tutto…,ſmo`rzò.l’acceſa fama

non ſenza gloria del .vero .Dimhonore del padrezeconfuſionç,

degli auuerſari . . ~ - ~ - .f '7

i Ripigliata il ſeruo di Dio conquesti diuinſiacbumani ſauori

la pristina libertà,có-nuoua lena ſeguirò la cominciata impre

ſa,àcuí riſpoſero glorioſi trofei di molti conuertiti , 8t vgualu

accreſcimento diſpirito, e feruore ne' fedeli; i quali traſſero da

lui ſi buono ammaestramentmöt indirizzo; che m breue ſi ſcor

ſero marauìglioli effetti dipietà, e diuotione , ſi nell'oſſeruanza

, eſatta de’ diuini precetci,come nell’vſo de' ſanti Sacramenti,fre

2""? d‘ quenza delle Chieſe* , e profeſſione di* tutte le virtù Cristiane .

` . “fi” ' Alcuni due hore innanzi giorno ii conferiuano alla Chieſa;altri

più feruenti vi paſſauano le notti intere : e ſopra tutto nella..

gara dello ſpirito ſpiccaua l'amore, e caritàcon che ſcambie

uolmente l’vn l'altro ſi amauano@ ríueriuano ; hareste veduto ,

e Negli Ac_ come ne' credenti della primitiua Chieſam in tutti vn'auima, 8c

u* .:4,3 z, vn cuore . Effetti ſenza fallo della potente mano di Dio,c he per

istrumenro ſiſeruì dell'industria del ſno ſeruo Baldaſſarre .

Nella Città di Funai per opera di maledici, che tutte le vi”

tentauano per impedir'il corſo della Cristiana propagnatione

dormi d_eraſi riſucglíato rumore fra igentili che i Neofitivolontie

1.134199. ra ſi erano ſottoposti alla legge di Dio, per pura mamma?? :che

c en
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eſſendo di continuo i gentili forzati andar ſodisſacendo all'id

gorda ſame de’ Bonzi,che a guiſa di ſanguiſiighe,attaccati alle

lor borſe,e caſe,stanno ſempre ſucchiando, hora danari,hora_,

altre robe; i Cristiani per contrario non haueuano obligo di

sborſar quattrini, ò limoſine al lor maestro, il quale nè pure ac

cettauamóehe cercaua stipendimò limoſina alcunamöſorme e al e Nel sóma.”

ſuo sáto lnstituto per gli ministeri.Per purgar düque quei buo- RegW-é P

ni neofiti l’infame nota di ſordidezza,raccolte di comun cóſenñ :èÎiÎ'É-ÈJA:

ſo frà effi groſſa ſomma di danati, la preſentarono al Padre.” …5,3,

pe rſuadendolo con molte ragioni ad accettar quell’offerta , 8c

altre che perl'auuenirel’harebbono date per gli biſo ni della Libera/im*

ſua perſona. Ma l’oſſeruante Religioſo, la preſente, e utura oſ- de’neafltùó'

ſerra per vſo :proprio costantemente' rifiutò; e per che non re- aſk-mana:

staſle vana' l'opera di carità'fatta da' ſuoi-ſigliuoli , ordinò che.: del PM’W - \

in publica taſſalper tal mestiere preparata ſi riponeſſero per

aiuto dei poueri neofiti ne" biſogni d’inſermità- , eſequie , ſe

polture,8t altre opere di miſericordia occortéti , alle quali con l o i d,

ſomma vigilanza ſi attendeua per gli buoni ordini dati dal ſer- ;if-:32;:

uo di Dio=ſoleuaſi tal’hor'añperedihcatione de’ gentili dar da_- dia - '
mangiare in comunealmolti poueìri,pre'cedendo al deſinareil '

cibo ſpirituale della parola di Dio : onde con tanto maggior

prontezza ;e conſolarion'e ſi ſaceuano da quei neofiti l'offerta;
per ſi ſante opere,quantoſidi ſpontanea volonta‘uſenza preghiere,

nonche violenza,ciaſcheduno offeriua quel tanto che alle pro

prie ſorze era proportionato , con che ſi troncatono le vane.;

dicerie dei Bonzi, . ~

C anſërua le'

limqſineper

operi-,c7140ghi pij eretti dal Padre in Burgo o' `

_ ' c A P. XVHL_

ASi píetoſieſercítíi aggiunſe il Padre opportuno-ricapito

_ ai figli de’ gentilidi freſco nati , iquali dalle proprie ma
dri,erano crudelmente vcciſi . Al graue inconueniente poſe ri-ì F4- ,wm M:

medio con le medeſime offerte vnite col luffidio prestatoli per f, 7m 411,4'

opera ſua dal Padre Luigi Dalmeidaatll’hora ſecolare : prouì- uaróä'bíni

deli primieramente di caſa comoda , e di ſufficiente numero

di balie ; ottenne dal Re publico bando,pena’la vita,che le ma

dri non vccideſſero perl’au'uenire i bambini,mali prelëntaſſero

alla destinata caſa,pereſſere iui allenati: onde con tal prouedi

mentomon minore ſu il guadagno della vita corporale de’ bi.

bini, che della ſpirituale s _concioſiache tosto che veniuanp pre

. en.
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ſenzathdauaſi loro il ſanto batteſimonnzi delle steſſe balíe mol~`

te con tal‘occaſione ſi conuertiuano a Dio .

Fa‘ 'ma @e Destinò di più vn’altra caſa per oſpedale de' poueri inſermi.

**l'45 di' oue alla ſalute del corpo,e dell'anima egli con ſomma vigilan

F‘" Cbì‘ſ‘ * za,e carità attédeua. Ne` laſciaua in tanto di promuouere l'edi

ſicio della nuoua Chieſa ſu'l ſito donatoli dal Re per tal‘effet

ro ; quiui piantata prima la croce con comune contento di'

- Cristiani,conc0rſero questi prontamente à gara all'edificio , al

* tri zappando,altri portando le coſe neceſſarie ; altri finalmente

` alla fatica meno atti,ſuppliuano della propria roba il mangia:

re per gli operati. _. _ . i

a Tor… 3_ _ Tutrele dctte,8t_altr_e eroiche antonia operò il pflzldzſſzrrc

Settemb.” in Funai nello ſpatio dl quattro anni m circa,oue per lo ſuo va

Viue.z.9.0t lore , & integrità di vitadal Re ben conoſciutafii appreſſo di

rob-”ñ luidi cotanto credito,e stimámhe al tenero amore che li porta

ua aggiunſe molti ſauori 3 onde da lui ottenne , c caſe p habita

cioni;e ſiti per Chieſe;e rendite per ſostentamentose patenti per

poter liberamente predicar la legge di Dio ; e bandi contro

gl‘inſolenti auuerſari ; e molti altri priuilegi, che concerneua

no al rogreſſo della ſede cattolica . (Hindi hauendo molto

bene ondato quei neoſiti nella dottrina , e nella pratica delle.:

coſe del Cristianeſimme laſciati loro buoni,& vtili indirizzi per

la conſeruatione delle opere instituire , deſideroſo di portar al

troue il Santo Vangelo , con buona licenza del Re ſe ne poſsò à

ſe? 3 FI'- Firando l'anno 1556. oue fece nello ſpatio di noue meſi molti

""4": ' Cristianhe partori à Cristo particolarmente Don Antonio Ta

cuſcimandono , con la ſua famiglia , e mille , equattroeen

to altre anime:in due terre ſole del medeſimo Signore , vi edi

ficò due Chieſe,e fatte altre opere ſegnalare ſimili alle precedé

ti li conuenne paſſarſene à Facata. Quiui hauendo fondato vna

Chieſa nel ſito donatoli dal medeſimo Re di Bungoóignore di

quella Città,e ſaticatoui per lo ſpatio di vn'anno con copioſa.

raccolta ſi compiacque il Signore honorarlo con più pregiati

ſauori,e porgergli nuoue occaſioni di meriti .

.E fauorìto

dal, Re di

Bur-go o

Pacific grani tempefle in Futura .

C A P. XIX.

Rouauaſi circa l'anno r s 57. la Città di Facata ſotto il

comëndo del Rc di Bungo,poco contenta, ſi perche eraJ

Rata da lu! ſoggettata à forza l'anno precedente per veiàdetta.;

1 ~ ella



pp LIBRO NONO ` 257

vox.`x\-_

\.-~

-niero Prcdicarore,cagione de’ riuolgimenti . Varij furono i

della morte data da quei Cittadini al ſuo fratello,ſi perche ha]

ueua conceduto libera facoltàal P. Baldaſſarre di predicarui

la fede,la quale già ſi vedeua far notabili progreſſi non ſenza..
ſommo rammarico de’ Bonzi,di tutto il mal che ſiegiue perciò

íncenditori.a Ordita dunque questi congiurmgiunſero à, Faca- a Sacchi. p;

ta vna notte all’impenſata dumila huominiarmati ,i quali col 11-3- "-154
ſegreto intendimento de'Bonzi di dentro',vcciſo prima il regio cuzm'l* "“

Gouctnatore,ſi poſero in poſſeſſo della Città . Ilbuon P. Bal- Non”.

daſſarre,clieiuico’ſuoi compagni ſi trouaua, hauuto dell'ino- ’

pin ato tumulto l’auuiſo,e conoſcëdo molto bene, che egli,e la

ſua prcdicatíone erano in gra parte cagione del ſolleuamëto, e

che perciò i nemici haueuano la mira à torgli la vita , prima...

di ogni altra caſa,posti in ſaluo i ſacri arneſidi conſegnò al fra

tello Giouanni Fernandez ſuo compagno , e ſpeditamente lo

mandò a Firädo; egli in tanto in compagnia di vn’altro Fratel

lo Giapponeſe per nome Guglielmmöc vn Cristiano detto Sil

nestro , per conſiglio de' Neofití procurò al meglio che potet

-re,ſaluarſi in altra maniera,per nó dilungarſi dalla ſua greggia.

' Vſcito dunque ſegretamente ſuora di Facata, ſu inuiato per

ſicurezza da’medeſimi neofithcö buona fede,ad vna naue Giap

poneſe,ſei miglia lungi dalla città,perche iui ſi.naſcondeſſe.Era.

questa per ſortemaue de’ nemici rubelli,che ſi tmtteneua di lö

tano aſpettando l'eſito dell’aſſaltmper porgere à ſuo tempo ſoc

corſo; il cui Capitano ſimulata per all’hora col P. Baldaſſarre

la pace , finſe accoglierlo volontieri ; ma tosto che hebbe della.

vittoria de’ rubelli la certezza, ſuelata la ſimulatione, ſi mo

strò nemico,e del Re,e del Padre ;onde cominciò à conſigliarſi

co' compagni della naue,che coſa ſi doueſſe fare di quello stra

Da‘ nell'e

mní‘dí”eg

mici.

pareri , ma il comune fù,che ſe li toglieſſe la vita. Il tutto vdi- …o deu,

ua con le proprie orecchie il ſeruo di Dio; il quale co' ſuoi c6- 9,7,.

pagni chiedendo al Signore perdono de’ peccati, preparauaſi

alla vicina morte ; ma l’ingordo Capitano,che più alla robL

che alla morte dell'innocente haueua la mira , tirato dalla ſpe

ranza de’ danari,che penſaua furargſhstimò per ſe più à propo

ſito differirgli la morte : perciò toltoli quanto haueua in doſ

ſo , e laſciatali la ſola camicia , ingordamentelichíedeub E”og/farai

che paleſaſſe doue erano l’argento,& i teſori ch’egli haueua. `

Quattro giorni paſsò il l eruo di Dio in questo conflitto del

la naue , con quella ſcarſezza di cibo diſagi, e parimenti cho

SauenOriennToJ, R ogn’f

30. Gago r,

Porta per-'dj'
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-. îfîäzäp conſiderare ; qua-rido riſaputoſi da' nemici in ter

, . i i re erain potere de congiuratim mare, dopo ha

uergli bruciata la C-lneſa, distrutta la cala,ripieno di terra vru

p1ozz?,‘í;èaltr1grau1ſſimidannLcó ſesta,e gíubilo corſero deſi

ero l el ſangue di lui verſo la naue , per hauerlo nelle mani ,

condurlo alla citraflfle iui prenderne la deſiderata vendetta . Vn

gentil huomo pri`nc|palc,amico del Padre in fretta cou eſſolo

ro ſi accompagno , bello_ studio , per aiutarlozquesti moſſo à‘

compaflione delle miſerie in che trouò il ſeruo di Dio , rico

perſelo al meglio che potetre con vna poucra vesticciuola* ma

non più duro l‘opportuno ſoccorſo di quel buono amico ;che

R a d. t per lo ſolo viaggio dalla naue fino alla cittá; perciocche qui-"

e a .- ui,appena arriuaro , ſe gli aunentarouo addoſſoi ſoldati,

:Zona :gm-- :iclîn barbara cru lt!! dflladianzi donaraveste , 81 inoltre)

mecnîccíëñiàäig stel a. lo ſiogliarono laſciandolovergognoſg

angry:: :Llraítärápo del Padre numeroſa moltitudine di _genre ›

d'inhumana bug , a tri per beffarlo: ma gli auuerſari colmiv

irrauaali * uffi_ ari'e rinouarono m varie guiſè al ſeruo di Dio

“to Ti ;6:11 1 co pugnale alla gola; quelli con la ~ſpada al

Rmaáí addogflçflá) innanzi agli occhi la morte; alcuni posteli

cono e rítondc: ora ald vn luogo ,.hora ad vn‘alrro il _ condu

chc S; to! a! b c0130. ta plebe con incomposte VOCl gridauſu ,.

"ore. chei? a 'vita _ to uz alte oſa priuare t pagodi dell'antico bo

i rîmbüfi Re ;i Fin] Îfte'rmxm tl nemico dell antiche leggi , il diftruttore de'

*im-fiſſa' stcämìie cîroçnere co? le mani legate,con l’orecchie piene di be

haueua ghe corpo ciſnudofllxe pl'luo d'ogni \_`traccio,altro non

_l vir .P quanto i rollorc la _modesta vergogna. li copriua

;E o. u-per ordine degli vfficiali rinchiuſo in vna oſcura ſoſ

îhëclíl‘lîààlícádnlîro dibdouer finire in breue la _vita : quiui, ben

‘ i da": mani di a epu llähc VOCl de maleuoli , non già libero

i a ,i A con la nuda ſ :g ingor o ſoldato , .aſſalito di nuouo da cofiní

{il i - h muſe non p .aa-1 ({oradi diceua,mfame , malfattore ,ti tori-ò

è? è., Rum ;ſi D. n:: a: :l tuo argento che tieni. A queſleparolefl

ad eſe… íolcànuguale ſino à qpel tempo,quaſi agnello fràlupi ›

il"; i flgemoîiſpotst E; Siglnore no haueuaaperto la bocca.E qual'

ì ñ tanta miſeria ri’dotrgtfblo, cíuedffl: who/.Pertini da 'uni/…omo in

”Pm le ſue urgügflë} eno o uffa.” , non ha pure wi cenno da

In tal guiſa stauail predicare: di Cristo nelle mani ſidi quei.`

barbari

“WW

l'D
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altro aiuto che quanto il Signore perlo cui amore patina , li '

ſu mministraua dal cielo; quando chiamandoſi ſodisſatto della

pronta volontà del ſuo ſeruo,lo liberò à maggior ſua gloriau;

concioliache venuto l’auuiſo del caſo miſerabile all'orecchio.- E ”5mm

di vn diuoto Neoſitmhuomo principale,porenre , 8c amico de' (Fl-ſim***

rubclli , per nome _Giouanni , corſe pieno di zelo, e carità , al

luogo oue era ritenuto il ſuo maestro,copriilo di vesti , e data

ſicurtà del carcerato con buoni preſenti offerti ſotto mano agli_

vfficiali,& alle guardie , conduſſelo à caſa di vn altro neofita e

quiui tistorato alquanto, naſcostmma non libero dal timoru.

ſi trattcnne per cinquanta giomi, ſin che i rumori ſi comincia;

tono àſedare , negotiandoſi Frà tanto da Cristiani la fugaq

del Pad-re , la quale,benche,non ſenza pericolo , alla line ſorti

il deſiderato effetto dopo tre meſi diangustie , diſagi , e patiñ a

menti . Concxoſiache vestito m habito da donnſhalle quali ſe- E15( d‘ ‘

condo -il costume del`paeſe , andando tutte coperte , è portato ""5 F…

da tutti il douuto riſpetto z' con tal’industria inuentata dalla... Tm***

carità de’ Neoſiri , vſci il P. Baldaſſarre ſuora di Facata , c del

distrertoflrdinädo in guiſa le coſe il Signore,che i malleuadori

non patiſſe ro danno alcunmperciocche ricouerara tosto la cit

tà dal Re di Bungo,e tolto invn tratto ai rubelli con la vira l'ar

dire , e l'inſolenza ,non vi ſu chi della rotta ſicnrtà haueſſe ſs

uellato . Ritornare dunque il ſeruo di Dio à Bungo , fù ſcan

cellata la memoria dc' paſſati trauagli dal contento che egli

ſperimentò non ſolo ne' Cristiaui,ma nel Re stelvſme nobili del—

la Corte,i quali con altrettanta ſesta il riceuerono , quanto 'era

stato il paſſato cordoglio da effi ſentito per gli paſſati pericoli;

(ertmſcriue il medeſimo Padre, non trcdo fiano i trionfi , e rice- a

uimemi degl’lmperadori con tutti iloro falli, quando ritornano

dalla 'vittoria ,la terza parte di quanto fùla noſtra . Tanto ſono

in pregio i patimentide’ Ministri del Vangelo.

Siſcruc Dio delP-tdre per :strumento delle opereſue;

C A P. XX.

NOn rralaſcíaremo’qui di riferire quelche trouiamo ſcritto

nellelettere de’ Compagni circa il buon P. Baldaſſarre ,

per mostrare quanto grato lblſero à Dio le fatiche del ſuo A]
ſeruo . a E prima moſſe marapiglia, che nell'incendio di Funai :d 53cc”

accennato di ſopra fra trecento cale bruciarede fiamme haueſf

R a ' ſero_
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Nelſ’incm

día lx' ”Ha

intatta I4..

Caſa.

5 Alcacena

*di ſ. ›pra .

Si ſana con

'g ora-tioni

la figlt’uOÌ-í

di "un neofi

;0.

'o Alcacena

di ſopraj.

Goa-l'acqua

Je] ci". fatte

_fi'mo .r’illu

mina 'un ci:

C9 ~

d Il medeſi

mo .

Il _ſègno del

HS. Croce .

ſero portato riſperro alla ſola stanza del Padre posta nel mezñ'

zo di quelle,oue ſi conſernauano le ſacre uestida celebrare, la

quale restò intatta. .

Nel medeſimo luogo/2 vn Cristiano , à cui ſi era ammalata_-v

vna figliuola della steſſa inſermirîudi che pochi giorni innanzi

vn figliuolo gli era morrozricorſe con ſede dal ſuo maestro , da

cui animaro:srate,li diſſe,allegramcnre,e confidare in Dio, perche

la malattia di voflra_figlia ſartira‘ buona riuſcita: Videſi.il ſeguen

te giorno l’effetrmquando libera la fanciulla dell'inkermirà , ri

conobbe il neofiro il beneficio da Dio per bocca del ſuo ſeruo .

In vn castello vicino à Funai c diede ii Padre il batteſimo ad

vn fanciullo naro cieco : iloquale tocco appena dall'acqua ſalu -

ceuole, per la forza del Sacramenrmſc li cominciò à sgombra rc

la caliginedegli occhi , e poco dopo riceuecre la perfetta luce,

non ſenza marauiglia de’ gentilbe conſolarione de' Cristiani.

Vn’alrro neofiro andò dal Padre àchiedergii qualche medi

cina per laſebbrache fortemente lo rrauagliaua: comandò al

l’inſermo che ſouenre ſl ſegnaſſe con la Croce : vbbidi il ſeb

briciranre; 8c in vn rrarro al ſegno della ſalute ſuani la febbre .

Ma ingraro questi al beneficio , appena riſanato , confcriſſi

ſcioccamenrc-à pregare vn pagode, che perl‘auuenire da ſimile

- da” ſul”, infermità l’haueſſe liberato. Non molto paſsò che della ſua ſce

l

ad 'un m0

fto .

Perſi” eol

pa ricade”:

è rifanno.

{Il `medeſi~

:no .

Ss' rírupera

lerarezza pari il meritato castigo,e rirornaro à caſa,da più mo

lesta febbre della paſſata. aſſalito , riconobbe l'errore,e pentito

del ſallmburrosti ai piedi del Padre, chiedendoli,e perdonoyu

rimedio al rinouato male. Ripreſelo,come conueniua , il ſeruo

di Dio; 8c hauendoli prima per mezzo della conſeiìione resti

tuito la ſalute dell'anima; con la steſſa ricerca della Santa Croce

li fà reſa ancora quella del corpo .

Ad vncrearo del regio Cacciatore e fuggi dal pugno per ſu:

diſauuenrura vn falcone dal Re ſommamenre stimato : e dopo

rurre le diligenze vſare in darno,il diſperato giouane per rimo

rc del Re,e del padrone voleua ſuggirſenmquando l'addolorata

madre che era Cristianaſhebbe ricorſo dal Padre:raccomádo1ia

questi à Dio,e costo ſe ne vide l’efferrocomparendo l’vccello ſu’l

retro della stanza di lui,donde con ageuolezza ſu ripigliato, L,

iiberato il giouane dal timore . Cagionarono questi ſacri tan

to concerto ne' Cristiani della Religion cattolica , e virtù del

Padre-.:che d'ogni parte à lui concorrcuano infermi di varie ſor

*vn’vccella

perda” -

ì timo' quali i1 Signore per mezzo del ſuo ſeruo mostraua la ſua.

omníporcnza.. . H3
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-r -rmnonono‘ " m' w
"lì-iaueua l'antico auuerſariof in Cutami terra vicina a Bun- E ”zeri-ti

go perlunga ſerie di anni mantenutoil poſſestb dPvna fami- "Ue-*fam*

glia gentile , fino-alla terza generatione tormentando cta- 8"" 441W!"

ſcheduna perſona'di quella* ſchiarta ; 8c era stata perciò da' ſ‘ffi’ 4d

mon-'o .
l'oro anrcpaſſatí, ſenza effetto,conſumata buona parte dell'ha-ñ [Sum m"- E

. uere in varie ſuperstítionide' Bonzi . Vi fu tra questi vn’huomo 35mm.”

che paſſati molti giorni ſenza aſſaggiar coſa veruna , e perduto

perciò il ceruello. , aſpettaua di hora in hora la morte. Andò à

questo miſerabile il ſeruo di Dio,comandolli che pronuntiaſſc i

il nome di S.Michcle, come quello,le cui forze haueua il demo

nio ſperimentate nel cielozvbbidi l’energumeno , benche con.. .

gran tremore, e storcimento di membra, ſoggiunſc appreſſo il Forza della

- Padre l'inuocatione, e ſegno della ſanta Croce, alla cui preſen- J'ai-:a Cſi-;

*za partiſſì il maligno ſpirito dal corpo dellîaſſediato , e fattolo ca ñ ñ:

- ptendercibmracquistò il diſcorſo; onde battezzati egli col ſuo_

Padmchiamofli questi Pa0lo,quello Michele. Inoltre la ſorella - z

di Paolo che del medeſimo male haueua patitotrent'anni, ri-o -

corſeancor'ella alla Chieſa,oue della steſſa maniera fà liberata._

e battezzata chiamoffl Maria 5 ne fù poſcia dal maligno ſpiri

w alcuno di quella famiglia per l’auuenite tormentato .

Ritorna dal Giappone all’lndie . ,\ '

- C A P. XXI.

oTto anni haue'ua glorioſamente trauagliato il buon P- S . ,Baldaſſarre nella. vigna Giapponeſe”: quando biſognoſa z lî‘ſi'ähíìógì‘

quella miſſione di nuoui operati , e di altri prouedimeniti dal- (ízſiuſi fa_ *

l'lndíe,giudicò il P. Coſimo,Superioreinuiar lui per tal’affare seticmbasr.

come huomo pratico ; ondeà zz. d'ottobre del l 560. con di- GUZ-Ló-C-í*

ſpiacere del Re , e lagrime de' neofiti partiſlì per quella volta, e

nauigato per dodici giorni con proſpero vento giunſe la naue ?"“f’ffi
tanto vicino à terra che haueua poco men che preſo il porto , l I'd” '

quando da ſubiranea_ tempesta trabalzata, combatterono i na

uiganti perqumdeci giorni con la violenza dei venti; e perdute

le vele,ſpezzate l’antennc e gli alberi, e rotti tre timoni , ſenza_

cibo,e ſenza acquasaſpettaua di nſomento in momento la vici

na morte . Finalmente entrando di notte nel porto di vn’lſola

della Cina detta Ainano,caccioffi ben due volte la naue ſi for

temente nell'arena , che aperta la carena,erano di già ſpeditii

nauiganti , ſe dagl’lſolaninon foſſe stato loro porro opportu1
no aiuto . ì

Ro` ln
l
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In cotanre _agitationi di mare,ſèrma.& immobile restò la ſpe-`

ranza,e fiducia in Dio del P.Baldaſl`arre; &Lardente mqstrostii!

zelo della ſalute ſpirituale della gentc;concioſiache dimentica

²fÌ° *fr* to della propria vita,andaua per la naue aiutando ,.e rincoran

""'Î’ d‘ , 'do turtizhoraloro riſuegliaua la ſiduciain D10 ;- hora glieſor

"mA-"mf" tana all'orarioni; hora gli animaua alla parienza,e li moueua,

alla contritionc de’ peccatize fece canto ſrutto.ch_e non ſolo cor

ſero alla conſefiìonema buttatiſi vbbidienti alle ſue mani, egli

per tor via lecattiue occaſioni,ordinò, e ſu tosto eſeguito , che

le donne di male affare della naue foſſero in leparatoluogona

ſc0ste,oue per cinque meſi che in quell'lſola dimoraronmquali '

in clauſura stertero dagii occhi ,,ñ, nonchc dal commercio degli

..huomini lontane..

,ma .- Ne qui ſiſermarono i trauaglidellîhuomo di Dio . Dopo la
per z- . . - , .

…o d,- Pff, partiradel-la nauedazflmano; duevolteabbutrataſ: ne Corſair

4m ò 141,-- Acem, popoli barbari dell’lſolasumarra, fù da quelli combat

hrm‘ al” _tura con arriglierie,e ſaette auuelenate5onde ſi vide il Padre in

'vita . procinto di perdere,ò la libertà, ò la vira; e ſu etiádio da questi

aſſalti dal Signore liberato, finche carioo-dirroſei dopo vn'an

no,e mezzo di doloroſa nauigarione,ſalu0, giunſe al deſiderato

porto di Goa à. 24.d'Aprile del \562.riceuuto dai cópagni con

pari allcgrezza alle vittorie ch'ei da tante battaglie riportaua .

5 CmL-L Poco dopo arriuato all’Indie b il nostro Baldaſſarre comin

del 64.. ciò à ſentire gli effetti de' patiti diſagi con-la graue,e lunga-in

Bjòpragx'ü- fermità che li ſoprauéne di dolori artetici,li quali il reſero iulm

'0 :IMM-le» bile à quei ministeri , a' quali peraltro lo ſpirito. della ,propria

‘ [U24 "0* vocatione,e carità verſo il proſlimo l’inch'inauano ; ma~ſi coma

f‘ſ’m‘ì ‘ piacque il Signore per maggior merito di lui eſercitarlo in quel

la indiſpoſirione per turtoil resto della ſua vira,che furono vé

ti anni,in continue afflitcioni di corpo , accíocchc il ſuo ſemo

' che per molto tempo innanzi era stato ai compagni eſempio di

apostolico zelo della ſalute de' proflimi , foſſe altrettanto viuo

ſpecchio di lunga patienza:& auuengache in tutto quel'tempo

viua in lui ſi conſeruaſl‘e la prontezza di affaricarſi per lo ſanto

Vangelos-impediro nondimeno dall‘inſermità, cöformauaſi col

dini no volere,in cui riponeuai teſori de’. ſuoi ſanti deſideri.

fihperio_ ñ Prà questo rempoli ſù data per alcuni pocbi anni la cura..

,e de… Re. della Chieſa , e reſidenza dìvn’lſoletrarvicina a .Goa detta Clo

fijziuzfl d,- ram,ouc erano alcuni della Compagnia , e più di tre mila Cri

Giai-mp. strani , i quali goucrnò egli colſolito ſuo ſpirito,e prudenza...,

por

.Da erè’pio

.lipatimzfl
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j‘òrgendo loro,vtili indirizzi per la conſeruatione de' Neoſiti,

oconuerſione de' gentili . ~

.Della ”norme *virtù *del Padre i_ `

-ñ o C A ~P.\ xxu. ~ . ,

a Itorna'to finalmente da Cioram à. Goa a 'viſſe inel Colle- " ("h-TA...:

‘ gio con grand’eſempio di liumilt'à,-e patieniraa e' uiuifini reli ioſam'enteiſuoi giorni l'anno dei‘sig‘nore i583. ietà um_ äcſmn_

d'anni ettantacinque,de'-quali?trenta ſètt'ehau‘eua ſpell) nella.. dieſſiz. coi

Compagnia,parte in l'u-ia’ghex noioſe nauig'ationi; parte faticá- leg. Goanü.

do nell’lndieze nel Giappone , ó-donde ſcriſſe molte , e lunghe MW 1*

lettere per conſolatione de’ìcom'pagni di Europa; parte nella.: ?3:1- bi

lunga infermità partendo!? ‘*‘ '- , "‘~ - _ - ` . - cnffigäſi

Religioſo fù il P. Balda‘ſſarreornarò di‘mölie , e ſode virtù. comp, *i `

Ardeua particolar-mite di zelo 'delle anime,alle quali poſpone

ua ogni pericolo,e la vita steſſa?,perciò ritrouandoſi sù i princi- ?ma del P.

pij che arriuò all’lndíe,ín Coccino,& hauendo cöceputo ſp‘erä- Baldafliurre

za di conuertirla gente dell’lfole dette Maldiue z benche con.:

pericolo della vita,per eſſere quelìpae ſe diínal‘a’ria , ela gente
Maomeftana , ſetta di tuttel'altre la‘piùſi perfida ; c ſcriue egli C Nell'anno.

coſi. Io ~aorreiandare ri nelle terrespercbeprima del tempoſi Puo‘ 52"] d Il
morire per amor di Gieru ; e non faremo noi tanto , che iMori non ;I "te ed:.

habbianofatto più , ò almeno prima di noi , effèndo gia trent'anni ;rà-;mi ‘

che eflì fecero uell’ſfole della loroſettaatbe erano prima di gè‘tili. *

Fù _inoltre iſe steſſo , e delle humane conſolarioni tanto di- pffifuü.

ſpregratomquanto glihuomini ſenſuali vi vá'no dierro=anzi ne' m, 4-,- lb

trauagſhe parimenti, i quali stimaua egli propri degli Opel-ari fieſſo .

della Compagniajcome vero figliuoio di quella,giubila ua , c_
ritrouaua conſolatioue. d Certmſcriuéſſ'egli in vn‘altra lettera.” 4_ 1°- DV"

cari/finti fratelli, non 'w' è coſa in qaefla 'vita che cotanto debba de- “mb-6**

fiderarfi aanto i trauaglùbencbe paiano amari, per la gran dol

cezza”: oanitzì che quandoſon finiti da quelli riſalta nell'animo ,

le quali ſenza fallo nonfi trnonano nelle proſperità , come [a [Zzc- M da,

rienzanl'injegna’. Finalmente per la ſuaiu tante occaſioni pro- K4” "z'

nata virtù,& oſſeruanza era appo tutti in grand’opinione; e del Oda… 0p.*

e P.Melchiorre Nugnez che lo gouerno , ſi truoua relation” ”ione del P4

che ei foſſe Di buono, e maturo giudizio , -uerofiglio della Compa- drei appo

gnimdiuotolmmilembbidientaonde per le opere egregie da lui tutti -

valoroſamente fatregrauagli , 8c infermità costantemente pati- E “FNM-1t

te,&1mmaculata vita,potiamo piamëte ſperare che ſia stato nel a "IPP-569*

cielo abbondantemente guidetdonato. R 4 Del e ‘ " "'ì *

.\
t
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Del P. Luigi Dalmeída . . 'c

Víta ſecolare” con uerfione del Padre ſi'

C A P. XXHI. ' ~

us 3.' Onorò mirabilmente ne’ ſuoi principij la miſſione Giapí
-.i ì poneſel'opera,del P.Luigi Dalmeidamato in Lisbona…

ñOrhn-l- r f a ilquale di anni ventiquattro allectacmdal guadagno, e confe

"ſiëîëìîſ titoli all'\ndie,eraſi iuiidato al traffico delle mercanzie. b Viag

E4431”. ` giò all'lndie per diuina diſpoſitione l'anno 154.8. nella steſſa.,

d Orland. l. nauemella quale iReligiofi della Compagnia con ſingolar ca

Limo:. rità attendeuano agl’inſermi di morbo contagioſomon ſolo c6

5" ”MR- aiuci ſpiricuali,ma`e'riandio con ſeruirihe ſuſſidij temporalixon

W"? """f de concepì all'hora il giouane grand'opinione della Compa

”. GP4 M. gaia”: ad eſempio de' Padri fece egli neila naue il medeſimo,

3 nmmínistrando largamente del ſuo hau'ere ai biſogni. `

Paíëò dall’lndie,pe’r ſuoi affari , alla Cina , e quindi al Giap

pone; oue deſideroſo più Dio di lui, ch’egli de' terreni teſori,

_li porſe nuoua occaſione , e gratia di appigliarſifaicelesti gua

P" “imp,- dagni. Cor’reua nella paſqua il precetto dell’annua` comunio

n ilprecet- ne,quando rrouandoſi Luigi in paeſi di gentili ſenza Sacerdoti,

'tadallapaſ- _determinò conferirſi à Funai in Bungo,oue erano i Padri della

ſu mi d Fu compagaiasquiui adempíto il precetrmtirato dell'opere in che

04*' o quei pochi Religioſi ſi occu auano à prò de' proffimimon pen

sò altrimenti al ritorno de' uoi negotij, ma punto dainterna.;

,ai ”eſam- vocarionc, deliberò {ormai-uffi, _òcin_ vece de'rerreni rrastichi ,

,,-j Pin-z…. farſi ricco dei celesti ; a1 quali diede principio col ritira

1; , e mento degli eſerciti] ſpirituali del P.S.‘Ignario; eſaldari nel me

deſimo tempo con Dio i conti della paſſata vita con ,la confeſ

.Denrm‘na ſione generale di tutti i peccati, eleſſe per ferma stanza il Giap

A

fermarſi in ponc,per ?uíui applicarſi in compagnia de' Padri, alla cura de' ,

GMPPOM* poueri in ermi . . .

Non bastò al diuoto giouane l'hauer offerto à Dio l'opera'.

‘ Nug‘m' ſuain ſcruitio de' ll" ll ’ l ' l l
Cam_ dei p _ pouere 1,: v0 e mo tre accoppiar a con ar:

.23.1401141. ga donatione della ſua roba : e moflo dalla barbara vſanza dl

quelpaeſe , oue le proprie madri vccidono i ſigii appena nati)

lmplegò buona ſomma di danari per edificare , e mantenere à'

;p3 ma", ſue ſpeſe vna caſa. , oue quelle creaturíne bartezzare primazſi

p f, Per 11;' :deſſero in'cura. alle balíe per tal’effecro colà condotte, e ciò non

”mu-i. ſenza gran’guadagno della vita corporale, e della ~ſpirituali: in

@mc-11 dc bîmblmicome *delle flcfle balie , le quali quaſi tutte,

con . V
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'con tale attacco abbraccíauano la ſanta ſede. pE quando ral’ho

ra ò il latte alle nodrici,ò le nodrici ſleſſe non erano al nume

to de’ bambini basteuoliſhaueua ſilpplitol’industrioſa carità di

Luigi,col latte di vaccine al meglio che poteua; 8t in tal guiſa.»

ſi andauano mantenendo fino á tanto che capaci di diſciplina

ſi porgeua loro qualche buono auuiamento . E perche l'opera

riuſciſſe felicementefli fece inrerporre l'autorità del Re di-B ù

gmall’phora gentile,à cui piacque canto la pietà del giouanu ,

che con rigoroſi bandiordinò alle madri per l’auuenire che:

tutte portaſſero al deputato luogo gl'innocenti bambini desti

_nati da eſſe alla morte .

Quindi paſſando à beneſicare gli adulti, vn‘altra caſa à ſum 5,2,, ma'

ſpeſe deputò in Funai per oſpedale de’poueri cristianijnſerñfpzdazz,

mi,ai quali ſumministrando il biſogno del ſuo proprio hauere,

egli steſſo ſeruiua loro,li gouernaua,e medicaua . t

.Entrata in Religione attende alla cura Jegl’ínfermì.

C A P. XXIV. ‘ Om] [i

Opo eſſerſi lungo tempo occupato in ſi pij eſercitii , a de- n. ,3 ,ſk-1.0i;

gnoſſi Dio chiamarlo alla Reli ione: 8c egli destinato il ,,Gcnm 55.

resto della ſua roba, che erano circa eimila ſcudi a per ſuſiidio Diſpenſa il

degli Operari della vigna Giapponeſe, dedicò anche ſe steſſo amo mir-c

Dio nella Compagnia l'anno r 5 5 s. eſſendo di anni 3 miceuuto ”MATEMA

dal P.Coſimo Torres Superioreſh da cui ſù impiegato allo ste ſ- 32g”; 7*

ſo mestiere degl'inſermi per lo ſingolar talentoche haueua inpzlmeihzj

curarglhſpecialmente nella Cirugia,arte in quei paeſi non moi-l. zo.Nou.s9.
to inteſa=0nde faceua ſouente marauiglioſe cure vdi piaghe an- ..Verne agl’i»

che infistolitme morbi incurabilhſra'l termine di trenta òquañfermidello

tanta giorni: del qual talento c il P. C0ſimo,ſcriſſe vna volt-L) ſin-34" -

che ilFratcllo Luigi Habebat donum euratíanis . :IAPë’fm”

Sparſa per tutto la fama dello ſpedale eretto dal ſeruo di Dio, m" `

ele perfette cure che vi ſi Face uano;vi concorſe da ogni banda,v Concorſo 'di

{in dal Meacmeriandío perſone nobili, e Bonzi principalhalla.- gm" 4”*

cura de’ qualiartendendo Luigi con istraordinaria carità,e di- ./P‘d‘k '

ligenzmprocuraua nel medeſimo tempo la ,lor ſalute ſpirituale,

de’ quali molti con talìoccaſione ſi ſaceuano Cristiani . Et il Si

gnore per maggior chiarezza della verità del Santo Vangelo -

tal’hora concorreua eonla pia volontà del ſuo ſeruo con opere,

che pareuano ſopra l’humane forze .

Alle cure corporali del ſeruo di. Dio_ ſi aecoppíarono le.;

piu
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'più numeroſe,e nobili dell'anime,ſatte col buono eſempio,e c6

la predicatione della diuina parolamella quale era inſaticabile.

'JS-:cchi- P- d Settanta perſone nobili tirò egli à Cristo nell'anno r 561. in..

*JJ-“13g è' diciotto ſoli giorni ch'ei dimorò nella Città. di Facata,e ſtà_ eſii

gñmîloltfcs' due Bonzi principali,e conoſciuti per la nobiltà.,e dottrina; ma

llseictébasi. vno di elli riguardeuole per la veneranda canutezza , era stato

Cä’uerie fit molto tempo predicatore del Re di Amangucci . Q`u_çsti dopo

tantdperfo- lunghe diſpute, 6t àbocca, 8c in iſcritto, alla ſine conuinto da::

*le* , Luigi,con intrepidez’za mirabile andò per tutto publicando , e

\ protestandmcb'egh' tencua ſotto i piedi i libri, e dottrina di Scia

E’ "o" è” ea ;'eſolo il Creator del mondo eflèr degno di adoratiane: e dando

l" Fratello Luigi erano ſi ſode nel pro/tare la *verita della ſua legge,

che tonuinteuano ogni ſublime intelletto: Finalmentebattezzato

da luàcol ſuo eſempimöt autorità traſſe molti alla fede .

Opere del Padre in Firandmsazzummó* Omura .

C A P. XXV.

Va‘ a‘ Fir‘à‘- Aſſato alla viſita dizFirädo nel medeſimo äno,a p tre meſi ol

6’0 - _ P tre la cura degl’inſ'ermi , eonſolò quei Neoſiti dádo buo

ögäffifl'" no indirizzoàcerti Cristiani che menanano vita ſolitaria ne'

' l' romitori;rincorò altri per ſiacchczza mancati dalla fedede qua

li attioni il rédeuano accetto à tutti,i quali procurauano a‘. gara

hauerlo hoſpite in caſa.Eraſi trattenuto p vëti giorni in caſa di

vn Neoſito in compagnia di quattro altri Dogici , ſpeſati tut

ti dal medeſimo liberalmcnte ; à cui volle il Fratello Luigi

nel ſuo partire laſciare il douuto pagamento; ma non accon

ſenti in patto veruno quello; il quale conſeſſandoſi basteuol më

ee contracambiato col ſauore,c‘ome egli diceua,di hauer’hauu

to in ſua ca ſa il ſeruo di Dio,li ſi conſelsò obligato .

Và 3 34x_ '_ Distimilinon furono le viſite del Regno di Sazzuma , f: Città`

Uma, d1Cangoſcima,b che-ſempre fà ſommamenre a cuore ne primi

e Frois An. anni àquei Superiori, che gouernarono la Cöpagnia nel Giap

dell'83- ì 2- pone;ſi perche molti vi erano battezzati da S.Franceſco deſide

"W‘W‘V roſiffimi di eſſer conſolati 'da alcuno de' compagni ; ſi perche.,

era quel Re diuenuto ſi potente,che l’amicitia ,;e protettione di

'lui ſi 'giudicaua molto gioueuole alla propagat’ione della fede .

Per .la qual coſa,tre volte che ſi tentò lfentrata a quel Regnomo

mc impreſa' fmportante, ma ardua , fà ſempre commeſſa al va

lore dlLulgh come huomo dotato da Dio di prudenza , e det

strezza

’
.

’L° Wim” di cotal ſua mutatione contezza al Redi diſſe,che Le ragioni del ‘
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flrezzaſinei trattarecon perſone grandi; e tutte le tre vi fati

oò con- vgual raccolta di frutto per la Santa Chieſa. c La prima c Sacchi. p.

volta vi andò nel l só l- mandatqdal P. Coſimo Torres quando ²-L(‘- n- *3 '

perlo viaggio ritirò vnigentil’huomo Portogheſe dalla catti

ua pnatic‘a dellazconçubinafl fattili ſpoſare, 'pochi giorni dopo ` ' "

mori questifiſantamente . Riceuuto poſcia honoratamente dal

Re,e conſommoñgiubilo da* Cristiani , contraſſe stretta amici

tia con vn nobiliſhmo Bonzo,Prclato di tre principali monaste- Conan.” ,m

r-i,di~gran credito appoil Re , e Signori del Regno: con costui Bow, d,- 4,,

diſcorſepiù vvolte Luighriſpondendo à varie questioni, eresta- write?,

tone il Bonzoconuinto , ſi atteſe per diſcepolo di vn’huomo ,

straniero comiche era nella ſua patria famoſo maestro ; e con- ñ ‘- - ó

feſſaralaveritàdetestò i libri,e dottrina di Sciaca,e fatto anche

il Recònſapeuole della ſana dottrina da lui appreſanl’approuò’

dicendoafciuſcíoma, cioèa‘ dire , Coſa ſanta . (Hindi preſo ani

mo igentili che prima non oſauano per timore de’ Bonzi pra-

ticare- couLuigLcorſero arditamente molti di efiì ad vdir la di
uina Parola” fu la prima meſſe di molte perſone nobilbfraìquañ

li due per la parentela del Re più degli altri riguatdeuol'i, ſi bat

tezzarono con le loro famiglie, e fù~ il primo batteſimo fatto

dai ſeruo di Dio ditrentacinque perſone . Fabbricòquiui vna E: i» Ami'

Chieſa; ,-e paflàndo ad altri luoghi del Regno -, nello ſpatio zum' ”M14

di cinque meſrfece altre nota-bili connerſioni, edificò Chieſe), "P7" "0:

deputò cimiteri , piantò per tutto Croci, e fece altre opere de- 5'" i

gne dello ſpirito della ſua vocatione . l ' i

La ſeconda volta rimandato al medeſimo_ Regno dal P.Fran- dFi-ois x6.

ceſco Cabràl nel I 578. viſi trattenne'con istraordinari diſagi; CMV-"'

perc he,quantunque, il Re ſpontaneamente 'haueſſe chiesto per t

gli ſuoi vaſſallialcuno della Compagnia, nondimeno ſi 0ppo-›.

e ſiero talmente i Bonzizöt-altri gentili d’importanza,che fù al lei'

uo-di Dio negata la stanza per habitatione, non che ſito daedie , _ .

licar Chieſatonde li conuennc per vn anno inreroflche vi dimo* Hd" 'T'

ròsliabitare'in vn piccolo, «St-augusto pagliaro preſſo al mare.” ”TE-54W'

ſoggetto à caldi,freddi,piogge,& altri ſimilipa-timenti con cò-s -s- 3-! '

tinue,c grauiffime perſecurioni : e tà inoltre vcciſo vn’huomo

nobile , lotto la cui ombra Luigi ſi era ricoueraro . Finalmente

contratta quiui grauiſlíma infermità., hauendo in ogni modo

raccoltſhſecondo il ſuo costume , gran meſſe, li fù di mestiere.:

appartarſ .

La terzavolta finalmente eviandò l'anno 1583. maràdîto zjciz,

a

:a , *tg

e Frois [dian‘
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dal P-'Gaſpare Coeglio Viceprouinciale pochi meſi innanzi

ch'ei moriſſe,oue ſu di nuouo riceuuto‘con ſegni di corteſia, Se

amore da quel Re,che ben conoſceua la virtù del ſeruo di Dio:

quiui procurò legare amicitia con alcuni Bonzi principali , col

conſiglio de’ quali ſoleua il Re gouflernarſhe con tale appoggio

operò , ſecondo il ſuo costume , coſi: notabili , benche ſo

praggiunto da graue inſermitàdi ſu di mestiere laſciare _l'ope

ra cominciata,e ritirarſi à Scechi ..

Tutto questo fece il buon Luigi in Sazzuma per tre volte che

fSzcchLcit. vi'capitò,fma niente meno operò l'anno l 562. in Omura, oue

n.190. Dal- apertoſi nuouo campo da Scrumitanda Omurandono, ſu l'im

mſd- 31-0* preſa commeſſa alla ſperimentata prudenza del Fratello Luigi g

ì b'®’"° ‘7' il quale giunto cola‘ucominciò à trattare có Omurandono del- v

.6 . . . . . . , `.JT-:2": m, la predicatione;e come che nel principio del trattato non trouo

;dum-,34!. nè ſermezzame‘ conformità degli effetti alle lettere, e promeſſe

‘ ſcrittemondimeno con la ſua destrezza,& efficacia , ſuperate le

difficoltà , diede felice compimento al negotio , e buon princi

pio all’impreſa,có indurre quel Principe ad aſſegnargli per ſito

della Chieſa il porto 'di Vocoſciura con tutta l'Iſola di ſei mi

glia in giro,e fatta della donatione ſcrittura autentica, vi edili

zdi'fic.. …4 cò ampia,e bella Chieſa ſotto il titolo dis. Maria del Soccorſo,

cbtzfiz. in luogo alto , 8t eminente , circondata d'ogni intorno di folti

alberi che all’amenítà del luogo aggiugneuano non poca diuo

rione. Degnostiil Signore mostrare che l'opera del ſito ſeruo

gli era stata grata con ſar trouare preſſo alla Chieſa quaſi ſon

.rr ìtruoul :e -di vita,vna vena abbondante di acqua viua.E stimarono tutti

am ſlm” di questa graria particolare del cielo , t‘nërre era stato p lo paſſato

ñtq-M- quel luogo priuo di coral tefrigerio . Onde,e perla diuotione

della Chieſa,e per la comodità dell'acqua,la doue dianzi erano

state in quell’lſoletta due ſole caſucce , vi concorſe numeroſa_

popolatione di Cristiani,li quali ~viueuano con ſommo feruore,

e ſpirito ſotto la cura del ſeruo di Dio. Benedetto ſia il Signore,

z à …Nò- gſcriue Luigi,cbe in 'un Erenîmquale era quello porto 'con dnepaz

ucmb-ósó nere “ſuomi rejiatojemito operare coſe marauiglicſe .

Tranagli patiti in Arima .

C A P. XXVI.

G11' è cfîmf L medeſimo Luigi fà imposta la Miſſione dello stato di

fl 1,4 m' 4°_- Arima à richiesta del Reza la doue da Omura andò al ſi

' ne del x 562. In Scimambara,ſta gli altri,il Tono restò ſi ſodiſ

, fatto
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fatto dei ragionamentnöz eſempio di Luigi che contentoflì dar- ó- Sacchi-L7

ſi il batteſimo ad vna ſua vnica ſigliuolina di quattro anni , ;if-13343"

cui ſi poſe nome Maria,contre gentildonne,che allcuauano la fa”

ſanciulla,e cinquanta altre perſone di quel lu0go,che vnite con N 01,353',

altre comuni,arriuarono al numero di dugento,delle quali nel

la Domenica di Pentecoste del l 563. ſi fece vn ſolenne batte- Bath-KK.”

ſimo. Vi fù anche frà questi vn parente del medeſimo Tono che daga-no per

ſichiamò D.Leone, il quale diuenuto zelantiffimo diſenſorufime -

della legge di Cristo,fù poi auuelenatmcome al ſuo luogo ſi ve

derà. Restò nondimeno il Tono nel chiaro della luce auuilup

Pato in uolontarie tenebre per humani riſpetti” come di ſopra z un”;

ſi è detto . , , ~

Bindi paſſato Luigi ad Arimandonomhe ſù poi D. Andrea .

già cóſapeuole de progreſſi di Scimambarà, fà honoreuolmen- dffizzçan,

te accolto,i cui errori ſpiegatiſhe conſutati dal ſeruo di Dio,co- ”Redi An'

minciò il Re ad abborrirglhe concepì affetto alla diuina legge »m alla di~

Frà tanto ottenne da lui patenti di ſpargere per lo stato 1a di- ui"- legge

uina parola;e per lo {patio di tre meſi raccolſe abbondante meſ .

ſe di mille dugento Cristiani. Nel medeſimo stato fondò due 05”” "ì"

Chicſewna in Scimambarà; l'altra in vn porto del Regno detto 'e d‘f/ZF’M

_Coccinozzùmhe per tal'effetto Arimandono gli haueua dona- 3m" "

to,& altre opere fece con grauí , e continui trauagli per le per

tmaci oppoſitionide‘nemici della ſede . ñ

O`u—esti moſſero lieriſlìma perſccutione contro inonelli Cri Pam-cazione

iani,& il lor capo.A quelli dopo vari inſulti,e diſpetti,vietaroñ contro Lui

nol’vſodell’acqua della fontana comune ; in guiſa che per di- 8")? C’ìffl".

ſetto di quella,e per iſchiuare altre inloléze,fù loro di mestiere ”"4 '

partirſi dalla contrada . A questo,dopo infinite calunnie, e ma~

vledícenze , reſero crudeli inſidie per torgli la vita :onde deter

minarono quei buoni Cristiani,deputare diece huomini, iqua

li a vicenda,giorn0, e notte foſſero alla guardia della perſona..- `

di lui. Benche da ſimili burraſchc ſoleua il ſeruo di Dio trarre 33gg”

più viue ſperanze di abbondante meſſe. c a?ue/io, coſi dice egli ' `

con questa occaſione,teniamo per zſperienza che quant-uffi} fit-rue ”mp-MG

battaglia :I nemico ct muoue per mezzo de’ Bon-<1 ſuoi mzmflnfla- K'. _

to maggiore è laſperanzaflbe riſi accreſce della propagatíom del

la 111m:: fede. E più à baſſo: Benedetto (i4 il Signore, ſoggiugncj» Tra-egli

1

.che-per tanto poco trauaglio che iPadrì , e Fratelli pari/Zona in..- fautori/Z0

quefle parti_ li paga il Signore con altrettäte allegrezíé’ſîflí rituali' ”9 40mm"

Spenenza m vero lungo tempo hauuta da Religioſi dl (Defia

_ l num
I
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cöpagnia n'a' minima Compagnia , la quale hauendo ſin dal ſuo naſcimento

Gíeru‘ fin..- nelle perſone,si del ſantiſhmo ſuo Padre , e Fondatore, com-L,

del Mfli’îé' dei ſiglime' progrei’li ſuoi patito in varie guiſe crudelistímo

1° P'fſ'álffl* pcrſecutionuhora da gentiliahora da heretici, hora anche da...

“M ‘ Cattolici , che ſouenre han moſſo tcmpestoſe burralche contro

questa piccola pianta: in ogni modo altro effetto non han ſor

tito,la Dio merce-,che inaffiandola,porgerlelvigore , acciocchc

più allargaſſe i ſuoi rami,e recalſe più abbondanti frutti à mag-~

gior gloria di Dio .

;Dimm-di Non fù alla precedente inferiorefla tempesta leuata contro

anzi cit. Luigi nel medeſimo tempo,e luogo,da Scengaudono Padre dei

Tampeflc... due Fratelli Arimandono , 8c Omurandonomertinace nemico

contro Luigi del nome Cristiano . Costui, non potendo ſopportare i grani, e

in Arima - continuati trauagli delle guerre che molestauano i ſuoi ligli ne'

gli stati di entrambi ; delle quali , ſeguendo la falſa apprenſio

l ne dei Bonzi , dana la colpa a' fauori da eſiì prestati alla ſan

L’ “M1”- ta Religione,vietò con publico bando , 8c a Luigi l'acceſſo allo

stato di Arima , 8t a* vaſſalſhpena la vita, chiunque l'haucſſe al

loggiato,e profeſſata la legge che da lui ſi predicauaxome per

nicioſa alla quiete de’ ſuoi ſigliuoli : ne‘ di ciò contento , acceſo

dim-1a w_ di rabbia,_ tentò anche ſegretamente con tradimento, far torre

i' . al ſeruo di D10 la vita nella steſſa caſa,oue egli dimoraua : del

, che molto bene accortoſi questi,e da riſcontri, e da quelche gli

Fammi, d,- steſſi neofiti li diſſero; ſi armò di patienza per combattere”:

Gti e W;

LHÙ; , preparato con prontezza , 8t ardore , aſpetto li deſiderati colpi -

dell’aſſaffino:ma non potette il traditore hauer l'intento per la

_ guardia de? neofiti i quali fattolo imbarcare per Omura lo libe

Coazzg d; rarono dall’lnſidie. In questa ſi graue,e comune tempesta, e del

Criſtiani maestro,e de' diſcepoli degna fù di ammirationela costanza de'

Armani. Cristiani di Arima,i quali nulla stimando il bando di Sccngan

donoze con fatti,e có parole mostrarono di voler morire più to

sto che laſciare la fede: onde ne pur vno vi fù che ſotto la guida

di ſi buono maestro hauell‘e deuiatodal cominciato camino .

Figlia il viaggio delMeaco .

C A P. XXVII.

i N On hebbero già tan ta forza le paſſate fatiche , diſagLe

trauagli di raffreddare, nonche lmorzare l’ardente cari

tà. del buon Luigi ; ne‘ il timore de’ nuoui pericoli ristrigneru

l'ampiezza dcll’animo ſuo deſideroſo di abbracciar tutſthà tutti

cſi-ll*
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’ resto del corpo,e nauſea di stomaco,che~per due meſi continua

~ ` ì,

LIBRO NONO.` :7t:

ſetuireseÎperciò quaſi replicato tronarſi in più parti preſente);

per giouare'à quelle Chieſe,e fare per tutto nuoue-conuerſioni

a Si tralaſciano qui à bello studio,le coſe Sa lui operate nell’an-ì a Dalmeid';

no‘r 564.. nella viſita di Firando la ſecon a volta ; di Facata.» HOW-”5

Nangoia,e Bungmoue fece conla ſolita carità@ diligenza mol

te cure corporali ſecondd il ſuo costume , e tirò molta 'gente al':

conoſcimento del ,vero Dio . - - ‘

Di cotanta carità , e valore fb* ben conſapeuole il P. Coſimo a Guzm- 1.6

Torresdouendo inuiare il P. Luigi Frois al Meaco , li diede per C;34-_Ua!m›

Compagno Luigi,il quale come huomo pratico del paeſe,con- “GQ-ml**

ducelſe colà il Padre, e di preſenza prendeſſe notiria de’ ſucceſ

ſi diquella Chieſauper darne al ſuo ritorno compita telatione.

Parri egli da Bügo pet-:quella- volta ſn’l ſine d‘el l 5o4. 8;- auneu

gache in cöpagniadel Padre patiſi’e per‘lolügo camino straor

dinarii'diſagi,particolarmëte perígli rigoroſi freddi di quel ver

no piùdel_ douere h‘orridomondimeno,perche' egli ſi* trouaua;

per le paſſare fatiche quaſi disſarro , lenti anche maggiormente

ipatimentkek appena arriuato à Sacai fù ſouragiunro da acer

bifiíme punture di fianco , accoppiato con acuti dolori per lo

Perglí'a’íſÒ.

gi (iammm,

Id .

mente l'affiiſſero , e lo conduſſero vicino à morte'. Ali ammi

rabile mostroffi la gran virtù , e religioſa parienza di Litigi nel

ſopportar tanti mali,e pari la carità , e vigilanza de’ neofiti Sa

caieſi in ſeruirlo: ſtà quali riluſſe più degli altri Don Sancio Sá- can-m* dg

gandono , il quale nella ſua caſa per rurro’l tempo della malar- Saeaiiſi' '

tia lo téneje ſouente vegliaua le nottiinrere egli steſſo, 8c i ſuoi fvflzfia Lai-j

figli@ creati per ſouuenirlo ne' biſognhdi ciò affermò poſcia il 'gi ñ

medeſimo Fratello . che Safoflèflato’ egli ammalato nella propria ’

raf-:mon ſarebbe battuto dalla Madre , e dal padre quelle carezze

che qnt-l Signore li fece . Ma appena il zelante operario comin

cioſh à ſentire alleggerito alquanto del dolore , che ripigliò i;

ſuoi eſercitiLe tirò orto gentili alla ſanta ſede , e perſuaſe Don..

Sancio che non ſorzaſſe la giouinetta Maria, ſua figli-'La pren- ~ `

dermaritomia la laſciaſſe (come ella con ardenti prieghi chie~

deua)nello stato virginale da lei ſpontaneamente eletto ..Rihauutoſi finalmente affatto della infermità ,ſeguirò il ſno ì

camino verſo il Meaco” vednto-quanto-da' compagni iui ſi era

operatogin compagnia del Fratello Lorenzo Giapponeſe . ſe ne

ritornò alle parti delloscimo nel Maggio del 6 3. e conſeritolî Ram,.- ma;

dal Superiore àscinvianbarà per inlormarlo della Chieſa Mea- lo Scimo»

ceſe. ’
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3.Ottob.69

Tempefla

cgîtro Luigi.

l

ceſe,qual nuuola volante , ſenza dimora partì ad inaffizre 31m'

luoghi: 8L in Omura ricreò con la ſua viſita Don Bartolomeo ,

già due anni príuo di maestri y e per lc continue guerre , e tra

uagli afflitto , à cui ſanò vna ſigliuolaammalata . In Arima,

chieſe,& ottenne dal’Tono di Scimambarà vn cimitero per ſe

pellire i Neoſiri; e finalmente viſitate altre Chieſe per lo lpatio

di due meſi, e conuertitimolti alla fede, ſu destinato per la miſ

ſione dell’lſole di Gotò col medeſimo Fratel Lorenzo .

Nelle Iſole di Gotò,0pere,e puliſce perla Religione Crxfiiana .` i

C A P. XXVIIL` '

Arti per la volta del Gotò a il ſeruo di Dio circa il

P principio del I 566.oue non era ancora ſparſo il ſeme del

la diuina parola . Fù da quel Re benígnamente riceuuto-,- eda'

to' felice principio alla predicatione in preknza di luLq’uando

crude] tempesta ſe li moſſe. Era quel Signore viſſuto con buona

ſalute lungo tépo, quando li ſopragiunſe ‘ all’improuiſo arden

tiflima febbre , &acerbiſſimi dolori di corpo . Cagionò vu.,

tal’accidente ai vaſſalñli,cbe come padre l’amauanmgran cordo

glio,& a' Bonzi occaſione di ſpargercsquella malattia eſſere ca)

stigo de’ dei adirati contro il Re per gli‘fauori prestati à- bandi

tori della nuoua legge. Quindi impedito il corſo della predica

rione , l'amore degl’Iſolani verſo i Fratelli ſi connetti in ab

b’orrimento. Non ſi perdette di animo il coraggioſo Luigi; ma

armato di fiducia in Dio,ricorſe col ſuo compagno , à chiedere

alla diuina Maestà la ſalute.e corporale , e ſpirituale del Re per

gloria del ſuo ſanto nome,8z eſaltatione della diuina legge. Có

cepì nell’oratione gran contento nell'animo, e certa ſperanza..

_ diquelche deſideraua: e quanto più ſcorgeua il Re andar pe

z 5a” il Re.

giorando con le ſuperstioni fatteli da' Bonziì, tanto più ſi con

fermaua nella fiducia in Dio . Moſſo dunque da interna fede.”

fece intendere al Re,ch’ei ſi conſidaua restituirgli la ſalute . Fù

per täto ammeſſo; e prima di ogni altra coſa 'pianto nell'animo

dell’infermo viua confidenza nel Creator del mondo , ſolo da

tore della vita,e della ſalutenppreſſo gli applicò alcuni ſuoi me

dicamenti , de’ quali il prouido, e caritatiuo Fratello andauaJ

ſempre proueduto per ſimili biſogni . Con questi piacque alla

diuina bontà frà pochi giorni restituire al Re' la perfetta ſalute,

con marauiglia di rutri,ſomma gloria di Dio , e confuſione de'

p _nemlcidella ſantaleggc . Simile effetto della fede di Luigiſi

ſperi- g
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ſperimentò nella cura di vna Zia del Rendi età decrepita,da me

dici diſperatadafigliawn nipore,vn figlio bastardo,& altri .

, Molti giorni eran paſſati che occupato Luigi nelle cure cor

porali di quella gente , non gli era stato permeſſo l'artendere al

ſuo principal fine della cura delle anime; concioſiache il Re , ò'

foſſe per la fiacchezza della paſſata infermità , ò per lo vano ti

more de’ Bonzi,mostrauaſ1 freddomè dichiaraua a' vaſſalli l'ani

mo ſuo , 8c eſii per humani riſpetti ritirauanſi dalla parola di

Dio : per tanto Luigi , il quale altro fine haueua che di ſanar

corpi, deliberò. dopo le douute instanze fatte al Re indarno ,

partir-ſi da quello stato . Però stimando questi poca lua ripu

tatione far restare quaſi burlato il ſeruo di Dio colà da lui chia

mato,e poca gratitudine al beneficio della riceuuta ſalute , con

molte preghiere forzò Luigi a‘ fermarſhe datali autorità di pre- Ram, 44;

dicare,vi era egli preſente,& aſſegnò ſito nella Città da edificar Reſito .

Chieſa,e Caſa,applícandoli per rendita la metà di vn campo; e

ben tosto ſi vide il frutto della conuerſione di venticinque pet

ſone nobili in Ochicoa ;i primi de' quali furono il Gouernato- J‘i comm-u ’

re dello stato, il quale chiamofli Giouanni ; 8t vn Signore vec- ”0 'Deniſe-:ñ

chio del conſiglio rcale,c0l flgliuolo; questi furono ſeguitati da WGS-WW[- c.

moltialrri, che animati dal Re,daua loro intentione di volergli

ancor’eſſo imitare à ſuo tempo ; e fece numeroſo batteſimo di

kuominne donne .

Ne minore fù il frutto ch’ei fece in Ocura,oue quei terrazzani ` i

fatti da lui alla fede inchineuoli, à ſua perſuaſione diroccarono F4 “i'm”

yn diuotiſlímo tempio col pagode , a cui quattro volte l'an- 70725;?"
no haueuan ſoluto fare ſolenniliima festa,e nel medeſimo luogo F' ' o ' '

ſi ereſſe bella , e comoda Chieſa , oue nel giorno di S. Gio. Bat

tista di quel medeſimo anno in due batreſimi vi battezzò cento

venritre perſone,e frà eſſe,la madre del Tono , la quale hauendo

perlo ſpatio di ſettantacinqne anni fatto nellalua caſa grandi

compre , e prouiſioni di varie ſuperstitioni per honor de

gl’idoli,tutte con cristiano coraggio burtò a' piedi del Fratello

erche le bruciaſſeQufiindi ritornato di nuouo in Ochicoa con

eri altri barteſimi , e diſpoſe il Principe primogenito delRe à

farſi Cristianmcome ſegui dopo alcuni anni .

Non fà pigro‘il demonio àſi grandi progreffiopporre i ſuoi

impedimëtizvno de’quali fù l’incédio accaduto p diſgrazia nel

la Città,con perdita di molte caſe: l'altro vn'enlugione venuta

nel dito della mano al Roche li cagionaua acutiſsimi dolorizsc

Sauet.Or1ent.To- I. ñ S auuen

34mm

”ma 'watt'

mperſon .
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Nya” 0.:'

rafi'ane di

”mp-m .

Ricuſano i

N:aſili il

giuramento

Nel nomL.

di Giuni r1'

port-m0 'uit

:aria .

J‘i mmm;

l‘ o

Non ba‘ che

mangiare.

Rizoma ad

A'Î'ÌÌI‘ o

auuengache questa foſſe stata ageuolmente ſanata dal Fratello ;

tuttauia per lo male augurio conceputo per l'vna , el'altra dif.

gratiada’ gentili, ceſi'arono affatto da vdir la parola di Dio,

maſsimamente instigati da ministri di. Satanaflb; che ſcoppia!!

do d'inuidia,procurarono perſuadere al Re,ſ1mili diſgratie eſſe

re effetto della nuoualeggmcagione di guerre,e tumulti. E per

miſe il Signore per occulti ſuoi giudici), poco dopo per colp-L,

di certi ladroni Firandeſi,che qllo’stato per l'addietro pacifico,

foſſe perturbato; 8c cglino quaſiindouini del ſucceſldgloria

uanſi eſſerſi la lor profezia auuerata . Punſe ſenza dubbio vn tal

caſo il zelante petto di Luigi; ma egli contro l‘inſolenza de’ ne

mici difeſe la ſua greggia in guiſa che niuno de nuouamente)

cóuertiti ritornò in dietrozanzi riluſſe la lor fortezza in rifiutare

il ſuperstitioſo giuramento di fedeltà porto loro dal Re in quel

l'occaſione,al quale cinquanta Neofiti principali con Cristia

na libertà ſi oppoſero,ne` vollero in conto veruno acconſentire.

E par che Dio haueſſe voluto premiare la lot costanza,i quali

armati col ſanto ſegno della Croce , e de’ tremendi nomi di

Giesù,e Marimconforme Luigi gli haueua instrutti , combatte

do co’ nemici del Re , riportarono ſoli la vittoria in molti fatti

di-armi c6 sóma gloria del nome jcristianmsëza che niuno di el

ſi restaſſc ferito, nó che morto,come molti de’ gentili perirono:

e da ſi euidcnti ſegni della diuina protettione verſo i neofiti, re

flaronmör i gécili,& i Bonzi ſi abbattuti,e cófuſi,che non oſato

no aptir contro la legge di Cristo l’infernal boccazi nouelli Cri

stiani all'incontro conſolati, e conforrati nella fede,& il ſeruo di

Dio vittorioſo del demonio,e dell'inferno. ‘

Otto meſi haueua l’huomo apostolico faticato nell’Iſola di

Gotò quando piacque al Signore fregiate i ſudori di lui con.,

graue dolor di fianco,e febbte,che lo riduſſeroà tanta fiacchez

za,e magrezza,che appena gli era testata la pelle ſopra l’oſſLa;

onde nbn eſſendo ſpenta ancora l’inſolenza de' nemici Firan

dçſhöc eſſendoli di mestiere fuggire co,ngli altri cittadini ; nella

strettezzax’t incomodità dell’albergo,ſcatſezza di vitto nel tor

mento della febbre, il quale non era,che poco riſo , con peſco-…a

ſalato , 8L alquante frondi di rauanelli co tti,preſe la malattia_

tanta forzamhenon potendo rihauerſi,fù chiamato ad Arima…

dal P-COſimO; per doumbenche non ſenza ttauaglio, partì nel

meſe di Settembre restando il Re , 8c iNeofiti con ſommo diff

piacere dell'aſſenza di vn tal’huomo .

Fa
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Faticbe di Luigi' in‘ Amecufa .

C A P. XXIX.

Lorioſi furono parimente i trofei che riportò Luigi in.;

Amacuſa; a doue andato in compagnia del Fratel Mi- a-Guzm.l.7

chele Vaz,à richiesta del Tono, ſu'l principio di Quareſima del C48- D31…

1569. ſcorgendo nel medeſimo Tono freddezzzamon volle dar ì‘om’b'fl"

principio alla predicatione,ſc non con certe conditioni.La pri

ma,che il Tono li deflè publica ſcritturmſottofcritta da' Signori "Mt-MQ

della Forrczzamella quale ditbiaraflèro , eſſer loro volontà, che la P" ,a ”di

díuina legge-[ì predicaſſe-;La ſecóda,che dmacufandonofi treuaſſe “m”, , '

preſente per otto giorni continui alla predica . La tcrzaflhe appro- '

nando egli la díuina legge , fi contenmflè the *una deìſuoifigliu oli

l’abbraccia/ſe. La quarta,chefaccſ]è edificare *una Chieſa.” quin

ta, :be-per loſuo fiato deſſe liberta` è tuttiiſuoi 'vaſſalli di farſi

Crifliani . Con tali conditioni cominciò il zelante operarioà

ſpargere il ſeme del ſanto vangelozb e dopo diece giorni che il bvazgoiz1

'ſono conforme alla promeſſa haueua vdita la predica , ſi co- to1169

minciò à raccorre il deſiderato frutto di `ſettecento batteſimi: _

nel primo de’ quali,il ſanto giorno di Paſqua,vi fi‘i il Gouerna- ffifim‘"?

tore dell'iſola con la ſua famiglia , al numero di cinquanta , il ²° óm‘ſi’”

quale ſi chiamò Leone , e cento venti creati del Tono . Poco E , .

dopo ſi bartezzarono altri ſettecento gentili; e finalmente nel- “55;”
lo ſpatio di venticinque giorni,mofl`a tutta la citta di Amacuſa, cima ſi" >

non vi fù quaſi perſona,che non chiedeſſe il ſanto batteſimo . “

Non potette ſi abbondante, e presta raccolta non accendere

Conditions'

ne' petti de’ nemici di Cristo ardente fuoco d'inuidia, eli quali c Guzm‘i‘h

congiuratí inſieme con due fratelli di Amacuſandono genti* cap.”

li , adoperarono il loro potere per iſuçllcre da Amacuſa la...- Smze 607'*

tenera pianta della legge di Dio , che già haueua cominciato à di lu" im:

porre profonde radici. Per tanto riuolti prima contro D. Leo- P3174 *

ne,come capo, e guida degli altri Cristiani . fecero ſi che lo for

zarono ad vſcirfuora dello stato . Q`uindi tentarono cheil ſer

uo di :Dio foſſe ſcacciato via;ma l'accorto pastore ,che non V0l-_1IVo” "ſh"

le laſciar-,e gli agnelli di freſco nati in poter de' lupi, stette forte, il1”'Pm"

8c hebbe ricorſo dal Re di Bungo, con cui Amacuſandono ha- n ſi *

ueua molti intereſli:da qsto riceuuta il Tono lettera in raccoma

datione della díuina parola,li ſerui per iſcudo co' Bon-zi; e pre

ſe di nuouo. con grand’animo la protetrione del Vangelo ; e)

Luigi ſotto tal’ombra ripigliati con feruore i ſoliti eſercii, in..- _

’ S z bre

`
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Coſiltffie’ ci” bre uiſſimo‘ſpatio di tempo COHU‘ÎCÌ , e batteri-.ò altre cinque*

?fl-:mio ge" cento perſone .

` "1* ~ Inquieti pur tuttauia i cuori de' nemici,inuentarono vn mez

` zo più del precedente efficace ; che tte Signori potenti minac

ciallero ad A macuſandono di muouetgli guerra . Alle quali nó

potendo reſistere il petto del miſero 'l`ono,che molto bene ſcor

geua il pericolo della ſua vita,e stato=kù forzato, benche di ma

la vç-gliapregare Luigi,che per vn poco di tempo ſi appartaſſe,

”parte da affinche ſi ſcdaſſe la diabolica furia , eli promiſe con iſcrittura

Amare/Pt- che al ritorno di lui harebbe fatto il ſuo primogenito Cristiano

con altri huomini d'importanza : perciò raccomandata il ſeruo

di Diola greggia ad vn Neofitoprudentge di ſperimentata...

bontà,ſi parti-da Amacuſa.

Si affatita in Bungomlrirnam Fiunga.

_ c A P. xxx.

_ L Ibero in tal maniera Luigi dalla perſecutíone Amacuſana,

ma non già da' continui dolori,& infermità di corpo,chc

lo trauagliauano, andò percomandamento del Superiore ſu’l

3mmkm principio di lfebraro del r 570. à lîitfhoueſi ritrouaua il Re di

,-, ,zh-fam Bungo,da Clll ottenne lettere a' vari Signori dello Sumo in ſa

JJ] Re , uore della Religion Cristiana , conlc quali caminò per lo stato

Infermo nò‘ di Bongo , benche con ttauagli, per cagione de ſuoi dolori .

laſcia dif-a a Ma il tuttmſcriue eglíſt comm-te in alle-grezza quando ſi conſi
Î'ſiC-W - dera per cuifi [miſte. In Chiſuche dopo ſette giorni continui di

;KF-Qin”, diſpute co? gentili della ſetta deLGenſciù 3 li conuinſe,e connet

woííl’l; ti trenta dieſlr nobilra_’quali_diede il batteſimo . _

u (Je-Gu_ Maardendo dl rabbia quei della _ſetta,per la pe rdita de’com

.ſu-”3 pagnumoſſero contro il ſeruo dl Dio fiera perſecutroue , con la

t quale il forzarono à partirſi,& andato in Omura,à più graui pe

ricoli ſi abbatte` p lo viaggimdädo nelle mani di ſpietati corſa

Pat-fu d. li,da’quali ſenza cöpaffione inhumanaméte ſpogliato co' com

Corfim'. pagni ſin della camicia,fù laſciato affatto nudo in tempo che la

terra era ricoperta di neue, patendo tanto più degli altri Luigi,

quíto gli erano dal freddo aggranati i ſoliti dolori. Ne di cora'.

ta empietà contenti i barbari, tolſero a' paſſaggieri le vele , re

mi,& altri,arneſi,perche non potendo nauigare, in alto mare, ò

ſ1 moriſſero della fame , ò ſi ſommergeſſero . In questa guiſa..

paſsò l'huomoapostolico vn giorno intero , 6t vna notte nel

la piccola barca con certo pericolo di eſſere frà poco , ò

. inghiot
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jnghiottito dall'acque,ò dal freddo eſtinto ,. ò per la ſame mor-ì

to;quando riuolri il Signore gli occhi benigni al ſuo ſemo., ca

uato daſuoi teſori gagliardo vento; moſſe nel mare píaccuolc E ſala-m'

tempesta,dalla quale la barca ſoaueméte fù dalle onde ributtata nella 641'”

alle arene di vn lito di Arima, oue aiutati , e ſaluati da' peſcato

ri,ſù il Fratello da vno di effi corteſemente riceuuto nella pro

.pria caietra,& iui con vesti,ſuoco,e cibo alquanto ricreato. To- CMF da:

sto che nello stato di Arima ſi ſparſe la diſgratía, corſero a gara Z Affi":

quei neofiti dello stato in gran nnmero,altri con vesti, altri con 'Z T’Îm

danari , caualli , cibi , 8t altri rinfreſchi per ſouuenite al loro m5”

amato maestro . _

-Per mano del medeſimo Fratello paſsò nella quareſima del Bama- I?

` 1576. il batteſimo del Re di Arima . bvWcfli riſoluto di bat- Redí And

tezzarſixhiamò Luigi da Coccinozzìuda cui ſù catechizzato có
' x ,

pitamente; ma per la riuerenza , 8c vbbidienza ch’ei portaua al c ;ä’ór'ä
ſuo Superiore,ricusò conferirgli il batteſimo , giudicando toc- 9: sſiffle, 76_

car questo vfficio al Padre,à cui di ciò diede l’auuiſo; ma non., Gonſalucz.

parendo Arimandono la dilatione,e ſentendoſi tirare dall'amo H-SGCZ- 16:

re che portaua à Luigi, lopregò più volte con tanta instanza.» ‘

che alla ſine,benchc contro voglia, vi condeſceſe per conſolar

lo , e li diede il Batteſimo col nome di Andrea . Ma chi potreb
be ſpiegare le fatiche, che dopo questo batte ſimo ſopragſiiunſc

ro al ſeruo di Dio per gli paſſati trauagli , e maiattie notabiiñ

mente indcbolito? Concioſiache moſlí i gentili Arimani dal- '

Î’cſempio del lor padrone, gran turba di eſſi corſe al Catcchiſ- Zaffi-"i'll"e ,

mo,& egli ſolo, priuo di ſorze, e di compagno , stette di conti- 8"”, "MW'

nuo occupato all'aiuto di quelle anime , 8c in pochi giorni otto "Î’ ſi* “W”

míla gentili chiamò al grembo della Santa Chieſa . E poco do- tg2,; t ~

po c6 l'aiuto del P. Alfonſo Conſaluez , in {ei meſi arriuò il nu- wc)

mero de’ battezzati à ventimila perſone . …143mm

A ſi glorioſe impreſe non poterono non ſuccedere graui tu

multi cagíonati dalla diabolica inuidiaa: Concioſiache eſſendo c Cabràl r.‘

occotſa nel Decébre del medeſimo áno 1576.la morte del detto dette-nb."

D.Andrea,il figlio Sciurinò,all’hora peruerſo gétile, poi D.Pro

taſio,ſolleuato da' Bòzi,mofle cruda perſecutione cótro la greg Pet/?Midi

gia di Cristmör il buon'paflore vide c0' propri occhi nel princi ”e m‘d‘l‘

pio del 77.nó ſenza 'grauiffimo cordoglio-,perderſi gran parte., "mè/fl' . of"

della meſſe da lui raccolta:e ſcorſe le croci andar p terrazlechie s‘mm‘"

ſe d\r0ccate;i] cadanero di D. Andrea ſepellito con gentileichc

cerimonie; rotto il filo delle ſueſperanzese quelche più lo traua-z

S 3 güòt
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`
,

gliò,molte delle ſue amate pecorelle per timore della morta; ;

date indietro; ancorche la caduta di questi foſſe stata ſnpplita

Ffilt‘ſf’df? dal valoroſo coraggio della maggior parte de’Neofiti Arimani.

dalla “"ffi- Finalmente ſcacciato Luigi dalla città,li fù di mestiere ritirar ſ.

` Poſcia paſſato per ordine del Superiore ad Amacuſa per rin

V” ”d corare il Tono già Cristiano, 8c i Neoiiti di quella Chieſa ; d e

Z’Z‘FÎÎ‘J" nel fine del l 578. à Fiunga per compagnia , e ſolleuamento del.

“Z4 . ` . , . . . .

l 4 proís [6, Re Franceſco dl Bungo,chel haueua rich1est0;ſeli rinouarono

Qttob.78. ipatimenti con la guerra iui iuccedutmquando rrouandoſi il

ſeruo di Dio per grauc infermità giacendo in letto , li conuen

ne darſi in fugazonde oltre il notabile tormento del viaggiaru‘

con la febbre,dolori di corpo,e debolezza delle gambgpatì per

Pali/La ml lo diſastroſo camino altri diſagLper la ſcarſezza del mangiare .

'a mal-“i4 e mala qualità de’ cibi; eper l’incomodo dormire sù la nudsL

terra;per cagione de’ quali fù stimata-ſpecial gratia di Dio, che

vn’huomo ſi afflitto,_e debole foſſe arriuato viuo à Bungo ; oue,

penſando ritrouare alquanto di quiete , non ſolo non la trouò ,

ma riſntgliata in quello stato nuouo riuolgimento contro il

. I” 3MB!” medelimoRe,&iPredicaroriVangelici, stetteincompagniau

Porta perito

lo della 'vi

Ìd u

del P.Franceſco Cabràl per lo ſpatio di vn meſe,e mezzo aſpet

tando d’horain hora la morte .

Ordinato Saeerdotefl ripoſi: in pace I

C A P. XXXL .

Meſa-L, N tali termini ſu trouato a Luigi dal P. Aleſſandro Valigna-Î

'An n. dcl- no Viſitatorc,l’anno r 579. il quale veduto il biſogno chu‘

l'30- à ’—°~_ era iui di Sacerdori,e moſſo da' Religioſi porramëti del ſeruo

oáíävîh‘ di Dio,benemeriro diquella Chieſa , determinò, che-con altri

ägopsſh' quattro compagnhſi conferiſſcro al Macao affinche iui pren

_E ordinato deſſero gli ordini ſacri dal Veſcouo Carnerm-differxti loro fino

.ſaw-dora. à’quel tempo per difetto di Prelato; il che fù eſeguito l'anno

1 580. e nel medeſimo tempo il nostro Luigi diſſe la prima meſ

ſa , eſſendo già vecchio di anni cinquantacinque . _ _

0413;”; del E qui per paſſaggio potrà ſodisfarſi alla questione più volte

i” Jil-“ione fatta da alcuni; Per qual cagionei Religioſi della Compagnia

JF' 34m” capitati al Giappone ſenza Ordini ſacri, habbiano patito ſari:

m ' ca ad arriuaruhſe non vecchidi età,e di Religione,& alcuni di

_, effi morti innanzi di eſſer Sacerdoti . E ſe noi fauelliamo degli

Paz-'x' Eu- Europei › la riſposta è pronta , cotanta dilatione eſſer nata da.
mp0; . difetto di Veſcoui . ſi -

"k

Mà
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Ma dei Fratelli Giapponeſualtra cagione hà moſſo isuperioî pulp-0;”

' ri alla dilatione del Sacerdotio : concioſiache caminando eſſi poneſi.

ne' luoghi di gentili col piè di piombo,e con lunga,.e~ matura.;

conſideratione, non han voluto ammettere ínatutali del paeſe

alla Compagni-Le molto meno al Sacerdotimſe non dopo lun

ga , e ſicura pruoua di molti annishora nelle Caſe , hora ne' Se~

minariſhora per gli Ordini ſacri, etiandio nella Compagnia . ,
per hauer: di eſii con più …lunga pruoua la douuta certezza di ’ ì .

fondate virtù, e ſoda costanzaze ciò con molta prudenza . lm- -

perocche in questi nostri paeſi vi ſono pure alcuni i quali ſotto

l’habito di qualche oſſcruante Religione vestiti dell’liuomo

nuouo,e ral’hota diuenuti Sacerdoti; in ogni modo raffredda- - ñ.to il primo ſe ruoi-e,ripigliano vituperoſamente l'ha bito ſecola- “~

re; e stimolatimó già da altri, ma dal proprio ſenſo;perduta la

memoria de’ diuini beneſici,e buoni habiti nella Religione;

acquistati,có la notitia delle coſe diuinesdänoſi in preda à vitii,

e vita 1icétioſa,auanzîdo tal’hora di sſacciatezza iſecolari steſ

ſi , con tanto maggiore ſcandalo di questi , quanto per ven-tura

liaueuano di eſii innanzi più buona,& honorata opinione: La CMQ-hi de*

Ia ſperienza ci và dimostrando àñ qual miſero porto di poco Relrígíq/Ìrà'

buona morte,hora corporale,hora anche ſpiritualeſſono que- tom-agent

fli tali dalla loro incostanza ributtatize ſcorgiamo alla giorna- finiſh..

. ta il più mite castigo dato lo'ro daDio veſſere,la breuità della

vita ; quaſi che colui,che hà disbonoraro la ſua madre , non ſia

degno di viuere lungo tempo ſopra la terra . Hot ſe coral de-v

bolezza ſperimentiamo ogni giorno ſtà Cristiani; nell’abbon

, danza di aiutiſpirituali; nella moltitudine de' buoni eſempi;
nel mezzo di gioueuoliconſigli , 8c eloſirtationi al bene . Con.,

quanto maggior fondamento ſi potra dubitare di ſimili cadu

te in luoghi di gentiliá'ra peruerſi idolatti,oue in medio nationir

praua,oltre l’interna ſpinta della paſſione , e del ſenſo; vi ſono

di continuo l'estrinſeche instigationi de' nemicidi Diosglialîñ

ſalti dei Bonzi;ireplicati prieghi de’ parenti gentili ; l’alletta

mento delle domestiche comodità, ve ricchezze;e di vantaggio

il timore delle ostinatc perſecutioní de’ tiranni, che à guiſa di z
tanti ami ineſcatidi ſalſa apparenza di bene , allettano effica-ſi

cemento al male quei paeſanilà propri danni P ladouc Per 10

contrario mancano i ſoliti antidoti delle correttioni , non vi ſi ñpoſſon o mantenere ( coſi l’attesta il P. Aleſſandro Valignano)

itribunali de' Ve ſcoui 3 debole anzi nulla e' la forza diràttlllua.
S 4. ,ſi ſi e a"
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della Eccleſiastica diſciplina;l'aut0rità de’ Prelati è di niun moi

mento : 8t in ſomma dopo che vno de’ paeſani ; ò Cristiano , ò

Religioſo , ò Sacerdote ſi ſia , hauerà per diſgrafia apoſlacato

dalla fedcmon vi è pericolo che ſiano le ſue attioni da altro Su

periore eſaminate, non che castigate.E perche è coſa chiara...,

che in molto maggior vitupcro,e vergogna della Chieſa riſul

:crebbe vn coral delitto commeſſo da vn Sacerdotemhe da vn.

Religioſo,e più da questo che da vn ſemplicefCristiano; perciò

ſono andatii Superiori con riſerba nel concedere a' naturali

gli ordini ſacri,ſe non dopo lunga pruoua,quand0 raffreddata

con l'età la natura,ſono ceſſati ragioneuolmentei timori di co

- tali diſordini. ll che preuedendo l'illuminato cuore dis. Fran

'5 TOWN-1- ceſco,frà gli altri principii ch’egli haueuawno era che bi Supe

FW** ríori Ne temere quoslibet initiatos vellentfacrisſcd vito: tantum

fide , ac 'uirtute din ſpeflata .

Dal nuouo sacerdotio dunque preſa il P. Luigi freſca lena

ſotto il più graue .carico de’ ministeri Sacerdotali, ſe ne paſsò

ad Amacuſa:quiui mcnò il resto della ſua vita,che furono qua

ſi tre anni attendendo con vguale carità , e trauaglio alla col

tura di quei neofiti al numero di quindicimila,quaſi tutti da

lui battezzati,rondandmbenche infermo,e ſiacco , per quella..

Lſola notabilmëte alpestre, montuoſa,e fredda con grauiffimi

diſagi: e mácatelile forze corporali nel colmo del deſiderio di

patir per Cristo,e giouare al proſſimo; era diuenuto stenuato,

che appena haueua l’oſſa,e la pelle: onde lifù di mestiere cede

re al graue peſo dell'età cadente,continue infermità , e dolori,

che lo tormentauano: restando però il Signore appagato della

molti anni prouata volontà del ſuo ſeruo, degnoſli à ſe chia

‘flof’g ,3,1 marlo per dargli il premio delle ſue honorate fatiche : &in;

P.Luigi. Amacuſa ſi riposò in pace' nell'ottobre del I 58 3. eſſendo dl età

di anni ſeſſanta5de' quali haueua vtilmente ſpeſi trenta nel cam

po Giapponeſe,del cui felice paſſaggioflirtù , e talenti riferire

e GnzmJib. mo quì ciò che con breuità ne ſcriſſe c il P.Luigi Frois; e ſeruí

1°- C²P~ fó- rà à questa Istori‘a del P.Luigi per EpilogoDicedunque coſ.

E1218? E reflato noflro Signore feruito chiamare à ſi;- I'Ottobre pal/'ato

' ' * il P.Luigi Dalmeida. Era queflolPadre, di ſeflanta anni the ba

ueua di ”dazi/furono trenta nel Giappone . E fiato *una delle perfo

ne,de1!e quali molto [i é noflro Signore jëruito in queflc parti , à cui

ſi può attribuire la fondatione della caſa di Bunga, the bora e‘ Col

legío a e 4' molte 41m, 3 'concioſiache con le lx‘nìofine theſeco portò

'* quan

ñ`
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'quando entrò nella Compagniaſoſlentò lungo tempo li Padrue Fra

eelli . Egli in Bungo ſu l'inuentare- dello Spedale de' bambini de

relitti, figli de' gentilkmediéaua con le proprie mani tutti gl'impia

gati,ſeruiua,e gouernaua gli altri infermi , curandoli corporale, e

ſpiritualmente . Fù ſempre il prima a ſcoprire nuoue impreſe per

la Cnflianitd; e nonmai l’abbandonaua , benche con trauagli , e pe

ricolufino d tanto cheſuperate le difficoltà, e conuertite le perſone;

prineipalimon *ai haueflì- pofloſodo fondamento per mantener l’opeñ

ra fatta , á" all’bora indirizza ua _ſenza dimora il penſiero ad altre

nuoue miſſionòc’o* eroiche impreſe,quantunque malageueli . Era_

a' Signori Giapponefiflanm Cristiani, quanto gentili grandemente

accetta: [i per la lunga pratica che haueua delle loro eoſlumanzczſì

per le buone, e dolci maniere del eonuerſare . Fl‘i perſonaſempru‘

di ſomma edifieatione , e’y* ardeniiſfimo di propagar lag legge del

l’Altüflr’no. Ereflè molte Cbieſe,conuertì gran numero di gentili, e

fece opere eroiche , e di eotanta carità” Kelmcbe non faranno mai

perdere il nome di lui nel Giappone , come ſperiamofia ſcrit to nel

libro della *vita . Moflrarono quei Neofiti A maeuſani flraordina

rio ſentimento della ſua morte; ſi per lo gran riſpetto che li porta

uanmfiperebe egli l'haueua di continuo trattati d guiſa di figlida

‘ lui con tanti ſudori,e eoflo della ſua *vita generati in Criflo. Innan

zi della ſua morte,la pouera caſa aue l'infermo giaceua nella Reſ

denza di Amacuſa , ſi ampi di Crifliani, e tutti li baciauano i pie

dize piagneuano teneramente , i quali procuraua egli all'incontro

conſolare, ſe non con parole, non hauendo ſorga difauellare, alme

no colſembia ”te ſi allegro che pareua 'oolergli porre nelpetto, e fe

co condurgli . Li fecero i Padri ſolenni eſequie, delcbe i Neofiti sò’

mamenteſi edifiraronmeſſendo quefla 'una delle coſi-,delle qualifa”

no eſſi maggiore flima in quefla 'vita- Fin qui il P.Luigi Frois .

Delle “virtù del P.Luigi .

C A P. XXXII.

'Ltre le accennare virtù del Padre , riluſſe in lui con ſin`~`

golare ſplendore,proſonda humiltà,con la quale copriua

le ſue attioni,donde poteua à lui ridondar gloriazcoſi nella stu

penda cura del lebroſo,che poco dopo riferiremmconſeſſando

ſe steſſo da nulla,a ributtò‘ la gratia riceuuta alla ſede de' neofi

ti: Reflahcoſi egli ſcriue , confuſo della molta ſede di quei Cri/Zia

nbe della poca mia 'virtù : onde li perſuafi non eflère [lara la medi

cina the haueua [imam l'infermo , ma l'opera Dio per m’t’zggior

- e m

`

.

-
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Riſpetta a'

Sacerdoti' .

fiumi/tri, C

confidenza

in Dio .

3 :.Ott. 66.

c Sacchino

Par.2..lib,5.

n . 1-73.

S111411”

llólſioſh o

'chiarezza della fim ſanta legge; .

Wantunqumcome ſi è detto, à tutti quei Signori foſſe il ſer:

uo di Dio grandemente accetto, e stimatomoudimeno quando

gli occorreua eſſere in compagnia de* Sacerdoti , in preſenza di

Potentati, non ſolo con humiliſlìma modestia li riueriua , ce

dendo,à quelli il douuto luogo, 8c honore; ma con ogni ſuain

dustria procuraua celare al poſſibile la stima che di lui quelli

faceuano , acciocche maggiormente ſpiccaſſe quella de’ Sacer

doti. A questi ſimilmente con vguale humiltà ſeruiua negli vſ

ſicij baſfimon permettendo che-alcuno di eſſi ſi affaticaſſe , one

egli era,in ſeruitij domestici;ma attendendo in caſa con carità.,

e diligenza all'vfficio di Martamon tralaſciaua il ministero delz

la lalute de’ gentili. ›

Cóbatreuano ſouéte nel petto di Luigi I’humil cine la fiducia

in Dio in tutte le ſue attioni ; quella lo sbaſſaua rappreſentan

doli il ſuo poco ó níun valore,&-imperſettione; questa il rinco

raua ad abbracciareogniardua impreſa per ſeruitio di Dio , e

perciò nè da quella era auuilirome‘ da questa inalzato.Coſi ſcri

ue fauellando egli in particolare della cura difficile del Re `di

Gorò poco auanti riferita. b Molte coſe mi riduce” ci memoria,

'vergognandomi di mefleflbm della mia poca *virtù : ma dopo hauer

raccomandata con l'intimo del mio cuore à Dio la ſalute ſpirituale,

e corfzarale del Re, mi cancedette il Signore 'vera fiducia , della fa

late di ll” . Perciò ſpinto da questa conſeriſiì alpalazzo, oue il

Signore con effetti mostrò compiacetſi dell'humiltà , e conſi

denza del ſuo ſeruo . \

E par che Iddio habbia voluto adoperarlo per istru

mento della conſermatione della lanta fede: il che, ſe bene egli*

con la ſua humiltà , mentre viſſe ,- tenne celato,nondimeno di

molte coſe ſi hebbe notitia dopo la ſua morte,e ſono state riſe

nte da' compagni. E. prima notabile ſu la cura ch’ei fece l'anno

e 156i. nella Città di Facarmdi due gentili infermi : vno de'

quali haueua patito molti annigraue dolor di testa , e non ha

uendo trouato rimedimstaua in penſiero di darſi la mortesl’al

tro era coperto di lebra : ſanò Luigi col conueniente medica.

mento il primo: licentiò il ſecondo non ſenza ſuo diſpiacere.: a

non trouádoſi per lui rimedio efficacenna il lebroſo fece nuoua,

instanza che glie ne deſſe pur‘vno qualunque ſivſoſſe : alla ſine.,

dopo molte replichc,per non contristarlo gliene porſe vno leg

glfflffimoac dl Poca virtù,e.raccomandollo à Dio; non fà vana

‘ la
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la credenza del lebroſosperciocche ſupplendo il Signore per ſua

gloria al difetto,appena paſſati tre giorni, ritornò il grato le.

broſo talmente mondato che non ſi conoſceuain lui pur vesti- .

gio del male:e ſimile àquello d del Vágelo, buttato ai piedi del dmn-.:7.16 4

ſeruo di Dio,eon voci grandi di lode , e beneditcioni ringratiò

il medico;e confeſſato l'eterno Creatore.e datore della ſaluredn

compagnia del primoinfermo , e di altri gentili à ſi gran mara

glia conuertiti,preſero il ſanto batteſimo .

In Cangoſcima e il Padre Luigi liberò molti indemoniati: eFrois Au:

ma degno di memoria fù il modo con che liberò la figlia..- dcn’d’jî à 1

del padrone della caſa , oue eglihabitaua, lungo tempo tor- Gems**

mentata dal demonio . Aſſaltata costei vna volra più ſiera- L .z _ .

mente delle altre; e giacendo per lo ſpatio di vn giorno , e.; ”21,5451

mezzo quaſi ſhorta, nto più amaramente iparenti ſi afflige- m _ ‘

uano,tanto, ostinata te i vicini-&- amici li molestauano, rinñ

flacciádo loro l’holpitio dato al ſeruo di Dio,eontro il voler de’

dei:ricorſero i parenti dal Padre per farlo cöſapeuole della loro

diſauuentura,e dieerie della gente . Are-sti ſenza dar loro altra ~

rilposta,rititolli alla ſua stanza; e quiui prostrato in terra con.; fMc* Re,

molte lagrime,e có orati‘onefſimile à. quella di Elia,in questa., i 7.20.

guiſa orò . Dunquflsignare, permettere” che in questa term done

*vengo ”emma miei boſpitifianmpcr mia ragione, e della voflra

ſant-:legge in :al maniera tribulati E Stcndetemi pregmDio mimica

ì

“ *uoflra mamme conoſcano que/li ciechi inſerirli la *vo/ira diuina pa

tenza . Con queste parole cominciò, e ſeguirò per lungo ſpatio

le ſue preghiere , mentre gli hoſpiti ſconſolati aſpertauano di

fuori ſenza ſaper nulla di quelche didenrro egli faceſſe . Final

mente vſciro dalla stanza” conferitofi àdirittnra verſo il luogo

ouc giaceua l’afflitta fanciulla-,quiui di nuouo Fece oratione, 8: '-2

in vn ſubito ſù veduta questa rizzarſi in piedi con molta forza;

aperſe gli occhi,e con le mani alzate al ciel0,ſana,'e libera diſſe:

Io *voglio eſſer Crifiiana Dicíò stupiti i parenti,e confuſi igëríli, ñ

diedero gloria à Dio , e c6 la ſigliuola liberal-ono anche ſe steſſi

dalla ſcruítù del demonio prendédo cö altri i-lſanto batteſimo .

Ne delle tralaſciarſi per ſineg che vna volta giunto ad vna.

terra detta Ira dello stato di fiungozstanco, e biſognoſo di rist’o~

ro,moffi quei Cristiani à compaſiione; deſiderauano ricreare.,

l

—~A

f Dalmeí.

LOttobJSxJ

‘ ö( honorare inſiemeil lor maestro con qualche rinſreſcameneo;

ma perche eran poueri, e la terra sterile, non hauendo modo di

&NOEC-_ne fiauano mesti, e ſopra. pe nfieti , quando per cllíuino_

" " v0 ere
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(Tony-rif” volere comparue nel piccolo ridotto di acqua.’ſatto_d.a _vn ruu

i” "0” fiv": ſcello quiui da preſſ0,vn groſſo,e buon peſce di dodici libbre ,

'WW/7'- coſa in quel luogo inſolita,e non mai piu per lo paſſato veduta,

il quale da terrazzani có ſommo giubilo preſ0,3c apparecchia

`to , ne ristorarono l'amaro maestro , stimando tutti quel dono

eſſere stato mádato da Dio per gli meriti, e bontà del P.Luigi.

Da' detti, 8-: altri fauori che l'huomo apostolico riceuette ab

bondantemente dal cielo nella ſua trauaglioſa,8c apostolica..

peregrinarione,potiamo ageuolrnente raccorre,c*he la ſua be~

nedetta anima stia hora godendo in cielo il premio delle ſuo

fatiche .

Del P.. Gio. Battista Montis

C A P. XXXlI ~

1537 L primo Italiano della Compagnia c e capitaſſe al Giappof`

ne fi‘i il P. Gio.Batiista Monti,da alcuni detto Montano,di

a Catal. m. Patria, Ferrareſe , e perciòchiamato comunemente Italiano.

s-dei 79.84- a Qu_esti entrato nella Compagnia l'anno I 5 5 5. paſsò all’lndie,

37- . b quindi partìperlo Giappone l'anno i562. in compagnia del
5 Such" P' P Lui iFrois e vi iu ſ ` 6 d' L l' d ll’anno ſe e t…mm - s ` ›. Breme - É "310.5 sunv
L7, "n.146, 156 3. e Fu l'arriuo dl questi Padri tanto piu opportuno, quan

l)almei.i7. to minore erailnnmero degli Operari maflìmamente Sacer

NOP- 63- doti nel mezzo di abbondante,e già matura meſſe ; che tutta

11gg:: 6": via andaua creſcendmconcioſiache per tutto quel vasto Re

cMoſiá'u_ gno, oue non vi era quaſiluogo , che non haucſie riceuuto

Ottob. 64. notitia della verità , non ſi tro’uauano più di ſette Sacerdoti ,

Vaz x6-Sct- e cinque Fratelli. .

*Mb-56- Ripigliare vn tantino le forze,ſi`i destinato il P.Gìo. Battista

Và a` Büzo. per lo Regno di Bungo,per done parti à 17. di Luglio in com:

pagnia del fratello Luigi Dalmeida_.Appena vſcito dal porto di

Vocoſciura ſeli ſi offerſe occaſione di raccorre, innanzi di ſe

ComimL, minare,il primo frutto della conuerſione di vn Cineſe mori

'un Cineflz bondo cola capitato con buona comitiua di compagni. A que

'ÎWÌL‘WÌO sto,vicino àmorte, per voler di Dio ſi abbattè il Padre , e con

’ tanto ardore,& efficacia li trattò della ſua ſalute , che in breue

conuintolo, confeſsò la verità , e chieſe di morire nel grembo

della Santa Chieſa;e battezzatmmandò lo ſpirito à Dio . Paſſa

ua il Cineſe alla Cina carico di ricchezze ingiustamente acqui

state , le quali fece ſi il Padre,che il moribondo laſciaſſe buon*

ordme per la testitutione. Fecero ancora i compagni instanza

di

v
A
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di eſſe re battezzarhma la prudente carità del Padre che nell'ar

zicolo di morte l’haueua con‘cedutoal primo‘, differillo ai ſc

condi ſin che foſſe ro più fondatamentc instrutti nella fede .

Giunto ad Vſuehi viſitò il Re ,il quale quantunque la pri

ma volta l'accolſe con quei ſegni di corteſia che ſoleua coi Re

ligioſi della Compagnia ; nondimeno dopo che con la lunga

pratica aſiaggiò le ſode virtù, e zelo'del Padre , con che atten

deua all'aiuto de' ſuoi vaſſalli,l'oſſeruò con particolare amore,

e stima.d Bui”; in Funai il zelante operarimdiméricaro di ſe

'steſſo,anelaua ſolo alla ſalute dell’anime,a prò delle quali ſpen

deua tutto il giorno , e parte della notte , hora confermando

nella fede i cristianhhora conſeſſandoli, hora viſitando gl’inſer~

mi, c ſoccorrendo a' biſognoſimon ſolo c6 aiuti ſpirituali , ma

anche temporali, priuádo ſouente ſe steſſo del proprio ſuo io

stentamenro perſouuenirglLCîon le prediche,e molto più con.,

l'eſempio della buona vita,riſuegliò in queicristiani il feruore,

e diuotione per la lungaaſſenza de' Padri addormentata: que

stiapplicati allìorationmfaceuano ſpeſſe penitenze,e diſcipline,

efl’endo egli capo a tutti ſino à c-auarſi del ſangue , del quale)

ſcorgeuaſi il pauimento della Chieſa ſpruzzato , 8c haueuano

in ciò biſogno di freno,anzi che di ſprone.

O`u5sto operaua il Seruo di Dio co' neofiti , ſenza però di

menticarſi della cöuerſione de' gentilùde' quali p opera ſua, 8c

in ‘Bungo,& in tutti gli altri luoghi oue trauagliò vennero alla

ſanta fede . Andò il Padre più volte facendo ſcorrerie per vari

luoghi del Regno di Bungo con raccolta di molti batteſimi .

e Ma notabile fù la oonuerſione di vna donna,la quale,benche..›

moglie di vu ſanto, 8L honorato Cristiano , da cui più volte era

stata eſortara ad abbracciar la fede ;con tutto ciò hauendo con

eſſo lei maggior forza l'amore di vn ſuo fratello Bonzo,della_

cui ſetta era ella diuotiſiima,mostrofli mai ſempre ostinata : fù

di costei dato raguaglio al P.- Gio. Battista, à cui par che Dio

haueſſe riſerbata la gloria di tal conuerſione , il quale con po

chiſiime parole,ma piene di efficaciadn vn ſubito l’ammolli il

cuore in maniera che dileguata in lagrime , con ſommo ardore

chieſe il ſanto batteſimo,e dopo la douuta instruttione lo rice

uetre per mano del ſuo maestrozcon eſſo lei li conuertirono tut

tele create di caſa con ſommo contento del marito.

Ma l'amico di Dio non fù priuo de’ ſoliti fauoridelle perſe

cutioni, delle quali in molti luogi nel mezzo de’ ſuoi ſudo ,i pz.

Eamaro

dal Re di

Bungo;

7,”,

d Guzm.l.6

c.zo. Monq’

nel 1561- ,,

Inſert-om z*

CT‘n‘ì ſlm'-

o Vaz. r6.

SettembJQ

Cormai-2C

'una dom”

Oflt”lt- o

ci gra
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[VV-dim- tì grauiffime.fRicornato à Funai l'anno 1.566. fu in] varie gui

e ſe_ da barbari molestarmi qualinon lo laſciauano ſicuramente;

ſ‘mù‘m’; r viuere_,perſegu1tandolo con ſaſſate. 8t altre villanie fin dentro la

' propria caſamè durò meno di vn meſe la tribulatione ſino à táto

che il Re vi poſe rimedio. Bini parimente ſanò il ſeruo di Dio

vna energumena, la quale per eſſere Cristiana , condotta allL

Chieſa,egli in preſenza di lei leſſe i quattro Vangeli della ſacra.

Libera ,ma pastione del Saluarore,e fu coſa da stupire; nell’vltima parola..

maxx-mm, dlquellalegenda. vſci tosto da quel corpoil maligno ſpirito,

restando la donna con ſembianza di mortazma riuenuta poco

dopo in ſe steſſa , con ſoauita nominò più volte i ſantiſſimi no:

mi di Giesr‘ne Maria” restò libera .

Vi all’lſb- Al medeſimo Padre Gio. Battista fu commeſſa la miſſione}

la di Gotò. del Regno di Gotò ; perdoue partito ſu’l Natale dell'anno

g (iulm-L77 1566-gWjuifattiinnanzi conſapeuolii neofiti dell’altiſſimo -

c.x8. Monti
26 Onom- mistero del ſanto ſacrificio della meſſa, conſecrò qucwſſola nel

giorno di Natale con le ſolite tre meſſe , e furono le prime che

mhz” ,u iui celebraſſermcon ſommo conrenro,diuotione._e rendimen

Pn-,M ,,,efl‘ ridigratie àD1o,8c al Padre del riceuuto beneficio . R1uolto

,-,z G… , poi li ſeruo di Dio a' gentiliwi trauagliò con ſi grande aſſidui

tà,che dal principio dell'anno 1567. fino alla Paſqua , quaſi

ogni giorno confcri ad alcuno il batteſimo; 8c il primo giorno

Bottega il ſolamente lo riceuettero ottanta perſone .- Frà questo tempo

Principe . bartezzò anche il Principe figlio`primogenito del Re(qucsti

' iii il pijſſimo Don Luigb) à cui quanrunque haueua ſu’l prin

cipio differito il batteſimo per riſpetto del Re padre; nondime

no stimolato da lui, poſpoſe alla ſine ogni humano riſpetto per

non contradire alla chiara volontà di Dio; e battezzatolo ſe

gretamente,laſciollo ſi beneinstrutto , che partitoſi l'anno ap

preſſo , parche non toſſe testata quella Chieſa ſenza maestro;

conſeruata dal Principe per molti meſi iu ſommo feruore , La

z, Almeu_ diuotione .

Otto.7o.Víl Da Gotò richiamato b nel Luglio del [568. àscechi, per c6

1°-‘Î~F$bſ-7{ ſultare alcune cole della Cristianità 5 parti-.Ii con grandiſsimo

V" f Cm' cordoglio di quei ſuoiſigliu oli,e del Principe D.Luigi.ln Coc

Î‘îfffi” “d. ſ cinozzù dello stato di Arima, i nel verno del 1 ;69. fece conuer

;JJ-*31:30* ſioni importanti. Bindi nel Nouembreliconuenne ritornare

Òtt0.ó9.Ca alla ſua antica, e quali ordinaria reſidéza di Bungo per la viſita.

bràl 9. Sert, di quel Regnomue era molto amato,e stimato: quiui rauuiuò il

'lb-*mis 3 ‘ feruore dei Cristiaube fece numeroſe conuëerlioni rino al 1 58 2.

OKIOb-u lo' Nel
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Nel 7o.vi battezzò vnakpopolatione interamel 75.diede il batte Baiteua il

ſimo à Don Paolo Ichilcindono Re di Toſſa , & altre infinite., Re di Taj/T*

coſe fece in quel Regno con le continue ſcorterie,che lungo ſa

rebbe raccontar-le .

Finalmente dopo hauer travagliato gli anni appreſſo in Fi- _ _

tando, lquiui nel Luglio dell'anno U87. li conuenne aſſag

giare l'amaro boccone della vniuerſale perſecutione moſſa da den-37_á a;

Quabacundonomella quale occaſione,oltre i graui diſagi ch'ei Febmz.

pari, ſi ſcorſe in lui in compagnia degli altri Religioſi della Có
pagnia iui congregati la pſirótezza à fermarſi in ſeruirio di quel

le anime,e darla vita per Cristo, con lo steſſo feruore che in al

tre ſimili occaſioni haueua-mostrato . ZE par che il Signore ha

ueſſe conſetuato il iuoì ſeruo ſino à quel tempo per Lregiar‘e la

corona di lui anche di questo ptetioſo g'ioiello,imperocche ap

pagato della buona volontàmon volle che ſeguitaſſe à vedere.,

lo sterminio che ſeguizm ma vn meſe,e mezzo dopo cominciata m Preis di

la perſecutione lo chiamò agli eterni gaudij à.7. di Settembre; 5”… c"

delmedeſimo anno l 587. E fù il primo dei ſette Compagni che M ~ a, l

fra lo ſpatio di vn’anno morirono permetidiſagi patiti in quel- P 8.': EL_

la erudel tempesta . Mori il ſeruo di Dio diìanni ;8. de’ quali “mi” ~

trentatre haueua ſpeſo nella Compagnia , e ventiquattro nel ‘

Giappone,con ſommo zelo,e feruorerondído più volte le par

ti dello Seimo , e ſoppottando da' nemici del nome Cristiano

hotribili petſecutioni , maſſimamente ne' principi che erano

abbortiti i ministri apostolici: 8t auuengache la corpulëza l'ha

ueſſe reſo inhabileai víaggifl’k alle fatichc;tuttauia dall'interno

caldo dell’amordi Dioye del proſlimo,ſatto agile,e ſpeditomon

era imprela che non abbracciaſſe, o`ue~conol`ceua il diuino ſer

uitio. . Onde-pat che la glorioſa Vergine nostra Signora di cui

era il Padre molto diuoto gli haueſſe impetrato , che tinaſceſſe

egli in cielo in quel medeſimo giotnomel quale la Santa Chieſa

celebra il deſiderato naſcimento di lei in tetra .

Si' aff'atr’ro

De' PP.Gio. Pietro Ctaſſ0,e Cristoforo di Leone .

ñ , -c A P. xxx….

Ve altri Sacerdoti ſeguirono il P.Monti dei ſette ”Compa- I 53,3

gni mortiper gli diſagi della prima perſecutione. a Vno ‘ &ml-"Tſ

fù il P.Gio.Pietro Craſſo Italiano di patria Milaneſe , entrato ÉFÀCSLÃÃ'

nella Compagnial’anno i57o,il quale dopo hauer faticato nel- dcu’s-.za :i

l'lndie in Bazaino .per due anni, paſsò al_Giapponc l'áno 1 s s 6, 1~ebi’.89.

oue
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Pr‘x‘lleſáti- oue nello ſpatio di due anni haueua appreſo con presta felicità

r-'fc’ nell'It- la lingua paeſana,di cui la Miſlione cominciaua à ſperimentare

4"- giouamento notabile ; perlaqualcoſa cra appo quei neofiti in

dpprende grande stima. Ma degnoſſi il Signore maturare ilſuo ſeruo qui

preflo la li” do ei ſioriua negli ánizil quale ritornato d'al Meaco,oue in quel

gr”: Giappo tempo ſi trouaua,allo Scimo,per vbbidire ai bandi del Tiranno;

"eſe o quiuiaſſalito da' comuni timori,c diſagi di mangiare,dormire,

8t habitatione , ſeli gonſiarono le membra in guiſa che non vi

eraſparte delſuo corpo,oue non patiſſe acerbi dolori , li quali

ſeruironozac al buon Padre per eſercitio di patienza , 8c a' com

pagni per viuo eſempio di ediſicatione . ’

Finalmente carico di meriti ſene paſsò à ricevere il premio

.delle'ſue ſatiche,e della prontezza ch'ei haueua di ſpendere più

lunga vita in ſeruitio delle-anime . Mori il ſcruo diDío in Nan

MNM "I gaſachi nella Primauera dell'anno l 58 8. eſſendo non più che;

15 38- di anni trentaſette di età , de’ qualidiciotto haueua paſſato ho

noratamente in Religione . Fù la perdita di cotanto ſoggetto

ſentita grandemente da' Compagni,e da" Fedeli,i quali haueui

fondato alte ſperanze ne’ talenti, de’ quali era egli stato larga

mente dotato dal cielo , 8t alla-corriſpondente volontà di adoz

. perargli in ſeruitio di quella vigna .
‘ -

.

P-Cf"7913* L'altro fù il P.Cristoforo di Leone Spagnuolmdel Regno del

2‘ la vecchia Castiglia: b il quale ammeſſo alla Compagnia l'anno

74.37_ ('zoe_ 1570, fu vno degli eletti dal Aleſſandro Valignano fra'l nu

glio diſop. mero deiquaranta che con eſio lui nauigarono verſol’lndio

1/'a‘ all’ln- l'anno 1574. e diede per la ſua parte quellemostre di vero Rc

díe col P- ligioſo,e ſpirituale che e nella istoria del Padre habbiamo rife

V‘."‘ÃE”‘"°~ rito. Paſsò poi l’anno 76-.al Giappone freſco,& opportuno ope

‘ L‘.b'3:°" 7 ratio ncll’ampia meſſe raccolta in quell'anno nello stato di Ari

g'ímd’ "I ma per lo batteſimo del Re DonAndrea Arim‘andono , nella...

(TL-PPU”: o - ñ - .

quale questo buon Religioſo ſparſe non ſenza gran frutto i ſuoi

primi ſudori . Seguito poſcia le ſue fatiche in vari altri luoghi,

riportando mai ſempre abbondanti manipoli diconuerſioni:

imperoeche era Operario zelantiſlimo , 8c infaticabile n'ell’aiu

to de’ profiimi in guiſa che la fatica gli era ripoſo -. Per le ſue.;

virtù era agli altri ſpecchio di eſempio . Finalmente dopo ha

uer trauagliato nel Giappone per lo ſpatio di anni dodici , e.,

guadagnato à Dio molti gentili ;ſotto la medeſima perſecntio

ne ſourafatto da graue malattia cagionata da patiti diſagi , e.,

crepacuori , nella Città di Arie in ſette giornimutò, come ſpe

riamo
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riamoi preſenti trauagli con l'eterno ripoſo nel meſe .di Luſi

glio dell'anno I 58s.in etadianniquatantae ts.di Religione.

Del P. Arias Sancez .

C A P. XXXLV. `

On poco tranagliò nella vigna Giapponeſe ne' ſuoi prina 159i

cipij il P.Arias Sancmfflortogheſe, natiuo di Lisbona., . _ q

a Rittouauaſi questo buon’huomo per ſua ventura ſecolare nel :Beck:- P;

Giappone per ſuoi intereſſi ; e ſcorgendo ciò che i ſiglidella.; ÒQZÎ‘ZLZÈ

Compagnia operauano in quelle parti perla ſalute delle anime 7g. cazzi, m,

ſe gli acceſe deſiderio d‘impiegar ſe steſſo,e l'opera ſua in ſimili Ldcl 19. 84

eſetcitii di pietà. Per tanto dato bando ai traffichi, partiſli da 9°-äfflcël .

lîirando oue dimoraua,e ritiroſsi à Bongo” Con pre-ſiam( ſcſi- L‘dáì‘à‘ di:

ue egli steſſo ) di paſſare il poco che li refiana di *vita in penitenza anzi _- '

de' ſuoi peccati , e morire nelle mani de' Padri , e Fratelli della..

Compagnia rbe iui ri cdeuano.Accettollo il P.Coſimo in caſa-u E riceuuto

fra'l numero de' ſecolari. Ma hauendo cominciato Arias ad aſ-fi‘dfitolarí.

ſaggiare l’instituto della Compagnia, ſenti nuouo fuoco nel

petto di eſſere accettato nella) Religione; e fattane gríd'instan- Ft ammeſ

aa;dopo alquanto tempo di pruoua fù conſolato , 8c ammeſſo 4”- .Cf-""

l’anno l 56x. eſſendo egli di anni trentaquattro . Eraſhfrà l’al- Palm" ~

tre opere, aperto in Funaiſpedale per gl‘inſermi , e ſcuola per

gli fanciulli:all’vna,e l'altra opera di carità. ſu applicato Arias, Alì/”HWV

alle qualicongran feruorewbbidienza , 8( allegrezza applicò M di Ari”

il penſiero . E primieramente nello Spedale , one ſi goner~

o auano cento,e più informi di infermità tal’hora incurabilLol

tre quelli, che fra’l giorno vicócotrcuano per eſſermedicatùri

luſſe grandemente la vigilante carità del ſcruo di Dio , il quale

. datoſitutro alla cura di quei miſerelli conl’aiuto di poclricö- Rambla r'.

pagunſi compiacque rl Signore concorrere all'opera di lui , e; ,me d ml”

concedere la ſalute à molti di piaghe etiandio infistolite , & rnññ inflmí,

canchetite,& ad altri,che diſperati da' medici paeſani, per vlti

mo rimedimricorreuano da lui , i quali dopo qualche ſpatio di

tépo ricuperauano la perfetta ſalute con marauiglia de'medeſi«

mi mellici. Ma per tot via qualche buona opinione che di lui

harebbe potuto perciò gencrarſi neglialtri, confeſſaua la ſua.), Hmm'lti

coſi egli chiamaua,poca virtù , 8: inſufficienza ;attribuendo il dfſfrllcll'o

tutto alle buone opermche in quella Città da' fedeli ſi faceua

nozonde chiamandoſi il signoreſappagatoze della carità del ſno

ſeruo verſo gl’infermi,e dell’hurnile concetto di ſe steſſoflolle)

SaucnO tient.To. r. T farlo
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(707474303- farlo strumento di numeroſa conuerſione di gentili , i quali

pio comm-te

maltigëtih‘.

o

inſegna r

fanciulli .

\

moſſi ſolo dal raro eſempio di cotanta carità , ſi ridulſero alla_

confeſlionc della vera fede;frà i quali vi furono molti Bonzi, 8c

altre perſone principali. - _

L'altro eſercitio fu la cura de' fanciulli della ſcuola di freſco

iui aperta, iquali dopo i ſeruitij dello ſ edale,quaſi da ripoſo

desto,con freſca lena attendeua ad inſegflarglhhora di leggere,

e ſcriuere i nostri caratterighora di cantare , e ſonare vari) stro

menti muſici,de’ qualiegli ſi dilettaua,affinche a ſuo tempo ha

ueſſero potuto ſeruire nella Chieſa per celebrare i diuini vffici.

Finalmente, eſſendo proprio della carità non ammettere otio,

ſpendeua il tempo che gli auanzaua dalle dette occupationi,al

la ſalute degli altrizhora tirando i gentili alla confeflione della

veritàſhora ammaestrando , e confermando i nouelli Cristiani

nella fede; e nell’vno , e nell'altro cſetcitio raccoglieua frutto

incredibile; .

rsanccz i3, Dopo quattro anni,c nel Settembre del r 566. paſsò‘à Piran

0ttob-67. do,oue1n vari)~ luoghi, conſolòji Neofiti, 81 aggregò al l'ouile di

Con””ſione

numero/7L.

in Pirande

--

Cànaro-fe)

'tm Bona.”

principale.

Cristo,in tre batreſimùquattrocenro ottanto gentili , e t’rà que

sti il fratello di vn Tono con la ſua famiglia, iqualí diroccaro

no itempi de' pagodi, ediſicando delle materie abbattute tem.

pi al vero Dio . (Li-iui parimente ſcon-l’eſequie fatte ad ma.,

pouera Cristiana ſecondo il costume della Chieſa , molle.,

tanta marauiglia à quell’idolatri , che fu ſprone alla conuerſio

ne di molti:e trà efli vi fù vn Bonzo di ortant’anni huomo,e let

terato,e famoſo. Vesti quantnnque non voleſſe battezzarſi per

non eſſer tenuto huomo leggieroxontentauaſi nominar perdi

notioneflnille volte il giornonlſantiflimo nome di Giesù: con

costui adoperare di fuori ilzelantc fratello le douute industrie

per trarre da ſi grauc errore il peſce già preſo nella rete; opera

do Giesù con la ſua gratia di dentro,alla ſine tolto dalla mente

del vecchio il vano riſpettodo riduſſe à riceuere la ſacra lauan

da,e chiamoſlî Simeonemome à bellojstudio impostoli come.,

r:0nueneuole,&~ alla decrepita età,8c alla conſolatione iudicibi

ſe ch’ei ſentì dopo hauere ſgombrata la-caligîne dalla mente.”

ſcorgendoſi hauer riceuuto il Saluator del mondo nel ſuo pet

to . A questo honorato vecchio fù data dal fratello la cura del

la mçde_ſim_a Chieſ-'houe ſoleua eglhfinite le ſue ordinarie diuo

tionhdlchlarare à quei che viſi ragtÌnauano gl’inganni, e ſalſif

ed delle ſette Giapponeſi .*

` yiſitò
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Viſitò l'anno 76. l'iſola di Gorò, confermando, d öramrnaeñ-`

strando i già, conuertiti , e tirandone degli altri al conoſcimen- dSanccz. 8.

to della verità cattolica: & in vn meſe ſolo diede il batteſimo à Sim-76*. _,

cento venti gentili ~. Frà questi trouoſii' per ventura vn Bonzo Bamäî" c'

dianni treiitacinquc,ilqiiale ne haueua paſſato ſedici in ma…. ZZÎWPM

famoſa Vniflerſitámue haueua studiato, ö; era ben verſato nelle! '

AleggLe ſette del paeſe .

_cò

Finalmére paſſato nel medeſimo anno di nuouo à Fira'domhe

fà uali continua ſua stanza per lo resto della vita : vi ſiaſſati- ,al-”M53 -\

facendo molte opere illustri nno all'anno 1579. quando ar- pinna-a ,A

riuaro al Giappone il P. Aleſſandro Valignano Viſitatore di

.quelliv parrhder‘erminò che Arias prendeſſe gli ordini ſacri, per

gli quali l’inuiò con altri quattro compagni al Macamdoue ſi

trouaua il Veſcouo Carnero. Ordinato dunque Sacerdote l’an- E ama-M”

no l 58o.c celebrata la prima meſſa, di anni 5t. di eta`,dopo-ha- Sacerdote.

uer fatto,8c in Firando , & in altri luoghi molte ſcorrerie , e ri

portati glorioſi trofei di molte connerſioni,& meriti di patien- iza ſorto le pcrſecutioni,c_diſagi patiti ,allaífine oppreſſo dallo `

continue fatiche,e stenti, paſsò a miglior vita nel Giugno del- Muore in

l'anno 1590-… Omura eſſendo di anni ſeſſanrarrmde' quali ven- Omm** -.

tinoue haueua ſpeſo nel Giappone: onde potiamo piamentQJ

credere che ancor‘egli goda il guiderdone delle ſue fatiche nel

cielo co’ ſuoi compagni , co' quali fù interra nelle rribulatione

conſorte .

Del P. Franceſco Carrione .

C A P. XXXV. . _

Vattro Padri in poco più di due anni a finirono la'vitaj aFroís An;

nell'ſſoladi Firando con chiari contraſegni di veleno, 96121-691

ñ eſſendo eglíno per altro all’hora in freſca, e verde età, di ² "ikm‘ffi"

* - . . ` A .bomffima ſalure,e robuste forze. Dubitofll fortementmche quei Gomez ſi

..,. \ _ del-1La”.

gentili iecondando alla peruerſa volonta del loro Tono, antico, Miro-i.

,& ostinatqnemico della Cristiana Religione , haueſſero occul‘

tamente in qualche maniera fatto porgere ai ſerni di Dio certa V [moſt-3

ſorte_ di velenoſa coinpoſirione vſata in quelle parti,il cui effet- MPS/MW***

to è muouere con gran violenza copioſo vomito di ſangue fino

à laſciarui la vita,ò con repentina morte. ò con dilatione ſi,per

qualche antidoto; ma ſenza ſperanza , à lungo andare,di ſcam

po:come in tutti i quattro Padri ſi ſperimenrò .

Il primo di questi fù il P.ſranceſco Carrione di natione Spa~ 159°

;gnuolomatiuo di Medina del Campo della Dioceſi ~di Salaman

Tz ca



ICata-l. del

74-* 93 r

zh’z' ”parte 's É’eoùba , _,

ea' nel R‘egno della vecchia Castiglia,& in quella" Vniue'rſità Bac

celliero . b Westo buon giouane-_inetà di anni ventidue am*

meſſo nella Compagnia nel 157.1, fù vno de'quaranta compa

gni condotti dal P.Aleſ1`andro Valignano l’anno 74. all'lndie a*

q uali uó ſu egli inferiore negli eſercitij di vinine mortificationi
in quel viaggio . p ‘ ſi

,Da Goa l'anno 77. paſsò al Giappone: e fi‘i il primo a cui nel

79. il medeſimo P.Viſitatore commiſi: la forma delle lettere anñ

- nue inuiace in Europa-da quelle parti ; e l’eſeguì in quell’anno

Prin” ſ-rit

dare Jelly

4”” .

ÒAnu. del

I.9-iì ici-DC

amb.

reflu- de’

barbari' e”

:ro la dive'

à‘ IW' e

‘l Nella me

delima Anñ

la .

'nf/?tutt'o

”i aiutano

.allejpirito.

c6 ogni accuratezza,e diligeiümlaſcíando à ſucceſſori il model

lo. Faticò il ſeruo di Dio valotoſamentc nello Scxmme nel ea

co , 8t hauendo conuertiti molti gentilialla ſede dl Cristo, par

eecipò delle ſolite perſecutioni , le quali furono molte, e ſpeſſe, \

con varieoccaſioni .

Di vna ſpecialmente e fà egli Preſſo mentione , atita in Vſu

chi,del Regno di Bungo; quando andando le co e di quel Re

gno per'traſcuraggine del Principe loſcemune alla peggio , 8c

attribuendo i gentilila cagione alla distruttione de'falti dei; ſi

poſero i più principali di eſii col capo Cigacata di ropoſito à

far conſiglio, per estermiliare la diuina legge:. gIlc e vdito da'

Padri,è incredibile la perturbatione che apportò a’lerui di Dio,

Mostrò il Pad-re ardore di morir per Cristo nella tempesta.,

che di nuouo ſi lcuò dopo la dettamel Febraio del 1 ~57ç›.della`…›

quale coſi egli ſcriue. d Stiamo molto allegri , e tonten‘ti’aſpettan

do di raccorre molto frutto dalla ſentenza di tanti tormenti ſparſa

in queflo verno , dopo il quale attendiamo fiorita Primauera ò col

morirtaò col 'w‘uemmapiù certa ſperanza bareſſîmmſe ò tutti noi, '

ò alcuni almeno dejfimo la *vita per Crijîo : concio tac/ie in tal caſo

certa ſarebbe la conuerſione di,quefli Regnbeſſendoſì in tal guiſa_

piantata la primitiua Chieſa . .Et in vero ſimili tribulatzoni non

poco cigiouanmhaaende per iſpert'enxa eſſerti nereflîzría nel me(

eço della bonaecía qualche burraſca per eſamina rti , É* appa ree

obíarei , come in eflitto e‘ accaduto in queflo tempo . Fin quì il Pa,

dre CarrionL, . ›

Banco ſù pronta la_ volonta del diuoto Religioſo à morir-'e

in ſeruitio di Dio,8c aiuto dell'anime , tanto fù presto il Signo

. reàſodisſare a' ſuoi ſanti deſideri ; concioſiache mandato da'

e Gomez di

àuztcitato ..

Superiori a’Firando l’anno is9o.in compagnia del ſeguente P'. ~

Teodoro Mantelf per aiuto di quei Cristiani”: trarre qualche)

gentile alla verita ,fnon molto dopo ſo urafatti l'vno , e l'altro

` dal
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dal detto vomito di ſangue , comcche il compagno hebbe tem;

po di dar dilatione con qualche antidoto alla mortemondime

no il P. Franceſco nello ſpatio di tre giorni fù aſſorbito dalla_

violenza del veleno in vna terra di quello stato detto Ichizuchi

nell’Agosto del medeſimo anno 9o.eſſendo di anni non più‘chc

trenta ſei,de’ quali diciaſſette haueua paſſato religioſamentu Mim-e 'q

nella Compagnimc quattordici in circa nel Giapponemel mez- mio” . `
zo di continue perſecutioni,le quali ſperiamo che gli habbiano i i

aperto la porta agli eterni gaudij. . *

I

'h ~

Del P. Giorgio di Caruagial.

'C A P. XXXVI. .

L ſecondo che participò della medeſima morte,ſ`à il P.Gior-` 1593i

I gio di Caruagialda cui patria fù Viſco in Porrogallo,riceuu

to nella Compagnia l'anno l 567. giouanetto di diciaſſettu

anni,oue diuenne Religioſo di gran virtù . a A questo toccò la ‘lç‘ììîllx:buona ſorte di eſſere nella nauigarione Indiana compagno del' g ' a" ì `

~ \ . . _ 8.8 -ö ,.93non mata bastanza lodato P.Ridolfo Acquautua, con Clll parti 7 4 o

di Lisbona à 24.. di Marzodel I 578, e douette ſenza fallo con., E “7,45,”

la diuota conuerſatíone, öt eſempio di quello inuitto ſoldato di del ?.Rido!

Cristo, corroborare la ſuaReligioſa vita, 8c eſercitij divirtùiin fo Acqua:

guiſa che ſperimentata da' Superiori , li diedero in Goa l'anno m'ua

1 583.il carico di Maestro di Nouitij , e l'eſercito con notabile

‘gíouamento di quelli -'O`u_indi andò al Giappone,oue dopo ha-l {VI-:MYA _

uer trauagliato nello Scimo , e ſpecialmente in Bongo; per lo di N“ml

ÎPMÎO di díecc anni, con gran feruore , e raccolta; mancati in..

Ichizuchi , [ſoletta di ſopra mentouata , il precedenteoP. Car- _ ` _ p

rione m0r:0›& il ſeguente P.Teodoro ammalato, fù raccoman- V4 4 F**

d²²² quell-a míſiíone alli PP. Giorgio, e Gioſeffo Forlanettmdi “md” ‘

cui à baſſo ſi farà mcntione . '

(Lu-iui auuengache b il ſeruo di Dio paſſaſſe poco meno di 6 Frois An;

due anni con buoua ſalure,e forze corporali: nondimeno dopo ?G1 91- e 9h

eſſerſi nella quaieſima affaticaro grandemente nei ſoliti eſerci- ë‘ìîàäozàì

ti) di confeſſioni, 8c ammaestramenrí- di quei poueri Cristiani, dei”. a 15,.

quiui aſſalito prima da graue dolor di capo , e poi dalla febbre; Mar-y 4.

perſo ſpatio diotto giorni 5 alla ſine ſourafatto dal vomito di

ſangue,ſe ne mori.quaſi di repéte à s.di Maggio del l 59.1..eſſeu- Muore di

dodi eccidi-anni quaranta due , de’ quali haueua nella Compa~ .Wi-”3° -

gina ſèruito vétirrese Di questo ſeruo di Dio riferiſce il P.Luigi . `.` . .

Roba-EN” flîio( ſono le ſue paroleſiçräu’e OPCWZYÌOJNOÙU *nia-tuo ‘D‘mz‘ “‘

T 3 fa!? ‘taw.
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f'o , e diuoto , come facilmente ſi può argomentare da ſuoi ordinari

ragionamenti# quali non erano che di materia dif-oca” ſanta .

Del P.Te0doro Mantels .

i c A p. XXXVII.

@1593: Bguítò per terzo il P. Teodoro Mantels natiuo di Liegi in.;

F* Catalan-ſ- Fíandra.a Wiki entrato in Religione nel x 58o.nel Febra

:3329?- io,di età di anni ventùdopo hauer faticato voloſoſîmfflîc i114

"mio o " molte parti dello Scimo , ínuiatoà Firando in compagnia del

ſopradetto P. Franceſco Carrione nell'anno x 590. non molto

` paſsò,che pari il medeſimo diſaſtro; ſe pur diſastro ſi può chia

zgomez_ mare,dar la vita ſeruendo Dio, e la íua chieſazbconcioſiachu

,flnmdej 9 3, ſopragíugnendoli il vomito del ſangue;quantunque,ò per la c6

;à x5.Mar.94 pleflione più degli altri robustmò per l'età più cöſiflëce di anni

trentamon fù ſi tosto aſſorbito dal male , che non haueſſe rem

po di prendere qualche_ antidoto ; nondimeno non potendoſi

da vetun rimedio rintuzzare l'efficacia del veleno . ſoprauiſſu

per tre anni conſumandoſi però di giorno in giornownde moſ

‘ ` ſo dà carità il P.Aleſſandro Valignano Viſitatormdouendo nel~

1!' i'm-'M03 l’Ottobre 92. partire dal Giappone, eonduſi’elo ſeco à Macao

,M‘M’ Per per prouare ſe quell'aria foſſe stata al ſeruo di Dio più benigna:

‘ MW' * ma ne pur questa moſſa ſù bastante à farlo rihaueresanzi andan

do quiui più peggiorando,per conſulta de' Medici pratici(che

. _ › bene affermauano non efl'ere stata di tanto gran male altra lu

“x Mal-m cagione,che il ſolito veleno) fù inuiato à_Malaca\gíudicando\ì

' quel cielo più ſaluteuole ; doue arrmatoil P. Teodoro , dopo

diciotto giorni , mutò qu’est’ariamateriale con la celeste , ouc

”um di ſpenamoche douette r1ceuere,l'cterna ſalu_re.Mon l’anno_x 593

melma_ o nel più verde della ſua età di trentatte anni, haucndone viſſuto

con ſomma oſſeruanza nella ,Compagnia tredici , e molti

ſpeſo glorioſamente nella vigna Giapponeſe . Del cui paſſag

.Di ſom-3 gio queste poche parole ſcriue c il P. Pietro Gomez . Et oltre.»

'citato . che ci* bd laſciati molto edificati con Ia ſua lunga patienza , e tol

lex-anzi: in tutto’l tempo difi gra”: infermità ;ſperiamo che haue

ra‘ riceuuto non piccolo premio nel Cielo. hauendo terminato la ſim

*vita in feruitio di Dia con queflaforre di morte.

Del P. Gioſeffo Forlanetto .

C A P. XXXVIll. ' ~

1593.' L quarto Padre che fecev compagnia ai tre precedenti nella

I _violenta morte dizelenpzg illìzcioſeppe Fotlanerro Ita;

liane
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l le giunto al pareozoue erano i Portogheſhconr’çntöffi il Tonöàî

liano natiuo della nobiliflima Città di Venecia . Era stato que- 4 Caen-n25'

flo zelanre Operario ammeſſo nella Compagnia l'anno 157[- gcgch *mm

di anni ventidue” e partito da Portogallo con laſiſolíta. armata PL'MH

dell'86. per l’lndic,pati ſommamente in quella inſausta 'nauiga- ,a mmie-J

-tione, nella quale tutti i nauiganri ſi ammalaronome morirono- mm_ ‘

mille e cinquecento ;e fra eſli non piccolo numero di Religio- b Sacchi. p'.

ſi della Compagnia . Ma il P. Gioſeffo hauendo patito la ſua.) »ar-1114586

parre de' trauagli per lo ſeruitio prestato nell'inſermirà , 8t a' ' ‘

ſuoi,& agli altri della‘naumper diuino volere restò in vita,& ar

riuò à Goa... . i . l

Quindi s‘incaminò perlo Giappone l'anno 1578, 8t appreſo V3 41G")

l’idioma del paeſefec’e nelle parti dello Scimo importanti con- Po” *

verſioni: e qu‘antunque la ſua reſidenza Foſſe staraperlo-più in c Frois z

Firandonandò pur tutrauia alle parti del Meaco l'anno 1'585ì 7'

. . . . . ' April-35
oue mancato p la morre,1l Superiore del Seminario di Tacazzu

chi,ne Eùdatoàlui il carico i Quiui egli ſolo,oltre la cura de* 1;fm, J',

giouanòpolmnaril peſo di quella numeroſa Cristianità , 8c era' feríore del

di biſogno che attendeſſe alrneſi alla conuerſione de' gentilí,perñj Seminario ,

la quale li co‘nueniua vſcir tal’hora per altre terre ;>&ii1 “vna vi p , a

battezzò vna volta dumila,e ſcſsácinque perſone, e ſa‘tte‘dare: a Edinet-1L*

rerra itempi, e varele d’idoli,che viſi rrouaronozvi 'pianto per "mſn' › _F I!"

tutto le-Croci. ' ' ›- ñ ’ 3 W'ÈWP’,

Ritornato d dalle parti del Meaco allo Scimmli fà commeſſa i Coeîzlio

l'anno 1187-1’Iſ0l8 di Gotò,le cui porre erano state "perlo ſpa- All-de ,1'334

-tio di none anni tenacemente chiuſe al lanroîvágeloiper Fastin; ’nata pe rſidia del tiranno , ingiusto poſſeſſore -di-quçſ Re ì '.7 FëffilàgzàAperſe lìlimpenettabileporta a’quelle anime vpweaeuomflpu G‘áçò , '- ñ z _r

gheſe ributta'to dopo-lunga tempesta à 'quei porti: 'e perche" *res ”hic-{mſg

meua al Tina-nno perpropriosimtereſſeflhe `quei 'mercanti s ' eu l'Iſola diñ- N

caſſcro le merci in q~uell’lſole,venuro con eſſi à pat`ti,frè gnam-i GW ~

concederte loro licenzmche chiamaſſero per proprio comodoPadri lungo tempo banditi. r ñ' '-1' ~ ñ' Ìf-f “ _ '

'Fà per eonal- mestiere eletta llindustria del P. Cibſeffddl quaſi* "ſi ‘
i

long richiesta che, al Padrefoſſe lecito ritirarſi; & habirare in.; , ,

vna ktm! vicinasdi Cristiani, i quali nel ſeruóÌ-e delle crudclifli- ì '"f'ffi

mcxemgeítc paſſate, erauſi mantenuti con 'n grar‘ia díuína,co- d‘ſi‘m‘ìî

stanti - Questi quantunqne haueſſero‘riceudro il Padre come: ’“ '

Angelo del Cielo, tutrauia non oil-;nano al principio rratrar cö

elſa luLſçnö-çhfl di naſcosto@-liömutpum di;nuouo a ſdegno u

T 4. 'l'iranf
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Tirannolíl cui furore haueuano à lot costo lungo tempo ſperi#

mentatozma restò ſeruita la Diuina Maestà che ll Tono per c6

i ſe_ruar_ſi beneuoli i Po rtogheſhdiíſimulaſſé le Cristiane attioni

"- _ ` diquei vaſſallisdelche chiariti efli,ſeguitarono con gran ſeruo
' ' ` ì` re,& alla ſcoperta a‘ frequentare gli eſercitij Cristiani.

Có ſi felici ſucceflì preſe il_ Padre coraggio,e tentò abboccar

ſi col Tono;e comeche al principio haueſſe quest-i mostrato dif

f” amg-m flcoltà ad ammetrerlmper l'odio che portaua ai Padri, alla fine

z_- 441T.- li concedette vdienza; e dopo varie querele dall’vn'a , e l'altraL

Q0. partc,per gli diſpiacetí paflàtùpoſe il Signore parole tali in boc

t; i]. ca del ſuo'ſerumche auuintoſiilTiranno , ſi conchiuſe il ragio

namento conamoreuolezzage vicendeuole cotriſpondéza, riceñ'

uendo il Padred‘al Tono per riſcontro molti ſegni di corteſia ;

` fermo pero questi,e stabile nel mantenimento dell'antico diuíe

to dl predicare nelle ſue Iſole . .M`a il prudente Padte'çioſeffo ,

L accomodandoſi al tempgſſtgurto pure 1 ſoliti eſerciti) , _con la..

magvgior ſegretezza,e minore offeſa del fTiranno‘vlre'foste stata

postibileie ?on tal riſpettî non li mancarono occdſioniììdi rac

, y corre gran rutto;p0 ciac e con l'aiuto de' Portogheſi da vna.

I'd-'unu n Par-me de’ .Cristiani dall’altra,rappezzata piccola Chieſetta.» z

,Cp-4:4): ?f POzAçQn comune conſolatione, e concorſo celebraruila ſcstp

“e "53.” 13-'- del~ ſanto Natale di quell'anno , e vi ſeguirò appreſio’ :Nin-a..

/?fi,, . l` _ ' .- . u `

‘. ì Mgſſafflzfare gl alt” eſercitn..
. .` ' If‘axtito quindi~ ilvaſcello, c ceſſato l'attacco dellaſua stan_-'v

:qb-'ea'- äáèî-sîi‘ìë‘ëäîzîëáìá’ç°äñäîgä ?Èäî‘fiíèí‘líſi‘lîë íiiîììàîîgs
' ‘ ` i . fa”. 'u ſ‘ ~~ . . . ’ p

:ZZ-24:23:' ,liçlicenza dl habitat*: nel ſuostaro: la riſposta-fu ch’eí

un ”G95 voleua grui penſier i, .cñthiamqreperciò conſiglio: ma non ha

.‘ò*:î-r\ i fx'? mndpjéiogqluuga ~mora, _veruna rilolutione ,egli da ſe stefſo

z… I dqqermmo restarli 5 e ripiglian con freſca lena , mamodesta ri

ſepbaugliñeſercitu; nello ſpatio di ſedici giorni ſolamente ch’ei

ël..

Î‘Ooc ah'o- dimorò in vna‘ di quelle Iſole,vdì le 'co'nſeÎIìorji di tutti quei neo

m' cl Pm fiELChfi arriuaxano .fllnfl’m’ctb‘díi trecento ; ciaſcîheduna'mblto

J" ~ Lunga@ generale, ò almeno zdíinduc :annLqflantaìtr’a stata' l’aſ

' ſznzazdeîzMacstri:Hflſreſcàloro ínoltrzèla’ memoria delle boſe

z 'della ſede;riz;_ò &Cristiani-piedebolezza cadutLconueñtì molti

_ñ , i ggntíſhbattezzò tutte-lec'reacure di freſco nate; E dopo lunga_

‘ notte di perſecuzioni , ,,apportòa’ quei vbuoni Neofiti la deſide

rata lucc,c0n ſommo giouamentoidi quell’lſolani . ` ’

ñ ççorgxenplozzl (fluente opel-ario ;he laſcmonza da lui ſparſa

-'.- ` * li
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li rendeua abbondante frutro,giudicò ſeruitio di Dio paſſare) Viſita ali-;e

ad altri luoghi di Cristiani , e di Gentili diſperſi per l'iſola) : terre dell'1

E laſciando degli altri:me’morabile fà la viſita delle ſaliere, nel- ſol-:`

le quali in quello stato staua occupata gran moltitudine di huo

mini,hora Cristianiſhora Gentili: de’ qualhcome à quelli le for

naci,in cui ſi bolliua l'acqua ſalſa,ardeuano ſenza intoppo , o; E k 34]!"

l’arte riuſciua felicemente,coſi questi per lo contrario ſperimen- "‘ ' \

tauano di continuo molti impedimenti” disturbi che rendeua

no il mestiere malageuolme ſcarſo il guadagnoîrouoſſi à tem

po l’h uomo di Dio nella comune afflittione di quei miſeri gen~~

ti'li,il cui trauaglioera tanto maggiore,quanta era l’inuidia,chc

eſſi haueuanoai‘Cristiani del .buono loro ſucceſſo : per tanror‘

prendendo quindi occaſione il Padre,mostrò ai gentilhi demo--i

ni eſſer loro cagione difquei disturbi,i quali non hauendo ëotak

dominio co'Cristiani , non poteuanoimpedire il mestiere di

uesti . Ne fù malag‘euole’à perſuader loro questa verità , conñ

ſſando eglino steſſi che per placar ſouente idemoni offeriua

no loro ſpeffiſa‘criſici: cperciòfà perſuaſione del Padre preſero , i .

fauio partito di abbandonate il culto di quelli , 8c' abbracñ² J`'- ?Wi-2;";

ciare la vera legge . E -ìperìdar certo conrraſegno della loro ve) [l'a-:zie:

ra,e non ſinta volonràdnnanzi 'al batteſimo,di vero cuorc,e`con ,.ei_ . ' ,z -

gran fede dato-bando ad ogni'vano timore , troncarono di coi

mun conſenſo certi_ alberi conſeetati iui agl’idoli ; il che non.,` Ania" e"

harebbero per penſiero oſato fare nel gentileſimo per timore; i… de’ con

della morte,che stimauano di 'certo loro ſourastare da falſi deiwertití .

col commettere ſi gran ſacrilegio; e ſeruironſi delle legriajper `

vſo delle fornaci con non piccolo lo‘ro `gi`ouainento. Finalmeriſi. o

te aſſicuraro il Padre della buona intentione di quella'gentejz* *5" 54W'?

dopo il douuto ammaestramento diede loro il battte'ſimo ,Î-e ft‘i' KPW “"7”

la meſſe tanto eopioſa,che Frà huomini,donne , efanciullí paſ-t “ma *

ſarono il numero di cinquecento perſone, le quali da quel reni-

po auantidiberati dal demonio,e ſuo dominio, ſperimentarono‘

non lenza lor contento la deſiderata quiete, e felici andamenti

del lor guadagno'. In questa guiſa nel ſale trouarono quei buo

ni huomini la ſapienzaflsc il ministro di Cristo l'abbondanza. ` . ,

. *Nè contenta la 'carità- del buon P.Gioſeſſo frà irermirni 'degli D’Ìflrihfi

aiuti ſpiritualitielproſſimo , paſsò più oltré ai ſouuenimenti a* PW…

de’ corporali nella carestia-che trouò in vtia di quelle terre,ou`e ,IM/51),, i…

ſcorgëdo i poueri terrazzaniper mäcaméto di riſo morir-ſi_ del- zeuaffierfigg

la ſame,egli stimolato dalla cópaffionoprouido pastore dſopo il _ſoi‘îrgnoñ

- pa cof
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paſcolo della diuina parola, ſouuenne a' loro biſogni del riſo

che per vſo, e ſostegno della ſua propria haueua altroue com

I U

Qqestestìc altre ſimili , furono le apostoliche attioni del ſeruo

di Dio nell'iſola di Gotò,& altroue perlungo tempo,dellc qua

li volendo il Signore dargliene il guiderdone,poſe in animo dc'

A6031611 ` Superiori., che il mandallero la ſeconda vol-ta ad lchizuchi iu_

à Firandonn compagniadel ſopradetto P. Giorgio, per ſupplire

al difetto dei due Padri detti, vno morto, e l’altro grauemente

ammalarme vi andarono entramb‘il’anno l 590,de’quali inná

zi di paſſare due annin'l Compa no in breue morì,come ſi e‘ ve

duro, restando il nostro P. Gio eſſo nel ſuo vomito di ſangue:.

malcondottocon più lunga molestia del male , e viuo eſempio

d’inuitra patienza; la quale tollerò egli per lo_ ſpatio di un'anno

con ſommo conrento,e conformità col díuino volere,ſenza ſpe

rime‘tar giouaméto da veruno medicamëtofinalmeme andato

ad Arima per prouarc i bagni-di Obama per vltí rimedio ,z

quiui có molte dimostrationi di patienza,& humi tà reſe lo ſpi

Muare 4”*

'peli-natof~Di ſopra

Citato -

età, di armi quarantaquattrme ventidue della Compagnia .

Di questo valoroſo Operai-io coſi ſcriue fil P. Pietro Gomez

all’hota Viceprouinciale. Con battere il RG’iojèffb Forlanettapa e.

:iti grani delay' nellafue ìnfermitáùerafigrende laſua partenza.:

Parime- e diuotione , che coiſuaí ragioflamcntifpjrítualí allattaua la gente d

dit-orfani) frequentare lafuaflanza per mj/itarlmeä* *udirlofauellarefl* affer

d‘l P44" ~ mamma poſcia que/li, up” bauer’vdito le migliori-ejbrtatíoni , ne'

più profitteuali di quellmbe ha que/io tempo odia-ano da quel bunn

jñ- u ., Padrezper leciti ”ioflefùgrande iljèntimento , e pianto de’ Criflia

m ~ - m' ;,gercìmbe in quindici anni chîei dimprò nel Giappone fù ſem

i pre indefeflò, É* eccellente Operai-ia. Finquì il P.Gomez .Bello

ſu il'felice line dei quattro Padri morti in Firando,ai quali il vez

Leno partori,come ljperiamomternità di vita ., ‘

"i Del P. Melchiorre di Figheredoſi..

C A P. XXXIX. ,-_.1 597 L P. Melchiorre di Figheredo Indiano, nate** ,8t allenato in;

.ynfonmh _ Goa, diiPadre Port_0gheſe,a entrò quiui in Religione l'an

del P.` Nu- no l_ 5 54. in età di anni venticinque . Nell'lſole Moluche , pari

ì?" îl‘î- molti trauagli.i\_lell’llola di Viuar faticògeneroſamente, c con

°“'5²‘ ueru frà gli altrnmolti Bracmani,coſi detti i Sacerdoti _de’gen-ñ

' tili
`

rito al ſuo Creatore circa il meſe-di Aprile del 1593. eſſendo in
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'tili Indianiſie dopo hauete eſercitato in Goa l’vfficio di Mae- .E Mazara

stro di Nouitihfu destinato b per lo Giappone ; e vi arriuò op- ”Arman-i,

portuno operano l'anno I56o.quando quella vigna,no'n haue- &Such-PJ

ua basteuol numero dl gente che la coltiuaſſe. c Paſsò il resto di 1”' "u' '9"

quell'anno: e tutto’l ſeguente del [56 r . parte in Omura parte,in Arimadpargendo per Cristoiprimiſudori. Pong ,

Dall'anno [joó. d Ii affaticò in Bungo per tre anni, oue al e Guzm.1ib.

gran concorſo della gente corriſpoſero le graui occupationi . 7-C-l,°- _

Riduſſe in Cucami alla buona vita vn neofito ricco per nome; F‘m‘ 'l'

Giouannhil quale era col cattiuo eſempio noceuolc alla ſua fa
*

miglia gentile,& a' Neofiti del luogo . Nel contado d'Indà , 8t do1_ſce e frà lo ſpatio di vn meſe , e mezzo,conuertipiù di dugento 66.c 273cc

genrili,e due Corrigiani del Re con le'loro famglie, e vi edificò &mb-67

Chieſe : e concioſiache al mantenimento di li gran numero di Rich!” 7”:

conuertiti,egli ſolo non harebbe potuto attendere conforme al N',°ffi°ſ“‘

biſogno,depurò quattro Neofiri vecchi, diuoti, e ſaui chiamati 1 7

da altri luoghi, i quali ſcorrendo p le te rre,gli ammaestraſſero. c_ '16. @ih:
Di ſi felici progreſſi del Cótado dìlndà ſparſa la fama nella cit- 11.Otr.ó;.

ta diFunai , andarono à ſchierai Neoſiri Funaieſi cò grä cóten- conuerſio

to à congratularſi col P. Melchiorre della numeroſa peſcagio- m' 'mmm-J

ne,& abbracciare,e rincorare i nouelli CristianLSimile raccolta fe -

fece il Padre in Vſuchi,oue la Corte riledeua,e frà gli altri,con

uerti due donne vecchie molto nobili, e non meno ricche di ro~

ba,che feconde di numeroſa prole,figli,nipoti , nuore, generi;i

quali tutti con le loro famiglie in gran numero, facendo elleno

capo, abbracciarono la ſanta fede .

In Tacata rerrawicino à Funai ſimile frutto raccolſe il ſeruo

di Diozoue ſi cópiacque il Signore per mezzo di lui liberare vna

indemoniata di molti annifligliuola di vn gentil’huomo di quel

la città. Haueuano i parenti, 8c il marito della giouane adope

rato tuttele diaboliche ſuperstirioni per la ſalute di lei,quando '

vn giorno per conſiglio di vn diuoto Cristiano la conduſſeroalla Chieſa: Vini tosto che il Padre la vide, armato di vera fe- ‘

de . confidare , le diſſe , figliuala nel *vero DimC’reatar del Mon

do, (a' babbíate certa fperanzmche ſeabbraccíarete la *vera Reli

gionaper la 'virtù dell'acqua del ſanto Batteſimo, e meriti di Giesù

Crifloyaero Díoñjitrete ſana: perciò fare-,farà di biſogno che *voi Per

lo ſpatio di rrè’tatre giorm’fiate ammaeflrata nelle coſe nrrejſhrie al

Cwflianoztrà tutto i Ncolin' mäderà'no per 710i preghiere d Dio;e :lo

po que/ii giorni aſpettate-ſenza fallo la miſericordia del sigáwrc -

\ C;

Libera :ma

;un'email-'4:

ta .
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, Acconſentírono la giouane,& i parenti al ſaluteuole conſiglio}

e dato principio al Catechiſmo”: orationi, paſſato che fù il de

l’imì- del terminato tempo,ſi conferi alla. giouane il batteſimo . Coſa fà

'dite/Fm - marauiglioſa il vedere'in vno tempo l'energumena mondacaJ

nell'anima della macchia del peccato, e restituita nel corpo alla.

pristina libertà. Delche stupiti, e confuſi i parenti,confelſatono

ancor’elli la 'verità cattolica,e ſi fecero Cristiani .

Non mancarono all’huomo Apostolico in questo steſſo tem

z pcrſegm‘- po i ſoliti fauori delle perſecucioni de’ Bouzi:ptima có le contìñ

mio ñ melie,chiamandolo,mago,stregone,amico del demonio5appreſ

ſo imponendoli molte calunnie con falſi testimoni, per torgli il

credito appo il popolo . A ſifatta inſolenza ſi oppoſeroi Cri

flianùma ostiuati gli auuerſari nella lor maluagità,& occupato

il paſſo della stanza del Padre con armi, ò ciò faceſſero per ata

terrirlo,ò pute,come è probabile, per priuarlo di vita;i Neoſiti

ſi poſero affronte coraggioſamenrqe preſa a lor carico la guar

dia della Caſa, e perſona del Padre, ributtaronoi nemici , e ri

preſſero la loro audacia . Er in 'v'ero (coſi ſcriue fil medeſimo

fAlkgam Padre)contro la gran moltitudine de’ peruerfi z Ù‘ oflinati pei-[Ecu

d'ſopta ' tori nonfarebbe {Zara bafleuole la reſi/lenza di pochi Cristiani , ſe il

Signore dal cielo non haut/ſe porto lafua diuina mano . ~

. Nella diſpoſitione fatta l'anno i570. dal P. Franceſco Ca;

Fd i.” 0,” btàl all’hora Superiore, toccò al ſeruo di Dio lo stato di Omu

m melma», ra,la done conferitoſi con lettere dl D. Bartolomeo Omuran

“fiam- , dono ai Signori ſuoi vaſſallng in vn’anno viſitò ſette terre,ouu

z Guzm.1.7. connetti il Tono,& in alcune tutta la gente che vi cra;in altrg

c- zs-k'ìghc- la maggior parte, e ſeguicando appreſſo nel medeſimo stato gli

;TRISTE anni 1574..: 75. h nella famoſa meſſe iui raccolta con l'aiuto di

c. 6_ Cagr'àj D.Bartolomeo,egli in compagnia del P. Gaſpare Coeglio ſoli

9.Setr.76. portaronoil peſo di quelle conuerſioni , e battezzaronoin po

Nírmerofu chi meſi più di trentacinque mila perſone , e ſeſſanta monaste

eonuezſionr ri di Bonzi .

4*' Omm'- Negli vltimimeſi del 7s.andò all'Iſola di Gotò, e vi battezlò

trecëto gentili,oltre la cöſolatione che diede à quei Neoliti lü.

_ go tépo innázi priui di maestri, e deſideroſi de’ ſanti Sacramétn_

*’ GMT-L3* ;Indi ritornato aTacata connetti cin ue famialie di ſoldati.

c.1 LI‘whe . . ’ . _ p_ ,

zgsezziîóſ quattro Bonzi fieri auuerſati della Cristiana Religione , due de,

Bonzi con_ qual! eran,coſcimoti cioàPadrini , e principali della ſetta..

uertixi. d’lcoſci,& altre perſone di conto . Di maniera che ilbuon P.

Melchiorre nell'anno 7ó.andato di luogo in luogo con netti, e

bat
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batäìö'quattrocento perſone , ſoggetto mai‘ſempre alle ſue.,

ordinarie indiſpoſitioni, e molto più alle calunnie de’ Bonzi, ſiñ

fchíatc,e ſaſſate de’ fanciulli, e della plebe; le quali con quanta

prontezza egli patiſſe per amor di Giesiì Cristo, ſi può intende- a

re da qu‘el che egli ſoggiugnc di’ciò ſcriuédo all'lndie.l Dima- l Dia-zi 2p

niera,dice , the non manca altro contro di' noi,cbe la/pada , è l’ar- POmm ~

ebibugimpertbe ci tolgano la -uitmilebe ſepure il Signore non per

metta-,ciò nafie dalla ſtar-forza degli 0perari,de' quali non 'vuole

Dio the refli priuo il paeſespereioccl)e,fe alcuno' ne mantaſſhjarebñ

be non piccolo danno al molto che [i ha da fare in tutto’l Giappo

Iewnde fa di‘mefliere che rimanda noi qui , la Dio mertè , molto

meleſenh’amo le punture delle api . Non dico gia queflo per atter

ſiruimta ſi beneper moflrarui che in quefle rio/ire fatiche, dardo!

eiflimifrutti aſſaggiamos'wro della eonrurſione delle anime, l'altro

della patienzau' qualifono per noi non meno fapariti di quelche.,

erano agli dpoflaliflbe ibant gaua’ente: . Fin qui il P.Melcl1íorrc.

Chiamato l'anno 80. il ſcruo di Dio ad vna villa per confeſñ m Maffi…

ſare vn neoſito ammalato, m prontamente vi andòmulla curan- AiiiLdtll'SÒ

do gl’incontri probabilmente da lui temuti dc' ladri , c malan- Tſiî- 1161?**

Dolcezza..

de/[e pet/*r

mtz'oni .

drinhcheall’hora mfel’tauano le strade . Etappunto nel mezzo BMW*

del camino diede nella trappola, vſcendoli dauanti vna truppa

di gentili bene armati con lance,e ſpade sfoderate;i quali li diſ

ſero. Ferma il paflinlmomo ribaldomemico delle noſtre leggi: Non

fai ta the i Signori grandi di Bur-go nonpatifi-ona quiui la 'ooflra Dj ”UU

flanzamè che vi babbiate tempidel noſiro Dio, e27* ban *vietato the umidi lo_

niuno di 'voi altri 'vada ſpargando cotefla falſa legge? e noi hab- dr; . ‘

biamo comandamento di 'uceidtrui ouunque 'ai troviamo: come dii

que hai tu ardire di caminarefi :facci-;tamente per questo Regno E

ciò detto auuëtariſili addoſſo”: afferratolodi ſoggiunſermcat

cia fuori l'argento the ta porti: à ciò riſpoſe il Padrezxd me chie

lete ricchezze cheſon ponti-'huomo P e non bombe questa miſera-a

'valle ; cercatrmipurc a 'ao/ivo piacere , e taglietcmi tutto l’argento

il” trauemc z A coral riſposta ſcorgendo quelli non rrouarſi

nella pouertà del ſcruo di Dio pabolo da ſodisfare alla toro in

gordigia, voltati in rabbia, e furore,il caricarono di bastonate,

Et il conduſſer’o ad vn vicino monticellaone fra ſe steffi conſul

tarono ſe doueſſero vcciderloze COmCCl’le non vi mancarono di ;tant-n pm

effi alcuni più fieri che voleuan dargli la_ morte z altri nondime- “.zo'd; 57;"

no più prudenti , e men barbari giudicarono eſſere più à pro- .vm-7;, _ '

poſito condur‘lo innanzi al Tono di quelle ten-e che ncàìlſmolto

~ ‘ ~ i c0
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diſcosto ſi trouaua in vna ſua Fortezza. Costui veduto il Padre}

quantunque gentile,e nemico della legge Cristianamondimeno

riuolto ai' ladri; Laſciate andare,diſſe, queflo huomo, percìoçchç,

venticinque anni addietro ancor'io eſſendo perſegaiíaro dal Redi

Bungmiſnoi compagni nonſolo- mi rieonerarono corteſemente nel..

la lor caja,e mifizluarono la 'vita , ma furono poſcia miei mex-(ani

_col medeſimo Re della grazia. Et eſſendo l’hora tardiſccelo quel

Signore' leuare alla ſua caſa,oue trattollo corte-"errante , 'ramo

*può etiandio ne’ barbari petti la memoriafle' ritenuti benefici,

e tanto Opera la carità vſata per Dio da' Religioſi à perſone,

'etiandio idolatre,& immeriteuoli .

Fatto appreſſo Rettore del Collegio di Funaim per gli diſagi

patiti contraſſe il buon Padre graue , 8t habitnale infermità ,

per la quale, à perſuaſione de' diuoti Neoſiti cóferiſh' al Meaco

l'anno 1584. per abboccarlì con alcuno di quei medici . Serui

A questo trauaglioſo viaggio più perla ſalute ſpirituale de' medi

ci che per la corporale dell'infermo . Conferi il ſuo male con..

vno di eſſi detto Dosàmhuomo ſauio,e dijautoritàDalla inſor

marione della malattia ſi venne ai ragionamenti della legge.,

Cristiana,& il ſeruo di Dio li fauellò con tanta efficacia,che in

breue guadagnò l'animo di Dosàn, il quale alla ſine cönertifli,

fù battezzato , e per riuerenza , 8c amore del ſuo maestro ,chia

molli Melchiorre, di cui ſi racccóteranndo à/baſſo diffuſamen

te i particolari della ſua cöuerſione,stimata da quei Signori Cri~`

stiani di maggiore importanza che di diece mila gentili.

In tanto il nostro P.Melclriorre ritornato a` Funai trionfante,

per la pretioſa preda,ma ſoggetto pur tuttauia al ſuo male , alla

line reſo inhabile alle fatiche,l’anno 1587. per ordine de' Supe

riori ſe n’e andò per vlrimo rimedio all'aria naríua di Goa.).

Arjui paſſati altri diece anni in continui trauagli , e dolori, ſi

nalmente ſe ne paſsò à riceuere i premi celesti à 2. di Luglio

del 1597. eſſendo di età di ſeſſanta noueannùe viſſuto nell-L.

Compagnia quarantatre e de' quali ventitre haucua ſpeſo con..

'grand’ediſicatione de' compagni , c Neoſiti in ſeruitio dell-L,

Chieſa Gjapponeſe,di cui questo ſi truoua ſcritto p negli Anna

li della Compagnia tradotto dal Latino nell’ſtaliano. [I P. Mel

cliiorre di Figberedomntiro nella compagnímindebolito da :rana

uagli, c fatiche, perduta aflittlo per molti anni laſalntcmimardato

dal Giappone all’ſndia perifperimentar l'aria narina; tiròfi bene

per qualche anno in qualanqnemanicra la -uitazma da 'vari tor

menfi
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'menti della malattia trauagliatofl' quali in ogm' modofoppa rtò egli

con ej’empio ammirabile di patienzme ſomma allegrefflçme forte-*{

za di animo . Finalmente per la lunghezza , c *varietà di molte ma

lattie,proflata la naturale ne paſìò all'altra 'via . Fin quì gli An

nali; 8t habbiamo ſodo fondamento di ſperare che questo fer

uente operario goda in cielo la corona della giustitia .

Del P.Luigi Froís .

Viaggio dell’Indie,e Giappóne ſi

_ c A P. XL. U97

Rà ídiece Operari imbarcati per l’lndie à i8. di Marzo aommpd

del i543. vno fu il Fratello Luigi Frois Portogheſemato 1,34…. …0,

in Lisbona . Vesti dalla Corte reale,oue era stato allenato, per 1ll0r.m.ſ.di

paggio,s’ncaminò p la Religionemella quale fù ammeſſo nel Fe IPORONÌÌO

braio del 154.3. gíouanetto di anni diciotto:e dopo vn meſe dal fflſgáfìm'f

P. Simone Rodrigo Proninciale , vno de’ primi diece Padri in- del p_ *Nb:

uiato all’lndie frà i compagni dell'incomparabile Religioó gnez à s.

ſo P. Gaſpare Barzeo . Nella naue diede chiare moſtre di ſode LN qll-W- _

virtù; hora di patienza ne' diſagi; hora di zelo attt ndendo coi ”f ”inn-i

compagni alla riforma dc' costumi de' nauigantizhora ditaritä É” ”ol P*

nella cura,e ſe ruitio degl’infermi della naue di morbo cótagio- "K-m '

ſo; porgendoloro ſuſhdij ſpirituali, e corporali ſoccorſi ſin..

del proprio viatico.Ma pari liberalità ſperimentò egli da Dio,c

di forze nelle ſatiche,e di ſalute nella contagione , e di abbon

danza nel difetto del viatico .

Da Goa I; due volte partì perlo Giappone;la prima in com- ö Frois l

pagnia del P. Melchior Nugnez Prouinciale, nelMaggio del Dëfflffiſ’j’

x154.” quale in Malaca,mutato parere,li troncòil comincia- 27m?" °

to camino,e rímandollo à Goa à finire i luoi studi . La ſecon- rit’gîfîf"

da,fatto Sacerdote, co] P.Gio. Battista Monti,c'on cui apprpdò G04 o

à Vocoſciura di Omura à 8. di Luglio del 1563.

Per quei principij ſparſei primi ſemi dell'opera ſua nel me

deſimo stato” oue per opera del Principe D.Bartolomeo Omu z- Fmi, I4;

randono eraſi convertita molta gente; e non hauendo il P.Lui- Nou.6‘3.

gi ancora notitia della lingua , li furono dati in cura li batteſ.- ' Batte-ma..

mi,e nello ſpatio di pochigiorniconferì quel ſanto Sacramen- ſelf-"MPV

to à ſeſſanta perſone,ò nobilí,ò vero Bonzi . ‘ ` “jbl” "OM'

ALindi d paſſato nel (ia. à Firando , e luoghi intorno , riluſſe dorlandmí

ſpecialmente la ſua carità nello stato di D.Antonio Tacuſcimá- tato n. 19,1- ,

(imm. 0.1.
i _dono . Win mentre era il ſeruo di Dio trauagliato da' arden- “P . s

tifii
Ì
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tiflima febbre , e perla lunga infermità con le forze indebolire.

appiccioflì per diſgratia fuoco alla ſua caſa, dalla quale paſsò à

dodici altre vicine diCristiani poueri , iqualinell’incendio

restarono príui del‘poco loro hauerej. A questi il P.Luigi ſcam

paro à fatica dalle amme,ſcordato di ſe steſſo,diſpensò per c6

› paſſione il poco riſo . vesti, 8t ogni altra prouiſione de’ Padri ,

grauaro dallaſebbre , ſpogliato del neceſſarioin tempo che at

tualmente neuígaua, nel meſe di Decembre, _firiduſſe ad estre

mo biſognodino' à tanto che ricouerato in vn angusta capan

netta,fù proueduto di stuoia in ierra per letto,e coperto del chi`

mone; il ſuo cibo,benche febbricitantemon era,che di poche.;

1umache,agli,cipolle; perciocche altre delitíe iui nö ſi trouaua

nmgodendo egli in tanto,e dando lodi à Dio ne' paroſiſmi del

la febbre,deì ſuoi parimenti . Tali ſono i dolci frutti dei Predi

carori del ſanto Vangelo .

.Và al Meaco cme puliſce grauiperfl’cufioni .`

'CAP- XLl. e

Ihauntoſi alquanto della malattia, dopo hauer fatto per

lo stato di Arima apostoliche ſcorrerie , e riportatonu

glorioſe ſpoglie, a partiili da Bungo per la volta del Meaco nel

c. 30. Frois ſine del medeſimoanno , in compagnia del F ratello Luigi Dal

1 &NW-64* me1da,e sbarcò à Sacai,e quindi al Meaemma per la strada poco

Dalmazia-5.

Ott0b.65.
pratico della lingua , paſſando con laſcortaude’ diuoti Neofiti

;ri ,z M" per la Città diozzacazdi cuiera padrone vn Bonzo,capital ne

(a.

Eſt-*mato

mico del nome Cristianmdiede inauuedutaméte nella trappola:

concioſiache hauutoſi dalle ſpie dell’arriuo del Padre ſentore,

fù cercato con diligenzauper eſſere.vcciſo;del che auuertito , gli

conuenne mutar rre volte la stanza,& alla ſine naſconderſi ſorto

nzſxoderſz‘- oſcuro retro di certa caſa , oue per vn'giorno , 8t vna notre

I

vi sterte àdiſagío , aſpettando di hora in hora la morte fino à

tanto., che per opera de' Neofiti hauuto vn ſegreto paſso, da_

quelli accompagnatmpotetée di notte vſcir ſuora della Città .

Giunſe finalmente b al Meaco all'vlrimo di Gennaro 65. ouc

"P7055 ’~²~*~ nel'meſe di Maggio vcciſo il Cubolama Cóchenindonme posta

Luzi-65.
ſoſſopra la Città, partecipò il P.Luigi in compagnia del RG:.

ſpare V1llela,della ſua parte de' rrauagli ſino ad haucr certezza

di doner morire , eſſendo afiicurato da huomini di fede che i.

Bonzi Focheſci haueuanopffcrto à Dagiandonoflno de’ tradi

ſalnata dall’incendimegli in tanto prino di letto,e di stanzaflgñſiñ

tori
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cori dclîCubò millcz-_c cinquecento ſcudi,pcrche in quei garbuñi Pauſe-:pari

gli haucfl'c preſo actaçco-di far morire i ſcrui di Dio: perla “ſ9 dell*

qual coſaaſpcccaudo per molti giorni di hora in hora i mini- 7””stri, per mozvzarloro il capo , cdar fuoco alla Chieſa , ſi appa- * i ñ

recch-iauauo &miglior-modo che potcuano, con confcáiflni, e

rinuuhcioncdc loro :rc var-ì. di Religione z, Et era certo che ſa

rebbono Îinciampari nelle mani de’ rraditoriſſc la diligenza , _8c

industria di. buo'n numero di Neofiti, parte nobili con la lorov

aurorirà,parte ſolaaricon' le armc,posti alla guardia della Chic

ſa,c Caſamó haucſſcro dato addietro l’inſoléza degli auucrſari.

Maciste guardie recarouo al ſcruoroſo ſeruo di Dio piuttosto

diſpiacere-,che gíouameuro, ſcocgcndoſi priuo della morte co-z

tanto da’lui deſiderata” [o credo(c0ſi ſcriue egli in questo fac-z , ”Giug

c0 ”bei mír‘n'peccati impedironomon baueìzdo io ancora tanti me-ñ 55,

riti da' rimane[i felice” glorioſa morte. d Erin vn alti-alcuna... d u.Lugl.

dolcndoſi della medeſima' ſua diſgrariadcriuc le ſeguenti paro- 5ſ

le . ognìgio'rno con replicati meſſi cifi rinuouanoi timori : ma io

per m: conoſco non eflère i miei meriti arriuati ci [Egna tale che mi

rendano degno di path* la morte per amare del mio Signor G’iesu

Criflmper cm‘ſèrm‘tio puramente in questo paeſe trauagliamo. Co

ſi ſcriue‘il Padre Luigi. -

Alla fine ſ1- conchíuſew questa perſccurionc col bando del oGuzm.l.7.`

Dcfiu’m‘o l}

1mm "E ~

~Dairhchc i Padri partiflèro dal MeacoJa lor Chieſa foſſe canfifca- C- L Fmiſív. v

ta , arciere-be deponeflèro aflìmo ”ſperanza di mai più ritornarui. AEM-'65*

Fù il decreto intima to al Padre, da Fiungandono , vno dc' tre.»

Goucrnatori della Città, il qualaancorchc gentile , era nondi

meno dibuoni costumi , 8c amico del Padre; 8c hauca tenta

to varie` flradç per .impedire l’eſecucione del bando; nc poten

do ciò otreneremoílb à compaflione dell’innoccnrc,inuiò gcnñ

tc che gli accompagnaffero lino à Sacai con franchigia dalle::

gabelle,chc con maggior ſeícrirà ſi ſarebbono riſcoſſe da' po;

ueri banditi . E finalmente rincorò i NcofiriMcaceſi facendo

lo ro intendere , che non remeſiërmpcr eſſere eglino Cristiani,

pcrciocche :gli harebbc tenuto di cfii pfoterrionc .

Vſcl dunqucil ſeruo di Dio bandito dal Meaco per la volta 3/5, 54nd,*:

di Sacai all'v-lrimo diLuglio 65. difeſo dalla gente di Fiungan- “441M,

donmör accompagnato dalle lagrime dei buoni Ncoſirùma nó ca . `

già riparato dalle turbe di B0nzi,che vſcithda Monastcrià ſchíe

r:. à guiſa di cagnacci daîlc mandrc, non eſſendo loro permeſſo

mordcrc l’i nnocenrc,l’abbaiaruno dietro per lungo crarroflan

.SaucnOrie neſſo. I. Y :mf

uuti dal GO

Ì‘TB‘ÌOTFQ

?morì rice
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tandoſi haner ottenuto controlui il loropcruècſó intento , L,

Coni-malk con riſata: cachinni lo ſchemiuano: One jbnodidiccuanojiuoi

;mite da.; Protettorbbuomo pei-uerſo P oue i tuoi appoggixbe non ha” potuto

’ BMX."- dartiſbflegnmbuom‘o da nulla? oueituoiamici, ſríagmto? Ecco

che pure allafine ta' ci lem'amo dauann’ , pei-tubature drtlapzzbliru

quiz-”mmm di rìuolgxmcuti , inctmditore dig-magnum diſc-di

eiojìmalandriflimacbínatore d'iafida'c. Efli pu).- 'w'zz-una 'volt-L4

da qiufla nobilijfima CifltAbuoma dish‘anorata, dino-furore di carne

bumanmſcbiaua del dia” oladnçiegno dell'bumanb commercio . Hot'

prendi cate/Io piccolo cafligo da' noflri adirati Pagodì, buomoſa

vrilegmu che 'hai hauuto ardimento di appcflare con la tuafctentc `

bava-Lil lor baname-unerationc ; e fiumi que/Ir' per caparra di più

z_ gu’fli pene. , che dalle lov’o mani ti fizräua qaä‘to primera-;cam C6

' 'L @Rifle-altri ſimüì’inſultóſe‘guùnno i inainagiBózi'ii Prcdícato*

'. : ‘ rc della vericà,xiluccndo ſempre nel ,ſuo ſcmbiammmirabilu

eſempio di pazienza” modcstiaäanzi di aiiegrczza per gl’incon

tri Fanti Paramore dei ſuo Signore . r

Dop-moltofranca-accolto in Sdeaùe‘reflitm‘fln al Meaco'. -

. J ' C AP-"XLII. -i ‘-*\"\\\ -' 4""

- G ` N Sacai- per le continue infermità, diu'enuto’ notabílmcnt‘c)

a um.” . _ _ .
;5.7. Frois, “debole” quaſi cieco ;a quantunque ſe gli accreſccflero iu

3o.ffiGiug-66 fatichcper-la partita-del P.Gaſpare Villcla allo Scímmrestaudo

tutto il peſo ſopra le ſpalle del P. Luígi,con tanto maggior ſuo

trauaglimquantoaüa debolezza delcorpo, aggíugneuaſi la. po

caí noeiti-a della lingua; nondimeno ſuppli il Signore con l'ab

bondanza della ſua graciafl:: continuando i ſuoi eſercitíjî , non..

‘ (Twain-rh.;-` ſolo in. breuc ſpatio traffic all’ouil’e di Cristo pi i‘: diſeſsáta gëriií

RPM-'LM di grá porratazma atteſe alla coltura dc' NeofitLE fà coſa da ma

"7? *j rauiglia,chc richiesto il buon Pastore dalla ſua gr‘eggia de’ ſacri

paſcoli nella. ſesta dcil’Aſſuntione , gíudicò egli al- principio ar

dna, c malageuoie l'amministratione del Sacramento della pc

nitcnza da iui non ancora vſato per difetto del linguaggio ; ma

preſo POÌ animo” raccomandatoſi al Signore, traſſc dalla diui

na Prouídenzafl: forze per l'inſermo corpo,dz reſistere alla fati

ca , c virtù' d'inrcndcrc , & eſſere inteſo da pcnitcnticon vicen

deuolc conſolafionc . ' '

cm, [aſgl, Want-O anni rrauaglíò il P.Luigi in Sacai,c nei contorni, nó

MHz-un'on- “nando …,W‘FO con lunganimirà ammirabíle cercare tuttii

ai Mura. mezzi , e dimm. 8c humaní per la ſua resticucionc alla città del

Meaco
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Meaco-.b òqeranole ſub preghieae .accompagnaeedalíb peniter'n- 5 Guam.”

ze de' CristianiMeacefi, ilqnalnardeuauadel" medeſimo deſider- c-ó-hoìì s*

ri0,come di coſa'giudicata comunementedigrandí conſequenu- M3167'

ze per la propaga’tione del Vangelo in tuttoi il resto delGiape

pone: che clou eua regalarſi-.dal capo diquei Regni ..i .Per quo

stmilvalore del P. Luigi “Montano, &inil zelo de’ Cristiani

Meaceſi, divicino,.combatrerono di-.contiiÎud,aridaado incon- Difficult.

tro alla torrente di grauidi‘rlicoltà', 8c Ìm’PBdimeutLche osta- 43”} "mi'

nano. E prima rendeuano difficile la* restituzione il di uieto del ì'ì‘fffl’îk_

Dairi,appo i] quale non litrouaua vſhciale che voleſſe impren. ì ‘ "

dere la cauſa in Eanore. ln oltre molti Signoripotentimstinata

mente ſi opponeuano . Alla pe ruerſa volontà di questi aggiu

gneuaſi'íl continuo ſuſurro-de' BòzLagli orecchi di coloro,che

poeeuano fauorire le loro parti . War-to, sömo danno recauala

falſa opinione dei gëtili,fomëtata daìlzózisla legge Cristiana eſ

ſere 'appo‘rratrice di rumor-he di struggimenti di Città,e Regni;

8t altre falſità. da quelli infernali ministri inuentate .

permiſe la .diuina diſpoſitione tante , e-ſi grauicontrarieti .

penſare più'chiara mostra della ſua onnipotenza: e ſeruendoſi -, — ~

per Aèuuocati della ſua cauſa,de' medeſimi auuerſari , riſuegliò

l’animo‘di alcun-i Signori gentili, li quali chiariti dell'ingiusti

tia,preſero con grande ardore à carico loro il negotio del Pa

deeJl príncipaledìqueffi fù ilvicerè del Regno di Iamaſciro ,due

detto vatadonoíqiçsti mentre era con l'eſercito in Sacai, viſi- im ..U-”za

tato dal P.Luigi,e reſo capace de' meriti della cauſa;ſatta vnio- dif? ,

ne con altri Signorhpreſe in guiſa il negotio à cu0re,che contro ‘

lavolontà de’ Gouernatori della Città, cominciò à tentare la.. ñ—

restiturione del Padre col Cuboſama , e con Nobunanganchu

maneggiaua il gouerno; e darogli in breue felice compimento. '

fece ſi,che il P.Luigi ritotnafl‘e al Meaco , almeno affinche di

preſenza poteſſe-trattare la ſua cauſa ,

'ſu

Fù dunque chiamato c al Meaco à 27. di Marzo del 68-d0pO t Cum-Li i

quattro anni di eſrlioscon quanta rabbia dei Bonzi , che vede- "u

nano abbatturala lor potenza, con altrettanto giubilo , (i de’ t, a, Mu}

Neofiti ; li di Vatadono, e compagnízche gli erano stati fauoreó m ,

uolLda’ quali ſù procurata al Padre l'vdienza di Nobunanga'e ~

del Cuboſama , perche poteſſe appo quelli aiutare la ſua cauſa. dFrois r;

In tanto ardendo i Bonzi, 8t anuerſari di ſdegno,d fabbríca- (Ping-69

rono al Padre nuoue machine. Capo di efli ſu vn de primi Bon- N’ffl” P"

zi Focheſci per nome Sarai-Hebbe cost-ui lentore che’l P.Luigi ſìììg‘m‘ ì"

a ' ~ v z 'Un 9”@
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Sins-69

doueua eſſere ammeſſo all’vdienza diNobimanga , perciò pre:

uenurolo,adoperò tutte le arti, colori , e parole ;vestite di men

zogne, in perſuadere Nobunanga,eſſere di gran pregiuditio al

la publica quiere,rollerare la stanza di quell’Europeo nel Mea

co, il quale era ſedirioſo, corrotrore de’ buoni costumi del pae

ſe,da cui ben tosto preuedeua grauiflimi disturbi , 8t rurbolenñ.

ze in quella Cirtà;& altre coſe loggiunſe, cheli furono dal ran

core ſuggerite . Vdillo con lunga parienza il prudente Nobu

nanga, e conſapeuole dell’innocenza del reo ., riuolto al Bonzo

coſi ſorridendo gli ripoſc . Molto anguflo hauer: ilcuore , Sarai.

che ad *una Città immenjä, quanta e' il Meaco, ſoſpettare grani ra

uine da' -yn buoma foloJiranierm POüfl‘MÙ‘ impotente t troppofon

friuole cotefle *uo/irc pro palle-;vi fa‘ di meflireflvecolare altre ragioni

più efficaci” mrzfimili per hauer l'intento, e jodisfare alrvoflro rà'

core . Da cotal riſposta ſcornato il miſero Sotai,parriflìñdalla_.

preſenza del Re conle trombe nel ſacco,fortemenre confuſo.

Ma l’inuidia,che m'acerando ſe steſſa và ſempre n uoue inuent

rioni machinandmper danneggiare altrui, fece {fiche gliauueró

ſari,ſcorgendo ſerrato l'acceſſo al Re Nobunanga, haueſſeroldi

nuouo ricorſo alla Corte del Dairi,da cui erano stati diázi fano

riri;e ne ortennero ordine al Cuboſama,che non ammetteſſe al

rrimenre il Padre alla ſua viſita , ma più tosto ſcacciato di nuo

uo dal Meacmhaueſſe fatto diroccare la Chieſa . Hebbe di "tal

ordine notitia il ſeruo di Dio in tempo che staua in procinto

per dir la meſſa , quando prima che li foſſe notiſicato;per vn..

giorno,& vna notre ſi naſcole in vn luogo augusto , 8t incomo

do,aſpetrando l'euento . Ma ſcoperta da' fedeli la mina, ricor

ſero con fretta dal Vicerè Varadono, il quale in vn'tratro con.,

la ſua potenza disfece la machina,e mandò a rirrouate il Padre,

afficurandolo , che ſotto la ſua prorerrione , non doueua te

mere degli aguari de' nemici,onde preſo animo, con rauuiuaro

feruore ripigliò i ſoliti eſercirii , ecelebrò con gran concorſo

gli vfficij della ſettimana ſanta-conſolò con l’allegrezza della.,

ſanta Paſqua i Neofiti,e cominciò à predicare”: vdir confeſſio

ai con ſommo concorſo . `
`

L' ammwſo alle *udienze del ReNolflmangafl del Cubofitma -

C A P. XL] l l.

Flnalmenre dopo lunghi rigiri, e ctatrari,ammeſſe Nobunà’

ga alla-ſua vdienzail P._Luigi a a 8c accoltolo con ſegni di

bene-_z
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benigniti, paſsò con efl'olui i ſoliti compimenti : e vi ſi tratten

ne familiarmente ragionando di varie coſe in preſenza di Cor- Cal/oquíí eò‘

cigiani,Bonzi, & altriSignori per lo ſpatio di due hore. Ap- Num-524*_

preſſo li ſoggiunle il Re‘: Che coſa farefle -uoiſc la legge che anda

te promulgando non pigliaſſe radice in que/ii Regniwitornerefli per

*ventura all'1ndie? E eerto,Signorezríſpoſe il Padre,ebe quando i»

quelli Regni non 'zlifoſſe altro che 'un ſolo Cristiano , *oi paffarei i”

ogni modo tutto il tempo della mi z *vita per eonſeruarlo nella pro

feflata fede. Ammirò Nobunanga la lunganímità , e costanza...

del Padtc,e pigliando quindi occaſione di ragionar de' Bonzi.

fece mentione del cattiuo concetto ch‘egli haueua della loro

ingordigia,e licentioſo modo di viuere . Patue questo all‘huo~

m0 di Dio ottimo attacco di trattare il ſuo principal negotio,

c'ſenza opera di altro Auuocato,che della ſua innocenza , con_

Apostolica liberta , 8t efficacia di patole,aringò nella ſeguen

-te maniera_- .

ImSignomflm 'uenutmeome ?Altezza Voflra vedesda lontanif- Region-nè*

.fimipaefimbbandonato iui Patria , parentimmiei, e con eflò loro la to del Pa*:

ſperanza di mai più ~nedergli 5 bò nauigato meſi, ó** anni interi,rni~ d" *

gliaia,e migliaia di miglia a` difi'rettione de’ -uè’ti, combattendoman

la fierezza delle tempefle , e con la violenza dell'onde, jbuente an

noiato dalla moleflia delle ealmnfaflidito dalla forza della nauſea ; i

con timori di'dare negliſcaglhò di arenare nelle ſecchemll’ingiurie

del cielo;nell’auguflie delle ſianzemell’ineomodo de’ letti; con pati

menti difame,ſete,ſonn0,infermitd;(y- inſomma di eontinuofrcì gli

horrori della morte . Sono paſſato d quefle partiſconoſìiutexbefo

”0a me *un'altro mondo , non ſenza ripugnanza della natura_- .

-Da que/Zi trauagli da' mc abbracciari,puòl’/1.V. raccorre in quan- Scopa degli

to prezzo appo di noi fiano lc mereanziembe qui eercbiammle qua- Operare' .

li non ſono oro, ne‘ argento, nëfare il noſlro nome glorioſo appo la

noflra genre, che népure per la lunga dzflanza, ban nuouaſ: 'oiuia

mo. L’vnicmeſingolar no/lroſcopo non è, che la ſalute ſpirituale di

que/Zi' noflrifratellùe/fi rercbiammcffiſbno i noflri teſorbejfi la glo- _

,ria,il termina: loſcopo de' noflri trauaglùperebe annunciando loro

la vera legge del Creatore , e Redentore del mondo ,illuminati da'

raggi della veritàr’indirizzim ſenza inciaznpo perla ſirada della

.ſalute - ELidia e’flata parimentela ragione perche bò adoperato

tutti i mezzi a me poflibili Per penetrare alla prefi'nza dell'Al

tezza ,Vostra . perche mi (om-'cda in quefla Città, ferma /ìanza per

poter comodamente attende re allìvffìrimper lo quale bò abbracciato

YIfi
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Chiede lc..

diſpute .,

fi lunga nanigatione. Ai Bonzi , ehe allenati nelle tenebre, non 8

grata quella luce che paleſe i loro misfattisnon può per conſeguen

zzieſſerpiareuole la mia perfima :onde inquieti non finanojerrar

mi tutte leflrade . Per tanto ricorro all’ziltezza *uo/ira, la quale in

queflo Regno tiene laſuprema pote/?chela [applica cbe ponderate le

ragioni dell'una” l'altra parte-,fia ella medeſima arbitro della mia

giufla domanda . E perche poſſa con più ſodo fondamento dirbiarar

laſientenzmflteeia almeno *una mltafola la pruoua, col Paragon”

della mia legge con lefitte dei Bonzi ; e perciò familia ordinati::

allaſua preſenza i più dottòfauhefamofi letterati delle *uniuerſrtd

del Giapponeſi raguninme’y‘ efli tutti da *una banda , i0 ſolo dall'al

tmromandi ?Altezza Voflra che innazi a‘ lei,ſì ejpongano le leg

gi di eiafebeduao con 'oirendeuoli queſliomäe rigoroſi eſami z ſe io

per 'ventura reflerò da' eſſi ſuperato , ſarà ragioneuole che comu

huomo inutili-,mi ſaeria toflo da questo l\’egno,e Città bandire : ma

ſi: pereötrariofarà’no 'vinti gli au uerfari , altro da lei nò’ cbieggo,ſe

non ehe gli obligbi riflimare, (F- -udir quella legge, alla quale eono

ſcono le lorojette inferiori : imperotcbe potrebbe con ciò accadere.

ehe aprendoſi loro la mente con l'enidenza delle noſlre ragionòpieñ

gbino l’intelletto alla chiarezza della verità che predirbiamme eejîó

_ſando leſoerafioni degli' 0dii,e ranroròmancbmo parimente i ſegreti

ordimentùcbe 'vanno contro di me maebinando .

Diede Nobunanga con ſomma attentíone orecchio al ragio

neuole fauellare del P. Luigi ; estupito dell’intrepida liberta di

lui. riuolto à ſuoi Corrigianhdiſſeloroffien ſi -öede che ne' paeſi

grandi( intendeua e `gli di Europa) non naſcono perſone ſi: n on.;

di molta caparira‘ , efortezza dianimo . Al Padre con piaceuolo

Riſpoſta di ſembiante ſorridendo ſoggiunſe: Non,rò,Padre,qnanto "colonne

Robe-nizza.

Ha` 'udien

zz dal Cu

baſia”: -

ri aecetteranno ino/i’ri letterati cate/la *oo/im dìifida , (7* oſaranno

*venir con eſſo *voi a diſputa di Religione : con tutto ci ò potrebbe ae

cadere, che con opportuna occaſione ſbrtij'ra il deſiderato effetto.

Ciò detto comandò a Vatadono per ſegno di amoreuolezzL- ,
che condottolo perle stanze del palazzo, gli hauellſie ſarto vede -

reiſaoi teſori, equindi finalmente vſcito il Padre , riceuendo

dal Rè le medeſime eorteſie che nell’entrare , preſe :inerente

mente commiato . -

Non ſù :i questa diffimilc l'vdienza pochi gio rní dopo hauu

ta dal Cuboſama Voyacata, per ſauore del medeſimo Re No

bunanga: alle quali due viſite ſeguirono ottimi effetti : concio

ſiaclie auuintoſi il ſeruo di Dio glianimi di questidue Poten

lati,
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eati,ottenne da entrambi le deſiderate parenti,molto fauoreuoli mcg,f”;

decte col nome , Goſciùn, cioè à dire, Del roſſo ſigillo .1; Il te- mm” ;mn-"zz

nore delle quali,ſimile affatto l’vna all'altra, ttaportato dall'i- b Guam-L7- l

dioma Giapponeſe al nostro italiano e` il ſeguente . c: :ii-(HW

concedo al Padre licenza che li fia lecito flabrlimente babitare m' l opta'

nel Meacme predìearui la ſua legge-;e perciò niuno bauerri ardimè’- Tam, dd `

:o toi-gh ldfila Cafame Chzefine rl; pm comando cne egli ſiafranca 14mm…- .,

degli uffi:Montributionùalloggiamenti , (a' altri pefi,a' quali quei

dellaſua tontradafona 0bligati,bauendol0 ia da ”miſano eſenteze

ſe pure li gradira‘ paſſim: a‘ qualfiuoglia dc' mieiflatimrdino, che.,

mmſifia data moleſziazefeper auuë’tura aſti-dall'uno inquietarlo ,

ò in qualunque maniera difturbarla ,intenda che ne farò rigoroſo,

riſentimento col douuta cafiígo . Fin qui le patenti, ſotto le quali

era ſcritto: Per lo Padre della Criflianità . Nella Caſa chefi chic

maJJella 'vera dottrina . Alle patenti date al Padre Luigi gratio

ſamenreſclie‘fù di gran conſiderationmeſfendo costume pagarſi

da altri per ſimili,diece , quindici, e venti piastre di oro)ſucce

dette poco dopo la reintegrationme poſſeſſo della Chieſamella

cui porta fece egli appiccare il tranſunto di ambe le patenti, 8c

appoggiato sù i fauori di detti Potentati,e continua protettio

ne del Vicerè Vatadono , ripigliò con freſca lena , enuouoier

uore i tralaſciati eſerciti} con frutto notabile .

Si leuano contro il Padre nuoue burraflrbe. \ ‘

C A P. XLlV.

IN questa guiſa eran caminate le coſe con bonaccia , per al- ` ._'

quanti giorni,a quando gl’inquieti ceruelli degli auuerſari, a GllZuLiJ.

diſdegnom confuſione grauidi,ſcoppiarono in nuoue rurbolé- c; 10- trois

-ze,e fiere procelle contro ilministro di Dio . Trouauaſi in quel “Giug- ó*9.* _

tempo nel Meaco vn huomo diabolico,per nome Nichigioſcio- ,

minzle cui prodezze,& eccellenze in tutte le ſorti di ribalderie , E P

b al ſuo luogo ſi dcſcriueráno. Costuicon le ſue ſottiliflime fro- "Sio ſi

di,e machinamenti,intruſo nella gratia di Nobunanga, CubO- ?Pax-.4.1.16

fama, e Dairi , procnrò di mandare à terra le riceuute patenti

del P.Luigi,e disturbare il pacifico poſſeſſo della Caſa,e Chieſa.

Tentò prima questo nella Corte di Nobunanga: ma il ſauio

Re che era bene imbtuuto della giustitia della cauſa, diſlimulò

le qucſélc i_ c _anzi parendoli buona occaſione di compiacere al Gu m c.:
ſemo dl Dlozlntrodufle nella ſua preſenza la chiesta diſputa frà c z * l ‘

il Padre-8c il Donzoflna restandoui costui di ſotto , partifli for- üp’ſiſi'

V 4|- temen
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Nelle diſp” temente ſcornato:perciò accreſciuta con la ſua confuſione nno; -

te reflñ ſia. ua materia all’acceſa rabbia , preſe altro partito: e conferiſíi
períore- alla Corte del Dairisdaì cui m virtù dell'antico ordine,imperrò

ageuolmente nuoua prouiſione‘dirizzata al Cuboſama, che il -

Pmi-"4 il Padre non dimoraſſe nel Meaco . Fù preſentato l'ordine da..

Fſm” IW- vn’vfficiale del Dairuà cuuannoiato li Cubò,riſpoſe:Dite al Dai

'.'l'ſiP°";f5"° ri che non tore-t à .Sì-Altezza ammettere òſcaceiar gente da' quefli

' a 'e' Regnùe Cittzòpercioccbe coral pote/là c‘ſola del Cubò : (F' hauendo

E ,.ffim‘_ il Re Nobunanga, Ùio con public/;e patenti conceduto a‘ questo

,a 4410-_ flram'ero laflanza nel Meaco-non off’erendofi alprejeme nuouomo

o tiuo in contrario di mutare il decreto, non ar eortueneuole alla no
lſama. .

flra riputatione riuocare le patënti .

Ne pure questo vſcio ſerratoli vituperoſamente ſu’l mo

staccio,a bbatte‘ l’orgo glio dell’arroganre Nichigiò; ma ricorſo

Rim, ;z di nuouo al Dairi, e ſuggeritoli con artiſiciati colori , Non eſſer v

Bar-K9 »uo- _ſim riparazione-,che “un tal’ordine nö haueſſe effetto , perſuaſelmche ~

ma autorizzi eccedendo i cancelli della ſua potestà, cómiſe di aſſoluta poten

*WD-"'71' - za al medeſimo auuerſario ampiſiima autorità per lìeſe'cutioó`

ne,ſino ad ammazzare,ſe li veniſſe fatra,il ſeruo di Dio : con tal

cómiſſione festoſo il diabolico Bonzo,ſenza altro eſa~me,ſe quel

l'ordine foſſe,ò nò legirimmafferrando quelche era ſol di ſodiſ

ſatione al ſuo rancore,cominciò à porre le’mani all'opera .

. . A coral nuoua arriuata agli orecchi del buon P. Luigi, ſcor

E'PPM‘Ì‘Ì‘ gendo egli la forza dell’empietà eſſer di gran lunga ſuperiore

z‘îîî'ah‘g‘ì* al legitimo corſo della giustitia; ele ſue ragioni dalla violenza

’ ’ ' aſſorbire;ſi diſpoſe dar la vita per Cristo ſi,ma rimeuiareinuan

zi al poſſibile,al pericolo delle ſue pecorelle : per tanto congre

Prö’tezKça’el gati vna notte iprincipali Cristiani della Città , dopo hauer-,

P‘d" 4”# fatto loro lungo ragionamento rincorolli alla fermezza della.:

'mm ' ſanta fede,c ſperanza della diuina Prouidenzase diede alcuni in~

dirizzi gioueuoli per lo mantenimento della Religione , 8c oſ

leruanza de' precetti : e chiuſe il ragionamento con raccoman

darſi caldamente alle loro orationi . Grande fù il pianto, che)

frà quei buoni Neoſiti ſi leuò,e preſo à petto il negotio, mentre

eſſi rrattauano per varie strade di rimediare alla violenza, egli

all'incontro attendeua à prepararſi alla morte . Di questa per

ſecutione ſcriſſe d egli ad vn Padre,mentre staua in timore, della

ſe guère manieraJ’iaccffe all’altifſimo_ Dio ch’iofoſ/ì di cotanto be

m degnmper meritimnn gm‘ miei, mafi bem- dellaſantme benedetta

Compagnia di çiesù ?di cuiſonp mdrgni/fimoferumtbe confifelif

a! Citato di

ſopra -

68,8
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ſe ſi "e beata morte meritafl’ìſpargereper lo ſno ſantijfimo nome il

proprio ſangue: quando ciòſi effìttuaſſe( Zuantunque difi bonora

ta corona malto lontano mi riconoſco )ſar quefla l'ultima lettera

ebeſcriuo à V.R.cbicàndo bumìlmente :ì lei , e'? :ì tutti i miei Pa

dri,e Fratellùcbe ne’ [oro fimtiſacrifici , o' orationifi ricordi-io di

que/io gran peccatori: .

Ma anche da' quei pericoli il Signore lo preſeruò; poſciache E “god”,

facto da' Neoſiti conſapeuole il Vicere Vatadono di quelche il la paſo…

Bonzo tracciaummandò ſpeditamente ſoldati alla guardia del- del Padre .

la pſona del Padre,e della Chieſa;i quali ſino à tato che ſi deſſe

termine alla perſecutionemon laſciarono mai guardarla: atten

dendo in tanto eglizbenche nel mezzo de' timori,e pericoli,alla COMltrtQJ

coltura delle ſue pecorelle : e nello ſpatio di due meſi aggregò WHEN”

venti gentili all’ouile di Cristo . ñ ~ `

Dalla Paſqua del 1568-ſin0 al meſe di Luglime paſsò in que- 2'; .

sto conflitto il buon Padre , nel qual tempolungo ſarebbe rac- È '7

contare i tradimenti ,r e machine contro di lui ordite dall'osti- Poi-"U del

nato auuerſario , che con la maluagità , vuiti haueua i fauori` 1,4"MN,

dei tre Potentati Meaeeſi, l'autorità dei carichi,il maneggio di ,50, ‘

danari , e di più la ſpalla de' principali Bonzi , e potenti genti

li, non ſolo del Meaco; ma di Sacai , & Ozzaca,vniti con vn me

deſimo parere,e maluagia volontà di distruggere la Cristiana_

Religione. E ſenza fallo ſarebbe stato troppo malageuole al ſer

uo di Dio reſistere lungo tempo à ſipoderoſo eſercito di ne

michſorastie ro,ſolo,ſenza humano aiuto , à tempo, che lo steſſo

Nobunanga che dianzi ſegli era mostrato fauoreuole , eraſi alla

fine diffimulatamente piegato alla parte contraria; ſ8: il Vice- fGuzm.l.7.'

re‘ Vatadono per arti del medeſimo Nichigiò,era stato , e dalla '~`²P*3°*l

gratia del medeſimo Re`, e dall'vfficio deposto; ſe il potente.,

braccio di Dio per lui combattuto non haueſſe. COflCiOſiäCi’lU

diede‘termine alla graue tempesta per giusti ſuoi giuditii col

castigo ſoprauuenuto alla maluagità,& arrogáza del Bonzo Nip

chigiò,autore di quella; e recò al negotio della Religione qual

che quiete,& al P.Luigi tempo di reſpirare .

Si termina

la tempefla

col ”Rigo

&115mm

Nuom‘ trauagli delſeruo di Dio per leguerre .

ñ C A P. XLVſi

Ppena paſſato vn meſe, perche degli huominiapostolici il

. proprio cibo ſono l’oppreflionhöc i trauagli, riſueglioſſi 4 Preis L

puo ua turbolenza a cagionata da crudcliflìma guerra occolria Dweb”,

~ ne

_._-_…L4, _…, -



N

7X0”.dl'delltíw 1,3 Mea,

5,*D’nſeT# alma P'&OD-"z"- °ic ſCru‘sñ, rà NA Roa[- "zi Od.°,P ob .I.o; alccſſed lD,Cr u E

.eu l "a

Dioarlo ²mlz°njquaî`ga SE

ſo -iſalim la .co c md
›e.c- e ſti ndla necda ”'r rll ni: 3c er C- a oP- to farle-(1° he ſi ltcà ln. Nriff-re îfìrcpe'anſifquucstè Di 1° ci” mandÎPom D.'m ”3* imma 0,. “n, pa Co rm 01._0ſ nr. LA'

(nt. n . d, dñ a [o [al. e t].- _Oſſ [ſſ’. îu’ü'a‘ra ‘D."efl le, tſcfläáglo oP 1m.r,- ſra ffa rc: to. ed,-Lo ia a rn. ra, LſuPu me( ”n- 'c'e,- *C .'r da guv ’& ‘›ſ"²f~` Oj"la g"a :e ”Cl ”è "fl-aſa taſte a*ll o ud* “eb_ 7)- 71K m ²ed~2$a la _ne la.glo_aſggc lm m
z 'af ad Po z nf”: ll,- 'ls r1 ca (zo esta;

M e 'un fit ſoflPd con fim’dez Paſi, ig 3nd ſſc a1 le t

forze iamgflonlffa c‘ntrſicolíízu of che 'd nor oſi zza le …ſe

:gear-arm::ſte-:annual .,<»n . o ' n n e “ e ' m c

;Îro' o' buoerm"il D210 coi' di jgefldtrafatc delíam’pfbc pgt‘rî (be-(amo lo di

zguls ;5 monpînòfio. più eqzobflglli amflgnarze ma qnt-ſelf_71. -fl rce 'Lu. na ſpl, '<4 lo Sto faf no malk, I1) l

eg d lgîzln mi 1 i ttt "bb *n *e qu “n

lo model , 1c]] idñche gno nel r 0" 4)]

f l.oa. ci *ce c:Cl tela "el C01 r 'o l’acc’cdlaſ c'mt*

'Se ue on tti r a C. 'c › è :e 'i' L,

l a o e r r o f ,ha

tt- d- o to n › ad l'istñl'a- 'tu-N1 qu az

7] l l'0 d_c C.0 [Dm [-el*C-C; u*m0o Có c1 "luadi no ani a. hd lg 'p tute'

[ani la Cr- nt qu nc cà no til' ”fla alle ſia.

, lzſ ist-oCnlMn [nrſib ſe Per Per ia cn* ac S,a e gi. nd. o ic.

;date-tizio Htc [la, lîdi’gelm 0 q‘Cſa’ mbree Pe djſa ' Ping!,ae'ìzazerjcnatoîani 1qL ora pehuestocla delrla dÈ'üét “i

"Hc "u ”lo-“mera lesta"‘0i“"r- síquai ìsñ'ſsmu‘edPub Î’W’Te 'nc °r:"’ó?dìſ °r lacigno e e”. ti ei

g ll e .nc "jtd-1 gr Padco-rc ²n **rat
rſaulſiſa a- ol muta,

ali' "0'190 me l“m 9t "la rla- rc 1h test P' L0ſ:G11 {e ci ſhall-ſa Gem/;jan '{Zo do reî’flob afſi'l] lnseflè ulna ato (lvl r o_

liſ'i'zmìl 'e del a" al” eq zof i c tati ”onſitìío edCſreO llia; oloecò

'73. 1 rloeuolſrc. cblf 'i Sic ciíf'gctl pc q’la'Î‘ÌPc. inrpad HÎÒPFL

ga Pe ltr o’no g'lo "li ("Tr-ſ5:: 10 ’Pu\lmo ref r1ll*Pg i n ’&. l'13 au n ri ortſ 0 ”fa [le, _ a', c. Cri l

fr’ìcol, l0rl llC “agli flag-ranc- con* 11 rz’ tnm.R rdo ue

ag'. zſòq older: u Cr!, 'do ſinf- f-,-,'t,0,t nzñ qu, edfgiu gli

unit-l_

[fan ldaìoflo ,cor ~lcbe [al"r vcc'ldo ai aVCO qu ov ſ0 ”1a r‘nd S’ufo J'
oſfi xder [arl-_ſich 'oyrſanefli ſ Olontala aio" ofrl‘gnorru,

Per cei ſezlrüqurl i hacafíl M301);-a td dill-gurî’òpî Kent?)o il ujDaljíſed. :pc ggi giu “fut 0,3." tifa :zi

b n le rc- o nſ 4,. an on

u 1° qu .ato .lo del cr0 ſi de 0

°n 'cz-ci r1 ceh l 'Q1775
I) ll c‘57 alf Ue "-LPa b ari-ln 3. ed sto

u ltf ng .gel- ſim fin C]'gi amilo :ci ÎlÎaNOPad an'cî'c da] ſu °b era_

Vna leſa aua l’jhſrboluna

Vu 01 no _Oiecn '1le cl'a °c l"z le)

:ta gg' caſ 3 dp 'a 1o e'

rcſlägli,tä›ò
"dMciti

a -etfaco,



LIBRO NONO; 31s

p ſi riduſſe per lo ſpatio di due meſi à. termine , che non pot-elia..

detta Cungiàdoue poco dopoil ſuo arriuo capitarono trecen

to ſoldati da Nobunága colà inuiati per mandarla à fuoco: 0n

de li ſu di mestiere naſconderſi ſorto la custodia di vn buon gé

tile in certo pagliarccto ſi angusto, che appena vi ſipoteua star

ſedendo. E pun’e ſarebbe ciò stato collerabilc, ſe non li foſſeſuc- ,

ceduta ſciagura peggiore da' gentili,i quali hauuro ſentore del

naſcondiglio del ſei-uo di Dio,ne diedero auuiſo ai ſoldatſiani

mandolialla preda con ſalza menzogna,che egli haueua molto

argencownde moſſi dall’ingordigia andarono diece di eſfi gui

dati dalle ſpie per poi-gli le mani addoſſo z ma ſateoſi auanri il

gentile che gli haueua dato l'alloggiamento : ,Qubdiſſemon èil Car-'ri {i

Padre ci): mi cercate-:e quando *vi fojjhmifarei mille 'volte taglia- 'v7' gent-'ſe

re a‘ pezziprim-z di daruelo nelle manize *voi pure douerefte pen-[P1

re à caſi *ao/ira' , percioccbeſapete molta bene quanto queſto huomo

honor-:to , étenmo in :filma dal Re Nobummga , d cuifmì di mc

ſtire , che diaz: ſtretto conto dcll’oltraggía che intendetefargli .

Piacque al Signore che il ſauellare dell'hoſpire gëtile moderaſ

le la peruerſa volontà de' ſoldati, i quali aſſaliti da ragioneuole ›

timore abbandonarono l'impreſa . _l

E qu‘antunque in questo tempo di tanti trauagli f' il Signorehaueſſe alleggerito il ſuo opel-ario có la preſenza del P. Orgá- '7 '

rino colàarriuato dopo cinque anni da lui paſſati nelMeaco, Efllklmt*

ſolo Sacerdorcnutrauia per gli patiti diſagi,e pericoli, non po- 441-" “m

te‘ la natura non ríſenrirſhg onde aſſalito poco dopo da Febbre, ?48"52 fì'"

* P-OrgatmO

. . . . ` - \ Fr ‘s .

reggerſi in plCdl- Con tutto cio ancor conualeſcente vlcial Re- Q3027A ‘

gno di Cauachùñue conſolati quei Neoſithegli ſolo vdi le Con

feſiìoni de’ Cristiani di cinque rex-re.perfarloro guadagnare:

il comune Giubileo mandato dalla felice memoria di Grego

rio Decimo terzo .

Ritorna alla Scímmauc è ſbpraflztta da nuoua afflittíoni .

C A P. XLVL

Ppre ſſa pur tuttauia. la natura dall’inſermità, 4 il P.:Fran-ñ a Guzm.l.8.`

ceſco Cabràl chiamollo allo Seimo per farlo alquanto re- C- 13- Preis

ſpirarc;,p doue dopo vndiciſanni parti carico di trofei nel gior- 3°*s‘ì‘* 7** `

no della Circöciſione del i577. laſciando di ſe gran deſiderio :i

quei neofiti , i quali ſentirono grandemente la diparcenza del

lor caro Padme Pastore. Per lo camino,in ogniluogo doueca

Piròshora fermo per qualche giornoshora di paſſaggioìraccolſc

, rutto
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frutto , 8t in vn ſolo luogo connetti, e battezzò ſeſſanta ſei per:

ſone,e molti caduti aiutò à riſorgere . Finalmente dopoſvn me

ſe di camino,nel cuore del verno,arriuò à Bun go circa il prin

cipio di Febraio.. . ~ '

Bm‘líu‘ Libero il _P.Luigi dalle tempeste Meaceſi, hebbe nuoue occa

p,ma ;a ſioni dl merito m Bungo,doue appena arriuato ſi leuò horren

3,02,, da burraſca contro l Padri da cigacata per lo batteſimo di D.

Simone Cicatora ſuo figlio adottino, e stette il buon Padre in.,

compagnia del P. Cabràl per lo ſpatio di venti giorni con la..

morte innanzi agl’occhi. Ma [a diuina prouidenzamhe con oc

culti diſegnhgouerna le coſe , non volle farlo degno di cotanto

priuilegiostbrſmperche il ſuo martirio foſſe nella ſua vita peno

a Guzm.l.8. ſa più lungo-c Non mácò per tanto animare di cötinuo il buon

enP-Î-S- giouane D.Sim0ne,il quale ſcacciato alla ſine dalla propria Ca

ſa,fù con grande affetto di carità,accolto dal medeſimo Padre:

nella Reſidenza di Vſuchi .

. Alle'paſſate tempeste ſuccedette qualche bonaccia di conſo~`

dcaî'ì’” latione d con la conuerſione di Ioſcemune Principe di Bungo,il

ÉeÈÈj quale `elettoſiper ſua guida,e Maestro il P. Luigi, ſin dal meſe di

TltſRegno Ottobre I 578. s’inferuorò in guiſa , che catechizzato con la..

. di Bungo. mogliemostrauano entrambi ardente deſiderio del ſanto batte

Conuevfime ſimo . Ma guidato il Padre da ſourana ſcorta , rincoratolo con

'M 'Wi' buone parolmdifferi il batteſimo,per la volubilità che conoſce

P' d' B""Z° ua nel giouane ;il quale pure caduto poco dopo dalla fede , ca

gionò minore ſcandolo catecumenmche battezzato .

Altri molti trauagli,e comuni,e particolati pari questo ſeruo

di Dio : concioſiache aſſaggio ancor'egli l'amaro calice della.

prima perſecutione dell'anno l $87. Pari nella distruttione del

Regno di Bungo gran ſollecitudine della perſona del _Re Fran

c Guzm' ſi_ ceſco . Maggiore la ſperimentò nell’apostaſia del figlio Ioſce

1 …4233, mune ſuo primo allieuo; edi vantaggio nella perſecutione che

rio.di ſopra questi molſe contro la legge Cristiana . e Eletto nell’s l. dal P.

Pſ0**- 14- Aleſſandro Valignano per ſuo Compagno nella vilita.prouò c6

ag" :ſti/'O elſo lui molti timori,diſagi,e pericoli. Seruendo poſcia nel me

cghgo'xnn_ deſimo vfficio l’anno 86.al P. Gaſpare Coeglio Viceprouincia

dell'íihà i ç le , non ſù eſente da pari angustie , e tormenti . Pari etiandio

}‘el›r.8z.Ti. l'anno i592. nell’andare , e ritornare daliMeacomompagno la.;

liti M6360* ſeconda volta del medeſimo P.Aleſl`andro . ln ſomma ſoggetto

d', mai_ ſempre in ogmioccaſioneà parimenti,perſecutionidolleciñ

,ſd/c ,UL/;m tudlſuaù altri molti incomodi , podemo di lui dire in genleÎrale

~ ‘ c e

`

Tra-tagli

del Padre.
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che il corſodtlla lua vita dal bel .principio ch’ei poſe il pie` nel ’

'Giappone' lino all’vltimo ſpirito, fù vn perpetuo , e non maiin

ceri-otto martirio,e continua morte viuendo . i

q .Della felice morte del ?Luigi . - ` ~

z —ñcAP. XLVIL‘ . a 'r

\ Fl‘litto dunque il buon P Luigi d²a tanti-parimenti , e lun

ghe infermitä, vniti con la vecchiaia di ſeſſantano‘ue an‘- ‘ r 5 Mar.

ni,& abbattute le ſo'rzcmon potè più la natura reſisteme ſopra- 97, ` "

giunto da lunga infermitàuqiìaſi di vn’anno , ne` pure fra questo J'cri'ue lc..

`tempo laſciò di faticare,quanro dal male gliera permeſſo; onde Relazione.

dopo ſcritta,ſecondo ilſuo ſolito, minuta relatione del felice., al** *bl-miſe"

trionfo dc’ventiſei Crociſiſlignella ſeguente _state circa il meſe di "'î‘iíſſi -

Luglio del anno 1597. in Nangaſachi ſe ne paſsò àgodere il J’É'F‘Vì‘

premio delle ſue honorate fatiche. La cui malatria,e morte vdi- ?A n’fi’ffi’f‘

rcmob dall’An‘nua di quel medeſimo anno,che coſi dice . den-97: nei

‘ E paflata à miglior 'vita il P.Luigi Preis-,tanto conoſciuto, e no- Marzo 98,-_

minato per le annue-ehe dall'1ndie, e Giappone ha‘ ſcritto per molti TLP-C3171@

annisil che era da lui preflato confingular accuratezza” carita‘ſo- NRauch"

lame-nre per conſolame ricreare i noflri Padri,e Fratelli di Europa

con raguaglhó* :ſtorie del molto , in che Dio noſtro Signorefi ſer- `

”e dell'opera de’figli della Compagnia , che in queſte parti dimo- '

rana. Era giri paſſata 'un'anno in cirta,cbeſeli cominciò dgonfia [alam-ü;

re con deformità 'una gamba,e dilatandnji poflcia l’enfiagiane per lo

reſto delle membra del corpo , fenrìuafi mancare ”arabi/mente lo

forze,le quali allaſine per gli grandi tormenti, e dolori, che patiua t

jëgl’indebolirono in guiſamhc nè pure nel [etto poteua 'valzer/Re né

di notteme‘ di giorno prmderſbnno . Tollerò queſte pene lungo të‘- Paímk‘;

po con tanta paticnzma* humiltaſitbe edifiraua , e tonſolaua tum' '

` quei the lo vifitauano . Prcparofliegli per due meſi dſldfiliflì mori

re, con” -verofiglia della Compagnia. Stai-gelido poſeimtbe i giorni

della zzitaſegli andauano abbreuíandſhe che la vot’eya'y* iſenfi li míi

tauanoruolle eſſer praueduto delfanti/ſimo Viatita, e conferitali à

ſua ricbiefla laſacra *vntionezi quali Sacramenti preſe con gran di

uotione. Finalmente litentiatofi,prima dagli aflènti con lettere,poi

da preſenti con dolci , a* amoreuoli parole , con gran quiete reſe.,

l'anima al ſuo Creatoralafciando tutti noi altri non meno edificati

della ſua Religioſa *vitmrhe deſideroſi della ſua Compagnia . Cin

. uam‘a anni haueua 'ui/fato in Religione , de' quali quarantanoue

zum”; [Peſo in quefteparti Qritmali _z etrentaquattra di eſſi nel

Giapf
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c ;.Nou.

x s s9.m.ſ.

Kim” '
ſane

Giapmnflfmmetdo dig-”inoxpagando ,vo-014i 4ſt*: pezzi-mm);

m' fantoùuM‘QſſhflfflflMD 4'” altfle parti-.e ,Plrqbg ,e143 {A [gx-mimi”

grandemente COÌlOfCÌHtſh-cſſfi* attrezzi-@r6 a mato". fa 1gſua marie dg

molti ſentita. Fin qui l’annua del Giappone.

Di questo degno` Open-ario xrouiamo ducìhonorarc inſor

macioni di due huomini di ſomma grauicàsc credito. Vua è del

c,~P.Mc_lchi0rre Nu‘gnezzil qual; diluiin giçuencázaoſiaſc-riuedl

Fratello Luigi? flat-ile nella vocar'ionflpbbzdienpe', e ”dum-ir

pimuolflcdi dolci manifle‘ztlcbflpq questi gentili importa…

d Cam_ m_ molin. L’alrrad del P.Alcflàndro Valignanç ~qflil quale del medcñ

'ſ.del.93.
ſimo nella vecchiaia. di queſta maniera Fauglia. ll ALui‘gi Froíj

,è di buon giuditimngegno, c prudenza., di grata :mmc/brianza.,

molta {dante dellajìzlurede’ prof/;munita quffile rèfiapplimto, {by

”e pur la vecchiaia dallefau'cbeil riti”1:3 huomo virtuojbm [mo-nq

` ì operario . E: in vcroſe-la-Chiçſa Giapponeſe dcuc molto-ai P?

Luigi per 1c fatiche iui iparſc ſenza riſparmio del-laſcia perſoz

a Ribaden. na: mente mcnoli ſarà obligara_ Eurdpaepcr vle molcmonti

Alcgábi dc

scritudella

_Comp

nue, 8c accurate _rclationi da lui dare a' Compagni delle mſg

temporali” @ir-”mali di quelle parti.

Fine del .Nono Libro .
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SAVERÌO ORLENTA’LE

z.dë#B-IÎ-BÉRNARDKNPG’NNARG.

" ‘- Delia CompagniadíGiesih_ j .

› LlBRO X

Fratelli- nonlsacerdorí, iquali han nuca-j

“‘ l‘ tonelGiappone.` '
~

| .

Dc’ſſieſmnff Fratellí-Òmcifif/Lin generale;

C A P I 'I' O L O I.

l l

l

Compagnia di Giesſuc di cfli ſcriuíamo in que

stolibro i’istoriazouero Religioſi di altri Ordi

ni;ò laici Giapponeſi;e di efli ſaremo ſpeciale,

m’e‘nrione nel ieguentc . Fà ſi bene di mestiere con’ſideramchc:

íſerui di Dio ínquesti due libri mentonatiñ, ſono di due ſorti. Dueſcrti’a’f

Aicuni di eſſi., preſa legitima informatione della lor mo‘rre per Pedîmfimr

fa fede , ſono stati canonicamenre dichiarati dalla ſanta Sc- ‘- 471W!”

de,veri Martiri di Crifio.Altri,quanrnn-que han paríro la morte “ ”"ì’ì‘ '

per manid’ínfedel‘í perla; mede ſima cagione; nondimeno per

che ciò à noi non è legirimamenre-manifesto ; non ci è lecito,
honorarglicon titolo di Matririfloccando coral giuditio, e dí-ì `

chiaratione ſolamente alla ſanta Sede,e non ad altri. E pur lap- ,

piamo che ella, quanrunqne guidata dallo Spirito Santo , per L-f‘ 25W::

la pienezza della poreflà che cienopuò aſſolutamente Fare ſimili"dichiaracionùpur turtauíancome in coſe grauiſſime , và col piè M7: “ho,

di piombogne‘ ſi muoue à decreto vel-uno ſenza legirime , 8c ae- ”kWh-0,.,- ,

curare informacionòpreſe con l'indirizzo de' ſacri Canoni.ſ

` E c

i l Ei cristianizî-quali hanno illustratoilî Giappone
c6- la buona,8c innocére vita, molti han finito i! ì

’ corſo con morte* violenta patira da' nemici del- _ ‘

i la ſanta ſiede. Qnesthò ſono stati Religioſi-della. .
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Man-'n' E ſe bene,fauellando della nostra Compagniamon' può dubí~`

della Cm- bitarſhche fin dal tempo della glorioſa memoria di Pio Aiuto

PFM** * , Sommo Ponteſicefli ſiano stati Martiri, affermádolo coſi a egli

i‘fl‘äè’èäf" in generalezi Religioſi della Compagnia, Adro Senatori/ilo ſe

' dedica/ſc, 'ut conculcatix thefzurínquos eruga , c’fl* tinea comedir,

lumbiflzuehumilíamüpaupertate pmeinffi: , non contenti terra

rumfinibusmfque ad Orient-alex"; (y' Occidentale: [india: perman

ſicruntzac eorum aliquonita Domini umor perflrinaerir , 'ut etiam

propn'f'ſanguiùis prodigi, Martyrio voluntarioſe fiippofiierintrde'

quali à tempo che vſci la detta Bollaznel l 57 nerano già stati vc

5 Oda_ p; L ciſi da Bat-balli ben ſeſèantadue Cópagni in varíj paeſi” Capita

1,9,…1z. i no de' quali im dal 1549M il P.Antoní0 CriminaleJtaliano di

P. dmn-'a natione;di patria,Parmeggiano.Alche ſottoſctiuédoſi e Grego

Criminale rio Decimoterzmcon ſomigliantí parole conferma il medeſimo

Primo, "m1" in vn Breue dato à S.Carlo Borromeo inſauore del Collegio di

fl “5,” 54"' Brera in Milanmche Ad-Indos-,Ù- Regions-incognita: ficedëre: ,

:TELL-O Ni per Mart'yrijpalmam infidele: ad Cbri/li fidem reuocare non dubi

;one nel - rarunr. Tuttauia perche questi ſanti Pontefici parlano in gene

lit. dellu rale; ne di eili fin’hora vi e` pruoua ò dichiararíone veruna in...

Reg-Paſſ- 3- particolarezcerto è che ne‘ dobbiamo, nè potiamo dare ad alcu

“"’“‘* no di eſſi il nome,e titolo di vero,e proprio Martire .

Dunque cheche ſia degli altri Religioſi della Compagnia.;`

morti di violenta mano da' barbari , resta che i capi , e per coſi

Fmemp" dire_, iProtomartiri di queſia minima Religioneſono itre\_›

tom-"m. felic1ffim1,Fratell1G1appone\Î,Paol0 MicbuGxouam dl Goto,

del]. Cm_ e D1ego,ò Giacomo Gh1zax.Il pr1m_o,Re_l1g10ſo; il ſecondo.”

Palm-4 * terzo,Nouitij:iquali con ſei Frati minori Scalzi dl S.Franceſco,

8c altri diciaſſette Giapponeſimella terza perlecurione ſotto il

Tiranno Taicoſama furono crociſiſii in Nangaſachi à j. di Fe

J 11174,33 lbraio l s97.come più diffuſaméte habbiamo riſer'itod di ſopra.

capa-7.. E comeche di tutti iventiſei ſerui di Dio vi e` Decreto della

Sacra Congregatíone de’ Riti à 3. di Luglio dell'anno 16_27.

Ventíſì; corroborato dall’aſſenſo della Santità di Nostro Signore Vrba

own-159;”- no Papa Ottauo ;eſſere stati vcciſi mrteſhmomo della ſanta_ Fe

cbíarmi de;nondimeno la medeſima Santità dl Nostro Signore , ii e` de

Mmrírl. gnato fare la steſſa dichiararione per gli ſopranominati tra:

eConstírñ_ 7- Santi Fratelli indiſparte, e con particolar e Bolla; il cui tenore

sì‘ì'ì‘mm ci è piaciuto quì apporre,che traportato dal Latino all'Italiano

à is. Sette. è il. ſegu‘îmfflì '

Tre .fanti

8C Domini

1 e ;7. s; l .ſrl-ano Papa Omura-Aperpetua ”umori-be quelche ſiegue '

Sub
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s. 2. Dunque ( come i dilettifigliuali Prepoſìto Generale , e Preti

della Compagnia di vG’iesù ci hanfatto di freſco eſporre ) hauendo

i noflri 'venerabili Fratelli Cardinali della Santa Romana Chieſa

della Cangregationeſoprai ſacri Riti nella cauſa della Canoniz

zatione dei tre Martirbcioè a‘ dire Paolo Micbi,G’ionanni di Goto.

{Diego Gbizai della detta Compagnia# quali per lo nome di Cri

ſìo fuori le mura della terra chiamata , Città di Nangaſacbi nel

Regno del Giapponefurono Crocififfim con lance trafitti; diſcuſſa_

prima nella Sacra Vdié’za della RuotaiPoſeia di noſlro ordinfldagli

Mſi Cardinali,Per relazione del nojiro diletto figlio Tiberio Prete

Cardinal Mnti,del titolo di S.Priſca,gindicato eſſer chiari il Mar-z

Cirio, e Miracoli; e perciò poterſi procedere in ogni tëpo all'cſſettiua

loro canonizzatione . E deſiderando ſommamentc i predetti Prepof

ſito” Fre-mp” l'affetto di diuotione che portano ad'cjſì Santi Mar

tiri,cbe [i poſſa recitarflcome di ſottofl’vfiìcim e meflîz di ejfifino i

ñtanto che ſi proceda alla lora ſolenne canonizzatione , perla quale

non ſolo i medeſimi Prepoſito, e Preti, ma anche il noflm cariſſimo

in Cristo figliuolo Filippo Re Cattolico , e la cariſſima in Crrſlofi

gliuola Iſabella Regina Cattolica di Spagna” di più l’l/niuerſitiì

delle Città di `Manila, e Cina onero Macao , @altri Per lettere ci

hanno humilmenteſupplicato .

5.3. Noi *volendo conci-:ſcendere quanto potiamo nel Signore ai

pi] deficit-rif' di eſſi Prepoſitoze Preti; c -uolendoli con ;ſpeciali grati:

fauorimc’fl‘ ajfliluendo ciaſchednno di eſſi in particolare; e quelchc

ſiegue. [ncbinati ai pria-ghi liumilmenteſopra di ciò portici da par

te de' predetti Prepofitme Pretifcol conſiglio degli flejſì Cardinali,

con autorità apoſlolica, in *vigore delle preſenti, concediamo licen

La, e facoltzàche da tutti i Religioſi di detta Compagniamnnnqne ſi

trnouinoſi poſja libera, e lecitamente recitar l'ufficio , ecelebrar la

meflìi del comune dipiù Martiri nel giorno del loro Natale che è r2

;.di Fromm-Nb' oflanti,e quelehe ſiegue.Dato in Roma in &Ma

ria Maggioreſotto l'anello del Peſcatore à 1 5.di Settembre 1627.~

l'Anno quinto del noflro Pontificato .

Fin quì è la bolla di Nostro Signore; nella quale ſi ristrigno'

la facoltà dell’vfficio , e meſſa ai ſoli Religlioſi della Compa-`

gnia . .Ma allargata dopo due anni dalla medeſima ſacra Con

gregatione de' Ríri,e con l'aſſenſo di ſua Santira‘nfù la medeſima

licéza concedura à tutti i Sacerdoti Secolari, e Regolari,i quali

vanno alle Chieſe della Compagnia,col ſeguente Decreto , ſat;

çgſcrirro dall’Eminenriffimo già Sig.Card.Deri .

ëazxexzgxicnx-.îîo-x.- ?è 114:'

*7513p

nn. l
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Hauendo lasaera-Congrtgatione a'e’ Riti *un'altra *volta d ſi::

o”; flena’e la Luglio i627. con la *volontà del ,Santa/?n.0 , comoda-tombe dei tre

Bolla aíJ‘a. San ti Martiri della Compagnia di Giesü, Paolo Michi , G'iouanm'

”rdflifl‘a- di G’otò , e Diego G’bízaùper la fede di Criflo crocififl'ì nel Giappo

ſari.

cNel'Cap;

Beneficium:

ne , /ì poteflè da tutti i Preti della medeſima Compagniamuuuquefi

truouino , recitare l’vffíeio , e eelebrar la meſſa del comune di più

Martiri nello fleflo giorno del loro Martirímcioè a` 5. di Febrat‘o .

;Ad inflanza'del Generale de’ Padri della Compagnia di Giardini!...

medeſima Sacra c'ongrcgatione ha‘ giudicato la predetta facolta

poterſifle ”dere à tuttii Sacerdoti , tantoſecolari, quanto Regolari

che *vanno alle loro Chieſe. <1? fattaneparola col Santiſfimogil .S'an

tiflìmo fi è content-”0.1i zó.-déä‘cttembre 1629.

. _ n ~ t `e V

*1 _ Sídimoflra m- *117mflatl'i Fratelli Crocifiſſ .

i* CAR-[Lg ~~

-Vin’di potrà leuarſi lo`ſcrnpolo,ò dubbio chiunque liane

Q’rà per ſorte stimarmquesti Santi Fratelli eſſere stati, non

già tre;ma vn ſolo Religioſme due ſecolari . Concioſia

cheflë costui penſa che-ſolo il Fratel Paolo ſoſl’e Religioſo obli

gato coi tre ſoliti voti ſostätiaI-ùa: i Fratelli Giouánhe Diego ſo

lamente Nouirijzquesto èveriſiìniose _nei-conſeguenza tutti :re

doueranno denominarſi Regolariie Fratelli della Compagnia ;.

della' maniera appunto-che Regolari ſon chiamati i Nouitii 'di

altri O'rdini,i quali,eöforme al ſenſo comune a de’Dottori trag

gonociaſcheduno la denominatione della ſua Religione-ze go:

De- Regul.. dono glisteffi priuileghöc immunità degli altri Religioſi .

Ma ſe voleſſeíntendere chei due Fratelli non Furono già No

uítihma ſolamenre-DogícLe ſeruirorhò familiari: ciò ſarebbe'.

ſalſo;perciocche i ſeruitori, e Familiari ,_ ancorche intrinſici def

Religioſiffit habiranti dentro ichiostri‘ de’ Conucnti, e Caſe; nö

poſſono , ne' deuono denominarſi , ne pnr con largo vocabo

lozRegolarLnè Frati,ò Fratelli di cotal‘ Religione;ne ſono capa

ci de"priuilegi,comei Nouitii; ma ſi denomineranno ſola, LJ

ſemplicemente familiarize per conſegne nza non fauel'arebbu

con verità , chi voleſſe 'chiamare~ idue detti Fratelli ſolamente.;

Dogiciiò ſernidori,ò Familiari; mentre eglino ſuronofliceuutí

alla Compagnia da pe’rſona lëgitima innanzi la lor mortezilchei

preciſamente basta per eſſer Nouirime Regolare . p

in 6. Sancez

lomma T0.

nel. 6. c.to.

u. l:. i6.

AzonTo. r

I.12..[c.z.q,.

'II.C c,3.q'.z

Familiari'

dalle Reli

3mm" non'...

fiÌW Rega

lan'.

rd"; tefli

'l mi della

*ve/iti .‘

‘ -Eſe pure ſi dubitaſſe eſſere i due stati realmente accettati.

nella çompagnía innanzi di morire ( concioſiache la preſente
ì ‘* ' ² ' " - que~
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- 'questione è del fatto , e fà diinei’ricrestarnoà credito di 'perſo-ee'

ne degne di fede ) pottebbec-iò farſi chiaro dalla Relariona.: 5 <ì"!s.Mar.

b-del P.L_uigi Frois,il quale l‘afferma. Potrebbe accertarſi dalla ‘ 597

Carta Giapponeſe più volte mentouata , oue compariſconoi C . _

ſei Santi Frati vestiti del proprio habi to. del la .-Sei-.aiksazReli-gio-r ""'Ì‘QMP’ j

ne;& i tre-della Compagnia con le vesti chei-icali, uſate d-.Lquel- Wwf* ‘ .

la. E ſe ciò non basta,doueraſiì prestar credenzaal P. Fra Mar-` P-fra Mar~`

cellq di_ RihadeneiraFi-ate Scalzo,il quale dalla.naue,,oue era... “5,119 45_15"?

tenuto carcerato,videil glorioſo ſpettacolo;e e quädo ſcriue le ffiî‘îîbffié

vite dei due Fratellimon ſolo li denomina eſpreſſamente della., i déjà;

Compagniazma afferma,ciajebedunodeì duainnäzí la lor morte ‘

hauer fatto la profeffione, (coſi egli ſauella) de’-fratelli della C64

pagniaz e vuole intenderodei tre voti ſemplici , che-ſi ſogliono

fare. Potrà crederſi inoltre al Santo P. Eraì Pier Battista.- Com.- Fani@ PJ:. '

miſſarime Capitano della beata Compagnia,il qualeſcriuendo PimB-miz

dal Regno div Bigen al l‘. Vìceprouinciale della-Compagniaafia. ~ -

Nangalachhaſſerma clic eran tre con queste paroleai-Dal--Meaó4i **HW- L

“Bagno partiti ventiquattro perſone condannate a‘ morte. Tre del- “.3 "ſil 1‘

la ompagniaJe-i Religioſi di S. Franrcfco,e gli altri Giappone/.i ..e .

EV finale-.ente le quei'te pruoue non bastanmdouerà in ogni mo: :FW-3:51..

do darſi hora l'aſſenſo aîi’irrefragabile testimonia della Sacra-SWZN ì

C6 gregarioue auualorata dall’antoritàdella ſan-ta Sede Apo- ‘ i ` *

stolica , che ne' ſopradetti Decreti denomina tutti' i tre Santi ,

Martiri cö‘eſpreſſc patole,Dellu Compagnia di ciesàidiciaſcheó

dunp de’ quali faremo lz-ora _mer-Lione in particolare .

, Del &Martire Paolo Michi. . 1 _

.Del gran zeloebe il &Frattllo haueua dellaſalumi-le' proſſimi -› i (733?" ſ

C A P. iu. …4.1 ;gf 9'.:

. V questo Sa'to Religioſo Giapponeſe,a natíuo del Regno di Relax. brëñ'

Deua=il Padre cliiamoſii Michi FádaidonmSignote- diſan- “e 4°… tre

gue nobile,e pſona di qualitiſivaloroſo Capitano del ReNobu 5' M…

nanga,da cui fù amato,e fauorit0;ma niente ineno, illustre nella 1:31":2T;

pietà Cristiana, il quale combattendo nelle guerredi Bungo vi Piet. Ri- ‘

restò morto . Westosignore fatto battezzare ſin dafaneiullo bad-nella..

il ſuo ſigliuolo Paolo,& allcuarolo in-caſa ſino all'età di vndici &WW-du

anni,l’applicò poi allo studio, e conlegnolñlo l'anno i 57j. al P. fluſſi; 93'

Organtinmaffinche ſi alleuaſſe nel Seminario di Anzu-ciama.”.zſîçójoad'

nel quale fà Paolo vno 4.:' prímiammeſſo. ‘ i* '1:74 nel

Qgjndidistrutto l'anno i 53 2.. Per la morte di quel Re, il Se- Seminario.

X a mina

'\
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Entra nella

Compagnia

Fa‘ itre w

:idi Jeolare

a prima” .
ÌPNell’eſa

me gener.c.

1.5. io. 8c

altroue.

Queſiti ”a

tura/z* .

e Veſcouo

Martinez

mi: :ì 2-!,

Febr.97.,

AmJi c4

TÌlÀ »xe-»0'

bile .

d r‘roie Re

lat.- a‘ l 5.*

Max-.97. c.

I4, l‘ra Ki

badeneira

Lib-64:4.

minariò,fù inuiato ad Amacuſa , oue per lo ſpatio di altri qua::

tro anni,perfettionato nella dotrrina,e raffinato nelle virtù do

po la morte di Fandaidono ſuo padre, entrò nella Compagnia

nell'Agosto del 1586.in età di ventidue anni. E ſu ammeſſo do

po il biennio per mezzo de' tre voti ſemplici, ſecondo l'vlanza….

della Religione,al grado .di Scolare approuato,coſi detti b dalle ì

Constitutíoni i giouani riceuùti pereherici affine di studiare .

Fatto Paolo degno Operario della vigna di Cristo , diede.,

corali mostre,& ai compagni,delle ſue ſode virtù, oſſeruanza re

golare, e zelo delle anime ; 8c à forastieri,di profonda humiltà ,

ſingolar modestia, e maturità nelle attioni, che congiunte con

la nobiltà del ſangue,fondato ſapere, eloquenza naturale,e ſoa

uit‘à di costumi,c non ſolo diuenne eſimio Predicatore,e ſono--~

ra tromba d‘élla diuina legge ; ma reſo à tutti con le ſue rare.,

cöditioni riguardeuoleſiù amaro,accarezzato,e stimato comu

mente dalli Signori principali , e Cristiani, e gentili, che lo

conoſceuano:onde non può ſpíegarſi à che ſegno foſſe arriuato

il gran nome da lui acquistato- con ſomma ſua riputatione ,,L,

gloria della Cristiana Religione,e della Compagnia . Di corali

armi munito il ſanto Religioſmè incredibile quante vittorie , e.,

trofei riportalſe dalla gentilità di molte, & importanti couuer

ſioni ch'ei fece per tutte le parti doue capitò; e ſpecialmente,

nelle città del Meaco , 8t Ozzaca,che furono le ſue più ordina

rie stanze) .

Memorabile ſu stimato il coraggio , 8c ardente zelo di Paolo

in Ozzaca,dodici giorni innanzi la ſua felice carceratione.d ln

cótroffi egli per vétura nella strada in vu gentile,il quale cödë

nato à morte,era condotto al ſupplicio,accerchia to da ministri

di giustitia . A cotal’incontro,stimolato egli da Cristiana cari

tà,e zelo di quell’anima vicina a perderſi; e nulla stimando in_

quel caſo di estrema neceèiità ſpirituale del proffimo,il perico

lo della vita,per gli crudeli diuieti di Taicoſama , con apostoli

co petto. penetrando perla calca della genre , ruppe il corpo

della guardia, c ſi poſe à latod condennato , e con la ſua ſoli

ta efficacia in tal guiſa li fauellò lella ſua ſalute,che traſſe quel

miſero pagano dalle tenebre del g ntileſimo alla luce della ve

rità,e bartezzatolomon ſi parti mai/,dal lato di quello , animan -

dolo,e rincorandolo con dolci parole ſino al luogo deputato,

oue coi ſoaniſſimi nomi di Giesr‘ne Maria nella bocca, rincota

to di continuo dal medeſimo Paolo , li fà mozzo il capo con_

ehiari ſegni della ſua ſaluteI ' Fù ’
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Fà ſi ardente il zelo,di che questo ſanto Religioſo bruciaua‘ ,'

che non laſciaua occaſione alcuna di far frátro , che con animo :G uzm-lib;

inuitto non l’haueſſe abbracciata,lino à darle felice compimen—_ 1"'
to: e e ne pure nella prigione di Ozzaca,accetchiato di guardie x a ' *ó'c‘

. . . . . . Alicia:. cit.

renne carcerata la ſua lingua,oue rlduflealla fede ſei gentili o 8c, íc.7.e [3.altri due nella carcere del Meaco, in vna notte che iui fà riteu Comm-eroi

nuto. ll medeſimo 'tenore oſſeruò per tutto’l tempo che li restò nella ame-

lino alla morte ; hora sù l talami mentre gli era mozzo l'orec-` "eat-agent'.

chio;hora sù le carrette della vergogna 5 hora nel viaggio di 1';

Nangaſachhhora negli alloggiamentimon ſerrò mai la bocca: [Sì/?W425

ma per le-strade, oue era frequenza di popolofauellzuz zlziffi. è: 1”" A

mamente della diuina legge,e ciò con tanta efficacia , e forza…- '

ohe'iBonzi de' luoghi; per doue i Santi paſſauano , ſcorgendo

ne’ loro gentili gran mouimento , hebbero à querelarſi del Ti

rannmquaſi che in vece di ſpegnere il Vangelo, più tosto Fac

'cendeueuface ndo condurre quella fiaccola ardente di zelo del;la ſua legge per tanti luoghi. ' i ’ '

Della fortezza del Santo ne' tormenti” morte.

r- C A P. lV. - _

› Ccertato Paolo a la loro ſentenza altro delitto nö conte- ‘ libri-cdi;

A_ nere,clie la profeſſione della fede Cristiana, traſſe da ciò

gran vigore pertutto’l resto de’ trauagli, che ſuccedettero ſot

to ſi honorato titolo . Et aſiicurato l’vltimo giorno dell'anno

1 596. in Ozzaca, che doueua il di ſeguente eſſer condotto al ,

Meaco per l’eſecutione della ſentenzase videi ministri di giusti-v 501'971*** '~

tia venuti per leuarlo,b posto ginocchione,coſi fauellò : Siate;moi ſempre benedetto Signor mio Giesù Criflo , che volgendo gli ue ugly….

mi” della -noflra benignirzì ad *on-z *Uil creáturmqual’ioſbnm 'uife- no 0x8. ‘

te degnato annouerarmifrà ta nti voflriſèruóz’y* amici, ó** inalzarñ

1m' à nobilzſ/ìma mortcfl'n *uo/?ra compagni-une! legno di Croce . Di

treat-:tre anni dcflé’zò [mon Giesù, innocë’teJa vita per mepeccata

rezÙ io nella/leſſi etti mancheuolc , efreddo nel voflro ſ‘eruítio jim _ z…

fatto degno dalla "uo/ira bontd difinire ìmieigiorni perla confeſ- - `.

[ione del “uo/ira ſantif/ìmo nome . Domane è ilprimo di Gennaio, -

giorno con/'errato alle glorie delia-;albo dolczflìmo nome, fotto il cui

flendardo 'm' ſete compiaciuto per lo ſpatio di undici anni tenermi

indegnamente arrolato ; (o' bora pcrfingalar mzſcricordia z aggiu

gnetea‘ tanti honorila gloria della-Croczfiſfione . E pur giubilo ,

quando penſo eflèr domfme la quortaferiflquandofofle wi datoirz

‘ 3 mano

l
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mano de’ *oo/?ri nemici per eſſer crocifiſſo ; nel qual giorno ia anco

ra ſarò conſegnato aimiez‘ crocifiſj’òrí . Si.: dunque di nuouo, e ma'

ſempre benedetto il wflroſanriflîmo nome , e pre-gatti cbea‘ tante;

gloria-:lle quali battere-ſublime” l’indcgno 'oo/ira ſeruo , aggiu

gniate *vigore , e forza da poter in eterno magnificare li voflrifiz

.tz-mis ci:. non', e gratie . -

c.6.7. Ai Neofiti che procuranano liberatlo dalla morre,c fece calda

lmpedefcu méte pregare che deſisteſſero dal trattato, e lo faceſſero godere

il "M410 della gratia riceuuta dal Signore,di porre in ſicuro la ſua ſalute.

#115155"4 d Smontato poſcia dalla ſua carrettazbuttato ai piedi del P. Fra

Pier Battista , 8c altri cinque Frati,congratu_landoſi con eſſo lo

13G… ‘ r0 della comune ignominia, humilmente gli _abbraccio rendé

do le douute rarie,prima à Dio , e poi ad eſli,che ſotto la loro

Law-;i4 ombra haue e ticeuuto ſi ſegnalato fanorc _z Nel viaggio ſcri

í Frati. uendo al P.Pietro Gomez Viceprouincíaleflm Nangalachi coſi

e Guzm‘ck’ dice.. e ,E flora cafè ammimbile ,efuori di ogni-ſperanza , _ che Per

;394 l, la diuina miſericordia ci [t'amo trouatii Fratelh Diego, (frenanti.

á* ioçonin' inſieme con qnefli Padri Reſigtofi, e con eflò loro tonde'

mm' :ì morte". 11oggi 'ventiſei della vnderima lima z ſiamo arriuatí

r7 queflo luogo detto Catacabe del Regno di Figcme quelche ſiegue.

Finalmente la steſſa fortezza, e contento mostrò con Fazambu

rmcommiflatio della Crocififſione . Questi vedendo ſira’l nn

mero de’ condennati il ſuo caro amico Paolmproruppe in teno

fGuznt‘díñ re parole di compaſiione: fma l’in uitto eroe,dandoli animo,- li

ml* ÎPPOP riſpoſe. Non dauer/iegli turbare per la flat morte , datati non già

mm ì per qualche inflzmc delittozmafolo per hauer profì-flìzro, e predica

to la 'vera Religione, cheers! il piu nobile , (a' [annotato titolo rb'ei

pote/_ſe defiderare. '

Due coſe fra tante ſite glorie deſidero il diuoto ſrarello’nel

Dom-"Ja i viaggio. Vna di poter conſeſſarſhe riceuere il Santiisimo Sacra:

Cms-“fl mento dell'altare; l'altra diefler posto m Croce nel giorno dl

…3,5, Venerdi conſecrato alla Paſsione del Saluatored’vna-e l'altra ſù

procu’rata dal ſeruo di Dio z e della prima, ſattane instanza per

le tterc al P.Viceprouinciale, ne fù compiaciutoſhaucndoil Pa

tire cola‘ inuiato dnePadri;benche per la fretta delle guardie.,

non haueſſe hauuto altro_eſſetto,che della ſola confeſsione . La

ſeconda procurò da Fazambnro ſuo amico,e benche promeſſa

Ìimfferriuamenrc però non li fu atteſa per vari impedimenti . e

'r'.z* alpini-ó Paolo dunque dopo la stanchezza del lungo , e penoſo viag

t-,xa api-di gio , vicino al luogo del patibolo volle per diuotione , e riue

~ tenza
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tenza co' cöpagni g andarui à piedi:& entrano nel glorioſo ſkecgGuzm- l

earo,aceostoſsi ad abbracciare con ſomma allegrezza la prepa- ì 3*°²P- ì

rata,e deſiderata ſua Croeedlimara da lui,hora morbido , e ſio

rito letto,ín cui doueua in compagnia del ſno dolciſsimo Rc- iii-934,1….

dentore ripoſarſi dopo i paſſati trau'agluhora generoſo ,le ſicu- cap-7

ro desttierodn cuiera per caualcare, e giugnere con breue cor.

ſo allaceleste metnzb quiui :diſteſo il Santo Fratello,e fermateui 2501:1163

il ministro con li ferri le braccia, 8c il collo 3 perche iljcorpo del 97"31? g
Marrimpiccolo di statura-,non giugneua à caualcare ſu'l legno ' ` ſi '

di mezzo,legollo,per fermarloazon vn pannolino, e con barba.

fz fierezza,poſeli il piè sù' la Pácia per poterlo strignere, del che

ripreſoquello ſcelerato da vn Padre iui preſcntefliſpoſe Paolo

con volto ſereno,e patienza imperturbabile: Laſt-l'aceto pur-fa”.

quclcb’ei 'vuole-,perche queflo non mi reca trauaglio. Alzata poſcia

la Croce à vista del popolo , parue al diuino Banditore eſſer”

nel più honorato pergamo che per l’addietro folle maiaſceſo ,

oue l’apollolico Predicatore ſnodata la lingua,con forza , e ze;

lo’,in questa guiſa fauellò .

Eccomi , ò miei cari paeſini , che non ſono altrimenti _ [Primiero, Pratt-Raf#

*venuto a'a lontani paefisma al pari di 'voi Giapponeſe, nato nel Re- u in Croce-j

Îgno di Dcume da *001'per tale conoſciuto. Son Religioſo della Com

pagnia di Giesùse romed tutti è manifeflomuoimper bauer profeſ

flzto,e predieato la ſanta legge di Gierù Crxflomerom/'oloiCreatorg

e Redentore del mondo . ,Lgefla nobile , e?" bonorata ragione della

mia morte miporge occaſione di ringratiare il mio Signore per [i

ſegnalato faoomE cancia/?ache mi ritruouoin quello paflìnnel qua

le potrete di certo credere, cbe non finto per mentire , ne per ingan

uaruiwi aflîmro, .e certifica , non trouarfi nel mondo .altra *via per

la ſaluteſpirituale degli buomini,cbe la legge de’ Crifliani ; que-fia

ogniuno douerebbe cercare,qneflaſì-guitare,quefla abbracciarecome

ficurme regia camino del vero paradifomuefi godono l'allegrezze .

,E perebe quella è legge di caritdflfffl~ amore,cbe fiflzndefino alla di

lettione de’nemici,perciò daíqueflo punto mi dichiaro” proteflo, ebc

io perdono all'1mperatore, cbe mifa` morire *E* a` tutti quelli cbe

hanno hauuta parte alla mia morte: eſupplico la díuina Bonta‘ che

illumini i cuori di tutti,percbe conoſcano il *vero Dioieſuofigliuolo

Giesù Crifio , e per mezzo di_cotal conofeimentoarriuino al porto Traſh”

della 'veraſalute . . 4411,, Lime

Con queste parole in boceaaraſirro il ſanto Fratello dal ma- more/*mimi

nigoldo,fù_aperto dalle lance il ſacro corpo a fiumi di ſangue, meme.

X 4. eſpa

`

r7 .ſehr-9t.
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eſpalancateall'aníma beata le porre della gloria del paradiſo i

oue riceuette le douute corone, e di zelante Bandirore dell-L.

diuinalegge , edi forte guerriere della celeste militia. Morì

Paolo à 5. di Febraio dell'anno 1597.nell’età di anni trenta...

trezde’ quali vndici ſù allenato ſotto la cura della Compagnia

ne’ ſeminari, 8c altri vndici Religioſo della *medeſima Compa.

gnia con ſomma oſſeruäza, diuotione,& ediſicatione de' dome~

flici,e de' forastieri: Operario veramére apoſìolicodnfàticabile “

23cm?- feruenre , e gioueuole alla vigna Giapponeſe . h Restò il ſa

` ſe ìffj 12?." cro corpo pendente nella Croce: e_ſco_rgeſi nella Carta Giap

Croce. poneſe vestito di vesti. lunghe Chericali , ſolite _della Compa

` gnia,col ſuo nome ſcritto diſotto: Fratello Michi Paolo della-.

`Compagnia di Gíesù. i

[Del Santo Martire Giouanni di Gotò. 4.

‘ C A P. 7 V. -Ll

- L benedetto Fratello Giouanni di Gotò.coſi chiamato da..?

'a Pier-_Rí- quell’Iſola,donde liebbe l’origine, a figlio di padre fedele,

e fin dalla fanciullezza battezzato , fù in tenera era _offerto dal

èfflcuzfnil: Padre, 8c ammello da' Religioſi della Compagnia in Caſa ſraîl

,3, c, ,__ 7_ numero de' Dogicizcioè à d1re,Eccleſiast1ci, dalla voce,.Dogie`

1 z.. Fra Ri~ che ſignifica, Chieſa, e corriſpódono ai nostri Chericimon per.

b²d-l}-f~°_-3 che habbiano,come questi,ordini minori;ma perche ſi occupa

no in ministeri chericali, di acrédere alle~lettere,e tra tanto há

E; :19, o ,af no penſiero della clueſaſſeruono le meſle, carechizzanmöc an:

ftp-0. che predicano,e ſimili cſetcltll. Faceua il buon giouane questa

vfficij con ſomma applicatione di animo,e pari zelo, aſpettan

do fra tanto con feruente deſiderio di eſſere à ſuo tempo am…

Fd in”; l meſſo nella Compagnia , del che Faceua di continuo grand’in

di amari' ,stanza , vmendo tra 1 Religioſi con ſomma vbbid1enza,&_ oſſer

mzza Com uanza delle Regole,_come ſe folle stato Nouirio . lìiluſie in par

pagnzffi ticolare in questo druoro giouane gran purità di coſcienza., ,

‘ bontà,8c innocenza di uitadimile all’angelica.

‘ Ritrouoſii ,il benedetto fratello nella Caſa di Ozzaca, quan

do vi furono poste le guardie:e potendo ageuolments fuggire,

non volle perdere la glorioſa occaſione portagli da Dio 5 ma.,

in quelli garbugli ririraroſi con fretta alla Sagrestia, poſe in aſñ

ſetto le vesti , e vaſi ſacrLperche non andaſſero nelle mani de' ñ

gentili, e ſouraſa-tto dalle guardie , ſu anch'egli coi 'due Com

pagni ljaolme Giacomo notato , e ritenuto in Caſa.Vcdendoſi

a ~ ’ all’ho
l
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'all'hora Giouanni annoucrato_ ſrài carcë'ratne giudicando do- E ricamo

uer probabilméte 'morire,rinforzòl’instáze di eſſere accettato nella Com

nella Compagnime morire come vno di quellasdel che ſcriſſe.; ?denim ,

tosto al P. Organtinoſil quale era nelle parti del Meaco Supe- Î P‘ìmgſl"

riore,b e ne fù compiaciuto . . - -Auualorato dunque dalla riceuuta gratia , con molto mag

gior contento preparoffi alla morte ; e quando andarono i mi,

nistri di giustitia alla Caſa di Ozzaca,l’vltimo giorno dell'anno

159,6. per leuarlo co’ cópagni al Meaco, il buon giouane posto

ginocchione,cö allegrezzaindicibile benediſſe,ef gloriſicò il Si; f; 0mm,

nore,petche l'haueua eletto frà tati ſuoi ſerui à morte glorio- di Gioni”;

E.” c6 pari giubilo diede il ſuo ſinistro orecchio al carnefice;

tollerò l’ignominia delle carretre , 8t altri tormenti con gran.» Fa li tre

giubilo.Ma restò alla ſine perfettamëte contéto,qu_ádo innanzi wzijèmpli

la morte,confeſſatii ſuoi peccati al P. Franceſco Paſio compa- "'- ,

.gnodel P. Viceprouinciale , c inmano del medeſimo fece i tre ;Re-lite'ñyori ſemplici della Compagnia, che nello ſpatio del biennioſi LSM”:

,ſogliono concedere ai Nouitij . dwg,

Preſſo la .Croce ritrouò d il ſuo Padre,che lo staua aſpettan- Forum-o*

'do , le cui lagrime, e tenere voci ribatte il forte guerriere con... di Gian-?ni

ferma costanza , e poche , maſenſate parole: ringratiollo pri- A Fri! K1*

ma della buona, educatione da lui hauuta,dalla quale ricono

ſceua il fauore che in quel tempo riceueua dalla diuina mano,

8t hauendoli raccomandato l'eſatta oſſeruauza della legge di

Cristodieenriatoſ: da lui,cominciò à baciare , e fare dolci col

loquii có quel legno,in cui fatto ſimile al ſuo Redentore doueua

quindi à- poco riceuere la corona;`quiui collocato con le ſolite

manette,&c alzato,e métre vn Padre_ da baſſoil confortaua , con

franchezza di animo riſpoſe : Non dubitare, Padre , perche l'aiu

~t0 , e gratia di Dio ehefiflo a‘ queflo termine mi bd accompagnato

”an mi abbandanera‘fino all’vltimoſpiríto : e riuolto ai paeſani

Crociſistìſſi rincoraua con molte diuotc parole . Conſortiu

moci , diceua egli,ò miei 'valoroſi compagni , colino/fra Giesti in_

Croce ; prendiamo da queflo legno *vigomoue egli con leſae igno

minie rollotà le glorie ,piantò con la ſua marte la vita :- breue èla

battagliaa’l trionfo che cilaſpefta langmpiceoli i tormentòimmenfo

il premimleggiera lafai‘ica,peſante la mertede; fugace la morte ,

fia bile,e ferma in eterno la beata 'oitamella quale preflo con giubi

lo comune ci abbraecz’aremme godere-m0. Finalmente hauendo c6

alta voce protestato non morir. egli per aſtro_ ,che per lfiaſuer

~ Pſ0 'e' f

Colloquio `

c0” Zafira..- x

Croce.

e Relat.bre

ue del 6 7.8i

l o

kiara-ai;

compagne'

o

`
.

bad,cit›c - 3 -
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\ profeſſato la vc ra legge di CristoJù presto il carnefice à trafig;

gerlo con le lanciare ,con le quali mandò il puro ſpirito al ſuo

(,'reatore di anni díciannoue di ſua età :Fà questo benedetto

Fratello di vita angelicafl‘ì' innocente”: conſeruaua straordina..

ria purirà di coſcienza” quale ñridondaua nelle arriom esterne

di modestia” diuorione ammirabile.Restò il puro corpo pen

fNclſla tar- dente nella ſua Croce a m5. destra del Fratel Paolofvestito del

²² ſG1²RP°' la ſomma nera chericalexoflumata da' Religioſi, e Nouici; del

2: ²,7"“°’ la Compagnia;e ſi legge il ſuo nome di ſorto: Fraoello Giouan

' ni della Compagnia di Giesù .

Del S. Martire Diego Ghizai . ’ `

C A P. VI.

1_ 5'97 _ .Man ſinistra del Fratello Paologoccò nella quinto Croce

ÉB‘ÈEZÈÈ‘ l k la buona ſorte a al fratello bicgozòGia‘como Ghízaima
dc» Mar, n_ tluo del Regno di Biſigen . b Aesthcristiano antico, haueua.,

91.Guzm.l. hauuto la moglie pari mente Criſtiana ,e da lei vn figlro maſ

13- c- z- s- chío per no’me Giouannizil quale restò nella morte di luiñih età

1 2.. `_ di anni dieceze come haueua Die-go vſac‘o. ogni diligenza in al

ff? R’b' lcuarc il figliuolo nel cimor di Dioxoſhrirornavala ſua › donna_

' ' '9* al vomito dell’idolarria , haueua il buon marito -adoperatoì

L4 mal”; è mezzi poflìbili per ridurla : ina-perdute in ciò_ per gran -eempo

apart-n'a..- . le fatiche ſenza frurrmallafine dabuon fedele preſe paſtìltoab

bandonarla;e dopo la legitima dichiarazione della pernnaco

RCM* MF': Perfidia dilei , fatto dinorrio ,ſeruiflì dellaliberrà concedu

Jm' DSC” {a in ciò c da Sacri Canoni di entrare in Religione : onde;

;fidato buon ricapiro al figlio , ritiroffi al ſeruitio de’ Reli

…ä c_ uz… gioſi della Compagniancon‘ fermo penſiero di entrare , e per

ſhnnem.Dc l'euerarc in nella .- -

DÃW‘Î- Fù commîſſa al buon Diegmcome huomo idiota dla cura..

delle coſe temporali dieCaſa . e 'Ma la ſua _ordinaria occu

H; "mu patrone fù di Porcinaioflfficio che oltre la carira,gatrenza,moñ

dd ,MP0, destia, c fedelcàxhe ſeco p0rta,comun1 ai Portinai de ben-tego

vale. lati Cóuëri, e Caſe Religioſedquali só quaſi chiaui dell'edrfic2

e ha Rib- t10ne,o dello ſcandalozdell’amorep dell’0di‘o;del buono,ò çat-_

citato- _ tiuo nome di quei che dentro habiranoi f richiede di più m_

pof‘fflffll quelle parti eſqníſita pulirezzaſſomma affabiliràpiaceuolczzaz

TW" :ſe e e creanza per lo penſiero che hanno di riceuere le perſone dl.

R': 52D”: qunlita‘nche capitano in caſa,e con le douute cerimonie porge:

f çámnd, loro da bere l'acqua calda delCià,ſec0nd0 l’uſanza del paeſe»

s.Orc.ó1-. z oue
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ene in tutte le caſe che profeſſano vrbanità, vi è vn’huomo ap

posta per tal'vfficio,à cui fà. di biſogno continuamente tener

preparata la pignarta diacqua calda per trouarſi presto nell'

occorrenze . Fù dunque il buono Diegoin coral mefliere ſi di'

ligenre,che,& i Padri confidauano nelle ſue-buone condirioni,

851 forastíeri vrestauano dell'opra di lui interamente ſodisfatti .

Trouoſfi per ſua buona ſorte Diego in questa occupatione i

quando vi andarono le guardie,alle quali volentieri ſpalancò

la porta,e ſu il primo che foſſe delli tre notato in lista: e tosto

che ſi vide carceraro,rinforzò l'inflanza di eſſere accertato~ nella

Compagnia, per morire come figlio di' lei,& il P.Organrino

l'ainmeſſe. fra’l numero de’Fratelli iaicimominari dalle g cóstiñ

tutioni,con vocabolo più honoreuole ,e di cari ta‘uCoadiutori

temporali , coſi detri,qnaſi compagni,& aiutanti della Compa

gnia profeſſa ne' ſeruitij domestiche maneggi temporalizi qua

li dopo il biennio del Nouitiatoíatti i ſoliti tre voti,ſon ueri,e

reali Religiomparrecipi di tutte le opere fatte nella Religione,

coi godimento deli’lndulgenze, grazie, e priuilegi conceduti

.alla Compagnia profefla,come membri di quella.

A coral grado ammeſſo il. Santo Fratello con doppio conten

to , e del poſſeſſo della riceuura gratia,e della proſiima futura

morte per Critiche incredibile,quanto,auaro del rempmſi foſſe

dato all'acquisto di molto merito per mezzo delle ſpeſſe peni

tenze,e mortiſicationi ;e ſenza prererire occaſione , che non ſi

auantaggiaſſe vic più nello ſpirito , _e virtù :onde bene accinro

trouoſli il primo giorno dell'anno r597.che ſu condotto da_›

Ozzaca al Meaco ;quando poſto ginocchione, con festa ,e giu

`bilo,ancor' egli benediſſe ilsignore , che ſi foſſe degnaro farlo

morire à lomigliäza ſua nella Croce, e con ſerenità di volco an

dò con gli altri al luogo,oue li fà tronco l'orecchio ſinistro , e

ſopporto gli altri tormenti . Mail compimentodelle ſue deli

Há p'wſi'e..

m dcr’le ,oo

I‘a di* caſh.

I? notata!”

liſi” .

F Acea-*tato*

per Candia

tore .

g Nell'Fſa

mc SCUCTÌ*

le cap. 6. 5.

1.3.

Ccardini”;

temporali' .

Patz'fi‘e [i

mdrtìríi a!

”gr-:mente

tie ſu , quando poco innanzi di morire , b conſeſſati i peccati 3 Rdzncjg,

al P. Franceſco Paſio ,in mano di lui ſecei tre voti ſemplici di c. [3- ha...

-Pouertàfiaflitàflc vbbidienza, che fra’l biennio a' Nouitij ſo- Rffiad- al*

gliono concederſi. Finalmente postoinfCroce restando immo- leg-P9'

bile , mostrò di cominciare à. godere delle celesti dolcezze col E” ’ "j-T."

penſiero fermo in Diouramezzando ral‘hora qualche diuora.; "fimp m `

oratione vocale, ò colloquio , fino à tanto che ſourafatto dal
l’empio mínistro,conìle lanciate , ſe ne uolò al cielo in età mag

giore di anni ſe-flanmhauendo ſaputo _l'eſperto _Porrinaio apri

ñ ` rc

Fpoflo i»

CTOCCÌ
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; ‘ re con la Croce,e con le* lance la porta, 8c à ſe steſſo del paradi

ſo,& alla ſua Religionedel ſanto Martirio . `

Frà le virtù di questo ſanto Nouitio , ſpiccòſingolarmentzj

Humjlm‘ l'humiltà,e baſſo ſentimentodi ſe steſſo , con cui à tutti cedeua,

-Î’ÎDÎÌZO ~ tutti riueriuazogni vno stimaua per ſuo Superiore. i Fulli poco

"kcîi‘ì-bfeì auáti di morire da vn ſuo amicochiesto il fazzoletto p memo

'Le dc* 6”" riazparue all'humile Diego coral domanda fiuordi propoſitmà

cui riſpoſe, L'flère egli îmfi-ro peccatare,e [eſile coſe douer eſſere ab

borrite da tutti; e per ciò non 'veder cagione di lcondejìcndere alla

,Fm Riba. fuardomanda . l Era inoltre diuotiffimo della paflione di Giesù

diam-:i ci:. ` Cristo nostro Signoreda cui ſacra istotia del Vangelo , ſoleua.;

- 1) z'notiane leggere almeno vna volta il giorno . m Scorgefi il ſanto Noui.

della psjfio 'cio nell'ottaua Croce;morto .con la ſottana nera ſecondo l'vsá.

m'- za della Compagnia,& il ſuo nome ſcritto,Gliizai Diego , Fra

í’lgìrîſîîe’ſſ tello della Compagnia di Giesù . Taleſùilglorioſo trionfo dei

d'c’uîpîxm tre prodi guerrieri della Compagnia , iqualicol lor valoroſo

ce, › combattimento guadagnarono le prime palme,e corone per ſe

steflì,& honoraron'o di quelle la lor Religione .

Del Fratello Bernardo da Cangoſcima Giapponele .

l C A P. vn. › -

1 554. L primo Giapponeſe,che dentro il Gíappone‘ abbracciò laJ_

ſanta ſede fu in Cangoſcima del Regno di Sazzuma vn’ho

aorlan. p. noraro'genrilegz il quale battezzato da S Franceſco nel r 549.li

1- lib- 1°- poſe nome Bernardo . Questi parimenkc ſù il primo de' paeſaní

?ſli-ii; de, ch’entrafl’e nella Compagniadal medeſimo Santo accettatoLra

Paſſa…. m_ eglne per la natura ,. e per gli costumi nel gentileiimo , moral

1M mm… mente bu0no;e trafic dal ſacro fonte tanto lume, che _con veloó_

Comi-…Buzz ci paffi_presto giunſe alla perſettione delle virtù Cristiane ; per

le quali fù dal Sito molto amato; 8c egli all'incontro dalla con

Lç‘; …mina uerlatione,e ſanti ammaestramenti di lui,cö pari amore,e riue

tà! Santo. réza ſegli auuinſe in guiſa,che nö volle mai più dalui ſepararſi .

OLI/indi e` che partendoſi il Sáto da Cangoſcima, b Bernardo

5 Luce-L 7- il ſeguirò ſenza laſciarlo. Douendo poſcia quello nelNouem

;iP-fi* a bre del [Ho. paſſare al Meaco ,il buon Fratello con animo in

s‘cíffäíko trcpidmli tëne sépte dietro@ ſù al benedetto paſſaggiero di gr.27

a] MM”. ſolleuamentmſiperla natiua Fauella,c0n cui per le l‘tradenl gui

daua;li perche mentre , quello dimenticato di ſe steſſo ad altro

più nobil cibo haueua la mira,Bernardocó ſollecita carità pro

cacciaua per lo camino qualche poco di auela , ò rito.. brustola;

ñ E?!
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Emil quale portaua egli dentrole maniche della veste . In com_- Porta ”fia

pagnia del medeſimo ſanto Maeſiro fù li buon diſcepolo meri- jbl-wag

teuole di patire idiſagi,e pericoli c accennati nell'ilìoria dl lui. ‘ ‘ - -c-l l

Etiandio fuori del Giappone il buon Bernardo volle ſegui- d Orhnd I.

tarlo;d quando nel Nouembre del r 5 5 nqueſìi parti dal Giap 1 l. nu_ l 6,

pone per l'lndie; onde pati incompagniadilui la pericoloſa.: 13m, T….

tempesta,che ſi leuò à vistadeila Cina ,la quale tenne ipoueri_ Ll-cap. n.

nauiganti per cinque giorni,e notti da continuo horrore ſopra- >

fattize vicini alla morte: e permiſe Dio questa burraſca 'al buon 3 4111""

Bernardo, pche agli Europeifoſſe testimoniäza di veduta dello dſc v á' è,

stupendo miracolo in quell'occaſione operato dal Santo, quan- îîſî’ífo “di

do perduto affatto il batrellodella naue,miracoloſamente ſi ri- 5172;"

cuperò,e come di ſopra ſi è detto . e ſſhgc'ſffi.

Da Goa.fſù inuiato dal Sauerio à Romani cui aſſegnò per c6- O l d 1

pagno vn'altro neoiito Giapponeſe per nome,Matteo , il cuifusj‘íjaé

viaggimpreuenuto dalla morte,n0n hebbe effettosonde Bernar- ,ico dianzi

do ſolo ſi parti nell’Aprile del ”zz-accompagnato con lettere apportato .

del Santo,il quale in vna ſcritta in Portogallo al P. Simone Ro‘- Parte per

drígo vno de'primi diece Padri,dice coſiſſëgono coli-'ì Bernardo, EMO/”4 * _

e Matteo Giapponefimffincbe bauuta da elfi notitia in Portogallo , g 9'APr‘V"

in [talía,e particolarmente in Roma delle magnificenzc C rai/liane ,

ritornati al lorPaeſefliferi/ì'ano quanto co' propri occhi haueran.

*veduta : il cui reflimonio doaera‘ apportare non poca autorità', É" à

noi , Ù al nome Cri/Ziano : percioccbe è proprio de’ G’iapponefi dij'

prezzar l’alrre nationi ; (7- baaer concetimnon trouarſi nel mondo

genre alla lorofimile. E più à baſſo. .Di Bernardo, c Matteo molto

miſano ſeruito nel Giappone :ſono eſſi huomini di poca roba , ma

‘ di moltafea’ni quali ban 'voluto fin'all’lndieſeguitarmi pei-paſſa

re in I’ormgallofl’fl` :i Roma. Fin quì S.Franceſco . l

Giunto Bernardoà Roma ſù con istraordinari ſegni di alle- Ghz” 3

grezza,c carità riceuuto da' ſuoi Fratelliin Cristo;e di vätaggio Rom. , ’

dal Santiflimo Patriarca Ignatio , il quale 'con particolar con- '

tento dell'anima ſua reſe le douute gratie alla diuina bontà,che ì

di preſenza li ſaceua aſſaggiarei primiſrutti della vigna Giap

poneſe disboſcata, e coltiuata,dal caro , 8c amato ſuo figliuolo

Franceſco Sauerio. Cominciò il diuoto fratello in Roma à dar

ſaggio a' Compagni nella domestica conuerſationoe regolare; QUI-manki

oſſeruanza,delle ſue molte,e ſode virtù , raſſembrando appunto di Bei-aan.:

vn viuo ritratto de’ Cristiani della primitiua Chieſa . da .

Tosto che della ſanta Città cominciò ad aſſaggiarestle Cri

rane
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x o

{liane magniſicenze; restò egliartoniro , primieramenre della: .

maestà. del Romano Pontefice: e contemplando l’vbbidienza , e '

ſoggettione prestatali dai Signori , Re, e Potenrari Cristiani per

mezzo de' loro Ambaſciadorí; la grandezza della Corte Roma

na.la varietà degli vſlìcij . differenza delle di nità , ordine de'

Minist‘rharmonia del gouerno Eccl eſiastico. ëöſìderando inolfl

tre lo ſplendore de’ Cardinali,& altri Prelari di Santa Chieſa”,

la‘ moltitudine de' Cortigiani, 8t altre mar’auiglie; ſi accorſe.,

~ quanto ſriuole,e di gran lunga da queste, differenti erano le pae.

ſane grandezze da lui dianzi cotanto stimare; e quanto ſuor di.

propoſito il nome,e dignità del Zazzo , Tundi , ö( altri Prelatſ

della Giapponeſe ſuperstirione. Scorgendo poi nelle Pontiſicie

cappelleda grauita‘ne diuotione de’ ſacri rití,e cerimonie, con..

che al vero Dio ſi dà il douuto culto, la moltitudine,e magnifi

cenza de' Tempi, la diuerſità, 8t olleruanza dc Regolari, l'anti

che memorie de' Sanri,-!a enerarione delle ſacre reliquie ; li ſeó.

ce ro parere pazzie l’abboxnineuoli ſuperstitioni de’ pagodi, va

ne le confiiſioni de' Tempi,e varelle degl’idoli ; ridicoli i diſor

dini, e ſcandali deiBonzi , e di niunaſostanza la .memoria di

Sciaca,Amida,& altri Fondatori delle falſe ſerre . Finalmenteil ì

concorſo dei fedeli nelle Chieſe; la frequenza dei SacramenriinÌ

quel tempo nuouamente riluegliata per opera della Compa

gnia in quella ſanta Città , fece concepire al buon Bernardo al

tiſſima opinione della Cristiana Religionede quali .coſe egli steſ
ſo ſopraſatto dallo stupore, non lalſiciaua di ammirare, commë

dare , e rendere à Dio grade di eſſere stato fatto degno di ve

derle,perdarne testimonianza al ſuo paeſe . …

Mentre in questa guiſa il buon Religioſo appagaua l’animo

delle dette coſe ,8t altre marauiglie di quel ſanto Archiuio del

la ſede cattolica; non laſciaua in caſa di attendere confermo

,4,3575 5gg,- al’ſuo stato di ſcolare approuato , 8c ordine dei ſuperiori agli.

Nudi. " studiidelle ſcienze Europee,per ritornarſene al paeſe in quelle

l, Orlandcí ammaestratosb 8c auuengache egli per vbbidirewſaſſe ognidili

.tato n.15.

la diuerſità dell’aria natiua,e dalla mutatione de’ cibi , e molto

più da' diſagìde'l lügo camino, nö li pmiſeto chepaſſaſſe oltre:

S,- @P1734 p cio fatto particolare_ studio alla eſpoſitione dell’Orarione Do

dezpç-l-pql; minicalenn quella 1ld!uo.~o_Relxgiolo , dato per altro alla con

fig”, 4611),; templatione delle cole celciſhrrouò ſi alti, e reconditi ſentimen

zfl- ma”. ti,che appagaro affatto di questa ſola ſcienza, non curò,paſiare

m

gcnzamondimenola poca ſalute abbattuta norabi1menre,e dal- Î _

\
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’ Ciappone,e patti à 15. di Aprile del i552. inſieme col P.

innanzi ad altri studi , Coneiofiarbe nel Pater nofler (ſoleua dir*

Bernardo) ſi contengono tutte leſu’enze ebepoflîmo dagli buomi

‘ ni impararfize quando i0 bauerò que/ia L-en bene apprefaffiíj* c’on ef

fo la religioſa obbidenza , ſarò baſìeuolmente 'verſato in tutti gli

fludi tlíſ‘ mifim di mcfliere. ~ ~

Haueua questo diuoto Religioſo molto affetto, e diuotionu Diuotionej

al Säriſlimo Sacramento dell’Eucaristia,e Paſſione del Saluato- ai jëmn‘ mi

7 're; nella meditatíone de' quali ſoleua il Signore comunicargli 9m'

abbondanti dolcezze,& alti ſentimenti. iEntrò egli vna volta.. ;ol-1mm,

con candida ſemplicità in zelo con vn Padre dellaCompagnía, \ ’

"il quale faceua profeſſione di lingua Ebrea , non potendo ſo i

`portare il buon’huo'mo, che quello faceſſe tanta stima della a

`nella di c'oloro,che hauerano vcciſo il Saluaroredî pur tuttauia

nella ſua ſanta ſemplicità mostrauaſi egli nell’occorrenze di ſot

tile,e perſpicace ingegnozonde eſſendoli vna volta da' Superio

ri ordinato che diſcorreſſe alcuna coſa di quelche egli ſentina...

degli Angeli;ſi altaméte fanellò, più da Teologo,che da Idiota,

di questa materia,con tanta ſottigliezza d'ingegnme grauità di

. ſentenze , che arresto poſcia il P. Girolamo Natale, il quale ſi Altezza_

trouò preſente, che moſſe ;ì tutti i circonstanti ſomma ammira- d’ingegnoñ

tione . lnformato finalmente àpieno il Fratello Bernardo del

le coſe di maggior importanza della Cristianità Europea, ſe ne

ritotnaua già al Giappone confermato nello ſpirito, imbeuuto

di religioſa oſſeruanza,e pieno di couſolatione, quando giunto

in Porrogallomolmo di virtù , e meriti, in breue tempo compì

molti anni,e ſi riposòin pacel’anno del Signore i554. nel Col- i"

legio di Coimbra , non ſenza ſentimento de’ſuoi Fratelli d’Eu- Aſh?" ’”

topa, che l’haueuan conoſciuto , e de’paeſani dai quali era., Lomh’"

con deſiderio aſpettato .

. Del Fratello Edoardo di Silna .

› C A P. VIII; 1 6 -

I. Fratello Edoardo di SilumReligioſo di prouata virrù,a na: a …È ſi::
I tiuo‘dl Portogallo,fù ammeſſo alla CompagniapèrCoadiu lnlſmèm_ ſ*

:ore temporale l’ſſa‘nno l $50. Ii_& inuiato ancor Nouitio à Goa, a‘ x. Non.

Òue conoſciuta da S. Franceſco l’habilità di lui il-mandò al í9~ .

B31_ l; Orland.p.

. .. … …-› .l. ..8‘.

daſſarre Gago in tempo che iui non ſi trouauano piu che due.: balza";

ſoli Operari:e condottili il Santo ſeco _nel ſuo viaggio della nel 5 z. c 53.

nafino a'Malacasquiui riceuutala lua benedittione ſe ne palla.:

‘ tono
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Vi alGiflpl rono al Giappone”: à 14.di Agosto approdarono à Buugon)`

pane- quindi ad Amangucci;oue era il P.Colimo di Torres. Quiui có

particolare studio ſi diede ad imparar la lingua,& in breuiflìmo

i ſpatio di tempo l‘appteſe con licaratterimon ſolo Giapponeſi,

LETTE: c ma,quelch_e è di maggior tnaraui glia, anche i Cineſi,che ſono

Däſ'nc'… 4: più di quelli malageuoli ad mtendere;e con tanta felicità,che il

Ouob.64. primo de' Compagni diede forma alla Gramatica Giapponeſe ,

Capone Vo* e compoſe Vocabolaríj con euidente aiuto degli Europei colà

tubolari) ‘ capitati,& vtilità de’ gentili conuertiti . v

ofiüm‘ìm‘ì E quantunque in queiprincipijeranoi Fratelli Coadiutori

GWPPW'VÎ' ímpiegati,per la ſcarſezza di Operari(ſopra quelche l’humiltaì.

d Sacchi.l.7 del loro stato richiede)all’vfficio della predicatione: donde có

n-1.39-Dal~ grand’ardore il buon Fratello vi attendeuaze riluſſe nondimeno

RZ" più particolarmente la ſuahumiltà , e carità in duevffici com

. perſi-.1543 meffili nella Città dl Funax ; Vno dello Spedale m1 eretto dal

Ott0b.9l. P. Coſimo, nel quale ſenza ch’ei rallentaſſe dalle ſolite fatichu

della conuerſione di ſuorLoccupauaſi di dentro alla cura degli

ammalati, prestando loro tutti i ſetuitij per vili, e ſchifi ſi foſſe

Seruedgl’i” to; e porgendo gli estremi aiuti nel fine della vira : e perciò

_fermi o non pochi per opera ſua riceuerono la ſalute,e dell’anima,e del

‘ corpo. L'altro vfficio ſù di dar ſepoltura a' morti, ilche egli ſa

. ,ceua con ſommo decoro, affinche i riti Eccleſiastici foſſero da'

{Wu-1b”- gentili tenuti nella douuta stima. f Bando qualche neofito

moriua, di ordine ſuo al tocco della campana. ragunauanſi gli

3,…- Cit. altri,quantunque foſſero stati cinque , e più miglia distanti: al

. l’vſcir di caſa il cadauero , ſaceua il Fratello vn ragionamento

5,7,”; “i ſpirituale che toccaſſmparre a' Cristiani, parte agl’infedeli, de’

mom' .i quali non pochi per curioſità concorreuano: appreſſo ſi porta~

ua il corpo con comitiua dí neofiti alla ſepoltura,e co' ſoliti vſ

ficíj della Chieſa,honoratamente ſi ſepelliua . Erano ſimili ordi

ni indifferentemente vſati co' poueri, e co' ricchí,di tanta effi

cacia , che ammirari igentili ;molti s’arrendeuauo alla verità

Crifliana . p

Non ſolo in Funai il Fratello Edoardo eſercitò questi vffici,

ma anche verſo1i defonti in luoghi lontani. Etvna volta auuiſa

to che vna giornata diſcosto era morto vn gentíl’huomo per

54MB* .w. nome Michele,il quale haueua nel testamentolaſciatmche il ſuo

ſu… def… cadauero non fofle rocco da' Bonzi,e perciò gli heredi ch’eran

x ;o guatri. gentili , l’haueuano laſciato inſepolto; corſe tosto il feruentu

dmma- Edoardme non ostante che il cadauero era già quatriduano , e

‘ nel
n -...

\
~
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.—-:èÉn-Eî—..__-_-_,

nel mele d'Agosto di mal’odore, vincendo l'abbattimento del—

la puzzulenzaucon la ſolita carità lo vcsti,e ſepelli con le ſolite.,

cerinrouime ſomma edificatione , 8t ammiratione de’ parenti,

e:. altri gentili . ' » ' _ ' .

Frà queste opere_ di miſericordia cotporal-i,in dodici anni,

non laſciò egli le ſpirituali della ſalute del proffimocon nume

roſa raecolta;de' quali in vna ſola volta,in Funai nel [56 3.con~ Numerojît

uertì centotrenta perſone , la maggior parte principali ; quá- coeur/[ove.

do volle il Signore riceuere da lui li deſiderati manipoli per

premiarlo . g Haueua il P. Coſimo ottenuto dal Re di Bungo Z Sughi-6

patenti in fauor dellale ge Cristiana; delle quali datane vna adEdoardo ,l mandollo a ruttiſicare a Cauaſciri,villa celebre da.: ,',

Funai nouanra miglia . Quiui inſiammato dizelo , {mentre di- zd, le, l

menticato di ſe steſſo con iſcarſo mangiare,e poco ripoſo atten hanno `~

deua iorno , e notte alla coltura dizquelle anime , aggrauato Edo-r4.: '

dalle atiche,cadde ſorto il peſo di graue infermità: vi corſe ſu

biro il Fratello Luigi Dalmeida,il quale lo trouò,quanto abbö- `

dante de' diuini confortnalrrettanto priuo di humani rimedi”

ridotto ad estrema debolezza,e magrezza; onde giudicò poco

gioueuoli lefmedicinefl: rinfreſcaméti eh'egli l’haueua portato .

Si conſolò Edoardo alla vista del ſuo Fratello , à cui altra ſodiſ
U 'fattìone non chieſe, che riceuere iSanti Sacramenti dal ſuo di- ſi '

letto P. Coſimo , e morir nelle braccia del benedetto vecchio. '

Condcſccſe Luigi , e condortolo per mare al porto di Tacaſci

oue il Padre Coſimoſi trouauazquiui ſe gli aggrauò ſenza ſpe

tanza il male,& in dieci giorni, che di vita li restarono, ricrea

to due volte col ſacro cibo,ſe ne paſsò allegro , all'altra vita ſu'l

principio di Maggio del l 564,.in età ancora freſca di anni tren- Mom del

taſette , e di Religione quattordici,paſſati in continui , e graui FNM!" -

stenti,e rrauagli .

Laſciò b la perdita d’vn tal'operario gran dolore ai Compa- h Sacchi.l.'

gnLóc ai Cristiani;e pari odore delle ſue virtrſiparricolarmente &n.190

dell’humíltà,e patienza. Nel ſopportare i diſagi!, e pericoli per Vimi- ñ.

ſalute dell’anime,era inuitto , nelle fatiche indefeſſomelle peni

tenze,e mortiſicarioni ſeuerokfoue ſi trattaua di giouar‘al proſ- . _

ſimo,non haueua riguardo, a difficoltà vernna . Finalmente i il * 501m fl‘.

Fratello Luigi Dalmeida da di lui questo testimonia 'in vna ſua "m *

lettera. E [lato il Fratello Edoardo huomo tanta feruente che non. -

hà 'veduta ancora il ſimile : non flippiamo che maifoflèflato pur'-`

*un'bora otiofo- Il gra” deſiderio eh'egli bau-ua di prof-agai- la leg

SauenOtient.To. i. I ge di

*Tñ*:
Î i
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ge di Dio lifecefòmntrare a‘ più grani peſi , e trauagli , che il ſui

debole , ctmortificato corpicciuolo poteua/?apportare :per-ciocche.”

le penitenze che faceua non poflbno ageuolmente riferirſi . Best:

3250113?- m- ſono parole del Fratello Dalmeida,& l il P.Melchiorre Nugnez

5.9. 5' ou' tCſhficoJl fratello Edoardo eſſi-re huomo confiimato nelle *virtù .

‘ Dalche potiamo raccorre , che egli goda in cielo la'mercede;

._ delle ſue honorare _fatiche . l.

Del Fratello Giouanni Fernandez .

.E ammeflb nella Compagnia .

. C A P. IX.

,_ I 557 . E principi che la Compagnia di freſco, piätata,comincia

:sfigati: , ua agcrmogliare,a fioriua in Lisbona nobile,e numeroſa

L34146. Congregatione,eretta per opera de? Religioſi di lei con più di

congegni, dugento perſone, le quali ragunate alcunevolte frà la ſettima-f

m di L’zſ. na,paſſauano l] tempo m oratiom, ſanti ragronam‘en rí,& eſerci

ÃOM, z tij di penitenze.Non vi mancauano alcuni nella città,che ò per

curioſicà,ò per diportogammeſſi à quel teatro , preſi dal diuoro

ſpettacol0,indi vſciuano con efficace proponimento di emana

, darla vita..- - ² , . ’ s _

5 .Mendez . Yzn giouane frà gli altri-vi fù b, per nome Giouáni Fernandez

PHP “P3 dipuiedo, ,Spagnuolmhuomo ricco , e di honorato parenrado.

natiuo di Cordoua,Città nobile del Regno d’Andaluzia,il qua

leattendendo, in Lisbona al traffico dellelete ; era inquella.

città ben conoſciuro,,& in istima . QLesti perſualo per ventura

JF. ~ da vn ſuo amico, conſaluteuole ingannmà conferirſi vnií volta;

à=quel luogo, pervdire(come quello li rapprese’táua)ſoauíſſ1ma

muſica,vi entrò vu Venerdi , e ritrouò da ve'ro melodiaper lui

dolciſfimffiperciocche rinchiuſo in quel diuoro steccato‘, da.,

freccianti ragionamenti del Padre, e dal ſuono delle diſcipline,

. ſentiffi ancor’egliliîeificacemente alla penitenza allettare , che

_ in breue mutata la vira,con la frequenza. delle Chieſe, 8t vſo de’

;mcr-di Santi Sacramenthcomparue vn’altro . _

Pol-toga]. Nonmolto tempo,vr~corſe , c che chiamato con nuoua gra

”ſl-5. c.7. tia da Dio,picchiò più volte la porta , per eſſere ammeſſo all-L,

Compagnia di Giesù; ma non fù li dato orecchio da' Padri , i

quali ſcorgendoloflla vn canto huomo ricco,agiato,& immerſo

Chiede Ia ne' negotil ſecolarudall’altro idiota,ſenza lettere, e poco habi

_Gompagnia le ad zpprenderlefluali da' primi elementí,eſſendo di anni ven

tidue,stimarono che il giouane non ſarebbe stato contento ne;

gli
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'gli vfflci temporali da laico, nel cui numero faceua egli instant; .

za dieſſere ammeſſo . Ma il P. Prepoſito della Caſa Profe‘ſſa di ‘

Lisbonadîrorgendo queste difficoltàagli andaua proponendo -

vari partiti ardui,e moralméte impoflibili, più per rimuouerlo,

che per prouarlosonde vna voltaW’i ddlìanimo, li difle,diandare`

per la Citta‘ di Lisbona roi’ooflrifllitî 'oe/Ii”- dz' ſètazaffijb :ù la.; A "a
ſchemi di queflo giumento nudo? Si Padre-,riſpoſe Giouanni, e ſen- m

za aſpettarne altro otdine,alla cieca ſaltò sù quella bestia,e per

maggior-_ſua mortificatione col viſo riuolto verſo la groppa, in

tal guiſaandòçaminando per vna delle principali strade della

città", non ſenza nota di ſcemo di ceruello , accompagnato da'

fiſchiate de’ putti,& ammiratione della gente graue , che ben_

pmou: mſg'

due.;

conoſcerla quanto quell'atrione foſſe aliena da Giouanni, per - *rw*

altro huomo gentilezòc attillato. Nó ſi gíudicarono altre pruo

ue-npceſſarimper afficurarſi della ſoda volontà del giouane ;La

perciò fu tosto ammeſſo nella Compagnia perCoadiutore tem

porale,come›eiJchíedeua , nel principio dell'anno i548. con.;

ſomma edificatione,e de’ ſecolarhche lo conoſceuano,e de’ do

mestíîídiîqgalitosto ſentirono il ſoaue odore delle virtù di lui.

b " ’ i. l- ` ‘ ’i i "Và all'1ndie,e quindi con &Franceſco-il cioppone . ~ `-'

‘ A' v C Pb x

Oco dopo ſcorgendo i Superiori nel nuouo ſold atodi Cri#

i stp,valore,_e_deſideriodicombattere col demonio , il desti- '

narono perle battaglie-orientalisae partiffi per l’Indie à I8. di "Quand' E"

~ . . . ` 8. . . IMarzodelvmedeſimo anno. Arriuato appena Giouanm a Goa , xjfzſloîîl,

ſù eletto da S.,Franceſco per ſuo compagno inſieme c0] P. Coſi- capai.

m0 di Torres’per la nuoua miſſione del Giappone:e partiti per Pam 055'

quella volta à} 5,d’_Aprile,sbarcarono in Cangoſcima nell’Ago- "dm/Z02

flmoue con prestezzaz e felicità marauigl-ioſa., appreſe [a lingua 1° GÌ‘PP‘T‘

del paeſe ,a e potctte far l'interprete , e predicare a' paeſani nel- F' “PPM”

l'idioma_ Giapponeſe . ~ .. ?ZZ-90141;”

W111 aſſaggio egli b íprimi frutti de’ ministri del ſanto Van- íor'hnd, L

gelo,e patìin compagnia del medeſimo Santo grauiſsime tem- 9.nu.2.17.S.

peste di perſecutioni,mofle loro,ò da' Bonzi,ò dal popolo con, Franc. nel

calunnie,ſchernhvillaniezfin'ad eſſere lapidati.Perlaqualcoſa in- lſ’ìfiìì-îì -Maf

di partitonndiuiduocompagno del medeſimo Santo,andò à Fi- e' ' x4'

randoflue pratico à bastanza della lingua. aiutando di ordine pan-flap”;

di lui alla predieationemírò molta gente alla ſanta fede . Douë- ſerutieni . ‘

_do poſcia qntrambi paſſate al Meaco , fermatiſi alquanto per

2 raf
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' flanza d'animb conduce l'buomo , che nulla ſenta le ritenute ingiu

n'a-;onde farro sù, questa humana Filoſofia, da' Giapponeſi grá

demente llimatmpiù lungo diſcorſo,e matura conſideratione; ;

illustrato da’diuini raggime :taſſe perconl'eguenzam girtarſi a'..

piedi del ſe ruo di Dimproteffandoli fermamente, né voler egli

altro maestro,fe non coluijche ſi alta,e perfetta ſcienza inſegna

uaze dat-oli nelle mani dilui;carechizzaro, ſu il primo che iui ri

ceueſſe il ſanto batteſimo, e col ſuo eſempio , .8c autorità aprifſe

in quella Città la porta allafldiuina legge lungo tempo per l'ad

dierro ſerrata . Tanto è ne' Predicatori Vangelici più delle ?81'

rolesfficace la forza del ben operare . `

Delfapeme 'talenti del Fratello Gíouanni .

. C A P. Xl. è

Lle virtù del buon Giouanni non fili] ſapere inferiorem il; Diſp-aride!

_A quale ſingolarmente ſpiccò nelle diſpute-accorſe co' Bö- Fffi‘effiì *i

zi della medeſima Città.dopo la partita di S.Franceſco;quando îyälámffi-áì

in compagnia del P. Coſimo furono da turbe di Bonzi con va~ high-[ſ3:

rie queltioni aſſaliti, alle quali Giouanni , come pratico della_- dal c. r3. ‘

lingua , e degli errori delle ſette, per ordine del Padre con age

uolezza riſpondeua ( imperocche ſenza comandamento , non.,

oſaua ne pure aprir la bocca) confutandoi ſoliſmi,e rintuzzan- Riſpetto di

do l'audacia degli auuerſari con viua forza d’argomenti , che Gìoummfî’.

ben ſi ſcorgeuafauellar lo 'Spirito ſanto per bocca del ſuo ſemo, Sdffidffi *.

non ſenza loro confuſione:per la quale instigati da interno ran

core, riuoltarono le diſpute in calùnimeſolleuarouo có le lolite

ſintionhe mézogne la plebe;e fecero lì,che da tutto’l popolo ab _ q

borririfoſſero ostinataméte ,pſeguitatùonde fù loro diìme’ſtiere. lî‘t’ſfefî‘r‘î

dopo lunghi timori naſconderſi in vn ſegretſhöt augusto luogo”mmm t

del palazzo di vn Signor gentile, appenaicapace di vna ſola., l

perſona_- . - .

Raſſetrare le turbolenze d’Amangucci,ripigliò Giouanni i

ſuoi eſercitijse perchezhaueua perfetta notitia della fauella pae

ſana , egli faceua à tutti l’interpretezinſegnaua i nuoui Compa

gni,& era ſouente loro destinato condottiero nelle miſiioniflzó

doppia ſua fatica”: in cala d'inſegnargli,e fuor di caſa della pre "

dicatione appoggiara,p la ste ſſa ragionc,ſopra le ſue ſpalle:on~

de non restaua per gli principi a' Sacerdoti altra cura , che la..

fola amministratione de' Sacramenti. b Perciò fare più ageuol- z Fmi; 3:

mente , compoſe-egli nello ſpatio di ſette meſi la. Uramarica.; Qoob-64.'

‘ Y 3 Giapf

J

Sci 6”” le

lingua_ ._
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ton-panel Giappopeſe con due Vocabolarhvno delle dittioni Portogh eſe'
Ormai-'m col ſigniäcatiuo Giapponeſe-'ì, l'altro delle voci Giapponeſi con

e."0645011 la ſigniſicationc Portogheſe, co’qualí reſe mirabilmente l’vna,

" ' el'altra lingumar ai paeſani,& agli Europei facile ..

VDÎWÎM’. Per questa cagione, e di vautaggimperleſue rare virtùacho

campani-,ui ſopra modo amabile lo redeuanmcraſcheduno de'l’adrt deſide

fizmpfiìfl, raua hauer-lo per ſuo compagno nel-le m1lliom-.S.Franceſc0 non

a., volle mai ſepararſi dalunmentre dimorò m. quelle parti , Il P.

Coſimo volentieri appreſſo di ſelo teneua . A1 P. Baldaſſarre.,

Gagomuouo nelGiappone, fà egli destinato nel 1 5 56. per in

terprete,c- con le ſue prediche fece molte conuerſionLñAl P.Ga

ſpare Villela fu anche nel principio che_ vi arriuò nel i517. da*

to per compagnme li recò ſommo giouamento . Accompagnò

arimente il P.Luigi Froismel l 563. nella prima vſcita . Et im

emma ,ñper *racer degli altri, pronto era il Fratello G-iouanni ,

quantunque non ſenza ſua fatica, a ſeruire i nuoui operati non

ancora pratici nella fauella a ,

_ Al talento della [ing-ua, aggiugncuaſi di più la ſingolar pru

Deſſrezgffi: denza,c destrezza nel trattar co' gentili , e particolarmente Si

nel trattare. gnor'ue Potentati; perciò- eraſouente dal P. Coſimo in nego-:ii

4.02' P ati-'tati d'inripoìrtanza adoperato. Dal Re di Bungmancor gen tile,e ta.,

- teneramente amato ,~ e molte coſe di momento'che doueuano

con quel Signore trattarſi' ,i com-mercenario ſi alla prudenz a di

lui . Nella conuerſione di Don Bartolomeo hebbe il ſeruo Dio

buona parte-;come horhora diremo, e fà' ſempre da quel* si-gno-ñ

rc tenutoin grande-(Emme veneratione . In ſomma occaſione

non ſi porgeuaz di `trattar co' Signornche il ſeruo di Dio per la

ſingolar ſua prudenza , e religioſa modestia non folle il pri m0

di tutti adoperato .- `

Opere egregie ”egií'li’ati di' Omm-a, e' Fi'ra mio!.

'ñ C- A P‘.~ XII. -

b Ella conuerſione‘di Don Bartolomeo Omurand’ono nel

“mm 13” _ i__563.afù il fratelloGiouanni' stimatodal Coſimo

Fmís , 4_ habiliflimostromenrmà qllo di ordine del. Padre ragiona il ſer

NUM-63. nodi Dio della creationc delmondo, c‘deglí: errori de' Giap

Ill-;one to» poneſhiquali altra cauſa-né ammettonmche ia materia primmc

l‘flf‘P’” ' prendendo occaſione' dal: ventagliov donato dianzi dal Padru

1' om‘ì" al Principeziircui era'dipinto-il nome di Giesſnli dichiarò lb

*ma* .viastùdel potentxffimo’' ‘- nome con tanza gratia,& efficacia-,611D

' quan- j

aSatcIiñ-pz
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qnaneunque perdi-ſetto di tempo ſi rerminafl'e amara .id pri

mo ragionamento preſo nondimeno Omm-melone dalla., -

dolcezza del ſauellare di Giouäníxgíi fieſſo da martina à buon" ~²fi~ _ *

'hora andò à trouarlo alla Caſa dc' Padri; 8c egli ripigliando ii ‘

ilo de‘lprimo ragionamemmdíſseſo ad altrimfl'ſeeriſe nexpa'ſsò

alla vireù della Santa Croce, confermando ih domina ,'con.- ñ,

eſempi di perſonaggi grandim ſpecialmente dell'1mperador ‘ `

Costantino” delle vittorie; grarie per mezzo del .famo ſegno

da lui riportare. Imprefièrolc vparole del ſeruo di Dio ſi alca

meme nel ,pen-o del Principe la diuorione della Santa Croce., o

~che da quel rempocom-inciàámcor gentileud honor-.aria 1 Ln

porearlapublicamence pendente dal :collo . Marauig’l-ie Furo

no queste operare dalla defira ddr-Ecceſſo iper-ilo ſuo {emo

Giouanni Fernandez ñ `

ísimiliſrurri raccoſilſe nel r-zózsin Fit-Lada, compagno del P. Raccoglie.;

Luigi Preis di Freſco iin quei ,plc-ſi comparſo , ia one -rñestiſica il in FIT-3nd'

medclìmo Padrexhe c0' ſuoi ragionamenti `accrebbe -mtabid- ffialìofffl 1*

mente il-fcruorediquei Cristiani; e di gentili ”aſſe a‘ Dio gran gf* WLW'

«copia d'nnomini ,e dei-medi qualche confiderarione. Inferiore '

al frutto non fù il merito della pazienza eſemplare da lui mo- ,wu-”Emi

finita non pace,ct-equanimirà *impe-rrurbabile e nella perdita., zie. '

ch’egli fece delle `-ſue fatiche ridurre dalai in libri, con {odori e Fernand

›di molti anni composthà prò della genoilirà-iflìlingua Gi-a-ppo- WWW

neſe,i quali nell’incendio della Fonera caſa andarono àfnoco- "5'

Ma perche il valore dell’huomo diDio non dipendena da.,

gli ſcritti, ſenza ſcemar-ſeli .punroper :la detta dilgraria ,'la-leó dsacchí 1.

na , e ſpirito di ropagar la fedefli ſeguirò col ſolito 'ſeruore gli 3mm_eſercirij , Le endo {lati delineati :nel 64. rre nno-ui Opera- x94.

ri per Fírando , ſu loroaggÙnnroPer-quarro, Gioma-nniqnaſi

per guida,e maestro della lingua . Qgjruí con agcuolezza , e.:

prestezza mirabilflſi edificò ma bella chieſa” celebracaui con .Benfica *wu

ſommo giubilo de' neofiti la .prima ſesta, c meſſadell‘lmmaeoñ Chief**

lara Concetr-ione,a-l cui titolo ſi dedicòſſouzo nome di Temongì

cioè à dire, Porta delCielo; ſi pianrò nel mezzo del oorrilu

vn’alra Croce, la quale ſùñvgnalmenmëc à Cristiani glorioſa_- .

-Bc à Bózi doloroſa: vn de’ quali più degli altri vecchio ,habbo

à dire nella ſemblea fatta fra eiii circa questo'negoeio , che Di

molti trauaglipatifi da iui nella ſna -veccbiaifl , nizno più il croci

figgeumqmznro il *vedere dalla ſimfllm-{a ragni matrinailgran.

conearfö :fi-Cristiani andare all’adomiomséi 371ML:: C10” - Por

Y 4 tando

Pali-'enza'.- ~



_ 344 P’ÎARTE s-ECoN‘D'A:

Com-eric; tando quiuí-Giouanni il peſo della Miffionemel primo ingreſſo

cento tiv- tirò,ſra gli altrí,vn’amato, 8c intrinſeco Corrigiano del Re con

qf‘f'mfl‘m due Bonzi, e centocinquanta perſone. A questi (i aggiunſe la...

ì’l'* conuerſione di vna Signora gentile ptincipale.Costei poc o ſo

disfatta dei Bonzi,e meno de’ pagodhperche nó haueua potu

to , nè dalla potenza di questi, nè dalle ſuperſtitioni di quelli

impetrare la vita ad vna ſua cara figlimerah fortemente con gli

vni , e gli altri ſdegnata ; procurò Giouanni mostrarle la fallita

de’ dei, e verità del Creator del mondo: a cui acconſentendo

la donna , bruciò tutte l’abbominationi,che ella haueua tenu

to:& ancorche non volle accettar per la ſua perſona la ſanta f:

de; offerſe nondimeno al batteſimo vna-ſua nipote con tuttii

ſuoi creati , e pregò Giouanni, che foſſe andato àpredicare a

due terre ſue;Perciarcbè dioeua ellaſon riſaluza, che tutti [if-:c

ciano Criſtiani. Cola düque con ſeril’iì ai fine del 16 54.e có le)

ſue prediche in breuiſiimo ſpario di tempo tirò al conoſcimé

to diCrísto cinquecéto cinquanta perſone: 8c in vna detta Ne

E cínqugam ſciò , vn Bonzo letterato, il quale più volte hauendo moſſo-div

to cin-7115M _ſpute colſeruo di Dio, e testato ſempre confuſo in preſenza,

peiſone- di molta gente,alla fine ſi diede per vinto,e dalla caligine della

fila confuſione traſſe chiaro ſplendore della verità,onde battez

ñ . zato , gli fù posto nome Tomaſſo , il quale nell’anno 1567. per

‘ “M ‘~ ordine della steſſa padrona, e come al ſuo luogo fi dirà fà vcci

"34' ſo per non traſgredir la diuina legge ,

Et ?ma Si

guard.

Delfelite tranſita dal Fratel Gian-mm'.

C A P. XIII.

Veste , 8c altre eroiche attioni haueua Giouanni operato

nel Giappone;il quale ſucchiato il prímolatte dello ſpi

rico apostolico,dall’abbondante petto di S. Franceſcodndi traſ

ſe nodrimérme forze che porerceffirarello Laico,ò coadlutore,

idiota,e séza lettere,per diciannoue anni inſegnare, predicare

, diſpntare,e portare in ſomma compítamente pondus dici, e12* .e

ſtas :onde acerbo ancora di età, maturo pero di virtù , cari

c0 di meriti , & abbondeuole di manipoli , volle lddio chia

marlo per riceuere da luii fedeli conti, e dargli i douuti premi

` de’ negoziati talenti.

a Guzm. 1%. Haueua il buon Religioſo per l'affidue fatiche , e parimenti

7\c.r r. Fer- acontratte varie infermità habituali , e finalmente diuennu

Pfl’glz‘afmxa

dalla pra.

tim di S.

Frantefia.

“mi-*'55:* tiſico. Qgcste , mentre egli per eſſere aſſiduo alla propa;

tcmb .66. '

gatione
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gatione della ſede , nulla stimaua , il riduſſero à tanta debo- ~

lezza.,e ſi estrema macilenzamhe testilicò b il P.Luigi Frois,ſin_, 5 3-ott- 64

dalla prima volta che con eſſo lui s’abbattè nel 1563-- Hauerlo * _

t trauato ſi con/imam, matite-mm( ſono le ſue parole ) (9* appreſſo l"f‘"”"“i '

da trauagliffibe parma d’bora in bora doueflè mà’darfuora lofpiri: V z `

tan: Alle ſue ordinarie indiſizoſitionis’aggiunſe la febbre putri NOT].da da lui tenuta p ſuriera della vicina morte:perciò,quátunque_ Gonffluéz

dal vino deſiderio della vira apostolica foſſe per cinque giorni 3.Lugl.67.

tenuto in piedi, affaticandoſi nei ſoliti eſercitij ſopra le forze);

nondimeno volle nel giorno di S.Gio. Battista à a4. di Giugno

prouederſi del ſacro Viarico: ſi poſe poi ſolaméte la notte delli

.u. a giacere per puro mancamento di virtù corporalmdicen

do quella eſſer l'vltima della ſua vita ; e paſſandola in dolci ra

gionamenti della Paflionem morte del Sal uatore,era conſolato '

da' Compagni con alcune diuote parole in lingua Giapponeſe,

ch’egli ſolcua ſpeſſo vſare, atte à. ríſuegliargli l'affetto all'amor _

di Dio. Finalmente replicando ſouécei ſoauiſſimi nomi di (jie- '740m

sù,e Maria,reſe placidamente l'anima al ſuo Creatore in Firan- '

do à z6.di Giugno dell’anno 1 567. in età di anni quarantuno;

di Religione diciannoue,quaſitutti ſpeſi nel Giappone in con

tinui trauagli . ,

Molte furono le lagrime di D.Antonio Taeuſcimandono , 8c

altri nobili di Fitando , che alla morte di ſi grand’operario da

eſſi teneramente amac0,ſi trouarono preſenti, e di altri,che alla Dolo_ a, .

doloroſa nnoua colà daluoghi vicini eoucorſero.Di questo sé- Neofi’tî e

timëco coli ſcriſſe il Fratello GiaçpmoGózaſaIuez che litrouò ffl ’ _

preſente,al'P.Coſimo.'d Turto il tempo , che il Fratello Giouanm’ 'tV-{m9 d!

flezte agoni'zzandmſi trouarono qm'm' preſenti Don Antom’meDon OP” '

Giouan'ni con gli altri Crifliam', mandando dagli occhi molte lagrz’- i

”me quando jìwiròfù grande il pianto: percioccbe era tenuta non_

folo in luogo dz' Padre-,ma in :fiima di granſeruo di Dio, e come tale

non ceffizuano baciargli i piedij‘. Speriamo che liane-rà ritenuto la..- *

coronme premio de’fuoi trauaglispercbe eran paflìtti 'vicino a‘ ve”

ti anni, the con gran zelo” carità haueua predicare in que-[Ze: parti

il nome di Crifiowuc non eraflato mai per ?addietro conoſciuto, eſ

_ſendo egli/lato il prima compagno del ?.Maeflro Franceſco Sanc

ri0,cbe portò il sä’to nome al Giapponemel quale 'ufficio perftuerò së'

prefino alla mortellaſ'ciando molzofrutro con grand’ejì-mpio di *vi

ta. Fin qui il Fratello Gonſaluez. Ere ilP. Michele Vaz ſcriue_› l Ancona

on . ,Qnamunque delfelice tram/ito del Fratello Giouanm‘ re/?am- dll‘opÈz .

ma
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:no tutti conſolati; fù nondimeno grandemente ſenti”, fi perſa

molta virtù di lui ,ſi per l'eczellença della faaellamonjolo da' Pa

dri,e Fratelli, ma da tutta la Cri/?imita di qteefli Regni s e con ra

gionaperciocthe la maggior parte di eſſa e` *venuta al conoſcimento

del ſuo Creatore per mezzo della ſua predicationae’fl- eſempio. Id

dio Signor noflro ci conceda perſua miſericordia grafia d’imitarlo.

(Arresto è del Padre Vaz.Li furono fatte ſolenni eſequie da' me

deſimi Cristiani , e ſu ſepellito honoratamente nella Chieſa di

Firando .

.Delle 'virtù del medeſimo Fratello .

C A P. XIV.

Ar che haueſſe voluto il Signore formare nella perſoadi

Giouanni vn modello della vita apostolica,per collocarlo

ordine ne!- nelle porte della Miliione Giapponeſe: ornandolo delle virtù à

le dtlioní- corale vfficio proportion ate. Haueua egli,per non perdere mo

‘ ~ mento di tempmordi-naro le ſue actioni del giorno con grande

‘ “W '4' armonia.a E primieramente conoſcendo, quanto agli Operari

]"°"‘63‘ della diuina vigna nel mezzo delle vangeliche occupationi ſia

neceſſario il ritiramento,e comumcatione con Dio , quaſi pro

prio ristoro per nodrirne poi altrui, era all’oraeione inchine

ormone, e uole,alla quale attendeua due volte il giorno,mattina,e ſera có

[WT-M _ lunghemed-itatton-ub le quali fauoriua il Signor-e col dono-del

z Lamis 3. le lagrime . c Wella comunicatione con Dio conoſciuta da S.

Ottob-M- Franceſco,lo ſpinſe ad ammettere Giouanni per compagno al

”Orkmd- L l'oratione ch’ci fece per riſuſcitare la figliuola del gentile im

9‘"‘“ " Cangoſcima. Sodisſatto poi egli ogni giorno alla me ſſa, eſami,

8c altre oſſeruázeaiella Religione,s’impiegaua in hore decenni

nate , parte al ſcruitio dello Spedale , parte ad inſegnare la doc

dl’cmînd- tri-na Cristianmparte alla conuerſione de’ gentili. d Ma due vol

8*O“°'°" te il giorno innanzi,e dopo deſinare,ſi conl-ìiruiua in luogo pu

blicmper riſpondere ai dubbi de' letterati, donde ſpeſſo ſi paſſa

ua à lun-ghe diſpute con questùe coi Bonziá quali in quell’hors

concorreuano con frequenza; pari guadagno di anime à Dio .

.› La ſua patienza nelle perſecutioni fiì ammirabile: maliimañ

mente ne' princi-píj del-la milſione, quando innumerabili erano

gli auuerſarimiuno il difenſore. E pure-ne' trauaglhöe infermi

tà ad eſempio dell’Apostolo ſi gloriaua; e ſcriuendo a' Compa

e 1 sñfcttñóó gñni,ſoleua ſoueute dire. c ln quanto alla ſalate corporalfl‘gloriarì

Dinfiiamo fiaccbùe mal diſpoſii . .

Hirmilta'. Perla ſua humiltà.; co’ Signori gentili da' quali era comu

men~

Patù-azz:.
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menta amaro , e stimato , non s’ingeriua ſenza grau‘istirna.

neceffiràſhr ordine de' Sacerdoti compagni.fNelle lettere da.; f Alegambí

lui ſcritte per ordine del P.Coſimo in Europa,che Furono mol- dc SC…- dîl

re,öt accurate , quanrunque , egli ſolo portaſſe il peſo delle miſ- lì CfflnPaé'

ſioni,prediche,diſpute,& altre coſe per lo mancamento della., .

lingua ne' co mpagni;nondimeno , quaſi nulla haueſſe egli ope

raronrrrribuiua il frutto all’industrie di eſſi. Ammirabile era nel

riſpetto,e riuerézache a' Sacerdoti porraua;ín preſenza de’ qua

li,quanrnnque più ve rſaro nella lingua ,ſe pratico del paeſemon

oſaua però ſenza loro eſpreſſo comandamento aprirla bocca.,
Ma quanto modesto nel ſilenrío,riuerenre aìsacerdoriwbbidien

te a' Superior-manto era quando li veniua comandato, gratiolo

nel ragionare, efficace nel perſuadere, ſorte, 8t inrrepido nel ri

prendere. g Volendo ſouente , come ſoleua S. Franceſco rinſac- z Nngnez’

ciare quei Re,Signori,e Bonzi dei loro viriidèruiuaſi di (jiouan io.Gcnn.z8

ni per interprete,il qualezancorche ſi vedeſſe tal’hora per tal‘vſó "

ficio con la morte vicina, nondimeno imbeuuro dello steſſo ar

dore del Maestro, replicaua con la medeſima libertà , e fortezza

ciò che dal Santo li veniua ſuggerito ,

Rin ernia.”

difatti-doti

Dell'opinione bannta da' Compagni di Giouanni .

C A P. XV.` .

Onſorme alle rarcvirrù del ſeruo di Dio era il concerto

comune che gli altri haueuano di lui.Di questi riferiremo

alcuni pochi più principali,che ſeco trattarono . Er il primo fà

il Santo Apostolo dell’lndie Franceſco , dl cui ſù compagno -

Di questo riferiſce a il P. Antonio di Wadros già Prouin- 3.11?”- ma

ciale dell'lndie,che ritornato dal Giappone, ragionando col P. 7 *RS284:

Gaſpare Barzeo,Religioſo di 'nota pcrfettione,zelo delle anime, ` * ' ì

e stimato dal Santo, h diſſe quelle,parole : CL'C direte del Fratel

Giouanni Fernandez i E egliſi 'virtuoſo , e tranaglia tanto, che è

'eni per pareggiarlmfa` di mefliere ebefliriehi’ate mito. Coſi fancl

lò &Franceſcogalla cui irrefragabile testimonianza ſortoſcriuc

ſi il medeſimo P. Quadros con queste parole . b ”abbiamo in ;Nannini

Giappone il Fratel G'iour’ini Fermídeçbnomo digran perfertione, il ra lstor.

quale lui p-m'ro , epatiſrc ogni ogni giorno grani trauagli per amor

di G’iesù Grillo-Il P.Melchior Nugnez ſucceſſoredel PxDadros

ritornato dalla viſita del Giappone nel 1560. coſi ſcriſſe: c Gio- ,znfonmz

*anni Fernandez è il principale in anmmtiare la legge-di Dion' a; Xî-UCHII

Giapponeſi: imperotcbeflltre il buono eſempio :lie da nella jim *ui- 1- 59°

t-z di
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ta di total dzyprezzo diſeſie/ſinepropria mortifieatione,in-guiflz che; t

quantunque idiorasè però molto dotto nelle *virtù 3 e' di più /ì pratico

nella lingua Giapponeſe , che ragiona in quello idioma meglio de'

‘ ~ _ naturalize perciò bd trouato molta gratia appo i paefani , i quali ſi

compiacciono *udir predicare 'unoflraniero con l’eflítaoia,gefli,e ce

rimonie coflumate iui dalla gente letterata . Con lo ſpeflò eſercitiof

delle diſpute, e ragionamenti ſpirituali; e di vantaggimcon laico”

tinua oratione,e lettione de’ librtſanthba‘ tanto lume-,e notitia delle

coſe diuineflbe flimo molti Teologi non penetrar tanto le raditi del

la dottrina eattolicawome egli per :ſpiega-tlc . Mi ”ma più 'volte il

P.C0fim0 di Torres cbeſenza l'aiuto del Fratel Giouanni , poco ò

nullafifa rebbe operato dibene nel Giappone. Fin qui il P.Nugnez

là ÌO-Gëm d ilqualc ſomiglianti parole hauea ſcritto nell'anno i5 53. e 59.

*5V None differente dai detti i_l ſentimeno del .P Baldaſſarre :a

o “Surf” goaestrmomo patimente dl veduta ;e questi ſcriſſe .— Eſſer coſa

, nuaua,e da flupire con quanta ageuolezza il Fratel Giouäni fauel ñ

[aſſe nella lingua pagana”- ne’filoi diſtorſimö eflerui naturale del

pacfl-,che meglio di lui pojfl’deſie il linguaggio .

_ſp-”3,13, Conchinderemo questa istoria con quelche fil P. Franceſco

”n.17 5. Sacchini laſciò ſcritto di questo ſeruo di Dio, facendo mentio

ne della morte di lui ; e trapottato dal Latino nell'ltaliano coſi

dice. E morto qut‘flo anno (cioè del 67. ) in Firandp nel Giappo

ne Giouanni FernandezJmomo colmo fl'ifatitbe, (7* opere eroiche,

il quale andato al Giappone col Sauerimſuperate le prime difficol

td in quel paeſae linguaggio incognitme del tutto da noi diffrrente,

erafi per diciotto anni iuifi‘rnzatofl’r haueua con parole, e con fatti

appo rtato gran giouamento ai primi fondamenti della Chieſa Giap

poneſe in guiſa che diceua Coſimo o che non bar-ebbe potuto quella

”urina'machina/oflenerfiſe egli foſſe innanzi mancato . Coſi ſcri

ue il P. Sacchini . Dunque potiamo ſperare che ſidegni testi

moni delle ſue virtù in tetra, gli liabbiano _formato il proceſſo

delle ſue glorie in cielo .

z

Del Fratello Mattia Meaceſe .

1 584 ' C A P. XVI

aCataLmſ. L Fratello Mattia naturale del Meaco', a fù riceuuto nella.,`

dclI'éN-îſo Compagnia nel i567. nellaquale viſſe diciaſſette anni con

grand'oſleruanzmö: integrita dl-Vlta- Trauagliò in quella vigna

5 Shui" con zelo, canta, e frutto; b particolarmente ſparſe iſuoi ſudorj

Sec… 1, per lo ſpatio,poco meno di ortd‘anni in Yù Contado dello sta:

co di_
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to di Bungoche è valle vestita di molte popolationLſpartita at 5'; aflîizím

l’hora ſtà quattro padroniflm Cristiano , e tre gentili . Veduto in Tü -

il P. Valignano con quanto zelo iui ſi impiegaua Matt-infla

ſciollo che ſeguitaſſe l'opera della coltura di ottomila Cristia

niche iui erano. Quiui patiilñ buon Fratello grauiſſimí traua~. r

gli,e perſecutioni: concioſiache i tre padroni gentili ſcorgendo F Pffſ‘fl‘ffi

la mala-volontà verſo la diuina legge, del Principedi Bongo, e "m' - `

della Regina madre,detta p ſoprannome,|lezabella, e Cigacata

ſuo zimstimando far loro -coſa grata ; in varie guiſe ſi oppoſeto

alla predicationezonde per tutto il tempo che iui dimóròil ſer

uo di Diowiſſe con grand’inquietmíine,c0ntrasti,e timori , ma

con altrettanta allegrezzainteriore, conformità coldiuino vo

lere,e lnnganimítà nel ſuo ſanto eſercitio . `

Fù'Mattia accertiſiímo a' Neo'fiti,ſi'per lo ſoaue odoredella Sid- fido

ſua vita immacolatadì per 1'amore,e zelo,con che gli inſtruiua, mffiifflçmá

e gouernaua nello ſpirito . Wjui dunqueoppreſſo da' trauagli

li ſouragíunl‘e grauiffima infermità, che tenutolo in letto per -

lo ,ſpatio di ſette meſi , l’haueua ridotto in estrema magrezza :~ _

ma leguítando egli lo steſſo tenore di vita;ſi come ſimo era stato ` ‘ *

ſpecchio di eſempio, &- ediſicatione, coſi inſermo fi‘i di ſingolar :

patiëza nella lunga,e noioſainſermità. Alla fine armato dc’ſan* Muore ;I

ti Sacramentimonſolato dalle dolci parole de’ ſuoi compagni , prima della

reſelo ſpirito al ſuo Creatore a 3.di Luglio del r ;84x ſu ilkpti- Gan-pagni!!

mo Giapponeſe della Compagnia , che in quella Miſſione oſſe i» Giappaz

morto, laſciando di ſe, e delle ſue virtù eterna memoria ſ1 a" có- ”e v

a pagni come a' Neofiti,che ſentirono molto la ſua morte .

De' Fratelli Girolamo Vane Tomaſſo Scíchi . .
C A P. XVII. ì.

Ei ſette Compagni che nell'anno i 5s7.morirono di pati- 1 l'37 \

menti cagionati dalla vniuerſale perſecutione, a vno ſù il "Om-”L

dell’s7Frois

Fratello Girolamo Vaz,Portogheſc, il quale dopo hauer fatica* Amman-3,

to otto annicon ſomma virtù,ediſicatione, e frutto in vari luo~ à zo.Feb.88

ghi, e patito grauiflimiñ diſagi , ſpecialmente perla detta perſe

cutione, nella quale ſpiccò ſingolarmente la patienza diquesto

buon Fratello# deſiderio, di morir per Cristo , alla fine carico Muore di

di meriti,ſe ne paſsò , all'altra vita nel Decembre del l 587. in.; 4'113!" *‘

Nangaſachidn età di an’ni tremaſettqö‘c ottodiReligione .

L'altro chiamato il Fratello Tomaſſo Scichi Giappponeſu

Nouitio riceuuto nella Compagnia dopolunga ptuoua-diîtnol‘z

0-'
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'41 anni nel Seminario di Arima-nel ſeruoredclla ſua yrobatíoì

ne _fù chiamato dal Signore circa il ſine del medeſimo anno

I 5S7rnella Città di Amangucci, doue era egli paſſato col No

uitiato dal, Regno di Bungo per la compaflioneuole distrurrio

ne diquellmpoco innanzi accaduta; e ſopragiunto di più dalla

perlecurione menrouara , pari con gli altri la comune ſciagura

di quella tempestmöc oppreſſo da trauaglhediſagi accaduti nel

l'~vna, e l'altra diſgraria, mori di mc ri parimenti giouanetro di

anni diciotto, laſciando à compagni viua la memoria della ſua

parienzm d‘iuorione .

' Del Fratel Damiano da: Cicugen

.Eſercita l'ufficio di Dogim.

C A P. XVII I.

IſeiDogící,ò Chericí ammeſſi dal P. Coſimo di Torres

l'anno 156r.nella Caſa di Bügoflz vno ve ne ſii giouane di

venti anni,per a nome,Damiano,nacino del Regno di Cicugë.

dorato da Diomon meno di eccellente ing-:game prudenzſhche

di ſingolar modestia, e virrù,batcczzaro giá molto innanzí,e bë

verſato ne’ misteri della Fede . Di quello gíouane ancor ſeco

lare ſcriuendo il fratello Giouanni Fernädcudíce ,che I; Nella

*virtù dellf-ubbi'dienzmnel deſiderio di mortificar/i , nella ma‘turitì

delle parole, a compofitionc delli gcfliflaflèmbraua vero Religiofm_

Più volçe haueua farro instan‘za al P. Coſimo che lo riceucflìp,

alla Compagnia, il quale pergínsti riſpetti glie lo differì per,

qualche tempo., .

Tra canto non laſciaua di ſeruire in tutti gli vfficùchc ſe li

commerceuano. e E priinieramente volendo il P. Coſimo circa

questo tempo aprire le ſcuole per glífanciullidel paeſe , stimò

per tal mestiere habiliiìímo Damiano , il quale con ſomma ap

plicarioneínſegnaua ai fanciulli cristiáni icaratteri Giappo

mſi ,81 altre ſcienze neceſſarie , nelle quali era egli ben verſato

`

› E comparue in quei purri nello ſpario di diece meſi maggior

ſ'Îli

profitrmçhe non haueuan farro per tre anni ne'- monasteri di

Bonzizolrre che con la continua pratica , &cſempío di lui

diueniuano ne' costumi tanti angeli . Onde f‘ù Damiano il

primo maestro, che in guelle parri haueſſc _'publicamcnre inſe.;

gnuro i benche Peſcia ſei-uendo egllflper altri affari dimag

gior’ímporranzafln ſno luogo furono iustituíci altri Dogicí .

Oltre gli eſerciti] ſpirituali. ne' quali Damiano ſi occupauaai

atrendemeriandio_ agli vſhci temporali~ di caſa con [intimità

in ie
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inſieme,ecarità,facendo con diligenza quanto gli era imposto.`

Fra gli altri vfficii,vno ne haueua di tener preparata l'acqua...

calda per darne a chiunque di fuori la chiedeua per bere , con

forme alcostume del paeſe . doflgcflo ufficio; ſoggiugne il fta- dDi-mziap

tello Gio. Fernandez, richiedo che colm'clje ne ba‘ la cura fia_- P°m²°'

molto pulimz’r aflabilflper lo traffico che ba‘ da tenere con tutti-e di

tali conditioni è queſto Giapponeſe . Coſi ſcriue il Fratello, fa

uellando di Damiano . ' Fcmand

Era stato dotato il giouane da Dio,fra gli altri doni, e di ec- dj ſopra. '

cellente talento di predicare; di modo che pareua foſſe padro- 'fa/enzo ,1,

ne de’cuori degli aſcoltanti, 8c haueua in oltre lodeuoli maníe- predicare . ‘

re di trattare 'col proſſimo : onde, e per questo,e per l'efficacia

del ſuo fauellare,per iſperienza, douunque andaua,faceua gran

frutto nell’anime .Pe rciò il P. Coſimo ſeruiuaſi ſoucnte del

l'opera di lui:e nella quareſima dell’anno l sózfecelo predicare

inBungo, oue ne' colloquii ch’ei faceua ſopra la. paſſione di

Cristo ne' gíornideterminathera ſi grädel’affetto, e diuotione,` Efficacia E

con che gli vſciuano infocate parole dal cuore,che² cauaua per ”dfffiedlfl

forza lelagrime dagli occhi degli aſcoltami con comune ma- "H -._,

rauiglia, che vn giouane di ſipoca età haueflî: cotanta forzan- ‘ '

nel perſuadere: ai ragionamenti ſeguiua nella Chieſadunga.

diſciplina,alla quale'volontieri s'induceuano quei neofiti moſ

ſi già dalle parole di Damiano . ’ .

Nel Maggio appreſſo,richiesto il P. Coſimo da Facateſi di Puffi-M ,-,5

qualche predicatore,f vi mandò Damiano; a cui per decenza..- Fac-4,4_

aggiunſe per compagno vn’altro honorato VCCChlO cristiano , fSacchiJiſh'

" per non mandarlo ſolo : quantunque il peſo della predicatio- 6- num-187*#

ne , e conuerſione era posto sù le ſpalle 'del feruente giouane ;

il quale frà lo ſpatio didue meſi connetti alla fede vn gran Si- mei_ z"OL.

gnore , e con eſſo cento gentilide’ più honorati' , e nobili di rob, 5,., "

quella città,i quali concepirono ſi grande akfetto,e riuerenza.- Co ”tuffo

verſo il loro maestromhe à guiſa' -di padre lo riſpettauano. I n., cento gear-ſh

ſomma hauendo fauellato g il Fratello Luigi Dalmeida delle; .g DW" mi

opere egregie di Damíano,coſi'conchiudezbico quefloſſariffimi

fratelliipcbe diate gratie a‘ Dio,i:be già ſi vuolferuir‘e de’ naturali

del paeſapercñzccbejè queſto nò’faſ]`e,n5 riſplë'derebbe täio la Cri

flianitd di quejìe parti,per lo moltofrutto cheſt' fdjper mezzo de’ na

”orali-E nel 1563-3l1dád0 il medeſimo Luigi alla viſita di Arima, ' ñ

e vedutoi-l frutto notabile che Damiano haueua fatto in' Sci- f WN'EÌ

gäbarà, attonito ſcriue le ſeguenti parole.b_Par`timmoper Sci- 3'

mam
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”amour-ì per veder Damiano , il quale trouai che procede” coi

gentili” crifiiani con tanta modeftimferuorfle zelmche era cofi; da

[odore il; Signore , il 'vedere *un giouane di *uentitre anni ſaperſi

gouernare con tanta prudenzazquiuifl'narriuando ,diodi il batteſi
”to ci 'vente' triftianiflì quali trouai bene inftrutti da luiper riceuer

lo : (o' i Portogheſi che cranoin mia compagnia fi eonſolarono il

diremo, particolarmente per *vedere il modo tenuto da più di ſet

tantafanciulli nel recitar la dottrina crtfliana , efare altri eſcrcitq'

per gli buoniammaejiramentildati da lui-Fin quifiil Fratello Luigi

'Ammeſſo alla Religionodopo moltgèimpreſa, feriepafl‘a al Signore.

C A P. I X.

Ra tante virtù,e talenti del buon Damiano di minor mara

uiglia non fù la ſua‘oostante volontà di entrare nella C6

pagnia,del che ogni iorno faeeua instanza. Ne perciò in tanti

anni di dilationefù oprafatto da impatienza,ò turbationezma

con la ſolita modestiaſſeruendo di continumaſpettò ſino a' tan

Mu‘ Cm_ to che fondato il P. Coſimo sù le rare qualità . .e lunghi ſperi

.‘ menti della virtù di lui,chiamatolo da Facata l'anno l 563. per

"'3"' ‘ farlo predicare la ſettimana ſanta -nel porro di Vocoſcíum:.

,GN-MLC aquiui l'ammeſie nella Compagnia di anni ventitre, con ap

cap,1 7. prouatione comune,& applauſo di quei che conoſceuanoli me

riti .delgiouanejl quale era ſi perfettionato ne’ religioſi costu

mi , e _virtù che altro par che non li mancaſſe per eſſere della@

Compagniamhe le vesti chericali .

,ſi aſſai-'ea Quindi aſſegnato er compagno prima del Fratello Luigi

i» Arima;- Dalmeida perle mi ioni diArima: e l'anno ſeguëte del 64..per

**l M'ffl’- que-lla del Meaco , á per aiuto del P.Gaſpare Villela , ví pari

Eaccettato

ÌIÎÎÎI‘ÌJ'S molti trauagli ; e lodeuolmente ſi adoperò in beneficio de'

_ ‘ `cristiani , e conuerti molti gentili; il che fece appreſſo in altri

… e_ . . luoghi commeffi alla ſua cura per tutro’l tempo ch’ei viſieſhora

. ſol0,hora accompagnato con altri,ehe volontieritiratida' ſuoi

-ñ - buonicostumímon eſſo lui ſi accoppiauano . Delle fatiche di

questo Fratellmdelle conuerſioni ch'ci fece,'perſecutioui che;

parts: altri fatti eroici,che in varieoccaſioni furono molti,per

@mm-ſh”, attendereallabreuitàmon ne faciamo particolar mentione . E

d,- vvna cm della memorabile conuerſione ch'ei fece l'anno I 58 2. nel me

.chi-z- deſimo stato di Arima di vna donna nobile inuecchiata nella.,

”Mr-5.1.14. diuotione degl‘idoli,faremo mentione c al ſuo luogo .

' Diremo ſolo che in questo steſſo tempo; luogo connetti”

che
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che altri cento genrili,e Frà eſſi vn Bonzo Yerſaro nelle leggi ,e &ha; E}

ſette del paeſe . d costui ritornando da Arima al ſuo Regno di “Sem”. ,

Fingo,quaſi diſperato perla moltitudine de’ gentili, che ogm d trois Anzi"

giorno paſiauano alla legge di Dio , s’imbarce‘ vna volta à ca.- dell'8 7-- g_

ſo in vna camera., oue Damiano ragionaua ; 8c vdicolo per cu- _3 **Om '

ri0ſirà,restò ſi preſo dall’infocare parole di lui,che non potè c6.

tenerſi di andare à rrouarlose buttatoſeli a' piedi, coſi li diſſe .

Per ſbrte mi accorſe qucfli giorhiflrouarmi preſente in *una came

nuquando comincia/Ze {ì regioname 'volti per curioſità 'odia-”Alien

che di naſcoflmpcr non cjèr -vedutose mi parue rl wflro parlar-:fi

conforme ai dettami della ragione naturalef, che flrHaſeconda 'vol

ra,e malte altre appreflb tirata ad vdirubfincbe perſi-{aſa da *001' af

fatto , miſan riſoluto/èguitar [a woflra lcggezeccami per vbbidirui.

Eſaminollo il Fratello di quelche haueua vdiro , e restò stupito

del giudirio,e ſapere del Bonzo;il quale in compendio có brcui

tà,e chiarezza, ripetette quanto haueua da lui imparato; onde

mostrando fermezza nel ſuo deſideriofù c6 gli altri battezzato

Molti negorii d'importanza erano commelii da' Su‘periori al- .5': [I cö‘mìtî

la prudenza , e destrezza di Damiano,e valore nelle impreſe ar- tono negati}

due,e malageuoli,dalle quali egli vſciua felicemente , c 8c Vna..- “M'WÎ- i v

volta per negocio graue ſù muiaro dal Rcoeglio nel ”só-ſino :3gg:

al Meaco; doue andò, e ritornò nel cuore del verno con pre- ' "

flezza mirabile=e col negotiofinitoMa per fuggir le lüghcriflà

bello studio tralaſciamo molti altri particolari . Dal Meac‘o nel

detto anno ſe ne ritornò à Scimonoicechi per dimorare in quel-~

la nuoua reſidenza nello Scimo . (Dini dopo hauer ſaricatſhſc

condo il ſuo costumeſhonoraraxnenre nella conuerlione di qlzei

genrilùgli conuenne ,bere co' ſuoi compagni l'amaro calice del

la prima perſecutione ,e più degli alrrr_,per lc IÌÎIIÎZCCC'CQUH‘O pmfiepw;

quei che erano naturali del paeſe: mail fedel ieruo del Sxglw- funzione. '

re,ſenza punto turbarſLdíede quelle dimostrarioni di costanza,

e prontezza di dar la vira per Cristo, che da vn ſno pari ſipotc- fFrois 20.'

ua aſpettare . fE furono questi trauagli,quaſi per compimenco &br-8L.

della corona preparatali nel‘cíclo: perciocche nel Deccmbrt.:

dell'87. in Scimonoſcechi “reſe placidamente l’anima , al ſuo i

Creatore di annííquaranta ſci; de’ quali ventiquattro era viſſuto M0"? d'

nella compagniazöc haueua ſarromoltem notabiliconuerſioni, D""‘"’”‘

con correndo il Signore con ſoprabbondanci grarie', e ſù vno

dc' ſette Compagni-i quali di parimenti morirono nello ſpatio

di vn’anno .

,Sa uehgrienrſſoa. Z _ Di

.4!
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lí’îflü- - ~ ‘ Di questo benedetto Fratello g ſi afferma ne' Catalogi in gel

.äglfstfl-m- ~ nerale,eſſere egli stato molto virtuoſo,e buon Predicatorexhu

-- _ ì' con la ſua eccellente fauella haueua fatto molte conuerfioni ;

` ſi _ma in particolare,più delle altre,e ſecolare, e Religioſo ſpicca

rono in lui l’humilrà, e I'vbbidienza,cl1e lo reſero appo tutti, ö:

amabile,e trattabile. Dilui attesta il Fratello Dalmeida in que

5 :LOU-6;. stajmaniera. h Frà l'altra *virtù che in qucflo gian-me fifcorgono ,i

fiumi”; _ riſplende più dell'41”: 'una grande bumiltà, per la quale par che i!

Signore i’babbía inalzato à farlo bandito” dell-:ſm: ſanta fede in

queſie parti; Ù’è ben voluto da tum'. Fin quì il Fratello Luigi. Si

iSacch..L6. mili parole ſi truouano dilui registrate :'{n-ell‘istorie della Com

"M"- pagnia .

Del Fratello Romano da Fiunga Giapponeſe .i

C A P. X X.

a Cla?” ſ IMedefimi parimenti aſſorbirono pervltimo, il Fratello Ro

ddpsëzëté mano a natiuo del Regno di Fiunga, allen-ato nel Semína~

glio Ann_ rio fin da fanciullo di vndici anni; 8( entrato nel-la Compagnia

dell’ss.à 24 di diciafl'e‘ttaarriuò nel biennio del ſuolNouitiato à ſi alto gra

hbÎ-W- do di virtù,che fatto vino ſpecchio di eſempio , h-aueua ingeneó

E ffimîo nel rato _ne’ cuori de' compagni certe ſperanze _di eroiche attioni .

h lingua perciocche oltre la buona indole, era tan-to innanzi nel ſapere ,

Lan-M . che diuenuro maestro,inſegnaua la lingua Latina, nella quale.,

ì era eſimio. Mail virtuoſo giouanezconcioſiach-e era à Dio gra

5 Sapiens- u ra l'anima di lui . b Propter hoc properauít educare zllum da medio

4.13… im'quitamm: concioſiache impcrnerſando vie maggiormente la

ſerocirà del‘l’empio perſeeurore Faſcibmoppreſſo da’diſaghe tra`

uagli il buon Romanofiialleggerito dx Dio del peſo. della ear

ne,v.olandone ſciolta la pura anima, come ſiſperafllcieloda Ni"

gilia- dell’lìſliinta- del [533. per'far ſeruittì incompagniadegli'

Angeli alla Regina dc’cieli . Morì- ik buon:- Fratello nel ſine de’lí

ſiro Nouitiato in Amacuſa di" anni'diciannoue .

*’ Della morte-de' ſette Compagni nellì‘z 7.. &'88; tre Saceidotí

r1-9-c-3 1-3 3 mentouati- e nel precedentelibroc e quattro Fratel-li quì-d riferi

fscîì-ffl- ti, nello ſpatio di vn'anno mancati ?questa rela'rioue dà e il-P..

od'iſoììpm Gaſpare Coeglio ail'hora Viceprouinciale. Per gli continui-.tra

ciz, traglhe grandz-mcomodzta di llaflirztrione-,cbe _in qnefle perſecuzione

pariammjbnomginnate diucrj‘e infërmim‘ſſofi fra i ”aſiri djs-ignora*

mcfra ifrírínllí del Seminari-…WWW nö hai’zbia-mo qui ”e medici ne

medicine' a geecrnimdofii Giappone-fi diueiſzuncme degli. .Europe-ii

~ ‘ ' ' _fi-my.
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ſenza attente 'oſo diſÎalaffo, ò di altro rimedio ;prim' affitto de' me;

dieamentùe com: dita‘fra‘ noi altri eoflumateſizan patito z' noſln’ ”el

le loro infermita` molti trauaglògraui pericoli, :biſogni rſlremime' T--auaglí‘

quali babbiam perduto alcuni Operari aſſai buoni difreſea eta`, U de’czîpagnî.

molto atti al naflra aiuto, con ſentimento” diſpiaeere’di tutti : pa

rcndoci efler mom' per mero difetto di mediramenti , a* altri aiuti A `necefflzri . E più :i baſſo ſoggiugne . 'Tale/oe, ſe Iienfiaunertb; - ‘dopo questa perſemtioneflijòno maneatífette della Compagni-:nre .- "

”el preſente anno,e quattro nel paflîztozondeſono mom‘puì in que

{li due ſoli anni-:lle in trentanoucflbe la Compagnia e` flata nel

Giappone . Fin qui il P.Coeglio . Dalche potiamo argomentare

non ſolo il felice ſine di questi ſiatte defonti occupati attualmë

te nel ſeruitio di Dio , e dell'anime; ma la prontezza degli altri

Religioſhi quali restando vini ftà continue morti, contenti , e.;

preparati erano à morire ,anch’eglino per ſeruitio delle medez

fime anime,c gloria di Dio .Del Frate Lorenzo Luſco Giapponeſe .

Ritenuto nella C0mpagnia,opcra,e patzſce molto .' X

` C A Po _ ’ 'I

Ella copioſa peſcagíone di tremila, e più anime che l'Apo î 59!

stolo dcll'lndie S.l~`ranceſco traſſe à Dio l'anno t 5 5 l- in - ñ

Amangucci , a ſtà i primi battczzatiwi ſu vn’huomo di età ma- " o‘m‘d' L

tura , quanto di vista corporale mancheuoleaierto perciò Lu- alla::ſco , tanto di acuto , e ſolleuato ingegno. Era questi natiuo del …7, cm].

Regno di Figen; 8t liauendo studiatolungo tempo nelle più m.ſ. dell'88.

famoſe vniuerſità del Giappone , per lo ſapere era nella ſua pa

tria in opinione di huomo dotto: ma nó trouando ſostáza nelle E ?mf-"0

ſette paeſanc , haueua frà ſe steſſo determinatqà niunagprestar "el/UP!”

crcdenza,ma adorare il Creator del mondo;b di cuizaiutato dal una.

lume-naturale,haueua hauuto ne' ſuoi studi confuſa noticia . Si ln"

abbattè questo gentile per ſua buona ſorte vna volta in‘vn ra- ' '

gionamento fatto dal Santo contro la vanità della loro Religio

ne; 8t egli quaſi da nuoue luce illustrato , li parue hauere ſco- \

petto quclche egli nel barlume di confuſa notitia haueua co

noſciuto:onde instrutto dal Santo,e battezzato col nome diLo- F &Mez-L4

renzo, non volle mai dalui ſepararſhmenrre dimorò nel Giap- *o l‘ *9** '

pone,ſeruendoli per interprcte;e dopo la partita del Santo te- MMT”

sto co' Compagni per alcuni annhſino a tanto che hauendo da

c0 di ſe buon ſaggio , fù allafine accecato al? cpmpagjnëiodal gx;



356 PARTESECONDAI g_

c Catal.m.ſ.

.dell'88.

Trapano

in Giappo

neſe il Cañ

”ché/ina.

Và 41/14”

CO4

d Sacchi.

Par.1.lib.3.

Il. L64.. G3..

go 1. N0

uemb. 5L).

Dt’filgi del*

I4 nauſea

tion:.

c Lib.9. .3.fVille C17.

Agoſñ 6x.

Aflìanti

P.Coſimo Torresl’anno r 5 38. eſſendo di anni trenradufle dd;

poil biennio e, ammeſſo ai ſoliti voti di Scolare approuato .

Seguito Lorëzo ad eſercitare il ſuo taléto,e fà di gran giouí
mento ai Padri Europei, facendo loro parimente lìinterpretese

per ageuolar le loro fatichtflraduſſe con grand’eloquëza nella

lingua Giapponeſe il libro del Carechiſmmcóposto circa quei

tempi dal ?Melchiorre `Nugnez,del quale ſeruiuanſi volótieri

i Padri. Diedeſi appreſſo alla predicatione; e perche era dotato

da Dio di grand’eloquenza,8c efficacia nel dirc,che congiunte

col ſeruore di ſpirito,l’haueuan reſo eſimio predicatorezcóueró

ti molti gentili.Perciò il P. Coſimol’aſſeguò per compagnoſhe

interprete al P. Gaſpare Villela perl’importante Millione del

Meacoml con cui posto in viaggio nel Settembre del' 559. li fù

anche compagnomieute meno ne’patimenti di quella infelice.,

nauigatione,che nella costauza,e prontezza alla morte loro tra

mata da barbari paſſaggieri della naue , i quali incolpando i

ſerui di Dio ſuperstitioſamente delle mutationi de’ véti, e tem.

peste del mare , fecero loro quelli inſulti, che e nellìlstoria del

Padre li ſono ſcritti . ì ~ A -

Ne furono à questi iuſeriorif' i diſagi, incontri , 8: altri ol

ttaggi riceuuti dalla barbara plebe Meaceſe al primo ingreſſo

-di quei pellegrini,che vniti coi parimenti corporalidi fame.: ,
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freddo,cattiue stanzemiun’altro harebbc potuto tollcrargli che

l’inſocati cuori di quei lerui di Dio,contro de’ quali ineſplíca

bili furono gli odij,tradiméti, eperſecutioni moſſe da' Bózi,&

altri idolatri, che li teneuano per feccia di huomini,e ludibrio

del módo:le qualhöz altre coſe riferite diffiiſaméte nella medeſi

ma istoria, il ſeruo di Dio tollerò con söma pace,& allegrezza .

Mostroſiì patimenre quiui il zelo e fortezza di Lorenzo nel

a 56 1. quando standola Città perle guerre ſoſſopra, e ritirato

ſi perciò il P. Gaſpare à sacaiìperche ineoſiti Meaceſi non re

staſſero priui di guidaupreſe egli il carico di viſitargli, e conla

ſcorta della diuina gloria,armato di zclo,e fiducia in Dio, paſñ'

sò ſouente con pericolo per lo mezzo di due eſerciti nemicnöc

auerli dalla Religió Cristianaze penetrato dentro la Cittàxon

ſolo, e confermo ineoſiti,`ordinando loro gli cſcrcitij,ne’ quali

doueuano occuparſi : g 8x vna di quelle volre,con la ſua prudë

za , 8t autorità,procurò,& ottenne che vn gentile nobile, e po

tente , il quale teneua occupatala Chieſa per alloggio di ſolda

ti con disturbo de' fedeli ,ſe ne yſciſſfle la laſcialle libera .

Nota
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, iNotabile ſu in questo tempo la conuerſione di_due Giudici ` _

del MeacoJ; iu preſenza de’ quali citato à dar ragione della ſua b `Guzm.ñſ."

legge, vi andò da Sacai c6 i'ntrepidezza, béche nó ſenza ſoſpet- ?cet-n15@

to d'inſidie ; F conuinſe inguiſa igiudici, che ſi conuertiro- Oct* 64. '9'

no , icomediremo più à lungo al ſuo l'uogoze diueuuto Loren- Comma.

zo di reo,attore.re stò vinc_itore,e della lite,e degli arbitrne de- 4,, 05,4533_

gli au uerſati 'ìcongran gloria di Dio, l Dasacai parimente l’au- iparlg. lib.

ñ no fieſſo conſerifli alla ſortezzadìlmorinon lungi dal Meaco, 1*

’ u o o ‘ \ ` . . `oue in breuiſhmo ſpario connetti , e batrezzo ſeſſanta perſone :g‘zm 16'

nobilhöz altra gente comune fino al numero di ſeicento: e ui èánmffi;

laſciò edificata vna Chieſa . ~ 3._ "Yzma-,1

.ì '\'- ‘, l - ‘ s

y _Ritornare alla Scimo, opera molto Per la .5'. Fede .

ñg ., _ *Cri-ſp. xxu.

AEiannihaueua travagliato Lorenzo nelle parti del Meaco

S con ~chiare mostre del ſuo ſingolar talento di predicateflq

tratta-re col proffimo ;quaudoil P,C_oſimo,biſognoſo di vn ſuo

pari per altre miſſioni importançiſidello Scimo , ci richiamollo a Gnzm.l.5~

dal M_e-ac0;donde ritornò` ſu‘l principio di Aprileó;.öc appro- C- 3_3- Dal

dò ad Vſuchizdonde andato prima-à Scimambarà à dar conto ”md-“Om”

al Padre della miffione ~Meaceſe ,ib ſu', in'uiato à D. Bartolo-;EMMA

meo Omuñrandonmancor dalle' guerre trauagliato :"8: apporto cic.ç.3\, 1-1.. .
à quel Signore gran ſolleuamentoîdoſipo due anni,che era lieto ghe:. az.

priuo di Maestri: e rinfreſco, di ordine del Principe,—ai Corti- 02h65* .

Siani la memoria delle coſe della ſede;diſcorrendo inoltre ſial- _Z‘ *2 D*

ta, &elo uentemem‘e dcllaſalſità delle ſette,che :api gli ateo** 4m m9

tanti con a dolcezza deldire .. i - , ,
Simile à le steſſo ſù egli nella'mií'íio'nſie dell’liole di'Gotò c, la'

doue andò col frate] Luigi Dalmeida, circa la metà di Génaio

15o6. accompagnati _perlo viaggio da continui parimenti.

Wiuicorteſeméte accolti dal Re,ſi diede principio in Ochicoa ~ ,ñ h

agli eſerciti) in vna gran ſala dal Re perciò deputata ; one ra'- r, i
gunaltli da mabanda.egliz'el` p’iùſidi quattrocento altri'. vhuoniinig

nobili.;;e dallîaltrala RF ina _con gran numero di Signore:

pFinçipalLtoçcò al nostro òrenzo,come huomo paeſano ,` e.; ' *ñ:

pratico àragionare' . 'Wilferuente Religioſmquaſi ſonora-14 pv,.‘d‘-M d

tróba diſcorſe della_ vanità delle ſette, e verità della Religione; 12,, , Reza.

_Cristiana cpu_ ſigtande ſpirito,feruore,& efficacia , che cagio-mz di Gozo.

nò à tutti ammiration'c - E perchedel talento,e ſpirito del Sër

,uodilìio ue @Moggi-_edito dítestimo'nio di veduta , laſcía~_

i g ` .
2.3. remo

é .
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remo che ll d Fratello Luigi ſuo cópagno‘ lo riſeriſca,il quale co

ſi st:riuc . La gratia del Fratel Lorenzo nel ragionare , la *viuac ”è

delle attioniìlaſpcditafam-lla; e la chiarezza delle ragioniflcn che

prauaua vnfolo Creatore, cagione di tutte le coſe cÎeateJafaIfiÎÈ,

É* impotë’ka de' *vani lara‘ delzmi rafìë’brauano a’l nino il &Apc-flo

lo.Certa coſa è che io reflai oltre modo ammirato-,'15 giri di quel che

egli' prcdiraua,cbeſano coſe da noi continuamente trattate; ma.;

` della gratia ,e chiarezza nel porgere, quaſi imboecando gli aſcol

‘ Guzxnl .7

ap. 9.Dal-'~

meiddi ſos:
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tanti le fue prnoue'ze dell'arte-,con che gli obligaua a confeflizre quel

che egli injëgnanme per maggior ebiarezzameſlitofi della perſona

di gentile argomcntana conti-aj? fieſſo,- e taflofciaglieua gli argo

menti con tanta ageuolezza , che reflati tutti attonitùdope bauerlo

'adito fanellar‘c ben tre bare con ſommo Zar piacere, finito il ragio

namentmfarano generalmente forzati a‘ confeflarla *verità della..

doitrina da lui inſegnata. Fin qui il fratello Luigial cuùpartita.;

la gentcſhebbe a dit-'e il Rc fieſſo . Non poterſi ragíonenolmente

dubitaremno efl‘ere il Creatore , il quale-iene ſolo adorarfi come.

banana dimoflrato il Fratello r.; c Qnesta ſemenza delta diuina_

*párola ſparſa più volte dal Ser’uo di Dio in quell’lſola l reſe do

po alcuni giorni copíoſa meſſe di molti Cristiani nobili ; fra'

qnali vi ſù il Go’uernator’c dello stato,- öt ‘vn Conſiglie’ro del Re',

con le loro famiglied’e altra gente in gran numero,e viſi ediſiñ

car'ono due Chieſe; . ` '

Nella detta maniera il buon Lorenzo ſaticò 'alcuni meſi nei

_l’Iſola di Goto con diſagi,e patimçnthſenza altra habitaflonb

che vna piccola, 8c angustacapána di paglia,che egli steſſo c6 _le

proprie mani ſi haueua fatta,ote ſcomodae poueramenre ville

Meacomne 'è grato i quei Sign-ori .

i, 'c A P. xxm.

Itornato nel 6"6.dal Meaco a allo‘scimo il P. Gaſpar”

_ Villelànpreſa il P. Coſimo, da lui inſormatione dello sta

ro di quella Chieſa afflitta da perſetntori ;giudico iui neceſſa

ria l'opera del ſtarei Lorenzmch‘e perciò di nuouo colà-l'mmò

nel Settembre del medeſimo anno . Et' opportuno ſü‘ilſuo ar

riuo al P. Luigi Froi‘szche iui ſolo , ’& erp-preſſo ;ſi trouan’a dae.

r’raua gli. Onde ricreato non poco dalla 'presézazòz aiuto del *a*

Va" di mio” al

` lo’roſo cómili’tonqcoíninciòà rîpon‘r‘n nel zelo, e valor dilui.

;Egli all'incontro, ſenza riſparmio à fatiche, lì oppoſe alleſiz

contrad‘tctioni degli áuu’e‘rſar‘i* 5' àn’dafidó lii‘r’jnàe‘ là' per quei
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l

. a 1 ano-Dans! u o: a” n
Regni di VpztiNomi, .& alttlſstathà trarrnr la cauſaidella Reit: ; _ p

gione: hora con Nobunangaſhora col Cnbq, i hora-col Vrcere f [J,Vatadono , 8t altri Signor-La3 quali era egli perla ſua ſingola:`bontà,e dolcezza de’ costumLaccertiſiìmodlehe faceuacó grl.- . . ›.- ,

uiſſmo ſuo trauaglime stento , ſi perla lungheflòñde'viaggi, .ſi 2; ~ i .:-4

per lo inancamento delle forze corpocali ,,dzicuipestiſicaa il R. 4 18.82:::

Frois,chc tal’hora gli era di mestiere andate-attorno biſex-:noie 1x- A

fiaccoflhe non poteua teggerſi in piedùe qualche era peggio .

accompagnato mai ſempre da continui timori di tradimenti

per la moltitudine de' nemici,che per tutto ſi trouauanmde’qu:

li in_ ogni modo egſharmato di fiducia inDio níun cöto faceua.

I poten’tati del Meaco volontieri l’vdiuano ragionare . Il V].

cerè Vatadono paſſaua con eſſo lui le notti intere in ſomma...

ſua ſodisſattioue , 8t vnavvol ta hauendolo vdito díſcorrere del

l’immortalità dell'anima, riugratiollo,Perebe,ſ0ggiüſe,eolſuo di

ſcorſo l’baueaa dato l'eſſere di buomo, mè’tre conoſciuta l'anima im

mortalefuedenaſi in ciò differire dagli animali bruta'. '

, 3_ ll Re Nobunága altneſi volontie ri l’vdiua fauellarezó e viſita- b GuzmJíbL‘

to vna volta nel 1572. dal P. Franceſco Cabràl, il quale gli or- 7-5-342

dinò che ragionafleflrattò della creatione del mondo con tanta

chiarezzme forze di ragioni!, che riuolto ilRe al P. Franceſco : p, a" , `

Sapete,g'li diſie,Padre, pere-bei Bonzi 'Uiperſeguitaao P perche con L' T:.zcoteflo *vo/ira fauellare , molto bene' paleſate il ~vero; e con lo 4

. ragioni che date loro della 'ooflra legge contro quellambe eſſi pro- '2 “5

feflanoJifate reflar confuſi: É- in *vero ciò che il 'uo/ira compagno

ba‘ detto,non può negaifi ; come per lo contrario quanto inſegnanoi ‘ ,

. Bonztztatto èfauolme menzogna. Riuolto poſcia àçitcöstáti diſ- ›. ' 'J'

noj‘iri Bonzi pieni d'ipoerifie, e menzognieri, c5 che tengono ingan

nata il mondo-E daquesto tempo fà Lorenzoral Re cariſſimo . _ 1:'. '

Ne è da tralaſciare la questione posta in campagna dalmcde. › `.

ſimo Re perlo_ piacere che haueua di vdirlo ragionaretPer quale' ` ì‘ . .

ragioni proaaua egli ”naar/i Paradiſo, (a inferno, come ;a *vole ~ ~~ "i

l'hai-aaa affermato ; alla quale riſpoſe Lorenzo con la ua’ſoliata `

efficacia in manierachediede il Re un gran grido-con alta .vo- * ‘ '

;.ceoF conſeſſoffi víntosè ſeguitando per vn’altrahotala predica. "'~ ſi `*‘

' . coſa inſolitagall'impatienza di quel ſuperbo tiranno, fileuòfa- i" i

ma nella Corteíche tuttii Coreigiani eran fatti Cristiani .’ " \ ;yz/;.34 ſg

Ne ſu minore il conto chedi lui fece Faſciba Cicugendono, ;am-04,11;,

;con cui xolonueri[attenua, e talîhora familiarmente vi' ſcher- ma; Dio .
' ì ` z 4. zaua. "
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c Guzm- íl- :ana-e Quando l'anno l fs 4; concederte a'--Pàdii -în Cenni!

;Riff-À ſito per fai-ui la Chiefiwolle ehe’l ſeruo di Dio entraſſe al po’ſ

den-34. à L' ſeſſoga‘ cui egli steſſo amoreuolmente in perſona lo diede-vn’al

Gen.8 s. Ti_ tra volta diſcorrendo col P. Luigi Frois, e Facendo mentiono

Del Meaco. dell'imperrinenza' del Bonzo Nichigiójche costo riſeriremo- .

All’bomdiſſeJo mi-trouai preſente in wflro fan-ore; e mettendo

*ì la mano amoreuolmenre sù la ſpalla di Lorenzoz'coflui, laggiù

ſe, :rimoſſo bene qualche io dicci@- e‘ certo che ſè'foſſe toccato d mc

non barcbbe colui hanno comm ardire, perche lÎba’Peífat’ío moz

'zare il capo. questo”: altri ſauori presto il detto tiranno al n0

{tro Lorenzo prima che ei moueſſe la perſccutione ; anzi etian

dio dopmmostrò verſo di lui qualche riſpetto-,e qîuando inteſo

da Riurza,chei Padri per mancamento di naue non eran ancor

partiti dal Gíapponacome egli haueua‘ comandato, li doman

dò ſe anche Lorenzo era per partir-[icon ellb loro , e—riſpondéó

dogli Riurza di nò , racque il Tirannoſhauendo douuto per al;

tro mostrarſi alterato , e collerico , della diſhbbidienzſhmenrro

-‘ hauena ordinato che eciandio i naturali' Giapponeſi parriſſero.

- ' ' . x l

Delle conuerfioneflmc ne’ Regm' della Tenza .
ſiñ CAP. XXlV. - ` ` -

Vmeroſe e d-'im portanza Furono le con uerſioni che ~il

zclante Religioſo Fece ne' cinque Regni' della Tenza;oue

ſpecialmente conuerri _, e barrezzò due Gouernarori prlin ci

, pali di quelli che erano dianzi crudeli nemici della diuina lega

Guàî‘fá; ge-öc altre perſone nobili. a Nell'anno I578.il P.Organr_ino in

ti‘gg's_ Ã’Ph uitò alla nuoua Chieſa il Vícerè del Mcacmpetcinaciſiinío Fo

gs, cheſcimalla cui preſenza à bello studio Fece ragionare il' nostro

`L0renzo,il quale feceli vna predica Giapponeſe -cbn’ ſi'gran

'Muta il d’eloquenzane fermi-ache restato quel Signore ca‘paceguamü

mar pen-r que non ſifaceſſe criſtiano , murò nondimeno la peruerſa vo

fl .di 'un M lontà in amore-e nelle occaſioniſo‘leualodare, 8c i Padrùe la.»

Pm"- legge che predieau ano. Egli conuerri alla. fede quei grandi‘ſo

stagni della. Religione Cristiana, Giusto vcondono, Darioìſuo

:2m padre ; Agostino', e- Riurza ſno padre. e molti altri perſondggi

3”'. ” ñ d’importáza, che fiorimno dl ſingolar pietà. al tempo di Nobu

- ‘ nanga ,e furono ſode colonne nella pel-ſecu’tione di Faſci‘ba.

,,- . Wabacundono . E negli anni I 578. e 79. ne* quali nel Me‘a'co‘ſi

` oartezzarono vnclicimila 'perſone, con la compagnia -di due ſo

~. li Padri_ Bacci-dome due‘EratellkLorenzoflome paeſa'no, prati:

, Ò _ ì u\ .
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co iòieecellente predicatore, po’rtò più di tutti íl’pcſó* .' Et mi,

ſomma (coſi lo testiícab il P.Luigi Ftois ) che in quel tempo 215 &6-ott-73

-vi era in tutto’l Giapponeperſona the lzaueſſèſaputo, e potuto pre

ditare a' signorigrandi. edi qualita‘ , eccetto il Fratello Lorenzo:

-cbe perciò gli era nere/fl: rio babitare di continuo nel Meaco , o”

dimorauano ſimili perſonaggi. - -1‘ i ..r5

Quindi ſi può raccorre quali foſſero le fatiche del benedetto

Fratello,& i parimenti ch'eiftollerò perlo ſpatio di trenta,e più

anni,che quaſi di continuotrauagliò nelle parti del Meacmpor

tando egli ſolo paeſano il graue carico di quel vasto camp`o au

dando attorno,lenza ripoſo,la done l’a‘rdente zelo dell'anime.,

lo ſpigneuazhota predícando , & attcndendoalla conuetſionu.; i

:de’ gëcilishora cóſermädo i cóuertitùhora trattádo ſecódo l'oc- ì

lcorrènze de’ negoríj’con quei' 8ignori,_e potentati,c ſuperando-Pf' lì 33"'?

-le difficoltzſiche ſi attrauerſauano. Era 'tal'hora forzato dílputaçg’m 'irc-eo* Bózhrilpódert alle questionhexdubbi de' letterati, difen~` _ 3

-dete lë-steſſmët i compagni dalle calunnie,e _cötradittiìonhſchet

-mite co' nemici della ſanta fede,e star mai ſempre desto , e pre`~

-paräto ai colpi,& agli aſſalti datili dagli auuerſari .

*- Frà questememora’bili fu ron‘o le diſpute paſſate l'anno 69.ín

~preſenza del Re Nobunanga frà lui,& ll il Bonzo Nichigioſcio

'Lmimperlidmt-*e Òstinato petſecutore della ſanta fede `. e Co‘n c0

stui natafc’onteſa di Religione,rimaſe il Bonzo con le rilpo stc,e

*repliche 'di Lorenzo ſi ſcornato , che mancandoli l’armi della_

$agione,di_ede dipiglio alla ſpada;& auuentatolî contro il ſeruo

'di Dio,_l'harebbe :Roncato il‘capo , ſe da' Signori preſenti non.;

'foſſe' stato impedito il col o . -~ - * i .

7 A'TW… 173MB", *P41*- - floÎmaggior merito'permiſe Dio che _.

~ [egli a giugneſſero‘, lſaffannofl umorhipericoli cagionatíli

'dall’vmùerſal perſecutlone moſſa da Wbacund‘ono l'anno

_ "1587. quando con maggior pericolo degli altri compagni nel
~lacittaìsteſſa del Meaco;` innanzi agli occhi; ſi può dire, del Ti

~ rannowestitodell‘habito paeſanodi conuenne con`pena,e timo

~ îe’conosttiuto da tu‘rtàda 't‘utti èonſeruarſi ſconoſciuto, e naſco

sto”priu’o dlllibertàáſilggitluoz e' `baiiclitoflndar porgendo aiu

~ to alle pecorelleaſegtliitaréll mestiere' della- conuetſione, e non...
eralaſciatez‘gìli altri fdliti eſci-cicli 1 con dem-dna per’c‘ne riguar

" 'aio di_ non çon'ttaliüenire átſeueri bandi del 'ri-rana. Îsot'toìposto

* perciò agli oltragghalleìacculèfl'i tradimenti: menando in ſom

fiiia pel-To ſpatrddi anni jsoh'oiſoptguuiáè', ſtai cancelli

' ‘ ²-- ~ ` "` della

`

q \

Trac-:glia

è

c Gnlmlfl

c- 1°;jl‘rois

1 i .(11 u. 69.

‘ ;33a ~

Porta per-'

colo della

vita.

`
..t ,-t 'I

t' ,

?dimmi

alten-patio?

la perfette:

:ione .,

.-i ~-.

Goa panni

attende alla

converſion; ‘
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,della mortea'nfelice vita. Ma tiluceudopur tutt-zaia il luih'pll

tienzaflostanza, e zelo di apostolico Operario non ſu la diui

na mano con eſſo lui altrimenti ſcarſa, e ne' contenti'. a: alle

-grezze,ch'ei ſperimentò in quelle grani ttibulationi, e nella co

pioſhmeſſe d'important‘i conuerſioni,clie egli raccolſe inzquelli

auni_ſiturbolenti,e tempestoſi . ‘ -' -

. i" › `, _ l * l

i.. .z z n ~. zñ. .Dçlfelie‘efim pois-,til di Lorenzo . -

l. -pCAP- XXV-c

A in ogni modo il l'eruo di Dio oppreſſo da' trauagli nö

potendo più reſistere , biſogno cedere alla grauezza del

peſo: a concioſiaehe, perduta affatto la ſalute, e trouato nel

n.c.7.Froís Meu-co dal P.V,iceprouinciale,d-ebole,malcondotto, 8c inhabile

.Anmdel 9 l .ñ. à

Q2.. 1 .Omm.

Ritorna aly

'o .ſr-'m0 .

”ma i

z ,Mon-55 ,talenti vena-abile; dicuinonpuònaeetſi qpelohe testilicò -b il -

Î Eco-ſimo di Torres ſuo sup‘eriormbfl molti anna'l’haueua-ſpe

quelle fatiche , alle quali egli vigoroſo di ſpirito pur tuttauia

attendeuazindi ſeco il códuſſe alle parti dello Scimo, 8c inuiato

lo al porto di Nangaſachi per-tentare ſein quell'aria piaceuole

haueſſe potuto ríhauerſi , quiui ſoprafatto da nuoui accidenti,

ſu dal Signore à più ſicuro porto, e piaceuole ricreatione in

uítato;poſciache aggtauaroſi il male , dopo hauere il buon Lo

renzo dato a' Compagni molte dimostrationi-di pietà, patien

za,e diuotione,armato de’ Santi Sacramenti , ſe ne paſsò la be

nedetta anima,come lperiammall-fecerna felicità à 3.di Febraio
dell'anno 1592,. eſſendo di età di anni ſeſſantaſehdeì quali tren* -

”quattro haueua_ſpeſo religiqſamentogloziolo Operai-io, nel:

Ja Compagnia . i,

Laſciò laperdita di ſi raro ſoggettonon poco afflittí i_Coin

pagni,appo i quali era stato Lorenzo perzle ſue molte ;virtù ,. e.,

mmm …1. rimentatose diſſe che LorenzmEmd-ìgaming” (e volle ſigni

l- :OR-ſpire' ficare di grand’eloquenza,& efficacia) molto‘wſirtuoſo; á- altre:

tualí .

Riſorſa.

"Ki `

‘ .il o

Miîdtfií‘o

U’.

”mo ”elle cafe di Dio *verjìtmçfpirítzçale . cfBt il P. Luigi Dal

meida ſcriſſe parimétej.che Eglierala miglior lingua abc-iui bç

ueflëmbe” *vez-12:0 _nelle-:01b della-fededkmohflwirtù, ez'da'. Giap

ponefi tenuto ;palm diſcreto , . Ma fra le ſue virtù oltre, l’ardentep

zelo della'ſalutedç'_ luoi paçſani. .ſpiccò in lui l'humiltàiela m9

. destiazconcioſiëchqeſſcadq cglgçome ſi èldettmamatme, stima

., to da quei signorizoiapponeſi , quando trattaua con eſſo loro

in preſenza de' SacerdorLofi'eru’auagrande humiltà , e riueren

la.” apriuala bogeaſie non gli era da quelli eſpreſſamente e93

_, , 4 . 7 ` man:
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mandato. conobbe in lui coral modestia, 8c humílrà Wabndfi- :a

dono , quando ragionandoli in preſcnzadel P.— Luigi Frois dei ;Lì-*T

Bózo Nichígiòieome di ſopra ſi è detto,e ſcorgëdolo ſecódo il ,e -

ſuo costume tacirurno,e modesto: Perche-,li diſlezfldtc wi con la ,.oè_
tefla bafläze‘ non 'proferitc parola? Oltre di ciò~quätunque steſſe il ì ?Gb-ñ*

buon Fratello occnpatiffimo nel mestiere della'predicarione i e i ._ ”Tè

Conner’ſione de' gentili 5 nondimeno nonjlaſciaua paſſare occa
ſione‘ ch‘ei non ſi eſercitaſſe in ſeruirij domestici , temperata-'io ,’ I'

gli eſercitij ſiietioſi , 8c honorari con gli vfficij vili,e baffi dellacaſa, per renderſi più atto strumento della diuina legge . Talu ‘ _Zv

fu il Religioſo corſme felice fine del Frar.Lorenzo GiaPponeſe.

. t - Del Fratello Coſimo Meaceei ' -.~

Battezzatmrj* dmmeflb alla Compagnia è perſeguitato da’paremí.

› › e ' C A P. XXVI. ’ ' l.

Ra ſi abborri’ra la diuina legge nella città del Meaco l’an- j 59$

no 1564..-quand0 vi entrò il P.Luigi Frois,a che quei del— 4 bum-1:7

la ſua contrada fecero comun :decreto , b come già i Fariſei î‘jſjahofs

c'ontro i Éſeguaci-di- Cristb , che chiunque hauefl’e hauuto pra- 5 5,03%:

tica co’ Padri , ne foſſe a guiſa -di- [comunicato ſcacciare ſuo 9.2.1.

ra . Wai trouofii vn giouanerro di ſedici anni ,figlio di hono.

rato gentile, à cui haueua il padre dato moglie :- andaua questi

tal‘hora occultamente alla Caſa de’ Padri , e volontieri velina_

diſcorrere della diuina legge; 8: alla fine determínoſſiſeguirla . "i i -S‘o‘

E concioſiache i Padri,banditi dal Meaco, eráſi apparraci à Sa- ffl'l’" "ice

ca'izcolà ſi conferi il giouane per ſodisſare al ſno deſideriosoue "3"' il h**

il ?Luigi li conferi nel o7.il batceſimo;e chiamollo Coſimo . ”m

` Non potè il ſarto tenerſi ceîarmchc ritornare alla patria , da

ſoliti co‘ntraſegnimé veniſſe a notiria dei padre,empio 'perſecu

tore del nome di Criíiozil quale instig‘ato inoltre da vn ſuo fm- `

:e110 Bonzo;à guiſa di fiero leone, auuen‘toſli vn giorno addoſ- z P‘VZ'"

[o al ſiglime roltali la corona, 8t altre coſe ſacre ch’ei teneumie L‘Î‘MP"

druciò : aſſalrollo appreſſo con ragioni, à ritornare al gentileſi- 7 '

mo', ma ſcorgendo vane le ſue parole,inuiollo ad vn monastero '

d-i Bonzi Focheſchoue per un'anno il tenne carcerato, innocen

te agnello Frà voi-aci lupi, perche foſſe distolro dal ſanto propo

ſitozma ne pure ciò ſorti l'effetto contro il giouanezbenche lon

cano da ſuoi maestri; priuo di conſiglio. Venneſi perciò al rer

zo aſſaltoze richiamatolo al Meacoflentouo il adi-e con dolci,

a: affettuoſa parolefleíiitedi zara: promiſe 5_ perche a que-fl:

" ‘ 13W:

Pri-our del

gioia-mf .
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ancora sterte il giouane forte,attaccoſli il gentile alle minacce;

e paſſando all’opere , ſpogliollo delle vesti , priuollo di quan

to negli ſponſalitij gli haueua donato;e finalmente(che nó fa la

gentileſca proteruia è) dimenticato dell'amor naturaledenun

tiollo per criſtiano ad vn potente idolatra,per,che l’haueſſe fat

tovccidereu.- - ,. - fl , ñ — g

‘ -Due anni haueua il buon Coſimo paſſato in ſi fiere-battaglie,

quando annoíatodella paterna barbarie ,. pre ſe partito di fug

gír dalla ſua caſa ; e leuati quindi ſeſſanta ſcudi -pet ſuoi biſo

gnLandò per vn'anno rammingo , e pellegrino in varie parti .

ſoggetto ad affronti dei pagani , i quali_ il conoſcenanmrim

proueri de’ parenti,& amici; e tradimenti dell'infnriato padre .

Ma preſa Coſimo più ſauia riſolutioneflitotnò'à Sacai, e butta

to a' piedi del P.Luigi , ſuo maestcoflhieſcliin grana-cher libe

ratolo da tanti affannid’haucſſe , ò accettatojnella Cala de' Pa,

dri,`ò inuiatoloall’lndíe, ò ad altra partepue li ~foſſe stato libe

ro oſſei-nare la lua legge . Il Padre, il quale per tante vie haueua

ſcorto la fortezza di Coſimo , ſecondo alla giusta donianda ,_ 8;

ammeſſolo l'anno 1570. prima in Caſa i non Lnplro dopoyerl;

ſua grande instanzſhil riceuqtte .alla Compagnia eſſendo egli di_

anni venti. . , ~ . ~ 3 . l, v , i

l'agg- ;'31

la paterna

'I ritenuto

4']- Com

pugni:: .

IMP?mi

del padre .

Fa' *voto rh'

ſerm’re a`

Dio I

Qual foſſe la rabbia del barbaro padre alla nouclla dì-ſi stra

na perlui riſolntione del ſighmpuò argomentarſi da quelch'eí,

accecato dalla paffione,operò:concioſiache.ſolennementeil ma

lediſſe;e negatolo per figlimpriuollo dell’hereditatia ſucceſiìoó

nezmaritòla nnoraflwglie di Coſimo ad'vn'altro gentile, obli

gò ſua moglie, madre del giouane,con autentica,e giurata ſcrit

eura,che nè pure ſcriueſſemon che fauellaſſe col figlio, ſotto pe

na del ripudiozlimile obligo impoſe al balio , &ñalla balizuche.;

l’haueuano allenato : e furono questi empi decreti inuiolabil

mente oſſeruati da tutti, in guiſa che,ſe alcuno -di eſíi imbattuto

ſi foſſe per ſorte in lui,quaſi nemico l'abbortiua . .

i Coſimo all'incontro , quanto-più il padre diueníua ostinatg

nella ſua perfidiaflanto ſi stabilius nell'afcdcx ,religioſa YitafflJ

per íſiaccarſi affatto dalle domestiche ſperanze , gbl’ggofií pri

mieramente di ſpontanea vploncàzcon vvotozà Djo,di-viuere, La

morire ſotto la diſcipjina della Compagnia:pigliati poi ilſeſſan

ra ſcudi da lui leuati dalla caſa., inuiolli algentile con questa.»

ambaſciatmbite à mio J’adreflbe hauendo io_ trougto altra Padre,

il quale è anche mio Red-merz:: @Marlene-é? ”ſven-?4P 4.1;"- le*:

' re mi
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-î’é’diràſipiù pretio/i, e dureuoli teſori del ſuo bauere , bd fari-0 molto Rim-mia

bene à riuarmi di quelche ero io on giorno coflretto a` laſriarezec- "i 5.5"" P43

oo‘ifeffitnta ſtudi di ſua cafa,pre/ìper mieijbifiagnhquando mi eon- "7'" -

uenne da' lui dilügarmí: e con quefli lifò ampia rinuntia di quanto

potrei legitimamenteſperare dellaſua roba .

Riceuette il barbaro`l’ambaſciata,& i danarí; ma ardëdo pur

tuttauia di rabbiadi fece intendere quella rinuncia à bocca non

eſſer basteuole all'intera ſodisfattione della ſua diſubbidienza:

per tanto hauendolo i Camis , e Eotoches priuarmcome teme

rario,e ſacrilego,della loro heredità nell'altro mondo, coſi egli

in conformità lo dichiaraua ſpogliato in questo del ſuo patri

monio:e perciò li comandaua che l'haueſſe confermata la rinü

tia con publica,& autentica ſcrittura. A coral riſposta il diuoto

giouane.per troncare gli attacchi de’ disturbi , vol‘ontieri ſpo

-glioſſi di ogni attione ſopra il patrimonio del padre,e rinouata

in autentica forma la rinuntiamouello Franceſco di Affiſi,alza

ci gli occhi al cielo: Hora,signor mi0,diſſe, ſciolto da' lacci dome

flicùe_ rifiutato da terreni parenti , poflo con ragion dire , Padre no- ‘

'flrmoliefii nei ciel-i:eceo,cbe [otto l'ombra 'oo/ira indegno figlio mi

accolga ,. coſi *voi per *aoflra miſericordia arccttatemi nelle braccia

della -vaflra protettione .tln questa maniera il buon Coſimo sbri~'

gato dalle mondane cure,agile, e destro ſi poſe à caminare con

veloci pasti nella via della religioſa perfettione , e ſeguitar po;

`nero il pouero Cristo

Rinuoua la

rinuntia.

_- .Dopo bauertrauagliato apofloliramentflji ripoſa nel Signore .`

e / C A P. XXVII.

Inito Coſimo il biennio del Nouitiato,a 8c ammeſſo ai tre: E “MMB175

ſoliti voti di Scolare approuatmdiedeſi alla cöuerſione de’ “i 7M" di

ſuoi paeſani,rédédo,~& a' compagni in caſa,& a' neofiti di fuori ;vg/m' ' .f

gratiſsimo‘ odore delle ſue virtù:b e ſeguitando per lungo tem- ddîrîá?" '

po il P.l.uigi Ftois~ ſuo maestro, patìcon eſſo lui idiſagi delle; ó l-ìrois 27.'

-guerre del Meaco nel i 573. Mag.73.

Dello steſſo Padre c ſu Coſimo compagno nella nuoua Miſ- gçroís ,9
- ` . , _ . ` , Q

ñ ſione del Regnodi Gechigcn -, 8t arriuati alla citta chiamata..- Mag-.s zz.

Nangafamandoue non-erano ancora stati veduri Religioſi della.

_ .Compagniazal lor comparire,ſi commeſſe il popolo, &- accom

-pagno i poueri stranierifino all'albergo con voci di burle,e vi

tupen; _ne potette l’hoste difendergli dalle rur be, che fateuan...

_forza di entrare nelleloro stanza per inſultargli. d Nella citáîì di

' ` Cui `
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lCoeg’líg Guiſù metropoli del Regno, predieò il buon Coſimo ben ein':

{Finn-PW " que,e ſei volte il giorno à gran moltitudine di genre,che ſucceſ

ç-c'b: lìuamenxe concorreua alla Caſa per vdir la nuoua legge,paſſan

Tir, pm; do anche gran parte della notte; hora ragionando con perſone

del Meaco. nobili; hora diſputando co' Bonzidquali restaua‘no ſempre ab

batrucirhora ſodisfacendo ai dubbi in maniera che alcune volte

perla stanchezza’il buon Fratello non poreua_ reggerſi in piedi:

c diuenuto per lo continuo ragionare roco.alla fine ammalofiì

grauemenreſhauendo però prima reſo la ſalute ſpirituale aìmol~

Comune... ti,che in gran numero' con le prediche di lui ſi eri conuertiti; ſi

mallîgé'íiliñ ereſie iui Chieſa,e viſi piantò la díuina legge-Et auuengachu,

parte per le guerre ſopragiuntaparte per la malattia del ſcruo

di Dio,che ſiandaua aggrauando, li ſu di mestiere ritornare a!

Meacmelaſçiarc l'opera imperſetmnestò nondimeno coſi bene

-incamífnata, che con poca fatica ſi ſarebbe porutain altro tem

po per ertionare . ~

_ Premiò il Signore e le opere apostolicbe del nostro Coſimo;

äfig’g‘o con la conuerlione di ſuo padre , & altri parent-i. Bello per lo

P ' ſpatio di quattordici anni combattuto-con var-.ij aílälfiyperche

ricornaſſe all'amore del ſigliomó ſe li .pone mai ſhell-ere dal pet

-to il radicato rancore . Ma piacque al Signore perle continue.

'orationùche per questo negotio ſi ſpargeuano da coſimozsz ai

rri,aprirgli gli occhi perzmezzo divnîhuomo nobilagenu‘íe ſi ,

ma familiare de' Padri.o\uesti l'anno 1 ;8 Laìloggiato per ſorte

in caſa dal Padre di coſimmadoperoſii di propoſito có eſſo lui

eó ragioni; preghiete,che aimeno per vna ſola volta ſi foſſe ab

' ` boccaco co' Padri da lui non ancor conoſciuthſe `non per falſa

apprenſione-,ò relatione de’ maleuoli: ſecondò per voler di Dio

alla richiesta dell’amico , il gentile; e preſa occaſione del .freſco

_ oymofl, arriuo del P.Valignan0,andò :ì viſirarlo;con›cni,appena haueuí

flat': correre commeraroà diſco’rrere , che ſeglraparſero gliocchi ( perche.,

ze l’apprfl” la preſenza dell'oggetto corregge ſouente la falſa apprenſione)

ſia”; . e conobbe in quanto errore ſino à quel .tempo era viſſuto 'alie

no di animo da' ſerui di Dio, ne' quali haueua trouato humani,

e ragione uolirermini di rrattarezonde restò al 'Padre fortemen

tc auuinro, 8c in breue tempo ſi riduil’e ad vdir la díuina paro

lasdella quale rimasto à pieno ſodisſarto, battezzoſſi egli con la

3F" mmm, moghc , &- altri molti de’ ſuoi parenti,con comune eonſolatio'

.1padre. nm del figlio Coſimo,e de' Padri e de’ Neofiti .

Nella procella moſſa nel x 537. da Faſcibagrouoflì Coſimo

‘ nel
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-ññ-uz-ñn-ñç..

' el Meaco in compagnia del P.()rgantino,sù le ſpalle de' quali Pm'fie nel-ñ'

restò il carico di quella afflitta Cristianità; 8c è incredibile qué* I? Piz/“fm

ti foſſero stati i parimenti del ſeruo di Dio per la ſua parte: ím- *'?M '1' F"

perocche stimalato Coſimo dalla ſollecitudine de' cristiani af- fl’á‘ '

flittiflſciua occulramente con timore, e pericolo per conſolari

glh‘e rincorarglizöt era questo mestiere all'huomo di Dio di 3,6- "

mo trauaglio, non potendo lungo tempo fermarſi in vn mede

ſimo luogo,ma douendo mutare ſpeſſo stanza,e camina'r di not; ſi; _ N, ü,
te per non eſſere ſcoperto,il che, f ſcriue il florgantinozlîrd ü sàèolcfjjá

maggiore affanno tbe li trauagliaua . _ i Ann. dÌll’

Nel mezzo di queste angustie, epetturbat‘ioni operò Coſimo 13_8- :ì :4.

molte coſe‘di ſeruitio di Dio; 8t oltre che renne in piedi i neo- 1' ”tw-Ti

ſithche in quella tempesta non pericolaſſero , g fece' di più im`- Laga?”

portanti conuerſioní;e per racer delle altre, :ì lui fà commeſſo il Cam/jane.

ſodisſare ai dubbi di Donna Gratia Regina di Tango, quando', di Dom…

gentíle,conferiflí ſèonoſciutalìanno i5.s-z.alla Chieſa de' Padri Gratis . '
di Ozzaea per hauer notitia della verità cattolicaiöceſſendo vella efroís w

di ſagace ingegnoìzpropoſe varie questionhalle qual-.i Coſi-mo rl- 1* cbr-33*

20ſt con tanta felicità, che restò la Signora compitamente ſd- '

'sfatta,e deſideroſa di eſſer Cristiana come ſeguì appieſſo . `

-’ Per lo ſpatio di im'anno era stato il buon Religíolo‘oppreſiö g". 4”*

dalla tribulatione Meaceſë ſo’tto timori , 8t angoſce , h quando 1, :2°fiji chiamato allo Scimo dal P. Viceprouinciale , oue mutato il dmnzzgciſiä

lùogomo'n Fà perciò alleggerito deì’ trauaglijev ſol-lecitudinimm

de &guitar-nio il ſuo ſanto mestierepccultamente p‘eròçe ristret

to mai sëpre dal torchio de’tímori,raccolſe tuttauia moltol ſhit

to;i lp'eciailmëte l'anno l 59’3.in- Ná‘goiauoue d‘imorò‘alcunimeſi :'Òomcz

con lommo gion‘a‘me’nto della Cristianità Giapponeſe ; poiche 15-Mar-94

con} le ſue religioſe maniere legoffi Tara-zauaudono Gouerna

tore di Nangaſach-i ;dalla cui amici-tia nacq ue la restitutionu 5-27014?" 0

della Chieſa disfatta per ordine di Taicoſama , 8c altre coſe di I‘ "d/9 5"",

grandi conleguenze.Contraii`e parimente amiciria con* vn'alrro m? "Wrc"

Signor gentiloporenre , da cui hebbe promeſſa' di eſſer buon., BMW**

mezzano de' Padri _col 'ſiranno ;' 8t offerta di occulta stanza ne'
ſuoi regni pei' ſe,& altri compagni . v l

Con questi”: altri trofei ſene paſsò il ſoldato di Cristo al' ce- zum: .

ksteLrrronfo,ouñe,crediamo piamente che goda a-l preſente la..

corona della gloria. Non ſappiamo i~l giorno della ſua morte; lDffl'm‘ .

cauiamo nondimeno da probabili riſcontri,l ch'ei morille l’án- “PW” 95-.
i 395. nelloScimo ,i eſſendo intra di anni quaranta ſette di 1533;” d'

Re
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Religione venticinque, oue"viſſe con grand’eſempio di virtù , e

zelo della ſalute de' proſſimi . .

Dei Fratelli Paolo lofo,e Vincenzo ſuo figlio ;

. C A P. i XXVIII.- .

1596 F Rài Giapponeſi,Religioſi della Compagnia,con ſingolarej

ſplendore riluſſe la virtù,e diuotione del Fratello Paolo Io

fo . Will natiuo della città di Ozzaca,e Cristiano antico,eſſen

do di ſeſſant'anni, li venne deſiderio di paſſar la ſua vecchiaia,

E "imma m compagnia de'Padri, da' qualinon ostante la_ graue età ſù

_ ‘ v'oloutieriammeſſo anno i 567. in Caſa per.Dogico,per la no

îl’soffiſl‘ P" titia che vi _era del ſuo valore , e bontà . Corriſpoſe il ,buon vcc

5"” ' chio compitamente all’aſpettatione; e per lo ſpatio di quindici
anni non ſolo eſercitò,ſecolare, quellìvfficio con ſommo zelo,e

giouamento de’naturali;ma eſſendo egli huomo dottiſlimo,ç_,

verſato nelle ſcienze,lettere,e ſette paeſane, porſe grande aiuto

a’ Compagnishora inſegnando loro la fauella , e caratterighora

dando loro indirizzo nelle compoſitioni, che eſſi faceuano per

darſi alla stampa in quell'idioma .

'acum-1,1'. Scorſì i quindicianni , per premio delle paſſate fatiche a fà

dell'84. S8- ammeſlo , ſecondo il ſuo ſanto deſiderio , alla Compagnia per

*l “mmc/fi' Nouitiomel meſe di Decembre del 1580: b e dopo il biennio ai

tre voti di Scolare approvato, c ſenza riguardo alla grauezzaJ

del 93. dell'era decrepira di anni ſettantacmque; sì per eſſere egli bene.

r pmi; An, merito della Miſsione Meaceſe ; ſi per le ſperanze che in luiſi

rn.ſ.dci‘9î- fondauanmper lo tempo che li restaua divita.

a W-OÎtOb- _Con eſſo lui,nel medeſimo giorno fù riceuuto nella Compaä

Vömnufi gola riſuolfîÌglio per nome Váncenzodopo hauer ſeruitoalcu:

glio dipdo_ îlanm in vl cio cpaírimentí l Dogilcſhhuomo maturo dl anni

la ,mom (ſi q aranta,_a pan l uo Pa 're vntuo o, dotto,eccellente predi

mio _ catore,8t lnOll'l'C medico dl gran fama. Questo buon Religioſo

4 Cam-mf. fu stimato dal d P. Valignano fra tutti i compagni di quel tem~

dcl 93. pon’nſigne nella lingua del paeſe:e perciò li fu commeſſo, e tra

portòla maggior parte de' libri tanto di dottrina , quanto ſpi

. ~ ritualucomposti da' Padri Europehche andauano attorno per

aiuto de' neofiti _z e quando occorreua trattarſi di converſioni

con h- m- importanti , òdl ſodisfare a’dubbi di gentili circa la diuina...

dímmmfi leggmà `Vincenzo ſidaua il caricozonde traſſe con la ſua dottri

m-pauli ;5 na molti gentili alla verità . Per cagione dell'arte di medicare

ume molti era ſpeſio chiamato,ctiandio da' pagani; 8c egli volontieri viſi

con

Huoma dot

to,e da bene
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Me‘ſh"8®em²"*°ffl Carità gl’illſcrmi,-applicauaſenza V91" ' »W- i

rona mercede ijmedicamentne paſſando da' rimedijcorpotali ~

agli ſpirituali , rendeua bene ſpeſſo agli ammalati la ſalute delg ñ

l‘anima». - - _ _ , 'e

Qgesti due ſerui di Dio eſercitarono i loro talenti nelle parti
i del Meaco, oue fecero molte opere eroiche con-frutto notabil’e,

mandando in tuttele loro attioni ſoauiſſimo odore di virtù . - '>3

eMa à Paolo per-la carica di annLpoco men di nouanta,prima e Froís Au::

ſegli estinſe il calor naturalezche gli mancaſſe il ſetuore di gio- "Pf' WM":

nare-ai proſſimnonde riceuuti con ſomma diuotionei Santi Sa
:1"

ctamenti,con gli occhi fiſſi all’imagine del Crociſiſſo,con repli Là 1,_cati colloquii al luo Redentore', li reſe placidamenre lo ſpirito uemb.96.

circa la metà dell'anno l 596. hauendo ſeruito la Chieſa Giap- Mom l**

poneſe trent'anni; la metà di eſſi nell’vfficio di Dogicoxe l'altra ?3'919 -

me tà nella Religione . . - ‘ . _ ,

Frà le virtù che ſpiccarono nel buon Paolo; tanto ſù proſon- Hfflmh"

dajlìhumiltàquanto eminentc era ſopra gli altri il ſuo ſapereme.

dalógrand'affetto che i Compagni perciò, li porcauano , e stima

che ne faceuanmalrro ttaeua che ſottoporſi à tutti , e di ſe steſſo

bellamente ſentire. f Fà amico dell’oratione nella quale~ posto

che ſi era,diueniua.quaſi ſaſſo,immobile, & inſenſibileme vi era

coſa-veruna che da quella lo distraeſſex ſe tal’lroraxome’ſpeſſo

accadauazaldunemoſchette iuipeggiori delle zanzaredi pugne~~ 73mm."

nano il viſo,e}le maniJino à gonfia'rle difformementezegli non- zii-n74_- del

dimeno quaſi inſenſibile le ſopportaua . Di lui finalmente coſi P- P'4112M_

testiiíca il P. Viſitator Valignano con pochiffime parole . g 1J! 'I0

Fratel Paolo è buoma ſanto ,‘ e dato tutto allo fpirírmbenrbe per la, , v

”riga degli anni radente . 7 q ägçtsalslcz

ìfMeſcia di'

ſopra .

r ’~ »L , ìñli- . Delle Dilpute occorſe nel Giappone ,‘ ~

` n' ,e Predicarori ſon neceflàrij per [a difeſa della S-Cbieflz-`

g c A P. xxix. .

VNo de' più ſicuri,& opportuni prouedimenti dati dalla.,

- ' diuina Sapienza alla Santa Chieſa, è stata la guernigione

de’ ſanti Dottori,e Predicarori vangelici; a’ quali hà commeſſo

la guardia *di Rocca ſi nobile,& à lui tanto caramffinche facen

doſi eſſi incontro alla víolenza,& inſulti di nemici,che la circö

'danmcoraggioſamence la diſendano; armati gli vni,e gli altri,

di conueneuoli armature. Cignendo ſecondo il conſiglio a del- ,Agli Eſa;

_l’Apostolo l'honorato cingolo dell'geritàs e nella dottrina, e; 6.15. '

. jauenoriençJofl 9 " " A a nel:

._`
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b Serm.3.ſo

pra la Can.

tica .

cEpiſhzö..

nellfeſcmpio‘grr pleniur,comc diceb &Bernardo , ó* ”udire da;

mina-,(2- extmplis informare -oaleant . Tenendo la perſona ripa~_

rataccon la corazza della Giustítia generale, 8c integrità di tut

te le virtù. l’t contra inimici iaculmcomc vuole c &Cipriano-mu

”itum fit peò’lus, É* ”tum . Hauendo calzati i piedi di pronta vo

lonta‘uöc ardente zelo di propagarela legge di Dio; Ave/'applau

mu’ a‘ diaholo, l’auuertiſce d S. Ambroſio, prmlicîttonix ofliciime

dcrelinquenr. Imbracciato ſostentamdo lo ſcudo della ſedezflgo

proregcnmſoggingnem S.Cipriauo,quirquid iaculcturjm’mùu: ,

poffit eating/ci : e questo ſi ampio,e perfetto , che Totnm corpus

comcgancolî lo richiede fS.Gio.Criſostomo,e9-ſit eommenfura
tumcorporiſtutumztal'è la ſedemon già morta,mìa inſormata,&

animata dalle buone operazioni di colui che inſegna : g V: i:

qui ex aduerſo cflroereatumnibil- haben: dicere ñ Col capo coper

to,e difeſo da Crístoſibrtiffima celata , al cui maggior ſeruitio

C

JIn- questo

luogo di S.

Paolo ..

a cíhdíanzi.

Nel :p.ó

{gli Éſeli

Sei-...24.

x ATk-Ã-Ã

7 deuono dirizzarſil'attioni.omniſquefirmmcoſi l’inſegua S. Gi

B Di ſoprav

c’it..

i

O

Î’Nel‘ Sal"

_l49.verſ.6.

[5170:416

*Ca-:3.7:

W Deirio

”maderno

4.5.4.,

rolamonnor”mogüatíomonfilíumſi: in Cbiri/io- - .

A"medelimi Dottori, e Predicatori non ſolo‘le ſoprad’ettu

arm: diſenſiue' ſono neceſſari‘ema inoltreJi dice S.Cril`ostomo,.

l’oſſenſiue:: Vt non ſolum immiflä iaonlmpropuljemr , led… e’r im'
mitum ipſum portati-unu:.- Talìèilzdiuino. verbo piùpenetrante

di; qualunque ſorbita ſpada, che vien cauaro fuoradalla; guaina.

del cuorezquantunque- dagli vni-, edaglialtri diuerſamente ma

neggiatosperciocohe : lòcutifmmd‘ice-is. Agostinmjn lim

guaſermonem Dei ball-aerea: s* qui. varovſcripfèrunt ,in manibns ;~

nondimeno con- l’empiro dell'interno- ſpirito,e*zelo,han pene-

trato,ſcompigliato, 8c abbattuto i nemicidell‘a SantaCh ieſaue

quelli con la lingua-,e con. la parola da preſſo, questi comla peu,

na,e-con:la ſëritt ara-di: lonrano:.~quelli conla continua predica*

tione,ediſpute,di preſenzzqueflidn-aſſènzaxonla moltitudine

de-"librht. ſodezza della dottrina :, quelli l conl'affilato.- coltello

nella bocca adue parti. taglienrohora dell'efficacia. delle paro

le,hora d'ellfíntrepidezzadelle-ripreniioni;questi. con l'a ſotbitat

ſpada nelle mani, parimente, àdue tag-li, e-deil’a forza delle ra

gioni-,c dell'euidenza delle dimostration-idnxquesta guiſa arma

:1,8: i: Predicarorhöc i- Dottoriscome-già i ſeſsáta; valoroſi. guer

rieri, furono alla, guardia del letto di Salomone deputati, m ex

' fortiſſimi: [ſi-”Lemmi rené’ter giudice”: ad bella dofliflì'mùcoſi a'

questi è stata commeſſa, conforme” al parete de' Santi Padri…

ladiſeſa dellasanta. Chieſa” progrefiì della. ſede. cattolica ..

ì ' ` Del-z
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~ Dell'vna ,e l'alcraguetnigionehà proueduto ilsignore la... Rol-'gigli

Chieſa Giapponeſeflue trattandoſi con nemici del nome Cri- '14mm ſe**

flianmfà di mestiere star ſempre destmper ciò ſin dal principio '9 “WW k

vi ſono stati Religioſi della Compagnia , de’ quali alCuDlCOlL) 3"?
libri han confurato le Sert-.nastri con diſpute hanno abbattuto Sl'ardimenñro degliauuc'rſari . ll primoche foſſe vſcito in cam-ſc;- &ſu;

pagna àdil’putar co'Bonzi Giapponeſi , fà ils. Padre maestro

.Franceſco . '

ll medeſimo han ſarto dopo lui i ſuoi fratelli ſpecialmente.:

ſu'l principimquando a' paelani nu-oua era la cristiana le ggu. , Lib. 34….

Delle diſpute del Sico,e de' Cópagni trattano oil P.Giouanni tutto, _

di Lucena diffuſamente”: p il ?Antonio Poſſeuino. Ma noi ha- p Bibliot

vendo ſolamente la mira al {ilo dell‘istorie che fin quì habbía- …HW

mo ſcritto de’ nostri Compagni,conchiuderemo questa ſecon

da parte con la ſuccinta narratione delle circonstanze in alcu

nc diſpute fra eflifl i gencili,accadure.

.Di-[pnt: accorſe tra S. Francefcme’ſ i gentili Giapponeſ .

C A P. XXX.

01enne ſù ala prima diſputache nella città di Funai in pre- Pfl’… "34

ſputa. .
ſenza del Re France.co,ancor ge ntile,occorſe tra S. Fran

a Orland.
ceſco , 8c il n<~bilillin10 Bònzo, per nome Fucarandono . Era..- …M …Luz

costuhhuommper la matura eta venerando ,per lingegno. to l 1.3x ſegue.

dottrina nel Giappone celebre; il quale hanendo per lo ſpatio Torſcl. lib.

di trent’anni in nobiliſiima vniuerſitzì inſegnato riconditu “Ji-U

dottrine delle fauoloſe ſuperstitlonLi-iriraroſhbenemerito alla..

cura dl certo monastero , era stimato baſe,e colonna della fai

fa religione. A questo Prelato hebbero ricorſo i Boot-;più vol- Fm,- trani.

te da S. Franceſconn preſenza del Re cóſufisstimando per mez- no Boni@ ,g

zo di ſi dotto maestro riſarcire in parte la perduta riputatione . Prelato.

Venne ſpeditamente il Dottore', c conſeritoli baldanzol‘o al

Palazzo realc con buona ‘comitiua di Bonznſi abbatte à tempo. ñ

che &Franceſcomou conſapeuole del trattato,ſi accommiarana ‘

dal Re per imbarcarſi . Turbolii'al principio il Roqnando ſep

pe la venuta,& il ſine del Boozo-e fortemente du bicòmhc, ò dal

ſapere di tanto huomo , non restaſſe la dottrina del Santo , cui

ì

teneramente amauaflppreſſmò dall'arroganza di quello , e de' - "

compagninon ridondaſſe all'amico qualche incontro. inteſo *

S Franceſco quel che palſaua,diedc animo egli steſſo al Re , il *4 -

quale ſinalmenteſhenche con qualche timore , accettò in ſing 'ì ’

preſenza. la diſputa . A a a Comin-z
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Dom-;ila ' - 'Comincio dunque Fucarandonmgonſio di propria stimL'; ;

”W 30"19" :l domandare il ſeruo di Dio: Mironoſcitu? Non ià,riſpoſe il

Santo , perche non mai più per ?innanzi *vi bò 'vedmo . Non tiri

_' COl‘dÌ ,replicò il Bonzo,che millfleeinquerento anniſono in Fi

lì" ' genoiama mi *vendefli cento balle diſeta? All’hora ſcorgcndo i!

*X ` Sauerio,che colui andaua à battere alle vanità PiſtíigOl‘lCilU ,
` “ ſi li diſſeu'o non ſonoflato mai mercante,Ma ditemi digratia, quanti

anni -ooi ban-ere ? Cinqaantadae, riſpoſe il Bonzo : Come dunque,

ripigliò-il Sároſhanete 'voi mero trafficato mille,e cinquecento an

ni addietro , quando non erauate nato ?inoltre come potè *un tal

‘ eontrattofarfi in Figenoiama,luogo in quel tcmpo/blitario, men

1 ~ ire le *vostre iflorie inſegnano, non eſſere ancora roteflo numero di

anni pajſìztom’ie qaefle iſoleſano ſtato babitate i

tg5,?, (d. Aqueste contradittioni nonſi perdette di animo Fucaran

14 …iſa-i- dono , ma ſchiuando gentilmente la ſolutione,paſsò agli erro

zramae. ri delle anime eterne ;e vomitò i ridicoli ſogni della traſmi

gratione di quelle da vn corpo all'altro: e diccua : ,Quelle ani

me le quali bannofelice memorímquale ?la miamgeuolmenteſì ri

cordano di ciò che babitä’do in altri' eorpi,-baneuano migliaia d'an

.-.‘› ` ì niinnanzi operate : 8L aggiunſe à questa molte altre ſciocchezze.

'Confine In N6 fù à S. Franceſco malageuolmcome pratico Filoſofo,con le

flìmh‘kè‘ ſolite dimostrationi dare àterra la ſciocca pazzia:& hzÎuendo

.4d BMW' prima prouato il mondoze l'anime non poter eſſere state create

nell'eternità,estend0 la lorcreatione dipendente da cauſa lupe

. riore efficiente , che habbia l’eſiere innanzi à quelle 5 venne à

trattare dell’eterna durarione , & immortalità dell'anima ra.

_ gioneuole dopo eſſere stata creata: e quindi paſsò alla diuinL

. _ f". prouidcnza,e giustitia nelcastigarlcfl: guiderdonarlc ſecondoi

.' _ , ` propri meriti . Ciò fece ilſeruo di Dio con tanta euidenza di

&PPI-ſudo_ ragioni,proprietà di ſimilitudini,grauità diſc-utenze) che con

” imam_ fuſo ilbottore', 8t ammirati il _Re coi Cortigiannhoraapplau

anni_ - deuano alla chiarezza della verita dimostrataſhora li rideuano

della confuſione del Bonzoshora rimprouerauano l’audacia,&

arroganza di lui, che non ſapendo lui‘lupparſi dalle riſposte . e

dagli argomenti, tuttauia per non condennar ſe steſſo col ſilen

tiomon rallentaua punto dalla ſua ſuperbia .

3mm!” O`uindi ſaltando dalle materie ſpecolatiue alle morali,e pra-ſi

quem-9… tiche ñ, cacciò in campola cauſa comune de' Giapponeſi , e ri

de”: cafè uolto al Santo : Per qual razionali diſſezflimi t” illecite, e con...

Pratiche. ,parabola di' nrfanda tibi-line riprendi le attimi' per _altro dalle no:

. , 11x*
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fire paefluie leggi approuare? (F è pur vermcbe quifi ea/iiganoflrì

ueramëtegli adult-”figli bomicidtffiet altri enormi' delittífra’ qua

li qua/io non annoueriamo . A ſi bestial questione , ardendo di

zelo, il Sanro;e deteſrando cotanta ſceleratezza, dimostrò con Eſpana;

euidenti ragioni,e naturalLe morali,quanto quella folle abboññ 4615M”;

mineuole;e quantunque da' legislatori Giapponeſi dalla libidi- "

ne accecati non conoſciuta , eſſere in ogni modo vietata dal lu

menaturale impreſſo ne' perci ragioneuoli , come peccato op

poſto agli ordini della naturmalla ragione. a' buoni costumi:

e prouando per ciaſcheduna di queste parti la ſua riſposta,per

ſuaſe i circonstanti ciò che egli volle: ma non già illuminò l'ac

cecatointelletto di Fucarandono z à: cui quanrunque manca

te foſſero nuoue instanze alle chiare riſpostemon per tanto ſu

gli ſcemò la sfacciatezza all‘ostinatione vguale . E paſſando g

dalle diſpute alle grida( ricouero degli audaci conuinti ) aiu- :ſalati-13

tato da' Bózi; compagnhpar che volellero con le voci opprime- del Bonzg,

re colui che non haueuan potuto con la ragione ſuperare. Non “"fl‘ſ":

furono però tardiil Re, e la nobil corona, affettionati già al

. 'una

tretranto alla dotcrina,e modestia del Sauerio,quanto nauſcati \

dalle menzogne”: perfidia degli aunerſari , raffrenare con pe

ſare , e grani parole lo sſacciato ardimento , e rinfacciaru

loro la modestia,e corteſia , con che il Seruo di Dio haueua.

ragionato” riſposto . Ma non potendoſi ſmorzar l’acceſa rab

bia degli auucrſari;per ordine del Re furono,& il falſo Maestro;

e gli ſcolari ſcacciati via dalla preſenza di lui . ’

Secondo combattimento-del Santo col Bon-{o .

,C A P. X X X I.

On terminò qui la proteruia de’ Bonzi ; ma come à gio}

catori la patita perdita accende vie più l'ardore del gino

co , coſi eſſi prendendo dalla paſſata confuſione ſperanza di ’

futura vittoria,di nuouo ricorſero dal Re per ripigliare le tra

laſciate diſpute . Acconſenci questi; ma per torre a' Bonzi _ _ …`

l'attacco di ſ0uercl|ierie,ricercò tre condicionLLa prima ch:: J" ””",°““l

paſſaſſero le diſpute ſenza grida,e colleta.l.a ſecondache nelle "o" 'iL/P":

differëzc ſi steffe al iuditio degli arbitri,i quali nö foſſero Bó- 'e '

zi . La terza che la' entenza ſ1- deſſe dopo la diſcuſſione di cia

ſcheduno articolo . Accettatebenche dimala voglia , le condi

ſcioni, andò il giorno ſeguente il Capitano Fucarandono al pa

lazzo col ſeguito di vn eſercito di Bonzhben armati di~ ari-agi;

Aa 3 za
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Que-Rione)

della falſa

diar'pitd.

a Lucc. lib

?AC-103

zamudiaſſatto di ragione; de' quali , testati gli altri fuor-Là ſoli

tre per ordine del Re fà permeſſa l'entrata.

Ptopoſe l'auuerſario la prima questione . Per qual eagione ,

negano iCriſliani ai Camis , Ù Fotorbcr la diuinita‘ data a quelli

dal Giappone ?a Riſpoſe S. Franceſco altamente . dimostrando

con ragioni naturali vno eſſere il primo principio, e cauſa cffiñ

ciente di tutte le coſe,increato,immenſo,eterno , che con inſi

nita virtù , 8t onnipotenza hà di nulla creato l'vniuerſosda cui.

tutte le coſe dipendono, à cui ſolo la diuinità › 8t adoratione li

conuiene . Per loconttario prouò per le loro ístorie , Sciaca.- ,

AmÌda, & i Camis,e Fotoches eſſere state creature dal medeſi

mo principio prodotte;nati,viſsuti,e morti, come gli altri huo

mini ; quantunque alcuni di eſſi per lo ſapemò per la potenza,

ò perle ricchezze , ò per lo valore nelle .ai-mediano stati stimati

dall’ignorante volgo per dei. Questa riſposta fregiata dal Saue~

rio di ſpirito apostolicmrapi talmente gli arbitri ,che non oſa

rono andar contro alla chiara luce della verità . Solo l'acce

cato Fucarandono; ò non capiſſe,qual btuto animalede coſe.;

ſpettanti allo ſpirito di Dio; òristretto dall’ostinatione, ſimu

laſſc non capire, tentò con altre repliche, ſciocchc più che ſor.

tili , contradire alla riſpostmma ſcorge ndo il Re che egli non.

fauellaua a ptopoſitoz gli ordinò che trattaſſe di altre materie .

Palëò per tato al ſecödo punt‘mPerche i Crifliani biafimafjèro.

Del 'valor-.- gli Soeebimíaeòcioè d dire le polize di credito date da’Bonzi ai loro

de ó‘reebí- deuoti,per lo Banco de' Camiae Fotoche: nell'altra *vita , le quali

ani-tti. ſbno da’Giapponefi' cotantoflimate? Sodisſece à pieno alla d omá

da il Santo prouando non trouarſi nell’altra vita traffico veru

no'didanari,argcntozcibi,e coſe ſimili,promeſſe da' Bonzi;ma_,.

ſi bene di opere buone fatte qui,cókorme ai dettami della ragio

ue da coloro,che viuono nello stato. dellaveta Religiongallu

quali corriſponde iui il. premio promeſſo da Dio à eiaſcheduno

ſecondoi propri metiti,auualorati dalla ſodisfattione, e meriti

di Giesù Cristo ſigliuolo di Dio, . Per lo contrario eſſendoſi

già nella precedente que-stione dimostrato., e dagli Arbitri ap

proaatmche i Camis , e Fotoches erano stati huomini , e già

morti,i quali coi loto cadaueri haueuano laſciato in terra le;

ricchezze , non era poſſibile che eſſi poteſſero ſodisfare nel

l'altro mondo al vano credito degli Scechimiaci con quel che

non hautuano : onde eſſendo il banco aereo; non che fallito . -

restaua che tuççe quelle fauole erano fintioni dell’auatitia de'

i ñ' BOXE
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Donald quali dirlzzando la lor dottrina più al proprio guada

gnmehe alla ſalute ſpirituale dc' Popoliflltro non cercano che

cauar dalle caſe de' miſeri gentili, molta roba , e dalle borſe.;

` buone ſomme di danari .

Wndi per meglio dichiarare ciò che haueua detto a ſpiegò Opera ”al

l’altillimo mistero dell’lncarnatione del figliuolo di Dio 5 i mc* ”fax-"U

riti, e Frutti della ſua retioſizlima Paſſione , donde le vere, 8c "fi “hu-I.

eterne ricchezze agli uomini ſono deriuate i e fondati i certi "W" ’

premiznon già te mporalinna ſpirituali, 8c eterní,proportionati
allìanima ragionevole ſpirituale . Per lungo tempo furono que

ste coſe dal Santodlchiaratemonfetmate, e con ſi efficaci ragio

ni proposte-.che forzati gli ArbitrLquantun ue gentilhdall'cui

déza della verità, nó oterouo nó proferírſentenza in fauor di

nella-,restando il mi ero Fucarádonme compagnùſenza niuno

campmprefi nella loro confuſione; onde carcerata nel petto di

lui la rabbia dal diuietome‘ hauendo il ſolito rícouero dalle gti

da,e ſchiamazzi,per le accettate conditlonisli ſu di mestiemam

che la ſeconda volta con poco honor ſuo appartarſi . l

Ritornare poi la terza volta con altre ſorti di question‘bpet c Mendez

cinque giorni ſi portarono le diſpute allungo in preſenza del Pluto f-*It’

Re. chiamano i Giapponeſi la bugia nel proprio idiommDeas- &WW-4

8c vn’altra parola menche honestafllen ſignificant da eſlì con la 4' "W-'Mi

voceflſanto. Biſognaua ſenza dubbio che ne' ſuoi ragionamenti

il Sauetlo, fauellando di Diodouentc lo nominafl'c, e tal hora..

traſportato dall'idioma Portogheſe ch’ei proſeſſaua. gli vſciſſe

di bocca la voce, .Dcos ; 8: inoltre ſpeſſo ſi vdíſſc da' Neofiti nel

le Lítaníe replicare la atolabSanm. A cotal baíata che fù l’vltí

` ma :aiuola del ſuo nau ragio , ſi applgliò lo ſciocco Fucarando

no. Comndiceua egliman *voce ingiart’oſa chiamate voidiagimto- -
iui che duff-{i bauete ìdimflrata. cffèrſomma *verità ; .5* agli amici

di lui parole poco bone/ie attribuite i Per ſi groſſolana proposta .

ageuole ſu al ſeruo di Dio lo ſpiegar l’equíuocatloue delle voci

diueric in diuerſi paeſ. Ma per tor ula ogni ombra di ſcandalo»

rimedio con `vſar ogni industrímperehe la VOCQyDt'Ohá lui , 8c à

eompagni-non-vſcifl‘e- perl’auuenire di boccase murò nelle Lita

uíe la parolmsamflímömmbl queſte coſe”: altreehe per bre

uità ſi tralaſciano, come gli Arbitri testarono sè’pre ſodisſattl.

coſi Capitano Fueatandouo eo' ſuoi compagni ſi paru‘ronq

pieni di vel-303mm confuſione, a…

l:e - V` Ao 4. mag
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Delle difimtefra i Compagni di &Franceſi-A2948071@ ſi

C A P. XXXII.

4Oſ1²nd-L Iíſimili alle ſopradcrte non furono le diſpute di Aman

ììu'fc‘ììigìg* gucci .a Percheerano: stati dal medeſimo Sauerio quei

Per nino'. ' Bonzi più volte conuinti: perciòſi naſco‘ndeuano da lui: ma_

appena lo ſcorſero partito , e rimasti il P. Coſimo di Totres,e.›

ftatel Giouanni Fernádez ſoli; penſarono cöl’aſſenza del Mae

str’o restar de’ diſcepoli vincitori . Salrarono dunque ſuora al

pffimze dz] all'aſſenza del gatto i topi à ſchiere, 8t aſſediandoi ſerui di Dio

Eco/;mm giorno, e notte nella lor caſa , con importune domande mole

Fernandez,- starono lungo tempo,altti il Padre,altri il Fratello, proponen

do loro friuole questioniwestite però di ſottilistìmi ſoſiſmi, alle

quali l'vn’e l’altro aiutati dalla ſora-a dellazverità,compitam-ente

ſodisfeceto , restando i ministri del Vangelo- à gloria di Dio,

ſempre ſuperiori .

- Domandorono alcuní,Se ilprima principio delle cofi: creato,

.Bontà (W preditato da Criflíanhfoflè buono ò cam'ue : 8t hauutane larriſpo

Pſi-?WWF stmE/fer la bontà ſrcſſafleplicarono eſiùcome dunque la bontà lui

“l'93 ~ ' potuto fin- cofa rattinazqrmlifonoi diaaolizfpiritz’ perucvfifl nemici

'ì . del genere bumano E A gli huominiîinoltre non hà dato tanta incbí-î

natione al bcn-e,quanta al male . `A questa proposta pocointeſa.;

'Angeli , i7- fin dall’antica Filoſofia,riſpoſe il P. Coſimo , mentouando la.:

huomini creatione,prima degli Angeli,poi degli huomini,e dimostrò gli

ere-m' in vni,e gli altri eſſere stati da Dio creati perfettamente buoni,do

ÌW’WÎWO taríd'intelligenza,pet diſcernere il bene dal male; e dilibertà

per eleggere a loro arbitrio,ò questo,ò quello; iiciíe è di tanta

perſetrione nelle creature ragioneuoli , che per questa cagíone

e~`5 .-r‘

/ ſono ſimili al Creatore: per loto colpa poi ribellati da Dio**

eſſerſi ſeruiti malamente delle doti , appigliandoſi al peggio.

Maggior liberalità hauere vſato Dio con gli huomini ; a' quali,

oltre l’inteiligéza,e liberta‘uhà dato di più gli aiuti ,ppm-donati,

, _ n _ ſopranaturali;affinche poſſano, ſe vogliono, reſistere aglivaſialri
4”?" d‘m_ de' nemici inuiſibili,-e riporrarne ſiglorioſe vittorier'di maniera….

”ë'h ſìf‘o’ìî" che,ſe accade il c0ntratio,ciò naſce da colpa loro,ìnon‘ dif-Dio :

:'Jîfl”; ſi come per colpa loro auuiene,che ſi-appiglinopstìral-male che
z 'ge ’ al bene,eſſendo eglino stati crcati,anzi inehineuoliîàſiquesto che

à quello . ll che eſſer vero , prouò dalla stima che da tutti natu- ì

ralmente;ſi _ſàdclla 'virtù;l'hon0re che ciaſc‘hedunozin effetti vi

riconoſcezlìmdustria con cheſiì cerca,l’allegrezza con che ſi poſf

"4*- --- - ſiede,
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fiede5il godimento che nelle honeste attíoni ſi ſperimenta-Sica:

me per lo contrario dal naturale abborimentmche ne' proprij
Vlſitíj ſi ſente;le arricon che ſi naſcondono;í timori che non ſ1 pa

leſmo;il roſſore con che naturalmente ſi cuopronoze finalmente

dal rimordimento della coſcienza, che libero non laſcia l’hno

mo dagli stimoli aguzzi nella cote dell‘interna ra ione. Dalch'e

ſi ſcorge che ſe l'huomo più al male che al bene F1 appiglia,ciö

naſce dalla libera volontà di lni , non percolpa di Dio , che:

delle perſetrioni alla natura humana conueneuoli largamen

ce l’hà dotato. Paruero queste ſolutioni ~a’ flonzigconſormi alla

’ragione,e non poterono con nuoue repliche co'ntradi’re . "

Perciò paſſati ad altre domandeë'alcuni poſero in campo', Sc

.Dio b-meſſè corpo ;i alche'con‘le ſolite ragioni b de’ Teologi ſii

pronatmoio eſſere purzffimoycſcmfliuſfizfio , percíoccbc cflènda

creammcome _ſi era dimostrato, che coi ſolo c'e-'nno della volontà ,

ſenza-aiuto di deſpofitíoni , produce le coſe-;anche da nullamon può

incanto *veruna eſſere torpozrì cui non ſolo fa‘ di mestiere di *un'al

tro corpo dzflintmperfbggettomel quale [mf/iz operare ; ma anche di

J'e con/1.1._

qneñíozee rh'

altre mate

rie

b S.Tomaſ.

pmq. 3.a_.x.

Moda

Dio.

di

Edith@- accidentì, per mezzo de' quali la diſponga; e produca… op‘ffl’" di

or di ſe iſubç' cffetiizdhrimemi máùc’dndo ai Dio qm’fle diſpoſitiv

1`n‘ h’on far‘t‘bbe Crelito‘mk' di ”alla farebbe aullmçpnſermata‘apñ

preſſo la dotèrína eon'altre pruÒuefn’mno forzati concedere.)
alla-prima* óáuſa’l’ëſièrezſpirituale‘ſi ` ì ‘ ì

ì `Sioppoſero altri della' ſetta de’ Genſcíù,í quali p meglio im

makes/Unitario l'anima ragianflçuole detta da efILCumſeſſere corpo

fcaçc per' cdfrfeguenza altro non bauer l'buomq,cbe nafiere, e mori

fcîarticolo‘ trìt0,`e decantato in quella ſetta. A ſi ſotdida propo

-fia altamente riſpondendo il P; Coſimmpronò con le ragioni,

anche da' Filoſofi gentili conoſciute , 6t apportate , Non 1mm

l'anima altrimenti `nelfuo eflère dipendenza dalla materia, ma effe
refi beneſpiritofemplímefcnzſia compofitionflimmortalc , e perciò

- incapace di actidentize qualità corporea .

Sciocche conſeguenze dalla dichiarata dottrina inferirono Sciattàecon

Opinione
_ poffeſſarſi de’ paſſatempi di questa vita , ſaceanſi ſorti con affer- faèſ‘* C’ſiffi‘

l :mmm m1

gione# ole

quei Eiloſoſastri Giapponeſizöeſalcuni di effi 'della ſetta ai Gen- figa-nas.

ſciù cohtrarianche crede‘la traſmígratione dell’anime,poco pra

:ici delle forme ſillogístíchminferírono . Chaſe a‘ ſomiglianza di

` _Dio l'anime erano incorpo'ree, haueuano la fleflù natura, eſoflanza

diuinmdüqm’fcnza príncipimcbe èqmmo ejflfpgnanmMa in ogni

enodo fece il Padre ſi_,che_eſlí medeſimi ſ1 cödénaſſeme tifàiglií

o
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degna-1:0 cſh haueum conlccdums Prime-”monte z Ham-:ui

dificiconflstarmcba l’flm'm a ò mmc”mdípcndc nplſna eſe-rc dal

C'e-:melit- prima principimda cm' èflam crmmfl'auczc CDÌZCICÙUOJÌÌG il prima

H90! Jo' Bà‘ princlpiffiü autore delle mjeflon cm’il Cum è "una [ìcſſa fofläzdmò'

LI*

C”ſega-en:

hà dipendenza da altri nelſuqcflère 2 dunque il Cum ſara' dipen

dente , enon dipendente nclſuo eſſere dal medeſimo principio . S”

condo hang”: det” éflère mi gli _lmomini main', cb; *umano mala

mente , eſo” 'amg ”per contrario baucte accettato, Dio elfi-reſo”:

mu bantàdüquc} l'anima dell’lmomo peruarjò è di ſostanza diuio~

m; ,fa rà ella in vnofleflò tempo” buon-m *aida/Me quali ſono cui

denti contradittioni ,

Altri più rofl’olzní ínſcriuanml’aníma eſſer nulla , perch‘u

uſſſf‘h" priua di co ore nop Porcu: eſſer veduta : ma quem agcuol-b

gg” 9 'W' meme Furono conuíncl ; poſcíache richiestifie l'ariàfoflì‘ corpo).

D uu

”i ”ma

Nlcbiglò .

xiſpoſermdi ſhin oltre.” quella baueflë colon-,e l'iſPOſCſOfllÌ ”ò z

dunq/4e,i‘ep1ícòil Padmnan fa‘ di meflicra che per hauer vna coſa_

I’cflèmfia colori”: › Cà# oggetto degli occhi - Altri chicdcuauoſhìcr

nel mgioneeſſcndo Dio .mifericordioſffibçncuafatwfi difficile la

rada del ;ielmAlcrLPerche nö concede-ua figlínoli á quei cb: li dc

.fldcrananoxAlcrí uolcuanp_ ſapçxc, 4441p,jlradçfanflè il demonio

quando un!” daft’infcmofi tanta-tg l_ bagni” ,,85 amc, infinite

queſtioni impcmhemùbcnchc vcſhte di ma” ſoggwámc 4c.).

ſofiſmñchc and!! á ”er/arl Teolo :'(c‘qíì lo (grip: lqflçſſp P. c035

fimo )vf4rtl›b:flam male-g0anlu flffiwndcrfl pienamente ai loro qua

fitmonſadisfgre. e quien” le ment] di quellggcn” pr!” di fede ..

Tuxtaçia kaucllando lo tpiríro di Dio per bocca dc' ſuoi ſcruí ,i

nó laſçiauano çó lc ioro riſposte rídurgli ſpeſſo à chiare. contra...

dittionímndcſucrgognati gli auucrſarizrjuçlx'açpnq il dcrfide rip.

di ſaper-:An yolqntàdí vendetta”: comíncigndo con parolexſi.:
vcon Fatti à perſeguita” íſerui di Dio , non laſciaronp l diario;

per-ere il loro potere_ _per cor loto la buona opinione”: anche la_

vita come nc' Propry luoghi ſix‘ veduto .

Di al”: dlJPutc paflìztcfrd Compagni.; Boy-{ì .

‘ C A P. xxx…. ›

Egna .di memoria@ ,il combauímçmo occorſo nel

Meaco fm il P. Luigi Froís in compagnia del frateüo Lo.

p 0mm. 1;, rézo Giapponeſe a co] Bónzo N’ichìgioſcíomin. Domandò vna'

'1-349' “9' volxa Nobunäga al Padrczñffiualfojſc la cagionflperçbti Bonzi ”

is j- Onob.

59v

ma” odio Peri-Mara@ In] . c7 a' compagni P à cm' il _fratello L03:

renzo
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renzo5che più ſpedita haueua la fauellazriſpoſe : Per la diſſe-real

{a che cifra notäüefsz‘sla noflm,e la loro dottrina; niente minore Odio a'e' y.

della contrarietà delfreddo dal caldmdella 'virtù dal *uítia . Più ol- 30"53 “P1

tre domandò ii Re,Se i Cbriflianiadorauano i Camis” Fotoches? ”È ' Fr"

Riſpoſe Lorenzo Di nò; imper‘accbe l’adoratione ad unſòlo Dio 3mm'

[i cone-renne -ciò ſpiegòſſecondo il ſolito, con molte ragioni. i

› Trouauanſi per ventura molti 'Signori preſentià questi di

ſcorſi;e fra eſiì il Bonzo Nichigiofciomin, quantunque dal Pa

dre,c dal Fratello di nome conoſciuto,non già di preſenza@

preſe occaſione Nobunanga di actaccar fra effi diſputa di Reli- Amm-0M

gionezperciò riuolto alBonzo li diſſe: Che riſpondete , Nicbi* ,mmm mf

giò , a‘ quel ehe-ſi e‘detto ?Propone-te ancor-voi qualche que/?ione . Bom@ ,

Gonſio all’hora costui d’alrerigia; Gia cbe,díll'e,non riconoſcete

perda' i Camis,e Ferrarini-,qual Dio voí’adorate r Riſpoſe Loren

zo che Adoramtno *un ſolo .Dio Creator del Cielme delle term..- .

Moflmtemhreplicò il Bonzo,eoteflo *oaſis-o Dio , A cui riſpoſe il

Fratello cheflîflèndo il noflro Dioſoflanza ſpirituale , non poteua

eſere 0ggeito d'occhio corporeo .‘ Soggiunſe quello : Sani per oen- .

tura vote/io Dio più antico delli noflrí Sciara, o* Amida P Non *vi

può capir paragonezdiſſe questi ; perche Sciacm'z’y- Amida furono

_ z creature del *vero Dio,il quale e‘ eternmeſenza principíme dilatan

doſi inquesta materia gli ſpiegò con molta chiarezza , e ſotti

liezza alcun; coſe delle diuine perſettioni con grand’applauñ ~

o de' circon anti .
Abbaglioſii à ſi nuoua luce lìínteſletro del miſero Bonzo , e; I! Bonzpfè

ſopraſatro dalla vergogmmon li ſouuenne altro che replicare; inſü‘zp :hc

ma rinolto al Re con uoee altiera li diſſe . ,Lgcfli , Signomm- ſiano i P47

gliene c5 le loro dottrine inmlupparcùDebfiacci via Voſtra altex- (“fi-“51"43

La dal Meaco fimili ingannatari-cbe con le loro bugie vannoſedu- " *

tendo il mond0;e tuttii rumori diguerre-,e jblleuamenti naſcono in

queſti Regni per [aree-igiene. Sorriſe a questa lciocca proposta

il prudente Re,e li diſie . Dímettete hamai lo fdegnmNicbigiàu

ſenza alte-rami proponen- modestamente ciò che m' occorre. Mail

miſero Bonzo ſerratali dalla vergogna la bocca, non proferi

,più parolmquanmnque con nuove proposte foſſe stato dal fra

:elio Lorenzo prouocato . Onde cercandoil' Sauio Nobunan

ga coprir la vergogna di Nichigíò , `dando quali mollra di .

pi gliar le parti di lui, poſe egli steſſo vn queſito in campagne-L4.. Demand;

Westò lù,Se il Dio di Criſtiani dana Premi” eaftzgbiìsenzafalñ de’ premi' , q

'lo , riſpoſe L0renzo,e queſti ſono@ temporali nella preſsnle 'vita, ;att-'ghi

eterni
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. ñä eterni nell'altra . Quì dopo lungo ſilentio proruppe alla fine}

l'auuetſario in diſpre’zzenoli eachiuni, e c6 am miratione diſſe:

Dunque l'buomo aſpetta premio ò raflçgo? Al che riſpoſe il P. Lui

gi: A me , non èeoſa nuoua la 'voflra marauiglia , la cuifeìenza

ſta fondata ſu’l Nalla ; tuttauia fauellando dell'anima ragione

uole , andò dimostrando con le ragioni naturali l’immortalità

di quella,8t adattádoſi alla capacità ,del bonzmandò cóferman

do la ſua dottrina con molte groſſe limilitudinhe 'ciò non ſenza

piacere del Re,che poco ò nulla diuorione haueua alla dottrina

de' Bonzi . In ogni modo reſo costui dalla maluagia ostinatio

ne incapace del vero,mal guidato dallo ſdegnmdiede di piglio

ad vna nanguinata quiui per ventura pronta,e con bestial furo

{kB-*4F ai? re stridendo co’ denti, e quaſi fuorſennatoz: [o diſſe, vò che tu

”9" del mimoftri l'anima d’xm’buamo marta; e perche realmente lofaeci,

3”@ 2 bor’bom q”ì,in preſenza noſtra , fvò nio-(zare il' capo :ì uefio tuo

dzfi-epolo , perche vediamo l'anima dilui ; e ciò dicen o corſe à

guiſa di furia infernale perferire il fratello Lorenzo , diçui ſi

ſentina perla patita confuſione punto . Ma destri il Re, egli al,

tri Signori a ritener l'infuriato Bonzo , loripreſero fortemente

della sfacciataggine , togliendoli per forza la nanguinara dalle

mani. Sopportò Nobunanga cotal’inſolenza per riſpetto del

;Dairi,da cui era Nic hígiò fauorirose diflimulata la mala cream

. za, con certo ſorriſo,l0 ripreſe della ſcorteſia -.

Modeüíc.- Il buon Padre Luigi hauendo veduto l’auuerſario in quella.;

“W P-Lw'zi guiſa ſcomposto,ſcu[oli"i col Re,non eſſere colà egli andato per

inquietar niuno; ma ſolo per mostarla vera dottrina ; per tan

to colpaſua non eſſere,ſe altri per quella cagione ſi perturbaſ

ſe.Di nuouo ſi riacceſe nelzBonzo la rabbia al modesto fauella

re del Padre; e dibattendo le mauhproruppe in molre bestem

mie , e parole vituperoſe contro Dio,e la vera legge , frammetñy

tend‘o ſouentc il ſuo verſo intercalare;Che i Padri-fi fiacciaſſen.

dal Meaco . Finalmente eſſendo gia l'hora tarda, dopo lungo

combattimento , preſero i Padri commiato da Nobunanga ,

il quale ammirando in eſli la modestia , e la patienza , mostrò

loro molte corteſieſſacendoli accompagnare finoalla lor caſa,

perche non patiſſeroda gli auuerſari qualche inſulto..

A_ o ,ígeflipne propoſia dal Rc Nobunanza.

:FMI-1°_ C A P. XXXIV.

n'oá’e' n Imile abboccamëto a paſsò l'anno Ino-fra il Re Nobuní

t0b.19. S ga , 8c il medeſimo Fratel Lorenzo della cui fauella il Re

straordi

p

l

l
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iraordinariameute g0deua,c volentieri vdiua diſcorrere . A cui (mer-yoga;

coſi diſſe Nobunanga . ;ſoit-mic ml” bar-ere diſputato *palo ro- 'ione di No

[amante co' Benzi :hora fan ”ſolaio che combattiate c5 eſſa mero: ÌWW’S‘K

ma auuertite che la mia preſenza non *w' tm‘bi : dimcttete pure il
rimorìhóuil riſpetto ,-c dite liberamente le voſtre ragioni : ſe nel

diſcorſo mi 'vdirete .:l-{ar la 'uomò per la collera mi *veder-etc il 'vi

;fir più nero del carbone , non dubitare Punto p ma ſeguita:: pure

animofizmtnte àzdir ciò cho-vi orcorrc. Dopo quefla protcfla ,

propoſe egli 'vna ſola questione; Con quali ragioni dimoſtraſſero

i Criſtiani eſſe-rm' Parodi-ſoffi?" Inferno ; premio per gli buoni,pcne

per gli ”mini Z Riſpoſc il fratello Lorenzo;eſ0pp0nend0 l'im

morraiisàdcil'aninäa altre volte da lui in preſenza-del Re dimo;

:stramapporcò le ſolite ragioni,c conuenienze della giustitia di

»Dio . (e altre pruoue ſol-irc, che perciò ſi adducono . Non man

cò col ſuo ſolleuaro ingegno il Rcſare le ſue replichc,alle quali

-cgli diede con la douuta modestia piena ſodisfattione 2 onda!

*restando quello interamente pcrſuaſſhmädò ſi horrcndo gridoj

-che al ſuonodiupitii Signori che stavano fuori della camera.”

corſero dentro; a' quali _diſſe il Rc :.19 per me mi confeflò vinto, U Re g to.:

nc bò più che proporre , 73a che riſpondere : e riuolro di nuouoalflff, .Uma.
-Fratelimgli ordinò che ſeguitaſſe à dire alcuna coſa della ſua., A

legge à quei Sign0ri,i quali iui lo corteggiauanmc feceli per- . … i,

ciò congreg‘are,comandando à tutti che attentamente vdiſiero `

quanto dal Fratello ſi diceua . Predicò questi ma. buon'hora.

vdendolo cgſhc gli altri con gust0,& attenrione .

’

\::
: - \. .- ,

.Ragionamento di *un Neofita con 'un Bongo. "

’~ , C A P. XXXV. .

Lie diſpute dc' Padri ſin qui dette , n ſi può aggiugne- ;WWW 1d:.

re per conchiuſione di questo Libro , c Parre,l'alrra di "'7"

Vn’honorato neofita diSacai nei [570- huomo di gran bon

ltà , edyrſudenaa, iloquale Iiìnnanzi ilſbatreſimo era stato Pre

o ato. l umamqucl mona eri, e ver ato nelle Sette . Di ue- \

flo ſcriue b i] P. Luigi Frois che abbatcutoſiàcafo CODÈÃL;Bouzo Focheſcio. Poucrellodi diſſe i'idolatra,camc hanno ab- ſopra. A '

bandonata la noflra legga: con quella la certezza della 'uo/ira f':- '

late › la Prelaturmil dominio, laflima appo tuttbó* ogm' bene che

con tanti fienti haueua” acqmfiato,per 'una legge vile, diſprezza

” ,jtranieſamclla qualefete certo dinonſalmrui E Anzi infelici

ſete-voi, rlſpoſcil ugo-fico, (quali arrecati dalla fooflre pafsioua:

' fl':

Qnm-'021G

del Parads'ñ'

/ÈÒ' I”fif

H3

Dijima Ja

3



382. "PARTE 'S E‘C'ÒND‘ ſeguiran- *vita licenmfr , aeontroi dettami della ragione; ai quaſi

" fa‘ di mifiierc che ſucceda eterna morte .Come eterna morte P re

~- ‘ plicò il Bonzomicmrejfi grande la miſericordia di Sciara, che.,

npnſaloigmunó* enormimisfattbpergli meriti diiui/òno .tutti

pei-donati 5 ma anche quelli cbeſonegr'àrandennati alí’infemo ,

egli 'in ogm' madcnper [aſi-4a clemenza li libermqnaniunqac non.;

vogliano/'diſcuſſa nbnſàpereuoiebe tum‘gli animali , 6" altre

coſi: compoſte di glementildoflermo eſſer beam-”tri diuem're Foñ

cache: P che per .ciò potiamo in queſta ”ita goderti a'e' paſſatempi.

firm-i di dofler nell'altra faluarci. ' ~

A ſi beſtia] diſcorſo ripigliò il Neofito . Anzi ”iam più di

,me dette compatirunepiagnere la certezza dellarvoflm perditionc_ e,

cbr eflìndo io [lato mflro, _e Lettera”, e Sacerdote , e 'zz/flirt.: nella

medeſima ceritdpoflò far-:duramente ”gianni-ui dell’irmentie ni, ron

che il demonio vi tieneingannatùincrpellando le fue menzogne.,

con Iepromeſſedella futura bcatimdiue, la quale non è altro :bu

mera, e chiare bugia, per tirflruicon quell.) non gia` fl‘ 'aim-re. ma ii

morire eternamente . Molte repliche, 8t instanze fece lo ſciocco

› `ñ gentile per confermare le ſue-propoſitionigma perche il Cristia

'- no era ver_ſàto,c nelle falſità delle Sette,e nella ,verità della fede

eatrolicamon vn'argomento detto da' Filoſofi, Ad baminem , lo

'Argo-nemo buttò à tenza . S’egli è *pero , diceua il buon neofita, ehe il -aoflro

ldNrofiiop Sciara renderci beati anche gli animali., certo écbe non lifarrì en

trar- nellafua gloria ſe non _con le loro naturali incbinationi , c’r

inflintomnde eſſi-”do .cfli _agenti ”eteflùri , i cani fara” ſempre:

guerra co' gatti; e quefli andemnno appo-elfi! a' topi : ſe cotcfle coſe:

ſiano cmueneuqli alla gloria z ſiate”: wifleflb giudice . Inoltre,

i pidocchiſtrannvforzatìnadrirfidi umebumanmilcheſarcbbu

per l'buamo beato _gran difimenmrfl che pei-fine de* treuagli di que

fla -uiea vada ad *un rípoſoinfl-liffi e colmodi tanti income-:12' Pat
uero questi eſempi al groſſolano Bonzo tantoadequati,cìhe non

occorrendoli riſposta per iſciogliere l‘inſlanze, col riſo rico

perſe la ſua `confuſione , e laſciando il Cristiano ſi partì vago

gnolimente . 'E ciò balli hauer toccato per ſaggio delle diſpute

.oceorſe nel Giappone nelle Qülll talmente è ſpiccata la* luce,

della veritàmhe nell'intelletto de' più giudit‘íoſhöc accorti gen~_

_tili,hà ſempre hauuto il più degno luogo . `

Fine del_ Libro Decimo , e Seconda Parte .
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:Dieu-e coſe notabilí contenute in questa

Seconda Parte.

mi dati-*14 Dimm-'ari

L* . agli' boom-'ni , tb: agl

A/rgeli 376.

P'. dleflandw Valignana

patria , o famiglia 155

paztoég *mi alla Carte Roman-L'

1 57. enim nella … Compagnia.)

1s8-fvitoprofiſſa, è c'eri-'nato Vi

ſito: ore dell'Indie 159. [emo, le'

proflaeriti 161 :flirt-”ione ai Col*

[agi-oli di God, cſi-c ìuono affitto;

162. tenta l'impreſa della Cin-,e

. .foſſa .al Giappone “163- ordina il

modello del# lettere (Mme 165. 5a:

”zz- , da* aiu tc .lr-'mandano 166.

uelMeaco è -fimoritq da N0511”;

.r- 1“flmeLaw-'vu al Par-..J

j 69-. ordina Cafi,Colle`gí,J'eminan“

»a ”Lanſing-175- 19x. _1.98 loro'

gian-:niente _1 75.. parte* coi' Leg-iti'

‘ per Macao l'7:. ’ ripz‘glia l'impreſa

ñ dalla Cina. l76z'quindipcr l'India

i” ”ma piccola#- lui’elettfl , L,

*viſiti-ro, bau tudo fatto ”orafi-agio

fagpfcmdc da. ln'- rifi-_tam 179.11'

Ìcra il 'vaficlla dulpericolo- ll8o. e:

folto Prouinrióle dell'Indie I8!.

”firm la Dioceſi di" Jſ’sTamq/Ìro'

18 z.fà condurre [e (Zampe ,la Eu.

ropa 183. 19-1- proud: Aol-ritorno*

le' Leg-ai Gia 01-94184- ”a la

_fico-da 'animal :appena-Aid);

 

fliadare 185: prog-um la wifi-mc'

Cineſi 1 86. atto- delfdioüaſcùrífi'

a @yz-macina; x88; fuori di

giu-#0 al Padre 1.90; riceve_ igm

. tro Leg-m* Giapponeſi-illa CEP-gua

ltíl. ſi txrá‘ [Aſſud Aíñ‘ëſöjí‘f

q ;in *192. ,Picone _laſpèditione 1953'

l 96- dáſèpolmra‘ alle Mdi Gio;

nanni Gioni”: I 984m”per M47

’ tao , (ra-'nre L1_ miflione Cineſe.
1 99, quindi?” l'lnſſdie :GQ-ritorna_

la ter-1,4 '00 'M alla Cina , e Giqp

ponc zo i .m ut.: ſbaöita e" Comp-AJ

ì primi/a Cini: 203.174131 al GEA-p4

pone _2.02. moi-na allà Cin-t 2.04..

_malanimemortc 2.0)' è chiamato

i Fondatore della' Miſh’anc Cineſi:

'207. 'virtù 109- proteflatione in*

”anzi la* marte 212. altezza di

r corpo al3‘.èÎ cbimatodpoflolo, e;

porche :14. aly.

P. Aleſſandro Vail-{reggio 'vi iti_

Afrim a4.: brit-ene miracle/infila

n dalla :Brema *mitici-_é 242.1”- al

ñ Giapponeflfàtiu i” Galà 2.43'. riſi:

zama in Europa avis-*0d di nuouo'

in Affile--` `:i46- *vi rea-r ſibi-duo*

24.7. more in ſeruitio degli/(pu.

PeR-”1'247- . `

Alieni-“mitici pkgí'talígjònnpceuoá

le' alia C'e/?u Collegi 208. ’ - '

D, 445mm di' TAMA Camiſano le*:
Mall” impedíſie l'zſmóaſëieſiril

Cz‘uejë g só. è djcöiarato ſiam-q

”iran-rd” &Frame/'co ;Lr-'tenda'

Dia , c' degli huomini Cll‘ii‘gbt’j l'. -

dinhſcìeriaxuedt"Legatione'.- `

Amicizie-cono trattarſi, ;oz ;9555;

‘ cro cb; doveri-”ao col tempo iam-'r'

…tum-'eg' ava-;ram .i ì p ` `

' Andrej di Oviedo' firm-,03eſ

ì ;ore del Collegio Napolitano ſpl'.

w Lot. @rm il, reflex-ario dg[
ſi X6547:

' Pair-'arredi Etiopia èperſezjfijuh_



ct‘flppollbepfl‘tbe team-fiore IL] Bem’gm’la‘ ”Raff-n'a a' Prelatì rà.”

L‘iz‘qflia roz. p

Angeli , d; ſiam-'m' creati i- buono

{karo 376.

Angera Giappanefi . 'vedi Paolo di ‘

,SW-'fede, . ., . 3. _

Anime del pùrgaiorío devono" rai-'co

”mandàrflaiFedeli z‘z: ra‘fîqnë‘ffçh'
' ‘ amg aaì-ohppofleflz Ca, ?zz-;am

' eſſer à’íſofldimí dia-'M 377-. .

_P- z'tnioriio Criminale prima del/l...

Compagnia facci/ò da barbari' '33.0

Pqflolí _ſon chiari-au' a', Relígr’cffidgl

la Compagn- eìpercbe' 7. ~balza"

" fn’c‘l‘a runner/;one dc 'gentili 8ſſ4;

P. ”Arial- Cana-z, entra nell-{Copri

fagmzsí fa‘ moltecbnuerſi’ong' apo.

ordinato J'acera'orflſiripqſè in...

paceepi. U ` ` ' ‘ "

_'duuertimenti a'atí da JS :FranceſcoSuperiori 141431; gperafl' 19,' ,

A”ma di' Morèlìgniflw l'offer

j ”azz-lì :regolare Il 5- -f. Baldaflîzrre' Gagoſev‘ac gfinfirm‘

‘l della mi”: 252.. conuèrfionóé per

Jècutioni nel Giappone 2-5 3- ,con-ñ

"Tone *0” libro per iſa-'01x47- il falſa

rumore asffledifi. a caſhpérgli &F

` Milia; 5 pedale” Chief-*i 456,1731

,, rifi-e‘graa'cmeníe da' ”mici 'n ‘

"f cata' 2 5' 7.`c liberato T5 9. rl'lornu
‘ì 'all'Hi-'i161, emo-lello di patien

"z-a 262. morte” ivr’r'flîîóî- i" 'a

Balenaper due mçflſi accompagna_

` con 'la run-e 108. ` ‘~*~

Bambino informo Elan-uo da J'. Fr;

Î cef'co 33. ' ’ .

134mm , *vedi P. Gli/pl” Bang.” .

,Batteſimo ſar”, iſt-demaniali' ‘r 39.

ue accoppiaz/ìcoii la/ëruriii r 7.

Beoótìbè donato- al P. Vah'gnlmo, LJ

poi al Papa [68.

Fr. iBernardo da CEgo/Eliana) batte I

. :(529 da J'. Francefiqffi’o‘entm nel o

; Campaign.) ‘r. 33 z. 'aìcómpagflf J'.

Franceſco H'Meqco‘ 37. 3 3 1,64' ugl

- ſtudia, ('9" ì" preſente al ;für-22K

?i191 Franceſco J 3 J.- gm’rHÉ-a‘ R `

‘ 'na 48. 3 3 3 .rimmiía agli {Zi-di.; 34.

` Muore in Coimbra 3 35.
Bolla i del »‘Mìtírío ‘de' tre Crocrfffi

` ‘z ad. ſia’ſíſata ai' Sflf’fl'fl'ütí che non

E' ,ma della compngnzzz. "

Borga' della prima cauſa 376

Bo’nrj ln Cangqfiima&ſig-lira” ‘J’.

j* Franceſco 35. odi' gí" Cn‘flììnî

“ 79. nelle dottrine-fi cbntufla’c‘”

` *g78ÎGineſi’gtnle *vile ` ffl

~ - x' -c -~ ‘ vm

` AfiÌQÙHUfiH‘BJIL‘ ~-*~‘›- K'

P. 0467-21 'vediPfflramflo CJ:

un' i . .5-. fi `

cananígati‘onòdi 3'. Beauté/Z0 (“-ſi

famo kon maturi”` 3 fà? A" ì '~`,

cappella del corpodl Pran‘refio in

Goa 60mm! ,Collegio di' Napoli 77.

Capitali' alienatí'jòn noceuolí a‘ Call”

_'gízo8. ` ;_ M" -_

P. Carriera': ;uo-az' B-*Brancefió CL”:

_ 'im-_J 1.... ſh l" ;IT-3g

Gina viua-andata ;YMíapptofnírml_

* -rzazéf 'mi-'na Hei :ECW-”ſim 32.3.

Cafi,fädate da Gregorio deci'moterzp,

' , i” Giapfiòne`8 l'lçſcj'atadilfil’añ'

- lizza-”d 1-64 1733175107.

Cal? go-äc’ T-pe'ifſèdatorl' dc'mîliiffrl

‘ `Vangëlicëì3hx ‘ ` ‘ ñ.

‘Gbi‘lfle R’OÃWPMWJE ”Mew-:mp4

300.02”: Epile’ìp‘fíebi :ag-illumina i ‘ lo nella cìiiöm‘zgafioni 3‘ 19; *

"ciechi 260. lìbera le Saline da”. Gaming-w”; :zum-…z 1‘- . …:. . .
~ ì inoleflie’ dìaöolr’cbe 297.

Jcatrfcatiane di' J'. Franceſi-o 66

Cbr’ua‘r‘c *wai-?Franceſco Ridi' Rango}

cilixdùcompagni i” Giappone *41,

Cineſi



*az-pf-;

Cineſi miffionemeci-'Miffionî'i _

.I. Ciprianofugge la perſècutione, m4

non per timore-93.

P. *Claudio Acqaaaia'a Generale co —.

manda al P. ſdm‘kineziin nome del

.Papa che accetti il myìeaaa'o. l I6.

Coaa’intori temporali' della Compa

gm‘mperweſiano eqſx'cbiamati. 3 3 I.

P. Cveglia ma; P.‘Gaſpare Coeglio.

Collegio Romano fondato da Gregorio

î- Decimoteriçoso.

Compagna di' SgOrſòla libera i naſiſ

”ig-anti. t 5 3 .

Compagnia di Gierü aóoraccia l'ape;

re{ſonetto-'i ai proffòni 6. qual/ia..

iljuoſpirito 94. fin dal nrgſcimento

peistgaitatmuabd battuto [dar

tíriſin dal tipo di Pio @zi-into. 320.

- Cancettiom di ”offra Signora in Na

políſi celebra con ſalle-7mila.- 70, e'

principio , e termine delle glorie del

P.Mareel1oMat‘Zril/o.77.

Confl-flòrí come dei-ono par‘tarſico’Îpe

nítentz’. 23'.

Confia’enm 'in Dio neceffm‘íd agli OP?~

rari' della dis-in.: "vigna. 1 3.14.

.Congregatione feraentg di Liróona.; .

3 3 8

S- Congt‘egdtíooe de’ Riti dichiara li

tn.- fratelli Crocrſiffi eſſer martiri

3 z l-i‘îendg lafacoltai ”If-ufficio , e

maſſa. 3 a z..

. Cmſuremazgiorepadrone di molti le.

gm'. 146. .

Corte Romana muoae mar-:miglia az'

Giappone/i333.

eſſer'mi‘racoloſmód — ì ,

P, Coſimo Torrerficolrrre parte _E l’Oì

cia’enteze poi per l’Oriè'te-l 23 *ſi-6

batte in sfirëcefëoiet Etra in Reli

gionev 124.. E Tape-riore nel Giap

a feneJ zypatij'ce perſecati'oni. '125i

1z6.x28.edifiea C/.Îr'eſèJ 17..,- Spe

dale-1 28. e Scudeperfä'cialli. 1 a9]

Laterza Omurandono, 13 l. pmiſZ-e

tradimentile n’è liberato-132.. 133.

fa laprofeffione ”adi/Pitta coi B6'

zz'. 376. morte. 135. 'Uiì’tu‘,l36- te- _

{limoni-vizio a’ellafiza perſona. 1 37.

*valore nel principio dell a miſſione;

Î 3 7" ‘

Coflumi de' wi'iir'i‘ìri-'vangelìciiancorſi

che differenti' a’i bah‘lo donano fra'

gcntiſheſſere *wi {formi- 89. corrotti

qflendono D io. x61.

P-Crdflimre’di P. Gio. Pietro Crafl'òſi -

Creſima conferita nel Giappone. l 19.'

PaCo-imma”. *vedi P. Antonio Crimi:

nale .

Criñiani nuoai armi-zaino in a’i‘aoti'o.`

ne i' 'veccbi.249- .

P. Crír-?offoro di Leone muore di pat l'é

ment i. 288.

Crocififflî zóriteuono laCrç/Ìmml l!.

ſon dichiarati martiri. 3 zo.

Croce da‘ due -uolteſalute ad 'un neo/i'

to.2.6o.lióera 'vn'ina'emoniat-e. 261-**

Cum,ſicbíama in GiappJ'am‘ma r4:

gioneaole 377;

D

P-DA/meía’a Zret-HP. Luigi' Dal-j

meida . .

RCoſi-oio Me-mfiſiconnerte, e patí- RDamíano da Cicagemè Dog-'ce in.;

ſce da'parentiperficutionid 63en

tra alla Compagn 364. e ldífiredí- ’

zato dalpadre.3 6q..è ammeſſo ai' 'vo

caſſa.; so. predicatore inſiſgneg 5 I j

è ammeflo alla Compagn- 3 52. è ha; ~

bile a’negotij ara’ai. 3 5 3 morte 3 53.

fi a’i Scola”, 365 . ſic omierte ilpa- " Danari non deaono maneggiarſidaplí

a're-z 66mm 367.

Coſimo Sara-'ma medico depone l’in-ſi‘

@trattiene delcom; di' _.Sj. Fri-cfu

H"

0.”; --\"

q Operai-:Lat- . . \

.Demanio 'vuole che le pecore”: ſiano
,lontane dal Patio-"e85. ; > i

ëë DFI

I
a



Dejan/;time del ”edito ci”; l'ha-:0F:

- 1om'one del corpo di S. France.

ſro 60.

Deſiderio della 'Dim agi-zz:: l'inga

zno 109

Dicbiarationt del martirio dc' tre

Fraielli (Eracífiflî 32.9.

farm-7J' dal J’lmo 26.

Fr- Emanuele Errera ”more in gm”

poueYîſi nel viaggio t l 3.

Bue-”da de' coflvmipluca Dio [6[

It'mpíetzì dìuora [agíuffitia 3 x 2..

Emulatíom' degli Operai-z' partori

flono in com-em'emi 88 -

J'. F. Dic-'go Gbizzzifa diuorti'o dalla Eſci-:Aduno rícéne J‘- Fyamefco 36.

moglie apqſmta 330- qſcrcita I’Îfñ

fin‘o di Portinaio zz l- è mmc-;75

alla Comp-1g». per Candy-tore)

Eſempio è piu‘ {Martedi-Ile parole I9.

hd per' ”ſi le virtmſpczíalmcnth

l’bumilta‘ zo.

umpamlecfditre *voti 331, ana Efircítij n'a-[P. ó'. ignazio ſano per”

di bumilti 332-- muore in Crac-U

3 3x. è dichiarato Martire 3 u.

Diego Pereimfiüedi Giacomo Pereira.

Diſciplina di .5*. Franceſi-a miraco

loſa 37

Difioli fiuídítí :leuano Cdflig‘ffi da

Superiore' [6.

Diſp”: accorſe i -5‘- Franceſì-o coi

Bonzi 37x. Jump-:305376. 378.

co! Rc NObi-”auge 370. a' Ncofi

:i 382.

Blybly-tia”; ae' .kd'ffiiffideum cor;

rcggeífi I 6.

Dim‘nítifalſa dei' ”godi prima” da

.f. Franceſco 374.

Do‘gícocléc cqſhſguiflm, e ſuo *vflî

CÎJ 32- ñ

Donati”; ~ mah' Preſenti.

Duca di .Fm-a. 'vedi Giacomo .Bem-~

compagno .

Dottori , e Predicatori difendono la

Chieſa 369. con quali armi 370.

E

P. Daan!” Sand: ſcrive iſpira

ceſſò della Legali”: Giappo

”eſe 4‘ Ram-183.

fr. Edoardo di J‘ihm compone Gm

matita , e [/oc-9501491' Giapponeſi

”óſho eſercizio 3 36. numeroſa c6'

ucrfione 337. morte ze *uh-”ì z 3 7.

r *Im-”male Cineſe capagno di J' Pri'

cefco 2.43 aſta-”g di pericoloſo_ ih

dellapcrfizzionc l 24-.

fiſh-ema *mamme ſii-m 'vr-'infame

247..

Etiopia infetta di bereſie Ios-bui ”fal

fi) Patriarca Aleſſandrino 103.

F

F Acer-andavo accoglie &France/7:0

J'anerío 46 ’

Familiari delle Religioni' ”oi-ſono Rc'

li‘giqffi 3 Le.

fanciulla ”fix/citata da Q. Fran_

:eſco 3 3

Fçjìiba Toxic-.ſana muore 202,

Fauori dc' Pam-tati aiutano il com:

dellapradicatiam l 43.

F. Fernandez-'vedi F. Giouanni FOff

”amica

Pim* degli Open-ri che comm-ſcuſa'

gentili 8 20V…) èpiu‘ ci From/Fiale!

l’altroper [aſalute delproflîmo 84.

J'. Franco/?D di è ”rtl-1*”: che….

chiude la pouerhi occidè’tale só-'vì

ai pre-1';rare agPinfedelí per eflir

martire 84.

P. Franceſco Gabri] è Saper-'ore del

Giappone 7.16 riceucjfluorí dal C”

ñojäma zl7.èperfiguimto 218.2.”

tana-(zz: il Rc di Bunga azz. ne'

öijògm’ èſòccoz/ò da direzioni-1m' nel

deſerto n 3. diſZn-_gge temps' d’ía’oli

32-4- *va‘ ſaper-'ore alla Ci” 2-2-4.
inzffiìëüív fflifmfce min-*M:



‘—-z_x1un:ñ-.--ñ

i .

?aj-'MP ”Li-'tornato all’ladiefi ri-`

”ſi nel-?ignora 225 mir”; 2.16.

P. Franceſca Carríonc il primoſcrìuc

le Abili@ del Giappone 291mm”

a’i *ve/ma 293.

D.Frñ‘ccfimò Cbia-ì”,R e di Bíîgo inui

ta J'. _France/E0 44. il rice-ue bono

ratamentc 460mm: costumi' 46..:zf

fetta-verſo il Tanto 48.

J'. Fmrmfio Sauerio , fi-e granda”

x. ”afle anobii-”ento z. è eletto per

Ì'lndie 3. co” la ómedíttione del

Papa parte per Portogallo 4.5 6a ri

:eu: dalla J'. J'ede il titolo di Apo -

Solo 7. *và all'Ind-'e Nunzio Apo

flolíco 7.8. ”maglia nella mmc, i”

Mozfióico” Melita/{e Sfztica in ”A

*ríj luoghi dell'India lo. determina

la miſſione del Giappone ca‘tro ít’pd*

rere degli amici l 1.1 zfluuertimenti

.elfi-0 Vicario I4. e ſeguenti. agli

Opa-ari 19. eſègumn' . nel 'Dì-'lg

.gio di Mal-ua predice tranquil

líxa‘ 14. aiuta il l-'icario di i544

laca moríóana’o 24.. per la *viag

giadd Giappone pan'ſn da' &m'

. ódri25.26.27.ſip1‘epara per com

batter-”ul Giappone :8.29ſiaflìe

”e da carne-.epejèc zoficäcílía i B5'
zz' di Jazzy-;a 3 1 naſconde-ì mira

tali 3 m'è/iſn't” mftîfl'xlla, eſit

na un óä'óino iqf’armo 33. a 'wu 1c

örQ/o 34 aèfſìgm'taw da’-56b; i” CZ

goſcima 3 5. raccogli: frutto nella

forte-{La di Eſl'idudow 36. Ìflfitl.)

diſciplina , e librettofa” miracoli

37. nel *viaggio del Mmooſi acco

”ada per ſeruidore di 'un gentilt.

38.e›m'4 come Amóafix‘adorq in...

Amangucci 4. I . rifiuta l'oro ñ, (o' ar

;mio oflìflalì dal Re 4.2. ba‘ il dono

delle lingue 4-3- x'” Burago è accolta

dal Re 4.5- comune molti, db- è per

ſeguitato 46. ;ritorna »Uh-dt'- 47.

1,8. 1'” Goa/?nu 1m ”wi-Zonda 42.

forma Amöaſcieria. alla Ci” per

cmmruì 49. i” lllalacaglí è impe

dita 50 ſàomflníca il Calici/at”

5 z. re m1': dolci l’acqaeflclſ’e 5 31s”

fm': 53. ”ma ſum-ata alla Cina

54. ”ammala 5 5.muorc 56.4ſi termi

,fficbe racchiude lapouerhì orienta

[e ;Aim-orfani”: del :mp0 $6.17.

_flporta il corpo-S Goa , e [ihr-ì.;

la naue dalla ſecche zsm’cpoffitionc

del medico circa l’imarrottione 60.

1,, fila ”una è lrmfinſim è Roma-.4

604 ſepolcro, o cappella &Jan-K.

z; , c *virtù 61. dis-akio”: al P- J'

Ignatio 64- óeaîzficfltìczc z e CdM-:È `

”iz-Latiano 66. miracoli i” *vita 67

dspo morte 69. profitíe 68. mira”

lo operato in Napoli 70. diſp-tc.

coi Bonn' 37!.

FratiPrea’in‘liWi 'uſano can't-ì dP

Marn'nex in Jena, g Moka-065”

I l 5

P . Fwír *veda* Pv Lm'gí Praz': .

Fumo-;dano Bonzo diſputa to” .5*. F72

cqfl'o 37x. ſi rinuoua il :animi-1

mento 373.

P. Gago *vedi Padre Baldaſſarre Gai

P_ Safina” Barça-,è Vicario dell'1”-`

die in aflènv di J'. Franz-;ſca 494'!

Santo gino-:chiavi h' renale *abbi-l -

{{{ong/z 4.9.

P. Gaſpare Coçgíio *va‘ al Giappone.)

”apri-”o V ice-”coincide delGz'ap

pone x41. ſorrow-e gl’idoli ”aſcom

142. èbonor’azo da .Qué-mando”

144-. [48- ”e ricette Patente 14)'.

opere i” Ama-”Sacri X46 148 por-4

:amanti nella prima perſa-glio” ì

I49ſirípofl: input: I5!.

P. Gaſpare ì’illela i allevato Be

nedettim' 227. *aa‘ a1 Giappone.;

”8. è ſia-un'ala da Fiv-ande 27.9.,

B5 2-_ depar



.Biagini-:ſm: lmominî per/buoni.)

menta de? poker-1'.: zo. per lo 'maggio

- a’el jldeacopatífiez (Z7 è Ville-'oſato da

i J'. Franceſco 7.31. pflſècutwm. nel

~.Meae‘o 3 3 z-n’èſcacciaio 233.1” ”

. ”ma con bonore 234. :35407149114

Chieſa di Sac-ai zzóceleórtf [ap-ri

ma meſſa nel Meaco 256.721 pan/ze

iemper‘îe 238mm”- nell’ indie 24.0.

-vimì 240._ſrnſſe contro Ieſezte 240.

241.

Gentile malea’ìco refla florpiato 34. i

S.F.Gh.~'zf:i'z1ea'iS.F. Diego Gbizm.

Giacomo Boncomfagno ` Duca di J'a

m riceve i Legali Giapponeſi96.

Giacomo, ò Diego Pereira è des‘ìinato

339. “paflà col med-:stano al Meaco

37. 340. col ſuo cſèmpia ape in..

Amä’gucci la porta allaoonymſione

43 . 340 compone Gramaticaze V0

caóolm‘i 342.. muuue Omar-:ridono

34.2. per l'eccellenza della lingua..

porta ilpefii della miffione 341. 344.

:Ji/,buia coi Bonzi 376. morte 345.

'virtul 346. è filmato da' compagni

347
S. F. Giouanm‘ di Gotò è Do‘gico 32.8.

ammeſſo alla Compagnia fa‘ li h’e

'Dott' 329. muore crotiſiflò 3 30. è di

chiara” martire zz I .

P.Gi0. Pim-0 Graſſo dopo hauer traz

uagliaz'oimxore dipzztimentx' 288.

D.Gi0uanni T'erzp, Re di Portogallo

domanda Operariper I’Îndie 3.1%'.

ma a’i gran 'valore S.Pnííícrſco 7

I’íauía all’lndíc col Bre”: di Nim
tia Apoflalíco 7.ſi

ſ

i « AmM/Eiddoreper lo Re Cineſe 455.

in [Ha/am è impedito íngiuñame

to 5 I. èpremiaro dal Re 52. _ o

Gíappom*ſidichiam Vicepramncm

della Comp. 73.

Gìem‘ nome potenti-@mo ,ſd riporta'

'vittoria 274i

?Giorgio di Carciofi-21,30” bauerfa.

:ic/zio muore unite/amato per opera

de’ barbari' 2.93.

[Gio/?eſſo Forlmzetto *wi al Giappone,

,fatica in Galà 295. conuerte gli

.artefici delle J‘alíere 297. "morſi.

,11m eli-nato per opera de’ barbari

.398.

Fflz‘ Gioxmnm' .Aſh-:buche Veſcovo

di Goa rice”: &Franz-,fia 9,

RGÌO- 3411x774 Monti 'ad al Giap

Pom ²34J3MÌſica il Gotòco” 1a..

prima *meſſa zòóñmuore dipatimëii

1,87.

P.Gìo”5›”' Conſilina-K, muore in cf!”

mapouertd ”3.

.ROTW-27m; F:mandi-.<3 chiede da' effe

re ammeſſo alla Compagnia 338.

non rifiuta pruoua arrz'ue z ei è am

meſſo 339- @a to” J'. Franceſco ,z

”PP We :- F vìP‘ìffiefflfitutioni

F.Girolamo V‘ÎK’ÌÌHOTC di parimenti

349- ~

Gim‘îitz‘a àdiuomta dall-epaffione di

buominí potenti 312.

Gloria di Dio ba‘ da eſſèreſcopo del

buon Superiore x8. -

P.Ga,nezf0edi P.Pieiro Gomez,

Gouemarc altri non è di tu ”i l 5.

Grafic conceduto da Gregorio decima;

terzo ;agli Operari della Compa

`gm‘a 87.

Gram‘ta‘ deu: tempera” la piace”

lezz‘a nel trattar col proſſimo az.

Gregorio 1 3. Pontefice , è Apot‘ÌoÌO del

(iiappane 79. è crea” Papa 80. è

Fondatore del Collegio Romano , (a'

altri Seminari in Roma 80.171 Eu.

ropaze Giappone 81 - *Dimm: &pre

mìato da Dio 95- riceue Lego-:lido:

fili 15mm' pdc/;delle altre Leg-eſſo —

”i 96.0rdx‘na il ricmimè'to de’ Leg”;

96. li 'riceue in publico 97. @diem-<3:

Prin-cm 99,]íócralita` 'vcyzſògliflzflí

?7:



-uñ-rñ

.99. ma 1Doom-li Leg-Mn; _`

Gregorio l:. :ammazza .5'. Fra-tek

ſia, :ſul dieci-'one 67.

H

Abito/?fiat ”mt-are degli Opera

ríprr necgſſitì 89. _non 'm' &pro

prx'o nella Compagnia go- nella Ci

ru Ja’ Campi-gm' è *vſate quello da'

Lam-ati 90. .

Hqſjoíte ſrortcſè con &France/;mèu

fligato da Dio 54..

Hamilta‘ fondamento del buono eflw

f‘n’o ao. i” the comme nell' 'ufficio

APOÎ‘ÎOÌÎCO :1.0. m nn' di &France/io

mll’impre 4 Giapponeſe a9.

I'll-omini I Angeli :reati i” Luana

(fato 376- dalla loro mal- venirmi-a`

ſönfaltiedttíui 377.

l

Deliprom :oi-x' delle nam', e Iorofa.

mf”) 2 5 .da 1m' n'a-uom Por-:colo

a6

4F ~ P1grmîo ama ,ó bone” &Fran

caſco 64.

lungi-re di J'. France/70 lr' par-ta al P.

Marcallo, Mafia-illo inferno 7a. è

collocata i” Chic/2 dopo ila-'nicola

77

“Impreſadella cam-caſio” Giapponeſi,

difficile-;perche a8. I”EOTTOUÎOBL

dalcorpo mafie dal/'innocenza della

*vita 60. del corpo del Sáneríüfbel’í

&Fr-mafia Jai-er

I'. l'a/ò , veda' P. Paola , 0 Vincenza

lol-o O

Int-*uff: nonfi«coppi-o :al ho” ga.

”emo I8. è debole appoggio difa

uen* mou-14m' 36.

` L i

L. Eärofl ſan-”o la &Fr-:cesto 34

'Lçgationeſiforme per lo Re della

Cin-a 49.è impedita Soda! Giappone

al Papa 96-16,. più lontana di!” -

:e ſalire Laga-?W96- L78. mat-'1”', -

p

'e Jam-I” inps”; *jan:

x71. ſaflonoperlla :'- 172.15”

banana; i” Europa l78- :Eric-:mes

:i i” vmieguìſè 96. dal Papa ì"..

Conſiflm‘o 97. bano-ata" da' nipoti

dg] Papa 99. 'udienza prima” 99.

fanoritì dal J'aero Call-gia i or ;fia-'e

importanza ”Smiley-»ano i Lega

aida Roma 18). èa’eſèrìzu dal P.

Eduardo Sands IUAV-fifa”

dall’lndíe a‘ ”them-dono nella

* per-fina del P. ”lignano :Baez

dim dal Tiranno 187. letter-add

Vicere` 189. è parla i” duóh‘o da'

Malmo/r' i ”.fiſèaflöram ijbflzmi

1 97._/joea'it4 al Giappone i” perfi

”4 delVefioua ,Man-imc! 18.10.,

*vedi Gregor-'o I 3. e P. dlfflſndn

Valigia-uo.

Leung-”ana dal(Fi-ppm” lara an'

zr'ne [és-del Vit-”è delfini-71': .

Faſeüa 189- n'ſpofla 'Frag-Medi

quem ”MFN-7gg: 194.,

Libro di S. Fmi-”ſeo mir-:c0197: 37.'

e emporio dal P. Vil/ela 3404*” ear

u Cineſe della Leg-[lione al Pnp;

X83.

Lin-0511i”; richiamo de’ Poveri, al;

Lil-mie, e loro 'uſa nella Comp-eg”,

r 64..

Lonate-11ML: dalla patria è giant-”le

agli' OPeT-irí 19. .

Fiorenzo Lei/'embrione iomhianzxì

;zato da &Franceſèo 3 5 $- è ammeſ

fl alla Cò'pagnia 3 s 5 mi alMu”

3 56. ron-certe due Giudici 3 <7. I”

talento di predicare 358. Wim-nu

laflrond- -valta al Meaco, e pre**

di” a‘ Nobummg-l ”9 diſputa coi

Benz! to” pentola della 'vita 35|.:

to; Naóamanga 381. morte, e *m'mì

3 a.

?Ln-:gi DaImer'dAficoÌ-a” adr' u

clſ-ífflìgli land-'m' :64-070 J‘pe-z

B} 3 dale



a,

'z 'dale 2654M?” nella Ccà-pipa::

_ ..dr è eccellente medica 2.65. conuer

ſioni-266. 167- 169. fatica i” Fi

. "Ando , &az-(uma , c’9 Omura 268.

.in Arima 269.470,13: Gotò 2724"”

Amat-'uſa 2.75.1413 al Meacole ritor

”a alla Scimo 2.71 :fima il Re di Go

tà 2.72. puliſce da Cmſarieonperi-ſ

colo della 'vita 2.76. ;‘ ordinato Sa

eerdatc 278. morte :'80. *vírm‘ 28 l. ~

&Lu-:gi Prot': *va‘ all’lrzdíe , e Giap

pone 303.4lMe4co 304 efie quindi

óandíto zo5. pat-'ſee perfect-tioni

307J14` 'udienza da Potente”; Mea

c'e/3'309.” riceuepatentí 3 l Lofli

uamperjëcutione di A” 30h19 3 1 z.

ricette quelli caflfllgo da Dio 3x3.

,nella J’címo bei nuoue tempefìe 316

converte il Principe di Bungo 316.

_ſir-'ue molte lettere 3 [Tai-ſputa con*

.Benzi 579.morte,e-vírzu` 317 318

?z Luigi Zfl-ebe'ira è cenſurato Ve:

fiano del Giappone ”7.

i.. p - M_

Amo citt-ì del/4 GIMA/244 ori_

i gine 176. 4

Malato è liberata della pefie dal

corpo di -F-Fremcefl-o 57.

Mano del?” di J'. France/?oſi un

firma nel Glen) di Roma 60.
?._Mgntelr , *vedi ?.Tſimdoro M4”

telr.

P. Marcello Franceſco Maffi-illo , è

ferite drſgratìazamente nel “Pa 70,

diſperato da Medici' 71. fa‘ *voto

_di andare all’lndie 72..74..è ſana

la da S. Franceſco 72.73.74.453”

gpe alfiro nome quel diFrì'ce/co 75.

ſijín‘mfl proceſſo i” Napoli 9 eſiap- `

pruomz il miracolo 76.parte per l’l”

41'677. rin/com: in Goa la caſſa di

argento del corpo di J'. Franceſco

6! mi al Giappone a e dopo '04”)

:organici è decolla” 78.

_. dal té’po dipíoáìgjnto 3101i

D. María Ducheſſa di Pain); ea.:

-a'uceſeco il P. .Morale- Ios.

P. Martinez, 'vedi P. Pietro Miei-ó*

einer..

Martiri ſono Raffaella compagmfin'

pn'nn .',

dichiarate' in particolareſono i Cro

cifijî-í 320. queflifimo ”e 32.7.. z ‘

Martiríoze propegatione della fido'

ſònogmti ei Dio òz-èpremio de’”;

m’r‘îri Varg-*lies* 86. '

P. Matteo Ricci è a‘kflinaîo per [dCi-J ó

ma 176.711' entra ›77. e fam Sùpe- "

riore della Míffione 2.00.

P.Mam‘a Meaceſe dopo molte Perſa;

cut-'0m' ”more il prima de' Compagni

Giappone/i 349.

P. Melchiorre Cao-nero prima Rettore

del C'e/leg. di Errore: l OLeletta Ve
ſcouo Nice” 'vi all’lndíe I ozyfl'oçól

cupa in Miſſione xo!- ſi oppone al

Vefiouo Armeno ben-tico 104._ gli

, è ſcaglia!” *tm-z ſaetta ſenza le :ore: ~

1 04.. è conſacrato Veſcouo 104.. `gli è

commeſſa la Chieſa GidPPOneſë.: e03

alla Cina 105.qm'm'ſi ripqfiz ínpaz

ce 105. ‘

r

P. Melchiorre di Fígberedo ſe) mm”: ſi*

*ro/'e conuerſione' in Bungo' 2.99. 300. ſſ

è in pericolo della 'vita 30x . com-er

” -zmfamo/ò medico 302.. ritorna”

all'1”dieſiriposta ”el Signore 302.;

Meli-:porno 'vero Cítta‘ di J'. Tom-:fi

a riforma” 18a.

Maffi-,et 'ufficio dei tre Martiri Croci--v

fffiſiponna dir da mm' »elle Chieſè ſi

della Campi-gaia 31v. p

Maze-*Zur dare buona eſempio I 91 2 r.

P.Míc ela Roggíero e‘defl'inçto per la

Cina 176m; 'entra |77.ritoma in.;

Europa, oueſi ripoſa in pace 186-.

P. Michele V4x, pari/ì*: perſi-cuffaro'

2.48. 2 jo-ſifä Sacerdote 2.5 x .morta

g 'lumi 35X! `i fame':

. Ì.
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s .'1'. Michi-vedo' S.F. P4010 Michi ."

Minimi-vangelici panno dìfizzaffiì

duefim'xe quali 82.. deuano eſſere)

'vu-formi ne’colîùmifmzmtilí 89.

~ ` fb” c‘bntínuìmm‘lírí 93.

Mika-oſo ddl'efl’rema -wm‘ane 242;;

one della Cina lanzo tempo tra

l-fiíau lózſirx'pìglía 16; ſipenc

, tra' dll; PÌ‘OflI‘ÌKÎL interiori 177.
199- `u4 import-:azz 177. vo e

'IW-Lada' P-Aleffaridr’ò l’aäëníif

LP. Monti; medi P. Gio: Ba‘tîíflu

. Mont-ì. ' Î’ì '

Ema-al” *vedi P. Jebaflíano Mo;

rolex-"- ~ v

Morti dijS-Frlpcçfio 'vedi J'. Pra”;
cefio; ’ ì

N

N zii-chino Cittàprímarh della.;

Cina come è una-data 207.
Nauefveccbia confuſi” il corpo di .5'.

Franceſcoſicuramente 58. dei nelle

fiabe-(9 è liberata ssmelporzo al

leggerita ddfacro corpo *và alfondo’

58. de'g'entíli hà l'idolo protettore

2.5. `
h

'dogmi-ina è rifiulnap.. “ *ì

ofereulella predicatione bici: da @Fire

compito 86. honeſipazananeü’alf

tra vita 37$. i

Operari nonſbno rifiniti à [uo-_go l 3.,

ha” da hauer la mira dif-unifor

mihi de’ magi 1 9 ”el/e ”Wim-'kde

nono preſi-Marſi all'Ordinario zz.

:lyèlorogíoueuole la lontana-”5924`

dall-:patria 2.9 panno bauerdue fi.

m' coi _gentili , e quali 82.. della..

compaghia ha” perſi”: la conuer

_flone delle anime 87-j2opo ”ci 'viag

gi’ 108. 309.5óbrdc‘cian0 'varieflni

di q/èrcìtü 1 65 ”vedi Fred-'amori

Oratioue alla .5'. Croce dettata da... '

&.Frauczfi'ü al PIM-”Trillo 74-*

OrdìníſI-:cri perche ſi &fari/Zona ”al

Giappone 278. -

Offeruanza regolare&MN-1”- por la:

bacchetta di M018- 15., 7mi

1m' . ' \

Offinatípeowtorí comeſideuano tra_

tare nella Confiffioni 23'. ‘

Pre-3

, Rom-eda, *vediP- Afldrm di aux-edo." ‘ ‘

Nat-flag” nowòilqdelP. PietroMar
tip-:Amadei P.Píetro Gomſſezj 52..

Neofti ſi aſd-Hanno aiprov-'1'M4e- ‘

flrì ssflfleaçqflattídono allofiaírízo

235. 3,36. forfezzá di q'flm‘ di Gotò

244. di .FI-cubi 250d;Arima 270.

Nichígiqflriomm Bar-'Lo eijëguitu la

Religione 31 1 - 36X .di pura z e "ſia,

confuſi! 379.2 taflígatada Dio 31 z.

P. Nicolò Boöadi'gh‘a’ 'è’ elenopcf la

fluſſo” dell'1”diaz ó è impedito da

' ”al-miri 3. ínfiaa'lu'ago 'và ,LB-3L
ceſèozſif "ì-ì ì " '

Nciuffi-»gd difimg-cdÎP-:ärí 318']. ‘ '

Ccindonb Ìe di Amä’gucci odeſſla

dottrina di Críflo 40. accoglie

Zafira-*caſco *14-215 ”Term-_oro a é:

P

Pdcbi” meíropoli'bogzídella Cina'

:07. ' `

J'. Paolo Apafl. f'nfhëj'ce l'altruiſ1

Iute alla propria 84-. é* alla cale!”

canueflbtíone 85.‘innanzifatim,g

poi riti-*ue ”premio 86.

Paolo [oſo huomo dotto y è rivenuto pu"

Dagieo 3 68v ammeſſo alla COÌÌÎP‘f

gm‘a 3684x077” *uirnì 369.

*SKF- Paola Michi Mar-stalla”: "LJ

.ſeminario 32.3. enim alla Comp;

gníaſcolare 3 24. atto memore:bile….

di carini 324. ſir-allegra della mu.
` »a del martirio 32.5. protefiafatſſtfl

1'” Croce 32.7. muore ”uſim 32.8.,6

dichiarato martire 3 z 1.

Paolo @tinto Pont-:fire hatiyîuñi

` éÎ-Fmmcſco 66. "

Paolo

u›`



.ip-u....2.

vPaola in* sflntafldeſieonume ,'(9 in*

ferma &Fr-:Mafia del Giappone.,

1 lì i’4et0mp4gm: a6. a‘ lux' è [astin

ta raccomandata la Crifliáníti di

. C4» oſcim 36.- `

Pqdt'î'erzp, Pontefice manda SjFrî

ceſco ali’lndíe ;.l'ç/òrta dpr-cadere

il carico 4.

Papa non ba‘ intenzione 3 ehe gli Ope- '

rap-{Ferzan occaſione alla marte;

87. ma 'vuole l'a-”ioni gian-each' al

pro/ſimo 89. *

Paflàpgieriſaluatize mari i nel ”au-fu;

gio del &Mar-tinta x15. *vedi P

Pim‘o Martinez_- `

Patente, del precetto, a] RMN-tina.;

che 4mm' il I’çſeoym'o r 16. di

@Lane-tendono i” fduar della Re*

hjgíonc x45 di NObi-lunga 3 r r.

Patria- e can-.odi di eſſafnrnznnoglì

Operare' 19- 30. '

Pete-”tori affinare' Icon” der-ono trat

taz-[i da' Confçflòri 2. z

Pnfleutieni di Faflióa lffiíiíüffld

nlbjpírito 2.92. fa” dolci 30x. u

gíonano morte a’ compagni 354.

Laſt-flow' habiti-”lidi erîtinuo nella.,

Jan-be con [eſem-'glie [79.

Poſh. teſa in Mal-:cn drop-pari” del

c0170 di &France/Z0 57.

Piatti-alex” nel :rm-r to' proflîmi

deue eſſer tel-pet ata day-miti aa.

fiammante” colf-”gole 2.4; .

P-Pittì‘o Alu-:rex muore in :Imma

poemi nel 'viaggio dell'India 1 I 3.

&Pitti-o. dpoflaío nell-azionati trae

”glie-Iper' 14 Cl:ícſflmllnfvmbia

la rice” il martirio 86,.

[Pietro Gomez ègíudíeato degna del

' reſina-dada] Giappone 15 a Pariſi-e

Mflfi‘ägl’fl [5 :.öatnw il Principe

di Ban-ge I 5 3- e* Viuprauí'neialç,

I 5 4. :mad- d :oaſis/arci a6- croci

jlffi x51. port-nm” nelle perfino:

,\\7
f

ta' om' l F4,. '-5Lfirípefiíu!Mg”:

re x 5;mimiper le quali è Rin-re

r 56.

P.Pietro Martìluz_ *vi i” Aſi-iu. a c.;

'uirefîa [Zbiauo los .per lo 'w' io

dell'1”die Paci/2*: not-:file ”a .r4

zío lo7.eſeguenti . i” terra è fa”.

zflbíflm da Cqfií 1 r x .1 1 z. ;mi/Ze

and:: miſeri: t 1 z. riſe-mato *vi i

04, I 14.. [-1 i. è mao Pranincíale

v deſl’lndíe , :poi Vle/2*”. del Giap

;pam- con precetto 1 r6. è cate/Etra”.

1 r 7. *ad al Giappone e” titolo di

dnbafiiadore 1 l8ñaoouw‘yedi 15'

”ofi'ne I 18. nel Meaco è riceuuta

dg Tm‘cqſm, k I 9…a la &ene

dittiane 411i 26- martiri z e dopo

martiglí bona”: l ao. fa‘ autentica

relatione della morte le' dettinur

tiri r zo.. bum-'1:4' r 1 8. agio ul.

more per 10 'viaggio delflndíg

I 3.! a

Pal-'Le del &awd-t' Amici-:ſano aeree

374
Partinaríde’ Contents' ſbnebr'auede!

buena ò cattiuo ”onu-{i eflÎ 3 30.

Pmqgbeflpqc-ilriſe-mo deglifi-bía-Î,

ui l I4- .

Prmtto. al Pdl-arti”; :be-:metti il.

?aſcom-do, [-1 g.; t

Predícatori ”Murray-'rien l'eſempio

che tòî‘kplrole, lAMP:fiere I”

»n'h' zo non dan-trial..

”on chiedere _ne-accettare eaſi- *w

rxpnar. alieni-ia ”egotii temporali

a:. del-andò; pulpito- rtf/ſpetta” i;

Reſígíqſhe Sacerdote' zz.. Eredi”

r toni», e Dottori diſepdqpalazcbieſa

370-*oedi Opa-ari ‘. 1

Preſa-'ñ na- ma'”MAM-?hdmi _

”a ls- Jeuono :Mini-li difioli I 6. '

'vigilanza bi, da effiumeſcola” c3

car-ita* ”ſpecialmente co’ñfiuüiîî

Sami/i I7. hanno i4 batter 1417i”

a a

i.



G-:L’Se.`-‘.21-QÉ'-;—~9r.;n~;~;f

la

*Falla {liuina gloriaw Zen comune 18.

tal’L‘or-z denonoſottrmſi dalle-Iſe

cutiom‘ 8a qual i ale-”ono eflere 12a

Prelatu’re trdudglíaſè, e pauere,nonjb

”o alíene dall’im‘titmo della Com

paghi” 107. `

Preſenti , donati da .5'. Francefio ad

Oe’oína’ono 41. aprono la Brad-»z ai

Principi 42.13%”; da Oeciadonoal

Canto, e rifiutati 42..

Preſenza dell’oggetto corregge lafalſa

apprenſione 366.

Proceſſione del corpo di S- France/E0

5 9

Propagatíone della fi‘df;8l il martirio

17171,:: l'altroſonſgt‘ati a‘ Dio 83.12”:

` .Dio Female, the guellaſi riduea a'

² perfettione 85.

Pro/,Bertini almeno temerſi [6 I .

Prouìneíe della Cina oue è penetmta

la Compagnia 177. X99.

Pflſillanimi _fim ficperatigdalía'emonio

27. ‘²

R

_ Eggere altri non è di tutti 1 5.'

Religioſi donano in pulpito eſſere

riſpettati-1a Prediratori a2. riwr

rum' alſecolaſc” eaflìzatì da Dio

:79.a’ella Czîpagm‘a hanno il titolo

di Apo-{tali ,e perche:. non ſom ri

flrettí a‘ luogo I ;.ſonofiarſia‘ ”fel

rir miraeolſzz. »on Fanno eflëorſì

ſecondo la lor regala al martirioſe”

:La biſogno 87.710” beîno babi” pro

prio POJMl/fl Cina 'Deflon0 da Let

:er-m' 90. opere loro nel Giappone

91. 9z-fim morti ìnfirm’tio della.:

Cbig/2x 91.. entrano iprimi in pag/s'

incognita' 94._ſimo moleflati dal Cle

ro i” Meliapore 1 82. numero di ejffi

nel Giappone. 198. penetrano alle

pa rti interiori della Cina 207. tre

ſimo i Fratelli erecifiſii 37.1- hanno

.ſcrìtmoaèréleſetiesrzz `

Rei/;quia della compagna dt' JIG-_ſola

liócra z' naſmlgamz' dal ſommeizarſì

r5 3.

Re, di Jazz-uma difende &Fv‘anrefio

3 Ldí .dmzîr'gucrìfvea'í Occína'ono.di

B” ”go 'Dec-'t' Do» France/Z0 Re. `

Rkiecimedi P.Matteo Rim'.

P. Ridolfi) Acquam’ua è ucciſi: ”alle

J'alſètte 18 a. _

Ritratti di' Sfmneefio quali ſono i

naturali 61. in forma dipelle’gríao

ſidípfigne in due modi , e per-cho

77

P. kodrígogvea'i P. Simone Rodrigo.

F.R0mano da Fiunga ”more dipati

menti 354.

J'

Aceralotí dettano r [/feti-affidi P”.

:tiratori rie-'ragionamenti pub-'ici

ZZJardí/Îordínano in Gíapp.z78.

Sacramento della Effrema Vnzione

di reperite conferr‘fie laſam'trì 24a.

.Sali-:re di Gota‘ molei‘ì‘ate dal demonio

cel batteſimo degli artefici ſön liöe-f‘

rate 297i ._

..Valute propria ſpirituale firrjne al
martirio zdſielprojîrimo ritira da.»

quello 8 2..

P-SdÌlCEKfl-'édt’ P.Aríar Sancez.- p

-S’anciana [ſoletta deſerta della Cina

53- ſolitudine, e penuria 54-- 'vi

muore .S. Fr‘am‘efio 56.
.ſuſan erio 'vedi &Fr-muſeo Sanrio-ſi

Jcecbimiarkwoli Palizje .

J‘rbíaga di Firana’o 'ucciſa 230.

Storm-nica apporta raflígbi anche

temporali 52.

P. Sed-:Riano M01 al” 'Uri per Cò’ſtſ‘

ſore della Ducheſſa dil’arma Ios'.

è Prouzſinct'ale di Portogallo z eV;

ſcouo del Giappone 106. muore per.

*viaggio per ſeruire À gl’infermi

106.'fipoltura x 06. ,

:ſeminari ,fondati da Gregor-'o I 3. faì ì Bom.



l

Rom:: 80. in lm'opa 8!-1‘» Giappo

ae 8 z. dal P. Valignano ÎÌI’AHÃH‘

dama'. 173- dì Arima 174-1070 Zio"

”amanti 175.

Sepolcro .` e cappe/I4 di &Franco/Z0 in

G04 6 i L

Serpente díuicne l’baomo per gli doſi

derij terreni 15.

F-Sillld’ vedi REdoardo di Sile/a.

P.Simone Rodrigo e‘ eletto per l’Indie ,

e *mi ri Portogallo 3 m‘îa affaticí

do/î in Lia-bona 6.

“J‘ineapura- J’tretío di ”om-e 179- 'ut'

habitanopefiatori ”elle óorrhe 179

Spirito della Compagnficondo i112”

jb del RNat-:h 94.

Spoglíamento delle coſi terre-ne, e ſito!"

efl’èití 18.

Star-”p4 z e caratteri condotti da Eto

rapa falla Cina , e Giappone 13 l

1 83. 1 9 1 .

Suddíti diſco” donano rafl‘renaz/Ì 16.

superóíazefimíddnni 65 ñ

inferiori, 'vedi P;lati.

Aírqçëzma ”moi-e 202.

I T241 m' denominati ddÌÌ’tſÃ'DhO

di Chiezilnflímore 1 ”Religione

eſemplare 157.

P.,Teoa'oro filone-1; muore di 'veleno

:94. **

Tim-'daga de' Preſaíi rende Arditi i

flddjti 1 6. _

Titolo di Apoflolowedj Religjüſifl’fll*

la Còìpagnt‘aze &Fr-muſeo San”.

arm-[ſh Sciebi muore dipatímenti

3 50

P.To›*ren'vedi P. Coſimo Torre: .

Tram-zh' per Dio pay-:oristano dol

eezgg :62.3 o!. dini-m0aſſoli-iti”

291-

V

.Valignano mv; P. Aleflìndro

Valignano.

P. Valſdreggfl’o 'vedi P- Aleſſandro

Validi-agg”.

Vataa’ono Vice-rà del Meaco n'a-*pride

la (ii/”gra de' Padri 307. muore con

danno della Chieſa Giappomfç,

314.

Vecchio neofita è ~gm’alz: de' Griffin;

della Rocca di Ffiz'dndom) 37. per

mezzo del libro” diff-'Plim del S4

uerio opera cafè flap-”de 3 7.

Veleno 'of-ato in Giappone, che fa` 'UO

mímrfizngue :91. 'wc-'di quattro

Prada-L29!.

Ver-iui r’impam per bocca di bau-mi

m' eri-indio aäími 2.3 3.

Vqfi-ouo .di G04 unix' Frà Gio.A16”

ohercbe dè] Giappone “edi RA”

drea Ouìea'o, PMelebiorre Came'

ro , P. Seóafliano Morale: P Pietro

Mathieu P.Luígí Zercbeírc

Veflí honorem”, appo igentilí ſoglia

”a apporta:: riparazione agli' Ope

ran* 41-42. 'vſhte da &France/Z0

62. da' Relxlgíqfi della Compagnia

nella Cin-190.202. non ſono dem

mirate nella Compagnia 90.

PJ'ilIelm'uedi P. Gaſpare Villelc .

F. Vincenzo Iofo è ricamato nel/4.1'

Compdgnimc'o' è eccellente predieaz

tare 3 68. ,

Fj’íncenzp Zapp-UM- muore di dif/*lgs*

113.

ria-”ì ſono 54/E dclóuono :fin-pio zo.
di S. Frau-aſia, (ſſa altri Religioſi

”di ai lora luoghi o

Vmſflwmíhì de’ mezzi nceflìzría agli

Operare' fra gentili 1,- ~

Ì’rbano Ott-ma. Pontefice fliedz'fi-e la.;

Bol/4 della CMQ-:tion di S.

From-aſia 67. dichiara li tra croci

_ffimom‘ri 3 2,0.

Z

.Zercbeíu ”di ?Ja-ip' Zeflrber‘z`

rd*

II. FINE.



Facciata Verſe

x4

36.

7!.

76.

84-.

87.

91.

106.

[Il.

:S70

213.

219.

22s.

23:.

261.

285.

29s.

315.

320.

338.

348

360.

365

Errori più notabili lcorfi nella stampa, da correggerſi,

Errore Correttíone

4.. deliberatio deliberatione

Io_- quarele querelc

25- mantenutifi mantenuti

zi. irrepabüe irreparabfle

34. 1644. _ 1634.

lſhndhmmghpmflmaVdnmſdnmdhpmpm

40. agü gü

17. procedure proceduto

18. quena ùiquena

29. in di france-lla di

40. quel tépoflggiugnnà propoſito

34-. nella margſcancella Di nuouo

3e- ſpcrimentà ſiſperimentò_

io. Cicator , e Cicatore.

ao. restan- restando

a3- ſe fecero e fecero

34.. aſpettaua aſpettauanoſ

a3- de' quali, aggiugnùmolti

z. propria, aggiugni, perſona

8. falza falſa
29. nella margconſtit. 7. confina!,v

35. fù li lifù

x4. ago ` Gago

I9. conuenfianç conuenfioni

i, [m2 _di più
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` SAVERIO ORIENTALE
ò vero `

ISTORIE DE' CRÎSTÎANI'

ILLVSTRI DELL'ORIENTB ,

Li quali nelle parti Orientali ſono fiati chiari per virtù , e pietà

- críflíana , daN’Anno 154.2. ſino al [600. `

Raccolte dalle Lettereſcritte in Europa da' Religioſi della Compagnia

di Giesù , e da altri Aidan' .

' ?DAL R. P, BERNARDINO GfNNARo NAPOLITANO

della Compagnia di Gíesù;

Del Giappone, c de’ Cristiani illustri dí queí'RegnL‘

PARTETE’RZA. ,
1.
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G A T A L O G O

Dei Cristiani , de’ quali ſi ſcríuono l’istorie in

questa Terza Parte.

Andrea da Anungucci. 51

D.Andrca Re di Arim 1. . 68

Andrea da Scechi . 2-31

$.^ntonio fanciullo Mart. _29

D. Antonio TÌCUſCilflidOÒ-Ì’rî'

Barnaba Bonzo Mcaceie. 19°

DBartolomeo Principfldi Omu

ra. 39*

3.Coſimo Tachegia Mart. 13

Dario Tacaiamandono . 145

Diego da Fochiò. " 59

Diego da Neſcicò- 56

S.Fr;i Filippo di Giani Mart. 14-

S.Franceſco Adauto Mart. az

S.P.Fra Friceſco Blanco Marms

S.Frmcei`co Medico Mart. 3"'

D.Franceſco Re di Bungo. 107

8.1?” Franc eſco di S. Michele,

Mart. zo

S.Gabriello Mart. 4x.

Gaſpare da Fochiò- S 9

Gioachimo da Neſcicò- I5

Gioachimo da Noccù. 67

Gioachimo Riutza. ²4²~

S.G1_oachimo Sacachibara M-36

S.G1_ou|nni Chizuia Mart. 4°

Giouanni Giorím. 63

D.Giouanni Re di Arima. .144-

S.Fra Gonzalo Garzi- Mart- 15.,

D.Giouanni da Omura aio.

D. Girolamo ltò. 243

GÎusta da Sarai. 234

Giustina da Sac-i. 234

D.Gratia Regina di Tango . 139.

D-Leone da Amacuſa. ’

Leone Scimínzù. a”. ‘

S Luigi fanciullo Mart. - 2.7.

D Luigi da Omurn. 5!

D.Luigi Re di Gotò. 73.

Maria Meaceſe. a”.

Marta daGotò. 6:.

Marta da ozzaca .. 2.54.

s P. Fra Martino dell’Aſcenſione

Mart. u.

D. Maſſi-mia Vedoua. ;49.

Matteo da Neſcicò. 56

S.Mattia fustituto Mart. zo.

Meaceſe fuggitiuo di Sundmóo

Melchiorre Dosa'n. 232

D.Mirhele Amacuſandono . 8x.

S.Michele Cozachi Mart- 2.5.

Paola Vergine Meaceſc. 193.

Paolo Bonzo Mraceſe. I 90.

Paolo da Funai 187,

S-Pnolo [banchi Mart. zs.

D.Paolo Re di Toſſa. 85.

Paolo di Sant-fede. , 45.

S.Paolo Suzuchi Mart. 4.3.

S.Pietro SuchegiròAdauw Mar

tire- a4.

S.P.Fra Pier Battista da S. Stefa

no Mart. 5 ,

DJ’roralìo Re di Arima . 14,4.

Schiaua di Firando. 5o.`

D.Sebastiano Cicaye. 2.36.

D. Simone Cicatore. 216_

S. Tomaſſo Cozachi fanciullo

’ Mart.

S-TOMIſſO Danchi Mart. 39_

197. Tomafl‘o Bózo da Neſcicò. 5.7.

S Leone Caraſuma Mart. . zi. Vatadono Vicerè. 2.99.

D.Leone da Scimambard. x5. S-Vcntnra Man:.v 34.

n]- a [NJ

35-.
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Iaan-a” Vincenti”: Imami; Cimìliarclm,ò* Cana”. doput. …

IoſiDoninirm Aoliſim D05. Tbeolog. collegiali: Cam”.

depo!.
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"IND .lC'E

De' Capitoli diquesta Terza Parte.` '

LIBRO VNDEClMO. e

1 Diſei Síti Frati Minori Scal

{i crocififfiflaohfaccied.

a Del S.Mart.P.Frà Pier Batti

sta di S. SteſanoJíntra in..

.Relígione , e l’bonora con la

ſuadonrinaugouerni. 5.

3 7d alle Filippine , et al Giap

ponemoe e‘ 'coronato di Mar

tino. 7.

4. Del S. Mart. P. Frà Martino

dell’Aſcenſione. 1 I.

s Del s. Mart. Frà Filippo di

Giesù. 14..

6 De] S. Martire Frà Gonzalo

Garzia. v i5.

1 “Del S.Martire*P.Frà`France

ſco Blanco. 18.

8 DelS.MartireFràFranceſco

di S.Michele. 20.

9 DelSanto Martire Franceſco

Adauto. za.

lo Del S. Martire Coſimo Ta

chegia. zz.

ll Del S.Martire Pietro Suche

. girò Adauto. 24.

I3 Del S. Martire Michele Co

zachi. 25.

L3 Dei S. Martire Paolo Ibara

chi. 26.

u, Del S.Martire Luigi fanciul

lo. 27.

Is Dels. Martire Antonio ſan

ciullo. ' a9.

i6 Del S.Martire Mattia ſustiſi

tuto. 30.

17 DelS. Martire Leone Cara

ſuma. 3x.

i8 Del S.Martíre Ventura. 34..

i9 Del S. Martire Tomaſlo Co

zachi fanciullo. 3 s.

zo Del S. Martire Gioachimo

Sacachibarà. 36.

zi Del S.Martire Franceſco Me

dico. 37.'

zz Del S. Martire Tomaſſo Dan

chi. 39.

23 Del Santo Martire Giouanni

Chizuía* 40

34 Del S.Martire Gabriello.4l.

2.5 Del S. Martire Paolo Suzu

chi. 4.3,

26 Di Paolo di Santaſede. Con

ycrfione , c batteſimo di Pao

lo. ` 45.

27 E condottiero di S. Franceſco

al Giappone. 4.8;

28 Bandito dalla Patria, muore)

gloriofitmcnte. 49.

29 Della Schiaua di Firádo. 5a.

30 Di Andrea da Amágucci. 52

3 r Di Dó Luigi nobile di Omu

ra. 53.

3a Di Don Leone da Scimam

barà. < s.

33 Di Matteo , Gioachimo , u

Diego da Neſcicò. 56.

34 Di Tomaſſo Bonzo da Ne

ſcicò. 57.

Di



3 5 Di Gaſpare; e Diego da F03

chio. 59:

36 Del Meaceſe fuggitiuo dl

Sunda. óo.

37 Di Marta da Gotò‘; 63.

38 Di Giouanni Gioràm,'e com

pagni. 6 3.

39 Di Gioachimo da Noceù 67 ~

LIBRO DVODECÌMO.

l Di Don Andrea Redi Ari

ma. 68.

2. Bamzzatopromuoue la Cn'

flíana Religione. [7 l.

3 Della morte di Dò’ Andrea-73

4. Di Don Luigi Re di Gotò.

Battezzato promuoue lA fe

de;e nelle perfect-:ioni molin!

tallon-za. 7 3.

5 Della :alleanza di D.Lm'gi nel

le perfeeutioni. 75 .

6 Sinai-zara la perſerutione, [ì

accende in D. Luigi il zelo

` della ſanta Fede. 77.

7 Della morte di D.Luigi,'e dä

m' the ſuceedettero alla Cri

. flianitì di Gotò. 79.

8 Di Don Michele Amacuſan

dono.Dopo molte conti-adit

:ioni riceue il Santo Batteſ

mo. 8 t.

9 .Della felice morte , e *virtù di

quello Signore . 8 3.

'lo Di Don Paolo Ichiſcindo

no,Re di Toſſa. 8 s.

1 I Di Don Bartolomeo Princi

pe di Omura . Si tom-erre; ~

[nettezza con am' di ſingolo-r

pietà. , 89.

12 Opere egregíe di D. Bartolo

”reo dopb il batteſimo": 91':

I 3 .Della coflanza di queflo Si

gnore nelle perſecuzioni. 93.

14 Raſjèrenata alquanto la ”r

bolenza, attende alla flzlktU

de’ waſh/li. 96.

I 5 Riporta nuoue 'vittorie da'ne

”iiri di Cri/70, e pronti-”e c5

zelo la Religione. 97.

16 Dell’xímbafcíería al Papa. lol

17 Dopo molte opere pie,e trau

glifi ripoſi: in ate. to:.

x8 Di Dó France co Re diBun

go . Invita S. Franceſco ai

ſuoi Regni. 107.

x9 Dalfauellare del Santo ripor

ta il Re gioia-mento. 109.

:o Moflre di affetto del Re 'verſo

' la Religion Cristiana. ll I.

ZI Si oppone controi nemici del

la legge Vangelica. l l 5.

aa Moſira il Le alcuni pnludij

dellaſua conuer/ione. I 17.

23 .Del batteſimo del Re di Bim

ga. i 1 zo.

24. Della *vita ſpirituale del .Re

Franceſco. [2.3.

25 .Della intrepidezza della nel

le tempeflr. I 26.

26 Soprafatxa da nuoua' rrauagli

` fla‘ ſalda . x 27.

<27 Della Legatione al Papa. l 30.

zi Delle opere di Cri/liane pietà

del Re Franceſco. I 3 3.

39 Diflrutto il Regno di Bungo,

Faſtiba l’oſurpa . 1 34..

30 Dellafelíee morte del Re Frà'

ceſco. ' I 37.

3t Di Donna Gratis Regina di

Tango-Figlia nomi-1 della…

diuina legge. 1 39.

` Bat



3a Battezzara, dopo molti :mu-4 LIBRO x111.

gli/i ripoſa in pace. 14.!.

3 3 Di Don Pr0taſi0, ò Giouan

ni Re di Arima . Perſe-guit

nel gentileſnno la Religion_

Criflia na. 144..

34. Della conuerſione” Batteſimo

di Arimandono. 147.

3 5/ Riporta 'vittoria de' nemici , e

fa‘ molte opere pie. l 50.

36 SPCdtTCB Ambaſcieria al Pa

pa. I 5 l .

37 Delle 'vittorie di D. Prata/io

per la ſua confidenza in Dio.

x 54.

38 Della beneficenza *uſata co'

Padri nel tempo della perfe

cutione. 156.

39 Della prodigiofa Croce Ari*

mana. I 59.

4c Del ritorno dellìdntbajìiado

re da Roma. 160.

4x Riceue con ſolennità i doni del

Papa . I 61.

4-2. Zelo diD. Protafio , ilqualcJ

mutato il nomefi chiama Gio

uanni. 164.

4-3 Per ambitione Dfir’ounni ca

de dall'antico pietà ~. 167.

4-1. Occaſioni della caduta di D.

Giai-anni. 168.

4; E tradito dalfiglme dalla con

cubine. 171.

46 E comitati-ito D. G’iouanni al

l’cjilr'o , e pot-o dopo à morte.

\76.
v 47 Eſecutione della ſentenza di

morte contro D. Giouanni.

179.

48 Fine della *oita di D. Giona”

m'n [83*

r- Di l’aolo da Funai. 137.

2. Di Paolo, e Barnaba Bonzi

Meaceſ. uo.

3 Di Paola Vergine Meaceſe.

193. e

4. Di Don Leone ;Gonernatore

di Amacuſa . ` 197.

,215i per erroreſi replica il Caps. u

ma ſi ſeguita l‘ordínefino al fine.

3 Di Vacadono Vicere` del Mea

c0. Aſſetto *verſo la Religion

r Cristiana. 199.

4-_ Fat-ori pre/lati ai Mimfiri del

la diuina parola. zoo.

5 Nella Perfecutione cötro i Pa

dri, imprende la loro difeſa.

zo3. .

6 Per difeſa della Crrfiianitd

pali/'ce grani perfect-tioni.

205. ›

7 Siconnerte alla fede , e muore

Cate-rumeno. 207.

8 Di D. Giouannida Omura.

aio.

9 Di Leone Sciminzù. 213.

xo Di Don Simone Cicaroru.

Conuerfione, e coſtanza nelle

contradittioni. 216.

1 I Si battczzase li ſuccedono 'ue

rie battaglie. zi 8.

1 a Tenta Cigacata firade illeciti

per ijìornare il figlio. 2.19.

l 3 Fortezza del giouane a' ”notti

aſſalti. 222.

I4- Reintegrato dal Padre,ſe nu

paffa al cielo. Z13.

15 Di Don Antonio Tacuſcimí

dono



dono. Conuertito à ;Cr-[Tto o 3t Di Marca da Ozzaca. 854G

pauſce perfeeutiom'. 214..

I6 Promuoue nella perſona pra

priae ne' mflàlli la diuotio

ue. 226.

17 .Del zelo di D. Antonio in di

feſa della Religione. 228.

I8 Del tranſit-*me 'virtù del Cana

lier di Criflo, 230.

19 Di Andrea da Scechí. î 23x.

zo Di Melchiorre Dosàn. 2. 32.

al DiGiustino_, e Giusta da Sa

cai. 234.

22 Di D. Sebastiano Cícayu.

Converſione , e primíferuori

del gionane. 236.

23 Con l'eſempio conuer:: molti”

moſtra coſtanza nelle perfe

eutioni. 2 38

24 Raffreddato nelloſpirztoa finì

fce poco felicemente la vita.

24 r.

2.5 Di Gioachímo Ríutza. 2.4.2.

26 ~Di Don Girolamo Itò. 24.3.

27 Di Dario Tacaiamandono .

' Si eonuerte, c1- adopera per

dll-:tare il Criſtiane/imma”.

38 Do pa molte opere di miſericor

dia a e fortezza ſe ”e paflìz al

Signore. 247.

39 Di D.Maſſcntía Vedoua Ari

mana. 249.

3* Di Maria Mcaccſe. :.5 z.

L I B R O XLV

x Delle am'oni do' Criſtiani Mea

coſi. 3 57,

z Altri eafi occorſi nel Meaco.

259.

3 Dea' Neofiti di Sami. 261.

4 Della Chieſa di azz-tea. 263.

5 Della Fortezza di' sanga , La

Regno di Vaart'. 265 .

6' Della Chieſa di Amangflcei.

267.

7 Altri eaſt' occorſi nella medeſi

ma Chieſa. 268.

8 Della Cnſtianita‘ di 31730.2”

9 Di altre am'am' inſì'gm‘ nel me

dc/imo Regno. 273.

lo Dc' Neofiti dell’lſbla di; Fi

rando. ;77,

Il De’ Fedeli della Cine/E1 diſd

cata- 280.

I2 Dei Cri/?ioni di Arima , e Sci

mambarà. 23 3.

13 Dc' Neofiri della ſtato d'Iſa

flzi. 286

I4. Della Chiefiz omurana. 290- ,

15 Dei Fedeli dell’lfola di Ama.

caſh 291

16 Dei Clmfliani del Regno d.

Sazzuma- 29 m'

17 Della Chieſa dell'iſola .1,- a‘..

tò. v

Fine dell'lndice de' Capitoli.



sAVERío’ OÎRÌENTAIJÈ'

DEL R.P.BERNARD1NQ GÎNNARÒÎZ

”1,1

-`*I-l

Della Compagnia di Gie’sîù. g .“ . , . f

LIBRO XIv
h Di q'ùeiCristíaní, che han patito perſecutio~

ni Î‘Bſiſono stati vccíſi da ìgl’lnfedeli.

De' ſei Santi Frati Minori Scalzi Crocifiſſi .

CAPITOLOPI.

, I primi,iquali híno honorato la Chie

ſa Giapponeſe col proprio ſangue., ,

dichiarati dalla Santa Sede Apostoli

ca,Martiri, ſono stati ſei Frati Minori. ſir-Fri Itri”.

Scalzi di S.Franceſco, Capi, e Cödot- " .bffluf’fì‘

:ieri della lei-ice compagnia di .ven-.2',uſer Crocrfiflnſorro hſcibazco digm—~

tà di Taicoſama in Nangaſachi,l’anno

1s97.I.e ci rcóflanze della Perſecutio

ne, i motiui del Tiranno, itormenti ,. ’

e morte, comuni à tutti ; ſono state da noi diffuſamente nar

rate a nellìistoria della Terza petſecntíonc: hora bizrestalbla

mente da fcrinere l’illoriaparticolare di ciaſcheduno de’ det

ti ſei Frati , e diciaſſette- Giapponeſi loro familiari con elfi'

crociſilli; il che faremo con breuità , rimettendoci alla più

diffuſa narratione,che neſà il -P.Fra Marcello di Ribadanei- z N.1 55,5,

ra.Daremo però prima ragu ` lio della. canonica dichiaratio- dal eng. i.~

ne del martirio. A .:- . A.. .- x.: . g

Sauer.Orient.To.1. A _3. '
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z~ PARTÉ‘TERZAL ,

s; prende in- Tosto dunque','che del glorioſo ſucceſſo fi ſparſe fuori-delfl form/WMV Giappone-la fammi P.Custodc di Malaca del medeſimo Or

Mfl‘fflſſ‘" dine , il quale trouoſsi per ventura in Macao in quel tempo,

che il Veſcouo del Giappone-dal felice ſpettacolo era ritor

naroſieceli instanza, che testímonio di vcdutaſiaceſſe di tutto

il paſſato autentica fede , la quale ci fccc , 8c è 1a ſeguente., ,

c Frà _Rí- c tradotta dal Portogheſe nell`ltaliano.

NW"- l‘b* Don Pietro lkſartinez pier gratia di Dio, e della Santa Romana

CbieſmVeſcoua del Giapponadel Conſiglio di Sua Maefld , (Fc.

z., 5… WM_ A quellùcbe le Preſenti lettere,e teffimom’anza 'veder-vino ,ſalute

go.. ' ”cl Signor noflro Giesù Cristo. Eflèftdo fiati ricbicfli con infianza

dal Renn'. P.Fra (Îirolumo di .Sì-Leonardo, Custode de' Religioſi

S‘JZKÎ dell'Ordine del Bca-'o Padre San Franceſco in quefle parti.

v del Sur, perche li f’aeeflimo lettere tcflìmoniali in fede della beata,

egloriofa'morte diſei Rcligiofi del juo Ordine della Prouincia di

LSlGregorio nell’ljble di Luzzonia, che dimorauano nel Giappone,

fatti crocifiggere da Taicoſama Re 'vniuerſale di quei Regni per

predicare nelfico fiato la noflra ſanta Legge. L' rápprefeumndoci

la grand’edificationc , che i Fedeli di Criſio ſaranno per riceuere

dalla certezza dellaſantità” trionfo della lor marte; e la conſola

tione , che la certa notitia di queſlo fatto recara‘ a‘ gli fleflí Crifìia

”i,c ſpecialmente ai Religioſi delſuo Ordinéconciofiacbe prendc- `

ranno animo a‘ ſeguire la perfettione della loro regoli, hauendo in

nanzi agli occhi i 'vini, e frefcbi eſempi di cotantafortez'ça, e cas

rità. Veduta per noi la giufla d0manda5e conſiderate le ragioni da

lui rapprejëntatecismofli à ciò dal zelo dell'honore,e gloria di Dio,

‘ c9* cfizltatione della ”offra ſanta Fede Cattolica , conſolatione , U'

aumento della Criflianità del Giapponfldi cui potremo per l' auub

m’rc con fondamento bauere certe ſperanze , che bauendola il Si

gnore bagnata colfanguc de' ſuoi Crociflfli per la ſanta ſedare”

alerxì copiofijfimi frutti nella rorzuerfione de' Gentili. Per tomo li

eoncodiamo le dette lettere, erefìimonianza nella forma, che do

ì manda . -

Moria del Onde tertificbiamoffl'o* oſſermiamo nelle preſenti, che comandi

m‘mm * do Taicofammsignore 'Miner/Elle del Giappone,chcfoſfero Croci

fijfi in Na7:gaſacbi 'venti Giapponeſi Criftianiffier bauere abb rac

data la ”057m ſanta Leggafaredimta da' detti Religio t; ordinò di

più , che con eflî fujffèro crocififlí [ci Religioſi .Sì-:alzi dell'ordine di

Nn”. da. fa. S-Froncefi'o della Prouincia _di .Sì-Gregorio (lell’Iſole di lia-(Konica:

I…,3 qucfl:furono Fra .P99- pattrfl-a Commxflagpſizz Martmo d; La:

yo i,
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h

7.314,17”: FranrefioBlanemtutti tre Saeerdotùe Fra Filippo delfl

le Gafi-,Coriflaſſra Franceſco di S. Micbcle,e Fra 'Gonzalo Gar

-{_t'a,laici,pcr hauer predioato nelſno dominio la noſtraſanta Leg- _ i

ge. Et i benedetti ſei Religioſùcorne Capitani di sì 'valoroſi Caua- Dip-ſizione}

lierifurono crocififlî nel manzo, bauendo dalla banda diritta diete d' " cm' -

Cri/Ziani Giappone/ì Croczfijfi, c'e* altri diete dalla banda lfinifiras

fra i quali entranano tre Fratelli della Compagnia. Della -rnedeſi C _ P

finta maniera certifica la eag'ionmper la quale Taieoſamafece croſi

tifzggere i dettiſei Religioſi eflèrc ſlata, Pereiocche predicauano la

”offra ſanta Legge ne' ſuoi Regni: conuofiacbe così lo dichiaraua

in -ana tduolî pofla in balla, e collocata in mezzo delle Croci ,la

quale i0 fui a 'ardere , eo* in preſenza di molti Portogbefi ordina‘z‘

che ſi leggeſſe , prima in lingua Giapponeſe , epoſcia fidichiarafle

nel nofìro idio.ma,il cui tradotto di parola in parola è ilſeguente.

Hanendo'io probibito gli anni paflîm rigoroſamente la Legge, 55mm",

che li Padri predicanano , ſon 'venuti qnefìi di Luzz‘onia dicendo

ebe erano Ambaſciadorim ſi ſon fermati nel Meaco promulgando

questa legge: perlaqaaleoſa comando cbe tanto efli , quanto quei,

the l’bannoſeguitatafiano giufli‘riame ſono tuttbil numero di *ne’

tiquattmli qualijaranno poſti in Croce inNangaſacbi , e ſaran

no laſciatipendenti- in quelle-.E per l'au’uenire molto Piùflpiù pro

bibiſco la detta legge: efò ,ſapere ciò a‘ tuttii G'ouernatori , Perche

con ogni rigore. c’inuigjlino: e ſe per [orto viſti-à alcuno che traſ

gredzſra queflo mio comandamento, farollo giuſz'iriare con tutta la

ſuafamiglía . Fatta nel prima anno dell’EÎ-a decimaqm'nta , ai

*venti dell‘wndecima luna. Luogo del ſigillo reale.

Affer’mo inoltre eliei detti Religioſi pigliarono qneña morte c5 Fortezza (le'

gran coflanza, e moñre di ſtraordinaria alle-grezza , e diuotione: SS- ”r-miri -

coneiofiaobe alcunifi abbracciarono con le loro Crack-un'altro po- ;ì

ſiali dal miniffro nel braccio 'una manetta diferro , pregollo ebegl’inchiodaflè la palma della mano: altri chieſero dalla Croce perñ '

dono a Dio per quei ,che li crocifiggeuano ; e tutti mandarono lo ;

ſpirito a‘ Dio con Salmi , ó" Hinni nella boccamonforme ſi narra i_ ñ

nell’informatione circa ciò preſa . Inoltre coi miei proprij orchi li

*vidi _alzare nelle Croci , e 'vidi riſplendere le lance , con che life

fl'rono : e *vidi la moltitudine della gente, :i Cri/Ziani,come genti

li che eoneorreuano è 'vedere queffoſpettacolo: e quantunqae per

la dzflanza non potei 'vedere altre particolarità; radij nondimeno

grandi 'voci della gentaquando lifinirono di ferire . Indi a due” SM 14W"

tre bere andando io à vedergli già ”tortine-lle Qroci, litronai Îofli dal ”Am .

2 in que —

 



\

`Din-”inte de' mini dormienti , e lenari

Fedeli .

~ t'.

'T ' PA RTE'T‘E‘R'ZA;

in quelle con leläeiate ne' parti,il ſangue tuttauia freſco ~, (9» egli.

no sì belli, e coijèmbià‘ti sì‘ Angelicizcbe raflembrauano anzi lui-0

:'n comcmplarione , che morti . L' *oia‘i li

Portogbcſi, e Criffiani Giapponeſi tagli-tr loro con molta diuotio

e're le *ut-ſii , (7' *unghie de' piedi , e piglr’are ilſzngue per reliquie .

L Cristiani poſcia delpaeſe per lo _ſp-;rio di moltigiorni , 'vennero ,

benobevdifflarti lontane , d 'zxzſitarglnll che chiaramente prima! la

ſantità” felicità della loro morte: cancia/l'ad” il popolo non li *oe-ſſ

”eran-;fiche come huomini raccolti da Dio in I’aradzſazper hauer :i

[ùntamë’te patito. Et io,per quel che 'vidi nella :aa-ola, ſen-{a dub

(zio tengo , che eglinmcome 'valoroſi Caualieri di Cri/”dono .fiati

?ucciſi per la noſlmfizm‘a Fede Cattolica. cîratifleglorjxfian date

cibi” per tutto , a* in ogni tempo , (lie gli hr‘ fatti dcgnidicotale

ſpirito;coflanzmfortczzfficdi sì felice morte. Nel Macao a' :6.dr`

. Noncmbre is 97. 12071 Pietro Martine’<l eſcono del Giappone -

Decreto dz]

la 343cm ca‘

' gugauane.

d Lonflitut

70.5:luato

In".` 8: Do- [j

mi… .

e lib.ro.c.i

Para-le della

Balla .

Da questa autentica relarione corrobotata per maggior

forza dalla ſottoſcritta del Vicario del medeſimo Veſcouo

per nome il P.Emanuele di Aghiàr , e da altre inſormationi

preſe in diuerſi Tribunali circalavita, e morte di q nem-Santi

Martiri: fabbricato con autorità`Apofiolica il canonico pro.

ceſſo , e prouata legitimamente la verità del fatto ,'ne riſiiltó

trent'anni dopo il beato martiriodaSentenza,DiclÎiai-atiom,z

e Decreto della Sacra Cógregatione dc’fiitnauualorato dal..

l’autorità di nostro Signore Papa Vtbano Orrauo à 3.di Lu

glio dell'anno x627. eſſer tuttii ventiſei-gueriieri'vfcri marti

ri: e con d Bolla particolare di Sua Santità ſpedita a q-dj Set

tembrc del medeſimo anno, concede licenza alla Sei aſica Re

l’vfficio,e cclebrar la Mella de’ ſei Santi Frati, e diciaſſette far-ì

miliari Giapponeſi ;le cui parole -, concioſiache ſono affari-z)~

le medeſime della Conſliturione 7r.ſpedita per gli tre Santi .

Martiri della Compagnia, e riferita e di ſopra aggiugneremo

ſolamente quì quelle parole che fanno la differenza tra lîvna,

e l'aîtra Bolla , che-traportate daLLatino nell’ltaliano ſonole

ſeguenti . v - . . ['33

L- Nel <5.z.chc comincia Cr--m itaqne,&c.dice. .DL-nque (cor-nei!

diletto figlinolo Pier Bart-Tie Procuratore dell'ordine de’ Frati

Mim-ri dall’oſi’eruanza di &France/'ro detti Seal-zi della Prouinññv

cia di &Gregor-io delle Filipoinex del Giappone,ci bdfarto fre

ſeo qſporrejbaucndo i noíiri Trench-abili_ FmteltiCardin-zli ank

~ :a 21e

gione di S.Franceſco che poſtänoiRcligioſi di eſſa recitar '
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u Chieſa della Congregazione ſopra i ſacri Ritónella canfl; della

Canoni-{Lanotte dei venti”: Martiri, cio éàdire Pier Battista”

compagni di lui,det detto ordinezde’ qualiJì’i eran Profeſſi, gli al

tri laicifamiliarùü aiutanti de’ medeſimi_lei Proſa 1,11' quali tat

tiper lo nome di Criflo. e quel che iiegue. .

Nel s.3.che cominciauvos pi): eorumündicezlncbinati noi.

ai pri-:ghi del detto Pietro, portici humilmenteſopra di ciò in no

one de' ſuoi Superior-neo( conſiglio de gli ſteſſi Cardio-dino” auto- _

ritá Apoſtolica , per vigore delle Preſenti concediamo licenza , e 1716M!!facoltà che tanto da tutti i Religioſi del detto Ordine di &Fi-am "MW" ‘ *ii

cefcmouunquefi trouino, quanto dall'altre perſone Ecoleſrafiicbe, É'ÎMWÎ'

c ſecolari della Dioceſi ſolamente di Manila o oue i principali di

detti ”mimmo-ida per la Fede di Criſto ha” facto moltofrut

cos/i pofi’a liber-Lc lecitamente recitar l’vflîcio, e cclcbrar la Me[

ſa del commune di più Martiri nel giorno~ del loro Norale-,che d è

;.di Febraio; Non oſtannye quel-che ſiegue . Data á 14.:” Scr

tembre 1627. Che è quelche breuementc habbiam voluto ac

cennare della dichiarationc del martirio di questi benedetti

Martiri . `

Del S.Martire P.Frà Pier Battista di S.Stefano .

Entra in Religione, e l’bonora con la ſua dottrz‘na,e gotica-m' . -

.. . c A P. I I. ,

L C itano della feliciilima compagnia dei ventiſei Cro- r597,

x cifi ifù il Padre Frà Piet BattistmReligioſo di gran pie

t , dottrina, & oſſeruanza,dell’0rdine de’ Minori Oſſeruanti

di S.Franceſco detti Scalzi.a Nacque questo ſant‘huomo in vn a Frà Riba

luogo detto S.Steſano della Dioceſi di Auilamel Regno della dem Lib-6

vecchia Castiglia circa l‘anno del Signore i545 .di parenti ho,-` " "

noraciJnuiato à Salamancadui studiò la Filoſoſia,e due anni ma. . s

di Teologia,con moilre del ſuo ingegno . ,m ‘*

QL‘indi chiamato da Dio alla Religione di S.Franceſco , &fan-1,3,'.

pr‘eſe l'habito l'anno ts 77. nella Prouincia di S.Gioſeffo nel ſodi 551'”.

medeſimo Regno . Ap licato dopo la ſua Proſeſsione alla... “FW

Teologia, che gli era reífata da studiare,ſenti diſpiacere di coó'

ul’applicatione,come di quella che doueſſe ſneruare il ſuo Si*

to eſercitio dell’oratione : ma l’industrioſa carità di Fràtro trouò in ogni modo il verſo di vnir l'vbbidienza con lan

ſna _ſodisfattione , e lo studio con la dolce conuerſatione con'.

Dio: concioſiache dalla conſideratione de' misteri diuinixhd

fludiaua, illuminato l'intelletto , infiammaua (oriente la voñ,.A 3 WW . “,
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lóhrà 'tracnäo d'a-qrz‘elli e'ſapeñre, e‘ſpíriro. ‘ ~ * ’~

'IW-"M1' vi * ~Dacotali crepuſcoli ſorte lo ſplendorediquesto pio ope

ì" ""'ſſ 5mm- raríojnella ſua Religionemon meno nelle vírcù,chc ne' talen

ti 2 concioſiache ſacro Sacerdote , ſi come era ſpecchio à tutti

di eſempio nelle morrificarionLpenit-enzmmodestia de gli oc

I, 7 e 'N10* chi;timalrrilîeligioſi.portamenri;cosi-moſsi i ſuoiSuperiori

jffií dallethabflrra dl l urzlfappllcarono a ,leggere vn corſo dr F1lo~

’ ſofia-nel Conuenro dl Pegnaráda della‘medefima Proumcia ,

con eccellente riuſcita de’ ſuoi diſcepoli , non meno' in dot

." 'ì' rr'ina,che in fantità,per la diuota conuerſatione,& eſempio di

E ”quem coral Maestro. (Lnndi applicato allo studio della Teologia..

'ſe-01030 m- mornle,diuenne siverſaro in tutte quelle marerie,che ne' Có

"~"~ uenri,oheil ſeruo di Dio dim oraua , ricorreua da lui la gente

‘ per c-onſulrarſi , comeiad vn’oracolo ; 8c egli andauaſi vie più

pcrſectionando cól continuo studio de'lrbri , delle librario‘

communi però de’ Conuenfímon‘ comportando la ſuaamata.

pouerrà di tenere nè pure vn libro in cella,fuor che il ſolo

Breuiario . `

\ Dotollo il Signore di talento di predicare , la cui prepara,
l‘z'íì‘imffffl” tione era lunga orarionexon cui .accompagnata l'opinione,

‘ WWW' della buona vira,‘raccoglieua molto frutt0.A queste condirio

- ni del ſeruo di Dio ſi aggiunſe l’arde’nte deſiderio di dar la vi

Dçîdtnb vaſta per Giesu Cristo, che‘perciò. vna voltaſi conduſſe dal Meſñ_

mom l…- ſico ſino à- Mec1uacàm,_molce giornate lonrano, a cern popoli

Cnſio ñ vicini derri Chichimec1,gel1te hera,e nemica mortale del n0

. , e 1_ mcspagnuolo , non ſenza pericolo della vira; quantunque;

‘ Îlpi'ac'que al Signore lib‘erarlo dalle mani dl quella -genxe be

stiale per più glorioſo trionfo*- r r :5. .~: .Ì . x ‘

. . *ñ .e i' Non mancarono oltre di ciò al benedetto Frate altriscari

L‘m‘i' _”‘t’."‘chi d'importanza nella' ſua- Religione . E primieramente in.,

‘Î'R“'Z’°‘²‘°- Europa ſù ſarto Guardiano in,Merida, donde chiamato dal

Signore alla coltura de’ Gentili, laſciata la-Prelarura, ſi par-ti

perla volta delle Filippine. -Poſcia fù eletto Commrſſarimm
viſiraro‘reó‘deì'ſlonuentidella “Cuſtodia detta di 8.6 rcgoríodí

qrielülſo‘leç: one approm‘tigli ordini fartida quel Capírokx”

daiö :aſſetto-Eli- biſogni della’Cuflodia , diedeſi fretta à de

porre “il caraiooflper ritornare al ſuo amaroririramenroz ben

che poco durò"; concioſiache, quanto egli ſi mostrauaalieno

da Prel ature 7 vanto i ſuoi Frati cercauano honorarlo di cari~

chipià ñimportaniadnde appena finita ladetra viſitaſiù eletto

. - e‘. ,z A - Cuſio
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Custode” Superiorev ordinario della medeſima Custodia: ne,

giouò all’humile ſeruo di Dio la. rinuncia dell’vfficio, &il na'

ſcondimento della. perſona , pernon perdere, nel tumulto de'

gouernida ſua pace; perciocclze fermi. gli elettori nella già ſat

ta eiettione , conobbe alla. fine il buon Frà Pietro la volontà

diuina,e ſotcopoſe,il collo al carico. Ne qui ſi fermaronmma

ſodisfatti oltremodo i Frati de' Religioſi portamcnti dei ſer

uo di Dio , finito questo vfficio il deputarono per Guardiano

del Conuenro'di S.Franceſco di Manilamel qual'vfficio paſſa!-`

to per pura vbbidienza lo‘ſpatio di vn’anno, rinuntíatolo, ſe;

ne restò con l'a ſua' deſiderata quiete predicatore di quel Có

uenco. - sſi'ñ- mmm: . ñ , '

Ne è’da paſſa'r'co'n filencjqjlo stile del ſuo. gouerno , one; S‘i" "i go'.

qu’anto ora nelláîptéopriax perſonaiigidme ſeuero, altrettanto """‘"'

mosti-*anali piaceuolqe carieatiuo verſo de' ſudditi:~ nell'offer

uanze Rèñgoläri egli ”era il primomel Coi-0,84 oratione prece~

deu; tutciweſhuìa gu’ù degli_ altri poueramentezabbracciauaa R,- z

volontieri per ſua humiltà glieſercitij humiſhc baſsi del Có- ſiqî; 013g:

uento; 8: in ſommamofiraua con viuieffem l'eccellenza del um e… gli .

vero gouerno conſistere nel precedere i ſudditi có l'eſempio . 41m'

Per lo contrariola carità,e piaceuolezza vſata~ da lui co’ ſuoi

FrarLera ammirabileztrattaua co' ſudditi con amoreuolezza,
ì’e riſpetto: animauali con ſoauità all’oſſeruanzaJpeeia[mente

alla pouercàſhmata da lui al pari di qualfiuoglia teſormſpro

nauali all‘acquiflo delle virtù,e con lettere piaceuoli conſola

ua gli aſſentLTutte quefleflf’z altre conditioni di buon Prelato

ingenerarano nell'animo di tutti comunemente gran con

certo della ſua habilità à maneggi di maggiore importanza: 7

onde vn’an‘no innanzi la ſua morte fù nominato Veſcbuo di EWWW"

vna Città delle Filippine detta,Camai-ines,: benche non hebbe 7"" ‘

il ncgotío effetto per la lunga dístíza del ſeruo di Diofl'l qua

le ſi trouauain quel tempo nel Giappone...~ ,

Và alle FiÌÌPPÌnÒÙ’ al G‘íapponemue éicoronato di martirio .

‘- - _ C A P. -IIÌ, `_’ îw‘ñí -

Opo hauerstrauagliaco bone-raramente Frà Pietro per, Fan-d”. mi_
. mosti vanni in Iſpagna;quíndi partito l'anno ts 85.perl4 "Bh-mm_

folta. di luzzonia, ouero Filippine, e ſpal-ſale ſue prime-fitti-L

chqparte nel Meſsicmparte nelle medeſime Iſole, e col predi~

came con altri carichi, a: oceupacioni, degnoſsi il Sig-nor”

A 4'- indi

____..___J
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A rriua al

Giappone.

Deflrem.»

nel . trattare

»I in egotio .

8 H‘PÎKJKÎ’FTE? ì T E -R _Z 5.* ,

indirizzarlo per laoarrieta del martirio , per coronarlo' nei

Cielo di pretioſacoroîna di gloria. concioſiache dopo hauer

quiui faticato ſei anni; per l‘ocçafione dell'Ambaſcieria riſe

rita b di ſopradi conuenne paſſare al Giappone,per done par

ti :i 2o.di Maggio del i593. conducendo ſeco per compagni

il D.L-'rà Bartolomeo Ruiz Sacerdote , e Frà Franceſco della.

-Parriglia con Frà Gonzalo Garzia laici. › l

1 -A'kriuato con comoda nauigatíone il meſe di Agosto à

Nangoiajone-erallmperatormpreſenrateli le lettere,& i do

ni,ſecondo il costumezriccuette da lui molti ſauori,e corteſie.

venuto poſcia al punto principaledell'Ambaſcieria , che era

leuar di capriccio al Tir-anno la vana impreſa postali nell’ani.

mo di ſoggettarſile Filippine .- ſeppe con tanta efficacia , e li

betta ſauellarme con si accorta destrezza maneggiare il nego

tio,che dopo lungo contraſto,induíſe il Tirannoa contcntarñ

fi,che egliin nome del Gouernatore li giuralſe ſedeltà,e buo

na corriſpondenza di amiciria, e pace: con che diede felice.;

termine alla ſua Ambaſcieria. › ,L . . i - . - ~

Inuitaro poſcia dall'abbondante-meſſe,preparata da' Reli~

gioſi della Compagnia”: fertilità del terrenoihabile render

copioſo frutto, restoſsi nel Meaco;oue stimando poca riputza-ç

rione della diuina parola,tenerla,per timore de’ Tirannidìtot?

ta,e legata ;e stimolato di vantaggio dal deſiderio del marti

rio , ſeruiſsi della publica predicatione, contro il diuieto di

Taicoſama,pet condurſi al ſuo deſiderato fine: stimando que

sto molto più potente , 8c efficace mezzo a‘ perſuader la vera.,

!cgge,che qnalſiuoglia dottrina,ò predica di parole:onde era

ſolito 'dire al compagnou: Fratel1o,quando ſaremo martirizzae

:iper la fede di naflro ſignor G'iesu Crzflo , all’bara ſaremo 'ue

ri Predicatori vangeliei; É" in tal cafè più foi-Ka hauer-(ì *un mor

to,cbe molti -uiuil'l'che conſermò egli nel tempo della ſua car

cerarione ,quando ſcnuendo al'S.P. Frà Martino dell’Aſcen

ſio’nmcosi li dice . d La carita‘ 'uo/ira babèia pur molto animo”

confidenza in Dio, pei-ciocche bora per che cominciamo lì-vffícìo

,Apoflolicox’r in mezzo di rotante anguflìae tran-:gli ſiamo ſicure'

che Dio signor nojirononzci abbandona-ì , e quel che -ſicgnu -

Daile quali parole”: altre ſimili che paſsiamo con ſiientio , ſi

ſcorge il primo , e principal fine di questo feruentezlìeligioſo

non eſſere statmche-di morire per Cristo, che perciò non ſcali

.dana noia il diſpiacere del Titan”, - . .

v Fra Ri

bld- lab”;

c.13.

'ljetto del

Sa” lo.

d Fra `Ri~

bad. [ib. 5.

L-L.

. . Restò

i3
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- ’Restò vincitore, -c ſodisfatroii deſiderio della-uo dirDiòíe

-dcgnoſsi il Signore coronare le fatiche di lui con la morto

della Croce : concioſiache acceſo per la traſgrcísione il fino

rc, di Taicoſama,& attizzaro da manrici infernaſhdicdcà lui. _

6c a' compagnizſcnrcnzz di morde. A~ndate dunque le guardie

al conuento del Mcacapcr cat-ceſare i Dogicifl familiari”: ' *-~ Î 2

iui ſi trouauznomxrboſsi ai tumulto de* ſaldati la. gcnrmchu PW o'

ara dentro ;ma auuiſaro di quel che paſſaua il buonCommiſ- 15m- ' t

ſariowſciro incontro á quella birraglia, racchctò il 'cu rbamé’

to de’ ſu0i,e come fede! pastore , ferroſi au a`nti,con le parole)

già del Saiuacorc: 'e Chi cercate-?dine loroJofon quellmcbedem

'venir carcerato, laſciate pure andareqnefli innocentàcbe non ha”

colpa alcunasina. i ſoldamconſormc allîordine.,bauuto,conduiv .

ſero prigioni icinque familiar-L8: egli restò nciConuenro con mio, ,,,z

-quáctroalrri Frati guardato da' ſoldati; c ciò. con tanto pia- Comma carf

-ccrc dell'animo ſuo, quanto era stato il deſiderio lungo tem- “m0

p0 cenato del martirio.

Tutto i] rempodclla carcerauioncmhe fù dalli 9.di Dccem- 4

bre fino ai-z. di Gcnnaio,ſi armò il ſanto Capitano per la bat- , `

tagliaapparecchíandoſi c0' compagni con confeſsioni g’ene—. ?MFP-m

›tali,orat'ioni, penitenze, c morcificationi, pregando drconti- mm .

nuo ll Signore, che in quei _combattimento haucfl‘c conla ſua

continua grazia anualorato lui,& i ſuoi. Allegriſsimo poſcia

andò à 2. di Gennaio alla carcere del Luogorcnence , e con)

giubilo maggiore ſopportò nella publica. piazza i] troncamé- Pariſi-c ico”

to dèi ſinistro orecchio , e flimò i carri della vergogna hon0-_ *mi MM:
;rari trionfiimrtino finalmcntc pſſcrla. volta di Nangaſachiduo- " * ' ‘

'go del rſupplicimqucl che-cu' compagni- patiſſe il vcncrabilu

Commi'fiarionehviaggiodi ſeicento miglia,ca'rico dl catene, ,_

e circondato di fu'ni‘ne] mcì’zodi ſpietati, e barbari ministri , ñ,-~ ñ K

meglio potrà eiaſcheduno penſai-105cm con péna deſcriucrfì. -- ‘

Dcíideròil ſeruo di Dio prima di morire ricrcarſi coi ſacro cb. .
. . . . ”dc :Z

ſanto c1b0,dcl che fece mstanza al P.P1ecro Gomez Vice ro- ſ‘máfflm' i ,

uincialc dcila‘compagma ;il quale dimora-la in Nanga achi …Mimper -lcttera , con queste parole ; f snpplico Voflra Riucrenza fGuam-Bb

reñiſeruita di ”tener licenza dal Giudice , che ci lui da fàr porri-n~ WM"

i” Crac-”che due giorni innanzi l’cſècutione della ſentenza rifac

rffcia ricenter: ilfann’flìma Sacramento , e: la benedittione da ;Mon/ì- L ñ

Lgnor ?eſcono , e *vederegli altri Padri a2' quali inſieme con V. R.

bumilmte chiediamo ', che ci raccomandino à _Dio-Di Caíaîube ’

ffílì‘- '› ñ f

eS.Gíouan-j

ni x 8. 8.

0
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del Regno-di BigM-cl 14h11' @mio i; 97; Fin qui il* P.C'om'miſ

ſario. Eeauuengache,per quanto toccò al PNicéprouincialo,

ne ſù compitameute compiaciutoſhauendo inuiaro due Padri

per tal’effetto; nondimeno-.per la Erettadeîſoddatimon fù _loro

conceduto-altro temp-:xche ditconſeſſatfi . :F-.ù in ogni modo

:GuZm-lib- l’andata de’ Padri ;di conſolatione al .veneràb'ile. commina
fäî‘l’à‘gî* rio", il quale chiamatov in diſparte il P; Giouanni -Rodrighcz

m, del Mar con laiſiia costumata humiltà il pregò chain nome‘ſuu , e dr'

til'. à ,5, ſuoi Frati cbiedefle perdono alPJ-'ireprouinríale ,- -ÙL .agli altri

Mar. 97. Padri , della moleflia , e noia, che c0' ſuoi portomenti [calmo-z per

c* '3.- 'ventura loro recato . Il medeſimo vfficío reſe-il P. Giouanní à

Om* P"' luiin nome della Compagnia , ſe pure. non l’haueli'e ſeruito.,

dano diPa- . .

,M4414 C5_ come haueuasmerirato. .

flgnlfl. ~ i: Con questiſvlcende'uoliufficii di religioſa canità--ſi accom

4. n… .'r miararono i ſemi di rDio‘ìòc-'il :P.Frà Pietro arriuato aldcſido

ratoluogo del ſupplicimmostrarall la ſua Croce nel‘mézzo di

g t írurtida più degna , corſe con gran giubilo ad abbracciati-a3 e

- 4 “M “nó’ emendofi delle parole giàfldette dall’Apostolo,S.A norea così

la. ſaluto.: Siate maifempre benedetta Crocefimtchkgno al mom

ì un_ _ do ſulatcuole , agli buominí ammirabilma‘ me dcſiderabtlmcbe ri

` ‘ ` fl . cauato dalle-[here membra del mio `Signore, e Marelli-”bellezza .

nobilt'còá* bonne-,riſplendere ci tutto l'vniuerfo :lì/banana gloria:

Degnatem‘ 3-01' prego , ritenere nel -voflro ſeno me indegno "di,

ſcepolo di col/mobo *una 'volta in *voi pendetteflccíoccbc*per-mez

. {o 'voflro egli mi accetti, che fnorto in 'uoàper mezzo 'voſirofi de

zcmffiffi. gnò ricom irarmi. Con sì astettuoſe parole ſu disteſo m Croce.

i' l'amico ' Dio; e mentre rl Ministnlo li ſermaua lobraccia con

lemmmdiſermzcpnſorme all’v anza ,' deſideroſo, di Îm'orir

Deſidera i del-tutto ſimile à Cristodi fece ſegno. , che coi chiodi l’haueſſe

chiodi ”clk conficcate nella Croce le mani. Aizato finalmente il legnozcó

""’”- le parole del medeſimo SaluaroreaIn-mánm tm,-.Domine,_;c,0m-.

mendo ſpiritum meunbſerrò affatto la boçca,e poiloin profon

. . da contemplazione , mostroffi immobile ſino à tanto. che il

ſi' miniſtro con le lanciate litolſe laura , eſſendo di anni cin

' - ~ ' anradue , de’ quali haueua ſentito bonoratamenne la ſua.,

?31m Religione in .varie maniere,trenta . In tanto il valoroſo

Capitano comparue nel Cielo vincitoreà preſentare lo {len

a ema.. dardo della ſua vittorian: della beata compagnia , ~b Restò il

Giapponeſe ſacro corpo nella vndecima Croce pendente co’ pjedi ſcalzí

:reflui-Cſo ”aim del ſuo [habito Seraſicmcinto della ſolita corda col

' ' ñ cap
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ſi cappuccio calato dierroal capo;`qon inſolitaron‘ſui-a,`e~ eli-ſor'

to ſi legge: Frà Pier Bautista Commiſſario di &Franc-eſito,`~ Sa

-cerdote.' 4.1.:. ..l - ' r

Raccontanſi di questo inuitto campione alcuni miracoli, ii

quali à bello studio -per.breuita›tralalüamo, non eſſendo ve

nuti a nostra notítiarquei che ſono stati approuatiÎne’ proceſ

ſi della dichiaradone del-martirio.Ma inogni modo non po- ` '~* - *e i

kiamo non ammirare-la poderola gratia dicbefù munita da;- -‘ " '

Dio quella beata compagnia di venrifòi ſoldarid quali este-mio

differenti di età,e conditione;e giouani,e vecchi, e ſanciulli,e

paeſani,c stranieri di diuerſe partiſhaueſiero tutti con vn cuo

re,8c vn’anima mostrato in quello ſpauenteuole conflitto ſin

golar costázaſſenza che niuno di e-(Ìsi haueſſe dato, ne‘ '-pure un .

minimo ſegno di ſieuolezza.: il che ſi può attribulr ai meriti

del loto glorioſo Capitano Fra Pier Battista', alla cui bocca.- v, _ -

par che conuengano le parole proſerite già dal Saluarorq .- ' ‘ *e

i Cum efi’em cum ei: ego jeruabam eos: quo! dcdifîi mihi mflodiui, i &Giona;

o* nemo ex ei: perijt: 8t hora con eſſo loro gode in eterno del c4747*

glorioſo trionfo . )

. , ,

Del S.Mar. PrFrà Mattino dell'Aſcenfione .

Î‘ I C A- P. ~I.V. , .

- OpÒ‘ilS.PadreCói-mniflario,t-occò la duode‘címa Croce 6

al’P-Frà-Marrino di Aghire, e Loyola detto dell’Aſcen- 15 7'

ſione,a nariuo-di Vergara nella parte di Biſcaglia chiamata.» a Fra m_

Ghipuzcoa. Studiaua questi in Alcalà di Enares con ottima..- bad, Lam,

opinione_ dilerrerarmquandopreſe partito per la strada stret

ta della'pouerrà ſeguire ’ il .pouero Cristo nella Religione de' ~ -,

Minori Sc‘alzi di sfflranceſco, nella qualepreſe l'habico in Au- *piglia ;l'h

gn‘on'e della' Prouincia di’S.'Gi‘oſefi"o nella vecchiaCastigliau. *il* di Sub.

WjndiJarta-la' profeſsiongperſertionoſsi nel Conuentoidi ’*°"*"""‘*““Ì

SIBernardino di Madrid, nell’oſſeruanza regolare, 8c amore; ,__. x

della pouerrà , non eſſendo il ſuo haucre altro che l’babito, 6c S` A_

il Breviario. ~ a ~ ñ- i ' ì i : e ñ mſm"

-' Restò talme’nteappagato i-l-signore de’ Religioſi portamè’- z, 1:… mb,

ti del ſuo' ſeruo,ìb ché eſſendo ancornoouoprolíeſſmgli aece- .Lee-34*

ſe'ardeìnte deſiderio di predicar la djrrinalegge - a l‘înſedelia ,

per dar la vita per Cristo' , comeh‘a'ueua fatto il umPadroJ A'd‘" d'

S.Franceſco. Per effettuare il ſuo deſiderio mandò molte prc- 'Pf' -

ghiere à Dio pigliando in questo-”godo per ſuaAuuocIaraL, .3 ,

a . il.”
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h. glorioſa veééÌeAnK-T E4 T E *R 1 A."
(utenze ’ e mordſicadaria,&adopemndo H .ma , o q

accendere nel cuore éîîîſſillloſaganto , che vn giioriîcîl

nel-c l Cn 1 '. ſidcr ~ “"3 ſPitt-'am d*nendo ciò c “a grana . o d a Lha

Pcrcoſa c - ñ n * da nel. straordi - estaadledeſi plù d If q tempo rc

IZÌÌÎÎL‘L’á-Î‘fl? -ñuà‘îí‘îÈÎä°z~‘-Îi“*ì"“
' tal’hora, ;Lama c' . u0 Cibo Pet-10 ~ l ílghchc

. ~ _ Pm C .flognfzmbümalizia. hſoſſc itaca ouer-ga. Piacä‘äeherbee ſu

Dopo ſeianni della rſffiumuaì al …o gu'

ardore 1_ ſ 3 ua entrata alla, R ſn. _`Eden-o z, ègnfèîálàaîäcaſiodne di porte in ecfixcîtg'ìleì‘îiátë giaääa.

Com ' ' c an alido a”; . _ \ "to e

nec-'552222.fr gen-3;': ?zz-8'* ñ…
Si pm; ,,,r viaggio per l: y02113139 îh‘îdc_ il ſuo nomî , c rtÙllLcÉ'hPPiPc

SYM** Wläiímcntre vi dimorscäuilglſla ’ oäc doueua farſi [MRS-:2J

zce 'zcc d ,› cruo-jDjo -ſ ` _ -roiao lìhorîîlcîgclîñäfl alrîio Religioſo ſu’äéógfrîiàe ?mcca

hor ſalti-0 ſ3, *OTC :"3 nbtte in ‘ſ- ° ’ ſi Parti"

Con tali P5232: a vicenda continua älrlátîoíxîe ho' "vno e

spagna’bcnchè lcl‘ltl _imbarcbſsi in Siuxglxa 'e 1hauer trau²glíafcîallîsáincolſoſe tempeste, eſi burfalel:: nello":

ſíbumto a] mc LHC] max ñ . I Opa

. porro,dondc e . >_ U Vaſcello di n…)”to per l'lnfeg-mjta‘ ſ -r-a PÙUÌOZBZ ll diuoro Fra ' uo

ñ ~ ‘ fuſo ..tanza, fermo ~ OPMSRMUÙ 1 Contro j :e r

üincíz Per cufírrë’ìgîiäo m quella,ritomuſîrfl’äîîçuta ſpe..

ſcenre, ritornò a. s’im, l_ c, appena ribanutoſi, and”. ua Pro*

“W” fl"- pagniadicínquanz 31”* fflſecondavolmimbar ?WMV
5737: “"-’ to diſcepolo Fra r" m Rdìgìffl- ffa’qua’ü vi {5° s* m c6'
[ì "23"' uiduo compagno n'zyfſfſco Buncmche fatto guidi ?lo a'mdî

' Aitina .’ ‘ cpamono iù n ‘- - x . "° m -

W, Bh_ capienti? al M“Fico, mentre {i aſpeîtaixaeil’: "mmc m TWR*

hfl- durano 31:20:?ſi"? dé' ſuoi Prelati leſſe ai 13:2"P° d“l'imbar

chirobílko orEoſicxíliaîiloſoſia nel Convento della, lîlîîjkm an*

…15m daranno l ma?” rtito per Manila.auue on"? dl

che andarono al G594. o e stato destínamvn’o d ,ng-'Who

9° giudicato da* ſtîzîposopene 'Ten-a ſçcon‘h flüffioneenguzt'tro’

in' Ju Teologia: uGuilia-:ma deſſeferminc ;1 mi? Pci' lo ben.,

enuto ſino a tanto , che off Ciare corſo di

“faſi circa la m..

Giap
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Giappone; propoſe calda,& efficacemente al Prelato l'amico

ſuo deſiderio ; il fine perche era egli andato à quelle patti,

chiamato da Dio, non già ad inſegnare le ſcienze , ma à pre

dicare a' Gentili 5 la licenza hauucane per tal’efferto dal ſuo

Generale in [ſpagna-5 onde ottenuto quanto delideraua,par- 'Pz-m per {o

rciſsi perlo Giappone in compagnia. del ſuo amato diſcepolo GWPW

Fra Franceſco Blanco.

Scruì corale andata al ſeruo di Dio più tosto per compimé

to del ſuo ſanto deſiderio di morir per CſlstO , che per predi

care a' Giapponeſ. c Concioſiache cómeſſalí la cura del Con- c Frà Rí

-uenro di Betlëm in Ozzacxnquiui ſù á 9.di Decembrc cicll'an- bill l-sñc-zñ

eno 96.carceraro,pochi meſi dopo lìarriuossc il primo di (3m- '

”aio del 97. ſù mandato legato al Meaco in compagnia dei

;tre fanciulli Dogící, che ſeco habitauano nel medeſimo Conó

nenro,& i tre Fratelli della Compagnia di Giesù, perche i… ſi

vniſſcro con glialtri compagni condennaulE dopo hauer pa- d filma-ch'è

tito con Cristiana franchezza i comuni tormenti d alrrouta

narrati, arríuato al luogo del ſupplicio,con allegra vocc e in- t . .
tònò il camicmBencdiélusbominnr Dem-1ſracùalzaro poſcia îí'mínîſſ"

in alto sù la ſua Croce , inuirò i ſuol compagni à lodare , eg z Fmi; Re.

bcnedire Dio,prc cedendo egli col Salmo, Lou-date Domina”; la: ci:. e44.

omne: genrcssc mentre cancaua ilyG’lorr‘a Patrùil minimo il per- i

coſſc con la lancia nclle coste con tanto empito , che volendo ,E fîfflü'cffl

canar- fuora il ferro per colpírlaſeconda volrawi ſi ruppe dé
m*

trozonde con nuouo tormento del ſanto marrimposta quello `

ſpietato dentro la ſerira,la mano,tr:tſlc con violenza la punta - ì

:sfiato-ui, e col fecondo colpo lo fini andandoſenflgiorìoſa.- *ì ~~

l'anima :rl-celeste. trionfo.fRimaſe il benedetto cdrpo'nellL. ſeni-L,

Croce , ſcalzo’, veflitodell’habiro-della ſua Religione , cinto Giapponeſe

dí corda, col cappuccio calato' dietro alcapo , eſolzra ton-ſu- nell-'l 12-_- ‘ \

ra. . ll ſuo nome leggerli dr ſoceofrà Maru'no dell-Aſcenſione CW‘* ‘ ` 'L

Sacerdote . " - . . ' v ~ . j

z Memorabile ſù stimata'vna bellm’e» emenre eſorracione far- ”mn-m;

t-a‘dal ſanto Franc al compagnipcr viaggio' ,, cronaca nel ſeno di 5,.; Marc

di vno de’- mardrjdzopo-lániòrtenilzcui conrenutoſi riduce à mio.

tre punti-Il primozmofirare'con v'an'e ragioni laſingolärñgrañ

tim-che eſsi riceuer’zano dal Signore di. morir-opel la ſua finti*

ſedemon concedura a molti ſanti amici di Dio; e ſpecialmen

te al ſuo Padre S.Franceſco,che sì ardentemente l‘lmueua de

fiderarafl: cercata. .Il ſecondo eſaggerarelanobilcàöc honongñ

._ .. ~`

E career-ito

in (Luxe.

.alllrgrzur.`

' A
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della morte -della Croce à ſomiglianza del Redentore -, priui

lcgio perciò ſtimato di-ſomma gloria.. Il terzo finalmente)

eſortare à ſcruitſi di gratia tanto ſingolare con humiltà , pa

ticnzzne fortezza. Mori questo beato Religioſo nel fiore della

ſua giouentu di anni trcnta,de’ quali vndeci in circa haueua

ſeruito con ſomma oíleruanzaſieruore, 8c ediſicarione` la ſua...,

ſanta Religione. ' . . .

Del S.Mar. Frà Filippo di Giesù .

~ CAP..V. _~

Perimentò gli effetti della diuina Predestinatione, Fra‘ -Fi

a Frà Ri~ S lippo delle Caſe,detto di Giesu : a il quale andando verſo

bad-Lac***- la nuoua Spagna nel Galeone di S.Filippo , nel naufragio di

quel vaſcello, capitò per díuina diſpoſitione al Giappone al

mp4, {Lois porto di Vrandos e con ſingolat fauore, fra quei pallaggieri,

Relac; del fiſſando Dio gli occhi della (ha clemenza in questo ſolo‘Reli

LfÎHÌÎ-CJ 4 gioſo, laſciando anche da parte il compagnmcon cui haueua

' nauigatolper nome Frà Giouanni Pouerozquando meno egli

vi penſaua, degnoſsi porlo in laluo nel porto delparadiſo, la

done fù condotto da più fortef, e ſpedito legno dello ſdruciro

galeone,che ſu la decimaterza Croce . _ .

Nacque questo ſeruo di Dio nella nuoua Spagna nella Cit

tà del Melàico di honorati parenti : cominciò nella ſua patria

da giouanetto à prouare il giogo della Religione degli Scal

zi: ma,ò foſſe per la ſiacchezza dell’eta, ò per leggerezza gio

Va‘ d Jm- uenile; vſcito dalla Religione, ſù dal ſuo Padre inuiato à Mañ

»ila Per ne- nua coi maneggio di molti danari per traſſicargli; con la...

10mm' quale occaſione-ſenza altra guida,che del cattiuo eſempio, 8c

íncitamenti digiouani diſi‘oluti,e ſcapestrati, diedeſi a vita li

cenrioſmediſsifbò gran parte della ſostanza paterna. A coral

ſegno eraſi condotto il giouane, quando operando di dentro

la díuina gratia per lo piraglio,che gli era testato aperto def

principij appreſi nella Religione,_ſece sì_cl_1e egli ritornato in

ſe steſſo pigliaſſe prudente riſolurrone dl ritornare all’abbanñ

Emm di donata madre; e nel Conuenro dl Manila preſe di nuouo l'ha

"W’ ' biro . Fatta la profeſsione dopo eſſerſi eſercitato per tre anni

.b in varij ministerhe ſeruitii del Conuento, fù determinato da'

:Edgar Superiori , ch‘ei pigliaſie gli ordini lacri;e perciò farapaſſaſſe

' a] ſuo paeſemon trouandoſi nelle Filippine Veſcouo . Per tal…

5 hbdíds_ ſine pzrt‘ílié alla volta del MCſSÌCO, b nel Gzjccne detto': con"

quello ſu nbuttato al Giappone. semz

Entra, L9'

eſce dalla.)

o



LIBRO VNDEC‘IMO, 15

Senti'particolar contento ilbnon Frate, quando ſeppe,tro

uarſi nel Giappone il'Veſcouo Martinez , da cui,ſenza pren

derſi briga di paſſare auanci,harebbc potuto eſſere ordinato .

Ma altro ordine diede i] Signore dal ciclo per lo ſuo ſeruo:

concioſiache penetrato Frà Filippo fino ad Ozzaca,0ue ſi tro

uaua il ſanto Commiſſario;e quindi con eſſo lui al Meaco, per

negoriare co' Gouernarori gl’inrereſsi delCapitano del Gañ

_ leonemel tempo appunto, che di paſſaggio trouauaſi egli nel

Conuento della Porríuncula del Meaco, ſopraggiüte lc guar- E camm

die,e carcerati quei che erano dentro, viſi trouò per ſua buo- "l MW" -

na ſorte’Frà Filippo:& auuengache da' Cafligliani del Galeo

ne Foffero state tentare varie strade per liberarlo , rrouarono

nondimeno entre le vie ferrate allahberaríonc. Onde il ſanto

huomo con grande allegrezza , diede le douute grade à Dio

parlo fauor’e conccdutoli quando meno vi penſaua ; 8c ma..

volta ragionando con v‘n’amico del naufragio del galeone ,

diſſe con gran giubílo : Beato naufragio per tanto guadagno: eſe D…. di FM

pure!? è perduto il Galeone di &Filippo , ſi è per la dim‘mt grazia Filippo.

ac uiflato Frà Filippo .

unquc il ſanto Frate eletto da Dio alla corona , patì con

gran Fortezza i-comuni martiríi , & ignominie , dati a' com

pagni ſino al-luogo del paribolo : oue postoli il ferro ſolito

nella gola per fermare il capo nella Croce , ma più stretto del

douere,0nde il Santo martire con doppio tormento motion.

affógaroſſenza morire', il Commiſſario della giustitia moſſo à

compaſsione 3 per liberarlo di affanno,ordinò che ſen‘za altro

indugio foſſe lanciato; c replicando egli al miglior modo,che

potcuailſoauiſsímo nome di Gieſu ,ſù il primo, che de' ſuoi E "Pſi-”dì

compagni apriſſe loro la porta del cieloſiarro furiero di quel- ""f‘ ‘ "W"

la glorioſa compagnia. e Rcstò il ſacro depoſito nellacroce.: 'c'e C3…

co' piedi ſcalzi, vestito dcll’habito,cinto di corda,col cappuc- Giappon.

cio calato dietro lc ſpalle , e costumara cherica nel capo, col nçlh 13

ſno nome diſotto. Frà Filippo di Giesu,Corifia. (4°" -

Tor-mm ”el-z

la gola.

Del S.Marrire Frà Gonzalo Garzia .

C A P. V I.

TOccò la decimaquarta croce à Frà Gonzalo Garzia lai'- X597

ì co a Indiano di narione della città di Bazaino,di Padre 4 Prà R‘f

Porto heſc, e madre naturale di detta citcìufin dalla fanciuló ä‘îìí'ífí*

lenza ù allenato ſottol’ombra dggadridella çompagniaffio’ umana::
."21 > ì ”“ '"ì’ì ‘ "ì ’ ‘ _quali ;iz-.m4.
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,431mm da' quali eſſendo giovanotto di ſedici anni vollc'pafintaal Giap

l‘ì'héffl'ñ’ìd‘ì" .e n enliero ieílère uiui do ole dou r " ' '
la coſagnia, Por' c0 P q ’ P u epruouei r1

(MP Conſaluezſſ appreſe si ſatramente la fauella del paeſe ; c non'

cia delle ſerre , e dellagcnmche potecte ſervire per interim:

re, e fà ai Padri iui molto gioùçuole., Concert-cado cîon lui il

A Carmen-u Signore con ſingolari läuorLNorahile tra l'ilttgt’ùla colma:.

W*Aſſem- ſione fatta per mezzo ſuo divna Signoraprincipale, diuina...

oltre modo deglidoli, e de' Bonzi. 045m à perſuaſione di

Gonzalo ammeſſe per vna'volta in ſua preſenza diſputa frà

lui,& i ſhoi Maestrimella quale sì chiaramére il buon giouane

confucò le ſette , e dimostrò la verità della fede cattolica, che

perduto loro la Signorail credico,e illuminata” Dio li cone'

uertì,e fà principio di numeroſaconuerſione. -. i, e

Orto anni eraſi affaticaco il buon giouane in beneficio :di

.quella gente , buſſando di continuo la porea,per eſſere acger-Î

rato nella Compagnia, quando trattenutoda’ Padri, che. ri-,.

chíedeuano in lui maggior maturità, epiù lunghe proprie; ;~.

impatìcnte della dilarionexhicſe licenza”: .andato al *Macao*

quiui con l’aiuro,& indirizzo di alcuni Portogheſhdiedcfi _ai

la mercanzia,je vi ſi occupò per lo ſpatio di quattro altri anni

Puffi ama_ dopo i quali tirato dalla ſperanza di maggior guadagno pal;

mi., sò à Manila. , , - '

Haueua Gonzalo nel Giappone preſo conoſcenza con Frà,

GiouanníPouermdianzi menrouato,colà di paſſaggio vn’al

tra volta capitato; e rinouarain Manila l'amiciria c6 quei di

o, noti Religioſi , distribuito a‘poueri ilſuo hauere, fà accetta ro

Intra .nella per Frate laico,e preſo l’habiro in &Franceſco di Manilaſſatta

Nelly"? 4*' Poi la proſeſsíone,& impir'raro ag'livffici .di caſaſſpecialmen

3" mi?” re alla ,cocinmdíede molti {degni di humilta‘ne patienza. Opin

Sm‘c ,i di paſsò al ſeruitio degli .Spedali degl’lndiani , e Giapponeſi

Spada” . non *ſenza aiuto ſpirituale d1_ambe_le nationuper la nomina,

della lingua,ch’.egli haueua,di quelli naruraleflii questi acquiñ_

stata .‘ -

La medeſima noríría 'della fauella Giapponeſhc pratica di

Và “Ciak-quei paeſi fiì incentiuo al ſan-_0 Commiſſario Frà Pierro di

pone. . ~ cqndurloperſuocompagno , ſhmando ron la .compagnia di'

[ui ageuolare la ſua Ambaſcieria; 8c in vero non sìingannò z

1EEMME,,perciocche non _ſolo ſer… à lu} di 'fedele interprete , ma per

,5 14',”. ’ l'amore, che quei Giapponeſili_ portauauo, perl’anrica _conofl

,, . . ſcenza,

Và à Macao

ccuuro alla Compagnia: quiui, ſorto la cu ra del Póçbafiiano '
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ſcenza, accrebbe riorabilmenre i] crediro,c buona opiniono'

de'Frati quiui moderni, enon conoſciuti: onde i negotiLche

doueuano trattarſi co’ Gouernarori , e perſone principali -, 6c

altre coſe grani, era di mestiere , che paliaſſero per le mani del

ſeruo di Dio: e perciò li primi due annLche i Frati compagni

non haueuano ancora preſo la pratica , egli portò i] peſo de'

negotij,e biſogni loro; egli chiedeuaia [imoſinaſhaueua cura

della Sagrestia, e della porta;catechizzaua i conuerrirùfaceua.

l’inrerprete à quei che per interprete voleuan conſeffarſ: 8c in

ſomma per lui 'paſſauan le co1e,che roccauano all‘humano

commercio.Ne` perciò il ſeruenre Frate fra rante occupationí

tralaſciaua il ſeruirime cura degli Spedaſhſeruendo con ſome

ma caritàzc piaccuolezza i Iebroſi in tutti i loro biſogni .

Per quefla strada ſi conduſſe il prode caualiere di Cristo al

trionfo del martirio : perciocche carcerato coi quattro Frati

nel Conuento della Portiuncula del Meaco,con eſſo loro tol

lerò i comuni tormenti ; e nel camino andò continuamente..

animando, e conſortandoi compagni con la faueHa Giappo

neſe,à patire allegramente la morte. Arriuato alla ſua Croce

fece nella medeſima lingua con voce alta le ſue proreste,chc_›

egli moriua per la vera Relig1one:e posto ginocchione innan

zi àquel legnmdiuorame‘nre baciouo, e con gli occhi leuari

al~cíelo,in questa guiſa ſauellò à Dio. ,Qmligratíe potrò mai

render-ui, .Dio mio, del ſmgolarfauoreflbe hoggí dalla diuina *uo

flra benignita‘ rice-uo , di dar [a 'vita mia per lo voflrofimto nome?

nulla fonomulla P0173), e pm- per -uoxzbio mio, molto voglio: quel

poco che bò potutmbò volontieri per wflro amore operato , e per

'che alla 'volontà le forze non corriſpondono , dcgnatem’ accertare

bora que-fl:: *una 'vita , che altro della mia pouemî non mi reſi”

da offerirui ; pronto però à darne anche mille,e píù,fe ;amc m,- ha

oulfdioni .

ueflí; perciò accettamsignor mimqueflo _bolocauflo in odor di fuaó_

u'ità. Dopo queste parole,íl primo di tutti flì collocato nella..

ſua Croce,e rizzaro in altosrecirando in tanto il Parer noster,

8c Aue Maria,tramezzati coiſantiſſimi nomi di Giesr‘ue Maria

in bocca.b Fin-aimenre lanciato da' ministriſie ne volò la bea

ta anima agli eterni gaudiùrestando il ſacro corpo nella cro

ce co' piedi ſcalzi , vestito dell'habiro , cinto di corda,e ſenza

tonſuraLLeggeſi di ſotto il ſuo benedetto nome , Frà Gonzalo

Garzia Laica.

E amara”

nel Meaco .

Colloquio con

la ſua Croce

b Cana_

Giappon.

nella u.

Croce.

Vini) del

Lìaſprczzaycon che questo ſeno di Dio castígaua in vira il [mu-ù Die.

Bsanenorientîoa. ſuo



1-8 .` PARTE'TERZA.

-marririo .

__ u.

-ffiO corpo,era straordinarimandaua di continuo ſcalzo,etian

alprezze, e dio, in tempi freddiſsimi. Nel mangiare non‘ſolo era tempe

"forr'ſiüffl'o' ratozma per riprimerc il ſenſo, ſoleua nelle viuande meſcolar

’" ' ſouente dell'acqua per renderle ſciapite . Negli eſercitíj hu

mili,~e baſsi era prontiſsimomella pouertà strertiſsimo. Et in...

z- .~ é` ſomma-la ſuarvita era tale, che aggiunta all'eſortarioni, &- in;

dirizzi, che'porgeua ai Dogici, che ſotto la ſua cura ſi allena

nanone’ Conuenti, diueniuano per l'eſempio, e perle parole,

ſegnalati in iſpirito. Eran queste virtù meſcolate con grande

.amore verſo Dio, per cui ardeua di deſiderio di dar la vita...:

onde ritrouandoſi egli fuori del Meaco , quando dalle’guar

die furono i ſuoi compagni carcerati,e potendo comodame

re naſconderſi, corſe nondimeno con prontezza à far compa

gnia ai ſuoi amati ſratellize ſeceſinotare nel catalogo de’ cat

cerati co‘ quali meritò il martirio .

Deſiderio del

Del &Màrtire P.Frà Franceſco Blanco .

. C A P. V I I. , .x.

Onorò il ſacro stecato nella decimaquinta croce-il P.

H Frà Franceſco Blanco Sacerdote , quanto giouane-d’i

4 F" R5. eta,tauto maturo di virtù,e religioſe maniere, a naturale del

bad. lib.6. Regno di Galitia in Iſpagna della Dioceſi di Orenze . Wsti

“P-S- Eroi? dopo hauer imparato la lingua Latina nelle ſcuole delColle

Reumſh‘* gio della Compagnia di Gieſu in Monterrei, del medeſimo

E ,zh-m, Regnoſſù dal Padre inuiatoà Salamanca per istudiare-le ſcié

"dell-ſcuole.; ze,oue chiamato dal Signore alla ſacra Religione degli Scalzi

della_ Com- di S.Franceſco,li ſù dato l’habito nella Prouincia di &Giaco

Päz'r‘- l mo , e nel Conuento di S.Franceſco di Viglialpando ſece il

;fam-:bw ". ſuoNouitiato. Dopolañproſeſs1oue,mandaro al Conuento dl

S.Antonio di Salamancamulla stimando la propria ſalute cor'

,poralqdiedeſi tanto intenſamcnrealla oratione ,penitenze, e

mandi” rigoroſa oſſeruázamhe ne conrraſle graue infermrràzonde per

”mune . racquistar la ſalute,andò al Conuento dl S.Francelco di Pon

teuedra,luogo di marina,& ottima.aria,oue rihauutoſi , ripi

` g 'ò il pristino tenore diviiaoon nuouo acquisto di virtù Re

l gioſe , rendendoſi ſoggetto habile al ſublime fine à che Dio

l'haueua ordinato . ' ‘

- ' Comparuero aPonteuedra vna volta di paſſaggio ſedici

Religioſi ben_ forniti di ſpirito,e deſiderio di ſpargere il ſan

gue per la Qristiaua ſede,e per combattere col demonio nelle

` ` filipf
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' Filippine,& altri luoghi d‘idolarri . Moſſe questa ſeruoroſa.

ſpeditione ſanta iuuidia nel cuore di Frà ranceſco, ll qual”

íouraſatro al pari di eſsi da grand’ardore di darla vita per

Cristoflnanifestò a' Preláîi il ſuo deſiderio: non mancò il de

monio turbare il trattato con vari impedimenti proposti dae.,

altri-Frati; hora. dcilaeraſi_ giouanile (perciocche all'hora non..

p‘aſſaua ventidue anni) hora del biſogno della perſona di lui

per gli ſeruirij del Conuenroſhora del numero già compito

dei Frati destinati per quella miſsione:ma il diuoto Religioſo

dando di piglio alle ſue ſolite armi, rinforzò in guiſa contro

di quelli i-`orarioni, digiuni, e penitenze, che alla fine ne restò

vincitoreze-condeſceſi i Superiori al deſiderio del diuoto gio

uaned’inuiarouo ín- compagnia di quei Religroſhco’ quali ſi

poſe in viaggio perla volta di Sîuiglia . `

Quiui iinbarcato,ſra’l numero dicinquanta Religioſògiü

ſero al Meſsico l'anno is 92. oue ſotto la diſciplina del P.Prà
Martino dellìAlcenſione,vno de’ cinquanta, studiò la Filoſo

fia,e ſi auuinſe con eſſo lui con vincolo di Religioſa carità in

guiſa,che fino alla morte non ſi ſepararonoffiatto nel Meſsico

Sacerdote,paſsò alle Filippine l'anno 1594@ finalmente con'.

quello ſù destinato per lo Giappone; la doue arriuo circa il

Luglio del 1596.1161”. terza miſsione . Et auuengacheîpochi

meſi li'restarono da trauagliare in quella vigna, nondimeno

ſi affaricò generoſamente per quel tempo con'molto ſpirito ,

e zelo; hora nella conuerſione de’ Gentili 3 hora nel ſcruitio
dello Spedale,& altri pij ministeri . ſſ

Poco più di quattro meſi eranoſcorſi dal ſuo arriuobe‘ie-.à'

trouaudoſi il ſeruo di Dio nel Conuenco della Porriuncula.

del Meacoſiù con quattro Frati career-ato ai 9.di Decembre ,

8c vnitamenre condennaro : -con gli altri ſopporrò le comuni

pene: e crocifiſſo , non ceſsò mai-di lodare il Signore . › E con

alta voce ſauellando in Castigliano diſſe queste parole: Signor

mio G‘z’crù Criflmpoca c0121 è que/ia mia ‘ÒÎtîſibC‘Z/OZOÌIÎÌBÌ‘Ì dò per

*uoflro amore; 'vorrei mille altre hauerne per mille wolteſpargerc

per *voi il ſangue , giri che sì degna morte mi concedere in que-ſia

honor-ato legnme per sì nobile cagione, che èjìato l'hauer predica

_ to la *uo/irafimme -uera legge-.Finalmente l'corgendoprepararó`

ſi il ministro per rraffiggerlo ſoggiunſcJn manu: mi: Domine

;ammenda ſpiritum menm , e Eon queste parole in boccaíerito

la prima volta , perda violenza della naturagirirò à ſe il b_rac-.

B z C10

Cerca diana

dare alte-h.

lifpme.

Pdfffffier

i mglm . ì

Studia ad

Me‘fflco LL;

Filajíſia .

Farra Saver..

dote *Uè al

Giappone.
\

Carriere, u

martirio .

Parole in.”~

Croce . '

vdi!” di flì‘f

mex-a .
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cio Fuori della manetta di ferro;ma accortofi di hauer ſarto, à

ſuo parere, vn‘atto di poca fortezza , tosto ”miſe la mano al

-/ ſuo luogo con ammiratione dl tutti . In tanto replicando il

manigoldo il ſecondo colpo,m:mdò lo ſpirito al ſuo Creatore

b Cam-ó* nel fiore de? ſuoi anni,cl›e non erano più di ventiſei. b Scor-z

Gmfflm‘ſh geſi la pittura di questo valoroſo ſoldato diCristo. veítito del

"ſi‘mcc ' ‘ſuo habit0,cinto di cordañpiedi ſcalzi, cappuccio calato sù le

ſpalle con la ſolita ronſura del ſuo Ordine; e di ſotto ſile‘gge ,

Frà Franceſco Blanco Sacerdote . ‘

”m2 ' ‘ I-'ù questo Santo Frate di natura molto piaceuole, che con

giunta con l'esterna modeſtia, coniideratioue delle parole,di~

ſcrertione nel conuerſare,& altre Religioſe maniere;il rende

uano a tutti grandemente amabiiexoi-ieruò eſattamente la re

gola della ſua Religione; ſu ;unico dell'orarione; diuoto,ſpe

cialmente della Beatiiilma Vergine,in cui honore digiuuaua

ogni Sabbato in pane_,& acqua. Di coſcienza sì puro,che non'

e ` ſolofuggiuaipeccan graui,maſaceua conto di ogni minima
i i traſgreſsione della ſua regola. Godeua sì ſattamente dell'in

‘ terna pace , che ridondando nell’eflerno , non lì vide mai per

graue occaſione,che ſé li porgefle,prorompe`re in parola ò at

cione men composta. Et in ſomma era nella ſua innocente vi

ra vn viuo ritratto del ſuo Padre S.Franceſco ; che perciò par

che i] Signore voleſſe coronarli il fine col trióſo del martirio .

i Del Santo Martire Frà-Franceſco di S.Michcle . i .

i C A P. V I I I. .

,597, L’Vltimo de' Santi Frarhtrionſò nella decimaſesta Croce.,

_ Frà Franceſco della Parrigl1a,ò vero di S.Michele di vru

villaggio dodici miglia lungi da Vagliadolìd detto Parri

a Fra Ri- glia,figlio di comodo contadino. a Palsò queflo buon Prato

bnd- M}- ‘;- nel ſecolo ventiuno anni della ſua. vita in vfficio di ſeruidore,

finoà tanto, .che aſpirando a più nobile padroflnodeterminò

…ce-…4' ’ ſeruire li lie de’ Rc nella Religione degli Scalzi? e rxceuetrw

Enira m Re- l’habíro di laico nel Conuento di S.Franceſco dl Vaglradolid

[igiene. della Prouincia di S.Gioſeffo. Dopo l'anno della probatione

col vincolo de’ tre voti ſolenni, andoſsi ſempre auanzando

nell’oſſeruanza; e come accorto mercante,che capita in diuer

C…. con_ ſi paeſi per acquistar riccliezzescosì il benedettoFrà France

..mi ai". leo andaua cercandmquei luoghi dellaſua Religione,che ha

n-m‘ . ueuan fama dimaggior rigore, `«Se oſſeruanza della regola,- :

onde
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onde paſſato per tal’efi‘ett‘o alla Prouíncia detta della Rauida

in Portogallo, vi dimorò qualche tempo,benche poſcia per.

ordine del Generale ſe ne ritornò alla ſua Prouincia, che do

ueua eſſerli porta al ſanto martirio . ; ..

Con l'occaſione dunque de' Commiſſarij, che andauano c. . z"

raccogliendo gente per le Filippinest'ü anch'egli atrolato fra’l liv :ic/79mm

numero di diciaſſette Frati, che partirono-per quella-volta.. . P’f’f I* F‘hí’i

Due anni ſi trattenne nel Meſsico,con istraordinaria edifica- "Vi

tione di tutti trauagliandoinſaticabilmente negli eſercitij vi

i li’,e baſsi di caſa,mostrando mai ſempre humilta,e baſſo ſenti

mento di (e steſſo. Arriuato à Manilaquátunque huomo rozd

zo‘,& idiota,ſu nondimeno ornato da Diodi naturale ageuo~

lezza ad apprendere variglinguaggize fra gli altri im a_rò mol- 1,4…. …z

u vocaboli Giapponeſi , e concepi tanto amore ver o il Giap- n' ”ng-133i.

pone ,che non ſolo recitaua ogni giorno vna Corona della...

Madonna per l'accreſcimento di quella Cristianità; ma anche T":- l’" l*

quando ſentina per ſorte ſoffiare i venti da quella partemarc- GìPP’"

”a , diceua egii ,che ſe -li refrigeraflè il cuore , quaſi preſago

dell/'aura ſaluteuole, che doueua ſoſpignerlo trionſante al ceñ

leste porto. W, r ‘ - ‘

Q`tLesto `si víuo deſiderio di co‘nſerirſi colà a ſpargere il ſan

gue er Cristo,e qualche [notitia di quella lingua,ſu cagione ,

che ,ccondando Dio‘alle ſue acceſe voglie,ſoll`e destinato vno

de? tre compagni del Commiſſario Fra Pier Battista, e con eſ- V3 l .
ſo lui parti daManilaJSt arriuò al Giappone l‘anno r5 94-QÎILÌ- Pm'. GM*

ui-ſeguitando il medeſimo tenore di vita,fù di grand'aiuto ai

Santi Frati ónegii eſerciti} temporali delle loro caſe. ,E quan

tnnque con parole non predicaflemon hauendo tanto ſapere;

aintaua nondimeno a‘ carechiz-za‘re , 8t inſegnare gli articoli

della fede,& altrecoſe piliſaciliîx’k eraa’ Sacerdoti grande sti

m0lo,perche attendeſſeroxon diligenzàall’vfficio loro: ma..- ,y- u

efficacistìme prediche ei ſaceua con le ſue buone-opere, 8c `

eſempio, con le quali raccoglieua molto-frutto . ‘

Dunque degnoffi il Signore-coronare si buona volontà, e;

zelo dei ſuo ſeruo 'col glorioſo fine de’ {110i giornize dopo ha- ~i loc!" rraiiagliato in varie guiſe nella‘ſua Reli ione per lo ſpa

‘ rio di trentadue anmueflendo già di cinqua tatre,non perciò cam-e", e ~*

li manearono‘le forze ,` e del corpo, e molto pir‘rdello ſpirito'zomemí ñ

da p‘oter ſoffrire coi ſuoi compagni; la carcerenel Conuento '

della Portiuncula del Meaco, con altri tormenti,v e la mort-'L3v

- B 3 della...,
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dcllacrocei oue affiſſo”: alzato offerſe con affettuoſo parole ` ‘

la vita in holocausto- al ſuo Creatore , poſcia restò immo. `

bile ſino al ſinesſe non che ſcorgcndo accoflarſi il manigoldo

(MM/c, z Per ferirlo; alzati gl i occhi. al cielmdi nuouo fece la steſſa of

Dio la ſua.: rerrazcîcolpito con la :lanciaſe ne volò il puro ſpirito al cielo

vita- 'ñt a riceuere lat-palma. b Restò il corpo di questo S. Martire nel

Gálaſua Croéecol ſuo habirmcinto di corda,piedi ſcalzLcapu’c

…Crede- cro calato su‘le ſpalle , e da laico ſenza tonſura nel capo: col‘

ſuo nome di ſoñtto.Frà Franceſco di S.Michele Laico .

Questobenederro Frate quantunque idiota , e ſemplice; fà

nondimeno nella ſua. virmſpccchio di eſempio a1 ſuoi Frari,&

à quei che lo trattarono., La pouertà ch’ei proſeſsò ſu flrertiſ

ſima: pot-tana vn ſolo habito,e-quello,vecchio,rappezzaro,u‘

per lo piùfliſiutato dagli altri: ne gustò mai cibo,ò Ananda...,

quantunque data'di limoífììna, che egllìi haueíſſe appreſo eſſer

i …a zu di ualche rezzo. Nell’e eriore m0 raua .emma com ſi,:vRiu/:ndePre- docile , riſccFntro dell’interiore dell'anima» Ai Prelati pgîtò

Wfl’- gran ríſpettmöt vbbidicnza.. nè ſenza il lor parere moucuaſi ì

fare coſa verunaNelle penitenze era rigidomell'oratione aſ

ſiduo ; frequente ne' digiunimſſeruando con rigore non-ſolo`

quei della Chieſa, 8c i comandati dalla ſua regolama anche,

quei .chcerano di conſiglio.In ſomma per racchiudere in breñ_

ue le virtù di questo ſanto idio_ta,chc furono molte; basterà

dire ch‘egli in tutte le coſe procuraua conformarſi con la vi

ta del ſuo glorioſo Patriarca. E questo è quanto con breuirà.

- habbiamo potuto raccorre del felíciſsimo corſo di questi ſei

Santi Frati Scalziſhonore dellañserafica Religione . z,

. _a

Vim‘e .

; › . . A ' ‘ v . s .

ñ, ~ Del &Matrix-e Franceſco Adauto. .- : c

- z ñ_->c_A H. “mi.ì _

1 5 97. DOPOil'trionſo de‘ ſeisanti Frati profeſsiz Capitani della:~

.telciſsima Compagnia, ,ſeguiralanarratlone di altri

diciaſſette Giapponeſi , i quali con tre Fratelli della Compa,

a lil-…o dal gniannentouati a di ſoprazhonorarono il ſacro steccato. facéñ’

~`²P- 3- do ala dal lati ai loro Capitani_- Il primode’ quali dallaperte

'51:… R5- ſinistra…. b fà il ſanto martire Franceſco, che viueua dell'arte: - ñ

bad mu, e. del legnaiuolmchiamoſsi questi nel batreſimo 'riceunto Lotto

~ GPM- meſi auanthcol nome-di Caio; ma nel ſacramento della Con

i': fermauon e ſi mutò il nome m Franceſco; forſe perdiuonoó‘

up_ u_ ne del Serafico ſanto Padre: Grande fà l‘zmoxgedjuouoäu,

c e
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che portò ai Padri Scalzi,i quali egli ſei-ui con iflraordinaria

ſollecitudine ; accompa nolli costantemente douunque egli

no andauanotdopo che urono carcerati,non rralaſciò mai di Amm verſa

viſitargli, c con libertà ſouuenirgli ne' loro biſog’ni: quando “"“ſi'”

eſsi ſurono condotti per le Città del Meaco, Ozzaca, e Sacai

sù i carri di wrupermandòloro ſempre appreſſo ſenza far c6

to delle bastonamöc inſulti ſarrili daì miniſtri .

* Non pari quello ſeruo di D10 irorme‘ri dell’orecchio,e car

terze; ma non ſu dal Signore fraudaro del ſauore del martirio:

perciocche ſermo nel ſanto proponimenro diſeruireiſuoi

maestri rino alla morre; li pote con eſſo loroin viaggio per la Am”

volta di Nangalachn e mentre con Pierro Suchegirmdi cui ſi ,-- MHZ?"

ſarà appreſſo menrione,à gara ſeruiuano la beatacompagnia

de’ ventiquattro condennati à morte, furono ancor’efli preſi E preſa c”,

per Cristiani da' miniſiridegarí con ſuni.öe aggiunti ai venti. term - `

quattro , compiiono il numero di ventiſei ſoldati di Cristo: `

onde Franceſcmderro perciò Adaurmcrocifillò anch'egli, e, E "od/;fl

traſirro da lanciare andò a‘ riceuere il guiderdone della cari- *

tà,e ſeruirù prestata a' ſanri‘compagn1.c Scorgcſi la pittura di e Cana.,

questo ſanto Martire pendente in croce di ſembianre da gio- GÌÎPPOD

ua ne ſenza barbawestiro di veste lunga biáca;ſorto la cui cro- "eu' "cm

ceàſcritro il ſuo benedetto nome,ſi lcgge,l~`riceſco legnaiuolo ce*

A auto.

Del ſanto Martire CoſimoTachcgia .

C A P. X.

Eguirò nella ſeconda Croce a Coſimo Tachegia nariuo del I 597

‘ Regno di V0ari, huomo di ſangue nobile, ma sì pouero , 4 F" Ri

che gli era di mestiere per viuere , ſar l'arte di pulire le ſpade, È'ÉÎLÈCÌ‘ 7

e ſcimirarre . Era Coſimo stato di ſreſco battezzato inſieme c., e R'

con la moglie; & armato di zelo della ſalute de' ſuoi paeſani , Hama am.

c6 la pratica de’ ſuoi maestri, lertione de’ libri rraporrari nel- mogli-to .

la lingua nariua , 8c altre industrie,diucnne egregio Predica- i

rore,e Carechista.e confuſe con le ſue diſpute gl’inſedelí;mol~ PW'W‘Î" ~

ri ne rraſſe alla notitia della verirà,e ſù strumento di numero- ‘ Camh‘ſi"

ſa conuerſione; alla quale di continuo atrendeua . A

Frà le conuerſioni , ch’ei fece, norabilí; vna ne occorſe nel

ſuo paeſe, la doue andaço per ſuoi affarigs’abbarrè in due vec- camme)

chi decrepici,mariro, c moglie genrili;i quali perlo gran deſi- da, m4,- _

derio di ſaluarſi l'anima , haueuan perduto il ceruello nello

` B 4. vane
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Fà con la..

moglie voto

.di tanti-lì”.

In Oaxaca i

freſa .

b Carta..

Giappon.

nella :.Cro'

ee .

1597

.rm Rí

i

bad-1.65.16

(ìazmlìrois

citati.

Balle-'cute

da' Padri

della Com

Mgníd- `

.vane diuotioni degl’idoli; e perciò eſſendo eglino per altro

poueriſſimi , andauano in buſca di limoſine, per ingraſſarci

Bonzi,'e riceueme qualche aerea ſcrittura per l'altra vita., .

Agl’inſenſari vecchi, pigliando attacco il buon Coſimo dalla

deſiderata da esti ſalute, notiſicò. la vanità delle gentileſchu

fiiperstirioni, e ſpiegò la vera ſalute trouarſi ſolamente nella..

cristiana Religionemnde la buona. coppia à nulla più penſan-s

-do',stimarono hauer trouato quclche cercauanmöt illuminati

:da Dio, ſi accompagnarono con eſſo li`u al Meaco,oue fatta.»

l'oro. da Coſimo vna stanza di paglia preſſo alla ſua caſa , gli

amnzaestròm bruciate le genrileſche prouiſioni da eſſi com

pre 3 li fece. battezzata: , c con gran contento dell'animo .loro

viſſero ſanramente . .. . . - , .

L’alttui ſalute non lo ſaceua dimenticare dei proprio pro

fitto ſpirituale r concioſiachc attendeua allîanima ſua, buona

educarione de’ ſigli,& aiuto ſpirituale della moglie; con cui ,

quantunque entrambi foſſero ancor giouani , nondimeno di

comun conſenſo fecero voto di continenza, perche potcflero

più’s‘brigati atte ndcre,quella alla diuotione,& egli alla ſalute

-de' proſsimixonfestauaſi ſpeſſo,vdiua ogni giorno la mena.”

faceua molte penitenze , e mortiſicarioni, e ſi sſorzaua d'imi

tare in tutto quelche gli era lecito, le artioni, 8t olſeru'anzu.

de’ ſuoi matstrimella caſa de’ quali trouandoſi,ſecondo il ſho

oostumnquando vi andaronole guardie,ſù posto in nota con

gli altri z poſcia preſo carceratmſopportò co' ſuoi compagni

içomuni tormenthcon pari costanza,~& allegrczza fino à tan

to, che posto in Croce, e rraſitro dalance; rrionfante andò’àî

riceucre la palma del martirio nel cielo=restando il corpo p6-

dente nel patibolo 5 b one per quelche mostra la ſua figura...,

giouenile ſi argomenta , ch’egli mori' nel fiore degli-anni; ve

fiito di veste bianca.aperra nel petto ſino alla cintura,col ſuo

nome diſotto. Tachegia Coſimo,Predicarore de’ Frati.

Del ſanto Martire Pietro suchegiròAdauto-.r

-- '! '- CAP. XIX' ‘.Î

~ L terzo ſu PierroSucl.egirò,Cril`tiáno antico di gran virtù ,

~ ammaestvato ſotto l’ombra de’ Religioſi della Cópäg’ni’a .

a Di questo ſeruiſsi il P.0rganrino Superiore nelle parti del

Meaco,`quando preuedendo i biſognLche i Santi 'condenna'tí

doucuano hauere per lo lungo viaggio fino d Nangaſachi lo

' ‘ ſpedì
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tpe'dìeon`danarizaccioccheſoceorreſſe ai bíſognideiir‘e-ſuoímpn riſio- `

Fratelli della Compagnia,& _à tutti gli altri compagni. Fece 'o 4," ”'ffl’

Pietro l'vfficio di carità per qualche gíornata’xon gran ſol-ì ”"'ì

lecitudine non `ſenza refrigerio degli affannati viandanti fi

no àtanto , che annoiati i 'miniſtri di giuflitia di coral ſemi*

t-ù; e tirati dall’ingordigia di queiv pochi quartrini,chc Pietro

portaua , li chieſero, ſe egli era cristiano” riſpondendo -qu‘e

{li francamente di sì ;ſotto tal pretesto li'poſero'le mani ad- E [mf. e.,

doſſo ,li tolſero le monete, e legato inſieme con Franceſco ,,,,w`“….’,,,

mentonaro dianzi , gli aggiunſero al numero de’ ventiquat- c‘ei career-ati.

tro, che perciò furono detti Adaut‘i, e li conduſſero al ſuppli

cío. Non laſciaronoi Padri della Compagnia di trattare col _

Gouernatore di Nangaſaclii per la liberatione di quelli due - ñ

-NeofitLi quali non-erano compreſi nella ſentenzanna ſcuſoilì -

questi,apporrando per ragione,che ventiſei_ erano à lui stati

conſegnati, 8t à coral numero eraſi egli obligato periſcrittu

ra publica ; e perciò-toccò ad amendue la buona ſorte , e per

premio della carità vſata ai ſanti compagni , merito con eſſo

loro trionfare sù l’honorato carro' dellañſua croce, rraſitto da' \

lancesb restandoil ſacro corpo pendente con la' veste bianca? Gi" Cm?

lunga,& vn ginbbone di color verde oſcnroes'ottò la cui ero-1 METTE":

ce ſi legge il ſuo nomezsnehegñirò Pietro’zAdanto. -— , - ce . ' `

E L_ , ,_ ,,

Del ſanto Martire Michele Cozachi .

- CAP. 1x11.. ~ >

PRecedette immediatamente la quinta' croce del Fratello r 597.

~ ‘Dícgo Ghiſai'a quella ‘-~dl Michele zcozachtz, po'dre' del» a Fra Ri

giouane Tomaſiö Gozaolíílckocififlb *nelfii vige’ſiin‘aîErá questi* “dël-5P?

natiuo del Regno dìlſce'ſitfil anüèoUñffiáno battezzato da’ fatato" c"

»Padri 'della Compagnia ,ó' 'il qu'alc-viuenacristîanamente con ”Manzo

la ſua moglie , e due ſigli‘dell’arte da' fare archi, e ſaette : 8t dalla. Cm- '

aunengache il ſi‘gliuolo Tomalſo haueſi’e potuto con le ſue) ”Sm

mani ſolleuare‘con _la medeſimi aree -il‘padrb , tuttauia nulla - "m'

stimando questi il ſuoifltereflë ì, ñpriu‘oni della compagnia di ojçnſu' ,-z

lui,e-l’offerſe~aí Religioſi Stabili-affinche ſoſſe‘älleuato cò-gli figli-a' Fra

altri Dogícid'öl Cdnn‘entGEgli-fù vn‘o di~quelli.,che in Ozza- ?li

ca adoperò le ſue'fatiche nell'edificio dellaChieſa- de' detti

Reli’gioſi,'e dopo ſinita,andò ad habitat-'e quiui da preſſo con

la famiglimper ſeruir'e comodamente, e trattare con familia

mi5°" e50 lókffierazelante dellaconuerſione degl’in'fedeli; Ztl" i” 'W' -

.r '-Î‘ ñ epet- “"”ffi‘ſi'
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e perche non poteua egliperla-ſua inſufficienza ñſae lîvſficio

di predicatore,adoperaualñi cheí gentili andailero ad vdir la..

predica,con che non pochi liconucrtirono. Weſt’lmomo l'e

- licc comeintrinſeco de' Frati Scalzi preſo carceratopaci c0'

b Carta.:

Giapponeſe

nella 4. Cm

ce. '

159 o

a ſ‘raRi

bad-1.6. cap.

ai. Froís

Relat.cit. e.

x4.

Huomo am

moglíaro .

battezzato

da' Fran'. _

compagni il taglio dell'orecchio” moſtrò il ſuo criſhano vir

lore nella Croce, donde con le lanciare andò al cielo a ,rico

ucre la corona” restando pendentecon La ſuavestcze Lhimo

ne biancbi,& il nome di ſotto,Cozaclu íxíicheleffiadre di’ſo

~maſſo Dogico .

Del ſanto Martire Paolo'Ibarachi .

C Alì-'XIII, ., : _,

Pprcſſo immediatamente alÎErarello Giouäni di Gotò .

hebbe il luogo nell’ottaua croce a Paolo Ibarachi nati

uo del Regno di Voari , fratello. di Leone Caraſumane Zio di

Luiginmche ſeguiranno appreſſo . Eſercítauaſila moglie di

questo buon’huomo in cauare dal riſo la çctuoſa,& egli pcr

ciò fabbricaua le botte, ò vaſi da conſeruarla per venderla, L,

ſostentar la lor :caſa . Non era molto tempo,che~Paolo con

uertito dal ſuo fratello Leone , era ſtato con la ſua famiglia,

battezzato da' Frati; e comeche per lo,male eſempio delle di- ’

ſcordíepccorſe_ Frà alcuni neoſithla tenera piantafl'oſt'e stata...

fortemente ſcoſſa da tentatione di apollaſiafluttauia con la.,

diuina gratia,& _auuercimentí del fratello, ne restò vincitore,

aprendoſi la strada,à più glorioſa víttorimconcioſiache ſorri

ficato‘nelrſanto proponimonto ,lì auanzò vie più nella diuq

tioneçonde ,trasferì la moglie” famiglia dalla ſua lontana ha'

Fà lime/;ne

a’fouendel

le Spedale .

Forum d'

Paolo.

' bitatione .ad vna caſa più-vicina alla Chieſa de’ Frati, donde..

fofi‘e stato logo comodo entrare ſpeſſmà ſare oratione .

Eglino quantunque pouerígurtauía faccnano larghe' lima_

ſine a’ biſognoſi dello Spedale . Non ſu Paolo predicatore; ,

eſſendo huomo idiota; ma zelantíffimo della ſalute de' ſuoi

paeſani, andaua in buſca di eſſi, e con ran ſentore, _8c effica

cia glizeſortaua ſino à tanro,che ſi con eriſſero ad vdire la di

uinaleggemolti de'- quali vi refiauano conuertici. Moſhò fi

nalmcnte queſto generoſo ſoldato di Crrſlo 11 ſuo criſliano

cora gio , quando preuedendo molto bene le perſecutioni,

che ourastauano ai ſuoi maestri, e loro famíliari,non ſolo nó

fuggi-ò ſi dilungò da eſsí; ma abbracciando con animo inuir

to sì bella occaſione,fi vnì strettamente con eſſo loro,nel Con

uento y
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ucnto, 8c offerendoſi volonrieri alla prigione; ſù vno de' cín- Etno de’ :in

‘ que Giapponeſhche leuari dal Conuenîro della. Portiuncula , 9m Pm!

furono condotti carcerati alla caſa del Luogotenëte del Go.- “mm‘ *

uernarore del Meaco, e con gli altri compagni ſi ſortopoſe z'

comuni i ſupplicii , ſino à dar la vira per Giesù Cristqferito bcmu

con lance nellaſua Croce , b oue pendente ſi ſcorge vestito di Giappone@

veste bianca col Chimone diſera di colore ſcambianre incar- 8.Croce .

nacino,e pauonazzo: 8c il- ſuo no’me-,Ibarachi Paolo.

‘ Delſanto Martire Luigi Fancíullo .

' C A P. X I V.

' * Rài valoroſi combattenti, che honorarono il ſacro &ecc;- rs 97.

ro-di Nangaſachha tre particolarmente ve ne furono, de' 4 Fra Rí

quali quanto eral’età più teneìra,tanro più chiaro riſplenderte Guam l ‘

il corággio‘.QLesti,menrre nel Comiento di Betlèm in-Ozzaca c. 3_ ,

h’abírauano ſotto lai-diſciplina di Fra Martino, con lui furono Fmi; Rem.

preſi”: aggiunti agli altri dodici carcerari . Ad vno di eſsi il cic.c.14~ _

più piccolo di erà,dect0 Luígi,roccò la nona. croce. Era il feli- T." "m

ciſsimo putco nipote di Leone Caraſumam di Paolo Ibarachí. 12mm" ì

Da Leone ſuo Ziomhe nella buona indole del nipote ſcorge

ha. la riuſcita, che prometteua, ſu tolto al padre gentile, 8x: in B‘mzu”

età-dizioni díece,fù battezzato da’ Frati, 8c applicato da Lco- d,- Fmi_

neñal- ſeruitio de’ poueri infermilve poſcia‘ad instanza de’ me

deſimi zij ſti-accettato nel Conuenro : quiui auuengache per

la tenera età, e poco ſapere nó era. vguale nell’habilità ai ſuoi

compagni più veterani , :perciò in quei princípiſù applicato E applica:

all'aiuto del cuoco; nondimeno ſolleuato dalla díuina. grazia, “1^"W"

ſi-sſorzò più da ſenſato vecchio , che da. tenero fanciullo , an

dai-loro del parinella diuotione,e modestia. in tutta le ſue at- _

e’ioníröz alieno da ſanciulleſchi rractenimentí, ſi poteua di lui dîîì'î‘îm'"

' ' . . - . . . . . l “igl

duze quel del ſanto lobia .- b Cum eflèt mmorommbunnihzl ta- b Tomé_

men puerile geflítin opere. Seruíua voloncíerize con carità i le

broſi dello Spedale-Finalmente auanzaroſi nel ſaperqin breue Fà l'ufficio

arriuò ad eſercitare l'vfficío di Dogíco. ~ , di DW"

Ma. degno di ammiratione c ſù il deſiderio, ch’egli haueua

di morir per Crífi‘oadi che çoncepnráne ſperanza nel tempo i' Guì‘àëä:

dellaperſeeutione di Taicoſama) aſperraua anch'egli, che vc: afgano ' ‘

niſſe il deſiderato tempo; e qùandoi ministri di gmstitia en:

trarouo nel Conuenro di Berlèm nella. Città-dì Ozzaca, ouc.

eñsl'teráa per notare quei che .yi habitauano, non vi çeriflìçro
ì: ‘ . “ ì '. . uxgx

badlós i': `
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JT ,bo/?o i-*-› Luigino per vederlo piccolo; delche Lil - fanciullo ſentì tanto

“"- " cordoglimchedatoſi inconſolabílmente a piangere,quei bar

bari per quietarlo,alla line l’arrolarono con 'gli altri.Al fcrue‘

te deliderio di questo benedetto putco coi-riſpoſe in effetto la

costanzam fortezza, ch’ei mostrò;primieramente nel giubílo,

e ſere nità di volto con che tollerò le carceri; il: altri tor-menti

, fra'quali, come per diporto andò Luigino cantando in com

dD‘M‘W‘ pagnia de' due altri fanciulli ſuoi pari (harcste udito di tre.,

giouanetti già della fornace di Babilonia) le lodi, e benedic

rioni di Dio , inttecciandoui ſouentc il Pater noster, 8c And,

Maria. Apprello in due potenti aſſalti datiliwno nella prigio

ñ ne da certo gentile principale, e di autorità ;ril quale mollo á.

costa" di compaſsione di quel tenero corpicciuolo, .li 'diſſe hauer egli

Luigi. autorità dl liberarlo, ſe pero _voleua ritornare all’adorationç,

de' pagodizà cuiLurginofcon viſo bruſco,e gran-e riſpoſeuínzi

Riſi-Ze ire- douerefle -voifarui cristiano, non 'w' eflendo altra legge , che poſſa

mfl’ . faluarni.L’altro li in dato non-molto lungi da Nangaſaehi dal

Commiſſario della giustitia Fazamburo, il quale accostatofi à

LuiginozLa tua 'air-:Ji diſſeu’ in mia balia: ſe -vorrailaſriare eo

eefla Religionefli libera”) dalla morte,pigliarò in caſt miamtífa

rò hauere moltifauori dall'1mperadore TaieofizmmR'iſpole à.. tai

proposta il generoſo fanciullo modesta,ma costantemente.”

Signore” non eambiarei la miafelieeſorte con mm' gli horiari ,

e fattori del mondo, eflm :i riſolnto morire nella miaflznta Fede ,

che quantita/?ue per impoſſibile il &Commeſſa-io mio Superiore

’_ . : mi comanda e il contrario, nonfltreiper vblridirlmmaflimamente

~ ſeorgendomi bora aeeintaper laflrada del Paradiſo'. z, . .

Finalmente arriuato il valorolò Luigi allo steecaqofvittm

rioſo dei due gentili , ſcorgendo preparate quiui ventiſei

,mn-4…. z. legni: Doue è,domandò,la mia Croce .3 8t eſſendoſi mostratafl'li

fu- Cn”. corſe con ginbilo,come harebbe fatto vn bambino a‘lla ſua..

dolce madre, e con affetto filiale l'abbraccio, e baciò : quiui

accommodato con li ſoliti ferri il beato fanciullo , & alzata

la Croce, intonò inſieme col ſuo vicino compagno Antonio.

cu” una il SalmmLaudateápuerí Domir-um , e nel meglio del canto tra

Crm- fitto da manigol i con le lance, quaſi candido cigno col can

to in boccaJe ne volò al cielo à riceuere doppia corona, e di

Gi; C32** parità: di martirimdi anni dodiei;_e restando_ il corpicino Pé

mngffl’g" dente dalla croce,vestito di veste l'nanca , e cinta dal cordone

cme , di S.Franceſco,che dalla cintura lipendeua; a: i] ſuo nome di

ſottmLuigi Dogico de' Frati.
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’ ſommo stupore de' gentili di ſcorgere .tanta costanza in vn.

Del ſanto Martire Antonio Fanciullo .

C A P. X V.

- Eguitò appreſſo il ſanciullmdétco An_ronio,al pari del e6- x597.

S pagno valoroſo, collocato nella decima croce al ſinistro -

tato immediatamente innanzi al S.Fra Pietro. a Era questo aFrà R!

prode garzonerro di anni rredicimatiuo della Città. di Nan- ?XM-6]?"

gaſachi , figlio di padre Cineſe,1egnaiu0lo, e di madre biap- h‘rî'î.poneſe;l'vn0,e l'altra buoni Cristiani,i quali fecero allenare il Guzm_ m3_

loro tigliuolo ſotto l'ombra de' Padri della Compagnia , nel-mo. v

Collegio-de' quali imparo-leggere” ſcriuere, quanto li-ſaceua ?meu-m

di melliereaAndaro à Nangaíhclu il* P.Fra PierBatr1sta,venne “u” (3"'

deſiderio ad Antoniodi enrrareà ſeruirlo,e conoſciuto per MSM"

giouane habile, e di aſpettatione, ſù con buona volontà de' E Num,

parenti accettato da lui per Dogico . Q`ujndi poi ſcacciarii P,.- 003;:.

Frarífù inuiato il putto ad 0zzaca;oue andò grandemente; ”iTv-ari,

innanzi nelle virtù,e diuotione, ſpecialmente nell’humilrà, 8c

vbbidienza . - . _

Non molto paſsò , ch’ei fù preſo .carceraro in compagnia.;

del P.Fra Martino,nel Conuenro di Berlèm; e quindi condot

to al Meaco,pacì con glialtri compagni, i comuni ſupplici da

lui ſofferti con giubilo mirabile, 8c allegro ſembiante,cantan

do per lo camino inſieme con li due altri fanciulli ſuoi com

pagni,le lodi di Dio,replicando ſouenteilParer noster,l’Aue "hO-*"75*

Maria,& alſre orationi imparate nella ſcuola; e ciò non ſenza. l' “.'m’d"

piccolo fanciullo.

Ma di gran lunga maggiore rilufſe la-coflanza di Antonio

arriuato à Nangaſachi ſua patria,e luogo del ſupplicimouu

viſitato da ſuo padre, non ſi poſſono ſpiegare i combam'men- Supm l'af

ti, che occorſero ſrà li cuori dell’vno,e dell’altro5il pad! e con MNP-*MM*

affertuoſe parole deplorana la diſauueneura. di vedere la ſir-La ` ' - *‘~

prole condennata in tenera età à- morte; il figlioribatteua ~i

colpi con la certa ſperanza di douer viuere eternamente nel

cielo : quello per lo dolore non poteua foi-mar parola;questi . A

con animo generoſo più da veterano ſoldaro,che da teneroputto il conſolaua,e ſolleuaurequello frà gli abbracci,e baci

dell'amato ſigliomon poreua contener le lagrime; questi con.

ſembiante ſereno,e giouiale mostraua l’interna allegrezza del

ſuo cuore : .Deb compa-img”, li diſſe , caro mioyadrc, coteflo --uo

flro

.4..
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,Piro dolor(- poco ragione-”alex ralt’egrare'ui meta della mia buona

ſorte , Pofcidcbt il *uo/ira amato figlio preflo ne anderri in paradiſo

in com agm‘a de' ſuoi caripadrz'ze maestri-Finalmente crocifiſſo

Canta cp! nella ua crocmconangelica allegrczza inſieme col ſuo com

cml’agna "’ pagno Luigi intonarono il Salmo, Laudate pueri Dominum:

cm" così lodando il Signore, traſitto conle lance ſe ne volò à go

dere con gli Angeli ſuoi pariin cielo,riceuendoiu1la doppia

corona della virginità, e del martirio: rimanendo in tanto i

. Gentili, e Cristiani attonitì di ſcorgere sì gran fortezza in vn

5 Cîffld- fanciullo di tredici anni. b Restò il ſanto angeletto nella-cm

gëèî: '°’ ce con la ſua vefìe bianca coperta-dl ſopra col chimone di ſd

` ta di colore azurro, cinto del cordone di &Franceſco pendë*

16,8: il ſuo nome di ſottmAntonio Dogico de’ Frati.: ~

Del ſanto Martire Mattia Sustituto .

i . C A P. x v I. i

15,7; Tupendamome ſogliono eſſere gli effetti della diuina pro-,i ,

uidéza,fiì la predestinatione del feliciflimo martire Mat~

-tia,crociſifl`o nella decimalettima croce cioè à dire immedia

tamente dopo il ſanto Fra Franceſco di S.Michele dalla parte

.12,5 Rj.. destra. a A quefio ben’auuenturato huomo per occultigiudi

bad.l.6.c.z4 tij della-diuina diipoſitione occorſo quelche dice-il Signore).

Gulm- L13- b Vn/{s affumetur, chi manco vi penſaua, a* *unu: rclinquetur,

“M' Ft.” che teneua la ſua ſorte in mano . Haueuano i ministri nella.,

Relatact. . , .. . , .. . ..

ció_ e 14'_ prima nota de familiari-de “Frati in Meaco , ſcritto dOdl

b &Matt-:.4 ci Giapponeſi , e Età elfi lo- ſpenditore del Conuento perno- '

40- l me Mattia, _che doueua con eſſo loro morire: vi tornarono la

:ſeconda volta pet condurre carcerati i-dodici già arrolati: ſù

chiamato Frà gli altri Mattia , il quale per ſua mala ſorte tro

uoſfi aſſente dal Conuento; e mentre da' ministri ſi nomina_

_ Mattia, ſi cerca chi ſia Mattia, e Mattia non compariuaſſaltò

M‘m" v ſuora vn’altro diuoto. e feruentc Neofita del medeſimo no

“mÌ me,che habitaua quiui da preſſo: Eccomi , diſſe , i0 mi chiamo

Mattia,eſ0n per grafia di G'iesù Crzflo Cristiano, e dinoto di que

fli venerabili Padrinper la qual coſa i ministri per non perdere

il tempo; di questo Mattia ſi contentarouo , e con gli altri

vndici compagni il conduſſero carcerato , auuerandoſi di lui

a N.31; Az. quelche del Santo Apostolo Mattia ſi riferiſce negli Atti. c Et,

_ti m6. ceciditjimſuper Maxim-md" annumeratus cſi cum "undccim , in

compagnia de’ quali _tollçrando generoſamente_ pergrillo ,

' è.:
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che -i’líaueuaíelottmicomuni martirii,trionſò glo‘ríoſamcnte

traſitto da lance su la Croce,d ouc restò pendente con vesto _dCZItLJ

di colobbcrerſino, e chimone-azzurro : e diſotto il nome; ; GHPP- 17

-Matti‘a, che *entrò in lu‘ogo di* vn’alrro Mattia. Cru” '

r Del ſanto Martire Leone Caraſuma .

x’ ' CAP. ~XVII.

~' Àcdccimaottaua‘ croce nel giocondo teatro toccò al fer- 1597.

L ìuentiisimo Le'one Caraſuma con triplicaro ſuo giubilo ,

e delñlapropri’acorona,7e della Fortezza dei Santi Paolo Ibara

'chi ſuo fratello maggiorc,e di Luigi comune nipotesco’ qua
~ìli auuinto con fortiſsimo legame,più di affetto verſo la ſanta

fede-,che di ſangue,illustrarono la beata compagnia. a Fù na- Net-'Bo di

tiuo questo felice martire del Regno dl Voari, oue ſpeſi molti è"? . R.
anni della ſua giouentù nel ſeruitio degl‘idoli per Bonzo., ò &342ml;

-purezſalſo Pieuanmatreſe con gran' ſollecitudine ad inganna- Fmi; ci:.

re i‘g‘entili ſuoi ſudditi fino à tanto,che guidato dallo Spirito . Relar. Liz;

ſanto ſi abbatte‘ vna volta in vn Religioſo della Compagnia.»

dai c`ui ragionamenti, illuminato da Dio,conuertiſsi à Cristo 94mm"

eſſendo egli di trent'anni. Poſcia trouata per moglie vna don- ?Ti-'0"'
na,e`conuertirala,conrraſſe con lei matrimonio ſecondo i Ri- P15,31;; ma_

*ti della ſanta Chieſa,e viſſero entrambi nella Città del Meacogtie .

alcuni anni-in ſanto timor di Dio , datoſi tutto alle peniten~ {5 mi” d"

ze,& aſprezze'del corpo,allc quali erxinchineufolewhe perciò "m “ſi” '

comparſi nel Meaco,dop‘o alcuni anni,i Frati scalzi, 8c aperta

iui la Chieſa,& il Convento, ſi compiac ue grandemëte Leo

ne della'ſantità di quei buoni Religioſi, egiata dell`aſprezza

da lui stimata; e contratt-a con- efl`o loro familiarità, tentò di

ritirarſi in loro`compagniazpenſandohauerproueduto baste~ H W" di

uolmenre- all ostacolo della moglie col voto ſarto di comun..- “mn-Mn";
conſenſo di ſicontinenzauna douendo in ogni manieraladon- con la moglie

na r‘eflar ſola-in cala con vn’altra figliuola femmina, non fà

giudicaro'per all’hora conucne-uole fare tal ſeparacion‘e: egli

in tanto 'aiutò in vari modil’edificioldella Chieſa della Por

tiuncula; hora-andando attorno à procacciarlimoſinezhorL- selkſifffdiü

ccrcädo danari inñ'presto; hora inuitando altri neofitiall’ope— îf‘íf‘ì’îì *d'

ra: egli ipendeua i d_anarí;-daua caldo ai merccnariiöcinſomñ -í _'ſim'

ma per ladiligenza di Leone in breue ſpario -ſi diede ſine al.» -

l’operain maniera,chepotette i1 Conuento-habítarſi; benche
non eſſendo si ben ferra'voda ogni pagezcheì nó`_-foí_1`e ſoggetz

v i _ ' *o \
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_to agl‘inſuleí de’genrílhegli vi paſsò molte notti vegghîiando

alla guardia . i _ c- . ' r_

ñ - ; Compito alla ſine il couuento, stimolato Leone dall'anti

' ' "" co deliderio di ”iu-ere coi ſàntiReligio’ſi , in vna piccola cel

lecta giudicata da lui à propoſito per lo ſuo ritiramentmdie

Le mmm de al miglior modo? che potette honorato ricapito alla mo

nel come”, glie,e figlia,& egli tù accettato con gli altri ſecolari dentro

il Conuento. Qn'iuiſciolto da impaccbproeurò al poſsibile,

conformarſi con lavita de’-ſuoi Maestri; lcuauaſi la notte con

eſſo loro al Mattutino , ſpendendo *egli quel tempo irìf‘oratioſi

ne ; 0ll`eruaua,oltre i digiuni eccleſiastici di precettmetiäudio

vi regolari de' Religioſhanzi paflaua tutta la uareſima ſenza_

offmm la..- mangiar peſceme‘ ber vinozimitaua le loro a prczze,e confor

;P‘f' d" matoſi del tutto con la vita di quei venerabili Religioſiſiece;

m" instanza al beato Commiſſario di eſſer loro ſimile etiandio

nelle vestùma il prudente Prelato,per eonueneuoli riſpetti nö

Vest, ;z dn; volle conccdcr lila forma-propria dell'habito,ma contento[

ſi per all'hora olamente ;che vestiſſe del loro panno .groſſo di

color bigio, ma però in forma di Chimone , come ſece,e da.,

quel tempo andò ſempre ſcalza i . ñ “

Gli eſercitij della pro tia perfettione non lo ritirauano da!

mestiere del predicare, arto da lui con molto keruore,c talen

tosconcioſiache dluenuto pratico in vari ttactatelli composti

da' Religioſi della Compagnia, i quali studiaua egli nella ſua

Coen-mg), celletta con molta accuratezza,ſortiſicato innanzi conl'ora

Plus-mh- cione , vſciua ſuora à predicare ai gentili,de’ quali conuertì

molti alla ſanta ſedgùammaestraua i neofiti-Per corali eſer

citij haueua egli vna ſala grande,e capace,doue conueniuano

1' Cristiani per vdire i ſuoi ragionamenti, e fare altri cſercitij

di diuotione.

Tutte le dette occupationi non adeguauano l'ampiezza_

della carità. del ſeruenre Leone: perciò auanzandoli per ven

tura. qualche poco di tempo occupauaſi al ſcruitio degl’in

fermi nonÎolo Cristiani , ma anche gentili per trarre quindi

occaſione di conuertirgli: per questa cagione ereſſe vno Spe

dale nel Meaco,al cui ſeruitio inuitò molti ſuoi amici neofi

Open dipíe- ti,e fece sì che la moglie con la ſua famiglia andaſſe ad habi

“'- tare preſſo à quello per cuocere ieibi agl’inſermi, e fare altri

ſctultij-Et in vero coſa era da stupire il vedere la ſollecitudi

ne di questo ſant'huomo,con che ahdauaglla buſcadäouuí
‘ ì ‘ et

mrpe big”.

Servi con.»

carini a‘l’i”

ferma'.

x
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inſermLe biſognoſisſpecialmcntc auniſato efferui alcuno butñ

raro da' pareri nelle strade, ſecondo la barbara vſanza di quei

cnriliurouauaſi tosto pronto Leone,e preſo il pouero sù le;

palle,il portaua allo Spedale: quiui il nertaua, lauaua , ripu

liua,e ſeruiua più che ſe folle {karo ſuo ſrarello:e diede la cari

rà del ſeruo di Dio coral nome al ſuo Spedale , che molti ,L3

neofiri,e gentili viſi conferiuano,eriandio di lonrano,per eſſeñ

re iui curari,riceuendo dalla ſollecita aflìstenza del _zelanreg

Spedaliere tal’hora la ſalute del corpo,e quelche più importa,

dell'anima: onde fù tale il concorſo della gétezche non eſſenñ

do basteuole la capacità del primo Spedale, vi aggiunſe vn'al

rra flanza.Nè era del ſanto Spcdaliere inferiore alla ſollecitu~

dine dcgl‘infermi la carità verſo i morti , i quali , quan ñ

do altro-modo non haueua , portaualimouello Tobia,su le,

ſpalle a ſepellire.~ I cibi,con che ſostentaua i ſuoi poueri erano

riſo,8c herbe: quello andaua accarrando per lo Meaco di por

tain porta con la biſacciaueriandio da' gentili, i quali volon~
rieri contribuiuano all'opera,nella quale ancorìeſsi haueuan….

partc;queste ſeminare nell'horro de' Frati,gouernaua col leta

me,acqua,8c altre opere neceſiarie,perhumili,e ſporche ſi foſ

ſero;e ciò ſac‘eua con nell'amore, eſollecirudine,che hareb

be vn padre farro per ostentare i propri figli .

Molto maggior penſiero haueua Leone de’ ſuoi Maeſiri; ò

ammalati, p gli quali procacciaua qualche cibo à propoſito;

ò anche ſanhandädo in buſca di qualche vc'cello,ò altra ſorte

di earne,ò peſce,e ſarrili condire dalla moglie,li prelentaulL..

per ſolleuare loro con qualche ricreatione,le fatiche.

Turre le racconre virrù,& altre opere non ſolo reſero il feli

ce Leone grato agli huomini,anche gentili in guiſa che,do—

uunque’ entrauamra riceuuto con corteſia,e riſpetto , ma ier

uirono alla diuina bontà di tanti gioielli per ſabbricarglì la

prerioſa corona del martirio. Onde egli merirò fra i cinque:

Giapponeſi,che furono leuati dal Conuento della Portiuncu

la eſſer condotto carceraro nella caſa del Luogotenenre del

Gouernarore, e parire gli altri tormenti; e ciò con tanto giu

bilo, che andando su‘l carro ignominioſo , quaſi da pcrgamo

per tutti-.i luoghi, per doue paſsauamon laſciò mai di annun

tiare con ſommo zelo il Regno di Dio,c pari liberta la falſità.

delle ſerre Giapponeſi ;il che ſeguirò fino-à ranro,che li restò

il fiato sù la croce , oue trafirto finalmente da lancemoi nc‘pmi

' ' C i

Car-"tà o'?

Leone .

Cibi degl'ix: -

firmi .

Carità verſo

i i‘rati .
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di Gíesù', e Maria nella bocca mandò al ſuo Creatore il puro

ſpirito. Pari il generoſo Leone il ſuo glorioſo martirio di anñ,

nitrent'otto di età , de’ quali otro haueua ſpeſo con ſommo

femore in ſeruitio della Religion Cristiana ſorto l'indirizzo ,

parte de’ Padri della Compagnia, parte de’ Frati di &France

ſcq,e restò b nella ſua croce vestito del Chimone di panno bi

gió da lui viuenre vſatmconſorme alla co‘nceſsione dal ſanto

Commiſſarimſorro la cui cr0`ce leggeſi il nome. Caraſuma.;

Le0ne,Predieat0re de’ Frati.

ſiDel ſanto Martire Ventura .

C A P. X V I I I.

Elicifiima ſù la ventura del glorioſo martire Ventura,cro

cifiſſo nel decimonono lnogo.a Era egli naríuo del M2a-

co,batrezzato già ſin da fanciullo da' Padri della Compagnia;

ma motto il padre Cristiano, e restaro in poter della madre.,

apostataſiù da costei posto in vn monastero di Bonzi , oue cò

,la pratica di quei ministri di Satanaſi'o , 'ancor-'egli ritornò al
la Co‘pagnia

Diuiene apo ~

fam”- [5011.10

genrileſimoln corali tenebre camina-to Ventura per lo ſpatio

di venti annidlimolato alla ſine dalla coſcienza, cominciò Frà

ſe steſſo a‘ conſiderare,quanro contraria alla ragione foſſe la.;

vita, ch'ei menaua,e lontana dalla retta via, nella quale il ſuo

morto Padre l’haueua indirizzatme moſſo da interno lumu,

andò il buon giouane à buttarſi a’piedi de’ Frati 3calzi,che_,

poco auanti hauen'ano aperto la loro Chieſa nel Meaco , e.;

piagnendo amaramente la paſſata vira, ſu da eſiì nella meſſa.,

ſolenne ,in preſenza de' neofiti publicamcnre riconciliaro.

Poco dopo conoſciuta la costanza, e fermezza del gíouanu ,

l’ammeíl'ero nel Conuento; ouein breue ſpatio di tempo di

uenne a’compagni ſpecchio di-eſempio; e farro ſra’l termine

di vn’annmarro llromento, cominciò ad eſercitare con ſom

mo ſeru0re,e ſrntro, l’vfficio di Dogico, e ſeguirollo fino alla

morte . In tal guiſa quel Venturamhe nelle tenebre dell'ape

fiaſiahaueua perduto la ſua ventura, ſolleuato dalla diuina...

virtù,tr0uolla nella fila croce , vantaggiarase dopo hauer ſer

uiro la Chieſa Meaceſe con gran fedeltà, e fatiche, fà vno dei

cinque familiari de' Frati Scalzi,ehe li precederrero nella car

cerarione, e loro compagno ne' tormenti, 8c ignominie , e.:

diſagisfinalmente nella croce , oue rrafitro andò à godere:

la. ſua felice ventura nel cielo, b reflando il corpo vestito di

I rico acilia

lo da 'Frau' .

I7 am meſe

nel Co muy.

l Carra.,

?panche

roce 1

ſot
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ſottana bianca, coperta di Chimone del colore azzurrmſotto

la cui croce è ſcritto. Ventura Dogico de' Frati .

Del ſanto Martire Tomaſſo Cozachifanciullo.

C A P. -X I X.

I. terzo garzonettmche honorò il ſacro steccaromella vige

ſima croce,in compagnia di Luigi, 8t Antonio fanciulli,

a fù Tomaſſo,dei detti due compagni il maggiormbenche nó

pafſauai quindici anni di età;degno figlio, e valoroſo cómili

tone di Michelecozachi della quarta croce:l'vno,e;l’altro batñ

tezzati molto innázi dai Religioſi della Cópagnía. Imparaua

Michele l'arte di legnaiuolo da vn maefiro,il quale ſemina.

nell'ediſicio del Conuento di Ozzacamue mostrò il putto tan

ta modestimche ſi guadagno gli animi di quei diuoti Religio

ſi,a’ quali da ſuo padrcſiù conſegnato per alleuarlo nel Con

uento .

Tostmche il ſanto Fanciullo ſi vide rinſerrato con quella.,

beata compagnizppiantò nel ſuo cuore proſondamentei pre

certi della vita ſpirituale,che i ſuoi Maestri l’inſegnauano; te

neua con gran felicità à mente le attíoni de’sanmle cui vir-L)

egli,òlvdiua raccontare, ò leggeua, per imitarle . Ad eſempio

de’ medeſimi Frati dimenticato de’-puerili trattenimenti,die

deſi più da huomo maturo, che da putto all’eſatta oſſeruanza

del lor modo di viuere: digiunaua ogni Venerdſiogni giorno

ſi diſcíplinaua; faceua in compagnia loro la ſua oratione,viſi

taua,conſolaua, 'e ſeruiua ſpeſſo i lebroſi dello Spedale ; e nel

trattare con gl’infedoli rimproueraua loro con libertà , e for

rezza degna di vn cuor cristiano ,la falſità delle ſette , restan

doui eſsiper lo più confuſi.

Degna ſu di ammiratione in vn gíouanetto di tenera età la*

costanza,e fortezza che mostrò,quando in Ozzaca nel Conuë

to detto Betlèm furono poste le guardie : ma maggiore ſu il

coraggio , con che tollerò i tormenti, 8c in particolare il ta

glio dell'orecchio ſiniflroznel qual martirio burlandoſi intte~

pido del manigoldo,con parole ſimili à S.I.0renzo;Sat0llatcui

pumli diſſeſhora che 'oi è permeſſo, delflmgue dc' Cnfliam‘ inno

canti s e ſe pure il pezzo da mi rec-:ſo dell'oreccbio,‘ui par piccolo,

toglie-cene (i *uoflro piacere *un'altro più grafia. Ne fà minore la.;

fortezza mostrata sù la croce, oue legato, mentre aſpettauale

lanciate,con giubilo cantava, canzoni ſpirituali” pocoſdopo

C 1 e.:

159"'

b Fra Ri <

bad.l.6.q.x 3
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ſe ne volò trafitto dalle lanciate.Ma non c` da tralaſciare vnzL;

diuota lettera,che il prode garzonettmpoco innanzi,che par

/› Fra Rí- riſſe perlo ſupplicío,inuiò alla madre , bla quale traportatzL..

bìd* amg* dal Giapponeſe nell’ltaliano dice co*si.

Lem” alla Seriuerò queſta lettera con la gratia del ”rio Signore-lvella nc

,wdre . flra ſentenza fi comanda, che ſiamo eroczfifll m Nangajaebiinfie

me con li Padrise ſiamo :atm-ventiquattro. Dellaperſona mia,e di

mio padre Michele non 'ui date tranaglio , perciorebei'ui aſpettia

mo in paradiſo . Vi ricordo sì [Jenne/Jeſi' pure nell'bora della 'vo

' ` ſlra morte non potrete baacr Sacerdote Per confeflàruùprocuriatc

lamiere interno dolore,e pentimento de’ 'voſtri Peceatiſſammentan

dom' i molti,e ſegnalati bencficimbc bauete riceuuto da Giesù Cri

ſto Signor nos’ìroz e coneioſìachc le coſe del mondo pre/lo finiſcono;

quantunque 'vi/ia di meſtiere oiuere in povertà” andar mendi

cando, auuerrite nondimeno di non perdere le ricchezze , c gloria

del eiel0,cheſono eterncse tollerare con partenza” carità qualfiuo

glia male-,che contro di -uoifia dmd. State vigilanrzuehe Mancia,

e Filippo miei fratelli non conuerfìno eoigentili. [o non laſcio di

raccomandargli al signore, come prego -voi -tumàche facciate per

me il medeſimo . Torno di nuouo a ricordarubeome di caſa molto

neccflaria, che balzln'ate di continuo pentimentwe dolore de'. -uoflri

pcecatimoncioſìacbmper quanto bò 'udito dire dai Padri,Per mez

{o della contritione i fedelififaluano} e 'voi altreſi riceuerete per

dono delle uoflre‘ colpgquando non barcte comodità di confeflarui.

[ddio fia con aoi,e non laſciate di benedire il uoflrofiglío. Fin qui

c Caſh_- la lettera del ſanto giouinctto, c il quale fù crocifiſſo con la...

Giapponeſe veste lunga di color bigio,e di ſorto la croce il ſuo benedetto

WWW** nome . TomalioDogico de’ l²rati,ſiglio di Michelqche è nel

quarto luogo . '

Del ſanto Martire Gioachímo Sacachibarà.

C A `P. X X.

7592' _ .Iueua queſto a Giapponeſe, à cui toccò la vcnteſimaprí

ba‘à î TFT; ma crocelnellc tenebre del gentileíîmſhin (lnaca con

:Cha-;dj la ſua moglie,d1uora cnſhana;poueramenrc; quando ſi com

…0 m4_ piacque il Signore, mandargli vna malatriandalla quale pren

dcndo occaſione la buona donna,l`eſortò à farſi Cristiano, 8c

Conan-m, hauuto il deſiderato aſſenſo dal marito, andòprestamenteà

_dalla maga., chiamare dal Conuento di Betlèm il P.Fr:1 Marcello di Riba

deneira ſcalzo A il quale conferitoſi dall’inſermo , e vedutolo

ſen
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ſenza peric olo, e biſognoſo di catechiſmo, li‘jdifferì il batteſi

mo;ma ſopragiunto poco dopo, di nuouo dal malemell’aſſen

zadel detto Padre,lo battezzò vn Cristiano antico per nome

Paolo,e chiamofli Gioachimo. Piacque al Signote,che p più Bau-e153”.

glorioſa morte l’haueua elerto,che ſcampaſſe dal pericoloflu

andaſſe ancor conualeſcente ad aiutare con altri poueri al

l'edificio del Conuento: ma non volle accettar la ſolita…. `

mcrcede , perche diceua egli fat quella poca. fatica per

amor di Dio. Finito l’ediſiciodiauédo i Frati mira alla pouer.

rà di Gioachimo,il perſuaſero, che ritirato\al Conuento ha
. , . . \ ,. . ñ E accum

.uefle ſarto l vſhcio dl cuoco. Accetto l inuiroil buono neoſi- a, Cum…

to,e portoſsi con ſomma manſuetudine,catir:i,& vbbidienza , m …a ;

eſſendo innanzi huomo collerico-Sr imparientefflriuauaſi ſo

uenre della parte del vitto , che à lui roccaua per ſouuenirno;

ad altri biſognoſi.Mirabile ſi mostrò la costanza di questo ſor

tiſsimo mat:ire,quando ſurono poste le guardie al Comiento

della Portiuncula nel Meaco, oue ſeruiua;donde potendo co

modamente fuggire,e ſal uarſiz non volle perdere si honorara

occaſione di-darla vita per Diozonde ſu vno dei primi cinque

Giapponeſi , che precedetrero nella carcere i loto ſanti Mae

stri: e quantunque per breue ſpatio di tempo foſſe viſſuto

Cristiano , nondimeno da veterano ſoldato mostrò il ſuo va

lore,ne’ parimenti comuni, e sù la croce,per mezzo delle lan

ciare ſu trasferito dall’humiltà del ſuo mestiere al Regno del

c'iel0,e dalla pouertà temporale all’eterne ricchezze. b Restò › b Carta

Gioachimo pendente dalla ſua croce con la ſotrana bianca, GfflPPffl‘

coperta di Chimone azzurro conle faſce nere; 8t il ſuo nome 23°… ì"

di ſorr.o5Sacacl-iibara Gioachimo. me °

‘ v

‘ Del ſanto Martire Franceſco Medico .

C A P. X X I. ‘

Endeua nella venreſimaſeconda croce vn Medico a detto 1597- `

Franceſcomariuo della Città di Meaco , huomo di otrí- b 1' f" R1*

mo intendimenro, il quale fatto particolare studio nell'arte; PÌ‘Ã'È'ÎZÈÈ

`della medicina Giapponeſe , era riuſcito eccellente: e per- “f, '

ciò conoſciuto, e renuroin tanta stima , che il Signore di

Bungo, Don Costantinmſiglio del Re Franceſco , ſeco il con- .
duſſc per ſuo Medico alla guerra di Corai . Fi‘i questo buon' AE, 'Www

› . . u e Sign” di

huomo allenato da iáciullo nella Corte,e_ſorro l'ombra dello Bungo.

steſſo Re Franceſco, dopo la cui morte per l’amore,e riueren

C ' 3 za..›,
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Si' .:fin-iena

tel-'et fama.;

fede.

za, che portaua al ſuoSign0re,p1-ocnrò, ancorche ge'ntileſhzt ,

uere in tuo potere vn’Agnus Dei,& vna corona per memoria '

di quel ſeruo eli Dio,ſpecchio de’ Cristiani Potenrati, giá che

nell'heredità di lui non potette tronare,come harebbe deſide

rato , altri strumentigentileſchi, e conſeruolli appreſſo di ſe;

per lo ſpatio dl quattro anni ſenza vſo , ma ſi benecon gran.,

riuerenza,e veneratñione. `

Il ſuo mestiere li porle occaſione di trattare ſpeſſo con ſo l

dati Cristiani: e concioſiache,come huomo intendente dell La

íctte,e di maturo giuditimprestaua poca,ò nulla credenza al

. la vanità de’dei Giapponeſi, evolontieri vdiuai ragionamé

121.1* moglie, e

figli.

Bet/[cuoio

de’ Fmi-f.

> \

Canne-”c2

la ”toglie , e

figli.

Fr‘e voto di

ti della Religion Cristiana , non li fù malageuolc,aintato dal;

l'internolume,darlel’aſſenſo. Ritornato dunque al Meaco ,

one teneu‘a la ſua caſa con moglie,ſigli,8c vna figliuola hono

ratamente maritata , andò’alla buſca del Fratello Vincenzo

()iapponeſe,Reli ioſo della Compagnia,per1a ſcienza de’ ca

ratterne talento i predicare famoſo,per hauer da lui notitia

della legge diuina : e mentre egli andaua domandando òua,

foſſe la Caſa de’ Padri, per errore sì, ma per iſpecial diſpo

fitione della diuina prouidenza ~, fù condotto alla Call-L,

de’Frati Scalzi, ne' quali trouando ſoprabbondante ſodisfat

ti‘one,non curò andar cercido altri Maestri; ma quiui dai ſer

ui di Dio catechizzato, e battezzato, volle chiamarſi France

ſc_o,sì per memoria del ſuo già amato padrone Rc Franceſco,

si per riſpetto del Seraſico ſanto Padre , di cui fù poſcia ſem

pre diuotiſsimo .

` - Trouato Franceſco il pretioſo teſoro della verità cattolica,

conuerti la 'moglie , e figli 5 co’ quali preſe- vna caſa vicina ai

ſuoi Religioſi, perche poteſſero ageuolmente frequentati-a...

Chieſa, e Sacramentne per compimento della loro pietàdqueñ

sta felice coppia,di comun conſenſo fecero. voto di oſſeruar

contine‘nza . `

*Non bastò à ~Franceſco questo mezzo per feruire più pron

tamente,e sbrigaro al ſuo Signorezma laſciò etiandio l'eſerci

rio di meditare i gentili, la conuerſaeione de’ quali ſpcrimë

cantina-*za .

Ele-tic.: ,›

ju' cana-ki

Cry/luni ,~

rana eſſergli di poco'ìg'iouamento, e‘ſiñriflrinſe-à medicare per -

carità i {oli Cristiani poneri,porgendo loro inolrre,& i neceſ

ſari medicamcnti,& tutto il resto gratioſamente ſen-za veruno»

stipendiozonde ſciolto dagl’impaccùchc potenanoimpedirlo

"dal ſeruitio di Dio : attendeua molte hore del giorno all'ora

non::
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` na ſalute in cielo per guiderdone della corporale,e

rione mëtale;maceraua ſoueute con cilitij, e diſcipline la car

nezoſſeruaua rigoroſamente i digiuni,etiandio regolari di

S_.Franceſco , alla cui regola procuraua conformarſi quanto

gli era poſſibile; ſeruiua gl’inſermi dello Spedale., ſpecial

mente i le broſi,a’ quali ſoleua baciare con grand’afletto 1pie

di,& occupauaſi in altre pie attionLSpendeua il rcsto del teni

po,che gli auanzaumdentro il Conuenro', hora maestro inie

gnandoi Frati la ſauella, e caratteri Giapponeſi, de’ quali era

intendente , ſcoprendo loroiſcgteti delle' ſette ; hora diſce

polo apprendendo da e1‘li,ò indirizzi ſpirituali per la propria

perfettione, ò dottrine per cóiutar le medeſime ſette per a1u~

_to degli altri:& in vero diuenne sibuon Predicatore,che traſ

Lſe molti idolatri alla ſanta ſede, ~` '

Nel mezzo di opere sì -cgrçgie del ſanto medico, rilu’ſſe va

loroſa Fortezza di animozp'erciocche haùuro‘ egli auuiſo eſicrç

stati preſi in notai neofiti Giapponeſi familiari dc’ſançi Fra~

ti,fra' quali egli non era stato annouer‘ato ; cóſeriſsi dal ,Com

miſſario della giustitia , e con libertà cristiana,e peſare parole

rimprouerollo della ſua crudeltà,c0n the procedeua contro i

_ſuoi maestri innocentùdel clic annoiato il giudice, comando

che anche Franceſcmcome cristiano foſſe posto in nota con.,

gli altri,il che ſu .eſeguito con ſommo giubilo dell'anima ſua,

,e condotto _à ſuo tempo coi compagni carceraro , con pron

tezza,e contento ſopportò i comuni marririflſino ad eſier po

sto in croce, oue eſiendo _di età di quarantaſei anni traſitto da

ministri andò il buon Medico à riceuere per ſe la vera,& eter

ſpirituale,
vche egli haueua reſo‘con carità, e zelo am‘olti in terra . c Fù

rizzato in croce _il ſanto martire con‘la ſottana bianca coper

;a del Chimone di ſeta di colore ſcambiante ,incarnato , u

paonazzozcol {ho nome di ſotto. Franceſco Medico

_Del ſanto Martire Tomaſſo Danchi.

C A P. X X I I.

COmparue nella vigeſimaterza croce Tomaſſo Danchi an
tico Cristiano, vache con la ſua m0glie,e figli eſercitava

l'arte di Bottegaimchc riſponde allo ſpezíale di medicina.Era

Tomaſſo nel genrileſimo di narura,_e conditione fiera,e la ſua

.ſola preſenza cagionaua ſpauenro àquanti lo conoſccuano;

ma ammonito dalle acque del ſanto batteſimo,per mano de'

[ſen 177'7- di

pietà .

hi molte ci.

uerſiani .

Pronte-zu a'

morire .

Effe/31.77...)

fill-"fl.

_b Carta..

G1:: pon.

n- rocc

_ç 4 Reli

\_

1 5979 e

a Fra Rí

bad.l 6.cap.

1 ;.Frois cit.

c. i 4.

Huoma auf

miglia” .
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Z’amktwu Religioſi della Compagnia;di ſiero Leone,diuenne-manſueto

44,1"* 55-" agnello; e diſprezzo de' gentili,da’ quali ſopporraua con pa

3"" ' rienza l’ingiurie,e villanie, che etiandío à bello studio li dice

Effzm. del uano5öc egli all'incontro con criſtiana manſuetudine gli eſor

flwzmüj; tauaal conoſcimeutodcl vero Dio;& estettiuamente con le.,

m. ſue parole traſſe molti all’ouile di Cristoxöc innanzi à tutti lag,

moglie,ſigli,e lauorantizcon questi era vigilantiſsimo, che nel

Cffif‘fflffljî vendere i medicamenti non vſaſſero fraude,& a’ poueri li do

”:“ëf‘” ‘—"‘" naflero ſenza pagament‘o . , .
'ſi"'~"""' Affcttionoſsi per ſua buona ſorte Tomaſſo ai Frati Scalzí g

alla cui Chieſmquanrunque distante,per niuno impedimento

laſciaua ogni mattina di`andarui ad vdir la meſſa,e farle ſue)

diuotioni : poſcia per porgere alla ſua famiglia comodità di

fare il medeſimo, trasferì la ſua caſa alla contrada del Conuë

to (quantunque con perdita della ſua bottega) e fatto in bre

ue perla ſua capacita predicatore, aiutò notabilméte ÌtîttlO

m di quei ſanti Operari , facendo per la ſua parte molte con

uerſioni.

Nelle occupationi dell'alrrui ſalute atteſe Tomaſſo al pro

fzm-m- d; “ñ. prio profitto ſpirituale: frequentaua i ſanti Sacramenti ,_ e vi-`

ſcienza. ucua con sì gran timore di non offendere Dio in qualunquu

piccola coſa, che con fatica nella ſua confeſſione ſi trouaua_›

materia di aſſolutione : perciò arriuato a si alto grado di per

fettione,fù dal Signore stimato meriteuole del sáto martirio,

precedendo i tuoi ſanti Maestri nella prigione,con quattro al

tri Giapponeſi. Appreſſo coi compagni paſsò per gli comuni

tormenti, ſino à dar la' vita ttaſitto per Giesù Cristo in Croce,

b Cam., b e restò il ſuo benedetto corpo con la ſola veste bianca aperta

Faſi-ill” con

unyzbni .

Giapponeſe nel petto, accorciata fino alle ginocchia, &il ſuo nome di _

a;.Ci‘0ce. ſotto. IſceTomaſſomredicatorde’Frati.

Del ſanto Martire Giouanni Chizuia .

C A P. X X V.

1597- fi_ -Occò lavente'ſimaquarta croce à Giouanni Chizuiaſhuo

ff h** ffl‘ m0 ammogliatoztcſhtor di drappi . a Fù questi conuer

bfldLfícap.
1,. hm; tito da vn _ſuo fratello Cristiano , e pochi meſi auanti al ſuo

R’dzz_ m. martirio ricenette per mano del P.Fra`Marcello di Ribade

> 734mm… nei”. il ſanto batteſimo inſieme con la moglie , 8c vn loro fi
d-Î’FT-Wſi- gliuolino , co` quali preſa l’habitatione preſſo al Conuento ›

Hà moglie. frequentaua la _Chieſa def ~Frati, e vi ſpendeua gran tempo in.;

. 0X3:
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orationezera molto' amico delle penitenze,e mortiſicationi; e

con ſomma vigilanza promoueua la ſua ſamigliuola nell'oſ

ſeruanza della díuina leggewſciua ſouente con gran ſeruore,

e carità alle opere di miſericordiaffipecialmente à ſcruire i po

ueri dello Spedale, 8x' altre pie artioni , con ie quali ſ1 reſe il

buon (ìiouanni sì grato :i Dio,clie quantunque arriuatomel

llvltima hora al conoſcimento della verità , talmente ſi auan

.zò nell’amore,e ſeruitio della maestà ſua , che meritò eſſer pa

gato della steſſa moneta de' ſuoi compagni venuti prima di

lui alla fatica.; co' quali tollerò i comuni martirij fino a gode~

re del trionfo della ſua croce,donde ſali à riceuere l'eterna..

mercede.b Si ſcorge nella ſua figura questo inuitto ſoldato di

`Cristo vestito di ſottana di color bigio,c0rta ſino alle ginoc

chia,& aperta nel petto, e ſotto laſua croce il nome ſcritto.

Clîizuia Gioyanni .

Del ſanto martire Gabrielle .

› C A P. X X I I I.

Onorò nel venteſimoquinto luogo il ſacro colle la cro

H cea di vn giouanetto del Regno d’lſce,detto Gabriello,

di età. di anni diclannoueseruiua costui perpaggio al Luogo

tenete del Uouernatorc del Meaco,ingánato da vana albagia

della ſua bellezza corporale,la quale vnita col gétileſimo,l’ha

ueua reſo inſolente,e di vitalice'tioſa. Contraſſe per ſua buo

una ſorte amistà con Fra Gonzalo , che ſoleua per negotij del

Conuento praticare iti caſa del padrone, perle cui eſortacio

ni abbraccio la Cristiana legge,e ſù battezzato dai Frati, e ri

An‘end: a!

l'n bere della

A!KJÎi‘NCUTdJ‘

` I1 Cam..

Gilppoueſc

²4.Cioce .

l'597'

a híi Ri

b-ldló c.”

Frois alleg.

*2.14.

Tampa-m

dondando in vn tratto la gratia batteſimale nell’esterno; di Mim”;

borioſo,e ſuperbo che egli era, diuenne humile diſprezzatore

della ſua perſona: per questa porta entrò à nuouo tenore di

vitaze diuenne vn’angelo incarnato .

Non ſi ſermarono qui i diuini ſauori ;ma eletto Gabriello

i per più alto finewolle il Signorcwhe s’indirizzaſſe perla stra

da del ſanto martirio : e perciò li poſe in cuore,che abbando

nati il padrone, à i parenti gentili, ſi ritíraſſe ad habitare nel

Conuento de' ſuoi Maestri,per vnirſepiù strettamente con la

díuina Maestà. Conſeri il giouane con alcuni ſuoi amici il sá

to ſuo propoſito, i quali hauendo la mira alla tenera età”: de

licata compleſſione di lui, 8c alla vita pouera,& aſpra de’ Fra,

ti,adoperarono tutte l’arti per distorlosma cöuintili Gabriel

_lo
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Entra nel lo con molte ragioni, paſsò dalle parole ai fatti, a: in lol-Pre

Coazze/”o de'

Frati .

42 PARTE TERZA?

ſcnia tagliatiſi i capelli delcapoxonſcriſii in quella forma al

la preſenza del Commillarro P.Fra Pier Battista a chiedergli

chel‘ammecttſſe t’ra’l numero de‘ ſecolari del Conuento: 8c il
Padre,l’aſicccttò‘ volontieriſrà i Dogici . ì

Non manco _il demonio dal canto ſuo perturbare ilſanro

proponimento del dinoto giouaneſſoſimche della riſolntio
i ne del figlio furono i ſuoi genitori conſapeuoli, che eran géñ

Combartimè -

lo de’pnrì‘r- .

r

Fomezza del

giotto” e.

Contiene il

padre .

tili(honorati pcrò,c ricchi)quaſi fitorſennati corſero con grz

comitiua di parenti alla Cala de'Frati per istornare ll figlio i

ripugnò al principio il giouane di abboecarſi con eſi`o loro:

ma comandatoli dal Commfflario per buoni riſpetti-alla fine

vſcì ſuora,& auuengache gli ſconſolati parenti con vane,e gé~

rileſchç ragionili sforzarono torna‘rlo _addietrmhora rappre

ſentandoli l'inganno con che viueua, macchiando il tuo ho

norato naſcim‘ento col trattare , non che habitare con gente

'vile (così _leffi diceuano)flraniera, feonoſciutmpoflerme diſprez

Kata da tuttùhora c6 preghiere dettare dall’affetto del ſangue;

hora con larghe offerte,e promeſie di libertà,danari,e lodis

ſattioni agli appetiti giouanilishora con amare lagrimachç;

ſono tal`hora le più potenti armi per abbattere qualunque,

ſorte rocca; hora con altri mezzi , che poſſono naſcere dal

l’affetto paterno,e materno : tuttauia auualorato il giouanu

dalla virtù di-Dio, che à combattimenti più honorati, e più

glorioſe vittorie l’haueua destinato,à guiſa di forte torre stec

te immobile à tutti gli aſſaltize non ſolo ribu ttòí colpi de' pa-`

rent‘i, difendendoſi coraggioſamente dalle proposte ragioni ,

ma più tosto _egli restò di cffi vincítore;perc;iocch_e ſparle mol

te orat-ioni à Dio per corale effetto, tirò dopo qualche tempo

il ſuo padre al conoſcimento della _verità cattolica , il qual-L,

battezzato dedicò anche ſe steſſo al ſeruitio de' lÎratLDunquç

.con sì glorioſo trionfo riconoſcendo Gabrielle le gratie, che

ogni giorno riceueua da Dio,diede'ſi tutto al’d‘iuino ſeruitio,

eſercitando il luo mestiere con gran diligenza; 8L il tempo,

che gli auanzaua, ſpendeua all’oratione , amico ſempremai

delle penitcnzc, e mortíſicationì . ‘ l '
Pari amore verſo Dio mostrò il benedetto giouane n_cl té- ñ

po,che preſo _in nota con gli altrhſurono alla guardia della*

lor caſa posti} ſoldati. Ma molto più _ſe gli accrebbe l'allcgreza

;3, quando mnanzi de' ſuoi maestri quaſi loro precurſore ſu

- leua- '
l

»hm-L
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ſenato dal Conuento,e condotto alla caſa del Luogorenente,

la doue condotto con quattro altri compagni, ſu à lui cere-L, -

caparra del deſiderato martirio:al quale arriuò l'inuitto gio

uane per n ezzo de' comuni trauaglipatimeuri, e diſaghrolle

rari da lui con gíubiîo ammirabile : e ſu ſpettacolo degno del '

paradiſo. vedere nel mezzo di rame miſerie campeggiare nel

volto angelico l'allegtezzat có la modestia, la ſerenità del vol

to con l'interno deſiderio di morire nel fiore degli anni. Vici—. '

no à morte vn luo amico li chieſe qualche cola per ſua mc

moria , 8c egli volontierili donò vn`imaginetta di cara-hehe;

ſoleua portare nel ſeno, della quale contentífflmo quello,

conſcruolla quali ricco teſoro qon molta vcnerarione . Tali

furono le pietre pretioſe della-vita diquefio feliciſſimo giofl

uanettmdclle quali ſab'oticatanelcielo la ſua ghifllandame fi‘t

coronato con allegrezza del paradiſo dopo il ſuo martirio

l terminato con gli altri compagni sù la-delidcrara croce con

le lanciate. b Restando il corpo vestito di veste bianca,aperra - `~1'/ Cam..

nel petto col chimone di color bigio , &il ſuo nome ſcritto: (211W- *s
Gabriello Dogico de' Frati . çmcc ’

‘, Del ſanto Martire Paolo Suzuchi .

C A P. ~ X X l V.

'Vltímo di tutti,che terminò la ſeliciſsima ſquadra,ſù l’in- i 597.

L uirto ſoldato di Cristo Paolo Suzuchi , a natiuo del Re- a ?fa Rí

gno di Voari, huomo maturo; ammogliato, 8c eccellente In» …JL "25*.

terprcte; predicatore de' l~`tati.Questi era stato nel genrileſi- :ſu: cfá‘ſ's

mo huomo di gran valore,ma altrettanto vauo,e ſuperbo; U Haier/21mm.

cöuertito per opera di Leone Caraſuma, e battezzato da ſuoi mſg-:mr .

maestri, comparue di altro ſembiante , humile,diuoto,e negli V47"? ”fl

occhi ſuoi negletro , ne‘ gli vſciuano-di bocca , che parole di gë’ſffíſ’îîſ;

baſſo‘ſentimento di ſe ſleſl'o. da* NL.

Faceua di ogni minimo diſctto gran conto, eprocuraua.,

vinerc, tanto églhquanto la ſua moglie in ſomma Olì'eruanza

della legge di Bio; e perche_ vide vna mattiuzuche la ſua-donñ .

na haueueuprima di comunicarſi,ragiouato alquanto più del i

donere con altri` riprendendola della poca ſua prepararione, Z510 diſh

prego il Conſeſſore, che-l’l aueſſe per Pcnirenza priuata della lo.

ſacra Comunione. vn'altràvolta li morirono due figſhëc Egli

ſopportata la ſcoſſa con animo generoſo, ordinò alla moglie,

che in luogo de’.nmrd haucſſc cercatoxiue altri bambini di

' qnt-_a 1
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Tuzarr di queich'erano dalle madri abbandonati,e per amor di Dio gli

vim- haueſſe allenati. Fuggiua al poſsibile la conuerſatione de' gé

tili,co’ quali non praticaua le non per conuertirgli; paſſauad

gran parte del giorno in ſanti,e dolci ritiramenti ,ñ& orau‘oni

nella Chieſa de’ l~`rati,co`,quali haueua contratto stretta fami_

liarità;e perciò pigliò c6 la moglie caſa preſſo allor Conuen

to nel Meaco. Innanzi alla ſacra comunione preparauaſi con

' diſciplinmòc altre mortiſicationi . ‘

Prtdimtore Il mestiere di Paolo fu aiutarci Frati perinrerprere nella...

de' Frati. prcdicatione,e catechiſmo; Vffici da lui eſercitati con ſomma

accuratezza, e frutto ; non ſolo per lo ſin golar talento nel ſa

uellare;ma perche eſſendo egli incendente delle ſette,ſacilmé~

te mostraua ai gentili gl’ingáni, che in quelle ſi auuiluppano:

onde molti inſedelLetiandio Bonzi,conuinti dalle ragioni di

Paolo, ò restarono nella loro ignoranza conſuſi;ò illuminati

M m1'? da Dio,cercarono la vera strada della ſalute:e per opera di lui

‘f"“"ſi“"" ſi fecero molte,e norabili conuerſioni .

All’eſercitio della predicatione aggiunſe Paolo altre opere

di miſericordia corporali verſo il proſsimo;& hauendo i ſuoi

of… d,- mí_ Religioſi eretto lo Spedale detto da eſsi di S.Gioſeffo , 8c V1x.,

fcmmzm_ cìmicero;Paolo piglio 1l_caric0_dell’vn0,e dell'altro: e ſeruiua

gl’inſermi con söma carita,e diligenza,aiutandoli con auuer

rimenti ſpirituali-.e ſepelliua con le ſue proprie mani i defon

ti non ſolo dello Spedale; ma vſciro ſuora alla cerca di altri

criſliani defonti, con la medeſima carità loro dana ſepoltura

nel medeſimo luogo. Viſitaua’ſpeſſoi neofiti prigionhconſo

lauali,& animauali nelle loro rribulationi,conſermidoli nel

la perſeueranza della ſanta ſede, e ſi applicaua in altre opere.,

di miſericordia.

Wai, & altri atti di ediſicatione ſaceua il diuoto Paolo

per proprio gi0uamento,e beneficio del proſsimſhquádo dal

la diuina bontà per guiderdone ſe li preparaua la corona del

martirio da lui fortemente bramata; e lr:ì’l numero de’ ſami

liari de’ Frati, permiſe che vi foſſe il ſuo fedel ſeruo Paolo , il

E da i primi quale fù vno de' cinque,che li precedettero nella carcere con

“" dotti alla caſa del Luogotenentc:poſcia ſu loro indiuiduo có

* Pagno negli altri martirii,e_qu_ando li toccò andare ſu`l carro

sà ma… den; vergogna, non ceſsò_mai nei luoghi perdoue paſſanti.»

PTC-diſa . ad alta voce”: con parole infocatc predicare la verità della.,

ſualegge; le vanità de’ Giapponeſi ſimolacri; l’honore, e glo

ma.;



LIBRO.VNDECIMO. 74;.

1

ria diquei che dauano la vita in' testimonio della verità,per la

quale egli volótieri m0riua.Il medeſimo tenore Olicruò,e col

medeſimo ardire per lo viaggiſhquando fu condotto al pati

bolo di Nang‘aſachi. E finalmente preſſo alla ſua croce fece vu

breue ragionamento a' circonſìanci , pronando quanto dolce

coſa t'oſic il morire per Giesù Cristo vero Dio, c Redentoru

del mondo:ſeguitarono i ſuoi diſcorſi etiandio sii la Croce; ,

fino à tanto , che tratitto con le lance,ſe ne volò il ſuo' ſpirito

trionfante alla celeste gloria,morendo con la diuina paroleL,

in bocca: b eñ resto il corpo morto pendente,vestito di iottana.

bianca,e lunga,ö: aperta dauanti al petto,col ſuo nome di ſot

tozsuznchi PaolodJredicarot de’ `Prati.

Di Paolo di Santa fede

Connor/ione , e Batteſimo di Paolo .

C A P. X X V.

IN qui habbiamo riferito l’iflorie di quei CristianLi qua

F li vcciſi nel Giappone,ſono stati canonicamente dichia

rati veri Martiri . Ne' ſeguenti capitoli faremo mentione di

i quelli,i quali perſeguitati, ò anche morti per violenta mano

de" barbari, non vi è di eſſi lcgitimo eſame , ne canonica di

chíaratione che ſian Martiri. E di questi tali non intendiamo

altro,che narrare la ſemplice istoria della loro perſecutione ,

, ò morte:e concioſiaclie a In Martirimcome dice S.Girolamo,

*volante: , ex qua mori- naſciturzcoronaturmoi non penſiamo pe

nettare alla notitia di coral volontà , ne altro interno moti~

uo, ò circonstanza morale dell‘vcciſo, ò anche dell’vcciſoru,

. laſciando di ciò il giuditio alla ſanta Sede à cuitocca 5 ma

ſolamente ſiſſaremolo’ ſguardo alla ſcorza esteriore del ſolo

ſatto,comc ſia paſſato. Et ilprimo di tutti ci ſi offeriſce Pao

lo detto di Santa fede il primo de’Giapponeſi, che haueſſe ri

ceuuto il batteſimo-il quale mori bádito dalla ſua patria. Pao

lo dunque²primitie della Cristianità Giapponeſe, chiamato

nel gentilcſmo b per norne,Angero , huomo nobile , da.,

Cangoſcimmmoflo da acuti ſtimoli di coſcienza per vn freſco

homicidio: ò li foſſero cagionati dal lume naturale: ò per di

uino volere,che come à tre Magi Ambaſciadori della gentili

tà orientale , così al nuouo Ambaſciadore del gentileſmo

Giapponeſe, haueſſe`voluto Dio dare interna luce per guida,

eraii ritirato ad vn monastero di Bonzi per dar rimeí‘io con

l'in 'riz~

(Îzxi'm Gíapñ

[zona-@Cſo

ce .

a …1.316

tra Iouinia.

cap. 17.

155i

b Orland.

lib 7. n.90.

:21.8. n.ii.8.

e 1,9. …1.16.

2.03. 1-! i.

Guzm.l.i.e.

2.3.1.7@ l i6.

s-daLea. ig.

Luce-1.5. e.

i9.S.Fi‘anC›

s. Nou- 49

8c 2.9. Gen.

53
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E tornei-k# l'indirizzo di quelli a‘ſuoi trauagli: non trouò il deſiderato

'o "m/W* rimedio ſtà quei medici, cheinſraciditi in ſimili,e più enor

"mm * me ſozzure, i propriLnon che gli altrui mali medicar non ſa

peuanozpcr tanto preſa nuoua deliberatione,giudicò paleſare

i ſuoi biſogniad Aluaro Vaz Portogheſe da lui dianzi cono

ſciuto, il quale in quel tempo iui per ventura con la ſua naue

ſi trouaua.Fulli da questo data notitia dell‘eroiche atti0ni,e_,

fama vniuerſale per tutta l'India del Padre Maestro France

ſco Sauerio,Dal qualfldiceua egliJmuerebbe potuto ageuolmëte

eflèr ſolleudto dalle grani anguflíe d'animo che lo moleflauanmſh:

netrò il cóſigli o dell'amico l'animo del gétílere ſpinto dalla.;

fama del 'Sato deliberò partirſi per Malaca,oue haueua vdito

questi ritrouarſi ; e raccomandato daquello con vna lettera

à Ferdinando Aluarcz , il quale era in procinto per partite),

sëza vedere Angero à chi era dirizzata,in vece di Ferdinádo ,

preſentolla à.Giorgio Aluarezdl quale diſiîmulando,l'errote,

accolſelo nella naue , stimando hauer fatta grata preda per

lo Sauerio,di cui era Giorgio diuoto, 8c amico . ’

Parriſſi dunque il buon gentile , e raguagliato nel viaggio

Par!! P" della diuina legge , haueua conceputo deſiderio di eſſer Cri

LWd"' stiano. Non trouò in Malaca, S.Francc_ſco;perciò chieſe con.,

molta instanza il batteſimo al Vicario del Veſcouo: ma per

diuina diſpoſitione, che altro voleua dal gentile: li ſu da que

stoper ſriuola ragione negato: onde mal ſodisfatto Angera

della repulſa diſperato tipi liò il camino perla ſua patria,

Gli è negato

dal Vicario il

fam/im.

-Ritma › i9' 8t à vista del Giappone,pet i pintanſenzaſallo,diuina,da peri

e ribmmro

dal.: tempe

/ia .

_ coloſa tempesta di quattro giorni, fiì ributtato in dietro a'

porti della çina , oue da più fiera procella della paſſata sbat

tuto nell'animo,ſentiuaſi di nuouo da gli antichi stimoli mo

lestare.S’abb_atte` per caſo al ſuo amico Aluaro Vaz, a cui er

ſuaſione ripígliò di nuouo il camino per Malaca , nella ua_

naue : doue giunto, 8t incontratoſi per ſorte in Giorgio Al»

.wu-.m i.. uarez,primo ſuo condottiero , fi‘i preſentato àS. Franceſco ,

Sim-«ſw- che iui all'hora ſi trouaua,da cui corteſe,& amoreuolmento

accolto; hareſle detto, che in quel enrile tutto’l Giapponu

strettamente il Sauerio abbraccia e ; A ngcro dall'altro can

to, dalla vista , & tratrar del Santo tanta conſolatione trafic_

249,1%", nell'animo, c ch’egli steſſo in vna ſualettera testiſicò Hauer'in

48. quel tempo conoſciuto abiaramentegbe tutto il fucceffb della ſua `

nauigatioae era ſtato da .Dioſolo guidato. Palesò al Santo il ſuo

cuore

i
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cuore, mettendo ſe steſſo, e la ſua coſcienza nelle mani di lui.

Accetrò S. Franceſco la diuota offerta con ferma ſperanza.”

non ſolo di guadagnar quell‘huomo a Dio , ma di douerſeli

per mezzo di lui aprir la porta al Regno del Giappone, done

non era ancora penetrato il Vangelo . Sommo contento ſen—

ti Angero della conuerſatione del Sanro,& informarione del

la nostra ſanta legge;alla quale stimaua egli che i Giappone

(i erano per applicar l'animo ageuolmente,per certa traditio

nc ch'egli diceua,trouarſi ne' loro libri,Vna doner eflère la nera

legge,e più di tutte l’alrre pcrfettaJa quale cfli aſpettananozonde

gratie rendeua alla diuina bontà che haueſſe eletto la ſua per

ſona per istrumento di condurre al ſuo paeſe tanto bene .

volle il Sito honorare di que primirie il Veſcouo di Goa,la

done condorrolo ſù da quellobarrezzaro nella Cattedrale,c6

due ſeruidori nel giorno della Penrecolìe del x548. quando

riceuuto nel ſacro fonte lo Spirito Santome ſperimentò tosto

gli effetti; prima di ſomma confidenza in Giesù Cristo-(come

d egli fieſſo lo testiſica)Cbe quclfanorc da Dio riceuutmdoneſi’c

riſultare ai gloria del ſno [ma nome , e propagariona della 'vera

fede nel ſuo paeſe; poſcia del diuino ſplendore,chel1 conſer

mò la verità abbracciata per mezzo *della ricuperata tran

quillirà dell'animo per rante strade indarno cercata. Chia

moffi Paolo di Santafede, per la diuotione ch'egli portaua al

Collegio della Compagnia di G0a,d così detto, oue il primo

latte dellaſalute haueua egli ſucchiato: e de' ſuoi creati vnochiamò Giouanni, l’alrro Antonio,e ſurono i primi Giappo

neſi che riceueſſero il ſanto batteſimo . Fù huomo Paolo di

tanta viuacirà d’ingegno,chein breuiffimo tempo, non ſolo

appreſe la lingua, e caratteri portogheſi; ma aiutato dalla di

nina gratia , auanzoſſi notabilmente nell’eſercitio delle virtù

Cristianemelle quali eraà tutti ſpecchio di eſempio . Nella...

dichiararione del Catechiſmo egli era il primo nella Chieſa;

e quantunq; non richiesto, recitaua à menrein preſenza di

molto

che in vn ſuo libretto haueua egli copiati ſenza che , ò la gra

nità dell'età matura , ò la riputatione della nobiltà, da ſar ciò

lo rirardaſſe . Arriuò finalmente in breueà tal ſegno di per

fctrione,_che m giudicato arto à riceuereze gli furono dati 'gli'

eſercirij del noflro P.S.Ignario .

E tondo:

Traditionu

de’ Giappone

E battezza

ro in Goa dal

Ve tono,

d lerr. ci:.

diſop.

Chiamo
Teolo. fi

d Orland.

|ib.8.n:”8.

Torſell. 1.3.

c. u.. Maſi'.

l.”

Fer-nare d

Pan"

popolo la dottrina Cristian-a , 8c articoli del ſimbolo ‘
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a Orland.

lib.9.n.i63.

.É condottoro di &Franceſe-o al Giappone .

C A P. X X V I.

O N la ſcorra,& informatiche di Paolo applicò l'animo

S.Franccſco all'impreſa_ del Giappone; a e postoſi con.,

Torſel. l. 3.- eſſo lui, e due compagni in viaggio , giunſero à vista di quel

c.l8.Lucc.l. Regno . O`ujui quantunque Paolo chicdelle al padrone del

6.018.

l

_ Approa'a il

giunta alla.)

` gíunco che haneſiſſe preſo porto in Cangoſcima, afnn che il

primo ſeme del Santo Vangelo ſi foſſe ſparſo nella ſua patria.;

tuttauia non li fù dato orecchio da costui , che cercaua luogo

àlui più comodo per approdarcma quelche nó li cócedettc il

gentile,ottenne egli con prieghi dalla diuina bontàda quale;

› ributtando con la furia de’ venti da ogn’altro luogo il giun

co,à forza al porto di Cangoſcima lo conduſſe,rendendo Pao

,mia-z,- Pa, lo,per lo manifesto fauore, le douuto gratte alla diuinaproui~

lo.

Propone al

Rc 1 ſacri mr

fieri.

denza 5 la quale degnoſſi più oltre dar compimento à ſuoi di

uini fauorigcöcioſiache dcſideraua &Franceſco quindi,ſenza_,

indugio, paſſarſene al lvleaco metropoli dell' Impero Giappo

nel`e,p predicare iui,prima di ogni altro luogo il Vangelo;ma

cauando il Signore da’teſori della ſua bontà , gli steſli venti,

permiſe che con tanto empito in contrario ſoffiaſſero , che),

-non potendo la naue partirſiin niun conto da cangoſcimag,

quiui anche ilSanto fù forzato trattenerſ .

Andò Paolo à trouare il Re di Sazzuma , èli diede compi

ta ſodisfattione a' queſiti fatt-ili circa i paeſi dell`lndie,costuó

mide’ Portogheſi,& altre domande: informollo appreſſo delñ_

la nuoua Religione da lui abbracciata s e dichiarolli i princi

pali misteri della lanta fede :. Alla ſine cauata vna diUOta-J

imagine ,della Santiſſima Vergine Maria col bambino nel ſe

no, ſpiegolli chi l’vn’,e l'altro foſſemlla cui vista pofioſi il Ro

ginocchxone , riuerentemente l’adorò, comandando à tuttii

circonstanti che faceſſero il medeſimo. Portò poſcia la steſſa

imagine alla madre del Re,la quale , ancor’ella con la Hell's...,

'riuerenza l’adorò;&inuaghitaſene,diede ordine che vnaſimiñ

le ſe ne ritrahefle. - - ‘ .

Comunicò Iddio al zelante Paolo cotanta gratia appreſſo

1, ormai al Re, b che ottenne da lui licenza di poterſi nel ſuo stato pre

líb.g.n.zu. dicare,&: abbracciar liberamentela Cristiana Religione. Qui

Cala

Toſſcu-l-*îr il feruore, e zelo del ſeruo di Dio cominciò à ſpiccare': andañ

ua egli attorno giorno,e nottgſenza riſparmio à ſatiga, pre

dtcando ,
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*facendo tal`hora à s. Franceſco l`interprete , conuerti la ruo

'dicandmelòrrádo tuttii ſuoi paeſani ad vdir la vera dottrina

venuta dal Cielo; catechizzaudo, e portando egli ſolo tutto’l ;mm di
peſo della predicatione,come natiuo del paeſe,non hauendo puzoſij" *

ancora il >auto,e compagni appreſa basteuolmente la lingua.

Innanzià tutti fece questo vfficio , con la madre del Re.Vol

to poi il penſiero a' (.itradini, có le prediche,e ragionamenti,

glie,ſigliuola parenti, amici,& altri,in maniera che in breuiſîñſimo ſpatio di tempo furono dal Santo iui battezzati più di …3 ’ '

cento gentilhfrà i quali due Bonzi,che furono iui poi non po

co gioueuoli .

Non potè lungo répo l'antico auuerſario ſopportare la guer

ra mollali per opera di Paolo in quel Regno,dí cui perlo paſ

ſaro haueua hauuto antico , e pacifico poſſeſſo ſenza reſisten

'za;e per la qual coſa , armò contro di elſi vn’eſercito de’ ſuoi c.Or]and. di

ſoldatl,iquali,perche ſcoperti dalla nuoua luce le menzogne, ſopra n.111

e paleſati i vitij , ſi vedeuauo ogni giorno ſcapirar di credito ,

ſolleuarono in loro compagnia il popolo, 8c in publico, 8t in

priuato, contro Paolo,& i Predicatori,e ſe ne videro tosto gli ?mſn N.

effettùcominciando la gente' ad hauer-'ip dilprezzo quei che; [mmm . ` ’

dianzi haueuano stimari degni di honore; e rotte le redini del

riſpetto douuto alla nobiltà, e grauirà di Paolo, oſarono au

uentarſi contro di lui,e de’ Santi Ministri có iſcherni, villanie,

ſino à gittar loro de’ ſaffi perle ſtrade . Raffrenò qualche;
giorno il Re per ſuo intereſſe l’ardire de’ Bonzi,e della plebe;ſſ

ma stimolato continuamente da quelli, alla ſine riuocò Iali

cenza di predicare, e vietò à ſuoi v-aſſalli, pena la vira, il rice

uere la diuina legge : perciò appoggiato il popolo alla rino

cata volontà del Rmſhſutarono più che mai fiere tempefle di

ſecutioni in guiſa che il Sätmséza fruttſhtétati imezzi polſi

filhpaſſò ad altriluoghbe laſcio la cura della piccola greggia

alla custodia di Pa01o,della cui virtù molto egli confidaua .

Bandito dalla Patria muore gloria/'camente .

C A P. X XV I II.

Artito dunque il Saucrio,atteſe il ſeruo di Dio ai Neofiti

del paeſe , e non ſolo conſeruò i già conucrtítísma Pſ0

mouendo la ſedecontro la corrente de’ nemici , e divieti del Con-:mu
Re , molti per opera ſua .preſero il ſanto batteſimo . Manto molti. ſi*

ereſceua in Paolo l’ardore di propagar la Religione , altret

tanto
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tanto incrudeliua. lo ſdegno ne' petti de’ Bonzi contro di lui:

_l Mcndez- iqualihauëdolo in varie guiſe trauagliato, alla ſine ottenne

Pm” °~²°²~ ro dal Re.ch’egli foſſe dalla patria bandito . ,d Dunque il di

noto ſeruo di Di0,aggrauato oltre modo , e _ditrauagli , e di

perſecutioni , tincora‘ti paternamente ifedeli ſuoi paeſani, 8c

, › eſortatili à star costanti nella ſua aſſenza all e future burraſche

'Sl-“m4” degli auuerſarii, imbarcoffi non ſenza lagrimc de’ neofiti per

' la volta della Cina , oue vicino à Liampo , porto di quel Rc

ñ gno , preſo da corſari,fù per compimento delle ſue gloriL,

E1 verſo da., in quel ſuo eſilio fl’erameute vcciſo . Né può dubitarſi cho_

Corjari . haueſſe trouato il Cielo aperto colui , che al vasto Regno del

Giappone haueua il. primo aperta-la strada alla ſanta ſede.

I~`ù la felice morte di questo valoroſo campione di Cristo

e nel meſe di Marzo del I 5 5 r. ſedici meſi dopo la partita di S.

Franceſco da Cangoſcíma,con ſommodolore , e lagrime de’

nouelli Cristia ni; i qualiquátunqmrfani per l’aſsëza del Sáto

lor primo padrezdi ſperſi p la morte del lor pastore Paolmha

ueuano pur tnttau-ia riceuuto da cìllo~ tato ſp1rito,e- da questo

tale indirizzo,che ſi- cöſeruauano có la di-uina'gratia ſodi nella

s.fede, e stabili alle ſcoſſe degli auuerſarii;e moltiplicati in nu
mero ,ſi furono ritrouari da' Padri della Compagnia l'anno

1 s 63. ben cinquecento Cristianibene instrutti , ſenza quelli

Nflzflz i. di ca* che in dodici anni erano morti , iquali benche ſenza guida',

(“stim- viueuano nondimeno con tanto'eſempio , e differenza di c0

stumi dagli altri gentilidel paeſe , che ilRe steſſo ſperimen

tando il giouamento,che al ſuo regno recaua la lor_ vita,ſi moi

ſe à 'chiamare di nuouo i Padri della Compagnia . Fù huomo

Paolo di molta oratione, alla quale ſpendeua gran parte del

giorno con vparticolari ſentimenti , e dolcezze comunica

teli da Dio . Riluſſe in lui conſingolar’eccellenza l‘humiltà,

nm* , e zelo della ſalute dell'anime . Diuotiflìmo era della Paſſio

nc di Cristo: per le, quali, &,a‘lrre ſue virtù-era daS. France

ſco molto amato : e f nelle ſue letterelo chiamaffiaolo

noflro cariflimo fratello; buono, e uero amico,commendando ſo

uente non poco il ſuo gran zelo . ‘ ‘

e Luce 1.7.

con;

Amira dell'0

razione.

Della ſchiaua di' Firandſio .`

C A P. X X V I II.

355‘9 Dfece anni erano ſcorſi, che S.Pranceſco haueua nel'vaflo

\ v
Regno Giapponeſe piantana laſede di Cristo, la quale

colti.
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còltiuata appreſſo c6 l’industrie degli Op e rari della Comp3,

gnia di Giesù , & inaffiata coi loro firdori: tosto germoglio

diſagi, e parimenti nelle loro perſone in quei luoghi,oue,co~

me ſi è veduto nella precedente parte,furono da g`e`ntili'villa~ Palin-"ente'

neggiatizlapidati dalle plebLcalrtnniaridaiBózí , banditi da’ jezkeligioſi

Prmcípimppreffi dallafame,bagnati dalle piogge,interizziñ gziíacamra

ti dalle ncui, fnggitiui per le campagne , naſcosti nclle‘ſelne,

angnstiati dal tim ore:a In [alzare-,ZT :emma-cin vigilia': multi” a :..à Coſ- -

in famflcîfiti, in ieinnijs multiszinfrigore, (F nnditatc,in morti- x 1.:.7.

bus frequenter: e quel che tutti i trauaglí ſormonta, folicitu~

do Ecclefiarum . Eranovluesti 1 quaſi ſerrati fiori in quel no

uello giardino prodotti,& appena ſpuntati fuori;qnando nel

l'anno I 5 5 9. videſi “in Firando con grato odore ſ arſo in..- ó Sacchi

quelle contradeſic’hiuderqla prima roſa nel ſangue 1parſo b da P…_,,ub,3;

vna Schiaua , valoroſa Capitana della feliciiſima chiera de’ numaór.

Crifliani ſoldati,che con p‘ari costanza › e prodczza la ſegni- GuzmM-C

tarono combattendo co’ barbari infedeli: eſſendoſi la diuina *7*

prouidenza compiaciutaho'norare in quel Regno le primi

rie del Cristiano ſangue in vna donna di ſeſſo fragile , timida

di natura, vile di conditione, ſenza fallo,p'er‘dare certi ſegni

della ſua onniporenza à confuſione della genti-[eſca ſuperbia.

-e-depreſfione dell’inſernal potenza .

' Era questa donna Cristiana(non ſi sà il nome)$chiaua d’vn

nobile , e potente gentile, &al paridal nome Cri-stiano auer

ſo: battezzata già dal P. Gaſpare Villela, in'cli [cacciato. Sole

,nano questrandare àfare oratione ad vna diuota Croce pian

.rata sù la collina ; efralgli altri ſpiccaua la diuotione della.,

buona Schiaua,1a-quale, uentc colà ſiconferiua per adorazró

ía . Cotanta pietà al‘l’em io Padrone non piaceua, che della

riuerenza prestata :ì coä della fede ageuolmenteſi offende

ua; e perciò chiamata à ſe la ſua Schiaumforteméte la ripreſe.

:Non è conueneuole , diceua egliahe io padrone adori i noflri C4.

mi e Fotoclzene tuſerua altra legge alla mia contraria rofeflùpe’r
tanto tiſarà di mestiere laſciarla ; á*- inſegno di ciò népalla'Chieó

ſa , nè al legno donerai accoflarti -: altrimenti con le mani ti darò

la-morte . ‘ ~

Riſpoſe con Cristiano coraggio la viril donnaJo, Padrone, . .
non hò abbracciata la mzafanta fede, per abbandonarlaseìfl'ilwó sj’fflggſiofiì’

. . . . ~ . ~ posta della

flro mgmflo comandamento non mi ritr‘arrd , né le minacce della da”, a

morte m’indnrranno _a ritornarealle wflrefuperjiirioni . Potrete

i o. ,2 Pm'
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Pur 710i A noflro piacere col ferroſepararl’anima dal col-puma l'4

more dal mio Signor Gia-sù Cnflo ”ö potranno le *uoflrefbrze tor-la

dal mio cuore. A ſi riſoluta riſpolla diffimulò il padrone lo

ſdegno . Ma non molto paſsò,che ſeguicando pure ella la ſua

ſolita diuotione , vn giorno non potendo il gentile ciò ſoP.

i portare, l'aſpetto in vn luogo, mentre ella dalla ſolita adora.

zz-padmu rione rirornaua,e fattoſele auanti,con diabolico furore: No”

le ;mm-u ti ho ordinato, le diſſe,cl›e à quel legno non accofl4jfi,e dato di pi

capo .h glio alla l’cimirarra, mentre ella .posta ginocchione con le

man-i , R occhi alzati al Ciclo oraua,con vn tremendo colpo

li rroncò il capo . In questa guiſa laſer-ua fedele libera dalla.

ſchiauítudinc di vn’huomo perucrſofù aſsüta,come ſ1 crede,

alla libertà de’ figliuoli di Dio nel celefle Regno. I Cristiani

con ſi raro eſempio di fortezza ſi animal-ono all‘oſſeruanza,

della tanta legge , c preſo il ſuo corpo, con la ſolennità poſſi

bile nella-Chieſa' honoracamente lo ſepellirono .

Di Andrea da Amangucci. ; _

CAP. xxx.. . ñ~ ,z

1359- i Ndrea genril’huomo nobile della Città' di Amangucci,

“ sììfch" A haueua riceuuro da vnpotenre, e ricco Si nore à goz

îè‘äſ’òdá# dere alcuni poderi, con le rendite de’ quali, con orme al ſuo

l.s.c.z9.Ga- fiato honoratamente viueua. Riceuecce queſto buon’huomo

go. 1. Non. il ſanto batteſimo per mano del P.Coſimo _di Torres:e datofi

SP-FCPMM: tutto alla vira ſpirituale , li vennero à noia lc coſe temporali ,

i'gát‘gf‘óc come di ſouerchio impacc’io alla quiece ch’egli cercaua: per

' ` ' questa ragione, e perche haueua ſperimentata pericoloſa la

cóuerlatione de’ paeſani gentili,- e divantaggio del padrone ,

55,5…. A che di continuo lo stimolana ad apostatare, dopo matura cóe

Fac-ua. ſideratione, laſciate l'entrare, la roba,e quanto haueuad'enzz

larſaper‘nuiiaal padrone, pouero di beni renzporaliflicco di

coniidenzain Dio , ritiroſſi à Faca-ta,oue erano i Padri della

Com ag’nia.` - p
‘ Qgízui dedicato vn ſuo ſigliuolo al ſeruirio della Chieſa

perche foſſe _allenato ſotrola‘diſciplinade’ medeſimipadris

ancor‘egli z ritiroſſi nel collegio della Compagnia ,, one-vna;

quareſima intera paſsò in ſante diuoeioni ó Ri'rrouauaſi ogni

giorno preíen’te alla meſſa , catechiſmo , 8c altri eſercitij che

iui ſi ſaceu uo 5 il tempo che à quelli auznzaua, ſpendeua al

l'orarione,godendo particolarmente della 'rimembranza del_

la `
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la Paſſione del Saluatore.. Legeua ſpeſſo, e ſentina gusto del a

l'lstorie de’ ſanti Martiri, ad eſempio de’ quali ardcua di deſi

derio di morir. per Cristo : ogni notte rigoroſamente ſi diſci

plinaua . Corriſpoſero al corſoquatcſimale le dolcezze della

ſettimana ſanta ; ſpecialmente nella cappella ouc il Giouedi

‘ ſanto lì ſuole riporre il Santiſſimo.Sactamcnto,auanti al qua

le prorompeua tñal’hora in ſoaui colloquii ,con tanto ſpirito,

che dileguandoſi in lagrime, m‘oueua etiandio à citconstanti

tenerezza-"fumino nel giorno sáto di Paſqua. i diuoti tratte

nimenti col cibarfi della ſantiſſima Eucaristia , prendendo

da quella forze perla proſſima morte che dopo cinque gior- .

ni{li ſoprauuenne. q

Perci'occhc preſa ſtà quel tempo da' nemiciAmágucciani la

Citta di Facata , .vi eutroin compagnia degli altri il Principe 5' LW"d"

già padrone d'Andrea .- Cost-ui altra preda non cel-,cà in quei ,,üzsſigm

rumori che il ſuo nemicmda cui chiamandoſi fortemente ioſ- i *

feſo,procurò per tutte le vie hauerlo nelle mani, e prenderne

le vendette, come Jibmmmdiceua lui , dÌ-ílt‘îlt al ſuo padrone

che perfeguitar la legge ſiraníeml'baueua abbrídanatoſſrouollo

alla fine,e -diede ordine ad vn ſuo creato che -lîvceideſſcAfl’a

lito dunque dall’vcciſore, come ammaestrat’o nella diſciplina

militare del ſuo ſantiſſimo Capitano Giesù; noníolo non.

pteſe l’atme in ſua difeſzucome le ſarebbe stato lecito , 8c ha

tebbe ben potuto combatterexſſendo per altro huomo ſorte,

e coraggioſo; ma posto ginocchione ,fece pei-quel poco di

tempo che li fù permeſſo ,.oratione à Dio,pregando~partico

larmente per quello che,e l'vccideuauefaceua vccideraeſinal- ~`
mente-çrafitto conla ſpadamiandò il puro ſpirito al ſno Crea îwffim‘l’*

tore: 'à s. -d‘Aprile dell'anno 1;; 59..Q13sto ſùil ſine-del buo-ñ “ſia“14"”

no Andrea; 8c il premio toncedutoxda Dio alla ſuacdstanzaſi

Restarono la moglie di lui , 8L i figli priuati di ogni humano

ſuffidio in estrema neceſſitàmnde ritirati a Funai in Bungoſiù

loro dalla caſa de’ Padri della Compagnia ſumministrato il
neceiiſiario ſostentamentmmentrc eſfi conmolta confidenza_

in Diqyvguale diuotione . 8c allegrezza nella lor miſeria cri

stianameme viueuano. . -.. .«~'~. 73:1- - Di DonLnigi nobile di Omura.'

`CA P. XXXL

“i V Donfllnigi di ſangue nobileſiratello del Governatore 1563.

.. alt-hora .di vmbtàzcittà primariadello stato di Omura ,

“ì . ,3 ede’
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a Guzm.l.6.

c zLFrois

14.Nou.63.

Ztl-mie del

la Religione.

Amaro da.)

0;, ”ridono è,

e de' primi Cristiani che iui riceuetteroil ſanto batteſimo .

Per le coſe appartenenti alla gloria di Dio , epropagatione

della ſede,non riſparmiaua ſatical'ne ſchiuaua pericoloîrat

tandoſi di edificare vna Chieſskegli perquelladestinò le pro

prie ſue caſe . Nella conuetſioue del ſuo padrone Don Bar

tolomeovi hebbe gran parte,e ſu per lo conoſciuto valore dal

P. Coſimo di Torres, adoperato per mezzano * ln ſomma.,

oue ſi ttattaua di coſe della Cristiana Religione , Luigi

era quello che più degli altri ardeua di deſiderio, 8t andaui.,

ſuperando le. difficoltà, che per ſorte ſi frammetteuano . Per

questa cagione era da Omurandono ſopra tutti teneramente

amato .

Queste attioní operate da Luigiin ſeruitio della predica

rione Vangeliceucome lo rendeuano grato al ſuo Príncípu,

8c a.” Fedeli, così cagionauauo mortal’odio verſo dilui ue'

petti de' gentili, e molto più de’ Bonzi;iquali ſpinti da in

terno dolore perlo freſco batteſimo di D. Bartolomeo , nel

quale con ſommo ardore, 8c altrettanta faricaerafi D.Luigi

adoperato; machinarono con diabolico tradimento torſi in

vn colpo dauan'ti il Principe già Crifiiano , il Padre Coſimo,

maestro di luLn DonLuigi zelante promotore della fede.Per

táto dodicibarbariſhuomini potenti; e ſceleratuad’instigaüo

ne dei Bonzimongiurarhſotro finto mancello dipietàchieſe -\

ro al Principe , che volendoſi eſſi barrezzareſhauefi’e ſpedita

mcnte inuiato Don, Luigi,in ſimili trattati pratico; diligen

te,à chiamare da Vocoſciura il P. Coſimmperche follie vcnu<

to à far questo piovfficio.- . Ciò cffi haueuano tramato per

hauer’in vn colpo nellem-ani-;öc ii Padre ,. 8c ilmeſſmquando

paſſauano, ,- e .torre ad entrambi layimmentre i compagni

nellarci‘ttàaflaliuano. Don Barlolomeoa per far coneſſo’lui

il medeſimo .- . .

Tradimento

le' congiu

rati .

Il diſegno non ſii-vano: perciocclie ſpinto Luigi dal giubí

lo perla nuoua meſſe: corſe prettamente dal P. Coſimmpcr

ſecoleondurlo alli deſiderati baoteſimi . Manon hebbe. corale

ſceleraggine del-ruota l‘efl‘etto :x concioſiache fiamme-mando:

la diuina prouidenza, ail‘andata del padre leghi-miimperia?`

menti ,& al Principeconcedendoſorzme valore da poter ſu

perare l'inſolenza degli auuerſarij-,permiſe che ſolo Luigi in.,
quell-'occaſione honoratamente ñtſſnoriſſe . Impercioccbc rit

ritornando egli ſolocon la riſposta-.lei Padrcflheſarcbbc añ~

dato
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dato il 'ſeguente giorno ; vn barbaro detto Feribo , capo del

.lìempia fattione , che al paſſo staua aſpettando per vccidere -

in vn tempo il Padre,e Don Luigimon vedendo uello,ſeceſi Nd Mg; gz;

incontro àquesto, 8c à colpi di ſcimirarra gli tol e la vita.()c è :01m la *ur

‘corſe la morte di questo nobile ſoldato di Crilìo à t7.d'Ago- uu .

sto dell'anno I 56;.con quanto cordogliozdel Padre,di D›.Bar

t0lomeo,e de' Neofitheonaltrettanra allegrezzodegli A'n ge "ì

li,come ſiſperafln Cielo. ` . - - -

l .

Di Don -Leone da Scimambarà .

' C A P; x x X II. ,

EL ſolenne-batteſimo del Fratello Luigi Dalmeida l'an 156;_

no 1562.in Scimambarà‘dello fiato d’Arima,ſi battez

_zò vn’huomo nobile, e ricco,stvetro parente del Tono, à cui

fà posto nome Leone . a Fece questo Neoſito in breue gran_- a Sacchi-pz

progreſſo nelle virtù 'Cristiane , -& era in quel luogme per lo z:l.7. n.138.

zelo dell'accreſcimento della ſanta legge,e perl’autorità del ("um-L6**

la perſonawiuo modellodei Neoſiti,e colonna di quella Chie 4.

ſa;il—c’ui`~nomeiólö , -Gc ombra difendeua i Padri , 8c quelli da 0m”; 25_

gl’ſhſáltjflè' Bonzi . Nulla enrò Don Leoneporre la roba,e_z Oem.

lavita à pèricolo‘per amore, e rîuerenza de’ Ministri vdel ſan

to Vangelo: -& auuengache 'Scengandono padre del Re di

Arima haueſſe vietato, penala vita, 8c a' Predicatori l'acceſſo

à quello stato , 8c a’vaflalli il riceuergli; tuttavia contro il di

uieto , non ſolamente Don Leone alloggiò il P. Coſimo di

Torres per molti giorni nella propria caſa; mainuiò inoltre

barche ſinfal porto di Vocoſciura per condurlo a occhi veg

gentidí tuttise diede pnblicamente agio a' Neofití di trattare .- .

nella propria ſua caſa col medeſimo Padre,e ſpiritualmente, Î

conſolarſ . ñ ‘

Il zelo di questo ſede] ſeruo di Cristo contro l’inſolenza.

de' Bonzi ſù ammira‘bile: 8c hauendo quelli con temerario ar ,Zelo di D0”

dire disturbato di notte gli eſerciti} del Padre con ſaſſate , LW' -

ſporcitie,8c altri inſulti , ſi ſentì da cotale inſolenza talmente

ferire,che determinòdnstigato anche à ciò dalla moglie,in có

tracambío del loro ardimento, mandare a‘ fuoco alcuni loro

Monasteri”: eraſi con buona comitiua di creati all’opera giá

accinto , ſe dal P.Coſimo , che dell'animo di Don Leonu

fi‘i fatto conſapeuole , non li foſſero stati tronchi i paſſi per

non accendere vie più lo ſdegno def nemici con perdita mag

D 4. giore
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giore della-Cristianità” quel luogo., czhçiñnon ſarebbe stato i(

danno degli au uerſari . . ‘- i z -

*c `Pochi anni durò la protettione diquesto z’elîultc Caualie

re di Cristo; .percioccbe non potendo i Bonzi, e gentili pu.

- ‘ blicameme vccic’erlo per lapotenza di lui,e timore che haue

nano `de’ Neofitki quali-per hushaſébbosto'poflo «la Vit-'.1, ſi dc'

terminarono ſega-emma”, dargli il veleno': e ſorti l'effetto;

ñ onde ne andò à riceuere nel Cielo il merita-to premio delle)

ſue virtù, e fatiche ſopportare per la difeſa della ſanta ſede, .

mmm 4,4. .Morì questo buon Neofito nell'anno. r5 65 .della cui perditL,

tre/”13:0 da' ſi ſemjrono costo gli effetriìzpercioccheinemici,iquali, men

BW*** tre egli viſſe non haueua-na oſato muouerſi perlo riſpetto

che li portauano , appena morto,cominciarono à molestar‘í

Cristiani . Solenniſhme eſequie -ſe li fcceroſiecondo l’vſanza

.- i dellaſanta Chieſa, ordinate dalfratello Luigi colà per tal 'eſ

ſetto à bellofludio eonſeritoſhalle quali tutti i Neofiti-vicon

corſero con molti ſegni didolore per honorarle; e ſù ſepcuió’

' to in vna tomba col ſanto ſegno della Croce nella cimaper

conci-degno della Religione dal deſontp profeſlata; oue quei

Neoſiti ricordeuoli della buona vita menata da 'Dqa'LeQne

e dell'obligo con eſſolui contratto mentre viue,ua,à ſchiera',

ſpeſſo correuano à ſarni oratione . _ i, ,_ - z , ,, i; Î

' i

Di Matteo,Gioaehimo,e Diego da Neſcicò. ñ v

C A P. X X XIII.

x 5 66 Ella terra di Neſcicòfia quindici miglialñgi dalîirando,

a pemádez_ oue,la padronaà ſuoi vaſſalli haueuapermeſſoil farſi

, 5,- 5…_56_ Cristiani ;ad vn giouane ſolo de' più honorari della terra,ſuo ›

ſedele,& intrinſeco creato,vie_tò il comune priu1legio,racco

Eperfuaſa mandando l'eſatta oſſeruanza del diuieto al Gouernaroru

160mm#- per nome Diegmma questi zelantiffimo Cristiano , conoſcen

:Enti/if::- do l'ínchínatione, e deſiderio del giouaneznon ſolo non l‘im

“ 4 ` pcdi, mal’animòflc aiutò, 8t alla fine _ſù battezzato col nome

di Matteo . , ,

E MM”. Non molto paſsò,c_he la padrona-del ſarto non ancor con

u . ſapeuole,dcſideroſa dl hauer’vn’idolo ſuo d1uoto,che da vu.,

tempio doueua leuarſi trecento miglia lontano,per honora

re, ſecondo il costume, con quella abbominatione,il ſupersti

tloſo äni‘uerſario del morto marito, ne diede il péſiero al gio

uane. Rlſpoſe questi liberamétemó eſſere ciò‘lecito à,Cristia

m
5_
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nila cui legge haueua già egli molti giorni prima abbraccia- , . -

za. Si acceſe alla inaſpettata riſposta fortemente la gentile;

`.2 venuta in rabbiaſſotto grauiflime pene rinouò il comanda~

mento di condurre l'idolo, e con minacce comandò anche al

padre di lniper nome Gioachimo , che haueſſe forzato il ſi~ Giuc/;imapa

glio ad eſeguirlo ſubito : ma ritrouata nel Padre al- dr@ il JL"

cre'ctanta reſillenza che nel figlio, diſperata riuoltò lo ſdegno "ì" '

contro il Gouernatore Diegmquaſi autore della conuerſione

di Matteoze gli ordinò che haneſſe forzato il giouane,e Gioa

chimo ad vbbidire;e facendo eglino reſiſtenza , gli haueſſe.;

fatti morire . All‘empio ordine Diego con Cristiano ardire; ‘

L' non é,Sign0ra,riIpoſe, [a ragione talnchefaccia quellíinnoccn
ti meriti-ruoli della morte; ne‘ a' mc che/?m C”stiano è lecito dare à a J'

fi ingiuflafentenza l'eſecuzione . Rinſerrata all’hora la perfida., °

gentile da ogni parte da rabbioſa diſperationeſharebbe ella..

steſſa cercato con le proprie mani torla vita à. Diego , e ſuoi

compagni 5 ma ritenuta dalla vilta del ſeno, 8c impotenza..

dell’età, bandi dalla terra Matteo col padre Gioachimo , e;

'tutta la iamigliamonfiſcádo loro i beni;i quali ritirati ad vna e .

'terra vicina detta Ira , iui poueraméce paſſarono il resto del "35ML":

la vita=Et à Diego priuato dell’vfficio,tolſe altreſi i territori-e

rendite che gli haueua donato: onde tanto egli quantoi ſuoi

parét:,priui di ogni hauere ádarono ad habitare ad Ichiceuci

terra di D. Antonio Tacuſcimandonmoueviſíe in efirema po

uertà ,la quale e li ſopporto p turto’l resto di ſua vita con só
ma allegrezza; e peſſe volte ſoleua dire, H:mere cgliſſgran co»

tcntwzel cuore , perche patina quella miſeria per amor di Dio, e

della fede , jèuzzz ſentir’altro rimorſo di coſcienza . Furono di

coranta gratia' questi felici huomini partecipi nell'anno del

Signore i566.

Di Tomaſo Bonzo da Neſcieò.

C A P. X X X I V-ñ

NEU:. medeſima terra di Neſcicò trouò il frarel Giouäni l 557

~ Fernídez nel 64.4 er curato del demonio vn Bonzo let 4 WWE-;14*

cerato, e zelanre della ua ſetta. costui aſſaltato più volto [c1333;'

con varie diſpute il Fratello circa la Religione , eraui ſempre Seu“65_Cö

con poca ſua riputatione in preſenza di molte perſone resta- ſa1u.z3.lug.

to confuſo :onde per rimediare al ſuo perduto honore, chic- VinediGW

ſe m gratia che le diſpute p l' auuenire ſi.ſaceflero,ò daſſolo à ;Ln-4* P‘b"

olo '

l
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“Si connette. ſolo: no’l permiſe il Fratello,il quale con la confuſione dei-i

l’auuerſario voleua paleſar la verità . In questa maniera ſe

guitando à_ diiputare,ſopraiatto il Bonzo dalla ragione ,p ſe,

li ſpalanco la luce del Cielo,e diedeſialla ſine per vintose bat

tezzatoñchiamoſii per nome Tomaflo .

* Diuenuto in breue di curato diabolico, zelante ministro

73”** '7. del ſanto Vangelo; dedicò à Giesù Cristo il tempio di cui ha
JÌ’DÎWÌW ueua hauuto cura, e datoli da' Maestri il carico de' Neoſiti di

'ſi ' quella terra, attendeua con tanto zelo alla cura di eſiì con la

dottrina, e col viuo eſempio dellabuona vita, che era iui ſli

mato à guiſa di padre , 8c egli ſeruendoſi dell’autorità,_ à ſuo

tempo ammaestraua tutäiflì pateînîmente aäuiſaumeſſiäprem

-deua i diſetti,indirizzan o iper o entiero e’ coma amcn

` ti di Dio.

Per liauere più libero campo di attendere {al mestiere della

md, ſalute de’ roſſimi , contraſſe matrimonio, econdo le leggi

rîoghe della ſanta Èhieſa con vna buona donna Cristiana; affinche-la

("f-"MM - ſciato à questa il gouerno delle coſe temporali ,e domestiche,

, ' egli ſenzaimpaccio poteſſe eflere sbrigato alla ſalute de’ proſ

ſimi . Venuto ciò agli orecchi della padrona diNeſcicò, la...~

, nale haueua hauuto 'la *mira ad ammogliar’romafſo corL.

Lſhffi’ſh’f’à *vn’altra donnagentile di ſua caſa , li fece ordinare che ripu

fiîlíízîîîſil diata‘la primaçmogìlie ,prenderſela ſeconda dalei offertali :

l 3 ſi Scuſoffi il ſeruo di Dimpernoneſſere àlui lecitomè tener due

moglimè rz'prudiar la vera,e legitima,p.er contrare con altra...:

Ma, ostinatala peruerſagcntile,dopole parole; ele piaceuo~

lezzeadoperò minacce digraui castighi, ſe -vbbidito non ha

ueſſe s alla quale con cristiana libertà riſpoſe Tomaſſo eſſer’e- ñ

gli prontiſli-mo à riceuere qualſivoglia penadîno a dar la...

costanza d,- Jppriavita:pii`utosto che cótrauuenire alla diuina Îegguadira

Tmaſſo: ta all'hora la maluagiavecchia cótro di lui, ordinò ad alcuni

de’ ſuoi che aſſalitolo all'íprouiſo, gli haueſſero tolto la vita.

Vn giorno dunque dell’anno is67.mentre il buon Tomaſ

ſo per iſcbiuare l'ira della padrona,in barca rragírraua il ma

re verſocvna vicina- terra ,in compagnia di vn’altro neofita

p nome Gioachimo,'ancor’egli-dalla medeſima padrona per

la fede eſiliato;videro verſi) -efli ven-ire vna barca di huomini

armati , e ſoſpettando entrambi di quel che poteua eſſere; ,

l‘vn l’altro ſi animarono allamorte per amor di Cristo . A me

diceua Tomaſſouvvcorimporta il *viuer: ò il morimpurcbc atten

da
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"da alla ſalute dell'anima mia z (F' 'ubbidrſca alla dim‘mz legge , a‘

cui deua più :0570 baner riguardo, che agl’ingiufli comandamenti

della padrona gentile. Ciò detto sbarcati entrambiin terra ac

cortoſi Tomallo, che quelli armati per luiſolo erano colà ve

nuti,rincorato il compagno à ſopportar l'eſilio volontieri per

Cristo,e laſciate l’arme periſpogliarſi dell’occaſione della»

giulia. difeſa,andò egli steſſo incontro agli armati, 8c anima:.

tiliad eſeguire il comandamento della padronzhpoſlo ginoc- ,

chione con gli occhi,e mani alzate al cielo,aſpettò i colpi del Epto-ſa per

la ſpada 5. coi quali mandò l'uoralo ſpirito . Tosto che in Fi- "4"" ddl”

tando ſi hebbe della glorioſa mortel‘auuiſo , ſi procurò il be- ”dma ‘

nedetto depoſitogma non potendoſi ciò eſeguire perle con

tinue tempeste che teneuano il mare turbato, ordinò il Fratel

Giouanni che per all'hora nel medeſimoluogo del ſuo trion

fo honoratamenre foſſe ſepellito .

Di Gaſpare,e Diego da Fochiö.

C A P. X X X V. \

Llustre ſu la costanza de’ Cristiani di Fochiò l'anno 157d. i570;

I nella fiera tempesta leuata dal Tono ;i quali abbandonato

l’hauere,ſicontentarono vſcir dalla pan-iam. Non così fece vn a GUZm-LÌJ

cortigiano del Tonoflhiamato Gaſparefiristianoidi honora- *BW-V51” ²~

to naſcimento, e ricco, ma. d'animo vile, e pouero di corag- OHÃÎ'ÈÎL

gio . Vesti temendo d’ incorrere nella diſgraria del pa- b,3|,n'_scz_

dronç,da codardo lifece intendere ch’egli era pronto ad eſe- 7r.Fighere

guire quanto comandaua. Punſc ſenzadubbioſi- ſcioccari- do 160**

i'olutione i Neoſitimia di vantaggi-(MGM: più intrinſechi la.- mbj‘] ‘o‘ſh…

ſentii-ono la moglie,- 8c vn ſuo figlio-per nome Diego, gioua- “Naz-cd"

ne d‘i venti anni,entrambi diuoti, e zelanti Cristian‘ni quali ac

ceſi di zelo abbádonatmquella il marito, questi il padre ſi riti

'rarono ad vn‘altta terra: 8t auuëgachc 'molti ſi ftapponeſſero ~

pier riunirgli ; nondimeno: Dio mi guardi, riſpondeua.

la viril donna , che io mom' *vita con -z'n’buomo infelice , che per

non perdere la grafia del ſuo ingiuſlo, padroncáufedele all/40 *ue-a

.ro Signor Gicsù Cris’lo i nulla/lima le ragioni che per merito del,

ſuo pretíojo ſangue bubbr’amo alla futura vita che non finiſZe-Ne

io, replícauail zelante figlio Diego , riconoſco per padre colui.

the non ſti conto della nobiltflímafigliuolanza del uero Di zdi. cui'

io miprafeffo eſerume figlio. _ _

' Cagio nò lo ſcandalo de' Neofita', iifauellare del ſiglioil ’

- diuortio
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,Rm-naſce il

ally.

Si app-nu

con la fami

glia a Nan

gli-'arbi

fl oeciſò colſi

gli* Diego .

diuortio della moglie,ſomma confuſione nel cuore del miſe-"

ro (J aſpare;il quale miſurando il ſuo fallo con humani riſpet-n

ti, tentò riſarcire la macchiata riputatione col proteſiarſi, Da'

non batter-'egli haunto altrimenti intentione d’apoflataresma fi

bene di prender tempo_ di fagglr dalla C irtàſcnza-pericolo della

-m'ta . Ma perche questa ſcuſa , non ſu balteuole à lauar

la macchza,entrato da douero in ſe fieſſo5laſciata l'lmmana,e

preſa la ſpiritual miſura, riconobbe il ſuo ſall0,e con verme.;

non ſimo pentimento , e lagrime hebbe ricorſo dal Fratello

Michele Vaz , e prostrato ai piedidi lui chiedeua àDio , 8c à

lui perdono del grauiſiìmo ſuo peccatosper la cui ſodisſatrio

ne,deteſiando la gratia dell‘ingiuſio padronemon ſolo oſter

ſe ſame publica , 8( eſemplar penitenza ſinoà perdere la vita

steſſa per riſarcire lo ſcandalo dato a' Cri‘fliani,e gentili; ma.,

in oltre p mostrare il ſiro vero,& efficace périme’tmragunati

in ſua compagnia la moglie,ſigli, e tutta la famiglia al nume

ro di dodcci perſone,che volontieri,c con allegrezza lo ſegui

tarono,abbandonato il padrone con le rédite,vſſici,honori,e

quanto haueua, s’appartarono al porto di Naugaſachis one;

con le proprie mani ſi procacciarono il vitto,ſrequeutando

con ſommo ſeruore la Chieſa,& i Sacramenti . '

Sdegnaro il Tono della partita di Gaſpare , mandò dopo

tre meſi,circala metà del r 570. à Nangaſachi alcuni gentili,i

quali,eſi`endoſi il diuoto huomo,vn giorno innanzbconſeſſa

to,e comunicato con la famiglia , aualiro di notte Gaſpare;

col ſuo figlio Diegmcrudelmente gli ammazzaronoxe diede

ro per compimento della loro maluagirà ſuoco alla caſh',

e ne andarono quelle benedette anime a godere,come ſi ſpe

ra , delle celesti ricchezze . Caſe ſono quefle (‘ tonchiude b il

Fratello Michele Vaz) che cifanno fermamenteſperare grande

aumento in qnefla Chieſa del Giappone mentre il Signorelli#

gnafonderia nel ſangue de' buoni Crzfliani .

l 8.0rrob.

71.

158!.

uGuLLB.

c.37. CCI

glio Ann.

dell'8 l .à

:LI-thus:.

Tir. Di Ca

- uachi .

. Del Maeceſe ſuggitiuo di Sunda.

C A P. X X X VI.

FVoti del Giappone,ſpiccò l'anno 158 rñil Cristiano corag

gio di vn giouanetto Giapponeſeſhou ſi sà il nome)na

rurale della Citta` del Meaco poco auanti ammeſſo al batteſi

mo. a Vesti auuengache ſoſſe lcioccamente caduromuualo- _

rato nondimeno dalla diuina-grana felicemente riſorſe a‘ſglo

l‘lO o
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rioſo trionfo . Seruiua il giouane vn Signor gentile nelle., Eſce fl….

-parti del Meaco,da cui temendo graue castigo per la perdita dei GM?”

di certe robe accaduta per ſua colpa , determinò per paura.» '“ '

non ſolo dalla caſa del padrone , ma altreſi dal Giappone; ,

dilungarſi: onde in vna naue di Port0gheſi,ſe ne paſsò all’ln- Va all'1nei-'e

dic, esbarcò in Sunda ,luogo di Mori preſſo Malaca : qui~ ì d"`“"‘"

ui datoſi al ſeruitio di vn Moro‘ principale , con la pratica., , TMW"

e perſuaſione di questo,il miſero giouinerto ſe ne paſsò alla.;

ſerra Maomettana.

Nó molto paſsò,che riconoſcendo,e dolédoſi del commeſſo

fallo , pensò toglierſi dalla pestilence occaſione; e laſciato il

padrone , hebbe ſegreto ricorſo à certi altri Portoghcſi , che Sin-….5 .il.

quiui à ſorte ſi trouau ano ; e chieſe loro aiuto; à cui compa- naue df’PM"

rendo i pietoſi mercanti , lo naſcoſero nella lor naue . Poco rugbeſi.

dopo i Maometiani iìimandoſi con poca lor ripuratione de

luſi dal giouanewlarono tutte le diligenze poſhbili per ritro

uarlo,e rihauerlo‘nelle manisa' hauuto ſentore del luogo do

ue era fuggito , hebbero-ricorſo dal loro Re,per ordine del

~quale vn giorno fecero all'improuiſo prigioni trenta Porto

gheſi,che per ventura ſi trouarono in terra, e ſequestrarono

loro quarantamila ſcudi , che teueuano in quel paeſe impie

gati alla compradel pepe . Mandarono appreſſo adauuiſare

il Capitano della naue, e compagni,che,ò restiruiſi’ero il gio

uane,ò vero harebbono vcciſo i prigioni,e conſiſcato idana

ri . Punſe grauemente i Portogheſi l'empia attione,e la bar

bara proposta de’ Mori: e comeche molto premeſſe loro la.;

Perdita. de’ compagni, e della roba inſieme; nondimeno di 7,… 4,»

vantaggio loro peſaua ilpericolo ſpirituale della ricuperata Pmogbefl.

pecorella,ſ.e.di nuouo foſſe andata in preda a* lupi=tentarono

perciò varie vie con ogni loro rntereſigperrimediare all’in

dennità, de‘compagm , e porre in ſaluo l'anima del Giappo

neſe:ma non fà poſſibile , che dopo molte ambaſciate dall’v

na , e l'altra parte, coſa veruna à propoſito ſi conchiudeſſe

con gli animi oſtinari del.Rc,e de’ Bai-bari, i quali altro non

vole-_nano ſe non il giouane in lor potere . Î

.Aula ſine perdura Ògniſperan’za‘ d'accordo, ſaltò ſuoraii

coraggioſo Giapponeſe, 8t auualorato da virtù ſoni ma... 2 ,
Eccomi, diſſe, promo, Signor Cdjìitdîtſhîſſ preſentarmi a’ Mori: e (Tween "Î’

già chefi procelloſa tempefla per me ſi è [mata, non è eonucneno
le che muoiano tante' huomini innocenti, e di qual-ſtrip” mei, ebefu . ſi

` ’ " ' ' alla

al" o

Pauſe.” i

Perſegbeſi. -
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alla fine ſono *on pouero garzoncello: ſe temere della mia *vita ,`

laſciate pure il timore; pei-ciocche morendo imparo ò nullafi Per

da@ io poflo moltoguadagnare : fit della mia ſtabiliti nella fc

de dubitate , depone” il dubbio; anzi/parate in quel medeſimo

braccio della diuina potenza ,in cui confido che così mi dara‘ far.

{a dapoter refiflcre a' tormenti , come mi concede-tte gia‘ lume di

eonfëfi’ar l'a ſua ſanta fede laprima "volta, e gratta di riſorgere [4

ſeconda .‘ Mi preſenterà dunque con ogni pericolo della mia 'e-i~

ta,la qualcjbn pronto à dar mille *volte per colui ebc [i liber-alma);

te per me diede laſua .

Preſero animoi Portogheſi al pronto fauellare del gioua

,Si preſi-”iui ne;e ſcorgendo la-diuina virtù nell e parole di lui,negoriata_.

5470M'- laliberatione de’ carcerati_ , li permiſero che ſi preſent-alle., .

Appena alle branche degli arrabbiati leoni arriuò la preda ,

che deſideroſi di sbranarla; e con ſatti,e con parole violenta~

tono il Giapponeſe à ripigliare la legge Maomettana . Ai

quali con cristiano ardite egli riſpoſe: Io maledicſhé* abbo

mino la ooſz’rafalfaſettazla quale non ſarò maiper jèguitaresaz..

. _ l zi profe-11b, e profefleròſemprcfinoalla morte la *vera fede ,di Gie

îmſc‘ mf" :ù Criflo. All’hota :barbari ſe gli auuentaronoaddoſſme con

" am turbine di ſchiaffi,pugni, e calci,cop_rirono all’innocente

giouane il corpo di liuidure,& il viſo di ſangue : Ma accom

pagnando all'incontro Cgil costantemente itormenti con la

teplicata cófeſhone della ſanta fede, alla fine diſperati i M0

ri lo fecero dal Re ſentenríar’alla forca .

WMP-cm, 7 Anni gliſpietati barbari appiccarono il valorolo Giappo

nella fòlcl- neſe con vn‘vncino di ferro alla gola,e mentre-Rana penden

~te in quella guiſa 3 l'andauano perſuadendo à morir Mao

mettan0;ma egli quanto gli era,e dal dolore,_e dalla debolez

za permeſſo, recito _tre `volte il Credo, interealando la profeſ

ſione della fede-.coiſantifiìmi nomi di Giesù , e Maria: ag

giugnendoui ſouente le ſue proteste d'eſſere Cristiano , & al- ’ `

tre parole di tanta ietà, e diu0tione,cl1e i_ Portogheſizi qua,

liſi rrpuarono pre enti, e diedero poi della felice morte ras

guaglio , testarono _ammirati , della costanza, e diuotione

di vn giouanettoxhe di freſco battezzato , e nodrito col pe

stjlente latte Maometranmappena conoſceua i Cristiani. Fi

nalmente,mentre la terza volta haueua cominciato il Credo.

”um …za e ſi sforzau'a di ſinirlo, ſoprafatto dagli vltimi ſintomi della.)

fm . moxçflmandò il puro ſpirito al ſuo Creatore nel r 5 8 l . Il Car

' - PPWO
.a
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pitano della naue,offerſe ai Mori grá quáticà di danari per ha

ueril corpo:ma quelli có la steſſa crudeltà,con che l‘haueua

no vcciſo,li negaronola ſepolturamè vollero piegarſi,à niuna

offertax‘ide restò abbádonatofl buttato in quella campagna.

’ Di Marra da Gotò.

, ì’ C A P. XXXVH.

Ell’Iſola'di Gotò vna buona Cristiana per nome Mar- 1583,

ta a non hauendo nella propria patria comodità di Sa

cerdoti , ſoleua. andare per conſeſſarſi , e comunicarſi fino à a Guzmlib.

Nangaſachi , rraggitto di mare non minore di cento, e.; l **C3 :1°

più miglia . Haueua alcunianni innanzi, il Tono ſcacciato 'Pim'

quindii Padri,e fatto ſpiátare le Croci dello stato,ma non ar- 2:_ Z9_

riuò à ſuellere dell'animo de’ ſuoi vaſſalli Cristiani la diuotio- TieFirindo

ne , ezriuerenza alle coſe ſacre; iquali ſcorgendoſi priui di e Goto.

' quell’vnico refrigerimandau’ano pur tuttauia occultamento) V4 lontani

'à viſitare, 8c adorarei luoghi oue erano statepiantatii ſacri 1:." “"ìſ'ſſ‘"

legni. Frà i Neofiti riluile ſingol armcnre la diuotione del- l '

la buona Marta, la quale deposto ognivano timore, alla ſco; pimmnu

petra ſi conferiua almeno vna volta il giorno , ad alcuno dl *perſo la Cro

quei luoghi ,per fare iui le ſue diuorioni- . Più volte fù di ciò FU -

timprouerata,& anche di morte minacciata dagl’idolatrisma

nulla stimído ella gli editti del Tonomè le minacce d-c' genti

li, non tralaſciò mai la ſua costumata diuotioneffle vn giorno .

dell'anno 1588. che ritornata da’ ſuoi ſoliti eſercitii da .Nan

gaſachi,ſe ne staua con ſomma diuotione ginocchione facen

do la ſua oratione al luogo della Croce . Le ſopragiunſe di

dietro vn barbaro gentile ,il quale non potendo ſoffrirela;

pietà della Cristiana , convn tremendo colpo di ſpada le: .
ſpiccò il capo dalbusto, laſciandola in quel medeſimo luogo E "2"?144°

morta; onde ne andò la felice anima di lei à viuere eterna- ;T4314mente,come ſi può ſperaremel Cielo . ;U _ ‘

Di Giouanni Gioràm,e compagni.

- CAP, XXXVIII.

TEi‘minò la perſecutione- moſſa da Don Costantino Apo- 1589.

e stata,ò pure Ioſcemune,della quale a ſi è di ſopra fauel

lato nel ſangue-di. due honorati Cristiani di quel Regno. b Il

primo detto nel gentileſmo Gioràm , natiuo della Città di aT-ib--i- c-7

Facata conuertito per opera del buono RC Franceſco di Bull (Yum-1”'

go cinque anni innanzi , e battezzato chiamoſſi Giouanní . 32:32?”

ll ſe códo haueua nome Gioachimmentxábi _verſati nella leg- ädrg9_ à' 7,;

8c _OMG-Omen
à

-
-—-'-|
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Ann-del 93- ge Vîgelica, e fódati nelle vittù,e zelo della Religion Cristia-v

² *Tſ- .M²‘.* na , a' quali i Padri ſcacciari da Bungo,laſciarono il carico di

Rug-*i: quei NeofitLdando la cura à Giouanni de ì Cristiani di Funai,

MHZ-o: Fm & à Gioachimo del Contado di Noccù . .

is Ani-.del Per quelchc rocca à Giouanni c6 carità straordinaria eſerci

9j- 1°; Off: tò i' ministeri che li furono commeſſi in beneficio de’ Funaieſ.

I ìPredicaua-,benche di norte,e ſegretamenre,ai gentilhper non

1:7, ſhbzd: offendere il ſuo Rese vne‘ riporrò con le ſue fatiche numeroſe,

1,1… c., 1, couuerſioni . Viſiraua ſpeſſo i Cristianhe nel tempo della per

Fſm-ny' di ſecutione gli animaua alla costanzmragunauaü hora in vno,

G'Wfflm- 1 hora in vn’altro luogo comodo, per eſercitargli in coſe ſpiri

tuali: bartezzaua; aiutaua à gl‘inſermi moribondhſepelliua i

morti: 8: in ſommaàcarico ſuo erano tutte lfopere della...

miſericordia , e ſpirituali, e corporali , che ſecondo lo stato

ſuo liconueniuano . ñ

Qgeste opere che non porertero lungotempo tenerſi cela

te c offeſero eſtremamente Ioſcemune, &- il zio Cigacata con

gli altri nemici del nome di Cristo ; iquali,dopo hauer ten

tato in darno varie strade per iſpiantare da quel Regno il Cri

stianeſimo, alla ſine riuoltarono il veleno cötro la perſona di

Giouániscome quello che era prícipal mátenirore della diui

na legge; commiſe il Re questa cauſa al ſuo Conſiglio : 'cioe` à

dire a giudici nemici,i quali il iententiarouo à morte.

z mm". Fatto (ìiouanni, di ciò conſapeuolemon ſolo non ſi appar

ra à mr”. tò, come harebbe potuto: ma offerendola viraà Dio;nella_›

steſſa notte che doueua eſeguirſi la ſentenza,perliberarſi da..

ogni impaccio , mandò ſuora di caſa la moglie coi due ſigli:

e per torſi via l'attacco di combattere in ſua diſeſa,comc li ſa

PT'PÎW‘Î" rebbe stato lecito s leuò anche via di caſa tutte le arme:e pre

:f‘m m" paroſſi all'aſſalto con laſola atienza, e confidenza in Dio .

' Hot mentreGiouanni ſolo e ne staua ritirato nel luo Orato

rio à. fare oratione, 8c offercndo la ſua vira à Criſi o,- sù la mea

za notte, ſù accerchiata la caſa da buon numero di ſoldati, ſi

erche il ſeruo di Dio non poteſſe ſcampare, ſi anche per c6

gattere , ſe foſſe stato di mestiere, con la gente che eſſi ſoppo

neuano rtouarſi dentro in difeſa del condennato . Poſcin.

fracaſſatflcon empito,le porte della caſa,e stanzemè facendo*

coflîñu 4c, ſiniuno loro incontro , anzi ſcorgendoil tutto in gran ſoli

verdi* . tudine , e ſilentio , dubitarono che il vecchio foſſe fuggito z

vdilli questidi ciò fauellare , e dall’Oratorio con voce alta_

riſpoſe:

c Di ſopra

11h45.”
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,riſpoſe : Non e‘ alrrimentefuggito Giordmzqui-denrro fi nuoua,

c’g‘- bor’bora *uſcira` ſuora . Nuouo timore di qualche agua

` ñ to cagionò ne' cuori di quei barbari, il riſoluto, 81 intrepido

fauellare di Gioràmzperciò aſpettando ch’egli vſciſſe,ſi Pole

ro alla difeſa .

- . In tanto il diuoro ſeruo dl Dio , olçre l'interne armature),

*vestiſſi di Cotta, restarali per ſorte dopo la partita de' Si prepare...

Padri,la quale egli ſoleua vſare nel ſepellir'i morti:al collo at P" "0""

- raccoſſi vn Reliquiario, vna Corona, & vn quadretto, con l’i

magine di nostra Signora , che egli teneua sù l'altare dell'0

ratorio : inoltre , per`guadag`nare l’lndulgenza plenaria nel

tempo della morte,ſi poſe due granelli benedetti;vno in ho c~
ca,vn’altro legato ,nellìorecchiozfinalmente diede di piglio al

la ſuacroce, che ſoleua parimente adoperare nell‘eſequie de'

fedeli deſonti . Con queste armature,chiesto prima il diuino

aiuto,,intrepido vſcì ſuora Giouanni incontro ai nemici:per

lo ſoſpetto, turbati ;e con yolto ſereno,e giouiale diſſe loro,

Eccomi pronto ai ”offri comandi: dep onere pure ogm' timore,per—

ciocche io dtſarmatmcome 'vedetemonſbno altrimente p combatte

re,ne per refifferui, anzi mi tonfeflb ſopra modo obligato al “vero,

e *vino Dio, Creatore, Redentore, e Signor mio, e li rendo infinite

grntie, che non guardando :i i mici demeriti, mi ha‘ fatto degno di

quefla morte per me glorioſa , e lungo tempo deſiderata. Posto ,

poſcia ginocchione diſſe il ,Confi'teor , e nelle tre percoſſe del

petto , chiesto di nuouo perdono à Dio delle ſue colpe,porſe

intrepidamente ai carnefici il collo; iquali con tre colpi di

ſcimitarra gli tronearono il capo,inuocando egli in tanto ad Cz,- ,~ ,mm

ogni colpo inomi di Giesù, e Maria; e ne andò la benedetta ilcapo.

animaà riceuere,c0me piamente ſi può ſperare , la corona..

dell’etcrna gloria. ' \

_ Occorſe la morte di questo diuoro Neoſito in Funai à z7.di

Luglio del i s89.eſſendo egli di anni ſeſſanta in circa . Il ſiro

capo ſù tosto ſegretamëte furato da Cristiani; ne per accura- "WP-fi"

te diligenze che ſi foſſero vſate per ordine del Re,potè mai 'È' d‘ N‘ffi‘

trouarſi : onde con nuoua fierezza comandò questi,che ſo- t"

lo il busto del morto, ſi poneſſe in croce con l'imagine della..

Beariſſima Vergine al petto , e ſi collocaſſe in luogo publico

à terrore degli altri Cristiani: benchequcsto empio diſegno

Pronta”.

alla ”tone .

ñ del Re riuſcìvano,perla fortezza chein effi ſiriſue líò. ‘ ’ Î

Non ancor ſatolli quei perſidi barbari del Cri iano ſan

‘ E gue



es 'PAR-'TEÎrÉ‘RH- .

`gue , pochi giorni dopo la morte del buon Giouannhfecero

Sono vceíſila togliere la vita altreſi alla moglie ,ì e due figli di lui, 8c à due

'ms-mc »W altri Neoſitida cui pietà, e zelo fra gli altri pil"; riſplendeua .

ſig" ' Il corpo di Giouanni ſu da’Neofiti dopo molti giorniſepel

lito decentemente in vn luogo , oue hauendoui poſcia vu…

Bonzo edificata la‘ſua caſa , e non volendo dallo ai Criſ ianf

che glielo chiedeuano,fi`i da questi nalcostamente furato , e;

conſegnato aiReligioſi della Compagnia, iquali li diedero

‘ conueneuole ſepoltura! la doue ſoleuano ſpeſſo andare molti

d 73,05, Cristiani per diuotione àriuerírlo. d e flì alrreſi ſcritto ap

AumdçLos. preſſo, eſſere stati più volte veduti ne’ giorni di Venerdì nel*

ffl-d‘ lol’ſíh l’aria alcuni ſplendori à guiſa di stelle ſopra il luogo oue ſu

collocatoil ſuo venerando capo : ma perche di ciò non hab

biamo autentica relatione,non ne ſcriuiamo altri particolari.

, e Dopo tre anni ſcorgendo vn diuoto caualiere quel be neder

‘ Gumìm’* to depoſito non eſſer ſicuro fra' gentili in Bungmdonde i Pa*-`

ÃZL_ dri erano stati diſcacciati, lo trasferì ſegretamente in Arima:

;je-19,44…. 8c auuengache dopo qualche tempo il Re steſſo pentito del

fallo, haueſſe conſeſiato con la propria bocca al P.Viſitatore

hauer’egli fatto vccidere Giouanm per lo zelo, e feruore con

che aiutaua i fedeli; e da coral confestìone,alcunimoſſi da...

indiſcreta diuotione , harebbono dCſidCr3tO,ChC'ſi foſſe cele

Noztëpermſ brata la traslatione con quella ſolennità che ſi ſuole ai Mar

fi'ſo‘fflì‘ffi tiri : nondimeno il P. Viſitatorcmon efl‘endoui ancora lzL.

:ÎÎM‘W douuta approuatione del Vicario di Cristo, ripreſſe l'indiſ

* crettione , e contentoſſi che con honore ſi bene,maſenza_.

strepito di publica ſolennità foſſero riceuute quelle benedet

te oſſa, con pompa priu ata . Onde ripoſte in vna bella caſſa,

ai 13. di Settembre del 1592. dopo cantato in quel giorno i

Veſpri,e la mattina ſeguëte la Meſſa dell’Efa-ltatione della S5..

' ta Cr0ce,la cuifesta ſi celebra’ua,furono accópagnate dai seó_

minaristi, e Religioſi della Compagnia c6 canti,e lumi,e col-

locate invn luogo decente del Seminario di A rima.

fpffii, A…. ² Finalmente f lìa caſa diìquesto valoroſo ſoldato dl Cristo

del 95. ci:. venuta in potere di vn gentile, 'il quale non molto dopo ſi fe

ceCristiano, ſu per ìopera di’lui fatta Chieſa, e vi adornò l’al'

tare- con vn quanto , e ſe’rui perconſolatione , e refrigerio de'

srfalmra.

1

Neoſiti". (Luçesto fu il glorioſo ſine di GiouanniGioràm , il'

quale-viuiſico morendo le virtù , e pietà delle ſue pecorellu,

al' pari di quelche haueua. operato con le ſue fatiche vivente:.

o nde
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onde _la memoria di lui comeñnel Giappone restò :viua ; -coíi’

paſſata iu Europae‘ statine ſarà ſempre immortale . , 4

Di Gioachimo daNqccù . _ n. _ .

~ C-A P'. ,xxxvIL '. l

L ſecondo Neoſito contro del quale s'imperuersò la mal- z 539

uagità di _Ioſcernunefl ſuoi Conſiglieri,ſu vn‘altro hono

rato vecchio derío’ üioachimoçcristianoanri'cò molto più z

del precedente. a (Desthcom‘e andaua del pari in virtu,e ze- a Guzm. [ib

lo al buon Giouanni Gioràm , e perciò laſciato da' Pa‘drr 1 Î UP: 15

per guida di quella gentesſaceua nelſuo paeſe,e nel Contado dcif’gëlh‘?

di Noccù,i medeſimieſercitijmhe qhelilo-faceua in Funaùon Aînäfä'fl_

de era da quei Neoſiti stimato molto, 8c amato da Padre,u fm….

Maestro.Haueua anche egli il ſuo p0 ratorio nella propria ca

ſa , doue ragun'aua i ſéd‘eli per trarrenergli nelle ſolite ſpiri~

tuali occupationi‘, Nella conuerſionede’gentili era desto ; C mm "2_

8c in breue ſpatio di tempo connetti à Dio trenta di eſſ. ,Zam-1,, ‘

Di corali progreſſi accuſato appo il Giacata,e commeſſa..

ancbe la cauſa di lui al Conſiglio, li ſù,data ſentenza di mor

ee. Ma diuerſa ſu l’eſecutione dal precedente; concioſiache; 3 fmmm.

andati gli eſecutori alla caſa di Gioachimo, e tronatolo at- to à non:.

. tualmente in eſercitij ſpirituali', con alehnîCristiani, ſù ſarto

chiamare ſotto colore di ſimulato negotio d'importanza):

v-ſci il buon vecchio con buona fede , e condotto pian piano

da effi al Campo, diſcorrendo del ſinto negorio: quiui con; i

tradimento à manſalual’vccilermpochigiorni dopo la mo'r- E ;WN 9”

:e di Giouanni; con cui ſi pnòſperare, che come in rerrali m m' "”"‘"'

compagno nelle cristiane fatiche , così nel cielo ſia con eſſo

foſſe partecipe del premio eterno . ,- ". '

Questi due ſorti Campioni, honore del Regno di Bungo z

quali due roſe ſpuntarono dalle ſpine delle perſecutioni ; di

Ioſcemune,le quali ſparſo il lgro odore per tutto quelRegno;

non ſolo il terrore della Croce di Giouann’he tradimento di

Gioachimo non turbarono punto i Cristiani Bungeſi , che;

ſu il principale intento degli auuerſari‘ , ma più tosto conſer

marono la fortezza , e c-ostanza di eſſi, e quei morti acceſero Co

ne l'oro petti viue ſiammediſanta inuidia. edeſiderio di da*

morire). l . e -

Fine del Libra oiz'decimo.

E z SAVERIO
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I. i

1-- : .- i Di Don Andrea Re di'Ar’inia;

'CAPITOLO Iſiffiſiz"

 

g Vantüque la vita Cristiana habbia hauuro

‘ origine dalla pouertà di Cristo , humiltà

della ſua paffione , baſſa‘conditione degli

Apostolimon vi ſono Perciò mancati ſmi

ſauij del módo,Imperar0ri,Re,e Porërarí;

li quali conoicédo col diuíno lume le ric

chezze‘, glorie, e nobiltà che ſotto si víli

mantelli ſi naſcondonoſhanno stimato ho

. nore ſog crearſi per detto di poueri Peſcatori , ad vn’huo

“De” ſide rc_ mo croci ſſo: Argumcnrmal parere dl a_ ~&Agolìínmpotenre

…m jnujſib_ per conſermarione: della leggo vangelica .- D1 cotallumu

cap.7. non e‘ stato -priuo ilnoſhvo'ciappone,` one frà le perſone ſa

uie,e letreraremonvi'ſono mancatiJa Dio merce`,e Principi,

e Re, e Signori di'gran portata, i qualil’háno commëdatmöc

abbracciataril primo de'quali ci ſi offeriſcmſecondola ſerie

degli anni Don Andrea Arimandono .

I $76 Nacque questo Signore d’iliustriſiìmo legnaggioda Scëgan

. z ;1 dono
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donoRe di.1\rima,b Signore di quaſi tutto'l.Regno'dbFigenr &061.54;

Haueua questi hauuto dal ſuo fratello minorefsciumitanda,

che fù D. Bartolomeo Omurádono ancor gentile,informa~

tione della legge diDio,e viſi mostrò inehineuole.Per questo .

circa il principio del 1563. mandò il ſuo Gouernatore di Coc. Dot-YM -

cinozzù al P. Coſimo di Torres à chiedergli qualche Prodi.; FMR-""3 0

catore,da cui poreſſe-hauerne piena notitia.. . ,. ñ a». .u , ’ ,_ :

Tratanto ritrouauaſi per-ventura il fratelloLuigi Dalrùei- ` "' " '

da in Sci-mambara; per doue paſſando Arimandonoflollu ~ “o

con eſſo lui abboccarſi; e datoſì al primo ragionamento prio-;l

eipiò'con questioni-naturali della generatione delle nubi,ma '

reria de' tuoni , e ſimili , non ſi potè er la breuità del tem

po paſſare a materie ſpirituali -; il che uccederte appreſſo do-i

pole feste di Paſqua,quando rirornatoui il Fratellmquantun- ‘

que ritr'ouò quel-Signore occupato nella uerra, e non poter ', ñ.. i ~ , , *,

\r\

re trattare con ladouutaquiete,dellaſua alute5con tutto ciò w \ "s,

quel tempo cheinegoni del giorno li toglieuano,riſarciua, ad, ng..., >

egli di nouefluando vritirati inſieme,di propoſito vdi quelle; cbifm.

materiale quali come a Genſciù ch’egli era', poteuano gene--v

rargli difficoltà, circa il Creator del mondo , 8t immortalità

dell'anima . Approuò quei primi ra lonamenti Arimando-v

no; benche oppreſſo pià del douere “,trauaglòdifferi ad al

tro più opportuno rëpo’ il negotio,& inuiò tra tanto il Fratelñ-~ ` ' ""“ì ~

lo à Coccmuzzr‘upche iui faceſſe qualche bene a quei ſuoi vaſ

ſalli:accompagnandolo con patenti, nelle quali concedeua.- .

libertà à ciaſcheduno di farſi Cristiano , & ordine al Gouer- F3 MP4"

narore del Porto,che haueſſe destinato comodo ſito pet fab- WWF"

bricaruivna .Chieſa,la quale c6 prestez’za ſi edificò,e ſi batte:

aarono per quella rima volta ſettanta Gentili . , . .

Westoſhe‘nebe ebole principio , fortemente offeſe i Bon

zi,i quali-fatta fra ſe stefli ſemblea,determinarono troncaru' è” i", le.

il filo del cominciato b‘ene; 5c vniti inſieme coi Bonzi dello Bui.- ,u A..

Stato di Omm-a , ancor' eſſi perla steſſa cagione del lor pa- m. ero-”z

drone malcötenti,tracciarono eiaſcheduna parte. al ſuo pro- rl

prio Signore tradimentoze mentre gli Omuraní contro Don

Bartolomeo haueuan moſſo guerra; gli Arimani nello fieſſo

tempo ſolleuarono contro il loro Signore il vicino nemico

Rioſogi, afppunto quando quello confidato nella tregua fre

{camente atta , ſe ne Rana totalmente ſpenſieratme riuſcì al

l'vna,e l'altra parte la tracciazperciocche Don Bartolomeoſi

j 3 . . . video.” j .4
~
,a

*k
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cOn-n.14.

6.2.7.”. , - '.

Morte &Sci

gancio”.

. . crudelistimo perſecutore della Cristiana ,le

""dowiuenteſhauuronò ſolo poca corriſp'o ’ 62a, c5' Don Bar

70 …3 'P A RÎT’E `-Tì-.'E«LR Z A"; ſi ì .\

vide vícinoà-peidere la vita,e lo ſtato; 8t Arimandonoînon-_ì

fece poco a‘ ſaluarſi in vna fortezza', contante maggior dan ..

no d’ambi i fratelli, quanto nonſi poteuano vicédeuolmente

ſoccorrere,corne ſoleuano , che ſii l'intento degli auuerſariiñ.

c Ma in ogni maniera,ſe l'aiutohumano micòſſuppli ſoprab

bondante il diuino, col quale l’vno e l’ahroſurono; marauiñ

glioſamente liberarmiportando glorioſa vittoria de? nemici.

Mori l’an’noîxs 64..- Scengandona padre. dcitiue fratelli, e

;il quei: haué

tolomemche l’haueua abbraccíata,e-con Arimandonmche ſe

le mostraua fauoreuolezera stato ad entrambi di grande osta

colo alrpio lor diſegno. Restate dunque'qu'esti, per la morte.,-`

' del padre,con aſſoluta libertà,e dominiozſece tosto inflanza,

'chiede,a lo

,luni Padri.

. z Î‘.

d Giuni-Ls.

cap. 9.

e Cabral.
9

Seu 76.

Sii-mſi della

deháualio ”e

.`,.

al Pu Coſimo,che inuiaſle colà alcuno de-'Padri, perche con- ›~
ſolaſſe , ,6c animaſſe i ſuoi vaſſalli ;Cristiani p'er ì le . paſſate,

- turbolenze afflittimnde andato prima il .fratello Luigi; Cup,

preſſo iſPadreCofi-mo steſſoiàlcoccinnmìflMiA-”windo

no ordinmche di nuouo ſi riſarciste per gli Padri-la Chieſa,- e

@maperlamedeſima occaſione. distrutte: :Mc-.altri molti ſa,

uoripresto qwestosignonesancor-gétileà Vangelici .

ñÎErano henkqmttordici anni ſcorſo J-qhe'Anmídono com

ninto- con molteoccaſioni della falſità. deliezſeueiò foſſe per”,

che quei Signori ſono molto nelle delibetationi conſiderati;

ò perche tcmeſſe nuoui-ſolleuamenti nel ſuo statmstette tut- .

to questo tempo con l'animo ſoſpeſomè Cristjanomon haué

ddiiceuutoil barnefim. nè- utile diſcredeudole fauoloſe.
ſuped’citionideìgl’idoligañ la ciaua però dip'roffluouereñperi

tutti iſuoi statizilsmtmvangelo. ñ- 3-- -l .ii 7 l . m

ñ - -Alla fine-confiderati-.inaturamen-te e i fag nome?) che era ri

-leuato il stro fratello Ori-intendono dal Cielo; per mezzo de'

qualnbenclie liſosgeſſero trauaglí-.c.guerre,nondimeno i ſuc

acaſs‘ierìanſcliei. Don-:ſerata lapa‘ce, e quiete,ch’ei godeua.» ,

dopo battere stabilito-nello* stato-d’omura il Santo Vangelo -

Ari-mirando l’oſſernznza s .e fedeltà Cristiani verſo i. loro

PadrwiLF'uta-xiflestione al RedòBñgmche stimato huomo

diſcretmesétanmhancnadi buona vogiia offerto al vero Dio

il ſuo-ſeoondogenim. Stimolare ſpeſſc’udall’amato fratello D.

Bartolomeo à riſoluerſ. Illuminaro finalmente da diuini rag

gi , deliberò ſottoporre ileollo, al ſoaue giogo della legge.,

Vaogdica.- - ~ Ba.:ñ*
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Banqzampromuoue la Criſtiana Religione.

~ Cap. `I I. ~

Hiamaro da Cocc-inozzù il fratello Luigi,li comunico. il

C ſho deſiderio. Questi all'incontro ringratiata la diuina

cleméza, diede principio al Catechiſmmfacendone tra tanto

parte al P.Fráaeſco‘Cabràl Supcriore,affinche andaſſe ad ho

norare il Batteſimo del noùello Catecumeno. Ma l'ardente;

deſiderio d’Arimandonozſpedito 'appena il Catechiſmo , che

in breue ſpario ſi terminò, nó potëdo ſoffrire tira. dilatione .

buttati dietro le ſpallei riſpetti del fratello Luighséza aſpet
tarmi] Padrewglle p mano dilui eflerìbattezzatoziñl che ſeguì Ricme il 1.*

lODoineniea‘ di Pauionedell'anno i976” ſichiamò Andeea. W T‘mſim

~slnxömpagiiia-diìlùifurono'battezzatidaèinogliezla ſorella u_ _

&ſdrsi Caualierimoirgià iii 'Principe ſuo ſigiinolb Sciuninòg , r

il quale &iſſuaſo all'ñhorada' Bonzi”: valtri' parenti gentilimövo'lleD.` Andrea violenta” ;per-non porgergli oc’caſione di g", . '

appoſhtiue .‘ Riç’euuto,Îil noudllòſoldato di Cristo' ,il Santo_

Budino-,cominciò àzdo'mbattere coi- nemici della- Cristia

ua fielígimeprímieramentexsbſandi, che ogni ſuo. potere}

gvidolidalkn sçatmfacendo dinocca't vai-èlièze’ tempi,de’ qua' Distruggi',

li--vn ſolo'ha laſeiòiin piedi ,îpekllo diiíin‘o cuſtodi più degnme "l-.'11

principalo,che noi direfiimo Cattedrale,di cui era'staeo Pre- _ < ,

lato il Bonzo:` Tſuomaestro , co‘n le rendite vnite à quello, per EMF",D"

ſeruitio della Chieſazſolientanäento de’ Padri, e ſouuenimen. ;if fa:
to ìde’Neoſiti'biſognoſi… - e ' ’ . - n. ‘

-:- ~Pol-[batteſimo dulePadrone ( che coſa buona', ò mala non.:

opera' il‘buo‘no ò catriuo eſempio del Principe?) ſuccedettu

numcnoſaiconuérfionfle fù ſi grande la calca. della gente, la.,

quale m’ofladall'eſſempio di Don 'Andrea concorreua al Ca- Meſe &0P

uchiſmo-,che ritrouandoſi gli altri Padri occu ati nella c0- l*pioſa meſſe d’Omuramon poteuano il P.Alſon o Conſaluez, "' ' "

{fratello Luigi DaImeida,-ſoli ſupplire alla ſodisfattionu

d’iniiuite perſoneflhe corn calde pre liiere chiedeuano di. eſ

ſere ammeſsi all‘Ouile-della Santa C 'eſa, a' quali i due Sei-ui

di Dimaſsistcndo giorno e. notte .v non haueua” tempo di ri

. storanffiinínaniera che fra’l termine di due meſidí trouarono.

battezzati: quindicimila crſone, e poco dopo, veutimilaìal

le quali nel resto del me eſimo :nno raggiunſero molte al

-ue migliaia . Tutta questa eopioſa tacco ta ſi fece non ſolo

<3 . ` .E 4 P**

I
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Aiuta la m- per l’eſſempio di Don Andreauma anche per opera di lui, an

"ra/11"!? d" dando egli steſſo predicando,eſortando…\.e perſuadédo i ſuoi

'uffi-"m' vaſſalli ad eſſer Cristiani i e oonle ſue buone opere e ſante at

t'ioni,e portamenîtimógià.diffimihdallePuÒlezinlíemoz-ag,

doiezeonſermançloirgià fatti-ſli; › * › .<,iv1 ~". - ' al*

- .".l zii /- “43' j). ›_…"3! ~:

ñ.: “r .' i* ‘Del{ummrec{il)0n-Audmac “.î’ç- ,2 . ‘ ſ' Î `P~l ' 'll" ‘ P I;

-` Entre' il zelante Re attendeua allapropria pert'ertione,`

aVaz ;.Sert. ae s'impiegaua con molti trama i-alla eonuerſionu

75- Cffl'ffl' del'proflìmozcoh deſiderio di :veder-ei [mi vaffalli cóulertitij

?ff-4' SÈF‘Î ſijçolnpiacquc il. _Signore guiderdonarlo delle Paſſate fatiche;

-’°‘- 'ut-W*** *l ecoronaríe la pronta voqloflcàach’ei hauouadi promu'ouer-:p'ec

Cad… zu l’anuenirel'a Religion Cristiana. ,lìmlkatoñ-llbuonkemel

f .

flfl- di .$3.40 giornodel Santo Apostolo Andrea r$76. à ~celebrare lafesta

dr”. ‘ 'q _"z dei, ſuoBea'toProterrore,aeeompagnato da’z ſuoi zſigliu‘oli, a:

` ’ ‘ iílrri nobiliztanto 'Cristiani quanto, gflutfli z dopo 1a quale ſe.
'ì guiron‘od’ordine ſuo due altri giorniin honore ddñmedefi.

mo Sáto: ‘uädo,ò foſſeciò auuenutozperleñſpumhje fatiche

ſparſe-in eruitio della propagazione _delrvágelmò ‘ per altri

~ ., z ,-.-~ 'l ſegreti conſigli della drama Prouidenzaaiſcämgiunſeli nek

S‘mmla .'- 1c coste. pestilente-ppstemaflchfl 120_ l‘iduflh 'al no' deila‘ vita-3

Durò la malattia v‘enri giorni; 8t auueng'ache in questo tem

po ilfiglio Sciurinò,instigaro parenti genriliçcon barbara

_ empietà megò al mor‘ibondo Re l'acceſſo de' PadrLdeuian-x

i . dolo con varie ſcuſe ſalſe , che non poterte-ilbuon Signore.:

hauere 'gli .vltimi aiuti della Santa Chieſa;anzi>vi ſcendi con

einuo aílìfiere irBóai gaccioeehezinqll’vltimo püro l'haueſſpv

ro ſarto apostatare'ynondimeno-…la diuinamiſerieordia nom

peflrniſe in lui mutatione alcuna ;ma per quanto lo stefl‘o ſuo

figliuolo poſcia affermò,& altri Neofitiaehe lo-.viſitarono,mo

rì diuotam'enrevcó vna Croce al petto, alla. quale faceua ſpel

ſo riuerenzamexvollezmari ñlaſcia‘rlazfinn all’lvlltimo fiato” con

ſidái'ando lägi'a'tiagric'etùhta dalla diuina bontà , che lo face

'ma morire nelzgrembodella-Santa Chieſa@ nó ceſſaua ringra

tia’r‘lovçommolto oohreflxq e'diuorioneaî ' ›Î- v -1‘1-.3 r ~.
JW… d,- ~ :-Finalméte’ reſe iofſpíríto à Dio a 22:* diſſDecembre di quel

Do‘ Andrea . l'anno, con molto dolore de' Neoſiti , che conla perdita del

-loro amoreuoliflìmo Padronezpenſarono hauer perduto la.,

pietra: fondamentale di: 'quella _Chieſa : ne s’ingmnarono-'g

. . L i A ., Per_

tìî
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perciocche il Principe Sciurinò ſucceſſor nel Regno, di poca

, età, e minore ſperienzañinstigato dall’Auo materno,Zij,& al~

tri Signorimemiei del nome Cristiano, non ſolo non volle; ,

che il corpo del morto padre foſſe ſepellíto ſecondo l'vſanza P" "Ji-*U

della S.Chieſa da’Padri della Compagnimanzi conſignollo a' 14.4173154. z,

cBonzi,perche ciò faceſſero con le loro ſolite ſuperstitionigma ſh'mw ' reſe.

di più,appena preſe egli il poſſeſſo del Regn0,che tosto disſe- *iuie 5m"

ce quanto dal pijſsimo Padre in fauor della- fede ſi era ordi- kſ‘b"

'Iatmmouendo quella perſecutione,che nell’istoria di lui più
*a .baſlſioriſeriremo. ~ i -

~~ E fi‘i la tempesta giudicata I; dalPadre Franceſco Cabral. b x. Sen-77.

lapiù ìiera che ſin' à quel tempo ſi foſſe mai leuata contro la

-Chieſa nelle parti dello Scimo; quantunquedopo vn‘ anno -

Arima ſrcoininciò à tranquillare , e poco dopo affatto ſi{v-i~

de bonaeciata', có la cóuerſione del medeſimo Principe Sciu

rinò ſeguita ſenza dubbio , per interceſsione del buono ſuo

Padre, eſù D. Protaſio,il quale, fatto Cristiano,proçurò con D'h. 'TW/h

la pietà riſarci :e le paſſate perſecuzioni . ,v p . i .KARL-'Dm

1. . zi" '.2 . ›1 b . r ( .-Z;

-; z. DiDonLuígiRediGotò. . , _‘

'1 ;ſi '- : fiat-rezza”promuoue la fedex ”elſe perſecuzioni

:T z'- - v- o; .- mofiracofianflb. ` ’

ì C A P. I_ v. ~

- Rano stati' ſparſi i 'primi ſemi della diuina:parola dal ‘- › r

ì ~ Fratel Luigi Dal‘meida nell’vIſole di Gotòjquádo Panno. 3573

ais'óó. a Vi'andò ilnRGioBattifln -Mötinl quale recò `ſingolar

.contento 'al Principe'. Wstogiouane”diciottoaflm toe- LGÎTÒLÎ;

-coîgià dianzi nel eu'ore'zporie caldepreghiere al Padreper otñ ,JM _ ’

tenere il batteſimo z Ma non li volle questiſodisſare pet con- Ann. lo.

-ue’neuoli riſpertLſenza íäpu’ta del Re ſuo Padre : it quale au- Dec- 79- Ti

uengache non ſi mostraſſe del tuttoalieuo.. .nondimeno an- d* Bìmgm

dauadiſſerendo laclicenzazzperla qualîcoſa non potendo più

lîacceſo deſiderio del gione”,›conteuerſi,~ptegòfdi nuouoil a: r. i -r

~P.‘ Gió.Battísta,che *ſegretamente Fhaueſſe battezzata; ſu dí~ M"; ;i S..

?mestiere alla fine oondeſnendere ,.e bastezz-atlolo chiamollo ,. zum/5,,.

-Luigi . r * ~ -

Non pore‘lu'ngo tempo il ſucco" dello Spirito ſanto acce

ſoncl petto-delzgiouaue 'celarſLche ſcoppiando di ſuora. in...

'opere pie; non ſi paieſaiſe monde .inrrcpidamcntcſaqcnfi ve

i.. . dere
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dere con gli altri Neoſiti nella Chieſa, 8c attendete con ſer

uore a gli cſercitii` Cristiani.Non paſsò molto , che penetrò il

fatto ali’orecchie del Re, il quale coprendo col paterno amo

re ,l'interno ſentimento , porſe il figlio maggiore attacco di

Emmeml profeſſare con libertà.” alla ſcoperta la legge di Diozçäc oltre

i -n-Sem-1;. l'auanzo che ogni giorno-faccina nella propria perfettionegc,

. x. a: acquisto delle virtùi Cristianemçminciò, con zelo ſiraordi

nario,ad occuparſi nella ſalute de’ ſuoi vaſſalli, con tanto ar

' dore,ehe partito il P.Monti ſu’l principio del i568. conſeruò

'b Vallareg. egli ſolo quella Cristianità in feruore;b eſparſe tali ſemi, che

4-Sett-L68- capitatoui alcuni meſi dopo. il P.Aleſsädro Vallareggio. tro- ‘

uò’íui abbódíte m'eſſe di molti gétili diſposti a‘. farſi Cristiani,

‘ Vìnmg‘ liquali furono dalPadre battezzarùapreſſo determinato d‘or

"d 7"* dine fuovn cápo capace P cimirerofecelo circòdace di muro

à ſue ſpeſe,per ſepellire i fedeli defonti,i‘lella cui fabbrica egli

3m, d,- P", ileſso sù le ſue ſpalle,portaua le pietre,fac_endo capo col ſuo

f… a”, fa!, eſempio à gli altri Neoſiu,e nobili,e plebei, che lo ſegutraro

bfl'ca. no:ſi che non vi restò ne‘ huomo nè dóna, nè vecehiomè ſani

ciullo , che ſecondo le proprie forze non haueſſe in quella..

fabbrica ſaticato.Con pari diuotione, e tiuerenza portò con

altri nobili sà le ſpalle vna groſſa Croce ſolennemente fper

eeepiantarla nel mezzo, e percompim ento della ſolennità ,’

nel medeſimo luogo à tutti i Neoſiri yn lauro conuito .

Ne qui fermosſi il feruore del Soldato di Cristo ; ma con;

cepi di dentro tanto zelo dell’animegdzcheflímauafi paco eo”

ñm-toñ (coſi egli steſſo lo conſe’ſsò al Padre Aleſſandro.)ſe non

. *rr/ed?” tum' iſuoi Vafflzl-li Criffiani, per: la qualcoſa con le

. cum” "7, ſue industrie, nel- principiodel 1570; induſſe ad abbraceiarla

"fe,- Wfi.- `ſanta Fede centoſei perſone della ſua-famiglia, con la mp

m. lie,la quale battezzata chiamoſsi Maria, con cui concrafle .

` econdo le leggi della Santa Chieſa, il Sacramento del Ma

trimonioçeñdi più dodici Damigellqappreſſo, mandò per tue

-tele terre,~e Città del ſuo stato vna-lettera: comune , più da.,

3M*** "mr Pastore ,Îche da Padrone , coneui dando conto della verità

z " Î‘ÌÎW’È ° cristiana , con infocate parole eſortauai vafl'alli ad abbrac

ciarla, come egli loro Prineipe'haueua fatto: 8c ancorche nel

principio,che comparue la letter-”mosti vaſſalli non vi deſſe

ro orecchie; nondimeno hauendo poi conſiderato meglio,la

-dignità,& autorità` della perſona,che ſcriueua , quaſi tutti di .a

buona” libera volontà ſi-rnofirarono pronti ad vbbidire : 8c

’ ‘ vna

/

d Gann.” ,

”37.18.
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materia intera cominciò ad eſſere ämaestratap battezzarfi. .- ñ'.

. \ y " . « h ` .i

.Della coflanza di D.Lui,gi ”Neſta/'centinai- '

4 i C A P. v. -. __ ,

A generale diſpoſiti0ne,& affetto de'vaſſallì verſo la (ii-a

Luina legge,ſparſa in tutte le Iſole per opera del Principe…

,turbò a i‘Bonzi,i quali preuedendo douerſi en tosto per. fut"; :Cum-l.

te l’Iſole-lpalgerſi la diuina legge con loro ſcornmmachinaffi c‘- ²7 - V31

rono diuerſe inuëtioni per disturbare il cominciato progreſñ., 'lîîſzînìîè

g ſ0 : 8c vniti con altri gentili ſotto la- ptotettione, e guida del [ma, m",

fratello del Re,tentarono tre-vic .. La prima fù la ra ione di il Principe.

stato, empia madrcgna della cattolica Religione :.e otto fal

ſo mantello d’i buon gouetno, ſeceil Zio rappreſentare àDó

Luigi per ambaſciata , eſſere -pcr -iſperienza noceuole 'a iRe

gnivla diuerſità di Religione nel Rieìpadrc , e nel Principe fi

glio, -il' quale vnito d’intellettme _di volontà col Padre,deuu_

in-o ‘ni modo col medeſimo legame tener. uniti ivaſſalli : e,

con ermádo la ſua pro osta con `iſciocche-ragioni, conchiu

deua eſſergli di mestiere abbädonare la religione abbraccia

ta,la quale-non harebbe potuto eſſer da lui ſeguitata ſenza,

Ragione di

‘stdto ”unica

della Roll'

gione.

_ danno d'e‘vaſſall'ne rouina dello stato . iui empia ambaſciaz- MM. fa.:

ta il cattolico giouane dopo hauereuacuate le ftiuole tagioó :rapida 4x_

ni deglia‘mbaſciadorí;la co‘nchiuſionc della riſposta finche.» D” LMS'

in‘negotij appartenenti a Religíone, era libero ad ogn’vno, . ’

ſecondo il paeſano costumeſieguirare quella, che li piaceua .

Dopo altri: ſomiglíanti ambaſciate dell’vna , e l'altra, par

te,tentoffi la ſeconda' via,& andò. il Zio dal Re,accompagna-l

to da altri gentili principali.; 'il, cui .rappreſentarono prof-i

ſimo ſolleuamento nei vaſſallixſc nòiîüofl‘e col `figlio effica

carne te adoperato àfarlo. laſciarla legge do' Cristiani-Tur*-v

no poco questa proposta-l'animo' del Re, chedtlla costi-i

za del figlio era ben certo; e'conſiderahdo la grauezzam ma-ñ,

lageuokzza del'nego'tioflagnnòil ſuo conſiglio , che era di,

gentili, dal quale vdi il comunparerg-non poterſi lungo teme;

poflmanteneñr lo-stato con differenza di Religioni~ contrarie}

frà Sua Altezífa, &il Principe,pcrt5eo douer’egli-steflb di pone..

ſona perluaddrlo 'à 'tìpiglia-r la‘ ſua pacſanam profeſſata nel pt_

laz’zo . Dunque’il Re conferiflialla'caſa del figlio, e con pe.

sítne graui,ma dolci parole,ín diſparte,in tal guiſa li ſauello‘;

Vcdeteacarofiglioflbe eflèndo *001' in età di *ventilato anni” lion

. ma:

.,I
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?Ki-;Forumi- maieempo , che ſecondo il coflurne del nofira paefefliraflegnih

n- *I 'Rs P-²flato,per paflare c5 quiete la miavecchiaia;per ciò importa molto,

.dn 'M figli** @- al caricoflfhe *voi prender-ema?" alla quiete-,che io pretendmcbe

uefla rinuntiaſi faccia cöfiidirfattione de' noflri -uaflallbli quali

Zen ſapete eſſer tanto diſcoliäcbe 'uan cercando ognipiccolo anne.

eo di ribellione . Che *noiſe uiu'ate core/ia 'vostra nuora: Religio

." - ”e,à ”ie non è diſpiaceuole, imandolaio buona a efinta : quelcbe

'4' - " ì me peſaè, che l’alienatione de'noflri oafialli più principali da,

` _ . quellmè d quefie noflre Ijble non 'poco noceuole: e gia‘ vedete pu.

r . ciò malcontento ”offroZto; e con eflbi principali del Regno cz'

~ - minacciano euidenti rouine. Hò ragionato il mio conflglimſperan

do trouar qualche temperamento , ehefofle gioueuole al negati@ ,

,Z ` ſenza mflro diſpiacere ; mail loro comun parere ònon poterſi con

Î col-'eſſa legge eonſeruareloflato . Io non *oi perſnado ,che abban

' doniate quel ehe *una “volta bauete abbracciato s flimo/îbeneurbc

done-te conferuar la voflra leggefermamente nel cuore 5 ma con

qualche ſimulation: nell’eflerno , c'e* in publico, della fetta nella;

qualeſetefiato allenato . Finalmente alti-ela conjeruatione delle)

.ſtato , par che ciò ricci-chi la comune noflra riputatione, la quiete

della mia,e voſtra una , il *ooflro 'utile-,e più_ d'ogni altra coſi: l'a,i

mom-:be come mio carofigliomipartmincui tutte le mieſpemp

ze bò collocato . i ‘ «ſi

* “` vdiro humilmente Don Luigi il ragionamento del Re ſuo

.,- M, d Padre,con 'animo nuerente sì,mì intrepido, così li riſpoſo .

1.4”, ' Le ragionizsignor Padreántereflîfl’í‘ inconuenienti da'Conſiglieri

propofli all'4 rezza -voflma preflò di meflino di niun peſo; e già

conoſco ciò naſcere da odio” e portano alla mia Religione , anzi

O

“ che da zelo di conferuar gli Stati-Laſbla forza dellaſua ,volö'ed

cui per obligo dfamomdigratitudinndi rintré-'ame di 'vantaggio,

della legge che ioprofeflmdeuomuouermi , più che da niun‘altro

riſpetto el mondo: ma l'ordine regolato della carità, _ſecondo e'

ragioneuoli principi] della mu diuina legga-Ia lei cotanto cò’nmz

data,mi comanda douerfi l’bonome 'volonta del 'vero Dio preferi

re all’amome riſpetto douuto al propriopadmnoncbe d qualſim

glia Imma-no intereflZ-,ò altra coſa creata : e ciò non[olo col cuore,

ma anebe,quando btlbgnmcon eſterne , epublicbe dimofirationi.

fino :ì pori-i la 'vita . Per tanto refli que/l'ordine nel ſuo 'vigore,

:comandi pur Voflra Altezza quanto le gradüìe; percioccbe1p:

n’menterá in me ad ogni' ſuo comandamento, ſenza 'veruno eccet

tionolömmaprontezza.

Sga
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sgomentò la riſoluta riſposta di Don Luigi il Rezma non..

per questo laſciò la cominciata traccia; hora con replicatí

ra altri parenti, e Signori nobili, perche ſi ſoſſe atteſo. Ma il

giouane ii‘irrepidamente con vna ſola riſposta tutti `kibuttò ,

Che egli 'uoleua in ogm' conto morire in quella legge-ache 'una *vol

rabaueua profeflaro .

Serrara anche questa portaa gli auuerſari, rétarono la ter

'za;di ſradicarei Cristiani,accíocche Don Luigi,priuo per vë

tuta de’compagni della steſſa proſeſſione, ſ1 foſſe vergognaro

eſſer ſolo: perciò fece il Re à richiesta de gli auuerſarij publi

*prieghi;hora adoperando per mezzanii ſuoi Conſiglieri; hó- ’

car bando,c'he i Vaſfalli CrlflídflÒ/ötto pena deL’a -uira,ritornaf— pmi-al…

ſero algentilefimo . Ma per voler di' Dio lo steſſo diabolico ‘ CTM-"'

penſiero de‘nemici ſerui per distruggere con vergogna loro

la machina; concioſiache appena publicaro il bando, ſi vide.,

vn'eſſercito di neoſiti tagunati inlieme,che cagionarono ter~

rore agli steſſi nemici. Qgesti auualorati dalla diuina gratia,

8c animati dall’eſempio del loro Capitano Don Luigi,c6 vna

comune voce diſſero, Effèr Prc-p arari ;ì morire più toſto che vb

b'idire all’empio comandamento . ~

Alle comuni voci de’Neoſiti ſi aggiunſe l’vfficio di altri

Cristiani potenti , nobili, eperlo maturo ſenno stimati ap

po 'l Re, i quali le fecero intendere,che Defiffefle pure dal ſuo

vanopenfiermaltrimenticon perdita di gran numero di vajfizlli

prò’ti d dar [a roba, cla vitaflzon barebbc conſeguita ilſito intero .

b riluſſe con notabile ſplendore la costanza di molte ho

norate donne, nobili, e plebee, e de’ſanciulli di ſette, & otto

anni,che mostrarono ardente deſiderio di morire con tal’oc

caſione per Cristo . ~

Smorzata la perjècutione fi riaccende in DJLm‘gi il zelo della

ſanta Fede .

C A P. V I.

Vnque moſſo a il Re da qualche timore , che i Cristiani

D vniri inſieme in gran numero li poſero nell’animo,penó'

6Guzm.l.7.‘_

c. 2.8.

Forli-(uſciti

le donne.

ſato à caſi ſuobhebbe per miglior partito, stornar‘ il bando,e s,- gm,- da;

raddolcire con buone ragioni i rancori del fratello,e ſeguaci: Rc' iz baudo.

onde bonacciara la rempesta,preſero i Cristiani animo, e ce

lebrarono à diſpetto degli auuerſari, gli vſhcíj della ſettima

na ſanta dell'anno 1570. con ſomma quiete, e diuotione , or_

' ' dinan`
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dinandoſi varie proceflìoni di diſciplinanti fino al numero di

millenöc in queste pie artoni ritrouoíiì per capo,e guida Don

Luigi,il quale con la ſua preſenza,& autorità raffrenò l'inſoſi

lenza di alcuni audaci gentilpperche non disturbaü’eroi ſan-ſi

ti eſercitij, e diede caldo ai Cristiani. . _o

Al pari del zelo di questo Signore andauano l’humiltà , e

riuerenzmche porraua ai ministri del Vangelo z co‘quali quá

.KNOW a, doragionauamo'l faceuadi altra maniera, che gmocchioue,

Mim/in Va' -digédmNö douerfi portare minor riuerenzz da 1m' a‘ Sacerdotbdí

geñ'n‘i- quelche i vaflallí -uſauano col Re loropadrone , c5 cui in tal guiſa

fauellauano . Parole degne da registrarſi nel cuore dc’signori

'WWW "9 grädimó che di huomini priuati,i quali ſiſsádo gli occhi ſola

"Mh mente all’eſterna apparenza de’Sacerdoti,non penerranopiù

addentro à conſiderare l'altezza della loro dignità . `

_Ham-M di Non comportaua Don Luigi, che in Chieſa ſe li deſſe luo

D.1.m_g,. go più degli altri honoratoxcome li conueniua: 8c ancorche

dal Padre folle stato auuerfitomiò nó eſſer diſdiceuole al ,Si

;gnor Cristianome controla diuina leggemuzí più tosto ſecó

’ do la retta ragione, egli che con regolapiù ſublime miſura

Rjffiofla. ua le ſue attioni,riſpoſe . Ben intendo io,1’adre,cbe la ”oſi-ra leg

ge comanda .il douuto riſpetto al padrone, e così per lo buon goucr

:10,: diritta ragione lo {bieggo da miei 714/3411;' : ma dé’tro la Chie

_ ſa cbe è caſa di Diofluttifiamo di 'una {Ze-fia maniera, ſenza diff}

renza *verunmſerui del *vero Signome Padrone nostro G’iesù Cri

flſhtüi nelfiicro altare preſente adoriamo: perciò in quel luogo”:

ſcíati gli bumani riſpetti , non dobbiamo ad altro attendere'

chebonommeſeruire il comun-Signore. Riſposta degna d’vn.,

cattolico Prin_cipe,che douerebbe parimente ſeruir per pre

cetto ai Signori Europei. , A

W’W’W‘" Dopo la Paſqua volle D.Luigi che il P. Aleſſandro andaſſe

.la prcdrm- - - - - - - ñ -

mm. lſl due Terre, oue in breuiffimo ſpatio dl tempo ſi couertiro

no, e battezzarono più dl mille perſone . Po cia partito indi

il Padre nell'anno 1s71.restò iui il buon Principe per cinque

anni ſolo Predicatore,Maestro ;e Padre di quella crillianità,

non potëdo hauere ſoccorſo de’Padri per varij impedimenti,

z_p,-gheſcdo' eccetto che per quattro meſi nell'anno 1 57 5 .dal P. Melchior

;8.Sett. _76. re di Figheredo. ‘ `

.Prom- ’ ,a . Per la qualcoſa rrouandoſi lontano da' Padri nel tempo

mmm”, dl vnagraue infermità del Re nel 76. ſpinto da {ilial amore,

d; ſuo adre. mädò ſpeditamëre vu meſſo al P.Cabtñl a chiedergli quächc

' Pa e
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Padre;si perche haueſſe aiutato l'infermo per indurlo al cri

fiianeſimmsi perche douédo egli ſuccedere al Regno, haueſ

ſe qualche buono indirizzo in quei principijkdi gouernare c6

rettitudine,c promuouere la ſanta Fede. Per tanto li fù in

uiato il fratello Arias Sancez. c Vesti auuengache il ſuo ar~ e. Sante: s.

riuo non foſſe stato à tempo per la conuerſione del Re già 5C"- 76

morto; viuo nondimeno ritrouò il feruore , e deſiderio del

nuouo Re Don Luignil quale nulla aggrauaro dal carico del

gouerno temp0rale,che ne'principij, maſìimamenre à giona

nipocoeſperti ſuol cagionare anſioſa applicatione di tutto

l’animo;più che mai vigilaua al negotio ſpirituale de’vaſſalli: ' _

onde non laſcíaua d’vſcirogni giorno iu perſona adinſegnar E‘f’î’ſhffi'

la dottrina cristiana a’ fanciulli,e rozzi,cantando con eſſo lo- my 'ſum'

ro i ſalmi,litanie,&: altre orationi,ſepellir’i morti,& altri eſer

citíj di pietà.. Di questo zelo ſcriuendo il d Fratello Arias: d_ Allegato

Veramenrc,d1ñce,quando *vezzo -un’buomo di qucfla qualita‘ defeë‘- didanzi.

dere a‘ coſe sè minute, non poflb contener le lagrime . Arriuato

colà il Fratello,egli steſſoin perſonal’accompagnò per la vi.

ſita delle ſue Terre,conſolando, 8c animandoi neofiti, e con

uertendo molti dinuouozfrà quali vi fù vn principaliſſimo

Bòzo,che era viſſuto diciaſsette anni in vna primaria Vniuer

ſità del paeſe .

Della morte di Don Luigia` dannhcbe ſuecedettero alle'

Crtflianitd di G’oto . ’

C A P. V I I. a

Entre il zelante Signore, priuo di predicatorí ſc ne sta- M6!!! di D*

M ua tutto impiegaroolla conuerſione de‘ſuoi vaſſalli , LW!"

a piacque al Signore leuarlo da questo mondo nel ſior degli a. Guzm. l.

anni. Della morte di lui non ſi s_à coſa particolare: ma da vn 8- c- flñíe l

diuoto neofito,che poco dopo ſi conferi da quell‘lsole à Na»- ISEF::

gaſachi nel 1s78.ſi hebbe certa naoua,che il Re Don Luigi Se] i5_ il".

era morto da vero cattolico , e laſciato nello Stato gran nu-ñ Regno di

metodi Cristiani-da lui lungo tempo colriuari c6 gran zelo; Bunigo.

ecomeche haueſſe laſciato per herede il ſuo vnico figlio del

medeſimo ſuo nome, 'ilquale andaua alleuando con gran ti

mor di Dioz'nondimenorestò questi sifanciullomhe inhabile, /

per la tenera età- , ai gouerno , vi poſe l'e-bl‘anche il Zio detó La Cnstmi_

to di ſopramemico della Cristiana Religione, il quale vedédo ,z 1…- za M

la diſpoſitione delle coſe in ſua balia {fece troncar_ le Croci re da Re.

plantare.

Ronin:: del- ~
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piantare per tutto,che erano più di dumila,diroccar le Chie~

ſe,vietare a' Predícatori l'acceſſo a quell’lſole, e forzarcorL,

minacce iſedeli a laſciar la ſede: de’ quali alcuni più ſiacchi

cedertero alla perſecutione , altri più ſorciabbandon cala..

patria, ſi ritirarono a viuere altroue per non laſciar il `ristia~

neſimosöt alcuni più di tutti coraggioſi reſistetteto valoroſa~

mére,béche có trauagli,alla crudel perſecuzione 5 e nell'anno

i579. viueuano in quell'lſole più di dugento Cristiani in...

continua perturbatione .

venuto ſinalmente dopo molti anni il Principe herede à

matura età,trouò l’ingordo Tiráno nuoue arti per eſcluderlo

dal gouerno:perciocche mostrandoſi co’ Bözi,& altri princi

pali gentili vestito di zelo della lalſa Religione , diede loro

adintendere , che ieil giouane già Cristiano pigliauail go

uerno,ſarebbe ageuolmcnte pullulata la ſualegge da lui estir

para: conquesta ſintione, tiratii Bonzi, 8c i vaſſallial ſuo vo

lere,aſſegnò al vero padrone tante rendite,con quante haueſ

ſi': potuto honoratamente viuere , &egli ſi vſurpò ingiusta

t mente l’Iſole: perla qual coſa priuo il miſero giouanetto di

ogni aiuto,li fi} di mestiere far della neceſsità virtù,e conten

tarſi di vira priuata . ~ .`

Bindi cattiuatoſi gli animi de’Bonzi , e gentili col ſinto

zelo della falla religione , b voltò il penſieroà guadagnarſi

quelli de’/Cristianizſi perpopolareil Regno da gran moltitu

dine di eſsi dishabitato; ſi anche per confe‘rmarli con..

la loro buona volontà , nel rirannico poſſeſſo : perciò

diſsimulando con eſſo loro la proſeſsione della díuina...

legge, permiſe che faceſſero ciöyhe loro gradiua; e chei

Padri anche veniſſero all’Iſolgdonde erano stati sbanditi :di

maniera che ſparſa di ciò la fama ſtà i fedeli in varij luoghi

diſperſi,ciaſcheduno allegramente ripatriò alle proprie caſe,

e v1 ſi conſeruaron'o nel medeſimo tempo più didumila Cri

* stiani,cbe viueuano con molto eſempio,e virtù.

Quindici anni era durata la tirannia del Zio del già Re,

DonLuigi morto , quando andato egli nell'anno 95. aſeruir

FaſcibaTaícoſama nella guerra di Corai,cöduſſe ſeco il Prin

cipe Don Luigino ſiglio,& herede del morto, perche dubita

ua,che restando questi in Gotò , con la preſenza del natural

padrone,& aſſenza di lui,non foſſe fatta qualche alteratione;

nello stato.Ma il Signore che dal Cielo guida le coſe di quà

giù

-
`
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'giù con la ſua diui-na-prouidenzagpermiſe, che il tiranno in;

quella guerra restaſſe morto , &il Principe Don Luigino , li

bero dall’ingiusto dominio del Ziozonde hauutoîricorſo da E ”mmm-,

D.AgostinoIacurandonoſiauorirodi Taicoſama, liracconçò flgliuota 1.'

i ſuoi paſſati guai 5 il quale per la grata memoria del Padre; 333""

del giouane, e per gíouamento di quella Cristianità, fece ſi

con l’lmperadore,che li foſſe reſh'tuitoil Regno . Nefù vano

il diiegno di Don Agostino; concíoſiache ritornato Don.,

:LUÌSÌHOJ'CTO Re al fixo Reg-no di Gotò,con ſommo feruore

ripigliò la ptomotíone in guello flatmdella ſanta Fede, finche

potette 5 ſeguitandoin _ciò l‘orme del Rc Doo Luigi ſuo Pa

dcr: mortozla cui pietà vmerìperpetuamente,

~ Di Don lzliche'levázmacuſandom.

Dopo malte cono-admin” rima: ”ſtato Batteſimo.. _ 8

- - ó › . c A p. VIII. ,ÎÎn--Îe

_4 Ra ne’tépi andatia l'Iſola di Amacuſa dzíuiſa ſrà cinque A5541312,

I: Signorini pri-m0 de’quali, che dalla Città principale pi- a_ 10. Dec.

gliaulat-il nome di A-macuſandono , ,era ſeudatario del lie di Ti-Dil‘ingo

Bungo'sma padrone-:limone ,ghenpopolate terre : eperciò “""'“*`"/*”'"

grandemente stimato nelle parti dello Scimo.b Quelìi hauu- ;F222

-Îta notitiade’progreſsi del Santo Vangelo ne' luoghiconur- ;bw-”21, zo_

cini , ede’buonieffetti , die cagionaua negli altrui valìalli . Oct. 7x.

.trauagliò ſei anni per hauer ministri, perllo piccolo numero

degli Operarímalln line-neiópwiandò …il fratello ,Luigi ,Dal- ~‘ CPM-L7(

_meida‘ . _ c.xOb.Dalme.

Eran pafl'ati venti giorni-in cerimonie , e compimentí ;ne’ ſi' ma"

qualixomeche -il Fratello più voltel’haueua richieflo di dar

principio alla predicatione,tuttauia,ò per timore de' vaſſalli,

e Bom-.Là per naturai’irriiolutione., cercaua il Tono lunghe

rie;perciò ſcorgendo Luigi perdere quiui il tempo , licétioſ

[innesti all’íncötro lo coflxinſe à refiare,cö promerterli quel -v

~che egli domandauaxhe eran cinque conditioni. La prima; (MAM P

che irxaflàlli principali , de* qualípiù degli altri il Tano tema-a, predicare.

beneſſere con :Frittura publica mflratocontento , che la legge

@angelica fi predicaflè . La ſeconda, the loflejſò .dmuufimdona

'ſi foſſe per otto gior-”nuotano prcſentealla predica. La terza che

approm-Ido :gli quel che s’inſeguuäzfiföſſe- efficacemente-'depe

”tombe alcuno de propri] figli abbi-”tuffi- la fede, duíò faceſſe

;capo agli' altri *yaflàílí . La quarfafltbf foſſe libero drum* farfi ‘

`vSamer. Orient. T9.. 1. - f_ Cna_
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833g; " La uinra Marella-Citta principale, fiedificafle *una

gg' 7Xdcouſgnti-Amacuſandono<corteſemente,c C‘Ìj‘f”"l'10le ' i .. 4 › ~ , _

~ ~ ' ` ~ - ~ - doli pocohonoi uo,,c el’aſienſo*conpublicaſciirturffiparen , y ſ

ſmujtotde’eiäredmaftääíînto tempo tentato, per colpa ua..

‘ [1011:1111aHÎEÎneÈÈlÎÎſÉÒlerÒ-i farti; trouandoſi preſente` a ira

S' "ma": 'A e P` 'del~ fratello, ogni voltache lìfeucero; e cio con.,

ſe”: haHU glonamfîîl Lac-.ere diede “calza axvaſſaui dl farſi

rt r: e. ~_~ ~ y ; ` _ 7 _ `f ſolisti… 'u apo d‘c’- 'quali ſu il Gouernatqre dellostatg , che fx

Ciril
llîeone‘pondcpèrla buona_ Volanti} cha mostrofl

”""ſi’" di l-'i'uë'guſi acceſe g‘r‘an ſenſore in tutta l'lſolaMmbrçue ſpatio

“mmm” 'On , ſ barrez‘zarono più dicinquece'nto gentili. _ _

pmi”. di tempio ſ1 " in tátoAmacuſandono di guadagnarſigham

'Non a C10 ' ’ ‘ ſ ſo erre perche deſſero l'aſ

mi delle perſone principali a c gg_ ., _

ſenſo aila predicatione ; ma perche il nerupzm-agtgligrg delläîói

~~ ‘ ‘~ - ‘ " ' &iBözi fremeuano›_1 61_10 Cm efl'm'wu'e Pt", gente tra îcloucîgtreîrrlrîibò il corſodella predicatione; _per

{LT-:011;: tçmpîistajcoallg :tiiPBonzi con duefratelli del Tonoëçnnh’

i SrîſiîoÎw-ſegrîta traccia contro il Predicator di Cſäſso , e

ì * ' * le ' euaallîopetfamolöfìzcfi 03,133

' ?mi ~;fixÎnori:.;ſl-:Eſatëzffcëmſapeuole il ſono delordimç

l" i ì: iiîlieîeintendere agliauuerſarí., ch’egliuo?è?adper ſoplporr;

A ’ * ' ‘ ì ’ ` ' ~ ’ ua e

' ~tare oltraggio verupjîîfiîTo/dc_ ` C”-' ' ‘ -22133iiîrjtîlsáëîgüardainemez.ſi-eraloppoſlq-Afflacuſënf

i ‘ no a’tumulti popolari,ſolleuatida’ſuoitratellgne quali vi

iîîueua perduto alcun‘e terre, e 'riceuuto altridanni, quandlo

`ſ r endo audarle coſe di male in peggiomepoterſì ageuo -Sì ammo il co g . N. - g - due er… dLDlO, ça,
' P nre ſmorzareil fuoco-acceſo conrroa ì _
”mah-D' "Pe "'ìla ſua roprialperſonaſi, Per-rinuncediqualchcîìpçgglſë`

ai** ì~ ”TW- raìeiiflellosratownella Cristianità »il-manco_ ;P2192
Octd ;ch-5 {rà él'açt'lchè Ddrí’Leo‘ne ti appartaffe daámomſílníì l1 &Bel

' * ‘,‘Ì’U_1GO"` _r __ 1 .s). '.óo- ..w klxb'luigiî ancheſſipſartiflcſinoatantd :che le cole Plgſla ero

.
`....

- . qualcheBn'ona'piegfficonpxomeſlaperòſcrirtrrue.ſottoſcritta u
i-'ſua mano,"diì r'oeurare il'ſuo presto.ri_tox:no.~., _\ _ ñ;

e… l'aiuto d *rr-arance,- ſito il Tonofoccorſo datti-:.4: Bunëmänzñz

d' RMS” “ſ- 'breue eempoſògfx-iogò iëſìioiſt‘a‘teilrrflbelſffiſſhqrofflèì‘îaäí

ſ4 [a í‘trſeru- ricupüz ]fflffeüzicfflſhgmfizstrelmçwatçflëìſ . . ndo .:1

"0"" in vn‘a'fo'k’tuz'zagli nana-a mou-1x5 Celia ſia-”MM “e .U54

Luon sign‘o'fl la Religion Criſtiana-:il-PTOPUOÎWTQW - to S
l‘ .. i .. . -~.'.`q...~ ’
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xo dunque da domestici nemiche ſcarico de' trauagli, richia- Ric-Ham” -.'

mò Don Leone al gouernme pregò il fratello Luigii che ſoste PGA-"MM" -

cola ritornato : e 8t il P. FrancelcoCabraLſcorta la costanza ‘ ("M34 7*

- - , 7 . .. _ c. 19. (.abr.

del Ton0,e la gran meſle, che ſorto l ombra dl lui ſi prepaia- ,95… .h

ua,cgli steſſo volle andarui inpcrſona colFratellmil che ſu da Vliic- '2.0:

Amacuſandono stimato per ſingolar gratia : e riceuutolo hoñ Ott- 1t

noratamente in vna fortezza detta Fondò; ,iui fece trouarlo
ro preparato vn Monastero dl Bouzi,da›cui a bello studio ſat "4"" "-ſi'.

,ti trar ſuora gl’idoli , netto , c pulito di ogni abbominaſiñ É'JZW‘”

~tione,l`a\ſegnò loro per istanza . _ ., " '

Qzjui ſi ripigliò il tralaſciato eſercitio della predicatione,

non ſenza contrarietà, 8t impedimenti,che il demonio anda

ua di continuo ſrammettendo . Ma Amacuſandono auualo

rato dalla celeste gratia , che già gli haueua 'aperto gli occhi

alla veritàmulla stimando le brauure, e minacce de' nemici ,'

determinòmal grado del demonio, farſi ba't'tezzare n'el r 57x.

efiſùchia’maro Michelefe‘ con eſſo lui,vn ſuo figliuolp di anni Rim” ,7 5,,
diciotto,molti gentili nobili, l zi di contoië'e `aſiltr'aſgente al r6 nno.

numero di dumila perſoneJE eguitando apprèſſò,co'n le; ÎCHFÎWU

continue eſontationi, ebuonîeſempio di Don'Micheîe , altri m'd‘ "Pr"

vaſſalli ſeccroil medeſimo ,di maniera chein pochi anni fu- Tum- i U.

rono in quello statoquiadiçimila Cristiani, e nell'anno 78. [4a,- [mc-i;

ndn vi era-pure ,vn gentile., ~ . - ſimni.

. Di questa CristianitàgiizP, Luigifrois ſcriue in'talg’uiſa‘} z {Sort-_7t_

Nello fiato. di-Amacuſaflimc ſettare dei qnq ,il quale]] ?kiama 27km?” 4'

.D.M’ithcle’,sî già Criſiiane: 1,; Chigi-ſono mama-z; 'rada-iſtru- .- "ì‘ìîì‘lì

buona materiale occuparſi-Mila genteàper ſogna-ſing@ , ñ, _

amica del -as'acramenrbdelia sopfaffioue , e non Poco aim-;iper o *

~progreſio l'eſempio del Capo , e Signori , che-'panno innanzi agli

altri col timor di Diane zelo del diuinoſcruiria‘. 'Fin qui il Padre

;Frois . E perche iſuoi -vaſſalli ſostero_aiutati,ſece _per tal ſine

due Reſidenze ; vna in Amacuſa,Cittàprimaria dello Stato; e ;,- dm. 7L#

l'altra nella fortezza di Fondò , donde poteuano ſare ſcorrc- in….

rie per lo resto dell'Iſola . Aiutaua ancor' egli con gran zelo,

per quáto la vecchiaia,e le forze li permetteuano, à promuo

uerc in eſsi la diuotione.

o

.Della felice morte, e 'virtù di questo Signore .`

C A P. I X.

Vestetenor di vitatenne costantemente Don Michele

- F o per
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~.:Fois- Ann per vndici annifino all’vltímo giorno della vírzaAmmaſoſsí"

FÈCU'S‘- ,3; graue’mentc il buon Sígnoreflerſo il ſinedí Apri-'e del i583.

5"" Omb’- quíd‘ó ſentendoſi vicino à morte, chiamati a ſei ſuoí-ſiglíuo

5,- mmz‘u li', 'e più stretti‘páfentí', e* mjnistri della Città, quaſi vn’ altro

xmmm J, _ Gíacobffiece loro-lungo raglonamento nella ſeguétc manie

r3. i Figlíuoſi mícidilmifíimi :` dopo cbeil .ſignore perfida MUR*

xagionamë- rícordíd ſi è degna” concedere a me, (a' :tuoi il ſuo diuino lume ,

W a iſu‘i- per conofccreze cüñftf-Îarc la ſìza-uerawflznta legge; altra cofano”

\ è [Zaia più flfla nel mio cuore, che la-peffeueranzg nella fede eat

tpljfffiÒ- oſîerugnzg de' diuim‘ prceettifllh' quali, mentre fan -uifl

fiato' , b‘ò procm‘ae‘o‘ attendere con-ogni' fludimper quanto ha” _per

'mcfl’o‘le hííe pocheforzc . ,Qgeflò fico?) , come negotio diſammz

ì'mPartan-(mb'ò riferbato rieordaruùinculearui, epregarfli in que

ſia vlti'ma‘bora delli; mia 'cime-be per quanta hauer: care l'anime

uoüre,”icomperate col fizngue di G’ieſu Críflo, m' conſèru’iate xè'

'fre ftabílùefermi nella fcdemc m' ſia mal-ageuolezza'uerunmebe

-uîallontani dalla diuina legge, [a quale fida-dla fitu‘raflradadd

xcro Paradiſi: .’ Ciò detto ſeguirò ilî cominciato ragionamen

to, porge‘ndo loro il modo , e mani, con che harcbbono po

tuto, e dounto promuouere lo ſpirito, e la diuotione in quel-ñ

ì:. Cristianità:: fù quel diſcorſo teſsuto con tanto affetto vel:h

ſo-D`io,c zelo de’ ſuoi valſalli, che cauò per ſor-.:ale lagrímç,

, dagli occhi dc' circonstanti, de’ quali alcuni,che eranoviſſu

ti fin": quel tempo alqu‘a‘nro freddamcnee ,~ riſcaldati dalle

i Rffirüo Pay-ol: delflTonmſiÎfnoſſex-qa conſçfflfrſiy-c rirtgouarſl nellz'víz

da Fm" e". dx D10; Dx'questo slgnorc xl P. Lmgx Dalmexda . b loyſcnue,

djznzj, ”zi-”fondi quaſi/?Apre con eflo ha' ”el tem' o deluſa-:malattia e

con eſſere :gli huomo naturalmente di Poe e parole, in ogm' modo
quefla infermità' fi} una continua :fort-:rione a' gentil’buomimſi;,

figſhparcnti, Ùumic‘imhc là uifìuuanmcoſi il Padre.

Oflrifiealía Al primo di Maggio mandò egli per offená alla Chieſa., ,`

Um!" "f" alcune ſue armi pregiate” la moglie per nome Donna Gra

~""’"' tizycfferſe vn chímone di molto prezzodauoraro nel Meaco,

di’belliffimi, e rícchi’foglíamLe lauorí di oro,-c ſeta. , perche

deſprezzo di-cſſo ſi~ dísttibuiſſero limoſine-a’poueri- .- pel-:lo

grand’vſo , che Don Michele haueua dí-far’ oratíonc con le)

braccia alzaee,mançaeolí il polſo , e vicino à mandarlo ſpíríñ.

to , ſorzauaſi in ogni'modo tenerle della steſſa maniera con…

diuotione . Finalmente bacíando ſouentc con ríuerenza al~.

Lune relíqpie bhfelteneua, inuocando i.dalciſsimi nomi di.

Gicsàz.
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Giesù , e Maria, con la mano alzata, con giubilodiſſe: Eee!?

m‘,cbe io ucìzgozc ciò dcttomundò al ſuo Creatore lo ſpirito, Mme a p,

nel meſe di Maggio del r 5 82.di età di ſettant'anni in circa. . Michele

Con ſommo dolore fù ſentita la perdita. di ſi ſoda colonna _ _

della. Crifiianità da' Padri dello Scimo , de' quali u “P. Vice- Lſſqìf’s‘ffi‘:

prouincialexó altri-molti Religioſi della Compagniye gio- 'MJ' _

uanetti del Seminario , andarono ad Amacuſa per honorare

l’eſcquie,alle quali per ordine di donna Gratis ſuccedettb*

nel meſe di Agoflo nobil-iffimo funeralgchiuſo da lauro con- Uhr-1M

llÌLO fatto a più di mille poucri , e da larghe limoſine distri- della maglie;

buirc ad altre perſone bilognoſe. .

' Fà arnmiraca in Don Michele , oltre la Frequenza dell'om- ?BL-'diem'

tioncaccennata di ſopra; la ſingolar vbbidicnzaal ſuo Pa- d' DW-W".

drc ſpirituale, di cui ſoleua dires' Non eflr caſi: ”ci-una i” que- mi"

ſtà ”Ìtîſibt comandata” da lug', non l’hauefie cfaguitmcome ordi

”ata dallofleſs’o Dio; e coſi l’oſſeruò puntualmenteán partico

lare nell‘vltima. ſtia infermità , quando altro rimedio non vi

Era con lui per fargli prendere le medicinale 'noche il P.Lui

gi glie l’ordinalle, e tosto con ſomma. vbbidicnzá l’eſeguiuaf,.

Ne deue ſotto ſilentio tralaſciarſi l'eſquiſita- honcstà, , nella «Illaſi-:galà

quale il buon Tono ſi conſeruò ſino all’vltimo lieto , quando " d' ”WP-ì

con attione ſimile àquella di Orſino Prete, commendato da

c &Gregoriosſoprafacro da repentino,e graue accidentc, vi ſl c Ne, D….

zccostò vna donzella di caſa, per aiutarlo a muouere, da. cui gulbffimu
ſentendoſi per neceffità toccarla ma’no-l‘honefliſsimo Signo- ì

re , benche vccchio,e debole, ritirollo tolto à ſe,e comando

alla giouane,che ſi foſſe appartata dalla, ſua preſenza: onde è:

veriſimile, che, ſi come il medeſimo Orſino con celesti con

ſolationi fini la vita,con quelle parole: Bene mania”: ,Domini

mekquid adtantillü eflís dignctiſèruulíí wflríi cò’ucnire? Vem'a i

P’cninzcoſi anche D.Michelc foſſe statofatto degno delle steſſe

cöſolationi, il quale c6 ſimili parole in boccmEccomi che ‘ucn

a,mandò lo ſpirito à Dio . Di quefle,& altre vircùammírzñ

äili ornato , viſſe e morì il benedetto Campione di Cristo o

laſciádo di ſe à noi grato odore della ſua glorioſa memoria.

Di Don Paolo Ichiſcindono Re di Tolfa.

C A P. x. ,

L Re Ichiſcindono di Toſſa , íl più principale dei quattro 353g':

I Regni delle parti dello Scicocù , a nipote per parte di ſo- .z Gun-.M3

' ' IF 3 ſella, `
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tell-1,8: inſieme genero del Re Franceſco di'Eungmpn ribciñ

lione divn ſuo potente Vaſſallo detto Gxolagamiſiù FOLLZL'O

vſcir dal proprio flat‘mc ritirarſi con la moglie á Bungo ſot

tol’om‘bra del Re. Qu/íuíſe gli Òfferſe occafione di trouarfi

preſente più vol-te alle prcdiche ; 8c eſſendo egli di ottimo in

tendimento,e di eta' matura, ſi affettionö grandemente alla__.

legge vangeplica: benche non vedendo ſuoi pari che l'abbrac

dauano, non volle effere'il'prímo ad apt-ir questa porta. ML,

chiarito appreſſo dellabuona volontà del Re,il quale promo

u’cua l'opera della conuerfione, domandò con ínstanza il ſan

to Batteflmozma dal P. Franceſco Cabràhaffincheſi maturaſ

ſe il pio deſideriodi ſù differiti) J

Tra tanto raffettati i rumulti del' Regno di Toffa- ,‘ e richia

mato l'anno x5 z.da’ ſuoi vaſſafli mal ſodisfattí di Gioſaga

mi , volle Ichi cindono» ìnſiogni 'conto partirſi'- da Bunga

Cristiano:perciò ſattane di nuouo c‘aldiſsínja inflanza, fiì alla.

ſine battezzato er mano del P. _(Sio. Battiſta Monti, coi n04

nie di Paolo-.e ſu i1 primo , che de' Signori grandi apriſſe la.,

strada‘in Bungo al ſanto Batteſimo. Ritornare “dunque al ſuo

Regno. e debellato il nemico5volcndoptopagarui la ſede, ſe.

ii voltò l'inferno contro , e pari 'quei che nella'ſeguentejb ſu;

lettera da lui, ſcritta p oLriferédo le ſue diſgracie,ai.P.Cab1-a`1.

nella quale coſi dice e ,

Dopo la partita di V. R. da Bungomifí aperfc la portaper cn

trarc nel mio Regnoſinuitato da alcuni miei 'va-galli : e. comeche

haueua deſiderio di eſs’er battezzato per mano di V. Rmondimeno,

no patëdo la mia partita più 'lunga dimompregai il‘Padrc di Fu

nai, che mi kauejſe dato il battefimofiiunto al mio Regno, fra`po

co rempoflon l'aiuto di Dio, fm' ”integrato nel poffeffb‘dí quello ,

ſcacciando Gioſagami dalla principal Fortezza , e Cich-ì di .Fat-ì .

Per tanto riconoſcendo [i gran fauorc dal mio Signora Dio, ordi

flai toflo,ebe ſi cdífîcaſſe 'una Chieſa, e c`aſa,pcrcbe1 Padri 'nipo

teflcro 'venire ad kabitare , alla quale feeiaſſégnamenra li [mom

renditeáá* ad altri luoghi 'd'el Regni’ríza’ndai ordine, cbefifaceflc.

ro ſimilmente Cafe , pfrcbefidcfle principio alla predicatione per

tutto - E cancia/?ache molti de' vaflalliñ, hauendo *ceduto imici

froſperifuecefibdópo abbracciata la Fede, ancb‘cſsi 'voler-unoff

_guire il mio eſempio; in *un tratto fi riuolto di nuouo il Regno ſuo

ri di ogm' mio penfamento ; donde feaeciato , mi ritírai in quae.

1*"«mezza di Nangafcima . E qnantunquefino a qucflo tempo ”a

. rm
l.

"

r.
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mi lamento altrimenti di Dio noflro Signore; nödimenoſènto tra

uagliarmz dal dubbio della ragione ; perche mi fiafi gran dif-157;”

fiacceduto: percioccbnſe 'voglio attribm'rlo a’miei peccati , wgga

che maggioripeccatori di me ſono i miei ncmicùgentili, e tradito- l

ri del proprio , e naturale lor ,ſignore ; perciò prego I”. R. rl-e ri.,

ſponda a qaeiî‘o dubbio , e m’inm’j quale/,ze libro delle coſe di Dig

per conſòlarmb‘uedendomipcr altro qui ſolo Criflianofra gem‘i- - '- ‘ ,,

li. Fín'bora non bon-:laſciato le miejoiiteorationisq’rhò trouato.

quì *un cieco per nome Tobia, il quale é antico Crtſl'iano ;con cui

*volontieri conuerjb, e mi confblmper eflcre di (mona ~uit-r. Fai cia

”ri digratia raccomandare con. ogni caldezza a‘ Dio noi?ro .Signo

re;e miſcriua fempmpercioccbe ancor' io farò ilfirnile…

A questa lettera riſpoſe il P. Cabràlgeonſolandolo con va

rie ragioni , con le quali restò il buon Re,ricreato., econferz

mato nella fede; ilche andò poi dichiarando có altre lettere} .`

ſcritte al Padremelle quali rendeuali conto della ſua coſcien~ ,, i

za: e mostrando deſiderio di rieuperare il ſuo Regno , ſola

mente perfar tutti i ſuoi valſalli Ctifiiani. .

Et in vero fù ſingolar gratia fatta da.Dio a questo buon.,

Re, c che egli ſolo .Cristiano , nel mezzo de' peruerſi nemici cGuzmÎLe.

di Cristo; iquali con perſuaſioni continue gli ageuolauano “235* C0*

la restitutione del Regnmſe foſſe ritornato al genrileſimoçinogni modo ſi máreneſſe ſempre fermo, e stabile a guiſa di ſo. 3;_ fit. di'

da colonna.. . , Cauachi.

Tale lo ſperimentò il Pcvalignano Viſitatore l'anno i 5 81. ~

quando parlando lungi da Nangaſcima venti miglia, gli ſpe- o

di vn meſſo per ſalutarlo : ma il diuoto Signore , deſideroſo - ‘

di abboccarſi con qualche Padte,ſpeditamente ſi poſe in *bar- V‘ i” l'alb

ca,& arriuato il P. Viſitatore,ſe li buttò a’ piedi, e con lagri- TT; ìí’ffç‘."

me di allegrezza,li fece parte del gran contento,che egli ien- Lug, a '7

tiua, di trouarſi ſolo Cristiano nel mezzo di gente peruerſa ,

ancorche priuo del RegnmMa *una ſola eofa,diceua egli, Pa

dre, mi trauaglia , che non bò modo , ne aiuto di conuertire que/li

gentili co' quali conuerſo. ì ~

Fece il buono Don Paolo appreſſo, publica protestain pre Pron-ſia ai

ſenza' del Padte,Cbefaceua à tutti intendere-,e Cristiani, egetili, DM Teolo;

eſtere egli flgliuolo della ſanta Romana Chieſa , e tale-voler 'cine

re,e morire. E quando foſſe 'volontà di Dio , ſoggiugneua egli,

che io fimfii i miei giorni ; da bara io rifiuto , detesto , e maledico

Peſcquie gentilcſcbe, ne altro ri” 'vogliofi offer-”i col mio cadaue

. ’ . F 4- "7,6,"
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ro che l'a-;fitto dalla fama Cbieflz,per rantoprego la RJ”. laſci or_

dine in Bnngoflbe tofloJ‘apnrafi iui la mia morta-venga alcuno deÎ
Padri dfarmiifl-liri officijſi, eſuffragii. Di ciò hauuta promclî

ſa dal Padre Viſitatore# offcrtoli,per lo Seminariown ſuo ii..

gliuolo di tredici anni, pieno di giubilo , e contento ſe ne ri_

tornò a Nangaſcima. ‘ ‘

'd FroísAnn. Noue anni haueua a' il Re Don Paolo'viſſuto priuo del Re..

3543- Nm'* gno, a'fflitto,perſeguitato,poco ſano,& in gr’aue biſognozma

criſiiano dl v‘ero cuorc;eſempi0 di bontà,costanza, patienza,

- e fedeltà al ſuo Dio; quando entrò in iſperanza di douer di

nuouo rícuperare il Regno: alche ſi andaua preparando , e;

rmſorzando con ardente zelo di_ propagarui la ſanta Fede, .

Ma il' Signore,’che~'voleua coronarlo in cielo di più pretioſa….

coronazappagato della buona intëtíone di lui,tanti anni no

Muore di drita nel p`etto,v‘olle àſe chiamarlo;e ſopragiugnendoli gra...

fibbre; uiffima febbre ,` in pochi giorni lo ſpedì , comeſi può ſpa_

rare,pcrlo cielo,l’ann`o del Signore x585. eſsédo giá vecchio,

Nonlaſciò mai questo diuoto Signore,affinche riluceſſo

la ſua legge frà‘le tenebroſe ſette de’g’entilgdî'pprtare attac

cato al collo'vn R’eliqui'ä’rio *,’ 'e 1a corona della Maddnna, 1L.

quale ſpeſſoriuerent‘emente recitaua, della 'r'ui diuótione par

'chela glorioſa Vergine voleſſe mostraſi ſodisfattaflna volta,

_ che ferito mortalmentc , mentre dormi‘ua,²da vn’intrinſeeo

ſuo Cortigiano , ſubornato da Gioſagami , stimoper mira_

‘ colo ch’ei non foſſe morto, & attribuì la cagione della ſua,

31'; ſaluezza alla medeſima corona, cheper caſo gli erarcstata m

;ij-mm mano dormendo, hauendolapoco innanzi con diuotione rc;

citata, e raccomandatoſi alla madre di Dio ., p

_ innanzi della ſua morte,co’noſcendoſi già,e per la .vecchia.

ñ e ia, e per gli pati'menti,e mala ſaluti: vicino all’vltimo giorno,

0 enſce lu inuiò al Collegio di Funai buohaquantità di vesti, e drappi

ue .-ueffi alla Prezioſi , per ornamenti della Chieſa , pregando iPadri , che

C/mſ‘- teneſſero memoria dell'anima ſua nelle loro orationi . Tale

fù il corſo,& il ſine della vita di questo ‘nóbiliſſimo Princí e

il quale nel mezzo dellè-gent‘ileſehe -ſozz'ui‘e , ſi conſeruò en…

za macchia:_`àvergog`nadi molti Signori Europei, i quali aiu

tati di continume dallefpaì‘olge dagli'eſe-mpi di tanti ſerui di

l , DÎQmenanofra ſantizvítá liceutíòſa, _più da. ciechi gentili
j." ì che da illuminati @gag: ‘ ñ' v ñ ~ ., I ’

Di Dog`

n'a ‘.
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Di Don Bartolomeo Principe di Omura.- .

Si conuerte, e battezza con atti difingolarpietd.

C A P. *X I. `

On Bartolomeo Principe di Omura; nella Chieſa Giap- 1537

Dponeſe prímitie de’slgnori grandi,a’quali,il primo apet— Primo ae'Si

ſe la porta alla ſanta Religione,a detto nel gentileſimo Sciu- SMTP-051'”

mitanda ,’ ſii ſecondogenito di Scengandono Re di Arima . a'

Vesti rinunciato, il Regno alprimogenito , che ſu Don An- 4634159_

dreaArimádonodaſciò Sciumitanda ſorto la cura della Prin- Guzm.l.6.c.

cipeſſa di Omuradiretta paréte,vedoua del Principe di Omu- 1 LÌ’FOÌS-H

ra motto; la quale,non eſſendouilegitimoherede,fi1otche vn NW”

bastardo detto,Gotodono , adorto Sciumitanda, per Ìiglio. E dd

Preſo dunque egli il poſſeſſo dello Stato5il quale,benche non (ia-jafoſſe Regnofluttauia era tanto ampio, quanto la steſſa deno- Mx, di o….

minarione di Omuralo dimostra, che ſigniſica,Luogo grande, ra.

8c il vallallaggio,che arriuaua al numero di ſeſſanta, e più mi- Omm-4 [N03*

la anime. ’ ` Amd"

Era di già ſparſa per Io Scimo la fama della ſacra dottrina, Dammi).

quando deſideroſo il giouane di vdirla , chieſe l'anno 63. al Predimm;

P.Coſimo alcuno de' Cópagni, lv a’quali offeriuaampia pote- b Ua’lmeizs

stà di predicare,e ſito da fabbricar Chieſa: e mosträdoſi tanto Otto-62

efſicace di preſenza quanto liberale per lettere; allo steſſo ’

P.Coſimo,che vi ſi conferhaſſegnò con autentica. donatione,

per ſito della Chieſa, il porto di Vocoſciura , con le Ville per Affi‘ffiîhff:

ſei miglia in giro,có diuieto a’ge'ntili,che niuno ſenza eſpreſ- 1P'r

ſalicéza del Padre vi poteſſe habitaroaffinche i loto eſercitíj l

non foſſero disturbati :' e questo otdine'zfù egli-il primo‘ad oſ-í

ſeruarlo , che deſiderandoui vna stan-'ea z' per non dar cattíuol

eſempiomon la fecmmentre fù gentile. c Era questo luogol‘ “um. az_

ſenza fallo da Dio destinato al diuino cult‘o , oue pochi anni KB414904

innanzi haueuano alcuni Portogheſi oſſeruato per tre giorni lam-13;; e;

continui nell'aria comparire vna gran Croce , 8!. in memoria “,b._'Dalmei

di ciò haueuano, nella cima di alto colle inalberata ’_';,_,' ?33cm .

Croce , che poteſſe eſſere veduta da paſſaggieri del ;nm-U _j M‘È'ÎSÈTÎ‘

Q2311! dunque col fauore,&aiuto di Scrumrtandg, the col-,13 Cm, ,uu-43

materia , orſe' anche del ſu0,l‘opera neceſſaz’xz deu; game, n'a.

ediſicoſſi n vn tratto la Chieſa ſotto il titaìo della B, v, Ma..

ria del Soccorſosdonde al porto tutto ſu anche dato il nome.

.NW !‘°l‘›°.d°P° 4.11513@ ÌÃÉEÃPFÎPB à yiſitar lahnuouaññ

› Q ieſa ‘
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I

dFcrnand. Chieſa,e cafadſu dal P.Coſimo accolto coi douuti ſegni di'

:7. _Apr.63. honore,e da portogheſi in quel porto,conlauro , e magniſi

LÎÈÌÎÉ‘** co Pranzo .\ MaaLnu-no'bilconuito fuegliintrodorto dopo

‘ 3' deſinare dal Padre; il quale ritiratoloin diſparte dentro la_.

Chieſa,cominciolli a diſcorrere della verità cristiana:ripigliò 7

appreflo,di ordine del_Padre,il_ fratello Giouanni Fernandez,

mm, z, 1…- huomo_ pratico nella lingua;e_li mostro gli error) dc'çiappo

manariria di neſi,& i legreti delle coſe diuine.Moſſelo parimete à diuorio

Dio. ne l'imagine della B. Vergine iui collocata col figliuolo nel

ſeno. Appreſſo il P. Coſimo li donò vn bel ventaglio dellzL,

Cina, nelquale era dipinto il nome di Giesù : donde preſe,

occaſione il fratello Giouanni di ipiegargli la virtù del poté_

tiffimo nome,l’efficacia della Santa Croce): la riuerenza pori

Am' di Pifflì tatali già da Costantino Imperadorc,à cui imitarione ordinò

Sciumiranda, che in quel vcntaglíofi’ſcriueſſero quelle paro

le. Per fignum Crucis de inimicis noſtri: libera nor Deus ito/Zar.

~ (Li/indi ſi poſe al collo vna crocetta donatali parimente dal

Padre,e portolla publicamente da quel tempopendente lenza.

laſciarla ne di notte ne di giorno. Con queste inſegne il buö

Principe,ancor gentile,quaſi a nuoui,& honoreuoli habiti di

caualier Christiano inalzato , andò a viſitare il ſuo fratello.

Arimandonozlaſciandolomel partirſi,punto di ſanta inuidia.

Dirîurbíle- . Non mancò l‘astuto nemico ſouraſl’eminare la ſolita ziza

:un da'gm- nia: e folleuata diſſentione fra due Signori principali, diuini...

'W- la città in fattíom ; preſero quindi l Bonzi attacco di cantare

`la ſolita canzone:Simili disturbi eſſere stati cagionati dà fauo

ri prestati dal Principe alla nuoua le ge: E quantunque, con

laprudçnza di lui gli acceſi‘rumori i ſmorzaronos nondime

no, per cagione di ſimili cicalamenti , e per timore di nuoui

riuolgimentimon ſi riſolueua Scmmitanda ,' batt ezzarſi , an

corchcà bastanza catechizzato, nell'animo foſſe veramente..

cristiano. Ma non fù tardi la diuina grazia à fargli ſuperare

gli impedimentizconcioſiache nel giorno dell'Aſcensione del

Signore dell'anno 1.563. fatta àſesteſſo forza,e tagliati i lacci

eonferiílLquando i Padri ,meno vi penſauano,à Vocoſciura_.

B “m benper tempo: e quiui buttato a’piedi_del P. Coſimo,con le

' ,M mani giunte , &alzate alcëelo, chieſe il batteſimo. postoche

eglidopo matura conſidetatione , .era riſoluto voler viuere

.:morir-Cattolico: ivi .condeſceſe il Padre, che ben conoſce

' _ ua il
- a
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ua il giouamëmche harehbe apportato alla dilatatiòne della

diuina legge la conuerſione di ſi gran perſonaggiogonde con

ſommo' contento de'lìadri, e con altrettante dimostrarioni di

humltà del Latecumeno, ſu dalP. Coſimo publicamen'te

- battezzato col nome di Bartolomcosprimo germoglio,di Re

gia radice , che inaffiara dalla ſacra pioggia , pullulalie nel

.Giappone. Acceſe la pia attiene del padrone \ iue ſiamme di .St &au-flan

deſiderio a trenta altri Cortigiani catecumeni , che con eſſo ‘ Cmìi‘fflí

lui riceuerono il ſanto batteſimo. ' \

a

Opere cgrrgíe di D.Bartol0meo dopo il batteſimo.

C A P. XII.

Estito Don Bartolomeo dell-'huomo nuouo, cominciò :l F .

, combattere con l'inſerno; a e ritornato _ad Vmbrà , ò L03253***

Omura , Metropoli dello stato, ſece abbruciare la statua del ,

Principe di Omura morto , marito già della ſua madre:

adottiua; al quale ſoleua egli gentile or"r`erir ſacriſiciLil che ſù

stimato da'Bonzi empio ſacrilegio. Incluſſe la moglie ad ab

braccia: la diuina legge , in compagnia delle ſue damigelle. Amani-J..

Edific'ò'nella medeſima Città vna Chieſa, in cui ſauore publi- cristiano.

cò bandi er la riuerenza de’luoghi ſacri , e per la con

uerſione e’ſuoi vaſſalli; ne’quali fra gli altri comandano..

che i' gentili ſoſſero ohligati (come in Roma gli Ebrei) tro

uarſi~ preſenti alle pnediche ſotto determinate penezla cui oſ

ſeruanza commiſe a'suoi Gouernatori. _ ` l

Era il nuouo ſoldato ,di Cristo nella diuotione, 8t humiltà "ur-1M***

incomparabile. Andaua la mattina alla Chieſa'il primo , ne‘ WW"

perciò ermetteua che la meſſa , 8t altrieſercitij per riſpetto

. uo ſi ollecitaſſero ; ma voleua, cheſiaſpettaflero gli altri

Ne oſiti paſſando tra tanto il tempo in orare. Nel tempo del

la predica,non permetteua che i vaſſalli, eriandio plebei, dal

Luogo loro ſi dz’lcoſiaſſcropcr riuerëza diluhcötëtádoſi a ſati

ca di vn ſemplice panno,ò stuoia nel ſuo luogo.Per certo (coſi. b Aſhgate,

‘ ſcriue di lui b il P. Froisfla diuotione cò` ebe egli ſentina la meſ-1, dia-zi.

c l’bmniltròebe più degli altri-in lin' riluceuaflonfòndena tutti. Fi

ñ nalmente egli era a'nclze l'ultimo di tutti ad vſcir di Chieſa...

Inoltre non, rralaſciaua o'ccaſionesche co’ragionamenti nóv i 2,1. 4.11,.

procuralle tirare altri-.e ſpecialmente gente nobile all’ouile di' Pnp-gain:.

Cristo,de'quali molti per opera di lui ſi conue'rtirono. Si dí

lertaua oltre modo de’ragionamenu ſpirituali; percio ſpeſſo

IÎZRRUW
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trattaua co' Padri della Compagnia ; &- vna volta paſsò la;

. notte intera ſenza accorgerſi, diſcorrendo col fratello Ferná

i dez,con sómo piacere delle coſe del cielo,e di varij dubij del

I la ſanta legge ; il che faceua, come egli steſſo diceua s ii per

'Rim-_enza fondere i Bonzi. Nel riuerire i Padri era incomparabile; ne`

A' Wi"- ſolo a'Sacerdorr portaua il douuto riſpetto; ma anche; a quei

che non erano, rieonoſcedoli per ſuoi maestri e Superiori. E
molto piùoſieruaua ciò nel tempo che doueuano eſſi `ragio- ſi

nare di coſe ſpirituali; quandmcedédo loro il primo luogo,

restaua egli in frotta con gli altri ſenza ſegno di differenza;

tanto era il riſpetto , che Don Bartolomeo portaua alla di

uina parola, 8c a’ministri di quella: à confuſione di quei Cri

fliani,li quali, có poca riucrëza,quando ſi predica, conſuma

no il tépo nelle Chieſe cicalando,con disturbo della parola di

Di0.Faxt_a in Vocoſciura laChieſa,ancorche vi deſideraſſe per

ſe vna stanza vicina, non volle però farla ediſica’re ſenza licé

za del P.Coſimo. Lungo ſarebbe quì raccontare tutte le Cri

stiane attioni, del Principe Don Bartolomeo, quando beueua

ancora il latte della vita ſpirituale, nelle quali ſi andò vie più

` auanzando in turto’l resto della ſua vita_ .

Fatto dunque nelle Cristiane virtù adulto,e con la gratiaq

d S . diuina vigoroſo,adoperò il Cristiano valore in altre occorra..
acclu.l.7 . _

n_ …HD-1, ze. 'b L1 conuenne nel ſine del 1563. andare acombatteru

mei.i4.No. in aiuto del fratello Anmandonmoppreſſo da nemici: corre

ue-b.63. ua in quel tempo l’anniuerſario del de’fonto Principe ſuo pa
dreadoxtiuo; àcuiſi doueuano fare', perlo ſpſſatío di dícCLp

giorni, i funeralLe dat da mangiare lautamenre a gran molti

:udine di Bonzi , nella crapola de’quall andaua il maggior

neruo della ſpeſa. Prima dunque di partire,ordinò,che , per

j . altrettanti giorni ſi deſſe da mígiareà ſeimila pou‘eri : e posto

fm‘mfl‘n' che l'anima del defontmgià idolatra, era incapace di ſoccor

"m‘" ſo, volle dimostrare, che la legge da lui abbracciata , lo ſpi

gneua alla liberalità,e clemenza verſo le perſone biſognoſe.

Ma nobili furono l'armature di che egli ſi forni ' percom

battere, più con la potenza dell'inferno , che co' nemici del

Arm- -4‘- D5 fratellozconcioſiache nella ſoprauueste ch’ei portaua, sù l'uno

l impararmſi anche per inſegnare i Cortigianhe ributtare, e cö

l

zum/"m, e l'altro homero, e neldorſo, ví fece dipignere in bianco cerñ ›

chio di ſera,il nome di Giesù;’ nella cinta portaua attaccata..

la corona,e nel collo,pendente la crocetta di oro,donatali dal

Padri-,e ſeguitato da molti altri nobili Cristiani, Vestiti della

steflì.
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steſſa l`iurea,vſci ſuora;8c al primo incötro peristrada, s’abbat-*ſſ A:

tè nel tempio di Moriflenmdio delle guerre; innanzi al quale Fa @WWF

fermatoli con l'eſercito, diede ordine, che alla ſua preſenzÉL.- 7"' m”1”" '

quell'abbominatione ſi diroccall`e;e fat-roſi portare il gall‘o che

il pagodeteneua sù la testadi diede con la ſcimitar‘ra' vn 'col

po,dicendo ad alta voce: 0 quante win-,infamia mi bei' íg‘annm

nato l Quiui ſece rizzar la croce,& hauendola,tanto eglnquá'ſi

toi ſoldatiriuerentemente adoratadaſciò ordine che per tur- . ,,
. . . ,. . . , ñ Ordina un”

to lo statoſi diroccaſſeroi tempi degl idoli, alcuni de quali de’-…PH à,

coi monasteri di Bon-(i destino per Chieſe di Christianùe do*- mi",

nò a'Portogheſi , per vſo delle loro naui,i legna-.ni divn‘grfi '

boſco conſecrato ſimilmente aglí'steſsidoli.

Taliſutonoi primi combattimenti , e vittorie del nuouo

ſalato diCristo contro il demonio. Quindi paſſato al cam- Inferno” i:

pò;più Predicat0re,che CapiranoJpendeuail tempo, che gli {VW/'fb mf*

auanzaua dalle oecupationi milirari,parre in orare;partein,. 25”::
ammaestrare i ſoldati già cóuertitùparte in perſuadere i gë- ,uſimjſiiſi' -

eili a cóuçrtirſid quali-da lui catechizzati,inuiaua a’Padri più ‘

vicini,acciocche deſſero loro li batteſimo . Nel campo poinö

ſi vcdeuanogiuochimon vi erano riſſe; non ſi vdiua parola.,ſi

ſconcia;anzi ſi ſauellaua delle coſe di Dío,& il tutto paſſaurp`

ad eſempio del Capo, có ſomma modestia,e diuorione.Hare

fie detto l'eſercito Omuranmeſſere chiostro di- regolari oſſer

uanti, più! tosto, che campo di ſoldati diſſoluti; il cui eſempio'

douerebbono i Signori-Cristiani,guerrieri-di'Europadeguire.

Della costanza di queflo Signore nelle perjëcuti'oní.~

C- A - P. X I I I. `

A‘portamenri ſiillustri offeſiiBonzi, a ſcoppiauano di

ſdegno contro il Cristiano Principedaonde hebbero ri*

corſo da vn Signore ídolamndi costumi peruerſi, per nome» magi, , 9

Eeribo, il quale accettata l`impreſa,ſece congiura con dodici ,-nſidz, 4,22”,

altri Signori, e vi ammeſſe ilmalcontento Gor’odono ſiglio zi

bastardo del Principe morto ; à cui rappreſentarono le ragio

ni, che egli, come figlio naturale, haueua alla'ſucceſiione dei

Padre, donde era stato eſcluſo,e l’ingiuria fatta da Don Bar

rolomeo alla statua del medeſimo Dadi-eda lui abbruciataî‘ e

con tal pretesto ordirono tradimentmper torre di vira invn p i

GOÎPO›& il Principe”: il P-Coſimo maeíirodi lui. Dunque, -T’fîdmflm'

cqpertalaloro maluasiîà ÌÌÎÎ‘W KW* fiçWfflim’gf à DW ÎÎÎÎÎÎLÃÈÎÎV

. arto;

a Saccffi Lx..?

n' XJ!.
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Bartolomeodi propoſero la lor ſimulata volótà di farſi Cristia

ni,8c altri negotij che toccauano alla Religione, e richiedeua

ñno la preſenza del Padre Coſimo in Omura; onde il prega

,uano, che l’haueſſe chiamato prestamentc da VocoſciurL..

-Era in tanto ordita la traccia, che diuiſii congiunti in UL;

partite; alcuni di effi , in vn medeſimo tempo fermati nella;

flrada,doueſſero vccidere il P.Coſim‘o,quand0 Palli-tua; altri

j* ~ ‘ ‘ 1in maggior numcroflppicciallero il fuoco alla Città; 8c il re

" {Io-finalmente aſſaltallero a man ſalua il pala-(zo, per tor di

vita il Principe, Piacquero al pio Signore le finte propolìu,

come à'colui,che` flaua all'erta 'nelle coſe di ſeruitio o' i Diome‘

dellìocculteinlìdie ſoſpettaua : la onde ordinò al frarellodel

ſuo Gouernadorgderro D. Luigi,che tosto ìn‘andafle à Vo ~

ſciura per condurre ſeco il Padre alla preparata meſſe. lv

' piacque alla diuina bontà,che impedita la venuta del Padre.,

l- Líb.8.c. 4. 8c vcciſoil meſſo, b come nelle loro istorie ſi e` raccontato, ſe

° L1 l-c-í '- condarono i compagni all’incendio della Città; ma non heb

bero giài terzi l'intento ſopra la perſona'del Principe, il qua

le ſù destro à ſaluarſi nella fortezza. "' ` ‘ ñ

'ri tali angustie non ſi perdette di animo il _coraggioſo Cá

` pione di Cristo: 1: ma, nel mezzo de'crauagli,ſi auanzo nell-4L..

I (ww-L6- diuorione-nè er :au im d' ti z 1 ſ i ‘ mail r ſ 1'
cuprmſh i. p` _ pe imen raaco _ eiue oitL,

“una” vſanze dileuarli ogm notte a ſar due.hore_d1oratione , 1m

plorandq l'aiuto dal cielo in quella cauſa più diDio, che ſua.

Costanza ,,e E pertorre‘ d‘all’animo del'ſhoìm'aefiro og’níi ſoſpetto di poca

45mm"- costanza in quei caſi atr0ci,auuisò il P.Coſimo, che,ſe bene;
non li mîca'uanofalle çón‘e" di cſſótínu’ò ſuo Padre Scengando

'~ no, &altri diauolíincarnati,cheliſuggeriuanoácatriuiſuc

\ . ‘ ceſſi delle coſe ſue_,detiuare dalla Religione, che’proſéſſauLa,
“ì. tutta. volta egli nö daſiua orecchio alle díaboliche ſuggestioni,

' 8t era riſoluto con la diuina gratia viuere , e morir Cristiano.

Agli auuerſari poi riſpondeua di vno steſſo tenore. N5 piaccia

;ì Dio,cl-e per lo regno terreno io‘perda il tele/Ze; ne tire per lo ti

pici della morte io parta dallamrita‘xfcdeltdwbe deuoal miobio.

In tanto i nemici ai quali non riuſcì ia prima traccia,ſatta._.

maſſa di quattromila combattenti bene armati, in trecento

- xenti ſuste, chiamate per tal’effe tto da Firando, parte ſotto la

Num :m condotta di vn‘Capitano Firandeſe, parte raccolti da Goto

dWmor dono, c parte da Feribo , penſai-ono ſbarcati all'improuiſo al

p0:~to,con nuouo aſſalto hauer nelle mani Omurandono; ma

non

*. a
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non piacque a Dio,eheil ſecondo diſegno ſortiſſe effetto.- c6 ñ

cioſiache fatto conſapeuole Don Bartolomeo delle prepara

tioni,& aguari de’nemiei,ai~utaro da Arimádono ſuo fratello,

raccolſe anch’egli,con prestezza,tutta la gente che ei potette;

8c armato nel di dentro di fiducia in Dio,e nel di fuori delle)

ſue ſolite armaturqcioè a dire del ſanto ſegno della Croce,ſac—`

roſi dipignere nelle proprie 'vesti s`ù le ſpalle, e nella²parte lini- i .

stra,che corriſponde al cuore 3 e-n'ella destra parte,la corona...
-di ſpine co i ſacri chiodi s' iiſiialberaiolinalmente'il Cristiano

stéuardod’ù dal Signore rincorato col'ſegno della säta Croce, E rí’tcorm

che li pame,come all'horaſi 'diſſc,vedere nell'aria. Erin vero “N°87” 4"
in effetti ſperimétò quelche,diſſe (IS-Leone che,Nullo crudcli- cm" ~

rari: genere dcft’rui potefl Sacramento_ Crucisfundamkeſigímcöó_ Om ; de.,

cioſiache con ſi fatte armi aſpejtrò ;che 1c'ongiurati,'ſb‘arcati ”Apostoli

.giugneflero preſſo alla Citta.; _quiiii accſerc‘hiatili con la ſua., Pietrſhepao

genre ;1441i Ottobre 64.con 'ma imboleata gli preſe nel mez- '0

20,: 8c à man ſaluza mandò 'quattrocento à fil di ſpada,-restan-,._, rr “ z _

douiinoltrc gran npmero di fe`riti,,`& altri‘diſpe'rſi. - a _ › ñ 0,1"fl‘fÎáſÎZÎ’

-—. ;Maostiuatijn ogni; nando} _rubcll_i,t'entaròno il terzo aſſal- u' >- .i .’ ~ -_ '

to' per pri-uareDzBarr. omeò,dello_st‘aro alrrr'enoist non della' Tm, m….

yita.P.etciò,mentre eg` ſcprgend‘o_ labònacc'ia‘, {Une staua in mmm,

«Vmbràattendendo alla uita'ſpir’itiiale, hebhe auìiiſo, e‘ſiereì)

stata tradimento da', nemici 'ſorérgſzçlz’.'ſortezzaxprlnci
pale,tlalla‘qualedipendeuaiaffiii‘tbìlo ìílaç‘o‘ di Giunta.; Për la. î ,1. us.” 9

qual coſa riſoluto eglidi ricuperarla, fe'cefra‘ccolta dellaſuacbñ ñ ‘ i è: z

gente con prestezza, 8c armato dentro, e‘fuori delle ſblitç ari
ì ' -ì

mature, unanotte coperta dal cielo di denſe ,teneb'rea lui fa- ' ‘ ì `

uoreuoli, innanzi ;che al nemico'veniſſe ſoccorſo', ' laîſcíatoild` u; i…nei-…uo della gente alquanto _diſtostoflgli-è‘oli"trenta'ſöláëaub … , . ,4,

iietizcristizanhacçompagnato ſenza fallo della‘è'efestèa inih‘eiaſ ~ ai_
per- vie ſegretaquandoi ncmjicidſpenſiera‘ti ſèſſu‘e’ Häuanonella ` j p

'{(ÎHÒÙI dormendmhſſebbe dentro l’adjroLc è‘öl gridoÎolo'gli J‘W’” W‘*

ſpauentarono di maniera,che alcu’ni'çii eſſi ſi diederdinìfîigas "m"

altri vi restarono morti ,j 8c. altri ſi_ arrenderonò; In-eantóauèó

uiſata del ſucceſſo l'alta-,agente nemica, 'che iu‘i da presti) era.;

accäpatadolpettandodia_ nati, diedeſì’i‘n‘fiigpîz ma ſeguir-ani

-da'ſoldatirdel Principe ,4 i ?P9116 lmoſtièsſi tagliati-à pezzi,

altriipreſit In questa guiſa il; nòuello‘eñQt’deone auu‘ìalbëratp- e Giudici

dal diuina aiutomomgià con t`rece'nit’oit’ha‘èon tren-'caſchi ſoló 7,7,.

datitriportòlaterzavittotiade’conàiuîîtiè ` ‘ '
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-Tl’fl’lgíona

Luſerna” alquanto e’d turbolenza , attende

alla ſalute de' wffalli a

.Q A P. XV I.

.a Gum- l; Iù di cinque anni haueuzal’inuítto Campíotmcon intre

,7- c- 1047- pida cofl‘anza,tollerato_vacixrauagſhche l’haueua” ricar

v dato da promuoucre nelle funebre la. conuerſione de’ ſuoi

r-uſſalſhdamicontinuamente bramacafluando nel 1 568. ve_

dando _ridotto loflato in qualche quiete, adoperò fitto lo

sforzo,perche vi‘ſi axtendeſſc : per questo chiamò da Cocci

, ì A , nozzù il P. Coſimo, .e guadçgnaçiſi pian piano , con ſozuírà

_o gli animi della gente più prmcípale 5_ con ſodísſattionc aſſai

;omunqpote‘ edificare in Vmbràfihxpſafl ogni giorno ſi an

.:Iacono acquistando nuoua: anime à Dio,

Dopoſifelícj príncípíj dati in Vmbrà, ,andò penſando di

"M1, giouxre ad altre' arti. E prima, à richiesta del Padre Coſi~

”ng-;finì m0, mandò Pxe ici-(0,11 alla çlttàzò P_orto di Nangaſachi , ſi

,Pmi-'mm'. perche quel luogo poteſſe _eflere nfugm ai banditi perla. fc

,.de,,fi per aiuto _dei Portoghcſhſiche co‘là,per lo più, c6 le na

.ui capita-nano. Qguí D.B3xcolomeo fece edificare vnachíe

,ſa eoLcicolpdj cu'cci isgn ci. 2.11a q\uale aſſegnòi diritti , .che à.

.lui tqccanano delle *nani ’. Applica appreſſo nel 1570J’aníma

.á Gus-11.1.7. b al baçteſime della. madre , moglie, e figli', che pel-giusti rir

.,c. 2.5. e l. s. {Pezzi ſi era dífferjco . Rígqlro poi all'aiuto de' viſſzlſhfccc à

e
.c- 6- Fighcr. chiamare i più principali , e con gran zelo, e libertà, fece

"" 0"' 7°' 10:0 jl ſeguente ragionamento. Io fin' bora bò differita la con

mſionc della mia fmíglimper dare ;ì *voi të’po d’immdemepro

…u ,inf nare la *verità della leggflcbe io prqfejflicbora imam-me cò’pita na

:alli- titímbò deliñeratoflbe vtu_ttifeguiti:n'è"le': medeſima mia Religione:

a‘ tuffo 'ufficio miſento fini ‘ncre,fl‘dulſ*obligo,cb’bò di cercare la

[az-te delle anime 'voflre : figa-:che per" figmificaruí , cheſt rotella

Ariſolutíone *vifaràper 'ventura, peſco gudeuolc, potrà ciaſchcdu

”o de’-wifi ſuo piaccremxóuflrfl aítropadronesimperoube è mcpiù

importa perſeruitio del mio Dio, porre que/Z4 n‘ſblutiane in eſſer,

mdi qualfluoglia altro bmw-o riflocttmcbe pofla dzflormi . We,

,ne- parole cofcrite .con gran ſentimento , moſſero talmente

.gli :mimi~ i quei Sigo0tí,chc_tuttí ad Vna vo‘ce riſpoſero , eſ

ſer prontíiffimi a. ſcguitaìr’lo‘; c vE con 'ciò ſi-díede principio a

numeroſa conuerſione di gente nobiie, per tutto lo fiato; e ſi

_paſero jn ;ſem molte coſeimporçantí;che da questa ~coming

ñnç
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ne riſolutione dipendeuano. Onde datoſi ordine al Catechiſ

mo , furono poi battezzati dal Padre Franceſco Cabràl , nel

1570. prima la moglie,cou cui cótraſſe il ſanto matrimonio;

8( il ſuo primogenito con due ſigliuole femmine. Appreſſo fl

battezzarono lo steſſo giorno , più di cento altre perſone;

principali. A queſte còuerſioni ſeguiquella della niadre vec

chia di ſeſſanta, è più anni ,- la quale , henche innanzñostinza

za , nondimeno ammollíra dall‘cſempio della Nuo-ra, e de’.,

Nipou, anch’ella riceuetteil ſanto batteſimo, in compagni-z

d’vn' altra ſigliuola, del medeſimo Don Bartolomeo, e con.,

eſſe tutto‘l restante della famiglia . (Lx/esta- felice giornata.,

riempi affatto il cuore del zelanteS'i-gnorc di giubilo, e con.

tento; il quale nonſcce altro, che rendere le douute gratia;

al Signore . Bindi comincioſsi la conuerſione ìàdilamrlì

per lo resto dello staro;& in vna piccola. villa vicina deetzusiu

curmdugentoſertanta ſuoi vall'alli, chieſero il batteſimo. .

› ' i.

Riporta- ”uomupittorz’e da'- nemici di Criſto, e 2

' Promuouc 'c011 zelo la Religione .

_›.'«.CAP.XV.. 7.

Vanta più proſperamente-caminauano le coſe della Re

QjigioneCristiana ſotto l'ombra di Don Barcolomeoní

to piùifiera battaglia ſe li moueua dall'inferno; quáñ_

tunque per la gratia conceſſali dal Signore , altro ſine non.,

haue‘uano,ehe raffinare la fede di lui,e farlo nella coflanza.”

modello degli altri .:.azl-Izueua egli vn cognato detto Iſafài,`

capital nemico della; ſede cattolicazil quale' hauendo più v0l<

te,in darno,ten'tato con parole la costanzadi lui,alla tîne defl

liberò torgli,in qualunque modo,la vitmſcorgendo però,che

questo penſiero non poreuaporfiin eſecutione alla ſcoperta;

ſotto mantello di parentelmöc amicitiauordì vari tradimenti,

da' quali liberato per'diuino volere, ~alla ſine il traditore ſi

leuò la maſchera” fatta legauper vna parte , col Tono di Fi

rando,per mare;per.rl‘altra,con certi Signori,e Bonzi.pcr ter

ra; vvna notte dell’anno 1575. ch Don Bartolomeo per ſuo

diporto eraſi ritirato ad vna fo ezza vicina alla Città z' in..

compagnia di noue .ſoli creati , e cinquanta donne per ſerui

tio della moglie; Iſaſai , mentre da' Firandeſi era occupato il

paſſo per Mare -, ſe ne venne .per terra. alla Città , oue diede,~ z,

fuoco alla Chieſa. per-andtrſene quindi alle ſor,rezza._ Aſi a”.

. Saver. Orient. T0. 1 - G imperi*

&Om-".4

;num-fine.

.z Guzm..l s

c. 5. Cabra‘l

13. Seem s.

Pe'rfecatime

d'ljafizi.

uffi….
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.Î uffi….

Tuning-Ema

di Dm Bar”

hm”.

impenſata nonella ſgomentato DonlBartorlomeo, e .priuo di

ſp eraînza di ſcampo, fece tosto à ſe venire vn Fratello della….

. compagniasöeandatoli,incontro con le braccia apertenìnalfl

legno. lezmbiamîerfiammirli diſſmímo cororfimzzellowicino à mor

te , MMPGTWÌL’ bmznrmjflma, datamiperdifefiz della miaſaxza.

leggermi-milizie. hò‘maz’femprc poſpaíìo ogni mio lume; perciò,

coniemijfimo z-add nel/è mimi de’ nemici, c mici, e della ſanta

fede. ,Ciòdettoflppena il Fratello haueuacominciaro con..

poche parolexà rinc‘orarlo , che in vn tratto, come egli steſſo

l'affermò,ſentiſsinell-’animo auua‘loraro,e rinforzato in Qui;

ſa,che concepi viua* ſperanza , chemomoDin-alrrc Volte l'ha

ueua ſenza [rieſame-aiutato, .coli in questo caſo doueua con

quei noueccearrſoli líarlo vincere: e ſcorgendo di-lontano

laChicſa andarea fuoco, lag-lidi conſormaua maggiormente

nella concepu ta ſperanza: Hora, diceua‘con animo allegro ,

che la Chieſa fi brucia, mifiprepdra la 'vittoria , perche Dio dif

fendcrà la rauſafua . Fra tanto per parte ſegreta della fortez

za li venne ſoccorſo di venti altriCrífiianLohe in‘breuc ſpa~

rio eranſi vniti: ecol’numcro di trenta huominhordinò l'eſ

perto Signorgguidato dalla-diuina ſapienza, che ciaſchedu

na dcllo’donneprendeſſe nelle mani vna', e più-cine, le quali

di lótano deſſero moſtra di láce,c0l ſantifiimo nom-edi Gic

sù nella cima , &- andaſſero ſcorrendo-perlefmura della ſor

rezza , affinche compariſſe agli auuerſari,eíſeruidentromol-.

ritudine di combattenti ;egli intanto coſſgli hnomini ſi po

ſe alla difeſa. Diede lſafail’aſi’alto .conmillc rſoldatiça' .quali

ſù conceduto , a bello xstudio, l’cntrata-per›\’/na-via:ll.rett'a ,e

lunga ; doue entrariJurou-o loro incótro nello flreteoëi tren:.

ta huomini; gridando *tanto questi ‘, quanto le donne di dé

tro,con vna vocc,Giesù Maria, atterirono talmentci nemi

ci,che quelgrido quaſi ſpauenteuole bombaxda , ritírolli in?

dietro; e djedecápd ai trenta ſoli di bſſerlommzldoſſos e ne

vcciſcro ſettanta, ſempxche-nipnodi eſsi refiní-ſe-ne put feri

to . E-perche ſicuri-ostelli: inquefla mffa ellernistara lainíli

tia del .Cielo , .il-firhrrdeſe altrefi; uh: era holmare , pari in...

quel tempo ſi fiera burraſcazlc‘heperdmi alcuni legni-,z reflui

rono gli'alcri‘malcondooti, e tùttal'airrnata-a-ffatto diflipataó`

Questa con’altre vittonicyper coſi direſſopral‘e immane for

ze,clìe ſeguirono appreſſo colmedeſimodſaſaiznon ſolo‘moſ

ſero icuotidi'molti 'gentili ad abbracciar la’ſederma anche);

i .ol .:r «gran
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grannumero di nemiciìabhído‘nata laparte *del lor Capitano

ſeguirono Don Bartolo1neo’,eſiíecero Cristiani. ~Ec egli r‘ico- M ' '

noſcendo più degli altri liconrinui benefici da Dio ricouuci, ‘

non laſciauadi rendergli grztie;&adoperarſi con tutele forñ

zealla propagatione della ſanta Fede: Fin’bora, :ſoleua il-bnó

.Signore dire, par .che mifia fiato lecito caminare con qualche rif

pettobumano, er. lente-KM nella oonuerfionede'mzei wflaſlàpereö.

feruaregliflarizimpate'mho ra, che mamfeflamente -oeggo que/ii

cflì’re difeſi, e gouernari dal mio benigno Signore dal cielomö P0130

”e ſono più dijlimuiarea’nìefliil gentil-3137110#Wantoxdiffcfanro {z 05811-0 7

con ſommo zelo, eſollecícudine poſe in cſecutione, &inſetti; ‘ 'rc’ 7 g; . ',

ſoli meſi dell'anno I 575 .olti'emolxixempi-,çhc diſh-uſſedi- oóñ _ ’

uerciron-o nel ſuo stato dieíotçomilxgëtül ,e cinqtiaoaa Mo~ s‘ééffirugga

msteri di Bonzi, dc’guälíhquarzntaiìdcflinanono peEiChicſe: :il: TMW'

onde ſn di mestierezp’lic tuttii Padri, e Fratelli della Cornpgr Zzáfîſ‘fjf‘*gni'mdiſperſi peulo.smmobrfizragunaflero-ad omuraxstupipi n'qzíi ?ſign-É:

c In ”Pim-a piſoinm gumcepemm, Per aiutare, à trarre .la-po;- ‘ ‘ ` -,

pioſazrecenflmanon mendegno-di:marauigliafù ilîforuorezglp‘ t *Sx-,Lund

nuouiáìrjffianí occupati, alrriinzqiroccar tempi ,- altri in fm. @JP-5., 9..;

oaíſhoèíìäwedqgl’idolîzaátri ina-edificata Chieſe : —& il want-iſ

fimó padrone noníecoeua- paſſaríì da‘vafſalli, andando in per
; .fl ~

sforna per le terre. plîedicffldoa e mxſiudcndoí ſuoi-ad abbrac
'--‘ 'ì ‘

-ciflmla Fede . ”Guede .aa. dipqnſideracioncfù laconuepflone C
del Castellano ,di due, orcezaflilzquale ,con mgxzpprçdjçhc’öí “Lab-Zion':

eſortati’oní-erazstaro’zrestio-alla neriràJncoflni sñ’abbarçép'qa z…gin-5:? ì

Bartolomeo-c nqngli diſſe altromhqqueste ſole parole: Efinf d Stef-mono

à quanto volete *voi eſſer gentile è queste poche voci; profe-rire# 14- Scu-”ñ

comgzand’ardore,~.fl1ron0 &lille-17Gdçllîidolatülîflîîiäſjmîíá V213" 3m'

ſaflmzche‘ li paſſa-0919i]cuominguìſaachcqualiíerirp cmq@ 7 ~'

lènzaalfl‘xdim'ofaz”ciocca-velocità al. ſacro fonte &ue-cina,

mosfiDon-aiausmàdiflaiíì ſcriverà eappreſſo limoni-..Tir .elib.r 3
-taàia forz'aozhöchenmmke Diolalinguc ,degli hmnnniapofl ‘ ”' ì '

stolicäqual’era quello Signore.: . * - ;z .- l ` . 3 ì' ' " ‘ Î’ "

Ma c-hi porrebbe-fraeeontareliñ caſi particolari di. edifioaz f Stbſanone

tioneroceotfi in questa míuerſal conuerſione? la molflitudine N°1?"

de’noueili Cflifliafli ,-› il 'deſiderio ele-'gentili del ſanto &atteſi-z ' .

‘mo, i Monasteri 'interi eli-Bonzi gommati; il concorſmiç‘liau r i v 'ñ
WW’WMÎNÎMPO faílteçDiſimemrabilffimumfjwç ,991; ñ x I

reflue HUF-Michele VAI-.Ddkìtnì’fiíiüfflm ſe wlefliflflmg, 'ì‘z “ì ‘ ‘_fIP" f‘rüÎ ”W fine- G‘ùì 'w' ſono, malware-Lager”, ”banana/[13$ feP’mffl

_G ?- Pure *W‘

H1
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flrmíimcccl i n -ufl‘Î mille-i a odi tlc-{imma ‘ 'ti d' o] i -

“WH” flat* ?a g ’ P g - ì ì fa” ſim W "Were, .gh

”Omar-4,

*

anticlnìse- ;oz-mſi tempi ſono giri atm-rat:. e non pochi di'cffi dedi

cati Perîafii di orarionflaltre C/vieſàſiflznofatte‘diyuonmcento e

più crociate: e riguardeuolifi ſono inalberate: in ogni luogo gior

no emme-no” fi ode altra che_ voci di lodi ebeneditìoni a‘ Dio i; la

gente e- molta- dedita alle diſcipline-3 penitenze. Qgesto è del Pa

-dre Va':- Tutti idetti ſrutri ſi raccolſeto in poco più di'duec,

anni get 'lo gran zelo, e ſollecitudine del Principe-Don Bar

tòlomeoru' W.: a > a .\. x

h [dò-Pci de’] vslbicotanra. pietaxvolle Iddio guiderdonarelilrſuoſoldaroz

77. ñ › ` 'anchetemporalmente ,' hli’berandolo’in questo steſſo tempo,

o dal ſuo ostinata perſeeu tore Iſaſai . .Oy-JU, mentre in vna ſe

Mme ihfeli fia' staua ſol'lazzandoſi neile crapole , alzatoſi da menſa, e per

‘² ſ‘i’lfl’fi'- b vn-ſuo biſogno rit-i-ratoſi ad vn’angolmopprefl‘o dalla rouin L›

i ohzmzſis; di ;quel murmper giusto giudi’tio di .Dio,vi namento.m9_ Cape fu alnoſlito Omurandono-manco opportuno il diuino aiuto

dem… 77, nel Febraro del 78; quando aſſediato nella ſul!f fortezza con

Prof!. ' r8_. _L ſette- mila huomini da Rioſogimemíco crudele della ſanta-J

Ott-73K - fede'jegli allîíncontro con piccolo numero di qrist-iarffiàrma;

.. . to 'delle ſolite armatnre,ñcoh3vna ſortitaſcompigliàl-"eſeróíto

KRZR?” nemicoae ne vcciſe ben mille huomini ,oltre’mplti feritírcon
g ' perdita-di cinquanta ſole perſone della-'ſua gente. Ne mancò

, ehi stima-(ſe questa vittoria eſſere-Rataper 'ope'r'a diuina *..con

…M dd c-ioſiae’he i gentili stefliîdella parte contraria--cófeſſarono pói

Cielo i. ai»- eſſereflati atterriti da folta eauìalleria,e fantaria di che parue

a” di 0mm"- roſſi-o vedere accerchiate ſette colline da preſſo , in aiuto di O~

W" ' mnrandono: onde i fedeli, che ben ſapeuano la poca gente..

che ſeco haueua il lor-padrone,prestando credenza all’attesta

rione d‘e’gentili auuerſari, hebbero ragione di giudicato

queilaeiſere stata militia del 'cielo comparſa in: Capitano del

C . . lor aiuto'. 'Nenni-è da tralaſciarſiineidontementeil vitileoi
emggw di

ciſo il marito, preſa del morto la lancia, e711 ſpada,- ſeguirò

-' anch’ella gli nemici,e ue rirornòzvineittice’cm due teste .

-- ' i Finalmente concedu‘tali dal Sig-riore per-qualchev anno la

Cristiani di deſidérata paeezdiede‘cniipimenm ”papera-'cominciata, 8c

A” atteſe alla eolt‘u‘ra _de’ſnöi fiati gif-ì Cristianu!. i quali- ne‘ll’anno

kñhdh‘ rs 82. farrluaualno al'înlume‘ro dilſèſſantemila, e quaranta

Qfl, Chieſe': Ogjui‘m tm luoghi eolloeo tre Reſidenze dilkeligtoſi

‘ ` della CompagniL’- vna-nella Città’di Vmbràmue dimoran‘a,

ñ . ’ - ñ - no

l

raggio di vna' donnacristiana , *la 'quale ”dandone-preme. A
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no vn Sac'etdote,& vn Fratello : la ſeconda in Cori,con vn’al-ì .

tro SacerdOte,& vn Fratellmdonde ſi andaua diſcorrendo per

le altre Chieſe circonuicine ; e la terza nel porto di Nangaſa.

chi,con due Sacerdoti, e due Fratelli; oltre il Superiore del

Giappone , àcui per giusti riſpetti era conueneuole , che iui

riſedelſe. Queſto-porto, con vn’altroluogo vicino il buonJ-Dma all-Li

Principe,per mostrare gratirudine,&amore alla Compagnia, &WAN-'4;

”forio dlN."

donò ai Padri(riſerbandoſi ſolamente i diritti delle gabell’z, 1P….

delle nani) ſi perche ſeruiſſe per ricouero de’banditi per la_. g' '

ſede;ſi per ſeruitio ſpirituale dc'Por-togheſi, che colàin gran..

numero ſaceuano ſcala;e ſu quella donatione di táto ſolleua

mento ai Padri, che bafiò per ſostentare tutti delle tre Rcſiz

denza.: .

Dell’Ambafcieria al Papa .

C A P. X V I. -

N questo stato erano le coſe del Principe D6 Bartolomeo a_ Gu…. z_

nel ſine dell'anno 1581.4 quando il P.Aleſiandro valignañ 9. c. x. Rc].

no propoſe a lui,ſrà i-tre Signori Cristianil’Ambaſcicria al Ambiſc

ſommo Pontefice; ſialcheil diuoto Prèncipe diede tosto l'aſ- c* ì; .

P-ſ'dbläfllſ”

ſenſo: perciò di accordo con Don Protaſio Arimandono ſuo P7P”: nm_

nipote,ſi vnirono nella perſona di Don 'Michele Cingiua cu- ba cim'a.

gino. di questo,e nipote parí’nie‘nte di quello, perche in com- la‘drterm ina

pagnia di Don Mancio Itò , inuiato per lo steſſo effetto’dal ‘" "mm-'"7

Re di Bungo , faceſſero in nome loro questo vfficio col ſom- ”"

mo Pastore.E perche di quella Ambaſcieriaſi’è diffu’ſamëte .

trattato nella istoriab del P.Aleſſandro Valignano: e del ri— 11 lib- 3-6-1;

ceuimento degli Ambaſciadori,in quella edi Gregorio de- ‘l‘b'7'°*-8*

cimoterzo,alle quali ci rimettiammper quel che tocca al Prc

ſente,porremo—qui ſolamëte la'letrera ſcritta dal nostro Don d ſh

Bartolomeo al Papa. dIl cui tenore tradotto dall’idioma.- MJJTÈQ

Giapponeſe e` il ſeguente . W” m, .:jbl-ſk.

Con le mani alzata-Morando offeriflo queſta al fantiflìmo P4- Conſistoro.

Pau-be tiene il luogo di Dio. x 1mm”D

,Qgàntunqnefia prefuntione la miazoflèrzſco nondimeno a *uo- B‘m‘m” -'

flra Santità, con la grafia del Signore del Cielmqnefla razza let

teranonriofiacbe eflendo ella in terra in luogo di Dímper Maestro

e Dottore di tutta la Criflianitd, ricbiedeua il dot-ere, cbeio, paſ

ſando il mareflxemſri di perſona a -wfitarlmper baciare iſuoiſan

n' piedi , e Forlì jòpra il mio capo: maal preſente mi trnouo per

‘ G 3 ”ari
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'vari riſpetti molto impedito di farlo come uorrei , e farebbe ra-Î

gioneuole. E uenuto ultimamente d'quefli rtmoti Regni il P. Vi

_(itatore della Compagnia di'G‘ierù ;o Ù‘ hauendo dato buon’ ordine‘

alle coſe di qm‘jì- ne ritorna alla ſuapatriamnde con fi buona oc

rafone 'viene ancora cofla‘ Don Michele' mio nipote; il quale ,z

auuengache non liabbia me’rito ueruno‘ perciòfàre 5 con* tutto ciò _

riceuerò' perfauore , che egli,ſia ammeflb da’uoiira Santita‘ a ba

ciarein mio nome ifi4oiſantipiedi,e renderle la douuta ubbidien

za . Per tanto [applica la Santita‘ ito/ira, [i degni tener' memoria

di me , e fauorire que-fia nouella Crrfiianita‘ ;- imperoccbc que/lo è

tutto il mio deflderimDel reflo il P.Vi/itatore,e Don Michele da

ran no a bocca. ragnaglio a uoflra Beatitudine , alla quale,adoran.

.dola diuero cuore , bòſcritto‘queſio con timore a a7. di Gennaro

l’anno 1 5 8a. dopo la uenuta del Saluatore .

ſo Don Bartolomeo , che[loſotto li ſanti piedi di-l/oflra Bea

` titudine ..

Demo di Si

ſie quinto d

.D. Bano/o*

”nu

e Guzmacit..

e. 1s..Relau

ci:.

Rifimfla di .

Siſle- '

(Delia lettera l'anno rs 85'. dopo larriuo degli Ambaſcia-~

don' à Roma ſu letta publicamente nel ſacro Conſistoro al'

terzo luogo .- Ma occorſa pochi giorni dopo, la morte del

buon Pontefice Gregorio , toccò a Sisto Qpjnto- ſuo ſucceſ

ſore dar compimento all’amb'aſcieria : il.quale honorando

ciaſcheduno di qualche dono; ,al nostro DonBartol‘omeo ,~

inuiò vna bella Croce di oro,ma`ggiore, clieagliñzaltrise den

tro,-vn groſſo pezzo del legno della ſanta. Croce; l’ammeſſe ‘

nel numeto-de’Principi Cristiani, acciocche al pari di quelli

haueſſe illſuo'lgiogo nel ſacro Conſistoro :perla Chieſa prin

cipaledçlſuo statmccme haueua ſattoagli'altri-,inuiò ma.,

cappell’adiv ricchiſsima reladioro, cioè'pianetaz tonicellef, e

piuiale.Finalm_cnte actompagnòigxouanhör i preséti, e con

la ſua' lettera,ò.Breue in riſposta, ilqualetradotto dal Latino»

allîItaliano è del ſeguente tenore.. -

A .Don Bartolomeo Principe di`Omura-Nabile.

Principe, e ”oſiro'amatofigäuoloſalure. Hauendo letto [ae-oo

.flra lettera prefintatari dtt'D’Mirhdtt ~v0iiro-/Imliaj`oiadore,. zi;

bauendo egli daiodacpartc voflraFL-bbidienKa alla Sede Apoſtoli

ca, É* d Gregorio, che all'bora era ſommo Pontefice dellaCbiefa

Romana Cattolica5Ù bowmome potiamo credere, fld-in cielo; ſii

incredibile l’allegrc~zza,ebe fentiztdto loſie/io I’ängîmquä'to i Car

dinali diſanta Chieſa-f, nel numero de`quali noierauammetutta la:

gë’te da ogm' parteconcorfmMa eflendo poco dopo Faflîzto Gregoriov

da
\

\



/

LIBRO DVODECIMO. to;

.la que-fia 'vita, (7 eſië’do noi :541 níun ”offro merito fiati chiama

ti al trauagliojo Peſo del Pontìficatomi aflîcuriamoflhe non perciò

` *ue ne e‘ ſeguito danno 'ver/mo: cò’ciofiarbe nell’amaruù’e Prot/{rar

ni tutto quello ,che viſard gioueuole, e di bono-rana” 'vi ſara` .chi

ciauanzíJ’er Don Mit/;ele inuiamo a *aoflra dltezzmdërro 'una

croce di oro, 'un pezzo del legno della Pretiofiſſima croce del noflro

Signor Giesù Criffmcbe egli bagno colſuo [lingue, mentreflſi’en

do Sacerd0te,c’y*.hoflia,fi offerſe al Padmperehe coſìferitſhe dolo

roſomzn ldſua earrmefùngue innocencíflimo, urgafie li noflri pec

cati. Sarà ſenzafallo questa memoria all'4 rezza 'valli-adi grä~

diflimo giommentoffier l’i)umiltà,parienzambbidienzm fortezza,

_innocenzfficariuſie` tutte le_ altre virtù: pcrcioccbe molto bene dire

. &Agoſtino; che il legno-ouefurono confinata-le men-bra di colui,

.che mo'riuafùflltríefi ,cattedra del medeſrmmcbc inſegnanti. Sara'

inoltre ,come ben diflè San Leone , fortiſſima diſc-ſ2: contro gli

empitidel demonio, In tuttii pericoli, dice egli, dobbiamo ricor

rere alla Croce di Crzflo , e?" im' rompere-tutte le ſuggeflioni del

.demonio , edire ad alta-vote : Crocifiggi coi chiodi del timore la

miaearne. Teniamo per-certo , che tutto ciò {zen ſapere., ma ci é

parato conucneuole del móltmcbeſìpocrebbe dire,ſcriuerui queſte

',coſe ſolamente. Siamo reflarí molto ſodisfatti di Don Michele , e

ſuoi compagni,da cui ſap-:rete il-reflante,il quale ì noi .ancora br?

reſo in nome *uofîro “obbedienza. Iddio Signor noflro concede al~

[Altezza voflrmëa* d tutti iſuoùîil colmo di ogni allegrezzzue fe

licitd. Data in Roma in .S`.Pietro,ſbtto l'annella del Peſcatore, à

aó. di Maggio 1585. Del noflro pontificato l’annoPrimo.

popo molte operepie-,e rrauagli ſi ripoſi: nel. Signore

. ..4t 1CAP' '.ñ‘ '

Entre questeçoſe pallamano _in Roma,a il nostro zelante

MD.Barrolomeo ſimile sëpre à ſesteſſomó laſciaua nel ſno

stato di Omura trauagliare per la fede:e fra questo tempo ſe

guitarono,con eccesſiuo fernore, per tutto, glieſercitij ſpiri

tuali dei Fedeli nelle Chieſe ; _la dottrina Cristiana;i ſeruirij

l PI’OîS-LÒ

Genn.84.'

Opere pie 1'-- ì

[limite in.:

Omura.

.degli Spedali, il riſcatto de’NeÒſiri ſchiaui dalle mani di cor

ſari. Si erſe vna Caſa della Miſericordia z perſouuenimento

delle pouere vedoue,orfaní,8e altre perſone bifognoſc; edifi

cosſi vnîaltrospcdale per, gl’imp‘iag‘atí , 8: altre opere ſimili;

onde molti gentilhcol vedere la carità,e diligëza , che ſi vſa- '

.uz-fi moſſero _alla conuerſioimb e nel 1 s 8 3 . erano ſolaméte in

Q 4. Nanga~
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b Frois 31.

Agoſ. 84.

Tnt. Dello

Scimo.

Vbbidienza

a! P. Vit-'eſtro

aim-inte.

E male-ſiate

di :morto da

Rjoſogì.

o Guzmdib;

1o.c.io.Fro

is Kunden.

I 5.2.. Ott.

~Tir.di Omu

fil

I’tefſi'mſcc la

Religione ai

figli.

Nangaſachi- trentamila Cristianizalrrettanti‘ín Omura, one;

in tutte le ſopradecte coſe il ferucntisſimo P: incipe con l'esé

-pío precedeua i vaſſallígconfellauaſi, e comunicauaíi con grí

diuorione,e ſpeſſo interueniua alle publiche diſcipline, nelle

quali ſeueramente ſi batteua;e nellecoſe occorrëti cóſigliaua

ſi col P.Gaſpare Coeglio Viceprouinciale, dal cui parere ha

.ueua la dipendenza, che 'hà vn fanciullo dal ſuo Padre,

Ma perche cotante attioni pie , e merítorie foſſero più ric

camente fregiate de’ſoliti ricami della patienza , permiſe il

Signore, che ne’medeſimianni i583. 84. 85. foſſe forteme

te molestatou’n compagnia del nipote Don Protaſio,da Rio

ſogi comune auuerſario ,e della ſanta fede, e de’Signori dello

Scimo Cristiani; c Q`u_esti haueua pigliaro per impreſa ſtradi

cargli con la legge,che profeſſauano : onde fù forzato Don..

Bartolomeo , per iſchiuare maggior danno,vna volta,à patti

dare al tiranno per ostaggio i tre ſuoi più cari ſigli , iquali

erano stati quaſi quattro anni in potere di lui; quando nel-l'5;

no 1 5 8 3 . hauendo il tiranno con grande apparato '~ di

gente riſoluto distruggere Don Protaſio,con grauisfimo dá~

no della Cristianità Arimana;ciò ſaputo da Don Bartolomeo

ſuo Zio,il quale ogni altra coſa poſponeua al bene della Cri~

stianaReligione,dimenticato di ſe,del danno, e ſuo,e de’ſuoí

cari pegni , i quali ſcorgeua chiaramente in euidente perico

lo della vita,giudicò in ogni modo dar ſoccorſo al nipote,in

difeſa della Cristianità, con quella gente ch’ei pote` raccorre,

hauendo la ſolita fiduciain Dio, la cui cauſa ſi trattau a. E -fù

parimente-in questo,come ne li altri fatti di armi, felice; c6

cioſiache circa la ſella-di Pa qua dell'83. venuti gli eſerciti

alle mani;vi restò morto,per voler di Dio, Ríoſogì, liberati i

tre figliuoli,e restituita in gran partela quiete ai Signori Cri

stiani dello Scimo.

Ma non già quietò D.Bartolomeo à "cui ſuecedette nuoua

tempesta dal Re di Sazzuma,che lo trauagliò per quattro an.
d Guz 1.10.

CRP-”ñ Fro.

Ann.87,fao.

Feb.88.

.Nuoui …ma

gli.)

Gli e‘ ”gl-r

”mto lo t -

;o dal lira”

m,

ni appreſſodino alllanno a $87. quando finalmente Faſcíba.;

poste le branche a tuetüRegni dello-Scimo, à‘fattoſene pça- '

drone aſſolutoſſpartì quelli Stat’izſe'condo il ſuo capriccio. Ma

restando ſtà gli 'altri grandemente ſodilfarto del nostroOmu

randono,li laſciò’ il ſuo stato~ di Omura ,- che non ſu piccola_

cagione di straordinaria allegrezza à quei‘ Cristiani , iquali

erano entrati in timgxe di hauer per padrone qualche gentile.loronzcmxcoñ “ì Mae: ‘
t .I



'ilSignore aſe chiamarlo. Ne`fùilfinedislimile al corſo del

`r. I.B‘ 'R 071) v o D E C I' M_O. ro'ſis'

A questo termine erano ridotte le coſe del fedelistìmo ci:

'_
.

pione di Cristo, e quádo carico più di meriti , che di áni,volle e Cum-lib

la vita,riſplendente di patienza, e pietà} concioliache ſoprap

preſo da lunga infermità dl gola, che li duro ſei meſi con co

tinui dolori , 8( affanni, inteſe bene accostarſi 11 line ; e perciò

[0.6.1.8. tro

is citata.

posto buono aſſetto alla ſuacaſa -,` estato , diede bando Lunga infl

atutti i negotii temporali, 8c applicò l'animo alla vita ſpiri

tuale: più ſ eſſo del ſolito frequentauaiſantisacramentlm

uendo con fòmma raîſegnatione,&rvbbidienza al ſuo Padru

mila a‘i (mm

random:.

Diuolionu

ſpirituale , à cui tutte le coſe della ſua coſcienza rimetteuag. milena….

Era trauagliato dallo ſcrupolo , che alcuni-ſuoi vaſſallr tene- m.

uano molte perſone ingiustamente per iſchiauhpregolli che,

innanzi la ſua morte per‘l’amore,cheli portauano , haueſi'ero

dato loro libertà, e l’ottenne. Dubitò con qualche fondamé

to , che nella cura fattali da vn medico gentile,non vi foſſero.

meſcolate ſuperstit1oni;e perciò fecelo 'tosto licentiarela pa

tiëza ch’eí mostro nell’infermità,fù mirabilexonſeruò nell'in

terno,e nell’esterno continua pacc,e quiete di animo, e lonta

no dalle coſe mondane,altro deſiderio nó haueuamccetto che

ſe li fauellaſſe dell'altra vita; e della pasſione del Saluatore, di

cui era diuotisſimo ,le quali coſe vdiua' con tanta tenerezza.),

.

;-__,___-—

-`..

_-_

che ſe li vedeuano ſpeſſo gli occhi rigati di lagrime. i

Pochi giorni innanzi ch’ei moriſſe fece à ſe chiamare il ſuo

Utenti: w.

.:Medico 33-_ '

tile.

`

?Lay/meme'

primogenito Don Sancio,cui da Cristiano padre, in quel ſuo terolſiglio.

v’ltimo testamento, instituì herede della ſua pietà col ſeguen-r_

t‘e ragionamentmBmſapete, figlia caro, che venticr'aìfueanm' bò

profeſjäto la fede di Criflmdella quale, come di ricchijfimo teſoro,

‘ò fatto ancor-voi participe › cheſete la più cara coſt che bò. Io

p’er conjëruare questo teſoro bò’ patito, e nella mia pei-femme negli
flati crudelifflzſime guerrnetrauagli, e quantunque non bd mancato

per mia *uolorztrhdi promonerla quanto mi 'e‘ HaradagPimpedimëti

permeſfli; tutt-mia nonſono ancora arriuatn diſegna del mio defi

d’erio. Inoltre conoſco e confeflo con_ mio raflàremon hauer dato ai

Cristiani quell'eſempio,the eo‘ñfl‘badm’o publicmero adige”. Fin

glio mio diletttflííno ~, è quefli miri difetti ſupplire miffio’rrijponw

dèndo cal ~ivoflro dî‘dente zelo alla g‘rariaube dal “ciclo m' [Emi data: *

Siate-vino ſpecchio di eſempio ritmi : premiate con ogm' ſtudia
andare loro innanzi* nella pietà, eſantità de’ſicofiumàacciocrhe mí~

rar-4° elfi è' ?zo-ſir! brit-itotem-MW “Eee-44W nel dini-10km':

"O3
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tia. -L‘ tomecbe _in tutte le “voli” unioni douerd‘rilmíere l’obzz'ga;

che la nofirafamiglia tiene con Dia benedetto , per lafiflgolargm;

f ' tia preflamcùdi darci il conoſcimento della vermi; nondimeno do..

-uerete ſpecialmente moiîrarlo ”egli edifici delle nuoue Chieſe, nel

irijitrcimento delleanticbezper [ep-;firm guerre”v in partczòin e…

rtodirfattemel riſpettoflbe douete portare, e far portare-”zii alta'

,ai noflri Padri della compagniffida’ quali ogm' noflro bene e‘ deri

A ;ùutóznel 'vicenda-ruote amore-,c legame ,c0 i *vostri minori frntelliJít

i” [imma deſidero che molta bene intendz’ate l’ejecutioni di qucfii

miei ricordbdouer’eflere per l'anima mia la più gioueuolflcbe qua

lunque pompa di,bonorate,eſontu0jè eſequie porre/ie maifarmi.

.Ciò detto diede la benedieiqneai figli, _i quali licentiar‘i daſe

con lamogl‘iemon volle più .vedergli. Poſcia riuolto à circó-z

stanrLcaldameute pregolli, che di altra cola non li ſauellzſſeí

ro,eccetto,che dclcielo y- e ſonente li ,rammentaflero i ſànriſì

,ſimi nomi di Giesù , e Maria , iquali ancor-'egli mentre po;

.ì , ,tette replicò;& armato de, :ſanti Sacramenti della Chieſa, coſti

MW" IP11' ,ſomma tranquillità reſel’anima ,alſuo Creatore _à .affidi Mag.

Lumen-n. gio ”311587. . i v 7 ~' ~ 'Non ſipuò ſpiegare con parole il gran dolore , e pianto:

,dei Neoſiti ſuoivaſſal‘li per; la perdita delloro amoreuolisſi7
mo padresma di-.graniunſigamaggiore ſu: ,il cordogliqde’iîcz

ligioſi dellaCompagnia,per laxpuuatione della ſoda,,colonna,
oue esſi,e la Criſtianitàmon ſolo di 0mura,ma,di tutte quelleſi

.parti haueuano appoggiato. ñogeſti congregati inſieme dad,

tutte leReſidenze dello Stato., _gli fecero ſpntuoſe ,. e'pzomó,L

poſe eſequie .cohconcqtjſiod’inſinita gepte, pantmolarmenrpt

Neoſiti , zi ,quali con molrelagrime aççopagnarono alla-Chic.

ſail benedetto depoſito. “Mori queſto päſimo Ptfnqgqreſrä-ì

do però. ſempremm' ſuam‘emoria, . torto giorni innáziî

al Re Franceſco , dicui _come fù in vitavaloroſo zeommilito

ne nella difeſa della ſanta Fede., coſi li fà felice .compagno.

nel trionſ‘o del cielo: e par çheDioSignor noſtro haueſſe vo*

luto quaſi nello _ſteſſo tempochiamareàſe ueſti due Campi—.

oni,ſi ,per-,non -ſar loro _bere l'amaro calice ella perſecutionew

vniuerſale ,~ due meſi dopo ſucceduçada quale ſenza fallo' ha. . .

rebbe cagionato nel'îlorcuosc ſommofammaricoz ſiperchg j

in quel tépo turbolento ſi ſbſſcro-cutrabi trouatnçomc ſi può ,

piamente credere ,` _interceſſori in ,cieloperquella amata lor\_

`Chieſa.

… Di Don
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Di' Don Franceſco Re di Bungo‘.

Iimita &Trance/'co ,ai-ſuoi Regni _.- N

C A P. X V I I I.»

A principale, e più ſoda-colonna , che fino al giorno di x 587-..

' ~ hoggi habbia hauutoda ChídaGiapponele, c` ſtato il ‘

Cristiamſhmmomaiabastanza lodato Don Franceſco Re di - `

Bungoza detto nel gentileſimo per nome,(-,`hiuàn,z. Signore in .a Sacchi p. 2.

quell impero,&~ in tutto l’orientcfiimato perla potenza.; in 1-1- 1147- '

l-.urcpaf-er lo lplcudoi edelle Cristiane virtù ammirato; 8: il

primqche de' Potentari C izpponeli hauc-Gc,bencl1e‘ gentile,

mostrato costante affetto alla Cristiana Religione.. Fù questo_ ,

Rc, dopo il. Signor dellaTenza,-il più.-ricco,e-potento', che-vi ÎE‘S"“’P°“"`

foſſe; l: padrone'nellc parti dello Scimo di tre KegnL-Bungo, 1, Lu`cc_ L 9.

Bugen , e Cicu gen : quattro altrin'hebbe nelle parti-del Ni-5c,|3, (33gg.

fone,-Nangato,Giuami,Bichi,e Suuo;e forze daporreincan.- io- Gcnn 61-

po dugentomila huomini armati.

- Diede questo-Signore della1ìra'natural`pietà,e ragioneuo- ,on -78_

lezza chia-riñ‘ſegnthn dalla ſanciullezzaqcon croicheattíoni 5. ' ‘ ~

frà le quali memorabile finche eſſendoda prima voltad’anno*

1.5 4.4. capitati :il-porto di-Bungo ſette Mercanti Pontoghcſi

con le loro merdígfotto la condotta di vn Piloto Cineſe; per-z

ſuaſe'questoperfido gentilem- Re Padre del Principe Chiuàm ,

che ſotto qualche colorito pretesto, vccideſſe i ſoraſiieri , e ſi

vſnrp-aſſe` le loro-robe', che erano di'qualche importanza..- .

Era già per- ſeguire il ſegreto trattato,quan‘dovenut0 per di-~ Z4, del….

uino volere a notitiatdel Principe,all’hora non più, chediſe- giuflizia .

dici-annizconvli‘bertàpiù da vecchio ,- che da giouan'etto, ſi

oppoſe alla cupidigxadel‘ Padre; e con peſateragionilí rap

preſentò, Che non ſarebbefluto minar’il danno di qucipoueri ì”

nocenti', che l'infanzia , e aimpero della regia autorità di lui, e

lìinterefle de' ſuoi Regni , la done bauercbbe douuta egli più toflo

imitare gliflranieri a‘ conditi-ui delle mercbcbe ”ſur ingiuflítía ai 7

coloro,cbe con fiducia ſpontaneamente , m' cnncorreuano .~ Con.. 'Fd [ibm-re)

queſti , 8c altri inconuenienti propofli dal buon giouanetto 517mm*** “

effi cacemcnte alſuo padre, fece ſi, che rimediato all’errore ,

ſaluò la vita agl‘innocenri portogheſi. E ſu questa artionu

tale,che lo fleíl’o Principe Chiuàmſarro Cristiano, e raccon

tando il ſucccflb,affermo,Tener per certo, cbefer quellagiuflí

u'- uſata all’hora ai Crifliani, fi foſſe la dim’ua clemenza moflîz 4
' ' ' ſi " ' dargli, ’

Vllic.6.0ct.-"

7'1.Fro1s.16.
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dargli notitia della ſuaſanta ſeggÒa/la quale, come egli aggiu

gneua, ſiſenrì pocodopo con'ſegreti flimoli affettíonare con la

pratica di quei ”cede-ſmi Portsghcſi da Lui fauorr‘ri, da' quali helr

e la prima uolra confuſo conoſcimcnto della ;ro/ira Religione.

e Luca-1.9. 1 Sei anni dopo,nel 1550.6432. vnpotëristimo Vaſſallo dettq

“- 7- Med" Focurandono ſù vçciſodl `Rc ſuo Padre; e la ReginaMadreg_

m tre ſore-lle,e cinquecento ‘Sig~nore,—che erano ſeruitíodi lei

12,4…. nel palazzo realeze posta a ſaccomanotla Citta di Funanſi for

tilicarono i congiurati al numero di diecemilaubenehe priui

del Capo', testato morto nella baruffa , in vn vicino colle.,

o per determinare altro Re à lor piacere -. Haueua porto a

cotanta rouina, occaſione, vnadonzella nipote diifocuranñ

donmdavn potente con violenza trafugata; delche dauaſi la

colpa al Re,il quale-più volte auuiſato-del preueduto delitto,

eraſi portato con notabile lentezza ad impedire ›il fatto :

:mezza dc' veleno pestifero de gliStati, e Secolari, e Regolari, che doue

'Principi, .ra- il diſcreto zelo del Principe,ò del Prelato,con vigilanza non

un” deglr - ' ' ' s' * * ‘ ‘ ‘
Smi- porge l opportuno rimedio agl inconnenienti , fa dl mestie

vaſſallo,ò del ſuddito,con la ſpada della diſperatione.

Ritrouauaſi in quel tempo , per diuino volere il Principe

re,che ſottentri,con più graui diſordini,l'accecato ardire del ~

Cbiuàn nella ſua Fortezza di Vſuchi, *oue tosto che habbo ì

l’auuiſo del caſo miſerabile , moſſo, e dal dolore, e dallo ſde

4 Manda_ gno; d primadi ogni altra coſa , fece legitímamente publica

c. zox. rei traditori per t-ubelli,e rei di leſa MaestàJ’oſcia fra‘l termi

ne di ſette giorni formò formidabile eſercito di centotren

tamila fanti, e dieiaſsettemila caualli da' quali accompagna

Giura di pre to,entròallaCittà di Funai: quiui fatto il ſolito giuramen

“"""d‘ìm- to,ſopra l’inſanguinate vesti del Padre morto,di douer pren

dere vendetta de’rubelliî, fece le ſuperstitioſe eſequie al defó

to . Appreſſo giurato con la ſolita ſolennità , legitimo Re ,

andò con l'eſercito contro i rubellíse circondato co' ſuoi ſol

dati il monte,oue ſi erano quelli fortiſicati,in poche hore re

starono tutti i diecemila vcciſi,ſenza restarne pur' vno viuo .

Con questa vittoria restò il nuouo Re Chiuàn nel pacifico

poſſeſſo de' ſuoi Regni , conſcruato ſenza fallo dal Signore .

per ſernitio della ſua ſanta Chieſa.

Raſſettate le coſe,cominciò, benche giouanetto à mostrare

nel gouerno quanto foſſe l'età ſuperata dal giuditio, e dalla...

prudenza-_e Stauasene nella Città primaria detta Funaí,ouero

~ ’ Fu -

Egiurato le

[1mm Re .
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e‘Fucheo,& anche Bügozdonde à tutto il Regno ſ1 dàíl nome, Fur-aid Fu- /

quando ſparſa per I0 Scimo la fama della ſanta Legge, le ma- ”'29 ”"'m‘

rauiglie,che S. Franceſco di lei bandirore haueua operato, 8c f‘ódmd l z_

operaua nelle Cittàflllc quali era entrato, onde era per tuçto u, nu, …4.

flimatofle riuerir0;í1Re ſpinto,dal deſiderio di vedere, e trat- Men-Lc”,

tare con vn’huomo di ſi rare conditioni , quale gli era stato

dipinto il Sancriodnuítollo al ſuo Regno c6 corceſiſſime Iet~

tere per huomo :i POstä-Páſtíffi tosto il Santo da Amangucci

due (i trouaua, à ;.di Settembre del 1ss1.& arriuato al porv

to di Bungo , ſci miglia diſcosto da Funaí , il Re gli ſpedì vu.,

giouanetto ſuo parent c ſotto la guida deIl'Ai0,accompagnz—

to da trenta perſone nobiliffime, àgriceuerlofaggiugn-eudouí

la ſua lettera , la quale traporrata dall'idíoma Giapponeſe;

all'Italiano , e‘ del ſeguentetenore. ñ ; , ._ z
Il *voſtro felice drriuoa‘ que-He noflre parti , PadrcnBonſizo del , l

Cimnicogìrmfiu tanto grata al Dia che adorate , quanto grata è@ "
lui la lode de’jìáſſoi Santi. Da ,,Qzantioſono stato accertato della,

*voflra *venuta da Amangucci è Figcmcon quanto `mio contento , 1'

miei tum'- vcñefaranno testimonianza :' perciò 'w' prego quantq’

Peſio , che perſadifflzre al deſiderio, con qui mi ama l'anima mia!

prima che 'venga la mattina , *vogliateèpitcbiare l’vſèio della mis?
mflbdoue *w'flò afpettandome *viſi-t :i noia la mia ìmpartnniſitzì ,‘ ò

ìfçbifo lepre-ghign-,kon-kvqaaliproflrato :ì terra ſupplire N110_

flro Dio, il quale confeſſo efÌeflDiadi tutti i- deizc mìzjzgiorc , e ,mſ

`gliore di tutti i maggiori , e migliori , chè-umano nel cieloflbe c971 , _ ,

le grida della mflra dottrina manifeflía'tc agli huomini pieni del. `^ "ſſ‘
preſente tcmpoquanto gli gradzſca consta -voflra pouerrà , eſcluſa "` i - " " ‘

*uit-Maiocche _ſapendo/Z queſía 'verità, uan/ia ingranaggi-*ſcemi
de’figlíuoli della \ noflra urneìda-llepromejſe della preſente wiza

Datemi auuiſo della v*oaſiraſìzlutefltcfl'ocche iodorm cancia” [Le]

ripofb della: nem, fin che il tutto delgallo-mi mſuegli zmm'zdiì

. mio”; della vojîra venuta. Fin qui lalertera del Re., -ſr- z - 1 ~

`

.‘»

.Dalfauellare del Santorz‘parta-íl Re gian-mente; ~ ; . ,‘ ~ i,

` C A P. XIX; * ‘ x j. .‘ ._ .

NOn ſnrono l’accoglienze inferiori al corteſe-.inuitordcllç a lih‘an:

qual-ì, perche a nell’istoría del Sito ſi e` fatta, mentíqnç

laſciamo quì di replícarle. b Machi potràſpíegare i] cótenco "Cum-L5;

che ſentì il Re della preſenza , c conucrſatíope dell’huomo diDio? Dalle cui Parole quaſi da occulta yírtù ſentì rapirſ» _M cîuo..

- yum!
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, ' “ ?primi 'ragionamenti del Sauerio circa- lalegge, diDioJl RL";

*5;* " huomo accorto, e ragioneuole,restò allarverità di_ questa , e.:

.a i ſ‘ff’ffifflſi’_ ‘ virrùdi quello oltre modo- affettionarozc riuolto à Signori iui

“'35” d' preſenti._ Hor ebi p_otrebbe,diſſe, dichiararſi altoſècreto? che

" noiflíemo nelle :ene/”me quefl‘buomo ba‘ tanta luce, che ilſuofz.

uellar non ammette’contradittionc, anzi alla ragione ci molto con

foi-mè; di maniera che non può chi di giuditio non èpriao, non 4c~

conſentire á m’ritd fi-manifefla:come per lo contraria _la dottrina

de' noflri Bonzùèfi confuſa, 'U' incostante-,che inſegnando efflíi bare

una coſa , bora un'altra contraria alla precedentemonpuò l’buomo

regione-”ale ad ”7M della a‘ücficuramente appigliarfi : per que/io

:ma è nelle lorofette la confuſione , dubbia inſalate. Questi ſu

röno i primiragghco’quaü ſi degnò Iddio illuminare la. men

tc del buono Rc Chiuàmgentileper memo del ſuo Santo.;

1 l

_c (mandi L - Punſe altamente cotal parlare del Rei cuori de’Bonzi; che

n.11.” 7. iui alla nouità erano per ventura concorſi 5 de’quali vno per.

nome Faciandonmquanto nobile,e di autoritàitanto più dm

. gli altri audace, osò sfacciatamente , riſpondere# al Santo

'And-:cia del con molte menzogne in difeſa delle loro ſette; -85 al Re rime

BW”- p‘rouerandolo dell'approuatione data della legge straniera...- ;

‘ 'e’per conchin'ſione non ſi vergogno ingiuriarlo Fezſcidehuſe

ciò è ,Dammi-Gſtaad occhi. Mai-l prudentíſíìmo Re , rinfacz

ciatoli il ſuperbo”: arrogante parlate, lo icacciò dalmine.,

preſen‘zmonde pieno di collera, -e confuſione vſcì borbottádo

accompagnato dalle risa decirconstanti. Inuitò poſcia il Re

&Fränceſco :i define-r ſeco; e, ,Qgantwzquflli diſſeJn que/ie no

flñîpanifi ſii!” gnmd’bonore mangiare nella menſa reale, il che

fizoîîèflèrç ebvì‘tro_ nfcònvro di ucro amome eonfi'denzflnoudimeno,

`Ìnò zk’üdagware `io maggior. corteſia innitando uoi, mio caro ami

;ëòärbfl u’oi*bònore,aecertando il mioconuito.

4 MDI-ffiqhesta‘guiſa terminati iprimi abboccamenti , cominciò

la loro {Ire-eta amicitia,& hauendo il Re à ſlimamó che à ſchi

ſola pouertà dell’huomo di Dio,con ſommo riſpetto,& amo

Panni-”iii re,ſpeſſo‘, 8c alla familiare coneſſo lui trattauaue diſcorreua.

uz Same. dçlle coſe pertinenti alla Cristiana Religione; c ciò con tanta

-- -' "- ìlpìplicätione di animo,che nello ſpario diquarantaſei giorni,

’ , _ ñ , eîir'e'q'lsantío’iu-i dimoròmon volle ammettere Bonzo veruno

3 ì- .4 nllwſua vdl'el’lzä.. Et invero li fùt alpratica-ſi gioueuoleflln,

. ` ', per mezzo delle paroleproſerite con libertà dal Sauerio. co

nîobble 'molto-:bene il Raga-'urto dalla ragione abborrite ſoſr

i. ._ ſ ero

Inni-'a it's…

to a Pranzo.
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ſero le neſande diſonestà, nelle quali con la comune opinione

del paeſe autorizzata da’Bonzi,stana anch'egli im merſomnde

neri-ato invn tratto il palazzo delle vicine occaſioníwideli e;

nella propria 'perſona , e nella Corte tnrta , tanto più maraní:

glioſa mutationo di costumi , quanroegli eta; e per la innecr

ehiatavſanzase per la gionenile etàze per lo gentilestmo; e per

lo coſtume del paeſe , traſportato da trabboccheuoli ſeruori

della incanta gioventù. Segui gran miglioramento nell'am

ministrarione della'giustitiam del gouerno, 8c altre mntationi

d'importanza ſi videro-,e nel Re,e nella Corte, delle quali egli

kiesto attribuina 'la cagione alla buona dottrina, c molto più

allìeſempío di &Franceſco; La cuz’fflccia,ſoleua ſouente dire,

gli era un limpidijjimoſſpeccbio › per mirare ,euergognarfi delle

_ſc/”fe ſozzure in rl. et' Bózi fin’a quel tempo l'baueurîfatto uim’rc.

Al lume di queſti crepuſcoli caminò li Re Chínàn partito il

Saueno-,per lungo tamponi guidato da dettami della ragione

natura-le,conſorme ai principij appreſi dal ſuo Sáto Maestro ,

ſenza perògche i chiari raggi della verità cattolica giugneſſe

ro ad illustrati-gli il cuore: concioſiache restando pur tutta via

nel gentileſimmquantnnque mena-lle yita moralmentebuona;

nondimenmò ciò naſceſſe da politiche ragionispestfle tràgéñ` k_ .

tili,e tra Cristiani della Religione; ò per opera del demonio,

come egli steſſo-a ſuo tempo lo conobbmilquale non potendo

impedirlo, procurò almeno differigli il bene, non volle mai

arrenderſi 'al ſanto Batteſimo, ſotto pretesto di voler prima..

'Eimnda de"

{ſia/Imi. ›

ñ*IU

splmdoreçv

della vita del

Sento.

d Luce l. 9.

C.1 7. Monti

4.", Sert. 7)..

Frois 16.0t

78.

,eſami nar bene le ſette Giapponeſhpet conoſcer'meglio qol pa Allende alle

ragone~ di eſſe 'la cristianalegge'. .Che pciò partito il Sato ſi die ſimi” *"9

de allo studio della ſua ſetta díGenſcíÙ; &fldffiföfi dotò a tal

ſine nella Città di Vſuchí il più ſontuoſo monastero di tutto

lo Scimmoue-íamítò dal Meaco,& altre pard,ipii`1letterati,e:

verſati Bonzi,che vi ſoſſero,per hauer‘compitamente l’intéto

[ma.

D

Edi/ira, e do

ta monasteri -

Etinvero col ſuo grandeingcgno in breneſpatio p di tempo 4589””.

fece ſi grandîacqnisto nella confuſione dí'quclle favole, che.:

.generalmente era stimato il piùdortom. verſato Gienſciù di.

tutto li Giappone. ‘

Moflredj affetto del Rum-ſo la Religion Cristiana,

C A P. X X.

I; buio di ſi ſolt’e tenebre, restò in ogni modo à Chíuänjl

onde mi~~qualche piccolo ſpiragliwdella diuinalucc, d

. x , rana.

a

‘
.
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ſſa.

i Chi-dr Fred" rana la dignità della diuina legge, della quale conſeruò ſem;

è: pre ottima 0pinione,& ardente deſiderio, che ne‘ſuoi Regni

di:. ſi promulgaſie, 8c accetraíìe.` a A tal ſine ſcrifle calda. lemon-L..

4 51mm…. circa l'anno 1 s s z. al Vicere dell’lndie,chiedendoli qualche,

:ai-.:LN u- Religioſo della Compagnia,con promeſſa di conceder loro

8"” “iP-'ì' iiberrî di' predicare ne’ſuoi flariíìe-ne ſu eompiàciutozriceuéñ

:su‘l: Y:: do i Padri, quando nel medeſimo anno vi andaronmcon gti

no mcdeſ_ contenro,& ageuòlando con diuerſi fauori i loro ministeri.

Famrijìei Concioſiache egii raccomando di buona. forma la crístani

?dri- tà di Amágucci al ſuo fäatello eletto nuca: Re di quelRegno.

6 e’riucl imenti m0 1 in Bun o -cörro i lui nel me eſim.5 Omm" 1: anliio del 1 5g; 3. mandò à racoomgandarſi all’orarioni dgpadri;

e nel mezzo delle ſue agustiebiſognoſo di aiuromen‘eua à cuo

Dzlczcmz re i diſagi di efli,à qua1i,inuiò vn ſuo gentil'huomo`per hauer

diſopra. nuoua della loro ſalure,compatirgli,& offerirloroſhonacciañ

ta ia tefnpesta, larga ricompenza dei danni per ſorte_ patiti:

Affi*** W" e per d-lulnO volere ſi diede ſine ai ríuolgimenri: perciocchu

hauuri i rubelli nelle mani , e ſartili morire,con le loro Fami

glie,e ſeguaciſſcstituì la Città nella Pristina pace, 8c egli accri~

bui il felice ſucceſſo alla bontà , 8c oratíone de’ Padri. Simi.

DW** i… le ſeguì il patrocinio preſo del Baldaſſarre Gago perſegui

G430, tato da’Bonzi , in cui fauore rintuzzo la loro audacia con ſe

ueri diuieri,che niuno ardiſſe molestarlo, 8c 1 delinquenti ſoſ~

ſero condotti legati allaſuapreſenza, aggiugnendoui di più

nella caſa le guardie,le quali di notte,e di giorno vegghiaffe~

r6 alla difeſa di lui. ~ i

; 'Scopri con più chiari ſegni la ſua buona volontà verſo la.;

c GuzmſiLs- Religion cristiana, c con la donarione perpetua ſacra à r 2. di

“É- TW‘S Giugno dell i553. al medeſimo P. Gago,del ſiro da poterui

fabbricar Chieſa,Caſa\,Spedale,e Cimitero, i quali dorò di en

mb‘n_ rrare,& honorò degli ìsteffi priuilegi,& 1mmun1rà,che ſecódo

Donaflufle- iCanoni,e_ leggi ciuili,godonotrà ſedelii luoghi ſacrLCon

”76- 'imm- cedette licenza , che ſi publicaſſe la legge vangelica ne’ſuoi

k3" -RegnLSimili ſauorifl: donatíoni ſcee l'anno l 5 56. in Facara,

8c in Amanguccùdelle cui patenti la copia. dello steſſo tenore,

ſù inuiara in Europa in caratteri Gíapponeſise noi qui tradot-ñ

dvi… di ſ0 ra all‘idioma Italiano,ci è piaciuto apporre, perche ſiveda la

f* i 'Padri,

i…. granpierà diquesto Re ancor gentile. p Dice dunque coſi.

Patente del ”Dim-z del Regno di Suuo , del Regno di Nangato, del Regge

Rs- di Bugemdel Regno di Cegugm caczìdelli’egno di Giuambdel Le*

di E”
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di Bango ,del Regno di BichiJzd cö’ceduto il gran camino del cielo; ,

Dogié (cofi egli chiama la Cbieflz) ai Padri di Occidentali quale'

ſono uenuti per dicbíarar la le ge da farſanti,confome al lor- no

lei-(uſino allafine del mondosc e è unſiro dentro Amangucci Citta!

grandegonpriuílegío , che niuno pofla eflereme ucczſome preſo ia

quello. E Perchefia d mieiſucceflori ciò manifeſfmdò loro quefla

patente , acciò in niun tempo li lenino di que/lo poſſeflo; Re che

al preſentegouerna l'anno 2-! . -del Teibum, l'ottaao mefesilgiorno

7.8. ll Duca. Fin qui la copia della patente.

Al ?.Coſimo di Torres c nell'anno medeſimo donò un'altra e Sacchi 1.3i

caſa comoda,con cinquanta ſcudi di entrata. Nel ;8.aflègnò ".-“’- GW:

altri ſcudi trecento l'anno, per lo Spedale, oltre il :patrocinio -ll'ñtxrfeìsc' "7*

i preſo da lui de’bambini derelittí. Nel 63. ordinò al Gouer- NOMÃ'GZ

narore di Tacaſci , che iui fabbricaſſe Caſa , e Chieſa per gli go. l. Non.

PadrLVnmeſe dopo inuiò lettera generale a’Signori di Bun- 59- Dalmi

go in raccomandatione del P.Coſimo: e dopo due altri meſi, '4*O“°"*‘

al medeſimo Padre inuiò due prouiſioni regie, guernite di F .

oro,con tre ordini. Nel primo,concedeua licenza a‘vaſi’alli 45:05'1:22

di abbracciar la Fede. Nel ſecondo,ſotro grauisſime pene; '

vietaua , che niuno oſaíſe impedit la libertà, ch'egli in ciò à

tutti conceoeua. Nel terzo,eſortaua i vaſi‘alli, che ſeguitaſſero

la diuina Legge. fIn V’ſuchi l'anno 6;. fece'ediſicare preſſo fan-n.15,

la ſua‘fortezza vn'altraChieſa,e Caſa,per poterui à ſuo piace- c. 34- Dal-n',
re ritirarſi. ` ì 55-Ott-65- ~

Memorabile ft‘i l'amore, che mostrò a’Padri nel 74. quando

per la perdita del loro mantenimento col naufragio-della na

ue, erano testati priui del neceſſario , di cui gil P. Franceſco

Cabràl ſcriue coſwQgefloRe ci hd :ëpreflauorito ta’to,e eò’ lettere,

e c5 fauorbcbe dopo Dim-:gli è .fiato mezzanoflbe la legge diuina ſi

flé'dejſe per tutto’l Giappone: e realrnë’te ſi è di cötinuo moflrato pa

dre noflrozparticolarmente quando la naue dell'1ndie pari naufra

gio con perdita di quanto *ui era per mantenimento de’Religio I , e Sum-m, ì

Chieſe del Giappone: toflo che della difgratiafù fatto conſapenole, Pain* ,u- L33*

mi mandò *una letteramella quale fcriueua , che non mi attriflafli ſogni.

dellaperdita delle robe,perciocche l'argento ”ref/ario per rouedi

”tento delle chieſi-,l'anime Fratelliflatto egli l'hai-ebbe ammini

flratofl'l che era perfare nonſolo in qttefìobi/ògno, ma in ogni al

tra occaſionali-eli foſſe ofirtaflpë’do noi molto bene l'amore cb’ei

` ciporta . Veste ſon parole del P. Cabràl. In ſomma lügo

ſarebbe far menzione minuramenre di]tutti i ſauori ptdeiaìlati

g 9.Sett.y6.'

I
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, dal liboralistimoRe. Chiuàu à prò della. nostra sáta Religioni-ie;v

favori-1p” Tutto ciò operò egli nel distretto de‘moi Stflſíìlhä nè… c6

“ffl WW' tento di q.uesto,volle etiádio prom‘uouere la predicatione del

b Gum_ l 6 Vangelo con altrisiguorùb età. richiestade'i’adrimel 6; .po<

c lo_ Daſh_ ſe accqrdomonla ſua autoritazſra‘ Arimandono, e Rioſogida

,7, N°u_63h guerraadd'qualiîeta molto noceuolev allacóuetſionedegliArL

man-i'. i 'renne cuore la miſſione del. Meacomo'me gioueuole

:'Frois ;.Ser BliZÎdiMſîFíQflC della Fede per tutto‘l resto dellìlmperoze per—.

**mb-6G ciò in ſauore del IſiGaſpare Villela,che iuitrauagliauaſcriſiè

- nel l $66. caldiſiime lettere ad vn Potentato d’importáza di

quella zCittà., Nè -laſciò paſſare l'occaſione portali di' vno

Ambaſèiadoreinuiatoà lui dalla medeſunaCitrà,per altri af

l -D 1 ~ farisì_ cui! raccomando con la steſſa caldenaquella miſſione:.

o:: "ch" l- A richiesta; del P.Cofimo nell'anno 70. in vno steſi-o tempo

'7°' ſ d‘ l'. 'ſ lttereàvariSin `infu r dll Rlpeimotimes1,ee gvori aoe ea ei

zelo da”, gionewna ſpecialmente ne inuiò al Re di Sazzummperche nó

;lima-55;. haucſſe porto aiuto ai fratelli di Amacuſandono; da‘quali era

quel Signore fortemente molestato, perche fauoriua la legge

di Cristo r vn’altra ne ſcriſſe,lo steſſo tépozal medeſimo Ama

cuia,rincorandolo,öc offerendoli aiuto controzi rubellùöe orñ

dinò ad vn ſuo Vaſſallo, che ad ogni-richiesta diquello,li.porñ

geſſe ſoccorſo. Ripreſe vn "ſono Cristiano perletrerezp'erchez

proſeſſando la diuina legge, ſi mostraualéuto alla propaga

tione di eſſa nella ſua Terra.Vna ne ſcriſſe al Tono di Ciſochi,

_ __ cſortandolo à ſeruirſi della buona occaſione. del *Fratello Lui

;fmw d” gi Dalmeida , che andaua-colà per viſitarlo. ”l done-coſi ſcri

- ue : Dauerd *venire tofta‘ il fratello-Luigi :- eglie‘b’nomo in cui

bo poſto gli occhi miei : pregoui , the lo riceuiate emqneifi’gnidi

amore, É* honore,che li ſi conuengono: lalogge-dalui-inſegnata è

ſantazordinate ;mmc/;cſi paleſi nella voſtra terraſiomefò io nella

mia. Fin qui è la lettera, la quale volle ilRe mandare per vrL.

ſuo gentil’huomo, acciocche à bocca incaricaſſe al Tono quel

che,con poche parole haueua con la penna ſpiegato.

n Ugo 1°_ .Tirattaua inoltre co’Padri con amore,e riuerenza ſi, ma ſa

Dcc,6,D31 nuliarmentemostrando piacere della loro cóuerſarione. Vna

me1-l7-N0- volta l’anno, in giorno determinato, andaua à deſinare con.

“Wb- 63- eſſo loromella lor pouera caſa , e ſouente'inuitaua esſi à ſar il

medeſimo nel ſuo palazzo. Tutto ciò ſaceua,il buon Signore,

familiarità' per accreſcere nel popolo l'opinione della Legge di Dio. Nel

".7, mi… dar loro conſiglio,come huomo prudente,e pratico, quänlta4

e e ~
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*Fedeltà offeruaua nel proporre ſinceramente il ſuo pzrcre,cou

altrettáta corteſia ſi rímetteumöc approuaua quelche tal‘hora

eſſi giudícauano il meglio. Negl‘íntere’fli de'Neofiti,haueua

vla. mira al guflozëc inchmatìonc dc`Padr1`, 8c aùuengache al

cuni di eflì foſſero di vil conditioncmondimcno con la grata.

vdienza, 8x altri riſcontrímostraua ſame stima; 8c a‘. bello ſiu~

dio ſpeſſo lichiamauaco’ propri nomi, per maggiormente;

honorargh . .- ~ . _r

'Finalmente per dimostrare, che egli faceua quanto poteua Fa_ Comm-ri

per aiuto,e ſcruitio dc] ſanto Vangclo,dopo hauer dar? i1 ſuo 1:01! inf-0;:.

affenſoalla conuerſionc dl Don Pa0lo,Re di Toſſaduo nipote lì' d' ”ſſa

e generomell’áno 1575. o diede criádío poco dopo il proprio ,Guzm 13

figlio ſecondoge-ní-to, à c’ui instanza chiamò il P. Franceſco 5,7_ ' ` `

Cabràl per catcchizzarlo , c dargli il batteſimo; dllacuícc

rimoniacgli fieſſo trouosſi preſente con le ginocchiaiultcrra; -

giugnendoui al fine rcndimcto di grati: al Padre. . `

E ſù la conuerſionc diquestí due‘Sígnori ſpxon-c ad altre) Cíufl'ſiosedt'

pei-ſone principali , le quali aſpcttauano, che alcuno lor pari, 4'": Signori

fa’ceſſe capmde‘quali gran numero nello fleſſo gxorno preſero e ſm” "83??

il ſanto Batteſimo ; 8-: il Re fece loro vn lauro conuitoſhono; a… MM'

randolí con molu fauon.

,r Si oppone contro inc-mici della Leggo Vangeliflz. v; z

C A P`. XXI. 4 …

Lie dimofiratíoni di amore del Rc Chiuàn, verſola Re

ligione, ſi .aggiungono lerdiſeſeflhe egli piglio contro

inemíci di quella. a E pxímíeramente l’annoxsó4ñmoltiBózia Da, _

armaridi barbara audacia per 10 bádo ~dato dal Mcaccrai Pa- OMÌTÃ”

drí,ſ1 confer’ironodal Re”: permtte le vie ſi -sſorzarono per- . z . `

ſuaderlo douer’anch’eglí ſcaccíargli da’ſuoí Regnix :ſeguita

rc l'eſempio della Mecropo`li,efl`end0ui lunga ſperíenza , che (Lea-,1.- 4.*

oue i Padri erano capitati, haueuano posto ſoſſopra gli fiati. 75mm'

Stomaczto ilRe del lor temerario ſauellare; più da Cristiano, _

che da gëriſhcoſi loro ríſpoleJo ſono già quattordici mmùche RR'ſW/Ìa del

tengo nejmiei Regni queſti Padri” non ſolo ,non bòfperimentato le u'

diſgrazie da uoi propojmſe non?” colpa de’miei uaflalli tradit’o- 7 ` ' ‘

ri; ma più toſto ne bò riceuuto ,lie-neficiosejè innä'zmhe ejfi quà; ſrl-'1

Pitaflermero padrone di tre/'oli Regni s borampofleggofèttcz all'

igm-a non haueua ricchezze ; al preſenteſono il più ricco di que-fin

farti. Che coſa non bò operamper bauer figli? quanti 'voti bò fat

H zv to al
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l ì 9-53"- 75- econſolòi padri. Di questo fatto coſi

to ai nofi‘ri Carni: e Fotoclaer ç’ qnëtifarrificzj oflerto .P ne ;ſono ”mi

ſtato ejaudimd* appena comparſi queſìi buoni huomini , bò bana

ro moltifiglhcomeuoi ncdet-e: é** in ſommato” la loro cö'pagnimé*

amicitia ogni giorno -piùſpcrimcnto hauer le mie coſe felicíflîmi

ſucteffi. Hai-riſpondete noi; qual contento bè io riceuuto dell'offer

uanza delle noſtre leggi fin'a‘ queſto tempo? Ammutirono -à que

’ sta riſpostai Bonzi,& il Reſcorgedoli confuſiſſi ribbutrò dalla

ſua preſenzamrdinando loro, che per l’auuenire,non haucſſe`

` toitrattato ſeco‘di tali materie. i

Difcfls app-2 Ne fù disfimile‘il patrocinio eh'egli preſe de’medeſimi Re

7‘ RAW'- ligioſi,e della Cristianità nella perſecurione moſſa l’áno i576

”Frois i6. b dalla Regina ſuamoglie, per la costanza di vn giouane det

Giu-7s- to Stefan0,alla quale con tanta efficacia ſi oppoſe il buon Re,

che ſaluò la vira al giouane,ſedò la temlpesta controi Neofiti,

criue. e il P. Franceſco

Cabràl. Nel preſente ncgotio riſpoſe il Re, c-bebaneuamo ragio
ne,e che era grä tem oche ſapeua qnä’roſanta era la Legge diſiDio,

la qualeſe eglinon due-ſie tenutaper tale,non [darebbe dato [ice-Lc*

al proprio figlio che la ſeguitafiezan‘èi ciò fece di boni/finta noglia,

per mnoueregli altri ſuoi uaflalli d fare ilmedeſìfnmaccià nifoffeî

r0 nc’xuoi Stati molti_ Cristiani-Fin qui il P. Cabràl.

E l'anno ſeguente del 77.d freſco ſempre ne'fauorí,prefe.di

' .nuouo la difeſa contro la steſſa ſua moglie,Cigacata,‘& il Prî

- cipe ſuo ſigliuolo, i quali con forze vnice,per la - conuerſion-e

mſm* D. di Don Simone Cicarore, haueuano moſſo crudelisſima guer

Simone. ra contro del -giouane,e Chieſa di Bungo; ondericorſo il Pa,

dre Cabràl dal Re per lettere, egli preſe à carico ſuo la difeſa

8t in riſposta conchiuſe la lettera con queste parole. .Torno i

elìrois_ alleg- dire,cbefe i rrauagli, @"- ingiurie cbefifanno ai Padri negli altrui

4mm- Regni , io li riputo comeſe foflèra fatti à m’e ſte/.io : ,quanto mag

giormentefi ha‘ da credere che io li ſentirò ne' miei Stamane tengo

autorità” giuridim'one .P Et e`certo , che in quella burraſca ia

rebbono stati i Padri ammazzathſe il Re-conla ſua prudenza,

6c autorità non haueſſe guidato le coſe,che restando Dsimo-z

ne Cristianoſiurono i Padri liberati dal peticoloy~

E l'anno apprefl’o'vnito Cigacata con altri gentil-i, e-Bonzí;

buttarono ſemi di ſoſpetto al Rezcö rappreſenrargli. la venuta

de’Padri a'Bungomon hauerhauuro altro fine, che fatto buö

numero di Cristiani,chiamare groſſa armata dall'Indie , 8c

yſurparſi à forza dîarmi il Regno. Wsta falſa diceria operò;

che.

d Eroi: s.

fiiuq 7.

Bur-”fl- c5

m I Bid”.
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che non ſoìoi gentili ,ſi ritirarono_ affatto dalla. frequenza;

delle Prediche ; ma alcuni de’neoſitipiù ſemplici ,. ecreduli,

ſcaudalezzati de’maestri , *laſciarono la loro conuerſatione:

e 'gli altri più accorti, che-conobbero l’ordimcnto- , eomeche

con l'animo non ſi foſſero alienati , tuttauia per non cagio

( nat qualche ſoſpetto , andauanonel tratta* con 'cſſi moloo -

guardinghharcendmdo :ai mouimenti'del Re. Ma questi fatto 17'?” :fl-ì ore#

conſapeuole di quelche pallaua, 81 il diſpiacere de'Padri,fece- cl." ‘ l” 4'"

li chiamare con la ſolita corteſia ,~ e con affettuoſe parole diñ ' e `

chiarò loro, Non bauer potuto. cadere nell'animofilojàſ’pesro per

lo falſo rumorejfarjbſhauefldocgli bannato lunga[ferie-:1La della

lo ro fedele-Le` conoſciuto bene: quella cflerejtata traccia machina

la da'nemící- › .:i i: ~'..' …2 - ñ* .

; Conchiuderemo;questocapitolo col ſentimento del f,Pa- fLNou’n.
dte LuigiDalmeida, ;ilqualezcoſi ſcriue' del ,Re,_in generale, -. ì‘ - '

Molte gratie babbiamo ricetmto da questo [c'e, econſcrna con eflo ~”oi ſirena familiarità, (a' amicitiawbe perciò. baibàíamo ablìgo di

raccomandarlo à Dio,fi per cagione. della ſpirituale-,come delta-:po

ríalçç' ‘ .çneioſiacbe tutti l‘i naflri biſogni cifiÌccorrenÙ-ainta ccn

tanto icona 'uolontçìabe in qualfluoglia occorre-”za neofita deſide
rſiio di 'volerci più dare. In ſomma èztantonoflrmamico, cheſe

fofie Principe Crzflíam» flò in dubbio, ſecoli ageuolmente, come `

egliflì , ci canada-ebbe quanto cifa‘ (Ii bzfigno. -Questo è il-ſenſi_

timento del P.I.uigi 5 8c era comune-di tutti quei Pad-tra. ~<

` . Moflra g’l Rc alcuni preludzj della ſua conuerfiane.: j ì .ct -

,‘ vçanxxrr. `_- A ‘` ,Qn- meno di ventiſette anni eranoñſeorſi,cpſi diſponen

N .do la _ſoauitá della diuina Prouidenza, a che il-- Re a Luce. 1.9

'hiuàn'kdopo la prima notitia hauuta della diuina legge da' c-9-Fr0is 1‘

s. Frajneeſeofin dall'anno i551. tenendo ſomma opinione, e Oì‘v’?" ‘

stima,di q'uella,e de’ ministri dilei, eraſi di continuo mostra

to costante nell'amore; ſollecito nella protettione ; largo

ne` fauorisliberale nelle donationi; zelante nelle conuerſio-i

ni;feruente nell’altrui ſalute;intrepido nelle difeſe ,come ſin ñ

quiſi è vedutmostínato però in i,v ſempre nell’infedezltàfluro '

all'eſortatíoniscieco alla luce ,de laîragione i ſordo'ailegdiui- “Must-,M

tive chiamate; ,freddo ad abbracciar la verità in tante guiſa ,_ e , ›
con tanteeuiſidenze, da luiconoſciuta,&.approu,a,ta..O foſſe L

ciò nato per certa , non sò,ſe‘pr`ude'nte leqtezzaz ò lenta.,

" ‘ ' " " - H 3' traſcu

.ì.

Dan-.:ſce la"
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traſcuraggine oſſcruata comunemente da quei Signori nelle'

riſolutioni della loro ſalute;ò perche , come egli poi confeſ-`

sò,volle chiarirſi prima ben bene della falſità delle ſette pae

ſane5ò per altro vano riſpetto : certo e` che circondato dagli

ſplendori del ſanto Vangelmegli in ogni modp ſe ue giaceua

ó nelle tenebre gentileſchex ciò con qualche danno della pre

' dicationerpoiche, ſe bene alcuni Signori, e parenti di' lui haó

ò Caſtione. ueuano abbracciata la ſanta Fede;`b nondimcnmeſſendo egli

Ann-del 79- tenuto comunemente perſona ſani-a, matura, e’di’gran giu

² ‘°' D"- ditio,e prudenza; dipendeuano gli altri dalla ríſolu-tione di

-luizeſſendo costume degl'inferio-ri cóformarſi-có l’attioni de'

mz'ſîzo'ſi ſuperiorhquíndi e`, che mantenendoſi la Cristianità frà gente

“5.43,”, , di poco rilieuomon era tenuta in molta stima; anzi con l'oc- -

caſione dello ſpedale,oue ſi curauano,e ſeruiuano gl'infermi,

Legge mstía era,per diſprezzo,da’Bonzi, e gentili chiamata la legge d‘egl*~’

”a ghi-”um jmpjzgatj* \ *A*

:W"WW' In questo stato ſi trouaua la Chieſa di 'Bungo l'anno H78;

' quando conſiderando iReligioſi della Compagnia di-quan

ta importanza era la conuerſione del Re Chiuàn: non ſolo'

quei,che erano nel Giappone, 8c Indieſhaneuano mandato al

cielo per lungo tem o continue,e calde preghiere per ſi gra'

ue negotioz-ma por e occaſione al'P.Claudio Acquauiua già

Prepoſito Generale , che ord-in-aſſc à questo effetto orationi

yniuerſali a’Cópag-ni- per tutta Europauöc ottëne perciò dalla'

.ume. p, felice memoria di Gregorio Decimoterzo . Giubileo per

la cammyîne quelli della Cópagnia,cbe confeſſa-ti-,e comunicati haueſſero

"d R‘- pregato per la conuerſione di quei popoli, il quale l'accó a.

gnò con la ſua veramente aurea, e diuota'lcttera pastor La

ſoprala ì'ínouatlone dello ſpirito à 9. di Settembre d'ell’áno

1mm t, u i583. Qnd‘e preuenneil²$ig`note Iprieghi de" Compagni_

,mm-…ff Europenaccetto quellrdegliuperari Giapponeſi” degnoffi.

“uffa-"7,, fehiatat la cieca mente del R‘e Cl‘nu’àm' A › -

Diede il buon Re della ſud diuota intenti'one i primi ſegni

Si conſiglia con la conſulta,`che-doman`dò al P'. Franceſco Cabràl circa il

ſim ilvdmor diuoFt'io della ~Regina mbglìihc della quale era molti anniin
è’fù‘ì‘lìf ?"'ì nanzi xstatojhiàlconteritöqze'ijſila Jnaturalſierezza , e cartine-a

, 31mm”. maniere iii-lei', chela ren'deuano‘ ;ì’lui ſi ìpestilentqpervſare le

mo. parole d.dèl²S`auio,el'1e g‘l’inquietaua la èaſmpereùröauà la pa

d"ml-*943 ce,e meu-:be ldſſopra iRegni, ſpecíalmëte per gli cöti’nui c6.

trastizéhe ridödauauo dallìabbortimétmclìe ella haueua dal:

…Fe
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‘ principalewedoua di anni quaranta, ſauia,docile, e di COndie_

lz legge Clistiana difeſa dal maritode _cui inſolenzabemhu

questi per lungo tempo era andato ſauiamente diffimuládo;

nondimeno creſcendo ogni giorno la peruicacia della diaó_

bolica donna,che nella Republica, e` vna dellecoſe, come lo

{ìimò e lo steſſo Sauio, che fa ſcuotere la terra, comunico il e Prouer. ;o

negotio col P. Franceſco Cabràl ſuo maestro,à cui ſenza di- "3*

ehiarar punto* l'animo ſuo , -domídò; In qual maniera er.:

ebh‘geto il Criflíano portar/i con la moglie infedele , a cui

ii Padre riſpoſe con la dottrina f de Sacri Canoni , non., C_

eſſer lecito al fedele habitare con la moglie infedele, quando {o ;Jc G

vi ſia prcgiuditio del diuino honore, &offeſa di Dio. Sopra dcînusſkffi

questa deciſione il ſauio Re fra ſe steſſo determinò. non eller uorr.

mai egli per hauer pace con la ſperimétata perſidia della Rc

gina moglie,eſsédo vero quelche diceg S.Gio:Criſost.che c6.

ſimili impedimentLNibilfirlubre eſſe potcrimotaque ſimul inc-2A' Hf’mÃL] 4

:abitfamilia: per la qualcoſa hauendo fatto , nell'animo ſuo è?" *PW* ì

fermariſolutione di abbracciar la ſanta Fede, determinò in- "o'

ſieme liberarſidalla ſcandaloſa compagnia , col dare alla..

Rcgina,ſecondo l'uſanza del paeſe,il ripudio,b come già,per b Fst_

cagione di minore importanzaſhaueua fatto il Re Aſſuero e 11,2"***

alla Regina vasti.

Fece dunque edificare vn palazzo in diſparte fuori della.»

ſua fortezza; done, rinuntiato prima il reggiméto degli Stati S’imim ;a

al Principe primogenito,ritiroſii,e fece notificare il diuortìo dino-fm alla

alla Regina, in cui luogo preſe per moglie vn’altra Signora., Riem

tio-ni del tutto alla ripudiata contrarie, con la quale uomin
7""

ciò à viuere 'quietamenm - 3 "*

. L_Seiolro il Re Chiuàn dal legame intolerabile della perfida

moglie,e libero da-gl‘impacci del gouerno,applicò la mento

à penſieri più alti, e ſaluteuoli ; e prima di ogni coſa, operò li

che la nuoua moglie ſi faceſſe cristiana ; del che auuiſato il

P.Cabràl,eorſe alla preda, e per mezzo del Fratello Giouáni

Giapponeſe, huomo,e per la lingua, e perl’eloquenza,ſingo

lare,ſi cominciò il catechiſmo,al quale non laſciò mai il Ro

di trovarſi preſente con particolar ſuo piacere , 8C attentio

ne, ſpendendoui molte hore del giorno, eſouente ſino allac

-ezza notreshauendo per tal’effetto dato bando a qualunq;

_altro negotio. i Si preparò finalmente nel medeſimo palazzo ,- Fmi, ci:.

xn’orarorio, one nel meſe di Luglio del i578. permano del di ſop.

H 4 P.Cz-5x9.
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Sí batte-:za

la nuoua me

gl”.

P.Cabràl fùbattezzatala nuoua moglie,e chiamoſſi Giulia,

e di più la figlia,à cui ſi poſe nome (ſiuìintaxon instraordina:

rio contento loro,e del Re. -

Non ſi potetre fino à questo tempo ma’i ſcorgerev nel pru

dentiffimo Chiuàn‘ ſegno alcuno dell'animo ſnc-;ſc non che;

dal batteſimo diD.Giulia ſua moglie: l Särificatux efl 'vir infi

delir per mulíeremfidelè’ ; e ſi cominciò à ſperimentate in lui

straordinaria murarione: poſciache in vn tratto ſi vide laſcia

rc la ſrequéza del ſuo amato monastero; raffreddarſi l'amore

verſo iBonzisdiuez-zarſi dalle ſolite meditationi della ſetta.»

le quali coſe porſero àquesti più fondata ſperanza di quelche

lungo tempo haueuano dubitato: e molto più ſi confermato

no , quando videro di ordine del Re distruggere i tempi, e_,

monasteri, che' ſi trouauano nel Regno di Fíunga ,'ricupera

to oco auanti dal Principe ſuo figlio. Bindi con più chia

ri egni domádò al Padre qualche libro ſpirituale,e li ſù dato

vn libretto di varie orationi vſate dalla ſanta Chíeſa,e ſc rirte

in Latino, le quali recitaua la notte diuotamentefl'e il giorno

per riuerenza il portaua nel ſeno: ſpeſſo ſi ritiraua'in qualche

ſegreta stanza col fratello Giouanni‘, à ragionare di coſe ſpi~

rituali;& in ſomma dana apertaméte ad intendere,hauer’egli

dato nel ſuo petto luogo alle diuine inſpirationi .ì

l r. Cor. 7.

14,.

.lluutíone di

vita det 'R3,

_ \ Del batteſimo del Re di Bunga

u iib.a.'in S.

LUCLCJ.

‘ Gulm.i.8.

c. ai. Frols

diſop.

Palrſà /aſru

riſolutíone.

C A P. X X I I I. ~ ’

Vesti erano i contraſegni, oue haueuano fondato *le loro

Qſperanze i Padri della Compagnia, quando stimolato

pur tuttauia di dentro il Re-Chiuà‘n dalla graria del.

lo Spirito Santo, che non patiſceſicome dice a S-.Ambrofimdi

latione,ò tardanzawn giorno di Domenica , vdita ſecondo il

ſolito la predica del Fratello Giouann-i, b ritirollo day-arte)

in vna. ſegreta camerade‘l palazzo;e Fuori d'ogni aſpetratione,

gli palesò l’animo ſuo conqnëste parole. Io , Fratel mio Gio

nanubper natural còndîtſhuzföm-nefle mie attioîrii maturo” per-ñ'

ciò nelle detertnìtätíofáä .Wîe'hoîtdë quanti-nce' fin dal `primi-

pio chela Legge delveflîflùíìfrwümtdîtielö’ianpçne, talmente

mi quadròflhc fljmandoáa‘ per-nerazz- gi’oucitole, l 'fiò së‘prc flzuorío"

ta,e pramoflaacome bauote -tedntosrutta "via dnegmní impedirne'

ri mi hanno ritafdalò rànfqìanhiflhe ”5 l‘habbi abbracciata dif”

fi , fi come äiidmtro mi è finta fifa nel cuore. llprimoèfiatode

ì- >- co”
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continue octupationi del gouernoflmareggíaro dalle-guerre , che Cauſe della

fin dalla morte di miopadmò per nö battere hauutofiglzyò per [24. dll-“15"”

uerylí hauutí tardbin età, che non poteunno preſfarmi aiuto, non

mi la” conte-duro ripoſo z nc occaſione dz' applicarui l'animo con la

pace :Suit-:ache *un tanto negano rizbiedruaaígueflo impcdimcn- ~

ro è gi ſuperato dalla matura età del'l’ríncipe mio figlimd-cuz' hò

fatto , rinuntía dei Regni. Ilſecondo impedimento éflatofl-erta

vana curioſità di penetrare profondamente fino a‘ the ſegno arri

m'no i ſegreti delle ſette Giapponeſi; e concinfiacbe la loro notitia fi

può bauere dalla ſetta deGenſciüflhc contiene buona parte di eſſe,

questa mi ba‘ piaciuto ſin da giouane-profeſſore” con ogm' act-Wa*

rezza 'w' hà artefla; edificata' perciò monaflcrizdotatili largamente;

î‘biamati da lontani paeſhbuomim' letterati; conſumati; eſercita

tomi di continuo nelle loro meditátioni ; (o' adoperato in ſomma

tutte leforze per hauerne compito intelligenzmHor-z confeſſo che

quanto più bò penetrato i profondiſegreti di etcellëtiffimi maeflri,

tanto minore èflata laſodtſfattione dell'animo mio,reſtandomi rc"

pme l’intelletto più confuſb,e manco quieto il cuore. Per contra

rio nella Legge Crifl‘íanme per la lunga pratica di tanti anni , e

per ſa cöpita notitia- che di propofltoin queſiti giorni con l`occaſìoñ

”e del catechiſmo di mia maglie, -ne hà bauuto ; non truouo ſe non

cbiarezzazragioneuolczzmperfettione, ſìcurtd di ſalute , (“o ogni

quiete di animo-Per tanto dopo lunga e matura diſcuſſionefrd me

fteflmmiſbno fermamente determinatoſeguirla: É* ancor-(bc ba

ueuo intentione di battezzati-mi di quì a‘ quattro meſi nel Regno

.di Fiígasnondimeno oeygo noneflcre &propoſiti; *dar più dilatio-ñ . . -

ne d cotanto be'ncme reſiſtere all’antitoſtimolo del mio cuore . Di '

catechiſmo io non L‘ò brſognmeflendo perfettamente interato di

quanto e‘ neceſia’rio ad un Criſtiano. Andizre díiqu'flraro mio Fra

relloflì ſtriuerc da mia parte al I’Js’rä’cefco Cabn’il Supqrioreflbe

procuri abbreuíar Ia utfito dello Srimmpercbe al più tardi fra un

'meſeſe ne uëga ad ſſh-chi, oueperzſ'amomc riuerëxa che liporto,

deſidero eſſere da lui bottezzatoücl mio nome nel batteſimo nö

fn‘ di mcfliercprenderfi trauaglimoonofce’do crser uolcr di Dio cb'

io mi chiami frana-ſemper ſagrato memoria del mio prima mac- r. c ha fl_

flroJ’adre Franceſco Sauerimdi cuóromo bòſèmpre ammirato 1e 4,22753, Pd)

ut’rtùxſantini, coſi ”aglio bonorarmi del nome ; c prego .Dio che ammo. -

mi diaſor'èa dÎimitarnc .fino alla mormleartioni. -

r Mentre dunque il diuotocarecumeno aſpettaua ilritorno

del P.Cabràl, con ognistudio ſi preparò per riceuere il ſanto

Batte~

;Là

Si :Liam-.i
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Batteſimo; e perduto affatto il riſpetto de’ſuoi Bonzi,: _la ve; ~

.netatione de’pagodi , leuò via dalla ſua caſa l'antichc abbo

,minationLHaueua egli due belliſſimi ſimulacri di legno,vno

.del diſcepolo già di Sciaca, principal predicatore della ſer

ta de’Gcnſciù,dctto,‘Ca.ſcio,l’atrodci ſondatorc,e capodcuz

medeſima ſerta,chiamato,Daruma:di queste statue,eper l’ec

'cellenza della ſcolturafl: per la veneratione,che loro portava,

-ſaceua il Re ſi gran conto, che leteneua conseruare nell'ar

mario riccamente ricoperte, 8c ornatnaile quali ſoleua egli

.più volte il giorno con le mani alzate , e capochíno fino à

terra, raccomandarſi , e con le ſolite ſuperstitioniriuerire...

iena dalla oëçsti ſuoi ricchi,et amari teſori comandò,che ſoſſeno publi

“fa dn: ſi- .camente per terra straſcinatàc calpestati inguiſa che perdeſ

~"“"‘"' ſero la ſigura,e poſcia buttatinel mare,oue non compariſſç,

più di esſi vestigío.O`uìindi,-ſi diede alle ſante diuotioni de'ſe

.deli d-i Cristo: recitaua ogni giorno il Roſario intero di no

{ira Signora,ſparritoin tre partimella matrina,mezzo giorno

. e ſera. Ragionaua -ſpeſſo , evolonrieri col P.Luigi Frois,dz
""7" ſem!" cui' impara-ua qualche nuoua diuotione. Nella conuerſatío

' ' -nc de’signori intrecciaua ragionamenti dellecoſe di Dio, a:

,quali eglíno”: per-l’autorítà della-perſonam peclachiarezza;

.8L ardore nel ſauellare,uolontiei_2i dauano orecchio, riporti-l

do ciaſcheduno per ſe grande aiuto ſpirituale.

~ MLarriuo del Padre Cabràl ad Vſuchhdoneuaſi preparare:

<8( ornare-quella Chieſa , come conueniua ad vn tanto perſo

,.…m 4,1 ñnaggioz maiil Reper ſua humiltà ordinò,che altra pompa ò

;ba-mk:. prepararione non ſi faceſſe per la ſuaperſona,ſe non quellL.

che ſoleua farſi per lagente comune.Vcnne egli dunque.,

priuatamente la martina del-li 29. di Agosto del 157.8. all-:L

T‘î’fſi** -Chieſa,con ſci ſoli Cortigian’igncor’esſi bene instrutai ; quiui

dopolunga cſorratione del Padrerfù il Re con ſegni di gri

de-humiltà, diuotione , r-iuerenza ,e conrentmper mano del

medeſimo padre rigenerato con l'acqua batteſimale col no

, medi Franceſco , eſſendo di quaranranoue anniçnel giorno

/ - _ _ di S.Añg0stino;perchenaſceſſenella Chieſa oriétale del Giap
änjizjîls:odf .pone vn nuouo ſple’dore,che c6 la regia autorità, e vinó esë

` ` ‘ ' pio illustrafle QUCHÎ-ÎÎHPCPOHÎCMO steſſo giorno, che nell‘oeci-’

dentale era molto innanzi tramontato vn’altro chiariffima

lole,chc l’haueua c6 la dottrina,e sítita illuminatau‘k appreſ

{o furono batcezzatiiCorr-igiani. Dopo il batteſimo fi trouò

. ’ ilRc



LIBRODVODECIMO. ”'3‘

il Re Franceſco la prima volta preſente al ſacroſanto ſacrifi

cio della meſi‘aurc‘ndendo áDío con molte lagrime le douus

te gratie del ſingolar fauore riceuuto da S.D. M. Et è coſa

notabile,che ritornando dalla Chieſa al ſuo palazzo, com-L,

appreſſo egli medeſimo riferhſentiſſi per la nuoua, 8c inuſita- 'arm-:mac

ta coutentezza, e quiete talmente mutato il cuore, che li pa- flfl/îlm'c 'del

reua eſſere vn’al-rrosc con altri occhiſmirar le coſe: onde non Mim-"af"

poteua contener le lagtime. Giunto alla caſa, con le ſolite) .

cerimonie della ſanta Chieſazſi celcbrò il ſolenne contrattodel matrimonioñcon la nuoua moglie Don Giulia. . mmm… z,

Sparſa della nuoua mutatione la fama perlo Giappoue;i gë. wglie. '

tilt non poteuano darſi à credere, che vn‘huomo della quali- e

tà.- del Re di Bungozstimato comunemente ſauio, prudente, SMP?" 4"

c zelante delle ſette,haueſſe commeſſod’econdo la loro falſzL. WM"?

opìnionewntal’etrotezaltrí accorti,e ragioneuoli,con più ſa. '

nia conſeguenza inſeriro‘no: Non eflere nereflarz‘a altra pruouai

ne diſpute perla chiarezza della -ueritd- eriñiana, mentre la più

flmz‘a’tefla del Giapponefliopo lungme maturo efame di tanti anni, -

l banana grefema’ alle altre ſette da _lui ben conoſciute , e peó ma1".ſim'

fictrate. onde all eſempio del padrone,íenza altra diſcusiioñ .mm.

ne molti ſi decenninarono imitarlo. `

l ’ .

*Della vita ſpirituale del Re France-[Fo.

. C A P. XXIV.

' Òco innauzia diquesto tempo il Principe haueua ricu- .GuLFrois

perato dal Sazzumano il Regno di Fiunga , occupato dianzialleg.

agli heredi piccoli del Re morto di quel Regno, cognato del

nostto Re Franceſcmſotto la cui cura* erano reflati i nepoti*

ni. Per tanto defiderando dilungarfì dallo strepito della.»

Corte,& attendere comodamente alle coſe della coſcienza.»

fiſsò l'animo à quelRegnmoue elettoſi vn luogo detto Cuci

moci, più degli altri aprico, e dibuon'aría,determinò'ediſi

carni nuoua Città , che' ſoſſe‘habitatione di ſoli' Cristiani,

i quali con nuoue legghpiù regoſari,che politiche, ville-{ſero` ~

ſantamente ſecondo la loro profeſſione; & egliall’in’contro,

poteſſe dat ricapito alla conuerſionede'gentili-di' Fiunga.»

Dunque ſi partì con questa ſantaintentione da Vſuchi per

quella volta il giorno diS‘.Franceſc'o diìAſſiſi, 4:. di‘Ottobre ,Tam f"

Fun-ga ”1J
dl. quell‘annomella nauexornata drstendardr dl ſeta bianca Nam-mm*

ne'qualifiammeggiauano le croci vermiglie guernite di oro-,FSM “n.53

- nuouo ;0.4, -
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nuoumöç inſolito, ſ et i ' ' ' ’ ' l. 'i ` in

to conrdnto a' cuffia-T0313TÉÎÌÎRÎÎWÎM cagìmnìò qui.:

macstrifl elRe Franceſco. E quì s‘irnbqd td) a Bonzi ,‘glà'fflſi

Donna iulia, Don Simone Cicatoram hçghcon la moglie

effetto da Funai, ouc era quaſi eſiliat e,15: ` “Pino Pet-questo

i Cabral ſno Padre ſpirituale ed F o. Zip… ll P.Pmnccfco

Lui i' Ddm_ _ i ._ 3 ._ ue ratellrdella Com a nia
g eida. a e Gmuamſ ‘ p g "

_ _ . i un maestro. Fu accotom altri legni da gran moltitudine di S' ` m'pëgp'a*

quali tutti,ad eſempio del Re ì igm… Cnſham’i

i _ _ _ ,portanano la corona al l ~ `trecento altrineoſitndeſhnau er f d 'co 10,:

b C ſi diſtgmum . v b p v on ar la;nuoua G1ttà,che

afnohe- Entrato il Re Fräceſco nel Re no ' ſi ` '

progresſi col ſoggettarſi altre fgrtezdzeFiiindgſhée fa… "uom

` a "tele e _ . › ele a terra tutte le

dl Baudo. , tempi, che v1 ſitrouarono con a d ' 7Dista-gg? i come egli ſpeſſo ſoleua dire ,i di *vol ' mmo’ Rayman-0,'

Temp! la grafia di Dio, ſi buona , e numeroſi; é’r 'Pf-M?" m Emngffwſh

fel-:firma fino a‘ Roma . Per questa rc'fllémtſî, (be ”e W914i"

Pio ad vnachieſaoe cala per habitationeaîilçne d'ledc Prmſicí"

. loro le .rendite di due varele distrutt e padmaìſſegnandg

dodici ſoggettholtre quelle che haneçulmiſnmmmuwmſio Ai"

denze di altri luoghi di qnel’Re no 'n'a egnato Pe! le raſh:

ſi foſſe posto in effetto il pijsſimî :loc-(ii): çompnamëtç"

premeua la prestezza dell'edificio P vi i' r0 ſmi: e Perdieli

perſona con ſbllecitudineper dar ?caldi mill'1 muaſpcſſo m.,

`Tra tanto per non restare egli affarr oda' 'opera' °

conſolationi ,ſpirituali , 8c' eſerciti' ?i lgmno delle @mu

Chieiamella.quale,benche lontana d ,l ecc accomodare 1L,

, _ _ſreddLviandaua nondimeno o ‘ a "lo palaìzìzp’ al in tépi

Www”: ſe ` . gnirnatrmagqurui. mv Immm-h. A _ ttimana ſi conſeſſaua,e comumcau. P a ;D

eldiuqtiondqvd‘iua ‘lapre’diflcanalla quale ÎÃÌÌTÎÎÈÎJÎÎÃW‘ÎÎ

a tri; pen cua molto tempo in orari -ſ ` ' "og' '
dn àraníonate dic ' ' i ' one, “rat‘Fe‘ne‘ua coil)?

miltàirîſieme, che pîícflſiiîiigîiiiiîncmm ſmilhamà, & hu'

non rralaſciaua punto le ſue diuote ompagma: In caſa Poi

alposſib‘ile perfettionarſi nella vira ſo'cçupauom’ Rmcurádo

D10 ,i oſſeruando con ſom-ma accurîmwaie’ä vmone con)

mento da -lui fatto di non offcnderl rezza ll ſcr'mo Proponi.

pure con colpa leggiera. 'Halieu i 9 ſîlomëna'meme, no

re stabilite, vſi per la ſuaoration 3,13"- .ca ogm glçmolc ho

ſua famigliadh compa i -ſidell C ' perimgupare …ſiemdb

_ Ù …8P P , aquale con voce altarecitaua

- la
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A floliei

laterza parte del Roſarío,le Litanie, &- altrc diuotioni.- Di

giunaua alcuni giorni della ſettimana, e con altre penirenze

maceraua il corpo: e comeche da ſuoimaestri ſone auuep

t-ito,che importido aſſaiper- lo bencomune-di r quella Chieſa'

la ſu’a ſalute , douefl’e alquanto rimetrcro quel rigore per

la ſua debole,& inſerma comple-sſioneznondimeno riſpódeua

egli. Anzi oiò eſl’ergli per lo b’en comune co'nneneuole; perct'occbe

mentre io ( diceua egli) ſono perſona publica , poſio eſjère a'

ñ‘oaflalli gioueuole col mio eſempio: egiacbefi tardi bò cominciato

à ſeruire à Dio , dettoſpendere inſuo ſcruitio quefio poco che mi

refia di vita.

Era nelle/limoſine liberalísſimo , 8( à tutte l’alrre opere di ;mf-ricar

miſericordia,e corporali, e ſpirituali prontisſimo; della ſalu- &Mſn-ì “1*”

te. dell'anime zelanrisſimmc con gran ſollecitudine cercaua.; “ì' '

&adoperaua irmezzi per tal effetto gioueuoli . Perciò ſole

ua conſigliare i Padri, che procuraſſero contrarre amicitib

con Signori Giapponeſi potenti,quanrunque nemici del no

me di Dio ; perche con la lunga pratica,pian piano guada

gnatilime harebbono ſentito notabilc giouamento per la;

propagatione dcllaFede. Et in vero fondaramente, come, P1" …M ,

era ſuo costume , diſcorreua il prudemisfimo Re, non ſolo P'"~,::}P,- gi:.

perche il patrocinio de’Signori-grandigenera ardite ne’pet- ueuole alla.:

ri apostoliehper dar dipiglio ad ogni-impreſa» 5 ma anche: ?red-'ſmont

perche quelli col loro eſempio muouono efficaceméte i ſud

diti ò ad abbracciar la Fede ſe esſi l'abbracciano, ò almeno,

ſe restanonelgétilefimo, à non contrariareai ministeri apo-'

Perlo- gran deſiderío'ch’egli-haueuadi`andare innanzi

` nella perfertiones’ingegnaua quantoà lui foſſe stato lecito

eóſormarſi in tutte ~le coſe co‘ſuoi maestri, 8c al loro stato re.

golare: e ſapendmche esſi h'aucuano il legame di tre voti ſo

í‘tantiali di Pouerràfiastitäzöe Vbbidienza; il buon Revollu

obligar ſe steſſo à Dio con rrealtri ſimili voti, che allo ſtato ,

ſuo-non ripugnaſſero. Q`ueRi furono . Il primo, di non laſciar H '"7'!"

mat' ne ritirarſi dallaprofeflîone,e difeſa 'della :äta Fedeflnrorche

lifofl’eflato di mestiere per quella perdere gli J’tati, l’honore , e?"

anche la propria vita. [lflscondo di guardare la caflira coniugale,

ne rnacebt'ar volontariamente l'anima ſua con altripenſieri, ò am'

illeciti di ſenſualità. Il terzo di oflèruare non ſolo idíece doman

datnenti di Dio,e della. Chieſecon la donata acctfiatezzazma quà':
. ' ` ſi to li
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'to lifoflè poflibílfli configli,e’y-ammaeflramenti dç’l’adfl, e Pam'.

palm-mente del confeft’oremfferuandoli ladouuta jbmmz'jfiane, ctr

vbbidienza. Wstitl‘t’: voti ſcrirtida lui per memoria Helli

brerto della' ſtia coſcienza, portaua ſempre ſeco quaſi pretio

ſo teſoro. 1 *

i ,

Della intrepidezza del Re nelle tempeste.

-CAP..\XXV. -

Entre i] Re Franceſe-o in ſimili eſercicij ſi andaua' :man

,aGuzm.L8. M zando nello ſpirito, a pernuſe il Signore per maggio:

-c-Î-S-.CÎlrrio pruoua della ſua costanza,chc ſe li rurbaſſe 1a Pace dopo Lugo

` ~in Otto. Ti

finnſidcäzîl tempo da lui tirrouata: imperocche net Nouembre del I s 78.`

ÎI'\iÎá’i'Bl-,go: perduta per ttaſcuregg-i-ne di Cigacataflna fortezza stimata...

chiaue del Regno dl Fxunga, ſorpreſa. dal Sazzumano,có 'ver

Occaſioni di »gognoſa tottandell’ eſercito Bungeſe, emorre di ventimila..

d'sturl’iÎ 'huominí ; dauaſi il nemico fretta di penetrare più adden’tro

alla fortezza del Re,che dal luogo della battaglia era n‘on più

che vna ſola giornata diſcosta. Di ſi vituperoſa ſconfitta; e.,

dell'animo nemico accertato il buon Redi fù di mestiere dar

ſi in fuga,e ritirarſi di nuouo à Bungo con la Regina: e béehe

_ . dimenticarodiñognialtra coſa,atreſe in quel tempo ſolo allo

D’mm"' ſcampomcn-giàlaſciò vndiuoto Cro ifiſi'mche i Padri tene

*1m* nano nella _lorochieſazdonde fatto! pigliare,pottollo ſeco

er uardíasöc aiuto. x '
P Rgiluſſe in questa’burraſca la viua fiducia in Dio del buono

ReJacendojntenderc per meſſo à posta al P.Cabràl,ch'ei non

Costanza-l, ſolo in quella diſgratiçmon ſi era rarffreddato, perla .dieeria._,

”mamma,,ae’BonzLciò-eſſer castigodegl’idolnmapiù tosto ſapendo be

’ niflîmo queste eſſere metamorfoſi del mondo, 8t ordinarie;

` nei Giappone , juan-:ua rimeſſo il tutto nefla Prouidenza di

Dio,e tosto eh‘ei in Rungo s’abbqttè nel Padreſhuttato alla..

preſenza di lui ginoeehione, c6 lemamal.eielo.Rigratio,difle,

Padreuíl mio Dio , che ſi degna concede-*mi quefli trauagli,percbe

io maggiormente coneflb lui mi'uni/7:4. Poſcia pet~ rincorare i

Ne0ſiti,e reprimere J‘a-udacía de'g'ëtiſizche lparlauano, diſſe.,

publieamente in preſenza di molta gente. Sappi:: ogni vno,

che ioſimo, la Dio merceſicflflianoje -con quefleauuerfitò non mi

ſono altrimenti mutatomzieuie più confermato nella mia fede.

.b Tal’hora cercando in quellatribuiatione-motíui di cöſolarſi

«u Bungo_ ` .ſoleua dire la ſudetta _rotta eſſere Rata ordinatione diuiuad

. Per_

àMeIcLL,

Ann-dell'80'
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pei-ciocche morta iui molta gente principale, nemica della...

diuina legge, non harebbe hauuto per l’auuenirela propaga

tione di lei tanta reſistenza. c Finalmente per ſingolar mostra c Guzm. 1.3.

della ſua ſoda fortezza, nella notte di Natale vdite le tre mcſ- c-î-s-cmio

ſe nella Chieſa di Vſuchi, e preſo il Sautisſimo Sacramento "c177'

dell`Eucaristia,palesò al P.Luigíl"rois i tre voti detti di ſopraz R1.” “fa
e'postoginocchionmgiudicádo quel tempo ciò richiedere, in. Wi, o" ' '

-preſenzadel Padre li rinouò :. e facendo particolar ſorza nel

primo,aggiunſe. Padre mimdi nuouo replicmcbe col diuina aiu

to,per turto’l tempo della mia vita non lafcierò mai di eſſere Cri—

flìano , quantunque miſe/ie perciò di meſiiere perdere quanto di

bene palio bauere nel mondmeſe per impoflibile mantaſſe tutta la

Cristianità/i del Giappone”` di Europa , e di tutto’l mondo i egli Am di gn”

fleffi miei Padri,e maefln’ganzi il Papafieſſo mancafle dalla fede,io ”flat-la: *ſi

con la diuina grafia la conjì’rueròſempre intatta, bano-ndo hauuto d"

certa notitia,in quella ſola ritronarfi la 'vera ſalute 5 etntte l’altre

leggi efler *aanewfauoloſaCó questi,e ſomiglianti atti ſi anda

ua il diuotísſimo Re vie ſempre perfettionando nella vita.»

Cr1stiana,eſpirituale.. ~ ‘

Soprafatto da nuoui tranagli/ià ſaldo.

- ' C- A P.- X X V I .

SImile :i ſe steſſo mostrosſil’áno appreſſo del i 5 89.nella ca

- dura del figlio Ioſcemune,il quale catecumeno per timore

de’vaſſalli fece giuramétoñgétilelcozdel che ſenti il Padre con

doglio' tale,che dimalinconia s'inſermò malamétegöt, andato.

il-ſigliaàvifitarloznö `volle ammerterlo-alla ſua pres-5gg. _Anzi .

andaraui-'appreſſo la nuora per plaearlmcol ſuo figliuolino, ~

che ſoleua eſſer delitie. dellvecchiozfù in .og-ni modoriburtata.

Audauano l'anno r 5 8o'.ſemprepeggiorando i ſuccesſi del- Soul… ~

lo Stato di*: Bungo,ſi per gl‘inſulti- dei nemici ſtranieri, ſi au- ,o A; …TL

che per glilciuiliaſolleuamenti-di vaſſalli-inſolenti-,j quali, ſi fan., ‘

ribellarono ſotto il comandpdi-vn dilesſiiderto Ciçaſiro‘, c.: ,,

morto questo, del ſuo figlio cicacurayín guiſa', :che ſipoſero;

in iſcompiglio ñle. due Cittaprincipali di Fanali @E vſuçhìicog} ›

pe ricolodella vita' delli due Re,gioua_nc,e vecchiofaccuano g

il caſo quaſi diſperato i comuni lamenti , che correuano del

Re giouane,di cuistomacati i vaſſalli,che laſciati iſaui conſi

gli del Re Padre,ſatta lega con la peruerſa madre già ripudi

ataae datoſi in preda a quattro giouanastri ſuoi Parià &Liga-4a_

'~ -s
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n- dj Gel-o boam, guídauaſi ſecondo i capricci di coſìorocongn`

cuidcntc rouinadcllo Stato. QLesta ſciagura fà vn‘alrra pie

tra di paragone dcll’ínuittisſimo Re Franccſco;il quale quaſi

. forcisſima rocca immobile ſ1 manténeze le lettere, che in que]

?tac-1 i :1ſ

Jkllijäcgnmì.

d'una m”

pcfla , epfln'

'coſi-mau.

_Magi-”rpm

,del Rc.

.:Forza dell'0

,ntíone del

:Em —

tempo ſcriueua ai Padri Valignano VÌÎÌERL‘OFQC Cabràj supc_

rioreſipirauano ſoa… OdOl‘l dx vera ſedc,e ſperanza in Dio, 8c

:ardéte carità verſo 1] prosſimou: nó per altro díccua deſidera.

rc di viuerc, che per conſermarealquanto quella Chieſa,1e cui

rouine ,ben prcucdcua con la ſuamortc. Trà tanto il ſauío,

_Signore procurò con patíenza, .-e lungapímítà degna del ſuo

Cristiano pcwosplacare gli adxrati anlrm de’vaſſalli ; 8c hora

c6 vjſimrgſhhofa c6 mostrarſi loro p\aceuolc,& affabüe, am

moui i duri cuosí de’malcontenti. `Ma in ogni modo ricalci

nando Pur questi al dominio del giouanc , .non acconſentí ü

vecchio à ripigliare l'aſſoluto ouerno,come cſſilo pregaua

nospcr non pregiudicare alla ua pace: ma ui preſcñſibenela.;

ſouraintendcnza , per 'non ſar dcularc il figlio dal-ſentiero

della giusticia; e tosto diede bando ai quattro amici di luíflö

che-ſi ,açchecçarono ivaſſalli;c potette ragunatbuona gente

contro l’inſolenza di Cicacura, il quale conla prudenza, e.)

;forze del Re restò ben tosto ſconfitto.

Appena ſedata questa tempesta vn’altra nc ſorſeñlo steſſo ann'

noz'non meno procelloſa,per maluagità. di vn Vaſſallo per no

me Gioca-,Capitano di tte mila ſoldati. Costui fatto formi

dzbile per›gli‘homiei-d1j,& altçi dclírtiaçc'ígneuaſi à ſaccheg

ggíar Funai,pcr le’ſrcſchç roume quaſi affatto distrutta: que

fl:fama cagionò tanto-umore negli animi de’Funaieſi, che.:

zflxtennero írreparabilmentc pcrdufi , ſolo il magnanimo RL,

conſeruò viuala ſperanzancl diumo aiuto: 8c a ta] nouella.”

ragunò i Palme-Fratelli della Compagnia nella lor caſa, L,

.quei Cristíanſiche poterono comodamente chiamarſisa'qualì

coſi- faucllò. Padri, :Fratelli miei , qucſio Regno.già è pes-dato;

all'injblenza di caſini non uièmbirefifla; ondealtro rimedio non

*ui *vcggoflbe il ricorfö alla diuina potenza. Raciti-:mo tutti inſie

me diuotameme con *voce alta-cinquanta wltcsil Pam* noñer, o*

Aut -Mariaflmplorando 'la diuina clemenza, che. con lafua potè’”

mano-fllppljfia al difetto delle noflre forze. :Coſafù dal-stupire.).

Wîle breuí orationí profcrite dalla dmota ragunanza , ſu

tono quaſi tante ſaettc,ò bombardexhe percoſſero ſi fattaméñ

Lçe- i ,cuori del nçpxicozc ſçguaci, che ſopraprcſp daſulgicaneo

,umo
.1
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:imam: ſconfìdenzz coluhche díanzí :rail terrore~ di Bungo,

Perdctte affatto l'flrditc, le formi! diſcorſo, e ſcnzzcſſer per

ſeguitato@ castigo di pcxucrſi) non tcncndoſi ſicuro nella.,

-rocca,ouc ſiam kqrtificatmſrà lo ſpatio di otto giorni dtcdufi

,in fuga dallo Stato díBungoze poco dopo abbandonato dal

,Iz ſua gçncflpet giusti gjudítíj di Dioán compagnia di ottica

.ſuoi ſeguachcbcſolí gli ecanotimaflùfutono mandati à fil di

' ;ſpada ,da quei della ten-,a di-Fjtà nc'conſiní del medeſimo fla~

.m. "ſanto poterne l: Fede del píjſiìmo Rc Franceſco.

Si tralatçiano altre vittorie, fiche rípoctòl'anno 8 x . per La

.flſouraintcndenu ch’cí hauçua al comando, & ,indirizzo della.

yſoldatcſchc molto più per lo ſcudo della fedex ſperanza in..

Dioffiuíuſçmprctcncua ,ímbracciatm e con la ſingola!- prudéó

,nq e, ſaperne-(limita pace, c quick.; a1 Regno per!'addietro

lungo tempo trauagliatosondc con xçpcacomunc ſi diſſe, che

Jc iLRc Padre non haueſſc posto 1c mani al

, iBungo ſi ,[axçbbcſocro il figlio perduto_- ' , L ‘

Fçj tanti felici-Mamà: glorie del nostro Francoſemſpic

.cn-z ſempre lo ſ lcndorc della ſilahçxmíltà Criſtiana,- c baſſo

,ſentimento di ſc eſſo. Dandoxgli cqntodeflc dette vittorie

alv RValignanomn letter: .vestita-;di molti mi virtuoſi, ſta...

l’flmfflama così ſeme-Nongiàiló’igmrc-fl ARI-niro. dçllez m’e

p

goucrnmü ,Regno -

»Pz-on. :5.1"

[uff-lire ſi.,

del[M‘jî'cytw

re.

f CQelio.

Anndcll’ſòc

U- Fcbns z.

Thlieſid._di

_Bgngm

'Kimmi di

”che forze., O' induſtrie; ”za/i bene. baJmmto riguardanti: coa- pumſm_

.mmc eran-'om' d 'dB-:drm maeſtri :chepcrtiòmiflmafiobli

;gato _ 411,: diuina ’ ”mi per rame xìſegnalflri. bencficij , egran':

..dall-:ſua diuina mano rice-muti , che mipurè non hauer( miglior

modo di_ ringna-urlo , che. con adoperare tum' le mie forKÒPcrcbC

{74 ne’mieë, Regni da tutticonofiz'ntflmato, e fiuerñitojlſuo .ST-m*

:o flame.

fattùpcrchc píglíando dallafl'cupcrata quiete nuoua lena, {i

adopctò gagligrdamcntc alla conuerſionc dcîſuoífl: molti ne

,tirò nobüiffirqj, ſrfl‘qualí il Signor di -Vſuchi già ſicrojuucrñ

ſario della dipína paranza: vn’altro Benza-principale di ſco

;am’ annùdi m1 uomgí ”gli alnzoJbrone nomhcbbcro ad

îbbraíciarläc de :E1211: I' mpi‘îddèa pura và:: mcnata dal

*to _ cgon .con. gtipng”, k_ _una ,PQ c in queimnflummam -- * ”f ,

t

` _i Deſk

5.--...,…z —- -- ~ ` ~

,

Wfle {quo le ſuc;parp‘k ,` alle qualixocriſpqſeroi ‘
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' ì' 3 '3' '5" 5) ²De`l1a legarioneal papale-.7:.- ›~. - c

. :I›*:'_'- ‘_: -Î CAP. XJKVHLL:` .~ _

- ' Affinaro il cuore del píiffimo: RefFra‘neeſco nè’paſſa

g R ti trauagli,e rribulationi, riſplë'deua aguiſa dilume col-

"locato nel candeliere, non ſolo a'paeſan‘iGiapponelì , li qua

Hammam-10 iníl‘ui , quaſi vi'uo_ modello”, «vnîaggtcgato di

* tutte le‘qu ali'tà; che' ſi richicdonain‘vn'Ctistíhno Principe;ma

giunſeroizſiioi ſplendori ſino ad Europa , 'onelefliflpendu

o —._› - :nuoue di tantoÎgran perſonaggio accelera agli-Europei de

~ ' ñj‘ 'ſidètio di‘hànere qualche ſaggio di preſenza di'quanto pei-let

' -teta erastato‘auuiſatoJlRe all'incontro ha’rebbe volut‘o‘ ha

' ‘ . .net l’àli pénäco’nferirſi à Ro‘ma , - e buttarſi di. perſona ai piedi

a Guinihy. del primoîpastore‘di S. Chieſa . a Ai pif deſideri} di ambe le

ffl-Rd-Am parti'ſodisfec‘e 'il P. Aleſſandro Vaiignano ilì-quaìle propoſe,

'b‘ſc‘ad' c‘** 'al Re ,che quanto non poteua egli fare di preſenza.v , per lo

P_ AMR_ biſogno, della ſuaperſona quella‘ñçhieſa,ìharebbe potuto

A… ,ah-gu_ eſeguire-,ì come ſogli'no altri Potentati , pei-.mezzo di minha

na profotu‘ ſciadorlwCon ſommo giubilo‘ accettò il pi‘jffimo Re il conſi

lſ Ambafiíe- glip,’e fatta' vnione con D. Protaſio,e D.Bartolome0,ſi formò

"ì-'- di tutti-tre Legatio'ne al ſommo Pontefice.. L’A‘mbaſciado

re daL‘nOIIrÒ'RÒ Francefqóeletto,`fù-D‘.M1aáeiaitòinipotede1

' *Re dj-Fiùngäfgſhdme diftalve pmíiDelin moſſadiſinobiw

e pia’Legationeèſole-lnm,entratamc honotaa' riccuirnçntr m4,

Romaflbóidien‘za‘psostataal Fap-:1,85 altri particolari occorſi

nella CorteRoman”: in Europa ſi e‘ trattato- diffuſamente,

b Lib e nelle-Istori'abparte' 'di Gregorio Decimoterzoi {parte del P.

M_ hf's Valignano ;‘ che perciò quì *ſolamente registi-cranio la'lertera

;3, ' ,ballata darneìlîrmfco almpagla quand 'tradotta dallalinóñ

BuáGiaëpdntn‘aimaÎÎ-ana 'cl-ideaioſifl‘ ñ. i

Lettera `de2 î * NenaÎſhuraſái-lm' ”difrſhflmd zomischſdene ?fia-reazion

Ã‘zo’ fm- me abc-71a 'in ;toga-ame 'dei ridi? gra-ice -e-ſ’antiffimo Papa.» Di

Îffiì‘gfä; flentro» Confiu'á'to? nella ;Nemici-famo Iddio, con' grande' ba

efi 5, ' mika mífmngö '-ì firiueìeëîìicofl'v'd Fantini.” 'Il Signore , c’be regge
il ſiciéioëjn' ieri-mv*ëMeJÒPMÎLSóIeJ-Ia-Luhaf e le Sfeäeſhì

fattori/'Were&fam-MWigm-marmo” »nt-ae,

oſcure tenebre: Ù‘ aprendo'l’arca delle fueöîhflrüorwdä eprcnbfl

gioie in queſte noflreparti,hebbe per bene, ſono più di trentaquax

tro anni,d'inuiare d queffi Regni di] Giappone li Padri della Cò’

Pagm‘a di (Zitti-2,11' qualiſeminando 1a parola di Dio ne’cuozí degli

Le . "o.

'-~—-` — .óññño
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-buomizme ”ſlam-ſemi” ilrlcmentíjfimp Signore, che il ”Ai-magg
..ra ”e habbia riçcuuta qualche Paz-;exe qrzqflpflflegnalato _benqfiçip;i ‘ i . , r

'@- alm' mçltffòjlèadrc Samg’lflmo dLtflmzJ-i _Crifliqnitçij i0 arm'

,buifioflll’línttrceffiaflfle ,meriti dellaSamir) Wflgmh’fl jo' 11.} ſ‘a”;

impedì” dallcguermwcobiazzn@altre ífldlſiwfitioniyfitd in 4-.

fa” a‘ »ai/;rare comm'fimnyfimi luogbzzcrendeîra infimc1440x514”

rabbidienza à vostra Bea’títudinflc dopo'hauere baciato dduoxamè'

_tc iſuozſflznti piedi, `me’li porreifis’l capo, e riceuercí diſk:: Mano

And mio ;Lem ilflzgno della12mm Croce . Ma _'ritrouandomi perla .

, dal': ragioni impedito, determinano inuíqze in L14930 mio Don G’i- `

rolamdmio ”if ape figlio del Rc diuf'iügama PGMIM‘rgbſfitwm E _

.bin-alötm nelle parti del Meu-0,037 BJzfitaLorcÎ/iàiuffimcinz ñ

to ,di partire, fljògiudìcammandarqperjo mdçfimo, baffo-no 90m.

Mancioſuo cugino. Pcrfiagolargratia riceueròflhc ;Mira Sant{~;`

:a‘ come quc’lla,ç‘be tiene il (luogo di Dio,rçflijèmígafaaoriresromc .~'

fà: mc‘zc‘gucfla nouella cnfiiam'uì. *Il reliquia-ſaghe [/Pfizer-SF:

tita‘ mi mandò per lo PNL/itatornmàfù (1424,: lopofibumümením

su’l mio capo ; del qualfauore renda-i supflrq JM)lfÌſC`…W/1Rgmtjcf._

the. non bufla' ;lamimlt'ngua èdír’híamfk- Non fonmpùìzlmzgoz-s

pcrcioçcbe îlPffljfixfltorc-,e D5 Mancia :farina-…56m ;to ray-Agla;

delle cgſc di queflo Regno, e-della per-[Dna mind-u ra Santità , 1a .

quale yeramçnte adonmdqjhòſcritto la preſente c5 molto timo-*é a' -.

,gli 1 1.31a' Gé’narm‘l'flnno dopo la venuta del Signore 1382.251410

chefl)jbttoi sätí piedi di 'uoflra Bealitudincfräceſcoflczdi 317300"

Questalctrcra tradotta nella ìlingua ;Italiana xfùjettaim, ,

Roma In publica Conſìfloro nc! pximo 14103051”,preſenza dig; _ _~

. Gregorio D’cçimogerznailìhora Sommo, Pontefleesdcì ;Car-1 , '7 3'."

dínilí , c (M131: CpxreRoman-rgafla quale harebbe .donato

riſpondere lqflçſſo Grcgorimma preuenuto dalla moi-Wtcc~` ,z ~

cò questoyfiìcio al &gnam-”Sisto Qgínto, il quale `con m1o- .

ui fauori gnnquerò ſi] Rc fxanccſcoſrflärincîpí.Griffin-ni, aſ-.› ,

ſegnandoſhíuuogo nel ſacro comîfloro.~ Honoròjaſprjncí.- "F-"0"' del

pal Chieſa ideîſuoiRegnLadplcttñpnc düuLdí Pratiche”;- g‘f‘ “ 7K;
Pella di ricchíflíapo dtappqd-í 0ro,<per ,celebrare ſolsnhcmér‘. 5' mſm'

tç lameflàsòz‘zvfficij .-Gl'inuíò in oltre vn pezzo di legno della,

ſanta Crpcç rinchiuſo ;in ~bclla ;crocettd di `m0 ,fil cappello. .

.e10 stqccſmc'hebü Papa èſolíto bcnedire nc’yefjzri deua- vigilia '

,del ſantísſimo_ Natale; zacçompagnòfinalmente idppizc gh" &Gul- 1-9-9

Ambaſcîí-adorimon ñl’amorcuòlc c paterna -n'ſposta _nel ſolito`REM? W
. . ñ. ` . . - aſc.

”rene-e 11cm tcnorcctl ſeguente. ~ -

,

‘ ó - ſi** Ahelfine.

—_-. .I v2 breó_
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-L’m-'e MT: A Franceſca Redi Bunga. Carijfimo noflro in Crzfloflglíuofv

Piz i" "IF-fl' ſalute, La vostra ſmgolarpietaì moflrata, e Per tenerne Per Am

baſciadori , è ſiam di ”501m confolationeycgmxdiflìmo contento d

Dim-:gli Angeli (T agli {Ii-omini : a' in’quella publica allegre z...:

za di Gregorio di ſlm” men-criari:: all’hora era/hmma Pontefice

c de’Cardi'naIi della fin-rx Chieſa Cattolicamoflrifraxelli, del cui,

numero noi~ era/ennio, e della moltitudine delle gente, che da ogni

parteñeoncorrendohflueuano ingombrato tutte leflrade, e riempi”

la ſala regia , :mc gli Ambafi-iatdori per ”l'affitto iniziati al

Romano Pontefice ,'- Ù' alla Sëra SCdc Apoflolicaz reſero 'abbi

dicnza ;moi 'particolarmente fintímmo ſomma alle-grezza 'a

rendemmo grati-e alla díuina bontà-z Ù‘ boa-2: dopo' la -Partíta di

Gregorio dalla miſerie di (nella *aim a chianti noi' d:: Dimſm’z@

”oflro merito alfacicoſìjfímo carico delfomiuo Pantificato; a* ba

uendoci il diletto-figliuolo Do” Mancia reſavbbidienzm z abbrac

aiamo la Maeſtà -uoflra , offered-ioni ron‘carítà paterna ognifa

uom” aiuto poffibite ; c‘vi annoueriamo fraîl‘nurnero degli altri'

Il: cattoliche per male *vi teniamo , ?Kim-invio; Sentiamo i” oltre

;mi contenta dell.:-` grandezza-dell'animo della Maefla‘ *vaflm nel

flapportarl'ingiuric del demonio infernale, e de’-ſuoi mini/7”' , nel

conſerua” con tanta eoflanza -la Fede dizCriflo ;ì ó- ”elſa/firmare

la pietà all’bam più che ”mi quandò maggiomc'im armate perſe-.u

:uit-m; il che ſenza particolare-aiuto' della Spirito ſanto non”; -.- f

refle potuto fare. Dunque ”detail-tutto ricoknfaeze dalla díuina.

bontàflmarui di ”dir-:ſperanza ,hm-”dereaiírviteorie ,' e-pro- .

, . pori-i nell'imma- quellouñ che( l’zípoflolo‘zcmfòlnuazdy- anima”; .

:3P EW gli EbreizRieordatcui del prima tempo; quaüdffi‘flffidoWWW"?

3 " _rapport-Rcgrandi battaglie dipaffioni; e per-una per” fofle cui.;

:antiſpam-*olo degli approbriy'zetribulationisper l'altra -vi-_fìzeefleìv

oompagm‘di coloro, che eſſerne-”02ml miniera di-conuerfare : per

cioecbe rompatìfle 'ai mrceratije con aliegrkzzaflffiiflczcbe :1220

flro imac” con -violen'èt--uifofle toltoflonòſcendo ”òtiarfl miglia*

zi bem):- più ſode jbflaiize. ..Dunque non *vogliate 'perdere la v0- z

57m confidenza ì Ila qu'aleſeca porta gran Ì‘ÌMWÎTJÌÌUM- ;Perciò

'w'.è ”écefläria [apatia-uz”, Perche facendo_ la voi-”mè di Did, ri

porti-m it Pron-(fl?) guiderdvne. Conquestafiati-4'712! domti: ritr

_cor-tr: il 'mfìro figliuolozconaiofiacbc aiſi-[dati di (gg-{flo- concime'
' *` ſi' ?fire cofaggiáfi ”elle coſe daxter/*cme azi-érrirflzäì quelle :onu di

z 2,3113 Ãcpfe mau':- E: i” mrolaſcntëzcig dell’zfpoflolò è verxflim:Tfit—

ai color-ici” voglio”piuma”: -víuemſoppomräm ` perfect-tieni

-ì’a‘z ~

2”.;



LIBRO DvoDEcÎMo; i);

~per Crzflo. E perciò non faranno abbandonati dalla grafia, ó**

aiuto ſuaspercbe lo {fe-fi?) Dio cofi lo promette. Ioſono toneflò lui

nelle tribulatíoninlo libercrò, egli darò la gloria. Sopra ogni altra

coſa con grandiſſima diuorione ricordate-ui dei benefici) diuini, e ó

1.67140 costante ncll'uuyarfihſinav fvw-”vivai “'LHT d ſerra da e:

meditando continuamente l’aſprtfflma paffione del Signor'naflre

Gierù Crrflo. E perciò faffiuí mandiamo una particella del legno

dellaprctz‘ofijfima Croce ripoſta in una crocetta di oro. V’inuíamo

in oltre la ſpada , @il cappello in luogo eli-celata , rbcſcconde

l’antica uſanza de’Romani Pontcficiſono flati benedetti ncllafcſi

liczffima notte del Natale di Giesù Criflo Signor reo/imc preghia

”o laſomma bontà, cbearmi il uoflro lato deflro con la ſpada del*

-Io Spirito Santmfantzfcbi il ”oflro capo con la celata della ſalute

.e ui dzfenda dall’infiditze’r aflizlti de`nemici.mntcdendoui uittoría

di quelli. Vogliamoperò,che lajÌu‘zda , e cappello uiſiano preſe-n

tati dopombe ſard‘celebrata la meflztjÙ‘ ritratti colorombc tontriti

e confeflàti ui ſi troueranno preſenti, e diuotamente pregberanno.

Sua diuina Maeſtà perla tranquillità della Cbz‘efa c-attolica,efa—

lutede’Prim-ipi Crtflianùáwflírpatione dell`berefie,confidati nella

mzfizricordia-di Dlamell’au‘torita` dei Sä’ti Apoſtoli Pietro, e Paolo

.e ”Eragon-vediamo Indulgenza plenaria di tutti i loro peccati.

Noi ci ſiamo grandemente cònflflati della modeffia, e diuorione di

Don Mancia 'voflro, c noflro; e per molti titoli_[bmmamcntc l’a

. miamo. Il reflo da lui intë‘derete.1~'ra tä’to preghiamo c6 ogni aſſet

to l’immenjb Dímche comoda alla Mae/Ici uoflra, (y' a’fuoicol Re

gno tutto,unimerflzl paceyquietflſcurezza, (y- il compimento dr'

.tutti l beni; Data in Roma… in &Pietro/otto l'anello del Pcfiatore

il di 26. diMaggio i585. ,l'Anno Primo dtlnoñro fortificato.

Delle operedi Cristiana pietà del Re Franceſco.

- C A P: X X X I V.

Or mëtre la diuota Legatione in Romafi ſpediua,a il nó

~ stñro Re Franceſco, comeche perl'età cadente, e per la

”Guam-»Lib

c-.ip.9. Frois

Ann dell'83

2.. Genmse.

poca ſalute diuenuto cagíoneuole, o’gni giorno ſi ſentina, «rimani del

mancare dl forze', nondimeno ſi auanzaua vie ſempre nella... lo Scimo.

virrù,e zelo, dell'honor di Dio. Speſſo ſi raccoglieua, hora al

Nouitiato di Vſuchi,perattendere con quiete all’oratione, 6c W- iſe-Vla" ,

eſercltíj ſpirituali, ſenza però intermettere la ſollecitudine: "M "t'

dclla cóuerſione de’gëtili,& aiuto de’cóuertiti: à questi and:.

ua mnázi c6 ;l’eſempiomelle publíche mortificauom, egli bë

`
.

1 3 che
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'che debole, 8c inſermo, era il primo per dar’animo agli altri;

Ìdíflu Cbíe- Vedeua l'anno 1585. la Chieſa di *Funaí edificata* da lui già.

ſi' 'WW- trent'anni innanzLeſſerc poco comoda per l’angnstie del luo

go;e peseiò ne `volle ediſicarprrlnawdi morire vn’alrra più :un
vaſ" d‘ W” pia.: ma Hard-o la Poul-'M *Je-'Regni per-colpa del figlio, Tha*

_ſem/are il Cid

- 4, …m ſii_ ueua ſcemate le rendite; non hauendo miglior modo per

ou. ciò ſare, vendette vn.vaſo piccolo di terra ipuerriam da con

ſernare la poluere del Cíàmpera di poco rilíeuo ſi, ma di tanto

grande stima per t_ufto.’l Giappone, che Faſciba Quabacundo

no pagollo qumdicimila'ſcudi ,_ de'qualí buona parte ſpeſe il

. Re per la. nuoua Chieſa di Funax. ‘

?a 'Franci-lr- ` Nel medeſimo tëpo inuiò due Fratelli della Compagnia á

f’c'd’l'í certe terre aſſegnateli dal figlio affinche bruciaſſero l pagodi

MH" 'w' di tre monasteri. .In vno dl questrvl erano naſcosti noue li

bracci antichbcurroſameme ſcritti, con caratteri di oro , o

E; ,' 55,; ,m- riccamente legati, oue era registratala legge di Sciaca , colà

mbidì mm traportati daíBonzi Satrzpi di Bungo , per liberargli dállc.)

"WMV" - mani del Re,che ben ſapeuano eſſere ſolito di mandare à ſuo

co ſimili ſuperstitíoní: e dicíannoue ritratti de’diſcepoli del

medeſimo Scia.ca,renuti in ſommavcneratíone : e quancüque

i Benzi conſapeuoli della. donatione delle rerreſiarta. al Re.),

hebbero ricorſo dal Principe perla, conſernatione del lor tc

ſorognó furono però eglino ſi presti, che preuenuti dal zelo

del Re, e diligenza de' Religioſi della cópagnia, con fretta ſi

diede il fuoco à tuttodaſcizndo ſolamente vno_dc‘noue libri,

il qualei Padri inuiarono poſà Roma, perche foſſe ueduta.;

quella nouità s. & i mesſi del Principe riporüarono riſposta.;

dal Red( rico rjà ejfl-rc ſtato mrdhp’crçbe _iLflmrifixio qragidfat”

5,* mmm… Si adoperò appreſſo coi Bonzi delle medeſime terre, che ſi c6

ÌIonLl:. uertiſiermofferendo loro il neceſſario mantenimento. I; le cui

b **m5 1°- parole fiirono ſi efficacàche vi acconſentirono; c con altri gé

Agds" tili lora diſcepoli preſero ilzſanto Batteſimo. Et in ſomma..

per le diligenza ,del pijsſimo Re,dal.Genna1o fino-allìoctobre

libro inuia

u i Ron-a

fi conuerrirono dodicimila gentili. ‘

— . - - n L

i Dzflrutto il Regno di Bugo, Fafl'iba: ”ſm-pa. \ .~ .

“P ñ , ' ` C A. P' v X X X V- l i

x7' Negrita ſeguirando tuttauía. ci Bnngcſi ad hauere mala.;

ſodilfatuone de’cattiui portamëthpocal prudenza”: minore

.ſpenenza di Iolcemunefl'l quale lontano da’conſrgli delſ ſauro,

~ C Per; `
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Se eſperto Padre,ſi guidaua di proprio _capriccio , ogni gior;

no ſi vedenano andar le coſe di male in pcggio;e per colpa.. Scout-:<5

di lui ſi erano perduti ,vltimamenre quattro altri Regni , .di M Pri-Wi!"

-maniera , che di ſette rinuntiati'li dal Padremon gli era re- \

stato, ,che ,ſolo Bungo , al quale tu trauia. il Sazzumano

aſpiraua,8t era erarriuaruiagenolmenteqaerlapoco volótà

che'i Bungeſi aueuano verſo il Re giouane;quando,veden

,doſi questi afiogato, eſenza rimedio , hebbe dinuouo l'anno

x786'. ,ricorſo dal Padre, perottenerne, benche rardi,conſi

glio,&raíuto.._d Senti i1 -buon vecchio dentro al cuorepiù la... d G

Perdita della ſua quiete,e ritiramenrmchei danni del mal có- c ;PIL-:L9:

figliaro ſiglio 5 con tutto ciò,moſſo a compaflione .deſponeri ;RPM-3vaffallizi qualilo stimolanano al ſoccorſo,e 'molto più ,dai dá- '

ni,che vedeua ſourastareà quella Cristianità, non'ostanri la.,

vecchiezza,l'índiſpoſiri0ni,e quel che più-li premena,il.rrala- '

ſciam‘eîtode'ſuoi ſanti cfcrcir'íjsprçíe partito di andare in per

,ſona al Meaco , .per chiedere ſoccorſo à -Wabacundono Si- _Vfl'al Muta

- note potente, e formidabile. Fù quiui riceuuto ,con quei f" dimm

Ragni dihonorcno1eiza,c`he à tal perſonaggio ſiconncniuL,

di cuì‘con‘ſeruaua quel Tiranno grandîopinione. (Resti co

_Ìneche procuraſſe di porre qualche accordo fra le_ par-timon

`dimenoricalcitrzmdo il ,Saz'zumano ai patti , entrò Ogabacrì

in collera,'&_inuiò_.-vn grojſoxſercito peraiuto di Bungo , e.,

,rintuzzare lîorgogliodeînemici. ' .

”Ritornato dunque'il Re 'Franceſco , -e dopo lui giuntol’e

,ſercito daL'Meaco , .c ſorti il ncgotio altro ſine ,di quelche ſi ì GMA-T*

pretendeua. _Hauena Wabacundonozmandato due eſerciti “PM'

~per ſoccorſo: vno contro il Sazzumano ſotto il comando' di .

Sccngacù,Signore diSannc‘hi;‘l’altro ,conrrol‘altro -auuerſa- ‘ ,

rio detto Achezzuríhi., ſotto condotta di Simon-Comic” Ci

,bioye Signor Cristiano . ,Ma mentre questi valoroſamente-_y

icombatrendmdallabalnda di Bugen,e Chieugemteneua lonññ Pm dm_

tano Achezzuchisscengacùzper lo contrario,ín cu’i'il Principe “di 1, e….

hauenalpocovpruclen te mentecollocato le ſue ſpcranzem on... ”e .

ſolo nondiedc_aiuto , , comedoueuaflì;Bungo ,contro al Saz- i

zumanmma flandoſene ſpenſieratmedandoſibel ,tempozpor- Pfflſüf" Rt

[e occaſione a’ſuo’i ſoldati di-malrratrare (comeſimili huomi-"ff’ "PM":

ni ſogliono‘) conestorſionhrnbamentòù altre ribalderimquel '

miſero Regno con mag-gior rouina, che non harebbe tito

,dagli stesſi nemici. Tra tanto li Sazzumani , che non ornu'

I 4. nano

_I
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Sam-.anna '

' final!” in

Inge

Si mandano

a' ſucco Lu

Cheſt.

' Lil-craſh)

Jr;1m del Re

uano,lrauuto ſegreto intendímento di dentro con alcuni sí-ñ

gnori malcontentimel Deccmbre del i586. ſenza reſistenza

vetuna,entrarono- dalla parte di Fingofle aiutati da’mbelli di

dentro, andarono bruciando , distruggendo, e deſolando

quante popol-ationi ſi fecero loro incontro; ö: à man íaluL.

arriuarono liberamente fino alla Città di Vſuchi. Auu-iſato il

Rc del caſomiſerabile, appena hebbe tempo di ſaluarſi in vna

rocca bé forte,preſſo Vſuchi,accerchiata dal mare,oue accol

ſe venti Padri della Compagnia”: altri Cristiani, conqucl vi

uere, chcpotècon fretta introdurſi . Tràtanto giuntiine

mici ; barbaramente diedero-fuoco alle Chieſe, e tagliarono

le Croci-,vcciſero molti Signor-Le ſpecialmente Criſhani, altri

ne preſero ſehiauisöc in ſomma fecero quelli oltraggi,che po

tettero contro la Religione Cristiana per loſpatio di tre gior

ni,ſenz'a che Scengacù ſ1 moueilîc àfatto veruno; ſe noncheJ

entrati pure i nemici in timore di eſſer ſourafacti dall-agente

di Funai, contenti del bottinofi ritirarono.

Nö'jm’feriamo quì il grande eſberminime ro’uinadel miſero

Staronna amm-itiamo sì -bene la carità, del Re--Francesto, il?

quale coi-iderando; che la miſera gente ritirata. nella medefih

ma Fortezza ſotto l'ombra ſua, fitrouauain gran penuria di

victo,ſenza penſare al proprio biſognoáouuenne largamente
alla miſeria di quelli pouerelli , diſpemſando- loro -quel po-ì

co mantenimento, che colà erastato introdotto per ſemper:

la ſamigliawesti alcuni biſognoſi , che per la fretta entraeiuì

maluestiti,pati.uano ſreddosöc in altri modi andò ſolleuádole

lor miſeriefln’à táto che ſu à ciaſchedunodibcro l’uſcir ſuora.

Sopragiunſe, benche tardi, e dopo grandiſlima strage nuo

uo ſoccorſo di ſoldati daQgabacundonoói qua-li, comechu

fecero ritirare affattoi nemici , turtauia finirono con la loro

inſolenza dirÒuiuareil-Regnoc -acui per compimento di tut

tele miſerie permiſe il Sigooreflhe vi--ſopragiugnefie vniuer

Viti-2m ”ui

Mdi Bang!.

Péjlifqaxa fa ſal pestilen-za,la quale,ſe bene tolſe l’empia Regina Iezabella-f

programa . .

Slim-'exam

il Principe.

fGuz. 1.10.

c. 26. Frois

ci edi-1512i.

gia ripndiatauurtauía aſſorbìmolta ente d'importanza.; .'

E concioſiachc Iddio ſuol cal’horaàſäoi ſerui nuÎſcolarcJ-"ae`

maroñ- colv dolceſſra tante calamitàzſùconſolato ;il pi0~Re,con

la conucrſiono del-Principe .ſuoi figlio cotanto dalui deſide

raea,,impedita-ſino à .quel tempodalla'barbara madre viuëüc

f Battezzo'sſi à 27? di Aprile del-.1587. EchiamoſſiDonCo

Murino, e con efio Lui lamoglietdettaciustasil figlio primo-z

. genna_
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genito Fulgentio;e due figlinole,Maſſima, e Sabina; iGoner

natori del Regno con le famiglie ; ò: altri Toni, :perſone no

bili. Westa con uerſione ſcancellò ncl Re l'amara memoria.,

deſpaſſari parimenti. E ben ſi ſperimentò l'effetto, del ſanto

Batteſimo nel giouane, ne’felici ſuccezli,eriandio temporali;

poſciache da quel giorno , con l'aiuto del Condera da vna..

parte; dall'altra di D. Paolo Scingadono, l'vno e l'altro valo

roſi capitani ; e diuoti cristiani, liberoſii affatto il Regno di 5-' "Nuper-44

Bungo da’nemici,ſi ricnperarono le Fortezzc perdutc,ſi pre- 'W l‘ Pam***

ſero i rubelli , e ſeccro morire, e ſi diede principio alriſarci- m'

mento della Città,e luoghi distrutti.

Métre queste coſe palſauano Faſciba, l'87. a nello Scimo a Gui-m_

ingordo della compita Monarchia ; conſiderando , cho c. a7. Fiols

i garbugli , e guerre paſſate in quei noue Regni , enon_. dianzi ci:.

ancora raſettate, donerc eſſer gioueuoli al ſuo intento, con..

oderoſo eſercito conſeriffi in perſona alla Città di Facata.

accndo intendere ai Giacati , e Toni volere egli il dominio t

dello Scimo. Atrerriti questi a coral propostmeſſendo per al- “FW/"174;

tro,fra-ſe diſuniti,hebbero à bene cedergli i loro stati, e ríco- iſo” s"?

noſcerlo per aſſoluto Padrone : a' quali andò il Tirano ſpar- ſi

tendo à ſuo piacere quelli Regni. A Don Costantino diede il

Regno di Bungo; al nostro Re Franceſco aſſegno quel di Fiüì

ga:ma il Seruo di Dio, che aſpiraua ad altro Regnosne vole

ua coi tnmulti del reggimento turbare la ſua. quiete, della...- k

quale haueua gran geloſiaflingratiato il tiranno , li rinuntiò H R’j

l'offerta , e ririroſii alla ſna stanza di Sucumi per attendere; d': E;

alle ſolite diuotioni,prepararſi alla motte,la quale ben cono- 3. @fm-1;'.

ſcena eſſer vicina. .

_ l

i

Della felice morte del Re Francefio. . - .

' CAP. XXXVI. -' ' 1 '~

Auena il buon Re, ancor’egli partecipato b della pestíñr. b Guz. 1.19.'

H lenza di Bnngo , e patito molti giorni di Febbre , per, c: ²9' Fm**

la quale era andato ;ì gouernarſi ad Vſuchi: ma ſcorgendoſi mato'

gia mancare, volle di nuouo eſſer condotto ad Sucumi ſlmlMazwù 4d

ordinaria habiratione , one ſperimentaua maggior quiete: , Rn*- , -.‘\

quiui dopo rrexaltriv giorni di malattia, reſel’an-ima al ,ſuo‘ .- - i

Creatore _àt l. di Giugno-del 1587. Dei particolari dellL, Muore ſanta

ſua ſe'lieemorre, Yditcmo la _relatione c del Padre Franceſco *WW:

Lagunazche ſi trouò prelèntgil quale coſi ſcriue, [IST-mg cdárlpäcitaz
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caſco noflro buono, cfedclc amico c` morto cc” uet'fi'gni di firmi.

ta`,e della ſuafalnez-{a , _comefi’mfre mat‘fù afila vira dopo I(

conuerjionaRiceuette i Santi Sacramenti .con gran pentimento, e

dolore de’peccati, e con ſi gran rcfignatione , e confidenza in Dio,

che non poteua più deſìderarfi: concioſiache laſciando egli moglie,

figſheflato ; in tutto il tempo della ſua malattia nonfaucllò mai,

”è diede ad intendere haucrÎaltropenfiermchc’ di Dio,e di quelebg

eoecaua allaſalate dell'anima ſua. Souente mi replicaua. Padre,

Anima nocoti tanomi monoſcincioe a‘ dire :Padre -w' raccomando

le coſe dellîanima mia; enon hauendo bot-mai più forzez le racco

glieua pur mttauia peral-{ar le mani giunte, arm-e,e ringratiare

.Dio del fauore riceuuto di batter veduta innanzi la morte ilſuo

figliuolo _Crtflianmcofa `cotanto da lui deſidera-{finalmente mori

come on SantmÙr’n uero tengo per ccrtmcL-e bora ?fa godendo la

'vita .eterna. Wsteſon paroledel Padre , dal qualefurono

Ein-quiz. `toflo ragunati dalie vicine Reſidenze quei pochi Compagni,

che le continuepiogge di quelrempmc groſſi fiumi permiſe

‘ ro per ſargli‘l'eſequie: ma oue mancò il douuto ,numero de’

' Religioſi , ſupplí la moltitudine della gente, che vi concor

ſe per honorarle,e tutti i Signori,eTonixhe iui ſi rrouarono;

Alla bara del deſonto riccamente .o:rnata,e portata ,ſù _le ſpal

'le de’principalisignorì _del Regno , 'ſeguirla gran “numero _

1,44"? im" di bandiemche haueuan depintelecrocí: apprefloandauag

'è 'MW' la moglie DonnaGiulia,con lc figlie,_ſeguirate _dagra’n mol

ìf titudine di genre. Giunto 'il cadauero alla Chieſa , e ſattoli

' ‘ l'ufficio,ſecondo l’uſanza, ſù da’Religioſi honoreuolmentu

ſepellito in _vnatomba 'bene ornata, -e conuencuole all'auto

Fnmk‘ rità dicotantoperſonaggio. poſcia ſelifece il Funerale con.,

ſuperbo apparato di lum~1 , nel quale con iſcraordinaria elo

quenza ragionò il Fratello .Giovanni .Giapponeſe delle virtù

del defonto,& 0bligo,che tuttii vaſl‘alli gli haueuano per gli

molti trauagli ,- -e pericoli da lui patiti perla conſeruationu

del Regno; ' ‘

Dalle perferre,e_ſode v'irni,ehe nel corſo della vita di que

.b ., _ flo pio Signore , dopo la ſua conuerſione , habbiamo veduto

virtù-15;.:xíſplendergdipatìéntía in ,tante ſue tribular‘ioni , e tran agli;

.coſa. franchezzane’llecoſe,auuerſeſhumiltà nelle proſpere; ſort-ez

~ñ-' ~ za nelle einpie ſuggestioni ;ii-huomini perderſi; 'zelo della ſa

lute delle anime; amore_ ,_e confidenza in {Dio;carità, e pron

,rezza ne'giouamenti ſpirituali, e remporali verſo il profiímq;
‘ 1

puri
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purità uell’oſſeruanza della diuina legge; vbbidienza agl'im

dirizzi de’Padri ſpiritualùe ſopra tutto costanza, e fortezza

flabíle nella conleruatione della proſcſſara ſede contro gl’in

ſulri dl procelloſe _tempeste molleli dall'inſemo, o ſuoi mini

strí,& altre chiare virtù, potiamo ragioneuolmente argomë- ` . ,i

tare, che egli con d S. Paolo habbia potuto dire. Bonum certa- d :.à Tim.

men certauùcurfizm conſummaui. è quelche èpiùffidemſëmaui: 4-7* - "i

8( il Signore di tanti buoni habiti, quaſi di pretioſi gioielli

l'habbia formato glorioſa corona dl giustitia per coronare,

come ſi può credere,il ſine della ſua vita.

Mancò queſto Sign0re,e ferma colonna della Chieſa Giap

poneſe poco dopo la morte del pijſiimo Principe Don Bar

tolom_eo,di cui di ſopra s'è ſcrittalisto'riascome ſe haueſſe vo

luto il Sign0re,che queste due colönefcome già le due collocate nella porta del Tépío,vna detta Robur, e l’al tra Firmitas, [da-[any: 3,

per ſostenere ciaſchedunavn ſolo giglio ; coſi effi postiinſie- 2.5.

me, nelle porte , e principio di quella naſcente ChieſawguaIi

nella fermezza dell’oſſeruáza de’díuini precetri,e nella ſortez

za del buono eſempío,dopo hauer‘iui ſostenuto,e mátenuto :ì

vista di tutti in terra il puro giglio della ſanta Fede, conſor

me al ſentimento gdiBedasſoſſero entrambi nello steſſo rem- {Del TW*

po traportatí inſieme in Paradiſo, per ornamento del celeste g:: dic

tempio à, riceuere come vincitori de’nemici della steſſa ſede: "e a' `

il già promeſſo guiderdone b . ,agi vieeritfatiam illü colum—_ b AWG…

nam in templo Dei mei , cioe‘ a ſo enere iui il pretioſo giglio_

dell’eterna ſelicítà,come il medeſimo lo ſpiega, acciocche_ in

terra,& in cielo foſſero vero ritrattme víuov modello della. 'V11

ta,e costumi de’Principi, e Signori .Cristiani.

Di Donna Gratia Regina di Tango.

Figlia notitia dellà diuina Legge.. ,

. C A P. X X X V I I. ,

Rntro tanto più grato al cielo fà_ l'anno 1587. la con- 15°.

uerſione della Regina diTango;~ quanto maturo Com** a Guz 1.”;

parue nel più horrido verno della perſecutione di Wabacüñ c`.9.Frois ;o

dono nelli rigori de’bandi , 8c editti contro la cristiana., hl”- WT'

Religionem Fu questa Signora Figlinola diACEChÌNCCÌſOl‘Udi Nobunanga, come b dl ſopraſi è detto : e rimasta dilui Ten".

ſola herede, e padrona del Regno dl Tango, maritoſli i_n vu., blib.3.c.x3.

,Signor pagano _detto Ieçundono Hangaipca ;geni H11poi.

- a
o
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c Pavia An da Faſciba dato il Regno di Bugeme parte di Bungo: e data_

5126?' ſi ella allo studio della ſetta de‘Géſciſuda lei proſeſſata: quan

1'),- ozzſiczſ tſmque per la perſpicacia dell'ingegno diue’ne nelle ſenſuali

…mazdaſen- ſpecolationi di quella mandra di bestie resto dottamódime

*i [Wifi-t- no non trouandoui ſodezza di ragionhciie appagaſſero il ſuo

E:: “u” ceruello,quanto più penetrauai ſecreti della ſetta, tanto men

' ſodisſatta ſi ſentina.

` Conuenne a Iecundono,perſeruitío *di Faſciba ritirarſi ad

Ozzara,oue fabbricato nobile palazzofli conduſſe la moglie,

la quale vdendo tal’hora dal marito riferire qualche coſa del

la diuinaLegge,che'qucsti ſoleua vdire da’Neoſiti ſuoi amici,

z "ſi" i” piá piano nel barlume concepì deſiderio di hauerne più distin- `

;cl-fia del tainſormationema erale ciò vietato dalla geloſia del marito, '

Un'u- il quale altro 'traffico alla moglie non concedeuanche con lo

donne fràle parete del palazzo. Piacque alla diuina Proui

denza , che foſſe Iecundóno forzato andare allo Scimo per

ſeruitio di Faſcibaze comeche haueſſe laſciata la moglie ben..

custodita,alla guardia di due caualieri vecchi ſuoi conſideri;

non furono però basteuolile ſue cautele à carcetare il defi

_ , derio della buona Signora. `

sfa‘n'anigm- Correua il tempo delle gentileſche stat’ioni dette, -Figen,’

tileſcbí. quando ſi ſogliono viſitare i tempi più diuori.A queste doue

uano anche andare le ſue doune,frà le quali accompagnataſi

hfiwſdw la .Re-gina in frotta,ſconoſciurmcouſcriſſialla Chieſa de’Pa

u “a Cbs-t_ dti di Ozzaca: oue fece loro intendere estere alcune donne:

ſu, deſidetoſe di vdir la predica; Comparue il Fratello Coſimo

Giapponeſe , il quale dopo hauere ſpiegato le coſe di mag

giore importanza , riſpoſe aidubbi della Regina tanto ſottili

che rimasto attonito il Fratello hebbe poi à dire. Non eflèrfì

fino à quel tempo imbattuto in donna di maggior Lomello, eſape

re,di quella. Sodisſarta dunque della dottrinazchieſe il batte

ſimo. Ma dubitando i Padri che ella non foſſe qualche con

cubina di Faſciba, con buone parole la licentiarono.

Dal palazzo poi, nel quale ftì veduta entrare. ſi chiarirono

i Padri chi foſſe ; e paleſoſſi molto più ella steſſa il giorno ſe

guente,mandando vnadelle ſue donne d'ingegno al ſuo non

inſeriomſi per ringratiargli,ſi per vdir la riſolutione di nuo

Sì Mitì-u- .ui dubbi. Il che ſeguirò ella à ſare ſino à tanto, che la donna

n”; “ſw da” mezzana con tale occasione ſi cóuerti, e battezzata chiamoſ

‘ ſì=Mariau 8t appreſſo a questznoltre diciaſſette parimeute delle

ſue



LlB,RO,._DVODECIMO. :4r

ſue,le quali lotto varij pretesti ſoletta la padrona ‘ inuiarc alla

Chieſa.La Re ina in tanto ripiena di ſanta inui'dia ..Teor-gem

doſi priua del ne, che ad alcréìraíuena _ſarto partcci re , e

chiuſe le’p'orte al compimento 'dc-'fuor pij deſideri-L, l mace

raua di dentro , c c6 ſoſpiri_ prorompeua tal'lro'ra in lagrlmc.

'Andaua però rempcrando’l‘ardomdìſóon‘endo con le noucl;

le Crífliane 4 della díuínaleggcuccirando ſouenre in loro

compagnrale orationhcht perciò haueua proueduta ciaſche

duna di eſſe di corona di crlstallozoſſeruaua puntualmente, e am':- l'om

face'ua‘oſſeruare in caſalev ſcflqc'conlìaffincnza de’lauori , e :fan/r ;ic-.lu

dì viaggio cópù ſrequëtììflorationij l’ctt'ioni 'di libri ſpirit'n'a- -‘jjſpeciflmente del Carcch1ſn1'o',e_‘ Gimccrſone. A' poueri-ſa

cena larghelirno'fine; alla Chicîamàridáha ſouenre, ſoccorſi,

hora di cere,h‘ora di altre coſe _neceſſarie al culto diuino=ſon~~`

neniua in varie guiſe :ii-Padri” fáeiullidelseminarimscin sö

ma a guiſa di ampreuoliſſima madre s'ingegnaua aiutare i

fedeli biſognoſi; - "L ~ '… x ` . .r. .

o . .- ~ . . )..,,_\_(, .v __-… , i; ` è_

‘ ` Î Eqtt‘eíàáùëſójìá niolìi‘ ?Mu-agli!? ripoſa in pace.

, ; 'A"_. Pd fxxxn. ~.~ -

' ‘ 'èijsto termine erano arríuate le coſe l'à’no :587. qua.

e \

‘,;` :giunta îàſſnüö’dä _dell‘dìlîët‘o di 'Wabacundond-per

lo' al_r _ i Padrì’doùenano partíreda Ozzaca , per-colſe lîin

fausto ànnunrio‘ il cuore 'della-Regina; e dubirädo da vn cito

con la' Parrica‘dç’Rädx-idouer restare ſenza .il deſiderato Bat

teſimo; dell'altro canco fcorgpédo i paffi‘ſerraci ad vſcir. fuor*

dſ_r`aſa`,ſp1ifira da_ inàiſèreroardompreſe partito più pio; che 6,…mi,

prudente, dì Farſi calar giùper‘la fenestra , nella cesta dico- ” del Mie

rame, e sù le ſpalle di fidato con‘radino farſi poi-rare, e rípor- ſim

tare dalla Chieſa de'Padri. E iíòx ſenza‘ſallo ſarebbe ſeguiro,.'-'

ſc'nòn‘ _che hannro‘i Padri' ſentore del rr‘aìlìtàtmla fecero' c0114!-E

-preste'zza‘dffiorrc dal pfcnfiero , perfido ſporgere attacco à* - \- .

grauiſſimiincovnuenièn”Finalmentepercompíacere &Wim-*w - ~-»..._….=ñ-…

patient: deſiderio della‘Regiìna , lnstë-mronoi Padri laîſmu ì"

donna,Maria , inſegnandole l'a' forma-5 emodo di conferite il `~*

Batteſimo ; e da costeí in vna ſegreta Ram-*aſti battezzata con?"

grande humiltà,riu_erenza,c díuorione; e fà chiamata Curia ì

` Per la ſingolar gratimchìe conſeſsò hauer'rí‘ceuura dQ-DÌO-'ſi‘ I. *

,fà coſa da Rupire; che cſiscndo qu‘eflz‘ Signora nel ge‘fileſimo "

(diaugura norabiliiente malinconicaze_ gollc‘riſçazelel ſacro ſòz ‘

. u i
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mraflfc. W‘Sîflîän ÈPÌXÌFRLÌSZMF diffupcrbá’dîuënnehffl

;LW-z n' ‘.

i, ..T . i i

—, >1); - Was!? üë‘fiîaíçlfflfflfflîäfffffffldîfflxëſhi fa‘uqfl in '

nam-G. :xx-za.; .WMP ,dë-1- wafflíëçugxonçzcíuángç._ ` A [315 'i
"WW-?95 49W" fflfffläfflafigffiahstfflî ſqëtcd‘mdim- _

ZOSABPSMÉBQÉ‘PÎ‘T‘WP BUR... 'PQÎÎQſhÎOſiPtQÎHgafi mò.;

”e PGT FPPÈFSCÉÃÎÌFQ cziflyſapçnda dLccrto'; ;che 'ai gru-del;

, _cditti_dçlzTiraqpgdgpeçqglcofiforùìáçſi lîanímgdel ſub mari..

-. t rzo ;uu-149mb «il-M41; 159W 4,031 ſmaltito-m0 hit-P9311”

~ - ccifliaffiqra PÈÈÎÃFPE'ÉÉWÉÌÃ.. oíììëüoni-Móſhòëxabuoni:

- ' signoxalaſffl ..formi-mm .WWW-,té Î‘CÌÎPÈÉÉÎ Pádñíéuiìi‘

;raadswtm ſxqxaxm. mind; ?PMMÎFÌ‘ÈÙÌÌUÎÉPRH tri-é"

piacioçoz'ljiíçómcfl Alì-MZ .o. {PPP&Mud-;ccà del

a Guz. 1.”. l'alſrc,ascría`e_(iüql_lç ;of _ajlì _ eçxcgqçxoîdxccſye‘deàzäſà

ái’fffiìì “ì Supcxiorc .della caſa, di. (PLUG-3. M40??? dal Giapppñìe

. l opta. nelrlçaüäpo ` , l~ ' i v ` ..ñ _ . , _. H , vz

›,› 1.( '-.‘_*`,.…"-"l:." .. .` ~ —

' * Da Sami-1 *Taèheda bò hauto nuoua de‘Padnëg[FKM-;1754; 3.21,' 4

.ninna coſa bòſcntito tanto contento, _quanto dimenticare, cheſmo"

*iſolati **Karan-'mela .mevì›ñëwexkx’kds . 'áìffi‘ììflì‘ëam di

doucrgli riuÎcderp da que ”ef-uff(- fnſñqllggnä‘ ma?! Bailey-LR,

che mífeoflcn‘ſtínrez» mxiìfàîflëxſëzfggñe ?JK-WW» ”mi ›

, r t
-Go .mu ` ”o 'mini gnìtc‘ F t ?mi y "v ai

,Dgrarim 'd, ç‘iîuvl‘gſírt‘hvtlîlmua 'mm-cſi ad!?,camma-:ugo in Pi? › fia.- .ma-42v' “Bevi-TMW!" Pet-ir <13??

Sum-ii i 'SEM-&5;; ñtbfléñlîadriîfît'fiwì .mm-'WMP "'5' “ì”
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dfl-ffifixmíoffigu‘, qzfljgmz, 'Eerfriudla _ragione tàgliò’ gl: oreccbí

?141544544 41”;-;HH-gli, çſçacçz’ò tujtedí:caſale qua”furl-{HQ

WHISKY??ſ‘ffitëídmflwflſfflñfieîäfîçf ÌPÌFF’ÎÈHÌFÌIF perfe

“ueynxflaeys fede, :I: 'anni ?MGM- .JP. ?Nikki-{M1 Rex-w ’,

di Îflflflifléfif’ffih …che {ÉÈÎJÉWWB a @#5144 ſar-e in_ .faſe qer‘tp. ,g

..er-m@ea/?32ggflmdpsezsffiWÃ-wflm/ÌH&KPW;-ñ
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lo è' MàzÎa' ffiffibfrèfmräfl' 55k?? filrëìfljſikögfiç l '1 i

,l 'ferjèíuiiohèîçîë'g paſti-f mio 1;?? 8 * r i ~
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l à’tzre ua 1c c0 a o ’* a. ` ;co- " _~ '

fläèflò nuálzgç, de‘fadrkziìárcia .aſsiínorc ébnc'ëdèîíàî'gſhtiaxdi n'

fied'erglijnqtféfle'parti pe’í aiuto-[Pi :'Hézt‘lè dëñflçí-flgfiü‘oíifflaga

”V- R'. ch'ìè' flèlù‘ 'órraſiurèi äb'nlìzflìîdi‘flì‘ſùérè, ë’confllamu”dei

mi raccomandata nelle ſize mej-"c, ffibffléíòíùîfîfltüebfiflfáñn ’

i “Zé tjilali mè’co‘EìÈiMficí Îtàfl‘ffiffläpëfigonòforfi, è-còflavm' 'PdL-z ”M7

: fédcjá' {iQ-11.1?” ſti/Zaffi; E7227" ` éſte-;K4 ai* :MM-531m” ffiſ’bjuà

'zlìsignore tx face dçgmÎ-n‘zte‘qtam‘h gra‘rB‘g-QÌ @Ramzar-742d

ì '-7 ' ’ 5 --1i'›-' `-' BX‘ZL-TJL’HJVM .ì ì a z''EVÎÎÎÌÎFÀÈÎÈÎÎÎWÒMMÉKÎW*áffiffiño '32. quaſiſflo

, … . i H **5m gì-auilrräuagliç'épervfare

cjìaxol‘e 'glgl'b’l’íç oè Ìjò-ÎÌ’ÌM’QÌ'ÌIÉH‘W ſtfiòflèlgflünîflctquz by’Ann. dc[

i[flex tcnflrje‘ſa’ſda‘la y féflfdfflîdüſſekëèëel‘càöffllffiggirm l°9""4‘F²b*

.td , xe ,‘. tt ecapa t ñ

“drezdei fçlanflgcflejí‘ndj *fflrèbkjënoì ri una! ìállàchmàîíitàzrîó

Hág‘cſſe mîücäò piu-m .- 'rirríasta‘ſoçro‘l’i-oíìèhìòîdcí mali

“çì'zt‘flt‘amëtòà na’ç‘ë’jökflö’dèî‘ì*iäqüà‘ökocfc’pcramo; di-'Díoz c Gum- _L

”CLFESIC 4t' CÌÃÒNÌÎQÎÎHS‘Wffiaſfffifflffllfeſem‘fflſhöfiiQUI-{l 133.13. Go

'áflçùè coffl’òhflfla òſſcrü‘änì‘àî SOUNDS-:ge öí-fflöëètöpìflnj .mez nel 93.

ffi-îgîgemffií È‘ñüoéëròî'cſhùäüz"ríí‘éòäldgínínëſëözîçfliſſël‘a m Ottob
' fedjciſi’àx 'n'í'jerá -D‘zGratz‘a ffiñÌéîh‘coliM fiòfm‘e‘ntí

'ſò'z’r‘ò- Îb‘flretffl gç’ítièm-ó, FHÎÎY’à‘Eöh’díZíóñ’ç’dèî ìflnir’ozgigó

:ua‘ncſſcàpestrá’fo, 'e di straùaägrffè'ſhirîr’öréjca *ſíaèíèhì‘g- però-,ar dſhtſh'An"

‘ ?Ùù’anímír‘àë _ 'Quando' ci!?íonataifìgìá‘ùe’ffiáiákflá‘ëà’càfflh del 60h30. 7

"T‘c‘ì EÎÌÙÌ’ÃBI‘ÌÎ‘ZÒ‘Ã’ Mbñ Îfléöì ìíhíb‘flk‘à‘î’- Ozzaca.

dèffa‘f‘éníffiá’ Iuffäz‘cèc in I. `ì²àññ ìflëtveií'íiáílà'öíäìiflgo- e Peſio di lo

flzzzäraflrjmixç Fa'trè form ;E wèeçkuewàîfflwaflmmw pra

Ì‘ëcçmëphó, tèſàm‘ücòfli’àdffl’flîfflfflflîdtëj ' bw: magna, , .

un: Ìffèríí '- 2mm alla Rdíſiióh’è’iíffiádáfiöfifléh‘é ogríz’ín'o ,5, ;fiſſi-I'
ſi ſeguitaſſe ſare l'annîubffiíſókììàñüöapſhèſſo l’óeäxmíánſi ,a Rei-gia".

dò pcrl’aſ cſafljuaenço ſcudíu'gqali, erchc da‘Pgdçí ſi distri

buírono ` Îfflflffl‘à-dçſh? &MPa-,DWG coral’at
tíonc oTt’Pc' ` d* 'fflì'ñìr ſi ,582 éäffièätorì'stbñbîîíìfireſcntc

Yi stçſſo :zljçceçíxpç’nîl’ç alii-'1' ,xí‘obflL hupmini edpnnp
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,. .fa-”Jc fi‘x imxjatoíl mqdó pp; m'czzodclla'ëgntritioáç

. .ñ :1 ‘ 1 kpotcſſc conſeguire Upea-Jogo ÃE'PCCCÌLÃ.; lhſçmma'aggra

~ a. I .uatah ſex-ga di Dio dg’mmagſhc clímolzi; ſeal? indirizzo-..<4

,pl-.ina dj ſpíxítqají; nellîabbondanu parade”: _diuino

grati: ſi mantenne mai ſempre force , c costante nel ſeruirio ‘

di Dio, mçnamío di ,continuo vitalirrcpſrcnſibílp . .Eperciò

deu; cſſcrmodclLmí-n cui le Sígn’orç Europ” dcnono mira”

“per accendqrſigl‘djuipo ſcmitimmentrcmhc ellgno allenare.,

jelfcno dçua $.MadrçChjeſ-1flbhondcnplifl d’indírjzzj, edi

ammacflramcmi, .e di pgnjzalxra ;coſa giouxeuíolc alla vita ſpi

xitualqpqnpoſcaçglipno profitcaxſi nello ſinriço: {ſe ciò nó

fanno, ſen-z; duhjq dpncranno repdpme flrctxo conto al diz

* ' ,nino giudíccmcua cui prçſgnza, ſax-_anno ragjoyu‘enqlmcnm

' rinfaccjacc dnuagiupcz Regina _Wong-a..

DiDon PIOÎÌHOÃ'GÎQHZHEÎBÉUW‘Ò; ‘ ‘

?cv-ſeguita nel! gqzrilcfimla Rcligxſ” .CASH.

- -. , L .QAPPXXXHL x - . .

Don .Pre-MAD”: 41.:!? ”WD-*za Giovanni zig-w

Q
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dono chiamato neL- gcuciletimozsçmrjnò, c Daidlîx", '161:

figlio prímogcníto’dçl piffiìmobon Andrea Rc zä’xímçç Nim-rigo

a Hauemqucflírëuro varij mczzípenrarrcil fighe-e. ſi”: “È’ſſ’f’ 1 a

rità, Cattolica. :.ma, pei-mettendolo coſi la. díuina diſpſhÎ. ſul: ;éîîflflîxj

nemo” potette, nccó prieghgnè con pcrſuaslioní, n’è-'cojx i‘c~ X552); `

ſcmpio ammonito l’oítinaxo cuore del gíougne; ondepcr 11-3

porgerglí occaſione di apostatare-nqp xollç víolehxlarlóh

M0rto.D.Andzca nel tínc del 1576.…b hcreditòfl bcñc, il [iP-Loki'. r5.. '

gíouan'c il goucrnoidcllo stampe-_ric ppſſarç ,gucrifé noçàbil- (Mod-7*

mente ſcemo-da quel che l‘haucuano goduto, .i ſuoi 'àntepalñ

ſati,i cui vaſſalli eran-ridotti al ſolo numero di ſcſſahtamilaè , `

ma non già li ſuccedettc all’affetro vez-ſola Religione, iLqu'az 712"*

le-vedutoſiaſſolueo Signore,\ſcn_za indugio, diego i] ráh’corc‘ ' ‘ '

contro ladíuinaLeggningjxa del Padre .dx @malato 3 c Teo.:

n hàuerpztienza, che quçſtiſcrfflſiè lì ofçbí; nella step-.Ig

”ſtima malattia di luizcomínciò _ad çfegglrç _1`l`fi1oi cÎmpj flíîſcé ,NW ,dz-m

gnímcgädo al moribondQPadreJorto fiqtc fp'p‘cxcéſhaç’cjcflb ”fa/ato P:.

dc’ſuoi maestridalpícercatizpaíuto deſſntzímàç íhílucllièstrſc *ii-:gh .vm
,mi biſogni, anzhfìcëdalí,díçgnrinuo aſtìstcrca nſiëàcstſrí della ’""“²”"*

falſità fersindurlo adapostagaſrc; poſcia vletád'öal’ëorpo inox

to lzaistima ſepoltura ,L EÎMÉWÌQÃQparimente dÃ’BQÎÎZÌ ſe*

,peſh'ru \;:~ -…-'.~—. .,-z, --_ ñ, ",..ñ z@ ,.j : .-` ’

~ Wndipuòzgrgomemarſi in qual maniera; dolzèfl‘çpo’r'urfi
coi-_fedeli .còíui ;ihzualczbarbaxo crafimpstraro_ co] ſitoprio

padre per'oudin della díuinakggç . _Rçrjagualcp‘ſaſi_cöfgcm

do izsigomi gentili.: Benzi parenti ,da .poca età, cÎſhinor'pra

tica. del gíouaneul conſiglíarono;& animal-ono ad íncrudelí- Im_ Mi

`rc contro icriſhianja'fimglí acgçnſcgqcndoal‘le diabdlíçhe; mi";ſhggefiíoflòfarroſi mçxfaxdſbaxbaxíffloárl bçstìa,pe’,r`ëo`,naſo, fliam‘.

diede roflobrdinc , che tutpe le Croçgpìantato pè'íloflxàto Sì

trócaſſcmJc ,Chi-:faſi diroccaflèrffiöi glouclli Crístiañízpcfiz '
1:1* vxîta‘, ſoflèto’xíromati a] gcnçil'etîmogſido’qualí Î lcùm' più'

fiacchi , c timidi cadettcro alla pcxſecuçionè, altri Éuggizonò

astrone .Fínahnéte Aríuolrplaxabbi; ;op-dj Minimi vágclicí,

dopo hauu- loro machigqtojh vgrjggùííè, Ifa‘mprrc; alla ſine 135 i' {704°
cótc‘moffixhe vſclſſero bädítí dallqſlìaſitoj` ſù qu’èſi’a perſccu- “ hà"

;ione la .piùditu ,di quäe lino à que] ;$156 fifoſſcro iui leuato. ‘

'n Per lo ſpatio, di “vn’flpnogtçnne,Sejqxinàaffljtu.Ia Chíeſb

.A cínzmazmaznon fiì minore il combajtímc’ntm’chcſragucflo

tempo li tenne fortemente turbafo l'animo : e ſe bone n‘vn'a

bandaa SazxnOricmſſom.: . K



.- i _, -' P- A R 'r F. T’E u z A.

" ;dj jxbandada poca erà,'c minoreſperleuz-a, il riſpcutoadci patenti]

` p‘aganidl timore de`-Bonzi,il dubbio diperdete lo-l‘nztoJr: c6.

t’inne instigationi‘de’pnerſi il rédeuano inchin’euolc al dilirug

ñ gimentodella Cristiai1ità;dall'altra banda ſentiuaſi ſortemen

te. stimolare dálla’memoria del paterno eſempioñ, 8( ammae_

stramenti'rieeu uri già dal Padre :è ſta ſe steſſo conſiderarla..
.Vga-invia &Wantoſiſoflè diſdiçeuole ad'wi’iîglioñdegcnerarc dalle pa

fñmíjíd’lſi- "cërne attioni.: quanto* contro il corſo 'naturale mosti-:irricon

trári’o,eçlüſaciíore'defle opere fatte da’q‘uelímda’cui haueua

r'iccnuto l‘éfl'er'cda nobíltí‘nlc ri-cchezze,öc-ogiii bene. 1 a dice,

n'a ſra ſe steſſoffiglio di mio I’admePadre,lam'oJEnfàtmprud-è’te,

e per tale da’tumflimam, potrò trauía’re dalfextiero da lui calpe

ì ſtato, .3 diſpreggerò- per *ventura-quel che egli/ni miami” gran_

de opiniormdj'cbiarahdo eo”- eiò', ò fuorſermato. ò me {leſſe :EL

(a cerucllo s" _M ifoſſi-Eri l'animo perſeguita” gli amici delmir
genitore ria-liti amati , ,Bim-iti, urtare-{zeri .3 vche dir-:ì it' mondo,

ſcorge-n40 'Uſlfiflb‘ dël tutto contrarioalfproprio Padre ?Son for-fi

io più di D.Andrea Aritrandonoflmio , e diſcreto, che *bom-dx"

mento di annullare le -ladeuoli attioniwlilui. s’ cdoue è l'amore,

dom: il riſpetto , la “riuerenza, la gratitudine -, Bubbidienza ,filiale

'vtr/ò cotanto Padre-.P (L15111 , e ſimiliflpe-nſieri rappreſentati al:

giouane dal lume naturale , hebbero nel cuor di lui tanto,

maggior forza dell’em’pie -instigationilche cominciò pian‘pia

no àrimettekealquanto il-conce‘puto furorme-diffimulando.

le attioni de’fedeli,permiſe,che dinuouo le croci ſi rizzaſſero,._

icristiani fuggitíni‘. ripatriaſſero , efaceſſeroi, loro djuoriñ,
eſercitij i ' ì ~ ì .

Effetti ſuronoquestî‘del ìlizme~naturaleè,.,il quali: :au uaiora- ñ

to dal ſopranaturale, fece -ſi‘,che.alla ſcoperta *poſcia .diſprez

zando ipestiferiparerifle'ſalſìtohſiglíerímou ſoloconcedcſ.

mm…. ,a ſc licenza ai Padridella Cóp'agniaîrdel ritorno-,lina conſegnò.

?Pa-in'. ſora-:vu ſuo’ſrat'cllo minore di poca età ‘, percheſotto .lajoro.

diſciplina Taileuaſſermammaestraflero , o battere-atlete@ Et.

aggiunſe -in ol’tre certa; efe’rina promeſſa diLvole’r egli ancora

a‘ ſuo tëpoabbracciar la finta Fede; “al 'che diede anche prin

cipio‘con. vdire il catechiſmo.- ’ uestz‘buona volontà più di

vn’altro an’ño c‘onſe‘ruò’ `Miman onò g quanrunque non-li

d‘a‘ua l’aiüx’nbÎöi pòrla-iñ'elëcu’tiohe‘per lortimo'te , e-rilpetto

dcll’Auo materno, zii; eBonzi'parcntida'lui non ancora_

:name-w,- ‘ ' ’ ‘ *

Rimm- le

rabbia.

Ddl.:
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fatta a'.-’Padri,di volere abbracciar la &dumcrauiaeódimrſts

)

v Pella camiuficmſiflaflfl ”g di Arima-ion” _

C A P. AXXIV. , _ u

N …gflarozſi trauma Stintino', quando nel principio dçll’ ' _. 'J A

an-ho‘x 5 è 9. -a capi-ò nelle-parti diam-hm. ill-?.Alçfländro a Meſe-'a

\'.«3]ign3!lG . di quannu-”qua -ll .giouane lìlhaueíſemostrarq Ann-del?”

îìraordinazij ſegni (li-corteſia,e-eonfirmaraliñlazpromeſſagià, :Pi

' - - d Fin .'ſcuſe andauaprocraflmandol’eſecnrxone. Finalmenteìdopo _1 "e" ,A

efferſi adoperato alla converſione , ebatreſimo de' ſnoí Zio, zzyzíinîzjz

e Nipore, delibetò anch'egli ſare ñil medeſimo… `_.-ÎL 5m(- , g tem-vr: -

' Controlalodeuole determinatione inſorſe il dÉWÎBÎQÈÌ' ~`~~ *LP- ~`~*

'diede al Cxtecumeno cmdeli aſſalti , con diuer’ſi flillxoppi.- {i
primieramcnte formato ~_poderoſo ſquadron‘e de'par‘enr‘ſii -di l E "MP-'i11

Sciurinò, capode‘qu‘ali fu l'Auo materno@isforzòzporre-iiL, "ì' '"'-"“’…~

iſcom-piglio l'animo del giouanÒcon ;Perl-“italiani ,- ;E [PURO

Tacchi pdristwnatlore'benclie questi li 'teneſſexo per-qualche

tempo ſoſpeſa la mente ;- nödrmeno ſoccorſo da’celefli ſauori,

'nulla curando ieſiminaèce , fecefermaríſòlucionezdiporre in

`*effetto il ſuo-ſanmpropoſitoxzperciò ſare-ſenza contraſto, d l‘—

hmgarſi daìgſhnfiigacoripe ritirarſi al-porrodi-Coccinozzù in

'compagnia dei ſuoi zlo’snòpotesöe-altra gente già conuerrita.

N6 ſi ſgomentòlil-nemicodell’humano genere-alle repul

-ſe,ma ſrappoſe altro graue impedimento. Era Arrimandono. ,

'in procinronel porto , per~ imbarcarſi per la-volmdi Cocci- F I . 3

hozzfnquandflo di repente li ſopra-enne grauiſſimoaedidéte , d'c'm: *f:

che ſan-olo cadere come morto, ſi‘xdí mestiere, riportarloñà le. '

*caſa sù le braccia , priuodi ſonvimenti ,-e ~li~ſeguitò lunga in*

'ſci-mira. Qui hareffe .veduta correre à ſchiere quei .ſuper-ritie-`

fi idolatri , che dagli auguri -il corſo della vita miſurano , ~

vdito izparéti empire l'aria di gemiti,e- IamEti;l’A~up,-e la‘mañ_

-dre maledir mille volte l‘hora, ?e iLpnneo della-riſolutionu

del giouane : ivBdnzí-nnnffi dihauer preuedutojepredetto

il caſo : ipagani tutti ad vpa‘voce gridare, -eſehiamazzaru, - * *

coral accidenre eſſere stato castigo de'pagodùmandato al lo- "- ‘ ~

-ro 'Re óiſo'luto dilaſciare‘la lorodiuotíoneze paſſare alegge

straniera . HorJè-nclyblo propoſito del noflw Re, diceuanîeſſr,

-i deijìmflnmo fia-firmi , 'chef-rà qmmdo‘btmerd -cgñ-prcjb la.

[amanda de’Crifliani? quando diroccarè i tempi .3 quando ”fin-eq*

-áçmì ifagadé ?finalmente altro non ſi xzdìuainquellgñconſnf m. , i p r

0- ó - - K z ſione

l'
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ſionaçh’e‘ſibeflcmmíe contro la diuina legge , conturnelie c6-

tro i ministri del: Vangelo , rinfacciamenti ai azionamento

conuertiti. . . r -

'ça/7m… di "Alli crudeli affaátiſodiſſimastettelacostanz3. del Re Sciu

…WMÙ‘ rinò,'il'quale-c`0noh\b8 boncÎqneLlTaecidenti:. o elſcrè'lhro ca

W'. ' - ſhare,`~ò-purermofl"d dal der’nonimperinuidia ;.onde ſorriſi-ato

dallaiiittinagtàtia‘ztibùttòrtuttigli agurij. Rih‘auutoſi .dñgue
Î, della rnalavrimdeſignaìto ilgiornop’er lo- länto Batteſimo: ec

Te… ;mph co’d il' reno 'ana-koalñparizdeglialtri fiero _; imperocche ne!

din-enzo rlcL- medeſimo‘tempo, ſdegnaro-lîlzuo, 8t 1 Z1) dellacofiaza del_

La flbguim Nipotc,ò ſaceſiero-cio durame-temp…- da veroz'per ,timore dl

de'vaffialll. :non dzfflnelle nemiche mani ; 'abbandonato zLA-rinzandçno

lor p'ro‘p‘r’io Sign-'mtv ;ſidi‘chlararono della' parte di Rrgſçgí

capital perſecutoredel giouanenl quaitcralgràlvſclto 1n,ca~

pagna peräoccùpargh loñstato; 8c 1… rubellilatmlu lotti rn_ v-pa..

Roccag haueuanov-pcnſiemda conſegnarla allsìauuergaqço con

cuidenre -ronina‘ xicllo- ,karo Arimanoflsſornítö‘ dhr _tg-HM}

'gioüeJ i3 '.;Î 1,--5 u": Ki. nt' .ſii-55'.. , *17,-: Tx… 1.7,

"l Mà 'nonemtosil dcinonios‘coi 'ſimi-fegnacineue fortezze;
Arimanc,cont'mñil' proprio Signoce’tſiranqamo, qìnätozqueó

Bi :zllìincom'ronmnimaſi éfortifi‘eazndosnella-z ſicnra-greco-,15!

_. dcíla’ ſafltflàk‘éde!rperenzltcórgmdoüdlönmi Signore abban

donatoída’ìsuoi‘zjprelelnuio conſiglio di-vnirſi coglie-Chieſa,

pra il La…- coniviua fede', eſcrma ſperanza,chesauualorara-dallzi ſacra.”

ſim., ' lauádadoueſſe‘eflcreda; Dio díſeſozondc acçeleròlÎeſecutio~

nedel .batteſiſn'offll qaalteditvantaggioefrbffiintoz(cl)e ſù coſa

da …am-1131i”) dal diîvn Bonzo principale,-Yecchio

ortogcnariödtímatmpcr-ta’ lnng‘n pratica . qnaſi- Padre della

famiglia diìA‘rimanìdìoho :questi ſoodgemáo Sciurinò ridotto

‘ alle-strette, con varie ragioni lo perſuaſe eſſere prudente ri1o~

lution'c- unirſi co’Cristiarií; e’fù qimsto config-,110 di corant L,

efficacîafche rìóſolo'conſerrnàilg‘i‘ouane nel ſuo propoſito s

m’a *f‘nolti'ñBonzisper altro dstinatisne perfidíäal- Eauc-llare del

31' ""f‘f’mf vecchio-ſicariuevtirotiostestanrlo però ilmiſnrqconlultqrtv

m‘" B" nellìèſemld‘de‘lleîſue tflnxibreſi‘r :.1 :il ‘1~3È:› --r-s- u,~*~ Alle replicare preghiere': po‘rte’ da-Atimandono .al Para_

lign'ano per lo 'ſwoìbatre'ſimo ,- non giudico questi per giusti

riſpetti con deſcendere in tempo di riti garbugli, e turbolezc;

prouide ſi bene agli aiuti temporali dello stato c6 quel mez-`

o lab-.8.02a. zi,che nell’istoria-del Padre b habbiano .riferito. Ma ſegui..

- 2. - .tando

vi
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. perſecutione , alla riconciliatione de’quali ei ſi adoperò , ,8c

LIBRODVODECIMÙ.~ '149

tando pur tuttauia il giouane a ſar nuoua instanza di eflet

barrezzaemeon molte ragioni, piegofli il Padre, edetcrminò F3 ill/Tanz;

vn giorno della prima ſettimana di Qpfarelìma del 1580. per 'M BMW”.

çonſerirgli il doſidexatoisatteſimo. ` ”""ì

Eran già in ordine‘clezcoſe per la ſacra attione,quando fiì .c Gwmm;

di mestiere al Padre ſaltare vn’altro foſſo attrauenàcoli da! …7 Meſe.;

dcmonieomon menoflde’precedenti, pericoloſo. Tencuasciuó di ſop. “

rmó attualmente in caſa la concnbina; del che accertato il _

P.Ale!l`andro , 8c auuiſatolo non poterſi procedete al Sacra- LW"? "7"

mento,con’quella cartina conuerſationezturboſſi il giouane.) fídz‘cîziîíl

alla Propoli-Le ſece ripugnanza:co_ncioſiache,da’vn canto ſti- "
molato dal ſenſo,non pqteua. capire per quali cſiagíoni nella.: n.3923… (a.

diuina legge folle la ſemplice fornicationeprohibita.: dali* [daria. `

altro erali di gran peſo ricapirar la giouanewlazqua‘le, non.,

harebbc potuto collocarſi: questa malcontenta della ,ſepara

tione, -mmacciauaàſc steſſa fuori della caſa di Arima-ridono,

la volontaria morte: le quali difficoltà poſero in grandian- _

gustie il cuore del Catecumeno. Alla line dopo moltediſz S‘P 14ſt?!

pute colPadre,contrasti conla dpnnmdiſcuſfioni tra ſe ſteſſo, "mm'

piacque alla diuina _bontà illuminargli la mente”: eſatto capa

ce del .ragioncuole diuieto della forn-icatione,perſuaſe la- dó

na à ritirarſi in caſa di vna Signora nobile, Jr .egli chiesto hu

milméte perdono al Padre della paflataxcfistëzaſiece di nun

uo instäza,di eſſerîbattezzatozonde aſſicurato il Padre del real

’ſeparaméto,e fermo propoſito del giouane, li cóſer-i ;ilbatteſi

mo circa la metà dellaQuareſima,c chiamoſli ProtaſiotCó eſ- Rum “Bh

ſolui furono battezzati i ,ſuoi fratelli”: altri-nobili ' da lui pri uſim, ì

ma tiratialla_ notiriadella ſanta Fede. .Quindici giorni dopo

fil seguitaro dalla giouane deſlinatali per moglie , la quale;

chiamoſſiLucia, có lamadre di leidetta Maria,& altre perſo- Si bureau;
ne d’importäzazonde arriuò il numſſero dei cóucrtiti,in pochi "Amm-?m7

giorni,à quattromila, oltre i caduti per timore della paſſata_- "1" _fl_

d Frois 3t.
arriuarono al numero di altri ottomila. d E finalmente ſra’l A334,

termine di FEB meſi ,diuenne tuttala Città di Arima,e la mag- A

gior parte dello fiato, Cristiamudel che preſe il buonoDom Turi): la ci:

Protaſio itantorcontento, che di propria ſua volontà fece v0- “ſi “MMT

to a Dio di non permettere nel ſnoRegno quanto ii foſſe fla~ 'U'

- to poſſibile mai piùl’idolatria.

K 3 Riparo'

I

`\
\ f

`
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l ' l Riporta 'LÌÈ‘ÉO‘lid ric-'Hamid, èfzì molte opere pic.

- - *C A P. xxxv. p

_,TOn fù vano il pio penſiero ì e ferma ſperanza in Dio di

4 GW_ Me. "ci D.Protaſio;í1qualemuníto a nellaſicura rocca della...

_ſcia cic.- fama Fedc,con'modi marauiglioſi dalcielo ſouuenuto ne'

' biloghi dello stato in pericolo già di perderſi. concioſiache

N _ col configlímöe aiutózctíandio temporale del P.Viſitat0rQ_‘,,

MÎÈÌ'ÃÈÎZÎ forczficaro lo stato _, c ſacra buona raccolta d_i ſoldarída mag

M’fl_ J" gior partecrlſhauufi pole’ro le coſe m termine, che venuto l'

au uíſo dell'apparecchio à not-tela di Rioſogi; ſcorgédo questi

11 ”em-;'30 ſi ſcrl-Atala. porta all'hn’préläſdr_ Arrma , 8c il pericolo del pro

flu'ra. prio Qatmaſialito da'ircmícwxc‘mxzhcbbe permcglio ritirarſi

dallìaſſedio'dèlle 'fort-:22]: Arimaíne , 8c attendere ai proprij

~ fiati; il che ſeguì nel lunedi della ſettimana ſunt-1, pochi gior

ni dopo il batteſimo, perche ſi ſcorgeſſe da quel ſacro Fonte)

eſſer deriuato à Dfflroraſio ogni bene; e ſpirituale, e tempo

rale. ’ '- ' ‘

Sopragiunſc al diuoto Signore t re giorni dopo, impcnſaxo

"` meſſo, che ribellau i vaſſallxyi quali rcneuano in guardia due

fortezze, ccrcauano raſſcgnarle al nemico. Poſe questa nuo

ua in iſcompiglio la Città, che ancora freſca ſentina la piaga

dc'paflatitrauagli, e tenero il timore di qualche alrroiìnl

{tro auuenimcnto : perciò ſi poſcro di nuouo in confuſione.

Giunſe l’inſausto meſſo la mattina del Giouedi Saurmquzîdo

7- doueuaſi ſolenncmeurc cantare la meſſa , e‘celebrarc gli v ffi

x cíj di‘quel ſanto giorno:: 8c auuengache il Pffliſitatore giu

dicaſſe non eſſere coral disturbo à propoſito per la quiereflg`

diuotione diquellc ſacre cerimonie ," cuttauia nol'comportò

Fì’ìffi’m‘… il magnauimo cuore del Re,buttato in tutte le ſue coſe nelle

ſi" Dl** ' diuine bra-:cia: maſece riſpondere al Padre in niun conto

’ douerſi ceſſare da’preparaci vfficíj; anzi quanto più egli co

noſceua ragioneuole il timorc,e fondato il tumulto popola

rc,tanto ooucrſi maggiormentericorrerc al celeste fau0re,&

attendere al diuino culto. Ciò detto , dati prima' in caſa.

‘ alcuni buouiordíni per gli corrëti biſogníwſcì fuorLracche

rò la géte ſedò il tumulrogc più Predicarorc,che Capitano, c6

ſoaube diuote parole riſuegliò nép’ſuoí vaſſalli Crístiam’da do

uuta fiducia inDìo,c certa ſperiza de’ſelici auucnimèrLWu

di ritornato al palazzo, rìcrouoſlì preſente ai diuiui vffici có

quella.
\

p
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quella diuotiongc quiete, come ſe niuna coſa anucrſa li fpſſc‘- ‘

accaduta- -

Et in vero ſpcrímcntò ben presto gli effetti della ſua conſi

dcnza in Dio: cócioſiac‘hc oppreſſo di nuouo Rioſogì da’ſuoí SW &Mis-*ſi

nemici nel proprio stato , ,non hebbe tempo di andare all’m- “ ‘ ""11'

uíco de’rubclli ; e qucstidari ~nelle mani del Refliceucrono il dum' , F

meritato castigo,rcfiando libcrclc due fortezze. 1,; 4,55;”;

(ìrato di `ſ1 gran bcnelicioà Dio, Arimandonoflosto, che;

cominciò à godere `alquanto dipacc , moſſe con animoin

nino guerra .contro il demonio, b’faccndo darcà terra tuttii b Cocgho

tempidcllo stato, che _erano ſopra quaranta , laſciando ſoìzfló mënñdcll’sr

mëtc in piedialcuni più rincipalùpcr dcdicarglial vcroDio: ì .ÈMÎJÎÎ

restícuì ai Padri lc Chic ,e , c luoghi , di che :gli ídoiarra gli scig'ojçmf

*haueua ſppgliacisaſſegnò loro nuoui ſiti perch; viſi ergciìbro ,modem 3;,

Scminaridi fanciullL-i quali :n.quei principij an'iuarono al nu á Lí-SCR.

mero _di _trétazdiuiiè nello ſtato quattro Relìdézc dc‘Padri del _ j

la compagnizucioé, nella_ Città principale cdi Arinìzhdctca del E‘I‘EÈ‘CP'P"

mcdcſimo-flQmcfl-na Chieſa, e (Laſa, ouchabirauanoñd uc S3- èí' ‘ “""m'"

carciofi; quattro Fratclliál-giàderto Seminario có habicacio *

nc comndaxìcui aggiunſe non molto di lungìwn'altra caſa,c Amore",

giardino per diporto .dc’;giouanetxi., 8c _andò tanto auanci \

qucstîoperaflhe daiderto Seminario furono poi elercíi quat-`

tro giouaní perla Romana Ambaſcieria. Nella Ci ccà di Arie', Legali ehm'

.ordinò-ma Reſidenza, & vnîairra in Cocci_n0zzù,dalle quali 44! ;miu

,andauanoi Padri paſccndofl'ccondo il biſognodepccorcllu "'

.di quello Stato. ’ i

` ‘ , ñ. ` . . 3

Spediſco Ambafiíadórc al Papa. ' ` - x

z C A P. XXXVI, i,

A Veste ſcgnodicristiznapiecàcraarriuato D.Pr'0taſio ‘ ,Cum h

l‘anno x582. aquando il P.,Vi{itator Valignano pro- *9, c… c: l_

-poièàqucí-signoril’Amlzaſcieriaa1 Papa: dei quali-il nostro Sands Col

Arimandonoznon cedendo agli altri in v‘bbidienza, e riucré- Imi-**Relit

za alla S.Sedc, volontieri vi concorſe ; .8c mito .con D.Barto- Ambìſm'"

lomço ſuo zio,_deputarono la perſona di -vn giouancdetto D, D f .

Michele Cingiuanipote di OmurádonQ, cugino .di Ddìxprar l’dmíìîzäî

HOP-,110D già figlio. Il chccdeueſi quìpcr paſſaggiozagusrtiré dm. . '

b peſxoglíflre’l‘equiuocatione miDó Michele Cinginafl D'. F'Trigsu::

Michele del m'cdeſimo nome figlio di Don Prot-'aſia, il qualç ge' Tm”

appoſiatando vímpcroſamcmc dalla ſcde,dopo lamortc del c SP1" l "

K 4 Padre 'ì '
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"D. &mc/;ele Padre leuò contro la Chieſa A’rimana ſietiffima, e` lunga té

ÙJ‘W "9" " pesta con vcciſione di gran numero di Cristiani : concioſia-`

quelebe f?! ` ~ ~ v . -

Pu- Wflm' che Lost… nel 158 2. quando ſu formata la Legatlone,_era an
ì cora nelle ſaſce,bambino appena dl vn anno.Al Cmgiua-dü

que di comun conſenſo amendue questi Signori eommiſero

in nome loro l’Ambaſcieria'al-Papa, e DJ’rotaſio eóſegnol

li la ſua lerrera,la quale traportata dall’ldiotna Giapponeſe:

all`ltalianme è del ſeguente'tenore. - ~ >

e Guz. l 9. Nella lopraſcrirta. Sidpreſentata d colf-'helle io adoro,grä’de, i

c. 1 3. Relax. e Santo signore,ebefld in luogo di Dio. Di Denti-0.50” lit-gra

gíſëlx "-4 d,- Dio offinfio con ogni-lmmiltdzefbmmeffione quefla lettera ai

il cl'x 5_ ſoffra Santità. D/{e anmſono efu nel 1 5 80. dalla venuta del

Signore; in tempo di ,@arefimmqmndoſifà memoria della pre

lmmz al tiofa paflione del noflro Signor G'iesù Crzflo ,che ”Mandami con

7a”. grani tumulti di guerre, e turbolenze delle eofl* mie , e della mi::

famiglia; mentre giaeeuo nelle oſi-”re tenebre del‘gentilefimo , ſi

eompiaeque il Padre delle mzfl’rieordie meſh-:mila luce della

'veritlſie diritto ſentiero dellaſalute per mezzo del clerici-:rado P.

Viſitatore, cy* altríReligiofi della Compagnia di G'ieflì, i quilt' :E

.x- ñ prediearmi lap-:role di Dio ; feeerofi , che per mezzo del Sacra

mento del Bettefz’mmdal cielo defeendeſieſopra di me, e de’miei le

"ÎL- * ”giada della diuina grati-1. Di tele, efantolzenefieio, conſomma

all-?grezza rendd al Sommo Dio dei Cieli infinite gratie. Et efsë’

do'la Santità Voflra Paflore 'uniuerflzle della greggia di Criflo,

1mm' deſiderato *venire coſid di perjònase proflrato i” terra eo”

ogniſoggettioneffiîr bumiltdflenderle -ubbidiezzzmbdeiarleî’piedi, _

'* ' e mettergliſu’l mio capo: ma perche i grani impedimenti ciò non

1m' permettono , mando col medeſimo PJ’zfitatore, Don Michele

mio cugino, aceiò faccia in 'nome mio queflò “ufficio. Da lui inten

derà la Santità Ù'ofira i miei deſideri , e?) altre' eoflflfe eoſi finiſco,

eon’ l'umiltà, e *verità riuerentemente adorandola è 8.. di Gennaio

15 8 z.. Sed/otto leſcarpe di Voſira Santit:i.D0n Prot-aſia.

Preſentata questa diuota lettera in Roma daDon Michele

al Pàpa,all’hora‘ GregorioDec‘imoterzmin publico Cóſistoro

, dco’meì aln‘oue habbiamo diffuſamente riferite-»Ju letzain;

“ 1457*!" preſenza del Papa,Cardinali,8c altri Prelati di Santa Chieſa ,

l hm .iu nel ſecondo luogozalla quale toccò poſcia dar la riſposta a)

only/{mſi Sisto Quoto, ſucceflor -_d1 Gregorio. E ma-ndolli m oltre:.

bum… P. per dono lo stocco' , 8c il cappello benedetti , 8K vn‘pezzod:.

fa, , ;.ñ. legnoIdella ſanta Croce .riposta in oro. L'annouerò patè!?

' * ‘ - - le f
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te &a’Príncípi Críſiianínſſcgnandoli il luogo nel ſacro Con- Almfl-am.

*ſistòtm Eſinalmcntc perla Chieſa principale dello Stato di

Arima,gl’inuiò ricca cappella di Pianeta, Tunicellcffliuialca

pel-;la meſſa ſolenne. e Il tenore del Breue di’Papa Sisto dal v Oni-i9

Lacino tradotto all'Italiano è quel che ſieguc. . 918- Rem.

~ A Don Protafio Re di ArimmCanflino in Criſi-,nemofigliuo- m'

lo ſalute.`v Le lettere , che hauete inuiatoper Don Michele nofiro’ Freud,- Si_

amato figlio', furono preſentate da lui ci Gregorio all’hora Sommo ſia. -2'

PomeficeÎdella Chieſa Cattolieazc‘he horaflrl in Cielmomefi deu: `

Him-are ; e lettepuhlieamente , fe li reſe dal medeſimo in nome di

eyoflrd Maeflì l'ubhidienzaſeeondo il eos’iume de’Re cattolici, in

preſenza de'Cardinali , i qualiſi trouaronoin Roma ; nel numero

dc’quali amor noi erauamme/iendoui in quel giorno pieno di alle

gre-{Lam gi ;hiloxoneorſz gran-moltitudine di gente di ogni qua

lità. Reflò pafciaſeruim laDiuPn‘a Bonta‘ ehiamar noíJèn-za no

flro'meritmal grauijflmo peſo del Sommo Pontiſieato. Habhiamo

dunque eo” earita‘ paterna accettata l'ubhidie'nza, e díuotione, che

i” nome voſtro' tì noi etiandío ha reſò il -vo’ſlro Aamhaſeiadore D.

Mirhele. E: hahbiàrizo giudicato, ehe 'voi douete eſſere oſta , e

tenuto nel numero dei Re tattolieixfigliuali eanſſimidel a Chieſa

Romana” con ogm' amore gra-{famo la Pietà” Religion “voſtra, :ì

cui inuiamo per lo medeſimo Dori Michele ”pezzetto del legno

della ſanta Croce dentro 'una Cro'xë'di óromella quale eſſendofiato ,

aflífio il noflro Signor G’iesù Crifló Rede’ſhze Saeei-doteeternmhiì

fatto noi col ſacrificio della ſua innoeë'tiflima carne, eſangue, Re,

e Sacerdoti al nofiro Dio. Cò' tal memoria 'oi ae‘eenderete' nella ea

rità del medeſimo G’iesù Criflo Signor nos’iro. V’inuíam‘o in oltre

lo Stoeea , (F il Cappello conſentiti-,fecondo ſuſan-(a 'de'Romam'

Pontefiezäe preghiamo Diomhe 'ai dia di eò’tinuoilfuoaiuìtoin tnt*

ti'i "Uoflri defzderij, (F impreſe. Rieeuerete però lo Storto, -Ù‘il

Cappello della maniera,` chefoglietto gli altri Re Cattolici; dopo,

che farà celebrato per ”l'effetto il ſacrificio della mefla, é* ti tutti

eolormchefi troueranno preſentùe pentitùe confeflîm pregh'eran

no Dio per la tranquillità della Chieſa Cattolica, ſalute de’Prin

cipi Cnfliani, (/7 eñirpatione dell’herefie , confidati nella diuina`

miſericordia, e nell’autorità de’Santi Apo/io” Pietro ,‘e Paola y e

woflra,eoneediamo Indulgenza plenaria di tutti i loro peccati. A

Don Michela@ agli altriſuoi compagni portiamo particolar af

fetta, peeialmenieper la ſua molta modefliaac pietà. Il refloſape

.rete dal medeſimoDm Miche'le. Iddio ſiajemprefauoreuo-líàalla

… …_ -. ,- Mac

\



zz, .PARTETER’Z'AI
Maeſtà *volle-a con laſua grafia. Data in Roma in .5*. Pieri-0,17;”.

I‘Anello del Pcſcatoreà 26. di Maggio r 5 85 . Del neflro Ponti

flc‘ato l'anno prima. ~

Delle Vittorie di D-Protafia per laſua confidenza in Dio.

C A P. xxxvn.

- Cr mentre gli A mbaſciadori viaggiarono, e trattarono

a 6112.]. 19. in Roma la Legationem Don Proraſio in Arima rraua

‘²_-`9-.° (FSM' gliato l'anno 1583. da Rioſogi, crouoiiì _ridotto in grandi `

*A Erg: 513i: angustie dentro vna ſola fortezza, oue aſpctraua irreparabil

Dälo Sci- mente la rouina della ſua perſona, 8t il distruggiméto dello

mo. stato,e della Cristianità Arimana , che più di ogni-altra ſcia.

l _ gura li p'eſauaNó ſi perdette perciò di animo il pio Signore,

Pffi‘md‘ ma armato di fiducia inDio,la cui cauſa ſi tratraua,&hauuro

D' " ""'ſi'ſi' ſoccorſo dal ſuo Zio D.Bartolomeo;e dal ,Re di Saz‘zumaflr

riuò à formare vn piccolo eſercito di ottomila. combatrenti,_

eo’quali marciò contro il nemico. Mà perche ſcorgeua coral

numero di ſoldati non eſſer bafleuole ä reſistere al poderoſo
auuerſario, rinforzo ſe steſſo, e la ſila gente con la fiducia-nelv

di potente braccio dell’eccelſo. Perciò innanzi parrírſi,volle_

eſſere armato in preſenza de'ſuoi ſoldati publicamente , per

mano del P.Rettore del Seminario di Arimafldi vn _Reliquia

rio di oro, inuiato prima dal Sommo Pontefice Gregorio ai

Religioſi della Compagnia. Di quanta tenerezza , e g-_iubilo

ornò coral armatura il cuore del diuoto Principe , di alrrer~

tanto coraggio lo rinforzò,in guiſa , che concepi nell'animo

certa ſperanza, di douere, quantunque inferiore di ~forze, per

la virtù delle ſacre Relíquicgitornar dalla battaglia vícitore.

Guidato dunque dalla diuina Sapíentiamrdínò la ſua poca

genre , parte nel mare in alcuni na‘uilij , donde poteſſero co

modamente battergçpn arriglierie , 8: archibugi la gente,

nemica accäpata nella ſpiaggia 5 parrein terra con buona or

dinanza. degna coſa ſu vedere ſra gli stendardi di gen

si -uíem' alle rili riſplendere quellidi ſeſſanta CapiraniCristiani con lc loro

"ì-W- crocí, a guiſa di tante stelle fra le ,tenebre della notre, Attac

coflì la :uffa à a4.. di Aprile del 15 83. ecomeche nel prin

cipiol’eſercíro Arimano _inferiore- di ſorze ſcorgeuaſi andar

male,onde li ſù di mestiere ritirarſi; turtauia iínco'rati da’Dö

Protaſio appoggiato sù la viua fiducia in `,Dio , più che nel

numero della gente,preſero animo iſoldati Cristiani, e riſo

Sx arma

Rcíiquie.

[uti
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mi anzi morire , che andar ſoggettià quell'cmpio Tiranno,

rinouarono la battaglia. e combattendo gcneroiamentmdie

dero gran rotta. all‘cſercito nemico , nella qualeyn‘valoroſh

Capitano di Sazzun'w. penetrò con alcuni ſuoi ſoldati ſino à] _JW-2m di

luogſhouc staua Rioſogl , &íì man ſalua li troncò il capo , e RWÎ‘S'

l'orgoglio , e restando la gente di lui diffipata,'ſi diede presta

mentc in fuga. `

Tale ſu il fine della battaglia guidata, ſenza fallo, dalla di

uina Prouidenza,ilcui poſpero ſucceſſo ſu 'attribuito alla ui

ua ſede di Don Proralìo,al patrocinio de`Santi,delle cui reli

quie'eraſi egli armato; 8c alla diuotione degli arehibugieri D. m.

(grill ianí`,de’quali ciaſcheduno , rínforzan‘do il carico del ſuo d,arçîëìbugio con vn Pater noster, 8: Aue Maria, detto diuota- buficri.

men :e ginocchionewolpíuano talmente la gente nemica del

la ſpiaggia,che pochi ò niun tiro andaua à voto; finalmente:

alle continue , e fermenti orationi de’Fcdeli Arimanl , iquali

ſapendo quante conſeguenze doueſſe quella battaglia appor

tare,ò di giouamento,ò di danno alla diuina legge coi dar

di delle preghiere à Dio, combatterono ancor eglino di 10n

tano eontrol'eſercit0 nemico. '

J Grato il nostro Arimandono del diuino beneſidoneſe le:

douute gratie al ſuo liberatorc , riſcaldofli di vantaggio alla

propagatione della ſanta Fede nel ſuo Regno. b Et :ì pena., b Valign da

ritornato, ediſicò in honor di Dio per riconoſcimento della G03 ²3- Dc

riportata vittoria vna molto bella Chieſa,e dotolla di tante; i'm…

rcndite,con quante haueſſero potuto i Padri comodamente; clzjdj; i" w

ſostcntarſi, empíendo con ciò il-voto da‘lui Fatto innanzi di to.

comincíar la battaglia. Dieci:: v-n’alt‘ro ſito più ſpatioſo ai

nledcfimiPadri, per edific‘arù: il Seminario , hauendo ſcor- F4' “W ”Pc

ro,l'anric0 eſſere più del douere flrtrtme poco capace. Scac- 'U'

ciò dallo fiato otto Bonzi prmcípalhi quali erancome Ve

ſcoui , e turbauano la Criflianítè, ſaeendouí restare ſolo vno

per nome Minsx‘: , il quale ſarto poco‘dopo Cristiano Chia~

moſſi Gi’onanní. E perle díligenze del nostro Don Protaſio

dopo la detta vittoriafi conucrtirono da mille gentili incir~

cas, c ſeguitando appreſſo con la medeſima applicarione di

animo,e zelo,vide alla ſine quaſi tutti iſuoi valſalli Cristiani: Cri/m . I.

di maniermche l'anno 1'588. furono numerati ne'due stati di Anna”:Omura,e di Arima,più di centouenti mila Cristiani. 0mm”,

.Della
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Della benificenza 'uſata co'PadÎ-i nel tempo della perſecutione.

' G A P. XXXVIII.

On ſolo in tempo di b0naccia,csígnoraſſolnto,& inde~`

pendente, ſ1 moſtrò ſauorcvole D. Protafio verſo la.,

l ſua ſanta Lcggama anche di v‘antaggío in tempo delta bur

raſca moſſa da Faſcíba l'anno 87. Wanda ſçggctſtatíſi gli

stati dcilo Scimo,comc alrrouc fi e‘ detto, rímaJe-D.Protaſio

da lui dipendenme per coſi dìreffieudararío; nel qual. tempo

HG" 1 ’ ſpiccò vie maggiormente l_a pietà, emagnanímítà di questo

c_ Targa; buon Re; b 11_quale mollo à compgſhonc de‘PrçdicatorLch:

Ann_ 3"…- banditì dal Giappone andauanoflenza ferma stázafläminghí,

88 zgſhchr. e diſperſi con dn'agíy: patímenci,egli ſenza penſiero ai danni,

Sai-Ti Dcl- che dal 'rifanno gli ſourastauano , pigliò sù le ſpalle, i1 peſo

1° 59mm' de’P‘adrLe Fratelli della Compagnia: e ſc bene il P. Víccpro

uinciale Coeglio, era ,p altrp deſideroſo di da: ricatto a'ſuoi 5

ſe Ii oppoſe nondimeno per la mira ,che haueua al danno che

mſia. pot-eu@ il Rc patire dal Tiranno: onde con efficaci ragioni

tentò difiorlo dal penſicrm roponédolí í pericoli, flne’quah’ ſi

fd'ſſ‘f’fi metteua,della diſgratia del íranno , con pericolo di perde

” P-_F‘ffi rc lo stato, non ſenza danno della Chieſa Arimanada qualu

”WWW ' sù la ſua Perſona staua in corali turbolenze appoggiata.

vdito Arímandono quanto li fù dal padreipropoflo, non

ñ ì* ammeſſe altrimenti le ragioni: ma ,con riſolun’onc degna,

ZWD/;J ,il del ſuo Cristiano coraggio ínñquçsta guiſa riſpoſe. Kendo a‘

Lao/fan”, ’ V.R.Padre mio dilemflimoſhe douute gratie dcllaſollccjtudine che

tiene* ſopra l'indennità della mia perſona. /1 tutto, ciò qncor'io,

haueua fra mefleflo fatto penfierozma nò‘ poſſo fin bozza perſuadew

mi non eſs’ere ne‘presenti biſogni più che mai pbliggto difendere,

~ ctiandio con ogni danno la mia ſanta Legge, e *voi mici amati P4

` dri,e Maestri. ,Tuſio obligo da me *viuamente conoſciuto, mifà
ſi parere ipcricolidiſgratige difauuenturmbe miſi rapprejèntano.

di niun peſo . Se ,íujtbacundono .di ciò perfizrtefi riſe-”tini , fl;

prò con la diuina gratia, dargli ragioneuolc conto delle mie attio

mÌSe egli , non attendendo alle-miedijcolpe , voleſſe muouermz’

gnñcrrmcon quel medeſimo aiuto che dnleido mi è fiato in altre;

occaſioni porto , ſaprò difendermi : e quando alla fine no potefli

alle contrarieforze refiflene; qual maggior gloria potrei bano”,

ch(- dar lo stato', cr anche la 'vita per dflfeflz della legge ch'io pra

fzffmc dei Padri della Compagnia ?A tutto ciò, Padre mimi-:fli

` ni”

Pia riflzíurio
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wii”: grafíaſſ hà premuto il ”n'a exion-;ne Pot-*F2 -meſil ”M224 ”gione

in contrarie, ö timore , ò pericolo da coral penſiero rÎmsmuermi.

zDun. ue attendiamo cnnognifludiozìca'mìnare :ia-Imma noflm‘

con e douute' cautela-z Procurando‘alpoffibile non dere art-;go ql

Tirano-'Ji rqgîoneuoli quèrtleäpcr non artäzaîglüoſdegm. ;Per

tanto gione-rd' grandemente che V. R.'~fattiu deporre-(i Padri 7.6,. , , ' `

Tr'aselh' `1`l pro-Oria habíro , e -ueflzr il Giappone-fl: ; e ciò’fatto lì ma… x - -._.

gu’m’ tutti a'l míoflàto, dom- ſ‘arà Peſo mio' il riìapitargli, e distri

` bm’rgli per le ter‘reron quel minordzſagio cl): ſaràpojfibile, de’

k d'anno nuoùo àWabacundono ; dal medcfimo P› Vis-cpr@~

Padri, e maggior’wi/c de’mm' 'va/jbl”. ,

. Wsto diſſe ,› e promiſe 1'! magnanimo Arimandono,cpüñ

'tualmentc eſegui; c poſcia’che ragun‘atí per ordine del Padle, C Pro-;s A' n

-ìn’ello fia’ro di ;Arima i Religioſi dello Scímou'l Padre Perſeo doc' 9°' “,

_ a _, ., . . v ‘. . [[-COCSÌ
eperqmttro, eompagmñprcſelazfianza m Canzucaduogea …ſop

;P‘rópoſitb 'per I5 ſ‘u‘o gouern'n, lalëiò’ſecte altri ,nella Cittá di

Afhm'aé mAn‘e‘ffi collocato i1 Nom'ríato cò dícíaſſerzeNouí- [dmn-1m…

'çlìëîl lot'ſiz ctììo’xfex due -compagnizFachírao ſù aſſegnato Per* fa.” def Padri

istanza è~í`çcranmtìrc-`gìouanetri delscmínaríoxonvn-Padrc '7' Affiì’" -

ct`r`e Fr’n‘tcilí‘z‘ aeî-fi-rcfiodcflompagnifiho aLnumerodì ſceſi `

'táñtáfflxrono ripmícî ſh‘altri lnó’ghLCó tal~dil`tributíonc dá~

cjlo Don Prc ratio caldo all'operàmon ſolo-i Cristiani s'ínfq

-uòfàmìîa nello' ſpîritoxmìofll‘jaſi'ndblo{con -ífímſſe' diſciplina), ."ñ ñ 'ì

pén’itcdzc', e'morkifica'tíoní , precede-”do egli con ?eſempio r» ,

”aglî altri :'ma ſi tràfl’ei'o all’ouílc deHa Chieſa nel-lo ſpada-a6 ;zh-:LYNN

pm; ci.: di un’añno,ſcnemila dugento noflárçruo genrilí,ch_e "mſi

fà piccola racccolta in tempi ſi procelloíìDL mflm’emche

(èoíj co'nchíude dìíl P. l_ uig’í Preis) -pócbi gcntili‘bvìfa rcflz'nggo d 135m… a}

in ;my‘ſóflaso due -ìnm’rfirfiii'mfe ”che i nobili; e-princípaîòper legato.

I’cfortationi del o” ReLPrmfi ,fifimo giá ?Latte-{zeliggli-11m'
Pàſſr ch ſi mcſrín 5nd! neucliàflrlo 5 'U' iltutto c‘flaöo ſ0” fom

'm'ri noíìraſ- _cz-”mom e conti-"to del medeſimo D.Pr0mſi0,il .71m

le ſar tlif altra negotio più im; errante né babbiaflbelaſalnte de’

fichi vaflaltáWfflo e‘dcl P.Fr0ís.A cui coſi ſoggmgne e i] P. '

'Gaſpard Coeglxo. ognígiomo d_a`.díſ`e D5 Protafl‘ofluaflc moflrze t Fit-'R0 di

- dî‘picra‘m Emotions-,al :uſes-?Piaf nobiliflino il medefimmdaiqm r ì 7"'

'(io-M5114-apprcſſhcomeſuole accademetià'dio alle; gë’tecomunale. ' _‘ Non ſù :ma precedere díſiimile la magnanímítà, e fortezza ‘ ’ -

'di animo mostrata dalpioPríncipe ai Padríſiquando douédo G ,

-egli nel Febraio del 1589. andare al Meacogpcr anmmtiaru {1:24 m

,ninna
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2J" ,“-Vz‘Î`"Frg1j ”cloſe d A 'R Tluſ‘am‘iffiel ſi ”far vontu cnc Coſ E." T *E
apo. uaua ”reſſe ?dum- . "R z_- Q

l’ "f-53°”: a' nel'Mc rgione "'flìdj A. ,,
fllſa’l Mag”. llia’nl‘lo. àncmícíd-ac9›lcua "Ole, a] nuouo“ i

""nſ more. ì, cui ì lux "M31- men ProPostal, flame-Rd cofi . 0x35 10s ° pc PostÀadri’ìmolt 'o “Reni-Pò” i] o-nc di ſtato i Paä [P t“3m o 3-0'

Smog:. affao .menoh “Ole àdmÎP1oAfi‘:rgü Canin, PcrPoffi.

" ."'io, V ëëì’W-u;Wbon-"mimi ²."dono“‘° vfficîìfflb'
îzan’ò’ che' * fi qui-?Want`f°ìíîdiçmììl²io' s‘îwzeocì’ì

.c2710 :,c .nc Pure " Pſp-(jap de'k’lllci * urlo ,.Ji-'rm' ſua., [famuli-Un ſolo Praha?” ;fa/Fmi' e._],ò cche-paſſi

leſfle baz-"c quì co: Miti”:1 b`ad’remyn’ufla ragofgrafiè"41mm lg"? ma”. îvt'mfi‘fenignjtà a ilpiedwhe in (o › Pi_

'R .WMONOcnHWÎOÃOXWÌXÎÒ CÙWGLJ’” Per “ora dÎ’ì'ì'drio

A .aſſiofla . ' Do” ſugo-w; ruo'ma “fiore -l glmerñ _ ,qu-fi-1 ..l P n' - pg. ggìor_ cojeruo 7 1:' a

"oſi-m “"" ""ì egli 03° mio ”mic-;Fr “del” ""mag' '."fiſeuc fine-z

"u »ore ."'uou "ol-.m “tetto mo;- g‘ori '.0 daz
sla. .buö 'IK-:uſa _erp pun: amante reflcrá- 4,73;!” {raùèf .'d gone?” momnfi -o (“ſi í-m‘do tz' goutrna Wta-Type?

Ã Cow"o ticolare a -Prozetfionè :Shade indi-fix ”14,0) affinche "que/z.

\89n:~ *Tell* Con tflètîo k fa mg-naraffl l‘ſuC rlſoolnflfi‘

fa . gnato tlonc Q- ì ~ . *qucfla epcrz

8310 d dal Par ‘ 81ml ſ5 ~“ti -v 3-111 `c0m r] Do z ’ 4 l Prmtc°_l11,&,o 01gg m ,uncaff `n pro . ~ q calce” n~

gqlazda’lgerc buo cſhfflmü ott!), C d Par"

fel-ls” vîſîaíîttc çoktc, g ac
in' . a-M ñ i- ad- Ze lu, . ñ

'"®góÎ-1F”²’Pcr1 suç; e ſecchi**- mfflrsó ;,;dxvam
~n . 11 del ° bu Pera; ‘ ment cui d fuſifamiliari loro 51' o" Vla . .chcſip cdaD Lena C0 c3

‘ n ' . . ` . ,. m.z tutte lcînavllla fil-affiora :V4: pao’tfelicſh‘ vari-c Q o.

dîaproſperälf unioni-2,5,.: un:: Èffcmgîbqhmlëíäcccſſoxî
’ 1 . ~ e'

Rùq’q .chcffiacuáìdî‘àſſa jlîlícaua çenáfiíjnzaîäëíìflhícrîäì fiíuj

7d' ma Per u* cglio" nonjig ffoac "e 'e 'Xena di .P20 prie ſuoi

. 'land-n:. 1:01…o cgonuafigcrzm ncllllſatta "Egg dl luíluna práìucfgc,

' ' 011i n hon con d- o scz _tion ' › che x é_

CPÎÎFeÎÌnÎ_bcllzëptj-rkcüpostrzgxoffn be; vcrunanîn ſolo

esizgnoüë 11a dígàplzzzflacnneffljn n.1 d,- ſiſhfſicio dvìíìuel_

’ ffinalmcìtîî dicu’n '-c pc, cältono àì’ä‘lani fa" :{dri;

.a ntgqud cſinar ſnom ac

' ì Chef .ata to d Co-d

ù” ›cd e” *0c0m cſide e gratiun co rata da C,

nîcnzo ſ quei

. ` "pì-dillo
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iron brenità. Con tali contraeambi timunerala' diuinagiue-ñ

Ritia- coloro che dimenticati diſcstcſlí ,poſpongono i propri,

intereſií al ſuo diuinoñſeruítio, ,

Dunque-riconoſcendo al ſuo ritorno-Don Protaſio., iſa.

uorcuoli auuenimenti de’ſuoi negotij eſſere ſgorgatidall’ab.

bondantefonte-della- diuina liberalità, per la carità mostrata

dì’a lui a** ſerui di Dio nel tempo di vrgenti biſogni; mentre ~ 7* ñ

questi-ſioçcupauano à rendere le douuta gratie a ſua Diuina

Maefììde’ſauori prestatial Reloro benemerito , egli all'in

come ſi- accigncua à prodezze grandi per ſeruitio di Dio;

onde confermato-nella ſede, cominciò à concepire maggior

'animo- per promuouer-la, 8t all'amore-,che dianzi portaua ai

Ministri del Vá'gelo, aggiñſe più intrinſeca domestichezza: 'al .

ÎÉVicep’rouinciale eſatta vbbidiéza, che quátoquesti per be- ?bi-Jim….

iieEciodi-quellaChieſa-li proponeuaflíto c5 ogm prótczza 1g allä_ Vicepr

èZcedeuaìilìchéridò‘dò in giouamentonotabiledei Cristiani "'”mk'

~i’u'oifiiddit'izi quali-ad esëpio del padrone á‘cora eglino ſi ſo:

't’ometteuano a’legitimi, e,pfitteuoli comádaméti de’loro Pa.
organici:: ì- , a i ,ñ , .
i." ; i TDM” P'ffiSW‘i’ſſrqCeìAt-imarm… i .

…r . ..z rc Atp; zxxjxfxíq ;_. . q q , _l. Sith-1h':délmcdcſimotanño 15391 accorſe nel campo Ari* di… _c `

; `mano l’í‘nùentídne dellaipnodjgi-oſzzcrocc , “ü cui` - 5- -fl

'aFſuo luo o'diffuſamente‘ragioneremo.b Per quclchc mc.

a'ccadeeée-à D.Protaſioſei meſi innanzi oheil prodigio ſi Pz;- rionſi l. .n

leſaſſe; Wiki qnahrnnqpc, come ſiièvcdntoseraſimostrato, Rm" Iſo**

costantepromotoreze'difenſore delwdiuiu'alaggc, e zclantc àdellaſalute ddvaſſalli :nondimenmpereh‘eèproprio dell'hu- D.- A ſia…

manzrſragilſiitì andare col tempowodendonilvigoredello ſpi.

ritoçcagionarestanchez-zazeñ‘tedio nella via della ſalute, cui.. ssnſugl ma;

lentare qualche 'durezza che il ricalcitrante ſenſo ſperimenta. "/ÌÎ'ÎMÎ lo:

nella Vita ſpirituale,eraſi il bnó Principe, alquanto .ndlaproa Amm*

.PñaPeffomì ÎHRPÎÌÌTONÎ dani-erede! -ptistinoxfernorc econy

cioſiache il-Signore cercaua dal cic~lo,che questo lucente mx,

- ohio delIa-ſedmſenzala compagnia delle buone opere, non.,

restaſſe estintmò-almeno' naſcosto,volle-per ſua: miſericordia: Sm” 4,- z),
auuertirlo de'luoiſalli,v e-tepidezza . Per tanto dormendo *Pm-ſia. ì

È D6 Protaſio vna notte nel meſe di Giugnmparueliwdere in-` ’

t- ſflgnouna yiuamente. due giouanidi-gçccstiua bellezza, edi;

’ ' {emhianz

1; Gu:. Lu...

. . _ _ c. 6. 7. Tr',

ca a-llapre ente istoriamon deue paſiarſi con filenuoquelche aim: De.:



:'60 , .PARTE-TERZI:.

ſe i1, bizmrcxenerabili (ſh'maua e gli che foffcro meſſi del cielo)

iqualí; con l'enero_ viſo ripr‘efolo 'agraméce del ſuo raffeddato

fcruore5c ſpecialmente della poca prcparatlone, e diuotione'

ne‘ll’vl’o de‘ſanri Sacramenti; della ncgligéza nell’udir la meſ

ſa.da lui ,p lcggieraoccaſionedalciatflöclaltri ſimili diſetthii

q-ualhbenche stimati piccoliſiogliono tal’hora eſſer furicri di

mflffipffiſi ìrreparabiliìprecipitijzglx-ſoggiunſero per conchiuſione le ſe

l- ſm ”lg/'cnc guenti parole. Cercate c0” diligenza-”Miſtretta del-”fire Re

d?" mëgffli- gnòflmpcroccbe troueretcil ſegna di Giesùg‘atto non già per open;

humamwbe perciò doueretefarne molto conto , etencrlo in vez:

rari-mc. ,Se oiuercte da [mon Crifliauozper mezzo dj quellofarete

continuamente da meëdifcjöx manderò maijèmpre guanti”: Per

. fam , e coſe ,-uaflre; ma [i:farete altrimenti, manderò rouina l.

' smtq‘, e l’bauere; ”- alla finerüipriuarò ”l'audio-della vita: per

canto fiati-falda nell’oflèruä'za de’díuini precetti, dalla quid; ogm'

ìuoflro beneò male bd dipendenza.- . Di. coral ſqgnp, ò‘appa-ririç.

ne attcrrito Arimandonoz. la mattina. ben per tenzpo andò à

riferirlo al P.Pietr.o Gomez,il quale dati, con ,ſipbuona occa- ,

ſione,gioueuoli auuertimentl al Re , fece del refio quella fli

ma dalla narrationczche doueuazfarſiñdi vn ſogno. Ma quan

, ”num-'onu do nel ſeguente Nata’lqiritrouata‘la pxodigioſa Croce in.»

;i'll-.- CTM Obama dello Stato -Acimano ,.fù faxmcqnſzpcuole xi! 13v:.

"Î'Î’" .andò tosto-con la' moglíe-zî:ríu`.el'i.fla.z SPWÃÎÎEÒ <13 tef
z 'ſi . ra= , cón‘dinota veneration‘eñadorolla e Riçordcçàotl‘e in.;

._ - ‘ . muzodíqnelche ſeimeſiinnanzihaueua ſognatmcnîtròi'n ſe

~Neff-:ne fece ragioneuole diſcorſo z Mia_ qrpce, _eflèrc fiala il

_a 1; ſegna di G’im‘z. pg-onoflicatoli daìducgiouflpije palſandoyiàîqlnej

. ,Gun Fmi

- 1 'ñ ~ * .l A
. ' nta_ l-'iimentione della .Croce da quelli far-343x541!!! i ,ça/7 “fm-,Perl

metrcrjì i” cfrxutíonele mina-:tumore z. -fe nella fred-{ein in

facciatali baucflcperstugm” : Perciò faççndo in 'gu-cul mic ha_

…0111080 fermo proponimento dl mutar vita, l'offquò pun_

maimcntc per qualche tempo.. _Maquanto_ poſcia E fofl‘e :gli

profirraro de'laluteuoli annemmennflljfipe della vir; di mi

ce lo ſarà pal-:ie- . - . , . , ,. i
y l -"‘ a': ,l fj_

.. ñ; . _ Del. ritornoMTM-'Adora da flomaz. . .

'3 ~ = ſi ` P1 7 ‘ .ì ` i 7

con proſptri venti dunque nauigaga a 'il nofir‘o D6 Pro,

dum-u cu.

[uno

\.

.

* oo'n'la conſider-anche,conchíu-ſeycbefi:comezallfbqrìz'gz-afin…- _

ralàoznelle coſeeempozaljſſpìnto majſemfre di
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nino foflimin. cui .egli _eraſì .raramente buttato; quand-o con

fxeſçhe gratie del cielo fù il ſuo cuore ripieno di ginbilo _ſino

r5 9o.,cò la grata nouella dell'arriuo del ſuoamato Padre , e

Maestroſhleflädto Valignanoiç ritorno degli Amba_\ciadori,~

_il che tostoche vdi il pio Signore; comeche sézaindugio 1`pe~

di p la .volta di Nágalachi l).Leone ſuo Fratello, nondimeno

accertarodanaue eſſere approdata al porto,impatienre alla.

dimora, viſi conſeriegli in perſona; 3t arriuato, non andò

altrimenti à viſitare il luo Cugino , 8c Ambaſc-iadorc DOLL

Michele Cin iua,il quale giaceua con ſebbrein lettodadoue

per venturai ſangne,l'affctto,la lunga aſſenza, e la tenerezza Y‘JÎ", "i P.

dpneua tirarlo , ma preferendo l'amor del Padre Aleſſandro “"ffl""4"*

alla parentela del fratello, andòà buttarſi aipiedi di lui, e c6

allegrezza incredibile. [ſor-:di diſſe, Padre mio dilçmflimo, non `

bò'altro che drſidemre; imperotcbe con la preſenza di VQRJZ darti \

compimento ai miei dejiderzj , e eoneepiſeo certaſperanza di done?

'veder colf-zo indirizzo, ”autorità come-*riti tutti i miei vaflalli.

-cbeſrm reflatigmtíſhcbp perciò bf‘) di continuo [aſpirato al _ſiro r1'

xorno. ,

Bindi dopohaucr ragionato lunga ezza col Padre , ſe.:

ne paſsò alla viſita di Don Michele ſuo ratello.Chi potrebbe

.quì riferire i vicédcuol i, *e acari abbracciamcnti, le lagrime dl

allegrezzad teneri afletti,e dimostrationi di amore,che palla

rono fra i duefratclli .> de’quali Don Michele mutato ſem

_biante nello ſpatio di otto anni, e diucnuto di grouanetto m

r età virile, non era daDon Protaſio conoſciuto. Accrebbu’

vie maggiormente il giubilo al pio Re vdirc di preſenza i i ſe

lice auuenimento della Legatione,il minuto raguaglio de’t’a

noti riceuuti in Roma dal Sommo Ponteſicmi Ptiuilegi reca

tili dalla ſanta Sede; doni mandatühdal Papa; la relation-L.,

della beneuolenza de'Cardinali, e Prelatidella Corte Roma

na; honori hanuti da’Potentarí d'Italia; liberalirà della Mae

stà Cattolica di Spagna,all'h0ra Don Filippo Secondo di glo

E ;mi DJljo_

cin-1.». e

«A A

\'l'›\

Fattori… nic.- .

mm dal/'dm

Imfirador: i”.

rioſa memoria; honor-ate accoglienze dc’Gouernadon de' 1mm.

luoghùconcorſi della gente; acelamationi de’popoli; 8c in...

ſomma delle altre dimostrarionimhehaueuano recato hono

- ,re,e grandezza agli A mbaſciadon' preſenri,autorità,emagni—

ficenza ai loro Re aſſenti, le quali coſe vnite cól “ſouueniméro

temporale x ortato da Europa perſostegno de’Ministri, 8: al

x...

tri particolarhche la brevità non ammettefleſerola Lcgario

Sauenurient-Tomo 1. L ne

.:u

. .
v e - ì
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ne per molti titoli gioueuole,& di ſplendore, pel-io credito;

riputatione della diuina legge appo i gentilisiquali attoniti,

e quaſi ſuor di ſe , attend'euano alle relationide'giouani loro`

paeſanizòt è incredibile quanto giubilo,e contento cagionaſ

lci‘O nel petto del .Re D.Protaſio , il quale gioiendo reſe le,

dounte gratie a Dio primo datore de'ſauori; appreſſo al ſuo

P.A lcſſandro di cotanto bene iuuencore , (e autore,e prox-ó

gf/eudo in giga ſoſpiro . Hat-@diſſe , intendo quelcbe innanzi

non poteua à [udienza capire : e ccrramë’te ſe dal principio Lv molli

'creduto quel-:bc hora tocco con le mani , bareiflmufallo imam è

Roma lofleffo mio fratello can-nale Don’Leone. ~

Rice”: con ſolennità i doni del Papa.

C A P. XLI.

p Eſideroſo Arímandono riceuere *con la donata ſolenni.

h'ñiuzzlñu- D tai doni del Papa” haueua a quellofine ſarto publico

À": dig”: e pompoſo apparecchio, affinche l’attione :riuſciiſe con-quel

À, ,bmgnſ decoro,che alla ſanta Sede ſiconueniua. Mail P.Alefl‘andro

Di Arima. che in tutte le ſue attioni caminaua col ſolito liucllo, giudi~

cádo quel tëpo della perſecutione poco opportuno perſomi

Ana-tubi'. glanti apparati,ſi oppoſe alla pia riſolutione di D.Protaſio,ü

f" ."““‘" ’ quale àncorch'e ſi forzaſſe con ragioni perſuadere il Padre.,

"m' l non poterui da ciò naſcere disturbo per la Cristianità; tutta

.,- - , nia cedette la ſua diuotione all’ubbidiéza ,e ſottopoſti] giu

a, a ,un ditio alla diſcreta riſolutione del Padre, il quale conſiderate

bene le circóstanze,preſe temperamento, che ſenza-offeſa del

Tiranno,l‘attione pafl’aſi‘e con ogni ſolennitàs‘e pompa; ma,

ſtà icancelli della ſola Chieſa ſenza vſcire in publico.

z Era dunquela Chieſa principale di :Arima nobilmente ad
sclmmìu'do dobbata di ricchi drappis con gran-moltitudine di popolo.`

"UTM" O`ujui preſſo all‘altar grande era preparata‘la menſa con li

*4m* doni del Papa, cccertoil ſanto legno della Croce,il qu ala.,

Diſp/;15m staua per maggiorriuerenza sù l'altare. Andò lamattim... ,

"Wim'- Arimandano alla Chieſa có nobiliflimacomitiua di Signori,

ciaſcheduno con numeroſo correggio = a questüfaceuaocapo

i due Ambaſciadori,e compagniniccamente vestiti : Seguiua

do o tutti,Don Protaſio, in cui nonharefle potuto diſcerne

re, e più ſ'pi'ccaſſe la diuotione,ò la maeſiàgò 'il contento. Po-~

Ro egli nel trono, cantò con le_ſolite cerimonie in meſſa il P.

_Aleſsídrmcö l'aflì'stéza diDiaconme Suddiacono yefiìri È!!

ve
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vesti inviate dal Papa; cſeruítio degli Alunni del Seminario

Arimano. Ffinita la meſſage vestito il Padre del Píuíaſhfeceſi

brcuc ragionamento al popolo da vn Padre-,il cui contenuto

Fd Molin-are. la grandezza degli 120mm'presta” i” Roma da ſi” 'Rpg-*m ~

Santità agli Ambaſríadori ; il prezzo inestimabile de'doni iniziati 2' d' 'ì'

dalla [Elmas-:de al lor Signore# gloria . e ”put-”ione ”caſali 'ſi

dalla Ambaſrieriaufimlmentc l'utilità indi deriuata alla Chieſe

Giapponeſe. Comparne dopo la predica D.Mícl1ele Cingiua..

Ambaſciadorefdi Arimídono col breue del Papa nelle_ mani.

portato dentro la ſcatola nobilmente ricamata , e coperta..

di velo. Vesti accompagnato dagli altri tre Ambaſciadori

andò d prelentarloal Re nel ſuo trono, il quale profit-ato ir.,

terra con criflianariuerenza,& humiltà, preſa con due mani

la ſcatola ſe la poſe su‘l capo, appreſſo cauato ſuoridalla ſca'

rolail Breue,diedelo ad vn Padre, perche có voce alta il leg- SNN‘MM
geſſe nell’ídioma Latino, come ora ſcritto , e dopo da vo ſm. _., ì

tello fù letta la copia nel Giapponele. _

Dato poſcia il Breuc á Don Giuliano, vno dc’quattrqcgli

laſciato il tr0no,ſi poſefiinocchioneinnizi al RAlci’ſandro ,

àcui offerti da Don Michele lo stocco sfoderato; da Don.; Ricca-e :5.1!

Martíno il ſodcro-diargento indorato , e da Don Mancio il ’"~

cappellogecitò il Padre in piedi le_orati0ni,e piglíaro il~l`acro

ſanto legno dall’altargmostrollo à Doniprota‘fiqiſ quale alla

preſenza del prctioſo oggetto presti-ato ,e con la fronte in.

Ìerra all’vſanza del paeſcJ’adorò humilmcnte , & il Padro

glie l’appiccò al collo.Poſcia li furono dati, il Cappello,e lo

fiocco# quali ricevette il pio Rc c6 ſomma diuotione, eriue~

rcnzafínalmtnte Pianura dal Padre la benedíttionel, ritiroflî

al ſuo trono, e conſegnato à Don Leone ſuo Fratellolo stoc

co; à Don Sancío Omurandono ſuo Cugino , figliuolo già di

Don Barcolomemilcappello , &il fodero ad vn giouanecto

ſuo genero, una Don_ Giuliano nella preſenza del Re _col

~ Brent aperto,

Alle cerimonie ſiiccedencro, da vna banda le oongraculz- “Nm”

tioni con DonProtaſio , prima del ?Aleſſandro deposto …gl-”Wa

’ le vesti Sacerdotali , e degli altri Padri? apprc‘ſib dei quattro a'.

Ambaſcìadori 5 c finalmente de’signori principali; e parenti.

Dall'altra bandai ringratiamenti non lola del medeſimo D6 `

Protaſioma della moglie , 8: alttidel parentadmprima al P.

_Ale'ſsädrodel ſingola: ſauotc per mezzo di lui ricevutocome

* _L o autore
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ancore della honorata legarionc ,e che haueua felicemente)

condotti,e ricödottii giouani; poſcia à Don Michele coi tre

Compagni, che con tanto loro trauaglio , e diſagi-del lungo

‘ camino,ſoſſero stati à‘lui condottieri di cotanti hon0ri,e glo

ric. Finalmente ritornati al palazzo, furono-dal pio Ariman.

‘ dono i ſacri pegnicollocatiin 'luogo per tal’effetto prepara.

eo,e riccamente addobbato ; ſololacrocelaſciofli penden

tc al collo' , benche per maggior riuer’e’nza vi ſece fare vm..

ſopra‘caſſa di oro_.perche non andaſſe ſcoperta- Perconchiu

ſionedell'apía‘ cerimonia confeſsò Don Protafio nel riceueflez

il ſanto legnoghauerſi ſentito 'viuamente accreſcere le forze,

e con eſſo‘l’obli’go difar notabile mutatione dellaſua una”,

'Zeta di .Ahora/Io, il'quale mutato il nome, fi 'chiama G'iauannì.,
7 - ì ` C A P. XLII.

Orroborara da ſacri donila fede di Don Protaſio, da_.,

'quell tempo andò perlungo ſpario auajnzandpſi nella...

ñ Glum- L Cristiana ſortezza,& offeruanza de‘diuini preceteiz-a Seruiua_

*3-549: egli gli anni 15 9-7. e 98. ;Taicoſama nella guerra di Coraì,

one hauura lazmesta nouella della perſecuriongdiflrug’gimë
RT n. k to delle .Chieſe del ſu-oestatmparinienroìde’Padri,8c affllttíonez

CLS-ff' de’Cristian'i Z '~ ſi 'come con' pazienza "ſopporto-dl _fiero colpi”;
' coſi bonacc‘iaço alquanto il mare per la morte del Tiranno» ,ì

fà egli(xi-_elica ríſarcirequelchc ,erastarojdisſattm ~`

Ne, ` 'minore l’intrepidezza Tdi questo Signore l’íno 1 600.

a. pzſsi. 3°, con Daiſli-ſama Imperad'ore del Giappone-""17 Haueuaquefloz
Senior. - Tiranno -per ſriuol’a oçcaſioneyriaeceſo‘ìgli editti del prede#

ceſſoreTaícoſaman‘eontro la Chieſa, vierando, con il‘p’etial rif'

gore la profçffionedell-a legge Cristiana ai ,SignorLeí Nobili.

Non mancò‘vh tizzoneſidell’inſerno detto Safioye scímandoñ

I “WWW no Gouernatore'di Nan’gaſachüntrinſeco di, Daifùflccuſare '
DWG' i D.Protaſio comeyrraſgreflbre degli cditthe 'colori c6 tali arti

la querela, 'che'ñe traíſe egli ,steſſo commeffionedi ſa’rdíroc

` car le Chieſeſſcacciaré iPadri,’e`-‘f`orzare-A ri‘mädono;&- í ſuoi A
:mm/Fm valſalli‘ì. à-ricornai-e‘ al `eulto’degl‘idoíi- -Erir‘nſifdalöarbaro

…m z. e"; ſpeditamenteinuiatii meflì allo Scimo-perl‘emph‘tſéedrio

[mix-ì. ngquandointeſb il trattato da-DonProtaſio,*ch'e perdiamo': `

volereflrouauafi- in Corre, _ritornato poco auanti dal "ſcruitio 7

dibaifùmella guerra _di Summa s _ quantunque al' principio ,,

non z
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'~ ſoon poco ſi turbaſſe , nondimeno, eſſendo egli h'uomo nacu- ~
- e"

*l

`~~ralmenre digran petto, depoſe il turbamento, 8; adoperati ‘~

.- per mezzani alcuni ſuoicart amici, niente meno d‘el ſuo au-z

~ uerſariomtrmlech‘1,e gratiì- al Tirano ; con fortezza :legna dl Fortezza e"

iuidi-fece intendere con chiarezza,e riſolutione,ehe, é ,-0 egli “ſim-i4 di

quanto Omurandcmofuo cugino ,- accuſdto del medeſimo delitto; p'ffifflfl'í

erano_ fiati ”tolti-inni Criflianbfiglì di genitori Criſi-mi, Padrom’

di '0aNlli Criflianize tutto ciò molto innanziflbe 'Ta‘íeò publieafs’e

l'edittozvnde ”ö poteua,ne doueuame-l’wto ne l'altro laſciare l'an

eica‘lor profejfionoflabüimgt‘d per lñgofpatio’ nelle loro famiglie:

pertanto recarfiìsgli d grand'ingiuría la commejflone data a‘ Sci

mandono ſito nemico contro ie Chie‘fi'ye m‘zflàlli delle fue'terreſie

qnalflperclx ridondaua in ſommo disbo'nore , e poco credito della

ſua perſonagman'en maleſarebbe fiato torglz' la vita; la quale era

- egli prontijfimo a‘ dare per la ſua Religione. l i

Piacque alla diuina Prouidéza dopo tre g’io‘rni dalla data
ìcömeſſione‘, aprir lastrada agli amici di D.Protaſio per nego

jtiare col'ſiráno, e moderargli il cuore, che reſo capace delle

ragioni proposteli in nome di Don Protaſio riuocòla Com- `

’mcffiOne, c: Riflmndete (coſi diſſe Dai‘fùfid Arimandono, che Siriuaealcà

'concedo lit-enza a‘ [1113” O'murandonofuo Cug‘ino ,‘ e’bc -viua'no'eoi “WWW-fl)?

Daflalli liber-4,: quietam’ente nella loro antica legge'me io permet

rerò,cbe da niuno/ia dato in ciò loro diflurbo . All’inaſpettatai

'ma grata riſpostazè incredibile quale foſſe il giubilo di Don.

Proraſio; il quale reſe prima 'alla d‘iui’na‘Maefià le douuto

"gratie,séza indugio ſpedi corrieri'velociſlìmi aila Volta' dell’o

“Scimo ,con lettere al Padre Aleſſandro di qù'a‘nto `~ſi era otte

'nuro,& al ſuoGouernatore , ‘che~ín virtù della riuocationtla

ſi foſſe opposto ai ministri di Seimandono 2 aggiunſe di più

ai corrieri ordine perentorimc‘he giornme notte haueſſero ca

"minatos 'ſotto pena dell'eſilio, ſe perloro‘tardanza ſi foſſe.:

trouata qualche Chieſa diróccara :‘ 'e pure ſecondando'la diñ

uina bontà ai pii diſegni; giusti deſiderii di D6 Protaſioxö

cedette lor‘o forza; e lena da poter ſare quel viaggio di quin

dici giorni,anzi~'vceclli,ch'e corrieri,in non più di orto ; 8t al‘- ”MMl ,

riuarono -appuntoin Arima nel giorno deſignato aldístfflgj com-"j, *e

-gimento delle Chieſe , con tanto maggiore allegrezza degli

Arimaní, quanto più era stata graue la. pena della mesta` no

-uella, 8c inopina‘ta la lieta. ‘ ,

Con la ottenuta licenza ritornato Don Proraſio ad _Arima

'enon-ñ_
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e». Paſio di zríónſarztex del demonio,e delmimstro diluisclmandonwc

1"PNL ſi diede có libertà. , e zelo à riſarcire il resto delle Chieſe di-ñ

ſh-utte alle quali ne aggiunſe' di nuouo altre diciotto; 8t vnaz

54W" ""9' in particolare neoediſi'cò nella Città diArimapiù dell'altro
l..? Chieſe" magnifica; e ſonruoſa ſott’l titoloedellìAffiinta-,ſi laqualeiip

tuttolÎGiappone nö haueua in .grgiidezzaze bellczzol’yguale:

quiui inuitò egli il P.LuigíZcrcliciraNeſcouofldel_Giappone:

á, celebrarui la prima .me-:ſia.ponnficaltb~ cfu: eſcgulto~tcorrsó~

mo concorſo , e comune conſolacione dl tutti circa. le ſesto

del ſanto Natale dell'anno ,160 z, dopo .le qu’ali lncl- principio

del ' ſeguente anno 1603._ trouandoſi già il:.veſcouo.conſc_

crari gli~ olii nel Gioued1~S_a_nto› precedente in .Nangaſachí, .

Sì" cofifl’îiſu conſerì ai Neolici _ A rimani ll ſanto .Sacramento l- dell-icon…

Ã’Ù‘ſi’” i" fermationc, e per la prima. voltaſurono dijcíaſſettemila &cè-L

"m' do à'tucti capo ,Arimandono . conlamoglie., e figli. .

d “ Mms - E _qui è_da notare, d che hauetido i101 per lo tempo decor,

ódäeìt ſo,c0minciando .dal batteſimodiArimandono. fifio -à tutto, .

'ſi'. pj'An-j Febraio-…del .detto anno.; 603.- , letto nelle Anoue ilînomc di

ma. , lui eſſere stato di Don Protaſimtrouiamo poſcia, che daldet,

to meſe auantidaſciam egli l’an tico nome;vien .chiamato D;`

Si chiavi-SD. (jiouanni f: della qual, mutatione qgantunque .non ſi apporti;

Giovanni" laczgionflgiudichiamo nondimenoñprobazbilc per la circon.

stanza del tempmch’egli per particolar. d1u0tione.di.S.`Gio- ñ

uanni,ò.Battista,òEuangelista,con-*lbccaſione .della Creſima, ,

laſciatol’anticoſhaueſſepreſo per l’auueníkejlnom'e-diflio

uínL‘ecójquello fattoſichiamare,dalveſcouonellfaccodeuz z_

Confermationee.cosianchenoiilchiameremoñ_ ñ -

Dunque-perquel cheroccaalladiuotiòneflelózcostànzép, i

eflabilezzepv nella. Fede cattolicadel- nostro :.Donr; Giouanni ._

A rimandono .per non tratcenerci in molti caſi-panico];gn-L53.`

ſkerà, ~cheingeuerale;della pietà dilui portiamo tefiìmoni di `

eñcít’. .dianzi ved’utnrdc’qualie il P.Gabriele di Maros coſirdice. InArima ~

è creſciuta” ,diuotione deló'antijfimo Sacramento dall'ultima ~

_ _ſcorgendo tutti iÙafl-íllù‘cheil lor Signor-2,5' la' magliefpefldſi eo

ddzzſiizîzî_ .mmm-mm , Et ill ;P.I‘{0drlghezfd1ce ‘, _ *Quello Signore - con -

-lz-fl-a camere-W …ſw-'1.1.4 › fffllnew -
j: Ann.v del de’ſùntr Sacramenti con gran eonſblationfló" eſempio de’vaſialli: i

.604 . ;i ;3, egli ?vuole eflè‘re non ſolo' promotore-;ma capo di. tutte le Cäfràter

Nou. TLD!” nite de’fu’oi ſiatùtheſono molmegrandemente aiutano la' Criflia- l

intima. . …1391, E.: ilmedeſimoPadre l’ann0_i6o6.dat0 ragçiaglio della. .

pietà. .



'Llano DVO’DECLMO. x57
;pietà degli Arimannſoggiugne ;gDanno a’ſuoi efficace eſèmpía g. A'eii'ann

métc per laſciare dcgli'altri , .ilo steſſo .P.Rodrighez 'negli . T. `

anni 1608. e 10. ſcriuendo díArima coſi dice: La Griíiía- :Scuſi-(“"1
nità in qucfle parti mira bilmentefi ”tanza ogni giorno in gloria/i Arimmſh di

progreflí, il cliepr'imadalla diuina Broni-lenza , e poji .fa da Ari

,mandonme da G’infld ſua moglícfi riconoſìerconciofiaclzc c0! loro

buono cfempiofrccedend0 aiſudditphinſcgnano loro [a veraflrada

del Paradiſo. La liòeralita‘ di qucfli Signori non è dzflìmiíe alla

loro ReügioucJmuë'docí largamîte ſbuuenuto ncllegraui ncteflìtd,

in cbe-ciſiamotromti. Et in totali Uffici di Picta‘yilprimogenito,

detto Michele. niente inferiore al padrcydi cui éberedczefirccefim

.re-,coſi nello's'tatozcome nella b0nta`,-ba donato gríi sö'ma di danari

,perfondationc di 'vno Spedale in Arimanlìin quì il ñP.Giouanní

.Rodighez. \

 

'Per am'bitione D.G’iouanm' cade dalla antica piera'.

- C A P. XLHI. v

Ella detta maniera haueuacaminato catrolicamenrnez

_ D.Giouanni Arimád‘ono dopo il barteſimo‘ſenza ici:‘›.~'

po norabile,p‘cr lo ſpatio di trenta anní‘con pietà, ſeruome;

ſpirirozrauuiuandocon.ognistudio laſua ſede conaoperelo

vdeuolùquando nellîanno 1610. >storcendo dalſent’iero de’dí

uini;precert`i,oue'haueua di continuo ſperimenro'ſalute , e)

-quiete,s’incótrò,a ſuoi dannizcon 'bronch’Le stupidi-miſerie,

-che l’induſſero acadere,conperdira dcllo‘Stat0,e‘ſpiritUal-L).

e temporale. Due ,coſe fà di mefiiere a qui preſuppone per a. 'Trígzgz,

chiarezza di quel che’habbiamo ìîſcriuere.Laprima,che Don D°’ Tríoní

Giouannizda Donna :Luciau'ua mogliezhcb'be vn maſchio, il “"F’L

qualeÎbarrezzaro da bambino‘fù chiamato Don Michele, e, "ils-4ſt).

'tre femmine . Peſcia-morta lîannorr 518. ,laíbuona Signora , ;9. '

-egli dopo vn’annopaſsòalle,ſeconde-nozze,-e rrouandoſiper_ ,Pr-_Nd alle.)

zero” e flagvcnturaînelMeaco, preſe perzmog’lie vn’altra Signora_ gentile ñ

Tdi nobiliſſrmoſanguqgiouane di venti annize vcd0u'a,la-qua- ;Zh- MIU

le a perſuaſionezdel maritoſſ conuertì,e’bartezzata in Arima ſeromla ”Ir '

dal P.A’.leſl`andro col nome di Giusta,fù col -ſacro rflOdOtOXL: glia. ‘

eſſo luiìlegata-inmatrimonio; .8c heb‘becon leiduealtri figli

maſchi,e due ſemmine.`Nel 'medoſimo'ztcmpose'luogodiede)

anche per legitima moglie al ſuo ſigliuolo Don, Michele; all'

.hora di anni diciaſſette l’vn'altra Signora CristianaLchiamara

I. 4 Marta

Do” Giouanm’ Arimandono , e Donna’Giflflaſua moglie. Finai- del 605.17:.

IArim-L
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ñ: 'HT' " Marta di pari nobilramipoteflfiglia adottiua dí‘DOIÎ

ñ ' * no llcunocamindono, i qualiiurono pat-imc

lee-ame del matrimonio congiunti; ` .

Îa ſeconda che -DonGiouanni-,rtaccaco- ` `

all’affetto del regnare,haueua,fi1ori del cost

A ,

nre `c_ol legitiſmo ,

Î :e ›

PMA/?P dlfferitolüg'ojtempo la ſolita rinuncia degli stati al figlio Don

;FF-'71?" Michelc,gia m era matura di trentìannimî
Lig I a ~ A - * '

` ' ` ernente coſhii (per-ñ.
ciocche la dolcetz'a del dominare tutti allerta) eraſi notabil

m’enre’ dal paterno amore raffreddato,pe

anzi n'odrito traranto D. Giouanni nell

deſiderio di allargare il ſuo stato, _8: eſſer pa i

Rcgnoìdi Figèdella maniera,chei ſuoi _antepaſiati l'haueuaó_

no ſignoreg-giatmfi poſe di propoſito per v1c_lecite,_& illecite;

ad vccellare la gratia dl Dajſuſama, dalla cui volo-nta dipen

Pmum deua corale accreſcimento , procurando al , poffiblle ‘ _ n

z.; …ma del rímordímento dl coſcienza ,come e proprio degli ambirio~ñ_

”TW-md- -_ @conformarſi in tuttelc co con la volonta del Padrone-Er …

T6. ` è 'coſa da flupíre, ehe questodxſordmato affetto hauelle

` fi alre- radici nel petto _di questo Sifnore, per astrone[

ílábile nella ſanta fede , che lo ri

roſamenñte_ : e ;colunche con tanto ardore haueua abb
L

la diuina legge controñla-correnre,e potenza de’

rílnſuperaço la ſua libldinegxoucne 3 m‘ostrar’oſi

che,'qu‘a*l ſoda colonna-,immobile ; ‘ _

ferno generoſodiſenſore della ſua Religione
~ . r

d i_ coraggioſo coi Tiránisteffi,contrariandoìſe
…Forza o ñ ~ '

i l elle but-rail*

pmbffizm; -di‘u1et1,econ,liberra reſistendo .ordini :inſomma ſer:

~ ` ‘ uoroſo, zelantve, pio, er perſeueranre m torte leple-artioni; h*

a foſſe nella vecchiaia-laſciatovilmente vincere

;Nd czp-.f e diſordinato affettodi dominare ; e per conehiudere-b eoxL,

di Sql-uu…- &Aiutu-Oſio. &zompz’tíanulle def
**WW i mo'uere luxuriamutla duaritiaſubr

Tanta,e` la forza delllambícíonet_ _
:a

Ogm/ioni della cadi”- díDan Gina-:71ml: A

r non dire, auerſo: ..

'ammo diſordinato V '

_dro‘ne di tutto 1t ;

ſenza... `

pqffòi
mè} ~c I

uſſeà preuari-carevituſipe-ì. _

. . l

parcnEl genñ

controi miniſtri dell’in- ,i

z magnanimme- _ñ.

n_za pauraai loro- ,

_ a
da fléra voglia, -

let-rem”: , ?11cm nella pote-"t”ere , feci: angbíiíecrinçinasîî- f:.
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“ma naue di Portogallo approd fllta al Macao a-l’ànn'o 1609.1). a : Rodrig.

paſſare indi al Giappònefl'otto’ il coznflmdo di vn’ ' entil’hnó‘.- Amm-1- ds!

n30 Portogheſe per nomcmndrea di Peſoezvaloro ozòzeſpetñ È’ÎÀÎLÃÃ'

19 ſoldato, -Trouoiìì questi per diſgratia in. Macao à tempo?, TE ,-amujznl

che certi Giapponeſi di mal talento, moſſa ſtà ſe‘medelìmi ſi_- nta-:del 45-39;

nmlataiiſſa per porgere, come all‘hora'ſi ſolpettò,attaeco- di '1°- 1[- ?tz-F

íè‘ditione nella Città,pervarie,cagi0ni da’oiapponefiinui- 1"” 1mm'

dieta. Hot-mentre il Capitano con alcuni Portoghelì anda- .' “H4” 5'"

tono per ſedare il tumultoſiquelli ſcorgédo pröta l'occaſione

di accédereilpremeditatoñ fuoco,li riuolcarono córro i Pot

tgghcfi, co’quali _venuti alle mani, virestò morta non poca.,gcnte-dall’vna , e l'altra patte._ Ritornati i Giapponeſi alla...

p‘àtria,dubitando (come, e‘ proprio de’colpcuoli) di non eſſer .‘

pì-èuenuti con vera information'c del fatto"; ſenzaindugio fi

cònſerirono alla Corte,~e diedero à Daiſuſama,con falſe que

relmrag’uaglio della briga,incolpando talmente i Portogh-e\ì,.

che il 'Pífannos hot per l'affetto nationale; hor per l’íngordi?

gia* delle mer-eine qualieetcaua eonfiſ'catcſhor‘ per ſzítſiîbene- …

n‘o’lo' a'ſuoi vaſſalli, ſenz‘a ſe’rbare l'altro orecchio ai- Porto- àmmffi… v

giieſiz'commiſe’à. DonGiouanni; che arriuato àNan’gaſa’chi gamma}

i1 'Gàleone, haueſſe con de'strezz’a ceteato-hauer "nelle mani il contrae' 'Pac-7.

Càpitánmee-inuiátolo alla} C’orte‘p’er ríceuere iui il meritato' ”xk/f

cgstig’oìmandaſſei compagni Posto’gheſi à ſil di ſpada; contiJ

ſcelſe le mercanti-3,: finalmenteſcacciaſſe _il _Veſçouw öci Paz_
~ dxi dal Giappone. ' ' ' ’ " 'ì

A coral, ordineArimando‘no, che, er gli 'ſuoi diſegni stauz

all'erta ai~cenni~del`Titannoz.conlîtiffi tosto dopo‘l’ártiuo ,

del 'Galeonez à-Nangaſà’chi; qtìiui depoſht lit ſempli'cità,e 'ca

rit‘àgc ristiana, `e vestitofi’dellaìdoppiezìá ,-e-fierezia Giappo~

nì'eſe ;lima-là la*ſua andata coká‘pet àl’r’ri affari ,‘ ~.e diedeſi‘eon» .

atti ìalla’ buſcá del buon‘Capitanot 'mapelìchcìnon può con.›,5

tica ſegretezza couarſi nell'animo il fuoco dello ſdegno,- che- m

.qualche ſumo_ diſuori non appariſca , entrò il Capitano per`

alcuni riſcontri inſoſpetto del catriuo :mimo di `Don Gioni-c

mi” comeche molti- de’ſuoi dòmpágni eran dati in terra, egli

Però non vſci mai dallanaue:. Ilpch'e ſcorgëdo Ariniandpno- .

wäneleſue inſidie, diede le carte alla ſcoperta àì e con fretta.- ,

oçdinò vnTármata di mille barche bé munite di moſchettieti. ,`

r Ma l’accortoCapit-ano vedendo il grandîappatecchio cedet

ézxexcsc. ?SÎPÉÒÎÎÎÉÉQÉQÌÌFÉÉLÃÌ E! .miglia16mm dal '
ì ì “ ‘ 22x52)



(Porto, one 'era per Ia fretta regate ”maggior neruo della 'ſui

gencç; ene] Galeone appeng vxeranqcinquantn ſoli huomíní

non bastanflti algouerno della. granxmyolc,`poco ò nulla-?fanati

ta da venti. ,_ _ , .

Accofioſſi x_n ogm modo alla nauc l'audacc Anmandono,

;Affini-”figa ſpinto daltvento della ambitionc,con laſua armata. ; harcſh'

.leone. veduto tanti topi dare lîaſi'astoadyn Elcfantflmacaro‘lí c0

flòla ſua animoſità : '.concíoſuche 1' rfplicffti co!P1' dell'arrí

.R a -glieric,çíqpp’hauerghaffoudnro mqlnAJcgnn-.e tczlta: gran g‘ë

,JIM-tc ,alla-{meu ſccerp dare addxerrp. Non ſi arrcstp a ſivergoó

gn0ſa.npulſa.1"oſhnato Re; ma nſoluto .ve darne 11 {jnc , fece-.a

ſpedizaméce -ſabbincare ,sq moltebarchç,gfä_macluna à guiſa

,ha-i… "a ,di torte à ,treſolan ;alt-3 ql‘lanrolparleggmfle l’alcezzadella na;
mac/aim., .ue, da;poterſizmançgglacqc-girarezcoÎremí douüffifoſſeìflaró

' di mestiere. :Con questaz. accerqhiaça damiue dü‘gcnto alt r’ì

vàſcellí , ;tentò il ſecondo aſſalrmanon già dai fianchi del Ga!

leone pcrjſchiuarcla moltitudine de"pezzi,ma dallqçbandag'

della proraa-.dondezc da .vnrèſolo pezzqnon ſiyoreug Femeru

, danno vnotabile , _e ſi ſperzua con ramepìníflhauencomodo ad~ l

E "Wwf to nçllarnaueagystá atl'incontro,quantunqueíìarſa ,di gen-fl

;c'ha-1G &- ábbëndofìauîffiíatm :d-'ÌÎÎVVHÈÉ .in guiſa?" xche tie-haueua...,

,ng/peſi. ſcampo-ja_ ſpxgnerſiìmaltozmnre .L :.ne ggxxxea ,da guarſi ;pe-r

.offendere _11 ,nemico , ;cantar-ua ſotto‘lîlndmzzp dclaváloroſo

Capitano Andreafiportòcon tantap‘r0dezza,c`he vi Testato;

no morti molti nemici ſenza far nulla, e nepurvno del gale
onc riceuette offeſa.. ` ` ’ ſi

.o`ulìkcominc`iauafl‘il Rc _à deporre l'anímoſſc non ,che douu

nonzfljuòlìardimenco , e le forze di lñui,‘ſupplì_ di vantaggio

ì la diſgrat'íata ſciagura .accaduta-2,1 Balcone: concíoſiac'hu

-SE affl'çcíu acceſo prima ;del {tempo -yn _gxçba di -fuoco artificiale,

fiëm, MW* preparato da’PortoghRſi per‘buttarlo dentro .la machina; *e

2,72222") .quindi appiccaropcrdiÎgflcíafld .vna delle .vele delcaîeone,

` ’ ' donde andò ſenzaxímedíozcòmgnícandofi al resto,conobbc_,

il Capitanononxrouarſibpiù scampoaiſpreſcntí danni: onde,

.condiſperata ríſqlutiopgpemon;laſciarela deſiderata: red:

5,' ,14 ſu… kai nem'ic'ìmtdí‘nò (ò bene ò _male ciò ſi faceſſtjdhefi dcſixſuo. ‘

.zllamunitw- c0 alla mun‘itionc ,dcllapolucrm con che gndataogn'icoſzu

"'- *parte in aria , par'te_al fondo_ , vi restò morta tutta 71a.,

70.4,… dim genre, .e con eſſo 11 nuſero Capuano. Nc‘ l‘armata nemica.;

mm- ,11th 0r;r,i_bil ,ronma rcstò‘ſenza buonaparte-del ſuo danno _pc-z

'la Peach
4
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LIBRO DVODECL‘M O. -l7x’

1h perdita di molti vàſceiſhe 'gente che da prenoti cro’uarono;

:avímorimno più di'ccnto Giapponclì ., oltre molti iu mag

gior. numero,ò grauomenre feriti, ò malamente. bruciati :Dc'

-Borcogheſhqnei chefuronodestrià prcuen-ir l'incendio, La

buttarſi nell'acquemon íſcamparono però Invita, .ammazznti

sëza rimeflioneda'nemicLLemercanzie, che arriuauanosalia Per-Jim ricl

valuraadi vn milioneflv alle quali haueua hauuço‘l‘oèchio i’in- 1" WWW'

gordo :Daiſhſamaflflbrbírc . dal mareauuengachefi foſſe- vſaó

ta. ogni industria pcnrrarle fuora‘, non fiì per ogni modo ciò.

Rermcſſo dalla immenſa profonditàdcl pelago..

Tale. ſù :il fine: iagrimeuoie: dell’inſelíce. Galcone: Porto'

gheſcmel.giorno ſanto dcllÎEpíſaniá: dell'anno. 16_16.. cagio

nato .dalla ostinata ſierezzadiDom Giouanníi Arimandon'o; ‘

del-cui inſorru’nímſenza ſuo giouamentome furono participi D ed a,
í.Religioſi deilazcompagniaz dcſraud’atí cógraue danno‘del …3220* _e

ſoütoſhffidío condotto nellanauc; 8c. i Cristiani per 1o.diſſa- -

cimcnto del Seminario Arimano,con altre-Reſidenze… cho

Rcrdiferto di zlimentinon potcronomantenerſi. Et i1 cuore

del crudoaArírnádònoparuczch'erestàſſc. appagato , trióſádo:

ſènza-vittoriàdellnfdiſastroſá morteidclîcapiranox perdita-a`

della naue; rappreſentando. all’lmpcràdore per eroica la ſua.»

inſámeatríonejndegna &cuor-barbaro', non cheicrifiianofl- ,

HE quancü’qpecntraro poſcia in ſeflcſſoffierciocchc non vi è IÃDÎ‘

più rerro’giudícc della propria coſcienza) haueſſc egli cercaó. 2.3235 ' '

to riſarcire lo ſcandalo, hora conl’impedire appo Daifuſamañ ‘

lìordinodatocontro íLVeſcouo; 8c iPadrùhora col ſonuenió. Supply" i,.

rejn granrpercealleloro preſenti neceflità perſon colpa‘caañ parte allo/e;

gionatc; tutrauia restò appreſſo tutti la ſua ripuratione brut; 441°

menremacchiatazcon iſcapjto norabilcdcila; buona opinio
ncjn tanti anni dà. lui ſiacquistata..

WHO fiì il 'primo delitto coi qualeDon Gíouanni offeſe i- '

proſſimi Cristiani innocenti ;c ma muro più enorme ſi': i] ſc- c. Tngau:.

condo , che accecato dalla medeſima paſſione vn’anno dopo Îñfi’îffifî;

commiſffiquanto offeſevcon graue-ſacrilcgio lo fieſſo Dio:on- 6:9_ ;o- x h

dc manc’atanel cuoredi luil'oſſcruanza dcr’due precetti dcl- ,z , e DU

1ácarirà,verſo Dio, 8c il proſſimmbaſe della díuina' íeggeſior Tn‘onfi_ al

za fà. che rouinaſſe in lui l'cdificio’della vira Crifliana; d Ha- ÌUQÎPÙ‘*

ueual‘accecaro Signoretbmentaromon che ſhelrodacatriua Ãradice de’ſuoi falli ‘, che era l’ambita gratía di Daiſuſama,per e BET-P155'

.pamela deſiderata dalui dilatationc dello stato: e qduìsta l.x.c.9.1o..
i ` U ~ …7 c e x .
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. ínfcdel-tramötanmguidando 1 ſuoi caminìzglí ae‘czdettt I’Ìñî

-no 11$ 1 1.- che l’lmpcradorc per ſingolar gratiaagli offerſe ma

-giouane genule per nome Lime, figlia di vn ſuo nipote , Per

- moglie di Don Michele ſuo primogenito, gli .,- come tie-det

to ámogliato con Jaſua legmíma moglie Dóna. Mavtazancoìz

. , ’ viueme.z-Noufuronoſordixil Padre, &il Figlio alla honora

ra Per èſfi,vituperoſa per Dipèprpposta di Daifixſamazſperanó

-do quella giouaneñdouer’eſiem hcura‘ strada d’inſiim-arſi nel

la, grazia del Tirannosëöz arrmere allo ſcopo de‘loro dcſideríj‘:

1mm}pr e concioſiache entrambi panusno 1:1 steſſa infermità diam

- 1afiglie le [,- biu'onffibutkatiſi dietro le ſpalle’i diuíní, 8c Ecdeſiastiei pre

“M’f‘ 'HW' (mi , ſenza ſarmotto , eome ibleuauoxaìpadri del trattato',

'mm' diedero liberamente l'aficnſmöc- ammeſſe. Dó;Mia-hole per ſe

conda ſPQſYanZÎ'CffiwubÌl-Ìa la prom'pote delümperadore,

ſottoponendofiaſſíníqua leggedi perpetua adulte-rio. Fatti
dunque con comune allegrezzayìj &crüegi ſponſalítíj ,- ritor

noſſene Don Gíouanni-à c-aſa COHtCflt0>C grauido di ſ etan

zc con Ia ſeconda falſa nuorasma nel vero conzeſſo lei, enza.;
;pcnſatujáìponò .la ſemenza- della ſua-propria rouine

;E-tradito dal Figli-,e dalla com-bin”.

. -C A P. XLV. ñ _

Timolat‘o D. Michele dopo leſeconde nozze dalla cöeubíñ’

na Fime,comíncíòñà ſentire più fortemente la dílatíone

,Lam-.Mad- della rinüria del PadrcQgerelauaſi coflei, .Eflcre ilſuo mari”

la concubina. di et-ì maggiore di quelclle falena ”chiederſi ne’figlipcr gone-rm:

- malta 'vecchiaia delſuocero connenir/i her-mai Hpoſo : eſſer dif

-diceu-ele *ad *una pronipo‘tedell’lmperadore, qual’clla era, “amc”

donna prima”. Questi , e ſimili lamenti paſſauano ne’loro ſc

greti diſcorſi frài due adulterflífl' quali di com-inno ſopra ciò

ſi conſulrauano‘z e partorírono alla ſine grani conteſe, c mr.

-barioni fta’l figli0,e’1 Padresöcauuengachei gíouaní ſimulaſ

-. ſero nel diíuoriil douuco-ritpettoverso il vecchio , comando

"nondimeno di denttomortal rancore,ſi deliberarono di co

mun-parere, con l'appoggio di Daifuſama, ſcauallarc Don,

G-iouanni dal Regnmíl che fà da eſfi quáto artiſicíoſamenec‘,

altrersante-con enorme empíeeà-tramaro.

-In tanto Don Gíouanní appoggiato sà 1a nuoua parente

'Ia,& intento alla dílatatìone del Regno, andò ſpecolandop

quale Rradañ haucſſc.potuto ciò conſeguire. Trouauaſi-í’ann*

1611. neb
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L'IBR'O DV'ODECIMO. ;7,2,

'16! t. nella Corte,vn Signor gentile di gran portata, ;i Dai,

fuſama molto caro,detto. Cozuchëdono, per le cui mani pal-.ñ

ſauano i più importanti negorij dell'impero, e ſpecialmente,v Traffico?”

quei della distributione de’Regni. HaueuaquestoSignore p (YM-W!”- l

segrerario vn Neofita per nome,Paolo.-Daiſaci,amico di 1)_6 ;iL/fx"?

Giouannhcristiano ſi, ma naturalmente ſagace, ſcaltrito, 8c q 'ì

ingordo di danari. Coliui preſe egli a danni comuni., pen`

mezzano col padrone Cozuchendono, per porre in effettox

Pinu’eflitura del preteſo Regnmofferendoli, ſenza riſparmio,

tutto ciò che ſarebbe stato di biſogno; e conſerì con eſſo lui; , p

con poca cautela,altri ſecreti,& illeciti traffichi ch’ei preten

deua ſare. Scorgendo Paolo ſi bella occaſione` di. ſodisfare. , ,

allaſua ingordigiadi dipinſe (come ſogliono ſimili ſorti di; , 53,4254

a ie) il negotio per ſattoje- promettendo la ſenſeria, comin- U' aſiun’o di

eio à mugnere laborſa di Arimídono ſotto pretesto di vgne— Milici»

re le manîavarij mezzani del trattato, e ne traſſe molte coſi'.v

di momentodequali egli riténe. er ſe.Vn'ann0,e più,era an-ñ.

-datoPaolo nelladetta maniera polpando Arimädono,e no

drendolo di finte ſperanze,—fino à mandargli la copia della.. ,a

patente cauata da aereo originale; non ancoraantenticato ñ

gcome egli falſamente aflermaua) col regio. ſigillmimpediloi

' asaſioye- Scimandono Gouernatore di Nangaſaciii.

A queste menzogne l'aceecata paffionedi Don Giouannii

~. presto credenzavſino a tanto,- che il ſilentíodi Paolo più lun-ñ

go del douere ~, e le replicare richiefle- di freſchi donatiui,gli:

:perſero gl’ocehi-,e lo poſero in ſoſpetto di qnalchefurberian

Per-questo, dcliöerò conſeríriìegli in perſona alla Corte.”` s

ſi per chiarirſiìdellaveritàſi per dar c'alore al nçgotio- ~ Parti-ì p -
dunque da Arima verſo Surung'azou'e era la'Corte; conduc gm' 7;'?

,do ſeco-per ſuo appoggio la ſalſanuora .' &il figlioli quali 315:': JW:.

accettarono di buona vóglialacompagnia per più comoda- '

mente porre intel-ſetto iconch’iufi decreti nelle loro ſegrete r -

eÒnſulte contro -Don Giouanni. Giunti a FuſcimLCit-tà ſei-ñ
giornate lontana da-Surung-a, per hauere .gliiadulteriflargo z ì

campo-di dar compimento ai loro diſegni, Eappreſe’ntaronos- ‘ `

al’vecchío ',JeHëÎe à propoſito , cire testato egli in'in FuſcimL.

~ paſſaſſeroeſſi ſoli-alla Corte,dondc ,, ſcoperrolo stato-delle; -

coſezlìb’ar’eb‘bono chiamata-Ara} padre al` proprio figlio né tm"; alla…

h‘aueſſe confidato ?Accetto-il deluſo vecchio laprop’osta de? (37m il fl

gioflaníffi flimído inuiare _va figlio”: vna num-me nelle loro 8".** 0 "m-'0:

"ì ~‘ ‘ ` ` -.ñ ' "` ` perſone' 1""
....—-..-—- M44- ~
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perſone andare egli fieſſo di preſenza 3 commiſe 'nel vero i1

ncgotio , e porſe le armi contro di ſe à due ſuoi mortaliſſiñ.

mi nemici. ._

i; Arriuaran ſacrilega coppia a Surunga, e rrceuuta la Con

cabina in palazzmcominciòflonſormc al conuenuto fra eſſi,

äſimular donnekhi rancori ; e quaſi furia infernale adempie

l'aria di lamenthe querele contro il ſuocero ; ſparlare fra` 1L,

donne; dolerſi c0' parenti 3 biaſimare con le giouanette ſu”

pari la ſua ſeunrura; bcrbottare; piagnere; gridare ; mette

\ re ſoſſopra illpalazzo; oue non era hot mai ne stanza, ne can.

tone; ne per ona,che de’lamenti di Fime nò haueflëpieni gli

;mamm- orecclu. O`ujndi hauuto-ad-ito all’lmperadore ſuo Biſauolo,

;n “amb-rm poſtaſeli dauanthſimulando gran cordoglio , con iſdegnoſo

W‘ WW!" ſilentio, laſciò prima la briglia al pianto,alle lagrime, ai ſo.

ſpiri(vanguardia della rabbia ſemminile;)poſcia con vìoci in

ter-rotte da ſignozzi sſogò il ſuo dolore , e rauuiuando con.,

varii affetti donneſchi le.parolc,adoperò le arti à lei pofiibili,

per muouere il vecchio a ſdegno contro il Suoccro : e male..

detto il giornoxhc dell’infausto matrimonio ſi fauellò. o”

ſoggiñſhsigmreAumento lepramfl'cfattemi da Voflra Altezza

nando mi deflc marito P oue le Signorie , lepradonanze, i *paſſat

713313311'fiatipropoflimi in Arima P oue le grandezze, gli bonori

le magnificb'zede ricchezze” cbe mi emprflc le mamkebc bora ſim

'vo-fire s’ intenda Voſira Altezza, che laſtra nipote Fimc lo” è rtl-.

~ ”intente andata alla Stima moglie di Re, nuora di Signor grande,

mfibene donna priuata , fantefca della mam’gna di mio mari”

come ancor-'egli Eſa-imcſchiena del Padre : e queſti lzë‘rhe vec

chia-”muto più che ”mi al dominio, c‘ fi lontano dalla ſpogliar

Îſengcbe non baſtati-{oli quel che pojfiede, cerca con artificiofe tra

”me mezzi illeciti allargare-,non gia‘ Per mio marito, ma per pro

'río wilflilſuoflato. ,Lgakſpemnza potrò ia fondare di elfi”

*wm *volta ;ignora ”i :ama ”mirri , :ſuperbia di mio Suotero s'

Vipar”numero-tanza” AW, che ma nipote d'ſmperadore ”ö

ſolo rzíuc *vita pri-uc- z mfliaflìggma in gmſdy che non gli é le

rito piglia-?fi qualche boueflo [palio , ridotta in ſomma mi*

ſeria s' No” dico ”iam dell-;ſetta Griffin-,ehe Armando” , e

la moglie ”Hit-”lenteprofili-no contrel'ordine mflro , non de’

'va/,BUM 'eiforza dſeguir-crudeli: moltítudíne delle Chic/'hehe

fimmta , numero de‘fim' lonzùcheſbflenrflffupazzo , e .fiero-r'

m‘a dc’noſiripagodi : d queflizuui inconvenienti corra ci mi r1'

` ~ _medi-m.
\
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mediamcfarui -ubbidimetià'dio c5 la priaarione della 'uit-1.2144!!

{be d mepreme” di che 'vifuppliu è cb: mi metti-are” malate-”im

:e nel grado dounto ad vna mia pan' ; altrimenti que-ſia 'vira per

me è inſopportabile , duro troppo il giogo , é' il Peſoſopra le mie»

forzexpereiò miProteíìo cheſe non porre:: pm'io rimedio a‘ tanti ~

mali , quiſòtto ai *voſlripiedi mifermerà immobile; pei-ciocche

ſarto’l dominio di Arirnandono io non ſimo in conto *veruno per

dormire. Coſi ſauellòla diabolica dónadaqualc quáto moſse

à tenerezza il biiauolo verſo ſe ſie1la,e`l marito.` tanto gli ac- o

ceſe lo ſdegno contro ilsuocero, che ſu lo ſcopo del ſimulato

rancore,& amaro fauellare.

Mentre laconcubina’ lauoranadí dentro , non dormiua_›

di ſuori Don Michele;maattizzato contro il Padre da Saſio- I2- &KM-l'

yeſicee contro di lui laſuaparte. Dunque abboccatoſi con., “"dì'äf‘îf‘

Paolo Daiſaci per ſapere lo fiato delnegotio commeſſoli dal 2”… ’ È'

Padresmostroſh costui ignorante* sſacciatamente negò ha- '

oer'egli hauuto mai traffico con Arimandono di trattato

veru nozcome ſe leletteme copia della patente ſcritte diſuo. \

proprio pungo non l’accuſafl‘ero : erciò ſdegnato Don Mi.

‘ chele della sſacciatezza di Paolo, ebbe ricorſodal padrone

.di lui Cozuchendono , à cui‘produfl'e in conſci-mazione dell'

accuſa,le proprie‘lettere,alle quali nó potendo quellocontra~

dire, confeſsò finalmente al Padrone tutte le ſue fnrberie , U

vvomito inoltre,cö ſommo piacere di D.Michele,altriſegreti_ ìffiî‘i" P427

intendimenti , e [trattati hauuti con D.Giouanni, ſari quali zífiäízdo’.

annouerana la machinata morte a Safiaye ſno nemico.Publi

~coiſìil delitto' perla Corte : 8c entrato Cozuchendono in.;

dubbimche penetrando il fatto all'orecchio dell'Imperadore

non l’apprenddſe per complice del ſuo Secretatio , hebbe à

bene preuenire,e dargli parte di quanto paſſaua contro Pao

'lo,e Don Giovanni. .Colpi l‘atroce inſorrnatione il cuorb

di Daiſuſamagtauido gia delle quercle di Fime : onde die- ;É 4m 1…

dc ordine,che .Paolo ſoſſecarcerato, e D on G iouanm‘ citato :u a” con”

a comparire in Corte. &WW-”"1

A questo acceſo ſuoco,;ſcor‘gendo Don Michele il tempo,

e l'occaſione per lui opportuni,~*non mancò ſuggerire nuouo

pabolo: e deposto l'am0re,e riuerenza filiale verſo il Padre.»

vnito conla concubina,ammeſſero per lor capo, il barbaro

Safioye primo incenditore del tradimento , il quale oltre 1'5

.rico odio controDpon Giouannnera difteſco eſacerbatqpcr , l

r



, .mi - un” un”: . .
Tradimento lo ſcoperto maçhmamento cancro la ſua perſona." 'A anni**

dílſislffl mi (che non deuetralaſciarſi) l’empio,e difleale giouane'ha’ueiu

m 'FF-*74"* alcuni anniananti dato parola, che ſc egli ſ1 foſſe adoperato

à ſcacciare ſu'o padre dal Regno , 8t inrruderui liriſharebbo

Ffll’ií’ì A" ~sterminato i Ministri Vangelici .da quello stato, 6c atterratala

P**”"‘*“" Cristianità , cheera quanto il ,barbaro Safiove poteua pm;

metterſi di lira ſodisſartione.-S0tto coral duce'l'inſame remi.

rio del figlio traditore, nuora ſdegnata,` e nemico attizzato,

'i congiurati in ſicme contro Arima`ndono;la donna appo nm;

Peradorc; gli huominiáppo i giudici aggiunſero a lor pia,

cerealle giàdate accuſe nuoue,ò vere ò inucntate perimpinv.

' guargli il. proceſſo-dalle qualimoflb finalmente Daiſuſama,

Bi Am… z" rirniſe la cognitione della cauſa diambigl’inquiſiri al Conſil

,mſm-;CM glio reale; e queſto eſaminate,e diicuflclequerele, dichiarò

fgm‘mzz. l’vnoe l'altro colpeuoli, Paolo di' lai-rocinio; Don Giouanni

di machine illecitamenre fabbricare; e perciò degni entrati”

bi di castigo ,la cui elettione, laſciarono a'd arbitrio dell'una

Yswío [mm- peradore 3 il quale contro Paolo prot'eri ſentenza di morreá

sw‘x'ìlì‘mf ſuoco lento,e ſù eſeguita nel Sabbato ſanto dell'anno 161:. à

“~ "ſm" ’ 7.] . di Aprile,ncl qual ſupplicio _tronataſi la moglie Cristiana

preſente, aiutò à ben morire il marito ; e questi ricordeuolc;`

della ſua profeſſione d-i cattolícospenrito de‘ſpoi ſalli,.e cla-ie

dendone perdono à Di0,con molti atti di pietà, e rimozione,

- laſciò ſegni propabili della ſua ſalute. ‘ ñ

L' ,tandem-:to Don Gian-inni qll'eſilio, epocodopo &moi-te.

C A P. XLVI. -

Don Giouanni a poſcianel Venerdi ſantmp‘ianlè a propri

14,55, danni-la ſua ſuenrura con la ſentenza intimatali , di

l

eſilío,e della priuatione de’benisquella ſù eſeguita nel giorno

D” Gîozuzi- di Paſqua; queſii fiirono conſegnati al figlio per. vituperoſo‘

*i mi i" 'ſi' premio del tradito padmcon ordine però del Tíranno , che)

h" egli paſſato al gentileſimm'con laſopríntendenza di Safioye,

ſçancellaflè dallo Stato Arimano la diuina legge; il che com

pitamente ſii poſto in effetto dal barbaro apoflata; il quale.,

deposto il Cristiano nome di Michele, ripigliò i] gc’rileſco di

Saiemódono, e non ſi vergogno nello steſſo giorno che il mi

ſero padrc moròmuouere ſotto la guida dell’inſame pedago

goJa più crudel perſecutione,che ſinoa quel tempo foſſe sta

ta mai moſſa in quell'lmperos c poco dopo n6 ancora îſamlr

to del

;Don Mirbe

,c , perſegui

a la Cliff..
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'to del paternoflolle ſarollarſi di vátaggio del fraterno sîgue,

facédo vccidere i due fratellini per parte di padre, innocenti,

dc’qüali il maggiore non haueua più che otto anni, vno det

to Franceſcod’altro Matteo,perche ſiestingueſſe affatto nella

ſuaproſapia il nome di Cristiano.

Qui l'inſelice Don Giouanni ſchernito dal ſenſale,accuſa~

to’dalla ſalſa nuora,tradito dal figlio, odiato dal nemico,cö

dennato da’giudici, ſententiato dal’lmperadote, ſpogliato

dell’ha‘uere , e quel che più importa,rimprouerato dalla pro

pria coſciéza,desto quali da profondo ſonno, ſgombrato dal

la preſente calamità, il ſumo dell’ambitione, cominciò con...

altri occhi a mirare gli humani ſuccefli , e vide con errori ir

teparabili hauer deuiato dal diritto ſentiero de’diuini pre

certi tanti anni da lui praticato;rammentoſſi il paſſato ſogno,

e toccò con mani,quelli eſſerci castighi da’due giouani mi

nacciarili perla ſua mala vita; conóbbe gl’inganni del fallace

mondogle ſue machine fondate sùlìarenazlinfedeltà de’paré

ti , e piùdel proprio ſiglio.Molti gentili i quali con oſceuano

la forza delle paſſioni di Arimanclono , teneuanp per certo

ch’ei doueſſe nel colmo di tate afflittionitagliatſhdiſperaro,

il ventre. Ma egli da Cristiano bene allenato , ſcernendo il

diſcorſo deìgentili,entrato in ſe steſſmſenri conſonderſi con.

la-rimembranza de’diuini benefici, 8c accettò quella tribula;

rione dalla mano del Signore per ſoaue castigo de‘ſuoi pecca

ci. In questa guiſa il liele delle amaritudini,illumina, come:

già al vecchio Tobiade cieche menti de’peccarori

’ Dunque nel giorno ſanto di Paſqua à zz. di Aprile nella;

comune letitia della ſanta Chieſa , fù forza :ì D.Giouanní

piagnere,con l’eſecutione della ſentenzade ſnc colpe;quand0
accompagnatov dalla buona moglie Donna Giulia, e pochi

creati permeſſili , ma accercliiato da moltitudine di Soldati,

fù condotto da Surunga ad vn luogo detto Iamura nel Re

gno di Cai, destinacoli per l'eſilio nella ſalda del monte Pugi

yama: per doue posto in viaggio, có gran penrimenro riuol

to con gli occhi al cielo,chieſe humilmente à Dio per gli me

riti della paſſione di Giesù Cristo,Cl›e mërre in quel ſacro gior

”o della Rifiarrettione ilfuo Santíjjímo Figliuolo haueua [rialzo il

mondo dai legami del peccato, rotte le porte dell'inferno, e liberati.

i cattim' dal loro lungo eſilio , fifafle dcgnato flanccllare in lui le_

colpe della pafläta *uit-1,@- accettare quello efiliç perjodzſfattionc

_$auer.Orienc.Tom. 1_. M delle

Fd Weider:

'- frugar

S ` ed ’

4:1 'ZZ'. *5

.minimi-ì"

”i illumina_

rw le tene

bre del cm:

1'!.

Tob.n.8.

Vi i” eſilio 3
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Ten-re. _di La vita che Don Giouanni menò in quel luogo per loſpa-è

“i” tio di quaranraſette giorni,degn_a ſù di vn Cristiano conuer-.ó

j ' tito, e penitéte;imperocche castigaua di cótinuo ilſuo corpo

con varie mortificationi; era nell'otatione ſrequenmpaflaua

il resto del tempo,ò con la lettione de’libri ſpiritualiv , ò eonq

ſanti ragionamenti con la mogliesſaceua ſpeſſa mentione de*

benefici ritenuti dalla diuina mano;e conſondeuaſi della ſua

ingratitudi-ne; e con amare lagrime ne chiedeua perdono ; e

per hauer maggiore oggetto di conſuſiomnpregò Donna..

Giusta,che come intrinſeca, 8c antica compagna, e conſape~

uole de’ſuoi ſegreti, l’aiutaſle à rammentare le ſue colpe c6

, meſſe , le quali poſcia,per corrobotare il ſuo interno penti

um' d’ifllm mento, conſeſſaua tal’hora in publi-co in preſenza de‘dome

f* “olm- ſtici,inrrecciandoui molti atti d'intenſo dolorc.Agl‘i aſſenti,e

lötani ſcriſſe doloroſe lettere, nelle quali cöſeſſaua iſuoi falli

e chiedeua agli amici,tantoCristiani,quanto gentili-,pendono

dello ſcandalo dato alla Chieſa Giapponeſadolendoü non.,

hauer occaſione di morire per la ſua ſanta Religione, e ſom~

mergere le fire colpe per lauarle nel proprio ſangue , e. con la

vita riſarcire l’offeſe, e ſcandali dati ai ſuoi fratelli.

a . , Mentre'con pij,e diuoti rrattenimenti Don Giouannipaſ

ſis‘” Sl* läua n ſuo‘ eſilio il ſi lio-S * 'd ñ ' dalla Corre
muſce mm_ _ t g amino ono era partito g

…ma m, verſo lo Scimo, glorioſo, e ttioſante p la drshorrorata vitto,

`( rt. ria contro il proprio padroni pigliare con la concubina Fime

' il poſſeſſo dello stato Arimano ; quando li ſopragiunſe per loñ

viaggiograue ſcrupolo ſuggeritoli, e fomentatoli dal diabo

licoSaſioye:Coneioſiaehe,coſi egli diſcorreua, ſe mio padre re

flera‘ in- vitculiauerd pur teníu’neil ſuo eſilio; egli è brianza-ettor

to,e fzgweemelle dttioniprudenme dígiuditiomell’impreſ'ecorag

gioſöffi’fl" audace; nel fáuellare-eloquentefl* efficace; e non maneä

dolifauori , nò’lifizrd mal‘egeuole-proeaeciarfi* di nuouo legratia

dell'1mpemdore, e lan-integration del Regno: eheſzrd di me»

ebefbnoflato giri, ſcoperto per-ſim contra rio , ctr-editore .P io flò in

eaidente perieolmdi reſtando. mio-padre dzſgratiatmpriuo del Re

gno,e con le `m~ani *uan-,deluſo-dellemieſpertmze.. Perciò rinfor

zati,i conſigli con la concubinag: Saſioye,loro nocchiermde

terminarono con la morte di Arimandono liberarſi da cota

l’i angustie . Per tanto ſermatoil camino, flubornarono tro

hnominidimal taléto- z i quali con maggior chiarezza rap_

preſenf

——-'—-—r~——--~——|—_.._Pvun‘~
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Presëtaſſe ro allìlmperadorc cótro l’eſiliato la machinata mot

tc à Safioyme vcstiiſero le pruoue con quei più enormi delitti

che foſſero stati gioueuoli al peruerſo loro intëto. N6 fù diſ

ficile ai testimoni col fauore dihuomini potenti in Corte.),

z’qualifurono indirizzatnopprimere Arimá'dono aflenre, ló

canmabbandonaro da tutti,~e poco ben veduto dal Tirannoál

quale alle nuouc,e rinforzare accuſe, ſenza riguardo alla c6

dítione de’testimoni; ſenza vdir la parte del reo ; ſenza difen

fioni,ſcnza auuocato, precipitoſamente condennòà morto

il miſero Don Giouanni. ' -

Di coral volontà, e ſentenza dell'1mperadorem ſù dal Con

figlio Reale cömeffa l’eſecurione al couernatore di Iamura

luogo dell'eſilio, &al figlio del Gouernarore di Meaco. Ma..

chi potrebbe ſpiegare à questa nouella il giub'ilo, e contento

del figlio traditore Sayemondonme della perfida concubina

Time, prima originex fonte di cotanra rouinaI-In questa ma

niera ſuole Dio degli steffi legami co’quali diſordinatamente

ci auuinciamo alle ſallaci ſperäzeforrnarc pietoſi flagelſhper

isſerzare le nostre indomite paſiìonùadoperádoli per ſua mi

ſericordiz in castigo de’peccati in queſta. vita,_p liberarci dal

l’eterna morte.E come dice d S.Girolamo.Non pam't, 'Ut par

catgnò' mzſereturmt magi: miſere-true. Come .in effetti lo ſperi

mentò Don Giouanni.

Eſecutia ne della ſentenza di morte contro Dfiiouanni

' C A P. XLVII.- ~

Commiſſari)` dunque accompagnati da cento cinquanta

I ſoldati bene accinti per combattere ~, quando foſſe stato

di mestiere,c0nf0rme all’vſanza,a altroue riſerita,à 9.di Giu

gno dell'anno 161 2. la mattina à buon’hora aſſedíara la caſa

oue il condennato habitaua , l’intimarono in nome dell'Im

peradore la morte; per täto ſe egli nö voleua ammettere vio

lenza, harebbe potuto à luo piacere tagliarſi il ventre,comu

gli era dal medeſimo Imperadoreconceduto. A quella ſubi

tanea, ma non del tutto inaſpettata pr0pofla,Don Giouanni

con la ſolita magnanimita‘, con volto ſei-emme dolci parole.

'A me, riſpoſe, nö mancafortezza, ne hò [i poco animofo il cuore,

ò/i timide le mani,ehe non poflaà mefleflo dare la mortezmn le hà

ſi bene legate da più forti 'vincoli della miafanta Legge , che

ciò prohibiſee-Neper queſtoſarà neeeflìzrioffibe ime’y* i miei creati

M I .i deſc”:

June/:ina a' i

&tenendo

o”.

E condanna-.ì

to d {marca

e.~ 'ſtigautl

:lt-lcd *e

un Emo!

chi 4.

mlib. 1".:. 3 i:

E intimo-:n.5

la morte i

'DB-'alunne,

Rift”: il ui

gtiarſi il '3*,

m.
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ci defëa'iamo,come cifarebbe Iecitme cò’cz’oſîache è cò’ueneuole che

alla 'volontà di DaifujÎz-;na [i dia eſce-”rione , queflo ſifarà c5 trim

;raffiche non viſàrà di mestiere m- di armi, ne di ſoldati-Ciò det

to chiamò tuttii ſuoi creati, preparati già alla difeſa del pa

drone,e caldaméte pregolli, che deposte l’armature,e’l dolo

?rohíbifc u re , non pigliaſſero della ſua morte in qualunque modo ven

a‘creati 51”” dettame in vita, ne dopo morte. Ne di ciò contento, accioc

à‘ì’ììr‘* che moriſſe quieto, con nuoua instáza domandò loro per vl`

cima gratiain questa vita , che in ſua preſenza conſegnaſſero

à Commiſſari della giustitia le loro armi , i quali per conde

ſcëdere al deſiderio del padrone,benche di mala voglia, pure

alla ſine vbbidirono .

mi cui” iîteſiaua vn’altro ſcrupolo à Don _Giouanui , _che alcuno

a i… M31… de ſuoi creati aluipiu carnmorro_ lunnon_ taglñlaſie la paola

{zz-,fama- per .targilncompagniat a questo diede egl1rimedxo,pregando,

anzi obligando cialcheduno con giuramento ſcritto, che non

haueſſero con ſi fatta ſorte di barbaro lutto ſignificato il lor

d0lore,& amore verſo lui. Tutti questi atti -di Cristiana man

, ſuetudine nó ſi può credere quanto ſtupore cagionaíſero ne'

ſoldati della giustitimche iui per vérura prese'riſi trouarono.

_,.., - Raſſettatc in tal guiſa le coſe altrui, ritiroſſi all'aggiusta

` i; mento delle proprie; 8c ottenute dai Commiſſari poche hore

di tempo per poterſi preparare al tremendo paſſaggio; pri

mieramente dettò alcune lettere a’ſuoi più cari amici, dando

loro parte dello stato nel quale ſi trouaua , adoperando però

parole, e fraſi che moflraſſero la ſua ferma Fede cattolica, c.,

~ dolore dello ſcandalo dato altrui co’ſuoi cartiui portamenti.

SMa! ſi- Tra questi vna ne ſcriſſe ai figlio traditore, delli cui ordiméti‘

22ſt,)? era stato ben conſapeuole,degna di cattolico padre , nella..

4,, W, qualoſpirando modestia”: humiltà , chieſe egli offeſo all'oſ

ſendirore perdono del catriuo eſempio datoli con la ſua paſñ

ſata vita,aggiungnendoui, quantunque indarno, criñiani au

nerrimenti da Padre a ſiglio.Simili vffichpcr vbbidire al pre

certo della dilertione dei nemici , paſsò etiandio con Sano:

ye ſuo capital pcrſecu tore. -

(lu/indi rítiratoſi più addenrro alle coſe dell’animanrollu

che ſeli leggeffc l'istoria della paſiìone del saluatorezappreſſo

ſi ;rep-”u fece atti d1contritione,ed0l0rc de’peccati,con quellainrcn

*FM Wffl‘- tione,che ſogliono i cattolici moribondi ; e per maggiormë

te rinſorzarglhöt accreſcere la confuſione, procurádo al poſ~

~ ’ ſibile
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ſibile ſupplire dal canto ſuo al mandamento-di conſeſibre ,z

postoginocchione auantí ad 'vna ſacra imagine,con voce alta ,

ecopia di lagt-ime,in preſenza de' ſuoi conſeſsò ipeccati più -ó'ícoìfſeſſa

grauhöc enormiche li vennero à mente , accuſandoſi in parti- Public-miu'

colare amaramente dello ſcandalo dato alla ſua famiglia@ Cri

stíani,a' gentilLAxjndi leuatoſi,per nö tralaſciare in quell'atto

l’vſanze delpaeſe, che non conttariauano alla _profeſſione di

oattolico,offerſe,come ſi ſuoleda beuanda del Cia,prima alla...

moglie-,e poſcia ai familiari . -

Finalmente per vltima ſcena della funesta tragedimconcíoſia ,

che appreſſo i Giapponeſi è stimata vergogna morire per ma

no del publico ministro di giustitia; onde e` lecito ſostituire.,

vn’altro de' più cari, & intrinſichi del reo › nominò vn de ſuoi Eſqgge l’g/z-ññ'

familiari; il quale,métre ſorbì la ſcimitarra,perche faceſſe con come della_

prestezzme ſoauitàil mestiere, furono preparate, ſecondo l'v- "10m

ſanza, in’terra , due stuoie l'vna ſopra l'altra per coprire il ,

corpo dopo morte: nel capo di queste collocò l’imagine del TMW"

Crociſiſſo ſta due cädele acceſe,poſcia posto sù le stuoie ginoc- ' "05°'- t

chíone , accomodateſi prima egli stelſo le vesti nel collo per

riceuere il colpo, con ſomma diuotione,e lagrime verſo il Cro

cifiſſo profeti queste vltime parole . `

ñ Signor mio Gia”) Criflo, Creatore, Redentore , Conſeruarore, e J‘i raceomí'

Bent-factor,mio,quanmnque le mieſceleratezzmcome indegno pcr- da 5! Cr”;

eatorenm‘ tengano lontano dalla *uoflra preſenza, nondimeno quan- ciſl/0g

do ronfidrro coteflo 'uo/ira letto duro per -ooi , morbido per-gli pec

eatorrzin cm' l’inuitate dſoaue ripoſo ;ſcorgo coteflc amoroſe bra-:4

cia ſpoſe , e pronte à ritenere quei che 'm' hanno offeſo; odo cate/ic.,

tinqueſacre bocche , con le quali chiamare i rubelli alla grafia fuo

flraiprcndo ancor’io ar’dimento di accojiarmi à mi , e chiederei h u

milmente perdono de' mieíeccefffiá" offeſe contro la diuina moeflì

*ooflmper gli qualùrome mi riconoſco merircuole di ogni [grant ca

fligomo/ì in questo puntomè l’inferno mi atterriſre, ne` ilpurgatorio

` miſgomentaflzè mialletta la gloria del paradiſo?” ſolo crnccío mi

Iormrntmcbe è ?hauer offeſo vaiſDio mio , U* arrecato dalle mio

paſìionidzauer poſpoflo *tro-'ſommo mio bene-,zi coſe *vr'li , e taducbe .

RiconofimBenefanor mimper voflro ſingolarfauoreſcbe ingrato io

ai larghi 'Uoflri benefici, in 'vece d’inabbiflìzrmi, con freſche grazie.

mi hauer: per -ooflra miſericordia ridotta per mezzo della preſi nte

tribulatione al ſicuro camino del *voflro riconoſcimento :e quando,

[entro giudim-lemmi': cafligarci miei enormi affitti tò’ eterín' up

y 3 P :tr
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pIiciſhenignifi-imo Padrflabbreuìandofflf‘raddolcendo la pena .ban-etc collocato nel preſente ſtatoflzon gia di giufiitia da me meri

tamflna di miſericordia da voi liberahnente donata . Conoſco , Dio

mimi” ciò la mia indegnitdflineriſco la -uoflra miſericordia; confeſ

fa imiei denaeriti , ſperimenta la 'voflra Picta‘ . Che io ſia caduto I è

nato dalla mia malnagitd; che :ij riſorto , e` opera della *ooflra he

nignittìm qual benigno Padre ,non che medico , con dolce mano ba

”ete fifattamente maneggiato iferri della 'yo/ira ginflitía , che,

*rendendo il dolore momentaneo; lmuete , pietoſo, ſtu-:to le mie già

incancherite piaghe . .,Tzali grazie dunque potrò u renderla' , Re

dentor mio P ecco che hai-'borafpargerò ilſangue , ma che migione

1d ſgorga-rio áfinmi , ſe ciò è per mfld‘go delle mie colpnnon gli

per amore della wflra bontà ?finirò la 'atta/Ama _qualglorta a voi

riſulta-into” ejjèndo ciò per lo 'oo/?ro Santo nome è Che mi reſta_

dnnqae da far per 'ooi ?ſe non cheſappia-ndo_ con la *vostra infinita

miſericordia,racconciatezfitpientzflimo /1rcbztettmqnel che la mala

miaîmlontd hà in que/ia 'voſìra fattura Jformato: e quantunque il

ſangue” la '(JÌſ‘bCbE al preſente/otto il potere de’ miniſtri, non ſono

in mia balia, nondimeno come coſa mia l'area-mate dal mio moro

il quale pronto”` preparatod dargli mille *volte per lo 'voſtro Sa”

n'fsimo nomewel'offì’rifi‘c . Dunque G'iesù mio , ſe io come huomo

mijbn portato da figlio dislealfle PECCJZOÌ‘CS'UOÌ come Dio portate

yi da Padre amorenole, e Redentore; c con tal confidenzaſperando

*venire d -ooi , arditamente di ro‘; Signor mio G’iesù‘ C”ſia nelle 'oo

fire mani raccomando lofpirito mio .

.Fine della nita di D. G’ìouanní.

C A P. X L V I. .

Iò detto,e baciari affettuoſamente i piedi del Crocifiſſon’e

ce ſegno al Creato,che faceſſe l'vſficimil quale con vn col

po gli ſpiccò dal buffo il capo,coisantiffimi nomi di Giesù, U

Maria nella bocca,dí età di anni cinquanta in circa. Trouofli al.

Iagrimenole ſpettacolo Donna Giusta moglie già del morto, la

quale zelante della ſalute del maritmcome vera Cattolicmdífli

mnlädo cò fortezza virile il dolotemó ſe gli era mai partita dai'
fianchi ſuggerendoli fpeſio veri axciſidi pietà ſecondo l'occa

tìone. (lg-?fia dopo la morte del maricomlzara di terra la testa,ſi

teneramente la baciò, e c6 le proprie mani adattatala decente

mente al busto,lo copcrſe con la stuoia ſupeti0re,e ritirata alla

R‘znzaflaſciò la briguz aufaffetto coniugale , e natural dolorU

FP?
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con amaro pianto,& abbondanriſiíme lagrimc s le quali raſh-e

nò alla ſine con la co nſormità del diuino volere , e ſperanza...

quaſi certa della ſaluezza del marito . Poſcia rinunciando al

mondo,ſi raſe i capelli. al cui eſempio le ſue donne,e creati fe

cero il medeſimo .

Fù conceduta da Cómíſſarij della gíustitia licenza ai mede

ſimi creati di ſepellire il cadauermíl che ſu fatto di notte ſecon

do l'vtanza della Santa Chíeſauconſorme Don Giouanni haue

ua comandato prima di morire,e tà accompagnato con gran

de honore da moltitudine di Neofltùe dagli steffi Commiſſaríj

coi loro ſoldati. Ne qui è da tralaſciare certa fama che in quel

tempo ſorſe eſſere stato da alt uni vdita ín quel tempo certe voci

come de’ sacerdotòflz Alüni, íquali cátauano le ſolite orationí

della S. Chieſa nell'eſequie del defonto ,- e di ciò auucrtita la.;

padrona Donna Giusta,riſpoſe eſſere ancora à lei paruro vdirer

il medeſimmma non hauerne Fatto motto , stímando ciò eſſere

stata ſua ímagínatíone . Ma ò vero ò falſo ciò ſi ſia ,laſciò Don

Giouanni ottimi,e quaſi certi ſegni della ſua ſalute .

(Deſio fù il ſine anzi felice che inſausto di Don Protaſio,oue~

to Don Giovanni Rc di Arima , Principe per altro di grandi.

meriti,il quale era stato per molti anni vna delle tre colonno

della Cristianità Giapponeſi-;e la pietà di lui aſſaggíata di pre

ſenza etiñdío in Europa: e perciò à luipar che cöuenghi il par

lare dia quel Profeta al Rc‘ G xoſafatzſram quidem Domini me

rebarisfed bona opera innë'ta ſu”: in te, le quali li ſeruírono per

iſcudo da ,difenderſi dallo ſdegno diuino: e comeche con tra

dimento del figlio , e per ſalſe impostare fatto morire ; nondi

meno non del tutto innocenmil Signore er ſua più miſericor

dia che gíustìtíaíù presto à por la mano a ſostentarlo, affinche

con più precipítoſa caduta non perícolaſſe; e concedergli gra

tia per rauuederſi de’ ſuoi ecceſſi ; farne la penitenza 5 e mo

rire con ſentimenti, e ſegni della ſua ſalute , perche vn’huo

mo di tanti meriti non finiſſe di marcíre nel lezzo della. m2.

la vita cominciata .~ e

E perciò potremo con qualche fondamento COl‘lCiëiUdCl‘QJ

questa istoría con la conchiuſione in caſo ſimile b dell'AutorU

de’libri de’ Macabchchíche egli ſia stataobſccro coacoſi dice,

qui bum' librum lecturiſuntme abborrcfcät propter aduerfos ca

ſus ,ſed reputent ea qmc aeciderunnnon ad interi-*um , ſed ad car

reptionem eſe generi: noflrì: emu‘m miglio tempore non/inn”

M 4. pec

Píeta‘ di D.

G1'”B4

Eſèquíe &o;

notata

a Del Pat-az

111x19. r..

&Nel 2.' de

Macabqófla
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Mí/Z’ric 0r~~ pereatoriburexfeneentiz riga-eſſeci fluim timone: adbibe‘re , ma*:

did di Dio} gm' benefici] efl indicinm . Fin qui la ſacra Scrittura , la qualu

Mffièî‘fî ’ ci porge occaſione nel caſo .nostro di argomentare la grandez

P‘ffi’ìì 'YU za del diuino fauore verſo Don Giouanni, che preuenuto dal

i'm” ”th-castigo non ſoſſelaſciato perire nel profondo delle ſceleratez~

ze,oue già era vicino per ſommergerſi irreparabílmente,

Ne finalmente è da traiaſciarſi per nostro comune auuiſo , e

Nago-fi) fm." particolare anzmaeſtramcntode' Principi, ev Signori." grandi ,

m4…- dm) quatoimporti nel maneggio deiloropiu grani negotſhprghar

m appogñ {i per guida la díuina Prouidéza,e ricouerarſiſotcoìl tetto del

ziaffiá' Dio la celeste protetrionedl quale ſe raluolra per nostra colpa p eri

fllo. l colamó è marauigliaſſe (i veggono ſouente piouere alle miſe'

te Caſcfle famíglie,inopinate- diſgratie,e grani trauaglhQigsto,

cOpuſc.De oltre `molti eſempi della Sacraficrittura notò c- ilÎCardinal

Qffic- Prirj- Bcllarmino nella perſona del valoroſo Capitano, Giuda..

:ìií’áläìi-ällfî Macabeodl_ quale mentre ricorſe con fiducia à Dio-ne’ſuoi in

dlMaczb" tercffidpcflinentò di continuo la diuina mano fauoreuole in_

tuttc le ſue impreſe con quei felici lucceſſi,che nella- ſacra isto

d x. de’ Ma- ria ſono registrati: ma quando degli tentò accoppiare col ri

ñcab. cap-31:. corſo à Dio. gli humani mezzhc contrast': amicitia: coi Roma

²~ ni , all’hora gcntlſhöc idolatrhaffine di eſſere ai’utatoda quelli
contra lìinfestatione de’ Greci ; cominciarono da quel tempo

i ſuoi negotij à pigli‘are piega ſallacc.& instabilemome ſienoli,

8c inſermi erano stati gli appoggi da l uí cercati : e non- molto

paſsò che dopo varie vittorie da lui ottenute contro i ſuoi ne

mici ſottol’ombra díuina ;. hauendo rimeſſo alquanto la pri-ñ

:Cap-9. 1.3,. ſh'na ſperanza in Dio ;.e rottodalia parte contraria il ſuo eſer

- cito , vi restò anch'egli mortozcomc al’treſi occorſe ai due fra

telli di lui. Gionatzuc Simone, che del medeſimo. humana meu;

zo ſeguir-atomo à-ſernirſi.

l-lor ſe huomini-fi ſanti', quali furono i'gl‘oríoſi Cäpioni Ma

cabebbenche. forſe ſenza offeſa- di Dio-ſolamente per meſcola

rc gli humani` mezzi coi di uim‘ fauorióiencirono la vendicatrib

“ce manodel Signore; quanto laſperimenteranno più grano:

coloro,i (justin-compagnia di Don( Gionanni Arimandono..

, ' ~ dopo. lunga fiducia in- Dio; ſpeſſe gratie-riceuure dal cielo; e.:

cótinue dimostráze della díuina protettionemutara bandiera,

ſiappigliano. agli humani fauori s e quelche è peggio có-mezzíz

illeciti contro la retta ragione , 8c honor douuto à Dio? Confl

ſmi; 3x. 1._ tro. de’ quali hàforzala. Ptofcticaminacciafl Vite al qui. deſte”:

._ ‘ ’*` `dunt
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{unt i” dígyptum ad auxilium., in equìs fperanteneſj* non ſunt c5-

fí/ì ſuper Samîîum lfmelse ſoggiugnédo la ragìone;imperocchc,ñ

dice; Aegyptunbommo non Dame'? equi comm caro, Uno-2.;

ſpíritm; e perciò conchíude , che Dominus inclinabit mamme

ſumma?" comu-t auxiliaroná- cade: cui pmfiaturauxiliumfimulñ

que onznes conſumentuhQLcfio appunto ſperímentò Don Gio

uanni,8c accaderà à quei Si noti che ſeguiranno in ciò l’cſcm..
i; pio di lui; quanrungue fat-{ge ſenza quel Proſpero fine ,che àlui

‘ fù Per gli ſuoi menti da. Dio conceduto .

*Fine del Libra Dna-Itama;

SA: ‘
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ioEL R.P.BERNARDINO Gl’NNARo

-Î‘ z della verità.

Della Compagnia di Giesù.

LIBRO Xlll

Def Neofiti chiari per la confeſſione J

..
x' hl.

7 ' DiPaolo da Fanti J

**rs

ſi* " CAPITOLO I. .

, , Lrre li ſopradetti Potentati , innumerabili ſo..`

no stati nel Giappone i Cristiani hora Toni,

«Se altri ſignori principali,hora _nobilí,& altre

.perſone di honorato naſcimcnto, hora lette

 

ſi?Î

"ſſ qualunque stato, e conditions , ne' quali è

ſpiccata la pietà Cristiana: e comeche di tut-_

te perla vastità del paeſe non lì e‘ potuta hauere la douuta'no- .

titiasnondimeno ſaremo qui mentione di alcuni,de' quali i no

flri Compagni nelle lettere han giudicato, per la loro ſingolar

pietàdarci relatione : e quantunque le attioni di alcuni di efli

non pareranno fra noi Cattolici in Europa per ventura' degne

di ammiratione; nondimeno conſidcrandole fra gentili ſenza

fallo ſpíccheranno come ogni picciolo lume fra le tenebre_

cöpariſcezsieut em‘rmdice a S. Gregorio grauiori: culpa efl inter `

bono: banum nö'eflè s ita immëfi efl pmeonij bom” etià’ inter malo;` 4 MW!”

exiflenxe degno d’ammiratione ſenza fallo dcue stimarſi colui cf x'

ilquale nel mezzo dc' cattiuieſempi , instigarioni di peruerſi

gentilhſi mantiene come roſa fra le ſpine.

Il primo dunque che ſi ſappia che iui moriſſe degno di meſi [5 zz

'Loria ſu gn _gentil’huogio della Qittà _di Funai per nomelPaoz

. . o.

‘ . rari , Bonzi,Maeſtri, 8c ogni ſorte di gente di ._ , . z
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L- Gun-1.1.5. [oa . BMX-perſona nobile,letterato, e per l'età marinacM47' (13 mentare nel mó'do, haueuacó laſottigliezza dell'ingegno” ñ

Z? sìlîlzlîîîf' gacità del giuditio congiunta la piaceuolezza de’ costutnízchc

35h55_ " il reucleuano amabile, e venerando . Ma dl vantaggio dimo

strò egli giuditio nell’abborrimento delle paeſane ſuperstitio

Condizioni ni: 8c eſſendo verſato nelle Sette,particolarmente quella dc;

pianuolídí Genſciùmou potett'e mai indurre il ſuo intelletto à prestare à

Paolo.. quelle credenzaiecou .mat-;miglia di quei che lo conoſceua

‘ no,ſi burlaua de'CamisQe Fotoches, stimaua falſa. Ia dottrina.,

Gem/"1";de’Bonzi,Fauoloſel'actiÒniraceonte degl'idoli, vana laleg

"² "WWW" ge Giapponeſeíenza veruua ſu ſlîstenza ò ombra di verità . Sù

" 5"" questa vera apprenſione appoggiato, attendeua à menar mo

ralmente vita buonaſhoncstk , ragioneuole ſecondo i det

äamèdellalcgge naturale , 8c era perciò a' gentili ſpecchio

1 e empio . .

Degnoffi la diuina clemenza animare le virtù del buon gen

tile, di uita ſouranaturalae gli ſcriſſe la vera legge nell'anima,

che,qual bianca carta, dall’impurità gentileſche 'non ancora..

imbrattata,pura ſi conſeruaua . Haueua il gentile la lua moglie

Ha nom'.- Cristianañ, con la. cui lunga pratica andò ollekuando gli andar

della ,We meundjellaleggedxDme coigragionamenthclieconl oecaſioz

d,- Dio. ne d] lei ſoleua. hauere col P. BaldaſſarreGagmnon paſso ſuol

to che v1 cominciò àſar penſiero;e dopolunglu diſcorſi fra-..Q

Ama/;nn ſe lìeſſofllla ſine Èóchiuáe, lalverità trouarſi ſolo nella‘Christia}

4114 @eu-;4* na eggaà cui to oinc inò ’animo. "A

Riſentiffil’autico auuerſario di cotal mutatione, il qualu

Parifleten- auäti ch'ei riceueſſe il batteſimo gliaſſaitò l'animo,e con eſer

"159MB e ”e cito di dubbi. li moſſe crude] battaglia có grauiſſime tematic

ì "WWW- ni,le quali lo poſero in perpleſſità. tale , eheprostrata la naru~ i
ra , ne contra ſſe 'pericoloſa infermità . Non mancò laſſ diuina...

bontà _concedere largamente i ſecondi ſoccorſià cui benigna

mente haueua dato iprimi aiutùe liberato il catecume no dalla

malattia del corpo,e con eſſo dall’angoſcia dellìanimoflestàe.

delli dubbi, e delle tentationi vincitore; e detestádo di nuouo ,

. le paeſane falſità, riceuette dal P. Baldaſſarre il batteſimo con..

ìr’ 5""? allegrezza , 8c applauſo de’ Cristianil’anno x55 3. e li ſu impo-.

7"" sto il nome di Paolo . '

Vanta confuſione con tal'atto' haueſſe recato ai Bonzi ze

lanti vn’huomo di quella autorità, e stima che era Paolomon

può ageuolmente ſpiegarſi; maſlimameute ſcorgendo tglino,

gli

s
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glieffctti della conuetſione di lui , ſeguitato da' figli, parenti, Sr" :mi-'r3

e famiglimparricolarmenre dal fratello al pari di~lui,ſauio , ;o to” ìfiaíi

d’ingegnmi quali con altri gentilipreſeto il ſanno batteſimo. ?mmi

Ma chi potrebbe ridire il conte’to,e ſodisfattione d’animo che

trouò il buó Paolo nella dottrina di Cristo,quando cominciò

più di propoſito à gustarla? godeua egli delle preſenti dolcez

ze 5 doleuaſi della paſſata priuarione-.O Santa veritdſſoleua dire,

_fi tardi da me conoſciuta! ò prctioſoteſòro täti anni a` ma naſcosto I

tardi ti hò amato bellezza tanto antica-ì me bora moderna . Con Ffflm" i"

questi,e ſimili affetti s’andaua rinforzando il nuouo ſoldato al- P“°l°‘

l'amore dell’abbracciata fede . Alle coſe diuine era afliduo,

ne pei-deua del giorno momento di tempo,che non ſi occupaſ

ſe; hora in oratione;horain tradurre nel natiuoidioma la ſa~

era Scrittura , 8c altri libri neceſſarii per la nuoua Cristianità,

con tanto maggior gustme frutto de’ neoſiti,quanto era lo stile

delle compoſitioni dolcc›& elegante; hora in opere meccani

che,perdistrarſi alquanto dalle mentali , facendo per ſuo-di

porto,corone,croci , 8c altre coſe dluote per diſpenſarle à ſuo

tempo a* Cristiani. ‘

Per questa strada arriuò Paolo presto à ſublime grado di fiumi/:lai

petfettione . Spiccauano in lui l’humiitádi che ſaceua parti- “"73 -

colar profeſſione; e la carità. verſo il proſſimo , la quale era ſi

ampia, che non contento de’ termini della ſua patria , oue co

minciò à faticare perla ſalute ſpirituale de’ Funaieſhandò an

che per varii luoghi delle parti dello Scimo annunciando il Re

gno di Dio có táto zelo, e ſeruore,che accoppiatiinſieme l'in

terno'deſideriofl: ſpirito,có che fauellaua‘,perfetta notitia della Fd_ E?” ſi"

lingumprarica della vanità Giapponeſeſſe gli ageuolaua il mi- fiffl’ "5'"

nistero nonzſenza gran raccolta d’anime à Dio . Più d'ogni al- ffl‘m"

tro luogoillustriſiimi furono i ſuoi trauagli in Firando , la...

doue conſeritoſi per Coadiutore del P. Villela.iui occupato ,

gli alleggeri notabilmente il peſo della predicatione, coope- T, H .

randouiegli con i ſpeſii ragionamenti ;ee-molto più col buon’- .n FFZ”:

eſempio . Furono qníui ſigraui le fatiche di Paolo. che ne.: ' ' ‘

cótraſſe'mortale infermitàper la quale intendédo ben‘egli eſſer

chiamato dal Signoremitirosti à Funai,per riceuere la benedic

tione dal ſuo amato P. Coſimo di Torres,e ſu dal Padre accol

to da figlio,e gouernato come le qualità di tanto gtand’huomo ’

meritauano ;ma aggrauataſi la forza del male-,ii armò Paolo ñ

con li ſanti Sacramenti, e mostrando nelſembiante , e nelle pa

~ - role

’.

Sx' occupo

confluito
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roleindicibile contento di morire nel grembo della ſantÎG

Muore dí- Chieſmcoidolciſsimí nomidi Giesine Maria in boccmmandò

“Of-WW! v con gran pace,e ſerenità il puro {pil-ito al tuo Creatore-l'anno

15 57. Fù ſentita estremamenreſſi da' Padri la perdita di tanto

huommgioucuole à quella vigna;ſi da' Neoritl a' quali era vo_

modello di boncà,c perſettione Cristiana . Di cui ci è piaciu»

1- 1,.Oceob. to qui riferire il testimonio b del P. Gaſpare Villela,il quale)

57. dice della ſeguente maniera . .,Qm‘fli buominiammirano del pa

- ri, la *vitae morte di Paolo: egli/i era gia‘ tre anni tiff-:tirato nella

Tfl'îimo' 'vigna del Signore ,fedele operai-io , e compagno noflra con gra”

”ÎMÃf‘ 451*_ d’ardore d'animoa’nolto ſpia-imc cura della ſalute dell‘animeífi che

l‘ "Um" d' per laflm morte habbiamo perduto moltmpercioccbe in taranta_

PMA" maluagità di huominiſcelerati,dureremo fatica a‘ :rauare 'Uil'bltfl

moſimil e a‘ Paolo . Fin qui il P. Villelaze potiamo piamenre ſpe

rare ch’ei goda hora l'eterno guiderdone delle ſue honorate

fatiche .

.Di Paolme Barnaba Bonzi Mearefi.

C A P. I l.

1559 N Amangucci oue il P. _Coſimo di Torres s'affaticaumli tro-`

gomndp_ uarono due principali Bonzi per ventura venuti dal Mea

”45.11.136 co . a Erano costoro,& in nobiltà”: in lettereſhuomini riguar

Gulmfl- ſ- deuolinna vno di eſii quanto più del compagno di ſottile in

‘* ì‘* 54"" dotto- :5x0 iù auerſo ſi mostraua dal nome di Cristo*
10. Seth”. Segno?? - ’ - P - . ñ ’

- nelaſcio mai, e co fattne con parole,perſeguitare il P.Coſimo

.nurſi- dd, fino à täto che con la lunga praticaſhauédo in _molte occorrene

,a [agg, d,- zc ſperimen raro le virtu del Padregr porramenti_ de’ Neoſiti eſſe

Dig_ re lodeuolne tirato dall’odore del buon'eſemP10 che nell'eſattz

oſſeruanza della lor legge questi ſpirauano, contro l’vſanza.;

dell’altre Sette,eomínciò pian piano à temperare l'ardore del

conceputo ſdegno, e col compagno diſcorſe vna volta nella.:

ſeguente maniera . ,

pzflorflz‘ Se quella ”uomfitta chiamata di Cristiani , la qual: ”oi cotä’

ie! Ban-*No to abboni-:womanfaflè buonawedercſrimo ne' maeflri di quella”

circa li co- m’lorofiguaci qualcberxefligio didijſhlutionr: ma ſe noi :fiumi

fl-fmì_ CT!"- m’amo la 'Diſchi' portamenti degli -vm',e degli altri , ſem-giunto pri

ffi‘m" mieramenmcbe i maeſlrhquanrunque *venuti da lontaniſhme par

ri , non ſolo non attendono al trafl‘icmz’r alle ricchezze-,alle quali

s; mm…. i noflri Bonzi con auiditd'anbclano; ma alieni da-ogn’intereffu.

mi dal óuo- ſtai-ſm poueramente 'viuonmla lor 'vita e' immawlatffila dottrina

m e/èmpio- conforme alla razione , l'opera rette, nelle quali rilure modeſtia,

honeó_
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d

boneſtdſhumiltdmortefia . L’o/ſemanza poi dc' loro díſeepoliaè in~'

üiolabilmgli eſerciti] lode-mlt', la 'vita ineolpabilnla cönerfatione

ſebettmefineera; efri hannoſomma -veneratione-verſo il loro Dio,

ardè‘te carita‘ 'verſo i preſximi, prontiſsima *vbbidiëza a' maggio

ri,fedeltd a’ padroni intomparabile : in ſomma qual eofafi ſcorge

nelle loro attioni che nö/ia eommë’dabile? Dunq; cò'pagno mionni

par ragioni-MINI” a‘ qneflageneral notitia aggingniamo qualche

particolar eſame della dottrina dal maeſtro di questa Setta infe~ \

gimme tbiariamo cö eſſo lui i’l noſtro dubbio eb'fit” ro fondamëto* "

Qgindi ſi conferirono entrambi dal P. Coſimo,à cui paleſa

rono i comunierrori del paeſe circa ilCreator del mondouí'e

immortalità dell’anima=delle qualLöc altre materie,buona pez- E/Bmimmo

za ſi diſputò , e dopo lungo contrasto,inſtillando il Signore ai [elegge di'.

Bonzi il ſuo ſouranolumt» andò sgombrandola ſoltacaligine 1mm*

delle cieche menti ſinoà tanto che con le riſposte del Padre.,
apertoſi loro l’intelletto , conobbero chiaramente l’ignoran- Cow/WW**

za , e conſeſiarono la veritàí onde datiſi nelle mani del Pa- jfflfſſfla

dre, deposta la baldanza,l’accettarono per maestro, da cui ri- 4”… `

ccuettero il Batteſimo l'anno 1554. con ſommo contento .ſi amc

"dell’vno , e dell'altro . Lana.

Eraſi nel corſo delle diſpute fatta dal Padre mentione del

l'Apostolo s. Pa0lo,e delle ragioni tratte dalla dottrina delle.: , ,

ſue Epistole;di cui eſsédo ai Bózi stato dato raguaglio circa la. N'Z1' Am

mirabile conuerſione,ſatiche,trauagli , e stenti patiti per por- “9'

tare, il nome di Cristo fra' gentili ; e della'compagnia lidi S. 5 Negli A:.

Barnaba datoli dallo Spirito ſanto per la predicatione , resta- [i c., M_ ' '

rono ambi i Bonzi attoniti,8c innamorati della beata coppia di

quei Santi Apostolische perciòil' più vecchio d’eſs_i volle prë

der S. Paolo per particolare auuocato , cominciandoneil poſ- Nomi ml

ſeſſo dal medeſimo nome che gli ſu imposto: Conaeneuole è,di- bang/;mag

ceua egli , ebe eflèndo io tanto tempo/?ato immerſo negli errori di

Sat-[me perſeguitatomome eglifece', fieramente Ia/Ìmta Chieſa_ ;

Dora mutati con eſſo lui per *virtù della diuina grazia icoflumùmi

confermi anche col nome, e eoífatti di Paolo: onde da bora anan-~

:i mi ſara‘ il' Santo innanzi agli oee’bi in tutto: le mie attioni *vino`

efemplare,per~ronformarmi alla ſuafantifsima uita. Al ſecondo

che doueua eſſere nelle fatiche della predicatione compagno

di Paoloſiù posto il nome di Barnaba . [ahah]

Appena lauari Paol0,e Barnaba cól’aequa ſaluteuolemö ſo- m…film.,

_lo bruciarong glfidplòſuperstionàe-diabolici _firomëtkma ab- flifiQ/fl‘ flròj
- i ì i i Diffida”. MW”:
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bandonarono la caſa di corali pestilenze infetta, con molte cà}

modítà che vi haueuanme con l'aiuto de' fedeli ſi cdiſicarono

piccola stanza vicina ai Padri. Wai ſi auanzarono in guiſaL,

questi ſerui di Dio nella perſereíonmche in breuíffimo tépo con

marauiglía vniuerſale, uideſi ſpiccare ſopra gli altri neofiti l'ec

cellenza delle loro virtù.Eranli dati alle penitenze , e mortificaó

tioni al pari diqualſiuoglia antico , 8c oſlèruante anacoretaJ:

Tenore di dígiunauano,quaſi di continuo strettamente ; il lor dormire,

TW‘- era ſcatſo,e questo sù la nuda terra con vn ſaſſo per guanciale:

di mezza notre ſi alzauano à farl’oratione mentaloà cui ſucce

deua lunga,e rigoroſa diſciplina :erano in ſomma del proprio

corpo austeri nemici.

Con le mortificationi È haueuano vnita la carica ſpiritua

~ . _ . le,e corporale verſo il proſſimo;perciocche eſſendo Paolo,ſra_.

5”?” ’”’ l’altre ſue qualitàboniflimofiſicmöz hauendo tratti da certi li

f‘m’* bri Cineſi maraniglioſi ſegreti , tosto ch’ei prcndeua la cura..

, di qualch'infetmo di qualſiuoglia infermità, co' ſuoi medi

umndom camenti inſallibilmente_ lo ſanaua: onde. ſpeſſo eta chiama.

dla pm# to ,8L egli volentieri Vl _andana ſenza yeruna mercede . Sez

"fia" , guendo poſcia l’orme dei Santi Apostoli loto eſempi-'emitten

‘ deuano con ardente zelo alla ptedicatione , e conuerlìone de'ì

e Gzgo 5. gentiſhc andando di luogo inluogo ,e dicittà in cittàflmnunó

Non. ”- tiandola diuina parola , ſenza punto interrompetele fatiche,

e ſe non foſſe stato,ò per ſeruitio diqualche inſermo nel modo

detto,ò vero per con ſeſſarſhe dat conto al P.Coſim0 loro mae

stro delle coſe che pallamano : perciò straordinario eta il ſtu:

to che per opeta,particolarmente di Paolo ſi raccoglieua; il

quale eſſcndmcome ſiè dettmpiù di Barnaba dotto , e verſato

7 nelle Sette,oltte l’eſimio talento di che Dio l’haueua dotato di

predicare,con efficacia,eloquenza,e gusto degli aſcoltanti,lco

` priua di più ſondatamente le falſità , 8c lngannichein quelle)

flauano naſcoste ;e datele a terra con euidenti ragioni,conuin

ceua . e conſondeuai gentili non ſenza gtand’acquiito di ani

me per l'ouile di Cristo .

piglidno J'. Non ſolo nella predicatione ptocuraua Paolo aſſomigliarſi

Priolo P" al ſno eſemplare;ma anche nel modo oſſeruato dal Santo Apo- -

flolomon cercandome ricevendo stipendimò limoſina alcuna..

ác_ 10_34_ perle ſue fatiche; ma procacciandoſi dcol lauoro dcllepro

a 1, c059, prre mani il vitto,stimaua vnica,e ptetioſa mercede de’ ſuoi ſu

_n .dorne col medeſimo Apostolo, ptcdicando ſenza stipendio ,

pianta;

\

~
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_~'l Vangelo,fcoſa,che come nuoua in quei paeſi,oue fProi- 7.65

..` non han la mira,che .-111- acquiſito di groſſe mercedi, “1° 55*

ua mprauiglia, e cagionaua stupendi effetti nc’cuori di

genti i. q

` queste eroiche arrìoni di Paolo e Barnaba, volcndoſi la

.na bontà mostrar ſodisfatra, non ſolo con particolari

tie ſauori gli ſparſi ſudori,e rrauagli , facendo loro rac

re copioſa meſſc;ma con opere marauiglioſe in conferma

ie della ſanta Fcde(del che corſe all’hora la ſama)ſi dcgnò è, .
. . _ ` . . . i - - ori-”firm ,
…ma bora dare ad mrendere,quanto grati lx foſſero stati 1 c-,jeopmflèn

ori di questi ſuoi ſerui.g De’quali Paolo cinque anni do- mf_- flap.”

la ſua conuerſione,cari‘co di meriti nel Regno di Bungo g (ingo- l.

i ſuoi giorni l'anno 1559- Di Barnaba nó ſi sà quádo m0~ NUM?

:,ma ſi può piamenre credere,che il Signore per l’ eſempio, l,
c6 la ſua buona vira haueua dato,e per le fatiche ſparſe in ?15mm '

litio del ſuo Sátiſiímo nome,gli hauefle conceduto perſe

íza ſino al fine della vita,e dato il meritato premio.

4

Di Paola Vergine Meaceſe.

C A P. I I I.

*Iorì l’äno.xs7o.nel Meaco vna diuora vcrgínella per no- 1 570

me,Paola,a battezzata ſin da bábina dal P.GaipareVillela, a Guz l. Le.

Îia di nobileze ricco gentil'huomo chíamatmAntoniſhe la zz-Frois`ns

dre,Maddalena. Haueuä questi allenata la ſíciulla nel sáto MHZ-7 “

ior diDio:e c6 l'indirizzo de’Padri della Cópagniawolò ſi ì

ocemëte alla perſctcionemhe preuenuta l'età dalla gratia,

iáziſù nelle cristiane virtù cöſumata, che negl'áni matura.

Era stata Paola dotata da Dio di ammirabiic candidezza ,

innocenza interiore, la quale ridondando nell’esterna mo- l*

.`ria,e componimentmà tutti la rendeuano grata, & ama-ñ 7. A

. . . . 4 m del!”

e.Nel ſembiante mostrauaſi mai ſempre giouiale, &alle- gimme_
”ma di virginalìhonestà ornatame potcuaſi nella ſua per

ia ſcorgere inchínatione àtrastulli puerili, ne (componi

to di allegrezza,ò di collera,ò altro affetto fíciulleſcmma

›firauaſi modestamente corteſe 5 e grant-.mente amore

le .t Eradi profonda humilra ornata,per la quale à tut

ſi ioggcttaua, tutti per Superiori riconoſceua . Ricco x ~

ueua-l'animo di viuo affetto verſo la pouertà, perciòcone z_

ita divilevesticciuola, non vestiua le pretioſe , eccetto '

e nelle feste di Natale , ,.e di Paſqua ; e-ciò più per

sauçr.Qricnt,Tom.1. — N bono

\
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per honorare quei ſanti giorni ,p cheper-proprio ornamento!

- anzi col cóſenſo del pio Padrçdistribuiua talvolta lepiù ric_

- cheà biſognoſe donzelle_ , Dell… liberalità di Paola ammi

rate l'altre fanciulle ſue pati,àſimilior_narnenti inehineuoli,

l'interrogauano tal’hora; Per-qual cagioneſi priuo r4 di quelchc

.Affina di lealtre ſue *uguali namralmmte ambiuaäzo ?Anzi , riſponde

”Um-4- ua Paola., qualche io fà è nella quando conſidero l’obligo che bò

al mio Signore i con Lt 'cui poucrtì vorrei talmente conſci-marmi,

che con penuria di dbozſianzmlerto, e di tutte. le coſe, non che del

le -vefli, mi foſſe di mefliere viuere in biſogno, affincba pote/fi in

:al guiſa ſeguir-tr l'ora”: del mio’pouermá* amato (Piet-ù Criflo.

Ne inferiore era il zelo dellaſalutede‘, proſſimi: e quantu

que l'etàdl ſelſo,e la virginal honestà la teneuano ristretta dal

trattarliberamente cótutti percöuettírgli , nondimeno nel*

le conuerſationi delle donne gentili,e di vátaggiofldelle gio

uani ſue pari. prendeua-ageuolmentefl oecaſioneidintrodurre

’ ragionamentidella legge diuina, e ciò contante ardore ,~ 'Se

eſhcîaçia di arolemhe non poche a perſuaſionedi lei abbrac

…eiarono la- anta Fede. Frequentaua'in comp’agniadella ma

dre ogni giorno la Chieſapueyna ,volta la ſettimana ſi cófeſ

ſaua,e comunicauazquido vi erano-Sacerdoti: vdma cóîsöffio

v vcontento la diuina parola, e; grandemente ſene) ptofittaua..;

rob-'dimmma molto più de’buoni conſigli., 6c indirizzi &conati-nella...

7” ,inc-(noir:

a; Crrſir‘me

[imo

l

\ ſi’ì

*1 Cmfifflm‘- confeflìone‘dal ſuo Pad’re ſpirituale , àcui pottaua ſommo, i

riſpettoçriuerenm, &_vbbidíenza.,

penitenze. Nelle_ penitëze vſaua ta nta _rigidezza fcol ſuo delicato .coi-z.

picciuolmche l’haueua n ,tabilmente indebolire.- tre ;volte la

ſettimana aſpramente ſi liſcípl1naua,& altrettanti giorni ,di

Marione.. giunaua . ,All’oratione , hora-mentale , bora_ vocale ſei

hore , parte… di giorno , parte di nottediuotamente ſpcn

deua, uaſi ſempre ginocchionez, e per tenere di continuo,

vno ste o tenore , z haueualì in vcarta notata ,la distribuzione:.

delle hore del giornosla quale oſſeruata dalei pùtualmencc,

mentreviueuada portauaaddoſſo con _aitte ſante reliquiení

posta in vna borſetta,che_dopo morta _le fù trouata. Nel fancl

rlate era parca,`e rudeuteme ſe le pot’eua notar parola , chejp‘

non foſſe ben pe ata , , e conſiderata :onde nè per 'questa ca

gionemè peraltra,che ella porgeſſe, poterte mat eſſere da'pa-z _

tenti ripreſamon che castígata di minimo difetto.

-Qgçstaöe altre condition: naturali, e morali rendenano la

` ' " buon',
.4-- .- e

l

i
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buona vcrginella Paola a'ſuoi patenti , &- a‘Neoiiti riguarde

ioleronde era da quelli più per le vittù,che per affetto di sî

;ue teneramente amata.; da. q‘ueflhquaſi modello delle loro ñ .

tttioni zmmirame da’gentili co’m’mend’a'tage’stimaîì. Per la

[ua] coſa. hauendo iparenti la‘mira à marira‘rlasmolri ailetta.
:i dalle rare q’ualità'di lei;pìrocuraua‘no’da varie parti hauerla

>er moglie. Ella ?all'incontro 'riſoluto di'ndn-ìvolet'maríto; i, z .lim.

lopo hauer più‘volte in datno’po'rte preghiere a’parenti,che d’f‘f‘ſiff‘” 'u

e laſciaflero‘conſectare la ſua verginità à Dio,detetm'inò al-‘""””'““’*

a fine,perindurgli forz‘atamen‘te al ſuo _'deſide’rio , `rfaderſi il

:apo,per‘riſcontro'di ripudia‘r le‘p’ompe “mondana. E ſenza;

-`allo,bautebbe‘ciò posto in effettojſe il P.Luigi -Fr‘ois ſuo pa

ire ſpiritualàdál cui conſiglio`vbbidie`n`re~ di‘p‘ende‘ua , non.,
l’haueſſe 'per giu‘fli `riſpetti ſto'tmta'dal pìtop‘oni‘m'ent‘o. îscor

gendofldunquela diuot'addnz‘ella,ìeſſerle da’p‘a’re'nti **ſettare le

porte a'ſuoi 'i-ie‘ghL'e’dáll’vbbidienz'a del cbnfeſſdre‘ímpedi
:e le tracce e’ſuoi deſidetificö viuìa’confide'nza hebbe ricor- . 1

'o in questa ca‘uſa à Dio; "e'in’e'ntre ſi a‘c’cost‘aua il ~tempo , _&‘i

menti rinſorzauän‘o il trattato di maritarla, per laſciare la.;

Figlinola ben’collocata innanzi la 'loro mo'rte , ~:illa “qual-L,

:onoſceuanſi vicini‘per lá'vecchiaia -Î; 'qu'anto 'questi ſi affret

Fanano à porre in effetto'i lor‘pe’nfi‘eìri,altr'ettì`anto Paola rin

orzaua 'gli efficaci preghi'à’Críst‘o;à cui 'elſa ſi eta destinata.;

›eriſpoſa. . 7 u d _ _ _ _›

Amannflimoſpoflndiceua ella,dell’anima ”n'a Elmi; 72-122”, ;ww-M".

*he in quefli pochi anni della mia -uite hò,maíj`empre 'voi cercato, (aſma-vergini

mi deſideratomoi ama‘mefuor di 'voi,a` cui-[olo “deſidero” 'Voglio :a i Die.

onfecrarmnogni altro huomo in terra abborrijèo. Ec’eo‘che il mò'

lo cerca inuolarmi alla Dinina Maefld vostra”; *o i. mll’zffljz_

ione,ehe pere‘iòjentomon sò d qualpartito appigliarmi. 'TP-trenta'

"on duri a’miei prieghizi'mezzi da inepreji nu'flm tägliät‘ùíl mon

lo mi e' contrari” pretendenti rin/amano ítrattati 9 Ù‘ ioſola, e

leboleſeminucciaſcarfa di eonfiglíoflltroì” hò the 'mi difendo,

'ccetto l’ardente defiderioz‘ebe hò diſeruir-m'. .Ma contro la libertà

lell'h'urnano 'volere quefle ar‘mi poco giouane; ſe"non "vi fiuggi”

çne laſer-za del -voflro 'potente braccio. E:to dunque G‘iesù ìnio, Ia

uoflra[puſh-”ſendenza-confirm:amprende”'per lei farmi eò’tro

fieri 'nemici ; 'e 'perche non veggo in terrafra‘ gli humani mezzi

?0ſt gioueuolcwíprego, cheſciolta l'anima ”n'a dagl'impedimenti

lella carne , la liberi-tte da qnefia battaglia; Attendere preflo

.l- ,_ / E 3
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_, dçfideratapreſcnza.;

.fifa-mutata.

ua

miéi pricghhdolriflìmo Gienhínnanzi, cbc‘cò’cbiudendofi qualche

trattatomon corra pericolo il ninfe-foro a‘ 'voi conſecrato i e chia

”mamicon la foamfiîrîma 'voce , alle 'wflre feliciſſima ”oz-(e de’!

cielo, ;me/?enza immane impedirne-magari:: della *aaflra dolce , e

› ,WM rlcplicgtví príçghí ſouentc man'dàat cíelola díuotazj

Paolajcon ardentiflìrgo affcttozquando (i co’mpíacque la di

uinaclcmcnza piegarſi alle voci dcllaſua [ema: oudencl té

po appunto, che 11m@ padre strigneua i1 parcncado con vn.,

gcntil'huomo ſuo pari , restò Dio ſcruíto ammctterja al-ſuo

ſponfalítîo: et‘à 21( di Noucmbrc dell'anno I5 70.. giorno

dedicato allaPrcſenratíonc della Beatiffima. Vcrgingcuí ha

. ueua là donzcHa desta ſtia. ~Yixrgínítä prof-'iper auuocátaſioura

'Il1””fil”

a-ila dalla B.

Ì’argíug,

fatta da acuriſſimaſſſqbbre, m tre giorni la; riduſſc al ſim: della

,,vicz, conquanto dolore dc‘parenci, e deìcristiaphcon'tanto
giubüofl: contcntſſo di_1ei pel_- 1a cöſcguíga vittoria.; (lella-“quiz-v

le non mancaua ma.; ſempre rendere, allazdíuína bontàlrb

douute gratis.. Frà tanto conſolatíoni ch’clla ſancíua 'donà

ſua. mortcfllrro diſpiacere non lc dana trauagüo'zcccctto che

impedita dalla grauezza del male, non i’crà permeſſo, 5m lc

ſue oratíoni ſccódo il costumc,gínocchíonè,è Co” quella riuo

z-cnza,diccua :Ham/1c al mioydolce Signoreſi 'cenni-me, hop-af”

jicolarmentc che per la riccuuta gratìa'l'oblz‘go, c‘w'c maggior

mente creſciuto. E riuolta tal’hora à círconflantí diceua. Per

donateyvi prego# quefla mia poca riuerenza , dalla mhfzttifnon,

già per mi.: colpa cagionata.

Finalmente à :5. del medeſimo meſe, raachíudcndo il Sì-~

g’nore lá breuo malattia della ſua ſpoſa Frà due g1orní,c della

Regina delle Vergínùc dcu'llluflritſima Vergine, e martire.,

cararinaflollc che daquefla beata coppia accompagnata.»

come piamétc ſt può credere,encraſſe all’ctcrne nozze del ſuo

deſiderato ſpoſo , di età di anni diciotto 5 perche in cielo

ricçnçſſc In corona dcllabvergínítàyà cui haueua la propri!...

vita oſpostg. E bejn` mostrò dopo morta nel ſcrcno,& ange

lico _ c‘mhíanrc del corpo l’ímn'tta purica‘uchc ella viucnte ha

fgçua conſcruztzncl cnc-tc. . '

A dqlorari fortemente , {pax-antipatia morte della loro'

'diletta ſiglíuoía, 8c i Ncoſiti Meacefòehe con Paola penſato

no hauer perduto 1'! modello della vira Criſtiana, le fecero,

{59549 lfxſanzaa gçy; ſanta Chieſa. {olcnniſfimc eſequie, e ſi

.- ` ""colloz

\
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ſollocato 11 puro depoſito nella tomba, sù la cui pietra il do

ete padre vi fece ſcolpire có caratteri di oroi Sátiſſimi nomi

ii Gicsù, e Maria per riſcontro della legge, che Paola víuen

:e haueua profe1l`ata;& il giorno,& anno della morte. E final

nente ricordeuole della costumara carità della ſua diletta_-~

iglia diſpensò levesti di lei àpouere orfauelle › e vedoue mio'

~erabili; c ſouuenne con altre hmoſine per l'anima della figlia_

Id altri biſognoſi.

Di Don Leone Gouernatore di Amacuſa.

- C A P. IV. '

I; primmche nell’Iſola di Amacuſa l'anno i $69. abbrac- 157i;

ciò la Fede cattolica,a fù il Gouernatore della Metropoli l- Gulm- ſi

ietta,Amacuſa,il quale nel batteſimo fù chiamatoLeone:e po. Sci". *U*

:o dopo có la propria famigliaue quella del ſuocero,ſi cóuer- 0x22***

:irono più di cinquecëto perſone,e ſi moſſe quaſi tutta la cit- E batte-cu”

:ààſareil medeſimo. Di rale opera riſenritiſi 'i ministri del il prima i”

demonio, tentarono ſotto l'ombra di due fratelli del Tono, v‘ffl‘fi'fl‘

- ~ - - - - ~ Nei-bue ei'
gentiluſradicarc la nouella pianta,e cominciare dalla radice, “ſim, N

:he era Don Leone, come quello il quale inſiſìeua all'opera z, f.. uffi..

:ominciaw Per tanto con la ſegretezza poſiibile armarono Sx ”dicq

prcflamët: ſettecento perſone per aſſalrarlo la mattina all'al- "div-nm

ba , 8c vcciderlo con la famiglia. Si oppoſe fortemente 2""? DM

Ll Tono, fatto conſapeuole dell’ordimento, &- imprendendo 'M

la difeſa degl‘innoccnri , fece intendere a’nemici , che ſe eſfi ;ll-”N43*

:entauano machinar morte al tuoGouernatore,anch’egli ha- 4.1 zu...,l ‘

rebbe preſo l‘arn-i in aiuto di lui; tratanto ſece ſpeditame'nte '

muertíre Don Leone del trattato , perche Heſſe all'erta per

ogni ſucceſſo.

Appena ſi hebbe dai Neofití ſentore della trama,che arma

-i corſero à ſchiere alla caſa dell’amato loro Governatore)

:er diféderloze perche ſi era ſparſo rumore,che tutti i Criſiia- 3"‘_'”,²“~ *È

ii doueuano eſſere vcciſi con eſſo lui,corſero anche le donne, CW***

It i fanciulli alla caſa del medeſimo,per dar la vita per Cr'iflo

nſieme co’l capmegridauano ad alta voce, Effe” eglíno cri

?ianòe per lafele pronti è morire ”0” *un-:ſalame mille volte).

In ſi fatti tumulti'non fi diedero indietro gli auuerſari; ma

vie più imperuerſari, prima che il rrattatorſi raffreddaſſu,

nuiarono à Don Leone vn Bonzo à comandargli, che ſi ta

;liaſelapícianltrimëri {arebb‘ono eſſi Iaqndari ad vccidcrlo.

` 3 Al
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115,170”: im AJ meſſo vſci incontroil Gouernarareflccerchiato da. ſeicé

n-_zìáa .al r9 Ncoficjbcn’armari , àicui riſpoſe , chez* Criſtiani ,-cjbldari

”"- fim’ pari non [ì taglia-Jana altrimenti [ſpenti-1; per remo ſe *00,

lemma tentare d'mciderlo , _andaſſero pure in buon’lxompercbc

cglíflaua aſpettando. Alla riſoluta riſposta riportata dal meſſo,

erelatione della gente preparata, per combattere in difeſa

del Gouernarore, non li arrlſchmrono gli auuerſari à rental

l‘aſſaíto per dubbio di non restarui di ſotto, douendo ſcarz- ‘

mucciare con genre riſolura.

N6 ceſsò p questo il loro peruerſo animmmaínrcnri à pri
. . a ` .* . . h.

3mm, mf_ uare quella Cnstxamta del ſuo capo, gl muxarono ll lecondo

fm mm., meſſo à comandarglLche parriſſe dall'iſola; ma non facendo

vábhltstc. conto Don-Leone del temerario ordine,hebber0,i barbari ri

— corſo dal Tono,e li minacciarono euidenri rouiue, ſe egli ha.

ueſſe permeſſo la &anza di Don Leone in Amacuſa.. Onde

il Tono vedend0,che gli animi eraino più del douere alterati.

_ e riſcaldati; pernon porre in pericolo lalua virale lo stato,

ñ diſſimulando per all’h0ra,perſuaſeſoauemente. e DonLeone

ñ ac il Fratello' Luigi, che'per qualche tempo ſi appartaiſero

finche lì ſedaſſe la tempesta . Perlaqualcoſa partítoſi il Fratel

_ . . _ lozpcr altro luogoflonoſçcndç Don Lconemon poter più re

S' """3' ‘" ſistere alle contradittiom, ſi riſoluerre l'anno 70. cedere alla.

:LL’ZL‘ZZ: perſecutioñe;& vſcito dall'iſola. con la ſua famiglia,ritiroffi à

.a. " Coccinozzù dello stato dl Arima,oue vn’anno viſſe có molto

incomodo, ma có pari allegrezza, per amor di Giesù Cristo.

Trztanro (celata la burraſca,accortoſi il Tono,che il gouer

no _della Città per l'aſſenza del ſauio Gouernarore, andaua…

-di male in Peggimdeſidèroſo, :îch’eglimhe nello stato pigliaſ

ſe radici la ſanta Fede , carcerò prima a man ſaluai due ſuoi

fratelli,capi del tnrpulrmcon alcuni altri più principali de‘ſe

guaci,e richiamo l’anno x 571. Don Leone,il quale ritornato

z mlinmga con grand’hono’re al ſuo gouerno, e riceuuto da. fedeli con..

:o ml -Lufl'- rendimenti di gratie al Tono , tosto che fà in Amacuſa,à ſua

”i instáza furono di nuouo inuitati dal Tono i Padri della Cò

pagnia,e vi andò il P.Fráceſco Cabràl colmedeſimo Fratello

Luigi,e vi ſi fece per opere , 8: aiuto di Don Leone tan con-3

s'. fa :mu uerſione 3 _e batrezzo inoltre lo fieſſo_ lzmac_ andono ,'

MW"... .il quale fu ll diuoro Pen Michelqcon-alm Signori. Questo è

, uanro-trouiamo ſcnrroda Don Le0ne,del cui progreſſo, Le_

ne non ne habbiamo *altri Marione, E
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‘ Di V‘atadono Vicerè del Meaco.

Affetto 'verſo la Religion Cristiana.

ì C A P. HI.

On può,ne deue ttalaſciarſi la grata memoria del Vice:

, tè Vatadono.a Vesti auuengache il Batteſimo x‘ice-v 157,,

uro non haueſſe però iu,ſingolar difenſore della Cristiana.- :Sum-.14;

Leligione nellepiu crudeliperſecutioni, che nel Meaco con- C- r:. e [eg.

to di quella ſi leuarono. Fù egli detto per altro nome Va~ îm'ì'hcjl'

laigano,Comind0n0,Fratello maggiore di Dario Tacaiami- Kms***

Lono padre di Giusto Vcondono ,' di cui egli tù Zio,e traſi‘e 147.511,45

original nobiltà dal Regnodi Vomi, e fùpregiato, valſallo Dem-,g z…
li Conchenindono Cuboſama, il quale l'anno t s 65 . flì Vſicci- d' Vdc-'ulan

o , b come altroue ſi è ſcritto. ‘ ~ -I- Di ſap.l.g.

Oſſcruò Vatadono coranta fedeltà al ſuo padrone, etíîdio c4

lopo morte, che ricorſo da lui Voiacara, fratello dell’vcciſo c_ Fſm-s_ 13,

›er la ſucceſiioneflhe pretendeuam non ſolo l’accolſe nella.. Scr… I. '

`ua Fortezza detta Cocca, oue per vn’annointero nobilméte Amelie 7*_

o ſpesò,vendendo perciò buona parte del ſuo hauere per ſo- ".“"‘“fl‘t!“.
:entarlo col douuto decoro ; ma adoperò inoltre tutto il 'ma'

uo potere per farlo'ſuccedere nella dignità di Cuboſama al

norto frate]lo ; andando per tal’effetto di luogo in luogo,di

Legno‘in Regno, ſollecitando molti Principi, e Signori,per

he haueſlero abbracciata tal’ímpreſa,ſin0 à tantſhche dopo

e fatiche di quattro annicontinui, rítrouò il Re di Voari 3,- “4' . .e

îobunahgſhil quale di buona voglia accettò il partito: e fat- per [af-ZX.

o Vata-.iono Capítá generale di quindicimila ſoldati, l’inuiò [ian-'di Vj.. _

ötroi nemici nivoiacatmaccípati vicino a Sacaisoue talmé- W*- ,

e li trauagliò col ſuo valore,che potette il Re, conforme all?

›rdito stratagemma , dare ſenza oppoſitione die-'congiurati à; `

'oiac'ara il poſſeſſo della Tenza,e della dignità di Cuboſama.

ìcr questa cagione,e per lo ſperimentato valore, e prudenza

li Varadoh‘mſù egli ſiaccetro al nuouo Cuboſama, il qualu

…ui riconoſce”; la vita, l'honore, e lo stato; che tosto pro

:urò ricompenſanq co’píù honorati carichi della Corte: on
le lo creò Vicere‘ del Meaco, e de‘due Regni di Giamaſciro, E "m' n

. . cere dell'ffi‘

eTunocuni. t ' to di Men”.

EraquestoSignore diuotiffimo della ſetta de GeniÎciſud ma d, Fſm-s z;

›ltre modo affetto alla çristíana Religione,della quale haue- Dec.7o. '

la hauuro dal ſuo Fratello Dario qualche noritia: cancione

_N 4 e ie
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*che oltre il"commendarla,& eſortare altrui al pari di ogni ze'

E dijÌ-nfiee? -lante predicatore ad abbracciatladi affaticò per lo llabilimé

4:54_ ÎÈÈ‘ÉZ" te della predicatlone nel Meaco,camínando contro la corre'

"’ “"1’““”“ te d'innumerabrlr contradittxonr di perlone principali, e po

téchlígli nell’eſilio dc1P.Luigi Froís dal Meacmp’orròſolo il ‘

peſo della restitutioneda quale negotiò có maggior prudéza,

8t ardore di quelchc qualſiuoglia zclante Cristiano hate bbe

ſarto; mostrádoſi accorto negli ſpedientifligiláte nelle occa

ſioni; destro nel trattare; eſlicace nel negotiaredn modo che

quantunque ,con difficoltà , riduſſein-ogni modo,col ſuo c0

ltante ſauoroſelicemrnt’e il negotio à ſine. Ne perciò stanco

per ventura delle paſſate ſarichc,arrestoſſi,ma con freſca lena

combattendo con la gran potenza degli auuerſari,tenne ſem

pre ſalda la stanza de’Padri nel Meaco, ſenza chela malage

uolezza dell'impreſa lo ſgomentaſſe , ò la diuotione delli.

.ſua ſccta’lo distraeſſe, ò il riſpetto de’Príncipi lo ritiraſſe' , ò il

timore de'tradimenti lo ſgomentaſſe, ò la lunghezza del nc

gotio lo ſastidrſſhò le continue@ rinouate oppoſitioni lo taſ

freddaſſero ; ma coſtante mai ſempre,c di vno steſſo tenore.»

non ceſsònnentre ei viſie,fauorire,e promuouere la Cristiana

Religione nelle più fiere, e procelloſe tempeste', che contro

quella alla giornata ſi lcuauano.

.Fauori pre/lati ai Mini/In' della diuina parola.

d l L C .I P. IV.

. ` , ., Van_ opoii P. nigi, cui egli portaua amor tenermcö
flîfflQîriua al ſuopalazzmceſſauano i negotij, nó ne hauëdo

gtlm’. . all'hora altro maggrormchc corteſemente riceuerlo,

à cui con rrſpettmſopra la gentileſca ſuperbia, dana il luogo

più degno dellastanza , ritirandoſi al più baſſoshonore non..

costumato da‘Srgnori concederſi, che ad vguali. Wuí lügo

ſpatro tratteneuaſi ragionando’con eſſo lui familiarmente_

> compatendolo de’trauagli, dandoli :conſiglio , óffiìl‘èndollſſ il

ſuo ſolito ſauore , 8c* aiuto. : Egli all'incontro ſoleua ſouente

allapouera caſa ,del Padre cöſerirſi per viſitarlo', e dare qual

che dono al padrone dell'hoípitio, acciocche hauelſe diligë

te cura del ſeruo di Dio.similepëſiero mostrò Vatadono vu*

altra volta,dando ordine 'ad vn Cristiano , che‘desttamentcá

s’inſormaſſc,ſe a'Padri alcun-a colà foſſe neceſſari-imp” pow

*:re egln-ru-tal-caſmſouuenirgli. ..Anzi de'peeſentL-che di con:
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mo gli erano mandati,ſoleua ſar buona parte,hora a‘PadieÎ

:r vſo'loro , hora alla Chieſa per lo culto diuino , quand*

:r quello era à propoſito.

(Delle , 8c altre coſe operaua il buon Vatadono per gli'bi- ſndufffle'rí"

igni corporali de‘ſerui_ di Dio;ma più faceua per mantener- _flm ſlim-gi

liin istima appo glialrri , perche foſſero riſpettati: onde ri- iPad-flñ

ouidoſi egli col ſuo eſercito preſſo Sacai,li ſu riferito che il

’adi~e,il quale iui habitaua, era come bandito dal Meaco, rcñ_

`uto in poco prezzo ; perciò ſ1 conſeri ben due volte àbello

:udio à quella Città publicarnenre per viſitarlo con honorafl

a comitiua di Signori , per ilçaneellare ne’sacaieſi la mala_

pprenſione, come lord con buono effetrmCLtLiui inoltre ha

lendo egli ſaputo che vn gétil huomo Cristiano Sacaieſe ha

ieua ſa uorito i medeſimi Padri biditi, ſatroloà ſe chiamare,

o ringratiò,& alle grazie agiunſe vu donmdicendogli stima:

:anto egli _ il ſauore da lui .fatto a’Padri , come ſe nella...

>ropria ſua perſona ríceuuto l’hauefl'e. Peſcia. nelMeacoz

unendo gli auuerſari ſparſo,che Nobunangmö: il Cuboſama

per iſdegno, non haueuano voluto ammettere il Padre alla...

oro vdieuza s palesò il buon Vicere‘ la falſità della ritrouaraño

bugia, conducendolo à bello ſluçiio egli fleſio à piedi per la.,

Città-,à vista del popolo ingannato , e de’Bonzi fabbrieatou' ì

della menzogna, accompagnato c'a Signori nobili,all’vdien-{4

di quei Principi dalui corteſemente ottenuta. .

In ſomma gli era talmente ſiſia nel cuore la propa anatre

della ſanta Fede, eſi grande l'amore. che portaua a' uoí m1

nistri,ehe stimando quello negotio il più importantemhe egli

haueſſe , vna volta con certa occaſione diſſe ad vn ſuo in trin

ſeco cortigiano . Non ſapete Wim/xe per amor della ChieſchU

íe’Pedri nullaflimereipur-mi dentro delfino-:me dell'acqua; Ù' a”

rl): per rffipcrder la propri.: vitffiíuendofofle ”eceflarío s’ Er vn'

altra volta inuitato il Pluigià eſinar ſeco , ragionando d-e'

Padri co'conuitatiin preſenza di lui. [o per me, diſſe, hauendo

5mm@- 3 Voyacata Cuboflzma, e’y* d N06mm”ga fcruirij di tanta*v

rilieumquanto al Giappoueé nota , non *voglio ne cerco da eflí al

tra mon-panza, rbcflabílire con publìcbe parenti dell'uno, e dell'

altro [aſi-enza di queſti buoni Padri nel Mea”; liberafleoltàd!

predicarui la loro ſiam-1,2 ra ' {e dottrina. . . a .

Aramo con le parole piomi e, {anto co’ſattul corteſe 'S1- ,gpmü i:

:note compitaxnenççeſeguìw peçízpççbc preſe quello ne‘go- Qin-6g.

. , 410 R;
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\ :lo talmente a cuore,che non ſi quietò mai ſino i tant-xchè;

non ſolo mtroduſiè il P.Luigipiiì volte alla vdienza del Cu

bò,e di Nobunanga;ma daciaſcheduno di eſii ottenne le pià

fauoriteze nobili patenti,che in quelle Corti ſi cócedono det~

te,Goſciùm , cioe‘ del roſſo ſigillo , delle quali ſolcuaral’vnb

pagarſi molte migliaia di ſcudi. Differiuaſi più del ~ douere,

` per difetto di danari la ſpeditione di Nobunangauper la qua- ~

_ le, auuengache due zelanti Neoſiti haueuano ſumministrato

Of”fmu (1:6 groste piastre di gran valuta, nondimeno ſcorgëdo il pra

Ã‘Éäí" '4 tico _Vicerè quella ſomma non eſſer basteuole alla voracità

~ "‘ inſatiabile della_Corte,con liberale affetto , aggiunſe egli del

ſuo,altre ſet-te piastre drma‘ggíor valuta delle trcsle quali pre

-setate dalui a Nobunäga in nome del Padr`e;c’ó cali, e ſi effi

caci parole ſeppe dipignere, e la giustitia della domanda, e la

pouertà dello straniero , che moſſo quello dall'autorità del

mezzano ,piu che dalla ſufficienza del prezzo i accettò con...

piaceiuole ſembiante le diece piastre, e concedette di buona

voglia le deſiderate patenti. `

f e l ,Rigoroſa dimostratione fece vn'altta volta per eſempio

‘- olllm- -7* de gentili. f Staua‘per, ſorte vna pouera vecchia Cristian-14,'

'7 ' mentre aſpettaua I’Ydienza del Vicerè,appoggiata in vn can

tone della ſala , recitando la corona : à cui accostatiſi alcuni

paggi gent-111,121 molestarono vn pezzo con varie burle,& alla

line le strapparono la corona di mano; patiente la buona dò

naa tutto’l resto, riſentiílí fortemente dell’ingiuria manuale,
e con alta voce ſi querelò f andarono le grida all’otecchie div ’~

Varadonoe il quale eſaminato il caſo, e ritrouati colpenoli i

pagghordino_ ,che _andaſſero carcerati: ſi adoperaronoi pa

Fentiper la_li_beratione de’giouanifino a porre per interceſ

ore il P.Luigi, il quale hauendogli ben tre volte domandato

la gratia,altra riſposta non pote‘ mai da luiriportarne, ſe non

Um!. di. che/?eſſe di buoi-mimo,.perche il tutto caminarcbbe bene: la con

,,,.st,,,,-.,,,,, chiuſione ſu, che eſaminata di nuouo la cauſa de i‘duediberañ

to vno,ſece mozzar’il capo all’altro,che fù l'autore dell’ingiu

r PLDiede poſcia del fatto iodisfattione al Padre=Io qubli diſ

eJòíi Vicerè , per amminiflrar giuflitime deua prendere-,che niu~`

mm. no, i quale ha da ”ie ricorjmpariſca nel miopalazzo aggram’o di

-utſunajbrte ?queſto riguardo deua con tutti' bum-re , ma molto

piu con quellnebefanxo ingiurie a’Criſliani, i' qualíà mm' ,UE-'

' m ffloaquanto n” Banned (1407:. ~

Nell-z'
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'ella per/Pentium controſſi Padri , inprende la loro difeſa.

ñ C A P. V. `

Veste , 8c altre coſe operò Vatadono gentile in ſauo:e_›

della nostra ſanta Legge :a mail fuoco, in cui il ſuo a. Frois I2

grand‘amore verſo quelladi raffinò, fù la fiera , e per- “21-69

nace perſecutione lenata contro la Chieſa Meaceſe , l’anno

569. dal Bonzo detto Nichigioſcimimalla cuimaluagità T. d _.

gli ſi oppoli: c6 gaglíarda, e costante reſistenza, ſchermendo ,- Paz/:T ;j

ö le arma-allude di quel diauoloincarnatmcome ſe la ,ripu- 1-0,.” NM,

atione della propria caſa, e famiglia ſi trattataſie : e come", giò.

rarico delle Corri dana al P.Luigil’indirizzo; trouauac;

tempi opportuni da negotiare; quando ſe gli ofiíeríua oc

afione di ragionare de’Padridi difendeua , ſe ſi dubitaurL..

iqualche turbolenza li faceua anuiſati; à tempo di perico

i , inuiauaioldati per guardia della Chieſa , e difeſa delle

zro perſone ; nella ſua aſſenza dal Meaco, li laſciaua rac

omandatià perſone potenti , perche non pariſſero oltrag,

i0; ne‘biſogni ſcriueua a Signori ſuoi amici in raccomanda

lone di eſii ; nell'occaſione di viaggi haueua-penſiero , che

oſſero- comodamente alloggiariàſue ſpeſe , e per ſicurezza

lelle perſone , gli accompagnaua con genre armata. In..

omma vigilantiſlimo ſi mostraua, acciocche in quella rem.

-efla nella quale bolliuanoi tradimenti , `a’ministri del ſan

o Vangelo non auueniſſe nocumento alcuno. 1,…ſi") "1,

Che coſa poi non ſaceua ; qualimezzi non adoperaup Bon”

*er rintuzzarel‘audaciadel diabolico Bonzo P hora con mi- , ,

Îacce procuraua atterrirlo, hora con piaceuolezza ſcriue

[3.1i lettere amoreuolí per imoilire l’indurata ostinatione dl

[nella ,bestia infernale ;.e .benche costui lettere altiere,e mor

laci'li riſpondefle,degne del ſuovil naſcimento; di cui e` pro- Delfini di

.rio accoppiare nellefelicità, la ſuperbia , ela mala crean- ML‘W‘I'Î'ÈÒ

a: non perciò il buon gentile laſciauaſimilimezzi, .con ;Lſu/{LTL1.

lualchc ſcapito della propria ſtima ; tanto era l'amore, che.» Puffi_ ‘

por-tana a’Predicatoti di-Cristo; &arriuòà ſegno, ſenza.,

›erderſi di animo , che í-fltrepidameñnte ben .tre volte li oppo

'cagl‘ingiusti ordini dello steſſo Dairi , nel _cuifauore l'au- Si oppone-ì

a erſariopiù del douere haueua fondato _la ſua peruicaciau, al Dairf'- i

BConcioſiache vcnëdoli vnañvolta ordinato per mezzo divn EPM'- R*

., . . . . , . . - lug-,69'.

»w8c “Deux-ache*** °BMEPN°PPELZHÌFW ch <1 ten*è: ^ -
' ’ ’ì 'ì ‘ ì &4M;
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ua ſcacciaſſe via dal Meaco i Padri: in questa forma rilpolëj

Dite da mia parte al Dairinheio , come Ì’icerè detto difendere [a

giuſiitia degli flranieri innocenti, nefarmi fior-cere dalla malua

Riſposta in* gia paflione di huomini Pernerfàqnal’è il perfido Bonzo, il qual-L,

”eſula .al

un}

1. Gun-.L7

C.2. k,

Wifi-nie la...

Cbteſa, e 'Pa

dei.

H

3. Preis-f 1a.

Mar.) 1.

hd poflofnji‘opra quefla Città con laſua infolenza. -Alla medeſime

ginſiitía deue ancor ?Altezza fila hauer la mira ; e quando *ua

glia fare altrimenti , aneor‘io thefin hora mi ſono ingegnato tra

tar con ogni accurate-(Ka inegotiz’ de’fuoi eortigiani, ceflèrò diſer

uirlo; imperocche , quando ioflano aſpettando , in ricompenzt

de'mieiſeruitif' , la più *volte promefla patente in furore di quem

bonoratiflranieri , manda hora contrari ordini alli gin/ii miei de

}îderi con mia poca riputationae ſua non minor nota d’ingiuflztia.

Coſi fauellò Vatadono con l'vfficiale del Dairi, e per fargli

vedere , che non haueua parlato in aria,ricorſi poco dopo da:

lui alcuni Cungi fauoreuoli del Bonzo,per loro intereſſhfecc

paſſare , fuor del costumc,tre giorniſſenza ammettergli all'u

dienza , 6c ammestìlipoi , con poca ſodisfattione ſi partito

no : Andate , diſſe , che non meritatefanore 'voi , che nella Cor

fe del -voflro padrone gli andatefuggerendo ingiufli ordini contre

gl`innocenti. E dite al Dairi , che ſeſua Altezza penſa handirei

Padri dal Meaco, anch'io con elio Ioroſarò bandito; eſe efli an

daranno alla Cina , ò all’lndie, òad altra parte non mai gli ah

handonerò s anzi , nullaflimanlo il mio carico , con eflb loro mi

accompagnerà daunnque anderanno.

Si oppoſe finalmente la terza volta Vatadono al medeſimo
Dairi , e quando , hauendo hauuto ſentore, che lìauuerſario

fi vantaua hauere ottenuto da quella Corte facoltà di vccidc

re i Padri, e dar fuoco alla Chieſa; egli mandò tosto vn ſuo

cortigiano con ſoldati alla guardia di questa , e di quelli ; U

fece ordinareà quei della contrada , che ſe per ventura il Bö

zo haueſſe hauuro ardite ublicar’iui prouiſione del Dairi,

cötro la Chieſa . ò Padri, ottograui pene nó haueſſero vbbi

diromó hauëdo ilDairi autorità d'intrometterſi nel reggimé

to. d E generalmente parlando era ſi publico, e perle Corti.

e per la Città , e frài nobili , e fra la plebe , la. protettione,che

il V1cerè Vatadono teneua de'ministri della diuina PZÎOÎL”

che "gn' vno temeua ſar lotoingiuria , per non ineorrerq

nello ſdegno dilui

M
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Per difeſa della Criflianita‘ Paté/'ce graui pcrjeeutioni.

C A P. VI.

?finorhche il pio Signore presto tanto costantemente.:

_ alla Religion Cristranzuſi aggiunſeroi patimenti,e pcrſe~

ntioni da lui ſopportare più da reruente Cristiano , che da...- .

entile.a Racchetara per lîa potenza di lui la già detta tempe- a Girmi-7.'

:a , e bonacciate nel Meacoper qualche meſe le coſe della..- C- 3°- ~ Fmi'.

Iristianità; non per questo ceſsò il procelloſo cuore del día- "O“'7°'

olico Bonzmagitaco da fieri venti d'inuidía , di andar mo

endo nuoue bnrraſche , per ſommergere l'autorità di Va

adono, affinche il felice corſo della predicationc foſſe con_

ſſo lui aſſorbito-Per tanto fatta con altri barbari conſulta…

.:cretaronmdouerſi tentare ogni strada perche la potenza...

li Varadono ſostegno. de’Padri ſi deſſe à terra : perciò chis.;`

Îati dall’vniuerſirà di Figenoiama alcuni Bonzi di maggior

rcdito , 8c autorità,ſi formarono capi contro il Vicere , circa .

Lgouerno degli stati; e vestitili di colotita appatenza,della_. .

maniera, che ll diabolico ingegno di N ichigiò haueua iapu- 0 d.
. . . . ` ` r non”.

o mnentare , ſottoſcritti da effi,l1 preſento a. Nobunanga.» mm ,-z m,
nel ſuoRegno di Mino. Non riuſcì vano l'ordimento. Letti mi. ſi

l Re queicapi, ,econſideratal’autorita delle perſone ſotto

~crirte , le quali giudicò egli eſſerſi moſſe per puro zelo del

›uon gouerno , chcàlui era molto à cuore , alla prima in

'ormatione (peste de'buoni reggimenti)ſenza vſar’altra dili- Print: infirî

;enza , poco accorto, e molto trabboccheuole , vi prestò ”'Î‘W’_ M7*

:redenz‘a , restando non poco ſdegnato con Vatadono‘ . Del LF'W’W

nal’animo il‘primo ſegno, che ne diede l’ſù che andando il ' '

»'icerè ,ſecondo il costume , à viſitarlo-li fece intendete per

a strada- , eh’ei ſe ne ritornafi‘e in huon’hora . Atal proposta..

l buon Signore , a pieno ſodisfatto del testimonio della ſua..

:oſcienza , tosto ſoſpetto di occulte inſidie: pcrlaquaicoſip

ngombrato da penſieri j alla Città ſe ne ritornò. Frà, tinto

ll perfido auuerſarío ſcorgendo il ſuo lauo'ro hauer preſo

buona piega, ſeguirò à' ſuggerire nuoua materia all’aeceſo

Fuoco , e mne'hinare nuoue accuſe control’innocente, testifi- g

:ate da freſchi testimoni- degni di fede , le preſentò} la ſecon- ~""~““ ^ "7'

la volta a Nobunanga; il quale alla ſine priuo Vatadono del &Amoi-t ‘

:etico di _Viccrp‘ ,_e toirígli vcntimilaſcudidi rendite ch’ei carico Jih

" .TF-P9P! “~'~"
\
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'teneua , li ſcce'diroccarc la Fortezza, laſciando il miſero Si.

gnore di ſupremo 'Gouernatore ch’egli era , pouero , e pri

uato Vaſſallo : onde tanto-egli quanto dugcnto altri caua~

› lieri ſuoi 'dipendenti , ſi tagliaronoſſecondo il costume,i' ca

pelli del capo , per riſcontro dells‘patira diſgratia. .

A ſi ~meste nouelle non può à bastanza ſpiegarſi quantoí

. Affliuionì Padri , 8!. iNeoſirí s'attristaſſero della miſerabile diſauuentuñ

de' Criſis-M'- ra ; ſi per-eſſer caduta la ſoda colonna della Chieſa MCRCCſLz,

ſi perche ,il buon Signore haueua coral diſgratia paríta per

loro cagione , e difeſa . All'incontro ammirabilc ſu il giubi

lo del maluaggío auuerſario, il quale gonfio , e balda’nzoſo ſi

gloriaua con leſue arti eſſere-alla ſine arriuato al ſuo in tento.~

I Bonzi in tanto di Figenoiama,che alla machina haueuano

hauuro le mani, publicamente predicarono quella diſauuen

tura eſſere accaduta a Vatadono per castigo dato da'pìagodi.

vperche fuor di ogni douere haueua sſacciata'mente fauorico

la legge nuoua‘,ſalſa,& al Giappone pernicioſa,

3mm” 34,-. Ma non già ſi abattè a terra a ſi fieri colpi l'animo del co;

Vai-amo. *raggioſo Varadono , anzi godendo dell’ínterna innocenza.;

circa le colpe opposteli falſamemgmoſiraualo nel di fuori

col lieto ſembiantc : öc-à quei Signori, che della patíra dif-'ñ

gratía andauanoà condolerſi cc n eſſo lui , da vero Crífiiano,

anzi che da gentile: Purcbe , riſpondeua , il P.Luigi Frois co',

ſuoi compagni habbiano la Panza nel Meaco , e le loro coſe jbrtí

fcano [mono effetto, io per mepoco ò nullaflimo [efalfle impoſtare

‘ contro la-mia perſona ifauoriſcano pure 'il Dairi , eNobunangc

“` _ "ì ‘ fa giuflin’a di q’ueflo Padre', cheſin da lontamflimi paefiè 'venuto

al Meat-valenza pretendere altroL-che inſè are laſua legge! in.

fla ,ſanta , e ragioneuole ; pei-ciocche , - e 'vorranno _poſcia Zan

dim” dal Giappone , 'volantini laſcia-ò Ia 'mia caſa , col poco ha..

a uere refmomi, pei andarmene all'1”die a e più lontano , ſèſarà

' di mestiere. p .ì `~ y

-; . Per lo ſpatio di diece meſi permiſe il Signore , che' l'inno;

l een” di vatadonm‘eſiirfanreria del Bonzo foſſero naſcoste; ’

*s quandojp'aleſatafper diuino giu :litio l’vna , e l'altra , 'fu quel

_ñ-lo al 'pristinp 'grado 'restituirozquesti riceuendo il douuto

Si_ [MPC-'- castigo, della ſua ſceleratezza ~, inciampòmouello Aman, 'nel

" ""“"“‘ la steſſa pena da lui contro l’in‘noce‘nte' :tamara: concioſia

che chiarito fra questo tempo Nobunanga per molte vie delle

~ opposte
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poste caiunnie,.,,8c hauendo per altro antica ſpericnza del—'

ealtà di Vatadono, e dei pubiico grido deliaſixaintegrita‘.›.

:rtítudine nel gouernare , ſi accorſe alla ſine eſſere stato; `

1 dei douere correnre alla priuatione del Vicere`: onde.:` E 'tm-'gr.44

:tata la ſentenza , ritornato à bello studio… v-n giornodalí ff‘ “.’"“Î~

gno di Mino al Meaco , nel Giugno del 1570. menti-eur ‘ “FT

`etrauano i ſuoi maíeuoii , che con rai venuta iLReA doueſ-l __

r per compimento delle loro vittorie, ſar mozz‘ar ii:.i1,ca~- ñ: -

, conforme ilmenzogniero Bonzo haueua ſpar 0,_ egli', ~

amatolo aſc, corteſemente lo riccuecre , c commendanññ

in preſenza di nobile corona di Signori, la bontà, valore,

rudenza di iui; reintegrollo nel carico di Vicere`,restiruil]i ~

-endite,e vi aggiunti: di più altri quarantamila ſacchi di.

› 1-’anno;_,& in ſegno di honoreſiarroio veſtire delle ſue più.

:he Vesti , ſeco à cauallo per 1c principali ſtrade della Città

:ouduffi: , con quantoſcorno degli auuerſari , comaltretñ

ro contento de’Cristianí.. Al BQnzo poſcia , deIIa-machí- Caſi?” *WP

Archíçetto , dopo cinque giorni della rintegraríone diì‘mP" ”mi

cadono, ſcoperte le ſue ribajderie, muroſſi anchela for-

[a: e fù per diuino più , chehumano giudítio, accuſato di…

›ltimisſatri, condennato , e priuato di ogni carico, ho-ñ

re ,‘ 8c hauerc , come bal íuoluogo ſi. vederà più_ diffuſa.-v 6. libri-',

-nte; ‘ ` capa..

ìestituiro in tal guiſa al pristino grado Vatadono, ſi andò‘z

nuoue occaſioni, con più stretti nodiauuincendo nella-.n

xicitiacoi Re Nobunanga; il quale biſo gnoſo dell'opera_

Îuí nella guerra de'rubelli , ſe‘coJo conduſſe per Capitan; V‘lm ”dv- .

rei-ale; oue poi-coſti con tanta'prudeniz nc'conſigliz e c0- $“‘"‘~.~ *

'gio neicombartere, cheeſſendo l'eſercito dèlReíin vna.” .

*mata .con mosto vanraggíorcstato :vincitore z’fù‘ál valore- ì'

Vicere` ` attribuita la; VittOtiZyC-'dàÎſOidfltÌi, e, dallo fieſſo;

›bunága,'i1 qualecómendando pubh’camcnfe le’prodezze

ui , ſe li mostrò ſortementeobiigacó; 8c in f'e'gno,d_i~ric0- »~

cimento, lcuacaſi ,dal `lato :la ſpada} di mdko 'prezzo -, 1L" , -

ſc- à Vatadonocon ,comuueèapglauſo,'cîeicirconlzhci., `j

Hhſ} ..

.-.ì 1;

.e

Si converte allá‘j’ede ,-ejmuoreſc‘á’tccummá. 'ì ì ²

ì: (Ì’AzPi-É vm" › ‘ j i

›Op0 la deſiderata _ärittoríaz _ ò foſſepci-iefanch'edc'na-.ìjy
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battaglia ', òper gli diſagi patiti,{ſ0pra iunſeàvaradoáö

nel campo pericoloſa febbre : la quale pigl‘ando vigore,ſuro~ *

no forzati, &egli ricouerarſi alla ſua Fortezza di Tacazzuchi

ì per curarſi; e Nobunanga priuo del ſuo appoggio, ritirarſi al

a-Guzmñl-'lñ Meaco con la ſua gente. a In tanto recò la malattia del Vi..

‘*3“ " cere 'aJCristrani , perl’amore che li portauanmſommo do

Fmì‘ **DF [ore ;8c àlui,che la pari, altrettanto ſaluteuole giouamento,

"7°' ncioſiache con ſ1 opportuna occaſione , stimolato anch”

.LC-menſ- da’Padri , ſi determinò finalmente riceuere il ſanto Batteſi

"i'- mo , per vari impedimenti, hora di guerre , hot::~ di gouerni,

hora di altre occupationi, differito; quanrunque viuo ſem.

re haueſſe egli conſeruato il deſiderio di quello. Perciò li

geraro dal pericolo della morte , perle calde orationi , ſenza

fallo , de’Ne’oſiti , 'toflo che cominciò à ripigliare alquanto

le forze , allettato dalla deſiderata quiete , lontano dalla.. ,

Corte , elibero da’ſoldari , volle più dipropoſito vdirei ſon,-`

damenti della Legge di Dio.

Haueua Varadono haunto di quella molti ragionamenti."

quandol’otio gliel'haueua permeſſmcon varie perſone,partj.

colarmente col fratello Lorenzo Luſco,a cui chieſe eglLchU

di propoſito, finiſſe ſpiegargliela, acciocche poteſſe quanto

.-_ y_ prima barrezzarſil, 8c craſi dato Proſpero principio al Cate

_ 'chiſmwquando la diuina prouidenza , la quale con impenc.

trabili ordini diſponele coſe , permiſe, che preuenuto il Vi.

cere da violenta, &.ímmatura morte , non poteſſe porre in,

eſecutione il ſanto deſiderio.

'ai'. &il; ~ Per freno de‘vafl'alli del Signore d'lchenda ſuo cöflne,i qua.

aug‘izms_ 11_11 molestaáauo lo &ampli-haueua: egli edificato dueFortezze;

zz. Sem", dele he offeſo kortçmenteu Tono , raguno *tremila huomini

erdiroccarle z con promeſſaa'ſuoi ſoldati di cinquemila.,

Feudi di rendita, à chiunque gli haueſſe preſentato il capo di

vatadono. Del trattato diede ſpeditamente auuiſo Dario al

fratello , in tempoj appunto , che il Vicerè in Ta'cazzuchi,

tre miglia lontano , ſe ne staua nel maggior feruote atten

dendo al Catechiſmo, e preparandoſi al proſſimo batteſimo,

i cui egli con lommo deſiderio anhelaua . Perturbato il

Catecumeno àſiimpenſetanouella, li conuenne laſciare)

l’o`ë‘ñ’cö’mìnciarz , e ſouuenirecon tanta fretta all’vrgemé

Ocuſioudel b' ogno , che appena potè in breuiſfimo ſpatio ragunary

i. mm' . dugento.



LIBRO DECIMOTERZO. zo,

'Ugento huomini per ſua compagniadaſsianäo però ordine

l ſuo flgiimche ſpeditamente con altra gente li porgeſſe ſoc

orſo.Di1ungato due miglia Vatadono- da Taccazzuchiflior

{ogni Penſiero s'imbatcë nel nemico, che ſeco haueua mille

›ldati,co’qu ali s‘attaccò la zuffa, non ſenza vantaggio del va~

yroſo Vatadonqbenahe di gente ſproueduto,quando eccoti

a vna imboſcata vſcirgli dietro le ſpalle due altri mila ſold'a

È`,che cintolo nel mezzo, fortemente lo strinſero. Non ſ1 per

ette però d'animo il coraggioſo Capitano,il quale quantun

ue per lungo ſpatio valoroſamente riſistettemon ſenza mol

) ſangue,e morti della parte contraria 3 nondimeno tarda”

o più del douere il ſoccorſo del Figlio,ſoprafatto dalla mol

tudine de'nemici; e particolarmente riſiretto da vno di efli

iù degli altri animoſo , &ardito , che intento a1 promeſſo

remio del Padrone , haueua la mira alla resta dei Vi

erè; alla fine biſogno che morto vi restaſſe5ma con molto 5,1"" “i

oi’co dCH'vcciſOrc-,il quale hauendo con ello lui combattuto “WM”

uona pezza , e riceuuto mortali ferite, quantunque haueſſe

anuto tempo di troncar dal buſto il capo di Vatadono

:r preſentarlo a1 ſuo Signore, tuttania non arriuò,allo ſpe

[to premio , preuenuto ancor' egli dalla morte innanzi di

omparire al coſpetto d’ Ichendan Portato finalmente;

honorato capo de] diuoto Carecumenoda’ nemici con ſesta
giubilod’ù collocato a villa di tutti'ì‘sù le mura della più viti*

a fortezza dello stato d' Ichenda.

Occorle il miſerabil caſo circa la metà dí Settembre del

mno 157 1,la cui nouella recò quella tristezza a' Padri , ?e :ì

urta (illa Chieſa,quäta poteua la perdita di ſi gräd'appoggío

ppottare . Si perche non vi relìaua Signore di quella porta

.,öc affettop‘v cui in ſi calamitoſi rempi,ſi poteſſe ficuramenl

ricorrerezſi perche l' amam’iſſimo lor protettore era morto

nza il deſiderato batteſimo. Ma ſipuò ſh ogni moc‘o ſpera

e nella diuina miſericordia , che non habbia permeſſo per- .- a;

:rſi l'anima di cdlui,i1quale,gentile,era stato inuitto diſen- "*"

rc della ſua leggc,eriandio c6 ſuo danno; tato più,che catc

lmeno, ſi accigneua cö deſiderio à battezzarſi, e fiando egli 9; Può ſir_

tualmente ſorto la dottrina de’ ſuoi zelanti maestri , e pra- n… [A f.

:i nell' inſiruire i Catecumcni( c 1ic_he ſi leg e in altre ſi. lu” di Va

ili occorrenze,hauer`eſſifatto) ſenza fallo in egnaronob “AM0

aſſcroíl lor cato amíco,a ſar veri atti di cótritione per appa- “ogm”

Bauer-prime.) om. 1. Q recchio '5' mſi"

'ì
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Rcchio del proſſimo Batteſimmmaſſimamente in quel tcmno

che egli ſi accigneua perpartirſi alla difeſa delia ſnc: fortezze;

iquali cögiunti con l’ ardente deſiderio,che egli haueua di

bagnarfi nel ſacroſanto Lauacro , d ci porgono probabili ra

gioni di ſperare ch'ei morifle col batteſimo detto da Teolo

gi,Flaminis,ò vcroiinvotoze per gli meriti del ságue del ſuo e

no'stro Redentorc,‘ſia andata l'anima di lui à luogo di ſaluez

zazc queſia opinione corſe all'hora fra quei Padnsche haueua -

no ſeco trattatouk' erano stati ſnoi maestri. Della cui morto

ſcriue e il Padre Luigi’Froiszfzga'mo gran dolori-,U intima af

flim’one ci habbia cagionato la morte di queflo buon Principe, la

' può Voflra Filiere-”za argomentare dalpericolmin che hora ci tro

uismo 4‘ guiſà di pecorellefr4‘11ipi,priui,in taranta portar-banane,

di ogni aiuto bumanoflion hauendo ne pure, 'un Signore per amica,

ai cui potiqmo ricorrere ne’nojìri biſogni. Fin qui il Padre Luigi`

-Di Don Giouanni gentil’l’iuomo di Omura.

C A P, VIII. >

Arauíglioſa fù la conuerſione di vn gcntil’huomo Vas

M ſallo di OmurádonmCastellano di due fortezze, e Ba_

Surano mf rone di mille trecento vaſſalli@ Costni nè dall’eſormtionide’

4,. dei:. 7 5. Prcdicatorime` dal buono eſempio del ſuo Principc,poteuiL_.

indurſi à laſciare il genrileſnno . Accadette che viſitando

Don Bartolomeo l'anno 1575.10 stato, perpiantarui la ſanta

Eede,s`abbattè in _queſio gentil’huomoflì Clll con poche , ma

hr" delle acceſe parole, comeegii _ſoleuaJ-'ino à quand-…li difleſhazzereze

,mm d, 9,. da effergentxleBA tali vocnquah daacuti firali percoíio il gen

mmm… riiedentiſſi cofio'quaſi cerua fcrita.,della ſalutcnole acqua ſi-J

rihonumc ſenza al tra dimora s’ inniò verſo Nangaſacbi, oue

dá Padrimitru‘ttmcon cinque altri huomini in ſua compa

' gina-.riceuette diuocamentc il La’nto batteſimo, e fu chiama

~to Gionanui.

._.- Ammirabile fù stimata la 'conuerſione di questo huomo,

tenuto delle più ſauie teſie di umor-'1 i al cui eſempio molti

altri li moſſero à far ii medeſimo. Alla conuerſione di Don

Giouanni ſi aggiunſero le parole e l’opere; perciocchè diue

nuto gagiiardo difenſore, epromotore della díuina legge)

mandò sëza dimora à chiamare vn Padre alle ſu-e terre-perche

i ſuoi vaſſalli à ;Fran numero,percpera di lui,li conuertiuano,

p hauendo eglicítzcacemente deliberato ſai-_51', che niuno di

J i , _quel
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quellivi/restaſſeflhe non ſi faceſſe Cristiano. cominciarono
ibattelìmi dalla ſua caſamfſiamiglia; 8c vſcendo poi ſuora , ſi

andauano facendo felici progrelſ. Inalberò vn'alta CI'OceP-"anta wu‘

nel più eminente luogo delle ſue ten-eſſerci): diceua egli,fos- Cm**

ſ’ fr riſcontro all’zvniuerſo mondmſe pojfibilfofle, che Do” Giona”

m‘ era ſeguace della croce di Grillo.

Ben presto fù per occulti giuditíj di Dio tröea,con la vita,

, la carriera del feruente operario, forſe perche maturato per S. z

tempo nelle vittù,era fatto degno frutto della diuina menſa. ‘

Ammalatoſi dunque Don Giouanni grauiffimamente tro* al:. ”ur/r.

noſſi iuidi paſſaggio per ſua buona ſorte il Padre Gaſpare)

Coeglio,con cui ſi conſeſsò , e conſolò, conferendo con eſſo

lui le coſe dall’animaſua,e ſouente ſouraſatto da interna al~

legrezza,prendeua la mano del Padre dicendo: .Tuttigratie,ò

o, Padre raro , potrò mai io rendere al mio Signore , il quale poco

amanti della mia morteſi c‘ degnato aggregarmi all' Ouile della

Santa Cbieſz .3 chi potrà a‘ ”ſtanza/piegare cotanto beneficio?

che quando io nel profondo letargo della mia ignoranza più mor

to che durmientc giace…) , mi ha con la ſua diuina vote deſiato?

qual contento , qual giubílo potrà per me trattarſi maggio

re, che i0 muoia Crzflìano .P Con queste , e ſimili parole anda

ua il buon neoſito mostrando l' interna allegrezza.. che col

poſſeſſo dello Spirito ſanto egli nodriua nel ſuo cuore,

Godeuain quel punto Don Giouanni delle gratie conce

duteli dal cielosma non laſcio lino all’vltimo fiato l’opera da

lui cominciata della propagatione della fede . Onde prenc

dendo egli douerc i Bonzi della ſua immatura morte trarre.,

occaſione , ſecondo il lor costume, di ſcandalo , come ſu

ciò auuenuto li foſſe percastigo degl’ idoli, volendo egli à ca]

diſordine rimediare fece innanzià ſe venire il ſuo ſigliuolo

primogenito, 8( in tal maniera li fauellò. ‘

Eccomùdiletryfimo mio Figliuolo, come 'vedete, *vicino al de

biro della nofira naturmPiù pretioſo ſtimo quello paflùggimchejë

*viueflî molti anni lmperadore del Giai-Formule douete 'voi meco

flìmarlomon già imagimzrio caflígo degl' imponenti, e muti :ima

laeri;c0mei Bonzi ageuolmë’te peſi-Irina” predicberannomnzífin

Solari/ſima grati:: del mio Creatore , il quale *vedendo la mia *ui

ta per lo …fl naturale *vicina al firm/ì è degnato pcrſola miſeri

'cordimcoronarla col conoſ‘címento del ſuo ſanto nome,e col diui’no

ſuoſplendo’re illuſlrar [a mia mente , perche la conoſccflì ; come

.o ². ef":
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('otzuerſiont .

al tm nobile

Bon-w.

rſſettiuamtntcpcr 'vero mioſsignombio, -e Creatore lo cauſe/i0;

a* adoro-,254M .ffifſio douer: 'voi, figliuol mio, -tcner nel 'uo/ira

cuore,emoflrarlo di fuori con crifiiana libertà nelle parole, e di

'uà’taggio ”eſatti-.Vai farete il mio bere-de nel poco bauere,epocbi

*yaflalli che mífilcccderanno; ma qmfle cafe terrena nulla [lime-re

te rifletta alla più nobile , e ricca beredítá che 7:2' laſcio della

fede Cnflianmdella .quale doucreîe tener ornato il vaſti-_0 intellet

to,ó~ honorata la wflm perfona,piil~ di qnalſìuoglía altra terre

na nobiltà . Tutto il 'acflrofludi’vfimì inſeguitar l' orme del "uo

flroamoreuolilfimo Padre nel vino amore 'verſo il nome di Dio:

?ſia bere-dini stabile di più buona 'voglia acrcttcrete, che Ia terre

naze micheuolednbracciate loſcudo *valorofizmente alla difeſa di

(fiſſi dá’nemz’cùcbe *vogliono inuolaruela ; ,adoperare le forze per

if‘radícare delle *voflre terre il gcntileſimmcome i0 haueua comin

eiatmeſefrài 'we-”Edil baueretcſentorffieflèrui alcuno che alla *0e

ritä cattolica ripugnbfiafi pnrBonzmò laico , ricco ò pouero, non

comportare, cbenn tal lupo habitifra lepecorellc a'i Cnflo . Voi

poi armdteui di 'viua fperanzmcbe in questa opera bauerete dal

Cielo gratia; m'gore da promouerla , e dar compimento a'míei

euoflrz’ firmi deſideri) fin che con più perfetto uimolo , piaeendo

al Signore” rjuniremo nell' altra uita.

Ciò dettoil zelante padre, laſciati al medeſimo figlio al

cuni indirizzi per ageuolare i pij precetti,posto in angoniL.,

con molti ſegni di ſalute mandò ſuora lo ſpirito al ſuo Crea-v

tore nel medeſimo anno,che preſo haueua il sîto Batteſimo,

racchiudendo in breue ſpatio molti meriti corriſpondenti

alle fariche,& all'afietto. \

Li furono fatte le douute eſequie conforme la qualità.

della perſona richiedeua,con frequenza di neofiti che COIL_
ſſ. le lagríme andarono ad honorare la pompa funerale del loro

più padre che padrone. i

Appena haueua il pio Don Giouanui preso il poſſeſſo , co

me ſi può ſpcrare,del cielo, che ſi aſſaggiarono in terrai frut

ti dellaíſnainterceffionqpercioccht in quello steſſo giorno

che egli mori,vn nobiliſſimo Bonzo,Zio del medeſimo Don

Giouanni, inuidiando il ſereno paſſaggio del nipote , tocco

da interni stimoli,andò à buttarſi a’piedi di vn Padre per eſſer

Crìi'iianó,dicendoliſiflereflata dall-:ſimone di Don Ciau-inni)

lui moflrata la m’a della m‘tmper ciò clfliedcuacbe gli fofle aperta

la porta col ſanto `Batteſimo f Onde tatccluzzatodi fùdcncîncb`

o
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duro,c posto il nome diGioachimo , il quale tosto offer-ſe; * .

con ſommo contento la ſua varela,della quale egli , gentile),

era stato custode,perche ſerie faceſſe Chieſa , e viſſe poi con

diuota oíleruanza.

Di Leone Sciminzù

C A P. I X.

Na delle colonne ,in cui fin dal principio fiappoggiò la 0.6Km”. Le:

Chiela Meaceseſſù Leone Sciminzu, honorato cittadi- ?"7 ‘²-F"“I;

no,c di molta stima in quella Città-a uesti battezzato dal P. ',"g

Gaſpare VlliCla circa l’annorsóo. viſſe con tanta integrità ,7. 073.1….

di uita , c‘he moueuaà gentili marauiglia, 8c iNeoliti il MA77. '

teneuano per chiaro ſpecchio di cristiane virtù . Era Leone) _ _

huomo di poche parole, ma di molte , 8c eroiche_- “fflm and

opoîrationi ,oſſei-name, e zelanriſſimo della diuina leg- fl‘Î’*** _ _

gè,per la quale trauagliò costantemente ſchermendo co' ne- VW"? di LW

mici di lci nelle perſecurioni; che per molti äni iui bollirono, '“‘

&- eſſc'hdo egli di maturo giuditiſhautorità ,e fedele amico,e

protettore de’ Padrí,non faceuano questi coſa veruna per lo

ro diſeſaſienza. il parere,e conſiglio di lui,col cui indirizzo s'

incam‘inauano i negotii,con Proſpero ſine. .

`;La prirnaqc più `crude] tempesta che ſi leuò contro la., Put-fit M;

perſona dl Leone,ſu dal ſuo proprio padreſſeguace della ſetta [mmm da;
de’ Fochcſci , il quale mentre viſſe non çefëò mai di trauañ Padre. ì’

gliarlo in varie guiſe , etiandio col pugnale al petto minac

ciádolo di volerlo ſar morírezmail valoroſo loldato nulla cu

rádo le vane brauurelrcò intrepidezza sè'pre li reſistettemtédë

do all'acquiſto della cristiana perſettione 7 *8c occupandoſi di

cótinuo in opere pie, econuerſione de’gentílizde'quali mol- CPU-'mici
tiſi con le ſue efficaci parole , e buon' eſempio, nduſſe alla.. "m"

ſanta Fede . Frà gli altri,per l'efficacia delle ſue eſorta

tioni, riduſſe la moglie, & il ſuo ſigliuolo , pertinaci Fo

cheſcial grembo della ſanta Chieſa,i quali vide egli battez

zati,_ e con vera,e real mutatione della loro vita,quattro me

fiinnanzich’ei moriſſe con tanto maggior ſuo contento,

quanto più lunghe erano state le fatiche daluí ſparſe per 101

ro aiuto.

_Si ſeruiua questo diuoto neofito delle ſue ricchezze , e be-Ã

P! tcmporalhche pochi non eranqpcr beneficio dei poueriflj

O s audi
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quali ſaceua ſpeſſe, e larghe limoſine . sostentaua nella ſua:.

caſa alcune pouere donne gentili,ò vecchie, ò storpiate, im.

"* potëtiiprocacciarſiilvit:o,hauendoin ciò lamira allorbe

'ne ſpirirualefliducendole alla confeſſione della verità catto

lica . Afſaucoſii Leone al poſſibile,perche nel Meaco ſi edi~

ſicaſſe Chieſa : 8t aanengache per molti anni fù di _ciò per

ſile continue turbolenze malageuole l’eſccutione: raſſettati

'Sx' Hem-ep nondimeno _i garbugli circa l'anno del 1575.con tutto 'l po

l’cd/:î’cw del- 'tere vi siaçioperò; onde vnítoſi .con quattro altri Cristiani

l‘ CMF" al pari di lui p0tenti,e zelanti , diedero principio ad vna.;

bella , e ſontuoſa Chieſa , perla quale vi ſi ſpelero molte,

migliaia di ſcudi, concorrendoui Leone,nó ſololargamente

con groſſa ſomma di danari per la ſua parte 5 ma anche)

` viaggiando in perſona,ſecondo il biſogno, à parti lontane

quale ridotta perlacontinua aſſistenza di Leoneà fineeví ſi

' diſçe la prima meſſa nel giorno dell'Aflunta del 77.

à cui la Chieſa ſù dedicata con indicibil contento del zelan- f

ze neofito , il quale íhauendoñveduto quel’che tanto tërnpo:

haueua. deſiderato, riuolto à'ÎDio con Simeone mostrò' deſi- -

derio di morire per goderlo in cielo; del che compiaciuto

Si ammala. dal Signore, degnoſſi poco do o :l ſe chiamarlo .

Imperocche perle ſouerchie atichcfl-.ſudori patiti in quei _
tépi czldi-,s’ämalò di graueinſermitàx conoſcendoſi VlCll‘lO à i

No* mmet- morte v1' ſi' preparo, :ò gráde accuratezza.E primieraméte da

le. che MM* ’ o bando zuçconuerſationi de’gentili,benche stretti parenti,
- t , i

:Zi-(Zi' ſi” ò amiciſhltn alla ſua ?tanza non ammetteua , eccetto che o

sodufluidg- qualche diuoto neofito,il_quale con ragionamenti ſpirituali

Pi"?- 10 conſolaſſqò alcuno dei Padri. Pol-C13. , perche egli_ per

10 ſpario di due anni haueua cercato ricordarſi dl alcuni de

biti;e ſeco steſſo làtcì-iñconti'dl-quanto gli pareua hauer con?,

“ſu” guadagnamnelgennlçſimo,ſodistece interamente il

tutto nel tempo della malattia ,- aggrugnendoui dl più per

ſzldaaltri duuenro ſcudi laſciati da :rr-piegarſi in beneficio

della-,nuoua Chieſadetra di ſopraper glidcbiti forſe dimen

zicaxi . L finalmente eſſendo Leone creditore di diuerſi

gentili nella ſomma di mille cinquecento ſcudi in circa , 8c

alcuni di eſfi erano pouerhaltti morti ,.cliiamòalla ſua pre

ſenza, Bei-vini, e gli hçrcdx dç’dçfonfle ~ffçimitando 13-!
- i*- Î’ ì " P‘L‘:

Per prouedimento_ , evettura della materia neceſſaria ; la .
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'prudézab del Vangelico fattoremó già dell’altrui hauere,co- hLue ufl’fl

me quello fece , ma della propria ſostanza , caſsò à ciaſche

dunol’ob1igáza,rimiſe tutto il oebirmcercando egli nella steſ

ſa guiſa da Dio la rimeſſione delle ſue offeſe , per eſſere in ri

compenza riceuuto ne gli eterni tabernacoli.

- - Tra tanto attendçua pure Leone alla propria ſalute con..-~

frequenti atti di amore verſo Dimconfellandoliogni giorno ` .ñ.

diuotamente,benche non haueſſe coſa che gli aggrauafle la... .P- .
. . - r . . m :pina

c0ſcienza,e dando di coral frequenza al ſuo Padre ſpirituale ,e "PM, `²

la ragionczPadre mio,li diceua,fc due fuölte bem/ſimo à morire `

ci potrebbe la prima ſii-mire d' ínflſuttione per loyflretto conto rbe `

nellafcconda fi deuedarezì DLìozma pei-(bc' ciò non 'occorre-ſe non

una ſol 'voltazdalla quale dipende l' eterna” viſione, , ò Prin-:lione

di Dj0,è neceſiario con ogni accuratezza prcpararfìsper tanto *mi

do procurando di leuar w’a; ddll'aninìa mia ogni macchia , bem-'he

piccola, la qualelpoſſaſteffiargli cotanto felirítd. ‘ ~

Aggrauaraſi nalmehte la malattia , perlo ſpatio di tra;

giornicó atti di pietà,e diuotione,replicádo ſpeſſo i ſoauifſi

mi nomi di Gicsù, e- Maria,reſe l' anima al ſuo Creatore il Mom dillo”;

giorno di San Michele Arcangelo à i9. di Settembre dell’an- M

no i577 . Sentirono tanto quei `diuotiNeofitila morte di

Leone, quanto era il buon'eſempio che ſoleuano trarre dalla

vita di luiznè minore fu'de’ Padridella Compagnia il dolore, 'che nella perſona di Leone perdettero vn grande , e ſodo ` ' ` '

aPpogglo- r ,

Appena mortſhcorſe grand’eſerci’ro di' gentilLfra parenti;

e Bonzi,alla caſa del defo’pto, peralſalraila moglie; e liglio X `
pochi meſi prima fatti CnstîariiL‘öç fargli ritornare al gſſenti- c’flì’î" a.

leſimo; ma auualorati dalla diuina gratíaper interceſſione), 1mm**

come ſi può piamente credere.della benedetta anima di Leo

nemon ſolo la moglie e’l figlio stettero ſorti;malaNuora mo.

glie del medeſimo `ſiglío,la quale per le‘ grani minacce de'

ſuoi .parenti era statawiuente il Suocero,pertinace nella do

meſ` ica ſetta de’Focheicimuna curädo il diſpiacere della ma_

.dre che da c nel tempo nó volle mai più vederlaſi cöuerti e ri

ccucttc‘ il anto Batteſimo , evii'ſe cristianamenre,facendo

intcndetealla madre. che ella più tosto ſi contentana eſſer

priua della vistaöc affetto di lei cle `dell'amore del vero Dio

nella preſente vita, beatitudine , r corona di gloria nella.,

futura 3 Tal: e‘la forza del buon’eſen.pio di vn capo dihcaſa

4- c e
t..
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- che ſouente", etíandio dopo la morte, fà. marauiglioſi mouíz`

7 menti nella famiglia.

_ Di Don Simone Cicatore.

Courier/ione” coſìanza nelle contmdittioni
ì C A P. X.

-- [carote-,così detto nel gentilesimonz natiuo delMeacoÌ
1158. - . . . . . .

,Guzmhb' figlio dl vn Cunge, vfficlale del _Dairl , fin dalla_,

s.c.'z ;,e fegxfanciullezzamon meno dl gratioſo ſembrantmche dl ſoauis

Preis-LG…. .ſimi costumi dalla natura ornato : haueua altreſi abbellito

77* l'animo di altre doti naturali, le quali in tenera età promet

teuano egregia riuſcita , negli anni maturi . Andando

nel a 562. cigacataffiognato del Re di Bung0,per ſuoi affari,

alla Corre,il quale della _ſua moglie non haueua prole, s’ ab- ,

.batteper venturain questo~ fanciulletro,all’hora di ſette anni;

e rapito dalle rare qualita di lui,con buona .licenza del Cun

;Umm da ,ge padre,l_’ador.rò per figlio,eleco aBungo ll conduſſe ,com

Cf‘aſfll‘ cóune ſodisfattione del Re,della Regina ſorellal'ze degli altri

parenti. '

~~\ QiLiui Cicatore ſorto la diſciplina di diuerſi maestri, in..-`

breuifiìíno ſpario di tempo appreſe, hora l'arte della ſcher

ma,& altri eſercirij militari,ne’ quali veterano ſoldato ſi m0

v _De/7” _ne- .strauaz hora lalingua,e caratteri, 8c altre ſcienze del paeſe.”

31'_ 4mm!” neue quali,quaſimiracolo della natura, in brene comparire.,

"uh-“M dottoal pari di qualliuoglia conſumato Bonzo . Col ſape.

Dm.…zu re accompagnauaſi il giuditio ,la prudenza , e la diſcret

ſu‘m ze 3m. zione in grado ſi emjneneexhe `ſcorgendo il ſauio Re di

NM- Bungo in :al ſoggetto tante virtù inſieme combinate, de

tertninò con la Regina dare àgſuo tempo al fanciullo lalor

fi liuola per moglie.
gAl medeſimo gia‘udi quattordici anni,ſiſsò anche dal cielo'

il benigno ſguardo il Signore per adottarlo con più nobile:

figliolanza , 8c eſporlo nella Chieſa di Bungo v’iuo modello

di cristiana costanzaflauendomel i s76.vn cristiano,per vir

tù delle ſacre reliquie, liberato vna‘ índemoniara, la quale vn

~ A ~Bonzo Iamambuſcio .con le ſuperstitioni nö haueua potuto :

3' “""fflf andò il ſucceſſo agli orecchi di Cicarorc,& vditolo dal mede
"Ta I' "m" ſimo Bonzo già conuertirmriſerire: col ſuo na rural diſcorſo

a e flu‘ru , . . . `

;rm-4,5., ,illuminato dal diuino ſplendore , _argumento_ _la foga.,

. ...a

J.

L
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de‘Cristiani , eſſer ſenza paragone maggiore di quella de'

_Bonziaonde affettionatoſi alla diuina legge, procurò da’P a

dri hauer di eſſa compita notitia . Fulli per tanto inuiato il

fratello Ciouanni Giapponeſemolfuiprimo abboccamento,

per l’aminirabile viuacità dell’ingegno,appreſe quanto altri

.in molti ragionamenti non harebbono potuto capire; onñ

de,ſentendoii interamente ſodisfatto , conchiuſe voler eſſere

cristianoze conferitolì per tal' effetto dal P. Franceſco Ca-ñ

bràl,li fu daquesto in altro tempo differiro il Batteſimo, per

prouare maturamente la costanza del Catecumeno.
Publico lì tratanto il ſegreto trattato di Cicatore,& arri-v

uato agli orecchi dell’adotriuo padre Cigacata, e della Re- K‘*

gina,entrambi lierillìmi nemici del nome cristiano, acceſi

di furore,ſi auuentarono addoſſo al giouanetto,& adopera- 5' gli ll"

te con eſſo luhhora con riprenſioni ,hora con minacce , in_- dazli p‘d'u

darno,tutte le loro industrie per istornarlo ; alla ſine diſpe- íioníímſcm

rari, vennero dalle parole ai fatti, e rinſerratolo in vnastan

za con teneri diuieti, che niuno liparlaſſe, quiui con la ſoli

tudine,e có altri strariLrrauagliaronoil diuoto Catecumeno,

il quale fermo più che ſoda colonna,a1tro nö gli vſciua dalla

.bocca,eccetto che,Non eſſere d luipojfibile ricalcitrar`contro la

'verità conoſciuta . Non laſciauain tanto il buon giouane; Celia-:za del

paſſare i tedij della ſolitudine conuerſando, con Dio,e racco- SW‘M‘*

mandandoalla diuina potenza il ſuo negotio. .

Mai parenti ſcorgendo di perdere il tempo,determinaro

no alloutanarlomon ſolo da’ragionamenti,e conuerſation e,

ma anche dalla vicinanza de’ Cristiani : onde ben custodito *

con guardie, l’inuiarono al Regno di Bugemdi cui Cigacam

era Gouernatote,e non vi erano per all’hora , ne Padri, ne

moltitudine di Cristiani: quiui tenuto ristretto per alcuni

m eſi fino à tan-to che ſi giudico poter eſſer raffreddato il

.p e'ſcro del giouane,quando richiamarolo il Padre à Bungo,

ctrouatolo fuor della ſua opinione immobile, rinouò i con

trasti ,e gli stratij di maniera che vedendoſi il giouane ogni

giorno più trauagliaro ſenza far profitto alcuno, tentò nuo

ato partito di trattar la ſua cauſa col Re,e farlo conſapeuole

de’ſuoi trauagli,e nel ſeguente modo gli fauellò.

Signoreſio inn-?zi all' Altezza ooflra mi preſento reo di delít- “xſona-.f

lo ne'wflri regni aſi’ai comune-,one publica-metal; Profeſſi; la leg- le dic/mm
Sflíf’îg‘qſifljäüjyì cei ancor'io aſpirozſepereiòjbn colpeuolej flzra‘ :al R1

~ ,FI i



218 PARTETERZA.`

— 1m; ragione che il *vostro figlio Don Sebaſtiano , e tanti altri Si

gm…- dellavyoſira Cormpaghino meco la medeſima pena : anzj ó

z-Azzezèa -Uoflraſarà del medefimo delitto c0lpc’u0t'e,cl2e alla ſco

z‘zſhá* hora più che mai promuoue questa
erta tanti [íni ha* fauor

legge. Mafie quefla mia attzoneflzo e' giudicata da lei degna di yi_

pre/ione, p qual cauſa Cigarata :Exa riòuard‘o ai miei teneri anni,

m'i tormenta con carcerbſolitutlini , (F altriinſulti , che ne pu re

con gram'gímidelinquentiſoglíono 'uſarli, non che con zrn gio-"c1

netto incapace ancora, per l'età , di tormenti? Dunque non è nel

Giappone libero tì ciaflhedunomppigliarfià quellaſetta, che più

fra tante menzogne/arti d me *vietato
ii gradiſceèPerche dunque

abbracciar la *verinùdi em/0la,e non dz altre/erre il mio intellet

tofi appagaìDunquc-ſe ”altezza voflra non conoſce in me colpa,

ragion'è che raffreni l’ immoderato furore di Cigarata, a* imc-r_

Ponë’do laſua regia autorità, faccia sì che egli mi laſci 'viuere nel

la libertà a‘ tutti i Giapponeſi eonceduta'. Se l’adottione di *lui non

può comportarſi con la mia fede,in preſenza dell' Altezza @0117-4

rinuntio all‘hereditàflgliflatig’j* ogm' altro intereſjèzehe pojj‘o da

nere da Criffianoflitorluiſperare.Se in quelle-parti non poflb "ui

nerò -uolontieri alla mia patriaſotto la cura del mio padre natu

rale 2 concio zac/;e queflo appreflo di me è preciſamente definito,

che deuo,e uoglio abbracciar lafede diCriflſhquefla profcflàzñffica

queſia morire, _ _
` li generoſo giouane vestendo la ſua__,

In tal guiſa fauello .
ioni con tanta gratta, & eſhcacia di parole,

che ammirato restò li Re dell’inrrepidczza di lui, e maru rez

za del giudirime ſopra tutto dello fiaccamento da ogni hu

mano intereſſe per l'amore della legge cristianazòc auuenga.

che per non recare il Re diſpacere al cognato, ſi sſorzò per

all'hora có apparenti ragioni perſuadere al giouane l'intera

_ vbbidienza del Padre in questa,& ogni altra coſa: nondimeno

C‘Wffl’u ridendoſi Cicatore della ſieuolezza delle ragioni , le quali

"'M'- 'l R" ben’egli ſcorgeua nò eſſere ditùtto cuore proſerite dal Re,lc

rintuzzò talmente,che ceſsò questi dalla cominciata impreſa.

cauſa di ſode tag

I

. Si Battezzaw lì ſuccedono altre battaglie

. C A P- X I.

Dopo varij contrasti,e trauagli patiti per lo ſpatio di vn'

w anno,e mezzo,stanco hormai Cigacata di più reſistere,

diſiìmulò per alquanti giorni col giouaneze questi ſeruédoſi

del
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ſidcll`occaſione,bcnche con rímoroſa libertà , coñferíuaſi ſoó'

ucnte dal P.Cabràl à fargli instanza per lo deſiderato battcſi.

mozondc nó potendo queſtipiù reſistere allo ſpirito del gro

uane in tante guiſe,c per rante Rradc prouato, alla finc,e1ſen~
do egli di ſedici annímaſcostamenre il batrczzò à 24.dí Apri- R'ſiffl'mlì

le del 1577.in compagnia di tre altri ſuoi paggLcol nome di "fl"

Simonc,e riuolro al Padre: Hora fi,li dine , farebbe il mio co”

rento comſizmſe inn-?zi che l’an’íma mia di qualche macchia ſim-l

bram'fl'l Signore ”alla parità batteſimale a‘ſe mi chiamaſſe.

Non porerrc lungo tempo l’acccſo fuoco cótcnerſi ne] pet-ñ' ' ì

to di Dó Símoneu’l quale deposto ogni vano timore, comm

ciò àſrequcnrar la Chicſa,e con la corona a] collo nó dubírò

còparíre-alla preséza di C1gacata,c della Rcginazlí quali à co

tale ſpettacolo ad eiìi uuouo,ſortementc ſi turbarono, 8c en- ,. ,

trari in più fiero sdegnoſſccero pcrvn meſſo ordinarglí che [TL-:K237i:

alla Chieſa perl’auuem’rc non entraſſe: 8c a’crearí che colà CMF( ‘

non l’accompagnaſſero _ſorto pena della vira, aggiugnendo

di più al gxouane, che sc egli haueſſe perſone oſato andaruí

ſolo@ ſenza i] douuto corccggíozl’harcbbe cacciato ignomí

nioſamente dr cala.

‘ Riſpoſc al meſſo i! valoroſo caualier di Cristo in qsta guiſa. 'Ripa/Ia di

V” crifli nmqual'io ſono”: the per altro profcjlo ai parembe fupc- D-DWM‘

fl'0ri,la joy/{ta vbbidienzarnon deue per 'veruno riſpetto L-uma- *

”o ritrarfi dalla artiom‘ appartenenti allaſza legge ; ſe quindi

*uorra‘ Cig-:cata prëdere occaſione di drſprezzarmàintcndano tut~

”Urbe il diſprezzo ridonderd dgrand’bonor mi0;per tanto , men

tra io farò quelcbe deuo innanzi a` Dio, e miei fratelli cristiani,

faccia egli qualche d luípare al rolf-etto de’/im' Parſani-Ffll‘ì que

fia riſposta il cuore del ba: baro;e ſacra di nuouo conſulta c6

l'inFuriaraRegina,príuò D.Sim0ne della compagnia di vn.:

Neohro che gí’íníegnaua muſica5e de’ducpaggi con eſſo lui

battezzati: poſcia dubirandmche da douero , ſpinto il figlio

da ſcruentc dmocíonemon foſſe andato ſolo , c ſcn‘za com-3 ,Mt-.mu

pa nia alla Chieſmil che fiimaua per gran virupero della ſua co” guardie.

ca a,il rinſcrrò di nuouo con guardie di gentili, i] che ſop

porrò l’inuírto gíouane con patíenza_ ammíraoílc; .il quello
alleggeríuaſi la ſolitudine con la leruone dclxlstone deìsanrí

Martirímon l'eſempio dc’qualiſi animata” npſorzaua gri

demcnre ne' ſuoi trauagüz ` '“ """ "

?5M - x
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Tenta Cígacata illecite flrade per Moi-nare ilj‘iglx’o.`

. C A P. X I I.

On terminò qui la tëpestazperciocche combattuto Ci

Ngacatada vn cáto dal grand'amore ch’ei portaua ad vn

figlio di ſi rare qualità; dall’altQ dalla rabbia, tétò altre vie,e

primieramëte incicò addoſſo al giouane,quaſi cani,diuerſi

Signori gériliá quali_ſucceiiìuamenteſhor questi, hor quelli,

PWD/,8 d', l'eſottauano all' empia~vbbiciienza.o_onete penfizrezli diceua

gmr h. P" no,ò Cit-:faraone dopo il Rc daBugmCxgac-zta è il primo-cpr”:

“hmm. tipa! perſonaggio defizoz Regmsc per conſeguenza '005ml quale

hà collocato ilſito amore-,dotate effere di ques’ia grädezza bcrcdc:

il Re ~ui ama in gm‘flz che 'ui hà destinato per ſno Cenere ~. 'uoiìro

Padre non ha la mira, che ad inalzar la -uoflra perſbnazè (i tutti

mamfeflmcbe le 'voflrc rë'dite arriuano ad ottä’tamila ſcudi, c pure

tutte ijfle coſe prefentùeflimre dipëa'ono come da 'zmfìlo dalla w~

lonta‘ di lm’g’! quale può darai molto, priuarui di tutto. Volete 140i

per un capri-:deporre i” pericolo Fatman-,e gratía di Clgucci-:3c di

gra” Signore diuenire un` pone-**me miferabileflmtaccino? perche

dunque non hauete a‘ darglifigiuflo compiacimento di laſciar co

tcfla legge uíle,e da Diù nobili Signori abborritaffi’rappigliaruiad

alcuna delle noflmabbrarcíate da gëtcjäaíamobile ,c principale?

Con queste,e ſimili raqioní dilcorreuano quei falſi Conſi

g glieri per abbattere la costanza del giouanc.Ma egli ben ſor

nito di perſeueranzamon vna ſ0la,ſoda,e stabile riſposta dic

Sadd ”fiesta de tutti addietro/1fotefie ricche îzestatiſhereditä., honoriffiflfe

d'. T_ 31m_ rage, the mi rarpresetatc 10 rm‘untxomogho eflìîrflmuerfle morir

M_ Cnfiíanofin queíio ſolo nomcfla collocata la ma gloria, quì con

fifle la mia nobilflſil’hereditì che mi aſpetta é il cielo.

Stanchi hormai i Conſiglíetimon ſi stancò Cigacata ,la cui

Set-“m”, azziaflrriuò àle-gnmche ſcioccamente tento il P.i²r_anccſco

m, 4,- 03,_ Cabral padre ſpirituale del giouane,che per l autorita eh'egli

rata. haueua col ſuo d1ſcepolo,l‘haucſſe perſuaſo à laſciare almeno

p qualche tëpo la ſede; ma l'accotto_l>a_store li rimád_ò quella

a “ha. cap. riſposta,che all’vfficlo _ſuo pastorale richiedeurue la ſCl(`)CC3,{h

44_ posta del barbaro meritauzua come nella ſua istoria ſi e detto.

Wei che non potettc CLgacara ottenere direttamétq, dal

Padre,con falſe relationi fece rappreſentare à D.Simone co

àcum'm* -me cöſiglio dato da quello,e ſerniliLper mezzano d' vn nobi

“ì le gétile,lmomo táto più pernicioſſhquáto più caro,& intrin

‘ ſeco
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`ſeco amico era del giouanedn cui egli grandeméte confida

ua.Costui con dolci,e melate parolc,con ſinto zelo di amici

tiaaîaro Omini-edi dill'cJ’amor che *Diporto mi obligafarui cb'- `

flzpenole di 'un ſegreto rratratmcbe palla nella *uo/ira Caſa. Giga

cata,la Reginme la lorſorella maggiore-Arda”, per conto 'voſlro,

jìfattami’re di rabhiamhe act-:taxi dalla dzſperatiene, han date or

dine che hoggbòal più tardi domanefi diafuaco alla voflra Chie

fa,efiano 'ucczfii Pndrizper tanto ~uorrei che *ui pone/ie amîti agli

v occhi il dcînoflhe da quefi’a nfiylutione ridò’dera‘ alla perſona 'v0

stra,fli '0037”' maefirifl‘j‘ ai crzfliani: io che "ui amo quanto ſapete,

lio 'oolnto riferire qnefla determinatione ai Padri, li ualiſcorgë

dotanta rom'naalopo matura conſiderazione vitonfigîianoflhe per

fodísſattionc de’wſlriparenti , mrîtem‘atefihene nelcuore la 'vostra

Religione”, ma/ímnlíate nell’eſlerno qualche ſetta Giapponeſe” ciò

fino á tito the z' garbnglififililnppinm_ ,

Wella falſa. relatione ricoperta di melate,& affettuoſe pañ'

role del ſuo caro amico,in altre occaſioni ſperimétato ſede

le,e verace,turbarono fortemente Don Sim0ne,il quale quaſi

vn’ altiasusína,d’ogni parte ristretto -da angustiennádò ſuo

ra gran ſoſpirmquindi ritiratoſi ſolo'nclla stanza, ſopraſato'

daintimo cordoglimſcoppiò à piagnere , non ſapendo, pri

110 di conſiglíoflì qual partito applgliarſhin negotio di cotí- Rim" “'1'

taimportanza,e nella strettezza dipoco tempo concedutoli

.dall'amico per la riſolutionemnde posto riuerëte ginocchio.

ne,con la ſolita fiducia in Dioſhumilmenre li chiedetrelume

da poter caminare ſenza inciampo.Poſcia ſacra rifleffione al

ragionamento del gentile; pareuali da vn canto malageuolrí’

che il ſuo fedele amico haueſſe inuentato ſi ſollcnne menzcz

gnazdall’altro stimaua coſa dura che i Padri ſi foſſero piega

` ti à cöſigliargli il cótrario di qualche l'haueuano sépre inſeó'

gnaro circa l‘interiore,& csteriore oſſcruáza della legge di

uinazin oltre le rouine proposte della Christianiràx morteLdeQ

ſuoimaeflri l’atterriuano;onde in tira perpleſlìtà, có prudé~

zapiù che gíouenile,per pigliar tempo à. più matura cóſide

ratione, ſcriſſe à ſuo padre,có breuitàx parole ambigue,e ge;

_ neralLEjſère egli prontiüimo a‘ dar .ogni legitimaſodisfattione, Ù*

vbbidjcnza aigiufli comandamenti di lui.

6741107!?

4

Stime 'una

Zum.: ambi

_ Allegro Pëfl‘ſtiffi il gentile con la riſposta di Don Simonene ,ma xl ſua

.dichiarando ſecó‘do la ſun paſſione ilséso della lettera, ſpsr- 7d"
'ì ic che Cicatore era dato addietroſſri táto hauuta jl-_giouane

-' per
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, per comodaflrada da' Padri la chiarezza della ſalſiràunzi

.animato di nuouo da eſſi alla fortezza: impedì prestamé,

telo ſparſo rumore có vn’altra più chiara lettera à ugacara,

nellaquale confermádo di nuouo la ſua promeſſa vbbidíëza

flj'legitimi comädamëtí di lui, dichiaraua. Non intenderſi co- _

mandamento quel-:be era contro la legge cb’ei profe-[721x43 cm' gli

er'a di mefliereflmza fimulatione, poſporre ogni altra vbbidienza.

.Del reflms’egli perciò -voleua disbereditarlmò rimà’darlo al Mea

tó;ò anche togliere la 'vira :i [m3o a'l’admdxflruggere la Chieſa,

la Crtflíanitdzéinſbmma mettereſoflbpra il mödmfareflc Pur li

bcramë’te quando il giu-litio li dettauasDi 'sta medeſima riſpo
flſia volle D. Simone,che oſſe fatto con apeuole dal fratello

Giouanni Giapponeſe ilR'e, Perche ſi ſcancellalſe dall'animo

di lui la ſinistra opinione cheper lo falſo-rumore ſparſo”;

ueua per ſorte conceputa.

Fortezza del gione” d nuouiaflîrltí.

C A P. XIII. .

Vi per breuità ſi rralaſcianoí rácoriJe maledittioni l’in.`

Annie di Cigacata,e della Regina córro D.Simonc,&i

,, Padri;le arti, inuentioníx machine‘da eſſi adoperare

,mau di per abbattere il ſorte baluardo della ſede del giouane, dſeui

Dm 5mm} in ſi fiere battaglie tanto ſù cómendabile il valore,ela cofian

111-' *ſam* za,quáto ilCaualier di X150 era da moltitudine di porëti,e séñ_

pre freſchi auuerſari aſſaltatmda cötinue, hora promeſſe, hoñ

ra luſingheſhora minacce iorteméte cóbattuto:& egli ;all'in

contro ſolo,& ineſperto giouancttomuouo nella ſede, lungi

da l’indirizzi de'maellri , priuo di conſiglio-poucro affatto

di ägni humano aiuto;ſermo nódimeno,e flabil’e ſi manténe.

A ſi lunghLe pertinaci combattimenri,ſx diede,ſe non ſine,

3-1- il lu almeno tralaſciamento:concioſiaehe posteui il Re le mani,có

4- *'P‘fl‘- la lua prudenza,& autorità,incaminò in guiſa il negotio, che

restò D.Simone figlio di Cigacataze benche c6 'ripugnäza di

lui,e della Ziadibero pſeuerò nel ſuo sáro,ppoſiro:onde altro

effetto per all'hora nó ſorti la paſſata perſecutione, che raffi

nare la fede del giouange muouere molti gérili ad abbrac

ciarla Cristiana Religione : de'quali il giorno della Trinità

_ del 77.ne furono battezzati vérítre_ m‘offi ſolo dalla costáza di

D.Símone;oltr`e molti alrſha‘quah per non eſſere à bafianza

ſi mmm. ammaeflramfu differita li batteſimo. -

..Du-
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Durò la tregua pochi meſim perciocche cisëdo in ogni modo

rcstatoCigacata malcótéto della parola data forzataméte al Re,

ae instigato ogni giorno dallaRegina,ripigliò di nuouo l'impre

ſa có freſchi alialtizma ſcorgédo le ſue arti, e machine ſpargerſi

al véto;có diſpctationmöc empito barbaroſſcacciò di caſa il gio

uane. Mail valoroſo ſoldato di Cristo nulla curádo ſi grá bur

taſca,có sóma quiete di animo,e pari allcgrezza,ricoueroſſi al`

la caſa de'radrLoue riceuuto per all’hora dal P.Luigi Frois con

qll’affetro,che à cotáta. virtù ſi doueua, fu poco dopo inuiato,,p

maggior ſicurts‘nalla città di Funai,oue nella medeſima caſa de’

Padri habitò c6 raro esëpio di virtù,e có táta cóſolaríone dcll’a

nima ſua,quäto c6 maggior comoditz‘ne meno ſirepiro conoſce

na douere a:tédere,come fecc,al ,pfitto della vita ſpirituale . Ma

fatto dopo vn’áno il Re Fráceſco Cristianoámirádo la gra". virtù

di lui,volle nel.78.quaſi ſpecchio della ſua vitmcondurlo ſeco al

Regno di Fiñgaffluc nellaffipria caſa lo téne,trattádolo da figlio..

Reintegrato da Giga-:ata ſi* ”e faſi-z al Cicſo.

… Cap. X I V.

Vindi il miſero Cigacataſſece péſiero ſopra la ſua empia,8e

infame attione cötro il gionane,ſcacciaro da lui; cótro ilRe

P lo mäcaméto della parolazcötro ſe ficſſoſſi pche era dall’affetto

Paterno macerata, ſi ,pcize preuedeua i ſuoi intereſſi douer poco

felicemére caminare appo il Re,ſe haueſſe moflratoptinacia nel

l'odio del tigl1o.Per táco trattò di rihauer nella ſua caſa uó Si

monapromettédo al Re rimetterlo nello stato di primauró ostá

tc che haueſſe voluto pſeuerare nell'abbracciata Religione. Dü

que ritornato D.Simone ci} la_ libertà permeſſaſhſi :îdò vie mag*

giormentc nelle virtù perkettionando` _

Seruìal benedetto giouane tal mutatione per Etrare nella heñ

redità degl'immutabisi benidel cielo,più tosto che p ſuccedere
ai caduchi fiati del Padre poſciache destinato Cigacata Ca ìitxî

generale dell'Eſercito diBügo contro i1 Re di sazuimzucö k

aGuzrrnÎ:

&cr-…Fro

is.6.Ott,73

Eſt-acciaio

dalia cuſc

Si rie-unu

alla Caſa di

Padri.

E 'integra'

dal Padre.

to nel valore,e prudéza di l). Simoneflolſcſecme per aiuto” p V j ,1114g….

conſiglio códurlo alla guerrazöcegli ll quale cercaua ſoggetta r- r.a..-.

ſi al padre nelle coſe,benche ardueuchenon foſſero' corro la leg;

ge di Dio,accettò volörieri il comandaméto. … `

(Dini ilSignore che con più' alta regola dell’humana prode'

za,m1ſurai ſucceſſi de’ſuoi clettí,permiſe che ;venuti i due eſcr-'

*citi alle mani circaii _Ifioucmbre del i578,rotto miſctabilméte,

.Per

r



_, 21'# PAKTETERZA.

~ per traſcurraggine di Cigacata l’eſſercito Bügcſe,vì rar-:mc v c -

ciſa tuttala géte nobile,e principalemhe cóbatteua; 'ſra i quali '

dopo hauere valoroſaméte còbattuto, vi morìaltreſi l’amabile

Mme _alla D.Simone.Rccò sómo diſpiacere la perdita di ſi gti ſoggetto ,

:mm-;"4- ~ al Re Fráccſco ai Padri,&à tutti i Neoſiti-In questa guiſa dopo i

1 \ paſſati trauagli lini l’auuenturato giouane glotioſaméte iſuoí

giornhe cominciòmome ſi (pere-.,21 poſicdere l'heredirà del ciclo

colui che per quella haueua rinunciato alla terrena del Padre."

Di D.Antonio Tacuſcimandono.

Conucrtito a‘ Cnflo pari/"ce perſècmicni

C A P. XV.
"8 . . . ~ .… .4_ ;Jap-lp?, Rà i gëtili che 1lP.Baldaſſarre Gago l’ano x s77.couerti nel

a. :41.136. l'Iſola di Firádom due fratelli vi iui-onomobilizlimi di' ſan
l

(iulm lzsñcñ gue,ç stretti paréti del Re.Il primoſhuomo porérc per la Signo

*RSV: ria di diecemilavafl'alli ſpartiti in quattro terre. Il ſecondo pa

fauna} 5: dronc di_ due altre . Q`u'e1lo nel batteſimo _chiamoſhfllntonim

Sanzo. ì questi Giouanmu quali diuennero nello Scimo due Vlul ſpecchi

di cristiana pietà.: maflìmaméte in quei 'px-iucipij,quando pochi

erano i ſignori loro pari i quali abbracciauano la ſantafede.

Viandò appreſſo nel Settëbr'c del medeſimo anno il P. Ga

ſpare Villela,il quale ritrouati queste due ſodiſſime colóne della

i - Chieſa Firädaſeffiócepi grand’animo, e ſpcz-ñza di poterui ſon

dare le ſue ſaticheme s’ingánò;cöncioſiache fondato bene Don

Antonio nelle coſe della sáta fede, ſi acceſe in guiſa nel deſide

dìm… zu rio di dilatarla,clie fatto predicatore in compagnia del‘ſuo ſta

Pndìmion, reno D.Giouáni,aiutò notabilméte la conci-ſione di quell’Iſola,

m Pirande- quátunque cötro la correte d’inſiuíte cötradittioni,e de’Bózi,e

de’gétilhe del Re steſio,il quale haueua mala volótà c6 la diuiñ

na le e. ` ~Pergogpera di questo feruëte Signore ſi cóuerri la moglie,ſigli,

` _ famigliaxhe erano in gra numero. I; (Lu/indi rinolto all'aiuto

b. Dalmei l- de’ſuoi vaſſalli,& altra gëte,egli steſſo códuceua i Padri p le ſue

O-\-.6‘* ten-e Jpmouëdo l'opera della cóuerſione: ,Laſciaci-tua', 8c animaua

igé'tili;col ſuo esëpio li moueua all’imitatione 5 onde có l'aiuto

di lui ſi cöuertirono nello ſpatio di due meſi,mille,e quattroce

Nmbile c5'- to gëtilizòc in Tacuſcíma ſola in questo tëpo vi restarouo uell’iu

zrſiw”. fedeltà non più di orto-.liquali pure `poco dopo ſi cöuertírono.
,Trois 6 Cötro il valoroſo Cipronc ordino il nemico infernale il lſio‘li

BLÎM' ' to eſercito:: tatto capo ll Protobouzo' o Tudo di Firſt-.fo detto

(Jia
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cîaſirmidacheghuomo nobile; e diautoritàmomín'ciò à vomi- Perſi-miria

tare per la fetida bocca di-costui i cóſueti dogmi, per inganna- M centro ſ4

rc , e distrarrei gentili dalla fede , inſegnando al popolo non., kll’l‘n‘*

douerſi dar credenza al Bonzo Portogheſe; ne per nuoua , e,

straniera legge laſciare l’antica,e Paeſana . Già cominciauano

àgermogiiare le zizanie ſparſe dal diabolico ministro, quan

do entrato Don Antonio in aelo , egli steſſo ſe li poſeà fronte ,

e preſo in ſua compagnia il compagno del P. Gaſparqandò per

varij luoghi ſcancellando dagli animi de'gentili le catciue im

prelfioni concepute contro la Religion Cristiana .

Ebenche con tal diligenza non poco ſi foſie rimediato al- Auf”;

l'i’nconueniente ; nondimeno ſeguirando pertinacemenre il Bó- ,M 3"”

ao l’impreſa,dalle parole véne ai fatti, e procurò che tre gentili

di mal talento dal cimitero dU‘Cl‘lfllälll tagliaſſero la Croce;

iui piantatauna non restò impunita cotanta ſceleraggine,a de

gli eſecutori,e del mandante; concioſiache mentre di quelli alñ

lo steſſo momento preſe il cielo la vendetta, facendo che eſlì in

quel medeſimo luogo accecati lîvn l'altro-ſi vccideſſerozd come dlíbfl‘dſi‘

al filo luogo ſi vederà,il feruente-D. Antonio volle pígliarla di

questo” per mano 'di alcuni cristiani fece dar* il fuoco ad VIL.- . _ '

nobile monastetmetcmpio; oue restarono incenerite molto F" WWW"

robe, e gran turba d'idoli,il che eagionò ne' cuori de' Bonzi , e z", 52"*
del lor Prelato ſommo dolore . Et in vero,corr.eche quel casti- i "'1' ſi”

go foſſe stato dal barbaro meritato; tuttauia dato da D. Anto- 'mp' '

nio ſenza ſaputa del Padre,da cui ſarebbe stato ſenza fallo im

peditmper iſchiuare maggior male, partori poco buoni effetti. Maw”;

lt e vero che non tutte le coſe.che paiono buone,~deuono por- _fin-…cp

ſi in eſecutionedenza maturo penſiero del male , ò bene, che., (urbane/[e

ne può ſeguire . A cqſe buone.

Il Bonzo dunque ſdegnato fortemente dell’ingiuriaſhebbu

, ricorſo dal Re , e con le ſue parole, 8c autorità inorpellò ſi E ſum-'ato

ſattamcnte le calunnie controi Cristiani , 8c il lor maestro › fif‘dre’d"

che ottenne bando contro il Padre , à cui fù di mestiere par- É’ſſ'j’l‘" l”

tirſi di Firando;e che le Chieſe ſi diſrruggeſſerò,& altri grauiſ~ 'eſa'

Emi danniJí quali Don Antonio conlunga,e prudente difiimu- s,- dffi… _~

latione ſopportòáin che ſe li foſſe porta occaſione di far pagare 80,", [e 6,5,

in vu colpo al barbaro le date ingiurie . Ne molto paſsò che li ſe.

véne fatta.Concioſiache in tempo che questo buon Signore,te

neua sù le ſpalle il peſo di Capitan generale nella guerra cho

molcqptemeua al Re, il quale grandemente ſidaua nella pru

Sauer.Orient.To. l- P denza,
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' denza, e valore dl. lui; Bonzo-farro infoleflte per 'li vittoria:

tri-ſalon”) hauuta contro D. Antonio, col ſolita im ero mandò à chic.

del Bonxg- dergli vn_ pezzo di territorio contiguo al uo cempio,per incor

poraruelfloi e perche da D. Antonio li Fà negato, mandò il ſu.

perboſnîlrnàstlroa dar fuoco alle caſe di alcuni poueri Cristia

m va a l l ui .

All'horaenrrato in- zelo D. Anronime stimando uesto elſe

' /-— `re buon-o attacco di rintuzzar l'orgoglio dell’auuer rio,ricor

/ {o dal Re-,agräirëntälſi querelòflcll’inſolenjza del Bonzo- da. lui

n00 m o t , r n n ' :”eq-m1- zîîñî, rä‘gglîffijóääfloîbîîîfflîzîîî‘îzîz’é íáìëíî’lîëìîfl,Dì í‘ìm‘a me’tevilipefmidöda pure i» poca ”Putin-0M” gra” danoárll’At

e' ' " rezza *voflrazalli cuiſemitif’j‘bno occupa” ;- per :dieta mentre ioflò

difendendo la ſim perſon-ne stan' da ſuoi nemícbtaccberd d lei dif!

'der ”ee dall’inſelenze- di quefl’buomo ”mg-amaro” farne alex-…ple

re dimoflmtianesaltrimeni[In-ò .forzato. abbandonato ilfuoflr

F1 :fine la- guerra- . prenderne io fleffiaſia 'vendetta . _Fù di [garage.

Dahi-m o_ il rrſoluto fauellare dl D. _Autommche moſſo il Re dalla glu

-dmm ma. stima della cauſa,e dal pvopriomtereflmrinnl'cfl. negozio all'ar

m M; bimo dello steſſo Df.Antomo,il~qualccastrgoilcolpeuoledellz
ì stcffa pena da lui vſata gia con-tro i Padri: econ: decreto regio

faccio-sbandrrc- dallo. statmpmnr delle rendite r deporre dalla..

prelarura del monastero; e- perchc laſciaſſe affatto la ſperan

aa di ricornoíecc distribuire ad altri quanto: quello poſſedeuz.

Coſi restò. sbalſata l'arroganza del ſuperbo Ginfírmandache .

f 'nomu-me nell-'r perſona propri-1,. e52- Je‘ ?affam- za( dîuatioae.

, C A P'. XV‘l.

Pep-W, di; 0n- l'äſs‘enza dell’auuerſario ripigli-ò il lbldzeo di Cristo il

Donzdnm- pr-istino. vigore-L c rinforzato nellapropria perſiana. lo stu

”íO- dio‘dcllz vita ſpirituale,J.pmoueuaaecurcttamc'zte nella propri*

flamiglímc vaſſall‘i (li qualierano già tutti Cristiani) l’oſiìruizz

della diuina legge. Tro uauaſi ſpeſſo alla dichiararione del care

e-hiſmo,oue ſcordato dcllagrauità di- padrone-,egli steſſo cö pz

temo affetto, 8c istraordjnariafimiliorítà d'iſpëſa-ua a" mex-ice.

uoli i premii, e có-altri mezzi accendeua tra. quei fedeli dir-lora

gara d’lmparar’i misterid'eil‘a síta fe‘de'Ntlln Chieſa agli vffi

cij diuini- egli erail’pià diligente di tutti: nelle mortificaciouii

4 ,iL-Semi. e publ‘iche diſcipline , che ſiſaceuano precedeua gli 'altri , di

’ cui tcstifiea a. il fratello Gio. Fernandez, che nell’amîst.; 56s.

' D
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"dito D- Antonio di ſilcoo in compagnia de' Neofitîhe con 1L;

oorona di ſpine in capoJ’ò'nermdice eglifldëipíinann‘afi fino al

le chieſi-,e pioaendo tanroflrngnflebefù di' nulli”: ehe-il P. Gio

mnni Cabra‘l ”fre-”aſſe l‘indzferetoferuore ,
Con questo ſuo eſempio ridull‘e D.Anronio i ſuoi vaſſalli :l ſe-ì

.gno che ſembrauano le ſue terre .conuenti di offemanti Reli

gioſi , anti che popolationi di ſecolari ,de’ quali ſcriſſe b il ſra- fe 0M*
tello Luigi Dalmeidafllie effèndaui andato l'anno 156i. rirronò i} ñ

quei luoghi babiearioni di Angeli: Ne lì può tralaſciare il testi

monio di vn Portogheſe,perſona graueiöe honorata , quanta”

que anonimmdella pietà, e diuotione dei vaflàlli di questo buö

Signore,dice dunque coſi . c 10 per me tenga the in quelle due: c~ L’um

{fiale-,vna dettmTacuſcimml'ahm lcbr’eenebimifla lo Spirito fan- ‘ 554

to ; ne 'w' e`perſona che potrebbe con la lingua dx‘pígnere nation”

tale in parriſi rimomconnertita allafede, ſe non ehi l'hd to' pra

pri occhi *veduta . Grilli-ni fipurhe di tanta penitenza non hà an- Diamo.,

cora conoſciuto. In entra l'1ſala nen ſolo non *vi dpi-re *un gentile e d,- r4.”

ma ne anche permettano quei Neofitbebe alcuno di quelli pci-notti

con eſſo la ro: drſciplinanfi facente molti inſieme con tanta dìnorid- \

ne , e Lagrimhebe mouerebbono le pietre . Molti di eſìi cantina”

con le ginocchia in terra dalle proprie cafe `/lno ed *un 'vicino colle

oue nel cimitero e' collocata la croce , per adorarla . Nell'ora

tiomäe digiuei 'non *vi è eonuentmò ofleruanza ſimile . I0 per certa

a‘ petto-i eofloro mi tronai non eſſer Criflr‘ana . Torno dunque è di

re ebe in quelle [ſole habr’ta con eflh loro lo Spirito ſanto; òaló

rnenovn’dngelo the li protegge ; altrimenti non' porrebbe cotan

ta 'virtù mantenerſi ln perdi'. Fin qui il Portogheſe. Et in vero 515mb de

eiſendo l'eſempio dei padroni vn dolce freno con che ſi guida- Wan-…ixu

no ivaſſallhò per lo ſentiero dellevirtù con la vita innocente: da de’ ”af-z

ò al precipirio di ogni ſceleratezza con li carriui costumùper- ſal” .

ciocche tanto questi fanno,ò ſchiuanmquanto veggono da...

quelli operarſi, o ſuggirſisbiſogna dalla pietà de’ v’aſſalli argo

mentare la diuotione del padronc;il quale nell’aſſenza de' Pa

dei egli Predicatore,Maestto,e Padre,con ſomma vigilanza go

uernaua,e mandava innanzi lo ſpirito ne* ſuoi vaſſalli .

Procuraua perciò ilbuò Signore mä'tenerſi in piedil’autori- Mann-ma

d ,8t amicitia eppo il Re,n0n già per mandare innanzi la ſua ,-1 Re ,nn-c,

perſona ò famiglia-rome ſogliono con offeſa di Dio tal hora., P5, ,1,34,ſu

fare i Cristiani- inrereiſatùdi tal nome immeriteuoli; ma ſi bene della fila_

Per difeſa”: aiuto della Cristianità contro i BOſlZlzC gentili po- Rdzgim .

P z tenti



22s '.PA‘RTE' TE‘RD’AEI'

a' Guzm. l.

7- C- 4. Fer

nand. r3'.

Setr. 66.

C'Òndm‘e il

Ro 4114...'

_Còiçſ‘a .

4 Glzm.

Fernand.

dianzi ci:.
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,Anton-'0.

tenti,i quali benche eſſendo egli Criſtiano, l’odíafl‘ero mortal- 7

mente ; lo temeuano nondimeno come huomo di molta pru

dcnza,& autoritàd Scorgeua il zelante Signore che la conuer

ſione degl’infedeli caminaua freddamente , non gía‘ per man

camento di coltura,che non mancaumma per falſa apprenſione

'dei Firandeſhclie ciò al Re foſſe diſpiaceuole . A qucsto.ccrcan-~~

do egli di rimediarè,ptocurò condurre ma volta il Re alli,

Chicſffiper ſar vedere alla gente Ja falſità dell’apprenſione; ;

mentre il Re di preſenza honoraua le coſi: de’ Cristiani . Anda

toui alla fine-vn giorno con honorata comitiua , commendò~

l'ordine-,e pulitezza delle cole ſacre ; godendo in tanto il zelan

te Sign0re,de’ buoni effetti della viſita: alla qualeJcancellara la

cartina opinione de’ gentiliſiegui numeroſa conuerſione. .

- .Del zelo di D. Antonini” difefa- della Religione .

C A P. XVII.

N varie Occorrenze conuenue al pio Tono combattere co'

I nemici della S. Fedenna ne' ſeguenti ſpiccòil ſuo zelo . Era

stata l'anno 66. inuiata dalla Cina a‘ quella Chieſawna imagine

della B.Vergine Aſſuntmopestaflnentre era portata dal creato

Cristiano di D. Antonio, vn Signor 'gentile detto Carondono ,

perforza glie la tolſe di mano,e postala nella ſua `ſala in publi

co, con la tinta caſsò all’imagine gli occhi,bruttolle il viſo; Be

inuitati altri paganhſi trastullauano con la pittura in varie ma~

niere di burle,e ſcherni,inuitando tal’hora qualche Neoſito per

fargli ved ere l'empio ſpettacolmina queſtimó potendo prender

vendetta di huomo ſi potenreflzlmeno con lagrime ,prostrari in

terra le dauano la douuto veneratione . Fù la barbara attione.,

naſcosta alquíti giorni àD.Antonio per opera de’ Padri, i qua

li conoſcendo il zelo del caualiermdubirauano ehecol prender

ne,cóforme al costume, védettamon haueſſe accelo qualche in

cendio in danno della Cristianiràma alla fine venutali agli orec

chi›deliberò farne grave dimostratione,quantüque doueſſe per

dere lo flataGià cominciaua à porre le mani all'opera, quando

'm Padre lo pregò,e cofirinſemhe haueſſe deposto l'animo da...

corale imprcſa;proponendoli, che ſe egli handle voluto farne.,

violenta dimostratíoneſharebbe confermato ne: gentili il catti

uo concerto de’ Cristianhche foſſero gente tumultuoſa, 8c altre

ragioni li rappreſentòdalle quali convinto D.Antoni0, diſſi-z

,mulo per all'hora lo _ſdegno z

' Ma

'I
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Ma quel che lalciò di fare il padrone pçrvbbidire al Padre,

fece poco dopo il Creatoflì cui era stata tolta l’imag’ine . Questi ll creataſi

incontracoſi per vétura con vn Cortigiano di catondono, ac- le 'vm-lette.

'ceſo di‘zelodcnza altra conſiderarione ſegli auuentò addo’ſſme ` p
generoſamente gli tolſe dal lato la ſpada L coſa appo i Giappo- ſi

'ne`ſi,di grand‘affronco) c‘ome à lui il padrone haueua tolto l’i—

magi-'ne l-_A’cceſe questa ingiuria ſi gran fuoco nel petto di Ca- D‘M‘MÎÎ

tödono,chevnito col figlio del Re,determinarono per vendetta 2,7"" di: `

di Don-A nrouio,a` cui (i attribuiua il ſarto , dar l'aſſalto alla.. 6233"'?

Chícſa,c distruggerla.Del che dubitando il zelante caualiero di "13K...

Cristo, ragunò gran numero di Cristiani armati delle ſue ter- I, TM. f

re , e distribuilli alla guardia per le strade , donde doueuano mm ina-F

paſſar i nemici,e fu coral preparatione di tanta efficacia , che., fel-4. "5

conſiderando gli auucrſari, non douer ſortirc l'impreſa felice) ~ `

*riuſcita còtto-il valore di D.Antonio,e di tanti Neoſiti riſoluti

'laſciar-ui la vita,ſi ritirarono dall’empia deliberatione .

" Non paſsò molto che alcuni Bonzi stimando far coſa grata..- Elzu‘z, 14*

al'Rln-a‘lſiglimötàrCatondonoJpiantarono dal Cimitero di Fi- Cm” dal

ràfldola Croce:ma il nostro D. Antonio, che tutte l’ingiuriu Cin-Bere,

alle coſe‘ſacre stimaua contro la ſua perſona , fatta diligente.;
,inquiſitione del colpeuoleine potendo hauerne nuoua,con cri- r i _ .. .z

"stiano ardite feceſi intendere,che egli era per manda‘r‘à ſuoco _ ` ;_,

quanti‘monasteri- erano‘in Firahdo,ſe iBonzi -non li dauano g' g

in mano _il malfattore,& hebbe tanta Forza la. minaccia, che.; Perl-'more

questi,i quali ben conoſceuano l'animo tiſoluto di lui in coſe., di 453

concernenti alla ſua Religione,hebbe ro à bene per racchctare i ‘ ?"19 'U'

rumori,ſar trouare vna mattina la Croce riposta al ſuo luogo , "Pm"

donde era stata'ſpiantata . - -- ’

`~Deſide raua il Padre celebrare la ſettimana Sata fuori di Firí- z

dqper iſchíuare qualche disturbo in quelle diuote cerimonie,

che dubitaua quiui patire dagli auuerſariunaſlimaméte dou’e‘

uédioli cſp'orre nel Giouedl Sato il Santiſs.Sactaméto.Ma patè

do al valoroſo-cápione eſſer di poca riputatione della Chieſa,

che per timore de’barbari doueſſe tralaſciarſi in Firído quella

ſolennita‘zvniti trecento cristiani ben forniti di armi,e di zelo,

affinchevegghiaſſero nel cortile della Chieſa, ſi paflarono con

gran quiete,e conſolatione de’ Neofiti. quei ſanti giornnli qua

li furono etiandio‘ celebrati .con lunghe proeeflioni di diſcí- : h**

'plinanti,ſacendo ſempre capo D. Antonio con ſomma, edificaf . r*

rione de Neolithe ſodisfattione de’ Padri. A

` ` P 3 Del
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.Del ”anſima virtù del Caualíerdi Crifle. 'ñſi »;a ñl… - _CAP. xvnx. " "

231031112, vesto tenpr dwítaa_ haueuz _con lunga perſeueranzz di

Wiz-.ban- vcnucmque anni tenutoü ſeruentíffimo Signore mai

-ſ - _ j {ernpre nella diuoflone, pietà, virtù criſtiane, e zelo

* " - della Rehgronuquando piacque al Signore dar-gti]] guider

, ffiffimh‘z‘ .done del-le ſue honprare fatiche ;e quanrunquecon- breuifflmz

3, Pnp-…U mfermíeà di ſcheranzí_z , che in poche horelo ſpedì; ,nondìmee

9,”.…m . no cfoſçmtexëififiìmeſdluòríone clîreparcuxfli alla morte con la.»

con _e .1_one_, a tn acramentí ella. Chieſayche per particolar

gran} e!! D10 pgtette riceuere per mano di vn Padmche pervé

tura m1 ſi rrou o per celebrare le feste del Santo Natale” facen'

gîflaiägrneáſgîíndqlgçrcr dx :Amore vcſiſobil ſuo, Creatore, e91' ſoa

` ` 1 xesu ,. e( ma ne a occa . mandò -come ſi

äufiìplamente credere?” puro ſpirito in mano Dio ;a’l fine.,

z GuzmLg, e anno 1 ssnbisenuror'xo grídemcnre la pel-dna dim ,rante

ìáîdîffixs {momomon ſqlo x Neofiu ſum vaſſaſhyma quei_ ,di Eíraqdq-óc
3L Òmb '- :l Re steſſo y 11 quale ſhmandoío grandemente per huonìoſidi

aki/.:Mamà ſomma_prudenzamuturo gìudíríodunga ſperìenza , 8; ottimo

:ogmmk ~ conſighozteneramcnte l’çmauame alu-.oin lniçonoſceuz di ma;

*"4mmc- k, cheeflerſi .fiero çrxſh‘ano . Alle ſue eſequie vi concorſc quel

`mlìmero d‘rCnſham , 8: anche gemüigzhe alla qualità di tan

t' uomo 1 conueníua . e - . -

Ema* Fù quefëobqon Sſgrrore víuenre reneríílîmo di coſhíenzp;

portaua m ſuor ma’eflrr ſomma. nuerenzz,& vbbídíenzawe P0

eeea hauere magglor conſolatíone che aILo-ggiargli neHa pro

pna eaſa_per hauer-'tempo, e_ comodità; di ragionar- con eſ

ſq loro .d1_c0ſe- ſbxrrtuall . e pxglíarc indirizzo nel camino della

nfaçnfixanz . Emcome ſi e` vedute , zelanciffimo dell’honar

dx D1o,e deljz ſahrte del' profl'ímo; por-cana particolar diuotípç

ue alla Pafíxoned: Custo, 8c al Sitiſsímo Sacramento dell'alta

re r era pot accurato nel gouerno della propria caſaefimiglſh

La quale andaua prqmouendo di conrinrîo nel tímor di Dio-»8C

afferma-za. _della dlulpajeggetonde laſciò delle ſue virtù , e cri

ſhanehmgmere fìdehſsnmz heredjá píñ’mì ch’cgli baueſſflper

PM.; '- 231cc ae ;Fratello G_1ouanm_,che gli fù vigente 'índipiduo

…Hi-,2... p ef 131 tutte eroxche zmom nella preſente :stem tao

, e come, nell altre concernenti al ſeruitio di Dio,perſeuerò da*

4"' ma - po le morte delfracenocol crd-:ſimo zeloz ilſuo yrimogenìt

, ſi i :o

Wubíè 'cri

Bien-:mmie
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iddetto D. Girolammhuomo maturo di`trent'anni, gli ſucceó'

dette nello staco,piecà, e buona vita inſieme c6 gli altri ſuoi fra

cel'li ; e finalmente la diuociſsima moglie Donna iſabella , in...

ſegno dell'amore che pottaua alla Religione , donò ai Padri di

Firando vna caſa che il morto marito haueuaper ſe edificata . ”s- t* - ñ`~ a

Et in ſomma ſeguitádo tutti gli altri della Corte le orme di lui. ² '- ""~‘- ì*

honorò il Signore con ſi nobile corona di diuoti , e fetuent‘í

Cristiani la felice memoria di questo ſuo fedeliſſimo Cäpionei.

Di Andrea da Scechi .

C A P. X l X.

Ella terra di Scechi compreſa dentro l'iſola di Amacuſa a x 53A

erano molti Cristiani , ala cura de’ quali il P. Gaſpare ,Preis A..
Coegliomon hauendo copia di operati, commiſe ad vn vene- …13. dell'inſi

rando vecchio,per nome Andreafiristiano di molti anni, pra- aì 31-Ott.

tico nelle cole della fede,e stimato quiui comunemente huomo . _

di gran virtù,il quale con la dottrina,e con l'eſempio haueua..- c'ffffi‘má

lungo tempo conſeruata quella Cristianità nell'oſſeruanza del~ :""m ’ e

la diuina legge, patendo perſecutioni da gl’idolatri , nelle qua- “"Î’f'M

li conſeruò ſe steſſo , e difeſe gli altri alla ſua cura commcſiì , R "dem":

Quando gli occorreua alcñ dubbio , ricorreua da' Padri à quel ;Padri-dd

luogo che gli era più vicino,e prendeua da elli indirizzmcon.; 1, ,mmm

ſomma ſubordinationaöc vbbidienza - ‘

Haueua il buö vecchio fatto questo vfficio alcuni anni cò gti

profitto di quelle animmquádo conobbe per l’infermita ſopra- s; …M414

giuntali, che Dio lo voleua per ſe :onde datoſi fretta,diſpensò

il ſuo hauere a' poueri Neoſiu‘ della ſua terra: e fattoſi nella.,

‘ braccia portare alla Chieſa, quiui raccomandata prima con., Diſpenſa ."1 _

affettme lagrime l'anima ſua à Dio,con la zappa,al meglio che ~rio-Bpm”.

potette,diſegnò,e cauò nel cimitero il foſſo oue voleua eſſer ſe- ri

pelliro : quindi ritornatoà caſa , per ſette giorni che durò la.)

malattiamon laſciò mai di eſortare con gran zelo quei crístia- Diſrgm‘ l‘

ni alla perſeueranzmdando loro buoni, e ſanti documenti.Alla .PPM-"V' -fl,

{i ne abbracciato strettamente col Crocifiſſo -s paſsò con quello

affettuoſi collquij:e perehe‘dubitäua che'i gentili non l'haue’ſ

ſero aſſaltato con perſuaſioni per farlofritornare' al gentileſi

m0 , replicaua ſpeſſo in preſenza de’ ſuoi amati fratelli questa...

protesta. Ancorehe io muoia in que/io lettoJono nondimeno pron

to a` ſpargere il ſangue per amore del mio 'Signor Gita-ù Criflo , a*

intenda ognuno'chc- fe itm'ei ”etnici m’wleflèto come ertfliano

P 4 ucci

Proteſi-af”

nente a’iíán
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wrider-m1o pur pci-ſtagno bò imeütianedifar unione mr”; :che

.ſia L'antro la legge-cb: profeſſxfaerciacchmme bò *viſſuto con la di

`nina gran'fficofi con la medeſima 'voglia morir Crifliano. Con quer

,ſte parolede altre di molto affetto verſo D*o.,con le braccia,&

Martedì ,occhialzatialcielo mandò lo ſpirieo-al ſuo Creatore l'anno

Andrat- 158 z. paſſando l'età-.di ſeflantaîanni, Li furono fatte honorate

eſequie,restando quei Neofiti_di-_Scechí,quanto addolorati - per

la perdita del loro ama-to maestro salcrectamacdificati della.»

vitaeſemplare,e felice morte .

DiMelchiorre Dosàn .
-v - il `.' C 2 ſi ‘ ,3,

Y Re Medici eránonel Meaco l'anno r584._a iquali mej-Teſ

Aaofä; 7': ~ ~ ſantaiei Regni del Giappone teueuano .l‘i primato: vno

9. Î " diefli il più vecchio di ſettanta anni , per nome Dosàmera più

Eccellente de’jcompagni famoſo, 6c ec_cellente,& per le rare qualita naru

-Meffim, ralhc morali tenuto in ſomma VCnCl‘aîlOnC- Tre parti più del-ñ

l’altre in lui riluceuanomellc quali noniiaueua pari : vna era.;

Fm* Mraz; la ſcienza de’ caratteri Cineſid’altra la .notitia profonda di cur

tm‘ Cine . tc le ſertezla terza l’eloquenzaammirabileJa cui-conuerſatione

Z?" ”071'444 ,era per ciò cercata da quei Signori. Ottocentodiſcepolidmpa

'del/f' Serie, rauano da lui le ſcienze, con le quali cOngiuntalaVita moral

²² ”Wu-'W- mente buona,& i costumi amabilhera a tutti rignardeuole .

A quest’huomo per diuina diſpòſitione conſeriſſi dallo Sci

mo per conſulta de’ Neofiti il P. Melchiorre di Figheredo Ret

-tore all’hora del Collegio di Funai ,fortemente _trauagliato da

tdplorifl‘sz lunghe inſermitàdelle quali non haueua potuto con

`variirimedi rihauerſi . Andò dunque i-l Padre ai Meacme perche

il gentile per la ſua grande autorità non degnauavſcir ſuora.,

di caſa, à viſitar gl’inſermiJl Padre ſi conferi da lui: quiui rice

uuti alcuni rimedi à propoſito per le dette infermità, ſi paſsò

.. da preſeruariui corporali agli ſpirituali,e pian piano artaccò il

ode ,a dei_ Padre diſcorſo dikeligione , e riſpondendo à varie questioni

…m dei del ge_nrile,che era della Setta dei Genſciù, gli-ſpiegoflrouarfi

pad". un primo principio,;CreatoiÎe dellìvniuerſos-tracmlii dell'un

Octaſibn L,

della c534”;

fine; ~

Q

fl

l

morralirà dell’anima,e ſimili punti .~ 3_ ~, , 'z ,

_ y vCon gran piacere l'aſcolto il dottore,e ſenza çontradire alla

"Mggufo. dottrina del Padre . Io,difl,`e,cbc rì‘z beniſsimo left-tte del Giappo

c4 credenza ne , e penetra fin done arriuanomon mi ſono , maifoggotuta è niu

aſle .mio. am digita-(lemon conoſcendouila Wl‘iìtìffibç ny' adegua' ſmall-im;

' con~i!`J-.. .:L L
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jont’aflociò pqſſaſtal’hora il tempffiçon qualche medita-'epic dell}

”in ſtime ciò per non dare* ad‘intendere al mondo, che vn’baonq,

qual@ fuſo” :cum-adipex” le ſe”: del paeſe. Eſortollo il Padre

;ì ſar-,qualche penſiero ſopra il diſcorſo dalai fatto cirea il Crea

tor del móndodvà cbi,riſpoſe il mediçoflndyrrë baffi Doping#

vecchio-”Moggio à fin-_nuoua confida-nation P Anzi, repiicèil Pa

_dgeſhora che; ſete *vicino aifinedclla faith-;io p’impop-Jaf..-‘Oppoſe

zii nuouo iluecchio la ſuaimpotenza, epoche ſora: corporal'í .'ñ zi: **

'per frequentar la Chieſa,_e ſar penitenze, come ſaceuano_ lial- q - i

triCristiani.. Aggeuolò [impotenza iiPadrqEfi-wbd' emo”

potete *venire alla noflra Caſt , perrompnçz’fq çroglqxtçifllq 'agi,

Jim-cl" Per!? ſai-fl" de'- ,Giaffikonefi Mel-im mixato@ 4454-705

pezze dimorqtçmo iflflruiiiolwoflfo quamofçfçì-dig mcflxçezepflg'gfq

Emmi@ ?ffiffl‘iëih‘jume 'ñ,- -' ' - ,- 51,11' A . ì' .. . . 'r1

_ A u None-:fà il _demonio ingombtar la_ mente Jelſhuon ;Dosàq

çonvarie difficoltàche ſeco porta lìoſſeeuanzazdellazdiuina Lego,

gedqqualiççrcò ihPadre sgombrate col piçoporgli la benigni

tà diDio,il qualegouernando. ſqauemenre le ſu’e creature, non

xiçhiedexda çſſeſc "La MWEQ‘PPPÎÎQF .e ſpiegatilii &Kimmi-á

AMP-ia. li. @WW-Web? quanti* peîflpffléçcxi negati-ui@ conce

QÉMEÉA-tMÉQ-CQÎÎEQWF alla. EÌÈÌORCZÃ’UOMQggiunſcelfllxc ſe”.
flòîkiozmrſflëi'ſiliffl ”zum-'ari Armerinadelsiawiadfllstmrxlàx

Per qualche toccaua ai pofitiùi , dichiarolli di" quanta ſoaui- Gad “a

tàſqíſe la loro o-'ſeruanza . Di qotal ragionamento restò ap- z‘ 0137M

pagato-&vecchio; QDzçyqgatiſpglçJc inoſe caminano di corefla d,- Ofl-ffl, _maniera@ mi rif-Magdi” i *vg-pn' ragionamenti ,p Le a‘ 'ups' [mi -,~ . 3.*

grana; ilfmçlzciffinpn; ,eſſenze- io Mundi-ron# uruelloflbe pollo_ ”'0' ' '- i' -.

“PM-"1914 cfòebcdiretcìtſc. .iátçüçtt‘wio MFP-?Merci Mackie:. - u

Aida-Sarete!? ".1‘ZL7"4.“<'È ?lei-*ieri 1.4 ”fini-533cm. coſi-meme!! `

.kaufen-xò *dt-trae… c' n- - .- ñ .v - . -x- ~ñ

7 La-conchiuſione delfptimo ahboccamento ſù ”che colui,il

quale dianzi per ſua autori-tà non degnau‘a andarea caſffialcrni.

conuínto‘gialla-veri:` onſeriſſizdçpo dp; giorni à rrouateil P.Melchi‘oire', offerènaäç

v-ll‘r *A '

oſi ſidarſigli la ſalute cotporale ſenza altro 7

inte reſſmche per Ranger; .yçrſp-luizconcppçtofflobligmcon che

l’haueua legato, hauendoliapertç la strada della verità . Tre) V4* 3.11,;

volge” ` andòzalla. Chieſatad ydirlaptedicaz, .Amati-H1_- cîhiìflo lcd,
. quedi on; no,_ſrammezzando,pìerç`› il ſauio vecchio qualche) *udire-"104m

'giorno fra, una. e l'altra, per hauer tempo di tuminare le coſu "Fbi/"Y '-~ f?,

- ädite'fl farpi _cgnſideratione le quali portanza_ pgi al ~ ſuoritprno_
. ' .I. _ì

un.. m
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in i critto digerire , 8c altamente ſpiegate eo' ſuoi pro'pfiìeool

vcetthe di grand'eloquenza ornace,che come di coſa :mm ubi

?le andarono~ le co ie per le mani de’Neolìti Meaceſi ,e di altre

éeittàflne'rche lî’ſoflîro moſtrate a' gentili, a' quali ſi ſpernne‘ncp

ìrono ſoxniname’n'te gioueuoli . ' ' ~ ‘ " ** "~ *

',3 Finalmente dopo hatiere, la ſeconda voſmadora'to riueren

't‘emente le ſacreimagini'della Chieſa: nella ,rena-'ſodisſaetoñ

Rim-e il pieno della dottrina,chieſe con grande humiltà’il batteſimo , e

“"EFM- li fà conferito poco auánti le feste del Santo Nàtaledel I 58 4.

per mano del ihorgantino, non eſſendoſi potuto ciò effettuare

dal ſuo-primo maestro P; Melchiorre inſermo; il cui nome ad

ógni modozvolleſſegl’imponeſſe per l'amore , e riuerenz‘a cho

haueua .Oërlo 'di ſitilconc‘eputo . Fà la conuerſione di quest’huo'

mo venerabile di cotanta importanza , che stimata da più ſani
Neöfirigîóueuolëalì‘cìriliiáneſimo il pari della conuerſione di

diseìeernila gentiliinlieme; alcuni di eſi'í diſſero, 'Douer apportare

alla Chieſa Giapponeje nzaggiore 'utilità, the la conuerſione delle

fleflò Fáfit’btöil qualnbenche Signore vniuerſale , hareblvono in.;

ogni ”todo det’to i 'Bonne' efiëfre’egli pei-jblna-idiqta, 'e perciò ageuol

”tinte indotto ad abbracci” 'le fede ' J‘ ina haize’ndoui ”conſentiti

Mele-biorreîbwán ,blog-”Muggia eſzpè‘re, lìóyt’blir‘ebbòpópo

tato coprire ton ſimili rnantelli'lifenfata ,ì 'Ep-fl” atrio”: difidej

- gnapefſóna . 'ì 'ii' ' _‘l ,ì á)- .Ll i ?1 '- ›

Dimmi-fi; Dopo il batteſimo illbnon Melchiorre mandöalla Chieſa.,

ho” h'mo- certa maſſa di argentmperche Foſſe distribuita i' pone-ri; e poſe
fun e ſcriue _in ordinanza con gran diligenza ,ì-,öz `a'e'cuìratezzain caratteri e.

del” mffifl'i Cineſi,e paeſani,le-coſe più‘ptincipdlidella‘noſſta ſanta fed-L:.

d‘u‘f“1'- non ſenza marauigliaie frutto diqu’ei letterati-È per le eni _mani

andarono . In tal maniera' il medíeo-ríceueìte'dallìinfernìo la_

vera ſalute . Diguesto venerando qecchiö'rììon trouiamo altro

registrano' nelle annue;po'tiaino-'ſi bene 'da ſi feiiceìptincipio in..

p'erſona ſi {anni,e di cotanta prudenza , e ſapere loſientatodalñ

l'abbondanza della celèü'e'gtatia, argomentare feliciflimo fine .

. .z. ` . ,l.`…,'_` . JA, ÌÎi`. -Î‘

- z" ‘- z- ~ *Di oruflinozcoiuflzda Säeäí. *a: 231'-- -- '

` V F- ²'~C A ,PL 'XXIV-"T *’- ' ".l -

”N35* " ` i . ,, `-T-'rois An) Fîlorî l'anno r 58 5.* in Nangàſachi la fel‘i’eifflrnijcö vpia di

3-11'?- *è* _ Gi’ullinme? Giusta-ſua 'moglie iìqualiaîe‘ran’ò iui e‘rch’io

fa hîîngz di eſempio:& idue 'loro figliuoli alleuatipz’nel timor di ío,c‘on
ſachi . la modestia-e buomic‘ostumi , appo tutti'aìma‘bilise deflnà

l
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di# felici alberi: . ,Fit Giustino natiuo da Sacai, 0413 venti anni Antico Cri
vinnanzi haueua prelo il @Mamedal Pf… Gaſ are Villela. : e v5- &ialw

'nùro quindi ad habitat.: c6 la caſa in Nàngaáchi; quiui ſi ani

zò ogni giorno in pietà.: diuorione.Adopctoflì , e ſù quaſi il . _

primo motore, che in quella città ſi ſondalſe la'confrarerníme

caſa della M iſericordiſhcol gerſuaderflac animare gli altri Cri-ì

fliani a‘ _cíòſarfle contribuendo del_ ſuo hauere in buona quan

tieàl’penclie eſſendo~ egli grgçntiçxo; ſostentaua la Famiglia con

_l'e rogrie fatiche', M h ..‘ "ñ " …, ' _ 7,'

i '.z, 4:9 compimento all’opera'in NangaſachLconſeriſiíl’anno

I '584.)alle parti del Meaco per vedere il Seminario, & altre _opef`

_re eretre in quella Città ,delle quali haueua vdito il grido . E

perche con buona voloutà di Faſciba,signor_della Tenza.ſi edi

efieaua la nuoua Chieſa, e Caſa in Ozzacauconcepì :gn-;o contenó

to Giuni-no tal conceſſione, che volle egli fieſſo per vn’anno A,

inreroquiui fermarſi :i promuouere l’edificiozilche feeecòn l, d’j‘f 4'
;ma ſollecitudine# accurarezzazimperocclie hauendoquei Pz- líézm del

çonoſcleuano la ſua diuptione , eſeru`ore,dato __ lui la., q ~ `flap; tepdçnzadell'ediſicio, Yitrauagliò. grandemente,perehe

{re ;oli finiſse 3 e* `v_i ſpeſe del. ſuo ben ,centocinquanta ſcudi ._

'ni‘ço poſc‘ l'edificio ſe ne ritornò l'anno l ss s. ,alla ſuançaſa

fonſommo contenta-pei: quelche liaueuakveduto nella Iz/Ietrofl

poli del Giappone, de’ progreffi della ſanta fede., e degli ,Fano

ri che in quel tempo _Faſciba prellaua a' lîioi Maestri . ,InNan

gaſaclu' ſempre ſimile à ſe steſſo non tralaſciò mai le ſue‘ ſolite.

_diuotionke- buono eſempio .i ` A . Mentre Giustino nel Meaco-ſi occupaua nelle dette opere di 0,39- i”;

pietà-la diuota Giulia moglie di lui non perdeua il ;tempo inña, glie-ù' ci.;

Nangaſachì. Costeíyquantunque habirualmenre inferma , e de- ma.,

bolemondimeno robusta di fedex zelo del ſeruirio di Dio, con

cui haueua congiunto il natural giuditio .più che femminile; có

la ſua prudente carità,andaua ſouuenéndo le donne bnſognole,

non ſolo con limoiine nelle loro neceſsità corporali ; ma anche Can't) mi

con opere di miſericordia ſpirituali l'inſegnaua, configliaua, G: ſo le donne

animaua alla diuotione . ` , ñ ’ . öíjözmfc .

ñ Frà le ſue 'eroiche àttidniflna ne_ fece'diproprîo ſiro morxuo. . -,

ſenza ſame morto ai Padriſſe non quando la ſperimenta» riuſci- `

[a ſecondo ilſuo intento. Ragunò- Giusta dodici donne m‘anta- FJ "Am-"l

te , honorate , e vzelanti ide pariJequali çongrègatc con eſſo lei_ K? ?'ì, °’”“

in vn luogofliceudeuolmente riſcaldauanfi, nella. dìùorèoncz e: WWW* fl

‘ ‘ ‘ ì enu



›z.. ›.-….B,

23a ;‘~p²A~ R’re *T É‘RÈz-A‘- l . . ..

ſeruirio diDì’o .’ Feceella 'per tal'effer‘rò alcuni-ordinijö regole
da o’ſſerdarlidalléèbngregateì, affinche leqlo'ro o‘pſiere `ſ 'iriniaii

_ n'onliſermaſſet‘o nelle proprie' perſone ſolamen Ee,ma 1 dilfóri
O-*dù-î della deſſe ro nel proſſimo . Il *prima ordine 'fil *che ciaſchedun-z confarſi'

Cape-:4ſt- me all’opporruniuì‘dc’ Sacerdoti frequenta/je la cauſe/[ione . [Iſe

' condo che procurajfe conſemare in pace", e quiete la pmpríafamí

. `

.Pi

. :af-us'.

”flyddfldO eſent‘pia di vera' parienzáó’bnmilnìxlí. terzoìcbe'flpe‘.

i': trattarſi 'qualche donna` in &tribali-tro?, nedcffiſſáic'uiſò ò'ſi’P' ~

drizacciqabe viripiediaſlèro; , Il quarrqcbe delia ”mmm-2:; -
bnire da &fiſchi-duna di 'ef-7m cóìnm'n'éſe n‘eſſ dau'eſſflì-'èrgéi-e Spedale,

` one à lorofpefefiſoflenuflèro le donne bij’ognoſè , à per le vecchia

ía inhabili al trauaglimò priue dî'aiuta, e ſenza altro ſu dio di pa

rentiffizgcflepoi nò’ doueuano occuparſi in altro ”ze/Her 'che in dir

'corone , @Mariani/?condo il ſapere diciaſcbeduna pkHla‘fdíee?
. fiato della Santa Chieſa Èattolicd 5* e connerſiòne ärìldiapfìonefi‘î.

. e C_on tali ordini diede Giusta principio alla Congregazione di
dodici donn'ede quaſhauuengache Viueuano nelleì‘proprie caſe

- oſſm-w- coi mariti; era nondimeno coſa di stupirexilredei‘eì 'n trani::

liberalità ſumministrau'ano il nedeſſarioze'on quadra 'uìi ì‘h‘ü
oſſeruauano lìvffielio lorÒ‘preſcrirto ; elcon quanta dxuotiſſone, è

zelo attendeuano à quelle opere con-l'indirizzd’della loiáîinaei

üra Giulia , la quale dopo hauere conla, ſpèrieríza prouarofl

ſuo ſanto diſegno hau‘ere hauuto il deſiderafò effetto `, epr-e13
feruoredo manifestò a’Padrida’ qualiſù approuako‘; ì' " ' ì l

Questo è quáto trouiamo ſcritto di questa feliciſſima coppia; ’

della quale comeche non ſi habbia altra _relätione del resto del

- la lor vita, e paſſaggio ; tuttauia ſi può piameute'crederemho

u I» ‘ Cristiani ſi antichi, elc‘onſuma'ti nelle opere di pietàzhaueſſeí'ö

~ hauuto il fine conforme alle loro ſante attio'ni ’ ; ` ` . m
_ ._ L… ._ 7 . ‘, ., .__.‘

_ Di Don Sebastianò‘CicaYe ."7 ìg‘ *1* f

Con-verſion”: primi feruori del giovane( ‘ '

` C A P XXlI.

j 1587 Enti anni erano²ſcorſia che nelle numeroſepeſcagioni

ñ Cabral- 9 delRegno di Bungomqn vi era ancora _entrata- nella' re

sm'7" oe , pei-ſona di ' legnaggio nobile . Equan‘t'unque fra la _nobiltà

`iiconſeruaua alta opiuioue‘delladiuina le' ge 5 turtàuiafifiîil

gnori ſi vergo nauano ſenza capo lor pari eguítarlaëlëiacqud

b ubi"; alla diuina `mi ericordiaaprir questa-portico] batteſimo ’,` prlfl_l

mp4”. mi dl Don Paolo Re dl Toíl‘a b-derro dl ſopra, nel 1575

*P:

Li ² ì- '.ii.

,A _ 1
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appreſo del ſecondogenito del Re di Bungo detto nel gen

tileſimmcicaye . ’

Appena naro , era stato questo figliuolo c ancor bambino c Cum-Lt

destinaro da' genitori per Bózo: e per lui edificò il Re in Vſuchi 97* .cîbl'àl

ſontuoſo monastero , oue il fanciullo ſi alleuò,quali ſuo luſpañ XFX? 1*'

cronato;e molti altri de' più principali,che`per la morte de’Pre- ' '

lati andauano vacando alla giornara,gli vniua à quello per che 3 ,113mm

giunto. :.d età marura,poreſſe viuereda Prelato ſuo pari. Rcstò Per 30””,

ſeruira la díuina Prouidéza,dare al fanciullo auerſione da quel

lo stato abbomineuole , e quanrocreſceua in età,e giuditio , al

rrertanro diueniua alieno dalle ſauole,c carriua educarione de'

Bonzize ciò non ſenza ſommo diſpiacermſi del Re,il quale non

voleua allenare in caſa vn’emulo del Principe primogenirosco

me della Regina madre, la quale col ſoſpetto ragioneuole del

marito, haueua congiunta la diuorione dei Pagodi,e Bonzí, e

con la medeſima ceicaua che il figlio ſi alleuaſſe . .

Solcua il Re alle volte andare per ſuo diporto alla Caſa de' "'”f‘ i**

Padri,e con eſſo loro,benche gentilgpaſſare il rempoín ragio- Pd"

namenri ſpirituali, de’ quali grandemente ſi compiaceua: e vi

conduceua ſeco il fanciullo Crcaye , il quale ancor'egli comin

ciò a gustare delle coſe della ſede; e pian piano vi ſi afferrionò s,

talmenrgche fece intendere chiaramente al Re ſuo Padre voler -a123'?”
ſcguirare la dottrina de' Padri . Non vi volle gran maniſarruraz g e'

per ottenere il beneplaciro del Re : imperocche pensò egli per

questa strada,più ſicuramente. che perlìeducatione del figlio

tra' Bonzi, rimediare al tuo ſoſperro.ſopponédo per coſa certa

l’oſſeruanza che profefla la legge cristiana di giuſh'ria , vbbi-,

dieuza, e ſubordinarione in rurre le coſe. Perciò ſenza indi:.

gio , ſpedì vn ſuo Corrigiano al P. Franceſco Cabràl affin

che veniſſe ad Vſuchi per cal’efferro . Vi andò* ſenza dimora il 5,* “ma.

Padre,e dopo i douuti eſami-,e catechiſmi, lo batrezzò circa la è.,

metà di Decembre del x575. con ſommo contento del fanciul

lo all’hora di anni tredici in circſheîgli ſù postoil nome di Scba- s; comm-ñ,

fliano. Con questo batteſimo ſi ſpalancò la `poi-ra ai nobili , de' tono 41m*

quali,molri ſeguirono il lor capo D.Sebastiano . nobili'

.Rígenerato appena il-nonello Angelerro bruciando di amor `

di Dio,e zelo della fede cartolicamominciò à dar mostre più da V4_ 4 F*:

vecchio Cristianmche da cenerello ſanciullmdella ſua diuorio- "ì" P" “1

nezpoſciache douendo il P. Cabràl ritornarſenc à Funai per ce
'7

lçbrarç leproliixne ſçſxgìdel_ Natale, il feruente fanciullo volle in.. -

› .‘ ogm
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ogni conto accompagnarlo non ostante la neue che attualmenfl

te cadeua abbondante dal cielo, che haueua reſo le strade nota

bilmente malageuoli .

8-' dopu'- Entrato poſcia in zelo , chiamò alla ſua preſenza i Cortigia

*Hî WW" ni,e con libertà cristiana ordinò loro che tutti quelli che non..

JPY"? '13: G0" voleuano abbracciar la legge di Dio, ſiſpartiſſcto dal ſuo ſerui

"3m" ' tio: Coneiofiaebfldiceua eglufircf-flìwdo i0 que/ia leggemon è d me

diceuole che tra-m' ſe non con quelli che eliminano per fa fleflîz

flrada; dalche moſli quaſi tutti, determinarono ſeguitare la nieñ_

deſima proſeſſione del padrone : &egli andando innanzi agli

altriſaceua publicameote molti arti di pietà , e diuotione. Se)

tal‘hora s'imbattena in qualche.idolo,daua ordine che ſi girtaſ

,ì dm a, ſe acerra in ſua preſenza , ,non altrimenti che ſe quella città

muli-Ido folle_ stato egli l'afloluto padrone . Et auuettito cio poter rec:

h- , re diſpiacere al Re , ò cagionare qualche riuolgimento nella.,

x citt-.Leon cristiana libertà, e con parole da vecchio ſopra la ſu:

> età: Ne il Re mio Signonſſlſpoſeſhuamojënflztom prudentepatrá

` recarſi a‘ noia quefle opere, mentre di buona 'voglia 1d *voluto ch'io

fia eriflianome per riſpetto de’ mffalli deuo forti-armi dalle artio

m cheſono diſeruitime gloria di Diamnzí *volontieri ciò roma ”da

per publicarmi ne' Regnidi mio Padre per Cnfiiano . Wella ri

ſposta diede il giouane;& il Re del fatto ben conſapcuolc , non'

mostrò hauerc à male quelche il figlio haueua operato .

` Con l'eſempio cmmerte molti, e maflm coli-enza ”elle perſe-*Miani ſi

' C A P. XXllI.

'- Guzm. di C On ſi nobili troſei a ritornò trionſante ;il giouane da Fuó_

ſ0P” ²~²~ nai ad Vſuchi ſu'l principio del 1576, 'one col ſuo ſeruo

.Molti ſi sò*

"mm' rauiglia: ſparſa la fama per tutto delle opere'ſante di Don Seba

stiano , non ſolo ne’ Regni ſoggetti al Redi Bungo ſi riſuegliò

I _1K d* gran volontà di imitarlo, c vi ſi raccolſeçin breue copioſa meſſe

i l e l di

Affl’" Arimafù acuto ſprone à quel Re , il quale lungo répo era stato

in ciò con l'animo ſoſpeſo”: alla ſine ſi battezzo, e fù ll pijſiimo

Don A ndrca. I Bungeſi poſcimche più da preſſo godeuano de'

portamenti del giouanmfaceuano à gara per imicarlo, at in vna

'numeroſa Congregarionemue era egli il capo, lìandauano vi

cendeuolmente riſcaldaudo. hora con ragionamen:Le conferifl

l.

re , non ſolo acceſe gran fuoco ne' petti de’ Cortigiani già bat~.

- tezzatnma ad altri Signori gentili. E quelcheè di maggior ma

perſone nobili, e ſpetioſc s ma arriuatone il buon'odore ad
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ie ſpirituali, hora cö l'oratíone mentaleſhora con penirenze, 8:

altre mortiſicationi, e ſoliti trattenimenci , ne' quali ſPiCCflUQJ

ſopra tutti il i‘eruore di DSebastiano . ' '

Pari il feruente giouane dall'empia madre”, b vnita col Zio i Eroi': y:

Cigacame Principe ſuo ſratello,odii, e perſecutioni tali che ha- Glu-77

rebbono abbattuto qualſiuoglia ferma, e fortiſſima rocca; ma_- Pa- ,
egli flabilqe ſodo agli aſſalti delle tentationne iuggellioniconó ſuyfiflw

ſeruò mai ſempre in piedi la ſede da lui abbracciata . Ne e‘ da.; *

paſſar con ſilentio.che il Signore perche haueſſe voluto dimo

mare hauerconſeruato coſi l'integrità della fede di &Sebastia

no nel mezzo di cotante maluagita,come nel mezzo delle ſiíme

appicciate al palazzo della ſuocera gentile,haueua mantenute.;

intatte ſolamente le stanze di lui .

Lungo ſarebbe il riferire quii particolari del zelo”: affetto e Froís di…

verſo la ſua legge” maestrizma laſciando il reſto, c egli nel l 577. :i cir

promoſſela conucrſione di Don Simonez’CicatorÒſiglio adot- ?WM-M Ì‘

ciao del (uo Zio Ci acata,e dopo il batteſimo con cuore inuit- ‘°_"",''17"'

m lo difeſe dagl’in ulti del medeſimme della Regina madrei'ç, "ì 0mm**

ciò fece con tanto zelo,e lunganimirà, che egli ſolo, ſi uò dire.

fà il nocchiero di quello arduo trattato in ſi proccllo a tempe

flrncontto Don Simone,i Religioſi della Compagnia , e Cristia

nità di Bungomoncioſiache’ egli combatteua co' gentili; reſiste-1

na. in faccia à Cigacata; riprimeua gli empiti della Regina ma

dre;tracciaua le machine degli auuerſarſie ſcopertcle ne ſaceua

conſapcuolii Padri per loro ſaluezza , e: il Rc per lo rimedio .

Ne traſcuraua rincorare con ibllecitudine ſecondo il biſogno

l’afflitto Don Simone . In ſomma cercaua tutti imezzi gione

uoli per condurre il negotio felicemente al porto . y

Eraſi ſtà questo tempo Cigacata fortemente doluto del ni

pote Don Sebastiano”: ſparlato contro di lui,perche hauer”.

peruertito il figlio à farſi Cristiano,& hauuto ricorſo dal Re , e

dal Principe , l'haueuaappo di cfiì dipinto per huomo turbo

lemomhe gli haueua posto i’niſcompiglio la pace propria , e.,

della caſa .- equantunque il Re Padre , ben'informato 'della

coſe,difendeſſe il ſigliuolomondimeno questi fatto conſapeuo

le delli mali vſficii,e querele del zio,entrato in zelo ſi riſol nette

con animo intrepido ſc riuergli riſentire lettera , il cui contenu- M'

a0 in {ommaè il ſeguente.Primierammmflnanruuque 51K: mio WW”

Pad” aſia flaro quellmcbe mi bd Pt’îſkdfibü' animato ad abbracciar- lè'j" "I

glegge mfliwa 5 e per autenticare la mia atrio‘ne, bd 'voluto :gli "~'

fieſſo.
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”ſe in perflnu trailer/i pre/ente al batteſimo ; nondimeno il ”tot-'

Ie principale-ii conſci-rami al *vero Diamo” è {lato altrimenti il

fenorepreflatami in ciò da lui i ma ſi bene la chiara notitietbehà

~ baia-to della *unit-2,14 quale come bd coni-into il mio intellettan-ofl

lui fpronrtto ”rio Padre d fauorirlmövjàfar ſi che non ſòlo iam-t..

col mio eſempimgli altri s'intitaſſero adr/ſer cristiani . E cancia/ie

che non potete negamrbe queflaſua volontà non *ai fia notascertoe‘

the andando voi bora imperuerfando contro il voflro figlio Cit-ate

re,e con eflb la ”n'a perſona,percbeſiamo Criflianùe contro la Cbic

fa done io mio . non fate altroſe non diflruggere l'opere di mio pe

dre;e dicbiararlo imprudenthe dipoco ſapere: il the quanto tenue'

ge allnperſona reale di Iui,[›en dorme conſiderarlo . I”altre ognu

no :3,: mi con gli altri, che io bò pre/b per Maestri della ”tia ſ4

lnte,e dottrina iPadrise ciò eonſaputa, anzi intere di mio Padre:

eb: bara *vogliate con le ”turbine da 710ifab ritate perſeguitarglin

e diroccar la Chic/brian sò quanto ſia conueneuoleze pure ”anſa-eb*

Le mancato fit-?born per *aoflra mala volontà , ſe le diligenze uſate

dal Re non haueſſero disfatti i 'aoflri difegnùper tante dauerefle per

penſiero che' ciò non è altro the recar -aitupero,e dar per terra la ri

putatione nia , e di mio padre ; donde 'vedete pur chini-emerito

quanta ragione i0 bò di prender *vendetta di cotanto 'Uoflra ”dimi

to . Finalmente per quel che hò detto , bar-ei poflo ma” d ferri,

ſe non fqlfiflnto trattenuto dalla confidenza cbc hà alla prudenza ,

d'autorità di mio padre, il quale eome mi bi promeflb par termine

d tante inſolenzei, coſi l’efegnira‘ con la dortuta mira all'amore. e ri

'ntatiane del ſuo propriofiglio legitimme naturale .

Betta lettera ſcritta più da ſenſato vecchio che da ineſper

1 '"W‘" to giouanettmpreſentata al Zio,percolſe fortemente il cuore di

dalla Raz-'

”o

lui,e della Regina, la quale stimolata dallo ſdegno , fece inten

dere al giouane,che Ella non già come figlio *valeria per l'auuenire

rieonoſcerlome da ”animeperciò non lefoſſe maipiù tò’parfli ù

tmm'. O`u—esti 8t altri inſulti ineſplicabili riceuette,e ſopportò il

zelante giouane costantemen rc dalla madre, zio,e ſrarcllmvai

ti alla ſua perditionflper cóſeruare nel ſuo petto,e di D.Simone

l’inestimabile teſoro della ſanta ſede; e per gratia loro data da

Diogestarono l’vno,e l'altro vincitori, & agli aſſalti delle perſe

`cutioni , e trauagli che patironofleſistetteto à guiſa di ſe rmu

rocche., .

Raf
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Rafl’reddcta ”db ſpiritmfinifl-e poco felicemente la *vira .'

C A P. XXlV.

TAli fiironoiſeruoroſi principii di Don Sebastiano Cicaſi

_ ye.” a' quali non corriſpoſe il ſeguéte decennio della ſua ÎGii’emJ-.e

-vita, perciocche Fra i noteuoliardori dell'incauta giouentù, di— c* q;- gf…

menticato ſorſe dell’obligo cristiano , mostrò qualche raffrcd- "°' c l'88'

damento nella via cominciata del diuino ſeruitio . B giunto J... "ſul

poſcia all'anno del Signore i 587. e della ſua età ventiſei , ac- d, "Mu"

.cecato da diſperata paſiione contro il Principe Ioſcimune,ſuo .UM ,om-,,

fratellmda cuiera poco amatoxntrò nella congiura de' princi- cia:.- . '

pali vaſſalli di Bungo,al pari di lui' malcontentí del gouerno , e

rcattiui portamenti del medeſimo Principe, dopo la rinuncia..- e

fattagli dal Re dello stato.Con questi fatta lega D.Sebastiano,& Entra ”alla

hauuta ſegreta intelligéza perlertere col Re di Sazzuma ostina- ſoffia”.

to nemico del Re di Bungo,li cöcedettero libera l'entrata;don- ”mm Fun-j

de nacque à quel miſero Regno la compaſiìoneuole distruttio- Z6 -

ne , az vltimo sterminio mentouato nella precedente istoria b 5 L'“"°*3 5'*

del Re Franceſco . ,

l Hora,ſiaſi che nella detta congiura haueſſe realmente hauu

to parte Don Sebastiano; ò che vi paſſarono ga liardi inditii

c6 fondati ſoſpetti;ò che il Principe ſi foſſe relo acile a presta:

credenza alle dicerie , ſi per coprire con l’altrui colpa,la pro

pria ſua traſcuratezza,la quale più di ogni altra coſa hebbe par

te in quella rouina; ſi per hauere attacco di sfogare lo ſdegno

che couaua nel cuore contro del fratello ; ò in qualunque mo

do ciò foſſe accaduto; certo è che del delitto fi‘i principalmen

te imputata la colpa a Don Sebastianme perciò voleuail Prin

cipe farlo morire, come ſi era eſeguito con gli altri congiura

ci;ma à richiesta del buono Re Franceſco comune Padre, li

perdonò la vita ſi,ma non già la priuatione di tuttii beni, e ré

dite , delle quali,e di tutto‘l ſuo hauere lo laſciò affatto ſpoglia.

.co ;onde diuenne pouero,e miſerabileme hebbe altro da viuere

ſe non quanto li ſumminstrò il Re ſuo Padre , la cui vita poco

duròzonde morto poi questo,e mancato al miſero giouane l’v

nico ſostegnmſcorgendoſi ſolo,abbandonato , e biſognoſmdi

puro dolore anch'egli accoratomon molto dopo la morte del

Radmſe ne mori poco felicemente nel fiore de gli anni.

Muore pc;

cafe/renne":

'Le

o, Di
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Di Gioachímo Riutza. '

C A P. XXV.

1593 Ioachimo chiamato nel gëtileſimo Riutzamatiuo di Sacaí,

SFrois’ An- Padre di Don Agostino lacuro Ecunocamindono ,4 ri

nuañdell’òs- ceuette il S. batteſimo dal P. Gaſpare Villela nel [562. ne' prin

î‘lzíéää'hîä cipii che nelle. parti del Meaco‘comparue laluce del Sato Van
co 'ì Ccſ e_ gelolîra quelſìnpouero* gentil’huommma ricco di ſapere,8t ha

d” 3°_ zz. bilità ad ogm maneggioz e perciò da Falciba ſolleuato in alto

_s s. Gomez grado,e di ricchezze, e di honorLfacédolo perpetuo Gouerna

Ann-”3194 tore di Sacai , Jppria patria;ſuo Teſoriere generale; Maestro di

1 "NW' Caſa;e li conferi altri carichi d'importanza, ne' quali ſeruendo

C". con Cristiana fedeltà al padrone , non laſciaua nelle occaſioni

.Gommam di giouare alla Chieſa Giapponeſe, e moſirauaſi ſpecialmente,

Nd,- samz padre de’ poueri . _
- r Seguitò,egli il Padrone in Nangoia nello Scimmquandoque-v

ſli colà ſi cóſeril’anno 92. per la guerra di Corai.Quiui,ò~ foſſe

- ‘ per le ſonerchie fatiche,ò per la grade-età di anni ſettanta,die~

,Sion-mala de in mala diſpoſitione di corpo,la quale l'andaua à poco à p0

co conſumandmonde ſcorgendo eglidopo molti mcdicamcmi

preſi in darno, au uicinarſi al fine,determinò,c0n buona licenz’a

diFaſciba,ritirarſi aSacai , per morire nella ſua caſa . Però in

nanzi di porſi in viaggimda piq , e prouido Cristiano diede ri

capito alle ſue coſe prima l pirituali,e poi temporali . ‘

Diſpone IL. Per canto mandato à chiamare da Nangaſachi il P.Organtiñ

“ſi dell'4- no, conlui ſi conſeſsò generalmente , e preſo con diuotiono

` "5”"- “j-la Santiſſima Eucaristia;diede ordine alle coſe temporalidi

ſua Caſa . Ma per fai* ciò ſenza intoppozprocuròm ottenne dal

Padrone,che ſe li ſaldaſiero i conti dell’amministratione,il che.,

non ſu piccolo fauore di Faſciba ; eſſendo costume di quei Si

gnorimella morte de' loro ſattorLpotſi fra le branche tutta la.,

roba del. deſonto,e tirati i cóti à lor modo, ritenerſi,‘ò restituire

agli heredi quel che loro aggrada . Hauuta' dunque Gioachimo

E . d a —.la quietanzaprdmò la ſua hei-edita dellaſeguenre maniera .

Tax' ‘ 4 lnſhtuito _herede vniuerſale ilſuo primogenito Benedetto

* (cöcioſiache il ſecódogemto Don Agostino dalui teneramente

amatomel colmo de' fauori di Faſciba non era in biſogno) la

ſciò due legatizvno di quindici piastre di oro , ciaſcheduna di

cento trentatre tacis, ò ſcudi dioro . la cui ſomma arriuòà

circa tremila ſcudi di argentoze questi ,ſi per manteninàcqto

\;’ t`. ` e
è -ur

legati
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'de’ Padri nel Meaco, ſi per ricdiſicarui la loro caſa quando ciò l

foſſe stato lecito. L'altro di basteuoli rendite per ſondatione sta- ` l

bile dello Spedale da lui molto innanzi eretto in Sacai , out)

ſi mantenefl‘ero cinquanta lebroſi , i quali foſſero , ò Cristianbò i \ .

Carecumeniprdinando agli heredi, che lo prouedcſſero di mi

nistri parimente Cristiani . _

.. Accomodate il buon vecchio in tal guiſa le coſe ſpirituali, e.,

temporali , ſi poſe in viaggio per la volta di Sacai lu'l line di ?dll-1:);

diOttobre del 1 592. doue arriuato, ſcorgendo dajvn canto au

uicinarſi ogni giorno più al line , dall'altro conſiderandoxhu

morendo egli in Sacai,oue era Gouernatore , doueua eſſere ſe- ñ

pellito con publico honore di gen tileſca ſuperstitionspcr iſchi- Fügl‘ Pelè*:

nare cotal pericolo, determinò pafſarſenc al Meaco,per morire q‘f’f .NP-'Ti

íui,da huomo priuato z in caſa del figlio , 8c eſſere ſepellito al- flm‘Ì/è '

l'vſanza de’ fedeli . Dunque giunto al Meaco , fçCtjOstO ordi

nare nella ſua camera diuor0,e pulito altare. Nelle mani pígliò

il Crociſiſſmcon cui faceua ſpeſſi,& affettuoſi colloquii,chiede`n

do perdono de’ ſuoi peccati . Finalmente coi dolciflimi nomi

di Giesù, e Maria in bocca , nelle braccia di vn Fratello della...

compagnia , che li porſe gli vltimi aiuti , reſe lo ſpirito al ſuo

Creatore circa il meſe di Nouembre del [592. e li furono fatte

ſegrete eſequie all'vſanza della Santa Chieſa , conforme al pio

deſiderio del defonto; ma honorare al poflìbile , quanto lc pre:

ſenti turbolenze della perſecutione permiſero_

Mofleli- . ì

Gioachino.;

Di Don Girolamolrò‘

C A P. X X V I.

On Girolamo Itò, ſecódogenito del _Re di Fiunga,e nipote t 5”

del Re Franceſco di Bungo,ſotto la cui tutela restò,mor

to il Padre,& a‘ cui perſuaſioncfin da fanciullo ſi fece Cristiano

inſieme col fratello maggiore D.Bartolomeo,a fù dal' medeſimo `
Re ſuo Zio conſegnato l'anno 30. al P. Viſitatore Valignanmdi 'àAììiìdîáf

anni diece , affinche l’haueſſe fatto allenare nel Seminario nuo- ;94111;. Di ai

uamente aperto nella Città di Anzuciama-.oue ſi fondò talm’en- cllne mílììoz

te in diuotione,e ſpiriro,che datoſi dopo alcuni anni alla vita..- ni - 0 i

militare,ſi conſeruò ſempre costante nella fedex puro ne' costu 541113112 ~
mi. b Westoſhaueua deſignato il Re Franceſco inuiare á Roma 'if' *5mm*

perſuo Ambaſciadore l'anno $2- ma trouandoſi all’hora egli ſi* n v

nel Seminar-imc troppo lontano dallo scimo, ſustitul D. Man- ' ñ'" *

cio_ ltò ſuo cugino, \

’* ‘î g, a Preſa

{a Gomez

`
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_ Treſa dunque Dtſjirolamo per moglie la ſua cugina ſorella*

i ` di D. Mancio , andò per ordine di Faſcíba alla guerradi Corni,

.s’z‘ ammala premunito però prima di diligentecoufeffione generale'` .Wi

Î* 00m'- ui dopo hauer fatto molte prode'zzffiammalofii gcauemétr: on!

deîpreſe partito di ritornarſene al Giappone per morir da Cri

stiano coi Sacramenti. Arriuò ad vn porto del Regno di Nana

gato,ou_e dalla_ grau‘ezza del male fù arreflfato . Grande era il

trauaglxo che il bnon Signore ſentina di _tronarſi _in luogozone

lontano dal Pàdn, non poteua hauere gli' vltimi aiuti dalui so
A ſi .j l ` . ` ‘ j l '

bazar-*m1o iîîiîäëîoämä'äiì&12123,1-Î‘äiîiîi‘à‘ëfîjí’ëáfîä‘iäfäíí

‘ ”ì‘ W perdono à Dio de' ſuoi pcccatùpercotendoſi il pettoze chiami

‘ ‘ ' do per mterceſſori i ſuoi ſanti diuoti .

Laſcio ordine primieramente che il ſuocoepo ſoffi: ſepellito

all’vlanza de’ ſedelſicioè ſupino có la croce ſtà la mani. 8c vn’al

ordînîpi.. tra al capomon già in atto da ſedere , come i gentili vſauano .

[,12,-m- ` ìehcorlido Chä il nauilio nel quale viaggiaua ſk donaſſe à. quella.;
ì ~ie a,oue oueua condurſi ìlcadauero per ſepellirlmal-laqua

fi'Lib‘Lc‘N le ſi deſſe rofidifä'ù cinq uacſiltîfaäî ;ii limoáinada cui valuxäxc co

me a croue l e etto è i cu " eſſanta ue rcíaſch umx"

Terzo dei ſchiaui Cor’aieſimhe conduceumdatîîom libertà,01:

dmò che gli huomini foſſero conſegnati ai Padri , perchegli

eſoìrtaíi‘flàro al Cristianeſimode donne alla moglie , affinche l’ha‘

` nel e o entate ſino à tantov che im aratalalin ua Gia neſeſi haueáſîrlo trouato qualche ricaplrtmdubitandgo che peprpl‘oigno

ranza e mguaggio non foſſero- di nuouo fatte ſchiaue da;

Giapponeſi . QiLarto alla moglie, e parenti mandò pijſiìmi au

uertuncnti circa l’oſſeruanza della diuinaiegge . Dati questi

ordmi ſerrò la portaad ogni altro negotlo, egandoi ſnoiñ

Creatnche di altro non l-i trattaſi’ermche di co e concernential-ñ

_Mnm a'î- la ſua _ſalute ſpirituale. Finalmente con molti atti intensi di pie

"""’"‘" ÎÉÈJÎÃ‘LÈ’FÈÎHÈ’ES'JÌÎJÃî’ìî-ſhììììììÎÈ‘P‘ÌFW'M‘Ì‘W i‘áì‘ì'ì
_ . i ` o pmtoa lO anno H93. ne ore

degli annnnon Paflando il vigeſimoterzo. Il- ſuo corpo ſu con

‘ dotto da* creati al_Collegio di Amacuſa , one fù decentemenz

rc ”ep-luca . `
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. ~'mano Diem-011x20. m
1- 1. i Di Dario Taaiamandono .` -i

.ſi ”manna adopem per dilata-re il Criflíanefimo I

C A P. XXVII.

Er più titoli degno di memoria ſu Dario Tacaíamandonoſ

ñ

1

’. .,11 ì!

î 59)'

ſi-perche ſù’padre delcelebre ſoldato di Cristo Giusto .

Vcondono; ſi perche ſu fratello del Vicere Varadonmbeneme

rito della Chieſa Meaceſeffl per la propria ſua pietà,& eſempio,

che .ì quella diede. a Traffe questo gentil'huomo il ſuo nobilu

legnaggio dal Regno di Vomi ; e fù Signore della Fortezza. di

Saua nel Regno di Giamato., e dopola morte di Varadono ſuo

- frate] maggiomper heredità , anche di Tacazzuchi nel Regno

di Cunocuni,numerola,e nobile popolarione . Fù huomo molto

ragioneuole,di ſingolar prudenza,e ſperimentato nelle leggi, e

costumi del paeſe,ſ0ldaro veterano , e benemeriro de' Signori

dellaTenzme perciò stimato da effi,{il quale nella ſeguente ma

niera abbraccio la Cristiana Religione .

Ne' principii che il P.Gaſpare Villela penetrò al Meacmdimo

raua questo Signor gentile nel Regno di (Ji-amato, Conſigliere

di stato-di Dagiandono Gouernatore all'hora di quel Regno .

(Lujndi vdite le diuerſe dicerie,che correuano ſra’ gentili circa

la nuoua dottrina ſparſa nel Meaco, conſigliò Dagiandonmche

haueſſe à ſe chiamato vn de’ Maestri,per vdir la legge ch’ei pre

dicauase trouatala contraria alla tagione,ſi foſſe rinruzzara l'au

dacia di lui,che oſaſie distruggere i dei paeſani . yi ſi conſerl il

Padre’da Sacai : e concioſiache il gentile era d'ingegno perſpiz

cace,e ragioneuole ; tosto che vdi diſcorrere della crearione del

mondmímrgortalità dell'anima, 8: altri misteri, rimaſe in guiſa

P ”enti-Jo;

a Frois a”

Apr-16- 'fl

`
.

. ,

i , i

Occaſione di»

comm-Hai.

E”ma

appagarmchè conſeſsò la verità, e riceuette iLbatteſimo col no~ “m *

me di Dario:e fù ſeguirato dalla madrmflgliuoli, 8: altri paren

cize krà eſli hebbe notizia della diuina legge Varadono , b di cui

ſi è fatta di ſopra mentione. Ad eſempio di lui ſi conuerrironq

due ſuoi Colleghi con le loro famiglie .

Appena battezzato Dario , ſi videro riſplendere in lui gli ef

fetci della diuina gratiam Primieramenre hebbe à cuore che in..

ö Cap. T.

cGuzmJ. il

honor di Dio ſi ergeſſero Chieſe,delle quali vna ne ediſicòàſue cJ'zJſhFre

ſpeſe aſſai bella nella fortezza di SauaJnolrre aiutò có groſle li- is d- ſoPm i»

moſine , epromoffe l'edificio della Chieſa dell'A\lì1ntionc,ſacta
y; :dar-era

nel Meaco l'anno [576. per la quale egli steſſo in perſona andò i” dif"? d**

a

venti miglialontano alla buſca.: `degli artefici” de’ legnami , e

Q.. 3 quali

chieſe

r
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Pjo timo.

'd Stefano

ne 8.Lugl.

77.

Hamer-:ſe

longer/ioni.

bili-Zeme….

per rmco- ;ſi

rare i Neo.

fu'.

-'

_ re i mortigalbcrgare i pellegrini. Ma àqueſti era egli ſouraſlan-.

a .

o Gump e.

Fron citati.

quali fece tagliare,e códurre _à ſuo costo.`Vn’altra bella,e capace

ne ediſicò in 'l’acazznehimellá cui costruttura nö volle ſi adope

raſſe coſa che foſſe ſeruita ad vſo proſano,dicendo,c‘be (Frame il

Fedele delle tenere il cuore interamente rinauatmcoſi è difdiceuolc

che la materia eflcriore dedicata alcalto diuina non ſia Parimentt

”ueua . A questa ui aggiunſe ampio cortile,& comoda habita- ‘

tione per gli Padri,quando colà capitauano; e per ricrcarione

de’ Cristiani vi ordinò bel giardino con pe’lchiere, 8t altre de

Litigpcrle quali coſe deputò tre huomini da lui ſiilariatLpcrche

haueſſero péſiero di tenerle pulite-d Quandoſi celebrò in que

ita Chieſa la prima meſſa,copioſe furono le lagrime di allegre:-`

za,e diuotioue che ſgorgarono dagli occhi del buon Dario , il

quale có Simeone diceua,che eglimoriua conteutoſhauédo ve

duto il Santo nome di Criſto honorato nel ſuo stato. Ma molto

maggiore cóſolarione egli ſperimcntò per quattro ſolenni bat

teſimi _che in quella Chieſa ſi ſecero l'anno l 5.77..vno.di `trecen

to perſoned’alrro di ottocentozil terzo di ſettecento: 8c il quar

ro di ſeicento, nella co\nucrſione delle quali egli haueua hauu

to buona parte . - i - . _

Per tener deſti. 6c animati al ſeruitio di Dio {Criſtiani ſuoi

vaſsalli; vſaua Dario eſquiſite diligenze.Eg!i notauá nel libro

i battezzati per eſſer Vigilante con eſſo loro nellîoſſeruanza de’

precetti diuini,& eccleſiastici. Traduceua-quelli libri .nel pro

prio idioma.” quali egli giudicaua gioueuoli per gli neofiti , e

l'andaua fra efii ſpargendo. Diſpenſaua loro imaginhcorune a

medaglie, & altre coſe diuotc, perfattura delie quali haueua..

chiamato à posta vn’arte ſice dal Meaco. la mattina per tempo

era il primo-à comparire inChieſa oue dato il ſegno, congre

gauali la gente,e ſi paſſauail tempo in eſercirij ſpirituali, ſecon

do l'indirizzo da lui dato . Ne da corali opere potette mai‘eſſer

ritenuto da piogge , ne da neui , ne da qualſiuoglia altro im

pedimenro .

Depntaua ogni anno quattro Neofitiſi quali hauefl’ero cura

della conuerſione de’ gentili;viſitare i-poucri,& inſe rmi; ſepelli

te, 8c il primo à porui le mani. Al zelo deli’honor di Dio poſ

poneua ogni coſa dei mondo , e Nella perſccutione leuara nel

Meaemeſſendoſi fattozbando che niuno compariſſe con riſcon

tri da Cristianoſil buóDario andò dal ſuo Castello al Meaco à

bella poii²> c fecefi vedere nelle più praticate ſtrade con gran..

* coro
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corona alcol-lo ; ma non per questo osò alcuno porgli le mani

addoflo per lo riſpetto che gli era portato.

› @fiche operò questo pio genril'huomo à prò de’ vaſſalli

nel tuo stato, nó laſciò di ſare in altre patci,oue li conuenne di

morarezföc eſſendo per ordine di Nobunága l'anno r 53 Lrite- f ` FſOíS ”ſi

nuto nel Regno di Cechigen, la doue non era ancora penetrata äfeî ;Ò’Ã'fl

:la luce del- Vangelo,;inuitò i Padri à Chitanoſeio, Città di quel nmf’delps l

;Regn'moue habrtaua, pet fare illuminare quei popoli , 8t eſſen- à 1.5;' Febr

doui capitati il P.Froís col fratelloCoſimo , portò Dario il pe- òt-_Tit- del

ſodi quella miíiione col ſolito ſeruore ; 8c in ſua caſa ſi conſe* Me²°°~

crarono le primitie di quel Regno col batteſimo di vndicí gen

-tilha’ quali fece dopo,vn lauro conuito. Ai Catecumeni poſcia

dana albergo, e uirto nella ſua caſa finche ammaestrari haueſ

ſero riceuuto il batteſimozegli in tanto ſpédeua tutto'l giorno,

e gran parte della norte,hora in catechizzareſhñ. ra in copiare.,

orationi petdiſpenſarle ai nuouamente conuertiri . In 10mm:

tutti accoglieuaflutti abbracciaua,eſortaua,& animaua a] bene;

.8c eta la ſua caſa-publica alloggiamento di quei che cercauano

la ſalute ſpirituale.Oltre di ciò per ſodisſare-a’ pii deſideríj de'

Fd pendio

re il Va”

gelo ddaltri

legni

v :Neofirhö: agenolate la cóuerſione de’ gentilhcomperò vn cam

,po,e- viedificò vnalühieſalunga Palmi dugentodarga cent-p.13.

con tali principibperopera del- buon Darimſi ape'rſe la porta ſe

licemente alla vera Religione nel-*Regno di Gechigen. \

Dopo molte opere di miſericordia” forìezzmfè ”e paflh al Signo”.

. C A P. XXVlIl. `

Ltre l'aiuto ſpirituale prestato al proffimma era questo pio a Meſcía mi

- NeofitÒ-inligne nelle opere di carità corporali:e cotreua Là 1 s-Nou

-famanelleparti del Meacomon efi'erui in quel tempo huomo, 9‘

che in cio l’auanzaſſe. Se er ſorte ſi abbacteuain qualche PQ:

ìuero che' .patina ſame-ò reddo , il leuaua ſubito à-caſa , 8c iui . ñ.

.lo trattaua à guiſa di stretto parente ,ò amico . Gran pàrte del.ſuo hauerelpendeuain ſeruitio de’ Cristianiinſermi,’ò’bandi~'Eicma". ‘

ti , vedouemrſani , e ſimili. E perciò ſoleua viſitare alcune f a- ‘

'-miglie- honorate.e pouere,per ſolleuarle.^ quel-teſe ciò richie

.deua il biſognodaſciaua'tal'hora il proprio vestito ; e richiesto '-'=

-polëdaua moglie., ouefoſſeto le {ue vestjxon diuota' equiuoca;

rione riſpódeuadlaunk da” aſpra-irene. Vo gentil’huom.o_Cr1 Dim" "3:

v stiano per nome sácio al;pari di lu! padrone di castellazpriuaó ſpam,

{to -dell’hauetmidotto in estrema necefiitayricettò per compaſ

(Lq. ‘ ſione

.ìr
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ñ‘fione nel 'ſito ſumhuormmmſofiomolloá ſuefiaeſem

tutta la famiglia di hLNon füà ſe fleſſodiffimüe vn’alua vol

*a vepſmle vedoueiòc orfani divſoſſanu ſoldati marci alla diſc ſa

della ſua Fomzzade’ quali profit procereionexímedùòalle -dnn

ne con rímaritarle,8c agli 'heredi facendoconfcgnat low le no

-bc ſenza liti. i .

Zflm I... Allamoglie ſoleua ſouente dire, conforme vai *ſuoídottani:

maglie n11- ~Síate i” ebineuole alla mif'emordiafe *volete che Dia l’zrfi ton :jp

l "ñ-ſvitare?- -uoi-.e quando *ai manvberdeofl :indire-pea- amor di 1)i0,ſpagliacc

di"- --m' delle -ueflifupnfiue , e fioprjte eri-indio il :ma della *voflra caſa

percaprirne i poum‘ . Per qsta cagione -era tenuto Dario i} rifin

u u *gio de’ biſognoſhpadre de'miſerelli,col0nns della Chieíà Mea

"i*Nm: ceſe.F. t vna volta diſieal PzFrois ,Quattro coſi: deſiderare egli

.ſommamcnwm qmfla*vir-ubi Prin-:mon -oflèndembialiafecan

duperfeuemnza 'nel-bene operare. La zcrzmeonuenirc moke :wi

ìme è Dio.La quanmpoſſeder molta roba per _[òuuem're a’biſzgnofi,

**e dere-lim' . Perciò quando egli campania” per -le-concrade , gli

vſcíuano incontro le donne, e Pucci cori vocidì-.lodsi-,cbene

ditcíoni. - '

‘ Se liber-:leer: Dario nelle opere-,dírmiſericordia eorporalhdí

*vantaggio l’vſaua ;quando conoſceva quindi naſcere -l’aìuflo

ſpirituale de' profiimi. Scuſzuanfi alcuni-Benzi , non pone! eflèr

Cristiani per, non perderci pagamenti dé' gentili, c0' qualiî‘ſi

ſostcntauanmzt coteflo biſognmriſpoſe il buon Dario , porge”) io

Say-;gm 4.* il. rimedio c’o' affègmxrm‘ bafleuoli rëditemö che banmmmëtewim’a

Box-zz' pcr- te.E così l’oſſeruò largamente con diece di eflLi quali accettato

\

ñkbeflcmn‘ il partirmfi comici-tirano. S’imbatte‘vn'xſh*: volta iui-ma mai:

4-50 - nada dz ladronizche l’ínfeflauauo lo starmi': 'riprcſili -có-pazemo

:amore del fallo, riſpoſeroeglino, Eſſere .è ciò coſi-:etti- dalla-c1?”

;Îm uccellini; Rim-edicrò -io , riſpoſe il Padrone, ”robe-vimi

-riate ;~ _e ciò detto "fece del ſno distribuire à cíafic hednmodi-eflì

ſhasteuoliemrare per vìuere. Due Ati-questi di mal talento-ri

-romaroflo alvflmixo; co' quali non meno fiì egli ſeuerocin'ca

fligarglhche 'emzflazo _diamii liberale in prouederglí.

` ~ :Frà tanrígioielli di Criſtiana cackàl‘piccòla fortezza-*diba

È Elma ”- *tio l'anno r-zs*7.l›-qnandnzinopimra l›i- píobbe áddoſſo la-diſ

² 'ì ì grafia dellapriuatione de'. carichi , stati , beni, e bando da

:ro-“dz Wabacundonoalſuoamztiffimo figlio-Giusto Vcondo

mazda-cui dipende-uz egliyöc_ i* parenti . E quantunque l’infzuflo

anuiſo poſe ſoîbprzilpzzenudo, ſpecialmente lefiignore-ma

tune,
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' dre , e parenti ; fermo nondimeno , animmobile ſi tenne Dario

'dichifl iui -honoratamenuoiepellito nel .cimieerodc' Criſham.

ilitate ,vallone ,donzelle , &fliflhle quali lungida-"zloro'lruo

miniflccupatienelln-guerm di CoraLau-daronoſmarnite in quà

e là-,ſenzacapme guida; tuttavia il vecchio Darioconcristiana

innepidezza moflxrò riceuere la ſcoſsa ldallemani di Dio . Se., ;Pd-'l'ema

Gu'ufla miofiglirudiceua egli, bmflè perduto ifuni (ma' per qualó fflfmiffióffi

che todardimò delitto commeſſi) contro .,?uabacundonmbami giulia

”gione di tonmflarmi. e dclíatolpm-e della pemzma ſe egli b4` ri

:ceuata queſta rferzata per .:Jim-;fermo nellaſua ſiznta leggeiciò mi
cugina tim ”reſolution-capacita ei‘bonare the ”criterio ., eje dalle *ì

mani-del Signore , ſoggiugneu‘ae .col S.Giob, 'habbia-mo hauuto c cz…. z z,

fauori , perche-no” roller-:remo le triluletiani P Il Signore ci hà

.dato i bcnin‘l ;ſignore a' .gli bd tolti ſia ſempre ilſuoſantiſſmo no

-me benedetto. z ~ 4_ ,

.Etancorcin più voleedcilbuon-Giusto ſoſſerstatomella .ruota a' Guzm. l.

della ſomma-hora-ſolleuatophoraidepreſſoze con eſſo lui “(PÌ' (“rc-SSL”

cia di _ſop.

-nelln pietà cristiana ſino al fine .della vita; al quale ſcorgendoſi ti

penlavecchiaia vicino, ritiroflidueanni auanthemminciòà .5*.- PHP”,

prepararſimtendendo più dell’ordinarioeua vita contempla- alla morte_

iiuatepenitézecorporalisoprapoeſo poſcia .daindiſpoſitionzi ,

:andò aLMeaco-perpigliare .quiuiximedii . «mie aggraufltoli‘zil

-mzledì ccòfeſsòlcol P.‘Orgamino;oprelo diuotamentejl ſacro

-ſanto viatiomdiede l'anima alxſuo Creatore Hanno 1 5.9 5.-.Il ſuo .

ecorpoſiecondo.lfordineñdaluilaſciacoa ſù traportato à Nangfl_

› - tg2

. Di -DonnaFMaflÎentia Meduna-Arimand

e. - Cn P. .x-xzrxç `

« 1mievvimìlmirahiliaonſiderareudiſqpta nell’illonia r 596

- della Vergine; Paola Meaceſemowſonoamoncateznol -cam- d C²P~3~

`p'oÉGiappoÎrreſe altre donne; vedoueye matitamperflpietdne di

-uotione riguardeuolùacoiocche ciaſcheduno stato ”anche-nel

-ſeſſo fémimlelhauvffe ilcmodello-penformarñ-laibuonazviweflàn- ,

rdmproprioldel diuino -Padre di- famigliamne not-:bb Smmbro É Pe V"

~{ich-“rendete.imam-oñoannpo della Chieſazfertileflhoradigranolì *"5 *

_fiori d'integrità verginaledm'm &ſodi-alberi di :gratuità vedo

míleſhomdisabbondanoi ;frutti diîhonestà fconiugale . Chiara_- F. m J.

dunque ſù-'la pietà della dimm vedoua D-lMaflèntia figlia .del D 3mm'

-piifflmo'Re Don Andrea di *Arimmſorella maggiore di- D.Pro— [3… ,1,115 de’

”Minogue-giàdebsignore d'liafaisstarohengtande frài con- D,pmdſh_

fini
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c Froísfin- fini di Aríma,8c Omm-am (Resta rimasta Vedouaze Signora di

È] ?Î‘X ‘3' quello Stato , à perſuaſione del fratello ſu battezzata l'anno

1 ;89x tosto ſeceriſoluta determinarione di nonv far mai coſa

o”. alcunmche potefle ridondare . 'in -ost’eſa dl D10.; anzi tener mai

s,- prefigge ſempre 'innanzi agli occhucome guida delle ſue artionnla diui

mflîminîj na volontzLSù questo .fondamento 'ſabbncò l'edificio della vita

di piacere a Cristianme posta la prima pietra di profonda hu‘milrà;eſi`endo

Dio. ella Signora di gran portata , stimauaſi‘nell'animo: inferiore@

Humíltd'- alle ſue pari, e ral’hora à quelle di minorcarata-,ſpecialmentu

quando in efl'e ſcorgeua riſplendere qualche virtù ſingolare:.

6011671101151 Nel gouerno del ſuo staroäche era di grand'impor’tanza , e giufl

l” BM" ridittione , non ſi moueuaà riſolutione alcuna,- ſe prima non..

l’haueſſeconrerita col ſuo Padre ſpirituale,per non errate con

tro la rettitudinelddla díuina legghpertiò eſſendo da’z vaſſalli

eonolciuta la buona intencioaezdella padrona; èincredibüo

quanto foſſe da' effi amatamstimara. .ñ - ~'
.\ u

LLC”

' raduna!, -Portau'a giornme norreil cilitio; ogni ſera ſi diſcipliuaua,e:~

ral’hora à ſangue;à queste aſprezze aggiugneua ilcotidianoedió

giuno, tramezzandoui qualche giorno , ò ſènzavgustar coſa ve

runa,ò con poco riſo crudo bagnato nell'acqua: elquantunque

’ in tante penitenze vi-ioſſe ecceſſmſpeciaJmente-estendo‘. ella di

compleliione delieata,dicorpo macilentmae allenata nella 'gio

nentù' con vezzisín o ni mòdo turtostim’áua pocolappetro a1

l’obligo che diccua auere al-ſuo Signore: onde ſoleua ſpeſſe.:

volte domandare a' Baldi-L21441 coſa harehbe poe‘utò‘fizm‘oirre le

muovo” _ ſue ordinarie, che form-ſura à Dio grudeuole,perjbdisfare in qual

che parte a( ſuo obligmÎAlla Clüeſaconf’eriuaſt ogni giorno ſen

za ſar conto,ne di pioggeme di freddo ,~ ne della lontananza ,ò

.altro diſagioge quindi no`n ſi parc’iua prima che 'finfflèroìlzfleſ

ſede quali-vdita:. con ſomma diuorionmeìriuerenza HDL): 'p `~

rimenre ſi comunicaua , non più che vna volta-il meſe,- stiman

doſi indegna di ſarlopiù ſpestocóuerſau'avolontierhöt humii

mente con donne virruoſe,e_diuote,benche inferiori à leídiîcó

ditione;con,le quali paflaua con gran- 'dolcezza l'hore intere”.

ragionando di coſe ípiriruaſhe da ciaſchedunai paraua qual

che diuotíone per poterla imitare. .. . . ~“ -- .'O`ugsto ſu 'il tenore tenuto da Donna Maſſentía neloorſo di

ſette anni dopo il batteſimo z fino alla Quareſima' 'dell'anno

sì prepara r 59 (ugquando preſaga per venduta del, vicino ſuo termine , af

.fllla marte- frcttolíi à. fare più_ copioſa prouiſione dimetiti perl’zalu'a vita:

*- ` ‘ il

-ó_.-_._.`
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"perche c’onſeflbflì nel principio del ſacro digiuno' general

'mente :-radoppiò le ſolite p’enitenze : alla Chieſa andaua più

ſpeſſo;e ìtal'hora iu'l rardi,per ſua maggior diuotione,ſcalza . In.

tutto’l tempo della Wareíima non ſi coricò mai nel letto, ma...

ſeduta in terra, 8c appoggiata ad vn pilastro della.caſa,leggen~

do l’istoria della Sacra Paflione del Saluatore, addormenrataſi,

prendeua qualche ripoſ0,ſino alla mezza notte,quando leuaraſi >

i-fare la ſua orarioneJa tiraua fino alla mattina . '

Non porette ſi gran rigore , a: aſprezza di vita eſſer'lungo

tempo ſopportato dalla ſiacca , e delicata compleffione della...

ſerua di Dio,che opprelſa la natura non ſi riſentiſl‘e: onde la ſe

ra. del Mercordi ſanto,mentre la diuota Signor-aſſi preparaua p ~

comunicarſi ii ſeguente Giouedhfù aſſalita da ardentiffima feb- E *iN-'i243

bresla quale ſi ſcoperſe à vaiuoli. Quiui aſſediata da atrociflimi d‘feóór‘e -

dolori,rilufl`e talmente la ſua inuitta patienza , che non ſi vide: _

mai ſare atto alcuno di riſentimento; ma di continuo con le; P‘M'W‘ *

1odi,e benedittionidi Dio in bocca, altro nö Faceua che rëdere

à ſua Diuina Maestà gratie de' trauagſhche la malattia le cagio

nauaNó potetre riceuere il Santiflìmo Viatico da lei oltre m0do cercato,e deſiderato; concioſiache la perſecutione che bolli- i -

uamon permetteua l'amminiſtratione,eccetto che nella Chieſa. ~

ſegretamente ; delche la buona Maſſentia grandemente ſ1 attri- Î

flòse richiesta dal ſuo Padre ſpirituale nel fine della vita, ſe ella

ſentiſſe qualche trauaglimò afflittione -di animo;riſpoſc:’Niuna, t _ L

'Padre-,per gratiu di Dion/na ſola coſi: mi terme-raffiche non bauen- . i ;K

do potuto arriuare a' comunica': mi nel Giouedifimto; ”è pure al fi- ‘ -

”e della *vira poſſo prauedermi dell'euro Viatico , m4 di qm’fla Pri'

nation: ancora benedica ſempre il mio Signore” reflo eontemifſìma l

che la ſua famiffima *volontà in meſi eſeguifca . ' - ‘ ~ 'i

*A Finalmente dopo quindici giorni di malattia,& ecceffiui do

lori eſſendoſi più volte confeſſara,coi Santiſſiminomi di Giesù, MW” dl.”

e Maria in bocca mandò placidamente il› -puro ſpirito al ſuo mmm,- .

Creatore à 2s.di Aprile dell'anno l 596, eflendo di anni qua- u'

rantazla cui morte fù ſommamente ſentita,e da' Padri,e da’lfleo :

fiti,per hauer perduro,quelli vn ſodo appoggime questi vn vino zz'flqnn

eſempio . Le furono fatte l'eſequxe ſecondo l’Yſo della S.'Chie

ſa con quella pompa che itempi della perstcutionf permiſero. a' Prouerb.

'- Questa Signora parche raſſembra d qlla ſaggia dona,la cui stiñ. 31-16

ma fin da lontani pacſi,dal mezzo della gentilxtà, e arriuaraalle

nostre parti col viuo eſempio dellaſua innocente vita.Parte per

' ' con
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confuſione delle vedoue Europee ſue pari,le qualLBeneHe alle:

uate tra' fedeliſhora immerſe più del douere nellajcura delle coa

ſe domestiche,e temporali . ſi buttano dietro le ſpalleil penſie

ro della propria ſalute, e pia educatione'zdella famiglia: hore.,

erahendo dall'honore della ſolitudine , e rititamento dello sta.

` , to vedouiledncauta , e pericoloſa libertà; otioſa, come dice.:

"3 Tm” el’Apostolmdiſcunr cirrm‘re domus,verbofleflurioſmloquemer que

:ſaw de_ non oporrmſenza il douuto freno della modestia,& honestàcor

,Mal-"Mr rono al precipirimò del peccatſhò dello ſcandalo,ò almeno del

gnam-;3 _ cattiuoZnome . Parte per incitamento delle' Vedoue buonedg

quali ſecondo il medeſimo, Vere vidue ſunnconſeruando con..

modestia nel loro stato,la douuta dignità,e rípurarione,e lonta- `

- ' ne da ogni leggerezza,procurano attendere a ſe steſſe, gouerna

re la famiglia nel ſanto timor di Dio , 8t eſſcreviuo ſpecchio di

honestà al mondo .

Di MariaſMeacei’e .

- C A P. XXX.

1196 Hiari ſi conobbero gli effetti della diuina Predestinationc.

nella perſona della Balia di Sabùrondono , nipote già’del

a Froís An- Re Nobuuauga per parte del figlio: donna di honorata patcnz

Ècl 96-13- tado,e di rare qualità naturali,e morali,che la rendeuano amaz

°°* bile,e riſperteuole. Fatto il giouane Cristiano, tentò per var

B I. d. J. rie strade indurre l'amata Balia à ſcguitar le ſue orme : ma.;
a r4 l 4, ,. , . .

ella all mconrrodorda ſempre all eſortationt , lungo tempo fi

mantenne ostinata .

Degnoſíi poila ſourana Prouidenza trarla à ſe per mezzo

di graue malattia,la quale riducendola il mortemagionolle vita

,9,- wnzflñfl_ eterna: concioſiache combattendola {Saburondonmall'horu

più che mai,alla ſine la donna ſiarreſe , e c hieſe il batteſimo .

Ma nuoua difficoltà ſorſe pet l’eſecutione:imperocche non po
Impedrſime” tendoſi da vn canto effettuare publicamente la cerimonia in_

n' di “ma. caſa di Faſciba,oue la Balia dimoraua,eſſendo in vigore la per

:wla- ſecutione di lui: dall'altro ritrouandoſi la stanza di lei conti

, nuamente piena digenrilimon-vi era strada da poterla battez

~ zare : e quantunque nella Caſa vi ſi fermaſſcro due Fratelli na

ſcostùaffinche in tempo di ſolitudineſhaueſiero fatto l'ufficio z

con tutto ciò la porta nó ſi aperſe mai ; e l'ammalata andaua.

tutrauia peggiorando . Per tanto determinò il ſratel Vincenza

Giapponeſe con ſaluteuole inganno arriuarc al pio intento ſetó_

'uen

”rendano .

z
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uendofi dell'opinione ch‘cgli haueua appo tutti di 'ling’olar me- J‘i c anna-te

dicmPer tanto entrato con‘ apostolica autorità nella stai-123,012:

giacenz- l’ammalata accerchiata da gëtiſhöc accostaroſi a lei có

.voce alta le diſiè: Signor-:,10 [bn quì per ſan-mi della flofì -a in- {Mer-*tion:

fermita‘ con tertccerimonie,e parole da altri non capitfleſbn [ie-'mo d' ”Mn-*fl*

che ritenere” verafirlutema [Emi prima neceſſario che diete il *ua- Ã” P‘T è?"

fl” aſſenſo ai miei rrrnedtff . Acconſenrì la donnmg‘ià eonſepeuo- ”KK-"71'"

le del trattato”: i gentili che amauano grandemente l’inſermaz.v

animarono il fratello all'opera. -

All'hora questi ordinò che fofle portato vn carino , col vaſo

di acquasc mentre tutti stauano attendendo con curioſità a ciòx

che ſi ſaceua, egli buttando dell'acqua ſu’l capo dell'inſermaJ

profeti con voce alta,e ſonora la forma del Sacramento del bat

telimo,nell’idioma,Latino però, per non eſſere inteſo. dicendo,
Mai-[<15go tc lupi-'zo in nomine Purim? Filim’F Spiriti:: Säéi‘i. E ”trema-ì

In questa guiſa ingannati ciechicirconìstantimo ſù deluſa l’illu- M Maria -

trainata-'Mariana quale'ripiena digratiagelestfle d’interno gimi- x

bilo non laſci-ò di dare à Dio continue lodi per lo beneficio rip

cellulo

~. Me con gratia- maggiore fù ella preuenutz _dalla benignirà

diuintuche presto àuſc la chiamòmondara nel ſangue del l’agnel*

lo,p`rima che macchiaffe‘l‘animasſua con colpa; onde ſcorgenñ

doſi già vicina à mormchiamó à ſe il ſuo allieuo saburondono,

edi-due coſe con caldezza l’incaricdLa prima che bauçſie baun

to memoria dell'anima ſia , e fattale dire quaicbe meſſi: da' Padri

e da' diuotiNeofiti qualche oratione . La ſeconda che per ogm' *via

baueſſc liberato ilfuo-oommdopo morta-lalla mani’de‘ Benzi” dal

le lrragentilèſebe fiiperflitioni; nm ripaflo in qualche taſſa' l’btt-`

Heſſe-fattojegremmentefi-pellirefl’condo l'uſo de’ (Ii-Miani `. j X

Non mancò il demonio meſcolare il veleno-allaſalute della . ,

buona Maria per farla preuaricare,quaudo era vicinarà mahdar

ſuora lo ſpiritozperciocche all’hora in vn tratto ſi vide piena...

la stanza di Bonzi,-e gentili, de' qualialcuni andauano .apPlO'

cando l’imagini di Amidä per le mura-della stanza ,altri acco- .ſuper-Ohio:

fiati all'inſermade ſaceuano ſuperstitioſe cerimonie; questi le; ni de’gentí:

rammentanano i me riti del medeſimo vano Amidmquelli l'in~ li.

”ocauano in aiuto della moribonda in quell’vltímo punto; al- ~

tro non ſi ſcorgeuache arti abbomineuoli ,- non ſi vdiua che;

voci incöposteñgridaustre Piſi-'[11 coranta cóſulione; e diſordini,

;laómoribonda annoiata fortemente deil’impertinenîeſfîznuz

' " ' .e c civ

Leg-tti d;

Matiz!,
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leſche,chiamò con gran fretta,e ſollecitudine à ſe Saburödono;

' col liglio,e fratello Cristiani: Delhfigli miei, diſſe lorogliberateñ

mi da [i fiera perfecuti one di rotanti lupräebt cercano diuorar l'ani

ma miaznö *ai partimpipregmdal mio lame?" aiutatemi in quello

Num lu punto ad inuorare i Sätifs. nomi di G'ìesù,e Maria; ll che mentre

PPM-'ì M" puntualmente i tre Neoſitieſeguirono , reſe la buona Maria,

"4* l'anima al ſuo Creatore circa la metà dell’anno 1596. laſciando

i Cristiani conſolati per li chiari ſegni che haueua la pia don
na dato della ſua ſalute :egſù il ſuo corpo fatto ſepellir e in vna..

caſſa da Saburondono conforme haueua promeſſo alla ſua ama

ta Balia Maria. In questa guiſa premiò il diuino Padre di fami

glia la buona Balia, come ſperiamo , quantunque chiamata al:

l’vndecima hora .

Di Marta da ozzaca', . i i

' 6 ’ gm ſp. xxxi. ‘ g;

h-Frosiî A… D l vn’altra honorala Vedoua riluſſe eſemplare la costanza

nella Città. del Meac'om Era costei per la diſcendenza”

Deccmb. stretta arentela col Bonzo padrone della Città di Ozzaca , di

nobili imo ſan uezrimasta vedoua, e ſenza figli dei marito per

nome,Síluestro,a cui perſuaſione eraſi conuertita. Morto questi

.Ti eonaerte- il i 595. nel Regno di Minoritiroſſi al Meaco, one habitauaq

la madre,& altri parenti idolatri, i quali annoiati del paſſaggio

' di Marta al Cristianeſimo; per non incorrorere nella diſgratia.,

, E 'gh-M4'? del Bonzo di Ozzaca, ceppo del paren’tado , barbaramente la.;

44 p‘m’m' ribnttarono dalla caſa . ’

' Ma la ſaggia donna contentoffi per non perdere il teſoro del~`

Rem-wifi_ la fede, restarſene pouera,e miſerabile; concioſiachel’heredità

“Maze mi.; del morto marito era paſſata ai figli della prima moglie: delle)

dica . poche rendite che ella godeua,era stata come cristiana ſpoglia

ta da Taicoſama: ilperche abbandonata da ogni humano ſuffi

dio, ſu per carità accolta dai fratelli della Com agnia della Mi

’ l ſericordia in angusta stanza,oue parte con le atiche delle ſue;

mani, parte col ſouuenimento de' medeſimi ſratelli,quant0,po

nera di roba,tanto ricca di fede,paſsò al meglio che potette 1L*

vita con le altre donne pouere per lo ſpario di vn’anno; quan~`

do viſitata dal cielo con freſchi ſauorbſopragiunſe alle ſue miſe

rie horrenda,e ſchiſa lebra,che coperrale tutto il corpo,e cinta

L' _ſòpragiü la-d’ogn‘intorno di atrociſlimi dolo ri, la riduſſero à tali termi

u da Zebra. ni,che diuenutaimmobile, non poteua ne pur girarſi davna biz

. da

I
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da all'altra del letto ſenza aiuto , ne ſeruirſi delle manime pure
per imboccarſ. ſi

Nó poterono a ſi cöpaſlioneuole ſpettacolo non eömuouerfi

le vilcere della madre di Marta,la quale pentita del ſallozcotſu

con affetto materno alla figlia , e con molte díſcolpe l’offerſu l

quella caſa, che dianzi barbaramente l'haueua tenuta ſerrata: La Mms

dubbioſa Marta di accettarl’offerta,per non mettere in peri- l’offn‘fſèe 14

colo il ſuo teſoro,la madre le diede parola di non trattar con., PMP?" "i

eſſo lei di Religione . Wsta promeſſa ſeriamente fattale l’in- fi'

duſſe ſinalmente,dopo molte prcghiere,ad a'ccertar l’inuito; u

conſeſſataſi prima diuotamentmfù condotta alla caſa di lei,la.› ,

doue,benche circondata da gentili, conſeruoſſi con la diuina...

gratia pura,8c intatta come roſa fralc ſpine : 8t i Padri della_- _l .ſc
Compagnia non mancarono ſouuenirla con aiuti ſpirituali ,Fmi-'- a::

hora viſitandola, e rſiincorandola di preſenza; hora inuiandole g." ‘

honorare donne Ctistiane,ſi perchex'a conſolaſſero,ſi perche da

I” ;piazzo di

ó lei traheſſero eſempio di costanza , e,patienza; e la prouidero 1 Proud”

di medici,medicine,& altre coſe neceſſarie . E furono di tanta m ,1, PA.:

forza queste opere dimiſcricordia appo la madre di Marta,che dn' del ”cz

moſſa dalla carità dc' Padri, e de’ Cristiani, e dal raro eſempio eeflm’io z

della buona figlia» cominciò à mirate con altri occhi le coſe;

della Religion Cristiana .

In ”to la buona Marta aggrauata dal morbo , trauaglia ta

da continuhòtacerbi dolori , diuenuta col corpo quaſi tutto

putrido,conl`animo però ſempre mai inrero,e forre,e col cuo

.re fiſſo nel ſuo Creatore,ſc0rgendoſi iicma all'vltima hora,pre

gò la madre che dopo la ſua morte haueffe fatto ſepellire il cor

po nella Chieſa,date le poche veſií,che non erano inſettmà. po

uerc,e distribuita la corona,imagini,& altre coſe di diuotione .

frà le donne Cristiane che l’haueui ſeruita. Fatti i pij lcgati,de- 440"” il.

ſideroſa di vnirſi con Dio,con dolci , e ſoaui colloqui} col ſuo M‘ffi’*

Creatore , mandò ſuora il puro ſpirito nella state dell'anno

I 596. laſciando a tutti grato odore delle ſue virtù .

Fedeliflima ſula vecchia. madre ad eſeguire quanto dalla.;

buona figlia viuente l'era stato ordinatozöt il corpo della deſó- `

ta accompagnato da molti Ncoſiti ſù ſepellito in Chieſa ,onu Ejzqm'e

da' Padri le furono fatte le ſolite eſequie. E la buona madrç

pentita, e confuſa inſiememó potette contenerſi che nó andaſie

di perſona alla Caſa de' Padri,e quiui cóſeſsádo la ſua barbarie,

con tutto l'affetto ringratiolli, che done ella madre haueua.;

' `-' man

/
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'mancato al_ debito materno verſo il ſun proprio ſangue ; eſſi

firanieri con benignità,e miſericordia Cristiana haucſſero ab

bondeuolmente ſupplito ai ſuoi difetti s e perciò ſoggiunſu

'of'. eum-me. cllatNon veggo in qual maniera porròſodifareà cotanto mio oblí- *

la MMÎÎ'U- go ,ſe ”un col jbttometrermi uncor’io lì leggefijbaue , e colma di

-lî ”mm-..ogni bene . Ciò detto rinunciando a tutti gli honori,intereflì,e

riſpetti che la teneuano legata col Bonzo di Ozz aca,ſuo paren

te , riceuuto dopo ineceſſarij ammaestramenti il ſanto batte

fimo , ſciolta da imPaccLeontentolíi per amor di Dio,e ſalute

dell'anima ſuanpaſſare il testo della vita in diſgratia del Bonzo,

e po ueramente ſi,ma ingratia di Dio.Coſi la mala-crime morte

della buonaMarta reeò ſalute,e vita alla ſua diletta madre .

YirifdelLibreDerimmzaQ “
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SAVERIO ORIENTALE
. l" .

DEL R.P.BERNARD1NO GINNARO `

Della Compagnia di Giesù.

LIBRO XIV

Di varie conuerſioni,e pie attioni operate

da’ fedeli Giapponeſi .

Delle attioni de’ Crifiíani Meat-ef .

C A P I T O L O I.

i ,

Ltre l'iRorie compite in qualunque modo ſin

p hora ſcritte, daremo di più relatione dialcu

, ne altre attioni , e caſi ſingolari degni di me

moria,di altri fedeli GiapponeſiJí comincia'

0 / do dal Meaco , _illustriſíìma ſù stimata l'anno

‘ ` 1560. la conuerſione del Bonzoſdetto, Chen

_ i . ‘ sſndella Setta dc Genſciſna Vesti dopo tren

t’anm di studiomhieſe dai deputati dalla ſetta di eſſere ammeſſo `

al grado di Dottore . Due furono delpreuio eſame le conclu

ſioni da lui in publíco dir’eſe circa la dottrina del Nulla.»

ſpiegate co' ſoliti cſempi,come altroue ſi b e`detto ‘. Per la pri- ó Lib.2.c.'6.'

ma propoſe nella carta ampio czîpomel cui mezzo era dipinto Concluſioni

vn_ tronco d’albero ſecco,a’ piè del quale erano ſcritti due verſi Per l’dìms

Giapponeſi, che traportati nella nostra ſauella fanno il ièguenz

te ſenſo .

'Dimmi, chi tipiantò, Tronco infelice?

Il mio principio è nulli” nulla il 'fine . ~

Perla ſeconda haueua delineato il cuore con due altri verſi di

ſotto del tenor che ſiegue

.Eſſer non htìmc del non eſſer gode

Mio enorme *mini: vien”: fla‘ prigione i

SamtnQrienr.To.tn.i.~ R sù
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sù questa doch-ina eſaminato , e dottorato r con leſolennítà al*

tróueriſcritc,baldäzo ſo andoſſene dal P.GaſpareVillela,Nò` già,

diceua egli ſtà ſe steſſo , per imparar da co/ìm' la dottrina ch‘egli

prafcſſzejfindo io ”l colmo del miaſzpere e, ma*udiròjper diporto i

diſcorſi di quefl'huamo *venuto da lontani paefi.Riceuuto benigna

mente Chenst‘: dal Padrnfi diede principio ai deſderari diſcor

ſi della verità cristiana ſi Degno’l‘ſi la diuina clemenzaxhe ſuole

tal’hora conſonderei ſauij del mondmcon poche parole proſe

rite dal ſeruo di Dio, illustrare la mente del Bonzo , e mutatoli

il cuore,confuſo cominciò à piagnere la paſſata ignoranza.:-c.›

colui che dianzi ſi arrogaua il titolo . e dignità di Dottore del

Nulla , conoſciuto il niente del ſuo ſapere, humilmente conteſ

ſoffi per diſcepoloc‘lel Padrada cuidopole douute instrurtioni,

riceuerte il ſanto batteſimo, e cominciò nuoua vita con tanta...

aſſiduità nella comemplatione delle coſe diuine , che ben tosto

diede ſegni di eſſere arriuato alla verme ſoda ſapienza , nella..

quale viſſe poi cristianamente . Non ſi può credere di quanto

giouamenro foſſe stata alla Città del Meaco la conuerſione di

c0tal’huom0,tenuto nel gentileſimo in grand’opinionc: onde)

Ìnolti che'negii errori l’hancuano'perl’addietroſeguitatog'imi

”reno poſcia nella profeſſione della verità da lui abbracciata;

Píjffim’a Fà l'anno I 5oz.~la'riſolutione di vna honorata,e ric

ea donn‘md la quale prima di figli, chieſe dal marito buona por

ìtio‘ne della ſua dotesöt hauutalagcon buonavolontà di lui, la di

ſpensò à poveri lebroſi, piagari, e: altri biſognoſnche per ven- .

dxtodífi . tura nella cita-Le ſuo distretto‘ſitronarono.Cagíonò corale at

x011”pieni .

'1563

'rione ſigran maranigliaxbe etiandio dagl'idolatri, fiì ammira

Îage in’alzara la diuinaleggexhe ſimile pietà conſigliava.

› 'Famoſa fiì la mutatione di due Boozi principali,Giudíci del

Meacowno dettoìsclamaſcímodonoslìaltro Cbechidono ame'

due ncgtomätLe crudeli perfecutori del1a_Cri&iana-Religione.

ì' GUN-L"- e costoroze per la dottrina , e p'erîla notitia delle ferme molto

cam-6.13a

nando. Ot

rob.64.
GiudítìCò‘- 're,c deciderei ne gotii pertinenti a" miniſiti regij,& al Re ſteſſo ‘

più per la firettafamíliarità‘coidemonio , lìimatixtemntiſſoñ

lettano dalle riſposte riceuute dalloro ſalſooracolo , conſiglia

Mſlſdríi con circa le coſe dello ſlatmA queſtifù commeſſa nel Decembre del

"9 '3 PJ'17- ‘1 56 ,- .l‘inquiſitione,'& eſame de’eapi dati 'dai Bózi di Figenoi —

Ida . ma contro il P.Gaſpare Villela,e dottrina da lui predicata : il

perche eranſi eglino,anzi partc,che Giudiciffireparari à diſcoré

tere col Padre; confooderloxöt 'adoperare ogni sTorſo agi;che

- e

4-44..--..—_—-—-,-..
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hſe dalla Città ſcacciat05quido per voler diDimalla lot ptesé.

2a comparue per ſorte in giuditio vn neoſito per nome,Diego,

per altri ſuoi intereſſi ciuili5à queflo domandarono per dipor

to i Giudichche ſpiegaſſe loro alcuna coſa della legge che pro

feſſauamppoſe Diego la ſua inſufficienzafflflèndo egli,c0me di

ceumfemplùe idioma' nuouo nella fede; ma stimolato più voice;

che diceſſe pure quel tanto,e di quel modo che ſapeua; alla ſine

fauellando perlaſua bocca, ſenza fallodo Spirito ſanto, diſcor

ſe ſi altamente della; certezza di vn Creatore , 8t immortalità

dell’anima , che stupiti i Giudici, cominciarono àmutar are- Dìeg* mf

rc,e deporre l’odiosöc argomentando dall’vnghia , come :ſuol W_ gli' con:

dire,il leone,e dal dire del diſcepoloiil ſaper del maestro, li die- "ml -.

dero ordine che chiamaſſe ſpeditamcnte da Sacai il P.Gaſpa

re. Fù la chiamata appreſa ſraudolenta da' neofiti Sacaieſi , che

ben ſapeuano il mal'animo di quei negromanti; per ciò giudi

candomon eſſere ſpediente porre in pericolo il Padre, iui vnico fil- ſopra!.

Sacerdote,f ſu inuiaro il Fratello Lorenzo Luſco; il quale in., io.cap.z r. '

breuiſſimo tempo diede glorioſo ſine all'opera, eli conuinſe in Loren@ Lu

guiſa che humilmente chieſero il batteſimmg e dal P. Gaſpare.: fiv da ſine_

che corſe alla lieta nouella; ſu loro conferito . In questa manie- ""4WW*:

ra con la conſeſſio ne de’ GíudiciJù aſſoluto il reo ;e te‘rminoffi fia'l‘ſ*

il giuditio in ſauore della verità cattolica con ſommo ſcorno,e -f-g‘cc’sp’*

cordoglio dei Bonzi attori, i quali haueuan collocato la loro j".

ſperanza in quei due eccelléti huomini. Grande ſù il mouiméto my";

che ſi nobile conuerſionc cagionò ne' gentili del Meaco , onu

con molti altri,fù battezzato vn’huomo letterato detto Scicaí

donmparente del Gouernatore,il quale haueua ſpeſo molti an

ni nelle vane contemplationi . Bindi ſparſa la fama per altri

luoghi fuori del Meacmſurono inuitatii Padri ad alcune For:

tezze,e v-i ſi raccolſe frutto no'tabile . In tantoi due Giudici ri

nouari di ipirito,rinouarono anche il ſapere,applicando l'ani

mo à comporre alcuni libri contro le ſette del Giapponemon

tanto maggior aiuto della predicarione vangelicaz quanto era:

no ſcritti da perſone di creditmöc intendcnti di quelle.

Altri caſi accorfi nel Meaco.

C A P. l I. ' l 6

D Egna di lode ſù l’attione di vn ſoldato neoſito detto, Al- a ?05th, hg

uaromel i569. a Questi andando in compagnia di molti ſe non?".

altri gentili zerloil-_Meaço , ſnabbatte‘_per ſorte in vno dcllfeſcr- a …3.1 z.,
ì R a cito
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cito nemicmcontro del quale auuentatiſhcercarono di ammo::

zarlo: ſi diſeſe questi valoroſamente , e nel combattere gli eau

` dette in terra à caſo la corona: all'hora Aluaro calata la punta

della ſpada, e fermati i compagni domandò al nemico ſe ſoſ

Caritì di ſe cri ſtiano; e ſaputo egli eſſer tale , e chiamarli Simone.”

'un Neofita corſe il buon’Aluaro ad abbracciarlo ; e dando ad intendere;

a' ſuoi compagni gentili la legge de Cristiani richiedere vicen

deuole amore , preſero Simone in loro compagnia , e per cin

quanta miglia il conduſſero ſino al Meaco per aflicuragli 1L

strada dagl’inſulti di altri ſoldati nemici , co' quali era infalli

bilmente per incontrarſ.

15_95 Fù già nel Meaco I) vna matrona di ſangue nobile,ticca , 1L:

'I per lo viuo eſempio di Cristiana pietà,riguardeuole,à cui eran

imómfltî rimasti del figlio Cristiano defontoflre nipotini; due maſchi,

, dei Meaco, &- vna ſemminanda lei allenati nel ſanto timor di Dioamentru

. la lor madre,altreſi Cristiana,paſiàtaalle ſeconde nozze,haueua

a perſuaſione del marito apostatato dalla fede. Preſero da lei i

figli,e la ſuoceraſi grande abborrimeutomhe non vollero più

vedetla.Piacque al Signore chiamar la vecchia à miglior vita_

l'áno 1595” béche haueſſe laſciato i nepoti bé ticapitatisparue

ciò nódimeno alla madre apost-ata buona occaſione di riconci

liarſi co’ſìgli,de‘ quali il primo haueua quattordici anni,il ſecó

do dodici, e la fanciulla poco più :onde conſeriffi à viſitargli

nella propria lor caſa , inuiando prima per ſegno di materno

amore,ricco preſente . Mai buonipurtiſſitíutaro il donatiuo,

ſi rinunarono nelle più ſegrete stanze della Caſada doue fatti

GoHome., ſi ſortimon ſù poſſibile alla miſera madreme con preg hiere,ne

“IP09” .di có promeſſeme coninterceliíoni penetrare, riceuendo da tutti

*W PW" comune riſposta Non riconoſcere eſſi per madre colei che haueua

2:33:71* ripudiato il vero Dio perpadre :có questa ripulſa partiſiì l'a po

RA‘" F nera donna ſcornat-a . Coſi permette il Signore che i figli ſiri

bellmo da' genitori , quando queſti con la loro mala vita n rt

,595 bellanoda l_)io lor çreatore . ` _

o Frois dj Fra gh‘altn ſupremi Tribunali ò Reggimëti che ſonó nel Mea

ſopra alle- co; t vno vene è dei Ciechhper antico lor ptiuilegio : de’ qua

8²‘°- ` li è incredibile quanto gran numero ve ne ſia in quelle parti, e

”Dim-*d* tenuti comunemente in grande stima . Il capo ò Preſidente del

îz‘fflíac‘íe- Tribal-;Meda ognialtto Superiore independëte,e` vno di effi;di

Bryan” cui puoih dire quelche ad altro propoſito diſſe d il Signore,chc

a LH* F19 “md @f di** mmm a Cofluí dunque hà ſotto la ſuagiu;
i ~ ridi

a
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ridíttione varii gradi di dignità,öc‘vffici,a’quàli i Ciechi inf-:rio

n' aſcendono ſecódo la ſufficiéza della dottrina tentata dal-loro

Capo con rigoroſi eſami : la maggiore di tutte le dzgnirà dopo

il Supremo Prelìdentmè chiamata di,Cingìò,la quale .oltre l'ha

uere -vnica groſſa entrata , è di ſommo honore , e ripuratione,ſi

per la moltitudine de' Ciechi, li quali li ſono ſoggetti ;ſi perlo

conto che gli altri Signori fanno della perſona di lui . Piacque

alla diuina bontà l'anno 1595. illuminare la mente di vno di

queſti Cingiòflapo di tremila Ciechùhuomo di gran fama , 8c

aucorità,per lo ſapere , 8t intendimento delle Sette . Bel che.,

conuinſe l'inrellerto di questo occhiuto cieco, ſu la conſidera~

tione del beneficio della nostra Redétioncmclla quale conobbe

col lume della gratìa,la grandezza dell'amore , e carità di Dio;

che per aiuto dell'huomo perdutofllolle humiliarii alle nostre

baſiezzme ſottoporſi agli humanipatimenti . (Delia immenſi

cà del diuino amore andaua egli di continuo imlzan jo, 8( am~

mirando. Bindi col medeſimo lume conobbe , e conſeſsò la..

gran differenza fra la legge vangelica,ſOauÒmanſh-era, e ſecon

do i dettami della ragione; e le ſette Giapponeſhlc quali affer

maua eglimon rauuolgeremhe orgoglio,arroganza,dishonestà,

82 ogni ſorte di ſceleratezze ,contro la retta ragione . La con

uerſione di queſto cieco aperſe , 8c illuminò la mente di molti

altri ſuoi pari,e ſeppe col ſuo eſempio guidare molti altri cie

chi ſuoi diſcepoli per la ſicura strada della verità,in guiſa cho

liberatid;l foſſo ddl'ignoranza , arriuarono felicemente al

termine della ſalute .

Dei Neofítí di, Sam* .

- C A .P-~ I I I.v ì

Otabile ſù-la cóuerfione in Sacai l'anno I 56,6,.di vn Bözo

principale a maestro di molti diſcepoli , öc tccellencu

Astrologo, e perciò tenuto in grand‘opinione. Costui accom

pagnato da tre ſuoi ſcolarnandò à bello studio fin dall’vniuerſi

tà di Bádò à Sacai à trouare ilP. Luigi Frois,per curioſità d'in

tendere la ſua dorrrina;e li fu dalfPadre cópicamáte ſudisſatto

Erin paſſati alcuni giorni in diſcorſhe mostratili i gentili muti,

e ſordhquando arriuato il Padre alle conueníëze dcll’lncarna

{ione del Verbo per rimedio della colpa humana, non il Bonzo

dell'ecceſſo del diuino amore canto giubilo, che entrato per

_questa porta alla credenza_ degli altri articoli , ruppe i _cancelli

delv..ì-Q e 3

L01' Preſſi

dente

Dig-:H41

ínflriori,

~u\.~

u n":

Ì’n Cíeco‘

principale

(i connette o

l agg: de'

gentili ”m3

uolge 'uit-'1',

15ó6.‘

a Guzm 1.1

c.7.Frois 11

Giu-67v

B5” Ãñfq

lago

L’anim'e di

Dio flell’ln

tematiche,

il converte.
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'I '- ' del ſilentio,e con franchezza conſeſsò la conoſciuta verità; ori-s

de mettendo'ſine alle diſpute,& eſamíÌchieſermöt egli,e gli ſco

lari il batteſimo , e ſu loro dato dal Padre à 2;. di Agostodel

l ;66. con `giubilo de’ Neoſiti , che bene ſcorgeuano il gran.

lílm‘ta aim' guadagno che haueuan Fatto Appena battezzato,comunicò il
ſudi flalfl’ìjſi trouatoteſoro ad altri luoi ſcolari; ai quali con diuerſe lettere

*"4 "M7"- ritrattò le paſſate dottrine”: inuirolli ad imparare la vera ſcië

u za del cielo . Raecontaua~ poſcia questo Bonzo hauer’eglive

DM’OÎ‘V í"'. “duro co* propríjocchi nel gentileſinmmolti de' maestri di quel

Zîfäííf’ la Yniuerſira‘ndopo lalormorre; horaeſietleuarhper arte dia

m…. P” 1boſìicaìper.l’ariashora ſparire il corpo ſenza Plù vederſi; e ſimi

zm-a_ l reg erre .

- Vn’altro Bonzo di buono intendimenrme deſideroſo della..

z 565 ſua ſalute b l'anno ”oo-non rrouauain niuna delle ſette la de

I GuzmJ. ſidcrata quiete dell’anima s er tanto stomacato di quelle ſauo‘

7-c-7- le , haueua preſo partito di pooliarſi dell’habito di Bonzo , 8c

30"@ ?W anche’delle rendite ch’ei poſſe eua, edarſi alla vita militare; .

fidr'çfazto - . . ,_ ' .
tlc/hſe… ’ Cost… ſaput0,che m Sacar s mſegnaua ma nuoua legge”: andò

l . . ,ſi" {lo ſi appagato , che conoſcendo in quella ſola , e non m altro
con tre compagni per'eſaminarlañt vditala dal P. Luigi. ne re- ~

rrouarli la vera ſalute , ſiafloldò co‘compagni alla militia di

lCristo.

15… Due Neoſiti fra 'gli altri l’anno 9-1. quiuí ſiorirono di ſingoñ

c GuzmJ. lat pietà›,e 2ClO;c vno detto Rocco, Gioacbimo l'altro.” primo

il-cóss- occupato nella cnr-a dello Spedale ,cſercitaua accuratamente

la ſua carità coi lebroſi, de’ quali con quella occaſione molti

conuertiua,e battezzaua .ll ſecondo concertato nella ſua caſa

R- diuoto~ , ecapace_ oratorio , ammetteuaiui i Cristiani agli

G‘È‘ä; eſerciti; ſpirituali di conferenze , à altri pu trattcmmentrnc?

'°" "ì" -n'alaſcraua-andar-cercando occaſioni dtalrîre opere di m1 err

. cordiaJît vna volta effendo stata disfatta da' gentili,la-ſepoltu—

eroi… , Z3 ra di m Fratello della-Compagnia deſontme buttarevial’oſſa,

. ~ ' ` ll buon Gioachimo con pari carità c al Santo Tobxaze-crtſhìana

libertàypnblicamente le raccolſe,e postele in vna ca‘lläde ſotter

-rò decenrememe . Quelle ſante attioni dell’vno,e dell'altro nó

piacqucro al Gouernatore , che dello era all’oſſe maura degli

. editti di Quabaeundono contro la-R'eligione s il qual-:mandò

us” faſe_ loro} ~minacciafr‘e la morte ſent-in haneíſer‘ìo diſtrae-iſole attioni

;quiz-ti. Triſh-_anne concioſiacbei ſermdx Dio non perciòlaſciarono la

- ‘ traccia,adi‘raro il Goueruatore fece peratterrù-g-li,piautare due
‘ L i

v



LIBRO DEClMOQV‘ARTO. ai!

Crociper crociſiggergli: ma quei legni ſeruirouo pei-accende.- Corr-5'444!?

re maggior fuoco alla carità de’ buoni neofiti, i quali c6 animo Nevi-i a

intrepido fecero intédere ai Gouernatorefiflèr pupa rari d ”ril

le Crame mille mortùcbefarebbana per eſſi flate glorioſa-anzi che i

abbandonare le loro pie attiom‘ ..Ma accettò-per all'liota il Sig no

re la buona volontà de’ ſuoi ſerui ; imperocche rimeſſa il G0.

uernatore,per conſiglio di vn buon gentileda perſecutioneflit

eorioſi ſoguitarono eſſi le loro ſante faccende .

Della Chieſa di OK-{eee . , '
C A P. IV. ì `

Emorabile fù la confuſione di vn Bonzo conuinto in Oz; l r9* _

zaca da vn giouane Cristiano . a Haueua l'anno I $90, il a Guam-1

mimstro del demonio , huomo appoi gentili di gran fama . 6t .“*°'33'F‘*

autorità,fatto-iunga predica in vn Tempio , nella quale fra le.: e”

molte ſcemipiaggini circa i meriti diAmida,eragli vſcito di boc p,-,,pffimng~~

ca,che questi haueua fatto per la ſalute degli huomini quaran- le: emma;

rotto -voti . Trouoiii per mala ſorte del Predicatore preſente tare.

vn giouane Cristianmquanto d'ingegno perſpicaceganto di ze

lo armato,il quale notata la propolitioneflercò strada di abboc

carſi col Bonzo,in preſenza però di gente,per abbaſſargli in pu

blico l’orgoglio:ondc hauendo ſaputo eſſerſi ritirato à diporoo

in conuerſau’onc dicerte gentildonnezentrò il giouane, ſenza..

paleſarſi per Cristiano ; e dopo hauer commendatol’eloquenzà.

di lunghi-aggiunſe: Ma graue dubbio ”ii è reflato, Signor Mae

flrozcbe mi tiene lo” pc co ingambi-ata la mente : per tanto deſidero

,eſſere dalla voflra dottrina illuminato : pregouimi ſia lecito pro

paruelſhper imparare da *vi-'huomo diraìitofapere, qua” to *voiſe- ' o ~_

mDicdeli con alterigia il Bonzo la chiesta licenza; e quanto il :Mme-*ó

giouane ſimolaua riuerenza , tanto quello s’inaizaua più alla_- d‘lBMW*

propria stima: onde compostoſi con gran fasto in poſitura mae

.streuole,gonſio di ſuperbia,col capo altiero, il ciglio orgoglio

ſo,g'li occhi grani, il viſo autoreuole, e rutto’l resto della perſo

na sſauillante maestà dottoreuoleſhareste creduto eſſerevn Pla

itone aſliſo nella cattedra di pestilenza per iſputar dogmi ; nul

la stimando qualſiuoglia grauifiimadifficoltà del Neoſito . D H, J l

Vesti all'incontro c6 ſomma modestia ſi, ma con Cristiano CTR-.:no 'l

ardire ,ppoſe il ſuo dubbio. Certo òdifſeas’ignar Maeflrmcbe co- 32W. ‘.

lui il qualefa‘ *voto ad *vn’altro deue ritonofeerlo per ſuo Superiore;

imp: rocche dimm-toi] ”ciofeca-mai” eoluicbe lo fa , cerca-o

.i ' ` ;R 4. 'un'alz

\
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rione non potette il Bonzo non concedere: ilp

*un'altro di iujpiù potente,chepajjäj`allenarla . Quìesta pro’poíë

erche paſſando

il giouane più oltre, Dunquflſeguitò, Amida. il quale-ſeconda la

*ua/ira dottrina , ba‘farta quarantotto voti, fà dimefliere :begli

' babbie dirizzati ad 'un Dio riconoſciuto da tm' per maggiore in far

ze , é* l'a-potenza . Dall'altro canto bauete inſegnato il medeſimo

Amida eſſer dio colmo digloríme non hauer pari nelle grandezzne

potenza. Dunque, cóchiuſedmidaſarzi dio per 1aſuprema autori

tà,e grà’dezzme non dimper bauere vn’altroſuperiore,e di maggiori

forze diluiſſrouofli inuiluppato il miſero predicatore frà quel

Refla Irmi- la chiara implicanza, e deposto l'orgoglio maestreuole, comin~

“PP-“0 il ciò da ineſperto ſcolare a vacillare: e comeche ſu’l principio fà

FMR." - forzato concedere trouarſi vn’altro Fotoches dagli huomini nó

‘ conoſciuto,cui Amida riconoſceua per Superiore; tuttauia ciò

' ſerui per vie maggiormente impacciarſi nella contradittione a

guiſadi pulcino nella stoppa, la quale pure staua'nel ſuo vigore:

- onde dopo hauer balbetrando proſerito in quà,e làflarie ſcioc

, chezze;alla line non trouando ſcampo ſicuro.pigliò per partito

S' 7m" più à propoſito perluhririrarſi dalla conuerſatioue , ſenza pro

m‘f'ffi’ ' ferir parola,e ne pure accómiararſhp naſcödere il ſuo vitupero

nello steſſo ſacco,in cui era stato dal giouane intromeffo. Ìuesti

»all'incontro ſeruendoſi dell’occaſione , palesò ai circonstanti

A' Negli At- le fauole de’ Bonzi , e ſpiegò con l'argomento di b S.Paolo agli

“ *U3* Areopagitib‘ägd DioJecondo il detto del Bonzoſconoflriutmc ſ1(

ñ periore ad Amz’da inforza-s* pote” zffieſſere il vero Dia Creatore:

del tielo,e della terra . 1

1591 Compaflìoneuole iuſiemme gradauole e ſu lo ſpettacolo,che

eFrois An. (i ſece dauanti al P. Aleſſandro Valignauo, quando nel x59 I.

del9‘- 9…- per paflare al-Meaco,ſerm0iìi alcuni giorni in Ozzaca. La doue '

~'*o“‘9"' da' luoghiintorno concorſe numeroſa moltitudine di Cristia

ni,huomini,e donne per confeflarſhe riceuere la benedittionu

del Padre . Lagrimeuole fù lo ſcorgere ſi numeroſa , e fiorita.

Ctistiauità, amata già , e promoſſa da' loro Toni Cristiani , in.,

quel tempmſorzo'l dominio di barbarhperla mntatione di stati

Oem-”"73- ſatta da Quabacundon0,ridotta in ſomma niiſeriazmaltr'attari, —

äpzrſ‘guim, vilipefi,e perſeguiütrda’ loro padronuqunn molti di e111 com

m . pax-nero per la priuatione delle loro ſostanze biſognoſi, e miſe

rabili,altri ſcacciati dalle proprie patrie; altri in ſomma ſolitu

‘dine abbandonati da' parenti . Molte gentildonne vi capirai-o

no nobili,principali,e già ricchezhora vedoue , e ſenza aiuto hu:

_ v mano.
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manoſhora maritate ,es abbandonate da’maritLhora anche..` v.,

donzelle,e priue di ricapito; le quali tutte poueramente veſtite, ~ -

nella ſcarſezze di ogni hnmano ſuflidio, ſi moriuano della ſa

me . Ma dall'altro canto ſomma ſu la conſolatione del Padre.” &deu-'12..;

ſcorgendo in cotauta miſeria temporalncopioſa abbondanza..- M’ls *vir-n).

di ricchezze ſpirituaii , e ſauori celesti ; perciocche dalla loro

bocca non vſciua altro , che voci di lodi , e benedittioni à Dio.

dimostrationi di ferma Fede, costanza , e ſodezza di conſeruarla

intatta nel cuore contro li continui aſſalti dati loro da' pagani

che li ſollecítauano à ritornare al gentileſimo , e finalmente di

lunga patiéza in ſopportare le perſecutíonhingiuriffie patiméti.

Fra questi luoghi viſi rrouarono alcune popolationi intere i ?9‘ a

di contadini tutti Crístianhd i quali conieruatiſi con vn cuore, *IH-'W d"

di vn'anima fermi nella ſanta ſede,per liberarſi dalla contagio- 3mm"

ne del gentileſimomon haueuano ammeſſo nel lor distretto , ne

urvno che non foſſe stato Cristiano; 8t era ſi bene annodaro il

oro accordo,che i Toni padroni non oſatono perturbargli per

;timore di lolleuamento . -~

. Della For-terza di Song-1,: Regno-li Voml . ‘

i C A. P- Vr ' ` '

IN Sanga a haueua-battezzato il P.Luigi Frois vn giouane d‘ U57

diciotto anni nobile, e parente di vno de' Gouernatori del a Frois 3.'

Meaco z nel tribunale de’ quali ſi ritrouò l'anno 1567- litígäü- Lu_gl-67.'

do la reintegratione alla paterna heredità di cinque mila ſcudi GMT/fm*

annui di rendita . Era il giouane di ſolleuatoingegno ,ezelan- 1M' 1m!”

tiflimo della ſua Santa Religione: e perche ſpeffo veniua à di- ;ſî‘ b‘r‘î

ſpute , e contrasti coi gentilidella falſità delle loro ſette, era da ' '

elii poco ben veduto. Ritmuofli per ventura vn giorno dentro

il tempio di vn’idolmappo i barbari di gran veneratione; e diſ- Park cam

.correndo egli coi giouani idolatri della vanità de’pagodi: ;Pago-h..

Somali diſſeroi compagni, non temere il cafir’gn di queflopagode

quì preſume-,the coſi liberamente dentro la ſua caflaó* in _preſenza

fm: gliſcagliate tante beflemmie ? A quali prontiffimo il gioua

.pe riſpoſe : Sareiben'io ſenza term-lla, ſe *voleſſi hauer paura E

buomini mortàe di queflifimulatri di legno, e di pierrmcheflon [2E

”o motome 'virtù alcuna . E ſeguirando i compagni à molestarlo

venne dalle parole 'ai fatti , e à quella statua ſece vna vergo

gnoſa ingiuria.Ferì l'attione delCristiano il petto degl’idolarri,

;quali ue diedero querela ai detti tre Gouernatori dak’lguali

C ll:
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FarteKKÉ-.Î chiamato-inſigiuditio‘il giouanefrancamente conſelëò-il tutto;

del Gioua- e richiestoſe a ciòſarel’haueſſc indotto il P. Luigi : Io,St‘gn0ri,

M ~ riſpoſe il giouancJrà eta`,e dtſerettt'one lufleuole dfare quel che ”i

conm'eneme bò biſogno in ſimili attionidi conſigliome del P. Luigi,

il quale ne pur bdjògnato 'ciò che i0 bò fatto , ne di altri ; ”ta int

portuneto da' compagni , mifino indotto :i rnaltrattarc i -ooflri *0a

niſ-rnulncri: perciò ſe migiadicatedegno di cdfligo, eccomi prov”

djbttopormiwtiandib alla ”torte- Ripreſelo agramente il Gouet

natore ſuo parétezEflr non buueſſùſoggiüſe,riſpetto dlfdflxucpa'

alla parentelamifarei barbara comeſizcrilego crocifiggeſezma per

donandani per bora la *uitaflzifò intendere che non *vincretto più

v i _ per parenmanzi come indcgnoſſei miei colleghi -w'ſententiammu

'-3 '"“m. priaiamodella voflra bercdita‘ che in quefla tribunale pre-rendete.

d’!" bîr‘d’ Bſcacciatolo vergognoſamente ſuora, il buon giouane allegro,

’ più dell’ingiusta ſentenza per-amor di Dio, che della paterna.
P ‘ ~ hereditàmititosti a‘ Sangaz ouc dal Tono Cristiano ſu ſostenta

toiviucndo pouerazma eristianamcnte . _ ñ ñ

I 59 5 Non ſu diſſimi'le la costanza di due. altri» giouanctt-i eli-ſedici

Preis 3,…. anni nel Regno di Voari. Eranſi questi due Angeletti dl comun

del 95. zo. conſenſo fatti Cristiani, quando riſaputo-ciò da loro gcniton

Ott-Tí-Dcl pagani , vnite lelor forze inſieme , s’auueutarono contro i loro

M°²°° ' liglizc concert-ori , e ſpauenthſi sfotzarono'abbattere la fortez

2a lino àrminacciar loro di ſcacciargli dalle proprie caſe. Non

_ fù di mestiere alla feliciſſima coppia aſpettare l'eſecutionede'

PON-Z54 d' paterni decreti; poiche eſſi steſſi in vn’cuore, a: vn'anima, con;

4'”SW" cristiana magnanimitàzabbandonate le proprie caſe , ſe ne ſug

"m‘ ' gimnoflal Regno di Minomue in vece dei loro padri trouarono

' ì ì ,molti CristianLche con paterno amoreà gara gli accolſero , 8L

`acoarezzarono . Maappena paſſatiquaranca giorni , commoſſc

` ` le viſcerede' Parenthſcorgendo le loro btauure nulla giouaru

' " N _allaforz‘a delladiuia.gratia,oueiſiglieranſi fottiſicariſhebbe

'\ ro à bene richiamargli , anzi con preghiere foraargli à ritorna

zre alle loro caſe;la done alla ſine ſi conſetirono ſi , ma hauumóy

- prima da' loro parenti. certa promeſſa di poter viuere ſecondo

:la legge da -effi abbracciata. Con questi trofei-ſi tititarono i ſol-~

-dati di Cristo. allepater’ne eaſ . '

ſr . .‘

-*\n l

›--ti
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Della Chieſa di Amangucti ñ

‘ C A P. V l. ' . ~

Ra stato allenato a vn nobile Amangucciano nella Famoſa y 5; `

, Vniuerſità di Bandò,e diuenuro eſimio letterato. ,ritirato a Orland.p.‘

alla patria,inchinaua à Farſi Bonzomia nó trouando,come huo- 1-1-1 Ln.: l l v

modi'giuditiomelle Sette paeſane,quella ſodisſattionen: ſodez- BMG 'mf

anche liarebbe deſideratomnzi poca ſostanza , emolta vanità, """Y‘ſh‘ff

dopo matura conſideratione,determinò,rinuntiata ogni ſetta , {mmm "'

prender moglie , e viuere honoratamente ſecondo li dettami 'ſem '

del mondo , ſenza legarſi :i ſetta veruna . piacque alsignore che RMA fia.”

nel i551. comparifle cola S. Franceſco Sanerio ; li cui diſcorſifmo d; dif

vdi il gentile,e ſodisfatto à pieno della dottrina divn ſolo Crea- (0,1; d,- s,

tore,e conſeruarore delle coſe , preſſo à ſi gran lumgconobbb Franceſca .

maggiormente le ſue tenebre; e con gli ſpeſſi ragionamenti del

Santodmbenuto bene della verità della legge di Cristo , confeſ- Si comm”,

- sòin questa ſola,e non in altre eſſere la vera ſalute ; onde volonñ c'e Lattea”

tieri ſottopoſc il collo al ſoaue giogo del vangelo : ſù battezza

to,e viſſe poſcia con pace,allegrezza,& oſſeruanza Cristiana : la

cuíconuerſione perla grande autoritàſhe opinione che haueua.

appo tutti,recò a quei neofiti ſomma eonſolationgefſà poſcia.;

-fcrmaſcolonna di quellaChieſa' . . _

Vn’alrro gran Signore b nella medeſima citta l'anno l'5 54. e ?S54- l

inuecchiato giàottant'anni nell’idolarria , kaceua ogni- giorno gg?” ‘°'

più volte ai ſuoi Carni oratione ; e perciò ſiate gli era di mestic- 'H'

re pigliare non lenza fatica gli abbominenoli ſimulacrhe collo- 5,1. mmm;

cargli-in terra;onde haueua-'ratti icalli nelle mani.Coflni illumi tifffi m.,

nato da -Dio ,p mezzo delragionamenti del P.Coſimo di Torres, mm_ ‘

ſi connertì,e t'ù battezzato , e non ſolo butto via l'eſecrabäi sta- ~

tue,piagnendo amaramente -la- ſua paſſatavita,e fatiche tanti an

ni ſparſe al vento;ma à ſue ſpeſe ediſicò vna Chieſa; e ſi adoperò L‘dífi'mm‘

allaconuerſione dc' ſuoi vaſſalli con-ſommo zelo;de-’quali per chieſa . '

mezzo ſuo molti abbracciarono la ſanta ſede . `

Nella terra c detta,Aliano,preſſo Amangucci nel 54-ſtffiiflt3 i 5 54

contadini,quantnnque non ſapeſſero'ne leggeremeſcriuemam- C Wuz1 41"

maestrari-dalla-diuina ſapienza, d ”que-bano” oerbumue; cum ”Ã‘ ‘.‘“~ e

fiducia” conuincenano talmente i primi letterati, e ſat-rapi del- 'áo

'la terra,che per iſchiuare questi la conſiiſioneflitirananſi al poſ- “0;” mi.

ſibile dal lor commercio . Il Bonzo quaſi Pieuano del luogo …ma ,- ‘ e

più degli altriairogante , perche piùzolte-ncllt dilpuäáiäui fan-pì…
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e Là CÎOYÎF- di ricirarſhauuerandoſi in tanto il detto è di S.Paolo:

ma.

l

x 5 54-}

fFroisuzn

Gemsó. .;

moſſe vi restò`viruperoſamenre diſotto, preſe anch'egli partirò

,Quaſi/d

tafimt Mundi elegit Deux w canfundat ſapiente: : onde restando

ainuoui banditori della legge di Cristo con l'aſſenza degli au

- uerſari libero il campo , ſeguirarono francamente l'opera della

' corruerſione de’ paeſani con buona raccolta ..

Gnstàf- nella medeſima città le dolcezze della diuina legge

.vnprincipzl Signore l'anno i555. per nome Naitadono, e per

la veneran'da era , c per l‘vfficio di Gouernatore , huomo auto

NflzMra- reuole,e tanto potente , che poteua mettere in campagna diece

”oſi :aim-- mila_ ſoldati . Questi ſubito che ſivide battezzato, posto ginoc

t':

, 1574
d Guzm.l.8

e.4. Cabrál

3 i .Mag-'.74

chione,con le mani alzate al cielo,e lagrimemouello Simeone.”`

pregò Dio,che Ritrouandojí egli giri decrepito , ó" bar-rendo conſe

guita cotanto benbqnanto era la notitia della diuina murfia‘ ſean-e

flaflì-feruito rbiamarlç a‘fe in quelloflato :l'innocenza . Ma non...

ſu la ſua oratione eſaudita per all’hora,accivcche vn tanto per

ſonaggio restaſſe per colonna di quella Chicſaneſempio de' neo

fiti,& incitamento-de’ gentili . _ ~

J Altri tafi occorſi nella medeſima Chieſa .i _ny_ -. _.1

' C A PQ l*

djidò l'anno 1574.. il P. Franceſco Cabràl alla viſita di

Amangucciza trouò-nella terra d-erta,Miano,vna buona_

vecchia battezzata gia dal P.Coſimo Torres per_nome,Catati—

canna-,.4 na. Costei decrepita di ottanta anni,erane viſſuta venti, ſenza_

fzmzguìda guida,e maestro fra peruerſiidolatri,come roſa ſra le ſpínc.;,e_›

.firm-tiene; conſe ruaraſi'non ſolo costante nella ſede agli aſſalti ſouente da-ñ

7

Dix-orione'

tile da' paeſanhma perſeuerante nell’opere buone;& ogni notte

leuauaſi à ſare oratíone, nella quale concorreuale il Signore có

"W" 4”" tali dolcezze; ſenrimentnche duro le -pa reua ripigliare -il trala

ny_

;Si ”fari/Ze

"Ji lö’tano al

P. Ca hdi.

C”Vidaup

i” Dio .

ſciato ripoſo. conforme la debole, e biſognoſa età le richiede_

deua . Corſe ſpeditamente all'arriuo del Padre a ritenere_

qualche nuouo indirizzo , e ſeguitando ogni martina a fare il

medeſimo, conferiuaſi .dalla ſua terra alla citta‘nlungi tre miglia,

ben per tempo calpestando per la strada neui,e ghiacci, e guaz

zando all'andame ritornare vn fiume , ſolamente per vdir la...

meſſa,8t à ſuo tempo conſeſſarſi . E qnantunque l'era da' gentili

eonſigliato,che non doueſſe con tanto ſuo ſcomodo, e pericolo

di qualche diſgratia in quella età, fareo ni giorno tal viag

gio; nondimeno la diuota donna piena di ducia in Dio non.,

` dana'. a
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daua loro orecchio ; anzi Francamente riſpondeua,Non pom

pmvc dtſaflrcuò diſzratia "aci-una nella propria perſona quei :bu

vanno ad 'vdir ”NNW 'vedere il loro Dio.

Vn’altra donna per nome Mariaubarrezzara già da S.France~ 15742

ſc0,per imitarcöpitamenre I; la pouertà del ſuo ſanto Maestro, 5 Guzman)

diſpensò quanto haueua a' poueri , e ſi ſostentò di quelche an- (Îëbrí‘l Ci

daua accattando di porta in porta: e perche altra coſa non ſi “m d' ſ°‘

ricordaua,c he _il Pater Hostel-,6c Aue Maria,pafl`aua gran parte Pu'

del giorno recirando,e replicando più volte di uotamente que- Maria*- .1

Re ſole orationi. In tal guiſa era la buona Maria viſſuta più di penſi, ,7"

venti anni incolpeuolge ſola Crifliana nella ſua terra con rim- ſm, 590m::
prouero de’gentiliiquando ſaputo l’a‘rriuo del Padre Cabràl in fl'. A

Amangucci, ſi poſe in viaggio per quella volta con camino di

venti mighiaà piedi, e prostrara‘ſi innanzi al Padre . le paruedi

vedere vn'Angelome minore ſu il contento di questmdi ſcorge

re tanto ſpirito in vna donna priua lungo tempo di maestri: il Com-erre]

quale rinſreſcarale la memoria del Catechiſmo, con buoni am- Fil-“"05”

maestramenri,ſe ne ritornò alla ſua terra; oue Frà pochi giorni z"

traſſe quattro Bonzi alla ſanta Fede, iquali ella conduſſe poial

Padremcciocche foſſero compiramente instrutri,e battezzati. 1

vn'altro pouero veccl1io,c antico Cristiano per nome Mat- 1535,*

teo l'anno x585. viueua col vender legne, 8c era zelanrisſimo .- Frois x7;

della ſalure del prosſimo . Andò costui vna volta alla ſelua per OGM.

fare vna ſoma di legne;e capitò perla strada in vn villaggio di

dugento gentili, occupati a celebrarla ſesta del lor pagodezen- MAM" l'é.

rrò in zelo il buon Matteo” postoſi nel mezzo di eslì, con cri- :Mil-me

ihana libertà , rimprouerolli della lor cecità.Diedero orecchie

iconradini alle parole di quehper esſi,celeste meſſo; Scegli al

l'incontro ſcorgendo pronta la raccoltamon curò più le legne,

ne il guadagnozma diuenuro predicatore f già che i Padri in.»

quel tempo eran lontani d’Amangucci) ſeduto in campo aper

to, e accerchiato dai Villani , tanto huomini, quanto donne.” Zola di,

ſpiegò loro con grande ardore 8L efficacia ciò che ſapeua de' Mamo. '

misteri de lla ſanta Fede i della cui dottrina restando esſi ſodis

farti,inuirarono il lor maestro à fermarſi con eſſo lorome vi bi

ſognarono perciò molte preghiere,mentre egli deſideraua dar

fine à si degna opera . Dunque ammaeflrati tutti per alcuni k

giornhdopo il conueneuole catechiſmmſinalmente conſerì lo

ro il ſanto barrefimme laſciati alcuni buoni auuertimentizcariñz :

co
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'cà di leghe il ſuo cauallo , e ſe ne ritornò -gin‘bilante Il ſoli”

guadagn0.N0n molto paſsò che quei del fillaggio richiama

to Matteo , gli andarono incontrai: con tristezza , e lagrima li

diflèro: C4 ro r'uaeflro , il ”ſi-ro Padrone ”e ba‘ farro mimccim- la

morte-,ji- non torniamo alla diuotione de' pagodize noi priui di con*

figliomon ſappiamo che coſa rifpondergſhdateci di grati-t i! dona”

»udine-{0.50 rriſe Matteo alla-proposta dl quei ſemplicelſhe da

Rn‘ſivoffa 'a’l' to loro animo=E qual ſorte, riſpoſe, potrebbe eſſermigliore la ”

Miu-ma al firm-hg dar [a una per Cri/imc!” per ”oi bd dato laſua P Ma in..

Todo - ogm' modo riſpondete pur-cal floflro T0710,01” eſſendo noi Cnfliani,

non laſrerete di ferm'rlo con maggiorfedeltà, Ù* amore di quelche

fanno igentilbperebe coſi la ”oflra legge lo tómandazma delle coſe

,pcfljz‘mzjguzſalute dell’am'ma , non parer-:une aolere çfler legati

da niuno :i qmfln ò :ì qu'elt'akra legge; per tanto ſe egli torni far

zarrri a‘ tornerei” dietrmſete pronti d morir più toflo cbelafi-r'ar la

fgdflÙ' in tal caſa io fleffa fizrò il prima dfarui laflrafl'a, eſparge

re c5 eſo rm' ilfangue. Cóſcrmò il diuoto vecchio queste parole

con l'eſempio di molti Santi, i quali con la lor fortezza furono

vincitori de’ Tiranní ; onde restarono i buoni contadini mira

bilmenre corroboratinella fede . Et hauendo il Tono hauuta la

comune,e riſoluta riſposta da tuttii ſuoi vaſſalſhhebbe a bene.

per non perdere in vn medeſimo tempo', & il vaſſallaggio, e li

íèruitíbdiflimulare con eſſo loro la Religione .

.Della Crifiíanítä di Bongo .

C A P. VIII.

.a (1)51”d _ Ra i Regnidel Giapponenumeroſiffima ſula Cristianità

Pm.. . F di Bungmoue ſi vide fiorire la Religion cristiana al tempo

n.1 19.Tor del Re Franceſco con gran ſeruore di quei Neoſiriuz E prima...

ſell- Vic-S- ammirabile ſu la conuerſione di vn Bonzo per opera di S. Fri

ffflì‘ì ceſco Sauerio, nelle diſpute oceorſe in Funaidfl delle quali ſi è

-r a. . - - - . . `

' -_ ragionato di ſopra . Q`uçst1pernome Sacaigiram huomo per

lo ſangue nobiliflimmpet lo ſapere dottiffimo , e ,per la fama...

ax l. notíflìmo , e molto stimato; conuinto iii volte dal Santo ,
ÌL'b ſi ` ſ‘ba 'li d' p ` M d'

1 ~l°~²~ connetti e u ttezzato con i upore itutri . a‘ l gran;

;fl-uè'. lunga più l’iupenda fiì l’attione che ſegui dopo il batteſimozquí

` ’ ñ-do buttateſi dietro le ſpalle e l’aurorità,e la riputatione andò
'M' fimé‘alla ublica piazza”: iui po’sto ginocchioneeon alta voce, con

L' biſex, P . ` . . . . .

un da _ç- ſeſso Giesu Cristo eller vero ſigliuolo di Dlosnella ſua legge r1

zumfla, trouarſi ſola,e vera ſalute, e l’altre ſette eſſer tutte vanità. Ap

preſſo
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preſſo alzate le mani,e gli occhi al cielo con abbondanti lzgrió- Atto dif-13

me , 6c affettuoſe paroledolendoſi diſſe . Troppo tardi 'ai bò ca- g‘ìf‘" b**

”ofin'uto bellezza cotanto antica?, tardi ui bò canfefiîrto 'ueritàfi ”NF-*h:

chiaraflardi *ui L-o‘ amata,etern0 mio bene-;c priuo del *vostro víuifi~ l’fl‘m‘*

co lume finto andato ne!le mie tenebre cercando le marte creature.

Ecco,wro,e raro mio Dio,e padrane,che har-aqua munquetardi-m'

offèrifco il cuore,e l’anima miu; mcſìeffò , z’y* il mio cjj‘ere; ne pre

tendo per l'auucm’re altro di quel the *voi volete , @è wfiroferuió

rio . E riuolto :i circonſianti , de' qual-i era gran numero con

corſo allo ſpettacolo:E 'um' diſſcmri mici Paeſana', perdonare al

la mia pafflzu balordaggíne , che cieco ‘bò guidato mi ciechi alla

*veneratione de’ ciechifim-nlacrkignorííte bò inſegnato mi ignari

zima-ne , e falſe dottrine , le quali da boggi 41mm' rtl-[amino ,male

dito,e dichiaro erronffifrmoſhe fenzafoedameneo . Epercbe “taor

rei the tutto il Giapponeſi trouefli* alla ”ria confeflimmrego 'un'

tutti , che agli aſſenti 'vogliate notificare quefla ”ria publica prate

flatione , acioccbe quei che dalle mic dottrine”) eſempio ſono fiati

inganna” , conoſcano con questa mia attiene gl’inganni . Wan

to coral protesta di vn Bonzo ſi grauemobilmc di autorità ope

raſſe nei Funaieſi quiui preſenthciaſcheduno può cóſìderarlo. s. mm …

Certo e` che S. Franceſco con la propria ſua bocca conſeſsòflin- ”La mſg'

quecento gentili moſſi da “ſi raro eſempimefl‘erc andati in quel- 3mm_ ~

lo steſſo punto da lui à chiedergli il batteſimoflluantunque egli

ſcorgendo la tiſolutione ancora acerbmgiudicò bene col tem

po maturarlaó .

Vn contadino Neofito L per nome,Antonío,1’anno 15-54-41” i554- A

dato à Cutamiaerra di Bügo per guadagnarſi la gior-naraſheb- z È‘Îf‘é’íì‘

be auuiſo,che vn gentile indemoniato era ridotto à ſegno che äſi'mjbcç
nonpoteva inghiotrire il cibo; e perciò ſi inoriue.Auuiuaro da 5,, ` ì

interna ſedezandò à trou arlo: e ricordandoſihauere vdiro da' Man-'o ;

ſuoi maeſtrLl’amicitiadi'Dio eſſere ottimo mezzo per ottene- contadino"

re le grade ›Cſ0rtòl'cnergumeno à credere al ſuo Creatore.- , d* Cut-'1!'

ſolo datore delle ſalute; poſcia al dolorem peut-intento delle; .

paſſate colpe . Acconſeneil’inſermo ,.e dati degl’interni atti li D979”, d' ì

douuri riſcontri , ſegnollo con la Crocex-c-oi n‘omi diGiesù, eMariadi porſ: dabere dell'acqua benedettamö la quale ſi aper- mi"? A ‘

reflue fauci dell'inſermme mandò giù {enza difficoltà il-cibme fa” ,a '6;,

reſo affatto -ſanofloflo che le ricuperateſorze glielo permiſero, 5539”?".

:mio à trouve-i Padri à Punti-i, oue riceuette il-säto batteſimo. ;mama {i

In tanto il contadino Autonimdi terreno agricoltore dimmi- ſam.

to
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'Amor-Wi

nie” predi

tutore.

1554

c Guzm.cic.

Vaz x6.Se:~

tem-76.

Luc-z eo”

fleî'títo da.;

Antonio.

Z'difica Lu

ea **onu

Chieſa, e c1'

mimo.

Î S67

'J- Fighere~

do 2.7.AScct.

_67

Marea”:

te deſider o -

ſo del bat

teſimo .

CMI-»21_

-del gentile'

\

E battezz

”,eſi chia

una Lu”.

to degno operario della' vigna del Signoreſſeguitò .egli ſolo con

le tue ſemplici lima efficaci parole à colriuzre la gente di quel

la terra, e ſpargerui il ſeme della ſanta ſede con copioſa raccol

ta di molti gentili .

Fra i conuertiti dal buono Antonio”: vi ſù vn’huomo ben nzñ

to ,il quale perſuaſo da luiſù in Funai battezzacme chiamato |

Lucaſëfesti vestito della medeſima ſedeze zelo del ſuo maestro

Anconimſurono amendue efficaci stromenti di copioſa peſca

gio neszlla quale fù di mestiere che ſi con feriſſero da Fun-'zi l'an

no 15%. il P. Baldaſſarre Gago, col fratello Giouanm Ferní:

dez , e per lo [patio di diece giorni craſſero numeroſa. rete di

anime à Dio,e Luca per ſodisſarc ai pii deſiderij de' nouelli Cri

stiani i à ſue ſpeſe edificò vna Chieſa , e cimitero , oue ſù an;

ch’egli dopo morte ſepellito . Wsta fà la meſſeraccolta.

dal buon contadino Antonio , il quale andato à Cucami per

guadagnarſi il vitto, laſciò à quella popolarione il paſcimen

to della diuina parola .

Due huomí‘ni battezzò d il P.Melchíorre di Figheredo nella

medeſima villa. di Cutami l'áno 1567. ll primo ſù vn'honorato

mercante Meaceſgdotto nelle ſette,e colà capitato à ricuperare

la ſalute del corpmAndaua costui ſpeſſo alla pdica del Padre,e

restacone,dopo lungo tempoſſodisfactomhiclè dieſſer Cristia

no : ma. douendo il mercante di corto pa rrirſi per lo Meaco ,

non eſſendo ancora basteuolmeme cacechizzaro, il conſigliò

il Padre,che nella ſua patríanharebbe potuto riceuere il batte

ſimo dopo la douurz instruccione . Here/Ze ragionffil’adre , ri- -

ſpoſe il gentile , di perſuadere cotal dilationed perſona che defi

dera lafalute eorporalflla quale deue cercarla oue la può trouare ,

fi come ho iofatffiche per cata] cazione ſon venuto a‘ que/h' parti; '

ma non gia‘ quando/i tratta dell'anima : hà io qui il bene preſente,

e douerò andar a‘ cercarlo al mio paeſe P e ebi mi africane che per

viaggioſilungoie dzſaflrnſa , non mi auuenga qualche dlſgratia ,

priuo della diuinagratia? few' biſogna più campi” notitia di

quella che bò preſa nc' 'uoflripubliebí ragionamenti, eccomi präto

à rìceuerla , ancorehe daneſi!” quidimorare più lungo tempo . A`

cotanto ſeruore nö potente il Padre reſistere@ perciò catechiz

zarolo in breue tempo, eſſendo egli intelligente . batcezzol

lo, e lipoſe nome Luca ,il quale contenciffimo di hauer cro

uaro iLdeſiderato teſoro , le ne ritornò alla ſua patria ſano di

corpo , e di anima_- .

L'al
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` L'altro ſu vn LUCO” il quale ſimilmente dal Meaco era colà

andato à procacciarſi il vitto col ſonare , ſecondo il cost ume di

quelle p1rti,e cantare cázoni,& istorie delle lor falſe ſette . Tro

uofli costui preſe nte alle prediche;e cóuertitoſi ,chieſe il batte

ſimo,à cui ſu dopo le douute preparationi conferito dal mede

ſimo Padre , e chiamato Gioſeffo , il quale da cieco eh'egli

era'di occhi corporali , ſu da ſourano ſplendore illuminato ai

conoſcimento della verità; e di ſuperstitioſo poeta delle ſalſe;

ſette , diuenne perpetuo gloriſicatore delle diuine grandez

ze ;e finalmente di pouero pezzente , ſe ne ritornò alla patria

ricco della diuina gratia , e tosto che vi arriuò ſece ſi, che vil

Padre la madre , 8t altri parenti foſſero partecipi del mede

ſimo teſoro .

Di altre unioni ínfigm‘ nel medeſimo Regno L

C A P. IX.

Llusttiſſima ſpiccòl’anno 1576.4 in Vſuchi la ſorte zza di

vn valoroſo giouanetto chiamato Ste ſano, paggío del Ge

nero del Re di Bungo . Ordinogli il padrone,che haueſſe lena

to da vn monastero certe pitture d’idoli , che li biſognauano

per ſare alcune ſue ſuperſtitioni : replicolli il giouane,Non ejfl-r

eeito a‘ lui Crifliano intrigarſi in ſimili maneggi d’idolatrimRestò

il ſauio padrone della riſposta appagato,e commiſe ad vn’altro

idolarra la ſaccendaNenne il fatto agli orecchidella padrona

che al pari della Regina ſua madre, eta nemica del nome Cri

stiano : ma díſſimuloil ſauio ripiego del marito , aſpettando

nuoua occaſione di ſimile negotio per abbattere la costanza..

t di SteſanoNe molto paſsò che occorſe il biſogno, quando la..

giouane vnitamente con la madre ordinarono à Steſano che)

da vn’altro tempio haueſſe loro códotto certi mambaris,ò-vero

reliquie de’ pagodi loro diuoti.Non ſu alla precedente diſſimi

le la riſposta del giouanesdella quale ſdegnate la madre,e la ſi

_ glia,con grauiflime minacce li fecero il ſecondo ordine] peren

torio ; al quale ſodo come colonna Steſanmcon cristiana liber

tà : Della vita,riſpoſe,potranno le Altezze mflre Prin-armi d lor

piacere ; ma indi-rm' À total facrilcgiomn la grati-t del mio Signo

mnon 'Dalai-anno mai . Inuiperite le donne à cotanta costanza,

fabbricarono,con l'aiuto di Cigatatafiratello della Regina, L.,

preſentarono, à loſcemune,Re all’hora di Bungo ſalſe querele

contro del giouane , alle quali aggiunſero altri capi controi

SauenQrientJo-n ~ s `giusti;
v

7 S67

e Figficredo

dianzi ci:.

Gíoſèflſio ci::

co r tenue-r3'

tft

x576

a Guztn.”

c.t 1 .Cabràl

9. Sert. 70_s

.ſtefano cn*

ſii-mo geſti'

te*

marmi

-T*lun-.-á-**L-'i
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CristianLe loro maeflrhche 'inſegnan-mo i loro dijìepalí ì ribeló

E {ſd/i" larfi da' padroni; Non mancarono al buono Stefano crudeli aſ

J'kff’éö 44 ſalthliora delia madre con lagrime; hora de’parenti con ptc

zì’ml'* ghiere ; hora de Cortigiani con minacce,e' terrori,i quali ten

tarono tutte le strade per indurlo alla volontà delle perſide fem

mine . Ma egli ſodo à äuíſa di rocca ai colpiflxon variò mai le

prima riſpoiia . In que \ i contrasti ſu più volte il giouane con

figliato da' Neofiti,e da’ Padri stesti,ch’ei ſi foſſe per qualche.:

tempo appartato da Vſuchid‘ino à tanto che quella fiera turbo

lenza alquanto eſalaſſe z a’ quali con animo intnepido riſpon
zäíî‘ríî di dcua Stefano . Dio mi gñardi che bauendomí il …ſignore concedu

cnfioî to grazia ſingolare di darla *vita perſuo amor-eſſenza mia colpa o

babbia à perdere ſi bella oceafionme conferitoſi alla Chieſa ſi c6

feſsò,e preparoſſi alla morte,che per l’acceſo ſdegno delle don

ne,stimaua ſour-.:flargli per decreto del Re,e quiui ginocchione

con le mani alzate al cielomſpettò l’ei’ecurioneMa perche que

fla non ſi vide ſitoſto effettuare, ſuronoal bencdettogiouane

tronchiiſuoi pij diſegni dal P. Franceſco Cabràl , il quale ha

uédo la mira al dáno che quindi poteua naſcere,8t al bene vni

uerſale di quella Chieſa,il perſuaſe che ſiritíraſſe in ogni come

a‘ Funanſinche de’ meriti della cauſa ſi deſſe parte al Re Ioſce

mune,il quale ad vna parte ſola haueua dato l'orecchio: vbbidî

Stefano; ma con ſicura promeſſa di eſſere richiamato ad Vſu

chi , quando cótro di lui vi foſſe ſtata riſoluta ſentenza di mor

te . Fra tanto ſù purgata dal Padre la querela del giouane appo

il Re,il quale fatto capaee,che la reſistenza da lui .attamon era

stata per poca riuerenza,ò per ribellione dalla padronmcomu

le donne lì erano querelate;ma ſi bene per non contreuueniru

'o Meſa” alla legge ch’ei profeflaua, perdonollila vita,e~ lorÌchiamò 11_0

bmwèwl‘ noratamente alla Corte;benche con ſommo diſpiacere del_ gio

mm, uanesche pduta quella occaſione , testato foſſe col nome dl Ste

fano ſenza l'effetto della corona , che à tal nome ſi conueniua .

1 577 Nó ſu punto diflimile b il feruore de’ Crifliani di Bungo l’i

ZGnzmLs. no 1577 nella tempesta leuata dalla medeſima Reginaze ciga

c. u} Froís cata ſuofratellmcontro il P. Franceſco Cabràhe Cristianità di

:Gwen-77 Vſuthi per lo batteſimo di Don Simone Cicatore, della qualu

più particolarmenteſi -è data relatione nell'istorie,e c del P.

Fani", 4; Franceſco, ed di D. Simonmconcioſiache publicata l‘empia..

cnſn-n; l; riſolutione di quei due nemici di Cristo; dareste veduto non.;

Banz- . ſolo i Neofiti di varchi-ma anche-di 'altri luoghi di Bungo cor

' me

F richiama
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-ſir’ere à ſchiere alla Chicſa- per farſi iu'i forti à morire,anzi che i

difenderſi. ln corali garbugli il P. Franceſco pensò laſciar la….

caſsa delle ſacre vesti raccomsdata ad vn nobile neoſitmperch:

ſuccedendmcome egli stimauada ſua morte, l’haueſſe inuiata a'

Compagni di Funaí; acciocc he non foſſero testate le margarite

a' porci: non_volle il Neoſito accettar il penſiero . ſperando an

cor'egl i morire : onde l'inuiò alla moglie: ma cost’ei la rifiutò ,

perciotche, diceua ella, ”ö pretendoſepararmi da miei ”meſh-Lea'

quali ancor-'i0 vaglio morireztenraronſialtre perſonema in darſi

no; di maniera che andandola caſſa per le mani di molti, non

vi fu chi ne voleſſe accettare il peſoztanto era vniuerſale l'ar

dente deſiderio di morire in quella occaſione .

Degna di cristiano coraggio e fù l‘attione di vn famoſiſſimo x 53.

Bonzmconuerríto nella Città di Noccù poco lungi da Funai eGuzmJJ."

'an no 1580. Haueua costuhehe era dott0,e letteratomobiliſiì- azz-Gabri}

'max famoſa libraria,piena non meno di ſcelti libri di ogni ſor- ì‘jì‘î‘; 3‘*

te di ſcienze ,e comméti ſopra le ſette del paeſe,che di belle .sta- M’dflffi”

tue di pagodhöc di altre curioſità ornata;alla quale ſoleuano ſo- di 9:15.23;

uente gli altri Bózi diuertire,ò per illudiare,ò anche per dipor

to .Doueuail nouello Cristiano ſpogliarſi di ſi ricco teſoro; il

ohe publicatoſi appo gli altri Bonzi , corſero à gara à fargli of

ſerre di groſſe quátità di danarhper comprarla; ma il valoroſo

campione di Cristo,che ad altri più pretioſi teſori haueua la...

mira,ſenza riguardo agli humani intereſſi , preferendo il ſuo 5,- tram;

Dio ad ogni altro amore di coſe mondane , fece nel fuoco vo- :fa brucia:

lontarime grato holocausto al Signore, e de' pagodi,e de’ libri, ;e [4 libra

e di ogni altra coſa che ſino a quel tempo haueua ſopra tutti i ria. ‘

teſori stimato , ſepellendo ſotto le ceneri di quelle carte tutti i

ſuoi paſſati piaceri.

Fra’l numero di trecento gentilif battezzati dal P. Aleſſan- I 58 t

dro Valignano l'anno I 58 1. nel Regno di Bungo,due ne ſuro- fFOcEUO’

no più degli altri illuflrLVno fù il Tono di Vſuchhde' più prin- Ang'ì'ìush

cipali di quel Regno . L'altro vn Bonzo Fuin, dignità che ri~ Èarſaſponde al nostro Arciueſcoumperſona ſagace,prudente,ſauia , Vſuchi_

parente del medeſimo Vſuchendono , per l'età dl leſſant’anni , Bom@ nobi

notiria delle ſette ,e legghdignità dl Fuime finalmente perl’vf- [hf Fui».

ſicio di Regimper coſi dire, Cappellano maggiore , e maestro ;

della Regina di Bungo, tenuto per tutto lo stato in gran vene- 5*" "m-Ou.:

ratione'. Testi moſſo dall’eſempio della vita innocente che.; d‘fl” ſM‘Pj’

menaua il Re Franceſco , e dalla eonuerſione del ſuo paterna, :là-fil:: h..

S a V u.- ‘
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Com-into,

confeſſa la.;

"verità.

E tentato

dal demonio

I

Vince la.;

tentatíaneu

,fi öattezga.

Vſuchédonmentrà in qualche concetto della Cristiana Religifli‘

ne; ilperche preſo da curioſità di ponderare la differenza della

vera legge de' Cristiani,e falſa de' Giapponeſhli venne voglia.;

di hauerne qualche notitia: li ſodisfece compitamente vn Pa

dre; e dopo alcune diſpute paſſate in due ſoli' abboccamenti ,

vedutoſi conuintoxmmò in vn tratto la curioſità in vero affetto

verſo la Religion Cristianamella quale ſola confeſsò eſſerla.

vera ſalute . Ma il vigilante nemico del genere humano ;il qua

Ie ,come vſa ogni arte per corrompere la gente con la ſcanda

loſa vira di perſone ſolleuare,coſi non dorme per impedire che

col buono esépio degli steſli ſi muouano altri al bene,buttò la..

ſua zizania al buon deſiderio del Fuin , e con gagliarda tenta

tione li rappreſentò la perdita del concetto , 8c autorità appo

tutthacquiſlari in tanti annize fù questo vano riſpetto ſi eſhca

ce , che lo tenne lungo tempo ſoſpeſo fino à tanto che illumi

nato da celeste ſplendore,con gagliatda forza vinſe ſe steſſmu

volle eſſere battezzato; con l'huomo vecchio ſpogliofli le vesti

della ſua dignirà,abbandonò il monastero , di cui era Prelato ,

rinuntiò al Principe di Bungo tutte le rendite ch'ei poſſedeua,

Aflidígmn e dato di bando agli honori,titoli,e preminenze che egli haue

pia-ì.

158;

g Frois 1.0.

Agoſ. S 5. i .

NsQfi-ìoſal

`mt daífuoco

-zm’ia'olm

ua , diedeſi tutto à vita ſpirituale,ftequentando ogni giono c6

diuotioue la (.hieſa,quantunque dalla ſua caſa lonranase quiui

ſpendendo gran parte del giorno in oratione meſcolata dl mol

ta dolcezza del cielo: ne in tante ſue conſolationi altro ram

marico ei ſentiua,che di hauer troppo tardi trouato il ricco te

ſoro della verità cattolica . Coral conuerſione con tante circó

stanze degne di ammiratione,ſù ſi eſemplare che , come cagio

nò graue cordoglioalla Regina ſiera nemica di Cristmcoſi moſ

ſe numeroſa moltitudine dl gentili ad imitarlo .

Nelle terre g di Fetcungo nel medeſimo statown vecchio di

uotiflimo degl’idoli conuertito l'anno 158 r. bruciò tutti iſuoi

Fotoches che teneua in caſa , &eran moltizmoſſo da ſciocca.

compaſlione di vno di eſli più degli altri amato,e riuerito , non

volle buttarlo a] fuoco , ma preſolo nelle mani coſi gli fautllò.

Voi [m1 ſapete con quanto amore , e diuatione -w' hà fino ri queflo

tempo oſſeruatasbora the la mia legge miprobibiſce la *uoflra con

uerſatz’oneJ’on forzato eauaruifuora ;accettate-il buon’mimmcbe

non ui [là bruciato : e farouui di più 'un'altro piacere di collocarm’

con gli altri voflri pay-neo' qualiſarà peſo *ooflro difenderùi . Ciò

detto portò il ſimulacro al tempio: andò il giorno apprefl’oà

?E
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Îvederlo , enon vi trouò nel luogo oue l’haueua laſciato , altro. Il mao”

che poca cenere:dal che argomento ii vecchio, non douerſi dar. interi”.

credenza à quei ſimulacri muti, che nó haueuan forza di difen

derſi dal ſuoc0,e confermato nella ſede viſſe da buon Cristiano.

z' Era vna Signora nobile andata vna volta ad vdir la predica I SP3 _`

di vn'Bonzo in Funai, il quale ragionídmperſuaſe il popolo,che 2x1?” A"'

non ſolo col cuorenna corpo stefloprocuraſſe ciaſcheduno star oennîì’sîſ

riuolto v‘erſo orient'esoueſingeua egli hauere Amidail ſuo ſeg- TmRegno

gio=e conſermò la ſciocca dottrina con la pazzia di vn tal gen- di Bungo..

tile , il quale facendo camino verſo Occidente ad vn Tempio i sìflmffiffl’.

per non voltar le ſpalle alla` parte Orientale .data la briglia al "d" "'4'

ſuo cauallmegli caualcò tutto’l viaggio col viſo verſola coda.; "m" ì

della bestiaffiù di canto peſo alla ſuperstitioſa donna ladott‘ri

na,e l'eſempiopro ferito,che da quel_ giorno tenne il corpo non

ſolo di giornonna anche di notte dormendo, riuolto all'orien

te;e ſe tal'hora desta,trouauaſi in contrario ſito,chiedendo per- E .. .t t

dono ad Am ida,\i componeua di nuouo nella pristina poſitura. ”ſirf-;33'

Alcuni annihaueua la miſera gentiidonnamon ſenza ſuo ſco- *

modmoſſeruara la ſnperstitioſa cerimonia, quando'ſcorgendo . v.

ſanato vn figliuolo da mortale infermità per ,mezzo del ſanto ì ..

batteſimo; illuminata dal ciclomonobbelaſua cecità,e diuorioó. " -. -. *

ni ſparſe al vento z onde battezzata con .vn’altra ſua figliuola.- 4-,

l‘anno 158 3 . voltò le ſpalle al tenebroſo Amida,e con-eſſo al ſuo» ~ *‘

mai ſempre cadente Oriente ,‘ e bruciò tuttii ſuoi ſimulacrh
con ſomt‘no contento de' Cristiani F unaiefi . ì -' -

.0J

:fl '_ .I . g .,L ‘ .JS O `

i - ' ;L H' De‘Neofiti dell'iſola di Fix-ande.

"'-ſi' ' **vu-ñ XI' ` " i `

:Irrouídoſi l'anno r $60. nell'iſola d’rFirando a il-~P.²Gaſpa- 1 56°

,re vill'elafln premiano-:110,11 qualezbéche gétile,ſoleua

frequentare in Chieſa la dottrina Cristiana, domandò con in- ' '\ '

stanza al Padreil battefimmma per eſſere il putto di tenera età,

e figlio* di padre gentile, non giudicò il Padre compiacergli; Pam-“zz,

eſorrollo fi bene à chiederne licenza prima da’ ſuoi parentiznon ;nam ;74'

fù‘ pigro il fanciullo ad eſeguire'il conſi’glimö: andaroſene a car mm' alm

imoomineiò à -tastare la volonta di ſuo padre; e fauellando Dio ”flip-0. '

per 'la bocca di quell’innocente , nuouo predicator di Cristo,

adoperò rali,e ſi efficaci parole , che non ſolo ottenne per ſe la

deſiderata licenza,ma moſſe anche il medeſimo padre, ſtatelli,e

ſorelleal deſiderio deirſanto batteſimo ,› liqual‘i condotti da lui'

. n

S 3 al
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‘ al P.Gaſpare,& insttuttLfuron-o tutti inſieme in vno steſſoíeemſi.

po battezzati . ‘

156 l ' In TacuſcimaJſola dello stato di Don Antonio Tacuſciman

3 SacchLal- dono,b eraſi-eonuertito vu uobiliffimo Bonzo, il quale dicieca;

*Wim-1'*** . guida,e falſo Pieuano de* geutili'che egli lena, diuenuto amore

ìſſó‘tfi‘gffl‘ uole padre, e maestro di quei Cristianhche iui dimorauano in..

‘ ‘ " gran numermattendeua' con ta'l diligenza , e carità alla coltura

di eflì' 'n all'enſa de' Padrùche andato cola-ilfraeello Luigi Dal

› meida l'anno 156i, trouò quei neofiti ſotto lacura di lui ſi be

ne ammaestratböc allenathche li giudicò vna congregatione di

" Angeli Qgesto diuotohuomo , conſectato ì Dio il tempio di

` ' cui haueua hauuto innanzila cura. ſpendeua le ſue-rendite , dcr

altre' limoſine che ſi raccoglieuano .per ſostentamento de' po

gm-,ì .m. lítſi>mſitiz& pellegrini che' colà- ſpeſſo ſoleuano andare perlor

fl, inufli, diuotione ; a' quali, oltre gli alimenti ſumministraua loro bar

che per mare,animali per terra, e tutto'l neceſſario per lo viag

gio,gratioſamente,e ſenza pagamétozal cui eſempio altreChie..

ſe del Giappone traſſero poſcia il medeſimo costume, deputan

Pellegrini do per tal mestiere huomini‘ honorati,e-. fedeli : ſiche viaggian

Mfiiam‘ rö‘ do qualche neofito per‘luoghi ſimili de': Cristianimon gli era di, `
proud-m'. biſogno andar mendicando , ò portar ſeco alcuna' coſa da viñì

v ó_ ., nera-eſſendo loro abbondantemente ſuìnministraeo da* deputa-z

ti il neceſſario . ' ' - - .
Degna inoltre di marauiglia ftì l'anno 1564. la conuerſione

î {54 di vna vecchia di età circa nouant’anni di honorato parenta

Bîfî'î 4* do , ma del tutto dedita alle gentileſche ſu etstitioni.c Haueua
,JW-;Pd costeiſpeſo molti anni della ſua_v vita_.in ìtieoſi pellegrinaggi

[Tn-M i à vari; temprd'idoli, vestiua habito dl carta, oue era dipinta_

zurü- zmpz la vita dl Amida , 8t e'ra abbondantemente proueduta drſcritñ‘

Jla'ols‘. rure,polize di cambio 'per lo ban'eo’di Amidaiptiuil‘egia 8c altre

ridicole vanità,compre caro prezzo da' Bonzi,per portarle ſe- `

eo alla ſepoltura , e godere il paradiſo di Amida . In queste te

nebre era viſſuta la miſera donna molti anni, quando riti-Ouan

doſi vn giornoper ſua abuouaſorte preſenreai-ragionamenti

del Fratello Giouanniçlîernandez , da cui -vlelfurono ſcoperta'

gl‘ingannideldiauolo,e la verità-dellaſauta ſede:ſe le aperſero

s; “num, dalla diuina luce gli occhi della mente , e.non ſolo ſottopoſu

:ſpoglia le] l’intelletto alla ragione,ma piagnendo con copioſe-lagrime le

le ſupera;- ſue perdute fatiche,portò a’pie‘di del fratello quelle abbomina

tion-'- tioni,c ne fece ſacrificio à Diozafièrmandb non efferui alti-aſco

. ` b 'e
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ſa ſaerxeccetto che il Santiflimo-nome di Giesù.!)unque ſciol

ta da cotanriimpacci, catechizzata ,e battezzata con molte h

grime , e dolore della pallata cecità. ,mostrò poſcia tanta diuo~

tione,che ſi come i Cristiani per l’addietro l’abbon‘ninauano per

la varietà , e moltitudine delle ſuperstitioni, coſi conuertitLa

l'amarono,e riuerirono à guiſa dimadre: ella intanto quantü- ._

que innanzi al batteſimo perla carica degli anni , e debolezza... Tree” te

del corpomon poeena tenerſi in piedi , 'rinforzata nondimeno “'01” r' '250"

dalla gratia celestnandana ogni mattina alla Chieſa,il giorno '1° 4”(

diceua trecento volte l'Aue Maria,e due volte ogni notteliieñ lffi‘” K‘Z

uaua à fare otatione . .- , *

Haueua l'anno 156i. il Fratello Luigi Dalmeida battezzato ' 565

vn giouane figlio di perſona nobile# il quale perſeguitato lun- 536x22_

_ go tempo dal 'padre gentile,acciocche laſciaſſe la fede,mosttoſ- 6,53,.”

i…)

ñſaluez,che nell'anno t 578.ſi trouaua in Firando,ma nö oſaua p

gratiacelestgmandò con gran fretta à chiamare il -Padre,chie

ſi ſcmprecostante :rperlaqualcoſa ſdegnato il perfido padre, e perſeguita)

dimenticato dell'aſſetto naturale verſo il .proprio ſiglioJ’anno to final!”

156ó-i1dichíarò come diſubbidiente diserediraro ,eſcaccioló cotti-nta.

-lo vituperoíamente di caſa;onde~diuenne in tira poucrtà , e mi- E Aſſetti-'4

ſeria,che abbandonatozpcr la medeſima cagione,da tutti,anda- "W 4d P!

ua ſegretamente accattando la limoſina per viuere , ò da qual- i" 3

cheſcreato del padre,ò daqualche Cristiano. ln ogni modo il

diuoto giouanc ſempre intrepido,ticco di virtù, eleſſe anzi po

-mtox-vilipeſo eſſere nella caſa del ſuo Dio,che ricco, e como

do habitare nelle liabitationi de’ peccatori.

Stupendi, conforme al ſolitmcomparuerogli effetti della di- e Gu… l r

nina ptedestinatione e nella perſona di vn gentil'huomo nobile “PM. ’ ' '

Firandeſe, il cui figlio ancor fanciullmardendo di deſiderio di ’ -

farſi Cristianodxaueua paleſaco il penſiero al P. Sebastiano Có- Fanta”;

deſidera na*

ti more di ſuo padre battezzarfime chiedergli licenza di ciò fa- ficre'fliíno

1578

~ re;aſpettaua ſi bene. ch’ei moriſſe per porre in eſecutione il ſuo

ſanto deſiderio . Preſe occaſione il P. Cóſaluez di ragionare col

gentile ridotto al fine della vita,& eſortarlo à cócedete licéza al

ſuo ſigliuolo di `farſi cristiano , 8c à penſate anche à caſi ſuoi in ì

quel procinto della morte: l’vno, e lîaltto li negò per all'hoi-L, ó’x‘ concert:

l'ammalatosnon però funonoele parole ſeminare in terra sterile: ""ffi”“"²’~

Pfflîiocchc P°°° d0P” ággrauataſegli la malattia* «inaffiato da

ñdendoli humilmente il batteſimo, del quale fù compiaciuto, 'È

.ptccedendo qnellainsteuuioneche .la .bteuítà del tempo li per:

.~ ` " ` v é 4 miſe.
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'miſmo pocnvdopn il batteſimo , mandò ílſpuro ſpirito ,at-Cieli

note:: fù inqucll’vlcímó paſſo fauòrico da-Diomzmc :gli riſerìz

parcndol i di ved’erc vnñbcllíflímo giouane vestito di bianco con

la croce .nelle mani , che in quel punto lo conſolò . Il fanciullo

finalmente dopola morte del Padre carcchízzaco polè. anch'egli

in effetto ilſuo ſanto deſiderio .’ . . l ~ . a Î~ì —

a Ì'Î’H‘L‘ 4, -l- . .'Î" il " .

ì" u 5 / › .Dc’fedeli dellaCbìeſzdiEacata-.n-.- (cf-*- ;.

" .-g v. z . C A P; -XL ma' ~ 22-1-15. ’

1559 Lllustrc ríſplendcttel’anno 15.59. nella Chieſa Facateſe. 1L..

BUSH-15:"- píctà di vn neofiro detto, Aleſſandro . a Costui nel Paganeſi

moinſiem’e con la-ſua moglie stauano .ai ſeruitij di vnsignore

did-“dr, gentile; 8c hauendo vdito la parola-di Dio,li tiſ9lſc-feguirarla;~

,,,ofloficö .e laſciarci] padronc,preſeil batteſimo, dalla cui granía inuigq

uma. xíco ritornò di nuouoîcon animo incrcprdo dallpadmnc z per

-. _- Î., -. dargli ſodisſatcionc,e chiedergli lícenzazílbhe degni: cbmpitañ

mente con víccndcnolc conccntamcnto., Non molco 'dopo kno

. - ri la moglie cri-stíanamenteslaflngli ſciolto da kgamàxñel m‘atri’

*Dc‘ñríhí- …moniom dagl’impaccí del padrone, con g'cncrofa’lriſoluticheà

ſte-'Iſn- -ìÌ' vendette quel poco chapoſſedeuazſpartíllo a' poueri sdcdicoffl

d

Pm” › ,al ſeruitio -, &.vbbidíen‘za d‘e' Padri ~, z e viſſe in continua castità

con grande cdificaríone di tutti . ~ . . 1

‘ 3 5155*!? .Dflgna di lodcfù lafcdçlrà , e çarítà b di vn'alrro_ Cristian?

detco,sllucstro,dx parrnañFxrandcſç-,huomo coxnqdofll quale no

G380. ,_ potendo ſopportare l'aſſenza dc' maestri sbandm dal ſuo paeſe,

Now”. laſciata la ſua caſa,c quanto haueua, ritirofli à Bungo, oue vici

J'ilueñrode -no allaChicſa habitaua con gran ncccflîtà di coſe temporali;

.WWF/5 ff" ñma con altrettanta abbondanza delle ſpirituali-- --Factoſi poſcia

îfìt’ſì’ìì"' -qçu'uì indíuiduo‘ compagno. çlclJPÌ Baldaſſarre Gago, ricrouoſfi

z ’ ' - -con eſſo lui-l'anno 1559411 Fac’aca, one uan volle mai laſciarlo.a. u. .

:Li-box", rm cum x crauaghch c1 paum qucltempmmemouau c nell :sto

…cia dílui:: béchc ritenuto il Padre da’nemiche li haueſſc potu
Ooflanga dz , . . .

351W… to, anzi foſſe stato da Facareſi ſorzaco‘à partlr nnó ſi laſclò ma]

. perſhadercjriſpcimdçndq [/ſola- morire in compagnia del ſno mae

. , flro: onde anch egh paniere: quantqhaueua ,ſul vcrgognoſa~

~~ ;mente ſpoghato , c pan m compagma del Padre la parte delle

' ſue perſecuzioni… .2 - . ~ ’ r ,, ‘

1-577 Vn’altro perfido gentile d trouoſſi l'anno' 77. in vn luogo

lsum’J-s rcſſo facarasil uale per odio della diuina le c ſi merce-1L,
c :.3 Scefa- P . q . . .. _ gg

n'a-;LAN adam à dssturbar ghcſcrcm) de' neofitnsbcffaua le lol-_0 ſante

78, ‘ _35mm

1

\
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l

attionhbruttaua le croci, 8t imagini ;ne laſciatia paſſare occa- Gentile ;ai

ſione, che non gli haueſſe molestati con tanta audacia , e: inſo- .lòlente.

lenza,che non harebbe ſarto più vn demonio . A quest'huomo

meriteuole de’ diuini, 8t humani casti hi., il benigno Signore- '

mandò graue malattia ( efficace auui o ſouente degli huomini '

trabboccheuoli ) per ſanargli l'anima: concioſiache di repeute ì

mutato ( effetti della diuina predestinatione )diede inaſpettati

.ſegni di pentimento delle ſue ſceleratezze commeſſe, e deſided

rio di eſſer Cristianotonde stupiti tuttimon furono al principio

facili à dargli credenzaima ſeguirando pur tuttauia l’inſermo à

lagnarſhöt a‘ chiedere con fretta, e lagrime il Padre , alla ſine vi

fà chiamato. Appena li comparue questi innanzi, che con dolo

re,pianto,& affetruole parole: Padrc,diſſe,indcgno mi riconoſca, , ,1,

della mflra preſenza. I0 ſon quella fceleratoflbe con tanti facrile- s' h "-'ç’

gifle’fl' ingiurie bò ſempre perſeguitato la -voflra Religione , merita* "QT-ſti: 'z',

.noie per ciò ;lumi-e da tutti abboni”:trittuuiafapendo la mifecore "

dia del -ooflro Dio eſſer ſempre pronta a‘ ritenere quellräcbe di vero

;mp-eci lui fi actoflanomcomi peccato”; maluagio; mi doglio , c..

ìtbieggo perdono di tutte le miefcelcratexze cammeflè contrade!

*vero Dimpnparam :i fame ogm' penitenzaçpurche non mi ribut

ciare dal numero de'ferm' di Criflo . A queste parole moſſo il Pap

.. tire. , hauendolo inuanzhquanro la breuità del tempo permiſe,

,catechizzatodi conſci-i il batteſimo”: volle il Signore che lama)- Bat-cm.;

.lattia perſeueraſſe per due altri giorni dopoilbatteſimo , nel "mm" e;

qual tempo mostrò di continuo , il riconoſcimento del diuino ſegm- ,zi-f"

fauore,con ringratiamenti à Dio del riceuuto beneficio, & ha- i.” .

uendo perſuaſo i ſuoi ad abbracciar la ſede, ſi riposò nel Signo- z

re con certi ſegni della ſua ſalute . Dopo la morte di lniiſi bat- 'r i

teazò la ſua famiglia al numero di diciotto perſone . , . '

Faceua vn Padrell’anno 78. viaggio verſo Facata . equando 15,3

ſi vide venir dietro con velociſiimo corſo vn purtodi dodici :Gnz‘ .nel

anni, che fuggito dalla ſua patria d’idolatri , anſando li gti-11,108 ho!!

dana appreſſo voler’eſſere Cristiano.Fermoffi il Padre alle voci, îzîîc‘î'äo

e mentre stauano inſieme ragionando , ſopragiunſe il padre del vnſitflñm

putto,e con fiero ſembiante,dategli delle bastonate,per forza il "

traiſe ſeco à caſarquiui radoppiata la crudeltà `, di nuouo il ca- . _ k

stigò ſieramenmgridando in tanto il puttozVoler eſſere Criflia- Fay-[Kay

no. Dai castighi ſi venne alle luſinghe , 8t aſſalito con amoroſe.- ddpñflfla

parole dalla madre,Come,li diſſeqîglío miami bafla l'animo di ab- - ~, ,_ ...z

bandonare i noflripagodiptol latte de" quali ſei alleuatom’r baie@

- tanti

. ' x

Cri-73a”- *
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" -: q ?.- tìim’ beneficij riceuutaënon bafla che tuo padre , ”ſia 'che ìbabbibſiì i

.a- .:~. ”2,0 maggior gin-litio , e dzſcrem'one di remdariamo i nostri dei p”

fmmtbe 'vuoi meſcolartiffiö' eſſer ſoggetto a` gente flraniermchl ”on

.l'aa-'a riſpo fai donde venga P A queste parole riſpoſe il fanciullo : I0 non

B} aUſa"- lpò [mauro ”mimo poſſo ſperare coſa {mona da Sciara, (F' Amicizie.:

"uffi' * perche: di ciòfa” claim-[roman ooglio altra legge che de’ Cn’flíani 'i

”funi potete. legarmùmë’tre nel Giappone-vi e‘ libertà à ciafcbednno

di uppigliarfi à quella ſcttmcbe più gli'aggradu-All'hora ſcorgëdo

i parenti -rdere il tempo',- rirornarono dalle luſinghe ai casti

ghi;e rin erratolo in caſa, li dauano ſcarſamente da mangiare:

non ſi perderr‘e di animo il putto; anzi rinforzato dalla diuina_

gratizhandò ad vn’oratorio in cui i parenti tenelmno con vene

V tatione alcuni‘idoli , e dato di piglio ad vn bastone diede loro

“ha” tante percoſſmche ad vno di cstí ruppe vu braccio,-Perche dice

gpidázj; ' uawoi mal-:detti ſimula-:riſate ragione che -mio padre non .mi la

i ſcia eſſer cristiano . Appt-eſſo offerendoſeli comoda occaſionu .

ſcappò ſuora della ſua caſa , e conſeriroſi dal Padre con gran

d’instanzali chieleil batteſimo. Il gentile in tanto', che andato

buona pezza in buſca del figlio , hauuta di lui nuoua , andò dal

' Padre,e tentò ſorzatamenee ripíglíarlmdifelelo questi; li diſſe

‘ che,Hauendo ilfanciullo‘ giri dtjſcrettiane, non em in poteflì delpa

di*: di reflrigncrlo più ad 'una legge the ad -vn‘aí:ra.Dall'altro can

co il figliuolo fermo,e costante nel ſanto propoſito, i-icuſaua ri

.` »tornare ſotto ia cura del padroſe nö foſſe stato prima battezza

` I "ma. :to .Al-latine dopo molti contrastuvinto il gentile, non osò vio

,o “Pm” Lentate ll ſiglxonl quale catechrzzaromceuette .ll batteſimo , u

_ ..il .‘ n

mmm ,- ;fltornaro tnóſanre alla caſa di ſno padre,díuenuto egregio pdí

ſìmipflré'lí . catorezconuerrì‘ lui,la madre”: vna, ſorella dianzi auerſi dalla_

cristiana religionexon ſomma gloria di Dio,e pari ſcorno del

r". ` o -l *u* - i.

- 1578‘ -ñ ì 'vn'altro huomo Honor-ato f nella medeſima città haueua.;

FGÈÎZÈÌÎAÎ- due figli;vno de’ quali era Bonzo in vn monastero di Funai;l’al~

"WW' rro,à cui haueua il vecchio rinunciato il gouemo della caſa, vi

ëüune ge. ueua con eſſo lui. Frequentò l'anno 78.qnesto giouane alquanti

_ M.. finì”, giorni 'le predichedel P. Melchiorre di Figheredo ; ilche riſa

" z, CW. puro dal vecchioſuo-padre,che diuoto d‘cgl'idoli , haueua edi

fí_ -ſicato vn rempio,li ſù ſeueramente vietato *l'acceſſo ai ſermoni:

.c . v Non paſsò molroche dormendo vna notte iſvecchio, parueli

.ſono dd di 'vedere in ma, come Chieſa di Cristiani, sù l’altarcwna bella

pd" . Signora col bambino nel ſenoxireondeta da raggizdomanîiol

,î . e
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le ſe quel tempio. 8c altare foſſero di Cristianhà eui-la'dönaea-.Z ~~ v* 5 '

lando il capo.parue à lui che gli accennaſſe di ſi]. Riſuegliato il in,

vecchio riſeri non ſenza ammiratione il,‘ſogno al ſuo figlio . il - ’* -

quale cauando da quel racconto à guiſa di pecchia il meleſſen- " 'ì

za altro riſpetto , ripigliò la frequenza della Chieſa , domandò

con instanza al P. Melchiorre il batteſimo: non li ſii da questo

negato . purche egli , come capo dicaſa , haueſſe laſciato la.: ,. ,

cura degl'idoli , e tempio rinuntiatili con l'altre coſe dal vec- Sihiteiçjí

chio padre-Battezzaro dunque il buon giouane, non contento ſig-"affiliate ‘_

di hauerlaſciato la cura del tempio,& idoli; vna notre-li bruciò `

tutti-Peri talmente questa attione il cuore del vecchio ,che cer- Bzrffifññ* `

cò tutte le strade pet-vccidere il ſiglío;ma nó potendoli ciò riu- e! "W' *

ſcite,riuo.lto l'odio cótro ſe fieſſmdeterminò darſi có le proprie

manila morte: comunicò ſi bene prima il ſuo dolore ,e {cioe-s .

co penſiero col figlio Bonzo,tappreſentandoli,che Eflèndo egli . pè ._ ~t

priuo in questa *vita de’fuoi Camir, uoleua uccidi-dimez- andare ad ` ~

:mir/i con eſſo loro ”elparadiſb di dini-{a . Il Bonzo , ò foſſe per . =~..‘.

C'e-r:

- amore che portíua al padre ;ò perche anch'egli} portaſſe poca

credenza ai‘ſimulacri , moſlr’ò far nulla stima delle quetele del

vecchioze Mi meraviglia di ”Agli diſſemio Padre , che per quae*

tro legni buttati alfuoco ui prendiate tanto trauagiimbene uogliae

te morimlafciatc di grati-:madre mio dileteiſmmcoteflafrenefimer

attendetea‘ uiuere con quiete” fenqafimili Penfierùquel tempo che

ui refla uiia. Questa riſposta inaſpettata del Bonzo , raſſerenò in

guiſa la mente del vecchio , che laſciato l'odio del ſiglio,e trat

tando ſeco ſpeſſo della legge di Cristo , alla ſine ſe gli aprirono zz ,mm-o

gli occhi della mentc,e conoſcendo la ſua paſſata ceciràflolleo padre/;con

eſſere anch'egli battezzato . Di coral maniera per diuina virtù ”em .

vn ſogno riſuegliò dal ſonno dell'ignoranza il padre”: il figlio

Bonzo ho?

{ira foca_

credenza.;

azl’idolí.

.Dei Cristi-:nidi Arima; Seimambard .- p

’ C A P. X Il. - .

~ Addalenazcoſi chiamata la Balia di D. Ptotaſio, a quan- ÎFYOÎ! a; "

runque haue‘ſſe con le ſue-eſortarioni- conuertito molta {Mn-ge:: 3*

gente; non potette però mai indurre lalſhazmadreìñvecchiadi a3" '

- ottantaſette anni,radicara nella diuotione degl'idolíme puro Mad" ó.

ad vdir’ vna volta la diuina' parola . Vi adoperò finalmente.» M 444,1”

l'autorità di D Protaſimil quale perentorlamente le comandò “nf, 4,]

che per vna volta ſola ſi trouaſſe preſente alla predica . Al com- "WL

mandamento non pit-tettoia, tuffi-.ra vecchia_ replicare , m2.-- m.. .1*.- .A

a. . . con
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,zz-*miope:

amo di

*vdir la pre

dica.

D4 ordine

ille donne

C‘J‘l o

Forza del

reg-'ome

'Ùo . e '\

.. ,` .Là

con ſomma perturbatione di animo andoſiì pur 'prepa tan:

do all’vbbídienza . Determinato dunque il giorno che il Fra~

tello Damiano doueuaandare alla caſa di lei per far l'vfficio,

ella piena di malinconia chiamò il giorno auanti le' ſue don

ne ’.- .e coſi loro ſauellò : Auuertíte che domattina per ordine;

del Tonmdouerd *venire d quefla‘caſ-t 'un demoni-”per ragion-inni;

peruertirmi : di me cbe ſon già 'vecchia non mi prendo briga , per

cioccbe ſaper-ò molto bene rzſponderglzydo ue farà di meflíeresdnbi

to ſi bem,- di *vane molto più delle mie' due nipotine: per tanto vi

comädmcbe toflo che rin' *veder-ere *ufcir ſuora della mia camermfer

riate ben bene l’zxfcio in maniera che ”e pur *vedi-tte, non che odiare

fauellaìe quel demonio . Dato coral’ordine alle donne,ritiroſſi la

vecchia al ſuo Oratorio, oue teneua l’idoloAmi‘da da lei ama

to; innanzi alquale posta ginocchione,in tal guiſa' fecegli la.,

ſua protesta . Voi ben ſapete-,mio raro Amidamhe o’icino‘àſettan

t’anni *vi bò mai-ſempre adorato diuotamenteäefedelmente‘ ſeruito s

e quantunque finozì quefla tempo bo‘ hauuto_ crudeli aflìlmpercbe

-w' lafciafli ; tuttauia coflärtmcnte gli hò ribumnye mi proteflo per

tutto’l tempo che mi refla di 'vita-volere *viuere nell'oflèruäza del#

‘ la *ooflra legge . forzata bora dal Tononleuirton poflö "venir rue

no , mi conuiene *udire per 'wufizla 'volta la dottrina flranierazdi

grati-i non *ai ſdegnamfè contro mio *voglia *ui fil quefla ingiuria ;‘

ma perdonare allaforza” gradite la m ia buona intentionamentre

m'prometto eflère per l'auuem’re flebile”- ferma nel *voflro fernin‘o

Con queste,e ſomíglianti parole paſsò la miſera vecchia gran

parte della notte con amare lagrime per lo gran-.cordoglimaeñ

A eompagnandole preghiere ai falſo ſuo Amida con cerimonie'.

Br atti di riuerente adoratione . Finalmentelaſeg'uente martina

auuiſata dell'arriuo del fratello Damianmgli vſci in có'tro con

bruſco ſembiante ; hareste detto eſſere ſententiata à morte; e

postaſi innanzi à lui con ſommo ſcontent0,e ſegni didiſprezzm

e diſpetti,vdì il ragionamento : appena haueua questi comin

to à ſauellare,c he ſi ſcorſe la donna. pian piano: alzare prima.;

gli occhi ,‘ appreſſo mostrare di dar volentieri-gli orecchi àciò

che ſi djceumſi conobbe poſciaznel volto ſerenità , e dlmofiraz

:ione di piacere: quindi paſsò à domandarqualche dubbio - e

` finalmente colei- che tanti annieraſì mostrata ritroſa , &.aliena

x Siumile,

dalla leggedi Diozcominciò ſi ſattametite à godere del primo

ragionamentmche finito questo, ſpontaneamente pregò il fra

e fico-mm tello che viſoſſe ritornato la ſeconda volta; nella quale illumif

-. L'ſſ)

nata
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nat! da celeste ſplendore ,conobbe le tenebremelle quali tanti

anni haueua caminaroze chiarita della vaniràçdegl’idolizbüque,

diſſe,Amida tanto tempo da meamatmdr adorato” cane da caccia,

fmpolato dall’infernmperfar preda delle pouere animeflrhc 'vanno

diſperſe per la mö‘dozhorfa‘ di mefliere che i0 lo leghbaceioccbe ”5

babbiaper l’aum-nire ſbpra di me potenfflinalméte dopo il douu

to catechiſmo ſù battezzata con ſommo contento,e ſuo,c dcl- E uma!

la figlia Maddalena,e di Dó Protaſio,che erano stati icacciato- gara.

ri,e di tutti i Ncofiti Arimani , iquali haueuano lungo tempo

stimato il caſo della vecchia diſperato. Ella in tanto auualorata

dalla diuina gratia ritornata a‘. caſmſece à Dio ſacrificio del ſuo Aura-:i4

Amida nel ſuocmdiroccò l'oratorio , e buttò via quanti stro- gl’idoli

menti haueua di vana ſupersticione, e viſſe poicristianamentu

con incredibile allegrezza . 15821

Notabile ſimilmente ſù in Arima b la conuerſione del Bon- 56mm' L

zo detto Níſciò,maestro già nel gentilcſmo del medeſimo DonProraſio,e perciò da questo tenuto in molta stima.Pcrautoriz

zarcofiui vie maggiormente la ſua pe rſona , haueua ottenuto

dalDairi honorate patenti di titoli, e dignicàche l’haueuano N-ſcíà rz‘ñ`

notabilmenre accrelciutol'opinione,& il riſpetto appo la gen- cene mln'

ì te . Piacque al Signore,per mezzo de'ragionament1,e diſpute) M9”

de‘ Padrhaprir la mente di questo miſero eieco,il quale cono

iciutala verità della ſanta fede,con ſommo cordoglio,e roſſore

di ſe steſſo ſl lamenraua che vn’huomo della qualità ſua non ha.

ueſſe vn pezzo innanzi aperto gli occhi a‘ cotanto ſplendore . A i

Fù dunque il medeſimo anno del 1582. battezzato dal P.Ga- F 57ML*

ſpare coeglio, e _chiamato Giouannizma vn giorno innanzi al 2°. gm”.

batteſimo ragunò nella Chieſa tutti li ſuoi teſori, cioè adito '. mm"

gran copia di libri di arte magicadicommenti, e chioſe ſopra 'u'

le ſerte,e leggi Giapponefiffiatucdmaginid’idoli;polize di cam- Bm- m,

bio per l'aereo banco di Amida 5 vſcritturech’ei diſpcnſaua al ſum ”finì

popolo , à vn ſacco pieno di cartucce ſcritte con caratteri Ci- ;gm/tiziana',

neſndelle quali egliſi ſeruiua per le ſorti: inoltre vi erano mol- `

te lettere di Arimandonmche gli ſcriueua quando era gentile .

edi altri Signori pertinenti à dubbi circa la ſalſa religione::

per ornamento di questa liberaliflima offermper dar mostre..

della vera ſua cóuerſxonne flaccamento da tutte le vanità” bo

rie gentileſche;vi poſe di ſopra la stimata da lui parere, c fatto

di eſſe vn’holocaustode ſacrificò à Dio, dandoui il ſuoc0,e con

~quelle offerſe eciaudio il ſuo cuore con cui promiſe ſeruirlo pera,

L . petua;
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petuamentezNon fù dall'offerte díffimile l'eſccunone pet-cioe;

Diſp-”fl il che ſciolto Giouanni da quelle grzui catene , volle anclieſpo

ſia a'paue- gliarſi del ſuo hauere che poco non erase datolo a' pouemviſſu

"'- in volontaria pouercàflc vníone con D10 . Fd questa couuer

ſionc di grä giouamenc’mòc a' gentili,de’ quali ad imitacione di

tanto grád’huomo molti ſi conuertironmöc a' Padri della Có

pagnia che da lui impararono molti ſegreti delle ſette paeſane

per confucarle, al che anch'egli perla ſua parte aiucò nó poco.

153 5 Vn diu0to,e ſemplice vecchio , c l'anno 1585_- conſeſſzcoſi ,

,Fmis A"- propoſe vn ſuo ſcrupolo al confeſſore . Padre, li diſſemome *ue

nua-dell'35. denſo” tanto *ucccbimcbe per l'età bò del tutto perduto la meme

ä lñoff- ria , ”e mi confida ritenereà ”mite lcſolite orationi de' Cristiani :

DTM"? ma per non eſſere come *vn'animalfle per non perdere il tempo , ”

l‘lfimfl" il merito, dico ogm'giorno centocinquanta volte Giesù Maria, e;

'u 'vmb’ſi nella Domenica mille; dnbitoſedì que/Ia maniera fbdisfò all’obli

go che hà di Criſi-fano” potrò ſaluarmi . Ammirò il Padre la te

nerczza della coſcienza del buon vecchio,e commendando lu

diuotionme ſemplicità di luiJÎanimò à ſeguimi-e la pia vſanza.

1593 Con diabolico ardimento d andaua vn Bonzo l'anno 1 59s.

JGomeL per le :erre di Scimambarà, vendendo ſuperstitioſe cartucce;

Ann- di] e non contento di offerirle a' gentiſhandaua ſollecitando etim

93' dio i Cristiani à comprarle . Si accorſe di ciò vn zelante Neo

fito,il quale haueua cura di quella Chielme con libertà Cristia

na , ſatxoſi dauanti alfiBonzo: E con quale autorita‘di diſſcflmdatc

710i ſpacciando cotefle *voflrepolizmfaljìfiritmre P depone” giù

il fardello, e moflrate la ”Fre di Taicojìmaflltrimë'ti baz-'hora 'm'

amaferò a; dcpumtA l riſoluto ſauellare del Neofita, cui-bolli

il miſero Bózo,e cominciò à stotccrſhe quantüque pieno di aſ

fliuione ripugnaſſe laſciare le ſue vane mercízieflffermído vo

let vccidere anzi ſe steffmche di quelle ſpogliarſi; forzollo tuc

u via il Cristiano à deporle,& in preſenza di lui le bruciò tutte,

partendoſi il Bonzopieno di coſuſione, ſcornme dolore .

Zelo del

çn'flíano.

DeiNcofin’ dellofiato d’ſflzflu’ .

C A P. XIII.

Numeroſe conuerſione à diſpetto del demonio a contro

. 596 ~ ſuo volontà,aperſe la porta la codardia di vn ſuo ministro

96 in Congmerra dello stato d'lſaſaLconſine al Re‘gno Arimano.

'ume, Ti, quando l'anno I 596. vn Fratello della Compagnia , ridotte

Di conga. alla nocicia della ſam fede alcune perſone nobiliscominciaua

I per:
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i pei-dere tuttauia il vigore la ſetta degl’Icoſci che iui' fioriua:

per laqualcoſa quei Bózí fecero fra ſe steſii ſemblea., e decteta- Decreto de"

rono,già che niuno di eſii ſentiuaſi ſorte in gambeda reſiſtere Bonn' co”

alle diſpute del Fratello;chiamare in aiuto il Protobonzo ,ca- 'Wil P734"?

po ,e maestro della lor ferrara cui per vn meſſo ſcriſſero della.. “'W‘*

ſeguente maniera ,

E quì capitato '0” 'valente Banco della fetta de' Criflíanód quale Lem” Je'.

*veflendo i ſnai diſcorſi con ragioni ga‘gliardflindebolzfie,c’rfiredi- Bonn' al lor

tafifattamente {a noflraſcttambe ogni giorno fiume dalla gente.- ”P0

a’bbandonatí to” :ſcapito ”ot-bile delle ”oflre liv-”firme quel :ho

ci peggimdella riputatione : ”ai -uoflri diſcepoli non ciſeltilflw eä'te

forze da combattere eb' ſi poderoſo auuerfario, perciò fà di mefliere

the *veni-:te mi a‘ :unu-:ar con efl?) lm',e coafonderlmper ”ſap-rire

inoflri dannàaltrimenti ci ridurremo :i mah' termini . Andò ſpe

ditamente il Protobonzo; ma vdice di preſenza le prediche.: sf'flmfl"

del fratelloJi paruero i ragionamenti ſi difficili à ſcaualiaru › “Pmìóoffi

che ſgomentatomon ſi conſidò venire d diſputa :non lzſciato- K-Î’ mi" *e

no i‘deſperati diſcepoli animarlo , e con replicati príegbi eſot- d‘ffim‘"

ſario ad abbraccíar l‘impreſa;quindi à ſotzarlo; e finalmente:

à minacciarlo,ch'ei non ſarebbe ſcampato dalle loro mani, ſe .,

come capo,e maestro.e perciò obligatomon haueſſe rimediato

ai loro danni . Ma il miſero Protobonzo combattuto lunga_

pezza dalle minacce de' diſcepoli da vna parte . dall'altra dalla

Eacchtzza della ſila dottrina: alla fine {confidato rifiutò CG

flan-temente lo staccato . All’hora i diſcepoli argomenmndo

dalla puſillanimità del ma’eſiro la for-une verità della dottrina

del ſratelloubbandonato il lor capo ,e la ſetta , ſi poſe-ro di

propoſito ad vdire le prediche , 8c in vna ſola volta ſi battezza

rono più di ottanta Icoſci . ì

Sperimentò nel medeſimo stato”: anno gli efl‘e tti della diui- 1 S95

”a Prouidenza vn Neofito d il quale ne' ſuoi biſogni haueua., 5 P7P” ü*

buttato l‘ancore della ſperanza in Dio . Era costui dicomo- “n” meg*

do,e ricco,diuenuto,come ſouente accade nelle vicendeuolez

ze del mondo,in pouertèhe neceſſità col peſo di vna figliuola..

giouinettam di gratioſo ſembiante-.Vu rapace auoltoio, gen

tile. di mai taientmadocchiò la giouane”: ſeruendoſi per occa

fione'della pouertà del Padffiglie la richieſe per mal fine,pro- C ñ 7,

mettendoli buona quantità di da:1ari,e rendite per poter ſol’- dljlç'ffiu

ieuare la ſua miſeria. L'honorato Neofita, non ſolo abbominò 'Um'

Îa‘yitupetoſa ticineſi-'uma per tor via ogni 'attacco di violenza,

par

Sx‘ rai-erro”

ottanta da*:

fiepoli.
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parriflî‘ſe'nta indugio da quel luogó,e cóſeritoſi in vn’altra one

era vn Padre , pregollo che procuraſſe collocar la ſigliuola con

qualche honorato ſedele,e rimoroſo di Dimquantunquc con..

iſcapito della nobi]rà,li foſſe stato mestiere apparentare con..

gente di baſſa conditione, Ma non ſi fece la diuina bontà ſu

perare dal ſuo ſeruo di corteſia: conciolìache accettando 1L»

*EVA-FMR** diuota volontà del Neofitmquando questi meno vi penſaua ,

#_D‘b "U" v‘n aentil'huomo Cristiano ricco,e potéte , mandò à. chiedergli
ſò :ÌNeofl- b ~ - - -

w la ſighuolapermoghe , e legato_ ll parenrado col ſanto vinco

, Salmo 35, lo del niatrimomo, riconobbe ilbuon neoſito tutto tuo bene

3,4, r dalla diuina'mano . ln questa guiſa c conforme alla diuina pro

meſſa , colui che ſpera nel S|gnore,& opera bene , habita con..

ſicurezza nella terra,& è paſciuro nella laura menſa della diui

na rotettione .

, 1598 _ Il: vn’altra terra del medeſimo stato d dormiua di notte vna

;Egna d' donna gentile in 'compagnia della ſua ſigliuola à. cui compar

ue m ſogno vn giouane d! grazioſo aſpetto , 8c eſorrolla. à

..s-.:M ddz‘ far Cristianala fanciulla , E nel {mm-ſimo , le ſoggiunſe, ſerbi-a_

meme col nome dx Tecla . Artomra la donna della nouira,e non

hauendo conoſcimento della Cristiana Religione,e molto me1

no di coral nome,riſeri il ſogno ad altre perſonede quali le ri

ſpoſero non hauere ancora vdico fra' fedeli coral nome. Non.,

molto paſsò che per diuina diſpoiirione capitò in quella terra

vn Padre, à cui reſeriro il ſucceſſ0,e chiarito quella eſſere stata
",s'; 54"52.. chiamata di Dimcatechizzò l’una,e lìaltraflòz bactczzatele post:

z,- 14 m4- il nome di Teclaalla figliuola.Mentre la madre,e figlia in Iſafaí

draw lafi- godevano de’diuini ſauori,ilsignore,di cui ſon perfette le o

!"4 'al n°- pere , piobbe altreſi le ſue grarie al marito aſſente . Costui ſi

m "i Te" trouaua per viaggio di ritorno dal Coi-ai; eſopraſacto da cru’

(753… del tempesta pel-mate , _mentrei paſſaggieri gentili ſta le per

~ ~' turbationhconfuſionhör inuocationi de’ falſi dei erano in pro

" " cinto à ſommergerfi; ſcorgeua egli due Cristiani con gti pace

diuotione,e fiducia raccomandarſi al vero Dio,dal cui eſempio

Vac-”ione . stimolato riuoltoſſi ancor’egli gentile a fare il medeſimmPlac

del ”mr-'to- que alla diuina bontà,che`haueua eletto questo buon‘huorpo ,

liberargli da quel pericolo,& egli grato del beneficiomostoche

\ arriuò alla ſua c'aſa,e trouò la moglie,e figlia barrezzate , con

' * fermofli nel ſanto proponimentme con comune allegrezza di

'I ÌAfÎK- lui , e della famiglia ſu battezzato : e con nuoui ſauori del cie

'1'" lo ben presto fù loro porta occaſione di mostrare la costan

o k

gentile.
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za;perciocche forzati dal Gouernatore della Terra {laſciar-u Cia ma..

le corone,& altri ſogni esterni di fedeli' , reſistettero agli empi dell-fami

colpi a‘ guiſa di ſode colonnmpreparati a dar la vita, quando 8'54

foſſe stato di biſogno . ' ~ _ 3 ~ ,

Nella numeroſa meſſe raccolta in lſafai, e quando iui ſi aper- H96 è

ſe la porta alla verità cattolicamóuertiffi fra gli altri vu gioua “gut '

'ne ,'il quale vestito col batteſimo di ſanto'zelo ,oltre molte di- ìuote ,- e ſanre atcioni ch'eifaceua ,le quali l'haueuan reſo ſp‘ee- T5, circon'.

chiodi eſempio,e nellalua patria”: in Omurmdoue ſouente ſi ga.eonfieriua per confeſſarſhe prendere indirizzo da' ſuoi maestri; e __

ríluſſe ſpecialmente il ſuo zelo l'anno 1596. quando capitato ATM-(“ZA

daaltri Regni in quello stato vn‘arrogante Bonzo , andaua- *130W*

~ſ'eminando falſa-dottrina ; 8t in tal guiſa combattendo costui

baldänzoſo con l'aria ſenza auuerſarimche li contradicest'ewe

stiua di vantaggio i_ ſu'oi falſi do’gmi di molte ſnfamie contro i

Predícatori della verità . Non potette il giouane patire cotan

to ardimento;& entrato in zelo concepi gran deſiderio , che,

“con qualche diſputa restaſſe abbattuta l’alrerigiadel tenebroſo

.maestro. In lſafai non ſi trouaua perſona che haueſſe ſaputo

*'confonderlo ; egli conoſceuaſi non hauere al zelo corriſpon

’ denti le fotzezper tanto preſe partito caualcare per le poste ii

'no ad Omura;oue con calde preghiere chieſe al P. Rettore di

quel Collegio qualche Fratello , il quale rintuzzaſſe con la di

ſputa l'arroganza del Bonzo:e quantu'nque per non porgere al

-Tiranno Faſciba attaccodi nuo ue quetele nel colmo della per

ſecutione , non giudicò il Padre ſeconda’re a' pii deſiderij del

ze'lante giouane; ruttauia ritornato questi alla ſua patria an'

dò lpargendo per le-cótrade 'come coſa certmaſperrarſi di hora

in hora vn ,Fratello da Omura per confondere il Bonzo ;8t ar

riuata la voce agli orecchi dilui , e prestando credenza alfal

~ſo rumore , concopi ſi gran paura nell’auimo,che ſpeditamente

partiffi da quel luogo con tanta fretta che ne pure‘ſalutò gli F ,l

amicifllubitando di non mettere àriſchio la riputatione , 8c il :33' ' ,35'
credito appo i ſuoi diſcepoli,con eſporſi à diſputa co' ministri è_ P" "m

della ſanta fede della cuicodardia , restarono anchei gentili

mar‘auigliat‘i . Tanta e` la forza della verità Cristiaumche al ſ0- , t

_loſuo lampeggiareatterrilce gli auueriari. … .. `

Zelo del , ~

Cima”

`A Sauer.Orient.Tom.r. - ſſ Dei-t"
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-‘"~ .Delle Chieſe' bis-uma ;i '

CAP. XLV. _ ' , ì

'15s 2. N Nangaſachi porto di Omura. a trouaronſi l'anno r 58a;

.ÎFrois’lyÃn- - due ſoli Religioſi della Compagaia‘pex- aiuto ſpiritualmu

22:43:} "- corporaledeì fedeli trauagliati iui dalla pestefondequdítoera.

,Edgy-of' nfl'mzgglql’l le {anche ehq’effi fac-quarzo; minore ilfiíiguaríëo

,M14 c - -, a a propria vita,percioec e tutto' pe o i quei neo , i era o

pagnia z:- pra le lotoſpalle, tanto più ſpíçcaua l'alor carità . A queste.,

”mag/z' 4p opere di miſericordia ritrouoſh per buona ſua ventura presë

pen-m' . te vn Bonzo del Re no di Fiiaehi il quale pellegrinando per gli

cempi,e monasteri amoſi dël Gàappqnemáa d‘ipaſſaggio colà

ì capitato; restò attonito eo ui elle arie e', ollecitudine .Gt

accurato penſieromon che quei due ſewiñc’i Dio aflisteuano;

ſeruiuano agli äppestatise quelche più egli ammiro fà, che ciò

faceuano ſenza ninna mercede-ò incerefle humano; anzi con..

euidente pericolo della vita; coſmcome _egli poſcia* _eonfe isòd '

_ lui nuonmeſſendo proprio de' Bonzi ſito; pari per ogni ,,ancmſi

Dall’rfim-i che minima operettaflcercare groſſe mei-cadde pagamenti . Per

?ſoft-Tu"- questa porta dell’eſempio,che è la piùefficace di tutte . entrò

“ 'w' 5°" nel cuore del gentile il lume della gratia dininmöc argomenti

V‘ ‘ do eglidacotauta carità la ibdezzm perkèttione della legge

cristianaflilìaffiettionò fottemenrflòt intel-ato .della verità@

battezzato terminando il ſuo tenebroſo pellegrinaggio nella

luce della verità vangelicancol cui ſplendore ritirato alla patti:

pieno di giubiloflriffe cristianamenee . e

7 53 5 Benigna mostroſli la Dinina Bontà l'anno I $89. con vnge’

àfiéäií’gg *ik ~ 9 Condcnnam costui àmortoeraeondottocon due altri

' i… o… colpeuoli-da einquebim' con le mani legate dietro le ſpalle ,

alla- ſpiaggia del mare per mozzat loro il capo: arriuati al luo

go,eheera ſolitarioflquei ministri ſi tolſero dana-odi duegi qua

ii paruerò loro eſſere più diſposti . 8c atti a combattere: venu

,toſi an'eſecutione della giustitiacol oerzmstimato huomo dal).

pocoze miſerabilefflnegò costui i ministri, che gli haueſſero le

-Láfluxía a’rl *gate ie mani dalla parredauanti per tenerle giunte”: chiedete;

— gentile - q in quel punto miſericordia ad A-rnidn: condeſceſero ibitri alla

richiestane con maggiorcompaffioneche cautela,ſciolti i lega..

mi di dietronnétre _eercauano legargli le braccia dauítistl pro

de gentile, tosto che ſi vide alquîto libero di manLdi ſciocco,e

balordo diuéne vn Leone. e con destreaaa mirabile tolta la ſci.

mmm
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mìeartì-dalſianco di vno di eſſi, cominciò à menare con tanto'

coraggio le mani,che atterriti i cinque ministri; eper l‘lnopina

to caſo reſi attoniti,perdettero e l‘animo,e le forze in guiſa che

il condennato combattendo generoſametſtbgli vcciſe vn dopo [lei-{anal

l'altro,tutti. Hot mentre nella detta maniera co‘l ſuo poderoſo ”je-311'- (4

braccio il buon gentile libero ſe steſſo dalle mani di quei mini- 'vfl‘ìf'imi‘

Rrhla potente mano di Dio con occulta forza-rapillo dalle fau- ""m‘ 'P

ci'dell’infe rno;concioſiache ſenza altra ſpinta che dello Spirito

Santoni quale ſoffia doue egli vuole, ſentitoſi interiorméte mu—'

tatozandoſſene a dirittura ad vn luogo quiui vicino, oue erano

alcuni Padri, e buttatoſi ai lor piedhchieſe lxumilmente d-í farſi

Cristianmda' quali fà 'inuiaro àñNangaſachh-oue rieeuuti i -ſoli

ti ammaestramenti , li fà dato il batteſimo con comune confo

l`atione.e di lui,e diquei Neoſirùconſecmndoàbio il testo del

la víramhe dalla diuina Mae-stà ſualgliñerañstaea donata. l

Trou’oflì l‘anno ‘l 596.in Omura vna diuotadonzelia da ma

rito, e laquale tentando i genitori gentili maritarla con vn' al- ”319543 r3_

tro lor parizſi oppoſe fbrtemëte per non mettereá perieolozcon Dccem. Ti.

'la conuetſatione di-marito pagano,il teſoro della fede: iparen- Di Omura.

ii all'incontrola-violemarono con grani minacce , etiandio di - ’

*inorte 2 'au-hm costretta la' buona donaella'domandò tre gior- *Iſide-_La

Îfli di’temp‘o’ſotto colorei di-con'ſigliarſi con vn'altro comune.- df ”mf-f

Ìparente ſimilmente gentile,e le fùeoncedura la domandaſſra.- v‘ì’fll‘ m*

ìtfa’nto tt‘àffi‘cata ſegretamente la‘fiiga,parti dalla paterna caſa,,e am***

`z-itlrofillî a‘d 'vna terra ſortol‘ombra r di altri ſuoiparenticristia

*ni,e qniui‘eonfetmata‘ìnel ſuo ſanto propoſitofortiſicoſiivouca

110” 'hebberoia'rdire íñgenitorizpiù molestarla. -

‘-" 'Simile' costanza mostròvn figliuol‘o 'di dodici ianni nel me- x595

-aemflo tempoyd Qqesti testato ſolo öeíor'fano, Îe non hauendo d l-rois di

'doh‘cleìſostentarſi nello stato di Omura,oueſt rrouaua, ~ fi‘rehia- QP

*Mätqdä‘ſu’óirsatenri gentili in-vn’attra rerrazeloue ap ena arri- . , ñ

'Menfi in' varie gniſe da que'sti‘ſollecitato a laſciar la ede: dalle ,i

eſortatíoni ſi'vennealle minacce didouerlo ſcacciar- dalla caſa.

Non aſpertò il pio fanciullo altra eſecutione del loro cmpio di

ſegno; egli stefflyſe 'ne ritornò ſpeditamente ad Omura,per di

lungarſi dalle continue tentatiomì'E quan tunque dopo qualche

-flempó pe’nriri qtíei genti-li della barbarie *vſara’contro 'l'inno
ììèèntefahciimdjdr‘nuoùoil richiamarono-alla lor caſaseí nondi~

a5 ilo-lle aree-m mai l'inuito ſenza ſicbvapromeſſaotref -.

Mariah: eflrdi-víuereeiîmammmaecon quo? condlrione. vi s - ~
ì -' 1.'- 2. ri- ' ì ~

x556

FOÌ‘ÌCZÃ”

ddfaatiul
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Ìntornò; *e vxſſe conſomma diuotiçneconferendofi ſouente-ad

- Omuramne erano i Padri à dónfeflarſi. ~ ñ

1796 Era in Nangaſachi per ventura e vna diuorz donna marine'

e *Froís di ta in vn gentilmíl qufale più volte la ſollecito , eci-'indio, con mi

ìſopſa- - nacc’efld apostararez dalbe parole venne ai farci 5 K vn gíòmq,

' ² " ì fuorſennato,per la. rabbia vccx'ſa prima la ſerua .parimenre cri

Gfffl‘ffió- stianamuolto alla mogliefliiede mostre di voler ſare il medeſi

, WW" "7' rmo con lei: mala ſerua di Dio con criflían-a fortezza armata.,

ìffi‘; 0"" c0] ſegno della Santa Croce; e pofia ginocchione aſpertaua il

' colpo,quando imeneriro l’huommrircmìe à ſe le mani; ma non

per canto laſciò oſhnaramente perſcguitarla finche la buona..

donnmdopo lunga pari-:nube refistenza,per liberarſi da cotama

ymolestime renratíonedaſciaro i] marino, ſe nefuggì adbvn lqogo

- oue vn Padre la ricapícò con alcunepie ,` 8: honoraee cristiane.

In rancofcorgendoſi il marito gentile ſchernito dalla _ſua mo

glie-,diede anche ſine ai ſuoi giorni çagliandoſi per diſperatipne

Partezzè

della maglie~

` Umbri, infelicemente fa pancia.

Dopo f il martirio de' ventíſeisanxi Crpcífiffi , _in Nangaſa~

ñ 1598 chhde’ quali g alrroue ſi e‘ ragionaro,perſuadendoſi .vn ingordo

fGomez- Bonzo,che i Cristiani arcerriciflgeuqlñmeqte ſarebbonp ritorna

**WLW-'193 ti a] gentileſimo; e c'onciò hat-ebbe buon gmdagno. nella. ven

i' hbì‘ì‘ì‘* dita. delle {ue polizex carçucçaconferiffij'anno :598. ben pro

* " uedìuco delle diaboliche mesc-znzie ncHe-rerredj Omura per. il?

paccìarle. Et in ve'rovſorti i! ſuo' ſciocco diſegno gupll’effñcr'o
d'W BOV- che egli me riraua: concio‘ſia‘che i fedeli Omm-am", enrrarj (m ze

ſi ~ locomro lo sfaccíato ardiméw di quelmínistro ínfſiernqlenvnç

ti inſieme li furoqo addoſſo.» e ſpogliacolozieì ſupersticípſi Erg

i… 2 - -mennàáhcaríe‘a‘r‘oao özsteuolmeme di mazza-_tex con ;al grada

.I. - ;gno :il rimandarono ben *proueduto per meflòflgli altri eq mp2'.

E Pra-WH” ~gni ad* auucrrirglí,che m‘uno di_ eſh' m altra vplta, oſafl‘e. term;

,o d,- zm, -re íìmile ſciocchezza- z. Et in vero l’ammacstramenco di Lcoſxçi

uz.. ~ perle tantqjc‘unore gi c_ompagni, ehe_ da quel tempo non hebbe.
.ropxùñardxmenco' dlplgliare-ſimllumpreſe; ,. ì” A i

""”Ì’Î’g ñ' (- ' :. un' zu:: n:. ' . - '-‘;

" “"**ffl'î‘ ~ '›..:z :r- - ?De’Críflícnòdefſlfi-Iaüdi Amati-jim s'ñ
il!.

"1 >` '— .. P-*.‘.XVS`HÎÌZ .. ,.’”"*

1 569 ~ : Ilm‘ſe l'anno tsógmfllîxíqtg-.di ;Kw-?Suſan fortezza ſli-XP

- ‘ ‘ tenero patto inetàvonpiíbſfflflndídjffib‘äñffi t W‘ÌÌÎS‘Î'

e Porroghe ñ Mano coraggiofffime-di rviril- prudenza MUR”4

Î‘, 1222;” **BW-roſi Per .vi-UF-wlrfisüormilmsoxámdffiwe:412m
' ì ’ *x1 :- l” _ gen
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gentiledi fà domandato da costui qual foſſe il ſuo nome: Criflo

foro. diſſe il pucro = Per qual ragione, replicò il gentile, haut-tu _

laſciarci! nomeimpoflom‘ da' -voflri parenti, e preſo rm' altro flra- Ffìrtex

”agente E Così oſano z' Cri/iianùriſpoſe il fäcíullo,cbe c5 la lcggfle dj 'W' 4”'.

e01' roflmm‘ rinnovano anche il nome.Cbe coſa è Crzfiiano? l'inter- "W119'

rogo il giouane: à cui Cristoforo: Crifliano, Signome' credere ru” /

ſolo Dio viumCre-uor del Cielo” della ter-ram* oſſeruare i ſuoi co

mandamenti-Ripreſclo fortemente quell0,che laſciata la legge.;

del paeſe,nella quale era nato, ſi foſſe appigliaro ad vn’ altra..

nuoua,rigoroſa,e malageuole ad oſſeruare: Anzi. diſſe Cristo

foro,q”efza è la vera legge, che/ola conduce gli huomini allafidu

ma'? inſegna jblo Giesù Crifro eflè” *vero Dio, e tutti i *voſtri Ca

mir, e Fotoches , che altro fonoflcbe ò huomini martini demonifiche

ingä’nano la genteIA questo modo di ſauellare del putto contro i

pagodí,ò foſſe per burla,ò da douero, diede di mano alla ſpada

il giouanemínacciando al fanciullo la morte,ſe rosto.non ſi diſ- Si maflrfl

diceua. Non ſi perdecre di animo il valoroſo Cristoforo, ma ri- pronto alla

uolto al gentile lí diſſe: Non bauete mi maggior pole-ſui, che di mm

to "m' la 'w'tafl'l che potrete ugualmentefare con *un mio pari , che

non *ui può ”filiere-;ma cbc ſcancelliate la mia fede dall’anímor/Mr

a‘ queſto :hehe non arriuano le uoftreforze. Stupíto all’hora il li

gllo del Tono,& altri genrili,che ſeco erano del cristiano ardire

del fanciullo” foſſe per la conſuſione,ò per lo riſpertmche por

`tò alla tenera ecà,n0n paſsò più oltre: ma ſorridendo li diſſe ha

uer voluco ſcherzar ſeco: e così laſcíollo. Lodarono Dio i Cri

Mani di cocaina costanza in vn tenero fanciullo; e come coſa.;

marauiglíoſa racconcarono il ſucceſſo.

Andò l'anno 1596. b vn Padre a Voíano vna delle cinque Iſo- ſ5 6

le d1Amacuſa:e ſra molti Cnſhannche gli andarono m contro 5 Fſm-s An.

per riceuerlo,ví comparire vn fanciullo gentile di diece anni, à del 96A 13.

cauallo,ben vestir0,il quale accostatoſi al Padre con prudenza D_eccm_. Ti.

da vecchio: Siate-,li diſſeffladrefl'l ben arrivato in que/ie parti: io di Vmmoí

ſim gentile, É* a‘ bella palla ſon venuto da mi, accíoccbe mianna- &ff-:uffi

ueriazefraicrifliani. Gradi il Padre il ſenſato fauellarc del put- dillo'.

tosma chiarícoſid genitori eſſere, quanto potenti, canrodíuorì

degl’idoli ; e che haueuano aſſegnato buona rendita ai Bonzi,

perche pregaſſero i loro Dei per la ſalute di quel loro amato

pegnosdíede al fanciullo buone parole, e procurò per all‘hora.;

ſodisſare alla richiesta con qualche equiuoca ríſposta. Auuídeſi

l‘accorro pucca dell'animo dubbiolo del-Padrese perciò diedeſi

' T 3 àPl'Of
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à procacciare per ſuoi interceſſori i più poréti, e principali cri

Coflanxa stianli della caualcata. Finalmente dopo molte ripulſe,mostranx

dcſpum- do egii -perſcueranza, e moltiplicando gl'inrerceſſori , fattoſijl

, 'Iono della Fortezza malleuadore, dopo i douuei preparamenti
E “mè-ſi fù battezzato . Freſca lena traſſe il nouel-lo Cristiano dal ſacro

'wo' fonte;imperocche andatone al castello del ſuo padre , ſenza far

motto à uiuno,di propria autorità appicciò quiui il fuoco ai té?

pidegl’idoli,c fece ſpezzare,e bruciare tutti quei ſimulacri, che

vi ſi trouaronoſſraſiſſe cotal’attione del puttoi cuori de' geni

toti,& ammirando cotanto ardimenro i’n vn fanciullo di diece

anni;chiamatolo à ſeslnrendete -vaxkgli diſſero, l'eſeguibile ſacri

lcgio, che bauete fatta contro i noflri Dei? e come no” hauete 'vai

timore-;che *ai ìuenga .addoſſo qualche graue eafiigoPAi quali ii pro

de fanciullo ſorridendo con ſomma pace',e quiete riſpoſe : Deb

non vi date di grati.: mirata” mio padmdi ciò che hòfmome con

rtpite timore di danno *verunoflie à me ne, a‘ mi , da bus-mini mor

n`,e ſenza forza” ſe mi amateſſominríare mi afflirggiar la uerr’mſſU

ſode-(za della legge de’ Criflianèchegià L-ò io abbracciata, nella...

quale conofccrçrc qual/ia il *vero Dio *viua ,' che dobbiamo temere

cavm-z, ;ol Furono‘di cotanra efficaciale parole del fanciullo, che' ſecon

fl-o parlare dando i parenti ai deſideri) di lui,diedero orecchio ai ragiona

rpm-enti. menti del Padre, &operando di dentro la diuinagratia, ade

ñ guò loro in guiſa la dottrina,che 'vi acconſentirono :e prima di

ogni altra coſa,priuarono l Bonzi del beneficio métouato , giu

dicando non eſſere più :i propoſito le loro vane preghiere per

lo figlio. Non mancò il demonio frapporre, ſecondo il ſuo co~

stumewarij impedimentizma ſuperati col diuino aiuto, furono

nel giorno dell'Aſcenſione di quell'anno ſolennemente battez

zati,e viſſero cristianamenteJn questa guiſa per bocca de’ fan

l ciulli Dio porge perſettione alle ſue lodi.

Liber-tri tra'

{Zi-ma .

" ~ .De’Cnflianidel Regno di Sazzuma.

ì ì C A P. X VI. ~ .

F162_ R5. i battezzati in Sazzuma , vn a gentil’huomo vi fù della_

;X‘fîç‘è 6 Corte di quel Re di sì raro ingegno, che notando le coſa:

…Um A1_ delCatechiſmo ſpiegate dal fratello Luigi Dalmaida, ne com

mei 25.0”. poſe vn libro in Giapponeſe, che cominciò dalla Creatione del

6L- mondo fino alla Paſſione di Cristo . Wella opera fà giudicata

Nffifi‘" ‘5 tanto gioueuole dal medeſimo Fratello,che fattala copiare dal-.

zz" 'w' 1"' l'Autoremon ſolo ſe ne ſerul in quel luogo, ma la portò per tut

- to
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tomo” ſenza gran profitto de'- neoEtLDìJeRauaſi q uesto buon',

huomo dileggere… ` meditare le coſe dini-ne; e per far ciò agiañ'

tamenteniriraualifouenre alla ſolitudine di- vn qualche boſco, Amica Jel

oue trattando con Dio,godeua delle celesti dolcezze . Doman- [ft med-'r4

dò ,ma voltaà questo neoſito il fratello Luigi in preſenza di mi" ~

altri Cristianixhe coſa harebbe riſposto , ſell_ Re l'liaueſſe for- ~

zato àlaſciar la ſede P Rrſponderei, diſſe , DeſiderateJignorflcl-ve

io ui ami lenza fìnn‘one ; Aui 5g' fedele nel gouernarle coſe uoflre;

amminzfiri cen‘rcrtirudinele gzuflitic ; non trema la marte per *ula

flroſcrùíxìos :i a‘ rm' vbbidiente, e eanglr‘ altri benigna , e mzſeri

cardio/b? roman-fatemi :bere-ſeguiti , e’y‘ Òjfi'rur'la mia leggej, la `

quale tune quefle coſe PÌ‘CfCÌ‘Ì/M . Per contrario tanto farà coman

darmi che i0 la laſci , quanto obligarmi ad eſſere huomo peruerſo ,

nemico voflrmmatbinatore contro di *voi di mille tradimenti .

Non deue paſſarſi ſorto ſilentio la ſede , e zelo di vn giouane [533

Cri ſiiano detto per nome,Luigi, b Trouostì questi l'anno t rs 3. z Guzm.,

di paſſaggio in vn porto di Sazzuma detto Boòm ;e mentre aſ- lo.c.rz. Fr:.

ſediato dal.tempo,ſe ne stauanell’alloggiamenro,ſù allàlrato da i? :0- Gcnn.

vna maſnada di Bonzi di quella Terra,rutri stregoni, e rrouato- :24', , ù

lo ſolo Criſrianmcominciarono àdargli la burla circa la ſuL.- C‘ÎÎZÎ’L‘Ì‘"

leggefledopo molte baiare,li diſſero . [ntendcfle mai, che quando AZQ‘Z'Z‘;

da, quefla pogzto pafiò, il noſtro Cuzaea di Nambàm, ( cióe` à dirc_›~ inm’ñíu

il Viſitatore `dell'mdie a e voleuano intendere il P.Alell`andro 4,- Bmw

Valignano‘) per noflro diporto ton gl’ineanteſimi, h’fecímo entra”

il demonio addoſſo P Haueua ſaputo il ſagace Luighancorche ſo

lmſchermireicolpi di quell’infami itregoni : ma quando con...

isſacciara menzogna ſenti toccarſi la riputatione del P. Viſita

t0re,e la riuerenza ſacerd oralezripieno di zelo,con criſtiano c0

raggio riſpoſe:Ne mentite ben per la gola; imperoccbefi :è molto ;ammo-4 z.

bene , che in quel tempo al nome ſolo del l'. Viſitatore coneepiflefi **agg-'oſa li

gran timore, che 'm' rintanafle tutt-;ſenza poterſi bauer nuouo de' Luigi.

fam' voflrhe ciò fù coſa ſipublira, che ancora in queſia terrafi r4

giona della voſtra codardimet hora in aflì’nza di lui pretendere mo~

ſxrarm' coraggioſi , fondendo d ma” ſalumi-on le -voflre armi l'aria.

Non èforſe noto per tutto’l Giapponemhe le *uo/ire magberie nor;

banforza di danneggiare ifedelhe molto meno i Sacerdoti del vero

Dio? Seguirono àqueſte parole varie repliche , e contraſti da

ambe le bande: ma alla ſine giudicando Luigi neceſſario per

gloria di Dio far chiara à tutti la mentita de' Bonzi , veſtito di. '

ver-'be ferma ſede, & armato del ſanto zelo del Profeta Eliaàſcr;

T 4. ui t
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e ;.jde’ Re

18.1.7..

.91' contenta

che adope

rino le fire

gberigſòpra

di h”

Ãrmd/idel g

la Croce , e

del nome_

lí Gin-lì.

Stregberie

da' Bonzo'.

J Salmo

t i 5.

DPR/:cdi

uiſſi con quei diabolici miniſtri degli ſtelli mezzi,e quaſi paro

le per confondergli,che'qucllo haueua ,adoperato in vn ſimile

contraſto coi falli Profeti di Baàlc E primieramente diſſe lo

ro. Ecto che ioſon quiſolo criflianmproneo però a‘ combattere 'con

ejjò ”oiflheſere una eſercito di birri del demonio s eper far chiara

à queſta terra la ”aſtra meneitaz-ui dò poteſtà che adaperiate ſopra

la mia perſona i uoſiri incantefimüſearriuerefle d-farmi inuaflzru‘

dal demonioflni darò per vinto; meſi-le noſtre imprecetioni non...

baiterannofopra di meforza: non altro pretendo, ſe non che cono

ſciate la menzogne” confeſſiate la noſtra legge eſſerfalfih'e di nia

”a ſoſtanze . Niente manco :audaci dei Profeti di Baàl furono i

Bózi di B0òm,ad accettare il partitmonde ragunati molti altri

gentili allo ſpettacolo , Luigiatmatoſi prima col ſacroſanto ſe

no della Croce , e fortificato col tremendo nome di Giesù

nella bocca,e nel~cuore; con viua fede ſi poſe a ſedere con la_

mano nel viſo,concedendo ogni libertà à quelli architetti dia

bolici;i quali con rabbia infernale accerchiato il giouaneflì gui

ſa di tante ſangueſughe,ciaſcheduno con le ſue più ticonditu

stregherie che poterono inuentarmandauano alcuni di eſii in.:

giro al giouane 5 altri li ſegnauano circoli intorno;moltiface

nano con le bacchette ſegni nell'aria ;questi con le ditaforma

nano sù la testa caratteri;quelli vicino agli orecchi gli stropic

ciauz-no le pallottole delle loro ſupetſiitioſe corone ; vi fù chili

rauuolſe due ſerpenti intorno alla gola,& altre ſimili magherie

lifecero sù la perſona,tramezzat`c da ſpeſſe inuocationi del de

monio,ſotto le quali stette il coraggioſo Luigi,con inuitta pa

tienzadmmobile à guiſa di statua,per non porgere a* nemici at

tacco di ſcuſe,e d'impedimenti : onde potette egli con ragione

in quel caſo dire le parole d del salmozcircumdederune meficut

apes; hora per lo fiero aculeo delle diaboliche attioni,hora per

lo noioſo ſuſurro delle infernaliimprecarionLLungo ſpatio era

stato Luigi ſotto il tormentmquando ſcorgendo chiatamentg

le fatiche degli auuerſari eſſere ſparſe al vento,attediato della;

inefficaci lügherieflominciò à sbeffargli c6 ſomiglianti parole

a qll: di Elia: Aizamdiceua loro,più la voce; ſollecitare pure il

diauolowhe gidſì truoua per viaggimperche io mi sl’ro i capelli i”:

flmln sóma costretto il demonio da tanta varietà, e'moltitudine

di fattucchie riewbbidi agli stregonhe venne per inuaſareſſenza

fallo,il.buou Luigi;ma trouando per lui ſerrato l’uſcio ;` ſigilla

ta l'anima col ſacroſanto carattere batteſimale; armato il cor

Luiz 1 con .

tro il jap”

”ie .

P9
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,tori genriliu’n terra d’idolarri, conſeruoflì in ogni modo intar
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po col for‘midabil ſegno della Santa Croce ; e guardata la peru

ſona nella ſorriffima Torre del nome del Signore , non trouan

do per lui l’aſſegnata stanza,paſsò alrroue.; e poſofii nel corpo I iau-aſs”

dell'hoſ ire-di Luighche per eſſer gentilemon haueuale difeſe 'v- :MH/8

del Criſfiano . In questo inopínaro ſucceſſoſſcorgendoſi il mi

ſero hoſpire innocenrcmenre farro be ríaglio delle stregherie de’ i _ _

Bonzhenrrò in tanto ſdegno, che aiuraro da altri ſuoi amici , G‘M’hſi"

moflì dal caſo miſerabile à compafflone , diedero di piglio ai “HP” “'Î"

bastonnöc alle armi,per prender vcnderra degli stregonùöc eran m '3”” `

per!” loro poco buono ſeruitio , ſe edi non ſiſoſſero ſpedita

menre raccomandati al ſoccorſo delle gambe .In :al maniera.;

fra le riſſe de’genriſhe le riſa del Neoflrmſi diede termine à que

Ro arco della preſente comedñia;e gli strcgunhpatte per lo ſcor-_ .

no, parte per lo rimore,ſi rinranarono in guiſa , che non heb- 30K,- con_

bero più ardimenro di comparire . Il buon Luigi all’inconrro fmqſirmm

fra i morſi,c ſuſurri delle api,cauò ſenza veruna leſione il mele., ,a ,

dellavericà da lui cercara per honore della ſua legge , e ripura- ’

tíöne 'del-P; Aleſſandro : mentre fatta con cal ſucceſſo paleſe a'

gentili la menzogna di quei ſarrucchiaridnreſero non hauer eflí ;IT-:if

poìëstà ſoprai corpi battezzati; e re flando egli col diuino aiu- i

to vincirore,porerce conchiudere ii verſo del medeſimo Salmo, . -

Erin nomine Domir-Aquì:: *virus ſum-in eos: mentre con la p0

renisa del tremendo nome furono i mcnzognieri auuerſari da'

medeſimi gentili ſcompigliari . Tanta è la forza, e virtù de' ſe

deli, quando ſono armati di vera fede,accompagnara da pietà.

& opere cristiane . -

Nel medeſimo anno rrouoffi vn giouane e nelle parti ínre- x $96

riori del medeſimo Regno di sazzuma,il quale figlio di geni- á 9‘

ro nel mezzo dl continui crauaglirperciocche abborrirmc vill

V32.peſo dal padre,madre,fratelli,& alrriparenci, mofirauano ha~ no.

nerlo à ſchifo perla legge che proſeſſaua;& hora lo sbeffauano;

hora gli ſpurauano per diſprezzo ſu'i viſo;hora` con ingiurie;& Pat-'murs' ’

hora etíandio con calchhastonate , 8c altri inſulti il malrrarra- di Wlfb'f‘

uano: Haueua il diuoto giouane vn'imagine della Bearilñſima.- "'m“fa”

Vergmeda quale ſoleua portare pendente al collo , di naſcosto ”9 '

pcrò,per non paleſare quella luce a' pipistrelli. Per lo ſpatio di

vn’anno ſopporto gli affronti , (olleuandoleſue angoſce con .

que-lla ſacra imagine,alla quale ſoleua con lagríme chiedere, e ,.

partenza” costanza” ricapito alla ſua perſona, e fà il diuoto

giouanç



298'" r1' `A R ñ'r E T--E' R z'A; z; ~

gi‘ouane eſaudito,e conſolato conzla preſenza dl vnpadre della
A

Compagnia capitato dipaſſaggio per diuino volerealquel luoó_

.dum-{m go ,-à cui il ſeruo di Dio dato conto di ſe, e de' ſuoi erauagli ,7

”a [dp-tm'- dopo eſſerti confeſſacmpreſe partico abbandonare la ,paterna

”4 caſa.

ì

l'~.Ì`

,\\ LL\\

1566

a Guzm. l.

7. c. 9. Dal

mcíd. 2.0.

0::.66.

Vecchia.;

n'çfi'a'erqſu

dìfi-perflí

'ion,- o

/ Ode lapre

dica.

Super-Biſio

m' da lei

bruciate.

caſa , efuggirſene ſegretamente ad vna terra di Cristianifluu,

libero da perſecutioni menò la vixañchristianamente . p

.. “._»,* .'-j .-,w ~7‘› .'.’^.<_ .

‘ ì’ o. 0,_1 :gi-i _ Q1: ` .

m:.- . . " C A 'Pr‘ ;XVÌL'J 2 *is-ſhe; :ſhn’l i

-Etrantacinque anni di età haue’uala madre;- del :ſono delle

S terra di Ocura nell'iſola diGorò, e godeua nella ſua de-,L

crepita età de’ ſuoi deſcendenthtra figlimipothe bisnipoti , il

numero dicinquanta perſoneîviuenti . Credeua coiìei l’inxmoz..

ralità dell'animaflrdeſideroſa della ſua ſalute,haueuapz~_efb iſo

liti mezzi gentileſc hi per ſaluarſizonde fatta con eccefliua‘ipef

ſagrä prouiſionc di mamboris , 8c altri ſuperstitioſi strumenti,

era per conſeguenzaxauerſa dalla Cristiana Religione, . Trono[

ſi à caſo,e contro ſua voglia ,vna volta l'anno 66. prqſguaauz

predica del fratello Luigi D-flmeida ,8c allertaca da ñqnçl ghz-fi

diſſe,vi andò *ſpontaneamente la- ſe,conda-Y0.lta`,quando- preſa...

dall'efficacia della .diuina gratiauaacouſenci alla .verità cartoli

ca , ſu battezzataze reſe le douute grazie prima à Dimpoſcia al

Fratello del bene comunicaroleiàcui preſentò vna gran caflh.;

piena di mamborisſſrá iflquali 'cauòſuprayvua veste biancadu.

cui con caratteri Cineſi era d'ogni intorno ſcritto il libro del

Fochecchimdclla quale vestiaa doueua eſſer ſotrerrara . Due al

tre, oue erano dipinti i ritratti de’ ſuoi diuori pagodi,e di quei

che haueuano ſcritto le loro istorie - Seguiapprefl‘o la quarta..

di 'color nerowecchia astÎaLe logora,che era. stata di vn gran_

Bonzo,e da lei pagata care prezzo: inoltredue ſciugatoi òſu

darijſparlì di caratteri,per coprirſene ilyiſonella ſepoltura .

Finalmente gran quantità di polize,ſcritrure,e bolle pie amc)

legate con cordonhper poterſeli attaccare al collo nel ne del

la vira.Tutti questi teſori con allegrezza mirabile preſentò la

diuota vecchia a' piedi del Fratello, delli quali ſi ſece ſacrificio

unt-i."

…› ,.1 .

- al vero Dio nelle fiáme , 8c in contracábio riceuette da lui vna

corona della Beata Vergine,con cui piena di giubilo ſe ne ritor

vmò à caſa . E cagionò la stupenda mutarione di questa Signora

eanra marauiglia ne’ genrili . che molti di eflì all’eiempio di

.lei ſi conuertirono .

ll

`
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` gi Dalmeida `qn'alclie diuórionciqàìſiì p

' ' nlustriſſima‘fù la fortezza de’Criſhani della m‘edeſima lſola 1556

b quando aſſalrato lo stato da' nemici Firandeſhchieſe il Re da 6 Guzman

ſuoi vaſsalli il ſolito’giuramenro di ſedelrà,col porgereà rurrí hoys dm!

perbeuäda il vino ſacrificato agl'idolLCinquára neofiti rifiura- SF'È' i

rono costanremenre il luperstirioſo giuramento , innome dc' ”Tx-;ZZ

quali Don’Giouan'ni, colièhliamaro il Gouernadore della Cir- H3. ſi x

tà di Ochièoá'i‘e capo 'di quelladiuora ſquadrmcon. cristiano 'ar- RCM-,M041

dire-conſt rifli dal Re; e,Sigr'›ore-,gli diſſe,]e Voli-ra Altezza ſÎ-r güzmmmzo

ébiedeîda noiCnfliániilgíuramento; erròcí pronti à darlo pin-:lo ;cz-;mana

”ro Di0,cbe ”ciadori-'amo, Creator deln’clóàe della :array/iapar 4

ſicura rhepuntuîlmente l'offe’ruerçmo’ s mdfiì Penfll ella the* ball*- `

Mamo :Id-”Io ron-li r'ñigeriztilefl‘hfiflri i‘n erroo‘eiperriortbenam

*ſblo nohfivfàîübifimüetafidu rìäidnoflra‘flnua legge”, ma ſu

'pure’ahunu-vbíefſe dàrlomórlflrrrbbìòbkígalo oſſervarlo s Ìeflèndo

“gſm-dinamo ;ſopra roſa' -vamr'î FO gm”ffllntc "ü &UMPC-ì_
di Don Giou’ann‘íxhe il Re pondera'ndd'ciòſſchèî egi‘iì propos

ſe , giudicò eſſere più :ì propofirdpeflui comenrarſi xl'elgiuraz

mlînlroſcarlroliſco . d fi ſſ ` h d d H, u L . 1555

iulearreila íer‘ e ie .ci c‘ie a rare o ui- ñ'
l p a SL 3 n( ` 3M* aä‘íelìstere ai ZÃÎZÈÎÉ_

- nemici in quella occaſione ;8c inſegnati da quellmche lì ſeruiſ- pra.

ſero del ſacroſanto ſegno della Croce , e de'rremendi nomidi .ſegna dir

Giesùx Maria,diuennero con tali armature ſi ſorti , che lperí- `C1 ore m

mcntarono l'efficacia dell’vno,e dell'altrmpcrtiocche con quei mfffl'c rtf':

ſanti nomi nella bocca, e col cuore,e fronte ſegnati , combarte- "o ² mmm

rono con ta’nro valore,che a’ neofiti ſoli fiì attribuita la vitto- E a… ,-5,2

ria con ſomma gloria del nome Cristianmde’ quali nella barta- :ala *vitto:

glia( che non fù di poca marauiglia) ne pur'vno ſù ferito , non ria a' Cn*
. - e .\ .

che morro,eſſendo de’ compagni gran numero dati a terra . Bmw-”M .b

Molricaſi di ediſicatione occorſero nella rempefla leuata.- 157°

l'anno 1570. dal Re contro i neofiti , dilquale comandauL- JGMI‘ÎÎJÎl

che foſſero tornati in dicrro;ſraiquali più degli altri in due Cri 7a‘

stiani ſi vide ſpiccare la fortezza . Il primo ſu vn’honoraro vec

chio di ſettant'anni , il quale hauendo preſentato al Re vn ſuo

nipore,perche gli haueſſe conſeriro,conſorme _all’vſanza , certo

honoraro titolo : Volontieri glie lo ronecdſhdiſie il Re, _Purcbe il

gian-:netta nonfia Crifliano . Riſpoſe intrepido il Yecchio : ?Qt/(f'- Nnflo fi_

flo giouannsignoraè figlio di mio figlio , che è crtfltanme ”fm m~ ſu… ,un “z,

pote che ſonaJa Dio merce , Cri/Ziano; perciò nc anche rglz doue- ,010 Per la.,

ni degenerare da ſuoi maggiori” nella fede rh: Profafl‘a con la.; fede.

t grate

'
.

-

/
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. 1 ' grazia diuina dauerà morimſe il titolo non puòflarc col ”Mundi-S

m, fia per non domä’dato . Li fù in ogni modo negato per la det;

:a cagioncdäc egli col giouane ſi ríputarono più honorari del

_ln la. ripulſa per cagione ſi pia. . che ſc lifoflè stato conferito il

\' deſiderato titolo . ñ .

'15565 ' Il ſecondo ſù vn fancíuflme quanto di. età al detto vecchio

o Guzman) inferiormanro di ſcnno,e cristiano coraggio yguale . Era que

Vî‘ſh’- d' Ridi otto anni, ſi animato à morire, nella medefima’pexſh

?E L, cutione , che andò vna volta à chiedere alla madre il libro de’

d,- wxfíh Santi Vangeſhchc era in caIaJ’er marirmlíccua egli , con le ſx

,Mh’ " :Pep-:role addoflb ; e per cheſi ſcorgeflgche egli non fauellaua i

caſoflm'altca voltavdendo ragíqnarc i parenthdouerſi cſſl ragu

nzrc congüalui (lriſtianinelláchieſa, diſſe à ſuo padre Pine.

nino finc'íullml’anfatc uoi forfezmio caro Padre, di douexmorirè

ſenza me ?certa na” lo comporterà ; nua quando ui uederò affàlta”

da? nemici di Crffio, mifiríznerò talmente con cflò *voi , che la ſpa

daferiti prima ihm'o corpo che la 'vo/Ira perſona. ‘

, ‘ i z Éine {dz-ibra Dçef‘urnagnnr'toî, c1'”za Par”;

ì ì :u -- -

.'*.4 1)'



T…A V GALA
ſt'. \ . ~ ` - . ' ‘- .

.r Dellecoſe-notabilicontenüte m questa

Terza Parte .

A Cqua benedemfana 'una in

. demoniato 2.7 la

Amaritudíni illuminano il cuore)

i 1 77- .

Ambition quanto è potente 168.

fl Amor diuiuo uellîlnearnalionu

s, muouc v” Bonzo ad abbracciar

z la fede aól. ì .

Pdlefl‘andro Valignana probibi

fle ſhit-”nità di' Martiri d quei

che non ſono dichiarati dalla..

s. Sede 66. propone l'Amba

-, ; ſrieria al Papa ad Omurandono

lo l. al Re Franceſco di Bungo

. \~ l 3p.ad_D.Protafia Aim-milan?

15 Lbattçq-ç il _ made-(Imago i.

ia li dona i preſenti del‘lë’çpz( 1433

Ò‘. ,ëd-W@ dall-amazing?! Agi-{i

'dimm mflizno 295ML,ì ;b ;a

da Animati-lario x 7o.muore ncl

l'incendío della naue I 70.

Andria da Secchi ha' cura de’ Cri

flìanidi quella terra 2g 1. dopo

cattolica prete/Zi: muore 217.

Angera *vedi Paolo di Santafede.

Antonio da Cutami contadino' con

l’acqua benedetta [21m: un'inde

mom’ato 27 hdmi-me Prçdicdto

re 27 z. . ' z&Antom'ofanciullo Martiréè bar

tezzato dalla Compagnia 29.*0d

al paeibolo cantando 29. e cim

. tazido muore in :rare 30.

D-Aíxtom‘o Iacufcimandono nobile

,JR Për-wii@ ;,24-.Ze2a délla co'u- -

JM”:- 2-451 îëfirflflloî‘ffffi

diuotíope zie' ſup: *pag-M1327.

..fi ,pag-tem "l/(fill 33.0.1" ‘.
WAH.

.Andrea “Amat-gucci [ze-e 45mi- ,ézclzifmgim colpiſcono.; nemic

. .dere alla ſpirito ”bl-”512W i!

. . padrone a:. è da queflo …Lucci

ſoóîe" "-: z" -

.Ddfldxeç ca

.. - ”dif-?oz 259-. ;fiori/'4114! IMP-'K

. fflemflaflwádó-tòl`lìsíèi'zëſlff

z :e-WÎA‘F Maris ..il {ire-..1455;

x4.” Musée-Water? ?ao/*MGM*

-will-W "MW-{44.1% &WH-0
1…BMW-19, ;Marie-.ì :Dalì-0*,

:u mkv-Per Mimun-emo* 71- .-zñ‘otflfiegusr F5,., L

-ì- diflmgxe idhli-;LJÀMO nc- ` , .tv . .I. ;7 F

ffiümsffltièezdzeltimi “BM-letame *FW-"i ”360*

’ , a cfl'- ' '

a-…fl-Îaan-mm ſei-541i# Miglio

x'. Sim-*44! '

i; flflifli cqtrjoliçi72W”

-ud‘î‘d’l‘ü‘xflt‘ Mt? >'~ -v w?,

-wsrfflëézësſeeWfflÉëfflr-flk . Î ñ
MB’G‘PÎ‘H’M’ÈWWMÉM‘* D-B-WÒZOWO'QSWÎWÎ‘OW’"

"ut

:beta i fumi-[ti Giu

:Bit-z ` Bow-_Immette- x9- o

z lets-w ÙPCFÎ‘EMHQLÈWM

'u.>z'~!"P-"<19$.~ , s--ñ'i 1

"’

É 771M*:
.q ...lb Oli-'L ?i

”cſi nel L ,A rendano è admiuò ale/Z4 FNM-'i

(0ſt

Db i* -.~i`i a á9’ éèaflzzflta

UL'



con molti atti di Pietà gjzfi uffi;

tica per la eönerfione de' ,oafläl

li 0 [393.96. “fà diroccar-'TMW

9;.99.gli èordiro tradimento, e

n'è liberato 93.94411714” iii fe

. de riporta tai-teoria da' nerm’ei 9)'
’ ` Èprrſe u’ira'ioìlia 1'j’áfíi ² neì’nico

della ede 97". lo 'ſconfigge 98.

_ contiene' coì “p’oób‘eParoſe "t/'LJ

ſgän‘le nobileos. buſh-:torſo lla!

Cielo robſidona‘alhi Compagnia

` ìl’Pórto di :Nangafiicbi r‘o Lfpe
,` álſcſieìlîe ation‘e Ztl-Papa romi

Mg: fijávfla da ' 'Si/io Quinto

` io:. ìo‘peìe pie infliinire Wa...

" amara lO3. preſe-”Ne li* ?feli

~ ` "gione àipropnſſflfli‘rfialF-nfcf

b’a fam-Signum@ I’cñn‘o li

" ' porta riflz’etto'ioîſiffiga india:

tia, cfu-?- dir-affine ib ssffiivre
'ì' ' ehrìflianemnì‘e’rop. '- j‘ - ~~ -‘~

"Bſiàt'tefiinofltnzìohfincüì‘l‘o'iäì.

*Yol‘ld’ätPMÃñÌÎ-id íl‘e‘ JTDM-iti

* --sczàizaeea‘npagm '- '
Bon Adrimí’tſſíçà’öhíìffliíîffl eb'

n f *a: E

' Alligbí .in quella vita ſono
ſi ` ñ' effézlíiíoübtíiuindinIl-:ricor

7 i dia 1-84..

Client/l Bonzo per doztorarfi di‘fè‘

de concluſioni” quali 257. doe

‘ "eorataſìcunnerre 258.* ’ i.

Cbiucìn 'uedi'Don Franceſco R‘e di

~ Fungo. ~` -

Cicaye vedi Don Sebaflíano -ñ Ci ea

‘ e . i ñ
Cieycbifb” in' 'gr-tn ”merci-3*' Hi

*na il proprio Tribunale :too-*wa

di effi principale-Fumare?” -zó l

Lamia Mëqflanieáióìenerakä -

ì procura- Per lafofflpwgnia‘ Giu

’ bilroie fli-ine la ”ma della ri

“ìîbnatioäe del?) ſpirito '1518.

'ìConttnfiOìxPdehNktie, dîflfeiper

*lo 'gmiíà’dí’Döfflfee”.

canWW‘CflMHòffi-rmo i
è *Bat-Mazzini” &57:17- 3- - ì; z

csnyerflazmota‘ämaeirwon di

*PW-:awe w. Vil?” ”mmi- Re

di Arima”Maugeri-woo
e _ì ráriirtontiio‘i AM1' C-Hflfa- ‘;ì 'ììò 73.2 ps'Paöhí-Re atrofia-"as.

- ió‘òîq‘ùeì in' WWW-en, »MBHmoo-momflmmo90.
éëflànö'èò fiì’iìitſſsflàfróe‘brpi ììj‘ììbefi‘ìñëeflb‘lìëdi Biiñgo 3117.

'\.

-` .Marziani-“erettile 'ììrz

“ANY tìr'mì'tòùfifiſht‘w'ì co- *A

` ì! `,fiM’f’ë"W-W833*mi*XW’WMOHO *}“WWW

* a 296-Ùn’altrodiflyfiffireoiìffiaffi -lTffii‘zp

con' *una coniradittioneflfib "fl

~*-‘<>ca›nfl²zó;.-zs4áan*a>ñöéc ~-"‘Î“‘ì

uertito da S. France-[Ta .

'l *rima mal-M5913 row-TC.

'-- -a‘z-zamuawawwr fl…

l

~ .Grecia Regina di Txîgo‘ëao.

.wmMowùmM-nfi.

TU DÙTÎÃOHG

` Marazzina-:Meduſa

uflnéuwnólîò &rs-;magia

è” WW ?SHOWTV-*K0

“la &Yemen-WWW”:

,267 n’altro r’á, ` i "Ìlìl’me

-olflueflaiaüwrrw ammu

* I

nobili ma_ iibrdHù‘ÌJ’K-È‘V d‘ ,_i» KWWÌTÌWMWM .ne. .á t çfflnmvnwñbauenw Qíünm

-zmngdtzafiffiìñflp tvzvmaz ;MM ' ‘\~.-ſiÎ‘I".\ i ;zu-.ls

t* rîgomamm‘

Frutto x 36

L33” dt’- “bmw Maw-:WWW da.

fe.

45-99 marmo-ian. ‘



Jam mmie $802 - ó '

scofimo Tac-[regia- Mart. fà Up”

di :ammazza con la moglie 34-.

muore :atroce 24. i

Don Coflantinomedi [oſì'emune.

Creſima fi conferiſce in Arima.;

166. ñ - . c

crifliani di. Ozzero.; perſeguitati

.jbna collant-i 164.165- -

Cnfloflrrofanciullo fam-,e 'cofin

’ a 2*93.* ~ '

Croce. :Zippo-iſte nell‘cria_ 8,9.. rin

` cora ,D- Bartoloneo 955mm”

zzñea i” Ari!” lóQ-,ÌMGKQ 'mio in

s- dmom’am ;7” tremenda con

tre i- nemici nella guerra 393.

difefldc-dalleflrcgbcric aos-Cru

ei de' aódlem'ri, ela-ro ”ſppfi- -

rione 3. _ *e i .nl *

çroeififlòſaggcml una#del ”1.5

*"- da .63- ~ e e h .

‘ e ‘ " D \ .5: l .

F. - Ami-mo comm-re rm; pec

,, ;bia alii-mea maniglia

` fame”: 2.84..

Dario Tami-;mandano e' batte(

ma 34s- emnie dl.- reg-ww

fiore altrui .14e- fá Apc-.rc fin

gdfliä ”uſerìmrdituz-Ms.

‘ portiera-and# ,et-noſtri ~ 349*

…mcr-{immette .2-49.

Dimmdella -î-Ùlfiflîgutifl# ſ0

’ pmi( ”mia-ie da' só'. ,Frati ›

smlstjfl ”wp-yu' 4.

-Diego da iniziò x5 ,riconoſce per

'padre il ſia geniterefflqQat-i . .

óorriameilíuo il padre ſi oni

ſmü 1 vcciſo_e” lui-e0

Díego G’ouemarare di Neſcicè per `

non commettere ingiustizia, è pn'

”ato del cariche/y* è _Bandito 57.n

*5..

Djfgqwfim:carmine-e duezùxdícz'

ñ treatment-m9- ~ ñ

Difetti piccoli [gn ragion.: delli

` maggiori-L50. , _

Dolore., `(le' pecrdti e" :Immolo

` zqglfiudgyçqniqxi per vibemrgli.

I. 271, . " .

Dom' dei ?JP-,l ”fidati dli’e DI”

. colon-eo Omm-.andorra 120.41 Re

\ DOPTÙ' `

p caſio. 152.12”;- ritenuti.” queflo

_con folenniràdóz.

mnnmcnfliflfl uccide due nemici

_ in gun-1.3100. peccbia oflinare

fi com-erre.: Sq

Dgnqratofi conferiſce to” l'eſame

.e avanti-c quale-15,7.

.Ev Sempío (IE-Principi e‘ guida

, demi-Hi?”- p

ñ ñ Mimì-.tre Erik-lle?? dalla

.~ madre ppeflçtffizog. pp‘gltro

;flame *voler dg! padre. gentile fi

..comm-e'.- ;mfl ?MMI-mea- -

. zato cö'açrte i ſuoi guitar-i328 I.

laſciò-@ſd padrone dell-?Etimo

;’ *L94* 1537p ML!" WMÎMC de*

*è -gliſhtffiortaflflyegpni Signori "

ñ… WMA-19543” . . ,i _

S. .Fi-fl filippo- di Ties!) minare,

,-9 ;Minghi-*Regina due-poſte i”

- Kelis-'Me- îárt‘îi‘ì ed Giappone-ì

_ei-jd ”i carcere” 1.5. conpar

n'cçlflñr ;or-”cento e‘futteilprima

_de’wpmflagai morire . 1:5. _e’ :li-_ì

chi-Wta marmo' (Magni-$

PímPro-View#WLM-WMF

da moglie , òconculyjna di Jai:

-- «mondana-17a. inſieme calza-tri

to crd-;ſeeing .:radica-mo mi”,

` .Don



Don Prot-:fia ſua [me-0474.' "ñ

8.15'ranccfeo Atlante ,Mart-accom

pagina i SS. Martin' per ſaune:

mrgli. 23., é_ Preſi) career-ata , e

croufijflz con gli altri- 2.3.

S.P. Fra Franceſco Blä’co -Miìiore .

Scalzo Marr. è alliegro della_

Campagnia. r8. piglia l'habiro.

I8. *mi alle Filippine 3- epoi al'

Giappone. l 9.m”0re iir croce. l 9

'virtù zo. e‘ dichiarata martire.,

eo' c0mpagni.5. .

S. Franeeſco Medico Mart. è al

lieuo del Re Franc-elio .-37. bar

eſe-{Kata de' Fratiseonuerte la mo

glie,e ſd con lei voto di continen

za. 3 8g. :impiega in mn'uerſloni,

(a' eſereinj di pietà-39mila” i”

croce-39. ~- "

.D-Franeefco Re di Blmgo nel gen

tile-ſimo detto Chia-ì”, gentile è

{Blame dellagiuflitiano‘je gui

rato Re. [08_.inuita &France-*ſto

Sauerio. 109. fi afi‘ëttionaalla

legge di Dio. I ioñmuta cofiumi.

1 l Ldona ai Padrifirme patente

' I r2. aiuta la Prediea‘tíone ”3.

1 t4.fi‘adopera :xl/ax eònqlerfione

del proprio figlio,e n’ip‘eie. fl 5.

difende iPedl-i delle querelè de

gli‘auuerſari l l 5.116. [IT-cagio
”i che lo ritardanaädlla còſiuerñ

* “ſione. 117. izo. da‘aleunifegni

di quellmusaípudia la Regina,

e piglia *un'altra moglie erzflia

”41194) rlſalue batrezzar r ,e -

la palefan zofi’barrexzmaaxol

nome di Franeefime perche 12’0

àſua init-;rione alm' fi comm-

tono 123. distrugge in Fiuüga i

Tempi 12+. ſacre-_vati taz. di

uotiorme fermezza ne" ”degli

*>3 l a 6". rinuaua izre von" con un'

diſco-.rezza 127. rimedia aida'

ſardim‘ del figlio las. ,135. *col

Peter noflerfl’fl' Aue‘ Maria 13:5

' pigliai nemieitasñbumìltd 129

muia Legato dl Papa i 3o.è am

mejſo-_in Conſiliareſmi Ke l z I

rjceue ”ſpa/ia , e doni da Siflo

i,Qrfimro lzzſbbruciar gl’idolí;

”i _libri di gran roenemtùme

i I 34. *wi al Meaco per aiuto del

Regno L3 ?kart-:gato il figlio fi

*5' rica-pera” le' ſono@ ñpe-rdure

1 ;7L riflùtail-Re‘ ”o dr' Fin-”ga

- ”ferroſi da Faſcio-x137» marte

“f Umefe‘quítî} *virtù iure' collo

cato A‘guiſd di *colonna -r'n ber

rmüjn Cielo 139. i» g -'--ñ‘.

&Fr-Inceſto Sauîefie è limitato dal

Re di Bungo i09- èflimo ,a (a'

honorata da [iii I \o.la ſua *m'

" ta' gli ?di ſpecchio ll ”per dì

”orione dilui il-Ro- fi chi-mia...

Francefca tai. coi-aeree due)

- Bòn-{i`a67ó27oa - ` .mx

S.Fra Franeefi‘ò dr &Mie-bile Mi

~ ”ore ScalkoMag-neutra im Keli

. gioire-20.! alle Filippa; , e

~ , quindi' al viappofrófll. .muore

_ i” croce a ;mimi 22x* dichiara
-Î to ro'ſuoleompeghiifllartinſisq

Frati Minori Scalzi ,ecòmpcgní

ſono i primi‘MarÌr‘ri- del Giap

pone-ì i. diebr’aratíòne del lat

Ma‘r’tin’o 5.*- Î z ".. ` x`

-Fuggitiuo Mean/Emili Mareſc

Funahò Fucbeo Metropoli di Bun-z

go x09. ñ :SJ cui…. o ALA

.'**ÌX‘ Wuz*

.- z` '11:…

eyz-Gif

a. ñ! e



il x

3'. "Abr-*eno mn.”gg-'o del

Oouenutore del Meaco è

convertito da' Frati4m da eflì

accettato per Dogica 4.2- ”more

con allegre-{<4 i” Crac: 4.3.

Gaſpare da Focbíò ſcbiuata da'

ſuoi Parenti come apofluflfi pë

:e.59.è vcciſo col figlio 60.

Gentile inſolente fi con-uer” ”ura

uigliofamenmzs l .

Giapponeſi ha” tradition , che fi

aſpetta iui nuoua 1:33:47.

Giexù non”: flmuflímo difende dal*

le flreg bet-M295.

Gioacbimo a’a Ncjèicò Per non ac

conſèntire allcſuperflirioni del

lapadronme‘ bandito colfiglio.

57

Gioacbima da Noca) conati-”Intel

21',”- a 'Uſflſo à tradímcmo.67.

Gioacbímo Riutza Gouernatore lx'

. Sarai nella malattia laſcia il go

”era-”per morire, r3' :ſuſe-pd

lito da Crifiianmuz. `

S. G'ioacbimo Satacbibara‘ Mame'

conuertito dalla maglia-fam!”

re crociflb.3 7.

G‘iora‘mrvedí Giouanni Giai-dm.

Ciare': nemico del Re Franceſco, e

*vinta da que/Z0 per inc-(zo del

l’orflioneJ :am-nor: miſti-ame'

n.129. ~

Giai-une per difeſa della Religion

perde in‘kgìuditia l’beredità. 26 5 .

D.G'iaua”m' Arima-”dono 'vedi D.

Prata/io .

Giouanni Bonzo eonuerríto abbra

cia moltcſupcrflitioni. 28 zudiſñ

penſa il ſuo a' poueri.” 5.

&Giai-anni Cbizm‘a .Mart. è ba:

?azz-m da' Fran'. 40. ”mou-i”

crac-:.41

Giouanni Giara‘m condannato l

mmfiprayer-.6441i a ”ox-{o

il mp0,@ il buflo èpalio in croce

‘ ósſepoltura óómraslarionc lel

le om: ſenza lblennitdá 5. 7

D.Giouanm` da Omura è temi-em'-~

:oſtia DJartolomeo a [ox/br:

'il figlia alla perſeveranza nella

fede' z r ”norway cſi-quia.: l z.

D.Girol-mo (tà , e allenata i” Se

”in-rio- 24 3. ”aflra pieni ”dl

”Miani-”e morte-14.4.

Giubileo mandato per la Con-pci;
Siuſi( per la :onuerfiam del Re

. Chl-“anal 18.

Fra Gonzalo Gay-{ia Minore)

Scalzo Mart. ìallicuo della C5

pagiri-1.16. entra i” Religione”

*ad al Giappone I6.c_olloqui0 c6'

la ſua Croce 17. ”zone . :mimi

17.6 dichiarato Martire.;

Giudíri Cammüjärí contro la Rea'

ligioneſìconuertonmzs “È. '

D.Giulia mogiíe del Re Franceſco

fi humax-1.120.

D. Gíufla moglie di D- Protafioſi

fà crifliana. 1 67. *ad col ”Kmq

in eſilio. 177J’aiuta d be” mon'

re. l 8 z.

Giulia da Sani ſi rongregaríouè

di donne per aiuto delle Poi-ere.

236.

Giuflo da Juni aiuta all'edificio

della Chieſa Meacefinz; s.

Grandi del mandofi ſoggetta” al

Crorifijflnós.

.D.Grana Regina di Tango non...

:mom: ſodisfîzttione ”alle ſe”:

140.113 alla Chi-cſi; ſconoſciuta

V 140.



1140. aflìtríonata alla LS'. Fede-fà

battezzar Iefue donne 14.04:”

\ :a farſi calare in *una cefla per

ritenere il bartefimoJ-H. è bat

i ”Azar-1.14.!.fortezza nell: per

jeemioni del marito-runner”.

14.3.eſequie,anniuerſari , e *vir

”7.14. 4.

I

Ecundono Nangaioca mar-'to' di

D. Grana.: 39. geloſo, efiero.

x40. 14.3.11' aſſi-mona alla Reli

gione-,e perche-14.3 .

Idoh' diflrnm' da D. Andrea Ars'

mandono. 7:. da D.Bartoiomeo

9;.dajl1îe Franceſco-124..” D.

Prot-aſia.” l. da D. Sebafliano o

a 3 8.

Imagine della B. Vergine é mal

trattata dagl’idolatrí-218

lncarnatione dei Verlmef” amo

re muone *un Bon-{o à conuer

tirfi. 2.6 l.

Inferiori [i conſumano col *volere

de’lora maggior… 18.

Informatiom' non mat” rateflmpe

fle de* gouernhzo 5.

(aſcemune , ò D. Coflantino figlio

malfflflzdirfattione . r 3 5.ſi bat

pio conuertc rn‘oleí. x97.[2mzza

contra gli BÌHACÌſZÌlJ-ÌDSÌ ì Î,

&Leone Carafuma Mart-è battez-`

zato dalla Compagnia.; l-fì -uo

to di confluenza con la maglie.

3 x. accettato fra i ſecolari dai

Frati, gli è conceduto il chiom

m bigio-zaconuerte i gentili. e

ſeri-e agl’infermi. 3 z.3 3. muore

:'n croce.3 4..

D.Leone da Scimambard introiti

. amielenato da* Bonzi. 56.

Leone Sciminzù Pariſe: perſecu

rione. z l 3. aiuta l'edificio della

Chieſa Meaceſe-H40mm.21' 5.

Lettera della rinouatione delloſpi

rito per che fù ſcritta dal P.

Claudio Generale. x18.

Libraria nobile abbracciata da *un

Bonzo conuertita. 27 5.

Libri antichi di gran *veneratione

fi abbrucìano per ordine dal Re

Franceſco . 134. *una di efli [i

manda à Ramad 34.

Licenza di celebrar'oflício, e meſſa

de' Santi Martiri Giapponeſi.;

F.Lorcnz,o Luſco conuince, e con",

”erre due Giudici.259.

&Luigi fanciulla MdÌ‘t-bîtt‘ggfl‘

to da` Fmi-2” intr ide. e co

/ L'gatione al Papa di D. Bar- 28.

' / del Re di Bongo gouerna con.;

' Send-136. fla me nella fede.z8.a braccia la

/ L ſua croce , e 'w' muore cantando.

tolomeo. I0 l .del Re France- D-Lm’gi da Omura atlante della.;

ſco-1 30.31:' DJ’rataflod 5 l. Religione a *ucciſo a‘ tradimen

Legge crifliana chiamata degl’im- :0.54.

piaga!” perdoni”. gentileſca D. Luigi Re di Gotò ricene il bar

rauuolge molti vitijaó l- ”ſimo-7 3. ſeme in perſona alla

`.Lentezza de' Principi rom‘na degli fabbrica della Chieſa. 74. pati

flatiaos . . ſce perſe-canoni con fortezza.”

D- Leone di .ln-maſk col ſuo :SF-ñ_ 76. riuniſce iPredicatori. 73.

efer*



ì ejercitiſdipietd.79.lopo!la mor

:e ſuccede alta Criflimifd roui

ria,e‘pe'rcbe.79.8o.c* reflituito al ,

figlio il Regno del quale' era ſia

to priuato dal Zio.so 81.

P.Luigi Zen-beim Veſcouo con

feriſce nel Giapflne la Creſi

madóó. `

Luigi {dante Criflíano difende il

P. Viſitatore dalle] calunnie de'

Bon-{L294- fifilllO-'Uttlc con fe

de alle flregberie ſenza pat-'me

”ott-mento.” 5.

M

LAM Ancio [xò Legato del Re

Franceſco. I 30.

MariaiMeace-jè ſi conuemñzs 2. è

battezzata. 253. muore diuora

”lente- a”.

Maria da Gotò per riuerire la cro

b ce è veci/21.63.

Marta da azz-:ca battezzati ri

buttata de’ parenti. a 34. morte,

@- eſequie-:5131i eonuerte la...

mdre.z56.

P. Martinez, *vedi Vefcouo'Mar

tini-z.

S.,P. [LW-”fino dell’A/ìenfionb

Minore .ſcalza Mart. entra in

Religione. 1 i. deſidera morir

per C”ſia . I I. è tai-cerato nel

Giappone . I 3. crocifiſſo [3. di*

ehi-:rato Marni-ms.

Martiri primi del Giappone. 5.1i

narra il lor Martirio 2. loſe”

tenza. 3. mom' ſon viſitati dal

Veſrouoadicbiarati Martiri c5

licenza dell’vſſícime meſſa 5.

D.Maſ]èntia canuertita [i detcrrm'

”a farſempre coſi*: grate à Dio.

249.250. penitenze, e diuotione

2 5omar-mò' eſequiaz5 r.`

Matteo Legnuiuolo contiene-unu

popolazione-269. li rino” alle

fortezzmno.

.Matteo da Nefcicò è battezzata:

56.! nò’ ac cöſcntire alle fuperfli

li0ni,e bandito col padre.57.58.

.LM-:ma fuflituto Mart. è preſo

t'arcerato in luogo di *un'altro

Mattimgo. muore in Croce. 30.

Meaceſe neofita nell'lndie dir-iene

Maometto”. 61. flpente, e ”a

ſcortde da' Mori. 6 l .fipaleflbói

è fatto morire applet-”0.62.

Melchiorre Doni” eccellente ”reſi

dico moflra poca credenza agl'i

dali.: 2 Lodr- il Catechiſmo.” 3:

riceuuto il batteſimo dijpenfi il

ſuo a' ;douer-13234.

.D. Michele Amucuſandouo ode la

predica-8 z. (i baitezza. 8 3. di

uoto ragion emerito a'ſuoi 84-”;

to difingolare honeflì-s 5. morte'

eſequiemirtùs 5.

D.Micbcle Arimandono apofluta,

*vedi saiemondono. '

.D. Michele Cingiua Legato di D.

Protaſio,e D. Bartolomeo-i s t.

non è quello rbefù apoflat-m 5 z. -

&Micbele Cozacbi Marta.; battez

zatodalla Compagni-1.25. zelo

in alleuar [i figli-”muore cro

cifiſſòaó.

Malizia del cielojbccorre d D.Bar

' tolomeo. r oo.

Miſti-ico rdia di Dio è eaflígare in

que/ia vita i precaria 84.

N

Angaiaeamedi Iecundono.

Nungaſzcbi porto è donato

da D. Bartolomeo. alla Compa

giri-1.101- V a Na



Naſtimento vilefouenre nelle gra'.

legge partorifce inſolenza 203.

Na” Portogheſe ineſìmgnabilu .

refla per diſgratie abbruciate

170.

Ne ori] bumani dettano eppoggiar

[f nella diuina protettione 184..

Nicbigioſciomin Bonzo perſegui

~ ea la Religione :onor-:liſce tra

- dirne-nta contro Vatadonme qua

' le zo;Ricette ctr/liga da Dio 207

Numero de’ Crifliani i” Arimm G‘

' Omura 100.155.

0

oMura, ſignifica luogo grande

}89.numero de' Cristiani x00.

_(Ìrationbe lorforze contro i nemi

ci ”Ser-edi Aue Maria ,Pater

nofler .

P

P Aſola Vergine Mente/e,e ſnc.

'uirtù 193 . 194.. chiede à Dio

di morire più taflo che meritarſi

I 95.6 efmdita , e muore diuoto

mente 196.

Paolo Bonzafi conuerte x9!. buo

mo di molte Pennetta-t 192mm

te [93. *

Paolo Daifací inganna Arimärlono

173. ſcoperte lefrodi , e’ conden

oato à morte ”pmi-ore da Cri
fliano 176. ſi

Paolo da Fiumi nelge‘tileſmo viue

moralmente bene I8 Conner

te co’ſuoiparentil 189. muore.,

~ da buon cattolico 190.

.NP-:olo Ibaracbi Mame* battezza

to da' Frati a6. muore CnmfiſL

ſi 17- '

,DJ-:olo Ifl-icbindono le di Tofflt a

ſcoccia” del Regno 86. e lumez

quo i” tango 36. I x 3.di ”tutti

eſe-eccitato dal Regno per eſſer

Criflieno 86. diuota proteſi:: 87.

muore da Cri/Ziano 88.

Paola di Santafede ò 'bero Anger*

cerca' in demo quiete da' Bonzi `

4srue‘ all’rndie,efi abbatte in S.

.Frt'íceſco 4.6.e battezzato 4.7.cö

duce il Sito al Giappone 4-8. c5

nerte molti 4.9.baudito dalla pa

trio è *ucciſo da Corſari 50.11;”;

tà 50.

&Paolo Suzuebi Mart-è lattea( ~`

to da' Frati 4.3.? loro predicare

meflì molte couuerfioni44..mae

re in Croce 45.

Patente del Re Chimîn in fattore

della Religione x12.

Peter ”aller-do* due Maria ribut

tano a‘ dietro z' nemici del Re

Franceſco I 28. ſconfiggono quei

di &Prot-;fia l 55.

Patimenti de’ Religioſi delle Com

pagnia 5t.. -\

Patrocinio de' Principi è giaueuole

alla prcdicatione l 25.

S.P. F. Pier Battifla da S. Steflmo

MimScal-(o Marmnrra in Reit'

gione 5.tenor di vita 6.7.cariebi

bauuti in Relig. á. è nominato

Vcfcouo 7. *ad alle Filippine , e

pei al Giappone Ambaſciadore

7. 8. dopo molte fatiche è preſo

career-:to 9- Patifce tormembzy~

ignominie 9. chiede per bumiltì

perdono ai Padri della Conepag

xo. è crocifiſſo xo. è dichiarato

Martire co' compagni 5.

s. Pietro Martinez, *vedi VCſCOkO

Martinez .

&Pietr- .Snc/”3% Mart. è being

:rato

,z



{ato dalla Compagnia 24. ac

compagna i Martiri per iſlrada

35.:muore in Croce 25.

Principàdol Mondo {i riconoſcono.

` cfifoggettano a‘ Criſlo Crocifiſſo

68Jrafcurati rouinano gliſlati

108. col lorpatrocinio gior-ano

'a alla predicatione l 25. con l'e

ſempio guidano i vaflìtlli 227.

DJ’rotafiO ò D.Giooä'ni Re di Ari

ma detto Sciurinò 72. gë‘tile ne

ga al padre cri/Ziano gli 'ultimi

aiuti-ſpirituali 7 3.1 4.5. ſi cò’ner

te 146.124114' impedimëti del bat

tefìmo 147.148. [i bdtR-“K'Kîffifi

connette la Città lqomonfidëza

in Dio l ”abbatte i Tempi”)

edifica Chieſe , e Seminara' l 5 l

inuia Legato al Pope l 51. l 52.

”e riceue riſpofla, e doni, [52,.

~ es 3-armato di ,Reliquieflporta

ſi). 'vittoria de’ nemici I 54.. 155.

> amore 'verſo i Padri nel re'po del

la perſeeutione l 56. x57. *od al

~ Meacmet e` honori-to da &cba

cundono l x8. e' ripreſo in ſogno

della ſta-:freddezza x60. riueri

[cela Croce trouata i” Arima-.o.

x6o.riceue il Legato ritornato da

.Roma t6`i.et i doni del Papa 16a.

I63.accuſato dDaifù per Cri

flíano moflra fortezza l64.rice

xe le Crt/imam]] chiama Gioni

m’ too-*vedono paflà alle ſeconde

”orge x67. per ambitione cer

ca con ”ze-(zi illeciti la grati”.

dell'1mperadore I ósſiperſeguita

fieramëtei Portogheſi innocenti

log-accetta per lofiglio [aſi-coda

moglie -uiue’te la legitima 172.. è

tradito dal figlio , e dalla nuouo

_Nuoro 174.17 5d :mid-:io in efió,

lio l'76 r77.-w' men-c vira jane-z

n7s.per opera delfigîì a cödëne

o to à morte179-atti di pietà nell'e

ſtcutione della së'tëza 180.181.311'

è tronco il capo i8 :eſequie i8 3.

Propoſitione di *on Bonzo contra

dittoria 263. '

Protobonzofijìonfida diſputare: z

”'1' diſcepoli/i tonuertono 287.

R ,

Rdgione di flato nemica delle

Religione 7 5. `

Religioſi della Compagnia patiſco

no *baz-:'1' diſagi 51.

Reliqm’e ſono armi contro i nemici

1 54.…cagione che D. Simone Ci

cato-reſi conuerta z r6.

Riofogì nemico del nome di Criflo

è'uinto da D. Bartolomeo too.

è *ucciſo 104.1 5)'.

[fittizia-vedi Gioachimo Riot-{a’

S

SAcbaigiràm'Bö-{o eonuertito da

S. Franccfco :70. dctefla nella

publica piazza il gë’tiltflmo 27 r.

J'aiemädonojà D/Micbele Ariman- ñ

donofiglio di D. Protafio piglia

moglie crifliana 167.14 ripudia,c

piglio un'altra ge‘tile i72.ordiſce

tradimento contro il padre 174.

perſeguita la Chic/7t 176 *uccide

i fratelli 177.trama la morte al

padre 173479.

D.Se'bafliano Cieaye figlio :del Re

Franceſco è allenato per Bon-{o

237./i cò'uerte 23 7.patiſre'perfe

attioni 239.entra nella ſcogliera

contro il fratello , e muore poco

felicemente 24.1.

Scbiaua di Firando reſi/lt alle mi

nacce del padrone 51. è vcciſo

perche viſita lg Croce 52.

Ztl-Mi:



la moglie 4.o.niuore in croce 4.0.'

Tradition (le' Giappone/i, aſpet

tar/i in quel paeſe la 'vera leg

Scimnilanda, vedi D.Bartolomſiea.`

Sciurinò 'vedi l).Pr0tafio. ‘

Seminari] Arimani erem' da D.

Protafio I 5 i. ge 47.

Senfualitd raffredda lojpirito I 59. Tribunale de' Ciecbùe loro gauer

Sentenza di morte de’- Crocifiſsi 3. no 261. ~

.D. Simone Citatore ſi contiene.; ' V

216. nelle perſècutioni e intre- Aſi da conſeruare il Ciì di

pido 217. ébamzzato, e ſe li gran prezzo l 34,.

muououo nuoue burraſcbe lzi9. Vaflalli cercano conformarſi co'

muore in guerra. 223. Padroni x17. Bungefi ban mala

Siflo ,Quinto Pontefice riſponde al- ſodirfattione di Ioflemune 1 3 5 .

l’Ambafcieria , (/7 inuia doni d Vatadono Vicere dàflzecorfo ai Vo

.D.Bartolomeo ioz.[al Re Fran- iacata 199. difende la Religion

Jcefco di Bungo I 31.. d D._Prota- Crifiiana zoo. procura conſer

fio 157. mar lastanza de' Padri nel Mea

sogno di D.Protafio 159. nelle af- c0 202.11' difende dall’inſolenza

flim‘om‘ [è ne ricorda 177. del Bonzo 203.1;- dal Dairi 204..

Stationi gentilefcbe 140. per falſe impoflure è priuato del
.Stefano crxſiianmevſua ;rotabile for-f carico 205. (ì moflra intrepido

rezza 273. 206 ,ſcoperta l'innocenzmè re

Stregberie *varie de’ Bon-{i 29s. integrato 207. ode il catechiſmo

’ non banforza contro i Cristiani aos-muore catecum‘enoeon iſpe

‘ 29 5. ranza della [La ſalute 209.

Super/litio” di 'una donna diuota Vecchia o/iinata fi _GOfllN-'rttjflifd‘

di Amida 277.Jde‘ gentili 297. bilmente z 50.

T ~ Vedoue deuono ſemaf‘grauítd 25 a

Eflimonianza del Veſeouo S. Ventura Mart. diuiene prima

circa i Crocifiſìi I. apoflata 34. poi riconciliato da*

Tomafl‘o Bonzo da Neſcicò ſi con- - Frati , muorein Croce 34..

. uerte 58. for-{ato dalla padrona Vej‘couo Martinez fd teſtimonian

d pigliar la ſeconda moglie 'ui- za del Martirio de* Crocifilſi z.

acute la legitimdanon accqnfen- li -wfita dopo il lor martirio 3.

”58- perciò è 'ucciſo ;9. Zercbeira conferiſce la Creſima

S-Tomaflò Cuochi Mar:. e‘accet- in Giappone 166.

tato fra' ìfecolari nel conuento Filed di naſcimento nelle grandez

de’ Frati 35. fcriue zelante let- ze partoriſce inſolenza 203.

tera alla madre 36- muore Cro- ' Z '

cifijfo ;6. 'p P. L'rcbeira, *vedi P. Luigi

S-Tomafl'o BambiMamcoauerte Zfl‘óbtiì‘h

ILFLNE.

\o



Errori più notabili feotsí nella ſtampa da corteggetsí.

Facciata.

4-3

ss.

ss.

89

104

13!.

ſóóo

167*

173*

x74-*

175*

177- ,

193

20°*

204.

353*

264*

ſ’erſ.

I.

26.

1.9

Iz

Errore.

condotto”

ritirollo

gentile

adotta

firadicargli

cfsii

per la

la Corte

(ſull'altare

iciampo

ſperimenta

aeadere

figliolhquali
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SAVERIO" ORIENTALE

ò vero

‘ISTORIE DE' CRISTIANI `

lLLVSTRl DELL’ORIENTE

15 quali nella partì Orientali ſono fiati chiari per virtù , e pietà críi

flíanmdau’Anno 1542.513011' 1600.

”uom dalle Lettere ſcritte in Europa da'. Religiofi della Compagni-e

di Gietù , e da altri Autori .

DAL &P.BflRNARDìNO GI’NNAR‘Òì’NAPÒLITANO

ì ~- ì della Compagnia di _Gíçsù

~ TOMO PRIMO `

Del Gíapporme de’ Cristiani, illustri di quei RegniP A R T E (LV A R T A

Dei caſi marauiglizffi ſucceduti ín’gudla Cristianità
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l N D l C E

De' Capitoli di questa Quarta Parte` .

L l B R O XV. ~

"l De’potenti effetti de’ San.

tſſmi nomi dtGietù, p

Alari:: Cap. t. fact-'.5,

z Della virtù della Santa_

Crote. 7.

3 Altri eafimaram'gliffidel

laſanta Croce. 9.

4 Della Crete trouata in..

Arima! lo.

z .De’ſutrçffi mie-abili attori

in Arlen-Mb' Omm-a. t a.

6 Delle marauiglíe operate

dal Sacramento del Batte

ſimo . 13.

7. Di altri effetti ammìrabili

del S. Batteſimo. 1 s.

8 Deilaforza dell'Acqua be

nedma. 1 7.

9 Dtll’qffimtt'a delle Santa;

Reliquie. l 9.

lo Dellapotenza delle/vere.,

Imagini . aa.

u Delle Coroneflgruni bene

detti. z z.

I: Degli effèttí della MM121,

eb Oratt‘oni . a4.

L IB R 0 X V l.

'l Lunga patienza di Dimpar

toriſcegraui ora/light'. a 7.

a Cafligbo di tre barbariper

J

l'ingíuria fattu alla (Tr-iè

re . 28.

3 Vna Apo/lataſperimentb

la díuina vendetta. 28.'

4 .E depreſſa l'arroganza dei

Bonzi Fotbeſci .

5 Due gentili pagano l'odio

contro la Religione. 30.'

6 finte-dio di *una torrepu.,

”iſte l’inígiaria della Saa

ta Croce . 3 K;

7 Vn Bonzo per burlar/ìdelle

vefflllbereſſeſia *opel/'0. g l

8 Due apo/lati ſim eafligatt'

per la pata riuerenza al

la Croce . 33.

9 E rintuzzato l'orgoglio di

un Bonzo nemico della..

Religione. 34.. 34.

La Regina di Bongo, ne

__ mica dellafède,pruoua la

dis-'im sforza. 36.

I l Due complici della Regina

-nö' reflamo :Eizo castigo.31

n Vn'idolotra paga il tradíz

mmtofiztta ai Cristiani;

3 8.

r 3 l” dffeſa della Croce pruol

”ano lo díuina 'ver-detta_

due gentili. 39.

x4. Dtmoflramne rimini: ”t

difeſa del lor-geſue”, 3 9.
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SAVERIO ORIENTAL’E . ,

DEL R.P.BERNARDlNÒ Gi’NNARo

Della Compagnia di Giesù'.

`/- LIB‘RO V

Delle marauíglíe accadute per mezzo

delle coſe ſacre:

De' potenti :ferri de' ſantü‘iimi nomi di Giesù, e Maria .`_

CAPITOLO I.

 
. Omeche il nome di Dio nel vecchio testamenñì

'l` `to era per riuerenza agli Ebrei íneffabile; for

ſe perche naſcosta ad efli la diuina eſſenza , nó N_ _

. era,per la ſua altezza,dell’humano intendimé- ?ma Je

- to proportionato oggetto,ne` poteua per con- ?I

‘ ſeguenza cadere ſotto vocabolmche ſufhcien- ’ “

te foſſe à ſpiegatla . Nondimeno dopo che il

‘ Verbo eterno ristretto in poca carne ſi è reſo palpabile, e ſenſi

bile , ha reſo il ſuo ſantiflímo nome per amore dolciſlìmo 0g- N -.. ,
, . - - _ - Ome da

getto de cuori,& atto vocabolo della cristiana fauella , acciocñ G. i

oche allettati i Fedeli dalla ſoauitá , ſpeſſo ne’ cuori il godano , ,02,56 .

nelle bocche il gustinomegli orecchiiöt’ altri ſenſi vi ſi dilettino, e ”11:13:

eflendo come dice a S.Bernardo,1ef”: dulcis in ami” aura me- 3,4,, ‘

los-,in corde iubllu szanzi vi hà di più instillato,per giouamc'çto de- a Serm. r gf

gli huomini virtù,vígote,& efficacia contro l’humane ſciagure; ſopra 1a

e come agli Angeli in cielo cagiona riuerenza , à demoni nel- Cam*

l'inferno reca terrore,cosi agli huomini in terra apporta vita , Fam‘d‘zd

eſalute. Sed ejLÙ medicinadbggiugne S.Bernard0,Hoe tibi ele- ü

&yarium halm-,ò anima mea, reconditum in vaſculo *oorabulihu- '

iuaquod eflJeſu: ; jälutiferum certe, quvdqne nulli -unquam peſci

tra inuem'amr inſita-.Perciò hauendo il ſantiſſimonomemhe

ñ A 3 _ in...
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6 PARTEAVARTA.

in ſe flefl'o la ſaluteauuolge, operato ſempre marauiglie, non.;

hi voluto il benigniffimo (Lies-ù eſſere de’ medeſimi ſauori ſcar

ſo, anzi liberaliflimo con la ſua nouella Chieſa Giapponeſe .

Molti caſi marauiglioſi, ne' quali ſi è ſperimentata la virtù)

à efficaciſhſi del nome ſaluteuole, li delle coſe ſacre,delle quali

'appreſſo ſaremo mentionesſi ſono ſparſamente ſcrirceſſecondo

l’occorrenze nell'istorie ſin qui riferire . Perciò,affinche non ſi

perda affatto la memoria delle gratie , e fauori ,*coi quali il Si

gnoreſſecondo il ſuo_ costumeuſi è degnato nodrimcome fancl

la I; &Gregorio; i principíj di quella naſcente Chieſaflesta-ho

r2,che per compimento dell'opera; -ìli varii caſi,che trouiamo

registrati nelle lettere annue,coprendone molti col ſilentio,per
iſchiuar la lunghezzaſi; facciamo ui con la breuita‘ pofiibilu

menrione di alcuni pochi più nota‘bili ,iquali ſiano come ſag

gio delli molri,che tralaſciamo. ~ ›

E prima tremendo ſu ii nome di Gie‘sù a' demoni in Firando

nel 1567. c Faceuano i nemici infernali varij inſulti à terraz

eani gentili” Cristianhcagionando loro ne‘corpi acerbi dolo

ri,e nell'animo tormentandoli ſouente con molestie, stimoli, 8c

altri modi infernali: con li quali li ceneuano in grauiſiimi ti

mori.\ neofiti con la ſaluceuole medicina del potente nome li

berauanſi ageuolmente dagl’inſulu ;del che accorcíſi i gentili ,

.diedero anch’effi di piglio allo steſſo rímedimöz effetriuamen

re ne ſperimentaionol'efficacia; il che ſu cagione , che molti
conFeſſ: ſſcro laſiv'erirà .

Rirornandod il P.Pierro Gomez l'anno i584- da Noccà à

Funahariuaro sù la cima di vn'alto monte, one era profonda ,

e ſcoſceſa rupmincontroffl in vn Corriero (îrifiianmche li por

raua vna lettera: e menti': nella ſcrettura del paſſo ragionam

no,il cauallo diede vn calceal neofito, che lo precipirò giù per

la rupe, ouc naturalmenreper la ſmiſurat: altezza doueua farſi

in mille pezzi : {ù vdito ii buo‘n’hnomo mentre cadeva andare:

in uocando di continuo ii ſanciliimo nome di Giesſhil quale ſù

prestofà ſoccorrere al diuoto Corriero;poſciache calatiui alcu

ni huomini per altra strada, trouarono il neoſiro afl‘ìſo in tcr

raripfreſcandoſi col ventaglimſenza veruna leſione, fuorchu

vna leggicrme piccola raſchintura nella :esta ; onde poi-erre per

la detta strada. ritornare co' ſuoi piedi a' Padri . iquali stupiti

al chiaro miracolo , reſero le douute grade _ai buon Giesù .

Viaggiaua Yna naue l'anno 96. da Omura verſo Corai, .

:ZI



LIBRO -D-EGIMOQYÌNTO. y

e &aperta nel mezzo preſſo vn’lſola. andò al ſon do. Venri’Crí- e Frois An.

stiannche per ſorte vi ſi trouaronmaffcrrati all'albero, e ſpeſſo del “z I3;

nominando la Beata Vergine María , ſani. e ſalni ſi conduíſcro BIZ… d'

à dirittura all'iſola con istupore de’gentílizriconoſcédo i buo- Il nom' l,

ní neofiti il parcicoiar beneficio del benedetto nome inuoc ato. Man-1 1;_

Il medeſimo patrocinio ſperimcnearono due diuotiCristia- a…. zo….

ni f in Ochíme dello ſtato Omurano l'anno steflo , neil'allaga- fin'.

mento di vn fiume, ilquale con la ſua rapidezza porrà via irre- 1596.

parabilmente le caſe di legno edificate nelle ſponde , con la_- fFrois di ,

morte di gran numero di gentilhche vi babítauano. Il medeſi~ (FIT: Fifa

mo accadette ai due detti neofiti , iquali portati ancor eglino o'c'ffigèd’dì

dalla corrente dentro la lor caſetta per lo ſpario di rn giorno . 3 4,, ù', p

6c vna notte , invocando tra tanto il ſoane nome di Maria . kù 'miu,- .f.

presta la beatiflima Vergine a‘ ſoccorrer li indirizzando il c3- ſig-'fl ‘

mino alla caſetta in maniera, che fermo rin vnlnogmdondu

potertero comodamente ſaluarſi . ñ

.Della 'virtù della ſanta Croce . f

_ C A P. I I.

Si nora la ſorza,& efficacia della ſanta Croce per la virtù

contratta dall'opera della nostra redentione, che ſi stima

per iſperiéza da' Fedeli, armatura potente contro l’amlerſario

infernale, &- r-pporrnno rimedio per le ſciagure del corpo ,c4

perturbationi’dell’anima: e ne’ trauaglí della mente il ſanto ſe:

gno ci ſolleua : nelle rentatíoni ci rende vincitori; ne' timori ct

da coraggio; nell’inſermirà ci conferiſce ſalutemelle tempeste

tranquilla il cielo; 8: è in ſomma in tutte l’humane‘neceſſirà

certo ſoccorſo , e perciò ñcoſlumato stromenro de’ ſemi di Dio

per le ſourane marauiglie . E lì come dell’lmperator Costan*

rino racconta a Euſebio, Cm” uo ſigno confej‘tim appare-'174! *vi* a Nella vi."

&aria; jim-(que in certann’ne la orantes, fmflhdiîlfzaſ roborfldi- :a di Coſh‘xz

nino accedewte nntmconfírmabantur: della steſſa maníeradì è c6- ….10 -

piaciuto Dio concorrere nel Giappone, e nelle guerre, 8c altre

Occorrenze con quei Cristiani,come nelle loro particolariisto`

rie ſi e` veduto,e‘ne’ ſeguenti caſi riſeriremo. ' l 1549,

In certa terra del Giappone b erano di freſco alcuni mer- 5 s, pn..

canti Porrogheſi arriuati l'anno I 54.9. à quali,di ordine del caſco 1.2..

T0no,ſù per alloggio aſſegnata vna caſa da maligni ſpiriti in~ Giug- 4:9

ſeflata. Appena i ſorastieri di ciò‘ non conſapeuoliwi poſero cclììzìmíla‘ñ'i‘

dentro i piedòch: tosto la prima notte furono aſſalrarùöc hora &M5443;

` A 4. ſen- u.



8 D'ARTE QYARTAÎ

i laide -apparenzeshora con rnmori,e fracaffi in varie guiſe mo

lestare. Diedero'zla prima volrai Porrogheſi di piglio allejarmi

per difenderſi da gl’inſulri,come eflí penſauano di ladri 5 ma.,

non rrouando nelle apparenti figure reſistéza, conobbero quel

u. che realmente era: onde laſciate le ſpade,e gli archibugi,all'eſ—

ficaci armi della ſanta Croce ricorſero; e circondando lc.

J‘uam‘jëono pareri della caſa del ſacroſanto ſegno; alla preſenza dellalucu

l‘fîfflſimb quelle renebroſe furie ſnanirono . Corſe del ſarto la ſeguenru

mattina per tutto la fama con ſomma marauiglia de’ gentili ,

che curioſi del ſucceſſo erano alla Caſa concorſi ,i quali da;

;BMW-tè; quel tempo hebbero la ſanta Croce in tanta Yenerarione, che;

30,… 14 cm non vi ſii poi nella terra, caſa ,anche di gentili, la quale _non__.

ee ”alle caſi: foſſe da si ſicuro baluardo fortificata . Er è hora fra Cristiani

conſuetudine nel Giappone di tener nelle porte delle lor caſe

la Croce,fsì per difeſa dagl’inſulti diabolici, sì anche per riſcö

tro della. ede,che,proi`eſſano .

1562. Ne deue rralaſciarſi d il ſegno della ſanta Croce comparſo

d Sacchip. l'anno i 56z.per :re giorni continui nell'aria ſu’l monte di Vo

îjí'fià‘há” coſciura., porro _del Regno di Omura , quaſi pronostico ~della...'

25_ 6'!" proſſima adorarione, che doneua farſi al_ſacro _stédardo in quel

compari-fia luogo, e come in Cfl’Cttl poi auuenne ; 8c il Capitano della naue

,',z 4,5,_ Portogheſe pei- nome Pierro Barrerro , il quale con altri com

c 1.9. m5. e pagni vide l’apparenza,inalberò per ſua diuorione sù quel me

l-u-c-u- delimo monte vna_ Croce ;tanto alra,e riguardeuole,che molto

di lontano compariua dal mare . ' ~

1567-" Nell’lſola di Goro f l'anno I 567. leuoffi pestiſera contagio

.gáoóìëì‘ ²5- ne iii aniinalhc'benche i-Bonzi dauano del male la cagione alla

s‘n'a ape_ Religione cristiana iui_ di fre-ſco accertata? nondimeno furono

.ſn-,MU de costo dalla fede di quei buoni Cristiani chiami della lor falſa,e

:bum-”41,3 maligna apprenſione: concioſiache molti dei Fedelhò attacca.

ta alle :este de buoi' la croce,ò ſegnarili col ſegno dellaſalure,

' in vn rrarro libcrauano dalla peste i loro animali, restando per

**'5' ` contrario morti quei degl’lnfedelhi quali' :al rimedio non ope~_

, rauano. `

“73. ' Marauiglioſo ſù il ſucceſſog occorſo l'anno 1578. nel Con

z Can-ione, rado di Noccù.Erani in certa terra vn lebroſo,à cui era venuto

.Ann- del 79 deſiderio di abbracciarla diuina leggeuna impeditoli dal mor

' WD”- bo l'acceſſo ai Padri , conſiglioſſi con vn neoſiro, il quale ſcor

' ` gendo l’eſccuriope _ciiñìcileflonſnlçò il lebroio, che ſin à tanto,

. _ _ ch:

ſentíuanſi togliere da. doſſo le coperte ; hora ſpauentare con}
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che'foſſe dal Signore per altra strada prouedutoſh’aueſſe vifitaó‘

ro ogni giorno la Croce,che era preſſo alla ſua caſa,e pregato il

Dio de' Cristianimhe li concedeſſe ſalute per poter darcompí

mento al ſuo deſiderio: preſe il gentile il conſiglio, e ſeguiran

do con diuota ſede l'adorarione , al terzo giorno restò mondo

della lebra: onde con ſomma ſua allegrezza andò à Bongo a'

Padri,e ríngratíato il Signore della gratia riceuuraſſù- lauato

col ſanto batteſimo.

Altri ca/i marauigliofi della ſanta Croce .

C A P. I I l.

N caualiero in BungO, a eſſendo gentile haueua ſarto va

rie prodezze in guerra per virtù della corona della Ma

donna,‘che ſeco portaua b come ſi dirà à baſſo: ſarto Cristiano

dipinſe il ſacro ſegno della Croce nella ſua lancia ; e di vn'altra

maggiore ſi armaua ſotto la corazza , quando gli occorreua.

combattere: onde li ſuccedeuano ſeliciſlimamente l’impreſu .

Di ciò ammirato vn'altro Signor Cristiano,li-domandò, donde

li naſceuano sì proſperi,e continui ſuccefli nella guerra. A cui

riſpoſe egli: Vimarauiglzame con ragionadella gloria” fama da

me acquiflata da qilalcbe tempo in quà, nelle battaglie , oue molti

de' nemici in vedendomi per terroreſi danno in fuga;e cauarafuo

ri la Croce,che 'egli portaua:Ecco,diſſe,l’armi con le quali bò ba

uuto tante 'oittoriflda quefla ſenta riceuere_`xi gran vigore” corag

gi0,cbe mifa agile,e/ìcuro ad ogni ardua impreſa.

Otto Contadini Criſtiani c in Firando l'anno r 58z.venner0

à conteſa chi di effi haueſſe rubato vna coſa di qualche valore;

al Padrone ; e mentre vicendeuolmente ſcaricauanlì l’vn'all'al

:ro la colpa5vn di eflì,con, cristiana ſemplicità,e fede diſſe : Già

che è certo *vno 'di noi eſſerefloto il ladrone, poniamo dentro di 'v3

vaſo di acqua 'un pezzolino della Croce inalberata, nel tal luogo ,

e beua ciaſcbeduno di noi di quella; perche Dio in qualche manie

ra per *virtù delſanto legno ſcoprirà il colpcuole . Accettarono i

.ſi mulo.;

W Zebra@

1530.

a Steſanone

i.$,`ett.8o.

bcapdt.

Fà Agile nel

le battaglie.;

r 58 2.

e l‘rois All:

dell’s mi 3c

Ortob.

t

L

Sen-op” 'ai

compagni il patto; 8t hauendo ciaſcheduno beuuto dell'acqua, fm@pz”,

fù veduto vno di eſli pian piano gonfiarſi in guiſa, che in poco

{patio diuenne quaſi idropicosonde non potendo egli celare il

ſuo fallo,conſeſsò con roſſore, e pentimento il furto da lui fa:

to,restando i compagni liberi dalla comune infamia;

In vna terra dello stato di Omu ra d vn diuoto Cristiano nö

`hauendo altra imagine da adorarescon .la tinta ſegnò sù 1:11car

H3 a

to.

1 58 3.*

4 Fçois Auf

dell'8 3. a a.

Gen. 84.Ti.

Dello Sei.;

m0:
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o

ta alla grol’ſolana vna Croce,oue ogni giorno oraua. Vna ſere

al buio facendo, ſecondo il ſoliroda ſua oratioee vide dietro la

carta vna ſtella riſplendente,che illuminaua la stanza: del che;

ammirato cgliwſci ſuora , e congregò al marauiglioſo ſpetta

îoíplnta i” colo più di ſeſſanta vicini,i quali stupiti dello ſplcndore,ſi con

'UM amd' fermarono nella ſede : e perche la memoria di eotanca maraui

ſi' "Uè-'dé "1'- glia non restafl’e ſepellirhediſicaronojui vna Chieſa, nel cui

ſì’lffiî'ffi" - principale altare collocarono la prodigioſa carta . E forſe con

tale ſplendore volle il Signore paleſare l'interna fede,e diuotio

ne del neofito. i .

15gg, Vu Cristiano Cineſe l'anno 1 588.6 iu vna terra dell'iſola di

a Coeglio Gotò , ardeua di deſiderio d’inallzerare iui la Croce , vieta-coli

An. dell'88. dal’ſono del luogo; ma nulla curando l’ingiusta prohibitione,

is' WLÎIÎQÎÉL la collocò alla ſine nella ſaldadi vn monticello preſſo la ſua.,

M9510, ;'Gà_ caſa,in luogo però ritirato. Ricordoſh il buon’huomo,che per

;o , compimento della ſua Croce V! biſognaua nella parte ſuperi o

re il titolo coi ſoliti caratterhe ſentina trifiezzmperche non ſa

pcua egli ſcriuerglizquando all'impenſa-ta li comparue vn Por

Sono ſcritti togheſe di venerando aſpetto , e ſaputada lui la cagione della.»

i caratteri tristezza, gli ſcriſſe ſu’l legno le deſiderate lettere 3 e dat-il-iottñi

del _M010 - mi conſigli circa l’oſſeruanza della diuina legge , paſsò auauti ,

laſciando il fedelCineſe colmo di contento. Fà comunemente

flimatmquello eſſere fiato qualche Angelo inviato dal cielo per:

compimento della pietà del diuoto Cineſe , mentre non era..

quello nè tempo , ne‘ luogo oue poteſſe capitare all'hora alcun

Portogheſe, ne fà tal'huomo,ne innanzi , ue dopo veduto in..

quel paeſe.

.Della Croce :mm in Ãfim;

1589. _ C A P. 1 V. .

a Frois An- P Rodigmſa ſenza ſallo,& inditio di molte Croci,e calamita,

&LR-à che doueuano ſuccedere alla Cristianità Giapponeſe a fù

~ÉſjmLTUL la Croce, che nella Vigilia del ſanto Natale trouofli in Obama

m, p 1),, terra dello stato di Arima lìarmorsso. (Lu-,iui vn diuoto Cri

?ric-3ſt Giap Riano chiamato Leonemandò ilzſuo ſigliuolo 'Michelcà corre

—P°"~ 1- lñc-sñ dellelegna da far fuocoáì abbattèçil giouane in vnñtronco d'alññ

215m** " bero alto ſei palmi, di giro ſette,chiamato Tara,per la ſingolar

`s,ñ'mom bianchezza da' Giapponeſi grandemente pregiatme tagliatolo

,gm HW…~ dalla radice, e ſpaccatolo in due parti per lungo , vide in cia

za m4 m- lcheduna di eſſe ſpiccare nel bianco campo , vna bella Croce ,

ee . . col
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eo! ſuo titolo si ſattamenre col medeſimo legno continua , che

non vi ſi ſcorgeua commeſſurmò altra congiunrione di veruna

ſorte. Era la Croce di color roffignmche inchinaua al nero,di

lunghezzamezzo palmoznella cui fattura ſcorgenaſi coral pro

porcione, che pareua eſſe re stata delicata,e maestreuolmenru

per mano di artefice lauorata; cócioſiache la lùghezn del riro~

io era la metà minore del trauerſo;e questo altrettäco' auanrag

iaro dallalunghezza.- Era nel ſenderſi del rroncoſſestarà cia

clieduna delle parti liſcia,e pulimquanrunqm vna di eſſe foſſe

cana , la quale quando ſi vniuano inſieme , veniua dall'altra a

riempirſi , & adeguarſi la cauirà della compagna :onde ambi i

pezzi miri formauauo vnainrera croce. Stupiro Michele di sì

gran prodigio,porrò i pezzidiuiſi à Leone,il quale arroniroze

ſiUCI‘CſlcCzCOn altri CriſtianLchc ſeco ſi rrouaronmadorare di

uoramente ambe le Croci, ſe le poſero per riuerenza ſu'l capo .

Fù dara del ſucceſſo notizia al ?Pierro Gomez all’hora Supe

riore dello Scimo; e da questi al P.Gaipare Coeglio Vícepr'o

uinciale; il quale con gli altri Padrheſaminato con diligenza il

farro,giudicò quella croce non eſſer coſa naturale : perciò col

locati i pezzi riuerencemenre sà l'altare , vi ſi celcbrò la meſſa.

con gran contento,diuorione,e lagrime de' circonstanri . In...

tanto ſparſa la fama per tutto ,è incredibile il concorſo della.)

genre, che da_ ogni parte veniua à vedere , e riuerire il ſacro le

gno , il quale rinſerraro in due reliquiarii dorati , e coperri di

cristalli , illustriiiimo ſu poſcia per le molte gratie, c miracoli,

che il Signore per mezzo di quello degnoffi operare, restando

vna delle più celebri,e pie diuorioni, che foſſero nella Chieſa...

Giapponeſe. E ſu sì grande la piera di quei criflianizche non…

contenti di hauere adorato la prodigioſa croce,faceuano à ga

ra per hauer qualche piccolo pezzerro , almeno di quel che era

rimasto con la radice del tronco nel proprio luogo .

Fra le gratie , che il Signore degnoflí operare per virtù della

Condi- ione'

della bCroce

Se* eſami!!!

ilflaeceflo z

E tenuta i”

_gran Ame.:

ratio”:

1590;

ſopraderta Croce Arimana; b vna ne accaderre in vn villaggio b_Fx_oisdian

di Arie del medeſimo flatod'anno 1590. oue diuenuro marco 21cm”:

vn neofita , durò nella pazzia per lo ſpatio di vn’anno ſenza ri

medio, quando procurò la diuora moglie hauere vn pezzetto

dei rronconíonde la Croce era stata reciſa;e postolo nell'acqua.

porſe prima al Signore calde preghierc,e có vina fede diede poi

da bere al marito di qll’acqua. E ſù coſa flupëda,che in vn trar

ço cominciò i' huouio à ſentire l’efferro con l’euidenre miglio-`

tamen

-Sana ma;

matte .
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tamento; e poco dopo riceuetre il perfetto dìſcorſo,e chiama-"

to vn ,Padre confeſſofiì i ſuoi peccati, con-tendere le douuce.:

gratie al Signore i ›. .

De’fuctefri mirabilí occorſi in Arima, Cv- 07mm:.

- C A P- V

l's9o. L ſopradette prodigio rauuiuò nello stato di Arima la diuoì

a Frois di - rione della ianta Croce in guiſa,chc ne' loro biſogni, e ma.

“P‘L lattie ſouente di coral rimedio ſi ſeruiuano con achiari giona

menti,e molto piùcontro idemoni. 7

z 390. In vn’altro luogo b detto Noie,,l’anno steſſmad vna ſchiauaJ

i Eroís di infedele , la quale andò al' fiume per pigliar dell’acquadì fecu

Him* incontro il demonio in ſembianza di donna, e con luſingheuo

~ li parole le diſſe j, Eſſere più polte flato in caſa per ragion-:rie ; ma

*vietatali l'entrata dalla Croee,ehe ìlſao padrone Crifliano teneua `

dipinta in *una eartmera andato d quel luogo per trouarla: ciò det

. , ñ , to l'offerſe da bere,e condurla ſeco: rifiutò la prudente gentile

Il i'm?" la beuanda,e molto più la compagnia offertale; e dopo lunghi

ZZ': ;12gg contrasti ſimulò il demonio :quindi partir-fi ;mai-ricalca egli
“- -jnuasò il corpo della miſera donnaa la quale perduti irſentirné-z

7 [mar, z.- ci,restò qulul quaſi morta; efù dalla genre, che colà ſopragrun

ſe portata alla caſa del padronedncredibile ſula reſistenzamhe

l’energumena fece nell’entrar della caſa, ma inrrodottaui pure

per forzad’appreſſarono al ſacroſanto Segno-(mi cominciaro

no gli vrli, ilamenti , ele grida , dicendo , Che quella pittura h'

drm-zv gran terrore. All'hora quei neofiti preſo animo,con vin-a..

fede poſero sù la testa della giouane la ſacra figura, al cui con

tatto ſi.radoppiarono le grida,e gli vrli , replicando più volte e

Rem lióe- ò coſa formidabile E , Obime non poflb più ſopportare l me ne -vò

n per la.. fenza falloqne ”e -uò . E ciò detto, e replicarozpartiſſi il nemico

Cm# - laſciando la donna tramor’tirauma poco dopo ritornata in [o,

trouoſii libera, nefhebbero altro effetto le brauurc del nemico ,

ſe non che,ſuo mal grado, riconoſcendo la ſchiaua la virtù del

la [anta Croce l’abbracciò col riceuere il battelìmo in compa

gnia di altri gentili, che da coral marauiglia moſſi,ſi conuerti

159°- rono‘ à Cristo .

i. ‘ Fm” dl Di ſomigliáti maniere c ſurono nel medeſimo anuo,e Regno

°P"‘ ì per virtù della ſacroſanta Croce liberati , altri molti indemo

dLuc.4.41. . . . ` . . . .
s; [bmw n1at1,1qual1a guiſa dl quelli, che mentoua d S. Luca vſciuano

a.

gentile .

ma; ;n.72, ſuora de’ corpLCZamantiuMF dicentimquia tn e: filius Dei,e.mal

grado
maniere' ~

J
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'grado 'loro forzati confeſſauano la verità della -fede cattolica .' > ‘ z

la falſità delle Sette Giapponeſi , e le bugie della dorrrina‘di ñ- 3' i `

Sciaca,8t Amida . Di questi caſi,che molti ſono,per eſſere con'

formi al precedente,per breuità non faremo, altra mentione . `
Marauiglioſo fù quel 'che della Croceſuccederre nello’staro l r 595 ’ l

diOmura . e Fù l'anno i595. accuſato falſamente vn New-:Trois zoÌì’_

ſito di furtozdelitto castigato infallibilmenre con la morte :-:-e›O"-`9î1Tí-"‘

concioſiache non poreua eſſere conuinto del;misfatto,li porieñ tgáîh‘îì Ns'

ro i genriliil ſolito giuramento gentileſco , per gl’idoli;di stri- {Omura è:

gnere con la palma della mano vn ferro infocato posto' sù la.;

car-ta,oue ſia ſcritto l’empio giuramento ; dal c ui danno,ò ille- e

ſione argomentano la colpa ,ò innocenza del reo. Non volle.,

il Neoſiro accoſenrire alla ſuperstitione , ma forzato in ogni:

modo àdichiararla falſità dell’impostura; permettendo ciòì Dx’rbídÎE

gl’idolatri . accettò il giuramento da* Criſtiano ,ì sù' la' ſanta_,- Manor-»x4

Croce, e fortificato di fcdgſcriſſc il ſacro ſegno nella carta , e; dim Need

postoui il ferro infocato , lo ſtrinſe ſenza che neil foglio ne` fito

la mano pariſſe nocumento alcuno , &in questa maniera...,

col ſacro strumento dell'humana libertà , fu dichiarato libe

ro l'innocente Cristiano . — ‘

g.»

‘ Delle marauìglíe operate dalsaeramento del Batteſimo:
- ‘ C A P. VI. ñ 'ì

Ome alla diuina omnipotenza non e‘ stato malageuoiu

inalzare con forza ſouranaturale l'elemento dell'acqua..

àprodurre nell'anima ragioneuole, per mezzo del ſanto Bat

teſimo la gratia g-iustiſicante,per purificarla della macchiaſho

ra originale , hora anco negli adulti , attuale , coſi molto più

hà potuto ſolleuarla à produrre ne’ corpi humani effetti cho

ſormontano le forze della natura”: operane in modo che 'lat,

medeſima attione ſactamentale, ſegno della lauanda dell'ani

ma , la quale,hora le coglie l’interna cecità della menteſhora.»

la monda dalla lebra del peccato s hora la ſana di altre ínſirmi

tà ſpiritualizarriuaſſe ,à produrre ſimili effetti nel corpo; hora

dando il lu’me agli occhi,come operò-1 nell’Apostolo S. Paolo; d_ Negli Ao;

hora mondando il corpo della lebra come accaddeà Costan- ì‘ 9"3›

rino Imperatore; horaà ſa’nare altre ſciagure corporali come ~ -‘

in altri e` ſuccedutme l’ístorie ne ſon piene . Di corali effetti fa- ~ f; j

remo quì mentione in alcuni pochi caſi accaduti_ vnel Giappo- _` `

_ni-oltre glialtri molti riferiti ne' precedenti libri . E _ - . ‘

\ ;i

.
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x 5 55 . {prima in Bungo bw” gentileiÎanÌm' 1.5 5 5. quaſi del :and

ìSilua :o- c-iecmprocurò-riſarcirela priuatione dell'esterna vista co’l’in

5m- 5 5- terno lume per meno del ſanta Hatteſimo : ma liberaliſiìmb

Il B in]. . ſù .con laxdiru'm clemenza concede'doli con la ſacra lauanda

,n la mstaflmmhocmporakmllà @I:_di {acceſſo ſi ammirabilp

:L'etica i ~, non ſolo moſſc-rgenhlràfarfi Cristiani ; ma 'de' Neofiri steſh ..

I . "’ 'confid-aeinel'la. fede-che profeſſamnoa‘r ſchiere ricorreuano da'

" Padri della Compagniadoro-maeflrhe ciechi, c zopphe muti.:

ñ; e .-3‘ lebroſi,& altri infermLcon viua ſperanzadi ricuperare per que
"ì" fin' z 8c altri mezzi ſpirituali la ſalute del corpo , con molri de',

quali il Signore ſi degnaua. concorrere , .

l 5 5 ,- Nel medeſimoluogozfeenno c fra gli altri che preſero il bat;

. teſimo , trecento gentdímfermivi ſi accostarono di varie in

a.- i , fermità afflirci , de’ quali ciaſcheduno ſperimérò il Materiale.,

JWNnf, effectmalrri riceuendo nell'anima la. patienza per ſopporrarlez

mump0,.- alla quale nel gennleſimo non hweuano potuto arrruare; altri

mlzxeſpirîó’ nel corLo perla racquistata ſalure:e tutti procurarono tirar”

mali. altri inkedelipaeſani alla verità da eflì abbracciata .

. 1557 . Invnavillaprnflb Funaí del. Regno di Bungo d vn vecchio

d Vine- 19' dl ſettant'anni _il quale nella grouenru haneua cornmeffo ho

ozz, 57_ micidíj , 8: alrri enormi peccatisöz adorato i1-demom0,era stato

daluñieoniſpeffe , e ſalſeeapparirioniíngannato: questi dopo

otto annidi ſcioglimento dimembra , e rremore per rurcoil‘

.rana "ano corpo,conuinro nelle diſpute dal P. Gaſpare villela, riceueece

ñ. ñl

Bolt-L.

cpilem'eo . il ſanrobatreſimoze con marauiglia di :urti toſto fù reſo compí- `

tamente ſano della malatriada quale non haueua egli ne con.,

humani, ne con diaboliçi rimedij pocuroſanaro: perciò {pe--`

rímenrara la doppia forza dellîacqumíèce prouare la uorzcità

del ſhoco alle diaboliche ſupecstitionòdefle quali per lo paſſato

eraſi ſqruicmbruciandole tutte, e viſſe cristianamence.
,e VÎHÎEÈ Molti anni haueua pa ciro e ma donnacontinui ſignozzí da' e

fopxst_ quali impediralela fauella, 8L il mangiare era ridotta à cali rer

Liáfl-n dal mini ,che appena poteua viuere . Riceuura costei in Funai l'ac

fignozzo qua del ſanrmbarecſrmmrestò affatto ſana-f Vla-'altra ſimilmére,

perlo ſanto lauacro. &reſtò-libera dal poſſeſſo del dçmonimda.,

.Tana-an?” cui lungo tempo eraflara-mormentara. E; vn fanciullo di- anni

**Moni-1M z tredici fin dal naſcimenro cieco nel-…ſmm-barrcfimo ricuperòu

&DW; “'“O- perfettamente-la vista. . '

èdasjî‘cma L’aequa steſſa che. benedetta nel Sabbato ſanto ſuole-ne' ba::

313mm” rlsterì conſeruarſi per. mare-rude] ſanto batteſimo. m Funai

dianzi ci:. _ . l'anno
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l'nnn’o 57. ì molte donne dif-arto difficílàſù con bCl'Îa10p - Agencia i2

portuno rimedio. Pztalicicme ſenzá faucllg'flru starq im Neo-P47” delle

fico :rc meſi nel medeſimo luogo; i cui parenti 'gentili l_1a_uen- dom” - › ì

do adoperato varie magheric in darnmportali da vn Cristiano s -i z;

la medeſima acqnaà bere , ſanò in maniera cheleuatoſi apdòco' ſuoi piedi a' Padri della (lompagniapercſhc c6 eſſo lux_ del P* MN:

riccuutobcneficio ringratiaſſero la diuina ?clemenza . Altri fu- E ,aj-d

tono pet-mezzo della steſſa beaandz dalla febbre ſaaaci . .'1'

Di altri efim' ammìrabili del S. Batteſimo .

_ CAP. vu. ~N 'recata vicino la città di Funai ouc v‘iucua gran numero V f‘_s‘ ..

di Cristiani:: Vn gentile Corcigiano del Re haueua la ſua.; 4 mini-L.)

figliuola 'tormentata dal demonio con trcmorí di corpozchu cap. 15. Fil-j

la riduceuäno t'al’ho‘ra al fine della vìeazpcr questa, haucua egli gher. uz;

fatto, hora adoperare Pimedij diabólici ; hora pcllegrinaru Ott-59* .~ `;

igentilíc‘on gròſsi pagamël'i ai tempi d’idolí;hora altre ſuper- ì ‘

fliríon‘irùnää‘ì-niuho e‘ffcctomon potendo conſcrírſalute quelle

coſe che in ſe imxolgbno la morte. Fà il caſo compaffioncuolc,

e diſpcrarionc del miſero gentile raccont’atoa'l. P.Gio. Battista ~

Monti, il quale d'eſo'rtò, che conduceſſe la giouanc alla” ,l _LU

Chieſa per 'vdíre il Catechiſmo , e riccutrc ~'i1 ſanto batteſi- "fà-3;;

mo: il gentile il quale hzucuapiù la mira alla ſalute corporalc

della. 53113,”: volontà di farla Cristianawbbidì per non laſcia- "“

re vel-uno rimedio propostolùla figlia. di buona voglia accon

ſentì di tutto cuore , e cacc‘chizzaca , e riccuato il batteſimo'

tosto rimaſe libera dal poſſcflb dell'infernal nemicmcon tanto

fluporcx confuſione , del ſuo padre,chc ancor'cglí laſciarci!

goncileſimo ſi cónucrcì i Dio. - -

Nelle ſaliera dell'iſola' di Gocò ,~ oltre' qualche ſi è ic’tirw á di _1575
lopramran’o d l’ar’mo 1' 576.quei gentili cormcntàti da‘dcmoní ;BL-L33313:

da' quali non era loro permeſſo CſCl'CÌtaT‘COU libcrtàl'arcczpo- smqz,

ſcia che li nemici infernaſhhorîz ſpeg’ncuano il fuoco , bof'á vo'

_tauano le caldaiv:~ dell'acqua, hora. dauano à terra le fomzchöc

in ſimili modi gli andauano molcstäclmperla qual colà riſo'luti ,Mi-*nm:

abbandonarla rei-rmolcuí-paſſzrſene ad altro luogo. Díſpia‘c‘- mute da}

que aſſono cota‘l riſolutiohex te’titò i mezzíìpoflîbili, bcnchc in AM5*** ñ'

darne-,per da: loro ríiflc‘dímé nö rèſiàr priuo de' ſuoi gío‘ù’eùòlì

vzll‘alli . Ma done l‘hu‘ma’ñ‘e‘ industrie non atriuaronofecelo lz’

diuina grecia : coüc’íoſiache ſcorgéhdo égli’no chel cristiani

non
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:la ,v * non paeiuanoibmiglianti molestie,fateo frà ſe eonſiglimdeterî

;mx- w ñ-Îminarono per rimedio de” loto mali abbracciare ancor’esti la

rw ~ - ſanta fedefllqualiñil Tono per proprio intereſſe,volontieri die

Il *varo del de l‘aſſenſo.E fà coſa marauiglioſada ſola determinatione , e.,

iattqím "'- volontà diſeguitlaconla ;prima comodità, atterrì- fortemente

"W‘J’f "1" idemoni,i qualizpetlìauuenire non oſarono più mole stargſhöt

""”Î’È' . ., eglino:mettendozin-cffetroilſanto propoſito. nel medeſimo an
'ffi '3 - ‘ no del -u76.furono earechizzarhe battezzati dal frarellqArias

Sancez . Tanto e` efficace il Sacramento del batteſimo,chè il-,ſo

1579 lo votole volontà di riceuerlo opera effetti ammirabili .

i' Carrione In vna terra della Cótea di Noccù in Bugo, ecinque huomi

`Am‘*.d°l ni,molti anni, ciechi, hauendo riceuutodopo il catechiſmo il

”èëxgìîñ'j -sacramentodel batteſimo,vſcendo dalle-tenebre,ſurono vgual

ſBunèo, * mentein vn tratto illuminati,e nell-a mente conoſcendo la luce

Cinque cie- della verità cattolica,e nel corpo riceuédo la vista corporale:i

ehi ſono i1- quali dell'vno,e l'altro beneficio reſero-à Dio le douute gratie "

bwin-31*' - In Cusù terra ſimilmente, _del Regnodi Bungol'aguo l 58 3.

. 15_33 dvn fanciullo gentile “condotto à-tradimentoda vndiabolico

Fm” An' iouanastro di mal talento sù la cima di vu alto tempio d'ido

, indi lo ptecipitòze quautunque non tosto Îmoriſſe, petdette

,di Bungo. non dimeno la fauella,&ñogi1ialtra operationenaturaleme. da

ñ-r* x ua altra mostra _di vita ſe non leggi‘era _ palpitatione (ll-cuffie.”

n.` : w erano già ſcorſi ſei giorni dopo il diſastroſo caſo_ , quando au

"~ uiſato vn Padre della Cópagniawi ſi conferi,e ſegnatolo col ſa

*ſſ’DJ _ſi-lun cro ſegno , gli appiccò al collo vn luo Reliquiario,e per virtù

Ad "mf-"b dell’vna,e dall’altro aperſe vn ticino gli occhi,e.fauellò quanto

"Wi" MK; potette chiedere vil batteſimmfulli dal Padre conferito ,quando

NWW” con istupote di tutti riceuette-l'intera ſalute . Nel medeſimo

luogo poco auanti haueua il medeſimo Padre ragionato à cré

:~ ~ v ta geqrilhde' quali ſoli ſei ſierano conuertiti, testando glialtri

.` ': j ventiquattro nella loro cecità ; ma quando questi inteſero nel

racconto calo la viua forza del ſanto Sacramentmcorſero tutti

' cò le braccia aperte àfare instanza al Padre di eſſer battezzati .

. 159?; vm donna gentile in vſuchizdel Regno di Bungo a traua

;Eí‘ät gliata dal demonimfi‘i conſigliarmi; farſi Cristiana Acconſtnri

z x3_ Dec. ellaalcouſiglio, e riſoluta dibattezzarſhfù la ſeguente nottu

Ti. Mamo.. _d'a‘l demonio minacciataxhe ſe ella l'abbandonaua , veleno...

di‘Bungov pigliarne le vendette z e venendo ai fatti,le raſe i capelli,laſcian~

?WWW-1,” doli appiccati in contro al letto: questa ingiuria le ſu ſpronu

ZMW‘* di farſi quanto prima cristiana, e preſo iliatro batteſimo re;

* Pò ;if-Farm Wta- _*. ’ N."

,'a'
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Vn fanciullo di ſette anni, à cui il padrefapostata haueuaj I198.

prohibito il batteſimofiì aſſalito da tali ſpauenti, 8t horrori,

notte,e giornmche ai parenti steſiì cagionaua gran terrore , 8c

inſieme afflittionaqgesto trauaglio mandato da Dio al padre,

.ſenza fallo,per castigo della ſua apostaſia,gli aperſe gli occhi :

e rauuedutoſi della ſceleratezza, ſi riconciliò con la Chiela con

{egni di pentimento , e fatto battezzare il figlio , furono tosto

dalla luce della ſantafede ſgombtate le tenebroſe apparenze:

e perciò anche la! madre gentile con altri ſigliuoli riceuettero

il batteſimo.

Della for-{a dell'acqua benedetta .

C A P. V I I I. ,

On minore delle precedenti ſi è ſperimentata l'efficacia

dell'acqua benedetta in molte infermità, e molestie del

demoniomhe ſono due de' principali fini, per gli quali dalla sì

ra Chieſa è stata instituita, dimaniera che questa e‘ vna delle.,

cclebrizmedicinemhe corre nel Giappone ſra' Cristiani .

Nel *Regno di Bungo 4 l'anno I s 5 y. andauano trenta,e qua

ranta miglia di lontano per hauer questo rimedio', ilquaie fà

iui efficaciffimoſſpecialmeme per lo male degli occhi,del qua

le quell'anno ſi pari notabilmente in quei paeſi . Anzi gli stefiì

gétili in Funai procurauano hauer dell'acqua benedetta chia~

mata da effi per eccellenza, Medicina delle ſebbri ,

Vn nobile gentile in Firando b l'anno i56o.da lunga malat

tia appreſſo, dopo tentato in darno varii rimedii à perſuaſione

di vn diuoto neoſito, abbraccio la ſede cattolica, e beuuto del

ñ l’acqua benedetta ricuperò tosto la pristina ſalute .

Iu vna. villa del Contado di Iù,nel Regno di Bungo gli c anni

15s z.& 8 3. ſi ammalarono molte perſone di febbre : e concioſia

che i terrazzani per la loro pouertàmon haueuano nè medici

ne, nè medici , ricorreuano con la ſolita lor fiducia dal Padre.:

della Compagnia , che in quel Contado ſilafia ticaua, chieden

doliqualche rimedi-0.1x questi il Padre che,come medico delle

anime,altri medicamenti nonhaueumche ſpi rituali,condeſcen

dendo alla ſede de' neoſitimrdinaua loro questa medicina, Cbe

la mattina digiuni andaſſero alla Chieſa ; quiui vdita diam-:mente

la meflîoſi raccamandafl'cro al .Signore datore della ſali-:te 5 poſcia

nel principio dell'arte/rione, porgeua loro da bere dell'acqua bene

dmazsr era coſa da stupire-,quanti beueuano di quella,la prima
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di effi, benche rari , la prima volta non iſperimentaua'ílſaluteñ

uole effetto, il che eta attribuito dagli’altri neofiti à manca

mento difede dell'infermo , procuraua confermarſi, 8: andato

la ſeconda volta con maggiotçpreparatione, fede, e diuotione r

infallibilmenre riceueua la deſiderata ſalute”: era si c'er-tol'ef

fetto del medicamentmche in due anni più didugento perſone

furono con quellaſanatc . Di ciò ammirati-i gentili, alcuni di

effi biſognoſi dello steſſo rimedio, promettendo fiat-ſi Cristiani,

8t adoperandolo , ſentitono niente meno dei Cristiani il gio:

namento .

Haueua per molti anni il demonio d tormentato vna donna:.

gentile, edopo molti mezzi in darno adoperati, per vltimo ri

medio rieorſero i parenti l’anno r 5S9.da i Bonzi'lamambuſci..

(LJ’esti per la più efficace medicina, che poteſſetodarle, ſu far

condurre l’encrgumena sù la cima di vn montemel quale da al

to luogo calaua giù grand’abbondanza-di acqumjëuüàdiſſero.

eglino , perſi-:tc giorni continui dom-rà la donna ogm' giorno per

alcune hore tenere il capo ſotto quell'acqucse resterà-libera. Mena-ñ

tre dunque la miſera-giouane con .ſeguito di gente,e ra leuata:.

al m onteflrouoffi à caſo vn fanciullino Cristiano di noueanni,.

il quale riuolto al fratello di‘vlei li diſſessela mſlrajbrelle‘var‘

wi eſſer Crifliana , mio padre tie” per lei in` eafit- efficaciſrima:

meditimn(era questa l'acqua benedetta.) Accettòil gentile l'of

fertazöt ilputto andatone à caſazrieornò conl’acqua benedetta

accompagnato dadue altri ſuoi fratelli, e Damiano il cieco di

Amägucci. Appenaſi-accorſe l’energumenadelladiuota com

pagnia de' fanciulſhe del cieco. che con infernali stridori, co

minciò à fuggire ;ma ritcuutaper forza, ebuetatale ſu’l capo:

Damiano diquell'acqumcadertein terra tramortita : benchè.,

poco dopo ritornata in ſe , restò con la diuina gratia li bei-avaſ

fatto; nè fu poſcia più molestatarîonde riconoſcendo ella col:

ſuo fratello la gratia riceuuta dal Dio de' Cristiani,catechizza-`

ti poſero il capo ſotto la ſaluteuole :acqua del ſanto batteſimo

con tutti della loro famiglia,& altriigentili , che molli dal mi~

racolo abbracciarono la ſanta Eedesrestan-do illamanbuſcío,

confuſo”: incontrato.

[ o Dell-'e



Lia-“Ro ”Homo-cultura. e,

.perla debolezza delle gambe, non ſi reggeua in picdi,e per la.,

Deli-efficacia della ſacre Rclíquíc .

ñ C A P. I X. ` _

ñ .Er confuſione de’ perſidi Hererici di'strurtori delle ſacre) l 576;

- Reliquicflc imagini, ſi éil Signore dcgnaro in quei remo- .

ci paeſi operare per mezzo di eíl’e marauiglioſi effetti@ Cinque a Guzman.

anni haueua tenuto vn gentile la ſua creata al pari di lui idola- L3- CFP-"ñ

tra, da granézmanon conoſciuta malattia oppreſſa , la quale: 9'

curuita della ,perſona'non poeeua fare operarione alcuna: on

de priuaaffatro dell’vſo delle membragmiſeramente ſi giaceua.

Poco auantierali il pad-tone l'anno I 576. battezzato , quando

{ac-endo egli orarione ad vm imagine della ſantiflìma Vergine ó,Maria à vista della gentile , cominciò cofiei fortemente à tte!- ~ "‘"

mare,e mandar dalla bocca horrende voci : all’hora iltnuouo

Cri-stiano bene insttucto nelle coſe della Fede, accortoſi dai ſe

gni della qualità della malattia fin’à qnel tempo naſcosta,dato

di piglio alle'ſacrereiiquiemhe addoſio reneuaflpplicolle riue- Raz-?mb

rcnremente alla gerile, la quale quali di prùardente fuoco bru- Amm-ſm_

ciando , horrendamente ,strideua ,e gridaua, che quelle coſe li ,m ,-1 dm”;
ſofi‘e roieuare da doflozma ſaldo il neoſitoflggiu-gneua al ſacro m‘a . ì

contatto continue orario‘ni,` ſin’à -ranro che vinco alla fine il ne

mico , hauendoprimaflml grado -ſuo,proſerito per forza molte Demanio

lodi del Dio de’ Cri stiani,~e della loro legge,in preſenza di mol- ”Of-"iſte

tigentili al tumore concorſiflſcì ſuora di quel corpo , laſcian- loſi‘_ dell'4

do la donna diritta, e ſenza leſione alcuna , del entro ſana con., 4mm" [Fl i

marauiglia degli ſteſſi gentili , i quali inſieme con la donna ſi 5g 'S4 ~

conuertirono‘à Dio, sì per l'euidenza del miracolo, si-per lelo- 1,ind;22' _
di proſerñite,con ve-rità,dalpadre-delle menzogne, nemico per WM_ ì

altro della legge da lui commendata. Ne è qu-ì da tralaſciare)

vna coſa norabile,c‘lie chiedendo il neofiro allo ſpirito prima., Fgdgwfflc‘]

che dal corpo vſciſſe = ,,Qgali foſſero le reliquie da luipi‘ù dell’al- ce rimedio

tre abborrite ; con vna {bla parola sì, ma dl verirà,e misteri pre- rö‘tro ;1 da:

gna, riſpoſe con Latino vocabolo, Fiale” Non ſn dal Cristiano mania ñ

inteſo il ſignificato ,tonde andato da* Padri per/l'eſplicatíonu

della voce à lui nuoua, c6 amlniratíone domandòxſèmi fofſc la ì‘

reliquia cbiamatmFidesMi cui tanto il demonio s’anerriuaPöc vdi- “

ta la. dichiaratione,confermoffi ilbuon neoſito in que'lla . Dal

che ſi può intendete per testimonioin ciò vetiflimo , benche.,

dell'auto: della bugimquanto gran forza habbia la ſanta Fede,

e i s B z non ~
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2A?! E595 non ſolo ſicuro ſcudo , come b l’Apostolo la chiama, da diſen²

' ì ' darci dagl’mſulti del nemico inſernalema ſorbita,& acuta ſpa

da per-tenerlo 'di lontano, e troncargli i diabolici diſegni con*

tro l'anime nostre . ~ ‘ ' -

' 1 $76. A1 medeſimo Cristiano reſo per l'efficacia delle ſue reliquie

I Guzman- famoſo, c ſu condotta vn’altra donnaindemoniacaaì cui lo ſpi

331mgl‘ rito maligno eralì posto nel braccio con notabile enſiagionc:.

*ì A quefio luogo applicò il neofito le reliquie con le ſolite ora

rioni; al cui contatto conle ſolite grida il demonio ſi parti dal

bracciodaſciandolo ſgonfiarme paſsò con l’enſiagione alla ma

enosqu-indi con l’applicatione ſaltò al pristino luogo: e dopo

lunghi rigirizvinto dalla forza delle reliquiewſcì affatroflestarr- _

do la gentile e del braccio, e della mano , edi turto'l corpo ſañ

na; onde ſacra Criſìianaflol ſuo. cſempio trafic molti gentili al

grembo della ſanta Chieſa . - ñ .

1 . Nelle guerre di ' Bungo dell'anno 1584.. d colpi l’archibu-f

lo_ CAP. 'l l: grata. ad vn giouane criírianodl quale ſù stimato da' compagm

Preis 13_ morto;ma rizzaroſi da rerra',rrouarono che qnanrunque la pal

.lgofls s. lottola haueua forato lc vesti,e di più la borſa del Reliquiario

Balvano la che il giouane porcaua era però stata rrburrata, dalle ſanre Re

W‘A 4d 'w- liqnie -. Di coralſucceſſo stupiti il giouane,& i compagni, rin

ì‘ì‘ìffi” ' grariarono la diuina clemenza della-gratia ricenura . -

liberano

vn’altra.;

energnmena

;ſi‘èîîèſio Nel medeſimo Regno c l'anno 1588.vna fanciulla indemo

An' deſſss_ mata eran molti g10rn!,c be nonmangiauamë beueua;e perciò

5 ;4, Feb:. ridotta in estrema ſiacchczza, aſpettava d‘hora lmhora la mor

89.- Ti. di te : ſà colà chiamato vn Padre della Compagnia. da cui attac

- a cata al collo dell'energnmena alcune reliquie ; ſenza indugio

*mi 2:20_ mangime restò del tutto libera. Simile e‘fletto delle ſante,Re_ll

…wi-m . qurc _lpernnentarono nel rnedeſirno llegno, 6c anno quattro m

E ſam…) i ſernn rnoribondr, iquali maramgltoſamente con-quella ſacra

,nm-50nd,- , medicina , furono ſanari da vn fratello della Compagnia.

1 W9- L’anno medeſimo dell’88 fvna donna Cristiana nella Città

- .ſl-'mis 1.. di Arie dello stato di Arima ,la quale per molto tempo era viſ

Lng”. ſuta virrno ſamenre;pofcia rafſreddara. ſizr‘iduſſe per instigario

DM” P" ne del demonio ad'impiccarfi per la golain vna :rane della ca

*fiefflì‘î’* ſa per gli mali trattamenti ch’ella patina dal marito: ruppeſi

:ffi‘FPffi per diuino volere vil capcstro ,quando ſtanaçvicina à .mandar

* ſuora lo ſpirito, e cedette in terra quaſi morta :diciò accortaſi

la ſerua dicaſamhiamòaiutme per farla ritornare. .in ſe, furono

adoperati yarij rimedi) ~ſenza giouamçntoz alla fine chiamato

. un..
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On Padre della Compagnia. trouolla ſenza ſegno veruna di ví~`

ta; con tutto ciò rauuiuando la ſua ſedi-.diede di piglio ad VL

ſuo Reliquiario.; glielo poſe dauanti,eſortandola à raccoman- Per Mi?!

darſi alle ſante Reliquie , le quali quaſi viuo fonte di vita stilla- del!! . 'did

tono alla moribonda donna l'attioni vitali; 8t aperti prima gli 1"" 'WM-_9

occhi, e preſo con le mani il ſacro teſoro , cominciò con diuo- "'13"

:ione à baciarle,e metterle per riuerenza ſu'l capo con molttn

lagrime di pentimento del ſuo graue fallo. Poſcia preſo alquí

to di ristoro., andò co' proprij piedi alla Chieſa per conſeſſarſi,

e rendere le douute gratie al dator della vita .

Stupendo ſimilmente ſù l'aiuto prestato dall’lllustrifl’x‘mo 1 339:

~Veſcouo,e Martire S.Biagi0 nello steſſo luogo”: anno g ad vna g Frois dia-f

pouera donna, à cui attrauerſataſi nella gola per diſgratia vna li cit

pinamon ſolo restòſpriua della potenza d’inghiottire,ma affil-~

tica poreua reſpirare , 8t alla ſine gonfiatale la gola viſi generò l . e

ostema con perdita della ſauella; onde à veloci paſiì correua &hd-LM.”

a miſerella alla morte. Fù colà per vltimo rimedio chiamato S' 5;"3’? .

il medeſimo Padre,il quale confeſſa ta prima l'inſerma con cen- ſi** '3° 5

ni, al meglio che potette, l'eſortò à raccomandarſi a S.Biagio,

come quello, che in ſimili infermità altre volte haueua ſoluto .

porgere il luo fauore: poſcia l'applicò vn Reliquiario oue fra..
ìl'altre vi era la reliquia del medeſimo Santo. E fù coſada stnpí- *3

re: appena ſi accostò la ſacra medicina alla gola,che tostolaa -

donna cacciò fuori la ſpina, cominciò à ſauellareſigonſiò lo..

poflema,preſe col cibo ristoro,e finalmente con rendere le do

uute grati: à Dí0›& al ſuo Santo,reſlò affatto ſana;e con questa

occaſione ſi acceſe in quella Città ſomma diuotione a S.Biagio.

Vna Cristiana indemoniata deſideroſa di conſeſſarſi b chia- 15983

mò vn Padmalla cui preſenza il demonio li tolſe la fauella i 1L'- l’ Gomiä

guiſhche diuenura mutola,altro non ſaceua,che atti ſconci : ſi "19**

adoperarono perciò vai-ij mezzi ſpirituali ſenza frutto ,dopo

iquali il Padre le attacco al collo il Breuiarímche haueua già Buy-'ario

ſeruito à S.Franceſeo Sauerio,col quale ricuperò la fauella, o di &Fr-nq

conſeſſataſi restò quieta, e libera. "fl' ſ4”

Finalmentei có l‘Aguus Dei di cera’posto sù la cima di vna ""ì‘ W',

lunga canna l'anno 93. vn neoſito armato di fede, andò incon- Pm" ‘

tro alle fiamme appicciate alla vicina caſa , le quali ipinte dal L98*

vento ſe ne veniuano velocemente per diuorar la ſua con la..- * om" "e'

Chieſan: le diede indietro ſaluando l’vna,e l'altra- È", 3,;

. ~ h‘ier‘ dflìg

_B 3_ palla Bin-audio.
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i 576. ‘ _ Nuaſara dalde’monio a: vna donnafnellalcieta- d'vſadiiinl

\ CIB’OÌS- 3- ~ z Rango-l'anno r 5x76” bon fieri-tormentizafflirtaí‘ſù-chiamaö

?sfizi-ZH to dal marirol-unnonzo, Iamambuſcimperche ton`1eſolite 'stro

ma n.” ſi_ gherie labberafie: concorſeall’mgreſſo delBonao molta genre

5m… ,DM epagam, e Cristiani. Appena haueua lo stregone cominciano.

;mmnib ll ſuoi incanti,che sbeffandolo il diauolo,con cachinni:0 là tu.,

u. lidiſſezſei quà 'venuto per togliermi qucflo pafleflò con le tue ceri'

Ildem-…i4 mom‘e ?ſei in grand’errore,percioccbe le tue forze non fiflendono ci

lo. .rbt-fia., tant’ojbai ben perduttìpoueraccio ,i paſii :Potrai dunque à‘tuo piu'

cere ritornartene per laóflejjà fluida, che quì- ti ba‘. condotto 'r..derroriuolcòlper ſorre-glioocliifdella miſera donna rvenſo vu;

neoſiro iui preſente 'per .nome Imgoro, e mutate leíriſain hora

ridmeſpauenteuole ſembiante . oimè', gridò, quel *biglietto-di

Iangoro‘ mi tormentarleuatnleuate quelcbe egli nelfetta miſteri-in':

à cbepenmò che trauaglimò che borroremi brucia! Stupiti incita

constanrLe con eſſo. il Bonzo di oi re pcntina muratione, chieſe-

ro. al Cristiano ,. che paleſaſſe ciò che egli nel ſeno portaua-.1,.

'L'ira-gine_ cauofli questi vna imaginerra dinostra Signora :.ue' quantum

gel-'hm- que. idiota , rauuiuato. nondimeno dalla diuina graria acco-`

Roſſi all’energumena ,. 8c applicolle la ſacra` imagineaccompa

gnata dal ſegno della ſanta croce.Accrebbeal miſero demonio

il ſacro-contatto molto piùl’angoſcia :; onde_ videſi tosto la me

Èhina donna, bora con nuoui ,le diſu’läri motiuiforrementeo

tremare, hora ſpalancate glizocchi picnidi ſpaueutmſhora ſer

kargli: per Znon mirar il: rremendooggetro ; hora mostrare' nel

-:, ſembiante fierezza , storcere le. membra.; e muouerlì conäsì ga

gliarda forza, che quartroperſone nou- poteuano reprimerla :

e con horribili voci gridädo diceumoimi l andate-irene lungom
, - ' leuateJeuate cotcfle coſnperche io brucia ;ſſefìbi-,eſcbifuam que-lio`

ſceleratmpercbe voglio partirmùdiami luogo da paſſare. Scorgen

do all' hora il neofitmche la ſoa i'magine faceuaest’etto, ſi' diſco

stò alqnanrozcome ei chiedeuadaſciandoli la porta affattolibeó

` ’ ñ ra; 8c in- vn tratto videſi-la-donnaquaſi morta cade: interrate

PMI-tv' pocodopo in ſe ritornata , rizzoſſi. ſana con istupore deì‘genrióñ

.ſm FJ"?- li,a.‘legrezza de' Cristiani, ſc’orno d-el.lamambuſcio,i[quale ha

á'tza‘ac" uendo ſperimentata. maggior forza. conti-ola porenzañdiaboliñ~

. " › ~. cam vnacartolina, che nelle ſuemagheriodalla firopëq con:

4 , ñ ſi i. t ~ 1D.:

1D
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HW-,tullblaconfeffione della'lantaîrede; e rant'oeglüqìuanñ'ñ

to la donna, il marito, la famiglia , 8c altri gentili ſi fecero cri'-`

fliani ,,. tra i quali nobile fu la conuerſione di Don Simone Ci- 7

carote di cui bdi ſopra ſi è ragionato . i Pao 3;

. In Corai vn Cristiano quali moribondo 'l'anno-964 fù ab- …M3

bandonato da' ſuoi compagnigentili in vna caſetta priuo etiä- 1595_- q

dio di vitto , nonche dirimediiz‘ raccomandoſliegli in quello :firms A"

cstremo biſogno , e corporalea, e ſpirituale con gran fede al Sio' fiezóîà'

gnore: e poco dopo li parue vedere entrare nella pouera caſet- Oman, '

ta tre perſone riccamente addobbatefile quali portauano vna..

imagine del Crocifiſſo , 8c appoggiatala almuro, ginocchione ‘

riuerentemente l'adorauano, e vi faceuano orarionemccorſe.» L'ímq‘ ..

ciò per tre giorni continui, 8t ad ogni volta l’infermo ſentiuaſi de/Crocáiî

inuigorite, ſino alla terza volta , quando diuenuto affatto .ſano ſo libera o”

ſe ne andò à rendere le douute grarie à Dio nella Ch’ieſa non., -filorüoaù 9

ſenza stupore de' gentili, cheben ſapeuano in qual terminu

l’haueuano laſciato . Il neoſito in tanto vſi diede tutto alla' fre

quenza de' Sacramenti . _

Pari diuotione, e feruore acquistò vn’altro buon Cristiano Z U9 5;. y

il quale ſi vide quali morto in vna crudel‘burraſca, oue‘ſi ruppe .4 pmísmi

il vaſcello , ſi perdette la roba , e’moltide’ naui‘gantivi periro- *ai cit.

no: ma egli artaccatoſi con gran fede,'e diuotione al'collo vna

~imagínetta di carta della Madonna , ſenza che questa punto ſi x'

bagnaſſmfù fatto quaſi miracoloſamente ſaluo . - ‘ Ftmdeló'

Da vn'altra e pe ricoloſa rempestagdi vento,pioggia,oſcurità, 14 1744-1511#

e mare infuriatomella quale molti vaſcelli ſi ſommerſero fu vn '1”' "W123i

gentil'huomo Cristiano liberatmcauando fuori vn'imaginea t" 8

parimente della B.V_ergine , à cui‘con gli altri nauiganti pro- U9 '

strati ſixaecomandarono con preghiere,e voti. Ela Madre 'di "I S’Z'Smea

mifertcordia,eſaudi le voci de' ſuol diuoti Fedeli,facendo in vn .5, .va-A4
tratto ceſſare i véti, e riſchiararſie il cielo, con che videro il proſ~ :ram-w*

ſimo pericolo di vrtare quanto prima agli ſcogli con certa..- oe, "

perdita della vita. .Quelli arriuati poi a Corai,tetmiue del lot

~ camino,empirono puntualmenteì‘voti. ‘

{ALU-a. i 7c:- o , '1' . 4

--r'éDellec'mnfleGranibenedetti'. ~ ’ ‘-— *i 7

.` .Jun-3 'C' A‘-P. XI. . :BK

NTamba,vno de cinque Re'gni‘della Tenza l'anno ,t $72. d iW,

v’n Bonzbîlìrelatodimoltimonafiermímolato della cupi ,cum-n,

digi-'ntentò digtcidetela madre -di Mffgflfll‘ä‘ùífflìhîaper 1.14.35. _1*_

.f f ~ r
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fera- col filo

far borríno della roba . Scoperta . e prouara la malnagira ,7 G'

Preſo” condeunato al fuoco : era costui nemiciffimo della leg-`

ge di Cristo ; main ogni modo andò à trouarlo nelle carceri

il Fratello Lorenzo Giapponeleze raoionatoli con efficacia . il

conuinſe , 8c illuminato dal celeſte ſplendomſi conuerti , e fù

battezzato. Quindi fralgli altri ammaestramcnri riceuuti per lo

.n ' tempo della morte,gli diede il Fratello vn grano benedetto,ac

ciocchc in quell’articolo col nome di Giesù guadagnaſſe l'in

dulgenza plenaria de'ſuoi peccarizvbbidi il Neoſito , e perche

il granello non ſi perdeſſc legollo aldito della mano con vn.

filo . Condotto al ſupplicio , per la strada andò nominando

, , , . ~_ ſcmpreinomi di Giesù,e Maria , liqualidegato egli al palo ,

Ìm’l" "3 * c dato il fuoco alle le na alquanto di lontano dal reo b come.;

',iui ſi ſuole,non trala ciò di replicare di continuo lino à tanto

che cadetto ſu’l fuoco . @lidi volendo i ministri che stimaua

i . - no eſſer morto trarre il corpo ſuoramgli di nuouo con forza.;

- 6"” “.- leuoflì sùse replicòfliesùóMaria ; con che diede l'anima à Dio.

“Muſic” Restarono però tutti stupiti che hauendo trouato il corpo aſ

ma?, ,M119 fatto bruciato dal.ſuoco,ſolo il grano. benedettocra testato col

un…. filo attaccato al dito intatto, illeſmforſe per riſcontro della

' aquistata indulgenza-Fu per diuotione preſo il grano dal Signo

_rc detto di ſopra;& il caſo cagione che molti ſi conuertiſſero .

153° ,- Vn Caualierogétile l'anno 8o.c nel Regno di Bügo che pro

í- Stefano” feſſaua la militia, 8c è il medeſimo métouaro d di ſopra tëtò per

l- Sett- *3°- og‘ni via di hauere da qualche Neofito la corona della Madon

É c3P* 3' na , 8c alla fine ne fù l'anno 1580. compiaciuto , &egli quaſi

gran teſoro la tenne cara,& imbracciauala quando adoperaua

la lanciano ſpadauò altre armature per la ſperienza della forza 2

:emu- 2'_ e valore che da quella riceueuano,c li riuſciuano i fatti di armi

,Dump” più felicemente _di prima . Et vna volta venendoli dal nemico

É- 'Imiſ eſercito v-n'archihugiata, gli ſu dalla medeſima corona ripa

` ` rato il colpo . Dl corali ſuccelſi attribuendo il ſoldato la cagio

-nc più alla forza-del cattolico stromento che al valore della..

ſua perſona, ò eccellenza delle armLdctermi-nò prendere il bat

reſimo;come ſece,e da quel tempo molto più proſpcramentu

li ſuccede tte ro i fatti milirari,e l’alrrc ſue atrioni.

.Degli effetti dellaMeff-aó* orarioni.

… ì' ~C AP- XI].

. 15,34* l . Ello stato di Bungo a l'anno 1 584. ad vn Neofita la cui

”108m "3Emmi*îmmiloffl l’ynicoiìglio ancor bau-z

ñ. v bin?
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bino; la madre per la ſalute del purto voleua chiamare qu”

che ſattucchiarazſi oppoſe il buon marito alla ſciocca riſolurio

ne della moglieme volle che ſimili perſone accostaſſero alla ſua

caſa , Recò questo trattato vari] contrasti frà l’vno , e l'altro.”

marito finalmente; Hor raccbetateui , le diſſe, cbeſenza medi

camentoſanera‘ il noflrofigliuolo; e ciò detto con viua ſede . e.: L34*: M4'

certa ſperanza in Diouecitò diuoramente più volte ſopra l’in- 'faſt-aim

fermo bambino il Pater noster › 8t Aue Maria: non ſi vide al PW'

principio miglioramento,anzi per contrari o ſcorgeuaſi l'inſer

mo correre alla morre;e la madre affligeuaſi . perche nonjl'e ra

no permeſsi iſu erstitioſi rimedi. Ma fermo il neoflto nella ſua

fiducia in Dio. enza dar orecchie alla donnamon rralaſciò le.

cominciate orationi. Finalmente dicendo egli vna volta A”: ‘

Mariagratia pun-:Dominus return , tipigliò la creaturina con

aébiante allegro,e gioioſo, Benedirra tu in mulieribum con que

ste parole comparue ſano con molta gloria di Dio , e eonfuſio~

ue della madre gentile. ~

Vn cristiano in Firando vicino à morte fece chiamare à ſe; 15"

vn Fratello della Compagnia-e pregollo che eſſendo egli Reli

gioſo ,eſeruo di Dio , à cui haueua molta ſede , faceſſe per .

-lui qualche orarioneuenendo per certo douer'eflere libero dal lil?”-Sd

male che lo rrauagliaua. Condelceſe il Fratelloalla pia richie- "" ”"”F’

~sta , e viua fede dell'ammalato , e posto ginocchioni recitò per Z" "md"

lui i ſette ſalmi penitentiali . Et il Signore degnoflì ſecondare ' -

alla ſede d'entrambi, rendendo all’infcrmo la pei-ſetta ſaluta.

appena finite le orationi .

A] campo d’vn Neofito e in Seichi l'anno 96.nacquero eer- 15.95

ta ſorte di vermi,i quali ſogliono rodere in guiſa iſeminati che ‘ Fm" 135 ,

ſan perdere affatto la ſperanza della raccoltastimò la moglie.: RZÈÎÎT";

questo danno eſſere stato castigo di Dio per la poca buona vita chi. ' '5°

mena-ta dal marito Cristianmma premëdole pure l'intereſſe del

la caſa, ſi eonferi con diu0tione,e fede alla Chieſa,e raccoman- Lynn-a”

dataſi alla B. Vergine fece voro di recitare certo numero di libera” i

orarioni in honor ſuozſù efficaceil pio rimediodl quale in vu..- mnpí Jai_

tratto vcciſe i vermi , e ritornata la donna al campo il trouò 1mm'.

libero da quei diuoratorùòe il marito stupito del ſucceſſo, e}

confuſo della ſua ſreddezzamutò tenore di vita .

Nelmedefimo anno in Firando ,haueuano i uaioli ridotto x595 _

vn fanciullo figlio unico di ſuo padreialla morte: il buon neo- (BOYS cg’í- _

[to con lamoglie ſcotgendofl priui di human: rimedi) n Ì‘ÌCOÎ- "ñaſizä'n‘ù

_ ~ ſero La' ° ì



` “ “2C ,ALT-*E QV’A’R‘T A711 g

Lì Meſſi. ` ſito allidiuini ,e ragunato buon numero di neofiti vdella; ſnai]

fa” li m- contradanandarono alia Chieſaà fare oratione; e .fatradireb

"0h'- -. iuivna meſiaflitornaroacaſaflrouò il fanciullo fuoridi pe

ricolo ; onde riconoſcendo la virtù del Santiſſimo Sacriſicio.

ſe ne ritornò ſubito alla fieſſa Chieſa à. rendete -le donate.,

graríe à Dio . j _ ‘ r a i~ o.;

l x96 A ſomiglianza e di Anna madre dl Samuele tronoffi vna Crt-g

‘~' bdc' R* - Riana fnello starodi Omura sterile,e perciò trauagáiameper

cì‘p'ìf . ſeguitatadaiparentigentilidel marito, i quali'il‘perſuadeuaz
_ſh'ots dian- ` . . . . v - .

zi ci:. TLD]- no aripudiarla, ſecondo 1 costumi del paeſe, e quanrunque Il

Omura, marito,come buon cristianomon acconſenriſse allerſuggestio

nifluttauia la donna pe r liberarſi dalfimproperimad eſempio

`della medeſima Anna,andò alla-Chieſa‘aon gran ſidncizne pre,

c‘omdono gò il Signore che l'haueſſe liberata da quelle angustie. ſe foſſe.,`

_figli alle a’ò‘* stata maggior gloria ſua.Fmalmente fù ammeſſa ia ſua oratioo,

M ”W75- *ne da Dio,e le cócedette vn figlio maſchio. il quale fatto adul

to riconoſcendo il ſuo eſſere con particolar dipendenza dat,

' Diſo, ſeguè'tando le orme di Samuele,fù di gran giouamento

ai uoi pae ani .

. Erano cnidelmente angariati da vn Tono gentilei vaſſalli

i* 1 D5_ Cristiani con ingiustme moltiplicare gabelle ; le quali non ſolo

aſſorbiuanole rendite de’ loro campi , ma era loro~neceſſarip

Rafael"; vendere il-resto della roba , e di più impegnare i proprii figli

' per ſodisfare alla rirannica íngordigiane finalmente non eſſen

do loro rimasto altro,ticorſero con fede all’orationi , e prepa

raronſi à morire, ò della fame,o per mano del Tiranno . Eſauá

Fuji-m;- di dal cielo il Signore le preghiere de’ ſuoi fedeli, et al poco ſe

r…- scmpz* minato,che à lor parereìnon bastaua per ſodisfare al padrone,

‘ mandò quaſi miracoloſamente tanta copia di riſo , cheñpotet

zero pagare comodamente l'in insta abella , e ronedere al
. B 8 P

al btlognodelle proprie caſe. \ ` ñ

1 L'
‘..

1 Ì

-l..'* ^ ' r '

Fine del Libro Decimoqninta.



ì .AT’TJÎ’ÌÌ’ZIF’

SAVERÎO-ÎORIENTAE’E
DEL R.P.B’ER`NA`RDLNÒ GſilífflARO ’

‘ 'Delia Compagnia di'Giesù. '3

_ LIBRO XV‘l- l, = -De‘cáflíghídarídafDíoin difeſa della ‘ i ñ .

*i* ì Criflianaifieligione. ì
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~ *.2 -' H ` Lungapatíenza di'Dio partonſce grati' cafliglnî. . _

* .

'-5.~` CAPITOLO L

. . . ,

i Vanrunque ſixole la diuina clemenza ritenuta

@Wi ~ -:‘ dallaſua infinita miſericordiatacerezcomu “C ñ ,7
, W v dicealſaia, hauer patienza,ediflìmularele H ap** "

7_ Q ſceleratezze commeſſe daglihuomini contro "

-ladmma Maestà ſua ; nondimeno perche non

~ 7 "~ ſia la ſua potenzadel tutto celata,c calpestata

- ñ ' la giusti’tía,prorompe tal'hora,Et-arparturië’r

loquin'er come-dine lo fieſſo Pro\èta.Anzicon fatti non-.laſcia.

di atterrire i peccatori, e con rremende dimostrationi dclſuo

zelo , prendere- de' misfatti la douuta vendetta , Et magnum

manfuetudínem, comedice b S. Gregorio , eontempte gratíx ,

 

 

mi]. 37. ſo

' tr Nell’He-‘

maior [alet ſequiim *vindiet-e; ond’è che ſi come con la patien- puguEum

za ſprona glihuominialla ſperanza del’ perdonmcosi con la». gel., ñ .

gíustitia li raffitena-dznuoue cadute.: moderando,e conla ſoa- z

uitìue-con-la foflezza'leaſrenate paſſioni- de’ mortali . Quindi- _e .z

naſce che fra gentili ſicflí ſopporratal’hora l’ingiurie contro

la' ſua diuina legge :. tal’horav in testimonia della.. verità ſi mo

stra zelante difenſore-,delche' non ſolol’antiche ſagre,e profa

ne ifiorie ſon piene, ma noi alla giornata: ne vediamo la ſpe

rienza . Onde perche in quella iſioria non manchi la notitia.;

di 'fimili-çafiìgiidati daDianelGiayyotte-indifeſa della diukió_

~ na.
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na legge;ei è piaciutmolrre uelh che ſi ſono ſcritti ne' prec?

denti libri, ſecondo le diuer e occaſioni offerte, riferire qui z!

cuni altri pochi caſi più principali occorſi ſecondo la ſe tte de)

gliaum’- -‘, ..

Cafligo di tre barbari per ('i”giuria fatta alla Croce.
C A P. Il. **ì

l 560 Re barbari de' principali di ma cietà dell'Iſola di Finn;

'Simili- P-, do a l’anno 1 ;60. per odio della Cristiana Religione.» .

""ì" "'137' instigati dal dem0nio,di comun conſenſo, con temetario ardi

. re ſpianrarono , e ruppeto la croce che quei buoni Neofiri ha

JP‘W‘M ueuano pianrara sü’l monte vicino . Di cotanta ſceleragginu

" cm" non vi biſo nò angelo del cielo,che ne prendefle la vendetta.”

eglino ste i furono della diuina giustitia i manigoldi. Appena

commeſſo il ſaerilegiomal grado loro ſe ne accorſero;e venuti

in vn tratto quali fuorſennati à conteſa , chi di eſſi foſſe stato

del misſarro l’aurore,rinſacciandoſi,e ſcaricandoſi vicendeuol

mente l’vn ſopra l'altro la colpazdalle parole vennero a' ſacri, 8c

DTT?". all’armi; onde restarono ſinalmentein quel medeſimo luogo

x‘îlîj‘ſit del delitto due di efli morti nel combattere . Del terzo non lì

“3”, leppe per all'hora altro; ſe non che due giorni dopo,cerro gio

uane gentile inuaſaro dal diauolo , confeſsò paleſemente eſſere

Raro lui il terzo di quelli che haueuano ſpezzata la Croce del

monte,e perciò era in quella guiſa per voler di Dio tormen

rato . I Bonti vedendo ſi maniſe sta. vendetta di Dio,in fauotu

della ſanta ſede, procutarono che il caſo ſifcelaſſe . 8c perciò

rrabalzarono il giouane talmente che non potè mai più di

lui hauerlì nuoua.- .

VMapoflata ſperimenta la dx'uina vendetta.

C A P. llI.

1561 Pauenteuole f‘ù quelche prouò vn Neolito in Caſungmtetra

'4 Dalmeida vicina à Firando. Appena naſceuano à costui i ſi li,che ro.

!-Ottob.6 10 sto moriuano.^ppreſa per tanto da' gentili coral di gracia per

castigo degl'idoli adirari contro di quell’huomo molto tempo

prima battezzato '. più volte li diedero conſiglio che abban

donata la fede foſſe ritornato al Paganeſimo: (dette vn pezzo

force il Cristiano fino à ranto che venuti vna volta i dolori del

parco alla moglie,li s’auuentarono addoſſo i parenti , a: amici

~ genrilhe rinforaando gli _aſſelticon apparéei ragioni-p il pſerſuaz ,

ero
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ſero in quel punto del parto eſſer neceſſario il ritorno alla:

veneratione de' pagodi . Alla ſine induſſero il miſero Neoſito

allìapostaſiamon ferma ſperanza di douer 'riuſcite alla moglie

felicemente il parto . Ne di ciò contento,volle dare etiandio

esterno ſegno dell’empietà commeſſa; e per questo andò al luo- y 7

go oue era la Croce, & à quel ſanto legno con empito diabo- Per dí/PÌ‘EX.

lico ſiccò per ingiuriailpuguale . Non andò il ferro à voto: K0 Pim-*m

come ſe conlo steſſo colpo haueſſe,e la Croce,c la creatura tra- '4 Cſm

flrro; nacque questa in guiſa trasformata, che mancandole il

mento , portò il petto ſi fattamente aperto,che ſe le vedeuano .

e toccauano le viſcere come appunto con vn coltello ò pugna

le foſſe statopercoſſme diuiſo. A ſpettacolo ſi miſerabile ritor

nato in ſe ilNeoſirmconfuſo dello ſpauéteuole castigo ,conob

be il ſuo ſacrilego errore , e fattane rigoroſa peniteza ricon

ciliofli con la Chieſa ,e viſſe poſcia ſantamente .

Gli miſi-G

la creatura

lit-afferma:

td .

E depreſſa ?arroganza de’ Benzi Pochefei .

C A P. I v. . _

r Otabile fù il castigo dato da Dio l'anno 67. ai Bonzi Fo- 1557

cheſci del Tempio Rocchigiò . a Haueua questa Con- aGuzm.l._7‘

gregatione di maligni posto ſoſſopra la Citta , e le Corti del c- 13-_ N°13_

Meaco,affinche i Padri Gaſpare Villela, e Luigi Frois foſſero &GHZ-?

sbanditi . _Ottennero finalmente l'intento nel Luglio del i565. e l’" ‘ ` 9

e mentrei ſerui diDio vſciuano dalla Città , benche dalle.

guardie,e da' Neoſiti bene accompagnati, e custoditi,perche.›

non patiflero danno nelle perſone; fatta eſſi dishonorata , u [ra/,dead

numeroſa comitiua andarono loro dietro per lungo tratto c6 figuitano e'

iſcherniwillanie , & improperi.Non fu tardi la díuina giustitia Predícatori

à prender la vendetta di cotanta audacia,pagandoli della steſ

Ia moneta-,- e queiche cercauano ſpiantare dal Meaco la Cri

stiana Religione videroper diuino volere buttatià terra i U

dishonorarii loro pagodi . Il boia della diuina giustitia ~fù nel

1 567. il ReN0bunangaidolatra,al pari di elli,il quale dopo il

commeſſo fallo z primie tamente per cagione delle guerre de

putoi più nobili loro monasteri per alloggiamento de’ ſoldati,

con quella riuſcita , che dall’inſolenza di gente militare ſi ſuol

prouare . Poſcia per fabbricare la fortezza, e palazzo al nuouo Nobu-nigi

Cubò,Voyacata,fece ſpianare molti tempi,e monasteri perlo ſpin-ra **i-_'2'

fico che gli era neceſſario . Finalmente per compimento del piiefibb’j’î

castigo fece torre i pagodi per ſeruirſene in vece di pietre della ”Sl "M"

' - . `~ ' " ` fabbrica,
ſe..."



;a parte dvx n’r A:: ,
fabbricamon trouand‘oſi all'hor’a pronto amm‘annamentö per

Tempio di l'opera più àpropoſito di quei miſeri ſimulacti. Più degli al

Rocchi-*Z5 tri prouò il danno il nobiliffimo Tempio de'colpeuoli , Roc

rarrfceifliü -thígiòdl quale restò priuo,e ſpogliatomon i010 de' più belli ,c
-d‘fll‘ſi 3"'7" pretioſi ornam‘e’ti detti lìeobus, e Saſcichi,c‘he iui ſi trouarono,

l . per abbellirne le sta‘nze del nuouo palazzo 5 .ma ſi videroi mi

ſe ri Focheſcico’ propri occhi straſcinare i loro dei da’t’ninia

ilridel Re con ſommo vitupero per le strade della Città ; au

poterono maime con preghiere-,ne con l’interceſiione del Daia'

ei , ne con offerta digroffiflimeſomme di danarí piegare No..

r zbunanga à riuocare l'ordine in ciò dato . Onde i miſeri Bonzi

restarono .tanto ſuergognatbche perlungo ſpa-rio non oſarono‘

comparire perle piazzmfc in tal guiſa vicendeuóli furono per

-vna steſſa cagione il-contento , 8c il cordoglio de' Bonzi , ede’

Cristianimel bando de' Padri l'anno precedente , e nella roui

,na de' Tempi ne' ſeguenti.

a ésm l Simi'leàquesto ſu il castigo dato rannoor. b ad alcuni

'nic-Tm' ' BonziMeaceſi , iquali-rallegratiſi del distruggimenro delle)

'v Chieſede’ Ctistianiper-ordine del Tiranno , haueuano ſciocñ'

Banks-ſpa… camente ſparlatmciò eſſere accaduto per castigo de' dei adíraá

Lana dany contro i Padri, i quali haueuan fatto' diroccare n‘el Giappone;

Clan-fi. molti lor'o tempi ,‘ e ”telo-Maiden tosto ſperimentarono la..

steſſa ſciagura nelle loro caſe , e monaste-risconcioſiache volen

do Faſciba allargar la Città del Meaco , atterrò ſenza n-iun ri

ó‘an dirvi-c4 ſpetto più di trecento l'oro monaîsterhi più famoſi, e diuoti che

il*** mandi'?- erano détro la Cirtà,& aſſegnato loro fuori di quella altro ſito

”'- incomodo, rimaſero ſi poueri , .che mole'idi‘eîſii non potendo

viueredaſciando i ,chiostrini diedero alla'vit'a militare .

n e . " ` ^ ` :\ _

'Due gentilipagano l'odio con-tro la Religione.

C A P. V,

15.7l Ve altri fratelli carnali ſi trouaron'o nel Meaco nobili;

‘ Gb steffi ‘ ~ri_cc`hi,e d-iuotiffi mi di Sciaca,e per conſeguenza nemici

della legge di Ctist’ò :` e per ciò nella 'prima perſecutionemoſſa

iui conti-oil P.GaſpateVille‘la,eſii più degli altri? ſi' affaticaroó

Due perſe- n0,perche il ſe'ruo di Dio ſoſſeammazzaso, ö al meno sbíditof

”mi della nella ſecóda contro il P.Luigi Fi‘òi's,per lo steſſo ſine tétarono

Edizione* 'v'arie strade,e contro la Cristiana Religione operaron'o quanto

’ da empi idolatri ſi può penſare . Al maggiore de' due fratel

li detto Tacheno Veiſam‘idono , huomo potente,e da' Princi

› - - ` ' pi del

l
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.pideFMeaeofauoi-ito, filtòcapriceio di eſſer capo_ di nuoua-'

.settaz onde abbandonata la moglie,e l'a caſa, edificò gran-con

uento,oue ragunò alla ſua pazzia quattrocéto diſcepolizëe ogni

giornmgonſio di bal-danzmandaua per lo Giappone predicalÎ-r

do , e ſpargendo la ſua moderna ſciocchezza: non-laſciaua però

nelle occaſioni di abbattere la Religion. Cristiana , .e ſoleua ſo

uente in preſenza-del Cuboſama malamente ſparlare de' mini

stri del Santo vangelogappreſenrandoli per huomini vili,ſc_e

lerati,mangiatori di carne humana . Caminò questa peste con- *

proſperi ſucceſſi per qualche anno;quando peruenuto ilfetore

di quella cloaca ſino al.cielo,ſdegñnò il Signore più ſopportar

lo :, per ciò permiſe r'ne inalzato egli à ſommo grado di ſuper

bia ,.inpteſenza del Cubò l’ai‘mo 1571. fauellaſſe per diporto

con poco- riſpetto di Nobunanga; da cui ſaputo per altrui re

lazione ll-tlittſhfiì fatto prender prigione,e non ostanti l'inter

eeffioni delmcdcíimo Cubò,e‘del Dairiſiattolo legare sù vu..

'gauallò , ſeco al -ſuo Regno di Voari lo conduſſemue gli fece l * . <

`mozzare ileapmfatti prima morire lamoglie,ſigli,& tutta la_. G" è ſ7"

.famiglia di luizöc in coral guiſa à colui che procurò ſuellere la_ 'MK-K” U

;Religion cattolica dalxMeacmper giusto giuditio diDio restòñ "fl" 3

ſpian tata-la vita,la~caſa-,la›Setta,e coneſſo la ſua ſuperba barba

rie… {al minorfratellocomplice nell'odio controla ſanta fede, ,

tre giorni dopo la morte di quello , entratalnſenz-a fallo, per; I, firm-du'
ñ

ſuo castigo vna ſpina nel piede, anch'egli ſi mori milërabilme- ,mmc miſi;

` oe ,restando con tali ſini per eſempio degli altri castigatidal-…mmh

diuino giudice due petſidi auuerſaridellalegge di Dio .

l'incendio dimm torre puniſce l’ìngiuría della Santa Croce-.7

' C A213.- VI. i ~Imile fù il castigo ſperimentato l'anno Î57Lda’ nemici del

- la Santa Croce-a In vno de"principali tempiſpiccaua con

ſingola-r. marauiglia ſuperba-,8c antica torre, di legno ſi , ma di.

artificio tale,che viſi erano ſpeſe molte migliaiadi ſcudi,& era Tom anni

stimata l'honoxe non ſolo di quei monasterhma della Città steſ- e WWW”;

ſa. Dalla cui cima perla ſua ecceſiiua altezza ſcopriuaſi gran; “01,,

paeſe intommcëindi s'accorſero Bonzi di certa-Croce pianta- ñ

ta nelCimitero de' Neofithdoue ſcorgeuanoeoncorrcte molti

di eſſi ad adorarla . Mofii per tanto da diabolica inuidia anda- Banzjjjpiî;

rono al luogo,e con barbara empietà ſpiantarono ignominio- tanola Cr.:

ſernenteil _ſagre Legno, enella-Jor torteñpienidi festa?, e gioco m '

` ' i in

a Villela 6.}

Ott-ob. 7 l .

l
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in publico la bruciarono . îpatſa in vn tratto ſuor de’ c'onuen‘ä

ti la fama della ſceleratezza; quanto commédata dagl'idolatri.

tanto con interno dolore fù da' Cristiani ſentita. Ma non tar

‘dò molto la diuina vendetta , e contro il luogo del maleſicio , e

con lo steſſo stromeneozconcioſiache eſſendo il meſe di Luglio,

turbataſi minaccioſa l'aria,e vestiroſi il ciel0,per iſdegno,di ca

ligínoie tenebre s aperteſi poſcia le cataratte del cielo,ſi videro

non ſolo cotrer giù canali d'acqua , ma ſcoccare dalle nubi di

l'uuio di horribili ſaette,delle quali moite colpirono il diabo
lico tempio,e monasteri con grauiſſimo danno . Vna di eflb . l

meſſaggíera della diuina giustitia, colpi la ſuperba torre di

BabeLoue il ſacrilegio era stato commeſſo, e darole fuoco ir

reparabile,in vn tratto la btuciò con tanto cordoglio de’ Bon

ai,quanro era stato il dolor de’ Cristiani per l'ingiuria riceuu

ta alla lor Croce ; e talmente fin dalle radici l‘iucenerì,che non

vi restò di eſſa pur vn palmo di legnointatto , e quel che ag

giunſe al castigo la marauigliayſù che ichiodisteffi , e ferri co'

quali era l’ediſicio cucito,ſ1 disfecero à guiſa di molle cerLp',

perdendo la natural durezza in quel caſo il ferro al diuino de.

creto vbbidiente . Ne hebbe forza veruna i-n cotanta rouina il

diluuio dell'acqua che dal cielo à canali: piou‘euame l'industria

della gente cócorſa ad aiutare per iſmorzar le ſiammeaccioc

che più manifesto foſſe il caſtigo dell’onniporenre giudice: .

Hebbe ſi giusta dimostraríonerára ſorzmche ſgombrando l'in

, aelletto di quei barbari , impararono'à propri dannià porta

re d'indi innanzi maggior riſpetto alle Chieſe, crocií, 8c altre

coſe de’ Cristiani. ~ * '

`

V” Ban-{o per bu rlar/i delle 've/ii jim-mafia *ucciſo

C A P. V I I.

Resta ſù la diuina giusticia à prender vendetta di vn’arroî

game Bonzo in Omura l'anno r 57 l.stimato in quello sta

e, s. Cabràl ro di grande autorità-a Era stato questi vno degli autori, 8c in~_

;2. Seem 5. stigatori di Iſafai à commettere il tradimento contro Don..

-Bartolomeo Omurandono . saccheggiauaſi fra l’altre coſe da'

nemici la Chieſa pei darui poſcia fuoco conforme all'ordine

39m, 55,". del traditorezentròuui dentro il Bonzo per aiutarci barbari al

144g”, 5,- ſacco,e vi trouò per ſorte vna Corta,inſieme con gli altri ſacri

mmai. arneſi iui conſeruatLdella quale vestiffi petludibrío della ma

nieta che haueua veduto alcune volte farei Religioſi della...

-’²— Com:
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Éompagnía nelle loro Eccleſiafliche actíoni,e di coral manie)

ra andaua per iſchernoburlandoſi-e rappreſentando il modo

tenuto da' ministri della parola‘di Dio nelle prediche , 8c altri

diuini vffici . Non pagò lo ſceleraro Bonzo‘cotal’atrione con.:

minor pena che della vita , coſi permettendolo il giusto giudi- lotti ſi

ce del cielo . Il boia fà 'vn ſoldato d’lſaſai , il quale stimando n

quell’huomo eſſere qualche Padre , ò perſona della Chieſa,vesti—

to,ſecondo l'vſanza,di tortine pëſando far coſa grata al ſuo Ca

pitano, con vccidere vn Predícatore,auuicinaroſelhcon vna_

Ianciata al petto laſciollo iui morto con ifluporc de' cristiani.

Due apoflatíſon cafligati per la poca river-enza alla Croce .

C A P. VIII.

R3 l'empietä vſate da' Bonzi , e gentili di Arima nella per; l 57‘

ſecutione moſſa l'anno 1 576. dopo la morte del buon Re . .

Don Andrea Arimandono; a due perſidi apostathdopo hauer :G‘W’LL'

prestato aiuto a' Bonzi in trouare,e ſpiantar le Croci inalbe rare … ma.

per lo statozdicendmeſlere ignoranza di huomini ſciocchi ado- fiſhing…

rar due legni : fiſſarono l'animo ad vna la più alta,e riguarde- i, cm.; ‘

uole delle altre ; e di comun conlenſmeiaſcheduno di elſi por

tati di quella alla lor caſa due grofli pezzi, con ſesta,e giubllo

ammeſſer0 alla barbara attioncyetiídío le mogli: quíui incaum

i legni formarono di effi due vaſi à guiſa di cóchcme’quall cut

to tratto lauauáſhöc eſſùe le mogſhperiſcherno, i píednmeſcoñ g `

lando tal‘hora nella ſciocca attione empie parole di vilipendio mſm-ue_

contro il ſacroſanto legno,e legge de’ Cristiani . Non molto no rif-M'.

- paſsò,che della barbara fceleratezza tuttii quattro complici "2”'

ſentírono il douuto castigo dal ſupremo giudice; il quale man

dò al comune delitto comune etiandio la penaflcciocche chia

tamente ſi ſcorgeſſe non già à caſo , ma per diuino decreto il

tutto eſeguirſi: e primieramente l'acqua adoperata da' _pel-Hd!

apostatiñ per eſecrabile lauanda de' piedi , ſeruì per manlgoldo ` v`

della diuinaſentenza alle due donne, le quali cadute nel pozzo L! 'REAL-n,

vi restaronoz ſenza humano rimedio affogate . Poſcia ad amb; i: ""“Z'” "fi

mariti , diuennero le ſacrileghe gambe più .volte ne' `v’au, la.- fi’” "

uate,d_i ſi horribilhe ſetide piaghe ricoperte, che vno drcſlì fr* z ,mm-,,- ,.34

pochi giorni fini miſerabilrnente la vita ; l'altro ritornato m 'ſe ”0-0 mr a

fleſſme riconoſciuto il ſuo fallo, nc chieſe amaramente {Dm Pmi" .

perdonose riconciliato con la Santa chieſi-1,” ſu dalla diurna.. ~ -

m-&st-"ÎìWdÌÃP-“dmata lavitama.per ſuo ricordo ,öoe‘liëmpxo - * , -

;i in C eg 1

l
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degli alerimestò mancheuole nelle gambe@ zoplpo._Coſi mostrò

Iddio che il ſacro legno a' ſuoi Fedeli di vira,e alute, per difeſa

della ſanta fede;apporta a' nemici diquella,inſe tmità,e morte.

e; ~ - 1:' riutilizzare l‘orgaglio di un Banzamemiro della Religione . ‘

C A P. I x . _ ` › :2

' I 5 78 Pportuna ſimilmente ſd nel Meaco a la mano-di Dio con

‘ (iulm-L4- tro l’inſolenza del Bonzo Nichigioſciomìmle cui perſe

cutioni contro la ſanta ſedeàlungo ſono state racconte b nel

69- l’istoria del P. Luigi Frois. Bestimon sò ſe huomo diabolico,

zLib.p.c.44 ò diauolo humanarmquanro di naſeimento vile . tanto d'inſer

,Banxg Ni- nalſuperbimör altetigia gonfio (proprio accoppiamentmper

:flight/?l'0- lo piſhnelle perſone baſſe à ſublime grado inalzate ) era oletu

'ml'- . ` la viltà della razza, nella esterna apparéza, piccolo di statura .

di ſembiá te brutto,di corpo difforme,di preſenza del tutto diſ

prezzeuole: nell'interno poſcia idiotadgnorante , priuo di ſa

pere , e di ninna intelligenza delle ſette . Ma ſuppliua percen

trario à tanti difetti la viuacità deil'ingegnod'eloquenza natu

rale , l'audacia nel ragionareda sfacciaraggíne nel trattare ; 8c

in ſomma la diabolica malitia,8castutia nel machinare il re n

' ^ deuano atto ſtromento dell'inferno nell’ordire qualſiuogliL

ſorte diribalderia, ſoprannominato perciò da CristianLl’Amì

cristo; da gentili, Ingaunatot degli huomini . 1

1,7,”(fa ,a Riptidiata costui innanzi la mogli-e? 8t abbandonati per la.»

"qlk. pouerta i figli , eraſi dato all arte militare: con la cuioccaſioó

“ñ - ne commeſſe vari] homicidi] , 8c altri misfatti degni di vn ſuo

D 517,144” parizondc li ſu di mestiere,periſchiuar le mani della Corre, la;

flfd Bunker. ſciata la militiauſarſi Bózo. Vestiſíi dunque del nuouo habito ,

ma non ſi ſpoglio della pelle di lupo ; e daroſifiniflimo bipo

crita', à pellegrinare per lo, Giappone , andauafi ſpacciando

pe r ſanto,eietto da Sciaca , come ei ſi vátauzuper la riforma del

paeſe,e restitut’ionc del Dai ri all’anticadignità , coſa deſidera

uiſſima da' Gíapporieſide cui reliquie andò,astuto mentít0re~,

ſi caro prezzo vendendo perle'terre,che h-auendo dalla. vendita'

- tratto buona ſomma di danarhporerre edificare vn monastero;

ragunar diſcepoli,e farſi Prelato . A corali talenti vi aggiunſe;

z- “ad”. nuouo vſficio di Spione, per la cui occaſi0ne,tramato cótro vn'

,ma ,ì (zar potente Signore ſolenne‘tradimento , ſù da questo per giusto

tirar bef’ìía, giuditio di Dio,ſcoperto in Sacaí , ericeuurane prima perca—.

è :flèr loi- parta. buona Lommadi mazzareſiù poizcincodiſetri , candela:

ì , -ñ- - nato

Hflomo di

Gattini ta

ſenti . `

. l* "ì n‘ au

:.v .if V:

*lì*

:1L
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nato à morte, e rraráro à ſcorticar bestie;e fare l’vſſicio di boia.

E pure con lcſue arti,iece ſi che col fauore del Dairi, in qualüñ

que modo da lui mendicato, ottenne dell’vna , e l‘altra penala

gratia . Le steſſe arti,& astutic l’inſinuarono in guiſa nelle Cor

ci del Meaco,che ſi legò gli animi del Dairi,di Nobunanga , e.)

del Cubò Voyacata; da' quali riceuette in quel tempo honore

uoli carichi,di Conſigliero di starogdi ſourastante delle regia;

fabbriche col maneggio di danarise Commiſſario delle regio

monete . Aggiunta dunque alla natural maluagirà l'inſolcnza

de’ carichi,cominciò ad ordire lunga , e pertinace perſi-:curio

ne contro la ſanta fede,e Predicatori,tentädo rnrre le vie, per

che foſſero dal Meaco sbanditi 5 quantunque per la diuina gra

ria , e per lo valore del P. Luigi , non porette hauer mai il ſuo

peruerſo intento .E perche il Vicere` Varadono Vandaigano ,

cdi cui al ſuo luogo ſi è dcrto,era il ſostegno de’ Padri in quella.

Città; procurò ſpiantare l'autorità di questo , affinche man

cando il fondamérmcadeſſe per conſeguenza il patrocinio del

la legge Cristiana-,e li riuſcì la machina , operando con falſi

testimoni , che il buon Vicerè foſſe del gouerno priuato. Tutte

queste eroiche attioni haueua operato lo ſcelerato Bózo cótro

iproprii figlhcontroi padronhcórrola patria,contro la giusti

tia,contro le leggi del paeſe,e finalmente contro Dio , e la ſua...

ſanra legge; quando alla flne non potendo più la lunga patien

s’lſilffinuu

nell'amiei.-`

tia de' Po;

tenta-tig

Ora’iſZ-e per

ficutíaflp

contro lu

Relíg ione.

c Pax-.3.1.13

za del giusto giudice ſopportare cotante ſceleratezze adoperò <

la ſua diuina sl'erza,castigando il delitto con la steſſa pena ch’ei

al ſuo proſſimo haueua falſamente machinato . Concioſiache

fatta per giustogiuditio di Dio,paleſe l'innocenza di Varado

no , il quale,à,diſperto del ncmicmſù all’vfficio di Vicere‘ ho

noreuolmente reintegrato , ſi riuolto contro il Bonzomouello

Aman la steſſa' ſentenzſhe pena , ch'egli contro l’innocenre-ha-

ueua orditoze ſcoperte molte ſue ribalderie , ſù accuſato con.,

varijcapi di rubamenti,ingiustiriemstorſiom , o( altri enormiſ

iimi delitti commeffi ne’ traffichi de’ negorij,e maneggi della.,

re gia pecunia,per gli quali legitimamente, e con veri testimoni

prouati, diede la‘ſentenza Nobunanga Signor retto , e

che li foſſe mozzo il capo ; e ſ1 ſarebbbe ſenza fallo eſeguito', ſe

per interceſlìone del Dairi,n6 le Foſſe stata poſcia perdonata la

- vira ſi;ma priuaro restò de’ carichi,e ſpogliaro delle robe ingiu

stamëte acquistarezöc à forza di calci, ,p ordine dello steſſo Re,

cacciato via dal palazzmöde diuenuro il più pouero,e miſerabil

C 3 `hu0mo

.:ël l

. 1P*

R634 da;v

giusto, grati-ito .
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huomo della Citcà,ſchiuato,& abborrito da tutticome publi-i

co ladrone, qual nacque,tal morì miſeramente ne' primi meiî

dell'anno \578.haucndo prima vcduto,ſuo ma] gradofleflicuiñ

ti i Padri nel Meaco.

La Regina di Bim o nemica della fede, ruoua là diuina s e a.g C A P X P R

,1578 l N Bungo fà di gran confideratione la giustitia diuina con-J

tro la Regina,peruerſa,& ostinata nemica del nome Cristíz.:

_ no,detta da' Neofiti per ſoprannomeda Gezabella del Giappo

-èlîroxsj‘- e ne . a Cost-ei non ſolo diſſuadeua i gentili da 'abbracciar la ſede,

I ina adoperaîua tutte le arti per istornare i già battezzati; strac

Cmion_ ciaua loro l imagmi; riraua con violenza dal collo a* neofiti le,

`Ann.del 79. corone,e le bruciauz ;ſolleuaua contro de' Predicatori di Cri

a F0- _DCC- sto falſi testimo ni per accendere odio contro di eſiì.e la diuina

LÎÈD‘ BW' legge ne' petti del mariro,e del figlio , 8c altre diaboliche ma

m‘P-,M l.- chmauoniandaua di continuo ordendo: S'imperuersò ſpecial

Bungopfi_ mente-la ſua maluagitàl anno 1577'. quando ſacro Cristiani)

_ppm ſu Don Simone Cicarorefiglio adottino del ſuo Fratello-Ciga

_Chi-yi. cata ,ella operò per vie ingiusta ſar ritornare indietro il gio

uane , tentando di far diroccar le Chieſe, vccidere i Padri che.)

iui ſi trouauano , e dare à terra quel-la Cristianità . Quali foſſe

, b Pax-.3.1.13 role arci_ da lei vſace potráno lcorgcrfi b nell'istoria del medeſi

mo D. Simone :ma hauendo-,malgrado ſuo , il negorio ſortito

felice effettomon volle Iddio che il mal'anímo della perfida dó

na restafle impunico. Pertanto nel giorno della Pentecoste di

quell'anno , quando per colpa ſua bolliua più che mai la ſu:

perſecuuone , cadde repentinamente in terra aſſalita da atro

‘ . _ ciſſimi dolori,e moti li gagliardi , che ſei perſone non eran ba

Fffl'ff' M* stcuoli àritenerlmchiari riſconti-hehe il demoniofil quale haue

. "*°²“‘_‘_" ~ :lia firào là quel temp: maneggiato il ſuo cuore,eraſi fatto ctian

i0 e corpo pa tone . Furono tormenti che la miſera.:

donna parimon ſolo da' Criſtianhma dal Re steſſo ſuo marito -

ancor gentile, stimati chiara vendetta del cielo . Ne qui ſermoſ

ſi la sferzañoue 'la peruerſità di lei non fiera quietata : concio

fiachc dando dl nuouo fuoco alla perſecutione,conrro il volere

del Re,_ &- hauédo operato che il giouane Foſſe dal Fratello ſcac

mato via da Caſaſicandalezzaro il Re di cotáta empietá,& osti

a ".1"di* nationem vedendo nó poter viuerefó eſſo lei in pace per ſimi

n ~ ll paramenti s alla fine le diede ll npudio reſtando la miſera.

o donna
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donna di Padrona di ' Bungmponemeprinita Signora' incon

ſolabilmenre afflitta” rammaricatadn guiſa :che ſù di mestiere

custodirla molto tcmpmperche perla rabbia n on li hilUCſſC}

dato ſpontaneamente la morte '.- restando in questa guiſa paga

eaella della steſſa moneta di afflirtione, e rammaricoflhe haueñ. i

ua alla Chieſa Bungcſe recato .e

.Due complici della Regina non reſianoſenza ca/iigo .

-" XC A I). XI. ~.~« .

na, &cmpio ſuo congiurato controil giouanc Don Si

r íreilò ſenza il ſuo castigo Cigacata fratello della Regí- 157!

nione , e Cristianitàdi Bungo; a poſciache in quello steſſo rë- *'_Glí _Rei

poche la ſorella pagana la ſua [pena, egli ſperimentò la gra- “WMe

uezza della diuina giustitia , laquale ermiſc che nel Nouem

bredel 1578. patiſſc vergognoſa ſcon tra nel tuo groſſo eſer- -

cito dal Re di Sazzummcon perdita della ſua genre, che era il , _zfiore della nobiltàe giouentù di Bungo ; 8c egli altresì vi restò ç’l‘mu

malamente ſeritmpctzla qual coſa,c di uantaggio per la vergo- "ſmffim ñ

na,ſi nàſcoſe di maniera che non hauendoſenc nuoua per lo

?patio di vn meſe , corſe voce ch’c gli con gli altri foſſe morto .

Nè qui fini il ſuo castigmpereiocche comparſo alla ſine , e ſde

gnaro contro di lui il Principe di Bungo , priuollo dello stato E Prà-d'

ch'ai poſſedeua .ie restò il miſero cigacataabbatruto nell'ho- 5,110 ,MM

norc , priuato dellarobamdiato dal Nipore , e nobilidel Re~ a… …ma

gnoánrerefiäri perle morti de’ loro parenti accad ute per col- "mm.

padi lui.: onde Li conuenne per forza abbandonar‘la Corte ,e

laſciare ícapricci lungo tempo nodriri contro la legge di Cri~

Ro ,-e ritiratoſiin’vn piccolo luogo,menar'iui vita pouera , o

priuata. E‘quelicheè di maggior confidenze-ione, ridondau.

dada miſeria nelle perſone da lui dipendenti , ſecondo l’uſan

aa eriandio la Regina ſua ſorella,che viueua delle medeſimo

undirezpartccipò della ſciagura , restando compagna del fra

eelloper giusto giuditio di Dio nella priuatione dellìhauemc

depreflìone dell’arroganza .

. Come era stata complice dicoral congiura contro iCristiaä z ;73

ni la commune ſorella della medeſima Regina, e di Cigacata , z Gli steſsí

b coſi ſperimentò per la ſuaparte al pari d’entrambi la ſua pu‘- di ſgP; cit

nirione. Conciofiache nello steſſo tempo appiccoffi fuocoal "la ""4

ſuo palazzodl quale. restò irreparabilmcnte ineenerito ſenza_- "1° "t" è

che migliaia da Paſo”: concoeſe all'aiuto hapellèrox to- :gf-'5324;',

e, H T
A
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rimediaruì; e perche fi lcorgeſſe ſolalei eſſere staäadí 'coral :il

frigo degna 5 fra le ceneri del ſuo palazzo ,restaronointaeter-J.

8c intere le ſole stanze di D. Sebastiano genero' di lei', e ,figlio

del Rc,dalla ſuocera poco ben veduto , perche egli era Cristia

no,e difenſore di D.Simone;alle quali le fiamme eſecùt‘rici‘del

l'ira diuina , portarono il douuto riſpettmdiuorandó ſenza ri;

paro quelle della colpeuole .

'un . , '*.\ -*--. - :Le: ` 3.",rl ".ÎL‘ÌW ‘ ;.zſ‘.`

Vn'idalctra paga i l tradimento fatto ai Crifliam‘.

r ~ *7. .C 'A P. Îxnr l ;om ;le-i' ris:

i”; N Signor gentile detto Arachiſeimano a già Padrone;

_"ozlîroîs An- del Regno di Cunocuni( del quale ſu dopo molte bat

ëul-dîufsî- taglie priuato da Nobunanga.) era auerſo dalla diuina legz

îjäſnîàfí gea-neólaſeiaua :paſſare _occaſione che non perſeguiraſſe Cri:

MQ'RO_ stiani . Coi‘rui dopo lamorte di Nobunangaflenmì -ai ſerurri) di

áracbíſèz‘ſi Faſciba Cicugendonme moſſo da inuidia,proouròl'anno*1 5.840

mm ordi- mentre questi era in .Ozzacmporre inldiſgratiñaídi .lui Agostini]

_lie tr‘adímè’ Ecunocamindono , Capitan generale del mame-Gioachimo

i* fo'tffioi Riutza ſuoPadred’unqe l'alrruhonorariffimi,e-nläoiümicri

Q’lffifli * stiani ,-ñprouandocontro di efficon falſi testimoni'flgrauiffimi

misfatti : e permiſe ilsignore,più perîcastigo delfalſario, chu

,v h . per danno degl’innocentLcBe haueſſe effetto l’ordita trama_- ,

, J” " - etesta-ronoin’effietti-il Badra-&ÃlFiglidpriuatixle' loro cari
&Z'W’ſi' .P chi . Mala-dinina;olemenza,che'voleua=ſalnàelglîinnocenti‘. c.:

[af ſi” ‘ ' punire quellîhuomo peruerſofi compiacqu‘eipoco dopvmfaru

ſcoprire la falſità della calunnia,e la fedeltàde’ due eaualieri r

onde reintegrati questial pristino gradge carichi , restò -l’au-z

uerſario lcreditato-appo. il Padronem tentando vn’altca voltàr

fau’ellare contro Giusto Vcondono, parimente pijflìino cantu

liere,e Fauoriro all'hona nella Corte; annoiato-il Tir-ann@v delli:

ſua arroganza,ſcacciollo~vienperoſamenre 'dallaj ſua profeti…

come menzogniero; “ne poterre per var-“ii l - mezzi dall-i adopt-ñ

[ati , entrare mai più in gratia del Padrone r-'xfinalmente ;Pet

compimento de’ ſuoi castighi, permiſe la diuina Giustina.”

che dalla ſua bocca vſciſſero imprudenremëre alcune' parole di

. c ñ ~ poco riſpetto conero Falisiba,da-cuiriſaputeze-rasoià‘per-ſargllr

` Rem Pfflf’ pagare la douuta pena? e' *ma tenendo :Al-anni:. ortemehfe-di‘z

ÈY‘Z’ÎW quel che pote ua venirgliaddoſſmpostein-ſaluoñla-moglimc-Ffl-U

m. P" ”ì miglia , preſe partito di farfi--Bonzoxqualrmnqne lnffilello {ha

to non potette eſſer ſicuro ,.Diqnestamaaièrz-zestò. po;diam:
' ñ ' ſi di p0 j

f

A
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p.

ſſdíſpofitione priuo della gratia del Padrone , e-della. liberti

colui} che' haueua tentato _togliere l’vna,e _l'altra agli bono:

tati Cristiani. ‘ _“_ " ì ‘

I” difeſa della Crocepra-mano la diuina *vendetta-dee gentili; ‘

c A P. x111. pì ,
' ſi , Raue inoltre ſperimentarono ſopra di ſe la mano del_ di-ì 1588 ì

` nino giudice due barbari nell’Iſola di Gotò l'anno x588: 4 Gulm- Ì

d'Haueu'a il Tonmdopoſcacciatii Predicatori_Vágelicidallci~ "galà ²~°~

fiato, mandato ordine per tu`tto,che le Croci, òí altri ſegni dt Amëdclbss

'Criſtianità 'affatto indi ſi ſra‘dicaſſero . Dîue vi furono iquali a 7.1. Per”.

nell'eſecutione del tirannico decreto vſarono maggior accuì $9- Tito- di

ratezza degli altri;i quali andando in buſca con istraordinaría 5°”

diligenza de’ ſacri legnbpregiauanſi hauer’auantaggiatoi có_~ l . fl ,
pagni nſieLnumero delle Croci ſpuntate-A queſti due huomini, egli? ;u

non molto dopo commeſſo il grau'eddelitro,ſopragiunſe la.- arm. 4"'

ſentenza dal cielo;& vno di effi morì miſeramente bruciato vi

uo nell’incendio della propria caſa,l'altro che aſpettaua il pre- 30,, “mi

mio della ſua iniqua attione dal Tiranuo,fù bandito dallo fla- zan* .

zo, e mori in estrema pouertà,e miſeria .

Dimoflratione diuina in difeſa del luagofaero .

C A P. XIV.

Q Vando Ióſcemune Signor di Bungo fece diſtrugger le: 1589

Chieſe di quel Regno,a donò ad vn Caualiero gentile il ſi- a (iulm-.Te

to di vna di effüflì costui auuiſaro da' Neoſiti che auuertiſſe: "rc"

bene alla riucrenza che doueua portareà quel luogo conſe

crato già al vero Dio,oue ſi era celebrato il sáro Sacriſieio della

meſſasil quale, ſe hauefle oſato proſanare,edíſicarui caſa,8r ha~

bitarui , ageuolmente barebbe prouato dalcielo qualche gra- . ,I

ue castigo.Non diede orecchio il pagano al ſaluteuole auuiſo, T’Z‘Zî’ia

ma accomodatauila ſua caſa, à diſpetto de’ Cristiani vi andò 3

ad habitare. Pochi giorni paſſarono, che egli ſenti la grant) cam-ga”, '

mano di Dio con la morte di cinque perſone ſue care della fa~ '

miglia. Cagionolli coral perdita gran timore,e ricordeuole;

dell'auuertimenrodaſciò tosto la caſa. Poco dopo pentito del

fatto,paruelieſſere stato atto di vano timore,e di codardiazom

de volendo moſtrarſi generoſowi tornò di nuouo ad habitare.

Ma non paſsò vn meſe che pagò la ſeconda pena della ſua pre

ſunu’onqcon la perdita deli’vnico ſuo ſigliuolo ,_ herede deflla.;

, ea a
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Ut un'altro

è :ape rio di

:jr:- .

hſe., ilqualeíuilifiivccíſoá Questo-diſaſtro Wai-”remi

*paeſe gli ”ahi-e ”mamma dounrſiñíçketzarç non ie coſe.;

de’ CristianLe laſciò per sépre la 'Catia-Appena partito il papa,

liero vn’altro gentile ridendoſi de* castighi patiti da quello , vi

”PMA-:nceaci-Mbit”: ñ Ma.ben presto ancor-'egli (hc

rimentò la pena della ſq; arroganza, ricoperto tutto di'ſchlſa

[ehm: cedas-?arm quçfiiàſpcſe proprie quclche mmm

ueua ſaputo apprendere all'altro; i, ſu forzatmſup mal grafici

à laſciar illlnogo ſacro per timore dinon patir qualche al

tro peggior diſastro y A crſero questi caſi gli occhi degli

‘ altri idohfl'izí quali da que tempo portarono ſommo riſpetto_

eli .1905M ſacche-:Pſx ds' Fedeli - ,

{inutile-Quota', é'oltim fam.:

u,'

xſi



TAVOLA

Dell: coſe più notabílí contenute in que;

ſia Quarta Parte.

A

Cqmgmateria del Batteſi

moſheuuta ageuola ilpar

to delle donna/Tana paraliſi-ti,

eſebbritítätiffae. r s. benedet

*ta grotta agli~ orchi , eftbbri.

1 7'. 1 8.

Agna: Det' di tera libera dall'in

‘ cendt'o. 21.

Apo/?ata per-mate col pugnale_

la Croce, e li ”aſte la creatura
aperta nel "ventre. zolſi due...

per l'ingiuriafatta alla Cro

ee nstanoſiorpiati nelle gam

be, 3 3.

Arabi/?imam gentile con impo

flure reca danno ai Crtſit'am'.

38. rffiaper castigo di Dio

fl'redttato appo il padrone. 38.

A”: Mariaſana un fanciullo

furibondo. 2 5 .

B

Amſino ſana Naſi-”nità

ſpirituali, e corporali. l 3.

14. illuminaeierbi. x4. 16.

ſima epilettiet’. 14. ”edema

nt'ati. I4. r5. 16. agevola il

paſto delle donne ,ſimapara:

litieáeflbbríoitätí. r 5 . il voto

ſolo del Batteſimo atterriſhe;v

ideatori:. r6. con/criſe: stilato

ad -wzſìmtiullo mezzo mot'ñ'
”7.16. ' A

&Bi-:gio con laſila reliquiaſima

la gola. z r.

Benzi , Foobtstt' perſeguita” i

Predicatort'. 2 9.ſonodiroeoatí

i loro Monasteri. goſhiantano

con vilipendio , e bruciati-21a

Cral-e. 3 l. la lor torre ouefi)

rammffiſ) il delitto è incerte-É

rita da ſhfllî. 3 2. 'una di eſ

ſi/ibarla delle *vefli ſacre. z.`

èmttſo per tfi'ambio. 3 z. Niñ,

tbigioſot'omitt *vedi al ſila luo

go.

Breuiario di San Franreſho Sa.

atrio libera ma ittdemonia;

:4.21.

C

Ampi ſeminattſipet- l’aratio

m'ſi readonofitondi. z 5. 2J

Caſa di 1m neoſito nellafiamme

”ſia intatta.3 7. ‘
Cla/fight' dati da' Dio per l’tſittgiu}

riafatta alla Grott- 2 ó. znì

?Îſir

39*.



39. ad-wio apoſiaija. 28. ai

Bonzl Poche/bi, 29. aiprofa

natori della chieste, 39.

Giga-:am per/muore della Chie

ſme‘ſhonſilto nella battaglil.- .

- — 3 7. èſpogliato perciò dal Ro

dell’lmuere. 3 7. `

Coraria della Madonna reca *ve .

lore adI”)gentile. 9. 24.

Creatura naſce col *ventre aper

to per castigo delſuo padrſi.:

apo/Tata. z 9.

Croce , eſua 'virtù, 7.ſuoni/EL.

lefantaſime 8. è tenuta da'

gentili nelle caſi: per loro di e

_171.8- 'compariſee nell'aria-8.'

jam; la peflilenza degli am' -

mali. &manda *mi lebroſo. 9.

fzì agile alle ba”aglie.9,ſma

pre 'wi furtoſes/”10.9. ri/Ìlë‘

de i” *una carta. l o.Arimana

trattata in *wi tronco di albero.

loſafla 'un ”24:10.1 x. e`temu

la da’demoni, l 2. dichiara...
vl’innooëîm di *Un Neoſiio. l 3.

D

. Emonia non arde/Ze entra

re in mſi; oue è la eroe-L…

' 1 :.proferiſee lodi della dmime

legge. l 9.

'Dio con la lunga patienza ”um-ì

dapitì grani ea/Ìigbi. 2 7:

/ Dom-;a per diſperationeſioppìefl

ea.: o. to” le reliquieſimimi

,

~ na. 2 mi”: per diſprezzar le.;

croce muoiono affègate. 3 3.

E ,

Pilettieo èjîmato dal ſlm”

E Batteſimo. x4.

F

' Ede efficace rimedio contro

il demanio. 1 9. ~

&Frame/bo Sauerio col/uo Bre:

uiario libera mm ”argume

na. 2 1. G

GEfilllÌ’PGſ/ÌCUHÃZG tenga;

no il ſegno della oro-ce nel

le loro oaſe,8. i, . _

Giexù oggetto dolce de'euoìfi,delle lingue. ;.ilsteo vnome epa

tente contro il demonio. 6. mii

t'mie illefi *un neofita i” gra

ue perieolo.6.

Giura/ne” to,gmtileſi:o qualſia

I g. afatto da 'un Criſiiano :ù

la croce, e diebioml’innoem

za. l 3.

Gram-lla benedetto ſi conſerua_

inlatto nel mezzo dellefiam

me.6.

I

Amambuſflo , Rana-0 ”ſia la:

I ſuestregberíe indamo. l 8 .

hbeffato dal demonime lico”

uerte. 2 2.

Idaliſono adoperatiper /ìzffid-L

fabbricar palazzi. 29.

Imagine libera Vna indemoniu.

i4.

6

i



u.. z :deiCrocifiſſo/?ma we.; ſhione; 34-4ſild0. 3 5. p ”figai

* naribomio.: 3. della Madon- *to lo Religione-o” falſe calun

aaſalua un mmigonte.:3.”- nie. 3 ;degna dato per giusto..

un'altra mette in ſcuro vm': ſentenza , ”more ”ii/emme”;

mmc 23. n.35. \ '

Incendio e` tenuto lontano dal- Nobimanga Rezflmmë'to di Dio

l’A‘gmu Dei di cera. z l . ineeñ eafliga i Bonzi nemici della...

”eri/ce una torre. 3 x. aſſorbí- ' fede. 2 9.

”e un palazzo di *ma Signo- Name di Dio íneffobile agli E

mgentileſenza rec-tr danno brei '5.4i Gienì , di Maria wf

ai 'vicino del Cri iam. 3 1. di a i loro luoghi. *

I”demaniali xò' liberatiper mez - O

zo della Croce. x a. del Batteſi- Italiani ſibeìano i compì

' ma. 1 4. dell’a :qua benedetta. ſèminati :id-vermi. z 5 .ſil

1 8 .delle Reliquie, 1 9. :adel- ?M710 wipieno vicino a` morte.

l’imagim‘. n o. s 5.6)' 'un moribondom 5. alle

M donne flerili impetranoſigli.

MA'Ìa Santis/?ma V”ginp 26. .rendono fecondi i cam

col ſuo name libera *ven- pi. 20.

:i Neoſiti inperirolo diſom- P

”lager/F nel mare. 7. e dui..- Atienza lunga a'i Dio parto

vicini ad affogará' nell'alla- ri ce ſovente gray: o”:

gamenlo delſiumfly. * detta. 2 7.

Meffzſana i-miuoli 16. Fuſco-«tori, della diuina legge.;

Monasteri di Bonzi per diuina *vno e‘decollato , l'altro muore

eofligaſon dirocmti. 30. miſeramente.; l .della Crac”

Moribonda è liberato per mez- è bruciato vino. 39. . ~

zo dell'1magine del Crocifiſ- Profanatori della Cbieſhſono uz' i

ſo. 2 3. ' fixgan' da Dio. 39.40.

M 1!

Icbçgioſhiomì” Bò’zo, huo- Egina di Bungo nemica.;

, ”lo di peruerſi costumi. R della Religione 36.2121144
34.. ripudia la moglie , ſie ,W ſam doldemonio, e ripadiata

ſoldo!” e poi Boyz-2.34.. a.; dal Re marito. 36.1111” miſi.;

zmmreñsrz .35:
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Reh‘qm‘e mar-rifletta i! demanio; il Batteſimo/onoliber-Eri} 'fil

19. liber-ſno lndemoniate. r9. Salmipenitentiafi [ariano 'IM-o'

amar; ribumnailcolpo dçl- . maribanda.: J. .. '

- l’aefcbibugieraaao. stan-;noi Segno dicraffiwdì Cnn-e.v ~

maribandi. ae. r`estitui/i*_on_oi Superflitiani de’Banzi (ancona'

[anſia-{emadonna apple-cala, fix'. i8. '

a r. di S. Biagio ed” lie/pina T

dallagol-1.1 I. ' Or” alla, e riguardeuoſe

Rorebigio‘, Tempio ”Pagliaro da … del Meaco. 3 l. èinuneri
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